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ALLA SANTA MEMOEIA

DI

IVIARIÀ SXÀB I LK-PITRE:

^opo due anni e più dì crudele separazione, io U cerco

sempre, o C\€adre mia, i' invoco pietosamente.

^ poic/iè non 2'' è cosa che mi richiami la tua dolce im-

magine meglio e più fedelmente di quest'opera, la quale tu,

mio angelo tutelare, l'edesti nascere, crescere e quasi Jìnire,

come lavoro dove alita il tuo spirito, io vi metto in fronte

il nome tuo, primo ed ultimo amore della mia vita.

^^ello sconforto in cui la tua improvvisa dipartita- mi

lasciava, una sola speran::^a mi sorride, o -^fadre benedetta:

quella di poterti un giorno raggiungere lei. dove non e è piti,

nulla a desiderare.

29 Geimaio 1894.

G, PITRÈ.

Pjteè — Bibliografia.





PREFAZIONE

I.

Compio sul finire del 1893 quest' opera incominciata negli ultimi mesi

del 1881^ e la compio quando gli studi di tradizioni popolari son già saliti in

grande onore ed i cultori di essi son diventati una falange. I dodici anni corsi

nella compilazione sono stati per me un lavoro continuo
,
pertinace , vorrei

quasi dire febbrile di ricerche , la cui intensità è un segreto che pochi amici

conoscono.

La principiai per conforto dello spirito abbattuto da gravi soiferenze del

corpo, e non previdi le difficoltà che essa avrebbe presentate a chicchessia, non

che a me, confinato in un' isola e lontano dai grandi centri librari. Pensavo

allora che un elenco diligente delle pubblicazioni di demopsicologia e di let-

teratura popolare in Italia sarebbe stato sufficiente per gli studiosi, e non guardai

ad altro. Se non che , mano mano che mi avanzavo nel lavoro vedevo che

la cosa era ben diversa da quella che io avevo immaginata.

Per recente che sia o si voglia lo studio degli usi e delle tradizioni po-

polari, esso ha in Italia, come un po' dappertutto, una vera storia non mai

scritta finora, che trae i suoi documenti non solo da quest'ultimo mezzo secolo,

ma anche dai secoli scorsi, in libri curiosissimi, nei quali non si sospetterebbe

neppure la esistenza di materia tradizionale, ed in città ed in comuni non se-

gnati neanche nelle carte geografiche.

Il Folklore (sapere, dottrina del popolo), nome dato dagl'Inglesi ai nostri

studi e adottato oramai universalmente in Europa e in America, abbraccia la
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vita tìsica, e morale dcH'aonio in tutte le sue manifestazioni cominciando dalle

vesti, dagli alimenti, d;ille pratiche domestiche e religiose e finendo alle cre-

denze, alle ubbie, alle tradizioni orali, che rivelano i pensieri, gli affetti e lo

spirito multiforme di esso nella novella, nel canto, nella sentenza, nell'arguzia;

partendo dagli espedienti primitivi per procurarsi da vivere (caccia
,
pesca,

agricoltura) e scendendo giù giù fino ai mestieri tutti , alle occupazioni onde

si campa la vita sulla terra e sul mare, in città ed in campagna , sui monti

e nelle miniere. Etnografìa e sociologia, mitologia ed etica, poesia e lettera-

tura vi partecipano più o meno largamente : e non son poche le storie dove

qualche cosa non sia da spigolare intorno alle costumanze dei popoli dei quali

esse narrano le vicende.

Tutto questo non mi sgomentò per nulla.

Non nuovo alle ricerche di etnografia tradizionale, inclinato a raccogliere

materia di studi folklorici , occupato nella compilazione d'un periodico, 1' .4?'-

chicio delle Tradizioni popolari , al quale per ben dodici anni han fatto capo

i più eletti ingegni della Penisola e di fuori, e per esso tenuto sempre al cor-

rente di ogni nuova pubblicazione e di moltissimi articoli suU! argomento, io

ho potuto darmi conto di ciò che è venuto giornalmente in luce, prenderne

nota e clavssifìcarlo. Senza 1' Archivio, che fu il primo fortunato tentativo nel

genere, e che rimano sempre il più vecchio periodico vivente di Folklore, io

non avrei potuto osare l'impresa, che ora, col moltiplicarsi quotidiano, inces-

sante di pubblicazioni, sarebbe follia il tentare.

ir.

La materia bibliografica del Folklore italiano è qui divisa in G parti:

I. Novelline, Racconti, Leggende, Facezie;

IL Canti e Melodie;

HI. Giuochi e Canzonette infantili;

IV. Indovinelli, Formolo, Voci, Gerghi;

V. Proverbi;

VI. Usi, Costumi, Credenze, Pregiudizi.

Siffatta divisione, informata ai principi della giovane scienza, dà agio a

distinguere tra loro le parti della letteratura popolare (racconti, novelle, canti,

indovinelli
,
proverbi , ecc.) da quoUe della etnografia tradizionale (giuochi,

usi, credenze, pregiudizi, ecc.), e riesce molto pratica. Un titolo unico e gene-
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rale, che in forma di dizionario desse i nomi degli autori e l'elenco delle loro

pubblicazioni, sarebbe stato più sbrigativo e meno pesante per me, ma poco

utile per gli studiosi, che lian bisogno di trovar pi-ontamente sotto particolari ru-

briche gli elementi bibliografici^ « la letteratura », come oggi si dice, dell'argo-

mento che li occupa.

E qui occorre fare un'avvertenza, che è l'agione principalissima dell'opera.

Essendo mio intendimento quello di apprestare un vero e ragionato inven-

tario del Folklore italiano in Italia e all'Estero, ho notato, colla massima scru-

polosità, opere, opuscoli, articoli, qualunque sia la città o la nazione nella quale

abbiano veduto la luce
,
qualunque la rivista che li abbia accolti o il libro

che se ne sia anche parzialmente interessato, qualunque la lingua nella quale

siano stati scritti.

Per un fatto stranissimo, che potrebbe dar luogo a dolorose considerazioni,

e spiegare perchè i primi raccoglitori italiani di tradizioni del nostro popolo

furono derisi, (ed io ne posso parlare un pochino !) alcune delle prime e più

importanti raccolte di novelle, di canti, di usanze si ebbero all'Estero. Quindi

titoli inglesi, tedeschi, francesi, che si su3CGdono con notevole persistenza e si

avvicendano con titoli italiani, sia in pubblicazioni apposite, sia in giornali e

in riviste periodiche d'Italia, di Francia, di Spagna, d'Inghilterra, di Germania,

e fin d'America. Le note bibliografiche che io ho prese da essi sono state gui-

date dal sincero desiderio di fornire un Manuale sicuro di ciò che si è fatto

e scritto sul soggetto.

I frontespizi, anche se lunghi, sono riportati per intiero con tutte le in-

dicazioni che offrono, compresa l'abitazione del tipografo o dell'editore o del

libraio; descritti minutamente sino alle particolarità meno significanti i perio-

dici e i diari; un per uno indicati i vari volumi d'una medesima opera; si che

se dall'uno all'altro qualche lieve modificazione anche ortografica è avvenuta,

il lettore ne sia avvertito (1); il che è da tener d'occhio specialmente nelle

copertine, dove la varietà e più ancora la diversità del titolo del frontespizio

è ragione psichica dell'autore e potrebbe, trascurata, generar malintesi. Nes-

(1) Xe dirò una per tutte. La Illustrazione Italiana dei Fratelli Treves fino al suo 11° anno

fu Illnstraxione universale. Da quell'anno al X" prese per titolo: Illuslraxione Italiana; e dall'XP

in qua: L' Illustrazione Italiana.

Ebbene : queste modificazioni sono tutte notate nell'opera a proposito degli articoli folklorici

contenuti in quel periodico.
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suna citazione sommaria mai; nessun arbitrio mai di omissione che possa in-

terpretarsi come acquiescenza agli alnisi di certi bibliografi, le opere dei quali

sarebbe da denunziare per veri crimini letterari.

Sotto questo aspetto la presente Bibliografia è una reazione a certi me-

todi bibliografici fin qui lasciati correre. Scandalizzato di veder ftitta man bassa

sulle più elementari regole dì onestà e di fedeltà letteraria , di trovare con

ingiustificabile licenza dati in italiano titoli latini di opere e, alla men trista,

dati in italiano i nomi delle città nelle quali furono stampati libri tedeschi,

i titoli dei quali son pure trascritti esattamente nell' originale ; tradotti con

molta frequenza in arabico i numeri romani delle date dì stampa; messi in com-

butta come parte dì frontespizio nomi di tipografi e nomi di editori; sommati

in uno i numeri delle pagine dei diversi volumi d'una medesima opera; creati

di sana pianta titoli che l'autore non sognò mai; artefatti o accorciati dei ti-

toli interi; io volli protestare alla mia maniera contro libertà cosi esiziali agli

studi. Dove mi fosse stato possibile di giungere per via di ricerche e di pa-

zienza volli giungere, e dove giunsi volli esser minuto fino alla sottigliezza. Fu

sempre mio proposito costante di vedere coi miei propri occhi le pubblicazioni

da registrare, e nel proposito venni non solo per lo scetticismo nato in me dai

continui disinganni ai quali mi esponevano le quotidiane verifiche ed il faticoso

controllo, ma anche per unità di metodo, cioè per apprestare ai titoli non visti

le indicazioni che ho sempre apprestate a quelli già visti. I titoli con asterisco

in fine (*) sono di pubblicazioni che io non riuscii a procurarmi, e di essi rispondo

solo per quel tanto che mi han concesso bibliografie accreditate e cataloghi

ai quali ricorsi sempre, e che fui sollecito di citare scrupolosamente; i titoli

senza asterisco (e rappresentano la parte principale), appartengono a pubblica-

zioni che io ebbi, non è a dire con che sagrificì morali e materiali, a mano,

e di essi rispondo pienamente.

La nuova scuola bibliografica italiana, alla quale fanno capo ingegni bene

educati , è modello dì diligenza e dì probità letteraria; non così qualcuno di

non so quale scuola, clic ho sperimentato non meno infido che leggiero. Mi

astengo dallo scrìver nomi per non suscitare recriminazioni; ma il silenzio su

dì essi non mi impedirà dì rimpiangere il soverchio abuso a cui si abbando-

narono fino a ieri molti eruditi, e dal lamentare che in Italia, dove sono lavo-

ratori coscenziosi e sapienti, manchi una Bibliografia generale, che per un paio

di secoli, per un secolo almeno, noti ciò che ha veduto la luce da Venezia a

Palermo, da Susa a Girgenti , una Bibliografia come il Vollstandiges Biicher-
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Lexicon di Lipsia, che conta oramai ventisei grossi volumi in-4" (1), e col

quale può farsi a fidanza illimitata. Tentativo parziale e veramente lodevole fu

quello di Fortunato Stella di Milano, nel 1861 seguito con amore e modificato

secondo le esigenze dei tempi dalla Bibliografia italiana; ma quanto non siam

noi lontani ancora dall'avere il nostro Kayser !

lU.

Da un programma dell'editore sig. Carlo Clausen (1891) (2), del quale ri-

pubblico qui in nota un brano (3), e da una lettera circolare che io diedi fuori

(1) Vollstandiges Bilcher-Lexicon enthaltend alle von 1750 bis xu Ende des Jahres 1832 in

Deutschland und in den angrenxenden Lundern gedruclden Biicher ecc. becirheitct und ìieransgegehen

von Christian Gottlob Kayser. Leipzig 1834-1838. Verlag von Ludwig Schumann. — Von

1833 bis x,u Ende 1840. Leipzig 1841.— Fon ecc. bis xtc Ende des Jahres 1846. Leip. 1848. Cou-

tinuata fino al 1853 da Ernst Zuchold e fino al 1891 da Oskar Wetzel, in Lipsia, presso Weigel.

(2) Colgo con piacere questa occasione per ringraziare 1' egregio uomo dell' interesse che

ha sempre spiegato per la presente Bibliografia, e dei gravi sagrificì che ha volenterosamente

sostenuti per essa. In Italia, dove sono degli editori onesti e benemeriti , egli ha diritto alla

gratitudine degli studiosi per l' intelligente opera che presta a favore delle tradizioni popolari

italiane.

(3) « Le tradizioni e gli usi popolari d'Italia (canti, novelline, racconti, leggende, fole, pro-

verbi, indovinelli, formole, giuochi infantili, costumi, pratiche, credenze, superstizioni), divenuti

materia di studi
,
gravi e geniali ad un tempo , hanno oramai una bibliografia. Poche nazioni

possono vantarla più curiosa, più istruttiva; nessuna più ricca e più variata. Non v'è argomento

che non sia stato trattato in questo campo vastissimo : ne studioso, qualunque sia la disciplina

alla quale egli intende, che non avrà da avvantaggiarsi della giovane scienza del Folklore (=sa-

pere del popolo), venuta a prender posto accanto alla etnografia, all'antropologia, alla socio-

logia, all'etica, alla letteratura nel più largo significato della parola.

« Questa Bigliografia è già fatta dal dott. G. Pitrè, che da trenta e più anni lavora nella

ricerca delle tradizioni e delle credenze volgari, onde ha tratto materia immensa per la sua Bi-

blioteca delle tradizioni popolari siciliane (18 volumi), » ecc.

« La Bibliografia delle tradixioni popolari d' Italia, frutto di undici anni di fatiche assidue

e pazientissime, dà assai più di quel che promette a prima vista. Essa registra i titoli delle opere,

degli opuscoli fì degli articoli di giornali e di riviste d'ogni genere su qualunque argomento di

Folklore in Italia e fuori, in italiano o in altra lingua; ne indica le varie edizioni e ristampe;

ne nota le riproduzioni parziali o intere, tanto in pubblicazioni speciali
,
quanto in diari e in

periodici; ne rileva le versioni e ne riporta gl'indici ed i sommari.

«E poiché in libri estranei al Folklore sono allo spesso interi capitoli e lunghe pagine im-

portanti di usi, ubbie, leggende ecc.; così anche di essi dà minuta contezza questa Bibliografia;
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prima di mettere a stampa la presente opera (1), si vede chiaro quali siano

sempre stati i miei intendimenti nella compilazione. Intanto che mi permetto

di rimandare il benevolo lettore a quei due documenti, sento il dovere di fare

alcune avvertenze.

Ed anzitutto volendo dare all' opera carattere schiettamente italiano, ho

escluso le tradizioni e gli usi popolari stranieri, anche tradotti in lingua na-

zionale e pubblicati in Italia , salvo che questi non contengano note ed ag-

giunte italiane. Una Bibliografìa del Folklore straniero in Italia sarebbe molto

utile per gli studiosi italiani e stranieri; e sarebbe stata una non ispregevole

appendice alla presente, se gli elementi da me raccolti mi avessero contentato.

Come pubblicazione strettamente italiana l'ho cominciata dal Medio Evo,

escludendo il Folklore classico, che, non iscarso, specie in questi ultimi tempi,

meriterebbe acconcia illustrcizione.

Limiti bibliografici sono stati per me i confini etnografici e politici. Etnogra-

ficamente non si può escludere da un'opera di questo genere la Corsica, Trieste,

la Dalmazia veneta; politicamente, quelle isole di lingue slave o slovene, te-

desche
,
greche ed albanesi , che vengono costituite da colonie sommamente

importanti del Friuli, dei Sette Comuni e della Valsesia, del Molise, della Ca-

labria, di Terra d'Otranto e della Sicilia. Se a qualcuno piacerà di fare a meno

del quod abundat non vitiat, io porterò la penitenza di aver rivolto le mie cure

anche alle tradizioni italiane fuori d'Italia ed alle straniere in Italia.

la quale, senza timore di essere smentiti, riuscirà tra le più complete e le più utili uel genere,

un Manuale indispensabile pei folkloristi, per gli etnografi, pei letterati, non meno che pei bi-

bliografi e pei librai « ecc.

(1) « Palermo, 25 Gennaro 1891. — Ilhtstrisshno Signore, — Dal programma che ho l'onore

di mandarle, la S. V. vedrà com' io mi acciuga alla stampa d'una Bibliografia delle tradizioni

e degli lisi popolari d' I/alia, opera di lunga lena e piena di difficoltà, per la quale non è dili-

genza che basti. Però, desiderando io render quanto meno incompleta sifliitta opera, mi rivolgo

a V. S. pregandola di volermi notare , con la maggior sollecitudine , le pubblicazioni d'indole

tradizionale ed etnografica da Lei fatte in opere, opuscoli, riviste, giornali politici, con le se-

guenti indicazioni : a) se in libri od oi)usc()li , il contenuto del frontespizio sino alla data e alla

tipografia (e se ojiuscoli per nozze, il titolo anche della copertina), numerazione arabica e nume-

razione romana, prezzo ecc.; b) se in riviste e giornali, il titolo intero di cs.si, con l'annata, il

numero, la data, la tipografia, non tralasciando di avvertire se il nome di V. S. sia in princi-

pio, col titolo dell'articolo, o in fine. Trattandosi di canti o di provcrl)i. Le sarci grato se Ella

volesse anche indicarmene il numero.

« Grato fin da ora delle indicazioni che sarà per favorirmi, mi dichiaro coi sensi di perfetta

osservanza dcv.mo suo G. PrmÈ. »
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In rag-ione della partizione dell'opera ho sempre seguito V ordine alfabe-

tico in tutte e 6 le parti; le quali poi mettono capo, come più innanzi dirò,

ad un indice generale, pur esso alfabetico. Gli anonimi son tutti registrati con

la prima parola, qualunque essa sia, del titolo. Gli articoli, gli aggettivi onde

essi cominciano e che in un' opera bibliografica dovrebbero notarsi tra paren-

tisi, sono notati cosi soltanto nell'indice, dove si trovano le agevolezze tutte,

occorrenti alle ricerche nel modo più spedito.

Le pubblicazioni anonime, pseudonime e anagrammatiche delle quali son

riuscito ad appurare con sicurezza gli autori veri , ho notate, sempre alfabe-

ticamente, sotto i nomi propri chiusi tra parentisi quadrate
[ ]. E così gli pseu-

donimi come gli anagrammi ho fatti stampare in carattere grassetto corsivo

per distinguerli dai nomi veri e propri , che sono in carattere piaiuscoletto.

Nei titoli, tutte le parole in carattere rotondo {corpo 8) sono appunto quelle

che si leggono sul titolo medesimo della pubblicazione ; le altre in carattere

corsivo anche tra parentisi son mie per complemento e chiarimento biblio-

grafico.

Dei vocabolari, racchiudenti allo spesso preziosi elementi tradizionali, ho

accennati al posto loro quelli solo che nel frontespizio accennano a qualche

cosa di speciale. Per gli altri che mancano di qualunque accenno gioverà guar-

dare alla voce Vocabolari sotto la rubrica dei Proverbi; giacché pochi sono 1

vocabolari, anche di modesta mole , che non accolgano proverbi e modi pro-

verbiali. Una Bibliografìa dei Vocabolari nei dialetti italiani del resto , dopo

quella di A. Bacchi della Lega, sarebbe ripetizione inutile.

Le opere scritte da più autori ho riferite sotto il primo nome di essi; perciò

i Canti popolari delle procincie meridionali raccolti da A. Casetti e V. Im-

briani escono sotto il nome del Casetti pur sapendosi che il vero compilatore

ne sia stato il povero Imbriani , aiutato dall' amico suo leccese. È superfluo

l'avvertire che gli altri nomi seguenti al primo sono a luogo opportuno pur

essi regolarmente registrati.

I titoli miscellanei si leggono sotto la rubrica voluta dal primo nome di essi

dal contenuto prevalente nel libro quando dal titolo non sia dato desumerlo;

esempio : i Componimenti minori del Corazzini (n. 1280), Le Usanze e i Pregiu-

dizi, i GiiiocM dei fanciulli, ecc., i Canti e i Proverbi ecc. del Marcoaldi (4635),

il Vocabolario dell'uso abruzzese del Finamore (2774), che vanno, il primo sotto

Carli, i quali occupano due terze parti del libro; il secondo sotto Usi, che sono

notati con precedenza
; il terzo nella rubrica dei Proverbi^ appunto perchè i

PiTUH - Bibliofjrafìa.
e.
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proverbi messi in appendice sono in numero magg-iore de' canti quivi stesso

riferiti.

I libretti popolari di edizioni antiche e moderne non entrano nel programma

dell'opera; ma le ristampe nuove e recenti, clic son ragione di studi ed hanno

carattere spiccatamente demopsicologico, non vanno esclusi. Certo una Biblio-

grafia di storie e di libretti popolari antichi e moderni sarebbe preziosa ; e

non mancano buoni saggi locali: promesse di lavori più lunghi e di maggior

Iena; ma la impresa è ardua e da non tentarsi senza lunga e larga prepara-

zione.

Trattandosi poi di autori antichi , le raccolte dei quali vengono in luce

per cura di studiosi moderni, essi vogliono cercai'si sotto i nomi degli editori;

laonde gli strambotti di Leonardo Giustiniani fanno parte , come è avvertito

a p. 109, degli articoli del D'Ancona, di S. Ferrari, del Sabatini, del Salvadori,

di B. Wiese.

Ho riprodotto il più delle volte gl'indici ed i sommari di argomento esclu-

sivamente popolare; ma i troppo lunghi li ho tralasciati. Il concetto d'un ar-

ticolo d'un lavoro d' un certo valore ho procurato di dar sempre che mi sia

stato possibile.

Quante volte ho citato senz'altra indicazione VArchivio, ho inteso quello

per lo studio delle tradizioni popolari di Palermo , come la Calabria è la Ri-

vista di Letteratura Popolare di Monteleone Calabro.

IV.

Un punto essenziale di studio pei letterati e pei follvloristi è quello della

poesia popolareggiante e popolaresca e delle novelle e fticezie degli scrittori

italiani dei secoli passati. Ai critici deUa nostra letteratura incombe il dovere

di ricercare e di accertare che cosa abbiano preso dal popolo strambottisti e

canzonieri antichi, i componimenti dei quali parte son già venuti a luce, parte

giacciono inediti nelle biblioteche pubbliche e private; che cosa il popolo abbia

preso od anche ripreso da quelli. L'argomento è d'importanza capitale per la

letteratura e pel Folklore; ed io, per privo che sia di autorità, non mi starò

dal raccomandarlo ai giovani educati alla l)uona scuola.

Una Bibliografia pertanto non può escludere le nuove pubblicazioni di

questi componimenti senza privare d'un elemento di studio la poesia popolare;

né può, d'altro lato, accettarli tutti ad occhi chiusi senza pericolo di confon-
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dere prodotti semi-popolari o schiettamente popolari con opere d' arte
,
per

quanto battezzate come popolari. Da codesto pericolo credo di essermi preser-

vato nella scelta fatta, ed ho fiducia che nessuno avrà da lamentare che le pub-

blicazioni poetiche del genere da me registrate lo siano indebitamente.

Non men grave né raen bisognevole di ricerche è la questione delle no-

velle e delle facezie. Gli studi fatti e da farsi han dimostrato e confermereinno

che la novellistica italiana deriva in buona parte dalla novellistica popolare

e viceversa ; e che non pochi novellieri italiani sono da annoverare trai po-

polari : Straparola, Basile , Sarnelli bastano per tutti ; ma come trascurare le

Facezie di Arlotto Mainardi, del Domenichi, di Poncino dalla Torre, del Pog-

gio ? Come la Zucca e i Marmi del Doni, il Fuggilozio del Costo, VArcadia in

Breìita del Sagredo (Vacalerio) ? E registrando questi nomi , come non regi-

strarne altri che vanno loro dietro ? Ma scendendo giù giù , o risalendo per

via di accettazione, noi saremmo costretti a fare largo al Boccaccio , al Sac-

chétti, a Ser Giovanni Fiorentino ed a tutta una eletta di novellieri dal sec. XIII

al XVIII: conseguenza discutibile di indiscutibili premesse.

Se anche qui mi sia apposto al vero e mi sia fermato in tempo su nomi

ed opere indubbiamente popolari o popolaresche, giudichino i lettori intendenti

e spassionati, A me preme dichiarare che in nessun punto i miei quesiti a

letterati eminenti d'Italia furono più categorici ed insistenti che in questo: di

fissare i nomi degli scrittori di novelle degni di entrare in una Bibliografia

di tradizioni popolari; e che in nessun punto fui mai così fortunato come in

questo : di trovarmi in pieno accordo con essi, non dimenticando nella scelta

neanche le Fiabe di Carlo Gozzi, le edizioni, direi folkloriche, del Malmantile

di L. Lippi, e le non poche ristampe di burle, frizzi, motti, frottole, indovi-

nelli ed enigmi che continuano ad esser passatempo innocente di brigate e di

uomini non presi ancora dai mali della società moderna.

Non ho tenuto, né dovevo tener conto di quei libri che nei titoli hanno

tutta l'apparenza di opere attenenti ai nostri studi, ma in sostanza sono opere

letterarie o storiche. Le Tradizioni meridionali d'Italia di C. T. Dalbono (1),

quelle italiane di vari scrittori che uscirono sotto il nome di Angelo Brofiferio (2),

(1) Dalbono cav. Tito, Le Tradlxionì popolari spiegate con la storia e f/K edifici del tempo.

Napoli, 1843.

(2) Tradizioni italiane per la p)rinia volta raccolte in ciascuna ijrovincia dell' Italia, e man-

date alla luce per cura di rinotnati scrittori italiani, opera diretta da Angelo Brofferio. To-

rino, tip. Al. Fontana, 1847-1850.
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i Coìiti bruni d'Italia e di fuori (1), le Tradizioni e Leggende di A. Curti (2),

del De Felici (3), del Brando (4), del Pelosini (ò), di L. Natoli (6); gli studi di

cosiddetta Litterature populaire di Giuseppe Ferrari (7) ed altri assai, non pos-

sono entrare in una Bibliografia come questa senza o allargare i confini di essa

far fraintendere la natura degli studi che vi piglian parte. Quelle tradizioni

leggendarie , anche se raccolte dalla bocca del popolo , sono abbellite da ro-

manzi intessùtivi sopra, e non è sempre agevole il distinguervi l'elemento tra-

dizionale dal letterario e, se tradizionale, quello verginalmente popolare dal-

l'altro, non raro purtroppo in Italia, creato dagli eruditi.

Per la medesima ragione non era neanche da tener conto di certi libri, i

quali, se dovesse starsi ai titoli, farebbero senz'altro per noi. Ma i titoli spesso

ingannano, e quel che è presentato, p. e., come una raccolta di proverbi e di

massime morali, alle prime pagine si vede tutt'altro : pensieri e sentenze in-

dividuali, non sempre corrette (8).

V.

Chi abbia, anche per poco, atteso alla bibliografia d'una regione o d'una

disciplina sa per esperienza quali difficoltà s'incontrino nella compilazione. Pub-

blicazioni fatte in comuni piccoli, lontani dai grandi centri di pubblicità; opu-

scoli tirati a pochi esemplari , non venali o non posti mai in commercio , o

fi) Conti bruni. Baccanti e tradii, ioni di oijni colore, di ogni paese e di or/ni età. Broffe-

Eio, Dumas, Sabbatini, Komano, Leone, Vejmars, Urbaix, Balzac, Giuria, Thiers, Man-

FREDINI, Carutti, Paul DE KocK, SuE , WALTER ScoTT e Deff.xdexte SACCHI. Volume

unico. Napoli, presso Borei e Bomparel, 184S.

(2) Tradix^ioni e Leggende di Loinhurdia. ÌMilauo, J857. Voli. 4.

(3) Legricnde e Tradizioni pojwlari del Hegno di Napoli del Prof. T. A. De Felici, ecc.

Volume unico. Terxa edizione illustrata con cinque figure. Napoli, 18G2.

(4) Raccolta, di tradizioni sarde j)er l'Arvocuto Carlo Brundo. Cagliari, Tip. Tiinon, 18G9

e 1873. Fase. due.

(5) Ricordi, Tradizioni e Leggende dei monti jìisani per N. F. Pelosini. Iu Pisa dalla Ti-

pografia di Francesco Mariotti, 1890.

(G) L. Natoli, Storie e Leggende [siciliane]. Palermo, G. Pedone Lauriel 1892.

(7) De la Litterature jiopulaire en Italie. Nella Revue des deux Mondcs, t. XVIII, pp. 090-

720 e XXI, pp. 505-531. Paris au Bureau de la Pevue des deux Moudes, Rue des Beaux-Arts, 10,

1839 e 1840.

(8) Cito solo : Sei cento Massime e Proverbi morali dal (sic) Sac. Domenico Gagliardo

Minimo. Palermo, Stamperia Antonino Russitano, Largo S. Onofrio n. 42, 1875.
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distribuiti a scarso numero di persone , le quali non sempre li apprezzarono

né ebbero cura di conservarli; edizioni esaurite senza gloria e senza rimpianto

di vivi e, che è peggio, senza tracce presso i posteri: non possono non isfug-

gire al più accurato ricercatore. Da qui inevitabili omissioni. Aggiungasi: in-

dicazioni false, sommarie , imperfette per arbitrio di guastamestieri
,
per leg-

gerezza di spensierati, per incoscienza del valore dell'opera che si compila

del fine cui essa è indirizzata, e si avrà tanto da spiegare i difetti di una

Bibliografia.

Le difficoltà poi sono di gran lunga maggiori in questa , specialissima e

di nuovo genere.

Come si vedrà dai 6680 numeri di essa, la materia del Folklore è com-

presa in un migliaio di libri e di libercoli , in centinaia di pubblicazioni nu-

ziali, spesso scomparse con la luna di miele degli sposi, in un numero straor-

dinario di giornali politici, di riviste letterarie, di almanacchi, di calendari, di

antologie, di miscellanee^ di abecedarì e di libretti scolastici e in fogli volanti

non raccolti mai da mano pietosa, né mai da nessuno segnalati. Numeri unici

vissuti un solo giorno in Costabissara o in Cerignola
,

giornaletti occasionali

per bagni estivi, passati ad avvolgere frutta e ghiottornie, articoli capricciosi

o accennanti a tutt'altro che ad argomenti tradizionali, venuti fuori trenta,

quarant' anni fa, od anche ieri, e subito messi nel dimenticatoio dalla fretta

d'oggi, ricordi e relazioni di viaggiatori in riviste cosi di Madrid come di Si-

viglia, di Londra come di Edimburgo, di Berlino come di Wolfenbiittel, di Pa-

rigi e di Angers, di Filadelfia e di Ithaca : ecco le fonti di un buon terzo de' nu-

meri dell'opera e di molti altri ancora che avrebbero potuto trovarvi posto. Le

omissioni dunque vi sono , ed in che misura si vedrà qualche anno dopo la

pubblicazione nel Supplemento che io andrò preparando. Ma se io primo rico-

nosco questo difetto, spero che i primi possessori o conoscitori d'un opuscolo

non registrato non mi assorderanno con le loro facili scoperte. Chi non avrà

qualche cosa da aggiungere al già fatto da altri ? Chi, in ordine a bibliografia,

non si troverà in grado di fornire una indicazione? Alius alio plus invenire po-

test, nemo omnia, scrisse Ausonio.

Però io gradirò qualunque indicazione intesa a riempire lacune, a correg-

gere errori nei quali io possa involontariamente, anzi devo esser caduto.

Ma dall'opera presente, se la passione di autore non m'inganna, sarà oramai

agevole il rilevare quale enorme materia sia stata messa fuori da viaggiatori

vecchi, che furono folkloristi senza saperlo, e da demografi nuovi, che con ri-
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vercnza si accostarono al popolo, lo interrogarono devoti e gli seppero rapire

con fine accorgimento segreti psichici, che sono rivelazioni per la scienza.

VI.

Mano mano che la materia delle tradizioni e degli usi popolari d' Italia

mi veniva passando sott'occhio e vedevo come si fosse venuta essa formando

e come l'indirizzo degli studiosi andasse modificandosi , trasformandosi in un

concetto più pratico e meno vago che pel passato, e come accennasse ad as-

sumere carattere scientifico, io divisavo di scrivere una introduzione all'opera,

che fosse una storia del Folkloi'e in Italia.

Il tema mi sorrideva lietamente , ed io vedevo con molta chiarezza gli

oscuri inizii, gli inconscienti tentativi, la evoluzione rapida di questi studi, e

mi stupivo d' incontrarmi , in secoli nei quali non si penserebbe neppure, in

descrittori accurati e vivaci dei costumi italiani , in raccoglitori di supersti-

zioni e di giuochi, di pratiche e di novelle, che precorsero luminosamente ai

moderni folkloristi.

Nella lunga carriera di preparazione , in mezzo alle migliaia di libri ed

opuscoli sfogliati, io vidi disegnati abiti, rappresentate scene, raffigurate costu-

manze, raccontate storielle, riferite ubbie che molti dei più valenti d'oggidì non

isdegnerebbero di offrire come lavori scientifici.

E mi proponevo di metterli in evidenza questi benemeriti precursori dei

nostri studi , di additarli alla gratitudine degli studiosi , molti dei quali non

vanno esenti dal pregiudizio che le investigazioni degli usi popolari comincino

da ieri e dai pochi che sono alla conoscenza comune. Poiché , se si fa ecce-

zione della parte paremiografica , la quale è nota anche ai meno intendenti,

non pochi dei principianti credono che il mondo demo-etnografico sia stato sco-

perto nel tale o tal altro anno di questo secolo, dal tale o tal altro autore.

Ma come avviene che il troppo disarma alla maniera stessa che il poco,

la soverchia materia da me seguita mi ha ftitto nascere il timore di non poter

convenientemente e con la necessaria abilità svolgere 1' argomento. Timore

non infondato se si consideri che in questi ultimi anni, tra collezioni e raccolte,

tra opuscoli e periodici, a grande fatica si può venir prendendo nota di tutto

ciò che esce alla luce. Una statistica del numero annualmente crescente delle

pubblicazioni di cui ci occupiamo sarebbe una curiosità non priva d'interesse.

Io dunt^ue rinunziò al mio gradito disegno d'una monografia storica sul
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Folklore in Italia, e lascio ad altri meno timidi di me la bella occasione di

un lavoro nuovo e pieno di curiose sorprese. E nel lasciarlo mi è dolce ripe-

tere col Poeta :

Messo t'ho iunanzi, ornai per te ti ciba.

VII.

Non riuscirebbe quest'opera a scopo pratico senza gl'indici che ho creduto

opportuno di mettervi in fine: uno dei nomi, degli pseudonimi, degli ana-

grammi e dei capiversi degli anonimi; uno de' paesi nei quali sono state rac-

colte o ai quali appartengono le materie comprese in ciascun titolo ;
un ul-

timo, delle materie medesime. Materie e paesi poi son quelli risultanti non solo

dai titoli de' numeri, ma pure e specialmente dal contenuto e dalle note , che

seguono a ciascun titolo.

Giacché, come il lettore potrà vedere, non ai titoli soltanto ho rivolto la

mia attenzione, ma anche e forse più ai sommari ed alle osservazioni che or-

dinariamente ho fatte seguire ad essi. Senza questa parte illustrativa l'opera

sarebbe riuscita uno sterile catalogo, e l'indice delle materie, argomento di

poche paginette. S'ingannerebbe però di grosso chi cercando e non trovando

qualche cosa nell' indice delle materie, la credesse o non esistente o inedita

o non pensata né posta mai in evidenza da alcuno. È giusto che si sappia :

quest'ultimo indice non rileva né può rilevar tutto, ma le cose principali dei

titoli dei capitoli, dove, come non ogni titolo accenna al contenuto della pub-

blicazione, cosi non ogni sommario dell'autore fa sempre supporre le molte e

disparate cose sparse nei capitoli stessi; il che é maggiormente da considerare

in quelle pubblicazioni che nella presente opera vanno prive di sommari.

La mia avvertenza è diretta particolarmente ai raccoglitori novellini , i

quali con questa Bibliografìa alla mano si crederanno autorizzati ad affermar

nuovo l'argomento, la tradizione, l'uso da loro dato in luce o a far seguire da

pagine intere di riscontri un' ubbia , una leggenda qualunque, nella olimpica

sicurezza di avere, con le centinaia di riscontri qui copiati e da loro forse non

visti , vuotato il magazzino della erudizione sul loro tema , apjDarendo eru-

diti a buon mercato. Ai quali vorrei avere autorità che basti per raccoman-

dare di limitarsi soltanto a raccogliere lasciando ad altri, che ne abbiano gli

espedienti, la erudizione di prima mano; perché vale più, assai più, un fatto

ones'tamente raccolto e ben descritto, che un intiero libro di fatti affogati in

un mare di erudizione scompigliata e indigesta.



XX PREFAZIONE.

Non SO licenziar 1' opera mici senza ricordare coloro che del primo dise-

gno e della preparazione di essa presero interesse benevolo ed operoso.

Primi tra tutti il prof. Alessandro D' Ancona , clic mi fu gentile di con-

sigli quando io gliene chiesi per certe mie idee intorno ai limiti ed al metodo

da adottare; idee che io son lieto di aver visto quasi tutte condivise dall' il-

lustre uomo; ed il Salomone-Marino, che seguì sempre con affetto fraterno il

corso dell'opera stessa. Poi il conte Costantino Nigra, Ambasciatore d'Italia

a Vienna , il quale mise liberalmente a mia disposizione presso a mezzo mi-

gliaio di schede di canti popolari, che egli era venuto preparando per proprio

uso, e nelle quali oltre a una ventina nuove ne trovai onde arricchire la rubrica

Canti. Il comm. Gaetano Di Giovanni, che, attendendo a preparare una nuova

edizione della sua Bibliografìa di S. Francesco, tenne sempre presenti le mie ri-

cerche e mi fece parte di ciò che gli paresse buono alla mia. Il prof. Gaspare

Ungarelli da Bologna
, ed il compianto giovane romano Giulio Canestrelli , i

quali ebbero la pazienza di leggere i fogli già stampati dell' opera e di favo-

rirmi per r Appendice indicazioni , che concorrono a render quella meno ira-

perfetta.

I nomi di questi egregi, ai quali son lieto di aggiungere i professori Gia-

como Lumbroso, Vittorio Rossi, Gaetano Amalfi, si vedranno citati volta per

volta sotto le pubblicazioni da essi indicatemi.

Devo poi particolarmente ricordare il sig. Albert Reber^ Direttore della

Casa editrice-libraria C. Clausen in Palermo, ed ora proprietario della Libreria,

il quale fu sollecito sempre nel farmi conoscere e vedere pubblicazioni vec-

chie e nuove, italiane e straniere , e non lasciò mai sino alla fine di rivedere

le ultime prove di stampa; onde quella correttezza che , voluta in qualunque

opera bibliografica;, si ha diritto di attendere soprattutto da questa.

E non dimenticherò te , mia buona Maria, nò te, mio diletto Salvatore,

i quali con intelletto d' amore superiore all' età vostra aiutaste me, già stanco

del penoso lavoro di compilazione e di stampa, in quello veramente improbo

degli Indici. E col vostro nome, figliuoli amatissimi, io chiudo queste pagine,

in mezzo alle quali siete cresciuti, amanti del sapere e degli studi.

Palermo, 23 Dicembre 1803.

Giuseppe Pitkè,
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NOVELLINE, RACCONTL LEGGENDE, FACEZIE.

Abbattutis (GlAN AlESIO).

An;ii;ramnia di Giambattista Basile. Vedi.

ALTOBELLI (Abdonì.

1. La leggenda del Passatore di Pontecchio.

Xe L'Illustrazione italiana. Anno XII. N. 30,

]). 55. Milano , 20 Luglio 1885. Stabilimento

tipo-litografico dei Fratelli Trevcs. Cent. 50.

« Pontecchio, sul Reno, ò a 12 cliiloiueti-i da Bo-
logna sulla strada pon-ettana. Qui sta leggenda è nata
e nota nell'alta valle de! nostro Reno; ma all'atto sco-

nosciuta ed inedita. » L' A.

ALTON (Giovanni).

Vedi m Proverbi.

AMALFI (Gaetano).

2. ]Maldioenze paesane. Xd Giornale Napole-

tano della Domenica, Scientifico, Artistico, Cri-

tico, Letterario, an. I, n. 39. Napoli, 25 Settem-

bre 1882. Stab. Tipo-Stereotipo del Cav. Ant.

Morano. Cent. 10. In-fol.

Facezie che si raccontano di questo o di (|uel co-

nnine.
Un'aggiunta col medesimo titolo è nel n. -JO de]

medesimo Giornale, di Em. Rocco.

3. Detti et Fatti memorabili del molto Re-

verendo Monsignor Perrelli Abate di nessima

Abazia. lei, n. 48, 26 Novembre.
Sono raccontate sciocchezze che tradizionalmente

si attrihuiscono al Perrelli.

4. 'O evinto 'e Giuseppe. Nel Giambattista

Basile, Archivio di Letteratura popolare. Diret-

tore Luigi Molinaro Del Chiaro, an. I, n. 3,

lìp. 20-21. Napoli, 15 Marzo 1883. [Tipi Carluc-

cio, De Biasio &.]. Cent. 30. In-fol.

Raccolto in dialetto di Piano di Sorrento.

Pjtkè— Bibliografìa,

5. Il Conto delle mele d'oro. Ivi, n.4:,pp. 31-32,

15 Aprile.

Raccolto iu Piano di Sorrento, ma scritto in ita-

liano.

6. Letteratura popolare. « Conto del Re dei

sette veli». Ne La nuova Provincia di Molise,

Giornale politico-letterario, an. IV, n. 10, pp. 3-4.

Campobasso, 5 Marzo 1884. Cent. 10. In-fol.

Raccolto in Piano di Sorrento e scritto in italiano.

7. 'O cunto 'e àcene e fuoco. Nel G. B. Basile,

an. II, n. 8, /jp. 63-64. Napoli, 15 Agosto 1884.

In dialetto pianese come i seguenti :

8. '0 cunto d' 'amica ferele. Ivi, an. II, n. 11,

p>p. 86-87. 15 Novembre.

9. '0 cunto d' 'a bella viola. Ivi, n. 12,

pp. 92-93. 15 Dicembre.

10. 'O crmto 'e bonasera, bonasera! Allumma-

teme 'sta cannela ! Ivi, an. Ili , n. 1, pp. 6-8.

15 Gennaro 1885.

11. 'O cunto d"o pantofener'oro. Ivi, an. IV,

n. 1, pp. 3-4. 15 Gennaio 1886.

12. Tre conti raccolti in Piano di Sorrento.

Neir Archivio per lo studio delle tradizioni po-

polari diretto da G. Pitrè e S. Salomone-Ma-

rino. Voi. IV, pp. 197-204. Palermo, L. Pedone

Lauriel editore [Tip. del « Giornale di Sicilia »
]

1885. In-8\

13. Come divenne Salamene. NelG. B. Basile,

an. V, n. 5, pp. 32-36. Napoli, 15 Maggio 1887.

Comincia con una leggenda siciliana inedita, che
illustra,

l
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14. I Chiocl'.iari noi niandaiiionto di Togiano

(8alcrno).2\>//' Archivio, v. VII,;);^ Vìl-l'iO. Pa-

Irrnio, 18SS.

('ai)i'striM'i' tradizionali altriliuiti' ;ii CIiìdcIiìui-ì.

15. La logo( iida del Priiu-iix- di S. Severo.

Nella Battaglia bizantina, aii. V, n. l'i. Bologna,

12 Gennaio 1S!)0.

VaiÌH ]('•; .l'iiduoli^ (ile cui-ruiio in Napoli sopra quel
Principe eil il suo palazzo.

Velli pur" in Canti: XXIV Viìlriiìclìp. p \n Usi:
Trndizinììi al //.ii drlla l'i-ìiisrt/i sorn-ntimi del me-
desimo Autdii'.

AMICO (Ugo Antonio).

1(). Leggende popolari erieine per Ugo Anto-

nio Amico. Palermo, Tip. del « Giornale di Si-

cilia », 1880. 7/^-76'°, ;jjj. VIII-71.

Nel fronl:spizio, dopo il nome dell' A.: « Vera ac
ficta simul spargehat fama per ui'liem. Sil. It. /.. 6,

V. 154. »

Dopo « l)ui' parole ai Lettori », sono le leg-gende,

il titolo delle ipiali è: « Chianamusta e Sant'Elia, o il

tesoro nascosto e la Bellina.— I,a notte dei morti.

—

La messa del prete morto.— Peppazzo e la vendetta
di Berretta Possa. » Queste leggende sono raccontate
in forma letteraria e innestate m mezzo alle descri-

zioni dell'A.; ma il fondo tradizionale è trasparentis-
sinio.

ANDREOLI (E).

Vedi // Libro delle Fate.

ANDREWS (Jean Baptiste).

17. Stories troni Montone. IiiTìw Folk-Lore

Record, voi. Ili, parte I. London, 18S(). In-S'\

pp. 152. *

18. Ananci Stories. L'i.
*

19. L'Enignie, Conte Mentonnais. Li Roma-

nia, Revue trimestriol consacrò ù l'étude des

Lnngues et dc;? Lottératiires romanes, IO"" année,

pp. 244-245. Paris, F. Vicweg, Libraire-éditenr,

1881. [Iinpriiuorie Danpeley-Gouverneur à No-

gont-le-Rctraii|.

20. Caniillotta, Conte Mentonnais. Li Revue

des traditions populaires, I'" année, 188(), To-

me I", n."" !) et 10, pp. 299. Paris, 25 Septembre

et 25 Octobi'o 1886. [Montévrain. Iniprinicrie

typogr. del'École D'AlembertJ. Li-S'\

K in francese, ma alcuni versi sono in dialetto.

21. Le fiUoiil du roi d'Angleterro. Conte Men-
tonnais, Ivi, IV année, t. IV, n. 12, pp. 652-656.

Paris, [Lavai. Impriraerie et stéréotypie E. Ja-

nìinj, Décembre, 1889.

Seguono questa fialja due pagine di analisi.

22. Il Dialetto di Montone , in quanto egli

tramezzi ideologicamente tra il j)rovenzale e il

ligure. Di G. B. Andrews. NelV Archivio glot-

tologico italiano , diretto da G. I. Ascoli , vo-

lume decimosecondo,
^^i'- 97. Roma, Torino, Fi-

renze, Ermanno Loeschor. []\Iilano, Tip. BeiTiar-

doni di C. Reboschini e C.| 1890. Li-8".

A pp. 08-lOr) è ima fialia mentonese col titolo Ka-
tarinn, che il Hacco^litoi'e presenta in tre diali'lti:

provrnzale, mentonese e genovese, in tre colonne, per
mostrare le analogie di quei dialetti. %

Lo studio dell'A. è in inglese; il titolo in itjiliano.

ANGELETTI (NAZZARENO).
Aedi CastivLLAM.

ANTONIBON (PASQUALE).

23. Una tradizione della valle di Santa Fila,

presso Bassano. Verona, 1805. Li-h", pp. 32. *

Nozze Bertani-Peloso.
KuMOR, Biblior/rofi'r della ciuà e provineia di Vi-

reììzit. n. 'iL Vicenza, ISUl.

A-ppelias.

Pseudonimo di Pitrì-: (Giuseppe).

ARIETTI (Antonio).

24. La storia del re Crin. Novella ]iopolaro

piemontese. AW/' Archivio, v. I, pp. 424-429.

Palermo, 1882.

L'Ai'ietti raccolse in Monteii da Po. prov. di To-
rino, questa novella, che G. Pitré annotò (]>. -li!»), to-

gliendola da un volumetto di Novelline jiieniontesi e
toscane da lui stampate in Montpellii-r e non mai fi-

nora pubblicate.

ARLOTTO MAINARLI (PIOVANO).

25. Facctio, Piacevoleze, ecc. [Li fine:] Im-

])resso in Firenze per Bernardo Zucchetta, ad

Instantia di Bernardo di Sor Piero da Poscia.

S. a. Lt-4", carte 2-72 non numerate. *

Bernardo è Pacini. Questa edizione è di poco [lo-

sterioi-eal 1500. Bru.net, Mainiel du Libraireel de l'A-
matenr de l.ivres <'cc., t. I, col. 'ISl.

La Taxola, che è dopo il titolo, contiene 173 ca-
pitoli. Segue una epistola dedicatoria dell'editore: « Al
magnifico Giovane Pietro Salviati Noliilissimo Cittadino
Fiorentino: & Maggiore Honorandissimo, Bernardo l'a-

cini. »

20. Facetie: Piacevoleze: Fabule: e Motti del

Piovano Arlotto Prete Fiorentino Huomo di

grande ingegno. Opera molto diloctevole vulgare

in lingua toschana et nuovamente impressa. Cum
Gratia. [Con tucola]. [In fine:} C Impresso in

Firenze por Giovanni Stefano ad Instantia di

Bernardo di Ser Piero da Pescia. In-S" picc,

seni anno. *

È una seconda edizione originale del 1 ' libro di

Facezie fatta da quello stesso Bernardo Pacini che
elihe cura di fare ridurre h' facezie arlottian'e, già da
altri precedentemente raccolte, in forma di piacevole
li'Uuia; edizione che servi in seguito di esenqdare a
molti' ristampe. Questa edizione è ignota a' liibliografi.

Il Bibliofili, an. VI, n. 3, p. 37. Bologna, Mar-
zo 1885.

27. Facetie: Piacouoloze : Fabule: o Motti:

Del Piouano Arlotto Proto Fiorentino: Homo
di grande Inzegno : Opera molto dilocteuolc

Vulgare Y lingua Toscha Hystoriata : & noua-

mente Impressa. [In fine:] Impresso in Venotia

por Nicolò Zopino & Vincentio Compagni Nel.
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M.cccc.xviij. Adi xxiiij. del Mese de Setenibrio.

In-S° fig., car. SS n. nìtm. *

A 2 colonne in caratteri semi-gotici. Frontesiiiziu
in carati, rosso-neri e incisione in legno.

28. Facetie, Piaceuoleze, Fabule e Motti del

Piovano Arlotto prete fiorentino, homo di grande

inzegno. Opera molto diletteuole vulgare i ligua

(sic) Toscha, historiata et nouamente impressa.

[In fine:] Impresso in Venetia per Joane Tacuino

da Trino nel M.cccccxx, adi xv de Mazo. Re-

gnate lo ielito prineii^e Leonardo Leordao [.svV].

1)1-8" fi(j., car. sa n. n.
*

A due colonne con caratteri i,'Otici, rossi e neri nel

titolo e nella 1^ jìarte dell'opera; incisione in lei;no nel

frontespizio; dedica al Salviati, notizia dell'Ai-lotto e,

alla fine, «Della sepoltura del Pio\aiio & suo epit:ipiiio

da lui fattosi. »

20. [In fine:] Impresso in Venetia per Nicolo

Zopino et Vincentio Compagni nel Mcccccxx.

Adi xxiii del mese di Novembrio. In-8" fig.
*

Frontespizio in caratteri rosso-neri, con xilogra-
fìa, a due colonne.

30. Venetia, Tacuino M. ecce. XXII [s/e], a di

XV de Marzo, Regnante lo inclito ijrincipc An-

tonio Grimano. In-S' fhj.
*

Bruxet, loc. cit., la dà come edizione del 1522.

31. Facetie. Piaceuoleze. Fabule: e Motti. Pel

Piouano Arlotto Prete Fiorent. Homo de grande

inzegno. Opera molto dilecteuole Vulgare in

lingua Thoscana Hystoriata. & nouamente Im-

pressa. [Li fine:] Impressum Mediolani per Guil-

liermum le Signerre Rothomagensem. Impensis

D. Jo. Antonii de Lignano , «fe eius fratrum.

Anno D. m. ccccc. xxm. Die xxii. Mensis

Julii. In-S" fin., cart. VII-89. *

A 2 colonne con figm'e in legno. Dopo il titol<j

viene la « Tavola » della prima edizione e la dedicato-

ria del primo editore Bernardo Pacini. Bruinrt,!oc. cit.

Un esemplare della Civ. Biljlioteca di Bergamo,
per testimonianza del P.\ss.\N0 , / Sovellirri Italiani

in prosa, 2^ ediz., v. I, 20, manca del c6 eius fratrìtm
della sottoscrizione.

32. Facetie ecc. In Vineggia, per Francesco

Bindoni & Mapheo Pasini compagni nel anno

1525, del mese de Febraro. In-S° fig.
*

Caratteri gotici, figure in legno.

33. Facetie ecc. Venetia, per Zovanne Tacuino

da Trino nel m. d. xxxi. Li-S" fuj.
*

34. Facetie: Fabule: Motti: del Piouano Ar-

lotto Prete Fioretino. Huomo di grande inge-

gno : Opera diletteuole Uulgare in lingua to-

scha hystoriata co più facetie agiote nouametc

stampate. [In fine:] Stampato in Vinegia a Santo

Moyse al segno del Anzolo Raphael, i^er Fran-

cesco di Alessandro Bindoni <fe Mapheo Pasini

compagni. Nel anno del Signore M.D.xxxnii.

del mese di Agosto. Ia-S° fig., cart. SS n. n.
*

A 2 colonne, frontespizio in caratteri gotici, con la
incisione del 1518. Pa.ssano, J, 20.

35. Vinegia, Bernardino de' Bindoni, 1534.

In-S" fig.
*

INIoRKM, Bibliografia della Toacana, l, 46. Pro-
babilmente è la medesima edizione precedente.

3G. Venetia, per Nicolo de Aristotile detto

Zoppino. Nel u. ceccc. xxxv. Adi xvii del

mese di Febraio. In-S" fig.
*

Caratteri gotici a 2 colonne.

37. Venetia, Bindoni, 1537. In-S". *

Citt'ilopo Rrindon (!/> Boisxet.— Contiene la giunta

delle Facezie del Gonnella, del Barlacchia e di altri.

38. Vinegia, Bern. de Bindoni, 1538. In-8° fig.
*

\i sono uniti i motti del Gonnella. P.\ss.\no, I, 21.

30. Fticetie: Piaccuolezze : Fabule: e Motti,

del Piouano Arlotto Prete Fiorentino, homo di

grande inzegno. Opera molto diletteuole vulgare

in lingua Toscha historiata, & nouamente im-

pressa. [In fine:] Stapata in Vinegia per Ber-

nardin Bindoni. Ad instantia di Mathio Pagan

in Frezaria a linsegna de la Fede. S. a. In-8" fig.,

cart. SS n. n. *

A 2 colonne; frontespizio in caratteri rosso-neri,

con incisione come nella ediz. del 1518. Passano, ], 21.

40. Vinegia, Fr. Bindoni et Maph. Pasini, 1548.

In-8'' fig., cart. 88 n. n.
*

A 2 colonne; front, in caratteri rosso-neri. Il I i-

B'Ri, Calai . dìi iSJl, crede anteriore al 1518 questa edi-

zione, sulla quale sarebbe stato rifatto il frontespizio.

Brum;t, 1, -182.

41. Scelta di facezie, tratti, buflft^nerie, motti

e burle cavate da diversi autori. Firenze, Giun-

ti, 1560. In-S". *

Calai. ff«/(C(ff. Seguono le Buffonerie del Gonnella.

42. Facezie, Motti, Buffonerie et Burle del Pit)-

vano Arlotto, del Gonella et del Barlacchia. In

Firenze, per i Gitmti, 1505. In-S", cart. Vili

[n. n.]-144. *

Dall'Arr/.s-o a" Lettori : « Vobndo noi adunque, die

la memoria di cosi piacevole huomo \Piov. Arlotto] nt n

venga meno, et che chi non ha potuto godere la sua
dolce conversatione, possa almeno leggendo le sue pi; -

cevolezze passarsi tempo honestaniente, le habbian o

fatte ridurre in liuona lingua, et insieme con la viia

di lui ristanqiate, levandone nondimeno prima quelle

die allo Inquisitore sono parse troppo libere. »

43. Facezie, Motti, Bvffonerie, et bvrle del

Piovano Arlottn: del Gonella, & del Barlacchia,

Nvovamente ristampate. Con licenza, e Priuik-

gio. In Firenze appresso i Giunti MDLXViir.

In-S",pp. XVI [n. n.]-144-S [n. n.].
*

Nelle uUime 8 pp., dopo il Fijie della p. MI. sono

le Farezie intitolati-: Di Direrxi, ed all'ultima, di

nuovo la data e lo stemma dei Giunti.
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44. Facezie, motti, hvffoncrie et bvrle. Del Pio-

vano Arlotto, del (ìoniiella, & del Barlacchia,

Nouamente stampate. In Milano Per Valerio <fe

fratelli da Meda, 15()8. Li-S", cart. 70.
*

Queste (lue ultime edi/iiini smio ristiuii|ia iiiateriale

(Iella inocedeiite. Passano, ]. i'J.

45. Faeetie , Motti, Bvfìoncrie et l)vrlc. Del

Piouano Arlotto, del (Toniiella, et del Barlac-

chia, Nouanientc stampate. In Milano Per Va-

lerio et Fratelli da Meda. lóT!!. In-S'\ nirt. 7S. *

46. Firenze, appresso i (TÌunti, 107!). In-8".
*

« In fine ha la data del 15S0. Nel frontespizio leg-

g-esi: niiovamunlc riirroiiriv p, mcs-'ir iìixii'tiie. » I'assa-
NO, ], 22.11 Papanti, G. B. PaxaoììO e i suoi yoroUirri
italiani in prona, p. 77, cita una edizione di Firenze,
Giunti, 1580, in 8', che probahihnente (> ipiesta, citata

pure dal Mobeni, Bibl. della Toscana, 1, 17.

47. Firenze, Giunti, 158(5. Iii-S".
*

Edizione di non poche diversità dalle precedenti,
essendo stata racconcia probabilmente dall'editore Ia-

copo Giunti, di cui ('; la dedicatoria d<'l 25 t'ebbr. 1578.

Cosi il Gamba.

48. Scelta di Facetie, BvfFonerie, Motti, e Bvr-

le, cavate da diversi avtori. Noiiamente raccon-

cie, & messe insieme. In Verona, per Girolamo

Discepolo, 1586. In-S', cart. 72.
*

Contiene: Facetie del P. A.— Buffon rie del Go-
nella. — Facetie del Barlacchia. — F;icetie di Diversi.

49. Scelta di Facetie ecc. Verona, 1588. In-8". *

50. Facetie ecc. Firenze, Giunti, 1589. In-8". *

51. Novelle, Facetie, Motti et Bvrle di diversi

Avtori, riformate & corrette. Con aggionta di

cinquanta motti arguti & grani, tradotti di lin-

gua sj)agnuola. In Venetia, 1590. Iii-S'\
*

Ila un ritratto con cappello in testa, nel frontespi-

zio; e comincia con le « Novelle e Facetie del Gonella.»

Esse vennero ristampate col medesimo titolo.

52. In Verona, & ristampate in Siena, con li-

cenza de' superiori. S. a. In-12°, pp. J60. *

Edizione del sec. XVI, con rozzo ritratto sul fron-

tespizio. « Novelle e Facetie del Piovano Arlotto.— Fa-
cetie del Barlacchia.— Diversi e Aggivnti. »

53. Scelta di facetie, motti, bvrle et bvffone-

rie del Piouano Arlotto & altri auttori. Di nuouo

racconcie et messe insieme. In Fano, ai^presso

Pietro Farri, mdlxxxx. In-S", cari. 8S. *

Papanti, Catalogo d''i norellicri itiil. in jyrotta,

V. I, p. 21. In Livorno, 1871.

54. Scelta di F'acezie, tratti, buffonerie, motti

e burle cavate da diversi autori, fra i quali il

Piovano Arlotto. Firenze, 25resso i Giunti, 1594.

1,1-12". *

55. Scelta di Facetie, Motti, Buile et BufTo-

neric, del Piovano Arlotto, & ali ri auttori. Di

nuovo racconcie, e messe insieme, in Venetia,

appresso Dunionico Farri, M. D. xciiii. Li-8",

cart. 87. *

56. Scelta di Facetie, motti, burle, et buffone-

rie del Piovano Arlotto et altri Anttori. Vene-
tia, 1595. I//-S".

'

57. Facetie ecc. Firenze, 1599. *

58. Scelta di Facetie, motti, burl(> et l)iitfone-

rie del Piovano Arlotto et alti'i auttori. Vene-
tia, Farri, I5!)9. In-S". *

59. In Piacenza, jìcr (iiovanni Bazaclii, 1599.

In-S". *

Contir'iie anche le Facezie del Gonnella, del Bar-
lacchia e di altri. PaI'A.ntj, (!. B. J'ns.iano, j). 78.

60. Scelta di Facezie, Motti e Burle et altre

cose simili da passar tempo cavate da diversi

autori da (tIOVAXNI Tinti. In Firenze nella

Stamjjeria Sermartelli 15i)9. In-S" *

Sotto il titolo è una rozza xilop-rafia.
Dopo le Facezie dell' .\rlotto sono le Bulfonerie del
Gonnella, (pielle del Barlacchia e le F;ic(»2Ìe ili diversi.
Edizione iimtila. Jl Biìjliofilo, loc. cit.

61. Scelta di Facetie, Motti, Bvrle, et Bvffo-

nerie. Del Piouano Arlotto, & altri Autori. Di
nuouo racconcie, e messe insieme. In Vinegia,

MDCII. Presso Altobello Salicato. In-8",cart. 87.*

62. In Verona, e ristampate in Siena, alla Log-
gia del Papa. [In fine:] In Siena alla Loggia

del Papa, 1604. In-12". *

Contiene anche le Facezie del Gonnella, del Bar-
lacchia e di altri. Papanti, G. S. Pausano, p. 78.

63. Venetia, Alessandro Vecchi, 1606. In-72". *

64. In Vinegia
,
presso Altobello Salicato,

MDCViii. In-8". *

65. Venetia, 1609. In-8". *

6(5. Scelta di facetie, motti, bvrle & bvffoneric

del Piouano Arlotto Gonella, Barlacchia, et al-

tre assai di diuersi. Xuouamente ristampate &
ricorrette. In Venetia, appresso Pietro ]\riloco,

MDCXVII. 1)1-12", pp. 214. *

Papanti , Catalogo, I, 21.

67. Brescia, 1622. In-12'. *

68. Venetia, appresso (ìhirardo et Isei)po Im-

berti, 1624. In 8", con ritr.
*

69. Scelta di Facetie, Motti , Burle et Buffo-

nerie del Piovano Arlotto et altri autori di nuovo

racconcie et messe insienie. In Venetia mdcxxix
appresso Pietro Usso con licenza de' Superio-

ri. — Si vende a San Luca. In-8° picc. *

Sotto Ti titolo ò un piccolo e lirutto ritratto del
Piovano. Edizione mutila.

Jl Bibliotilo, loc. cit.

70. Vcneiia (sic), appresso Cìio. e Domenico
Imberti fratelli, 1636. In-12". *

Papanti, G. B. Pax-tano, p. 78.
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71. Scelta di facetie, motti, bvrle & bufFonerie

di diuersi, cioè, del Piouano Allotto, del Go-

nella, del Baiiacchia et altre assai di diuersi.

Doiie si vede il modo di vivere accortamente.

In Vicenza, jJer Christoforo Rosio, M. DC. lui.

In-12'', pp. 299. *

72. Scielta di facetie, motti, bvrle & buffonerie

di diuersi, cioè, del Piouano Arlotto, del Go-

nella, del Barlaccbia et altre assai di diuersi.

Doue si vede il modo di viuere accortamente.

In Vicenza
,

per Giouita Bottelli. M. dc. lxi.

111-12°, pp. 299. *

Papanti, Cataloijo, I, 121.

73. Facetie del Piovano Arlotto, e di altri au-

tori, cioè: Bardai, Goiinella <fcc. di nuouo ristam-

pate. Opera bellissima. In Vicenza, si vendono

in Piazza Xauona, in bottega di Bartol. Lu-

pardi, a l'insegna della Pace, M. dc. lxiv. In-12°,

pp. 287. *

Io credo che questa edizione sia di Roma e non di

Vicenza, perchè del Lupardi stampatore in Roma nella

seconda metà del sec XVII, abbiamo una edizione del

PentameroHP del 1679. E poi cume c'entra la Piazza
Navona di Roma in Vicenza?

74. Venetia, Brigonzi, 1666. In-12". *

75. In Venetia, appresso Alessandro Zatta

1666. 111-12°. Con ritr.
*

76. Scielta di facetie, motti, bvrle. Et buffo-

nerie di diuersi, cioè Del Piouano Arlotto. Del

Gonella. Del Barlaccbia. Et altre assai di diuersi.

Doue si vede il modo di viuere accortamente.

In Venetia, M. dc. Lxxii. Per li H H. di Gio.

Batt. Cestari. Con Licenza de' Superiori. In-12",

pp>. 239. Con ritr.
*

77. Scielta di Facetie, Motti, Bvrle, Et Buffo-

nerie di Diuersi, Cioè Del Piouano Arlotto. Del

Gonella. Del Barlaccbia. Et altre assai di diuersi.

Doue si vede il modo di viuere accortamente.

In Venetia, m. dc.lxxv. Ih-12", pp. 213. *

78. Scielta di Facetie motti, bvrle. Et Bvtfo-

nerie di Diuersi, cioè Del Piouano Arlotto. Del

Gonella. Del Barlaccbia. Et altre assai di diuersi.

Doue si vede il modo di viuere accortamente.

In Venetia, M. DC. LXXXI. Presso Stefano Curti.

Con licenza de' Svperiori. In-12°, pp. 213. *

79. Scielta ecc. Venetia, appresso Giovanni di

Pauli, 1693. ln-12°. *

80. Facezie del jiiovano Arlotto ecc. Riuisto e

corretto da ogni sfacciataggine. In Bologna, per

Antonio Pisarri. S. a. In-12°, pp. 96. Con ritr.
*

Edizione rarissima e sconosciuta. Le narrazioni
sono 59. Pai'anti, G. B. Passano, p. 7S.

Colloco qui tra il sec. XVII ed il XVIII questa
edizione, ignorandone l'anno.

81. Scielta di facetie, motti, bvrle et buffone-

rie di diuersi, cioè, del Piovano Arlotto, del Go-
nella, del Barlaccbia, et altre assai di diuersi.

Doue si vede il modo di viuere accortamente.

In Venezia, per il Lovisa, 1700. In-12'', pp. 212;

Con ritr. *

Ristampa meno completa delle altre. Papanti, Ca-
talogo, I, 'Zi.

82. Scielta di Facetie ecc. In Venezia, per il

Lovisa à Rialto, 1708. Con licenza de' superiori.

In-12". *

Il Bibliofilo, an. Y, n. 12, p. 188.

83. Scelta di Facezie Motti Burle E Buffone-
rie di diversi. Cioè Del Piovano Adotto, Del
Gonella, Del Barlacbia, ed altre assai di diversi.

Dove si vede il modo di vivere, accortamente.
Torino, Presso Francesco Prato. Con Licenza
de' Superiori. In 12°, pp. 192. *

L' edizione è , secondo il Passano
, della fine del

sec. XVIII.

84. Scelta di Facezie motti, burle, e buffonerie

del Piovano Arlotto Ed altri Autori. Riviste, e
corrette con somma diligenza. In Lucca. Per
Salvatore e Giand. Marescand. [sic.]. Con Lic.

de' Sup. In-16° pp. 64. *

Con ritratto, probabilmente del Piovano. Nel verso
del frontespizio comincia il testo.

L'edizione è della fine del sec. XVIII.

85. Scelta ecc. Lucca, 1805. In-S". *

Il Papanti, G. B. Passano, p. 43, avverte « che le
J^acetiPdi dicersc aggiunte in tutte le ed zioni di quelle
dell Arlotto, del Gonnella e del Barlaccbia, una o due
eccettuate, appartengono al Domenichi. »

86. Scelta di Facezie, Motti, Burle e Boffbne-
rie del Piovano Arìotto ed altri Autori. Riviste,
e corrette con somma diligenza. In Lucca, presso
Francesco Bertini, 1818. In-16°. *

87. Buriette, Frizzi e Buffonate del Piovano
Arlotto, del Fagioli, del Mani raccolte e rac-
contate da un giovine scapato. Firenze, Tipo-
grafia Adriano Salani. [1873]. In-16°

, pp. 63.
Cent. 20.

Nella copertina si leoge: « Vero ritratto del Pio-
vano Arlotto esistente nella regia Galleria degli Ufizi
di Firenze. Firenze 1873.»

Vi è un certo numero di aneddoti e storielle tradi-
zionali, che corrono presso il popolo d'Italia e di fuori.

88. Il Piovano Arlotto. Satire, Celie ed Argu-
zie del celebre burlone fiorentino raccolte e com-
pilate da Cesare

. Causa. Firenze Tipografia
Adriano Salani via S. Niccolò, 102. 1879. In-16",

jjp. 128. Cent. 50.

Precedono quattro pagine die dicono Chi fosse ilPlorano Arlotto (3-tìJ.
'

La prima parte (I-li) contiene 31 titoli; indi un al-
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tro: Poesie del Piovano, in numero di 3, incluso un

lungo sonetto caudato di Prnret-bi (57-6ii; cinciuc Kpi-

i/ramìtii bernesclii; sette Epitetili «' morti e 15 Miiichio-

'nerie del Piovrmn. La parte seconda (73-12S) ctìui-

pi'cnde 74 Aneddoti e hazelletti; diverse, la maggior

parte, come molte della l'', tradizionali.

89. Le Facozic del riovaiio Arlotto iirecedute

dalla sua vita ed annotate da Giuseppi-: Bac-

CINI. Firenze Adriano Salani, Editore via S. Nic-

colò 102. 1884. In-lfJ", pp. 394. [Nel verso della

copertina :\ Prezzo del ])resentc Volume Lire

Due. Con ritr.

Dedica. — Vita d<d V. Arlotto.— liiMio-ralia (ri-

])oi'tata « per tarla più spiccia, e per sg(]liliar no »,

dal CiiKiliiyo del Pai'anti e dai .\oi-ellieri itittiinii in

prosa del Pas.sano, ediz. del IMi-l (!) J.—Facezie (n.200,

(ino a p. '.VM).— Domande e Risposte (n. US, pp. 335-

350;.— Sentenze morali (n. 207, pp. 351-377).

La materia del liljro è presa dal codice XXVII,
jdiit. XLVIl della Laurenziana di Firenze, (piale lo

lasciò il l'adre Stradino o meglio Giovanni Mazzuoli

da Strada detto anche il (Jrotiaea scorretto; se non

die, il P.accini ne ha soppresso le facezie grasse con-

tenute nella l'^ edizione di Firenze, ne ha modificato

la ortografia, ridiicendola niodrrna. Le Doniaiìde e ri-

sposte e le .Ve;(<pn.-(" attriliuite al Piovano sono inedite.

90. LoTtitroii deriioniieste raillerie, contenant

Ics brocards, bon mots, agrc'ables tours et plai-

santos rencontres de Piovano Arlotto. Paris,

Gervais Clouzier, 1650. In-S" piec.
*

Briinet, I, 482. Contiene soltanto 45 narrazioni.

Papanti, G. B. Passano, 65.

91. Les Contes et fact'ities d'Arlotto de Flo-

rence avcc introduction et notes par P. Rl-

STELHUBER. Paris Alphonse Lcmerrc, éditeur

M Dccc Lxxill. In-IG"
, pp. XX-114. Prix 5 fr.

Nella introdìiction si parla di Arlotto Mainardi e

della storia Ijibliografica delle facezie che portano il

suo nome.
Questa edizione contiene LXXX aneddoti, della

(piale la l-" p. (p. 1-71) riproduce la traduz. comparsa
col titolo Le patron de llioìiiiesle raillerie. La "ì^ p. ò

tradotta ora per la prima volta dal U., il ipiale vi ha
messo in note qualclie riscontro.

ARMAFORTE (EMANUELE).

\)'l. Due racconti siciliani. A*t'//'Arcliivio, v. X,

pp. 117-118. Palermo, 1890.

L Li tri duonni, chi mali cci abbinili.—IL Chiddu
di lu greco iiiiiichiuni.

AXON.
N'edi Palumiìo (Vito).

BfELLINA (Giacomo)].

93. I (^'halunis di Cividàt a Braulins, Legende

(Dialetto parlato a Braulins). Nelle Pagine Friu-

liane. Periodico mensile. An. Ili, n. 7, p. 114.

Udine, 24 Agosto 1890. Tipografìa Domenico

Del Bianco. Cent. 40. /;/-/'.

BACCINI (GIUSEPPE'.

94. Il Boccaccio mtigo. AV/ ( Jiornale di Eru-

dizione, voi. I, n. l.j e Uì,2>p.--i3-2o.j. Firenze,

Gennaio 1889 [Ti]). Cooperativ;i|.

ìù una leg'genduola popolare toscana di Certaldo,

sulla (piale avea chiesto notizie K. Renier nel n. 13

e 14, p. 193. Novembre 1888.

Vedi Arlotto.

BAGLI (Giuseppe Gaspare).

90. Saggio di Novelle e Fiabe in dialetto ro-

magnolo di Giuseppe Gaspare Bagli. In Bo-

logna coi tipi Fava e Garagnani. 1887. In-8" p:,

pp. Uij. [E.stratto dagli — Atti e Memorie della

K. Deputazione di Storia patria per le Provincie

di Romagna—III Serie, Voi. V, Fase. I, II e III].

Parte l-' Milo di iJomeneddio e San Pietro e Milo
di .Siiìisoiie, pp. 15-33. Dodici leggende, oltre cinque
\ ari-Ulti italiane, toscane e siciliane. P. 11^" (33-35) /i

conliulino e il padrone e // rontadino reechio e la

nuora, due. ]>. 11]^ (pp. 35-65) ciiicpie vere fiabe.

BALBIANI (Antonio).

9(3. I Figli di Renzo Tramaglino e di Lucia

Mondella romanzo storico per Antonio Balbia-

Ni. Volume Unico. Milano, Francesco Pagnonl

Tipografo-editore 1872. In-S^ fìg., pp. 087.

a p. tìO c'è II Cavallo dei selle colori; p. 524, Gio-
vannino senza paura, e ;i pag-. .535, il Morto risusci-

tato, racconti e novelle poiiolari pioliabilmente rac-
colte in Lombardia.

BARAGIOLA (ARISTIDE).

Vedi in Usi.

BARBIERA (RAFFAELLO).

97. Cronache color di rosa. Nel Giornale di

Sicilia, an. XXVI, n. .SII. Palermo, Venerdì

19 Novembre 1880. Li-fol. Cent. 5. Tip. del

Giorn. di Sicilia.

Riassume un ai't. di M. Leo (Jnesuel nella Xon-
relle Rerue. fase, del 15 Ott. 1886.

Nel n. 312, 20 Nov., dello stesso Giorn. di Sic,
sotto il tit(do: « A proposito del Sig. Leo Quesnel », si

dimostra che le novelle dal Sig. Quesnel publilioate fu-
rono da lui tradotte dall'originale siciliano di G. PiTRÈ:
Fiabe, yor. e Race. pop. sic., voi. Ili, pji. 43 e 05 e
voi. 11, p. 13.

Vedi Quesnel.

BARELLA (DOMENICO).

i)8. Le dodici parole della verità in l'iemonte.

AeWArchivio, v. VII, jìp. 5.jfJ-55S. l'alermo,

1888.
È una versione di Alessandria.
25 esemplari tirati a jiarte hanno i numeri delle

pp. 557-558 falsi, cioè il 557 a sinistra e l'altro a destra.

99. Due tradizioni sullji Regina delle fate. Pi-

nerolo, Bima, 1890. *

BARIOLA (Felice).

100. Una Novellina ])opolare nel dialetto di

Sassari. Firenze, Tip. di G. Carnesecchi e figli,

1887. In-8°, jìp. 8 n. n.
*

l'ulililicata da Felice Rariola pi-r le nozze di Renzo
Fnrl-uii con Irene Pariola.

VaW/.. di soli 10 esem|dari.

101. NovcUa inedita di Antoxfrancesco
( Jrazzini detto il Lasca e una novellina popo-

lare sjirdii. Firenze, Tip. di G. Carne.-<ecchi e fi-

gli, Piiizza d'Arno 1887. In-S^", pp. J.'i. [Nella
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cnpoiina: XIX Settembre mdccclxxxvii. Noz-

ze Ecnier-Cami^ostrini].

« Edizione ili LX esomplari ilrM (piali XXX in

carta inglese a mano. »

La novella sarda (pp. 9-12) fu ract-iilta in >;nr-

gono nella prov. di Cagliari dal prof. Hariola., il cui

nome appare dalla dedica dell'opuscolo ai coniugi Re-
nier-Canipostrini, insieme col nome di Caldo Verzone
editore della novella del Grazzini.

BARTOLI (Adolfo).

102. I Precursori del Boccaccio e alcune delle

sue fonti. Studio di Adolfo Bartoli. In P'i-

renze G. C. Sansoni, Editore [Xcl verso: Tip. e

Lit. Carnesecclii] 1876. In-lO"
, pp. YIII-SG.

Prezzo: L. 1,50.

« Un sunto di questo lavoro, in forma adattati al

luogo ed alle persone, forni, argomento di una lettura

al Circolo Filologico di Firenze, la sera del 27 di

Marzo » 1876.

103. Il Decamerone nelle sue attinenze colla

Novellistica Euro^iea. Nella Rivista Europea,

Nuova serie, an. X, voi. XIV, fase. II, 16 Lu-

glio, pp. 221-24S, 16 Luglio; fase. Ili, 1" Ago-

sto, pp. 421-450, 1879; voi. XV, fase. Ili, pp. 460-

472, 1" Ottobre 1879. Firenze, Tipogr. dell'As-

sociazione. In-(S".

104. LTna Novellina e una poesia popolare gra-

gnolesi. [S. a. , ma nel terso : Edizione di 100

copie numerate data in luce in Firenze coi tipi

di G. Carnesecchi e figli il xxiii Febbraio

MDCCCLXXXI]. In-8°, pp. 15.

Per nozze Biagi-Piroli fece questa puliblicazione

Aldolfo] Bìartolil, il cui nome si indovina a p. "i.

La copia che noi possediamo porta il n. IOO'Ij.

BASILE (Gian Battista).

105. Lo Cvnto deli (sic) Cvnti, overo lo Trat-

tenemiento de' Peccerille. De Gian Alesio Ab-

BATTUTis. lornata terza. In Napoli , Per La-

zaro Scoriggio, 1634. Con Licenza de' Superiori.

In-12", pp. 126, oltre il frontespixio.
*

Questa e le seguenti quattro giornate formano il

noto libro Lo C'unto de li cvnti di quel G. B. Basile,

che si nascose sotto ranagrainma di Gian Alesio Ab-
battìitis.

Le edizioni delle cinque giornate possedute già e

notate dal Papanti , G. B. Passano, pp. 71-73, sono
ignote ai liibliogratì, al pari di quelle che nel 1645 diede

in singoli voluìnetti Camillo Cavallo. L'ordine di esse

non è regolare: il che mi induce a credere che qual-

clie lacuna possa esistere tra le varie edizioni di dette

giornate; e però, come pensa l'Iniliriani, « il Pentanie-

rone essere stato stampato per la prima volta postumo,
dal 1634 al 1636 in cinque volumetti; de' quali i due

primi, essendo esauriti, vennero ripubblicati nel 1636.»

iMBRiANi, Il Gran Basile, n(A Giornale SapoleUino di

Filoso/la ecc., voi. IL p. 431.

106. Lo Cvnto de li Cvnti, overo Lo Ti-attene-

niiento de' Peccerille. De Gian Alesio Abba-

TUTis (sic). lornata qvarta. In Napoli, Per La-

zaro Scorriggio, 1635. Con licenza de' Superiori.

Iu-12", cari. 4 [n. n.] pp. 152. *

In queste 152 pp. num. è compreso qiiest' altro

Irontc

teiieii

TIS. 1

a 634.

spizio; « Lo Cvnto de li Cvnti, overo IjO Trat-
iento de' Peccerille. De Gian Alksio .^bbatti'-
iiniata quarta. In Napoli, F'er Lazaro Scoriggio,
Con licenza de' Superiori. »

K evidente — scrive il Papanti, G. lì. Partsann,

p. 72 — (die la stampa di ipiesto volume fu iiicnmin-

ciata iiid 1634, e coiidotla a termine nell'anno succes-

sivo. »

L'imbrinni (p. 431) ne vide un esemplare col fron-

ti'sjiizio simile a quello della III'' giornata, .senza le 4

carte non numerate ma con una sola pel frontespizio.

107. Lo Cvnto deli (sic) Cvnte, overo lo Trat-

tenemiento de' Peccerille. De GiAX Alessio Ab-

BATTUTis. lornata qvinta. In Napoli, appresso

Ottauio Beltrano, l(i36. Con licenza de Supe-

riori. Li-12', cari. 6 [n. ».] pp. 00. *

108. Lo Cvnto deli (sic) Cvnti, Onero Lo Trat-

tenemiento de' Peccerille. Di Gian Alesio Ab-

BATTUTis. lornata Seconna. In Napoli , 1637.

Appresso Ottauio Beltrano. Con Licenza de' Su-

periori. In-12", pp. IV [n. ìi.]-104.

Le IV pp. sono pel frontespizio, incorniciate, e per
la « Tavola de li Cunti », dietro la quale è il motto,
chiuso tra cornice: Chi sa fa. Tanto il Papanti quanto
rimliriaiii dicono che non 4 ma 8 sono le jip. che pre-
cedono, non numerate.

109. Lo Cvnto de li Cvnti, Ouero Lo Tratte-

nemiento de' Peccerille. Di Gian Alesio Ab-

BATTUTis. In Napoli , Per Ottauio Beltrano,

MDCXXXVll. Con licenza de' Superiori. In-12°,

pp. 167. *

È li sola prima giornata.

110. Lo Cvnto de li cvnti , overo lo tratte-

nemiento de Peccerille de Gian alesio Abbat-

tuta. Tornate cinco. In Napoli, Per Ottavio

Beltrano 1637. In-12".

Così ho visto citata questa edizione, che il Pas-
sano, l, 43, sulla fede del Mazzucchelli , riferisce in

quest'altro modo:
« Lo cunto de li ('unti, ovvero (sic) Lo Trattene-

miento de li Peccerille, di Gian Alesio Abb.vttutis.

In Napoli per Ottaviano Beltramo {sic), 1637. »

E I'Imbriani, sopra un esemplare da lui visto, in

quest'altro :

« Lo Cunto de li Cunti Overo Lo Trattenemiento

de' Peccerille di Gian Alesio Abb.^tti^tis. In Napoli,

Per Ottavio Beltrano, MDCXXXVll ^sic)—Con licenza

de' superiori. »

Aggiunge l'Imbriani che, questo frontespizio è co-

mune a' cinque volumetti in 12 della edizione Iprece-

dente| e particolare al I, cioè alla edizione qui innanzi

notata.

111. Lo Cvnto de li Cvnti. Overo lo trattene-

miento de peccerille. De Gian Alesio Abbat-

TUTis. lornate cinco. In Napoli , Per Camillo

Cauallo. M. DC. XLiv. Ad instaoza di Salvatore

Eispolo. 171-12", pp. 654, oltre una n. n.

Nella p. seguente si legge: « Iinprimatur. Felix

Tamliurellus Vicarius Generalis. Mag. Fr. Dominic
Gravina ord. Praedicat. dep. vidit. »

A _p. 6 ò la « Tavola De li Cunti,» cioè dei primi

dieci. È dedicata da Francesco Cavallo al sig. Felice

Basile.

11 Mazzucchelli ricorda una edizione del 1645, non
conosciuta dai bibliografi. Eccola quale è stata veduta

da noi:
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112. Lo Cvnto (le li Cvnt.i overo lo trattono-

miento de pecccrillo. De Gian Alksio Aijiìat-

TVTis. Tornata priinma. In Napoli, Por Camillo

Cauallo. M. jìc. xlv. Ad istanza di Gio. Antonio
Farina. In-IT

, pp. IGT {<iltrr una per V « Iin-

'primatur » ).

K d(vlicato dal ravall.., in data d.d ;ìO «l'OtUiliro
If)!-), al P. nacccllioro K. AHoiiso Dani. -Ilo, cii-iiiin d.-l

basile; od il lihn) iM'liiaiiiatn « 11 rcntaiiicnmc, (ivcro
lo ('unto d.> li Cinti », il <|,ial.', a detta d.-l tipoj^rafi),
nnsci cosi ^'radito clip cnlj è forzalo a farne questa
terza impressione

. e di consacrare al Daniello « di
.
nuovo queste cinque jiarti, che ò il coniiiiinento di tutta
1 opera. »

Nello esemplare da noi visto, sepn. 41, B, 73 della
Hilil. Nazionale di Napoli, la 2' giornata è quella del
lf«7 (Beltrano), ma IImuiuani nel suo Gran liaaile,

p. A?,t, lo dice <li pp. 1(17. i,a terza giiuMiata è:

113. Lo Cvnto d(^li Cvnti ovoro ree. Tornata

terza. Tn Napoli, Per Camillo Canallo. m.dc.xlv.
Ad instanza di (Ilo. Antonio Fariini. In-12",

pp. 12S.

Oltre la « Tauola didi Cunli » (120) e 1" « Impri-
matur » (13(ì).

114. Lo Cvnto de li Cvnti rrr. Tornata Qvarta.

Tn Napoli, Per Camillo Canallo. im.dc.xlv. Ad
instanza di Gio. Antonio Farina. In-12",pp.l52,

oltre V « hìiprimah.r v (.svV-).

115. Lo Cvnto de li Cvnti ecc. Tornata Qvinta

ecc. 1)1-12", pp. O'j, oltre V « Imprimatur. >

La Tavida ò nel verso del fronte.spizio.

Ut). Il Pcutanicrone del Caualier Giovan
Battista Basile, Onero lo Cvnto de li Cvnte.

Trattenimiento de li Peccerillc di (tIAN Alesio
Abbattvtis. Nouamente restampato, e co tutte

le zereinonie (^orrictto. All'Illustrissimo Big. e

Padron. Oss. il signor Pietro Emilio Gvascìii

Dottor delle leggi , e degnissimo Eletto del

Popolo Della Fedelissima Città di Najìoli. In

Napoli. Kà istanza di Antonio Tivlifon Libraro

all'Insegna della Sirena M. ix;. lxxiv. Con Li-

cenza de' Superiori, e Priuilegio. In-V2°, pp. XI
[n. n.\-G34, oltre 2 n. n.

\\)n\m la Tamia si lei;<re|: « In Napoli, Per Luc'An-
tonio di Fusco 1()7-1. Con Licenza de Superiori. »

(Questa edizione fu curata da Masillo Heppone
alias Pompeo S.irnelli. Vedi Pass.wo, 1, II; e Giaìii-
ballis/a ]}axilr, an. 11, n. 3. 15 Marzo, 1881.

117. Il I\'ntainerone Del Caualier Giovan
Battista Basile, Onero Lo Cvnto de li Cvutc

Trattenemcnto de li Peccerillc di Gian Alesio

Abbattvtis. Nouameute restampato e co' tutte

le zeremonie corrietto Al Illustrissimo Sig. e Pa-

dron Coli II signor Giuseppe Sj)a(l;i. In Tioma,

MDCLXXix. Nella Stamperia di Bartolomeo Lu-
pardi Stampatrir Camerale Cou licenza de' Su-

periori. 1)1-12", pp. X \n. n.\-G33, olt)-e 3 n. n.

L'iMiiuiA.Ni, p. 133, dice clie le pp. .sono 336.f

1I<S. Lo stesso. Napole, s. a. Iìi-S".
*

Passano, 1, -15.

IH». Il Pontamerone del Cavalier Giovan
Battista Basile, Overo lo Cunto de li cunte

Trattenemiento de li Piccerillc di Gian Alesio

Abbattvtis. Novamente restampato, e co tutte

le zeremonie corrietto. A lo Llosti-iss. ed Azzel-

lentiss. Segnore Cfajetano Jennaro Pegnatiello

marchese de S. Chircco Raparo Primmogencto

de l'Azzcllentiss. Segnore Prenccpe de Marzeco

Nuovo, <fcc. 'N Na])olo, A la Stampa, e à spese

de Mechele T^oise I\Tntio lt)07. Co lecentia de

li SiijKTiure. Iìì-12", pp. XII [)i. ì).]-G33, oltì-e 3
)/. II.

AU'iilt. ]i. si le</pe, come nel frontespizio; « 'N Na-
jiide, .\ la .Stampa crr. co lecentia de li Soperiure ».

il II. 2(i2 dell'indice, clie ricliiama all'efrlojra La stufa,
devi- ricliiamare alla Tcula e vicev(>rsa.

N(d l'roiitesiiizio, prima di 'JV JVapolr, è l'arnie del

Mulio, una mano di fruerriero sopra una lii'ace.

A capo dellii dedicatoria (p. 3) lo stemma ilei Pi-
j.'-nat.dli.

120. Il Pontamerone del cavalier GlOVAN
Battista Basile, overo Lo cunto de li cunte

Trattenemiento de li Pecccrille di Gian Alesio

Abbattvtis'. Novamente restampato e co tutte

le zeremonie corrietto addedecato A lo Llostriss.

ed Azzellentiss. Seguore D. Jennaro Maria Car-

rata marchese de Castel Vetere , Prence])e de

lo S. R. Mpcrio, Tiglio de li Llostriss. ed Az-

zellentiss. Segnure la Segnerà D. Ippolita Cau-

telino, e D. Vicienzo Carraia Prenccpe de la

Roccella, Duca de Bruzzano, &c. intemo, e at-

tovale Consegnerò de Stato de S. M. C. e C. &c.

A Napole 1722. A Spese de IMechele Loise Mu-
zio. Co Lecientia de li Superiure. I)i-12",pp. 8

[)i. n.]-51(), oltre 3 n. n.

La .<irnmpelì(ra è a p. MO ; ;iir ultima p. non nu-
merat.'i, si leirtre:«In Napol<>, La Stampa e à spese
de Mechele Loise Miitio 1711 (.s/c) Co lecentia de li

Soperiure. »

.\ jip. 1-1 « A li Vertxdusp Lejeture Napolitane.
Masillo Keppone. » A p. 5: «Se 'ninitano à lejre lo

Cunto de li {'unte corrietto da lo Segnore Masillo Hep-
pone. Tutte sciorte d' ajetate co sto sonetto. De lo

M. U. S. 1). »

121. TI Penttimerone del Cavalier GlOVAN
Battista Basile, Overo Lo Cunto de li cunte.

Trattenemiento de li Peccerillc di Gian Alesio

Abbattvtis. Novamente restampato, e co tutte

le zeremonie corrietto. A Napole isiDCCXXViil.

A spese di Jennaro Muzio. Co Lecienzia de li

Superiure. 1»-12\ pp. IV-ólO, olt)-e 3 )i. n.

Le l\ pp. per l'antiporto ed il frontespizio; le ul-
time ;ì pp. n. nulli, jier un sonetto. « A chi ha leiiito

sto liuro » ecc. e per la « Tavola », la quale finisce (513)

così: « 'N Napole, A la St.imiia, e à spese de Mechele
Loise Mutio 1711. Co lecentia de li Soperiure. »

Esemplare della Nazionale di Napoli.
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122. Lo stesso. Napolc, 1747. In-12°.

Beiinet, I, 687; Passano, I, -IS.

12;]. Il Pentamerone del cavalier Giovan
Battista Basile, overo Lo Cauto de li cunte

tratteuemiento de li peccerille de Gian Alesio

Abbattutis. Nchesta uteina 'mprossione, cor-

rictto co tutto lo jodizio. A Napole mdccxlix.

A la Stamparia Muzejana co la licienzia de li

supcriiirc. In-lS" pp. XI [ii. n.]-4o3. *

E dedicato al « Conte Francisco d'Aciuino de li Conte
de Falene ».

Vedi Giamhdttìxta Bacile, an. II, n. 3. Napoli, 15
Marzo 1884.

124. Lo stesso. Napole, 1759. *

125. Il Pentamerone del cavalier GlOVAN
Battista Basile, overo Lo Cunto de li cunte.

Trattenemiento de li Peccerille di Gian Alesio

Abbattutis. Tomo I. Napoli mdcclxxxviii.

Presso Giuseppe Maria Porcelli. Con licenza

de' Superiori. In-12", i)p. 371; T. II, pp. 34S.

Nel n voi. sono anche le Mmuse NapoletmiP àe\
Basile: ed entrambi i voli, formano i tt. XX e XXI
della « Collezione di tutti i poemi in lingua napole-
tana. »

126. Lo Cunto de li cunti (Il Pentamerone) di

Giambattista Basile testo conforme alla pri-

ma stampa del MDCXxxiv-vi con Introduzione

e Note di Benedetto Croce. Voi. I. Napoli

MDCCCXCi. {Nel verso: Trani, pei tipi del Cav.

V. Vecchi]. In-4°, pp. CCIII-296. L. 5.

Questo frontespizio è stampato in caratteri rossi

e neri. C'è il ritratto inciso del Basile.

Nell'antiporto: «Biblioteca Napoletana di Storia
e Letteratura edita da Benedetto Croce. II. Lo Cunto
de li cunti, l. »

La introduzione (IX-CLXXXIX) è così divisa :

I. Vita del Basile— Opere italiane. — II. Letteratura
napoletana in dialetto—Opere napoletane del Basile.

—

III. Lo Cirillo de li Cuuti come opera letteraria.

—

IV. PVirtuna letteraria del CxììIo dr Ji ('miti.—V. 11

Cidìto de li C'unti e la novellistica comparata.—VI. Di
questa edizione.

Le illustrazioni e i documenti sono in n. di 8

(pp. CXC-CCIII).
Lo Cunto de li Ctmti, con copiose note storiche e

filologiche, va fino alla II giornata, seguita da una «Ta-
vola di riscontri » (283-289) e da « Aggiunte e corre-
zioni » (291-293).

.Sulla punteggiatura il Croce avverte: « Non solo

l'ho rifatta nell'interno del pcrindo, ma ho anche spes^
sissimo, messo punti fermi, dividendo i periodi, dove
l'edizioni antiche avevano semplicemente, punti e vir-

gole, o, anche, virgole. » (p. CLXXXV).
Il II voi. non è ancora pubblicato.

11 Pentamerone ebbe anzitutto una versione bolo-
gnese, il cui titolo varia nelle seguenti 6 edizioni:

127. La Chiaqlira dia Banzola o per dir mìi

fol divers tradutt dal parlar Napulitan in len-

gua Bulgnesa per rimedi innucent dia sonn, e

dia malincimj dedica' al merit singular del no-

bilissm dam d' Bulogna. In Bulogna mdccxlii.

Per Ferdinand Pisarr, all'Insegna d' S. Antoni.

Con Licenza di Superiur. In-8°, pp. XII [n. n.]-

339.

Con tav. incisa da Carlo Pisarri. Le pp. 338-39
sono di ei-rata corrige.

Neil indirizzo alle « Noljilissinie Dame », la Sig.ra
A. M. S. sci-ive: « Queste favole .sono state dall'idioma
napolitano nella, no.stra bolognese lingua tradotte da
jieisona ,i me [x-r parentela attinente , onde volendo
io darle alle stampe con ipialche sicurezza di non e-
sporle all'altrui maldicenza, non potevo miglior mezzo
studiai'e, che di oH'erirle a Voi. » (p. VI).

11 nome d(d Basile non appare da nessuna pagina.
Nello esemplare posseduto dalla Biblioteca Uni-

versitaria di Bologna e da noi veduto, il libro porta
scritti a njaiio sul dors<i edentro i nomi di«Donn di Za-
noiti e Manfredi. » (Questa versione, in fatti, è opera
di Teresa e Maddalena Manfredi, sorelle del celebre
Kustachio e di Teresa ed Angela Zanotti , figlie di

Giampietro.

128. La Cluacilira dia Banzola o per dir mìi fol

divers tradutt dal parlar Napulitan in leingua

Bulgnesa per rimedi innucent dia sonn, e dia

malincunj. Dedica al merit singular di nobilissm

dam d' Bulogna. In Bulogna Lelio dalla Volpe

MDCCLXxvii. Con licenza di superiur. In-S^,

X>p. VIII [n. 71.1-383. Con una incis. *

Passano, I, 47.

129. La Chiaqlira dia banzola o per dir mii fol

divers tradutt dal parlar napolitan in lengua

bulgnesa
,
per rimedi innucent dia sonn e dia

malincunj. Bulogna, 1810. In-S". *

Passano, loc. cit.

130. La Chiaqlira dia Banzola o per dir mìi

Fol divers tradutt dal parlar Napulitan in len-

gua bulgnesa per rimedi innucent dia sonn, e

dia malincunj. Dedica al merit singular di gen-

tilessem sgnori d' Bulogna. Bulogna, Gasper de

Franceschi alla Culomba 1813. In-8° gr. , con

incis.

Brunet, I, 687, dice di Venezia questa edizione;
che però è proprio di Bologna.

131. Al Pentameròn d' ZvAN Alèssi Basile

o sia Zinquanta Fol detti da dis donn in zeinqu

giornat. Traduziòn dal napolitan in lèingua bul-

gnèisa. Bologna 1839. Presso l'editore Antonio

Chierici Libraio in via san Mammolo alla Lira

d'Apollo. In-iry. T. I, pp. XII-231; II, III.

For:!iano i voli. V-VII della « Collezione di Com-
ponimenti scelti in idioma bolognese», e son prece-
duti da una incisione ciascuno. Al t. I, manca sul fron-
tespizio l'indicazione di tnm. I.

A p. Xl si legge: « Nel dare qui la ristampa dia
Ciaqnlira sull'edizione di Lelio dalla Volpe del 1777
seiruireuio un po' più d'appresso l'originale napolitano
dell'edizione del 1749, che abbiamo fra le mani, col

dividere il libro in cinque giornate, siccome fece l'au-

tore; coll'intromettere alcune sentenze, o siano inse-

gnamenti che si trovano premessi ad ogni racconto,
col togliere molte ripetizioni nella traduzione di frasi

stucchevoli; e finalmente coll'aggiungere molli epiteti

graziosi, de' quali è fornito esso originale. » Mancano
gli argomenti, che sono nella vers. originale, e le eglo-

ghe, che pur là mancano, ma a suo luogo è dato 1 ar-
gomento di ciascuna « alla meglio ed in succinto. »

Siccome in qualche luogo dell'originale e della tra-

duzione trovansi alcune espressioni non troppo gasti-

gate, ci Siam preso l'assumo di cambiarle, aiiìnchè il

libro possa essere ora letto anche dalle persone le più
delicate. »

PiTEÈ— Bibliografìa.
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Del ]I vili, fi ilfl 111 non diamo nnuifiro di iitiL'ini-,

pcrchi'i neir fispniplaro che noi iiosscili.-inio , njancanu
alcune pagine alla line dell'uno e didl'altro.

132. La Ciaqlira dia Banzola o sia ziu<iuanta

fol detti da dis domi in zeing giurnat jx-r ri-

medi innuzcint dia sonn e dia mal inclini, tra-

dozion dal napolitan in lèingua bnlgneisa. Bo-

logna, Luigi Priori cdit. 1872. In-S", jìp. TF-32S.

Coìi 24 ine Ì!< ioni. L. 4.

133. Il Conto de' Conti, trattoninionto a' fan-

ciulli. Trasportato dalla napoletana all'italiana

favella, ed adornato di bellissime figure. In Na-

poli, si vendono {sic) nella libreria di Cristo-

foro Migliaccio, 1754. 7w-i2°, pp. IV\n.n.'\-2r,4.
*

Passano, I, 45. Quest'opera venne lislanipata cosi;

134. Il Conto de' Conti. Trattenimento a' fan-

giulli (sic) Trasportato dalla Napoletana all'I-

taliana favella , ed adornato di bellissime Fi-

gure. In Napoli 1769. Con licenza de' Superiori.

In 24", 23p. IV-264.

Le figure sono rozzissiine.

135. Il Conto de' Conti, trattenimento a' fan-

ciulli ecc. In Napoli, mdcclxxxiv. Presso Gen-

naro Migliaccio. Con Licenza de' Superiori.

in-m\ *

13fj. Il Conto de' Conti, trattenimento a' fan-

ciulli. Napoli, a spese di Gennaro Cinmiaruta,

1863. In-24'', pp. 216. *

(ì. B. Basile, an. IV, p. 80. « In questa ristampa,
scrive il Passano, I, 46, si aggiunsero in fine 7 vul-
garissimi aneddoti. »

Più che versione
, questa e le tre edizioni prece-

denti sono una riduzione dell'opera principale.

137. Il racconto dei racconti, ovvero il Penta-

merone di G. B. Basile. Nel Giornale per i

bambini, an. VIII, Roma 1888; an. IX, 1889.

In-i". Tip. della Camera dei Deputati.
Nel n. 2, 12 Genn. pp. 2(5-27 : Lo rerro fatato,

tratt. IX della giorn. I.- .Nel n. 3, 19 Genn., pp. 1.1-15:

La vecchia scorticata, tr. X, yior. I.—Xi>l n. 'i, 9 l-'eblir.,

Pj).
82-83; PrczzcmoUìia, tv. I, gior. H.—Noi n. 8, 23

l-'ebbr., pp. 118-119: Verde prato, tr. li, gior. II.—
Nel n. 11, 15 Marzo, pp. 166-167: F/o/rt, tr. IlI.srior. II.—
Nel n. 18, 3 Maggio, pp. 273-275: La gatta fatata,
tr. IV, gior. IL— Nel n. 21, 24 Maggio, i)p. 33.5-336:

Il serpe, tv. V, gior. IL -Nel n. 21, Il Giuuiio, pp. 370-
371: L'orsa, tv. VI, gior. IL— Nel n. 26^28 Giugno,
pp. 403-405; La colomba, tv. VII, gior. IL—Nel n. Ki,

15 Nov., pp. 726-727: La schiara, tv. Vili, i;ior. 11.

An. IX, n. 21, 23 Maggio: Ilcotupare, tv. ì, >Aov. 1.

Queste fialie sono una riduzione diversa dalla pre-
cedente, e, si comprende, di sole 11 invece che delle
50 del Pentamerone.

138. Gian Alksio Abbattutis (Giovan Bat-

tista Basile). Fate benefiche, racconti per bam-
bini. Libera versione di G. L. Ferri con ilUi-

strazioni di Q. Mazzanti. Firenze, Felice Paggi
libraio-editore, via del Proconsolo, 1889. [Nel
verso : Tipografia Moder , via del Presto , 4].

jn-Kr, pp. 178. L. 1,50.

Due parole di prefazione.— I. L'urna delle lacri-

me. — il. 11 racconto dell'Orco. — III. La iriortell.a.

—

IV. Pervonto.—V. Dardello.-VL La Pulce.— VII. La
(ìatta Cenerentola. — Vili. 11 figlio del mercante. —
L\. 11 muso di capra.— X. La Cervia fatata.— NI. La
vecchia scorticata. — Xll. Prezzeiiiolina. — Xlll. La
strada di cristallo.— XIV. Viola.

—

XV. La Gatta in-

cantata.— XVI. 11 [irincipe serpente. - XVII. La Co-
lomba.—X Vili. L'()r.sa.

Come si vede, le novelle X-Xll e XIV-XVIII sono
le stesse della pubblicazione precedente.

Il l'enlamernne è stato anche tradotto in tedesco
ed in inglese. Titolo della traduzione tedesca:

139. Der Pentamerone oder: Das Marchen al-

ler Miirclicn von Giambattista Basile. Aus

dem Neapolitanischen iibertragcn von Felix

LiEBRECHT. Ncbst einer Vorrede von Jacob
Grimm. Erster Band. Breslau, im Yerlage bei

losef Max und Komp. 1846. ln-16",pp. XXVIII-

411; Zweiter Band, VI-338, oltre 2 di Zusàtze

und Verbesserungen. *

Titolo della traduzione inglese:

140. The Pentamerone, or the Story of Sto-

ries, Fun for the Little Ones.By Giambattista

Basile. Translated from the Neapolitan by

John Edward Tylor. With 6 illustrations.

London 1848. Sh. 7, 6 d.
*

K. F. Koehler 's .^^ntiquarium in Leipzig Katalog
n. 471, sub n. 843.

141. Lo stesso. With Illustrations by George

Cruikshenk. Second edition. London , 1850.

In-8". *

Studio sul Pentamerone:

142. Eine neapolitanischeMarchen-Sammliuig

aus der erstcn Hiilfte des XVII Jahrhunderts

—

Pentamerone des Giambattista Basile. In

Archiv fiir das Studium der neneren Si^rachen

und Literaturen. Herausgegeben von Ludwig

Herrig. XXV. Jahrgang, XLV Band, pp. 1 e

scg. Braiinschweig, Druck und Verlag von G.

Westermann. 1879. *

Ne ignoriamo l'Autore.
Sul Basije vedi Ferrari, nella Rerue des Denx

Mondes, t. XXI, p. 506; Paris, 1840; e V. Imbriani:
Il Gran Basile. Studio biografico e bibliografico, nel

Giornale Sapoletano di Filosofia e Lettere , Scienze
morali e politiche, ;in. I, voi. 1, fa.sc. 1, pp- 23-55; —
fase. 2, pp. 335-3()(); voi. II, fase. 4, pp. 194;—fase. 5,

pp. 413-459 (Napoli 1S75), del qual lavoro ecco il som-
mario ;

I. Condizioni odierne del Napolitano.— IL Giam-
battista Basile.— III. Adriana Basile ed Eleonora Ba-
roni. — IV. Opere italiane minori del Basile. — V. 11

Teagene.—y\. Il Pentamerone (pp. 429-455).—VII. Le
Egloghe.

Cin(|ue novelle del B.asile furono recate in italiano

dal medesimo Imuriani, nei XII Conti pomiglianesi:
Cariclia, Petrosinella, Il Racconto dell'Orco, La Pa-
lomba , Rosetta, pp. 25, 58, bO, 151, 155; una, yar-
ilielln, nel Florilegio delle yovelline popolati, p. 145,

dal De Gt'HKRNATis; una fu tradotta da Laboulave nei

Contes bleus.

BATTAGLIERI (A.).

143. A. Battaglieri. I fiori nella leggenda,

nei costumi, nella letteratura. Conferenza. Ca-



NOVELLINE, RACCONTI, LEGGENDE, FACEZIE. 11

sale Tipografia Carlo Cassone, 1887. In-8° iricc,

2yp. 53.

Sull'antiporto si legfjp: Fìorolia.
l.n conferenza fu tenuta all'Accademia Filarmo-

nica (li Casale, 24 Aprile 18S7.

BEORCHIA-NIGHIS (A.).

144. Il Scrvitor eh' al deventa paron. (Carnia:

Distretto di Ampezzo). Raccoglitore , Dott. A.

Beoechia-Nigris. Nelle Pagine Friuliane, an. I,

n. 11, p. 170. Udine, 30 Dicembre 1888.

145. La Burle di un omp caritatéul (Canale

di Ampezzo). Iri, an. II, n. 10, p. IGG. 24 No-

vembre 1889.

L'una e l'altra di queste fiabe fanno parte di Una
raccolta di fiabe friìilkine di quel periodico, della quale
fanno anche parte quelle raccolte a Buja da E. GiOR-
C.INI.

BERNARDINO DA SIENA (San).

146. Le streghe in Roma, Storielle di S. Ber-

nardino DA Siena. Imola, Tipi Galeati 1876.

In-S^. *

BERNONI (Domenico-Giuseppe).

147. Fiabe e Novelle poi^olari veneziane rac-

colte da DoM. Giuseppe Beknoni. A^'enezia Ti-

pografia Fontana-Ottolini 1873. Li-IG", jyp. IV-

111. Prezzo L. 2.

Nella copertina è questo sommario :

1. 1 do camarieri.— 2. El passe can.— 3. El dia-

volo.—4 'Na giornada de sagra.—5. Le dodese don-
zele gravie.— 6. Bastianelo. - 7. La mugier d'un pe-
scaor.—8. La conza-senare.—9. Ari, ari, caga danari.
— 10. La bestia da le sete teste.—11. El niato.— 12. La
Parzemolina.— 13.La scomessa. — 11. Come '1 bonsai.

—

15. Sipro, Candia e Morea.— 10. I^e tre vecie.—17. El
re de Fava. — 18. El re Bufon. — 19. La putela dai

quatro oci. — 20. El furlan.

148. Fiabe e NoA'elle popolari veneziane. /«-Ì6",

pp. da 5 a 20.

Primo foglio di stampa d'un II voi. di Fiabe del

Bernoni, secondo si rileva dal formato, da' tipi e dal-
l'indirizzo a penna che abbiamo nell'esemplare dona-
toci dall'Autore.— Questa stampa non andò avanti; e
del foglio vennero solo pul)blicati alcuni esemplari.

Esso contiene le novelle XXL L'amor de le tre

naranze.— XXII. El sestelo de fiori.

—

XXIII. El mo-
stro (interrotto).

149. Leggende fantastiche pojìolari veneziane

raccolte da DoM. Giuseppe Bernoni. Venezia

Tipografia Fontana-Ottolini 1873. In-16'',2]p. 24.

Cent. 60.

Nel frontespizio e nella copertina , tra il titolo e
la tipografia, c'è questo sommario;

1. De una comare e un compare de S. Zuane che
i conversava in fra de lori. — 2. De un compare de
r anelo eh' el gà strucà la man a la sposa co cativa
intenzion.— 3. De dò compari de San Zuane che i gà
giura in nome de San Zuane. — 4. De dò morosi che i

s'à giura fedeltà in vita e in morte. — 5. De la note
dei morti.—6. De un piovan de S. Marcuola, che gà
dito che i morti in dove che i xò i resta.— 7. De un
signor che gà dà 'na peada a un cragno da morto. -

8. De la mare de San Piero, che la vien fora da l'In-

ferno oto giorni ogni ano.—9. De una burla fata dal

Massariol.

150. Le strighe. Leggende popolari veneziane

raccolte da DoM. Giuseppe Bernoni. Venezia

Tipografia Antonelli 1874. In-16\iìp. .92.Cent.80.

Precedono [3-9] alcuni Appunti ilhistrativi gene-
rali sulle streghe , scritti in veneziano. Seguono 13
leggende.

151. Tradizioni popolari veneziane raccolte da

DoM. Giuseppe Bernoni. Leggende, Racconti,

Novelle e Fiabe, Usi—Canti - Indovinelli, ecc.

Puntata prima. Venezia Tipografia Antonelli

1875. Tii-1G% pp. 128.

Son quattro puntate da 32 pp. ciascuna, che però
non hanno frontespizio, ma la semplice testata.

Le novelle sono 9 nella 1= puntata; Snella 2^; 11

nella 3^, tutta di Fiabe e Novelle; 4 nella 4^ sotto il

titolo di Lepf/eude faiUastlirhe.

Quest'ultima puntata porta all'ultima pagina (128):

Venezia, 1877. -Tip. Antonelli.

Ecco i titoli di queste fiabe" e leggende:

Pag. 3 : I cinqxe brazzi de tela. — El giusto. —
8. Come .\e nata la nazion dei Furlani. — Siropo de
barcazza la (reve descazza.—10. S. Querin.— 11. Vi-
gna era e Vigna son. — 13. I Orfaroni.—17. Co gerinio

vivi.— 18. I tre h-adei.— 53. Sior Intento.— Un re.

—

Ghe gera 'na volta.—54. Una e un'altra.—Una longa
e una corta. —L'indovinela. — 59. La Rana.—63. I tre

che va a Roma dal Papa.—65. Le tre Ochete.-69. El
Gaio. — 72. Petin-Petele. — 74. Galeto e Sorzeto. —
70. Nono Cocon.— 79. Rosseto. — 81. Sorzeto e Luga-
nega.— 83. La mosca. - 84. Le tre Sorele.— 89. I do-
dese fradei e le dodese sorele. — 122. Le bestie che
parla. — 123. Gamba mea, pepa mea ! —125. La coraèla.
— 120. I vestiti strazzi.

Gli usi e le credenze sono a pp. 20-25 : La festa

S. Martin. — La marantega. — La formigola ,• e a
])p. 97-121 : Usi nuziali. I canti sono 5 nella 1" pun-
tata (a pp. 25-30); 13 nella 2" , dove pur sono 10 di-

xtorne e 4 prèndise; e 17 villote nella- 4» (pp. 126-128).

A pp. 30-32 e 90 sono 17 indovinelli.

BLASTJTTIG (Luigi).

152. L'imbrojòn a l'è piès dal diàul. Nelle

Pagine Friulane, an. Ili, n. 2, p. 28. Udine,

ll'^Maggio 1890.

L' autore si firma Slovensk vec , ma egli è ap-
punto Don L. Bl.\suttig , cappellano in Topolò , Di-

stretto di S. Pietro al Natisone.

BOJANO (Francesco).

153. 'O cuntu d' 'a cascia 'e cristallo. Nel G. B.

Basile, an. I, n. 6, pp. 45-46. Napoli, 15 Giu-

gno 1883.

154. 'O cunto d' 'a Cappuccia. Ivi, n. 11,

pp. 86-87. 15 Novembre 1883.

Tanto questa quanto la precedente fiaba furono
raccolte in Napoli.

BOLOGNINI (NepoMUCENO),

155. Fiabe e Leggende della Valle di Ren-

dena nel Trentino. Saggio del Dr. Nepomuceno
Bolognini. Rovereto Stab. tip. di Vigilio Sot-

tochiesa 1881. In-S" piec, pp. 50.

« Estratto dal VII Annuario della Società degli
Alpinisti Tridentini. Rovereto. Sottochiesa ISSI. » Così
si legge dietro il frontespizio.

Le tradizioni sono le seguenti 7, tutte in italiano:

Il compare Lupo. — Le due Sorelle.— La Regina
dalla coda.—Zampa-di-Gallo.— Schiena-di-mulo.—Bar-
zola.— La povera Giovanna.— 11 Casino del Diavolo.

156. N. Bolognini. Le Leggende del Tren-
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tino. I. RovciTto Tip. Koverotana Edit. (Ditta

V. Sottochiosii). 1S84. In-IG" gr., pp. 25.

Ts'i'l verso (lol frnntospizio : «Estratto dal X An-
nuario (Iella Sociotà (ic^'li Alpinisti Tridentini del-

l'anno 188-1. »

Le leirgende sono: La mano di S. Vi-.'-ilio al Buro
di Vela.—Moi-tuso.— La tana del Basilisco, .sopia Mez-
zacorona —11 jiasso della morte sul Munte Casale.

—

El Marocc dell óra e el Crozzon del Di.ud.

157. Le Legf>-onde del Trentino. In Usi e Co-

.stumi del Trentino. Lettere. Pp. 47-09. Rove-

reto ecc. ISSÒ.

L 11 santuario di San Romedio.— San Zeno.—La
Valle dei Morti. — La Ròcca Pagana. — L'Ort de la

Regina.
Vedi in Usi.

158. N. Bolognini. Le Leggende del Tren-

tino. Rovereto Tipografia Roveretana (Ditta

V. Sottochiesa) 1886. In-8", pp. 22.

Dietro il frontespizio: « Estratto dal XII Annuario
1885-86 della Soc. degli Alpinisti Tridentini. »

11 lago di S. Giuliano.— 11 rivo di S. Martino.

—

El Prà de le Pegre.—La Marmolata.—La fontana del

Prevet.
Queste leggende sono scritte in italiano.

159. N. Bolognini. Le Leggende del Tren-

tino. Rovereto Tipografia roveretana (Ditta V.

Sottochiesa) 1888. Pp. 77-89 degli Usi e Co-

stumi del Trentino (Rovereto 1888). In-S".

« Estratto dal XIII Annuario della Società deli
Alpinisti Tri.Jentini del 1886-87. »

~

Le leggende vanno dalla X"\'l alla XX , e .sono:
San Lugano.— Aiiuai presso S. Lugano.— I mugoni.

—

11 Ponte della M^ula.—El Tof del Mal-Xcò.

160. N. Bolognini. Le Leggende del Tren-

tino. Rovereto , Tipografia roveretana (Ditta

V. Sottochiesa) 1889. In-S% pp. da 65 a S5 degli.

Usi e Costumi del Trentino. Rovereto 1889.

« Estratto dal XIV Aniuiario della Societi) (lenii
Alpinisti Tri(le,)tiìu del 1888. »

Portano i nn. XXl, XXV, e sono : 11 serpente di
f'anipiglio.— 11 Vajolon.— La Croce d'oro di Klavon.

—

FA prà de Vedes.— El sass del Bargianela e il Krat-
tone di S. Antonio.

BOMBIG (Giorgio).

161. L'Orìgin de '1 Sara.sìn. (Alto Friuli orien-

tale). i\"e//e Pagine Friulane, an. Ili, n. 8, pp. 131-

132. Udine, 21 Settembre 1890.

L'Autore si nasconde sotto il semi-anagrannua di
G(0?)j= Giojrgio Bom]6j|g).

162. La Filadorie. Ivi, an. IV, n 1, p. 10.

Udine, 5 Aprile 1891.

K una leggenda tradizionale del Friuli, poetizzata
dal raccoglitore , che anche ipii si na.sconde sotto il

nome di Globi.

BRACCIOLINI (Francesco).
Vedi PofiGio.

BKACCIOLINI DELL'API (FRANCESCHI).
Vedi Mi:.\i;niM.

BRAKELMANN.
Vedi Strai»arol.\,

BRENTARI (Ottonk).

163. Ottone Brentari. Ecelino da Romano
nella mente del i)opolo e nella i)oesia. Padova

Drucker e Scnegaglia Libreria all' Llniversità

1888. Verona Cai'lo Drucker Libreria alla Mi-

nerva [Nel verso: Bassano, Pozzato 1888. Nella

copertina: 1889]. In-lO", pp. 84. L. 1, 25.

L'A. mette a confronto <-on rpieilo che i-accontano

le tradizioni pop. del Pedemonte ipianto i cronisti ed
i poeti .scrissero su Ecelino IV il tiranno.

BRILLI (Ugo).
Vedi Carducci.

BROCKHAUS (Ermanno).
^'edi D'Ancona.

BRUNET (Gustavo).
Vedi Poggio.

BRUZZANO (Luigi).

164. Il monaco punito novella popolare greca

di Roccaforte. A>//'Archivio, v. \l, pp. 368-370.

Palermo, 1887.

I. Testo; 11. Riduzione in caratteri greci; 111. Ver-
sione italiana.

In 25 esemplari, tirati a parte; la pagina retrostante
alla 376 è bianca.

165. La bella Aurora. Novellina popolare

greca di Roccaforte. Xe La Calabria, Rivista di

Letteratura popolare. An. I, n. I, p>P- 1-6. Mon-
teleone, 15 Settembre 1S88. Tij). Francesco Raho.

Testo e versione italiana.

166. La Reginella sepolta viva. Novellina Al-

banese di Pallagorio. Li, pp. 6-7.

167. Favoletta greca di Roccaforte: Il Lupo,

l'Asino, il Montone ed il Porco. Iii, n. 2, p. 8.

15 Ottobre.

168. Le due sorelle, novellina albanese di Pal-

lagorio. Ili, n. 3, pp. 7-8. 22 Novembre.

169. Vendetta di un servo. Novellina popolare

di Briatico. Ivi, n. 4, pp. 6-7. 15 Dicembre.

Esce sotto le iniziali L. B., ed è in calabrese.

170. Il Corvo e la Volpe. Favoletta greca di

Roccaforte. IH, pp. 7-8.

Testo e versione italiana.

171. L' Asina il Porco ed il Luiw, favoletta

greca di Roccaforte. Iti, an. II, n. 6, pp. 46-48.

15 Febbraio 1889.

Testo, riduzione in caratteri greci , versione ita-
liana. Cosi anche i nn. 172-175.

172. Novellina popolare di Roccaforte. lei,

n. 8, pp. 59-62. 15 Aprile.

173. Novellina Popolare di Roccaforte. Iri,

n. 10, 2yp- 74-79. 15 Giugno.

174. Novellina Greca. Ivi, n. 11, p]). 84-85.

15 Luglio.
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175. Le tre sorelle, novellina greca di Rocca-

forte. Ivi, n. 12, 2}p. 90-95. 15 Agosto.

17G. La Volpe ed il Lupo, novellina j^opolare

di Condofuri. Ir/, an. II, n. l,j}2^- "-''^•15 Set-

tembre.

Questa e le seguenti favole e fiabe greco-calabresi
di Condofuri vennero raccolte in Rejrgio: testo e ver-
sione italiana come la seguente:

177. Novellina greca di Roccaforte. In', n. 2,

2}p. 11-14. 15 Ottobre.

178. Novellina popolare di Bova. lei., n. 4,

pp. É6-31. 15 .Dicembre.

Testo, riduzione in caratteri greci, versione ita-

liana.

179. Novellina greca di Roccaforte. Ivi, n. 6,

pp. 44-47. 15 Febbraio 1890.

Testo e versione italiana.

180. Novellina greca di Roccaforte, Ivi, n. 8,

pp. 58-62. 15 Aprile.

Testo, riduzione in caratteri greci e versione ita-

liana.

Cosi i nn. 181 e 182.

ISl. Novellina greca di Bova. Ivi, n. 12,

pp. 89-92. 15 Agosto.

182. Novellina popolare di Barile. Ivi, an. Ili,

u. 1, p)p- 3-4. 15 Settembre.

183. Novellina greca di Roccaforte. Ivi, n. 2,

2}p. 10-14. 15 Ottobre.

Testo e versione italiana.

184. Novellina greca di Bova. Ivi, n. 3, ^jjj. 19-

20. 15 Novembre.
Testo, riduzione in caratteri greci e versione ita-

liana.

185. Novellina Albanese di Barile. Ivi, an. Ili,

n. 8, pp. 61-62. 15 Aprile 1891.

Testo , riduzione di caratteri greci , versione let-

terale.

Altre novelle greche raccolse e pubblicò , prima
delle precedenti, il Bruzzano insieme con Ettore Ca-
PIALBI. Vedi nn. 216-219.

Dal Bruzzano furono anche raccolte e pubblicate

le seguenti novelle sotto il pseudonimo:

Il Falegname.

186. La scomniessa,novellina popolare di Ces-

.santi. jSc La Calabria, an. II [=/], n. 0, p. 48.

Monteleone, 15 Febbraio 1889.

187. Novellina popolare di ]\Iantinéo. Ivi, n. 9,

P2}. 71-72. 15 Maggio.

188. La santa ragione. Novellina popolai'e di

Mantineo. Ivi, n. 11, p. 88. 15 Luglio.

189. La Fortuna, novellina popolare di Coni-

doni. Ivi, an. II, n. 2, p2}. 15-16. 15 Ottobre.

190. Sentenza di Salomone, novellina popo-

lare di Piscopio. Ivi, n. 4, ^j. 32. 15 Dicembre.

191. Novellina popolare di Francica. Ivi, n. 10,

2}p. 79-80. 15 Giugno 1890.

192. Novellina popolare di Conidoni. Ivi,n. 12,

p. 96. 15 Agosto.

193. Novellina popolare di Prestinaci. Ivi,

an. Ili, n. 1, p. 8. 15 Settembre.

194. Novellina popolare di Prestinaci. Ivi, n. 3,

2^. 24. 15 Novembre.

195. Novellina popolare di Mantineo. Jf?'^ n. 5,

2}p. 39-40. 15 Gennaio 1890 [=91].

196. Novellina popolare di Piscopio. Ivi, n. 8,

pp. 63-64. 15 Aprile 1891.

197. Burlette, frizzi e butfonate. Firenze, Sa-

lani \187I\. 171-12° .

*

Vedi II Gingillino, Il mondo, Un milione ecc.

BUSE (Rachel H.).

198. Household Stories from the Land of Ho-

fer; or, Popular Myths of Tirol, including the

Rose-Garden of King Lareyn. By the Author

of « Patranas; or, Spanish Stories >; &c. With 11-

lustrations by T. Green. London: Griffith and

Farran, Successors to Newbery and Harris, Cor-

ner of St. Paul's Churchyard. {Nel verso: Gil-

bert and Rivington, Printers, St. John's Square]

MDCCCLXXi. Iii-W", pp. IV-420. Con 4 tavole.

Il nome dell'Autrice è Miss R, H. Busk.
A pp. 273-385 sono quattro Myths of Walsch-Tirol,

coi titoli: The tioo Consim of St. Peter (27a-277).—
Luxehale's Wives (278-334). — Zovanin senza paura
riSò-Sò'ó}. — The Dove-Maiden 12,0(5-^^0).

Queste quattro novelle sono state dall' originale

tradotte in inglese.

199. The Folk-Lore of Rome collected by

Word of Mouth from the People by R. H. BusK,

autor of « Patranas » « Sagas from the Far East >

&c. London Longmans , Green , and Co. [Nel

verso delV antip. Printed by Spottiswoode and

Co.]. 1874. In-8% pp. XXIV-439.
Contiene: 23 Favole (1-169); 19 LcgenAary Tales

aiìd Esempj (173-255), di cui otto sono di viaggi di G. C;
24 Ghost and treasure Stories and Family and locai

Trr/diYioHS (259-323); 28 ««r2je(327-422).Questi racconti,

tradotti in inglese, ma aventi tutto il sapore naturale
e le tinte locali coi nomi e le voci del dialetto di

Roma, sono illustrati con note filologiche e compara-
tive. Nelle Appendices (425-433) sono riscontri da ag-
giungersi a quelli di 6 luoghi della raccolta. Chiude
T'opera un indice alfabetico delle cose notabili.

200. Il Re Porco, novellina popolare marchi-

giana. Neil' Archivio, v. II
, pp. 403-409. Pa-

lermo, 1883.

A pp. 408-9 v'è una lunga nota di paralleli.

201. The Three Counsels of King Solomon.

In Notes and Queries: A Medium of Intercom-

munication for Literary Men , General Rea-

ders, etc. London Mars 14, 1885 [Printed by

J. Francis, Athentemu Press.}. 6* S. XI, 2^- 209.
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Xovellinii iiojxjlare romana raccolta dalla Riisk e
tradotta in inglese.

202. Il Ee Sonno, novellina popolaro romana.

i\W/'Archivio, V. IY,P2).4H9-102. Palermo, 1SS5.

SUZZATI (G. C).
Vedi .\ARno-('iiii:r.i:. Arqup.

C[RAVAGNA] (M(arco]).

208. Il Mnlin a vint (Fiabe sintùde a 8an
Zorz di Xoiàr, da M. C). Nelle Pagine Friu-

lane, an. IV, n. l,pp. 15-10. Udine, 5 Aprile 1891.

11 nome dell'Autore, maestro in C'ividale, ce Tha
gentilmente l'atto conoscere il l)irettore delle J'of/bie
Friulane, sig. Domenico Del Bianco.

CALÌ-FRAGALÀ (C).

204. Leggende popolari siciliane. Le nozze di

Satana. Xe L'Illustrazione Popolare, Giornale

per tutti, V. XXV, n. 25, p. ÌJUO. Milano 17

Giugno 1888, Stabilimento tipografico-lettera-

rio-artistico dei Fratelli Treves, editori. In-ffr. 8".

Leggenda topografica dell'Etna.

CALLEGARI (Ettore).

205. Nerone nella leggenda e nell'Arte. XelPA-
teneo Veneto. Eivi.sta mensile di Scienze, Let-

tere ed Arti diretta da A. S. Kiriaki e L. Gam-
bati. Serie XIV, voi. II, fase. 1, 2,jip. 464-409.

Venezia, Luglio-Agosto 1890.

Capitolo d'un'opera di prossima piilililicazicjne su
yernm- neWArtP.

L'.A.. trae partito da leggende antiche, medievali
e lÈKjderne popolari su Nerone.

CALLIGARIS (GIUSEPPE).

206. Anton Francesco Doni e Li novella di

Belfagor. Studio. Torino , L^nione tip.-editrice

1889. In-S", pp. 16.

Per le Nozze Merkel-Francia. 20 Luglio 1589.

CAMERINI (Eugenio).

207. Letteratura Leggendaria. In Nuova An-
tologia di Scienze, Lettere ed Arti. Volume terzo,

2ìp. 40-59. Firenze, Direzione della Nuova An-
tologia 1800. Tip. dei Successori Le Mounier.
In-S'\

Prende occasione <\:ì\\' Alt/la F/ai)rl/>i,,i 7»c/, dalla
Lrijiicndn di ^inWAlbano e <lalla Storia di San (iio-
ranni boccadoro edite dal D'Ancona, dagli Axacmirri
di Fra Filippo da Siena del 1). K. C. Carpellini, e da
altre publil.cazioni simili [jer discorrere di cpielle e di
altre leggende.

CAMINNECI (Gaspare).

208. Brevi cenni storici, biografici-artistici

delle niascliere siciliane in Palermo clie vissero

dal 1 750 in poi, e di quelli (sic) esistenti sin'oggi

per Gaspare Caminneci. Palermo Tipografia

F. B.irravecchia e Figlio , via Divisi Palazzo

Mezzoiuso, 20. 1884. Prezzo L. 1,50. In-8",

pp. 47. Con ritratto.

Da p. 9 a 29 sono raccontati undici aneddoti della
vita leggendaria di Kerrazzano, o, come l'A. lo chiama,
Farraxani.

CANELLO (Piero).

20!). Leggende popolari dell'Alta Trevisana:

Le donne e i segreti. Nelle Prime Letture, p. 99.

Milano, Agnelli, 1878. *

CANINI (F.).

210. Ancora del Padre Fontanarosa. Nel Fan-

fulla della Dtjmenica. An. Vili, n. 27. Roma,

4 Luglio 1880.

L'aneddoto attriliuito al P. Fontanarosa da Raf-
faele Giovagnoli i: in Sacchetti.

Vedi Caravulli, n. 2i0, e (ìiovagnoli.

CANNIZZARO (FRANCESCO Adolfo).

211. 'U cuntu 'i Pipitucciu, novellina popo-

lare siciliana. A>//'Archivio, v. VII, pp. 78-80.

PaI(>rmo, 1888.

25 esemplari a parte, di pp. 3, hanno la 1' pa-
gina bianca.

CANNIZZARO (Tommaso).

212. Le dodici parole della verità. Iri, v. I,

pp. 416-423. Palermo, 1882.

Leggenda con formola messinese delle « dodici pa-
role delia verità >,.

213. Cuntu di lu Ciropiddhu , novellina po-

iwlare messinese. Li, pp. 516-510.

CANZANO AVARNA (Gaetano).

214. Leggende popolari sorrentine per Gae-
tano Ganzano Avarxa dei Duchi di Belviso.

S. Agnello di Sorrento. Ti]), all' Insegna di

S. Francesco d'Assisi , 1883. L. 1 . In-16", j)p.

IV-239.

Dietro la p. 239 c'è il Siliil oìixlal arcivescovile.
Nella copertina il nome dell'autore è, per errore

tipografico, G'jnzoììO.

Le leggende sono XIV, tutte topografiche, scritte

in italiano e raccontale dall'.Viitore; ed eccone i titoli:

I. La prima Cattedrale di Sorrento.—IL La virtù
chirurgica dei Vulcani. — HI. La distruzione dell'an-
tico porto di Soirento.

—

IV. La Fata di Casa Mastro-
giudice.

—

V. 11 Diavolo <li Casa Roccia.—VI. La cam-
pana del ('ai)o Canu_)anella.—VII. Gli spirili della Villa
l'olilo.—Vili. 11 Tesoro della Conca.—IX. Nicolanto-
iiio FaLuicola.

—

X. Frate Francesco. - XI. La Grotta
e la Pietra dei sospiri. — XII. Due travesiiinenti.

—

Xlll. 11 Fantisma del Rivolo di Meta. — XIV. Carlo
Amalfi e lo scoglio di Verevece.

CAPIALBI (Ettore).

215. Novellina greca di Roccaforte. Ne La
Calabria, an. III, n. (5, pp. 45-48. ]\Ionteleone,

15 Febbrtiio 1890[=:i'/].

Testo, riduzione in caratteri greci e vers. letterale.

— e BRUZZANO (Luigi).

216. (D.-dl'Avvcnìre ViboneseMÀacconti Greci

di Roccaforte raccolti da Ettore Capialbi e

da Luigi Bruzzano. Fascicolo Primo. Monte-

leone, tipografia Francesco Raho. 1885. In-8^,

pp. IV-60, oltre una di Kiratn-corrige.
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— Fascicolo Secondo. //•/, LSSti. In-S",p2). III-

64, oltre una di Errata-Con-ige.

Il I fase. ccmtiiMi'» 6 trn. fiabr» o iMcconli o (\ canti

jmpiiUiri: il ]] qiuitiro altri racccjiiii. Nella iiiciif^siiiia

pagina, tcstii in caratteri latini, ridii/ioiic in caratteri

greci e versione letterale italiana. Albi [ip. 11] del fase.

con antiporto proiirio, è il nome del Bruzzano; a p. 51

qtiello del CapiaUii.

Sono dedicati a Vittorio Imliriaiii, e non hanno
titoli.

217. Racconti greci. XI. [^lo)dclco)ìe\. TijJ.

F. Raho. In-fol. gr., p. unica [ISSO].

E nn solo foe-lio a tre colonne : testo greco con
trascrizione latina, riduzione in caratteri greci, trad.

italiana. Pare estratto dal Giornale i' Armiir'' Vi-
bonesp e contiene nn sol racconto , d.i agg-inngersi
come XI a quelli editi dai due autori, il nome de' quali
è qui taciuto.

218. Tridicino, novella popolare greca di Roc-

caforte. KclV Archivio, v. V, pp. 469-4 78. Pa-

lermo, 188(3.

Testo, riduzione in caratteri greci, versione ita-

liana.

219. Racconto Greco di Roccaforte XI. Estrat-

to dai racconti inediti raccolti da E. Capialbi

e L. Bruzzano. A pp. 119-122 della Strenna

dell' « Avvenire Vibonese » 1887. Palmi, Tip. G.

Lopresti 1887. In-S", pp. 167.

Testo greco in caratteri latini e versione italiana.

Benché porti il n. XI, è una fiaba diversa da quella
del n. 217.

CAEAVELLI ( VITTORIO \

220. Conti popolari calabresi. 'A rumanza d' 'i

tri bistiti. Nel G. B. Basile, an. II, n. 7,pp. 51-54.

Napoli, 15 Luglio 1884.— 'A rtinianza d' 'a Scala

'i sita, n. 12, ;);j. 93-94, 15 Die.
—

'A rumanza di

Viola, an. Ili, n. 2, pp. 10-11, 15 Febbr. 1885.—

'A morti d' u figliu d' 'u Principi, an. IV, n. 3,

pp. 19-20, 15 Marzo 1886.

Furono raccolti in Rogiano-Gravina nella prov. di

Cosenza.
Dalla terza fiaba in poi, il titolo è: Conti Cala-

bresi (non più pcypolari).

221. Ancora del Padre Fontanarosa. Nel Fan-

fulla della Domenica, an. Vili, n. 29. Roma,

18 Luglio 1886.

Questo prete sarebbe realmente esistito nel se-

colo XVIl.
Vedi C'amni, n. 210 e Giovagnoli.

carducci (Giosuè) e BRILLI (Ugo).

222. Letture italiane scelte e ordinate ad uso

delle scuole del Ginnasio Inferiore da Giosuè

Carducci e dal Dott. Ugo Brilli. Bologna

Nicola Zanichelli 1883. In-W
, pp. VIII-456.

L. 3, 50.

A pp. 98-115 sono ripubblicate: l. Pipetta bugiar-

do. — 2. La ragazza serp". — 3. I.a Bella e la Bruita
delle Sessanta Novelle Montatesi del Nkrucci.

Ultima edizione di questAntologia :

228. Letture italiane scelte e annotate a uso

delle scuole secondarie inferiori da G. Carducci

e dal dott. Ugo Brilli. Libri I-II-III. Decima

ediz. Bologna, Nicola Zanichelli tip. edit. 1891.

L. -1. Li -16", pp. XXIIII-759.

Le cennate novelle sono alle pp. 132, 1-10, 117; a
p. 319 ò La ricotta delle Novelle tosf". del Pitrì-:. A
pp. 158-159 son due canti to.scani della raccolta del
Tigri.

CARINI (Isidoro).

224. Le Tradizioni popolari nella loro genesi

e nella loro evoluzione. Studio. A" Il Momento
letterario-artistico-sociale. An. I, n. 12, pp. 1-2;

n. 15, pp. 1-2. Palermo, 1" Novembre e 1° Di-

cembre 1883 [Officio Tip. di G. Oliveri]. 1)1-4".

Illustra le leggende tradizionali, ed occupa 11 co-
lonne di qtiesto giornale quindicinale. Alla fine ha il

contiuìia; ma lo studio, che va al § li, non fu pii'i con-
tinuato, per ragioni che non è qui luogo di far cono-
scere.

CARNOY (Henry).

225. Le Christ de Mèla. Ne L'Estafette. Pa-

ris, 22 Juillet 1886. *

Novella che si avvicina ad una del I volume della
raccolta Kriplialia citata sotto Note coniparative.

CASALICCHIO (Carlo).

226. L'utile col dolce, ovvero tre Centurie ecc.

Napoli, per Giacinto Passaro, 1671. In-8°. *

Bibliot. Seript. Soc. Jesn Romae, 1676.

Cosi è citata questa edizione, sulla quale non pos-
siamo atì'ermar nulla. Rileviamo bensì che nella edi-

zione qui appresso descritta, del 1687, a p. |V]1I| il per-
messo della stamjja e pubblicazione dell'opera fu con-
cesso in Napoli l'an. 1678 dal Preiiosito Provinciale
della Comp. di Gesti e da altre autorità ecclesiastiche e

civili. Altronde la dedicatoria del Casalicchio a D. Do-
menico Carrafa principe di Colvbrano, pp. |1II-V|, por-
ta la data di « Napoli 25 Luglio 1687. »

227. L'utile col dolce cavato da detti e fatti di

diversi huomini savissimi, che si contiene in tre

Centurie di argutie , ecc. In Napoli
,
per Gia-

cinto Passaro, 1678. In-12'', voli. 6.
*

228. L'Vtile col dolce, overo tre Centvrie Di

Argutissimi Detti, e Fatti di Sauijssimi huomini

del P. Carlo Casalicchio della Compagnia

di Giesv'. In Napoli, presso Giuseppe Roselli.

1687. Con licenza de' Superiori. 1)1-4".

Ogni centuria ha numerazione separata. La prima
ha il frontespizio generale, e 3 carte n. num. , colla

dedicatoria ecc., seguite da tace. 210 ed una carta per
l'indice. La seconda ha numerazione da 1 a 179, e tre

pag. n. num. per l'Indice. La terza è di face. 123, più

3 pag. n. n. per l'Indice.

Il libro termina con altre 20 pp., pure senza nu-

meri, nelle quali è 1' « Indice delle cose più notabili,

che in tutta quest'Opera si contengono. »

229. Lo stesso. Napoli, Egidio Longo, 1689.

In-fol.
*

230. L'utile col dolce, overo tre centurie di ar-

gutissimi detti e fatti di saviissimi huomini, del

Padre Carlo Casalicchio della Compagnia di

Giesù. Venezia, presso Paolo Paglioni, m.dccvhl

Li-4", pp. Vili [)i. n.]-464, oltre 16 n. n, *

Papanti, Catalogo, l, SS.
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231. L'Utile col Dolco ovcro quattro Centurie

di Argutissinii Detti, e F:itti di Haviit^siiui Huo-

mini, del Padre Carlo Casalicchio della Com-

pagnia di Giesù. Venezia, mdccxxiii. Nella

Stamperia Baglioni. Con licenza de' Sui)criori,

e privilegio. In-l", pjì. X VI [n. n.yrjDO, oltre 20

n, n. per l'Indice.
*

Lp quali XVI jip. sono un « Indice delle cose iiiii

notabili, che in tutta quest'Opera si contengono. »

. 232. L'Utile ecc. [Xell'anf /'porto : L'Utile col

Dolce Del Padre Casalicchio, Con nuove Ag-

giunte]. Venezia, mdccxxxiii. Nella Stamperia

Baglioni. Con licenza de' Superiori, e Privile-

gio. In-4", pp. XVI [n. n.1-506 , oltre 20 n. n.

per l'hidice.

233. Venezia, Baglioni, 1741. I)i-4"
*

234. Venezia, Baglioni, 1744. Iìì-4\ *

285. Venezia, Baglioni, 1701. In-4".
*

Passano, I, 192.

286. L'Utile col Dolce, overo quattro Centurie

di Argutissimi Detti, e Fatti di Saviissirni LTo-

mini Del Padre Caklo Casalicchio della Com-

pagnia di Gesù. Dedicato All' Eccellentissimo,

e Reverendissimo Signore il Signor D. Filippo

Maia Del Tufo Padrigno Aversano, e Canonico

Succantore della Cattedrale di detta Città di

Aversa, &c. In Napoli mdcclxiv. iS'ella Stam-

parla di Gaetano Eosselli. Con Licenza de' Su-

periori. In -4°, pp. XX [?i. n.]-594, oltre 25 jier

l'Indice.
*

Ciascuna delle q\iattro centurie è divisa in 10 de-

cadi, dalle quali risultano 4H0 favole, novelline, leg-
gende , facezie, fole, aneddoti e motti popolari, onde
lo studioso di tradizioni avrii da cavare molta mate-
ria di riscontri e di paralleli. 11 Casalicchio, che, nato
in Sant'Angelo nel Napoletano, fu prima prete e poi

gesuita in Isapoli, raccolse, parte dalla tradizione orale,

parte da libri, questa materia.

CASTELLAN (A. L.).

Vedi in Usi.

CASTELLANI (LuiGl).

287. Luigi Castellani. Tradizioni popolari

della provincia di Macerata. Foligno Stabili-

mento tipografico P. Sgariglia. mdccclxxxv.

In-8", pp. 40.

Dietro il frontespizio: « Estratto dall'A>W(ùv'o Sto-
rico per le ISlarcìio e per V Utnbria. Foligno 1885. An. II.

Voi. III. Fase. VII. Edizione di 25 Esemplari.»
Cap. I. Dei dialetti marchigiani in genere i5-9).

—

li. Fial>e , leggende e credenze popolari (9-19). —
III. Proverbi (19-23), in numero di '17.-- IV. Canti j)0-

polari (23-38). Sono divisi in canti lirici, in n. di 32;
e in canti epici, In n. di 2: La Cecilia e La Donna
Lombarda, con varianti. Segue la canzonetta della
Lìicciola.

In Appendice (38-'10) si danno le caratteristiche
dell'attuale dialetto maceratese.

Questa ed altre pubblicazioni popolari, notate sotto

Canti, ebbero la seguente ristampa:

23S. Scritti di LriGi Castellani pubblicati

da Nazzareno Angeletti. I. Peccati di liceo

[Ver.'ii]. — II. Di alcuni ])recedenti della lirica

amorosa di F. Petrarca.— III. Il seicento e Vin-

cenzo da Filicaia. — IV. Tradizioni jKìpolari

della 2)rovincia di Macerata. Città di Ca.slello

Ti})()grafia dello Stabilimento Lapi 1889. In-IG",

pp. XIX-215.
All'ult. pagina: « Edizione di duecento esemplari

fuori di commercio. »
Pp. 1(53-208: « Tradizioni popolari della provincia

di Macerata.—La canzonetta <iel pecoraio.—Un canto
e una leggenda delle Marche. »

Le pp. 214-215 (indice) portano per errore tipo-

grafico 114, 115.

CASTELLI (Alighiero).
Vedi in Usi.

CASTELLI (Raffaele).

239. Di un mito moderno. AW/'Archivio, an.I,

jjp. 258-264. Palermo 1882.

Di Antonino Catinella, vulgo Salla-le-vili, in Si-

cilia, e di G. Garibaldi.

CAUSA (Cesare).

240. I Racconti delle fate, ovvero Novelle

estratte dalle antiche leggende, nuovamente rac-

colte e narrate da Cesare Causa. Firenze,

Adriano Salani, editore via S. Niccolò, 102.

1884. L. due. In-W ftg., pp. 356.
Una seconda edizione sarebbe stata fatta anche in

241. Firenze, Adriano Salani edit. ecc. 1886.

In-lG" fig., pp. 356.

Probabilmente si tratta della prima ed unica edi-

zione, nella quale sono quaranta fiabe (precedute da
altrettante vignette) , prese dalla tradizione orale to-

scana ed in parte da C. Perrault e da altri. Eccone
qui i titoli:

La frittatina. — Ammazzasette. — Petuzzo. — Gli

scontenti. — La capra ferrata. — Belraggio e Bianchi-
na. — Le due sorelle. — I tre desiderj. — Cappuccetto
rosso. — L'Orco.— Le tre melarance.— Le fate nel bo-

sco. — Cecchino e la rana. — Il mondo sotterra.— Il

gatto cogli stivali.—La maestra.—Barba-blu. — 11 pre-

mio diviso. — Florindo e Chiarastella. — La bottiglia

magica.—Prezzemolina.—Ciuffetto.—La scommessa.

—

Fantaghirò. — Pinocchio. — Graziosa e Bertuccia. —
Giucco. — Filo"ranata.— Le tre Principesse.— Spau-
racchio.— La bella Dormiente.— Puccettino.— Cene-
rentola.— Aladino.— Il re Cervo.— Pelle d'asino.— Il

drago rosso. -Uccellino Bei-verde.— Il Principe Ama-
to.—Belinda e il mostro.

CAVICCHIONI (Tonino).

242. Le Tre Meraviglie. Fiaba. Nel Giornale

illustrato per i ragazzi. An. II, n. 21. JU*' K^^-

162. Roma, 2 Giugno 1887.

È la fiaba del cannocchiale che facea vedere a
grande distanza, del pomo che guariva e del tappeto
col quale si andava dove si volea. Tre giovani inna-

morati d'una medesima ragazza si presentano cia-

scuno con mia di queste meraviglie , e la sposa chi

esce a sorte.

La lìaba è datata da S. Felice sul Panaro, prov. di

Modena, dove pare raccolta e scritta o fatta scrivere

da «Tonino Cavicchioni di anni 9 », come si legge nella

firma.

CECIONI (Giorgio).

243. La leggenda del cuore mangiato e tre
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antiche versioni in ottava rima di una novella

del Boccaccio. Nella Rivista Contemporanea,

rassegna mensile di Letteratura italiana e stra-

niera diretta da Angelo De Gnbernatis, an. I,

fase. 9, ]ìp. 330-307. Firenze, Tip. editrice di

L. Niccolai 1888. Iiì-S".

CESAREO (Giovanni Alfredo).

244. Fiabe siciliane. I tredici banditi. (Eac-

conto di G. Pitrè). Xel Giornale per i bambini,

an. IX, n. 5, pp. 65-66. Eoma, 31 Gennaio 1889.

È Li tri 'ìci sbanniiti (1p1 v. I delle Fiabe. .Voi", e

Race, II. XXni.

CESARI (Augusto).

245. Come pervenne
, e rimase in Italia la

matrona d'Efeso : studio. Bologna, Ditta Nicola

Zanichelli tip. edit. [Nel verso : Cesare e Gia-

como Zanichelli] 1890. L. 1. In-W, jìp. 57.

T>a leggenda, di origine indiana, ha Li sua consa-
crazione artistica in Petronio, e si diffonde un po' per
tutto. ]n Italia se ne impadronirono il Xorplliiio, Ser-
canilji, Del Tuppo, Astemio, Campeggi, E. Manfredi,
Forteguerri, Somigli, C. G. Scotti eccoli D'.^ncona ne
tessè la storia bilìliografìca, completa nelle Fo»ti dei
ynrrlìino CBolouna, ISSO, pp. 32^^-324). Vedi nn. 311
e 312.

CHANTAL (Olivier).

246. Traditions du Vésuve. Pellizzona. In

Revue i)olitiqne et littérairc Revue Blue. Fon-

dateur: Eugène Yung; Directeur: N. Alfred Ram-
baud. T. XLV, n. 21, pp. 656-662. 24 Mai 1890.

Paris Maison Quantin.

« C'est le conte de Peaii d'óiip, dans sa forme ita-

lienne » p. 656.

CHIECO (Francesco .

247. Anco)-a la novella dello Sciocco. Ne La
Civiltà Italiana , Giornale di Scienze , Lettere

ed Arti, an. I, n. 13, pp. 203-205. Firenze 20

Marzo 1865. [Tip. di Luigi Niccolai].

Novellina pugliese. Vedi De Gubernatis, n. 332,

e Teza.

CIÀMPOLI (D0MENIC0\

248. La Villa d'Ovidio. Ne La A^ita Italiana.

Rivista contemporanea, an. II, n. 19, j)P- 34-35.

Torino, 27 Giugno 1880. Tip. G. Bruno e C.

Tradizioni orali abruzzesi sopra Ovidio , il quale
pel popolo è un essere mitologico come A'irgilio.

Fu riprodotto col titolo :

249. La Leggenda di Ovidio in Sulmona.

iVe//'Archivio, v. IV, pp. 293-294. Palermo, 1885.

250. Domenico Ciàmpoli. Fiabe Abruzzesi.

La Rupe della zita—La Maggiorana—Asilo—
Il poema di Corradino— Il Duca zojjjjo. Lecce

Stabil. Tipogr. Scipione Ammirato 1880. In-16",

l)p. IV-81.

Nell'antiporto si legge : « Pubblicazioni del Gaz-
zettino Letterario. »

Queste fiabe sono tradizioni locali degli Abruzzi,
scritte però letterariamente. La prima è stata ripub-

PiTEÈ— Bibliografia.

blicata col titolo: I.a Rupe della sito {Leggenda Abrtiz-
zesei ne LUIlustrazione Popolare, voi. XXVllI, n. 19,

pp. 29rv20S. Milano, 10 Maggio 1S91.

251. Fiabe d'Abruzzo. Ne L'Illustrazione ita-

liana, an. XII, n. 51, pp. 398-399. Milano, 20

Dicembre 1885.

È una novella che non ha titolo, ma il cui inter-

cala rt

i' Ili, fra Toinraolo
fin ti vuole Gesù.

252. D. Ciàmpoli. Fra le selve. Novelle. Ca-

tania , Niccolò Giannotta , editore [Nel verso:

tip. Lorenzo Rizzo] 1890. L. 4. In-W, pp. Vili

[il. u.]-3S5.

Oltre le varie Novelle, in parte prese dalla tradi-

zione, in p'irte contenenti usi e tradizioni popolari,

(cfr. siiecialniente Im Festa delle serpi), lo scritto in-

titolato Fiabe (pp. 179-192) è un racconto di Natale,
nel quale sono narrate due novelle del tutto popolari
e tradizionali.

Ques o scritto è un'altra cosa dal precedente, p.25I.

Cieco di Ferrara.
ViMli RuA.

CIPOLLA (Carlo).

253. Per la leggenda di Re Teodorico in Ve-

rona. A^e/rArchivio storico italiano fondato da

G. P. Vieusseux e continuato a cura della R. De-

putazione di Storia Patria per le provincie della

Toscana e dell'Lanbria. Serie V. Tomo VI. Disp. 6*

del 1890, pp. 457-461. In-S".

Illustra molte notizie spigolate dall' A. in vari
sciitturi su <iuella leggenda.

CIPOLLA (Francesco e Carlo).

254. Dei Coloni tedeschi nei XIII Comuni

veronesi. Saggio di Francesco e Carlo Ci-

polla. Ve//'Arehivio glottologico italiano, di-

retto da G. I. Ascoli, volume ottRYo, pp. 161-262.

Roma , Torino , Firenze , Phiuanno Loescher

1881-82. In-8^, pp. IV-432.
C'ap. I. Appunti linguistici.— IL Toponimia, Testi,

Tradizioni, Costumi ipp. 237-258J.— 111. Appunti sto-
rici.

Ecco il sommario del e. II: § l. Toponimia (237-

2*10); li. Testi e leggende 210-441): poesie popolari,
(245 , due villote italiane trad.; proverbi; giuoco fan-
ciullesco (246), fiabe, favole, racconti, leggende varie,
full', superstizioni (24'J-236); HI. Condizioni e costumi
(256-25S .

COELHO 1 Francisco Adolpho).

255. Belphegor. In O Cenaculo , a. I, n. 3,

pp. 65-80. Lisboa, 1875. In-8°.

Studio sulla novella del Machiavelli, della quale
indica le fonti e le somiglianze nella letteratura scritta
e popolare. D'Italia traduce Ln diantlu zuppiddu,
n. LIV delle Fiabe. Xov. e Race, del Pitrè, ferman-
dosi sulla quistione cennata da quest'ultimo, a pp. 21-22
del V. 11.

COEN (ACIHLLE).

256. AcfflLLE Coen. Di una leggenda rela-

tiva alla nascita e alla gioventù di Costantino

Magno. In Roma presso Forzani e C, tipografi

del Senato. 1882. In-8", pp. IV-191.
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Dietro il IVontosjiizio: « Kstratto (h\]\'Arrìiirin dpll.a

Soricià Enmoiin di Slorin l'ut ria — Voi ]V o V. »

« Duplice intendiineiilo iii-cei|mo, del presente sag-

gio, fu studiare le vari' t'oruie assunte (la (piesta leg-

genda costantiniana, tenendo conto anche ilelle sue

rainitìcazioni, ed al tempo stesso .ippiccare la leggenda

alla storia dimostrando come il tentativo di risalire

alla genesi della leggenda e di coplii>i-e il momento in

cui questa cominciò ad aver vita jiossa in certa guisa

giovare anche allo studioso d(dla storia ed aiutarlo a
meglio conoscere e meglio determinare cerli punti sui

quali non splende luce chiarissima.» I.'A. a p. 185.

COLOMBO (NlCODEMO).

257. La fiaba dei sette fratelli raccontata da

NlCODEMO Colombo. Venezia 188G. Tipografia

dell'ancora editrice. L. 1. In-lS", pp. 109.

La fiaba è tutta invenzione deirautore, ma i ca-

pitoli XllI: Clì! era PctiUo, e XIV: Cnnihirin In atn-

ria di Volpone son i)resi dalla tradizione orale piti-

glianese; essendo la prima una leggenda sulla origine

di Pitigliano; la seconda la nota sloiia ili Kanipsinite

in Erodoto. Popolai'i sono altri motivi del liliro.

COLUMBA (Gaetano Mario).

258. Note di tradizioni e leggende. Nell'Kx-

chivio, V. IV, pp. 385-300. Palermo, 1890.

I. La leggenda degli stretti.—IL La leggenda di

s. Sofia.—]]L La fonte' di s. Sofia |in Surtino, prov. di

Siracusa].
Se ne fece una tiratura a parte di soli 25 «esem-

plari , con numerazione speciale (pp. 0) , ed il nome
dell'A. a capo della prima pagina.

COMELLI (GltSEPPE^.

259. Il ^hi.s^hell di ("orgneu. Nelle Pagine

Friulane, an. I, n. 7, p. 112. Udine, 19 Ago-

sto 1888.

Leggenda, variante delle altre due sul Cliixelieìl

pubblicate dall'Ostermann.

260. La fin dal beat Bertrand. Legende. Iti,

an. II, n. 7, p. 120. 25 Agosto 188i».

Leggenda friuliana sul Beato Bertrando, assassi-

nato nel 1350. Fu riprodotta

261. AWrArchivio, v. VIII, j^^J. 572-574. Pa-

lermo 1889.

262. La fondaziòn di Artigne. (Leggende).

Nelle Pagine Friulane, an. III, n. ?> , p. 48.

18 Maggio 1890.

L'A., cappellano in Moruzzo, si firma C|elest|
Plain.

COMPARETTI (Domenico).

263. Intorno al Libro dei sette sa\j di Roma.

Osservazioni di Domenico Comparetti. Pisa,

Tipografia Nistri, 1865. In-8", pp 38.

Alla p. 38: « Estratto dalla Rivista Italiana, n. 225,

226, 232. »
Studio critico, con aggiunte ed illustrazioni, del-

l'operetta del D'A^•C0NA, /i Libro dei selle savi. Xi'ù'i.

264. Ricerche intorno al Libro di Sindibàd

per Domenico Comparetti , socio corrispon-

dente del R. Istituto Lombardo di Scienze e

Lettere, Professore della Regia Università di

Pisa. Milano, coi tipi di Giuseppe Bernardoni

1869. In 4", pp. IV-55.

A quest'ultima pagina : « Estratto dalle Memorie
del R. Islitiilo Lombardo di Scienze e Lettere. Voi. XI,
Il della serie 111. y

È dedicato a «; Fausto Lasinio » e, dopo una intro-
duzione, è diviso nei seguenti capitoli: l. Forma e con-
tenuto del racconto nel Libi o di Sindibàd. — lì. Dei
racconti contenuti nidle varie versioni.— III. Intorno
lilla 8'' notte (]i'\ T>ili-nà,ni'h di Nachschebì, ed ai se-
condi racconti dei viziri nel Libro di Sindibàd.—IV. In-
torno all'età del Synlipas e della versione ebraica.

—

Libro de los engannos ecc.

Questo lavoro fu argomento d'uno studio del Conte
Dn PuYMAioRE, Le livre de Sindibàd (Metz, Inip. Rous-
scau-Pallez), e con giunte e correzioni venne tradotto
in inglese col titolo :

265. Researches respecting the Book of Sin-

dibàd. By Domenico Comparetti. London.

Published for the Folk Lore Society by EUiot

Steck, 62, Paternoster Row [Nel verso: West-

minster: Printed by Nichols and Sons, 25, Par-

liamont Street]. 1882. In-8", pp. ¥111-107.

Preface, introdnction. Cap. I. Forms and contenta
of the story in the Book of Sindibàd.—li. Of the tales

conlained in the vari(jus versions.— HI. Concerning the
eighth night of the Tuti-nameh of Xachschel)i, and
the second tales of the viziers in the Book of Sindi-
liad.

—

IV. Upon the age of the .Svntipas, and of the
Itelirew version.—Libro de los Enganos. Book of the
deceits and the tricks of wonien. Index.

266. Virgilio mago e innamorato. (Estratto

dalla Nuova Antologia, aprile 1867). S a. In-8",

pp. 89.

Son duo opuscoli con unica numerazione, la quale
finisce a p. 43, (il verso è bianco) col continna ed il

nome dell'A., e ricomincia, nel 2 optiscolo, a p. (45),

a capo della qtiale quest'altra indicazione: « Estratto
dalla Nuova Antologia, agosto 1867 » e di nuovo il ti-

tolo: « Virgilio » ecc.

Questo studio fa parte dell'opera intera intitolata:

267. Virgilio nel medio evo per Domenico

Comparetti, Professore nella R. L^niversità di

Pisa. Voi. I, pp. XIII-313. In Livorno coi tipi

di P>ancesco Vigo, 1872. Voi. II, ivi, jip. VI-

310. 111-8°.

« Edizione di 520 esemplari, dei quali 500 in carta

conmne e 20 in carta a mano inglese. »

11 li volume, o parte 11, tratta di Vinjilio nella

leggenda popolare (pp. 1-165), ed è diviso in X capi-

tegli, l'ultimo dei quali della « scomparsa della leggenda
dalla regione dotta e letteraria dopo il secolo XVJ; sua
sopravvivenza nella tradizione orale del popolo meri-

dionale italiano tino ai dì nostri. »

Seguono « Testi di Leggende virgiliane » in n. di

XV e la « Leggenda di Pietro Barliario ».

2()8. Novelline popolari italiane pubblicate ed

illustrate da Domenico Comparetti. Volume

primo. Roma-Torino-Firenze , Ermanno Loe-

sciier. [Nel verso: Stabilimento Tipografico Vin-

cenzo Bona , Torino]. 1875. L. 4. In-16" gr.,

PI). riII-310.

Forma il voi. VI dei « Canti e Racconti del popolo
italiano publilicati per cura di I). Comparetti ed A.
D'Ancona, » come si le''gc in un primo frontespizio

generale, nel rerso dell antiporto.

La copertina, disegnala dal Bi.scarra, è comune a
tutta la collezione , e rappresenta in alto e in basso
sonatori e cantatori d(dl Italia settentrionale e meri-
dionale (Napoli), col titolo incorniciato: « Canti e Rac-
conti del popolo italiano pubblicati per cura di D. Com-
j)aretti ed A. D'Ancona. Voi. VI. Novelline popolari
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italiane p»l)blicate ed illustrate da D. Coinparetti. Vo-
lume I ».

Le novelle raccolte in Carpeneto, in Barga, Mon-
tale, Mugello, Pisa, Jesi, Spinoso, Catania ecc., son
tutte tradotte in italiano. Il loro numero è di LXX,
tutte inedite. Otto di Montale raccolte dal Nerucci, in
dialetto vennero poi ripubblicate da costui nelle sue
Spssatìla Norelìe Mo>ìtnìci<ì.

Finora non sono stati pubblicati altri volmiii di

questa raccolta speciale di Novrlline.
Vedi Grane.

CONGEDO (Girolamo).

269. Fiabe e racconti leccesi. Nel G. B. Ba-

sile, an. Ili, n. 12, pp. 92-93. Napoli, 15 Di-

cembre 1885.

LLa cunnnareFurmiculicchia.— n. MesciuNniccu.

CONSAGRO (V. G.).

Velli II Libro delle Fate.

COOTE (Henry Charles).

270. Some Italian Folk-Lore. Li The Folk-

Lore Record. Voi. I. London 1878. In-S*', pp.

XVI-252. *

271. Origine della Cenerentola. Ae//'Archivie,

voi. I, j)p. 265-267. Palermo, 1882.

CORAZZINI ( Francesco).
Vedi in Canti.

CORONEDI-BEETI (CAROLINA).

272. Carolina Coronedi-Berti. La Fola

dèi Muretein. Novellina popolare bolognese.

Estratto dalla Rivista Europea. Firenze, Tipo-

grafia dell'Associazione 1873. In-8°, pp. 9.

Estratto dalla « Rivista Europea. » An. IV. Voi. I.

Fase. HI; pp. 531-£3S, 1 febbraio 1873.

In questo giornale vi è una nota , dove la Dire-

zione dichiara aver ricevuta questa novella dal Dr. G.
Pitrè e di doverne dare delle altre per invogliare gli

studiosi d'altre province a simiglianti raccolte.

Si legge anche nella Raccolta maggiore qui se-
guente , della stessa Coronedi-Berti. Col titolo mede-
simo La Fola ecc. e sullo stesso tipo di novella c'è

uno studio di F.Maspons v Labròs nella Berista hia'ó-

rica, n. XXVII, pp. iOO-203. Barcelona, Julio 1876.

273. Novelle popolari bolognesi raccolte da

Carolina Coronedi-Berti, autrice del Voca-

bolario bolognese-italiano. Bologna Tipi Fava

e Garagnani 1874. In-8°, pp. 130.

Estratto dal Propugnatore, voi. VII; parte I, pp.
186-228, 402-116; parte II, pp. 217-235. Bologna presso
Gaetano Romagnoli 1874. Voi. Vili, parte I, pp. 106-

115 e 352-362; parte II, pp. 465-473; 1875. Voi. IX,
parte I, pp. 237-242; parte li, pp. 376-387; 1876.

Sono XXI novelle in dialetlo liolognese , seguite

ciascuna da Varianti e Riscontri di G. Pitké. L'au-
trice in una lettera dedicatoria allo Zambrini (p 5)

promette un glossario delle voci di non facile spiega-

zione alla line del libro; ma questo glossario manca.
Queste novelle furono ristampate senza Varianti

e Riscontri nelle :

274. Favole Bolognesi raccolte da Carolina

Coronedi-Berti. Bologna. Premiato Stabili-

mento Tipografico Successori Monti 1883. [Nella

copertùm: Al sgugiol di ragazù. Favole popo-

lari bolognesi raccolte e pubblicate da Caro-

lina Coronedi-Berti. Bologna. Premiato Stab.

Tip. a Vaporo Succ. Monti 1883]. L. 2, 50. In-S",

pp. VII1-184.
Precede un indice, ove, non numerate, si notano

cinqutinta fiabe, « scritte come sono state raccontate,
si'iiza toijliere, né aggiungere nulla; e la niag'Mor parte
di esse l'ho ascoltate (dice l'autrice) dalla bocca del
volgo e de' nostri contadini. »

S"gue una dedicatoria a Giulietta Coronedi, nii)o-
tina dell'autrice.

CORRERÀ (Luigi).

275. 'G Cunto d' 'e duie Cumpare. Al nipote

carissimo Pierino de Roberto pel suo secondo

onomastico. XXIX Giugno mdccclxxxiv. [Nella
4a img. della copertina: Estratto dal Giambat-
tista Basile. Anno II, num. 6. Edizione di soli

20 esemplari numerati], ln-4" picc., pp. 4 n. n.

Fa da frontespizio la copertina. All'ult. pag. della
novella si legge: «Luigi Correrà. Raccolse da una con-
tadina di S. Felice a Cancello presso Arienzo. Tipi
Carluccio, De Biasio e C. Largo Costantinopoli. 89.»

270. La Leggenda di Ovidio. Nel G. B. Ba-
sile, an. III, n. 3, pp. 20-21. Napoli, 15 Mar-
zo 1885.

277. Ovidio nella tradizione popolare di Sul-

mona. Ivi, an. IV, n. 7, pp. 55-56. 15 Giu-

gno 188G.

COSTO (Tommaso).
Vedi in Pioverbi.

CRANE (Thomas Frederick).

278. Vcnetian Popular Legends. In The Cor-

nhill Magazine. Ithaca, July 1875, pp. 80-90.

279. Italian Popular Tales. In The North-

American Review. Boston July ISHj, pp. 25-60.

Boston J. R. Osgood and Cy. [University Press.

Welch, Bigelow, & Co. Cambridge] 1876. In-8°.

Questo lavoro è basato sulle raccolte della Gon-
zenbarh, del Pitrè, della Busk, del De Gubernatis, del
Gradi, della Coronedi-Rerti, del Bernoni, dello Schnell-
er e del Comparetti. Venne tradotto per cura del sig.
Fedele Pullaci-Xuccio e pubblicato col titolo:

280. Le Novelle popolari italiane perT. Grane.
Nel Giornale di Sicilia an. XVI, nn. 186, 187,

188, 190, 195, 206, 207, 216, 225, 236, 239, 240.

Palermo 6 Agosto-li Ottobre 1877.

11 nome dell'A. è anche ripetuto in fine; quello del
traduttore è taciuto.

281. Sicilian Folk-Lore. In Lippincott's Ma-
gazine of Popular Literature and Science. Voi.

XVIII, n. 106, pp. 433-443. Philadelphia, Octo-

ber 1876. J. B. Lippincott & Co.
Tutto fondato sulla raccolta di G. Pitrè , alcune

novelle della quale sono tradotte in inglese.
Una versione italiana fu fatta e pubblicato col ti-

tolo:

282. La Novellistica popolare di Sicilia. Nelle

Nuove Eftemeridi Siciliane, serie terza, voi. VI,

pp. 65-88. Palermo, Luigi Pedone Lauriel edi-

tore, 1877.
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Ed a parte con quest'altro titolo :

283. La Novellistica popolare di Sicilia a pro-

posito della Raccolta di Fiabe, Novelle e Rac-

conti di G. Pi tre por T. F. Crane. Versione dal-

l'inglese per Fedele Pollaci Nuccio. Estratto

dalle « Nuove Effemeridi Siciliane ». Voi. VI.

Palermo , Luigi Pedone Lauriel , 1S77. In-8",

pp. 26.
stampato dalla Tipografia del Giurnal.- di Sicdia.

284. Italian Fairy Tales. By T. F. Ceane.

In St. Nicholas. Scrilmer's illustrateci Magazine

for Girls and Boys conducted by Mary Mapes

Dodge. Voi. VI, n. 2, pp. 101-107. New-York,

December, 1878. [Francis Hart & Co., Printers].

Riferisce tradotte ed illustrate con vignette in-

tercalate nel testo due novelle italiane: una siciliana

Lu Scarni della raccolta del Pitrò, una pisana La Cin-

derella, della raccolta del Comparetti.

285. Italian Popular Tales. By Thomas Fre-

derick Grane, A. M. Professor of tlie Romance

Languages in Cornell University. Boston and

New-York , Houghton , MifHin and Company.

The Riverside Press , Canil)ridge 1885. In-8°,

pp. XXXIV-389.
Contien'»: Preface (pp. V-VI).—Introduction (IX-

XVIII). - Bililiography (.XIX-XX VII]) —List of Sto-

ries (XXIX-XXXIV).— 1. Fairy Tales (1-96).— II. Fai-

ry Tales continued (97-14S) — III. St(jries of Orientai

Òrigin (149-181).—IV. Legends and (ìhost Stories (185-

239;.— V. Nursery Tales (24()-:ì:71).— VI. Stories and
Jests (275-310). -Notes 317-?83, —List of Works most
Irequently refeired to in the notes (384-: bG) .

— Inde.x

(387-389).

Le novelle sono 109 scelte dalle principali raccolte

italiane (Bernoni, Comparetti, Imbruni, Pilré) e tra-

dotte in inglese; alle quali seguono ordinariamente al-

tre varianti compendiate.

CRIMI-LO GIUDICE (GIOACCHINO).

286. Cicireddhu novellina popolare siciliana.

iS^bWArchivio, V. Ylll, pj). 66-68. Palermo, 1889.

25 esemplari a parte di pp. 3, la quarta bianca,

portano la numerazione a sinistra nella pagina pari;

a destra nella dispari.

Vedi anche in Giuochi.

CROCE (Benedetto).

287. 'U lupo e 'a vorpa. Favola. Nel G. B.

Basile, an. I, n. 7, jyp. 52-53. Napoli, 15 Lu-

glio 1883.
Raccolta sul villaggio del Vomere presso Napoli.

288. 'O cunto d"a vecchiarella. Ivi, n. 11,

p. 83. 15 Novembre 1883.

Fu raccolto in Napoli.

289. La Leggenda di [i^cyue una silografui]

Cola Pesce. Iti, an. Ili, n. 7, pp. 49-52. 15 Lu-

glio 1885.

290. Giunta alla Leggenda di Niccolò Pesce.

Idi, n. 8, j)p. 58-59. 15 Agosto.

291. Ancora di Niccolò Pesce. Li , an. IV,

n. 1, jìp. 1-3. 15 Gennaio 1886.

11 solo art. principale, n. 289, senza le aggiunte,

fu puliblicato a porle col titolo;

292. Benedetto Croce. La Leggenda di

Niccolò Pesce. Napoli, Stal)il. Tipogr. di Vin-

cenzo Posole , strada S. Sol)astiano , 3, 1885.

In-10", pp. 16.

All' ult. pag. : « Estratto dal Giambnttista Basile,

archivio di lett<'ratura popolare anno IH, Numero 7. »

Con la suddetta silogratia in principio.

Una gran parte tradotta in francese, col titolo:

293. La Legende du Plongeur à Naples. In

Mélusine, Revue de Mythologic, Littérature po-

pulairc, Traditions et Usages, t. Ili, n. 2. Paris,

5 Février 1886, coli. 37-41.

294. Come va che gli uomini mangiano an-

cora il pane. Nel G. B. Basile, an. Ili, n. 9,

j). 72. 15 Settembre 1885.

Brevissima leggenduola del Napoletano.

295. 'O cunto r' 'o gallo e 'a zòccola. lei,

an. VI, n. 5, p. 38. Napoli, 15 Maggio 1888.

Raccolto nel villaggio del Tornerò e Amato B. C.

296. 'O cunt' e' l'uorco e l'orca. I/i, an. VII,

n. 1, p. 7. 15 Gennaio 1889.

Raccolto nel Voniero. Vedi inoltre Basile, n. 126.

Qui finiscono gli scritti del Croce. 1 due seguenti

sono anonimi.

297. Cuatri Mistirs (Friuli Orientale). Nelle

Pagine Friulane, an. II, n. 6, p. 104. Udine,

28 Luglio 1889.

298. L'invidie (Friuli Orientale), hi, n. 8,

p. 133. 6 Ottobre 1889.

Queste due fiabe tanno parte di una Raccolta di

Fiabe Friulane, che si inizia sotto il nome di E. Gior-
gini.

DALLA TOREE.
Velli PoNCI.NO.

DALL'ONGARO (FRANCESCO).

299. Racconti di Francesco Dall'Ongaro.

Firenze, Successori Le Mounier 1869. In-12'. *

Sono 14: La donna bianca di Collalto.

—

I compli-
menti di Ceppo.— 1 due castelli in aria.— 11 diritto e

il torto.—Il berretto di pel di lupo.—La valle di Re-
sili.—Istoria di una casa.— La giardiniera delle male
erl)e. — La fidanzata del Montenegro.— Gentilina.

—

Fanny.— 11 palazzo de' diavoli.—Un viaggetto nuzia-
le.—L'ora degli spiriti.

DALMEDICO (ANGELO).

3U0. Della Fratellanza dei popoli nelle tra-

dizioni comuni. Saggio poliglotto letto nell' a-

dunanza straordinaria dell' Ateneo Veneto la

sera del 20 Gennaio 1881 da Angelo Dalme-

Dico. Venezia, Reale Tipografìa di Gio. Cec-

chini 1881. In-S", pp. 48.

La conumanza delle tradizioni è mostrata con nar-

razioni (11-28) , Superstizioni (29-34) , Canti (35-42),

Giuochi infantili (43) e Proverbi (44-18) de' vari dia-

letti d'Italia, e di Francia, Inghilterra, Germania.
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Dovea seguire una II parte di (juesto lavoro, ma
non è stato pubblicato altro.

301. La bona fia, fiaba veneziana. X<:'/Z' Ar-

chivio, V. Ili, pp. 73-74. Palermo 18S4.

D'ANCONA (Alessandro).

302. Il Libro dei sette savi di Roma, testo

inedito del buon secolo, con Prefazione del Prof.

Alessandro D'Ancona, e una Dissertazione

di E. Brockhaus , tradotta , con giunte , dal

prof. Teza. Pisa, Tipografia Xistri, 18ti4.L. 3, 75.

In-8^, pp. LXIV-124.

Forma il v IV della « Collezione di antiche scrit-

ture italiane inedite o rare. »

Dietro l'antiporto; « Ed.zione di 250 esemplari ».

dei quali 100 in S' mass. L. 5, 50; cinque in carta im-
periale colorata.

Alla introduzione (VII-XXXY) segue: «I sette

savj nel Trtti Nàmali di Nakhshat)i » del prof. Er-
manno Brockhaus. Traduzione e giunte di E. Teza
(XXXVII-LXIV).

Il testo del Libro è a pp. 1-94, e così le varianti
d'un codice della Palatina di Firenze (95-102). Ossfir-

vazioììi nllp yordìf. cioè la storia bibliografica e let-

teraria di esse, Sono a pp. 103-121.

.Specie di Appendici a questo volumetto sono lo stu-

dio del CoMPABKTTi . Intorno al libro del srtlp savi,

n. 203, e l'altro del Teza, La tradizione dei sette savi.

Vedi.

303. Attila Flagellum Dei, Poemetto in ot-

tava rima riprodotto sulle antiche stampe con

Prefazione del Prof. Alessandro D'Ancona.
Pisa, Nistri 1864. In-8°, pp. XCVIII- 72. L. 3, 30.

Tiratura d. soli 250 esemplari. T.o stesso, edizione

da Biblioteche in 8' mass. L. 4,90, tiratura di 100
esemplari.

Forma il voi. Ili della citata « Collezione ».

Lo studio del D'Ancona occupa le pp. XCVIII, e

venne ristampato con moltissime giunte col titolo;

304. La Leggenda dell'Attila flagellum Dei

in Italia. ^1 pp. 361-500 degli Studj di Critica

e Storia letteraria di A. D'Ancona prof, di

Lett. ital. nella E.. Università di Pisa. Bologna

Nicola Zanichelli libraio-editore-tipografo. [Nel

verso dell'antiporto: Modena: Tipi di Nicola Za-

nichelli MDCCCLXXX] 1880. In-16", pp. VIII-505.

L. 5.

E nuovamente col primitivo titolo;

305. Attila flagellum Dei. A pp. 107-309 dei

Poemetti popolari italiani ecc.

Di che vedi più innanzi, n. 320. In questa ristampa
segue il poemetto come nella prima edizione.

306. La Leggenda di Sant'Albano prosa ine-

dita del secolo XIV e la Storia di San Gio-

vanni Boccadoro secondo due antiche lezioni in

ottava rima per cura di Alessandro D'Anco-
na. In Bologna presso Gaetano Eomagnoli 1865.

1)1-16", pp. 109, oltre uìia di errata-corrige. L. 5.

« Edizione di soli 202 esemplari ordinatamente nu-
merati; » 2 de' quali in carta I,iona in 8'; e 4 in carta
colorata.

A pp. 5-65 è uno dei soliti studi del D'Ancona so-
pra le origini e le rassomiglianze della leggenda nelle
letterature antiche e moderne, letterarie e popolari,

europee ed asiatiche. La leggenda di S. Alb.Tno è a

pp. 69-84; quella, in due lezioni poetiche, di S. Giovan-
ni, a pp. 87-109.

.\ Complemento dello studio deir,\. il Kohler pub-
blicò nel Prnpiiijnalore, v. III, ed a parte il seguente
scritto; La Legijenda di Prete 'ihiatlno |Bolof;na, Ro-
magnoli! . •'""8

' PP' '!• Vedi Poetnetti , n. 320.

307. La storia di Ottinello e Giulia. Poemetto

popolare in ottava rima riprodotto sulle antiche

stampe. Bologna presso Gaetano Romagnoli.

[AW rerso : Tipi Fava e Garagnani] 1867. In-W,

pp. XLVII-27.
« Edizione di soli 202 esemplari ordinatamente nu-

merati. »

A pp. XI-XLVII il D'Ancona, editore del poe-
metto, studia bil)lio<;raficamente la storia della novella
presente, seguendone le origini e le imitazioni

Vedi Poemetti, n. 320.

308. La Leggenda di Vergogna testi del buon
secolo in prosa e in verso e la Leggenda di Giuda
testo italiano antico in jn-osa e francese antico

in verso. Bologna. Presso Gaetano Romagnoli.
[Nel verso : Tipi Fava e Garagnani] 1869. In-lS",

pp. 100, oltre iena di errata-corrige. L. 5.

« Edizione di soli 202 esemplari ordinatamente
niuneraii; » 2 dei quali in carta Liona in 8'; 4 in carta
colorata.

Interessante per gli studi di novelle e leggende
nel medio evo è lo studio che vi premette il "D'An-
cona, editore (pp. 5-113

; al quale segue un'appendice
del Comparetti, contenente una versione italiana d'una
leggenda cipriotta del ciclo edipodeo (115-129), raccolta
e pubblicata da Sakellarios, Tà Kitprlakd , t. Ili,
p. 147 e s'~g.

La prima di queste due narrazioni edite dal D'An-
cona si potrebbe designare col nome di Gregorio Papn;
la seconda con quello di Giuda Srariotto (pp. 6-7). La
Leggenda di Vergogna in prosa e in ì-erso. è a pp. 1-60;
La Leggende di Giuda, testo italiano antico ecc., a
pp. 63-10;).

Aggiunte alle indicazioni di riscontri feceR. Koh-
ler nel Jahrhueh

f. rom. u. ennl. Literatur, IX, 313-
324. Leipzig 1870.

309. La leggenda della Reina Rosana e di

Rosana sua figliuola. Livorno, Vigo, 1871. In-8°,

pp. V-72. Con 14 silografie.
*

310. Novelle di Giovanni Sercambi. Bolo-
gna presso Gaetano Romagnoli [Nel verso: Re-
gia Tipografia] 1871. In-lO", pp. IX-303.L. 12.

Nell'antiporto si legge: «Venti Novelle di Gio-
vanni Skrcambi secondo 1 edizione veneziana del 1816.»

Forma il voi. 119 della « Scelta di curiosità lette-
rane uiedite o rare. » « Edizione di soli 202 esemplari
ordinatamente numerati.»

Pul)blicazione del D'Ancona, il quale vi ha messo
di suo i8 pp. (271-299) di yote Anali , che danno la
stona bibliografica di queste novelle tanto importanti
per la novellistica popolare.

A questa e ad altre pubblicazioni congeneri dello
Zambrini, del Papanti, del Cappelli airgiunse indica-
zioni di note comparative R. Kohler, nel cit. Jahrhuch
f. rom. u. engl. Llter. XII, 347-352 e 407-411. 1871.

311. Le fonti del Novellino. In Romania, t. II,

pp. 385-422. Paris, Octobre 1873; t. III, jyp. 164-

194; Avril 1874.

Questo saggio, corretto ed accresciuto, fu ristam-
pato col titolo:

312. Del Novellino e delle sue fonti,A pp. 21 7-

359 degli Studj di critica cit.
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313. La lof^gcnda (IcU'Ebroo Errante. ///Nuo-

va Aiitolojifia, seconda serie, volume ventesimo-

terzo (Della Raccolta, voi. LUI), fp. 413-427.

Roma, 1° Ottobre Tipografia Barbèra, 1880.

A questo studio stufili un'aggiunta dello stesso IVA.
col titolo:

314. Le Juif Errant cn Italie au XIII' sie-

de. In Romania, v. X, pp. 212-216. Paris, 1881.

Quest' :i'-'giunta conticnH due narrazioni popolari

siciliane sull' Elireo Kvrante e la condrina della leg-

genda di liiiltodpii delle Fiahr del Titrè. Precede
un'avvertenza del sig. G|aston| P|aris], (p. 212).

;J15. Pietro Abelardo e Pietro Barliario. Ne

La Rassegna settimanale , voi. ,
2" semestre,

n. 154, pp. 374-478. Roma, 12 Dicembre 1880.

Ristampata con qualche aggiunta e col titolo:

316. Un filosofo e un mago: Pietro Abelardo

e Pietro Barliario. A pp. 15-38 di: Alessandro
D'Ancona. Varietà storiche e letterarie. Prima

serie. Milano, Fratelli Treves editori, 1883. hi-lG",

pp. IV-357. L. 3,50.

Studia la storia e la leggenda de' d\ie personnggi,

a torto Confusi e identificati in uno nel lavoro del Sa-
batini: Abelardo, ecc.

Vedi: Torraca, A proposito.

317. Novelle inedite di Giovanni Sercambi

[E nella copertina:] Novelle ecc. Alla Libreria

Dante in Firenze, mdccclxxxvi. [E all'ultima

pagina: Impresso in Firenze nella Tipografia

C. AdemoUo e C. Via de' Servi num. 2 bis.].

/n-S°, pp. 71. L. 3.

È il voi. 12 della « Collezione di Operette inedite

o rare j)ubl)licate dalla Libreria Dante in Firenze; »

e ne è editore il D'Ancona.
Tanto nella copertina quanto nel frontespizio è

tina vignetta rap|)resentante un uomo che racconta a
quattro donne sedute di fronte a lui.

Le novelle sono XVI, seguite da alcune note com-
parative di R. Kòhler.

Queste due pubblicazioni vengono not.ate per i ri-

scontri che le seguono: senza di che andrebbe special-

mente notata la importante publdicazione del Rknier,
Sovelle inedite di G. Sercambi ecc. Vedi Kohlf-r.

318. Il Tesoro di Brunetto Latini versifi-

cato. Memoria del socio Alessandro D' An-
cona. Roma , Tipografìa della R. Accademia

dei Lincei 1889. [Sopra il titolo: Reale Acca-

demia dei Lincei CAnno CCLXXXV 1888). Xel

verso: Serie 4". Memorie della Classe di scienze

morali, storiche e filologiche. Voi. IV, Parte 1".

Seduta del 17 Aprile 18S7J. In-4", pp. 116.

Porta anche un'altra numerazione a pie' di pagina,
da III a 274. • .

11 D'A. rileva ed illustra le molte leggende can-
tate o ricordate nel Tesoro versi/irato di Brunetto La-
tini , ma specialmente ed a lungo si ferma su cpiella

di Maometto 7(1-1 li)), della (piale dice « clie la prima
e rudimental forma della leggenda occidentale e cri-
stiana su Maometto » deve « cercarsi nel racconto de-
gli agiografi aralii sull'incontro del profeta giovinetto
con Baliirà: nel quale si confuse pui ed immedesimò
auanto altre tradizioni arabe riferivano di Varaka e
ella parte da lui avuta nella riforma religiosa di Mao-

Questa parte su Maometto fu pubblicata col titolo:

31i). La Leggenda di Maometto in Occidente.

Xel (ìiornale Storico della Letteratura italiana.

An. VII, voi. XIII, pp. WO-281. Torino, E. Loe-

scher 1889. In-S".

Un'aggiunta a questo lavoro fu fatta da A. Cìraf,
Spii/olalJire per la lei/t/eìidn di Mmimetto,!' da R. Rk-
NiKR, Ancora un appìinto sulla Icr/f/oìdo di Maonietlo,
nel Giornale Storico della Lelt''rjt)ira italiana, a.n. 'VÌI,

v. XIV, pp. 204-201, .' an. IX, voi. XVII, pp. M4-416.
Torino, Loescher ISi-'J e IS'Jl.

320. Poemetti popolari italiani raccolti ed

illustrati da Alessandro D'Ancona. La sto-

ria di S. Giovanni Boccadoro.—La Storia della

superbia e morte di Senso. — Attila flagellum

Dei.—La Storia di Ottinello e Giulia. Bologna

Ditta Nicola Zanichelli. [Nel verso : Cesare e

Giacomo Zanichelli] 1889. In-W, pp. VlII-560.

L. 5.

Forma il v. XI della* Biblioteca di .Scrittori ita-

liani, » ed è dedicalo al I)r. R. KiJhler.

Ecco il sommario: I. Storia di S. G. Bocc, prefa-
zione (pp. I-I2J, testo (43-Ó2J . appendice (i)3-56) : Il

fatto di S. Gioì^oìini Boccadoro, leggenda pop. abruz-
zese inedita.— IL Trattato della superbia e morte di

Senso: Prefazione (59-100) del Kohler contenente quat-
tro novelline popolari: una corsa, una romana (ine-

dita), una montalese. una monferrina. Una quinta è

francese di inad. d'Aulnoy, oltre a un numero straor-

dinario di raffronti. Aggiunta biblic grafica 101-103 .

Testo (107-127), note (129-1301.—Appendice: Tre con-
trasti 131-166) —III. Attila ecc. Prefazione (169-309),
testo (311-375). note (377-389). IV. La Stona di Otti-

nello ecc. Prefazione /393-429), testo (431-451). Appen-
dici .A-E ( IÓ3-55ÌS).

I nn. I, 111, IV sono ristampa dei nn. 306, £03
e 307; il II è nuovo.

321. La storia del padre che assassina il fi-

glio. Ap//'Archivio, v. Vili, pp. 163-173. Pa-

lermo, 1889.

Se ne ha un estratto, del (piale ecco i! frontespizio:

322. Alessandro D'Ancona. La Storia ecc.

Tirato a soli 25 esemplari dall' Archivio ecc.,

V. Vili, fase. IL Palermo, Tipografia del « Gior-

nale di Sicilia » 1889. In-8", pp. 23.

Vedi pure Est est est.

— e MONACI (Ernesto).

323. Una leggenda araldica e 1' Epopea Ca-

rolingia neir LTmbria. Documento antico pub-

blicato per le nozze Meyer-Blackburne da A.

D'Ancona ed E. Monaci. Imola: Tip. I. Ca-

lcati e figlio. 27 Novembre 1880. Inl6°, pp. 16.

(Questa puliblicazioncella risulta di una avvertenza
(pp. 7-10 col nome d(d M\onacii e del lesto della leg-
genduola, preso dal (od. Vat. 4834 tf. 94-95. L'avver-
tenza ha una notii che dimostra come scorrendo la to-

pografia dell'Italia, si trovino « valli e montagne, orti,

editìzi e ruine, dove tradizioni e frammenti dell'epopea
carolingi-^ si abljarbicarono siccome piante d'ellera».

L'opuscolo venne integralmente riprodotto col

solo nome del Monaci

824. A^e/Z'Antologia della critica letteraria mo-

derna compilata da Luigi Morandi, ;>/). 103-107.

Città di Castello. S. Lapi Tipografo-Editore 1885.
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Ed anche nelle successive edizioni fino alla

325. Quarta edizione assai migliorata e ac-

cresciuta di ventidue scritti, pp. 105-107. In',

1890.

In questa ristampa però l'avvertenza fu fusa col

testo antico rimanendo intatta la nota.

11 D'.^ncona, dall'altro lato ,
prendendo le mosse

da questa nota, pubblicava le

3"26. Tradizioni carolingie in Italia. Nota del

socio Alessandro D' Ancoxa. Pp. da 420 a

427 dei Rendiconti della E. Accademia dei

Lincei. Classe di scienze morali , storiche e

filologiche. Estratto dal voi. V ,
1° semestre

fase. 6. Seduta del 17 Marzo 1889. Roma, Ti-

pografìa della R. Accademia dei Lincei
,
pro-

prietà del cav. E. Salviucci, 1889. I)i-4".

L' A. raccoglie dalla tradizione orale e dai libri

nomi di persone e di cose del ciclo carolingio conser-

vati in Italia.

D'ANNUNZIO (Gabriele).

327. Favole ed Apologhi. AW/a Cronaca Bi-

zantina [Domenica Letteraria]. Anno VI, n. II.

X Gennaio mdcccxxxvi, jìp. 6-7; n. IV, xxiv

Gennaio, pp. 4-5; n. V, xxxi Gennaio, j)p. 4-5.

Roma, Tipografia della Tribuna. In-4'' gr.,pp. 8.

Centesimi dieci.

I. Le polonibct di S. Eusanio del Sangro. II. Il

pazzo, de' dintorni di Casali negli Abruzzi.— 111. La
Storia di Mirlvrio, di S. Eusanio. IV. La canzone
della ricotta insanguinata, di Aquila.

328. Favole di Natale. La Leggenda in terra

d'Abruzzi. Xe La Tribuna, an. V, n. 350. Roma,

23 Dicemljre 1887. Cent. 5. Tip. della Tribuna.

Infoi.

Son due leggenduole tolte alle Snere Leggende del

De Nino, pp. 18-23. La canzonetta della leggenda di

p. 18 è portata alla fine della leggenda di p. 22.

L'A. si nasconde sotto il pseudonimo: // I)iira Mi-
nimo.

DA PRATO ^Giovanni .

Vedi Wksselofsky (.Alessandro).

DE ANGELIS (Enrico).

329. 'E mise 'e l'anne. Xel Giornale Napoli-

tano della Domenica. An. I , n. 23. Napoli, 4

Giugno 1882.

Novellina popolare raccolta a Meta.

330. Canto de 'na mesta, fiaba popolare rac-

colta a Meta di Sorrento. Li, n. 43. 29 Otto-

bre 1882.

DE GTJBERNATIS (ANGELO \

331. Le Novelle indiane del Panciatantra e

il Discorso degli animali di Agnolo Firenz.uola.

Firenze, Tip. Cellini e C. 1864. Itt-8"
, pp. 31.

Estratto dalla Gioventù, voi. VII.

332. Leggende dei popoli comparati. Lo Scioc-

co. Ne La Civiltà Italiana, Giornale di Scienze

ed Arti. An. I, n. 3. pip. 45-46. Firenze, 15 Gen-

naio 18G5.

Vi è una leggenda subalpina. Vedi Chieco e Teza.

333. Il Principe e l'Aquila. I-eggenda Indo-

Europea. In Rivista Orientale. An. I, fase. I,

pp. 27-31. Firenze, 1" Aprile 1867, Tip. Fo-

dratti. In-8\

È una leggenda del Canavese Piemonte) , alla

quale r.\. trova riscontri nei libri orientali.

334. Le Novelline di Santo Stefano raccolte

da Angelo De Gubernatis e precedute da

una introduzione sulla parentela del mito con

la novellina. Torino. Presso Augusto Federico

Negro, editore. [Xel verso: Stamperia dei Com-

positori-Tipografi A. Oddenino e Comp.] 1869.

In-8" gr., pp. 61.

Estratto dalla Ririsla Contempo nnea Nazionale
italiana, voi. IJX.-An. XVII, pp. 1(51-180 e 384-122.

Torino, presso A. F. Negro edit. 18(59.

Le novelline son 35, raccolte in S. Stefano di Cal-

cinala presso Firenze; e, piuttosto che scritte alla let-

tera, sono riassunte.

Ne furono ristampate 24

—Xel Florilegio delle Novelline {vedi n. 338\
Cioè: la J a p. 22; la lì a p. 291: la IH a p. 25;

li IV a p. 294; la V a p. 297; la Vii! a p. 79; la IX
a p. 300; la X a p. H); la Xll a p. 302; la XIII a

p 306; la XIV a p. 3S8 ; la XV a p. 308; la XVI a

p. 309; la XVII a p. 83; la XVllI a p 85- la XIX a

p. 8(5; la XX a p. 89; la XXI a \> 91; la XXII a

p. 238' la XXIII a p. 210; la XXIV a p. 313, la XXVI
a p. 214: la XXVIll a p. 110; la XXX a p. 142.

Riscontri a queste novelle fece R. KOhler nei

Gditinginehe geleherte Anzeigen, fase. 32 , pp. 1270-

1277. 1870.

Furono ripubblicate nei XII Conti pomiglianesi

dell' Imbki.^ni : Bastoncrocchia , p. C6 , La penna del

pavone, p. 197.

3:')5. Max Mailer e la Mitologia comparata.

Xe La Rivista Europea. Anno VI.—Voi. II.—
Fase. Ili; pp. 401-416. Firenze, 1" Maggio 1875.

336. Novelline di Santo Stefano di Calcinala.

Xella Rivista di Letteratura popolare, voi. I,

pp. 81-86. Roma, Tip. tiberina, 1878.

1. Piera. -2. Pulce.— 3.11 riconoscimento. — 4. Tric-

che, Trocche, Taratapass. — 5. Pell.cina.

337. Storia delle Novelline popolari per cura

di Angelo De Gubernatis. Ulrico Hoepli Li-

braio-editore , Milano 1883. [Xel rerso: 620. —
Firenze, Tip. dell' x\rte della Stampa]. In-W,

jìp. 317. L. 4.

Indice: Proemio. - l. La novellina della Ceneren-

tola.—II. N. dei tre fratelli.— III. dello sciocco.— IV.

del ladro. V. del patto col diavolo.—A'I. del giuoco.

—

VII. di Piccolino.—Vili, del gigante.—IX. della fan-

ciulla perseguitata e gli fininiali riconoscenti -X. della

Psiche. Conclusione. .Appendice.

In capo al frontespiz o si legge- «Storia univer-

sale della letteratura. » Nella copertina; « Storia uni-

versale della letteratura di .A. De Guuernatis, voi. VII.

Storia delle Novelline popolari » <'cc.

A questo trattato seguirono gli esempi e i docu-

menti del

338. Florilegio delle Novelline popolari per
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cura di Angelo De Gubernatis. Ulrico Hoepli

Lilii-aio-editorc, Milano 1883. [Nel verso: 621.

—

Firenze , Tip. dell' Arte della 8tainp;i]. In-VJ",

pp. 402. L. 4.

Sppupndo i tipi p titoli (1(^1 ]jrpce(lpnt<> voliinii' l'A.

rpca 13 vcrsiiini della Ccncroìtoln (9 itali.inc); l'i dei

Due o tre frotrtli (8 italiaiip ; 4 dolio arinrro (3 ita-

lianp); 7 drl Indro [A it;il., fli cui dtip del Peroro icy,

8 del patio eoi dififoln (3 ita). ; 1 del fii"Oeo; 4 del

pireolino (3 ital.l; 2 del r/ii/'nile; 10 della f'anrii'lla

perseiiiiitn/a e ijli niiiiiiali riro'mxreniì (W irai., di cui

una di'l l'eeorone]; 12 della l'siehe (8 ital.}-

DELARIVEY (PIERRE).
Vedi Strapakola.

[DEL BIANCO (Domenico)].

339. Un' altre leggende sul Uìd di ^havazz.

Xelle Pagine Friulane , an. Ili , n. 4 , p. 65.

Udine, 8 Giugno 1890.

L'autorp conserva l'anonimo.

DE LEVA (Gennaro \

340. 'O cunto r' 'o farcene. Nel G. B. Basile,

an. Ili, n. 12, pp. 94-95. Napoli, 15 Dicem-
bre 1885.

Rac((dto in Napoli.

DELLA CAMPA (RAFFAELE).

341. 'O cunto 'e Catucce. Nel G. B. Basile,

an. Ili, n. 8, pp. 59-6.3. Napoli, 15 Agosto 1885.

Raccolto in Napoli, come i seguenti;

342. 'O canto r' 'o cafone che accattine 'a sem-

menta e chiuove. lei, n. lì, pp. 86-87. 15 No-
vembre.

343. 'O cunto r' ànciello crifone. hu', an. IV,

n. 4, pp. 25-27. 15 Aprile 188G.

344. 'O cunto r' 'a figlia r' 'o pescatore, hi,

n. 9, 2^P- 68-70, 15 Settembre; n. 10,7,1/;. 73-77,

15 Ottobre; n. 11, pp. 81-86, 15 Novembre 1886.

DELLA SALA ^VINCENZO).

345. Cunto d' 'e duie mercante raccolto in

Napoli da Vincenzo della Sala. Xcl G. B.

Basile, an. I, n. 1 , pp. 2-3. Napoli, 15 Gen-
naio 1883.

3+0. 'O cunt' 'e Peruòzzolo raccolto in Napoli

da Vincenzo della Sala. lei, n. 2, pp. 14-10.

15 Febbraio 1883.

347. 'O cunto de l'Auciello Verde. Iti, n. 9,

pp. 77-79. 15 Ottobre.

348. '0 cunto d' 'o salute d' 't; tre cafune. lei,

n. 11, pp. 90-91. 15 Dicembre.

349. '0 cunto d' 'a furtniia. Li, jiii. II, pp.
0-7. Niipoli, 15 Gennaio 1884.

DEL TORRE GIUSEPPE Ferdinando).
350. L'Ombre nere fùr dal pozz dirocàd de'

^hase del Bosch. (Leggendej. XclIc Pagine Friu-

lane, an. Ili, n. 9, pp. 150-152. Udine, 16 No-

vembre 1890.

Questa Chasp d<!l Bosch , nel Friuli , appare sp-

umata nplla vecchia mappa catastale del connine, di

Homans di Gradisca.

351. Il Ci)iitii(linc]l(), lunario per la Gioventii

agricola per l'anno 1S91. Anno f rontesimosesto.

Gorizia, tip. Seitz. *

Dopo il lunario r>d il cah'ndario rustico sono tre

leuoi'nde friulane: /-'/ biiea del mare nel boseo del Ro-
ìnaijno , l'accidia dalla Hì'^.-' Maria .Molinari Pietra;

I/oiribre nere /'•ir dal poz diroeàd de' ehas" del Boseh
e Tal si fai e. tal sì spièle , tutte e tre riprodotte ila

terza nella cojjertina del 7 Die. IbW)} nelle Pagine
friulane^ an. III.

Vedi MOLINAKI-I'IKTUA.

DE MORTILLET (G.).

352. Legende sur une grotte de l' Italie du

sud. Nella Revue des traditions populaires, t. Ili,

3" année , n. 11, pp. 61S-619. Paris , Novem-
bre lSi!^8.

DE NINO (Antonio).

353. Usi e Costumi Abruzzesi. Fiabe descritte

da Antonio De Nino. Volume Terzo. Firenze.

Tipografia di G. Barbèra, 1883. In-16', pp. X-

379. Prezzo: Lire 4.

Si comprende hene che ipiesto è il III voi. di'trli

Utii e Colami abruzzesi del De Nino.
Oltre la Dediea ad .\ugusto Conti ed una avver-

tenza .\l Lettore (pp. Vll-X) , contiene 77) novelline
tradotte in italiano, a ciascuna delle quali è leccata in

princip.o e in fine una canzonett-a o una forinola in-

fantile, un canto, una barzelletta popolare qualsisia,

nel dialetto abruzzese connine, con la versione lette-

rale italiana in noUi.
Furono raccolte tutte dal popolo di oltre cento

comuni de^li Abruzzi, siccome si rileva A&WIndice di

pp. 373-370.

Degli altri volumi della Collezione del De Nino si

dà notizia in Canti e Usi.

354. Ovidio nella tiadizionc jjopolare di Sul-

mona. Ve L'Illustrazione italiana. Anno Xll,

n. 2, p. 30; n. 3, pp. 35-38: n. 26, pp. 411 e

414; n. 27, ^j/j. 11 e 14. Milano, 11 e 18 Gen-

naio; 28 Giugno; 5 Luglio 1885.

1. Chi era Ovidio >. 11. La patria di Ovidio, nella
tradizione

—

111. La casa di Ovidio. - IV. I.a Villa di

Ovidio.— V. Dove e come morì Ovidio.—VI. Le statue
di Ovidio.

Non si andò oltre con la stampa; etl il lavoro venne
poi pubblicato tutto cosi :

355. Antonio De Nino. Ovidio nella tradi-

zione popolare di Sulmona. Casalbordino. N. de

Arcangeliij editore. [Xel verso: Stab. Tip. N. De
Arcangelis] 188(5, In-16\ 2^P- Vin-65. L. 1.

Al Lettore. Chi era Ovidio?— La patria di Ovi-
dio.—La casa di Ovidio.— La villa di Ovidio. — Dove
e come mori Ovidio — Le statue di Ovidio. — Ovidio
nelle monete. Ovidio nei sigilli. — Centenario di Ovidio.

356. Seconda edizione. //•/, 1888. In-10". *

Il prof. IL lloltzinger ti'adusse il lavoro in tede-

sco e lo pubblicò

357. Xclta AVescr Zcituiig. Nn. 14387, 14392,
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14393, 14394 ecc. Bremen, 9, 14, 15, 16 Jauiiar

1SS7. *

358. Creazione dei sorci e dei gatti. Nel G. B.

Ba.sile, an. Y, ii. 12, pp. OS-94. Napoli, 15 Di-

cembre 1SS7.

Leggenda abruzzese.

359. La fatica si chiama fata. N' Il Paradiso

dei bambini, an. Ili, n. 29. Eoma, 19 Luglio

1888. *

Leg'genda popolare.

360. Origine di Francavillamare. iV II Fal-

lano , an. IX , n. 38. Lanciano , 26 Settembre

1887. *

Leggenda popolare.
Per altre leggende del De \ino vedi sotto Usi.

DE PASQUALE (LuiGl).

361. Tre Leggende calabresi. NeW Archivio,

voi. X, pp. 167-168. Palermo, 1891.

I Fratia.— II. Marcu.-IIL S. Stefanu.
Furono raccolte in Monteleone e tradotte in ita-

liano.

DE SOLMS née BONAPASTE WYSE (Maeie).

362. Nice ancienne et moderne par madame
Marie de Solms née Bonaparte Wyse. To-

rino, Tip. Bocca 1854. In-16°, pp. 360. *

Nella 2" p. indaga l'origine del dialetto e abbozza
la società del paese; nella 3^ termina con due leggende:
una atti'ibuita alle mine d'un maniere antico; un'altra
applicata ai vestigi d'una città deserta. Bertocci, iJe-

pertorio bibliografico, v. I, p. IV, n. 35.

DI GIOVANNI (Alessio).

363. Novelle popolari siciliane. La novella di

Partuchella. Xel Giornale per i bambini, an. IX,

n. 9, pp. 134-135. Eoma, 28 Febbraio 1889.

Variante della CXXXIV: La gatta e hi sur ci di

G. PlTRÈ.

DI GIOVANNI (Gaetano).

364. Diavoli e giganti nel Canavese. -A"e//'Ar-

chivio, V. VI, pjì. 255-265. Palermo, 1887.

I. Il Diavolo.—II. Il Diavolo e S. Benigno.—III. Il

I). e S. Giorgio.—IV. 11 D. e l'Eremita
—
"V. Carina e

il D. VI. 11 passo del D. - VII. La casa del D. -
Vili. Il ponte del D.—IX. Il D. in processura. -X. Le
marmitte dei giganti.

Xe fu fattauna tiratura a parte, nella quale la p.

seguente alla 265 è Ijianca.

Altre leggende sono nel voi. dell'Autore: Usi, Cre-
denze e Pregiudizi del Canavese (v. Usi) ed altre

fiabe in Cinquanta Canti, Novelle ecc. e Venticinque
Canti, Novelle ecc. (v. Cantij.

DI MARTINO (:\lATTIA).

365. Yitusullanu nella storia e nelle creden-

ze popolari canicattinesi. NclV AMchvào, v. IX,

pp. 208-216. Palermo, 1890.

Quattro leggende plutoniche (la 1^ specialmente è

cavalleresca^ raccolte nel comune di Canicattì, prov.
di Girgenti.

Se^ ne fece una tiratui-a di soli 25 esemplari a
parte, con numerazione speciale (pp. 9; e senza il nome
dell'A.

PiTEÈ— Bibliografia.

DOLCE (Giuseppina).

366. Una tradizione popolare. Nelle Ore del

popolo, Eivista illustrata, an. I, n. 6, pp. 101-104.

Palermo , 31 Maggio 1867. Officio tipografico

di A. Di Cristina. Iti-4".

È la medesima tradizione della Pelle dei Giudici

del Natoli e della CC'XVII delle Fiabe, Novelle e

Racconti del Pitrè, voi. IV,

DOMENICHI (Lodovico).

367. Facetie et motti argvti di alcvni eccel-

lentissimi ingegni, et nobilissimi signori. In Fio-

renza M. D. XLVin. [In fine: Stampate in Fio-

renza a ix. d'Ottobre M. D. XLVin]. In-8", car. 80

Alla carta 54 leggesi: « Facetie raccolte per M. Lo-
Douico Domemchi; » e sono dedicate dall'A. «Al molto
magnifico & nobilissimo Signor Sebastiano Cvrz, » con
lettera datata: « Alli .xiij d'Agosto MDXLVIII. Di Fio-

renza. »

Questa prima edizione è dovuta allo stampatore
Lorenzo Torrentino. Nella dedicatoria l' A. dicedi
aver tolte queste Facezie da un libro avuto « dal molto
cortese & gentile et mio honorato amico M. Giouanni
Mazzuoli eia Strata, detto lo Stradino, cittadin Fioren-

tino. Alla cortesia et diligenza del quale debbono in-

finitamente le pei-sone dotte & uirtuose: perch'egli in

tutto il tempo di sua ulta, peregrinando per diuersi &
lontani paesi, non ha mai perdonato ne a fatica ne a
spesa, per ragunare da tutte le parti del mondo i più

antichi et più esqnisiti libri della lingua Thùscana c'ha

saputo truoai-e. Talché egli solo di così fatti arnesi

maggior copia ha raccolto, che non pure in Fiorenza
et m Thoscana , ma ardirò dire quasi in tutta Italia

non se ne ritr.jua altrettanto. » Poco dopo soggiunge:
« Per fare in un certo modj maggior testimonianza

dell' affettione mia... le ho accompagnato con alcune

facetie parte aer me raccolte da diuersi auttori, 8c parte

udite de alcimi amici miei. » Passako, I, 245.

368. Facetie e motti argvti di alcvni eccel-

lentissimi ingegni e nobilissimi signori. In Vi-

negia. M. D. L. [In fine: Appresso Baldassar

Constautini, al segno di San Giorgio]. Iìi-8'',

car. 67. *

Vi è inolti-e una carta non num. col registro, e

nel recto la data di nuovo. Pass.\no, I, 245; Papanti,

G. B. Passano, 20. Ha la medesima dedicatoi-ia pre-

cedente. Le « Facetie » cominciano alla carta n. 4 ed

alla e. 45 sono le « Facetie raccolte » ecc.

369. Venetia 1550. Jw-S". *

370. Detti, e Fatti di diversi Signori, et Per-

sone private , i quali communemente si chia-

mano Facetie , Motti , et Burle , raccolti per

M. Lodovico Domenichi. Con gratia, et pri-

vilegio. In Fiorenza appresso Lorenzo Torren-

tino, 1562. Iii-S", pp. 13-320, oltre 15 di « Ta-

vola. »
*

•

Le 13 pp. contengono la dedicatoria « X M. Vin-

centio Malpigli » e 1' Errata; nella qual dedicatoria

questa edizione è detta « più forbita , più limata e più

ricca. »

371. Detti et fatti de diversi signori, et per-

sone private , i quali communemente si chia-

mano facetie, motti et burle; raccolti per M. Lo-

Domco Domenichi. In Venetia, appresso Fran-
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Cesco Lorenzini da Turino, isldi.xii. In-S", ear. 4

[num.yil [n. n.]-192.
*

Le 4 carte sono poi frontespizio e la dcdicatuiia;

lo 11 per la tavola.

372. Facetic, motti e l)urle di diversi signori

et persone private. Venctia, If)!;:!. In-S".
*

373. Facetic, motti e bnile di diversi signori,

raccolte da L. Domenichi , di nuovo del set-

timo libro ampliate. Firenze, Appresso i Giunti,

1504. [In fine: In Firenze, appresso i figliuoli

di Lorenzo Torrentino]. In-8°. *

374. Yenetia , Lorenzini da Turino , 1564.

In-S".
*

375. Detti, et fatti di diversi signori et per-

sone private , I quali communemente si chia-

mano Facetie, Motti <fe Burle; Raccolti per M.

LoDOUico Domenichi. Al molto Magnifico &

Nobilissimo Signore , M. Vincentio Malpigli,

Gentil'huomo Lucchese. In Padoa , Appresso

Lorenzo Pasquato. mdlxv. In-S", car. 10 [n.n.'\-

105 [-194].
'

Il voi. porta la numerazione di « Libri sei » invece
di sette » quanti ne contiene, perchè al « Libro Sesto »

fu ripetuto « Libro Quinto. »

376. Historia varia di M. Lodovico Dome-

nichi, nella qvale si contengono molte cose ar-

gute , nobili , e degne di memo^-ia , di diuersi

Principi & huomini Illustri; divisa in xilii. li-

bri : con dve tavole , la prima de' nomi delle

persone e delle cose notabili, & l'altra della pro-

prietà delle co.se. Con privilegio. In Vinegia ap-

l^resso Gabriel Giolito de' Ferrari, m d l x v.

In-8% pp. XLVIII [n. n.]-S30.

È dedicato dal Domenichi al « Cani. Christoforo
Mandrvccio, » iu data di Firenze. XV Settemlire 15(515.

L'opera era stata dedicata 7 anni prima al mede-
simo Mandrucrio.

Alla fine della 2^ tavola, nel verso della carta 24,

è un ritratto del Domenichi col motto : Piiìiripibiis

placìiisse l'iris, non itllima ìaus est.

377. Facetie , motti , et bvrle , di diversi si-

gnori & persone priuate , raccolte per M. Lo-

dovico Domenichi, & da lui di nuouo del set-

timo libro ampliate : con vna nvova aggivnta

di Motti, raccolti da Thoma.so I'orcacciti, &

con vn discorso intorno a essi, con ogni dili-

gentia ricorrette, & ristampate. In Viiietia Presso

Giorgio de' Caualli. mdlxv. InS", pp. XXXII
[n.n.]-509. *

378. Della scelta dei Motti, Burle, Facetie

di diuersi Signori ecc. Firenze, per i figliuoli

del Torrentino e Pettinari, 1566. In-S". *

Ristampa « aumentata di un settimo libro raccolto

da diverse persone. »

379. Le stesse. Venetia
,
per Alessandro di

Viano, 1568. In-8".
*

Contiene una nuova aggiunta di Motti, ecc.

380. Venetia, per Andrea Muschio, 1571.

In-S".
*

381. Venetia, lacomo Leoncini, 1574. In-8".
*

382. In Venetia, appresso Giovanni Griffio,

MDLXXVI. In-8". *

383. Firenze, 1579. In-8".
*

384. Venetia, Domenico Farri, 1581. In-S". *

385. Facetie, Motti, et Bvrle, di diversi si-

gnori et persone private. Raccolte per M. Lo-

dovico Domenichi & da lui di nuouo del set-

timo libro ampliate. Con vna nuoua aggiuuta

di Motti; raccolti da M. Thomaso Porcachi,

& con vn discorso intorno ad essi, con ogni di-

ligentia ricorrette <fe ampliate. In Venetia, Ap-

presso Domenico Farri, mdlxxxiiii. I?i-8",

pp. XXXII [n. n.]-460. *

386. Venetia, Domenico Farri, 1588. In-8". *

Ristampa materiale della edizione del 1581 fatta

dal medesimo Farri.

.887. Facetie, Motti, et Bvrle, di diversi si-

gnori, et persone private. Raccolte per M. Lo-

dovico Domenichi & da lui di nuouo del set-

timo libro ampliate. Con vna nuoua aggiunta

di Motti, raccolti da M. Tomaso Porchacchi,

& con un discorso intorno ad essi, con ogni di-

ligentia ricorrette, & ristampate. Di nuouo reui-

sta in Roma, & ripurgata da' luoghi infetti. In

Venetia, Appresso Giacomo Cornetti. lóSS. In-8",

pp. XXXI [n. 7i.]-424.

Precede la lettera di « Tomaso Porcacchi » « Al
molto mag. et virtuosissimo, M. «.'aniillo Bovio» in

data de 4 Agosto MDLXV da Venezia.

388. Facetie, Motti, et Bvrle, di diversi si-

gnori, et persone private. Raccolte per M. Lo-

dovico Domenichi, & da lui di nuouo del set-

timo libro ampliate. Con vna nuoua aggiunta

di Motti, raccolti da M. Tomaso Parcacchi,

& con vn Discorso intorno ad essi , con ogni

diligentia ricorrette , & ristampate. Di nuouo

reuista in Roma, & rijuirgata de' luoghi infetti.

In Venetia, Appresso Gio. Battista Bonfadino.

1609. In-S", pp. XXXI [n. n.]-424.

389. Facetie, Motti, et Burle, di diversi si-

gnori, et persone private. Raccolte per M. Lo-

dovico Domenichi & da luì di nuouo del set-

timo libro ampliate. Con vna nuoua aggiunta

di Motti, raccolti da M. Tomaso Porchacchi,

& con un discorso intorno ad essi, con ogni di-
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ligentia ricorrette, & ri.stami>ate. Di nuoiio reui-

sta in Eoma, & ripurgata da' luoghi infetti. In

Venetia, Appresso Giacomo Cornetti. 1588. In-S",

pp. XXVII [il. n.]-424.

I « Motti diversi raccolti da Tomaso Porcacclii »
cominciano da p. 397.

390. Fano, Pietro Farri, 1593. In-8\ *

391. In Venetia, mdic. Appresso Paulo Vgo-

lino. In-<S°, pp. XXXII [n. n.]-424. *

Porta il medesimo titolo della ediz. Cornetti di Ve-
nezia, 15SS.

392. Venetia, 1606. In-S°. *

393. Venetia, Giambattista Bonfadino, 1609.

7n-S". *

394. Venetia, Giambattista Bonfadino, 1639.

In-8°. *

Queste ultime edizioni sono purgate.
« La maggior parte delle edizioni \del libro] del Do-

meniclii sono tutt' altro che ristampe più o meno au-
mentate delle prime rarissime: in particolar modo dalle

due di Fiorenza |Tùrrentino|, 1548, e Vinegia, Constan-
tini, 1550, havvene alcune che possono dirsi addirit-

tura compilazioni ditlerenti.

« Pareccliie Facezie di esso Domenichi, rinquaììta

per lo meno, furono poste in ottava rima dal Gabrielli

nella sua Insalata mescolanza. 'Bracciano, Fei, 16:^1).

« liB Facetie di diversi, aggiunte in tutte le edi-

zioni di quelle dell' Arlotto , del Gonnella e del Bar-
lacchia, una o due eccettuate, appartengono allo stesso

Domenichi. » Papanti, G. B. Passano, p. 43.

Del Domenichi come del Zabata, del Guicciardini

e di altri sono le facezie italiane della celebre raccolta

del Tuning (JRr o/fìciìia Planliniana Raphelengii, 1609,

in 8 ), composta di cinque serie per le lingue greca,
latina, italiana, francese e spagnuola.

Alcune altre furono ripubblicate nei Fiori alarti

e dì lettere italiane ,
2^ edizione , Milano , Bravett.a,

1840; neW Eccitamento di Bologna, an. I, Tipi delle

Scienze, 1858; nel Dante secondo la trodizione e i ]So-

vellatori del IPapakti, Livorno, 1873. L'Imbriani ne
riportò quattro nella 2'' ediz. della yovellaja fioroi-

tina, pp. XIII, 304, 389, 412; e tre nei A'// Tonfi ^w-
miglianesi, pp. 114, 115, 279. Gli argomenti di alcune
de Le cento Nox-elle di Salvatore Muzzi furono presi

appunti dalle Facezie del Domenichi , come lo stesso

Muzzi dichiara nella undicesima edizione di esse (Bo-

logna, Zanichelli, 1869).

Versioni francesi della edizione del 1548 sono nelle

seguenti edizioni:

395. Faceties et uiots d'aucuns excellents

esprits et très nobles Seigneurs en franjais et

italien. A Lyon, par Robert Grufoy, 1556. In-S",

car. 04. *

È a due colonne ed ha in francese la dedicatoria

del Domenichi a Sebastiano Curz , dedicatoria che è

quella della prima edizione del Torrentiuo, 1548. Vedi
n. 370.

396. Facecies, et motz subtils d'aucuns excel-

lens espritz et tres-nobles seigneurs. En Fran-

cois, et Italien. A Lyon , imprimé par Robert

Graudjon, Mil v.' lix [1550}. Aueq privilege du

lloy. In-S°, car. 59. *

Contiene una scelta delle Facezie del Domenichi,
salvo le ultime 4 carte, occupate dai Motz subtilz. È
impresso a 2 coli., in francese (caratteri gotici) ed in

italiano (caratteri corsivi).

11 frontespizio, il privilegio e la dedicatoria (quella

del Domenichi a Seb. Curz , qui Cruz, 1548) sono in
l'rancese.

Pai>anti, Culalnf/o, I, 139. Il Bru.net, II, 801, dice
che ([uesta ediz. ccjsta di 64 tf. e cosi anche I. Ber.n-
.stei.n [Archimo delle trad. pop., X, p. 215, n. 36), il

quale però dice che la edizione è in-12'' ed il tipografo
K. Granfox.

397. Faceties et motz subtilz d'aucuns excel-

lens espritz et tres nobles seigneurs, en frangois

et en italien (par LoYS Dominichi). Lyon, Be-

noist Rigaud, 1574. In-16", pp. 205. *

Briunet, li, 801.

398. Faceties et niots subtils d'aucuns excel-

lens esjjrits et très nobles seigneurs, en franjois

et en italien, jiour ceux qui se delectent à Fune
et à l'autre langue. Paris, Nic, Boufons, 1582.

1)1-16". *

399. Lyon, Rigaud, 1582. I/1-I6". *

400. Lyon, Ben. Rigaud, 1597. In-16%p)p. 205. *

DONATI (^GlROLAMO).

401. Prof. Girolamo Donati. La Novellina

dei gatti nell'Umbria. Perugia, tipografia Bon-

compagni 1887. In-16", pp. 32.

« Lettura fatta al Circolo Filologico di Firenze, »
nella quale è (pp. 4-13) una novellina tunbra raccolta
nel lago Trasimeno, simile alla Mammadraa di Sici-
lia, alla Marion de bosch del Piemonte ecc., versioni
che l'A. riassume istituendo dei ratfronti.

Draffonio.

402. Virgilio in Bulgaria. Nel FanfuUa, an.

XVIII, n. 269. Roma, 3-4 Ottobre 1887. Stab.

tipogr. deWOjnnÌGne. Iii-fol., cent. 5.

Fu ripubblicato

403. Ae//-Archivio, v. VI, j^P- 266-269. Paler-

mo, 188 7.

Si comprende clie VA. usa un pseudonimo.

404. Est, est, est. Xel Giornale degli Eruditi

e dei Curiosi, an. Ili, voi. V, n. 73, Padova,

15 Marzo 1885, p. 263; n. 74, 1" Aprile, pp. 315-

316.

Nel n. 73 è una domanda di Varrò Coquus sul
motto; nel 74 sono risposte di B. Morsolin e di A. DAn-
cona sulla leggenda dell' iisf, est, est. Sul medesimo
argomento altra risposta diede l'Imbriani sotto il pseu-
donimo di «Misantropo Napolitano.»

405. —Xel Giornale di Erudizione, an. I, n. 1,

pp. 15-16. Firenze, 15 di Gennajo 1886.

Estore.

406. I dì della merla. XT II Giovedì, an. I,

n. 5, p. 35. Torino, 2 Febbraio 1888. In-4°.

EsTORE è pseudonimo.

407. Facezie, Motti, Buffonerie, e burle del

Gonnella e Barlacchia. Firenze per i Giunti,

1568. In-S". *

Una scelta di queste Facezie uscì
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408. In Venezia 1GG6. In-r2\

Ed anche

409. In Venezia 1GG2 alle scalee di Badia.

In-8\

MoREM, Biìiliografia della Toscana, I, 47.

FAVA (OXOBATO).
Vedi II Libro delle Fate.

FERRI (Giustino).

Vedi Basile, n. 138.

Filadelfo (DIONIGI).

Pseudonimo di Yedriam (Lodovico).

FINAMORE (Gennaro).

410. Tradizioni popolari abruzzesi raccolte da

Gennaro Finamore. Voi. I. Novelle (parte

l^rima). Lanciano Tipografia di E. Carabba.

MDCCCLXxxn. 1)1-16°, pp. XI-248. L. 4.

Comprende LII novelline, parte in dialetto, parte
in italiano, raccolte a Ortona a mare (I-X', Tranciano
(XI-XV), S. Vito Chietino (XVI), S. Eusanio del San-
gro (XVII-XXV), Casoli (XXVI-XXVIII) , Gessopa-
U>na (XXJX-XXXIV), Roccascaletta (XXXV-XL),
Borrello (XLI-XLII) , Villa S. Maria (XLIII-XLIV),
Civitaluparella fXLV), Falena (XLVI-LII).

Di questi dialetti è illustrato il carattere partico-
lare. Le novelle hanno note esplicative a pie' di pa-
gina, ed alla fine note comparative delle novelle con
le altre edite d'Italia.

Le Favulette de l'Òcehe è riportata da G. Amalfi
in una recensione del lihro fatta nel Giorn. IS'apol. della

Domenica, an. I, n. 21.

411. Tradizioni pojiolari abruzzesi: I Tesori.

iS'e/rArchivio, v. ll,i)p. 370-382. Palermo, 1883;

voi. Ili, pp. 25-89. 1884.

Sono XLI tradizioni leggendarie, l'ultima delle

quali in dialetto di Vasto con una vers. letteiah" ita-

liana intercalata nel testo.

412. Una leggenda popolare abruzzese. Nel-

Z'Archivio, v. II, pp. 207-2JO. Palermo, 1883.

È « La storije de Sand'Anduone. »

413. Aquila. La canzo' d'ju combare jall' e

dde la commare callina. [A'e^ verso della 5" p.

Tip. Carabba. S. a., ma in Lanciano, Febbraio

1884]. 111-4" piee., jjp. 3.

Son due Novelle in parlata aquilana , le quali il

raccoglitore pare che mandasse a maestri e maestre
degli Abruzzi per averne « una traduzione possiliil-

niente letterale e nel più pretto volgare del luogn. »
Si comprende che il raccoglitore se ne voleva servire
])er istudio sui dialetti. Questo raccoglitore è G. Fi-
iiamore , il cui nome non apparisce da nessuna indi-

cazione. I/altra fiaba è La caiizo'' de jju cice.

414. Le dudece parole de la veretà. Tradi-

zione popolare abruzzese. Ae//' Archivio, v. II,

2)p. 07-90. Palermo, 1883.

415. Tradizioni popolari abruzzesi: Novelle.

A"c«'Archivio, v. III,^;;;. 359-372; 531-550. Pa-

lermo, 1884.

Sono divise in cintjue serie: 1. Elemento maravi-
glioso; 2. elemento cristiano; 3. tipo colto, privo di ele-
mento ipei-lisico; .1. (avole; 5. elemento burlesco. Se-
gue un gruppo di lìalie bambinesche.

41G. Novelle popolari abruzzesi (seconda se-

rie). iY«?//' Archivio, v. IV, j)p. 473-488. Paler-

mo, 188.").

Sono 14 novelle.

417. Novelle popolari abruzzesi (seconda se-

rie). AW/' Archivio, v. Y, pp. 75-96; 197-226.

Palermo, 188G.

Nelle pp. 75-96 sono 31 novelle e le^j^gende e co-
stituiscono la serie seconda; le pp. 197-22() formano la

terza serie, n. VII; quarta serie, n. VII, (pùnta serie,

n. X; sesta serie, n. Vili.

418. Per nozze [Xella 4"-
j). della copertina:

Lanciano, Tip. K. Carabba] [1888]. In-8", pp. 8.

Questo titolo è nella copertina; ma alla p. 5: La
leggenda di S. Ffancesco d'Axsisi, versione abruzzese
tradotta in italiano e puliblicata per le nozze Salo-
mone-Marino Deodato. 11 nome dell' Editore è nella
dedica.

419. Tradizioni popolari abruzzesi. A'cW Ar-

chivio, V. IX, ì)p. 153-162. Palermo, 1890.

Sono 21 aneddoti tradizionali attribuiti a un prete
di Gamberale in .Abruzzo.

Novelline e leggende sono sparse qua e là nell'o-

pera del Finamore: Credenze, Usi e Cosiioni abruz-
zesi. (V. UsiJ.

riNZl (Giuseppe).

420. L' asino nella leggenda e nella lettera-

tura. Torino, 1883. In-8''.
*

FIORINI (Antonio).
Vedi in Poggio FioeeiNtino, Xatalitia.

FORNARI (Pietro).

421. FoRNARi Pietro. I Pvacconti delle Fate.

Panzane vecchie rinnovate e raccontate ai bam-

bini. Milano, Giovanni Gnocchi, editore. Li-4",

p)p. 63. L. 7, 50.

Con tavole litografiche colorate.

FORSTER (Riccardo).

422. Due fiabe popolari zaratinc. N' Il Dal-

mata, Giornale politico , economico , letterario.

An. XXV, nn. 45 e 4G. Zara, 7 e 11 Giugno

1890. In-fol. S. 10.

La I è Kl Re Porco, in dialetto veneto di Zara,
con note comparative. La li, per notizie private, so

essere quella che si pubblicò poco dopo col titolo:

423. Una fiaba popolare zaratina. In Scin-

tille, periodico di lettere, scienze ed arti. An. IV,

n. 19, pp. 146-147. Zara 28 Giugno 1890. Ti-

pografia Edit. G. Woditzka. J??-4". Soldi 10.

Ed è Kl Becìier. Entrambe queste fiabe vennero
ripubblicale con aggiunta di riscontri nella raccolta :

424. Fiabe popolari dabnate. A^cZ/'Archivio,

v. X, pp. 82-94; 235-248, ecc. Palermo, 1891.

Avvertenza — l. El Re Porco.—li. El becher.—
III. I Cazzadori.

—

IV. La Rana.

—

V. Fiaba dela Me-
nega rabiosa.— VI. El re serpente. — VII. El fazzo-
leto. — Vili. El Destin.— IX. El pesse-can.— X. La
fada Alzina.— XI. La Gaiandra.— XII. La Desfortu-
nada.—XIII. El stupido.

—

XIV. El caperai Pipeta.—
XV. La bianca e la negra.—XVI. L'Aseno caga-ze-
ghini.—XVII. Barba Zucou.



Jro^fEttlNÈ, SACCOlTTl, tEGGEìJDÉ, l'ACEZltì.

Queste novelline sono illustrate con note compa-
rative di altre novelle italiane.

Ce n' è una tiratura a parte di s(di 25 esemplari

con numerazione propria e col nome del raccoglitore

a capo del titolo.

La raccolta è in corso di slampa.

FRASSATI.

425. Leggende biellesi. Nella Gazzetta del po-

polo della Domenica, n. 26. Torino, Agostol888.*

Ignoro il nome dell'Autore.

FRATI (Ludovico).

426. Tradizioni storiche del Purgatorio di

San Patrizio. Xel Giornale storico della Lette-

ratura italiana , an. IX , voi. XVII , fase. I,

pp. 46-79. Torino, Ermanno Loescher , 1891.

Tip. Vincenzo Bona.

Narrata la leggenda irlandese del « Purgatorio di

S. Patrizio» l'A. "illustra minutamente e cronologica-

mente non poche tradizioni che hanno un carattere

storico e che più contribuirono alla popolarità della

leggenda stessa fino ai di nostri; della quale studia le

reliquie e rifazioni nel S IX (pp. 65-67). Indi olire una
indicazione sommaria delle principali versioni che della

leggenda si conoscono nelle varie lincue (67-74) : te-

sti latini; versioni francesi, provenzali, inglesi, spa-
gnuole, italiane i72-73), svedese. Seguono appendici

di testi.

FRIZZI (Giuseppe).

427. Giuseppe Feizzi. Novella montanina.

Edizione di 150 esemplari. Firenze, Tipogratia

A. Ciardelli e C, 1876. In-S", pp. 36. Lire due.

Questa novellina (pp. 23-36) fu raccolta a Radi-
cofani in Toscana.

FROSINA-CANNELLA (GIUSEPPE).

428. Di alcune leggende siciliane. Nella Luce,

giornale settimanale del Circondario di Sciacca,

an. II, nu. 83, 84, 85. Sciacca, 1888. Tip. Igna-

zio Barone. *

Venne ristampato

429. Nella Gazzetta della Domenica. Anno I,

n. 46. Roma-Firenze, 14 Novembre 1880. Fi-

renze, Tipografia della Gazzetta d'Italia. In-fol.

Cent. 10.

Il nome dell'A., omesso per dimenticanza, venne
poi dato nel n. seguente.

Di nuovo venne ristampato, col titolo;

430. Studii storici. Di alcune Leggende sici-

liane. Nella Rivista Europea. Nuova serie, an. IX,

voi. XXII, fase. Ili, pp. 463-466. Firenze, 1° Di-

cembre 1880. Tipografia della Gazzetta d'Ita-

lia. 1)1-8°.

Il nome dell'A. è omesso pure, e lo scritto è fir-

mato con le iniziali x, y, z.

L'A., nativo di Sciacca in prov. di Girgenti, rac-

colse queste leggende e credenze popolari nella prov.
di Trapani e le scrisse in italiano.

GABOTTO (Ferdinando).

431. Ferdinando Gabotto. Pietro Abelardo

nelle tradizioni popolari delle campagne tori-

nesi Nella Gazzetta letteraria, an. A^'II, n. 48.

Torino, 1883.

Movendo da una fiaba popolare raccolta in Pie-
monte, l'A. parla della tradizione riguardante il filo-

sofo Pietro Abelardo, confondendo questo con quello.
Di ciò fu egli avvertito nel n. 49 della Gazzetta, e ri-

spose nel n. 50.

432. Appunti per la Storia della Leggenda di

Catilina nel medio evo. Torino, Roux 1887. *

433. L'Epopea del buffone. Nelle Conversa-

zioni della Domenica , an. Ili , n. 1. Milano.
1° Gennaio 1888. 111-4".

Si parla del Gonnella.

434. La Leggenda di Gerberto. Nella Gaz-
zetta del popolo della Domenica, an. VI, n. 7.

Torino, 12 Febbraio 1888. In-fol.

GARGIOLLI (Carlo).

435. Novelline e Canti popolari delle Marche.
Fano pei tipi V. Pasquali* succ. Lana M. dccc.
Lxxviii. Iii-8°, pp. 19.

Nell'antiporto: « Nozze Imbriani-Rosnati. IV No-
vembre M. dccc. LXXVIII. »

Le novelle sono: I. El fijo de' re. - IL El fijo de
l'Orco (pp. 7-13); i canti sono 9 (15-lS) , raccolti da
A. Gianandrea e forniti al Sig. Carlo G.ìrgiolli, edi-
tore, il cui nome comparisce nella dedicatoria (p. 5-6)
a Vittorio Imbriani.

GASPARI (Antonio) e ZULIANI (Giuseppe).

436. Antonio Gaspari e Giuseppe Zulia-
Nl. Vernacula: arguzie e facezie veronesi della

città e del contado. [Nel verso: Verona, Stab.

Tip. Annichini] [1889]. In-16°, pp. 22.

Nella copertina: « Nelle nozze Solerti-Soccini. »
A pp. 5-11 sono ventim « Arguzie e facezie citta-

dine »; a 12-22 trentacinque « Arguzie e facezie con-
tadine. »

GATTINI (Giuseppe).

437. 'O cunto 'e comme-va-stu fatto. Nel G. B.

Basile, an. I, n. 5, pp. 33-34. Napoli, 15 Mag-
gio 1883.

Raccolto in Fratta Maggiore.

GAZZINO (GIUSEPPE'.

438. Tradizioni del popolo d'Italia. Il viag-

gio in Barbarla. Tradizione orale de' Genovesi,

Ne La Parola
, foglio di Scienze , Arti , Belle-

Lettere, ecc. Volume Secondo, n. 64, pp. 253-254.

Bologna, 31 Agosto 1843, via ^. Donato, 2592,

dirimpetto all'LTniversità. Coi tipi di Giuseppe
Tiocchi e C.° nelle Spaderie. In-4°.

439. Pietro Baulardo. Tradizione orale de'

Genovesi. Ivi, numeri 67, QS, j)p. 265-267. Bo-
logna, Ottobre 1843.

È la tradizione di Pietro Barliario.

440. Il Castello incantato. Tradizione orale

de' Genovesi, hi, n. 71, X)p. 281-282. Bologna,

15 Dicembre 1843.
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]1 fìazzino scrive: « Una tradizione alemanna so-

nii^'lia un ]><)' (|nesla. Vedi Hraki-nick, Curio.'iil.,]). 336-

3-10.— Rkasm. FRANCiscns, IIoi.i,. I'rotkns., p. -120.—

(ÌRIMM, Trixl. alìfiii. La f'fslo (lenii Ritirili.

Tutti e Ire (nicsli racconti tradizionali, scritti in

l'orma letteraria < con un certo l'are classico, furono

ripubblicati alle jip. \~-tì <li

441. Giuseppe Cazzino. Novelle. Genova.

Tipognifia del li. Istituto sordo-muti, 1879.

In-16", pp. 95.

Formano le novelle II, 111, IV.

GENTILE-MANDALÀ (Cristixa).

^edi Mandala Gk.ntilk.

GHIVIZZANI (Gaetano).

442. Il volgarizzamento delle Favole di Gal-

fredo dette di Esopo, testo di lingua edito per

cura di GAETANO Ghivizzani con un discorso

intorno la origine della Favola, la sua ragione

storica e le fonti dei volgarizzamenti italici.

Bologna, presso Gaetano Romagnoli. [Nel verso:

Tip.FavaeGaragnani] 18(3(3. In-W'.pp. CCXVII.

Parte seconda, in, pp. IV-285. L. 14, 50.

Segue un Avviso al Lettore e un'errata-corrige.

« Edizione di soli 202 esemplari ordinatamente nu-

merati, più n. 4 in carta colorata. »

Forma le dispense LXXV e LXXVI della « Scelta

di Curiosità letterarie inedite o rare. »

GIACALONE-PATTI (ALBERTO).

443. Novella siciliana. L'oste e il forestiero.

Nel Giornale ])er i l)aml)ini,an. IX, n. 18. Roma,

2 Maggio 1889.

444. Novellina siciliana. Fino alla bara sèm-

pre s' impara. A" Il Lumbruschini , Periodico

Scolàstico, an. I, n ?>. Trapani , marzo 1891.

Palermo, Tip. Statuto. In-lO" gr.. p. 44.

Il traduttore si firma: A. Q. P.

Queste due novelle tradizionali sono prese e tra-

dotte dal testo siciliano delle Fiabe, yov. e Race. pop.

di G. PiTRi:, nn. Vili e CCXI.Vl.

GIANANDREA (ANTONIO).

445. Novelline e Fial)c popolari marchigiane

raccolte e annotate da Antonio Gianandeea.

Jesi. Tip. Fratelli Iluzzini 1878. [Xella coper-

tina : Biblioteca delle Tradizioni popolari mar-

chigiane. Novelline e Fiabe. Pimtata I. Prezzo

cent. 40]. In-IG" picc, pp. 32.

Questa punjata, divenuta oramai una rarità, con-

tiene le novelline seguenti:
1. Ei mercante.— li. La salsiccia e '1 sorcetto.

—

111. Er fijo de' ri' puorco. — IV. El lìjo del re, che
sposa 'na ranoccliia.—V. Le nozze de Treddici'.—Yl.
(Quattordici.— VII. Giuanni Renforte, che a cinquecento
diede la morte.

Di esse furono raccolto: la I, la li, la V a .Tesi;

la 111 in Fabriano ; la IV in Sassoferrato; la VI e la

VII in S. Paolo di Jesi.

44(3. Della Novella del Petit Poncet. Xel Gior-

nale di Filologia romanza, diretto da Ernesto

Monaci, t. II, n. 5, 2}p- 231-233. Roma, Ermanno

Lopscher e C. via del Corso 307. [Livorno dalla

Tipografìa Vigo]. In-4".

Variante marchigiana di Tasenuove di Osirno della

nota novellina, ed aggiunta alle osservazioni del Pi-

tré sull'argomento. Questa variante è intitolata: Deto
///•o.s'.s'O.

GIANI (Giulio).

447. Pimpernelle, Giovanni Soldato e Prete

Olivo nella leggenda popolare. Xe L' Umbria,

Strenna per il 1878, an. I, pp. 62-95. Perugia,

V. Bartelli, 1878. InS".

Vi è riassunta una novellina dei Tifati del Mez-
zogiorno col titolo: Minocchio.

GIANNINI (Antoniello).
Vedi II IJbro delle Fate.

GIANNINI (Giovanni).

448. Agosto MDCCctxxxA'iii. Nozze Zenatti-

Covacich. [Xella 4" p. della copertina: Lucca,

tipografia Giusti 1888]. In -8", pp. 23.

Il titolo di sopra ò nella copertina liianca, in ca-

ratteri celestri, con la ^Y di « nozze » in oro. La se-

conda carta della copertina si ripiega sulla prima in

forma di taccuino. A p. 5 si ha il titolo : S'avelline

Ixrchesi, raccolte da G. Giannini in Tereglin, comune
di (;oreglia Antelniinelli, e fanno parte d'una Raccolta
di Novelle popolari della Moiìtai/na Liirchese.

L'opuscolo contiene le 4 liabe seguenti: I. La fola

di Campriano contadino.—IL Maria e i suoi due fra-

tellini. -111. Cento pioppi e una pinu.— IV. Il (rateilo

matto e il tratello savio.

449. Leggende popolari lucchesi. AeWArchi-

vio, V. VII, 2)p. 491-502. Palermo, 1888.

I-II. L'Omo selvatico.— III. S. Rosalia.— IV. Le
dodici parole della verità.—V. Nostro .Signore e il Pa-
store.

450. Giovanni Giannini. L'uomo selvaggio

(L'om salve) tradizione del Canavese. Lucca.

Tipografia Giusti 1890. In- 16", pp. 27.

Per le nozze del I)r. Alfredo Giannini.
La leggenda fu fornita dal Nigra; ed il Giannini

la fa seguire da uno studio di riscontri antichi e mo-
derni, letterari e popolari.

451. Giovanni Giannini. Le dodici parole

della verità in un codice padovano del sec. XV.
Padova. Tip. all'Università dei Fratelli Gallina,

1891. Iti-S", pp. 14.

Dietro il frontespizio : « (Estratto dalla Rasneqna
Padovaun di Storia, Lettere ed .\rti. anno 1, fase. II )».

11 codice donde è tratta questii nuova versione ti

della IJiljlioteca Civica, scritto nel 11(58, per mano di

Andrea Vituri.

Freccile ima introduzione illustrativa delle varie

versioni della tradizione. Il testo padovano è compreso
tra le pp. 9-l"2.

GIGLI (Giuseppe).
Vedi: Jl Libro delle Fate, e in Usi: G. Gigli, Su-

per.'tlizioni, l'si. Credenze e Fiabe.

Cri obi.

Pseudonimo di Giorgio Bomiìig di Gorizia. Vedi

n. 1(31.

GIORGINI (Ettore).

452. Una Raccolta di Fiabe Friulane. Fiabe I':

Il zavatin. (Raccolta a Buja, dal signor Ettore
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GlOEGiNl). Xelle Pagine Friulane, an. I, n. 9,

2)]). 140-142. Udine, 26 Novembre 1888.

453. Mai più il compagno. (Raccolta a Buja).

Ivi, an. II, n. 1, p. 16. 17 Febbraio 1889.

Manca il nome del Raccoglitore in questa e nelle

novelline seguenti:

4.54. Un gobo ch'ai vcve di là un viazz fin

a Benevento. (Raccolta a Buja). //•/, n. 4, pp. 62-

63. 12 Maggio.

In questa fiaba e nella seguente il titolo generale
comincia : Raccolta.

455. On omp da ben (Raccolta a Buja). Iti,

n. 5, pp. S5-86. ,30 Giugno.

456. L'indovinàcul (Raccolta a Buja). Ivi, n. 9,

pp. 151-152. 27 Ottobre.

GIOVAGNOLI (Raffaello).

457. Il padre Fontanarosa. Nel Fanfulla della

Domenica, an. VIII, un. 19 e 20. Roma, 9 e 16

Maggio 1886.

Con l'aggiunta d'una introduzione e con qualche
nota, venne ripubblicato nel volume seguente:

458. R. GiovAGNOLi. Leggende romane. Papa
Lambertini Benedetto XIV. Padre Fontanarosa

gesuita domenicano agostiniano. Roma, Edoar-

do Ferino Tipografo-Editore, via del Lavatore,

88 (stabile proprio) 1887. 1/1-16" jjìcc, pp. 144.

Una lira.

Copertina stampata a tre colori.

Più che pel Lambertini, questo volumetto va no-
tato pel Foniaiiarosa, di cui l'A. imprende qui a nar-
rare « le più festevoli avventure che la tradizione po-
polare ali attribuisce, e che si collecano al nome di

lui » (pV 102).

La somiglianza delle novelle e facezie attribuite
al Fontanarosa con novelle e facezie del Sacchetti e

del popolo è accennata più volte dal G. come pure lo

fu da V. Canini (n. 2iO). Vedi in proposito anche Ca-
ravella n. ii^.

Questo illustre frate fu Michele Avati da Fonta-
narosa, che fiori nel sec. XVIL

459. R. GiovAGNOLI. Leggende romane. Il

Marchese del Grillo. Gaetanino. /«'?', 1887. 1)1-16"

picc, pp. 141. Una lira.

Copertina .stanq)ata a tn- colori.

« Narrando le meno oscen(! e le più salaci fra le

gesta del Marchese, penso (è l'A. che parla) che, an-
che questa volta, non farò opera del tutto vana ed inu-
tile, raccogliendo, prima che si disperda, la tradizione,

fin qui mantenutasi viva in mezzo al nostro popolo,
di quest'altro tipo il quale, insieme col Papa Lamber-
tini e col Padre. Foìitaìuiroxa, varrà a dare un pre-
ciso e veritiero concetto della gajezza, della spensie-
ratezza dei costumi intimi , degli speciali atteggia-
menti di quella società , scettica nel foiulo , supersti-

ziosa nella esteriorità religiosa , frivola , tentennante
fra le vecchie tradizioni papali e lo nuove aspirazioni

rivoluzionarie, fra le inveterate usanze feudali e le

nuove idee liberali, la quale visse nella seconda metà
del sec. XVllI. » (p. 7-S).

GONZENBACH (LAURA).

460. SicilianisL'he Miirchen. Aus dem Volks-

mund gesammelt von Laura Gonzenbach.

Mit Anmerkungen Reinhold Kòhler 's und

einorEinleitung herausgegcben von Otto Hart-

WIG. Erster Theil. Mit dem Portrait einer Màr-

chen-erztihlerin. Leipzig. Verlag von Wilhelm

Engelmann , 1870
; p. L F-36S. Zweitcr Theil.

Mit dem Portrait einer Miirchen -erzàhlerin

pp. IV-263. In-8".

Contiene 92 fiabe dalla Gonzenbach raccolte nella

provincia di Messina e da lei stessa tradotte in tede-

sco. Delle nn. 79 e 78 è dato anche il testo dialettale

messinese (v. Il, pp. 197-204). Le note comparative del

Kijhler sono nel v. Il, pp. 205-260, alle quali segue il

notamento delle opere principali in esse citate senza

indicazioni speciali. I ritratti premessi a' volumi, sono

nel I della ragazza C. Certo, giovane di S. Pietro di

Monforte presso Messina, e nel lì di Francesca Cria-

lese, vecchierella del Borgo di Catania.

GORRA (Egidio).

461. Testi inediti di Storia trojana preceduti

da uno studio sulla leggenda trojana in Italia

per Egidio Gorra. Torino, Casa Editrice C.

Triverio [Nel verso: Vincenzo Bona, Tip. di S. M.

e de' RR. Principi] 1887. in-S", 2W- NV-572.

L. 18.
« Biblioteca di testi inediti o rari. »

Indice: Introduzione: Le fonti della leggenda troja-

na.—Cap. I. Le tradizioni trojane in Italia. IL Guido

delle Colonne.—III. Le versioni in prosa della storia

trojana.— IV. Altre ramificazioni in prosa della leg-

genda. -V. Le versioni poetiche della storia trojana.

—

VI. Altre ramificazioni poetiche della leggenda. Con-

elusi<me (pp. 1-368). Testi.

GORTANI (Giovanni).

462. La Leggenda del lago di Monte Cucco.

Negli Atti dell'Accademia di Udine pel trien-

nio 1884-1887. Serie II, voi. VII. Udine, tip. di

G. B. Dorctti, 1887. In-8", pp. Xmj-292. *

GOZZI Carlo'.

4(33. Opere del Co : Carlo (5ozzl Tomo I.

In A'enezia mdcclxxii per il Colombani; jyp. 411,

con rifr.-T. II, 398.-T. III, -iÌ6'.-T. IV, 451.

— T. V, 493. 111-16".

11 sido frontespizio del t. I è in caratteri rossi e

neri. L'ult. p. di ciascun voi., non enumerata, con-

ti'-ne l'errata-corrige. Alla fine del IV sono 8 pp. n. n.

pel « Catalogo de' nomi de' Signori associati » ecc.

V'è una dedicatoria per volume.
Ecco le fiabe poetizzate e drammatizzate;

T. I Ragionamento ingenuo e Storia sincera del-

l' nriuine di dieci Fiabe sceniche. — Analisi ritiessiva

della Fiaba: L'amore delle tre melarance. -11 Corvo.

—

La Turaudot.— 11 Re Cervo.

IL La Donna serpente.— La Zobeide.— Il Mostro

turchino.

—

I pitocchi fortiuiati.

III. L'Augellino bel verde.— 11 Re de' Genj.— Il

Trionfo dell'aniicizia.—La Doride.

IV. Appendice al Ragionamento ingenuo del pri-

mo Volume.— La Donna vendicativa disarmata dall'ob-

Idigazione.-La caduta di D.'' Elvira, Regina di Na-
va'rra. La punizione nel precipizio.— 11 Pubblico se-

creto.

V. Le due Notti affannose.- La Principessa fllo-

sofn,. 1 due Fratelli ni'uiici. - Eco e Narciso.

Interessano allo novellistica la « parodia fiabesca

scenica bizzarra dell'Amore delle tre meluranze »

(Gozzi, ediz. del 1801-1803, v. XIV, p. 32) e le fiabe

sceniche: Il Corvo, Il Re Cervo. La Donna serpente.

Il mostro turchino, L'a'igellino belverde ecc., e ]e'm-

troduzioni al I ed al IV volume.
Altra edizione di questi e di altri lavori dramma-

tici:
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464. Opere edite ed inedite del Co: Carlo
Gozzi. Tomo primo. In Venezia dalla Stampe-

ria di Giacomo Zanardi , mdccci, pp. 279. —
T. secondo, ^(S',S'. — T. terzo, mdcccii, 807. —
T. quarto, 294.—T. quinto, 288.-T. sesto, 272.

—T. settimo, 254.— T. ottavo, 256.— T. nono,

MDCCCiii, 256. -T. decimo, 253.—T. undecimo,

256. — T. duodecimo , 245. — T. decinioterzo,

MDCCCII, 336.—T. decimoquarto, 256. Li-S".

L'indicp è alla fiiip flell'ultiiiio volume. Nei lìriiiii

tre volumi, come nell'edizione precetlr-nte, sono i la-
vori innanzi cennati. Gioverà nel XIV voi. leggere:
« I.a più lunga lettera di risposta che sia stata .scritta,

inviata da Carlo Gozzi » ecc., pp. 3-170.

465. Le Fiabe di Carlo Gozzi a cura di

Ernesto Masl Volume primo. Bologna, Ni-

cola Zanichelli [A'<?/ verso dell'cnitiporto: Tipi di

Nicola Zanichelli] 1884. ln-16", pp. Vili [n. n.]-

CCII-415.—Yohimè secondo, in', j)p. IV-561, con

ritr. L. 10.

All'ultima carta dopo l'indice del II v. si let'pe:
« Finito di .stampare— il di 30 Die. MDCCCLXXXIV—
nella tipografia di Nicola Zanichelli in Bologna. »

Nelle due copertine : « Biblioteca di scrittori ita-
liani. Le fiabe ree. Bologna ecc. 1^85.»

Le prime Vili pp. del voi. I sono per 1' antiporto,
il frontespizio, in rosso e nero, un secondo antiporto
col titolo: Carlo Gozzi e le sue fiabe terilrali, Prefa-
zione ed il Soìinnario di questo, il (|uale occupa le
prime CV\\ pp.; If. pp. ]v ,1p1 ji p,.,. l'antiporto ed il

Irontespizio.

11 Masi studia Carlo Gozzi nei suoi tempi ed in
rai)porto agli altri scrittori teatrali suoi contemporanei
e la fortuna delle sue Fiabe in Italia e fuori; e l'ipub-
bhca: L'amore delle ti-e melarance; 11 Corvo; 11 Re
Cervo; Turandot; La Donna serpente (v. I) ; La Zo-
lieide; l Pitocchi fortun.iti; 11 Mostro turchino; L'Au-
gellino Belverde; Zeim Re de' Geni; alle (piali fa se-
guire un « Saggio Biljliogrnfìeo degli .scritti di Carlo
Gozzi compilato da Vittorio Malamani.» (V. 11, pp.5'.i3-

559).

« Il Gozzi, come fa sapere, non prende gli avve-
nimenti di una sola Fola, ma ricompone insieme gli
avvenimenti di parecchie... E l'oracolo delfico di Carlo
Gozzi è il Basile. » Cosi il Masi, v. I, pp. LXXX-
LXXXI. '

« Al pari di quella del Corro, le altre fiabe del
Gozzi son tolte lo dice csijressamente egli stesso) dal
Ciinlo de li eiinli, dalla Posilipeata {=Poxileeheata)
di Masillo Reppone, dalla Tiibliotoca dei Genj , dalle
Novelle arabe, Persiane, Chinesi, dal Gabinetto delle
l<"ate, dal Teatro spagiiuolo » ji. XCl.

4(;g Tcatralischc Werko von Carlo Gozzi.

Aus dem italianischon ubersctzt. Thoii 1-5. Bcrn
1777-1770. *

Masi, h,c. cit., p. CXXIIl. 11 Kohler conmnicava
al Masi, e (piesti notava, p. CXXXll, le .seauenti tra-
duzioni e riduzioni delle Fiabe del (ìozzi :

467. Turandot, Prinzessin von China. Ein tra-

gicomi.sches Miirchen nacli Gozzi. A'on Schil-

ler. Tiibingcn 1802. *

468. ])er liabe. Draniatischcs ]\I;iichoii ;iu.s

deni itidicnisclicn des K.mìl Gozzi von G. A.

Wagner. Ijeii)zig 1804. '"

469. Miirchen nach Gozzi, von I'arl Streck-

FUSS. Berlin 1805. *

R. Kiim.ER, in Archix fiir LiUeralurnesehichtc,
XI, 583.

'

470. Italiaiiischcs Thcater , iibersetzt von

WoLF Crafen Bandissin. Leipzig 1877. *

Vi sono tradotti // Corro ed il Re Cerro del Gozzi.
11 (iiorii. alor. della I.eller. Uni. , v. V . p. 4G7

(Torino, 1885) cita una edizione e versione tedesca di

Berlino, del 1808-1809 in 3 voli, in 12', e le due se-
guenti traduzioni danesi del Meisling, senza darne al-

tre indicazioni;

471. Dramatiske Eventyr of Carlo Gozzi.

Copenaga 1821. *

472. Italienske Maskenkomcdicr of Carlo
Gozzi. Copenaga 1825. *

K chiaro che il nome della città qui è italianizzato:

né io presumo di recarlo in danese come pare che
debba essere sui frontespizi delle due pubblicazioni.

Oltre il citato lavoro del Masi sul (iozzi e lo sue
fiabe gioverà leggere Schandorph, Goldoni og Gozzi.
Copen. 1871, e Mackini, / tempi. In rifa e gli scritti

di Carlo Gozzi, 2-' ediz. P.enevi nto, 1883.

GRADI (Temistocle).

47.^. Racconti popolari e rispetti politici di

Temistocle Gradi c Giuseppe Tigri. Dono
alla Gioventù studiosa pel 1862. Torino, Tipo-

grafia scolastica di Sebastiano Friinco e figli,

1862. ln-16", pp. 272. L. 2.

Doi)0 una breve prefazione vengono i Raeeonli
2ì0p. di Tem. Gradi da Siena (pp. 7-251) e sono: Pietà
di mamma.— L'Annina.—11 Crocifisso di Spailenna.

—

Pietà di figliuola.—Ben venuta se se' sola.

I rispetti politici del Tigri non son roba popolare.

474. Eacconti di Temistocle Gradi. Ben ve-

nuta se se' sola —Piettì di mamma.—Pietà di

figliuola.— L'Annina.—Povero Frinfrì.—E peg-

gio un mal detto che un mal fatto. — Di una

bambina.—Il Crocifisso di Spaltenna.—La Ca-

pra d'oro. — La lenona moglie f^i il buon ma-

rito.—La bella Eosana.— Chi pili intende, più

perdoni!. Volume unico. Firenze , G. Barbèra

Editore, 1864. Lì-12", pp. XI-433. L. 4.

Gli ultimi cinriue racconti (337-432) vanno sotto il

titolo generale di « Racconti di una vecchia chianti-

giana », e Sono tradizionali.

Leggasi in proposito l'opuscolo di G. Rigutini:
Raeeoiìli jìopolnri di Temistoele Gradi da Siena. Fi-

renze , Tip. Cellini W>1: in 32', pp. 13. Art. critico

estratto dalla Gazzetta dei, popolo di Firenze.

475. Eacconti ecc. Edizione napoletana corretta

dall'autore sulla fiorentina del Barbèra. Napoli,

G. Saracino edit., 1872. In-16", pp. X-356. L. 8.

476. Eacconti ecc. Quarta edizione, la sola ri-

conosciuta dall' Autore. Siena , tipografia edi-

trice S. Bernardino, 1886. In-ie", pp. XV-367,

oltre una di crrata-corriijc. L. 3.

477. La Vigilia di Pasqua di Ceppo. Otto

n(nolle di Temistocle Gradi coll'aggiunta di

due racconti. Torino, Tommaso Vaccarino edi-

tore, via Cavour, n. 17 [.Ve/ cerso: Tip. Tarizzo].

In-16\ pp. YIII-165.
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Nella copertina a litografia si letrge : « Libri ppr
premi. La Vigilia di Pasqua di Ceppò, Novelle di T.
Gradi. Torino, Tommaso Vaccarino editore. Lit. Gior-
dano e Salussolia. » A p. Vili la dedicatoria porta la
data: 1870.

Le otto novelle, tutte raccolte dalla bocca del po-
polo, portano i seguenti titoli:

11 principe Teodoro. Nina la stella e Bètta '1 co-
don.— 11 principe Orso. — La l)ella di latte e sangue.

—

11 bùljbolo d'oro.—La ragazza dalle bionde trecce.

—

I tre consigli del Dottore.—La principessa Salinibécca
e il principe carbonaio.

I racconti sono: Alfa e Beta.—Trovare e perdere.

478. Saggio di Letture varie per i giovani di

Temistocle Gradi da Siena. Torino , 1865.

Tip. scolastica di Sebastiano Franco e figli.

In-16% pp. VIII-252.

Nel frontespizio, contenente una vignetta litogra-
fata del Duomo di Siena, si legge: «Scritti letterari

per la Gioventù. Torino a spese dell'Editore Lit. Gior-
dano ecc. » Illustra, sotto il titolo di Slìidi di lingua
parlata , 143 modi proverl)iali spiegati con aneddoti,
fole e racconti popolari ipp. 1-121), tutti per ordine
alfabetico. Seguono (p. l'.;5-212) sette fiabe popolari e
racconti raccolti dalla viva voce del popolo, e quattro
altre novelle popolari tradotte dall' originale tedesco
di G. Grimm.

Vedi in Proverbi: Gradi, Proverbi e modi di dire.

GRAP (Arturo).

479. La Leggenda del Paradiso terrestre. To-

rino, Loescher 1880. *

Intieramente rifatto, questo lavoro è in ristampa.
Importa notare che così questo come alcuni dei

segruenti lavori del Graf riguardano le novelle e le leg-
gende scritte piuttosto che le orali; allo studio delle

quali però essi giovano eflicacemente.

480. La Leggenda del vino. A pp. 1-38 d' Il

Vino. Undici conferenze fiitte nell'inverno del-

l' anno 1880 da Arturo Graf, Alfonso Ces-

sa, Corrado Corradino, Michele Lessona. S. Co-

gnetti de Martiis, Giovanni Arcangeli, Angelo

Mosso , Giuseppe Giacosa , Giulio Bizzozero,

Cesare Lombroso, Edmondo De Amicis. Con

molte incisioni nel testo e 3 tavole litografiche.

Nuova edizione. Torino, Ermanno Loescher;

Firenze, via Tornabuoni 20; Roma, via del Cor-

so, 307. 1890. Li-16\ pp. VII- 501. L. 5.

E la prima ed unica edizione del 1880.

481. La Leggenda dell'Amore. Conferenza te-

nuta a Torino nel Febbraio 1881. Torino, E. Loe-

scher. [Tip. V. Bona] ISSI ^ In-8", pp. 35. L. L*
Non so se la medesima conferenza o, come è più

probabile, un lavoi'o completo sul medesimo argomento
usci col titolo:

482. La Leggenda dell' Amore. Xe(/li Atti

della Filotecnica, pubblicati dall'ufficio di presi-

denza della Società; an. IV, voi. IV (Gennaio

1882J. Torino, Tip. G. Derossi. In-8", pp. 162. *

488. Roma nella memoria e nelle immagina-

zioni del medio evo di Arturo Graf, Prof.

Ord. di Letteratura italiana nella R. Univei'sità

di Torino. Voi. I. Torino, Ermanno Loescher

PlTRÈ— Bibliografia,

1882 [Nel verso: Vinc. Bona, Tip. di S. M.].

Roma e Firenze presso la stessa Casa. In-8°.

pp. XV-462. Voi. II , con un' appendice sulla

Leggenda di Gog e Magog, 1883, pp. 602.

Capitoli del I volume: I. La gloria e il primato di
Roma.— II. Le rovine di R. ed i Mirabilia.— III. La
fondazione di R. — IV. Le meraviglie e le curiosità di
Roma. - V. I tesori di R.— VI. La potenza di R.—
A'II. La Leggenda degl'Imperatori.—Vili. Giulio Ce-
sare.

—

IX. Ottaviano Augusto.

—

X. Nerone.

—

XI. Ti-
berio, Vespasiano. Appendici a questo capitolo- A) Nota
sulle versioni e redazioni che della leggenda della Ven-
detta di Cristo si hanno nelle varie letterature di EtJi-

ropa. - B) La leggenda di Pilato, quale si ha nei rac-
conti latini e nelle numerose versioni volgari ecc. —
C) La vengance mesire Jhesucrist faitte par A'espa-
sien; dal cod. L, IV. 5 della Nazionale di Torino).

Voi. II. Cap. XII. Trajano.—XIII. Costantino Ma-
gno.— XIV. Giuliano l'Apostata.

—

XV. Gli autori la-
tini nel medio evo.—XVI. Virgilio.

—

XVII. Cicerone,
Catone, Orazio, Ovidio, Seneca, Lucano, Stazio.

—

XVIII. Sev. Boezio.— XIX. Gli dei di Roma.— XX.
Roma e la Chiesa.— XXI. L'impero nel medioevo.

—

XXII. La fine di Roma e del suo impero. Appendice:
La leggenda di Gog e Magog: § I. La leggenda bi-
blica.- 2. La leggenda epica. 3. La leggenda storica.
4. Il mito geografico. Aggiunte e correzioni.

« Nelle pagine che seguono—scrive l'A. a p. XII—
io discorro delle leggende e delle immaginazioni d'ogni
maniera cui diedero argomento nel niedio evo Roma
antica e la sua storia indimenticabile Le finzioni
onde il medio evo venne popolando la storia di Roma
mi sono sembrate non indegno argomento di studio, e
non immeritevole dell'altrui attenzione. In esse vive
e si palesa lo spirito di quell'età inquieta e fantastica
cui travagliarono ideali eccedenti fuor d'ogni misura
le condizioni della vita reale; ed io esponendole, com-
mentandole, illustrandole, non ho creduto far altro se
non aggiungere alla storia di quella età un capitolo
nuovo. »

Notevole è tra gli articoli di rivista di quest'opera
quello con aggiunte di F. Liebrecht inserito nella Zeit-
schrift fiir rara. Philologie, Vili, 125-131.

484. Il Zibaldone attribuito ad Antonio Pucci.

Nel Giornale storico della Letteratura italiana,

anno I, volume I
,
ptp- 282-300. Torino , Loe-

scher 1883. In-S".

Si occupa specialmente d'una narrazione in prosa
di questo zibaldone Magliabechiana, XXIII, 135 e Ric-
cardiana, 1922) importante per lo studio della nota leg-
genda di Catilina.

485. A proposito di una leggenda Neroniana.

lei. An. I, voi. II, pp. 113-114. Torino 1883.

Aggiunta al lavoro: Roma, n. 483.

486. Sopra la novella 26" del Pecorone (Giom.

XIII, nov. 2). hi. An. II, voi. III, mj. 66-73.

Torino, 1884.

487. Di un codice riccardiano di Leggende

volgari. /*/, pp. 401-414.

Rileva le leggende di quel codice ed i riscontri
che esse hanno nella letteratura scritta.

488. Arturo Graf. Cavalieri ed animali.

Conferenza tenuta all' Esposizione di Torino il

24 Maggio 1884. Firenze, G. Barbèra editore,

1884. In-16% pp. 43. Una lira.

Tesse a brevi tratti la « storia religiosa, poetica,
civile degli animali » come del cavallo, del cane, dei
falconi, del leone ecc.

Questo scritto potrebbe anche classificarsi tra gli

Usi.
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489. Appunti per la storia del ciclo brettone

in Italia. Nel Giornale storico della Letteratura

italiana. An. Ili, voi. V, j}}). SD-hW. Torino

1885.

L' A. si propone « di raccoglif-re e ordinare alla

meglio alcuni cenni, alcune notizie e testimonianze, e

alcune riflessioni clie all.a storia del ciclo brettone ap-

partengono e si riferiscono , non uscendo inoltre da
quello che si potrebbe chiamare il jìeriodo delle ori-

gini. y>

490. A proposito della Visio Pauli. IpL An. VI,

voi. XI, pp. 344-362. Torino ISSS.

491. Spigolature per la Leggenda di Mao-

metto, hi. An. VII, voi. XIV, pp. 204-211. To-

rino, 1889.

Aggiunta al lavoro del D'Ancona, n. 319.

492. Arturo Graf. Il Diavolo. Seconda edi-

zione. Milano, Fratelli Treves, editori 1889. In-<S",

pp. VIII-4G3.

È la I edizione, che porta la indicazione di 11. Ec-
cone l'indice-soniniario :

Dedica. Gap. 1. Origine e formazione del diavolo.

—

li. La persona del diavolo.—111. Numero, sedi, Qua-
lità, ord ni, gerarchia, scienza e potenza dei diavoli.

—

IV. 11 diavolo tentatore. — V. Burle, trutie, soprusi,

angherie e violenze del diavolo. — VI. L'infestazione

diabolica. — VIL Amori e figli del diavolo. — VllL I

patti col diavolo.

—

IX. La magìa.

—

X. L'inferno.—XL
Ancora l'inferno.—XIL Le disfatte del diavolo.—XllL
Seguitano le disfatte ecc.

—

XIV. ]1 diavolo ridicolo e

il diavolo dabbene. -XV. La fine del diavolo.

11 cap. VII col titolo: / figli del diavolo uscì nel

Fanfidla della bomenica, an. 11, n. 12; il XV ne La
Lelteratiira, an. IV, n. 18; Torino, 15 Settembre 1880.

Altri brani in altri giornali.

493. Un Monte di Pilato in Italia. Nota di

Arturo Graf. Torino, Ermanno Loescher [Nel

verso: Stamp. Reale della Ditta G. B. Paravia

e C] 1889. In-S', pp. 15.

« Estr. dagli Atti della R. Accademia delle Scienze
di Torino, voi. XXIV. Adunanza del 3 Febbraio 1889.»

494. La Leggenda di un pontefice. Nella Nuo-

va Antologia. An. XXV. Terza serie, voi. XXVI,
pp. 220-250. Roma, 16 Marzo 1890.

Si parla di quel Gerberto, che fu poi pontefice Sil-

vestro li.

Graziosi (GIOCONDA).

495. La donna allegra in società: varietà per

ridere. Firenze, tip. Adriano Salani edit. 1890.

In 16°
fig., pp. 400 con tavola. L. 1, 50.

È chiaro che l'A. è pseudonimo.

GREATTI (V.).

496. La Grame ^Raccolta a Argnano da V.

Greatti). Nelle Pagine Friulane, an. II, n. 10,

p. 168. Udine, 24 Novembre 1889.

L'Autore si chiama Luigi , nome che in friulano

si dice Vigi: ecco il perchè della iniziale V.

Grillo Dalle Stuoje.

497. L'uccellin del bosco. Nel Giornale degli

Eruditi e dei Curiosi, an. Ili, voi. V, n. 68,

p. 102, r Gennaro 1885; n. 70, p. 189, 1" Feb-

braro 1885, Padova.
Reca la leggenda della origine del digiuno ricliie-

sta da un anonimo a p. 102, n. 08.

Grillo Dalle Stuoje è \m pseudonimo.

GRIMM (Jacob).

Vedi Hasili;.

GUARNERIO (Pio Exea).

498. Una Novellina in dialetto di Luras in

Gallura [Nel verso: Tip. Bernardoni di 0. Re-

beschini e C]. In-8", pp. 20.

Dietro il frontespizio: « Edizione di soli L esem-
plari » K nella dedicatoria :« All' insigne e venerato
maestro (ìraziadio Ascoli, nel fausto giorno delle nozze
di sua fi'TÌia Lia, con ogni più lieto augurio di felicità

otfre l'affezionato discepolo P. K. Guarnerio.
La nov. è compresa nelle pp. 11-20, col titolo: La

lampana de oro.
L' opuscolo , in formato piccolissimo (le pp. sono

larghe cent. 4 9/10 ; lunghe cent 7 9/10) fu stampato
in Milano nel 1884. Nella copertina si legge: « Nozze
Vivante-Ascoli. XI .Settembre MDCCCLXXXIV. »

499. Primo Saggio di Novelle popolari sarde.

A>/rArchivio , v. II, pp. 19-38; 185-206; 481-

502. Palermo 188.3; v. III, pp. 233-240. 1884.

Le novelle, largamente annotate, sono XI, raccolte
nei comuni di Calangianus , Sassari , Nuoro , Mores,
Bessude, Tiesi, e sono intitolate:

L Maria Intaulata.- 11. M. Intauradda.—III. Sa
bitella de sos corros d'oro.

—

IV. Lu re Ingria.- V. Sa
contanscia de Chi<;inera.—VI. Sa parilthoria 'e Daglia
ferru. - VII. I.,a p. de su puzzone 'ildhe.—Vili. Bianca-
ghe-latti e ruja-ghe-sangu.— IX. Criniintinu.— X. La
culbulitta di li fichi.

—

XI. Cuntatu di la merrula bianca.

500. Il Dialetto catalano d'Alghero. Saggio

di P. E. Guarnerio. A>//'Archivio glottologico

italiano. Volume nono, pp. 261-364. Roma, To-

rino, Firenze, Ermanno Loescher. [Nel verso:

Milano, Tip. Bernardoni di C. Rebeschini e C.

1886. In-S". pp. IV-452.

Sonunario : Avvertenza preliminare. § I. Cenni
storici.- IL Testi catalani d'Alghero; .\) Testi prove-
nienti dall'Archivio di Alghero; B) Testi a stampa;
C) Testi popolari.— 111. Spogli 'onetici.

—

IV. Appunti
morfologici.

—

V. Kiassunt<i comparativo.
1 testi pop. moderni (pp. 298-333) contengono: I. 10

Fiabe; lì. 3 Canzoni,- 111. 33 Prorerhj.
Titoli delle Fiabe: 1. Kundalja de Belindu lu nio-

stru.—2. de Ciruré.—3. de G'univeldano.— 4. de Don
Nicora. 5. del Magu.—6. de un rej i de lus sous tres

fils.— 7. de niestru Franciscu.— 8. Lu paldàl velt.

—

9. Lu Calbunaju.—10. Maria Antaurara.
Titoli delle Canzoni: 1 . Chesas del caparò. 2. Canc<i

de amor.— 3. Canee) de Nostra Senora de Vaivelt.

GUASTELLA (SERAFINO AMABILE).

501. Vestru. Scene del popolo siciliano con

copiose illustrazioni in dialetto per S. A. GuA-
STELLA. Ragusa Piccitto e Antoci , editori.

[Nel t'erso;Tip. Piccitto & Antoci] mdccclxxxii.

In-W, pp. 98. L. 1.

Gli esemplari distinti portano il prezzo L. 1, 50.
Questo Vestru (Silvestro) è una storia poetizzata dal
Guastella, ed offre argomento a XXIV Sole illustra-
tive, che occupano due terzi del libro. In esse sono
raccolte leggende e racconti tradizionali e credenze e
superstizioni jìopolari in parlata plebea di Modica.

La Leggenda di Caino in Sicilia, quale si
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a p. 60, fu riprodotta nell' Arrliivio , I, pp. 296-297.

Pai. 1S82.

502. Una Leggenda popolare di Chiaranionte

sul Vespro. A p. 18 dei: Sicilia-Vespro. Numero

iinico per il VI Centenario del Vespro Siciliano.

Palermo 31 Marzo 1882. Milano. Li-4'\ pp. 44.

[Nella copertina: VI Centenario mdccclxxxii,

XXXI Marzo. Fratelli Treves, Milano]. Lire 2.

In qiifsto nipclesinio Numero si Ipgi'e: Le Tradi-
zioni popolari sul Vespro di Giuseppe Pitrè (p. 15).

—

Alcuni Canti del popolo siciliano sul Vespro (p. 23}.—
Melodia popolare siciliana (p. 12\ la (piale , per er-

rore tipoj;rafico, esce sotto il titolo di Ppiisiero miisl-

cale e col nome di Pietro Platania.—Costumi siciliani

(p. 21 e 24) di Borsetto, Sferracavallo e Palermo. —
Bottega di Marionette, in Palermo (p. 27;.

503. Le Parità e le Storie Morali dei nostri

villani per S. A. Guastella. Ragusa Piccitto

e Antoci editori. [Nel verso: Tip. Piccitto & An-

toci] 1884. hi-W picc, pp. 252. L. 2.

Frontespizio in caratteri neri e rossi ; copertina
stampata in tre colori.

Illustro in XII §§ la vita morale dei villani della

Contea di Modica, con esempi e parabole popolari, delle

quali dà la versione in tutto il corso del libro ed il

testo nelle NoIp (pp. 211-252).

Queste narrazioni sono 28.

GUERRINI (Olindo).

504. La vita e le opere di Giulio Cesare Croce.

Monografia di Olindo Guerrini. In Bologna

presso Nicola Zanichelli 1879. In-8"
, pp. XV-

516, oltre un ritratto ed il frontespizio.

È composta di 8 capitoli, di 4 appendici e di un
Sag<;io bibliografico.

Cap. 1. Condizioni civili, politiche e letterarie del

cinquecento.—11-IV. Vita di G. C. Croce.

—

V. Il ciclo

delle favole salomoniche ecc. — VI. Salomone vinto.

Merlino, Marcolfo ecc.—VII. Il .Marcolfo latino. Ana-
lisi e confronti col Bertol'ìo del Croce). Origine e svi-

luppo di molte favole che vi sono inserite. - Vili. 11

Bertoldino: analisi e confronti ecc. Appendici: A Le
iriostre. B) La cucina.- C) Rivolta degli studenti nel-

i'a. 1560.—7)J La festa della Porchetta (1597).

Giova leggere su questo libro la rassegna lette-

raria che scrisse il D'Ancona nella yiiora Antologia,

voi. XIII. serie ILpp. 364-373, 15 Gennaio 1879, e quella

di R. KOhler nel Lilpraturblatt fiir yprmaniache und
romanische Philoloyie, n. 2. Heilbronn 1880.

505. La Leggenda d'Attila in Italia. In Bran-

delli, serie II, pp. 57-64. Ronui, Sommaruga,

1883. In-W picc.

Fu ripubblicata

506. A'i?/rAntologia della nostra critica lette-

raria moderna, pp. 107-112. 1885.

Fino alla

— Quarta edizione, p)P- 107-111. 1890.

Vedi i nn. 324 e 325.

HOLM (Adolfo).

507. Intorno alla Leggenda di Guglielmo il

Malo. Lettera del Prof. Adolfo Holri al Bar.

Ratfaele Starrabba. AW/'Archivio Storico Sici-

liano
,
pubblicazione periodica per cura della

Scuola di Paleografia di Palermo. Anno I,

pp. 201-205. Palermo, Stabilimento tipografico

Lao, premiato con diverse medaglie, via Celso,

31. 1873. In-8".

Ricerca le origini della leggenda pubblicata da
G. PiTKÈ: Guglielmo il Malo ecc.

508. I dì della merla. N' Il Giovedì, Letture

popolari, an. I, n. 5. Torino, 5 Febbraio 1888.

In-4''.

Riprodotto

509. VcWArchivio, v. VII, pp. 515-516. Pa-

lermo, 1888.

Il Duca Minimo.
Pseudonimo di D'Annunzio (Gabriele).

Il Falegname.
Pseudonimo di Bruzzano (Luigi).

510. Il Folletto. Ve La Calabria, an. II, n. 5,

p. 40, Monteleone, 15 Gennaio 1890.

511. Il Gingillino per ridere. Livorno, Rossi,

1863. In-12°. *

Ristampato con qualche variante come appresso:

512. Il Gingillino per ridere! Firenze, Sa-

lani 1872. In-16°. *

Non ho modo di verificare se la seguente edizione
sia una medesima cosa delle precedenti:

513. Il Gingillino per ridere ! Emporio di

Frottole, Facezie, Aneddoti, Novellette galanti,

Indovinelli ecc. raccolti da un burlettone. Fi-

renze 1875, Stamperia Salani, via S. Niccolò,

102. In-W jìicc., pp. 128.

Contiene 270 « Facezie, Motti Arguti , Strambotti

ecc. » (pp. 3-58): 109 « Novelle, Aneddoti, Storielle, ecc.,

ecc. » (59-94); 47 « Brindisi, Canti per nozze , Poesie

giocose ecc. » (95-111); 19 « Poesie giocose » (112-119);

22 « Novelle per ridere » (120-127). Chiude un sonetto.

Questi ultimi quattro numeri sono anonimi.

514. Il libro delle Fate. Fiabe dei migliori

scrittori italiani e stranieri. Illustrato da 20 di-

segni artistici. Roma, Edoardo Ferino Editore-

Tipografo, 1887. [Parte I]
, pp. 156; II , 160;

III, 164. In-8° gr. a 2 colonne. L. 3.

Ciascuna delle tre parti ha copertina propria a
cromolitografia rappresentante una delle scene delle

novelle: e nella I^ appunto, fuori la cornice, a pie' pa-
gina si legge: « Parte I: L. 1, 00» Questa medesima
scena è ripetuta in un frontespizio egualmente colorato,

col quale si apre la 1^ parte: il che parve necessario

essendosi l'opera pubblicata a puntate settimanali, 60

da p. 8 l'una, al prezzo di cent. 5.

Le Fiabe sono XXIV nella p. I; XXVIII nella II;

XXI nella 111. in tutto 73; delle quali, venti dei Grimm,
di Perrault, Andersen ecc.

Ecco alcune delle novelle veramente popolari: E.
Andreoli, Il palazzo dei gattini.—N. Susanna, Il mago
sabino.—G. Gigli, La sposa del re.—G. Solimena, La
gattina e il sorcio. — G. Pitrè, La tinchina delV alto

nutre, ristampa mutilata. — V. Maugeri-Zangara , La
bella fata.—V. G. Consagro, Ilpaiuolo delle fate (p. I).

—P. Samarelli, Occhiolino nero.—K. La Guardia. Il

Re Stella d'oro.— Antoniello Giannini, Il Candelabro
d'oro.—E. Andreoli, La mano di morto (p. Il), eoe,
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Delle Novelle di Onorato Roux e On. Fava il fondo
è tradizionale con abbcdliinenti degli Autori. Questa
maniera è di altri novellieri della stessa raccolta, e
ritrae dalla maniera di Luigi Capuana seguita ed abu-
sata oramai da dozzine di scrittorelli novellini d'Italia.

] di.segni sono 60: 19 per la I: 20 per la II: 21 per
la III.

515. Il mondo per ridere ! Milano, Cioffi, 1864.

In-12'. *

Questa l'accolta ò anonima.

- 516. Il Salice piangente, leggenda trevisana.

A p. 237 de L'Italia Giovane. Parte Femmi-
nile: Istruzione in famiglia, Scritti educativi per

giovinette raccolti da Anna Vertua Gentile.

Ulrico Hoeijli Editore-Libraio della Real Casa.

Milano. [Nel verso: 930-90. Firenze, Tipografia

di Salvadore Landi, via delle Seggiole 4] 1891.

In-IG" gr. fèg., pp. IV-384. Prezzo L. 7, 50.

É firmato X.

IMBRIANI (Vittorio).

517. La Novellaja fiorentina cioè Fiabe e No-
velline stenografate in Firenze dal dettato po-

polare e corredate di qualche noterella da Vit-

torio Imbriani. Napoli, Tipografia napoletana

MDCCCLXXI. In-IG", pp. IV-3(}6. L. 15.

« Di questo lavoro, che venne pubblicato nelle ap-
pendici del giornale napolitano La Nìiova Patria... du-
rante i mesi estivi del MDCCCLXXI, sono stati tirati

a parte soli centocinquanta esemplari. » Così a p. 36-J.

Le fiabe sono XXXllI, oltre di due varianti alla
YI e dalla XI.

La bella Ostessina venne ripubblicata nel liliro;

Crastomazia Ilaliana Ottofoiilca del BaraKiola, pp. 415-
423.

Se ne fece una nuova edizione, clie uscì col titolo:

518. La Novellaja fiorentina. Fiabe e Novel-

line stenografate in Firenze dal dottato popolare

da Vittorio Imbriani. Ristampa accresciuta

di molte novelle inedite, di numerosi riscontri

e di note, nelle quali è accolta integralmente

La Novellaja Milanese dello stesso Raccoglitore.

Livorno coi tipi di Frane. Vigo, editore 1877.

In-16", jjp. XV-640. L. 5.

Le novelle toscane qui sono 50; le panzane, gli e-
sempi e aneddoti lombardi di Milano 45, oltre una di
Sora, una di Napoli, due di Montale non comprese nei
testi, dvie di Terra d'Otranto ed altre. Dallo Straparola,
dal Domenichi, da Tommaso Costo, dal Randello, da
Landò, Groto, Basile, Casalicchio e da altri son rijior-
tate varie novelle ed aneddoti.

Diciannove di queste novelle, già fornite dal Ne-
rucci, vennero da costui riprese e ripubblicate nelle
sue Sessanta Novelle montalesi. Una lo fu da 0. Tak-
GiONi-T-ozzETTi, Antologia.

519. La Novellaja Milanese. Esempii e Pan-
zone Lombarde raccolte nel Milanese da Vit-
torio Imbriani. Escmi)lari XL. Bologna

,

MDCCCLXxn. Li-S", pp. IV \n. n:\-119.

Nell'ultima pag. (120) non numerata si legge: «E-
stratto dal Periodico:— Studi Filologici, Storici e Bi-
bliografici Il Propugnatore. — Voi. V. Bologna— Tipi
Fava e Garagnani. » C^ueste novelle; si leggono nel
voi. Ili, parte \, pp. 396-411. Bologna 1S70.—Parte II,

pp. 192-209; 491-502. Boi. 1870-71. -Voi. IV, parte 1,

pp. 278-288; parte li, pp. 251-265; 463-472. Boi. 1871.—
Voi. V, parte I, pp. I4G-157; 286-295: 463-482. Boi. 1872.

Le narrazioni sono XX Vili corredate di larghe
note comparative e filologiche.

A questa pubblicazione seguirono dello stesso Rac-
coglitore i

520. Paralipomeni alla Novellaja Milanese.

[Ncll'ult. pacj. Estratto dal Periodico : — Studi

Filologici, Storici e Bibliografici // Propugna-

tore.— Voi. VI. Bologna — Tipi Fava e Gara-

gnani]. [1873] lìi-S", pj). !).

Contiene tre esempi. Cfr. il n. 518.

521. Lettera di Vittorio Imbriani a Giu-

seppe Pitrè. Tiratura di 80 esemplari dall'ojìera

«Fiabe, Novelle e Racconti popolari siciliani

raccolti ed illustrati da G. Pitrè, voi. IV. Pa-

lermo, 1874.» Palermo, L. Pedone Lauriel, Edi-

tore, 1874. In-IG", pp. 54.

Se ne tirarono solo 50 esemplari. Tipografia Mon-
taina.

Vedi Pitrè, Fiabe, Nov. e Rare.

522. Don Peppino. Amplificazione italiana di

V. Imbriani. Ne La Scuola Italica, an. Il, n. 5,

2ìp. 33-4G. Napoli, 23 Agosto 1874

È la novella siciliana L>i zri Viritnti, n. LXX Vili,

delle citate Fiabe del Pitri;, v. li.

523. Le tre Marvzze. Novella Trojana da non

mostrarsi alle signore. Troja [Puwigh'aìio d'Arco?]

M. DCCC. Lxxv. Esemplari XXVIII (zizze toste).

Iii-S", pp. 15.

Rifazione di una nota novellina popolare (juale

corre in Napoli « appo Irojani e trojane », cioè abitanti

di una « Troja ideale, onde sono cittadini quanti delle

trojate si dilettano e del parlare sboccato si compiac-
ciono e delle novellette oscene si deliziano. » (p. 2).

V. Lìi Zl( Virilati delle citate Fiabe del PitrÌ';.

524. 'A 'Ndriana fata. Canto pomiglianese.

Per nozze. Pomigliano d' Arco M DCCC. LXXV.

[A p. 14: Fuori Commercio. Esemplari CCL].

Iii-S", pp. 14.

È dedicato « .\ Cieiinaro Majello in .\fragola » con
una lettera (pp. 3-5), nella iiuali! è anche inserita un'al-

tra novellina avellinese: 'O Re. Il cog-nome dell'edi-

tore è nella sottoscrizione della lettera: Imbria.m.

525. Sette Novellette di Camillo Scaligeri

DELLA Fratta , non jiiù ristampate da oltre

due secoli, ripubblicate da Vittorio Imbriani.

Pomigliano d'Arco m.dccc.lxxv. [Nel verso: Y:.-

semplaii CL]. In-S", pp. 15.

Nel frontespizio il Selle è st;impato in enormi ca-
ratteri da placaì'd. Il testo è a due colonne.

Di ipieste sette novellette o frottole, 6 sono in ver-
nacolo bolognese antico , una in lingua antica , tutte

estratte dal « Discorso della linijua bolognese. In que-
sta Terza impressione arricchita di molte ruriosilà utili

n' signori Scolari Foraslieri ecc. Bizzarro Capriccio
di Camillo Scaligeri della Fratta. In Bologna,
presso Clemente Ferrari Jfi.'W. Con licenza de' Sni.e-
riori. » In una novella il testo bolognese, nell'altra
il rimodernamento fattone dalla Sig.^ Carolina Coro-
nedi-Berti.

Precede un'avvertenza (pp. 3—4), eseguono note

(10-15J dell'Editore, nelle quali è seguito bibliogra-
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flcainente il corso di queste novelline, in parte popo-

lari.

520. Due Fiabe toscane annotate da V. I.

Esemplari C. Napoli, Stabilimento Tipografico

A. Trani M. Dccc. Lxxvi. In-S", pp. 23.

Estratto dal « Giornale Napoletano di Filosofia e

Lettere, » an. 1S76, fase. I.

Le novelle furono scritte da G. Nerucci.

527. Panzanega d'on Re in dialetto di Cren-

na (Provincia di Milano). Roma, M. DCCC. Lxxvi.

[N'eììa copciiina: Esemplari CC. fuori commer-

cio]. /«-S", pp. XV.
A p. 3 « Per nozze Garpiolli-Nazzari; » e nel verso:

« A Carlo GargioUi » con lettera dedicatoria a firma:

Imbriani.

528. XII Conti pomiglianesi con varianti

avellinesi , montellesi , bagnolesi , milanesi, to-

scane, leccesi , ecc. illustrati da Vittorio Im-

briani. Napoli, Libreria Detken e RocboU,

Piazza Plebiscito [Nel verso : Stabilimento Ti-

pografico dell'Unione] M. DCCC. Lxxvii. In-16",

pp. XXXII-290. L. 4.

Oltre alle 12 novelline di Pomigliano d'Arco e ad
altre novelle Pomiglianesi messe in nota, vi sono 23
novelle in dialetto ed in italiano raccolte dalla tradi-

zione; e molti aneddoti e racconti riportati da novel-

lieri più o nien noti. Ricche sono le note comparative.

529. 'E sette mane-mozze, in dialetto di Avel-

lino (Principato Ulteriore). Pomigliano d'Arco

M.DCCC. Lxxvil. [Xella copertina: Esemplari CC.

Fuori commercio]. In-8° gr., pp. VII.

Nel verso del frontespizio-copertina: « Per nozze Pi-

trè-Vitrano in Palermo. XIV Aprile M.Df'CC.LXXYI].
A p. 3: « A G. Pitré » lettera dedicatoria firmata: Im-
briani.

530. Fiabe popolari crennesi. NelV Archivio,

V. II, pp. 73-81. Palermo, 1883.

Se ne tirarono 12 esemplari a parte con numera-
zione propria.

Contiene una sola fiaba, raccolta in Crenna, prov.
di Milano, e preceduta da un'avvertenza sul dialett<j

crennese e dall'argomento della novella, il cui titolo

è: /. Esempi tVnn Rp. Altre che l'L doveva [lublilicarne

non vennero fuori per la ditticoltà delle correzioni di

stampa.

531. '0 cunto d' 'a bella-pilosa. Nel G. B. Ba-

sile, an. I, n. C, pp. 42-44. Napoli, 15 Giu-

gno 1883.

Raccolta in Pomigliano d'Arco.

532. Lu conto d' 'a bella del mondo fin ver-

nacolo di Bagnoli Irjjina). lei, an. II, n. 4,

pp. 28-29. Napoli, 15 Aprile 1884.

11 Raccoglitore è firmato: V. ].

533. Estratti di vecchie schede. Li, an. Ili,

n. 5, pp. 34-35. Napoli, 15 Maggio 1885; n. 6,

j). 41; 15 Giugno; n. 7, p. 53; 15 Luglio; n. 12,

p. 89, 15 Dicembre.

I. Un curioso riscontro, li. XVII stornelli di Roc-
castrada, prov. di Siena. III. 'U cunte de 'nu marite
e 'na nuijiliere. -IV. Antonio ed Antuono.—lY (=U},
L'uomo e la serpe.

Altri scritti dell'Imbriani in argomento di novel-
listica sono notati I' sotto Basile, n 142; 2' sotto il

titolo Est pst e.it. n. 404; 3 sotto Sarnelli. Vedi an
ciie Crane, n. 285; Lessona, n. óC6 e Nerucci.

Ivan.
Pseudonimo di Trinco (Giovanni).

l'VE (Antonio).

534. Fiabe popolari rovignesi raccolte ed an-

notate da Antonio Ive. In Vienna, coi tipi di

Adolfo Holzhausen, 1878. I11-8", pp. 26.

Nel verso: « Edizione fuori commercio di soli 100

esemplari. » Contiene quattro fiabe largamente illu-

strate con note comparative:
I. L'Amour dei tri naranei.— II. Biel Giuorno. —

III. El Pumo de Uoro.—IV. 1 tri f^ir dai.

Sono dedicati al fratello Angelo.

535. El poùliso e '1 Padiicio. Fiaba rovigne-

se. Nel G. B. Basile, an. I, n. ó, p. 37. Napoli,

15 Maggio 1883.

Riscontri a questa fiabetta pubblicò in tedesco il

Dr. R. KoHi.ER nel n. 8, [). 63.

Altre novelle rac?olte dall'lve si possono vedere
in Canti.

JACHINO (Giovanni).

530. Giovanni Jachino Dottore in Lettere

e Filosofia. Il Libro della Croce: Studi ed ana-

lisi con Appendice intorno ad alcune leggende

alessandrine. Alessandria , Tipografia Jacque-

mod 1888. In-8", pp. 147.

Nelle pp. 121-146 sono illustrate quattro leggende
alessandrine, che nell'indice sono intitolate: I. Ga-
gliaudo. — II. S. Pietro — III. La regina Pedoca. —
IV. S. Francesco d'Assisi.

"N'ennero ripubblicate con altre nelle

537. Varicttì, tradizionali e dialettali alessan-

drine raccolte ed illustrate da Giovanni Ja-

chino. Alessandria, Tipografia Jacquemod 1889.

[Ne/la copertina: 1890]. In-8", pp. 179. L. 2.

Contiene: Parte 1. Varietà tradizionali: I. Ga-
gliaudo.

—

II. S. Pietro.- HI. La regina Pedoca.— IV.
S. Francesco d'Assisi (leggende già illustrate nella

pri cedente pubblicazione sili Libro d'-lla Croce]. — Y.
11 Gallo. - VI. Guglielmo VII di Monfi rralo.—VII. Gia-
como d'Armagnac.— Vili. 11 cavaliere delle dame.

—

IX. Gala te ri.

Parte li. Varietà diaiellali : I. Introduzione. —
li. Giuochi infantili (due soli, brevi, inediti, gli altri

presi dal Nigra) -III. Strambotti 58 dal Marcoaldi:
('Oliti pop. ìi,ìib)-i ecc. e dal Nigra: Cauli pop. del Pie-
monte).—IV. Una cantilena religiosa Ile Dodici parole
della rcril'i, con \ina variante anche umbra, ined. l'una

e l'altra).—V. Proverlii (una sessantina . — VI. Cenni
sul dialetto Alessandrino.—VII. Poesie (del padre del-

l'A., prof. Crispino .Jachino): a.) La messa; &) La fretta;

Ci Le superstizioni e le medichesse ; d I numeri del

lotto. L'A. illustra largamente i pensieri, le frasi, le

abitudini popolari innestate in queste quattro poesie.

538. Tradizioni alessandrine. Nella Gazzetta

letteraria artistica e scientifica, an. XIII, n. 16.

Torino, 20 Aprile 1890.

Qui finiscono gli scritti del .lachino.

539. Ju Guriuts. (Fiaba raccolta a Paularo).

Nelle Pagine Friulane, an. I, n. 1, p. 6. Udine,

29 Gennaio 1888.

Leggenda friulana anonima sui nani.
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KADEN (WoldeMAR\
540. Untor don Olivenbàumcn. Siiditalische

Volksmarohcn. Xachcrzahlt von Woldemar
Kadex. Leijjzig, F. A. Brockhaus. IHSO. //?-ò"\

pp. XL-265.
Vedi in Pn'RK. Le Sovellhic pop. delVItalia nir-

ridionaìr.

KNUST f Hermann ì.

541. Italienische Marchon. In Jahrbuch fiir

romanische und englische Litcratur begriindet

im Verciii mit Ferdinand AV'olf von Adolf Ebcrt

herausgcgeben von D." Ludwig Lenicke , Pro-

fessor an der Universitiit Marburg. Siebenter

Band, pp. 381-401. Leipzig, F. A. Brockhaus.

1860. In-S".

he novelle sono 12, racculte in Livorno, tutte tr.i-

flotte in tedesco; della !•> è dato anche il testo orif;i-

nale. Eccone i titoli;

1. Der Konij^'ssohn und die Baiierntochter.— 'i. Die
vier Konigskinder. - 3. Johann ohne Kurcht.- 4. Die
Pily:er. — 5. Die Bauernsohn. — 6. Der Kaufniannssohn
aus Gentia.— 7. Das Kind der Geschwister.— S. Der Ver-
.schwender. — 9. Der Koniiissohn als Biicker. - 10. Der
Kaulinannssohn aus Livorno.— 11. Ein Erd' npan<.' des
ErliJsers. 12. Der K(inif;ss(/lm mit cTen drei Hunden.

Il /igìiiiolo di ij(ruiani è il titolo del testo orifri-

nale delia 7'.

kOhler (Reinhold).

542. Italienische Volksmiirchen. li/ Jahrl)uch

fiir romanische und englische Literatur. Achton-

ter Band, pp. 241-270. Leipzig, 1867.

Le novelle son tre. raccolte dal I)r. Hermann Grinnii
d.illa bocca d'un jiioviine di Sora , il quale Iacea da
modello aj;li artisti in Roma. E cone i titoli:

1. Die drei Brtlder und die drei hefreiten Kiiniijrs-

tiichter.— 3. Der Vertrajj zwischen Ilerren und Diener
wegen der Heu".— 3. Der Griiidkopf.

I titoli, come si vede, sono in tedesco, ma il testo
è in italiano nelle prime due, in tedesco nella terza.

II Kohler vi ha unito copiose note comparative.

54,3. Italienische Nachtgebote. Lì, pp. 409-

417. Leipzig, 1867.

544. Die Griseldis - Novelle als Volksmiir-

chen. In Archiv fiir Litteraturgeschichte. Her-
ausgcgeben von R. Gosche. I, pp. 400-487.

Leipzig, 1870. *

545. Griselda (Griseldis). AW/'Allgenicine En-
eyklopiidie der Wissenschaften und Kiinste.

1 Section, 91 Theil, pp. 4i:>-421. Leipzig. Brock-

haus 1871. ln-4'' a due coli.

Studia la novella di Griselda nelle varie lettera-
ture erudite e popolari.

546. La Nouvellc italienne du prètre Jean et

de l'empereur Frédéric et un rtk-it islandais. In

Romania, 5' année, 1876, pp. 76-61. Paris, 1876.

547. Illustrazioni comparative di alcune no-

velle di Giovanni 8ercambi. Nel Giornale Sto-

rico della Letteratura italiana, Jin. VII, fase. 40-

41, voi. XIV, pp. 94-101, Torino 1889; an. VIII,

fase. 4.3-44, voi. XV, pp. 180-182. Iti, 1890.

L'autore si firma Rainoldo Kììhler. Queste note
di variami e riscontri sono un'appendice della seguente
pulililicazione:

« Novelle inedite di Giovanni Sercamui tratte dal
Codice Trivulziano CXrill per cura di Rodolfo Re-
NiER. Torino,Ermanno Loescher lSfS9.» ln-8', pp.LXXV-
136. L. 15.

Fa parte della « BiMioteca di testi inediti o rari,

IV. » - Eccone il contenuto- Prefazione (pp. Vll-LXV).
— DocuuK nto: Testamento di d. Sercamlii ecc. (LXVll-
LXXVl - Novi'lle (3-J08).—Ap|>endi(e: Sunti di novelle
t'ranniientorie o sconcissime (411-1271. Queste sono 14;

le novelle 108. Di tutto è data una « Tavola delle no-
velle di G. S. Con indicazione dei luoghi ove sono puh-
hlicate. »

.Altre note del Kohler al Sercanibi possono vedersi
in D'Ancona, yon-Ue inedite di <}. Sercambi, n. 317.
Vedi anche n. 310.

548. Goethe und der italienische Dichter Do-

menico Batacchi. Von Reinhold Kohler. Son-

derabdruck aus den Berichten der Konigl. Sachs.

Gesellschaft der "Wissenschaften. Sitzung am 19.

Juli 1890. In-8", da p. 72 a 78.

Il testo comincia nel verso della 1^ carta, cioè del

frontespizio.

Venne tradotto dal Dr. Michele Barbi (il cui nome
non è notato} col titolo:

549. Goethe ed il poeta italiano Domenico

Batacchi. XeW Archivio, voi. X, pp. 21-27. Pa-

lermo, 1891.

e se n" fecero 25 estratti con questo titolo:

550. D."" Reinhold Koehler. Goethe ecc.

Li-8", pp. 7. [Air tilt. p. : Estratto dall'Archivio

ecc., V. X. Palermo, Libr. intcrnaz. C. Clausen

1891].

Illustra il carteggio tra Goethe e Knebel, nel (piale

si parla del P. Atanasio da Verrocchio, cioè di Dome-
nico Batacchi, e delle sue yordlp galanti. Di esse Im
rito e la mn te di prete diro, raccolui dalla tradi-

zione [)opolare e fedelmente poetizzata dal B., lo in-

teressa particolarmente. 11 Kohler se ne occupa, dan-
done >ui largo riassunto e rilevando che IL Meyer do-
vette raccontare la leggenda del Fabbro di .lllterbock

non secondo la novellina popolare, ma secondo la no-

vello del Batacchi, la quale in sulla fine leggermente
devia dalla tradizione.

Vari altri sono gli scritti del Kiihler riflettenti la

novellistica specialmente italiana; ne cito qui i prin-

cipali :

1. Die Legende vorn Hitler in der Capelle; nel

.Jahrb'ich fiir rotnonisehe und englisrhe Literatur. VI,
32()-331. Leipzig 1865, e IX. 361, 1868.

2. l'eber die fon F. Zambrini herausgegebenen
« Dndiei Conti mortili dWnoninio i^enexe »; nella Zeit-

S'-ìirif'l f. romanisrhe Philologie I, 365-375. Halle 1877.

3. La l'oblila del J'ixtello da l'agliata; nella stessa

Zeitsclirift f. rrm. Pliil., IH, 73-78; 1879; trad. in isna-
gnuolo ne La Enciclopedia, n. 14, pp. 227-229. Sevilla,

15 de .\gosto 1879.

4. Kine Stelle in Ariostos Orlando Furioso und
Sdcìwlimungeii derselhen; nell'A>r/i(r fiir Litteratur-
(iescìiirhte, V, 1-5.

Altri appunti e note ])arallele di fiabe, novelle e

racconti del D.r Kiililcr vanno citati sotto D'Ancona,
n. 317; De Gcuernatis, n. 33-1; Gonzenbach, n. 460;

Papanti, Sarnelli, Schneller, Widtek.

KUHN (Geza).

551. Della migrazione d<M miti e dei racconti

degli Indiani ai popoli s(>mitici e viceversa. Li,
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Rivista Europea, anno VI, voi. Ili, fase. II;

jrp, 244-252. Firenze 1" Luglio 1875. In-S\

LABOULAYE (Edouard).

552. Les trois citrons , conte napolitain. In

Contes bleus, de E. Laboulaye, pp. 197-227.

Paris, Charpentier 1874. *

È il tratt. 9 della Giorn. V del Pentamerone: Le
tre cetre.

La seguente leggenda è anonima e non appart'ene
al I^ljoula_\e.

553. La Chase dal Vint. (Friuli orientale).

Nelle Pagine Friulane, an. Ili, n. 6; pp. 102-103.

Udine, 13 Luglio 1890.

LAGORIO (Giulio).

554. Note allegre fsorrisi d' estate) : scelto e

ricco emporio di amenità, burle, stratagemmi,

scherzi, arguzie e frizzi d'ogni maniera, dedi-

cati alle gentili ed oneste conversazioni. Acqui,

tip. P. Righetti edit. 1890. lii-W, pp. 165. L. 1.

LAINEZ.

Vedi Stratarola.

LA GUARDIA (R.).

Vedi II Libro delle Fate.
1 nn. seguenti non appartengono al La (ìuardia.

555. La Leggenda del beone Defuk o Deuc

in Montefiascone. iVe//'Archivio, v. Ylll,pp.299-

300. Palermo, 1889.

Si riportano tre versioni della leggenda: Eni ! est !

est! l'una dai Moiììimruta Italiae, p. 100 di L. Scra-
déro ; l'altra dal ('ommentario storico-critico ecc. di

Gir. De Angelis; l'ultima dalla Storia della Città di

Montefiascone., p. 64 di L. Pieri Buti.

556. La Leggenda di Re Umberto a Paler-

mo. Nel Bacchiglione. Padova, 2 Ottobre 1885. *

Fu ripubblicata in vari giornali d' Italia ed ulti-

mamente

557. A'e^/' Archivio, v. V, pp. 590-591. Pa-

lermo 1886.

Lamoni (PuCCIO).

Anagramma di Minucci (Paolo).

LA MONNOYE.
Vedi Straparola.

LANDAU (Marcus).

558. Die Quellen des Decamerone von D."^

Marcus Landau. Wien, 1869. I11-8". *

Fu ristampato col seguente titolo;

559. Die Quellen des Dekameron von D."^

Marcus Landau. Zweite sehr vermehrte und
verbesserte Auflage. Stuttgart. J. Scheible's

Verlagsbuchhandlung. [Nel verso: Druck von

C. Brugel & Sohn in Ansbach] 1884. 1/1-16° gr.,

pp. XVIII-345.

Frontespizio in caratteri rossi e neri.

L'A. va ricordando una per una, quando ne trova,

le fonti delle novelle del Boccaccio
, giovandosi dei

principali libri di novellistica antica e moderna, lette-

raria e popolare Italiana e straniera. Eccone l'indice:

Erklaruni;- der bei den C'itaten gebrauchtt^n .\1)-

kllrzungen. Uebersiclit der besprochi'nnn Novellcn des
Dekameron. -1. Einleitung. — IL Orientalisches (l'ant-

schatanira, Kalila Diinna, ITitopadesa, Lilirode los en-
ganos, ("iikasaputi, Soiiiadeva etc.).— 111. Frankreich.—IV. Italien (Cento novelle auticlie, Fr. da Barberino,
Busone da Gubbio ecc.).— V. Religiose Bestandtheile
d r erziiiilenden Literatur.— VI. Antikes (Ale.xander-
r(jmane, niitlelgriecliische Romane, Milesi-sclie Mar-
chen . Parthenios , Apulejus, Ovid und Theokrit.). —
VII. riistoriscbes (It.ilienisclie Lokalgeschicliten, Die
Prinzessinen, Verschiedenes, ecc.).

560. Beitriigc zur Geschichte der italienischen

Novellcn. Wien, 1875. *

561. Le tradizioni giudaiche nella Novelli-

stica italiana. Nel Giornale storico della Lette-

ratura italiana, v. I, fase. I. Torino, 1883. Ia-&',

pp. 60-61.

L'autore si firma italianamente: Marco Landau.

562. La Novella di Messer Torello (Deeam.,

X, 9), e le sue attinenze mitiche e leggendarie.

Ili, an. I, voi. II, pp. 59-78. Torino, 1883.

Con l'aiuto della letteratura leggendaria del me-
dio evo, e con la poesia e novellistica popolare dimo-
stra che il Boccaccio non si servi, per compori-e que-
sta novella, d'una fonte sola, ma attinse a parecchie,
prendendo qua un tratto, là un episodio, e facendone
una delle sue creazioni più belle (p. 78).

LA VIA BONELLI (MARIANO).

5(33. Novelle popolari nicosiane di Sicilia.

iVe//'Archivio, v. VI, pp. 97-112. Palermo, 1887.
Son ti-e fiabe, annotate.

LEGRAND (ÉmilE).

564. Recueil de Contes populaires grecs tra-

duits sur les textes originaux par Émile Le-
GRAND Répétiteur k l'École des langues orien-

tales vivantes. Paris Ernest Leroux , Éditeur,

Librairie de la Société A.siatique de Paris, de

l'École des langues orientales vivantes, ete. 28,

rue Bonaparte, 28. 1881. [All'ult. carta: Le Puy.
— Imprimerie Marchessou Fils]. In-12", pp. XIX-
275. Fr. 5.

Nell'antiporto: « Collection de chansons et de con-
tes populaires. I. Contes pop. grecs. »

A pp. 177-189 sono tradotte in francese : « Trian-
niscia et ses deu.\ fréres. La clièvre et le renard. —
La fourmi et le niulot.— Le chasseur et le serpent, »
leggende e favole greche di Terra d' Otranto negli
Stiid del Morosi Tre di queste leirgende e favole
erano state anche tradotte e publdicate dall' A. nelle
Chansons et contes pop. de la Calabre, di che vedi in
Canti.

LEICHT (Michele).

565. Tradizioni di Attila nel Friuli. iVeWAr-

chivio, V. VII, pp. 559-560. Palermo, 1888.
D&WAteneo Veneto, serie V, n. 2, p. 92. Venezia,

Febbraio 1882. 11 titolo è AeWArchivio.

LESSONA (Carlo).

566. Il Diritto penale nella Novella Popolare

Fiorentina. Ne La Letteratura, an. I, nn. 13,
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14, 16. Torino, 1" e 1". Lu^jlio; 15 Agosto 188G.

Tip. A. Bhglione. hi-fui. Cent. 10.

I/A. « preferisce di stiuliare la coscienza jrìuridica

nelle novelle, » nelle i|uali trova « trei|uenli r. curdi
storici , osservazioni acute , aspirazioni detcrminate'
giudizii esatti.» Comincia con le novelle toscane rac-
colte dall'Iiiiliriani.

Dopo il 10' n., lo scritto del Lessoiia continna, ma
io non ne so altro.

LETI (Gregorio).

507. Due Novelline. Livorno, tip. P. Vannini

e f. [1888]. Iu-tr,pp.l2.*

Pul)Micate per le nozze di I.uiyi Maresca con Van-
iiina l'ulese.

Libero.
Pseudonimo di Torraca (Francesco).

LIEBRECHT (Felix).

fjfiS. Zur Vollvskiinde. Alte und neue Aufsiitze

von Felix Liebrecht. Heilbronn, Ycrlag von

Gebr. Henninger. [.4 p. 522: Driu-k von Breit-

kopf & Hiirtel in Leipzig] 1879. In-S'\pp. XVI-

522.

Alle pp. 02-98: Sicilisrhe Sagen sono tradotte in

tedesco ed illustrate da note comparative le tradizioni

CCXXX, ceni, CCV]], CCX, CCXlll delie Fiahf,
Nov. p iiacr. di G. Pitrè ed alcune altre dei Canti
'pop. del GtTASTi'iLLA. A pp. 407—114: ItnlUchp Mylìii'ii

è uno studio, con aggiunte, sulla pubblicazione di H.
UsENER col medesimo titolo. Questo studio può anche
leggersi in Germatìin^ XXll, 1!)8.

Kin Sirilin'-hi'x VolhsUcd, pp. 228-J?38, riporta la

Scihilia Nobili, lunga canzone siciliana comunicata da
S. Struppa a G Pitrè e da questo publdicata nelle

y. Ktfem. air., v. I , p. 528 e seg. , e la illustra con
larghi paralleli. Lo scritto è riportato dalla Zeitscitri/t

fiir dPiUsche Philolotiie , IX, 53.

Vedi Basile, n. 139.

LINARES (Vincenzo).

5(j!i. Kaccouti popolari di Vincenzo Lina-

RES. Palermo presso Lorenzo Dato 1840. [Xel

verso: Terza Edizione]. Tn-12", 201. Con due tae.

In un esem])lare con indirizzo autografo di V. I.i-

nares a G. Kosini cpiesta edizione è detta « 3j, miglio-

rata e corretta, » ma può essere seconda, stando alla

prima publdicazione clie se ne fece nei giornali, no-

minatami nte nel Vapore di Palermo.
Indice:

Prefaziiuie.— 1. I Beati Paoli.- 11. 11 luarito ge-
loso.—III. 11 contastorie. - IV. L'avvelcnatrice.

—

V. La
Pesca di Carlo 111. Su' Beati Paoli trattodagli opu-
scoli di Vilhiliianca.

L'.'^. cosi scrive nella |)refazione : «Dalla liocca

del popolo sono in jiarte tulli i mii i Kaproiiti, in parte

son i)illure de' suoi tempi e delle sue feste. Andate
nelle piazze, lungo il lido, nelle camjiagne, entrate in

una sera d'inverno nel tugurio del lorese, voi udirete

da una vecchia narratrice ripetere i fatti che ho de-

scritto. Sono racconti popohiri, tradizioni, usi, co-
stumi »

570.—Quarta edizione. Palermo Giuseppe Pe-

done Lauriel e C. [Xel verso: Stamperia di Ro-

sario Perino] 18(57. In-ìJ2",pp. 20 7. Prezzo cen-

tesimi t)0.

Contiene i medesimi cimino racconti.

571. Il Masnadiere siciliano. Racconto di Vin-

cenzo Linares. Palermo Stamperia di Fjan-

cesco Lao 1841. In-24" gr., pp. 183, oltre una

di errata-corrige e una tavola.

Noto questo libro perchè esso vorrebbe essere il

lì Voi. dei Rnpponti popolari, non ostante che non
porti questa indicazione. 11 seguente, difatti, è il terzo
voi. della Raccolta :

572. Racconti pojjolari di Vincenzo Lina-

res. Voi. IH. Palermo Tipografia di Bernardo

Virzì, via Sant'Anna n."-" :n-.S2. 1843. In-24'',

pp. 187.

Prefazione.—1. La Rediviva. IL 11 Giuocatore.—
111. Dopo quindici anni.

—

IV. La Venere Medicea.
« Nel l. o lettori, sarete in Piana fra le l)elle al-

banesi, in mezzo alle loro feste, a' loro riti singolari,
voi vedrete molte e commoventi scene, sentirete co-
stumi bizzarri ecc. Nel II assisterete nelle grandi so-
cietà ecc. \III\. Sono già i 5 giorni delle feste di Itiglio

(.5. Rosalia); ovunque gioia e tripudio. Vi si presenta
la più graziosa, la più amabile gente che mi sappia:
sono i giovani studenti, lo ve ne dipingerò gli usi, gli

aljiti, le figure ecc. » Così l'A. nella Prefazione.

578. Novelle Storiche di Siciliano argomento,

opera postuma di Vincenzo Linares, pubbli-

cati {sic) per cura di F. L. O. Palermo, 1849.

Iìi-12", pp. 188. *

La Rediviva.— 11 giuocatore. — Dopo ijuindici anni.
—La Venere Medicea.

« Nella Prefazione 1' A. dichiara esser questo il

terzo volmne dei suoi racconti popolari, ed un quarto
ne promette di prossima pubblicazione, contenente La
Conrieria di Palermo. --Il ppsre Cola. » Cosi il Pa-
canti, Cotalopo, v. I, p 201.

Ma io credo che si tratti d'una frode libraria del

III voi. citato, al ipjale sarebbe stato mutato il fron-
tespizio nel 1849. Contenuto, pagine ed altro concorda
col volume precedente.

574. Racconti popolari di Vincenzo Lina-

res, ora per la prima volta riuniti e ordinati,

aggiuntavi la biografia dell'Autore e note isto-

riclic illustrative, per cura di Carlo Somma.
Palermo Luigi Pedone Lauriel editore. (Tipogra-

fia di Vittorio Gilibcrti) 1886. Iit-ld", pp. XVI-
.312-8. Prezzo L. 2, 50.

Indice: Intorno a V. Linares ed alla presente rac-
colta.—Prefazione dell'.V. alla 1^ ediz. del 1840. I. I

Beati Paoli.—II. Il marito geloso.— 111. 11 contastorie.—IV. L'avvelena'rice.

—

V. La Pesca di Carlo III.—VI.
11 Masnadiere siciliano (romanzo).—VII. La rediviv.a.

—

Vili 11 giuocatore.— IX. Dopo 15 anni.— X. La Ve-
nere Medicea.- XI. Maria e Giorgio, o il Colera in

Palermo nel 1837 (romanzo). — Xll. Lo zingaro.

—

XIll. La liurla.- V. 11 nivtrimonio clandestino. —
XV. La maschera.

—

XVI. La mazz.t di maestro F"raii-

cesco.- XVU. 11 Venerdì.— .Wlll. l'n sogno avve-
rato.

—

XIX. 11 linior panico. X.\. 1 cinque figli su-
perstiti. — XXL .\arun-.\l-Raschi<l (nov. storica). —
XXll. L'avvocato ed il banchiere. - XXlll. l'n orso
alla festa di ballo. XXIV. Una rosa.

—

XXV La ven-
detta di una donna.—XXA'l. 11 geloso e lo sciocco.

—

XWll. L'asfissiata.—XXVllI La madre e la figlia.

—

XXIX. La festa da b:illo. —XXX. .Arriguccio e Gian-
nettina.—XXXI. 11 re di Madagascar. —XXXII. La
lesta del gallo (costumi).— XXXIII. L'ultimo giorno
di Agosto in Palermo (id.).—XXXIV. La festa di §. Pie-
tro a Piedigrotta in Palermo (id.). — XXXV. La no-
vena del Natale (id ).—XXXVl. ^Mascherata nel car-
nevale 1835 in Palermo (id.).—XXXVII. Ultima sera
del Carnevale nel 1835 (iti.).—XXXVIII. l'na passeg-
giata alla banchina in Palermo. - XXXIX. Il Nuoto
e pesce Cola — XL. La sera dei morti costumi). —
XL1.~I pregiudizii.— XLII. Della chitarra e di L. Pic-
coli.—XLIIl. La pesca del tonno nelle spijigge di Pa-
lermo (costumi).— XLIV. La festa di Carini (id.), —
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XLV. Il corriero di Ccarini. — ALVI. I^a A'^illeggiatura.

(Le ultime 8 pp. con imiiieraz. propria, aggiunte
do})o la stampa del voi.,contengono:) XLVII. La pro-

va di una tragedia.

Ai racconti I, IV, Vili vanno unite illustrazioni

prese dal Villabianca, dai processi criminali e dal Mon-
gitore.

LIOY (Paolo).

575. In Alto per Paolo Lioy. Milano, Pon-

celletti 1888. In-W, pp. 347.

11 medesimo libro, ristampato o no, corre cosi:

576. Paolo Lioy. In Alto. Milano, Giuseppe

Galli Libraio-editore, Galleria Vitt. Eiu. 17 e 80.

[Xel verso: Tip. Filippo Poncelletti] 1889. In-16%

PI). Vn-359. L. 3, 50.

Copertina disegnata da Montalti e incisa da V. Tu-
rati. Vi sono leggende nel e. XX e sparsamente qua
e là in tutto il libro.

577. Paolo Lioy. Alpinismo. Milano, Libre-

ria editrice Galli di F. Chiesa & F. Gnindani

ecc. [Nel verso: Tip. L. F. Cogliati] 1890. In-W,

pp. IV-395. L. 4.

Cap. XIII: Fantasmi e Leggende: La mitologia

delle Alpi.—Le fiabe.—La forma delle rupi.—l nomi
delle montagne.

LO FORTE (Andrea).
Vedi 57 Maggio 1860.

LONGO (Agatino).

578. Aneddoti siciliani raccontati dal cav.

Agatino Longo. Volume unico. Catania, Stam-

peria di Giuseppe Musumeci Papale editore,

1845. In-S', pp. 132.

« Di questi aneddoti ne furono pubblicati taluni

neW'Occhio, Giornale di Scienze, Lettere, Arti, Com-
mercio di Palermo per l'anno 1843 e nella Strenna Ca-
tanese del corrente anno 1815. » Cosi nell'Avvertimento

degli Editori.

I racconti son LXA^III , alcuni de' quali in sici-

liano. Tutti sono raccolti dalla tradizione orale, meno
qualche fatto personale dell' A. La 3^ delle Prodezze
de'' pazzi (n. XIV) è in dialetto catanese. Notevoli sono

le storielle di Gii(fà (nn. XXI e XXll).

LOUVEAU (Jean).

Vedi Straparola.

LUMBROSO (Alberto Em.).

579. Vn riscontro. iVeW'Archivio, v. Y,2}p- 295-

290. Palermo, 1886.

Illustra con un riscontro tedesco la Novella delle

Gatte del Manni, Veglie piacevoli , t. IH, pp. 86-87.

580. Due versioni di una leggenda. Iri, v. VII,

2}p. 482-484. Palermo, 1888.

Riporta una leggenda brianzuola del Sorniani
(vedi SoRMANi e vi trova il riscontro in un' altra di

A. Daudet ne La Belle Nivernaise.

LUMINI (Apollo).

581. Un aneddoto popolare calabrese e Pier

delle Vigne. A pp. 23-34 degli Scritti Letterari

di Apollo Lumini. Arezzo, B. Piclii, 1884. L. 2.

Questo scritto fu primamente pubblicato nella Ri-
vista Nuova, e porta la data di: 5lonteleoue di Cala-
bria, 12 Ottobre 1882.

MACHADO Y ALVAREZ (Antonio).

582. Spirliiiga. Ke La Enciclopedia. Eevista

cientifico-literaria. Època 2^ Alio 4°. Director

Federico Barbado, 2^^. 746-753. Sevilla: Imp. y
Lit. de Carlos M. Santigosa , Constitucion 7,

1880. In-8\

Studio sopra le tradizioni relative a questo pic-
colissimo comune della Sicilia (prov. di Catania), che
nel Vespro Siciliano, secondo la tradizione, non prese
parte alla strage degli Angioini.

Cfr. PiTRH, Il Vespro Siciliano.

MAINARDI.
Vedi Arlotto.

MAMO (Salvatore).

583. Li cunticeddi di me nanna; poesie sici-

liane del sac. Salvatore JVIamo da Cianciana.

Girgenti Tipografia E. Eomito 1881. In-W,

2}p. 192-4. L. 1, 75.

Son XXX novelline , facezie ed esempi raccolti
dalla tradizione orale di Cianciana e d' altri comuni
della prov. di Girgenti, e messi in versi siciliani.

Vedi Archivio per lo studio delle Tradiz. pop.,
V. I, p. 140.

MANDALÀ-GENTILE (CRISTINA).

584. Fugare. Fiaba. iVe/Z'Arbri i Eii (La Gio-

vane Albania). Pubblicazione mensile diretta da

Francesco Stassi-Petta e Giuseppe Schìrò. An. I,

n. I, pp. 11-14; II, j)p. 12-15. Palermo, Amenta
1887. In-8\

La fiaba è stampata a due colonne: la 1^ in alba-
nese, la 2'' in italiano, tradotta dal testo.

L'autrice si firma Cristina Mandala nata Gen-
tile.

585. Fatèmeni. lei, n. III, pp. 8-11.

Altra fiaba come sopra, ma resta a metà, non es-

sendo stato continuato il periodico.

L'Autrice si firma Cristina Gentile Mandala.

MANDALARI (Mario).

586. Giustizia ed ingiustizia, fiaba del popolo

reggino. Nel G. B. Basile, an. I, n. 1, p. 4. Na-

poli, 15 Gennaio 1883.

Ed anche

587. — In Altri Canti del popolo reggino,

pp. 19-20.

Vedi in Canti.
L'A. si chiamava Francesco Maria, ma questo

nome egli lo barattò con quello che ora porta di Ma-
rio. Vedi in Proverbi.

MANFREDI (TERESA e MADDALENA).
Vedi Basile, n. 127.

MANGO (Francesco^.

588. Novelline popolari sarde raccolte e an-

notate dal Dott. Francesco Mango. Palermo,

Libreria Internazionale Carlo Clausen ( già Luigi

Pedone Lauriel) [Nel verso: Tipografia del Gior-

nale di Sicilia] MDCCCXC. In-W gr., pp. VI-

144. L. 5.

PiTRÈ— Bibliograf
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Nell'antiporto: « Curiosità popolari tradizionali. »

Nel verso, come frontespizio generale di tutta la col-

lezione: « Curiosità popolari tradizionali pubblicate ))or

cura di G. Pitrè. Voi. IX. Novelline pop. sarde. Pa-
lermo ere. 1890. »

Dietro il frontespizio: « Edizione di soli 200 esem-
plari ordinatamente nmnerati. »

Dedica.—Delle novelline pop. sarde (pp. 3-18). Se-
auono XXVI novelline, testo (21-76) e traduzione ita-

liana (77-141). Le novelline, secondo la traduzione, sono
queste:

]. L'uccello fugaito.— II. L'Orco e le due comari.—
III. 11 pescatore e ìl diavolo.

—

IV. La morte del po-
vero.

—

V. Una volta c'era. — VI. La madre e la tiglia.

—VII. Il padrone e il servo.—Vili. 1 due fratelli.

—

IX. L'orso e le tre sorelle.

—

X. La to^'lia della rosa.

— XI. I consigli di Salomone. — XII. La figlia della

povera. -XIIlT Le tre stupide. — XIV. La ragazza ne-

mica del fumo.— XV. La ragazza golosa.— XVI. La
vedova imbrogliona.-^XVII. Il ragazzo ed il fischiet-

to.

—

XVIII. I due compari.—\I\. Il pastore tondo.

—

XX. L'uccello incantato.

—

XXI. 11 principe e la mo-
glie.— XXII. Le tre sorelle. -XXIII. Le due comari.

—

XXIV. 11 diavolo. -XXV. La maestra e la figliastra.
—XXVI. I tredici banditi.

589. La Leggenda dello sciocco nelle novel-

line Calabre. A'e//'Archivio, v. X, fp. 45-56. Pa-

lermo 1S9L
In una tiratura a parte , di soli 25 esemplari, il

titolo è questo:

590. DoTT. Francesco Mango. La Leg-

genda ecc. A Rosina Capalbo. [All' tilt, p.: E-

stratto dall' Archivio ecc. , v. X. Palermo, Li-

breria internaz. C. Clausen, 1891]. In-S", pp. 12.

Sono XV leggende in dialetto calabrese , così in-

titolate : I. Juvadi e la jocca. — II. J. e la trippa. —
III. Ciotij 'e .1.

—

IV. J. "e lu jencu. V. J. e lu canta-
lanotti.—VI. .1. e la Principissella.— VII. J. e la Prin-
cipissa.—Vili. J. e li pallini.- IX. J. e la cruci 'e ce-

rasa. — X. J. e li muschi. — XI. J. e lu cumpari.
XII. J. e la cummara.

—

XIII. J. e li briganti.—XIV.
J. e la sua morti.

591. Le Fonti dell'Adone di Giambattista

Marino. Ricerche e studi del Dott. Francesco
Mango. Torino-Palermo Carlo Olausen [Nel

verso: Palermo, Tip. dello Statato] 1891. In-IG",

pp. XVIII-268. L. 4.

Risulta di XX caiip., de' quali il IV ed il XII ri-

cercano nelle Novelle popolari 1' origine e le souji-

glianze di alcune finzioni AaìV Adone.

MANI (Giuseppe).

592. Raccolta di aneddoti, barzellette, doj^pi

sensi, frottole e facezie aggiuntovi il pranzo im-

maginario di 500 cognomi. Firenze, Ti^jografia

di Adriano Salani. [Nella copertina: Si morirà

e non s'intenderà nulla ! Ossia frizzi , facezie,

doppi sensi e barzellette di Giuseppe Mani
poeta satirico fiorentino. Operetta tutta di sj^asso

e di divertimento [segue ritr.']. Firenze Tip. di

A. S. 1870. Prezzo: Centesimi 20]. 1)1-32°, pp. 03.

« G. Mani era uno di quegli uomini frizzanti e spi-

ritosi, come tanti ce ne saranno sempre a Firenze»

SI.
3). Eppure a lui si attribuisce anche una lettera

el Luglio 1862 ! (p. 6). Le facezie che gli si fanno qui
scrivere sono 80 (5-36). Seguono: « 11 medico alle corsie
dei malati (37-30).—Spropositi di alcuni venditori am-
bulanti di Firenze (40-41). — Pranzo composto di 500
cognomi 1 43-52). — 11 pranzo della Corte a tempo di

Leopoldo 11 (33J, » ed ultra due poesie letterarie.

MANTICa (Giuseppe).

59.3. Tanto chiasso pei- imlht. Nel Faiifulla

della Domenica, an IX, n. 20, ^j. 3. Roma, 20

Giugno 1887. Stab. tipogr. deirOpini<me. //? -/b/.

In 15 sestine letterarie è raccontala una delle ca-
pestrerie di Giulà in Calabria.

MANTOVANI (DlNO).

594. Leggenda bianca. A pp. 22-23, 26-27 de

L'Illustrazione Italiana. Natale e Capo d'anno

1880. Milano, F.' Treves Editori, via l'alcnno, 2.

In-foL, pp. 36. L. 2.

È una leggenda della Madonna della Neve nel
santuario di Biart, secondo la credenza di Qualz, Fo-
i-imliei-go, Borghetto ecc., nell'.-Mpe.

MANZINI (Vincenzo^

595. Su alcuni fiori alpini, virtù e leggende

raccolte fra gli Slavi del Friuli. Li Società al-

pina friulana. Cronaca del 1887-88. Anno VII
e Vili. Udine Società alpina friulana edit. [Tip.

G. B. Doretti] 1889. In-16", pp. VI-236. L. 3, 50.*

590. Legende dal Làd di Chavazz. Nelle Pa-

gine Friulane, an. II, n. 12, pp. 104. Udine,

9 Febbraio 1890.

• «'uesta leggenda esce con la sola iniziale M.

MARCON-CONTIN ( Luigi).

597. L' Orco (Dialet di Scluse-Chiusaforte).

Nelle Pagine Friulane, an. II, n. 2, ji. 26. Udi-

ne, 24 Marzo 1889.

598. L'efiett da-li Cartufulis (Dialetto di Chiu-

saforte). Iri, an. III, n. 1, pp. 15-16. 20 Apri-

le 1890.

MARZOCCHI (Ciro).

599. La Novella di Giucco. Nelle Prime Let-

ture, p. 25 7. Milano, 1877. *

È una novella popolare senese, e forma il 2' di

due Dialoghi popolari; de' quali il 1" è; La figlia del

maniscalco, p. 106.

eoo. I Fasti di Montieri: Montieri un secolo

fa. Ivi, pp 148 e seg. Milano, 1878. *

Eccone il sommario: 1. La pesca della luna Cp. 150 .

—2. Le braccia di Cristo 178). -3. Le feste di Firen-

ze tl79).—1. Gli occhi furbi \di %(n C'nsto\ (212).—
5. 11 pepe buono (213).

Montieri è un paese famoso in Siena per la buag-
gine de' suoi abitanti, di chi sa quanti secoli fa... però.

Indicazione del Sig. G. B. Corsi.

MASCI (Filippo).

001. La leggenda dei fiori. Napoli, Sforano

1888. *

MASI (Ernesto).

Vedi Gozzi (Carlo), n. 465.

MASPONS T LABRÒS (FRANCISCO).

002. Literatura popular italiana. Ne Lo Gay
Saber. Any IV.—Època II; nom. VIII; 2U^- SI-



NOVELLINE, RACCONTI, LEGGENDE, FACEZIE. 43

83. Barcelona 15 de Abril de ISSI. Tipografia

Esjjanvola.

Traduce in parte , in parte riassume « FA fio del
re de la Dinainarca », fial)a veneziana piiliblicata dal
Sabatini, e parla di « Alcuni strambotti di L. Giusti-
niani » pubblicati dallo stesso.

Vedi Sabatini, El fio, ed anche Pitrì:, La Scatola.

MAUGERI-ZANGARA (VINCENZO).
Vedi II Libro delle Fate.

Maurus.
Pseudonimo di Natoli (Luigi).

MAZZATINTI (GIUSEPPE).

00.3. Tradizioni umbre sulla morte di Totila.

A'e//'Archivio storico per le Marche e per l'Um-

bria. Voi. I, 2>P- 770-771. Foligno, Stab. Tipo-

grafico P. Sgariglia 1884. In-S".

MAZZUCCHI (Pio).

604. Leggende, pregiudizi e superstizioni del

volgo nell'Alto Polesine di Pio Mazzucchi.

AWrArchivio per l'Antropologia e la Etnologia,

organo della Società Italiana di Antropologia,

Etnologia e Psicologia comparata i)ubblicato

dal Dott. Paolo Mantegazza ecc. Diciassettesimo

Volume, fase, terzo, pp. 333-344. Firenze, 1887.

Tipografia di Salvadore Laudi.

La leggenda di Salvanello nella luna f 333) ; l'A-

rena di Verdiia Jabliricata dal diavolo (333-335); S. Bovo
protettore degli animali (335): Lotte (335-336 ; streghe
(336-337); superstizioni nuziali (337); spiriti (337); leg-
genda del baco da seta (338); superstizioni domesticlie

(338-339); meteorologici (310); auricoli 3-10-342); vari
(312-313)

605. Leggende, Pregiudizi e Superstizioni del

volgo nell' Alto Polesine. Serie seconda. Ivi,

Diciottesimo Volume, fase, quarto, ^j^j. 259-276.

Firenze, 1888.

MEISLING.
Vedi Gozzi i Carlo), n. 470.

MELE (Salvatore'.
Vedi in Usi.

MENEGAZZI (ANGELO).

600. A traverso il Friuli. Note illustrative

di Angelo Menegazzi. Trieste, Stabilimento

Art. Tip. G. Caprin, 1890. Lire italiane una.

In-S'. *

« In esse alle impressioni del viaggiatore che am-
mira si disposano le cognizioni dello storico e le in-

duzioni del paziente ricercatore di tradizioni e leggende
popolari. » Pagine Friulane, an. Ili, n. 11, p. 3 della

copertina.

MENGHINI (Mario).

607. Psiche poemetto e l'Ozio sepolto, l'Ore-

sta e l'Olimpia, drammi di Francesco Brac-

ciolini Dell'Api con prefazione e con saggio

suir origine delle Novelle popolari di Mario
Menghini. In Bologna, presso Romagnoli-Dal-

rAcqua, via Toschi, 16-A [Nel verso: Stab. Tip.

Zaraorani-Albertazzi] 1889. In-16%pp. CXXIII-
140.

« Scelta di Curiosità letterarie inedite o rare dal
secolo XIII al XVM in appendice alla Collezione di

Opere inedite o rare diretta da Giosuè Carducci. Di-
spensa CCXXXIV. Prezzo L. 8.»

Lo studio sulla Psiche e le Novelline popolari- leg-

gesi alle pp. XLVI-CXXI.

608. Due Favole Eomanesche illustrate da

M. Menghini. Estratto dal Volgo di Roma,
voi. I, fase. 2°. Roma, Forzani e C, tip. del Se-

nato. M DCCC xc. In-IG", pp. 32.

I. Madama Piccinina.—IL La Schiavetta.

M[ERY] (G[IUSEPPE]).

609. (G. M.). Monsignor Perrelli, Storia che

no pare vera raccoveta da no strambalato. Se-

conna sfornata. Co quarche ghiontolella. Napoli

Luigi Chiurazzi Librajo-Editore Piazza Cavour,

47. 1878. Ih-32% pp). 268. *

Racconta le sciocchezze attribuite a Monsignor
Perrelli.

Del nome del raccoglitore figurano solo le iniziali.

MIGNINI (Girolamo).

010. Tradizioni della Epojjea carolingia nel-

l'Umbria. Perugia, Tipogr. Umbra 1885. *

MINUCCI (Paolo).

611. Malmantile racqvistato. Poema dì Per-
LONE Zipoli con le note di Pvccio Lamoni.
Dedicato alla gloriosa memoria Del Sereniss. e

Eeverendiss. Sig. Principe Card. Leopoldo de'

Medici e risegnato alla protezione del Sereniss.

e Eeverendiss. Sig. Principe Card. Frane. Ma-
ria nipote di S. A. E. In Firenze. Nella Stam-

peria di S. A. S. alla Condotta. 1688. Con lic.

de' Super, e Privilegio. Ad istanza di Niccolò

Taglini. In-4°. Con rame. Pp. VIII-545, oltre 3
di licenxe per la stampa.

612. Il Malmantile racquistato di Perlone
Zipoli colle note di Puccio Lamoni e d'altri.

In Firenze l'Anno M dccxxxi. Nella Stamperia

di Michele Nesteniis e Francesco Moiicke. Con
licenza de' Superiori. Si vende dal Carlieri all'In-

segna di S. Luigi. In-4°
, pp. XXXXViij-864.

Risulta di due parti , ma con unica numerazione
progressiva. La parte II comincia da p. 419. Fronte-
spizio in rosso e in nero. Vi sono i ritratti del Lippi
e del Minucci ed un antiporto intagliato.

Contiene una prefazione di Anton Maria Biscioni,
la vita del Lippi presa dai Decennali del Baldinucci
e note del Biscioni medesimo e di A. M. Salvini.

613. Il Malmantile racquistato di Perlone
Zipoli colle note di Puccio Lamoni e d'altri.

Al Chiarissimo Padre D. Giampietro Bergan-

tini Chierico regolare. In Venezia, MDCCXLvni.

Nella Stamperia di Stefano Orlandini. Con Li-

cenza de' Superiori, e Privilegio jjer dieci anni.

111-4", earte 4 n. n. e pp. XXXXVIII-860.
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A p. 117 i: un antiporto per la seconda jiarto; ma
la nunii'razidnc continua. Il titolo è in caratteri rossi e

neri. Kdiziono eseguita sulla precedente, con note del

Minucci, del Hiscioni e del Salvini.

614. Il Malniantilc racqnistato di Perlone
Zipoli colle note di Puccio Lamoki e d'altri.

In Firenze, mdccl. Stile Comune. Nella Stam-

peria di Francesco Moiicke. Con licenza de' Su-

periori. Si vende dal Carlieri all'Insegna di San

Luigi. In-4", pp. XXXXVIII-912.
Oltre all'antiporto ed al frontespizio in caratteri

rossi e neri è un secondo antiporto inciso in ramo
come nell'edizione del 1731. Vi sono i ritratti del Lippi
e del Minucci. Dopo la p. 439 (la 440 è bianca) è un al-
tro antiporto , che non interrompe la numerazione, e
nel quale si legge: « Del Malniantile racquistato parte
seconda » ed un altro ritratto del Lippi, e ciuest altro
frontespizio (che però nell'esemplare posseduto dalla
Biblioteca Nazionale di Palermo manca); « Il Malnian-
tile racquistato di Perlone Zipoli colle note di Puccio
Lamoni dell'Abate Antommaria Salvini Lettore di Let-
tere Greche nello Studio Fiorentino e del dottore An-
tommaria Biscioni Canonico e Bitiliotecario Regio della
Mediceo-Laurenziana. In questa edizione dal medesimo
ricorrette ed amjjliate. In Firenze MDCCL: Con ap-
provazione. »

La p. che segue alla XXXXVIII non è numerata.
Alla p. yl2, in fine, si legge: « In Firenze, 1750. Stile
Comune. Per Francesco Motlcke. Con licenza de' Su-
periori. » Vi Sono esemplari in carta grande.

615. Lo stesso. Parigi 1768. hi-12". *

Catalogo Hoepli, n. 69, p. 18. Io però sospetto che
si tratti qui del solo testo del Lippi.

616. —Firenze,Stamperia Bonducciana,1788.*

617. Il Malniantile racqui.stato di Perlone
Zipoli colle note di varj scelte da Luigi Por-
TiRELLi. Milano. Dalla Società Tipografica de'

Classici Italiani ecc. Anno 1807. Iii-I6",pp. XXXI-
573.

Le note furono scelte da quelle già cennate del
Minucci e da altre.

618. Il Malmantile racquistato di Perlone
Zipoli colle note di Puccio Lamoni e d'altri.

Edizione Conforme alla Fiorentina del 1750.

Tomo I. In Prato, mdcccxv. Nella Stamperia
di Luigi Vannini. Con licenza de' Superiori.

pp. XXXXVIII-235; 1. 11,232; 1. 111,259; t. IV,
249. 1)1-4".

Precede un altro frontespizio: « Il Malmantile rac-
quistato di Perlone Zipoli colle note di Puccio Lamoni
dell'Abate .\ntommaria Salvini, Lettore di Lettere Gre-
che nello Studio Fiorentino e del Dottore Antommaria
Biscioni, Canonico, ecc. In Prato MDCCCVL Con ai)-
provazione. »

Di fronte, v' è incisa una tavola co! Lippi che
scrive sotto la dettatura di una Musa.

Con antiporto inciso in i-ame, ritratti del Lipjii e
del Minucci , veduta del Castello di Malmantile e la
tavola genealogica della famiglia Minucci come nella
cit. ediz. del 1750.

È risaputo che il pittore Lorenzo Lippi, sotto l'a-
nagramma di Perhìiìc bipoli, poetizzò iin.i per volta
varie novelle popolari, le quali poi riunì in un poema
col titolo: Mahnanliln racqin'stalo. L'argomento di que-
ste novelle è tradizionale e llopolar(^ ;" anzi queste si

dicono cavate di sana pianta dal (iiììto cU^ li Ciinti iVi

G. B. Basile, se pure non furono raccolte dalla bocca
del popolo liorentino, presso il quale sono e dovevano
essere anche tradizionali.

Paolo Minucci (1625-1695), sotto il nome anagram-

matico di Puccio Lamoni, illustrò quel poema con fa-
cezie, aneddoti e novelline (lopolari quivi cennate, spie-
gando giuochi , motti

,
proverbi , modi proverbiali in

tutte le allusioni furbesche che essi hanno, e pei quali
fu detto avere egli, il Lippi, usata una lingua appel-
lata jonodattica.

Le novelline, le facezie ed i vari aneddoti sparsi
dal Minucci nelle sue illustrazioni furono messi insie-
me da Andrea Tessier nelle

619. Novellette di Paolo Minucci, estratte

dalle note al Malmantile racquistato di Lo-

renzo Lippi. Venezia, Tipografia del Coimncr-

cio 1870. In-8".*

Ediz. di soli 103 esemplari numerati, de' quali 3
in pergamena; per nozze Salvadori-Narotovich.

Le novellette son IS; alìe iiuali tiisogna aggiun-
gere le

620. Due Novelle di Paolo Minucci giure-

consulto Fiorentino tratte dalle note al Mal-

mantile di Lorenzo Lippi. Livorno, Tipogra-

fia Vannini 1870. Iti-S".

Edite da G. Papanti a soli 4 esemplari; le quali
sono : L" Ammazzasette e Origine del prorerbio: Gli è

fatto il becco aWoca.
Bisogna anche aggiungere le altre tre ripubldicate

dal Pass.\no, I, 598-600, sotto i titoli; I. Addio fave.—
IL Andare in streglieria.— ÌU. L'i^ sempre quella bella,

ed a parte, dalla prima edizione dei Sorellieri italiani

in prosa :

621. Tre Novellette di Paolo Minucci ca-

vate dalle sue note al Malmantile racquistato.

Nuovamente ristampate per cura di CI. B. Pas-

sano. Torino, Stamperia Eeale, M. DCCC. lxxiv.

In-8".
Edizione di soli 20 esemplari , de' quali , due in

pergamena. Vedi Passano, op. cit., pp. 095-600.

Ecco poi lo spoglio del resto del folklore nello

note del ^Minucci e àegli altri, secondo l'edizione del

1815 da me studiata:

Voi. I, p. 109, Batter la furfantina; 122, A isonne;
1 17, Non è più tempo cìte berta filava; 106, Credenia
fanciullesca; 170, Fare ai scissi; 174 e seg., Ginochi
fanciulleschi; 204, l'Orco; lingua Ijanibinesca; 219, Ma-
riotto tessitore; 224, La bngiapel naso; 234, Piscialetto.

Voi. IL p. 3, Giuoco di cru<tcherella; 50, Filalella;

73, Giuochi a' nocciuoli; 93, Streghe; 94, bau; 102,

Giìioco del tordo; 118-12Ì, Fuochi per feste, 161, Fate;
17(), nota, streglieria; 182, Volata deWAsino in Em-
poli; 189, Tarantella e tarantismo.

Voi. Ili, pp. 22-23, Trottola e corse de' fanciulli;

31, Lucertola a due code; 33 e seg., Giuochi; 35-36,

Festa di maggio in Toscana; 69-70, Dare il culo in

sul lastrone; 126-127, Il carro della zecca per la fe-

sta di S. Giovanni; 180, Mettere la mano sul fuoco;
257, Star usanza.

Voi. IV, p. 5. La befana: 35, Spida; 83, S. Binda:
KiO, Veder le stelle.

MOLINAEI PIETRA (MARIA).

622. La Leggenda della Buca del mare nel

Bosco del Romagno. N' Il Contadinello, liuia-

rio i)cr la Gioventù xVgricola ecc.
*

Vedi Del Torre, n. 351.

Fu primamente stampata nel Giornale di Udine,
e ripubblicata

628. Nelle Pagine Friulane, an. Ili, a. 8. Co-

lìertma, pp. 2-3. Udine, 21 Settembre 18!»0.

Vedi il n. 351.

MOLINAKO DEL CHIARO (LuiGlJ.

624. '0 cunto 'e Bellina e 'o mostro. Xel G. B.
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Basile, an. I, n. 4, i)p. 27-28. Napoli, 15 Apri-

le 1883.

Raccolto in Napoli.

MONACI (Ernesto,).

Vedi D'Ancona, n. 323.

MONNIER (Marc).

625. Les Contes de Nourrice de la Sicile. In

Eevue des Deiix Mondes. XLV aiinée, III Pé-

i-iode, t. X, jìp. 827-862. Paris, 15 Aoùt 1875.

J. Clave, Imprimeur. Li-S".

Argomento a questo lungo articolo sono i primi
sette Volumi della tsibliotera delle tradizioni pop. sieil.

del PiTRÈ; le Xorclline papolari siciliane raccoltr i>i.

Palermo; il Suoro Saygio di Fiabe, e la Centiiria di

Canti pop. siciliani.

626. Les Contes de Pomigiiano d' Arco et la

filiation des Mythes populaires. Iri , XLVIF
année. Troisième période; t. XXIV, jop. 133-165.

Paris, 1" Novembre 1878.

A proposito de' XII Conti poìniijlianesi dell' bi-
BRIANI, n. 5i8.

627. Les Contes de Nourrice en Toscane.

2\ella Bibliotbèque Universelle et Eevue Suisse;

LXXXIV année. Troisième période, tome II,

pp. 5-29. Lausanne, Bureau de la Bibliotbèque

Universelle [Nel rerso dell'antiporto: Iniprime-

rie Georges BridetJ 1871); e t. IV, pp. 37-64.

Ivi, 1879. In-S\

Nel I art. traduce dalla Raccolta toscana del-
l' Imbriani (v. n. 518.:

Les trois aniis.—Le loup et l'écrevisse.— Le roi

Happefumée (che l'A. annunzia essere stato tradotto
in tedesco dal Liebrecht col titolo: Konig-schickt-mich-
picUl-den Raucli).— Les deux Mignon-bijou.— Le pé-
trifié.

Nel li, che intitola: Seconda sèrie, traduce:
La belle Jeanne.—La belle Ostessina.

628. Les Contes populaires en Toscane et en

Lombardie. In Eevue des deux Mondes, XLIX"
année. Troisième période, T. XXXVI, pp. 646-

675. Pai'is, 1 Décembre 1879.

Pr.'nde argomento dalla nuova edizione della .Vo-
vellaja Fiorentina dell'] mbkiani, n. 518, della quale
traduce vari esempi e novelle.

La materia di questi studi fu raccolta nel seguente
volume:

629. Les Contes populaires en Italie per Marc
MoNNiER. Paris _Gr. Cbarpentier, éditeur ISSO.
In-16°, pp. IV-3t I. Fr. 3,50.

Sfruttando le principali tra le raccolte e gli studi
pubblicati in Italia sopra l'argomento, l'A. mette in
evidenza i principali tipi di novelle e racconti d'Jta-
lia, secondo le varie province: Sicilia (r.icc. Pitrèj, Na-
poli (Basile, Imbriani), Milano (Imbriani, Toscana
(imbriani). A (mesta si aggiunga una serie di credenze,
usi e costumi eli Sicilia, di Xaijijli, del Bolognese, delle
Marche ecc.

Il libro è diviso in XXI capitoli , e fiitto per il

« gran pubblico », che legge per leggere.

MORANDI (Luigi).

630. Antologia della nostra Critica letteraria

moderna comi>ilata da Litigi Morandi per uso

delle persone colte e delle scuole. Città di Ca-

stello. S. Lapi tipografo editore 1885. lu-W,

pp. XI-671. L. 4. .

Contiene, tra gli altri, i seguenti scritti riprodotti:

De GrufiRNATis, (Jri()ì>ie, natura e srohjimenlo della

Lirica popolare , pp. 35-16 , dalla Storia Universale
della Letteratura, voi. HI, pp. 11-23, 38-4L 43-44.—-

PiTRt'. , Origine delle Sorelline popolari , pp. 46-58,

dalle Fiabe, Xor. e Racconti, v. I. pp.LXVII-LXXXIV.
— Monaci, Cna Leggenda araldica e V Epopea caro-

ìingin nelP Umbria (vedi D'.\ncona, n. 323).— GrER-
RiNi, La leggenda d'Attila in Italia, pp. 107-112, dai

Brandelli, 's.i'vie II, pp. 57-64.

—

Bartoli, Origine del

Dramma in. Italia. \\{). 112-1 IS, dalla Storia della Letter.

ila!., V li, pp. 203-212; Firenze, 1S79.— F. Torraca,
Laude, Derozioni e Rappresentazioni. Farse ed Eglo-

ghe, pp. 118-132 dalla Prefazione al Teatro Italiano

de' secoli XIIL XIV e XV; Firenze, Sansoni 1885. —
V. De Amicis , La Coinraedia dell' Arte. pp. 133-156,

da La Commedia pop. I.at. e la Commedia d"1V Arte,

pp. 3-11, 12-13, 48-63, 63-64, 67-ffi), 81-84; Napoli lbS2.
—Masi, Oriqine del Bertoldo dalla Vita, i tempi, gli «-

mici di F. Albergati, pp. 67-72; Bologna, 1878.- Omega
('Mova.-nA\),I Prorerhi del Giusti, pp. 195-198. - A.Graf,
La Letteratura a un soldo, pp. 199-i04, del Fanfnlla
della Domenici, 6 Novemlire 1884.

Ui questo libro uscirono tre edizioni o ristampe

senza modificazioni. Ultimamente se ne fece un'altra,

sempre col medesimo titolo, ed e la

631. Quarta edizione assai migliorata e ac-

cresciuta di ventidue scritti. Ivi, 1890. In-16",

pp. XI- 756. L. 4.

Lo scritto del PiTRi-:: Origine delle Sorelle 230p. è
nuovo: preso dalla introduzione alle Sorelle pop. to-

scane; e quello del Monaci è interamente rifuso. Vi è

aggiunto: Rayna, La Sorella boccaccesca del Saladino
e di riesser Torello.

632. Quinta edizione ecc. Ivi. 1891.

È la quarta con nuovo fronte.spizio.

MOELINO (Girolamo).

633. MoRLiNi Novellae. Cum gratia & privi-

legio Cesareae maiestatis & summi pontificis,

decennio duratura. [In fine:} Neapoli, in aedi-

bus Joan. Pasquet de Sallo. M. D. xx die vili.

Aprii. In-4", car. CX [-CIX] oltre 6 n. n. per

la Tavola, l'Errata ecc.'^

« Le Novelle sono in numero di 81, benché ne siano
annunziate solo SO, e ciò perchè il ninnerò 72 è ripe-

tuto in due Novelle. » ^\ sono anche 20 favole ed una
commedia, che pure non figurano nel titolo, come nelle

seguenti ristampe:

634. Opus MoRLiNi, complectens Novellas,

Fabulas et Comoediam, integerrime datum: id

est: innuraeris nTendis tum Latinae dictionis,

tum ortliographiae etiamque interpunctionis,

quibus scatet in editione priori, in hac poste-

riori non expurgatum, maxima cura et impen-

sis Petri-Simeonis Caron, bibliopbili, ad suam
uec non amicorum oblectationeni rursus editum.

Parisiis MDCCic. In 6"\ *

Scrive il Brunet: « Outre le texte de l'édition ori-

ginale, celle-ci contient encore un nouveau tìtre latin

et un avis en francais, formant 4 ti'. Le veritable tìtre

ne se trouve qii' après cet avis. De plus, l'éditeur a
place à la fin du volume un supplément de 7 tf. où se

lisent un avis lectori bibliophilo etc, et une addition

francaise. »
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635. HiERONYMi MoRLiNi parthciiopei No-

vellae, Fabulae, Comoedia. Editio tcrtia, emen-

data et aucta. Lutetiae Parisinniiii , Apud V.

Jannet , Bibliopolain. [Nel verso drìl' antip.:

Paris, inip. Guiraudct et .Tona usi
|

MDt'CCLV.

In-IG". *

Se ne tirarono 10 esemplari in carta della China.

Il volume fa parte della Bibliothèque Elzéririenne di

P. Jannet.
Precede una prefazione, dalla quale risulta che il

Sig. E. F. Corpet, revi.sore della presente ristampa,
fece scomparire le althreviazioni e '^W errori della edi-

zione originale , stabilì una regolare ortografia , una
migliore punt''ggiatura, senza però rettificare gli spro-

positi d'ogni genere del testo.

Dopo il testo del Morliko è \m' Aiypi'ndix ad Mor-
lini Novellas.

Il BoREOMEO, nel suo CV'?o?w/o(Rassano, 1794) nota:

« 11 Menagio, il Quadrio, 1' Ilaim ed altri Autori vo-
gliono , che lo Straparola alibia da ipiesto Scrittore

tratte molte delle sue Novello per formare le Tredici

piacevoli Notti. »
«Le novelle del Morlino, sono il non plus ultra

dell'impudenza. Lo stile è un insieme incoerente, scu-

cito, un discorso confuso, senza seguito, senza metodo,
un gergo barbaro. » L'A., che fiorì nel sec. XVI, ben-
ché dottore in diritto civile ed ecclesiastico, si ridusse,

per povertà, a fare il cojìista. Passano, I, 411.

Versione francese dell'opera del Morlino:

636. JEROME MoRLiNi. Contes et Nouvelles

traduits en franjais poni- la première fois, par

M. W. Naples Pietro Fiorentini, 1878. *

« Imprimé à 500 exemplaires sur llollande. »

Vedi Prato.

MOROSI (Giuseppe).

Vedi in Canti.

MORPURGO (Salomone).

637. L'Ebreo Errante in Italia [sef/iie figura].

S. a., e nella copert. Alla Libreria Dante in Fi-

renze. MDCCCXCI. [il p. 4 : Impresso in Prato

alla Tipografia Contrucci e Comp. MDCfCXCiJ.

1)1-16" gr., pp. 54.

« Collezione di operette edite ed inedite pubblicate

dalla Libreria Dante », n. 15. Il nome del Morpurgo
è ali 'ultima pagina.

Uscì contemporaneamente col titolo :

638. Un nuovo documento sull'Ebreo Erran-

te. Nella Rivista Critica della Letteratura Ita-

liana, anno VII, n. 1. (Nuova Serie). Coli. 15-32.

Roma-Firenze, Luglio 1891. Roma, Stabilimento

tipografico dell'Opinione. 1)1-4". Cent. 60.

Ritesse la storia letteraria e popolare di questo

personaggio leggendario, e reca un documento del quat-

trocento di un Antonio di Francesco D'.\n(lrea,dal quale

risulta che «^ quasi ducent'anni jiiMuia die Assuero ap-
parisse in Germania, ButtadeO , unii jiiii mitico nome
o affidato alla dubbia testimonianza d' un astrologo,

ma presente ed operante in Firenze, con tutti gli at-

tributi suoi caratteristici, ìm-e in mezzo al popolo che

lo saluta come una vecchia conoscenza » ecc.

Ne segue un altro di un Salvestro di Giovanni
Mannini del 1410 sul medesimo personaggio, detto al-

lora Giovanni servo di Dio.

MORSOLIN (M.).

Vedi Est est est, n. 404.

11 seguente volume è di autore ignoto:

639. Motti, aneddoti, facezie e burle, ovvero

Corbellerie nuovamente raccolte per cura di uno

scapato. Pekino [Stilla copertina: Firenze, Li-

breria di P. Franccschini. — Tip. Popolare di

Eduardo Ducei, 1869]. In-16", pp. 100. *

Papanti, II, 131; PAS.SANO, II, 453.

MILLER (F. Max).

640. Lettera al Dottor Giuseppe Pitrè, Nel-

l'Archivio, voi. I, pp. 5-8. Palermo, 1882.

In inglese fu pubblicata in The Academy del me-
desimo anno; ma ne ignoro il numero preciso.

Si occujìa delle novelle popolari, della loro natura
e della maniera di raccoglierle; e fu scritta come in-
troduzione a.\\' Archii-io delle tradizioni lìopolari.

MUZZI (Salvatore).

641. Storielle e Parabole di Salvatore Muz-
zi. 1869 Torino. Tommaso Vaccarino Editore,

via Cavour 17. {Nel verso dell'antiporto: Torino,

1869, Tip. G. Derossi]. In-lG", pp. 58. *

Tra le Storielle ne contiene qualcuna tradizionale.

NARDO-CIBELE (ANGELA).

642. Superstizioni bellunesi e cadorine. Nel-

l'Archivio, v. IV, pp. 575-592. Palermo, 1885;

V. V, p/j. 32-40. Palermo 1886.

Leggende sopra: « El Massarol, l'Orco, la Smara,
la Redodesa, le Augnane. »

643. Acque. Pregiudizi e Leggende bellunesi.

A^e/Z'Archivio, v. Yl,pp. 315 336; 517-532. Pa-

lermo, 1887; V. VII,?J^. 233-245. Palermo, 1888.

Vi sono in copia credenze e superstizioni, qualche
canzonetta e, più che altro , leggende e fiabe , tra le

quali Uegua delle sete vele raccolta dal dottor G. C.

BuzzATi(pp. 356-365i. A ragione della prevalenza de'

racconti tradizionali colloco in questa parte di Bi-
bliografia la raccoltina della Nardo-Cibele.

Se ne ha una tiratura col titolo:

644. Acque. Pregiudizi e Leggende bellunesi

raccolte da A. Nardo-Cibele. (Tiratura di soli

25 esemplari dell'Archivio ecc. di Palermo, v. VI).

Palermo Luigi Pedone Lauriel, Editore 1888.

In-S", carte 27.

Col verso della p. 365 bianco.

645. Fiabe bellunesi. A'c//' Archivio , v. VII,

jìp. 475-481. Palermo, 1888.

Son due , raccolte dalla Nardo-Cibele : Paca e

Tutù.—La dona dele publicazion.

646. Intorno al Montello. In: Soccorriamo i

poveri bambini rachitici. Strenna pel 1890. Anno

secondo, pp. 110-125. [A p. IV: Venezia 1890.

Stab. tipo-lit. Fratelli Visentini]. In-8°, pp. Vili

[il. n.]-200. L. 2.

La copertina del volume , ripetuta anche come
frontespizio, è litografata, e porta incorniciato il ri-

tratto della Regina Margherita. Il volume contiene

anche 7 tavole in litografia e due a fototipia.

Alla leggenda illustrata dall'Autrice va unita una
tavola lit., e fa compagnia lo scritto del Musatti: Vec-
chie credenze ecc.

NATOLI (Luigi).

647. Storie e Leggende. N'cl Giornale di Si-
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cilia, an. XXIX, n. 48. Palermo, 17 Febbraio

1889.
Riassume la I delle Lf(j(jende pop. bi poesìa sic.

del Salomone-Marino.
L'A. tanto in questo, quanto nei seguenti scritti,

si firma; Maurus.

648. Storie e Leggende: Capo Feto. Li, n. 103.

13 Aprile.

Prende argomento dalla XV^ di esse I.og<jpncle del

Salomone-Marino.

649. La pelle dei Giudici. Ivi, an. XXX,
n. 144. Palermo, 17 Maggio 1890.

È una variante della leggenda notata al n. 366.

L'A. sotto il titolo di Leggende e Storie ha pub-
blicato nel Giornale di Sicilia degli anni 18S9 , 1890
e 1891 molti racconti, che hanno una certa attinenza
con la tradizione, ma che non possono entrare nel ge-

nere folklorico.

NERTJCCI (GhERAEDO\
650. Sessanta Novelle popolari montalesi (Cir-

condario di Pistoia) raccolte da Gherardo Ne-
RUCCI. Firenze. Successori Le Mounier, 1880.

1)1-16", pp. VlI-506 , oltre V antip. ed il front.

L. 4 italiane.

Di queste novelle, n. 28 segnate con asterisco fu-

rono già pubblicate dall'lMBRiANi, l-" e2j edizione della
Novellaja fiorentina e dal Comparetti, JSovelìine po-
polari italiane, voi. I; 5 dal De Gubernatis, Flori-
legio di Novelline pop.; Il mago dalle sette teste, a
p. 92; Il civchino coca-zecchini, a p. 240; Oiovannino
in senza paura, a p. 245; Il Canto e H sano ecc. a p. 315;
La ragazza serpe, a p. 390; e 3 da Carducci e Brilli,
Letture ital. scelte; dal Pellizzahi, Fiabe ecc. di Ma-
glie. Vedi nn. 517 e 518, 268, 338, 222, 704.

ViTT. Capponi, Bibliografia, pistoiese, p. 261 (Pi-

stoia, Rossetti 1874 , nota la seguente pubblicazione
col nome del Nerucci:

« Fiabe montalesi: 1. La Zelinda e il mostro —2. La
Bella Giovanna.—3. La bella Caterina ossia la novella
dei Gatti. — 4. La bella ostessina. — 5. Il figliolo del
pecoraio. — 6. Il mago dalle sette teste.»

Ed aggiunge che « videro la luce dapprima nel
giornale La Patria di Napoli- furono poi inserite nella
Novellaja fiorentina di Vittorio Imbriani, Napoli,
Tip. Napoletana, 1871. » .Se non che, posso assicurare
che questa pubblicazione, quale viene indicata qui,

non esiste; come non esiste la nuova edizione che si

vuol far supporre col seguente titolo:

650 bis. Gherardo Xeruccl Sessanta Novelle

l^opolari montalesi (Circondario di Pistoia). Fi-

renze, Successori Le Mounier , tip. edit. 1890.

In-16°, pp. VI-506. L. 1, 50.

Si tratta della edizione del 1S80, alla quale fu pre-
messo un nuovo frontespizio.

Fa parte di una « Collana di Racconti e Novelle. »

651. Cincelle da bambini in nella stietta par-

latura rùstica d' i' Montale Pistoiese sentute ar-

raccontare e po' distendute 'n su la carta da
Gherardo Nerucci (socio corrispondente della

Colombaria Fiorentina) e con da ùtimo la listria

delle palore ispiegate. Pistoia, Tipografia Ros-

setti 1880. ln-<S", pp. 113. Prezzo: L. 3.

Le novelline di questa raccolta son XIII (pp. 8-44\
in parte edite , alle quali segue un Vocabolario del
Vernacolo Montalese (45-112). Eccone i titoli:

I. Far' e' patti.—IL La Gallina secca. III. Buchet-
tÌBO.—IV . Peppino e la Lenina. V. La Gorpe e i' Lupo.
—VI. La Frittatina.—VII. Petuzzo.—Vili. Vezzino.—

IX. Meo e la Mea.

—

X La capra pelata.—XI I' Conte
Sciaccua. — XII. I' Gallo a i' pagghiajo. — XIII. La
Bambola.

652. I tre Maghi ovverosia il Merlo bianco.

Novella jiopolare montalese (circondario di Pi-

stoja . Neil'Archìvio, v. Ili, pp. 373-388. Pa-

lermo, 1884.

653. Storielle popolari. Iti, v. IX, pp. 391-

396. Palermo, 1890.

15 aneddoti e storielle tradizionali raccolte in Mon-
tale (circondario di Pistoia).

Se ne tirarono 25 esemplari con numerazione a
parte, in-S^, pp. 6, e col nome dell' A. in testa dell'o-

puscolo.

NIERI (Idelfonso).

654. Prof. Idelfonso Nieri. Racconti popo-

lari. Castelnuovo Garfagnana, Tipografia A. Rosa

1889. In-8°, pp. 37.

Per le nozze del Prof. Francesco Ferri.
Contiene le seguenti 8 fiabe, storielle e leggende,

scritte un po' letterariamente:
Chi di abete e chi di noce , ognuno porta la sua

croce ecc. La ricetta del Redi.—Un vecchietto mali-
zioso.—Bennardone.— Le disgrazie fanno rimettere la

testa a partito.— Il poeta stemporaneo.—Veritella.—11

padre e il figliuolo pizzicagnoli.—La prima educazione.

NIGRA (Costantino).
Vedi in Canti: Versione.

I tre seguenti numeri sono d'altro autore.

655. Note comparative al I voi. dei Kpo?rT«5;«.

In K^uTTraiSta., Recueil de Documents pour ser-

vir à l'étude des traditions populaires. Voi. IV,

pp. 192-261. Heilbronn, Henninger Frères, Édi-

teurs \Nel verso: Imprimerle de G. Otto à Darm-
stadt] 1888. In-W, 2ìp. IV-400. Fr. 20.

« Tire à 135 exemplaires numerotés. » Il titolo è
in caratteri rossi e neri.

L'anonimo autore di queste note, un toscano che
non mi è lecito di rivelare, reca un grandissimo nu-
mero di varianti e riscontri italiani e stranieri alle
Novelle russe inserite nel I voi. della collezione che
va sotto il titolo greco.

La parte principale è di note italiane, tra le quali
è qualche novella popolare inedita: roba tutta oscena,
lubrica e lasciva.

656. Novelle popolari toscane. Ivi, pp. 180-191.

1. 11 prete bracalone (raccolta in Livorno) (?).

657. Novelle jiopolari umbre. Ivi,pp. 134-179.

I. 11 festino d'amore turbato (raccolta in Nocera).

—

II. Il prete sminchionatu (Foligno).—HI. Timitilla (No-
cera).

—

IV. La perfidia delle donne (Viterbo). - V. La
protervia dei frati punita (Spoleto) — VI. La spezia-
letta (Nocera).—VII. La sposa caritatevole (Rieti).—
Vili. La capra bergolla (Cagli).— IX. La malizia pre-
coce d'una fanciulla (Amelia). — X. La donna ha un
punto più del diavolo (Amelia).—XI. La finta inferma
(.^imelia). — XII. Il nipote del prete e il morto risusci-
tato (Terni).

—

XIII. La merla e Costanza (Amelia) —
XIV. La compagnia di S. Bracale.

Queste novelle sono per lo pii'i riassunte e furono
raccolte dal medesimo autore delle Novelle toscane e
delle Note, nn. 651 e 655.

NUTI (Edoardo).

658. Novelline e Canti popolari delle Marche,

raccolti e pubblicati da Edoardo Nuti. An-
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cona, Tipogr. Istituto Buon Pastore 1879. Li-10",

pp. 18. *

Per Nozze Antonelli-lìiórilruii.

NUTTI (Oreste).

659. Fioravante e la bella Isolina , fola in

vernacolo pisano, raccolta e annotata a svago

dei bimbi da Oreste Nutti. Firenze, presso i

lib. Cini e Mannelli [Nel verso: Milano, tip. di-

retta da G. Rozza] 1878. In-S" (/r.. pp. 40 L. 1.*

OLIVOTTO (Rinaldo).

660. Fiabe maranesi. Nelle Pagine Friulane,

an. Ili, n. 5, pp. 83. Udine, 22 Giugno 1890.

È una soltanto.

OETOLI (Jean Baptiste Frédéric).

(j61. Les Contes populaires de l'ile de Corse

par J. B. Frédéric Ortoli. Paris IMaison-

neuve et C.'% Éditenrs. 25, Quai Voltaire, 25

188.3. Tous droits réservés. 7;?-76'", 7>;j. VII-S70.

Fr. 7, 50.

Precediino otto iip. fon un anliiiorto: « Lcs Lit-

tératures populaires. Tome XVI », ed un frontespizio

frenerale della collezione: « Les Littératures populaires

de toutes les nations. Traditions, L('}i:endes, Contes,

Chansons, Proverbes, Devinettes, Superslitions. Tome
X\'I. Paris Maisonneuve et C.« ecc. » Sepue, dopo l'in-

dice: « Achevé d'imprimer le 25 .luin 1S83 par E. Ca-
oniard imprimeur à Rouen pour Maisonneuve et C.« li-

braires-f'diteurs à Paris. »

Parte I. Contes populaires : Contes proprement

dites, n. XXX; Contes pour rire, VIII.-P. IL L°gen-
des: Les fées, n. Il; La Vierge et les .Saints, n. V; Le
diable et les esprits, n. V; Legendes diverses, n. V;

in tutto 55 fiabe e leggende , raccolte per lo più nel

circondario di Sartena in Corsica, e tradotte in fran-

cese.

662. Le diable, le vent et les Jesuites. Ne La

Tradition, an. II, n. 12, pp. 3G5. Paris, 15 Dé-

cembre 1888.

Origine leggendaria del vento che circola innanzi

la piazzetta def Collegio dei Gesuiti in Roma.
La leggenda fu essa raccolta in Koma, ovvero in

Corsica ?

Questa leggenda esce col nome di Frédéric Or-
toli.

DETONA (Ottavio).

66.3. S. Francesco di Paola nelle tradizioni

popolari di Calabria. Ne La C-alabria, an. Ili,

n. 2, pp. 14-16; Monteleone, 15 Ottobre 1890;

n. 4, jjp. 31-32, 15 Dicembre; n. o,j)p- 33-34; 15

Gennaio 1890[=9i] ; n. 9, pp. 68-70; 15 Mag-

gio 1891.

Nel titolo del 15 Gennaio IS00[=91) è aggiunto:
Nirordi.

OSTERMANN (VALENTINO^

664. Le tradizioni storiche, fiabe e supersti-

zioni popolari friulane. Lettura all'Accademia

di Udine. Negli Atti dell'Accademia di Udine

pel triennio 1878-1881, II serie, voi. V,pp. 51-70.

Udine, G. B. Doretti e soci 1881. In-8".

Corre anche a parte :

665. Udine, G. B. Doretti e soci 1879. Li-S",

pp. 22.

666. Il Làc di chàmp. Illustrazione d'una tra-

dizione popolare gcmonese. Nella Cronaca della

Società alpina friulana. An. III,(n. Ili), pp. 185-

189. Udine, G. B. Doretti e soci 1883. In-8".
*

667. Il Monte Canino ed 1 dannati : tradi-

zioni friulane. Nella Cronaca della Società al-

pina fiiulana. An. IV , 1884. -G. Occioni-Bo-

naffons redattore. Ladine, dalla Sede della So-

cietà aljiina friulana edit. [Nel verso: Tip. G. B.

Doretti e soci] 1886. In-W, pp. 273 con 2 ta-

rale. L. 4.
*

668. Il Point dal diaul. Tradizione popolare

friulana. Nel Forum Julii. Numero straordina-

rio publdicato per l'inaugurazione della ferro-

via. Udine-Cividale 4 Luglio 1886. Presso Gio-

vanni Fulvio ti^iografo-editore. *

669. Ogni fèmine ha la so matetàt. (Dialetto

gemonese). Nelle Pagine Friulane, an. I, n. 2,

p. 32. Udine, 4 Marzo 1888.

Racconto popolare. Firmato: O.

670. Tradizioni popolari. La legende dal Qhi-

sghell di demone. lei, n. 3, p. 39: 15 Aprile.

Firmato: V. O., come i nn. (571, G72, 673, 674.

(57 1. La legende dal ChischcU di Savorgnan.

Ivi, n. 4, p. 55. 6 Maggio.

672. La Cliase dai Corvaz (Legende di de-
mone), lei, n. 6, p. 88. 22 Luglio.

673. Legende dal Riul di Mulin. ///, n. 8,

p. 126. 28 Ottobre.

674. Leggende Friulane: Il Convent di San-

t'Agnès (Dialetto di Gemona). Ivi, n. 10, pp. 158-

150. 16 Dicembre.

675. Il Làt di Champ (Dialetto di Gemona .

M, n. 12, p. 192^20 Gennaio 1889.

Firnjato: V. Ostermann.

676. Leggende e tradizioni pojìolari. La Re-

gine Teodolinde in Frinì (Dialetto di Gemona).

Ivi, n. 9, p. 116. -11 Ottobre.

Firmato: V. O. come i seguenti:

G77. Leggende Friulane : La Legende dal

Riul Stuart (Dialetto di Gemona). Iri , n. 10,

p. 168. 24 Novembre.

678. Dialetto di Prato Carnico. lei, n. 11,

p. 182. 29 Dicembre.

679. Legende del Lat di Ospedal. Li, an. III,

n. 1, i)p. 14-15. 20 Aprile 1890.

G80. Cui che ùl imbrojà, reste imbrojàd. Ivi,

n. 2, ]). 31. 11 Maggio.
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681. Il Chisfhèl di Euvigne. hi, n. 3, p. 44.

18 Maggio.

682. Le leggende intorno a l'ilato. Ivi, n. 4,

p. 71. 8 Giugno.

Riassunto della memoria del Graf, n. 493.

683. Il Fantasme da' Montagne. Li , n. 8,

p. 126. 21 Settembre.

Leggenda di Moggio nel Friuli , sopra un antico

castello, forse anteriore al sec. XJI.

684. L'Origin da' Scuete. lei, n. 10, j)p. 166-

167. 7 Dicembre.

Leggenda di Forni , probabilmente di Sopra , nel
Friuli.

685. Leggenda di San Giovanni d'Antro. Ivi,

n. 12, p. 195. 22 Febbraio 1891.

La grotta di S. Giovanni d'Antro si apre a metà
della costa, sulla destra del Natisone, poco più a valle
di Brischis, dove avvenne la disfatta degli Slavi per
opera di Vettari.

686. Legende de Mont Ambrusèt o Cham-
pòn. Ivi, an. IV, n. 1, p. 16. 5 Aprile 1891.

687. Leggenda dell' Abazia di Moggio. Ivi,

n. 2, p. 32. 26 Aprile.

688. Legende del C!!hisQhèl di Pinzàn. Ivi, n. 5,

p. 80. 12 Luglio.

Firmato: 0.

OTTOLENGHI (Giuseppe).

689. Curiosità Filologiche dedicate ai giovani

studiosi della lingua da Giltseppe Ottolen-

GHi. Venezia, Tipografia dell'Ancora I. Merlo

editore 1889. Iìi-16° picc.
, ijp. 208. Prezzo It.

Lire 1, 50.

Vi si notano molti usi; ma la parte che meglio va
consultata per gli studiosi è quella delle novelle e leg-

gende , tra le quali notevoli quelle di Ammazzasette,
Arlecchino, Bertegciiare, Busillis, Infinocchiare, ecc.

La 1" fu riprodotta neWArchivio, v. IX, pp. 277-278.

Palermo, 1890.

PAINTER (William).
Vedi Straparola.

PALOMES (Antonio).

690. Ee Guglielmo I e le monete di cuojo.

Accenni di Antonio Palomes. Palermo, Tipo-

grafìa dell'Armonia 1886. In-8% pp. 47. L. 1, 20.

La 2^ parte di questo lavoro (p. 25 e seg.] si oc-
cupa della tradizione pop. relativa alle monete di cuojo
fatte coniare da Guglielmo l il Normanno. Vedi nn. 507
e 718.

PALTIMBO (Ernesto).

691. Due leggende popolari napolitane. Nel-

l'Archivio, V. VIII, 2^P- 433-435. Palermo, 1889.

I. Preti, monaci, monache ed ammogliati.—IL Mi-
seria e la morte.

Sono riferite in italiano ed illustrate.

PALUMBO (Vito D.).

692. Les trois conseils du Eoi Salomon. Conte

PiTKÈ— Bibliografia.

populaire gréco-salentin, texte calimérais, tra-

duction et notes. (Extrait duMuséon). Louvain,

Ch. Peeters 1884. /«-S». *

Citato nelle Traduzioni in greco-salentino di Vito
D. Palombo, p. 2. Parigi, Thorin (Lecce, Tip. Salen-
tina) 1885.

Una traduzione inglese ne diede il sig. Axon, col
titolo :

693. The three Counseils of King Salomon.

In Notes and Queries. London, 7 February 1885.

e.ti^ s. XI, p. 104.

PANCIATICHI (Lorenzo).
Vedi Papanti, n. 697.

PAPANTI (Giovanni).

694. Dante, secondo la Tradizione ed i no-

vellatori. Kicerche di Giovanni Papanti. In

Livorno , coi tipi di Francesco Vigo , Editore

1873. In-8°, pp. Xij-207.

Se ne tirarono 32 copie in carta distinta.

_
Vi sono novelle e racconti su Dante di ben Ai au-

tori cominciando da Dante e Boccaccio e finendo a
Carlo Trova e Pietro Fraticelli. Queste novelle e aned-
doti sono seguiti da larghi riscontri e da note compa-
rative di autori italiani, francesi, spagnuoli ecc.

.A p. I è un'incisione del ritratto di" Dante eseguita
suir affresco di Giotto nella Cappella del Palagio del
Potestà in Firenze ; e a p. 3 gli stemmi di Dante, di
Firenze e di Ravenna, con le date 1265 e 1321.

Un minuto riassunto di questo libro con notevoli
aggiunte di varianti e riscontri pubblicò R. Kohler in
Jahrbuch fiir rom. iind engl. Lit., N. F., Il, pp. 423-
436.

Oltre di questa edizione altra se ne fece

695. — Ivi. 1)1-4". *

Di soli 19 esemplari: 14 sono in carta inglese uso
China

; 1 in carta verde e 4 in pergamena T in tutti
havvi a stampa il nome del rispettivo posseditore.

Parte dei caratteri del libro furono cambiati; i

margini si allargarono; si aggiunsero dei fregi, e l'in-
tiero voi. si stampò in rosso e nero; un vero modello
d'arte tipografica.

696. Novelline popolari livornesi raccolte e

annotate da Giovanni Papantl In Livorno

coi tipi di Francesco Vigo 1887. /»-<S°, pp. 31.

Nella copertina: « Nozze Pitrò-Vitrano. XIV Apri-
le MDCCCLXXVII. »

Nel verso del frontespizio: « Edizione fuori di com-
mercio di soli 150 esemplari. »

Le novelline (pp. 7-29) son V^ tutte infantili e con
copiose note. Eccone i titoli:

1. La Mencherina.— IL II Majalino.—HI. La Frit-
tatina.— IV. Vczzino e Madonna Salsiccia.

—

V. Bu-
chettino.

A p. [31
1
è r « Indice delle Novelle. »

697. La barba fatta per carità, novelletta del

Canonico Lorenzo Panciatichi accademico

della Crusca. In Livorno coi tipi di Francesco

Vigo 1878. In-8', pp. 16.

Nel verso : « Edizione fuori di Commercio di soli

CXXV esemplari. » Frontespizio in rosso e in nero.
Nella copertina: « Nozze Banchi-Brini. XVI Gen-

naio MDCCCLXXVIIL y>

G. Papanti, autore di quest'opuscolo, fa precedere
la breve novella da 4 pp. di note di riscontri italiani

e stranieri, e la fa seguire da undici varianti latine,

italiane, francesi, tedesche e spagnuole, in prosa e in
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PARIS (GasTON).
Vedi D'Ancona, n. 314.

PARISI (Raffaele).

Gt)S. Due aneddoti in dialetto napolitano del

Prof. Luigi Settembrini. Xc La Lega del bene,

an. I, n. 28.

Ripubblicato

G99. — Nel G. B. Basile, an. VII, n. l,pp. 2-4.

15 Gennaio 1889.

[PARODI (E. G.)].

700. Nozze Bozano-De Ferrari. S. a. In-8",

pp. 16.

Questo titolo è comune alla copertina ed all' an-
tiporto-frontespizio. Alla p. 3 [n. n.|: «XIV Maggio
MDCCCXCI.—All'avvocato -Paolo Francesco Bozano
— per le sue nozze— con la signorina — Maria Feli-

cita De Ferrari — offre il vecchio Amico— E. G. Pa-
rodi. »

A p. 17 [n. n.j: « Edizione di soli LXX esemplari-
in carta a mano di Fabriano— stampata- nel Mriggio

MDCCCXCI — coi tipi dello Stab. del Commercio in

Ancona. »
Contiene una novellina raccolta in Arpino col ti-

tolo: La Nuvola (pp. 11-14), seguita da note ^15-16) e

preceduta da una poesia dedicatoria del Parodi allo

sposo, nella quale è ritratto il mito della novellina me-
desima: Amore e Psiche secondo Apulejo.

In rosso sono i nomi degli sposi nella copertina,

nell'antiporto, nella dedicatoria, le testate delle pp. 5,

11, 13 ed i capilettera delle pp. ">, 11, 15.

PASCAL (Carlo).

701. 'O cunto d' 'o brigante Pilone. Xel G. B.

Basile, an. Ili, n. 4, pp. 27-28. Najioli, 15 A-

prile 1885.

Raccolto in Napoli.

PASQUALIGO (Cristoforo\

702. Le tre montagne sorele che baia. Fiaba

veneziana. iVeW Archivio , v. TI
, jìj). S'ìS-SóS.

Palermo, 1883.

PELLINI (Silvio).

703. La vendetta di Ilosniiinda. Bologna,

Soc. tii^ogr. Azzoguidi, 188i).
*

A'i si studia la leggenda di R(jsmunda e la can-
zone della « Donna lombarda. »

PELLIZZARI (Pietro).

704. Fiabe e Canzoni popolari del Contado

di Maglie in Terra d'Otranto raccolte e anno-

tate da Pietro Pellizzari. Fascicolo Primo.

Maglie. Tip. del Collegio Capece 1881. In-S",

pp. Vili [n. n.]-143.

Pare estratto da qualche giornale, perchè le nrime
Vili pp. contenenti frontespizio

, prefazione, inaice e
correzioni sono impresse in foglietti da scrivere come le
ultime d(d volumetto. 11 quale comprende nove fiabe
(oltre una multipla di p. 71} con le relative versioni
letterali italiane, ed II Citichino rara-spcc!ihn\ toscana
di Montali» della raccolta del Xorucci (p. 359). Le can-
zoni pi-ol'ane e sacre sono midici (|ip. 81-87, 109-110)
e do(li(i gl'indovinelli (pii. 58, 87-88, 110, 143}.

Ai testi seguono note tilologiche ed esplicative.
La 1 novellina è preceduta da una introduzione

col^titolo: Fiaba del contado di Maglie, firmata Pipì
(1-7). (Questa è la « Novelluccia che le mannne cantano

ai piccini » e che nell'indice è battezzata: La Musco.
Alla II va innanzi una intioduzione: Lu ciintif de hi
Nannu Orcu (11-17), firmata QuelVio Seguono: IH. Lu
cunlu de lu Nannu Orcu.—IV. Cuntu de li Musceddi.—V. Lu cuntu de la jiecuredda.—VI. Lu cuntu Pur-
gineddliu. (Segue un Ndiviìieddlm, p. 58).—VII. Cuntu
de lu Scazzamureddhu. Autre stroppule de lu Se.

—

Vili. Lu cuntu de li persi. -IX. La scola della Sala-
manca. X. Cuntu de la niassara.

I)opo questo I fase, non ne sono stati pubblicati
altri.

Vedi in Usi.

PERCOTO (Caterina).
Vedi in Usi.

PERVANOGLt (Pietro).

705. La leggenda di Ulisse sulle rive dell'A-

driatico. A^eZ/'Archeografo Triestino, X, fase. 3-4.*

Ebering, Bibliogi-aphischer Anzeigei\ lì Bd., 1884,

1 fase, n. 282.

PETER (John).

706. La Legende de Saint Janvier. Par John
Peter. Naples, F. Furchheim édit. 1884. Ih-12",

con 9 incisioni. L. 2, 50.

I. Ce qu' on raconte à Mergellina. — IL Le vrai

Saint .lanvier. — III. Saint .Tanvier devient patron de
Naples.— IV. Le sang de Saint Janvier.

—

V. La cha-
pelle du trésor.— VI. Les Fètes.— VII. San Gennaro
della Solfatara.—Vili. Le credit de la legende en 1884.

PETROCCHI (Policarpo).

707. ( Letture toscane). Fiori di campo di Po-

licarpo Petrocchi. Milano, Tipografia e Li-

breria Editrice Giacomo Agnello via Santa Mar-

gherita, n. 2, 1876. In-W, pp. VII-287. L. 2.

A pp. 21-27 è II mallo di Carpineta, novellina po-
polare corrispondente il Fìgnurcio del Gradi ; e a
pp. 101-109 I due ciechi, leggenda lìopolare sacra re-
lativa alla vita di S. Antonino Arcivescovo di Firenze.

Ristampa del primo di questi racconti tradizionali:

708. Il matto di Carpineta. Novella. Xel Gior-

nale dei Fanciulli, an. V, voi. XII, j^P- 67-69.

Milano, 1886.

709. L'Arcileonc. Novella. Lì, pp. 81-85.

Philomneste Junior.

Pseudonimo di Gust.^ve Brunet. Vedi Poggio
Fiorentino, Quelques Contes n. 810.

PIANELLI (AdoLPHE).

710. Une Legende corse, précédée d'un aperyu

sur le regime féodale et les moeurs de ce pays

par Adolphe Pianelli. Ajaccio, Ini)). Pom-

pcani 1878. In-16", j)p. 30. *

PIGORINI-BERI (Caterina).

711. La Cenerentola a Parma e a Camerino.

A>/rArchivio, v. II, pp. 45-58. Palermo, 1883.

Due versioni della famosa novella, raccolte una
in Parma, un'altra nel contado di Camerino. La par-
migiana ha l'italiano a fronte.

Se ne tirarono 12 esemplari con numerazione pro-

pria e vennero ristamjjate

712. — Nel Florilegio delle Novelline popo-

lari per cura di A. De Gubernatis, j)P- 29-41.
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PINOLI (Galileo).

713. L'Ebreo Errante nel Canavcse. Xcl Pre-

ludio, Rivista di Lettere, Scienze ed Arti, an. VII,

n. 24, 2U^- 265-266. Ancona, 30 Dicembre 1883.

Stabilimento Tipografico di E. Sarzani e Comp.

In-8" fjr. Cent. 30.

Nota la comparsa tradizionale di questo personag-
gio leggendario in quattro comuni del Canavese.

PITRÈ (Giuseppe).

714. PiTEÈ Giuseppe. Erbabianca. Ne L'A-

dolescenza, Strenna nazionale italiana pel 1872

compilata da B. E. Maineri, anno I, pp. 75-88.

Milano, via Giardino 33. Enrico Politti Tipo-

grìifo Editore. Li- 8" gr. fig.. pp. 259. Prezzo L. 5.

Frontespizio inciso e litografato. Tra le parole:
pel 1872 e compilata sono due figure col motto: Virtù
è vita.

Erbahianca è una novella popolare siciliana (la

LXXIII delle Fiabe, Nor. e Race.) tradotta in italiano

e preceduta da una introduzione.

715. Saggio di Fiabe e Novelle popolari si-

ciliane raccolte da Giuseppe Pitrk. Palermo,

Luigi Pedone-Lauriel, editore [All'ult . jìag . Tip.

del Giornale di Sicilia] 1873. In-16°, pp. 16.

La città, l'editore e la data sono nella testata del-

l'opuscolo, sul titolo.

Contiene quattro novelline e favolette: I. Grattula-
beddattula.—II. La Mamma di S. Petru.-IIl. Giufò.—
IV. La Vurpi. Le prime tre vennero riprodotte nella
raccolta n. 722; la l-" tu anche ristampata, con una
versione italiana allato, dal prof. Salvatore Malato-
Todaro nella Rivista Sicida , voi. VIU, pp. 497-512.
Palermo, l>iceml)re 1873.

Venti esemplari mancano della indicazione dell'e-

ditore in testa, e la portano alla fine: « Palermo, Luigi
Pedone-Lauriel, editore 1S73 » ed hanno invece ipieste

parole: « Esemplare offerto dall'autore al . . . »,

e sotto il titolo 12 righi d'avvertenza a' dotti perchè
giudichino della natura e del genere di tradizioni che
il raccoglitore si proponeva di pubblicare, ed ai suoi
amici e collaboratori siciliani perchè ne pigliassero ar-
gomento per le tradizioni da raccogliere.

71(3. Otto Fiabe e Novelle popolari siciliane

raccolte dalla bocca del popolo ed annotate da

Giuseppe Pitrè, Socio della R. Commissione

pei testi di Lingua. Bologna, Tipografia Fava

e Garagnani 1873. Iìi-8°, pp. 42.

Nel verso: « Estratto dal Periodico: Studi Filolo-
gici, Storici e Bibliografici II Propugnatore, voi. VI »
parte II, pp. 84-122.

Se ne tirarono 30 esemplari. Ed eccone l'indice,

che però manca:
I. Lu Re di li pira d'oru.— II. La Bella di li setti

citri.—III Lu cuutu di Martina.

—

IV. L'omu-cavaddu.
V. Li Batioli.— VI. Li tri brinnisi.— VII. Lu mastru
scarparu fllosifu. — Vili. Lu surci grassa e lu surci

magni.

717. Novelline poiiolari siciliane raccolte in

Palermo ed annotate da Giuseppe Pitrè. Pa-

lermo, L. Pedone Lauriel editore, 1873. [Nel

verso: Tipografia del Giornale di Sicilia]. In-16"

piec, pp. 91. L. 3.

« Edizione di soli 100 esemi)lari » niunerati e ri-

legati alla bodoniana.
I. Lu re di li setti muntagni d'oru.—IL La panza

chi parrà. — III. Li tri belli curuni mei.— IV. Li tri

cunti di li tri figghi di mircanti.

—

V Lu 'nnimina.

—

VI. Lu diavulu zuppiddu —VII. Lu foddi.

Queste sette novelle vennei-o riprodotte nella rac-
colta n. 722.

\

718. Guglielmo' I e il Vespro Siciliano nella

Tradizione popolare della Sicilia. S. a. ma in

Palermo 187S. In-8", pp. 10.

Fu estratto dall' « Archivio storico siciliano, pub-
lilicazione periodica ecc., pp. 79-88. Palermo, Stab. tip.

lao, 1873»; e contiene due versioni della leggenda di

Oìiglielmit. In malu . e quattro di quella del Vespru
Siciliami , le quali furono tutte riprodotte nella rac-
colta n. 722 ed in parte in quelle nn. 731 e 732.

Sullo stesso argomento fu pubblicato lo scritto di

A. HoLM, n. 508.

719. Nuovo Saggio di Fiabe e Novelle popo-

lari siciliane raccolte ed illustrate da Giuseppe

Pitrè. (Estratto dalla Rivista di Filologia Ro-

manza, voi. I, fase. II e III). Imola, Tip. d'I-

gnazio Galeati e Figlio, 1873. In gr. 8°, pp. 34.

Le novelle son X, seguite da un fjlossario. Eccole:

I. Re Sonnu. - II. Aranciu e Lumia.— III. Lu lam-

peri d'oru.— IV. La manu pagana. -V. Spiccatamunna
—VI. Suvaredda.— VII. La Mammadraa.— Vili. La
Rignanti di lu Portugallu.—IX. Lu re turcu.

—

X. Fir-

razzanu.
La I fu ripubblicata dal De Gubernatis, Florile-

gio, p. 414; le altre non entrarono nella raccolta mag-
giore del Pitrè, n. 722.

720. Chi lavora fa la roba, novellina popo-

lare. A pp. 219-224 f/p/r Adolescenza , Strenna

pel 1874 compilata da B. E. Maineri. Anno III.

Milano, Lodovico Bortolotti e C, tipografi-edi-

tori. [Ve/ verso: Milano, 1873. Tipografia di L.

Bortolotti e C.]. In-W gr., pp. VIII[n. n.]-224.

È un raccontino raccolto dalla bocca del popolo

di Casteltermini, prov. di Girgenti, e tradotto in ita-

liano. Fu fornito al traduttore da Gaetano Di Giovanid.

721. Tradizioni popolari palermitane. All'Il-

lustre prof. Felix Liebrecht. (Estr. dalle Nuove

Effemeridi siciliane di Palermo, serie seconda,

voi. I, U^p. 29-36]). In-8°, pp. 8.

Portano la data del marzo 1874 e sono tre leggende

tradizionali locali di Palermo annotate:

La calata di li judici.—La petra di lu jucaturi. -

Lu curtisghiu di li setti fati.

Esse" entrarono nell'opera principale seguente:

722. Fiabe, Novelle e Racconti popolari si-

ciliani raccolti ed illustrati da Giuseppe Pitrè.

Con Discorso preliminare, Grammatica del dia-

letto e delle parlate siciliane. Saggio di novel-

line albanesi di Sicilia e Glossario. Voi. primo.

Palermo Luigi Pedone Lauriel, Editore [Nel

verso: Tipografia del Giornale di Sicilia] 1875;

pp. CCXXXII-421 [oltre una di errata-corrige).—

Voi. secondo, pp. IV-403.—Yo\. terzo, pp. IV-

406.—Voi. quarto, pp. IV-456, {oltre due di er-

rata-corrige). Prezzo L. 20.

Formano i voli. IV-VII della « Biblioteca delle

Tradizioni popolari siciliane a cura di G. Pitrè. »

.all'alt, voi., p. 460, n. n., si legge: « Cominciato



52 PARTE I.

a stampare— il dì I novembre MDCCCLXXIII— finito

il XV Gennaio MDCCCLXXV. »

Dopo \ina dedicatoria (p. V) ed una lunjia Prefa-
zione (VII-XXXIX), c'è un Discorso preliminare Delle
Kovelle pnpolari, in (i capitoli (XLl-CXLV). Segue un
Sagrilo d'ima i/romìiKitira del Dialelto e delle piirlo le

siciìiniie (ClXi-CCXXX . La raccolta è divisa in cin-

que serie con un'Appendice, e comprende VVC novelle,

fiabe, fole, facezie in quasi 50 iiarlate deUisnla, oltre

cento altre varianti. Le novelline albanesi son VI
(voi. IV, pp. 281-298) trascritte in lettere latine, con
la versione letterale italiana in nota. Segue un largo
Glossario (299-362), e le Aggiunte alle varianti e ri-

srontri (363-450) , tra le quali è una lunga lettera di

V. Imbriani (308-118) all'Autore; lettera tirata pure
a parte (cfr. n. 521).

Tutte queste giunte supidiscono alle omissioni delle

note comparative che fan seguito a ciascuna novella;

note che si restringono a soli confronti italiani di no-
velle e tradizioni pul)lilicate. La j)art(> dialettale ò, d'al-

tronde, illusti'ata con note a jiie' di pagina.
Alcune di queste novelle lurono riportate original-

mente nel più volte citato Flnrilegio di yorelliiie po-
polari del De GtTDRRN.vris: La Pimredda , a p. 41;

Gràttula-beddàttida, a p. 43; l'Urfiedda, a p. 56; la

'Mperatrici Trebisonna, a p. 223; lìoxamariiia, a j). 408;
altre furono tradotte in francese da M. Monnier nella

Revtie dex denoa Mondes, 15 Agosto 1875 e nei Contes
del medesimo Autore. (Cfr. i un. 625, 629i; in inglese da
\V. R. S. Ralston nel Fraser^s Magazine à\ Londra,
Aprile 1876 ed a parte (cfr. nn relativi); e da T. F.
Grane nel IJppincott's Magazine di Philadelphia del-

l'Ottobre 1876, nel S.'- Sicltolas di New-York, del Di-
cembre 1878, e nella grande opera Italian Populor Ta-
les (cfr. i nn. 279-285); in tedesco da W. Kaden nel-
V Unter den Olwenbumnen (cfr. n. 540); in portog-hese
da F. A. CoELHO, in O Cenaciilo di Lisbona del 1875,

n. 3, e in altri periodici.

723. La Scatola di cristallo. Novellina jjopo-

lare senese raccolta da Giuskppe Pitrè. Pa-

lermo, Tipografìa del Giornale di Bicilia 1875.

Iìi-16", pp. 15.

Nella copertina, che fa anche da antiporto : « Per
le nozze Montuoro-Di Giovanni ; » e nel verso : « Per
le fauste nozze del Signore—Vincenzo Montuoro—con
la signorina—Carmelina Di Giovanni—Questa novella
popolare— Ai genitori della sposa — il Raccoglitore

—

ofleriva. » AH ult. p. delln copertina : « Tirato a soli

10 esemplari » in carta color cece.
Venne riprodotta nella Crestomazia italiana orto-

fonica di A. Baragiola, \>\). 424-130.
Col titolo medesimo è, nella Rerisla liistoriea di

Barcellona (Spagna), Agosto 1870, n XXVIll, pp 225-
227, un riassunto e parecchi riscontri dell' avv. Fr.
Ma.spons y Labrós.

724. Cinque Novelline popolari siciliane ora

per la prinra volta pubblicate da G. Pitrè. Pa-

lermo, Tipografìa di V. Montaina e C. , 1S7S.

In-S", pp. 14.

Nell'antiporto, che è anche copertina: « Per le nozze-

Salomone Marino-Abate. XXIX Aiir. MDCCCXX Vili.»
Precede \ina dedica delhi madre e della moglie del

Raccoglitore. Maria Stal)ile vedova Pitrè e Checcliina
Pitrè nnta Vitrano (p. 5). Le novelle sono:

I. A stu numnu cu' chianci e cu' ridi. --II Lu
sceccu.—III. San Pietru e so cumpari.— IV. Lu Vén-
nari.

—

V. Lu Tistamentu di lu Signuri.
Sene tirarono soli 30 esemplari e 1 in carta rosea.
La III, la IV e la V ricompar\eri> n<>l voi. di

Fiabe e Leggende, n. 715.

725. Una variante toscana della novella del

Petit Poucet. Nella Rivista di Letteratura po-

polare. Voi. I, j)p. 161-166. Torino-Koma- Fi-

renze Ermanno Locschcr e C.° via del Corso, 307.

1878. Tip. Tiberina.

Ne furono tirati 25 esemplari con numerazione a
parte: ln-8 , pp. 6.

726. Novelline popolari toscane ora per la

prima volta pubblicate da G. Pitrè. 11 Medico.

Grillo. Vocaboli. La Gamba. Serpentino. Pa-

lermo, Tipografìa di Pietro Montaina e Comp.

1878. I>i-S'-\ pp. 16.

Nella copertina, che fa anchf da antiporto: « Per
le nozze Imbriani-Rosnati. IV Novembre MDCCC-
LXXVIII. » E dietro : « Tirato a soli 25 esemplari. »

Precede una dedicatoria all'Imliriani (3-4).

Ad ogni novella seguono riscontri.

727. La Lucerna. Novella popolare toscana.

Nella Rivista di Letteratura popolare. Voi. I,

fase. IV, pp. 266-268. Roma, 1878.

728. Plagio tedesco d'un libro siciliano. Nelle

Nuove Effemeridi siciliane. Serie terza, voi. XI,

2)p. 106-206. Palermo, Luigi Pedone Lauriel Edi-

tore, 1881.

K di G. Prrui;, ma fu firmato soltanto: « I Cum-
p ila tori. »

Una tiratura a jiarte con frontespizio-copertina
uscì col titolo :

729. Le Novelline popolari dell'Italia Meri-

dionale pubblicate da W. Kadex sono plagio

tedesco d'un libro siciliano. Estratto dalle « Nuo-

ve Effemeridi Siciliane » voi. XI. In Palermo,

coi tipi di P. Montaina & C. , 1881. In-S" <jr.,

pp. l.'J.

Dimostrazione del plagio commesso dal Dr. Kaden,
il quale tradusse in tedesco dal siciliano di G. Pitrk
e diede cenile raccolte da lui in Sicilia e in altre parli

d'Italia 41 novelline popolari col titolo : Vnter den
OlirenbUìimen ecc. Vedi il n. 540 di questa Bibliogra-
fia, ed il LilerarÌ!<rlies Cenlralblatt fiir DeìitXchland,
Leipzig, 5 Miirz 1881, p. 337.

L'A. reca il testo siciliano di alcune novelle e la

versione tedesca a riscontro.

3(1.

ora

PlT

Favolette popolari siciliane raccolte ed

r la prima volta pubblicate da Giuseppe
. Palermo, 1882. In-S\ pp. 12.

Nella ri)|ii'rtiua-frontPspizi(i:«Per le nozze Pistelli-

lanti. Gennaio MDCCCLXXXII. » Nell'ultima pa-
;i: « Fdizione di .soli 50 esemplari. »

Fu stampato alla Tipografia del Tempo.
Le favidette sono: L 'A Vulpi e 'u Lupu.—IL 'V

in ch'ammazzali 'ajimenta e 'a mula.—IlLLavurpi
landrina. -IV. L'acula e hi luna.— V. L'acula e lu

du.— W. La inusca e lu lapuni.— VII. Lu sceccu
1 iicinu.— Vili. Lu porcu e lu viddanu.

7.'!
1 . Il Vespro Siciliano nelle tradizioni popo-

lari (1( Ila Sicilia per Giuseppe Pitrè. Palermo,

Luigi l'edone Ijauriel, Editore, mdccclxxxii.

Tn-16" jHce., pp. 125. L. 2.

-Mia p. 127, n. n., si legge: « Finito di stampare
-il di XXIX Marzo MDCCCLXXXII—nella tipogra-
fia del Giornale ài Sicilia—in Palermo. »

Le pagine sono tutte incorniciate; la copertina in

caratteri rossi.

Contiene, oltre una dedica a « Checcliina Pitrè » ed
un'avvertenza (7-18j: Cap. I. La leggenda e le tradi-

zioni locali. — IL Proverlii e modi proverliiali. III.

Canti popolari.

—

IV. Giuochi fanciulleschi.

—

V. Usi.

Le tradizioni furono raccolte in 27 comuni delle

sette province di Sicilia e spigolate in libri che le con-
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fermano esistenti o esistite in Toscana , Lombardia,
Emilia, Veneto, Francia, Spagna.

Di questo lil)retto, contemporaneamente si fece

nn' altra edizione, con qualche notevole differenza e

col titolo:

7.32. Il Vespro nelle tradizioni pojiolari sici-

liane per Giuseppe Pitrè. Leggende, Proverbi,

Canti, Ginochi, Usi. Palermo, Tipografìa dello

Statuto, 1882. Li gr. S°, pp. 48.

Tirato a soli 25 esemplari dal volume : « Ricordi
e Documenti del Vespro Siciliano , pubblicati a cura
della Società Siciliana per la Storia patria nella ri-

correnza del Sesto Centenario. »
Una recensione di questo libro scritta da G. Amalfi

col titolo: G. da Procida upìla Iradizione popolare rac-
coglie quanto corre sul Procida. Vedi Giorn. napol.
della Bomeuica, an. I, n. 2-1.

Vedi pure Maciiado y 'Alvarez, Spirlinga, n. 582.

733. Le tradizioni jDopolari sul Vespro. In

Sicilia-Vespro ecc.. p. 15. Milano.

Vedi l'indicazione di questa pubblicazione, sotto

il n. 502.

734. La Tinchina dell'alto mare. Novella po-

polare toscana. Raccolta da Giuseppe Pitrè.

Nel Giornale Napoletano della Domenica, an. I,

n. 13. Napoli, 2(j Marzo 1882.

Tirata a parte, uscì col titolo :

735. La Tinchina dell' alto mare. Fiaba To-

scana raccolta ed illustrata da Giuseppe Pitrè.

Quattrasteriscopoli [Na^ioll]. M. DCCC. LXXXli.

In gr. 8", pp. XV.
Xella XVI pag., n. n., che fa anche da copertina,

trasversalmente è stampato: « XXII Aprile ]SL DCCC
LXXXIL » Xel verso sono le due lettere iniziali F. G.
di Francesco Pananti e Adelina Giraudini, per le nozze
de' quali la publjlicazione fu fatta in esemplari no-
vanta da YiltoTiO lmhria.ni Qìiatlr'Aslerhchi ,])er of-

ferta che egli fece in nome proprio, della sua consorte
Gigia Rosnali iQuattì-'Asterischessa) e della figliolina
Carlotta

(
Qiintlr'Axterhrliexìiina)

.

Fu ancl\e ripubblicata, mutila, nel Libro delle Fate.
Vedi n. 514.

736. I tre fratelli, novella jiopolare toscana.

Nel Giornale Napoletano della Domenica, an. I,

n. 18. Napoli, 30 Aprile 1882.

737. Il Zoccolo di legno , novella popolare

fiorentina. Ivi, n. 27. 2 Luglio 1882.

738. I tre jjareri , novella popolare toscana

di Pratovecchio nel Casentino, n. 32. Iti, (i Ago-

sto.

In tutte e tre queste novelle il nome del Racco-
glitore è messo in fine.

739. Novelle jjopolari toscane. iVe/Z'Arcliivio,

voi. I, pp. 35-6U; 183-205; 520-540. Palermo,

1882; voi. II, ì)p. 15 7-172. 1883.

Avvertenza.

—

I. Capo di becco.— II. I dodici fra-
telli.—IIL La maga.

—

IV. (Soldatino. -V. I pesci d'oro.
— VI. L'indovinello.—VII. La ciabattina d'oro. -Vili.
Lo speziale. — IX. La madre Oliva. — X. Il l)acio.

—

XI. 11 re porco.— XII. Ermenegilda e Cupido.—XIII. Il

Negromante.
Vi sono riassunte ti-a le « Varianti e riscontri »

molte altre novelline.

La III, IV, V, XIll furono ripubblicate nelle No-

velle popolari toscane dello stesso autore (Firenze, 18851,

nn. 1, XVI, VII, X; Capo di becco e le varianti nel
Florilegio del De Gubernatis, p. 398. Vedi n. 338.

740. Letteratura pop(>lare : I tre arcipressi.

Novellina popolare toscana, raccolta dalla bocca

del popolo. N' Il Momento, letterario-artistico-

sociale. An. II, n. 19-20, pp. 9-10. Palermo, 16

Marzo 1884. Tipografìa editrice C. Lo Casto.

In-4".

La novellina è di Pratovecchio, seguita dai soliti

riscontri.

741. Novelle popolari toscane illustrate da

Giuseppe Pitrè. Volume unico. Firenze, G. Bar-

bèra, editore. 1885. In-W^pp.XLIII-Sn.lj. 3,50.

Precede uno studio sopra « Le novelle popolari »
fV-XXXVIII). Segue la « Bibliografia delle principali

raccolte di novelle popolari d' Italia citate in questo
vobune» XXXIX-XLII).

Le novelle sono LXXVI, così divise: Serie prima:
I. La Maga. — IL I tre Cani.—III. Il Mago delle sette

teste. — IV. La coscia di Monaca.-- V. Il Beccuccio
d'oro.-^VL La Mela.— VII. I Pesci d'oro.— Vili. La
Vacchina.

—

IX. I^a Locandiera di Parigi.— X. Il Ne-
gromante.—XI. I^a Bella del mondo.- XII. La Golpe.
—XIII. La Maestra.— XIV. Il re Pollacca.— XV. Il

rapo.

—

XVI. Soldatino. — XVII. Della figlia del re, che
chi buttava giù l'albero, l'aveva per isposa.

—

XVIII.
Il cappellaccio.

—

XIX. La gamlia.

—

XX. Le anime del

Purgatorio.

—

XXI. Don Giovanni.

—

XXII. I du' gobbi.
—XXIII. Fa-bene e Fa-male.—XXIV. Il diavolo fra
i frati. XXV. Il citto che va a cercare il Paradiso.—
XXVI. La mamma di san Pietro. — XXVII. Gesù e
san Pietro.— XXVIII. Pierone. — XXIX. La fava.

—

XXX. La favola del Palchetto. — XXXI. Giucca.—
XXXII. Giucca.—XXXIII. Giucca matto. - XXXIV.
Giucco e le stecche.—XXXV. Giucco e il Palchetto.

—

XXXVI. Ciucco.-XXXVII. Il matto. -XXXVIII. La
moglie giucca.

—

XXXIX. Giovannino senza paura.

—

XL. I sette maghi.—XLI. Il ladro.—XLII. Cecino.

—

XLIII. Buchettino.—XLIV La novella di Buchettino.

—

Serie .seconda : XLV. La ricotta. — XLVI. 11 cece.

—

XLVII. L'Orco.— XLVIII. Nonno Coccone.—XLIX. La
capra martiolla.— L. Madonna Salsicciotta — LI. To-
setta.—LIL L'asino.— LUI. La lodola.-LIV. Il gal-
letto.—LV. Il hipo.— Serie terza: LVI. Il tappeto. —

•

IjVII. La socera avara. - LVIII. I frati —LIX. Il porco
e il castrato. LX. Il medico Grillo.—LXI. Vocaboli.

—

LXIl. Il fattore delle monache.—LXIII. La gazza.

—

LXIV. Peggio.—LXV. Il prete pregno.—LXVI. Scrolla
fico.—LXVtl. I tordi ed i merli. -LXVIII. La troia.—
LXIX. Il frate. LXX. 11 ceco.— LXXI. Le tre pa-
role.—LXNII. E il figliolo? LXXIII. 11 piovano e il

Fagioli.—LXXIV. Il Fagioli e i ladri.—LXXV. Che
Altezza buggerona !

—

lXXVI. La testa di Santa Ma-
ria Maggiore.

Una parte della introduzione fu riprodotta dal Mo-
RANDi, Antoloc/ia, quarta edizione, p. 51 e seg.

742. Avvenimenti faceti raccolti da un ano-

nimo siciliano nella prima metà del sec. XVIII
e pubblicati per cura di Giuseppe Pitrè. Pa-

lermo, Luigi Pedone Lauriel, Editore. [Nel verso:

Tipografìa del Giornale di Sicilia] mdccclxxxv.
In-16°, pp. 123. Prezzo Ij. 3.

Nella copertina e nel verso dell' antiporto : « Cu-
riosità popolari tradizionali publilicate per cura di

G. Pitrìj. Voi. II. Avvenimenti faceti raccolti da un
anonimo siciliano. Palermo, ecc. 1885. » Nel verso del

frontespizio: « Edizione di soli 200 esemplari ordinata-

mente numerati. »
Ne furono tirati 50 esemplari non numerati. Gli

arveìiimeììti, ossia aneddoti, face'zie, bisticci , qui prò
quo, scritti da un messinese, sono 62, con Note e Va-
rianti e Riscontri di G. Piteè (pp. 109-119), dove son
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riferiti aneddoti e facezie popolari anche inedite. Pre-
cede un'avvertenza (pp. 7-15) dello stesso editore.

743. Una leggenda popolare siciliana. NcU'Ar-

cliivio, V. V, pp. 351-854. Palermo, 188G.

E intitolato; « S. Ginseijjù e lii so divotti »; e l'e-

ditore la fa seguire da una lunga nota di riscontri.

744. Cicireddu , novellina popolare siciliana.

iVWrArchivio, v. Yl,pp. 270-272. Palermo, 1887.

Versione di Picarazzi, con nota.

745. Fiabe e Leggende popolari siciliane rac-

colte ed illustrate da Giuseppe PiTRf:. Volume
unico. Palermo Luigi Pedone Lauriel, Editore.

[Nel verso: Tipografìa del Giornale di Sicilia]

1888. In-16", pp. XVI-484. Prezzo L. 5.

Forma il voi. XVIII della cennata « Bililioteca
delle Tradizioni popolari siciliane. »

Alla p. 483 n. n. è una serie di Correzioni ; alla

p. 484 pure n. n. « Cominciato a stampare— il di XVI
Novembre MDCCCLXXXVII - Anito il XXV Marzo
MDCCCLXXXVIII. »

Dopo la dedicatoria « Al Prof. Thomas Frederick
Orane, » è vm'Avvertenza (pp. Vll-Xlll).

Questa nuova raccolta, che fa seguito a quella col
n. 722, è divisa in 6 serie, sotto le quali sono distri-
buite CLVIII (il n. XLVIII per errore fu duplicato)
novelline , leggende , facezie ecc. nei dialetti e nelle
parlate di 41 comune dell'isola, oltre a 25 varianti,
parte per esteso in dialetto, parte riassunte in italiano.
Vanno accompagnate e seguite dalle solite note paral-
lele con altre novelle d'Italia: e tutte chiuse da un
glossario per le voci più difficili a comprendersi.

74G. La Leggenda di Cola Pesce. Neil' Ar-

chivio, V. VII, pp. 9-41. Palermo, 1888; v. Vili,

pp. 3-6, 1889; v. IX, pp. 377-384. 1890.

Introduzione.—Versioni lettprarie, n. XXVII; ver-
sioni popolai'i, n. XVI, raccolte in tutta la Sicilia; una
soltanto in Napoli da B. Ci'oce (cfr. n. 289).

Lo studio su questa leggenda, promesso nella in-
troduzione, e già letto alla"« Società siciliana di Storia
patria» in tre sedute del 1890, non è stato pubblicato
ancora, ed uscirà prossimamente in un volume a parte.

Giova notare che di tutta questa parte di docu-
menti letterari e popolari della leggenda esiste una
tiratura speciale di soli 100 esemplari con numerazione
propria da p. 9 a p. 52, primo scritto di un volume in
corso di stampa di Studi di tradizioni popolari.

747. Uber eine sagenhafte Kriegslist bei Be-

lagerungen. Von Giuseppe Piteè— Palermo.

(Ùbersetzt von D. Brauns — Halle). In Zeit-

schrift fiir Volkskunde ecc. II. Band. 3 Heft,

pp. 97-102. Leipzig, 1889. Alfred Dorffel. Fran-

censtein & Wagner. In-8".

Con la tradizione scritta ed orale illustra una leg-
genda popolare siciliana , che è uno stratagenuna di
città e castelli assediati. L'A. trova i-iscontri nella sto-
ria medioevale ed antica.

748. Di alcinii monumenti e leggende popo-

lari in Palermo per Giuseppe Pitrè. Nel Gior-

nale di Sicilia, an. XXX, nn. 184, 185, 18G. Pa-

lermo, 23, 24, 25 Giugno 1890.

Ristampa dell'Appendice all'opera dello Schnee-
GANs, La Sicilia , versione di Oscak Bulle. Vedi in
Usi.

749. Due Novelline toscane pubblicate da

Giuseppe Pitrè. Palermo, Tipografia del« Gior-

nale di Sicilia » MDCCCXC. In-8°, pp. 24.

Nella copertina: « IX Dicembre MDCCCXC. Nozze
Orlando-Castellano » Nel verso del frontespizio: « Ti-
ratura di soli cinquanta esemplari. » A p. 3: « Per le

fauste nozze—del professore—Vittorio Emanuele Or-
lando—con la Sig'norina—Ida C^astellano. » A p. 5. Let-
tera dedicatoria degli zii della sposa Giuseppe e Chec-
china Pitrè. Le novelline sono: La novella di Oimé !

e Le Fate, con note comparative italiane.

Vennero riprodotte con qualche inesattezza nelle

note di « Varianti e Riscontri »

750. — A>//'Archivio, v. X, pp. 5 7-69. Paler-

mo, 1891.

751. La discesa dei Giudici in Palermo. Nel

Giornale di Sicilia, an. XXX, n. 327. Palermo,

22-23 Novembre 1890.

L'Autore è firmato Appeliits.
Leggenda siciliana sulla via chiamata « Discesa

dei Giudici » in Palermo, della quale si dà una quasi
versione italiana e si ricerca 1' origine del particolare

più importante nelle storie di Erodoto.
Vedi inoltre, a proposito del Pitrè , Coelho , Co-

bonedi-Berti, Ck.vne, 255, 273 e 281-285 e 27 3Tag-
fjio 1860.

Plain (Celest).

Pseudonimo di Comelli (Giuseppe).

[PODEECCA (Pietro)].

752. Su comari, — su, che us jùdi ! Fiabe.

Nelle Pagine Friulane, periodico mensile di sto-

ria, letteratura e volk-lore friulani (sic), an. I,

n. 1, p. 11. LMine, 29 Gennaio 1888.

Leggenda raccolta nel distretto di S. Pietro al Na-
tisene, ne) Friuli.

753. Il merlot scandalòs. Nelle Pagine Friulane,

periodico mensile, an. I, n. 4, j)p. 63-64. 6 Maggio.

I/A., morto nel 1889, cappellano in Rodda, paese
slavo, nel distretto di S. Pietro al Natisone, si nasconde
sotto l'ignoto X.

POGGIO (Francesco).

754. PoGGii floretini oratoris clarissimi face-

tiarum lil)er incipit t'elici ter. .S'. a. In-4" , car.

100. *

Comincia con una tavola delle facezie, in 7 carte
separate, e tinisce cosi: Popgii Floretini Secretarii Apo-
stolici Faceliarum Uber absohitiis est felieiter: :, in tre

righi.

Un'altra edizione molto simile è citata nella Bi-
hliogr. instruct. , n. 3589, e comincia con una tavola
in 7 carte; ma il testo ne occupa 93, e finisce, come
la precedente, ma in 2 risili-

Hain, sotto il II. 13185, descrive un'altra edizione
di queste facezie senza luogo né data, in 4^ got., carte
109. Comincia cosi : htclpit Uber Facecianim Poggi/
Fiorentini ecc. e termina come la precedente.

755. PoGGii fiorentini oratoris clarissimi fa-

cetiarum liher incijiit l'oliciter. Infoi. 2^icc.,

car. 76. *

Stampato verso il 1470 , e comincia con 5 carte
« di tavola. »

750. PoGii iacetiarum libri IV. [Alla /Ine:

Expliciunt faccele Pogii Floretini viri eloquetis-

simi impresse ferrarle die qnto Augusti, M. ceco.

Lxxij. In-4'' picc., car. 66. *

I
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757. Liber facecianim [S. a., ma Norimber-

gae, Antonius Koburger, verso il 1472]. In-foL,

car. 45. *

758. Facecianim liber \_S. a. , ma Norimb.,

Fred. Creussner, prima del 1475]. In-fol. picc,

car. 62. *

759. Facetiarum liber. (Norimbergae) hoc

opus exiguuin sculpsit Fridericus Creusner sua

fabrili arte. Anno ab incarnatione M.CCCC. Sep-

tuagesimo quinto. In-fol., car. 66. *

760. PoGii Fiorentini oratoris clarissimi con-

fabulationum seu faceciarum liber. In-fol., car.

63. *

Del 1475 circa. Altre due edizioni ne rileva il

Brunet, col. 767.

761. Facetiarum liber. Facetiae morales Lau-

rentii Vallensis, alias Aesopus graecus per dictum

Laurentium Vallam translatus, et Francisci Pe-

trarche, de salibus virorum illustrium ac face-

tiis. [Alla fine: Expliciunt facetie Francisci Pe-

trarche impresse Parisius]. 111-4", car. 118.
*

762. Facetiarum liber. [Alla fine: Ml'i [=Me-

diolani] impssum per magistru Christoforum

ualdafer... Anno domini mcccclxxvii. die. X.

februarii]. In-4°, car. 80. *

763. PoGn floretini oratoris clarissimi face-

tiarum liber incipit feliciter. In-4° picc, car. 71*

Edizione che pare di Parigi, prima del 1480.

Bbunet cita a questo punto altre tre edizioni senza
data: l'una in A^ got., di ce. 71, del 14S0 circa; l'altra,

in 4" senii-got. , citata nella Bihliothec. heber, VI,
n. 2820; e l'altra col titolo:

764. PoGil Fiorentini oratoris clarissimi con-

fabulationum seu faceciarum liber. In-fol., car.

63.*

Del 1475 circa. Altre due edizioni ne rileva il Bru-
net, col. 767.

765. PoGGii facetiarum liber. Mediolani, per

Léonard. Pachel et Vldericum Scinzinzeller,

1481, xiiii kal. Novembris. In-4", car. 80. *

766. PoGii fiorentini oratoris clarissimi face-

tiarmn liber incipit feliciter [In fine : Pogy fio-

rentini secretary apostolici facetiarum liber abso-

lutus feliciter finit per me magistrum Ioannem de

bophardia. Anno. M. ecce, vii (sic). In-4°,cart. 51.*

767. Facetiarum liber. Impressus Antwerpie,

1487. In-4° picc. *

768. PoGll Fiorentini oratoris clarissimi in

facetiarum libvum Prologus incipit feliciter...[J.

e. 57: Impssus Autwerpie p. me Mathiam goes

die tertia mesis Augusti. Anno dui. M. CCCC.

Lxxxvn. In-4'', car. 58. *

Champeell, Annales de la tì/por/r. néerlanàaise;
ap. Deschamps et Brunet, Si<ppl., X. Il, e. 263.

769. Faccele poggii. S. a. ^-4° got, car. 83. *

770. Facetiarum liber. Venetiis, 10 Apr. 1487.

In-4°, car. 52. *

771. PoGlJ fiorentini oratoris clarissimi face-

tiarum. [S. a. ma Venetiis], 15 Oct. 1488. In-4°,

car. 66. *

772. Lo sfesso. Bàie N[/co/a??s] K[esler], quar-

ta decima mensis Martii M. ecce Ixxxviij. In-4'

got., car. 68. *

Brunet, IV, 764-768.

773. Frangi Poggii fiorentini historiae con-

vivales disceptativae, orationes, invectivae, epi-

stolae, descriptiones quaedam et facetiarum li-

ber. Argentinae, Joan. Knoblouchus, 1510. *

Una seconda edizione fu pubblicata

774. — Ivi, presso il medesimo, 1511. In-fol.

picc. *

Ed una terza più completa

775. — Ivi, ecc. 1513. In-fol.
*

Brunet, IV, 764, dice che Maittaire ne cita una di

776. — Lyon, 1497. In-fol.
*

Ed un'altra ne cita Freytag, di

777. — Paris, 1511. 111-4". *

778. — Bàie, 1538. In-fol.
*

Sotto il titolo di Opera.

779. PoGii fiorentini oratoris clarissimi face-

tiarum. Cracovie, 1592. In-8°. *

780. Poggii fiorentini facetiarum libellus uni-

cus, notulis imitatores indicantibus et nonnuUis

sive latinis sive gallicis imitationibus illustra-

tus. Trajecti-ad-Rhenum, B. Wild et J. Altheer,

1797. Voli, due in 24\*
a molti di questi volumi fu mutato il frontespizio

e postovi Mileli, Londini, 1798. Nel II voi. sono per-
ciò facezie latine o italiane o france.si di vari autori

ad imitazione di quelle del Poggio.
La raccolta intera di queste facezie fu anche pub-

blicata in

781. Poggii Fiorentini oratoris et philosophi

Opera. Basileae 1800.

Citato con evidente errore di grammatica {ora-

tori^=oratoris) dal traduttore delle Facezie ediz. Som-
maruga, n. 795.

Ecco ora le edizioni delle versioni italiane di que-
ste facezie:

782. Facetie de Poggio fiorentino traducte

de latino in vulgare onatissimo (sic). [In fioie:

Finis: qui finisse le facetie di Poggio fiorentino

traducte de latino in vulgare ornatissimo]. S. a.

In-4'\ car. 34 n. n.
*

Edizione dello scorcio del sec. XV.

783. Facetie traducte de latino in vulgare.

S. a. In-4", car. 48 n. n.
*
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784. Facetie de Poggio florcntino traducte

de latino Y uulgare ornatissinio. [A/la fine :

Impesse l uenetia per Bonianlio de ccloii da-

louore] 1483. 111-4°. *

785. Facecie de pogio floreiitino traducte de

latino in vulgare ornatissinio. *S'. a. In-4", car. 48

n. n.
*

Edizione deyli ultimi del sec. XV.

786. Facetie de Pogio fiorentino. Venetiis,

per Ottinutn de Papia, 1500, die xiii Novemb.

In-4\ car. 42. *

787. Facetie. Venetia , Cesare Arrivabene,

1519. In-8°, car. 48. *

Sono numerate con numeri romani.

788. Facetie nuovamente stampate e con som-

ma diligentia corrette et historiate. Stampata

in Vincgia, per Melchiore Sessa, 1527. In-8",

car. 44. *

Brunet, IV, 709.

789. Le stesse. In Vinegia a S. Moysè nelle

case nove Giustiniane all' insegna dell' Angelo

Raphael jjer Francesco Biudoni & Mapheo Pa-

sini, nell'anno mdxxx. Li-S" fi(/., car. 48. *

Passano, I, 507.

790. Facetie di Poggio Fiorentino. In Vine-

gia per Melchior Sessa, 15.31. In-8". *

791. Le stesse. Venetia, Francesco Bindoni et

Maph. Pasini, 1531. In-S" f„j., car. 48. *

792. Le stesse. Venetia, 1531. S. a. In-8" fig.

793. Le stesse. Vinegia, Fr. Bindoni et Maph.

Pasini, 1547. In-8° fig.
*

La vers. è mutilata e mancano varie Facezie.

794. Le stesse. Venetia
,
per Francesco Bin-

doni, 1553. In-8" fig., car. 48. *

Passano, I, 506 e seg.

795. Facezie di Poggio Fiorentino. Roma,

Casa editrice A. Sommaruga e C. [Nel verso:

Tip. dei Fratelli Centenari] 1884. 1»-16",2U>- ^80.

L. 4.
*

796. Seconda edizione. Roma. L-i, 1885. Li-IG",

pp. IV-231. L. 4.

Elegante edizione in carta rosella. Frontespizio in

caratteri rossi e neri , con ornati dei medesimi colori

sopra e sotto.

Le prime IV pp. sono per l'antiporto ed il fron-

tespizio.

Precede una « Nota del traduttore » (1-1), il quale
dice essersi servito dell'edizione latina di lUsilea del

1800. Segue la « Prefazione » (.5-7), e poi le Facezie,
le quali sommano a CCLXXll oltre la Conclusione.

797. Natalitia. xix Agosto mdccclxxxii.

Livorno Vigo. Li-8". *

Edizione di 100 esemplari.
Contiene, oltre un sonetto inedito di Lazzaro Mi-

gliorucci e una novella inedita di Giov. Forteguerri,
alcune facezie di Pogoio trad. da Antonio Fiorini.

Seguono le edizioni delle versioni francesi:

798. Les faceties de Pogge florentin ftrad.

en fran^ois). 1)1-4" yot., car. 46. *

10 probabile, secondo il Briinkt, che questa ver-
sione sia quella che La Croix du Maine attribuisce a
.lulien (Macho), e che era stata stampata a Lione, nel

l'184, in seguito all'Tisojj^.

799. SEnsuyenent les facecies de Pogge:

translatees de latin en franjois qui traictet de

pliisieurs nouuelles choses morales. Paris, pour

Jehan Trepperel. S. a. In-8° picc. got., car. 58. *

800. Sen suyuent Ics faceties de PoGE trans-

latees de latin en frangoys qui traicte de plu-

sieurs nouuelles choses moralles. Nouuellement

imprimces a Paris par la veufne Jehan Trep-

perel... a lenseigne de lescu de France. 111-4'

picc. got., car. 58. *

801. Les Faceties de Pogge translatees en

fran^ois. Paris, 153-1. In-8° got.
*

802. Les Facecies de Poge, translatees de

latin en francoys. Paris, Jean Bonfons, 1549.

Li-4''.
*

803. Lyon, 1558. Li-16".

804. Les comptes facetieux et joyeuses re-

creations du Poge Florentin , augmentez de

plusieurs choses. [Paris] par Nicolas Bonfons.

Li-16", car. 108-4. *

Stampata verso il 1575 , e contiene, come le due
precedenti edizioni, SO racconti.

805. — Lyon, Pellet, 1600. Li-16\ *

806. — Rouen, J. du Gor, 1602. Li-IG". *

807. — Paris, Cousturier, 1605. *

808. — Les contes de Pogge florentin, avec

des réflexions. Amsterdam , J.-Fréd. Bernard,

1712. In-12" picc. *

809. Foggiana , ou la vie , le caractère , les

sentences et Ics l)ons mots de Pogge, florentin;

avec son histoire de la réijublique de Florence

et un supplément de diverses pièces importan-

tes. Amsterdam, 1720. In-12'\ voli. due. *

Papanti, G. lì. Passa»o, p. 48. Vi sono tradotte

in francese le facezie sopra indicate.

810. Les Contes de Pogge florentin. Avec une

introduction et des notes par P. RisTELHrBER.

Paris, Lemerre, 1867. 1/1-12", pjì. XXXII-IGO.
Edizione di soli 101 esemplari.

SII. Quelqucs Contes de Pogge, traduits

pour la première fois eu franjais par Philomne-

STE Junior. Genève, J. Gay et fils, 1868. In-ld".*

Edizione di soli 104 esemplari. 11 pseudonimo è
Gustave Brunet.
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812. Les Facéties de Pogge florentin , tra-

duites en frangais, avec le texte latin en regard,

édition complète. Paris, Librairie Liseux [Imp.

Motterez] 1878. Voli, due in-lS°
, jjp. LI-152.

Fr. 15. *

« Tire à 750 exfmplaires tous nniii<^rot4s. »

Di queste facezie di Francesco Puggio (1380-1459),

e del posto che ad esse compete nel folk-lore sarelibe

superfluo il dire qui , essendo a tutti nota la impor-

tanza dell'opera per gli studi di racconti tradizionali.

POLLACI-NUCCIO (Fedele).

Vedi Crane: Italian e Sicilian, nn. 279 e 281.

PONCINO DALLA TORRE.

813. Le piacevoli , e ridicolose Facetie di

M. PoNCiNO DALLA ToRRE, Cremonese. Nelle

qvali si leggono diuerse burie da lui astuta-

mente fatte, di non poca dilettatione e ti'astuUo

a' lettori. Datte (sic) in Ivce ad instanza di

M. Thomaso Vachello, libraro in Cremona. In

Cremona. [^4/ verso dell'idi, jmg.: In Cremona

Appresso Cliristoforo Draconi ecc.]. Con licenza

de' Superiori. 1581. In-S", car. 6 [n. n.]-64. *

Il Passano, I, 514, nota: «Prima e molto rara
edizione in cui sono 40 Facezie , non sapremmo dire

da chi raccolte, scrivendosi nella dedicatoria:

« Le piacevoli e modeste facetie del nostro M. Pon-
cino dalla Torre, molto Mag. Sig. mio) le quali, puoco
ha, in sembianza di furljerie, cosi rozzamente, e senza
ordine ueruno zoppicauano per la bocca del uolgo,

eh' egli era una grandissima compassione il uederle

uestite di cosi poueri , e si uili habiti , ignude fra le

più popularesche e mecaniche genti , hora , mercè
d'un nobile, e letterato giouine di questa Città, il cui

nome per se stesso famoso, egli uuole, che si taccia,

come quegli, che punto non ambisce simili fregi di

gloria, con bellissimo ordine , adornate del loro pro-

prio riguardevole splendore, degno per mio auiso d'es-

sere con liuon occhio rimirate da chi chi sia, quan-
tunque egli a mie preghiere, per la fretta, che havevo
d' arricchirne le stampe , le habbia quasi si può dire

all'improuiso, reformate in quella guisa, che le uedrete

nell'ampio teatro del mondo se ne compariscono. »

814. Le piacevoli e ridicolose facetie di M.

PoNCiNO DALLA ToRRE, Cremonese, nelle qvali

si leggono diuerse burle da lui astutamente fatte,

di non poca dilettatione e trastullo a' lettori.

Di novo ristampate, con l'aggiunta d'alcun'altre,

che nella prima impressione mancauano. In Cre-

mona, appresso Christoforo Draconi, ad instan-

tia di M. Tomaso Vachelli, 1585. In-S", car. 71.*

Le carte sono parte numerate, parte no, parte a

caso. Le facezie sono XXXXVIl.

815. Le piacevoli, e ridicolose facetie di M.

PONClNO DALLA ToERE, Cremonese. Di novo

ristampate. Con 1' aggiunta d' alcun' altre , che

nella prima impressione mancauano. In Vene-

tia M. DCVir. Appresso Vincentio, & Alessandro

Vincenti Fratelli. In-8°, car. 71.
*

Le prime 2 e le ultime 12 senza numerazione. Le
numerate hanno errori frequenti. Passano, I, 515.

816. Le piacevoli e ridicolose facetie di M.

FiTBÈ— Bibliografia.

PoNCiNO DALLA ToRRE , Cremonese. Di novo

ristampate, con 1' aggionta d'alcun'altre, che

nella prima impressione mancauano. In Vine-

gia
,
presso Gio. Battista Bonfadino, M DO ix.

In-S", car. 71.
*

Col ritratto in legno dell'Autore. Papanti, Cata-
logo, II, 56.

817. — Venetia, Salicato, 1609. In-8°.
*

818. — Brescia, per Palicreto Turlini, 1610.

1/1-8", car. 24. *

819. — Venetia, Bonfadino, 1611. Jn-S" *

820. — M, 1618. In-8'. *

821. - Ivi, 1627. In-S'. *

822. — Ivi , Giov. e Domenico Imberti fra-

telli, 1636. In-8°, car. 71.
*

823. Il Scaccia sonno diletteuole, e cvrioso

Portato dalle Facetie Morali di Ponciko dalla

Torre, Cremonese; Ampliate in quest'vltima

impressione con i diporti del Gonella. In Cre-

mona, Per Paolo Puerone. Al Giesù, m. dc. lxv.

In-8% pp. 168. *

Le facezie sono, al solito, 47, l'ultima delle quali

segnala per errore LXVII; e vanno sino alla p. 152.

A p. 153 e seg. sono :

« Le alegre, e morali ricreationi Del Faceto Gon-
nella. In Cremona , Per Paolo Puerone. Al Giesù
M. DC. LXV, » le quali sono 14, 11 del Gonnella, 3 non
si sa di chi. Passano, I, 516.

PORCACCHI (Thomaso).
Vedi DoMENicHi, n. 377.

PRATO (Stanislao).

824. Il medico novellino. Nella Viola del pen-

siero, strenna livornese. Livorno, Meucci, 1874.

In-8% pp. 118. *

Dà la traduzione italiana della XXXII delle IVo-

vellae, Fàbulae et Comediae del Merlino: De medico et

niediculo.

825. Quattro novelle Romane. N' II. Manzoni,

Rivista letteraria, an. I, nn. 1 e 2. Spoleto, 1° e

10 Febbraio 1880. Tipografia P. Bossi. Cent. 10.

Dopo un'avvertenza, seguono le novelline, piut-

tosto brevi, clie sono:
Le tre streghe e la fanciulla rapita. Il palazzo in-

cantato.— L'òcchiaro.—I tre figli di re.

La pubblicazione delle note fu interrotta; ma L'Oc-
chiaro con le note relative fu inserito in Kristoffer
Nyrop, Sagnet om Odisseiis og Pob/phcnt (pp. 28-31),

Kobenhavn, I Kommission hos M. P. Madsen. Trikt
hos I. JOrgansen & Co. 1881.

826. Quattro novelline popolari livornesi ac-

compagnate da varianti umbre raccolte
,
pub-

blicate ed illustrate con note comparative da

Stanislao Prato. Spoleto, premiata Tipogra-

fia Bassoni. 1880. In-4°, pp. 168.

Alla p. 5 è una dedicatoria a R. Kohler. Segue
la prefazione (7-9). Le novelle sono:

I. La bella dei sette cedri.—2. Le tre ragazze.—
3. Il Re e' su' tre figliuoli.— 4. 11 re serpente (pp. 11-24).

La !' fu tradotta in ispagnuolo nel Boletin deli-
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bra ensenanza di Madrid; la HI'' da M. Monnikk nolla

Bibliothéque Universelle et Revue sidsse di Losanna,
Gennaio 1881.

Le varianti umbre (25 45. sono 5 por la 1"; 6 i)er

la 2^; 1 per la 3^; 4 per la 4': in tutto 16.

Da p. 4G a 168 son le note eonij);irative.

Malgrado non risulti da nessuna indicazione l)i-

bliografica , pure va notato che questa raccoltina fu

tirata a parte a soli 100 esemplari dalla « ('ron;iia del

H. Liceo Fontano di Spoleto per l'anno scolastico

1W8-79. >>

827. Il i^overo caijrone, novolliiia popolare li-

vornese con note comparative. Nel Preludio,

an. V, n. 7,p. 80 e seg. Ancona, 10 Aprile 1881.*

828. Caino e le spine secondo Dante e la tra-

dizione popolare per Stanislao Prato. An-

cona, Stab. tipografico dell'Ordine, di E. Sar-

zani e Comp. 1881. Bi-S", pp. 14.

A p. 15 n. n. si legge; « (Estratto dal Preludio,

numero 2). Tiratura di soli 50 esemplari. »

Vi sono versioni su Caino, di Livorno, Fassa, Pre-

dazzo. Arca (Tirolo).

829. La Leggenda indiana di Naia in una

novellina poi)olare pitiglianese. [Estr. dai Nuovi

Goliardi, periodico mensile di storia, letteratura,

arte, voi. I, fase. lY,2)p. 153-160]. Como, 1881.

In-8°, pp. 8.

Tiratura di soli 50 esemplari.
La novellina è seguita dal riepilogo della leggenda

indiana ricavata dai Contes et légendes de Vlnde an-
cienne par M. Summer; e fu anche inserita nel Flo-
rilegio del De Gubernatis, pp. 165-166. Vedi n. 338.

830. L'uomo nella Imia. Supplemento al Sag-

gio Critico: Caino e le spine ecc. In-é", pp. 4.

Fu pubblicato in appendice 'a\V Araldo, giornale

moder.it(j indipendente, nn. 168 e 169. Como 26-27 e

27-Ì8 Marzo 1882.

831. La Leggenda del Tesoro di Rampsinite

nelle varie redazioni italiane e straniere. Sag-

gio critico di Stanislao Prato. Como coi tipi

di Carlo Franchi, 1882. In-8r rjr., pp. XII-52.

« Edizione di soli 100 esemplari numerati. »

Precede: / tre ladri, norelliiia pop. livornese (1-3)

inedita,. (ripubblicata dal De GiuisIìnatis nel Florite-

cjio, p. 167 1. Seguono versioni tratte dal Uolopalhos
"(4-<.)), dalle storie d'Erodoto (9-11), dalla Descrizione

della Grecia di Pausania (12-13); e una novellina si-

beriana (14-20). Le note comparative vanno da p. 21

a 51.

Fu estratta dalla « Cronaca del R. Liceo Volta di

Como per l'anno scolastico 1881-82. »

832. Stanislao Prato. Una novellina popo-

lare monferrina raccolta e illustrata con note

comparative e preceduta da una prefazione sul-

l'importanza della novellistica popolare compa-

rata. Como Tipografia provinciale F. Ostinelli

di C. A. 1882. In-S', pp. IV-67.

Edizione di soli 80 esemplari, tirati dai IViiovi Go-
liardi, V. I, fase. V e VI, pp. 185-252.

Cini|uanta esemplari servirono a celebrare le nozze
Mantellini-Manera. Spoleto, 1881.

833. L' Orma del leone , Racconto orientale

considerato nella tradizione popolare. Saggio

critico. Paris, F. Vieweg, libraire-éditcur.

Tiratura di 50 esemplari numerati dalla Roniania,
t. XIL n. 18, ]ip. 535-565, Octobre li:83.

Vi sono tre versioni inedite d'una slessa novella:

una di Viterlw, una di Livorno, \ina di Gessopalena
negli Alìruzzi.

L'A. lornó sull'argomento nella stessa Romania,
t. XIV, pp. 132-135. .Janvier 18^*5.

834. L'.\pologo di Menenio Agrippa: Le mem-
bra ribellate allo stomaco nelle varie redazioni

straniere. Als/^'Arcliivio, v. IV, pp. 2.5-40. Pa-

lermo, 1885.

L'apologo secondo Livio (deca I. 1 2).—Parafrasi
di S. Paolo (epist. 1 a' Corinzi, e. XII, ll--'7). A[)ologo

pauranico (De Gteernatis, l'ice. Kneirtap. pji. J23 .—
Apologo egiziano (Arc//(rjo. III, 131). -Ajìidogo chinese
(St. .liu.lEN, Lex Arailanax, li, 100, n. CVj. .\pologo
indiano [Paìitaehalanlra , trad. Benfey, t. li, p. 360).

—

Note comparative.

835. Una novellina popolare italiana nello

Straparola e nel Des Periers. Ivi, v. VI, j)P-
^•^-

68. Palermo, 1887.

La novella è quella di Papiro scbizza-pedante in

Straparola.
Varianti inedite di Spoleto, Nocera, Livorno, Trino

(Monferrato), Lanciano, Alhenga (Liguria); varianti

edite di Bonaventura Des Periers, youvelles récrM-
tiona, n. XXI e di Straparola. Le trediei piar, notti,

II, IX. Varianti straniere: inedita di Fre^enal in Ispa-

gna; edita di Andalusia; portoghesi di L. de Vasconcel-
los e di F. A. Coelho. Seguono le note coujparative.

83G. Un conte populaire de Come (Cavalla-

sca) et un conte ture. Nella Revue des Tradi-

tions populaires, 2° année, n. 11, pp. 508-505.

Paris , 25 Novembre 1887. Montévrain. Imp.

typographique de l' Ecole D'Alembert.

11 racconto popolare comasco occupa le pp. 503-
505, ed è seguito aa\ Cadeau de Paysan conte cher,

preso da Les Plaisanteriea de yaSì-Eddin Hodja trad.

da Decourdemanche.
P. S|ébillot| vi aggiunge un riscontro (pp 505-506)

francese.

837. Le mythe solaire du Cheval dans une

formulette enfantine de Livourne. ///, u. 12,

pp. 541-548. Paris, 25 Décembre 1887.

838. Quelques Contes littéraires dans la tra-

dition populaire. Ivi, t. IV, 4" année, n. 3, pp.

167-178. Paris, Mars 1889. Lavai. Imp. et stér.

E. Janiin.

I. Vn conte ture: C'est aux épaulettes qu'on ])ré-

sento les arnies.— IL Un conte de Beroalde de Ver-
ville et d'Aloyse Ciutio de' Fabritii : 1 Conte de la

soupe de S'. Glougourde; 2 Chacun fait venir l'eau à
son iiioulin; 3 La'soupe au caillou; 4 La recette du
sohbit.— III. Un conte de Hans Sachs: Le diable qui

(pousa une velile femme. — IV. La mère dt'pravée, conte
ombrien (ile .Spolete), traduit de l'italien.

Ciascuno di questi quattro racconti è accompagnato
da note comparative.

839. Il Mare. iVeM'Archivio, voi. \ni,pp. 25 7-

69; Palermo, 1889; v. IX, 57-73, 1890.

Se ne tirarono 25 esemplari col nome dell'A. nella

testala: « Stani.slao Prato. Il Mare, v S. a. In-S".

Contemporaneamente usci la sola prima parte in

francese, con questo cognome e con questo titolo :

840. Stanislao Pinto. La mer dans la My-

thologie. Nella Revue internationale, année, VI,
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t. 24", 11" livraison
, 2>P- 229-40. Florence, 25

Octobre 1889. In-8".

841. Formules initialcs et finales des contes

pojjulaires grces avcc les références des contes

néo-latins. Xe La Tradition, 4.'"" année, n.°' IX-X,

pj). 257-267. Paris, Sept.-Oct. 1890. Lavai. Im-

primerie et. Stéréotypie E. Jamin.

A'i è largainpnte rappresentata la parte italiana

con forniole inizioli e tìnali di fialje edite ed inedite

d'Italia tutta.

Questo ed i nn. se^^uenti sono firmati: Dr. Stam-
SLAS Prato.

842. L^n conte d'Andrée de Nerciat dans une

nouvelle populaire livournaise inèdite. Iri, ~f an-

née, n. V, piì. 133-1S4. Paris, Mai 1891. Ab-

beville, Imprimerie Fourdrinier et C".
La novella è: Le Psattme de Meìcìiiséderìi.

843. Un conte de Grécourt dans une nouvelle

populaire comasque de Cavallasca. lei, 5" an-

née, n. VI, 2}p- IfìO-ltìS. Paris Juin 1891.

\. La Linotte de .Jean XXH, conte de Grécourt.

—

IL Le rei et les deux Mécontents. conte populaire co-

masque (de Cavallasca).

844. Le langage des animaux. Conte de Je-

rome Morlini. Ivi, 5" année, n. VII, pp. 217-220.

Paris Juillet 1891.

È il LXXI dei Contes el y^ouvrlles tradotti per
la prima volta in irancese da W. pp 128-130, e se-

guito da note comparative (pp. 219-220} del Prato.

Vedi pure il n. 870.

PUCCI (Antonio).

Vedi Wessblofsky.

PUCCIANTI (Giuseppe).

845. G. PucciANTi. Novellette toscane in

versi ed epigrammi. Verona, Donato Tedeschi e

Figlio Editori. [Nel rerso: Stab. G. Civelli] 1890.

1)1-16", pp. 75 oltre il frontespixio. Cent. 75.

Nov. I. Un uomo che aveva sempre ragione. —
IL Bobi e il suo ciuco.— III. 11 vinattiere e la scim-

mia.— IV. Pasqualino il 'brnaio.

—

V. Il barbiere filan-

tropo. — VI. La lingua batte dove il dente duole.

—

VII. Cosa c'è?

—

Vili. 11 sor Adolfo e la Vecchina.

—

IX. Un bambino prodigio.—X. Il fagottino.

Tutte queste novelle (pp. 1-63} sono tradizionali,

e verseggiate senza artificio. Gli epigrammi son 27

(65-75).

PURASANTA (A.).

846. A. PurASANTA. Due fiabe in friulano:

La fiabe das tre montagnis e la fiabe di fasuli.

Udine 1882, Tipografia M. Baidusco.I?z-^°, pp.l6.*

Indicazione del prof. V. Osterniann.

QUESNEL (Leo).

847. Littérature populaire. Les contes de fées

siciliens. In Revue politique et littéraire. Rcvue

des Cours littéraires (2" serie), 6° année, n. 41,

2ìp. 966-968. Paris, 7 Avril 1877.

L'A. si soscrive con le iniziali Ij. Q.

Questo articolo fu riprodotto col medesimo titolo:

848. — Ne Le Courrier d'Italie, a. Ili, n. 6.

Dimanche, 9 Février 1879 , pp. 64-65. Rome.

Imprimerie C. Voghera.

Si occupa della Raccolta del Pitrè, e ne traduce

i racconti CX, CXIX e LXI.

849. Légendes siciliennes. In Nouvelle Revue.

Paris, 15 Octobre 1886. *

Contiene varie fiabe e leggende, che il sig. Q. dice

di aver raccolte in Palermo e Siracusa, ma che infatti

ha tradotte dalle Fiabe, Noi: e Race. pop. del Pitrè,

V. II, p. 13; III, PP- 43 e 65 ecc. Vedi R. Barriera,
n. 97.

850. Raccolta di vari Conti e Storiette da ri-

dere. Nuova edizione. In Lipsia
,
presso Gio-

vanni Sommer, 1818. In-16\ pp. 144, oltre il

frontespixio.

Questo frontespizio è impresso su carta volante di

qualità differente da quella dell'intero volume, ond'è

molto probabile che queste 138 novellette originalmente

vedessero la luce sotto altro titolo. Papanti, Catalogo,

II, i;^3.

RAJNA (PlOj.

851. Le fonti dell'Orlando Furioso. Ricerche

e studii di Pio Rajna, Professore straordina-

rio di Letterature neo-latine all'Accademia scien-

tifico-letteraria di Milano. In Firenze G. C. San-

soni, Editore [Nel verso: Tip. e Lit. Carnesecchi]

1876. In-S', pp. XIII-534.

È diviso in XX capitoli, e riesce molto malage-

vole il rilevarne la parte che più davvicino interessa

alla novellistica popolare medievale e moderna.

852. La Novella Boccaccesca del Saladino e

di messer Torello. In Romania, 6" année, pj).

359-368. Paris ecc. 1877.

Ricerca le fonti di questa novella.

853. Di una novella ariostea e del suo riscon-

tro orientale attraverso ad un nuovo spiraglio.

Nota del socio Pio Rajna. Roma, Tipografia

della R. Accademia dei Lincei, 1889. ln-4'', pp.

da 268 a 277.

« Rendiconti della R. Accademia dei Lincei, Classe

di scienze morali, storiche e filologiche. Estratto dal

voi. V, L semestre, fase. 4— Seduta del 17 febbraio

1889. »

RALSTON (William R. Shedden).

854. Sicilian Fairy Tales. Nel Fraser's Maga-

zine. New Series, Aprii 1876, pp. 423-433, voi.

XIII, n. LXXVI. Londra : Longmans, Green,

and Co. 1876. Spottiswoode & Co., Printers.

L'A. si firma, come sempre, W. R. S. Ralston.

855. Sicilian Fairy Tales. By W. R. S. Ral-

ston. [Reprinted from « Fraser's Magazine » for

Aprii 1876]. In-8", pj). 12.

studio sulla Raccolta, n. 722 del Pitrè, con la ver-

sione di alcune di esse. Leggesi tradotto in francese

col titolo;
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856. Littérature légcndaire du Midi. Les Con-

tes de fées de la Sicile. Nella Eevue Britanni-

que. Nouvelle serie, n. 6, Juin \81Q,pp. 319-337.

Paris au bureau de la Revue , 50 Boulevard

Hausmami, 1876. In-8".

RANCATI (Edoaedo).

857. Monte Cipresso. Leggenda abruzzese. Nel

Rugantino in Dialetto Romanesco , diretto da

Giggi Zanazzo, an. Ili, n. 123. Roma, 17 Mar-

zo 1889. Stab. Tip. Edoardo Ferino. In-fol.

Cent. 5.

RAO DI GAMEMI (CESARE).

858. Gli ozii poetici di Cesare Rao di Ca-

MEMI. Palermo, Tipogratìa via Alloro 135. 1875.

1)1-16", pp. 135.

Sono 8 novelle tradizionali messe dall'A. in 8" rima;

delle quali ecco i titoli :

I. 11 Sartor Bonato.

—

II. 11 paragone. -III. Il ba-

cio.

—

IV. Il ritratto. —V. 11 locandiere deluso.—VI. Don
Matteo.—VII. Martino. VIII. L'etichetta spagnuola.

Seguono altri quattro componimenti : incluso uno
su La Jetlatura.

11 genere è quello del Marno, del Puccianti ecc.,

un. 583 e 815.

REINSBERG-DtJRINGSFELD (Otto VON).

859. Das Schicksal. Von 0. Frhr. v. Reins-

BERG-DùRiKGSFELD. In Sonntags-Bcilage, n. 1.

Zur Vossischen Zeitung, pp. 3-4. Berlin, 1" Ja-

nuar 1879. In-4".

La Sorte è studiata in quasi tutto 1' articolo con

tradizioni novellistiche siciliane.

EENIER (Rodolfo).

860. Contributo alla Storia dell' Ebreo Er-

rante in Italia. Nel Giornale Storico della Let-

teratura italiana, voi. Ili, an. II, fase. 8,pp.331-

240. Torino, Ermanno Locscher editore, 1884.

In-8".

Torna sull'argomento degli articoli di D'Ancona,
Paris, Pinoli, ed inserisce una narrazione del sec. pas-

sato sul medesimo argomento. Vedi 314 e 713.

Vedi anche il n. 547: KOhlee, Illustrazioni.

Reppone (MaSILLO).

Anagramma di Sarnelli (Pompeo) di Bisceglie.

RICCI (G.).

861. Il passo della Badessa e la sua leggenda.

Ne L' Illustrazione italiana , voi. XVI , n. 42.

Milano, 20 Ottobre 1889.

Questa leggenda fu raccolta nel Bolognese.

RISTELHUBER (Paul).

Vedi Arlotto e Poggio, nn. 01 e 814.

ROCCA (Pietro Maria).

862. Ti-e leggende siciliane intorno a Gesù

Cristo. A"e«'Archivio, v. VII, pp. 249-251. Pa-

lermo, 1888.

Si riferiscono al ciclo dei viaggi di G. Cristo con
gli Apostoli, ed escono senza titolo.

863. Leggende e Racconti siciliani, v. VII,

pp. 382-386. Palermo, 1888.

Son IV, e furono anche tirati a parte, con nume-
razione AeW ArcliirUi portata a destra per le pi), pari,

ed a sinistra per le dispari. L'ultima pagina è bianca.

RONDONI (Giuseppe).

864. Alcune fiabe dei contadini di S. Miniato

al Tedesco in Toscana. NeW Archivio , v. IV,

2ìp. 367-372. Palermo, 1885.

Sono quattro, relative ai viaggi di (i. Cristo con
gli Apostoli.

865. Siena e l'antico contado senese. Tradi-

zioni popolari e Leggende di un Comune me-

dievale e del suo contado. Nella Rassegna Na-

zionale, anni 1885-86. Firenze, Uffizio della Ras-

segna Nazionale, via Faenza 72 bis. Coi tipi di

M. Cellini e C.

Se ne fece una tiratura a parte col seguente ti-

tolo :

866. Giuseppe Rondoni. Tradizioni popolari

e Leggende di un Comune medioevale e del suo

contado ( Siena e l' antico contado senese). Fi-

renze, Uffizio della « Rassegna Nazionale » via

Faenza 72 bis, 1886. Coi tipi di M. Cellini e C.

Li-S", pp. 204, oltre una di Errata.

Tra il titolo e la città Firenze è la .seguente epi-
grafe: « Può credersi che col procedere degli studi sto-

rici fra noi, concepiti in quella più larga maniera ch'é
loro propria oggidì , molte di quelle leggende finora
dispregiate, saranno messe a luce, e accresciuta cosi

la conoscenza, troppo insufficiente, che oggi alibiamo
di tal motivo. Comi-aretti , Virgilio nel medio ero,

p. II, pag. 17. »

Avvertenza (3).—Cap. I. Leggende civili (5-75).

—

II. e III. Leggende religiose (76-183). — Appendice
(185-202).

867. Appunti sopra alcune leggende medio-

evali di Pisa, della Lunigiana e di S. Miniato

al Tedesco. .VcZ/'Archivio, v. VI, j^P- 297-309.

Palermo, 1887.

ROSSI (E.).

Vedi WKSSKLOrsKV.

ROUX Onorato).

868. La penna del pavone. (Fiaba). Ne La

Letteratura, an. I, n. 21. Torino 31 Ottobre 1886.

In-fol. Cent. 10.

È una ratìazzonatura dell'A., che forse raccolse

la novella in Italia.

Fa jiarte delle Fiabe dei migliori autori italiani e

stranieri.

Vedi anche II Libro delle Fate, n. 514.

RITA (Giuseppe-.

869. Una novellina torinese. Neil' Archivio,

V. VI, i)p. 401-408. Palermo, 1887.

Porta per titolo: 'Z, Cmiarin, ed è preceduta i\a\-

VArijomento e seguita da note comparative.

870. Novelle del « Mambriano » del Cieco da

Ferrara esposte ed illustrate da Giuseppe Rua.

Torino Ermanno Loeschcr. Firenze, via Torna-
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buoni, 20 Roma, via del Corso, 307 [Nel verso:

Torino Vincenzo Bona, Tip. di S. M. e de' RR.

Principi] 1888. In-S" gr., pp. VII-146. L. 3, 50.

In capo alla copertina si legge in caratteri rossi-

« Pul)blicazioni della Scnola di Magistero della R. Uni-
versità di Torino (Facoltà di lettere e filosofia). »

Ecco il contenuto del liliro :

Prefazione fpp. Y-VI'.— Indice (VII).—Introduzio-

ne (1-26). Novella. T. Perchè si dice: È fatto il becco
all'oca (27-4-2).—II. I qui prò quo (43-55).— III. L'a-
more alla prova (56-64).

—

IV. I^a pietra della verità

i6j-S3). - V. La sposa dimenticata (81-101).- VI. La
gara delle mogli (102-119 .— VII. La storia di Orio e

Pulicastra (120-1461.

Le novi^lle sono riassunte in caratteri piccoli dai

canti del Mambriano, ed occupano in media due pa-
gine ciascuna, seguite da illustrazioni in larga copia.

Dopo la p. 146 è in Apppìidice un « Quadro sinot-

tico delle versioni della novella La fiora delle tre mopli
e delle burle in essa contenute. » Segue una p. di Èr-
rala-rorrige.

Un lungo articolo espositivo di questo volume scris-

se G. PiTRÈ nel Giornale stoì-ico della Letteratura
italiana, v. X, pp. 247-253.

Col titolo: L^areKfile de Ferrare St. Pr.\to rilevò,

ne Le Tradition di Parigi, an. IV, n. VII, pp. 20-2-

206, l'importanza delle novelle poetizzate dal Cieco di

Ferrara; delle quali pure scrisse nella Zeitscrhift f.

YolksìiKìide, I, 3, 106-116.

Una breve appendice al suo libro pubblicò il Ru.\,
nel medesimo Gioni. Storico, y. XI, donde lo estrasse,

col titolo: Postille su tre poeti ciechi: Francesco da
Ferrara, Giovanni e Francesco da Firenze.

871. Giuseppe Rua. Di alcune NoA-elle in-

serite neir « Esopo » di Francesco Del Tuppo.

Torino, Vincenzo Bona, Tipografo della Real

Casa 1889. In-8°,pp. 16.

Nella copertina, contornata in rosso, e nell'anti-

porto: « Nozze ]Merkel-Francia. In Torino il 20 Luglio
1889. » Dietro il frontespizio: « Edizione di soli 60 esem-
plari. »

L'A. riferisce (pp. 7-15) gli argomenti di 24 no-
velle del napoletano Del Tuppo vissuto circa gli ultimi

65 anni del sec. XV, e li fa seguire da confronti let-

terari e popolari.

872. A 251'oposito del « Peregrinaggio di tre

giovani figliuoli del re di Serendiiìjjo. » Xella

Rassegna di Letteratura popolare e dialettale,

an. I, n. 2-3. Roma, Febbraio-Marzo 1890. Tip.

Forzani e C.

873. Einige Erzàhlungen des Giovanni Ser-

cambi. Von Giuseppe Rua — Turin. (Ùbersetzt

von D.Brauns—Halle). In Zeitschrift fiirVolks-

kunde in Sage und Mar, Schwank und Streich,

Lied, Ràtsel und Sprichwort, Sitte und Brauch.

II. Band; 7 Heft, pp. 249-259. Leipzig 1890.

Alfred DorflFel.

(Riporto tufto il titolo della Zeitschrift perchè esso,

dal V. II in poi suljì un notabile allungamento dopo
quello del v. I. Vedi n. 747).

11 Rua illustra con note comparative 33 delle Vo-
vellc del Sercambi. Vedi 547.

874. Intorno alle «Piacevoli Notti > dello Stra-

parola. Studio di Giuseppe Rua. Torino, Er-

manno Loescher; Firenze, via Tornabuoni, 20;

Roma, via del Corso, 307. 1891. [Nel verso:

Estratto dal Giorn;ile storico della Letteratura

italiana, 1890, voli. XV e XVI. Torino, Vin-

cenzo Bona Tip. di S. M. e de' RR. Principi].

In-8'', pp. IV-108.

Le IV pp. contengono il frontespizio e la dedica:

« A mio jìadre. » 11 nóme dell' A. ricorre pure a pie

dell'ultima pagina.
Sul Giorn. storico il lavoro uscì nell'an. Vili,

fase. 43-44, voi. XV, (fase. 1-2), pp. 111-151; v. XVI,

pp. 218-283. 1890.

L'.\. studia: I. La vita dello Straparola.— IL Le
edizioni e le sorti df'lle varie novelle di lui. —III. La
popolarità e le fonti di esse.- IV. Ia supponibile sto-

ricità del tempo e del luogo del ritrovo nel quale sa-

rebbero state narrate le novelle.-V Gli enigmi delle

Piacevoli Xotti.— VI. I riassunti e le illustrazioni di

ciascuna novella, con richiami di paralleli nelle lette-

rature erudite e popolari d'Italia e di fuori.

[EIJPIL (Giuseppe)].

875. Lu fough volàdi (Racconto fatto da un

vecchio di Pieria, frazione del Comune di Prato

Gamico, valle di S. Canciano, nel dialetto del

suo paesello^. Nelle Pagine Friulane, an. II, n. 3,

pp. 47-48. Udine, 21 Aprile 1889.

Devo la indicazione dell'Autore di questa leggenda

popolare anonima al sig. Domenico Del Bianco, Diret-

tore delle Pagine Friulane..

SABALICH (G.).

876. La caverna dei fidanzati (Leggenda dal-

mata). Nella Firenze letteraria , an. II , n. 2,

p)p. 2-3. Firenze, 1° Febbraio 1888.

SABATINI (Francesco).

877. La Lanterna, novella popolare siciliana

pubblicata ed illustrata a cura di Francesco

Sabatini. Imola. Tip. di Ignazio Galeati e fi-

glio 1878. 1)1-8" picc, pp. VI-19.

Edizione di soli 180 esemplari ,
per nozze Salo-

mone Marino-Abate.
La novella, inedita, fu raccolta da G. Pitrè a Pa-

lermo e riassunta, prima che publdicata dal Sabatini,

in nota alla LXXXI delle sue Fiabe (vedi n. 722). A
pp. 15-19 sono note comparative.

878. La Lanterna magica. Novella popolare

bergamasca. Nella Rivista di Letteratura popo-

lare. Voi. I, fase. IV, pj). 288-290. Roma, 1879.

879. El fio del re de la Danimarca, fiaba po-

polare veneziana pubblicata ed illustrata a cura

di Francesco Sabatini. (Estratto dal Perio-

dico « Gli studi in Italia. » Anno III, voi. II,

fase. II). Roma, Tipografia di Roma, 1880. (Pro-

prietà letteraria . In-8", iW 15.

La novella fu raccolta da C. Pasqualigo. Le note

comparative scmo a pie di pagina.

Vedi Maspons y Labrò.s, n. 602.

880. Abelardo ed Eloisa secondo la tradizione

popolare. Ricerche di Francesco Sabatini.

Roma , Libreria Centrale Ed. Mueller ,
Corso,

146, 1879. [A'e^ verso: Roma, Tip. Alberto Chie-

ra]. 111-8°, pp. 126, oltre /'Errata.

Oltre a' vari documenti popolari c'è il Pietro Bail-

liardo, leggenda romana raccolta e pubblicata dalla

Busk nelle tre versioni che ne dà nel suo Folk-Lore

of Rome, n. 199.
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Sul personaggio preso ad argomento di questo la-

voro vedi quel che scrisse A. D'Ancona, u. 315, e G.
l'|aris| nella Romania di Parigi, an. IX, pp. 617-018.

SACCHI (Dkfendexte .

cSyi. Kacconto di Defendkntk Sacchi. Nella

Gazzetta privilogiatn, n. 29. Milano, 183S '•

Leggenda ti'adizionale, la quale venne riprodotta

da Giov" Agnelli ne / Irr d) delia ìurrla, pp. :U-3ó.

"Vedi in Usi.

SAGALA (GregoKIC)).

882. La leggenda di Teodorico di Verona.

Nella Cronaca Rossa, n. 27. Verona, 1890.

L'A, si firma: Prof. Gregorio Sagala.

SAGREDO (Giovanni).

883. L'Arcadia in Brenta, ovvero la melan-

conia sbandita di Ginnesio Gavarco Vaca-
LERio. Colonia, presso Francesco Kinchio, 1667.

In-12" *

Questo nome è anagrammatico del Cavaliere Gio-
vanni Sagredo, veneto (1616-1682).

884. L'Arcadia in Brenta, overo la melanco-

nia sbandita di Ginesio Gavardo Vacale-
Rio ecc. In Bologna, per Giovanni Recaldini

M.DC.LXxiii. In-12°, pp. Vili [n. n.]-376. *

Papanti, G. B. Passano, p. 84.

885. L' Arcadia in Brenta ecc. Ampliata , &

arichitta {sic) con sopra quaranta racconti. In

Colonia, M.DC.LXXiv. Presso Francesco Kinchio.

Con Licenza de' Superiori. 1)1-12"
, pp. Vili

[n. n.y.503. *

Il Passano, I, 588, osserva ohe nella numerazione
del libro , dopo il 336 fu posto 359 , e si seguitò sino
alla fine, che segna 525.

886. — In Bologna, per Gio. Recaldini, m. do.

LXXIV. 191-12°.*

887. L'Arcadia in Brenta overo La Melanco-

nia sbandita di Ginnesio Gauardo Vacale-
Rio. Dedicata All'Illustris. & Eccellentiss. Sig.

Il Signor, D. Amedeo dal Pozzo Marchese di

Voghera, &c. Primogenito di Sua Eccellenza il

Sg. Prencipe della Cisterna. In Mondovì, M.DC.

Lxxx. Ad istanza del Fontana. Con lic. de Sup.

In-12'', pp. XII [n. )i.]-4S0. *

Erroneamente questo n." è portato a -184.

888. — Bologna, 1680. In-12'. *

889. L'Arcadia in Brenta, ovvero La Melan-

conia Sbandita. Di Ginnesio Gavardo Va-
CALERio. Al Clariss. Sig. Sig. e Patron Col-

lendiss. Sig. Conte Cesare Bianchetti Gamba-
lunga. In Bologna

, m.dc.xciii. Per Giovanni

Rccaldini. Con Licenza de' Superiori. In-12',

pp. 408.

Tutte le edizioni fin <\\\\ notate non furono espur-
gate. Le seguenti lo furono :

890. - Lipsia, 1715. In-12° *

891. L' Arcadia in Brenta ovvero la Melan-

conia sbandita di Ginnesio Gavardo Vaca-
LERio. In Venezia

,
presso Giammaria Bassa-

glia isiDCCLXXXV. In-12", pp. 394. *

892. L' Arcadia in Brenta ovvero la Melan-

conia sbandita di Ginnesio Gavardo Vaca-
LERIO. Al Clariss. Sig. Sig. e Patron Collendiss.

Sig. Conte Cesare Bianchetti Gambalunga. In

Venezia, MDCCXCIII. Con licenza de' Superiori.

In-12°, pp. 382. *

Di questa ristampa, secondo il Pacanti, 11, 101,

esiste un' altra edizione , in caratteri più minuti, con
le s alla moderna e con l'addiettivo del frontespizio

corretto in colendiss.

89.3. L' Arcadia in Brenta ovvero la melan-

conia sbandita di GiNNESio Gavardo Vaca-

LERio, edizione novissima. Venezia, per Andrea

Santini e figlio, 1816. In-12-'.
*

894. — Milano, 1817. In-12". *

895. L'Arcadia in Brenta, ovvero la melan-

conia sbandita di Ginnesio Gavardo Vaca-

LERio. Edizione novissima. Venezia , Andrea

Santini e figlio, 1823. In-12" *

Ristampa, come la precedente, del Santini.

Vedi Passano, I, 588-591.

QuesC Arcadia contiene facezie, aneddoti, novelle

cavate da libri d'ogni genere, e in buona parte tra-

dizionali.

SALOMONE-MARINO (SALVATORE).

896. Luoghi e nomi storici della provincia

di Palermo illustrati dalla tradizione popolare.

Lettera a Giuseppe Pitrè. Nelle Nuove Effeme-

ridi siciliane. Studi storici ecc. Serie terza, voi. I,

pp. 203-216. Palermo, L. Pedone Lauriel edit.,

1875. Tip. del Giornale di Sicilia.

Illustra con la leggenda popolare e la storia i luo-

ghi detti: La Rocca di Marabedda, Piatti, Re Cuc-
cù, ecc.

Se ne fece la ristampa seguente:

897. Luoghi ecc. Lettera di Salvatore Sa-

lomone-Marino. Seconda edizione. In Paler-

mo, coi tipi dei Fratelli Vena, 1891. In-8",pp. 15.

Tiratura di soli cinquanta esemplari, dedicati « Al
Cavaliere Pietro Deodato » pel suo onomastico e per
le nozze della figliuola Giovannina, congiunta deir.\u-
tore. 11 nome del Pitrè, a cui è indirizzata la lettera,

si legge alla p. 5.

898. Tradizione e Storia. Nelle Nuove Effe-

meridi siciliane, serie III, voi. IV, pp. 311-332.

Palermo, 187(5.

Puliblica undici leggenduole siciliane inedite o va-
rianti di edite, relative a luoghi e persone dell'isola.

Eccone i titoli:

l. Palernui.— II. Palmitu.— 111. Lu Palazzu di la
Zisa.— IV. La Kocca di Marabetta.— V. Lu Vèspiru
sirilianu.—VI. Lu Voscu di Partinicu. - VII. Li Tur-
clù. Vili. Li Biati P.uiH—IX. Sauta-li-viti.—X. La
Grutta di Sauta-li-vili. -XI. La Sicilia.

Se ne tirarono pochi esemplari con questo titolo:
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899. Tradizione e Storia per Salvatore Sa-

lomone-Marino, Socio (Iella R. Coiniuissioue

pe' testi dì lingua. S. a. In-8°, pp. 24.

900. Garibaldi e le Tradizioni popolari.A'eW'Ai--

chivio, V. I, pp. 459-461. Palermo, 1882.

Oltre la leggenda clie s' è formata su Garibaldi,
vi sono riferiti 7 canti siculo-italiani editi ed inediti

sul famoso capitano.

901. Aneddoti, Proverbj e Motteggi illustrati

da Novellette popolari siciliane. A"eWArchivio,

V. ll,pp. 545-562; Palermo, 1883; v. Ili, pj}. 89-

96; 255-272; 569-5SO. 1884.

Ne corrono 25 esemplari con frontespizio proprio,

che è questo:

902. Aneddoti, Proverbj ecc. per Salv. Sa-

lomone-Marino. ( Dall' « Archivio per lo stu-

dio delle Tradizioni popolari »). In Palermo coi

tipi del Giornale di Sicilia. 1884, In-8°.

Contiene XXXVI racconti tradizionali in dialetto

siciliano, illustranti proverbi, e seguiti da note e ri-

scontri.

903. La tradizione degli Aleramici presso il

popolo di Sicilia. A^e/Z'Archivio, v. V, j^P- 3-16.

Palermo, 188G.

Ed a parte col titolo :

904. La tradizione degli Aleramici presso il

popolo di Sicilia per Salvatore Salomone-
Marino. Tiratura di 25 esemplari. In Palermo,

Luigi Pedone Lauriel, Editore. 1886. In-S",

j}p. 16.

Dietro il frontespizio: « [Estratto dsiìV ArrJìivio per
lo studio delle Tradizioni popolari, voi. V, fase, l^-i»

Leggenda popolari^ siciliana in due versioni, l'una

di Partinico ,
1' altra di Palermo. Seguono dei fram-

menti, egualmente siciliani, della «Bellissima Storia
di Alligramu e Alligranza, >- in poesia.

905. Carlo Quinto Imperatore nella Leggenda

siciliana. NelP Archivio , v. VII
, p2}. 355-365.

Palermo, 1888.

Sono le seguenti cinque leggende:
1. La casa di lu 'Mperaturi. IL Lu Voscu di Par-

tinicu.—IIL Lu 'Mperaturi e lu jardinaru murrialisi.

—

IV. La calata di li judici — V. Palermu , un saccu
tantu !

La l" e la HI» sono inedite; la II" riprodotta dalla
Tradizione e storia, (n. 898), pp. 12-15; la IV^ e la V"
dàlie Fiabe, Nov. ecc. del Pitrè, v. IV, (n. 722).

906. Tesori incantati in Sicilia. In', v. VIII,

pp. 417-424. Palermo, 1889.

Sono VI, testo siciliano e illustrazioni.

Se ne fece una tiratura a parte di soli 25 esem-
plari , col nome dell' A. nella testata e con numera-
zione a parte.

907. La onnijjotenza dei proverbj dimostinata

da una novelletta popolare siciliana edita per

cura di Salvatore Salomone-Marino. In

Palermo, coi tipi del Giornale di Sicilia. 1891.

In-8" gr., pp. 18.

Nella copertina, che fa anche da antiporto : « I' Lu-
glio MDCCCXCl. Nozze Trevisan-Federici. » Nella 4"

p. della copertina: « Tiratura di soli cinqunnta esem-
plari fuori commei-cio »; in carta grande imperiale. A
p. 5 è una lettera dedicatoria alla sposa, Emma Fe-
derici.

La novellina è compresa tra le pp. 7-13 e fu rac-

colta in Borgetto (Palermo). Essa illustra 11 proverbi
siciliani.

Fu ripubblicata:

908. — Ae/Z'Archivio, v. X, pp. 228-233. Pa-

lermo, 1891.

SAMARELLI (P.).

Vedi II Libro delle Fate, n. 514.

SANESI (Ireneo).

909. Il Vespro siciliano secondo la storia e

la tradizione. A'eZ/'Archivio, v. IX, pp. 562-566.

Palermo, 1890.

Conclusione d'uno studio su Giovanni da Procida
e il Vespro sieiliano , inserito nella Rivista storica
italiana, an. VII, fase. 3^, p. 4S9 e seg. Torino, Lu-
glio-Settembre 1890.

SANSOVINO (Francesco).

Vedi Straparola.

S[APPENHOFER] (C[ARLO]).

910. Il Parsutt del Signor. (Leggenda in dia-

letto Goriziano). Nelle Pagine Friulane, an. III,

n. 2, pp. 30 Udine, 11 Maggio 1890.

l/A. si firma con le sole iniziali.

SARNELLI (Pompeo).

911. Posilecheata de Masillo Eeppone de

Gnanopoli. Al Virtuosiss. Signore II Signor

Ignazio De Vives. In Napoli presso Giuseppe

Roselli 1684. A spese di Antonio Bulifon, Li-

braro di S. E. Con licenza de' Superiori. In-12",

pp. XXIV [n. 7i.]-228.
*

Le ultime 2 pp., n. n., contengono la Tavola Xon
da iv ugnare, ma de li Cvnte. Che se fanno dopo ma-
gnare; e Vlnnece de le ccose notabele.

Vedi Reppone.

912. — In Napoli, presso Giuseppe Roselli

1684. A spese di Antonio Bulifon , Librare.

Con lecinza (sic) de' Superiori. 171-12", pp. XXII
[ìi.)i.]-172.

*

Questa edizione è contraffazione della prima.

913. Posilecheata de Masillo Reppone de

Gnanopoli. In Napoli mdccli. Si vendono nella

Libreria di Cristofaro Migliaccio dirimpetto la

Chiesa di S. Liguoro. Con Licenza de' Supe-

riori. Li-12", pp. XII [n. ?i.]-228. *

914. Posilecheata de Masillo Reppone de

Gnanopoli Addedecata da Chiachieppo Boezio

A Sua Autezza Lo Geante de Palazzo a Nna-
pole Co llecenzia dde li Suppriure. In 12°,

pp. 238. *

L'Imbriani la crede della metà circa del sec. X Vili,

915. — Napoli, 1783. 171-12". *

Dubito della esistenza di questa edizione, la quale
trovo citata nel Catalogo 71 della Libreria Antiqttaria
di U. Hoepli, n. 770. Milano, 1891,
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916. Posillechejata de Masillo Eeppoxe de

Gnauopoli. A pp. 135-322 della Collezione di

tutti i poemi in lingua napoletana, tomo vige-

simosecondo. Napoli, mdcclxxxviii. Presso

Giuseppe Maria Porcelli. Con Licenza de' Su-

periori. *

L' Imbriani , dalla cui ristampa qui sotto notata

traggo queste indicazioni bibliografiche, la crede ese-

guita sulla stampa del M.DCC.Ll.

917. Posilecheata di Pompeo Sarnelli. m.dc.

Lxxxiv. Ristampa dì CCL esemplari curata

da Vittorio Imbriaki. Napoli Domenico Mo-

rano Librajo-editore strada Quercia 14, Cisterna

dell'Olio S6 e 37. M. Dccc. lxxxv. Iii-S"
, pp.

LII-251 oltre una con un sonetto. [J. pp. 1 e 4

della copertina : Ghiottornia Letteraria. Posile-

cheata di {segue tin ritratto] Pompeo Sarnelli,

poi Vescovo di Bisceglie. Illustrata da Vitto-

rio Imbriani con riscontri, squarci, estratti di

libri rari latini, italiani, napolitani , siculi, te-

deschi ecc. ecc. Sesta edizione di soli 250 esem-

plari. Prezzo del Volume: Lire 12. Si vende con

la copertina incollata. Napoli ecc.].

Nell'antiporto: « Ghiottornia letteraria. La Posile-

cheata illustrata. » A p. 4 ; « Tiratura di dugenventi-
cinque esemplari di pagine L11-2Ó2 in-ottavo. Oltre a
venticinque in carta distinta fuori commercio che han
quattro facciate bianche innumerate di più in fine ed
un'appendice di otto (LIII-LX) intitolata Don Vitulos.»

Eccone il sommario :

A' Leggitori di questa sesta impressione della Po-
silecheata Vittorio liuljriani (pp. V-XII . — A V. Im-
briani prossimo a morte che attende a ristampar la

Posilecheata (Xlll-XlV).— Ammennicoli della edizione

originale M.DC.LXXXIV (XV-XX-VllI). -Dilucida-
zioni (XXLX-XLIX). -Indice (LI-LIl).— Posilecheata
(1-103}.— Illustrazioni \dcinmbria>ii\ (105-233;.—Giun-
te alle Illustrazioni (234-240). — Tavola generale delle

illustrazioni e giunte (217-249).—Correzioni principali

(250-251).—.Sonetto (252).

Le fiabe del Sarnelli sono:
I. La Piata remmonerata.

—

II. La Vajasse fedele.

—

III. La 'Ngannatrice 'ngannata.

—

IV. La Gallenella.—
V. La Capo e la Coda.

SAVI LOPEZ (Maria).

!)18. Lo Valli di Lanzo. Bozzetti e Leggende

di Maria Savi Lopez. Torino Libreria Edi-

trice Brera, via Po, 11. 1886. In-8'',pp. 4S9. L. 7.

La edizione di lusso è L. 20.

Ecco le cose più rilevanti:

Pag. 169: La leggenda di Matolda.— 187. Fanta-
smi.— 199. La leggenda di Rocciamelone.—259. 11 Imne
vagante. — 291. La leggenda d'Ippolito Berta. - 307.
Vonzo e la sua leggenda.—325. Leggenda della Pietra
Cagna.— 337. 11 PÌan dei morti.—341. Legg. del Ciamp
d'ia Pera.— 371. La Guida dei morti. —443. Il ponte
del Diavolo.

919. Le Leggende delle Alpi. (Estratto dal

Bollettino del Club Alpino italiano , voi. XX,
n. 5.3, 1887. In-S", pp. 59.

Lettura fatta nel Club Alpino di Torino e nel Cir-

colo Filologico di Napoli. Questa lettura riassume il

contenuto della pubblicazione n. 923.

11 nome dell'Autrice è alla fine.

920. La leggenda della neve. Nella Cordelia,

Giornale per le giovinette ecc., an. VI, n. 50,

pp. 398-399. Firenze, 9 Ottobre 1887. In-é".

Brevissimi appunti prelevati dal voliune allora

di prossima pubblicazione sulle Leggende delle Alpi.

(Vedi n. 923).

921. Tra la neve ed i fiori. Passeggiate sulle

Alpi. Edizione riccamente illustrata da 25 inci-

sioni. Ditta G. B. Paravia e Comp. di I. Vigliar-

di. Roma, Torino, Milano, Firenze 1888. In-&'.
*

922. —Seconda edizione riveduta e riccamente

illustrata. Torino, Stamperia reale della Ditta

G. B. Paravia e C. edit. 1891. In-8" fifj.,pp. 258.

Con 8 tavole. L. 4.
*

A p. 52: La vecchia e l'orso.—P. 129: Il lago del

Mucrone.
Nel cap. I.a sagra di S. Michele, parlasi (p. 158)

degli Amai della Dora, del Sasso di Orlando in Val
di Susa.

Di altre leggende e tradizioni parlano altri ca-
pitoli.

923. Maria SA"V^-LoPEZ. Leggende delle

Alpi con 60 illustrazioni di Carlo Chessa. To-

rino Ermanno Loescher. Firenze via Tornabuo-

ni, 20. Roma via del Corso, 307 [Nel verso: To-

rino, Tip. Vincenzo Bona] 1889. In-Wjpp. VIII-

358. L. 5.

Frontespizio in caratteri rossi e neri. Copertina
disegnata dal Chessa e stampata a vari colori.

indice: Fate alpine.- La caccia selvaggia. - De-
moni alpini. — Draghi e serpenti. — Fantasmi.— Fiori
alpini.- Leggende sulle campane.- Montanari e Let-
terati.— Folletti.— Dannati.— Fuochi fatui.— Alberi e
spiriti dei boschi.— La regina delle nevi e gli spiriti

dell'acqua.—Le Streghe delle Alpi.—Leggende sul pa-
radiso terrestre.—Leggende di origine storica. - Leg-
gende sui castelli.—Laghi alpini.

924. Racconti per le giovinette. Firenze, Suc-

cessori Le Monnier 1891. Li-16° fig., pp. 259. *

Silvia, Fratelli nel dolore.—Nella, Guglielmo Ri t-

ter ecc. Sul ghiaccio.—In Vai d'Andorno ecc. 11 Fol-
letto di Natale.

A pp. 1S2-183 si parla delle leggende di Andorno.

SCHERILLO (Michele).

925. Storia di Cambriano contadino Nel G. B.

Basile, an. II, n. lì,pp. 83-85. Napoli, 15 No-

vembre 1884.

Fatta una recensione del liltro del Zenatti, col me-
desimo titolo , riproduce ima versione napolitanesca:
« La piacevole liistoria di Cvccagna Posta in luce per
(ìiovannino detto il Tranese. Novamente ricorretta da
(ìiuseppe la B.irliera. In Napoli, Per Nicolò Monaco,
1715. Con licenza de' Superiori. »

SCHILLER.
Vedi Gozzi, n. 467.

SCHIRÒ (Giuseppe).

926. Archivio albanese , voi. III. Giuseppe

ScHiRÒ. Fiabe, Leggende , Novelle del i)opolo

albanese. Palermo, Tipografia G. Spinnato, piaz-

za S. Onofrio 1890. In-4-', pp. 8.

Dietro il frontespizio : Alfabeto albanese. Segue
la l novella : E bitkura me dhCmbin e rgjè'ndè'=La.
bella dal dente d'argento: testo e versione italiana.
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SCHMIDT (F. W. V.).

Vedi Straparola, n. 994.

SCHNEEGANS (Heinrich).
Vedi in Canti.

SCHNELLER (Christian).

927. Màrchen und Sagen aus Walschtirol. Ein

Beitrag zur deutschen Sagenkimde gesammelt

von Christian Schneller, K. K. Gymnasial-

Professor. Innsbruck Verlag der Wagner-schen

Universitats-Buchhandlung. 1867. Li-S°
, j^P-

VII-258.

Contiene; I. 59 Miirchen (pp. 1-171); 10 Storielle
da rider (-ISO) , alle quali seguono note comparative
(181-196).- II. Una quarantina di Sagen (199-227).—
III. Sitten, Gebrauche wid Glaiiben , Heimspriiche

,

Rathsel (231-256).

Le novelline escono col titolo tedesco e col tiro-

lese, dal quale quello è tradotto. Nelle note sono ri-

scontri di varianti ed il testo tirolese dei versi inter-

calati nelle novelle.

Negli usi, credenze ecc. (parte III) vi è una spe-
cie di calendario , nel quale si illustrano le feste di

Capodanno, Marzo, Ognissanti, S. Nicolò e S. Lucia,
Natale, e poi le nozze ecc. Nel genere poetico vi sono
orazioni, scongiuri, forniole, canti infantili e fanciul-
lesclii; e 30 indovinelli: testo e versione tedesca.

Note parallele a questa raccolta pubblicò R.Kòliler
nei Gòltinqische gelehrte Anseigen, Stnck 3b, pp. 1378-

1785. 1868.

928. Herbstansfluge in dem veroneser Gebir-

ge. In Beilage zur AUgemeinen Zeitung. Nr. 286,

287. Mùnchen. 13, 14 Oktober 1875. In-é" gr.,

pp. 8.
*

Vi sono alcune brevi leggende di Revolto e della

Giazza sull'Orco.

Archivio glottologico ital., v. VIII, p. 168.

SERAO (Matilde).

929. Matilde Serao. Leggende napoletane.

Modena, E. Sarasino, editore \nel verso: Bolo-

gna 1891, Tip. Legale] 1891. In-16° picc.
, pp.

XVI-272.
Oltre 6 di antiporto, frontespizio e avvertenza Al

lettore.

Le leggende sono parte tradizionali, parte fanta-

stiche dell'Autrice. Sono tradizionali, benché abbellite

dall'Autrice, quelle che portano i titoli: Virgilio mago,
Lu inunaciello, che l'Autrice chiama « leggenda bor-

ghese. »

Queste leggende furono scritte e pubblicate prima
nei giornali.

Vedi pure in 27 Maggio 1860, n. 1021.

SERCAMBI (Giovanni).
Vedi D'Ancona, nn. 310, 317; Kòhler, n 5i7.

SERRAO (F.).

930. Novellina Popolare di Filadelfia. Ne La

Calabria, an. II, n. 5, pp. 39. Monteleone, 15

Aprile 1890.

Si tratta di Filadelfia di Calabria.

SETTEMBRINI (LuiGI).

Vedi Parisi iRaffaele), n. 698.

SEVES (FiLippoX

931. I Soursies (Leggenda delle Alpi Cozie).

Ne Le Cento Città d'Italia. Supplemento men-

PlTEÈ— Bibliografìa,

sile illustrato del Secolo. An. XXVI, Suppl. al

n. 8970
; p. 23. Milano , 15 Marzo 1891. Tip.

dello Stabilimento di E. Sonzogno.
Più che leggenda, è credenza sopra questi esseri

soprannaturalmente malefici, che ritraggono dai jetta-
tori , ma che pure sono eccessivamente nocivi anche
a loro stessi.

La credenza nei soursies o flamos&on è radicata
fra gli abitanti della Valle di Fenestrelle e in quel di
Prorostino.

SICILIANI (Pietro).

932. La Psicologia dell'infanzia e le fiabe nel-

l'educazione. Nella Eivista di Filosofia scienti-

fica, an. Ili, n. 5, j)P- 518-528. Torino, Marzo-

Aprile 1884. *

SICILIANO (Giovanni).

933. La bella de' capelli d'oro, novellina po-

polare di Lugo nel Bolognese (compendiata).

AWrArchivio, v. VI, pp. 196-197. Palermo, 1887.

smiANI (Carlo).

934. I Fatuzzi nella credenza popolare tra-

panese. A'eWArchivio, v. Vili, ^p. 337-344. Pa-

lermo, 1889.

Sono VIII leggende in dialetto siciliano. Se ne fece
una tiratura a parte di soli 25 esemplari , col nome
dell' A. in capo al titolo e con numerazione speciale

pp. 8.

935. Usi, Leggende e Pregiudizi popolari tra-

panesi. Ivi, voi. Vili, pp. 481-488. Palermo,

1889; voi. IK,pp. 17-25; 240-246. 1890.

Allogo in questa I" parte di Bibliografia la pre-
sente raccoltina perchè più che di Usi essa si com-
pone di racconti tradizionali, i quali vanno sotto i se-
guenti capitoli:

I. La Leggenda del Bue Marino. — IL La sirena
del mare. -III. Gli annegati.—IV. I vascelli-fantasma.
— V. I fuochi di Sant'Elmo.—VI. Contro la bonaccia.

—

VII. Il Dragone.—Vili. Le Animulari.—IX. Virtù di

alcuni scogli.

Se ne fece una tiratura a parte di soli 25 esemplari
col nome dell' A. in capo al titolo ecc. In-S^ , pp. 23.

936. La figghia di lu re di lu mari. Novel-

lina popolare siciliana raccolta in Trapani. Ivi,

V. X, pp. 343-346. Palermo, 1891.

È una fiaba solo per certi molivi inedita in Sicilia.

Se ne tirarono 25 esemplari col nome del racco-
glitore nella testata e con numerazione propria, pp. 4.

SIMONNEAU (A.).

937. Légendes de l'ile d'Elbe. Nella Eevue
Poitevine et Saintongeaise. Mars 1885. Li-8°. *

SINISCALCHI (A.).

938. Petrosinella. A"e/r Ofanto Casamicciola,

[Numero tmico] pp. 3-4. Cerignola, 26 Agosto

1883. Prezzo cent. 25. Stab. Tip. Prugnoli.

È una lunga novellina pugliese sul noto tipo, rac-

colta in Cerignola e tradotta in italiano.

Slovensk,
Pseudonimo di Blasuttig (Luigi), n. 152.

SOLIMENA (G.).

Vedi II libro delle fate, n. 514.



6(5 tAfetE t.

SOMMA (Carlo).

Vedi LiNARES, n. 574.

SOMMA (Michele).

i)3y. Cento racconti raccolti da Michele
Somma della città di Nola per divertire gli amici

nelle ore oziose. In questa terza edizione vi sono

aggiunti una quantità di Brindisi e Provcrbj.

In Napoli, dalla Tipografìa di Vincenzo Man-
fredi, 1845. Ia-12", 2)p. S84, con ritr.

*

« Sono 137 novellette, le quali, jioclie eccettuate,
hanno per argomenti altrettanti l'fovrrbi o modi di
dire. Quella però clie porta il n. ISy e il titolo: Del-
VImperator superbo, è in versi. Seguono alcuni So-
netti, Indovinelli ecc., ed a questi, con speciale anti-

porta e una goffissinia incisione , tengon dietro varj
Brindisi, Proverbi ecc. Sul frontespizio reca impressa
la nota: Si vende nella Spezieria Manuale a Piazza
larga, n. 78. » Paranti, Catalogo, II, 135.

940. Cento racconti raccolti da Michele
Somma della città di Nola per divertire ecc.

Napoli, Stamperia e Libreria di Andrea Festa,

1857. In-16", jìp. 264.

1 racconti sono 121.

941. Cento Eacconti per divertire gli amici

nelle ore oziose e nuovi brindisi j)er spasso nelle

tavole e nelle conversazioni, raccolti da Michele
Somma della città di Nola. Prima edizione com-

pleta, corretta e riveduta. Napoli, Luigi Chiù-

razzi libraio-editore, strada Molo n. 20. In-16°,

2jp. 284.

I racconti sono CXXXVI , e ve ne sono pretta-

mente tradizionali. A pp. 230-31, 251 sono gl'indovi-
nelli citati. Da p. 250 a 269, Proverbj napolitaneschi
mal tradotti in italiano.

942. — Napoli, a spese di Luigi Kusso, 1865.

In-16\ *

943. —Napoli, Cimmaruta, 1870. In-12".*

944. — Nuova edizione completa corretta e

riveduta. Napoli, presso Domenico De Feo edi-

tore, S. Biagio dei Librai , 7(). 1882. In-16°,

pp. 192.

Nella copertina : « Michele So.mma. Cento rac-
conti. » Segue una vignetta rappresentante un ballo
ecc'. Sotto: « Napoli » ecc.

I racconti, incluso l' Imperator Si'perbo, non sono
l)iù di 126, bencliè, per uno sbaglio di numerazione tra
il 75 e r80', compariscano 131.

945. — Messina, presso Spiridione Davi e C.

Palermo, Giuseppe Piazza. Reggio , Domenico

D'Angelo, 1883. In-ie", pp. 190. Lire 1, 50.

Nella copertina : « Michele Somma. Cento rac-
conti. » Segue una vignetta rappresentante tre soldati

che vanno a sparare contro uno clie è dentro ini vaso.

946. — Napoli
,
presso Gennaro Cimmaruta,

1884. In-16", 2)p. 259. Cent. 75.

SORMANI (Alberto F.).

947. Folk-lore. Racconti di aro-omento reli-

gioso. Ke La Letteratura, an. Ili, n. 14. To-

rino, 15 Luglio 1888.

Sono quattro leggenduolc della Hrianza in italiano.

SPINELLI (A. (}.).

948. Pietra buja di Sesto Calendc. Xel Gior-

nale degli eruditi e curiosi, ree. An. I, voi. II,

n. 29, ce. 13S-1;ì9. Padova, 20 Maggio 1883;

n. 30, 9 Giugno, ce. 249-250. In-8".

Si tratta d'una leggenda su d'un sasso detto Pita
d'oro, (inora non raccolta dalla tradizione orale.

STECHER (Joseph).

949. La Legende de Virgile en Belgique par

J. Stecher, menibre de l'Académie royale de

Belgique. Discours prononcé dans la séance pu-

blique de la Classe des Lettres de l'Académie

royale de Belgique, le 7 mai 1890. Bruxelles,

F. Hayez, Imprimeur de l'Académie royale des

Sciences, des Lettres et des Beaux-Arts de Bel-

gique, rue de Louvain, 108. 1890. In-8", pp. 50.

Nel verso : « Extrait des Bìillelina de VAcadémie
royale de Belgique, 3"||= sèrie, t. XIX, n. 5, 1890. »

In esso Bidletin occupa le pp. 585-632 , numeri che
pur sono nel!'* estratto», e V\ si firma A. .1. Stecher.

Questo discorso va qui notato come complemento
dei lavori del Comparbtti (n. 267; e del Tc.nison
(n. 1009.).

STRAPAROLA (GlOVAN FRANCESCO).

950. Le piaccuoli notti di M. GiovAX Fran-

cesco Straparola da Carauaggio. Nelle quali

si contengono le fauole con i loro enimmi da

dieci donne, & duo giouani raccontate, cosa di-

letteuole , ne più data in luce. Con privilegio

[segue xìlografia\. Appresso Orpheo Dalla carta

tien per insegna S. Alvise, m. d. l. In-8", ear. 186

[oltre 2 n. «.]. [Alla e. 188 n. n.: In Vinegia per

Comin da Trino di Monferrato, L'anno m. d. l.].

Alla carta 2: « Orpheo Dalla Carta alle Piacevoli,

et amorose donne s. »

Le notti sono cinque, cioè la I parte.

La xilografia rappresenta l'insegna dell'editore.

951. — Vinegia. Appres.so Comin da Trino

ecc. MDLIII.

Parte II.

952. Le piacevoli notti ecc. In Vinegia, per

Comin da Trino di Monferrato. Voi. I [ear. 186,

oltre 2 per la Tavola, dopo la quale: In Vine-

gia, per Comin da Trino di Monferrato, L'anno

M. D. li]. Voi. II, ear. 56-4 [u. n.; e alla fine: In

Vinegia, per maestro Cornino da Trino ad in-

stanza dell'Autore mdliiii]. In- 8^ *

953. — Vinegia, Comin da Trino M. d. LV.

Voi. I. m.d.lvil Voi. II. Li-S". *

Dalla seguente edizione in poi i due volumi o le

due parti sono riunite.

954. Le Piacevoli notti di M. GiovAN Fran-

cesco Straparola da Carauaggio, nelle quali
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si conteugono le favolo con i loro enimmi da

dieci donne, e duo gionani raccontate, cosa di-

letteuolc, ne pia data in luce. Appresso Orfeo

dalla carta tien per insegna S. Alvise, m.d.lvi.

[Alla fine: In Vinegia, per Coniin da Trino, ad

instanza dell'Autore]. In-S". *

Voli. 2 in lino. Voi. I, ce. 186 e 2 di tavola; v. Il,

ce. 156, oltre 3 di tav. e 1 pel colofon e lo stampatolo.
DESCH.\Mrs e Brunet, Siiirplémcnt, li, 698.

955. — Le stesse. Vinegia, Comin da Trino,

1557. *

956. — Le stesse. Vinegia, Domenico Giglio,

1558. In-S". *

Volumi due in uno.

957. Le notti di M. Gio. Francesco Sta-

PAROLA (sic) da Carauaggio nelle qvali si con-

tengono le Fauole con i loro Enimmi, da dieci

donne & da duo giouani raccontate. In Vinegia,

appresso Francesco Lorenzini da Turino, mdlx.

Voi. I, car. 157-2 [n. n.]; v. II, 141-3 [n. n.].
*

958. — Le stesse. Venetia, per Comin da Tri-

no, 1562. In-S". *

Volumi due in uno.

959. Le piacevoli notti di messer Giovan'

Francesco Straparola da Carauaggio, nelle

qvali si conteugono le Fauole con i loro Enim-

mi, da dieci donne et duo giouani raccontate.

Nuouamente ristampate, & con diligenza rauue-

dute. In Venetia. appresso Giouanni Bonadio,

MDLXin. Voi. I, car. 164-2 [n. n.]; v. II, 154-5

[il. n.]. In-8". *

960. — Le stesse. In Venetia , appresso An-

drea Ravenoldo et Giorgio de Zilij, UìQó.Li-S". *

961. — Le stesse. Venetia, Joseppe di Man-
zelli, 1567. lìi'S".

962. — Le stesse. Senxfaltro. 1569. *

963. Le tredeci piacevoli notti del S. Gio.

Francesco Straparola da Caravaggio. In

Vinegia, appresso Domenico Farri. 1569. Voi. I,

car. 174-2 [n. n]; v. II, 157-3 [n. n.]. In-S".*

964. — Vinegia, Altobello Salicato, mdlxxiii.

In-S". *

Due volumi.

965. — Venetia, Gio. de Picchi, e fratelli, 1578.

In-.S^.
*

966. — Venetia, 1580. In-8°. *

967. Le XIII piacevoli notti del S. Gio. Fran-
cesco Straparola da Caravaggio. Divise in

dve libri. Nouamente ristampate, & con somma
diligenza reniste, & corrette. In Venetia, Ap-

presso Domenico Farri. 1584. Tn-S", car. 322-

G [ìì. ;?.].
*

In un esomidare della BiMioteca Comunale di Pa-
lermo manca il Irontespizio; ma tutte le indicazioni
corrispondono a questa edizione, nella quale la notte
Vili" contiene 6 favole, e la X1II\ 13; le altre, cinque
[ler una. Le carte per la tavola ed il registro son 3
e non 0.

9(ì8. — Venetia, appi-esso Domenico Cavalca-

lupo, 1586. In-S".
•'

969. — In Venetia , Presso Daniel Zanetti,

M.D.XC. 1)1-8°. *

970. Le tredici et piacevoli notte (s^V) del

S. GiovAN Francesco Straparola, da Ca-

rauaggio, divise in dve libri. Nouamente ristam-

pate, & con somma diligenza reuiste, & espur-

gate da tutti quelli errori che in esse si conte-

neuano. Con liceutia de' Svperiori. In Venetia,

Presso Daniel Zanetti, m.d. xcviL In-S", car.

303-5 [n. ??.].
*

L'ultima p. per errore porta il numero 295 invece
di 303.

971. —
^ In Venetia, Presso Daniel Zanetti,

M.D.xcviii. In-8". *

972. Le tredici piacevolissime notti di M. Gio.

Francesco Straparola da Carauaggio; divise

in dve libri. Espurgate nuouamente da molti

errori , & di bellissime Figure adornate. Con
l'Aggionta di Cento Enigmi da indovinare. In

Venetia, Presso Alessandro de' Vecchi, mdxcix.

Con licenza de' Superiori. In-4° fig., pp. 348-4

[n. n.\ *

AU'ult. pagina: « Stampato alla Stampa di Marco
Claseri, A Istanza di Alessandro de i Vecchi. »

Le novelle sono 69.

973.— Venetia, Daniel Zanetti M. dc. l. In-8"*

974. Le tredici piacevolissime notte {sic) di

M. Gio. Francesco Straparola da Carauag-

gio. Divise in dve libri. Nuouamente di bellis-

sime Figure adornate, & appropriate à ciasche-

duna Fauola. Con la Tavola di tutto quello che

in esso si contengono. Con licenza de' Supe-

riori. In Venetia , M. DC. iv. Appresso Zanetto

Zanetti. 1)1-8"
fig., pp. 518-5 [)i. ??.].

*

975. — Venetia, Zannetti, 1604. In-8° fig.
*

976. — Le tredici e piacevoli notti del S. Giov.

Fr. Straparola. Venetia, Daniel Zanetti,

1607. In-8\ *

Deschamps et Brunet, Suppl., II, 698.

977. Le tredici piacevolissime notte (sic) di

M. Gio. Francesco Straparola da Carauag-

gio : divise in dve libri : Nuouamente di bellis-

sime Figure adornate, & appropriate à ciasche-
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duna -Fauola. Con la Tauola di tutto quello,

che in esse si contengono. Con licentia de' Sv-

jieriori. In Venetia , M. DC. vili. Appresso Za-

netto Zanetti. Iìi-8° fig., car. 300-7 [n. n.].

978. Le tredici piacevolissime notti di M. Gio.

Francesco Btraparola, da Caravaggio : di-

vise in due libri: nuovamente di bellissime fi-

gure adornate e approjjriate a ciascheduna fa-

vola. Con la tavola di tutto quello, che in esse si

contengono. Con licentia de' superiori. In Vene-

tia M. DC. xiii. Appresso Zanetto Zanetti. In-8°.

Relativamente a questo liliro si deve avvertire
che 25 delle novelle dello Straparola vennero ripro-

dotte quando in una e quando in un'altra edizione delle

Cento NovcUp de'' più. nobili scrittori della Lingua
volgare scelte da Francesco Sansovino , secondo che
piacque ai vari editori di esse; le quali da Cento che
erano nel 1561 giunsero a 165 nella edizione di Vene-
zia del 1619.

Quali siano queste 26 novelle dello Straparola
potrà vedersi nel Passano, I, 546-553: dove son pure
rilevate (pp. 587 e 615) altre riproduzioni parziali.

Altre 6 novelle inseri nei suoi Cento avvenimenti
ridicolosi (In Modona 1665, 1675 e In Modona, Et in

Bologna 1678) Dionigi Filadklfo, cioè Lodovico Ve-
driani, le quali, secondo il Rua qui sotto citato, sono:
XIII, 12: Vili, 6; IX, 4; Vili, 4 (ediz. 1556); VI, 5,

che nel Vedriani sono le II. 14, 15, 16, 17, 18.

Riportò novelle intere o in parte I'Imbriani, nella
yovrllajtt foreiìtina, i"- ediz., pp. 146, 194, 227, 605;
nei XII Canti pomiglianesi, \). 3.

Versioni ed edizioni straniere delle Tf edici notti:

979. Les facecieuses nuietz du seigneur Stra-

PAROLE (trad. de l'italien par J. LorvEAU).

Lyon, Guille Eouille, 1.560. In-S" picc. *

È la sola prima parte. La seconda, trad. da P. de
Larivey, comparve, secondo il Brunet, V, 560. nel 1572.
Le due parti furono poi ristampate insieme nelle edi-

zioni seguenti, che portano il titolo del n. 989.

980. — Paris, Martin et Gaultier, 1.573.*

981. — Eouen, 1573. *

982. — Paris, l'Angelier, 1576. In-16". *

983. — Lyon, B. Eigaud, 1577. la-lG".*

984. — M, B. Eigaud, 1581-82. Li-W. *

985. — Paris, Abel l'Angelier, 1585. *

986. — Lyon, B. Eigaud, 1595. *

987. — M, B. Eigaud, 1596. In-IG". *

988. — Eouen, J. Osmant, 1601. *

989. Les Facecieuses Nuicts du seigneur J.

Fr. Straparola, trad. de l'italien par Jeax
LouvEAU et Pierre Delarivey, Champenois.

Lyon, Pierre Eigaud, 1611. Voli. 2. ln-12'. *

990. —Le stesse. Paris, 1615. 111-12". *

991. — Amsterdam, J. Fr. Bernard , 1725.

Voli. 8. ln-12". *

9i)2. — (Avee une préface de La Monnoye et

des notes par Lainez). S. l. 1726. Voli. 2. 1/1-12°

JJÌCC,
''

Deschamp.s et Brunet, SicppL-, H, 698.

993. Les Faccticuses nuits de Straparole.

Traduites par Jean Louveau et Pierre de

Larivey. Paris, P. Jannet 1857. Voli. 2 in-IG".

Fr. 10.*

P. .Jannet vi premise una introduzione , che oc-
cupa le prime LXXII pagine.

« In quasi tiitte le traduzioni francesi, gran parte
degli Eniìiimi, e parecchie novelle sono affatto diffe-

renti dal testo italiano. I primi si reputano fattura de-

gli stessi traduttori : le seconde furono cavate quasi
esclusivamente dalle facezie latine del Bebel (lio. II

e III). La novella poi dei Uve medici (VI della notte

Vili) non fu nò tradotta nò rimpiazzata.» Papanti,
G. B. Passano, p. 61.

In tedesco si ha il seguente saggio di versione:

994. Die Miirchen des Straparola. Aus

dem Italienischen, mit Anmerkungen von Dr.

F. W. V. Schmidt. Berlin, 1817. In-8°. *

Forma il I» voi. della collezione dello stesso Sch-
midt col titolo; « Miirchen-Saal. Sammlung alter Miir-

chen mit Anmerkungen. »
Le novelle tradotte in tedesco ed illustrate sono

le 18 seguenti; III, 2 e 3; IV, 3; I, I; V, 1; I. 4 e 3;

III, 5 e 4; XI. 1; XII, 3; Vili, 6; IV, I; X, 3; III, 1;

XIII, 6; II, I; VII, 5.

Saggio di alcune novelle tradotte in inglese:

995. Jacobs Joseph, The Palace of Pleasure:

Elizabethan versions of Italian and French no-

vels from Boccaccio, Bandello, Cinthio, Stra-

parola, Queen Margaret of Navarra and others

done into English by William Painter. Now
again edited for the fourth time. Voi. I. Lon-

don, Nutt [1S91]. In-4°,pp. 364. Voi. II, pjì. 428.

Voi. Ili, 2iP- 432. L. 2, 2 sh.
*

Della storia delle Piacevoli notti scrisse Brakel-
JiANN : Gidraii Francesco Straparola da C ravaggio.
jiiiniijHrdl-lUssertatioii zur Erlangung der philoso-
jihì^t'-hrii lioriorwiirde; Gòttingen . 1867; e con larga
erudizione il Riu : Intorno alle «.Piacevoli notti» dello

Straparola. Torino, Loescher 1890 fcfr. n. 874), al

quale rimando il lettore che vorrà conoscere minuta-
mente il crescere, il modificarsi dell'opera, le sostitu-

zioni, le mutilazioni e la sorte subita dalle singole no-
velle nelle differenti edizioni.

STRECKFUS (Carl).

Vedi Gozzi, n. 469.

SUSANNA (Nicola).

9116. Il Pozzo di S. Gennaro. Leggenda na-

poletana. Nel Giornale illustrato per i ragazzi,

an. II, n. 30, pp. 234. Eoma, 4 Agosto 1887.

Un beccaio disperato per miseria si appoggia .al

pozzo di S. Gennaro in Napoli; volendo bere, cala giù

la secchia e la tira piena . invece che di acipia, di

moneta d'oro. Si arrichì, e fu creduto ladro. I beccai

vollero accertarsene, e si sincerarono del vero. Il liec-

caio si propose di edificare un ospizio pei poveri, dove
non sarebbero stati accolti beccai

.

Vedi pure II Libro delle Fate, n. 514.

TACCONE (Vincenzo).

997. Leggende lonadesi. Xe La Calabria, an.

III, n. 8,pp. 62-63. Monteleone, 25 Aprile 1891;

n. 9, pp. 65-66; 15 Maggio.
lonadi è paesello di Calabria. Qui si riferiscono

sette leggenduole religiose.— Continua.
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TAGLIALATELA (LuiGl).

998. 'U cunte r' 'e ggatte meccose. Nel G. B.

Basile,an.II, n. 7,pp.54. Napoli, li3 Luglio 1884.

Raccolto in Gitigliano in Campania.

TARGIONI-TOZZETTI (GIOVANNI i.

999. Folk-lore. La novella di Pòci i Pucietta.

Nella Cronaca Minima, an. I, n. 35, pp. 277-278.

Livorno, 4 Settembre 1887. Tipografia Raffaello

Giusti Libraio-Editore. Li-4°. Cent. 30.

Fu raccolta in dialetto di Ceccano in Ciociaria, e

ripubblicata nella seguente operetta ;

1000. Saggio di Novelline, Canti ed LTsanze

popolari della Ciociaria per cura del Dott. Gio-

vanni Targioni-Tozzetti. Palermo, Libreria

Internazionale Carlo Clausen (già Luigi Pedone

Lauriel). [Nel verso: Tipografia del Giornale di

Sicilia] MDCCCXCI. In-W, jjp. VIII-108. Prezzo

Lire 3.

Neil' antiporto : « Curiosità popolari tradizionali »

e nel verso, come nella copertina: «Curiosità pop. trad.

publjlicate per cura di G. Pitrò. Voi. X. Saggio di

Novelline , Canti ed Usanze pop. della Ciociaria. Pa-
lermo ecc. 1891. »

Dietro il frontespizio: « Edizione di soli 200 esem-
plari ordinatamente numerati. »

Dedica a G. Pitrè.—Avvertenza.—Novelline (1-69)

in numero di 29, le quali sono:

I. Gli Giagantu.—IL Gli figli du gli arre.—III. Gli

tre figli.

—

IV. Gli arre turcu.

—

V. L'uccillinu bel-verdu.
—VI. Gli tustamintu du 'na Fata.— VII. Gli arre dullu

Nulu. — VIII. Gli tre figli 'n senza padru. IX. Gli

'rangi.— X. Pòci i pucietta.— XI. Du n' arre i dugli

angilu.— XII. Gli asunu e gli lionu.

—

XIII. Gli asunu
e gli glupu. — XIV. 'Nu flgli'pazzu.—XV. Gli niattu.—
XVI. La caglinella. — XVII. Gli Cristu du nevu. -
XVIII. Pazzìi Crastisi.

—

XIX. Gli tri cmnparu.

—

XX.
Gli fratu e gli carzonu.—X.\I. Gli t'ratu. XXII. La
cummara dugli preitu.—XXIII. Gli Sant'Andoniu agli

cummentu. -^XXIV. La pricissionu dulia sera dulia

Passionu. ~ XXV. Gli vènti.—XXVI. Gli du' cumharu.
—XWII. Gli munacegli i 'Xtonii — XXVIII. Chiudi

eli òcchi ca tuttu chellu cu vidi è tuttu lu nostru.—
iXlX. Gli rugliquiarii.

I canti, inediti. (71-79) sono 19, cioè: 14 rispetti;

2 stornelli e 3 fanciulleschi. Le costumanze (81-105)

hanno questi titoli:

I. Le nozze.—lì. La festa della « Radica ». — III.

Gli reconsulo.

—

IV. La giostra della bufala.

Esse sono una ristampa di quelle dello stesso au-

tore notate negli Usi.

TARGIONI-TOZZETTI (OTTAVIANO).

1001. Antologia della prosa italiana compilata

e annotata da Ottaviano Targioni Tozzetti.

Quarta edizione notevolmente accresciuta. Li-

vorno , Tipografia di Raff. Giusti libraio-edi-

tore, 1889. In-m" gr., pp. XXII-773. L. 4.

Xella rubrica: «Novelle, Allegorie e Favole» sono:

La Ceiterentola, novella popolare'fiorentina (della No-
rellaja dell'lMBRiAXi) , pp. 281-290; Pipetta btrgiardo

(delle Noi: pop. Montatesi del Nerucci), pp. 290-296;

Il padre, il figlio e Vasino (di T. Gradi), pp. 2t)6-299;

La Volpe con la coda di paglia (del medesimo) , pp.
299-300.

La 2" edizione è di Livorno, Tip. Raff. Giusti, 1883.

ln-16', pp. XXIV-L,24. L. 3, 59.

Non conosco le edizioni precedenti e la terza.

TEZA (Emilio).

1002. La Tradizione dei Sette Savi nelle no-

velline magiare. Lettera al prof. A. D'Ancona

di Emilio Teza. Bologna, Tipi Fava e Gara-

gnani al Progresso, 1864. In-W, pp. 56.

K la seconda edizione d'una lettera al prof. D'An-
cona inserita ne La Gioventi'f, voi. V. Firenze 1864.

Questa edizione ha di jjìù sulla i": il « testo .san-

scrito con traduzione e note di una novella della CnJia-

sa23tati corrispondente alla novella di Tofano e Monna
Ghita nel Decamerone; » 3rela e Buccia^ novellina ve-
neziana (p. 26); La novellina del Pappagallo , rac-
contata da una signora toscana (56) come illustrazione

della Cultasaptali^ e (\\\e^\.a.Xìe\\'Appendice, dove è pure
il testo indiano corrispondente alla nov. IV, giorn. VII
del Decamerone.

1003. Ancora dello Sciocco. Nella Civiltà Ita-

liana, au. I, n. 5, p. 79. Firenze, 29 Gennaio

18t)5.

Novellina dell'Albero e dei ladri di Savignano in

Romagna.
Vedi Chieco e Db Gubeknatis, nn. 247 e 332.

Del Teza si ha pure una versione italiana di tre

novelline e favole de' Sicil. Miirchen della Gonzen-
bach (cfr. n. 460), nn. 2, 56, 66 Questi racconti sono
inseriti in una recensione che il Teza publilicò di

quella raccolta nella Rivista Bolognese, an. IV, fase.

IL e che estrasse in un opuscolo contenente anche II

Canto di Ivan Vasil'evie' , del giovan." scudiero, e del-

Vardito mercante Kalas'niìiov, di M Lerraontov (ti-

tolo della prima pagina). [Nel verso dell'ultima pa-
gina: « Bologna, Tip. Fava e Garagnani »].

TINTI (Giovanni).
Vedi Arlotto, n. 60.

TIRABOSCHI (Antonio).

1004. La Lanterna magica: novella popolare

bergamasca. Nella, Rivista di Letteratura popo-

lare, voi. I, pp. 288-290. Roma, Tipogr. tibe-

rina, 1878.

TORRACA (Francesco).

lOd.j. La « storia dell'Imperator superbo ». Ne

La Rassegna , Giornale quotidiano. Anno I,

n. 20,5. Roma 21 Agosto 1882. Tip. F.' Capac-

cini. In-fol. Cent. 5.

L'.\. si firma Libero.
Riassume ed arricchisce con osservazioni proprie

il la^'oro: Ein indiscJies Mcircìien aitfseiner M'ande-
riing durch die asiatischen tind europaisclien Littera-

tiiren von Hermann Varnhagen. Berlin, Weidman-
sche Buchhandlung, 1882.

100(3. A proposito di Pietro Barliario. Ne La
Rassegna settimanale, voi. 6, 2" semestre, n. 155,

2)p. 397-398. Roma, 19 Dicembre 1880.

Aggiunta allo scritto del D'Ancona: Pietro Abe-
lardo ecc. , contenente la leggenda in prosa raccolta

nel Salernitano e un aneddoto meridionale relativo al

famoso mago.

1007. Una Leggenda napoletana e l'Epopea

carolingia. Ivi, voi. 7°, 1° semestre, n. 159, j^P-

41-44. Roma, 10 Gennaio 1881.

A proposito di Una Leggenda araldica del D'An-
cona e del Monaci, aggiunte importanti. Vedi n. 323.

Fu ripubblicata nel volume di Studi di Storia Let-
teraria napoletana. Vedi in Usi.

TRIFONE NUTRICATI-BRIGANTI (A.).

Vedi in Canti.
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TRINKO (Giovanni).

1008. A proposito di storialo popohu'i. Xdlr.

Pagine Friulane, an. II, n. (1, p. 95 TMiiie, 28

Luglio 1889.

Appunti sulle legupnde slave del Friuli.

L'A., prete, è prof, al Seminario di Udine, e si

firma Ivan.

TUNISON (J. S.).

1009. Ma.ster Yirgil the Aiithor of the JEneìà

as he .seemed in the Middle Age. A Series of

Studies by J. S. Tunison. Magicas invitam ac-

cingier artis. Cincinnati, Robert Clarke & Co.

1888. Iìt-8", i)p. V-{n. n.'] VII-230.

Precedono i due versi, pp. [IH]'

Tester, cara, deos et te, germana, tuuitKjiie

Dulue caput, magicas invitam accingier artis

Segue un'avvertenza [p. V] e un ai/Uo.bxs (I-VIF,

nel quale è il sommario dell'opera, divisa in nove ca-

pitoli, che sono:
I. The Apology.-II. Virgil and the Devil.—III. V.

in Literary Tradition.—IV. Virgil's Book of Magic—
V. V. the man of Science. -- VI. V. the Saviour of

Rome.—VII. V. the Lover.-VlII. V. the Prophet.—
IX. V. in Ijater T.iterature.

A ciascun capitolo segue una serie di References,

dove sono raccolte le molte citazioni di quest'opera,

scritta con principi diversi a quelli del Comparetti.

Vedi n. 267.

TURRINI (Ida~).

1010. L'Orlando furioso e la Regina delle fate.

Studio comparativo di Ida Turbini. Piacenza,

Tip. lit. fratelli Bertola, 1891. In-8", pp. 58.
*

11 seguente volumetto è di autore anonimo;

1011. Tuscan Fairy Tales, (Taken down from

the Mouths of the People). With sixteen illu-

strations by J. Stanley, engraved by Edmund

Evans. London: W. Satchell and Co. 12, Tavi-

stock Street, Covent Garden. In-S^, pp. 112.

Contiene IO novelline toscane, raccolte: 3 in Colle

di Val d'Elsa; 5 in Barga nella Garfagnana, 1 in Ponte
a Decimo, in Val di Serchio, 1 in Pietrasanta, in rpiel

di Spezia: tutte e dieci tradotte in inglese. La ragione

della raccoltina è in quattro paginette di prefazione

(4-8) col titolo Tuscan Fairy Tali's.

Le novelle sono :

1. The Little Convent of Cats. — 2. The Fairies'

Sieve.—3. The Three Golden Apples.— -1. Tlie Woman
of Paste. -5. The Beautiful GluHon.— 6. Tlie King of

Portugal's Cowherd. — 7. The Three Cauliflowers.

—

8. The Siren.—9. The Glass Cothn.— 10. Leonbruno.

TYLOR (John Edward).
Vedi B.\siLE, n. 148.

ULLRICH (Hermann).

1012. Beitràge zur Gesehichte der Taucher-

sagc , von Dr. H. Ullrich. Programm der

Lehr-und Erziehungs-Anstalt von Dr. E. Zeid-

ler. Dresden, 1884. In-r. *

Una versione libera di questo scritto con soppres-
sioni ed aggiunte usci col titolo :

1013. La Legende du plongeur, d'après M. H.

Ullrich. In Melusine. Recueil de Mythologie,

Littérature populaire, Traditions & Usages pu-

blié par H. Gaidoz et E. Rolland. Tome II, n. 10,

ce. 22.'}-2.'}0. Paris, aux Bureanx de la Revue,

n, me dfs Fosses-Saint-Bernard on depòt chez

E. Chcvalier, Libraire , 39, quai des Grands-

Augustins \Ncl verso dell' ani iporto: Chartres.

Im])rÌHierip (larnier] [5 Janviei] 1885. 1/1-4°.

Questo scritto fu notevolmente accresciuto ed ar-

ricchito di nuovi documenti; e quindi ripubblicato col

titolo :

1014. Die Tauchersage in ihrer Litterariscben

und Volk.sthihnlichen Entwickelung. Von Dr.

Hermann Ullrich. Separatabdruck aus dem
« Archiv fiir Lìtteratur-Geschichte » xiv. Band.

I. Heft. Druck von B. G. Teubner in Leipzig.

1885. ///-,S'", i)p. 36.

Studia la leggenda di Cola Pesce nella storia e

nella tradizione , riferendo passi di autori italiani e
canzoni popolari monferrine, veronesi, veneziane ecc.

L'A. riporta varie testimonianze in prosa ed in versi
sulla leggenda medesima.

Il seguente opuscolo ignoro di chi sia:

1015. Una scommessa. Novellina popolare. Li-

vorno, tip. Giusti 1885. 1)1-16°, pp. Vili. *

Per nozze Marrenghi-Testai.

101(3. Un milione di aneddoti. Livorno, Tel-

lini, 1803. In-16°. *

1017. Un milione di frottole. Milano, Rossi,

1862. Ih-16°.
*

Vacalerio (Ginnesio Gavardo).
Vedi Sagredo (Giovanni).

VEDRIANI (Lodovico).

1018. Cento avvenimenti ridicolosi. Da quali,

oltre il faceto, si imparano molte moralità. Ri-

cavati da vari avtori per Dionigi Filadelfo

da Modona. In Modona, per lo Cassiani Stam-

pator Ducale 1665. Con licenza de' Svperiori.

In-S", PI). 249-7 [n. n.].
*

Sotto questo pseudonimo si nascose il citato Ve-
driani.

1019. Modena, 1675. *

1020. Cento avvenimenti ridicolosi. Da quali,

oltre il faceto, si imparano molte morali t;\. Ri-

cavato da vari avtori per Dionigi Filadelfo

Da Modona. In Modona, Et in Bologna. 1678.

Per Gio : Recaldini, Con licenza de Sup. In-12°,

pp. 281-13 [n. n.].
*

Il Vedriani, teologo modenese, cavò dallo Strapa-

rola cinque di questi avvenimenti e molti da Poncino
Dalla Torre. Vedi i nn. 947 e 813.

1021. 27 Maggio 1860. Numero Unico. Paler-

mo, 27 Maggio ISHó. [In fine, a pie' dell' idiima

pagina: Palermo, Stai), tip. VirzìJ. In-4" gr.,

pp. 34.
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La copertina ha una grande incisione in colon
bleii e oro, col titolo; « 27 Maggio 1860—1885, Paleruio.»

Commemorativo della rivoluzione siciliana del 1860,
con la spedizione de' Mille.

Contiene scritti, fac-simili, ritrotti, disegni inter-
calati nel testo; un grande ritratto di Garibaldi e sette
fototipie. Uno tra gli scritti, G. Pitre: Il ponto del-
l' Ammiraglio e V Greto (p. 21), illustra una credenza
popolare palermitana; i seguenti si riferiscono alla leg-
genda garibaldina: A. Lo Forte Randi: Garibaldi nella
storia e nella legi/enda pp. 23-24). -S. Salomonk-Ma-
RiNo: Il 27 Maggio 1S60 nella poesia popolare sici-
liana (25-36).

—

M.\tilde Serao; La Leggenda femmi-
nile (30-31).

Questa prima tiratura, uscita il 27 Maggio, venne
accresciuta nella seguente ristampa:

1022. 27 Maggio 1860. Numero unico. Paler-

mo, 27 Maggio 1885. [In fiìie, sulla cop.: 2" edi-

zione accresciuta. Prezzo L. 2, 50]. In-4" gr.,

pp. 34-10.
Sette tavole stanno tra le prime 31 e le seconde

10 pagine, le quali sono: «27 Maggio 1860. Numero
Unico. Appendice. La Commemorazione. »

VETRI (Paolo).

1023. Il mulino Agnello presso Castrogio-

vanni. Neil' Archivio, v. VII, pp. 513-514. Pa-

lermo, 1888.

Leggenda siciliana raccontata dall'Autore, il quale
si firma avv. Paolo Vetri.

1024. Leggenda sulla origine della voce Cala-

scibetta in Sicilia. Neil' Archivio , v. Vili
, jjjj.

361-362. Palermo, 1889.

1025. Il « Lago sfondato » ed il sonno di S. Gio-

vanni Battista , leggenda popolare in Castro-

giovanni. i\"(?/rArchivio, v. IX, ^j^. 35 7-358. Pa-

lermo, 1890.

Ne corrono 25 esemplari a parte : « Avv. Paolo
VetrIj 11 Lago sfondato» ecc., In-S', pp. 2.

1026. Leggenda sull' origine dei beni della

Chiesa-madre di Castrogiovanni e « la mota di

l'Ansisa ». Li, v. ^,pp. 362-364. Palermo, 1891.

Si tratta d un legato di gr. 1200 d'oro ogni giorno
fatto da un Ansisa alla chiesa maggiore di Calasci-
betta, e del trafugamento del cadavere del legatario

da parte di quei di Castrogiovanni per aversi quel le-

gato, e del suono della campana che ricorda il bene-
ticio.

VIGO (LiOXARDO).

1027. Sugli aneddoti siciliani di A. Longo e

il Discorso del Dott. Hartwig. Lettera di L. Vigo

a G. Pitrè. Nelle Nuove Etìemeridi .siciliane di

Scienze, Lettere ed Arti. Anno JI, pp. 400-405.

Palermo, Tipografia del Giornale di Sicilia, 1870.

Iìi-8°.

L'A., per farsi distinguere da qualunque altro Leo-
nardo, si firma LiONARno.

Vedi i nn. 578 e 160.

VILLANTI (Giovanni).

1028. La leggenda del melagrano. Ne La Il-

lustrazione popolare, voi. XXVII , n. 24. Mi-

lano, 15 Giugno 1890.

Riprodotta da un fascicolo della Rivista minima.
È una leggenda reggiana di Calabria.

VILLARI (Pasquale^
1029. Antiche Leggende e tradizioni che illu-

strano la Divina Commedia
,
precedute da al-

cune osservazioni. Pisa Nistri 1865. In-4''.
*

Edizione di 200 esemplari.
La dissertazione i>remessa a questo volume fu ri-

stampata a pp. 95-16-1 dei Saggi di Storia, di Critica
e di Politica per Pasquale Villari. Nuovamente rac-
colti e riveduti dall'Autore. Firenze, Tip. Cavour 1868.
In-8', pp. XV-162. L. 1.

VISENTINI (Isaia).

1030. Fiabe mantovane raccolte da Isaia Vl-
SENTiNi. Torino-Roma, Ermanno Loescher [Nel

verso: Torino , Stabilimento Tipografico Vin-

cenzo Bona] 1879. In-W gr., pp. ¥11-223. L. 5.

Forma il voi. VII dei « Canti e Racconti del po-
polo italiano pubblicati per cura di D. Comparetti ed
A. D'Ancona, » come si legge in un primo frontespi-
zio generale e nel verso dell'antiporto.

Sono 50 novelline scelte sopra 200 circa, che l'A.
fece raccogliere, quasi tutte voltate in italiano, senza
note. Ecco l'indice :

Al Lettore. — 1 La bella Annina. — 2. Giovanni
della Forza.— 3. 11 principe Amabile.—4. Tredecino.

—

5. 1 tre giganti. -6. Il violino. - 7. La fonte avveduta.—
8. Non c'è più il diavolo.—9. 11 buon fratello.— 10. L'in-
gordo.— 11. Pacchione. — 12. L'uccellino miracoloso.—
13. 11 contadino scaltro.—14. La maestra scellerata.

—

15. 1 tre cani niaravigliosi.— 16. La fanciulla e il vi-
tellino.—17. La giovane e la colomba.—18. La fontana
incantata.— 19. Sani^ue di pesce. -20. Prezzemolina.

—

21. 11 re gobbo.- 22. Zorobubù. — 23. Bobo. - 24. La
rosa.—25. Le streghe.— 26. La pianta fatata.—27. La
vecchia. 28. L'ostessa.- 29. La pelle di capra.- 30.
L'uccello benefico. — 31. Il lupo. — 32. Giovanni del-
l'Orso.— 33. L'uccellino dall'oro.- 34. L'oca — 35. 11
gallo e il mago. -36. La giovane accorta.—37. Pietro
il buon soldato. 38. L'orso.—39. 11 diavolo.— 40. La
chitarra d'argento.—41. Gdmbara. - 42. 11 re dei sette
veli.— 43. 1 tre ladri.—44. Il pozzo.—45. La Ceneren-
tola.— 46. La fanciulla coraggiosa.— 47. 11 matto del
Legna. -48. La rana.— 49. Pipeta. - 50. Fontana aiu-
tami.

VITA (Francesco di Paola\
1031. Cenni storici sull'antica città di Triocala

oggi Caltabellotta pubblicati per cura di Fran-
cesco DI Paola Vita. Segue analoga novel-

letta in dialetto siciliano: Li ficu di Fra Gioan-

ni. Palermo, tipografia Ignazio Mirto, Piazza

S. Anna, 7. 1871. Ia-8" p)icc., p)p- 38.

A metà del frontespizio è la epigrafe; « Et mox ser-
i-ili vantata Triocala hello. Silius'Italicus. »

Alle pp. 28-30 è: Li fleu di Fra Gioanni, novel-
letta siciliana di Franciscu Di Paula Vita. Questa
novelletta, diretta in forma di lettera ai Signori B. F.
C. F., ai 26 aprile 1808, dopo un cenno storico topo-
grafico di Caltabellotta , narra la tradizione orale di
una burletta fatta da alcuni giovinastri ad un Fra Gio-
vanni, uomo semplicissimo e pio.

A p. 21 poi si parla della lunga lotta tra i Car-
melitani e gli Agostiniani per la precedenza nelle pro-
cessioni religiose di Caltabellotta, e della curiosa sen-
tenza emessa dall' autorità ecclesiastica , cioè , che
« nelle processioni i frati di ambedue i conventi deb-
bono incedere a pari passi , i Carmelitani a sinistra,
gli Agostiniani a destra, lo stendardo dei primi avanti,
quello dei secondi dietro. Nelle sole processioni della
Madonna del Carmine e di S. Giuseppe, la di cui sta-
tua trovasi nella Chiesa del Carmine, ad ordine in-
verso. »

Comunicazione del comm. Gaetano Di Giovanni.
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WAGNER (G. A.\
Vedi Gozzi, n. 46S.

WESSELOFSK? (Alessandro).

]0;32. La Novella della figlia del Re di Dacia;

testo inedito del buon secolo della lingua. (Con

prefazione e dissertazione del Dott. A. Wesse-

LOFSKY). Pisa, 18G6, Tipografia Nistri. Li-S",

pp. CXII-52. L. 3.

Edizione di 250 esemplari.
A p. XXIX c'è la novella piemontese inedita di

Marion de Bosch.

10.33. Il Paradiso degli Alberti. Ritrovi e Ra-

gionamenti del 1389. Romanzo di Giovanni

DA Prato dal codice autografo e anonimo della

Riccardiana a cura di Alessandro Wesse-

LOFSKY. Volume Primo > Parte 1*). Bologna,

Presso Gaetano Romagnoli, mdccclxvii;^-»^;. VII-

370; parte 2", ivi,pp. IV-440 {oltre 8 di corre-

zioni ed aggiunte]. Voi. Secondo (Testo) jyp. IV-

230. Voi. Terzo (Testo), pp. IV-2T4. In-16". L. 40.

« Edizione di soli 202 esemplari ordinatamente

numerati. »
Forma le dispense 86', 88', 87-88 della «Scelta di

Curiosità Letterarie inedite o rare dal secolo XIII al

XVll. In appendice alla Colk^zione di Opere inedite

o rare. »
Nella p. 2^ del voi. I, il cap. V: Le yoveUe, pp.

233-286, s'intrattiene il W. dell'indole e della prove-
nienza di qualcuna delle novelle intrecciate nel Ro-
manzo; e lungamente della IJ. Della origine di Prato,
specialmente per la parte italiana (253-260).

A p. 275, n. n., del voi. IIL è una Nota di alcune

lotto] novelle die si leggono per entro a quesVopera.

1084. Le tradizioni popolari nei poemi d'An-

tonio Pucci. A'e L'Ateneo Italiano, giornale di

Scienze, Lettere ed Arti con le Effemeridi del

pubblico insegnamento. Firenze, an. I, n. 15,

15 Aprile 1866, ;j/j. 225-229. In-4\

Contiene la novella piemontese de' Tre baroni rac-

colta dal De Gubernatis , il quale la fa seguire da
un'altra calabrese.

Rilevo quest'altra indicazione bibliografica quale

la trovo in un catalogo di libri in vendita:

1035. Le tradizioni ecc. Firenze 1871. *

1036. Giuseppe Pitrè e la sua Biblioteca delle

tradizioni popolari Siciliane. Nel Giornale di

Sicilia, an. XIV, nn. 95-96. Palermo, 25, 26

Aprile 1876.

L'A. alla fine dell'articolo è firmato « Alessandro
^Veselofsckii », seguito dalla indicazione : « (E. Rossi
trad. dal russo). »

Soppressa una breve nota della Direzione del

Giorn. di Sicilia, l'art, uscì a parte col titolo :

1037. Giuseppe Pitrè e la sua Biblioteca delle

tradizioni popolari siciliane per Alessandro
Wesselofsky. Traduzione dal russo di E. Rossi.

(Dal Giornale del Ministero della Pubblica Istru-

zione di Pietroburgo). Palermo, Tipografia del

Giornale di Sicilia. 1876. In-16", j)p. 15.

Nel verso della copertina-frontespizio: «Estratto
dal Giornale di Sicilia, nn. 95 e 96, 1876. »

Discorre di novellistica popolare specialmente si-

ciliana a proposito della raccolta di G. Pitrè, n. 722.

1038. Alichino e Aredodesa. Xel Giornale sto-

rico della Letteratura Italiana, an. VI, v. XI,

fase. 33, pp. .325-343. Torino 1888.

Studio di questi due miti, con documenti in buona
parte italiani.

"WIDTER (Georg).

1039. Volksmjirchen aus Venetien. Gesammelt

und lierausgegeben von Georcì AVidter und

Adam Wolf. Mit Nachweisen und Vergleichun-

gen verwandter Màrchen von Reinhold Kòh-

LER. Nel Jabrbuch fiir romanische und engli-

scbe Literatur von L. Lemcke. V. VII, ff. I-III.

PP.1-3G; 121-154; 249-290.'LeìiyAg: F. A. Brock-

haus. 1866. In-8".

Le novelle, raccolte dalla viva voce del popolo,

e tradotte in tedesco, sono le seguenti:

1. Die zwei ungleichen Brllder.—2. Massafadiga.
—3. Der Gevatter Tod.—4. Die drei Biiumchen oder
die drei befreiten .Jungfrauen.- 5. Der Herrgott, S.> Pe-
ter und der Schmied.— 6. Die vier kunstreichen BrU-
der.—7. Beppo Pipetta —8 Der Drachenlodter.— 9. Der
listige Kneclit.— 10. Der arme Fischerknabe.— II. Der
Teufel heiralet drei Schwestern. — 12. Der Prinz mit
der Schweinshaut. — 13. Die Prinzessin im Sarg und
die Scbildwache.— IL Der Ilullenpfijrtner.— 15. Das
Riith.sel.— 16. Der standhafte BUsser. — 17. Die griis-

sere LUge.— 18. Die beiden Gevattern. 19. Die Miin-

ner von Cogolo.—20. Die bestohlenen Diebe.- 21. Die
Eselsleiche.

Le note comparative del Dr. Kiililer sono ricche

di riscontri.

"WOLF (Adam).

Vedi AViDTER, n. 1035.

WOLF GrAF BANDISSIN.
Vedi Gozzi, n. 170.

X. Y. Z.

Vedi Frosina-Cannell.ì, n. 430.

Z. (C).

1040. Il Puìnt del diàul sul Nadisòn. (Legende

furlane). Nelle Pagine Friulane, an. IV, n. 6,

pp. 195. Udine, 16 Agosto 1891.

È la nota leggenda , ridotta in versi in dialetto

friulano dal raccoglitore, il quale si firma C. Z., e

la data da Cervignano.

ZANAZZO (LlHGI).

1041. E' rre Ssuperbo. Favola romanesca rac-

colta e pubblicata da GiGGi Zanazzo in oc-

casione delle Nozze Vitali-Rossi. Roma, Otto-

bre MDCCCLXXXVIII. la-S", pp. 16.

Nella copertina stampata a tre colori: « Nozze Vi-
tali-Rossi. Roma Ottobre ».

Nell'antiporto: «Nel lieto giorno—in cui—la Si-
gnorina—Antonietta Vitali — Giurava fede di Sposa —
al signor ingegnere Ettore Rossi -Angelo Lelli — Er-
cole e Giggi Zanazzo — Offrirono alla Sposa » Nel
verso: « Stampato — nel Lalioratorio Tipografico— di

Cerroni e Solaro—in edizione di soli 100 esemplari. »
La fiaba è alle pp. 5-12, seguita da note compa-

rative (pp. 13-16).

Altra novella : La favola delV Orco , diede il Za-
nazzo nel suo opuscolo: Er Xatale a Roma. Vedi Usi.
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Questa novella fu ripubblicata dal Petrai, Il Li-

bro della Befana.

ZANETTI (Zeno).

1042. Origine du toniierre et de l'éclair.—Le-

gende de l'Ombrie. iV'eWa Revue des Traditions

l^opulaires , 2" année , n. 6 , p. 269. Paris , 25

Juin 1887.

Fu raccolta a Pierantonio, presso Umbertide nel-

l'Umbria.

1043. Il principio di due leggende. Xe La Fa-

villa, Rivista di Letteratura e di Educazione

diretta da Leopoldo Tiberi , an. XI , fase. V,

jj/j. 144-148. Perugia, 7 Agosto 1887. Tipogra-

fia Economica Guerra e C. In-8" gr.

I. Cicoria o la Lontra.— II. La grotta del serpen-
taro.

Queste due leggende sono umbre.

1044. Alcune Facezie popolari (Usi e tradi-

zioni nell'Umbria). Ivi, fase. VI, pp. 179-182.

14 Settembre 1887.

Sono cinque facezie « narrate a provare la sem-
plicità dei terrazzani di Montelovesco, piccola parroc-
chia ancora esistente e situata sul confine eugubino
verso Umbertide. »

ZANOTTI (Teresa ed Angela).
Vedi Basile, n. 127.

ZENATTI (Albino).

1045. Storia di Campriano contadino a cura

di Albino Zenatti. Bologna presso Gaetano

Romagnoli [Nel verso: Regia Tipografia] 1884.

In-m\ pp. XLIII-G9. L. 5.

Edizione di soli 202 esemplari ordinatamente nu-

merati.
Forma la Dispensa CO della « Scelta di Curiosità

letterarie inedite o rare dal secolo XIII al XVII. In

Appendice alla Collezione di Opere inedite o rare. »

La p. LXIII, non numerata, racchiude una vignetta.

Contiene una prefazione , che discorre della no-

vella di Campriano, della sua origine, de' suoi riscon-

tri e del poemetto. Segue il poemetto del sec. XV e

in appendice « L'asino cacadenari e la pentola mera-
vigliosa: novella popolare trentina » inedita.

ZEVACQ (D. A.).

1046. Le lac de la fée. Legende Corse. Nella

Revue des traditions populaires, t. V, 5° année,

n. 11, pp. 692-693. Paris, 15 Novembre 1890.

ZINGAEELLI (NICOLA).

1047. Tre novelline pugliesi di Cerignola. Nel-

Z'Archivio, v. Ili, pp. 65- 72. Palermo, 1884.

I. Cecerette.— II. Petuzze.

—

III. Cumbà Cardiedde.

Zipoli (Perlone).
Pseudonimo di Lirri (Lorenzo)

n. 611.

Vedi MiNucci,

ZULIANI (Giuseppe).

Vedi Gaspari (Antonio), n. 436.

FiTEÈ— Bibliografia, 10
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A. (C).

1048. Poesie popolari lecco.si. X' Il Giusti, an.I,

nn. 2 e 3. Lecce, Febbraio e Marzo 1S84. *

A[BATI (G. E.)].

1049. [Ottave siciliane]. A p. 2i) de L'Alba,

ovvero Strenua Catanese per l'anno 1845 per

cura di Vincenzo Percolla. Anno Primo. Cata-

nia Tipografia del Reale (.^si)izio. 1845. Iii-12",

2)p. 240. Con 3 tur.

Sulla copertina, stampata a iliK" colori: « Strenna
Catanese. »

11 titolo è solo nell'indice del volume; le ottave

sono due canti popolari , raccoylitore ed editore dei

quali è A, iniziale di G. R. Abati , che vi premette
cinque righe di avvertenza.

1050. Affetti di amore, di gelosia e di sdegno

[vignetta, ed al lati:] e di lontananza, di pace, di

partenza. Palermo, Giuseppe Piazza libraio-edi-

tore, 1881. In-32', pp. 31. Cent. 30.

11 frontespizio fa anche da copertina, la cui >ilti-

ma p. è un catalogo di libri in vendita dall' editore

Piazza.
Nel titolo, cosi com'è distribuito, non ci si capisce.

Contiene 80 canti di provenienza erudita ed an-
tica; i quali vennero ristampati cosi:

1051. Affetti di timore , di gelosia e di sde-

gno con quelli di ])ace e di partenzti [ràjndfa].

Roma, 1883. Libreria di Giuseppe Stracca via

di Torre Argentina, 72. In-24'', pp. 33.

11 frontespizio fa da copertina I/ultinia p. è bianca.
Contiene 78 canzoni, cioè: 51 Alp'tli di autori'; A

Alfetti di f/rtosia; 7 di partenza; 6 di lontananza; 4 di
sdegno; 6 di disprlln.

È la ristampa materiale della Terza Raccolta^
(vedi sotto il titolo Prim'i Raccolta), soppresse 2 can-
zoni di dispetto , cioè quelle che cominciano Eca e

Molto.

1052. Aflctti di amore, di gelosia, di sdegno,

di i^ace e di partenza e lontananza con aggiun-

zione di vari canti di diversi autori. Palermo,

Vittorio Gilibcrti tipografo-editore, 1884.7/2-52",

pp. 32. Prezzo cent. 50.

Nella copertina: « Atfetti di amore, di gelosia, sde-
gno, di lontananza e di partenza con l'aggiiinzione ecc.

Palermo ecc. Via Kiscottari 25, piano nobile con Li-
breria e Cartoleria scolastica via V. E. 357. »

Tra il titolo e la data è un mascherone di vignetta,
rappresentante un amante che suona e canta sotto la

tìnestra della sua lìella.

A p)!. 2()-32 sono 29 canti po[)olari siciliani , ri-

prodotti dalla racc(dta del Salomone-Marino.

1053. Affetti di amore, di gelosia, di sdegno,

di pace, di partenza e lontananza ecc. [ Vignetta].

Palermo, ecc. 1887. In-32", pp. 32. [Xdla co-

pertina: Artelli di timore, di gelosia, sdegno, di

lontantinzii e di i):irtenza con aggiunzione di

Viirì ciuiti di diversi tintori ecc. 1880]. Cent. 50.

Contieu'-' 70 canzoni italianizzate. A pp. 23-24 è

Lìt cardiddìt di Pellegrino Terzo monrealese. A pp.
24-32 sono 27 canzuìii, 17 citai e una canzonetta sici-

liana.

Per ciii, poi, si occupi il(dla poesia popolare an-
tica, gioverà notar(^ le seguenti due edizioni: l'una na-
poletana in cinque volumettini, la più completa che io

conosca, benché non sia tale; l'altra liorentina della

sola Raccolta:
« Prima Raccolta di varie canzoni di amore, di ge-

losia, di sdegno, di pace e di partenza. Undecima edi-

zione. i\a[ioli, |iei Tifii di Avallone. E dal medesimo si

vendono Largo Divino Amore, num. 50.» ln-12', pp. 23.

« Seconila Raccolta ecc. Ii-i. » ln-12', \)p. 23. « Terza
Raccolta err. Ivi. hi. ». « Quarta Raccolta ecc. Ivi. Id.v
« Quinta Raccolta ecc. Jri. Id. »

Si vedano, del resto, sotto il titolo : Prima.

1054. Affetti di timore, di gelosia e di sde-

gno, con quelli di i)iice e di partenza. Firenze,

Tip.-* Adriano Salani 18<J0. In-24'', pp. 23.

Vedi .\rdor d'amore.

AGNELLI (Giovanni).
Vedi in Usi.



CANTI E MELODIE. 75

spro.

Alcuni Canti del popolo siciliano sul Vc-

Vedi in Novelline, n. 502.

ALEXANDER (Fr.).

1055. Eoaclside Songs of Tuscany (in ten

parts, edited by John Kuskiu, L. L. D). London
1885.

*

Questa indicazione è imperfetta , ma la riferisco

qual'è in E. Martinengo Cksaresco, Kssa>/s, p. 393.

ALLORI ("Angelo).

Nome del celelire Bronzino.

ALVERÀ (Andrea).

1056. Canti popolari tradizionali vicentini

colla loro musica originaria a pianoforte. Vi-

cenza, Dallo Stabilimento Tipo-Litografico di

Gaetano Longo, 1844 In- 8", jìp. 36.

I canti [rilòte) sono LXXXVII. A pp. 33-36 sono
in due colonne 151 note di spiegazioni di parole.

La raccolta fu fatta da Andre.\ Alvera, e messa
in evidenza specialmente da A. Berti in un articolo

àfW Eufianeo di Padova, 31 Maggio 1844.

Dodici di questi canti furono ripubblicati da S. S.\-

viNi ne La Parola, voi. II, nn. 79-80, p. 315. Boloana,
Aprile 1844.

ALVISI (Edoardo).

1057. Rispetti del secolo XV. Ancona, Stabi-

limento Civelli, 1880. Li-S". *

Furono estratti dal Preludio di Ancona, 1880; e

riprodotti poi dal Ferrari nella sua Biblioteca.

Questi rispetti son 22, presi dal codice gaddiano
161 dellaLaurenziana.

AMALFI (Gaetano).

1058. Cinquanta Canti popolari napolitani rac-

colti ed annotati da G. Amalfi e L. Correrà.

MDCCCLXXXI. Milano, Tip. Italiana di G. Am-
brosoli, via S. Simpliciano, 2. 1881. Iii-16'',i)p. 31.

Senz'altra indicazione , ma estratti dalla « Rivi-
sta Minima di Scienze, Lettere ed Arti,» an. XIJ.

I canti son XLIX, quasi tutti infantili e fanciul-
leschi inediti o varianti di editi. Sotto il n. L. sono
Cinqiie indnviiielli. Da p. 25 a 31 sono 50 noti» di lin-

gua e di riscontri.

1059. Gaetano Amalfi. Cento Canti del po-

polo di Serrara d' Ischia. Milano, A. Brigola & C.

Editori, via Manzoni, 5. [Xel verso: Milano 1882.

Tij). Pagnoni]. Li-W, ^j/j. 61.

Tiratura a parte dalla Rivista Miniina , Milano,
an. XII, fase. V, VI. VII, Silaggio, Giiigno, Luglio 1882.

1 canti, quasi sempre due ])f'r pagina, sono seguiti
da note dialettali e comparative.

1060. 'A Monaca e 'o Cunfessore (Raccolta

da Gaetano Amalfi). 2\el G. B. Basile, an. I,

n. 1, p. 8. Na^joli, 15 Gennaio 1883.

Canto dranunatico in 26 versi, raccolto in Napoli.

1061. Canti del popolo di Serrara d'Ischia, ^d
G. B. Basile, an. I, n. 4, pp. 30-31. Xapoli, 15

Aprile 188.3.

Son AVI, e fanno quasi da appendice al volu-
metto accennato di sopra.

1062. Gaetano Amalfi. Canti del popolo di

Piano di Sorrento. Milano, A. Brigola & C, Edi-

tori. Via Manzoni, 5. [Nel verso: Milano, 1883,

Tip. Pagnoni]. In-16", pp. 125.

Estr. dalla liirixia Minima, an. XIII, fase. 8,

pp. 161-180 e seg. Milano, A. Brigola & C. Editori 1883.
Contiene CCXXII canti a ottave siciliane, d'amore,
di dispetto, di satira e di vario genere.

Il III e il ce XI sono frammenti di leggende; il

LXXIV è un Dialogo, in cinque ottave intere o a
frammenti, tra la quercia e il cacciatore. Sotto cia-
scun canto vanno note illustrative.

1063. A proposito di un canto. Nel G. B. Ba-

sile, an. I, n. 10, j)p. 76-77. Napoli, 15 Otto-

bre 1883.

Riferisce un canto inedito in 16 versi di Fratta
Maggiore come variante del CU dei Canti di Piano
di Sorrento. Vedi innanzi, n. 1062.

1064. Il dimonio nelle storie popolari. Nel

G. B. Basile, an. Ili, n. 9, j}p. 65-71, Napoli, 15

Settembre 1885; n. 10, pp. 73-77, 15 Ottobre.

L'.\. riassume in parte, in parte riferisce testual-
mente le storie popolari in poesia che gli è riuscito di

avere sul diavolo.

1065. XXIV Villanelle ed una Favola in ver-

nacolo pagognanese con alcuni Detti e Pregin-

dizii popolari. A'e/rArchivio , v. V, pp. 41-67.

Palermo, 1886.

Pagognano è un casale di Vico-Equense.
I 24 canti sono seguiti dalla favola 'O cunto r' 'o

lupo e r '« vorpe, con una variante napoletana ed una
pianese. Seguono dei riscontri, e finalmente LX Detti
ecc.

Ne uscirono 25 esemplari a parte con la p. se-
guente alla 67 bianca.

1866. Escursioni tegìanesi. Nel G. B. Basile,

an. IV, n. 7, pp. 52-55. Napoli, 15 Giugno 1886;

n. 8, pp. 57-62, 15 Luglio;—an. V, n. \\,pp. 83-

85. 15 Novembre 1887.

I. Pistolotto, sul dialetto ecc.—IL XXXIX canti
pop. di Tegiano.—III. Che facevano i nostri nonni.

1067. Canti raccolti dalla bocca del pojiolo di

San Valentino. A'c//' Archivio, v. V, ^jp. 380-405.

Palermo, 1886; v. VI, lìp. 173-195. 1887.

Sono in n. di CV, con note.
In una tiratura a parte di 25 esemplari il verso

della p. 195 è bianco.

1068. CV Napolitane o Villanelle raccolte

appo il popolo di San Valentino. Nel G. B. Ba-
sile, an. VI, n. 1, 2)p. 1-6 Napoli, 15 Gennaio

1888; n. 2, jW^- 11-15, 15 Febbraio; n. 3, pp. 17-

23, 15 Marzo.
S. Valentino è un comune della prov. di Salerno.
I canti furono tirati a parte in un opuscolo che por-

ta il seguente titolo:

1069. Queste CV Napolitane o Villanelle le ha
raccolte Filippo Benevento appo il popolo di

San Valentino e pubblicate con illustrazioni

Gaetano Amalfi, inserendole prima nel Gia7n-

bai. Basile, an. VI, n. 1-3, diretto da Luigi Moli-
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naio Del Chiaro, e poi facendone tirare a parte

soli cinquanta esemplari da regalare a qualche

intimo. In Tegiano 29. V. 88 [Xel verso: Napoli,

Tip. di G. M. l'riore, Ss. Filippo e Giacomo, 26].

[Xella copertina: CWillancllc raccolte in 8. Va-

lentino]. 1)1-8°, pp. IV {n. u.]-72.

La copertina è in carta da stracci.

Le prniie quattro pp. contendono il frontespizio a

forma di cono rovesciato; e una dedicatoria dell'A. al

suo compianto bambino.
Neil Avvertenza (1-13) si discorre della forma e

della natura dei canti popolari.

Alle pp. 68-72 è un « Cataloglietto di alcune mie
pubblicazioncelle demopsicologiche, che, probabilissi-

mamente, non si ristamperanno mai. »

1070. XV Ottave raccolte in Tegiano. Al sup-

posto lettore Gaetano Amalfi. Nel G. B. Ba-

sile, an. VI, n. 12, pp. 87-92. Napoli, 15 Di-

cembre 1888.

Tegiano è un comune della prov. di S.ilerno.

Furono estratte col seguente titolo:

1071. XV Ottave raccolte in Diano, m. dccc.

Lxxxviii. [A p. 24: Stampato in Napoli pei

tipi di Gennaro M." Priore, vico Ss. Filippo e

Giacomo n. 26 , in carta reale ed a soli cin-

quanta esemplari fuori commercio]. 7»-S°,jijjj. 24.

Nella copertina: « Tegiano XXIX Ottobre, » an-
niversario della morte d'un figlioletto del Raccoglitore.

A pp. V-VII : «Al supposto lettore Gaetano Amal-
fi. » I canti vanno dalla p. 9 alla 22, annotati.

1072. Due miracoli. iS'eWArchivio, v. Ili, pp.

83-88. Palermo, 1888.

Son due canti leggendari di Napoli : uno sopra

S. Filomena; un altro sopra S. Alfonso de' Liguori.

1073. Insalatella: Canti popolari di Tegiano.

Ivi, V. Vili, 2n^. 9-lG; 241-253. Palermo, 1889.

Sono XXVII canti pop. di Tegiano con larghe note.

1074. Lo Stornello nelle provincie meridionali.

Nel G. B. Basile, an. VII, n. 1, pj}. 4-G. Na-

poli, 15 Gennaio 1889.

Sono 22 stornelli di Tegiano.

1075. Alcuni canti locali raccolti in Napoli e

in Tegiano. A>?/'Archivio, voi. X, pp. 365-376.

Palermo, 1891.

È una lettera al Dr. Pitrè, nella quale l'A. pub-
blica varie canzonette politiche napoletane del secolo

passato, per lo più realiste, ed in parte edite dal La
Cecilia e dal Molinaro, ed alcune altre di Tegiano con
accenni locali.

Di questa lettera si fece una tiratui'a di soli 25
esemplari col nome dell'A. nella testata e numerazione
propria (pp. 12).

Per altre raccoltine di Canti dell'A., vedi Correrà,
JS^inne-nanne, Della Sala, Storie popolari, e in Usi:

A proposito.

AMATI (Pietro).

1076. Il Dialetto e le Canzoni popolari della

Sardegna per Augusto Boullier. Articoli estratti

dal « Corriere di Sardegna » nn. 45, 50, 53, 54

e 55, [Carjliari] 1866. In-1G°, pp. 43.

Art. di Pietro Amati, il cui nome (p. Amat) è in

fine dell'opuscolo. De' canti pofi. sardi si parla da j). lU

a p. '13.

AMICO (I'go Antonio).

1077. Dirae, o li Parti di la Corda. Canto di

Erice. [A p. 20: Tipografia di Pietro Montaina

& C, già del Giornale di Sicilia]. In-S" (jr., pp 20.

Questo titolo è a p. 5. Nel frontespizio: «Per le

nozze Pitrè-Vitrano. XIV Aprile MDCCCLXXVII.» Fu
jiuliblicato dal prof. U A. Amico, come si legge alla
ji. 5-7. Queste Parti di la Corda sono un canto pop.
ericino in 19 ottave siciliane.

1078. Lu 'Nfernu di San Patriziu. A'e//'Archi-

vio, V. IV, pp. 213-232. Palermo, 1885.

K un pellegrinaggio all'inferno, in forma di canto
popolare siciliano epico in 61 ottave, composto, come
dice l'ultimo verso e come l'Amico afferma, da un Mi-
chele Calamia analfabeta, da Monte Erice.

AMMAUTA (Pietro).

1079. Lu novu Tuppi-tuppi a lu riversu ed

antri canzuni pupulari siciliani [Vifjnetta'\. Pa-

lermo, Vittorio Giliberti tipografo-editore. Via

V. E. e Via Biscottari, 25, p. p., 1884. Cent. 60.

{Dietro il frontespixio: Lu novu Tuppi-tuppi a

lu rivei-su, o sia la donna chi pria a l'omu. Versi

siciliani di Petru Ammanta]. In-W picc.,pp. 15.

Dopo il contrasto tra 1' uomo e la donna , in 38
ottave, seguono (pp. 13-15) 5 Citiri e 6 Canznni.

ANDEEOLI (EaffAELE).

1080. Canti popolari toscani scelti ed annotati

da Eaff. Andreoli. Napoli, Giov. Pedone-Lau-

riel, Editore [Nel verso: Stabilimento Tipogra-

fico Pcrrotti] 1857. In-24", pp. IV-367.

Nell'antiporto: « Biblioteca ta.scabile. Volume VI.»
Ristampa 8-18 rispetti. 3SS stornelli, 33 serenate,

e 4 lettere montanine delle raccolte del Tonnnaseo e
del Tigri, I^ edizione, scegliendo i canti migliori, omet-
tendo le varianti ed aggiungendo di suo qualche nota.

Una ristampa in tutto e per tutto identica a cpiesto

volumetto è uscito alla macchia in

1081.—Firenze [Napoli] 188(). 1)1-24°, pp. 367.

La prelazione, che nell.a 1^ ediz. finisce a p 15,

qui finisce a p. 10. La numerazione dei canti ed i ver.si

si corrispondono in entrambe le (nlizioni. Qui però
manca l'antiporto, col suo titolo della collezione.

ANGELINI (Michele).

1082. Canti popolari piceni raccolti in Offida.

Ar//'Archivio,vol. ^,j)p.377-381.'Pi\\evmo, 1891.

Sono 19 tra rispetti, stornelli (^ canzonette fanciul-
lesche. Scijiiono : « Donna Lombarda » e « Le tre so-
relle. »

ANTOLINI (P.).

1083. Una canzone popolare del secolo XVI.
Ne La Biblioteca delle scuole italiane. III, 7.

*

Fu trovata in uno scartafaccio d'un notaio cinque-
centista e comincia così :

ANTONA-TRAVERSI ( CA:snLLo).

1084. Canti inediti del popolo Ilecanate.^e. Nel

Fanfulla della Domenica, an. VII, n. 46. Roma,

15 Novembre 1885. Cent. 10.
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Son nove rispetti, trotti da un nis. di Pier P'ran-
cesco Leopardi, fratello di Giacomo; dal quale ms. fu-

rono anche tratti quelli pubblicati dallo slesso Pier
Francesco per nozze Galaniini-Garulli. V. Lkcpardi.

Vennero riprodotti con altri ed intitolati :

1085. Canti editi ed inediti del popolo recana-

tese. In Nuovi Studi letterari di C. Antona-
TraVERSI. Milano, tip. Bortolotti di Giuseppe

Prato edit., 1889. In-W, pp. 434. L. 4, 50.

ARABIA (V), DELLA CAMPA (E.) e MÉRY (G).

108G. L'Ortografia del Dialetto Napolitano.

Appunti, Osservazioni e Proposte di V. Arabia,

R. DELLA Campa e G. Méry. Napoli, vendibile

presso Luigi Pierro, Piazza Dante, 76 [Nel verso:

Tip. di Gennaro M. Priore] mdccclxxxvii.
1)1-16° gr., pp. 112. Prezzo L. 2.

« (Estratto dal Periodico Giambattista Basile

,

anno V-1887) n. 7, 8, 9 e 10. »

Qua e là sono Canti e canzoncine popolari a do-
cumento delle teorie esposto dagli autori. Vedi spe-
cialmente il cap. V.

ARBOIT (Angelo).

1087. Raccolta delle Villette Friulane. Pia-

cenza 1876. In-S", pp. S2. *

Indicazione del prof. Giacomo Lunibroso.

1088. Villette iriulane raccolte e pubblicate

per Angelo Arboit, socio del Club Alpino ita-

liano Sezione di Tolniezzo. Piacenza, Tipografia

di A. Del Maino 1876. In-IG" gr.,pp. 318. L. 4.

a pp. 5-29 si discorre Del dialetto friulano e delle

sue canzoni spmitanee.
Le villette son 200 (pp. 35-277) negli svariati dia-

letti friulani. Da p. 284 a 294 sono tre canzoni. .Seguo-
no (295-317) Vili « Poesie sacre colte dalle labbra di

alcune vecchie divote. »
11 tutto è accompagnato da note dialettali e da

riscontri.

1089. Angelo Arboit. Rosis furlanis (Fiori

Friulani). [5. a., nin a p. 8: Codogno, Tipogra-

fia di A. G. Cairo, 1878]. In-16", pp. 8 n. n.

« Edizione di cinquanta soli esemplari. »
11 titolo è solo nella copertina. Nella 1^ p. : « A

Bernardino Zendrini, » per le cui nozze l'opuscolo fu

allestito. Esso contiene sedici ViUntlis^ testo e ver-
sione letterale prosaica in pie di pagina.

1090. Del Bello Naturale ed Artistico. A p)p.

5-40 d' TI Regio Liceo Melchior Gioja e il Gin-

nasio Comunale pareggiato di Piacenza nell'anno

scolastico 1876-77. Piacenza, Tipografia Marche-

sotti e C. 1878. In-8° gr., pp. 63.

Nella parte 1= (pp. 7-11) di questo discorso, letto

dal prof. Arboit alla festa delle scuole disposta dal

Municipio di Piacenza, si rileva la bellezza della poesia
popolare specialmente del Friuli, della quale si met-
tono in evidenza i caratteri, riportandosi sette canti.

1091. Del dialetto friulano e delle sue canzoni

spontanee. Memoria del socio prof. Angelo
Arboit. Lettura fatta all'Accademia di Udine

il 27 Novembre 1874. Udine , 1880. Tip. Do-

retti. In-S', pp. 19.

Dietro il frontespizio: «Estratto dagli Atti dell'Ac-
cademia di Udine, Serie II, voi. III. »

ARCERI (Salvatore).
Vedi Veneziano (Antonio).

ARCOLEO (Giorgio).

1092. G. Arcoleo. Canti del popolo in Sici-

lia. Conferenza detta al Circolo Filologico di Na-

jioli il 12 Maggio 1878. (Resoconto Stenogra-

fico). Napoli a cura dell' Editore V. Morano,

1878. Iii-S', pp. 30. L. una.

L'A. basa le sue osservazioni sui Canti pop sici-

liani e sugli Studi di poesia pop. del Pitrè, benché
citi le varie raccolte siciliane fin'allora pubblicate.

ARDITO (Pietro).

1093. Strina. Ne La Calabria, an. II (=1),

n. 7, x)P- 53-54. Monteleone, 15 Marzo 1889.

Canto e costume popolare natalizio in Calabria.
Vedi in Giuochi.

1094. Ardor d'amore. Raccolta di canti amo-

rosi. [A p. 23: Firenze, Stamperia Salani, 1880].

In-24% pp). 24.

Dopo il titolo, che fa da copertina e frontespizio,

ò una vignetta, sotto la quale è un canto. Nelle pp. 3-5

ve ne son sette « All' Amor mio »; nelle 6-7 , cinque
sopra « Amore sventurato »; nelle 8-11 , nove sulla

«Partenza dell'amore»; nelle 12-15, nove di « Amor
sincero », tutti di poesia popolare antica.

Seguono (pp. 16-20 1 « Battaglie d'amore», specie

di stornelli letterari; e (pp. 21-23) sette « Poesie da
cantarsi o mandarsi in scritto. »

ARLIA (Costantino).

1095. Canti calabresi. N' Il Passatempo, Let-

ture popolari per le Famiglie. Romanzi, Novelle

e Varietà amene ed istruttive, originali e tra-

dotte. Nn. 10 e 11, ^jo. 158-159 e 172-175. To-

rino, 15 Novembre e r Dicembre 1864; nn. 20,

21, 22, 23, 25, 26. 1865. Favale e Comp.
I canti contenuti nell'annata 1864, i soli da me

visti, sono Vili, tutti d'amore, con versione italiana.

D'gli altri dell'annata seguente, indicatimi dal Ni-
gra, non ne conosco il numero.

ARTOM (Enrico).

Vedi Dora d'IsTRiA.

AVOLIO (Corrado).

1096. Canti popolari di Noto. Studii e Rac-

colta di Corrado Avolio. Noto, Utf. tip. di Fr.

Zammit, 1875. Iìi-16°, pp. IV [n. 71.1-382. L. 5.

Precede uno studio grammaticale e storico sul dia-

letto di Noto e un glossario delle voci notiyiane, che
mancano al siciliano: e questo costituisce la l^ p. del

libro. La II", con una prefazione (107-119), reca 656
canti in 6 categorie, di cui l'ultima (pp. 313-317), 9
ninne-nanne. Questi canti sono inediti o varianti di

altri pubblicati da Vigo, Salomone, Lizio, Pitrè. Se-
gue un saggio d'una traduzione letterale di 39 canti

(318-328).

Chiudono alcune Note ai Canti, che illustrano, in

X §, Costumi e Pregiudizi. La IID parte è composta di

documenti antichi del dialetto notigiano (349-389).

V'è una pagina di note musicali, che è il « Canto
de' Contadini di Noto. »
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BACCILI (Cesare).

1097. Agli egregi M.'" D.'' Giuseppe Zucconi

e Livia Caporali. Nuptialia. Autunno 1SS2. [.1/-

Vidt-irnijina: Fermo, 1882. Stab. Baoher]. Iii-K)"

ohhtmjn, car. (J n. n.

Il titolo h nella copertina, .'^lla 1^ carta una let-

tera dedicatoria di Cesare Raccili. Alla 2''
, il titolo

Stornelli. Questi sono 50, sef^uiti da 8 mattinate e se-

renate (li Fermo « in uso fra i fidanzati rurali della

Marca, » e non mai fin qui pubblicati.

BADIGLI, Conte di PROTA (Leopoldo).

1098. Fiori spontanei: Canti popolari toscani,

dedicati a S. M. la Regina Margherita. Napoli

1879. ln-l&', pp. 80. L. 2.
*

BADKE (Otto).

1099. Das italienische Volk im Spicgol seiner

Volkslieder. Von Dr. Otto Badke. Breslau und
Leipzig Schottliinder 1879. *

BAGLI (Gaspare).

1100. Canto dei burini romagnoli. Ne La Pa-

tria , Giornale jjolitifo quotidiano , an. XII,

n. 337. Bologna, 6 Dicembre 1885. Prera. Stab.

Tipogr. Succ. Monti. Cent. 5. In-fol.

Vedi pure in Proverbi.

BALZANO (Pietro'.

Vedi Navarro (Emantiele).

BARBI (Michele).

1101. Maggi della montagna pistoiese. A'eWAr-

chivio, V. VII, i^P- 97-113. Palermo, 1888.

Tirati pure in 25 esemplari a parte; la p. seguente
alla 113 bianca.

I maggi son 5.

1102. Saggio di canti popolari pistoiesi. Tri,

V. VII, pp. 350-S54. Palermo ISSS; v. Vili,

1)2). 57-65, 1889.

Son 37 canti tra amorosi (I-IX), satirici (X), re-
ligiosi (XII-XIII . Sotto il n. XI sono un rispetto e

21 stornelli.

BARBIERA (CARLO RAFFAELLO).

1103. Dei Canti popolari di Venezia. jSc L'U-

niverso Illustrato
,
giornale per tutti , an. VI,

n. 39, pp. G.W-(J40. Milano , 23 Giugno 1872.

Tip. Internazitmale. In-4".

1104. Metastasio e la poesia popolan». A>//'I1-

lustrazione Italiana, an. XIII, n. Ki. Milano,

1886.

*

L'A. si firma soltanto Kafi'arllo Bauhiera.

BARELLA (DOMENICO).

1105. La satira popolai'e alessandrina. Xe La
Letteratura, an. I, n. 1. Torino, 2() Dicembre

1885. Tip. A. Buglione. Cent. 10. In-fol.

Keca il testo e b versione, illustrandoli, di im-
dici canti satii-ici in dialetto piemontese di .\lessandria.

BARGHIGLIONI (PuBLIO).

IIOG. La Canzone del marinaro, comunicato

di P. Barghiglioni. X' Il Volgo di Roma, II,

pp. 169-1 71. Roma , Ermanno Locscher & C."

I

Forzani e C, tipografi del Senato] M DCCC xc.

L. 3.

Variante abruzzese della canzone popolare romana
Jl mm inarn

,
pubblicata dal Menghini nel Volgo di

Roma, I, 78.

BARTOLI (Adolfo).

1107. La poesia amorosa in Toscana. A ptp-

237-247 della Storia della Letteratura Italiana

di Adolfo Bartoli. Tomo secondo: La poesia

italiana nel periodo delle origini. In Firenze,

G. C. Sansoni, editore [Nel verso: Tip. e Lit.

Carnesecchi] 1879. In-16",pi). VI[n. )i.]-417, oltre

una dì Correzioni.

11 titolo generale fino a « T. Il » è nel cerso del-
l'antiporto.

Questo scritto è il e. X del volume, e contiene cu-

riose notizie della poesia popolare storica ed amorosa
si)ecialmente di Toscana.

Ecco i capiversi dei canti citati :

1. H..r attonia fratt'Ilelya.

2. Houe aiuluuno li fanti.

3. I nostri cavalcarono.
4. Oi- ti specchia, Bontur Dati.

5. Ninna nanna.
6. Amante sono, ragliiccia, di voi,

7. Mat-ire, che pensi tu fare t

8. Oi figlia non pensai.
9. O gemma leziosa.

10. Assai Son gemme in terra.

11. O villanella artorna.

1?. Dimmi che l'è in piacere ?

Vi. Gieloso, battuta m'ài.

14, Sire Dio, che lo savesse.
15. Deu ! come mi fa morire.

1108. I manoscritti italiani della Biblioteca

Nazionale di Firenze descritti da una Società

di studiosi sotto la direzione del prof. Adolfo
Bartoli con rij^roduzioni fotografiche di mi-

niature eseguite da V. Paganori. Sezione Pri-

ma: Codici Magliabechiani. Serie Prima: Poe-

sia. Tomo I. In Firenze, Tipografia e Litografia

Carnesecchi, Piazza d'Arno, N. 1. 1879. In-8",

pp. IX-384.

Il voi. IL ha (piesto titolo:

— I manoscritti italiani della Biblioteca Na-

zionale di Firenze descritti da una Società di

studiosi , alunni della Facoltà di Lettere del

R. Istituto Superiore sotto la Direzione del

prof. A. B. e col patrocinio del Consiglio di-

rettivo del R. Istituto stesso , ecc. Tomo IL

Ivi, 1881. Pp. IV-386, oltre 1 di Errata-corrige.

Questi due frontespizi sono stampati in caratteri

rossi e neri (il 1' con maggior profusione del rosso).

— Tomo III. //•/, 1883; pp. IV-384.

Frontespizio in soli caratteri neri.

Nel corso dell'opera sono pubblicate per la prima
volta delle canzonette popolari antiche, sia [ler intie-

ro, sia per istrofe, sia [ler semplici versi.

Vedi piiren. 101.

RASETTI (Atanasio) e OBICI (Paolo).

1109. Saggio di i)oesie contadinesche. Xclla
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Gazzetta di Parma, nn. 38 e 41; 12 e 22 Mag-
gio 1824.*

Il RuBiURi, p. 8 , 11. 1 , riferisce quesUi nota del
Toininaseo: «11 Basktti non ha, ch'io sappia, stam-
pato di canti raccolti sugli Appennini che un loglio
di otto o sedici l'acce , in carta grossa , scura, senza
titolo .1 quel che mi rammento, ma ceitainente senza
lina pagina di frontespizio: e cominciava da poche sue
parole, dettate con amore. »

BAUMSTARK (E), u. "WALDBKtJHL (W v.).

Ilio. Bardale. Sammluug auserlesener Volks-

lieder der verschiedeiicu VolJvcr der Erde, alter

nnd neuer Zeiten mit deutschen Texteu und

Begleitung dcs Pianoforte und der Guitarre.

Leipzig; Robert Crayen. *

Indicazione del Nigra.

1111. Beatrice di Pian degli Ontani. Xe L'Il-

lustrazione poi)olare, voi. XXVII, n. 25. Mi-

lano, 22 Giugno 1800.

Parla della celebre improvvisatrice, che primo il

Tommaseo rivelò agli studiosi.

L'A. riferisce vari canti popolari dovuti a questa
popolana.

Vedi MoNT.\zio e Zumbini.

BELLUCCI (Giuseppe).

1112. Breve Saggio di Canti popolari roma-

gnuoli toscaneggiati da Giuseppe Bellucci

che li raccolse nell'agro cervese. Estratto dal

Giorn. La Olovcnti!, voi. II (Tipogr. Galileiana

di M. Cellini e C.\ 1863. In-8", pp. S.

1 canti snaturati dal Bellucci, che li raccolse in

Romagna, sono 25.

BELLTJZZI (Raffaele).

1113. Canzoniere politico popolare, con proe-

mio storicodal 1828 al 1850 e brevi biografie dei

poeti prescelti : compilazione di R^ìffaele Bel-

LiTZZi. Modena, Tip. edit. Zanichelli, 1878. Iii-IG",

X>p. 200. L. 1.

Contiene inni e canzoni patriotticlie, per lo più di

autori, divenute popolari in Italia.

Non so dirne altro non avendo più presente il vo-
lume.

BENCIVENNI (ILDEBRANDO).

1114. Cauti galluresi. Nel Giornale di Sici-

lia, an. XXVIII, n. 843. Palermo, 9 Dicem-

bre 1888.

Discorre della poesia popolare in varie province
d'Italia; ma tre poesie che reca sono semi-letterarie.

L'A. si firma Igei con le iniziali e finali del suo
nome e cognome \\ldebraiìd\o 'R\enciveìin]i.

BENEVENTO (FlLIPPO).

Vedi Amalfi, n. 1069.

BENSON (ROBERTH).

1115. Sketches of Corsica, or a Journal writteii

during a visit to that island, in 1823. With an

outline of its history and specimens of the lan-

guage and poetry of the people. London, 1825.

In-S' gr. *

BEOLO (Angelo), detto Ruzzante.
Vedi LovARiNi (Emilio).

BERGGREEN (A. P.).

1116. Folke-Sange, og Melodier ftedrelanske

og fremmede samlede og udsatte for pianoforte.

VII. Italicnskc, Spanskc og Portugiske. 2 Ausg.

Kjòbcnhavn, 1866. *

Citato nei Wcstfoliscìie Vollisliedei- in ^^'orl und
Wfise iiiit Kkirici-bi'fiìfitunij undliedervergleickcnden
Anwerluiiìtjcìì ìicraìiUficgp.ben von D.'' Alexander
T\i;iFFERscHEiD, p. XIII. (lleilbronn, Henninger 1879).

BERNONI (Domenico Giuseppe).

1117. D. G. Bernonl Canti popolari vene-

ziani sin qui inediti. Cent. 30. Venezia, Tipo-

grafia Fontana-Ottolini, 1872. In-IG", pp. 15.

Il frontespizio fa da copertina , dietro la quale,
p. 2, si legge: « Quando il presente fascicoletto aves.se
a trovare lieta accoglienza, è intenzione del Raccogli-
tore di puliblicarne altri in seguito, nei quali sarà
sempre data la preferenza a Canti sin qui inediti. »

I canti son 78; i quali, ristampati, formano la 1"

puntata dei

1118. Canti popolari veneziani raccolti da
DoM. Giuseppe Bernonl Venezia, Tipografia

Fontana-Ottolini, 1872. In-W. L. 3.

Comprende Xll puntate da 16 pp. l'una : in tutto
pp. 191, p,ssendo bianca la l'i'' della XII» puntata.

I Canti sono: 614 villotte; .39 canzoni narrative;
31 canti, giuochi e scherzi infantili; 16 ninne-nanne.

A'edi Brehmer.

lllij. Preghiere popolari veneziane raccolte

da DoM. Giuseppe Bernonl Venezia, Tipo-

grafia Antonellì, 1873. In-16", pp. 47.
Le preghiere, in jioesia, son 51. A pp. 45-46 c'è,

non numerata, la forinola intorno / santi a cassa ì xè
sarà.

1120. Nuovi canti popolari veneziani raccolti

da DoM. Giuseppe Bernonl Venezia, Tipo-

grafia Melchiorre Fontana, 1874. In-W, pp. 32.
Contiene, secondo l'indice d(dr ultima pagina: 6

canti narrativi; 36 stornelli; 28 villotte; 2 altri canti;
5 ninne-nanne; 3 preghiere.

Per altri canti vedi Brehmer , e in Novelline.
n. 151.

BERTI (Antonio).

1121. Canti popolari di A. Berti scritti sui

temi di musica popolare raccolti da Teodoro
Zacco. Padova, Tipografia Crescini, 1842. Li-S"

con DiUsica. Fr. 6, 50. *

Di canzoni popolari vi sono soltanto i primi versi,
che il Berti prendo por tema musicale.

Vedi Alverà.

BERTINI (Emilio).

1122. L'Appennino toscano e i suoi canti. A
pp. 121-137 de L'Adolescenza. Strenna compi-

lata da B. E. Maineri. Anno IV, 1875. Milano,

Lodovico Bortolotti e C. Tipografi-editori, via

di S. Vincenzino, n. 1. In-16°, pp. 174.

Copertina tirata a due colori con cornice indorata.
A pp. 121-126 si ragiona de' canti; seguono 26
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stornelli e 21 rispetti montanini , <|iialcuno d(^' (juali

« si legire nelle belle raccolte fatt(! dal Tommaseo, dal

Giannini, dal Marcoaldi e dal Tigri, ma contiene va-

rianti, anch'esse pregevoli, ed es|irime in parte nuovo
concetto. »

Il Bertini è toscano di Prato.

BERTOLOTTI (Antonio).

112;^. Idillio Montanino. Xc lyAlbuin, Eivista

Artistico-Letteraria diretto da G. I. Arinandi.

An. II, n. 4:,p2). 45-46. Torino, 2cS Gennaio 1877.

Stabilimenti) Artistico-Letterario. In-4".

Canto popolare in dialetto piemontese di Riliar-

done, con versione italiana intercalata nel testo.

Altri canti piemontesi sono sparsi qua e là nelle

opere dell 'A. — Vedi in Usi.

BIANCHI (A. G.j.

1124. Poesia e delitto: La poesia popolare cri-

minosa. Nel Corriere della Sera. An. XIV, n. 121.

Milano, 3-4 Maggio 1889. Tipografia del « Cor-

riere della Sera. » Cent. 5. Li-fol.

La materia è presa dalle opere del LojrBROSo.

BIANCHI (Domenico).

1125. Saggio di canti popolari calabresi. (Al

Chiarissimo G. Pitrè). Ne L' Amico del Buon

Senso. Pubblicazione periodica letteraria, scien-

tifica, didattica diretta da Paolo Vecchia, Giu-

seppe Aurelio Costanzo, C. Carlomagno. An. I,

fase. 8, pp. 127-130; fase. 9, pp. 146-149. Co-

senza, dalla Tipografia municipale, 1871. In-8".

I canti sono 10. Questi ed altri canti vennero pulj-

blicati poi cosi :

1126. Saggio di Canti Popolari Calabresi. Eac-

colti da Domenico Bianchi. (Al Chiarissimo

nome di Giuseppe Pitrè). Ne La Calabria, gaz-

zetta politica-economica-letteraria. An.I, nn. 94,

95, 96, 97, 99. Cosenza, 8, 12, 15, 19, 26 Giu-

gno 1872. In-fol.

1 canti sono 7 nel n. O."). 3 nel il6, 7 nel 97, 8 nel

99, in tutto 25, di Acri, Rogliano, l'ietralitta.

1127. Pochi Canti popolari dei monti calabresi

raccolti, parafrasati e illustrati da Domenico

Bianchi. Ne La Scuola Italica, Società scienti-

fica, letteraria, artistica. Anno I, n. 2, pp. 19-20.

Napoli 15 Febbraio 1873; n. 3, p. 32; 1" Mar-

zo, p. 32;— un. II, n. 19, pp. 226-227; ì" Mag-

gio 1874; n. 22, pp. 265-266, 1" Giugno;' n. 23,

pp. 276-277, 20 Giugno. In-S".

I canti son 19.

1128. Il Popolo calabrese studiato nei suoi

Cauti, raccolti e messi in italiano da Domenico
Bianchi. Ne La Kivista Italica, diretta da D.

Bianchi, anno I, voi. I, fase. I, pp. 29-45. Na-

poli, Maggio 1874. Tipografia di Nicola Jovcue.

In-8".

La introduzione è, modificata, la stessa pubblicata
dall'A. neWAmico del Buon Senso. I canti son 20, tra-

dotti in prosa, accompagnati da considerazioni e se-
guiti dal {Continua}. Alcuni di essi vennero riprodotti

ila Vinc. Pagano nel Proijiignatore, tomo XIH, par-
te lì. pp. 1-15-1/18. Bologna, Romagnoli 1880.

BIANCHI (LuKii) RUMORI (Eugenio).

1J29. Saggio di Canti Popolari raccolti nel

Contado di Ancona. Ancona, per Sartorj Cheru-

bini con approvazione, 1858. In-&' picc., pp.24.*

« Contiene diciotto rispetti e dieci stornelli, italia-

nizzati e pubblicati per nozze dà Luigi Bianchi ed Eu-
genio Rumori , prete. » Imbriani , Canli pop. avelli-

ÌK'xi, p. 8.

Bianchino.

1130. Oi)era nova nella quale si contiene una

incatenatura di più Villanelle ed altre cose as-

sai ridicolose, per Camillo detto il Bianchi-

no, cieco fiorentino. Verona, 1639. *

Riporto questo titolo quale si legge in ^)'A^•t•ONA,

La poesia pnj). Hai., p. 99; e lo riporto per eccezione,
contenendo esso capiversi di canzoni popolari. (Come
è stato avvertito nella prefazione, i libretti popolari
antichi non entrano in questa BihUor/rafia).

Il D'Ancona stesso osserva: « È il repertorio di un
giullare da piazza , di un cantastorie, di imo di quei

jioveri ciechi, che al suono del violino attraggono la

jilebe intorno a sé nelle piazze... Componimento del

cieco italiano, che ci fa sapere quanta ricchezza di

Canzoni jiopolari potesse egli .spacciare agli amatori
del genere » nel sec. XVll.

BIANCIARDI (Stanislao).

1131. I Rispetti dell'Amiata. Discorso letto al-

l'Accademia degli Unanimi di Arcidosso il dì

29 Agosto 1833 dal prof. Stanislao Bianciar-

Di. Fii'enze, Tip. Claudiana, diretta da R. Trom-

betta, 1863. In-16", j)p. 16.

Questo titolo è nella copertina , che fa anche da
frontespizio, non numerato.

Neil' autunno del 1832 il B. si mise a raccoglier
canti popolari di Mont'Amiata. Nel 1833, quando leg-

geva questo discorso, ne avea raccolti 300. Più tardi

li die al Tommaseo, che li stampò nella sua Raccolta,
insieme con 10 rispetti dello stesso B., che qiiesti in-

cautamente gli mandò con gli altri, e che il T. prese
per popolari. Il Tigri nella 1^ ediz. della sua Raccolta
li ristampò per tali; avvertito dal B. li tolse dalla 2^

edizione, ma ne lasciò correre due. Altri raccoglitori

e traduttori li riprodussero allora e dopo fino al tempo
in cui scrivea il B. (Vedi a pp. 15-16J.

BILLI (Raffaele-Luigi).

1132. Poesie giocose nel dialetto dei Chianajoli

di Raffaele-Luigi Billi. Arezzo, 1870. *

A iqi. 52-61 sono de' ritornelli.

BILLÒ (Ignazio).

1133. Sulla poesia popolare savojarda. Lette-

re. Nel G. B. Basile, an. I, u. 6, 2^P- 46-48. Na-

poli, 15 Giugno 1883; n. 7,ì)p. 49-50, 15 Lu-

glio; n. 9, pp. 65-66, 15 Settembre; n. 10, p)p.

73-75, 15 Ottobre.

Queste 6 lettere, indirizzate nel 1867 all'lmbriani,

furono pubblicate dall'lmbriani medesimo.

BINDONI (Stefano).

1134. Sulla poesia pojiolare italiana. Memoria

letta la sera del 12 Maggio 1868 nella Sala della

Società Ugo Foscolo per Stefano Bindoni,
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Assistente gratuito presso il R. Istituto indu-

striale professionale di Venezia. Treviso, dalla

Tipografia di Luigi Friuli, 18(38. In-S", pp. 48.

BLESSIG (C).

1135. Romische Eitornelle. Gesaramelt und

herausgegeben von C. Blessig. Leipzig. Verlag

von S. Hirzel. 1860. Iii-IG", pp. XII-SS.

Pp. III-IX: Einleitung:. —X-XII: Das Ritornell. —
1-66: Liebe. Scherz. Klage (n. 330 canti). — 67-83:
Schmahiing- uncl Verwtlnschung fn. 73).

Segue un saggio della Melodie des Ritornells.

BOGLINO (LuKxl).

1136. Di talune notizie su Pietro FiiUone. Let-

tera al prof. Giusei^pe Pitrè. Estratto dalle

« Nuove Effemeridi Siciliane, » voi. X. Palermo,

Tipografìa P. Montaina e C, 1881. In-&',pp. !!.

Delle ^V. Elf. Sic. vedi la serie 111, v. X, pp. 311-

319; Palermo 1880. 11 nome del Sac. Luigi Boglino è
in fine, tanto in esse quanto nell'estratto.

I/opuscolo torna sulla questione del famoso poeta
siciliano Pietro Fullone cavapietre, sotto il cui nome
vanno la maggior parte delle sfide popolari siciliane;

di che vedi Pitrè, Pietro Fullone; Vigo, Pietro Ful-
lone.

BOLOGNINI (NepomuCEXO).

1137. Le Maitinade della Eendena. Saggio di

N. Bolognini. A j)p- H 7-142 dell' Annuario

della Società degli Alpinisti ti-identini, anno

sociale 1879-80. Rovereto , Tipografìa Vigilio

Sottochiesa 1880. In-W gr., jyp. VII-428.

Dopo un ragionamento (117-130) sulla poesia pop.

in Italia e su quella di Rendena nel Trentino, il rac-

coglitore riferisce 32 maitinade.

1138. Un'altra maitinada della Eendena. Ivi,

pp. 424-425.

Molti altri canti popolari pubblicò l'A. nelle sue

raccolte di Usi e Costumi.—Vedi in Usi.

BOLZA (Giambattista).

1139. Canzoni popolari comasche, raccolte e

pubblicate colle melodie del Dott. GB. Bolza.

Vienna dallT. E. Tipografìa di Corte e di Stato,

in Commissione presso il figlio di Carlo Gerold,

Librajo dell'I. R. Accademia delle Scienze, 1867.

In-S", cai: 29.

Nel verso: « (Tirati a parte dai Rendiconti delle

tornate dell'i, r. accademia delle s^enze, classe filo-

sofico-storica, voi. LUI, p. 637). »

Contiene: Al benevolo Lettore. — Avvertenze.

—

l. (14 canzonette fanciullesclie).—IL (82 proverbi me-
teorologici e vari).— 111. (22 filastrocche, canzonette di-

verse).— IV. (10 canzoni narrative): 11 Pellegrino, L'Av-
velenato, Cecilia, Il Convegno notturno. La bella mo-
linara. Il riconoscimento. La Rosellina, La figlia dis-

obbediente. Il falso Pellegrino, L'amante deluso.

Seguono « Annotazioni e Riscontri » (pp. 679-691)

e cinque melodie popolari.
Vedi Casetti e Imbriani, n. 1237.

BON (Giovanni).

1140. Giovanni Bon. Delle origini della poe-

sia popolesca italiana. Lettura fatta in Padova

nella Sala della Gran Guardia il 14 Maggio

Pitrè— Bibliografìa.

1878. Padova, Premiata Tijjografìa alla Miner-

va, 1878. In-8° picc, pp. 34. L. 1, 50.

L'A. usa «popolesca e non popolare per distinguere
questa poesia dalle tante forme e creazioni poetiche
acconcie al popolo o alla maniera del popolo uscite da
penna letterata. » (p. 5). Egli viene rilevando la parte
storica che è nei canti popolari e popoleschi d'Italia,

scritti e cantati.

BONELLI (G.).

1141. Canto perla notte di Natale. Xe La Ca-

labria, an. Ili, n. 8, p. 63. Monteleone, 15 A-

prile 1891.

1142. Canti religiosi po^jolari di S. Gregorio

Inferiore. Ivi, n. 9, jJ|j. 70-71. 15 Maggio.
Preghiera dei bamlùni. — Preghiera dei bambini

alzandosi da letto. — Preghiera dei bambini prima di

andare a letto.

BORSI (Averardo).

1143. XV Febbraio mdccclxxxx. Per le noz-

ze del Dottore Dario Calderai con la Signorina

Elvira Pardi. In Pisa coi Tipi di Francesco Ma-
riotti. MDCCCLXXXX. In-8", car. 13 n. n.

A e. 13, facciata prima, si legge: « Edizione di

soli L esemplari—Pisa, coi tipi » ecc.

Nella 1'' carta: Nuptialia. 11 frontespizio è a due
colori : nero e rosso ; così tutti i capi-lettera della

carta 3 e delle carte 6-12, dove sono inseriti 6 rispetti

maremmani, uno per pagina (anteriore;, ed una nmna
nanna.—Edizione di molto lusso.

Autore della raccolta è Aver.^rdo Borsi , il cui

nome è nella soscrizione della dedicatoria , carta 4,

recto.

Bosìa.

1144. Per la canzone lombarda : Canzonett.

Milano, Stabil. tip. Tito di Gio. Ricordi e France-

sco Lucca di G. Ricordi e C. edit., 1891. In-16°,

pp). 32. Cent. 50. *

Bosin è un pseudonimo.

BOTJLLIEE, (Auguste).

1145. Le Dialccte et les Chants po^^ulaires de

la Sardaigne par AuGfUSTE Boullier. Paris,

Dentu 1864. In-m", pp. 370. *

1146. —Deuxième edition. Paris, Dentu 1865.*

Questa 2°' edizione la vedo citata anche così :

«L'ile de Sardaigne. Dialecte et chants populaires» ecc.
Uno studio su questo libro pubblicò P. Amati.

Vedi n. 1076.

BOURDE (Paul).

1147. Un voceri de l'ile de Corse. Ae La Tra-

dìtion, an. I, n. .9, pp. 280-281. Paris, 15 Dé-

cembre 1887.

E riprodotto dal Tempi e dal libro dell'autore:
En Corse. Vedi in Usi.

BOZZA ( Umberto).

1148. Umberto Bozza. La «Pasqueta» euga-

nea. Poesia e Costumi popolari. Padova Tip.

all'Università dei Fratelli Gallina, 1891. I)i-S°,

pìp. 10.
Nel verso: « Estratto dalla Rassegna Padovana di

Storia, Lettere ed Arti, an. I, fase. III. »

11
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Illustra le questue che si fanno pel giorno della
|

Epifania negli Euganei, con canti simili a quelli ri-

portati da Bernonì, Nardo-Ciljele , l'aoletti pel Ve-
neto, ecc.

BRAGGIO (Carlo).

1149. I canti popolari del Pionionte. Genova,

tip. Sordo-muti, 1889. In-S", pp. 3S.
''

« Estr. dal Giornale Ligustico », an. XVI, fase. 5-C,

pp. 173-210. Genova, 1889.

Vi sono nuovi canti aggiunti alla raccolta del Ni-

GRA ed alle raccolte del Fkkraro dell'Alto e del Basso

Monferrato.

BRANCA (Giuseppe).

1150. Saggio di Canti Marchigiani campestri.

Nel Preludio, anno VII, n. 9, p/j. 1U7-108. An-

cona, 16 Maggio 1883.

Sono Vili rispetti ini-diti, de' (piali il IV" è di 25

versi.

BRANDILEONE (Francesco).

1151. Canti di Buonabitacolo (Prov. di Saler-

no). Nel G. B. Ba.sile, an. I, n. 3, pi).
21-23.

Napoli, 15 Marzo 1883.

Sono in numero di 16.

BRAUN (J.).

1152. Liederkranz aus deni Liebesfriihling des

Veneziani.schen Volkes. Berlin 18GG. *

BREHMER (ARTHUR).

1153. Arthur Brehmer. Lieder des Vene-

tianischen Volkes. Venedig 1887. Druck von

Kirchmayr & Scozzi. In-16'% pp. 10.

Questo titolo è nella copertina, ciie fa anche da
frontespizio; nella testata porta: « Bibliothek fdr ver-

gleichende Volkerpsj'chologie. Erste Lieferung, 1 Band,
I Heft. Preis 25 Cents. — Januar 1887. — 12 Kr. ost.

Wiihr. »

Dietro questo frontespizio sono indicati i Quellea
della raccolta: Bernonì, Dalniedico, Garlato.

I canti tradotti sono 77 n. n.

La pubblicazione non el)be seguito.

1154. Canti del popolo Veneziano. [Nel verso:

Venezia, Stab. Tip. Lit. Ferrari, Kirchmayr e

Scozzi] [1887]. In-4", pp. s.

È il primo foglio di una racc(jlta, che rimase, come
la precedente, interrotta. 11 titolo è nella segnatura,
dove il nome del raccoglitore ò questo ; Brehmer-
Dornhero.

1 canti son LI, tutti relativi a Venezia. S. Marco,
S. Maria della Salute, Rialto. Ad ogni pagina è una
vignetta rappresentante varie fogge del Leone di S.

Marco nelle pp. 1, 3, 6, 7, 8; la piazza S. Marco, nella

p. 4; S. Maria della Salute, nella 5, secondo i canti

che li celebrano.
Di siffatti canti, 5 portano il nome ilal raccogli-

tore Brehmer-Dornberg, 5 del Dijlmedico, -1 del Her-
noni.

Nel frontespizio , clic direi meglio secondo anti-

porto , è un canto-epigrafe su S. Marco, raccolto dal

Dalmedico; nella p. 3 un'epigrafe-proverbio presa dal

Pasqualigo.
Queste indicazioni credo utili trattandosi di rac-

colte stampate a pochi esemplari e rimaste ignote fin

qui.

BRESCIANI (E.).

Vedi Tissi.

Bronzino.
Soprannome di Allori (Angelo). Vedi Ferrari.

BRUZZANO CI^UIGI).

.M55. Il Dialetto albanese di Vena. Catan-

zaro, 1881. 111-8", pp. 8.
*

1156. Canti popolari di Monteleonc. A pp. 80-

84 della Strenna dell'Avvenire Viboncse 1887.

Palmi, Tip. G. Lopresti, 1887. Li-S', pp, 167.

I canti son 10.

1157. C'anti poi)olari. Ne L'Avvenire Vibone-

se. An. VII, n. 1. Montclcone, 1" Gennaio 1888.

Strenna 1888. In-8" yr., pp. 8.

Son 2'.J canti, raccolti in Calabria, saggio di una
raccoltina di 300.

1158. Una canzone albanese di Vena. Nell'Ar-

chivio, v. VII, pp. 160-162. Palermo, 1888.

Testo e versione italiana.

1159. La Ngioca ((iy.Xa.) degli Albanesi di

Vena. Ne La Calabria, an. II (-/), n. 5, p. 40.

Montcleone, 15 Gennaio 1889; n. 7, j^P- 54-55,

15 Marzo;—an. II, n. 5, pp. 38-30, 15 Gennaio

1890.
Quattro varianti del medesimo canto, testo e ver-

sione. Altra variante venne inserita neW Archivio d.

trad. pop., V. VII, p. 161.

1160. Canzone Albanese di Pallagorio. Ivi,

n. 9, p. 08. 15 Maggio 1890.

Testo e versione letterale italiana.

1161. Una canzone albanese di Zangarona.

lei, an. II, n. 1, p. 4. 15 Settembre.

Testo e versione letterale italiana.

1162. Canti popolari di Pizzoni. Ivi, n. 5, pp.

35-38. 15 Gennaio 1890; n. 6, p. 48. 15 Feb-

braio.
Dialetto calabrese.

1163. La Ballata di Garentina. Canzone alba-

nese di Vena. Ivi, an. II , n. 7, j)p.5ó-56. 15

Marzo 1890.

Variante d'un canto del Saggio del Camarda: testo

e versione italiana.

1164. Canzone albanese di Vena. Ivi, n. 9,

p.71. 15 Maggio.

Testo, riduzione in caratteri greci , versione let-

terale.

1165. Canzone albanese di Barile. Ivi, n. 10,

p. 77. 15 Giugno.
Come sopra.

1166. Canti popolari di Filandari. Ivi, n. 12,

p. 96. 15 Agosto.

Dialetto calabrese.

1167. Canzone albanese di Vena. Ivi, an. Ili,

n. 1, p. 5. 15 Settembre.

Testo, riduzione in caratteri greci, versione lette-

rale italiana.

1168. Canzone albanese di Vena. Ivi, n. 3,

p. 24. 15 Novembre.
Come sopra.



CANTI E MELODIE. 83

1169. Canzone albanese di Vena. Ivi, n. 4,

'p. 31. 15 Dicembre.
Come sopra.

1170. Poesia albanese di Falconara. Ivi, an.IV,

n. 3, pp. 18- 19. 15 Novembre 1891.

Come sopra.
Vedi pure Capialbi (Ettore); Lucifero (Alfonso);

Meyer (Gustav).

BUFFA (Domenico).

1171. Il Cantastorie. Genova, Bini 1842.
"^

Imitazione di poesie popolari.
Mi indica questo libretto il Conte Nigra.

BUONAZIA (G).

1172. La poesia popolare. AW Fanfulla della

Domenica. An. VII, n. 12. Roma, 22 Marzo 1885.

Ricordi del 18JS.

BTISK (Rachel Harriette).

1173. The Ballad of the Madonna of the

Gipsey. Li Once a Week. London, 23 Decem-

ber 1865. *

Lo scritto fa parte del « Cliristmas in Italy and
Spain » inserito nel succennato periodico.

In questo come in qualunque altro suo lavoro
l'Autrice si firma sempre « Miss R. H. Busk. »

1174. The Street-Music of Rome. J?? Monthly

Racket. London, December 1868. Mozley a. Sons

Derby. *

Vi va unito il canto dei Pifferari. Il nome del-

l'Autrice è alla fine.

1175. The Folk-Songs of Italy. Specimens,

with translations and notes , from each pro-

vince: and prefatory treatise by Miss R. H.

Busk, author of « The folklore of Rome, > « Pa-

trahas, » « Sagas from the far east, » etc. The

specimens of the canzuni and ciuri of Sicily

bave been selected expressly for this Work by

Dr. Giuseppe Pitrè of Palermo. Londou, Swan

Sonnenschein , Lowrey and Co. , Paternoster

Square, 1887. In-16% pp. ¥111-290. Price 7 Sh.

Nel ver^o sono due citazioni; una di G. Pitrè, una
di .T. dare. Segue una pag. di CorrUji'iìda, attaccata

sull'indice in principio.

L'opera è divida ne' seguenti capitoli:

Contents: Preface.— Sicily. -Tuscany.—Venice.—
Istria. -Piedmontand Lombardy.- Friuli.— Sardinia.—
Corsica.—Liguria.—Vicentino.—Le Romagne e le Mar-
cile.— Piceno. -Um))ria.— Rome and Neighbourbood. -

Southern Italy.—Modem. -List of .A.utliors.- Additio-

nal Notes.—Music.—Index.
La musica contiene: 1. Dispetto toscano; 2. Stor-

nello tosraiiO; 3. Stornello romagnolo; 4. Stornello

marcheggiano; 5-6. Due delle « Villanesche alla Na-
politana » stampate a Venezia nel 1558; 7-9. Tre Vil-

lote padovane d'una collezione dell'a. 1564; 10-11. P;Vrf-

montese Soiigs; 12. Modem roman; 13. Modem Nea-
politan.

CADICANO.

1176. La Leggenda di Garentina. Ve L'Ado-

lescenza, II, 65. Corigliano Calabro, 1884, *

CAIVANO (Nicola).

1177. Canti popolari di Picerno, Nella Lu-

cania Letteraria, an. I, n. 17. Potenza, 7 Giu-

gno 1885.
Sono 14 canti.

1178. Canti popolari di Picerno. Ivi, n. 18,

14 Giugno 1885.

Altri 13. L'A. si firma Nicola Caivano fu Vin-
cenzo.

1179. Calendario romano pel mese di Dicem-

bre. Nella Gazzetta Piemontese , an. XXIV,
n. 339. Torino, 7-8 Dicembre 1889.

Riprodotto

1180. -.Ve//' Archivio, v. IX, pp. 276-277.

Palermo, 1890.

È una cantilena romano-toscana.

CALI (Michele).

1181. La Raccolta del Vigo (1* e 2" edizio-

ne). I Canti popolari. Attinenze antropologiche

per Michele Cali. Firenze , Tipografia della

Gazzetta d'Italia, 1875. In-W, pp. 60.

Estratto dalla Gazzetta e?' Italia di Firenze , No-
vembre 1S75.

CAMARDA (Demetrio)

1182. Appendice al Saggio di Grammatolo-

gia comparata sulla lingua albanese per Deme-
trio Camarda. Prato Tip. F. Alberghetti e

C. 1866. In-S", pp. LVIII-II-268. L. 6.

Così nella copertina e nel frontespizio, che segue
a LVIII pagine di « Discorso preliminare. >

11 volume contiene: « Qualche prosa e versi alba-
nesi tradotti e annotati », ed eccone il sommario:

IVi» Novella albanese de' Griecìiische u. albane-
sische Miirehen di Hahn. - (49) Canzoni toske scelte
da quelle della Raccolta di Hahn.-Alcuni proverbi. —
Alcuni Indovinelli toski. —Altri Indovinelli Gheghi.

—

26 Canti pop. dell'isola di Poro, di Idra, di Spezia
pp. (20-90).— Alcune poesie tradizionali albanesi inedite
italo-albanesi: Costantino il piccolo. — Lo spettro del
Guerriero. - Vai'iante della Garentina.- La Ballata di

Angelina.—Il matrimonio del vecchio.— Carme nuzia-
le. — 11 bambino deserto.— Rina sorella di Rodovone
190-1261.—Canti popolari delle Colonie greco-albanesi
di Sicilia: un diverbio fra marito e moglie coll'inter-

vento d'un vicino.— Per una cattiva annata di Rac-
colto (126-137). - Alcune sacre canzoni delle colonie
di Sicilia 1168-189).

Dei testi albanesi son sempre date le versioni. A
pp. 195-197 è una poesia dell'analfabeta di Piana Carlo
Dolce.

Vedi pure Dora d'ISTEiA.

CAMIN (Pietro-.

1183. XI Gennaio mdcccxc. Celebrandosi in

Trento le nozze della Sig.^ Angelina Alberti

col Sig. Vittorio Irzel. Palermo , coi tipi del

Giornale di Sicilia mdcccxc. In-16", pp. 16.

Il titolo del frontespizio è il medesimo di quello
della copertina in pergamena. La carta è rosella. In
ima copia da me ricevuta dall'Autore sono corretti a
mano: VXI in XIV; VIrzel \n Zippel.

Contiene, oltre a 5 canzoni siciliane letterarie, 5
CanzKni pop. raccolti in Tt apani., tutte e cinque edite

(pp. 9-II), con note.

Il nome del Camin è nella dedicatoria.
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CANALE (Achille).

1184. Canti popolari calabresi scelti e recati

in versi italiani per Achille Canale. Reggio,

Presso Domenico Siclari Editore, 1859. In-16°,

pp. HO [n. n.]. Pr. gr. 30.

Cinquanta canti i-eggini, con la versione a fronte:

nn canto per pagina. Una terza parte di essi, senza
versione , corrispondono pienamente a (luelli di San-
fratello (Calabria Ultra Prima) della Raccolta Casetti
e Imbriani. Vennero ripubblicati con qualche nota di

meno e con qualche altra di più, per cura dell'editore,

nel volume:

— Mario Mandalari. Canti del popolo reg-

gino ecc. Parte I", j)P- 1-52.

Vedi Lizio-Bruno Dei Canti pop. calabr. e Man-
DALARi, Canti del pop. reggino.

CANINI (Marco Antonio).

1185. Il Libro dell'Amore. Poesie italiane rac-

colte e straniere raccolte e tradotte da Marco
Antonio Canini. Volume I. Venezia, Libre-

ria Colombo Coen e figlio , Giovanni Debon,

successore 1885. [Nel verso: Venezia 1885. Stab.

Emporio]. In-1G° gr., pp. LII- 715. Prezzo L. 7, 50.

— Il Libro dell'Amore ecc. [Voi. II]. Canti

a foggia orientale. — Il bacio. — Voluttà. —
Il matrimonio. Venezia, Libreria di Giovanni

Debon successore a Colombo Coen e figlio [Tip.

dell'Ancora, S.'" Maria Formosa, Calle Pinelli,

Num. 6257] 1881. In-S", jjp. XL-287. Prezzo

Lire 3. [Nella 4^ p. della copertina: Volume II].

— Il Libro dell'Amore ecc. [Voi. III]. Ve-

nezia , Tipografia dell' Ancora I. Merlo Edi-

tore 1888; 2^P- XXXV-351. L. 4, 50. [Sul dor-

so: III].

— Il Libro dell' Amore ecc. Sdegno , Infe-

deltà, Riconciliazione.—Amore in tarda età. —
Nuovo amore. Ivi, 1889, pp. XXXVI. L. 4, 50.

[Sul dorso: IV].

— Il Libro dell'Amore ecc. Morte dell'amante,

del coniuge. — Ricordi. lei, 1890. Pp. XXIII-

295. L. 4, 50. [Sul dorso: V].

Alla fine dei tre ultimi volumi si legge: « Questo
volume fu stampato sopra carta fabbricata dalle pre-
miate fabbriche di Bernardino Rodari e C.', Lugo di

Vicenza. »
Nell'opera tutta sono canti popolari editi ed ine-

diti, italiani e stranieri in buon dato. Nel I si ri-

scontrano 55 toscani, 4 ladini, 17 spagnuoli, 14 cata-
lani, 4 baschi, 14 pertoghesi, 8 rumeni, 2 inglesi, 13

tedeschi antichi, 14 tra bulgari ed albanesi, 14 zinga-
reschi ecc.

Nel lì è un solo canto italiano (p. 152), e poi 16
guasconi, 5 brettoni, ecc. 2 inglesi, tedesclii e fiam-
minghi, il albanesi, 21 greci, 8 finnici, 15 russi, 26
serbi ecc.

Nel III, S8 toscani (pp. 5-10), 2 albanesi, 2 baschi,
1 catalano, 25 spagnuoli, 4 inglesi e scozzesi.

Nel IV, 25 toscani (pp. 9-12), 9 portoghesi, 2 ru-
meni, 8 greci moderni, 4 tedeschi.

Nel V, 2 toscani (pp. 12 e 133) oltre moltissimi
altri d'altre lingue. Una lista dei (juali, per tutti e
cinque i volumi, è a pp. 282-283 del volume.

Di quest'opera si fecero due tirature: una tutta in

inchiostro nero, l'altra in nero con cornice rossa per
ogni pagina ; frontespizio in colore rosso per il solo
rigo: Libro dcìVcmore (voi. li, ed anche per l'altro:

Marco Ant. Canini (vv. HI, IV, V).
Doj)o il frontespizio di ciascun volume è una p.

bianca con cornice rosso-nera nel v. I; nel IV e nel V
cornice differente da quella del v. 1; rosso-celeste nel
III , dove la cor.iice è anche diversa dalle altre. A
capo della cornice si legge stampato: Dedica, per l'of-

ferta che altri volesse fare del libro a qualche persona.
11 seguente numero non è del Canini.

1186. Canti poiiolari. Ne La Lucania Lette-

raria. An. I, nn. 2 e 3. Potenza 1885. *

Si accenna a' prodotti poetici del popolo.

CANNIZZARO (TOMMASO).

1187. Canti popolari di Messina. /« Acta Com-
parationis Litterarvm Vniversarvm. Editor &
Ordinator D."' Hugo Meltzl de Lonmitz. V, Vili,

X, XI, XII annale opvs. colonn. 2512, 2818,

2989, 3136. Clavdiopoli. Svmptibvs Editoris

Fontivm Comparationis Litterarvm Vniversa-

rvm. In Officina Typographica J. Stein mdccc-

LXXXI, MDCCCLXXXIV, MDCCCLXXXV, MDCCC-

LXXXVI, MDCCCLXXXVII, MDCCCLXXXVIII. 1)1-8^.

Contiene VI canzìini inedite della provincia di

Messina : testo dialettale e versione poetica tedesca
del Cannizzaro , il cui nome è notato quando si e

quando no.

1188. Fiori d'Oltralpe. Saggio di traduzioni

poetiche per l'Autore dei versi : In Solitudine.

Messina , Tipografia via Rovere, n. 58. 1882.

1)1-16°, pp. 351, e 1 di errata-corrige.

Nella copertina: « Edizione di 250 esemplari. Fiori
d'Oltralpe. Proprietà letteraria. »

Contiene una versione italiana de La Bmonessa
di Carini, p. 13; e una Variante siciliana d'una bal-

lata spagnuola, variante della quale è anche una tra-

duzione spagnuola di Blas Leoncio de Penar (jip. 341-

344) già pubblicata weWOsszehasonUtó Irodalohittìrte-

nelmi Lapoh di Koloszvàr (che è il citato Arta Com-
parationis di Clavdiopoli in Uncheria), n. X, 31 Mag-
gio 1877.

Vi si leggono pure delle versioni italiane di canti

pop. castigliani, spagnuoli moderni, magiari, male-
si, ecc.

11 nome dell'A. è significato solo antonomastica-
niente. In Solitudine è una raccolta di poesie del C.

in due volumi.

liso. Sulla Canzone della Violina, Nota. Nel

Giornale di Filologia romanza. Voi. IV, n. 9,

pp. 184-186. Roma, Giugno 1883. In-8° gr.

Versione messinese. Il nome dell'A. è notato.

1190. Les Trombcs marines dans la mer de

Sicile. In Mélusinc, Revue de Mythologie, Lit-

tératurc populaire, Traditions et Usages, dirigée

par H. Gaidoz et E. Rolland. T. II, n. 9, coli.

204-205. Paris, 5 Decembre 1884. Chartre.s, Im-

primerle Garnier.

K uno de' soliti scongiuri per tagliare la tromba
marino, seguito da due varianti nel dialetto di Mes-
sina. Segue la versione letterale francese.

Nella colonna precedente, n. 203, vi è La l'rière

rf<»s nriif Vagìies en Sicile raccolta e tradotta dallo

stesso Cannizzaro.
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1191. Frammenti dì Canti popolari politici

raccolti in Messina. IVc//'Arcliivio, v. VII, 2W-

137-141. Palermo, 1888.

Sono XVJII. ]n una tiratura a parte di 25 esem-

plari la p. seguente alla 141 ò bianca.

1192. Chansons popiilaires de Sicile. Xe La

Tradition, 5" année, n. VI, 2)P- 180-182. Paris,

Juin 1891.

I. Cuntrastu di lu maritu cu la mugghieri. —
ir. (Due canzoni raccolte probabilmente in Messina).

Seguono due canzoni nel dialetto di Sanfratello.

— e MONACI (Ernesto).

1193. Novelletta antica in ottave siciliane da

un ms. di A. Colucci. Canti nuziali della pro-

vincia di Messina. In Roma. Nella Stamperia

del Senato «Forzani e C.) M. dccc. Lxxxviii.

In-32°,pp. 20. [Nella copertina,: Nozze Salomone

Marino-Deodato. Dicembre M. dccc. lxxxviii].
« Edizione di cento esemplari. » La pubblicazione

è fatta da Tommaso Cannizzaro, da suo figlio Fran-
cesco e da Ernesto Monaci. La novelletta è alle

pp. 5-9 in XIII ottave, opera proltabilmente del XVI;
i Canti nuziali inediti alle pp. 11-20 , son 20 , con 6
varianti.

Vedi anche Lizio-Bruno.
Qui finiscono le pubblicazioni del Cannizzaro.

1194. Canti de' Campagnuoli toscani, coll'ag-

giunta del poemetto « L'amore alla prova » tra-

dotto dall'inglese da Prior. Livorno, Zecchini,

1850. *

Comprende 60 rispetti.

1195. Canti e Suoni a Palermo. Ne L'Illu-

strazione popolare
,
giornale per le famiglie.

Voi. XXVIII, n. 49, pp. 778-779. Milano, 6

Dicembre 1891. Stab. tipogr.-letter.-artist. dei

Fratelli Treves, editori.

1196. Canti popolari. Xclla Nuova Enciclo-

pedia italiana, ovvero Dizionario generale di

Scienze, Lettere, Industrie, ecc. Sesta Edizione

ecc. pel professore Gerolamo Boccardo. Volu-

me IV, i)p. 980-983. Torino , L^nione tipogra-

fico-editrice italiana torinese, via Carlo Alberto.

1877. In-4% pp. IV [n. n.]-1280.

Fa una rapida rassegna della poesia popolare dei

vari popoli, ma specialmente dell'italiano, accennando
in particolar modo al napolitano.

1197. Canti popolari. TVe/rAurora, ricordo di

primavera, j3p. 153-158. Rovigno, Antonio Coa-

na, 1862. *

Dodici canti i-ovignesi.

1198. Canti popolari della Marittima e Cam-

pagna. Nel G. B. Basile, an. IV, n. 8, jJp- '^'--

G3. Napoli, 15 Luglio 1886.

Son 6 canti.

1199. Canti popolari di Policastro. AWte Gaz-

zetta, di Salerno, an. V, n. 86,^. 364. Salerno

1873. *

Non son sicuro della esattezza del titolo della

raccoltina, citata dal Molinaro, Un Cantopnp. iiapol.,

p. 34.

1200. Canti popolari napolitani. Bastia, Fa-

biani 1857. *

Indicazione del Nigra.

1201. Canti popolari veronesi. Ne Le Cento

Città d'Italia ecc. An. XXIII, vSuppl. al n. 7832;

p. 7. Milano, 25 Gennaio 1888.

Presi dalla raccolta del Righi.

1202. Canti raccolti nel bolognese. A'eLa Pa-

rola, voi. II, numeri 79-80, p. 314. Bologna,

Aprile 1844.
Son 7.

1203. Canti raccolti nel valdarnese da gentil

dama. Ivi, p. 319.

Sono 11 stornelli e un rispetto.

1204. Canto popolare in dialetto Friulano.

Nelle Pagine Friulane, an. IV, n. 9, p. 152.

Udine, 8 Novembre 1891.

« Cantavasi in Osoppo durante l'assedio» del 1849.

CANTtr (Cesare).

1205. Della Canzone e della Poesia popolare.

A i)p.
314-513 Della Letteratura. Discorsi ed

Esempi in appoggio alla Storia Universale di

Cesare Cantù. Voi. I. Torino presso gli Edi-

tori Giuseppe Romba e C. [Nel verso: Stampe-

ria Soc. degli Artisti Tipografi] 1841; ^9^. LXIII-

496. Voi. II, 2^P- 518. In-S\

Nell'antiporto: « Enciclopedia storica. Letteratura.

Volume I » e « Voi. IL »

In questo v. II, n. XXXVIII, sotto il titolo sud-

detto, si discorre dei Canti antichi, tedeschi, olandesi,

svizzeri, danesi, svedesi, finlandesi, inglesi, scozzesi,

spagnuoli e baschi, francesi, italiani (410-444), slavi,

boemi, polacchi e lituani, greci. I Canti italiani sono

tanto i popolareschi scritti, quanto i popolari orali.

1206. Terza edizione. Ivi, presso G. Romba

e C. [Nel verso: Stamperia sociale] 1846. In-W,

jjp. 743.
Lo scritto e la raccolta Della Canzone ecc. esce

sotto il n. XXXVIl ed occupa le pp. 444-742.

Vi si aggiungono i canti norvegi, ungheresi, va-

lacchi. La parte "italiana è alle pp. 596-642 con docu-

menti più ricchi e più genuinamente popolari.

Le varie edizioni del testo italiano e delle versioni

straniere di quest'opera sono notate da A. ^anno.
L'opera cinquantenaria della R. Deputazione eli Sto-

ria patria di Torino, pp. 207-208, n. 41 (Torino, Bocca
MDCCCLXXXIV).

L'ultima è la seguente, la quale ha mutato titolo:

1207. Della Letteratura delle nazioni. Saggi

raccolti da Cesare Cantù in relazione alla

Storia Universale [Parte Prima]. Torino, Unio-

ne Tipografico-editrice, 33, Via Carlo Alberto,

33, 1889. Pp. XXXIX-550. Prezzo L. 9.—P'irte

Seconda, 1891;;)^). IV [n. n.]-696. Prezzo L. 11,

In-8'.
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Nella copertina: « Storia Universale fli Trsare
Canti''. Decima edizione iiiteraniente riveduta dall'Au-

tore e [xji'tata auli ultimi eventi. Letteratura delle Na-
zioni. Parte piiiiia. Unione Tip.-editr. torinese 1?'.)0. »

Così per la « Parte seconda. » 1801.

La Poesia popolare : Concetti generali (pp. 346-

368i.—Canti pop. storici antichi (381).—Canti pop. sto-

rici italiani (4IM). — Canti devoti e laudi (-IH).—Canti

di varii paesi d'Italia (415-440). — Fiabe, Novelline,

Tradizioni (441-481). — Proverbi (482-489).- Canti pop.

francesi (490-497).—Canti bretoni (£01) Canti tede-

schi (517).—Canti svizzeri (525). Canti olandesi (531).
— Canti danesi (542). — Canti svedesi (546). — Canti nor-

vegi (548). Canti finlandesi (557).—Canti inglesi (569).

Canti scozzesi (572).— Canti spagnuoli (594). — Canti

baschi (596).—Canti slavi (597-621). - Canti boemi (630).

— Canti polacchi, lituani, russi (638).— Canti valacchi,

moldavi, rumeni (641).—Canti ungheresi (642).—Canti

greci (667i. - Canti albanesi (674). - Poesie di civiltà

diversa (680).—Chiusa (683).—Aggiunta alle Laudi. -
Aggiunta ai canti friulani 684).

La parte italiana, come si vede, vi è rappresen-
tata quasi altrettanto che quella delle altre nazioni

messe insieme, e la materia è tratta per lo più dalla

Biblioteca del Pitrè.

La materia aggiunta riguarda perciò la poesia ita-

liana e dei dialetti d'Italia, e, con una certa confusione,

le fiabe e leggende.
Ve poco ordine, ed inesattezza costante di nomi

e di citazioni.

1208. A proposito deirultimo lavoro del prof.

Giovanni De Castro : « La storia nella poesia

popolare milanese (tempi vecchi) — Milano e la

Rcinibblica Cisalpina — Milano durante la do-

minazione napoleonica, giu.sta le poesie, le ca-

ricature ed altre testimonianze. » Ne La Perse-

veranza. Milano, 14 Luglio 1880.

1209. Canzoni siciliane in chiave e voci di-

verse con accompagnamento di jjianoforte di

diversi autori. Palermo, Salafia. 1/1-4" gr., [Fran-

chi] 20 [1867] pp. 73 ti. n.

Ecco il sommario minuto di questa collezione, che
ha numerazioni e prezzi a parte, quasi per ogni can-
zone:

1. Canzonetta siciliana: Il /»ora/o « Rosa di pri-

mavera» — 2. 1/Amore: « Ntra la vampa e nti-a lu

focu » — 3. Lo spasimante | manca nel testo; è indicata
nell'indice della copertina e del frontespizio]— 4. Rosa
amata: « Rosa ca di li ciuri » —5. Il disinganno: « Cari
amici attinzioni »— 6. Il sopno: « Senti senti Nici mia »

di G. Sacco -7. Lo sdegno: <( Quannu tu senza mutivu »,

dello stesso.—8. Il pentimento : « Amici, conni fazzu »

dello stesso.—9. Sii silenzii, sta virdura di B. Gbraci.—10. Vola in aria no riiciddn, dello stesso. — 11. Oìi

bedda yici di A. Romano [poesia del Meli]. -12. Bid-
dirrhia ea rrJiià nn rei/in [sic] di G. Sacco [ciascuna
di queste è di pp. 3].— 13. Lì< (lifii/ìiiii: « La lìenna la-

cera » di T. Alcozeiì, poesia di G. Meli, di pp. 6.

—

14. J\'tra sfiiechinzzi , ntra si" risK , dello stesso. -

Canzone n. 1 (sic), senz'altro ma è « Spacca Pallia da
lu mari » di Oi>no.

—

Spaerà l'alba di Marcellino Ber-
TOROTTi, poesia di G. Meli.

—

Nici risolvi prestx, dello
stesso. — Ctinizzii amabili, dello stesso, poesia di G.
Meli.- AWìirtimata, dello stesso; ma nel titolo e data
a G. B. C, poesia di G. Meli. — Vcchinzzi niuri di

G. Bonanno, poesia di G. Meli. — «Dimmi dimmi,
Apuzza nica » di Pacini, jiocsia di G. Meli.

Tutte queste melodie sono popolarissime in Sici-
lia, ma presso il ceto di mezzo e nelle città.

Dall' « Album filarmonico o Scelta Raccolta di

nnisica vocale con accom|iagnamento di pianoforte e
per Pianoforte solo conquista dal Maestro .Marcellino
Bertorotti. Napoli. Calcografia e Tipografia Trama-
ter, strada di S. Sebastiano n. 51.»(ln fol. di pp. 258),
è ristampata la canzone del Meli: Spacca Valba (pp. 14-

16) e qualche altro componimento.

1210. Canzoni e balli popolari romani. Roma
[1S4()]. *

(^'uesta edizione eseguita litog-raficamente nel IS40
circa, fu ripresa, meno poche aggiunte, in

1211. Milano, Stabilimento di F. Lucca, 1840.

Essa è « considerata solo quale una collezione di

melodie popolari ridotte ed esfioste agli amatori di mu-
sica. » Cosi A. Parisotti , Le Melodie pop. romane,
pp. 60-61.

CAPALBO (Raffaele'.

1212. Alcuni Canti popolari di Acri raccolti

ed illustrati da Raffaele Capalbo. AW/'Avan-

guardia, an. VII, nn. 42, 43, 44, 45, 46. Co-

senza, Luglio 1882. Tipografia dell'Avanguar-

dia. *

Questi canti sono:
Tup-tup.—'A Vecchiarella.

—
'U briganti Galera. -

'A Calavrisella.
—

'A Giuvanella.

CAPASSO (Bartolomeo).

1213. Sulla poesia popolare in Napoli. Note

storiche. NelV Archivio storico per le pi'ovince

napoletane pubblicato a cura della Società di

Storia patria. An. Vili. Fase. II, pp. 316-331.

Napoli. Presso R. Stab. tipografico del cav. Fran-

cesco Giannini. Via Cisterna dell'Olio, 4 a 7,

1883. In-8\

L'A. riferisce, studiandole stoiicamente, molte can-
zonette popolari di argomento politico ordinariamente
occasionali, restate vive nella tradizione popolare, dai

tempi antichi fino al presente.

CAPIALBI (Ettore).

1214. Canto greco. A'e La Calabria, an. II,

n. 5, j)- 35. Monteleone, 15 Gennaio 1890.

Testo, riduzione in caratteri greci , versione ita-

liana.

— e BRUZZANO (LuiGl).

1215. Canti greci. Ne La Calabria, an. II,

n. 7, p)p. 51-52. Monteleone , 15 Marzo 1890.

Sono 6, testo greco, riduzione in caratteri greci

e versione italiana.

CAPIALBI (Vito).

121(3. Opuscoli varii, t. III. *

A p. 319 sono 5 canti fimeliri che le reputatrici

di Pizzo cantano presso il cadavere. Furono riprodotti

da A. Casetti e V. Imbriani nei Canti pop. delle prov.
nierid., V. I, pp. 194-197.

CAPONE (Giulio).

1217. XL Canti popolari inediti di Montella.

Napoli, R. Stabilimento tipografico del cav. F.

Giannini, Via Cisterna dell'Olio, 4 a 7, 1881.

In-gr. cS°, pp. XII-29.

« Edizione di CU esemplari progressivamente nu-

merati, de' quali 7 in carta Inglese, 10 in carta Gran-
fante colorata. 85 in carta Imperiale a mano » (p. IV).

L'esemplare mio ò col n. 19, ed è seguito da un glos-

sario ms. autografo.
Pubblicazione per nozze di Ermelin<la Cajioiie con

Luigi Ferraioli.

I XL canti , in buona parte inediti , son seguiti

(p. 23) da cincpie Slomelli u. ti. Temo che alcuni di

questi cauti non siano fattura letteraria.
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CAPPELLETTI (LICURGO).

1218. I Canti del popolo siciliano. Lettera

all'avv. cav. Felice Tribolati. Ne La Provincia

di Pisa, giornale politico. Anno VII, n. 74. 10

Settembre 1871, pp. 3-4. Tip. Nistri.

Spigola dalle raccolte siciliane conosciute nel IS71
qualche canto e vi fa sopra qualche ùsservazioncella.

CAPPELLI (Antonio).

1219. Ballate, Rispetti d'amore e poesie va-

rie, tratte da codici musicali dei secoli XIV,

XV e XVI per cura di Antonio Cappelli.

Modena,Tipografia Cappelli, 1866. />2-S°,pp. 39*

Son 32: 9 del sec. XIV, 15 del sec. XV e 8 del

sec. XVI.
Questa raccoltina fu ristampata con emendazioni

ed aggiunte del medesimo autore, col seguente titolo:

1220. Poesie musicali dei secoli XIV, XV e

XVI, tratte da vari codici per cura di Anto-

nio Cappelli, con un saggio della musica dei

tre secoli. Bologna, Romagnoli [Nel verso: Re-

gia Tipografia] 1868. 1/1-16", pp. 76.

Se ne tirarono 208 esempi. , de' quali 2 in carta
liona, in-8', e 6 in diverse carte colorate.

Le poesie sono 61.

Zambrini , Le opere volgari a stampa dei secoli

XIII e XIV; pp. 48 e 822. Bologna^ 1S84.

CAPUTI (NlCCOLA).

Vedi in Usi.

CAPUTO (M. C).

1221. Musica e musicisti 1880. Piedigrotta e

le Canzoni napolitane. Nella Rivista Nuova di

Scienze e Lettere ecc. An. II, fase. 18, j)P-
ó66-

574. Napoli, 30 Settembre 1880. *

Indicazione di G. Amalfi.

CARACCIOLO (Luigi).

1222. Six tuscan folk songs for two voices.

Milan. Ricordi 1884. L. 2.*

CARATELLI (.VITTORIO).

1223. Una variante calabrese della rappresen-

tazione « I dodici mesi. » Nel Preludio, an. VII,

n. 16, 2^P- 180-181. Ancona, 30 Agosto 1883.

Come titolo generale, a capo di questo, si legge:

« Tradizioni drammatiche popolari. »

Fu ristampato

1224. A'eWArchivio, v. Il, pp. 563-568. Paler-

mo, 1883.

E di nuovo nelle Cìiiacchie>-e, n. 1227.

122,5. Vittorio Caravelli. Tradizioni Dram-

matiche popolari. Napoli, Tipografia Carluccio,

De Biasio e C, Largo Costantinopoli, n. 89.

1884. In-8° picc, pp. 16.

Nel verso: « Estratto dal Giambatlnta Basile, an-
no II, num. 3 » pp. 20-24. Napoli, 15 Marzo 1884.

Fu ristampato nel seguente volume :

1226. Vittorio Caravelli. Chiacchiere cri-

tiche. Firenze Loescher & Seeber via Torna-

buoni, 20 [A'e^ verso : Tip. Cooperativa] 1889.

Inl6% pp. XII-207. Lire tre.

(Pp. 33-89) Tradizioni drammatiche popolari. —
Una variante calabra della rappresentazione « 1 (Jo^

dici mesi. » — Contrasto , atellana o commedia del-
l'arte ? La counnedia dell'arte in Italia.- (Pp. 103-

128) Presepi, pastori, muse.—(143-157) Per l'esistenza

del Padre Fontanarosa.
Que.sti articoli erano stati pubblicati in vari pe-

riodici.

CARDUCCI (Giosuè).

1227. Di alcune i^oesie popolari bolognesi

del secolo XIII inedite, memoria del cav. prof.

Giosuè Carduccl Bologna, Tip. Fava, 1867.

Iii-4° gr., 2)p. 8. L. 1, 50.

1228. Cantilene e Ballate Strambotti e Ma-
drigali nei secoli XIII e XIV a cura di Gio-

suè Carducci. Pisa, .Tipografia Nistri. 1871.

In-8°, j)p. V [«. n.]-346.

Forma il voi. 6 della « Collezione di antiche scrit-
ture italiane inedite o rare. »

Nel verso d'una prima carta bianca, di fronte al-
l'antiporto, si legge : « (Edizione di 250 Esemplari). »

Nell'Avvertenza (p. V) l'Editore scrive: «Il mio
primo intendimento era di raccogliere il più che mi
fosse dato di quelle poesie dei secoli .\III, XIV, XV,
le quali furono o popolari o più largamente sparse,
mediante la musica e il canto, nei vari ordini della
nazione: ma del molto che feci posso dar finora poco.
Ho notato in fronte a ciascuna poesia le fonti e certe
altre particolarità. »

L'opera è divisa nei seguenti undici libri:

Libro I. Canzoni di rimatori del sec. XIII o ad
essi attribuite.—li. Canzoni storiche o di occasione e
di tradizione storica. — III. Canzoni popolari del sec.
XIII e XIV.—IV. Ballate e madriali di varii rimatori
illustri e letterati dal 1282 al 1350.—V. Ballate ano-
nime del sec. XIV. — VI. Ballate tratte dalle dieci
giornate del Decamerone ecc. — VII. Canzonette a
ballo di ser Giov. Fiorentino. — Vili. Ballate e ma-
driali di Fr. Sacchetti. — IX. Ballate e madriali di
N. Soldanieri. — X. Madriali e Ballate di Alessio di
Guido Donati e di Bindo d'Alesso.

—

XI. Ballate e ma-
driali di varii.—Appendice.

Si comprende tacilmente la particolare importanza
delle poesie popolari del lib. III , le quali sono com-
prese nei nn. XVIII-XLIX, senza dire dei nn. IX-.'^V
del lib. II, le quali sono storiche, o pressoché storiche.

L'.\ppendice è del D'Ancona e risulta di « Alcune
noterelle messe ins.emo dopo la stampa, contenenti o
aggiunte o raffronti, specialmente di canzoni popolari.»

Su questo libro scrisse delle osservazioni, molto
dopo la pubblicazione, il Wiese nel Giornale storico
della Lelter. italiana, an. I, voi. li, pp. Iirì-128. To-
rino 1883.

1229. Strambotti e Rispetti dei secoli XIV,
XV e XVI. [Nel verso della i« carta: Modena.

Tipi Zanichelli e Soci mdccclxxvii]. Iii-8",

pp. 27.

Il titolo è a p. Il n. n. in un antiporto speciale.

Sulla !"• p. della copertina: « Nozze Teza-Perlasca. »
Sull'ultima: « In Bologna presso Nicola Zanichelli,

successore alle Marsigli e Rocchi. MDCCCLXXVII.
Dopo la 1" carta , dedica agli sposi Emilio Teza

ed Annunziata Perlasca. Alle pp. 5-9 lettera del Car-
ducci (il nome del quale è qui solamente) al Teza.

Contiene XX stramijotti popolareschi « scelti da
codici e da stampe vecchie » come dal Laurenz., plut.

LXXXX sup. n. L\XXIX; dal Magliabech., ci. II,

n. 75; ci. VII, n. 721; ci. VÌI, nn. 735 e 1008 e da
una stampa senza nota di tempo, di luogo e di tipo-

grafo.
Questi strambotti erano stati pubblicati dal Fe-
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nKRZONi, e furono poi ripubblicati dal Ferraei, Bi-
blioteca. V. I, pp. 'J9-100.

Lo ZambrIiM, Le opere volgari ecc., 4" ediz., col.

l'iO dell' Appen'ìice , ri[iorta col luedesinio titolo una
pubblicazione fatta in « Livorno, Vi^o, 1876, [ip. 27 »,

e da lui non vista, uè conosciuta dal Vigo, la quale

sarebbe la medesima del Carducci, erroneamente ci-

tata nel Giorn. di Filologia romanza, fase. 1, p. 62,

Gennaio 1878.

Vedi D'Ancona, La poesia pop. fiorentina; ed an-

che la edizione delle poesie del Poliziano curata dal

Carducci medesimo (Firenze, lh^63).

CARMI (Maeia).

1230. Canti popolari emiliaui. Firenze, Tip.

di Salvadore Landi, 1S91. Iii-S", pp. 16.
*

Per le nozze di Giovanni Niemack con Paolina

Carmi.

CARNOY (Henry).

1231. Tradìtions napolitaines. Xe La Tradi-

tion, 3" année XI, pp. 341-343. Paris, 15 No-

vembre 1889.

Spigolature da Le bel Orlando d'OLiviKR Chantal,
romanzo tradizionista - come lo chiama il Carnoy —
apparso primamente nelle appendici del giornale pa-

rigino L.e Temp», e in un voi. dell'editore Ernest Kelb

(1889).

Qui è riprodotta una barcarola e un'orazione a
S. Nicola di Bari.

CARRARA (Francesco).

1232. Canti del popolo dalmata. Zara 1849.*

CARRÉR (Luigi).

1233. La poesia popolare. Nelle Opere com-

plete di Luigi Carrer. Venezia , dalla Tipo-

grafìa del Gondoliere, 1888. *

Questo studio non fu mai più ripubblicato nelle

edizioni posteriori del Carrer.

CARRINGTON (EVELYN).
Nome del casati i della Contessa Martinengo-Cesa-

KESCo quando essa era ancora nubile.

CASCIANI (Filippo).

1234. Nozze Torelli-Angelini. [All'ultima pag.:

Soriano n {sic) Q'.[imeno]. — 18SG. Tip. Capac-

cini]. 1)1-4", pp. 8 II. n.

11 titolo è sopra una specie di lapide d'oro. Nella
3* pagina:

«Per le nozze— della signorina — Annetta Ange-
lini-Rota— con il signor— Rinaldo Rinaldi-Torelli—
di Rinaldo Rinaldi-Torelli — FiLirro Casciam — e i

coniugi— Telesfora Casciani e Giuseppe Giannotti—
lieti del fausto avvenimento— Questo saggio—di canti
popolari — della campagna romana— alia sposa—dedi-
cano.—XV Febbraio MDCCCLXXXVI. »

I canti, divisi nelle pp. 5-7, sono M.

CASELLI (J.).

1235. Chants populaires de l'Italie. Teste et

traduction par J. Caselli. Paris, Librairie In-

ternationale, 15, Boulevard Montniartre, 15. Au
coin de la me Vivienne. A. Lacroix Verboeckho-

ven et C'' éditeurs. A Bruxelles, à Leipzig et

à Livourne. [Nel verso dell'antip. : Brux.—Typ.
A. Lacroix, Verboeckhoven et C'] 1865. 1)1-12°,

pp. 275.

Le prime quattordici pp. con numeri romani.

Tra il nome dell' A. e la città (Paris) è questa,

epigrafe ;

. . . Una melodia dolce correva
l»er raer luminoso ....

DANTE.

I canti contenuti in ipiesto volume , testo e ver-
sione letterale francese in prosa, sono 463, ristampati
da raccolte precedenti: i toscani dal Tommaseo e dal

Tigri, i romani dal Visconti , i napoletani dal Cot-
treau (sic), i siciliani dal Vigo, i veneziani da Dal
AIedu'O, gli uml>ri, i latini, i piceni, i marchigiani ed
i liguri dal Marcoaldi, i piemontesi dal Nigra e dal

Marcoaldi e i corsi dal Tommaseo e dal Fée. Anche
la Egeria del Woli-f e il viaggio del Gregorovuts fu-

rono messi a profitto pe' canti corsi e .siciliani.

CASETTI (Antonio) e IMBRIANI (Vittorio).

1236. Un mucchietto di gemme. Napoli, 1866.

1)1-8% 2)p. 23. *

1237. Canzoni 2>opolari comasche, raccolte e

pubblicate colle melodie del dott. G. B. Bolza

ecc. 1)1 Nuova Antologia , volume quinto
, pp.

187-19.5. Firenze, 1867.

È un articolo critico de' sigg. Casetti ed Imbriani
sopra la Raccolta del Bolza; nel quale art. si pubbli-
cano XXXlll villote inedite di Somma Loinljarda e
Varese, perclié venga dimostrato chela poesia popo-
lare lomliarda di Como non è solo de' generi pubbli-
cati dal Bolza, ma anche di villote.

1238. Canti i)opolari delle provincie meridio-

nali raccolti da Antonio Casetti e Vittorio

Imbriani. Volume primo. Roma-Torino-Firen-

ze, Ermanno Loescher. [Nel verso : Torino, Tii>.

V. Bona] 1871,;?^;. XVI-332. Volume .secondo,

1872, pp. XII-447. L. 9.

Formano i volumi II e 111 dei « Canti e Racconti
del popolo italiano pubblicati per cura di D. Compa-
retti ed A. D' .\ncona », come si leege in un primo
frontespizio generale, nel verso dell^antiporto.

La copertina, come al n. 268.

Vi si raccolgono 126 canti di Gessopalena , Fa-
lena e C'hieti negli .\bruzzi; 38 di Airola prov. di Be-
nevento; 54 di Baculi, Pomigliano d'Arco, prov. di Na-
poli, e di Napoli; 5 di Castellana in Terra di Bari; 41

di Moliterno, Spinoso e Latronico in Basilicata; 79 di

Sturno , Grottaminarda , Bagnoli , Pietracastagnara,
Montella in Principato Ulteriore; 17 di Reggio di Ca-
laliria; 7 di Mundragone in Terra di Lavoro; 14 di

Saponari! in Basilicata; 145 di Nardo. Monteroni, Car-
pignano, Sandonato, Mordano, Martano, Lecce, Ca-
ballino, Caiinera in Terra d'Otranto; 32 di Calabria
Ultra prima; in tutto 558, il doppio de' quali .sono ri-

feriti nelle note copiosissime.
«Parecchi de' dialetti ai quali appartengono i ri-

spetti, gli stornelli, le ninne-nanne, le canzonette in-

fantili, gl'indovinelli, ecc. contenuti in questo saggio
di Canti popolari delle provincie meridionali non ven-
nero mai scritti , che noi si sappia (son parole del-
rimliriani). Aljliiam quindi spesso dovuto crearne l'or-

tugralìa. » Voi. I, p. V.
249 di cpiesti canti, cioè 229 canzuni e 20 pori,

tuiti del tcrrilurio di Reggio , furono ripubblicati da
M. Mandalari nel volume: Canti del popolo reggino,
parte II.

Vedi pure De Pi'ymaigre e Pasqualigo.

CASINI (Tommaso).

1239. Un canzoniere popolare. Ne La Rasse-

gna settimanale , voi. 7 ,
1° semestre , n. 176,

2ìp. 313-315. Roma, 15 Maggio 1881.

Da un nis. contenente un repertorio giullaresco
della Bibl. nazionale di Firenze. Vi sono saggi di poe-
sia pop. antica.
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1240. Scongiuro e poesia. Al pvot Giacomo
Luinbroso. Neil' Archivio , v. V

, pp. 5G0-56S.

Palermo, 188G.

Rifacendosi dal Drraìnerone. del Boccaccio , l'A.
viene pubblicando o i-i[mbblicando l'orniole scongiura-
tone popolari dal Sacchetti , dall' Aretino , dal Fiore
di virtù, dalla Maacalria di Giordano Rusio, dal co-
dice del sec. XIV già edito da Gir. Amati ( Ubbie, cian-
riani e ciarpe\ Queste forniole vivono nelle invoca-
zioni attuali alla Befana, alla Ivicciola, alla chiocciola.

— (Giuseppe e Tommaso).

1241. Sonetti, Ballate e Strambotti d'amore

dei secoli XIV e XV. Firenze, G. Carnesecchi

e figli, 1889. 1)1-8°. *

Per nozze Loli-Magnoni. I nomi degli editori sono
nella dedica.

CASTAGNA (NlCCOLA).

1242. Il Montanaro del Gran Sasso d'Italia.

[Nel verso: di NiccoLA CastagxaJ. Seconda

edizione. Atri, Orfanotrofio, Tip. di Donato de

Arcangelis. 1887. [Nella copertina : Il Monta-

naro. Cantilene popolari abruzzesi di Xicc. Ca-

stagna. Seconda edizione. Atri ecc.]. In-32°,

p>p. 32.

Nella 'P p. della copertina sono questi versi:

Aiii-etta (li mattino
Cli'i; ranelar deU'all.i no camniii

CHiABRERA, Poesie.

Dedicatoria a p. 3 n. n.: « A — Felice Bisazza da
Messina— Candidissimo poeta— che mi vuol bene— e

gliene voglio—1842.—E oagi— alla sua grata menio-
ria-lS77 »

A p. 5 r A. scrive : « Stampai queste Cantilene
popolari abruzzesi nel 1844 in Napoli pel Seguin : le

rileggo ora, dupo più di trent' anni, e mi paiono tut-

tavia di quella freschezza che ò il fiore della poesia;
perchè nel popolo l' ispirazione gentile niessaggiera
del bello, è come ingenuo latte che feconda e colora.
Nel dare a questi canti il procedere italiano , io mi
studiai non allontanarmi dal modo come essi avviva-
vansi sulle bocche contadinesche; e il lettore, che s'in-

tende delle vane ambizioni dell'arte li riconoscerà. E
poiché finora usi e costumi novelli non hanno fatto

sorgere nei vasi d'oro del popolo altri fiori odorosi di

campagna, così queste Cantilene, se furon di ieri, pos-
sono essere e sono anche di oggi. La state del iS"/'. »

I canti, tradotti in versi italiani, son XXXIII. 11

XX VII è un breve contrasto tra il vecchio e il fan-
ciullo.

Per maggiore esattezza giova notare che essi ven-
nero stampati qua e là nel Menestrello, Strenna po-
polare del 1842; nel Zeffìro del 1843 e 1844, e nell'Om«/-
bì(s del 1842, 1843 e 1846.

CASTELLAN (A. L.l
Vedi in Usi.

CASTELLANI (LuiGl).

1243. La canzonetta del pecoraio in Mace-

rata. IVeW Archivio , v. IV, 593-594. Palermo,

1885.

1244. Un canto e una leggenda delle Mar-

che. Ivi, V. V, lop. 288-290. Palermo, 1886.

I. Il canto della « Fenestrella. »— li. S. Pietro
nelle tradizioni popolari : (S. Pietro ed il prosciutto).

Vedi in Novelline, n. 238.

CASTELLI (Alighiero).

1245. Per una tortora (Note a un canto po-

PiTsÈ— Bibliografia.

polare). Ne La Favilla, Eivista dell'Umbria e

delle Marche, au. XIV, fase. IV, pp. 108-115.

Perugia, Aprile-Maggio, 1890. Tipografia Um-
bra. In-S' gr.

Il canto è: « La tortora eh 'a perso la compagna, »
e r A. ne cerca le origini portando opinioni diverse
dall' Imbriani [C. delle prov. merid. , II, p. 288); dal
D'Ancona ^Poesiapop. ital., p. 192, n, 3); dal Rubieri
(St. della pioesia pop. ital., p. 60, n. 1).

1246. Alighiero Castelli. Delle storie po-

polari religiose nelle Marche. Jesi, Tipografia

di Niccola Pierdicchi, 1890. [Nel verso: Estratto

dalla Nuova Eivista Misena di Arcevia, an. Ili,

n. 3]. In-8°, pp. 7.

1247. Il Canto di San Giorgio. Neil' Archi-

vio, V. X, pp. 258-263. Palermo, 1891.

22 esemplari hanno portato il nome dell'A. nella
testata e la indicazione: « Estratto dall'Archivio ecc.,

Voi. X. — Palermo, Libreria Carlo Clausen, 1891.»
In-8'; pp. 5.

È una leggenda popolare picena , illustrata con
varie considerazioni.

1248. Canti popolari dell'Italia centrale rac-

colti ed illustrati dal Dr. Alighiero Castelll

Roma, Società laziale editrice, 1892. *

Indice delle materie :

Prefazione.-- Storie religiose (n. 46).— Storie amo-
rose (36} - Ninne-nanne e giuochi fanciulleschi (16).

—

('anti satirici (9).— Argomenti vari (10). —Rispetti e
stornelli ascolani (1011).—Note dialettali.— Glossario.

Vedi anche in Usi.

CASTELLI (Valentino).
Vedi Didier (Charles).

CATELANI (Bernardino).

1249. Il Eeggianello. Strenna di Bernar-

dino Catelani per Fanno 1856. Eeggio, Tor-

reggiani e Comp. In-16°, pp. 80. *

Alle pp. 53-59 si legge una raccoltina di stram-
botti.

Devo questa indicazione al Nigra.

CATTANEO (C. G.).

Vedi Imbkia.m: Napolilane.

CELESIA (Emanuele).

1250. Savignone e Val di Scrivia. Passeggiate

Apennine di Emanuele Celesia. Genova, 1874,

Stabilimeiito tip. Sordo-muti. In-IG" (jr.

A p. 94 e seg. contiene canti popolari apennini.

Le seguenti raccolte (nn. 1251-1 2f,6) sono di altri

autori.

1251. Cento canzoni amorose in dialetto na-

poletano raccolte e pubblicate per cura dell'E-

ditore. Napoli, Gabriele Eegina libraio editore

1876. Iii-16° 2ìice., pj). 95. Prezzo L." 2.

Le canzoni sono 56.

Nella copertina stampata è la stessa vignetta della

Raccolta di canzoni amorose edit. Montefusco.

1252. Cento canzoni amorose in dialetto na-

poletano raccolte e pubblicate per cura dell'E-

ditore. Napoli, •?>/, 1876. In-IG" picc, pp. 96.

12



90 PAUTE li.

Le canzoni sono invrcc ()5, di cui lo nltinip 5 sono

siciliane, di autori conosciuli ,
iiicnc di spropositi or-

tografici.

La copertina stampata a colore rappresenta un

pescatore sopra uno scoglio con una cliiiaira.

1253. Cento canzoni amorose itnliaiic Firen-

ze, A. Salani, 1883. Iii-lO".
-

1254. — lei, ISSO. In-lir. -

1255. — M, 1890. lii-24'', pp. il-'.S'.

1256. Centocinquanta Stornelli e rispetti amo-

rosi cantati dal popolo italiano. Firenze, A. Ba-

lani, 1888. In-IG". *

Son presi dalla raccolta del Tiiau.

Hirista dt'Ue Bibliotrclir. an. Ili, vcd. HI, [i. 73,

n. S7.

CHILESOTTI (OSCAII).

1257. Sulla Melodia poi)olare del Cinquecento.

Saggio del Dr. Oscar Chilesotti. [Nella co-

2)ertma: OSCAR Chilesotti, Saggio sulla Me-

lodia pop. del Cinquecento]. E. Stabilimento

Tito di Giov. Ricordi e Francesco Lucca di G.

Ricordi e C. cditori-stamjiatori. Milano-Roma-

Napoli-Palermo-Parigi-Londra [/5iS'.V]. //^-<S"' (/)-.,

pj). 41. Fr. 3.

Pp. 3-li sopra La Melodia pojj. nel sfr. X VI e
note; pp. 17-11, Docninenti miusicali, in n.di2U. presi

da libri e nis. de' secoli XV e XV], olti-e La lìalla-

f/lia f'rancfsc di Fr. da Milano detto 11 Virino.

CHIURAZZI (Luigi).

1258. Scelta dì Canzoni popolari in dialetto

napolitano raccolte e pubhlicjite da Luigi Chiù-

razzi. [Voi. /]. Napoli, Tii)ografia del Progres-

so, 1875. In-16" picc, pp. '.)G. Cent. Venticinque.

Con questo titolo , nel niedesinjo lorinato e con
egual n. di pp. sono cimpie volumetti , in copertina
rossa, avente in tutti e cirKpie una vignetta diversa,
ed il n. progressivo d(>' voli, nel dorso , dal secondo
in poi, così: « II. HI. IV. V. » Sotto ciascuna vignetta
si legge: « Napoli. Si vende a Piazza Cavour J7. 1870; »
e all'ultima pagina: « Ogni mese si darà un volumetto
delle più graziose e conosciute canzoni napoletane.
Si avverte però, che ipi(>sta r;iecolla non è i;i mede-
sima stampata da un tale Antonino Mcjiiteliisco, o da
altri, le (juali sono zeppe di eri'ori. »

In un'avvertenza « al Li'ltore », v. 1, pp. ?.-.! l'edi-

tore dice:

« Era un fervido desidei-io di-gli amatori del no-
stro dialetto di avere in un libro raccolte cdii giudi-
zioso acume le scelte e graziose canzoni del nostro
popolo. Prendiamone noi le mosse per so<ldis(are (pie-

sto desiderio. Molte sono state le dillicoltà che abl)iamo
dovuto vincere; impereioccliè parecchie non avevano
merito per loro stesse, ma ottennero i)opolarit;'i, si )iel

senso ambiguo che per le musiche che le adorna\ano,
e che le rendevano la delizia d<dle sollazzevoli bri-
gate... Molte hanno nomi usurpati. .^ Se non potemmo
ridare ad essi la loro legittima jiaternità, nel duli-

bio che ne cruciava, abbiamo piuttosto reputato mi-
gliore espediente di ritenerle come anonime. »

Le canzoni sono in lutto 211, cioè: 53 in ciascuno
dei primi 4 voli., 52 nell'ultimo.

1259. Li Gante antiche de lo popolo napole-

tano raccuovete da L. CiiiURAZzi. Ne Lo Spas-

satiempo, vierze e prose nove e becchie di Luigi

Chiurazzi , e d' autre. Anno Terzo 1877-1878.

Nn. 9, J2, n, 19, 22, 24, 2(3, 27, 29, 31, 33,

35, 37, 39-41, 44-4S, 50-52. Napoli, 29 Abrile;

20 Maggio; 3, 24 Giugno; 8, 29 Luglio; 1 2, 2(5

Austo; 2, 1(), 30 Settemljre; 14, 28 Ottobre; 11,

25 Novembre; 2, 9, 30 Dicembre 1877. — 0,

13, 20, 28 Jennaro; 3, 10, 17, 24 Frevaro

1878. Stamparla de lo Progresso.—Anno Quarto

1878-1879. Nn. 1-3,(5, 8-35. Napoli, 3, 10, 17

Marzo; 7, 21, 28 Abrile; 5, 12, 19, 2(3 Maggio; 7,

10, 23, 30 Giugno; 7, 14, 21, 28 Luglio; 4, 11,

18, 25 Austo; 8, 15, 22, 29 Settembre; 0, 13, 20,

27 Ottobre; 1878.—Anno Y, nn. 14, 15. 10, 17,

18, 20,21,22,24. Napoli, 18, 25 Abbrile ('.s/cj;

2, 9, 10, 30 Maggio; 0, 13, 27 Giugno ISSO.

Stamperia del Vaglio.

I canti sono 156 iirogressivamenti' nuuierati tino

al n. 35 dell'anno IV; 2() tra i nn. 38-44 dell'anno IV,

raccolti da M. Schei'illo e pul)lilicati dal C. sono no-
tati sotto ScHKRlLLo; dal n. 14 in poi dell'anno V, si

ripiglia la numerazione dei canti da 157 fino a 200.

CIAMPOLI (Domenico).

1200. Salon Bibliothek. Il Linguaggio dei

Fiori. Antologia compilata da Domenico Ciàm-

POLI. Lipsiti (Jtto Lenz, editore. In-16" pieeo-

lissiiì/d, pji. U')().

A Y\K 8-l'2 è rijiortato: Mitoìnijia de' //or/ del De
(ì'I'UKRnatis; ;i pp. (Ì7-71 sono 34 Stornelli toscani ri-

pi-odotti <lai Cauli loscani del Tigri.

GIAN (VrrTORio\

1201. Balbite e Strambotti del secolo XV,

tratti da un codice trevisano. Nel Giornale Sto-

rico della Letteratura italiana, an. II, voi. 4",

pp. 10-11. Torino, 1884.
1 com[ioiumenti son 23, in liuuna paite d'indole

poiiolare.

1202. Vittorio Gian. Per la poesia popo-

lare sarda. Dal Periodico Vita Nuom, an. I,

n. 20, 27 e 29. Firenze, Tipografìa cooperativa

Via IMonalda, n. 1. 1SS9. Iii-8", pp. 16.

Sono tre capitoletti con molti canti poiiolari della

provìncia di Sassari: testo e versione.

L'A. confei-nui la esistenza di una poesia popolare
non messa in evidenza fin qui.

1 nn. 20, 27 e 29 della Vita Suora corrispondono
ai giorid 14 e 25 Luglio e 4 .\gosto 1889.

1203. Saggio di Canti popolari logudoresi a

cura di VITTORIO ClAN. Palermo, coi tipi del

« tJiornale di Sicilia » MDCCCXC. [Nella coper-

tina: XXII Gennajo mdcccxc. Nozze Bernardi-

Galbo]. Lì-S", pp. 16.

« Edizione di 62 esemplari numerati. »

]1 frontespizio è dopo la dedicatoria (pp. 3-1).

1 canti sono XU, (pp. 7-13), seguili da «Avver-
tenza e note finali » (jip. 14-16J.

La copertina è stampata in caratteri rossi e neri.

1204. Una jjreghiera di pellegrini del secolo

XV. Ar//'Archivio, v. IX, pp. 197-200. Paler-

mo, 1890.
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Estr. da un niisn-lhineo ilei ('orlici Palatini della
Bibl. Nazionale di Firenze, n. II'.XÌ.

Qui finiscono le pubblicazioni di canti del ('ian.

1265. [Cinqiiaiifa] 50 Celebri Canzoni popolari

napoletane» Kiduzione per Pianoforte. Regio

Stabilimento Eicordi. Milano [Luglio ISSO].

Iìi-4% lyp. IV-109.

Comincia col Cardìllo e finisce con VAjyplcct'co.

Nella copertina: «Eco di Napoli. ( Vfiditla del Golfo)
50 Canzoni popolari napoletano per Pianoforte solo,

pydizioni Ricordi. »

CIPOLLA (Francesco) .

1-0(3. Canti popolari veronesi. Xe La Ronda,

an. II, n. 6, Verona, 1881. *

L'A. si propone la puhlìlicazione d'una raccolta

di canti pop. veronesi. Qui ne pubblica uno, in cui son

ricordate per ordine tutte le chiese di Verona, che nel

sec. scorso s'incontravano percorrendo la strada da
S. Massimo a S. Giorgio.

Giani. Star, della LpU. fop. , voi. Ili , fase. 8,

pp. 313. Torino, Loescher 1884.

CLEMEN (A.J.

Vedi in Usi.

CLEMENTI (Filippo).

1207. Ritornelli romaneschi. Nel Rngautino

in Dialetto Romanesco diretto da Giggi Zanaz-

zo, an. II, n. 56. Roma, 26 Luglio 1S8S. Stab.

Tip. Edoardo Perino. Cent. 5. In-fol.

I ritornelli sono 3. L'A. si firma senz'altro: Cle-
MKNTI.

COCCHIARA (Salvatore).

1208. Sui Canti popolari e la Raccolta di Sal-

vatore Salomone-Marino. Discorso di Salva-
tore CoccHiARA. Palermo, Tipografia di Mi-

chele Amenta, 1867. Tn-16°, pp. 10.

Estratto dalla Rivista La Sirilia. anno IH, 1867-
68 , n. 9, pp 139-112. Palermo , uff. tip. di Michele
Amenta MDCCCLXVIIJ.

COCHIN (Henry).

1269. La poesie populaire en Toscane. Xelìn

Revue dii monde latin. Juin, 1887. *

Questo scritto fu ripubblicato in

1270. Henry Cochin. Boccace. Etudes ita-

liennes. Paris, Librairie Plon E. Plon, Nourrit

et C", Imprimenrs-éditeiirs , 1890. In-T2", pp.

XV-2S5.
Nella terza parte: Dans le Voi d\i.rno, a pp. 2'23-

263, sono usi e costinni contadineschi della fattoria; a
pp 265-88: La poesie populaire en Toscane: I.es im-
provisateurs.

COMPARETTI (DOMENICO).

1271. Saggi dei Dialetti greci dell 'Italia me-

ridionale raccolti ed illustrati da Domenico
CoMPARETTi, Professore nella R. Università di

Pisa. Pisa, presso i Fratelli Nistri, 1866. In-S",

pp. XXVII-ID.J. L. 5.

Contiene XLIII canti popolari preci di P>ova, Co-
riiiliano, Martano, Calimera, lesto iu lettere latine e

irreche, e versione letterale italiana. Seguono note iì-

iolopiche.

Vedi Pelle(ìrini (Astorre).

1272. La poesia popolare italiana. Xe La Eas-

segna settimanale, voi. II, 2° semestre, n. 3, pp.

45-47. Firenze, 21 Luglio 1878.

Articolo critico a proposito del voi. del D'Ancona.

CONFORTI (LuI(tI).

127.3. Fra contadini (Stornelli pistoiesi). Xe

La Vita italiana, Rivista Contemporanea. An. II,

n. 6. Torino, 29 Febbraro 1880. 111-4", pp. 45.

Son quattro stornelli, raccolti da Luigi Conforti.

CONGEDO (Girolamo \

1274. Alcuni Canti popolari di Calvi Risorta.

Xel G. B. Basile, an. II, n. 4, pp. 27-28. Na-

poli, 15 Aprile 1884.

Son XVI canti.

1275. Poesie nel dialetto di Trepuzzi. Li,

an. II, n. 9, pp. 68-70. 15 Settembre 1884.

La I-" parte di questa raccolta è tutta rivolta a'

Canti popolari, dei quali inserisce n. IX.

1276. Un canto leccese d'occasione. Li, an. Ili,

n. 2, pp. 12-13. 15 Febbraio 1885.

Canto pel colera del 1884 in Napoli.

CONTI (A.).

1277. Dialetto Marchigiano. Li Cronaca Mar-

chigiana, an. Vili, n. 11. Camerino, 1884. *

Contiene 6 poesie popolari.

[CONTRUCCI (Pietro)].

1278. Canti popolari de' Campagnuoli To-

scani, aggiuntovi lo scherzo del Guadagnoli

« Chi lo sa ? » Pistoia, Tipografia Cmo, 1840. *

« Questa i-accoltina fu fatta dal Contrucci e dal

Giusfredi. 1 canti compresi sono in tutto 126 l'ispetti,

raccolti nel Pistoiese e facean parte d'una più ampia
raccolta , inserita poi nel volume del Tommaseo. »

G. GlANiMNI, op. cit., p. XXXIX.
Altri invece dicono che ne è autore Silvio Gian-

nini.

COPPOLA (Luisa).

1279. Canti popolari di Malvito (Circondario

di Castrovillari!. Xe La Calabria, an. Ili, n. 5,

pp. 30 -,38. Monteleone,15 Gennaio 1890 [-1S91].

I canti sono XIV, tutti alla siciliana.

CORAZZINI (Francesco).

1280. Francesco Corazzini. I Componi-

menti minori della Letteratura popolare italiana

nei principali dialetti, Saggio di Letteratura

dialettale comparata. Benevento, Stabilimento

Tipografico di Francesco de Gennaro , 1877.

Li-10'\pp. Xn-504. L. 5 ital.

Indice delle materie:
Dedicatoria. — Proemio (pp. VII-XII).— Z/'/j. /. Lin-

gua e canti fanciulleschi.—I^ettera del prof. F. Viv.\-

NET sulla poesia fanciullesca di Sardegna. — Ninne-
nanne (u. -l-l, oltre 3 estere).-- Giuochi fanciulleschi

(n. 55 oltre 4 esteri).— Feste dei bamliini (La Befana,
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]1 Nalalo , Festa tli S. Lucia). — Divertimenti (n. '18,

oltre uno tedesco).—Filastrocclie (73, oltre? straniere).

Lih. IJ (M9-272) Canti (V amore : I. Addii e sa-

luti.— II. Stornelli.— 111. Kispetti. - IV. Mattinate e

serenate. - V. Canti a dispetto.— VI. Matrimonio.

—

VII. I;ettere.—Vili. Canzonette. -Vili. (xic). Contra-

sto: I. Fra due innamorati; 2. Tra una suocera ed una
nuora; 3. La Zeza; 4. Tra due cognate; 5. La figlia

che vuol marito; 6. Variante di Palermo; 7. Variante

di Benevento.—IX. Amori nel confessionale.— X. Fat-

ture.— X. {»ir) I canti di Magf^io. — XI. Romanze e

Storie. — XII. Stornelli romaneschi (in tutto oltre 320).

Lib. III. Caliti rani(27:i-'l04) . I. Canti politici.—

JI. Satire —III. Canti descrittivi del popolo romano.

—

IV. Indovinelli. — A'. Acchiapparelli e altri scherza-
vi. Canti a liallo.— VII. Scongiuri.— Vili. Canti dei

lavoratori. — IX. Canti di piigionieri. — X. Brindisi. -

XI. Feste popolari.— X 111. (.</') Orazioni.—XIV. Fvi-

nebri. XV. Imitazioni di suoni (n. 119).—XVI. Sag-

trio di collezioni speciali

.

" Lib. IV (pp. 405-4S9). yorrllr: Le fate. -Il cecio.

—La bona fia.—U re serpente. —A figlia de u rre ca

se ne fuie.—Putrusinella. —U rre puorco.— U schiavo.

—U padre e a figlia.—U cunto de S Pietro.— A feni-

mena e u diavolo.—U pecuriello.—U cunto d'avoria.

—

U cunto de streghe. — A reggina e a trippara. — A
iatta e u padrone.— I duie cafuni.— Auciello Crifone.—
Giovanniello e 'raziella.- E sette cùteche — U cunto

d'a bella Sibilla. -A schiava e a sarracina.— La bi-

gotta.— La mamma di S. Pietro — Fabbrica di mira-
coli.— Il dragone.— La fola dia schiava — La storia

del pesti! d'or.—La bela Maria del legno (in tutto 30

fiabe, delle quali 22 di Benevento, 2 di Toscana, 2 di

Apice, 1 di Venezia , 1 di Bologna , 1 di Bergamo, 1

di Lonigo).
88 sono i luoghi nei quali sono stati raccolti i canti

e le tradizioni , che per oltre metà sono inediti
;

gli

altri, presi dalle raccolte a stampa. Chiude la raccolta

un Glossario.

Nella lirista delle Biblioteche , an. Ili, voi. Ili,

p. 73, n. 8, si annunzia una .seconda edizione di questo

liliro col seguente nuovo battesimo di autore e di titolo:

1281. Giuseppe Corazzini. Letteratura po-

polare comparata. Napoli , Luigi D' Angelelli

edit., 1886. In-W. *

Se questo libro cosi battezzato esiste, esso dev'es-

sere la prima ed unica edizitìne cono.sciuta.

1282. Osservazioni sulla Metrica popolare. Ke

La Eassegna settimanale, voi. 5°, 1° semestre,

n. 105, 2Jp- 1^-lS- Roma, 4 Gennaio 1880.

È basata sopra documenti popolari.

1283. Osservazioni sulla metrica popolare.

Lettera 1* al Com. Francesco Zambrini. N' Il

Propugnatore, ecc. Tomo XIII. Parte I, pp. 269-

289. Bologna, presso Gaetano Romagnoli, ISSO.

I. La metrica dei proverbi.—IL Metrica delle nin-
ne-nanne.—III. Metrica degli stornelli, delle lilasti'oc-

che, dearindovinelli.
Le lettere non ebbero seguito.

1284. Poesie popolari calabresi. Livorno, Ti-

pografìa P. Vannini e F. 1881. In-16", pp. HI.

Neil' antiporto :« Nozze Chiarini-Mazzoni. XVII
Settembre MDCCCLXXXI. »

« Edizione fuori di commercio di soli 100 esein-
[ilari. » Contiene 10 canti d' amore, 2 ninne-nanne, 6
canti fanciulleschi, 18 proverbi, 2 indovinelli; la can-
zonetta natalizia della Zing.irella ed una novelletta.
Seguono :^0 noterelle (pp. 29-31).

Il nome del C. è nella dedica.

1285. Mazzetto di poesie popolari di Gaproso

pubblicate da F. Coeazzini. Sansepolci'o , ti-

pografia Bitm-gense, 1883. In-IT, pp. 15.

Nella copertina : « Per nozze Pellegrini-Marche-
sani. Saiisepolcro » ecc.

Contiene: 6 canzonette fanciullesche e da adulti;

2 rispetti; 11 stornelli; un « Contrasto di quattro ra-

gazze . una delle quali bacchettona; » una canzone
d(dla Befana e la « Scampanata quando si marita una
v.'dova. »

CORBETTA (Gaulo).

\('di in Usi.

CORDELLA (FILIPPO).

1286. Stornelli marchigiani
,

jiubblicati da

Cordella Filippo. Fermo, stab. liachcr, ISSO.*

l'n foglio piegato in 18', di pp. 41 n. n.

Per nozze Michelesi-Moroni.
I)a un volume inedito di stornelli p)opolari mar-

chigiani raccolti dal conte C. Baccili.

CORONEDI-BERTI (Garolixa).

1287. Nozze Marino -Abate. [8. a., ma in fine:

Bologna , Stabilimento Tip. Successori Monti,

1878.

Opuscolo di quattro carte chiuse a guisa di por-
tafogli, dove in quattro pagine si legge: « Per le fau-

stissime nozze dell'illustre letterato Dottor Salvatore
Salomone-Marino colla gentile signora Mai-ia Abate»
(p. I); lettera dedicatoria (p. 2); un canto iioj). bolo-

gnese col titolo: Si consiglia il nifit.rimonio (p. 3); .\ole

(p. 4). Nel verso di questa ò « Bologna » ecc.

1288. Stornelli dei contadini bolognesi. Xel-

Z'Archivio, v. I, pp. 541-545. Palermo, 1882.
In numero di 29.

1289. Dialogo fra due villani. Poesia popo-

lare bolognese. lei, v. IV, 2)p. 290-292. Paler-

mo, 1885.

CORRADINO (Corrado).

1290. Il popolo torinese ne' suoi Canti. ..1

pp. 495-526 di Torino. V. Bersezio—E. Deami-

cis — N. Bianchi — R. Sacchetti ecc. Torino,

Eoux e Favalc, ISSO. In-8"
, pp. 1000. Lire 5.

CORRENTI (Cesare).

1291. Letteratura poi^olare. A pp. 106-118 del

Nipote del Vesta Verde. Strenua popolare per

l'anno 1856. Anno nono. Milano, Fr. A'allardi,

1S5(). In-16". *

\i s(jno alcune canzoni popolari intere ed a fram-
menti.

CORSI (G. B.).

1292. Le contrade di Sicnti. yrllc Prime I>et-

ture dirette da Luigi Sailer,^. 22. Milano, 1878.*

Vi son parecchi stornelli senesi.

1293. Stornelli popolari senesi. Nelle Letture

di Famiglia. An. XXXIII, nn. Ì9-20, pp. 221-

223. Firenze, 22-29 Maggio ISSI.

Gli stornelli scm X ,
mancanti alla r.iccolta del

Tigri ed illustrati.

1294. Stornelli popohiri senesi. Ar//'Archivio,

V. VI, pp. HH7-:}4T. Palermo, 1887.

31 stornelli; due strofette; un rispetto.

In 25 esemplari a parte, la p. seguente alla 317
e bianca.
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1295. Sena Vetus. Ninne-nanne
,

preghiere,

storie. NelV Archivio , v. X
, pp. 240-258. Pa-

lermo, 1891.

I canti tutti sono Ti.

A p. 219, in nota, si dice Coiithniazìoiie; ei] a
p. 258 si legge il coitlinna.

Se ne lianno 22 esemplari con numerazione pro-
pria e col nome tlell'A. nella testata.

1296. Le dodici parole della verità in Siena.

lei, V. X, j5jj. 264-265. Palermo, 1891.

Se ne tirarono 20 esemplari con numerazione [iro-

pria, pp. 2, e carta bianca dietro.

Questa ibrmola, come le altre compagne del Can-
nizzaro, del Finamore ecc. , (nn. 212, 414) , sareblie

entrata nella parte JJ, se come quelle avesse avuto la

parte leggendaria.
Vedi anche in Usi.

COSCIA (NlCOOLA).

1297. Mille de' j^iiì originali e concettosi canti

popolari, serenate, stornelli, strambotti e rispetti

che soglionsi alternare fra innamorati delle cam-

pagne italiane nelle sfide , nelle veglie e nei

balli, scelti e portati alla comune intelligenza da

XiccoLA Coscia. Eoma, Paolini, 1882. Ia-8". *

II libro fu pubblicato in occasione delle nozze di

Donna Flaminia de' Duchi Torlonia col Marchese
Francesco Marignoli.

Le pp. 1-12 contengono un'epigrafe, una lettera

del C. a D." Flaminia, 9 rispetti composti da lui in

lode degli sposi, della famiglia Torlonia ecc. ed un
avvertimento. 1 canti , numerati tutti , vanno dall'I

al 1030.

COTTRAU (Guglielmo).

1298. Passatempi napolitani. Kaccolta com-

pleta delle celebri canzoni napolitane composte

da Guglielmo Cottrau. Napoli, Stabilimento

T. Cottrau. L. 12.
*

«Collezione periodica delle 113 Canzoni publili-

cata dal 1827 al 1847. » Esce sotto il n. 8062 delle

Edizioni musicali T. Cotlraii, p. 30.

1299. Cottrau Guillaume. Mélodies de

Naples et ses environs, recueillies, retouchées

ou composées dans le style nationale. Paris,

chez l'Auteur. S. a. Iii-S" r/r.
*

Fu puliblicata verso il 1841.

Una di queste canzoni: Mammfi mamma, fa moro
ca moro, era già stampata da Fulgence, Cent cìwiits

populaires, n. 57. Altra ne riportò Kolland, Recneil
de chansons populaires, t. II, p. 194. Paris, chez l'au-

teur 1886. Altre sono in Caselli e in Florimo. Vedi
nn. 1235 e 1445.

CRACO (Vincenzo 1.

1300. Canti del popolo di S. Mauro Forte.

Nella Lucania Letteraria, nn. 38, 39. Potenza,

1885. *

I canti del n. 38 sono otto; quelli del n. 39 sono
diciannove, de' quali, tredici ninne-nanne.

GRANE (T. F.).

1301. Italian Popular Poetry. By T. F. Crane.

In The International Eeview. Voi. IX , n. 2,

pp. 155-170. New-York: A S. Barnes & Co. Au-

gust 1880.

L'A. studia i caratteri più spiccati della poesia
po|iolare d'Italia sulle ultime raccolte della collezione
Couiparetti-D'.Vncona : (ìianandrea ed Ive, e sui due
voli, del Rubieri e del D'Ancona.

Venne tradotto in italiano dal Sig. Fi:i)I!:le Pol-
LACi-Nuccio col titolo:

1302. La jjoesia jiopolare italiana. In Nuove

Effemeridi siciliane, serie terza, voi. X, j^P- 1-JO-

212. Palermo, 1880.

CREMONESE (Giuseppe).

Vedi in Usi.

CRETELLA (LuiGl).

1303. Letteratura del popolo albanese. Li

Fanfiilla della Domenica, an. XI, n. 42. Roma,

20 Ottobre 1889.

Tocca dei lavori sugli -albanesi d'Italia del Dorsa,

del De Rada, del Serenibe , di G. Schifò e di D. De
Grazia.

CRIMI-LO GIUDICE (GIOACCHINO;.

1304. Le due Comari e il giorno di S Gio-

vanni. Eacconto campagnuolo (dal vero) di

G. Crimi-Lo Giudice con un'aggiunta di Canti

popolari inediti siciliani. Asti, 1884. Tipografìa

Paglieri e Easpi. In-8° ^n'ec, pp. 22.

Dietro la copertina, p. 2^: « Estratto dal periodico

// Cittadino dWsti. »

Nel racconto sono vari usi popolari di Naso nella

provincia di Messina. I canti, pei quali va qui regi-

strata la pubblicazione, sono Vili, tradotti in ottave

italiane (pp. 19-221 , ma non tutte inedite. Inedito è

invece il fiore di p. 17.

L'opuscolo è dedicato a G. Pitrè.

CROCE (Benedetto).

1305. Canti popolari raccolti in Napoli, snl

villaggio del Vomero. Xel G. B. Basile, an. I,

n. 12, ijp. 91-93. Napoli, 15 Dicembre 1883.

I canti son 10; l'ultimo dei quali è un Dialogo tra

la madre e la figlia.

1306. Canti popolari raccolti a San Cipriano

Picentino. Ivi, an. II, n. 2, pp. 12-13. Napoli,

15 Febbraio 1884.
Sono 10.

CROCE (Giulio Cesare).

1307. I freschi della Villa , dove si conten-

gono Barcellette, Canzoni, Sdruccioli, Dispense,

Grotteschi, Bischicci, Pedantesche, Indovinelli,

Serenate , Sonetti , Gratianate , Sestine et un

Edio molto galante, e tutte cose piacevoli, com-

posti da Giulio Cesare Croce. Aggiuntovi

in ultima l'Egloga Pastorale di Lilia, di Lu-

china et sopra il tramutar al S. Michele. In

Torino, mdclxiii. Ad instanza di Giouauni

Manzolino. Con licenza de' Superiori. Iìi-16",

pp. 48.

Indicazione del Conte C. Nigra.

CROCIANI (Giovanni).

1308. Stornelli Arceviesi [Nella 40' pa(j.: Se-
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iii^Mllia.Sljil.. lii.. e. l'iicciiii .. Coiiip.l 1S!»|.

•'^"ii'i il .irli- 1 n-rln ili'll,! |iriiiia >.i li-f^M--

- •.'•! Oli. line ISVI. Ainiliislri- M.-.lir..-<liiniipi. |)..\ i.l

lliill. Iliirriilìni— ili Arri'Vi.i — MI-I (ansili ^rionin — i-In-
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AiiciMiu^il Hnliitii 1- i'aii|.'iit'iu lii-l riinrn — 1/ Aiiiìro
• 'liiiriAM (iìiivaiiiii !• l'aiiiiplia Iji-li i- iMiij.Taliilaiiti

-

iiiviiino. *

I fanti Siili Ti.

CURII (l'ii'i; .\mi:i:o(,i..).

l.'Jn'.l. hillii ciiii/iiiir jMi|iciI:iri'. .NV//'10ii;jiiiic().

raduva, ;!I Marzu. là e .'In Srllriiilirc IH41. *

liiilicaziiiiii' ili'l (:onli' Nipra.

CUTINELLI (Franckscoì.

l.'ÌKX I canti ilei |m)|iu|ii iniglicsc. KcUn Ka.s-

.si'frna riidicsc. vnl. IV. n; Xovfmliro 1SS7. *

DALMEDICO (AxiJKl.o).

\'.\\\. ("aiifi del popolo vciipziaiio pei- l;i jni-

nia volta raccolti ed illustrati da AxnEl.n Dai.-

MRnico. ()p(>ia che ])uò eontiiiuaisi a (jiiclla

dei Canti popolari Toscani, Corsi, Illirici o CJrcci

del cittadino X. Toniniason. Volnnio unico. Il

frutto della vendita andrà in prò' dcU'allesti-

iiionto della Civica. Venezia, Andrea Santini e

figlio Tipografi-Lihrai M.D.ccc.XLViir. In-S",

pp. 22ò'. Prezzo: sei lire italiane. *

Precpdulo da alcuni Cenni sulle vilote (pp. 13-15)
contiene:

Parte ì". 130 canti; 11^ 9-1; 11^, 112; IV, 57, oltre
S ninne-n.-mne eil altri IVaiiinienti; "22 XH, 20 furlane;
la canzon ile la Rosellina, 10 lirevi canti politici del
18-lS ; in tutto : -158 canti , con note e risconti-i della
raccolta del Tommaseo.

Furono cosi ristaniiiati:

1312. Canti del popolo veneziano per la prima
volta raccolti ed illustrati da Angelo Dalmk-
Dico. Opera che può continuarsi con quella dei

Canti popolari Toscani, Corsi, Illirici, (Jreci di

X. Toiniujisco. Seconda edizione. Venezia, Sta-

bilimento di G. Antonclli, ]8.")7. In-8°,j)p. 228.
I.e [ip. 225-227 coiiten^'ono lo « Elenco dei soscrit-

tiirl. i> l.a 227, l'errata-corriLre.

Vedi C.vsELLl n. 1235.

1318. Canti del popolo di Chioggia raccolti

da AxtìKLO Dalmkdico. Venezia, Stabilimento

di Giuseppe Antonelli. ì^~2. Li-S" pìcc, pp. 1!/

n. n.

Nella copertina: « A. l).*ilniedico. Canti del poijolo
di Cliio-.'gia. Venezia, .\prilo 1S72. »

Per nozze Daliiiedico Hedoschi. Son XXIX vilote

(pp. lt-17). .-V 1). li» è la spiejrazione di .alcune voci.
Vedi pure 15rkiimku. mi. 1153, 115-1. e in Novel-

liae, n. 3(10.

1314. Carceri o carcerati sotto San ]\Iarco.

Canzoni originali inedite dei jìrigionieri con do-

cumenti. A> L'Ateneo Veneto, Rivista mensile

di Scienze , Lettere ed Arti diretta da S. de

Kiriaki e L. (ìainimri. Sorifi XI . voliime I,

/>/». .jU-S(t. Vcnezjji
, (ìeiiiiaio-Kebliriiio 1KH7.

Stai», lito-tipogralico di .M. lM»nlaiia. In-S".

Coiiiinrin lini un i-.inlu pupolnre veiie/.Liiiu, <; jia-

ri «l'Ili altri ne riferisie in seguilo.

I3l.'t. An(;i;i.o ! )Ai.Mi:i>irii per le nozzi- l'ra-

ga-l'arenzo. La vccciiia \'<-iii/.ia : CurioHità in

versi. Firenze , Tip. Hondiici-iana A. Meozzi.

IS'.n. 1,1 -Ifr pire, pp. UT.

Sono versi e curiosìt'i d'o^'ni penere in ilalinno «•

ili dialetto con illiislr.'izioiii in prova, spi|/ii|,iii di iiii.i

e di l;i, ma .spnclaliiiente nella .Marriaiia di Venezia.
.\1 l'olklore interessa un'ottiiva veneziana iniito-

Int'i : L' ccnnoìiìiii rfc i»ii Zarotin (|>. 17); la illustra-

zione slorica di ima vilota: .Ve' min » Cauli tl'-l jìitiìfih,

vi'iìi'ziaiio » (pp. 32-3-IJ, e varie notizie sulla festa del-
l'Ascensione.

D'AMBEA (T^Al FAELK\
1316. Vuce de Portacapuana. AV/ Cobi Ca-

pa.sso, an. IV, n. 17. Napoli 1884. *

Son '1 canti popolari napoleUini, racconciati e raf-

fa/zipii.'iti dal Kaccoj;litore.

DANCONA (Alessandro).

1317. La poesia popolare italiana. \Xrl verso:

Firenze, Tip. ilarianij. In 8", pp. -J'.l.

Nella 50' pajr. n. n. si le^rge: « Questi scritti sulla

Popsia Popol'tì-p Italiana sono porzione di un più am-
pio lavoro, cominciato irià a pulddicare nella Hirixln

di Firi'tìzfi (Voi. IV e V} facendone la presente tir.i-

tura a ])."irie
, ma che non venne altrimenti condotio

a fine pel sopraL'j.'iunj:ere degli avvenimenti politici

del 1850. »

11 nome dell'A. è in fine.

1318. Della poesia popolare italiana. AW/a

Nazione. An. IL Firenze. 11 Settembre 18(j(ì.

Tipogr. Barbèra. *

.•\rticolo critico sulla seconda edizione della rac-
colta del Tigri.

1310. La Poesia popolare fiorentina nel .se-

colo decimoquinto. Xella Rivista Contempor.i-

nea. Volume trigesimo, anno decimo, pp. :ì'}2-

SUi. Torino , Stamp. dell' T'nione tipografico-

editrice, ]S(i2. In-S\

Vi è inserito un saggio di canti popolari anticlii

col titolo : liiApfHi a Tùil/f. < 11 C.irducci nell.a prefa-
zione al Poliziano (Firenze, 18<i3) e nella sua raccnlla
di .Slrombiilli e ri.y)Ptti d'-i arcoli XIV. XV e A' IV
ampliò ijnesto saggio. » Sev. Ferrari lo riprodu.sse

nella sua BihIintera, v. I, pag. 87 e seg. aggiungendo-
vi altri canti.

1320. Risjx^tti del Secolo XV. In Livorno coi

tipi di Francesco Vigo. 187U. In-lO"' picc, pp. 11.

Sulla copertina: « Nozze Gaririolli-Nazzari. XX,\
Settenil.re MIiCCCLXXVI. » Nel ,;-r.<o del frontespi-
zio: « Traili dal Codice C. -13 della BiMioleca Comu-
nale di Perugia, v 11 nome del Ii'.Vncon.k è nella de-
dica, p. 3, dove l'ediliire olfre •< Qu&sli saggi di poesia
popolare del quindicesimo secolo. » A p. 11, n. n :« Edi-
zione fuor di commercio di soli centodieci eseniidari. »

I rispelli sono 8. e furono anche riprodotti in ap-
pendice airopera: La poesia popolare. Vedi n. 1322.

13'21. Venti Canti ]»opolari siciliani. In Li-

vorno coi tipi di Fr:iiicesco Vigo, l!S77. 7//-Ò",

pp. 13.
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\el fVnntosiiizio è come epitirafc il sogueiite verso
d'un canto i)oii(ilnrc.

K rn saluti il li /.itiizzi li. .vi.

Nella copertina : « Nozze Pitrè-Vitrano. » Dopo il

frontespizio è una dedicatoria del D'Ancona a G. Pi-
tré, e nel rerso si legye: « N. B. Dalla Raccolta ine-

dita di Canzoni popolari siciliane di S. Salomone-Ma-
rino, clie di queste ci ha fatto dono, opportunamente
annofanilole. »

] canti sono: 10 cai/zuiU e 10 chtri.

1322. La Poesia j^opolare italiana. Studj di

Alessandro D' Ancona. In Livorno coi tipi

di Frane. Vigo, Editore. 1878. In-W, pp. XII-

476. L 5.

In un avvertimento 1' A. dichiara, che « era t;ià

tutto scritto e ormai molto innanzi nella stamjia il

j)respnte lavoro, allorquando Ermolao Rubieri pubbli-

cava in Firenze pei tipi di G. Barbèra un' opera sullo

stesso argomento. »
Precede una indicazione bibliografica delle Rac-

colto e di altre opere citate nel corso del lavoro.
(IX-Xij). Il quale si svolge in XII capitoli senza ti-

toli, Segue una tavola dei principi di canzoni del sec.

XV e XVI citati nella raccolta di laudi spirituali (4.31-

436) ed un'altra tavola delle arie antiche e moderne,
che si son potute descrivere sotto i nomi noti al volgo,
tratta dalla raccolta di Canzoni Sacre del Cozerati
(Firenze, 1689) (437-139); e si chiude con 125 rispetti

del sec. XV tratti dal Codice della Comunale di Pe-
rugi;i, C. 43, ed annotati (141-473).

Vedi Ce.^ne, n. 130l.

1323. Canti narrativi del popolo siciliano. A'e

La Rassegna settimanale, voi. (j, 2" semestre,

n. 131, i)p. 440-454. Eoma, 4 Luglio 1880.

A proposito delle LnjgciKli' del 5>alomone-Marino.
Fu ripubblicato

1324. — In Nuove Effemeridi siciliane, serie

III', voi. X, pp. 65-84. Palermo, 1880.

1325. I dodici mesi dell'anno nella tradizione

popolare. AV/rArchivio, v. Il, i^p. 230-270. Pa-

lermo, 1883.

Riproduce il canto del Simoncelli: I dodici mpsi:
quello su i Undici misi del Corazzini, p. 375 de' Coin-
poniiiienti minori; il siciliano della Raccolta ampiix-
sima, p. 741; il veneziano del Bernoni: Trodiz. pop.
venez., 1875, p. 45; l'istriano dell'lvE, Cantipop. islr..

p. 379 ed una canzonetta ms. del cod. Laurenz. X,
e. 96.

La personificazione dei mesi vi è anche studiata
nelle rappresentazioni artistiche.

1326. Poesia e Musica popolare italiana nel

nostro secolo. In Alessandro D'Ancona, Va-

rietà storiche e letterarie. Serie seconda
, j^P-

340-378. Milano, Fratelli Treves, Editori 1885.

Ia-16°, pp. IV-305.

Prende le mosse dal ISOO per discorrere delle can-
zonette popolari politiche d'Italia, le quali sono quasi
tutte di origine letteraria, e insiime della musica.

Dopo molti saggi di questi canti, l'A reca in

quattro tavole la musica di 14 inni e canti: e si di

quella come di questi ricerca accuratamente gli au-
tori.

1327. Di una canzone popolare. Xcl FanfuUa

della Domenica , an. X, n. 5. Roma, 29 Gen-

naio 1888.

Parla della canzone:

Non ini uhìaiuate più lji..n<liDu bti-lla.

Venne ristampato col titolo ;

1.328. — La Canzone di Donna Isabella, [il

p. 16 n. n. : Estratto dalla Strenna dei Rachi-

tici, anno VI] 1880. Genova, Tip. Sordo-Muti.

In-S", pp. 16.

Notisi che la seconda pag. numerata, che dovrebbe
essere 2, è 4.

Contiene qualche aggiunta alla edizione prece-
dente.

1329. Alessandro D'Ancona. I Canti po-

polari del Piemonte. Dalla Nuova Antologia,

Voi. XX , Serie III. Fascicolo del 16 Marzo
1889. Roma, Tipografìa della Camera dei De-

putati (Stabilimento del Fibreno) 1889. In-8"

,

pp. 38.
a proposito della Raccolta del Nigr,\, Canti pop.

del Piemonte. Torino 1888.

— e GIUSTINIANI (Leonardo).

1330. Strambotti di Leonardo Giustiniani.

Vc^Triornale di Filologia Romanza, n. Ó,p2). 170-

103. Tomo II. Roma, Ermanno Loescher e C.°.

Gli strambotti, sono XXVII, ])ub1)licati con pre-
fazione e note del D'Ancona.

Una nota a queste note comparative la diede
G. Salvadori. Vedi.

Del resto vedi Carducci, Cantilene; Ferreri (nn.
1228 e 1413; Giustiniani; Mandalari, Canti del pop.
reggino.

D'AZEGLIO (Emanuele).

1331. Studi d'un ignorante sul Dialetto pie-

montese. Torino, 1886.

Contiene, tra le altre, la canzone popolare:

Felibri» chi veii du Koma.

DE CASTRO (Giovanni).

1332. La Storia della poesia popolare mila-

nese (tempi vecchi'. Studio di Giovanni De
Castro. Milano, Gaetano Brigola e Comp.", via

Manzoni, 2. \Nti vcr.'<o: Tipografìa Bernardoni

di C. Rebeschini e C] 1879. 1)1-8", pp. 168, ol-

ti'e il front. L. 5.

Estr. dall' Arc/(à-(0 Ulorico Loinbardo , an. IV,

pp. 4^3-526, 795-839. Milano Libi-eria Editrice G. Bri-
ciola 1877;-Anno V, pp. 22J^-253, 187S;—An. VI, pp. Si-

los. Milano. Gaetano Brigola e Comp., 1879.

Questo liljro vuol dimosti-are quanti fatti storici

l)ossano trarsi dalla poesia popolare o popolareggiante
della Loniliardia per la parte antica, fino al sec. XVII.
Le citazioni di cronisti e di storici, editi ed inediti, le

storie e storielle popolari, le satire locali: tutto è messo
a profitto dall'A.; il quale prende le mosse dalla poe-
sia pop. Ialina e dalla italiana, riportando canzonette

e frammenti di canti popolari italiani.

Vedi Cantò, A proposito, n. 1208.

1333. La guerra per la successione di Spa-

gna e la poesia popolare milanese. A e La Ras-

segna settimanale, v. 3", 1" semestre, n. 73,

pp. 400-401. Roma, 25 Maggio 1879.

1334. Dialetto e Letteratura popolare. J y;;*.

43-76 del Mediolanum. Correnti— IJonladini—
De Castro—Sacchi—Bignami V.— Fontana

—

Barbiera—Manfredi—Petrocchi— Filippi—Sal-

veraglio—Ghiron— Prina— Ravasio— Morandi
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—Baravalle. Voi. II, Casa Editrice Dottor Fran-

cesco Vf.llardi, Bologna-Milano-Napoli, 1881.

In-8", pp. Vili [n. n.]-43:ì. L. ,3.

Coppi'tina incisa e colorata, con arcliitcttni'a j^o-

tica.

Fu pul)l)licato per l'EsposizioiK" industriale di Mi-
lano del ISSI , ed è uno de' tre volumi onde si com-
pone tutta la raccolta.

Lo studio del De Castro risuarda la letteratura

dialettale popolare ed erudita di Milano. VimH al cap.

Usi: Fontana (Fard.) e Sacchi (Gius.).

DE COMBI (Caelo).

1335. Canti popolari rovigncsi. In Porta

orientale, an. 18.Ó9.
*

IvE, Cauli pùp. istriaiìi, p. V.

DE CRISTO (V.).

1336. Canti popolari di Cittanova. Ne La Ca-

labria, an. Ili, n. 11, pp. 80-SS. Monteleone,

IT) Luglio 1891; n. 12, p. 96. 15 Agosto.

Sono 27 canzoni; però la 18j è una serie di quar-

tine d'amore sfortunato.

DE FAZIO (M.ì.

1337. 'A gallina de za vccchiarella. (Canzo-

netta popolare in diversi paesi del Circondario

di Nicastro). Raccolta ed annotata da M. De
Fazio. Xe La Calabria, an. II, n. 8, pp. 63-64.

Monteleone, 15 Aprile 1890.

DE GENNARO (LuiGl).

1338. Canti del popolo di Pagognano. Xcl

G. B. Basile, an. I, n. 5,2^p- 37-39; Napoli, 15

Maggio 1883; n. 7, pp. 55-;j6, 15 Luglio; n. 10,

2123' 79-80, 15 Ottobre.

Pagof^nano, borgata di Vico Eipii'nse, con 200 abi-

tanti. 1 canti sono XLVI.

DE grazia (Demetrio).

1339. Canti popolari albanesi tradizionali nel

mezzogiorno d'Italia, riordinati, tradotti e illu-

strati da Demetrio Prof. De (tRAZia. Noto

Ofì". tip. di Fr. Zammit, 1889. //?-/6"', ^^yj. 2 76*.

L. 3.

Pp. 5-77. Prefazione. — Lib. I, Amore.— II. Nozze.
— 111. Famiglia.— Lib. lì, p. I Eroismo albanese.

—

IL Sventure.— ni. Esilio —Varianti siciliane.

I canti sono 69 tutti editi, con la versione lette-

rale del De Rada in pie' di pagina, e con la versione
poetica dell'autore.

Su questo libro scrisse una recensione il Prot'.

G. ScniRÒ neir Archivio delle Irad. pop., v. Vili,

p. 444; alla quale rispose il De Grazia con l'opu-
scolo: / canti pop. albanesi e i miei critici (Noto, otì'.

tip. di Fr. Zanunit 1889, in-8', pp. 20). Alla volta sua
risjiose lo Schirò : Per ima Apolot/ia (senz'altro, ma
in Palermo, Tip. del Giorn. di Sicilia, Dicembre 1889,
in-8'' gr. pp. 8). Ed il De Grazia controrispose : Per
lina requi.sitoria (senz'altro, ma in Noto, Tip Zanmiit,
Gennaio 1890, in-4j, pp. 4). 1 nomi degli autori nei tre

opuscoli sono alla fine di essi, come firma.

Vedi Cretella, n. 1303.

DE GUBERNATIS (Angelo).

1340. I Canti lombardi in Sicilia. Lettera al

Prof. Michele Amari. X' Il Politecnico, fase. VI,

P2K 609-6L'S. Milano, Giugno 1807. In-S". *

Dopo qualche osservazione sull'indole del linguag-
gio lombardesco di Sicilia, ripubblica con noterelle i

canti popolari de' villaggi detti Lombardi.
A questo scritto L Vigo rispose con la sua solita

esagerazione nella i<irilia di Palermo, Aprile 1868 e

nella seconda ediz. dei suoi Canti pop. , pp. 124-129.

1341. Storia della poesia lirica per cura di

Ax(ii^,LO De Guuernatis. Ulrico Hoepli Li-

l)raio-editore. Milano, Napoli, Pisa. [Xel rersn:

Firenze , Tip. dell' Arte della Stampa] 1883.

Ia-16", 2>p. 436. L. 4.

Nell'antipoi'to : «Storia universale della Lettera-
tura. Volume III. » Questo medesimo titolo meno il

volume, è replicato in capo al trontespizio.
L'opera è composta di XXIV capitoli, il l" dei

ipiali illustra la «Lirica popolare» (pp. 11-44), e vi
ha tanta parte la italiana, ritoccata anche nel cap. XI:
« Poeti italiani. »

1342. Florilegio lirico per cura di Angelo
De Gubernatis. Ulrico Hoepli ecc. \Xcl verso:

1883]. Li-16'\ pjì. 720. L. 8.

Forma le parti I" e IP del voi. IV della « Storia
universale della Letteratura » del De Gubernatis : ti-

tolo, questo, apposto in capo al frontespizio. Nell'an-
tiporto si legge, come nell'opera precedente: « St. univ.
della Lett. Voi. IV. »

La « Parte prima. Poesia popolare » si compone
di pp. 317 (L. 4) ; la « Parte seconda. Poesia colta »
delle pp seguenti fino al complemento del Florilegio.
Si noti però che il terso della p. 3i7 è bianco, e la
parte IP comincia ad avere il seguito dell'enumera-
zione (318) tre pagine dopo il principio, il (juale perciò
è da p. 315 n. n.

Indice della parte I :

I. Canti vedici. — lì. Canti pop. tannilici (India
meridionale).—Ili Canti pop. dell'India Gangetica.

—

IV. Canti [lop. dell'antica Cina.— \^. Canti pop. giap-
ponesi.—Vn. Canti eroici e religiosi dell'antico Egit-
to.— VII. Versetti magici ed inni accadici.—Vili. An-
tiche preghiere assire e babilonesi.— IX. Canti bibli-

ci.

—

X. Inni zendici.-XI. Poesia pop. de' Turchi.

—

XII. Canti pop. arabi.—XIll. Canti pop. dei Kabili.

—

XIV. Canti pop. greci. — XV. Canti pop. romani. —
XVI. Caliti latini medioevali.— XVII. Canti jiop. ita-

liani.—XVIII. Canti pop. rumani.— XIX. Canti pop.
spagnuoli.— XX. Canti pop. portoghesi.— XXI. (,'anti

pop. provenzali — XXII. Canti pop. francesi.— XXIII.
Canti pop. brettoni. - XXIV. Canti pop. inglesi.

—

XXV. Canti pop. tedeschi.— XXVI. Canti pop. scan-
dinavi — XWII. Canti pop. russi. — XXVIII. Canti
pop. polacchi. — XXIX. Canti po[). ruteni. — XXX.
Canti poi), boemi.

—

XXXI. Canti pop. degli Slavi me-
ridionali.—XXXII. Canti pop. dei Vendi. — XXXIII.
Canti pop. albanesi —XXXIV. Canto pop. ungherese.

(Della parte li, poesia colta, non mi occupo).
1 ce. XVII e XXXIII interessano alla presente

BibUografia. Nel e. XVII (pp. 131-159) sono: lo, 42
« canti storici » antichi e moderni , spigolati in libri

d'ogni genere; 2', 18 « Canti nuziali » delle varie pro-

vince d'Italia. Nel e. XXXIII (pp. 203-207) è un canto
nuziale albanese di Sicilia.

DE LATJZIERES (ACHILLE).
Al (li Florimo (Francesco) n. 1445.

DELLA CAMPA (RAFFAELE).
Vedi Arabia, n. 1086.

1343. Della poesia veneziana. Xe Le Cento

Città d'Italia. Supj^lemento mensile illustrato

del Secolo. An. XXII, Suppl. al n, 7020; />. 47.

Milano, 25 Giugno 1887.

Della poesia letteraria e della popolare.
L'articolo è di autore anonimo.

DELLA SALA (VINCENZO).

1344. Storie popolari napoletane. Xcl Gior-
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naie napoletano della Domenica, an. I, n. 46.

Napoli, 12 Novembre 1882; n. 49, 3 Dicembre.

I. Catarina 'a Koniaua — I b/.s. Santa Catarina,
variante della prfcedenle. — 11. Santa Priceta.— III.

Santa Rosalina (n. JC). --IV. 'E duie cumpare.— V.
Sant'Anna 'e Chiaja — VI. Ce steva 'na nianu ngrata
e scellerata (n. 49).

Si noti che la 11^ porta questo titoto in carattere
corsivo: « Variante raccolta, anche in Napoli, da Ctae-

TANO Amalfi. »

1345. Storie popolari napoletane: Santa Ni-

cola. Nel G. B. Basile, an. I, n. 11, j^i'. 87-8S.

Napoli, 15 Novembre 1883.

1346. Canti del popolo napoletano. Ivi, un. Ili,

n. 2, P2J. 13-14. 15 Febbraio 1885; n. 4,^3^. 27,

15 Aprile; n. 5, pp. 35-36. 15 Maggio.
Sono XXXII, non compresi nella raccolta del

Molinaro.
Sotto il n. XXXII ne sono contenuti 8.

DE LORENZO (ANTONIO MARIA).

1347. Il Dialetto calabro-reggino per il sa-

cerdote Antonio Maria Prof. De Lorenzo.

Estratto dal Periodico « Gli studi in Italia >,

anno II, voi. II. Roma, Tipografia della Pace,

1879. In-S", pp. 35.

Contiene sagei di canti di Sicilia (pp. 6-7), di Reg-
gio (8-9), di Napoli.

DEL VECCHIO.

1348. Della Poesia popolare. Napoli. *

Non ne ho potuto avere altra indicazione.

DE MEGLIO (Vincenzo).

1349. V. De Meglio. Cincpianta Canzoni po-

polari napoletane in chiave di Sol, colla tradu-

zione italiana. Opera postuma. Milano-Lucca

[1863]. L. 5.
*

Le cinquanta canzoni formano i nn. 37701-37750,
al costo di cent. 25 l'uno; il voi. intero è notato sotto

il n. 37751 della Collezione Lucca.

1350. Eco di Napoli. 100 celebri canzoni Po-

polari Napolitane per canto e pianoforte colla

traduzione italiana raccolte dal maestro Vin-

cenzo De Meglio. Voi. I. E. Stabilimento

Eicordi Milano [1883]. Li-4", pp. IV-133. Fr. 3.

Voi. IL Ivi [1882], pp. IV-158. Fr. 3.

Nella copertina colorata è rappresentato un pe-
scatore che suona con una chitarra. A pie' della l-"

pag. d' entrambi i vohnni si legge ; « Stampato colle
macchine celeri del R. Stabilimento Ricordi. »

11 Voi. 11 si pubblicò nel Dicembre del 1882, il l

nel Settembre del 1883.
Alla musica vanno unite le parole come nella Rac-

colta del Marchetti.
Delle prime cinquanta melodie, 39 sono anonime;

11 di vari, come di G. Torrente, L. Biscardi, C. E.
Coen, P. Labriola, S. Mercadante, A. Quercia, G. di

Capua. Delle altre cinquanta solo 11 sono anonime;
le altre 39 sono di Rondinella , Biscardi , Labr'ola,
E. de Roxas, Mercadante, Ricci ecc.

DE MERCEY (FrÉDÉRIC BouRGEOIS).
Vedi in Usi.

DE MÉRIMÉE (Prosper).

Vedi in Usi.

PiTEÈ— Bibliografia,

DEMITRY (Attilio).

1351. Canti popolari raccolti in Veglie del

Leccese. Nel G. B. Basile, an. II, n. 2, pp. 10-11.

Napoli, 15 Febbraio 1884.

Questi canti sono in n. di Vili.

DE NINO (Antonio).

1352. Saggio di Canti popolari sabinesi illu-

strati da Antonio De Nino. Rieti, Tipografia

Trinchi 1869. 111-8°, pjì. 31.
*

Per nozze Palmegiani-Trinchi.
Ninnerò de' canti, 57.

1353. Seconda Edizione. Rieti, Tipografia Trin-

chi 1869. In-8", pp. 31. Prezzo Cent. 50.

Sono 55 canti di bellezza , amore , voti
, pace e

costanza, tutti annotati, con varianti insignificanti.

Sospetto che le due edizioni siano una sola, colla
quale, nella 2'' , sia stato tolto il carattere di pubbli-
cazione nuziale.

1354. Brindisi paesani. Nella Domenica del

Fracassa, an. II , n. 46. Roma , 15 Novembre

1885. Tip. Nazionale.

Versi tradizionali soliti recitarsi ai banchetti nu-
ziali abruzzesi , con qtialche particolarità delle feste

di nozze.

DE PUYMAIGRE (C.te ThÉODORE).

1355. Chants populaires du Piémont. Inhes

Vieux Auteurs Castillans, par le C.te Th. de
PuYMAiGRE, t. II, appendice au chapitre XXI,

jjp. 454-486. Metz,Ronsseau-Pallez, 1862. Jw-i^".

Traduce le canzoni 2ìOpolari del Nigra e vi fa dei

riscontri.

1356. Sur la poesie populaire en Sicile par le

C.te Th. de Puymaigre. Extrait de la « Revue

de l'Est », livraisou de Séptembre-Octobre 1869.

Metz. Typographie Rousseau-Pallez, éditeur, 14,

Rue des Clercs 1869. lu-S", pip. 10.

Argomento a questo studio sono le pubblicazioni

di canti del Pitrè, del Salomone e del Lizio-Bruno,

anteriori al 1870.

Ne fu latta una versione italiana col titolo:

1357. Snlla poesia popolare in Sicilia pel C.te

Th. de Puymaigre. Traduzione dal francese. Nel

Giornale di Sicilia, nn. 45-48. Palermo, Feb-

braio 1870.

1358. La Poesie populaire en Italie par le

C.te DE Puymaigre, membre de la R. Com-

missione pe' testi di lingua. Extrait du « Corre-

spondant ». Paris. Librairie de Charles Douuiol

et C", éditeurs, 1872. In-8°, pp. 44.

Discorre, a proposito delle raccolte del Ferraro,

di Casetti e Imbriani, del Salomone-Marino, del Pitrè,

del Lizio-Bruno e di V. Di Giovanni, L de' Canti del

Monferrato; IIj de' Canti delle province meridionali e

della Sicilia.

Questi scritti furono in buona parte rifusi e ripub-

blicati nel volume :

1359.— Folk-Lore par le C.te de Puymaigre,

pp. 25-cSO.Paris, Vfìmn,\S^':y.In-16\pp. VI-367.

Col medesimo titolo: La poesiepopidaire en Italie.

13
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DE RADA (Girolamo).

:3G0. Eapsodie d'un poema albiuicsc raccolte

nelle colonie del Napoletano tradotte da Giro-

lamo De Eada e per cura di lui e di Niccolò

Jeno de' Coronei ordinate e messe in luce. Fi-

renze, Tipografia di Federigo Ik'tuiui lSG(j.

In yr. 8°, pp. 106. Prezzo: Lire 2, Cent. 10.

Suii canti i>opolari, che i raccojjlitdii i^d erlitori

credono frammenti d'un poema all)anese. ] canti sono

XX pel I libro; XX pel II; XXXII pel 111. a due co-

lonne: testo e versione letterale in prosa; portati dal-

rAll)ania nel sec. XV.
11 De Rada fu anciie Direttore della Fiamuri A/-

hrrit iLa Bandiera delVAlbania), il cui spoglio si ve-

drà nel corso di questa Bihlinijrti/i. '.

Una seconda edizione de' cennati cinti uscì col

titolo :

13G1. Biblioteca Albanese. Ivapsodic nazio-

nali. [Manca di frontespixiu, ma in Cosenza, Ti-

pografia municipale di F. rriiicii)e] 1883-85.

In-iS", pp. 120 a 2 coli. '

Furono publdicate in a])pendici", con numerazione
a parte, del « Fiàniuri Arlierit, La bandiera dell' Al-
l)ania » e sono i medesimi [lubl dicati nel n. preceden-
te, i quali l'A. dice: « io tutti rettiticai e divisi in tre

libri. »
Prefazione. - Lib. I. pp. G-34. (Vi ò un canto del

lievito. Carme nuziale, ì'i ecc.).— Rapsodie nazionali:

Le gesta degli eroi, lib. 1 (:%-5S).-Lib li (51)-73j.—

Lib. III. Canzoni popolari (71-83). — Satira di Costa
Bellucci ecc. (84-93).—Lexicon delle Rapsodie (04-118).
— Osservazioni (119-120).

Vedi Cretella, n. VM.',

1362. Càperràlesze Salardit. Dalla Leggenda

di Salardo. In Fiàmuri Arberit , La Bandiera

dell'Albania. Pubblicazione periodica mensile

ecc., an. I, n. -i, pp. V-VIL Corigliano Calabro,

15 Dicembre 1883.

E un brano poetizzato, in 70 versi, de' Beali dì
Francia, dal De R. raccolto dalla l)Occa di alcune
donne; testo e versione italiana a fronte.

Il nome del raccoglitore non si vede, ma è quello
solo del De Rada.

DE SAINT-VICTOR (Paul).

1363. Les Voceràtrices de la Corse. In Hom-
mes et Dieux, pp. 349-30S. Paris 1867. *

Citato da E. Rolland in Méììotiiìe, t. Ili, col. 407.

Paris, 5 Mai 1887. Fu riprodotto

1364. — Ne La Lecture rétrospective repro-

duisant les oeuvres! des écrivains les plus émi-

nents du siècle. Tome premier (N.'" 1 à fj — 5

Juillet à 20 Septembre 1890), pp. 186-197. Pa-

ris, 10, rue Saint-Joseph, 10 (1890).

DE SIMONE (Francesco-Maria).

1365. Canti popolari della Calabria citeriore.

Raccolti, illustrati e messi in prosa italiana.

Ne La Scena, giornale di Lettere, Musica, Dram-
matica e Coreografia. An. X, nn. 5, 6, 15. Ve-

nezia 29 Giugno, 6 Luglio, 7 Settembre 1872.

In-fol.

I canti pul)blicati son quattro, a' (piali va innanzi
una lunga prefazione. Il lavoro rimase interrotto.

1366. 'A Fata Murigana. AW Miglioramento,

giornale poj)olare di Lettere, Scienze ed Arti,

an. HI, n. 5. Eboli 1873. *

1367. Saggio di Canti jmpolari di Calabria

Citeriore. A'c//'Archivio, v. Ili, pp. 3S9-412. Pa-

lermo, 1884.

Un contrasto tra la bianca e la bruna; una satira;

due leggende brigantesclie; un canto di corruccio: uno
•li nioraliià; 12 d'i carcerati; 6 di paesi e città; 26 di

argomi'iiti diversi.

1368. Saggio di Canti jiopolari basilischi e

salernitani rafi'routati con canti popobiri di

Acri in Calabria Citeriore. Nel G. B. Basile,

an. ILI, n. 11, pp. 84-8Ó. Napoli, 15 Novem-

bre 1885.

Si richiama ai canti col medesimo titolo, di L. Or-
dine.

I canti calal)resi sono 18.

1369. S. Franciscu 'e Paula: Storia popolare

calabrese. i\>//' Archivio, voi. X, pp. 38Ó-.389.

Palermo, 1891.

S ne fece una tiratura a parte, con numerazione
speciale, pp. 5, e col nome del D. S. a capo del titolo.

Questa leggenda poetica in ottave alla siciliana

fu raccolta in Acri (Calabria) nel 1861.

DE SIMONE (LriGl-GluSEPPE).

1370. Canti i)opolari Leccesi. Neil' Eco dei

due mari, n. 17. Lecce, 1867. *

Imhriam, Cauli pop. d. prò», merid., I, 289; II, 91.

1371. Fiori e memorie. Canti popolari di Ar-

ncsano , con osservazioni sul dialetto Leccese,

e note. i\W/'Eco dei due mari, an. Ili, nu. 57,

58, 59, 61; IV, 12-17, 19-20. Taranto. *

In L. G. Uè Simone, 12, nota 10. Lecce, 1880.

DE VEGNI (Cesare).

1372. Poesie popolari e rozze. Milano. A. Sau-

vito, 1873. Lì-8", jìp. 20. *

D. G. (V.).

1373. Musiche e canzoni poijolari. V II Re

di Mezzocannonc , seconda strenna. Napoli

,

1886. *

DI COLLOREDO MELS (PIETRO).

1374. Per le faustissime nozze Brunetti-Car-

dini. [Nel verso: Udine Tip. Seitz] [1882\. In-4'',

car. 4.

Contiene Viìolis farìanis raccolte da G. B. Gal-
lerio, 1882.

La prima e l'ultima carta son bianche.

DIDIER ( Charles).

1375. Chants populaires de la Campagne de

Rome. A pp. 865-420 della Campagne de Rome
par Charles Didier. Paris , Jules Labitte,

Libraire-Éditeur, 1842. /«-S", pp. IV-427. *

1 canti sono XXXII, già editi dal cav. P. E. Vi-
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sconti, nel 1830, e ripuhlilicati ni^l 1830 stesso in tede-
sco da Karl WiTTE neW'ItaHa del Renmont( Vedi Vi-
sconti e Witte).

Seguono due iiiplodii> popolari in cinque palline:
runa comune ai cainpayiiuoli del Lazio, della Saliina,
dell' rnilìi-ia e di presso che tutto lo Stato romano;
l'altra esclusivamente del Lazio, raccolte tutte e due
dal nnisicista romano Valentino Castelli.

Di questa raccoltina ili Canti si ha una tiratura
sfieciale col titolo :

1B76. Chauts popiilairos do la Campagne de

Eome. Traduits cn francais et piibliés avec le

texte eu regard par Charles Didier et ac-

cora pagnés des airs notes par Valentino Ca-

stelli (Romain). Paris , Jules Laliitte. 1842.

In-S", pp. 64. *

Tire à trente exemplaires spidenient. — Kxtrait de
la « Campagne de Rome »

Ecco frattanto una ristampo dell'opera del Didier:

1377. — Cami^agne de Rome ecc. Deuxième
Edition. Paris , Jules Labitte , Libraire-Edi-

teur, 1844. Iii-S\ pp. XVI-427.
In un Post-HcrijJtì'm sono pubblicati 10 Stornelli

inediti, testo e versione francese.
Gioverebl)e vedere se le citate edizioni siano ve-

ramente due, oppure una sola con nuovo Irontespizio:
il che io non ho potuto verificare, possedendo soltanto
la seconda.

1378. Die italieni.schen Volkslieder. Li Deut-

sches Museura, pp. 9-10. 1803. *

DI FELICE (Francesco).

1379. Della Poesia popolare e particolarmente

delle canzoni de' carcerati siciliani. A pp. 29-

4S delle Prose di Francesco Di Felice. Ca-

tania, Tipogratìa del Reale Ospizio, 18.52. In-S".

Lo scritto è preceduto da una lettera dedicatoria
« A Leonardo Viyo da Aci-Reale » (pp. 29-30J datato
da « Catania il di 10 Genn.aio 1852. » Segue lo scritto

ipp. 31-48) , che pulildica per la prima volta cinque
canti siciliani (il primo è di soli quattro vrrsi), oltre

parecchi distici. Essi furono raccolti dall'A. nella Cit-

tadella di Messina gemendovi prigioniero quattr'anni
per aver preso parte .a' movimenti politici del 1848.

La raccolta ms. poi, fu mandata all'amico di Aci-
reale, che la pubblicii ne" suoi Canti.

DI GIOVANNI (Enrico Vincenzo).

1380. Tre Canti del popolo. Ciancianese. A
pp. 9-10 di Per le nozze Lippi-Mango. Paler-

mo, Tipografia Corselli, 1888. In-16", pp. lo.

I canti sono incompleti e varianti di altri editi.

II raccoglitore ha publdicato altri scritti d'indole
letteraria, ma s'è firmato solo Vincenzo Di Giovanni.
Egli è figlio di

DI GIOVANNI (Gaetano).

1381. Venticinque Canti e Novelline pojw-

lari siciliane pubblicate e anuotate da Gaetano
Di Giovanni. Palermo, Tipografia Filii^po Bar-

rnvccchia e figlio, 188è. In-8° gr., pp. 36.

Tra il nome dell'autore e Palermo vi sono quattro
versi di canto pop. sic, come epigrafe.

Nell'antiporto: « Per le nozze - Pipitoiie-Federico
e Zaccaria — in Palermo. — Xll Gennaro MDCCC-
LXXXVIII. »

A p. 5 è una dedicatoria ul Pipitene.

I canti, della prov. di Girgenti, sono.8 eanzuni e
un canto morale in 9 ottave : Li porti di la simana,
tutti edili.

Le novelline (aneddoti e facezie,) sono 14 , delle

quali, tre inedite.

Segue un Paìirje-linr/iui sicilianizzato, molto spe-
cioso, con nota minutissima.

1382. Cincpianta Canti, Novelline, Sequenze

e scritti popolari siciliani raccolti e pubblicati

da Gaetano Di Giovanni. Palermo, Tipogra-

fia del <: Giornale di Sicilia » 1889. In-8°, p)p- 36.

« Edizione di soli 210 esemplari: 200 in carta rea-

lone lucida, 10 in carta rosella rasata. »

Dal n I al XXXIV, canti e canzonette; dal XXXV
al XLl, fial>e, leggenduole ecc.; i nn. XLII-XLVIII
sono parodie di latino ecclesiastico ; il XLIX è una
yola di ini legatore, spiritosissima, ma coniata da per-

sona ei'udita;"il L una lettera di un promesso sposo.

Segue un indice dei luoghi e uno dei nomi di persone.

Le tradizioni sono annotate.

DI GIOVANNI (Vinck:nzo).

1383. Del genio orientale nella poesia antica

e moderna Siciliana. Ne La Favilla
,
giornale

di Scienze morali e naturali , Letteratura ed

Arti, an. II, n. 18, jìp. 142-144. Palermo 11 Mag-

gio 1858. Stamperia e Legatoria Clamis e Ro-

berti. Tari 1. In-4".

È una lettera « A L. Lizio-Bruno, » e per la parte
popolare contiene tre canti presi dalla raccolta di

L. Vigo.
Riliublilicato

1384. — In Filologia e Letteratura siciliana.

Studi di Vincenzo Di Giovanni. Parte prima:

Filologia, pp. 173-181. Palermo, Luigi Pedone

Lauriel editore, 1871. Li-W, pp. XV-312.

1385. Del Volgare italiano e de' Canti popo-

lari e Proverbj in Sicilia e in Toscana. N' Il

Borghini. Studj di Filologia e di Lettere Ita-

liane compilati da Pietro Fanfani. Anno jjrimo,

2)p. 96-110: 220 230; 473-487. Firenze, Stam-

peria del Monitore Toscano, 1863. In-S".

Ripubljlicato

— In Filologia e Letteratura siciliana, parte

prima, pp. 182-229.

I canti fpp. 195-208) sono parecchie dozzine, i pro-
verlii (208-2".i2) cinquanta, col corrispondente toscano.

Vedi De F'uymaigre.

DI MARTINO (Mattia).

1386. Canti popolari siciliani raccolti ed illu-

strati da Giuseppe Pitrè. Preceduti da imo stu-

dio critico dello stesso autore. (Estratti dalla

Favilla). In-8", jjp. 10.

Senza data né stamperia; ma in Perugia, 1871.
È una minuta recensione critica della raccolta del

Pitrè, con citazione di Canti siciliani. Vedi Pitkè.

1387. Contrasti popolari siciliani di Noto.

iVe//'Archivio, v. II, pp. 211-218. Palermo, 1883.

I. A Sorli ccu Ninu.—-IL I Mali maritati.

1388. Scongiuri popolari siciliani di Noto.

M, V. Ili, pp. 57-60. Palermo, 1884.
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Sono 5 scongiuri con versione letterale italiana.

DONATI (Francesco).

1389. Della poesia popolare scritta. Discorso

di Frakcesco Donati. Firenze, Spiombi 18(j2.

In-8°, pp. 35. *

Estratto (hiWItalia, Veylie Letterari/', &u. I, un. 13

e 14.

Indicazione del Nigra.

DONCIEUX (GE0RC4E).

1390. La Fernette. Origine, histoire et resti-

tution critique d'nne chanson pojiulaire roma-

ne. In Romania, Eccueil trimestriel ecc., t. XX,
n. 77, PI). 86-135. Paris, Janvier 1891. Emile

Bouillon, Libraii-e-éditeur.

a p. 121 e seg. sono messe a contribuzione le Ver-
s/o«.s pù'montaisex moutferrines finora conosciute di

questa importante canzone lirico-epica.

Tiratura a parte;

1891. — Paris, 1891. In-S", pp. 52.

Dora d' Istria.

Pseudonimo di Ghika (Elena).

DOEER-EGLOFP (EDWARD).

1392. Zur Literatur des Vollvsliedes von

Edward Dorer-Egloff. Aarau, Druck nnd

Verlag von H. R. Sanerliinder , 1800. Iii-S",

pp. 52. 9 Nys. *

Altro lavoro del medesimo autore:

1393. Volkslieder aus Italien nebst einer

Ballade zu Shakspeare's Romeo und Julie. Ba-

den, I. Zehnder [18601 In-S". *

BORSA (Vincenzo).
Tedi Crf.tiìlla (Luitii).

DtJRINGSFELD (Ida VON).

1394. Licdcr aiis Toskana. Herausgegeben

von Ida von Duringsfeld, Yerfasserin von

« Bohmische Rosen » u. Dresden , Verlag von

Robert Schaefer. Wien, I. F. Gresz. 1855. In-16"

picc, j)P- VIlI-102.

Versione prosastica di 1?.2 canti toscani della rac-
colta del Tommaseo.

1395. Eco del Vesuvio. Scelta delle piìi ce-

lebri canzoni napolitano in sedici album. Col-

lezione fatta pe' forestieri colla A'ersione italiana

in quasi tutte le canzoni. Napoli, Stabilimento

T. Cottrau. L. 1.5.
*

Ogni canzone cent. 50; ogni album L. 1,50. Le
canzoni sono 90 coi seguenti titoli per ogni album:
Vexnvio, Cainaldoli, Capodimontf, San Martino, Ischia,
Castellaìitmare, l'orupei, Capri, Sorrento, Cara, Amal-
fi, Santa Lueia, Friso, Mergellina, Posilipo. Vomern,

Vedi Kdiiioiii mnsicali, T. Cottrau, p. 32.

1396. Eco di Roma. Canti popolari Romani.
Napoli, Stabilimento T. Cottrau. L. 5.

*

Sono quattro fascicoli al prezzo di L. 1, 50 cia-
scuno, e lutti sotto il il. 17010 delle Edizioni musicali

T. Cottran, p. 38. Ciascun fase, contiene 10 canzoni
(a solo, cent. 25 l'una), e l'ultimo, 11.

1397. Eco di Firenze. Iri.
*

Sono due fascicoli, al prezzo di L. 1, 50 ciascuno,
contenenti 20 canzoni popolareg'i;ianti fiorentine, al

prezzo di 25 cent, l'una.

1398. Eco di Venezia. Iti.
*

Sono tre fascicoli, al prezzo di L. 1, 50 ciascuno.
Dalle Edizioni musicali T. Cottrau. p. 38, risul-

tano jmljblicati tre fascicoli , ed il terzo giunto solo
alla 2* canzone.

Questi tre Eco fanno parte de « Le mille (!anzoni
d'Italia. Collezione periodica in 100 lascicoli » ediz.

Cottrau.
Vedi Le Mille.

Edwrard.
Nome inglese del veneto Paolktti (Edoardo).

1399. El tumbabà. Xd Bollettino d'Arcbeo-

logia e Storia dalmata, an. Y, n. 2. 2 Febbraio

1882.

È alle pp. 3-4 della copertina.
Vedi Ferrari (Sev.), Antiche canzoni, Novati

(Francesco) e Zenatti (Albino).

EXIMENO (Antonio).

1400. Dell'origine e delle regole della musica

colla storia del suo progresso, decadenza, e rin-

novazione. Opera di D. Antonio Eximeno fra

i pastori arcadi Aristosseno Megareo dedicata

all'augusta real Principessa Maria Antonia A"al-

burga di Baviera, Elettrice vedova di Sassonia

fra le pastorelle arcadi Ermelinda Talea. In

Roma MDCCLXXiv. Nella Stamperia di Miche-

l'Angelo Barbiellini nel Palazzo Massimi. Con

facoltà de' Svperiori. In-4", pp. XII [n. n.]-467.

Con 22 tavole musicali numerate ed una stampata
de' modi, numerata 23.

11 lil). Ili, cap. IV: Del gusto popolare jìer la mu-
sica delle nazioni Eìtrojìee, g VI : Canzoni prypolari,

illustra quest'argomento per varie nazioni, ed e se-

guilo da una tavcda (22") conlenente le melodie popo-
lari seguenti: L Aria del Canada; 2. Ballo del C; 3.

Aria Indiana; 4. Aria Cinese; 5-8 («on indicato); 9.

Tambnrro Trasteverino; 10. Veneziana; il. Bmìz-aììia

valenzana; 12. Seguidiglia Spagnuola; 13. Francese;
14 Inglese.

L'aria da l)allo n. 9 fu ripubl)licata dal Pabisotti;
di elle vedi anclie Saiìatim (Francesco).

Er Boccio.
Tno di'i pseudonimi di Zana/zo (Giggi o Luigi).

Er Trovatore.
Altro pscudiHiimo del medesimo autore.

F[ALOCI] P[ULIGNANI] (M[ichele]).

1401. Canti popolari dell'Umbria. V II To-

pino, giornale di Foligno, an. I, n. 11. Foligno,

14 Marzo 1885.

L'A. si firma con le sole tre iniziali.

FANFANI (Pietro).

1402. La Letteratura e la critica del popo-

lino. Nella Nuova Antologia. Seconda .serie.

Volume secondo (Della Raccolta, voi. XXXII).

pp. 449-481. Firenze 1876.
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Passa a rassegna un certo numero di poemetti e
canzoncine popolaresche, e qualche poesia politica del
1848; ricorda il Niccheri e riassume una novellina del

Frizzi, (vedi n. 427). Questo scritto fn ribattezzato cosi;

1403. — Della Letteratura e della critica del

popolino. Xnlle Letture di Famiglia, an.XXXVI,
mi. 1, 3, 4, 7, 8. Firenze, 1884.

FANTI (Giovanni).

1404. La poesia popolare in Italia. Nel Fan-

fulla della Domenica, an. Vili, n. 32. Roma,

8 Agosto 188(5.

FATJRIEL (Claude).

1405. Poesie populaire italienne aii XIII" sie-

de. A pp. 460-492 rli Dante et les origines de la

langue et de la littérature italienne. Cours fait

à la Faculté des Lettres de Pai'is par M. Fau-

RLEL. Tome seconde. Paris , Auguste Durand,

Libraire, rue des Grès, 5. [Nel verso dell'anti-

porto: Typographie de Ch. Lahure] mdcccliy.

In-S", 2)p- IV [il. n.]-494.

A pie' dell'ult. pagina; « De riiiipriuierie de Cra-
pelet, rue de Vaugirard, 9. »

Il T. I dell'opera è di pp. YlII-rilO.

Versione italiana;

1406. Poesia popolare italiana al secolo XIII.

lìi Dante e le origini della lingua e della Let-

tei"atura italiana per Fauriel. Prima versione

italiana con note di Girolamo Ardizzone.

Voi. IL Palermo presso la Società Libraria Ago-

stino Russo e Comp. [Nel verso: Tip. ved. Solli]

1852, PI). XI-422; voi. I, ivi, pp. 380.

Tanto nel testo Irancese quanto in questa versi(uip

italiana, lo scritto sulla poesia pop. ital. forma la XVI
ed ultima lezione.

L'A. spigola, illustrandoli da cronisti, novellieri

e da altri scrittori i canti popolari che cominciano:

1. I no.';tri cavalcarono.
2. Bene andonno i f.iTiti.

3. Deb ! coin'eprli è gran pietate.

4. Qnal e.s.sy lo mal cristiano,

5. Una vigna ha piantato.

FEDERZONI (GIOVANNI).

1407. Ballate e Strambotti del secolo XIV.
[Nel verso del front.: Bologna, Tipi Zanichelli

e soci, MDCCCLXxvi]. In-S", pp. 16. *

Questo titolo è in occhio alla p. 5. Nel frontespi-

zio si legg:e invece la seguente epigrafe; « All'Amico

—

Augusto Peli— ingegnere—quando conduceva sposa

—

la gentil donzella —Adele Ver.ati Giovanni Federzoni
—benaugurando—o.—Bologna VII Novembre jMDCCC-
LXXVl.

Le ballate son 2, gli strambotti 3, pubblicati per
nozze Peli-Verati sui codici Riccard. O. Ili , n. XX
(2735) e Laurenziano pi. XC sup. n. LXXXIX; e ven-
nero ripubblicati dal Carducci, per JXozze Teza-Per-
ìosca e dal Ferrari, Bibliotrca , v. I, pp. 99-100.
Vedi nn.

Il nome dell'editore è anche nella lettera dedica-
toria allo sposo, p. 3.

FÉE.

1408. Voccri. Chants populaires de la Corse.

Strasbourg et Paris, 1850. In-S°. *

Alcuni di questi sono riprodotti dall' opera del

Viale, e furono anche riprodotti da Bouchez, Nnuvelle
corset tiréfs de Grimaldi; Paris 1843 e dal Cình alpin
/r'iiiraix, Section dff! nlpps maritiinPS, JV."'" Bullelin.
Nice. 1S83 e dalla MpIìisiiìp, an. I, colonn.x 47.

La raccolta contiene anche lueludie.

Vedi Caselli, n. 1235.

FERRARI (Severino).

1409. Canzoni ricordate naW Incatenatura del

BiANCHiNO. A'e^ Giornale di Filologia romanza

diretto da Ernesto Monaci, n. 7 (t. Ili, fase. 3-4>,

j)p. 51-8S. Roma, Ermanno Loescher e C." Lu-

glio 1880.

1410. Documenti per servire all'istoria della

poesia semipopolare cittadina in Italia pei se-

coli XVI e XVII. V II Propugnatore ecc. Tomo
XIII. Parte I

, p/j. 432-463. Bologna
,

presso

Gaetano Romagnoli, 1880.

Alle pp. 434-445 pubblica un centone, nel « quale
se ritrova essere tutti li principii delle canzoni anti-

che e moderne, poste in otta rima , cosa piacevole et

ridiculosa. »

Segue un'appendice con canzoni antiche e qualche
riscontro popolare moderno.

1411. Antiche canzoni napoletane. Ne I ISTuovi

Goliardi, periodico mensile di Storia-Lettera-

tura-Arte. Volume I. Fascicolo 2°, pp. 67-78.

Agosto 1881. Milano, Tipografìa P. B. Bellini

e C. 1881. In-8''.

Ripubblicando dal Dialetto napoletano del Galeani
il lungo brano contenente i capiversi d'elle canzoni po-

polari ai suoi tempi , ripubblica pure la « Canzonetta
della Personarella e del suo amante , » « La Cticcu-

rucù » ed ini brano del « Bombabà. »

1412. Le canzoni dell'ova in Maggio a Mon-

tcguidi; canzone a ballo di A.F. Grazzini detto

il Lasca, pubblicata da Severino Ferrari e

Carlo Verzone. Firenze, Tip. del Vocabola-

rio, 1881. In-8^, pp. 13. *

Per nozze Mazzoni-Chiarini.

1413. Strambotti e Rispetti dei secoli XIV
e XV , tratti da Codici Laurenziani , Riccar-

diani e Magliabechiani. Firenze, 1881. /«-S". *

Segue « Una Incatenatura inedita, tutta dal Codice
Riccardiano », pubblicata dal Ferrari.

1414. Biblioteca di Letteratura popolare ita-

liana pubblicata per cura di Severino Fer-

rari. Anno primo. Voi. I. Firenze, Tipografia

del Vocabolario di G. De Maria , diretta da

G. Polverini, 1882. In-8'', pp. VIII-377. L. 10.

Le otto pagine con numeri romai*j sono per l'an-

tiporto, il programma, il frontespizio ed il sommario-
indice.

Il volume contiene ;

I. Riproduzione di una rarissima stampa, sec. XV
delle « Canzoni per andare in maschera per Carne-
sciale facte da più persone. » — lì. Stiambotti e Ri-
spetti dei secoli .\ 1V e XV tratti da codici lauren-
ziani, riccardiani e magliabechiani.— III. Una nuova
incatenatura (riccardiana 2977).

—

IV. Canzonette mu-
sicali nel codice miscellaneo riccardiano 2S68. Parte
prima (Qui sono anche 20 indovinelli antichi, pp. 245-
251).— V. Racimolature da più codici fiorentini.—VI.
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Due strambottisti ilei soc. XV.—Gli stramlintti di Frnri-

co.sco Oi fiorentino. — VII. Le iioe.sie ixiiidl.iri del Co-

dice iiiarcelliano C. 155.

Si noti che canti popolari tradizionali in' d.li ri-

porta il F. a pp. 124 e 218-219.

Ad ogni raccoUina il Ferrari prciuetlc un'avver-

tenza, con la quale dà conto delie stampe antiche e

dei niss. da lui riprodotti; e fa seguire ipiando un in-

dice dei capiversi ,
quando un indice dei titoli delle

canzoni, e quando indici degli uni e degli altri. Anche
delle recenti edizioni di poesie popolari il F. si occupa,

e così ta di quelle dell' Alvisi, del Carducci {Cauti-

ìcnr), d3, D'Ancona [La iwaio poi), fior.), del Feder-
7.0M. Ve<li nn. i057, 1228, DM*.), MO'Ì.

— Biblioteca ecc. Voliimo II. Fascicolo Pri-

mo e Secondo. Ivi, Tii^ografia del Vocabolario

e dei Testi di Lingua. 1883. In-S", pp. 130. L. 5.

È tutta opera di Sai.omonr Morpurgo. il quale
« ofTre l'intera riproduzione del Codice marciano It.

CI. IX, n. 346, contenente Canzoupltp, ISaUatr, Slraai-

botli e ComponimPìitì rarìi , scritti da un Veneto nel

1(344. » Manca il frontespizio e vi è una copertina

provvisoria.
Alla prefazione dell'editore, pp. 3-8, seguono delle

notizie date dal Ferrari, pp. 9-15.

Le canzoni son 22, gli stranihotti 86, e vanno
quasi tutti sotto il nome del Giustiniani.

1415. Antichi contrasti popolari. Nella Rivi-

sta critica della Letteratura italiana, an. Ili,

n. 2, p. 29. Firenze, 1886.

«Mostra l'origine schiettamente popolar(! di al-

cuni contrasti, che vanno sotto il nouje di qualche ri-

matore noto. » Riv. di'Ue lUhliot , an. 1]I, v. Ili, p. 76,

n. 145.

1416. Il Contrasto della Bianca e della Bruna.

In Giornale storico della Letteratura italiana.

Voi. VI, fase. 18, pp. 352-398. Torino, Loc-

schcr, 1886.

Studia e riporta da un'antica stampa con le de-

l)it(; varianti « El contrasto della Uiàca & della Bru-
netta: Con vna Frottola de Bellizzari da Cingoli.

Nuouaniente Stampata. » Nelle pp. 389-393 ò analiz-

zato e in parte riportato il contrasto popolare cala-

brese (Cfr. ArchiHo, v. Ili; pp. 392-394, canto race, da

De Simone) e riferiti vari canti egualmente popolari.

1417. L'incatenatura del Bianchino (Nuove

ricerche). [All'idi, p. Estratto dal Giornale Li-

gustico, anno XV, fase. III-IV, 1888. Genova,

Tip. Sordo-Muti]. In-8°, pp. 27.

11 nome dell'A. è alla fine dello scritto.

Il Ferrari ritorna suU' argomento trattato otto

anni innanzi « con nuovi studi e nuovi documenti. »

1418. Ottave cingulaue da un Ms. del Se-

colo XVI. i\>//' Archivio storico per le Marche

e per l'Umbria diretto da M. Faloci Pulignani,

G. Mazzatinti, M. Santoni. Volume IV. Fasci-

colo XIII-XIV, i)p.
339-355. Foligno ,

presso

la Direzion(f 1888. Stab. Poligrafico F. Salvati.

In-S".

Questo ms. è in Macerata e, tra le altre cos<', ctin-

liene: « Ottave alla Cingulana Ridiculose et Belle fatte

da un Cingulano » e « Ottave fatte alla Cingulana dal

S. Ottavio Ferri da Macerata. »

Ora delle 34 otuve puhlilicate dal Kakkaelli per

nozze Castiglioni-Puccetti e Trevisani Baccili , 20 si

trovano fra le Uttave alla CìikjuUiuii con non molte

varietà. «Dare adunque che un dotto su la fine del Cin-

que e i primi del Secento pigliasse , ripulendole, dal

popolo qtieste ottave; e così si avrebbe l'esemiiio più

fedele e ]ierspicuo dei rifacimenti rustici-popolari ai

quali si alihandonavano i dotti. »

11 h'erriiri |iublilica il tosto delle due raccolte uiss.

11 pr.uio è <()U]posto di XX]]I« Ottave alla Cingu-
lana ». venti delle (pulii recano la indicazione delle

« .Mattinate » del Datlaelli; il secondo di XXVI « Ot-
tave fatte alla Cingulana dal Signor Ottavio Ferri da
.Macerata. »

La identità del testo antico e delle venti ottave
edite dal Katìaelli mi fanno sospettare che qualche
mistificazione da parte del Raffaelli ci sia di mezzo.

1419. Canti jiopolari in San Pietro Capofiu-

me. Af/Z'Archivio, v. VII, j)p- 387-403; Paler-

mo, 1888;— V. Vili, pp. 105-112. 1880;- v. X,

pp. 413-418. 1891.

I. Zizelia.

—

II. Vanti di Grassatori.— 111. Carme-
lina.

—

IV. Bomliarion. V. Donna Lomliarda.—VI. La
Rondinela.—VII. Margherita.—Vili. L'Anello. - IX.
Giruletta. — X. Suzana. — XI. La bella Ijrunetta.

—

XII. Ghilietta —XIII. Fra' Furmiga. - XIV. La La-
vurina.—XV. L'uomo piccolino.—Rumaneli {nt). XI.\).

Se ne ha una tiratura a parte senza front'espizio,

con numerazione propria, pp. 30. Il nome dell h. è

nell'avvertenza.

1420. Nozze Solerti-Saggini. XXIV Aprile

MDCCCXXXix. Villanelle alla napolitani!. Paler-

mo, Tip. del Giornale di Sicilia mdccclxxxix.

In-IG", pp. 22.

Sono LIX canzonette o principi di canzonette po-

polaresche ricavate da un codice fiorentino della pri-

ma metà del sec. XVII.
II Ferrari pubblicò inoltre degli strambotti per

altre nozze, ma io non ne ho le indicazioni , ne egli

è stato in gr.ido di fornirmele non avendo l'opuscolo

sott'occhio.

FERRARO (Giuseppe).

1421. Canti popolari monferrini raccolti ed

annotati dal Dr. Giuseppe Ferraro della

E. Scuola Normale Sup. di Pisa. Torino-Fi-

renze Ermanno Loescher, 1870. In-Ki" fjr., pp.

XVI-158. L. 2.

Forma il voi. I dei « Canti e Racconti del popolo

italiano pubblicati per cura di D. Comparetti ed .\

.

D'Ancona », come si legge in un primo frontespizio

generale nel rrrso dell'antiporto.

Le canzoni epiche, erotiche, religiose e politic li",

sono 115; gli stramliotti (straiiiOì'tt) 112, raccolti iii

Carpeneto, nell'Alto Monferrato, circondario d'Acqui,

prov. d'Alessandria 1 richiami son limitati a' canti

di popoli neolatini, a capo di ciascun canto.

Vedi Braggio (Carlo) e De Puymaiore, un. 11 19.

1357.

Uno studio su questi canti e su altri inediti pub-

blicò il Ferraro col seguente titolo:

1422. I Canti popolari del Monferrato. Studi

di Giuseppe Ferraro. Estratto dalla Rivista

Europea. Firenze, Tipografìa Editrice dell'As-

sociazione, 1872. In-8", pp. 44.
Della Rivitita Europea, vedi an. III.— Voi. II.—

Fase. Ili, pp. 493-503, 1 Maggio; voi. III.- Fase. I,

pp. 123-139, 1 Giuiino.-Fase. II
, pp. 354-368. I Lu-

glio 1872.

1423. Nuova Raccolta di Canti popolari ]Mon-

ferriui por GirsEi'PE Ferr.vro. Estratto (hilhi

Rivista p]urope:i. Firenze , Tipografia editrice

dell'Associazione, 187."). 7/;-.S"', pp. 45.

Vedi Rivifìla Kurupca, an. V.—Voi. III.—Fase. II,

pp. 228-239, 1 Luglio; voi. IV, fase. I, pp. 82-89, 1 set-
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tenibre 1874.- An. VI.— Voi. I.-Fasc. I, pp. Sl-'W,

1 Dicembre 1S74.—An. VI.—Voi. I.—Fase. 11, pp. 311-

321. 1 «(Minalo 1^75.

Tra canzoni epiche, t'antasticlie, religios;; ecc. sono
LI; alcune delle quali con risconlri calaliresi. Se-
guono (pp. 40-45i 30 .strambotti.

Questa nuova raccultina racchiude materia ine-
dita.

1424. Saggio di Canti popolari raccolti a

Pontelagosciiro (Provincia di Ferrara, a. 1S75).

Estr. dalla Ricista di Filolocfia romanxa, voi. II,

pp. 193-220. Eoma.
Contiene XXXVI legf^ende e canti di vario ge-

nere, e. Romanelle e i giuochi e indovinelli altrove
citali.

1425. XVI Canti popolari della Bassa Roma-
gna. Nella Rivista di Letteratura popolare, voi. I,

fase. I, pp. 55-GS. Roma, Tip. Tiberina, 1877.

Ih-8\
Questi canti furono raccolti a f'ento e riimlililicati,

con quelli del Haygio ju'ecedente (n. 1423) col titolo:

1426. Canti popolari di Ferrara, Cento e Pon-

telagoscnro raccolti per cura del Prof. Giuseppe

Ferraro. In Ferrara
,
per Domenico Taddei

e Figli. 1877. In-S", pp. 145. L. 2, 50.

Sono 52 canti, oltre 18 indovinelli, di Ferrara,
sotto 24 numeri; DO di Cento sotto 25 numeri; 125 di

Pontelagoscuro sotto 37 numeri , oltre 6 giuochi e 7
indovinelli.

1427. Raccolta di Sacre Poesie popolari fatta

da Giovanni Pellegrini nel 1440, pubblicata

dal Prof. G. Ferraro. Bologna, Tipi Fava e

Garagnani, 1877. In-IG", jjp. 83. Prezzo L. 5, 50.

Forma la seconda metà della dispensa CLII della

« Scelt i di Curiosità Letteraria (sic) inedite o rare dal
secolo XllI al XVII. » La prima metà è costituita

dalla seguente raccolta , pur dello stesso Ferraro, la

«piale io non ho ragione di catalogare tra le pubbli-
cazioni di indole schiettamente popolare:

« Poesie popolari religiose del secolo XIV, pubbli-
cate per la prima volta a cura del Prof. Giu.seppe
Ferraro. Bologna, G. Romagnoli edit. 1877.» In-,0',

pp. 85.

Nel verso, tanto dell'una quanto dell'altra rac-
coltina, si legge: « Edizione di soli 202 esemplari per
ordine numerati. »

Le poesie raccolte dal Pellegrini sono state tra-

scritte dal codice 307, ODI della Biblioteca municipale
di Ferrara, e sono 7 del gesuato ferrarese , le quali

portano la indicazione « Joannes Peregrinus », IS po-

polari e, secondo il Ferraro, di « un'impronta talmente
popolare, da farle a prima vista riconoscere come pa-
trimonio generale usato ed abusato dal popolo tutto,

piuttosto che risultaniento dell' estro speciale di un
poeta, anche rozzo. » Tutte poi sono seguite da 7 al-

tre poesie, le quali parafrasano altrettanti motti Ialini

del Vangelo sulla Passione di G. Cristo.

1428. Poesie popolari ferraresi in un mano-

scritto del secolo XVIII. A'^Z/'Archivio, v. II,

pp. 585-592. Palermo, 1S8.S.

Son 30, tratte da un ms. di Luigi Martino ferra-
rese, con la data del 17i)9.

Sono delle sestine in parte popolari in [tarte no.

1429. Tradizioni ed Usi popolari ferraresi.

iVe«'Archivio, v. \,pp. 268-287. Palermo, 188U.

Canti (16, oltre 6 romanelle e 3 invocazioni).

—

Proverbi (n. 31).—Usi, superstizioni e credenze.

§6 ne fece una tiratura col seguente frontespizio:

]4.'j0. — Tradizioni ed Usi ecc. raccolti da

G. Ferraro. Palermo, Tipografia del « ( tor-

nale di Sicilia > 1887.

\ p. 3 v'è ima lettera dedicatoria « al Doti. Giu-
seppe Pitrè », la quale manca n.\\' Archivio.

1431. La Donna Lombarda, canzone popo-

lare del Basso Monferrato. XcZ/'Archivio, v. VI,

j)p. 199-200. Palermo, 1887.

1432. Canti popolari del Basso Monferrato

raccolti ed annotati da Giuseppe Ferraro.

Palermo, Luigi Pedone Lauriel, Editore. [Nel

verso: Tipografia del Giornale di Sicilia] mdccc-

LXXXViiL In-IG", pp. XVIII-104. Prezzo L. 3.

Nella copertina e nel verso dell'antiporto: «Cu-
riosità popolari tradizionali pubblicate per cura di

G. Pitrè. Voi. V. Canti popolari del Basso Monfer-
rato. Palermo ecc. I8i?8. » Nel verso del frontespizio:
« Edizione di soli 200 esemplari ordinatamente nume-
rati. »

Indice : Epigrafe dedicatoria a C. Nigra. — Pre-
fazione. — Canzoni (n. XLIII).— Filastrocche e canti
fanciulleschi (da XLIV a LV).—Giuochi infantili (LVI-
LXIII). — Indovinelli (LXl V-LXXXII). — Strambotti
(LXXXÌII-CLXI;.

Vedi Braggio (Carlo), n. 1140.

1433. Spigolature di Canti popolari j^armi-

giani e monferrini. Neil' Archivio , voi. VIII,

pp. 322-333, 497-504. Palermo, 1889;—v. IX,

pp. 267-274. loi, 1890.

I canti parmigiani sono XXIII; 11 sono gl'indo-
vinelli ; 8 i giuochi e le canzonette ; 22 i giuochi di

sorteggio.

1 canti monferrini son I\ : I. Bella morta per
amore. - II. La guerriera — III. La ragazza di Lean-
dra.— IV. Teresina.— V. Giulietta di S. Marzano.

—

VI. Zio Girolamo.— VII. La filatrice. - Vili. La ten-
tazione.— IX. La pastora ed il lupo.

Questi I.\ canti sono varianti di altri già editi,

e raccolti in Dego, prov. di Alessandria.
Se ne fece una tiratura a parte, di soli 25 esem-

plari, col titolo :

1434. — Prof. Giuseppe Ferraro. Spigola-

ture di canti popolari parmigiani e monferrini.

Al Dr. G. Pitrè. S. a. In--8', p)p. 28.

1435. Canti popolari sardi (Siniscola). Ne La
Sinistra, Giornale di Reggio nell'Emilia, an. IV,

n. 65. 19 Marzo 1890. Tipografia della Sinistra.

In-fol.

Sono 9 canti con la versione letterale italiana in-

tercalata nel testo: preceduti da una lettera al Diret-
tore della Siiìi.'itrd, nella quale il F. dice di voler pu'j-

blicare questi canti « non giunti a tempo per poter far

parte della Raccolta più ampia», alla quale attende.

La raccoltina continua, ma io non ne ho visto al-

tro del resto forse tutta uscì a parte col titolo:

143(5. Canti pojìohiri in dialetto sardo-logo-

durese raccolti a Siniscola e pubblicati per

cura di G. Ferraro. Reggio-Emilia, Tipografia

della Sinistra, 1890. Iii-IG", pp). 39.

Sono 72 canti, divisi in II categorie, probabil-
mente estratti tutti da Im- Sinistra di Keggio. lia citata

lettera al Direttore, qui, tolti i primi tre righi, è in-

dirizzata, in forma di dedicatoria, al prof. Pio Raina
* (=RajnaJ.
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1437. Canti popolari in dialetto logudoresc

raccolti per cura di Giuseppe Ferraro. Parto

Prima. Torino, Ermanno Loescher. Firenze, via

Tornabuoni, 20. Roma, via del Corso, 307. [Xel

verso: Tipografia Vincenzo P>onii] l(Sni. Iii-1(>".

j)p. XII-S9D. L. 8.

Di faccia a (juesto frontisijiziu v'è l'altro della

Collezione: « Canti e Racconti del popolo italiano puli-

lilicati ppr cura di Domenico Conjparetti ed Alessan-
dro D'Ancona. Vo!. IX. Canti Logudoresi » ecc.

Eccone l'indice-sonnnario: Prefazione. I-II, canti

starici.—l-XXXVIl, Gosos o canti religiosi.—-Appen-
dice: I-II.—I-CXVl, Ninnios o ninne-nanne, cantilene

infantili, canzoni delle sarchiature, serenate, canzoni
d(l solejigiare , i giorni della settimana , la raccolta

<ielle ulive, giuochi.—I-LXVl, .\ttitidus o canti funebri.

Appendice A. Altre preghiere e scongiuri: La pas-
sione di G. C.—Canto per la lesto di Natale.—Scon-
giuri, Superstizioni zoologiche. Superstizioni agrico-

h^. App. B. 80 Indovinelli. - App. ('. Poesie varie,

n. 3.— App. D. Proverbi, divisi in 40 rubriche.— No-
niingios=-soprannomi, esclamazioni, imprecazioni, gri-

date dei venditori, nomi d'animali ,
paragoni prover-

biali.

Vedi Toci (E).

FESTA (Francesco).

1438. Saggio di traduzioni e poesie originali

popolari in dialetto raaterano. Matera, Tip. P.

Conti, 1872. In-32", pp. 40. *

— e Conte GATTINI.

1439. Nuove Poesie e Prosa in dialetto ma-

terano per Francesco Festa con I' aggiunta

dei più antichi canti popolari materani raccolti

dall'autore e dal Conte Gattini c pubblicati

in Napoli con confi-onti e note dal Sig. Luigi

MoLiNARO Del Chiaro. Matera , Tipografia

Conti, 1883. In-S", pp. 64. l'rezzo L. 2, 00.

• li"Appendice (pp. 5Ó-62) di « Canti anticliissimi del

popolo niaterano » contiene : Canto delle donne che
fanno all'altalena. - Onti delle donne presso la culla
dei bambini.— Canti sul tamburello nel ballo della ta-

rantella.—Canti giocosi, umoristici ecc.

In tutto 27 canti.

1440. Canti popolari materani. Nella Luca-

nia Letteraria, 13 e 27 Dicembre 1885. *

Puljblicano in dialetto materano ninne-nanne, can-
zonette Solite cantarsi al ballo della tarantella

FILIPPONI (Gaetano).

1441. Stefano La Sala, o il poeta venditore

d'uova. Palermo, Stab. tip. ^'irzì, ISSO. Iii-32",

pp. 06.

Estratto dal Mondo Giovane, nuovo periodico il-

lustrato per istruire e dilettare la gioventù. ISSO.

An. I, pp. 74-77, 87-88, 107-108, 127-1-28, 131-132, 155-

150, 17-.Ì-174 , 187-188, 202-203. Palermo, Stab. tip.

Virzi. 111-4".

Fu riimbblicato nell'opera:

1442. — Menico Giammacca (G. Filipponi).

Scritti varii. Volume primo. Critica e Letteratu-

ra. Palermo, Alberto Giannitrapani, Editore, via

Macqueda, n. 217. 1884. [Nella copertina: Paler-

mo, Tip. A. Giannitrapani, editore, via Alloro ex

Pai. Aragona, 96. 1885]. In-16",pp. lV-445. L.é.

Lo scritto è a pp. 117-146; seguito da' « Giudizi
sui precedenti scritti. »

FINAMORE (Gennaro).

Canti popolari abruzzesi.

Vedi in Proverbi.

1443. Storie popolari abruzzesi in versi. Nel-

TArcliivio, V. I, pp. 83-92; 206-222. Palermo,

1882.

Eccone i titoli:

1. Donna Lubbòrte.— IL La bbélla Cecilije.—HI.
La Fandéir e lu Cavaljiere. -IV. La Fandéll' e lu Ca-
valére.— V. Annine. -VI. Rusiiie e Ddiamoré.—VII.
Canetucce.— Vili. La Pringepe de Melane.— IX. La
Munachèlle.—X. Catarine.— Xl. La bbrunétta.—Xll.
Catarine. — Xlll. La canzóne de 'Nuct'nzie.

—

XIV. La
storije de S. Giuuanne.

—

XV. La St. de la Madonne
de la Schiavunije.— XVI. La St. de ju ggiucature de-

sperate.

1444. I dodici mes.si dell' anno. Ivi , v. IV,

jjp. 436-450. Palermo, 1885.

Son sette versioni (oltre una variante di Vasto)
abruzzesi del noto canto drammatico.

In una tiratura di soli 25 esemplari la pag. pre-
cedente al titolo è bianca.

1445. Tradizioni popolari abruzzesi raccolte

da Gennaro Finamore. Voi. IL Canti, Lan-

ciano, Tipografia di E. Carabba. mdccclxxxvi.

1)1-16", pp. XII. L. 3, 50.

11 frontes[iizio n. n. e la copertina .sono, come in

tutta la Collezione del Finamore, in caratteri rossi e

neri.

Contiene: Dedica (a V. Imbriani).—Prefazione.

—

1. Canti fanciulleschi.— II. Canto.—HI. Canti d'amo-
re.— 111.' Stornelli.— III." Amor triste.— 111.'" ('anti

narrativi. — IV. Dispetti. — V. Canti scherzosi.— VI.

Canti sentenziosi. — VII. Canti dell'altalena. — Vili.

Preghiere e canti religiosi. »

I canti sono 665 ,
progressivamente niunerati, ol-

tre moltissime varianti, che il Raccoglitore non mette

in conto; e furono tutti raccolti in Gessopalena, Pa-
tena, Roccaraso, Aquila, Ortona a mare, S. Eusanio
del Saiigro , Casoli , Castiglione a Casauria, Navelli.

Bucchianico , Montenerodomo , Paganica . Lanciano,
Ripa teatina. Vasto ecc.

FLORIMO (Francesco).

1446. Eco di Napoli: Celebri canzoni popo-

lari pubblicate con l'interpretazione italiana di

Achille de Lauzières e con nuovo accompa-

gnamento di pianoforte o imitate e composte

da Francesco Florimo. Napoli, Stabilimento

T. Cottrau. L. 12.*

Sono 8 album, così intitolati e divisi;

1. Album: Le Napolitane. 24 Canzoni composte da
Guglielmo Cottrau. L. 5.

"2. Le Montanine: 10 Canzoni imitate e composte
da Francesco Florimo. L. 3.

3. Canti d(>lla collina; 10 Canzoni ecc. L. 3.

4. Brezze marine: 10 canzoni ecc. L. 3.

5. Le po[iolane: 10 canzoni ecc. L. 3.

(i. Serenate di S. Elmo: 10 canzoni ecc. L. 3

7. Le notti di Napoli: 10 canzoni ecc. L. 3.

8. Canti del (ìolfo: 10 canzoni ecc. L. 3.

Vedi Kdiziiini musicali T. Cottrau, p. 31.

1447. F. Florimo. Le Montanine. Scelta di

Canti popolari napolitani , con aggiunta della

traduzione italiana. -Milano, Stab. Ricordi. In-l",

L. 7.
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Son 10 pezzi (ciascuno de' quali a parte, al prez-

zo di L. 1) su poesie poi)ul;ii'eggiaiiti , e formano i

nn. 2524-1--25253 del Catalogo Ricordi, 1S7j.

1448. — I Canti della Collina. Scelta di Can-

zoni e Ballate napolitane , con aggiunta della

traduzione italiana. Ivi. L. 8.
*

Altri 10, come sojira ; formanti i nn 25254-25263
del Catalogo citato.

1449. — Le Brezze marine. Scelta di Can-

zoni e Ballate napolitane , con aggiunta della

traduzione italiana. Ivi. L. 8.
*

Altri lo, Come sopra, formanti i nn. 25261-25273.

1450. — Ischia e Sorrento. Scelta di Canzo-

nette e Ballate ecc. lei. L. 8.
*

Come sopra. Formano i nn. 25274-25283 del Cata-
logo predetto.

1451. — Le Napolitiine. Scelta di canzoni po-

polari con l'interpretazione italiana. lei. L. 1(3.*

Sono 24 canzoni. Come sopra.
Formano i nn. 25285-25307 del Catalogo predetto.

1452. — Scelta di 12 Canti popolari napolita-

ni, coU'interjjretazione italiana. Li. L 9.
*

Come soi)ra. Formano i nn. 25246-25291. 11 voi.

intero porta il n. 30783 del Catalogo predetto.

FLUGrl (AlFONS VON).

1453. Xeapolitanische Volkslieder des 16.

Jahrhunderts. In Romanische Studien herausge-

geben von Eduard Boehmer. Erster Band. 1871-

75. Pp. 504-508. Strassburg. Karl J. Triibncr

1875.

Poesie popolareggianti trovate niss. in una copia

d'un Petrarca del 1532, col titolo ; « Bellissima Can-
zone e Sonetti alla napoletana, Ciciliana, et altre bel-

lissime fantasie \>er me .Toh. Tuceto Bifronte descritte

neiranno della incarnatione del Signor MDLXXXYIII
(1588) ecc., scritte a requisitione di ogni con hone-
state amoroso core. »

P. 595, 111 Canzoni alla Ciciliana; 595-96, IV-VII
Villanella napolilana; VllMN, Villanelle; p. 597, X-XI
Canzon napolitana; 597-98, Xll Barzelletta de la Vil-

lanella.

FOÀ (Cesare).

1454. Un Canto popolare piemontese e un

Canto religioso popolare israelitico. Note e Con-

fronti di Cesare Foà. Padova, Stabilimento

Prosperini, 1879. In-8", pp. 24.

« Estratto dal Giornale Vita Nuova n. 11. »

1455. Il Canto del [in lettere ebraiche] ca-

pretto. [Corfii, 1870]. In-8", pp. 3.

Riassunto del precedente lavoro , e fu estratto

à&W Antolofjiu Israelitica di Corfii, fase. 3, anno 2°,

1879.

F[0IIESTI] (L[UIG1]).

1456. Nuovi canti popolari toscani raccolti e

pubblicati da L. F. Firenze, 1845. *

Sono 56 tra rispetti e stornelli.

mANCO (Vincenzo .

1457. La leggenda di Santa Rosalia. Ne La

PiTRÈ— Bibliografia.

Calabria, an. Ili, n. 1, p. 4. Monteleone, 15

Settembre 1890.

Questa leggenda, nata in Sicilia, è stata raccolta
in Soriano iCalaliria).

FRONTINI (Francesco Paoeo\
1458. Eco della Sicilia. Cinquanta Canti po-

polari siciliani con interpretazione italiana rac-

colti e trascritti da F. Paolo Frontini. R. Sta-

bilimento Ricordi. Milano \18S3].In-4%j)p- VIII-

148. Fr. 3.

La copertina è bizzarramente disegnata e colorita.

11 Frontini intende « solamente dare un saggio

delle più caratteristiche fra le canzoni dell'isola. »

(p. V). Tutte sono state raccolte dalla viva voce del

popolo, sia direttamente da lui, sia da altri prima di

lui. Una buona parte provengono dalle Raccolte del

Pitrè. Sono di S. Torrisi la melodia 21, di S. Pappa-
lardo la 33, di G. Parini la 40, di B. Ceraci la 41, di

M. Frontini la 42. Sono del Meli le poesie 11, 17, 23,

40, di G. Guardo la 21 e 39, di G. Bianchi la 33.

Dopo la prima strofa intercalata nelle note mu-
sicali, insieme con la interpretazione, segue ad ogni

pezzo il resto della poesia, testo ed interpretazione.

La raccolta è dedicata a G. Pitrè ; il quale vi

scrisse sopra la lettera intitolata: « Di una nuova Rac-
colta di Melodie popolari siciliane. »

Vedi P.V.SyUALINO-VASSALLO 6 PlTRÌ5.

FUOSINA-CANNELLA (GIUSEPPE).

1459. Un mazzetto di canti popolari siciliani.

[A p. 3: Estratto dal giornale II Buonarroti.

Serie III, Voi. IV, Quaderno II, 1890]. In-4%

p>p. 3.

Contiene 6 canti raccolti in Sciacca, tutti editi.

FULGENCE (G.).

1460. Cent Chants populaires des diverses

nations du Monde, publiés par G. Fulgence.

Paris, 1830. In-4\ *

Ve ne sono anche italiani.

FUORTES (Gioacchino e Tarquinio).

1461. Saggio di Canti popolari di Giuliano

(Terra d'Otranto) scelti da Gioacchino e Tar-

quinio Fuortes. Napoli , Stabilimento tipo-

grafico dell'Unione. Strada nuova Pizzofalcone,

14. 1871. In-16", pp. 30.

G. B. Basile, an IV, p. 88.

GABOTTO (Ferdinando).

1462. Il « Natale » del Manzoni e la poesia

popolare. Nella Gazzetta del popolo della Do-

menica, an. Vili, n. 51. Torino, 1889.

GAITER (Luigi).

1463 Postilla ad uno stornello. N II Pro-

pugnatore, ecc. Tomo XV. Parte 1% jjp. 206-

207. Bologna, Gennaio-Aprile 1882.

Lo stornello del quale si occupa il G. in questa

lettera a Pietro Pieri, è questo:

Fiur di cipolle,

Hai fatto '1 nido in una trista valle;

Ti puoi levar la voglia di discorre'.

14
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CALATI (D.).
!

14G4. Farsetta popolare «li Ac(|uaro. Xe La

Calabria, an. Ili, n. 6, pp. U-J'j. INroiitolconc,

15 Febbraio 1890[=7S.9i|.

K una farsa carnevalc^sca in versi I pi^rsonafjgi

sono due pulcinolli, un nuHl.co, un vocrliio , il padre

della Signorina, una voccliia, la Si^'nor.na.

1465. Farsa d'Acquaro. ///, ii. 'J, pp. 71-72.

15 Maggio 1801.

Intorlocutori: Pulcinella, 11 Cnntr', Il Duca, No-
taio, Figlia del Conte, Ve<cliia, Soldati.

l'na nota lìnale avverte clie questa farsa lia una
variante nel liljro: Le farse di Curnrralf in CdUibria
e Sicilia del Lumini.

[GALIANI ( Ferdinando )].

14G(i. Del Dialetto nai)oletano. Xai)oli, Maz-

zola-Vocola MDCCLXXIX. Li-16", pp. 1S4. *

11 liliro usci anonimo, ma è opera dell'ali, cons.

F. Galiani.

1467. — Del Dialetto napoletano. Edizione se-

conda corretta ed accresciuta. Segno a mille

saette, e non otFeso. Ger. Lib. e. xii. Napoli

MDCCLXXXIX. Presso Giuseppe-Maria Porcelli.

Con Licenza de' Superiori. In-V2", pp. IV \n. n\-

XV-199.
Le iip. IV sono per l'antiporto ed il frontespizio.

Notisi che le pp. 195-199 contengono un « Catalogo di

tutti li Poemi Napoletani stampati in (juesta collezio-

ne. » La quale è annunziata come antiporto: « Colle-

zione di tutti i poemi in lingua napoletana. » E al

« Tomo vigesimottavo. Del Dialetto Napoletane. »

Nell'avvertenza dell' lùlitore è detto: che l'ope-

retta è dell'ab. cons. Galiani, primamente puhltlicata

nel 1779; che una seconda edizione migliorala di molto

se ne incominciò nel 1780, della (piale si tirarono solo

7 fogli, lasciati poi in tronco per la morte dell'A.; che
questa terza impressione si avvantaggia di note ed
aggiunte; tra le quali il « Catalogo degli scrittori del

basso Dialetto napoletano » ecc.

A pp. 115-119 sono canzonette infantili e d'amore,
parte intere, parte citate coi soli primi versi. Queste
furono riprodotte dal Fkrraki. Vedi n. 1411

Segue con numerazione propria la risposta ano-
nima, che SI vedrà sotto il nome del Serio.

GALLERIO (G. B.).

Velli Di Colloreuo Miìls {Pietro , ii. 137-1.

GALLETTI (GlNO).

1468. La Poesia popolare (livornese). Nella

Rassegna della Letteratura italiana e straniera.

Anno I, u. 9, pp. 1-2. Catania, 1" Agosto 1891.

Tipografìa Calatola. Cent. 15. la-fol.

Kec.a vari saggi di stornelli, canzoni e poesie po-
polari come si cantano a Livorno.

1469. Maitinade di Rendena. Xrl VI" An-

nuario degli Alpinisti Tridentini, an. 1879-80.

Rovereto, Sottochiesa 1880. In-Kr. *

GAMBILLO (G.).

1470. 11 Trentino. Appunti e impressioni di

viaggio di C. Gambillo. Volume unico con

illustrazioni ed una carta. Firenze, Tip. di G.

Barbèra, 1880. la-lG", pp. XII-27T. *

Cuntiene S m<iititì"(ìc e sono alle jip. 7-8, 18-21),

•2(I-L'l, ì:'.-'>\, ir., li(i-128, 115-110.

\\\c pp. 80-82 rec.i una leggenda da un « Di.ilogo»

scritto dal sig. G. 1'.. Lucchini di Cunevo, e ciò per

dare al lettore un saggio del dialetto di quel comune.
Indicazione ilei Sig. ('.. Zaiiazzo.

1471. Maìlinad(>. AV//' VIJl" Annuario della

Società degli Alpinisti trideittini, anno sociale

1881-82. Rovereto, V. Sottochiesa 1882. Con 22

illustrazioni ed una carta del Gruppo di Brenta.

In-S-, pp. IÌ'-1J2.

I''.u'iici pai'le (]' un lavoro di li Gaiìibillo , che è

uii'illiisiraZHine della l'"//'' ili Jx'rndrnu.

GARGIOLLI (CARLO).

^ imIÌ in Novelline, n. -135.

GARLATO (Agoistixo).

1472. Canti del popolo di Cliioggia raccolti

ed illustrati con prefazione e note dal Profes-

sore Agostino (JaPvLATO. Venezia, 1885. Prem.

Stai). Tij). di P. Naratovicli Editore. In-IG",

pp. 4(>4. L. 5.

V'é un'ultima pagina di Errala-C(jrrì(jc
La copertina è una vignetta col titolo: « A. Gar-

I ATO. Cliioggia e i suoi Canti. Venezia, 1885» ecc. Ecco
il contenuto del libro:

Dedica. — Indice. — Regis'ro dei canti contenuti
nelle note. - Prefazione (pp. 15-190) : I. Descrizione
di Cliioggia e de' suoi costumi —IL Sua storia.- 111.

Suoi Uomini illustri.—IV. Suo popolo e suoi canti.

—

V. Suo dialetto.

—

XXXII Note e documenti. Tra que-
sti è anche una fiaba.

I canti, divisi in Xll categorie e preceduti da nr-

rnrtenzo, sommano a 30(5 con note e riscontri. N'enti-

sette di essi composti da Giandomenico Nardo furono
dal Ciarlato presi e dati anonimi come raccolti dalla

bocca del popolo, che non li conosce. Vedi in propo-
sito l'opuscolo:

« Imitazioni di Canti popolari chioggiotti del tu

Dott. Giandomenico Nardo, membro etfetlivo del H.
Istituto di Scienze, Lettere ed Arti, ora nuovamente
pubblicale sull.i prima edizione dell'anno 1S71. Vene-
zia, Stabil. Tipogr. dei F'ratelli Visentini. piazz.a Ma-
nin D85. » In-t-.K, pp. 31.

Per nozze Storari-Gidoni ripiilibliró queste poesie

del padre suo la Sig." Angela Nardo Cihki.e dall.-i

l'csra (Vedi in Usi, Nardo;. Precede un avv<'rliniento

di lei (pp. 7-11). Le vìllole credute dal Garlalo piqni-

lari portano i nn. 1-17, 19--2(), 22-17. 29-31.

GATTINI (Conte).

Vedi Fr.sta, u. M39.

GAZZINO (GUSKPPE).

1473. Lettera di Giuseppe Cazzino al Si-

gnore Antonio Cappelli. A" Il Burgliini. Anno

terzo, pp. 470-477. Firenze, Stamperia sulle

Logge del grano diretta da G. Polverini, 1865.

Traduce in italiano Ifi canti pop. della raccnlt.a

del Vigo, col titolo: « Lodi della Bellezza delle Donne >>,

oltre due altri nella lettera, uno dei quali preceduto

da un riscontro toscano del (iiuliani.

1474. Canti jìopolari siciliani sacri , tradotti

in italiano da Giuseppe Cazzino. Xc L'Alba,

(Jiornale degli studenti. Anno I, n, 14. Marzo

1866. *

1475. Al Sig. cav. Cappelli Antonio di Mo-

dena. Lettera di Giuseppe Cazzino. (Estr. dal
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Giorn. Letture di Fnniiglia, Tom. Ili , Serie

uovissima, quad. del nie.so di Aprilo 1<S()7, Tip.

Galileiana di M. Ccllini e C). 7;<-S"', j>j). 11.

Contiene la versione italiana della Ferula del si-

ciliano SteCano La Sala (i)ii 5-10) e di due canti sic.

pop. politici (p. 11).

1476. Nozze Papanti-Giraudiiii. Aprile 1882.

Genova, Tipografia del R. Istituto de' Sordo-

muti, 1882. Ia-m\ pp. IG.

Contiene 12 canti amorosi, uno sclierzo , due se-

renate , quattro canti morali, un.a ninna-nanna, un
canto politico e tre i^roverbi siciliani voltati in ita-

liano. Sulla fede del Viiro , dalla cui antica raccolta

son presi i canti, un'ottava staccata a dialogo fp. 7]

è presa per principio d'un lungo canto, il quale ri-

sulta invece di 10 canti.

11 nome del Gazzino è nella dedica.

GENTILE (LvKtIV

1477. Cinque rispetti inediti del secolo XV,
pubblicati da Luigi Gentile. Firenze , Tip.

dell'Arte della Stampa, 1881. Li-S".*

Per nozze Bi.agi-Piroli.

GHIKA {Elena .

1478. La nationalité albanaise d' après les

chants populaires. (Les Albanais des deux cò-

tes de l'Adriatique). In Revue des deux Mon-
dcs. Paris, 15 Mai 180(5.

Firmato: Doea d'IsTRiA.
« Questo lavoro fu fatio ristampare dal distinto

filologo ed albanologo, principe Luigi Luciano Bona-
parte, perchè la prima edizione ne fu rapidamente
esaurita; venne tradotto in greco da Therinnos. prete
della Chiesa greca di Trieste e direttore delle Scuole
elleniche, in quel periodico, Kleio, 1866, n. 256-282;
in italiano da Artom in albanese da Demetrio Camar-
da, prete della Chiesa greca unita in Livorno. »

B. Cecchetti, Bibliografia della Principessa Klena
Ghilia, Dora d'Ulria, p 2-]. Venezia, Naratovich. 1S68.

Ignoro la versione greca; dò invece le indicazioni

delle altre versioni:

1479. Dora d'Istria. La Nazionalità albane-

se secondo i Canti popolari. Traduzione consen-

tita dall'autrice per E. Artom. Cosenza , dalla

Tipografìa Migliaccio, 18(37. Iii-8",pp. XVI-68.
Precede un ritratto dell'Autrice, inciso da Felice

Schiavoni; segue un « Saggio biogratìco su Dora d'I-

stria », del traduttore.

1480. JDora d'Istria. Fylétia e Arbenore prèj

kanckate laoshima (La nazionalità albanese se-

condo i canti popolari). Traduzione dal francese

per Demetrio Camarda. Livorno, Tip. P. Van-

nini e Birite, 1867. In-S" picc, j)p. XXFII-So.
Precede il suddetto ritratto.

Le fonti di questo lavoro della Dora d'Istria per
la parte degli Albanesi d'Italia sono: Camard.'V, Seggio
di Grniamatolngia (Vedi n. 1 182); Crispi, Costumanze
(vedi in Usi); De Kada , Rapsolie n. l'.^GO ; Doesa,
Siigli Alh'nesi.

GIALDINI (Giuseppe^ e RICORDI (Giulio).

1481. Eco della Lombardia. .50 Canti popo-

lari lombardi, raccolti e trascritti da Giuseppe

GiALDixi e Giulio Ricordi. Milano, Ricordi

[1881]. L. :].
*

Vedi RnoRrii.

1482. Eco della Lombardia. 50 Canti popo-

lari lombardi raccolti e trascritti da G. Gial-

DiNi e Giulio Ricordi con interpretazione ita-

liana di L. PuLLK, A. Zaxardixi, ecc. R. Sta-

bilimento Ricordi, Milano. [Mar;:o 1884]. Li-^S"

(jr., pp. IV-lDT. Fr. 3.

La coi)ertina colorata rappresenta una contadina

lombarda; e dietro, un tratto della metà superiore del

Duomo ili Milano.
Nella piM'fazìiilH' si legge:

« Nel pubblicare la presente raccolta di canzoni

poiìolari lombarde, le quali, per avventura potrebbero

ineiilio intitolarsi milanesi , se non per diritto di na-

scit:a. certo per acquisto di cittadinanza nostrana, non
intendiamo già di presentarle come un prodotto di ge-

nerazione s|)ontanea della valle lombarda.
« .\nche in quelle, le cui origini ci sono meno note,

certi lam;uori ritmici e certe desinenze improntate di

poetica liialinconia ce ne rivelano la provenienza me-
ridionale.

« Il dialetto in cui ci sono pervenute, è nella mas-

sima parte milanese; in poche genovese, toscano, ve-

neto, o friulano. A renderle perciò piii intelligibili, si

è trovato opportuno di voltarle in italiano, imitandone

gli argomenti e seguendone, sin che si poteva, l'im-

maaine poetica. »

"Questo lavoro di tradimento è fatto da A. Zanar-

dini pe! nn. 1-12, 14-19, 21-24, 26, 30-35, 38-39, 40; da

L. Pullé pe' nn. 42 e 44-49; da un anonimo pe' nn. 13,

20, 25. 28, 29, 36, 37, 41, 43 e da G. Ricordi pel n. 27.

Alla rifazione poetica va accompagnato il testo dialet-

tale ne' nn. 3, 14, 22, 15-49.

Vedi Ricordi.

GIAMBONI (A).

148.3. A. Giambone I veri Canti popolari di

Firenze, trascritti in chiave di Sol, con accom-

pagnamento di Pianoforte. Milano
,
presso F,

Lucca [1862]. Tn-4\ L. 10.
*

È un « Album per Capo d'Anno e prossimo Car-

nevale » — e risulta di 12 pezzi, che corrono anche a

parte al prezzo di L. 1 ciascuno. Eccone i titoli:

La Rondinella.—Tic e Tic-Tac che bel Moretto.—

Addio Firenze.— La Mestolara.—Il Pescatore. —L a-

anello docile.—Rosina, vieni a basso.— 11 mondo della

luna.—La Fioraia.—La Rossina.—Babbo non vuole.—

Odi di un uoni che muore.
Questi pezzi formano i nn. 13901-13912; il volume

intero il n. 13913 del Cat.alogo Lucca, 1S84.
_

Del medesimo autore, la medesima Casa editrice

Lucca pubblicò le Memorie di Firenze. Canzonette

popolari in chiave di Sol, sotto il n. 19746, L. 10, com-

poste di 6 canzonette, al prezzo di L. 2 l'una, le quali

però non posso affermare di indole schiettamente tra-

clizionale.

.\llra pubblicazione di

1484. A. Giamboni. Prima raccolta di veri

Canti popolari toscani. Trascritti in chiave di

Sol con accompagnamento di Pianoforte. Fi-

renze, Ricordi e Jouhaud [1863]. In-é". It. L. 10.*

1. La partenza del Volontario.-2. Le delizie del-

l'iiinore.-3. La Birituttera.—4. Il fusajo.-5. La La-

vandaia.—6. La Chitarrina.—7. La Morettina.- 8. La
Sarta.' -9. Sotto di un s.alice.—10. Fior d'amaranto. —
11. La Setajola.-12. Bi a ba, brindisi.

Ciascun pezzo isolato L. I.

Giammacca (MENICO).
Pseudonimo di Filipponi (Gaetano).

GIANANDREA (Ant0NIO\

1485. Canti popolari marchigiani raccolti e
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annotati dal Prof. AXTOXIO GlAXANDREA.
Roma-Torino-Firoiizo, P^rnuuino Ijoesclicr. [Nel

rarso: Toi'ino, Stai). Tip. V. Bona] ìHI'ì. Iìi-7G"

fjr., pv- XXIX-S03. L. 4.

Forma il voi. IV de' « fanti p Rac<-onti del po-
polo italiano piiljhlicati per cura di D. Coniiiaretti ed
A. D'Ancona, » come si lo^rge in un primo frontespi-

zio generale, nel roso dell'antiporto.
Contiene in quindici titoli 1133 stornelli e rispetti;

un'appendice di quattro canti diversi; 14 romanze e
ballate; 11 canti religiosi e preghiere e ?A indovinelli,
tutti preceduti da una prefazione.

Vedi Crane, n. 1301.

1486. Nozze Gianandrea-Felcini [NelVult. pag.

e nella copertina: Iesi, Tip. F.' Ruzzini, 1886].

lìi-lG" piee., pp. 8 n. n.

Sette canti popolari marchigiani « racc(dti nell'a-

mena valle dell' Esio » da Ant. Gianandrea, e da lui

liubblicati jier le nozze della nipote Ida con Telmo
Felcini. Il nome del G. è nella dedica.

1487. Nozze Anselmi-Medici. [In fine: Iesi,

Stabilimento Tii)o-Litogratìco Rocchetti, 1887].

Unico foglio in 8" piegato a portafogli, di pp. -1,

oltre le due che figurano da copertina, con caratteri

in oro.

Nella 1'^ p., corrispondente dietro al frontespizio,

è una epigrafe di A. Gianandrea agli sposi Anselmo
Anselnii ed Eleonora Maria dei M.'- Medici-Torna-
quinci, il XXI Luglio 1887.

In tre pagine contiene (5 rispetti e 3 stornelli ine-

diti dell'Esino nelle Marche.

GIANNINI (Alfredo).

1488. Canzoni del contado di Massa-Lnnense.

iVe/rArchivio, v. Vili, pp. 27S-28G. Palermo,

1889.
XIII canti.

1489. Alfredo Giannini. Canti popolari

pisani raccolti e annotati. Pisa, Tipografia edi-

trice Galileiana dell'Amm. della Real Casa. 1891.

In-m-, pp. 100. L. 2.

Cojjertina stampata in rosso e in nero con titolo

in linee obliqui». L'indice, messo in princii)H, è questo:
Lettera di dedica (a Giovanni Giannini). —Rispetti:

a) Bellezza; b) Amore; r) Serenate; d) Rimproveri e

gelosia; e) Disprezzo;
f'j

Disillusione. — Stornelli. —
Canzoni.—Ninne-nanne.—Giuochi fanciulleschi; Scher-
zi; filastrocche.—Preghiere e Giaculatorie.

I canti sono in tutto n. 106, e finiscono senza la

parola jine. Sotto ciascun canto è quasi sempre una
nota di richiamo a canti paralleli nelle raccolte edite.

GIANNINI (Crescentino\

1490. Per nozze Barbantini-Mazza.[.l//rir;j. .9.-

Ferrara, premiato Stab. Tip. Libr. di D. Tad-

dei Figli {Febbraio 1876}]. In-4", pp. 3.

S<ino 3 rispetti (battezzati per stornelli , raccolti
nella montagna « che parte il Lucchese dal Pisano. »

Nel rrrso della copertina-frontespizio è una let-

tera del raccoglitore ('. G., il cui nome è a pie' della
dedicatnria.

GIANNINI (Giovanni).

1491. XX Febbraio mdccclxxxvii. Per le

nozze di Paolo Finucci con Felicina Giannini.

In Pisa, Tipografia Francesco Mariotti , 1887.

Tn-i^J", pp. 19.

Non 12 stornelli, 10 rispetti e 4 canzoni popolari

della Montagna Lucchese, raccolti e pubblicati dal

Giannini per le nozze della sorella.

1492. Saggio di canti pdixilai-i della Monta-

gna Lucchese. AV//'Arcliivio, v. \l,i>p. .'J.j.j-.'j'GT.

Palermo, 1887.

Undici canti profani e sacri.

In 25 eseni|dari a parte, la p. seguente alla ji. 357
è liianra.

149^. Letteratura popolare. A>//' Alceo , Pe-

riodico settimanale letterario-politico
, an. JI,

n. 8. Prato-Pistoia , 24 Febbraio 1889.

Parla dei maggi, delle maggiolate e. in generale,
dei canti di questua.

1494. Canti popohiii della ^Montagna Luc-

chese raccolti e annotati da Giovanni Gian-
nini. Torino, Ermanno Loescher. [Xcl rcnso:

Firenze, Tipografia dell'Arte della Stamela] 1889.

Li-IG" f/r., pp. LII-334. L. 5.

l'orma il voi. VII! dei « Canti e Racconti did [lo-

polo italiano per cura di D. Comparetti ed A. D'.\n-
cona. »

Eccone il contenuto:
Prefazione.—Bildiografia delle principali raccolte

toscane.—Altre raccolte citale.—Canti popolari: Indi-

cazione locale. Stornelli (n. 688). — Rispetti (71). —
Storie e canzoni '44i. Canzoni di questua (ó).—Canti
religiosi (18).— Canti infantili (TìS). —.Appendice: Bi-
sticci (1), Indovinelli (2(5); in tutto 91 I canti con note
e minuti risconti'i.

1495. Canti popolari lucchesi raccolti da Gio-

vanni Giannini. Lucca , Tipografia Baroni,

1890. In-8", jjp. 8.

« Estratto dal Buon Coìiladiiio, .Mmanacco d(d Co-
mizio .\grario di Lucca per l'anno IS'Jll. >>

L) canti, presi da una raccolta inedita.

GIANNINI (Silvio).

1496. La Viola del pensiero. Miscellanea di

Letteratura e Morale. MDCCCXXXix. Livorno,

presso i Fratelli Sardi. *

]] una raccolta di pro.se e versi, india quale sono
(io rispi'tti i)op. toscani, raccolti da Silvio Giannini.

1497. La Viola del pensiero r'rv. Ricordo ])el

1840. Anno IL Livorno , dalla Tipografia di

P. Vannini, 1839. *

\i si comprendono altri (iO canti [lop. toscani, con
una lettera proemiale di Pietro Thouar.

1498. I>a Viola del pensiero rrr. Ricordo pel

1841. Pei tipi di (iiulio Sardi. "

Vi s(oio 21 canti poii. toscani, non (ulti im-dili.

1499. Il jiensiero dominante. Ricordo di Let-

teratura italiana contemporanea. Livorno, Ga-

binetto scientifico-letterario, 1843. *

« Contiene 24 rispptti , de' quali gli ultimi 9 son
tratti dalla raccolta del ToMM.vsr.o, pubblicati d,i Sil-

vio Giannini. »

• t. Giannini , C(i>)ti pop. il. Moiit. Li">rh.
, pp.

XX \ Vili e XL.

GILIBERTI (Vittorio).

1500. Raccolta di canzoni amorose najxjlitane
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e siciliane arricchita dalle ultime pubblicate e

con un'appendice di canti popolari .siciliani per

cura di Vittorio Gilibeeti. Palermo, Vitto-

rio Giliberti tip.-editore, via V. E. 357, 1887.

In-16" pire, pp. 80.

Nella copertina : « Canzoni amorose napoletane
e siciliane (segue una vignetta trasi-ersale). Palermo
ecc. L. 1, 25. »

Comprende 59 poesie popolaresche napoletane; -12

canzuni ; 17 duri e mottetti, divisi ne' seguenti ca-
pitoli:

Amore, baci (pp. 68-69).— Saluti, doni (69-71).—
Canti j)er città e popoli (pp. 71-73).—Desiderio, Spe-
ranza (73-75).—Matrimonio (75-78).

Questi canti, compresi i titoli, sono riportati dalla
Raccolt.1 del S.\lomone-Marino, Canti j3cp. sic.

A pp. 67-68 è una poesia siciliana : Dui cori olii

laìujuisi'inu:

Vedi pure: Raccolta di Ca>izoni amorose ecc. ediz.

Giliberti, 1886.

Gim.
Vedi yapoUtane.

GIORGI (Paolo).

1501. Canzoni popolari .siciliane. In Livorno.

Coi tipi di Frane. Vigo, 1881. Li-S", pj). 16.

Nell'antiporto si le^ge; « Nozze Mazzoni-Chiarini.
XVII Settembre MDCCCLXXXI. »

Son Xll canzoni, raccolte dal Prof. Paolo Giorgi
nel Circondario di Castroreale nella prov. di Messina:
quasi tutte varianti di altre edite.

— e SALOMONE-MAEINO (Salvatore).

1502. Antica ninna-nanna siciliana del Santo

Natale. XeW Archivio , v. I, pp. 223-233. Pa-

lermo, 1882.

La ninna-nanna è cavata da un ms. di Castro-
reale del sec. XVIII, ed il Salomone vi fa un'anno-
tazione (pp. 230-233) per dimostrare che essa è model-
lata sopra un' altra simile più antica , la quale egli

riporta.

Si comprende bene che questo canto è notato qui
e non nella parte III, perchè si tratta di un canto non
infantile.

GIUFFRIDA (Vito).

150.3. Di un genere di jwesia popolare dram-

matica in Sicilia. Lettera al D.'' G. Pitrè. Nel-

/'Archivio, v. Vili, j^P- 520-550. Palermo, 1889.

Si tratta dei Diri, rappresentazioni popolari sici-

liane, comuni specialmente nella prov. di Catania. 11

raccoglitore pubblica uno di questi diri coi titolo: Ma-
schira di Carnìdirari

, pp 535-550.

GIULIANI (Giambattista^

1504. Per le nozze di A. Gotti con C. Gotti.

Lettera di Giambattista Giuliani con 6 ri-

spetti raccolti a Montagato. 1860. *

G. Giannini, op. cit., p. XLL

1505. Sul vivente linguaggio della To.scana.

Lettere di G. B. Giuliani. Seconda edizione

corretta ed ampliata. Torino, 1860. In-IG", pp.

VIII-332. L. 2, 50. *

1506. — Terza edizione, prima fiorentina, cor-

retta ed ampliata. Firenze, Felice Le Mounier,

1865. Iìi-16",pp. IV[n.n]-X-47S. *

Vi è inoltre un antiporto per la pnrte l.

150". Moralità e Poesia del vivente linguag-

gio toscano. Xuove Ricerche di Giambattista

Giuliani. Firenze, Successori Le Mounier, 1871.

In-32", pp. XX-523. L. 3 ital.

Edizione diamante. Sessantasei canti pop. toscani

inediti sono a pp. 59, 105, 112, 143, 144, 150, 152. 161,

189. 192, 197, 200, 209, 211, 214, 216, 223, 227, 231,

?40, 211, 250, 252, 253, 275, 282, 281, 286, 298, 304,

.306, 331, 335, 340 311, 315, 360, 362. 369, 378, 390,

395, 104, 417, 419, 433, 437, 438, 410, 441, 442. 444.

•115, 449, 453, 475, 477. Di questi, 50 sono rispetti, 13

stornelli, 3 canzonette.

1508.—Moralità e Poesia del vivente linguag-

gio della Toscana. Ricreazioni di Giambattista

Giuliani. Terza edizione , seconda fiorentina,

corretta e di molto accresciuta, oltre l'aggiunta

del racconto : Tre vittime del lavoro. Firenze,

Successori Le Monnier , 1873. In-IG"
, pp. IV

]ji.n.]-X-472.

Una parte di queste ricreazioni filologiche era
stata i)ubblicata in Bologna nel 1868, riprodotta nella
seconda edizione più sopra citata, diamante. Vedi
n. 1507.

Nel « Dizionario del vivente linguaggio toscano »
di questo volume son riportati 47 rispetti, 14 stornelli

e 2 cantilene fanciullesche.

1509. — Delizie del jiarlare toscano. Lettere e

Ricreazioni di Giambattista Giuliani. Vo-
lume L Lettere. Quarta edizione con l'aggiunta

del racconto: Una sordomuta di Cozzile in Val-

dinievole e la sua famiglia Firenze, Succes-

sori Le Monnier, 1880. Pp. IV [n. n.]-XII-534.

Volume II. Ricreazioni. Quarta edizione con

l'aggiunta del discorso di Edmondo De Ami-
cis sul vivente linguaggio toscano. Ivi, pp. IV
[n. n.\-XlI-459. Iii-IG". L. 8.

Vi sono n. 15 rispetti e uno stornello a pj). 101,
287-88, 33(), :?65, 367-68, 437; e poesie di analfabeti a
pp. 165-68, 224-26, 340-41, 345, 349-52. Più a p. 398
l'indovinello della canapa.

GIUSFREDI.
Vedi CoNTRUcci, n. 1278.

GIUSTINIANI (Leonardo).
I suoi strambotti , tanto importanti per la storia

della poesia popolare italiana , sono stati pubblicati
dal D'Ancona, dal Ferrari (vedi i nn. 1330, 1414), dal
Sabatini {Alctini Strambotti) , dal Salvadori {Due
Risj). pop.), dal AViESE {I.e canzonette).

II Giustiniani fu patrizio veneto e visse tra gli

anni 1388-1446.

GOETHE (Wolfgang).
Vedi in Usi.

GORDIGIANI (L.).

1510. Collezione dei Canti popolaìri toscani.

Volume I. Milano, Ricordi. L. 20; voi. IL Ivi.

L. 29. Iiì-S'\ *

È preceduta dal ritratto e dalla biografia del G.,
e porta i nn. delle pubblicazioni del Ricordi 39403
e 39404.

Altra edizione porta il 2'' voi del Catalogo Ri-
cordi (Milano, 1885) p. 36, al prezzo di L. 3 nette cia-
scuno.
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151 1. Alcuni C'iinti jìojiolai-i toscani, hi. Ij.4.*

.Sono i st'fiiicnti:

1. Non mi i'li!am:.te pii'i biondina bella.
'1 Avete pure un jialliibi visino.
S. \'i Bta ])m- bfiii la gemma nill'aiii-llo.

4. Ognuno tira l'acqua »I suo molino.
^. Tempo passato, i)eivlii'' non ritorni.
ti. Volesse Iiklio ch'io fossi un rondinino.

Ciascuno di questi canti corre anclie a parte, e
costa L. 1. Tutti formano i nn. 15508-15513 del Ca-
talogo.

1512. — Seconda Eaccolta di Canti po])olan

Toscani. Ivi. L. 6.
*

Sono i seguenti 8 canti :

1. Giovanottìno che di qua passate L. 1, 20.

2. Io l'altra sera me ne andavo e letto.— L. 1, 80.
3. E questa valle mi par rabbuiata.— L. 1, 50.
4. Non ti maravigliar se tu sei bella.— L. 1,60.
5. Vedo le mura, e non vedo il bel viso.— L. 1, 20.
6. Io sono stata nel tuo vicinato.— L. 1, 50.
7. E lo mio amore è andato a soggiornare.— L. 1.

8. Partita è già la nave dallo porto.— L. I, 'iO.

Nn. 16696-1G703.

1513. — Terza Eaecolta ecc. Ivi. L. 7.
*

1. O gputilina gentiliua tanto !

2. Giovanottin tu fai come la foglia.

3. Tu non te u'anderai.
4. E se non avrò dami, starò senza.
5. Una tìle di nuvile d'argento.
6. Voglio morir per te,

Nn. 18738-18743. L. 1, 50 il n.

1514. — Quarta Eaccolta di Canti ecc. Ivi.

L. 10. *

1. O Uosa delle Kose, o Ur.sa bella.
2. Colombo bianco vestito di nero.
3 Lascia stare il can che dorme.
4. Ciliegie nere e pere moscatelle.
5. Ogni sabato avrete il lume acceso.
6. Voglio la Sandra, oppure m'avveleno.
7. E m'è venuto un abbagliore agli occhi.
8. Le sentirai cant ir le requie e i salmi.
9. Nemmeno al patto lo farò vedere.

10. Non c'è pili verso ch'io ti porti amore.
11. Fammi la sepoltura alle tue porte.
12. Maggiolata.

Ciascun n. L. 1, 50. Nn. 24716-2-1727 del Catalogo.

1515. — Quinta Eaccolta di Canti popolari

Toscani per 2 S. lei, L. 7.
*

1. Giovanottìno dalla bella vita.
2. Se vimi vedej-e il servo tuo morire.
3. Amor se mi vuoi ben.
4. Non ti fidar di chi ti ride in bocca.
5. Addio, compagne mie.
6. O valorosi che andate alla guerra.

Ciascun n. L. 1, 73. Formano i nn. 26135-25140 del
Catalogo.

1516. — Sesta Eaccolta ecc. lei. L. 8. *

1. Ti darò due baci.— L. 1, 50.
2. Lisa.-L. 1,50.
3. Voi siete la più bella.— L. 2.

4. Amore più grande del mare. — L. 3,50.
6. Clementina. — L. 8.

8. Tu ridi, io piango.— L. 1, 50.

Forma i nn. 24072-24077 del Catalogo.
Nel Catalogo Lucca è quest'altra raccolta:

1517. Sesta Eaccolta di Canti popolari to-

scani in chiave di Sol. Milano, Lucca. Fr. 7.
*

Son G composizioni sopra stornelli, con la invo-
cazione:

1. l-'iorin di canna.
2. Fiorin di gaggio.
3. Fiorili di finocchio.
4. Fiorili di pero.
6. Fiorin di lino.

(>. Fiorin fiorello.

Formano i nn. 19721-10726 del Catalogo GeneraU
delle opere pubblicate dallo Stabili,nenlo mKsicale di
Fìancesco Lucca in Milano, p. 131. Milano, Luulio
1884.

lól.S. L. GORDIGIANI. Canti Ficsolani. Album
vocale, con accompagnamento di pianoforte di

L. GoEDKiiANi. Milano, Eicordi. L. 7.
*

1. Viein,. all.i mia vecchia tìnestrella.

2. Guardate un po' come soii fatti gli uomini.
3. È pur la brutta cosa.
4. In casa di;l mio Ihmi.

5. È iiroprio un anno.
I». Amar (|ualcuno e farsi riambre.
7. Ma iiifin che v.irrai far.

Ciascun n. L. 1, 75. Formano i un. 28SfSl-2S8S7
del Catalogo.

1519. L. GoRDiGiANi. L'Eco di Boboli. (j

Canti popolari to.scani. Ivi. L. 7.
*

1. \'oi sitte un mazzettiiio di viole.

2. Ah no ch'io non son più la fortunata.

.S. Conosco il vostro stato.

4. Giovanott'ii che passi per la via.

5. Care luci.

fi. Quanti saluti vi mandai.

L. 1, 50 il n.—Formano i nn. 38834-3J>839 del Ca-
talogo.

La ragione di queste indicazioni liibliografìche nun
è la musica del Gordigiani, ma i canti popolari da lui

musicati.

1520. Impossibile. Ivi. L. 1, 25. *

È il canto :

E' cosi facil, Ijello, che ti la>ici;

ed esce sotto il n. 39134.

1521. Fiorin di canna. ///. L. 1, 25. *

Sotto il n. 37158.
Catalogo delle pubblicazioni, /i'. SUihilimeiito bi-

cordi, pp. 75-76. Milano 1875.

1522. L. Gordigiani. Serata alle Cascino.

Eaccolta di Canti popolari toscani in chiavo di

Sol. Milano, presso F. Lucca. Fr. (>.
*

Son 6 canti , i quali corrono anche a parte, al

prezzo di Fr. L 50 l'uno il L ed il 2 ; Fr. 1 il 3;
Fr. 1, 25 ciascuno degli altri tre, i quali tutti formano
i nn. 7326-7331 del Catalogo Lucca. 11 voi. intero è
il n. 7332.

1523. Pratolino. Album di otto pezzi. Ivi.

Fr. 12. *

I primi 4 sono canti popolari, e corrono, come gli

altri quattro , anche a parte , al prezzo di Fr. 1, 25
l'uno. Il voi. intero forma il n. 8739; gli altri pezzi i

nn. 8731-8738 del Catalogo Lucca.

1524. I tre gigli di Firenze. Album vocale

in chiave di Sol. Ivi. Fr. 12. *

Sono 10 composizioni, delle quali la !' e l'S-" .sono

Canti popolari, al prezzo, l'uno di Fr. 1, 50, l'altro di

Fr. 1, 25. Il voi. intero forma il n. 9311; i pezzi che
lo compongono i nn. 9301-9310 del Catalogo Lucca.

1525. Stornelli d'Arezzo. Album in chiave di

Sol. Ivi. Fr. 12.
*

1 pezzi sono 10; ma gli stornelli son 6, che io du-
bito non siano fattura letteraria. Tutti e 10 formano
i nn. 9312-9321. 11 voi. intero il n. 9322 del Catalogo
Lucca.

1526. Firenze. Album in chiave di Sol. Ivi.

L. G.
*

Son 5 composizioni, 2 delle (piali soj.ra due canti
popolari toscani, al prezzo di Fr. 1, 50 l'uno. Formano
1 nn. 1025^-10262; il voi. intero è il n. 10263 del Ca-
talogo Lucca.

1527. Album in chiave di Sol. //•/. Fr. 6.
*

Son 5 composizioni, la prima delle quali sopra un
canto pop. toscano, Fr. I, 50. Il voi. forma il n. 10300;
i pezzi formano i nn. IU295-10299 del Catalogo Lucca.
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1528. Il Campanile di Giotto. ///. Fr. 7.
'

De' 5 pezzi onde si coniiione il voi., il 1" ed il 'A'

sono sopra canti pop. toscani, al prezzo di Fr. 1, TiO

pi'i- ciascuno. 11 voi. forma il n. 10:'i2i); i pezzi i nn.
10324-10328 del Catalogo Lucca.

1529. Villa Palmieri. Album. 7^/. Fr. (5, 50. *

Son 5 pezzi: il 2° ed il 4" sopra canti [lop. toscani,
al prezzo di Fr. 1, 50 e di I, 75.

N. 10350 il voi.; 10351-10355 le parli, Cataluyo
Lucca.

15.30. Toscana. Album. In'. Fr. 12.
'

12 pezzi, de' quali i primi tre sopra canti pop. to-
scani in chiave di sol, al prezzo di Fr. 1, 50 ciascuno.
(v)uesti pezzi formano i nn. 27278-27288; il voi. intero
il n. 27289 del Catalogo Lucca.

1531. L. GORDIGIANL Eco dell'Arno. 37 canti

toscani. Naiwli, Stabilimento T.Cottrau [1S74]*

GORI (PlETROj.

1532. Romanze d'amore e Canti toscani con

un cenno della poesia popolare per cura di Pie-

tro Cori. Firenze, Adriano Salani editore, via

S. Niccolò, 102. 1882. In-W gr., pp. XVI-462.
Una carta seguente alla p. 462 reca un annunzio

bibliografico d' un altro libro , e la 2'' pag. di essa:

«Stampato in Firenze— nell'officina tipogratica di

—

Adriano .Salani— dal lunedì 1 1 al sabato 30 Settembre

—

deiranno 1882. »

Nella copertina si legge : « Romanze d' amore e

canti toscani per cura di Pietro Gori. Firenze » ecc.

Le Romanze (1-332} son tutte letterarie, di autori;

i Canti toscani (3053-447) son proprio popolari, divisi

in stornelli, tutti a pagine pari, e in rispetti, tutti a
pagine dispari; cominciando quelli a p. pari (355) e

finendo questi a p. dispari (447). Cìli stornelli sununa-
no, a cinque per pagina, 238; i rispetti a due, e qual-

che volta a tre, 103. Non sono numerati né annotati,

e provengono dalla Raccolta del Tigri.
Le pp. V-XVl discorrono sopra I canti del popolo.

1533. Il Canzoniere Nazionale 1814-1820, rac-

colto, ordinato ed illustrato da Pietro Gori.

Firenze, Adriano Salani editore, via S. Niccolò,

102. 1883. 1)1-16" gr., pp. 68.5. Lire tre.

Questo frontespizio è in caratteri rossi e neri; di

frónte è un ritratto di Umberto l. Nella copertina:
« Pietro Gori. 11 Canzoniere Nazionale dal 1814 ai

nostri giorni. Firenze » ecc.

AU'ult. p. dell'indice (685) ne seguono altre due
n. n. per l'annunzio di altre pubblicazioni «Del me-
desimo Autore » e per le « Poesie e prose di G. Leo-
pardi », edite da M. Foresi.

Questo voi. contiene 204 poesie di autori più o

meno celebri , alcune delle quali furono o restarono
popolari. Più che di esse vuoisi qui far menzione di

quelle anonime, che anche oggidì si cantano in tutta

Italia , con accentuazione spesso locale. Eccone qui

alcune rilevanti per la storia della poesia patriottica

popolare italiana:

Inno nazionale (pp. \7l-\74'). — Sono Italiano (186-

1S7).- .Voi siamo piccoli (368-369).- Stornelli (400-40i).

— Ritornelli (402- 103).—.-irfd/o del Volontario alVIn-
namorota (408-409).— cittadini all'arnii [-i.'i 414).

—

Stornelli (527-534).—Pei volontari (535-536).— Do(/7te/«

aranti un passo (575-577). — Se Leopoldi upsse potuto
(594-595).—// fue il'è preparato (595-596). -La caserma
de' tedesclii (596-597).—Stornelli (607-608) ecc.

GORTANI (G.).

1534. Saggio di canti friulani popolari rac-

colti e coordinati da G. GortÀni. Udine, Tip.

Zavagna, 18G7. In-S", pp. 32. *

GRADI (Temistocle).

Vedi in Proverbi.

GRAHAM (MariAJ.
Vedi in Usi.

GRASSI (Mariano).

1535. Intoi'iio ad una Raccolta delle Canti-

lene musicali popolari della Sicilia seguite da

Illustrazioni. Desideri! di Mariano Grassi,

Segretario Generale dell'Accademia di Scienze,

Lettere ed Arti di Aci-Reale. Letti nella tor-

nata del dì 8 Gennaio 1857 e pubblicati dal-

l'Accademia medesima. Catania, Tipografia del-

l' Accademia Gioenia di C. Calatola , strada

Quattro Cantoni n. 37. 1858. In-8°, pp. 20.

e preceduto da un Acvert/mento deW Editore,

pp. 3-4; e seguito da nn'Appiendice delVAutore, pp. 19-

20, datata da Aci-Reale, 25 Luglio 1^5S.

Questo ofiuscolo fu ristampato con modificazioni
col seguente titolo:

1536. Su una Raccolta di Cantilene popolari

di Sicilia , Pensieri. Ne L' Idea , Giornale di

Scienze, Lettere ed Arti; an. II, voi. I, pp. 166-

180. Palermo, Gaetano Priulla, rimpetto S. Or-

sola, n. 194. 1859. In-S'.

Propugna la necessità d'una raccolta di melodie
pop. siciliane.

A p. i66 si legge: «Questo discorso fu letto dal
chiarissimo autore addì 8 Gennaro If57, nell'Accade-
mia dei Zelanti di .\ci-Reale, della quale egli è .Segre-
tario Generale; ed appena saputasi questa idea fu una-
nimemente applaudita dai giornali tutti di Europa [sic).

« I Compilatori. »

GRASSO (Carmelo).

1537. Un poeta vernacolo estemporaneo. Ne
L'Illustrazione popolare, v. XXV, n. 49, p. 786.

Milano, 2 Dicembre 1888.

Si citano i versi di questo analfabeta di Motta-
Camasira (Messina).

GREGOROVITJS (FERDINAND).

1538. Die corsiseben Todtenklagcn. I/i Cor-

sica. Von Ferdinand Gregorovius. Stutt-

gart. Verlag. Cotta'schen Bucbbandlung. 1854.

Erster Band, pp. IV-2 72.—Zweiter Band, 2}p-

265. In-8" gr.
Nell'altra edizione della

1539. — Corsica ecc. Zweite durchgesehene

Auflage. Stuttgart. Verlag der Cotta'schen

Bucbbandlung, 1869. I. Bd., j^P-
356.—II. Bd.

320. In-16" gr.

Sono a pp. 34-88 del v. 11.

Sono 16 voceri tradotti in tedesco, sull'oiiginale

del Sogrjio di verrì italiani e di canti pop. corsi del

Vi.\LE (Bastia 1843). Segue un vocerò originale. Una
ninna-nanna, anch'essa origin.ale, è a pp. 267-269 del

voi. I, dove a pp. 17.5-1^7 è un intiero capitolo sopra

Banditenlehen, vita e costumi dei banditi corsi.

Vedi Viale.

1540. Die sicilianischcn Volk.slieder. In Mor-

genblatt, n.'' 45, 50. Stuttgart. Dezember, 1859.

Cotta.



112 fAUTE li.

Nel iiiedcsiiuo pericjilicii, n. 52, anno 1&^, erano

stati imbblicati dei canti liguri.

(Questo studio venne ripubb^cato col medesnno

titolo :

1541. — /« Siciliiina. Wandorungcn in Neapel

und Sicilien. Von Ferdinand Gregorovius.

Lcii)zig: F. A. Brockhaus. 1861. In-10".

Questo Ciciliana fa parte del « ^Vanderjahre in

Italien. Von Ferdinand Gkegorovius. Dritter Band.

Leipzig: F. A. Brockhau.s. 1865 », titolo che forma un

frontespizio generale di faccia al frontespizio citato.

Lo scritto leugesi alle p|i. 277-331.

Una nuova edizione porta la indicazione :

1.542. — Zweite durchgesehenc Auflage. lei.

1865.

Lo scritto leggesi alle pp. 275-329.

1543. — Sechste Auflage. M. 1888. Li-IG".

Lo scritto leggesi alle pp. 242-294.

Lo studio è basato sulla Uoccolta del Vigo con ve-

dute proprio; vari canti siciliani sono tradotti in te-

desco.
Vedi Caselli, u. 1235.

1544. Figuren. Gci^chichte, Leben und Sce-

nerie aus Italien. Von Ferdinand Gregoro-

vius. Siebente Auflage. Leipzig: F. A. Brock-

haus. 1890. In-IG", 2)p. VIII-390.

Fa parte del « Wandcrjahre in Italien. Von Fer-
dinand Gregorovius. Erster Band. Leipzig <'cc. »

A pp. 51-117: «Der Ghetto und die .luden in Rem »,

scritto nel 1853, pp. 195-2()9: « Koniische Figuren » del

ltò3
; pp. 301-317: « Toscani.sche Melodieen (Nach

Te.xten aus dem Volks). »

Sono XXXIV canti, pubblicati per la prima volta

nel 1863, e tradotti in tedesco.

GRIMALDI (Gio. Viro).

1545. Saggio di vcr.si italiani e di canti po-

polari corsi. Bastia, Ti^). Fabiani, 1843. *

11 fase. V di questa raccolta contiene i canti po-

polari corsi.

Indicazione del Nigra.

1546. Novelle storiche corse di G. V. Gri-

maldi. Vi si aggiungono i canti popolari corsi

riordinati e ristampati per cura dell'Editore me-

desimo che li raccolse e pul^blicò nel 1847. Ba-

stia, 1855. *

Gioverebbe verificare la data del 18-17.

GRIMM (Jacob u. AVilhelm).

1547. Altdeutsche Wiildcr , herausgegeben

durch die Briider Grimm. Erstor Band. Cassel,

bei Thurneissen. 1873. *

('ontiene qualche canto popolare italiano.

Indicazione del Nigra.

GTJARNERIO (Pio P:nea).

1548. Appunti di Poesia popolare sarda (A

proposito del Mazzetto di niime-naime Loyiuh-

rcsi per cura di Vittorio Gian). [A p. 15: Estratto

dal Giornale Ligustico, anno XVI, fase. XI-

XII, 1889]. Genova, Tip. Sordo -muti. In-8^,

pp. 15.

Keca 11 canti sardi inediti. Il nome dell' A. è in

fine.

Per altri canti sardi raccolti dal G. in dialetto

catalano di Alghero vedi n. 500.

GUASTELLA (SERAFINO AMABILE).

1549. Amore. Capitolo primo: Ammirazione

amorosa. [»S'. a. ma in Noto, Piccitto e Antoci,

1875]. In-16°, pp. 32.

Sono i primi due fogli di stanijìa didl' opera se-

guente, la quale si era incominciata dalla Tipografia

dei soci Piccitto e Antoci in Noto e fu messa (la parte.

Questi fogli mancano di frontespizio e di qualunque
indicazione bibliografica, e sono molto diversi da quelli

della edizione di Modica. Contengono 36 canti (con

numeri arabici) e finiscono, al 1' foglio, p. 16, col verso:

Ntisi 1u viuiulizzu, e hi viitau;

ed al 2", p. 32:

Ca su luuniiizza 'iifacci a la me Ddia. Vittoria.

Questi fogli, de' quali io posseggo un esemplare,

non so se furono mai pubblicati.

1550. Canti 2)opolari del Circondario di Mo-

dica. Raccolti e illustrati da Serafino Ama-
bile Guastella. Modica, Tip. Lutri & Seca-

gno Figli, 1876. In-Ky
, pp. CXXX-104. L. 3.

Nella copertina: « S. Amabile Gcastella. Canti
popolari del Circondario di Modica. Modica, l^utri &
Secagno Figli, editori, 1876. »

À p. KM si legge: « Fine del primo volume », ma
non ne son venuti altri in luce.

Eccone il contenuto:
Al Dr. G. Pitrè.— Brevi avvertenze sulla pronun-

zia e sulla grammatica dei sottodialetti dell'ex Contea
di Modica.— l. Un po' di preambolo.— 11. La Contea
di Modica. — 111. I Costumi nella Contea.—IV. Le Fe-
ste religiose.— V. l^e Superstizioni.— VI. La Metrica
popolare.

Tutto questo studio occupale pp. CXXX d'intro-

duzione. Seguono i Canti (Canzmii e duri) che vanno
tutti sotto il titolo generale di Amore, in n. di CLXVII,
raccolti in Chiaranionte, Comiso, Giarratana, Modica,
Monterosso, Scicli, Vittoria ecc.

UAmore è diviso in tie capitoli: 1. Anmiirazione
amorosa (Canti I-LXXXIV). — 11. Desi'Ierio amoroso
(LXXXV-CXXVl).—m.Sentimentoamoroso(CXXVIl-
CLXVIl), con note illustrative d'ogni maniera.

Per alcune costumanze popolari di questo libro,

pubblicate o ripubblicate in giornali, vedi in Usi.
Vedi pure Masi'ONS y Labrós, Literat. pop. de

Modica.

1551. Una leggenda poetica sicula illustrata

da Serafino Amabile Guastella. Modica,

Achille Secagno, 1878. In-8°, pp. 23.

Se ne fece un'altra tiratura col titolo nella sola

copertina:

1 552. Per le fauste nozze del Dottore Salva-

tore Salomone-Marino con la signorina Marietta

Abbate [Airiilt. p.: Modica, Tipografia Achille

Secagno, 1878]. I«-6'", pp. 23.

A pp. 5-15 sono notizie sulla maniera di pensare

e di agire del popolo siciliano. La leggenda è a pp. 17-

21. A pp. 22-23 note.

1553. Una poesia popolare carnascialesca del

secolo XVII. A'd/Archivio, v. II, p^). 383-392.

Palermo, 1883.

Potrebbe entrare anche nel cap. di Usi , conte-

nendo moltissime allusioni e citazioni di costumanze

e tradizioni popolari siciliane della Contea di Modica

e 28 note illustrativo di esse, del medesimo secolo.

^edi Della poesia, ecc.
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GUERRINI (Olindo).

1554. Alcuni Canti po2)oljiri romagnoli rac-

colti (la OiJNDO GuERRiNi. Bologna , Nicola

Zanichelli, mdocclxxx. [Nel rcrsn dell' anti-

porto: Modena: Tip. di Nicola Zanichelli]. Ia-S°,

pp. IV-18.

Frontespizio e coportina in curatteri rossi e neri.

Le prime IV pp. sono per l'antiporto ed il fron-
tespizio. E dedicato a CI. Carducci.

Contiene: I. Hizzól d'amor.- IL Nozze.— 111. La
Maddalena.— IV. Frammento di Lazzaro — V. Can-
zoni.—VI. Rispetti (n. lOj.—VII. Ninne-nanne (n. 5).

GUISCARDI (Roberto).

1555. No miracolo de Sant'Antonio. Nel G. B.

Basile, au. II,. n. 1, p. 5. Napoli, 15 Gennaro

1884.

È una leggenda in versi raccolta non si sa dove,
ma lor.se in Trani.

HANUSZ (J).

1556. L'Albanais en Apulie. Nelle Mémoires

de la Société de Linguistitpie, v. VI, fase. 4.

Paris, 1888.

E una nota linguistica, con l'aggiunta di versi
popolari.

HEYSE (Paul).

1557. Italienische Volkspoesie. In Literatur-

blatt des deutschen Kunstblattes. Juli, August,

Septeuiber, December, 1858. *

Versione tedesca di Donna Lombarda e di altre

poesie popolari italiane.

Indicazione del Nigra.

1558. Ueber italienische Volkspoesie. EineVor-

lesiing gehalten vor eineni gemischten Publikum

zìi Miinchen im Miirz dieses Jahres. Li Zeit-

schrift tur Vòlker-Psychologie und Sprachwiss-

enschaft. Herausgegeben von Dr. M. Lazarus

und H. Steinthal , I Band. , 3 Heft. Berlin,

Diimmler 1859. *

1559. Italienisches Liederbuch. Von Paul
Heyse. Berlin, W. Hertz, 1860. In-12".

Alle pp. 89-121 è una versione italiana di stor-
nelli presi dalle raccolte del Tigri e del Tommaseo.

1560. Lyriker und Volksgesang. Deutsch von

Paul Heyse. Berlin, Verlag von Wilhelm Hertz

(Bessersche Buchhandlung). [AU'idt.j).: Wilhelm

Gronau's Buchdruckerei in Berlin W.] 1889.

Jn-W, pp. XX-348.
Di fronte, nel verso della prima carta, è il seguente

frontespizio generale:
« Italienische Dichter, seit der Mitte des 18''=" .lahr-

hunderts. Uebersetzungen und Studien von Paul Hey-
se. Vierter Band. Berlin Verlag von AVilhelm Hertz
(Bessersche Buchhandlung). 1889. »

La lirica letteraria occupa le pp. 1-171 ed è la

parte I».— La p. 11^ Volksgesang , Jjp.
173-348. Ecco

il sommario di questa parte:
Vorwort (Ì7Ò-19 l).—JiìspeH/: Umbrisch (n. 8); Li-

gurisch (9-16); Piemontesiseh (17-22); Latinisch (23-20);

Toscanisch (27-135).— T7?oi? (1-54).— 7?jVorwc//«!(l-127).

PiTRà— Bibliografia.

— Vollishalladen (n. 24). — Volltsthiimlicho Lieder
(il. 2'X).—Corsica (n. 12).

Seguono degli Amnrrhiingen (pp. 340-346), nei

quali sono vari testi dialettali dei canti tradotti dal-
l'A. in tedesco.

I Risx>etU son tradotti dai testi del Tigri, del Mar-
(•o.\i.i)i, del Nigra, del Tommaseo; le Vilote dalla rac-

colta del Dalmedico; i Ritornelli dal Tigri, dal Tom-
maseo, dal Blkssig, àa\\' Egeria; le Ballate popolari dal

Marcoaldi, (\a\\'Egeria^ dal Nigra; le Canzoni popo-
lari da Pascariello, éa.\\' Egeria ecc.; i Canti corsi

dal Tommaseo. Le versioni hanno la data del 1860.

Il Misantropo napolitano.

Pseudonimo di Imbuiani (Vittorio). Vedi.

1561. Il popolo nella Letteratura. Ne La Sa-

lute, Corriere dei bagni e delle stazioni clima-

tiche, an. I, n. 6, pp. 43-44. Milano, 9 Luglio

1884. Cent. 10. Stab. della Gasa Edit. Dott.

Francesco Vallardi. In-4".

Parla della Letteratura popolare.

Lo scritto continuò, ma poi rimase interrotto.

IMBRIANI (Vittorio).

1562. Dell'organismo j^oetico e della poesia

popolare italiana. Sunto delle lezioni dettate

ne' mesi di Febbraio e Marzo 1866 nella Ee-

gia Università di Napoli. Napoli, 1866. In-16°.

In fine vi è una raccolta di canti pop. di Pesco-
stanzo , Napoli , Alessandria della Paglia , Verona,
Grottainainarda, Moliterno, Caljallino, Palermo, To-
scana, Umlu'ia, Acireale ecc.

1563. Per le fauste nozze di Donna Ottilia

Wagener-Heyroth col nobile Carlo Ajassa di

Rombello (Roma, mdccglxix). Firenze, Tipo-

grafia di G. Barbèra, xxxi Agosto mdccclxix.

[A 2)- •5." Canti popolari (Rispetti, Ninne-nanne,

Canzonette) di Gessopalena (Abruzzo citeriore)].

Iìi-8°, pp. 41.

La copertina è in carta bianca e vi si legge; « Per
Nozze. » A p. IV; « Firenze, 1869 — Tipografìa di G.
Barbèra. » Nel verso del frontespizio : « Tirato a CIj
esemplari. » A p. 4: « Questo lavoruccio è una pagina
staccata da un'ampia Raccolta di canti popolari delle

Provincie meridionali che preparo da parecchi anni uni-

tamente all'avv. prof. Antonio Casetti. » Alla fine del-
l'avvertenza è la data ed il nome: « Firenze, 31. Vili.
69. Vittorio Imbriani. »

I canti sono XLIII con molte varianti edite ed
inedite di varie province d'Italia e alcune note.

A p. 27 è un « rispetto cantalo per le strade da
fanciulli romaneschi contro Carlo Vili nel MCCCC-
xcv. »

1564. Canti popolari de' dintorni di Mari-

gliano. Ne La Nuova Patria, Giornale del mat-

tino, an. II, nn. 288, 289. Napoli, 17 e 18 Ot-

tobre 1871. Tipografia Napoletana. Cent. 5.

Sono XLV canti , che l' Imbriani pubblica sotto

l'abbreviato nome di Vitt. Imb., come si legge in nota
a pie' della prima colonna della prima appendice.

Essi vennero fuori in opuscolo a parte col seguente
titolo :

1565. — XLV Canti popolari de' dintorni di

Marigliauo (Terra di Lavoro). Napoli mdccc-

Lxxi In-IG" liicc, ptp- IG.

15
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Coiiipi'ciiilii il» qnosto iiuiiioi'O (li pj). 10 la coper-

tina, clic loriiiii oiiiiio <()1 trsiii, e flovc si Icjj'^'e: « l'i-r

iii)Z/c Nissiiii-U'Aiicoiia. >

Nel remo della copei'liiia è uno sciiflo sorinoiitato

ila lina corona. Nel ivvno del IVoiilespizio, p. 4: « Indi-

zione di soli dueciMito esemplari , ili' ipiali cinipianta

in carta rossa, .sessanta in carta vi(dacea, trenta in

carta gialla, trenta in carta \ orde e Irento in carta

color cec<'. Fuori commercio. »

La raccoltina i^ priva di note.

« (Questi canti poiiolari ci sono slati connmicati

dall'egregio autore di Cemirhi'i, l'ieti'o Ferri-Colonna.

Per r ortografia ci siamo attenuti alle norme da noi

stessi esiìoste nella (iref'azione al iirimo volume de' no-
stri Canti pop. (Mie proriiicia \nrri(ìio>urli. Torino,

1S71). Napoli, Setleniljre MDCCCI.X.Kl. Virrouio 1m-

IIRIANI. »

1566. Canti popolari calalnoi. |.l p. !(>:

« Estratto dal Periodico: Studi Filologici, Sto-

rici e Bibliografici « Il Propugnatore. » Voi. V,

Bologna, Tipi Fava e Garagnani]. In-8", ]>p. 15.

Pnlililicazione di V. Indiriani, che nell'avvertenza

(}). 1) dico: « Questi XXXVll canti, raccolti dalla bocca
di una donna calaln-ese per opera d(d signor Michele
Defina di Montemurro , mi vennero mandati perchè

gli inserissi nel Saggio di Canti popolari delle Pro-
vincie meridionaU ecc. Ma giunsero troppo tardi per-

chè potessi avvalermene per la stampa. » Vi sono
delle note. Nel PropiKjnalore i canti furono inseriti a

pp. 180-191 della parte 1" dell'annata 1873.

1567. XV Canzoni popolari in dialetto titano.

IS^cl Propugnatore ecc. Voi. VI. Parte I", }ìp. 337-

349. Bologna, prcs.so Gaetano Rontagnoli, 1873.

Tito è un paese della Basilicata , circondario di

Potenza.
La XVj di queste canzoni fpp. 318-319) è una

ninna-nanna. Esse son tutte inedite , e doveano far

parte de' due volumi Casetti-Imbriani.

1568. XXXIII Canti popolari di Mercogliano

(Principato Ultei'iore). Ivi. Voi. VI, parte IP,

pp. 317-338. Bologna, 1873.

1569. Canti popolari avellinesi illns-trati da

V. I. Bologna, Tipi Fava e Garagnani , 1874.

In-8", j)p. 119.

Dietro il frontespizio : « Estratto dal Periodico:
Studi Filolofici , Storici e Bibliografici II Propugna-
tore. - Voi. "vii. » Aggiun<>i: Parte !>

, pp. 138-185;

371-401; parte 1^, pp. 162-200.

La Avvertenza occupa le pp. 3-9, firmata « Ponii-
gliano d'Arco, 28 del 1874. 1 mariani », ed è seguita,
nella medesima pagina, dal testo del 1' canto.

Contiene 188 canti , inclusi 13 'Scherzi infantili

(pp. 71-80), 10 Canti e giuochi infantili {\<yD-\\0) e 14
Ninne-nanne (96-104).

La numerazione dei canti è singolare, procedendo
per numeri romani a salti: il primo canto LXXXYll:
il secondo CXI-III ecc. ; sicché bisognerebbe leggere
questi canti cercandone per le 110 pp. del testo" i nu-
meri progressivi. Le note sono copiosissime.

1570. Xatanar IL Lettera al Comm. Fran-

cesco Zambrini sul testo del Candelajo di Gior-

dano Bruno di Vittorio Imbriani. Bologna,

Tipografia Fava e Garagnani , 1875. In-8",

pp. 131.

« Estratto dal Periodico: Studi F'ilologici, Storici

e Bibliografici II Propugnatore.—Voi. Vili. »
Qua e là son descritte varie usanze popolari; a

p. 50-51 è la canzone dello Spazzacamino in dialetto

veneziano, raccolta in Toscana. A p. 58-59, è lo apo-
logo pornografico dell'asino e del leone, vers. di Na-
poli; a pp. 60-01 il giuoco della gherminella.

l."')71. La Pulce. Saggio di Zoologia letteraria.

( 'alaii/.ani, Tip. (iiir( >rl;tiiol lofio, M.DCCC.LXXV.

fi/Jil" (jr., pp. 10.

Indizione di 250 esenqdari fuori counnenio.
l.a pnlre è considerata letlnrariantenle, 4n\i,\i- stan-

no raccolti molli passi di autori dotti e indotti sull'au-

dace e nqjosa bistiola », e però dei canti popolai'i.

1572. Canti popnlari racculii in Pouiigliano

d'Arco. Nd G. B. Basilo, an. I, n. 7, j)p. óO-ól,

Napoli, 15 Luglio 1883; n. 8, pp. 02-04, 15 Ago-

sto; n. il, 2)p, 08-71, 15 Settembre; n. ÌO,pp. 7ó-

70, 15 Ottobre; n. 11, pp. 81-83, 15 Novembre.
I canti, ihdiitamente illustrati, sono LXIII.

1573. Xapolitane di diigont'anni fu. Ve/ Gior-

nale degli Kniditi e dei Curiosi, an. III, voi. V,

n. 7, pp. IW-HJ7. Padova, 15 Febbraio 1885.

II Misantropo napolitano (Y. Imbriani) reca da
un libretto del 1684 XI canzonette napoletane, e do-
manda se se ne conoscano varianti oltre quelle che
conosce lui.

Nel n. 72 , p. 252-253 ,
1" Marzo, risponde C. G.

(^ATTANiio per Milano ed A. Tessier, il quale reca
poesie e non canti popolari.

Nel n. 73, p. 285, 15 Marzo, risposta di Gni per
Milano.

Nel n. 74, pp. 314-315, 1 Aprile, risposta del Mi-
.SANTROPO e di Cil.M.

Per altri canti popolari editi dall'I, vedi sotto

BiLLÒ (Ignazio); Casktti (.\.); Mandalari (Mario); P.\-

sioUALiGO (Cristoforo).

1574. Inni patriottici del popolo italiano dal

1815 ai nostri giorni. Milano, C. Barbini, edi-

tore. 1882. 1)1-32% pp. 128. L. 1.
*

INZENGA (Giuseppe).

1575. Canti popolari in chiave di sol con ac-

compagnamento di pianoforte. 1. Il gelsomino.

L. 2.— 2. Il vero amore. L. 1, 50.— 3. La ninna-

nanna. L. 1, 50.— 4. I .sospiri. L. 2.—La savia

fanciulla. L. 2.—I"u fior araldo (testo italiano

e spagnuolo). L. 2.—Cantica. L. 1, .50. Milano,

Lucca 1876. In-4". *

lobi.

Vedi Bkncivenm (Ildebrando).

IVE (AXTONIOj.

1576. Canti popolari istriani raccolti a Eo-

vigno ed annotati da Antox'^io Ive. Roma-
Torino-Firenze, Ermanno-Loescher. [Nel verso:

Torino, Stabilimento Tipografico Vincenzo Bona]

l^n.In-lG" gr., pp. XXXVI-383. L. 5.

Forma il voi. V dei « Canti e Racconti del popolo
italiano pubblicati per cura di D. Comparetti ed A.
D' Ancona. » Sotto venticinque rubriche contiene 598
canti di vario genere ; de' quali 1 1 fanciulleschi , 17

giuochi, 19 canzoni e romanze, 18 canti religiosi, pre-
ghiere e leggende, con riscontri, specialmente veneti.

Seguono due carte con tre pagine di musica, le quali

racchiudono tredici Melodie popolari rorignesi. La
rubrica XXII (295-303) contiene 31 Indovinelli.

1577. Saggi di dialetto rovignese raccolti da

Antonio D.' Iye, prof. allT. E. Ginnasio sup.
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di Roveredo. Trieste, Tipografia del Lloyd au-

stro-ungarico, 1888. Iii-S", pp. 79.

Xella copertina; « A. 1).'' Ivu. Dialetto rovignese.>>
Contiene: I. ]9 Canti.— ]]. 08 l'roverlji ron riscon-

tri in vari dialetti italiani e linjrue e dialetti stranie-
ri.— 111. (Quattro novelline popolari con note compa-
rative.

—

IV. Parecchie centinaia di nomi locali.

JACHINO (Giovanni).
Vedi in Novelline, n. 537.

JENO DE' COEONEI (NICOLÒ).

Vedi De Rada, n. l.'ìfiO.

JOPPI (Vincenzo).

157S. Scongiuro in versi, orazione ed esenipj,

che si leggono in calce a un protocollo del 14.31

di Pre Nicolò di Cereseto, capellano {sic) dei

Battuti in Udine e notajo. [Archivio notarile

di Udine]. Nei Testi inediti friulani dei secoli

XIV e XIX, raccolti e annotati da Vincenzo
Joppi, pp. 214-215 rfe/r Archivio glottologico

italiano ecc. Voi. Quarto. Roma ecc. [Milano,

coi tipi di G. Beruardoni] 1878. In-8°, pp. IV
[n. n.]428.

JULIA (Antonio).

ir)79. Saggi di alcuni studii sul poj^olo cala-

brese. Nel G. B. Basile, an. II, n. 5, pp. 35-36.

Napoli, 15 Maggio 1884.

Sono 6 canti illustrati, S modi di dire calabresi ed
alcuni pregiudizi calabresi.

L'A. si firma « Antonio .Julia di Vincenzo. »

1580. Confronto di alcuni canti popolari to-

scani con canti popolari acresi. N II Tirteo,

an. II, n. 2 e 3. Cosenza 21 Gennaio e G Feb-

braio 1887. Tipografia Editrice Francesco Mar-

tire, già Migliaccio.

I canti sono 11 , presi dalla raccolta di R. An-
DRHOLI.

Corretto ed ampliato, questo scritto venne ripub-
blicato cosi :

1581. — Confronto di canti popolari toscani

con canti popolari acresi. Ne La Calabria, an. I,

n. 8, pp. 62-64. Monteleone , 15 Aprile 1888.

I canti sono S.

1582. Storie popolari calabresi in Acri. Ncl-

TArchivio, v. VI, pp. 241-247. Palermo, 1887.

L D.a Cecilia - II. La 'nfantina e lu cavalieri.—
III. Rosina.

—

IV. I due Sùari.
In 25 esemplari tirati a parte la p. seguente alla

247 è bianca.
Le prime tre storie, con nuove os.servazioni e col

Testamento delVAsino, furono riprodotte

1583. — Nella Cronaca Rossa, Rivista di Let-

teratura, Scienze ed Arti diretta da Avancinio

Avancini, an. Ili, n. 13. Milano, 31 Marzo 1889.

Tip. Galli e Raimondi, via S. Maurilio, 18. *

1584. Canti popolari acresi. Nel G. B. Basile,

an. VI, n. 0, jyp. 67-70. Napoli, 15 Settem-

bre 1888.

Son XXV canti.

1585. Storie popolari acresi raccolte ed an-

notate da Antonio Julia. Ne La Calabria,

an. I, n. 2,pp. 5-8. IMonteleone, 15 Ottobre 1888.

I. 'Il cavalieru traditu.— IL I^ugrezla. — III. 'U
testainientu e du ciucciu.

1586. Canti popolari acresi raccolti ed anno-

tati da Antonio Iulia (sic). Ivi, an. II (=/),

n. 5, pp. 36-39. 15 Gennaio 1889.

Sono 19 cunzì'iìi'.

1587. La tentazione di S. Andrea. Ivi, an. II,

n. 1, pp. 2-3. 15 Settembre.

Leggenda poetica acrese.

1588. La storia del grillo. Ivi, n. Q,pti. 42-43.

15 Febbraio 1890.

Raccolta in Acri.

1589. Baci, canti popolari acresi. Ivi, n. 10,

p>p. 75-77. 15 Giugno.

Sono 10. 11 Raccoglitore si firma Iulia.

1590. Contrasti. Ivi, an. Ili, n. 4.,pp. 25-27.

15 Dicembre ; n. 5 , pp. 35-36. 15 Gennaio

1890 [=91].

Illustra: 1. Il « Tuppi-Tuppi.—2. « 'Na vota j ivi a

caccia alla marina. »—3. « I^a Calavrisella. »

1591. Baci. (Canti popolari acresi). Nel G. B.

Basile, anno VII, n. IV, j^P-
27-29. Napoli, 15

di Aprile 1889 (pubblicato il 29 di Settembre

189:).

Sotto il titolo Baci è un richiamo con asterisco,

dove si dice: « Da un lavoro di prossima pubblicazione:

Il bacio nella poesia popolai^e italiana. »

l canti son IO, con note dialettali.

1592. Ninne-nanne (Acri). Ne La Calabria,

an. IV, n. "ìtpp. 21-22. Monteleone, 15 Novem-

bre 1891.
Sono 6.

JULIA (Vincenzo).

1593. Della poesia popolare. Nella Rivista

Bolognese, anno secondo, fase. II, pp. 994-996.

Bologna, Novembre 1868. Stab. tip. di G. Monti.

Parla poco o punto di poesia in Italia.

K. X. Y.

1594. Gita nel Pistojese. iVeZZ'Antologia, gior-

nale di Scienze, Lettere e Arti. Voi. XLVIII
della Collezione. Voi. 8 del secondo decennio,

p. 12 e seg. Firenze, G. P. Vieusseux, 1832.

A p. 27, in nota, l'anonimo riporta 6 stornelli, che
egli chiama ramanzelti o strambotti. A pp. 28-39 pub-
blica, come saggio di canti pop. pistoiesi, 21 rispetti

raccolti a Cutigliano, da lui intitolati: Canzoni da po-
terle cantare e nomini e donne.

KADEN (WOLDEMAR).

1595. Wandertaaie in Italicn von Woldemar
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Kaden. Stuttgart. Meyer und ZcUcr 's Verlag.

1874. 7^^-S" ^?>f>., jtp. VI-482.

à pp. 215-242 , sotto il titolo di Xi'cpoìfUm'ixrhi'

Gemmje, sono trailotte in tedesco : 1. Tredici canzo-
nette di Napidi. — 2. Trentun Canti pnpoUiri. aus dcr
Provinz, deuli Atiruzzi, della l?asilicata, della Puglia;
una ninna-nanna di Basilicata ed un'alti'a senza in-
dicazione topo^'-rafica. A pp. 388-39;-i sono ventitré
J^dmisrlii' Rilrtì-neììc. Qua e là in tutto il lilu'o sono
sparsi altri canti.

159(5. Italieii's Wundcrboni. Volkslieder aus

alien Pi-o\iuzen der Halbinsel und Siciliens in

deutschcr Uebortragung von Woldemar Ka-
DEN. Stuttgart. Mcyer u. Zcller 1878. Li-S".

M. 5.
*

KOPISCH (AiiGUST).

1597. Agrumi. Volkstluimliche Poesioen aus

alien Mundarten Italiens und seiner Inseln.

Gesammelt und iibersetzt von August Kopisch.

Berlin. Verlag von Gustav Crantz. 1838. In-T2°,

pp. S90. *

LABEIOLA (Pietro).

1598. P. Labriola. Aure deirinfrascata: Al-

bum. Eaccolta di Canzoni ISlapolitaue, con l'in-

terpretazione italiana. Milano , Stab. Ricordi.

1)1-4". L. 10. *

Sono 12 pezzi (ciascuno dei quali corre a parte,
al prezzo di L. 1) su poesie popolareggianti , e for-
mano i nn. 29781-21)792.

Del medesimo Raccoglitore, nelle lùh'ziniìi nU'si-
cali T. Cotlran , p. 29, sono notati J Cu, ili ilrllu Si-
ri'iìa: ronzoni, serenate e bareni-ole n<ijiiililiuii' eom-
'poate da Pietro Lauriola Napoli , f'otti-au. L. 12.
Questi canti sonnuano a 97.

Altro non lio da notare del Laliriola.

1599. La Camisella. Canzonetta napoletana.

Firenze, 1888. Stamperia Salani. In-fnì., p. 1.

Nella testata è una vignetta.
La canzone è popolare , malamente napolitaniz-

zata.

LA CECILIA (Giovanni).

1600. Storie segrete delle Famiglie Reali, o

Misteri della vita intima dei Borboni di Fran-

cia, di Spagna, di Nai)oli e Sicilia, e della Fa-

miglia Absburgo, Lorena d'Austria e di Toscana

per Giovanni La-Cecilia. Voi. I. Palermo,

presso Salvatore Di Marzo, editore, via Toledo,

num. 179. [Nel verso: Tipografia Clamis e Ro-

berti] 1860. Iìi-4°, pp. 827, oltre il frontespixio:

— Voi. II , 1860
, pp. 799; - Voi. ITI , 1802,

pp. 80ò;—Yo\. IV, 1862, pp. GGS.

Nel voi. I sono, intieri o a franmienti, canti popo-
lari napoleUmi politici, alle pp. 20, 58, 69, 82, 147,
36'.< tutti in nota, sopra Eleonora de Fonseca-Pimeu-
tel, Maria Carolina Borbone, i Giacobini, Re Feidi-
nando IV Borljone, Murat ecc.

(Questi canti furono ripul)blicati tutti dal Molinaro,
Canti del pop. nnpolitano

, parte V, ed in parte dal-
I'.Vmalfi, Alcuni canti locali.

Nel medesimo volume poi sono sparsi cenni e de-
scrizioni di costumanze e pregiudizi di Napoli.

Tii'altru edizione contemporaneamente ne usci in

1601. — Genova, Cecchi e Armanino, 1860.

Tii-8" fjr.
*

1 canti sono nel voi. Ili, i)|.. 30, (,9, 71, S3, -195,

«95.

LA FARINA (GIUSEPPE).

1602. Poesia. Ne Lo Spettatore Zancleo, gior-

nale periodico. An. secondo , n. 2, pp. 12-VJ.

Mercoledì 8 Gennaro 1834. {Afcssina, Tip. di

G. Fiumara~\.

I)imostra l'iiuporlanza della poesia naturale, pa-
storale, e pulildica questo canto :

liU i-itTU mancia carni e sciaverfd'Ii

I,itif.ni (li poi-fU, fieati c' niidnilili

K li i-hiii frutti in-izinsi e liuiMi

Clii sii pili-tati pri li pirliciulcli.

rimici, IViiKiilii.i ed antri aied.li

Lu viuii lioiiii olii fa li eiacuddi:
K pri luiatri artVitti e puvireddi
(inaiiiin .ni, i|uaiiiiu nò pani e lipuddi.

1603. Poesia. ///, n. 6, j). 47. Mercordì (sic)

5 Febbrajo 1834.

Si richiama all' art. precedente e dice aver ra<-
colto cinque canti, de' quali un solo ne puliblica:

L'ulivi pri mìa suiinn Ijiirgisi.tti

e lo traduce aggiungendo: « Nella nostra isola vi < un
campo fioritissimo ed intatto e vi sareblie molto clic

l'are » in ordine a poesia popolare.

1604. Poesia dei montanari. Iri, n. 20, j>p. ].j/!-

1.j7. Mercordì 14 Maggio 1834.

Torna sull' argomento , rendendo « gran merce
(xic) agli amici delle cose patrie ed ai beati ozii della

campagna, che àn contribuito ad aumentare di molto
la mia raccoltina nazionale, qtule sebbene cosi ot'èrta

alla spicciolata, ptiole in miniiua parte influire ail in-

vogliare i giovani poeti a rendere le loro poesie pro-

prie, nazionali, romantiche. »

In Saponara, nella parlata del Messinese raccolse

l'A. vari canti: uno sui dodici nirsi dell' anno , del

(piale pubblica una sestina sul mese di Luglio:

Giiigncttn ci da liti a In mircanti

ed alli-e due, che cominciano:

1,11 ceri mi scippi (la In me pcttn.

Siti armallii-a d'(>f,'iii c.ixa licddi.

LANZEROTTI (ANGELO).

lOUó. La gloriosa Epopea mdcccxlviii-

MDCCCXLix nei canti politici dei poeti contem-

poranei e del popolo d'Italia raccolti jier cura

di Angelo Lanzerotti. Venezia , Stab. tip.

C. Ferrari. 1886. In-8'.
*

Canti popolari patriottici, tra' quali non mancano
([udli di origine geiminaiiiente popolare.

1606. La poesia popolare nel Tirolo. Nella

Minerva, Rassegna internazionale e Rivista

delle Riviste, an. I, n. 1. Roma, 3 Gennaio 189L

Società Laziale Tip.-editrice , Pitizza di Spa-

gna. *

l(i07. La Rosa di Maggio. 1841. *

« In questa strenn.a si trovano vari canti poji. to-

scani. » G. GiaNìMNI, op. cil., p. XXXIX.

1608. L'Artigiano. Lunario còrso popolare

per l'anno 1878 , arriccbito di poesie inedite e
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canzonette jiopolari. Bastia, Ollaguicr tip.-lib.

1878. Li-32'\ pp. 64. *

LA VIA BONSLLI (MariAXO).
Vedi in Usi.

LEGRAND (Emile).

1609. Chajisons et Contes ijopulaires de la

Calabre tradnit.s en franyais par Ejiile Le-

GRAND (avec le texte grec). Paris. Maisonneiive

1870. In-8" r/r., pp. XII-56. *

Dalla « Colli'ction des nionumeuts poiir servir à
rétiule de la langiie AVo-Hellénique. »

Il titolo greco è « Tragndia ke Paraiiiythia tis Ka-
labrias. »

fontieiip i canti 9, 12, 14, 15, 17, 22, 29, 36, 49,

67, 69. 75-78, 80, 81, 95, infi, 110, 112, 120, 127, 128,

129, 137, 110, 147, 152, 166, 170 e le tre prime leg-

gende in prosa del Morosi. Vedi.

LEICHT (Michele).

1610. Prima centuria di Ganti popolari friu-

lani con prefazione di Michele Leicht. Pa-

dova, Prosperini, 186.5. In-8°, pp. 47.*

Non ho mai visto questa raccolta, la quale però
trovo citata nei Romauische SUifUfn. XX, p. 196.

Conosco bensì una ristampa di essa col seguente
titolo :

1611. Prima e seconda centuria di Canti popo-

lari friulani con prelezioni di ^Michele Leicht.

Venezia, dal preni. Stabil. Tip. dì P. Narato-

vich, 1867. In-8", pp. 73.

Dopo le prelezioni (5-55) i canti , nudi di note,

vanno da p. 59 a 73 a due colonne.

1612. Terza centuria di Canti popolari friu-

lani. Saggi di dialetto. Nuovi studi di Michele
Leicht. Venezia ecc. 1867. In-8', pp. 88.

La prelezione e i saggi dialettali non popolari dal
1103 ad oggi, sono a pp. 5-80; i cento canti, a due co-

lonne, a pp. 81-88.

LELAND (Ch. G.).

1613. An Italian Gypsy Song. In Journal of

Gypsy-Lore Society, 1. 1, n. 4. Edinburgh, 1889.*

1614. Le Mille canzoni di Xapoli. Prima se-

rie. Canzoni per canto con accompagnamento

di pianoforte. Napoli, Stabilimento T. Cottrau.*

Sono 295 canzoni sotto altrettanti numeri, ciascuna
delle quali corre isolata . al prezzo di 50 cent, l'una
(parecchie poco piti, parecchie poco meno).

Parole e musica sono, in generale, di autori co-
nosciuti; ma spesso la poesia è anonima e tradizio-
nale. Gli autori musicali sono: Acton, Albanesi, An-
nibale, Bendektri. Biscardi, Bozzelli, Coen, Cottrau G.
(100), Cottrau T. (30), De Giosa (18), De Roxas, Fi-
schetti. Negri, Parrilli, PeruUo, Ricci, Rossi ecc. —
V'è un griìppo di Canzoni anonime (9); un altro di

Grida de' Venditori di yapoli (111.

Vedi Edizioni musicali T. Cottrau, pp. 26-29.

LEO (A.).

1615. Canti di Panettieri (Circondario di Co-

senza). Ne La Calabria, an. IV, n. 4, pp. 31-32.

Monteleone, 15 Dicembre 1891; n. b,pp. 39-40,

15 Gennaio 1892.

Son X con qualche noterella.

11 nome del Raccoglitore è solo nel sommario, a
cnpd della puntata del periodico.

LEOPARDI (Pier Francesco).

1616. Canti del popolo recanatese. Loreto

Rossi, 1848. *

Per nozze Galamini-Garulli. Vedi Antona-Tr.\-
VERSi, n. 1084.

LEseA (Giuseppe).

1617. Canti popolari umbri raccolti a Mar-

more (Terni). Ve//'Archivio, v. Yì, pp. 54D-5Ó8.

Palermo, 1887.
Son XXVI rispetti, tra' quali una vers. de' Do-

dici )ÌÌCSÌ.

Firmato soltanto: Lesca.

LIEBRECHT (Felix).

1618. Sicilianische Volkslieder und Volks-

ràthsel. In Jahrlìuch fùr romanische und engli-

sche Literatur. XII Band, 'i,pp. 33 7-346. Leipzig.

Brockhaus, 1872. M-S".
Contiene 18 indovinelli siciliani , con la versione

letterale italiana seguente a ciascuno di essi; una
« Storia ad aria » e 7 canzoni con note illustrative di

voci. Questi canti lul)rici ed osceni, l'urono raccolti in

Palermo , Ficarazzi ed Alimena , e forniti nella loro

forma genuina al prof. Liebrecht, che li pubblicò con
una breve prefazioncina tedesca (pp. 337-328,.

Il nome dell'editore è in line.

Vedi pure in Novelle, n. 568.

LIVI 1 Carlo).

1619. Canti popolari della campagna pratese

raccolti da Carlo Livi. Prato, Passigli, 1858. *

Per nozze Guasti-Becherini.
Sono 38 tra rispetti e stornelli.

LIVINI (Antonio).

1620. Studi di Lingua parlata di A. LiviNl

di Siena. 3" Edizione. Urbino 1870. Tipografia

del Metauro. *

Non mi è stato possibile avere altre indicazioni

di questo opuscolo, piti comunemente conosciuto nella

seguente edizione, la quale parrebbe la prima :

1621. — Studj di Lingua parlata di A. Li-

vini di Siena. [A p. 4 della copertina: Firenze,

Tipografia del Vocabolario diretta da G. Pol-

verini. 1872]. In-^S", pp. 12.

11 titolo è a p. 5. Sulla copertina : Per ìiozze, e

nell'antiporto : « Per le fauste nozze Ansidei-Staccoli

nell'agosto 1872. »

Contiene 15 stornelli e rispetti umbri. Una ristam-
pa uscì col titolo:

1622. — Studj di Lingua parlata nell' Um-
bria pubblicati nel 1872 per nozze illustri. A
pp. 79-119 degli Scritti Educativi e Didattici

di A. LiviNi, Dottore di Scienze fisiche e ma-

tematiche nelle R. Scuole Normali. Bari, Tip.

F. Pet^ruzzelli e Figli, 1878. Li-S", jjp. 132.

Qui i canti son 29, e vennero riprodotti alle pp. 131-

168 dei medesimi

1623.— Scritti Educativi e Didattici del Prof.

A. LiviNL Seconda edizione. Torino -Roma,

Ditta G. B. Paravia e C, 1884. 11-16", pp. 170.*
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Eli ancora:

1024. — Scritti educativi e didattici del Prof.

A. LiviNi, Direttore delle Scuole Normali ma-

schili di Napoli. Firenze, Paravia, 1890. Iii-lh".

L. 2.
*

LIZIO BRUNO (Letterio^

1625. Dei Canti popolari calabresi. Lettera

all'egregio Achille Canale. i\" Il Borghini, anno

l)rimo, pp. 404-406. Firenze, LSG.3.

Si riportano C> canti con la versione italiana n
fronte, quale fu data dal Canalk, sotto i nn. IV, Vili,
X], XVin, XXXIV, Xr,VI delia sua Raccolta (vedi
n. llS-l).

162G. Canti popolari siciliani. Ne La Gioven-

tù, Rivista Nazionale italiana di Scienze, Let-

tere, Arti. Nuova serie, Voi. I, VITI della col-

lezione, Disp. 1% p. 162. In Firenze, nella Tipo-

grafia Galileiana di M. Cellini e C. 1865.

Sono 3 canti con la versione poetica a fronte.

1627. Canti popolari siciliani. Ne La Civiltà

Italiana, Giornale di Scienze, Lettere ed Arti,

IP Trimestre, u. 12, p. 188. Firenze, 18 Giu-

gno 1865. Tip. Pier Capjioni. In-4°.

Sono 4 canzoni con la versione poetica italiana
allato.

1628. Canti del jjopolo siciliano volgarizzati

dal Prof. L. liizio-BRliifo. Ne La Sicilia, an. I,

n. 15, pjL 238-239. Palermo, 15 Agosto 1865.

S(in 3, testo e versione di seguito.

162!). Canti del Popolo Siciliano. lei, II" Se-

mestre, n. 18, p. 286. 11 Novembre 1865.

Son 3, con versione come sopra.
Gli uni e gli altri furono riprodotti nella seguente

opera;

1630. Canti scelti del popolo siciliano posti

in versi italiani ed illustrati da L. Lizio-Bruxo,

Prof, di Letteratura nel E. Liceo Maurolico.

Aggiuntavi una traduzione francese di anonimo

autore. Messina , Tipografia D' Amico , 1867.

In-S", pp. 132. L. 2.

Della bellezza de' canti si l'agiona a pp. VII-XIII.
I canti sono 18 di lodi della bellezza; 11 di amore; 8
di richiami; 6 di lontananza; 14 di cordoglio, 7 di af-

fetti vari. Alcuni sono inediti; tutti con note. L'ano-
nimo della versione francese è Tommaso C'annizzaro.

Di qtiesta raccolta scrisse a lungo A. Tumminello
nei suoi Scritti vari, pp. 25-36.

Vedi De Puymakìrk, nn. 1356 e 1358.

1631. Saggio di Canti popolari delle Isole

Eolie e di altri luoghi di Sicilia , raccolti ed

illustrati dal Prof. Letterio Lizio-Bruno.

N" Il Teatro, Giornale di Lettere, Musica, Dram-
matica e Coreografia, anno V, n. 166. Trieste, 12

Ottobre 1871. Tip. Appoionio & Ci\\m\\. In-fol.

Nelle pji. 1-2 illustra il canto sic. <li>lla Kivicra
Peloritana:

K tu jaiica palumma ulibassi Tali.

Nella 4* p. c'è il programma del voi. dello stesso
titolo del Lizio-Bruno.

1632. Canti popolari dello Isole Eolie e di

altri luoghi di Sicilia messi in prosa italiana

ed illustrati dal Prof. L. Lizio-Bruno, Mem-
bro della R. Commissione pei testi di lingua ecc.

Messina, dai tipi Ignazio D'Amico e Figli, 1871.

In-8" picc, pp. Vni-243.
Dopo una breve prefazione (V-VI), son cento canti

in presa (1-34), il testo e le illustrazioni larghissime
(37-234).

In un'appendice (235-243) è riportato dal Giornale
Vflìcinlp dì Sicilia, n. 152, un art. dell'autore sull'o-

puscolo: Proverbi e Canti pop. sic. ilhtstr. da G. Pitré.

1633. Canti popolari siciliani. Ne L' Amico
del Buon Senso, an. I, fase. 6, 2H^- ^G-!J8; fase. 7,

pp. 113-115. Cosenza 1871.

Contiene 2 canti: testo ed illustrazioni.

1634. Canti popolari siciliani illustrati da

L. Lizio-Bruno. Ne La Calabria, an. II, n. 1),

pp. 60-68. Monteleone, 15 Maggio 1890.

1635. Canti siciliani raccolti ed annotati da

L. Lizio-Bruno. Iin, n. 11, pp. 83-84. 15 Lu-

glio.

Gli uni e gli altri son 7 canti.

1636. Canti popolari siciliani illustrati da

L. Lizio-Bruno. Li, an. IV, n. 3, pp. 17-18.

15 Novembre 1891.

'E un sol canto, largamente annotalo.

1637. Canti po^jolari siciliani illustrati ecc.

Ili, n. 4, pp. 25-27. 15 Dicembre.

Son due canti n. n. come sopra , a ciascuno dei

(jua'.i però è premesso un titolo.

Il nome del L.-B. è sempre notato solo nel som-
mario dello puntata della Rivista.

Vedi pure Mahul (S. Emma).

LOCATELLI (VINCENZO).

1638. Canti raccolti ne' dintorni di Gubbio

dal Prof. Vincenzo Locatelli. Ne La Parola,

an. II, u. 75, ^Jp. 298-29!). Bologna, 15 Feb-

braio 1844. 111-4°.

Sono 37 rispetti e stornelli.

LOMBARDI (F.).

1639. Canti popolari raccolti nelle cami)agne

veliterne jjer cura di F. Lojibardi. No La Pa-

rola, an. II, n. 88, ]>]>. 350-351. Bologna, 31 Ago-

sto 1844.
Sono 19 stornelli.

LOMBROSO (Cesare).

1640. Tre mesi in Calabria. Nella Rivesta

Contemporanea. (Nuova Serie). Voi. trigesimo-

([uinto, Anno undecimo, pp. 399-435. Torino
,

Dicombre ]8()3. Stainp. dell'Unione Tij). Edi-

trice.

fanti, Proverbi, l'si.

1641. La poesia ed il criniiue. iAV//a Rivista
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Europea. Anno VII. Voi. I. Fase. Ili, pp. 4 75-

490. Firenze, 1" Febbraio 1876.

Rsaiiiina la parte clig hanno i canti [lopulari ni'lla

letteratura de' delinquenti.
Fu riprodotto nell' L'oìko delinquenti' del medesi-

mo autore. "Vedi in Usi.

1642. Sui Canti Carcerari e Criminali in Ita-

lia. Lettera al Prof. G. Pitrè. //•/. Anno VII.

Voi. Ili, Fase. I,pp. 155-160. 1" Giugno 187(j.

Ed anche

1643. — ydla Rivista di Discipline Carcera-

rie. Genova, Gennaio e Febbraio 1876, p. 70.*

LORIN (Pierre).

1044. Chansons toscanes. Roanne, Lupr. Mar-

tonnel Paris, lib. A. Plon) 1870. 171-12", pp. 24.*

Tire à 160 exemplaires sur papier vergè timbré.

1645. Lo Sposalizio di Scauderberg. Nella

Lucania Letteraria, an. I, n. 24.*

È storia, favola, leggenda mista insieme. Testo
e traduzione.

LOVARINI (Emilio).

1646. Emilio Lovarini. Le canzoni popolari

in Ruzzante e in altri scrittori alla pavana del

secolo XVI. Bologna, Tipografia Fava e Gara-

gnani, 1888. In-8°,pp. 37. [Nella 2a p.: Estratto

dal Propugnatore, nuova serie, voi. I, parte I,

fase. 2-3, 23P- 291-325].

L'A. ricorda i canti popolari attuali, che sono cen-
nati nelle opere del padovano Angelo Beolo, detto Ruz-
zante (1502-1542).

Un'ag-giunta di altre 28 pp. uscì col titolo:

1647. Le Canzoni popolari ecc. Aggiunte.N
Il Propugnatore. Voi. I. Parte II", pp. 367-395.

Tri, Presso Romagnoli-Dall'Acqua [Tip. Fava

e Garagnani] 1888.

Per altre pubblicazioni di poesia popolare fatte

dal Lovarini vedi in Me.nghini, Canzoni antiche.

L[UCIANO] (B[ALDASSARE)].

1048. Cenni sulla Sardegna illustrati da 60

litografie in colore di B. L. Torino, 1841. *

Fa menzione di qualche canto popolare.
Indicazione del Nigra.

LUCIFERO (Alfonso).

1049. Canzoni popolari cotroncsi. Ne La Ca-

labria, an. II, n. 1. p. 7. Monteleone, lo Set-

tembre 1889.

Sono 5 canzoni.

1050. Canzoni albanesi di S. Nicola dell'Alto.

Li, an. II, n. 3, pp. 4 {-20). 15 Novembre.
Son due, testo e versione italiana.

— e BRUZZANO (Luigi).

1051. Il matrimonio del vecchio. Canzone al-

banese di S. Nicola dell'Alto. Li, n. 2, p. 15.

15 Ottobre 1889.

Testo e versione letterale italiana.

11 Bruzzano aggiunge una vaiiante di Vena.
Una variante di questa canzone diede il Camarda,

(rrmmnatologia, p. 115.

LUMINI (Apollo;.

1652. Il Dramma j^opolare in Calabria. A
pp. 303-351 de Le Sacre Rappresentazioni ita-

liane dei secoli XIV, XV e XVI: Saggio cri-

tico di Apollo Lumini. Palermo , Tipografia

di Pietro Montaina e Comp. già del Giornale

di Sicilia, 1877. Li-16", pp. 353. Prezzo L. 5.

È un'appendice all'opera suddetta, ed abbraccia:
l. Le Rappresentazioni. — 11. Le farse di Carne-

vale. In questo li' art. è riportata la « Carnescialata »
raccolta dal Salomone-Marino e riprodotta dal Pitrè,
in atiidi di poesia popolare. Seguono altre carnescia-
late calabresi.

Questo scritto potrebbe anche entrare nello parte
degli Usi.

1653. Canti calabresi di carcere. Nella Rivi-

sta di Letteratura popolare, voi. I, 2Jp- 202-212.

Roma, Tip. Tiberina, 1878. Li-8°.

Oltre varie strofette, vi sono XIX canzoni di car-
cere, le quali vennero riprodotte

— Negli Scritti letterari di A. Lumini
, jjp.

7-21.

Vedi sotto il n. 581.

1654. L'ideale nella j^oesia popolare italiana.

Catanzaro, Tipografia dell' Orfanotrofio , 1879,

Dalla « Cronaca del R. Liceo di Monteleone. »

1055. Il Natale nei Canti popolari calabresi.

A pp. 13-20 della Strenna dell'Avvenire Vibo-

nese, 1887. Palmi, Tip. G. Lopresti, 1887. Li-S",

2}p. 167.

I canti calabresi son 5. Lo scritto fu ripubblicato

1656. — Ve^/'Archivio, v. VII, pp. 42-54. Pa-

lermo, 1888.

I canti calabresi sono portati a 12. Fu anche ri-

pubblicato

— Negli Studi calabresi, 2U^- 93-112.

Vedi in Usi.

1657. Apollo Lumini. Le farse di Carnevale

in Calabria e Sicilia. Appunti. Nicastro, Tip.

Vittorio Nicotera, 1888. Li-S", 2)p. Vili [n. n.]-

155. L. 2.

L'A. ritorna con più agio sull'argomento da lui

trattato nel Dramma popolare in Calabria (cfr. n. 1652j;
e scrive questo libro, nel quale, pubblica: 1. Un Con-
trasto siciliano di Noto tra Marito e moc/lie , scritto

dal notigiano Salvatore Piccinnano. — 2. Un Dialogo
bernesco in Kngna calabra tra Carnevale e Quaresi-
ma, in dialetto di Monteleone.- 3. i'(<' Rnibinit, far.sa

di Nicastro.— 4. Una farsa su Pulcinella; una (.'ome-

dìa. jocosa di Carnevale rappresentata a Motta, 18S6;
una Fiera di Polla; W. f'arsetta di Ftiricinella ùxl^OM-
reana di Borello; tre farse di Serra S. Bruno; roba
tutta parte raccolta dalla tradizione orale, parte stam-
pata su mss.

Anche questo scritto potrebbe entrare tra gli Usi.

1658. La Leggenda di S. Brunone. Ne L'Av-

venire Vibonese , an. VII , n. 1. Monteleone,

1° Gennaio 1888. Strenna 1888. Li-S" gr., pp. 8,
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Soni) (lei frainiiicnti il'iiiia lejjficiida pop. c.ilabrcso

in viM'si.

('iint(>ui|iiir;ui'';iiii('nt(' usci

IG.")!.). — Ne La Cnmaca Rosa, rcriodico sot-

tinianalecon Ilhistra/ioiii. An. I, n. 3i), ;?/>. 2-:i.

Messina, 2!) (icimaio ISSS. Tii). dfl Foro. Jn-t".

IGGO. Una Farsa Calabrese. Xclla. Strenna

dell' Avvenire Vibonese , ISSO. Anno ottavo,

pp. 4:ì-47. Monteleone , Tipografia Franeeseo

Passafaro. In-S" <jì\

T.a farsa è riassunta e datone solo qualclie verso.

L'.\. non potè occiipai-s(;ne nel suo precedente lavoro.

(>)ui (ìniscuno le puhiilicazioni del Lumini.

16()1. Lu Tuppi-tuj)i)i, o sia Lu cuiitrastu di

dui 'nuaniurati. Nova edizioni carretta cu li

stampi antichi. Palernm, Stamperia di Vittorio

Gilil)erti , via Vittorio Emanuele 357 , 1891.

In-IG", pp. 15. Cent. 50.

Nella copertina; « Tappi puppi {'ite) ed altre [loe-

sie. Palermo, Vittorio Gililierti. «

Kejristro questo opuscolo popolare non già pi'l

Tiippi tuppi ,
(altrimenti dovrei registrare le moltis-

sime edizioni che ne conosco) , ma per una leggenda
che è alle pp. 11-15, intitolata: Domui Pina, la me-
desima raccolta e puMilicata dal S alomone-M.\rino,
Leggende, n. VI]

LTJZIO (Alessandro) e RENIER (Rodolfo,.

1GG2. Contributo alla Storia del Malfrancese

ne' costumi e nella letteratura italiana del

sec. XVI. Nei Giornale Storico della Lettera-

tura italiana, an. Ili, voi. 5", pp. 408-489. To-

rino, Ermanno Loesclier edit. , 1885. In-8".

\ pp. 131-32 sono tre canti poi)nlari siciliani ine-

dili contro il male di sopra.

M. (F.).

IGG.'J. La lucciola. Antico canto ixìpolare ge-

novese. Vicenza, tip. Paroni, IS'^\. Iii-S", p)P-

~

lì. ri.
*

Per nozze Piovene-Malvezzi: editore F. M.

MAGALLI (D.).

1GG4. Piccolo Saggio di poesie popolari del

buon tempo pubblicate da D. Ma(L\lli. Vi-

terbo, tip. Agnerotti, 1883. In-IG", pp. 10.

Per nozze Spreca di Villanuova-Perez de f'uzman.
Eiìi;rin(ì, liiblifìiiraphiitclifr Anzeiqer, ], 1SS3,

2" fase, n. 15J3.

MAHUL des Contes DEJAN (S. Em.ma).

1GG5. Traduction inedite de poetes siciliens,

textc cn regard par Madame S. Emma Mahul
des Comtes De.jean, Traductricc de Pétrarquc,

Membre lionoraire de l'Académie d'Arezzo, de

celle d'Aci-Rcale et de diverses Acadéniies d'I-

talie et de Siede. Livourne , i87G. In-S"
, pp.

79-IX.
Alle up. 20-25 sono: « .VntiipK^s chants populaires

tradiiils du dialecte sicilii-n paraphrasés sui' les v;i-

riuntes et «.-.xtraits du recueil de L. Lizio l'runo, nwm-

hre de la Coinmission pour les textes de lan^'ue et
directeiir de l'ICcole normale de Messina. »

I canti sono otto, tratti non solo dalle Raccolte
did Lizio-Iiruno, ma anclie da quelle del Pitré e del

Vigo.
-Mie pp. IV-V ( .Xotes et Correcllonx) sono delle

note ai Canti.

MAINERI (IJaccio Emanuele).

IGIiG. Canti i)opolari (Rispetti toscani). .1 j^P-

hil-hlH (le L'Adolescenza. Strenna ordinata da

B. E. Maineri. Anno VI-1S77. Milano, Tipo-

grafia di L. Bortolotti e C, 187G. In-IG", pp.

VII-I 75.

Sono 17 rispetti inediti , raccolti nelle valli del

Serchio , sui monti che si staccano dal Rondìnaio e
dairAl|)'' dell(> Tre potenze.

(Questi canti vanno firmati, come tutte le puhbli-
cazioni dello scrittore ligure, solo: B. E. Maineri.

MAINZER (.L).

1()G7. Musique et Chants jwpulaires de l'I-

talie. In Revue des deux Mondes. Tome pre-

mier, quatrième serie, j}p. 498-522. Paris, au

Bureau de la Revue des deux Mondes. 1835.

Discorre delle melodie religiose specialmente na-
talizie , dapprima popolaresche, poi popolari addirit-
tura, de' pi/l'erari, di certi usi romani, della nnisica,

de' canti e del ritornello specialmente; de' contastorie
a Venezia e a Napoli, e del hallo specialmente romano
e napoletano.—l,'A. conosce bene la parte che tratta,

e si serve di ricerche fatte a Venezia, in Toscana, in

Roma, a Napoli. Nulla della Sicilia.

MALTZAN (H. von).

Vedi in Usi; M.\ltzan.

MANCINELLI (ANTONIO).

1(5G8. 15 Dicembre 1881. Per le nozze di Oio.

Battista Campitelli con Annita Romitelli. M.\x-

ctnelli Antonio e Radi Adolfo offrono. [Nella

2a carta : Le fasi dell' amore nell' Umbria (da

ima raccolta inedita)]. [Nella 4" p. della coper-

tina: Foligno, Premiato stabilimento tipo-lito-

grafico di Feliciano Campitelli , 15 Dicend)re

1881]. /;z-tS", pp. 8 n. n.

I canti sono 21 n. n.. illustr. ed edili dal Doti. .\.

^I.\^•C1^ELLI.

MANDALASI (MARIO).

10G9. Una Canzone popolare napoletana.

Nella Rivista Europea. Anno VI. Voi. IV.

Fase. I, pp. 47-58. Firenze, 1" Settembre 1875.

Parla della nascila d'un canto popolare ogni anno
l)er la festa di Piedigrotta in Napoli, e delia canzone
di Cicalizza.

1G70. I\)polo reggino. Nel Piccolo Giornale

di Napoli. 14 Novembre 1880. *

L'.\., per via di esempi, dimostra la liellozza dei

canti jjopolari di Reggio di Calaliria, riferendo (J canti

della kaccolta del (ax.vi.k, testo e versione poetica

italiana, ed aggiungendone una inedita. Egli cerca un
editore per la ristampa di quei canti (v. n. 1672) e per

la stampa di altri 100 raccolti da lui.

Quest'articolo tu ripulihiicato in forma di program-
ma d(d voi. seguente, m-S", pn. 7. preceduto dal Som-
mario del volume, e seguito ii.a lettere d(d cav. Ant.

Morano, edit. del libro, e del cav. Doni. Spanò Bukiiii.
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1671. Canti del poiìolo reggino raccolti ed

annotati da Mario Mandalari. Con prefa-

zione di Alessandro D'Ancona, Lessico delle

parole più notevoli del dialetto, e Scritti del

Caix , Morosi , Imbriani , Pellegrini ed

Arone. Napoli, Cav. Antonio Morano editore,

1881. Iii-16% pp. XXIV-42S-4 [n. n.]. L. 4.

Dopo la prefazione del D'Ancona (sic), alla quale
segue una tavola di ralfronto fra i canti pop. calai iro-

reggini ed i siciliani (XV-XXIV) , sono riprodotti:

parte !", i 50 canti della Raccolta del Canale; parte S^,

i '229 della raccolta Casetti-Imbriani, e 20 fiori della

prov. di Reggio, inediti; parte 3^, HO canti inediti di

Melilo Porto-Salvo; parte 4", 15 canti greco-calabri

di Roglmdi riveduti ed annotati dal Prof. Giuseim-e
Morosi, e in un'.4ppendice, vari saggi dei dialetti reg-
gini. Un articolo sopra « La jjoesia di Bova » scrive

il Prof. AsTORRE Pellegrini (349-381), facendolo se-

guire da XL canti calabresi e da XV italiani. Una
ietterà del Prof. EufiENio Arnone ragiona del lati-

nismo vivente nel dialetto calabro-reggino (403-421).

1672. Dodici canti del popolo di Mélito Porto-

Salvo, .^^e^ Giornale Napoletano della Dome-

nica, an. I, n. .37. Napoli, 10 Settembre 1882.

1673. Cauti del popolo reggino. i\"e//'Archi-

vio, V. I, pp. 507-315. Palermo, 1882.

Sono XXI canti di Pèllaro, Bagaladi, Santa Eu-
femia d'Aspromonte, Roghudi,Condofuri, Melito Porto-
Salvo.

1674. Mario Mandalari. Altri canti del

popolo Reggino (appendice al volume « Canti

del popolo reggino > edito nei (sic) 1881, in Na-

poli, per i tipi del cav. Antonio Morano . Na-

poli, stabilimento tipografico Pbete (sic) 1888.

In-lfJ" gr., pp. 24. L. 1,25.

Contiene XXXIII canti con note. Segue una fiaba.

Un art. non inutile a leggersi su quest'Appendice
pubblicò G. Mazzatinti nel G. B. Basile, an. I, n. 5,

pp. 35-37. Napoli, 15 Maggio 1883.

Vedi pure in Usi.

MALGERI (Eugenio).

1675. Canti popolari greci di Bova. Nella

Scena-Sport, Rivista illustrata quindicinale di

Letteratura, Arti e Sport, an. XXVII, n. 5,

pp. 70-71. Firenze, 1° Marzo 1891.

h'X. di questo articoletto accenna agli studiosi di

quella lingua in Italia e fuori, al Comparetti, al Pel-
legrini, al Witte , al Niebhur (dimenticando l'autore
principale, il Morosi), e traduce tre canti pop. in ita-

liano promettendo un lavoro completo su quella co-
lonia.

MANGO (Francesco).

1676. A proposito dei Canti albanesi. A pp.

39-46 degli Scritti Letterari del Prof. Fran-

cesco Mango. Vittoria, G. B. Velardi, 1881.

In-S" picc, pp. IX-104. Prezzo L. 2.

1677. Importanza della metrica popolare.

N' Il Progresso. An. I, n. 9. Vittoria, 9 Lu-

glio 1882.

1678. Il Folk-Lore in Italia. A pj). 87-92 d.

PiTEÈ— Bibliografìa.

Bricciche letterarie del Prof. Francesco Man-
go. Vittoria , G. B. Velardi mdccclxxxiv.

Iu-16% pp. 107. L. 1.

1679. Saggio di studi sulla metrica della poe-

sia popolare calabra. yeW Archivio , v. Ili,

P2). 201-218. Palermo, 1884.

I Uso della rima.— II. Metri. — III. Sistemi me-
trici. - IV. Il canto della culla. — V. Il canto della

tomlia.

Vi sono dei canti inediti.

1680. Canti popolari albanesi. Ivi, v. IV,

2)p. 553-565. Palermo, 1885.

Sono 50, raccolti in Calabria.

In una tiratura di soli 25 esemplari la p. seguente
alla 565 è bianca.

1681. Canti popolari siciliani illustrati dal

Dott. Francesco Mango, Professore di Lett.

Ital. nel R. Istituto Tecnico Martini. Vittoria,

Tip. Velardi e Figlio, 1886. Li-16° picc, p)p. 93.

L. 1.

I canti son XXXV, tutti editi, e qui illustrati con
noterelle a pie' di pagina. Le note hanno carattere fi-

lologico. In alcune di esse è inserito qualche canto o

qualche verso di Nicosia.

1682. Canti popolari sardi. Neil' Archivio,

V. VI, pp. 485-496. Palermo, 1887.

I. Mutettos (li. 127).— II. Anninnias (n. 12).—
III. Indoviiiellus (n. 9).

—

IV. Goccius (n. 1).—V.Can-
zoneddas de is pipiiis (n. 6).— VI. Giogus de is pipius

(n. I) —VII. Canzonis (n. 2).

Se ne fece una tiratura a parte con numerazione
propria 'pp. 12) e con una lettera dedicatoria ad
Emilia [Lippi Mango], in principio.

1683. Della poesìa sarda dialettale. Ivi,

V. VII, pp. 404-426. Palermo, 1888.

Se ne fece una tiratura a parte con numerazione
propria (pp. 24) ed un frontespizio: Della poesia sarda
dialettale.

Vedi in Giuochi.

MANTEGAZZA (Paolo).
Vedi in Usi.

MANZONI (LUIGI'.

1(584. Stornelli Perugini. Imola , Tipografia

Galeati, 1878.

Tre carte, in-8' picc, piegate a portafogli, aventi

le pp. tutte stampate. La I^, una corona di conte,

e .sotto: « Conestabile-Zubort' »; la 2": «A festeggiare

le nozze del Conte Francesco Conestabile della Stalla

— colla nobil Donzella—Alessandrina Zubott—Agosto,
1878. » La 'M una lettera dedicatoria di Luigi Man-
zoni; la 4" e la d\ VIII Stornelli pertigini, che è il

titolo dell'opuscolo; la 6", « Imola » ecc. I canti furono

raccolti dalla viva voce dei «iploni.

Del medesimo Manzoni è un opuscolo nuziale di

4 pp. contenente quattro Slramholti antichi, i\io\o nel

verso del frontespizio-antiporto. Questo dice: « Auguri

e felicitazioni—al—cav. Carlo dott. Malagola-nel dì

delle sue nozze— con la gentil giovinetta — Concetta

Pignocchi — otì're— LiuGi Manzoni. 15 Agosto 1878. »

Sulla 4'' pagina: « Imola, Tip. Galeati. »

L'Editore però non dice donde abbia cavato que-

sti Strambotti, che potrebbero anche essere rafiazzo-

natura di lui.

MARANZANA (F. U.).

16S5. Poesia popolare. Nella Gazzetta Lette-

le
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raria, artistica e scieutifica, an. X, n. 23. To-

rino, 5 Giuguo 1886.

MARCHETTI (FlOPPo).

1G8G. Canti jDopolari ronianosclii niecolti o

corredati con accompagnamento di Pianoforte.

Milano, Bicordi [1862]. L. 12.*

N. 1. La treccia bionrla.—N. 2. L'occhio morello.

—

N. 3. Lascia el ])iaiio.—N. 4. Passa via.—N. 5. Colsi
la rosa. — N. 6. Er Passa^allo. — N. 7. Coraggio, ben
mio.—N. 8. La vita da signora.—N. 9. Piuriuri ti vo
sposa. — N. 10. 11 Cerchio.— N. 11. Lo Scoparo.

—

N. 12. C'è una bomba.
Una nuova edizione usci col uhmIcsìiho titolo,

presso il medesimo editore:

1687. Canti Popolari Romane.scln raccolti e

corredati d'accompagnamento di Pianoforte da

Filippo Marchetti. Edizioni Ricordi. Milano-

Napoli-Firenze-Roma [Ì(S'S5]. In-4°, pp. 2 7. Fr. 5.

Tra il nome del Raccoglitore e le parole Ed. Rie.
è la lista de' 12 canti raccolti in questo volumetto, il

quale ha tutta la serietà degli studi fulklorici.

1688. Ricordi di Roma. Albnm vocale in

chiave di Sol. Firenze, A. e M. Ducei {ISGS].

L. 9.

Ecco i 6 pezzi isolati onde si compone quest'album
del Marchetti:

L L'ora del ttamonto, melodia.—L. \, 2ò.

2. Aspetto la rispo.sta L. 1,25.
3. Sei tenerina come la lattiica.— L. 1, 26.

4. E te credevi cauarella mia.— L. 1, 2ù.

5. La primavera, duettino.—L. 2, 50.

6. La preghiera, quartetto.—L. 3, 50.

MARCOALDI (ORESTE).

1689. Al benamato Cittadino Antonio Dott."'

Ottoni, giovane sopra ogni encomio, nell'avven-

turoso giorno in che si disposa ad Elvira Nisi

rara per virtù e bellezza, alcuni amici fabria-

nesi in arra di gratulazione e stima offrono Q. M.
Sanseverino. Presso Benedetto Ercolani Impr.

Vesc. 1849. In-8", pp. 24.

A p. 2: « Elenco degli associati. » A pp. 3-12 pre-
fazione; pp. 13-21, 60 Conti popolari fabrianesi, jip.

22-24, yoli' ai canti popolari.
11 nome dell'A. è alla fine della prefazione.

169U. Canti popolari inediti umbri, liguri, pi-

ceni, piemontesi, latini, raccolti e illustrati da

Oreste Marcoaldi. Genova, co' tipi del R. I.

de' Sordo-muti, 1855. Iìi-16°, pp. 179. L. 2.

Precedono alcuni Cenni sui Canti i)opolari (5-10).
I canti umbri son 100; i liguri, 80; i |)iccni, 81; i pie-
montesi, 10, seguiti da un'api)endice sopra di essi [i43-
150}; 20 le canzoni piemontesi e le liguri, seguite da
un indice delle cose più notabili (17'J). Alcuni di que-
sti canti erano stati pubblicali dal Pompili.

Un art. degno di menzione su questa raccolta è
quello che Giov. Pennacchi scrisse nel Cimento, fase.
VL Torino, 30 Settembre 1855.

Canti di (piesta raccolta ripubblicò E. Toci, tra-
dusse in francese J. Ca.selli e studiò E. .J. ìi. Ka-
THERY.

Altri IGl canti pubblicò il Marcoaldi nel libro
Le Usanze e i Pregiudizi; di che vedi in Usi.

MARGET (Edith).

1691. Sougs and Rhymcs troni the Dialccts

of South Italy. //* The Scottish Review. Lon-

don, Aprii 1888. ''

16i»2. More Popular Sougs of Italy. Ivi. Ja-

nuary 1890.

MARINARO (G.) e BRUZZANO (L.).

1693. Lazaro. Canzone albanese di S. Nicola

dell'Alto. Xe La Calabria, an. IV, n. i,pp. 29-31.

Monteleone, 15 Dicembre 1891.

Testo albanese, riduzione in caratteri greci, ver-
sione^ letterale italiana in prosa.

È una canzone di questua che i contadini albanesi
di S. Nicola dell'Alto in Calabria cantano nella Set-
timana di Lazzaro, la quale precede quella delle Palme.

I nomi dei Raccoglitori sono notati solo a capo
della puntata, nel soimnario.

MARIOTTI (CoRINXo).

1694. Del Canto popolare educativo. Memoria

e norme lette alla Società Filotecnica di To-

rino da CoRiis'NO Mariotti. Torino, 1871. Ti-

pografia del Giornale II Conte di Cavour. In-24^\

pp. 23. Prezzo cent. 30.

Ila carattere didattico, ma serba stretto legame
con gli studi di cauti popolari tradizionali.

MARSILIANI (Alessandro).

1695. Canti popolari dei dintorni del Lago

di Bolsena , di Orvieto e delle campagne del

Lazio, raccolti e annotati da Alessandro Mar-
SILIANI. Orvieto, Tipografìa Marsili, 1886. In-IG",

pp. VI-230. L. 2,50.

Ediz. di 550 esemplari.
Dedica. — Prefazione (pp. 1-14).—L Canti pop. dei

dintorni del lago di Bolsena e di Orvieto: 1, Rispet-
ti.—2, Stornelli.—IL Canzoni popolari delle canqìagne
del Lazio : Rispetti.

In tutto canti 731.

Segue una melodia: La pjaexana, ranto delle eam-
pagne di Frosinouc.

MARSON (Luigi).

1696. L. Marson. Canti politici popolari rac-

colti a Vittorio e nelle sue vicinanze. Capitolo

di saggio d'una raccolta, già pronta per la stam-

pa, di canti popolari trevigiani. Vittorio, Tipo-

grafìa Luigi Zoppelli , 1891. In-16" 2}icc.
, pp.

VlI-34.

Sulla copertina stampata a due colori : « Nozze
Sbrojavacca--Marson. »

Sono 37 canti o frammenti di canti politici, parte
italiani, parte dialettali di qualche provincia d'Italia,

raccolti quali corrono sulla bocca del popolo trevigiano
di Vittorio , con varianti friulane e padovane e no-
terelle di richiami agli autori , vuoi del canto origi-
nale, vuoi della musica.

MARTINENGO CESARESCO (EVELYN).

1697. Siciliau Folk-Songs. In The Cornhill

Magazine. N. 208 , pp. 443-451. Aprii 1877.

London: Smith, Elder & Co., 15 Waterloo Place.

[Spottiswoode & Co., Printers^New-street Squa-

re]. Price one shilling. In-12°.
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1698. Venetian Folk-Songs. Ivi. N. 27)0, jjp.

485-497. October J880.

1699. Greek Songs of Calabria. In. N. 204,

pp. 725-738. December 1881.

In tutti e ti'p qupsti articoli il nonip dell'autrice

è taciuto. Essi illustrano la i)arte caratteristica della

poesia popolare siciliana, venezianae preco-calalirese.

Vennero ripubblicati con qualche modificazione

ed aggiunta negli

1700. Essays in the Study of Folks-Songs.

By the Countess Evelyn Martinengo Cesa-

RESCO. London: George Redway, York Street,

Covent Garden mdccclxxxvi. In-16", pp. XL-

395.

Contiene: Introduction.—The Inspiration of'Denth

in Folk-Poetrv.— Nature in Folk-Songs.— Arnienian
Folk-Songs.— Venetian Folk-Songs.— Sicilian Folk-
Songs.—Greek Songs of Calabria.—Folk-Songs of Pro-
vence.—The White Paternoster. — The Diffusion of Bal-

lads. Songs for the Rite ofMay. The Idea of Fate
in Soufherìi Traditions.—Folk-Lullabies. — Folk-Dir-
ges.— Books of referenoe.

1701. Ninne-nanne del Santo Natale. i\>^rAr-

chivio, V. I, pp. 567-569. Palermo, 1882.

La più importante è quella del Col di Tenila in

I^ombardia.

MARTIRE (Raffaele).

1702. Racconti popolari calabresi di Raf-

faele Martire. Cosenza, Tipografia munici-

pale, 1871. In-16", pp. 196.

Contiene qua e là dei canti calabresi.

MARUFFI (Gioacchino).

1703. Gioacchino Maruffi. Piccolo Ma-

nuale di Metrica Italiana ad uso delle scuole.

Terranova Sicilia, Stabilimento tip. di Girolamo

Scrodato , 1891. In-S"
, pp. IV [u. » ] ir-92.

Prezzo L. 1.

Le prime IV pp. n. n. sono pel frontespizio e per
l'indice.

A p. 46, « Del rispetto ». A pp . 57-58, « .Stornello ».

MASTRIGLI (Leopoldo).

1704. Leopoldo Mastrioli. La Sicilia mu-

sicale. Parte I. a) La Musica nei costumi del

popolo Siciliano, b) Saggio di 40 melodie po-

polari Siciliane. Parte II. I musicisti siciliani

dei secoli XVII, XVIII e XIX. R. Stab. mu-

sicale C. Schmidt & C." (Successori Luigi Treb-

bi). Bologna [Nel verso: Bologna, 1891. Prem.

Stab. Tip. Succ. Monti]. In-W fjr.
, pp. 99.

Lire 2, 50.

In questo frontespizio, dopo«XIX » si legge:«2387-
netti fP.) Lire 2, 50. Proprietà per tutti i paesi. Tutli

i diritti di traduzione, ecc. riservati. »

Tra la p. 80 (bianca) e la 81, è il « Saggio di 40
melodie, » pp. 30, numerazione propria.

Sulla copertina, in caratteri rossi e neri: « Ricordo
dell'Esposizione Nazionale. Palermo 1891-92. L. M.\-

sTRiGLi. La Sicilia Musicale. R. Stab. Musicale » cee.

L'A., ignaro affatto di cose siciliane, .saccheggia

a man salva i due volumi di Canti popolari siriliani,

il voi. unico di Slttài di poesia popolare ed i quattro

volumi di Usi e Conlumi del Pitrè, e per alcune me-
lodie il voi. del Frontini, ammassando madornali spro-

positi sull'argomento che tratta.

MAZZATINTI (GIUSEPPE).

1705. Storie popolari umbre. Nel Giornale di

Filologia romanza diretto da Ernesto Monaci,

n. 8, voi. IV, fase. 1-2, pp. 63-72. Roma, Er-

manno Looschcr e C.° [Agosto 1882].

Contiene, dopo un'avvertenza (63-64): I. La Pas-

sione (due versioni).— IL Rugiero. — III. Roselina.—
IV. Rosa.

Furono ripubblicati nella seguente Raccolta:

1706. Canti popolari umbri raccolti a Gub-

bio e illustrati da Giuseppe Mazzatinti, Dot-

tore in Lettere. Bologna , Nicola Zanichelli

MDCCCLXXXill. In-16" pire., pp. IV [n. n.]- 325.

L. 4.

Le pp. IV sono per un antiporto stampato solo

nel verso , e pel frontespizio, stampato in caratteri

rossi e neri. Nella p. 325 n. n. si legge: «Finito di

stampare — il dì 20 Luglio MDCCCLXXXill — nella

tipografia di Nicola Za'nichelli - in Bologna. » Ecco
l'indice:

Indicazione bibliografica delle Raccolte di Canti

popolari citate nel presente lavoro. — Avvertenza.—
Rispetti: a) Canto e Canzoni; 6) L'amante e sue lodi;

e) Amore e disamore ; d) Partenza , Lettere , Lonta-

nanza, Ritorno; e) Desideri e non desideri; f) Dispetti;

g) Serenate; /i. Argomento vario.

—

Fiori.— Storie, Bal-

late, Canti relirjiosi: in tutto sono 459 canti.

Quest' ultima rubrica abbraccia i seguenti canti:

Rucgiero.— Il cagnolino.—L'amante del fornaio.—

È morto!—Rosa.—Roselina.—Giuliano.— S." Barbara.

--La Passione. — S. Nicola. — S. Lucia.- La Sama-
ritana.

1707. Serenate umbre. Alba, tip. Marengo,

1883. In-W, jyp. Jó.

Per nozze Padovan-Massopusì.
A'edi inoltre: M.\ndalari, Altri Canti, n. 1674; Tis-

si, Canti trentini.

MAZZOCCHI (AuCiUSTO CESARE).

1708. Saggio di Canti popolari perugini. Ne

L'Eccitamento
, pp. 543-581. Bologna , 1858. *

Sono 13 canti,

('omnnicazione del Nigra.

MAZZONI (Guido).

1709. Poesia popolare. Nella Cronaca Mini-

ma, an. I, n. 7. Livorno, 20 Febbraio 1887.

Contiene ima canzone di Radicofani.

MELE (Salvatore).

1710. Poesie popolari sarde. Con prefazione

del Dottor Salvatore Mele. Volume Primo.

Cagliari, Tipografia nazionale, 1883. In-W" picc.,

pp. XLIII-162.

Fu divisa in due fascicoli con proprie copertine:

dietro la prima si legge: « Prezzo Gent. (sic) 80 »; die-

tro la seconda: « Prezzo cent. 55. » Precede la prefa-

zione del Mele (IX-XLIII) ; seguono XXXII compo-
nimenti del genere raccolto da Spano , senza indice.

1711. Nenie di Pizzo. Ne La Calabria, an. I,

n. 3, 2^P-
^- ^- Monteleone, 22 Novembre 1888.

Sono XI, raccolte in quel comune di Calabria.
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1712. Leggenda najiitiiifi. hi, an. II (=/),

11. 10, p. 74. 15 Giugno.

f'anto leggendai'in raccolto in Pizzo di falabria.

1713. Leggenda napitina. Tri, n. 12, p. !)2.

15 Luglio.

Altro canto poiiolarc calalirese. V(>(li anclif in Usi.

MELILLO (Enrico).

1714. Canti del pojxìlo di CampobaSìso. ±\cl

G. B. Basile, an. II, n. (J, jjjì. 42-43. Napoli,

15 Giugno 1884; n. 11, ;:»;:>. S5-S6. 15 Novembre.

Sono XXIV.

— e PITTARELLI (Emiuo).

1715. Delle Tradizioni popolari molisane. A'e

lia nuova Provincia di Molise
,

giornale poli-

tico-letterario , an. IV , n. 35. Campobasso, 4

Settembre 1884. Cent. 10.

Proponendosi una Bibliotrca delle Troiliz. pop.

Molisane, i due Raccoglitori fanno appello a' loro a-
mici , e pubblicano parecchi saggi di canti infantili

(n. 3), religiosi (1), indovinelli (.(5), ninne-nanne (2).

17 IG. Una rappresentazione popolare detta

dei diavoli. Ivi, an. VI, n. 31. Campobasso, 10

Settembre 1886.

(tH autori si fìrm-ano soltanto: E. M. ed E. P.

Altri canti furono pubblicati dal Melillo insieme

col Pittarelli , ma siccome nella publjlicazione que-

st' ultimo nome precede cpiello del Melillo, così ven-
gono notati sotto il nome del Pittarelli.

MELODIA (Giuseppe).

Vedi in Usi.

MENGHINI I Mario).

1717. Canti jjopolari romani. Ve//' Archivio,

V. IX, pp. 33-40; 247-263; 401-415; 560-561.

ralormo, 1890; — v. X, pp. 183-194. ]891.

Precede una introduzione di fi pp. intorno alla

poesia pop. romana. Seguono i canti, i quali sono di-

visi così;

Sloriìclli: Insulti e niottegiii. — Amore e baci. —
Bellezza f bontà dell" uomo e della donna. - Canto.

—

Corrucci, lontananza, dolori. — Stornelli vari.— Sen-
tenze e motti. — Saluti , domande e proposte (tino al

n. 220).

Rispetti: Amore e baci.— Serenate. — Descrizioni.—
Vari (da 221 a 253).

Canzoni. 1. 11 Kitorno. (Questo canto è ristam-

pato nel V. X con lo schema metrico e con modifica-
zioni nella grafica).—-2. L'abate che rimane senza ca-
micia. — 3. L'anello caduto in mare. — 1. 11 Conles-
sore.— 5. La fanciulla che vijole marito. — (i. ]1 mal
d'amore.

La raccoltina finisce col « continua »

Se ne ha una tiratura a parte di soli 25 esem-
plari, senza frontespizio, e con numerazione propria,

pp. 58; e giova notare che alcuni canti della tiratura

dell' Arcìiivio qui sono sostituiti con altri spostati

per esigenza tipografica nel trasporto delle pagine.

1718. Canzoni antiche del popolo italiano ri-

prodotte secondo le vecchie stampe a cura di

.AIARIO Menghini. Voi. I. Roma. A spese del-

l'editore. [Xel verso: Stampato nella tipografia

del Senato (Forzani e C.)] m. dece. xc. In-16",

pp. 156,

Sono 6 fascicoli chiusi in cinque buste stampate
col titolo generale , col numero del relativo fascicolo

e col suo prezzo: I>. 1 il 1°. uscito nel maggio 1890;

1, 50 il 2'; 1,25 il 3»; 1,23 il 4»; 2,50 il 5-6", che
porta la data del 18!M.

I fascicoli hanno numerazione progressiva a pie'

di pagina, e propria, in numeri romani, entro paren-
tisi , canzone pi'r canzon(^ Ciascuna canzone ha la

.su;i nota speciale clie illustra l.'i. stampa o le stampe
antiche, (jui cpiasi fotograficamente rii)rodotte.

Ed ora ecco 1' indice dei fascicoli (inora pubblicati:

Fasf. 1\ Avvertimento (M. Mi:iN(ìuini).—L 1. Can-
zone della figliuola che chiede marito alla madre.
2. C. della madre che le dà la risposta 3. C. della figlia

ch'è mal maritata. <!. C. esortativa ai padri di fami-

glia.—IL 1. e. della conjjiura che fanno le Massare.
2. C. di risposta alle Massare. — /•'o.sc. à\ III. Canzone
sopra le malizie e pouq)e delle donne.

—

IV. C. di Giam-
brunaccio col Maciulla. - V. 1. Barzelletta contro le

inascare. 2. Canzone del signor Ilieronimo. — VI. 11

lamento del Moro.

—

Fase, .y . VII. Il lamento di Ba-
stiano detto il Carretta.- Vili. Il lamento dell'hebreo
battezzato.

—

Fase. /'. IX. 1-2. Frottole perla questua
di S. Martino. 3. Canzone alla schiavonesca di S. Mar-
tino. 4. La vita dell' ciijio pizinin. 5. Ottave per la

questua di San Martino (Vittorio Kossi).— X. Frot-
tola sull'abolizione della tassa sul macinato. - Fase. ."i-S.

XI. 1. Zingaresca. 2. Contrasto fra un massaro e due
villani per la colta (E. Lovarini).—XII. Seconda zin-

garesca (E. L.).

Le lunghe note illustrative del Rossi e del Lova-
rini hanno particolare utilità per la storia della poe-
sia e dei costumi popolari d'Italia.

La materia de' nn. I-VIII , X è riprodotta su

stampe della Biblioteca Alessandrina di Roma; quella

del IX dalla Marciana di Venezia; ipiella dell'Xl dalla

Comunale di Bologna, l'altra della XII dalla Corsi-

niana di Roma. La riproduzione è coscenziosa.

1719. Dodici rispetti popolari inediti. A" Il

Propugnatore, nuova serie, voi. Ili, parte I,

pp. 274-284. Bologna, Presso Roraagnoli-Dal-

l'Acqua [Tip. Fava e Garagnaui] 1890. In-8".

È una serenata di rispetti tolti dal codice barbe-

riniano XLV , 27, finiti, probabilmente di copiare, il

26 Dicembre 1473.

II Menghini vi fa sopra dei riscontri < richiami.

1720. Canzoni 2>opolari romane, illustrate da

M. Menghini. N' Il Volgo di Roma, I, pp. 69-

79. Roma, Elrmanno Loescher & C." [Forzani

e C, tipograti del Senato]. M. DCCC. xc. L. 3.

Il titolo è quale si legge nella copertina e nel

frontispizio. W-i Vohjn di Roma pero il nome deir.\.

è in fine.

Ignoro se se ne sia latta una tiratura ;> parte.

Quesie canzoni sono: 1. L'uccellino del bosco.

—

II. Il Pellegrino di Roma. - HI. 11 Marinaro: tutte

con le melodie.

MÉRY (G.).

Vedi Araw.v, n. 10^*0.

MESTANO (F. .

1721. Canti popolari di latrinoli. .Vr La Ca-

labria, an. II, n. 11, pp. 86-SS. Monteleone, 15

Luglio 1890.

Sono 24 canzoni ed un fraiiinKMito ili storia.

1722. Canti popolari di latrinoli. lei, an. Ili,

n. 11. ]\[onteleone, 15 Luglio 1891.

Sono 8 canzoni.
Il nome del Raccoglitore è scritto nel sonmiario

del n. della Rivista cosi: Mesiani.

MESSINA-FAULISI (MICHELE).

1723. Sui Canti popolari in Alimena; a Giù-
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seppe Pitrè. Nella Rivista Italiana d'Istruzione

e d' Educazione , organo della Libera Società

dogi' Insegnanti in Palermo , an. I , niim. 15,

pp. 229-231. Palermo , 10 Luglio ISTI. Tipo-

graiia Priulla. In-4'\
Se ne lece una tiratura a parte col seguente titolo;

1724. Sui Canti popolari di Alimena. Lettera

a Giuseppe Pitrè del Professore Michele Mes-

sina-Faulisi , socio di varie Accademie. Pa-

lermo, Tipografia Priulla, via Divisi, Palazzo

Mezzoiuso. 1871. In-12°, pp. 0.

La copertina A bianca, della niedesiuia carta del-
l'opuscolo.

Ed ancora si ristaiiipó col titolo;

1725. (M. jMessina-Faulisi). Il popolo nelle

sue tradizioni. Lettera al D.'' Giuseppe Pitrè,

a Palermo, ^'e L'Amico del Buon Senso, an. I,

fase. 5
, pp. 86-87. Cosenza ,

1" Luglio 1871.

Tipografia dell'Ospizio della Redenzione.

MEYER (Gustav).

172G. Volkslieder aus Piemont. Von Gustav
Meyer. In Neue Freie Presse. Morgenblatt.

X.'- 8812. Wien, Mittwoch, den G Marz 1889,

pp. 1-4. Feuilleton.
Recensione del voi. daX Nigra, Canti pop. del Pie-

monte.

1727. Zum 24 Juni 1890 begriissen Reinhold

Kohler vier Grazer Freunde. « In Elle >. [Alla

2a p.: Buchdruckerei und Verlags-Buchhand-

luug « Styria » in Graz]. I/i-4'\ pp. 7.

Il 1" scritto del D.r Gustav Meyer senza titolo è
una variante albanese e calabrese del Testnmentum
asini edito dal Bruzzano ne La Calabria. Vi si ag-
giunge una versione tedesca.

1728. Griecliische Volkslieder in deutscher

Nachbildung von Gustav Meyer. Stuttgart

1890. F. G. Cotta'sche Buchhandlung Xachfol-

ger. 1)1-16°, pp. 103.

Nel verso del frontespizio : « Druck der Union
Deutsche Yerlagsgesi'llschaft in Stuttgart »

Da p. 71 a p. 9'.) sono 29 canti pop. greci dell'I-

talia meridionale [Liedpr ai's SHditalien) cavati dalle
Raccolte d.d Morosi e di Astorre Pellkgrim, e tra-
dotti in tedesco. In ciascuna pagina è un canto.

M[INÀ] P[ALUMBOJ (F.[liANCESCO]).

1729. {Canti popolari aiciliani di Castelbuono].

N' Il Poligrafo. Rivista Scientifica, Letteraria

ed Artistica per la Sicilia. Anno I , voi. II,

pp. 316 310. Palermo, Stabilimento tipografico

dell'Armonia, 1856. In-4" picc.

Questo titolo chiuso tra parentisi è mio, mancan-
done uno nell'articolo. Il Minà-Palumbo scrive alla

direzione del Poligrafo a' 20 Novembre 1856 da Ca-
stelbuono a proposito dell'annunzio della preparata
Raccolta del Vigo, nello stesso Poligrafo, voi. ], pp.
•137-38. in data del 21 Luglio da Aci-Reale , ed offre

11 canti castelbonesi di Sicilia.

MINELLI (Tullio).

1730. Nozze Stringlier-Canali. Allo Sposo.

[.1 cari. 6: Regia tipo-litografia di A. Miuelli.

Rovigo MDCCCXCi]. In-4", cari. 6 n. n.

Elegantissima edizione, con copertina a crouioli-

togralia rappresentante un amorino bendato che si

solleva dal mare con un gonfalone in mano, sul (piale

è scritto: yo:ze. Carta 1", tutta bianca; 2", il titolo

surriferito; 3", dedicatoria di Tullio Minelli (cav. D.r,

Deputato al Parlamento Nazionale) e di Vittorio Turri
allo sposo, Bonaldo Stringher; 4", 5", 6», sei canti (io-

polari siciliani (uno per pagina) raccolti in Oliveri,

Rodi, Castroreale, Mistretta ecc., prov. di Messina.
A pie' di ciascun canto, è la versione letterale in prosa:

e testo e versione chiusi in elegante cornice color cile-

strino, mentre il testo è in color marrone. I canti non
sono inediti.

L'editore si firma; Dr. Cav. Tullio Minelli.

MIRABELLA (FRANCESCO MARIA \

173!. Scioglilingua siciliani (Spidugghialin-

gua\ AWrArchivio, v. VI, pp. 547-548. Paler-

mo, 1887.

Precede una lettera a G. Pitrè (547); seguono 10

scioglilingua inediti da aggiungere a quelli pubblicati

dal P.
Se ne fece una tiratura a parte, di soli 25 esem-

plari, senza numero alla p. seguente.

MOLINARO DEL CHIARO (LuiGl).

1732. Canti popolari teramesi raccolti ed il-

lustrati da Luigi Moli:naro Del Chiaro. Na-

poli, Tipografia R. Tortora, via Tribunali, 27.

1871. In-S°, pp. 17. L. 1.

Tra stornelli e rispetti , che i Teramani dicono
promiscuamente, sctrofette, tranelle, canzonette, sono
27. Si ristampò col titolo:

1733. Canti del popolo Teramano raccolti ed

annotati da Luigi Molinaro Del Chiaro

(2'' edizione). Napoli, Stabilimento tipografico

di F. Raimondi, 1882. In-16° c/r., pp. 16. L. 1.

In questa ristampa i cauti sono XX Vili. Le note

che erano 38, qui son 48.

1734. Canti del popolo di Meta annotati e

pubblicati da Luigi Molinaro del (sie) Chia-

ro. Napoli, Enrico Detken editore, 1879. In-8'',

pp. 80. L. 1.

Son 69 canzune della Piana di Sorrento con po-

che note esplicative di voci dialettali.

1735. Canti del popolo napoletano raccolti

ed anuotati da Luigi Molinaro Del Chiaro.

Napoli, Tipografia di Gabriele Argenio, 1880.

Iii-8% pp. XII-313. L. 7.

Raccoglie 790 canti nelle seguenti 9 categorie:

Ninne-nanne, Giuochi fanciulleschi. Indovinelli, Canti
fanciulleschi , Canti storico-politici , C'ami d' amore.
Mottetti, Canti e leggende sacri. Stornelli. I canti d'a-

more soltanto sono 535. L' ordine, come ipiello della

Raccolta Casetti-lmbriani , è 1' alfabetico secondo la

prima parola di ciascun canto. Vi son note e riscon-

tri con canti, specialmente delle province meridionali
d'Italia

É dedicato a G. Pitrè.

1736. Luigi Molinaro del Chiaro. Un
canto del popolo napoletano con varianti e con-

fronti (Fenesta ca luciv'e mo nu' luce). Napoli,

Tipografia G. Argenio, 1881. In-gr. 8", pp. 48,

L. 1, 30.
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Da [t. 5 a 8 sono vari frammenti napoletani; ai

quali fino alla j) JS seguono varianti, parodie e imi-

tazioni degli stessi ne' vari dialetti d'Italia.

1737. Canti del popolo materano annotati o

pubblicati da Luigi Moltnaro Del Chiako.

Napoli, Stabilimento tipografico di F. Raimon-

di, 1882. In-S", pp. 23. L. 1,2;-).

Son XXII canzoni {ahiillr'), di cui l'ultima è ima
storiella satirica: Matalrn^ n Gitiannm'

.

Precede un cenno (j)]). 7-12) de' ])roverl)i, dialetti,

divertimenti e canzoni popolari di Matera (prov. di

Basilicata), riferito da una monogratia di Pietrantonio

Ridola inserita neiro|)era di Filippo Cirelli: Il Rei/nn

(Mie chic Sicilif descritto ed illustrato ecc. Napoli,

Nobile, 1853.

17B8. Storie popolari napoletane. Xd Gior-

nale Napoletano della Domenica, an. 1, n. 44,

29 Ottobre 1882; 4.5, 5 Novembre; 47, 19 No-

vembre.

.Snmiiiari<i : N. -14 : I. ('aterina 'e ncopp'è Quar-
tiere. — N. 'Jò : H. ^liràciilo d' 'a Madonna d"o C'ar-

mene III. Miràculo de Sant'Antonio. IV. Miràculo
de Sant'Antonino. V. Miràculo de la Madonna d' "o

Carmene.—N. 47: "VI. Urazione à Madonna d' 'o ('ar-

mene. Vili. Miràculo de Sant'Antonio.

1739. Una canzonetta abruzzese. Nel G. B.

Basile, an. I, n 4, p. 32. Napoli, 15 Aprile 188.3.

E per la festa di S. Silvestre, e fu raccolta nel

1850 dal pittore Gius. Visone.

1740. Canti del po])olo di Casamicciola. hi,

an. I, n. 8, p. 04. Napoli, 15 Agosto 1883.

Sono (3.

1741. Una rettifica. Iri, an. II, n. ('t,ì)p. 46-

47. Napoli, 15 Giugno 1884.

Con sette versioni differenti di canti dimostra che
alcuni versi attribuiti dai giornali di Napoli all' omi-
cida Misdea sono tradizionali.

1742. Canti popolari di Terra d'Otranto. Nel-

TArchivio, v. Ili, j^P- 273-286. Palermo, 1884.

47 canti ricevuti dal M. d. Chiaro per gentilezza
di A. Casetti, che li avea raccolti.

1743. Canti popolari raccolti in Calvizzano.

Nel G. B. Basile, an. Ili, n. ll,p. 87. Napoli,

15 Novembre 1885.

1744. Canti popolari raccolti in Napoli. Na-

poli, Ti2)ografìa di Filinto Cosmi, larghetto

S. Arcangelo a Bajano, 56, 1886. In-S' gr.,jìp. 14.

La copertina bianca fa parte del corpo dell'opu-
scolo, e porla nella 1" pagina: « Per nozze .\malfl-De
.\ngelis» e nell'ultima: « Edizione di soli 51 Esemplari
non venali. »

1 canti son '22, tutti del genere delle canzoni si-

ciliane.

Vedi anclie Fest.v, n. 1439, e in Giuochi.

MONDELLO ( FORTUNATO).

1745. Spigolature demografiche. NrlV Archi-

vio, V. II, pp. 415-418. Palermo, 18S3.

Otto canti e 6 proverbi siciliani raccolti in Tra-
pani.

L'A. conchiude: « E per qjiesta prima volta basti;»
ma non prosegui. Egli si firma Can. P. Forti'N.\to
Mondello.

I MONGARDI (Carlo).

1746. Canti pojjolari raccolti sugli appenini

romagnoli dal dott. C'arlo !\Ioxgardi. Ne La
Parohi, voi. II, n. 7f), pp. 301. Bologna, 29 Fel)-

braio 1844.

Sono 12 stornelli, ma il 2° si compone di 4; il 3'

di 3; il 4" di 2.

1747. Canti jwpolari racc(ilti sugli apenini(sze^

romagnoli e ne' dintorni tli Medicina dal dott.

Carlo Monoardi. //•/, numero 77. 78, pp. 311-

312. Bologna, Marzo, 1844.

Sono 29 rispetti da 4 versi, e stornelli.

1748. Canti popolari raccolti ne' dintorni di

Medicina dal dott. Carlo Mongardi. Ivi, nu-

meri 79-80, p. 318. Aprile, 1844.

Sono 5 ,
preceduti da un' avvertenza relativa al

e. 28 della precedente raccoltina, canto fermano, che
il M. reca intiero in 13 invece che in 4 versi.

1749. Canti raccolti ne' dintorni di Ravenna

dal dott. Carlo Mongardi. lei, n 88, pp. 3'jI.

31 Agosto 1844.

ICi tra rispetti e stornelli.

MONNIER (Marc).

1750. La chanson napolitaine. Nella Revue

de Paris, t. XX, p. 209. Paris, 15 Janvier 1854. *

Indicazione del Nigra.

1751. L'Italie est-elle la terre des mort.>< ? Pa-

ris, Hachette et C.'% 1859. In-W. *

Fu tradotta e pubblicata in italiano col titolo:

1752.—L'Italia è la terra dei morti? di Marco
MoNNiER. Prima versione italiana. Napoli, Sta-

bilimento tipografico di A. Morelli, strada S. Se-

bastiano, n. 51. 1860. {Nella copertina: 1861].

In-W, pp. 494. Prezzo, Grana 70.

L'editore vi premette 2 pp. Ai Lettori e alV Au-
tore.

Gap. XIV. La poesia popolare. (Cantastorie, poeti

analfabeti, canzoni popolari ; l' amore; la musica po-
polare, Sacco l'improvvisatore).

—

XV. Il Teatro po-
polare.

1753. Les Chants populaires italiens. In Bi-

blìothèque Universelle et Revue Suisse. LXXVI'
Année, Nouvelie périodc. Tome XLII. N. 165.

Septembrc 1871, pp. 93-113. Lausanne, Bureau

de la Bibliothèque Universelle, 1871.

a proposito della Raccolta di Canti pop. sic. del
PiTRf;.

MONTAZIO (Enrico).

1754. Beatrice di Pian degli Ontani. Ne L'Il-

lustrazione per tutti. Anno I. N. 15, pp. 113-

115. Roma, 26 Aprile 1885. Stabilimento Ti-

pografico dell'Editore E. Perino. Cent. 5. In-4".

\'('(li l'art, anonimo, n. 1111 e ZrMniNi.

MONTEZEMOLO (INLvssiMo).

1755. Sulla poesia popolare in Italia. In Let-
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ture dì Famiglia, giornale settimanale. An. I,

n. 4i, Torino , 5 Novembre 1842. Stamperia

sociale. *

Indicazione del Nigra.

MONTI (Gio. Benedetto)

1756. Canti popolari umbri. Xe La Favilla,

Rivista di Scienze, Lettere, Arti e Pedagogia.

Serie seconda. Anno primo, n. 7, pp. 442-446.

Palermo, Stab. tip. di F. Giliberti, 1863. In-S\

I canti son 30. Doveano seguire , ma non se ne
pnblilicó altro.

MOEANDI (Luigi).

17.Ó7. Canti scelti del popolo umbro raccolti

ed annotati da Luigi Morandi. Ne L' Umbria

e le Marche , Eivista Letteraria e Scientifica.

Anno I, pp. 216-218 e 280-284. (Dal 15 Mag-

gio 1868 al 15 Aprile 1869). Sanseverino-Mar-

clie , Tip. Soc. Editrice , diretta da C. Corra-

detti, 1868. 111-4".

I canti sono in n. di 38.

Vedi, per altri canti editi dal Morandi , in Pro-
verbi.

[MOREL-RETZ (L.)].

1758. Le départ de Chambery , chauson de

la frontière des Alpes. Nella Eevue des tradi-

tions poi^ulaires , t. IV, an. IV
, j)}). 65 7-659.

Paris, Décembre 1889.

II perchè io annoveri tra le cose italiane questa
melodia con le parole, si potrà vedere dalla nota del

Raccoglitore ed editore, a pp. 658-59.

L'A. si firma Stop.

MORONI (Giuseppe) detto Niccheri.
Vedi Poesia ipopnlare.

MOROSI (Giuseppe).

1759. Studi sili Dialetti greci della Terra d'O-

tranto del prof. dott. Giuseppe Morosi, prece-

duti da una Eaccolta di Canti, Leggende, Pro-

verbi e Indovinelli nei dialetti medesimi. Lecce,

Tip. Editr. Salentina. 1870. In-4% pp. VIII-214.

Prezzo L. 8.

La 1" parte di questa pubblicazione : Poesìa (pp.
1-70), contiene CLXXVII canti religiosi, d'amore, lu-
nebri, satirici di Martano, Calimera. Castrignano dei

Greci, Corigliano, Zollino, Soleto , Sternatia, Marti-
gnano, Melpignano; testo greco e versione italiana a
riscontro. Da p. 71 a 86: Prosa, leggende, proverbi,
indovinelli.

Le pp. 81-82 sono un' appendice di varianti ai

canti.

Alcuni di questi canti furono tradotti in francese
da E. Legrand ed in tedesco da G. Mever. Vedi i

nn. 1609 e 1727.

1760. Dialetti romaici del mandamento di

Bova in Calabria descritti da G. Morosi. Nel-

TArcliivio glottologico italiano. Volume quarto,

2ip, 1-116. Torino, Ermanno Loescher, 1878.

A pp. 79-89 sono XXXIX canti popolari di Bova,
Condofuri, Roccaforte, Rochudi; seguono 132 proverbi
(89-95) , 30 scherzi e motti (96-98) , e IS similitudini

(98-99), testo e traduzione italiana. Un canto e due
proverbi di Cardeto sono a p. 1 16.

1761. Canti greco-calabri di Eoghudi riveduti

ed annotati dal prof. Giuseppe Morosi dell'I-

stituto Superiore di Firenze. I11-I6", 2)p- 23.

«Estratto dal volume: Conti del popolo rer/gino

raccolti ed annotati dall' Avv. Mario Mandalari. —
Napoli , Cav. Antonio Morano editore , 1881 » (p. 4).

1 canti sono 15, uno per pagina, tradotti ed an-
notati.

MORPURGO (Salomone^
Vedi Ferrari, Biblioteca, v. Il, n. 1411.

MOSCATO (G. B.).

1762. Canti religiosi popolari sanlucidani

(Circondario di Paola). Ne La Calabria, an. Ili,

n. 3, p. 17. Monteleone, 15 Novembre 1890.

Sono 3.

1763. Canti civili popolari sanlucidani. Ivi,

pp. 17-19.

Sono 17.

1764. Canti popolari di S. Lucido (Circon-

dario di Paola). Li, n. 4, pp. 27-29. 15 Dicem-

bre 1890.

Sono 14 canti in caratteri corsivi e numerazione
arabica. Seguono 18 note e la firma: G. B. M.

1765. Canti popolari di S. Lucido (Circon-

dario di Paola). Ivi, n. 7, pp. 50-51, 15 Marzo

1891; n. 8, pp. 58-61, 25 Aprile 1891; n. Q,pp.

66-67, 15 Maggio; n. 10, pp. 79-80; 15 Giugno.
Numerati parte con numeri romani (i primi XVIII),

parte con ntimeri arabici , sono 92, seguiti da note.
L'ultimo canto è satirico in 12 strofe.

1766. Carmi e 'Nduvinagghi di S. Lucido.

Ivi, an. Ili, n. 11, 2}p- 84-86. 15 Luglio 1891.

I Carmi, formole in poesia , sono cinque : contro
la verminazione , i morsi velenosi , i dolori ventrali,
la risipola e la softbcazione; gli 'JVdtirinayr/ììi sono 15.

MUELLER (Wilhelm 1.

Vedi WoLFi.' (O. L. B.) e in Usi.

MURMURA (A.).

1767. Canti popolari di Zammarù. Ne La Ca-

labria, an. TI, n. 7, pp. 53-55. Monteleone, 15

Marzo 1890.

Sono 40.

N. N.

1768. Passatempi musicali. Canzoni e Balli

popolari romani. Libro I. Milano, Lucca, Fr. 6.

—

L. II, Fr. 5.-L. Ili, Fr. 3,50. Unifi,Fr. 12.

Libro I. 11 merlo sfortunato — Tarantella, canto
popolare romano. — L'innamorata.— 11 sogno.— Dorilla
dolente.— Il bel visino. — Dichiarazione d'amore.- La
vecchia detta casca in terra.— ly'amante fedele.—-La
ricreazione in campagna.

L II. 11 distacco amoroso.- I sposi in questione.—

•

La partenza del coscritto. — 11 bandito, tarantella.

—

Il ritornello. — La rondinella perduta, lamento. Pro-
spero e Potenziana.— 11 moretto.—Le bellezze dell'a-

mata.—Checca e Nena.—La partenza.
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L JII. Ninetta foitiinata.- I.'ortiìlaiui cajiriccio-

sa.— L'aiiiaiito traditi).— 11 sor Carlo l'ariiionico. 11

sospiro. Iiallo romano.- Saltarello alla romana.— I.a

vandariiia, hallo trastmeriuo.

—

S.iltar<'llo alla conta-

dina.— I pirti-rari.

Como si può vollero, una parlo di (|iiosto com|io-

sizioiii ó po]iolare tradizionale, una parlo artistica.

NANNARELLI (Fa Rio 1.

17(J9. Saggio di Canti popolari di Marittima

e Campagna. Firenze, presso gli Editori della

Strenna Romana, 1858, parte II, /;. 85 e sey. Tip.

Le Monnier. *

1770. Studio comparativo sui Canti popolari

di Allena per Fabio Nannarelli. Roma, Ti-

pografia di E. Sinimberghi, 1871. Li-lO" jìicc.,

pj}. 71.

Estratto dal giornale Vita Suora . an. II , iasc.

XXl-XXX. Roma.
Alla line dello studio (p. 40) seguono 51 canti arle-

nesi.

NAPOLI (Quintino^

1771. Quintino Napoli. Canti popolari lec-

cesi (Saggio). Lecce, Tipografia editrice .«alen-

tina, Litografia e Cartoleria di G. Spacciante,

1881. In-W idee, pp. 38.

Son cinque canti largamente illustrati con usi po-

polari.

NARDO-CIBELE (ANGELA).

1772. Orazioni latine in Chioggia. Neil' Ar-

chivio, V. IV, pp. 397-404. Palermo, 1885.

Dopo alcune considerazioni sulle orazioni latine

in bocca al popolo, pubblica una versione chioggiotta
del Diesire, del Paternoster e del De profìmdis.

1778. Canzone di San Martino nel Veneto.

//•/, V. V, pp. 363-364. Palermo, 1886.

l)ue canti: uno di Agordo, uno di Venezia.
Se ne lece una tiratura di 25 esemplari con la p.

ultima bianca. I numeri delle pagine sono falsamente
collocati.

1774. La canzone di Margherita nel ' Fau.st »

di Goethe. Ivi, v. VII, i^p- 0U)6. PfJermo, 1888.

Questa canzone il ft. avrà tratto da una canzo-
netta tedesca, alla quale 1' A. raccosta (piella d'una
fiaba italiana del Veneto.

Vedi Garlato, n. 1472 e in Usi.

NAVARRO (Emanuele).

1775. Di un Canto popolare. Xe L'Arpetta,

giornale di Amenità Letterarie per la Sicilia

diretto dal Dottor Vincenzo Navarro da Ri-

bera in Sambuca. Volume I. Anno I, n. .8.3.

Sambuca, 28 Febbraro 1857, pp. 2.HJ-260. Pa-

lermo , Stabilimento tipografico di Francesco

Lao, salita dei Crociferi, num. 87. 185G. Li-4".

l)iniostra che il canto toscano del Tigri :

Ciipidd, tu .'^iei ^;iu<Uce d'amore

non è toscano, non napoletano, come ritenne Pietro
Ralzano nell',A)i7o^r/(y/a Coiìtemporanca di Napoli, disp.

V; ma siciliano, come può vedersi m^WOxsei valore di

l'alernio, \^6^\'.^. Vedi il seguente n. 1770

NAVARRO (Vincenzo).

1770. Canti popolari siciliani. Xe L'Osserva-

tore, Giornale Scientifico-Letterario per la Si-

cilia. Volume i)rimo
, pp. 222-224. Palermo,

Stamperia e Legatoria Roberti e Claniis , sa-

lita dei Crociferi, n. 8 7. 1843. In-K\

Kili'va l'indole poetica dei contadini siciliani e la
loro inilinazione al canto popolare ; aggiunge aver
l'atto una raccolta di canti « cont'ornie .al saggio inten-
dimento del Tommaseo », e ri^ca i due seguenti , che
traduce in italiano :

1. Ciipìdu, vern jiidifì irainiiri.

2. Cerlu .sauc'iu ehi marma ni .siti.

Questo scrittarello fu ripubblicato

1777. — Xelle Poesie e Prose del Dottor Vin-

cenzo Navarro da Ribera, precedute da una

biografia dell'Autore scritta dal Prof. ]\Iarco Im-

bornone, pp. 572-573. Palermo, Tipografia di

Bernardo Virzì , 1844-59. In-8^
, pp. XIX-612.

1778. Sui Canti popolari siciliani raccolti ed

illustrati da L. Vigo. Lettera al medesimo. Ne

L' Idea, giornale di Scienze , Lettere ed Arti.

An. I, voi. I, pp. 122-125. Palermo, Antonino

Riissitano. via Macqueda, n. 89. 1858.

Fu riprodotto nelle citate

— Poesie e Prose, jìp. 574-575.

NERTJCCI (Gherardo).

1779. Alcuni Canti popolari toscani inediti

o con varianti. A^' Il Borghini, ecc Anno primo,

p>p. 724-727. Firenze, 1863.

Vi sono 12 stornelli ; 4 rispetti ; 1 polimetro e 2

quartine.
Fanno parte del Saijgio seguente, e la loro nume-

razione (253-270) si riferi.sce ad esso.

1780. Saggio di uno studio sopra i parlari

vernacoli della Toscana fatto da Gherardo
Nerucci, avvocato della Curia toscana , mae-

stro di Grammatica greca nel Liceo-Ginnasio

Forteguerri e socio ordinario della R. Accade-

mia di Scienze, Lettere ed Arti di Pistoia ecc.

Vernacolo Montalese (contado) del sotto-dia-

letto di Pistoia. Varie appendici. Milano , G.

Fajini e Comp." Editori. 1865. In-16",pp. XXIII-

312. Lire 4.

Alle pp. 159-225, sotto il titolo: >< Poesia popolare
del vernacolo montalese i Pistoja) » sono 255 canti po-
polari toscani del Montale antichi e moderni , cioè:

Vita Privata: 128 « Stornelli », 22 «Ritornelli », da
129 a 150; una « Lettera d'un sorda to alla su' dama »,

151; 7 «Canzoni »; 152, «La serva d'i' prete »; 1,53, « La
Ricciolina »; 154 e 155, senza titolo; 15(), « Biribissi »; 157,

« (^luartina per la morte d' i' Gran Kakani »; 158, « Sto-

riella della Dama der Sorda' ».— Vita pìibblica (Storia

moderna dal 27 aprile 1859); 159-235 « Stornelli »; 23(i-

250, « Kitornelli »; 251, « Ottava a V. Manuelle »; 252-

251, « Canzoni. »

Alle pp, 203-269: « li. Poesia poi>olaro propria »;

del n. 250 al 2(i7 : « Stornelli »; 208---'71, « Rispetti »;

272, « Canzoni ». 11 Lotto; Marcia do' soldati Toscani.
Alle pp. 271-289 : « Poesia popolare impropria o

scritta»; Vita privata, nn. 274-270; Vita pubblica,
277-295.
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In tutto il liliro poi sono rii)ort;iti esempi popolari

(li proverbi, modi di dire, versi di canti, ecc.

Altra parte di cpiesto S'iggio In primamente piih-

lìlicata nel Borghiiii^ ed oppar.iene alla paremiologia.
Vedi in Proverbi.

1781. Storie e Cantari, Ninne-nanne e Indo-

vinelli del Montale, nel Circondario di Pistoja.

Xell' Archivio , v. II
, pp, 50S-52S ; Palermo,

1883; — V. Ili, pp. 30-50. 1884.

Contiene; A)I.La Donna Lombarda.—li. Giulietta.

—III. Susanna.—IV. La Drafiona.

—

V. Cecilia.—VI. La
Pastorella.—VII. Lo .Stornellino.—Vili. 11 Pescatore.
—IX. L'avvelenatora.

—

X. Grillo e Formicola. — Xl.

L'Orfanella.

—

XII. Larayazza fantina.— XUI. Mamma
e fiffghiolo.—XIV. 11 Pastore e la Brunetta.— XV. 11

tamburino.— XVI. Betta.—XVII. Il Marinaro.—X Vili.

Violina.—XIX. Bennardo.

—

XX. Fratello e sorella.—

La Rondinella. - B) Ninne-nanne e Cantilene da Ijam-

bini, (n. XX]).-n Indovinelli, (n. XIV).

NERVO (G.).

1782. Nozze Fielta-Cliioli. Borgo, tipografìa

Marchetti, 1885. In-8", pp. 23.

Sono una trentina fra villote, strambotti, canzoni
e liallate della Valsugnana, editi per cura di G. Nervo.

Vi sono anche d'elle illustrazioni di Usi.

Nescio.
Pseudonimo di Boloci.mni (N.).

Niccheri.

Soprannome di Moroni (Giuseppe). Vedi Poesia

popolare.

NIGRA (Costantino).

1783. Canti popolari del Piemonte. N' Il Ci-

mento. Rivista di Scienze, Lettere ed Arti. Se-

rie terza. Anno II, fase. XVII. Torino, 1854.

Tipografia scolastica di Sebastiano Franco e

Figli e Comp. *

Articolo contenente alcuni saggi di Canti pop. pie-

montesi con osservazioni.

Fu tirato a parte in opuscolo di pp. 16; e ripub-

blicato in parte, con poche righe d'introduzione

1784. — Ne Lo Spettatore del Monferrato,

Giornale settimanale, an. Ili, un. 41 e 50. Ca-

sale, 15 Gennaio e 23 Marzo 1855. Tipografìa

Corrado. *

1785. Canzoni poiwlari del Piemonte. Nella

Rivista Contemijoranea. Anno sesto, volume do-

dicesimo. Gennaio 1858; voi. decimoterzo, ^j. 177

e seg., Maggio; voi. decimoquinto, p. 218 e seg.,

Novembre. Tipografìa economica diretta da Ba-

rerà.—An. ottavo, voi. vigesimoprimo, Gennaio

1860. Dalla Società L' Unione iì'p. editrice. —
An. nono, voi. vigesimoquarto. Gennaio 18(51.

—

An. decimo, voi. trigesimoprimo, j)P- 3-33. Ot-

tobre 1862. Dall'Unione ecc.

Queste canzoni poi , in 6 fascicoli da I a VI, e-
stratti dalla medesima Rivista Contemporanea, furono
riunite in un volume col titolo :

1786. — Canzoni popolari del Piemonte, rac-

colte da Costantino Nigra. Torino, Tip. Ba-

rerà [1858-62]. ln-8% pp. 210. *

PiTRÈ— Bibliografia,

Sono le seguenti sedici, accompagnate da versione
italiana, paralleli di canzoni francesi, spagnuole, por-
toghesi, lirettoni, lianuninghe, olandesi, tedesclie, scan-

dinave, ecc.
Fase. I. Donna Lombarda.- Clotilde.

//. Il Testamento del Marchese di Saluzzo. —
Principe Raimondo.

///. L'Assedio di Verrua.- I.a Guerriera.

1 V. Baron Lodrone. — Gli scolari di Tolosa. —
Poter del Canto.

V. La Monferrina.— 11 Corsaro.—Il Marinaro.
VI. Moran d'Inghilterra.—La Tomba.—La fidan-

zat:i infedele.—Carolina di Savqja.
Questa Raccolta é il primo felice tentativo di re-

dazioni dialettali italiane di canzoni poste a riscontro

con altre d'altri popoli d'Europa.
Furono tradotte in francese da .1. Caselli e dal

Conte 1)15 PuYiNiAiGRii (vedi nn. 1235 e 1355); e messe
a proritto fino al 1861 da E, .1. B. R.^thery nel suo stu-

dio; Les Chanls pop. de V Italie. Un primo buon an-
nunzio ne diede il Marco.vldi ne La Donna di Genova,
12 Aprile 1858.

1787. La Poesia popolare italiana. In Roma-

nia , Revue trimestriel consacré à l' étude des

langues et des littératures romanes, T. V, j)P-

417-452. Paris, F. Vieveg Librairc-éditeur,

1876.

Se ne fece una tiratura a parte col seguente titolo:

1788.— La Poesia popolare italiana per C. Ni-

gra. Articolo destinato a servir d'Introduzione

ad una Raccolta di Canti popolari del Piemonte.

(Estratto dal n. 20 della Romania). Parigi, 1876.

In-8", pjp. 36.

1789. Versions piémontaises de la Chanson

populaire de Reuaud. In Romania, T. XI, pj).

391-398. Paris, Avril-Juillet, 1882.

Le versioni sono IX ; I, di Alba nel Monferrato;
li , di Villa Castelnuovo e Sale-Castelnuovo nel Ca-
navese; 111, della Collina di Torino; IV, di Bene-Va-
gienna nel Mondovi ; V, di Valfenera d'Asti ; VI, di

Torino; VII, d'.\ltare nel Savonese; Vili, di Sale-Ca-
stelnuovo ; IX di Morra nel Monferrato. Segue ; La
Larandaja , riprodotta dai Canti pop. di Ferrara d(A

Ferraro e una novellina in prosa di Sale-Castelnuovo,
che si riattacca al medesimo ciclo.

I canti conservano il loro dialetto.

1790. Il Moro Saracino , Canzone popolare

piemontese. Ivi, T. XIV, n. 54, j5/j. 231-273.

Paris, Avril, 1885.

Sette versioni di Cintano Canavese, Villa-Castel-

nuovo, Torino, Valfenera d'Asti, La Morra-Alba, Mon-
taldo (Mondovi), seguite da studi critici.

1791. Canti popolari del Piemonte pubblicati

da Costantino Nigra. Torino, Ermanno Loe-

scher. [Nel verso: Stabilimento Tipografico Vin-

cenzo Bona] 1888. In-8°, pp. XL-596. L. 15.

Alcuni esemplari di essa sono rilegati e portano
in fronte il ritratto in fotografia del Nigra.

Prefazione (V-X). — La poesia popolare italiana

(XI-XXXVIII). —Avvertenza per la lettura dei testi

(XX.\1X-XL).—Canzoni (p. 1-547) (in numero di 153).

—Orazioni e giaculatorie religiose (54K-551) (8 in 4 nu-
meri).— Cantilene, Rime infantili e Giuochi (551-568)

(in tutto 45 in li numeri).—Melodie (569-573) (n. 16).

—

Strambotti (574-582) (n. 183).—Stornelli (ivi), (n. IO) —
Repertorio lessicale (5' 3-593) — Indice.

In questa grande Raccolta vengono compresi i

cauti precedentemente pubblicati dal Nigra, con lo

17
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studio sulla poesia notato sotto il n. 17S7, con varianti,

riscontri, note, studi d'ogni maniera.
Sulla quale Raccolta come sulle Haccolt»' speciali

antecedenti ad essa, vedi Braiì<;io, I)'An<ona, Meyer,
Pakis, nn. 1149, 1329, 1726, 18iC; Pitrì:. nelV -A /•'•/, /.

rio, V. VII, pp. 574-579, p Ka.ina.
Vedi pure De I'cymauvriì, n. \'A:ki.

NINNI (Alessandro Pericle).

Vedi in Indovinelli : Klhri'sroloiiihi, e in Usi:

MatPriali.

NOVATI (Francescuj.

1792. Ancora sulla Canzone del Boniliabà.

[.1 p. 1'} n.n.: Estratto dall' Archivio storico

por Trieste, l'Istria ed il Trentino. Roma, [A'oi'-.J

1881. Voi. I, fase. 2-, [pp. 206-21fJ\. In-S", pp. 14.

Studio sulla medesima canzone, cennata nel fase. I,

p. 69. Vedi anche nelle yothie del lìnllcltino d'Ar-

cheologia e StOi-ia dalmata, an. V , n. 9 , 1882, ov'è

riferita una variante dalmata inoditii iiella canzone, e

ZenATTI (A.).

— e PELLEGRINI (Fraxck^co Carloì.

1793. Quattro Canzoni popolari del secolo

decimoquinto. Ancona, A. (ì. ^Morelli, editore.

[Xel cerso : Stab. di E. 8arzani e C] mdccc-

Lxxxiv. In-8", pj). 2o.

Sulla copertina: >x Nozze V<Mitiiri-Fanz;iiro. » Nel
verso dell'antiporto: « Edizione di soli LX esemplari. »

I nomi degli amici dello sposo sono nella dedica.

Il N. ha cavato queste poesie (fa un codice amhrosiano
dei 1470 circa, e le dice popolari perchè « si manife-
stano di ]jer sé stesse troppo chiaramente scaturite

dalla vena popolare »; e le crede « derivate dalle Pro-
vincie meridionali della [xMiisola, quantunque per due
sole i titoli die hanno nel codice ne tacciano tede. »

1794. Poesie politiche p(ii)olari dei secoli XY
e XVI. Canzona de Meucci di ìSiena. — Can-

zone di Bartolomeo da Bergamo.— Canzon de

S. Marco. Ancona , A. Gustavo Morelli , edi-

tore. [Xel cerso: Ancona, 1885, Stab. di E. Sar-

zani e C] mdccclxxxv. la-^, pp. 24.

Questo frontespizio e l'antiporto ( « Nozze Barlo-

lone-Giorgi. IN Fehhrajo .MDt'CCLXXXV »} sono im-
pressi in caratti'ri rossi e neri, la coperlina in carat-

teri e in cornice bici'.

Nel verso dell'antiporto: « Ivliziom- di l.X Esem-
plari »

II Novali ed il Pellegi'ini, umici e compagni dello

sposo, prof. Paolo Giorgi, l'uno da Milano e l'altro

da Livorno, scrivono (p. 5) otVrendo questi documenti
di poesia popolare a suo tempo raccolti dalla bocca
del popolo, il nome Minteci non è di autore, ma so-
prannome dei .Senesi.

Qui finiscono le puhljlicazioni del N. e del P.

1795. Nuova Scelta di canzonette amorose

cantate dal popolo italiano. Edizione corretta

e migliorata. Milano, Tij). Commerciale, 1882.

In-lfr, pp. 12!J. L. 1.
*

179G. Nuova Scelta di canzonette amorose

cantate dal popolo italiano. Qinnta edizione

corretta e riveduta. Milano , tip. Wilmant di

G. Bonelli e C. 1889. In-lH"
, pp. 128. L. 1.

*

OPICI (Paolo).

Vedi n. 1109, Basetti (.\tanagio).

ORDINE ( Luigi I.

1797. Canti popolari lucani. Xel G. B. Basile,

an. II, n. 2, pp. i:i-14. Napoli, 15 Febbraio 1884.
Son quattro.

1798. Canti popolari basilischi e salernitani.

hi, an. III, n. 3, pp. 22-24. Napoli, 15 Mar-

zo 1885.

15 di questi canti Vjasiìischi furono raccfdti in Ma-
ratta, nella Basilicata; X in Salerno.

Vedi anche .Solimena (Giovanni).

ORLANDI (Pasquale).

1799. Canti poi)olari. Xr La Parola, voi. II,

nn. 85-8G, pp. S44. Bologna, Luglio 1844.

Son fi, divisi a due a due, e raccolti dall'Orlanili

nell'Appennino romagnolo e dedicati al cugino Mun-
gardi.

ORIOLI ([Jean Baptiste] Frédéric\

ISUO. Les Voceri de l'ile de Corse, par Fré-

DÉRic Ortoli. Paris , E. Leroux édit. 1887.

In-lb^, pp. XXXVin-:i24. Fr. 5.

Fa parte della « Collection de Contes et f'hansons
populaires t. X. »

Come si vede, r.\. si tirma col solo nome di Frk-
DÉRic; al quale, a scanso di ecjuivoci, io antepong-o la

prima metii del nome con la quale egli incominciò i

suoi lavori di novellistica, a p. 4M, n. 661.

Contiene 29 voceri divisi in due serie: I. Toreri
de 'inort ìialiirelle. — IL Voceri de mort riolente , la

maggior parte riprodotti dai Vanii pop. del Tommaseo.
dai Voceri, chants pojt. de la Corse di Fée; dal .SV«/-

ijio di versi ita/, del Viale ecc.

Vi sono tre pagine di melodie.
Vedi Méh'Sine, t. Ili, coli. 407-8.

— et THIERSOT (JuLiEN).

18U1. Sérénade. In Revue des traditions po-

pulaires, V^ année, n. 2, i)p. 46-47. Paris, 25

Fevrier, 1880. ]\Iontévrain. Imprimerie thypo-

graphique de l'Ecole D'Alembert. In-S".

Anche ipii V Ortoli si firma soltanto FRÉnÉRlc.
)1 testo di questo canto popolare corso in sette

strofe è acconq)agnato dalla versione francese e dalla

irielodia po[iolare not;ita da .Ii'lien Thier-Sot.

.\ltre poesie corse ha iiuMilicato ne Lo Trcdition
di Parigi il Sig. Ortoli; ma esse non entrano nel no-
vero dei canti pop. tradizionali.

OSTERMANN (Valentino).

1SU2. (frazioni friulane. A^/Z'Archivio, v. IV,

jjp. 237-248. Palermo, 1885.

Son 16 con la versione letterale italiana a pie di

jiagina.

18Ui^. Filastrocca poi»olarc udinese. lei, v. VI,

pp. 4(J(J-468. Palermo, 1887.

E seguita dalla versione letterale italiana.

Fu ristampatii insieme con un'altra versione, rac-

colta nella Valle del N'atisone da una signora friulana,

col titolo:

1804. — La Curiose. Xelte Pagine Friulane,

an. II, n. 3, pj). 34. Udine, 21 Ai»rile 1889.

F'irmato soltanto V. 0.

1805. Le Villote friulane, hi, an. IV, n. 0.

Udine, 16 Agosto 1891. (Copertina, pp. 1-2).

Sunto di una lettura tenuta dal prof. V. Oster-
laanu la sera del 10 Agosto 1891 all'Accademia di
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rdiiK^ sopra la pnbl)licazìon« che l'A. vioiu" tacendo

di mia raccolta di dette Villnlc.

Contiene 16 canti friulani.

Lo scritto, anonimo, è, a quanto jiare, dell'Oster-

niann.
Vedi in Usi: Occiom HoNAri'ONs.

OTTO (Richard).

1S(I6. Sicilianische A^olkslieder. Voii Dr. Ri-

chard Otto. In Beilage zur Allgemeinen Zei-

tung. 209-210; pp. 1-3 e 3-6. Miinchen , 8 e 9

!;>eptember 1891. Druck und Verlag der I. G.

Cotta'schen Buchhandlung Xachfolger in Stutt-

gart und Miinchen. I/i-4" fjr., pp. S.

I. Fa un breve cenno storico della poesia popo-
lare italiana e poi di Sicilia ; di ijuest' isola tocca il

<lialetto e la letteratura dialettale tino a G. Meli.

—

li Rileva le caratteristiche della poesia pop. siciliana

ed esamina la seconda edizione della Raccolta di Canti
2>op. sic. del PiTRÌ:. Vedi n. 1858.

1807. Canti popolari di Ferrara. i\'e Le Cento

Città d' Italia. Supplemento mensile illustrato

del Secolo. An. XXIII, Suppl. al n. 7951, p. 35.

Milano, 2.5 Maggio 1888.

Breve cenno basato sulla Raccolta ferrarese di

canti del Ferr.\ro. Vedi n. M'ifl.

P. (P.).

1808. Canti di S. Caterina di Badolato (cir-

condario di Catanzaro). iVc La Calabria, an. IV,

n. 1, pp. 7-8. Monteleone, 15 Settembre 1891;

n. 2, pp. 14-10; 15 Ottobre.

Sono 23 canti.

1809. Canti di Pentone. lei, an. IV, n. 2,

pp. 15-16. Monteleone, 15 Ottobre 1891.

Sono in tutto M.
11 nome del Raccooljtore è solo nel sonnuario del

numero citato della Cchihrin.

PAGANINI (Pagano).

1810. Per le nozze Morelli-Pierantoni. Let-

tera di Pagano Paganini. Pi.sa, Nistri. [Lucca,

Tip. Canovetti] 1869. *

Contiene una preghiera pop. pistoiese confrontata

con una tedesca.

G. Giannini, op. cit.. p. Xt.I.

PAGANO (Vincenzo).

1811. Lingue e dialetti d'Italia. Altri e nuovi

studi filologici del Prof. Vincenzo Pagano,

Socio della R. Commissione pe' testi di lingua,

Accademico Cosentino ecc. V II Propugnatore.

Tomo XIII
,
parte II

, pp. 104-151. Bologna,

Luglio-Ottobre 1880. Presso Gaetano Roma-

gnoli.

Se ne fece una tiratura a parte.

Cap. XIV. 1 Canti popolari (pp. 111-1 It^). -XV. I

proverbi (148-150)

1 canti son cinque con la versione italiana ripro-

dotti dalla Ririxta Italica del 187-1 (vedi n. 1128); i pro-

verbi 10; tutti calabresi,

[PAOLETTI (Edoardo)].

1812. Vita Veneziana. Nel Giornale di Sici-

lia, an. XXVI, n. 307. Palermo, 15 Novem-

bre 188(5.

Canto ed uso popolare veneziano per la festa di

S. Martino.
L'.\. si firma soltanto Edward.
Il solo canto venne riprodotto col titolo:

181.3. — Le Questue nella festa di S. Martino

in Venezia. A>/r Archivio , v. V, i^p. 358-362.

Palermo, 188(3.

L'A. è firmato : « Edoardo Paoletti (Edward) ».

PAPA (Pasquale).

1814. Stornelli del popolo toscano. Nd G. B.

Basile, an. I, n. 7, pp. 51-52. Napoli, 15 Lu-

glio 1883.

Sono 35.

PAPPALARDO (G. A.).

1815. Canti popolari. In Saffo, giornale lette-

rario, artistico, illustrato. An. I, u. 7. Torino, 8

Luglio 1888. Festa e Tarizzo. In-fol. Cent. 10.

Versione italiana di due canti siciliani.

PARIS (Gaston).

1816. Gaston Paris. Les chants populai-

res du Piémont. (Extrait du Journal de.s Sa-

vants.—Septembre-Novembre, 1889). Paris. Im-

primerie Nationale. u DCCC xc. In-4"
, pp. 30

nitro il froìifa^pixio.

Studio, con i;;ravi riflessioni, sulla Raccolta del Ni-

GRA, n. 1791.

PARISOTTI (Alessandro).

1817. Saggio di Melodie popolari romane di

A. Parisotti. a pp. 55-63 del Saggio di Canti

popolai'i romani raccolti ed illustrati da Fran-

cesco Sabatini ere.

Vedi .Sauatini.

Sono qnattro pp. di note musicali contenenti: l. La
Donna lombarda.—11. Cecilia.—III. Sonetto.—IV. Ri-

tornello. V. Ninna-nanna; Tamburro trasteverino.

IjPoo-esi pure nella « Rivista di Letteratura popo-

lare » v7 I, pp. 189-201.

Questo medesimo scritto, con modificazioni e la

soppressione delle melodie , meno del tamburro tras-

tcrrriìin, viuine riprodotto col titolo:

1818. — Le Melodie popolari romane. Studio

di A. Parisotti. A" Il Volgo di Roma, I, pp.

55-67. Roma, Ermanno Loescher & C. [Forzani

e C. tipogi-afi del Senato]. M DCCC xc. L. 3.

In -16" gr.

11 titolo è quale si legge nella copertina e nel

frontespizio. Nel Volgo di Roma però il nome dell'A.

è in fine.

Ignoro se se ne sia fatta una tiratura a parte con
numerazione propria.

PASCAL (Carlo).

1819. Una canzone popolare avellinese. Nel

G. B, Basile , an. II , n. 9, p. 72. Napoli, 15

Settembre 1884,
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PASQUALIGO (CkisTOPOIU)).

1820. Cunti popolari vicentini. Nel Bcrico,

nn. 0, 7, 10, 18. Vicenza, Agosto, Settembre,

Novembre, 1858. Tip. Paroni. *

Dojio ott'auni vi-nncrii riprodotti

1821. — Xr Lo Stivalo, Giornale, an. I. Na-

poli, 180(5.*

D'onrif furono tirati a parte col titolo:

1822.—Canti popolari vicentini raccolti ed il-

lustrati da Cristoforo Pascìualigo, Profes-

sore di Lettere Italiane nel E. Liceo di .'Spo-

leto. Seconda ristampa , ossia terza edizione.

Napoli VI Aprile mdccclxvi. (Anniversario del-

l'Innamoramento del Petrarca). In-IG", pp. 21.

A pp. 3-4 gli editori A. Casetti e V. Imbriani of-

frono ai Lettore gentilissimo queste XXVI villote, e
dicono cosi : « Eccoti ([uesti canti vicentini messi a
stampa per la terza volta; furono puliljlicati dapprima
sul lìerwo (giornale A'cneto) nel 1858, poi ripuMdicati
sullo Stivale di Napoli nel l^Ofi. Sono quindi rarissimi
ed invano ne' [sir) faresti ricerca presso i librai. Escono
ora raccolti in opuscolo. »

Furono ristampati dal Raccoglitore stesso col ti-

tolo :

1823. — Canti popolari vicentini raccolti da

C. Pasqualigo. Quarta Edizione. Venezia,

Stab. tipografico Grimaldo e C, 1876. In-W,

p]). 23. Prezzo del jiresente: '/g lira.

I canti, preceduti do nn'Avvertenza de' 5 (ìiugno
1876 (pp. ."i-Q), son XXXV.

Vedi Brehmer, ii^ 1154.

PASQUALINO-VASSALLO (R.).

1824. Folk-Lore. N' Il Teatro Illustrato e la

Musica popolare. An. VI, Febbraio 188(3, n. 62.

(Edit. Ed. Sonzogno), j>yj. 20-23. In-fol. Cent. 50.

S' intrattiene specialmente delle melodie [lopolari
siciliane a proposito della Raccolta del Frontin'i. Cfr.
n. 1458.

PELELLA (]\lArRO).

1825. Rimembranze Nai)olitanc. Raccolta di

Canzoni popolari per Mauro Pelella. Torino

S. a.
*

Indicazione del Xigra.

PELLEGRINI (A8T0RRE).

1826. Canti popolari dei Greci di Cargese

(Corsica). Bergamo, Tij). Fratelli Bolis, ISTI.

In-16", pp. 38.

Estratto dal giorn;ile «La Provincia di Bergamo.»

1827. Il Dialetto greco-calaljro di Bova. Stu-

dio di A8TORRE Pellegrini, Professore nel

R. Liceo di Massa-Carrara. Volume primo. To-

rino e Roma, Ermanno Loescher 1880. (Tipo-

grafia Bona). [A'e^ verso: Estratto dalla Bivùta
(li Filologia e (VIstruKionc Classica 1873-187!»].

Iìi-&', pp. LIV-270, oltre il frontespizio. L. 10.

Dà 75 canti, dei quali .'ÌS inediti, ?.8 varianti di allri
l'diti dal f'omparetti; tutti illustrati (> tradotti letteral-
mente iu italiano. Seguono 10 proverbi.

Alcuni di questi canti furono tradotti da Ci. Mever.
Vedi n. 17ÌS.

Allri \ol?MMÌ (hdl'opi'i-a non furono lin qui pulibli-

cati.

1828. Lii Poesia di Bova per Astorre Pel-

legrini , Prof, nel R. Liceo Niccolini di Li-

vorno. Najioli, Morano, 1881. In-tG", pj>. 53.

Estr. dal voi. del MaM).\lari : ('(iiiti ttel p/tjMlo

reggino, n. 1671.

Contiene: a) Canti cal.iljresi. — '/) Canti ilalianl.

PELLEGRINI (FRANCESCO CARLO).
V.mIÌ n. 1793, NovATi (l<'ranc<'sco).

[PELLIZZARI (PIETRO)].

1829. Ganzimi d'amore. Ve Lo Studente Ma-

gliese. Rivista Scolastica. Anno VI, fase. 2" e 3",

pp. 148-155. Maglie, Marzo-Aprile, 1881. Tip.

Capace. Iii-8".

Contiene 15 canti e due varianti di canti raccolti

in Maglie in Terra d'Otranto, ed illustrati con note.
11 nome del Raccoglitore è taciuto.

Vedi anche in Novelline, n. 704, e in Usi.

PEPOLI (Carlo).

1830. Di taluni Canti dei i»opoli. Discoi-so

Accademico di Carlo Pepoli. Bologna, So

cietà tipografica dei Compositori, 1873. In-IH",

pp. 68. *

PJdizione di soli 100 esemplari.

PERCOPO I Erasmo).

1831. Ballate popolari del secolo XV, i)ub-

blicate per la prima volta dal dott. Erasmo

Percopo. Napoli, tip. De Rnpertis, 1884. lii-8r.*

Per nozze Cocchia-Dei Franco.
Le ballate son 4.

PERETTI (Antonio).

1832. Canti popolari del Piemonte recati in

versi italiani. Nel Mondo Letterario, nn. 27, 33,

43. Torino, (ìiugno, Agosto, Ottobre, 1S58. Tip.

Botta. *

PETROSEMOLO (R.).

Vedi Tosti (F. Paolo).

PFLEIDERER (RUDOLF).

1833. Das italienische Volle im Spiegel seiner

Volkslieder. Breslau und Leipzig. P. Schott-

lander, 1870. *

PIAGGIA (Giuseppe).

Vedi in Usi.

PIANTIERI (Federico).

1834. Studii sopra i Canti lìojìolari del Ci-

lento. Neil'Ateneo Popolare, giornale letterario,

politico, industriale, artistico, commerciale, mi-

litare. An. IV, n. 1, pp. 0-7; n. 4, p. ti. Na-

poli, 12 e 22 .Maggio 18(59.

PICHLER (Al)OLK).

1835. Volkslieder aus Fassa. Von Adolf
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PiCHLER. In Deutsche Zeitung Wicn, 29 Miirz

1883. Feuilleton. In-fol.
*

ContieiK» versioni tedesche ili canti e alcuni saj^yi

in dialetto di Fassa.
linmanische Stiidifii, XX, 208.

PIERI (Silvio).

LS3G. Un migliaio di stornelli toscani raccolti

e ordinati da Silvio Pieri. N' Il Propugna-

tore. Tomo XIII, parte I, pp. 236-268; parte II,

pp. 1Ó2-1S6. 1880.—Tomo XIV, parte I, pp.l21-

137; parte II, pp. 168-195; 1881.-Tomo XV,
parte II, pp. 234 264 ; 1882. Bologna

,
presso

(laetano Romagnoli.
Contiene 730 canti, sotto ciascuno dei ([uali è no-

tata la jiruvenienza.
Di tutta la Raccolta stampatasi fece una tiratura

a parte, il cui titolo e il medesimo di sopra, e fu ese-
yuita in

— [Boloyna, Fava e Garaynani, 1880]. In-8\

pp. 140.

I canti sono divisi cosi:

Introduzione (pp. 1-33'. — Canto, sfida al cauto
{n. '20 canti .—Amore: ]. Amore lieto (171); li. Amore
non lieto (111); 111 Desiderio in amore (5S).— Gelosia,

sdej^no, dispetto (261 '.—Partenza e lontananza (53).

—

Satirici e giocosi (38).

Finisce con lo stornello:

Kiui- (li pi.solli,

K come stanno bene a vi.i i cornili!

Come alla mia Miceetta i cumpauoUi.

Si vede che la Raccolta doveva proseouire, ma
restò in tronco: nel Propugnatore al canto 53, nell'e-

stratto al e. 38 del cap. Satirici.

PIGORINI-BERI (Caterina).

1837. I Canti popolari marchigiani. Nella

Nuova Antologia. Seconda serie. Volume se-

condo (Della Raccolta , volume XXXIIj
, pp.

26-50. Firenze, 1876.
Pubblica 72 sto-iìPlli o canznnrinr.
Se ne fece una tiratura a parte.

1838. Le Cantafavole nell'Appennino marchi-

giano. Ivi. Seconda serie. Volume ventesimo-

.secondo. (Della Raccolta, volume LII), pp. 36-

54. Roma, Tipografia Barbèra, 1880.

« Ia sconlaf'avola è una sequela di parole, aknne
volte senza senso... K una storiella, generalmente
mezza in prosa e mezza in versi... Qualche volta co-

mincia in racconto e tinisce in canto ; tale altra co-
mincia in poesia e finisce in prosa elegante, corretta,

aggiustata e classica » p. 43.

PINCHERLE (J.).
^

1831'. Italian Zingaresche. In Journal of the

Gypsy-Lore Society. Voi. Ili, n. 1. Edinburgh,

July,'l891. 7/^-6"".*

PINOLI (Galileo\

1840. Nozze Renier-Campostrini. [.1 p. 16:

Ivrea, Stabilimento tipografico L. Ciarda, 1887].

Li-16", pp. 16.

Copertina stam[iata in caratteri rossi e cornice
celestre.

A p. 7: « Canti popolari canavesani. »

Contiene 6 canzoni raccolte a Strambino dal Pi-
noli, il cui nome si legge nella dedica, a p. 5 n. n.

1841. Cantar Martine. AWrArchivio, v. III,

pp. 108-200. Palermo, 1884.

Ili lina tiratura di soli 25 eseniidari la [i. seguente

alla 3" è liiaiica.

PISCHEDDA (Giovanni).

1842. Poesie i)opolari sarde meridionali. Con

prefazione del professor Giovanni Pischedda.

Volume Primo. Lanusei, Tipografia sociale, 1884.

In-W picc, pp. 65.

La prefazione è nelle pp. 3-16. I componinieiiti,

del solito genere seniipopolare, sono XI, senza indice,

riprodotti dalle Raccolte di Spano.

PITRÈ (Giuseppe).

1843. Canti popolari siciliani. Xe La Sicilia,

Rivista periodica di Scienze , Lettere , Arti e

Politica. Anno Primo, 1865, ji>/j. 44-45. Palermo,

Stamperia di Michele Amenta, mdccclxv. In-4".

I canti son quattro, tutti di carcere, non coiiqiresi

nella Raccolta del Vigo.

1844. Dei Canti popolari in Italia e dell'in-

dole poetica dei Siciliani. Ke La Società, Gior-

nale letterario sociale. Anno Primo. Volume

Primo, 1868-09, pp. 73-78. Napoli, Tii)ografia

dei Fratelli Testa,strada Gavone, 222. 18G\). In-8".

È un capitolo dello Studio critico, qui sotto indi-

cato, al n. 1847.

1845. Studi critici su' Canti popolari siciliani

iu relazione con altri d' Italia. Nella Rivista

Bolognese, anno secondo, fase. 2", pp. 137-149;

Febbraio 1868; f. 3, pp. 236-250, Marzo; f. 5,

j)}). 385-394, Miìggio; f. 9-10, jj^. 763-772. Set-

tembre-Ottobre. Bologna, Stab. tip. G. Monti.

Finisce al cap. VI con una Conclusione adatta al

contenuto dei sei capitoli. Questa Conclusione princi-

pia con le seguenti parole : « Qui mi è di necessità con-
chiudere. Dico necessitii, perchè chi appose per me il

titolo a queste pagine [Pietro Siciliani] mi fece pro-
mettere cosa che io avevo destinato a lavoro piti lungo,

più completo sul medesimo argomento: alcune osser-

vazioni intorno agli altri Canti popolari d'Italia. »

Segue una nota, che dice: « Questo mio lavoro è

bell'e finito, ed oggi stesso 9 Settembre 1868) si pub-
blica in un elegante volume col titolo Sui Cauli pop.
siciliani » ecc. Vedi n. 1847.

1846. — Nel Massimo D'Azeglio: Letture Mo-

rali, Letterarie e Scientifiche. Anno I, n. 2, pp.

5-6; Palermo, 16 Aprile ."868; n. 3, pp. 20-21;

n. 4, pp. 26-28, 1, 16 Maggio; n. 5, pp. 36-38;

. n. 6, j^p- 42-45, 1, 16 Giugno; n. 7, p. 55, 1" Lu-

glio; n. 8, pp. 60-61, r Agosto. Officio Tip. di

Giuseppe Mauro. Cent. 15. In-4".

Per la cessazione del giornale il lavoro rimase
interrotto al cap. sui canti pop. di carcere.

Esso è una materiale ristampa dello scritto inse-

rito nella Rivista llolopiiese (vedi qui. n. 1845), niai;o

mano che esso si puljldicava.

1847. Sui Canti popolari siciliani. Studio cri-

tico di Giuseppe Pitkè. Palermo , Tipografia

del Giornale di Sicilia, 1868. In-16"
, pp. 160.

L. 1, 80.
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(V)iitoiii[)f)raiic;iiiiente alla staini>a di quosto vo-
lume, il lavoro. <'<iii i|iial(lii- (liccrda iiioililiiazioni',

usciva in appendice

1848. — Nd Giornalo di Sicilia. Palormo,

1808. Nn. 141, ]4-_>, 14.-), 147, 148, 150, IT)."), 158,

1()0-102, 165-107, 171, 175, 177, 182,183,187,

189-192, 194, 19.5.-27, 30 Giugno; 4, 7, 8, 10,

14, 17, 21, 23-2.5, 29-31 Luglio; 5, 10, 12, 19,

20, 25, 27-29, 31 Agosto; 2, 3 Settembre.

11 nome dell'A. è alla fine di ciascuna appendice.

Questo Studio Cu poi ristampato come introduzione

alla Raccolta di f'tniti del medesimo A. (vedi n. 1857;

con «.M-avi inodilicazioni , con ispr)Staiiienti di capitoli

< con l'a}rjjiunt-a dei titcjli a ciascuno di essi.

1849.— Sui Canti jìopolan .siciliani. Studii cri-

tici di Giuseppe Pitrè. Ne Lo Scinà, Giornale

Letterario per la Sicilia. Anno I, n. ì,pp. 0-10;

n. 2, pp. 23-25; n. 3, pp. H8-40. Palermo, 12,

15, 26 Luglio 1808. Stani])eria Antonino Rus-

.sitano. /«-#.

La Direzione annunzia la ristampa del lavoro, che
« può considerarsi come una terza edizione con au-
menti e correzioni »; e la fa l)recedere « da un q\iadro
del lavoro medesimo », cioè da un sonjinario dei XIV
capp., dei quali però solo due ne permise l 'A.— Esso
è ristampato rlalle App<'ndici del Giarnalr di SiiHlia.

Vedi n. 1S48.

1850. I Canti i)0[)olari di Terra d' Otranto

raffrontati con quelli di Sicilia. XeUc Nuove
Effemeridi Siciliane di Scienze, Lettere ed Arti.

Anno r, dispensa IV, />/). 174-181. Palermo,

Luglio ISOi». Tipografìa del Giornale di Sici-

lia. In-S:

A pro[)(jsilo <lei « Canti, Le^'{jendi- e Proverbi nei

dialetti della Terra d'Otranto » del proC. dott. (ì. Mo-
rosi.

Lo scritto usci ,i p.irte:

1851. — I Canti rrc. per GirsEPPE Pitjjk.

Palermo, Tipografia do! ( ìioi-nalc di Sicilia, 1809.

In-ò"', pp. h').

Con dcflicatoria a y\. Siciliano. Fu riiiuliMicato

jioi

1852. — .4 pp. 21-28 (hi Saggi di Critica Let-

teraria per GlusKiM'K I'itrI':. Palermo , Luigi

Pedone Lauriol, Editore, 1871. Iìi-8"'
, jyp. 89.

1853. Della baronessa di Carini. Leggenda

storica popolare in poesia siciliana. Nelle Nuove

Etlemeridi siciliane. Anno I, disp. l^l\,2>p- 54G-

558. Palermo, Marzo 1870.

Riconjparsa in opuscolo a parte col medesimo
tit.do;

1854. — Della Baronessa ecc. per GirsKi'i'K

PlTliÈ. Palermo, Tipografia del Giornale di Si-

cilia, 1870. In-8", pp. If).

E di nuovo

— A pp. 15-17 ilei. Saggi di Ci'itica lettera-

ria ecc.

1855. II Carcerato , aria popolare siciliana.

Neflct Rivista P^iropca, anno I, voi. Ili, fase. Ili,

])p. 48:i-48f). Fii-enze, 1" Agosto 1870. Tipogra-

fia dell'Associiizione.

Se ne fece una tiratura di 10 esemplari senza nes-

suna indicazione tipografica. In-S', pp. 9.

Questo canto è preceduto da un' avvertenz.a, e

venne ripulddicato nella Raccolta ma<.'u'iore diG.Fitré,

n. 18r)7.

1856. Saggio di Canti popolari siciliani ora

per la prima volta pubblicati. Lettera di Giu-

seppe Pitrè. Bologna, Tip. Fava e Garagnani,

1870. J/i-9", jjp. 28.

« Estratto dal Periodico:—Studi Filologici. Storici

e Hihlio'TaHci II Propiu/untori'. — Voi. 11-, parte 1^,»

pp. ?!71-o96. rSologna, presso Gaetano Romaf,'noli, 1870.

La lettera è diretta al Conun. Zanilirini , e con-
tiene ?,5 canti e fìwi, che non facevano parte di altre

raccolte fin'allora puldilicate.

1857. Canti popolari siciliani raccolti ed il-

lustrati da Giuseppe Pitrio, preceduti da uno

Studio critico dello stes.so Autore. Volume pri-

mo. Palermo, Luigi Pedone Lauriel , Editore,

[Stab. tip. Fi: Lan] ÌH1\, pp. X11-452. Nolumc

secondo. [Tip. del Oiorn. di Sicilia] pp. XI-5()<I.

L. 9. In-IG".

Formano i voli. I-II della « BihlioUjca delle Tra-
dizioni popolari siciliane per cura di G. Pitkìì. »

Indice de! voi. 1: ("ittà e paesi nei quali sono stati

raccolti i canti (in n. di nS).—Studio critico sui Canti
popolari siciliani (pp. 1-174J. — Bililiografia dei ("anti

popolari d'Italia (175-181). — fanti popolari siciliani

(IS?.-4I9) divisi in XXI capitoli.

Il voi. 11, oltre un'avvertenza, come nel I : — Su|>-

plemento alla Hildiogralia dei Canti pop. d'Italia (IX-
X). - Altre dieci categorie di canti (juali si leggono
nell'indice della li" edizione qui sotto indicata. 1 canti

tutti sono 100(i. Chiude ipiesto II voi. una raccolta di

Mpìnrlif popolari iticilidiir (pp. 15), contenente: Can-
zoni (1-10) , Fiori (11-P2). ('atili ranìafiriiilrsr/n (\Z).

.Xiìine-ìioiìnc (M), Canti fanritillr.trhi (15), l'nyhierit

(10), Arir (n-V-l), Lci/i/i'iidr r Slorii' profane e sacre

(25-l'>l), e finalmente un.a Canzone araba n. n.

Giova notale che il I volume, uscito con una co-

pertina avente il medesimo titolo del frontespizio, ebbe
subito la copertina generale e comune alle varie rac-

colte della llihliolc^a. (^)uattro esemplari in carta di-

stinta di esso port.-ino tuttavia quella copertina.

Una nuov.'i edizione usci vent'aiini dcqin:

18.58. — Canti popolari siciliani raccolti ed il--

lustrati da Giuseppe Pitrk, preceduti da uno

Studio critico e seguiti da Melodie popolari.

Seconda edizione interamente rifusa, con un'Ap-

] (endice di Canti inediti e un Saggio di Canti

dell'Isola d'ITstica. Voi. l,pi). XXIV-i:i8; Voi. Il,

jìp. JV-487. Palermo, Libreria internazionale

Carlo Clausen (giTi L. Pedone Lauriel) [Nel

rcr^n: Tipografia del Giornale di Sicilia] 1891.

Tn-Ui-. L. 10.

Nel!' antiporto : •< liililioteca delle tradizioni [lop.

siciliane. Voi. 1 >. (e « Voi. 11 »).

Nella coiieitina: « Hiblioteca delle tr.idizioni popo-
lari siciliani' per cura di G. l'rrRi:. Voi. I (e «Voi. Il y).

Canti pop. siciliani, ^o|. 1 (e 11). .Seconda edizione,

l'alermo, » prr.

N. 250 esemplari di questa edizione hanno coper-
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tina col medesiino tiUilo del frontespizio, p aiitiiiorto

cosi: « (.'ami popolari siciliani. »

Nel verso dell' ultima pa^j. del II volume : « Co-
minciati a stampare — il di 11 (liiiiino MDCCCXC —
Uniti il XIX Marzo MDCCCXCI. »"

Indice del v. I :

Dedicatoria.—Prefazione.—Avvertenza alla (ìrima
edizione. — Coumni nei quali sono stati raccolti i canti
popolari (n. 76).—Spiey:azione di alcune voci di difle-

reiite significato nella presente raccolta.—Studio ci'i

-

tico ecc. (in XIII capp. oltre la Conclusione).— Canti
popolari: Canzuni=Rispetti (in XVIII capp., n. \>~-l}.—
Ciuri=Stornelli (da 575 a 715).— Canzuni di Carnali-
vari=(!larnescialate (da 716 a 726).

Voi. II. Ninni o CUnzuni di la Naca=Ninne-nanne
(ila 727 a 757).—.Jòcura e Canzuni di picciriddi=^Canti
fanciulleschi (75<<f-793). — Orazioni , Rusarii. Cosi di

])diu=Invocazioni e preghiere (794-835).— 'Nnimini o
'Nniminagghi=Indovinelli (836-888).—Arii=Arie (889-

911). — Storii , Parti e Orazioni=I,eagende e Storie
(912-961). — Cuntrasti o Parti=Contràsti (965-973).—
Satiri=Satire 97-1-976),'— Canzuni murali^Canti re-

ligiosi e morali 977-990). — Mottetti di lu pàliu=Il
palio (991-1006).—Appendice: Stornelli (1007-1040).—
Canti diversi (1041-1049).—Saggio di Canti dell'Isola
d'Ustica (1050-1074) . -Glossario.

11 Raccoglitore ha diviso le Canzimi dai Chiri.
« Oltre un centinaio di canti incompleti, o varianti di

poca importanza o di provenienza sospetta ha sop-
pressi Sostituendoli al rispettivo loro n. progressivo con
altri canti simili, tipici. » La Bihliografia della 1" edi-

zione è tolta. La grafia, in quella non del tutto esatta,

in questa è notabilmente migliorata.
Nelle Melodie jMpolai'i xiciìiane , che vanno in

calce al II voi., ha sostituito col Canto di Natale
(n. 17; la Canzona araba, che era nella 1^ edizione,
e che qui fu soppressa.

1859. Alcune Questioni di Poesia popolare.

Nella Rivista Europea. An. I, voi. IV, fase. Ili,

pp. 4GS-4S3. Firenze, 1" Novembre 1870.

Se ne fece una tiratura speciale di soli 25 esem-
j.'lari col medesimo titolo

1800. — In Firenze, Tipografìa dell'Associa-

zione, 1S70. Iii-S", jjp. 18.

Il nome deir.A.., mancante al frontespizio, è in line.

Questo articolo fu scritto a proposito d'una re-
censione del I voi. di Canti (v. n. 1857) pubblicata
dal D'Ancona nella ytwva Antologia , Ago.sto 1870.

1861. Le Canzoni popolari sarde del Logu-

doro. Ascila Rivista Filologico-letteraria. Primo

volume, fase. I, pp. 17-27. Verona, H. F. Miin-

ster (M. Nussbaum) 1871. Tip. Apollonio, Li-S".

1862. Questioni di Poesia jiopolare. Ivi, pj).

289-303. 1871.

Se ne tirarono solo 10 e.semplari col precedente
titolo e con l'indicazione bibliografica in fine:

1863. — Estratto dalla Rivista Filologico-Let-

teraria. Fascicolo V. Verona , Tip. Apollonio,

1871. In-8', pp. 15.

È una risposta a D. Manuel Mila y Fontanals,
per via di certe osservazioni da lui fatte nel Diario
de Batcelona sopra i due volumi di 0'/(/((vedì n. 1857)

1864. Canti i)opolari siciliani. A pp. 12'.)-13l)

delle Rime e Prose alla cara memoria di An-

gela Gazzino dal Consorte dolentissimo raccolte.

Genova, co' tipi del R. Istituto Sordo-muti, 1871.

In-IG", pp. 158, oltre /'Errata corrige.

« Edizione di 100 copie in carta bianca, e due in

carta colorata.»

I canti sono quattro, non compresi in Raccolte pre-
cedenti, di Palermo, Randazzo, Girgenti, e preceduti
da una lettera al consorte della defunta, prof. G. Gaz-
zino, la quale lettera ò a p. 128.

1865. Pietro Fullone nelle Tradizioni popo-

lari siciliane e nelle sue opere per Giuseppe

PlTRK. (Estratto dalla Nuora Antologia. — Fi-

renze, Settembre 1871). In-8',pp. da 41 a 81.

Nella Suora Antologia il nome dell' A. è in fine.

1866. Di un manoscritto di Canzoni siciliane

attribuite ad Antonio Veneziano. A" Il Propu-

gnatore. Voi. IV, parte II", pp. 357-371. Bo-

logna, 1871.
Ed a parte:

1867. Di un manoscritto di Canzoni siciliane

attribuite ad Antonio Veneziano. Lettera di

Giuseppe Pitrè , Socio della Regia Commis-

sione pe' Testi di Lingua. Bologna, Tipi Fava
e Garagnani, 1871. In-8", pp. 15.

È una lettera al Salomone-Marino.

1868. La parodia nei Canti popolari siciliani.

Nella Rivista Sicula di Scienze, Letteratura ed

Arti, anno terzo, voi. VI, fase. X, pp. 354-364.

Palermo, Ottobre 1871 [S. a., ma in Palermo,

Uff. Tip. Rosario Pcrino, 1871]. /;^-6'°, pp. 11.

Se ne tirarono 10 esemplari a parte senza alcuna
indicazione, ln-8, pp. 11.

1869. I Canti popolari monferrini. A j)p. 121-

130 della Strenna della Rivista Europea, anno
primo, 1872. Firenze, Tipografìa Editrice del-

l'Associazione
, 1871. In-8",pp. lG-LXIV-140.

Ne furono tirati 10 esemplari a parte. In-8", pp. 10.

1870. Ricordi e Reminiscenze nei Canti po-

l)olari siciliani. Ve//a Rivista Sicula, anno quar-

to, voi. VII, fase. IV-V, pp. 403-421. Palermo,

Aprile-Maggio 1872.

I nn. 1859-1862, 1861-1879, con aggiunte spesso
copiosissime, vennero ripuljblicati negli

1871. Studi di Poesia popolare per Giuseppe
Pitrè. Volume unico. Palermo, Luigi Pedone-

Lauriel, Editore \Nel terso: Tipografìa del Gior-

nale di Sicilia] 1872. In-KP, pp. VII-399. L. 4.

Forma il voi. Ili della « Biblioteca delle Tradi-
zioni popolari siciliane per cura di G. Pitrè. »

Questo volume contiene sette scritti inediti, ed ec-
co l'indice di esso:

Avvertenza. — Ricordi e Reminiscenze nei canti
[lop. siciliani.—.Mcune questioni di poesia popolare.--
Nuove questioni di jioesia poi>olare. — 1 poeti del po-
polo siciliano Pietro Fullone e le sfide poji. sicil.— •

Ui alcuni canti piqi. attribuiti ad .\. Venziano in un
ms. del see. XVjI. — Di alcuni canti pop. in un ms.
del sec. XVIII. — Le Legi^ende {lopolari. Delle poesie
pop. a stampa anticlu; e moderne.— Dei canti po)). non
siciliani in Sicilia.—Dei canti pop. lombardi di Sicilia.

—

De' canti pop. greci dell'Italia meridionale.— Dei canti

pop. monferrini.— Delle canzoni pop. sarde.— La pa-
rodia ne' canti jioi). siciliani.—Aggiunte.

1872. Centuria di Canti popolari siciliani ora

per la prima volta pubblicati da Giuseppe
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PlTRÈ.
I

iS'. a. ina in Padoca, Premiato Stnltili-

inrnfo TijMi/nifiro alla MInerra ,
lS7.'i\. In-S",

pp. 4:{.

Estr. .l;iH7'W< di-' (iiorani, v.)l. )I, i.p. 71-bO; ial-

ini; 1W)-17'.). Pa.lov.-i, A. Morolli, cdiiorc, 1873.

'l'ir.itiir.i di soli 50 esemplali.
Prefazione (i>p.

;W)).— f'anznni e Fiori [un. l-SO).—

Niniii'-iiaiine e Canti Janciullcsclii (Sl-^fi). — .\ile e

Canti diversi (87-91).—Indovinelli ('Xi-lOO).

1873. Pietro Fullono. Rispostii di Giuseppe

PiTRÈ a Lionardo Vigo, ^el (Jiornale di Sici-

lia, an. XII, mi. 183, 184. Palcniio, 12 « 13

Agosto 1874.

Con nolaliili coi-rezioni si tiro a parte col sej:uente

titolo:

1874.—Pietro Fulloiie, poeta siciliano del sec.

XVII. Lettera di Giuseppe IMprè a Lionardo

Vigo. Palermo, Tii)Ografia del (Giornale di Si-

cilia, 1874. lu-lO", pp. 11.

Dietro la copertina-frontespizio .si legy e: « Estratto
dal Giornale di Sicilia del 12 e 13 Aj^osto , num. 183
e 184. »

Richiama le (piestioni di poesia pop(dare relative

allo scritto di sopra, ed è indirizzata al V. per ribat-

tere le stranezze da lui ripetute in una lettera al P.—
Vedi Yioo, Pietro Fiillonr.

1875. Sui Canti popolari italiani di carcere.

Nota. Firenze , Tip. dell' As.sociazione , 187G.

In-S°, pp. 8.

Estratto dalla Kivista Europea. .Aunn VII, Voi. II.

Fase. II, pp. 320-32(5. 1 Aprile 1870.

1876. Chi dice quel che vuole udirà quel che

non vuole. Risposte di (t. PtTKic e S. Salo-

mone-Marino ad un opuscolo che porta il

nome della Sig." Giuseppina Vigo Pennisi. Pa-

lermo, Tipografia di P. Montaina e Comp., giti,

del Giornale di Sicilia, 1877. Li-S", pp. 41.

Risposta all'opuscolo: Lettera al I)r. G. Pilli' e

Cìnariinenti sulla Jiivii.tla critica ecc. La risposta del

Pitrè è a pp. 3-19
;

quella del .Salomone-Marino a

pp. 21-41.

Gli autori trattano questioni di poesia popolare,
istituendo ratfronti di canti popidari per via di va-
rianti, affine di sfatare le puerilità di L. Vigo pul)l)li-

cate .sotto il nome della sua nuora (iiuseppina Pennisi,
« Cireneo incautamente trovato >».

1877. Di una nuova Raccolta di Melodie po-

polari siciliane. Al maestro F. P. Frontini.

AW/'Archivio, v. II, pp. 43.5-440. Palermo, 1883.

« (Questo scritto doveva precedere V Eco della Si-

rìlia: Cinquanta Canti pop. sic. del Frontini; ma non
giunse in tempo, e perciò viene qui pulildicato coiik!

introduzione e complemento di quel liliro. »

Cosi in nota. Vydi in questa Jiibiioj/raliu il n. 1458.

1878. La Leggenda di S. Antonio. XelP Ar-

chìvio, v. VI, pp. 18-24; 313-814: ;J r.-?-.5 7^. Pa-

lermo, lS,S(i.

Sono versioni italiane e straniere riprodotte da
raccolte a stampa da G. P. Esse sono: 1. Versione
siciliana. -II. Napoletana.—III. Romana.— IV. Porto-
ghese.—V.Spagniiola{p. 313). —VI . Marchigiana (573).

1870. Per la storia della poesia popolare

sarda. ///, v. V111,;j7>. 289-293. Palermo, 188ÌI.

Corre a parie col .seguente frontespizio;

1880.—G. Pitrè. Per la storia ree. Tirato a

soli 2;") esemplari dall' Arehirio ecc. , v. Vili,

fase. II. Palermo, Tipografia del ' Giornale di

Sicilia » 1889. In-S^', pp. 7.

Per altri canti puhblicati dal Pitrè vedi in Pro-
verbi. Vedi pure in cpiesta parte II: De Puvmaigkk;
Di M.uìtino; I.izio-Hkijno; Lumini; M.xhul; Monnikk;
Otto (I35r)-|359, 138f>, 1032, 1052, 1005, 1753); Sai.o-

MoNE-^LvuINo ; Vkìo (Lionardo).

PITTARELLI (E.MlLlo).

1881. XV Canti del popolo raccolti in Cam-
pochiaro. Ne La XiU)va Provincia di Molisr,

an. IV, 11. 12. Campobasso, 20 Marzo 1884.

— e MELILLO (ExRlCO'.

1882. Due satire popolari molisane. Nel G. B.

Basile, an. Ili, n. 11
, pp. 81-83. Napoli, lo

Novembre 188;").

Ri|irodott(^

1883. — Ne La Nuova Provincia di Molise,

an. VI, n. 1. Campobasso, 8 Gennaio ISSO.

1884. A proposito della canzone del Notar

Volpone. Nel G. B. Basile, an. IV, n. \,p. 8.

15 Gennaio 188(3.

Si leg-ge anche

1885. — Ne La Nuova Provincia di Molise,

an. VI, n. 3. Campobasso, 21 Gennaio 1880.

Altri canti dei due scrittori vanno sotto il nome
ili Melili.o (Enrico). Vedi nn. 1715-1710.

PODRECCA (Carlo).

188<J. l'oDRECCA D."' Carlo. Saggio di Poe-

sie di Pietro Zorutti e di Canti popolari in dia-

letto friulano, tradotti in lingua italiana e dalla

famiglia Podrecca di Cividale dedicati alla Sig.'*

Virginia Fasolo nella occasione del di lei ma-

trimonio col D.' Guido Podrecca. Cividale, Za-

vagna, 1870. In-8", jrp. 35. *

lioiuaniscìti' Stiidien, XX, 197.

1887. Rispetti friulani. AW Fanfulla della Do-

menica, an. XI, n. ,80. Roma, 28 Luglio 1880.

Sono 12, relativi all'amore nelle Alpi ('arniche,
e tradotti in italiano. Riprodotti

1888. — Nelle Pagine Friulane, an. II, n. 0,

copertina, p. 2. Udine, 27 Ottobre 1880.

Altri canti pubblico il P. nella IlhiMrazione Jla-

liana, ii. 13, ma ne ignoro l'anno ed il titolo.

Qui finiscono le [lublilicazioni del Podrecca.

1889. Poesia popolare. Niccheri e gl'Improv-

visatori. N' Il Piovano Arlotto. Capricci nicn-

suali di una brigata di begliumori. Anno primo,

pp. 3ó6-3fJ0. Firenze, Felice Le Mounier. 1858.

In-S" fjr.

Articolo anonimo, col ritratto cbdl'improx visatore

popolare G. Moniiii soprannominato II A'(Vv/icc/ (p. 359),

e con la composizione di lui: Le scKse rfc' eacciatori, in

19 ottave.
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Di questo Nicchei-i abliiaiiid :

1. « La Pia de' Tulumei, f.itto storico posto in ot-

tava rima da Giusepi'E Morom . dctio 11 JSinclicri,

illetterato. Firenze, Tijiogi-alìi Adriano Salani, 1873,

cent. 10. » In-IG", pp. 21. (5-1 ottave con vignetta nel

frontespizio, rappresentante la Pia morente adagiata
sn d'una sedia e il guardiano di fronte seduto. Ri-
stampala col titolo :

— « Pia de' Tolomei composta in ottava rima da
GiusEPPH MoRONi detto il yiccheri, illetterato. Al-
l'ultima pagina: Firenze, 1875, Stamperia Salani.»
Con una vignetta nel frontespizio rapjiresentante il

seppellimento della Pia.

2. « Le Scuse dei Cacciatori, ottave improvvisate
da Giuseppe Moroni detto il yiccJicri (illetterato) »

A pp. 13-10 della « Storia del Giocatore esposta ad
esempio della Gioventù». Infine, alla p. 23, ult.: « Fi-

renze, 1878. Stamperia Salani.» In-ltV\ cent. 10. 18

ottave , con vignetta nel frontespizio. — Ristampato
anonimo, forse da edizione anteriore al 1874, a pp. 38-

12 della « Raccolta di canzonette bernesche in ottava
rima cantate nelle conversazioni di amici e conoscen-
ti, ìi'irenze. Casa Editrice Salani, 1874. » ln-16', pp
127. Nel quale, pp 46-49, sotto il n. 12, sono undici

ottave dello stesso col titolo: '

3. « Elogio del Nuovo Jvlei-cato fatto a Romito. »

4. « Giovacchino tradito dall'Annina, composizione
di Giu.SEPPE MoRONi , detto il Niccheri , illetterato. »

A pp. 13-15 della « Storia dell'assassino Stoppa, dove
s'intende come pel vizio del giuoco , da nomo onesto
divenne malvagio e morì nelle carceri delle Murate
in Firenze. Firenze, Tipografia Adriano Salani, 1878. »

In-ie», pp. 15, cent. "lO. 8 ottave.

POLITO (F.).

1890. Canto marinaresco di Nicotcra. Ne La
Calabria, au. Ili, n. 1, jì. 3. Montelcone, 15

Settembre 1890.

POLIZIANO (Angelo A.).

Vedi Sabatini (Francesco), n. 1950.

POLLACI NUCCIO (Fedele).

Vedi Grane, n. 1302.

POMPILI (Gioacchino).

1891. Canti popolari umbri. A jìp. 297-307 de

La Rondinella , Strenna Umbra per l' anno

MDCCCXLV. Serie IL Anno V. Spoleto e Fi-

renze, 1845. In-S".

Riprodotti poi da Marcoaldi , n. 1090.

PRESTIA (P.).

1892. Canti poi^olari di Rombiolo. Ke La Ca-

labria, au. Ili, n. 1, p2). 5-7. Monteleone, 15

Settembre 1890.

1893. Canti popolari d'Accpiaro. I/ri, jìp. 7-8.

PREVITI (Luigi).

1894. Della Poesia Lirica Italiana ad uso

delle scuole della Compagnia di Gesi\ per Luigi

Previti, I). M. C. Palermo, presso Giovanni Pe-

done , via Toledo uuui. 201 , e via Macqueda
num. 147. 1850. In-12% pp. 107.

Capo IX. De' canti popolari.

1895. Corso di Poetica ad uso della gioventù

italiana per Luigi Previti D. C. di G. Pa-

lermo, Tipografia di Bernardo Virzì, via San-

t'Anna, n. 5, 6, 7 e 11, 1854. In-W^pp. XXII-

343.

PiTB&— Bibliografia.

Il capo X ragiona dei Canti popolari , de' quali
tratteggia la storia e indica l'indole, la forma e la im-
portanza (pp. 74-82).

Le seguenti Raccolte sono di autori anonimi:

189G. Prima Raccolta di varie Canzoni di

amore, di gelosia, di sdegno, di pace e di par-

tenza. Undecima Edizione. [Xilografia]. Napoli,

pei Tipi di Avallone. E dal medesimo si vendo-

no Largo Divino Amore num. 5(3. In-24", pp. 23.

11 frontespizio fa anche da copertina , la cui ul-
tima pagina rappresenta la 24" n. n. I tipi sono di

corpo 8.

Sono 81 canzoni , in gran parte popolari , 4 per
pagina, ed una soltanto alla p. 23, cioè 48 di amore;
8 di partenza; 7 di ìnntaiianza ; 6 di gelosia; 12 di
sdegno.

— Seconda Raccolta cee. Ivi, j)p. 23.

Il tutto come nella Prima Raccolta, ma qui i tipi

sono più grandi: corpo 10. Delle 83 canzoni, meno po-
polari delle precedenti , 36 sono di amore; 12 di par-
tenza; 8 di lontananza; 16 di disperazione; 11 di sdegno.

— Terza Raccolta ecc. Ivi, 2)p- 23.

11 tutto come nella Prima, compresi i tipi. Delle
89 canzoni , 51 sono di amore (a p. 15 ve ne sono 3
invece di 4); 4 di gelosia; 7 di jjartenza (a p. 18 solo 3);
6 di lontananza; 4 di sdegno; 8 di dispetto.

— Quarta Raccolta ecc. Ivi, pp. 22.

L'ultima carta, che fa da copertina, è bianca. Il

tutto come nella Priina. Le canzoni sono 47: 12 di

lamento; 22 di sdegno; 13 dipartenza. Seguono (p. 15)

7 poesie letterai'ie, di quelle che soglionsi cantare; e
sono: « Canzoncina sopra l'ultimo addio, che dà l'a-

mante alla sua innamorata.— Barcarola.— Altra Bar-
carola.—Licenziata da Tirsia Nice.— Cupido.— Vene-
re.—Bai'carola. »

— Quinta Raccoltii ecc. Ivi, pp. 23.

Tutto come nella Prima; ma i tipi sono come nella
Seconda; e nella p. 23, ultima, sono 4 canzoni.

Le canzoni di amore sono 72; quelle di lamento,
11: in tutto 83.

La data di questa edizione non si può rilevare,
ma è da riportarsi quasi con certezza verso il 1850.
Ignoro le edizioni precedenti.

La Prima Raccolta, come la più popolare, suole
essere ristampata qua e là. Sotto i nn. 1053-10.n4 di

questa Bibliogra/ìa ne sono state notate edizioni fio-

rentine e palermitane.
La Terza Raccolta fu riprodotta col titolo; A/Tetti

di amore ecc. ediz. di Roma, 1883. Vedi n. 1051.

1897. Primo, secondo, terzo etc. e dodicesimo

fiore di villanelle et arie napolitane, raccolte a

compiacenza de i virtuosi. Per cantare in ogni

Istromento. In Milano, per Gio. Battista Mala-

testa. Con licenza de' superiori. S. a.
*

PROCACCI (Giovanni).

1898. Vecchiumi. Pistoia, Bracali, 1879. *

A p. 143 è una nota che fa cenno degli stornelli

che sogliono accompagnarsi alle leste di Montalbano
nel Pistoiese, avendone l'A. riprodotti alcuni nel suo
carme Popìilirni Caesaris.

PULLÈ (Leopoldo).

Vedi GiALDiM e Ricordi, nn. 1482 e 1935.

Di altri autori sono le seguenti raccoltine:

1899. Raccolta di Ritornelli parte faceti e

parte morali. Roma. S. a.
*

ScHUCHARDT, Ritornelle, p. 141.

18
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1000. Raccolta completa di Stornelli popolari

cantali dal pojìolo italiano. Firenze, 187o, Stam-

peria Salani. Li-IG", j)}). 128. L. (), 50.

Nel mezzo, una viinietta ra|ipi'(>s('rit!inti' vari so-

natori (uno col sistro, \m altro coiroryauclto, un terzo

con la chitarra) e cantatori.
11 volumetto contiene -IDS utoriidli : l.a <!is/iilii n

Slorncllore ; liontà e brllczza di àntiiin imm-. sccoiiih]

la classificazione del Tunu (ilalla cui raccnlta i canti

son presi) e 7(5 liixpelti.

1901. Eaccolta di Stornelli p(>iM)lari cantati

dal pojìolo italiano. Firenze, A. Salani, LSTj.

In-Pr. *

Jx'ivista delle Biblioleelir, an. III. \>A. 11], p. 7:^.

n. 53.

1902. Raccolta di Stornelli e Rispetti amorosi

cantati dal popolo italiano. Firenze
,
Tip. Sa-

lani, 1883. lu-BT. *

Rir. d. Bihl., loc. cit., ii. 72.

1903. — M, 1884, In-32". *

Riv. d. Bibl., loc. cit., n. 75.

1904. — Li, 1885. Iii-W" picc, pp. 12S.

Nella copertina :« Scelta dei niÌL;liori Stornelli

amorosi cantati dal popolo italiano. A. Salani editore.

Firenze » Questo titolo è innestato in una vignetta.

Contiene: Parte 1\ 500 stornelli; p. II", i;04 ri-

spetti e 17 adiramenti e gelosie (rispetti) non nume-
rati. La Raccolta del TicÌri fa le spese a questo vo-
lumetto, che potrebbe essere opera del Salani come i

precedenti da lui piiljhlicati.

Essa fu ristampata:

1905. — Iri, 1888. Iii-IG", pp. 12H. *

1906. —/<'», 1889. la-Vr, pp. 12S. *

1907. — lei, 1890. In-l(j", pp. 128. *

(Questa Raccolta fu riprodotta in

1908. — Napoli, Libreria Editrice Bideri, Uni-

versità, 9. 188(3. 1)1-16°, pp. 96. Prezzo L. 1, 50.

Con copertina cromolitografata e carta rosella.

Gli stornelli son 450; i rispetti 204; gli adiramen-
ti 16.

. F e

1909. Raccolta delle migliori canzonette can-

tate dal popolo italiano aggiuntovi la « Rondi-

nella di Mentana » e cento «tornelli amorosi so-

pra le bellezze dell'uomo e della donna. Firenze,

Tipografia di Adriano Salani, (ò'. «.). In-16",

pp. 64. Cent. 20.

Nella coi)erlina ò una vignetta con tre giovimi
che vanno cantando.

Contiene le solite canzoni italiane; ma a pp. 5()-<>l

sotto il titolo di Lonlanunza sono 1(5 rispetti; Le let-

tere; S altri rispetti; 15 Stornelli sopra le bellezze della
danna; 15 StorìieUi sopra le bellezze dell' uomo ; 14
Stornelli sentenziosi : in tutto 63 e non 100, come si

dice nel frontespizio, tutti riprodotti dal 'l'n.Ri.

1910. Raccolta delle migliori canzonette can-

tate dal popolo italiano e stornelli amorosi so-

l)ra la bellezza dell' uomo e della donna. Fi-

renze, Tij). Salani, 1875. Iit-24".
'

Rie. d. Jiibl., loc. cit., n. 5i.

1911. Raccolta di canzonette amorose can-

tate dal popolo. Firenze, A. Salani, ISSI. In-24".*

Rir. d. Bihl., loc. cit., II. 01.

1912. Seconda Raccolta delle migliori canzo-

nette cantate dal jjopolo italiano ; aggiuntovi

« Lo Sposalizio della Sandra con Geppone. »

Firenze, A. Salani, 1870. In-IG".*

h'ir. d. Bihl.. \„r. cit., n. 5-.'.

1913. Raccolta di canzonette. La vendemmia

dei contadini.— Il Foriere.— Il Fiore!—Su da

bere...I [A p. .7/ ; Prezzo 5 centesimi. Firenze,

Stamperia Salani, via S. Niccolò, n. 102. 1879].

Iìi-32", pp. :jl.

Koruia il n. 27 della Rarcolta di runzonelte
A pp. 30-31 sotto il titolo: Canti popoliiri toscani,

sono cinipie l<is[)etti, numerati progressivamente: 12<l,

130, 131, 132, 133; il che fa supporre che essi si.ano

riprodotti da altra Raccolta e inseriti cosi a casaccio.
(iuest'ojjuseolo si ristampa (piasi annualmente.

1914. Raccolta di canzoni amorose in dialetto

napolitano. Seconda edizione. Napoli
,

pres.so

A. Montefusco & C. Librari-Editori,1875./«-26"',

picc, pp. IH. Prezzo L. 2.

Nella copertina si vedono rappresentati due can-
tastorie, l'uno con chitarra, l'altro con violino.

Le canzrini sono 63, la maggior parte delle quali
si leggono nelle prime Cento canzoni umorose, e(\\Uirii

Regina.

1915. Raccolta di Canzoni amorose italiane

con le ultime pubblicate Un'oggi. E con un'Ap-

pendice di alcuni Canti siciliani di amoroso ar-

gomento per cura dell'Editore. Palermo , Vit-

torio Giliberti Tipografo-editore, via V. E., 357.

1886. Iii-lO" picc, pp. 96. Cent. 75.

Nella coi)ertina: « Raccolta delle Canzoni amorose
siciliane ed italiane. »

A pp. 70-93 sono 120 Canzonette amorose siciliane:

Amore, baci, canti, serenale. Le canziini sono 97; i

duri 23, presi tutti dalla Raccolta ilei S.\lomo.ni:-Ma-
KiNo: Canti pop. sic, n. 1969. .

Ku ristampato :

1916. — hi, 1887. Iii-16- ijr., pp. 80. L. 2.

E nella copertina; « Raccolta di cunzoiii amorose
italiane con le ultime puhlilicate tin'oggi e cim un'ap-
pendice di alcuni canti siciliani. ( Viijnelta). Palermo »

ecc.

ContieiK» .57 poesie italiane e 'jv canzuni, 18 duri
e una leggenda: / i'a/oinft/, roba siciliana, presa tutta

dalla citata Raccolta del S.\lomomì-Marino.

1917. Raccolta di nuove canzoni amorose ita-

liane ed alcuni ctinti siciliani di amoroso argo-

mento per cura dell'Editore. Edizione illustrata.

Palermo , V. ( iiliberti tipografo-editore , via

Viti. Emm., 357. 1891. In-16", pp. 80. L. Una.

Sulla copertina: « Nuove Canzoni amorose italiane

ed alcuni Canti siciliani. Palermo, Vittorio tìiliberti »

Contieni? vari componimenti letterari e popolari

messi insieme senza note

.

La parte popolare è questa: Disfida a cantar d'a-

more (12 stornelli toscani).—Bontà e bellezza d'amore

(25 stornelli presi, come i precedenti, dalla Raccolta

di Stornelli e Rispi'lti aniorosi cantati dal popolo ita-

liano. Napoli, Hideri ISSO, pp. 3-6^ (v. qui n. 1908), ri-

prodotti alla lor volta dalle edizioni del Salani, alle

(piali, come ho detto, fa le speso la Raccolta del Tigri.

Canti popolari ; Lodi delle bellezze (9 canti sici-



CANTI E MELODIE. 139

liaiii della Raccoltcì del Salomon'k-Marino). -T,i spar.i-

panli. — () hedda
,

quaiitii spasimi ! — Lu parrineddu
anialjiili.—Tale conni mi peiiniiiu ! (poesie popoluris-
siiiie, ma di provenio iza letteraria) — Ln tuppi tuiipi

o sia 111 cnntrastu di dui 'nnaiiMirati. — Donna l'ina

(dalla Raccolta del Sai.omonh-Marino , qui, ii. U)7()).

Le lii^ure sono prese e riprodotte da altre edizioni
dello stesso Giliberti, alle pp. 2, 0, 18, 27, 3-1, '12, 50.

1918. Raccolta di Canzoni popolari: 'N terra

de Napoli: Canto e pianoforte. Milano, Vi^*niara

[1SS2]. L. 13. *

1919. Raccolta di lOÓ Canti popolari Napo-

litani. Milano, Staliilimento Ricordi. Lì 4".

L. 45. *

È divisa in 10 serie così compartite:
Serie prima, n. 9, L. 6;—seconda, n. 10, L. 6;—

terza, n. 10, L. 6; quarta, n. 10, L. (i; — quinta, n. 10,

L. fi; - sesta, n. 10, L. (i;—settima, n. 10, L. 6;—ot-
tava, n. 6, L. 4;—nona, n. 12, L. 6;—decima, n. 13,

L. 7. 11 voi. completo porta il n. :ì()9:^(i del ('atcilO(/n

delle rtihblicazioni R. ISlah. Rirnrdi. pp. 76-78. Milano,
1875

Le prime cinque serie sono coniponimenti musicali
di Biscardi, Mercadante, Labriola, Rondinella, Coen,
Battista, F Ricci, Roxas, De Giosa. — La sesta e la

settima di anonimi (meno i nn. 39S80 e 41040, che sono
dell'Anniliale e del Rondinella); la nona del Labriola;

r ultima del Biscardi, del Mercadante, del De Vivo,
del Ricci, del Roxas, del Guercia.

RACIOPPI (Giacomo).

1920. Della Letteratura del popolo di Basi-

licata, frammenti di Giacomo Racioppi. Nel

Bazar di Scienze, Lettere ed Arti. Voi. IV. Na-

poli, 1855. *

RAFFAELLI (FILIPPO).

1921. Saggio di Mattinate nel parlare di Cin-

goli nelle IMarche, j^i'ovincia di Macerata, edito

con note dal march. Filippo Raffaelli. Fano,

Tip. V. Pasqunlis, Sncc. Lana, 1880. In-16",

pp. 32.

Per nozze Castiylioni-Puccetti.

Le mattinate son due; di 9 ottave la prima; di 7

la seconda.
L'A. avverte di averle raccolte dai campagnuoli,

ed aggiunge : « Ilo prescelto però soltanto due delle

vaghissime sei mattinate che con vari stornelli e ri-

spetti raccolsi allorché mi allietava di sentirli cantare
nel tempo delle messi e della vendeinniia dai conta-
dini nelle ridenti e alpestri campagne della nostra

Cingoli. »

Su questa art'ermazinne, die pure si estende alla

seguente publilicaziiuie, vedi Fkrkari. (Jttarr rinijK-

lanp, n. 1418.

1922. Terza e quarta Mattinata nel parlare

di Cingoli nelle Marche, provincia di Macerata,

edite con note dal Marchese Filippo Raffael-

Li, Bibliotecario della Comunale di Fermo. In

Fano pei tipi di V. Pasqualis, Succ. Lana. An.

M.DCc;c.LXXXii. In-16", pp. 19.

Frontespizio e copertina stampati in rosso e nero.

Per nozze Trevisani-Baccili.
Son XVIII ottave, divise alle due mattinate, e se-

guite da note.

RAGUSA-MOLETI (GIROLAMO).

1923. I Canti del po^jolo Siciliano. Xe Le

Cento Città d'Italia. Supplemento mensile il-

lustrato del Secolo. An. XXII, Suppl. al n. 7741,

p. 79. Milano, 25 Ottobre 1887.

Reca 6 canti dalle Raccolte pubblicate, accompa-
gnandoli con qualche osservazione. L'art, è anonimo.

1924. La Musica del popolo Siciliano. Ivi.

Rileva il carattere malinconico delle melodie si-

ciliane, e tre ne riporta dalla Raccolta di G. Pitrè.

L'art, è anonimo.

1925. Il Natale dei Pastori in Sicilia. N" Il

Secolo, an. XXII, n. 7807. Milano, 24-25 Di-

cembre 1887, p. 3. Cent. 5. In-fol. pp. S.

Contiene tre melodie pel Natale; la 1" inedita e

fatta raccouliere dal Pitrè e fornita al prof. G. Ra-
uusa-Moletr; la 2-'' e la 3" riprodotte dalle Mflodie

poj). ftiril. messe in calce alla raccolta di Canti ììop.

sic. di lui.

L'art, è anonimo.

1920. Le Ninne-nanne. In Scuola e Famiglia,

an. XVIL n. 0, pp. 43-47. Palermo, 16 Marzo

1890. Tipografìa Filippo Barravecchia e Figlio.

In-4'.

Ripublilicato col titolo:

1927. — Le Ninne-nanne siciliane. Nella Ras-

segna della Letteratura italiana e straniera.

Anno I, n. 8. Catania, 16 Luglio 1890. Tipo-

grafia Galatola. Cent. 15. Tn-ful.

Col nome dell'A.

1928. Canzoni e musiche siciliane. Nel Pa-

lermo-Esposizione 1891-1892. Genova, Stabili-

mento Fratelli Armanino. In-fol. firj.

Riunisce e compendia i due scritti di sopra, nn.

1923 e 1924, riportando le medesime tre melodie.

.\nche questo scritto è anonimo.

RANDAGIO (Francesco).

1929. Canti popolari sardi di Cagliari. Nel-

Z'Archivio, v. V, pp. 241-244. Palermo, 1886.

L Canti fanciulleschi. — IL Canti vari. In tutto 23.

RANDI (Tommaso).

1930. L'idea del socialismo nella poesia po-

polare romagnola. Breve dissertazione di ToM-

:nAso Bandi, agricoltore. (T. Sforza). Si vende

a totale beneficio delle famiglie dei morti e fe-

riti a Conselice. (Cent. 10). [A p. 15 e sulla cop.:

Rimini, 10 Giugno 1890. Tipografia di Emilio

Renzetti]. In-8", pp. 14.

Contiene anche de' canti inediti.

RATHERY (E.-JeAN-BapTISTE).

]i)31. Lcs Chants populaires de l'Italie. In

Revue des deux Moudes. XXXIP année.—Se-

conde période. Tome Trente-huitième, jj^j. 327-

358. Paris, Bureau de la Revue des deux Mon-

des. 1809.

Studio basato sopra le raccolte di Mueller e

WoLF (an. 1853), Tommaseo fI841-42J, Marcoaldi
(1855), A''.iG0 (1857), Tigri (1860), Nigra (185S-fili.

Si cita la seguente tiratura a parte:
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1932. — Les chants populuires de l'Italie. Pa-

ris, Cliiye, 18G'2. In-8".*

REDI (Francesco).
V(j(li Savini (Savino), II. 1998.

RENIER (Rodolfo).

lOoo. Una versione calabrese del eoiitrasfo

di Cielo del Caino. Nel Preludio, an. VI, n. 14.

Ancona-Bologna, 30 Luglio 1882.

Variante del Tvppi-tìippi raccolta in f'alaliria.

Per altra pulililicazione di canti del K. vedi an-
che I.uzio, 1()G2.

REUMONT (Alfred).

10.34. Toskanische Volkslieder. Mitgetlieilt

von Alfred Eeumont. A jjp. 307-327 di Ita-

lia: Mit Beitriigen von Ida Grafin Hahn-Hahn,
F. W. Barthold , Franz Freiherru v. Gaudy,

Gaye, C. Fr. v. Rumohr, H. W. Schulz. Hcraus-

gegeben von Alfred Reurnont. Zweiter Jahr-

gang. Mit einem Titelkupfer. Berlin, 1840. Ver-

lag von Alexander Duneker. In-10" pice.
, jyp.

VIII-328. *

E un ragionamento sull.a poesia pop. toscana, la

cui materia fu raccolta dall'Editore.

Il seguente n. non è del Reumont:

193.'). Ricordati di me. Strenna fiorentina,

anno secondo. Firenze. Stamperia Granducale,

1841.

*

Contiene pure 14 rispetti e 5 stornelli.

RICORDI (Giulio).

1986. Canti popolari Lombardi raccolti e tra-

scritti con accompagnamento di pianoforte da

Giulio Ricordi con imitazione italiana di Leo-

poldo PuLLÈ. Fascicolo I, Canti milanesi. IVIi-

lano , I. R. Stabilimento Nazionale priv.° di

Tito di G. Ricordi [1857]. Iii-fol. L. 15. Fase. II,

Canti Comaschi. 1858. L. 12. *

Il fase. I forma i nn. 30171-30180 del Catalogo Ri-
cordi, 1875 e comprende i seguenti canti, i (piali cor-
rono anche a parte:

1. Che bel miil'riii In l'eppinetta.— r,. 2.

2. Non badai" se sou .snn>rtin;i. — i^. 1, SO.

3. Kl foiiiiigiin, C-I t'unnigon.— L. •>, 50.

4. .Soli Hglio (U Bai-icfia.-L. •!.

f>. Dimuli un pn', liei K'oviiipttu.— L. 4.

«. Son veginiii ilt Ciiiisell.- F.. 2.

7. I.ii Hion.la ili Vo;,-liei-n.-I.. 1,50.
H. Se- te toi-cio le manine.— L. 2, 50.
'.'. La .Murasi-I.iiia la va alla i-..i,KÌa.-I,. 2.

10. Ahi meschina pastorella.— I,. >.

li fase. II, nn. 30421-30426 , ha i .seguenti canti
comaschi:

1. (inaliti volt al ciaar de luiia.-I,. 2,50.
2. Daiiuii l'ilildi,) i-ai-a .\iij,'i.dina. - 1.. «,60.
». l.ee l'amlava e mi vcgnev».— I,. », 50.

4. Oorrii scià tucc.— L. 4.

5. Passando via di i|iia lo coi' mi duole. — 1,. 3.

»). Ninetta cara — L. 3, .So.

"Vedi GiALDiNi (Giusepiie , mi. M8I-IIS1'.

RÌDOLA (PlETRANTONIO).
Vr'di MoLlNARO, Canti del pop. materano, n. 1737.

RIGGIO (F.) e BRUZZANOiL. .

1937. Canzone albanese di Falconara. Xc La

Calabria, an. IV, n. 5, pp. 37-39. Monteleone,

15 Gennaio 1892.

Testo, ridu;;ioiie in caratteri greci, versione l''tte-

rale italiana.

RIGHI (Ettore-Scipioxe).

1938. Saggio di Canti popolari veronesi. Ve-

rona , Tipografia di Pier-JMaria Znnelii , ]S(i3.

In-8", pp. XXXI-3f).

Sotto « veronesi » sono 9 versi <\c\\' Aniiiiln did

Tasso, r'portati come epigrafe. .Nel i-ci-sn: « Carlo Seg.i
Imprenditore », il quale pulililica questo Saggio •< Per
nozze Son.T.-Butturini ». come si legge in un antiporto
seguente al frontespizio e come apiiare da una dedi-
catoria che egli fa agli .Sposi (p. V n. n.). dove dice
che la Raccolta è opera dell'amico E. S. Ri wii: nome
clie si legge alla fine della prefazione, p. XXXI.

Cont ene: Vilote (n. 5J).—Matinade (da "0 a H)).—
Canzonete (da 81 a 90). -Storie ida 91 a 100).

1939. Per nozze illustri di Weil Weiss-Cin-

zano di Rodi. [.Ve/ verso della /« e.: Verona,

Stabilimento Civelli 187(1]. In- 1'
, pp. 11 it. n.

La la carta è liianca ; nella 4' si legge: «Canti
popolari veronesi », che sono 21 villote contadinesclie
pulililicate da Ettore .Scipione Riohi e da lui, dal fra-

tello Augusto e da L. Cesconi ort'erte agli sposi.

ROBERT (^r. A.).

1940. Sketches of Corsica. Spcciinens of tiie

Language and Poetry of the peoples. London,

1825. In-8". *

ROBINSON (A. Mary F.).

1941. Stornelli and Strambotti. In Tbe Athe-

n<eura , Journal of English aiid Foreign Lite-

rature, Science, the Fine Arts, ^lusic and the

Driima. London, 4 March 1882.

Ciiiipie canti }iopol;iri toscani Ir.idniti in in-
glese.

ROCCO (Emaxuelf.).

1942. Canti popolari. Xcl O. B. Basile, an. I,

n. 2, pp. U-ID. Na])oli, 15 Febbraio ISS.J.

(,)uattro canti di Na[iiili.

ROMANI (Felice).

1943. Della poesia iKipohue in Italia. .1 jip.

237-244 di Felice Rojiaxi. Critica LetttM-aria.

Articoli raccolti e pubblicati a cura di sua mo-
glie E. Branca, voi. II. Torino, 1883. In ven-

dita nelle Librerie di E. Loescher ccr-. [Nel rerso:

Stab. li[)ogr. V. Bona]. Tii-8", jip. 550. L. 5.

RONDINI (Uruscì).

1944. Canti jiopolari marciiigiani inediti (rac-

colti a Fo.ssombroiie). XcU' Archivio , v. VI,

pp. 469-484, Palermo 1887; — v. VII. pp. 169-

192; 531-546, 1888;— v. Vili, ]>p. 185-192: 401-

414, 1889.

Una tiratura a parte di soli 25 esemplari li.i nu-
merazione ora dell'A/v///'c/o, oi-a progressivi delle pa-
gine stampate a [larte. Il i itolo e questo:

1945. Canti popolari marchigiani inediti rac-
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colti a Fossombrone da Diiuso Rondini. Ti-

rato a 25 esemplari dall'Arehivio ecc.; vv. VI,

VII, Vili. Palermo, Tipogriifia del <. Giornale

di Sicilia» 1889. In-S", cor. 40.

Esso contiene: l'Avverti^nza).—Mattinate (n. 5).—
Serenate (7).—Vetilie (9).- Innamorato (12).—Innamo-
rata (40).— Lettere -1).— Disamorato (13) — Disamo-
rata (12). —Maritata (2). — Vedova (2). — Rispetti e

stornelli vari (57). — Dispetti vari (58).—Dispetti contro
le donne ((i).—Stornelli politici (-1}.— Canzoni II]).—
Lflf/ijfinde religiose: I. La passione. — li. l^n' anima
perduta ecr. 111. La predica di S. Antonio da Pado-
va. - IV. .\lla (ine del nwndo.— Preghiere (11).— Ii>-

dovinelli (151). —Soveìlelle r/iocose (1V) .— Ninne-nanne
e Cantilene per bamliini (XXX). — Giuochi fanciulle-
schi (VII). Proverl)i (60).

In tutto sono 524 canti e proverbi, che però figu-
rano per 492, poiché gl'indovinelli, progressivamente
numerati, contano pei" 121), mentre sotto un medesimo
numero ne sono spesso notati due, tre ed anche 6; il

n. 63 è ripetuto fino a quattro volte col bis, ter ecc.
Neìì'Areiiirin mancano 13 di ([uesti 524 canti, cioè:

i nn. 45 e 46 della Iitnainitrata: la 11" delle Leggende
religiose: <-<.\jn'ixxìm\s. perduta»; '^Y Indoriìielli 63 6/,s,

ter, quatnor, a, b, ed i 117-120 a, h, oltre una impor-
tante nota con uno scongiuro annessa al n. 46 della
cit. rubrica Innamorata."

ROSSI Adamo).

1'J4G. Saggio di Rispetti cavati da un codice

della Comunale di Perugia per cura del biblio-

tecario Adamo Rossi. Perugia, Vagnini, 1859. *

« Indole, mista di naturale e di artificioso, di spon-
taneità e di imitazione, di popolare e di curiale hanno
125 Rispetti che irovansi in un codice della Biblioteca
di Perugia », e dei quali fa parte questo saggio. Tutti
poi furono riprodotti dal D'Ancona , La poesia pop.
it'L. pp. 441 e sea'. V(>di in questa Bibliografia il

n. 1322.

ROSSI (Pietro).

1947. Raccolta di i^ocsie serie e giocose ed

altre sacre con la vita dell'autore. Seconda edi-

zione. Urbania, dalla Tip. di Filippo Rossi, 1859.

In-8°. *

Contiene due canzoni in dialetto sannnarinese.
Vedi Bagli, yì'oro ^Saggio di slitdi ecc., p. 78.

ROSSI (Vittorio).

1948. Di un cantastorie ferrarese del secolo

XVI. Appunti. Nella Ra.ssegna Emiliana, an. II,

fase. Vili e IX, pj}. 435-446. Modena, 1871.

Società Tipognilìca Modenese. Li-S".

Ne ho una tiratura a parte, dove è soltanto a pie

di p. 446: «Estratto dalla Rassegna Emiliana, anno
li, fase. Vili e IX.»

Per altre pubblicazioni di Canti fatte dal R. vedi
pure M. MuNiiHiNi, Canzoni anlicìie, n. 1718.

RUBERTO (L.).

1949. Per la poesia rusticale. In Fantasie,

III, G.
*

RUBIERI (Ermolao).

1950. Storia della poesia popolare italiana di

Ermolao Rubieri. Volume unico. Firenze,

G. Barbèra, editore. 1877. lu-lG", pp. 1111-686.

L. 6.

È divisa in tre parti: la 1" è sopra la poesia po-
polare italiana estrinsecamente considerata per tipi,

forme, origini, fasi (19-236); la 2^ sopra la poesia po-
IHibii-i- ital. considerata nei suoi caratteri |)sicoln;.'ici

(237-175)' la 3j, sopra i morali caratteri delia [loesia

popcilare italiana (476-672), oltre una introduzioMi'(l-lS)

ed una conclusione (673-686).

Vari capitoli di questo libro furono ripubldicati

nelle Letture di Faiiiiglia del 1877.

Vedi Crane, n. 131)1.

RtJCKERT (Friedrich).

1951. Friedrich Ruckert's gestimmolte

Poetische Werke in zwolf Biinden. FiinL'ter

Band. Frankfurt a. M. I. D. Sauerlànder's Ver-

lag. (R. Sauerlander). {All' tilt, p.: Druek von

Mahlau & Waldschmidt]. In-16",pp. VIII-S6T.

Il volume fa parte de' Lyrische Gediclite in. fì Bii-
eJiern: e il Fiinftes Bneh : « Wa.ndevxmy: », /ìrslfr

T/ii-il. r(]cinpa tutto. A pp. 113-125, tra gli Ilalieni-

sr/ir 'ifd/rhir, sono Die Rilornelle von Ariei:ia. At(s-
iralil ni'.'; dell an Oit l'nd .Stelle gesomìnelten, IfilT,

in numero di 100, tradotti in tedesco dal Rilckert
dall'originale di Ariccia nel Lazio.

In principio e in fine di questi ritornelli sono due
ritornelli letterari, anch'essi in tedesco, del poeta.

Ruga,iitino.

Pseudonimo di Zanazzo (Giggi).

RUGGIERO (Goffredo).

1952. Saggio di canti albanesi tradotti da

Goffredo Ruggiero. Cosenza, Tipografìti mu-

nicipale 1877 (?).
*

La traduzione è latta in versi italiani.

RUMORI (Eugenio).

Vedi Bianchi i Luigi), n. 1129.

Ruzzante,
Vedi LovARiNi (Emilio), n. 1646.

SABATINI (Francesco).

1953. Saggio di Canti })opolari romani rac-

colti ed illustrati da Francesco Sabatini.

[Nella copertina: Saggio di Canzoni e melodie

popolari romane raccolte ed illustrate da F. Sa-

batini ed A. Parisotti]. Roma ,
Tipografia

Tiberina, 1878. In-S", pp. 63. Lire tre.

Dietro il frontespizio; « (Estratto in 100 esemplari

dal voi. I della Rivista di Letteratura popolare) »,

pp. 13-31; 87-96; 167-188.-11 Soglio del Parisotti è

alle pp 189-201.

Divisi in X categorìe, i canti sono 100. A i)p.
46-

52 sono « Osservazioni sulla poesia popolare romana. »

Segue il « Sageio di melodie popolari romane » di

A. Parisotti (55-6?), annunziato sotto questo nome,
al n. 1817.

1954. Alcuni Strambotti di Leonardo Giu-

stiniani conservati nella tradizione popolare.

Estratto dal Periodico <- Gli Studi in Italia »

Anno III, voi. II, iasc. V e VI. Roma, Tipo-

grafìa di Roma, 1880 (Proprietà letterariti).

In-8", pp. 23.

Sono riferite 4 ottave, alle ijuali fon seguito molte

varianti popolari italiane.

1955. F. Sabatini. Mater ! Estratto dal Pe-

riodico « Gli Studi in Italia. » Anno IV, voi. I,
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fase. III. Roma, Tipografia di Roma, 1881.

(l'ropriotà Ictlcnirin). Iii-S"
, j)p. 27. Trizzo

cent. 50.

KacioltM ili tradizioni pnpolai'i, spociahui'iitc iu

pnnsia, .sulla iiiailrc

l!).')!). F. i^AiìATixi. Rispetti inediti di A. A.

Poj.izrANO tratti da un codice del .secolo XV.
Estratto dal Periodico < Gli Studi in Italia. »

Anno IV, voi. I, fase. IV. Roma, Tipografia

di Ronìa , 1881. (Proprietà letteraria'. In-S",

lyp. 12.

Questo coflite ù del 1125-75, in Oxford, alla Bi-
liliotpta Bodk'iana. I rispetti che vanno col nome del

Poliziano ipii sono VII, seguiti ciascuno da riscontri

e varianti popolari italiane.

1957. F. Sabatini. Saggio di Canti popolari

di Castel S. Pietro in Sabina. Relazione estratta

dal 2'eriodico < Gli Studi in Italia. » Anno IV,

fase. VI. Roma, Tipografia di Roma, angolo di

via Celso, 8, 1881. (Proi^rietà letteraria). In-8",

pp. 27.

I canti son V , ma ciascuno di essi è seguito da
molte varianti di canti popolari intere o parziali.

1958. XXVI Maggio mdccclxxxiv. Nozze

Canali-Sbardella. [All'ult. p..- Tipografia Lucio

Lena, Palestrina, 1884]. In-S', pp. 8 n. n.

Dietro il frontespizio, che fa anche da copertina:
« Edizione di soli 100 esemplari fuori commercio. »

Sono dieci stornelli jiopulari di Roma, stampati
a pp. 5-7, da Francesco Sabatini, il cui nome si legge
a p. 3, nella lettera dedicatoria.

1959. La Lirica nei Canti popolari romani.

X' Il Volgo di Roma, I, pp. 35-54. Roma, Er-

manno Loescher & C.° [Nel rerso: Forzani e C,
tipografi del Senato]. M. Dccc. xc. L. 3.

]1 titolo è (piale si legge nella copertina e nel fron-
tespizio. Nel Vtihjo di Roma però il nome dell' A. è

in fine.

Ignoro se ne fu fatta una tiratura a parte con nu-
merazione propria.

Per altre pubblicazioni del S. di argomento poe-
tico ))opolare vedi Zan.\zzo, Dieci Canzoni.

(,>ui lìniscono le publdicazioni del Sabatini.

Di Itaccijglitori anonimi:

19G0. Saggi di Canti popolari rovignesi. A
2Jp. 153-158 de L'Aurora, Strenna. An. IL Ro-

vigno. *

IvE, Canti pop. i^ti-iaiìi, p. V.

1901. Saggio di Canti i)opolari romani. Fi-

renze, 1858. vPres.so gli editori della Strenna

romana). *

1902. Saggio delle migliori canzoni amorose

cantate dal popolo italiano. Firenze, A. Salani.

1884. In-32\ *

Riv. d. Bibì., an. Ili, voi. HI, p. 73, n. 76.
Questo volumetto , come i nn. 1S9!)-I906 e 1908-

1912, probabilmente è opera di

SALANI (Adriano).

19G3. Raccolta di canzonette popolari, con

la collezione completa di Rispetti cantati dal

j)0])olo toscano, per cura di Adriano Salani.

Volume I, pp. 400;—xo\. II, pi). 400;—\o\. III,

pp. 400. Firenze , Stamperia A. Salani, 1879.

Jii-24". *

K composta di 75 fascicoletti da 5 cent. 1' uno;
voi. I, dal V al 25; II, 2(>-50; IH, 51-75 Prezzo L. 2
il volume.

1904. 1500 Stornelli e Rispetti amorosi. Fi-

renze, Adriano Salani editore, via S. Niccolò,

102. 1881. In-W, pp. 255.

L'editore non ne dice niente, ma essi sono ristam-
pati dalla Raccolta toscana d(>l Tigri.

La l'i parte contiene 500 Stonifìli fi' (imofr:]a.2<

p. 673 Rispetti amoroxi; in tutto 1173, cioè 317 meno
di quanto è annunziato nel frontespizio.

Non v'è neppure una nota.

1965. Il Canzoniere del popolo. Raccolta delle

migliori canzonette italiane compilate e ordi-

nate da A. Salani. Firenze, A. Sabini edit.

1882. Iii-16'\*

Rir. d. Bibl., loc. cit., n. 07.

1960. Canzonette amorose cantate dal popolo

italiano, raccolte da Adriano Salani. Firen-

ze, A. Salani, 1889. In-IG", pp. 307. *

SALOMONE (Sebastiano).

A'edi in Usi.

SALOMONE-MARINO (SALVATORE).

1907. Dei Canti popolari siciliani. Xrlln Ore

del popolo, Rivista illustrata. An. I, n. 1 e 2,

pp. S-10. Palermo, 15 e .31 Marzo 1867. Ofi". tip.

di A. Di Cristina. 1)1-4".

K la prefazione della Raccolta (pii sotto notata,
al n. 1969.

1968. Canti popolari siciliani, /r/, an. I, n. 4

e 5, pp. 47-49 , 30 Aprile e 15 Maggio 1867.

Sono alcuni canti scelti dalla Raccolta sotto notat;i:

1909. Canti popolari siciliani in aggiunta a

quelli del Vigo raccolti e annotati da Salva-

tore Salomone-Marino. Palermo
, presso

Francesco Giliberti editore, 1807. Iii-IG" picc,

pp. 299. L. 1 , 50.

I canti son 7-19, divisi in XX categorie, modificate
su i|uelle del Vigo. Dopo la prefazione (pp. V-XIl),
v'è una lista delle Raccolte nelle quali T.-V. si giovò
pe' confronti rXIII), e de' collaboratori alla presente
Raccolta (XIV).

L' opera è dedicata alla Sig.^ Giovanna Marino,
madre del Raccoglitore.

Vedi Dk Pi'VM.MciRE , nn. 1356 e 1358 , Raccolta
di Canzoni ecc. Palermo, Giliberti, 1886 e 1S87 , nn.

1915-1916.

1970. La Storia nei (^anti popolari siciliani.

Saggio di Salvatore Salomone-Marino. Pa-

lermo, Tipografia di Midiele Ameni a , 1868.

Prezzo cent. 40. In-IG", pp. 19.
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Estratto dalla Rivista L<i Sicilia, anno III, n. 17, I

PI».
265-270. Palermo, MLìCCCIAVllI.

j

Si ristampò col titoli :

1971. — La Storia noi Canti popolari sici-

liani. 8tiidj di Salvatore Salomone-Ma-
Rixo. Seconda edizione corretta ed accresciuta

di parecchi nuovi canti. Palermo , Francesco

Gilibcrti, Editore, 1870. In-lG'\pp. 32. Cent. 50.

La prima edizione era in forma di lettera al D.''

G. l^itrè; questa è un capitolo d'un'operetta sull'argo-

mento ed illustra: Il lii'i/no di Carlo V e la Piratrria.

Altro capitolo è quello che qui va sotto il n. 1974.

1972. La Baronessa di Carini. Leggenda sto-

rica poi^olare del sec. XVI in poesìa siciliana

con discorso e note di Salvatore Salomone-

Marino. Palermo, Tipografa del Giornale di

Sicilia, 1870. In-IG", pp. 114. L. 1.

Se ne tirarono 250 esemplari in carta comune; 100
in carta di lusso.

Contiene un discorso su Le leggende siciliane e la

Baronessa di Carini (7-74) ; la leggenda della Baro-
nessa di Carini (77-88), Varianti (89-90), Scluarimenii
(91-97) e un Piccolo Dizionario (99-112).

1973. — Seconda edizione corretta ed arric-

chita di nuovi documenti. Palermo, Luigi Pe-

done Lauriel, editore, 1873. [In fine: Tip. Perino].

In-16%2}l^-206.'L.'ò.

a p. 297 n. n.: « Pubblicalo il yioruo XV Maui^io
MDCCCLXXin. »

Vi è aggiunto: un' avvertenza per questa 2^ edi-
zione; la versione latina della leggenda del can. Giu-
seppe Vaglica ; molti documenti inediti e cinque leg-
gende popolari, che portano più ampia luce sulla storia

e sui tempi di Caterina La Grua.

1974. La Storia nei Canti popolari siciliani.

Studj. i\V//' Archivio storico siciliano, anno I,

2)p. 40-60; 187-15. Palermo 1873;—anno II, pp.

44-63. 1874. Stabilimento tipogratìco Lao In-<S".

Forma il cap. I degli studi dell'A.: yoriiianni e

Svevi; e II, Il Vesjjro. Il V cap. sarei)be quello del-

l' opuscolo La Storia >ie^ Canti pop. sic. ,
pubblicato

nel 1873. Vedi sopra, n. 1971.

1975. Storie popohiri in poesia siciliana ri-

prodotte sulle stampe de' secoli XVI , XVII
e XVIII con note e raffronti di Salvatore
Salomone Marino , Socio della E. Commis-

sione pe' testi di Lingiui. Bologna, Tipografia

Fava e Garagnani, 1875. In-S", pp. 191. L. tre.

Estratto dal Propngnatoi-c , voi. Vili , jiarte I,

pp. 210-249. Bologna, presso Gaetano Rom.ignoli, 1875.
— Voi. IX, parte I, pp. 215-242; 409-423; parte II,

pp. 16-24; 273-296, 1876. Voi. X, parte I. pp. 95-123;

343-375; parte II. pp. .39-53, 1877.

Contiene XIV storie, contrasti ecc. accouipagnati

da indicazioni l)ibliogialiche e da notizie piqjolari di

vario genere. A pp. 177-186 sono dei Cenni bibliugra-

lici di parecchie (X XVII) storie popolari siciliane non
comprese nella presente Raccolta. Chiude la riprodu-

zione un Piccolo Glossario (187-191) delle voci che si

riscontrano nelle storie.

1976. Leggende popolari siciliane in poesia

raccolte ed annotate da Salvatore Salomone-

Marino. Palermo, Luigi Pedone Lauriel, Edi-

tore. \Xel verso: Tipografia di P. Montaina e C.].

ISSO. In-16", p}}. XXXL L. 4.

Precede una Prefazione sulla natura e classifica-

zione dei testi raccolti, alla quale tiene dietro la « In-
dicazione liililiogralica delle Raccolte di Canti popolari

e degli studj intorno ad ossi citati in questo volume»
(XXVII-XX'IX).

lye leggende sono LXI cominciando dal Conti Rvg-
grri e tinendo alla Moni di In Re (Vittorio Emanue-
le li) e di In Papa (F'io IX). Ve ne sono storiche e

fantastiche, tutte seguite da Annotazioni e Riscontri

ed accompagnate da note dialettali. A pp. 425-432

sono alcune Giunte.
L'opera è dedicata al D'Ancona.

1977. Lu Vèspiru sicilianu. Storia popolare

in poesia, edita da Salvatore Salomone-Ma-

rino nella ricorrenza del sesto Centenario del

memorando avvenimento. In Palermo , Luigi

Pedone Lauriel, editore. [Nel verso : Tip. del

Giornale di Sicilia] xxxi Marzo mdccclxxxii.

In-16", pp. 20. Prezzo L. 0, 60.

Storia in 18 ottave siciliane raccolta in Borgetto.

Le ultime due pagine sono di annotazioni.

1978. Canti popolari siciliani trascritti ne' se-

coli XVI, XVII e XVIII. AW/'Archivio, v. I,

PI). 345-388. Palermo, 1882.

É in forma di lettera al Conte Th. de Puj-maiore,

e reca un buon numero di poesie e di canti popolari

siciliani antichi.

1979. Due Canti in dialetto napoletano tra-

scritti nel sec. XVIII. Iri , v. I, pp. 596-597.

Palermo, 1882.

1980. La trasuta di Garibaldi a Palermu.

Storia popolare siciliana in poesia pubblicata

da Salvatore Salomone-Marino nella ri-

correnza del XXV anniversario del 27 Mag-

gio 1800. In Palermo, pei tipi di Ignazio Virzì.

1885. In-16", j)]}. 15.

Estratto dal Numero Unico « XXV" Anniversario
del 27 Maggio » ecc.

1981. Album-Bellini. A cnra di F. Florimo

e M. Scherillo, pubblicato il giorno dell'inau-

gurazione del monumento a Vincenzo Bellini

in Napoli. Napoli , Stabilimento tipogratìco

A. Tocco & C, S. Pietro a Majella, 31. 1886.

In-4", pp. VII-68.

Con musica e tavole litografiche.

A p. y è un articoletto del Salomone-Marino con-
tenente tre canti popolari di Sicilia e Toscana.

1982. La Casa nuziale : Canti popolari sici-

liani ora per la prima volta pubblicati da Sal-

vatore Salomone-Marino. In Palermo, coi

tipi del «Giornale di Sicilia » 1889. In-IG", pp. 14.

Nell'antiporto, che fa da copertina: « Nozze Piz-
zuto-Aiuico »; nella p. 15: «Tiratura di soli cinquanta
esemplari fuori commercio. »

Sono VI canziini, una per pagina; e 4 duri, due
per pagina.

1983. Una Storia poetica popolare su la ri-

voluzione di Palermo del 1848. Xcl Supple-
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mento straordinario illustrato al Giornale di

Siciliii. Anno XXXI, l-^uJ)plemcnt() n. 7. Pa-

lonno, 21 Dicoml)n> 1891. Ont. b. lit-fot.

Sono 6 otUive siciliane di autore anonimo, corse
in t'ojjiio volante nel 1848, e raccolte ora dalla Ixjcca

del poprdu in l'artiniro.

U)S4. I^a Storia di li iniiàruli di santa Sanu.

AV//'Arcluvio, V. y.,pp. 4.14- ITI. l'alcnno, ISill.

Contiene una introduzione sulla « Leggenda di

8. .Sano », la « Stoi'ia di S. Sanu » raccolta in vari co-
muni della Sicilia; un' aiipendice con due altre \er-

si(]ui siciliane della medesima Slnrri: parecchie le.ii-

sji'nduole sojìra santi tradizionali tiuidesclii del ])opo-

lino siciliano; e la versione dcdla leoiienda come corre
stampata in Napoli. .Se^'uono notizie illustrative.

Se ne fece una tiratura di Oli esemplari col se-
guente frontespizio:

lOSf). — La Storia di li iiurritadi di Santu

Sanu illustrata e i)ul)])licata da Salvatore
Salomone-Marino. In Palermo, coi tipi del

(ìioniale di Sicilia. 1891. Jii-8^, pp. 41).

Per altri scritti del Salomone-Marino in aigo-
mento di poesia popolare vedi rocciiiARA , n. 12()8;

D'Ancona, n. 1323; Giorgi, n. 15()2; Li'mini, Il Draru-
ma popolare, n. KìO'i; Pitrì:. Chi dico, n. 187fi; liar-

folla, ediz. Gililierti, un. H)!")-!'.!!!).

SALVADORI (Giulio-.

]08(i. Poesia popolare. Ke La Rassegna set-

timanale, voi. 3", 1" semestre, n. 77, pip. 4S').

Roma, 22 Giugno 1879.

Reca una liallata toscan.a intitolata Ijiggirri.

1987. Storie popolari toscane. IScl Giornale

di rilf)logia romanza. T. II, n. 5, jyp. 194-204.

Roma, Ermanno Loescher e C. Luglio 1879.

Contiene le seguenti otto canzoni, precedute. da
note comparative:

I. Luggieri.—li. La Harliera bella. - III Annul-
lila.—W . Il marinaro. - V. La liella inglese.— VI. La
Cecilia.— VII. La Donna lomlia-da. — Vili. La Santa
Luria.

Lna tiratura a parte è di pp. 11, col medesimo
titolo, senza frontespizio e senza nome di autore, il

quale legg^esi alla fine dell'avvertenza, p. 3.

1988. Due rispetti popolari. In', pp. 'j:i(i.

Ve n'è una tiratura a parte di ji. 1. Il nome del

S. è in line.

1989. Canzoni e Storie. Nel Fanfulla della

Domenica, anno V, n. 41. Roma, Il Ottol)re

188.'].

Occujìa ti'e colonne della 3'' ed lui.'i ilidla 1" pa-
gina, e p(!r una metà parla dtdle canzoni lirico-roman-
zesche d'Italia e delle loro relazioni con le medesime
o anahighe di fuori.

I

SALVERAGLIO ( FiLiri>o)J.

1990. Strambotti gentilissimi ad esempio di

ogni innamorato. Da una stampa del secolo

XVI aiìpartcnente alla Rihlioteca Melzi. Mor-

tara, Tipografia editrice di Paolo Botto. 1880.

In-IG", pp. 14.

Il nome d(!ireditore è taciuto.
(v>uesti canti [mpolari antichi sono ìiì , o portano

in una pagina a parte (3) la dedica: «A Maria R. »

SARTORIO (Michele).

I!)91. Voc'MT). O.'^sia improvviso funebre can-

tato nel villaggio di Taglio in Corsica in morte

di Chilina di Carcheto d'Orezzo. .1 pp. l.'jO-l'jl

(le L'Album, rej)ertorio scienf ilico-artistico-let-

tciario. ^libino. Tipografia di Paolo Lampato,

1810. In- 4" jìij.

SASSONE (Giulio).

19i)2. Canto nuziale di S. Costantino Alba-

nese. Nella Lucania Letteraria, ;iii. 1 , un. 19

e 22. Potenza, Luglio 1885.

11 canto è pu)jldicalo nel testo alljanese con la

tradiizioiK^ a freni te

SAVINI (Giuseppe).

Saggio di Canti popolari Teramani.
Forma l'appendice (pp. \V>Ì-.'-V.\) del libro Sul Dia-

Irllo Ti-raui(ini,. I canti sono (j5 d'ogni genere.
Vedi in Proverbi.

SAVINI (Savino).

1993. Canti popolari. Ne La Parola, Foglio di

Scienze, Arti, Belle-Lettere ecc. Volume primo,

n. 50, pp. l'J'.ì, 15 Gennaio 1843; n. 51, pp. 202,

31 Gennaio 1843. Bologna, coi tipi di Giuseppe

Tioccbi e C." nelle Spaderie. In-4".

Sono 25, tutti toscani, dei quali 5 stornelli, 19 ri-

spetti, e uno in veneziano.
Il Raccoglitore si tìrnia soltanto S. S.

1994. Canti popolari. Costume dei montanari

di Barga e di S. Pellegrino. Ivi. Volume se-

condo, numeri (35 e (J(i, pp. 257-250. Bologna,

28 Settembre 1843.

La seconda parte del titolo: Costume ecc. descrive
il costume di (juei montanari. A p. 258 sono i Canti-
p(^poìari di quelle contrade, cioè 31 romann'lli, xlram-
bolli o xlornrUi, con note (pp. 258, colon. 3°; p. 25V1,

col. 1"), nelle quali altri 7 stornelli ed un rispetto
sono riportati dalla Raccolta del Tommasko.

Il n. 12 manca, prohaljilmente perchè soppresso
dalla Censura.

I 31 stornelli furono raccolti dal D.'' Gaetano
Tallinucci, la cui lìrnja li segue. L'ediitore è firmato
per intero; Savino Savim.

1995. Canti raccolti nel bolognese da corte-

sissima dama. Iri, voi. II, (."iìc) n. 7.5, ]). 2!JfJ.

Bologna, 15 Febbraio 1844.

II tra rispetti e stornelli, tutti in italiano.

1!)9(). Altri Canti raccolti pure nel bologne.ee.

Ini, pp. 2!J9-:ì00.

Continuano dal n. 12 al 22.

Li pulihlica il Savini, che premette a ipiesta e ad
altre raccoltine poche linee di prefazione.

19i)7. Canti aretini. Iri, p. .WO.

Sono 14 pubblicati da Savino Savini , facendoli
precedere da queste parole :« Dall' egregio sig. cap.
Oreste Rrizi poss(>ssore dell'inedito Vorabolario delle
I-ori ari'tìiir ili Francesco Redi (eh' egli p(uisa un di

ilare alla luce) alibiamo alcuni rixjn'lli, che lo slesso
Re<li sc(dse fra li' memorie del proprio .\rchivio. Per
questi saggi dell'antico dialetto contadinesco aretino,
sappiamo grazie molte all'esimio corrispondente. »
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1998. Notarelle ai Canti popolai-i to.scani. Iri,

voi. II, w. ?>':), pp. 3r)4-3'}'). I)ol()ana, 1.1 8cttcin-

bre 1844.

Kiporta vai-i canti l'iliti. e \;\ cnii ]<• iniziali S. S.

Sotto il titolo generale di Cauli ijujjolari ì\ ^ix\'m\

occupa un inliei'o numero, il 75, voi. II, pp. 297-300,

15 FeUtiraio 18-M, de I.a Parola, di canti toscani, eu-
£>nbini, liolognesi ecc. Vedi Tallinucci, Locatelli ecc.

ÌEcco il sommario di questo numero: T.^lliniicci, Canti
dei monlanari di Bafga e S. PpUpf;rin(i. — hoc.ATEt,hì,

Cauti raccolti «f' dintorni di Gubbio.— Caliti racrolti

nel bolni/nt'SP da eorte.'iissiina dama.—-.Utri Canti rac-

colti jntre nel boloi/ncse. — (.'anti aretini.— liibliotira-

fiiì (?(•' Canti popolari.

SAVIOTTI (Alfredo).
• 1999. Di im Codice musicale del sec. XVI.

Nel Giornale Storico della Letteratura italiana,

an. VII, voi. 14°, pj). 234-253. Torino, 1889.

In una tiratura a parta di soli pochi esemplari la

p. precedente alla 234 porla impresso nel mezzo:
« Estratto dal Giornale storico della letterat. italiana,

1889, voi. XIV,' p. 234. » Il testo comincia nel verm
come nel Giornale. La numerazione è doppia: una a
sinistra per l'estratto, pp. 21; una a destra tra paren-
tisi rpiadrate, che è quella del Giorìiale.

Il codice è della Bil)l. Oliveriana di Pesaro,
n. 1193 col titolo: «Miscellanea di Tempesta Biondi.
Poesie del 1500. » Da esso il S. riporta per intero

VI « Canzoni di indole popolare, che non è senza in-

teresse pubblicare », e le accompagna con illustra-

zioni e richiami. Altra canzonetta riporta pure a p.
19 =[251] coininciante col verso:

Sciiramolla per godere,

dell'altro codice Oliver. 54, « ins. assai importante per
il gran numero di poesie popolari che contiene. »

2000. Canti e Ninne-nanne Arpinati. Neil'A\-

chivio, voi. X, p. 519 e scg. Palermo, 1891.

I canti sono XXXII, comprese sette ninne-nanne;
con note comparative ed illustrative.

Se ne tirarono 25 esemplari col nome del Racco-
glitore nella testata.

SBROZZI (Torquato).

2001. I fiori dell'Umbria. Foligno, Campi-

teli!, 1882.
==

Per nozze Sbrozzi-Cruciani.

Scaliger.

2002. La Canzone di Piedigrotta. Nel Cor-

riere del Mattino, an. XV, n. 24:1, pp. 2-3. Na-
poli, 9 Settembre 1886. In-fol.

Storia della canzone, e cenno delle principali can-
zoni composte per -la festa di Piedigrotta.

\,'.\. prende un pseudonimo.

SCARPAZI (Lorenzo).

200.3. Saggi di poesia popolare. Pietro Ful-

loue. Ne L'Illustrazione popolare, v. XXIV,
n. 12, p. 17S. Milano, 20 Marzo 1887.

Molti errori in poche parole.

Raccolte di autori anonimi:

2004. Scelta delle migliori canzonette amo-

rose cantate dal pojìolo italiano. Firenze, A. Sa-

lani, edit. 1872. Iii-32\ *

Hiv. d. Bibl., an. Ili, voi. III, p. 72, n. 49.

2005. Scelta delle migliori canzonette amo-

PiTRÈ— Bibliografia.

rose cantate dal popolo italiano. Firenze , tip.

Adriano Salaiii, edit. 1890. Iit-IG", ì)p. 12S.

2006. Scelta delle migliori canzonette amo-

rose cantate dal popolo italiano. Milano, Fran-

cesco Barbini, edit., 1874. In-24". *

2007. Scelta delle migliori canzonette amo-

rose cantate dal popolo italiano. Milano, Tip.

Fratelli Bietta e Minacca, 1884. In-32".*

Riv. d. Bibl., an. III, voi. HI, p. 73, n. 77.

2008. Scelta delle migliori canzonette amo-

rose cantate dal popolo. Buenos-Aires, N. Tom-

masi e C. Milano , Tommasi e Checchi edit.,

1890. In-16°, ptp. 128. *

2009. Scelta delle migliori canzonette amo-

rose cantate dal popolo italiano. Milano e Bue-

nos-Aires, casa editr. A. Bietti (Milano, tip. Fra-

telli Bietti e G. Minacca) 1890. In-IG", pp. 112. *

2010. Scelta de' migliori Stornelli amorosi

cantati dal popolo italiano. Firenze, A. Salani,

1877. In-16".

498 stornelli e 70 rispetti scelti dalla Raccolta del

Tigri.

2011. Scelta di u. 15 Canti popolari napoli-

tani. Milano, Stab. Ricordi. Iii-4°. L. 10. *

Formano i nn. 30784-30798 del Catalogo Ricordi,
1875, p. 78.

I canti 2, 10, 12, 13, 14 sono del Sarmiento, del

Labriola, del Coen, del Florimo; gli altri tutti ano-
nimi.

2012. Scelta di n. 26 Canti popolari napoli-

tani. Milano, Stab. Ricordi. 171-4". L. 12.

Forma il n. 41071 del Catalogo Ricordi, 1875, p. 78.

I 26 canti corrono anche a parte e t'ormano i nn. 39829-
39603 di esso Catalogo.

I canti 3, 4, 5, 19, 21, 22, 25 sono del Biscardi,
del Labriola, del Guercia, del De Meglio e del Mer-
cadan'te; gli altri 19 anonimi.

SCHERILLO (Michele;.

2013. Saggio di Canti popolari della provin-

cia di Salerno. N' Il Movimento Letterario Ita-

liano, an. I, nn. 14 e 15. Torino, 15 e 22 Ago-

sto 1880. *

Molinaro, Un canto, p. 32.

2014. Alcuni Canti popolari in dialetto na-

poHtano. Ne L'Ateneo, an. II, fase. 7 e 8. Na-

poli, Aprile e Maggio 1878. *

Questi canti furono riportati pure nel giornale

2015.—-Ae L'Illustrazione popolare, voi. XVI,

u. 19, j). 298. Milano, 7 Maggio 1882.

2016. Alcune canzonette popolari. N II Gio-

vane Scrittore. Napoli, 80 Aprile 1878. *

2017. Li Gante antiche de lo popolo napole-

tano prubbccate da Luigi Chiurazzi e raccuo-

vete da M. Scherillo, Ne Lo Spassaticmpo.

19
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Anno Quarto. 1878. Nn. :]8, :}i», 41, 44. Na-

pole, Novembre e J)iconil)ro.

L'ordine delle due pateniitù di questa raccoltina

di 20 canti, connata sotto il n. l'J")!) , muta cosi dal

n. 11 in poi de Lo Spaxxiiliumpi) : « I.i cante aiitiflie

ere. raccuovete daM. Sciikiìh.i.o e lu-ulihecate da Liiioi

Chiurazzi. » K noto ([ui. sotto il nome ilidlo ScluM-illis

la raccoltina, perchè. t:ile > riportala nell'indice de

Lo Spassatii'ììipo.

201S. Appunto porli! storia del (li-itiniiia ita-

liano. JScl Preludio, a. I\', n. 11. Aiicoiia. 1'

(iiuono 1880.

Si dà nu cenno dei /'//// di .Mnnlec.rvino.

2019. Saggio di Canti jiopolari «Iella Provin-

cia di Salerno. [In line: .Milano, ISHO. Tip. di

L. Bertolotti e C.]. In-Vi', pp. 2:i.

Tiratura dalla Rivista .Minima, mu 1' U'jiiiunta

di una dedicatoria «Alla i;entilissinia Liiovanetla —
Giuseppina Della Valle-.Mairouola - n(d jjiorno did suo

matj-inionio — col mio adoi-ato fratello - Xlll ottolire

MDCCCLXXX. »

Son 39 canti di Buonabitacolo, couiunello sui con-

Jini della Basilicata nel circondario <li Sala C'onsilina.

2020. Bellini e la musica popolare. XcUa (Gaz-

zetta Musicale, ali. XXXVII f. N. '.t. :\Iilaiio, 4

Marzo 1883.

Riprodotto

2021. — Nel G. B. Basile, an. Ili, ii. \, pp. 'J.')-

26. Napoli, 15 Aprile 188.").

2022. — i\'c L'Illustrazione ])opolare , voi.

XXVII, n. 24, ^j. STO. Milano, 1.5 Giugno 1890.

Dalla Brlliiìiana, uiairr unir dell'A. Milano, Ri-

cordi, 18H5.

' 2023. I Canti jiopolari neiroiiera l>utta. Xcl

G. B. Basile, an. I, n. J, ji]>. A'S', Najxìli, 15

Gennaio; u. 2, jjp. Vl-lJ ,
!.'> Febbraio; n. 3,

jrp. 18-19; 15 Marzo 1883.

1 canti rilevati dalle operette Lulle di Napoli sono

LXXVI. Furono riprodotti cui litcdn:

2024. — Alcune canzonette pojiolari ricavate

dai li1)retti d'opera l)iifìa. .1 jip. 'JT.l-'JSi; della

Storia letteraria dell' opera iHitl'a napolitana,

dalle origini ;il principio del secolo XIX. Na-

poli, Tip. della R. Università, 1883. In-I",pp.

XXII-!/S!J. L. 10. '•=

Edizione di sidi li»() esemplari.

2025. Idilli rusticani. Nel G. B. Basile, an. I,

II. 0, pp. 41-42. Napoli, 15 (iiugiio JS83.

Sono tre, della Basilicata.

202(). Tradizioni dramnniticlie ])o|)olari I do-

dici mesi». Ili, n. 12, pp. SU-Oll. Napoli, 15

Dicembre 1883.

Ritiene che la rai>presentazioiitì dei Dodici incsì

edita dal Sinioncelli e dal Caravelli « non possa col-

lejiarsi con la ('ommfdia dcll'artr. i>

2027. Nigra ! Ne L'Illustrazione italiana,

a. X, n. 51. Milano, 23 Dicembre 1883.*

Ooutieue dei canti popolari.

2028. Fiirse rusticali. Li, an. II, n. 12, ]>]>.

S<).<i2. Napoli, 15 Dicembre 1884;— an. ITI. ii. 1.

pp. I-fi, 15 Gennaio 1885; n. 3, p]). lS-211, 15

Marzo.
Furono raccidte a Solofra ,

(.rov. <ii Avellino, e

su' mss. è indicato il nome del po<'ta com|)ositore e

l'anno in che ciascuna farsa fu coni[)osta. I,a 1" è del

1820; la 2" del 18(12; la > non ha data.

2()2!l. Nuovi idillii rusticani. Iri., an. IV, n. 4,

jtp. 27-2S. Xapoli, 15 Apille 1880.

Sono dui', i';i,rr<dti in Ruonahìtacolo.

2030. ^Vanderullgen der itnlienisclier Volkslie-

der. la Da.s Auslaud. N. 5, pp. ur,-U(;. Stuttgart.

:;0 .Tannar 1882. -

Il medesimo scritto in italiano:

2031. — Migrazione dei ctinti po])olari ita-

littiii. Xvìla Gazzetta di Napoli. An. XTT, ii. 70.

Nai)oli, 17 Marzo 1882. *

Vedi [iure SiMONCKr.l.l, Soiw Uraiidilroìu'-Soìiinn.

n. 2or.o.

SCHIFONE (?iT.).

2(J32. Mazzetto di Canti popolari save.si rac-

colti e annotati da ^I. Schifoxk. Napoli, Sla-

biliiueiito tipogriilico dellT'nione, 1S71. In-S",

pp. 21).

Conlienc 22 canti, di cui i prinn 19 numerali pi'o-

ijl-i.ssivamcnle.

SCHIRÒ ((illSIUMMC).

2033. Archivio allitinese. Voi. I. Giuseppe

ScHiuò. Ciinti Tradizionali delle Colonie alba-

nesi in Sicilia. Palermo , Tipografia G. Spin-

nato, ))iazza S. Onofrio, 1890. In-4'', pp. S.

Kccone il contenuto :

Alfaiieto albanese.— 1. (,'ostantiuo il piccolo (va-

riante inedita di Diana dei Greci, con un'altra va-
riante siiulo-allianese).— I.a « canzone di Omero Ai>à »

(c(in iin'.-iltra d(dl;i Kaccolla ili K. Mitko; lesto e tra-

duzione italiana).

2031. Archivio tilbaiiesc. \'ol. IT. Giuseppe

ScJHllti). Canti Ueligiosi e morali delle Colonie

albiinesi in Siciliti. l'tilernio, Tipografia G. Spin-

nato, piazza S (Onofrio. 1890. In-4°, pp. S.

Sommario-indice: (n<d verso del frontespizio): Al-

fabeto aUnnese. — « Per il Santo Natale. » — Se^'ue

una (iiiiciildtiiria e note , con vai'ianti. E a due co-

IcnuK' : tesili albanese e versione letterale italiana in

|iriisa.

Si di'U'una e si dellaltra ]iubIilicazioiie non si ha
pili del !• lii-lio di stampa.

2035. Stiggi di Letteratura popohire della

Colonia albanese di Piana dei Greci. i\W/'Ar-

chivio, V. VII, pp. 81-90; 517-530. Palermo,

1888;- v. VTII, pp. 73-80; 233-240; 521-52S.

1889.
Kd a [larte. In-S", jip. 18, senza nome dcdl'A. altro

che india lettera dedicatoria : « Alla Siy." Bar.»" Giu-

seppina lùiorr.»

l'Eccone il contenuto : Alfabeto albanese. Parte

prima: Canti Pro/ani: N. XXX. Sotto il n. XXII sono

10 distici, e in nota al Canto fanciullesco XXX altri

y canti infantili siculo-albanesi ed albanesi.
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Parte seconda: CaiUi ro/iijiosi e, raoraU: Stampati
tino al 11. XII.

] canti in lin^'iia albanese sono segniti dalla ver-
sione letterale italiana ed illustrati cotV copiose note.

La Raccolta dovrelilie conlinuare, [lerchè lasciata

in tronco.
Vedi {"UI5TEI.L.V (Luiyi). n. \?.0'^.

SCHNEEGANS (Heinkich).

l'U3(). Laute iind Laiiteiit\vÌL'koluiig des .sici-

liatiisclien Dialoctcs iiebst einerMundarteukarte

iiiid aus dein Volksmuiide gcsainmelteii Spfach-

pi-obcn. VoM Heinrich Schxkeganì-i. Strass-

burg. Karl J. Trilbner. [Nel rcrso : G. Otto's

Hof-Buchdriickoroi in Darmstadt] ISSS. Tii-S",

pij. IV-199.

Vi sono inoltre due tavole sinottiche in 5 pp. e

la carta.

A pp. 167-192 sono trentasei lanti popolari quasi
tutti varianti di altri editi; a y\ì 193-199 quattro rac-
contini in prosa , tre de' (piali editi in siciliano da
altri raccoglitori.

SCHNEEKLOTH (MARTIN).

"2037. Canti popolari .siciliani e scandinavi.

Xdle Xuove Effemeridi siciliane , vói. II
, jìp.

106-201. Palermo, Tip. del Giornale di ì^icilia,

1S70. In-S'.

Istituisce delle analoirie e di^i confronti tra i canti
della Scandinavia ed i siciliani. L' A., dane.se, dinio-
r;ito per alcune settimane in Palermo ed in Catania,
scrisse con documenti da lui uditi il suo arlicolo.

SCHNELLER (CHRISTIAN).

20;j8. Uber die volksmuudartliche Litei-atur

der Eomanen in Siidtirol. Von Gymnasialpro-

f'essor Christian Schneller. Programm des

Gymnasiums. Innsln'uck. 18(ii). Iii-4".
*

11 testo va da p. ?. a p. 20. Cosi i I?o„innisr/(i-
Sli'dif'it, XX, 210.

SCHUCHARDT (Hr(^o).

2039. Ritornelle und Terzine. Uegriissungs-

schrift der Universitat Halle-Wittenberg zum
sechzigjahrigen Doctorjiibilaum des Herrn Prof.

D.' Karl "W'itte von I).' Hugo Schuchardt,
ordentlichem I*rofessor der romanischen Spra-

chen an der l'niversitiit Halle. Halle, 1874.

Lippert'sche Bnchhandluug (Max Xiemeyer).

In-r., pp. IV-14S.

11 lavoro è divi.sii in X^'1I capitoli e studia le

torme de' rispetti ; de' ritornelli , dei pi-overbi ecc.

Molti sonij i canti romani inediti, oltre a' moltissimi
die cita da raccolte eilite.

SCHULZE (F.\

2040. Eomische Ritornelle. la Zeitschrift far

romanische Philologie. XIII, Band \-'l,pp. 253-

00. Halle, 1889. M. Nicmeyer. *

410 ritornelli laccolti in Trastevi-re e nella Cani-

pagna romana, cun nuievoli varianti.

SCHWENKE.
2041. De dialccto (piac carniinilnis popiila-

ril)us Tuscanicis a Tigrio tditis, cttntinetur.

Lipsiae Grumbach, 1872.
''

Dissertazione nella quale « sono raccolti ottimi

materiali » per la ricerca delle parlate nelle quali

avrebbero dovuto essere scritti i canti della Raccolta
tigriana. D'.\NroN.\, La Pnexia pop.. \>. 327.

SEBASTIANI (NAZARENO).

2042. (.'anti popolari umbri con prosette va-

rie. Xe La Rondinella, strenna umbra per l'anno

MDCCCXLIV, serie II, anno IV, i^P- SO-112. Spo-

leto (Ancona) coi tipi di G. Aurelj, 1844. In-8",

pp. SOG. *

e;, lì. Jlaxil'', an. IV, p. 88.

Il seguente D. è di autore anonimo:

2043. Separazione. Nd Corriere di Napoli,

an. XVII, n. 34. Napoli, 4 Febbraio 1888.

Canto pop. di Acireale.

SERRAO (F.).

2044. Canti di Filadelfia. Ne La Calabria,

au. Ili, n. 2, pp. 0-10. Monteleone, 15 Otto-

bre 1890.

Sono 8, raccolti in Filadelfia di Calabria.

SETTI (Giovanni).

2045. Modena v Febbraio MDCCCXCi. Perle

fauste nozze della gentil signorina Elvira Setti

con l'egregio giovane Giii.seppe Frigieri. G. Setti.

[All' ult. p. : Edizione di soli CIV esemplari.

Pisa
,
pei tipi del cav. Mariotti , mdcccxci].

Sono 8 pp. ,
piegate 1' una sull' altra in dentro,

dall'uno e dall'altro capo, in modo che il frontespizio-

copertina (non nmnerato) corrisponda , aprendo la

stampa, alla p. 3. Alla p. 1 è la dedicatoria alla El-
vira; pp. 1-4, sono V rispetti toscani numerati (il V" è

seguito da un intercalare di ninna-nanna) e due ninne-

nanne non numerate.

Sforza (T.).

Pseudonimo di K,\Nrii (Tomaso). Vedi n. 1930 e

in Giuochi.

SIMONCELLI (Vincenzo).

204(3. Tradizioni drammatiche popolari. Nel

Preludio, an. VII, n. 5. Ancona, 15 ì\Iarzo 1883.

Stabilimento tipograiieo di E. Salzano e C.'.

2047. Il pianto della vedova di Scanno. Nel

G. B. Basile, an. I, n. 7, p;j. 54-55. Napoli,

15 Luglio 1883.

Canzone di un villaggio presso la Majella nel Na-
poletano.

2048. Canti popolari sorani. Ivi, au. II, n. 2,

pp. 14-15, Napoli, 15 Febbraio 1884; n. 4, pp.

20-31, 15 Aprile; n. 5, pp. 40, 15 Maggio 1884;

n. 6, pp. 45-40, 15 Giugno; n. 7,2:ip. 55-56, 15

Luglio; n. S, pp. 58-68, 15 Agosto; n. d,p)p. 70-

72, 15 Settembre; n. 10, pp. 74-77, 15 Ottobre;

n. ìì,jip. S7-88, 15 Novembre; n. 12, pp. 04-96,

15 Dicembre.

I rispetti sono CCXIX e vanno lino alla p. 77.

dove però il n. CCXIX è una leggenda sulla Passione
di Ct. (J.; gli stornelli, da p. 87 in poi, sono 83. Fu-
rono raccolti in Sera (Terra di Lavoro).
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2049. La Canzone di Notavo Volpone. Iri,

an. Ili, n. H, ]>}>. SH-Sl. Napoli, ];") Novoin-

hre 1885.

2050. La prosa di Ocnisalominc. .Mascherata

a cavallo. Ivi, an. Ili, ii. 12, pp. !/l-02. Na-

poli, 15 Dicembre 1885.

K un coni[)oninieiito (Iraiimiaticij in poesia d'ori-

yine letteraria, il quale si rappresenta in Sora nel flar-

nevale.

— e SCHEEILLO (M.).

2051. Nozze Brandileoiie-h^annia. 7 Ai)rile

1890. [Nella 2" p. : Boli trenta esemplari. Xcl-

l'iiltima: Napoli, Tip. della R. Università].

In-16" picc, car. S ti. u.

A e. 4 : « No vaccarotto e n;i pastorella », idillio

rusticano raccolto in liuonaliitacolo.

I

SIMONCINI-SCAGLIONE f rìloVAXNI) ].

2052. Una variazione carnevalesca sui Canti

popolari siciliani. Nella Gazzetta di Palermo,

au. IV, n. 43. Palermo, 13 Febbrajo 1872. Offi-

cio tipogr. diretto da CI. B. Gaudiano. Iii-fol.

Cent. 5.

Tutta la paj^-. 2" è occupata da questo scritto, nel

quale sono ritenti undici canti e frammenti di canti

inediti o varianti di editi con la manifesta intenzione
dell' A. di mettere in ridicolo i Kacco^litori di canti

popolari siciliani d'allora in Faleriuii(Pitrè e Saloiiione-

JNIarino).

I/articolo è senza nome.

SOLIMENA (Giovanni).

2053. Stilluzza. iNWAtejieo Italiano, lioma-

Milano, 10 Luglio 1885. ''

Due rispetti pop. in <lialertci di Aicllo di Calaliria.

'2054. Letteratura popolare. iV II Pensiero

dei Giovani, periodico letterario, an. II, n. 11,

pp. 4-5. S. ^fartinoPensilis (Campobasso), Giu-

gno 1887. Campobasso, Tii)Ogratia .lamicelli.

Iii-4" (/)•., ptp- '5. Cent. 5.

Cinque canti pop. calaliresi. 1/ A. ricurda altro

suo art. , cioè altri canti del pop. calalirese , ila lui

pulìlilicati nell'an. I, n. 11.

— e ORDINE (Luigi).

2055. Letteratura popolare. A" Il Pensiero

dei Giovani , an. II , n. 14
, p. 7. S. Martino

Pcnsilis (Campobasso), 10 Luglio 1887.

Polemica tra S. e O. a proposito d(d canto piqi.

l'aliniimji, chi d'art^ieiitu pnrti l'ali

raccolto da O. in Maratea e pulililicatu nel <i. lì. Un-
silr.

Il seguente volume è di auton
anonimo;

:'lie i(i sappia,

205G. Songs of Italy, Germany, 8cotland, ecc.

London Boosey and Co. *

SPANO (Giovanni).

2057. Canzoni popolari inedite in dialetto

sardo centrale ossia logudorese. l'arte prima :

Canzoni storiche e profiine. Cagliari , coi tijìi

della (Jazzetta popolare, IHiyò, pp. '^08.— Parte

seconda: Canzoni sacre e didiitticlie. hi
,

jip.

:IS2. In-IG" picc. *

Nel frontespizio si legge la seguente epigrafe; « 11

popolo ha bisogno istintivo di cantare come l'uccello.

Canti'', l.cttcr<it., voi. 2", pan. ^50:<; Canti popolari un-
tirlii. »

Kistampa di una parte ili questa Kaccolta è la

seguente;

2058. Canzoni popolari inedite in dialetto

sardo centrale ossia logudorese. l'arte prima.

Canzoni storiche e profane. Seconda edizione

corretta ed emendala. Cagliari, Tip. Arcivesco-

vile, ]8(;(j. \Xelln ropciiiìia: Fascicolo I. Prezzo

cent. 50|. Li-IG" f/r., ])p. fXi.

Ne USCÌ questi) Soli) fascicoln pl-iliio , contenente

XXXIIl canzoni.
.Sul frontespizio è la (qiigrafe sopra indicata (vedi

n. VSM)) del Canti''. Frecede'una dedii'atoria « A .Sua

.Mti'zza il Principe Lui^i Luciano Bonaparte » (pp. H-5).

I.a « Prefrtzione » ipp. 7-9) cita varie raccolte edite ili

poesie popolari sarde 'delle quali non jiosso nella pre-

sente llihiinijrii/iri tener conto trattandiisi [H'olialiil-

iiH'iite di CDiiipiiniuieiiti letterari.

"2059. — Canzoni popolari sarde in dialetto

sardo centrale ossia logudorese. Seconda edi-

zione. Cagliari, Tii)ogratìa del Commercio, 1871.

Tn-IG" picc, pp. fJfJ. l'rezzo (^ent. 50.

(^niesta ristampa è opera dell' editore Gaetano
Mercii Caini, il cui nome è in piedi d<dla « l^refazinni' »

(pp. '.^-i')) , ma rimane al solo pi-imo fascicolo della

palle 1', e ne contiene le prime XMl canzoni. Ni'l

li'iiiitespizio è la surriferita epigr.afe del Canti'". N<'lla

cennata « Prefazioni^ » scritta induhliiainente dallo

Spano
, (il cui nome non apparisci» altrimenti l'Kdi-

tiire dice : « 11 comm. Can. Giovanni Spano nid IStiS

a\eva dato alla luce due vnlumetti di canzoni sarde
storielle, erotiche e profane, che con tanta fatica e

cura aveva raccolte nel giro che tante volto fece nei

nostri villaggi. Kssendo ora divent.ati rari questi vo-

lumi e mollo ricercati dal jiopolo, mi è vernilo il pen-
siero di ristamparli, avendomi ceduto g-enerosamente
la proprietà, onde soddisfare un desiderio dei miei con-

nazionali. Queste canzoni sono tutte popolari giacche
es.se risiioiiano nella lincea dei contadini e dei pastori.

e più delle donne rallegrando le loro faccende dome-
stiche. Ks.se trattano dì atfezìonì d'animo, dì amori e

di tradinienti, e di qualche fatto storico, faceto o tra-

gico; tutte però \nn o meno sono helle, rappresentando
con fantasìa div '

"' "" ''

'

*""

stesso tempo sol

zoili sono il cali

del popolo. ,>

Giova osservare che queste due seconde edizioni

d'una medesima Raccolta ditì'eriscono; 1" pel formato:
2" jiel numero delle poesie che contengono: ;V per l'or-

dine diUer.nte di esse dalla quinta poesia in poi; 1 per
la Sostituzione di due poesie iiiediie nell.'i edizione del

1S71 e la soppressione di tre di quelle del ^(ifi. l^liie-

ste dilferpiizc costituiscono una vera diversità delle

due edizioni.

.\ltra rislamp;i :

20G0. — Terza edizione. ^libino, Tip. Piroia,

1881. *

2061. Canzoni popohiri inedite in dialetto

sardo centrale ossia logudorese. Ajìpendice alla

parte prima delle « Canzoni storiche e profane.»

Cagliari , Tii^ografia della Gazzetta po2)olare,

1805. Iii-IG" (jr., pp. 335. Prezzo L. 2 ital.

1 argomenti con svarialo siile. Allo

isiriitlive e morali, perché le can-
dì lelteiatiir;i e della nioralilà
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Nel frontespizio ò la solita epi^-rafe. 11 nome del
Kaccoglitoro è alla fine della « Prefazione » (pp. H-(i),

nella quale si lec;ge: « Quando ora due anni diedi mano
a pubblicare le Canzoni Sardi' PnjMÌari del T.ogudoro,
era mia intenzione di dare la raccolta intiera , come
l'aveva yi:i preparata da molto tempo , che mi presi
la pena di procurare tante canzoni dagli amici, o tra-
scrivendole nei miei vinggi dalla bocca dei viventi
presso i ipmli tradizionalmente si erano conservate.
Ma una scitigui'a domestica , ed altre attendenze mi
hanno olililigato d'interrompere la continuazione, e di
aver messo fine tanto alla parte Sacra che alla parte
Profana.

«Essendo sicuro che nessuno si prenderebbe tanto
fastidio, coir incaricarsi pure della spesa, per segui-
tare la pul>blicazione di questi I)ei componimenti" dei
nostri poeti vernacoli , e quindi anderebbero in parte
a perdersi, ecco vi occorro col titolo di Appendice che
ù\ seguito della prima collezione, serl)ando lo stesso
ordine e dividendola in due jiai'ti : Sacra, e Profana.

Le canzoni che finora lio publilicato sono tutte po-
polari, ossia ad uso del popolo, siano esse uscite dalla
bocca di rozzi pastori o contadini , o da persone se-
midotte, che si riducono a poche: ma (pieste pure fu-

rono improvvisate per uso del ])opolo, come quelle del
Cuheddii e del Pistirz-i, che risuonano nella bocca del
popolo, sebliene non tutti ne capivano l'intreccio mi-
tologico e le idee favolose.

« Le altre poesie trattano di affezioni d'animo, di

amori, di tradimenti, di timori e di speranze; alcune
volte di ariiomento fnceto, o di qualche fatto storico
lieto o tragico.

« Queste canzoni sono pervenute a noi nel modo
seguente : Una giovine , o un giovine si presenta dal
poeta , lo prega di comporre mia canzone, secondo il

soggetto che gli confida. Chiama uno che sappia scri-
vere comunque, e la poesia è fatta: letta si apprende
a memoria , e si canta nei pul)blici balli con musica
vocale, e così si propaga da liocca in bocca.

« Tutte queste canzoni più o meno le sanno a me-
njoria, e nei miei viaggi ora ne prendeva dalla bocca
d'uno una parte, ed oi'k dalla bocca d'un altro il re-

sto, e Così le ho potute re'ntegrare. Vi sono dei mi-
seri contadini e giornalieri che per ore continue vi
recitano tante diverse canzoni. A più di molte donne
la di cui memoria è molto tenace

, potrei citare un
l'Jlias Deledd'j di Ploaghe che ha in testa un Parnasso
.Sardo, e v'infilza centinaia di canzoni di diversi sog-
getti , autori e metri da far spaventare. I giovanotti
vanno da lui, e le apprendono a memoria, e cosi si

rendono affatto popolari. »

I componimenti qui pniiblicati sono (,;VII ,
privi

di note. A pp. 3-2:^-328 è un « Indice alfabetico » dc-lle

Canzoni; a pp. 329-331 altro « Indice dei Poeti ed Au-
tori colla loro patria, citati nelle Canzoni delle rispet-

tive pagine di quest'Appendice. » La p. 335 è di Er-
rata-Corrif/e, chiusa da questo « i\'. B. Quanto presto
seguirà a pubblicarsi il 2" volume Sacro dell'appen-
dice, simile a questo. »

2062. Canzoni popolari inedite ia dialetto

Sardo centrale ossia logudorese. Appendice alla

parte seconda delle Canzoni sacre e didattiche.

Cagliari, Tip. Arcivescovile, 1867. Lì S° ptcc,

pp. 00. Prezzo cent. 50.

Manca l'epigrafe del Cantù.
Le canzoni sono XVIIl; a pp. 7f)-99 è S'IIistoria

de Jìiseppe Hehreii, Dramma sarda, di autore incerto:

preceduto tutto da una « Prefazione » (pp. 3-4) a firma
dello Spano. Nella p. 4=^ della copertina è lo « Elenco
delle Canzoni coi loro Autori contenute in questo fa-

scicolo. »

2063 Canzoni popolari inedite in dialetto

(Sardo centrale ossia logudorese. Seconda serie.

Canzoni storiche e profane. Cagliari, Tipogra-

fia del Commercio, 1870. In-S" picc, pp. 334.

L. 2.

Fu pubblicato in quattro fascicoli , ciascuno dei

quali porta il « Prezzo cent. 50. »

Sul frontespizio è la solita epigrafe. Nella << l'i'c-

fnzione » (pp. 3-G) l'Editore, « C. (r. Si'.ang », si rivi':

« Fin dal IS63 aveva dato mano a puldilicare li-

Canzoni popolari Sarde del Logudoro , tanto prolHiie
quanto sacre di diversi autori. Delle priiue ne aveva
dato 214 in due volumetti, e delle seconde 110 in alleo
volumetto e fascicolo che stampai separatainenti' col

diamnja sardo della storia di Giuseppe in fine.

« Della prima serie profana nel 1860 aveva |u-in-

ci[iiato pure la seconda edizione corretta ed emendata;
ma soprasedetti, perché credetti inopportuno quel la-

voro che ognuno poteva seguitare per conto lìnquio,
trovandolo già stampato; al contrario accadi eljbe di

quelle molte altre inedite, che ho nella mia collezione,

lo mi trovo avanzato in età, e se ora non regalassi
alla Patria questo suo tesoro, non saprei dove ande-
rebbe a terminare quel mio zibaldone.

« Siccome continuamente da ogni classe di persone
mi vengono richieste copie di queste canzoni, cosi ho
pensato nelle ore d'ozio di trascriverle e mandarle al

Tiiiografo, che usciranno in fascicoli di 5 fogli ognuno,
seguitando lo stesso metodo della priiria serie. »

Le canzoni sono CXX , delle quali le ultime due
di poeti letterati recenti.

Come le puljblicazioni precedenti ha un indice al-

fabetico delle canzoni (321-326) e un altro degli au-
tori di esse 1 327-334).

2064. Canzoni popolari inedite in dialetto

Sardo centrale ossia logudorese. Terza serie:

Canzoni storiche e profone. Cagliari, Tipogra-

fia A. Alagna, 1872. In-Kr' picc, pp. 06. Prezzo

cent. 50.
Contenente LUI canzoni e canzonette , ove sono

vari canti popolari differenti da quelli pubblicati pre-
cedentemente dallo Spano.

La solita epigrafe nel frontespizio. Il nome dello

Spano è a pie della « Prefazione » (pp.3-G), nella quale
il Raccoglitore dice :« Della prima e seconda serie

delle storiche e profane, che diedi nel 1863 e 1870, per
le molte ricerche che se ne facevano , ne iniziò una
seconda edizione, co' mio permesso, il sig. G. Mereu
Cano di Nuoro , il quale comprenderà anche queste
nella sua collezione , dopo che esaurirà i due primi
voliuni coir.\ppendice che pubblicai nel 1865, e così

si avrà ini corpo di canzoni da soddisfare il genio di

tutti.

« Nella presente si troveranno molti di quelli stor-

nelli, o rispetti in sardo detti Tajas, o mìitos che gli

amanti sogliono cantare alle loro innamorate ora a
voce, ed ora a suono di chitarra nelle dolci notti della

primavera e dell'autunno. Queste canzonette le ho rac-

colte dalla bocca del popolo nello scorso Maggio che
fui a Ploaghe.

« Tutti questi brevi componimenti [mi<tos\ sono
antichi, e di persone analfabete; essi sono armoniosi,
e svelano il genio del popolo che li ha conservati tra-

mandandoli di bocca in bocca. »

Ne uscì solo il presente fascicolo, contenente LUI
canti, due terzi dei quali sono m.ìttos, vera poesia po-

polare indigena della Sardegna. Vedi Pitri:, Stadi di

poesia popolare, p. 393.

2065. Canti popolari in dialetto sassarese.

Cagliari, Tip. di A. Alagna, 1873. Iii-16° picc,

pp. 102.
Uscì in due fascicoletti , con osservazioni sulla

pronunzia scritte da .S. A. il Principe Luigi Luciano
Bonaparte.

Contiene LXXV canzoni, un indice alfabetico delle
quali è a pp. 184-186. La Raccolta si sarebbe dovuta
completare col IV" fascicolo, « ma con mio rincresci-
mento (scrive alla fine della Raccolta lo Spano) ho
dovuto sospendere, perchè ho potuto rilevare che que-
sti componimenti non hanno trovato il godimento dei
cittadini. »

Così lo Spano smise da queste publilicazioni, le

quali solo in minima parte contengono veri canti po-
polari; sopra il quale argomento è da vedere le r.ac-

coltine e gli ai-ticoli del Ciak , del Guarnerio, del

Manuo e sopratutto del Pitkè sotto i nn. 1262-1263,
1548, 1682-1683, 1861, 1879.
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Kistaiii|i(' e riproiluzioTii iiai-zirili ili (incstc K;ic-

colli,' sono le scjiMoiitl :

20(j(j. Raccolta di canzoni pnpMlnri i:i dia-

letto sardo iouudoresc. Seconda odizionc Ori-

stano, tip. Arl)(ncnse, ISTT. Jn-IG", pp. 'JSS. *

L'()(J7. lvacc()]ta di Canzoni popolari in ilia-

letto .Sardo lotriidoreso. Voi. T. Oristano, tip.

Arborenso, ISSO. Tu Ur, pp. 4S(i. !.. 2,2.").

2()f)S. Poosias sardas in dialetto loo-udorcsu.

Voi. I. Lanusei, tip. editr. P. Vacca-Mameli,

IS'Jl. Iii-1(>\ pp. fiJ. Cent. ')0. *

« Kiprodiizioni i)iii o meno brglie delle Uaccciltf

dello .Spano uscirono in Nuoro e in Oristano. 1 iella

lirioia ili esse .. non ho ijolilto prociinirnii clie tre fa-

scicoletti: due della 1" serie (Nuoro , Gaetano Mereu
Canu 1>!S7: (Quarta edizione), e il primo della 2-' S{>rie

(ibid. 1S88, seconda edizione).

« Della seconda usci un primo V(dumelti) in ciui'-

st' anno 18Sy , col titolo Rncrolla di canzoni pop. in

dtalello crnlrnle oxsia Inrpidnrese (Edit. Pozzolini in

Sassari)— e un primo fascicolo intitolato />'(7<?co/<.-7 f/z

canzoni in dinlcltn tempiere, Sassari, Tip. .\znni, 1S77,

che contiene poesie... tutl'altro che jiopolari. » V. Cian,
Matzclio di ninnc-naunc ecc., p. 13.

Vedi pure Ma.nthgazza in Usi e Pisciii;im)a, ilLS-Il'.

(,>ui Iln!sc<> la parte liililiograliea dello Spano.

2t)(JU. Spigolature siciliane. In Y^^mrcthct, lie-

cueil de Docunients pour servir à l'étude des

traditions populaires. Voi. Ili, pj)- Jf>4-219.

Heilbronn , Henninger Frères , F^litcurs [Xcl

verso: Iniprinierie de (i. Otto ù Darmstadt]

18SU. ln-10", pp. n'U2. Fr. 2U.

« Tiri^ ;i 1:^5 e.xemplaires numérotés. » 11 titolo del

frontespizio è in «-aratteri rossi e neri.

Sono 72 « canzoni, satire, ])arodie . epii/r.immi,

motti spiritosi e giuochi di paroh' luhrici , osceni » <•

jierció non mai puliMicati. .\1 testo siciliano in dialetto

messinese va accompaiiiiata una versione francese.

Kacco>rlitor(! e traduttore è un valoroso scrittore

di Messina, che ha serliato l'anonimo.

STAFFA (Felice).

2U7U. Canti albanesi parafrasati da FELICE

Staffa. Napoli, 184:").
*

STIER ((!.).

2071. Die Albanese» in Italien und ihre Li-

teratur. In Allgemcine Zcituug. Monatsschrift,

pp. S()l-s74. Augsburg 1853. *

Stop.
l'seiidonimo di Mohi:i.-Ki:tz (I,.). Vedi n. HÓS.

STOPPATO (L.j.

2072. Il Canzoniere popolare dell' Umbria.

Saggio. A' Il Manzoni, Rivista Letteraria, aii. I,

n. 0. Spoleto, 17 (riugno ISSO.

Son 10 canti >< «la una Kaccolta di scelti canti Uni-
fcri di prossima pnlihlicazione ])er cura del prof, L.

Slopiiato; » puljlilicazione non fatta.

l)i altri Kaccofilitori :

2073. Stornelli livornesi. Pisa, Valenti, issi.'''

10 slorutdlì , scL'uiti cias<-uiin d.i no ritoruidlo.

2074. Stornelli ])o]iolari. Firenze, A. Salani,

1878. x/i-ò".
*

Sono trentasei. Jftrista dHle tìihUotechc, an. Ili,

voi. Ili, p. 72, n. :>«.

2075. Stornelli popolari. \S. a., ma in Firenze.

A pie (li !>.: Stamperia Salani j. In-fol.

È una sola pajjina a ti-e colonne con tre tito'i in

i-apo: Sopra le bellezze della donna.—Sopra Ir bellezze

dnlVuODio.—SlorneHi nenlenziOM. in tutto 15 stornelli.

STORY (William W'.
Vedi in Usi.

iJi altro autore:

2070. Strennatortone.se. 1855. Dono all'Asilo

infantile. Tortona, presso Pcconomo dell'Asilo

infantile. *

Contiene traduzioni e imitazioni di canti po|iolari.

Indicazioni' del .Nii/ra.

STRETTELI (Alma ).

2077. S[)auish and Ifalian Folk-Song.Transla-

ted by Alma Strettell. London, ^lacmillan

[issi]. In-r, 12 0.*

STRUPPA (Salvat()I:eI

207S. Scibilia Nobili. Leggenda jiopolare si-

ciliana. Al D." G. Pitrè. Xcllc Nuove Effeme-

ridi siciliane. Seconda serie. Volume I, j>i).
52H-

582. Palermo, 1875. Antonino Natale, tipcjgrafo

editore.

(>)aesta leggenda epico-lirica fu raccolta dallo

Struppa nid Marsalese, ed è preceduta da una leltei-a

del Raccoglitore a G. Pitrè, e ila una risposta di C. l'i-

irè al Raccoglitore.
Fu liprodottii e studiata dal l.iHHUKcirr. Vedi

n. 568.

SYMONDS |.I()HN AdDIXGTOX .

2ii7!t. Poesia po})olare. Xe La Rassegna set-

timtmale, voi. 3", 1" semestre, n. (J2, pp. V.Ki-

104. Roma, Marzo 1870.

Cfr. una canzone pisana edita d.il 1)' .A.ncona ne
la poPxin pop. lini., j). 10(>, con dui- c.uizoni scozzesi

ì\k\V Knglisìi and Scotlixli BalUnh (Boston, IK)7). v. Il,

p. 2-18 di l'HiLn.

Vedi pure in Usi.

TACCONE ( Vittorio).

2050. Canti popolati della Sila (Provincia di

Cosenza). A e La Calabria, an. Ili, n. 0, pp. 42-

43. :Monteleone, 15 Febbraio 1890 [/Ò'W].

Sono 17, non mumu-ati, tutti alla siciliana..

TAGLIALATELA (LuiGl).

2051. Canti del jìopolo ili (Jiugliano. Xcl

(ì. IJ. Rasile, an. I, w. A. pp. 2()-2T, \7ì Aprile;

II. 5, pp. .')!)- Il), 15 alaggio; il 7, j>p. ò.')'-.j4,

J5 Luglio;— an. II, n. (J, pp. 11-42, J5 Giugno

18S4.

Sono 1'.) cinti didl.i Campania , raccolti in (iiu-

gji.ino.

TALLINUCCI (Gaet.xNo .

2052. Canti dei montanari di Barga e S. Pel-

legrino. Raccolti dal Dtttt. Gaetano Talli-
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#
Nuccr. .Ye La Parola, an. Il, n. l'^,pp. 207-29S.

Bolooiia, IT) Febbraio 1S44.

Sono 25 stornelli.

2(lS;). Canti (lei iiumtaiiari di Barga e S. Pel-

legrino raccolti dal Dott. Gaetano Talm-
xuc'cr. Ii-i , mimern 77, 78

; p. 312. Bologna,

Marzo ÌSU.
Sono 16 stunielli.

2084. Canti ecc. In', n. 88, p. :>'j1. .'!! Agosto.

Sono 7 sturnt^Ili.

TAEGIONI-TOZZETTI (GlOVAXXI).
Vefli n. 1000.

TENGA (Carlo).
Vedi in Proverbi.

TESSIEE (Andrea).
Vedi Imbriani, n. IT)?:-!.

TEZA (Emilio).

2085. Canti d' amore nel Friuli. In Nuova
Antologia, volume quarto, fase. \l\,pii. ^l 40-54(1.

Firenze, Marzo, 1S()7.
Son 2'1 CanzoiietU. racroltp in S. Giovanni di Man-

cano ed a Buttrio nel l'YiiiH.

TIEESOT (JuLIEN).

2()SG. Berlioz et Ics mélodies populaircs ita-

liennes. In Revue dcs traditions populaircs,

III'" année, n. 2, pp. 147-103. Paris, Mars 1888.

E accompagnato da un Fr'ii/ment de Beni'miito
Ci'Uiiii de Berlioz. Mrhidir pop. dm Ahntzzrx.

Vedi pure n. 1801.

TIGEI (Giuseppe).

2087. Stornelli Italiani. Siena, 1847. In-18". *

Indicazione del Niyra.

2088. Canti popolari toscani raccolti e anno-

tati da Giuseppe Tigri. Firenze. Bar])cra, Bian-

chi e C. 1856. In-W. *

Contiene 1060 rispetti , 425 stornelli , 4 lettere e
Le Disgrazie di Mea, poemetto popolare del pievano
.Iacopo Lori.

2089. — Seconda edizione uovamente ordi-

nata e accresciuta, aggiuntovi un repertorio di

vocaboli e modi dell' uso, non registrati dalla

Crusca. Volume unico. Firenze, Barbèra, Bian-

chi e Comp. 1860. In-10", pp. LXXX-395.
I rispetti sono 1186, divisi in 18 capi; gli stornelli

498 in 9, « secondo le diverse affezioni, e graduali con-
tingenze della vita. » Vi manca il poemetto le Disgra-
zie della Meo; e in quella vece v'é aggiunto assai ri-

spetti e stornelli
, (gli ultimi di ogni titolo) de' più

belli che il Tigri raccolse; altri ripiibblim dalla rac-
colta del Tonnnaseo.

Gioverà leggere su questa edizione l'art, del D'An-
cona in appenclice al n. 255 della Xt'zioiir, 1 1 Settem-
bre 1860. Firenze, Barbèra.

2090. — Terza edizione riveduta dall'autore

sulla seconda , nuovamente ordinata e accre-

sciuta, aggiuntovi un repertorio di vocaboli e

modi dell'uso. Firenze, G. Barbèra, Ed. 1870.

Li-IG", j}p. LXXV-380. L. 4.

1 rispetti son USI, 4 lettere e 461 stornelli.

1 canti i)op. del Tigri non furono da lui raccolti
de ai'ditìi; anzi glieli somministravano amici e cono-
scenti. Quindi molli sono apoci-ili ; tutti ridotti a le-
zione del toscano letterario, cancellatavi oipii ti accia
di vernacolo locale.

Riproduzioni parziali della Raccolta del Tigri,
studi, osservazioni ecc. fecero Andreoli , Caselli,
r.\utoro delle teiilociniinonln, Ciami'OLI, Goki, Ra-
THERY , ScHWENKE, Un. 1080, 1235, 1256, 12(;0, 1532,

1931, 2041.

Vedi pure i l.'tOO MoriieUi, n. 1964; la I-tareolta. di

nuore catizoni auiorose, ediz. Gililjerli, 1891, n. 1917;
la Race, di stornelli, ediz. Salani, 1885, n. 1904.

Vuoisi anche ricordare un art. di P. Balzano nel-

V .\ntologia Conii'iiipuraìiea di Napoli, disp. V.

TISSI (E.), BEESCIANI {\l.), MAZZATINTI (G).

2091. Canti trentini ed umbri. 1882. In-S",

2^1ì. 12. *

Per nozze Samuelli-Giraliloni,

TOCI (Ettore).

2002. Folk-Lore. Il basilico. Xclla Cronaca

Minima, an. I, n. 10. 18 Marzo ÌSS7, pp. 73-74.

Livorno, Giusti 1886.

Studia il simliolo del basilico nelle canzoni pop.
d'Italia e fuori.

2093. Lusitania. Canti popolari portoghesi

tradotti ed annotati da Ettore Toci. Livorno.

Coi tipi di Raffaello Giusti , Libraio-editore,

1888. In-IG", pp. VII-lSl. Lire 2, 50.

A p. 32 è una canzone romagnola inedita tradi-
zionale di Roncofreddo (Cesena), "fornita da S. Prato;
a p. 35 un rispetto mubro; a pp. 137-139 La rendiea-
trico del Marcoaldi ; Lai IJberatrice del Ferraro
(Canti monf'errini. p. 4); /," Lieontaminata del Ber-
toni [Canti pop. renez. piuit. IX).

TOMMASEO (Niccolò).

2094. Scintille. [Vcnc\la]. Tasso XLI. [Xrl

rerso:] di N. Tommaseo. In-S°, pp. 240.

11 liliro è stampato in Venezia , alla tiii. Tasso,
nel 1841.

A i)p. 83-85 è un saggio ili 10 canti pop. piemon-
tesi di .-Mlia, trad<.itli in Italiano. Veili anche a pp. 205,
215.

2095. Canti jxjpolari Toscani, Corsi, Illirici,

Greci, raccolti e illustrati da NiccoL(5 Tomma-
seo con oijuscolo originale del medesimo au-

tore. Voi. I. Venezia, 1841, dallo -Stabilimento

tipografico enciclopedico di Girolamo Tasso,

pp. 400; —voi. II, 1841, pp. 400: - voi. IIL

1842, pp. 471; — voi. IV, 1842, j!;jt3. 320. In-S".

Al I' voi. va innanzi una vignetta colorata e vi
sono compresi, dopo una prefazione (pp. 5-35), Canti
loseani , in numero di 1122, divisi in 71 categorie;
nel 11 sono i canti corsi, intercalati nel testo illustra-
tivo A pp. 3'53-40O sono 450 l'roverbi corsi, in 33 ca-
tegorie; il IIJ, con una vignetta a p. 36, reca tradotti
e col testo intercalato, i canti della Raccolta del Fau-
riel, di Kind e .Tosse, ma molti altri sono inediti. In
tutto parecchie centinaia. In un'appendice (pp. 443- I(i())

sono dei distici usitati a Costantinopoli , a Smirne, a
Scio, ecc. 11 voi. si chiude con una « Dichiarazione
d'alcune voci che incontransi ne' Canti Greci »pp. 467-
471. Il voi. IV , Canti illirici (con' una vignetta a
)). 55) ha una Prefazione (5-24), un'appendice (25-29)
ed alcuni cenni del sia'. Bouè Delia poesia serhiea

(30-33). I canti sono 34, tradotti dalla Raccolta di
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Stefanovich, ma v(! «ic ó anche di inediti, e di l'ssi il

lesto.

Molti Kaccojilitnri liaiiiKi (|U:i e la t-ÌjiI'imIiiIIo i|Ii;iI-

clio canto di (|uesti. A titulo di (iiri<isila citcì-n i|uclli

riprodutti dal ('Asia.ii (n. 1'.':%); ^li iukIìcì toscani clie

come .sajjfjio ne diede Savino Svvini ne l,(i l'ar/iln,

/hijtio di ,Srifn:e, Ani. liclic I.clli-rc ecc. Voi. ], p. 'J'.'..

Bologna, l'I Agosto ISll (n. l'JlM); Outom , n. ISOO;

ViALK, n. 2111.

Tn' aggiunta a (|iiesta U,-i,cc(jlla lece il Dai.mi:-

nico, n. 1311.

l'na nuova edizione se n'era cominciata col titolo:

2006. — Canti popolari Toscani, Corsi, Illirici,

Greci, raccolti e illustrati da Niccolò Tom-

maseo, Ministro del Governo provvisorio della

Repubblica veneta. Seconda edizione , voi. I

(Canti toscani). Venezia, 1848. *

Rimasero al solo primo voliune.

Del Tommaseo è anche da \edere hi scritto no-
tato in questa Biblingralki sotto il n. V.i'M i^ la lunga
recensione con canti toscani inediti , del Saj/gio di

(.'anli del Visconti, n. 212rì , inserita w^WAnloìnijia

n. 115, pp. 95-101; Firenze, Agosto ISJ'O: l'uno e l'al-

tra colle false iniziali—da me (ino ad ora non inter-

pretate - K. X. Y.
Vedi Ratiit^rv, n 1931.

Tonin.
Pseudonimo di Zanazzo (Giggi)

TOSTI (Francesco Paolo).

2007. Canti popolari Al)ruzzesi trascritti da

Franc^esco Paolo Tosxr. Versione ritmica di

R. Petrosemolo. R. Stabilimento Ricordi. IVIi-

lano (1882). In-4", pp. IV-3ij. Prezzo netto Fr. 3.

Con una copertina hizzarrainente colorata. In testa

al frontespizio si legge: « Ad Augusto Rotoli. »

1 canti sono 15, e le parole tradotte in italiano.

TPvASSAEl (Francesco).

2008. Canti j^opolari siciliani. Xclla Vita Let-

teraria, Rassegna siciliana di Storia , Lettera-

tura e Arte. An. I, serie 2", fase. II-III, pp. 158-

159. Palermo, Agosto-Settembre 1888. Tipogra-

fia del Giornale di Sicilia. /n-.S".

Quattro canti editi tradotti dal siciliano in versi
italiani.

2000. Canti popolari siciliani. Xrlì(( Rassegna

Siciliana di Storia, Letteratura e Arte (già Vita

Letteraria), an. VI, serie 2", fase. I, jip- -^^ -^5,

l'idermo, Gennaio-Febbraio 1880.

Altri 5 canti siciliani editi, trailotti come s(ppra.

TKIFONE NUTRICATI-BRIGANTI (A.).

2100. A. Trifone Nutricati-Briganti. In-

torno ai Canti e Racconti popolari del Leccese.

Illustrazioni e Note. Wictor Thaler und (ìe-

selsliaft-Wien (sic) [Lecce] 1873. Li-S", pp. :>s,

(dire rantiporto.

Antiporto e frontespizio sono stamjiali in carat-
teri rossi e celestri.

La 1'' porte (7-27) è di ('emù sui canti popolari
leccesi con vari testi inediti, i (piali sono cinque can-
zoni epico-liriche ; tre canzonette del Natale e otto
canti d'amore; la 2" (29-38) Alcviii rrìiiii sui Jhircniili

jiiip. ili Jli'lin, cim un racconto inedito: r,ii riinijiiirr

,Siniiju/i(i::ii'dd/tìi , ripuhblicato poi da V. Imiìhiani,
XIJ ('Olili 2>"'itii/li(mP''i, ]>. 250.

TROLLE (AlRERT).
Vedi in Usi.

ULLOA (Pierre C.\

2101. Penst'cs et Souvenins sur la Litlérature

contemporaine du royaume de Naplcs par Pier-

re C. Ueeoa. Voi. I"''. Genève, Joel Chcrl)idiez,

libraire 1858. In-IG", pp. 381.

A p. (il parla ih Ila natura poetico e musicale del

pojiido iiMp<detano, e carattere dei canti popolari.

Il segui-nte ;irt. è di autore anonimo:

2102. I"n capohivoro popolare: « Fenesta che

llucive (antica canzone del popolo di Napoli).

Xe L'Ilhistrtizione popolare, voi. XXIV, n. .')1,

pp. .S7/-.S7y. Milano, 18 Dicembre 1887.

Quattri sestine, raffazzonate sojjra versi pop. noti,

e seguite (Jalla melodia (pp. 813-1]).

VANNI (Manfredo).

2103. Canzoni del popolo sene.se al tempo

dell'assedio (1;").34-15.j,5). Firenze, tip. Coopera-

tiva, 1800. In 8", pp. 17.

Fuhhl'cate da Manfredo e Maria Vanni per le

nozze di Umherto Santucci con Giovannina !<" rraris.

Edi.;, di soli 25 esemplari.
Esse canzoni sono :

1. « Canzona che si dicea per le vie della città,

quando doveano partirsi, come bocche disutili, le ci-

tole dello spedale. » — 2. « Storia di Caterina, che. col

fratello malato, andò nel suo posto a far la guardia

di notte. » — 3. « Canzonetta che si dicea per le vie,

quando arrivò in città, il Signor Piero. »

VANZO (Vittorio).

2104. ViTTORK) Vanzo. Sulle montagne

abruzzesi : antico canto sabino , con accompa-

gnatura di pianoforte. Milano, F. Lucca, 188.3.

In-r. L. 2, 2.-J.
*

VANZOLINI (Pino).

2105. Stornelli e Rispetti del contado pesa-

rese. Pesaro , Prem. Stab. Tipo-Litografico di

G. Federici, 1882. Tu-8" pice, pp. 15.

Puhlilicazione per «Nozze Pompucci-Scalcucci. Ot-

tobre MDCCCIAXXII »,coine si legge nella copertina;

ed è dovuta al sudiletto Pino Vanzolini.

1 culti soli 10 (pp. 11-Mj con note {[i. 15).

VENANZIO (Girolamo).

2100. Sulhi jioesia popolare. ^lemoria del

Dott. (tIROLAMo Venanzio, Membro effettivo

pensionario dell'I. R. Istituto Veneto di Scienze,

I.,ettere ed Arti. (Estr. dal volume X delle Me-

morie dell' Istituto stesso). Venezia
,
presso la

Segreteria dell'I. R. Istituto, nel Palazzo Du-

cale nel priv. Stab. naz. di G. Antonelli, 1861.

Li- 1", pp. 15.

.Ml'ult. pagina si ha: « (Letta il 25 .\gosto 1801). »

VENEZIANO (Antonio).

2107. Opere di Antonio Veneziano, poeta

siciliano, riunite e tradotte pel sacerdote Sal-
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VATORE Arceri. Palermo, Tipognifia di Fran-

cesco Giliberti, ISGI. In-4\ pp. XXIV-264.
Tra le Poexir burlpurìir (pp. ] fi-119) ve ne sono

paivccliie prese dalla tradizione orale e riportate come
ijpera del Veneziand.

A i)i-oposito del Veneziano come presunto poeta
impelare vedi il n. 1807.

VENTURI (G.\

2108. Canzoni tassane. A'c/rVIII" Annuario

(Iella Società degli Alpinisti tridentini , anno

sociale 18S1-S2. Rovereto, V. Sottochiesa, 1882.

Tiì-S", pp. IV-442.

(Queste canzoni sono una ventina, comuni in gran
jiarte all'Italia, e non originarie della Ladinia; « cosa
questa da prendersi in considerazione da quei tali, che
si ostinano a considerare i ladini come una nazione
a sé, anziché come popolazioni italiane. »

Arfliirto storiro per Trifatc, l'Istria p il Trpnti-
ìw, voi. II, fase. 2-3, p. 261. Roma, Aprile-Luglio 1883.

VERDINOIS (F.).

Vedi in Usi.

VEEZONE (Carlo).

Velli Ferr.\ri, Lr ronzoni dplVoro. n. 1112.

VIALE (Salvadore).

2109. Canzoni contadinesche in dialetto corso.

Bastia, 1835. *

2110. Saggio di Versi italiani e di Cauti po-

polari corsi. Bastia, 1843. *

2111. Canti popolari corsi con note. Seconda

edizione riveduta e ampliata, a cui sono aggiunti

alcuni nuovi versi italiani di moderni autori

corsi. Bastia, Tipografia di Cesare Fabiani. 1855.

In-8" pwc, pp. 166.

Il nome del Raccoglitore è taciuto nel fronte-
spizio.

A pp. Z-i si legge : « Ai lettori corsi Salvadore
Viale. Avvertimento premesso all'edizione del 1843. »

E vi si dice: « la [liu parte di queste canzoni son chia-
mate nel dialetto Viiopri, o COitipiii, o Ballote. » Al-
cune son tratte dalla Raccolta del Tommaseo.

I canti sono 28, perché la poesia di Guglielmo
Guglielmi, di p. 58, non ci ha nulla da fare. Più d'uno
però di questi canti son di fattura letteraria A pp. 116-

130 è riportato un estratto dalla 2» p. della Corsica
di Ferd. (ìregorovius Sopra i canti fìinebri dei Còrsi.

Da p. 125 a J64 son versi letterari italiani. Vedi nn.
1538 e 1539.

La « Serenata per un pastore di Zicavo » venne
ripubblicata da A. Provenzal. Vedi in Usi. Altri canti
ripubblicò TORTOLI, n. 1M"K1.

VIGO (LiOXARDO).

2112. Canti popolari siciliani raccolti e illu-

strati da LioNARoo Vigo. Catania, Tipografia

dell' Accademia Gioenia di C. Galatola. 1857.

In-S" (jr., pp. ST2 oltre l'antiporto.

Contiene una Prefazione (3-71), nella quale si oc-
cupa di lingua italiana e di dialetto siciliano (§§ I-IX),
dei ciechi trovatori e rapsodi (X) , della musica , dei

metri e degli errori dei poeti pop. (XI), dei canti d'altri

popoli e del siciliano (XII) e dei collal)oratori della

presente Raccolta (XIII). Seguono altri scritti: Della
siciliana favella, de' suoi lessici e lessicografi (73-88);

Lettera di V. Mortillaro all'Autore e di lui al Mor-
tillaro (89-98); Catalogo cronologico di opere stampate
in lingua siciliana disposto dal P. V. Bondice (99-114).

PiTRÈ— Bibliografia,

I canti pop. siciliani, divisi in XLIX categorie, sono
presso a 1300. .•Mtre tre categorie: la L pe' Canti lom-
bardi di Sicilia; la LI pe' Canti albanesi di Sicilia,

con prefazione e versione di Mons. Giuseppe Cri.svi;

la Lll pe' Proverbi , riprodotti dalle Raccolte dello

ScARCELLA e del MinÀ-Palumuo (vedi in Proverbi),
chiudono l'opera, alla quale vanno unite quattro pp.di
note nnisicali con cinque melodie popolari della Sicilia

per canto di pianoforte.

Tra gli anni 1870-1874 la Raccolta venne ristam-
pata col seguente titolo:

2113. Opere di Lionardo Vigo. Voi. II. [Nel

2" antiporto:] Raccolta Amplissima di Canti po-

polari siciliani. Edizione seconda. Catania, Ti-

pografia Galatola, 1870-74. In-8",pp. 754. L. 10.

Qualche esemplare porta indicazione tipografica

e cronologica di questo tenore:

« Catania, Stabilimento tipografico di C. Galatola.

Nel R. Ospizio di Beneficenza. 1870. »

II n. progressivo de' canti notato dall'.^. alla fine

è di 5557 con altri 511 nelle note; ma egli annovera
come canti isolati ed interi le varie strofe onde è com-
posto un canto, ripete la stampa d'un medesimo canto,

riproduce con false indicazioni topografiche i canti

delle Raccolte del Salomone-Marino, del Lizio-Bruno,
del PiTRÉ , dell' AvoLio , facendo comparire siccome
raccolti in un paese canti raccolti in altri e quindi
dialetti diversi dal comune al quale dà la provenienza;
prende e dà per produzione popolare poesie siciliane

di Luigi Capuana e di altri che trassero grande diletto

dalla facile contentatura e dalla credulità del Racco-
glitore, e confonde tra i veri canti del popolo compo-
nimenti di letterati insigni e perfino del Re Ludo-
vico I" di Baviera : ojiera nii-seramente frustrata a
danno dei folkloristi , dei dialettologi e dei letterati.

La prefazione della I* edizione qui diventa Pro-
legomeni nell'indice; e vi è aggiunto: un'appendice alla

lettera a V. INIortillaro (1 12-1 14); alcuni Schiarimenti
a Costantino Xigra (115-124); una lettera a G. Ve-
gezzi-Ruscalla sui Canti lombardi (124-129); un Cata-
togo cronologico di atti, stampe, Istituti ecc. attinenti

ardialetto siciliano (130-148); un Catalogo alfabetico

degli Atti, Stampe, Istituti precedenti (149-153); alcune
osservazioni sulla ortografia adottata (154-159).

Ad imitazione della Raccolta del Pitrè, l'A. intro-

duce tra le categorie <piella delle carnevalate , delle

orazioni, invocazioni, scongiuri, degli indovinelli, dei

giuochi e canti infantili ecc.

Il Vigo parla di articoli da lui pubblicati sulla

poesia popolare siciliana dal 1823 al 18:i3, cominciando
dalle sue Poesie e Prose del 1823, e finendo alle Ef-
femeridi Scientifiche e Letterarie per la Sicilia del

1833. Ora nel voi. di Poesie e Prose di Lionardo
Vigo da Aci-Reale (Palermo 1823 per De-Luca) non
è nessuno scritto in proposito; bensì a p. 128 è un
« Inno -alla IMaeslà - di—Ferdinando I—nostro Augu-
sto Monarca—per il suo arrivo in Napoli - dopo l'oc-

cupazione militare »; e nelle Effemeridi di quell'anno

non è neppure una parola che accenni anche lontana-

mente a poesia popolare.

Su questo indigi-sto zibaldone veggasi la Rivista

critico del Salomone-Marino , inserita nelT Archivio
Storico siciliano, an. III, pp. 452-460, e l'opuscolo Chi
dice quel che vuole ecc. di G. Pitrè e S. Salomone-
Marino. Vedi pure Cali (Michele), (nn. 1876 e II87).

2114. All'Anonimo torinese, su' Canti popolari

siciliani. Schiarimenti di L. Vigo letti uell'Ac-

cademia dei Zelanti di Aci-Reale il giorno 20

Marzo 1858. Ne La Scienza e la Letteratura,

opera periodica. Voi. II, anno I, fp. 110-126.

Palermo , Olì". Tip. Domenico Lo Bianco, via

Alloro, num. 13 e 14. 1858. In-4".

Risponde ad un art. di N.[igra] nel Mondo Let-
terario n. 4; Torino , 25 Gennaro 1858, e tratta spe-

cialmente della lingua e della storia di essa.

Contemporaneaniente questo scritto uscì

20
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2115. — .Ye Lo Spettatore, un. 24 e 25. Fi- '

reiizo, 13 e 20 Giugno 1858. Tip. Boncini. *

Vu ripubblicato nella Ii'arrolta AnrpHasima, pii.

115-124 col titolo: Schiarimenti a CnManiino .\ir/ra.

211G. Canti Lombardi in Sicilia. A> La Si-

cilia, Rivista periodica di Scienze, i>et1ere, Arti

e Politica. Anno terzo, 18f;7-(iS; n. ITi, jiji. 22!)-

2i)5. Palermo, MDCCCLXVlii.

È una lettera al Cav. Giov. Yri:rz/i-Kiis( alla, in

Torino, con la (juale l'A. vnob' ris|i(in(liTi' a ciò die
siili 'argomento scrisse il De (ìuliernuiis nel l'olilcrniro

(li Milano, Giugno 1867; ma [liii clie fli canti si occu[ia

ilei dialetto delle colonie lomlmrdi^ in Sicilia.

(,}uesta lettera venne ripnidott.i ii Ila h'arcollo

Amplissima,
i>[ì.

121-1'i'.). ^^dl u. -.'li;'..

2117. Pietro Fullone. Lettera di L. Vkjo a

Giuseppe Pitrè. N'el Giornale di Sicilia, an. XII,

nu. 177, 178, 182. Palermo, 5, (i, 1 1 A.nosto 1874.

A questa lettera risimse (i. l'riKi;. \i'di n. \f<~'A.

VIGO PENNISI ( GlUSEPPIXA).

2118. Lettera di GiusEPriXA Vkjo Pknxisi

al Dr. Giuseppe Pitrè o cliiarinienti sulla Ri-

vista Critica del Dr. SaloniDue-Marino per la

Eaccolta amplissima di Canti popolari siciliani

di L. Vigo. Settembre ]S7(). Palermo, Stal)ili-

mento tipografico Lao, 1877. Li-V, pp. (j(l.

Quest'oiiuscolo, dettato dal suocero (Lionardo Vigo
di Acireale) della sedicente Autrice , vuol dimostrare

che alcuni canti delle Raccolte del Sai.omonu-Marino,
del PiTRÌJ , dell' AvoLio (cfr. nn. XWtì, 1857, loyo di

questa Bibliorjra/ia) sono gli stessi della Raccolta di

L. Vigo. Inoltre si sforza di conibattcu-e le osserva-
zioni critiche del Salomone-Marino soiira la 'Z^ edi-

zione della citata Raccolta del Vigo.

Gli errori di tutto l'opuscolo vennero sfatati nella

citata pubblicazione: Chi dice ecc. Vedi Prrni-;, n. 1870.

11 seguente opuscolo è, come si vcile, di ahm au-
tore anonimo:

2119. Villanelle Napolitane et ottave .siciliane

curiose e belle.—Con un dialogo, et un P^nigma,

et ancora un bel racconlo di (piante bellezze

deve bavere una donna.— Cavate da diversi au-

tori. In Bologna. Per Carl'Antonio Peri. In-S",

car. 4.
*

Sev. FeuKAUI. ne / Smn-I (liiliiniìi. I, •,', 72.

VILLANIS (Paolo).

2120. Folk-lore. In Scintille, periodico di let-

tere, scienze ed arti. An. IV, n. 5, pj>. :i4-3ij;

n. t), pp. 45-4(1; n. 7, j^P- 51-52. Zara, 22 Feb-

braio, 1, 8 Marzo J8i)(». Tipografia Ldif. G.

Woditzka. Ii/-4'.

Publilica 13 canzoni . variami ili altre edite spe-
cialmente dal JSigra.

2121. Saggio di Canti pojìolari dalmati rac-

colti a Zara e in Arbe publ)licati e annotati

da Paolo Villania. Zara , Tip. editrice di

S. Artale, 1890. In-4", pp. 70.

Prefazione (pp. 5-8). — Indicazione bibliografica
delle Raccolte citate ('J-11).—Canzoni (n. 25 a pp. 12-

30} —Strambotti (n. 09, pp. 30-40).— Stornelli (n. 10.

pp. 10 17). — Rime infamili e aiuochi (n. 72. pp. 48-

(i:,).-lni|ii\iiiidli (il. :!•-', pp. 05-00).

2122. l'AOLO ViLLANis. XXV Strambotti i>o-

polari zaratini. Zara, Tip. Edit. di G. Woditzka,

1892. Ii/S", pp. 15.

A 11. 3 n. n. mia lettera dedicatoria « Al dult.

Kilg.-u-ilo Maddalena », per le cui nozze questa piib-

lilic.aziune è stata .-illi-slita.

Dopo questa pagina, il cui rer>>0 è bianco, segue

una (.ut;x bianca pur essa, compresa però nella na-
nierazione. I cnmi sono numerati con nn. araliici pji. 7-

11). - Venlicitiqiie note di Unlfronti {\<y. 13-15).

VISCONTI (P. E. .

212IJ. Saggio de' Canti popolari della pr.)vin-

cia di ^Marittima e Campagna. Poma, Tiimgra-

fia Sai viticci, ]83(). In-Hr, pp. :i2.
*

Opuscolo del cav. P. K. Visconti, contenente, ol-

tre un iJiacoi.'iO preìimiiiare (7-11) , 32 risiietti d'ori-

gine letteraria (13-28).

(^•ui'Sti canti vennero i-istaiiqiati e tradotti in fran-
cese dal Didier , dal quale li riiirodusse il ('asi:i.i i,

e in ti'desco da K. Witte. Vedi i un. 1375, 1235. T'na

lunga recensione ne scrisse K. X. Y. (N. Tommaseo)
\u-\VAnlolOf/ia, n. 116, pp. 95-11)4; Firenze, .Agosto 1831).

2124. Saggio di Canti popolari di Roma, Sa-

bina , ]\rarittima e Campagna. Xelìa Strenna

Roniiuiii per ranno MDCCCLVlil. Firenze, presso

gli editori della Strenna Romana. Tip. Le Mou-

nier, 1858. *

VON DÙRINGSFELD (Ida).

^'lMii DiiuiNGsKELD (Illa viinj. n. 1394.

VON FLUGI (Alfonsi.

Vedi Kliiìi (Alfons vnn), n. 11.53.

VON MALTZAN (IL).

\ri\\ in Usi, Mai.t/an (II. von).

W. (R.).

212.1. A'olksgesang in Italieii. lu DieGrenz-

boten. XVIII .Taiirgang , n. 0. bS.'iS. Leipzig,

Herbig.
"

Jnilicazione del Nigra.

WIDTER (Gf.oikì).

Vedi Wor.K (Adolfi.

WIESE (PjKKTHOLD).

212(). Le Canzonette di Leonabdo Gtt'STI-

NiANi secondo il Codice E 5, 7, 47 della Pa-

latina di Firenze. Xc! Giornale di Filologia ro-

manza. Voi. IV, fase. 3-4. Giugno [ISSs], n. 9,

27p. 1 1 1-158. Roma , Ermanno Loescher e C".

2127. Xcunzehn Lieder L. Giustiniaxi's

nacb den alten Drucken. Li Vierzehnter Be-

ricbt von Schuljabre 1884-1885 iiber das Gross-

herzogl. Gymnasiuni zu Ludwigslust. Ludwigs-

lust, Kober 1885. In-4", pp. 113. *
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Queste XIX canzoni sono ristaiiiiint.e da nn'eili-

zione fini 1485 e da un'altra di Roma, ai;L:innt(>vi vn-
l'ianti da altre, e schiarimenti.

Vedi Rivista Cri'., ri. Lrll. Ila?., nn. II, n. !.

WILMOTTE (Maurice .

2128. I^a Chaiit^on pojmlairo aii nioyeii àiic

par M. WiljSIOTTE, Profcssour à l'Uiiiversité do

Liége. Liégo, Inipriiuorie IT. Yaillaiit-Cannan-

nc, Riio St. Adalbcrt, 8. 1891. In-S"
, j)p. 23.

Nel verso dell' antiporto : « (Kxtrait du Bnlìetin
de Folk-lore, tome I, l""- semestre 1891).»

Con la scorta del Nicra, del Paris, e in parte del

D'Ancona, l'A. tratta della poesia popolare francese

antica e modern.i, loi'cando (|nestioiii d'interesse non
lieve per la poissin ilali;ina tradizinnale.

"WITTE (Karl).

2129. CTriecliiscli(j ^(llk.;licll(•^ ini Hiitlfn vou

Italieii. In Gesellschafter, p. lifiT. 1821. *

Keca una canzone popolare yreca di Terra d'O-
tranto, la quale fu ripuldilicata in LÌMp der Bomen-
ho.Ue, n. 2835, 1821 , e tradotta in Schmidt-Phisel-
DECK, Ausivalil 7ieìifjricrlirsr/irn Voìhqwesien, p. 50.

Brannschweitr, 1827.

11 medesimo scritto di^l Witte fu integralmente ri-

jirodotto con la firma « I)r Cari ^^'itte » da Aug. Fr.
Pott nel suo Altin-irrìiisrli in ìirniiiji'n Kolahripn? \\\k

2-18-2'19 del Pìtilnìmjux citato sonò il nome del Pott
weW Appcndirii alla presente Biì>lio:tralì(i.

Il Witle si firm.M cpu ('\hl.

2130. Ubev (leu I\[iiiiiegcs;aiig' iiiid das Volk-^-

lied iu Italieii. A pp. 137-154 di Italia. Mit

Beitragon von A. Hagfii, A. Kopiseh, H. Leo,

0. Fr. V. Rmifolir , K. ^Vitto iiiid Addpfen.

HcrausgT'gobeii von Alfred l'eiiiiKuit. P2rster

Jahrgang. Mit eiiiom Titolkii[)fer iiach E. Ma-

gnus. Berlin ,
18.'38. Verlag \'on Alexander

Duncker. In-10" picc, pp. XII-20S. *

Nella sua disserlnzione il Witte traduce in tede-

sco i l.'nnli popolari delia prorinoia di Marittiithi e

Campaijna raccolti e pubblicati dal Vi.sconti (cfr.

n. 212;-!), tradotti poi iu francese dal DininR, n. 1375.

WOLF (Adolf).

2131. Delle canzoni popolari dell'Alta Italia

per Adolfo "Wolf. (Estratto e tradotto dalla

Wiener Zeitnnij). X' Il Mondo Letterario, anno I,

n. 48. Torino, 27 Novembre 18.")8. Tip. P.otta. "

Indicazione ilei Nii;ra.

2132. Volkslieder ans Venotien. (xesammelt

von Georg Widter, herausgegeben von Adolf
Wolf. Sitzungsber. der "\Vien. Ak. Bli.-hist.

Klasse. xlvi {1864}. Wien, aus der K. K. Hof-

und Stats-Druckerei. In-8"., da x>- 25 7 a jj. 3 79.

Contiene 110 canti; 10 varianti; 29 canti lirici; Il

stornelli; 29 vilote padovane; 3l canti narrativi, tutti

nel testo originale veneziano.
Precede un Vo/'rede del ^^'olf (pp. 257-263); se-

ijuono Anmprliiiiiijnii (312-373); chiude l' Inltal'lsrnr-

'ii-i--!ini.^fi (374-'375) e i Lii-dcranp'iiir/r (37G-379).

WOLFF (O. L. B. .

2133. Egeria. Raccolta di Poesie italiane po-

polari , cominciata da CtLìgliel^io Mueller,

dopo la di Ini morte terminata e pubblicata da

O. L. B. "Wolff, Dottore e Professore. Lipsia:

Ernesto Fleischer, 1829. [Di fronte, nel verso

flrll'anfijtnrtn: Egeria. Sammlung Italienischer

Volkslieder , aus muendlieher Ucberlieferimg

und fliegenden Blaettern, bcgonnen von Wil-

helm MlTELLER, vollendet, naeh dessen Tode

herausgegeben und mit erlaeuternden Anmer-

kungen vorschen von Dr. (). L. B. Wolff,

Professor am (Tvmiiasium zu Weimar. Leipzig:

Ernst Fleischer! 1829]. In-IG", pp. XVIII-262,

nlfrc S (li ji/ ilfica e 1 tavola sinottica.

Questo libro, importante pel tempo in cui fu scritto,

è diviso in sei parti, ed eccone l'indice:

Yorrede. - l. Lieder in der Btichersprache und
dell uniìedeutend von der.selben abweichenden Muu-
darteii dcs riimischen und toskanischen Landsvolks
(sono :H2 un., ma il !• contiene 69 stornelli).— II. Geist-

liclie Lieder (do 'Si a 10).— III. Politische Lieder (da

41 a 47).— IV. Komische Haus-und Lebensreglen filr

Stadt und Land (da 48 a 50).—V. Volksbilcher da 51

a 57).- VI. Lieder in Dialekten, welche sehr von der

Hilchersiiraclie abweiclien (12 poesie veneziane; 3 pie-

inontesi; 4 sarde; 10 napoletane; 7 siciliane, oltre al-

cuni « .\dagi siciliani » in 5 ottave del Veneziano e

parecchi canti poiiolari; una calabrese).

Segue: 1' « Anmerkungen » e le citate 8 pp. di mu-
sica co"n antiporto in litografìa col titolo: « Musikbei-
lage zur Egeria » per 6 canzonette; 2^ « Uebersicht der

"italienischeu Dialekte in ihren Abweichungen von der

Huechersprache. »

fanti di (piesta raccolta ripubblicò e tradusse in

francese .T. Caselli, e studiò E.-J.-B. Kathery.
Vedi nn. 1235 e 1931.

2134. Hausschatz der Volkspoesie. Samm-

lung der vorziiglichsten und eigenthumlichsten

Volkslieder aller Lander und Zeiten in metri-

schcn deutschen Uebersetzungen. 4" Autìage.

Leipzig. 18.")3. *

ZACCO (TEt)DORoj.

Vedi Berti (Antonio), n. 1121.

ZAMBRINI (Francesco).

2135. Il Paternostro e l'Orazione di San Giu-

liano. A" 11 Propugnatore. Tomo V , Parte I,

pp. lGG-171). Bologna, Gennaio-Febbraio 1872.

A proposito del voi. del Carducci: Cantilene e Bal-
lali-. V. ZJanibriniJ riferisce, illustrandole, queste ora-

zioni po[iolari antiche, conforme alla ristampa che ne
lece Gir. Am.\ti a p. 2 e seg. di Ubbie, Ciancioni e

Ciarpi' (vedi in Usii, il quale trasse questi due coni-

punimenli da un' antica stampa , forse del sec. XV,
che ha per titolo : « La ystoria e il pater noster e il

priego di .San Giuliano », quale si conserva nella Ca-
sanatensc Lo Zambrini stesso riporta il palei noster
nella 3" edizione de Le opere volgari a atampa, p. 501.

Vedi inoltre la 4" edizione , coli. 761-764 ; e in

Usi, Galvani, Di S- Giiiliano pcc.

213(J. Dei dialetti romagnuoli in genere e del

Faentino specialmente. Lettera al eh. sìg. prof.

Francesco Corazzini a Firenze. lei, Tomo VI.

Parte I, pp. 325-336. Bologna, Maggio-Giugno

1873.
A pp. 330-331 tocca della poesia popolare roma-

gnuola e produce una preghiera faentina.

L'A. si firma con tutto intiero il suo nome.
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[ZAMBUSI DAL LAGO (FRANCESCA)].

2137. Auspicatissiine Nozzo Gliielin-Zicuvo.

[Xcl versa: Verona. Prem. Tij). <li d. Frant-hi-

ui, 187(i]. Li-ò", PI). 5 il. II.

A p. 3 i"; il titolo dell'opuscolo: « Canzone popo-
lare siciliana. »

Si tratta di 6 canti siciliani voltati in italiano

dalla sig." Francesca Zanilmsi Dal Lago (qui taciuta)

ed olferti agli sposi « In segno di vera esultanza »

dalla famiglia Locatelli Mazzocatelli , come .si legge
alla line di'Ua (iJ canzone.

ZANARDINI (A.).

Vedi GiAi.niNl, n. M8'2.

ZANAZZO (Gl(i(ll).

2138. Quattr'aritornelli trcstovcrini de quelli

proprio ciumachi. (Pe' echi ffa l'amore). A>/

Eugantijio in Dialetto Eomanesco. Diretto da

Giggi Zanazzo. Anno I, n. 1. Roma, 18 Settem-

bre 1887. Tip. Edoardo Ferino. Un sordo. Iii-fol.

Son 6 stornelli popolari, ed il Raccoglitore li an-
nota così; (« k scanso d'equinozi st'aritornelli nun so'
rollila de gnisuno, ce l'ha ccantati 'na lavannara tanto
carinella ! »).

2139. Li spasimi d'amore. Iti, u. 2. 25 Set-

tembre.

Sonii 'ì canti romaneschi.

2140. Ritornelli (Un po' de tutto). //'/, n. 3.

2 Ottobre.

Son 6, soscritti: Er Ceciiktto.

2U1. Ritornelli (Saluti). Iri, n. 4. U Ottobre.

Son 3.

2142. A la mi' regazza (RitornùUi). Iti, n. 5.

15 Ottobre.

Son 2.

2143. L'amore in Trastevere. Iri, n. 8. No-

vembre.
Illustra 17 canti , sotto il pseudonimo di Kfii.VN-

TINO.

2144. Ritornelli. loi, ii. 17. 8 Gennaio 1888.

Sono 4, come sopra.

2145. Aritornelli Romaneschi. (Proverbi, Sen-

tenze, Ammonimenti). Iri, n. 51. 8 Luglio.

I ritornelli sono fi, sotto il nome di Rr Trovatori-:.

2146. (Gelosia, disprezzo, disinganno, ecc.).

Dalla Raccolta di G. Zanazzo. Ivi, n. 52. 12 Lu-
glio.

] ritornidli scino (i, sotto il nome di Er Trov.moki:.

2147. (Saluto, invito a cantare). Dalla Rac-

colta di G. Zanazzo. Ivi, n. 53. 15 Luglio.

] ritornelli sono 8, come sojira.

2148. (Amore, bellezza, ecc.). Dalla Raccolla

di G. Zanazzo. Ivi, n. 54. 19 Luglio.

I ritornelli sono S, come sopra.

21 19. (Amore, bellezza, passione). Iri, n. 55.

22 Luglio.

I ritornelli sono 7, come sopra.

2150. (Amore, bellezza, passione). Dalla Rac-

colta di G. Zanazzo. ///, n. 57. 29 Luglio.

J ritornelli sono 7.

2151. Aritornelli Romaneschi : Dolori , sjie-

ranze, proverbi, sentenze. Ivi, n. 59. 5 Agosto.

1 ritornelli sono 4 di dolori e speranze e 2 di [iro-

verlii e sentenze, ]iresi dall.i Uacculia did Zan;izzo
e lirmati: Er Trov.\tori:.

2152. (Addio). R-i, n. 72. 20 Settembre.

I ritornelli sono 8. presi dalla suddetta Raccolta
e (irmati come sopra.

2153. La bbellezza de le romane. ///, n. 09.

9 Settembre.

Firmalo: Ri-i;aniimi.

2154. Aritfiriielli po^Hilai'i (Proverbi, senten-

ze). Iri, n. 91. 25 Novembre.
I ritornidli sono Ci.

2155. Aritornelli popolari rnmaneselii riic-

colti da GiCtGI Zanazzo. Roma, Cerroni e So-

laro, Editori, 1888. In-Kr, pp. 1.57. L. 1.

'J'ra il titolo e « Rom.a » è uno slorrndlo clie co-
iiuncia: J'''inr de hbttmhori'.

Nella copertina a croniolitogralia : G. Za.nazzo,
Aritonirl/i roiwnirxfìn.

I canti Simo: 3S2 aritornelli e 27 l'ispetti, lienché
lutti escano solili quel lilolci. Siili divisi in nove ca-
jlitllli.

— e SABATINI (Francesco).

2150. I)ieci L'auzoni popolari nimaneselie rac-

colte e pubblicate a cura di Luigi Zanazzo e

Francesco Sabatini in occasione delle fauste

nozze dell'avvocato Dottor Alfredo Baccelli colla

signorina Ninetta Bracci. Roma, Forzani e C.

tipograti del Senato, 189(). In-lO", 2)p- -^l-

Sulla coiipriina, in carta-pei'gamena, sono le armi
deali siiosi , sormontate da corona. Nell'antiporto:
«Nozze Baccidli-l'.racci. IV otlolire M DCCC XC. »

Ni4 verso del rrontespizio: « Edizione di 100 esempla-
ri. » .Segue una lettera dedicatoria di Luigi Zanazzo.

Le Canziini romanesche siimi o popolari fnn. 1, IL
111, V, VI, Vili, L\ e X), u pseudo-popidari (IV e VII);

ma le vere romanesche sono la IV e la VII. Tutte e

dieci escono coi titoli :

1. Maniprèsa. - IL II Cavaliere. — III. Hella tan-
tidla.—IV. Kr sor Carlo. -V. Sàliliito santo. -VI. Li

sordati. - VII. Er marito vi'cchin. — VJII. La nioni-

chella.—1\. La pastorella.

—

X. La Pastora.

ZANDONELLA (BARTOLOMEO).

2157. Saggio sulla ritmica dei dialetti ita-

liani del professor Bartolomeo Zandonella.

Firenze, Bencini, 1874. Iii-S", pp. IL *

Indicazione d(d Nigra.

ZAVINIANO (Costantino).

2158. Sul tipo Arvano-EUcnico, ritiessioni di

Costantino Zaviniano. Napoli , Stamperia

del Fibreno, 1869. In-.S" yr. *

Vi sono riportati alcuni canti jiopolari napoletani.

ZENATTI (Albino).

2159. Per le nozze di Vincenzo Mntinelli con
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Berta Fischer. Trieste iv Settembre mdccclxxx.

Mazinae. Verona, Stab. Civelli. In-S°, j)p- 8.

Sono canti popolari della Thizzola nel Trentino;
o furono ristainiiati

2160. — Ne L'Illustrazione popolare , voi.

XVII, n. 55. Milano, 14 Novembre 1880. *

2161. Il Bombabà. Canzone popolare trenti-

na. AW/'Archivio storico per Trieste, l'Istria ed

il Trentino diretto da S. Morpurgo ed A. Ze-

natti. Voi. I, fase. I, jìp. 07-68. Eoma, Ago-

sto 1881.
Se ne ha un estratto ili

2162. — Fano, Tip. Pasquali, 1881. In-S". *

Cfr. NovATi, n. 1193.

2163. Albino Zenatti. Canti popolari tren-

tini del secolo XVI. Estratto dalla Strenna

Trentina letteraria e artistica per il 1892. Trento,

Stab. Gio. Zippel, ed., 1891. /m-6"*, pp. 9.

Questo titolo è solo nella copertina.

Il Z. trascrive da una pagina Itianca d'un auto-
grafo delle rime di Cristoforo Busetti, petrarchista del

cinquecento, una « Canzoneta » trentina, che è « una
catena di mattinate », delle quali egli , il Z. , riporta

dalle Raccolte italiane edite le varianti intere.

Zerr 1.

2161. Canti d'amore e Canti di dispetto. Nella

Gazzetta di Salerno, an. IV, nn. 23, 24, 25.

Salerno, 21, 24, 28 Marzo 1872. Stab. Tipog.

]\Iigliaccio. Cent. 10. In-fol.

Queste canzoni « si cantiino con molte varianti

ilalle popolazioni di Siano, Sarno, Bracigliano, S. Se-
verino, S. Giorgio e dell'Agro Nocerino. »

Le raccolse dalla viva voce uno che si firma, al

XXX'J ed ultimo canto, Zerr.

Zerr 3.

2165. Canti d'amore. Nella Gazzetta dì Sa-

lerno, an. IV, nn. 87, 88. Salerno, 31 Ottobre,

3 Novembre 1872.

Dallo stesso Zerr è stato formato nidla provincia
d' Avellino questo manipolo di Xlll canti, pulililiiato

in due sole pagine d'appendice.

2166. Canto popolare maiorese. Ifi , n. 8S).

7 Novembre 1872.

Storia contemporanea del terremoto dell' 11 \o-
vemhre 1773, il quale rovinò Malori.

Non va col nome di Zerr, ma è pubblicato pro-

prio dallo stesso.

2167. Canti popolari politici. Ii-i, n. 00. 10

Novembre 1872.

Sono ni poesie popolari satiriche di un accattone
vecchio e cieco di Mirabella (Principato Ulteriore),

che si chiamava Peppo Grecco, morto nel lt>10.

Questi canti conservati dalla tradizione orale sono
contro Francesco li di Borbone di Napoli, e li ha rac-

colti il medesimo che si nasconde sotto il pseudonimo
Zerr.

ZINCONE (E.).

2168. Fiori di campo (Saggio di Canti nel

dialetto di Casalvieri). Nel Preludio, an. IV,

n. -1. Ancona-Bologna, 1880.*

Casalvieri è un comunello a pochi chilometri da
Arpino.

ZUELLI (G.).

2169. Canzoni popolari. Ne La Eondine, gior-

nale della Domenica Letterario-Artistico-Scien-

tifìco. An. I, n. 1. Bologna, 4 Aimle 1886. So-

cietà Tipografica Azzoguidi. Cent. 10. In-fol.

Trentaquattro righe !

ZTJMBINI (Bonaventura).

2170. Beatrice di Pian degli Ontani. Nel

G. B. Basile, an. III, j^P- 26-27. Napoli, 15

Aprile 1885.

Ripubblicazione << da un album poco noto ». Que-
sto articolo fu scritto nel 1881 , e vi sono intercalati

sette stornelli e rispetti della celebre Beatrice Bugelli

da Cutlgliano, nata nel 1802, morta nel 1SS5.

Vedi Beatrice, n. 1111 e Montazio, n. 1751.



PARTE III

GIUOCHI E CANZONETTE INFANTILI.

AGOSTI (Mario).

2171. Nozze Miari Fuk-if>-Agosti. Alla Sposa.

Scherzeto dei Putei. Belluno, LS8(i. Tip. Dili-

berali.
Foglio volante, eoa cornice staiiiiiata a colore ce-

lestre.

A pie di pagina si legge:
« Questo antico gioco italiano è comune a molte

altre lontane regioni ed ebbe l'onore di esser fatto

segno alia critica ed ai confronti di quasi tutti quei

dotti che si occuparono di tradizioni popolari. »

Preceduto da quattro quartine e seguito da al-

trettante , il giuoco è quello dAV Ambaxrittlori', ver-
sione_ veneta.

È firmato dai cugini Mario, Giulio . Elisa Agosti
e da T'go Guido, Maria, Giulia, Anna Forlani.

I seguenti quattro nn. sono anonimi:

2172. Almanacco dei Oìiuochi di couvei-«a-

zione per ogni classe di persone ed età per

l'anno bisestile 1S72. Venezia, Nuova Libreria

di C. Coen; Trieste, via del Corso n. C08 [Nel

verso: Venezia, Stab. Tip.-Lit. di C. Coen, Ed.].

In-16° picc, pp. 160. Cent, 50.

Sotto la data è un gruppo di fanciulli che fanno
il girotondo. Di fronte : una vignetta rappresentante
il « Giuoco del bacio dietro la porta. » .Sulla copertina:
« Giuochi di conversazione jjer l'anno 1S72. ^'enezia,

C. Coen editore », e uno che gioca a moscacieca.
Eccone l'indice, che rivela altre tradizioni oltre

de' giuochi :

Giuochi pei fanciulli (n. 7).—Giuochi per fanciul-
le (9). — Giuochi di società (28). — Giuochi di memo-
ria (:^).— Giuochi di penitenza (30).— Un piccolo pas-
satempo.—Aneddoti.—Indovinelli (26).—Epigranntii.

—

Apologhi. — Rime piacevoli. - Proverlii (150 italiani,

138 veneti). — Sciarade.

2173. Almanacco dei.fanciulli )ier l'anno 1873.

Anno Secondo. Venezia , Nuova Libreria di

C. Coen. Trieste, via del Corso n. 608. [Net

verso: Venezia, Stab. Tip.-Lit. di Coen , Ed.].

In-ld^ picc, pp. Vili-112,

La copertina contiene una vignetta i-aiqircsi'u-

tante un giuoco intercalato nel titolo stiimpato a co-
lori.

Di faccia al frontespizio è una veduta , for.sc di

Venezia. Le pp. IH e 112 sono, per errore, numerale
lOl e 102.

Da p. 18 a 4fi sono descritti i seguenti 17 « (iiuo-

chi dei fanciulli»: 1 quattro cantoni.—Scaldamano.—
Moscacieca.— Le Ijolle di sapone.— 11 colombo vola.

—

Guanrialin d'oro.—Capo nascondere.—Cerca ! cerca '.

— La fune.— Il cerchio.— 11 desinaretto. - La bainbida.
— La coda romana. - Il furetto o Sbricchi quanti. —
11 dominio e i fantaccini.—La sfìnge.— Il Ijallo tondo

o la ridda.

2174. Almanacco dei fanciulli per l'anno bi-

sestile 187(). Venezia , Colombo Coen , 1875.

In-IG", pp. 112. L. 0, 50. *

2175. Almanacco illustrato dei Giuochi di

conversazione per l'anno 1862. Milano, presso

l'Editore E. Sonzogno, 1862. lu-lS" firj.,pp. lo2.

L. 0, 80.
*

ANDREWS (.T. ]}.).

2176. Chausons de Jeux et Formulettes nien-

tonnaises. Nella Revue des Traditious populai-

res, 2" année, n. '^}, pp. 126-127. Paris, 25 IMars

1887.

I canti son cinque, testo a p. 12(5, vers. francese

a p. 127, tutti de' fanciulli di Mentone.

ANGELETTI (NAZARENO).

2177. Nazareno Axgeletti. Saggio di Giuo-

chi e Canti fanciulleschi delle Marche raccolti

e annotati da Antonio Gianandrea con uno stu-

dio di Antonio Machado y Alvarez. Cupramou-

tiuia , Tipografia Achille Umani , 1882. In-8°,

pp. :u.

Tutto questo è nella copertina , che fa anche da
frontespizio. A p. 1 si legge: « Questo articolo fu già
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r puliMicato , meno qualche parte , nel Corriere delle

Morelle dell'8, 9 e 10 Novemlìi-e ISSI. »

K una serie fli Appìmli bibliorirnfìci sul libretto

del Gianaiuln^a (cfr. ii. 2212), e vi è ristampato in

buona parte e tradotto (pp. 7-25) uno scritto del Ma-
chado y Alvarez sulla stessa raccoltina, inserito nel

Miixpn Canario , t. HI, nn. 27, 28, 29. Las Palmas,
7 e 22 April<\ 7 Maggio 1881

ARDITO (Pietro).

2178. Ninne. lA'e La Culuhria, un. II (-1), n. 8,

pp. 58-59. Monteleonc, 15 Aprile 1880; u. 0,

2). 66, 16 Maggio.

Sono 7 iiinue-naune calabresi raccolte in Nicastro.

BACCI (Orazio').

2179. Ninne-nanne, Cantilene, Canzoni di

giuochi e Filastrocche che si dicono in Val-

delsa
,
publilicate per cura di Orazio Bacci.

Castclfiorentino. Tip. Giovannelli e Carpi telli,

1890. In-8% pp. 95.

Nel verso del frontespizio; « Tiratura di 50 esem-
plari non venali. » Sulla copertina : « Vili Dicem-
bre 1890. »

Nella 3" p. : «Al prof. ing. Vittorio Niccoli e alla

Signora Gigina Niccoli-Peccliio per la nascita del loro

Nello [Vili Dicembre 1890J. » Segue: Lettera ai coniugi.

Ne corre una impressione col medesimo titolo, ma

2180. Firenze , Loescher & Seeber Librai

di S. M. la Regina d'Italia. Torino, Ermanno

Loescher. Roma, E. Loescher & C. 1891. [Nel

verso: Castelfìorentiuo, Tip. Giovannelli e Car-

pitelli]. Li-8", pp. 95. L. 1, 50.

Dedica: Ad Alessandro D'Ancona — Avvertenza
« Al lettore », nella quale si annunzia la ristampa « col

fine di appagare qualche richiesta di copie » che ali A.
fu fatta. Segue: Avvertenza (pp. 7-13).^—Ninne-nanne
(15-10) in n! di 24.—Cantilene (41-78) 33.—Canzoni di

giuochi (79-83) 3.— Filastrocche (85-91) 2; in tutto 62
canti, per oltre metà editi.

Io credo che l'una e l'altra di queste stampe siano
una, mutate le prime pagine.

BARGrAGLl (Girolamo).

2181. Dialogo de' Givochi, che nelle Vegghie

Sanesi si vsano di fare. Del Materiale In-

tronato. Airillustri.ss. ed Eccellentiss. D. Isa-

bella de' Medici Orsina Duchessa di Braccia-

no. In Siena, 1558. In-4". *

2182. — M. Per Luca Bonetti, 1572. In-S". *

218.3. — In Venetia , mdlxxv. [In fine :

In Venetia, Appresso Gio. Antonio Bertano.

M D L XXV.] In-8°, pp. 228.

Le prime 8 carte sono n. n.

2184. — Ivi. Appresso Alessandro Cardane,

MPLXXXI. 111-8", pp. 288.

Le prime 16 pp. sono n. n.

2185. — In Mantova, Osanna, 1591. In-8".
''

218G. — In Venetia, 1598. In-8''
*

2187. — Ivi, per Pietro Bertano, 1(309. In-»'. *

2188. — In Siena, 1(311. Ia-12".*

Secondo la edizione veneziana del 1581 ecco il con-
tenuto di quest'opera:

Lo Stampatore a' Lettori.—Tavola di tvtti li Givo-
clii, che nel Dialogo de' Givoclii del Materiale Intro-

nato. — Del Dialogo ere. Parte prima (p[i. 17-111). —
Parte seconda (112-288).

I aiuochi sono distinti in gravi e piacevoli e .som-

mano a 130, illustrati tutti nel corpo del Dialogo. No-
tevoli sono i seguenti:

Degli animali.— Degli augurij.—Della Andreocia.
— Dell'accattare per li Frati.—Dell'Arti.—De' Bistic-

ci. — Delle Bestemmie ridicole. — Delle belle parti.

—

Didle Bugie.—De' Colori. — Della Cicirlanda. — Delle

Cirimonie.— De' Corrieri.—De' Citti vezzosi.—De' Cittì

piccini. — Del dar beccare all'uccello. — De' l)adi.

—

Delle Fate. — De' Falli & delle penitenze.— Delle Fur-
berie.—Del Gufib.— Degl' Indovmelli.—De' lavorato-
ri.—Delle Limosine, & de' preghi. — Delle Lingue. —
Del Maestro di scuola.— Della musica del diavolo.

—

Del Medico.—Del male che bene ci metta.—Della Mu-
tola.—Della Nave.— Della Novella.— Delle Nuove del

forno.—Dell'Orecchia.— Del Ohi mi fa — Del Oh ella

è bella.—De' Proverliij.—Del Proposito.— Del Pelle-

grino.— De' Rovesci.— Del Segreto. — De' Sospiri.

—

Delli Schiavi.—Delli Stor[)iati.— Delle Treccole.—Dei
Tinti, ecc. ecc.

•

BERNONI (DoM. Giuseppe).

2189. Giuochi popolari veneziani raccolti e

descritti da Dom. Giuseppe Bernoni. Vene-

zia, Tipografia Melchiorre Fontana, 1874. In-W
gr., pp. 94. Prezzo L. 2.

Nell'avvertenza « Ai Lettori » il B. scrive: « Dopo
i Canti, le Fiabe e gli Indovinelli, e dopo le Leggende
e le Preghiere , presento ai lettori una raccolta di

Giuochi, di cui eljbi a lar tesoro ne' miei pellegrinaggi

ai punti estremi della Città [di Venezia^ , dove non
sono ancora del tutto spente le vecchie tradizioni e

gli usi dei nostri maggiori...»
Da p. 9 a p. 89 sono descritti 96 passatempi, tra-

stulli, divertimenti e giuochi fanciulleschi cominciando
dalle canzonette dei bamliini, ed eccone i titoli:

1. La pimpinela.—2. Tru, tru, tru, tru, cavalo.

—

3. Din-don — 4. Burata-burata.— 5. Tamburin de Pran-
za.—6. Recia bela.—7. Un'orada.— 8. Deo menuelo.

—

9. Questo dise.—10. Questo gà fato '1 vovo.—11. Cam-
pielo, canqùeleto.—12. Dona Impolita.— 13. Qua i ta-

sta el polso.—14 In dove xestu sta ?— 15. Man morta.
— 16. Manatole —17. Pugni, pugneti.— 18. C'ossa xelo

questo' — l9. Roda, roda. 20. Punti, punti, ciò.

—

21. Punti, punti quindese.— 22. Cavra, xestu 'na ca-

vra '—23. I.a galina che becola rerlja.^24. Soldai.

—

25. Questo xè l'inferno.— 26. El gratin. — 27. Questo

xò mio.—28. Sior Antonio Pegorin.—29. Bossolo, bos-

solo canarin.—;^0. Tondolo, birondolo.— 31. Salto bi-

ralto.—32. Andeuio a la guera.-33. El toco.—34. Gi-

rin, girin, girandola. 35. Gira, gira, rosa.—36. In

mezo '1 prà.— 37. La Madona de la Guardiana.— 38.

Gira gira, el mio polajo.—39. El mio Castel xè lielo.

—

40. Siora Cate. - 4. . Le pecorele.— 42. La bela vilana.

—

43. Abasso le muneghete. — 44. Comare, comareta.

—

45. El maestro. — 46. L'imbasciatore —47. Le porte.

—

18. Destirè le vele. 49. Maria orba.—50. Beca uà.

—

51. I colori.—52. La Madona in caregheta — 53. Pan
duro.—54. Pan tenero.—55. Pesa, pesa.—56. I brazzi

de tela.—57. I piteri. - 58. El bisato longo. — 59. El
gato e'I sorze. — 60. Can e gato — 61. Èl Ponte de

Rialto.— 62. El bati palo. — 63. Le campane.—64. La
cariola.—65. I cavali.—06. Chi se vede, eh !— 67. Mi
fazzo '1 tagiapiera.—68. Toca fero.— 69. El la gà, che
tutti lo sa.—70. El bocolo.— 71. Scondi erba — 72. I

sliiri e i ladri. — 73. Galina, porta in cà. — 74. Mi gò
'na puta da maridar.—75. La piereta. - 76. La berlina.

—77. I uiistieri.—78 El calegher —79. La cocuzza.

—

80 Oselin, vola! — SI. Vieni, vieni a la castelana.—
82. A le basse.—83. Bon dì e l)ondò.-84 Le cavale

orbe. -85. La momola longa.— 86. La momola de la

bareta. — 87. El cortelin dei omeni. —88. CtIì alliorì

alti. 89. Massa e pandolo.—90. Chiba e cheba —91.

I contraljandieri.-92. El campanon.—93. El caselo.—

94. I pali marzi.—95. I s'ciavi.-96. La fortezza.
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BOLZA ((I. B.).

Vh(1ì in Canti, ii. 1170.

Capamene.
21!)(). nOO Passatempi, ossia Raccolta di giuo-

chi di sala, burlo o penitenze per divertire le

conversazioni con notabili aggiunte. Nuova edi-

zione. Firenze , Tipografìa di Adriano Balani.

[JS74?] In-IG', pp. US. Cent. 20.

XfUa copertina, tra « Nuova edizione » e « Firen-
ze » è una vignetta rappresentante il « Giuoco della
Berlina ».

—

I giuochi sono 61 e tra gli altri;

11 Ijuon ometto vive ancora. - L'uccellin volò volò.
—Mosca cieca alla bacchetta.

—

I mestieri.—11 Becca-
laglio.— La moscacieca.— L'Anello.— La Catena.— 11

Cerchio. — Il Cacciatore e la Lepre. — 11 Perchè. — I

l'roverbi.— La Civetta ed altri giuoclii di pegno e di

convei'sazione.
Segue una Raccolta di penitenze (n. SC), pp. ?.5-ll)

p di Bitrle (n. il, pp. 42-48).

11 nome dell' A. manca, ed il lilirctto va sotto il

fìnto nome di Capameno.

CASTELLI (Raffaele).

2191. Il giuoco fanciullesco : A la tortula,

nella provincia di Trapani (Sicilia). iSV//'Archi-

vio, voi. II, pp. IIS-IIG. Palermo, 18S3.

Minuta descrizione della trottola e de' giuochi clie

con essa si fanno in quel di Mazzara, in aggiunta a
quanto sul medesimo giuoco tu scritto nel Saijgin di

G. Pitrè.

CATENACCI ^V.).

2192. Canti e giuochetti infantili. Xp La Ca-

labria , an. Ili , n. 3 , p)p- 20-21. Monteleone,

1") Novembre 1890; n. .">, /);). SS, 15 Gennaio

1890 [=1891].

Sono XV tra canzonette e divertimenti fanciul-
leschi.

CIAN (Vittorio).

219.3. Mazzetto di Ninne-nanne Logudoresi

per cura di Vittorio Cian. Torino, Vincenzo

Bona, Tip. della R. Accademia Albertina. 1889.

Lf-IG" r/ì\, pp. 37.

Dopo il nome dell'.\. sono, come epigrafi, alcuni
versi della Divina Cnnvinedia. Dietro il frontespizio si

legge : « Tiratura di soli 00 esemplari, » e nell' anti-
porto: « 24 .\prile 1889. Nozze Solerti-Saggini. »

La copertina è stampata a due colori; ciascuna pa-
gina ha \\n sottile contorno in rosso; la numerazione
a pie di pag-ina.

Ecco il contenuto di questo elegante opuscolo: .\

p. 5 n. n. dedicatoria ad Angelo Solerti ecc,; pp. 7-1(5,

Prefazione; pp. 17-37, canti n. XV « prò ninnare»
« \)ro hal'.are », « prò ballare su pizzinnu » o « sa piz-
zinna, » « prò ballare sulira sos benujos » ecc. raccolti
in Mores, Pozzoniaggiore e Florinas, con copiose noto,
nelle quali sono anche dei canti inediti.

COLLINE (Gustave).
^'edi Toxo boxo.

CONGEDO (Girolamo).

21i)4. Ninne-nanne leccesi. Nel G. B. Ba.sile,

an. III, n. 10, pp. 77-78. Napoli, lo Ottobre

188.").

Sono XL

COOTE (Henry Charles).

219.J. Children's Games in Sicily. In The

Folk-Lore .Tournal, voi. II, part JJl, pp. 82-88.

March 1884. London. By Elliot Stock, 02, Pa-

ternoster Ilow. In-S".

A proposito del vr)l. di Ginocìii del Pitrè, rileva
i giuochi più importanti italiani che hanno riscontro
in Inghilterra. Vedi PrrRfc.

CORAZZINI (Francesco).
Vedi in Canti, n. 1280, e in Usi.

CORRERÀ (Luigi).

2196. Ninne-nanne in dialetto tegianese. Xrl

G. B. Basile, an. .ó, n. 7, pp. 'jó-:')0. Napoli,

15 Luglio 1887.

Ne fu fatto un opuscolo natalizio col seguente ti-

t(do:

2197. — XXIV Giugno mdccclxxxvii. Napo-

li. [Nel verso: Nai)oli—Tip. di Gennaro M. Prio-

re—Ss. Filippo e Giacomo, 26 s. p.]. [All'ult. pa-

gina: Estratto dal « Giambattista Basile. » Na-

poli, 15 Luglio 1887— Anno V, num. 7. Edi-

zione di soli 25 esemplari numerati]. In-8",pp. 8.

Tre « Ninne-nanne in dialetto tegianese » raccolte

dall'Amalfi e pubblicate dal Correrà per la nascila
d'una figlia di Livia Castellano-Plunkett.

Per altre pubblicazioni del Correrà vedi Amalfi,
n. 1058.

CORSI (G. B.j.

2198. Giuochi fanciulleschi in Siena. Ar//'Ar-

chivio, V. X, pp. 495-498. Palermo, 1891.

1. Piso pisello —2. Scalè.—3. Molle e paletta.

—

4. Seggiolino. — 5-10, canzoncine e fìlaatrocclie.

Ne fu fatta una tiratura a parte, di soli 22 e.sem-

]dari, con numerazione propria. hi-S", pp. 4.

Vedi pure in Canti, n. 1295 e in Usi.

CRIMI-LO GIUDICE (GIOACCHINO).

2199. Come si giuoca coi bambini a Naso.

.Vf//'Archivio, v. X, pp. 161-166. Palermo, 1891.

Vari antichi giuochi siciliani, ai quali vanno unite

due novelline infantili: 1. 'U tamnnirinaru. -2. T
cimtu di 'u vecchiareddn.

Se ne fece una tiratura a i)arte con numer.azione
propi-ia. In-S", pp. 'i.

CROMBIE (J. W.'.

2200. History of the Game of Hop-Scotch.

By .1. W. Crombie, Esq., M. A. London: Har-

rison and Sons, St. Martin'.s Lane, Printers in

Ordinary to Her Majesty. 1886. In-4" picc,

jip. (la 408 [n. «.] a 408. Con iai;ola.

(Questo titolo è sulla copertina , che fa anche da
frontespizio. AH' ult. p. , seguita da carta bianca, si

legge : « Ueprinted from the .lournal of the Anthro-
pological Institute, May, 188(5 ». Voi. XV.

Illustra un giuoco "fanciullesco già stato illustrato
per 4a Sicilia dal Pitrè e per le Marche dal Giaiian-
drca , dei quali riporta la descrizione e i disegni del
giuoco nieilesinio, discorrendovi sopra.

DALMEDICO (xVngeLOJ.

2201. Ninne-nanne e Giuochi infantili vene-

ziani raccolti da Ancìelo Dalmicdk^o e raffron-
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tati ai toscani e ai francesi. Venezia, Stabili-

mento tipografico Antonelli. ISTI. I/i-lG" ]}ice.,

]))). 5P>.

Nella copertina: Un libro jjei- le maìnmùìe, \mh-
lilicato per la nascita d' una nipotina del Dalniedico.
I Giuochi infantili, sedici tra canti e varianti, vanno
da p. 2S a p. MI con diciotto ratìVonti : 11 toscani, 1

romano e 5 francesi.

DE FAZIO (M.).

2202. 'U ddè-e-ddè dei iticcirilli. (Raccolse

ed annotò a Migliuso M. De Fazio). Ne La
Calabria, an. II, n. 8, pp. 62-68. Monteleone,

If) Aprile 1890.

Il seguente n. è di altro autore anonimo.

2303. Della poesia popolare nella provincia

di Siracusa. Xc Le Cento Città d' Italia , se-

rie II, n. 24, p. 95. Milano, 26 Dicembre 1888.

Della poesia pop. infantile di ninne-nanne , spi-
golature sulla raccolta del Guastella, n. 2216.

DE NINO (Antonio).
Vedi in Usi.

DE NITTIS (Mad. Olivier Chantal).

2204. Berceuses des environs de Naples. -A'ie

La Tradition, an. IV, n. 37, -n. lY),pp. 111-114.

Paris, Avril 1890.

Sono cin(pie ninne-nanne con versione francese.

DE PASQUALE (LuiGl).

2205. Una storiella calabra. Monteleone, 1887.

Tip. Giovanni Troise. In-fol.

Foglio volante , che illustra un giuoco infantile.

La data ed il nome dell'A. sono a piò di pagina. L'A.
prende per istoriella un giuoco fanciullesco.

DE SIMONE (L. G.).

Vedi in Usi.

DI GIOVANNI (Leonardo).

2206. Di un giuoco popolare nel secolo XIII.

Illustrazione di Leonardo Di Giovanni. Pa-

lermo, Tip. del Giornale di Sicilia, 1890. In-W,

pp. 41. Prezzo L. 0, 85.

È una monografia sopra un'antica canzonetta fan-

ciullesca bolognese, pubblicata per la prima volta da
G. Carducci (Atti d. R. Deputas. di ,St. patria per le

prov. di RGmoijna. serie II, v. 2°), la quale comincia:
« Turlu Turlu Turlu, questo non sapivi tu... »

Tratta: L Introduzione. — II. Trascrizione.—III.

Metrica.— Interpretazione e natura del componimen-
to.— IV. Conclusione.

A p. 41 n. n. è una Nota.

DI MARTINO (Mattia).
Vedi in Usi.

FERRARI (Severino).

Vedi Straccali, n. 2267.

FERRARO (Giuseppe).

2207. Eaccolta di Giuochi fanciuUesclii mon-

fcrrini. [E a j). 3:] Giuochi fanciulleschi mon-

ferriui e di altre parti d'Italia fra loro compa-

rati, raccolti da Giuseppe Ferraro. Firenze,

Tip. dell'Associazione, 1873. In-8°, pp. 18.

Estratto dalla Ririsla Knropea di Firenze, an. V,
voi. 1, fase. I, 1" Dicembre 1873, pp. 77-92.

Contiene dodici « Giuochi infantili monferrini »,

sette « Giuochi infantili monferrini paragonati coi to-

scani », due « altri giuochi calabresi dei quali non si

sanno i confronti », un altro toscano id., quindici altri

monferrini, come sopra. Da p. 16 a IS sono [larecchi

« Usi e costumi monferrini. »

Una ristampa , che può considerarsi come una
nuova Raccolta, uscì col titolo:

2208. Cinquanta giuochi fanciulleschi mon-

ferrini. A^//'Archivio, v. I, pp. 126-131, 243-257.

Palermo, 1882.

I. Ai 0ss.~ll. Augin scliiraja. — 111. A t(àra.

—

IV. A scunde.

—

V. A liate. —VI. L'Amljasciatur.

—

VII. Quatir cantun.— Vili. Tiramolla, o i mestieri.

—

IX. Kosa rosetta.

—

X. I pizzicotti. - XI. Pign pignett.

—Xll. Il Volteggio —XIII. Il Topolino.—XIV. ROua.
— \V. Volpe e Chioccia. — XVI. Barra.— XVII. La
torre.

—

XVIII. Madama Firusela.— XIX. I Ladri.—
XX. Genovesi e monferrini.— XXI. Disco.— XXII. I

Frodatori —XXIIl. Le Pietruzze.

—

XXIV. Il fornaio.
—XXV. Le pannocchie in grano turco.—XXVI. Giuoco
dei bastoni. XXVII. Giuoco di birilli.

—

XXVIII. Le
famiglinole. — XXIX. Ra mingia. — XXX. I piccoli

castelli.

—

XXXI In bilancia.— XXXII. IMano calda.
— XXXIII. Pesta ris o scaricabarili.

—

XXXIV. Mur-
siun.-XXXV. Il Rollino o Brollino.—XXXVI. Crus
e griff.—XXXVII. Lippa-sippa.—XXXVIII. Ghin-nha.—XXXIX. Lippa dell'olio.—XL. La morte.—XLL La
cavallina.—XLII. L'indovino.—XLIII. Lo stovigliaio.

XLIV. I mortaretti.—XLV. A sdruccioloni.— XLVI.
Rabatora. XLVII. La barchetta.— XLVIII. Il sen-
tiero.—XLIX. La corda.— L. La scuola.

Vedi altre raccolte di eiuochi del Ferraro sotto i

nn. M24, 1426, 1432, 1433,"l437.

FESTA (Francesco).

2209. Tabù ! Ginoco fanciullesco materano.

Nel G. B. Basile, an. I, n. (ì, pp. 44-45. Na-

poli, 15 Giugno 1883.

Fa provenire questo giuoco dalla Polinesia !

Col titolo OU e Tabù, nel n. 7, p. 55 del G. B.
Basile, il Sig. Ciro Massaroli torna sull'argomento.

FINAMORE (Gennaro).

2210. Venti giuochi fanciulleschi abruzzesi.

A'e//' Archivio, v. 11,2^1^- 537-544. Palermo, 1883,

FLANDINA i ANTONINO).
Vedi in Usi.

FORNARI (Pietro).

2211. Giuochi, Uccelli e Fiori. Lil)ro di ri-

creazione per le fanciulle compilato da P. FoE-
NARi. Milano, Giovanni Gnocchi di Giacomo,
Editore, 1873. [Nel verso: Tipografia del Com-
mercio di G. Brambilla] 1873. Li-16" jJ^cf.,

jjp. 104.

Fino a p. 57 sono trenta giuochi, dei quali alcuni
popolarissimi, sebbene scritti e presentati con inten-
dimento educativo. Manca qualunque indicazione to-
Ijografica; ma si riconoscono per la loro natura indub-
biamente popolare i nn. I, VII, Vili, XII, XIII, XV,
XVII, ecc. tutti figtirati.

Ecco intanto l'indice di questi giuochi:
I. 11 guacialin (sic) d'oro o ficosecco. - IL Gli ele-

menti —III. L'asino.—IV. Gli strumenti.—V. I^o stam-
patore e l'alfabeto. — VI. La Galleria. — VII. Tocca-
poma.—Vili. Mona Luna. - IX. Il mazzo. -X. Il cer-
chio.— XI. Il bastimento. — XII. Beccalai^lio.- XIII.

21
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Moscacieca. — XIV. 11 pfiscatore. — XV. Altalena e

Biciàncole.— XVI. La Goo^ialia viva.— XVII. I me-
stieri.— XA'III. La .«tatua.— XIX. 1 pilastri -XX. 1

j)rov«rl)i.— (.Seguono 100 proveilii per cnnioilo di chi
^ioca, pp. :-ì8-13).— XXI. 1 Cuscellini.- XXII. I cor-
rieri.—XXIII. la chiave dell'arte del re.—XXIV. Il

cencin della coniare.—XX V. Il cencio molle. — XXVI.
1 .sospiri. -XX VII. (ìli aliossi.—XXVni. Gli uccelli.

—XXIX. Il mazzolino. XXX. La corda. -XXXl. La
ginnastica.— .Seguono le altre jinrii del 111,retto.

GIANANDREA (Antonio).

2212. faggio di {4iuf)clii e Cauli popolari taii-

ciullcsc'hi delle Marche. Nella Rivista di Let-

teratura popolare, v. I, pp. I:>'7-I1I; 222-227;

269-287. Roma, Tip. Tiberina, l.S7,S.

Se ne ha una tiratura a parte col seguente titolo:

2213.—Saggio di Giuochi e Canti fanciulleschi

delle Marche raccolti e annoiati da Antonio
GiANANDiiEA. Roma, Tipografia TilxTina, Piaz-

za Borghese, 80. 1878. In-S" . pp. io
, oltre il

frontesirirùo. \Xrlla cnpcrl.: l'rcs.^jo E. Loeschcr.

Lire Due].

Prefazione. — 1. 11 salto il' .\iidreiiio. — 2. Tocca
ferro. — 3. Le porte del Paradiso. I. Forliicetia.

—

5. Santuccia. — 6. Il gatto e il .sorcio —7. La bella
Monferrina.-S. Piede e piedell.i.— <). Il IiaM)o di ca-
pecchio. — IO. 11 giuoco della lepre. — Il 11 cordone
di S. Francesco.— 12. Mazza-njena. -l;<. Moscacieca.
—14. Il giuoco dell'anello.— Ifi. La pulce. — 10. Fila
longa.— 17. La checca.— IS. 11 giuoco della chiave.—
19. Madonna pollinara. - 20. (Giuochi di nòccioli. —
21. K Bosco.-22. La sedia del papa - 23. 11 bel ca-
stello.—24. Niscondicina.— 25. l)ini:ola e dangola.

—

26. Santa luna —27. Seinmolelln. 2S \ Breccetta

—

29. II Santi —30. .Saltainuletia. - :!1. 11 [iraiizetlo.

—

32. La Campana.
Seguono: Canti (aiiciullesclii (|i|i. 2;<-:(l) in w. ili ;^ll.

GIANNINI (Alfkedo).

2214. 11 Maggio mbccclxxxviui. Per le

nozze del Dott. Prof. ^UlVedo ìSaviotti con la

signorina Clelia Bicchiolli. \Alla 4'' p. d. top. \:

Pisa, Tipografìa Ungher e C. 1880 1. In-lli",

pp. 11.

A pp. r)-ll sono l'i lanzoni'tle col titolo: •< yiiiiic-
nanae e (Hikm-Iiì fanciKlIcsi-lii in. Pisa.

Editore: All'redo Giannini, liriiiato nella di'dicatci-

ria a [i. 3.

I)i autor e anonimo :

2215. Giuochi di pegno. AV'//'p]mporio ])utoo-

lano, an. Ili, n. 4.
''

Questi giuochi sono : 11 cacciatore e la lepre. —
Capo a nascondere. — Il capp(dl;iio.

Vedi altri giuochi in Usi: Jl libro por lutti

GUASTELLA ("SERAFINO AMABILE).

221G. Serai-'INO a. (Juastella. Ninne-nanne
del Circondtirio di Modica raccolte e annotate

con un' appendice. Ragusa, Piccitto & Antoci,

editori. 1887. In-W, pp. XXlII-96. L. 1, 50.

A p. XXIII si legge ipiest' altro titolo: « CXIX
Ninne-nanne. »

A p. 81: « .Appendice : 11 Canto della messe », pre-
ceduto da una iirefazione.

IMBRIANI (Vittorio).

2217. Ciinzonette infantili ])oniiglÌHnesi. A" Il

l'ropngnatorc, t. X, ])art. I, pjt. 100- i:i.'j. Bo-

logna, J877.

Vanno sotto L numeri; ma il XLIX: Xiniio.-niiiinr.

ne conliene fi (.\-F) , e il L: Froinìosrlie . 10 (A-.I).
Le note, cojiiose, vanno comprese tra le pp 42l-i:'5),
e vi sono inseriti canti d'altre [larti d'Italia

Tr;i le canzonette vi sono (iure divertimenti e
giuochi da Ijanibini e da fanciulli , e basta notare i

mi. se-uenti: IX, XIV, XVII, XXII. XXX, XXXIV,
XXXVII, XXXVJII, XLI.

Fui'ono l'accolte in Pomigliano ri' Arco (prov. di

Napoli).

Una tiratui-a a jiarte ò ipiesta:

2218. — ('anzonotte infantili pomigliaiiesi il-

lustrate da V. I. Bologna, Tip. Fava e (ìara-

gnani, MDCCCLXXvii. Iii-S", pp. :i2.

IVE (Antonio).

V.'di n. 157(5.

L.

221 U. Utile diilci. Libro di Letture per la

Fanciullezza. Torino, Tommaso Vaccariuo. De-

posito delle opere scolastiche di Seb. Franco

e F., via Cavour, 17. [Nel verso: Tipografia ita-

liana] \miì.In-Jfr,ì)p. ¥1-152. Prezzo L. 1, 50.

Da Jl. 3 a 55 sono venticincpie (iiiiochi p/'/- i fan-
r:iiilli, alcuni popolari, .-litri no. Meno 7, jjli altri sono
ligiirati.

Pubblicazione di carattere didattico, il cui autore
si lirma alla line della i)refazione intitolata : « Fan-
riull(> e (ìiovaiietli iieiuiati. »

l'arte, pi iiìui. Giuochi piT i fanciulli: 1. Il giuoco
di Tocca sem|dice.

—

II. Tocca in croce.— III. Tocca-
leLiiio.— IV. L'avvi.so.— V. Kinipiattarelli. — VI. Chi
mi vuol ben mi segua. — VII. La lepre e i cani.

—

Vili. Caccia colla carta.- LX. Il quadrato del prigio-
niero.— X. 11 salto della ranocchia. - XI. La canta-
rella.-XlI. Il salto del risolo.—XIII. Batti l'orso —
XIV. Il babbuino. -XV. La coda del cavallo.- XVI.
Batti e giù.—XVI I. I giri. XVIII. Dai alla palla. -

XIX. La penali' dell'aciiuavìte. — XX. Palla e traii-

polino.— XXI. Le nove buche.— XXII. Il giuoco rlel

cimine.- XXIII. Il pallone. — XXIV. 11 Ke Cece —
XXV. Daino daino. -XXVl. Le piastrelle. - XVII
l-.V.Vry/j. l'ari e callo. — XVllI

|
= A'A' ]"/7/|. Le

uova nel cesput:lio.

—

XIX [--A'A'/.VJ. O coglilo o re-

sta li.—XX |=A'A'A'|. Le i.iramidi.—XXI [=A'A'A'/1.
Batti indietro, o resta indietro. — XXII |=^A'A'A'//|.

Tira nel circolo. — XXIII l=A'A'A'7//|. Le fortitica-

zioni. - XXIV |=A'A'A'/rj. Cliiainia susine.— .\.\^

[=A'A'A' r |. Gatta cieca.

l'arlr .secoìida . I ,a iiona dei viziosi secondo Dante.

—

/'. terza. Racconti.— /', quarta. Poesie.

La copertina è vagamente disegnata , con vari

giuochi fanciulleschi.

Venti disegni illustrano altretlanli giuochi.

Il seguente libro è di autore anonimo:

2220. La Guida de' Genitori ne' Divertimenti

della prima età de' loro figli che contiene la

descrizione di ogni maniera di giuochi che si

convengono ai fanciulli d' ambo i sessi della

prima infanzia e della prima adolescenza. Mi-

lano. Coi tipi di Giovanni Pirotta, 1828. In-12",

pp. 142.

Prefazione (pp. 5-S).—Parte I": Giuochi della pri-
ma infanzia : Giuochi de' fanciulli ('J-12). — G. delle
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fanciulle (13-18).—G. comuni ,i' fjuiciiilli ìh\ .allo i'an-

ciulle (18-63).—Parte ]1^': (ìiimclii drlUi prima fdnìe-
sfrnza: G de' lancinlii ((M-ìKi). — G. d.'llc (ynciulle
('.)IW)S).— G coninni a' f'.niciuUi ed alle fanciulle della
lirinia adule.sccnza (uy-l:'.:i). hi lutto M9 , raccolti in
liuona parte dalla l)Occa del |iopolo milanese e da con-
sultarsi con sicuro [n'iifitto.

LA VIA BONELLI (MariaXo).

2221. Giuochi fauciulleschi niocsiani di Si-

cilia. A>//'Archivio, V. VI, pp. 409-432. Paler-

mo, 18S7.

Avvertenza.— Varianti di i^iuoclii (ijià pubMicati
da PiTRK, Gi>iO''lii faiif.).—Varianti di passatempi.

—

^arianti di balocchi (m lutto .\ XXlIi.—Giuochi ine-
diti.—Balocchi fn. .Wll).— Penitenze iVI). — Canzo-
nelle infantili (7).

M. (B).

Vedi n. l'ì'r*: Tom buso.

MANGO (Francesco).

2222. Poesia popolare iiiftintile iu Calabria.

(Canti, Ninne-nanne, Giuochi, Leggende, In-

dovinelli). xYe//' Archivio, v. I, pp. 234-242, 389-

396. Palermo, 1SS2.

.Sono, in lutto, LXXVl cauli, L'iuochi, lilastroc-

clie ecc.

11 n. LXXV è una versione della Leggenda puli-

blicata dallo Struppa (v. n. 2078).

Vennero ristampati senza nessinia nioditicazione

col seguente titolo più breve:

2223. — Poesia popolare infantile in Calabria.

[S. a. —Pulenìio, Tipografìa dei Giornale di Si-

cilia, 1S90]. In-S", pp. 17.

Il frontespizio è in forma di antiporto Alla p. 17

seguono una pag. ed nn.t carta bianca.

Edizione di soli 10 esemplari.

2224. Saggio di Studi sulla poesia popolare

infantile in Calabria. A7;//'Archivio, v. II, jyp.

59-72; 173-1S4. Palermo, 1883.

Studio sulla Raccolta precedente del medesimo
autore, con altri canti nuovi. L'.\. avverte, p. 59, in

nota, che questo lavoretto avreblie dovuto precedere
la Raccolta.

Corre in opuscolo a parte col seguente titolo nel

frontespizio e nella copertina:

2225.—La Poesia popolare infantile in Cala-

bria. Saggio di studi del Prof. Francesco

Mango. (Dall'Archivio per lo Studio delle Tra-

dizioni popolari. Voi. II, fase. 1" e 2"). Palermo,

Luigi Pedone Lauriel, Editore. [A^e^ verso: Ti-

pografia del Giornale di Sicilia] 1883. In-S",

car. IH [il. n.yW.
Le prime tre carte, oltre una prima bianca, sono

pel frontespizio, per la dedica « A Giuseppe Pilrè » e

per un' « Avvertenza, » Le altre sono ima tiratura a !

parte àaWArchivio., con la medesima numerazione di

pp. di esso.

MARCOALDI (Oreste).

Vedi in Uii.

MASSAROLI (Ciro).

222(i. INIazza e Piuzo. AW G. E. Basile, an. I,

n. \), p. 07. Napoli, 15 Settembre 1883.

Varianti e riscontri di questo gittoco
, pubblicali

dal ì\[(dillo. Vedi n. 2228.
Vedi pure sotto il n. 2209: Festa (Francesco).

Materiale Intronato.

l'seuiliinimo di Barbagli Girolamo). Vedi n. 2181.

[MAZZONI] (Guido).

2227. Nozze Cliiariui-Pelaez. XX Dicembre

MDCCCLXXXViii. [Xella cart. VII: Eoma, Tipo-

grafìa Metastasio. L esemplari]. Iii-f?
, pj). 12

n. il.

Contiene 20 canti pop. infantili toscani , che non
trovano « riscontri, o troppo lontani, nel libretto in cui
1 Ferrari e lo Straccali raccolsero già le Ninne-nanne,
le Cantilene e i giuochi fanciulleschi uditi da loro in
Firenze. »

11 nome del Raccoglitore è Guido |Mazzoni| e ap-
parisce d.alla dedicatoi'ia a ji. 3.

MELILLO (Enrico).

2228. Facemmo a nasconne' e 'A mazza e

pinzo (Giuochi fanciulleschi). Nel G. B. Basile,

an. I, n. 7, p. .7.J. Napoli, 15 Luglio 1883.

Furono raccolti in Campobasso.

Le seguenti pubblicazioni sono anonime:

2229. Mille Giuochi e Passatempi offerti alle

famiglie. Firenze, Moro, 1870. In-IG". *

2230. 1000 Giuochi e Passatempi offerti alle

famiglie. Eaccolta di Giuochi di conversazione,

giuochi di carte, di calcolo e di combinazione,

curiosità
, astuzie , buffonate e singolarità di-

verse. [Nella copertimi: Firenze, 1874. Stampe-
ria Salani]. In-W", pp. 128.

Nel frontespizio, dopo « diverse », è una vignetta
con le dieci carte di cuore , messe in giro ; e sotto:
Gitioro drlVnrolofjio magico (illustrato a pagina 97).

Vi si comprendono alcuni dei giuochi notati nei
500 Pastsalcmpi (Vedi pp. 3-55, 57-78).

Qui i « Giuochi di conversazione » sono 39; 32 le
« Penitenze »; 35 « Giuochi di carte e di calcolo. »

Vedi Capamkno.

MINUCCI (Paolo).

Vedi n. 621.

MITELLI (Giuseppe).

2231. [Gi/fochi]. Gioco del Gambaro.—Gioco

del Re di Persia.—Gioco delli Sposi e Spose.

—

Gioco della Pontica assediata da smaniosi Gatti.

— Zuogh dal Cacciator.—Gioco delle Donne.

—

Gioco degli Occhi e Bocche. — Gioco dei Sol-

dati spiantamondo, con le sue cariche e sopra-

nomi.—Gioco novo di tutte le forme dei Nasi.

—

Gioco novo della Ventura per ridere a chi vince.

— Gioco della Verità.— Gioco dei Mestieri. —
Gioco dell'Aquila. *

Sono 14 incisioni di Giuseppe Mitelli, 1691 a
1700, in fogli volanti, in gran fol.

Vedi Asia Libraria Franchi e C., an. Xlll, Ca-
talogo 89, Firenze, Novembre 1890, n. 1321.

MOLINARO DEL CHIARO (LuiGl).

2232. Nonnc-Jianne napoletane (Nonne). Ne!
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G. B. Basile, an. Ili, n. 4, jrp. 28-31. Napoli,

15 Aprile 1885.

Sono 21 con v;iri;uiti e riscontri , e con la lìrnia

(IpH'A. in fint^, scguil.a il.-iUc piirolc: « raccolse ed an-
notò. »

2233. Giuochi fanciulleschi napoletani (Juo-

che de criature). Li, an. ITT, n. 5, jjp. Sfl-SO.

Napoli, 15 Maggio 1885; n. 0, jrji -J.j-JS, 15

Giugno; n. 7, pp. J.7-JJ, 15 Luglio; n. 8,/^;^ flil-

64. 15 Agosto.

Sono 06 canzon(-tte, lilastrocche p liiiiochi, larga-
mente illustrati con varianti e riscontri, e con la firma:
•» L. j\I. D. C. raccolse ed anuotó. »

2234. Cauti jìopolari raccolti in Nai^oli. Gan-

zane 'e criature. Iri, an. V, n. l,pp. T-S. Na-
poli, 15 Gennaio 1887; n. 3, pp. 20-24, 15 Mar-

zo; n. 4, 2)p. .-ÌO-SL 15 A])i-ile; n. ó,pp. 37-30,

15 Maggio.
Sono 48 canti da giovinotti senza i soliti riscon-

tri, e col nome del Raccoglitore in fine , senza l'av-
vertenza jirecedente.

Si noti che molti di questi canti e dei jirecedenti
giuochi e ninn(!-nanne, senza le varianti che hanno,
si leggono nelle parti II e III (pp. 15-56 e 71-98) dei
Canti del medesimo Autore. Vedi in ipiesta Biblio-
i/rafta, n. 1735.

MOSCA (N.).

2235. Fare a pajjuchclla. Ne L'Abruzzo Let-

terario , anno I, n. 11. Sulmona, 11 Ottobre

1884. *

Illustrazione di questo j^iuoco campestre.

MOSCATO (G. B.\

2236. Giuochi di S. Lucido. JS'e La Calabria,

an. Ili, 11. 6, j). 48. IMonteleone, 15 Febbraio
1890 [^91].

Sono cin(pie giunchi fain'iulleschi calabresi.

NESUCCI (Gherardo).

2237. Il giuoco del calcio in l'istoja. Ncll'Av-

chivio, V. IV, pp. 22-24. Palermo, 1885.

NOVATI (Francesco).

2238. Madonna Pollaiola. Ae/rArchivio, v. IV,

pp. 3-21. Palermo, 1885.

Illustrazione del giuoco e della lllastrocca , che
coiuincia con queste parole.

Se ne tirarono 25 esemplari con la pagina 22'^

liianca.

OSTERMANN (Vaj.ENTINOI

223'J. Csservazioni sopra un giuoco dei fan-

ciulli friulani. Negli Atti dell' Accademia di

Udine, 2" serie, v. Vili, 1887-1800."

2240. Due giuochi lanciulleschi in Friuli.

-Vc/r Archivio
, v. IX, pp. 0(J7-rjf;!/. J'alermo,

]8!)0.

Vedi pure in Indovinelli.

PARISOTTI (Alessandro).
Vedi in Usi.

PITRÈ (GlUSKI'I'EI.

2241. Hnggio di (liuochi fanciidlcschi sici-

liani. Xcllr Nuove Etreineridi siciliane, serie

1er/;i. voi. ÌV, pp. 341-3()f>. Palermo, Tipografìa

del (iidiiiale di Sicilia, 1876.

Kd a (iartr, col seguente titulri:

2242. — Saggio dì Giuochi fanciulleschi si-

ciliani ora per la prima volta raccolti ed illu-

strati da (tIuskppe PiTRK. (Tirato a soli 25

esemplari). Palermo, Tipografia di Pietro IMon-

taina et comp., già del Giornale di Sicilia, 1877.

Iu-8", pp. 20.

Contiene i seguenti XX giuochi e divertimenti dei

fanciulli di Sicilia, raffrontati cnji altri giuochi d'I-

ta ila:

.\1 Lettore. — Avvertenze generali.

—

I. .\cula e

cruci.—11. Sivaleri.

—

III. A tocca muru. — IV. Nnicchia
lu pàlasu. — V. Rumò. — VI. L'ascia, l'ascia luna.

—

Vii. .Ad amiuiicciàlivi li testi. - VIIL Scinni sciniii

rinedda! — L\. A li liaddi. — X. La slruiumula.— XI.
Milla pappaua.-XII. X li pisuli.— Xlll. 'l'iiiipi tiippi.

—

XIV. Càncara e bella. - XIV |^A' V\. .Vttuppa-occiii.

—

XVI. Bue —XVII. A lu spangu—XVIII. A 'ggibbari.

XIX. Lu scupittuni. XX. .\ tila tila tila.

2243. Il giuoco fanciullesco della < Nanna-

pigghia-cincu. ;> AW/' Archivio , v. I, p. 401.

Palermo, 1882.

Sul medesimo argomento vedi a pp. T)'.) 1-595 ilei

medesimo Arrìiirin.

2244. « A tila fila tila, giuoco fanciullesco

siciliano (con tavola in fototipia). AW/'Archivio,

V. II, pp. 107-112. Palermo, 1883.

Sotto questo titolo è illustrato un gruppo di giiiiv

chi, varianti l'uno dell'altro, secondo la maniera cuide

son fatti in Palermo, Cianciana, Mazzara, Polizzi.

2245. Il giuoco fanciullesco siciliano « A si-

gnura Donn'Anna Maria» (con tavola), fri, v. Il,

pp. 23/5-238. Palermo, 1883.

2246. Giuochi fanciulleschi siciliani raccolti

e descritti da Giuseppe Pitrk. Con dieci ta-

vole a fototipia, (juattro a litografia ed una a

stampa. Volume unico. Palermo, Luigi Pedone

Lauriel, Editore. [Xcl roso: Tipografia del (rior-

uale dì Sicilial 1883. In-Ki"
, pp. LXXI-Kil.

Prezzo L. 7.

Forma il v(d. Mll della « Hildioteca delle Tradi-
zioni popolari siciliane a cura di (t. Pitrìc.»

All'iilt. p. 460 n. 11. si lege-e: « Cominciato .a stam-
pare — il di XXV Febbraio"— finito il XV Luì:1ìo

MDCCCLXXXIII. .- La p. KU n. n. è per le « Corre-
zioni. »

Essendo lungliissimo 1' indice, si rileva qui .soni-

mariamente:
Dedicatoria fai baiubiui dei tolkloristi: T. Canniz-

zaro, .\. D'.Aneoiia, A. De (ìuliernalis. (ì. Di Giovanni,
M. Di Martino, V. ImbrianiJ.—.Vvverlenza—De' (Giuo-
chi fanciuUesclii.— Bibliogratia dei Giuochi fanciulle-
schi in Italia.— Paesi (n. 69) nei quali sono stati rac-
colti i giuochi.—Regole e avvertenze generali sui giuo-
chi.— Canzonette e filastrocche dei fanciulli per con-
tarsi (n. X\).—Gii'i)rhi (n. Ì>'.V.^).— l)irrrlimeìi/i, Pa$-
sytcìiijìì, Kxrrri:-i (dal n. 2:M al 27:<).

—

(riarattoH e Ha-
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loccM (da '271 a 310).— Giuochi fauciullesclii siciliniii

nel sec. XVIII. — Modi di dirp proverliiali dci'ivali

dai jiiuofhl. - Glossario.—Asigiunta.
I^e 10 tavole in fototipia sono collocatp nel tosto,

cosi anciie la stani|ia { Xaìnia-piggliia-cincny.V' '\'S'

tavole a lìloiirafia, in calce al volume , sono 20 gio-
cattoli e lialocclii, cinque per tavola.

Ne corroiKi alcinii ('sen]|ilai-i senza tavole, al prez-
zo di sole I,. ').

2247. La euii/oiiotta fanciullesca della Lu-

niaca in Italia. AV//' Archivio, v. II, jìp. 443-

444. Palermo, 18S3.

Se ne notano i riscontri e se ne riiiortaim tre ver-
sioni; di Sicilia, Toscana, Piemonte.

2248. Canzonette e giuochi infantili di Fi-

renze e Pratovecchio. Tri, v. V, pji. 383-388.

Palermo, 1886.

Sono 1";, raccolte da G. Siciliano e da G. Pitrè;
il cui nome è in nota .a pie della p. 3S3.

2249. A ricordo—del dì x Settembre mdcccxc
—ottantesimo natidizio—di—Maria Pitrè nata

Stabile— il figliuolo Giu.«epi)e—queste pagine

—

lietamente pubblicava. [J\>//ff j). 3 : G. PlTRÈ.

Folklore giuridico dei fanciulli in Sicilia. A
p. 8: Palermo, Tipografia del Giornale di Si-

cilia, 1890]. In-8", jjp. 8.

Nel rerso del frontespizio , che fa anche da co-
pertina: « Tiratura di soli 25 esemplari. »

Questo scrittarello venne riprodotto senza il titolo

della lieta (ed ora, ahimè tristissima!) ricorrenza così:

2250.—Folklore giuridico dei fanciulli in Si-

cilia. iN'e/rArchivio, v. IX, jrj). 538-541. Paler-

mo, 1890.

lUtistra le varie regole, prassi e leggi dei fanciulli

nei giuochi che essi sogliono fare.

Vedi anche sotto i nn. 1857, 1858.

PRESTERÀ (Carlo Massinissa).

2251. Passatempi e giuochi fanciulleschi in

uso presso noi [Calabria]. Se La Calabria, an. II,

n. 3, pp. 3-4 (-10-201. Monteleonc, 15 Novem-

bre 1889; n. 4, p. 31, 15 Dicembre; n. ó, p. 35,

15 Gennaio 1890.
Sono in II. di 13.

2252. Giuochi popolari. Li, an. II, n. 7, p. 02.

15 Aprile 1890.

Sono altri 5.

RANDI (Tomaso).

2253. Saggio di Canti popolari romagnoli,

raccolti nel territorio di Cotignola. Ncf/ll Atti

e Memorie della R. Deputazione di Storia pa-

tria per le i)rovincie di Romagna. Terza serie,

volume IX, fase. IV-VI Luglio-Dicembre 1891).

Bologna, presso la Deputazione di Storia i)a-

tria 1891. In-8', pp. XII-181-404. Con 2 far. *

Se ne fece una tiratura a parte col titolo:

2254. — Saggio di Canti popolari l'omagnoli

raccolti nel territorio di Cotignola (^Ravenna) da

Tomaso Randi agricoltore. Canti de' fanciulli.

Bologna, Tipografia Fava e Garagnaiii , 18111.

In-8", pp. 5fi.

È dedicato « Alla huoua memoria— di—Michele,

Placucci—da Korli—autore del liliro-«Usi e pregiu-
dizi dei C(nitadini della Romagna. »

L'A. scrive: « Fino dal 1SS2 incominciai una Hac-
idlta di canti e d'altre cose popolari nel territorio di

Cotignola. Ora tinalmente. a continuazione dell'opera,

iniziata dal Placucci e proseguita dal Bagli, dn [iriii-

cipio nnciu' io, con questa hreve jiiibblicazione , alla

illustrazioue della vita popolare tradizionale del mio
paese, che, a un dipresso, è pur quella della Roiua-
i;na bassa. E siccome i canti della fanciullezza sono
i primi di soggetto e di tempo, così ho cred\Uo l)ene

incominciare rii là, dove g'i altri usano finire, aprendo
la serie con quelli: che sebbene d'ordinario in appa-
renza futili e leggiei-i , tuttavia racchiudono soventi!

cose di non poca importanza, per la scienza e per la

vita... Meglio è conoscere il fanciullo, prima di cono-

scere l'uomo. »

Sotto il titolo Fanciullezza sono i seguenti sotto-

titoli:

I. Nascita (n. 5 canti).—2 Battesimo (1).—3 Nan-
na f40).— 1. Allevamento (3). -5. Orazioni ($•). 6. Ser-

moni di Natale e Pastorali (8).—7. Cantilene di Giuo-
chi (32). —8. Filastrocche (5). — 9. Indovinelli (8).

-

10. Fole (8).- 11. Favolette (3).— 12. Ricordi (4). In

tutto, 125 canti.

Le illustrazioni sono molto co[iiose.

REINSBERG-DtJRINGSFELD (OTTO Freiherr

2255. Italicnische Ivinderspiele. Li Globus,

p. 318. Braunschweig. Fr. Vieweg a. Sohn. 187(j.

Non sono sicuro del titolo preciso dì questo scritto.

RICCI (Corrado).

2256. Corrado Ricci. L' arte dei bambini.

Bologna, Nicola Zanichelli mdccclxxxvii.

Li-16", pp. 85.

Oltre una (retro) di avvertenza pei diritti di edi-

tore e una di frontespizio (p. 2).

Si discorre dello stato psichico e dello sviluppo

meccanico de' bambini, e si presentano 48 ligure di

disegni infantili.

Come studili etnografico potrebbe anche entrare

ti"i gli Usi.

ROCCO (Emanuele).

2257. Giuochi napolitani: Stienne stienne mia

cortina. Nel G- B. Basile, an. VII, n. 1, pp. 6-7.

Napoli, 15 Gennaio 1889.

RODOTÀ (P. P.).

2258. De' giuochi d'industria, di sorte e misti,

di quello in particolare che si denomina Lotto

di Genova. Roma, Zempel, 1769. Li-4". *

ROSA (Gabriele .

Vedi in Usi.

ROSSI (Vittorio).

2259. Due filastrocche fiiiicitdlesche del se-

colo XVI. .VeZ/'Archivio, v. VII, pp. 103-198.

Palermo, 1888.

SALOMONE-MARINO (SALVATORE).

2260. Il tabbaranu », gioco popolare sici-
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liane fjHU-iullosco. (Con tavolii)- AVZ/' Archivio,

V. IX, piK 2(;i--jr,i;. I'ìiUm-iuo, ks'.h).

Se ne lece ini;i liraliira a parte, run iiminTazionc

pniin-ia.

SALVIONI (Carlo).

2L'(;1. XIX Settomlu-c MJX'COLXXXvri. Per

jiozzo Ronior-Cainporttriiii. [-1 p. -'jV] Saggi di

Foliv-Loro infantilo loinbanlo raccolti nel Can-

tone del Ticino. [A p. o2: Edizione di óOesem-

l^lari. Ik'llinzona . Tipografia SalvioniJ. Iii-S'\

pp. :ì2.

C.inlieiif (U .-alili, toriiiolc lilasti-ocche non mai

pubhlicatp in Loiulianlia, raccolte da C'arlo Salvioni,

il cui nome leggesi nella dedicatoria.

SAVIOTTI (Alfredo).
Vedi n. 2000.

SCHNELLER (ChristiAX).

Vedi in Novelline, n. 927.

[SERIO (Luigi)].

•22(32. Lo Veniacchio. Eesposta a lo Dialetto

najìolctano. Napoli, 1780.
*

Lo .scritto è anonimo, e venne ristampato in

22G3. — Napoli mdcclxxxix. Presso Giu-

sep])e-Maria Porcelli. Con Licenza de' Supe-

riori. Iìi-12", jjp. 45.

In appendice al libro Del JJkiMto Xapolctnno del

(ialeani (vedi in questa Bibliografia , n. 1467) e con

niiinerazione propria.

Alla fine del frontespizio sono due versi di Sgrut-

tendio.

Al cap. V : « No cliiuso e n'apierto « , pp. 38-43,

sono una ventina di canti fanciulleschi intieri o col

solo primo verso.

SEVES (Filippo).

22(34. Ninne-nanne , filastrocche e sorteggi

raccolti nella valle di Pinerolo da Filippo Se-

VES. Pinerolo, IROO. Tipografia e Libreria Binia,

via dell'Arsenale. Li-16° picc, pp. 107.

Le Ninne-nanne (pp. 9-itì) sono XXX VII ; le fi-

lastrocche (27-85) , ex ; i sorteggi (87-106} , oltre ad

alcune norme generali, XXIX.
Vi sono notate varianti ed illustrazioni.

SICILIANO (Giovanni).
Vedi PiTRic. n. 2248.

SIMONESCHI (Luigi).

22G5. 11 giuoco in Pisa e nel contado nei se-

coli XIII e XIV. Pisa, Mariotti, 1890. *

SPANO (Giovanni).

2206. Ortografia sarda nazionale, ossia gram-

matica della lingnti logndoi-ese paragonata al-

l'Italiana. Cagliari, 1810, nella Reale Stampe-

ria. In S", voli. 2. *

Nel voi. lì, i)p.
r)7-(>() si occupa dei lìinhiilos , e

dà delle indicazioni sulla ju-osodia e sulla poesia sarda.

STRACCALI (A.) e FERRARI (S.).

22(37. Ninne-nanne, Cantilene e Giuochi fan-

ciulleschi uditi in Firenze con l' aggiunta di

alcune Ninni^-nanne tratte da manoscritti. Fi-

renze, tipografia di G. Caruesecchi e Figli, Piaz-

za d'Arno, 188(3. In <S", pp. 25.

Nella 3^ p. si legge: « A—Pilade e Ida Straccali

-

per la nascita—di un loro primo hambino.—A. .Sirac-

cAi.i e S. Kkriì.MìI.-VHI Dicemlire MDCCCLXXXV.»
La parte l-- contiene 21 canti, giuochi e lilastrot!-

che popolari; la jiarte l!-- , 5 composizioni tratte ria

niss. della Riccardiana di Firenze ; la P' però dalle

Ballatr d.d Carducci. La pag. 2r), n. n. , è uii'Ar-

riTtcìiZ't.

TARGIONI-TOZZETTI (OTTAVIO).

22C8. Trattato sopra il tòrn^ moglie o no.

Scrittura del secolo XIV e una niima-nanna

del sec. XV. Firenze, 1859. *

Tiratura di soli 100 esemplari.

TARTAGLIONE i GIROLAMO).

22G9. Ilndevinagliae]. In Napoli Letteraria,

an. I, n. ?A. Napoli, 2.3 Novendirc ISSI. In-ful.

Cent. 10.

Descrizione del g-iuoco toscano Sbrìnclii ipiaiiti in

Marcianise, nella provincia di Terra di l.avoro, dove
esso è chiamato Ti'rra Visf!! o Facimìno .\(htriiia

indKìvnaglia.
11 titolo inanca all'articolo, ma la Direzione del

giornale scrive: «.Sul giuoco «IiKlrrinaiiìidc» un amico
ci scrive. »

TAVANI (V.).

2270. Divertimenti dei teni^ji passati in La-

tisana: La caccia del toro. Il gioco del pallone.

Nelle Pagine Friulane, an. I, n. 2, p. 2S. Ladine,

A Marzo 1888.

TODA (Eduart).

2271. Un poble calala d' Italia : L' Algiier.

Barcelona, Imprempta La Renaixenca, 1888. *

A pp. 25-31 sono .alcune cantilene e giuochi fan-
ciulleschi nel dialetto catalano d'Alghero in Sardegna.

Sotto il seguente titolo sono tre articoletti:

2272. Toso bosn. Nel Giornale di Erudizione,

an. T , n. 1
, p. 7. Firenze , l.ó Gennaio 188G;

n. 6, p. 95, 30 .Marzo; n. 8, p. 124, 30 Aprile.

Nel n. 1 è una canzonetta del Friuli; nel n. (5 una
di Napoli, puhl)licat;i da Gust.we Colli.niì; nel n. 8

una di Vicenza, edita da B. M.

TRIFONE NUTRICATI [BRIGANTI] (G.).

2273. Ninne-nanne. Ne La Cnltura .salcntina.

Lecce, an. I, n. 3.
"^^

Queste ninne-nanne sono del Leccese.

UNGARELLI ((ÌAspare).

2274. Di alcuni Giuochi in uso speciabiKMite

in IJologna dal XIII al XVI secolo. AV//'Ar-

chivio, v. X, pp. I2fJ-4:i-J. Palermo, 1891.

22 esemplari col medesimo titolo e con la firma

dell'A. in fine jiortano numerazione speciale (jip. 8),

senza nessuna particolare indicazione,
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VIGO (LiONAEDO).
Vedi in Canti, n. 21 !3, dove la categoria XXVII:

('Olili e <iiìinrl/i fi'ìiriìilli'xrlii {\ì\i. 40^-412), comprende
Ti? canzonette e Ibrniole inlantili.

VILLANIS (Pa0L0\
Vedi in Canti, n. 2121.

VIVANET (Filippo).

Vedi CoRAZZiNi (Fi-ancesco), n. 1280.

VON EEINSBERG-DtiRINGSFELD (O. Frei-

HERi:).

Vedi Rkinsheriì-DìIringsfeld (O. Freiherr von).

ZANAZZO (GlGGl).

2275. Ninne-nanue pui)ol:ii-i romanesche rac-

colte da GiGGi Zanazzo e pubblicate in occa-

sione delle fauste nozze della Signorina Erme-

linda Pontecorvo con l'esimio avvocato Angelo

Sereni. Roma, Stab. Tip. di Cerroni e Solai'o,

18S9. [E nella copertina: Nozze Sereni Pontecor-

vo. XV Settembre mdccclxxxix]. 7^^-/6?°, pp. 14.

l)ietro l'antiporto .« Stampato in edizione di soli

ÌIK) esemplari fuori conmiercio. » Contiene canti.

ZONTA (Maria Giustina\

227(5. Ninna-nanna. Dai Canti popolari ca-

labresi. Kclla Strenna dell'Avvenire Vibonese,

1889. Anno ottavo, pp. 79-84. Monteleone, Ti-

pografia Francesco Passafaro. In-S" rjr.

Sono 20 ninne-nanne calalji-esi tradotte in versi

italiani.

2277. Ninna-nanna. Xc La Calabria, an. II

{-I), u. 12, pp. SH-00. Monteleone, 15 Ago-

sto 1889.

Sono 6 di Monteleone, (i di Slefanaroni.

ZUCCARELLI (D.).

2278. Tirando a scasso. In Napoli Letteraria,

an. I, nn. 36 e 37. Napoli, 14 e 21 Dicembre

1884. Cent. 10.

Descrizione di questo giuoco alla palla di ferro

ne' paeselli dell' antico Sannio. È un liozzetto , come
oggi si dice, ma la illustrazione è fatta jier il Folklore
nel n. 36, p. 3, col. 4, e p. 4, col. 1. Vi si descrive
anche il Menare il torco.
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Almanacco pei fauciuUi.

Vefli in Giuochi, n. 2172.

AMALFI (Gaetano).

2279. Denominazioni locali (Leltoratura po-

polare). In Napoli Letteraria
,

giornale della

Domenica. An. I, n. .^1. Napoli, 2S Settembre

1884. Cent. 10.

Illustra i nomi ili alcuni siti di Xaijoli secondo le

spiegazioni del popolo.

2280. Indovinelli. Nel G. B. Basile, an. Ili,

n. 3, tnì. 21-22. Napoli, 15 Marzo ISS.I.

Sono XVIII, raccolti in Napoli.

2281. Spropositi di latino. Iti, an. Ili, n. 12;

pp. 95-96. Napoli, 15 Dicembre 1885.

Per altri indovinelli jiuldilicati ilall' A. vedi in

Canti, n. 105S.

BELLABARBA (I^SPAKTEROJ.

2282. Filologia delle voci infantili. Nell'Ar-

chìvio, V. IV, pp. 89-94. Palermo, 1885.

Trae la etimologia delle voci infantili in Sicilia

ed in Italia.

BERNONI (DoM. Giuseppe).

2283. Indovinelli popolari veneziani raccolti

da DoM. Giuseppe Bernoni. Venezia, Tiix)-

grafìa Antonelli, 1874. ln-16°, pp. Hi.

Da p. 3 a p. 14, sono (58 indovinelli; alle jip. lo
e l(i, la spiegazione di essi.

Altri indovinelli publjlicò il H. nelle sue Tnnli-
zioiìi poj). reneziane; di che vedi sotto il n. 151.

BIONDELLI (Bernardino).

2284. Stndii sulle Lingue furbesche di 15.

Biondelli. Milano, Stabilimento di Civelli G.

e C. 184G. lìì-lG", pp. ls:i. Prezzo ital. L. 2, 50.

Indice delle materie contenute in questo volume;
Delle Lingue furbesche in generale. - Saggio di

Voca))olario della Lingua de' Fiori. — Parabola del

Figliuol prodigo nel gergo dei t'ahleraj di Valsoana.

—

Saggio di Vocabolario furbesco-italiano. — S. di V. fur-

besco-francese.—S. di V. furbescu-g-ermanico.—Sag-
gio di Poesie fui'besche-italiane.—S. di V. furbesche-
francesi.

BONGI (Salvatore).

2285. Ingiurie, improperi, contumelie ecc.

Saggio di lingua pallata del trecento , cavato

dai libri criminali di Lucca N II Propugna-

tore, nuova serie, voi. III, parte I, pp. 7.')-lSL

Bologna , Gennaio-Aprile. Presso Roniagnoli-

Dall'Acqua [Tip. Fava e Garagnani] 1890. In-tf'.

Sono centinaia di motti , imprecazioni , vituperi,

cavati dai libri Mali'/ieioruin del Podestà di Lucca,
dei Vicari di Camaiore , di Massa , dalla raccolta di

Sentenze e Bandi.

[BRUZZANO (LuKii)].

2281). Indovinelli. Ne La Calabria, aiu II (=/).

n. 7, 2U^- 'J-^-'^^'- Monteleone , 15 Marzo 1889,

Sono 15, raccolti in Calabria e [lubblicati senza il

nome del Raccoglitore.

BUSK (Rachel Harriette).
Vedi in Usi: The Valìri/s of Timi.

CAPUTI (NiccoLA).

Vedi in Usi.

CASETTI (Antonio) e IMBRIANI (Vittorio).

Nel voi. 1, p. 82 dei Canti pop. dfììr pror. ìnpriri.

sono m indovinelli: IO di .Spinoso, ',^ di Gitola.

Vedi sotto il n. 12:-t8.
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[CHIURAZZI (Luigi)].

2287. Quatto Pecche. Ne I.d Spiissatienipo.

Anno primmo, 1875-1870; n. 41. Napoli, 12 De-

ccnibrc 1875.

Sdiio 10 ppvrhc in [irosa, iiuasi t.ulti tradizionali
senza nome ili Raccoglitore.

2258. Annevine. lei. Anno primmo, 1875- 187G;

nn. .'), 11; 21 Marzo, l(j ]\Iaggio.

Nel n. 3, sono lo indovinelli tra letterai-i e pupo-
lari; nel n. 11, ve ne sono 18 con la spiegazione.

Senza il nome del Raccoglitore.

2259. Annevinatemc ste cco.se. Li. Anno se-

cunno, 1870-1877; un. 5 e 7. Napolc, 2 e Ki Abri-

le 187G.

Sono 17 indovinelli raffazzonati dall'Edilore e n. n.

nel n. 5,; 7 nel n. 7, numerali.
Senza nome di Raccoglitore.

GIAN (Vittorio).

Vedi in Proverbi.

CONGEDO (Girola:ho).

22i)0. Gruzzolo d'Indovinelli leccesi. Xcl G. B.

Basile, an. I, n. 12, pp. 92-!J(J. Napoli, l.'i Di-

cembre 1883.

Sono XLIV

COEAZZINI (Francesco).
A pp. 304-3fì8 dei Coìnponiìwnli minori sono 62

indovinelli lieneventani inediti , 20 veronesi , 9 bolo-

gnesi, ti senesi, 5 padovani, 3-toscani ined.; poi 16 si-

ciliani, 8 tirolesi, 6 di Spinoso ecc. , in tutto 145 , di

cui 107 inediti. Vedi sotto il n. 1280 ed anche, p<'r

altri indovinelli, i nn. 1283 e 128-1.

CORNIANI (Roberto).
Vedi Suoni, n. 2381.

CORONEDI-BERTI (CAROLINA).

2291. Indovinelli bolognesi. AW/' Archivio,

V. II, pp. 5 75 5S0. Palermo, 1883.

Son '18 indovinelli.

CORSI (G. B.j.

2292. Indovinelli senesi. AW^'Archivio, v. X,

pp. S97-404. Palermo, 1891.

Sono 67. Vedi pure in Usi.

COUGNET e RIGHINI.

2293. Sopra alcune recenti espressioni ger-

gali. iYe//'Archivio di Psichiatria ecc. Volume
secondo, con 12 tavole e 10 incisioni nel testo;

pp. 103-105. Torino , Ermanno Loescher. [Nel

verso: Torino, Tip. e Lit. Camilla e Bertolero]

1881. In-S".

Le voci furono raccolte in Piemonte, Parma, Lom-
liardia

, e non si trovano nelle opere del Hiondelli e
dell'Ascoli.

Gli autori sono in Torino.

CROCE (Giulio Cesare).

2294. Nuovi e dilettevoli Enigmi da indo\'i-

iiare per trastularsi in ogni compagnia per pas-

PiTRÈ— Bibliografìa.

sar l'otio, di Giulio Cesare Croce. Nuova-
mente stampati. In Bologna, per gli eredi del

Cochi, 1032. Con Licenza de' Supeiiori. Car. 4

picc. *

Contiene 70 indovinelli.

L'opuscolo era stato già stampato prima dagli eredi
del Cochi, nel 1623 e nel 1625. Potrebbe darsi, secondo
il Ru.K, Di alcuno .stampe cVindoriHelli neWArchivio,
V. VII, che questa Raccolta popolare d'indovinelli, che
non era se non una scelta della più ampia toscana del
sec. XVI (vedi qui, sotto il n. 2310: Indomnelli) fosse
stata ristampata ingiustamente come opera del Ijizzarro
ingegno del jioeta liolognese; il che avvenne d'altri
opuscoli popolari.

2295. Ducente enigmi con le loro dichiara-

zioni Piacevoli da indovinare. Aggiuntovi al-

cuni Sonetti nel medesimo genere. Tratteni-

mento nobile per ogni Spirito gentile e virtuo-

so
, di Giulio Cesare Croce. In Bologna,

MDCCXXill. Per Ferdinando Pisarri all'insegna

di S. Antonio. Con licenza de' Superiori, jj^'- ^^- *

Cicalale di donne trovansi a pp. 66-72. Inoltre a
pp. 6'l-66 vediamo riprodotti i Farfalloni delle stam-
pe toscane del sec. XVI. Vedi i nn. 2310-2313.

Si noti che, come opere essenzialmente letterarie,

vengono da questa Bibliografìa escluse le dne Nolti
solazzevoli, di « enigmi da indovinare » del medesimo
Croce, edite in « Venetia et in Bologna per Bartolo-
meo Cochi, 1613 » la prima; e « In Bologna presso gli

Eredi del Cochi », la seconda. E con esse SolU. i Fre-
schi della Villa , ove pur sono Venticinque indovi-
nelli di 4 versi ciascuno.

DE FAZIO (M.j.

2290. 'Nduvinaglie (Raccolte ed annotate da

M. De Fazio) (Circondario di Nicastro). A^e La
Calabria, an. Ili, n. 10, pp. 74-75. Monteleone,

15 Giugno 1891.

Sono 12, e continuano.

DE GIACOMO, nata COPPOLA (LuiSAl.

2297. Numinagli. Xc La Calabria , an. IV,

n. 4, pp. 79. Monteleone, 15 Dicembre 1891.

Sou 7 senza numeri, e con alcune note. Il nome
della Raccoglitrice è nel sommario della puntata del
periodico , nel quale il titolo di questi yitminagli è
« Indovinelli di Malvito. »

DE NINO (i\.NT0NI0).

2298. Abruzzo. Nomi proprii personali con

alterazione di jironunzia. Saggio di Antonio
De Nino. Teramo. Tip. del Corriere Abruz-

zese, 1891. In-S", pp. 54.

Nel verso della copertina: « Estratto dalla Rivista
Abruzzese, fascicoli I.^, X, XI e XII. Anno VI. »

L' a. nota tutte le alterazioni popolari che subi-
scono i nomi di persona nei vari dialetti abruzzesi.
Qua e là egli riporta motti e modi di dire aventi re-
lazione coi nomi medesimi.

DI GIOVANNI (Vincenzo).

2299. Un indovinello in siciliano. Ne La Si-

cilia, Rivista periodica, ecc. Anno Primo, 18G5,

pp. 237-23S. Palermo, Stamperia di Michele

Amenta, mdccclxv. Iii-4".

23
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Kipubblicato

— Tu Filologia e Lottenitiini siciliiiiiii. Stiidii

(li Vincenzo Di GiovANxr. l'iirtc piiniii: Filo-

logia,
-pi'-

230-2:^2.

È un dubliio eiiniiiiiiUicd, piTcìMluld e sc/niln ila

osservazioni.

DI MARTINO (Mattia).

230U. Fnigiue(< populaiics sicilipiuicsi l'ccucil-

lics par M. Di Martino. Paris, IMaisoiiiiouvc

et CJ% Libraires-éditcurs , (Juai Voltaire, 2,1,

1878. Li-8-', pp. 11.

Estr;itto dalUi lii'Oic lìf^ l.d.Kjin-s rouKuirx di

Monti)ellier, s<>rie. III.

« Ccs (hiigmos (scrivo il Kacr(ii;li(i)i-i') jiiMiveiit

ótre considi'i'écs coniiiie une suite ;i celle.s i|Ui ont été

jiutilii4es par mon ami Piti-è , dans le second volume
de ses Canti popolari siciliani (l'alernio, 1871). KUes
appartienneiit au langage di> Nolo (Siede). »

Gl'indovinelli son XXNIII, ed hanno la versione

letterale francese a piò di [lae-ina.

2301. Indovinelli popolari siciliani. Nolo, Otì'.

tip. di Fr. Zaminit, 3882. //^-6"' ///., pp. Hi.

Sulla 1" p. della copertina: «Nozze l'apanti-Gi-

raudini.»Neirultinia. «(Kdizione di soli fili esi-mplari)».

Precede una epitirafe allo sposo Kraiiceseo Ca-
panti; .segue un' avvert(uiza sugi' inilo\ iiielll (ri-6', i

quali sono in n. di 4(i , da p. 7 a ]>. IC, raccolti in

Noto.
Il nome dcd Raccoglitore è nella dedicatoria.

I seguenti aiipunti sono di i-accoglilori anonimi:

2302. Facezie pedagogiche. Ve/ (ìioriialc di

Erudizione (Firenze), an. I, n. 5, p. Ijll, 15 Mar-

zo 1886; n. (i, pp. Oó-fJfl, :!<) Marzo; n. 7, pp.

109-110, 15 Aprile.

Motti rac( Iti m ( orri'u'i i]i I.ondiardia.

FANFANI (PlETllo).

2303. Le accorciature dei nomi ])ropri ita-

liani , raccolte da Pietko Fanfani. Libretto

per le scuole. Firenze, 1878. In-16", pp. VII-GL
Un lungo e serio lavoro di correzioiu a questo li-

liretto fece (t. Flechia nella h'iriala di Filologia e

d'Istruzioni; Classica, anno VII, iqi. :'.7.')-:^',ll. Torino-
Roma, Ermanno I.oe.sclier, 1S71).

FERRARI ( Skviìrj no ).

Vedi in Canti, n. IJl-l.

FERRARO ((Jilì.seppe;.

Vedi in Canti, sotto i un. 1 l-'l, M-'ii. 11:'.:.', 1 r,-!7.

FRIZZI (Giuseppe).

2304. Giuseppe Frizzi. Dizionario dei Friz-

zetti popolari fiorentini. Città di Castello , t^.

La{)i Tipogralb-editore, 18i»(). fu 10", pp. VII-

267. Prezzo Lire tre.

«11 Compilatore», com'egli si lirma , dice cosi a
j). V : « Sul gergo dei furfanti furono latti parecchi
studi ])i-ofondamente eruditi in Italia, in I'' rancia, in

Inghilterra, in Germania; per il frizzetto, invece, molti
filologi, s|iecialmente italiani, allettarono un disprezzo
degno di miglior causa; ma il p(q>olo lu' va niatto e
ci fa buon sangue tramandandoselo di [ladre in tìglio,

come il proverliio , lo stornello , la novella. Quando
non consista tutto nel giuoco di una parola sola, è
anch'esso, in fondo, il frizzetto, il più delli- volte, un

vero e pro|irio coujpouimento popolare, il più breve,

ma l'orsi' il più bi-ioso di lutti; e spesso conie una s|)e-

cie di epigrainma, di salirà, the si viene applie.uido

a seconda dei casi...: è, come a dire, il patrimonio co-

iii'iiii' didl'arguzia al ijuale tutti ricorrono. »

GALERIO (P. GlOVAN P>ATTI«TA'.

230."). Il linguaggio dei liaiiibiiii in Friidi.

Lettera al dott. Vincenzo .loppi (inedita). Nfllr

Pagine Friulane, an. IV, n. 4, p]). O.'i-Of. Udi-

ne, 11 Giugno 18!)1.

(Questa lettera, comunicata dal l)r. .loppi, fu scritta

dal Galerio, Parroco di Vendoglio. il 9 Dicembre 1S7S.

Ne fu fatta una tiratura a prrte col titolo:

2:J()(). Il Linguaggio dei bambini in Friuli.

Udine, IS'.ll. Iii-S-, pp. S. -

GIACCHI (Pirro).

2307. Dizionario del vernacobt fiorentino eti-

mologico storico aneddotico artistico, aggiunte

le voci simboliche, metaforiche e sincopate dei

pidjblici venditori. Fii-enze , 1S7!~!. 7//-.V
, p]/.

XI-12:ì.
''

aiANANDREA (Antonio).

2308. Indovinelli marchigiani. AW/'Archivio,

' V. I, pp. 307-407; 554-500. Palermo, 1882; —
: voi. II, pp. S2-S8; 425-434; 188.3.

Sono lAlI indovinelli largamente illustrati , con
! citazioni di varianti e riscontri de'di slessi indovinelli

e di altri simili o analoghi in Italia e fuori.

P. r l'Italia e per gli anni nei (piali furono pub-
blicati, essi costituiscono la Raccolta piti copiosa di

richiami.
liovevano continuai'e, ma non ebbero seguilo.

^'|(li pure in Canti, sotto il n. 1-185.

GIANNINI (Giovanni .

Vedi in Canti, n. M'.M.

Gr.
Vedi .Suoni, n. i'.-ij-l.

(irida de' venditori di Napoli.

Vedi ili Cr.nti, ii. Hill.

GUASTELLA (SERAFINO Amaiui-E).

2300. Indovinelli di Modica, Chiaramonte e

Comiso raccolti da Serafino A. Guastei.la.

Chiaramonte, Tipogratia Fratelli Ferranti, 18S0.

Iii-lO" (/!'., pp. X-52 olire il froiìlr.'<pi\ìo.

I,e prime dieci jiagiiu! parlano dell'indovinello in

generale, dell'indovinello nell'antica Contea di Mo-
dica, della sua natura e provenienza , de' nomi vol-

gari, della spiegazione e didla gralia. Seguono 344
indovinelli, scelti tra i molti dall' A. trovati. (I nu-
meri progressivi però son 315, essendo l'indovinello

110 riiieùito sotto il n. 141). Tra questi, 11 sono del-

l'ali. Ani. Galfo da Modica (Istruzioni politico-morali

i-sposlc in eni(jiiìi. Catania. N(dle Stampe dei Reg^j

Siiulj, 1818. Per Francesco Pastore); 2 di un canonico
di Calt;iiiissetta: tutti però raffazzonati dal popolo. A
[lié di pagina del testo sono note illustrative di esso.

Le ultimo quattro pagine, 4'.)-r>"2, contengono progres-

sivaiuente la « spiega ilegl'indovinelli. »

È questa la più ricca Raccolta d'Indovinelli italiani

che io conosca.

A proposito d'indovinelli letterari notisi che nelle

Poesie siciliane giocose serie e morali composte dal

rev. sac. O. 1). Stufano Reneticiale Mklchiore. (In
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PalPi-mo MDCCLXXXV. N(>!I;i KphIp Stniiipcri.i. in-S')

jip. ].^fi-19'4, sono « iinincro XXIV IikIovìiicHì di'irnii-

JiilO. Indovinelli, riliolxili, passorotti et far-

ialloni nuovaniento mossi insieme, et la mag-

gior parte non mai stampati, ])arte in prosa e

parte in rima, con alcune cicalate di donne, di

sententie et jiroverln posti nel fine. Firenze,

1538. 111-4", cor. S a 2 coli.
*

« Questa eflizioiip, che ne fa necessnrinuiente prc-
.siiii])oiTe una prereriente, è notata nel Catalogo Libri
e nel Manuel del Rriinkt come rarissima. 1 bililin-

^rafi ne citano altre eflizioni : una di Firenze, ITifiG,

aiipresso Paolo Regio da Badia (cosi letrge il Libri:
il I5UUNET, inv(>ce, leoiie Paulo Pnirgio da Badia): ed
altra senza nota di stampatore, anno e luogo, ma
della fine del sec. XVI. » Rita , Di filrunr atamjje,

p. 4-28.

A queste edizioni si deve aggiungere la seguente:

2311. — Indovinelli et Riboboli, Opera piace-

vole e ridicnlosa da dire su per le veglie al

tempo del carnevale , cosa piacevole. In Fio-

renza, nel Garbo, 1572. Cr/r. S. *

Contrariamente al titolo , esso contiene anclie i

passerotti, due giuochi ed i t'arf'alhjni. (^ui è conser-
vato l'ordine altahetico di'gli indovinelli.

2312.—Indovinelli, riboboli, passerotti et far-

falloni. Nuovamente messi insieme, e la mag-

gior parte non più stampati, parte in prosa, e

parte in rima, et ora posti in luce per ordine

d'alfabeto. Con alcune cicalate di Donne, di

sentenzie, et proverbi posti nel fino. Opera molto

piacevole, et bella da indovinare, et da far ri-

dere nelle veglie jier pnssarsi tempo. Lì-/" a

2 coli.
*

« Con rozza incisioni' rappresentante dicri iV.i uo-
mini e donne seduti intorno ad un.a fontana fra col-
line con all)eri: nello sfondo a destra un palazzo. Quindi
il proverbio : Chi fa crpdmza xparria afixai PpkIc
l'aulico et dauar non ha mai. » L'opuscolo è certa-
mente del sec. XVL verso la fine. » Cosi G. Rit.\.

Gli indovinelli di questa Raccolta furono ripiib-
hlicati dallo stesso Ria. Vedi qui. al n. 237-1.

2313.—Indovinelli, Riboboli, Passerotti e Far-

falloni con alcune Cicalate delle Donne. [S. a.

ma forse in Siena, alla Lor/gia drl Paini]. In-4". *

2314. Indovinelli, riboboli, passerotti e far-

fallotti , nuovamente corretti e messi assieme.

Lucca, Baroni, 1851. *

Segnalata dal Giannini , op. cit. I pochi indovi-
nelli che il Giannini riproduce da questa stampa sono
quelli delle antichissime stanine toscane.

La seguente Kacc(dta semora altra co.sa dalh- pre-

cedenti, nn. 2P.10-2313.

2315. Indovinelli, dove si contiene diversi, et

varii soggetti da indovinare per trastular in

compagn"a. Cosa molto ridiculosa per dar pia-

cere à ogni conuito. In Trevigi , jlik'.xxvhi.

Per Angelo Righettini. Iii-S" jn'cf., r-ar. 4.

Con una vignetta in legno.

Questi 77 indovinelli in prosa furono ristampati

2310. — ^1 pp. l.j 7-166 dei Devinettes cu

Enigmes populaires de la Franco suivies de la

róimpression d'un recueil de 77 Indovinelli pu-

blió à Treviso en 1()28 par Eugène Rollano
avec une préface de M. Gaston Paris, Mem-
bro de rinstitut. Paris , F. Vieweg , Libraire-

Éditeur, me Ricbolieu, 07. [A ^j. 4 d. eopcr-

liiia: Imprimerlo C^ouvernour, G. Daupeley à

Rogont-le-Rotroii] 1877. In-ie"
, pp. XVI-178.

Nella riproduzione il Sig. Rolland numera gl'in-

dovinelli con cifre romane.
Friedruioh, Oexchiohle cles Raltìsels j). 197 (Dre-

sden, 1800) ne cita una edizione di Venezia del 1610.

Altra edizione ne nota il Rita, p. 429, pur essa di « Tre-

vigi, per Francesco Righettini.» S. a. ma del sec. XVII,
e « con licenza de' superiori. »

2317.---Indovinelli dove si contiene vari et di-

versi sogetti da Indovinare. Cosa bella da ri-

dere in compagnia con alcune altre cose nuo-

vamente aggiunte, cosa di molto spasso et in-

finito piacere e comune diletto. *S'. a. In-S". *

11 RuA nota che il Raccoglitore ha portato sino a
100 gì' indovinelli e passerotti della Raccolta prece-
dente di Trevigi, e per le 23 « altre cose nuovamente
aijijiunte » ha anch'esso attinto alla Raccolta toscana
dei 1558, n. 2310.

2318. Indovinello bellissimo, ovvero siano di-

versi nobili soggetti da indovinare per trastu-

larsi (.sic) in compagnia della gioventil. Cosa

molto dilettevole per passare l'Ozio e la Malin-

conia e per dar piacere a qualunque Conversa-

zione. In Venezia
,
por Simon Cordella, 1802,

pp. 12. *

Anche (|upsta stampa comincia coi soliti indovi-
nelli del ('rote in n di circa 20. L'editore poi si è

valso di altre raccolte più erudite. Fu ristampato in

231!). — Venezia, Seb. Tondelli, 1848.*

.Altro gruppo di Raccolte:

2320. Indovinelli onesti e curiosi Da passar

via l'ozio e la malinconia Con aggiunta, o sia

Discorso di Astrologia e Fisouomia Naturale,

Nella quale si discorre della Fisonomia, Com-
})lossione. Costumi, Infermità e Condizione del-

ri'^omo, e della Donna ecc. Ed aggiuntovi di

nuovo Altre belle curiosità Da Sulpizio Ta-

tiLiAVENTi. Milano nella stamperia Bianchi. *

Ristam[iala poi in

2321. — Milano, per Giuseppe Mazzuchelli,

Stamperia Malatesta, con licenza de' Superiori,

7 Ottobre 1757, j>P- ^0. *

« Questa stampa è simile in molto minori propor-
zioni alla bolognese del 1704. Gl'indovinelli, riboljoli

ecc. trovatisi nella prima decina di pagine; e più pro-
priamente a pp. 3-5 si hanno gì' Indovinelli curiosi,
che sono parte di quelli del Croce, più due nuovi ag-
giunti T/Andrien di donna grarida e La donna, e lo
^fprrrìno; poi a p. 5 Altì'f pia ijrevi curiosità da in-
diiriniire pure con alcune aggiunte ; e in fine a p. 9
Iii'-iiiiiiiiciano altri iìidurineìU ovvero riboboli, che
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occupano nini sola o intiera pairiiia. L'opuscolo fu più

volte i'i|)ubblicato nel nostro secolo.»

11 Kv\ ci la anello sapere che la BiMIotcca Brai-
.l<"iise di Milano (Misceli. FF. VII. 32") ne possieda
le duo ristampe seguenti:

2322. — Trevoglio , 1800, presso Fniiicesco

Messaggi, Tipografo-Lihi-iiii), pp. 72. *

Gl'indovinelli sono nelle prime 11 pp.

2323. — Ivi, Messaggi, 1SG2, jrp. 04. *

Gl'indovinelli sono nelle piime 10 pp.

Due altre ristampe:

2324. — IiKÌoviiiclli onesti e curiosi da pas-

sar via l'ozio e la malineoiiia con discorso sulla

complessione , costumi , infermità e condizioni

dell'uomo e della donna e pronostico ])erpetuo

di quello che deve succedere ogni anno ed altri

avvertimenti i)er conservarsi sani. Aggiuntovi

altre bellissime curiosità. Firenze, Adriano Sa-

lani, tipografo-editore. In-lfJ" piec, pp. Gì. Cen-

tesimi 20.

Nella co|)ertiua è una vijjnetta rappresentante un
uomo e due donne, seduti a un tavolo cim un ("jììIìo

per uno e con la leggenda: Lulovinr'lli: vi è anche!
la data del 1873.

iJi que.sti ind., da p. 3 a 5 ve ne ha 15 in poesia,
(IiidorinrHi nuriosi); da p. 6 a 11, '15 « altre più brevi
curiosità da indovinare in ])rosa, » e da 12 a 13 « co-
minciano altri 12 indovinelli in prosa. »

I medesimi indovinelli sono intei;i-alinenle ripub-
blicati sotto il titolo:

2325.—ludovinelli onesti e curiosi per scacciar

l'ozio e la malinconia con un discorso d'astro-

logia e iisonomia naturale, nel quale si discorre

della Fisonomia, Complessioni, Costumi, Infer-

mità, Condizioni dell'uomo e della donna ecc.

con altre belle curiosità di Sulpizio Taglia-

venti. Milano, Tipografia Borroni, 1S78. 7«-.-)2",

2Jp. SO.

La copertina colorata i-appresenUi un astrologo
con la leggenda, attorno alla vita: Indovinelli. CA'ln-
lìtìvinelli riiriosi sono a j)p. 5-7

; le « altre più lirevi

curiosila da indovinare », in n. di 46, pp. 8-11. « In-
cominciano altri Indovinelli ovvei-o ribobuli » in n. di

11, a p. 12.

232G. Indovinelli onesti e curiosi die servi-

ranno per passare il tempo e stare in allegria

nelle conversazioni. Dedicati alla gioventil sfac-

cendata. In Milano, nella stampa di Francesco

Bolzani. Con licenza dei Sujieriori. S. a., ma
del see. XVIII, pj). 12. *

«L'opuscolo comincia cogl' indovinelli del Croce,
cioè con: I. La rocca e il fuso.—lì. Uomo che monta
a cavallo.— 111. Il nome ere. Prosegue coi soliti indo-
vinelli e passerotti, quali: Il sogno.— 11 necessario.

—

11 sole.— La luna.—La chiave. — Il liuto. -La scrittura,

e poi: L'anello.— L'anno.—La lìuca.— 11 buio.—La lin-

gua.—La Ijocca.—11 baco.— 11 bue, ed altri in un certo
ordine alfabetico. Finisce cui du(! passerotti: « Qual'ò
(pici liore che 1' uomo ha più a noia '. Quel de] Vino
che Unisce.» — «Quanto v' è dal ('i(;lo alla terra;
Un'occhiata in su e l'altra in giù. » Hi'a, p. 435.

Vedi: Xova Jìicriazioni.

2327. — Indovinelli graziosi da divertirsi in

qualunque conversazione. Firenze, 1888. Tipo-

grafia Salani.

K lui foglio vohinte ccinleneiite 44 tra pas.serotti

e indovinelli. Meno i[ualche omissione e con alcune
nuove aggiunte sono le «altre più brevi curiosità da
indovinare », col nome di .Sulpizio Tagliaventi, ediz.

Bianchi in Milano, n. 2320.

Vedi sotto il n. 2357: Nohilissiuii Indovinelli.

LAMBO ((JirsEPPE).

2328. Il Laberinto intrigato, ossia lo spassa

pensiero de' melanconici, dove si oderanno di-

versi Indovinelli ed Enigmi onesti e curiosi

•lati nuovamente alla luce da me (tILSKI'I'K

La.MIìo delti) Arlecchino dedie.'ito a ehi spenile

in comprarli. Bassano. S. a., ìiki (hi set-, XÌ'I/f.

Tìì-lfì", pp. 12.

V) una ristampa e contiene, oltre vari enigmi in

soneiti. ;ilcuiii indovinelli letterari sui .seguenti argo-
menti: pag. 3, il core; 4, il miele che trovò Sansone
nella bt)cca del leone; 5, l'eunuco, la pomici-, il pipi-

strello, il sambuco; G, sole, luna, cielo, teri-a, noti»' e

giorno, acqua e fuoco; 7, pesce preso nella rete dal

l)escatore. .\ p. 8 vi è il famoso ind. «Tirai a clii vidi.

—

Colsi chi non \idi » ecc. Uno sulla riniti, sirumeiilo.

V(> n'è a p. il; parecchi altri alle jip. 10-11 sul grano,
lo s[)ecchio, il rumore, la turchina legata in oro, la

cassa mortuaria , la pigna , il flauto trasversiero , e

« uno che si cerea la ptilci. » Eccone qualche esempio:

1. « Chi la fa, la fa per vendere, — <'hi la compra
non gli serve, — E chi gli servi' non la vedi'. » (I.a

lassi mortuaria).
2. « Alto paiire, bassa madie,— Ni ri son i figli e

liianchi li nipoti. » (La pigna).

Opera anonima :

232!). Libro zcrgo: de interj)retare la lingua

zerga; cioè, parlar forbesco; ])er ordine de al-

fabetto. Venetia, Francesco lìampazetto, I.IG.J.

L/-S': -

LOMBROSO (Cesare).

2330. f4erghi nuovi. A'c/rArchivio di Psichia-

tria ecc. Volume ottavo, con otto tavole, ])p. 12.5-

/.y.V. Fratelli B.occa, Lil)rai di S. ]M. Turiiio-Fi-

reuze-Roma-Napol'. [AVI rcrso: Torino, Tip. e

Lit. Camilla e Bertolero] 1887.

Oltre 3il0 vocaboli piemontesi . metà lavaresi

MALMENATI (OTTAVIO).

23.!]. Raccolta d'indovinelli, seiarjide e note

allegre. Udine, tip. lit. Friiilaii;i, iSDI. J//-2I",

pj). Ò'I II. II. *

MANGO ( Fu .\ XCESC'o\

Vedi in Giuochi, n. 2222.

MANI ((illsKl'i'E).

^l•di in NoveUine, n. 5'.'2.

Opera di autore anonimo:

2332. ^lodo nuovo da intendere la lingua

zerga, cioè, parlar furbesco, opera non nien pia-

cevola die utilissima con un capitolo e (quattro

sonetti in lingua zerga. Venetia, liiiidoiii, i,")-l!).

Ill-S" jitcc.
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2833. — Bressia , Duiuijiuo Tarlino, 1551.

In-S". *

2334. — Li, 15G'_\ In-8" picc. *

2335. — Vciictia , Bernardin dr Francesco,

15S2. Li-S". *

233G.— Modo novo da intendere la lingua zcr-

ga, cioè i)arlar f()rl)esco di novo ristampato per

ordine d'alfabeto; opera non men piacevole che

utilistiinia con un capitolo et quattro sonetti in

lingua zerga, novamentc posti in luce. In Ve-

netia per gli Eredi di Luigi Valvasore et (fio-

van Doniinico ^Micheli al segno del Hippogriffo.

MDLXXXmi. *

2337. — Ir/' , appresso Fabio & Agost. Zop-

pini fratelli, 1584. Li-V. *

2338. — Milano. S. a. tua (Idia fine del scc.

XVI. In-S". *

2339. — Ferrara
,

per Giovan Maria di Mi-

cheli. In-S".
''

2340. — Modo nuovo da intendere la lingua

zerga, cioè parlar furbesco. Venctia e Bastano.*

2341. — Nuovo modo da intender la lingua

zerga cioè parlar forbesco di nuovo ristani^ìato

per ordine d'alfabeto. In Firenze alle scalce di

Badia, con licenza de' superiori 1611).
*

2342. — Ili, 1620. In-S", picc- *

2343. — Venetia, 1628. In-S". *

2344. — Venezia, (1. A. Remondi, rcrnij il

1 700. *

Bri-net, M.imn-K t. Ili, e. 178-1.

Con multi' illustrizioiii tu ristainiiato dal Kosini
nel Trattato dri Bianli, ecc. in

2345. — Italia [Pisa], co' caratteri di F. Di-

dot [Cajntrro] :srDCCCXXViii. Iìi-12". *

MOLINARO DEL CHIARO (LuiGl).

2346. 'Nduvine. Xel G.B. Basile, an. IV, n. 3,

pp. 20-24. Napoli, 15 Marzo 1886.

Sono "15 indovinelli raccolti in Napoli ed annotati.
N. ?.2 indovinelli napoletani avea raccolti e pub-

Idicati a pp. 59-70 dei suoi Canti lo stesso Molinaro.
Vedi n. 173ri.

MOROSI (Giuseppe).

Negli Siiteli .tifi diatctti (/i-rci ecc., pp. 79-80, sono
7 indovinelli. Vedi in Canti, n. 1759.

MOSCATO (G. B.).

2347. Indovinaglie di 8. Lucido. Xe La Ca-

labria , an. III, n. 5, pp. 30-40. Monteleone,

15 Gennaio 18'J0 [-1S01\.

Siino 13 indovinelli calabresi. 11 Kaccoglitore si

firma snltanto G. B. M.
Per altri indovinelli vedi in Canti, sotto il n. 1766.

MtLLER (Wilhelm).
Vedi in Usi.

MUSATTI (CES .\ RE).

2348. Il linguaggio delle sensazioni nella

bocca del popolo. Nel FanfuUa della I)ome-

iiica, an. II, n. 28. Roma, 11 Luglio 1880.
Kipnl)ljlicato:

2349. — AW/' Archivio , v. IV, pp. VÌS-IHO.

Palermo. 1885.

Frasi e modi di dire popolari veneziani es[iri-

menti le sensazioni.

2350. Dottor Cesare Musatti. Amor ma-

terno nel dialetto veneziano. Venezia, Tipogra-

tia dell'Ancora, 1886. In-ST, pp. 35.

l'uldilicato e dedicato « Ai suoi dilettissimi nipciti —
Klisa Musatti --.\vv. .Salvatore .Tacliia — oiigi — spusi fe-

lici—l'Auture— esultante. — Venezia NIX Setieudii'e

M.OrCC.LXXXVI. »

11 M. scrive nell'avvertenza;
« Quanto etlìcace e pittoresco e abliondante il dia-

letto nostro nel significare gli affetti, specie- il mater-
no '. Come varie e originali (pielle invocazioni delle

popolane a' lor figlioletti, e clie geniale dizionario ve-
neziano di tenerezza materna se ne trarrebbe ! »

« Molte di queste invocazioni si riferiscono ad uno
o ad altro de' caratteri fisici die piii risalta nel liam-

liino; molte alle sue naturali l'unzioni, al suo tempe-
ramento , alle sue tendenze... In iiuesto documento
della popolare sapienza troverai filosofia del pari e
di (juella sana per giunta. »

2351. — Seconda edizione corretta ed aumen-

tata. Venezia, 1887. Tipogratìa dell' Ancora I.

Merlo, editore. In 16", pp. OS.

NERUCCI (Gherardo^.

2352. I nomi e i soprannomi nel Pistojese.

AW/'Archivio, v. II, pp. 441-442. Palermo, 1883.

2353. Taml)uri e campane in Toscana. lei,

V. Ili, pp. 20.J. Palermo, 1884.

Sono le esjiressioni nelle quali si crede di tradurre
ed interpretare i su<jni di tamliuri e di trombe.

Lo scritto fu ripuliblicato nel Oiorn. dpgli Eru-
diti f cctiriosi, -54. Vedi Sìioni, n. ^HSl.

NIGRA (Costantino).

2354. Il Gergo dei Valsoanini. A'e^/' Archivio

glottologico italiano, ecc. Volume terzo, jrp. 53-

^0. Torino, Ermanno Loe.scher, 1878. In-S".

K un'appendice alla Fonetica <lid Dialetto di Vai-
Suana (Canavese) di C. Nigra (pp. 1-5?); e contiene:

1. Voci dialettali alterate per varj artifici.— II. Voci
tlialettali adoperate in senso figurato o iraslato —
III. Voci sostanzialmente comuni al « furbesco » o al-

l' «argot» o a diversi idiomi romanzi.— IV. Voci di

origine varia od oscura.
Vedi in Proverbi.

NINNI (Alessandro Pericle .

2355. Voci bambinesche della lingua verna-

cola veneziana raccolte da A. P. Ninni. Vene-

zia, Tipografia Longhi e Montanari, 18'J0. /«-76"',

pp. 11.

2356. A P. Ninni. Rijiruscolando. .1 p. 3:

A. P. Ninni. Ribruscolando. Saggio di una rac-
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coltinudi iiidoviiiolli. proverbi, canzoncine, com-

poiiinicnli rimati ed altri, usati anche ojrii'idì

dal p02)olino veneziano. Venezia , Tiiioirrafia

Longlii e Montanari, 1S90. Iii-1(>", pp. 2-iS.

A p. 7: « Il vocali(ili) ribruacdlandn silicica esat-
taiiii'iilc il iiKiili) col i|iim1(> io raccolsi pazii-ntenicntc

ti a ìli rolli ed i ruiirpi <ii Venezia i|UPÌ irranelliiii sparsi

sul suolo , dopo che li» Iliade erano state iiiietute da
un Pasqualiiro e da un Hernoni.»

I. Indovinelli, n. 57 (pp. <)-Ki, 1.10-142. '>0:>-W(>\-

U. Proverlù. n. 181 (pp. 17-28, 01-12:^ 2()7-2Ui. III.

Canzonette, Villote, Coniponimeiiti riiiiati. Detti scher-
zosi ecc., n. 257 (pp. 2<.)-l()(), 122-2(M, 223-2?ì8)— Indice
(|ip. 101-107, 217-222J

Sotto la classe ]II sono, oltre le villote, dei giuo-
chi, scherzi, motti, filastrocche, scioglilingua infantili

e l'ancinlle.schi.

(Questa Raccolta continua con la numerazione da
]•. Ili in poi, fino a p. 23S, in 9 fogli di stami)a dal

2 al 9, a capo di ciascuno dei quali si legge « A. P.

Ninni—Rihniscnlnndn.y La Raccolta è tuttavia da fi-

nire.

l'er altri indovinelli edili dal Ninni vedi in Usi.
(>>ui finiscono le [lulililicazioiii del Ninni ndative

a cpiesta p,-irti' IV.

2357. Nobilissimi inibìvinelli alla cioventìi

per passar via l'Ozio e la malinconia, con la

sua dichiarazione.. In Bologna per Costantino

Pisarri, 1704. Sotto le scuole aH'in.^egna di S. Mi-

chele. Con licenza de' Superiori. In-8", pp. 46. *

A parere del Rua« quest'amplissima Raccolta con-
.sta di diverse stampe. 1 degl'indovinelli insei-iti nei
Freschi dfUn rilta del f'roce ;

2' degl'indovinelli e

passerotti delU' stampe n li di (|Uesta liiblinii/ra/lo;

IV clegli indovinelli, rilioholi
,
passerotti e cicalate di

donne della stampa toscana; 1" di un'altra serie di Ci-
calatf

« La riunione delle diverse stampe non fu fatta con
molto criterio e si tradisce sovente per la ripetizione
di parecchi indovinelli e passerotti.»

L'accostamento delle due serie di cicalate ti-ovasi

nella stampa holognesi' del MDCf'XXIll, innanzi ci-
tata, de! Croce, n". 2295.

2858. Nova Eicriazioni e curiusi Dubbj pri

passari TOzziu, e la Malinciinia. Cu la dichia-

razioni di li medesimi Dubbj. In Palermo per

D. Antonio Valenza. Con licenza de' Superiori.

In-S" pìcc, pp. S il. 11.

Nel frontespizio, prima dell'/» Palermo, c'è una
xilografia rappresentante una specie di astrologo se-
duto, il quale con un compasso alla sinistra misura
la mano sinistra d'un uomo che gli sta innanzi.

L'edizione, è del sec. .Wlll, e, a mio a\viso, una
delle varie ristampe che del liliretto dovettero farsi.

1 iJi'bbj, da p. 3 a p 8, sono 53: dieci nella [irima
pagina, dieci nella seconda, undici nella terza , sette

nella ipiarta , dieci nella ipiinla , cimpie nella sesta.
Leeone le dichiarazioni;
La Korficia —La Citarra.—La Nespula.— La Fa-

rina —La Muntagna. La Cunocchia - La Terra.

—

Lu Puzzli.—La Neghia.—La Morti.—Lu Pidocchiu. -

Lu Tahutu.— Lii Pumn e la Spata.— La ('rapa.— La
Serpi. — Lu Pani.— L'.-Vugugghia cu lu filu.— L'acqua.
—Lu Ciriveddu. - La Linniri. Caimi.— L'Orvu.—Lu
Kurm;iggiii.— Lu Dadu. — Lu Iditu. Ln Durmiri.

—

La Nivi —Lu Leccn iI.'rco).— lM .\iatu (// flalo .—
La Kami.— La Forficia cu lu fodaru. - Lu focu cu la
ciniiiri.—Lu Fumu.-La Fiinci.— Lu Cìnddu. Lu Fiir-
mentii.— La Figura 'ntra lu specchiu — Lu Nasu.—
Lu Lehl)ru(0- Lu Limi.—La Lingua.—La Citarra.

-

La Padedda. Lu Pagghiazzu.— La Tad<latita. — Lu
l'urei —La Ricotti».— La Cunocchia, o hi fusu —La
Sponza (T.rr ^jìiir/na). —l,n Soniiu.—Lu Sali.—Ln Suli.
— La Scrittura.

(^Juesti ]>iihl)j sono in prosa e cominciano tutti con
la formula consacrata: « Qual'é chidda cosa, o (^luil'é

cliiddu » ecc. Eccone dm? esempi:
« (^)uar è chiddu armali chi mori a tortii turciii-

niannusi.

—

J,ìi lurrni. »
« Cui è (hiddii. chi nuii avi ilid.iti, r^ lu jornu fuji,

e 1,1 notti camina

—

La laddarila » (il Pipisti'ello).

Orindovinelii coineiihmo per la maggior parte «'on

(|uelli delle citate KaccoUe dei secoli XVI e XVII.
A'edi hìdoriìiflli ediz. Milano, Rolzani , n. 2320.

OSTERMANN (VALENTINO.

2.359. Il linguaggio dei Ijaìiibini in l^-iuli.

Memoria del Prof. Valentino Ohtekmann
letta all'Accademia di Udine ill8 Gennaio 1884.

[Xel verso: Udine, 1884. Tip. G. B. Doretti e

soci]. Iii-S", pp. 20.

« Estratto dagli Atti dell' .\ccademia di Udine,
serie II, voi. VI. »

Vi sono giuochi infantili di dita, canzonette e una
fialia anch'essa infantile. In Apprndire è un Saijijio

di. Vocabolario bambiucsco frinUino.

(Questa puhhlicazione, del pari che ipudle di que-
sta parte IV che vanno sotto i nn. 2282, 2305, 2350,

2351, 2355, iiotrel)ljero anche entrare nella parte 111.

23(j(). Un pòs d'induviiiei. ydlc Pagine Friu-

lane, an. II, n. 4, pp. .J2-.J.7. Udine, 12 Mag-

gio 1889.

Sono 43 indovinelli friulani , seguiti d.i tre altri

che l'A. intitola: Piorcrbi i>i dialetto renrio.

11 Raccoglitore si firma V. ().

23(31. Indovinei. Iti, n. ò. pp. (j!). 30 (ìiugiio

1889.

17 altri indovinelli. 11 Raccoglitore .si firma sol-
tanto Con le iniziali V. ().

PASTO
i
Lodovico).

23G2. Vocabolario dei gerghi veneziani pi l'i

scuri. A pp. 4:ì-4() d' El Vin Friulani de Ba-

gnoli, Ditirambo. Venezia, (ìraziosi, 1803. ///-/6"',

pp. 46. *

11 SoR.\NZo, 11. 71,53, dice che quesi'oiiuscolo ^< (u
ri[iuhhlicato più volte. »

PINOLI (Galileo).

2303. La voce delle tromlie in Piemonte.

A'e//' Archivio , v. IH, jip. 2!)6-'J'.i7. Palernu»,

1884.

(v>uest' articolo fu ripiihldicato w\ (ìionialc dcijli

Kraditi e Curiosi. Vedi Saoni, n. S'^^ì di questa Ì>i-

hliof)ralla.

2304. Voci d' ucctdli raccolte a Strambino

(Piemonte). ///, v. IH, pp. 6(l7-(iOS. Palermo,

1884.

PITRÈ ((JlUSEPPE).

2305. Sulle voci dei ven<litori anduilanti.

.Ve//' Archivio, v. \, pp. 2S!)-29-2. Palermo, 1882.

Con agg'iunte e modificazioni fu l'iprodotto negli
Usi e Cositi, ni, V. 1, pp. 3(i3-3(i9.

2300. Motti popiilari ai)plicati a' suoni delle

campane, hi, v. l, pp. :ì:ì:ì-344. Palermo, 1882.

Ve n'è di francesi, inglesi, portoghesi, te<ieschi;

ma lu maggior parte sono italiani. Lo scritto fu in
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Imona i)ai'te riprodotto negli T'xi p Coxli'mi, v. I,

PI). 'lOS-'US.

2;3()7. Baggio di voci di vciidildri niiihulanti.

Iri, V. I, j)p- -^00-408. Pulermo, 18S!2.

Sono 24 gridate sicilinne confrontate con ;i'tre to-

scane, napoletane, milanesi. Doveva continuare.

2.^G8. Saggio d' Indovinelli toscani inedili

per G. PlTRÈ. Xclla Enciclopedia, llcvista cien-

tifico-literaria y de Intereses gencrales, ano V,

11. II, pp. S2-84. Sevilla, 81 de Marzo de 1881.

Inii)renta y Litografia del Circulo Liberal. In-4".

Sono '.^'2 indovinelli preceduti da ima lettera al

Sig. Antonio Marhado y Alvarez, e seguiti ciascuno

da" richiami ai riscontri che essi hanno in Raccolte

edite d'Italia.

2369. Una forniola scolaresca. i\'c/rArchivio,

V. Vili, pp. 377-384. Palermo, 188!).

Si riportano le varianti italiane ed estere della

l'orniola:

Su ,|uest.. libi- peni.;

2.370. Indovinelli toscani. J\c//'Arcliivio, vol.X,

pp. 382-384. Palermo, 18D1.

Se ne fece una tiratura di soli 20 esemplari a

parte , con niunerazione propria (pp. 3) e col nome
dell'editore a capo del titolo.

Gl'indovinelli sono XI con qualche nota parallela.

N. 57 indovinelli siciliani publ)licò G. Pitrè nel

V. II dei Canti pop. siciliani; (i nella Cenlnria; 6 lom-
•liardo-siculi negli Studi di poesia popolare: nn. 1857-

185S, 1871 e 1872 di questa Bibliofira/in.

POLVERINI (Giuseppe).

2371. Modi di dire di alcuni venditori ambu-

lanti fiorentini. A" Il Borghini, an. III, j}p. 121-

124; 152-156. Firenze, 1876.

Illustra 56 gridi.

Aggiunte ed osservazioni vi sono di ('. Arlia a

pp. 18a-18(i; 202-206 di esso Bonjìiiiii.

PULCI (Luigi).

2372. Nuove Lettere di Luigi Pulci a Lo-

renzo il Magnifico [Rifratto]. In Lucca dalla

Tipografia Giusti mdccclxxxii. Iii-S", pp. 30.

Precede questo frontespizio , la seguente dedica
nel redo d'una carta n. n. « Al cav. Giovanni Pa-
panti — il giorno delle nozze- della sua ligliuola Ida

—

col sig. Luigi Pistelli—mandava rallegrandosi Sal-
vatore BoNGi e LiioNE Del Prete.—Lìe'nnaio MDCCC-
LXXXII. »

Sono VII queste lettere, inedite le prime VI, come
appendice alle 43 già edite dal cav. Gaetano Milanesi.
E la Vl^ appunto è scritta « in gergo furfantesco »

(pp. 21-22], e seguita da una « Xota di parole e frasi

furbesche colla spiegazione, di mano di Ll'igi Pulci »

(pp. 25-27), quale si conserva autografa in un codice
della Nazionale di Firenze.

Fu ristampato l'una e l'altra col titolo:

2373. Lettera e parole in lingua furbesca al

scc. XV. A>//' Archivio, v. I, pp. 295-296. Pa-

lermo, 1882.

ROLLANL (EUGÈXE).
Vedi sotto il n. 2316.

RIGHINI.
Vedi CouGNET, n. 2293.

RUA (Giuseppe).

2374. Di alcune stampe d'indovinelli. AW/"Ar-

chivio, V. VII, pp. 427-465. Palermo, 1888.

È uiw studio lìibliograflco e storico sulle raccolte

d'indovinelli e di enigmi state pubblicate dal sec. XVI
in qua, ed occupa le pp. 427-449.

Le pp. seguenti contengono una ristampa d(dla

raccolta di 176 « Indovinelli , ribob(di
,

[lasseroUi et

farfalloni » ecc.

In una tiratura di 25 esemplari la [ingina seguente
alla 465 è bianca.

SABATINI (^FrANCESCO).

2375. Le Iscrizioni su' muri. Xrlla Eivisla

di Letteratura popolare, voi. 1, j>p. 69-72. Poma,

Tip. Tiberina, 1877.

Illustra l'areoniento e riferisce un? dozzina di

iscrizioni romane dei di nostri.

SALANI (Adriano).

2376. Raccolta di Rebus, Indovinelli e Scia-

rade per divertirsi in conversazione compilata

da Adriano Salane Firenze, Tipografìa Adria-

no Salani, 1882. 1/1-16", pp. 127.

La D parte è di 100 « Indovinelli » (pp. 11-38), che
sono rifazioni letterarie. L'ultimo pare addirittura rac-

colto dalla bocca del popolo.
Fu ripubblicata

2377.

—

L'i, Adriano Sabini, editore, viale

Militare, 24. 1889. In-16", pp. 127.

a pp. 5-10 si legge: « Un po' di storia. »

La Raccolta è divisa in quattro parti: Indorincììi,

Sciai'adr, Anagrammi, Rehiis.

SALOMONE-MARINO (SALVATORE).

2378. La voce dei tamburi in Sicilia. Nel!'Ar-

chivio, V. II, 2)p. 601-603. Palermo, 1883.

Son 17 voci, o motti. Vedi n. 2381.

SALVIONI (Carlo;.

2379. Centuria d'Indovinelli popolari lom-

bardi raccolti nel Canton Ticino. A>//'Archivio,

V. IV, pp. 537-552. Palermo, 1885.

.Sono invece 101.

SCHNELLER (Christian .

A pp. 252-256 dei Miircìim citati sotto il n. 927
sono 30 indovinelli del Tirohj italiano.

SEVERINO (Carlo).

2380. Altre voci di trombe. Kclì' Archivio,

V. III, pp. 298. Palermo, 1884.

Aggiunta allo scritto di G. Pinoli, n. 'ì'.^ù'^.

Fu ripuljblicata nel Giornale dei;li Krndili e Cu-
riosi. Vedi Si'Oni, n. 23S1.

SEVES (Filippo).

2381. Saggio di Indovinelli popolari raccolti

nelle valli di Pinerolo da Filippo Seves. Pi-

nerolo, Tipografia e Libreria Bima, via dell'Ar-

senale, 1891. lii-W" picc, 23p. IV [n. n.]-VI-17.

Nella testata della copertina e del frontespizio:
«Canzoni popolari, Usi, Superstizioni, Indovinelli e
Fiabe delle valli di Pinerolo. Voi. IL »

Le 4 pp. n. n. sono pel frontespizio e per la de-
dicatoria a G. Pitrè,
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Nella prt>fazioii<' (I-VI) |i:irl;i specialiiii'iitc ilfl iliii-

h-Un.
tir imloviiii'Ui soni) KiH cuii i]iinl(lii' iinlcrrlla, sc-

liUili llull'illllicc ili (!SSÌ.

SOMMA r Michele).
Xi'i Onlo Riirriiiìli soiiii 11 iiiiliiviiu'lii u.'ipolita-

ni'srlii. Vedi in Novelle, un. '.I!-!U e 'Jil.

11 setinente n. 2:1S1 contiene la ristani|>cl di paree-
chi articoli precedentemente notati :

2381. Buoni imitati con tormiiii fittizi. Xd
Giornale degli Eruditi o Curio.si. Aii. I, voi II,

n. 40. Padova, 20 Ottobre 188:5, coli. .S'J r-S'.J.S'.

—

An. IT, voi. Ili, n. 41, 1.5 Novembre 1883, p. 31:

n. 40, 15 Marzo 1884, j^P- 286-287. - Voi. IV,

nn. r»0-()0, 15 Agosto e 1" Settembre 1884, j(j;>.

254-2:ìG: n. G2, 1" ()ttol)re, pp. 318-31!).

Nel n. 40 è una domanda di (ÌR...; n. -11, risposte
di fnicoT e GisroxiA Albriccfit; n. 19, ripuhlilieazione
de^li articoli del .Sai.omoim:-M ari.no, del Nkriicci, del
Pinoli, del Skvkrino e di Hon. Corniani in ai^ainnUi
al l'inoli e al .Severino. Vedi i nn. 2378, 2353,"' 23(«,
23S().

TIKABOSCHI (Antonio).

2382. Parre ed il gergo de' suoi pastori. Me-

moria di A. TiRABOSCHi. Bergamo , dalla Ti-

pografia Pagnoneelli, 18(54. In-1G°, pp. 22.

Pari'e è nel Bergamasco. r.,a memoria è a pp. 5-11.

A pp. 13-22 è un Sar/r/io elfi, Gai' de' 'paatori di Porri-.
La materia di ipiesta memoria entrò nello studio:

2388. Il gergo dei pastori bergamaschi rac-

colto da Antonio Tirabosohi. Bergamo, Ti-

pografia Fratelli Bolis, 1879. In-S" rjr., pp. 24.

La maggior parte di questi vocaboli furono rac-
colti dai pastori di Parre

;
gli altri nel Bergamasco

tutto.

Alcune osservazioni sono a pp. 5-7. Le voci, per
ordine alfabetico a due colonne, sono a pp. 9-21.

Altre puljljlicazioni di autori anonimi:

2384. Trattato de' Biaiiti over pitocchi e va-

gabondi col modo d'imparare la lingua forlie-

sca. Italia [Pmt, , Caparro] co' caratteri di F.

Didf»t MDCCCXXviii. Li-12'. *

Vi è riprodotto, .sulla edizione del l(il9, il Xiioro
modo da intender la lìngua Zeri/a ecc.

Tiratura di soli 250 esemplari, oltre uno o due in

carta velina, per opera di Giov. Kosini.

2385. Tre Indovinelli. Nr L'Epoca. Politico-

Amministrativo. Anno I , n. 20. Palermo, 15

Novend)i-e 1S90. Stab. tip. D. Lao e S. De Luca.

iN-foL Ceni. 5.

11 1' ed il 2' sono popolai'!, benciiè un po' ratTaz-
zon.'iti; il 3" è letterario.

Non Ini avuto modo di vedere se, come mi si as-
sicura, negli altri numeri di (|iiestij periodico fossero
stati puliblicati altri indovinelli.

VALENTI (Ludo VICO).

2380. Xiiovi Indovinelli curiosi morali et al-

legri per trattenimento di ogni onorata conver-

satione, massime in temix) di ("arnevale, di Li'-

Dovrco Valenti. Bologna. *S'. a.
*

.Stampa del L550 o di quel torno.

VELLETTAIO {.IacoI'Oj.

Per quello che possa valere riferisco qui jìarec-
chie indica>!Ìoni bibliogratiche del Kia, nelle quali è
anche ricordalo questo autore o ratl'azzonatore il' in-
dovinelli:

« Anton Francesco Doni nella sua Seconda Libre-
ria. Vinegia, 1555, p. Ili, cita una raccolta d'enigmi
di Jacopo Vullettaio. 11 Machado y Alvarez, t'o-

leccinn de Enigmas y Adii-inanzas , Siviglia , ISSO,

p. 495, lìibliografia e.jctraniera, scrive; « En el Cata-
logo de la Biblioteca de Leon se lialbin citadas estas
dos oliras que creemos referentes à la materia cjue

nos ocupa: I. Concetti di Gieromino Gauimuekto eil

de 'pià anlori, Venezia, 1562, en S". — 11. Dubbi con
le xoiìicion a ciascun dubbio aceomniodate , Vineiiia,

1552, in 12'. »

VENEZIAN (Giacomo).

2387. Vocaboli e frasi del gergo veneto, Ncl-

/'Archivio di Psichiatria ree. Voi. II, j)p- 204-

212. Torino, 1881.

Sono divisi in 30 §§ e sonniiano a parecchie cen-
tinaia.

L'A. è « studente del 3j anno di legge. »

VIGO (LiONARDO).

Nella Raccolta ampìiniiima. ])p. 57S-5S5, sono llb
indovinelli compresi i 57 di (\. Pitrè.

Vedi in Canti, nn. 2113, 1S57.

VILLANIS (Paolo).
Vedi in Canti, n. 2121.

Zxy.

2388. Vocaboli e frasi del gergo siciliano.

AW/'Archivio di Psiciiintria ver. Voi. \W
, pp.

4l8-4r,l). Torino, 18S2.

Sono ino voci.
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A. e e.

2389. Frasario, ossia Raccolta e spiegazione

fli voci, frasi eleganti e proverbi ; con Appen-

dice di componimenti varii pnbblicati per cura

di A. e C. Torino, Tip. Roux e Favale, 1878.

In-m\ x)p- 1<>^- -f-- 0, 75.
*

A. (G.).

Vedi Giornale dejjli Eniditi, ecc.

A. (R. Z.).

"V'edi A'})! e Vespe.

2.390. Abecedario ad uso delle scuole lanca-

striane o di mutuo insegnamento in Sicilia, ov-

vero metodo facile e sicuro per istruire nella

letteratura dei libri, aggiuntovi dei racconti e

massime morali , un sunto di storia sacra, al-

cune voci Siciliane più comuni italianizzate, ed

infine delle regole di civiltà, dell'abaco, ecc. Pa-

lermo, Tipogi-afia di Bernardo Virzì, 18G0. In-12",

pp. 122.

È questa la edizione più antica clie lio sott'occhio,

e questa noto, non ostante che molte altre ve ne siano,

delle quali non si hanno indicazioni bibliografiche. La
Tipografia Yirzì

, p. e. , ne fece prima di essa varie
ristampe.

I^ Classe X [=A'/]. Tav. JI (pp. 87-89) è quella
che c'interessa per i prov. e modi proverbiali siciliani

che contiene.

Ultima edizione di questo libro:

2.391. Abecedario ad 'uso delle scuole lanca-

striane ecc. e in fine delle regole di civiltt\, del-

l'abaco, ed \n\ trattato sui bisogni dell'uomo,

ecc. Palermo
,

presso Ignazio Mauro , 1874.

Iìì-24", pp. ICS.

La Classe XI, Tav. II, (pp. 115-1 18) contiene 59

PiTRÈ— Biblioc/rafia.

provprl>i e modi proverbiali siciliani col dovuto cor-

l'ispondPHte italiano, in due colonne.
.Nflla prelazione si di questa edizione e .sì di quella

lini IStiO si avverte che questa raccoltina non era nel

lirecedente abecedario, essendo un'aggiunta posteriore.

2392. Abecedario con una Raccolta di Mas-

sime e Proverbi morali ad uso delle regie scuole

normali di Sicilia cou 1' aggiunta delle regole

d'urbanittì. Palermo, 1845. *

Nel 1850 il Narbone, BibUof/rofki, v. II, p. 332,

scriveva essersene fatte oltre a 40 edizioni.

2393. Abecedario con una Raccolta di Mas-

sime, l'roverbj e Favolette morali ad uso dei

fanciulli in Sicilia riveduta e corretta con le

regole di urbanità e massime per la condotta.

Palermo, (Jiiiseppe Gianni libraio-editore, via

Vittorio Emtinuele, 352 [Xcl verso: Tipografia

Vittorio GilibertiJ 1SS7. Li-S", pp. 36. Prezzo

Centesimi 50.

Le ultime due pp. n. n., «Massime e Proverbi mo-
nili », sono comprese nelle pp. 80-34.

1 ]iruV('ilii .sono 36 e bisogna cercarli tra le 3Ias-
siiiif.

2394. Abbecedario con una raccolta di mas-

sime, ])roverbi e favole morali. Milano, Marelli,

1786. In-S". *

2395. — hi, 1787. Li- 8". *

239(J. — lei, Agnelli, 1822. Li-S". *

2397. Abbecedario con massime, proverbi ecc.

a uso delle scuole di Lombardia. Tri, Fratelli

Pirola, 1791. In-S'. *

2398. Abbecedario con una raccolta di mas-

sime
,
proverbi e favolette morali , e colle ta-

23
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hello (Ielle cognizioni dello lettore ad uso dello

r^ouolo. In, Fratelli Pirola. X n. Li-K!".

2?>'.lU. Altlìoccdarii) con una raccolta di massi-

mo e proverbi, err. In', Tamburini. S. ii. Iii-l'J".
'

2100. — Piacenza, ]\r. Del Maino. S.a. Iii-rJ".'

2401. — Abbecedario, l'on nmi laccolt.'i di

massime, proverbi e tavole morali, l'iaccnza,

Tedeschi. S. a. In-S".
'-

2402. Abbecedario con massime, ]iroverl)i e

favole morali. ^Mantova, Tip. Virgiliana, isld.

Lì-S'. *

240.3. Abbecedario , con massime
,

jtroverbi,

ecc. Roveredo, Marcliesani, isl 1. ///-.S".
''

2404. Abbecedario con una raccolta di mas-

sime e proverbi ed alcune favole morali ad uso

delle scuole d'Italia. Bergamo, Antoine, ISOfi.

In-S". *

240.Ó. — In, Mazzoleni, ISl.S. /y/-,V'. *

2406. Abbecedario con una raccolta di mas-

sime, proverbi e favolette morali, ad uso delle

scuole normali. Brescia , Stamperia nazionale.

1799. Lì 8\ *

2407. — ///, anno VI rep. Lt-S'. -

2408. Abbici dei fanciulli, con ima raccolta

di massime, proverbi, tavole morali , aneddoti

ed esempi. Modena, Ros.si, 1807. Iiì-1G". *

Vedi Narducci, Cataìoijo iictìfroìf (ielle BilìliiiW-

che d'Italia (Roma, IS8--')': Hrlma sillaha , p Kima-
GALLi, Biblioijrajki Puri'„i. Hai., ii. 1; iwW Arrhlrio
delle Irad. pop., v. V.

ACS (Karl).

2409. Ungarische, deutsche , italienische, l'o-

manische (walachi.sche) , bomi.sch-slowakisclie

mid serbische Gesprache zu Hanse und auf

Reisen. Von Karl Acs. Post, Lautfer und Stolp,

1859. Li'S". *

Cuiitieiie in sei colonne 7.") prox itKì nf-lln connate
lingue. Mavrkdek, l)ie jjoli/(.jlolte SjjiicJurorlrrUh-i-a-
tiiì-; nella Binsta di Lelt. 'ijon. , \ . ] , tas<- 1\ , ni,

2d3-2d'1.
'

ADIMARI TAle.ssaxdro).

2410. Sonetto in proverbi. In Sonetti del Bur-
chiello, con altri del Bellincioni, e di altri poeti

Fiorentini. Londra [Lucca e Pisu] 177."). I//-S".
*

Fumagalli, loc. cit., n. ?..

Velli alli-i puljljlicaziune dell'A. sotto: Dii B\rhos
{.Wf.y

Raccolte anonime:

2411. Aforismi, sentenze, mas.sime. frizzi e

spiritosità del Paesano del Mincio. Mantova,
1877.*

2412. Aggiunta ai Proverbi toscani di Ciiu-

so]ìpe Giusi i. Siena, IS.jJ. In-JG". *

Agricoltore.
Velli: |Ai.oi (Anti,MÌii)|, n, 2-1-'7.

AIMI (Domenico) di Correggio.

2li:i. Raccolta di proverbi rurali.*

1mmai.ai.li, n. ;!;!(;.

AJELLO (LnHii).

2114. Massimi e Proverbii moi'ali raccolti ed

ordinati da un'omu di garliu e dati a la luci

da rinfra.scrittn stampaturi. Mazzara, pri Luigi

Ajello e tigghi, ]S.")4. lìì-Ki", ]ip. -12.

Le massime, i proverlii ecc. sono in n. di 730, di-

\ isi per 21) capitoli, che sono:
Aiiiii'izj l'iì Inimici:/.— Aiiim'i ed Odiu.— Beni e

Muli. - ( 'a, Ilinari e Viaiji/iari.— Carità fraterna. - Casi
r ( 'loirir^aziniii.—Aerattari e Viimiri.— Contrarietà
e ['rii.fjjirili'i,— Dìimiiiiu e .Servita.- Umii e Rigali —
(liiirÌHlà e Vii-rliì:za.—IAti e Dixsinzioni.—Mangiari
r liirirl.— Mali-ii,i<iiij e Donni.—Minzogni e Virila.—
Mixer] di I'iukk.— (Jpiri boni e mali.—Parenti e Fig-
giti.— Parlari e Taniri. — Pinseri e Sollecitudini. —
Ri'-ehizzi e Purirtà.—Risu e Cldantu.—Signi e senzi
di Ih eorpii.—Sonni.—Teuipi'.— Vanità di ht iMinnri.
— Vestiri e Spwiylàari. — Virtà e Vizia. — Vita e

Mnrii.
L'ordine non è alfabetico; il titolo stesso del 11-

Ijieiiii ilice non trattarsi di soli proverbi.
Liftio il frontespizio si legge: « .\vvirtenza di In

stani|iaturi. Si la prisenti edizioni 'neontra In gn.'ttv

di Ih itublilirìi tii farò ìiàiitra stanipanduci '); franti
Ih le.'<lH latinu . piggiiiatu da la .mera xcrittnra , en
la ijìiali perfettanienti 'ngruechetta. » Quest'altra edi-

zione jierò non fu mai fatta.

ALBRECHT AugUST).

241."). Redensarton und Sprichworter in vier

Sprachen: Deutsch, Franzosi.sch, Englisch und

Italieuisch. Leipzig, Fries, 1804. In-S". *

ALBRECHT (Gecoxl\).

Ni'ili Giornale degli Irraditi, ecc.

l»i autore anonimo:

2410. Alcuni Proverbi e modi i)roverbiali di-

chiarali, babilonia [AV/yyr(//J 187:3. In S".
j>i>.

O.'i.

L. 2, .")(>.

(Questi pi-iiviM-M I' nimli |irij\iTliiali illustrali da
un li-lli-ralij uapob-lano sono in nulo XW'I.

Allabetto moderilo ecc.

\r(li LWlfabelto.

ALPANI (ArGT-STO).

2417. Scene e ritratti. Dialoghi in lingua e

modi proverbiali parlati. Firenze, Tipografia

(;alilei:ina di .M. ('(4liin, 1870. In-S".*

2418. Fn proverbio illustrato. Firenze, Tip.

C'ooperativa, 1877. In-S", pp. S. '

1<'|\L\IÌALLI, U. 7.

2419. Proverbi e modi proverbiali scelti ed

annotati da Augusto Alfaxl Torino, Tip. Sa-

lesiana, 1882. y//-.7l>, pp. XVI-327. L. 1.
*

Forma il voi. iri7 dflla « Biblioteca «Iella Gioventù
italiana. »

2420. — Seconda edizione. //•/, Tip. Salesiana

editrice, 1890. In-2r,pp. XVI-.TJT. Cent. CO.
*
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ALFONSO-SPAGNA (FerpixANDO).

24"J1. filila topografia agraria di Palermo,

Conforciiza del prof. (Jiuspppe Inzenga. Xeijli

Annali di Agricoltura siciliana, nuova serie, di

Giuseppe Inzenga, n. 11. l'alernio, 1° Maggio

IcSTO. In-8\

A p]). 290-291! sono l'iteriti <-t\ illustrati 'ì pi-ov. ine-

toorologici siciliani.

Almanacco dei Giuochi ecc.

Vedi in Giuochi, ii. 2172.

2422. Almanacco del Dottor Vatri per l'anno

lyOO. Anno lY. Udine, Tip. Zavagna, 18.59.
*

A ii|p. iri5-141 , sono ili'i « Proverbi Fj'iulnni » e

« Alcuni jirnvf'rlii toscani mc.ssi ti riscontro di alcuni

friulani. » Fumagalli, n S.

2423. Almanacco del popolo Ticinese per

l'unno 18S7 pubblicato per cura della Società

degli amici dell' Educazione ecc. Bellinzona,

Carlo Colombi. In-8". *

A ]i. lOS .sono ilei l'rovi-i-lii.— ]. Bi^rnsteix in Fc-
MAGALLI, n. 4.

2424. Almanacco del Aiticoltore e del vini-

coltore compilato dalla Sedazione dell'Agricol-

tore Calabro-Siculo per gli abbonati. Anno I,

1884. Catania, Tipografia di F. Martinez, 18S4.

In-IG", pp. 84.

Sulla copertina; « l'uMilicazioni dell' Agricoltore
Calaliro-Siculo, 1SS4. N. I, 18.^4.»

Contiene dei proverlii siciliani col corrispondente
italiano, illustrati mese per mese, in un lavoro eno-
logico.

È probabile che questo sciitto sia del compilatore
AeW'AlììiaìtaccG., prof. Antonio .\loi.

2425. Almanacco Proverbiale per l'anno 1S68.

Bergamo , tipografia Sonzogni , 1S(J7. Li-16°,

pp. 160. L. 0, 75.
*

[ALOI (Antonio)].

2426. Andamento della .stagione. Stato delle

campagne. Lavori del mese di P'ebbraio. Ne

L'Agricoltore Calabro-siculo, Gioruaie di Agri-

coltura pratica. Anno IV, n. 2, jjp. 11-12. Gir-

genti , 31 Gennaio 1881. Stamperia di Salva-

tore Montes. Ia-8" yr.

Illustra 4 proverbi siciliani , intercalandoli nel

testo.

2427. Stato delle campagne. Jjavori del me.se

di Aprile. lei, n. G, pp. 51-52. 31 Marzo 1881.

Ne illustra altri due. L'A. si iiruia L'Agricoltore.

ALTIERI (Ferdinand).

2428. Dizionario italiano ed inglese. A dictio-

nary italiaii and english, containing.... jiroverb.s

and familiar phrases. By F. Altieri. Second

edition. London
,
printed for AVilliam Yeunys

MDCCXLix. Voli. 2, in-4". *

Così il Bernstein, in Fumagalli, n. 5; ma un'al-

tra seconda edizione ne fu fatta in Italia, ed è la se-

2429. Dizionario italiano ed ingle.se. A Dictio-

nary Italian and Eugli.sh , containing ali the

Words of the Vocabulary della Cru.sca and se-

veral Hundred more taken from the most ap-

proved Authors; With Proverbs and Familiar

Phrases , to wliich is prefix'd a Table of the

Authors, quoted in this Work. Tom. I. By Fer-

dinand Altieri, Profes.sor of the Italian Ton-

gue in London. The Second Edition, Corrected

and Improved. Venice, Printed for John Baptist

Pasquali, in S.' Bartholomew's Squaare. mdccli.

With Authority; pp. VIII[ii. ìì.]-600;~Tom. II,

pp. IV-538. In-4".

Frontespizio in caratteri rossi e neri.

2430. Graraatica Inglese per gl'Italiani, che

contiene Un esatto e faeil metodo per appren-

dere questa Lingua Composta dal Sig. Ferdi-

nando Altieri, Professore di Lingua Italiana

in Londra. In questa nuova Edizione molto ac-

cresciuta, migliorata, e con diligenza corretta.

In Livorno, mdccliv. Presso Gio. Paolo Fan-

techi e Compagni. Con Licenza de' Superiori.

In-S", pp. IV-332.

A pp. 321-S26 sono 75 « Proverbi italiani ed in-

glesi ,>; a pp. 327-328, 30 « Detti sentenziosi », pur essi

in italiano ed in inglese, a due colonne.

Giova notare che nella edizione della medesima
Grammatica, fatta da Gio. Batt. Pasquali., in Venezia

nel 1750, voli, due, i proverbi non esistono.

ALTON (Giovanni).

2431. Proverbi, Tradizioni ed Anneddoti delle

Valli ladine orientali con versione italiana.

D."^ Giovanni Alton. Innsbruck. Stamperia e

Libreria Accademica Wagner, 1881. In-S",

pp. 146.

v> Prefazione » (pp. 3-21), che illustra la mitologia

popolare dei popoli della Ladinia orientale , special-

mente sotto l'aspetto di streghe, maghe, lupi ed altri

esseri soprannaturali, in relazione a grotte, caverne,

srhiacciai ecc.—»; 1. Raccolta di Proverbi Ladini » (pp.

22-54} , in n. di 452, secondo la classitìcazione del

Giusti, ma con notabili moditicazioni. Vi sono proverbi

nel dialetto di Gardena e in quello di Fassa. — « II.

Idioma Ladino: Tradizioni e Racconti» (55-92), con-

tenente oltre a trenta racconti leggendari in venti-

quattro tìtoli.— « III. Anneddoti » Isio (93-146), sotto

trentaquattro titoli.

I testi , trascritti con la grafìa dell' Ascoli , sono

tradotti letteralmente; ed il libro è a 2 colonne.

A.iiibvi (S.).

Vedi Giornale di Eriidiiione.

ANDREWS (J. B.). ,

2432. Proverbes mentonnais. Xellct Revue des

Traditions populaires, t. IV, n. ò, jjp. 281-282.

Paris, Mai 1889.

.Sono 22 prov., a due colonne, testo e vers. lette-

rale francese.
Questi proverbi furono riprodotti dagli Essais del-

VA. (Vedi in questa Biblioijralìa VAjjpenclice); donde
li riportò pure il prof. P. M[yer] in una recensione d^-l

libro, nella Romania, an. IV. Paris, 1875.
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Aiinotiitorc Friulano.

Vedi I,' AiriìOUUiìrc Fi-iiilaiìii.

ANSPRACH (Jac).

Velli OìOi'ììoli; dci/li Kniditi.

2433. Api e Vespe. Milano, 1S47.

(Juesta strenna contiene 67 provei-lii \eiii'ti, posti

in Ili-evi (listici rimati da fiius. Capparozzo , l'ietro

Canal, (Giovanni Veliido, Luigi Carrer, lieiiassii Mon-

tanai'i e A. H. '/,.

Li ripuli))licó il prof. Pietro Fermio nel primo dei

suoi estratti dal Serdonati. Vedi Skiuionati.

APPEL (C).

Vedi fJlIARZO.

ARGELATI (FRANCESCO).

2434. Il Becanicrone di Francesco Arge-

LATi, giureconsulto e cittadino bologno80. Bo-

logna, Corciolani e Colli, 1751. lu-S". *

Nel voi. n, p. 499, Novella ottava (della (^Juinta

Giornata): « Fileno con un leggiadro accozzamento <li

proverbi , ed altre sentenze gravi , racconta come
Ciappo nello appartamento didle ('(uneti' |];ipassasse. »

FUMAliAI.I.l, n. 11.

ARLIA (Costantino).

2435. Un mazzetto di Trovcrbi. A'' 11 l'oroliini.

Giornale di Filologia e di Lettere italiane com-

pilato da P. Fanfani e C. Arlia. Anno primo,

jyp. 61-03; 169-171. Firenze, Tip. del Vocabo-

lario, 1874-75.

Illustra cin.pie jirovi'rlii trentini. L'Autore si fir-

ma soltanto con la iniziale A.

2436. Di alcuni dettati proverbiali. Dialoghi

due di C. Arlia. ///, ]>p. Vì^-l-fO; :is7-S02.

Firenze, 1874-75.

Puljlilicazione dì autore aiioiiiuio:

2437. Armonia con .svaui accenti del nono

fior di virtù. Raccolto da dinersi Autori. Nel

quale si contiene per ordine d'Alfabeto, molti

Prouerl)!, Sententie, Motti, a- Documenti mo-

rali. Con molti amaestramenti, it detti di sapien-

tissimi Filosotì, aggiuiitoui (li nuduo. In ]Mo-

dona. Con li(.'eiitia de i Superiori. N. a. Iii-l'J",

car. 12 lì. 11.
*

Edizioni' delln (ine d.d s.-c. X VL
Nel Giuntali' di Eriiditioiif . \. Ili , un. 7 e 8,

p. 116. Firenze, Feldiraio IS'.M.

2438. — Armonia con soavi accciili del nuovo

Fior di virti"! raccolta da diversi Anttori. Xel

quale si contengtmo per ordine d'Alfabeto molti

Proverbi, Sentenze, Motti, e Dociiniciiti Morali

ecc. In Venezia, per Domcnic-o Loviso, Con Li-

cenza de Superiori. N. a. Iii-12' stretto, pp. 12

II. lì.
*

Ivlizione dei [jrimi dtd sec. XVllI.

2439. — Bassano, Con licenza de' Sujieriori.

S. a. In-12\ pp. 12.
*

Altra edizione del s(K-o1o passato.

2440. — Milaiifi, per Paolo ^Montano, ln-12',

pp. 12 ìì. ìì.
*

2-141. Ai'iiionia con soavi accenti nell'antico,

(^ vecchio Fior di virtù. Nel qinile si conten-

gono molti Proverbi, Sentenze, Motti e Docu-

menti morali jier ordine di alfabeto. Aggiun-

tovi di nuovo molti Ammaestramenti di saj^icn-

tissimi filosofi ed accresciuta di varie cose da

Carlo Franc. Tamburino Milanese. In Luc-

ca, Con approvazione. In- 12', car. 6 ii. ii.

Edizione del sec. XVlII . prolialiiluiente del Ma-
rescand(di.

2442. Nuovo fior di Vii'tiì , o sia Armonia

con soavi accenti raccolta da diversi Autori,

Nel quale si contiene per ordine d' Alfabeto

molti Proverbi, Sentenze, Motti, e Documenti

morali. Aggiuntovi dì nuovo molti Ammaestra-

menti e detti de Sapientissimi filo-sofi. In To-

rino, nella stamperia di Masscrano. In-12",

pp. 12.
^

Secondo il Fumagalli , n. 15 , è (|uasi certo che
di (juesto raro liliretto vi delibano essere altre edizioni.

Arsiccio Intronato.

Pseiidoiiiiiio di VicNAT.i (An(onio). Vedi l;i sua let-

tera riprodotti», dal Di'KZ nel (htidiHi.

Asellus.
Pseudonimo di Truves (Dr. Giacomo). Vedi Gior-

nale degli Eruditi-, ecc.

Astrologo ecc.

Vedi L'Asttrologn.

Aurora.

Vedi LWxroro.

AZZOCCHI (Tommaso).

2443. Vocabolario domestico della lingua ita-

liana. In qiiesta seconda edizione corretto ed

accresciuto dall' Autore con aggiunta di una

raccolta di voci e maniere false e di proverbi.

Roma, Stamperia Monaldi, 184G. Fii-S", jjp. XF-

204. *

I [iroverbi cominciano a p. ISÓ e procedono per

ordine alfabetico con (pialclie raftronto latino e qual-

che spiegazione. Fi'.macalli, n. 17.

B. (A.).

Iniziali di Hkutacchi (.angelo). Vedi Giornale de-

gli F.ntditi.

B. (G).

2444. Pn)verbi e massime di Cì. D.' B. Man-

tova, Tip. Eredi Segna, 1871. Iii-ò", pp. S.
*

Per nozze Polato-Bellini.

B. (G).

.\ltro autore, diverso dal precedente. Vedi Gior-
inih; di'gli Knidili.
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B. (M.).

Vedi Giornale dei/li I''.riiditi.

B. (T.)

Vedi Giornale degli l'.rndili.

BACCINI (Giuseppe'.

244.5. Gente Jillcgra Iddio l'ajota ovvero Pro-

verbi , Burle , Aneddoti e Ouriosita letterarie

edite ed inedite raccolte da Giuseppe Baccini.

Firenze, Tipografia Adriano Salani, LSS7.//<-.!>'^",

piì.
25').

I trentasei modi proverliiali contenuti in tjuesto

liliro son presi dalle note del Molmantile del Mmucri
e del Biscioni , dalle opere del Doni e di Pico Lori
di Vassano. Dalle Veglie del Manni è presa la vita

del gobbo Tafredi; e così )e burle di Pippo del Casti-

glioni, ecc. 11 Viagi/io de'' fiorentini è di .Jacopo Cor-
sini comico liorentino. Lo Stravizzo è di Cece (Pirro

Giacchi) nel Piovano Arlotto.

BAGLI (Giuseppe Gaspare).

24-16. Saggio di studi sti i Proverbi , i Pre-

giudizi e la Poesia popolare in Romagna per

Giuseppe Gaspare Bagli. In Bologna, eoi

tipi Fava e Garaguani ISSO. In-S° [ir., jjp. J.J.

« Estratto dagli Atti e memorie della R. Deputa-
zione di Storia Patria per le Prorineie di Roimiqna,
III serie, voi. Ili, fase. V e VI. »

I proverlii, divisi in 34 sezioni, sono poco \nh di

200, qua e là illustrati con superstizioni e fatti della

vita del popolo romagnolo.
Sotto le rubriche : « Nascite;—Anioreggianienti e

matrimoni;—Operazioni campestri; - Usi e pregiudizi
diversi », sono 16 usi e ubbie diverse, non comprese
nell'opera del Placucci. (Vedi in Usi).

Segue un saggio di 75 lìori, i-ispetti e canti d'altro
genere dal B. raccolti in quel di ìjimini e di Imola.

2447. Nuovo Saggio di studi su i Proverbi,

gli Usi , i Pregiudizi e la Poesia popolare in

Romagna di Giuseppe Gaspare Bagll Id

Bologna coi tipi Fava e Garagnani, ISSfi. /»-<S"',

pp. 80.

« Estratto dagli Alti e Memorie della R. Deputa-
zione di Storia Patria per le Provinee di Roinar/na,
III serie, voi. IV, fase. IV, V e VI.»

Comprende : 1" « Proverbi e modi di dire in dia-
letto Romagnolo» (pp. 10-21); 2' «Usi e pregiudizi
pop. in Romagna », (25-4'''), cioè; XXXIX Giuochi fan-
ciulleschi e popolari ; V Balli; X Usi e credenze nu-
ziali; V funebri; IX mediche; VII operazioni campe-
stri; VII pronostici meteorologici; XIV usi e pregiu-
dizi diversi e 119 «Canti popolari della Romagna»
(48-75), de' quali, 42 in dialetto riminese , 31 in imo-
lese, 46 in lughese.

Chiude una « Bibliografia folklorica e dialeKale
romagnola » (76-79).

BAIZINI (Gio. Battista).

2448. Origine del proverbio : Va tutto alla

Trebisonda. Sestine del prof. Ab. Gio. Batti-

sta Baizini. Bergamo , dalla stamperia Maz-

zoleni, MDCCCXLii, a spese dell" Autore. J/^-.S",

2Jp. lo. *

BALDINI (Vittorio).

2449. Selva di varie Sentcntie, Proverbi, Do-

cumenti, e detti notabili di Vittorio Baldini.

Nella quale con bellissimi essempij, s' insegna

ad ogn'uno le cose apertinenti alla vita ]\Io-

rale. In Vicenza , Appresso Perin Libraro, e

Giorgio Greco compagni, 158."). Iii-VJ" , cur. 6

11. lì.
'''

Ti'ovansi in })rinei|)io i « Detti et jiroverbi ,
che

seguono per ordine da due insino a dodeci », una delle

solite nomenclature di cose da fuggirsi, da bramai-si

ecc. Seguono altri proverbi. e sentenze i)i terzine. Fr-
MAGALLI, n. 344.

BALDOVINI (Francesco).

2450. Chi la sorte ha nemica usi l'ingegno.

Componimento drammatico di Francesco BaIj-

DOVINI, ora ])er la prima volta dato alla luce

colla spiegazione di molte voci e proverbi To-

scani. In Firenze, per Francesco Moiicke mdcc-

LXill. In-S°, pp. IV [n. n.]-212.
*

A pp. 111-207 :« Spiegazioni di molte voci, idio-

tismi e proverbi Toscani. »

Ijkrn.stkin, in KuM.\(i.\LLi, n. 8.

BAMBAGIUOLI (GrAZIOLO).

2451. Trattato delle volgari sentenze sopra

le virti'i morali. Modena, Eredi Soliaui, 1821.

lu-s-, pp. xn-j2. *

2452. — Trattato delle volgari sentenze. Mo-

dena, 1S05. *

[BANCHIERI (P. Adriano)].

2453. Il Scaccia.sonno, l'Estate all'ombra, e

il Verno presso al fuoco, Opera scenica onesta,

morale, civile e dilettevole: curiosità copiosa di

Novelle, rime, motti, proverbi ecc. con variati

ragionamenti comici. Bologna, Ant. Maria Ma-

gnani, 1023. Iiì-S".
'

2454. — Milano , Pandolto Malatesta ,
1624.

In-S-. *

2455. TrastvUi della villa distinti in sette

giornate, Dove si legono (sic) in discorsi, e ra-

gionamenti Novelle Morali ,
motteggi Arguti,

Sentenze Politiche ,
Hiperboli Fauolose ,

Casi

seguiti, Viuaci Proposte,* Rime Piaceuoli, Pro-

uerbi Significanti, Essempi Praticati, Paradossi

F-aceti, Detti Filosofici, Accorte Risposte. Cu-

riosità Dramatica del Sig. Camillo Scalig-

GERi DALLA FRATTA, l'Acadcmico Vario. Con
*

due Tauole, vna delle Nouelle, e 1' altra delle

cose più notabili. Alla Illustrissima Sig. la Sig.

Christiana Cospi jVIaluasia. In Bologna, per il

Maschei'oni, 1627. Con lic. de' Sup. Iii-S-, pp. 16-

42S. *

2456. — Trastulli della villa, distinti in sette

Giornate, dove si legono (sic) in discorsi e ra-

gionamenti , nouelle morali ,
motteggi arguti,

sentenze politiche , hiperboli fauolose ecc. In
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VeiictiM, Hpprosso Gio. Antonio Giuliani, lfì27.

In-S", cai: S [n. ìi]-886; 3 n. n.\.
*

2457. Il Scaccia sonno, l'ostate all'onihra, e

'1 verno jircsso il foco. Opera lionesta, morale,

l'inile, e diletteuole. Gvriosità copiosa di Nouel-

Ic, rime e moti (.s/V); pronei'bi, sentenze argute,

pro])Oste e risposte, con variati argomenti co-

mici. Conipositione di CAMILLO BCALIGGEKr

DALLA Fratta, l'Accademico Vario. In Ve-

netia
,
presso Angelo Halvadori , mdcxxxvii.

Iii-12\ pp. 94. -

2458. — Bologna. S. a. In-12\ *

Passano, l!ihl.iot/ra/ìa, 1, 554-555.

L'Adriani, sotto il ineflesinio pseudonimo di Ca-
millo ScALlcr.ERl iiALLA FRATTA, K autore della cele-

lire Novella di Cacasenno ; per la quale vedi sotto

Croce (Giulio Cesare).

BANFI (Giuseppe).

2459. Il Tesoro del contadino. Kaccolta di

Lettere, Eacconti di Storia Sacra, Racconti mo-

rali. Storia antica e moderna, Racconti di sto-

ria patria. Sentenze della Sacra Scrittura, De-

scrizioni, Elementi di fìsica e astronomia, Pro-

verl)i, Poesie, compilato dal professore (ì irsk;ppe

Banfi. Milano , Francesco Paglioni , editore,

1872. Lì-10-, pp. 191.

I prov. sono a ]ip. 8, 4S, 143, KVI (Prov. a.i^ricoli).

BARBIERI (GiuisEPPE).

24(jU. I Proverbj. A jjp. 181-130 lìc Sermoni

del Professore Giu.seppe Barbieri da Bassano.

Terza Edizione con aggiunte. Firenze , Tipo-

grafia Chiari, 1828. Jn-8' . pp. XII [ìì. ii]-lSf;.

Con vitrei fio.

Voi. I delle Opere dello stesso.

Forma il XVIII de' ^Sermoni , ed è tessuto tutto
di proverbi.

Notisi che a pp. 1.^2-130 del voi. H delle mede-
sime Opere sono alcune stanze sopra T.a Festa del Maja
in Firenze.

BARNABE (StephaX).

24()1. Tentsche nnd ilalianisclie Discours,

sanit etliclicn l'rovcrbien. Wien, 1800. *

BAROSSO (P. A.).

2402. l*roverl)j e Detti proverbiali scelti e

ristampati per cnra di P. A. Barosso con gli

equivalenti latini. Torino, 1837. *

E in pran paiie mia risiauipa del Lena. Vedi Zec-
chini (S. P.).

jBAROZZI (Nicolò)
|.

24(J3. Latisana e il suo distretto. Notizie sto-

riche, statistiche ed industriali. Venezia, tipogr.

del Commercio, 1858. In-S", pp. 82. *

« Cap. 7. Dialetto, jìroverlii, usi e costumi.»

BARRA (Giovanni).

2404. Barra Giovanni. L'anno del diver-

timento, cioè Proverbi, Racconti e Moralità se-

condo i giorni doU'anno, raccolti dal suddetto

e ptd)blicati per cura di LORENZO VACCA. Voi. I.

Napoli, Tip. San (ìiorgio de' Genovesi, 18(>4,

])p. 32 J;— Voi. II, jij). 379. In-S" picc. *

BELGRANO (L. T.).

\t',\\ (;i(,riiale ileiili !. radili.

BELISARIO DA CINGOLI.

24()5. IJarzclcta de Messer Faustino da Ter-

dosio in laude de la Pecunia et le autorità de

Salomone in frotola de Belisario da Cinguli.

Con alquanti sonetti artificiosi Opra nova. Stam-

pata in Venetia per Micolo Zopino. /«,-6'°, car. 6'.*

!•; un"incateuatui'a di proverbi, della prima metà
del sec. XVl.

BELLI (Giacomo).
Vedi:

BELLI (Gius. Gioacchino).

24(j(). I Sonetti romaneschi di G. G. Belli

pubblicati dal nipote Giacomo a cura di Luigi

Morandi. runica edizione fatta sugli autografi.

Volume primo. Città di Castello, S. Lapi Ti-

pografo-editore, 1889; pp. IV-CCXCIX-2.jrj cu/i

ri/r.. — Volume secondo, 1880, pp. IV-432. —
Volume tei'zo , l,s8()

, pp. IV-44S. — Volume
quarto, iSSii

, ;>7>. IV-44>^. — Volume quinto,

ì^^~, pp. /r-/67.—Volume sesto, l'ASI, pp. IV-

3si. Li-Ur.

Le pp. \\ di ciascun volume sono per irli anti-
porti ed i frontespizi. Prezzo complessivo della Rac-
colta L. 24 (L. 4 il voi.). 11 voi. VI contiene i sonetti

scatologici del Belli , ed usci in fodera tutta ciiiu.sa.

Per entro a <piesti sonetti sono sparsi proverbi e
motti romaneschi in jrran numero; ed il Morandi li

rilevò nel !' volume delKa Raccolta , p. XLIX, sotto

il Itolo: Proverbi e ìiiodi prorerhiali. Essi sommano
a :-!09, <ioè: 48 nel voi. 1; Oy nel lì; 46 nel 111; 50
nel IV; (i? nel V; 77 nel VI. N. "24 di essi sono illu-

strati in altrettante note dall'Editore.

BELTRAME (Oreste).

2407. Proverbi-stornelli. A" Il Giovedì, Let-

ture popolari illustrate educative, curiose, al-

legre. An. I, un. 27, 29, .SO, 45, 4U, 50. Torino,

5, 19, 2() Luglio; 8, 15 Novembre; 1.3 Dicem-

bre 1888. In-4'.

(,)uesti pro\erlii s(ini> (il); cioè: 9 nel n 27, 11 nel

n. 2'.t; 7 md u. HO; i) nel n. 15; 1(1 nel u. 4»); 14 nel

n. .50.

24(18. Prover1)i-Slornelli. .1 p. (>.') della Strenna

famigliare illustrata di l)uon augurio a chi la

riceve. Anno 1889, 1" annata di pubblicazione.

Editori Giulio Speirani e figli, via S. Francesco

d'Assisi, 11. Torino |/.S'.S'S|. In-Ò", pp. 100 fig.

1 proverbi sono 11.

BELTRAMI (GlovAN PlKTUO).

21(i9. Cento ju-ovcrlii volgari Trentini para-

frasati e ridotti alla liuiiua ed al irenio macca-



PROVERBI. 18J

ronico, italiano e latino, operetta inedita del

sacerdote Roveretano Giovan Pietro Bel-

TRAMi. Trento, G. B. Manuani \JS7()]. In-8",

pp. 37. *

Estratto dal Tr/'utino.

BEMBO (Pietro).

V(h1ì Ciak (Vittorio), ii.

BENAS (B. L.).

2470. On the Proverhs of luiropoan natìons.

A paper read before the literary and philoso-

phical Society of Liverpool , March 18, 1878.

Iii-S", pp. 44. *

A pjj. 17-21: « Italiau Proverlis. »

BENASSÙ-MONTANAKI.
Vedi Api e Vespe.

BENCIVENNI (ILDEBRANDO).

2471. Cento Proverbi del Nonno illustrati con

brevissime Tavolette , dialoghi e racconti mo-

rali offerti ai fanciulli da Ildebrando Ben-

CIVENNI, maestro primario supcriore. Proprietà

letteraria dell'Editore Adriano Salani. Firenze,

Tipografia Adriano Salani, via S. Niccolò, 102.

1874. In-16" fjr., pp. 112. L. 0, 40.

Una copertina più recente, doio « da fanciulli » in

poi dice cosi: « dal jirof. 1. B. maestro ecc. Terza edi-

zione. Firenze, A. Salani, editore, Viale Militare, 24. »

Precedono: « Due parole di prefazione » nel verso
del l'rontespizio: « I con,sii;li del nonno. »

11 proverliio sul ipiale è basato il racconto è
messo a cajio del racconto medesimo, e replicato alla
line di esso.

BENELLI (Gustavo).

2472. Raccolta di Proverbi, Massime morali,

Aneddoti, ed altro per il Dottore Gustavo Be-

NELLi. Firenze, Tip. e Lit. di G. Carnesecchi

e figli. Piazza d'Arno, 1. 187(5. Li-IG", pp. 173

oltre TErrata-corrige. L. 1, 50.

Pp. 5-81, Alcuni proverbi pia coniinìi, in ordine
alfabetico, testo italiano-toscano, e il più delle volte
i corrispondenti latini, francesi, tedeschi. Sotto il ti-

tolo di prov. sono anche frasi e modi proverliiali.—
Pp. 83-150, Massime morali, in n. di 429. — Pp. 151-

170, Aneddoti, in n. di 57.

Zibaldone d'un vecchio ottageiiario.

Bepi Fragola.
Vedi Giornale degli Krmlili.

BERNONI (DoM. Giuseppe).

2473. L' igiene della tavola dalhi bocca del

popolo ossia Proverbi che hanno riguardo al-

l'alimentazione raccolti in varie parti d' Italia

ed ordinati da DoM. Giuseppe Bernoni. Ve-

nezia , Tipografia di Giusei>pe Cecchini e C,

Campo S. Paterniano, n. 4230, 1872. In-16",

pp. 96. Prezzo Lire Una.
Dopo il nome dell'A. è una epigrafe di Plauto.
Al Lettore ipp. 7-8).

—

Parte I: I,^Alimentazione.
Perchè si mangia.—Scelta degli alimenti.—Vantaggi
di un buon regime.—Ri.spetto alle abitudini e conve-

nienza di non contrarne.—Digestione.— Ordine dei pa-
sti.— Moderazione nel cibo e nelle lìevande e suoi van-
taggi.—Intemperanza e suoi elfetti.—Astinenza e sue
dannose conseguenze.— La dieta è la migliore medi-
cina.

—

.\limenti secondo le stagioni.—Alimenti secondo
le età.—Precetti diversi (pp. 11-36).

Parte li: Gli alimenti. Alimenti animali. — Ali-
luenti vegetali.—Condimenti.—Bevande.

I [iroverbi sono 270 nella p. 1^; 633 nella 11^, quasi
tutti in italiano , in mezzo a' ipiali ve n' è qualcuno
latino e dialettali'.

Due capitoli di Proverbi iiiienici e Proverbi fi.no-

nomiri pubfdici'i il Bernoni nelle Tradizioni pop. ve-
li eziane: Mi-dici)ia

.

BERRUTI (Giuseppe).

2474. Aforismi e proverbi dedicati alla Gio-

ventù da GlusEPi>E Berruti. Torino, Tip. di

G. B. Bcrsczio, 1874. Li-IG", jjp. SO. L. 1.
*

BERTACCHI (ANGELO).
Vedi (Giornale deijli Eruditi.

Bertoldo.
Vedi Gioi'nalc deijli Eruditi e Giornale di Eru-

dizione.

BESSO (Marco).

2475. Roma nei proverbi e nei modi di dire.

Saggio di Marco Besso. Roma, Ermanno Loe-

scher. [Nel perso: Trieste, Tipografia del Lloyd

Austro-Ungarico] 1889. In-S"
, pp. VIII-1S4.

L. Cinque.

Le pagine sono con cornici rosse.

Sono XWl capitoli illustrati, i primi XX altret-
tanti proverbi; il XXI, i\ P. Q. R.:ì\ XXll, Il Te-
rere; il XXlll , Giuochi di parole; il XXIV, Varia:
cioè 12 argomenti romani ; il XXV, Il Papa, con 18
prov. ad esso relativi; il XXVI, / no-itri giorni. Se-
gue: Appendice 1: Trias romana; lì. Bibliografia. —
Le omissioni. Correzioni e aggiunte.

1 proverl)i appartengono a tutte le nazioni e sono
estratti da 96 autori.

BIANCHETTI (GIUSEPPE).

2476. Gli estremi si toccano. Nel Giornale

Euganeo di Scienze , Lettere , Arti e Varietà.

Anno I, 2)p. 2S1-287. Padova, 1844.*

L' A. volendo illustrare i proverbi italiani, comin-
cia con ([uesto provandosi « intanto ad attuare una
piccolissima parte della sua vagheggiata idea. » Fu-
M.\G.\LLI, II. 2(j.

BIANCHINI (E. Giuseppe \

2477. Modi i)roverbiali e motti popolari to-

scani dichiarati dal Prof. E. Gius. Bianchini.

Reggio nell'Emilia, Stab. tip. lit. degli Artigia-

nelli, 1888. In S", pp. 155. L. 1, 50.

BINI (Silvestro).

2478. Prime Letture per le bambine della

sezione inferiore della prima classe elementare

ordinate dal Prof. Silvestro Bini. Terza edi-

zione. Roma, Firenze, Milano, Torino, G. Pa-

ravia e Comp. [Nel rerso: Pistoja, Tip. Niccolai]

1883. In-W. Centesimi 30. *

A pp. 16-18 sono « Alcuni proverbi toscani. »

[BISSI (Benedetto)].

2479. Proverbj, Motti, e Sentenze ad uso ed
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istruzione del popolo. Piacenza dai torchj d'I-

gnazio OiTosi. jM. ]). ecc. V. In-S", pp. U<>.

I jìriiverlii e motti pnimbiri sono parafrasati cia-

scuno in fino versi italiani, n divisi in Xll centurie,

lier 12(10 motti.

A giudicare dall'avvertcn-a (pji. 3-7) ne parrelibe

autore il piacentino I). Benr-detto Rissi , presidente

didla f'annnica di S. l'int'eiiiia in Piacmiza.

BLAND (EoiSEliT).

2480. ProverlKS, cliicliy (;ikcn irom tlie Ada-

gia of Erasnius, witli cxplanations and furthor

illustratcd l)y coin-sponding Exoniple.s froni

the Spaiiisli , Italian, French & English Lan-

gnages. Voi. I. London, jìrinted for T. Egevton,

1814, pp. XVII-i:J!);~\o]. TI, pp. 248. In-K. *

1 proverbi italiani son tradotti in inalese.

BOHN (Henry G.).

2481. Henry G. Bohn's: A Polygiot of fo-

reign Proverbs ;
coniprising French , Italian,

German, Dutch, Spanisli, Portugue.se, and Da-

nish, Avith English Tran.slations and a General

Index. London, Cf. H. Bohn, 1857. In-S" j^ìac-
*

Mayreiier, lUc l'iiìi/ylollr Sprirlurórtcrliterati'r,

loc. cit., v. I, p. -TiS.

2482. — London, P..'1I .*;• Daldy, ISGT. In-S",

jìp. 070.
'''

2483.— London, George I5ell and Sons, 1881.
'^

2484. A Hand-Book of l'ro\erbs. Goniprising

an entire rciniblication of lÌAY''s Collection of

English Proverbs, with bis additions front fo-

reign Languages and a complete Alj)ha]>etical

index; in Avhich are introdueed large additions,

as Avell of proverl)s as of sayings, senteuces,

niaximes, and phrases, collected by Henry G.

Bohn. London : George Bell and Sons, York

Street, Covent Garden. [Xcl rerso: Printed by

AV'illiam Clowcs and Sons, liniitcd] 1882. In-16"

(/)•., Jìp- X.VI-5S3.

Indice: AdvertiseineMl (li. G. ]{.).—Autlior's l're-

l'ace to the first Edition.—Autlior's l'reface to the se-
cond edition. (.T. Kay). — ICditor's Trefaco to tlie Fourth
Kdition.— Edit(jr's Pretace to the lìflh Edition (.1. B.—
London 1813)

—

A complete collection ecc. (Qui sono
sparsi, da ]). 1 a p. lyii , molti proverl)i italiani con
la traduzione intili-se). — A cojuplete .i\lplwilirt of'Pro-
verlis taken troni Camden, Ilerliert, Ilnwidl. Knller,
Uay, Trussler, and Otliers (iSl-.'iS:'.;.

BOLLA (Bartolomeo).

2485. Thesaurus iiroverbioruin italico-berga-

mascornni rarissinionnn et garliati.ssimorum,

nuiKjnain antea staini)atoruni, in gratiam me-
lanclioliam fugieutium, ittdicac linguae anian-

tiuin, ad aperienduni ocidos eruditoruin, a Bae-
TOLAMEO f.s/e) Bolla, bergamasco, viro incom-

parabili et alegriain ])er nnire et per terram

sectanto; acces.sei-nn1 docuiiKMila aliquol inora-

lissima et oninis generis personis utilissima.

Stainpatus in officina Bergamascorum. Fran-

cofurti prostat apud Joannein Saurium, ^r.PC. V.

Ia-12", ear. 70 n. n.
*

1 ])roverl)i, per lo più licenziosi, son messi in or-

dine allahetico, ed oi/ni frase è accompagnata dal la-

lino. 11 lihro, dedicnti'i al Margravio Maurizio di Hesse,

dìtl'erisce da i|uell(] rjid medesimo autore:

2480. Antonius de Arena Proven(;alis de Bra-

gardissinia Villa de Soleriis, ad suos compa-

gnones efe. Stainpatus in Starapatura Stampa-

toruin, ]')7(i. Nova iiovorum novissima, sive

PocMìiita stylo ."Macaroiiico conscripta quac fa-

ciunt crepare lectorcs et saltare capras ob ni-

mium risum, Composita et jam de novo magna

diligeutia revisitata et augmentata par Bar-

THOLOMECM BoLLAM, Bergamascum, poetarum

ApoUinein et nostro saeculo alterum Coccaiura.

Accessernnt ejusdem Auctoris Poemata Ita-

lica, scd ex Valle Berganiaseornm. Stampa-

tus in Stanipatiira stainpatoruni, KJTO. In-12',

pp. l'Jl.
-

Questo lihro è diviso in due parti, ma con unica
liaginazione. I,a parte seconda comincia da p. 107 e

linisce a p. l'.'l.

Nelle pp. l-'l-12i) sono del Bolla i « Dieta e.xcel-

lentissinia d(> Omniltus Italiae Nationibiis, ad passan-
dum temjius, lectu jucundissima, ad ralegrandum lecto-

rem lioc liliro insertu. » — « Versus Bergamasci de
Italiai' Civitatilius. »

llri'Msssis, lUblbxjrapliic Vui-ihnioìoij'Kinr, n. -dSO.

BOLOGNINI (NepOìMUCENO).

2487. Saggio di Proverbi e modi proverbiali

tridentini del Dott. Xepomuceno Bologninl
Rovereto, Tipografia Roveretana (_Ditta V. Sot-

tochiesa) 1882. In-Kì", pp. 52.

« Estratto dairvill" Aìì»><arìO della iìocietò degli

Mpwisli Tridendni lSSJ-JfiSi\»
Alcuni Prorerhi Inpici Irideìitini presi dalle pp.

20, 27, 35 vennero riprodotti nt;\\' Ari-hirio , li, l;-!:;.

133. Pai. 1SS3.

BOLZA ((4l\M liATTISTa).

2488. Motti
,
precetti e proverbi latini colla

versione italiana del I).' G. B. Bolza. I. Cen-

turia. Venezia, G. Antonelli, 1855, jìp. .'>0. —
IL Centuria. Ivi, 1850, pp. 31. In-8". *

Altra raccolta di 82 [iroverbi (,'omasclii diede il B.
nelle sue Canzoni, notata sotto il n. 1139 de' Canti.

BONDI tCLEMENTlNO).

218U. Saggio di sentenze e proverhi, epigram-

mi ed apologhi seri e scherzevoli. Milano, A. F.

Stella e C", 1817. Iii-'-r, pp. 64. *

BONDICE (ViNCENZt)).

2490. Raccolta di Proverbi siciliani ridilli i a

canznnied Epignimmi in italiann di VlxcRNZU
BoNDlcr, Lettor giubilalo paolotto da Catania.

Catania, per F. Pastore, 1845. Io//. 2 in 8". *
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BONIFORTI (Luigi).

2491. La donna e la famiglia. Scolti pensieri,

ninniti e proverbi a tutela della domestica fe-

licità. Milano, Tipografìa G. Pizzi, 1889. In-lfi",

pp. VlI-fJò. L. 1.
*

Di autore anonimo:

2492. Bonne rcponsc à tous propos. liure...

anquel est contenu grand nonibre de proverbes

et sentences joyeuses... trad. de l' italien en

francois. Paris, Arn. l'Angelier, 1547. In-lO". *

2493. — Paris, Le ToUier, 1548. In-W. *

2494. — Lyon, Thibault Payen, 1554. In-16\ *

2495. — Anvers, Jean Richart, 1555. In-W. *

2496. — Paris, veuve de Jean Bonfons, s. d.

In-16", car. 76. *

È in italiano e in francese, come la edizione pre-

cedente.

2497. — Paris, chez Jean Ruelle, .s\ d. Li-lO".
*•

Come la precedente e le seguenti:

2498. — Lyon, Ben. Eigaud, 1567. 1^-12". *

2499. — Ivi , Ben. Eigaud , 1573. In-lO"

,

car. 80. *

2Ó00. — Ivi, Ben. Eigaud, 1580. In-16". *

BORGHI (Luigi Costantino).

2501. Eaccolta di 393 proverbi e detti sapien-

ziali latini coi corrispondenti italiani. Venezia,

Tip. del giornale « La Venezia. > 1883. In-S",

pp. 37. L. 0, 50. *

Si nota come anno della stampa anche il 1882.

2502. Altri proverbi e detti sapienziali latino-

italiani. Venezia , Tipogratìa dell' Istituto Co-

letti, 1886. In-S", pp. 01.
*

BRENTARI (Ottone).

2503. Guida storico-alpina di Bassauo, Sette

Cornimi, Canale di Brenta, Marostica, Possa-

gno. Bassano, Stabilimento Sante Pozzato, 1885.

In-lfi".
*

A p. 151 è un « Saggio di proverlji in lingua cim-
brica », ossia dei sette Comuni. I proverbi sono 24.

2504. Guida storico-alpina di Belluno, Feltre,

Primiero, Agordo, Zoldo. Bassano, Stabilimento

Sante Pozzato, 1887. In-J6'. *

A p. 114 sono: « Proverbi di Primiero sulla piog-
gia, la neve e il tuono », tolti dallo scritto di Fratini

(Fortunato). Vedi Fratini.
A p. 247: « Proverbi di Livinalloiigo (Ladino). »

BRIANZI (Luigi).

2505. Breve raccolta di parole, frasi, prover-

bi, voci di paragone e d'arti e mestieri in bo-

lognese, italiano e francese, compilata da Luigi

Brianzi, professore di lingua francese presso

vari Istituti pubblici e privati di Milano. Mi-

PiTEÈ— Bibliografia.

inno, presso l'Autore. Bologna, presso Nicola

Zanicbelli Tipografo Editore e Libraio. S. ci.

1)1-16% pp. 48. *

V'ò una prefazione ai Bolognesi.

1 termini , le frasi , i proverl)i ecc. sono disposti

in tre colonne pel dialetto bolognese, per l'italiano e

pel francese, rimanendone una l)ianca per altra lin-

gua o dialetto da aggiungersi a volontà , in iscritto.

A. Bacchi dri.la Lucia, Biblioijralla de' Vocabo-

lari, 2-' ediz., n. 10.

2506. Breve raccolta di parole ,
frasi

,
pro-

verbi, voci di paragone e d'arti e mestieri, com-

pilata da Brianzi Luigi. Seconda edizione ri-

veduta e aumentata. Milano, 1872, presso l'Au-

tore e presso i Fratelli Dumolard. /m-J^'',^!?^;. 47/"

Impresso a rpiatti-o colonne: la 1" pel dialetto mi-
lanese; la 2" per la lingua italiana; la 3-' per la fran-

cese; la 4" lìianca come sopra. A. Bacchi della Lega,

II. 48.

Tra le mie schede ho notata la seguente pubbli-

cazione, che ignoro se sia stata compita:

2507. Breve raccolta di parole, frasi, prover-

bi, voci di paragone e d'arti e mestieri in mi-

lanese , italiano e francese. Seconda edizione.

Milano, Libreria Fratelli Dumolard, 1883. //J-Ì6"

i« iJisp., pp. 1-16. "

BRUTI (Paolo).

2508. Ija nuova tramutazione dalla canzone

de' proverbj. Composta da me Paolo Britti,

Cieco di Venezia. Venezia, 1629. Per il Eighet-

tini. //;-<S"'
*

Questa filastrocca fu ripubblicata nella Egeria di

Mi-ELLER e ^^oLl• (vedi n. 2133] e a pp. 278-280 della

BibliiKjrapide del Dui-LESSis.

BtjHELIUS (Joh. Andr.).

2509. Proverbium Italorum: Eegnura Neapo-

litanum Pai-adisus est, sed a Diabolis liabita-

tus. Altdortii, 1707. Iu-4'\
*

NoriTSCH , Litcràiiir der Sprich iviirter , Zweite

Ausgalje, p. 282. Nilrnberg, 1833.

BUINI Giuseppe Maria'.

25ll>. 'L Dsgazi d' Bertuklin dalla Zena miss

in rima da GiosEFF Mari Buini, Accademie

dal Tridell d' Bulogna. Con le osservazioni, o

spiegazioni dei Vocabili {sic) o termini Bolo-

gnesi del Conservatore della Società de' signori

Filopatrij di Bologna. In Bologna, Per Costan-

tino Pisani [/ròY;j. Li-r, pp. S [n. n.]-lò'6, con

tavole.
''

Lo Vascrrazioìd cominciano a p. SS, e contengono

una scelta de' proverbi e frasi proverbiali sparse per

il libni Con la spiegazione italiana a fronte.

BUONAMICI (D. Diomede!.
Vedi Giornale degli Eruditi.

BUONI (Tomaso).

2511. Lettere argute del sig. Tomaso Buoni,

Cittadino Lucchese... Opera non meno ingeniosa

che utile ad ogni stato di persone
,

piena di

24
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proverl)i <fc sentenze morali per ainmaostramenti

della vita... In Venotia, Marco r}uari>«c(),Ml)Ciri.

I,)-12'', pj). 22-304. *

Hkrnstkin, in Fr.MAdAi.T.i. n. 1~.

2r)12. Nvovo thesoro dogli proverbii italiani.

di Tomaso Bvoni , Cittadino Lucclicse , Aea-

deinico Komano. Ove eon l)rievc csidisitione si

nio.^tra l'origine e 1' nso aceoniodato loro: di-

stiiilo in sei rapi. In Venetia ajipresso (iio. Bat-

tista Ciotti, Senese. 1004. Al Segno d-'ll'Anroi'a.

In-4", pjj. XL [n. u:]-:}OS.-

Datato (la VinPi:;ia, IS I.u-li.i ICill.

l'reci^flfi iina« TÙvol.n. de |iim\ i'rl>i lolli da i.'li Ani-

mali, ilalla lllollitilililie delli' cnsi' delIviiiiltTMi, dpll('

Sfiiteiize proiiPi-liinsii', di» uW iimhIÌ di dii-e |'ruii('|-lii(isi

per xiiiiililudiue , de i;li detti tr-aiislali .. : eil iiii'altr-a

«Tavola delle cose l'iotaliili dell(i|Mi:i. A |i|i. 1
" è

un « Discorso dell'eccelien/a de' l 'lovejliii d(d Si;jiiiir

'JoiMASo Buoni. »

1 |j|'0verl)i sono spiiLiali ed illiisliriti aiiilie ((Pii

qualche racconto.

2ól3. Seeonda Parte del Tliesoi-o de gli Pro-

verbii italiani di Tomaso I'.voni Cittadino Lne-

chese Academico Romano, in eiii si dieiiiara

l'origine, et vso loro; con espositione delle cose

naturali, dell' bistorie, & fanole. All' Illustriss.

Sig. Gio. Lorenzo Malpilgi Anibasciadoie ajt-

presso il Serenissimo di Firenze per la Illustriss.

Repnblica di Lucca. Con privilegio, [n ^ ene-

tia, Appres.so Gio. Battista Ciotti Senese. ItlOti.

Al segno dell'Aurora. 1)1-4" pii-e.
, pp. XXI T

[il. ».\-2 70 {c(irrc(i(ii: 3 70],

Datati da <( \iiieMÌa , ITi Novemln,- Kie:.. •- E una
nuova raccolta, nella quale è una Tih-dIu delle uiaie-

rie a pp. VlI-XXIl.
La sola prima parte lii ristai(i]j:it.i:

2514. Nvovo Thesoro de' l'rovcrbij italiani

del sign. Tomaso BroNi Cittadino Luccbese.

f)ue con brieve espositione si mostra l'origine

et l'uso accomnnxbtto bno: distinto in sei capi:

Nel primo, delli Proverbii de gli Aniniiili: ISel

secondo, delli Proverbi di tutte l'alt re cose dd-

rUuiver.so: Nel terzo, de' Detti Proverbiosi, che

hanno qualche Rima: Nel quarto, delle Sen-

tenze Proverbiose: Nel quinto, de gli Modi Pro-

verbiosi per qualche similitudine : Nel sesto,

de gli Detti traslati. Al molto I\Iagn. et illu-

stre sign. Piert) Martinengo. In Venetia. Presso

Bernardo Giunta e Gio. Batt. Ciotti et Comp,

MDCX. Il)-S'\ pp. XL \ll. )l.\-.'l!)S.

« Piencliè Uijuale nel nuuiei'o clelle paijine culla

1' edizione, è una ristampa latta cim caralti-re di-

verso. » tr/O/'w. deiili ciiid. ('dei cii>-iosi. an. II, voi IV,

p 232; (l'adova," 10 A-osto e 1" Seitemlne lsS-1) e

Passa.no, 1, p. If'.fi.

Buontempone (Dr.).

2515. Evviva. Raccolta di brindisi per tutte

le occasioni, inviti a bere, apostroii :il vino, no-

velle , aneddoti , facezie , epigrammi
,
proverbi

ce. ec. per tenere allegre le brigate, compilata

dal ]).' BfoNTKMPONE. Trieste, Tipogrnlbi Ita-

liana, ISOl. ln-J2", pp. 12S. *

A pp. 1111-120 « l-rovorlii »

Altra edizione:

2510. — Kvvivti. Riiccolta di brindisi per tutte

le occa'^ioiii, inviti a bere, ci-r. aneddoti, face-

zie, iirovcrbi, epigrammi, ecc. ecc. (imtrta edi-

zione. N'eneziti-Trieste-Milano, Stiibilimento di

Coloiidio Coen, Editore. [Xrl rrrsi) : Venezia,

Tip. C. Coen| 1S7:;. lii-l<i'\ pp 127.

|).i|Mi <' l;u(iuleli]|irilie .. sono i 5 Versi qui sotto ri-

li'i'ili; d(i|io • edizione ,. è l;i litjura di nn i;iMSxu liuon-

A pji. 117-12I sono i " l'roverlii », divisi: « Xavola-
( iKina .• ri.2S) it iliani; e « l'rovei-ln Veui'ziani » (n. 17),

• \'ino V 1:1); " Alle-ria, d;irsi l.el teuqio » (1')); « D.Ui-

ne, uialrinionio >• (0).

2017. — Raccolta di brindisi per tiittt^ le occa-

sioni. In\iti a bere — A|iostr(^ti al vino — No-

velle ~ Aiieddot i — l''aeezie — E})igramini—Pro-

verbi , ecc. ecc. per tenore allegre le brigate,

compilata dal Di;. Iìion'PKMPONk. Napoli, Ga-

briele Regin:i, Libr;iio editore, ?A; Piazza Ca-

vour, ;i"i. 1S.S4. Iii-Ki", jip. Ufi.

Prlni:i della dat.a vi sono questi versi:

.NVI viri nuda
1 tiiriimnto,

l1ol.,l'.

Nella (cqieiliiia: h'iii;-i,IUi di brindixi. .Sepne \nia

viuneiia in le^jno, di sei, tra uomini e donne, che linn-

dano.
1 proverhi somi alle pp. s7-'j:i.

Altra edizione con altro presunto nome di autore:

Gioviale.

25 iS. — Raccolta di Brindisi per tutte le oc-

casioni e Proverbii per tenere allegre le brigate

del Prof. (iioviATJC. Napoli, Presso i Fratelli

Tornese tipografi-editori , San Geronimo alle

Monache 1SS8. Jii-Ur, pp. !/'!.

Nella copertina: « lì.-iccolta di brindisi (segue un.a

vi^'uetta coMÉe sopra). Napoli » ce.
1 proverlii, in n. di 227, oltre 1' Al/abPto, sono alle

pp. Ml~',)2; cosi conqiartiti: « Tavola. Cucina.—Vino.—
.Mlesjria. darsi liei teni[io.— Dmine, Maliimonio. Al-
t'alieio. Alni provei'hii.- Nuovi jiroverhii », la inag-
tiior parti' pie.si d.nl Oni.sii.

(Onesta Raccolta con profonde modificazioni, con-
sislenti in at;i;iunt(^ , soppressioni e trasposizioni , Cu

rim.iue!ji.'ì,'ita e rijinhlilicata sotto il seguente titolo e

nome di autore :

2.11!). Raccolta di Brindi.sj , Sonetti, Pro-

verbi e Poesie per tutte le occasioni, come:

Banchetti, Matiimoni, Onomastici, Natalizi ec.

per curii di Akmando Do^rrxiCTS. Firenze, Ti-

pogralia Adriano Salani, Vitile ^lilittire, 24.

1S1I2. In-lO" pire., pp. 120.

t'opertina con vignetta rappresentante q\iattro uo-

mini e due donne che Uevono lirindamlo, come al n.



PROVERBt. 187

•2517. A [PI). 89-90 sono 156 « T 'roveri li » divisi sotto i

titoli: «Tavola e <'ik-ìii;i. Vino. .All(';^ria. — Donne
e Matriiiioiiio. - l'ro\i'rlii iliviTsi. »

[BUSCEMI (CarL()||.

2520. Bando e foniiuulaiiiruto l'acflo critico

morale del nuovo Collegio degli Afcisavii sulla

riforma particolare e conferma di alcuni adagi

usuali. Palermo, 1782. Ih-8". *

A. Narbone , liihfio!/! fi/lfi. II, |i. :!l-0; e Delle ori-

ilìni della poesia sicilkinfi , SS X\X^ j.

BUSK (Rachel Harriette).

2521. Aspettare e non venire ct-r. In Notes

and Querics, 6"' S., XI, pp. /6', 77. London,

1885. *

Raccolta eil illiistraziuni" «li molte varianti del |iro-

verbio italiano so[ira notalo. Autori sono vari iuiilesi,

principale tra tutti la Si^'norina Busiv.

2522. Vezzeggiativi of Italian Cities la No-

tes and Queries, 7"' S., X, pp. W(i, 511; 7"' S.,

XI, p. 77. London, 1885. *

Illustra i molti di (piesto genere: Genoa la si(-

perha; Sapoli la bella ecc.

c.

Vedi A. e C, u. -->:'Sy.

C. (A.).

Vedi IlliiMra:ione di prorerhi.

C. (E.1.

252rj. Sentenze, Massime e Proverbi estratti

dalle rime di Messer Francesco Petrarca

con annotazioni di E. C. Venezia, Antonio Cle-

menti Tip. editore, 18;}8. In-16", pp. 40. *

C. (LriGi).

2524. Saggio di alcuni 2>roverl)i rovignesi.

^1 pp. Ì6'0-Ì To' </c//'Aurora, strenna di Rovigno.

Rovigno, Antonio Coana, 18G1.
"'

C. (T.).

Vedi Giornale di Ervdizione.

CAGLIA (Antonino).

2525. Nomenclatura familiare sicido-italica

seguita da ima breve Fraseologia corajjilata per

Antonino Caglia da Messina. Messina, Stam-

peria di Tommaso Cajira all'insegna di Mau-

rolico, 1840. In-8", pp. XX-IIO.

\ pp. 91)-' 14, tra varie « Figurate maniere di dire

e modi avverbiali e proverbiali siciliani colla spiega-

zione italiana e suo equivalente^ » sono dei pi'overbi.

CAGLIÀ-FEKRO (A).

2526. I Proverbi illustrati. Tesoro di lingua

e di popolare sapienza compilato dal prof. A.

(Faglia-Ferro da Messina a grande istruzione

dei giovani ed a comune diletto. Lavoro pre-

miato nella Mostra Didattica dell'Esposiz. lu-

terprov. di Messina del 1882. Messina, tipogra-

fia dell'Avvenire, 1883. In-8", pp. XVl-296.

Nella co|)ertina: /» edizione.

Si dà ragione dell'opera alle pp. V-XVI. Segue
(Iti) una -.< intei-essante raccolta sulle f.s/cj voci che
mandano taluni animali; indi (7--290) in ordine alfa-

betico ^^ Ka<(olta fli Pi'overbi, modi avverbiali e pro-
verbiali, e figurate maniere di dire. » Sotto ogni pro-
verbio, frase modo di dire è una spiegazione. I/o-

pera si chiude (;oi-20ii) con le « voci di paragone»
della raccolta di (ì. (ìiusti, «he fu specialmente con-

sultata ed avuta presente dall'autore.

Quello die manca all'A. é un'idea giusta di ciò che

e^li fa, e so|iratlutto della grammatica, mentre per la

la sua età non avrebbe dovuto perpetrare questo li-

bro.

CAHIER (P. Ch.\

2527. Qiielques six mille proverbes et apho-

rismes usuels emprunlés à uotre age et aux

siècles derniers. Paris, Julien, Laniera C, 1856.

In-S'^ pp. XIII-ó 79.
*

.A ini. I7rj-217 « l'roverbes italiens. »

CANAL (Pietro).

Vedi .Aj)/ e Vespe.

CANNELLA INCONTRERAS (G.).

2528. Raccolta di Frasi e Proverbi inglesi

ed italiani di G. Cannella Incontreras. Pa-

lermo, Oti". tipografico vedova Tamburello, via

S. Isidoro, N. VJ-'Il. ìSSl. Li-lO", pp. Vni-67.

L. 2.

Contie.ue quasi SOO tra frasi (pp. 9-30) e proverbi

(31-67). Questi sono circa 300.

11 testo d(dle frasi e nella stessa pagina con la

versione; il testo dei prov. è nella pag. di fronte alla

versione, o meglio del proverbio italiano.

CANTI! (Cesarea
Vedi De C.\stf.o (Giovanni) e n. 1207.

GANZANO (Gaetano).

25211. 'A morte 'e Surriento. Xel G. B. Ba-

sile, an. I , n. 'J, p. GS. Napoli, 15 Settembre

1883.
S|iiegazione d' un motto accennato da G. Amalfi

nell'A proposito di danze macabre.

11 seguente u. e di autore anonimo:

2530. Canzonetta da ridere sul Proverbio che

dice: Chi prende moglie e non sa l'uso As-

sottiglia le gambe è {sic) allunga il muso. Fi-

renze, 1873. Stamperia Salani, via S. Niccolò,

102. In-fo!.

Sul titolo e mia vignetta. La indicazione tipogra-

fica e. in piedi, in fine delle 11 ottave che illustrano

il proverbio.

CAPECELATRO (Enrk'HETTAj.

2531. Proverbi i dichiarati ai fanciulli per

mezzo di racconti da Enrichetta Capecela-

TRO. Roma, Tip. Carlo Voghera, 1879. In-16\

pp. 226.

2532. Proverbi dichiarati ai fanciulli. Racconti

di Enrichetta Capecelatro. Seconda edi-

zione riveduta ed ampliata. Milano, Paolo Car-

rara edit. [Nel verso: Tip. Guerra] 1880. In-W,

pp. 172,
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CAPIALBI (Vito).

2533. Provcrbii calal)rcsi (Hpigolatiirc). Xc

La Calabria, an. II, n. 3, jj;>. ò-G {^21-2'J]. 'Slon-

teleonc, 13 Novembre 1889.

Sono 22, tosto e versiunp italiana.

Qupsto KaccojxHtiire non vuoisi ciiiiloinliTc imi

ronioninio, Conte Vito Capiallii, suo zin, niorlo r.uiiin

lSó3 e nominato sotlo il n. ]21(J. Cubino di lui i; Et-

tore.

CAPOZZO (Guglielmo).

2534. Le massime di Q. (hazii) Fiaeco rac-

colte e confrontate con quelle della maggior

parte dei Classici greci , latini ed "taliani coi

rispettivi cenni biogi-atici da Guglielmo Ca-

rozzo, p. II". Palermo, tip. Francesco i-^pam-

pinato, 1838. In-S", pji. 270.

Vi si Ipgcono 51 motti siciliani, posti a rallVonto
con le massime di Ora/io e Cdii ijiialclic versetto della
Wliliia.

CAPPAROZZO (Giuseppe).
^'edi Api e Vf'i^pf.

CAPRA (Luigi).

2535. Dott. Luigi Capha. t^apienza volgare.

N' Il Giovedì, Letture popolari illustrate edu-

cative, curiose, allegre. An. I, nn. 2, 3, 4, 5, (j,

7, 8, 9, 12, 15, 21, 23, 20, 43, 4(i; 12, 19, 2(j

Gennaio 1888; e 9, 10, 23 Febbraio; 1, 22 :\Iar-

zo; 5, 12 Aprile; .3, 14 Maggio; 7, 2S (iiiiguo;

25 Ottobre; 5 Novembre.
I proverbi sono i 17 se^iieiili;

l. A usanza nuova non ciirrere.—]]. fin eli,, s'usa
non fa scusa.—IIL Le ore non lian comare.— ]\'. i,e

disgrazie sono come le tavoh; degli osti.— V. Meelio
è rompersi il muso che pigliar c;iltivo aliito.— VL 11

bue mangia il fieno perché si ricurda che ostato erba.
— A'IL L,a catena non teme il fumo. -Vili. Gola degli
adulatori sepolcro aperto.— IX. Allezione accieca ra-
gione.

—

X. Chi ti carezza piii dcd solilo o te l'ha latta
o te la prepara.—XI. Se il tuo gatto è ladro, noi cac-
ciar di casa.—Xll. Chi non luangia ha del maui^ialo.—
Xlll. Se l'albagia fosse un':irte\ molti saiebb('ro mae-
stri.— XIV. La lode giova al savio e nuoce al |iaz/o.

—

XV. Meglio è viver luccolo che morir grandi'.— XVI.
Il vin di casa non imbriaca.— X>I1. ("uor couteuto e
sacco al collo.

2536. Dott. Luigi Capha. Sapienza volgare.

Sentenze proverbiali ])opolari illustrate da os-

servazioni e Racconti. Parte Prima. 2' edizione.

Torino, 1890. Giulio 8peirani e Figli tipografi-

editori. In-16", j)p. IV-lK'i.

Le IV pp. sono per l'antipolio: .Scpirtizn Vol,/oj-<\
e pel frontispizio. 1 proverbi iUiislrali sono .S.j, 'com-
presi i 17 precedenti.

[CARCANO (,D. FraxcescojI.

2537. Capitoli piacevoli d'autore occulto, la

prima volta pidjblicati. Utrecbt [Milano r'J, a

spese della Società. 1 785. In-4". *

II P dei Capitoli suddetti è intitolato: « De' Pro-
verbi », a pp. 1-21.

CARDAMONE (RAFFAELE).

2538. Proverbi calabresi. Xe La Civiltà Ita-

liana, an. I, II Trimestre, n. 10, pp. 156-57. Fi-

renze, 4 Cìiugno 1865.

I proverlii sono 7ri; oltre 7 modi proverbiali.

CARRER (Luigi).

\'ed; Api e Vi-s^jr.

CASETTI (Antonio C).

2539. A. C. Casettl Un gruzzolo di pro-

verbi leccesi. Lecco, Tip. Garibaldi, 1873. In-lO",

pp. SI.

Kaccolta di 2S0 jiroverbi leccesi compresovene
qualcuno napoletano. 11 Casetti li pubblicò a lin di di-

mostrare che molti proverbi hanno i loro contrari, e

clie i medesimi [U-overbi si trovano in tutti i popoli

idenliii nella sostanza, e talvolta solo diversi nella

forma e nelle iinuiagini, e cita sedici esempi tedeschi,

inglesi, francesi e spagnuoli.

CASSANI (Angelo C).

2540. Saggio di proverbi triestini rttccolti ed

illustrati da Angelo C. Cassani. [Seguono due

sc)ìfcn':f]. Trieste. Tipografia di Colombo Coen,

1800. In-10", p)p. X-109, oltre ima di errata-cor-

rige. Prezzo: Soldi 00.

È diviso in XIV caini. '
'^''

'l"'''^' '' sonnnario è
nella « Disposizione de' Proverbi, secondo il loro si-

gnificato » , cioè nell'indice. Segue ([ip. 7Ó-S0) : Ag-
giunta di Proverbi sulle qualità fisiche dell'uomo, su-

gli elementi, tempi e stagioni; e poi (SO-^G). Fortuna,
Volubilità, Liti, Prudenza, Obbedienza, Risiietto, Ri-
soluzione, Uicchezza; (80-88); .Alcune regole sociali,

igieniche, gastronomiche; (89-1071: .alcune frasi e modi
jiroverbiali in ordine alfabetico.

I proverlii procedono sempre per ordine alfabetico

e sono :h2:^; i modi proverbiali loti, che [leró per tuia

metà son veri proverlii.

Ogni cosa è largamente illustrata.

CASTAGNA (NlCCOLA).

2541. Proverbi italiani raccolti ed illustrati

da NiccoLA Castagna. X' Il Fanfeni, an. terzo,

pp. 504-512: 5G<)-574; 004-610; 662-670; 734-

741. Firenze, Stam])eria sulle logge del Grano,

1805.

Alibraccia i capitoli: 1. .Vtletto buono e affetto

guasto.— 2. Amicizia.— 3 Amore.—1. Apparenze.

—

5. Arti e Professioni.— (5. .\udacia.— 7. Bellezza e Brut-
tezza. 8. Benefizio virtuoso e Benefizio sciupato. —
9. Bisogno, necessità.- 10. Calendario del popolo.

—

II. Casa, Azienda ecc. — 12. Cibo, mensa.— IS. Con-
sigli buoni, rei e vani.— 14. Credenze religiose.— 15.

Dell'ort'endersi. — 10. Dimestichezza pericolosa. — 17.

Disprezzo.—18 Donna.— 19. Educazione.— 20. Fami-
glia.—21. Fermezza nei propositi. - 22."-Forti e deboli.— 23. Giuoco e Ozio. — 21. Guiderdone al bene e al
male.—25. I falsi veri. 20. 1 fortunati.— 27. Infelici

e miseri.—28. Lavoro, Industria.— 29. Lodi e Biasimi.

—

30. Loquacità — 'M. .Maldicenza. — 32. Mattezze del-
l'orgoglio. — 33. Mondo. 3J. Nascita, ^L^trimonio e
Morte.—35. Noia, scherzo, dispetto.—30. Occupazione.

C'è il: Continola, ma il }>ori/ìiÌHÌ non continuò; e
ricomparve solo nel 1874 meschino assai.

Dai quaderni del Bortjhiiii fu estratto e ripubbli-
cato il capitolo:

2542. Calendario del popolo. AW/'Almanacco
del popolo del 18GG. Milano, 1800. *

2543. Proverbi italiani raccolti e illustrati da
NiccoLA Castagna. Napoli , Antonio Meti-

liero, 18GG. In-Pr, pp. 180. L. 1, 80.
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Diviso in L categorie , contiene 764 proverbi del

Napoletano italianizzati ed illustrati dal C.

2544. — Seconda edizione accresciuta e mi-

gliorata. Napoli, Stabilimento tip. del Commend.

G. Nobile, via Salata a' Vontao-liori, 14. ISOS.

Iii-IG", pp. 368. L. 2.

I pi'overlii sono portati a 1152, divisi come sopra,
e seguiti da un « Indice dei proverbi » (che manca alla

prima edizione), dove quelli in corsivo sono 97 tratti

dalle due Raccolte toscane del Giunti e del Gotti, n-
vendo il C. voluto publdicare quelli solamente che alle

due raccolte mancano. Quest'indice è a jìp 323-3()l.

Seguono un « Indice delle cose tilologiche menzionate
in questo libro » (363-365) e un « Indice de' Paragrafi.»

2545. — Terza edizione. Ir/, ISiJ'^. Iu-10", ])p.

376. L. 2.

Questa edizione è la seconda, alla quale fu tolto

il frontespizio e sostituito uno nuovo. Eppure potrebbe
bene dirsi terza contando quella del Bonjliini.

2546. I Proverbi dell'Ariosto tratti dal poema

e illustrati da NiccoLA Castagna. In Ferrara,

jier Domenico Taddoi e Figli, 1877. Ti>--S",pp.

46. L. 1.

Ve ne sono 10 sopra Amore e Donne; 5 di Capar-
bietà e vizii; 6 di Condizioni diverse; 10 di Conoscenza
e indole delle persone; 9 di Consigli buoni e rei; 7 di

Giudizii pratici; 3 di Loquacità, silenzio; 13 di Miserie,

stati della vita e dell'animo; in tutto, 63.

CASTAGNOLA (MICHELE).

2547. Fraseologia sicolo-toscana per Michele

0ASTAC4X0LA. Catania, Stabilimento tipografico

di Crescenzio Galatola , Strada Quattro Canti

n. 37, 18GB. In-S", jìp. 458, oltre una di Errata-

Corrìge. A 2 coli.

Vi si leggano SDO proverbi circa, in parlata ca-
tanese , non senipi-e però del tutto corrispondenti al

proverbio toscano api)0stijvi dal Raccoglitore.

2548. Replica alle Osservazioni del Signor

Pietro Fanfani sulla Fraseologia sicolo-toscana

per Michele Castagnola. Catania , Stabili-

mento tipografico di Crescenzio Galatola , nel

Reale Ospizio di Beneficenza. 18G5. In-S°,pp.25.

Nel verso : « Estratto dal Giornale del Gabinetto
Letterario dell'Accademia Gioenia di scienze naturali
in Catania. »

L' a. si scagiona delle accuse , non sempre gen-
tili, fattegli dal Fanfani nel Borijhini, e difende modi
proverbiali e motti da lui notati nella citata Fraseo-
logia.

CASTELLANI (LuiGl).

Vedi in Novelline, nn. 237, 238.

CASTOLDI (E.).

Vedi De Castro (Giovanni).

CATANIA (Paolo).

2549. Canzoni luorali sojjra i motti siciliani

composte da Paolo Catania. T. I. In Palermo,

presso Andrea Colicchia, 1652;

—

II, presso Giu-

seppe Bisagni, 1056;—III, presso Andrea Colic-

chia, 1060;

—

IV, presso A. Colicchia, 1661; —

V, presso A. Colicchia, 1662;—VI, presso A. Co-

licchia, 1662;—VII, presso A. Colicchia, KiOo.

Li-16":

2550. Tavola alfabetica di tvtti i motti ca-

vati dal'otto libri di canzoni con 1' agivnta di

altri 'i^ic.) 300 poste appresso composte dal mc-

desmo avtore. Tomo ottavo, date [sic] in Ivce

dal Dottor (tIOANBATtista del Givdice. In-

palcrmo per Andrea Colicchia. mdclxiii. Con

licenza de' Super. 7/^-.S'" pir-c, pp. 214-152 oltre

il front.

Quest'ultimo frontespizio è inciso e chiuso in cor-

nice, sulla cui parte superiore si legge: « Ancora im-
paro non è mai riiomo vecchio pp. iraparari » (sic).

Le pp. 214 sono tutte occupale dalla Tavola al-

fahetira. e finiscono con gli « Errori di stampa». Le

pp. da 1 a 151, altra niuìierazione del medesimo vo-

lume , olirono i 300 motti senza nuovo frontespizio,

antiporto o titolo speciale; ed in fine, alla p. 152 n. n.

« In Palermo, Per Andrea Colicchia M. DC. LXIII. »

Paolo Catania da Monreale (j 1670), monaco lie-

nedettino, priore ed abate di S. Pietro di Massa, rac-

colse e parafra.sò in ottave siciliane oltre a 3500 pro-

verbi e modi prover1)iali siciliani negli otto volumi

sopra citati. I modi proverbiali sono di questo genere:

jl/rt( si ridi satìirif ; Mannu hai sali di salerà : Xati

cu li rissieJii: 'Mbesn mimi un orme Nn »di Uccia;

Di cirili la fai criminnli; lì cucca o taddarila f È ah-

hutt/itii cnmii litri; È 'na perno; È minestra scalcata,

e mille altri. Pare che l'edizione del ! volume citata

dal MoNonoRE liihl. sic, ]I, 121) e dal Narbone (7>V-

bliOi/ralìa, 11, 3S(I) non sia stata la sola, perché io ho

sott'occhio un esemiilare del 1" volume senza fron-

tespizio né indice, in formato piccolissimo e oblungo,

la cui numerazione risponde, è vero, a' richiami della

Tamia Alfabetica {\(À. Villi, ma dove non sì trovano

tutti gli errori di stampa corretti a pag. 112 di essa

Tarala. Sarebbe pertanto una edizione ignota a' bio-

t;rafì e bibliografi quasi contemporanei del Catania.

Questo vnlumefto contiene 500 proverln e motti

siciliani seguiti, come gli altri dei volumi seguenti,

da altrettaiite canzoni: un proverbio ed una canzone
per patiina.

Dopo la p. 500, sono riportati, con altra numera-
zione, tutti i |iroverljl in una « Tavvola di li Mvtti »

di 50 PI', circa.

CATONE e VAREONE.

2551. Apotegmi agrari, ossiano istruzioni per

via di massime tratti dalle opere di due insigni

agronomi Catone e Varrone. Venezia, 1791. *

CATS (Jacob).

2552. Spiegel van dcn Ondeu ende Nieuwen

Tijdt, bcstaeiule uyt Spreeckwoorden ende Sin-

ne-spreuken,ontleent van de voorige endejegen-

woordige Euwe, verlustiget door menigte van

Sinne beelden, met Gedichten en Prenten daer

op passende. Twccden Drvck, vermeerdet met

groote menigte van spreeck-woorrden , door

geheel het werck : met byvoeginge van nieuwe

platen en gedichten; alles in de Nederlautsche

Tale ten gerieve van de Liefhebbers der selver.

door. J. Cats. Elck spiegele hem selven. tot

dordrecht, Gedruckt iu de Druckerije van de

Maeght van Dordrecht, by Hendrick van Esch,

Boeck-drucker iu 't Hof, anno 1G33. In-S". *
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f'oiiticiip pi-ovcrlii l;itiiii, italiani, spaijiiiinli, Cran-

cesi, tcdcsciii, in^lpsi; <oii ìmcìsìduI.

Gioni. df(/l,i ErìidUi i' dri 1'tirìos.ì, un. 1], \ni. IV,

11. m. p. 33X." Padova, 15 fntoliro ISSI

Jl GuAESSK cita lina edizione |)rc(( doiitc imI altre

siissetiuenli :

255.8 — Hayc, \^\:V1. In-Ì\''

2504. -- Ddonlnrlit, ](ì:!."j. Ih r.""

2555. -Ili, ](i5f;. Ìii-S".
-

Uistaiiipata |mre

255(3. — /// Openi Omnia. ///, 1(J5!). In-l".''

2557. — Aiiistcrdiiin, ]f)55. In-foL*

255S. — ///, \m\. In-f. *

2551). — Amstcnlani et rtrocht I. I. ^chipper.

1700. Li-fid.
'

27M). — In', 172-1. /i/-/'<)/. con far,''

25()1. — /e-/, (i. (le (Tfoot on Zdoii , 172(3.

r j//. 2 iii-fol. Cini Ifir.
*

2502. — //-/, 17!K). Voi. Iti in- 12"."'

2563. — ///, (liilir. Dicdcridis, 1S2S. In-S" (jr.
*

— and FARLIE iKoiucht).

2564. Mor d Enddems with Aplitirismos, Ada-

ges and Frovcrbs of ali ajros and nations from

Jacob C'ats and RonEiiT Farlie. With illu-

strations... edited... by Richard Pigot... 3 edi-

tion. London, Longnians , Green, Readcr and

Dyer 1865. Iii-4'\ pp. X VI-242. *

Contiene anrhe dei pi'cjverlii italiani. HkhnsTICIN,

in FtTMA(iAl,Li, n. 22.

CATTANEO (('ai!l'Ami;R()GK»j.

2565. Opera del Padre ('ARl/AMniiocno CAT-

TANEO della Compagnia di Gesù. Tomo primo.

Nel qnale si contengono le Le/ioni sacre divise

in dne parti. In Venezia , mdccxij. Presso

Niccolò Pezzana. Iii-4".

A pp. R32-3;%, « Lezione XXXIX Dei l'i-oveilii. »

CAVARA (Cesare).
Vedi ScAVIA (G.).

CAVICEO (JacoI'o).

2566. l'rbinin dictti ad Maximilianu Fede-

rici Tertii coesaris {sic) filili romanor Regem
trinmphantissimii p lACOBU CAUICEU panneii.

\In fine, f. 5, !>:] Ipse ppe die .seqr. ex celiti mea
libraria Decimo septimo Kledas. Ai)rile anno

sakitis ehristiane, 1401. In-4", car. 5.
''

IIain, Ji'i-iìi'rloriinn liihìioijr., dal ipiale il 1'"im\-
i.Al.Li, 11. H52, riporta (|ii(>sto titolo, l'egistra un'altra
edizione del sec. XY, pur essa senza dat^i, e ccin lie-

vissime dilferenze dalla precedente. La data, in liii',

è scritu in cifre romane
(Contiene, secoiiilo il l)ri'i.i:ssis, n. 121, una ni>-

nienelatiira di detti proverliiali intesi a (arall<'rizzare
un certo numero di citta.

CECCHI iGiov. Maria 1.

Vedi Fiacchi (Luigi).

CECCHI (Silvio).

2567. Lii S;ipien/.:i del ])0})olo intorno td m;i-

trimonio. Pruviibi illiistrtiti del Prof. SlLVlo

Ckcchi. Sieiiii , i. G.-ili , Ivlilore-Libniio. [Xd

versi): Co' tipi dell'Ancorai MDCCCLXXVIII.

lìi-lfr, pp. !f!). Lire 1, 25.

l''rontespi/ii) e copertina in caratteri russi e neri.

Nella p. :' l'ediloi-e scri\ e. « L'idoi;iato lavoro del

pilli'. S. e. iiililidato: /.n Sapiriiza, ecc., che egli in

11. di ,")(l soli esiMiiid.iri l'ice si;iiiiiiare nella circostanza
delle nozze del sig. doli. C. l'ini e la ^-K'r-; signorina
'I'. Cinotti, destò in coldin rlie In lessero vivo deside-
rio die venisse tallo di piilililii a ragione. Interprete
di ipii'sto voto, chiesi ed ottenni dall'egr. autore altri

proverlii sullo stesso iiiipcjrlante argomento, e tutti in-

siemi- li mando ora alla luce »

Nidla prilli.! edizione (1S7T). cln' io non ho potuto
vedere, i [irov. illustrali erano otto; ipii soli XV], ed
ecco l'indice del volume:

Avvertimento rlell'editore.— Lettera dell'Autore.

—

I.'.Viitore a chi legge.— ]. 1 matrimoni .sono non come
si l'anno , ina come ries<ono. — IL Donne e hiioi dei

paesi tuoi. — III. Le lirache all'iioino e alla donna il

camiciotto. — ]V. \el marito [u-iidenza, nella moglie
pazienza.— V. Le ragazze piangono con un occhio ecc.

—VI. Chi si marita (a hene. e chi no meglio.— VII.
l'Ili incontra Imona moglie ha gran t'ortiina.— Vili.
A (hi prende moglie ci voglion due cervelli. — IX. Quan-
do un vecchio piglia donna , suona a morte o suona
a corna.— X. Meglio che nulla marito vecchio. - XI.
Moglie e guai non mancan mai.— Xll. .Scuiza la mo-
glie a lato l'uomo non e lieato. — Xlll. Chi per amor
si piglia, (ler rahliia si scapiglia.— XIV. Chi si somi-
glia si piglia. — XV. Como ••iminogliato uccello in gah-
i)ia. XV'j. Dov'entra dote esce libertà.

.\ltr;i edizione :

25()8. — Firenze, Tipogratia del Fieramosca,

18S6. In-4", pp. U. *

« Hihlioleea del Kierainosca n. 28. »

Non rispondo del n. delle pagine di ipiesta ristam-
pa, parendomi discutibile cosi il tiu'iiiato come le pa-
gine medesime.

CELESIA (Emanuele.
256!J. Linguaggio e i)r()verbi mariinire.schi jìer

Emaxcele Celesta. ( Jenova , Tipognifia del

R. Istituto Si.rdo-muti, ISSI. In 4()"
, pp. 174.

L. 2.

] pru\ erlii cominciano da p. ll>2 e tinisi'ono a p. 173,

e sono in u. US in italiano, ipialche volta in vene-
ziano, oltre par<'ccliie varianti.

CELI (Ettore .

2570. II maestro del villaggio, iilniiiintcco pel

1866. Modena, 1866. *

('(mtiene proverbi agrari.
Vedi In/.i:m;a, Aniìali, v. XI. pp. 23y-.10, 2» Serie.

r.ilermo, Tauiliurell,,, ISGJ.

Di autore anonimo:

2571. Cenni storici e filologici intorno a Ca-

llosa e dialetto Canosino. Xcl G. B. Htisile, an. II,

n. 9, pp. fi.j-(17 , Napoli, 15 Settcnd)re 1884;

n. 10, pp. 7 7-S(), 15 Oltubre; n. 1!,/^/. .S7-.V1^,

15 Novembre.
.\ p. 82 sono 11 [irov. e modi proverbiali siciliani

messi a riscontro di altri venosiiii.

CHIURAZZI (Lrici).

2572. Smorfiii Ntipoletana. Ove si trova una
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gran lista generale di ogni specie di cose ap-

partenenti al giuoco del lotto esposte in dialetto

napoletano, con le corrispondenti voci toscane

di nomi propri di Papi, di Re, d'Imperatori,

di città, di province e di animali, con i rispet-

tivi numeri, ima raccolta di proverlii tutti na-

poletani, ed una spiegazione di sogni [)er ritro-

vare la strada della Fortuna. Per Luigi Chiù-

razzi. Seconda edizione con molte aggiunte.

Napoli, Presso Chiurazzi editore , Largo delle

Pigne, ora Piazza Cavour. 47. \Xc/ verso : Ti-

pografia del Progresso] 1870. Iii-Vi", pp. 2óG.
Sulla co|)i'i'tiiia, (lofio la parola « animali », conti-

nua cosi : « Una racculla di [irovcilii na|iol('t;ini , ed
una spiegazione dei sogni Tutti con i veri loro rispet-

tivi nunieii. Aggiuntovi la tarilla della lotti'i'ia in vi-

gore, ed un elenco di cimpie anni d'estrizinni di tutte

le ruote d'Italia. Na[ioli ere 1S7S. l'i-ezzo Lire due. »

Quest'aggiunta, in tijii e carta diversa, è in calce

al libro col seguente (itolo: « l-'lenco dell'Estrazioni
di tutte le Direzioni d'Italia dal 1871 al 1875 ree. Na-
poli. Si vende presso l'UHicio dell'Ruiporio-Xuinerico-
("'alialistico, e della Bililioteca delle Scienze occulte »

«ce. In-32" gr., pp. fì2 n. n.

I Provicrhrjp sono tra le pp. ilii-'iMll, in ii. ili oltre

fiOO, distribuiti per ordine allalietico.

Nel campo delle superstizioni, tra 1(? pii. 239-211,
è la « Spieca de cliello ci»! se vede nsuonno. »

A p 2'18 sono « Li segno buone e malamente de
la luna, zoé segni fecazione d'ogne suonno, juonio [le

ghiuorno. »

2573. Provierbie napolitanc. Xc Lo Spassa-

tiempo. Vierze e prose nove e l)eccliie de Luigi

Chiurazzi e d' Autre. Anno Primmo , 1875-

1876. Nn. 4, 5, 8, 12, 15, li), 24, 30, 34, 38,

42, 47, 49. Napoli, {sic) 28 Marzo; 4, 25 Abrile;

23 Maggio; 13 Giugno; 11 Luglio; 15 Austo; 20

Settembre; 24 Ottobre; 21 Novembre; 19 De-

cembre 1875; 19, 13 Jennaro, Frevaro 1870.

Stamparla de lo Progresso. — Anno Secunno
,

1876-1877. Nn. 1, 3, 6, 8, 11, 13, 15, 17, 21, 23,

25, 27, 29, 32, 34, 37, 3'.), 41, 44, 46, 48, 51. Na-

poli, 5 e 19 Marzo; 9, 23 Aprile; 14, 28 Mag-

gio; 11, 25 Giugno; 23 Luglio; 0, 2U Austo;

3, 17 Settembre; 8, 22 Ottobre; 12, 20 Novem-

bre; 10, 31 Dicembre 1870; 14, 28 Jennaro;

18 Frevaro 1877. — Anno terzo, 1877-1878.

Nn. 2, 7, 15, 18, 20, 23, 30, 32, 34. Napole,

li Marzo; 15 Abrile; 10 Giugno; 1, 15 Luglio;

5 Austo; 23 Settembre; 7, 21 Ottobre 1877.
Nel 1° anno i proverbi sono da 1 a 235 ; nel II,

da 236 a 609; nel III da 610 ad 809.

2574. Cose che non se ponno sopportare. Ivi.

Anno Primmo, 1875-1870; n. 5. Napoli, 4 Abrile

1875.
Altri proverbi.

2575. Sempre tre. lei. Anno Primmo, 1875-

1870. Nn. 5, 7, 1.3, 17, 20, 27. Napoli, 4, 18 Abri-

le; 30 Maggio; 27 Giugno; 18 Luglio; 5 Settem-

bre 1875.—Anno Secunno, n. 10; 7 Maggio 1870.

I proverbi sono 14 nel n. 5 ; 15 nel n. 7; 17 nel

n. 13; 16 nel n. 17; M nel n. 20; 12 nel n. 27; 13 nel

n. 27 del 2" anno; tutti basati sul numero 3.

II nome del Raccoglitore A taciuto, e si legge solo

nell'indice dell'annata.

2576. Additte antiche de Mastro Grillo. Irì.

Anno Primmo, 1875-1876. Nn. 29, 32, 36, 40.

Napoli, 19 Settembre, 10 Ottobre, 7 Novem-

bre, 5 Decembre 1875.

Sono 30 proverlii napoletani ,
parafrasati in versi

egiuilmente napoletani, « maje stampate», come è detto

alla fine di otjni gruiipo di ossi.

11 nome del Kaccoglitore è egualmente taciuto.

CHWATAL (A. 11.).

2577. Proverbi e Sentenze morali raccolti e

tradotti. Italicnische Spriiche gesammelt und

iibersetzt von A. li. Chwatal. Magdeburg,

Falior'sciic Buclidruckerei, 1887. Li-S^pp. 70. *

CHYTRAEUS (NathAN).
Vedi KoRN.MANN ^lleinricli).

GIACCIO (Luigi).

2578. Brieve ristretto di sentenze Christiane, e

documenti utili ad ogn'uno, fatto in versi di-

stici con loro espressione in lingua siciliana da

Luigi Ciaccio, tenninese. Palermo, 1582. In-S".

Senza nome del tipografo. È citato anche da Rocco
G.\Mi!.\coRT,v nel suo Foro Cìinsllano (Pai. M.D.XCIll)
che pure reca cpia e là qualche proverbio siciliano;

dal MoiNGiTORE , Bihliotheca Sicula , v. I, p. 18; dal

N.vRBONE, Bibl.ingrafia, 11, 380.

2579. — Brieve ristretto, ecc. Ora nuovamente

ristampato. In Messina, 1024. In-4'\
*

CIAN (Vittorio).

2580. « Motti > inediti e sconosciuti di M. Pie-

tro Bembo pubblicati e illustrati con introdu-

zione da Vittorio Ciax. Venezia, Tipografia

dell'Ancora, I. Merlo Editore, 1888. In-S", pp.

107. Prezzo It. Lire due.

Introduzione (pp. 9-54). — « Motti » del Bembo
(55-S4J. — Appendici: 1. Lettera inedita del Card. P.

Bemljo a M. Cola Bruno. — 11. 11 Bembo e i giuochi

alla Corte d' Urbino. — Note linali : 1. La frottola. —
11. 11 proverbio.—HI. 11 distico nei proverbi. — IV. Li-

bri e giuochi di ventura.
Il\'ian studia: U La questione dell'autenticità;

2' la cronologia del componimento, sua natura e suoi

rapporti con altre forme letterarie più antiche, ond'è

indotto a scorgere in questi Molti « i tratti caratteri-

stici del centone, della frottola, del proverbio, dei li-

bri giochi di sorte e deW'iìidorinello » (p. 24 . — A
pie di p. del testo bembiano pone delle noie di riscontri

di notabile interesse per la paremiologia comparata
ed anche per la enigmatica popolare (vedi special-

mente la nota tinaie delle pp. S::i-84).

CIANI (Osvaldo).

2581. Prime nozioni pratiche di agricoltura,

con proverbi agricoli e morali. San Daniele,

tip. Pallarini, 1882. *

CIAVARINI-DONI (Ivo).

2582. Proverbi marchigiani raccolti ed ordi-

nati da Ivo CiAVARiNi-DoNi. Ancona , Stab.
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tipogr. del Coniniorcio, 1888. Iii-S^, i^p, XXXV-
2K>.

NVlla copertina: « La Scienza del quarto stato. »

I proverbi soli distrilmiti in XXIX categorie, se-

condo i vari ar-ioiiienti; e a ciascuna categoria è pre-

messo un lireve preauilidlo sull'indole ilei proverbi in

essa contenuti.

CINGOLI (Belisario da).

Vedi Bkmsario da Ci.ngoi.i.

Di altro autore;

2.58.3. Cinquanta sentenze pr()vei-l)iali recate

in versi italiani. Venezia, Tip. (1. Longo, ISTi).

In-4", p2). 20. *

Nozze Pasinetti-l)e Lorenzi.

COLETTI (Ferdinando) e FANZAGO (Filippo).

2584. Proverbi delle nostre campagne (agri-

coli e meteorologici). Nel Eaccoglitore, Pubbli-

cazione annuale della Società d'incoraggiamento

nella provincia di Padova, an. V, 'pp. 3')-134.

Padova, Sicca 185G. In-12'\*

— Proverbi veneti. Serie seconda : Igienici.

Li, an. VI, pp. 17-04. 1857.*

— Proverbi veneti. Serie terza: Economici.

Ili, anno VII, p>P- 05-122. 1858. *

« Le prime due serie sono anonime; ma le tirrae

dei Raccoglitori compaiono in fine alla predizione della

terza. » Fl'MAGALLi, n. 5S.

l)i autore anonimo:

2585. Collana di racconti, provcrbii, sentenze

e detti ameni ed istruttivi. 7'' edizione con ag-

giunte. Udine, tip. del Patronato, 1885. In-W,

pp. 12S. h. 0, 20. *

2586. — Nona edizione, con nuove aggiunte.

Venezia, tip. ex Cordella, 1890. In-24°, pp. 150.

Cent. 20. *

COMBI (C. A.).

2587. Dei proverbi istriani. In Porta Orien-

tale, Almanacco, III. 1859. In-10", pp. S,i.
*

Citato da Bidkkma.vn, Die Rnmain'n in (Jrsli'n rir/i,

1877.

CONGEDO (Girolamo).

2588. Voci di paragone nel dialetto leccese.

Nel G. B. Basile, an. V, n. l, pp. 5-7. Napoli,

15 Gennaio 1887.

Sono no.

Di autore anonimo:

2589. Contag ! Motto jiojiolare illustrato. Ncl-

TAlmanacco di Torino, an. IV, pp. 40-42. To-

rino, 1882. *

CONTI (Giovanni).

2590. Dizionario di alcune frasi, modi avver-

biali, detti e proverbi piìl comuni usati gene-

ralmente nel dialetto veneto, coi termini corri-

spondenti toscani dell' Ab. (ìiovANXi Conti.

Vicenza, Tipografia Reale G. Bnrato, 1871.

In-I", pp. 27. *

Con un foglietto volante di errata in line.

2591. Origine di un proverbio: aneddoto sto-

rico del medio evo; ottave dell'abate prof. Giov.

Conti. Padova, Tip. Giammartini, 1880. In-S",

pp. S. -

Per nozze Benedetti-Feriani.

11 prov. é« Scherza coi fanti e lascia stare i santi»,

ed il tema della leggenda è tolto dall;i .Storia peri, di

Virriiza del Bariìarano, lib. VI, p. 101.

CORAZZINI (Francesco).
Vedi in Canti, nn. 1283, 1281.

CORNAZANO (ANTONIO").

2592. Antonii Cornazani piacentini novi

poctae facetissimi: quod de proverl)iornm ori-

gine inscribitur: Opus nunq. alias im])ressum

adeo delectabile & jocosum ecc. Impressuni Mli

[Mediolani] per Petru Martirem de Mautega-

tiis. Anno salutis. M. ccccciii. die ultimo Septe-

l^ris. Iii-4", car. 57.*

Queste 57 carte sono « numerate con lettere ro-
mane per il testo, 2 per il titolo, la dedicatoria e la

Tavola , ed una bianca in fine. 11 titolo è dispo.sto a
triangolo colla base in alto. » Passano, I, 234.

2593. — Antonii Cornazani ecc. [In fnic]:

Impresso in Milano
,

per Gotardo da Ponte.

S. a. In-4", car. 40 n.
*

Probabilmente questa edizione è ristampa della

precedente, della quale ha connine l'anno, la dedica-

toria ed il testo.

Contiene 9 proverbi italitmi ed uno Ialino, descritti

tutti in versi elegiaci latini.

Non è qui luogo opportuno a discutere se quest'o-
peretta sia del Cornazano , morto nel 1500 circa; si

può solo dire che 4 di questi proverlii vennero ripro-

rlotti nei seguenti Provrrlìi in facplir.

« Dei dieci Proverbi latini del Cornazano (Me-
diolani, 1503), sette furono parafrasati da Cinlio de' Fa-
liritii. Tanto nelPuno quanto nidl'altro, i titoli dei pro-

verbi [laralrasali sono i medesimi, cioè: Futuro carri.
— No me curo de pompe, pur che sia lien vestita.

—

Dove el diavolo non pò metere el capo , gli mete la

coda. - Chi fa li fati suoi non se imbrat;i te mane.

—

Si crederebbe Biasio. — .Se ne accorgerebbe gli orbi.

—

Tu hai le noce & io la voce. » Papanti, O. J>. Fassano,

p. ()8.

2594. Proverbi in facetic. Venetia, per Fran-

cesco Bindoni e Matl'eo Pasini compagni, 1518.

In-S" fì<j.
*

2595. Proverbi di Messer Antonio Corna-

z.VNO in facetie et Luci.VNO de asino vulgari

et liistoriati, novamente stampati. Vinegia, per

Nicolò Zoiipino e Vincenzo Compagno, mdxxiii.

/y^-<S'".
*

259(J. Proverbi ristampati di nuovo e con tre

proverbi aggiunti, e due dialoghi nuovi in di-

.sputa. Stampata in Venetia, per Nicolo Zopino

de Aristotile di Rossi di Ferrara , isr. D. xxv.

Iii-^". ern: 48. *
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« Avvertasi che quantunque si annunziano trepro-

verbi acigiunti, non sono in fatto che soli duo, e che

uno dei due Dialoghi, cioè quello del Filosofo col Pi-

docchio, ha frontispizio separato, dietro al quale è un
proeniio che comincia: Xecesxario è a chi salire ecc.»

Così il Passano, I. 230.

2597. — Gli stessi. Stampata in Vinegia, per

Nicolo Zopino di Aristotile di Rossi da Ferrara.

M D. XXVI. I>i-8° fig., car. 40 n. n.
*

Le figure in legno sono goffamente disegnate.
Frontespizio nero e rosso.

2598. — Gli stessi. Stampati nella inclyta

citta di Vinegia
,

per Francesco Bindoni et

Mapheo Pasini compagni. Nel anno mpxxvi.

Del mese di octobrio, regnante il Serenissimo

principe messer Andrea Gritti. In-S". *

2599. Proverbii in faccele, dì nuovo ristam-

pati, con tre proverbi aggiunti, et due dialoghi

nuovi in disputa. S. a. In-S". *

Nel Catalogo Libri del 1847 è data conio proba-
hile la comparsa di questa ristampa Va. 153(1 in Ve-
nezia.

2600. — Gli stessi. Stampati nella Città di

Bressa, per Ludovico Britànico nel anno del

Signore, mdxxx del mese di Lujo. In-S". *

2601. — Gli stessi. Venetia, Bindoni e Pasini

M. D. XXX nel mese di Nouembre. In-8". *

PoGc.iARi, Memorie; Passano, 1, 231.

2602. Proverbi in facetie di Antonio Cor-

NAZANO. A-^inegia
,

per Francesco Bindoni &
Mapheo Pasini compagni. Nel anno del Signore

M, D. XXXII. Mese di Novembrio. In-8° fig.
*

Criorii. degli Eruditi e dei Curiosi, an. II, voi. IV,
n. 63, pp. 338-39. Padova, 15 Ottobre 1884.

2603. — Gli stessi. Venetia, Nicolo d'Aristo-

tile detto Zopino, 1535. In-8°. *

2604. — Gli stessi. In Vinegia, per France-

sco Bindoni e Mafeo Pasini, 1535, del mese di

gennaro. In-S" fig.
*

2605. — Gli stessi. S. a. [1535]. In-S .

*

2606. — G^/i 5<ess^. Venetia, Francesco di Ales-

sandro Bindoni et Mapheo Pasini compagni,

1538. In-S". *

Frontespizio chiuso dentro cornice intaf.liata in

legno ed ir caratteri rosso-neri. Passano, 1, 231.

2607. — Gli stessi. [Alla fine : Stam])ati in

Vinegia per Francesco Bindoni & Mapheo Pa-

sini compagni. Nel anno del Signore mdxlvi,

del mese di Aprile]. In-S" fig. car. 40. "

11 PoGGiARi, Memorie, nota; « Sul frontesj izio per
errore è segnato MDXXVI »,• ma il Pa.ssano osserva
che « nel bello esemplare posseduto dal march. Gir.

D'Adda, si legge 1 anno 154(5 tanto sul frontispizio

quanto al fine. »

2608. Proverbi! di messer Antonio Corna-

ZANO in Facetie, di nuovo ristampati, con tre

PlTRÈ— Bib liografia.

Proverbii aggiunti, et due Dialoghi noni in di-

sputa. Cose sententiose et belle per assottigliar

l'ingegno, et di gran piacere ecc. In Vinegia,

appresso di Agostino Bindoni, M. D. L. In-S' fy-,

car. 40 n. n.
*

2609. — Gli stessi. Vinegia , Bindoni , 1855.

In-S". *

2610.

In-S". *

Gli stessi. Vinegia , Bindoni , 1558.

o(jn, _ a/i sfessi. S. a. In-S".
*

Edizione del sec. XVI registrata dal Pezzana,
Giunte alle Memorie degli scritt. parmigiani ecc.

11 5" dei Proverbi del Cornazano ; « Origine del

proverbio che si suol dire : Anzi corna che croci », e

ristampato nel rovescio della carta 38 dell'operetta:

2612. — Il Convito di M. Gio. Battista Mo-

Dio overo del peso della moglie , dove ragio-

nando si conchiude che non può la donna di-

sonesta far vergogna all'huomo. In Torino, ap-

presso Martino Cravotto, M. D. Lvni. In-S". *

2613. — Lo stesso. Milano, per Gio. Antonio

degli Antonii, mdlviii. In-S".
*

2614. — Origine del proverbio che si suol dire:

Anzi corna che croci. Novella di M. Gio. Bat-

tista MoDio. Milano, per Gio. Antonio degli

Antonii mdlviii. In-S". *

Riproduzione a fac-simile della rarissima edizione

lirecedente, e « dicesi fatta in Milano nel 1821 » a soli

pochi esemplari, de' quali due in pergamena.
Si comprende bene che il nome del Modio in que-

sta ristampa non e' entri se non per inavvertenza di

chi la procurò, non avendo l'editore cercato la pater-

nità della novella a spiegazione del proverbio.

In questo secolo abbiamo:

2615. Proverbii di messer Antonio Corna-

zano in Facetie. Parigi, dai torchi di P. Di-

dot il Maggiore. M.DCCCXIL. In-r2",iyp. X-164.*

Oltre 3 foglietti di tavola e privilegio.

Tirato a soli 100 esemplari, dei quali 7 in perga-

mena.
Edizione procurata da A. A. Renouard e corretta

anche da t'arlo Salvi.

261*6. — Proverbii di messer Antonio Cor-

nazano in Facetie. Bologna, presso Gaetano

Romagnoli. [Xel verso: Regia Tiiwgrafìa] 1865.

In 16", pp. XII-176.

A cui-a di T. Landoni. Forma la Disp. LYII della

« Scelta di Curiosità letterarie inedite o rare. »

« Edizione di soli 202 esemplari ordinatamente nu-
merati » secondo l'affermazione dell'editore; ma ne cor-

rono 200 in carta comune; 2 in carta reale Liona in 8';

1 in carta colorata ed uno in pergamena. Vi sono ri-

prodotte le 16 antiche vignette a capo de' sedici pro-

verbi che compongono il libro. Segue: « Novella ditta

la ducale » (105-134); « Dialogo tra il Senso e la Ra-
gione » (135-155); « Dialogo de un philosopho che con-

trasta con il pedocchio » (156-169). Dopo la Tavola
(170-173) è il Privilegium (174-176).

Vedi Tbza (Emilio).

Versione francese della Raccolta:

25
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2617. — Lcs Proverbes cu fiicéties d'AxTONio

CoRNAZANO (XV siècle). Traduit pour la pre-

mière fois, texte italien cu regard. Paris, libr.

Liseux, 1884. In-IG", pp. XXÌV-20L Fr. 20. *

« Collection des meillcurs C(jntenrs itnliems. »

Versione inglese:

2618. Provcrbs in jests, or the tales of COR-

KAZANO (XV century). Litterally traiislated

into Englisb with the Italian text. [Paris] Isi-

dore Liseux, 1888. In-TJ", pp. XXin-216. *

Bernstein, in FuisrAGALLi, n. 25.

CORONEDI-BERTI (CAROLINA).

2619. Per le faustissime uozze del Cav. Pro-

fessore Giuseppe Pitrè colla Signora Checchina

Vitrano. Bologaa, Stab. Tip. Successori jMonti.

1877. In-8°, j}p. 7 n. n.

Non apparisce altro titolo se non questo.
L' opuscolo illustra il motto popolare bolognese:

Star le tot al dò a tnnar la rolla, con le parole in

bolognese antico di Scaligtreri Dalla Fratta (P. Adriani)
e col rimodernamento della Sig." Carolina C'i^ronedi-

Berti. Seguono alcune Noie al testo (p. 7).

2620. Proverbi Bolognesi. Agricoltura , Me-

teorologia. i\'e/rArchivio, v. I, pp. IIG-IW. Pa-

lermo, 1882.

N. 37 proverbi illustrati.

CORRERÀ (Luigi),

2621. Proverbi meteorologici. Ne La Crisa-

lide. Numero Strenna, an. IV. Napoli, 1" Gen-

naro 1883. In-fol, pp. 8.

1 proverbi sono 14, raccolti in Napoli.

CORSO (D.).

2622. I detti dell'antico, ossia raccolta di Pro-

verbii calabresi. Ne La Calabria, an. ITI, n. 2,

p. 16. Monteleone, 15 Ottobre 1S90; n. ;], pp.

21-22. 15 Novembre.
Sono 38, tutti agricoli e meteorologici, testo e ver-

sione italiana.

COSCI (G.\

2623. Sull'antico proverbio fiorentino dell'An-

gelo di Badia: Lettera ad un amico. Nelle Let-

ture di Famiglia, anno XXVIL Firenze, Mar-

zo 1875. *

Fumagalli, n. 66.

COSTO (Tomaso).

2624. Il Fvggilozio di Tomaso Costo diuiso

in otto giornate, nelle qvali da otto gentilhuo-

mini e da due donne si raccontano diuersi e

non meno esemplari che piaceuoli auucnimenti.

Napoli
,
per Gio. lac. Carlino , et Ant. Pace.

1596. In-S". *

2625. — Firenze, Marcscotti, 1598. In-S".*

2626. — Il Fvggilozio di Tomaso Costo

Diuiso in otto giornate ove da otto gentilhvo-

mini, e due Donne si ragiona, delle malizie di

feminc, e trascuragini di mariti. Sciocchezze di

diuersi. Detti arguti. Fatti piaceuoli, e ridicoli.

Maluagità jìiuiite. Inganni marauigliosi. Detti

notalnli. Fatti notabili, & essemplari. Con molte

bellissime sentenze di grauissimi Autori , che

tiranno (sic) il lor senso à moralità. E con dve

copiosissime tavole l'una delle Persone, e de gli

Autori citati nell'opera, e l'altra delle sentenze

già dette. Con Priuilegio, e Licenza de' Supe-

riori. In Venetia, m. dc. Appresso Barezzo Ba-

rezzi, i Compagni. Iii-S",pp. XXXn[ii. n.]-6ó3.

Le ultime 36 pp. senza numerazione contengono
la T'irola.

Lo stampatore, nella dedicatoria del sig. Matteo
di t'apoa, dice di essere stato l'anno precedente 1 15ii;>)

in Napoli, di avervi conosciuto il Costo e di aver sa-
puto dai librai come il Fvgrjilozio fosse stato favore-
volmente accolto in quella città; onde si decise di ri-

stamparlo a Venezia.

2627. — Venetia, per il Farri, 1601. In-h".*

2628. — Il Fvggilozio di Tomaso Costo Di-

uiso in otto giornate , ove da otto geutilhuo-

mini e due Donne si ragiona delle Malizie di

feraine, e trascuragini di mariti. Sciocchezze di

diuersi. Detti arguti. Fatti piaceuoli, e ridicoli.

Maluagità jìnnite. Inganni marauigliosi. Detti

notabili. Fatti notal)ili, & esemplari. Con molte

bellissime sentenze di grauissimi Autori , che

tirano il lor senso à moralità. E con tre co-

piosissime tavole l'vna delle Persone, e de gli

Autori citati nell'Opera, 1' altia del contenuto

delle jionelle, e la terza delle sentenze già dette.

Con Priuilegio; e licenza de' Superiori. In Ve-

netia, MDCl. Appresso Mattia Collosini, e Ba-

rezzo liarezzi. I/i-8°, pp. LVI[n. n.]-653.*

Le ultime 36 pp. per lo Tavola non hanno nume-
razione. Passano, I, 237.

2629. — In Venetia, MDCllii. Appresso Mat-

theo "N'alentini. In-S", pp. L VI \n. n.]-053. *

Le ultime 36 pp. non numerate. Frontespizio si-

mile a quello del 1600.

2630. — Venetia, Eredi di DoiiuMiico Farri,

1605. In-S". -

2631. — In Venetia, M. DC. xiii. In-S", pp.

L ri [n. n.]-053.
-

Lo ultime 36 pi). non numerate. Le pp. 616 e 617
sono per errore segnate» 596 e tiOl.

Sul frontespizio è La insegna dello stampatore
Gio. Battista Bonfadio , che rappresenta Adamo ed
Eva nel paradiso terrestre.

2632 — In Venetia, mdcxx. In-S^. *

Numerazione e dedicatoria come le edizioni del

1601, 1601, 1613.

2633. Le Otto Giornate del Fvggilozio di To-

maso Costo ove da otto gentilhvomini e due



PROVERBI. 195

Donne si ragiona delle Malizie di feininc, e

trascuragini di mariti. Sciocchezze dì diiiersi.

Detti argutti. Fatti piaceuoli, e ridìcoli. Malua-

gità punite. Inganni niaraiiigliosi. Detti nota-

bili. Fatii notabili , & essemplari. Con molte

bellissime sentenze di grauissimi Autori, che ti-

rano il lor scuso a moralità. E con tre copio-

sissime tavole l'vna delle Persone, e de gli Au-
tori citati nell'Opera, l'altra del contenuto delle

Nouelle, e la terza delle sentenze già dette. Con

licenza de' sviieriori. In Venctia, mdcxx. Li-S°

jìicc., pp. XXXI [n. n.]-653.

Le ultime ."^5 pp. non numerate contengono, al so-

lito, la « Tavola di tutte le Sentenze e Proverlji che
si contengono nell'opera », e che sono 593, tutti in or-
dine alfabetico e senza nessuna nota.

2634. — Venetia, 1653. In-12". *

2035. — Venetia , Giacomo Bortoli , 1655.

Iìi-8°.
*

2G36. — In Venetia , Gio. Pietro Brigonci,

IGGO. In-12\ *

Con nuova numerazione di pp. 4S. Segue: «Nuova
aggiunta al Fuggilotio dello stesso autore accresciu-
tasegli in quest'ultima impressione. »

2637. — Venetia, per il Ginammi , 1663.

111-12". *

2638. — Il Piacevolissimo Fvggilozio di To-

maso Costo. Libri Vili. Ne' quali si conten-

gono malitie delle l'emine, e trascuragini de' ma-

riti. Sciocchezze di diuersi. Detti arguti. Fatti

piaceuoli, e ridicoli. Maluagità punite. Inganni

marauigliosi. Detti notabili. Fatti notabili, <fe es-

semplari. In Venetia, presso il Turrini & il Bi'i-

gonci, M. DC. LXin. In-12'\ pp. 180-48. *

Le ult. 48 pp. sono « Nvova aggivnta al Fvggi-
lotio » ecc. Mancano i preliminari, « buona metà delle

Novelle e degli Aneddoti, e quelli che vi furono inse-

riti sono mutilati in fine , ma conservati integri al

principio. La Nvova Aggivnta altro non contiene che
alcune di quelle Novelle , che furono omesse. » Pas-
sano. I, 239.

2639. — In Venetia
,

per il Miloco, M. DC.

Lxxvi. 1)1-12'', pp. 170-45. *

Le ultime 45 pp. sono la « Nvova aggivnta al

Fvggilozio. »

2640. — Venetia, 1680. In-8". *

2641. — Venetia, Leonardo Pittoni , 1688.

In-12\ *

« Alcune novelle del Fnggilozio furono inserite

dall'Astolfl nel suo liljro intitolato : Scelta curiosa et

ricca Officina ecc. Due sono nelle L'odici novelle di
sei autori, parte 11^. Una è nellibro: Dante secondo la

tradizione del Papanti, » ecc. Passano, I, 239.

GRANE (Thomas Frederick).

2642. Sicilian Proverbs. In Lippincott's Ma-

gazine. New Series. Voi. IX, n. 51, pp. 309-313.

Philadelphia, March, 1885. In-S".

A proposito dei Proverbi siciliani di G. Pitrè.

CRESCINI (Vincenzo).

2643. Cantar la lodoliua. N' Il Propugna-

tore. Nuova serie. Voi. I, parte I, p)p- 451-454.

Bologna, Presso Romagnoli -Dall' Acqua , ecc.

1888. Tip. Fava e Garagnani.
Kicerca negli scrittori e nella poesia popolare il

valore di questo modo proverbiale.

CRIVELLI (Giuseppe).

2644. Un po' di tutto di tutti per tutti, ov-

vero Scelta Raccolta di adagi, proverbi, motti,

sentenze, massime ecc. Libro dilettevole, utile

ed istruttivo di Giuseppe Crivelli. Pavia,

Tip. Marcili, 1878. In-32°, jjp. 136. L. 2, 50. *

Di questo libro si cita anche come edizione del
1877.

CROCE (Benedetto).

2645. Proverbi trimembri napoletani. Nel

G. B. Basile, an. I, n. 9, jip- GG-07. Napoli,

15 Setteml)re 1883.

Sono 45 proverbi, i quali furono ripubblicati con
l'aggiunta di altri 10, dal Croce lasciati da parte, da
V. Ìmisriani

— Nella Posilecheata di Pompeo Sarnelli.

M. DC. LXXXIV, pp. 115-117.

Edizione già descritta sotto il n. 917 di questa
Bibliografia.

2646. Letteratura scolastica. Nel G. B. Ba-

sile, an. III, n. 6, pp. 42. Napoli, 15 Giugno

1885.

Riferisce ed illustra una dozzina di motti prover-
biali latini usati nelle scuole ; d' un latino volgare,
maccheronico.

L'A. si firma con le sole iniziali B. C.
Questo n. avrebbe potuto, sotto un certo aspetto,

entrare nella parte IV.

CROCE (Giulio Cesare^

2647. Astuzie sottilissime di Bertoldo, dove

scorgasi un villano sagace e accorto , il quale

dopo virj e strani accidenti accadutigli, viene

alla tìue per suo ingegno fatto nomo di Corte

e Regio Consigliere. Operetta dilettevole data

in luce da Giulio Cesare della Croce. Ve-

nezia, A. Cordella, 1838. Iii-m", pp. 48. *

Cito questa edizione , non avendo sott' occhio le

antiche del sec. XVII, tra le quali sono quelle di

2648. — Torino, 1611. *

2649. — Ronciglione, Grignani, 1620. *

2650. — Viterbo, xigostino Discepoli, 1625. *

2651. — /«'/, Martinelli, 1676. *

2652. Le piacevoli et ridiculose semplicità di

Bertoldino, figliuolo del già astuto ed accorto

Bertoldo. Opera tanto piena di moralità quanto

di spasso. Composte da Giulio Cesare Croce.
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Trevigi, Angelo Eighettini , 1G25. In-S" picc,

pp. 94. *

«Queste due volgarissiiue ma pur famose operette...

sono veramente una selva di proverbi puris.simi del

.sec. XVl. Bertoldo o Marcolfa parlano sempre per
apoftegmi villanpsclii né più né meno del Sancho
l'anza. 11 Bertoldo non é clic una imitazione del ce-
lebre contrasto medievale di Salomone e Marcolfa: il

Bertoldino é più originale, lienclié il Croce vi aldjia

incastonati gran facezie e motti allora comuni, .\driano

Bancliieri nascosto sotto lo pseudonimo A\ Candllo Sca-
liggeri dalla Fratta compose come seguito al Bertol-

dino la « Novella di Cacasenno figlio <lel semplice Ber-

toldino », l'ultima e la più povera parte della trilogia

bertoldesca, e che è anche la meno doviziosa in pro-

verbi. » Cosi Fumagalli, op. cit., n, 7'.'.

2653. Novella di Caca.senno, tìglio del sem-

plice Bertoldino, divisa in Discorsi e Kagiona-

raenti. Opera onesta e di piacevole tratteni-

mento, coppiosa di Motti , Sentenze , Proverbi

ed argute Risposte. Nuovamente aggiunta al

Bertoldo del Croce, dal sign. Camii.lo 8ca-

LiGGERi Dalla Fratta. Venezia, A. Cordella,

1817. In-8^ picc, pp. 32. *

11 GuRRRiNi, La Vita e le. Opere di G. C. Croce,

pp. 330 e scg. scrive : « Non ho potuto congetturare
quale sia la data approssimativa del Bertoldo... Certo
solo è che le edizioni di questo libriccino sono innu-
nierabili e che non v'ha alcuna tipografia, di quelle
che stampano cose popolari , racconti , canzonette e

cose simili, che non abliia edito Bertoldo, Bertoldino
e Cacasenno. Dalle edizioni <li due secoli fa fino alle

modernissime del Pagnoni di Milano e del Salani di

Firenze, il libro fu sempre stampato e sempre com-
prato, tanto che si potrebbe dire con Rabelais che se
ne vendono più in un anno che Bibbie in cento... Ag-
giungerò che fu tradotto in molte lingue. In greco mo-
derno, ed i compilatori della Bibliothèque Uiilforselle
des Romans. Paris, Laconibe, Septembre 177(), p. 13;^

e segg. ci dicono che in Cìrecia e nell'impero Turco
ebbe molta popolarità e mollo spaccio. » Kgli stesso, il

Guerrini, dice che ne conosce una edizione relativa-
mente moderna :

2654. Wavrjiif.yia.i T-J/vjXoTarai HifToX'Joi) ecc.

KvsTc/jcriy 1807. Tlapa NizoXaw VXuy.n to of ["ouv-

vivwv. Li-S", pp. 102. Con incis. *

Una traduzione in tedesco. Leipzig, ISOO. In-S'.

In spagnuolo:

2055. Historia de la vida ecc. de Bertoldo, de

Bertoldino y de Cacasenno. Traducida par

D. Juan Bartolome. Barcelona, 1788. In-S'."-

C. Vassallo , Catalogo dei libri esistenti nella
P. Biblioteca di Malta: Belle Letiere, p. 70. Valletta,
Stanip. del Governo, 1813.

Ed anche:

2656. — Historia de la vida, heco.s y astucias

subtilissinios del rustico Bertoldo, la de Ber-

toldino su liijo, y la de Cacaseno su nieto. Ma-
drid, 1797. Iii-8\*

2657. — Barcelona, 1821. In-S" ficj.
*

In francese;

2658. Histoire de Bertholde , conteuent ses

aventures, seutences, bons-mots ecc. Traduction

de ritalicn. La Haye. Gossc, 1750. ln-S\ *

I Compilatori della Bibliothèqite Universelle des

Iin,,ians (p. 139) , notando la Histoire de Bertliolde,

traduction libre de V Italien de .Ii'i.io Cesare Croci;
La Haye [Paris] 1752, parti due in voi. uno in-12'',

fanno sapere che ; « En 1752 on a imprimé à Paris,

sous le titre de la llaye , 1' histoire de Bertholde le

pére; e' est une traduction infmiment lilire du roman
italien. 11 paroit que ce qui a donne lieu a cette tra-

duciion est un interméde joué par les butfons Italiens

sur le théàtre de rOjH^ra et imité ensuite à la Come-
die Italienne sous h; titre de Bertholde à la Ville. »

II Bertoldo poi del Croce diede origine ad un poe-

ma, d(d (piale dà la storia bibliografica il cit. Gitbr-
RiM, a iqi. 331-332 dell'opera sua.

.\ltre pnliblicazioni del Croce:

265!). Il Tre, operetta dilettevole nella quale

si mostra quante cose si contengono sotto il

Numero Ternaico. Con altre cose belle e da

spa.-^.so. Bologna, Vittorio Benacci, 1614. *

Fumagalli, 350.

2660. — Il Tre, operetta ecc. quante cose si

contengono sotto al numero ternario ecc. Bo-

logna, 1619. *

GuERRIiNI, p. 405.

266 1 . — 11 Tre ecc. Con altre cosette belle e

da spasso, del Croce. In Bologna e poi in Tre-

vigi , appresso Angelo Righettini , 1627. /«-•S"

picc, car. 4.
*

UuPLEssis, n. 122.

FJ in prosa , ed eccone due esempi : « Tre piedi

fanno uno scanno. » — « Tre legni fanno una forca »

ecc.

2662. — Venezia, Turrini. S. a.
*

2663. — Bologna, appresso gli eredi del Coc-

chi. S. a.

2()64. — Selva di espeiienza nella quale si sen-

tono mille e tanti Prouerbi, prouati, & esperi-

mentati da nostri Antichi, tirati per via d'Al-

fabeto da Giulio Cesare Croce. In Bologna,

per Bartolomeo Cochi, 1618. Li-12"
, pp. 30. *

2665. Selva di esperienza nella quale si sen-

tono mille e più proverbi provati et esjìerimen-

tati dai nostri antichi, tirati per via d'alfabeto

da GiiTLio Cesare Croce. In Bologna, presso

l'Erede del Cochi. Con Licenza de' Superiori e

privileg. Vp. .52.
*

Con rozza incisione raiqiresentante Eva tratta dal
costato di .\damo.

«Raccoltaci proverbi utilissimi da confrontare
coi moderni. È bello il vedere come e quanto abliia

cambiato la sapienza del popolo. » Giehrini, op. cit.,

p. 400.

CUPPARI (Pietro).

26<i6. Pi'ovcrbi agrari. 'Xcl Bullettino Agra-

rio (Nuova serie) t. XXIII, il 5 del Giornale

Agrario Toscano. Firenze , G. P. Vieusseux,

1849. *

11 Cupp.ari illustre a poco per volta e per vari

anni di ipiel [)eriodico molti proverbi agrari.
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DA ORECCHIO (ALESSANDRO).

2667. Scelta di proverbi morali italiani , of-

ferta ai saggi estimativi del senno antico dal

P. Alessandro da Orecchio francescano Os-

servante (M. Vescovo di Bovino). Prima Edi-

zione Bovina fatta sulla Romana del 1868, ri-

toccata ed accresciuta. Bovino, tipografìa Dio-

cesana, 1873. Iu-16% pp. 48. *

Sono 1190 pi-ovfrlii , numerati a diecine cosi:
0—10—:^0 -?.0 ec. ; disposti alfabeticamente. Il primo
del Volume è: « A chi fa bene, Iddio manda ì)ene ».

L'ultimo: « Vuoi sapere quanto sia amabile la Volontà
di Dio? Sentilo da un

Canto pio. „

E qui segue questo Canto (preso dalle Opere spi-

rituali di S. Alfonso de' Liguori) , che chiude il vo-
lumetto:

Il tuo g:».'*to, e non il mio
Alno solo in te, mio Dio;

VoKlio .-ìolo, o mio Sifcnoi-e,

Ciò che vuol la tua Bontà.

Comunicazione del Comm. Gaetano Di Giovanni.

Dalla Fratta (CAMILLO).

Vedi ScALiGGERi D.\ll.\ Fr.\tt.\ (Camillo).

DALMEDICO (ANGELO).

2668. Proverbi veneziani raccolti da Angelo
Dalmedico e raffrontati con quelli di Salomone

e co' francesi. Edizione a benefìcio degli Asili

Infantili. Venezia, nel priv. Stab. naz. di Giu-

seppe Antonelli, 1857. In-8-,pp. VIII[ìi. 11.1-123,

oltre una di errata-corrige. Prezzo L. 2, 50.

Furono raccolti nel 1841 in Venezia e non nel Ve-
neto. Contengono oltre a 000 prov. e modi prover-
biali. La distribuzione è per ordine alfabetico.

Vedi pure in Novelline, n. 300.

DALPIAZ (B.) e JÙLG (Carlo).

2669. Gius. Steiner e D'. AuG. Scheind-

ler. Libro di Lettura e di Esercizii Latini per

la prima classe de' ginnasii composti in rela-

zione alla Grammatica latina del D'. Augusto

Scheindler pubblicato ad uso delle scuole ita-

liane da B. Dalpiaz e Carlo D'. Julg Pro-

fessori nell'I. R. Ginnasio sup. di Trento con

un Dizionarietto metodico. Edizione prima.

Prezzo : legato in tela L. it. 3. Trento , Stab.

Tip. G. B. Monauni, ed. 1890. In-S", jjp. IV-72.

Da questo oscuro ed anche sgrammaticato titolo

di un libro che i nostri poveri figliuoli sono obbligati
a studiare alla P classe ginnasiale , non si può rile-

vare se gli autori siano i primi, o gli ultimi due.
Comunque sia , il libro è qui notato per un' Ap-

pendice (pp. 68-71), contenente Proverbi e Sentenze,
in n. di 65, testo latino e riscontro italiano.

DAL PINO (Callisto).

2670. Saggio di Proverbi toscani dichiarati

da Callisto Dal Pino. Letture ricreative e

istruttive per le scuole e le famiglie. Empoli,

Tip. Traversari, 1876. In-W, pp. IV [n. n.]-144.

Prezzo L. 1, 50.

Dopo « famiglie» è una sentenza del Fanfani.

A p. 5 V .\ scrive: « Alcuni di questi com;ioni-
menti, tirati un po' più via, videro già la luce nel pe-
riodico L'Istitutore, che si stampa settimanalmente in

Torino. »

I Proverbi sono i 10 seguenti: 1. Accompagnati
con chi è meglio di te e fagli la spesa. — 2. C] i va
alla festa e non è invitato, torna a casa sconsoli! to.

—

3. Rimaner colle mani piene di mosche. — 4 A chi
consiglia non gli duole il capo. - 5. Del senno di poi
ne son piene le fosse.— 6. Bisogna stendersi quanto il

lenzuolo ò lungo.—7. Parla all'amico come se avesse
a doventar nemico. — 8. Scienza, casa, virtù e niare
molto fa l'uomo avanzare.— 9. Segreto confidato non
ò più segreto. 10. Un sacco di di.segni verdi non tor-

nano una libbra secchi.

Contemporaneamente, questo lavoro, con titolo di-

verso, fu ripubblicato in due periodici:

2671. — Proverbi toscani dichiarati ai giova-

netti. Ne La Scintilla , Rivista di Letteratura

e Pedagogia diretta dal prof. Giuseppe Scala

Rizza. Anno I, n. 1, pp. 7-8; n. 2, pp. 18-19;

n. ;^, pp. 33-35; n. 4, pp. 41-42; n. 5, pp. 56-57;

n. 6, pp. 70-72; n. 7, pp. 80-81; n. 9, pj). 93-

94; n. 10 e 11, pp. 118-119; n. 16 e 17 ; n. 18

e 19, pp. 186-188; n. 20-21, p/j. 203-204; n. 22

e 23, pp. 213-216. Ragusa, Tipografìa Piccitto e

Antoci, 1876-1877. Li-4°.

2672. — Proverbi toscani dichiarati ai giova-

netti. Ne La Scuola e la Famiglia
,
periodico

settimanale di istruzione ed educazione diretto

dal Prof. V. Troya. Genova, 1876, 1877, 1878.

Tipografìa Sordomuti. *

Una nuova edizione, che si dice « seconda », ma
che invece è quinta , porta il titolo primitivo (vedi
n. 2670).

2673. — Seconda edizione. Torino, 1879. L. 2.*

Catalogo Scioldo, p. 6.

D'Ambra (FRANCESCO).
Pseudonimo di Picchianti (Francesco).

DA MONTAGNONE (Geremia).
Vedi Geremi.\ da Montagnone e Gloria (Andrea).

DANI (Francesco).

2674. Satire, dettati e gerghi della città di

Firenze. Firenze , Tip. Adriano Salani , 1886.

1/1-16", pp. 128. *

Per i Gercfhi questo volumetto potrebbe entrare
nella parte IV.

DE ANGELIS (ENRICO).

2675. Pochi proverbi! raccolti in Meta di Sor-

rento. Nel G. B. Basile , an. V , n. 12, ^j. 95,

Napoli, 15 Dicembre 1887.

Questi proverbi sono 31.

DE BARROS (Alonso).

Si nota questo nome e la versione italiana dell'o-
pera del De Barros per avvertire col Duplessis, n. 493,
che non si tratta d'una raccolta di proverbi, ma d'una
serie considei'evole di distici rimati: tanto per togliere

un errore. L'opera è la seguente:
« Proverbi morali di Alonso de Barros. Tradotti

in italiano da A. Adimari. Col testo spagnuolo a ri-

scontro. Firenze, 1622.» In-16'.
'

Altra edizione:
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«ProveiOii morali del signor Alonso dk Bareos,

tradotti in italiano da Ai.kssamìRO Adimari, col testo

spagnuolo a rincontro. Milano, 1659. » ]n-12".
'

DE CASTRO (GroVANNij.

L'()7(i. Tratti di penna por Giovanni De Ca-

stro. Milano a sposo dell' Editore [Xel verso:

Tip. Arzione e C] 1858. In-W ^ricc, pp. 196.

A pp. 101-109 ò uno scritto sopra Iprorprbi, clip.

miilatis mittandìs. è <_picllo elio in forma di lettera si

Ipgge a pp. V-XI dei

l;G77. Proverbi italiani illustrati a cura di

Giovanni De Castro con un discorso di Nic-

colò Tommaseo. Milano, Libreria di Francesco

Sanvito. [Nel verso : Tip. Scotti] 1858. In-16",

pp. XI-23S.

Vi sono '.^8 proverlii illustrati da l. NiEvo, P. Va-
lessi, C. Arrighi, C. Canti'', G. Uè Castro, G. Bian-

chetti, E. Castoldi, G. Giusti, G. Cazzino, J. Ber-
nardi, G. GUERZONI, G. Saubatini.

2G78. Laura. Caro nodo ! Consigli ed au-

gni i. Milano, A. Brigola e C, 1881. ln-24''.

Alle pp. 21-40 sono: « l proverbi sulla casa. »

Laura è pseudonimo del De Castro.

2)70. I proverbi sulla donna. Nella Rivista

nuiiva di Scienze, Lettere ed Arti, fase. 4. Na-

poli, 1881. Fratelli Cari uccio. *

Va col nome del De Castro.

DE COLLEVILLE (VISCONTE).

2'jSO. Proverbes nicois. Ne La Tradition,

an. IV, n. 12, jìp. 37S-37D. Paris, Déccmbrc

1890.
27 proverbi nizzardi con versione francese.

DE GAGLIOFFI (COSTANTINO).

Potrebbe anche essere De Gallioffis. Vedi Raf-
FAELLi (Filippo).

11 seguente articolo è di autore anonimo:

2081. Dei proverbi istriani. In Porta Orien-

tale , an. Ili
, MJ. 232-241. Trieste , Colombo

Coen, 1859. *

DELLO RUSSO (MICHELE).

Vedi Vignali (Antonio).

DEL BONO (Michele).

2682. Dizionario siciliano-italiano-latino del

P. Michele Del Bono della Compagnia di

Gesù dedicato al sig. Principe di Campo Fio-

rito. Volvme primo. In Palermo, mdccli. Nella

Stamperia di Giuseppe Gramignani. Con Li-

cenza de' Svperiori, pp. Vili [n. n.]-XX-456.—

Volvme secondo. Ivi, mdcclii. Nella Stampe-

ria de' SS. Appostoli, in Piazza Vigliena, Per

Pietro Bentivenga. Con Licenza ecc., pp. IV-568.

— Volume {sic) terzo. Ivi, MDCCClv. Nella Stam-

peria di Giuseppe Gramignani. Con Licenza

ecc., jìp. 7S1. In-1".

Le pi-ìnie otto pp. di'l mA I sono per la dedica.

La l'rc/'azioiic occulti le pp. da 1 a XIV; seguono le

Opere dalle quali il Compilatore tr.isse le voci italia-

ne, ecc.— Nel voi. 1] le (ip. MV contengono il fron-

tespizio ed un « Avvertimento al Lettore. » A pp. 547-

5'''S Icggesi un esteso « Indice de' [irincipali Proverbi,

che in (|uesto Secondo Tonio si rapportano, » ed un al-

tro « Indice di altri Proverbi , che avret)bero potuto

aver luogo in ([uosto Secondo Tomo » , tutti sotto la

voce principale, in ordine alfalìctico. Alle pp. 761-762

del voi. IH nuova « Aggiunta di altri Proverbi , che

avreblìero potuto aver luogo in c|uesto Terzo Tomo. »

Le pp. 779-781 racchiudono gli Errori e le Correzioni

di tutti e tre i volumi.
In tutto l'opera jìoi sono in gran numero disse-

minati proverbi e modi di diro.

Questo Dlzirmario fu ristampato:

208;!.—Dizionario siciliano-italiano-latino del

P. Michele Del Bono. Seconda Edizione, ri-

veduta , corrotta ed accresciuta di moltissime

altre voci, e della citazione dell'Autore ad ogni

parola latina. Volume iwirao. In Palermo, mdcc-

Lxxxiii. Appresso Domenico e Rosario Abbate,

Padre, e Figlio. Con approvazione; j^P- 12-341.—
Voi. secondo, mdcclxxxiv. Appresso Rosario

Abbate; jìp. da 337 del voi. I a 421, e da 1 a.

597.—Voi. terzo, mdcclxxxv
, jìp. 400, olire

il front.—\o\. quarto. Ivi, mdcclxxxv, ;>j!). 4J5.

in-r.
Oltre i frontespizi dei voli. Il e IV.

DEL GIUDICE (GiovAN Battista).

Vedi Catania (Paolo), n. 2550.

DELLA PURA (ALFREDO).

2084. Letture prosastiche per avviamento al

comporre; con un' appendice di temi originali

e di imitazione , sentenze e proverbi per Al-

fredo Della Pura. Terza edizione notevol-

mente migliorata. Volume I, ad uso delle classi

elementari superiori maschili e femminili. Fi-

renze, R. Bemporad e figlio , cessionari della

libr. editr. Felice Paggi [Nel verso: Tip. ]\Iodor]

1891. In 10", 2}p. XII-243. L. 1, 00.

Fa parte deila « Biblioteca scolastica. »

11 seguente scritto ò di autore anonimo:

2085. Della utilità dei Proverbj (da un libro

inedito intitolato : Trattenimenti col nonno).

A pp. 64-71 f/t'/r Almanacco della Biblioteca

delle famiglie. Anno I, 1800. Casa editrice ita-

liana di M. Guigoni. [Nel verso: Tip. Wilmant].

jMilano, Corso di Porta Nuova, u. 5 rosso; To-

rino, via di Po, n. 32, corte di Sussambriuo.

In-10", pp. 191. Con tav.

Sono o fingono di essere fraiiunenti d' un lavoro

in preparazione. L'.\. ripiu-la vari proverbi, e discorre

del valore di essi.

DELLI FABRITII (Aloyse CynTHIO).

2080. Libro della Origine delli volgari Pro-

verbi di Aloyse Cynthio belli Fabritii,

della poderosa et inclyta città di Vinegia cit-

tadino, delle arti di medicina dottore, ad Cle-

mente VII dogli illustrissimi signori de ÒModici
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Imperatore Massimo. [Li fitte: Stampata in Vi-

negia per Maestro Bernardino & IMaestro Mallieo

dei Vitali fratelli Venitiani, adi ultimo septem-

brio M.ccccc.xxvi. In Vinegia]. In-foì. ce 2 coli,

car.4[n. n.]-GXGIIIL *

Non ostante quel che ne dica 1' Imbriani , nella
sua edizione della Posilerlieata del Sarnelli , p. 155
e seg,, (vedi n. 917), io colloco tra' proverbi questo li-

bro, nel quiile sono spiegati in terza rima 45 proverbi
in altrettante novelle molto oscene.

Di un proverbio inedito da aggiungere alla edi-
zione sopra indicata parla Buunet," II, l :56, notando
altresì una lettera di M. P. so]M-a. V Origine dclìi pro-
verbi del Fnbritii.

Neil' F.april des. Jouriunix, del Settembre 1780, il

Sig. Magne de Marolles pubblicò un estratto dell' o-
pera del Fabrizi medesimo (Vedi Dopi.rssis , n. ?.fi6).

]1 D.'' G. Lemcke scrisse il seguente studio sul-
l'Autore ed il liliro: Cinlio dei Fabrizii. Ein Beitrag
ziir Gfscììicìite der IHoiixlroxiliiti-ii drr lAterattir iirìd

der erziildcndpn Dirht'tng in llalipn, nel suo Jciìir-

bìir]i fiir l'Oliia) linflir inid. l'nglisclic l.ilproliir : Neue
Folge, Bd. I, p. 2ys e seg. 11 D.f Rlia ne pubblicava te-

stò un altro col titolo : « Intorno al Libro della ori-

gine delti volgari proverbi » ecc. Vedi Rua (Giuseppe).
Una pubblicazione non inutile a consultarsi è

quella di V. ^-ì.iBVt.wy.v. «. Rebi.ndemini di Aloise Cinzio
dr'lli Fabrizl. Edizione di CL esemplari non venali.
Napoli. Morano, 18S(3. »

Ultimamente usciva in Francia:

2G87. Le couvent hospitalier. Conte tire du
livre : De l'origine des proverbes d'ALOYSE C.

DEGLI Fabrizi (XVI siècle). Littéralement tra-

dtiit pour la première fois, text Italien en re-

gard. Imprimé à 120 exemplaires pour Isidore

Lisenx et ses amis. Paris , 1885. Li-8° picc,

23p. XVIlI-57. *

DELLITJS (NlCOLAUS .

2088. Sardinische Si^richwortcr. In Bremer

Sonntagsblatt, 1858. Nr. 14. *

DEL TEGLIA (FRANCESCO).

2689. Lezione preliminare della nuova Etica

volgare tolta da' proverbi toscani. Firenze, 1714.*

DEL TOEEE (G. F.).

2690. Il Contadinel, Lunari par l'an bizest

1860. An. quint. Gurize , Stampane di Z. B.

Seitz [1859]. Li-IG". *

Pp. 3 e '15: « Proverbis e Prognosticlis riguard al

caratar de 'anade e des stagions »; e pp. 54-58: « Un'
altre condotte di Proverbis iurlans. »

DELTICA ETJSSO (Giuseppe).

2691. Letture pei fanciulli della l'' Classe su-

periore e della 2" Sezione delle scuole rurali

compilate da G. Deluca Russo , insegnante

nelle scuole municii^ali di Palermo. Undecima
Edizione migliorata ed accresciuta dall'Autore.

Questa operetta, approvata dal Consiglio sco-

lastico, è stata scelta come libro di testo nelle

scuole municii:)ali di Palermo. Palermo, Salva-

tore Biondo, editore, via V. E., n. 316. 1884.

In-IG", pp. 136.
11 g IX, pp. 16-19, contiene 67 jUasaime e Procerbi.

Di queste « Letture » si contano già 1-1 edizioni,

ma ([ui non si è in grado di notarle, mancando allo

autore stesso.

DEL LUNGO (Isidoro).

2692. Origine storica d'un motto fiorentino.

Nella Nuova Antologia. Seconda serie, ^"olunio

primo (Della Raccolta, voi. X.XYIII], p. 1022-

1031. Firenze, 1875.

Ne fu fatta una tiratura a parte, in-S', jqi. 1"?.

11 motto è : « Sapevamcelo , disson quei da Ca-
praia. »

DE MEEY (E.).

2693. Histoire generale des Proverbes,, Ada-

ges , Sentences , Apophthegmes , dérivés des

moeurs, des usages, de l'esprit et de la morale

des peuples anciens et modernes; accorapagnée

de remarques critiques, d'anecdotes, et suivie

d'une notice biograpbique sur les Poètes , les

Moralistes et les Pbilosophes les plus célèbres

cités dans cet ouvrage, et d'une table des ina-

tières
,
par M. E. De MÉry , chevalier d(; la

Légion d'honneur. Paris, Delongcbamps, 1828-

1829. Tome I, pp. 524.—Tome lì, pp. 45'.—

Tome III, pp. 432. In-8". *

Nel voi. I, livre prem.
, § VI, pp. 317-36*, sono

101 Proverbes italiens, con illustrazioni , brevi com-
menti di morale ed erudizione.

DE NICOLA (Tommaso).

2694. Proverbio illustrato. Xe Lo Spa;;sa-

tiempo. Anno Terzo 1877-1878, n. 41. Napole,

9 Dicembre 1877.

È uno stornello che illusti'a il prov. « La leiigua
vatte addò lo dente dole ! »

2695. Provcrl)io illustrato. Iri Anno Quarto,

1878-1879, n. 27. Napole , 1" Settembre 1878.

Sono cinque quartine in napoletano, che illusi i-ano

il proverbio: « Guaje quant'a la rena e morte maje ! »

L'.A.. si firma: « Tojimaso Marchese de Nuoj.a. »

DE NINO (Antonio).

2696. Proverbi abruzzesi raccolti e illu.slrati

da Antonio De Nino. Aquila, Vincenzo For-

cella, editore. [Nel rerso: Milano, Tipografi. i di

F. Pagnoni] 1877. Lì-1G", pp. 12S.

Dopo il noiiie di-U'A. la epigrafe: « Maximui: ma-
gister popuhis. Cicer. »

Raccolta di alcune centinaia di proverbi illustrati
con iscopo evidentemente filologico affinchè ne rilevi
la italianità del dialetto abruzzese. I testi sono ii.ilia-

nizzati, ciò che nei paremiologi lascia sempre il desi-
derio di vederli restituiti alla loro forma naturale, come
l'A. promette a p. 8.

Lungi dnl seguire strettamente la solita classifi-
cazione del Giusti, il De Nino ha fatto trenta 1 revi
capitoletti, come: Agricoltura.—Amicizia e lninii( izia.

—Animali.— Bellezza e Bruttezza.— Bene e Mal'.

—

Vero e Falso. — Virtù e Vizio. — Casa e Patri i. —
Cibo, ecc.

L'operetta è de<licata ad Atto Vannucci.

DE PASQUALE (LuiGl).

2697. Raccolta di proverbi calaljri. Neil' Xr-

chivio, V. IX, pp. 50-5G; 217 222. Palermo, 1890.
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Son 305, e se ne foce una tiratura di 25 esemplari
a parte con numerazione propria l'pp. 13) e con la se-

!;uente dedicatoria: «All'Egregio {sic} Dottore Cav.
Paolo De Francesco Juniore. »

[DE RADA (Girolamo)].

2GU8. Proverbo t'Arbc'rcsriProverbi albanesi.

In Fiàinuri Arberit, La Bandiera dell'Albania.

Pubblicazione periodica mensile ecc., an. I, n. 3,

jj. Vili. Corigliano Calabro, 15 Dicembre 188:3.

] proverbi sono 18 , testo e versione italiana a
fronte.

2Ci)9. Proverbe t'Arl)eres ecc. hi, n. 4,;j. Vili

15 Gennaio 1883 [^1384].

Altri 10.

2700. Provérbe=Proverbi. Ivi, n. 0, p. Vili

30 Marzo 1884.

Altri 10.

(v>ueste tre raccoltine escono anonime.

DE SIMONE (Luigi-Giuseppe).

2701. Paremiografia. Ne L' Italia , an. IV,

n. 202. Napoli. *

Citato dall'opuscolo: L. ({. De Simone, p. 12, nota
10. Lecce, 1880.

DE TRIER (Gomf.s).

Vedi Florio (Giovanni).

D'HUMIÈRES.

2702. Recuoil de.s proverbes italiens par le

citoyen D'Humières. Paris, 1800. *

D'incerto autore:

2703. Dialogho nel quale si contengono varii

discorsi, di molte belle cose, et massimamente

de Proverbi , de Risposte pronte et altre cose

simili: a gli studio.si delle buone lettere forse

non ingrati. D'incerto autore. In Padova, ap-

l^resso Gratioso Pcrchacino , m.d. LXi. Li-S".*

Brunet, II, 608. 11 Gamh.v cita un esemplare di

questo libro, sul ipiale, sotto le parole d'Incerto au-
tore era scritto a mano: Marco Mantova Bonavides.
Probabilmente è l'esemplare posseduto già da Paolo
Antonio Tosi.

Gl'interlocutori del Dialogo sono Mani e Luigi Pe-
rugino, che si narrano facezie e novellette.

I due seguenti nn. sono di autori anonimi:

2704. Dictionnaire d' Anecdotes , de Traits

singuliers et caracteristiques, Historiettes, Bons-

Mots, Naivetés, Saillies, Reparties ingenieusies

ecc. Voi. I. Nouvelle édition augmentée. A Pa-

ris, La Combe, mdcclxxxu, pp. VIII-:iT8. —
Voi. II, j>p. 400. In-S". *

Nel voi. II sono dei « Proverbes italiens. »

2705. Dictionnaire portatif des jìroverbes et

idicìtismes franyaises, allomands, italiens et an-

glaises, comparés entr'eu.x avcc un quadruple

Vocabiilaire pour faciliter l'intelligence du textc.

Nùrnberg, Schrag 1827. 111-12" rjr.
*

Kngklmann, Bibl. d. neueren Sprachcn, p. 284.
Leipzig, 1842.

DI GIOVANNI (Gaetano).

270G. Origine di alcuni proverbi, motti e modi

proverbiali castelterminesi. A^e/rArchivio, v. IV,

j)p. 103-126. Palermo, 1885.

Sono XX proverbi e modi prov. locali di Castel-
termini nella prov. di Girgenti, « con le loro tradizioni
spiegative. » Eccone i titoli:

I. Lu dijavulu di la matina di Pasqua'. — li. La
Morti di la matina di P;isijua.— 111. Si fa o 'n si fa!
ecc. — IV. Un liavi riègula cuomu li Sangisippisi.

—

V. Curaggiu, Don Menna! VI. Nni dà cunsigli Mi-
nicu?!— VII. Cicaledda fìci!—Vili. Ci fini cuomu lu

llorgiu di Cimò.

—

IX. E 'un ha bistu chiddu di Ciccii !
-

X. Cruci e cruci dici lu Baruni Castelli!

—

XI. Chist'è
'n cuntu e chidd'é nn'autru, dici Taccarella.— XII.
Cuomu Donna Marcella. — Xlll. Carcarazzu , carni
ch"un si mangia.— XIV. Lu pugnu di Pagulazzu.

—

AV. Cuomu la testa di Sagrista.— Wl. Echimi fa-
cisti? cci dissi Sagrista.—X VII. E lu patri Luici 'un
havi chi vi fari.— XVIII. A la lig;ji I di<i Vittoriu.

—

XIX. Partiri pri li caddarieddi !
— XX. 'Nqua jia mi-

demma ci haj'ad essiri?

Precede una introduzione.

2707. Diciotto proverbi canavesani. Ivi, v.

VIII, pp. 4!J-5r,. Palermo, 1880.

Precede la Hihliof/ra/ia, che contiene una lista di

7 autori dai quali il D. G. trasse gli appunti di que-
sti proverbi, qui tutti illustrati.

DI GIOVANNI (Vincenzo).

2708. Il Senso del motto Vippio tastau l'acqua

di Garraffn. Lettera al D."" G. Pitrè. AWr Ar-

chivio, V. IV, pp. Ò66-568. Palermo, 1885.

Se ne tirarono Ì5 esemplari a parte con la p se-
guente alla 568 bianca.

È un motto siciliano, del quale l'A. ricerca l'o-

rigine.

Una raccolta di 50 proverlii pubblicò pure il D. G.

nel Volgare italiano ecc. Vedi n. 1385.

D'altro autore:

Dizionario d'un originale.

Vedi II Dizionario d'un orii/in"le.

D'OGOBBIO (Carlo Gabrielli).

2709. Insalata mescolanza di Carlo Ga-

brielli D' Ogobbio , che contiene favole, es-

scmpi, focetie, e motti raccolti da diversi Avtori

et ridotti in ottaua rima diuisi in sette Centu-

rie, con la Giunta et con alcune Rime in ho-

nore di... principe d'Urbino et principessa sua

sposa. In Bracciano, i)er Andrea Fei mdcxxi.

Iìi-4", pp. a {n. n.]-37G. *

Contiene molti proverbi italiani.

[DOMENICHI (Lodovico)].

Si liporta qui il titolo del n. 306, quale è stato

il.ilii dal Bkknstkin, per l'ilevarne una indicazione pa-
rcmiogralica. Il titolo è questo : « Facecies , et motz
s\ibtilz , d'aucnns e.xcellens espritz et tresnobles sei-

gneurs. Kn Francois, et en Italien. .A Lyon, Imprimé
par !-;oberl (ìranjon Mil v e Li.\.» ln-8' picc, car. 64.

.\ carte l.\i-l.\iij sono : « Les Motz subiilz » pro-
verlii italiani. L' Autore nella prelazione si firma
Lonvs DoMiMcHi.

DOMINICIS (Armando).
Vedi n. 251'J.
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DONI ( Antonprancesco).

2710. La Zvcca del Doni. [In fine del Uh. I:

In Vinegia, por Francesco Marcolini, M. D. li.

Neijli altri: MDLii]. In-8° fig.
*

Opera divisa in 4 parti o libri, clie s' intitolano:

Za Zvcca, Foglie, Fiori e Frvtti, i quali hanno iden-
tici frontespizi intagliali in legno con figure , e nel
basso una zucca col motto; Meliora Za^eni. Ot ni libro

va diviso in tre parti: I. La Zvcca: Cicalameuti, Baie
e Chiacìiiere, con frontespizio e numerazione propria.

—

II. Foglie delia Zvcca: Dicerie, Favole e Sogni, con
numerazione che si lega alla precedente.—LI. Fiori
della Zvcca: Gi-illi, Passerotti e Farfalloni, con nu-
merazione propria.

—

IV. Frvtti della Zvcca, con nu-
merazione propria.

Contemporaneamente a questa edizione , altra ne
uscì in Venezia, presso lo stesso Marcolini, in lingua
spagnuola, ed è la seguente:

2711. La Zvcca del Doni en spaiìol. In Ve-

netia, per Francesco Marcolini, il mese d'otto-

bre MDLi. In-S", pp. 166, car. 5.
*

Con 15 tavole in legno.
Contiene solo i Cicalamentos, las Bojas y las cha-

earax: ed è dedicata a « Juan Battista de Diui( iabbad
de Bibbiene y de San Juan in Venere. » Brune r, Stfjj-

plement, I, col. 413.

2712. La Zvcca del Doni, fiorentino, divisa

in cinqve Libri di gran ualore, sotto titolo di

poca consideratione ecc. In Veuetia , appresso

Francesco Rampazetto ad instantia di Gio. Bat-

tista <fe Marchio Sessa fratelli. [In fine: M D Lxv].

In-8°, car. 8 [n. ii.]-316. Con ritr. dell'A. *

Edizione accresciuta di un quinto libro (il Seme),
ma privata delle Lettere di diversi, nella quale l'A.
ha dato all'opera sua nuova forma e divisione.

Sopra di essa furono eseguite, non senza qualche
soppressione, le varie altre edizioni della Zucca.

Sifìaite soppressioni sono specialmente nel lib. \

,

come può vedersi ne :

2713. La Zvcca del Doni, fiorentino. Divisa

in cinqve libri di gran valore , sotto titolo di

poca consideratione. Il Ramo, di Chiacchiere,

Baie, & Cicalamenti. I Fiori, di Passerotti, Grilli

& Farfalloni. Le Foglie, Dicerie, Fauole, & So-

gni. I Frutti , Acerbi , Marci , & Maturi, & 11

Seme; di Chimere, & Castegli in aria. Espvr-

gata, corretta e riformata con permissione de'

Superiori. Da Jeronimo Gioannini da Capu-

gnano Bolognese. In Venetia, mdlxxxix. Ap-

presso Girolamo Polo. In-8°, ear. 40 [n. n.]-279.

2714. — La slessa.. In Venetia , mdxci. Ap-

presso Domenico Farri. In-8''.

Si vuole la medesima edizione di sopra, mutatovi
il frontespizio. Vi sono esemplari con l'an. 1592, ma
si tratta sempre della edizione precedente.

2715. — La sfessa. In Venetia, M. D. xcv. Ap-

presso Matteo Zanetti & Comino Presegni. In-S".

Tutto come la edizione precedente.

2716. — La Zvcca del Doni, fiorentino, divisa

in cinqve Libri di gran valore, sotto titolo di

poca consideratione ecc. Espvrgata , corretta,

PiTRÈ— Bibliografìa.

riformata
, con permissione de' svperiori , da

Ieronimo Gioannini da Capugnano , Bolo-

gnese. In Venetia , appresso i Farri , MDCVil.

In^", car. -IO [n. n.]-279.*

2717. — La Zvcca del Doni, fiorentino, divisa

in cinqve Libri di gran valore, sotto titolo di

poca consideratione ecc. Espvrgata , corretta,

riformata , con permissione de' superiori , da

Ieronimo Gioannini da Capugnano , Bolo-

gnese. In Venetia, appresso Daniel Bissuccio,

MDCVIL In 8". *

Nota il P.\p.\NTi, Catalogo, I, 136, esser questa la

medesima edizione precedente, mutatovi il frontespizio.
« La Zucca è un copioso registro di sentenze , di

proverbi e di piccoli racconti , a proposito de' quali,
l'Autore, ora sotto il titolo di Storia, ora di Farfal-
lone, ora di Passo-otto ecc. narra storielle e novel-
lette , talvolta argute e facetie , e talvolta insipide e
triviali. » Passano, I, 266.

] proverbi sono stampati tutti in carattere distinto,

ed in alcune parti del libro, e specialmente nel Ramo
della Zucca, ogni « Cicalainento » o « Baia » o « Chiac-
chiera » finisce in proverbio.

2718. I Marmi del Doni, Academico Pere-

grino. Al Mag.'^" et Eccellente S. Antonio da

Feltro Dedicati. Con Privilegio. In Vinegia, per

Francesco Marcolini mdlii. Parti 4 111-4" fig.
*

Ciascuna delle 4 parti ha frontespizio e numera-
zione propria. « Prima Parte», pp. 167.— «La Seconda
Parte de Marmi del Doni », car. 119. — « La Terza
Parte de Marmi del Doni, fiorentino », pp. 116. —«La
Qvarta Parte de Marmi del Doni, » pp. 93.

Altra edizione:

2719. — I Marmi del Doni Academico Pere-

grino, Cioè ragionamenti introdotti à farsi da

varie conditioni de' Huomini, à luoghi di ho-

nesto piacere in Firenze. Ripieno (sjc) di Di-

scorsi in varie Scienze, & Discipline. Motti ar-

guti. Istorie varie, Prouerbij Antichi, & Moder-

ni, Sentenze morali , Accidenti , & Nouellette

morali. Diviso {sic) in qvattro libri. Opera

gioueuole à persone d'ogni stato, per il correg-

gimento de' Costumi ; & per ogni professione

d'Huomini. Dedicata al Clarissimo Signor Gio-

vanni Vendramino. Con Licenza de' Superiori,

e Priuilegio. In Venetia, Presso Gio. Battista

Bertoni. M. DC. ix. Libraro al Pellegrino. In-4°

fì(J-
*

Parte I, car. 8 fn. n.]-66. — Parte II, car. 40.—
Parte III e IV, car. 81, numerazione unita; ciascuna
delle parti ha un frontespizio pi-oprio.

È una ristampa, che imita materialmente la edi-
zione originale; se non che, ogni ragionamento è qui
preceduto dalla spiegazione o sommano dell' editore.

Jl testo è qua e colà mutilato e ratfazzonato.
Terza ed ultima edizione dell'opera è la seguente:

2720. — I Marmi di Antonfrancesco Doni,

ripubblicati per cura di Pietro Fanéani, con

la vita dell'Autore scritta da Salvatore Bon-

Gi. Firenze, G. Barbèra editore, 1863. Voli. 2

in-12\ *

26
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Fu ospf^'uita sulla priiua edizione, tenendosi a ri-

scontro anche la seconda.
Dal lungo titolo della edizione del Bertoni citata

si può rilevare come quest'opera contenf.'a, oltre a

tratti spiritosi , motti arguti , •;ravi sentenze ,
anche

dei iiroverbi antichi e niederni.

D'altro autore:

Dottrina dello Schiavo.

Vedi 1 Prorcrhìi del Sr/iiaro.

DRAXE (Thomas).

2721. Bibliotheca Scholastica instnictissiiiia,

or a Treasuiy of Aneient Adagies and Sonten-

tious Proverbs , selected out of the English,

Greeke, Latine, French, Italitui , and Spanisli

ranked in alphabeticall order and snited to one

and the sanie sense ecc. Londini, 1(Ì54. In-S",

pp. 4-247. *

Cai. Stirling, n. 22,

DUBINO (Luigi).

Vedi in Usi.

DU BOIS DE GOMICOURT (jACQUESl

2722. Sentenze e proverbi italiani cavati da

diversi Autori , antichi e moderni
,

portati in

francese per comodità de' virtuosi dell' una e

dell'altra lingua da Giacomo Du Bois de Go-

MicouRT, Gentiluomo Francese, Dottore in Fi-

losofia, Segretario Interprete del Re Cristianis-

simo, già Professore di Lingue in Colonia, in

Parigi ed ora in Roma. In Roma, per Michel

Ercole, a spese di Felice Ccsarctti, 1G79. la 8",

pp. XIV-20G. *

L'ordine è alfabetico.

2723.—Sentences et proverbes italions tirés de

plusieurs auteurs tant anciens que moderncs, et

traduites en franjois pour l'utilité de ceux qui

veulent aprendre Fune et l' autre langue par

J. Du Bois DE GoMicouRT. NouvcUe édition

revùè, corrigée et augmentée. Lyon, chez Ant.

Boudet, M.D.cc.ii. In-S", pp. IV-IO'J. *

Di altri autori:

Due opuscoli rarissimi del secolo X\l.
Riproduzione de' Proverbii attUadi novi e de Li

itomi et cognomi procurata dal Sig.'' Vincent S. Lean.
Vedi Proverbii atliladi e Rino (Darinel).

Vedi anche sotto Giusti .
1' Aggiunta del Gotti.

Due proverbi inediti del secolo XVI.
Vedi [Gargiolli (Carlo)].

DUEZ (Nathanael).

2724. Le guidon de la Langue Italienne par

Nathanaed Dhuez. Avcc trois dialogues fa-

miliers, italiens et franyais. La Comcdic de la

Morcsse. Les Compliments Italiens et une guir-

lande de Proverbes. A Leyden , chez Bon et

Abr. Elsevier 164L In-S", i^p. 286. "^

272.5. — Seconde edition rcvue et corrigée par

l'Authour. Ivi, chez Bon et Abr. Elsevier 1G50.

Iii-8"\ pp. 209. *

2720. — Amsterdam, El.-^evier, IGóf),
*

2727. — L'I, 1670. *

Se ne cita nna edizione Elzeviriana, pur essa di

Amsterdam , del i66'(; ma il Willems, Les Elserier,

p 572 , osserva che essa è una meschina contraffa-
zione.

La « Guiilande iles proverhes » ò la nota lettera
di '11 'Ausitelo Intronato,

DUPLE SSIS (M. G.).

272(S. Bibliographio parémiologique. Etudes

bibliographiques et littt'^raires sur les ouvrages,

fragmens d'ouvrages et opuscules spécialement

consacrées aux proverbes dans toutes langues,

suivies d'im Appendice, contenant un choix de

curiosi tés parémiographiques. Par M. G. Du-
PLESSIS. Paris, Patier, Libraire, quai Voltaire, 7.

[Xcl verso dell'antip.: Imprimé chez Paul Rc-

nonard] 1847. Li-8", pp. ¥111-520.

11 cap, XVllI « Proverbes Italiens » illustra le

pul)l)licazioni paremiografìche italiane note al 1). lino

al 1847. L' A. parlando di liliri ed opuscoli italiani e

stranieri su proverbi italiani e in dialetti d'Italia, ri-

ferisce appunto de' proverbi e delle curiosità prover-
biali.

DtJRINGSFELD (Ida VOX).

2720. Das Sprichwort als Gastrosoph. In

Kleine Morgenzeitung. Nr. 159. Breslau, 1857. *

2730. Das Sprichwort als Philosoph. Voa
Ida VOX Durixgsfeld. Leipzig, Fries, 18(j;3.

Li-S" picc, pp. 160.

2731. Das Sprichwort als Praktikus. Von
Ida vox Durixgsfeld. Leipzig , Hermann
Fries, 1SU3. In-8" picc, pp. 148.

2732. Das Sprichwort als Humorist. Von
Ida vox Durixgsfeld. Leipzig, Fries, 1863.

In-S" pticc, pp. 173.

Tutti e tre questi volumetti furono riuniti in un
Solo, col titolo:

2733. Das Sprichwort als Kosmopolit. Von
Ida vox Durixgsfeld. Leipzig , Hermann
Fries, 1866. In-S" picc, pp. XX-160-148-173.

Cia.scun volume ha ninnerazione propria ed in fine:

« Drudi von A. Engelhardt in Leipzig. »

Sulla copertina, dopo il nomi> dell'.Autrice: « Inhalt:

Das Sprichwort als l'iiilosoph, — Das S. a. Praktikus.

—

Das S, a. Humorist, »

Nel Vorifort , datato da Weimar . Ottobre 1865,

ossa dice esser questo un saggio di lavoro più grande
al quale attende col BaroneReinsberg , e di averlo
compiuto per le famiglie, .aggiunge aver voluto riunire

in una elegante edizione itre precedenti volumetti.

Segue la tavola delli; abbreviazioni (pp, VH-VIII),
e l'indice dei proverbi tipici dei tre volumetti (pp. IX-
XX). Qtiesti proverbi tedeschi sono seguiti da proverbi
di altre contrade e lingue, ma gl'italiani, tradotti in te-

desco, sono in numero superiore a quelli di altri popoli.

Vedi Ueinsiìero-DUringsfeld.
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ECKSTEIN (E.).

2734. Weisheitsspi-iiclie nus italienischera

Volksmunde. In Die Schlesiselic Zeitung. Feuil-

leton zu Nr. 197. Eresiali, 1874. In-fol.
*

Eco (L') d'Italia.

Vedi r/Eco d'Italia.

Eleutheros.
Vedi Giornale di Erudizione.

Eloqiient (Tbe^ ecc.

Vedi Tlie Eloqitent ecc.

2735. El Savio romano et Libici disposta, con

un capitolo de danari e un sonetto sopra la

lionesta delle donne. S. a. In- 4" fig., car. 3 a

2 coli.
*

Questa stampa, che si suppone del 1500 circa, ri-

produce una gran parte dei Proverbii de lo Schiavo
de Baro.

Altra edizione:

2736. El Savio romano, et A. B. C. disposta,

con una bella canzone contro a quelli cbe pro-

mettono di sodisfare... al sabato... et un capi-

tolo de danari dove dimostrasi chi non ha da-

nari essere un gran Barbegianni. Firenze, al-

l'insegna della testuggine. <S'. a. In-4°. *

BRt'NET. V, 15^), ne ricorda altra ristampa..

Vedi / Prorerbii del Scliiavo.

EMMANUELI (ANTONIO).

2737. L'alta valle del Taro e il suo dialetto.

Studi etnografici e glottologici. Borgotaro, Tip.

Cesare Cavanna, 1886. In-IG". *

Parte II, § 3: « Saggio di proverbi viventi. »

D'altro autore:

2738. Epigrammatuni delectvs ex omnibus

tum veteribus , tum recent ioribus Poetis ecc.

Cum breuioribus Sententijs seu Prouerbijs la-

tinis, graecis, hispanis, italis ecc. Parisiis, apud

Carolum Savreux, ciò. loc. Lix. 1)1-12", pp. 58

[n. n.]-590. *

Pp. 578-590: « Sentences Italiennes. » Reinstein,
in Fumagalli, n. 'M.

F. (A.).

2739. Frasario comparato italiano fr:uìcese.

Kaccolta di 1800 frasi, voci, maniere di dire

Familiari e popolari Italiane e Francese (sic)

raccolte ed ordinale per cura di A. F. coU'ag-

giunta di cento Proverbj Mantova, Stab. tip.

Ut. G. Mondovì, 1890. Li-S", pp. 64 oltre 1 di

errata-corrige. Prezzo cent. 80.

I proverbi sono alle pp. 60-64 , testo e versione
francese a riscontro.

FABBRICATORE (Bruto).
Vedi Fanfani (Pietro), n. 27-17.

[FABORNI (Gio. Valentino)].

2740. Proverbi toscani pei contadini in quat-

tro classi divisi. Perugia, 1786. *

FABRICIUS (Johann).

2741. Elementa linguae Italicae. Altdorfìi No-
ricorum, 1688.*

A pp. 166-188 è una « Ghirlanda di varii fioretti

e proverbi italiani. »

FACCI (G.).

2742. Dizionario sentenzioso, con voci e frasi

le più usitate, formate vengono sentenze poli-

tiche e morali ognuna in due versi rimati.

Vienna, 1792. *

Di altro autore:

274?.. Facetiae. Musarum deliciae, or the Mu-
saeus Recreations ecc. Voi. I, London, John

Camden Hotten. S. a., pip. XX-339.—Yo\. II,

pp. XXVn-530. In-8". *

Nel volume II, pp. 481-525. sono proverbi italiani

sotto la rubrica: « Outlandish Proverbs. »

Bernstkin, in Fumagalli, n. 37.

FALOCI PULIGNANI (Michele).

2744. Perchè ci dicono Cuccagnai. N' Il To-

pino, anno I, n. 4. Foligno, 24 Gennaio 1885.

Illustrazione del proverbio: « Fulignani, cucca-
gnai. »

FANFANI (Pietro).

2745. Cercar IMaria per Bavenna. Ne L' E-

truria, an. I, p. SO. Firenze, 1851. *

Questa illustrazione del noto proverbio riapparve
poi nei Diporti filologici. Dialogo VII.

2746. Proverbi illustrati. Ne L' Industriale.

Firenze, 1854. *

Vittorio Capponi, Bibliografia pistoiese , p. 155.

2747. Diporti filologici. Dialoghi di Pietro

Fanfani. In Napoli, dalla Stamperia del Va-

glio MDCCCLViii. 1)1-4", pp. XV-203, oltre l'an-

tip. ed il fì'Oìit.

Nel X di questi Diporti (pp. 150-172), che appare
scritto e pubblicato già nell'Agosto del 1855, sono rac-
colti poco più di 100 proverbi toscani non compresi
nella Raccolta del Giusti, nò nell'Aggiunta del Gotti.

Precede una Prefazione a firma di Bruto Fab-
bricatore (pp. I-XIl) ; seuue il « Sommario de' Dia-
loghi » (XllI-XV).

2748. Che cosa importi veramente il prover-

bio: Cercar Maria per Ravenna. N' Il Borghini,

ecc. Anno primo, 2>P- GG3-669. Firenze , 1863.

2749. Scritti capricciosi di Pietro Fanfani.
Firenze, Stamperia sulle Logge del Grano, 1864.

1)1-8", pp. Xn-312.
Qui sono messi insieme degli scritti pubblicati

prima nel Piovano Arlotto , nel Passatempo e nella
Rivista di Firenze, tra' quali alcuni di proverbi.

2750. Democritus ridens. Ricreazioni lettera-

rie di Pietro Fanfani. Firenze , Tipografia
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del Vocabolario diretta da G. Polvorini, 1872.

In-W, pp. Vn-302. Prezzo: It. L. 4.

]l n. ultimo (302) è, per errore tipografico, segnato
a destra invece che a sinistra.

Sotto il titolo: « Proverbi in atto » pp. \-03), Ì'A.

illustra con allusioni a persone e cose de' giorni nei

quali gli scritti furono da lui dettati, i seguenti pro-
verbi:

1. Chi fa i conti innanzi l'oste, gli convien farli

due volte (inserito già nel Fiorano Arlotto).— 2. Si fa

il minchion per non pagar la gabella (Fior. Ari.. Di-
cenilire 1859.—3. L'impronto vince l'avaro (ivi, 1858).
—4. Alla prova si scortica l'asino {Passatempo, 1856).
—5. Chi primo arriva primo macina (ivi, 1856).- 6. Chi
cerca trova (ivi, ]><56), e furono firmati il 2' col nome
di Succhiellino e 1' ultimo con quello del Marchese
Ardelioni.

2751. Proverbj e Motti italiani di origine

greca e latina. Nella Nuova Illustrazione Uni-

versale. Rivista Italiana degli Avvenimenti e

personaggi contemporanei sopra la Storia del

giorno , la Vita pubblica e sociale , Scienze,

Belle Arti, Geografìa e Viaggi, Teatri, Musica,

Mode ecc. diretta da E. Trcves e A. Foli. Anno
secondo. N. 43, p. 342, Milano, 27 Giugno 187.5;

n. 44, p. 350; n. 45 e 46, p. 359, 4 e 11 Lu-

glio ; n. 54 e 55
, p. 431 e 434 , 5 Settembre;

n. 59 e 60, p. 479; n. 62, p. 495; n. 63 e 64,

pp. 506-507, 510; 3, 17, 24 Ottobre.

Sono LII proverbi e modi di dire italiani, che poi
il F. publìlicò per la prima volta o ripubblicò con altri

titoli ed in altre Riviste.
Si notano i

2752. Motti popolari del Fanfani. Nelle Let-

ture di Famiglia. Anno XXIX, pp. 13-15; 51-52;

83-84; 109-112; 141-143; 175-177; 223-226; 295-

298; 421-422; 495-496; 734-736. Firenze, 1877.

—Anno XXX, pp. 27-28; 59-60; 80-90; 227-

228. 1878.

Questi Molti, meno alcuni, furono poi tirati a parte
nel volumetto che segue , con titolo diverso. Quelli
stati omessi sono i seguenti: ('/(/ lavora: Latte di Gol-
lina; Metter rasino a corallo; A tempo; Questione;
Chi ha arte (228-229).

2753. Prima Centuria di Proverbj e Motti ita-

liani d'origine greca e latina dichiarati da Pie-

tro Fanfani. Firenze, Direzione delle Letture

di Famiglia, 1878. 111-32°, pp. 126. Prezzo: L. 1.

Estratto dalle Letture di Famiglia, au. XXIX e

XXX. Firenze, 1877 e 1878.

27.54. — Cento proverbi e motti italiani di

origine greca e latina dichiarati da Pietro

Fanfani. 2" edizione. Firenze. Le Letture di

Famiglia, cdit. (Tip. Bencini) 18S2. Iìt-32",

pp. 126. L. 1.

K la medesima edizione precedente, alla i|uale fu

mutato il frontespizio.

2755. Proverbi illustrati, spigolati da Pietro

Fanfani. Nelle Letture di Famiglia. Anno
XXXII, n. 26, iìp. 401-103. Firenze, 4 Luglio

1880.

11 Fanfani vuol fare un' aggiunta alla raccolta

toscana del Giusti , ed anunaiiisce alcuni spogli del

Lena, del Flos Jinlicae lingnae, delle Cicalate fioren-

tine; della Lettera proverbiale del Vignali; di un iiis.

suo del sec. XVII ; della Cirile Conrei-sazione del

Guazzo. Comincia dal ms., « nei (piale si contengono
quasi tutti i Proverbj riguardauti donne e matrimo-
nio. » E non sono più di ?A !

— Provcrl)] illustrati. In, n. 28, pp. 433-435.

Firenze, 28 Luglio 1880.

« I proverbj seguenti si scelgono tra quelli che
registra il Guazzo nella sua Civile Conversazione . » I

prov. soli 36, ed io (scrive in nota il F.) « dispero di

potermi accertare, per diligenza ch'io vi faccia, se

tutti quanti i proverbj ch'io recherò, sieno veramente
mancanti al Giu.sn, essendo ciò impossibile ad accer-

tarsi in un libro simile che non ha Indice alfabetico.

Noto questa cosa, acciocché in una seconda edizione

veda a cui tocca , se sia buono il compilare sì fatto

indice. »

Questo nel Luglio del 1880! 2(5 anni dopo della

pubblicazione AqW Indice Gf/7cr«te alfalietico de' Pro-
verbi toscani Giusti-Gotti-Capi)oiii , (Firenze 1855); e

dopo 9 della 2'' ediz. Giusti-Capponi (1871), anch'essa
seguita daWIndice !

— Proverbj illustrati. Ivi, n. 29, 2>P- 449-451.

Firenze, 25 Luglio 1880.

Quarantaquattro proverbi scelti dalla Callir/iafia

plautina e terenziana di A. M. Ricci , dalle Lettere

filologiche di Marina di Filippo Scolari e dall'opera

del CoRDERio intitolata; De corriipti sermonis emen-
dai ione.

— Proverbj illustrati. lei, n. 30, pp. 445-446.

Firenze, 1° Agosto 1880.

Ventinove proverbi « raccolti dallo Specchio di
scienze di Orazio Rinaldi. »

Quattro quinti di queste spigolature Fanfaniane
si leggono nella cennata Raccolta Giusti-Capponi !

ir F. ripubblicò pure i alarmi del Doni (vedi

n. 2720) e raccolse molti proverbi i- modi proverbiali
nel suo Vocabolario della Lingim Italiano (Firenze,
Le Mounier) , che poi venne rifatto col nome -suo e
con quello del Ric.UTiNl e col titolo: Vocabolar o della

Lingua parlata, (Ivi, Barbèra), ma meglio e più nel
Vocabolario dell'uso toscano, che si troverà notato tra

gli Usi.

FANO (G. Pietro Rodolfo).

2756. Proverbia italica et latina per Jo. Pe-

TRUM RoDOLPHUM Fanensem, humaniorum

literarum professorem collecta et in ordinem al-

jjhabeticum ad discipulorum usum digesta. His

accesscrimt nonnuUae sententiae et in calce

cujusque litterae phrases proverbialos. l'isauri,

1615. *

FANTONI (Maria).

2757. Contrasti. Firenze, Tip. di S. Laudi,

1889. In-16\ pp. 110. L. 2.
*

11 n. 5 contiene: « .\lcuni proverbi. »

FANZAGO (Filippo).

Vedi Coletti (Ferdinando), ii. 2584.

[FAPANNI (Agostino)].

2758. I proverbii del buon contadino. Alma-

nacco per l'anno 1822 [... — per l'anno bisestile

1840] ad uso degli agricoltori. Nuìiieri dieian-

nove. Milano, per Giovanni Silvestri, 1821 e

1839. In-18". *
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Riproduco qufir è in Fumagalli, n. 237, (luesta

inilicazioiip, che però è molto oscura jier me.
Eyli stesso avverte che questi proverbi « furono

compilati principalmente da A. Kapanni sulla scoria
del I^astri. »

FAPANNI (Francesco).

27.59. I proverbi del Trivigiano. Novella di

Francesco Fapanni. Venezia, Tip. Cecchini,

1872. In-8', pp. 24. *

Per nozze Moro-Gera.

Di autore anonimo:

2760. Fa per tutti. Piccola Strenna per l'an-

no 1870, ecc. Arricchita di una serie di Mas-

sime e Proverbi presi da buoni autori e di pia-

cevoli varietà di Novelle, Epigrammi ed Aned-

doti ecc. Roma , Fratelli Pallotta. Iri-12°
, pp.

206. *

A pp. 126-134 : « Raccolta di proverbi Toscani. »

TÈ (L. F.).

2761. I proverbi e modi di dire storici e bre-

sciani: lezione popolare di storia j^atrìa di Mon-

signor L. F. Fk. Brescia, Stab. stereot.-tipogra-

fico di G. Bersi, 1879. In-16", pp. 16. L. 0, 40. *

FERI (Michele).

2762. Nuovo metodo breve, curioso e facile

per imparare e perfezionare da sé stesso la lin-

gua francese. Terza edizione revista , corretta

ed accresciuta dall'Autore. In Venezia mdccvii

appresso Luigi Pavvino. In-8°, pp. 365. *

A pp. 25r)-2^6 : « Recueil de Proverbes » italiani,

tradotti in francese.

lERNOW (C. L.).

2763. Piemontesische Spricliworter. In Romi-

sche Studien von C. L. Fernow. III. Ziirich,

1808. *

FERRARIO (Ercole).

2764. I principali Proverbi relativi all' agri-

coltura spiegati ai jjroprietarii ed ai coltivatori

delle terre. Milano, Tip. del Riformatorio Pa-

tronato, 1888. la-S", pp. 95. *

« Sono proverbi toscani , napoletani e lomliardi
distinti in 12 capitoli:

« Proprietario e coltivatore.— Economia rurale.

—

Lavori.—Colture.—Terra.— Bestiame.—Bachi da seta.

—Concimi.—Meteorologia.— Mesi dell'anno.— Prono-
stici del tempo. Emigrazione.

« I! commento è molto ampio. » Fumagalli, Nuoro
Contributo, n. 27.

FERRARO (Giuseppe).

2765. Nuova Raccolta di Proverbi o detti po-

25olari monferrini. ZN-eWArchivio, v. V, pp. 413-

438. Palermo, 1886.

I. Meteorologia.—IL Detti e ricordi storici.—IIL
Usi e detti generali.

—

IV. Proverbi.
Quest'uliinio gruppo è diviso in 29 rubriche.
Per altri proverbi raccolti dal F. vedi in Canti,

nn. 1429 e 1436.

FERRATO (Pietro).

Vedi .SisRiKìNATi (Francesco).

FERRAZZI (Giuseppe Jacopo).

2766. Enciclopedia Dantesca per l'Abate JAC.

Prof. Ferrazzi con alcune appendici sul Pe-

trarca, l'Ariosto e T. Tasso. Voi. II. Bassano,

Tipocalcografia Sante Pozzato, 1865. Proprietà

Letteraria. Li-W
,

jip. IV-416. Prezzo Fran-

chi 15.

Sulla copertina e sull'antiporto; « Manuale Dante-
sco per l'Abate Oius. Jacopo Prof. Ferrazzi. Voi. 111.

Enciclopedia Dantesca. Par. II. » A pp. 18-22: «Pro-
verlji » della Divina Cnmmcdia.- A pp. 242: « Prover-
bi » del Canzoniere del Petrarca.— Pp. 313-314: « Pro-
verbi » àitW'Orlando furioso dell'Ariosto.

FIACCHI (Luigi).

2767. Lezione de' proverbi toscani con la di-

chiarazione de' proverbi di Gio. Mar. Cecchi.

Negli Atti dell'Imp. e R. Accademia della Cru-

sca. Tomo I, p. 85 e seg Firenze, Piatti, 1819.

1)1-4". *

La breve scrittura del Cecchi ha per titolo: « Di-

chiarazione di molti proverlij, detti e parole dell.i no-

stra lingua fatta da M. Gio.' Maria Cecchi a un fo-

restiero che ne ìiiandò a chiedere l'esplicazione «

I veri proverbi sono due o tre; gli altri sono modi

e motti proverbiali fiorentini.

Fu ristampata col seguente titolo:

2768. — Dei Proverbii Toscani , Lezione di

Luigi Fiacchi, detta nell'Academia della Cru-

sca, il dì 30 Novembre 1813. Con la dichi:ira-

zione de' Proverbi di Gio. Maria Cecchi. Te-

sto di lingua citato dagli Academici della Cru-

sca. Seconda edizione, aumentata di molti pezzi

tratti dalle Commedie inedite del medesimo

Cecchi. Firenze, dalla Stamperia Piatti mdccc-

XX. 111-8", pp. 103. *

2769. — 3" edizione. Milano, Silvestri, 1338.

In-16", ì>p. 115.
*

Forma il voi. 381 della « Biblioteca scelta. »

2770. — L'Assiuolo, Commedia e Saggio di

proverbj per Giovan Maria Cecchi, col l'ag-

giunta di uno Studio sidle Commedie dell'au-

tore e di una Lezione sui Proverbj toscani per

Luigi Fiacchi. Milano, G. Daelli e Comp.

Editori. [Nel verso dell' cint.: TiiJOgrafia Bozza]

1863. ln-16", pp. VIII-147. L. 1.

Nell'antiporto: « Bililioteca rara pubblicata da
G. Daelli Voi. Vili: Giovan Maria Cecchi. »

Copertina della nota collezione del Daelli.

La Lezione del Fiacchi è a pp. 39-53; la Dirhia-
razione del Cecchi a pp 55-75.

FIDELISSIMI (Gio. Battista).

2771. Il Giardino morale, di Gio. Batt. Fi-

delissimi, nel quale in rime et versi lirici to-

scani si contengono Detti, Proverbj, Amaestra-

meuti, e Sentenze di moltissimi Princijji e Fi-
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losofi. Bologna, Nicolò Tebaldini, l(»'i2. Tii-4",

pp. 56. *

] Detti Vdljjiiri si trovano in mezzo a molte sen-

tenz(! e massime morali.
Tare che altra edizione ne corra di

2772. — IJologiijv. ,S'. a.
*

FIELDING (Thomas).

2773. Solect Proverbs ut' ali Nations : illu-

strateti with notes and coninicnts ecc. London,

G. Berger. .S'. «. In-8", pp. XVni-216. *

1 proverlii italiani sun trailotti in inj^lese.

FINAMORE (Gennaro).

2774. Vocabolario dell'uso abruzzese compi-

lato dal Dott. Cav. Gennaro Finamore. Lan-

ciano, presso Rocco CaraVjba. mdccclxxx.7,»?-S'",

pp. lV[n.n.]-Vn-337. Lire .ó.

Le IV pp. n. n. sono per un antiporto ed il fron-

tesijizio , il quale è, Come la copertina, stampato in

caratteri rossi e neri.

Le pp. 241-262 contengono : « Proverlii raccolti

dalla viva voce del popolo », e sono divisi:

L Sentenze t-enerali.— II Vita pratica. ^ Fami-
frlia.— Condizioni della vita. — III. Famiizlia. Donna.

—

Economia domestica. Salute

—

IV. Tempo.— Stagio-
ni.— Agricoltura.— Economia rurale. — Seguono (pp.
255-262): Modi di dire e sentenze proverbiali.

1 riscon'ri sono coi proverbi publilicati dal Giusti.

L'ordine di ciascun capo è alfabetico.

Alle pp. 302-3l-!f) seguono 269 « Canti popolari abruz-
zesi », di Gessoiialena, ('asoli, S. Kusanio del Sangro,
Castelfrentano, Villa .S. Maria. Falena, Torricella Pe-
ligna, Fossacesia, Lanciano, Ortona a mare. Vasto,
.A-tessa, Chieti , f-.uardiagrele , Orsogna nel Chietino;
di Civitarpiana. Casiigliune a Ca.sauria, Teramo, Penne
nel Teramano; di Pescostanzo, Paganica, Aquila nel-

l'Aquilano.
I canti appartengono al tipo dei Rispetti e degli

Stornelli; questi ultimi anche da due endecasillabi.

In tutto il Vocabolario finalmente sono qua e là

cennati usi, giuochi popolari.

Vedi anche in Usi.

FLORIATO (Muzio).

2775. Proverbiorvm trilingvium Collcctanea

latina s. itala, et liispana. In luculentam re-

dacta concordantiam MvTll Floriati hvnia-

narvm litterarvm stvdiosi Labore, & industria.

Ne:! poli , Apud Lazaruin Scoringiuin. M i>c

XXXVI. Supcrioruin jìcrniissu. I)i-4" picc.jjjp. X.

[». n.'\-323.

La p. 323 n. n. è pel « Potest imiìriini. »

Dopo una dedicatoria a 1). Ferdinando Minoz, ha
nn'avvertenz.x Ad omiriim Icclorem, dove tra le altre

cose loda in proverlìi i proverbi particolarmente di

Napoli.
La Raccolta contiene (pi;isi 2001) jiroverbi italiani

coi riscontri spagnuoli e latini; gli uni r;iccolti dalla

viva voce del popolo napoletano e in cei-to modo con-

torti alla forma italiana, ma non così che non si ri-

conoscano alle voci, al suono, al senso ed alla grazi.x

dialettale (come egli stesso osserva), e dal Tcxoro del

Buoni; gli spagnuoli dall'opera di IlEUN.vNno Ntnez; i

latini dal Ma.mi/.io e dai classici. In margine a' pro-
verbi latini è la indicazione: Ada//, o del classico; in

margine all'italiano, qu.ilche postilla di schiarimento.
L'ordini- è alfaljeiico per gl'italiani, che formano

il testo.

FLORIDO (Giovanni).

Vedi tìRtiTERO (Giano).

FLORIO (Giovanni).

277(5. Florio liis first fructes: which yeelde

faniiliar .spcecli, nieric prouerbes, wittie senten-

ccs, and gtjldeii sayings : also a perfect intro-

duction to the italian and english tongues. Lon-

don, 1578. In-r. *

2777. Giardino di ricreationo, nel quale cre-

scono fronde, fiori e frutte vaghe, leggiadre e

soave, sotto nome di sci miglia proverbii, e pia-

cevoli riboboli italiani, raccolto da Giovanni
Florio. Londra, Th. Woodcock, 1591. /«-/". *

Questa è la parte 1", che contiene 6150 proverbi
tutti in italiano; segue la 11^ parte col titolo:

2778. Florios second fructes, to be gathe-

red of twclue Trees, of divers l)ut delightsomc

tastes to the tongues of Italians and English-

meu. To wliich is annexed his Gardine of Re-

creation ycclding six thousand Italian Proverbs.

London , Printed for Thomas Woodcock ecc.

1591. In-4\ *

Contiene 12 capitoli di conversazioni sopra varie
materie, e vi son Irequenti proverbi , novellette ecc.
Ciascun capitolo è in prosa italiana, con a fronte la
traduzione inglese.

Vedi Giornali; der/ìi Eruditi e dei Curiosi, an. Il,

voi. IV, pp. 337-38. Padova, 15 Ottobre 1884.
Gomes de Trier tradusse in francese e diede per

opera sua questi proverbi italiani.

Ecco il titolo del lil)ro che ha il suo nome:

2779. Le Jardin de récréation, auquel crois-

sent rameaux, fleurs et fruicts... , sous le nom
de six mille proverbes, et plaisantes rencontres

franfoises , recueillies et trit^es par Gomes de
Trier. Amsterdam, Paul de Ravesteyn, IGll.

In-4".
In un foglio separato alla fine dell' opera e' è la

ricapitolazione dei proverbi, i quali sono in n. di 5806.

2780. Le Verger des Colloqucs recreatifs,

comprins en douzc chapitres, très propre gentil

et utile, pour toutes sortes de gens, en langue

francoise et italienne
,

par Gomes de Trier,

Gentilhomme Malinois. 11 Vergerò di Golloqnii

recreativi ree. Amsterdam, Paul de Ravesteyn,

1G23. L>-4'\ pp. yill[n. n.\-249-G. *

Questi dialoghi furono riptibblicati nel libro:

2781. — The spared Houres of a Souldier in

his travels, or the true ISIarrowe of the French

longue. Dort, N. Vincentz, Hi;):}. In-4". *

.Mire ristampe paiziali che jiort.ino il nome del
Fhn-io:

2782. L'accidioso, Novelletta. Venezia, Tipo-

grafia Merlo, MDCCCXLIV. In-S" gr., cart. 4.

Al rertn dell'ultima carta si legge:* Venne estratta
questa Novellett;i dal seguente lii^ro: Florio lo. Se-
cond f'riicti'f ecc. »; e nel verno:

« Edizione di soli s esemplari» in carta colorata,
in carta della China e in pergamena.

Una ristampa con altro titolo è:
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2783.—Lippotopo, Novelletta nella quale nar-

rasi un singolare tratto di accidia. Con altra

novelletta d'un avaro. Londra, 1591, presso To-

maso Woodcock. [Vemxm, Merlo, 1845 o 1846].

In-W. *

Edizioup di suli 12 esemplari in carte disiinle e

in peri^amena.
Frontespizio in caratteri gotici e novellette in

corsivo.
Questo sono seo-iiite da 3 proverbi latini ed al rfrto

dell'ultima carta, da altri italiani in forma di niadri-

ii-ale , estratti dal libro del Florio. Editore di queste

due ristampe è Gius. Pasquali. La novelletta dell'a-

varo è riprodotta con nuovo titolo nella pubblicazione:

2784.—Di Lippotopo e di Lazzaro Cacastecchi.

Novellette con alcuni proverbi. In Venezia, co'

tipi di Lauro Merlo di G. B. [1869].In-8",pp. 36.*

Edizione di soli 20 esemplari, de' quali 8 in carta.

grande velina ; 8 in carta colorata ; 4 in pergamena.

— e TORRIANO (GIOVANNI^.

2785. Vocabolario Inglese-Italiano: A Dictio-

nary Italian and English first compiled hx

John Florio ecc. Whereunto is added a Dictio-

nary English and Italian with several Proverbs

ecc. by Gio: Torriano ecc. New reprinted ecc.

London , Holt and Ilorton mdclviii. Li-ful.
*

L'opera si cliiude con « An Appendix of'some few
Choice Italian Proverbs with the English to iheni. »

Bernstein, in Fumagalli, n. 43.

Vedi Torriano (Giovanni).

FORESTI (Lorenzo).

2786. Vocabolario piacentino italiano. Terza

edizione a cura di Giovanni Bianchi con molte

correzioni ed aggiunte tratte dai ms. dell'Au-

tore. Piacenza, Tip. Francesco Solari, 1882.

la-W, pp. XVin-752. *

A pp. 7i5-752 è un' « Appendice: Proverbi piacen-
tini illustrati. »

Questi proverbi sono anche accompagnati da nu-
merosi ralironti.

FORNARI (Pietro).

Vedi in Giuochi, n. 2211.

FORSTER (Riccardo).

2787. Tradizioni popolari dalmate. Proverbi

meteoi'ologici: Santi, Mesi e Giorni. X II Dal-

mata, Giornale politico, economico, letterario.

Anno XXVI, nu. 91, 92, 93. Zara, 14, 18, 21 No-

vembre 1891. Tipografia Artale. In-fol. Soldi 10.

Sono undici proverl)i di Zara con copiosissime va-
rianti prese dalle Raccolte italiane e specialmente dai
Prov. sic. del PiTRi:.

FOULQUES (E. W.).

Vedi Giornale degli Eruditi.

FRANCIOSINI (Lorenzo).

2788. Grammatica spagnvola ed italiana, in

questa seconda impressione arricchita ecc., alla

quale per maggior profitto degli studiosi , ha

l'auttore aggiuutoui otto dialoghi castigliani, e

toscani con mille detti Politici e morali ecc. In

Roma, nella stamperia della R. Cam. Aposto-

lica, 1G38. Voli. 2. In-S". *

2789. Vocabolario italiano e spagnuolo, .^pa-

gnuolo e italiano, con le frasi ed alcuni ])ro-

verbi che in ambedue le lingue giornalmente

occorrono , composto da L. P. Franciosini.

Roma, 10(35.
*

2790.— Vocabolario italiano e spagnuolo nuo-

vamente dato in luce. Nel quale... si dicliia-

rano... tutte le voci Toscane e Castigliane... con

le frasi ed alcuni proverbj, che in ambe le lin-

gue gioraalmeute occorrono... Venezia , nella

stamperia Bagliojii, mdccxxv. 17j//. 2 in-S". *

Bernstein, in Fumagalli, n. 45.

FRATINI (Fortunato).

2791. Le Villi di Primiero e di Canal S. Bovo.

i\W/'Aunuario degli Alpinisti Tridentini, an. XI.

Trento, Ditta Sottochiesa, 1885. *

Articolo C(nUenente dei proverbi di Primiero sopra
la pioggia, la neve ed il tuono.

Furono riprodotti dal Brentari nella Guida sto-
ì~ico~alpina di Belluno. Vedi n. 2504.

FRENCIA (Giuseppe).

2792. Espressioni naturali e familiari corre-

date da altre metaforiche, o figurate con un'ag-

giunta in fine di Proverbi e Detti arguti ecc.

compilata dal prete Giuseppe Frencia. To-

rino, Fratelli Reycends e Ignazio Soffietti, 1792.

In-S°, ijp. 416. *

]1 24j Catalogo della Libreria Aldo Manuzio G.
Gattinoni (Venezia, Luglio lb91), al n. 54 notala edi-

zione sotto l'anno 1793.

FRIES (M. M.) und LAVEZZARI.

2793. Franzosische und Italienische Sprach-

iibungen. Nebst einer Sammlung der gebrauch-

lichsten AVórter in Klassen cingetheilt, Idioti-

smeu, Sprichworter und sprichwortliche Reden-

sarten. Erlangen, Ferdinand Enke, 1845. In-8°,

2ìp. 108. *

Pp. 185-19S: « Proverbi ed Idiotismi. »

FRIZZI (Giuseppe).

2794. Giuseppe Frizzi. Povero Ammannato
i quattrini son finiti e il temj)0 gli è avanzato.

Edizione di .50 esemplari numerati. Firenze, Ti-

pografia A. Ciardelli & C. Piazza S. Remigio, 1.

1876. In-8'', pp. 28.

Questo titolo è nella copertina; mancando nel fron-
tespizio quello di: Firenze, Tip. A. C'ordei^j ecc. L'e-
semplare da me visto porta il n. V.

L' .\. spiega ed illustra storicamente questo pro-
verbio toscano, che avrebbe tratto origine da una do-
nazione di tutto il suo fatta da un Ammannato a' Ge-
suiti ; ma che forse . secondo il Frizzi , la trae dalla
« Brigata spendereccia a godereccia » di Siena. .
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FUMAGALLI (GlUSEPPKJ.

2795. Poi)olarità dei gatti. Ne L'Illustrazione

italiana. Anno XVII, n. 2, pj). 2(! < 21). Milano,

12 (iennaio ISiiO.

Il titolo, voluto (lairiHlitoi-c, non <> chiaro. -Si tratta

(lei j)roverlji e delle superstizioni popolari intorno ai

GAAL (Jeorg VON).

27!)(j. G. VON Gaal's Spriichworterbuch in

G Sprachen: deutsch, englisch, latcinisch, italie-

nisch, franzosisch, und ungarisch. Wien, Volke

183 ). In-r2".
*

Brunict, vi, 989.

GABERDEN (F. G.).

2797. Manuale italiano-tedesco contenente le

parile di prima necessità nonché frasi e dia-

loglii più usitati nella conversazione, per saper

esprimersi con facilità e precisione senza aver

fatto alcuno studio anteriore nella lingua te-

desca coll'aggiuuta di un piccolo Segretario pro-

posto dal Prof. F. G. Gaberden. Milano, presso

Giacomo Gnocchi, editore-libraio. [Nel verso:

Tip. di G. Redaelli] 1859. In-W picc, pp. 128.

Pp. 123-124 « Proverbi italiani», 31 modi di dire

proverbiali, col corrispondente tedesco allato.

GABRIELLI D'OGOBBIO (Carlo\
Vedi D'Ogohbio, n. 2709.

GAIDOZ (Henri) et SÉBILLOT (Paul).

2798. Blason populaire de la Franca par H.

Gaidoz et Paul SéBiLLOT, Paris Librairie

Léopold Cerf, 13 Rue de Médicis, 13. [A p. 382:

Versailles, Imprimerle Cerf et fìls] 1884. Tous

droits ré.servés. In-IG% pp. XV-382. Fr. 3,50.

Nella testata tanto del frontispizio quanto della

copertina: « La France irierveilleuse et légendaire. Par
H. G.\iDoz et Paul Sjiìhillot. »

Nella Parte 1, La France et Irs Fronrais, sono
18 prov. e modi di dire italiani; nella 111^, pp. 146-

149, altri 9 sulla Corsica; a p. 232 uno su Monaco
(Francia); a pp. 354-360, altri 36 francesi sopra l'Ita-

lia e gl'Italiani; e qu i e là altri, ne' quali entra l'I-

talia e gl'Italiani. Nelle Addizioni , p. 378 , un altro

proverbio italiano illustrato.

Galantuomo (11).

Vedi II Galantuomo ecc.

GALLO (Agostino).

2799. Viuti giornate d' agricoltura ecc. Con

Proverbj rurali. Venetia, Imberti, 1G28. In-4".

Con incisioni in legno, anche colorate.

GARGIOLLI (Carlo).

2800. Due proverbi inediti del secolo XIV.
Venezia , Antonio Clementi , tipografo , 18G8.

I)i-4\ pp. 8.
*

La publilicazione fu fatta per nozze Della Vedova-
Zambrlni ed i proverbi son questi:

1. Aiutaci Suii Murtiiio,

Che ile l'ncilua fa' vino.

2. Clii buono non sarà,

Vita eterna iit.n avrà.

Saggio di maggior lavoro che il Gargiolli, il cui

nome è nella dedtca, preparava.

GARNERO (Philippe).

2S()1. (.^viiatro dialogi con alcvne curiosità

che seguitano , molto vtile e necessarie per li

amatori della lingua italiana... Varie historie,

prouerbij. Vltima editione molto più corretta,

che la prima. In Geneva, stampato per Giouan

di Tornes MDCXXVii. Ia-12". *

il nome potrebbe essere anche Garnier italianiz-

zalo.

GARZO.
Vedi Gharzo, n. 2804.

GAVROCHE.
Vedi Giornale di Erudizio-ne.

GAZZINO (Giuseppe).
Vedi De Castro (Giovanni), n. 2677.

GELLI (Giovanni Battista'.

2802. I Capricci del Bottajo di Giovan Bat-
tista Gelei, Accademico fiorentino. La Circe

di Giovan Battista Gelei. Voi. I, \Fircn>ie ?J

1G19, pp. 153; — Yol II, pp. 224. In-S".

Le prime 22 carte n. n. al 1° voi.; le prime 14
n. n al IL.

Nel voi. I « Tavola delle sentenze, proverbi e detti

più belli, che si retrovano ne' Capricci del Bottaio. »
Nel voi. lì « Tavola delle sentenze e detti più belli

che si retrovano nella Circe. »

D'altri autori anonimi:

Generici ecc.

Si notano le due seguenti operette, come fu notata
quella del De Barros, per avvertire che in esse non
sono proverbi di sorta.

Le operette portano i titoli:

1. « Generici Brighelleschi consistenti in sortiti^ di

scena, discorsi di bravura, motti satirici, proverbi,
sentenze, dialoghi, alfabeti estratti da varj comici au-
tori , particolarmente dal rinomato .Atanasio Zanone
per uso della comedia Italiana. In Milano, presso Pie-
tro Agnelli. » ]n-12^ pp. 131.

2."« Generici per la maschera d'Arlecchino consi-

stenti in motti , facetti , proverbi, sentenze, concetti

amorosi , alfabeti , similitudini , sortite per la scena,

dialoghi , brindisi per il convitato ed altre lepidezze

raccolti da diversi t'ornici che vestirono il detto Per-
sonaggio. Milano, Gaetano Motta. » ln-16", pp. 69.

GEREMIA DA MONTAGNONE.
2803. Compendium moralium notabilium, seu

Epytoma sapientiae. Venetiis, Petrus Lichten-

stein, 1505. In-fol.
*

Geremia da Montagnone, giurista padovano(-J-1321),
raccolse in quest'opera moltissime sentenze latine ca-
vandole da fonti diverse. I proverbi e le sentenze vol-
gari non vi mancano, e 178 proverbi in volgare parano,
nella seconda metà del sec. Xlll raccolti dall'A., lu-

rono ripubblicati poi da Gloria (.Andrea).

GERNING ( J. J.).

Vedi in Usi.

GHARZO.

2804. Fiori a uua sposa colti precipuamente
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da tosti del Inion secolo di nostra lingua. Pisa,

18(52.

Vi sono contenuti venti dei Proverbi di fìharzo.

2805. Nuova serie di Proverbi Toscani espo-

sti in rima per ordine d'alfiibeto da un codice

della Capitolare Biblioteca. Verona , dalla Ti-

pografia Vescovile Vincenti e Franchi, mdccc-

LXVii. T)i-8°, pp. 31. *

Per nozze Piatti-Dionisi. Edizione di soli 100 esem-
plari.

I proverbi sono quelli di Gharzo, secondo un co-

dice dei primi del sec. XV, e cominciano a p. 17 e

finiscono a p. "27.

Questa pubblicazione è opera di G. B. Carlo Gir-

LIARI.

2806. I Proverbi di Ghakzo. A'' Il Propu-

gnatore. Nuova serie, voi. Ili, Parte I, pp. 49-

74. Bologna , Presso Romagnoli-Dall' Acqua,

1890. Tip. Fava e Garagnani.

K una nuova edizione, con notevoli sostiluzioni e

varianti della medesima Raccolta edita dal Giuliari.

Coinè appendice alle Laudi Cortonesi del S''C. XIII,
edite da G Mazzoni nella Nuova nerie del Propiigna-
torc, C. ApPEL ripuliblicò quest'Alfabeto di Proverlii,

messi in rima e comincianti tutti per tina data lettera:

A. B, C, ecc. Sono XXIV filastrocche, secondo quat-

tro codici delle Biblioteche Laurenziana, Riccardiana
e Nazionale di Firenze.

Un' importante errata-corrige di questi Proverbi
è a pp. 285-286 del medesimo voi. del Propugnatore.

Bisogna prender nota dell'articolo di A. Zenatti,

nel Propìignatore, Nuova serie, voi. IV, parte I, pp.
415-421

, (Bologna, 1891), col quale sembra provato
che questo Garzo sia « Il bisnonno del Petrarca», sic-

come avea supposto G. Mazzoni {Oiorn. di Eriidi-

zione. II, 9-10, e come risulta da una lettera del Pe-
trarca stesso a Giovanni Colonna di S. Vito.

GHEDINI BORTOLOTTI (Fanny).

2807. Proverbi spiegati al popolo. Seconda

edizione. Milano, Treves, 1869. I?i-16".
*

Sono 180 proverbi, di carattere puramente educa-
tivo e morale.

GHIRARDACCI (Cherubino).

2808. Thcatro morale , de' moderni ingegni:

dove si scorgono tante belle e gravi sentenze,

tante acute risposte e tanti savi consigli, oltra

infinite comparationi , che vi sono ; che dir si

può esser felicemente unite le cose naturali con

le morali. Kaccolte per il R. P. Fra' Cheru-

bino Ghirardacci Bolognese Agostiniano. Ope-

ra utile e necessaria a chi desidera prudente-

mente favellare, et rispondere ne' ragionamenti

famigliari et importanti. Con privilegio. In Vi-

negia appresso Gabriel Giolito de' Ferrari md-

Lxxvi. Lil6°, pp. 456. *

Contiene gli apoftegmi di 377 personaggi piti o

meno illustri, ma qua e là sono proverbi e modi pro-
verbiali.

Comunicazione di G. Nerucci.

GIACCHI (Pirro \

2809. Voci, modi di dire, proverbi, etimolo-

gie di Toscana. N' Il Borghini, ecc. An. I, pp.

PiTBÈ— Bibliografìa.

249-253. Firenze, Tip. sulle Logge del Grano,

1863. *

.Sono in n. di 31. Vedi anche in Indovinelli, n.

2307.

GIALONGO (Vincenzo).

28 10. Saggio di Proverbi illustrati in verso

da Vincenzo Gialongo. Palermo, Tip. S. Biz-

zarrilli. 1878. In-8° picc, pp. 13.

Nella copertina; « Y. Gialongo. Proverbi illu-

strati. »

Sono 22 proverbi italiani parafrasati o illtistrati

in altrettanti rispetti da 10 versi ciascuno: due rispetti

per pagina. 11 proverbio in caratteri molto marcati va
a capo di ciascun componimento, e poi è ripetuto alla

line.

L'A. è di Polizzi-Generosa (prov. di Palermo), e

giovinetto allora, scrisse in forma molto modesta que-

ste ottave.

GIANANDREA (ANTONIO).

2811. Proverbi marchigiani: Città, Paesi, Na-

zioni. A'eW'Archivio, v. I, pp. 99-115. Palermo,

1882.

N. 180 proverbi illustrati.

2812. Proverbi agrari marchigiani illustrati.

Ne L' Agricoltore della provincia di Ancona.

Nn. 1, 2, 3. Ancona, 1885. *

2813. Calendario popolare marchigiano. Nella

Nuova Eivista misena. Periodico marchigiano

d' erudizione storico-artistica , di letteratura e

d'interessi locali. Direttore Anselmo Anselmi.

An. I e II, 1888-1889. N. 4, Gennaio 1889,

jjp. 5 7-61; n. 5, Febbraio, pp. 77-79; n. 6, Mar-

zo, pp. 92-55; n. 7, Aprile, pp. 112-114; n. 8,

Maggio, pp. 126-131; n. 9, Giugno, pp. 143-14 7;

n. 10, Luglio, pp. 155-156; n. 11, Agosto, p)p-

175-179; n. 12, Settembre, ^^.Ì9Ì-Ì95;n. 18(=Ì5),

Ottobre, pip- 209-211; n. 14, Novembre, pp. 221-

224; n. 15, Dicembre, pp, 234-242. Arcevia

(Jesi, tipo-lit. Rocchetti). Presso la Direzione,

Corso V. Emanuele, 1890. In-S".

L'A. reca illustrandoli proverbi meteorologici mar-
chigiani di ciascun mese dell'anno e li accompagna
con usanze e pratiche e non di rado con canti che
completano il quadro da lui delineato.

I proverbi ,
parte editi dal Marcoaldi , parte ine-

diti e raccolti dall'A., sommano ad oltre 400.

La raccolta del mese di Giugno, n. 9 della Nuova
Rivista Mixera, con una piccola soppressione , fu ri-

pubblicata col titolo:

2814. — La festa di S. Giovanni nei proverbi

e negli usi marchigiani. A^eWArchivio, v. VIII,

pp. 334-336. Palermo, 1889.

Se ne tirarono 25 esemplari con numerazione pro-

pria (pp. 3).

GIANI (Leopold Carl Maximilian .

2815. Sapienza italiana in bocca alemanna.

Italienische Sprichworter in deutschen Gewan-

de. Paolo Netf, Stoccarda, 1876. *

27
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GIANNITRAPANI (MICHELE .

2S1(). Tcnù di componimeiili per lo Classi

elementari proposti da Michele Giannitra-

PANi. Palermo, Alberto Giannitrapani, Editore.

Via Sant'Agostino 89 e Via Mat-quoda , 217.

1883. In-IG", pp. 217. L. 1,50.

A pp. 198-208 sono pi-psso a 400 « Provei-lii to-

scani », spigolati nella Kaccolta del Giusti.

GIANNONE (Vincenzo).

2817. La Semita di Comnneglia ossia pro-

verbi e sentenze morali, doveii dell'uomo, re-

gole di civiltà e di igiene, lettere famigliari e

poesie ad uso delie Scuole Eurali. Milano, Tip.

Giacomo Agnelli, 1878. In-lG". L. 1,20.

Alle pp. 13-6-1 sono 855 « Pcuverlii », divisi in due
sezioni e suddivisi per certi capi. Tra questi proverbi
si leggono anche massime e sentenze; nò vi mancano
degli stornelli.

GIOANNINI ( Jeronimo).
Vedi Doni (Antonfrancesco), nn. 2713-2717.

GIORDANI (Giovanni).
Vedi in Usi.

GIORDAIIO (Arturo).

2S18. Proverbi del popolo napolitano. Ne La

Kivista, an. II, nn. 7-8. Napoli, Marzo 1888. *

Da un'opera inedita col titolo. Ditte e multe napo-
letane.

2819. Proverbii del popolo ]Sa})oletano. Nella

Cronaca Letteraria, an. I, nn. 4 e 5. Napoli,

15 Aprile, 1" Maggio, 1888.

Nei primi due numeri sono illustrati 11 jii'ov. so-

pra l'amore, la donna ecc. facienti parte del cennato
lavoro di là da venire: Ditte e mtctte napoletane.

2820. Giornale degli Eruditi e dei Curiosi.

Corrispondenza letteraria italiana ad esempio

déìVInlermédiaire francese e del Notes and Quc-

ries inglese. Anno I, 1882-1883. Piidava, Tip.Cre-

scini.—Anno II, 1883-1884.— Anno III, 1884-

1885.

Sono in questo periodico moltissimi appunti pare-
niiograflci, dei quali sarebbe dillicile se non superfluo
riferire qui uiinntanienle i titoli , seguiti peraltro da
brevissime illustrazioni. 11 lettore potrà trovarli nel

Sariyio del Kl'magai.i.i, n. Ili, e, ad ogni modo, gio-

varsi dei nomi e pseudonimi qui indicati : A. (G.);

Albrecht (G.); Anspach ].). Arlia (C); A.sr?/?fS,- B[er-
tacchij (A.); B. iC); R. (Gì; B. (M.;; B. (T.J; Bei-
grano (L. !'.;; lìepi-Frogola ; Bertoldo; Buonamici
(D. D.); C. (C.) ; Camene; Camus; Cattaneo (C. G.);

Cleonimo; Comitti; Curioso ISapolelano; Eremos; Fa-
loci-Pulignani (M.); Ferrajoli ((ì.); Fumagalli; G. (O./;

Grillo dalle Stxoje ; Isepo de Cioza ; lues fS.) ; Ivo;
Landau 'M.); M. (A.); Malfatti (B.); Munlttanus; Me-
neijliino Cìirioso ; Misantropo napioìetann ; Morsolin
(B.); Navoscher; Negroni (C.) ; Nicoletti (G.); Nevati
(F.); O. O. U.; P. (0.)i l'asqualigo (C); Perreau (P );

Pliasma; Pico Litri di Vassano; R. (L ); K. (T.); Re-
nier (U.); Rossi (U.); Salvioni (G. B.); Scalfo Tiso;
S|ali)mune]-.M[nrino] (S.) ; Stagliene (M.); Tetenzio;
Tessier (A.); T|reves| (G.); Timocrute {N. A.); Vil-
licKs; A'..- Zanella (G ).

2821. Giornale di Erudizione. Corrispondenza

Letteraria, artistica e scientifica. Kaccolta, ed

in parte compilata da Filippo Orlando. Volu-

me I, 1889. Direzione ed Amministrazione pres-

so i Fratelli Bocca editori, Librai di S. M. il

Re d'Italia; Firenze, via Cerretani, n. 8. [Nel

terso: Firenze, Tip. Cooperativa].—Volume II

(1890). -Volume IH (1891).—Volume IV (1892)

{In coìso di stampa). Li-IG".

Voi. I. « Motti, proverbi , maniere di dire » ecc.

a i,p. 5, 131, 222.
^< Usi, Costumi, Tradizioni , Leggende , Supersti-

zioni, pregiudizi ecc. », pp. 2, 48; 70, 124; itè, 154;

121, 37 ; 193,23'.

Voi. II. « .Motti, proverbi, ecc., pp. 125, ?08.

« Usi, costumi » ecc., pp. 135; 19(5; 232; 258; 287.

Voi. HI. « Motti, proverbi», ecc , pp. 69; IO',

116: 118; 189.

«Usi, costumi» ecc . pp. 67; 98, 100; 122, 138;
19.-., 205; 235, 238, 239, 257, 259, 263, 275.

Nomi degli autori: A.; Alderiglii (C.j; Atta-Troll;
B[uiigi] (S.); Baccini (G.); Cattaneo (C. G ); Caselle;

DA|nconaJ (A.); lùniliaiio; Foulques (R. W.); Her-
tiatidez de Moreno; Mario del Piano; .Menghini (M

);

Motia (E.); N. (F.); Ph. (.\1. T.i; Renier (R.); S[alo-

moneJ-M[arinoJ iS.); Tessier (A.); A'.

GIOVANNETTI (Abate '.

2822. Raccolta di proverbi e frasi francesi,

unite alle loro corrispondenti italiane, con un

piccolo trattato di Ortografia ecc. Opera utilis-

sima dell'Abate Giovannetti. Firenze, 1810.

Li-S", pp. 176. *

Catalogo Stirling, 39.

GIOVAITNETTI (PIETRO).

2823. Massime e Proverbi di un eremita, edite

per cura di Gian Pietro Giovannetti. 2" edi-

zione con aggiunta. Napoli, Tipografia del Tin-

torello. Via Pietrasanta, n. 13 [18S6].*

Foglio volante di quattro pagine.

GIOVANNI di Giorgio.

Vedi ZoRZi.»

Gioviale [T)r.).

Vedi n. 2516.

GIUPFRS (Ignazio).

2824. Il primo libro o Esercizi graduati di

lettura corrente con un'appendice per l'insegna-

mento del catechismo e della storia sacra, delle

principali regole d'ortografia, della nomencla-

tura e dell' aritmetica ad uso degli allievi di

prima classe elementare, Sezione Superiore. Ope-

retta compilata dal sac. Ignazio Gii'ffrè, In-

segnante nelle scuole municipali di Palermo,

approvata dal Consiglio Scolastico Provinciale

di Palermo ed encomiata in Bologna dal IX
Congresso Pedagogico Italiano. Libro di testo

nelle scuole del Municipio di Palermo nel 1874-

75 prescelto dalla gran maggioranza degl'inse-

gnanti. Quarta edizione. Palermo , Tipografia

V. (xiliberti. 1885. Proprietà letteraria. In-lG"

(jr., pp. 141. Centesimi 60.
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A pp. 33-SS: « Provcrlii p sontonze morali in una
sola proposizione. » — SJ^-fH: « Brevi periodi o pruveriji

e sentenze morali in due proposizioni. » — •! 1-18: « Pe-

riodi o proverlii e sentenze moi'ali in tre o i)iù pro-

posizioni. » In tutto 305.

Sejjuono T, proverlii che sono in forma ili morale
tratta da altrettanti « Rac-on'.i morali. »

GIULIANI (Giambattista).

La lettera 'SlAX deWe BpUzìp del porìan' toscano

è consacrata ai proverbi. Vedi il n. 1509.

GIULIARI (Carlo).

Vedi Gn.\RZO, n. 2S05.

GIUSTI (GirSEPPE).

2825. Raccolta ili Proverbi toscani con illu-

strazioni cavata dai niauoscritti di Giuseppe

Giusti od ora ampliata ed ordinata. Firenze,

Felice Le Mounier 1853. In-IG", pp. XII-423.

Paoli 7.

Sotto « ordinata » si legge: « I proverlii .son tutti

provati »; e dietro il frontespizio questa sentenza:
« Se tutti si potessero raccogliere e sotto certi capi

ordinare i Proverbi italiani, i Proverbi d'ogni popolo,

d'ogni età, colle varianti di voci, d' immaginizioni e

di concetti; questo do]>o la Bibbia sarebbe il libro più

gravido di pensieri. Tommaseo. »

Indice d(d volume, con la classificazione, divenuta
oramai celebre, dei proverbi:

Agli onesti Lettori: Felice Le Mounier.- Avver-
timento (G. C[apponi]).—Prefazione <M\'.\.—Proverbi
Umcani: Abitudini, Usanze.—Adulazioni, Lodi, Lusin-

ghe.— Alletti, Passioni, Voglie —Agricoltura, Econo-
mia rurale.—Allegria, Darsi bel tempo. - .Ambizione,

Signoria, Corti —Amicizia. --Amore. -Astuzi.i, Ingan-
no.^Avarizia.—Bellezza e suo contrario. Fattezze del

corpo.— Beneficenza, Soccorrersi.— Benignità, Perdo-

no.- Bisogno, Necessità.—Buona e mala fama.—Buoni
e Malvagi. — Casa. -— Compagnia, buona e cattiva.

—

Condizioni e Sorti disuguali —Conforti ne' mnli.— Con-

siglio, Riprensione, Esempio.— Contentarsi dilla pro-

pria sorte — Contrattazioni, Mercatura. — Cuscenza,

Castigo dei falli. - Costanza, Fermezza. — Cupidità,

Amordi sé stesso. — Debito, Imprestili, Mallev; dorie.

—

Diligenza, Vigilanza.— Donna, Matrimonio.— Econo-
mia domestica.—Errore, Fallacia dei disegni, Insiitli-

cienza dei propositi.- Esperienza.— Fallacia dei giu-

dizi.- False apparenze. -Famiglia. -• Fratti e parole.

—

Felicità, Infelicità: Bene.— Fiducia, Diltidenza. For-
tuna.—Frode, Rapina.—Gioco.- Giorno, Notte.—Gio-

"ventii, Vecchiezza.—Giustizia, Liti.—Governo, Leggi,

Ragion di Stato.— Gratitudine. Ingratitudine. — Gua-
dagno, Mercedi. — Guerra, Milizia.— Ingiurie, Offese.—

Ira, Collera. — Libertà, Servitù. — Maldicenza, Mali-
gnità, Invidia. — Mestieri. Professioni diverse.— Me-
teorologia. Stagioni, Tempi dell'anno.— Miserie della

vita. Condizioni della Umanità.—Morte. — Mutar pae-
se.— Nature diverse. - Nazioni, Città, Paesi — Orgo-
glio, Vanità, Pi'esunzione.—Ostinazione, Ricr. dersi.-
Ozio, Industria, Lavoro.—Parlare, Tacere.- Parsimo-
nia, Prodigalità.—Paura, Coraggio, Ardire.— Pazienza,
Rassegnazione.— Perseveranza. — Piacere, Dolore.

—

Pochezza d'animo. — Povertà, Ricchezza. — Probità,

Onoratezza.- Prudenza, Accortezza, Senno.- Regole
del giudicare.—Regole del Trattare e del Conversare.
—Religione — Riflessione, Ponderatezza, Tempo. —
Risolutezza , Sollecitudine , Cogliere le occasioni. —
Sanità, Malattie, Medici.— Sapere, Ignoranza. Sa-
viezza, Mattia.—Schiettezza, Verità, Bugia.— Simula-
zione, Ipocrisia.— Sollievi, Riposi.— Speranza. — Ta-
vola, Cucina. — Temerità, Spensieratezza. — Tempe-
ranza, Model-azione.—Vesti, .Addobbi -Vino.— Virtù,

Illibatezza. — Vizi, mali abiti. — Regole varie per la

Condotta pratica della vita. — Sentenze generali.

—

Animali. - Cose fisiche. Scherzi, Motteggi. l'Yasi e

modi proverbiali.— .-\ppeiidice.— Voci di par:igone.

—

Illustrazioni.

Due anni dopo fu fatta la seguente

STI, compilata per cura di Aurelio Gotti e

corredata d'un Indice generale dei Proverbi con-

tenuti nelle due Raccolte. Firenze, Felice Le

Mounier, 1855. In-1G\ pp. IV-135. Paoli 3.

Le pp. IV s(mo per l'antiporto ed il frontespizio.

11 Gotti nella dedicatoria fa sapere di aver arric-

cliita la sua Anghiiita spigolando dalle opere di Du
Bois DR GoMicoViiT, dall'Opera Nova, più comune-
mente intesa le Dieci tavole , in dialetto italiano-ve-

neto ecc. Indice di questo voliuuetto:

Avvertimento.—A Luigi Mussini (dedicatoria-pre-

, fazione, pp. 3-10). — Lettera di Antonio Vignali, Ar-
siccio Intronato (11-20). — Proverbi Toscani (secondo

la classificazione Giusti-Capponi). — Indice generale
de' proverbi contenuti nelle due raccolte (67-132). —
Indice del volume.

L'uno e l'altro di questi volumi fanno parte della

« Bililioteca Nazionale » del Le Monnier.
La Raccolta del Giusti e l'Aggiunta del Gotti ven-

nero poi ripubblicate insieme col titolo:

2827. — Raccolta di Proverbi Toscani nuova-

mente ampliata da quella di G. Giusti e pub-

blicata da Gino Capponl Firenze, Successori

Le Monnier 1871. In-16"
, pp. IV-XXrn-489.

L. 4.

Fa parte anch'essa della «Biblioteca Nazionale ».

Le pp. IV sono per l'antiporto ed il frontespizio.

11 Ciipponi, neW Avvertenza scrive: « In questa se-

conda Edizione abbiamo aggiunto buon numero di Pro-

verbi nuovi i quali sommano circa a due migliaja: la

maggior parte vennero a noi dalla gentilezza del si-

gnor Aurelio Gotti, il quale ci diede facoltà di usare

a volontà nostra la Raccolta da lui pubblicata sotto

il nome di Aggixnla a quelli del Giusti, l'anno 1855.

La composizione così della prima come anche di que-

sta seconda Edizione làticosaiuente messa insieme da
più libri, si deve ad .Alessandro Carraresi, che a ciò

prestava la sua intelligente accuratezza. Al Tomma-
seo, di tante cose benemerito, dobbiamo pure il dono
di alcuni proverbi Altri ne andò di poi spigolando il

medesimo Carraresi (quelli però che avevano forma
più toscana) da libri a stampa, o più tardi pubblicati

o giunti più tardi a sua notizia. »

La prima edizione coiuprendeva n. 6200 proverbi

ecc.; la seconda 7504.

Di questo aumento non si può esser contenti, per-

chè il sig. Alessandro Carraresi, che lavorò cosi sulla

prima còme sulla seconda edizione, attinse per questa

a libri non toscani. ì<.e\\' Avvertenza son citati come
fonti una raccolta di proverbi spagnuoli, francesi ed

italiani del Veneto, staiupata a Salanianca( vedi Nunez),
la raccolta del Cast.^gn.^, quelle di Coletti-Fanzago,
del Pasqualigo, le quali danno una prevalenza di pro-
verbi veneti. E di forme venete sono infatti esube-
ranti molti di questi proverbi voluti toscani, come altri

Sono presi da raccolte siciliane, altri delle province
meridionali d'Italia, altri tradotti dallo spagnuolo (vedi

pure a p. 346 il prov. Quel che ripara lo freddo ecc.).

A questo punto cominciarono le ristampe alla mac-
chia. Ed eccole :

2828. — Seconda edizione. Firenze , Succes-

sori Le Monnier, 1873. 1)1-32°. *

2829. — Proverbi toscani raccolti ed illustrati

da G. Giusti ampliati e pubblicati da G. Cap-

POiN-i. Firenze [Kapoli] 1873. In-32°
, pp. 448.

2830. - Malta [Napoli], 1874 ^-32", pp. 512.

L. 2, 50.

2831 — Firenze {Napoli], a spese dell'Edi-

tore, 1874. 1)1-32", 2yp. 540. L. 2, 50.

2832. — Firenze [Napoli] , a spese dell' Edi-

tore [Bidcri ?] 1874. I)i-32", pp. 344. L. 2, 50.
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Queste edizioni con la data del 1874 sono , meno
la i)rima, posteriori a quell'anno; l'ultima poi è reren-
lissima, del 1S90; ma la data del 1871 vuol nascondere
le contratfazioni.

Giova notare che in queste ultime edizioni man-
cano le seguenti rubriche della edizione fiorentina del

1871: Avverlenza. — Ari-ci-tiun'iilo 'premrxno oli,'' Edi-
zione del 1S5S.— Voci (li jiii/(i;iiiiii'.— Illustrazioni.—
Indice de' proverbi coiilonili in qin'xto rohtme.

2833. — Firenze, Successori Le Mounier, 1884.

In-W, pp. XXVn-40L
Rilegato in tela col titolo sul frontes|iizi(i ; « Bi-

blioteca Nazionale Rconninica. G. Gii'STi. Proverbi
toscani. Successori I.e Mounier Firenze. !.. 1,75.»
Ma è una ristampa della solita edizione del 1871.

Il FuMAG.\l.Li, n. 116, dice: «la edizione [del I871|

fu stereotipata e sui clichés vennero eseguite moltis-
sime ristampe, che differiscono dalla originale soltanto
nella data; mi è capitata a mano la 16^ impressione
colla data del 1880. »

Riprodussero proverbi dalla Raccolta Giusti-Cap-
poni quasi tutti coloro che dal 1871 in qua hanno in

Italia pubblicato raccolte o illustrazioni di proverbi
italiani e toscani , tra' quali si notano qui ; Caglià-
Ferro; Ca.stagna ; De Castro; Fanfa.m; Finamore;
GlANNlTRAPANI ; LeS.SONA ; PlCCHIANTl; PlTRR; ReINS-
berg-DDringspei.d; Zecchini e gli anonimi editori dei
Proverbi scelti , strenne ]>el 1872 e 1873 (Napoli); e

de' Proverbi scelti (MWano, 1877). Veggavi sotto questi
nomi e titoli, ed anche sotto il n. '2À\'i.

GLORIA (Andrea).

2834. A. Gloria. Volgare illustre nel 1100

e Proverbi volgari del 1200. Negli Atti del R.

Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti dal

Novembre 1884 all'Ottobre 1885. Tomo 3", se-

rie VI, disp. 2% 2JP' 93-117.

Vedi anche V Appendice \uh medesimi Alti, t. 3",

serie VI, disp. "i^.

Riproduce i 178 proverbi in volgare p^ivimo, che
nella seconda metà del sec. XllI lìisciò Geivmia da
Montao-none. Il Gloria si servi non solo del Coinpen-
divm del Montagnone (vedi n. :803), ma anche di un
codice dell' opera stessa esistente nella Marciana di
Venezia, segn. ci. VI, n. 100.

Se ne fece una tiratura a parte:

283.5. — Venezia, Stabilimento di G. Auto-

nelli, 1885. In-S", pp. 89. ^

GOSIPPUS (Pascasius).

2836. Mercvrivs bilingvis hoc est, nova, fa-

cilisque ratio Latinae, rei Italicae linguae breui

temporis interuallo addiscendae. In Scipionis

Lentvli grammatices Italicae Praecepta ecc. Eo-
mae, apud Manelphum de JManclphis mdcxxvi.
In-24''.

*

A pp. 217-336 sono molti proverbi italiani e latini
sotto il titolo: « Sententiarum moralium. » Ber.nstein,
in Fumagalli, n. 53.

GOTTI (Aurelio).
Vedi n. 2806.

GRADI (Temistocle).

2837. Proverbi e modi di dire dichiarati con

racconti da Temistocle Gradi. Libro di let-

tura e di penna coli' aggiunta di poesie e di

canti in musica per bambini e bambine. 1869.

Presso G. B. Paravia e Comp. Firenze-Milano-

Torino. [Nel rer.'io : Firenze , tip. Cenniniana

nelle Murate] 18()9. In-lfr, pp. 109.

Nella copertina è la data del 1870.

Forma il v. 13 della « Bililioteca delle Scuole Ele-
mentari. »

I racconti che illustr.'ino i modi proverbiali son 15,

d(>' «luali () inediti; gli altri erano stati pubblicati nel

Sof/f/io di Letture dello stesso autore.
•Segue (75-108)." Musica e poesia, dove, in mezzo

a vari canti educativi letterari e semi-popolari, si

leg-ge: 1' <( 11 primo » e il « secondo canto di Marchion-
ne » (100- '01), melodia popolare di un canto riferito in

mezzo ad una novella (:-6-381; 2' la melodia degli stor-

nelli; 3", 14 stornelli (102-106); 4', il trescone (106-108).

2838. Cercar Maria per Ravenna. Ne Le prime

Letture, an. V, n. 9. Milano, 1874. *

Indaga l'origine e il vero significato dell'antico

modo di dire. Fu tirato a due soli esemplari a parte:

2839. - In Milano, Tip. del R. Stabilimento

Ricordi, 1874. lu-S". *

Vedi pure in Novelline, sotto il n. 47S.

GRASSOW (A.).

2840. 5500 Sprichvvorter, si)rich\vòrtliche Re-

densarten und dergleichen in deutscher, eugli-

scher, und franzòsischer Sprache ecc. sowie ge-

gen 100 schottischen, italienischen, spanischen,

irischen u. amerikanischen. Kassel, Verlag von

F. Kegel, 1879. I/1-8", pp. 104. *

GRUTERO (Giano).

2841. Florilegium ethico-2)oliticum nunquara

antehac editum ; nec non P. Syrii ac L. Se-

NECAE sententife aureae , recognoseente Jano
Grutero. Ad Ms. Palat. et Frising. Acccdunt

Gnomte Paroemiaeque Graecorum, itera prover-

bia Germanica, Italica, Belgica, Gallica, Hispa-

nica. Francofurti in Bibliopoli© louae Rhodii.

Anno CIO io ex. In-8". *

I proverbi italiani sono fra le pp. 124-180, per or-
dine alfabetico, presi dalla Raccolta del Pescetti.

Le Rorx de Lincy , t. II, p. 574; e Fu.magalli,
n. 120.

2842. — Florilegii Ethico-politici nunquam
ante h;ic editi. Pars altera Procurante Jano
Grutero A^cedunt Gnomte, Paroemiteque

Grtecorum. Itetn Proverbia Germanica, Britan-

nica, T5elgica , Italica, & Gallica. Francofvrti.

In Bibliopolio Jouse Rhodii. Anno CLO io C XL
In-S", 2)p. XVI[n.n.]-494-4 71.

1 proverln in lingue moderne formano numera-
zione a parte (471); e gl'italiani sono a pp. 189-349,
« e.xcerpta piane ex Ilorto .Ioannis Floridi », come
scrive l'A. a p. XVI : Series Operis. I proverbi son
presso a 4500.

GUARNERIO (Pio Enea).

XeAì iu Novelline, n. 500.

GUAZZO (Stefano).

2843. La civil conversatione del Sig. Ste-

fano GvAZZO gentilhvomo di Casale di Mon-

ferrato. Divisa in qvattro libri. Nel Primo si
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tratta in generale de' frutti, clic si cauano dal

conuersare, & s'insegna a conoscere le buone

dalle cattine conuersationi. Nel iSecondo si di-

scorre primieramente delle maniere conuenevoli

à tutte le persone nel conuersar fuori di casa,

& poi delle particolari, che debbono tenere con-

uersando insieme i giouani, & i uecchi; i No-

bili, <fe gl'ignobili; i Prencipi, & i priuati; i Dotti,

& gl'idioti; i Cittadini, & i forestieri; i Religiosi,

& i Secolari; gli h uomini, & le donne. Nel Terzo

si dichiarano particolarmente i modi, che s'hanno

à serbare nella domestica conuersatione ; cioè

tra Marito, & Moglie; tra Padre, & Figliuolo;

tra Fratello, & Fratello; tra Patrone, & Serui-

tore. Nel Quarto si rappresenta la forma della

Ciuil conuersatione, con l'essempio d'un conuito

fatto in Casale , con l'interuenimento di dieci

persone. AU'IUvstriss. et Eccellentiss. Sig. Ve-

spasiano Gonzaga. In Brescia. Appresso To-

maso Bozzola. M.D.LXXiiii. 1^-4", car. 10 [u. n.]-

225. *

In fine : « In Brescia per Vincenzo Sabbio M. D.
LXXIIII. A instanza di Tomaso Bozzola. »

2S44. — La stessa. In Veneti n, Altobello Sa-

licato, 1574. Iìi-4°.
*

2845. — La stessa. Venetia, Enea de Alaris,

1574. Li-8\ *

2846. — La stessa. Vinegia, Bartolomeo Ru-

bino, 1575. In-S". *

2847. — La stessa. Vinegia , Altobello Sali-

cato, 1575 e 1577. In-S". *

2848. — La civil conversatione del Sig. Ste-

fano GvAZZO gentil' hvomo di Casale di Mon-

ferrato , divisa in qvattro libri. Nel Primo si

tratta in generale de' frutti, che si cauano dal

conuersare , & s' insegna à conoscere le buone

dalle cattine conuersationi. Nel Secondo si di-

scorre primieramente delle maniere conueneuoli

a tutte le persone nel conuersar fuori di casa,

& poi delle particolari, che debbono tenere con-

uersando insieme i giouani, & i uecchi; i No-

bili, & gli ignobili ; i Principi, & i priuati; i

Dotti, & gli idioti; i Cittadini, & i forestieri; i

Religiosi, et i Secolari; gli huomini, & le donne.

Nel Terzo si dichiarano particolarmente i modi,

che s'hanno a serbare nella domestica conuer-

satione; cioè tra Marito, & moglie; tra Padre,

<fe Figliuolo ; tra Fratello , & Fratello; tra Pa-

drone, <fc Seruitore. Nel Quarto si rappresenta

la forma della Ciuil conuersatione, con l'essem-

pio d'un conuito fatto in Casale, con l'interue-

nimento di dieci persone. Nuouamente dall'i-

stesso auttore corretta, & in diuersi luoghi di

molte cose, non meno vtili che piaceuoli, am-

pliata. All' lUustriss. et Eccellentiss. Sijr. Ve-

spasiano Gonzaga. In Vinegia, Presso AltobcUo

Salicato, MDLXXix. ln-4'', car. 16 \n. n.]-16S *

2849. — Im sfessa. Vinegia , Altobello Sali-

cato, 1580. In-S". *

2850. — La stessa. Iti , Altobello Salicato,

1583. In-8". *

2851. — La sfessa. lei, Altobello Salicato.

1584. Iii-S\ *

2852. — La sfessa. In Vinegia, Presso Alto-

bello Salicato , 1586. Alla Libraria della For-

tezza. In-8°, car. 20 [n. n.]-316.
*

2853. — La stessa. Piacenza, per Pietro Tini,

1587. Li-S". *

2854. — La stessa. Vinegia , Altobello Sali-

cato, 1588. In-8°.
*

2855. — La stessa. Venetia , Salicato , 1590.

In-S'. *

2856. — La stessa. In Venetia, Appresso Do-

menico Imberti, M.D.C. In-S", car. 20 [n. n.]-

316. *

2857. — La stessa. Venetia, presso Nicolò Mo-

retti, 1609. In-8\ *

2858. — La stessa Venetia, Giuliani, 1616.

In-8". *

PA.SSANO, I, 374-376.

Quest' opera fu tradotta in francese ed impressa

col titolo:

2859. — La civile Conversation du sieur

EsTiENNE Guazzo
,
gentilhomme Monferrar-

dois, traduict d'italien en francoys par F. de

Bellefoeest Commingeois. Paris , P. Cavel-

lat, 1579. In-S". *

Ed anche in

2860. — Genève, 1598. Li 16\ *

Altra versione ne fece Gabr. Chappuvs, la quale
fu stampata in

2861. — Lyon, J. Bernard, 1579. In-S". *

Ripubblicata

2862. - hi, B. Rigaud, 1592. Li-16°. *

Fu anche tradotta in latino col titolo:

2863. Stephani Guazzi de civili Conversa-

tione. Dissertationes politicae, Enucleatse, repur-

gatse, locupletatte ecc. ab EiJA Revsnero Leo-

RINO. Lugduni Bat. Apud Petrum Leffer. Anno

1650. 1)1-12". *

Passano, I, pp. 374-377.
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Contiene iriolti iiroverlii , lo spo^'lio dei (|iinli è

inolio facile (ed il Fanfani lo aveva cominciato. Vedi

n. 275"!), perchè (|uclli che l'A. cita sono ricordati nei

sommari al margine, sollo il titolo: l'rorerbio.

GUERICKE (O. VON).

2804. Saininluiig lateiiiisfher ,
franzosisdior,

italienischer, hoUandisclier iind (loutsflipr Sinn-

spriiche. Nach jungst im Arcliiv dcr Stadtbi-

bliothok 7,u Magdoburg aiifgot'midener Orig.

Aufzeiclinuugen. Gcordnct und iiiit Eiuleilung

nebst freier Uebersetzung voriìlleiitliclit voii

Karl Paulsiek. Magdcbuig, E. Baensch Jun.

1885. Tn-4% pp. 51. Mark 1.
*

GUERNIEEI (Angklo).

2865. faggio di proverbi bellunesi compilato

da Angelo Guernierl Belluno , Guernicri,

1878. Iii-S", pp. n. *

« Estratto dai nn. 30. 37 e -40 del <iiornale La Prn-

riiìrin di Belluno del 1S78. ]1 compilatore ha raccolto

(|uelli attualmente vivi nel Bellunese e che ri-ruardano

la nii'teorolouia, ra>;ricoltnra, l'economia domestica,

il lavoro, l'igiene e le usanze. » Buzzati, Bihliografta

Bellunese, n 2950.

GUERRAZZI (Francesco Domenico).

286(3. L' Asino, sogno di F. D. Guerrazzl

Lugano {Napoli'^] presso l'Editore G. Scorza,

Strada Casimirro n. 23-24. 1860. Li 16", pp. 462.

.Sotto il nome dell'A. è una sentenza del Machia-

vello ed un'altra di Shakesp[eare].

Nel § XIll: « Qualità intellettuali e morali dell'A-

sino » , pp. 346-318, sono Gò « Proverlii ricavati dal-

l'Asino. »

Nel medesinio libro sono sparse notizie ed accenni

di usi e costumi.

2867. — Parigi [ISapoli] 1860. 111-16°. *

Non ho sott'occhio la priina e le ultime edizioni;

cito soltanto queste, che sono delle ultime:

2868. —Voi. 1. Milano, Casa Editrice Guigoni.

[Nel verso: Tip. Guigoni] 1881; jrp. 265.—Vo-

lume li. Ivi, 1881
; pp. 2.55. L. 2, 50. Li-16"

picc.
I prove'rhi sono noi voi. Il, pp. 120-122.

2860. — Roma, Edoardo Ferino Tip. Edit.,

1885. In-S" fifj., pp. 4Vi. L. 2, 50.
*

GUERZONI (G.).

Vedi De Castro (Giovanni), n. 2<)77.

GUICCIARDINI.
Vedi r.\RAVicii\o (Pietro).

GUZZINO (Celestino).

2870. I primi pas-si al comporre, ossia Eser-

cizi pratici di lingua atti a sviluppare la mente

degli allievi delle classi elementari per Cele-

stino GuzziNO, Insegnante nelle Scuole mu-

nicipali di Palermo. Cent. 50. Palermo, ufficio

tipografico Michele Amenta, 1872. In-16'',pp. 64.

.Mie pp. 49-02, Sdito le ni)iriche: « Costrutti sici-

liani » e « Costrutti italiani » sono 47 proverbi e modi

di dire siciliani e 47 proverlii e modi di dire italiani.

2871. Temi educativi seguiti da pratici e gra-

duati esercizi di composizione italiana ad uso

delle classi elementari superiori maschili e fem-

minili per Celestino (ìuzzino. Seconda edi-

zione con nuove aggiunte e correzioni. Palermo,

Salvatore Biondo, editore, via Vittorio Ema-
nuele n. 341). [Xel verso: Tipografia Gaudiano]

1875. Ih-16", pp. 220. L. 1, 30.

Tra « correzioni » e « Palermo » sono tre sentenze:
la 1" del Leopardi; la 2» del Rosmini; la 3" del Tom-
maseo.

Vi sono oltre a venti proverbi italiani illustrati

in altrettanti racconti.

2872. I primi passi, ossia tivviamento al com-

porre ad uso della seconda classe elementare

maschile e femminile per Celestino Guzzino.

Operetta approvata dal Consiglio scolastico e

dalla Commissione consiliare di Pubblica istru-

zione scelta ad unanimità come libro di testo

per tutte le scuole del Municipio di Palermo.

Settima edizione. Palermo , Salvatore Biondo,

Editore , via Vitt. Emm. N. 346. [Nel verso:

Tipografia F. Barravccchia e Figlio] 1888. /«-/G",

2)p. SO. Prezzo: Cent. 50.

Vi sono oltre a una dozzina di proverbi illustrati

con brevi racconti.

2873. I p'.imi pi s', o-^sia avviamento al com-

porre ad uso della quarta classe elementare ecc.

Settima edizione. Palermo , ecc. 1883. In-16",

pp. 112. Prezzo: Cent. 70.

Sulla copertina è la dat.n, del 1SS4. Le sentenze
predette sono due: una del Leopardi, una del Rosmini.

k pp. 109-112: « Ultima serie di esercizi graduati
di conii)osizinne » sono 24 proverbi italiani, seguiti da
tracce di racconti e di illustrazioni.

HALLER (Joseph).

2874. Altspanische Sprichworter und sprich-

W('n-tliche Redensarten aus den Zoiten vor Cer-

vantes in's Deutsche iibersetzt, in spanischer

und deutschcr Sprache eriitert, und verglichen

mit den entsprechenden der alten Griechen

und Romer, dcr Lateiner der spiiteren Zeiten,

der sammtlichen germanischen und romauischen

Voiker und ciner Anzahl der Basken u. s. w.

nebst Vorwort , Einleitung , Index und einem

klcinen Anhang. I Band. Regensburg , G. I.

Manz in Comm.l883;7);x A'XA'//-652.—Il Band,

pp. XVI-304. In-8\ Mark 24. *

Contiene molti proverld anche italiani.

HÀUTLE (Christian).

2S75. Die Reisen des Augsburger Philipp

Hainliofer nach Eichstiidt, Mùnchcn und Re-

gensburg, in den Jahren 1611-13 zum erstcn

Male herausgegcbcn, u;i(l crliiutert von D. Chr.

Hautle. In Zeitschritt des histor. Vereins ffir
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Schwaben imd Neuburg. Vili Jahrgang, pp.

1-316. Aug.sburg, J. A. Schlosser. 1881. Iii-S".
*

Vi sono molti proverbi italiani e francesi.

Vedi Alcìiiannia, Xl, fase. 2, p. \Vo. ISSI.

HECKENAUER (JOHANN).

2876. Paroemiae et Dialogi trilingucs : odcr

kurtze Vorstellung 1.340 ausserlcssener Spriich-

worter und beygefiigten dreyen Gespriichen in

Teutsch, Franzosisch und Italienischer Sprache

verfasset duich Johann Heckenauer. Ulin,

Georg Wilh. Kiihn, 1700. Ia-12", pp. 10-298. *

Noi^ITSCH, 51.

HENSEL J.ì.

2877. Collection polyglotte de proverbes.

Spriichwòrtliche Lebensrogeln in fiinf Spra-

chen: deutsch, englisch, franzosisch, italienisch,

lateinisch. Berlin, Fr. Kortkampf. Li-8°, pp. 2

[n. n.]-48. *

I,a trovo anche citata cosi:

«Sclnveizer Spraclien-Trichter in Spriicliwortern.

Deulsch-Engl.-Franz.-Ital.-I.at Gen. lì-79. In-S^^pp.
J.V. » Ed anche sotto il titolo francese :« Collection

poi vclotte (le proverbes. Berlin Fr. Kortkainpt (In Coni-

niission). »

HÓRMANN (Ludwig von).

2878. Mythische Beitrage au.s Walschtirol ecc.

Von D.'' L. VON HoRMANN. Innsbruck, 1870.

In-S". *

Mi manca l'intiei^o titolo terlesco di quest'opera,
il quale però in italiano ò questo:

« Contribuzioni mitologiche del Tirolo italiano, con
un'appendice di proverbi e canti popolari italo-tiro-

lesi del D.'' Luigi von IIormann. lnnsl)ruck, 1870. »

HOOD (E. R).

2879. The World of Proverb and Parable.

London, Hodder 188.5. In-8°, pp. 563. *

Noto sulla fede del Fumagalli, n. 374, quest'o-
pera, ma ignoro quanta parte vi abbia la paremiogra-
fla italiana.

HOYT (J. K.j and Ward (A. L.).

2880. Cyclopaedia of Quotations , with pro-

verbs from the Latin and Modem Languages.

Third edition. London, 1885. In-8", pp. 899. *

Di autori anonimi:

2881. Il Dizionario di un Originale. Volume

unico. Bologna, Fratelli Foscliini, mdccclxvi.

In-12% pp. 144. *

A pp. S7-113 sono molti proverbi.

2882. Il Galantuomo. Almanacco per l'anno

1874. Anno XXII. Strenna offerta agli asso-

ciati alle Letture cattoliche. S. a. In-12",pp. 76.*

Pp. 67-68: « Proverbi. »

Il Libro dei Sogni.

Vedi Libro dei sogni.

2883. Illustrazione di proverbi. Ne L' Unità

della lingua, Periodico che si pubblica il 1° e

il 15 d'ogni mese compilato da P. Fanfani, A.

Gelli e E. Vescovi. Anno Primo, pp. 346-347,

1869-70.—Anno Secondo, j^P- ^1-^2; 24-27; 59-

61; 203-205; 282-284; 342-345, 1870-71.—Anno

Terzo, pp. 89-93; 168-171, 1871-72. Firenze, Ti-

pografia del Vocabolario.

Promette sotto questa rubrica 1' illustrazione di

qualche proverliio toscano , e comincia con « Gli uo-
mini fanno la roba; non la roba gli uomini. »

Anno II, pp. 11-12 « La luna non teme l'abb.ajar

de' cani »; 21-27: « Chi non ha, non è »; 59-61 : « (Jhi

ha tempo non aspetti t-'iiipo » (tirmato C. A[rll)a];

203-205: «All'assente e al morto non si dee far torto »;

282-281: « A cavallo bestemmiato gli lustra il pelo»;
342-345: « Chi ben dona caro vende, Se villan non è

chi prende.» An. Ili, pp. 89-93: « Chi va al gioco perde
il loco »; 168-171: « La mamma ò mamma e la matri-
gna è cagna. »

2884. Il Natale ai campi. A"' Il Secolo, an.

XXII, n. 7807, p. 4. Li-fol. pp. 8.

Pochi proverbi meteorologici.

2885. Il Nipote dì Sesto Cajo Baccelli. Lu-

nario popolare pel 1846. Firenze, Mariano Cec-

chi. 1)1-12", pp. 124. *

Pp. 101-119: « Alcuni proverbi dei contadini To-
scani. »

Indovinelli, riboboli ecc.

Vedi in Indovinelli, n. 2310 e seg.

2886. I Proverbi. Ne L'Archivio Domestico,

periodico settimanale. Anno I , u. 18
,

p). 141.

Treviso, 29 Dicembre 1876.

Fu ristampato

2887. — A p. 18 de La Scuola popolare degli

adulti. Treviso, Tip. Priuli, 1878. In-16\

È un articolo morale sulla saggezza dei proverbi
del popolo.

2888. I Proverbi del buon contadino. Alma-

nacco pel 1832. Milano, Silvestri. 1)1-12". *

Libferia Aldo Manuzio G. Gattinoni , n. 24, Ve-
nezia-Luglio 1891; n. 106.

2889. I Proverbi de Meneghin per chi viv in

del 1849. Milan, 1849. In-12' fig.
*

Catalogo Hoepli, 68, n. 3805.

2890. I Proverbi i del Schiavo da Bari ad

ammaestrare vno giovine. Con vn alfabetto espo-

sto, & altri sonnetti morali, con vna bellissima

laude, con vn capitolo di jjartenza molto bel-

lissimo, con vno testamento che fa Lamattore

{sic) nel partirsi, di nuovo stampati. S. a. In-4°,

ca)\ 4 n. n. a 2 coli.
*

2891. — Proverbii. Incominzano li proverbi!

de lo schiavo de Baro; e l'a-b-c dispo.sto; e so-

netti morali. S. a. 1)1-4", car. 4 a 2 col.

Opuscolo stampato verso il 1500.

1 proverlii in versi che esso riporta furono ristam-
pati nel libretto: El savio romano. Vedi n. 2735.

Se ne ha una ristampa col titolo:
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2892. — Dottrinu dello Schiavo di Buri se-

condo la lezioiie di (re antichi testi a penna.

2" edizione. Bologna. 186;^. In-lf>".
*

Edizione di 52 esemplari.

2893. I proverbi meteorologici del mese di

Novembre. Ne L'Opinione, anno XLII, n 327.

29 Novembre 1889.

Son 30, divisi cosi: 1. L'andamento del mese e i

suoi oroscopi.—2. Le faccende rurali. Vi si accenna a
ire prov. veneti.

2S94. I Proverbi milanes. Monscia, stampa-

ria Corbetta [1840':']. In-IG" picc, pp. 54.

I proverbi sono legati fra loro in 140 sestine in

dialetto lombardo di Milano.

2895. I Proverbi, ossia le Massime e Sentenze

proverbiali e Giornale per 1' anno 1804-1808.

Milano, Classici Italiani. 4 tomi. Iii-S".
*

2896. I Proverbi. Strenna pel 1873. Raccolta

di 200 tra' migliori proverbi italiani Anno I.

Napoli, Stabilimento tipografico di Gennaro

De Angelis, 1872. In-S", pp. 11. Cent. 30.

I proverbi sono messi alfabeticamente.

2897. I Proverbi. Strenna pel 1874. Raccolta

di 200 tra' migliori proverbi italiani. Anno IL

Napoli, Stabilimento tipografico del Cav. Gen-

naro De Angelis, 1S74. In-S", pp. 11. Cent. 50.

Nella copertina, alla 1" psg. si legge per due volte
di traverso: Giuochi per Società; nella 4". c'è un Ca-
lendario ufficiale pel, ISTI.

2898. Italianische Sprichworter. In Wahrhei-

ten mit und oline Hiille. 1800. *

2899. Italienische Sprichworter. In Bremer

Sonutagsblatt, 1858. Nr. 14. *

IVE (Antonio).

2900. L'antico dialetto di Veglia di A. Ive.

Neil' Archivio glottologico italiano. Volume
nono, pp. 115 187. Roma, Torino , Firenze, Er-

manno Loescher. [Milano, Tip. Bernardoni di

C. Rebeschini e C] 188(j. In-8'\ pp. IV-452.
Si tratta di «un dialetto ch'era proprio della città

di Veglia e contado, e spiccatamenie si distingue da
quella varietà di rumeno la quale si parlava a l'o-
Ijìca (Pogliazza) e p, Dohasnica (Dosbanizza), contrade
della stessa isola di Veglia, e sempre ancora si parla
in Val d'Arsa nell'Istria. Sono però ben intime le at-

tenenze che corrono tra il veyliolo e cotesta parlata
rumena. »

Nei Testi, n. 7 (pp. 141-142) sono 21 « Proverbi,
modi di dire » ecc A p 145 e 14(5 son due canzonette.
Nel n. 10: (pp. M8-14'J) « t;anti popolari.»

Vedi pure in Canti, n. 1576.

JACCARINO (Domenico).

2901. Lo nuovo Diavolo zuopfjo e Polecenella.

Direttore responsabile Domenico Jaccarino. Na-
poli, an. II, n. 5 e seg., 5 Giugno e seff. 1866.

In quarta pagina , sotto il titolo : « Enciclopedia
storica-nlosolica-classica del dialetto napoletano v sono:
Cap. I, Detti antichi, n. 248; 11, Proverbi, 249-434;
111, Sentenze e maasime morali, 4.S5-346 e finisce col

n. 77, dellan. stesso, 18 .agosto. Fochi proverbi sono
dell'Autore.

Vedi Amalfi, Z'ai ecc., p. 120.

JACHINO (Giovanni).
Vedi in Novelline, 537.

JACOPONE DA TODI.

2902. Le poesie spirilvali del B. Jacopone
DA Todi Frate minore accresciute di molti al-

tri suoi Cantici nouamente retroiiati, che non

erano venuti in luce; & distinti in VII Libri,

che sono: Le Satire. — I Cantici morali. — Le

Ode. — (jfli Inni penitentiali.— La Teorica del

diuino amore.

—

I Cantici amatorij. -Et per vl-

timo i suoi secreti Spirituali, con le scolie, et

annotationi di Fra Francesco Tresatti da

Lugano , minor osseruante della Prouincia di

S. Francesco. Di cui le fatiche , & diligenze

vsate in restituire al mondo così antico, dotto

& Santo Poeta , nella seguente carta saranno

descritte ecc. Con Privilegio. In Venetia , Ap-

presso Nicolò Misserini. M DC xvil. 111-4"
, pp.

XX [h. n.]-1064.

Le ult. 9 pp. n. n.

Nei Cantici morali sono sparsi de' proverbi ; ma
il Cantico XXXII, ultimo del lib. II, è di Proverbii
morali, e comincia.

Pecche gli huomiui dimandano
Betti con breuitate 'i'

Fauella per prouerlnj
Dicendo veritate ecc.

11 commento , con proverbi illustrati , occupa le

Ijp. 240-202.

JAGEMANN (Christoph Joseph .

2903. Italienische Sprachlehre zum Gebrau-

che derer, welche die italànische Sprache griind-

lich erlernen wollen... Dritte vermehrte und

verbesserte Auflage. Leipzig , Fr. Chr. Wilh.

Vogel 1811. In-8'', pp. XVI-552.*
Pp. 510-521: « Proverbi e modi proverbiali. »

JELLINEK (A.).

2904. Der jiidische Stanira in nichtjiidischen

Sprichwth'ten. 3" Serie. Franzòsischc , italieni-

sche, rumiinische, und slavische Sprichworter.

Wien, Bermann und Altmann \HHì). I/i-8", p2).

76. Mark 2.
*

JOPPI (Vincenzo).

2905. Testi inediti friulani dei secoli XIV
e XIX, raccolti e annotati da Vincenzo Joppi.

A pp. 225-226 dell' Archivio glottologico ita-

liano. Voi. quarto. Roma ecc. [Milano, coi tipi

di G. Bernardoni] 1878. Lt-S',pp. Il^[n.n.]-42S.

Vi sono compresi , per ordine alfabetico , n. 27
« Proverbj [/'rniiaìiì]. Da un ms. della nietii del se-

colo XVI, contenente Proverbj in più lingue; Colle-
zione Joppi.
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JtJLG (CARLO'.

Vetli Daliiaz (B.).

JULIANI.

2906. La Nomenclature, dialogues, proverbes

et heures de récréation, contenant diverses ren-

contres, histoires plaisantes et contes facétieux,

nécessaires à ceux qui désirent parfaitement

parler et escrire les langues franjoise, italienne

et espagnole. Par le sieur JuLiANl, reveus, eor-

rigez et augmentez et divisez en deux parties.

Paris, Etienne Loyson M. Dc. Lxviii. Iii-12". *

Parti due in un volume.
]1 Dmi'Lessis , n. 428 , osserva che una edizione

anteriore, pur essa in due parti in un volume, era già
uscita in

2907. — Paris, 1641. In-S'. *

Se non che. ecco il titolo che egli dà della edizione
qui innanzi registrata:

« La Nomenclature et les Dialogues familiers en-
seignant parfaitement les langues fran^oise, italientie

et espagnole — Les Proverbes divertissans et les Heu-
res de récréation Par le sienr .Juliani. Paris, Etienne
Loyson, 1668. » Egli aggiunge che i Proverbes italiens,

accompagnati da una semplice traduzione francese,
senza note, occupano le pp. 1-116 della parte IL

KADEN (WOLDEMAR).

2908. Anzahl italienischer Sprichworter iiber

Kleidung und Schonheit. In Der Bazar. N.' 2, 10.

Berlin, 1876. *

Questo saggio di proverlii italiani sul vestire e
sulla bellezza fu ripubblicato in

2909. — Italienische Gyps-Figuren. Olden-

burg, Schulze 1881. In-8", pp. IV- 454. *

KASTNER (Georges).

2910. Parémiologie musicale de la langue

frangaise, ou explicatiou des proverbes , locu-

tions proverbiales, raots figurés qui tirent leur

origine de la musique accompagnée de recher-

ches sur un grand nombre d'expressions de

mème genre empruntées aux langues étraugè-

res par Georges Kastner. Paris, G. Brandus

et S. Dufour. Iii-é", j^p. XX-66S-170 e da 665-

682. *

Contiene molli proverlji italiani relativi alla mu-
sica.

KELLY (Walter K.).

2911. Proverbs of ali Nations. Compared,

^xplained and illustrated. By Walter K. Kel-
ly. Diprose & Bateman , 13 & 17, Portugal

Street, Lincoln's Inn Fields. In-16°, pp. Viii-

226. Price one Shilling.

Copertina con graziosa vignetta , stampata a 2
colori. Sotto il nome dell'A. è una epigrafe di 5 righi.

Le prime Vili pp. sono per un Index a 3 colonne.

2912. — London, Kent & Co. 1859. Iii-S", pp.

VIII-238. *

PiTEÈ— Bibliografìa.

2913. — 3d edition. London, 1870. Bi-ie". *

Contiene un gran numero di proverbi italiani, i

quali sono nel testo in nota, e tradotti in inglese nel
corpo del lil)ro.

Esso è diviso per capitoli.

KOPISCH (AUGUST).
Vedi in Canti, n. 1597.

KORNMANN (HEINRICH).

2914. Enucleatae questiones complectentes

perjucundum tractatum de Virginum statu ac

jure, etc. Auctore Henrico Kornmanno. No-
rimbergae, Joann. Zeigerus, 1679. In-12° piee. *

Contiene alcuni dettati latini (ma evidentemente
tradotti dal volgare italiano) sulle donne italiane, col
titolo: « De variis Virginum , in vai-iis Italiae locis,
dotiltus et vitiis externls. Collegit subseqq. Nathan
Chytraeus , in Delitiis variorum itiuerum, praecipue
Italicae nationis »

L'opera del Kornmann fu ristampata nella « Sy-
billa Trig-Andriana » (Coloniae 1765., ed i proverbi
furono anche ripubblicati dal Duplessis nella Bìblio-
graphie parém... al n. 434.

Fumagalli, n. 379.

KRADOLFER (J.).

291,"). Das italienische Sprichwort und seine

Beziehungen zuin deutschen. Eine vòlkerpsy-

chologische Studie. Von J. Kradolfer Predi-

ger in Bremen. In Zeitschrift fiir Vòlkerpsy-

chologie und Sprachwissenschaft. IX Band,

pp. 185-271. Berlin 1876-1877. Ferd. Diimmler.

In-4\ *

L'Agricoltore.
Vedi [Alci (Antonio)], n. 2427.

2916. L' Alfabetto moderno nello quale con

bellissimi proverbi si dimostra il viver d'hoggi

et una Frottolina di motti sententiosi utilissimi

et belli stampati di nuovo. S. a. In-12\ car. 4. *

Cai. Stirling, 3.

LAMBERTI (ANTONIO).

2917. Proverbi veneziani con 1' aggiunta di

quattro nuove stagioni ed altre poesie verna-

cole. Prima edizione. Venezia, Tipografìa Mo-
linari, 1824. In-IG". *

Secondo Gamba, Serie degli scritti impr. in dial.
venez., p. 186, i proverbi sono 91.

LAMI (Giovanni).

2918. Sull'origine del proverbio cbe dice La
solfa degli Ermini. Nelle Novelle Letterarie.

Firenze, 1759, col. 744. *

Lamoni (PuCCIO).
Anagramma di Minucci (Paolo). Vedi in Novel-

line, n. 621.

LANDONI (Teodorico).
Vedi CoRNAzzANO, n. 2616.

11 seguente numero è anonimo:

2919. L' Annotatore Friulano. Anno IV, nn.

17, 24 e 37. Udine, 1856 *

28
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Contiene una ricca raccolta di proverbi friulani.

LANZA (Giovanni^.
Vedi MoLlNO-CoLOMHiM (Giulia), n. 3018.

Di autori anonimi:

2920. La Stella del Po. Strenna Italiana per

l'anno 1864. Torino, 18G4. Li-V^'. *

A p. 71: « Proverbi italiani. »

2921. La Stella del Po. Strenna Italiana per

l'anno 186.5. Torino, 1865. Iii-12'.
*

A )). 98: « Proverl)i bestiali. »

2922. La Stella del Po Strenna italiana per

l'anno 1866. Bologna, 186(). ///-7j"\ *

A p. 89: « ProVerbi. »

[LASTRI (Marco)].

2923. Proverbi toscani dei contadini. Nel

Corso di Agricoltura pratica. Firenze , Pagani

1787-1790. *

Questo Corso venne ristampato col titolo:

2924. — Corso di agricf)ltura di un Accade-

mico Georgofilo Autore della Biblioteca Geor-

gica. Edizione terza accresciuta e corretta. Fi-

renze, 1801-180.3, nella Stamperia del Giglio.

Voli. 5 iii-S".
*

Nel voi. V, p. 226 e seg. è il cennato scritto, il

quale già prima era stato pubblicato. Onde è detta
terza edizione questo Corso, perchè la materia di esso
venne primamente inserita e pubblicata nei « Lunari
pei contadini della Toscana ovvero Anni rustici editi

dal Lastri dal 1774 al 1785» in 12 volumetti.
Sulla seconda edizione (n. 2924) venne fatta una

ristampa dei proverbi cosi:

2925. Proverbi P^i contadini in quattro classi

divisi , i quali servono di precetti per 1' Agri-

coltura. Libretto diretto ai proprietarj delle

tasse perchè lo facciano circolare fra i loro vil-

lici, e questi ne traggano utili cognizioni in

aumento delle annuali raccolte. In Venezia,

MDCCXC. In-S", pj). 30. *

Inoltre tutti i proverbi vennero utilizzati e in parte
riprodotti da Fapakni i Agostino . Vedi n. 2758.

Vuoisi anche avvertire che forse sono del mede-
simo Lastri i Proverbi ecc. notati sotto il titolo di

Lunario, n. 5967.

2926. L'Astrologo, almanacco di Rutilio Be-

nincasa nota Fanfarriccliio per l'anno bisestile

1856. Contenente ilcalendario dei santi di tutt'i

mesi, articoli di magìa e uegromazia, pezzi di

poesia faceta indicante ciò che si opera e si

mangia in tutte le festività dell' anno, dei fa-

mosi numeri simbolici di ogni settimana per i

dilettanti del Gioco del I.,otto e cabalisti, pro-

nostici interessanti , vari leggiadri e spiritosi

detti, proverbi, sentenze morali, ed alcuni nu-

meri tratti dallo scrutinio numerico per gio-

carsi al Lotto con sicurezza di vincita nelle

principali festività dell'anno. Palermo, Lorsnai-

der. Prezzo astronomo b.ijocchi 5. In-IG".

Laura.
Pseudonimo di De Castro (Giovanni), n. 2/577.

LAURI (M.).

2927. Maitre italien, on Nouvelle Crranunaire

fran(;aise et italicnne de Véneroni mis cu mé-

thode pratique par M. Lauri Quatrième édi-

tion Lyon, Paris, chez Perisse Frères 1831.

In-S", pp. XII-òUO. *

a pp. :^58-363: « Proverbi Italiani.» Vedi Mouand.

Di autore anonimo:

2928. L'Aurora. Strenna di Rovigno. Rovi-

gno, Coano 1861.

M ANTICA, Eaccolla di l'rov. e Dia. Jj.j.ici, p. 11.

LA VIA BONELLI (MARIANO).

2929. Proverbi nicosiani di Sicilia. Ncir Ar-

chivio, v. V, 2)p. 08-74. Palermo, 1886.

Sono 65 proverbi di Nicosia di Sicilia, con la ver-

sione italiana.

In lina tiratura di 25 esemplari la p. 07 dell'ar-

ticolo precedente è bianca.

2930. Nuova raccolta di proverbi nicosiani

di Sicilia. Ae//'Archivio, v. V, ;jj). 549-555. Pa-

lermo, 1886.

Premesse alcune avvertenze per la retta lettura

del dialetto di Nicosia, pubblica 53 proverlii e 13 modi
proverbiali, tutti letteralmente tradotti.

Se ne tirarono 25 esemplari a parte con numera-
zione deWArchivio e con la p. 556 bianca.

2931. Motteggi popolari nicosiani e sperlin-

ghesi pubblicati da Mariano La Via-Bonelli.

Palermo, Tiijografia F.Ui Vena, 1891. Lì-S",

pp. 11.

Nella copertina ;« XV Marzo MDCCCLXXXXI.
Nozze Silvestri-Marino. » Nel verso del frontespizio:

« Edizione di soli 60 esemplari. » .\ p. 3: Dedicatoria

di Basilio Ale.ssi, Ant. Marinuzzi, M. La Via Bouelli

allo sposo.

I motteggi illustrati sono 8, tra le pp. 5-11.

2932. L'Pk'O d'Italia. Eine Sammluug italie-

nischer und deutscher Gespràche und Redcns-

arten, welche im gesellschaftlicheu Leben vor-

kommen, sowie auch der gebràuchlichsten Idio-

tismen und Sprichwortcr. Nach Rosteri, Moretti,

Vergani und Morand fiir Deutsche bearbeitet.

Pesth, 1844. In-8". *

LEIB (Johann).

2933. JoAN. Leibi. Studentica, h. e. Apoph-

thegniata , Symbola et Proverbia germanico-

latino-italica. Coburg 1627.*

Wander, Deutsches SprichwOrter-Lexikon, v. I,

p. XXXVIII.

LEI€HT (jMichhlk).

2934. L'Italia nei ])roverbi francesi. Kc L'A-

teneo Veneto. Serie IV , n. 1. Venezia 1882.

In-8\
Spigolature sul Livre des proverbes frani', di Le

ROUX UE LlNCY.
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LEITENITZ (Vincenzo).

2935. Secondo corso di lingua francese. Gram-

matica ad uso delle scuole tecniche contenente

i ])recetti grammaticali dell' idioma francese

messi a fronte di quelli della lingua italiana

da Vincenzo Leitenitz Professore al Liceo

ginnasiale Vittorio Emanuele. Ventosimaset-

tima edizione. Opera approvata come libro di

testo dalla maggior parte dei Consigli scola-

stici , e premiata con medaglia nel VII Con-

gresso Pedagogico. Napoli 1SS4. Prezzo fisso

Lire 3. In-IG", pp. ¥11-483.

A fip. 272-276 sono 1S5 « Proverbi scelti » testo

francese e testo corrispondente italiano.

Le ediz oni ora superano la trentina.

LEMCKE (Ludwig).
Vedi Delli Fabrith fAloyse Cvnthio) , n. 26S'6.

LENA (Francesco).

2936. Saggio di Proverbi e detti sententiosi

italiani e latini raccolti da diuersi autori. Lucca,

Paci 1(574. In-8". *

2987. — Proverbi italiani e latini, raccolti già

da Francesco Lena della Congregazione della

Madre di Dio , et in questa seconda edizione

corretti & accresciuti dallo stesso Autore. In

Bologna per il Longhi mdcxciv. In-12",pp. 666*
Vedi Fanfani, n. i755.

LEONHARDI (G.).

2938. XII Si^richworter religioseu und mo-

ralischen Inhalts die in Brusio und Poschiavo

gebrauchlich sind , mitgetheilt vom Pfarrer

G. Leonhardi in Brusio. In Die Schvveiz. Illu-

strirte Monatsschrift des literarischen Vereins

in Bern. Jahrg. 1858; p. 234. Schaffluiusen.

In-S". *

In tedesco e in italiano.

LEONI (Carlo).

2939. Proverbi veneti. Ivibi'o pegli <)i)erai,

n. 3. Venezia, Naratovicb, 1800. Iii-S".
*

SoRANZo, n. 25Ó0.

Di raccoglitori anonimi:

2940. Le predizioni del mese ed i proverbii

di Gennaio. Nel Giornale di Sicilia, an. XXX,
n. 3. Palermo, 3 Gennaio 1890.

Riprodotto dalla Opinione. Gennaio 1S90.

2941. Le predizioni del mese e i proverbi di

Febbraio. Nel Giornale di Sicilia , an. XXX,
n. 11. Palermo, Il Febbraio 1890.

30 prov. divisi in I sezioni; ri^irod. della Oinnione,
Febbraio 1S90.

2942. Le quattro Stagioni , o la salute per

tutti. Consigli igienici per la gente che lavora

raccolti da un vecchio medico. Milano , Tipo-

grafia e Libreria editrice di Giacomo Agnelli

via S. Margherita n. 2, 1875. [Nella copertina:

Per la gente che lavora. Le quattro stagioni:

Consigli igienici di un vecchio medico. Prezzo

L. 1, 20. Milano, Ditta tipografica-libraria G.

Agnelli, Milano]. Iu-16°, pp. 64.

Contiene 106 « Proverln e massime » distribuiti

per \ì gruppi in tutto il volumetto, oltre a 12 altri

premessi a ciascun mese dell' anno. I proverbi sono
itijiani.

2943. Les meilleurs Proverbes franfais et

étrangers. Paris , Pélagand , 1865. In-12"
, pp.

231. *

MoRYAT in Polijbiblion, XIX, p. 284.

LESSONA (Michele).

2944. Volere è potere per Michele Lessona.

Volume unico. Firenze, G. Barbèra, Editore.

1809. In-16", 2ìp- XV-488. L. 3.

Quest'opera, stata ristampata molte volte, ha in

0f;ni pagina una cornicetta contenente ai quattro lati

altrettanti proverlii o motti sentenziosi presi special-

mente dalla Raccolta del Giusti.

Cominciando perciò dal frontespizio e finendo alla

p. 15 della prefazione e dell' indice se ne hanno 44;

nelle 488 pp. di testo poi se ne contengono n. 1952,

in tutto 1996.

Delle ristampe ho sott'occhio la

2945. - Seconda edizione. Ivi, 1869. In-16°,

pp. XV-488. L. 3.

a p. VII si legge in nota : « In questa ristampa

sono state introdotte lievi rettificazioni di fatti; per il

resto essa è in tutto conforme alla prima edizione. »

2946. Decimaquarta edizione. 7m, 1889. Ira-iG",

pp. XV-495. L. 3.

Le ultime 7 pp. sono per 1' « Indice dei nomi. » I

proverbi in tutte le edizioni cominciano (frontespizio,

in alto): « Vince colui che softre e dura », e finiscono

{p. 488, in basso): « E' non si grida mai al lupo che

non sia in paese. »

Questo volume fa parte delle « Opere popolari »,

collezione Ijen nota delia Casa Barbèra.

LEVASSEUR (M. FRANCIS).

2947. Proverbes et expressions proverbiales

des meilleurs auteurs latins avec une traduction

et les proverbes franyais correspondants en re-

gard du texte. A Paris, chez L'Huillier 1811.

In-S°, pp. 133. *

Pp. 100-119: « Proverbi. »

Di raccoglitore anonimo:

2948. Le Veglie della nonna presso il canto

del fuoco. [S. a. , ma in Firenze , Stamperia

Adriano Salani, 1873]. In-24% pp. 23.

Contiene cinque veglie : I. Motti e Sentenze per

ordine alfabetico.—II. Consigli della Nonna.—III. Det-

tati sentenziosi di alcuni filosofi.— IV. Proverbi e motti

toscani rimati.

—

V. Ricette per chi brama viver sano.

Alcuni di questi proverbi sono parafrasati in poesie;

altri sono schietti come corrono.

LEVI (A.).

Vedi Giorn. di Erudizione, n. 2821.
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Di autori anonimi;

2949. Libretto copioso di Ik-IIìssìihì Prouer-

bii , Motti et Scnteutic
,

quali si vsano nella

commime conuersationc de gli huomini; con

molti ammaestramenti morali e detti di sapien-

tissimi filosofi. Accommodati per ordine alfa-

betico. S. a. In-8" picc, car. 25. *

L'ultima carta, al verso, è liianoa.

Opuscolo che pare stampato in Venezia verso la

metà del cinquecento. Brunet, IH, 1059.

Molti di questi proverbi sono in dialetto veneziano.

2950. Libro de' Sogni , ossia Lista generale

di persone, animali, piante, frutti, fiori, arti,

mestieri, città e nomi ebraici, mitologici ecc.,

per servire a tutte l'Estrazioni del Regno d'Ita-

lia. Opera di Fortunato Indovino e di Albuma-

zar. Settima edizione notabilmente accresciuta

di Voci, Figure, Tavole, Cabale ecc. coli' ag-

giunta della nuova Tariffa andata in vigore con

E. Decreto 10 Aprile 1881. Foligno, Stab. Tip.

Gio. Tomassini, 1S82. In-IG" fìg., pp. 222.

Sopra questo titolo si legge: « 11 mezzo più sicuro

per vincere al Lotto. »

La copertina è a cromolitografia , e rappresenta
la Forttuia bendata e sedente con le mani levate in

atto di lasciarsi cadere monete di oro e carte; e sopra
di essa la leggenda: « Libro dei Sogni. L'albergo della

Fortuna. » All'ult. pagina: « Prezzo: L. 1. G. Gnocchi,
Editore , Milano. » Questa copertina pare posteriore
alla stampa del libro.

A pp. 1 16-120 sono 157 « Proverbj », a duo colonne.

2951. Libro dei Sogni. Cabala del vero Cap-

puccino di Monte Carmelo. Ronui, 1890, Edoar-

do Ferino, Editore-Tipografo, via del Lavatore,

88. InS" fig., pp. IV-480. L. 3.

A capo del titolo , con una linea trasversale di

divisione si legge: « La Fortuna. »

Con 1000 incisioni circa. La copertina ha la me-
desima incisione qui sotto descritta. Le prime IV pp.
sono per l'antiporto ed il frontespizio.

A pp. 420-426 : « Proverbi popolari messi per or-
dine alfabetico, col numero relativo »; a pp. 427-4"-'S:

« Massime popolari messe per ordine alfabetico. Ad
ogni massima tien dietro il numero relativo. »

Uscì in 60 puntate da 8 pp. ed al prezzo di cent. 5
l'una.

La medesima opera venne i'uori col medesimo ti-

tolo, in formato più piccolo, e con copertina più eie

gante. Essa è la seguente:

2952. Libro dei sogni. Cabala del vero Cap-

puccino di Monte Carmelo. vSeconda edizione.

Roma, Edoardo Ferino, Editore-Tipografo, via

del Lavatore, 88. 1891. In-16" fìg., pp. VIII-G72.

A capo di questo titolo si legge: « La Fortuna. »
Sulla copertina stampata in n(>ro e in rosso è una vi-
gnetta rappresentante un uomo clie dorme e sogna, la
Fortuna bendata e con la classica ruota in mano e da
presso una cornucopia e l'urna dei numeri del Lotto.
Sopra, in alto, un angelo che suona una tronilia e reca
cinque numeri. 11 titolo di essa copertina è: « Edizione
economica. 11 Libro ecc. Prezzo di>l Volume L. 1, 50. »

A pp. 619-626: « Proverbi popolari messi per or-
dine alfalietico, col numero relativo», in n. di 194,
seguiti ciascuno da un numero e tutti da un ambo,
un terno ed una (juaderna.

A pp. 630-632: « Massime popolari messe per or-
dine alfabetico. Ad ogni massima tien dietro il numero

relativo. » T,e massime, ossia i proverbi, sono 62, se-

guiti da tuia cinquina, una quaderna ed un terno.

2953. Il Libro dei Sogni, ossia Albergo della

Fortuna aperto ai Giuocatori di Lotto. Firenze,

Adriano Salani, editore, viale Militare, 24. 1892.

lìi-lG" picc. fìg., pp. 250. Prezzo Lire Una.
Sulla copei'tina è ima vignetta r;)ppresentante un

uomo che sogna tre numeri , i «piali contemiìorani^a-
inente vengono sorteggiati al Lotto. Dietro è un altro

uomo vestito alla romana, che fa de' calcoli.

A pp. 40-46 sono 15S « Proverbi », divisi per or-

dine alfabetico; a pp. 194-209 la « Interpretazione dei

sogni. » A pp. 210-225 « Altre spiegazioni dei sogni. »

Molte edizioni del Libro dei sogni di questo se-
colo e di questi ultimi anni contengono proverbi quasi
tutti in italiano , edizioni che son venute e vengono
fuori in Lucca dal Bertini, in Codogno dal Cairo, in

Roma dal Garroni e dal Perino, in Carrara dal Bietti

e Minacca , in Milano dal Pagnoni e dal Barbini, in

Livorno dal Giusti, in Napoli dal Regina, dal Perione,
dal Chiurazzi, in Trieste dal Chiopris, in Foligno dal

Tomassini , in Firenze dal Salani , in Palermo dal

Mauro e da Fr. Pedone.
La edizione più ricca di provcrlii è quella del

CHifR.^zzi (v. n. 2572).
Le quattro edizioni qui sopra descritte son le sole

che io [lossieda e che contengono proverbi.
Vedi pure un altro Libro di sogni sotto il titolo:

Morfeo

2954. Libro di Sentenze, testo inedito del

buon secolo citato dagli Academici della Cru-

sca nel loro Vocabolario. Faenza, Pietro Conti,

1853. In-S", pp. 32. *

2955. Libro per le .scuole femminili. Gjieretta

premiata dal quinto Congresso pedagogico ita-

liano raccolto in Genova nel Settembre 1808.

Torino, Litografia e Libreria editrice di Enrico

Moreno, via del Soccorso, n. 15. [Nel verso:

Stamperia dell' Unione Tip.-Editrice Torinese]

18()9. ln-16", pp. 191.

Sulla copertina è una vignetta con una donna che
lavora , e sotto : « Ottava edizione. Prezzo 80 cente-
simi. »

A pp. 36, 39, 41, 152, 148-149 sono proverbi e
massime morali.

Liburnus.

2950. Proverbi popolari dalmati. Xe La Do-

menica, an. II, n. 14. Zara, 12 Maggio 1889.

—

An. IV, n. 0, 8 Febbraio 1891. *

Sino all' 8 Febbraio erano 1514 proverbi raccolti
a Siilieniro.

Comunicazione di Riccardo l'orster.

IjÌ Nomi e Cognomi.
Vedi Rrrio.

LIPPI (Lorenzo).

Vedi in Novelline, n. (121, Mim'cci (Paolo).

LIZIO-BKUNO (Letterio .

2957. Da un più lungo scritto intorno ai po-

polari Proverbi. Xe La Scuola Italica, Società

Scientifica, Letteraria, Artistica residente in Na-
poli ecc. An. I, n. l,pp. 76-77. Napoli, 1" Mag-
gio 1873. Stabilimento tii^ografico del Cav. Gen-

naro De Angelis. 1/1-4".
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LOGAN (Walter Macgregor).

295S. CoUection of Italian Proverbs, Avith a

literal translation into English, for the use of

those wlio are learning either language. Lon-

don, 1830. In-12% fp. 71. *

Cat. Stiilìng, 55.

LOMBROSO (Cesare).

29.59. Il delitto nella coscienza popolare. jScI-

/'Archivio di Psichiatria ecc. Volume terzo, con

14 tavole ed 1 figura nel testo, j)P- -iòl-456.

Torino, Ermanno Loescher. [Nel verso: Tip. e

Lit. Camilla e Bertolero] 1882.

P.iprodotto :

2960. — Nella Illustrazione Italiana, Anno

IX, n. 45, pp. 299-302. Milano, 5 Novembre

1882.

2961. — J. ptp- 26-34 di Pazzi ed Anomali.

Saggi di Cesare Lombroso. Città di Castello,

S. Lapì tipografo editore , 1886. In-16°
, pp.

XVI-1S6, oltre 1 di Errata-corrige.

L'argomento è trattato cii proverbi, specialmente
veneti e toscani. Vi è qualche lireve canto e leggenda.

29G2. — Cesare Lombroso. Pazzi ed ano-

mali. Saggi. Seconda edizione di molto accre-

sciuta. Città di Castello, S. Lapi tipografo-edi-

tore, 1890. In-16°, pp. XVI-366. Quattro lire.

In questa edizione si legge a p. 26, n IV: « Il de-

litto nella coscienza popolare » ; a p. 149 , n. X : « Il

tatuaggio »; a p. 21fi, n. XXV: « Sulle antipatie e sim-

patie criminali. » Proverbi.
Vedi anche in Usi.

LONGO (Agatino).

2963. Proverbi e modi di dire siciliani illu-

strati dal Cav. Agatino Longo. N II Bor-

gbini. An. secondo, ^j;?. 375-388; 441-447; 548-

558; 612-620; 297-304 [-697- 704]. Firenze, 1864.

I proverbi e modi proverbiali sono in parlata ca-

tanese , disposti per ordine alfabetico, in n. di 'Ò'M,

con la versione letterale italiana.

2964. Proverbi e modi di dire proverbiali rac-

colti e illustrati dal cav. Agatino Longo. Ne

L'Ateneo Italiano, giornale di Scienze, Lettere

ed Arti con le Eftenieridi del Pubblico Inse-

gnamento, an. I, pp. 277-281. Firenze, 1866.

Tipografia delle Muse. In-4''.

Sono allri 100, disposti, come i precedenti, in or-

dine alfabetico, e con la versione italiana.

LOUBENS (D.).

2965. Les Proverbes et Locutions de la lan-

gue frangaise, leurs origines et leur concordance

avec les proverbes et locutions des autres na-

tions. Paris, Delagrave, 1890. Li-16",pp. XJ^Il-

304. Fr. 3, 50. *

I proverbi italiani vi occupano una parte non ul-

tima.

LUCIANI (T.).

2966. Raccolta di proverbi e modi di dire.

In Pro patria nostra, fase. VII. 1889. *

11 seguente n. è di altro autore;

2967. Lunario per i Contadini della Toscana

per l'anno 1783 In Firenze, si vende da An-

tonio Buonaiuti. In-12°, pp. 136. *

a pp. 128-120: « Proverbi de' contadini per regola

di loro Arte. »

Questa raccoltina è opera probabilmente del I.astri.

M. (C).

Vedi Giornale di Erudizione, n. 2821.

MACALUSO STORACI (SEBASTIANO).

2968. Nuovo Vocabolario siciliano-italiano e

italiano-siciliano proposto alle famiglie , alle

scuole ed alle officine da Sebastiano Maca-

Luso Storaci, contenente le voci, le frasi e i

proverbi d'uso più comune con aggiunte e cor-

rezioni. Siracusa, Tipografia di Andrea Norcia.

1875. In-4°, jyp. XVI-352-44.
Sulla copertina è la data del 1S76. Fu pubblicato

a dispense.
1 proverbi sono un centinaio , in parlata siracu-

sana, intramezzati al testo delle illustrazioni, ma di-

stinti per carattere niaiuscoletto.

MAES (Costantino).

2969. Il figlio dell'oca bianca, proverbio ro-

mano. N' Il Cracas , diario di Roma. Anno

CXXXII (1° del suo Risorgimento), n. U, p. 18.

Roma, 7-21 Agosto 1887. Tipografia Metasta-

sio. In-24\ *

2970. Proverbi in latino grosso. Ivi, n. 17-18,

p. 33. 4-18 Settembre 1887. *

2971.— Scuopre in oro come il cavallo di Cam-

pidoglio ! detto romano. L'i , n. 39-40
, p. 34.

12-25 Febbraio 1888. *

Questi ed altri motti illustrati vennero ripn. dotti

nelle Oiriosità ronmne del medesimo Autore.

Vedi in Usi: Maes.

MAKAROW (N.).

2972. Modi proverbiali, Proverbi e Testi la-

tini , italiani ed inglesi dai migliori scrittori.

S. Pietroburgo, 1878. In-8°, pp. 56.

In caratteri e lingua russa.

MALENOTTI (IGNAZIO).

2973. L'Agricoltore istruito dal padron con-

tadino e dai manuali del cultore di piantonaie,

del vignaiolo e del 2>ecoraio Colle , E. Pa-

cini, 1840. Iiì-8% pp. 199 *

A pp. 67-68: « Proverbi dei contadini. »

MALFATTI (ANTONIO).

2974. Nozioni pratiche di Agraria, proverbi

e pronostici agrari. Lettere per il popolo. Mi-
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lano, De Marchi e C. [Nel /wvw; Tii). Giif;Iiel-

mii;i] 1872. In-16\ L. 0, 50.

F"a parte della « Bililiotcca istnitiiva p.jpolai'p,

n. 5. » I « provcrlii agrari » sono a pp. 91- 05.

MANDALARI FRANCESCO Maria).

2975. Pioverbi calabro-reggini. Studio filolo-

gico. Ne La Scuola Italica , anno II , n. 20,

pp. 238-239; Napoli, 20 Maggio 1874. 2" se-

mestre, n. 2, pp. 21-22, 30 Luglio 1874; n. 4,

pp. 37-38, 15 Agosto; n. 7, pp. 59-60; n. 9,

pp. 76-77, 6 e 20 Settembre; u. 13, pp. 108-109,

18 Ottobre; n. 16, pp. 134-135, 8 Novembre.
Tipografìa di Nicola Jovene. In-4°.

Sapfaio di studio più filolofico che pareiuiolorìico
sopra 76 proverbi, la pubblicazione dei quali rimase
interrotta.

Sono dedicati, con una letterina, «a G. A. Co-
stanzo. »

Come fu notato a p. 41. n 587, l'A. barattò il suo
nome di Francesco Maria con quello di;

— (Mario).

2976. Saggio di proverlii calabro-reggini. Nel

Giornale napoletano di Filosofia e Lettere, an.

IV, voi. Vili, fase. 6, p. 396 e seg. Napoli, Di-

cembre 1878.
1 proverbi sono 84.

2977. Proverbi calabro-reggini. Nel Roma-
Reggio , numero speciale del Corriere de' Co-

muni, a benefizio degli inondati di Reggio di

Calabria. Roma, Tipogr. elzeviriana dell'Officina

statistica, 1880.

Altri 25 proverbi con note ed osservazioni.

MANGANO (Salvatore).

2978. Salvatore Mangajv'o. Libro di let-

tura per la seconda classe con appendice di

racconti tratti dalla Storia ebraica, greca e ro-

mana conforme i programmi governativi 25 Set-

tembre 1888. Premiato con medaglia all'Es^jo-

sizione didattica di Palermo nel 1888. Seconda

edizione. Palermo, Premiata tipografia Vittorio

Giliberti, Librajo-Editore, 1889. In-IG", pp. 9S.

Cent. 65.

a pp. 83-84 sono « I proverbi del Nonno », e co-
stituiscono il cap. 52 del liliro.

Nel cap. 33, pp. 52-.53, ve ne sono altri tre.

2979. Libro di lettura per la terza classe ele-

mentare con appendice dei fatti riguardanti la

formazione del Regno d'Italia. Conformi i pro-

grammi governativi 25 Settembre J8S8. Paler-

mo, ivi, 1890. Iìi-16", pp. 114. Cent. 70.

A pp. 56-57 è la illustrazione del pregiudizio con-
tenuto nel proverbio: La GrUliiiu cantotora ecc.

MANTEGAZZA (Paolo).

Vedi in Usi.

MANTICA (Nicolò).

2980. Mantica. Raccolta di Proverbi e Dit-

tati ippici. Udine, Tipografia del Patronato,

1883. 111-8", pp. 110.

Son di\isi nelle se<ruenli 12 categorie:
Mantelli e segni particolari. — Pregi e difetti. —

Alimentazione.—Governo.—Ferratura.—Cavallo e Ca-
valiere.—Commercio.— Generalità.—Donne e Cavalli.
— Proverbi metaforici.— Proverbi veneti. — Proverbi
friulani.

.Sommano a 711 , di cui 177 in quei due dialetti,

riportali dalle raccolte del l'A.sguALiGO , dell' Ostkr-
Mann e di I)KL Torri:. Sono però quasi una metà del
numero progressivo contenendo ripetizioni e varianti
inutili, senza una nota.

Una severa recensione di questo libro leggesi nel-
VArchivio, v. II, pp 450-451.

Mantovano (GlOVAN BATTISTA).
^'edi Spagnoli.

11 seguente n. è di autore anonimo:

2981. Manuale domestico-tecnologico di voci,

modi, proverbi, riboboli, idiotismi della Roma-
gna, e loro corrispondente italiano. Persiceto,

1865. In-16". *

MANUZIO (Paolo).

2982. Phrases italicae in singolis Pauli Ma-
NUTii paroemiis , scolasticis cum ad compo-

nendum, tum ad prompte ac diserte loquendum

utilissimae. Nunc primum a Camillo Roseo
Aunonensi promulgatae Venetiis, 1G03. *

MANZONE (Beniamino).

2983. Norme per raccogliere i proverbi pie-

montesi. Bra 1884. In-fol. picc., pp. 3.

11 nume dell'A. è in fine.

MAPLETOFF (JoHN).

2984. Select Proverbs Italian, Spanish,French,

English, Scottish, British. London, Phil. Mo-
reton, 1716. In 8". *

MARCOALDI (ORESTE).

Due grandi raccolte di proverbi marchigiani pub-
blicò il M. nella sua Guida e Statistica della Città ecc.
di Fabriano; di che vedi in Usi.

MARIN (Carl).

2985. Ordsprak odi Talcsiitt pa Svenska

,

Latin, Franska, Tyska, Italienska och Engelska,

samlade och ntgifne af Carl Marin. Stockholm.

Haeggstroms boktryckeri, 1867. *

MARINONI (Pietro).

2986. Sylva proverbiorum et seutentiarum

à Retro Marinono coUecta prò Studiosae

Juuentutis instructione. Patavii , Frambotto
1675.

*

Se ne fece una ristampa col medesimo titolo:

2987. — Bassani , m.dc.lxxxxiv , Typìs Io.

Antonii Remondini. In-16", pp. 48. *

Contiene proverbi italiani e latini.

MARRUCCI (E.).

2988. Prover])i Illustrati. Nelle Letture di Fa-
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miglia. An. XXVII, j-j/). 149-152. Firenze, Ago-

sto 1875.—An. XVIII. i9jo. 1S1-1S3; Marzo 1876.

Due pi'ov. illustr. ilal sac. fC. Marnicti.

MARSON (Luigi).

2989. Guida di Vittorio e suo distretto. Tre-

viso, L. Zoppelli tip. edit. [1889]. L/.-lG'.
'''

A pp, 103-152; « Appendice I: Dei pi-overl)!, pi-e-

fazione del Dott. Prof. ('. U. l'oso.'co. Pruv.'rbi di

littorio e in uso a Vittorio ».

MARTIN (P. J.).

2990. L' Esprit des Italiens ; cu Moralistes

italiens; pensées, luaximes sentenoes et j)rover-

bes , tirés des nieilleurs écrivains de 1' Italie.

Paris, Hetzel 1859. Iiì-12".
*

Di autore anonimo :

2991. Massime, Proverbi ed Auiinaestramenti

morali. Palermo, 182.3. I>i-8°.
*

Narbone, Bibliografia, v. II, p. 381.

MASSON (Moritz).

2992. Die Weisheit des Volkes. Einigcs aus

dem Spricbworterschatz der Deutscbeii , Rus-

sen, Franzosen und anderer, ibnen staiìimver-

wandten Nationen. Gesammelt und nach der

Analogie gruppirt von Moritz Massost. S.* Pe-

tersburg, GlasunofF u. a. 1868. In-S", pp. VIII-

390. *

Segue altro titolo in russo.

Ai proverbi tedeschi alfabeticamente ordinati se-

guono i russi , messi a confronto con altri analoghi
serbi, polacchi, piccolo-russi, galliziani; i francesi con
i latini, gl'italiani, gli spa;jnuuli, gl'inglesi tutti nel

testo originale. Vi sono piccole indicazioni delle fonti.

Meybeder, p. :60, n. 50.

MATRAS (Daniel).

2993. Proverbes, sentenoes et mots dorés re-

cueillis des meilleurs autbeurs qui ont escrit

de catte matière en Francais, Danois, Italien,

et Allemand. Copenhague, Marzar, 1633 1/1-12°.'*

I proverbi sono in quattro colonne , nelle lingue
sopra cennate.

MATTEI (Antonio \

2994. Proverbj, Detti e Massime corse. Pro-

verbes, Locutious et Maximes de la Corse. Pré-

cédés d'une étude sur le dialecte de cette ile

adressée à S. A. I. le prince Louis-Lucien Bo-

naparte par le Docteur Antoine Mattei Pro-

fesseur libre d'accoucbement, à Paris; membre

de plusieurs Académies et autres Sociétés sa-

vantes, francaises et étrangères. Paris, Maison-

neuve et C."', Libraires-Éditeurs, 15, Quai Vol-

taire, 15. [Nel verso dell' antip.: Sceaux, Typo-

grapbie de E. Dépée] 1867. In-16°,pp. XXXI-

180. Prix: 3 Francs.

Contiene 2203 tradizioni orali, dove i veri proverbi

sono una terza parte.

II volume è il primo di due che il Mattei si pro-

poneva di dare in luce, ed è diviso in 147 capitoletti

più u meno l)revi , talora di due soli proverbi. Non
v'ò nessuna nota né illustrazione.

I proverlii sono nel loro testo genuino coi-so.

La lettera dedicat<jria è scritta in francese , pp.
V-XXXI. Segue la « Introduzione »

, pp. i-3 , scritta

in dialetto corso. In essa il M., dice tra le altre lose:

« Se di i pruverbj che avemmu in Corsica ci ne
so in altri paesi, pociii sonu i populi che ne abliianu

più di noi, e questu prova u bonsensu di i nostri an-
tichi.

« Dividu prima a mio racolta in cinque parti:

1' Nascita e famiglia: 2- individuu tisicu e nuirale;

3' individuu in sucietà; 4 Cose di fora all' individuu

e a la sucietà; 5" malatia e morte. Ognuna di ste parti

sarà poi suddivisa in tani' altre quantu sarà utile di

falla... »

MAWR (E. B.).

2995. Analogous Proverbs in ten languages.

By Elliot Stock. London, 1885. In-8\ *

MAZZUCCHI (Pio).

2996. Proverbi popolari del Polesine. Neil' kv-

chivio, V. IX, pp. 1G3-16S; 542-548. Palermo,

1890.

Sono II. 278, della provincia di Rovigo.
Se ne fece una tiratura a parte con numerazione

propria (pp. 13) , e col nome dell' A. anche nella te-

stata. 11 titolo è ripetuto nella p. 7.

MEGISERUS (HlERONYMUS).

2997. Paroemiologia polyglottos, hoc est: Pro-

verbia et sententiae complurium linguarum.

Ex sacris videlicet hebraeorum fontibus, atque

ex optimis ac probatissimis quibusque graecae

et latinae lioguae scriptoribus desumtae et in

locos communes digestae : et cum italorum,

hispanorum, gallorum, germanorum, belgarum,

sclavonum, arabum, turcarum denique aliarum-

que nationum sententiosis proverbiis coUatae.

Auctore Hieronymo Megisero. Lipsiae 1606.

MENAGIO (Egidio).

2998. Le Origini della lingua italiana, com-

pilate dal signor Egidio Menagio: colla giunta

de' Modi di dire italiani, raccolti et dichiarati

dal medesimo. Parigi, 1669. 111-4°. *

2999. Le Origini della Lingua Italiana com-

pilate dal S." Egidio Menagio, Gentiluomo

Francese. Colla Giunta de' Modi di dire Ita-

liani , raccolti , e dichiarati dal medesimo. In

Geneva, Appresso Giovani {sic) Antonio Chouét.

M. DC. Lxxxv. 111-4°
, pp. Vili [n. n.]-519'34-

28 [n. n.].

Edizione molto più completa della precedente. Le
pp. 334 finali sono per i « Modi di dire italiani. Rac-
colti e Dichiarati Dal S.''« Egidio Menagio Gentilhuomo
Francese », che sommano a CXLI.

1 Modi furono tolti dal Monosini e dalla Crusca;

e l'A. s'era proposto col Panciatichi di raccogliere ed
illustrare tutti i proverbi italiani.

MENGHI (Giuseppe).

3000. L'Artiere Italiano. Primo Libro di Let-

tura proposto per le scuole serali e festive da
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Giuseppe Menghi, Maestro e Direttore delle

Scuole Comunali di Venezia. Operetta appro-

vata dai Consigli Scolastici ed usata in molte

scuole serali e festive ecc. [ìYi?/ dorso: Libro I].

Tredicesima Tiratura Ditta G. B. Paravia e

Comp. (Figli di I. Vigliardi > Tipograli-Librai-

Editori. Torino-Eoma-Milano-Firenze. [Nelverso:

Torino, Stamperia Reale di G. B. Paravia e C.].

In-W, pp. 70. Prezzo Cent. 40.

.SODI. — [Lil)ro IIJ. Sesta edizione. Decima

tiratura fcon carta geografica) 18i)l. Li-IG"

,

pp. 138. Cent. 60.

3002. — [Libro III]. Settima Edizione. Quin-

ta tiratura. [Nel rersn: Torino 1888]. In-IG", pp.

198. Cent. 70.

Nel Lib. I parte 11^ sono illustrati i proverlii:

La buona moglie fa il buon manto. — Ciii è conlento
è ricco.

Nel II.— I Chi si contenta gode.—II. Chi agli altri

ordisce inganni, a sé stesso cerca affanni.— III. Dove
bisognano rimedi, il sospirar non vale. --IV. Giovane
ozioso, vecchio bisognoso. — VI. Volere è potere.—
VII. Bisogna prima pensare e poi fare. Vili. Chi va
piano, va sano e va lontano.— IX. Chi del vino è ami-
co, di sé stesso è nemico.

—

XIV. Le cose male acqui-
state, malamente se ne vanno.

Nel III, Convers. VII. Chi non è s.ivio, jiaziente

e forte, lamentisi di sé, non della sorte. — Vili. Chi
ben fa, ben avrà.—Xl. Chi s'ajula, Dio l'ajula.

MENGHINI (MAPao).

3003. M. Menghinl Antichi proverbi in

rima. Bologna
, Tipografia Fava e Garagnani,

1891. In-8% pp. 15.

Nel verso : « Estratto dal Propugnatore , Nuova
Serie, Voi. IJI, Parte II, Fase. 1()-17'», pp. 331-;y3.
Bologna I^90.

Son presi da due codici: Riccardiano 2924 e Va-
ticano Regina 1603 , dove sono attribuiti a Brunetto
Latini.

I proverbi vanno in 228 versi , divisi per strofe
come i Proverbia qiie dicuntiir super natura feminn-
rnni e come le note filastrocche di -lacopone da Todi.

MERBURY (Charles).

3004. A brief discourse of Rovai Monarchie,

as of the best common weale ecc. A CoUection

of Italian Proverbs by Charles Merbury.
Proverbi vulgari raccolti in diversi luoghi d'I-

talia, et la maggior parte dallo jtroprie bocche

de gì' Italiani stessi da C. M. , il quale ne fa

presente di così fatta sua industria à gl'amici,

e patroni suoi honorati della lingua Italiana

studiosi. London, VautroUier, 1581. Iii-i".
*

(<n. Stirlhig, CO.

MESCHIA (C. A.).

3005. Prof. C. A. Meschia. Esercizi di lin-

gua italiana e di stile proposti agli alunni delle

Scuole secondarie inferiori. Parte I. Esercizi

lessicologici sugli Epiteti , Appellativi , Verbi,

Avverbi e modi avverbiali sulle locuzioni fami-

liari e Proverbiali , sui Proverbi. Quarta edi-

zione. Foligno , Regio stab. Feliciano Campi-

teli i, 1887. Jn-lfJ", pp. 84. L. 1.

Gli esercizi sulle voci, locuzioni, e frasi ecc. pro-
verbiali sono alle pp. 50-70; quelli sui proverbi, alle

pp. 71-76 , dove e Irasi prov. e proverbi non sono
espressi ma ilbistrati in guisa che per via di circon-
locuzioni si è indotti a indovinarli ed a trovarli.

MESSIO (Girolamo).

300G. Gli miracolosi Discorsici Proverbii con

Boni Essempii, et Pronostici vari dil Reverendo
M. HiERONYiMO Messio Prothonothario apo-

stolico et familiare de Reverendissimo et Illu-

strissimo Cardinale Crescentio legato del Sacro

et Santo Concilio Tridentino ecc. Redrezzati

alla Santità di Papa Julio Tertio ecc. [Li fine:

Stampata in Mantoua per Venturiuo Ruffinello

nel ano mdlii]. Iii-S" gr. *

« I proverbi che appariscono di tanto in tanto in

line di codeste strane prose, esortazioni, miracoli ecc.
sono in disiici di endecasillalji a rima baciata. »

MIDDLEMORE (James).

3007. Proverbs, Sayings and Comparisons in

various languages , collected and arranged by
James Middlemore. London, W." Isbiter, 1889.

In-8°, pp. VI-458. *

Contiene molti proverbi italiani.

MINÀ-PALUMBO (FRANCESCO).

3008. Proverbj ippici. Ne L'Empedocle, Voi.

Ili, jìp. 373-40G. Palermo, 185:!.

Illustra cinque proverbi, uno de' quali: Caraddu
sicilianu curili, e nanu, (pp. 393-406) trattato storica-

mente.

3009. Proverbj agrarj toscani. Iri. Voi. IV,

pp. 268-292; 445-453. Palermo, 1854.

Riferisce 475 proverbi illustrandone un buon nu-
mero e facendoli seguire da altri corrispondenti sici-

liani e francesi.

3010. Apicultura. Istruzioni per gli agricol-

tori siciliani, hi. Voi. V, pp. 26-50; 172-185.

Palermo, 1855.

Lavoro diviso in 6 capitoli, de' quali il IV, p. 181,

contiene: « Proverbi siciliani sulle Api. »

3011. Proverbi Agrarj. A7'//Z/ Annali di Agri-

coltura siciliana redatti per istituzione del prin-

cipe Castelnuovo dal prof. Giuseppe Inzenga.

An. I, 2" serie, nu. % 4:, pp. 179-208; 241-272.

Palermo, 1853.—An. II, nn. 5 e 6, 7 e 8, pp. 3-

66,175-222; 1854.—An. Ili, nn. 9 e 10, 11 e 12,

pp. 3-50; 175-248. 1855.

Tutti questi proverbi furono raccolti e tirati a
parte nel seguente volume:

3012. — Studi agrarii sulla campagna setten-

trionale delle Cladonie , del D." Francesco
Minà-Palumbo. Proverbi Agrarii. Estratto da-

gli Annali di Agricoltura siciliana, voi. I, se-
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rie seconda. Palermo , Stamperia dei Fratelli

Pedone Lanriel, 1S.Ó4. In-8^, pp. 298.

La copertina ha questo solo titolo : « Kaecolta di

proverbi af^rari del Dr. Francesco Minà-Palumbo.
l'alernio, Stali, tipografico-lilirario dei Frat Ili Pedone
Lauriel 185(5. » 1 proverbi sono 399, avendone il Rac-
coglitore aggiunto degli altri allo« Elenco de' 391 pro-
verbi » messo in principio del volume.

3013. Proverbi cinegetici. Ne L' Empedocle,

Giornale d'Agricoltura ed Economia pubblica

per la Sicilia. Nuova Serie. An. I, pp. 27-41.

Palermo, 1859.

Illustra 32 proverbi siciliani , italiani e stranieri

sulla caccia.

3014. Proverbi siciliani e toscani sulla viti-

coltura. Nel Giornale di Agricoltura, Industria

e Commercio Voi. IV, pp. 255-284. Palermo,

1805. 111-8". *

Sono 67 proverbi, de' quali, 47 in siciliano, sulla

cultura della vite, illustrati e messi a raffronto co' to-

scani.

MINUCCI (Paolo).

Vedi in Novelline, n. 621.

MITELLI (Giuseppe Maria).

3015. Proverbj figurati, da Gius. M. Mitelli

inventati, disegnati, e intagliati. Bologna, 1678. *

In-fol. picc, stampe 48 incise all'acqua forte, più

il frontespizio figurato.

3016. Pi'overbi già figurati e misteriosi. Vi-

terbo, 1678.*

Pobjbiblioìi, XII, 282.

Ricordo di averne avuto a mano una edizione, mi
pare, di Codogno, Ag. Cairo, in 16 ; ma non so darne
esatte indicazioni. Vedi Zappi (Vincenzo).

MODIO (Gio. Battista).
Vedi CoRNAZZANo, n. 26:2.

MOISE (Giovanni).

3017. Cercar Maria per Eavenna. Lettera a

Prospero Viani. N' Il Propugnatore. An. Vili,

parte II
, pp. 335-343. Bologna , 1875.

Indaga l'origine del modo proverbiale.

MOLINO-COLOMBINI (Giulia).

3018. Esempi di prosa e di poesia scelti ed

annotati ad uso delle scuole superiori da Giu-

lia MoLiNO-CoLOMBiNi e da Giovanni Lanza.

Nuova edizione riveduta. 1880. Stamperia reale

di Torino di G. B. Paravia e Comp. Librai-Edi-

tori. Roma-Torino-Milano-Firenze. In-lCf
, pp.

371. L. 2, 60.

a pp. 195-197 sono: 95 « Sentenze e Proverbi. »

La prefazione porta la data del Giugno 1875.

MONDELLO (FORTUNATO).

3019. Padre Mariano Castro latinista del se-

colo XVIII. iVeW Archivio storico siciliano.

Nuova serie, an. XI, pp. 158-199. Palermo, Tip.

dello Statuto, 1887. In-S' gr.

PxTKÈ— Bibliografia.

Contiene 268 numeri di proverbi siciliani parafra-

sati in distici latini; ma, tolti i dupplicati, i proverbi

sono 263.

Se ne fece una tiratura a parte, di soli 30 esem-
plari.

Vedi pure in Canti, n. 1745.

MONIGLIA (Giov. Andrea).

3020. Delle Poesie Drammatiche, Parti tre.

Firenze, nella Stamperia di S. A. S. 1689-1690.

Voli. 3 in-é" fig.
*

Alla fine della 111" parte è una « Dichiarazione
dei Proverbi e Vocaboli proprii degli abitanti del con-

tado, e della plebe fiorentina. »

3021. — Ivi, 1698. Voli. 3 in-8° picc. *

MONOSINI (Angelo).

3022. Floris italicae lingvae libri novem.

Quinque de congrventia Fiorentini, sive Etrusci

Sermonis cum Gracco, Eomanoque, vbi, prae-

ter Dictiones, Phraseis, et Syntaxin, conferun-

tur plus mille prouerbia & explicantur. In qua-

tuor vltimis enodatae sunt prò vberiori copia

ad tres Adagiorum Chiliades. Accessere Rerum

,

ac Verborum Indices amplissimi. Venetiis, apud

Jo. Guerilium, ciò. io Civ. In-4°, car. 10 {n. n.]-

404-car. 31 [n. n.].

Le ultime 61 pp. sono per gli indici e 1' Errala.
« 11 l lib. contiene le voci toscane derivate dal gre-

co; il II lib. tratta delle forme sintattiche toscane in

corrispondenza alle greche, di alcuni modi proverbiali

comuni alle due lingue ecc.; il 111 lib. i proverbi co-

muni ai greci ed ai toscani; (si noti qui una volta tanto

che di proverbi italiani d'ogni maniera sono elegan-

temente infiorati anche gli altri libri dell' opera, che
pur non ne trattano di proposito); il IV lib. le dizioni

toscane comuni col latino, o da questo derivate, modi
proverliiali ecc.; il V lib. i proverbi toscani corrispon-

denti ai latini; il VI lib. ha il titolo: « Italae Paroemiae
per Graecas explicatae »; il lib. VII « Paroemiae Etru-

scae per Latinas e.xplicatae »; il lib. Vili contiene i

proverbi più popolari e volgari della nostra lingua

spiegati e disposti per alfabeto: ma sono aggruppati

insieme quelli relativi all'anno, alla campagna e ai

prognostici del tempo, al governo della casa, alla fi-

sionomia e alla medicina; il lib. IX, seguendolo stesso

argomento del precedente, contiene alcuni indovinelli

popolari, proverbialia aenigmata (ossia proverbi in

gergo), detti proverbiali, allusioni, bisticci.

«Seguono i cinque indici, Dictionum italarum—
phrasium — italorum adagiorum (circa 2700)— adagio-

rum graecorum simul an latinorum— rerum notabi-

Uum. » Fumagalli, n. 174.

MONTAGNONE (GEREMIA DA).

Vedi Geremia da Montagnose, n. 2803.

MONTALBANI (OVIDIO).

3023. Cronoprostasi Felsinea, overo le Satur-

nali Vindioie del Parlar Bolognese, e Lombardo,

dove le origini erudite di molte voci, e forme

di dire di lui proprie si svelano da ben fondate

ragioni, ed autorità valevoli approvate. E con-

chiudesi, che quell'istesso Idioma non deve po-

sporsi a qualunque altro d'Italia più celebrato.

Discorso di Ovidio Monta ebani. In Bologna,

per Giacomo Monti, 1653. Iìi-4°, p)p. 90.
*

Dalla pag. 10 e 29 il Montalbani spiega l'ampia

e ricca suppellettile dei Proverbi bolognesi.

29
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MONTEGGIA (CARLO).

3024. Ih vagon de second j^ost da IMonza a

Milan , e Cento proverbi in commedia , Scene

comiche col primo titolo e scherzo comico col

secondo. Monza, Tipografia Corbetta , 1874.

171-24", pp. 86. *

MONTLONG.

3025. Quintesscnz der Conversation,oder 3000

Sprichwòrter in 14 Sprachen, als dcutsch, fran-

zòsisch, englisch, italienisch,spanisch, ungarisch,

polnisch , serbiseli , lateinisch
,
griechisch , tùr-

kisch , arabisch
,
persisch nnd hebraeisch , im

Originaltexte uud mit franzosischer Uebersetz-

img, von MoNTLONG. Wien. Beck's Buchhand-

lung 1862. In-8°, pp. 481. *

Mayreder, p. 257, nota essersene puhljlicati due
fascicoli presso la « Beck'.sche UniversiUitsImchhand-
liiny » con proverbi tedeschi e francesi soltanto. Bern-
STEiN, in Fumagalli, n. 76, porta a p. 'ISl le 257
del Mayreder, e comincia il titolo cosi: « Esprit de la

conversation en 14 langues, ov 3000 proverbes alle-

niands, francais, anglais. italiens ecc. Quintessenz der
Konversa tion, » ecc.

A capo del titolo, secondo lo stesso Mayreder, è

scritto: « Auflage 10,000 ! »

MORAND (Ci.

3026. Dialoghi classici di C. Morand. Edi-

zione eseguita su fìuella affidata alle cure del-

l' Ab. Lauri, prof, di Lingua italiana, ed ora

nuovamente corretta. Firenze , Presso Glauco

Masi e C. 1840. In-1G\ pp. 336.
Vi sono dei proverbi italiani e francesi. Vedi an

che Lauri (M.), n. 29i7.

3027. Dialoghi familiari ad uso degli Stu-

denti delle lingue francese ed italiana con eser-

cizi preliminari ed un Vocabolario. Dodicesima

edizione, accui-atamente riveduta, corretta e cor-

redata dell'accento tonico. Milano, Battezzati.

In-32", pp. 331. L. 2, f^O.
*

Di questi Dialoghi si hanno edizioni di Fr. l'a-

gnoni di Milano, di Paravia di Torino e di altri edi-

tori italiani; ma io non saprei dire se in es.si sieno dei

proverbi , come non posso dire se ve ne sieno nella

seguente: « Dialoghi italiani e francesi, scelta a cura
di SaiiNt-Ange di Virgile. Milano, Paolo Carrara. L. 1.

Catalogo Carrara, 37.

MORAND (Felicita).

3028. I Proverbj della Zia Felicita di Feli-

cita MORAXDI, con illustrazioni. Milano, presso

l'ufficio del periodico educativo: Le prime Let-

ture, 1872. Li-16", 2)p. 84. L. 0, 40.
Fa parte della « Biblioteca di Letture educative. »

1 proverbi sono lombardi, in n. di 9, presi ad il-

lustrare dallA.

3029. — Seconda edizione. Milano, Paolo Car-

rara. L. 1, 25. *

3030. — I Proverbi ecc. Libro di lettura e di

premio per 1' adolescenza. 3" edizione. Milano,

Tip. Giuliiiui 1879. In-IG", pp. 152. L. 1, 25.

303 1 . — I proverbii della zia Felicita. Milano,

P. Carrara eiiit. [Nel verso: Tip. Riformatorio

Patronato] IHSò. 1/1-16" fitj., pp. 151. L. 1,25.*

MORANDI (Luigi).

3032. Saggio di proverbi e canti popolari

umbri. Ne La Civiltà Italiana , an. I , n. 9,

pp. 138-139. Firenze, 26 Febbraio 1865. Tip. di

Luigi Niccolai.

] proverlii umbri, oltre di lì altri toscani e vene-
ziani, sono 9; i canti, 15: rispetti e stornelli.

3033. Saggio di Proverbi umbri raccolti ed

illustrati da Luigi Morandi. Sanseverino-Mar-

che, Tip. soc. editrice, diretta da C. Corradetti

1868. In-8" fjr., pp. 26.

Estratto dalla Rivista /,' Umbria e le Marcite,
(an. ], pp. 32l-:^-J4}, ed ha 259 proverbi acconciamente
illustrati e divisi per (juindici capitoli.

3034. I sinonimi del verbo morire. Roma,
Salviucci 1882. Li-8", pp. 11.

*

Dall' «Annuario del R. Istituto Tecnico di Roma.»
(»)uesto scritto, grandemente accresciuto, usci col

titolo:

3035. — In quanti modi si possa morire in

Italia, o i sinonimi del verbo morire. Seconda

edizione migliorata e molto accresciuta. Torino,

G. B. Paravia, 1882. I11-I6" r)r.,pp. 40. Cent. 70.
*

V'è qualche proverbio, ma vi abbondano i modi
pro\ erbiali.

3036. I proverbi del Giusti. Neil' Antologia

critica, pp. 195-198. Città di Castello, 1885.

Ksce col pseudonimo di Omega.
(Questo scritto tu primamente pubblicato, se mal

non mi appongo, nel FanfitUa della Dnìiì'-nira, e ri-

prodotto in tutte le edizioni successive àeWWntologia
sopra'ciiata, compresa l'ultima (1890), pp. 218-221.

Vedi in NovcU.nc-, n. &M), e per altri proverbi,
nella presente p.irte V, sotto Belli (Gius. Gioacchino),
n. 24(36.

Di autore anonimo :

3037. Morfeo. Dizionario contenente la vera

Interpretazione di tutti i sogni. Ricco di oltre

8000 vocaboli colla loro spiegazione. Contiene

inoltre: interessantissima descrizione dei jjianeti

per l'uomo e per la donna, i temperamenti, i

giorni fasti e nefasti, segnali di buono e cat-

tivo augurio, calendario del secolo presente, le

norme e tariffe del lotto , nonché molte altre

cose curiose ed interessanti. Trieste, G. Chio-

pris, Editore. [Nel verso : Tipografia Morterra

& Com}).] 1888- In-8', pp. 273.

Sulla copertina , vagamente cromolitografata , si

legge: « Un sogno è sempre un amico. Morfeo, Dizio-
nario ecc. di tutti i Sogni. G. Chiopris Librajo-Edi-
tore, Trieste-Fiume. 1 Sogni spesso avvisano. Stab.
Lit. F.lli Tensi , Milano. » Questa leggenda rasenta
ed intramezza le figure d'un uomo che dorme, d'un
genietto che gli si accosta sul letto di rose, e della
Fortuna bendata e con una borsa, sulla celebre ruota
alata.

Nel verso della copertina, ai quattro lati della cor-
nice in alto: 1' « 1 sogni bisogna saper comprenderli.»
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— 2' A destra : (t 1 sogni non si comprendono finché

non si avverino.»—S^A sinistra; « Quantunque i sogni

non sieno veri avvertono però da lontano »— J° Sotto:

« Un sogno è semi-profeta. » Nel mezzo, oljliquamente:

. « Fior. I Auslr: Lire 3 V. Ital. «

A pp 26n-270 sono 159 « Proverbi col relativo

numero pei Giocatori del Lotto. »

MORI (Leopoldo).

3088. Fede, Speranz.a e Carità ovvero Reli-

gione e Morale ad uso delle scuole d' Italia e

delle faniijrlie. Seconda edizione. Firenze , Ti-

pografìa Cenniniana, 1S71. In-8". L. 1.*

Ciascuna pagina è incorniciata da quattro pro-

verbi.

MOROSI (Giuseppe).

3939. L'odierno linguaggio dei Valdesi del

Piemonte di G. MoROSL i\W/' Archivio glotto-

logico italiano. Voi. nndecimo, pp. 408-409. To-

rino, Ermanno Loescher. [Milano, Tip. Beruar-

doni di C. Eebeschini e C] 1890. Li-8°
, pp.

XVI-460.
A pp. 40P-409 sono SS « Motti proverbiali, simili-

tudini, scherzi » dei Valdesi moderni del Dellinato.

3040. Il dialetto franco-provenzale di Facto

e Celle nell' Italia meridionale di G. Morosi.

[Pubblicazione postuma]. A'e//'Archivio glotto-

logico italiano. Volume dodicesimo, pp. 33-75.

Torino, E. Loescher 1890.

'iifiW Ajìpcndice (p. 07), tra i Saggi leUerarj, sono

7 tra « Proverbi, molti, scherzi fanciulleschi. »

Vedi in Canti, n. 1759, dove altri proverbi sono

in n. di ('2, divisi sotto varie rubriche; e n. 176, dove

se ne citano altri 132 romaici di Bova, Roccaforte, Ro-
chudi (pp. 89-96) ecc.

MORPURao (Salomone).

3041 . [Proverbi venexiani antichi]. Nel Gior-

nale di Filologia romanza. T. IV , n. 4 , pp.

205-207. Eoma.
Contiene proverbi scritti in Venezia nella metà

del sec. XIV in un Registro di Deliberazioni del Mag-
cior Consiglio, che esiste nel R. .Archivio di Stato di

quella città.

Il titolo è mio ,
perchè i proverbi son messi in

nota.

MORRI (Antonio).

3042. Manuale domestico-tecnologico di voci,

modi, proverbi, riboboli, idiotismi della Roma-

gna e loro corrisptmdente italiano , segnata-

mente ad uso delle scuole elementari, tecniche,

ginnasiali. Persiceto, Tipografìa Giambattistelli

e Brugnoli, 1863. In-S°, pp. Vili [u.n.]-957. *

MORSOLIN (M.).

Vedi Giornale di Erudizione, n. &21.

MOTTA (E.).

Vedi Giornaìe di Erudizione, n. l82L

Motti, scherzi ecc.

Vedi [Salani], Qìi.eMioni da risolvere.

MUELLER (Wilhelm).
Vedi in Canti, n. 2133, e in Usi.

MtLMANN Giovanni).

3043. Raccolta d' ingeniosissimi proverbi e

sentenzio per uso commune, fatta et in questa

forma ad istanza de' virtuosi data alla stampa

per Giovanni MOlmann, Lipsiae. Lipsia, Mi-

caele Voigt, 1678. In -8" picc, pp. 114. *

V^'ò la sola nomenclatura alfabetica. 11 Duplessis,

n. 432. forse per errore tipografico, dà « Lipsese » in-

vece di « Lipsiae », se pure il frontespizio ha « Lipsiae ».

MUSATTI (Cesarei.

3044. Lina mezza dozzina di proverbi! igie-

nici. A pp. 84-82 di: Anno secondo. Strenna-

Album dell'Associazione della stampa periodica

in Italia
,
pubblicata per cura della Commis-

sione esecutiva per l'aumento del patrimonio

sociale (terza edizione). Roma , Forzani e C,

tipografi del Senato, 1882. 1)1-8° fig., pp. 366. *

Indicazione di G. Di Giovanni.

3045. Proverbi! illustrati da un medico. Nel-

Z'Annuai'io astro-meteorologico con effemeridi

nautiche per l'anno 1890. An. Vili. Venezia,

Soc. coop. tip. 1889. In-8\ *

Sono i tre seguenti: « Tosse de inverno, clama go-

verno; tosse de istà, clama sagra. - Dove no bate el

sol, ghe sta el medico.—L'aria fresca de matina vai
pii^i de una medesina. »

Dell'A. sono le iniziali soltanto; C. d. M.

3046. Cesare Dott. Musatti. Motti storici

del popolo veneziano. Saggio d' un lavoro di

prossima pubblicazione. Venezia , Tipografìa

dell'Ancora, L. Merlo, 1890. In 8°, pp. 15.

Nella copertina: « Per le auspicatissime nozze di

Gold.schmidt-Errera. »
I motti son 9.

3047. Duecento Proverbi veneziani raccolti

dal Dr. Cesare Musatti. Venezia, Tip. del-

l'Ancora ditta L. Merlo, 1891. In-lO", pp. 34.

Sono in puro e proprio dialetto di Venezia e non
mai fin qui pubblicati. L' ordine è quello del Giusti

con le modificazioni del Pasqualigo; ma in fine (pp. 3 -

31) v'ò aggiunta una rubrica di 12 proverbi per Ve-
nezia.

Di autore anonimo :

3048. Mutti e Canzuni siciliani pri divirti-

mentu di la campagna e pri l'uri di ricriazioni.

1703.*

ViNC. Di Giovanni, Filologia e Letterat. sicil., I,

p. -.29. Pai., i871.

NARDINI (C).

Vedi Giornale di Erudizione, n. 2871.

NARDO (Gian Domenico).
Vedi Scolari (Filippo).

NARDO CIBELE (ANGELA).
Vedi in Usi.

Natale (II) ai Campi.

Vedi 11 Natale ai campi, n. 2S84.



228 PARTE V.

NERSCIABOUH (Teodoro).

3049. Biografia, invenzioni e ^iroverbi di Mons.

Teodoro Nersciabouh, Arcivescovo di Tarso

e Adana. Roma, Tipogr. sociale, 1884. Iii-S°,

pp. 63.
*

Secondo il Beriistein , i proverlii non sono vera-
mente popolari, ma pure sono interessami.

NERUCCI (Gherardo).

3050. 200 fra Vocaboli e Modi della lingua

toscana parlata. iN" Il Borghini. Anno primo, pp.

286-296; 347-359. Firenze, 1863.

Sono preceduti da lettera del Nerucci al Fanfoni
(pp. 280-287).

A pp. 470-472 del medesimo periodico sono di au-
tore anonimo: « Alcune osservazioni ai Dugento fra

Vocaboli e Modi della lingua parlata toscana , rac-
colti dal Sig. ."^vv. G. Nerucci , e stampati nei qua-
derni 5 e 6 di questo Periodico. »

NICOLOSI (Giovanni).

3051. Il primo libro. Letture graduate ad

uso della prima classe elementare , compilate

da Giovanni Nicolosi (14" edizione). Catnnin,

N. Giannetta, 1885. Iìz-S"
, pp. 56-8 n. n.

a pp. 54-56 sono « Proverlii. »

NIEVO (Ippolito).

Vedi De Castro (Giovanni), n. ;677.

NINNI (Alessandro Pericle).

Vedi in Indovinelli, n. 2356, e in Usi.

Nipote (II) di Sesto ecc.

Vedi II Nipote di Sesto, n. Ì8S5.

NOVATI (Francesco).

3052. Le serie alfabetiche proverbiali e gli

alfabeti disposti nella letteratura italiana de'

primi tre secoli. Nel Giornale storico della Let-

teratura italiana, an. VIII, voi. XV, pp. 337-

401. 1890.—An. IX, voi. XVIII, pp. 104-147.

Torino 1891.

Nel voi. XV è una lunga introduzione generale,
nella quale è contenuto: Questa si è V ahiry disposta
per maestro Gxidotto ecc. Nel voi. XVlll, sono i testi

divisi per serie, presi dalla Universitaria di Bologna.
La pubblicazione continua; ed è d'importanza gran-

de per la storia letteraria della paremiologia italiana.

Del Novati è da leggere con profitto dei paremio-
logi la recensione dei Proverbia que diniiitiif super
natura feminarum editi dal Tobler, la quale egli in-

serì in un volume precedente del medesimo Oiòniale
storico, pp. 432-442.

NUNEZ (Herman).

3053. Raccolta di Proverbi Spagnuoli, Fran-

cesi e Italiani di Herman Nunez, Professore

di Rettorica e di Greco in Salamanca, dedicato

al signor Don Luigi Hurtado de Mendozza,

Marchese di Mondejar, Presidente del Consi-

glio delle Indie. Salamanca, 1555. In casa di

Giovan de Canova. *

Così è citato , e forse non senza qualche inesat-

tezza, questo litìro nella Raccolta di Prov. toscani del

Giusti e del Capi'Oni (Firenze, 1871), p lì.

I proverbi italiani sono in dialetto veneto.

Di autori anonimi:

3054. Nuova Raccolta di XXIV Proverbi

Toscani rappresentati in figure con altrettante

illustrazioni morali nelle due lingue Italiana

e Francese ed altrettanti motti poetici. Firen-

ze, a spese di Pietro Gallai [Attilio Tofani] 1826.

In-fai.
*

Le tavole portano le firme: Brazzini, Marzocchi,
Gaglier.

3055. Nuova serie di Proverbi Toscani espo-

sti in rima per ordine d'alfabeto da un Codice

della Capitolare Biblioteca. Verona, Vicentini e

Franchini mdccclxvii. In-8" r/r., pp. 27-1 [n. n.].

Per nozze Piatti-Dionisi.

3056. Nuovo Tesoro di scherzi, massime, i^ro-

verbi , ecc. New-York, Appleton, & Co. .*>'. a.

Iii-12\ Doli. 1, 75.
*

NYROP (Kristoffer).

3057. Nyare folklore-litteratur. Abschn. I. Ita-

lienske Arbejder. In Nordisk Tidskrift for Filol.

VI, I, 40-54. Kiobenavn, 1883. In-S^. *

Vi sono riportati dei proverbi italiani.

Seguono varie pulililicazioni anonime , moderne
ed antiche:

3058. Oh che rid i proverbi Milanes. Novara,

Enrico Crotti, 1843. In-12'', jìp. 31. *

Poesie in dialetto milanese, ove sono incastonati
molti proverbi.

3059. Old Italian Proverbs. A pp. 728-735

(Il Elegant Extracts: Prose. London, Rivington,

1824. In-8". *

Questi antichi proverbi italiani sono tradotti in

inglese senza alcuna indicazione.

Omèga.
Pseudonimo di Morandi (Luigi). Vedi n. 3036.

3060. Opera nova la quale insegna scrivere

e leggere in ventisette modi di zifere ecc. Mi-

lano, per Jo. Ant. da Borgo, ] 544. In-8'\ car. 14. *

Contiene anche una raccoltina di proverbi in versi.
Calai. Libri, 1847, n. 1492.

3061. Opera nuova di proverbii di Salomone.

*S'. a. ma in Venexia. In-S", car. 4 fig.
*

Imitazione burlesca del 1550 circa. Catal. TAhri,
1847, II. 1497.

3062. Opera, quale cotiene le diecc tauole de

proverbi , sententie
, detti , A- modi di parlare,

che hoggi ha [sic) tutthomo nel comun parlare

d'Italia si usano: molto utili <& necessarii a

tutti quelli gentili spiriti, che di copioso & or-

natamete ragionare procaciano. [In fme : In

Turino, per Martino Crauoto, & soi copagui, a
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la instantia de lacobino Dolce, ni' s Cuni nel-

l'anno M.xxxv, (=:M.DXxxv) a dì 30 de auosto].

In-8", cai: 36 n 2 coli.
*

e. PasquauCxO , Prov. Veneti, 3"- ediz. , p. VII,
scrive:

« Dieci larghi fopli , stampati iipI principio del

sec. XVI (dopo il 1509, perchè v'è ricordata la Lej;a

di Cambrai), ognuno dei quali conteneva 150 proverbi,
detti, frasi e modi di dire, in lingua veneziana quasi
tutti. Vi erano frammisti alcuni proverbi greci e to-

scani , qualche lomliardo e napoletano , due francesi,

due spagnuoli, uno pugliese, uno marchigiano: vera
imagine della popolazione di Venezia nel cinquecento,
composta di gente di ogni paese qua convenuta per
amore dei traffici , delle arti e della libertà. Ebbero
tosto fortuna straordinaria: furono ristampate (juelle

Tavole in forma di volumetto. »

Alcune edizioni :

3063. — Operetta nella quale si contengono

Proverbi], Sententie, Detti, et Modi di ragio-

nare , che hoggi di da tutto huomo nel com-

mune parlar d' Italia si usano. Molto utili et

necessarii a tutti quelli gentili spiriti, che co-

pioso et ornatamente ragionar procurano. S. a.

In-8% car. 24. *

Secondo il Libri questa edizione è di Venezia,
del 153U; secondo il Pass.Vno , sarebbe anteriore alla

precedente.
Altra edizione:

3064. •— Operetta nella quale si contengono

Proverbi, Sententie, Detti, e Modi di ragionare,

che hoggi di da tutto huomo nel commuiie

parlar d'Italia si usano. Molto utili et neces-

sarij a tutti quelli gentil sj^iriti , che copioso

et ornatamente raggionar procurano. [/» fine:

In Venetia per Matthio Pagan in Prezzarla].

In-12° n. 11.
*

Altra edizione :

3065. — Opera nuova la quale contiene le

dieci tavole di proverl^i, sentenziosi detti e modi

di parlare che oggidì nella comun lingua d'I-

talia si usano. Molto utili e necessari a tutti

quelli gentili spiriti che di copioso e ornata-

mente ragionar procacciano [Bontà, 1536]. *

Se ne conoscono altre edizioni.

ORESTANO (Enrico).

3066. Nuove Letture per le scuole elemen-

tari di Enrico Orestano. Palermo, Tipogra-

fia editrice Oliveri e Giganti, Corso Garibaldi

n. 25, 1887. In-W, pp. 42, oltre il front.

Illustra riferisce senz' altro parecchie dozzine
di proverbi italiani , e descrive alcune superstizioni
popolari.

Di autori anonimi sono le due seguenti pubblica-
zioni:

3067. Origine dei Proverbi e varietà. Alma-

nacco per Tanno 1822. Milano, dalla Stampe-

ria di Giacomo Pirola dirincontro all'I. R. Tea-

tro alla Scala. [1821]. In-12\ *

3068. Origine del Proverbio: Tu farai come

colei, che renderai i coltelli ui. A p. 38 del Ca-

talogo della scelta di Curiosità letterarie ine-

dite rare pubblicata a spese del libraio-edi-

tore Gaetano Romagnoli dell'anno 1861 al Gen-

naio 1867 in Bologna. Bologna , Tipi Fava e

Garagnani, 1867. In-W.
Questa novelletta inedita, fu ristampata n^lle Xn-

vellette. Molti e Facezie del sec. XIV Bologna, 1 67.

Fumagalli, n. 351.

ORTON CJames).

3069. Proverbs illustrated by parallel, or Re-

lative passages of the poets, to which are ad-

ded Latin, French, Spanish and Italian pro-

verbs, with translations, and index, by James

Orton. Philadelphia, 1852. In-S" fìg.
*

BRrNET, VI, e. 987.

OSTERMANN (VALENTINO).

3070. Proverbi friulani raccolti dalla viva

voce del popolo ed ordinati da Valentino

OsTERMANN, Direttore della Scuola tecnica di

Gemona. Udine, Tipografia di G. B. Doretti e

Soci, 1876. In-lS", pp. 307. L. ?,.

Nella copertina : « Proverbi e Modi proverbiali

friulani raccolti dalla viva voce del popolo ecc. Udi-
ne ecc. 1877. »

È diviso in 31 capitoli, ben diversi da quelli del

Giusti, e aggruppati secondo 1' analogia che hanno
senza ordine alfa)jetico. Sommano ad oltre 5000.

Vedi Mantica (Nicolò), n. 2980.

OTTOW (A. M.i.

3071. A. M. Ottow. Beitràge zur Sprichwòr-

terlitteratnr. In Serapeum, Zeitschrift fiir Bi-

bliothekwissenschaft, Handschriftenkunde und

altere Litteratur. XXVIII Jahrg, pp. 326-331.

Leipzig, Weigel, 1867. *

Ed anche

3071 bis. — In Anzeiger fiir Kunde der deut-

schen Vorzeit. Niirnberg 1868, Nr. 6.*

OUDIN (Ant.).

3072. Recherches italiennes et franjoises, ou

Dictionnaire contenant, outre les mots ordinai-

res, une quantité de proverbes et de phrases

pour l'intelligence de 1' une et l'autre langue.

Paris, Ant. de Sommaville, 1655. In-4". *

Blanc, col. 792.

PADULA (Vincenzo).

Vedi in Usi.

PAGANO (Vincenzo).

3073. I Proverbi [de' Calabresi]. Nel Propu-

gnatore. Tomo XIII, piarte I", pp. 148 150. Bo-

logna, Gaetano Romagnoli, 1880.

Sono IO proverbi. Vedi anche in Canti, n. 1811.
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PALAGI (GIUSEPPE'.

3074. Due proveribi storici toscani illustrati.

Firenze, Successori IvC Mounier, 1870. /»-/",

j)p. 42. *

NozEft Bt'ssi-Cniipiipi.

I due provcrlii sono : « È scritto sui t'onnli di

Monti'lupo.—L'è la carità di Giovanni da S. Ginvnnni »

PALERMO (P'rancesco).

3075. Fiori a una sposa colti prei^ipnaniente

da testi del buon secolo di nostra lingua. Pisa,

Tipografìa Nistri. 1862. In-8", pp. 20. *

Puljblicazione nuziale.
A p 18 sono alcuni « Proverbi antichi toscani »,

che cominciano:

PALMER (Samuel).

3076. Moral Esshvs on some of tlie niost cu-

rious and signifìcant English, Scotch, atid fo-

reign Proverbs. London, 1710. In-8". *

PANIGAROLA (F. FRANCESCO).

3077. Speccliio di Gverra. Milano, appresso

Girolamo Bordone & Pietromartire Locami.
M. DC. un. 1/1-4", pp. 72 [il. n.]-324.

« Avertinienti. » « Proverbii », pp. 156. 2-10 ecc.

PARASCANDOLO M.).

3078. M. PARASCANDOLO. Temi ed esercizi

di composizione con modelli d'analisi. Libro per

l'ahinno. Napoli , Fratelli Pispoli Librai-Edi-

tori, strada Trinità Maggiore, 11. 1885. lu-W",

]}p. 240 oltre il front. L. 1, 80.

A pp. 70-85 sono 12 proverbi illustrati, presi d,i

opere di C. Cantc', A. Peyron, P. Fanfani. T. Gradi,
G. Giusti, V. ORLA^DI , E.nrichetta CArEcuLATRO,
E. Marrucci.

A pp. 209-210, sotto i nn. Ì51-289, sono l'iportati
come traccia o come tema di comjiosizione 38 proverbi
morali.

3079. — Terza edizione riveduta ed ampliata.

Ivi, 1889. In-m", pp. IV-224. L. 1,S0.

1 proverbi illustrati sono 14. da p. 69 a p. 88; t^li

altri, da p. 214 a 220, nn. 263-301.

3080. M. PARASCANDOLO. Temi svolti corri-

spondenti ai temi ed esercizi proposti agli alunni

dallo stesso Autore. Libro per l' Insegnante.

Najwli ecc. 1888. Iii-W", pp. IV-13D. L. 1, 7.5.

Sotto i nn. 1, 3. 5, 6-7, 13, 25, 54, 9.-96,99-101,
104-126, I52-15:<, 157 sono prov. e modi proverbiali
illustrati.

PARAVICINO (Filtro).

3081. Choice Proverbs and Dialogues in Ita-

lian and English , also delightfuU stories and
apophthegms taken out of famous GUICCIAR-

DINI. London, 1(366. In-8", pp. 304.

Cai. Stirling, 68. Nel Calai. Qiiaritch , 1874 , n.

387?, il titolo è dato cosi :

« Parravuino (P.). Choice Proverbs and Dialo-
gues in Italian and English, with a short Dictionarv
of Italian Words eiiding with the vowel ecc. London

1666 » ; e si aggiunge che « cet ouvrage .. est très —
curieu.x à cause du recueil d'historiettes italiennes pas-
sablement libres qu'il renferme. »

11 Poh/biblion, XIX, p. 281, cita questa edizione
precedente:

<• Choice Proverbs and Dialogues also stories and
.Apophtiiegms taken out famous authorv. London, 1660.»
L,-J .

PARDINI r Angiolo).

.3082. Novelle e Proverbi illustrati. Milano,

Enrico Trcvesini, Editore-libraio. [Nel verso:

Tip. F. Poncelletti] 1883 In-Ur.pp. J96.L. ], 25.

Forma il n. 24 della « Nuova Biblioteca educativa
ed istruttiva per le scuole. »

PASCOLARI.
Vedi Proverbi igieiriri, n. 3184.

PASETTI Anton Maria).

3083. Proverbi notabili , sentenze gravi, do-

cumenti morali, e Detti .'-ingolari, et arguti; di

diversi Auttori , antichi et moderni. Raccolti,

et accomodati in Rime. In Ferrara, per Vitto-

rio Baldini. 1610. 1)1-12°, pp. .585. *

11 Fumagalli dice questa, « opera di nessuna im-
portanza né per la paremiologia nò per la letteratura.

È divisa in 5 parti , le prime tre contengono ottave,

la c|uarta capitoli in terza rima; la quinta sciolti. »

PASQUALI (Giuseppe).

Vedi Florio (Giovanni), n. 2783.

PASQUALIGO (Cristoforo).

3084. Raccolta di Proverbi veneti fatta da

Cristoforo Pasqualigo. Volume I. Venezia,

dalla Tipografìa del Commercio, 1857,;?/;. XF-
2^^. —Volume II, 1857, pp. 2 7.9. — Volume III,

1858, pp. 155. Tn-16" picc.

Dopo il nome delTA. è il motto: « Onora il senno
antico. »

In un sol volume vanno col seguente titolo sulla
copertina : « Raccolta di Proverbi veneti con note e

ratironti di proverbi toscani, siciliani, lombardi, friu-

lani, córsi ecc fatta da C. P. Venezia, dalla Tipogra-
fia del Commercio, 18'i8. »

Le pp. III-XIV del v. I contengono la Prefazione.
La classificazione è quella del Giusti, ma vi sono le

seguenti aggiunte e sottodivisioni nei primi due volumi:
Voi. 1. I proverbi. — Agricoltura: Alfieri, frutti,

erbaggi; Animali, Bachi; Gelsi; Biade; Concime; Eco-
nomia rurale; Piantagione e potazione; Prati, erbe;

Preparazione del terreno; Terreni, loro natura.
Voi. 11. Meteorologia: Primavera; Estate; Autun-

no; Inverno; Gennaio: Febbraio ecc. Levare e tramon-
tare del sole; Luna; Iride; Nebbia; Nubi e nembi; Neve;
Pioggia; Presagi degli animali; Venti.

3085. — Seconda edizione accresciuta e rior-

dinata. Venezia, Tipografìa dell'Istituto Coletti,

1879. In-S', jìp. VIII-330, oltre 1 di P:rrata-cor-

rige.

A p. 4 della copertina : « Prezzo Lire 4, a bene-
ticio dell'Istituto Coletti. »

(Questa seconda edizione può dirsi scientificamente
fatta, perchè il Kaccoglitore vi ha lavorato sopra col-
l'intendimento di portare alla paremiologia tina buona
e salda contriliuzione. Essa otfre più di cinquemila
proverbi veneti atileulici e grxnini senza contare pa-
recchie migliaia di varianti. Dicendo autentici e ge-
nuini s'intende che il l'.isqualigo abbia fatto capo al

jiopolo e non già a' li''ii onde altri si son l'atti belli

e hanno creduto di arricchire le loro raccolte. Le va-



PROVERBI. 231

rie province venete con molti dei loro comuni vengono
1)en rappresentate nell'opera con un contincente che
dà il carattere del dialetto proprio a ciascuna pro-
vincia; ciò che la rende documento anche pe' dialet-

tologi.

A questo volume segui un opuscolo in carta di

filo, di quattro fogli, con numerazione che fa seguito
a quella del volume, da 329 (doveva, invece, comin-
ciare da p. 331, se pure non si dovea da p. 333, giac-
ché dopo l'indice — p. 330 n. n. - è una pagina n. n.

di Errata-corrige) a 335, col titolo:

— Seconda appendice di proverbi veneti. Edi-

zione di soli 12 esemplari, fuori commercio.

A capo di questo titolo si legge. Homo sum, hii-

m'-ni nihil a me alienìim pitto; e in basso; Honni soit

qui mal y pense !

3086. — Terza edizione accresciuta dei pro-

verbi delle Alpi Gamiche , del Trentino e dei

tedeschi dei Sette Comuni vicentini. Treviso,

coi tipi di Luigi Zoppelli editore. 1882. In-8°,

pp. Vni-372. L. 3, 50.

Come introduzione , questa nuova edizione con-
tiene : « Al Lettore » (pp. V-Vlll); « Avvertenza pre-

messa alla seconda edizione del 1879 » (1-5); « Prefa-

zione alla prima edizione del 1S57-58 con alcune note »

(7-14).

A pp. 343-347 è una « Aggiunta di proverbi rac-

colti durante la stampa. »

1 prov. de' sette comuni sono da p. 349 a 368.

Col titolo di Paremiof/rafla , Quattrasterischi (Y.

Imbriani) pubblicò nel Giorn. iiopol. della Domenica
una lunga recensione di questa edizione. Napoli, 1882,

an. I, n. 5.

3087. Centocinquantadue Proverbi troiani rac-

colti e stampati ad uso esclusivo degli studiosi

della Demopsicologia. Edizione di 47 esemplari,

fuori di commercio. Homo sura, humani nihil

a me alienum puto 1882. I11-8", pp. 10.

Pare siano stampati a Treviso, dalla precedente

tipografia. Sulla prima pagina c'è il titolo : Proverbi

erotici e scatologici.

"Vedi Mantica (Nicolò), n. 2980.

3088. Proverbi di Primiero. Neil' Archivio,

V. IV, pp. 253-258. Palermo, 1885.

La Valle di Primiero è, al nord di Feltre. nel Cir-

colo di Trento, e vi si parla il dialetto veneto del Bel-

lunese, misto di Vicentino.

Questi prov. primierotli sono 47.

[PASSARINI (Ludovico)].

3089. Saggio di Modi di dire proverbiali e

di Motti popolari italiani spiegati e commen-

tati da Pico Luri di Vassano. Roma, Tipo-

grafia di E. Sinimberghi, 1872. In-8°^ pp. IV-

355. L. 3, 50.

Sono 300 i motti, illustrati sotto i seguenti capi-

toli:

I. Dell'amore e de' seguaci suoi. — IL Della ge-
losia, della stizza e delle altre pene in amore. — IH.
Dei verbi Impazzare, Farneticare, Astrologare, Scer-
vellarsi e simili.— IV. Della Melensaggine e Compa-
gnia.— V. Dell'Allegria, del Benestare, e della Pace
dell'animo.—VI. Varianti del verbo morire, anche di

mala morte.
Seguono cinque Code, nelle quali fingono di scri-

vere il Carafulla, A. Caro, l'Arsiccio Intronato, ecc.

Alcuni di questi scritti vennero inseriti nel Buo-
narroti, Rivista di Roma, ed illustranti 69 proverbi.

Pico Luri di Vassano è anagramma di Ludovico

Passarini; che sempre publjlicò i suoi lavori con quel
nome.

Veggasi l'opera omon ina dello stesso autore.

3090. Modi di dire proverbiali e Motti popo-

lari italiani spiegati e commentati. Dei sette

vizi capitali. S. a. 111-8". *

Lo scritto è anonimo.

3091. Modi di dire proverbiali e Motti popo-

lari italiani spiegati e commentati. Dei sette

vizj capitali e primo, come di dovere, della Su-

perbia. Neil' Unità della Lingua , an. quarto,

pp. 209-214; 224-251; 25 7 265; 273-278; 301-

313. Firenze, 1873. In-&'.

Lo scritto è pure anonimo, come il seguente, che
è una parte di esso :

3092. Modi di dire proverbiali e Motti popo-

lari italiani spiegati e commentati. Dei sette

vizj capitali e primo, come di dovere, della Su-

perbia. S. a. Iii-8°, pp. 32.

Illustra 42 modi.

3093. Sul significato ed origine del modo pro-

verbiale: Cercar Maria per Ravenna. i\e//e Nuove
EfTemeridi siciliane. Seconda serie. Volume I,

j)p. 231-238. Palermo, Antonino Natale, tipo-

grafo editore, 1874. In-8°.

.3094. Modi di dire proverbiali e Motti popo-

lari italiani spiegati e commentati da Pico Luri
DI Vassano. Roma, Tipografia Tiberina, 1875.

In-8° gr., pp. VIII-629 a 2 coli. L. 12.

Dietro l'ultima pag. dell'indice si legge: «Finito
di stampare il XXVI Alarzo MDCCCLXXV » , e se-
guono duH pagine n. n. di correzioni.

Un solo esemplare fu impresso in carta verde in 4".

1 motti sonniiano a 1227, in XV capitoli. I primi
VI sono quelli del volume cennato al n. 3t189; seguono:
VII. Dei sette vizj capitali ecc.— Vili. Astuzia, Bir-

banteria, Bricconeria, Furberia, Furfanteria, Malizia,
Marioleria. Trappoleria e simile genia.

—

IX. Della Po-
vertà e della Miseria come di borsa, così di spirito;

e quindi un'altra volta della Melensaggine.- X. De-
ridere , Canzonare , Burlare , Censurare, e dare agli

altri il lor proprio avere.—Xl. Adulazione, Doppiezza,
Ipocrisia, infingimenti. — XII. Prudenza, Accortezza,
Convenienza, Riserbalezza , e loro conlrarj. — XIII.
Paura, Meraviglia, Stupore, Illusione e Disinganno —
XIV. Odio, Vendetta, Imprecazioni e Minacce.

—

XV.
Un manipolo o gruppo di Similitudini e Comparazioni
popolari.

Correzioni e Aggiunte sono a pp. 582-591. V è
inoltre un Repertorio alfabetico dei modi proverbiali
ecc. (593-6.2); e un « Indice dei Racconti, Novellette,

e Apologhi narrati in questo liliro » (613-614 , che som-
mano ad 85, narrati altri dall'A., altri da vari scrit-

tori antichi e moderni. Hanno origine in bi.ona parte
popolare.

Chiude con una « Tàvola degli scrittori de' quali
si allegano Esempj in quest'opera. »

3095. Modi di dire proverbiali e Motti popo-

lari italiani spiegati e commentati da Pico Luri
DI Vassano (In continuazione a quelli pubbli-

cati nel 1875). N' Il Propugnatore. Tomo XII,

parte I, pp. 352-378; parte II, pp. 189-229.

Bologna, 1879.—Tomo XIII, parte l,pp. 5-27;
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parte TI, pp. 860-392; 1880.—Tomo XIV, par-

te I, pp. 332-347; parte II, pp. 372-370; 1881.—

Tomo XV, parte II. pp. 373-379; 1882.—Tomo

XVI, parte I, pp. 19.3-226; parte II, pp. 368-

386; 188.3.— Tomo XVIII, parte II, jjp. 118-

135; 1885.

I motti sono 116, fino al tomo XVI; nel t. XVllI

ce ne sono, con altra numerazione, 26.

Un 1" estratto, in 8 , pp. 28 e alla pag. ultima:

« Estratto dal periodico—Studi Filolngici, Storici e Bi-

liliografici 11 Propugnatore - Voi. Xll. Bologna, Tipi

Fava e Garagnani. »

Un 2° estratto, con numerazione nuova, di pp. 1-

l(i8, contiene i proverbi dal 17 al 116, oltre un' « Ag-
giunta al n. 4 della presente Raccolta » pp. 164-167.

\ p. 168: « Estratto dal Periodico ere. Voi. XVI. Bo-

logna )88S. Tipi Fava e Garagnani. »

Furono ripubblicati:

3096. Modi di dire proverbiali e Motti popo-

lari italiani illustrati e commentati da Pico

LuRl DI Vassako. Negli Opuscoli religiosi let-

terari e morali. Serie IV, T. XIII, jo/). 400-414.

Modena, 1883. — T. XIV, pp. 386-397, 1884.-

T. XVI, pp. 360-372, 1884. -T. XVII, pp. 185-

195, 1885. Modena, Società Tipografica antica,

Tipografia Soliani. In-S".

PAULI (Sebastiano.

3097. Modi di dire to.scani ricercati nella loro

origine. In Venezia , Appresso Simone Occhi

Con licenza de' Superiori, e Privilegio, mdccxl.

In-4\ pp. Vili [n. n.]-360. *

II nome dell'A. è in piedi alla dedicatoria al Si-

gnor Giov. Basilio di Castelvi ecc.

Una seconda edizione e:

3098. — Modi di dire toscani ricercati nella

loro origine dal M. R. P. Sebastiano Pauli

Della Congregazione della Madre di Dio, Isto-

rico del Saero Militar Ordine Gerosolimitano.

In Venezia mdcclxi. Appresso Simone Occhi.

Con Licenza de' Superiori, e Privilegio. In-8",

pp. 368.

I modi proverbiali e proverbi ecc. illustrati sono
CfXLl (pp. 7-325). Seguono le Aggiunte (326-330) e

VJtuUre (;r31-368j.

PAULSIEK (Karl).

Vedi Gl'ERiCKE (O. von), n. 2861.

PAVANELLO MICHELE).

3U99. Proverbi , riboboli e detti proverbiali

e sentenziosi raccolti e brevemente illustrati

dall'Abate Michele Pavanello, Vicentino, ad

uso e beneficio de' giovanetti. Voi. I, Vicenza,

Giovanni Rossi 1794.— Voi. II, 1796. /«-<S".
*

Sono divisi in 6 sezioni, ed ogni sezione di pp. 72.

1 proverbi illustrati sommano 437 , ma dovevano
continuare; ed escono i]uasi sempre nelle loro forme
originali.

PAZZAGLIA (Gio. Antonio).

3100. Ingresso al Viridario Proverbiale a-

perto a curiosi amatori della vera moralità, in-

segnata da proverbi antichi e moderni eoa la

traduzione tedesca e l'indice per opera e studio

di Gio. Antonio Pazzaglia, professore delle

lingue italiana e spagnuola. Hannovera , G.

Freytag, 1702. In-8°, pp. 398.*

PAZZI (Alemanno).

3101. Lettera intorno al proverbio: Stare e

conversare in A polli ne. Nella Nuova Raccolta

d'Opuscoli Mandelliuiani , Tom. XIX, p. 387

e se(j.
*

PETROCCHI (Policarpo .

3102. Novo Dizionàrio Universale della Lin-

gua Italiana compilato da P. Petrocchi. Que-

sto dizionàrio compi'ènde: La lingua dell'uso e

la lingua fuori d' uso. — La lingua scientìfica

antica e quella modèrna piti importante.— La

lingua delle vàrie città toscane. — La lingua

contadinesca e delle montagne toscane. •— La

lingua d'arti e mestièri. — La rètta pronùnzia

d' ogni paròla , indicata con segni speciali in

tutta la dicitura del dizionàrio.— Le coniuga-

zioni de' vèrbi irregolari , e le flessioni o for-

mazioni irregolari stòriche o dell'uso, non re-

gistrate dalle grammàtiche.—Gli esèmpi per la

lingua viva, tratti semplicemente dall'uso; per

la lingua mòrta, dagli autori.—Da ùltimo, un

elènco di nomi pròpri di paesi e di persone per

insegnarne la pronùnzia. — In ogni pàgina la

parte superiore comprènde la lingua d'uso; la

parte inferiore la lingua fuori d' uso , scientì-

fica, ecc. Volume I, A-K. Milano, Fratèlli Trè-

ves, Editori, 1887, ecc., XF/-72S6.— Volume II,

L-Z. 1891, pp. VIII [n. n:\-1287. L. 42.

Benché non si parli di proverbi in questo lungo
frontespizio , pure i prover'ìi vi sono in larghissima
parte rappresentati nella lingua contadinesca e popola-

re; e molti si cercherebbero invano nelle raccolte edite.

PELLEGRINI (ANTONIO).

3103. La guida dell'uomo nel mondo, trac-

ciata da una collezione alfabetica di Proverbj

classificati per ordine di materie secondo le

virtù e i vizii che contemplano, e corredati di

fatti storici, aneddoti, poesie, apologhi e rifles-

sioni relative ai più comuni argomenti da AN-

TONIO Pellegrini. Padova, Tip. Liviana, 1846-

47. Voli. 4 m-8". *

l proverbi sono in endecasillabi e quindi guasti

dall'A.— Vanno distribuiti in rubriche alfabetiche: Abi-

ti'dine , .\rcideiitì , Aduìazione ecc. , ed ogni rubrica

contiene prima le Massime , poi i Proverbi e da ultimo

gli « Esempi e Riflessioni. »

PELLEGRINI (AstokRE).

Vedi in Canti, n. 1827.
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[PELLIZZARI (Bartolomeo)].

3105. Vocabolario bresciane» e toscano com-

pilato per facilitare a' Bresciani col mezzo della

materna loro lingua il ritrovamento de' voca-

boli, modi di dire e proverbi toscani a quella

corrispondenti. In Brescia, mdcclix, per Pie-

tro Pianta Stampator Camerale. Con licenza

de' superiori. Iu-8°, pp. XLIX-600. *

he prime XJJX pp. contengono:
Avvertenze intorno auli accenti e alla pronun-

zia della lingua bresciana (che vanno innanzi all'an-

tiporto ed ai frontespizio).—Prefazione. — Lezione in-

torno alle origini e ad alcuni modi di dire della lin-

gua bresciana, del can. Paolo Gagliardi.
Vi si notano moltissime « locuzioni proverbiali »

in dialetto, con versione letterale italiana e con illu-

strazioni. Il Vocabolario bresciano propriamente detto

occupa le pp. 1-102; il resto del volume contiene un
« Vocalìolario toscano e bresciano», che completa il

primo Vocabolario. Duple.ssis, n. 463.
« Quantunque dalia prefazione apparisca questo

Vocabolario come opera di giovani seminaristi stu-

diosi della lingua, tuttavia ilMelzi (Qjiere mionimi'

e

psevdoniìne , voi. Ili) ci asserisce che è dovuto alla

penna di B. Pellizzari, Rettore del Seminario Vesco-
vile di Brescia. » Bacchi della Lega , Bibliografia

dèi Vocabolari, i'^ ediz., n. 23.

PERCOLLA (Vincenzo).

3106. Piccola Fraseologia Italiana ovvero

Scelta di Frasi eleganti italiane ad uso della

Gioventià studiosa per cura di Vincenzo Per-

COLLA. Con un elenco di voci e modi erronei

da evitarsi nelle scritture italiane. Seconda edi-

zione riveduta ed ammaliata con 1' aggiunta di

molti proverbi siciliani dichiarati. Catania, Con-

cetto Battiato , editore {Nel verso : Tipogi-afia

Carmelo Galati] 1889. In-IG" fjr.
, pp. IV-681.

Prezzo L. 4.

Le prime IV pp. sono per l'antiporto ed il fronte-

spizio; le ultime 2 (pp. 680-681 n. n.) per Verrata cor-
rige.

I proverbi son moltissimi tanto siciliani quanto
italiani, molti dei quali parafrasati in poesie siciliane

accodate ad essi.

Gli autori di queste poesie sono quasi sempre ta-

ciuti. Le frasi ed i proverbi sono preceduti dal segno =.

PERESIO (Gio. Camillo).

3107. Il Maggio Eomanesco, overo il Palio

Conquistato. Poema Epicogiocoso nel Linguag-

gio del Volgo di Roma di Gio. Camillo Pe-

RESio, dedicato all' Eminentissimo e Reveren-

dissimo Prencipe il Sig. Cardinale Francesco

Maria de Medici. In Ferrara, 1688. Per Ber-

nardino Pomatelli. Con Lic. de' Sup. In-8° a

2 coli., car. 4 [n. n.'\-446, oltre 1 di Errata-Cor-

rige. *

A p. 439: « Indice delle voci, Prouerbij ò Dettati

Romaneschi, in qual significato l'usano, che non sono
ne' Dizzionarij. »

PESCETTI (Orlando).

3108. Proverbi italiani. Venetia, 1598. *

3109. — Ivi, 1602. *

PiTBÈ— Bibliografìa.

3110.—Verona, tip. di Francesco Dalle Don-
ne, 1603. In-12', pp. 695. *

Cai. Qnaritch, 1874. Il Besso, a p. 168 della Rmna
(v. in questa Bibl., n. 2475), cita altra edizione di

3111. - Verona, a Istanza della Compagnia
degli Aspiranti, 1603. *

Edizioni molto difettose , alle quali il P. riparò
con quest'altra:

3112.—Proverbi Italiani, raccolti e ridotti a
certi capi et luoghi communi per ordine d'al-

fabeto, da Orlando Pescetti. Venetia, Lucio

Siiineda, 1603. In 12° picc, car. 11-287.
'^

Questa edizione poi servì di modello alle altre che
seguirono; ed eccole:

3113. — Proverbi italiani. Raccolti, e ridotti

sotto à certi capi, e luoghi communi per ordine

d'alfabetto. Da Orlando Pescetti. E Indiritti

all'IUvst. et eccell. Sig. il Sig. Tobia Scoltetti

Dottore dell'vna, e l'altra legge, e Poeta Lau-

reato. Di nuouo con somma diligenza coretti,

& ristampati. Con licenza de' svperiori. In Vi-

netia , M dcxi. Appresso Sebastiano Combi.

In-12", car. 11 [n. n.]-251.

3114. — Proverbi italiani. Raccolti, e ridotti

sotto a certi capi, e luoghi communi per ordine

d' alfabetto di nuovo ristampati. Vinetia
,
per

Giacomo Sarzina, 1611. In-12°, car. 4 [n.n.y286.''

3115.- Venetia, 1618. *

3116. - Verona, 1619.*

3117. — Venetia, 1629. *

Checché ne abbia detto il Beni nel Cavalcanti,
p. 100, questa Raccolta ha molta importanza per gli
studi di paremiologia italiana. Essa dà i proverbi e
modi proverbiali quali fu dato all' A. di raccoglierli
dalla tradizione orale e dai libri.

La classificazione ha poi un interesse
, potrebbe

dirsi storico, perchè fu presa e modificata dal Giusti.
11 Grutebo ripubblicò nel suo Florilegium (v. n.

2841} questi proverbi. Altri ne riporta la Raccolta che
esce col titolo: Proverbiai Sayings, n. 3179.

Altra operetta del Pescetti:

3118. Proverbi italiani e latini. Verona, Tip.

di Francesco Dalle Donne, 1602. In-12°. *

3119. — Proverbi italiani e latini, per uso de

fanciulli che imparan grammatica, raccolti ed

al signor Pier Francesco Zino dedicati da Or-
lando Pescetti. Venetia, 1603. In-12° picc. *

3120. — Proverbi italiani e latini. Per uso

de' fanciulli, che imparan grammatica, di nuovo

corretti e ristampati. Vinetia , Giac. Sarzina,

1611. 111-12" , car. 4-56. *

Nell'avvertimento A chi legge il Pescetti con-
fessa che il libro de' Proverbi da lui pubblicato anni
addietro era « con poco ordine e manco regola », ma
che in breve riuscirà alla luce ampliato e regolato;
e intanto ne dà alla stampa questo piccol saggio.

Altre edizioni;

30
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3121. — Proverbi italiani e latini. Per vso

de' fanciulli, che iniparau grammatica, raccolti,

& al Signor Pier Francesco Zino dedicati. Da

Orlando Pescetti. Di nuouo con soiflma di-

ligenza corretti, & ristampati. Con licenza dei

svpcriori. In Vinetia, M DCXI. Presso Sebastiano

Combi. 1)1-12", cai: 4-56.

3122. — Venetia, 1618. *

3123. — Venetia, presso Lucio Spincda, 1622.

In-12°, car. 65. *

PESENTI A:vnLCARE).

3124. Ricerche intorno al motto proverbiale:

Non è più tempo di Bartolomeo da Bergamo,

di Amilcare Pesenti. Bergamo , (Taffuri e

Gatti, 1889. In-8" gr., pp. 36.

Bartolomeo sarebbe il bergamasco Colleoni, ed il

motto sarebbe nato dopo il 1467 , in cui il valoroso
capitano di ventura, andato in Romagna a combattere
le genti di Federico d'Urbino, in appoggio dei fuoru-

sciti fiorentini, ne venne perditore.

PETRARCA (Francesco).
Vedi C. (E.), n. 2523.

PETRI (Antonio).

3125. Proverbi illustrati. Livorno, G. Meucci,

1877. In-8% pp. 6.
*

Nozze Bagnoli-Palandri.

PETRI (Rudolph Wilhelm Theodor).

3126. Des Landwirth's Orakel. Die Bauernre-

geln der Vòlker Europa's , oder Rcgcin und

Spriiche aus dem Volksmunde ùber die Voraus-

bestimmung des Wetters, iiber den Eiufluss des-

selben auf den Feld-und Gartenbau und iiber

andere Naturbeobachtungen. Gesammelt und

geordnet von Rudolph Wilhelm Theodor
Petri. Breslau, John L^rban Kern, 1866. In-8",

pp. XVI-116. *

Contiene anche proverbi italiani , tradotti in te-

desco. Mayreder, p. 260, n. 4X.

PIANZOLA (Bernardino).

3127. Dizionario, Grammatiche e Dialoghi

per apprendere le lingue Italiana , Greca-vol-

gare e Turca e varie scienze. Il tutto disteso

in 3 tomi in carattere Franco. Ediz. seconda

con moltiss. correzioni e aggiunte. T.l, pp. 4-

112. In Padova a S. Fermo, 1789, da Gianan-

tonio Conzatti.—T. 11,^^7^. 4S.~1l. III, jìp. 107.

In-8". *

Nel tomo 111, pp Git-OS : « Proverbi politici, Pro-
verbi morali. »

PIATTOLI (Giuseppe^

;jl28. Raccolta di 40 Proverbj Toscani espressi

in figure da Giuseppe Piattoli , Fiorentino.

Firenze, 1786. In-fol,
*

3129. — 7n, 1811. In-8".*

Ki'MAOALLl, n. 216, cosi lo registra: « Raccolta di

80 Proverbj Toscani espressi in ligure , divisi in due
parti. Firenze, 1786-1788. In-iol. 7>

[PICCHIANTI (Francesco)].

3130. Vocabolario napoletano toscano, con

le dichiarazioni delle voci proprie traslate , fi-

gurate e furbesche, de' motti, adagi e proverbi,

ecc. Napoli, 1873. *

K il vero nome del pseudonimo D' .\mdra {Haf-
laeb.)

Pico Jjuri di Vassano.
.\nagramma di Pas.sarim (Ludovico), n. 3089.

PIERI (Giovanni).

3131. Trattatello sull'arte del barbiere. Capo-

distria, Stab. tipografico Appollonio e Caprin,

1875. In-8''. Lira 1.
*

.\ pp. 53-60 sono : « Proverbi e modi di dire che
provengono dall'arte del barliiere o concernenti la

barba ed i capelli. »

11 seguente n. è di autore anonimo:

3132. Pierpaolo. Anno XV'^II. Strenna per

l'anno 1877, che contiene oltre molte altre ba-

gattelle, una raccolta di fatti storici, aneddoti,

fjivolette , moralità ecc. ecc. Modena , 1876.

In-8", ])p. 7-167. *

A pp. 115-119 è una « Illustrazione di proverbi. »

PIGORINI-BERI (Caterina).

3133. 1 proverbi e i modi proverbiali nell'Ap-

pennino Marchigiano. Xclla Nuova Autologia.

Seconda serie. Volume ventesimosettiiuo (Della

Raccolta LVII), pp. 265-290. Roma, 15 Gen-

naio, Tip. Barbèra, 1881.

Fu ripuliblicato nel voi. di Usi e Costumi della

medesima Autrice. Vedi in Usi.

PIPINO (Maurizio).

3134. Raccolta di proverbi e Modi prover-

biali piemontesi di cui la più parte sono pro-

prii, e gli altri naturalizzati. A pp. 153-197 della

Grammatica piemontese del Medico Maurizio

l'iPiNO. Torino, Stamperia Reale, 1783. In-8''.
*

PIRRONE-GIANCONTIERI (FRANCESCO).

3135. Raccolta di Proverbi e Modi di dire

tedeschi e italiani del Prof. F. Pirrone-Gian-

CONTlERi. [Nella copertina: del Prof. Fr. Pir-

rone G.]. Palermo , Libreria internazionale

L. Pedone Lauriel di Carlo Clausen [Nel verso:

Tip. « Il Progresso» Parlamento, 43] 1889. In-ie"

(jr., pp. 115, oltre 1 di Errata-corrige.

«I proverlii li ho divisi in tre classi: nella prima

classe ho compreso quelli che corrispondonsi letteral-

mente, nella seconda ipielli che s'assomigliano in parte

letteralmente, ne. la terza quelli che s'equivalgono solo

nel senso; ed ho disposto in ordine altal)etico gl'ita-

liani. Ho aggiunto in (ine alcune illustrazioni (n. 43)

che serviranno a dare notizia circa l'origine e l'uso

esatto di certi proverbi. » Cosi VA. a p. 4.
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PITRÈ (Giuseppe).

3130. Sojjra i Proverbi. .Ve La Favilla, Gior-

nale (li Scienze, Lettere, Arti e Pedagogia. Se-

rie seconda. Anno primo, nn. 1 , 4, 8, 9, /j;j. 7-

14: 20S-22S; 536-540 e 5S9-603. Palermo, Stai),

tip. di F. Giliberti. 1S(J3. Ia-S\

Son tre dialiifilii; de' quali, il 1' (pp. 7-11) ha il

titolo: « Dialojjo « (1o[iq il titolo generale
;

gli altri,

« Dialogo 2' », « Dialogo R". »

1 proverbi siciliani sono 182, messi a confronto di

altri toscani, ed illustrati : primo tentativo del Rac-
coglitore , allora giovanissimo , in questo genere di

studi.

3137. Proverbi siciliani sulla Donna. Ne La

Civiltà Italiana, an. T, 2" trimestre, n. 4. pp.

50-60. Firenze, 23 Aprile 1865. *

I proverbi sono 42.

3138. Proverbi siciliani illustrati: La Suocera

e la Nuora. Nelle Ore del popolo , Rivista Il-

lustrata, an. I, pp. 83-85. Palermo, 1SG7. Off.

tipogr. Di Cristina. In-4".

Sono 36 prov. e modi prov. illustrati intorno alla

suocera ed alla nuora.

3139. Proverbi e Canti popolari siciliani il-

lustrati da Giuseppe Pitrè. Palermo, Tipogra-

fia del Giornale di Sicilia, 1869. In 16°, pp. 45.

« Per nozze .Siciliano-Villanueva, XXIII lìennaio

MDCTCLXIX. »

I proverbi, in n. di 72, sono a pp. 7-24, intitolati;

« Donna e matrimonio », e legati insieme dalla illustra-

zione; i canti son 30, contenuti nelle pp. 25-43. Segue
(p. 4j) la melodia dei canti popolari secondo la can-
tilena di Milazzo.

A p. 47, n. numerata, si legge: «Edizione di soli

206 esemplari : 150 in carta Le Monnier, 50 in carta
imperiale, 6 in carta di disegno. »

3140. Proverbi siciliani spiegati dal popolo

e illustrati da Giuseppe Pitrè. Nelle Nuove

Effemeridi siciliane, serie II, voi. T, pp. 103-100.

Palermo, Antonino Natale, Tipografo editore.

1874.
Sono un'anticipazione di quelli che furono quasi

contemporaneamente pubblicati nella Raccolta di Fia-
be, JVov. e Race, n. 722 di qiiesto volume.

3141. Cap. XIT Donna, matrimonio. [S. a.

ma in Palermo-, Tip. di P. Monta ina e Comp.

1870]. In-4" picc, pp. 4.

E un saggio della raccolta di Prov. siciliani che
il Pitrò si proponeva di pubblicare, e contiene 16 tra
proverl)i e varianti di prov. siciliani con varianti di

Jd dialetti d'Italia. Tiratura di soli 4 esemphri.
II nome dell'A. non si legge in nessun punto.

3142. Appunti di Paremiologia siciliana. In

Nuove Effemeridi siciliane, serie terza, voi. X,

pp. 45-64. Palermo, 1880.

« Fa parte di più lungo lavoro su' Proverbi in

generale e su' siciliani in particolare » p 45, nota 1.

3143. Proverbi siciliani raccolti e conl'rontati

con quelli degli altri dialetti d'Italia da Giu-

seppe Purè. Con Discorso preliminare. Glos-

sario ecc. Volume primo. Palermo, Luigi Pe-

done Lauriel , Editore. [Nel ver.so : Tipografia

di P. Montaina e Comp.] ] 880; pp. CGXXXIX-
356.— Voi. secondo, pp. IV-452.— Voi. terzo,

pp. lV-301.—Voi. quarto, pp. IV-411, oltre una
di Errata-corrige. In-W. L. 20.

Formano i voli. Vili, IX , X . XI della « Biblio-
teca delle Tradizioni pop. sicil. per cura di G. Pitrè. »

Alla fine dell'ult. voi , dietro V errata-corrii/p, si

legge ; « Coni nciati a .stampare — il dì XIX Marzo
MUCCCLXXIX — finiti il XII Settembre MDCCC-
LXXX.

Dedicatoria dell'autore a sua madre ed a sua fi-

glia (p. V).- Prefazione (VII-LXV).—Bibliografia dei

Proverlii siciliani {XLVII-LVIII). — Bibliografia dei

Proverbi italiani in dialetto (LIX-LXX).
Un lungo studio sui Proverbi (LXXI-CCXXXIV)

in forma di Discorso preliminare, diviso in due parti

e in diciannove capitoli, illustra la materia dei pro-
verbi in generale e di quelli di Sicilia in particolare.

La Raccolta di Proverbi è divisa in XL capitoli,

e ciascun pr»jverbio siciliano nelle varie sue forme è

seguito dalle varianti che esso ha in 36 dialetti e sotto-

dialetti e parlate d'Italia, quando queste varianti si

abliiano a stampa o il raccoglitore potè averle mss.

—

Tutti i prov. napoletani e marchigiani, e molti tra' ge-
novesi sono inedili. Vi hanno proverbi latini e citazioni

bibliche, sacre e profane, popolari e classiche dell'an-

tica Grecia e di Roma, e qua e là aneddoti che cor-
roborano le illustrazioni. I proverbi siciliani sono
13,000; i prov. degli altri dialetti, presso a 17,000; iu

tutto 30,000, senza i testi latini.

11 voi. IV ha due Aggiunte a' quattro volumi

(pp. -.09-264 e 375-385) : 1^ un « Saggio di Proverbi
lombardi di Sicilia » (265-277) e i proverbi sono 235,

raccolti in Piazza Armerina; 2' «Proverbi in canzoni
siciliane » (279-326), le quali sono in n. di 122 ottave:

70 di .\. Venziano (sec. .Wli, 2 di P. Maura (XVll),
14 di G. Meli iXVlll-XlX), 6 di G. Emma (XIX) e

30 canti pop. di tutta l' isola ;
3° « Proverbi spiegati

con Novelline popolari siciliane » (327-374). Le Novel-
line in n. di 30 sono raccolte dalla viva voce del po-

polo e tradotte in italiano. Chiude l'opera un Glossario

(387-408).

Vedi Cr.^ke (T. F.), n. 2642.

3144. Sul modo di dire: Comu ? a dda bbanna

Milanu. Nelle Nuove Effemeridi siciliane, serie

terza, voi. X, pp. 320-322. Palermo, 1880. Ti-

pografia di P. Montaina e Comp.
Ne fu fatta una tiratura a parte, di soli 10 esem-

])lari, in 8', pp. 3.

3145. Proverbi toscani. Neil' Archivio, v. II,

2yp. 443. Palermo, 1883.

Dieci proverbi di Firenze, Pratovecchio , Prato,
Livorno , pubblicati senza il nome del Raccoglitore.

3146. Proverbi napoletani. Ivi, v. II, p)P- 593-

597. Palermo, 1883. — V. Ili
, pp. 287-290.

1884.
Son 217 proverbi, che l'editore avea ricevuti dal-

l'avv. Gaetano Marsala.
Se ne fece una tiratura di 25 esemplari col con-

tinua, alla p. 597; la quale finisce reina; e seguita da
altre 3 pp. piene, di guisa, chela paginatura è 593-600;
ed i proverbi sono 208.

3147. Perchè si dice : Dipenni chi quagghi

passanu. Ivi, voi. Ili, p. 132. Palermo, 1884.

Ripubblicato poi

3148. — Nel Nuovo Pensiero. An, l, n. 1. Pa-

lermo, 1" Luglio 1885. Tip. S. Meccio. In-foL

Cent. 5.
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3149. Un proverbio toponomastico. Nell'Ar-

chivio, V. VI, p. 274. Palermo, 18S7.

Prov. siciliano di Palermo confrontato con altri

di Trapani, Livorno e delle Marche. K anonimo.

3150. I proverbi siciliani sul mese di Aprile.

Nel Giornale di Sicilia, an. XXIX, n. 92. Pa-

lermo, 2 Aprile 1889.

Son 13, presi dalla Raccolta del Pitrè.

3151. Proverbi siciliani sul mese di Maggio.

M, n. 126. Palermo, 7 Maggio 1889.

Sono n. 12, anonimi.

3152. Proverbi siciliani pel mese di Giugno.

Ivi, n. 144. 4 Giugno 1889.

Sono 6, nei quali ne vanno compresi altri per al-

tri mesi.
Queste tre spigolature uscirono anonime.

3153. Tre proverbi al giorno. Nel Giornale

di Sicilia, an. XXX, n. 288 e segg.—An. XXXI,

nn. 1-6. Palermo, 14-15 Ottobre 1890; 1° Gen-

naio; 5-6 Febbraio 1891.

I,a prima volta che si apri questa rubrica , essa
portava per titolo: Tre proverbii il giorno.

Essa mancò nei nn. 30S, 311, 312, 318, 319. 3-4, 6-7,

7-8, 12-13, 13-14 Novembre 1890.

Codesti proverbi uscirono sempre anonimi, ma fu-

rono spigolati dal Pitrè nella sua Raccolta di Prov.
sicil. cominciando dal 1" e dall'ultimo cap. del voi. 1.

3154. Blasone popolare siciliano. Proverbi

inediti, illustrati da Giuseppe Pitrè. Palermo,

Tipografia del Giornale di Sicilia, 1891. Li-8°,

pp. 15.

La copertina, che fa parte del corpo del foglio di

stampa, ha il seguente titolo-antiporto:

« 1 Luglio MDCCCXCl. Nozze Trevisan-Federici.»
All'ult. pagina. « Tiratura di soli 25 esemplari. »

Precede una dedica ad Emma F'ederici , sposa al

cav. Luciano Trevisan. Seguono 55 proverbi, sopra
39 comuni della Sicilia, dei quali danno alcune carat-

teristiche spiccate sia in lode, sia in biasimo.
« Questi motteggi inediti sono da aggiungere a

quelli del cap. LX dei miei Proverbi siciliani, v. 111).

Essi entreranno a far parte di un'opera, non priva
di curiosità per la etnografia e la storia tradizionale

del popolo, il Blasone popolare d' Italia » Così l'A.

a p. 7.

Furono riprodotti solo i proverbi , senza dedica-
toria

3155. — A>/Z'Archivio, v. X, j^p. 105-203. Pa-

lermo, 1891.

oltre a 300 proverbi inediti sono sparsi per entro
agli Usi e Costtiwii del medesimo autore. Volumi quat-
tro. Palermo, 1889. Vedi in Usi.

Proverbi e modi proverbiali illustrati con novel-
line sono nella Raccolta descritta sotto il n. 722.

PIZZIGONI (Carlo).

3156. Petit recueil de provcrbes italiens avec

leurs correspondants franyais, jjrincijiales tour-

nures du langage familier, cboix de similitudes

et de coraparaisons, homonymes et synonymes

fran§ais, exemples de traduction. Milano, Im-

primerie Guigoni, 1868. Li-KJ", pp. 173. L. 1, 30.

I proverbi arrivano alla p. 29.

II seguente n. è di autore anonimo:

3157. Plus de deux mille proverbes rassem-

blés en divers pays. Bruxelles, Kiessling et Co.

1871. Li-S' pire, pp. 231. *

Contiene 807 proverbi francesi , 35 russi , 15 in-

diani. 232 araliici, 62 giudei, 173 chinesi, 52 inglesi,

66 tedeschi, 402 spagnuoli, ;95 italiani e 89 olandesi.

Gli ultimi cinque gruppi nei testi originali.

Mayreder, pp. 261-262.

POGGIALI (Cristoforo).

3158. Proverbi , motti e sentenze ad u.so ed

istruzione del popolo, di Cristoforo Poggiali.

Piacenza , dai torchi di Ignazio Orcesi , 1805.

In-12'\ *

3159. — Centurie XXIV ,
2" edizione. Pia-

cenza, coi torchi Del Maino, 1821. In 16". *

3160. — Parma, per Giuseppe Paganino,

MDCCCXXX. In-8", pp. 2 [n. n.]-112.
*

3161. Proverbi, motti e sentenze ad uso ed

istruzione del popolo, di G. Poggiali. Codo-

gno, Tip. Ag. Cairo, 1881. In-16", pp. 192. L. 1.*

1 proverbi sono distribuiti in 24 centurie e cia-

scuno in due versi rimati.

3162. Proverbi , motti e sentenze ad uso ed

istruzione del popolo. Centurie XXIV. Milano,

Brigola, L. 1.
*

Cfr. Catalogo Brigola, p. 30.

POLESI (Giacomo).

3163. Dictionnaire des idiotismcs italiens-

franyais, contenant les proverbes, phrases advor-

biales, expressious techniques, etc. Paris, Bau-

dry, 1829. In-8\*
Blanc, I, 794.

POLIDORI (Gaetano).

3164. Moderna conversazione in diciotto dia-

loghi su differenti soggetti di Gaetano Poli-

dori. Con una scelta di proverbi e frasi pro-

verbiali del medesimo autore. Londra, L. Xar-

dini e A. Dulau & C, 1802. In-8°, pp. V-V-89. *

Pp. 81-89: « Choix de proverbes et phrases pro-
verbiales de la langue italienne. »

POLITO (F.).

3165. Proverbii Calabresi raccolti a Xicotera.

Ne La Calabria, an. II, n. 9, pp. 71-72. Mon-

teleono, 15 Maggio 1890; n. 10, pp. 73-74. 15

Giugno.

Sono >'0, con la traduzione letterale sotto il testo.

POSOCCO (C. U.).

Vedi Mauson (Luigi), n. 2989.

POTT (M."" Henry).

3166. The Promus of formularies and elegan-

cies by Francis Bacon illustrated by passages

from Shakespeare by M."* Henry Pott. With

Preface by E. A. Abbott. London, Longmaus

Green & C, 1883. In-8", pp. XIX-62S. *
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Contiene anche un gran nunicrn di [iroverlii ita-

liani.

PRATO (Stanislao).

3167. Proverbes lelatives à hi mer. i\'e La

Tradition, 3.'"* année, n. Ili, pp. 92-93; n. IV,

p. 124; n. VI, p. 173. Paris, 15 JMars, 15 Avril,

15 Juin 1889. In-8".

Nel n. 3 sono 17 Proi'erbex voietiens: uno italiano

e uno siciliano; nel n. 4, 15 Proi'erbes lombards; nel

II. VI, 11 Proverbes toscans.

PRESTERÀ (Carlo Massinissa).

3108. Proverbii in uso nel Monteleonei^e rac-

colti da Carlo Massinissa Presterà. Ne La
Calabria, an. I, n. 2, pp. 1-3, Monteleone, 15

Ottobre 1888; n. 3, pp. 12, 22 Novembre; n. 4,

pp. 1-3, 15 Dicembre.—An. II, (=/), n. 5, pp.

33-34, 15 Gennaio 1889; n. 6, pp. 41-43, 15 Feb-

braio; n. 7, p)p. 49-51, 15 Marzo; n. 8, p. 57,

15 Aprile; n. 9, pp. 65-66, 15 Maggio; n. 10,

p. 73, 15 Giugno; n. 11, pp. 81-82, 15 Luglio.

Sono, in tutto, 582, testo e versione italiana.

PRIULI.

3169. Proverbi e Epitaffi. -S'. a.
*

Fumagalli, n. ?.SS.

[PROCACCI (Pietro)].

3170. Proverbi agrari. A jyp. 185-189 dell'Al-

manacco per i Campagnuoli a cura della Dire-

zione deWAmico del Contadino. Anno III. 1889.

Rocca S. Casciano , Premiato Stabil. Tipogr.

Cappelli, 1888. In-16°, pp. 191. L. 1.

I proverbi, anonimi e senza note, sono 55.

3171. Proverbi agrari. A pp. 31-32 dell' Al-

manacco per i Campagnoli (sic) ecc. Anno IV.

1890. Firenze, Tipografia Egisto Bruscoli , via

dell'Anguillara, 18, 1889. In-W, pp. 239. L. 1.

Sulla copertina, stampata con tre colori: « Alma-
nacco dei Campagnuoli » ecc.

I proverbi sono 21 come sopra.

Dal seguente fino al n. 3206 sono delle raccoltine
anonime di proverbi:

Proverbi (I).

Vedi i nn. 2886-2897.

3172. [Proverbi. Milano, Binda, 1890]. In 4".

Si nota senz'altro questa raccolta curiosa per la

maniera con la quale essa è stampata.
Trattasi di una ventina di copertine da quaderni

scolastici, su ciascuna delle quali sono impresse nelle

pp. 1 e 4 delle cornici, ed in ciascuna, come nell'opera

dei Lessona n. 2944), quattro proverbi italiani moi'ali

per istruzione ed educazione dei fanciulli.

II titolo non esiste, e si è messo qui per la ricerca.

Ecco alcuni di questi proverbi, presi dal Giusti:

vizio rinato, vizio peggiorato.
Chi non sìa fare, non sa comandare.
Clii mal semina, mal raccoglie.

A titolo di curiosità vuoisi qui anche notare che
per la Esposizione Nazionale di Palermo 1891-92 fu-

rono messi in vendita in Palermo alcuni fazzoletti di

cotone colorati, aventi a ciascuno dei quattro angoli

tre proverbi siciliani relativi al lavoro:

Ammatula ti fui 1" mussu a funcia,

Ca prima sì travagglii» e po' si mancia.
Cn' fatica e mai ^'al)benta,

Cu la fami 'un upparenta ecc.

Furono fabbricati dalla Ditta Kd Zetter, Mulhou.se.

3173. Proverbi. Ne L'Italia giovane. Parte

Femminile: Istruzione in famiglia ecc., p. 61.

Vedi n. 516.

I proverln son 9 , un po' parafrasati e sfigurati

.

3174. Proverbi. A jjp. 92-94 f/eW Almanacco

di Famiglia. Strenna bolognese con illustra-

zioni per l'anno 1862. Anno secondo. Bologna,

Presso la Direzione delle Picc. Lett. Catt., via

Larga di S. Giorgio N. 777. [Nel verso: Tip.

Mareggiani all'insegna di Dante] 1861. 171-16",

pp. 112.

Sono 37, in parte illustrati e in parte riferiti dalla

Raccolta del Giu.sti.

3175. Proverbi. A pp. 18-19 di Mano bianca,

Almanacco umoristico-romano pel 1884. Roma,

Cerroni e Solaro, 1883. In-12\ pp. 22. *

3176. Proverbi agricoli e Pronostici meteo-

rologici. Ogni giorno un Proverbio od un Pro-

nostico. Anno I. Legros Felice , Editore. Mi-

lano. Proprietà artistico-letteraria. L. 1.

È uno de' soliti almanacchi all'uso americano,

da' quali si porta via un foglio ogni giorno. Sotto il

nome del giorno della settiiiiana e del mese è riferito

un proverbio: n. 365 per tutto l'anno.

3177. Proverbiai Sayings, or a Collection of

the best English Proverbs by John Ray; Scots

Proverbs by Allan Ramsay; Italian Proverbs

by Orlando Pescetti; Spanish Proverbs by

Ferdinand Nunez; with the wise sayings and

maximes of the ancients. 1800. In-12°.*

«Italian Proverbs », pp. 38. Cat. Stitling, 74.

3178. Proverbi di tutti i popoli. I. Proverbi

della Sardegna Settentrionale. — IL Proverbi

irlandesi. Ne L'Album, Repertorio scieutifico-

artistico-letterai-io, pp. 50-51, 117-118. Milano,

Tip. di Paolo Lampato , 1840. In-4" a 2 coli.

I prov. sardi (pp. 50-51) son 60. presi dai mss di

Giovanni Spano; gl'irlandesi (pp. 117-118), 80, ripro-

dotti dal Dublin "Penny Journal , 1832-3. Tutti sono
seguiti dalla versione italiana.

Proverbi drammatici.

Suir argomento cosi scrive il PuMagalli . n. 389:

« Questo elegante ed aristocratico genere di com-
posizione teatrale ebbe sue origini in Francia : vi

nacque nel sec. XVI, venne in fiore nel seguente e

nel XVlll fu portato alla sua perfezione da Carmon-
telle, che ne stabilì le regole, e da alcuni ne fu an-
che detto l'inventore. Da noi in Italia non passò che
a' giorni nostri ed ha trovato alcuni valenti cultori,

frai quali non ricorderò che i più noti. Francesi o De
Renzis. Ferdinando Martini, Achille Torelli, Lodovico
Muratori, Luigi Suner, e altri minori. Però finora in

Italia non si, hanno collezioni a stampa di proverbi
drammatici come ve ne sono moltissime in Frjncia;
ne aveva cominciata una dei suoi il Martini presso
l'editore Casanova di Torino nella Biblioteca Elzevi-
riana, ma non la compi. »
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3179. Proverbi e maniere di dire della lin-

gua toscana con molte sentenze di vari generi

tanto sacre quanto non sacre in versi rimati

Anacreontici per ordine d'alfabeto a guisa di

dizionario. In Brescia
,
per Giamin. Kizzardi,

1770. In-m% pp. IV).
*

« Rarcolta conti'iK'nte 600 disliri , di iiinn valore
pareiiiiogivitìco e pocliissiino letterario; alcuni son tolti

dalla Crusca (cosi dice V k. nella prefazione), altri

pochi da fpfrcui.t's spagnuoli , ma tutti contorti per
adattarsi alla rima e alla misura; gli altri sono sen-
tenze. » Fumagalli, n. 239.

3180. Proverbi e motti bellissimi di diversi

autori eccellentissimi Heroici Greci et Latini

in Rima. In Macerata, appresso Sebastiano Mar-

tellini, 1585. *

3181. Proverbi e motti proverbiali. iV 11 Bor-

ghini, an. 2\ pp. 20-31, 70, 169, 1^2, 263, 282,

329, 340, 361. Firenze, 1875.

Sommano a 15! soltanto.

3182. Proverbi e motti sentenziosi e belli di

diversi Authori. Vtili a' figliuoli, & ad ogni per-

sona per imparare à ben vivere. Stampato in

Fiorenza, per il Discepolo. In-12", pp. S n. n.
*

Di vari autori:

3183. Proverbi igienici. A pp. 17 7-178 (le La
Giovinetta educata alla morale ed istruita nei

lavori femminili e nella economia domestica se-

condo i dettati di Touar (si'c), Gozzi, Taverna,

Carrer , Fecia , Lambruschini , Parolari , ecc.,

ecc., ecc. Venezia-Trieste , Stab. tip. lit. di C.

Coen, editore, 1874. In-16", pp. IV-303.

I Proverbi son 17.

3184. Proverbi italiani. Venezia, 1G29. *

Mantica, op. cit.

3185. Proverbi latini ed italiani scelti a co-

modo degli studiosi e scrittori in ambe le lin-

gue. Venezia, 1825. *

3186. Proverbi scelti. Milano, Edoardo Son-

zogno, editore, 1877. In-W, pp. 03. Cent. 15.

Fa parte della « Bililioteca del Popolo, pubblica-
zione periodica.»

I proverlìi sono classificati secondo il metodo del

Giusti, e presi dalla sua Raccolta.

3187. Proverbi, sententie , detti et modi di

ragionar italiani. 1546. S. a.
*

3188. Proverbi, Sentenze e Canzonette , ita-

liani, politici e morali, utili e dilettevoli, fon-

dali sopra la Sacra Scrittura e i SS. E'adri.

2" edizione corretta e accresciuta, l'alermo,

1738. In-8\

Narhonic, ]iihlitiijri>/ia, v. ]], p. ^81.

3180. Proverbi toscani. A'c/ Giornale per i

bambini. Anno VI, Numero 39, ^j. 620. Koma,

30 Settembre 1886. Tipografia della Camera dei

Deputati (Stabilimenti del Fibreno).

Son 9 i proverbi.

3190. Proverbi toscani. Iti. An. IX, n. 18,

p. 281. Roma, 2 Maggio 1889.

1 proverbi son 10.

3191. Proverbi veneti. N' Il Giovedì, an. I,

nn. 25, 28, 29, 31. Torino, 21 Giugno, 12 e 19

Luglio, 2 Agosto 1888.

N. 15 proverbi.

3192. Proverbii attiladi novi Et belli, quali

l'huomo non se ne debbe mai fidare et aggion-

tovi altri ventiotto proverbi bellissimi. In Ve-

netia. In Frezzeria al segno della Regina. 1580.

>ii D. F. Cfn: 5.
*

Nell'antiporto: « Proverbi attiladi novi. »
O|)uscolo rarissimo, i<.'noto ai bibliofrrdtì, e ripro-

dotto suir esemplare unico del Museo Britannico in

Londra, pj). 5-i4 dei

3193. — Due opuscoli rarissimi del .secolo

XVI. In Bologna, presso Gaetano Romagnoli.

[Nel verso: Regia Tipografia] 1865. In-10'\pp. 31.

Forma l'ultimo dei tre opuscoli dei quali si com-
pone il voi. 91 della « Scelta di C'uriosità Letterarie
inedite o rare dal secolo XIII al XVII. In Appendice
alla Collezione di Opere inedite o rare », L. 5, 50; ed
è ristampato per cura di M.' Vincent S. Lean. Edi-
zione di srili ì;02 es'-mplari ordinatamente numerati.

I proverbi sono 57, di questo genere:

Si-ren dr iiiuenio

e nembo de insta
Legno rotondo

e liM'ba senza pra
Occhio de bagassa

e volta de da
Arcbinìista pouero

e medico amala ecc

A pp. 13-14, dopo II Fine, si legge; « Questi altri

sono di nuouo aggionti », e sono 14^ cosi :

Da CH rezze de cani
e zanze de villani

Da putane vechie
e da mal de pettechie ecc.

Altra ristampa se ne fece da F. D'Ambra in ap-
pendice ai suoi Prorerhi itnliani. Vedi [Picchiaxti
^Francesco)], n. 3130.

Proverbii (I) del Schiavo.

Vedi / Proi-i-rbti del ,SV/n"oco, n. 2890.

3194. Proverbii utilissimi et senteutiosi acbia-

scheduna persona che si diletta viuere virtuosa-

mente. Et aggiuntovi un Capitolo de Speranza.

Stampato in Milano, ajìpresso Vincenzo Girar-

done. S. a. In-W, pp. 8.

DtTLESSis, n. 397.

31i)5. Proverl)j ammirativi di luoghi. Xel

Giornale di Erudizione, an. I, n. 2, p. 29. Fi-

renze, 30 Gennaio 1886.

Indicazione di K. Motta su Varenna e Novara.

— N. \\, 15 Febbraio. /;. 57.

Di Grasvlphus su Tellaro; e di B. Mor.solix su
Trento ecc.

— N. 4, 28 Febbraio, p. 59.

Di Grasvlphus su alcuni comuni dell'Emilia.
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Questa raccoltina incominciò e continuò col ti-

tolo di;

3196. Proverbj italiani sulle occupazioni stra-

niere. Ivi, an. I, n. 1, p. 11. Firenze, 15 Gen-

naio 1886.

T. C[asini] su Venezia.

— N. 2, 30 Gennaio, ;). 29.

Gavroche, su Venezia e E. \\ . F[oulques] su' Fran-
cesi.

— N. 3, 15 Febbraio, pp. 37-38.

S. Aniliir. per i Francesi.

— N. 5, 15 Marzo, pp. 79-80.

A. Solerti sull'Austria nel Veneto.

— N. 6, 30 Marzo, p. 94.

e. M. su Napoleone I a Venezia.

3197. Proverbj friulani— e— Alcuni Proverbj

toscani mes.si a rincontro di alcuni friulani.

Vedi n. 24i.'2.

3198. Proverbj friulani. i\^(?//'Annotatore friu-

lano. An. IV, nn. 17-24, 37. 1856. *

3199. Proverbi, sentenziosi detti et modi di

parlare che oggidì nella conimun lingua si usa-

no. Roma in campo di Fiore per Antonio d'A-

sola. S. a. In- 8°. *

E la medesima della seguente, della i|uale è pro-
babilmente più antica:

3200. — Proverbi , sentenziosi detti , e modi

di parlare , che oggi nella coraun lingua d' I-

talia si usano. Roma, Biado, 1536. In-8". *

3201. Proverbj toscani dichiarati ai giova-

netti. Ne La Scuola e la Famiglia
,

periodico

settimanale d'Istruzione ed educazione del prof.

Cav. V. Troya. Genova, 24 Maggio 1877. Tip.

Sordo- muti. *

3202. Proverbio. Nella Nuova Enciclopedia

popolare italiana , ovvero Dizionario generale

di Scienze, Lettere, Arti, Storia, Geografia, ecc.

ecc. Opera compilata sulle migliori in tal ge-

nere, inglesi, tedesche e francesi coU'assistenza

e col consiglio di scienziati e letterati italiani

corredata di molte incisioni in legno inserite

nel testo e di tavole in rame. Quinta edizione

conforme alla quarta interamente riveduta ed

accresciuta di piti raigliaja di articoli e di molte

incisioni sì in legno che in rame. Volume de-

cimottavo, pp. 613-614. Torino , Dalla Società

L' Unione Tipografìco-editrice , via Carlo Al-

berto, N. 33, casa Pomba. 1864. In-fol., pp. 618.

Ripubblicato

3203. — Nella Nuova Enciclopedia italiana,

ovvero Dizionario generale di Scienze, Lettere,

Industrie, ecc. Sesta Edizione ecc., pel professore

Gerolamo Boccardo. Volume XVIII, pp. 659-

660. Torino ecc. 1885. Iii-4",pp. IV[n.n.]-1267.

Vedi le iridicnzioni di questa edizione sotto il n.

1 196.

3204. Proverbs of difFerent nations. In West-

minster Review. Voi. XXII, p. 343. *

3205. Proverbs , or the Manual of Wisdom;

being an alphabetical arrangement of the best

English, French ,
Spanish , Italian, and other

proverbs. Oxford, 1803. 11-12°. *

3206. — 2.'"^ edition. London , Boards, 1804.

In-8°. *

QUITARD (P. M.).

3207. Dictionnaire étymologique , historique

et anecdotique des proverbes et des locutions

proverbiales de la langue francaise, en rapport

avec des proverbes et des locutions proverbiales

des autres langues. Paris, P. Bertrand, 1842. *

E. (A. B.).

3208. Discurso de Padrou Lissandro fatto a

la (jensola co Peppe er duro, Clemente Spacca,

e Filicetto pe soprannome Trecciabella suU'a-

ritrovato der cirusico romano Sor Angelo Comi

pe impitrine e conservare tal , e quale , tal, e

quale le parte dell' ommini morti, 1' uccelli, le

bestie, le serpe ecc. ecc. tutto lavore , e opera

de A. B. R. Roma, Stamparla Sarviucci, 1840.

Con approvazione. In-8", pp. VIII[n.n.]-S8. *

« A pp. 79-88 è un elenco dichinrativo e spiega-

livo delle frasi, motti, proverbi e riboboli del dialetto

romanesco sparsi qua e là per tutto il corso del dia-

logo, che è misto di prosa e poesia. » Bacchi della
Lega, Bibiiografia dei Vocabolari, 2" ediz.,u. 115.

K. (N.).

3209. Proverbs english, french, dutch, italian

and spanisi! , ali englished aud alphabetically

arranged by N. R. gent. London, 1659. 1)1-12°. *

Brunet, IV, 914.

Seguono ora quattro pubblicazioni anonime di pro-

verbi :

3210. Raccolta di proverbi , massime , sen-

tenze. Cosa p, meglio ? (Caraglio, 1° Aprile 1885).

Cuneo, tip. Fratelli Isoardi. In-8\ pp. 8.
*

«Ognuno dei proverbi qui ricordati contiene l'idea

di una cosa migliore, o preferibile ad un'altra, come:

Val pia una berretta che cento cuffie. Il miglior boc-

cone è quello del cuoco ecc. Sono disposti in ordine

alfabetico dei soggetti.

«L'autore, che serba l'anonimo, ma forse era il se-

gretario comunale di Caraglio, e pubblicò questo cu-

rioso opuscolo p r sfogo di ire personali ,
promette

altre raccolte sulle cose piccole , il tropjjo , 1 assai, il

facile, difficile, ecc. » Fumagalli, n. 392.

3211. Raccolta di proverbi e detti sentenziosi

con il Lunario del 1831. Ancona. In-32\ *
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3'2r2. Raccolta di provorl)! milanes ,
sestinn

e dialogo di Don JS'asoiie classicista. Milano,

1820. In-10\ *

3213. Raccolta di XXIV proverbi toscani

rappresentati in figure con altrettante illustra-

zioni morali nelle due lingue italiana e fran-

cese. Firenze, Celiai, 1S26.
*

Fogli legati, con rami colorati.

EAMETTA i PAOLO).

3214. Sac. Paolo Rametta. Agricoltura e

Proverbi vernacoli in Avola. N' Il Movimento

della Provincia di Siracusa, Rivisti^ di Agri-

coltura, Navigazione e Commercio; Direttore

Rosario Castagnino. An. I , n. 2
, p. J ; n. 3,

jì. '). Siracusa 2 e. 10 Febbraio 1885; n. 4, f. 5.

1° Marzo. Tip. del Tamburo. In-d", pp. 8.

Forma 3 appendici ed illustra n. 31 proverbi si-

ciliani in parlata avolese, sotto i titoli:

Stagioni e meteore.— Stagioni e lavori culturali.—

Consigli e prognostici.— Culture arhustive. — Cultura

arborea.— Insetti utili.

I proverbi son presi dalla Raccolta del Minà-Pa-
lurabo, benché lA. non lo dica.

II dialetto è scritto allo spesso così male che non

si comprende neanche da un siciliano.

EAMPOLDI (Giovanni).

3215. I proverbi e le sentenze proverbiali.

Milano, Classici, 1852. *

RAPISARDI (Santo).

3216. Raccolta di Proverbj siciliani ridutti

in canzuni di 1' abbati Santu Rapisarda di

Catania , Dutturi in Filnsufia e Midiciua ec.

T. I. In Catania pe' tipi dell'Università degli

studi, 1824, pp. 119. T. II. In Catania pe' tipi

del Can. Longo , 1827
, pj). IV [n. n.]-108. —

Raccolta dì Proverbi siciliani ridotti in canzoni

dall' Abbate Santo Rapisarda di Catania,

Dott. in Filosofia e Medicina ecc. T. III. In

Catania, nella stampa di Frane. Pastore, Con
approvazione, 1828, pp. 112.—Raccolta di Pro-

verbj siciliani ridutti in canzuni di l' Abbati

Santu Rapisarda di Catania, Dutturi in Fi-

losofia e Medicina ecc. In Catania 'ntra la Stam-

parla di Duminicu Comparozzi a l' insigna di

lu Liuni con approvazioni, 1842, pp. IV \n. ^^.]-

108. In-16".

Tutti e quattro i volumi , dopo il tomo hanno il

seguente motto delTEcclesiaste : « Cum esset sapien-
tissiimis Rcclesiastes docuit poiiulum , et investigans
docuit proverbia. Cap. XII. V. 9. »

T. 1. Dedicatoria in due ottave a D D. Spada-
fora e Colonna ; « Oggetto dell' opera » in prosa; « A
l'Ab. .S. Rapisarda », sonetto di Ct. Maratfino; « Proe-
miti » in una ottava alla siciliana. Seguono i proverbi,
i quali, imitando l'esempio d<'l Veneziano e, meglio,
del Catania, il R. premette e parafrasa in ottave si-

ciliane: un proverbio, un'ottava; alla (ine della quale
esso è ripetuto. Questo 1 t. ne contiene CXCVIII, nti-

merati alla romana. Chiude la « Tavola de' proverbj

del presente libretto », dove per ordine alfabetico sono
1 ipdi'lali i soli (.roverbi siciliani.

T. II. Dedicatoria a « D Duminicu Culonna e Spa-
tafora » in due altre ottave. - Proverlji in canzoni,

n. ce. « Itidice de' provcrlij del Tomo li. »

T. Ili Dedicatoria in due ottave a « I). Vicenza
Paterno Casteddu Sammartinu ». — Proverbi n. CC.

—

«Tavola de' Proverbj del presente libretto. »

T. IV. « A la morti », quattro ottave. — Proverbi,

II. Cr. _ « Indice de' Proverbj del pres. libretto.»

I proverbi sono perciò 798.

II t. I venne ristampato col titolo:

3217. — Raccolta di Proverbj siciliani ridutti

in canzoni di l'Abbati Santu Rapisarda di

Catania, Dutturi in Filnsufia e Midicina ce.

T. I. In Catania a li stampi di Duminicu Com-
parozzi a l'insigna di lu Liuni Cu pirmissu ed

approvazioni. 1842. Iii-IG", pp. 119.

Ristampa di tutti e quattro i volumi in un solo :

3218.— Raccolta di Proverbj siciliani ridotti

in canzoni dall'Ab. Santo Rapisarda di Ca-

tania, Dottore in Filosofia e Medicina. 2* Edi-

zione. Catania, Niccolò Giannotta editore, via

Lincoln, n. 255-257. [Nel verso: Tip. di E. Coco]

1881. In-16\ pp. VIII-277-XXX. L. 1,25.

Dopo il nome ed il titolo dell'A. si legge il motto
citato dell' Ecclesiaste. Seguono la dedicatoria allo

Spadafora, l'oggetto dell'opera, il sonetto del Maraf-
fino. Quindi, divisi per 4 libri, i prijverbi; i quali som-
mano ad 831. Le ultime XXX pp. contengono l'indice

generale de' proverbi.

RAY (J.).

Vedi BoHN (Henry G.), n. 2481.

Di autore anonimo :

3219. Recueil de Proverbes Italiens. Pp. da

159 a 224. In-12'.

cito questo frammento d'un liliro sconosciuto, per-

dio i proverbi in esso contenuti sembrano molto inte-

ressanti. 1-a stampa pare del principio di questo secolo.

Comincia :

Non i più '1 tempo the Ueita filava.

Finisce:

Tre cose fra le altre si cercano , che non si vorrìaniio

truovare

:

I>e calcagna f^cjiiarciflte

Il necesai'io imbrattato
K la moglie clie si fa baciare.

Bernstein, in Fumag.^lli, n. 104.

REINSBERG-DÙRINGSFELD (Otto VON).

3220. Die Frau ini Sprichwort , Schwieger-

mutter, und Schwiegertochter. In Magazin fiir

die Literatur des Auslandes. Nr. 49, p. 587.

Leipzig, 1861. *

Vedi il n. 3.Ì5.

3221. Internationale Titulaturen. Leipzig. Ver-

lag von Hermann Fries, 1863. In-8° picc, pp.

VIII-316. 1 Thlr. *

Parti due in un solo volume.
Pare che la parte 1» fosse stata pubblicata a solo

in un volumetto di pp. VIlI-166; perchè cosi la trovo,

senz'altro, citata.

Si cita pure un lavoro col medesimo titolo

3222. — In Jahrbuch fiir romanische und
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englische Literatur. Band IX. Leipzig. 1868.

J. H. Brockhaus. *

Un saggio di questo scritto venne tradotto e p\ib-

lilicato col titolo :

3223. — I nomi e cognomi delle Città d'I-

talia. Nella Rivista Europea, anno I, voi. Ili,

fase. I, 2^P- 02-94. Firenze, Tipografia dell'As-

sociazione, 1870.

3224. Die Frau im Sprichwort. Von O. VON
Reixsberg-Dììringsfeld. Leipzig. Verlag von

Hermann Fries. 15 Sgr. *

8225. Das Wetter im Sprichwort. Von O.

VON Reinsberg-Dììringsfeld. Leijjzig. Ver-

lag von H. Fries. 1864. In-IG"
, jy,. ¥11-216.

20 vSgr.
*

3226. Das Kind im Sprichwort. Leipzig, 1864.

In-lG", pp. 105. 10 Sgr. *

3227. Die Sprichwòrter der Romanen , im

Vergleich zu denen anderer romanischer Volker.

la Jahrbuch fiir romanische und englische Li-

teratur. Band VI, 2,x)p. 173-195. Leipzig, 1865. *

La materia dei proverbi rumeni fu all'A. data dal

prof. B. P. Constantinescu.

3228. Spitznamen und Scherzworte in Tirol.

In Westermann's illustrirte deutsche Monats-

hel'te fiir das gesammte geistige I^eben der

Gegenwart. Band 25. Nr. 54, pp. 615-620.

Braunschweig, 1869. *

Tutte queste pulililicazioni del Barone O. von
Reinslierg-Dtli'ingsfeld sono qui notate per la parte
non piccola che in esse hanno i proverbi italiani; poi-

ché pochi pareniiografì e t'ulkloristi stranieri conob-
bero , studiarono e misero in evidenza le tradizioni

popolari d'Italia più e meglio di lui e della compianta
sua mobilie.

In compagnia della quale fu pubblicata la seguente
grande opera:

3229. Sprichwòrter der germanischen und ro-

manischen Sprachen vergleichend zusammen-

gestellt von Ida vox Dììringsfeld und Otto

Freiherrn von Reinsberg -Dììringsfeld.

Erster Band. Leipzig. Verlag von Hermann

Fries 1872, pp. X F7-522.—Zweiter Band. 1875,

pp. VIII-638. In-8\

Quest'opera faticosa e di grande importanza per

la paremiologia è fatta per dimostrare la somiglianza,

la identità d'uno stesso proverbio presso i popoli ger-

manici e latini. I dialetti e le lingue degli uni e degli

altri sono ben 280, messi a contributo per 1725 pro-
verbi tedeschi , punto di partenza pei confronti. Del
proverbio è presa sempre la voce che spicca di più e

che gli dà il carattere, e questa va in ordine alfabetico;

cosicché la Raccolta é un vero Lessico simile a quello

del Wander. I proverbi dei dialetti e delle lingue d'I-

talia che concordano con questi sono quasi 1500; le

fonti dei quali, sono le raccolte principali più conosciute

fino al 1875 ed alcune altre mss. Notevoli sono per

r Italia settentrionale i proverbi nei dialetti emiliani

parlati in Bologna, Parma, Piacenza, Reggio; i friu-

lani, i lombardi di Bergamo, Brescia, Milano e Val-
Camonica; i liguri, i piemontesi, i veneziani, i tren-

tini, i triestini, i veronesi, i vicentini; per la centrale,

PiTEÈ— Bibliografia.

i corsi, i romani, i romagnoli, i toscani di Firenze e
laurea; gli umbri di Spoleto; e per la meridionale i

pugliesi di Bari e Lecce , i calabresi , i napoletani, i

siciliani di Catania, i logudoresi, i campadinesi e i

galluresi della Corsica.
Avendo io scritto di questi Sprichwòrter nell'Ar-

cliixio Morirò siciliano, an. Ili, p. 474 e seg. (Paler-
mo, 1876), rimando a quel mio articolo il lettore che
volesse saperne dell'altro.

RESTELLI (Eugenio).

3230. I Proverbi milanesi raccolti , ordinati

e spiegati per cura di P^ugenio Restelli col-

l'aggiunta delle frasi e de' modi proverbiali più

in uso nel dialetto milanese. Milano , Alfredo

Brigola e C, Editori, via Alessandro Manzoni,

u. 5. [i\c/ terso: Varese, 1885. Tipografia Mac-

chi e Brusa]. In-16% pp. 243. L. I, 80.

Prima del luogo : « Milano » è come epigrafe il

prov. lombardo: « I proverbi fallen minga. »

Copertina in caratteri neri e rossi.

Precede una Prefazione (pp 5-9). I Proverbi son
divisi in 74 capitoli e finiscono a p. 170. Seguono:
« Frasi e modi proverbiali » ecc., pp. 171-234, per or-
dine alfnbeiico; una breve Appendice di proverbi giunti
Sopra lavoro, pp. 235-236; e alcune osservazioni gra-
fiche « Per i lettori non milanesi. »

Vuoisi notare che il R. reca come proverbi, versi
e motteggi di questi milanesi; e così la sua Raccolta
somma a 2500 proverbi circa.

RENIER (Rodolfo).
\

Vedi Giornale di Erudizione, n. 2821.

RICCI.

3231. Proverbi. Pisa, 1830. Tn-32\ *

RICCI (A. M.).

Vedi F.\NFANI, n. 2755.

RICCI (Corrado).

3232. I colori nei Proverbi. Bologna, Nicola

Zanichelli edit. [Modena, Tip. Zanichelli] 1881.

In-16°, pp. 47. L. 1.
*

Fu ristampato

3233. — A pp. 1-60 delle Note Storiche e Let-

terarie di Corrado Ricci. Bologna, Nicola Za-

nichelli MDCCCLXXXi. In-W picc., 2>p- IV-181.

L. 2.

Nuova Biblioteca elzeviriana.

Precede una carta bianca, dietro la quale si legge:

« L'editore adempiuti i doveri eserciterà i diritti san-

citi dalle leggi. » K dietro la carta dell'indice, un'altra

con le parole : « Finito di stampare il dì 15 Luglio

MDCCCLXXI [sic) nella Tipografìa di Nicola Zani-
chelli in Modena. »

« Conferenza tenuta alla Lega per V istruzione del

popolo » in Bologna la sera del" 19 Marzo 1881, (p. 1).

RICCIARDI (Giuseppe).

3234. L'arte d'esser felice ossia Etica Nuova

di Giuseppe Ricciardi. Napoli, 1863. In-W. *

11 cap. LI Saggio intorno ai proverbii , contiene

173 adagi e proverbi, de' quali 51 illustrati e 12 Li-

tini, e 5 francesi.

Una seconda edizione ne fu fatta nelle

3235. — Opere scelte di Giuseppe Ricciardi.

Volume quarto. 1. Etica Nuova. 2. Silvio. In

31
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Napoli, Dalla Stamperia del Vaglio, 1SG7.

bi-W, pp. IV-399. L. 2, 50.

Ed è a pp. 158-189.

Terza edizione:

3230. — Etica nuova, ovvero Arte d'esser fe-

lice di G. Ricciardi già Deputato al Parla-

mento Italiano. Nuova edizione riveduta e cor-

retta. Milano, Emilio Croci, Editore, Via del

Lauro, N. 8. [Nel verso: Milano, 1S70. Tip. Lom-
bardi]. In-16° picc, pp. 279.

11 « Sacc-io intorno ai proverbii » T; tra le pij, 2'I0-

276.

Segue al volume, con numerazione eri indire pro-
prio, un « Galateo popolare », pp. 31.

Quarta edizione, che però è data come terza, è la

seguente:

3237.—(Strenna pel Capo d'anno). Etica Nuo-
va, ovvero Arte d'esser felice di Giuseppe Ric-

ciardi, già Deputato al Parlamento italiano.

Terza edizione migliorata e accresciuta. Napoli,

Antonio Morano, editore, Via Roma 102 e 103.

1878. Li-16', pp. VIII-128-17. L. 1, 50.

Il saggio è alle pp. 105-120.

Questo saggio è cosa diver.sa dal seguente dello
stesso autore:

3238. Saggio intorno ai^roverbi ed osserva-

zioni morali di G. Ricciardi. Libretto di Let-

tura pel popolo. Milano, Natale Battezzati, edi-

tore, Via S. Giovarmi alla Conca, 7. [Nel verso:

Stab. Tip. F. Pagnoni di A. Colombo e A. Cor-

dani] 1881. In-16" picc, pp. 74. Una lira.

La I» parte (9-49) illustra 20 proverbi italiani, con
considerazioni morali.

RIGHETTI (Carlo Emanuele).
3239. Modelli di analisi logica, proposti agli

allievi delle scuole elementari e della prima

classe ginnasiale dal Sac, Teol., e Prof. Carlo
Em. Righetti. Terza edizione nuovamente emen-
data e arricchita coll'aggiunta delle norme per

insegnare l'analisi logica e l'analisi grammati-

cale. 1863, presso G. B. Paravia e Comp. To-

rino, Portici del Palazzo Municipale e Dora-
grossa, N. 23. Milano, Galleria De Cristoforis,

Num. 16. [Nel verso: Torino, 1863. Tip. Paravia

e Comp.]. In-IG", pp. 1S4.

Sulla copertina: « Collezione di Libri d'Istruzione
e d'Educazione, 25. »

A pp. I7'J-1S2 sono 130 « Massime e proverbi », nu-
merati a dieci a dieci.

Precedentemente però, pp. 173-Ì79, nelle « Ultime
norme per le analisi granunaticale e logica » sono 135
frasi e modi di dire.

RIMINALDO (Orazio).

3240. Libro di quattro cose di Orazio Ri-

MINALDO, bolognese. *

Di questo libro non tiovo indicazione di sorta.
Una versione castigliana se ne ha col titolo:

3241.— Destierro de ignorancia. Nuevamente

coinpuesto y sacado (i luz en lengua italiana

par HoRACio Riminaldo Bolones. I agora tra-

diizido de lengua italiana en castellana, y de

nuevo va anadido el Destierro de la ignorancia,

que es Quaternario de auisos conuenientes a

este nuestro Galateo. Madrid, 1599. *

Si trova inserito anche in molte edizioni del Ga-
lalPo pspaiiól di Luc.\s Gracian Dantisco, e special-
mente nelle edizioni di Madrid 1722 e nella seguente:

3242. — Galateo espahol , su autor LucAS
Gracian Dantjsco, criado de S. M. Anadido

el Destierro de Ignorancia que es Quaternario

de avisos convenientes a este nuestro Galateo:

y la Vida del Lazarillo de Tormes, castigado.

Barcelona, Juan Francisco Piferrer, 1796. In-S"

picc., car. IV, pp. 234-7ì.
*

Vedi DupLESSis , n. 37 e Rornnnia , tomo XII,

pp. 232, art. di A. More) Patio: Lf la-re des trois

chosr's. Paris 18S3.

RINALDI (Orazio).

Vedi Fani'ani, n. 2755.

RITIO (Darinelì.

3243. Li nomi et cognomi di tutte le pro-

vintie et città et più particolarmente di tutte

quelle dell'Italia composta per Darinel Ritio

detto il piasentino. Stampata del' anno M. D.

LXXXV. Car. 9.
*

Nell'antiporto: « Li nomi et cognomi di tutte le

Provincie et città. »

Opuscolo rarissimo di 9 carte, riprodotto, sull'u-

nico esemplare posseduto dal Museo Britannico di

Londra,

— A pp. 15-31 dei Due opuscoli rarissimi del

secolo XVI. In Bologna, pres.so Gaetano Ro-

magnoli, 1865. In-16°, pp. 31.

Precede un sonetto; poi in 221 verso sono esposte
in proverbi e motti popolari le lodi ed ingiurie di tutte
le città e popoli specialmente d'Italia. Eccone un sag-
gio, versi 19-24 :

Ituoii soldati soli marchiani
MKgna i)à unto li abruzzesi-
Caca mosche li pugliese
Sospettosi capo d'otrauto
Li brauosi eioiliaiii

Ueseatati li calabresi ecc.

Seguono altri 5 motti in prosa. Vedi n. 3193.

3244. Li nomi e cognomi di tutte le jìrovin-

cie e città d'Europa. E più particolarmente si

nominano tutte quelle d'Italia, narrando tutti

i Paesi, Valli e Monti, che per qualche parti-

cularità sono nominati. Cosa non meno bella,

che piacevole, e nuova. [Xilografia]. Stampata,

& in Orvieto. Con Licenza de' Superiori. In-1G°,

pp. 8 n. n. *

Edizione del principio del sec. XVII, uscita forse
dalle stampe di Pietro Discepolo.

Contiene oltre 200 versi oltanari, che racchiudono
le lodi delle diverse città, desunte da proverbi volgari.

Fl'MAC.ALLI, n. 188.

Vedi Due opuscoli, p. 202, e Procerbiì attiladi,

a. 3193.
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[RIZZATTI (Ferruccio)].

Proverbi sono nell'opera anonima di lui: Il libro

per tutti; di che vedi in Usi.

ROBELLO (G.).

Ìj245. Gramniaire italienne jinalytique , élé-

raentaire et raisonneé, siiivie d'un Aperju de

la versification italienne
,

par G. Robeli^o.

3.' édition. Paris, Truchy, 1839. In-S", pp. XX-
402. *

« I/antenr de cette prammaire cite cornine exem-
ples. d;ins le cours de son ouvrage, un grand nonibre
de Proverlies et de Locutions proverliiales, et il en a
siirtout r<5uni une quantiK* considi^rable dans sa trpii-

tfqi'olrii'ìiip lesoti , article Tropes (pati'e iS7) . en les

accompapn;int d'une traduction particulière qui en fait

connaitrr- le sens d'un- manière [ìrt^cise. Ce cliapitre

est un des plus curieux du livre. » Duplkssis, n. 458.

ROCCELLA (Remigio).

3246. Poesie e Prose nella lingua parlata

piazzese del Prof. Cav. Remigio Rocceixa,

Socio e Rappresentante di varie Accademie.

Caltagirone, Tipografìa di Bartolomeo Mantelli,

1877. In-8?, pp. 102. L. 2, 40.

A pp. 173-183 sono f35 « Proverliii Piazzesi » di

Sicilia; seguono, pp. 185-191, 4 « Novelline e Racconti
poiiolnri»: irli uni ripubblicati nei Proverbi xiciliani

,

voi. IV, le altre nelle Fiabe e Leggende di G. Pitrè.

ROCCO (EmmanueleI
3247. [l\[odi di dire proverhiali illusiroti]. Nel

G. B. Basile, an. IV , n. 7 , 15 Luglio 1886,

p. 56. — An. V, n. 11, 15 Novembre 1887.—

An. VI, n. 1, 15 Gennaio 1888, pp. 7-S.

Lo tari fauzo e la tiella rotta (p. 56). — Ampolla
de lo Sarvatore.— Chello che ecce ecce.— Annucea e
Casasanta.

Il titolo è apposto da me.

RODOLFI (Giovanni Pietro).

Probabilmente è questo il nome di quel F.\no, che
è stato notato sotto il n. 2756 di questa Bibliografa.
E .se così è, il Fanensem sarebbe add., lanese, da Fano.
I,'opera, come rilevo dal Fumag.\lli, n. 275, fu pub-
blicata « Per Hieronymum Concordiauj » e risulta di

pp. 395 in 8°.

ROGNONI (Carlo).

3248. Raccolta di proverbii agrari e meteo-

rologici del Parmigiano. 2" edizione. Parma,

Tip. Ferrari, 1881. In-S" gr., pp. 38. Cent. 50.

La seguente raccoltina è anonima:

3249. Rom ini Sprichwoi't. Li Neue Wiener

Tageblatt. N.^ 167. Wien, 19 Juni \Sl\.In-fol. *

Ed anche

3250. — In Reichenberger Zeitung. N.'' 143.

Wien, 21 Juni 1871. *

RONDINI (Druso).
Vedi in Cnti, n. 1945.

RONNA (A.).

3251. Guide de la conversation franyais-ita-

lien à r usage des voyageurs et des étudiants

par A. RoNNA comprenant un vocabulaire etc.

Paris, Charles Hingray, éditeur, 10 rue de Beine,

1853. InK)" picc, pp. 374
A pp. 347 35S: « Proverbes et Idiotisnies. »

ROSA (Gabriele).

Vedi in Usi.

ROSA (Ugo).

3252. Etimologie storicbe del Dialetto pie-

montese. Torino, F. Casanova. [Nel verso: Tip.

Celanza e Mastrella] 1888. In-8°, pp. 30. *

La 2* parte illustra alcuni Modi di dire piemon-
tesi.

3253. Prof. Ugo Rosa. Glossario storico po-

polare piemontese. Dichiarazione di CCX voci,

motti locali e locuzioni proverbiali di origine

storica. Torino, Libreria Ermanno Loescher di

Carlo Clausen via Po, n. 19 ed in Susa presso

l'Autore, 1889. In-lS", pp. 118. L. 2.

A pp. 118 si leg-ge: « Torino, 1889. Tip. e Lit. A.
Mastrella, via Parini, 5. »

A pp. 10 -HO sono dei motti col titolo: Fuori serie.

ROSCO (Camillo).

Vedi in Manuzio (Paolo), n. S982.

ROVITO G.).

3254. Dei Proverbi. Ne La Scuola Italiana,

1886, nn. 4 e 5.
*

RUA (Giuseppe).

3255. Intorno al « Libro della origine delli

volgari 25i"overbi » di Aloise Cinzio dei Fabri-

zia Nel Giornale storico della Letteratura ita-

liana. An. IX, voi. XVIII
, 2)p- 76-103. Tori-

no, 1891.

Vedi Delli Fabrizi (Aloyse CynthioJ, n. 2686.

RUFFINO-LANDINI (ElenA).

3256. Fiori e spine. Proverbi illustrati per

fanciulli. Roma, Torino, Milano, Firenze, G. B.

Paravia & Comp. 1886. In-S", pp. 112. *

S. (D.).

3257. Frasi e proverbii. Primo libro di let-

tura per gli analfabeti, che fa seguito al sistema

proposto da D. S. per insegnare a leggere ed

a scrivere in dieci lezioni. Palermo, Tip. della

Forbice, 1879. In-Uf, pp. 15.

S. F>. Q. M.
Vedi Giornale di Erudizione, n. 2821.

SABALICH (G).

3258. Ricreazioni dialettali. Li Zara , Perio-

dico per le famiglie interessante , istruttivo,

umoristico. Anno I, u. 39, pp. 308-309; n. 40,

pp. 315-317; n. 41, pp. 324-326; n. 42, i}p. 331-

333. Zara, 1, 8, 15, 22 Ottobre 1891. Tipogra-

fia edit. di G. Woditzka. Li-i".
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Nel n. 39 parla dei provilii e della importanza
del dialetto in essi; nel '!(), 11 e 42 di proverni e modi
I)roverl)iali dalmatici ; dei quali riporta un Ijuon nu-
mero con riscontri veneziani. A pp 332-33:5 sono voci
e una canzoncina fanciullesca di Zara con riscontri

di altre parti d'Italia.

SABBATINI (G.).

Vedi De Castro (Giovanni), n. 2677.

11 seguente n. è anonimo:

3259. Saggi di Proverbj rovignesi. Xc L'Au-

rora, an. I, pp. 160-168. Rovigno.

IvE, Canti pop. istriani, p. V.

S[AINT] LEAN (Vincent).
Riprodusse col titolo di « Due Opuscoli rarissimi

del secolo XV] » i « Froverhii attiladi novi » e « Li
nomi et copnonii di tutte le provintie » ecc. Vedi Pro-
verhii attiladi e Rino, nn. 3,93 e 3541.

[SAlANI (Adriano)].

3260. Questioni da risolvere. Firenze, Tipo-

grafia Salani, 1887.

Son 12 buste (al costo di cent. 10 1' una) conte-
nenti ciascuna 16 cartoline, le quali hanno da un lato
un disegno dilTerente, e dall'altro oi'a proverbi, ora
molti, ora frizzi, barzellette, aneddoti, ricette, ^nuo-
cili ecc. Nel detto disegno bisogna cercare le fiou-
rine nascostevi, come ad esempio: dov'è l'avvocato,
trovare la moglie; dove l'acquaiuolo, trovare il bevi-
tore; dove la coronala, la compratrice ecc. Ciascuna
busta ha un disegno proprio, stampato in rosso, e
tutte insieme, uscite alla luce nei dodici mesi dell'anno
1887, costituiscono dodici collezioni. In tutte le l92
cartoline, ve ne sono n. 6 con 30 proverbi, altre con
quasi 30 giuochi da fanciulli e da adulti, 28 stornelli
ed altre poesie popolari.

Uno spoglio limitato di queste cartoline, fu fatto
col titolo:

3261. — Motti, scherzi, preghiere del popolo
di Firenze. Neil' Archivio

, v. V, jyp. 529-.532.

Palermo, 1886.

Sono 15 tra proverbi e motti .scherzevoli. — La
settimana della infingarda. — Uno scioglilingua. La
Salve regina, il paternoster, l'avemaria delle ciane e
de' beceri di Firenze, e varie gridate.

Queste tradizioni, riferite, come s'è detto, dalle
Questioni da risolvere, portano la data anterioi'e ad
esse; ma uscirono neW Arcliirio verso la metà del 1887.

SALOMONE-MARINO (Salvatore).

3262. Proverbi latini illustrati da Atto Van-
nucci. Firenze, Succes.sori Le Mounier, 1868.

Nelle Nuove Effemeridi siciliane. An. l, pp. 47-

40. Palermo, 1869.

È una recensione, nella quale il S.-M. mette a
riscontro di 15 proverbi latini illustrati dal Vannucci
38 corrispondenti siciliani.

Vedi pure in Novelline, nn. 901 e 907.

SALVINI (Anton Maria).

3263. Sopra alcuni Proverbj. A pp. 90-102

de' Discorsi accademici di Anton Maria Sal-
VINI gentiluomo fiorentino ecc. detti da lui nel-

l'Accademia degli Apatisti. Tomo XL Bologna,

presso Annesio Nobili, 1722. *

Forma il discorso CCXl.

Questo scritto fu ripubblicato nelle edizioni suc-
cessive dei medesimi Discorsi:

3264. — .1 pp. 108-113 de Discorsi accade-

mici di Anton Maria Salvini Gentiluomo

FiorentiiDO ecc. Dotti da Lui nell'Accademia

degli Apatisti. Con alcune sue traduzioni dal

Greco. Venezia, appresso Angelo Pasinelli. In

Merceria all'Iu.segna della Scienza. Con licenza

àtf Svperiori , e privilegio, mdccxxxv. 171-4°,

pp. XX-128.
Forma il Discorso XL.
In q\iesto frontespizio manca la indicazione di

Tomo III.

326.5. — A pp. 212-220 de Discorsi Accade-

mici di Anton Maria Salvini Gentiluomo

Fiorentino ecc. Sopra alcuni dubbj proposti

nell'Accademia degli Apatisti. Tomo Sesto. Pri-

ma Edizione Napolitana. In Napoli , mdcc-

Lxxxvi. Presso Vincenzo Orsino. Con licenza

de' Superiori. In-4'', pp. 802.

Forma pure il Discorso XL.
Lo scritto ricerca riscontri greci a motti e modi

proverbiali italiani.

Se ne cita una prima edizione di Firenze , ante-
riore a quelle fin qui numerate.

SAMARANI (Bonifacio).

3266. Proverbi lombardi raccolti ed illustrati

dal Prof. Samarani Bonifacio. Milano, Tip.

Guglielmini, 18.58. In-16°.

Il Samarani ha segnato con M i proverbi che ri-

guardo al dialetto appartengono al gruppo milanese;
con B « quelli che paiono inventati o più vagamente
spiccano ne' vernacoli del gruppo bergr.mascu. Ma
dei milanesi altri son lodigiani, altri comaschi, altri

pavesi; mentre dei bergamaschi altri sono bresciani,
cremaschi , cremonesi. » L'ordine è né più nò meno
quello del Giusti, suddiviso qualche capitolo, come ad
esempio quello di Agricoltura, di Meteorologia, di Sa-
nità e Malattie.

Molte spiegazioni, ora buone ora no, ora proprie
ed ora d'altrui, sono sparse qua e là nella Raccolta;
se non che, non tutte quelle d'altrui son date per tali;

più d'una è stata presa addirittura dalla prima edi-

zione della Raccolta del Pasqualigo ; di che vedi la

seconda ediz. di essa, p. 4, nota 2.

La Raccolta lombarda del prof. Samarani non
gode della fiducia d'altre raccolte simili. Un accurato
esame condurrebl)e a ritenere aver 1' autore tradotto
in lombardo proverbi toscani e veneti col desiderio di

rendere più appariscente l'opera sua. Difatti il solo

l volume contiene 3500 proverbi.

Il Besso, op. cit., p. 170,»ed il Fii.\i.\galli, n. 281
recano questa edizione:

3267. Proverbi lombardi raccolti ed annotati.

Milano, Brigola, 1870. In 16".''

Non potrehb'essere la prima e forse unica edizione?
Vedi Una Moneta.

SANSOVINO (M. Francesco).

3268. Dichiaratione di tvtti Vocaboli, Detti,

Proverbii , e Lvoghi difficili , che nel presente

libro si trovano. Con l'avtorità di Dante, del

Villani, del Cento, e d'altri Antichi ecc. In Vene-

tia, appresso Gabriel Giolito di Ferrarli MDXLVI.

In-4°, car. 29 n. n.
*

Fa seguito alla edizione del Decamerone della stessa

data.



PROVERBI. 245

SASSO (Panfilo).

3269. Opera del preclarissimo poeta miser

Pamphilo Sasso, modenese ecc. \ln fine: Opera

et Impensa Bernardini Vercellense {sic). Im-

pressum est hoc opusculum Venetiis sub au-

spicatissimo Leonardi Lordani sceptro Veneto-

rum Duce {sic). Anno Mcccccim die xxviii

november. *

In ternari presso che interamente costituiti di

proverbi o modi proverbiali incatenati fra loro. Ciak,
op. cit., p. 37.

SATTA (Gio. Antonio Maria).

3270. Motti, e Concetti siciliani colla corri-

spondenza alla Sacra Bibbia concordati da Gio.

Antonio Maria Satta. In Palermo , per le

stampe del Gagliani. Con pubblica autorità.

M.DCC.LXXXix. In-P, pp. XII-119 a 2 coli.

Nel verso del frontespizio si legge : « Haec siint

bona. & utilia hominibus. Ad Titum 3. 8. »

Segue dedicatoria. Prefazione (Vll-lX) e Indice
(X-Xl).-In lode della presente opera, sonetto di Ste-

fano Termini.
Distribuiti per 30 capitoli, questi motti, proverbi

e sentenze sono in n. di 718, aventi allato, nella me-
desima pagina, il corrispondente biblico. Ecco i titoli

dei cajiitoli :

Amicizie, ed Inimicizie.—Amore, ed Odio. Bene,
e Male —(laminare, e Viaggiare.— Carità fraterna.

—

Case, e Conversazioni.—Comprare, e Vendere.—Con-
trarietà , e Prosperità. — Devozione vera , e falsa. —
Dominio, e Servitù. Doni , e Regali. Gioventù, e

Vecchiezza, liti, e Dissensioni.—Mangiare, e BiM-e.

—

Matrimoni, e Donne. Menzogne, e Verità.— Miserie

dell'Uoiiio. -Opere buone, e Male.— Parenti, e Figli.—
Parlare, e Tacere. - Pensieri, e Sollecitudini — Ric-
chezze, e Povertà.—Riso, e Pianto.— Segni, e Sensi
del corpo Sonni e .Sogni.—Tempo —Vanità del mon-
do.—Vestire, e Spogliare.— Virtù, e Vizio.— Vita, e

Morte.

SAVINI (Giuseppe).

3271. Sul Dialetto Teramano. Osservazioni

di Giuseppe Savini. Ancona, Stabilimento ti-

pografico Civelli, Corso Vittorio Emanuele, 1879.

1/1-8°, pp. 343.

Dedica.—Prefazione.—Tavola degli autori pcr. —
Parte I" : Vocaboli (pp. 35-111). II. Frasi e modi di

dire (112-224).—ni. Proverbii, Ditterii e Voci di pa-
ragone (225-296).

Questa parte è suddivisa nelle seguenti sezioni:

Sezione P. Proverbii Teramani , che sono simili

a quei Toscani.— li. Proverbii Teramani, che hanno
coi rispondenti in quei Toscani.— 111. Proveriìii in uso
soltanto presso i Teramani. (I proverbi sono italianiz-

zati , e distribuiti secondo la classificnzione del Giu-
sti).

—

IV. Paragone tra la pronunzia toscana e la tera-
mana, con un saggio degli idiotismi comuni ai due po-

poli.—Appendice: Saggio di Canti popolari teramani.

Savio (El) romano ecc.

Vedi El savio romano ecc., n. 2736.

S[CALICI] (E[MANUELE]).

3272. Lu veru codici di lu toccu arriccutu

di nuovi articuli e di un discursu supra la pu-

tenza di lu vinu. Palermo , Vittorio Giliberti

tipografo-editore, via Biscottar), 25, piano no-

bile con Libreria « Cartoleria scolastica via

V. E. 357. 1883. Prezzo cent. 50. In-8%pp. IV-9.

Nella Introduzione « All'amico lettore » 'I-I V) sono
illustrati 17 proverlii sul vino. Esi^a è firmata da E[ma-
nuele] S[calici]. Segue un frammento del Snriiddo,
ditirambo di G. Meli. A pp 4-9 è il Veru codici di

li! Inrcii. in cinque titoli, tutto in siciliano:

Titubi I. Ammissioni, capacitati, toccu. II. Dritti

e osservanza di lu slitta e di lu patruni.—Di li ctin-

tinziusu e di li dubbi e quistioni.

—

IV. Dilli tribunali

in materia di toccu.

—

V. Di lu tribunali inajiplllabili.

Scaliggeri dalla Fratta (CAMILLO).

Vedi [Banchieri (P. Adriano)), autore del Caca-
senno, n. 2 153.

SCARCELLA (VINCENZO).

3273. Adagi, Motti, Proverbi e Modi prover-

biali siciliani compilati dal Dottor Vincenzo

ScARCELLA con la corrispondcnza dei latini,

degli italiani, del testo biblico e delle sentenze

del filosofi e classici antichi. Messina, Stampe-

ria Fiumara, 1846. Iii-S", pp. XV-178.
Sono oltre a 1500 proverbi e modi proverbiali,

messi in ordine non sempre strettamente alfabetico.

Il dialetto sa molto di quello parlato nel Messinese.
Le citazioni , specialmente dei testi latini , sono allo

spesso errate.

Proverbi di questa Raccolta ripubblicò il Vigo nei

suoi Canti. Vedi n. 2112.

SCAVIA (Giovanni).

3274. L' Uomo e l'Universo. Letture per la

terza classe elementare , operetta del Prof. G.

ScAViA adottata dal Consiglio Superiore della

Pubblica Istruzione. 52" ristampa. Torino, Li-

breria Scolastica di G. Scioldo ,
Editore

,
già

Tommaso Vaccarino, via S. Francesco di Paola,

34 ecc. [Nel verso: Torino, 1879. Tip. A. Fina].

In-IB", pp. 144. Cent. 60.

A pp. 141-142: «Proverbi» di Cesare Cavaba:
n. V strofe, nelle quali sono innestati e legati insieme

oltre 20 proverbi.

SCHEINDLER (Augusto).
Vedi Dalpiaz (B.), n. 2669.

Schia'ro da Bari.
Vedi / Proverbii del Schin-o, n. 2S90.

SCILLA (Giuseppe).
Vedi Veneziano (Antonio).

SCOLARI (Filippo).

3275. Lettere filologiche di Marina. Venezia,

G Gattei, 1844. In-S", pp. XI-58-10-[n. n.].

Pp. 24-55: « Lettera quarta: Proverbi. »

3276. Intorno al vero significato del modo

proverbiale toscano e di lingua: Cercar Maria

per Ravenna. Firenze, Tipografia Adriano Sa-

lani, 1871. J^^-S°, pp. 11.

« Estratto dal Giornale fiorentino i' Educatore,
n. 13 e 14. »

L"A.. filmato all'ult. p. « Dott. Cav. F. Scolari »,

pubblica due lettere di G. D. Nardo (pp. 6-8) sulla

probabile origine e significato del modo proverbiale.
Vedi Fanfani, n. 2755.

SEELBACH (C).

3277. Proverbiai Treasury. English and fo-

reign Proverbs, New-York, 1880. In-8°,pp. 190. *
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Ve n'ò anche italiani.

SELVATICO (Pietro).

3278. Impara l'arte e mettila da parlo. Pro-

verbio. Firenze, Barbèra. L. 0, 50. *

Catalogo Barbèra, p. 22.

Di autore anoniiuo:

3279. Sentenze ed Esomj)! di Salomone di

vari pensieri Per avvertire alcuni ciechi di pas-

sione, che non pensano a quello che gli può ac-

cadere , e con tale ostinata cecità cadono in

quello che meritamente se gli conviene. Chi da

sé non si conosce, da altri è giudicato. Ciii non

teme di far male, alfìn gli può venire [Xilngra-

fia]. Roma [In fine : Tip. Terme]. In-8" jìicc.,

pp. 8.

Sono 25 ottave: dalla b'^ in poi, iju-usi tutte sono
intessute di ])roverlji.

SERDONATI (FRANCESCO)

3280. Proverbi Fiorentini di Francesco Ser-

DONATi, aggiuntivi alcuni veneti in versi rimati.

Padova, Stabilimento Tipografico e Stereotipo

dei Fratelli Salmin, 1871. In-S", pp. 24. *

Pubblicazione del Prof. Pietro Ferrato ne! piorno
della laurea dottorale di Michelangelo Cervesato.

Sono 20 proverbi tratti dall'opera del Serdonati:
Qyipine di tvUi i prorprhii fior/'utini , njs. della Bi-
blioteca .Magliabechiana di Firenze.

Qualche proverbio è illustrato da una novelletta; e
tutti sono sej^uiti da 67 Proverbi pnpolnri rpiipli , e-
stratti dal libretto Api e Vespe. P.u'.vntì , Catalano,
li, 82.

' .V '

3281. Novellette tratte dai proverbi fiorentini

inediti di Francesco Serdonati. Padova,
Tip. Luigi Penada, 1873. In-4'', pp. .32.

*

Dopo il frontespizio si lef>:ge ; « Ad Adele Pizzati
p r le sue bene auspicate nozze con Giulio Brunello
in memoria di si lieto avvenimento Nicola Fusari d.
d. d. X febbraio MDCCCLXXIIJ. » Editore Pietro Fer-
rato.

Sono 28 proverbi, tra' nuali :

Egli è più fedele che '1 cane di Biagio da Fi-
renze.— E purforlùce.— R' vende la pelle prima ch'egli
abbia pigliato l'orso.—La gatta caro vende, e il ca-
vallo mezzo dona.

3282. Scelta di Proverbi italiani tratti dalla

Raccolta fatta da Francesco Serdonati che

si trova nella Biblioteca Magliabechiana Cod.

Palchetto I, n. 10. .V II Propugnatore, Voi. VI,

Parte I, pp. 128-141. Bologna, 1873. *

La pubblicazione fu fatta da Pietro Ferrato.

3283. Proverbi inediti di Francesco Ser-

donati. Aggiuntovi una supplica dello stesso

al Consiglio dei CC. Padova, Tipografia L. Pe-

nada, 1873. Iii-8\ pp. 20. *

Altri 33 proverbi pubblicati dal Ferrato per lau-
rea in legge di P. l^. Zannini.

Nel verso del frontespizio .si legge: IV dispensa.

3284. Proverbi illustrati. Xcl Giusti, Giornale.

Aa. I, Firenze, 1876. *

SESSA (GirsEPPE).

328.5. Modi di dire , espressioni familiari e

frasi commerciali nelle quattro lingue Italiana,

Francese, Inglese e Tedesca. Milano, Cogliati.

L. 1, .50.*

Catalogo Cogliati, p. (i.

Una seconda edizione usci col titolo:

3286. — Dottrina popolare in quattro lingue

(italiana, francese, inglese, tedesca). I. Espres-

sioni Familiari e Motti Popolari. II. Frasi Com-

merciali. III. Proverbi raccolti e ordinati da

Giuseppe Sessa. Seconda Edizione aumentata

e corretta. Ulrico Hoepli Editore-Libraio della

Real Casa, Milano 1891. [Alla fine: Tip. Ber-

nardoni di C. Rebeschini e C.]. In-lO" j)icc.,

ìjp. 211. L. 2.

Fa parte de' « Manuali Iloepli. »

La « Parte terza : Proverbi » occupa 1<> pp. 181-
211 , dove in quattro colonne, come in tutto il libro,

per ordine alf.ilietico sono LS9 proverbi italiani coi

corrispondenti nelle cenante lingue francese, inglese,

tedesca.

BEVERINI (Vincenzo).

3287. Raccolta di Proverbi moranesi per Vin-

cenzo Sea^erinl Castrovillari, tip. di F. Pa-

titucci, 1889. Li-S", pp. 78. *

S?0RZINA (Matteo).

3288. Italienische Spriiche. In Ethnologische

Mittcilungen aus Uugarn. Zeit.schrift tur die

Volkskunde der Bewohner Ungarns und seiner

Nebenlànder. I. Jahrgang, 1887-88. II. Heft,

coli. 198-199. Budapest, 1888. Buchdruckerei,

Victor Hornyànszky. In-4" gr.

Dodici Proverbi meteorologici veneti comunicati
da Fiume.

SILORATA (Augusto Bernabò).

3289. A. B. Silorata. Casa e Scuola. I primi

passi del bambino alla lettura ed alla scrittura

insegnata con metodo fono-sillabico. Ad u.so

degli alunni della 1" clas.se delle scuole elemen-

tari urbane maschili. Palermo, Remo Sandron

Editore, Corso Vitt. Emm. 324. [AW »erso; Ti-

pografìa dello Statuto] 1891. In-IG" ftg.,pp. 48.

Cent. 15.

a p. -15: « Alcuni Proverbi. »

3290. A. B. Silorata. Casa e Scuola. Libro

di Letture educative per la quarta classe delle

Scuole Elementari maschili secondo i program-

mi governativi del 1888 illustrati da incisioni

e cromolitografie. Palermo, Remo Sandron Edi-

tore, Corso Vitt. Emm. 324. [Nel verso: Tipo-

grafìa dello Statuto] 1891. In-lO" fig., pp. 208.

L. 1,20.
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Prima di « Palermo » è come epigrafe: « Iddio, fa-

miglia, patria, umanità. »

A pp. 22-^^ : «Salvar capra e cavoli. » 103-107:

«I proverl)ì del nonno.» 135- 1 37: «Assai vince chi

non gioca. » 140: « Cld dura, vince. »

.3291. Casa e Scuola ecc. per la quinta classe

delle Scuole Elementari maschili , secondo i

programmi governativi del 188S ecc. 7^/, ecc.

[Nel terso: Tip. Statuto] 18!) 1. Iii-Kr fìg., pp.

240. L. 1, 50.

Pp 13-1-1: « Proverlii ed aforismi » n. 22. - 16 « Pro-
verbi ed aforismi » (non proverldali). 18-31: « I pro-
verlii in famiglia. » — 102-103: « Proverliì ed aforismi.»
— 147: « Proverbi e sentenze » di autori.

3292. A. B. SiLOEATA. Casa e Scuola. Libro

di Lettura educativa per la seconda classe delle

Scuole Elementari maschili urbane secondo i

programmi governativi del 1888, illustrato da

incisioni e cromolitografie. Palermo, Remo San-

dron, Editore, Corso Vitt. Euim. 82G. [Nel verso:

Tipografia dello Statuto] 1891. In-IG" fìg., pp.

160. Cent. 60.

A p. 5 : « Chi ha fretta , vada adagio (Proverbio
illustrato). » 106-107 : « Tal minaccia che vive con
paura (proverbio illustrato in versi).» — l.")l-152:

(( Quel che s'usa non fa scusa (proverbio illustrato). »

11 seguente n. è di autore anonimo:

3293. Sior Boldo Crozzola. Almanacco ferra-

rese-venezian. Ferrara, 1847. In-12°. *

Contiene proverbi.

SMITH (F.).

3294. Grammatica quadrilinguis, or brief in-

structions for the French, Italian, Spanish and

English tongues, with the Pi"overbs of each lan-

guage fitted for those who desire to perfect

themselves theireiu. London, 1674. In-S".

Pp 123-132: «Italian Proverbs. » Cat. Stirling, 89.

SOLERTI (Ajstgelo).

Vedi Giornale di Erudizione, n. 2821.

SOMMA (Michele).

3295. Nuovo libro per imparare la pratica

di fare ogni sorte di dolci, confetture e scirojJ-

pate per le spezierie manuali, p] dare tutte le

regole dell'arte specialmente ai principianti. E
si aggiungono alcuni racconti e proverbi, che

servono di divertimenti ecc. Napoli, 1810. Nella

stamperia Pergeriana. In-16°, pp. 204. *

G. B. Basile, an. Vili, n. ?, p. 15. Napoli, 8 Giu-
gno 1892.

Sotto il n. 939 furono notati i suoi Cento Racconti.
I proverbi occupano venti pagine i250-269) e sono in

italiano
; ma la maggior parte dei Nuovi Proverbj

(256-269) sono versione dal testo nolano o, in generale,
napolitanesco.

SORIO (Bartolomeo).

3296. Proverbi morali. Manuale di prudenza

pratica. Cantico di Fra Jacopone da Todi cor-

rotto ed illustrato dal P. Bartolomeo Sorio

di Verona. [Modena]. In-8°, pp. 36. *

Estratto dal T. Vili degli Opuscoli Religiosi.

Vedi n. 2902.

SPAGNOLI (GiovAN Battista).

3297. Un modo nuouo et inusitato di inse-

gnar con raggione et in breue tempo legere et

scriuere correttamente in lingua uolgare, 1538.

[In fine: In Bressa per Damiano da Tuiino,

1538].
*

Alla fine di questa operetta troviamo alcune poe-
sie e proverbi. Cian, « Motti » del Bembo, p. 36.

SPANO (Giovanni).

3298. Proverbios sardos traduidos in limbazu

italianu et confrontados cum sos de sos anti-

gos populos, regoltos da su Canonigu Johan-
ne Ispano. Kalari.s, dai s'Imprenta Nationale

MDCCCLii. lìi-S" gr. a 2 coli., pp. XVI-92.
È un' appendice del « Vocabolario sardo-italiano

ed italiano-sardo coH'aggiunta dei proverbi sardi. Ca-
gliari 1851 », pubblicato in due volumi dallo Spano.

3299. — Proverbi sardi trasportati in lingua

italiana e confrontati con quelli degli antichi

popoli. Nuova edizione corretta ed accresciuta

da altri 500 e più proverbi. Cagliari, tip. del

Commercio, 1871. In-16°, pp. 414.

Dopo « e piti proverbi » si legge come epigrafe:
« In antiquis est sapientia. Job. XI], 12. — Dicciu
untigli, non errat. Prov. Sardu. y>

11 nome del Raccoglitore, taciuto nel frontespizio,
è a piedi della « Prefazione » fpp. 3 6). A questa se-
gue uno studio intitolato: « Antichità e natura dei pro-
verbi » (7-24j.

Questo volume contiene poco meno che 3000 pro-
verbi e modi di dire sardeschi , raccolti dalla bocca
del popolo. Essi sono quasi tutti nel dialetto comune
di quell'isola e procedono per ordine alfabetico tenen-
dosi conto della parola che sembra costituire il con-
cetto del proverbio. Ciascun proverbio ha la sua ver-
sione letterale italiana, ed i pii:i tra essi hanno dei con-
fronti coi proverbi delle nazioni antiche; onde se ne
hanno el)rei, greci, latini, arabi, ora nella lingua la-
tina, ora nella lingua nostra. Qui e qua si trovano
riflessioni ed ammaestramenti utili a coloro che inten-
dano leggere questo libro, non già per lo studio delle
tradizioni popolari , ma piuttosto per apprendimento
della morale e del buon costume; a beneficio dei quali
pare essere stata ristampata quest'opera.

Vedi n. 3178.

SPINAZZOLA (O.).

3300. Grammatica limbei Italiane. Bucuresci,

Lui Stephan Rassidescu, 1862. In-8', pp. 563-

90-5 n. n.
*

Pp. 89-90 « Appendice: Proverbi italiani. »

STAGLIENO (Marcello).

3301. Proverbi genovesi con i corrispondenti

in latino ed in diversi dialetti d'Italia raccolti

da Marcello Staglieno. Genova, presso Ge-

rolamo Filippo Garbarino editore-Libraio. [Nel

verso : Tipografia di Gaetano Schenonej 1869.

In-W, irp. VII [n. ìi.]-208. Prezzo L. it. 2, 50.

Precede un « Avvertimento » (pp. Ill-V n. n.). I
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proverbi sommano a 665, tutti ppr ordino alf'aljetico,

privi di osservazioni, ma ricchi di confronti con pro-
verbi di altre province d'Italia, forse non sempre or-

lof^ratìcamente dati né sempre così perfettamente con-
cordanti tra loro che altri più propri o quasi identici

jion se ne possano citare.

Le pp. '207-208 sono: « Appendice di alcuni pro-
verl)i raccolti nel corso della stampa e che perciò non
si son potuti collocare alfabeticamente assieme agli

altri. »

STAMPA (Antonio Maria).

3;502. Poesie giocose intoruo ai soprannomi

che si danno agli abitanti di alcune terre del

Lario , ora per la ])rinia volta pubblicate dal

Dr. G. B. BoLZA da Valmenaggio. Como, Tip.

di C. Franchi, 1867. In-S', 2)p. VII-73. *

La stampa dà in canzonette la etimologia di IS

soprannomi proverbiali che si applicano ai paesi della
riviera del la<;o di Como.

STEINER (Giuseppe).
Vedi DALriAZ (B.), n. 2669.

Stella (La) del Po.

Vedi La Stella ilH Po, ii. 2920.

[STOCCHI (LuiGl)J.

3303. Fior di Brezin. Almanacco cronistorico

delle Calabrie e seconda Strenua del Giornale

Il Calabrese diretto da Luigi Stocchi ecc.

Anno XII. Castrovillari, Tipografìa Calabrese,

1880. 1)1-8% pp. 76. *

A pp. 72-75: « Saggio di proverbi popolari del dia-
letto calabrese tradotti semplicemente o parafrasati.»

Bernstkin, in Fum.\g.vlli, n. -JL

STRAFFORELLO (GUSTAVO).

3304. Il male che i proverbi han detto delle

donne. Ne La Civiltà Italiana. Anno I , u. 3,

pp. 46-47. Firenze, 15 Gennaio 1865.

Saggio di una « intiera raccolta di proverbi! di
tutti i popoli » elle lo S. dovea prossimamente puliblj-
care presso il Le Monnier. Contiene:

Proverbi italiani (n. 32). Proverbi veneti (n. 21 .— Proverbi corsi (n. 6, in italiano. Proverlji tede-
schi (n. 26 in ital.J—Proverbi francesi (n. 27, in frane).— Proverbi di varj altri jiopoli (n. 16).

E poiché la Direzione della Civiltà Italiana sti-
molava lo S a dare un secondo intero capitolo dì
proverbi in favore della donna, egli [lubblicó:

3305. Il po' di bene che dissero i proverbi

delle donne. Ivi, n. 4, pp. 60-61. 22 Gennaio
1865.

N. M proverlii in italiano e in dialetti italiani; 8
tedeschi; 3 francesi. Un ultimo è anche italiano.

3306. La Sapienza del popolo spiegata al po-

polo. Nel Giornale pel Popolo. Torino, 1867.*
Sotto questo titolo 1' A. dice di aver pubblicato

«alcuni proverlii popolarmente illustrati alla maniera
del Giusti »; e di averli visti « ristampati in parecchi
giornali popolari della Penisola. » Ciò lo incora>fgì a
comporne un libro per la Biblioteca Utile, ed ll'llbro
è il segu(>nte:

3307. La Sapienza del popolo spiegata al po-

polo, ossia I Proverbi di tutte le Nazioni illu-

strati da Gustavo Strafforello. Milano,

Editori della Biblioteca Utile. [Nel verso : So-

cietà Cooperative-Tipografica] 1868. In-W, pp.

Vin-264. L. 2.

Dopo il nome dell' A. si leggono due proverbi:
« Proverbio udii falla. -11 proverbio s'invecchia » ecc.

Nell'antiporto: « Bililioteca Utile (60, 61). La Sa-
pienza ere. »

Abbraccia 1 seguenti capitoli: I. Importanza, forma
e definizione del proverbio.— li. Origine e generazione
dei proverliii.— III. I Proverbi di varie nazioni para-
gonati. IV. La poesia , l'arguzia e la sapienza dei
proverbii

—

V. La Filosofìa dei proverbii — VI. Mora-
lità dei proverbii. — VII. Teologia dei jiroverbii. —
Vili. Proverbii morali illustrati (e ne illustra 19).

—

IX. Proverbi [sic) immorali illustrati |8 prov.). — X.
Proverbi vari illustrati (10 prov.).— XI. Bibliografia
dei proverbi italiani.

Questo liliro è una versione letterale d'un libro

inglese intitolato:

« Proverbs, and their Lessons, being thesubstance
of Lectures delivered to young inen's societies. By,
Richard Chenevix Tkench , Àrchibishop of Dublin.
London: Macmillan a. Co 18 9. »

Di esso, lino all'anno 1869 si contavano già 6 edi-

zioni. Kd eccone il contenuto:

Lecture : I. The forme and Definition of a Pro-
verb.—IL The (ieneration of Proverbs.— III. The Pro-
verbs of Difl'erent Nations compared.

—

IV The Poetry,
Wit, and Wisdom of Proverbs.—V The Morality oi

Proverbs.—VI. The Theology of Proverbs.
Ed il Sig. Strafforello ha l'audacia di darlo per

roba sua !

3308. La Sapienza del mondo, ovvero Dizio-

nario universale dei Proverbi di tutti i popoli

raccolti, tradotti, comparati e commentati da

Gustavo Strafforello con l' aggiunta di

aneddoti , racconti , fatterelli e di illustrazioni

storiche, morali, scientifiche, filologiche, ecc.

Volume primo. Editore Augusto Federico Ne-

gro. Torino , via Alfieri 4. [Nel verso : Torino,

Tipografia, Stereotipia e Calcografia di A. F. Ne-

gro, 1883], pp. XXVin-606.—Volume secondo,

pp. IV-6 70.—Volume terzo, ì)p. IV-782. In-8°.

Fu pubblicata a fascicoli di pp. 24 l'uno, dal 1870
all'ottobre del 1883. Al fase. 65' ed ultimo fu sosti-

tuito un nuovo frontespizio, una nuova prefazione e
la spiegazione delle alibreviazioni a quelle che erano
state distribuite col primo fascicolo. 11 frontespizio,

dopo il nome dell'A., avea: Con Vagyiinita di aned-
doti e di illustrazioni sloriche, scientifiche , filologi-

che ecc. ecc. ed un'avvertenza. Sotto il nome dell'.A.

ha ora la nota sentenza del Tommaseo : « Se tutti si

potessero raccogliere e sotto certi capi ordinare i Pro-
verbi italiani i Proverbi d'ogni popolo», ecc ed un'al-
tra di Rivarol: « Les Provei-bes sont le fruit de l'expé-
rience de tous les peuples » ecc.

La « Prefazione » occupa le ))p. V-XII, compresa
una lettera del Tommaseo allo .S.—Segue: Bibliogra-
fia paremiologica, ovvero Catalogo delle Fonti o Rac-
colte dei proverbi dei vari popoli che servirono di fon-
damento al presente Dizionario (pp. XllI-XXV).

—

Spiegazione delle abbreviazioni (XXVll-XXVIII).
11 Compilatore per ordine alfabetico registra gli

stessi proverbi prima in italiano , indi nei vari dia-
letti d'Italia, e, per ultimo in latino e nelle lingue stra-

niere, tradotti, (p. MI), meno i francesi,! quali sono
recati nella lingua originale. 1 proverbi tedeschi sono
in numero veramente grande , ma liisogna rifletter'^

che la niagjiior parte soli tradotti dal grande Deut-
sches SprichicOrter-Lexikon di Wander, nel quale,
come fu costantemente ripetuto in questi ultimi tempi,

il \V., per far numero , tradusse in tedesco proverbi
di altre lingue.

3309. Curiosità ed amenità letterarie raccolte

da Gustavo Strafforello. Firenze, Tipogra-
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fia editrice di L. Niccolai, 1889. In-8", pp. XX-
230. L. 3.

Sono oltre a 3ó capitoli, e tra ossi: XXIV (pp.

101-8) D"! Prore? hi; XXIX (126-132) Filoxoria dei

Prorerhii Russi; XXXIV (152-104) : Dei Rebus —
X\XV (161-164) Il numero 7.

SUMARON (Angelus A.).

3310. Thesaurus linguarum. Ingolstadf, 1026.

T. I, pp. 342.—T. II, pp. 146.—T. Ili, pp. 115.

111-4".

In questi tre tomi sono compresi : Grammatica:
Diaìogi familiares: Nomencl"tttra et Proverbia.

Vi sono proverbi spagnnoli , francesi , italiani e

tedeschi.

Antiquar. Katal. Kdhler, n. 280 e 28S.

STJRINGAR (W. H. D.).

331 1 . Erasmus over nederlandske Spreekwoor-

den en spreekwoordelijke uitdrnkkingen van

zijnen tijd, uit's mans Adagia opgezameld en

uit andere, meest nieuwere geschriften, opgehel-

derd, door D.' W. H. D. Suringar. Utrecht,

Keraink e z. 1873. Li-S", pp. CIV-595. *

Secondo nota Meyreder, n. 56, quest'opera, dopo

una prefazione, ha una eccellente Bihliogratia delle ope-

re alle quali il S. attinse (pp. XV-CIV). 11 testo è com-
preso nelle pp. 1-500, e per 266 prov. e modi prover-

biali l'A. si vale di una edizione di Basilea del 1559

e di una dei Collectanea di Erasmo , facendo dei ri-

scontri con i proverbi germanici. Oltre gli olandesi e

tedeschi, il S. reca proverl)i italiani, spagnuoli, fran-

cesi e danesi. Il resto dell'opera è di indici.

SWAINSON (C).

3312. Handbook of Weather Folk-Lore. Edin-

burgh aud London: W. Blackwood & Sons, 1873.*

« This excellent little treatise includes, beside En-
glish proverbs , a large number of weather savings

from the French, German, Italian and other langua-
ges. » Tìte Joirrnal of American Folk-lore , v. II,

n. VI, p. 203. Boston, 1889.

T. (S.).

Vedi Giornale di Erudizione, n. 2821.

TAEGIO (Bartolomeo).

3313. Les doctes et subtiles réponses de Bar-

THÉLEMI Taegio , mises d' italien en franfois

par Ant. Du Verdier, de Vauprivas. Lyon,

Barth. Honorat, 1577. Li-IG", car. 8, pp. 416. *

Brunet, V, 642.

TAMBURINO (CARLO FRANCESCO).
Vedi n. 2442.

TANINI (Francesco).

3314. La Donna secondo il giudizio dei dotti

e dei proverbi! di tutti i popoli; ovvero, circa

2000 fra sentenze e proverbii, tutti risguardanti

la donna, tre quarti dei quali con commenti e

illustrazioni. Terza edizione riveduta e raddop-

piata. Prato, Banco e Filippo Tanini edit., 1884.

In-IG", pp. IV-480. L. 4.
*

A questo volume fu rifatto il frontespizio in Roma,
dal Ferino, nel seguente modo:

PiTRfe— Bibliografìa.

3315. — La Donna secondo il giudizio dei

dotti e dei proverbi di tutti i popoli , ovvero

2000 fra sentenze e proverbi tutti riguardanti

la Donna, tre quarti dei quali con commenti e

illustrazioni per cura del Cav. Francesco Ta-

nini. Quarta edizione riveduta e raddoppiata.

Gran deposito presso gli editori Banco e Filippo

Fratelli Tanini. Prato-Toscana. [In fine: Prato

Tip. di A. Liei, 18S4]. In-16% pp. IV-480.
Dopo « raddoppiata » è questa epigrafe : « De ce

qu'on dit des lennnes il n'en faut croire que la moitié.

Prof. »

Sulla copertina , stampata in rosso e nero e con
la figura di una donna: « Il libro più dilettevole finora

pubblicato. Pioverbi sulle Donne per cura del cav.
Francesco Tanini contenente 2000 sentenze tutte ri-

guardanti la Donna. Roma, Edoardo Ferino, Editore,

lì- 86. L. I, 50 »

Invece di prefazione, alle pp. III-IV, sono 15 sen-
tenze di Aristotile , Erasmo , Vannucci , Tommaseo,
Flutarco, Giusti, Bacon, Eifelein, Roubaud, Bouhoiirs,
Rivarol e proverbi vari sui proverbi.

Questo libro è fatto, come si suol dire, per il gran
pubblico, e non ha il menomo scopo o indirizzo scien-

tifico. Proverbi e sentenze di tutti i popoli, di tutte le

età, di scrittori d'ogni regione son messi insieme senza
distinzione di sorta , tradotti inesorabilmente in ita-

liano; e per 479 pp. il lettore non ha tempo di pren-
der fiato e di sapere a qual punto si trovi.

TASSONI (Alessandro).
Vedi in Usi.

TAVERNA.
Vedi Proverbi igienici, n. 3183.

TENGA (Carlos

3316. Prose e Poesie scelte di Carlo Tenga.

Edizione postuma per cura di Tullo Massa-

RANI. Volume l. Ulrico Hoepli Editore-libraio

della Real Casa. Milano, Napoli, Pisa, 1888,

pp. IX-4.57.—Yo\. II, pp. 491. In-16°. L. 10.

Nel V. I, pp. 7-25 si parla delle Strenne.
Nel V. II, pp. IiI-172: «Proverbi toscani vene-

ziani e lombardi (Dal Crepuscolo del Gennajo 1854,

Settembre 1857, Dicembre 1858)» a proposito delle

raccolte del Giusti, Dalmedico, Samarani. — 173-240:

« La poes.a popolare in Francia Béranger (dal Cre-
puscolo dell'Agosto U57) ». —241-300: « Canti popo-
lari toscani (dal Crepuscolo di Aprile e Maggio 1857) ».

— 301-3 0: « Canti e Leggende della Grecia (dal Cre-
puscolo del Gennaio 1859) » a proposito dei Contes et

poèmes de la Grece moderile di Marino Vreto. Paris,

1858.

TESSIER (Andrea).
Vedi Giornale di Ei udizione, n. 2S2I.

TEZA (Emilio).

3317. Un poeta travestito (Proverbi del Cor-

nazzano).—Che cosa si scriva dall'Italia nello

Staple of Neivs di B. Jonson : osservazioni di

Emilio Teza. Padova, tip. Giov. Batt. Randi,

1891. In-8^, pp. 21.

« Estr. dagli Atti e Memorie delV Accademia di

Scienze, Lettere ed Arti in Padova, voi. VII. »

Vedi CoRNAZZANO, nn. 2592-2610.

Di autori anonimi :

3318. The Eloquent Master of Languages,

32
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that is , a short but fuiKlaniental direction to

the four principal Lauguages, to witt, French,

English , Italien , Higli Dutch ecc. to whiche

are added the Rodoniontades of the Spanish

Captain Rodomond. Hamburg, 1(593.
*

A ji|i. 70-75: « Italian Proverlis. »

3310. Tiipsaiinis qiiiuqiie gorniaiianiiii , lati-

uaruni, hispaiiicarum, gallicaruni, et italicaruin

linguarum fiuidaineatalis. Vieiinae, 1665. /«-t/".
*

In appendice c'è una raccolta di Proverlji. Kot.
Harrasaoiritz, n. 3i'.

THOUAR (Pietro).

Vedi Proverbi igienici, n. 31 83.

TIGRI (Giuseppe-.

3820. Le selve della montagna pistoiese. Can-

ti V. di Giuseppe Tigri. Seconda edizione con

l'aggiunta di due canti e di note illustrative.

Firenze , Felice Paggi Libraio-editore , 1869.

In-16\ pp. 172. L. 1, 60.

A pp. 118-120 sono 18 « Dettati dell'uso spettanti

alla coltivazione delle selve», riprodotti col titolo:

3321. — Proverbi toscani sulla coltivazione

delle selve. i\WrArchivio, v. YIII, jyp. 297-298.

Palermo, 18S9.

TIRABOSCHI (Antonio).

3322. Raccolta di Proverbi bergamaschi fatta

da Antonio Tiraboschi. Bergamo, Tipografia

Fratelli Bolis, 187.5. In-16", jjjj. 170. L. 2.

Sotto il nome dell' A. è la sentenza: «Onora il

senno antico. »

È divisa in S7 capitoli.

Il Raccoglitore segue il metodo del Giusti, la grada
consiLiliata da G 1. Ascoli e la liuona idea dello .Spano
di tradurre in italiano i proverai, i quali potreliliero
qui rimanere incompresi a chi non avesse pratica del
dialetto bergamasco. 11 cap. più ricco è quello di me-
teorologia , dove però sono presentiti come proverbi
tradizioni o credenze od usanze che non sempre si

chiudono nella ujisura del proverbio. Ve delle l're-

quenti ripetizioni d'uno stesso proverbio, consialiate
fors(( dal doppio o triplo significato che esso otlre e
nel senso proprio e nel metaforico. Le illustrazioni
sono di carattere morale, e queste sono particolar-
mente apprestate pei proverbi « il cui significato non
apparisce chiaro, » e quelli vengono raggruppati « che
(juasi formano un discorso illustrandosi e correggen-
dosi a vicenda » (p. 8).

3323. Proverbi bergama.schi: Agricoltura, Eco-
nomia rurale. AW/'Archivio, v. 1, pp. 5SS-J93.

Palermo, 1882.

Questi proverbi sono in n. di 63.

TISCORNIA (Francesco).

3324. Dei Proverbii, ossia della filosofia del

popolo: Saggio. (Conferenza tenuta il 12 Mar-
zo 1885 nella Scuola preparatoria per gli agenti

ferroviari! e per la licenza tecnica, in Roma).

Roma, Tipografia alle Terme Diocleziane, 1885.

In-IG", piì. 32. L. 0, 30. *

TOBIAS (Anton).

3325. Beitriige zur Sprichworter-Litteratur.

In Serapeum. Zeitschrift tìir Bibliothekwi.ssen-

schaft ecc. Jahrgang XXIX, pp. 149.-XXX,
jJp. 336, 350, 352 , 367-308. Leipzig 1868,

1869. Weigel.

TODI (Jacopone da).

Vedi .J.\copoNE DA Tom, n. 2002.

TOMMASEO (Niccolò).
Vedi in Canti, n. 2092, dove, sotto il voi. Il,

p. 100 e seguenti, in 33 capitoli sono notati 433 Pro-
reì-ì)i corsi. Vedi pure in Proverbi: De C.\stro (Gio-

vanni), n. 2677.

TONO (Massimiliano).

3326. Proverbio Veneto : Magio va adagio.

Magio Magion, a ti la to rosa, a mi el peliz-

zon. Xe megio suàr che tossar. A p. 78 dell'An-

nuario astro -meteorologico dell'Osservatorio

Patr. di Venezia. Anno II, 1>^84. Iii-8".
*

TORRIANO (Giovanni).

3327. Select Italian Proverbs, the most sigiii-

ficant, very usefuU for Travellers, and such as

desire that language. The sanie newly made to

speak english and the obscurest places with no-

tes illustrated, usefuU for such as happily aim

not at the language, yet would see tho genius

of the natio 11. By Giov. Torriani. Cambridge

and London. J. Martin and J. Ridley , 1649.

In-24°, car. 4 {n. n.]-pp. 98. *

Contiene una scelta dei migliori proverbi italiani,

tradotti letteralmente in inglese e qua e là brevemente
illustrati.

3328. Piazza universale di Proverbi italiani:

or, A Common Place of italian proverbs and

proverbiai phrases. Digested in Alphabetical

Order by way of Dictionary. Interpreted, and

occasionally Illustrated with Notes. Together

with a supi^lement of italian dialogues , com-

posed by Gio. Torriano, an Italian and Pro-

fessor of that Tongue. London printed by F.

and T. W. for the Author. Anno Dom. 1666. *

In l'ol. di pp. XX n. n. (per la prefazione, e la

lettera piaievole in proverlii dell'Arsiccio Accademico
Intronato) e 338-242-115 a due colonne, ital. e ingl.

3329. The Italian Reviv'd, or the Introduc-

tion to the Italian Tongue, containing ecc. Lon-

don, 1673. *

3330. Mescolanza dolce di varie Historiette,

Motti e Burle ecc. Londra, 1673. 2 roU. i/ì-S".
*

Jn .appendice :« Italian l'ioverbs »
, pp. 147-100.

C'at. Stirling, 97.

TOSELLI (GiOAN Battista).

3331. Recuei de 3176 prouverbi , .senteusa,

massima, conseu, parabola, buoimot, precet et

diy nissart. Nissa, S. Cauvin-Empereur, 1878. *

i
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TRAINA (Salvatore).

333"2. Avviamento al comporre ed esercizi di

memoria ad uso della seconda classe elemen-

tare per S. Traina , Insegnante nelle scuole

municipali di Palermo. Operetta ajiprovata dal

Consiglio Scolastico e prescelta come libro di

testo nelle scuole di Palermo. Terza Edizione

diligentemente ritoccata ed arricchita di molti

raccoutini del Thouar. Palermo, Uff. Tip. di

Michele A menta, 1874. In-16", pp. 72. Prezzo:

L. 0, 40.

P. 17, n. 26 « Massime morali »; p. 18, n. 25 « Mas-
sime civili », niPtà delle qu.ili sono dei proveiOji. Se-
4;nono « racconlini » che illustrano e finiscono coi sud-
detti proverbi. A pp. 64-65, tra gli «Errori da far

correfiyere nuli allievi », sono Vili esercizi contenenti

un'ottanta Proverbi.

I seguenti due numeri sono di autori anonimi :

3333. Tre alfabeti esemplari, de' Sapienti Fi-

losofi Antichi , Ne' quali si contengono molti

Documenti, Sentenze, Proverbi , e ammaestra-

menti utilissimi ad ogni persona. Con due So-

netti Morali sopra l'instabilitri del Mondo. Al

Sig. Giacomo Paesano da Modena. {Segue una

xilografia]. In Ferrara, per Vittor. Baldini. Con

licenza de' Superiori, 1588. Ia-12°, car. 12 ti. n.
*

« Stampa costituita di tre serie, disposte ciascuna
per alfaljeio, di sentenze e proverbi in versi, la prima
in sciolti, la seconda in distici non rimati, la terza in

terzetti. » Ciak, op. cit , p. '.->!

3334. Tre proverbi. Ne L'Epoca Politico Am-
ministrativo. Si pubblica ogni settimana. An. I,

n. 26. Palermo, l.ó Novembre 1890. Stab. tij).

D. Lao e S. De Luca.

I proverbi, due italiani, uno siciliano, sono all'ul-

tima colonna della .3" p
Altri ne furono pubblicati nei numeri precedenti

e segiienti del giornale, ma questo è irreperii lile.

Tre (Le) SSS dell'Innamorato.

Vedi neWAppendice: Le tre SSS ecc.

TREVE S (Giacomo).

Vedi Giornale degli Eruditi, n. 2820.

TUNIN&IUS (Geraerdus).

3335. Apophthegraata Graeca, Latina, Ita-

lica, Gallica, Hispanica, coUecta à Geraerdo
TvNiNGio Leideusi.Ex Officina Plantiuigna Ea-

phalengii, do. Io. cix. Iii-S".
*

« .\pophthegniata Italica», pp. 4 n. n.-KG.

II seguente n. è anonimo:

3336. Tuscan Proverbs. In Fraser's Ma gazine

for Town and Country. Voi. LV, N. CCC'XXV,

pp. lS-28. January . 1857. London, John W.
Parker and Son, West Straud mdccclvii. Sa-

vill and Edwards, Printers.

L'articolo è anonimo, e trae i documenti dalla
raccolta di proverbi toscani del Giusti.

U. (G.).

3337. Voci e maniere di dire proverbiali spie-

gate da G. U. Torino 1878. In-12^. *

3338. Una manata di proverbi lombardi. A
pp. 71-82 della Strenna del Orfano, 1877. Como,

K. Longatti, 1877. In-S", jìp. lOS.

] proverbi son presi dalla Raccolta del S.\mar.\ni.

TJNGARELLI (GASPARE .

3339. Nelle auspicatissime nozze della gentil

signorina Paolina Chiesa coli' egregio giovine

Giuseppe Tamassia avvenute nell'Ottobre 1890

Gaspare Ungarelli benaugurando offre. [E

nella p. 3: I proverbi bolognesi sulla donna.

Nella 4°- p. della copertina: Bologna, Tipogra-

fia Fava e Garagnani, 1890]. I)i-16°. 2ìp. 43.

I,e prime 27 pp. discorrono della donna nei pro-
verbi; le 29-43 recano per ordine alfalietico 87 pro-
verbi di Bologna, saggio di raccolta molto copiosa.

3340. Proverbi bolognesi: Agricoltura , eco-

nomia rurale. xYeZr Archivio, voi. X,j9p. 157-160.

Palermo, 1891.

Se ne tirarono 20 esemplari con numerazione pro-

pria, nella quale si legge all' ult. p.: «Estratto dal-
l'Archivio ecc. V. X. Palermo, Libreria Carlo Clausen,
1891. » ln-8', pp 4.

I proverbi sono 36.

3341. Proverbi bolognesi: Meteorologia, sta-

gioni, tempi dell'anno. Ivi, voi. X, pp. 390-396.

Palermo, 1891.

Se ne fece una tiratura a parte di p. 7, col nome
deir.\. nella testata.

Contiene n. 76 proverbi, divisi sotto il titolo gene-

rale sopraddetto e sotto tutti i mesi dell' anno meno
Luglio ed Ottobre.

Vedi in Usi: Ung.\relli, Medicastri.

1 seguenti nn. 3342-3345, sono anonimi:

3342. Un mazzetto di Proverbi. Ne L'Unità

della Lingua, an. quarto, 2}p- 163-168; 248-255.

Firenze, 1873.

I proverbi sono raccolti nel Circondario di Spezia.

3343. Un milione di freddure, panzane, aned-

doti, epigrammi, strambotti, proverbi ecc. Mi-

lano, tip. E. Sonzogno edit., 1889. In-16°, pp.

208. L. l,-50.

« Biblioteca varia », n. 7.

La parte narrativa è tutta moderna ed ha poco
da fare con la tradizionale; la quale è tutta nei 99
Proi-erbi timoristici, pp. 199-208, presi, a quanto pare,

dalla Raccolta Gicsti-C.^pponi.

3344. Un milione di freddure, panzane, aned-

doti ecc.

Vedi in Leggende: Un milione, n. 1016.

3345. Un po' di tutto di tutti per tutti, ov-

vero Scelta Raccolta di Adagi, Motti, Sentenze,

Massime, ecc. Pavia, tii). G. Marcili, 1S77. In-S",

pp. 136. L. 2, 50.

3346. Un po' di tutto per tutti, ovvero mi-
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scliianza di molte e varie cose dilettevoli ed

istruttive. Strenna per l'anno 1861. Anno pri-

mo. Seconda edizione migliorata. Milano, E. Be-

sozzi. 1)1-12°, pp. 256. *

A pp. 125-146: « XII proverbi vorificati. »

VACCA (Lorenzo).

Vedi Barra (Giovanni), n. 2461.

VALLECCHI (O. C).

.3347. Illustrazione del proverbio « Ne sa più

il pazzo in casa sua, che il savio in casa d'al-

tri. » A p. S9 de La Viola del pensiero, ricordo

di letteratura. Nuova serie, MDCCCLXXiv. Li-

vorno, Tipografia di F. Meucci. Iìi-8°.
*

VALUSSI (Pacifico).

Vedi De Castro (Giovaiini), n. 2677.

VANNUCCI (Atto).

3348. Saggio di Proverbi latini illustrati da

Atto Vannucci. Capitolo di un'opera inedita,

estr. dalla Bivista italica, Novembre e Dicem-

bre 1865. Firenze, coi tipi di M. Gelliui e C.

alla Galileiana. 1865. In -8", pp. IV-45.

È il cap. « Avarizia, cupidità, prodigalità, parsi-
monia , profusione , ghiottornia , ebljrezza, voluttà. »
Vedi Proverbi latini, n. 3354.

3349. Proverbi latini illustrati da Atto Van-
nucci. Firenze. Coi tipi dei Successori Le Mou-

nier. 1868. In-8°, pp. IV-75.

« Estratto dalla Nuova Antologia. Firenze, Marzo
e Aprile 1868. »

È il cap. Amore, Donne, Egoismo dell'opera mag-
giore.

3!150. Conoscere e governare sh stesso. Pro-

verbi latini illustrati da Atto Vannucci, So-

cio del R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere

ed Arti. (Estr. dal voi. XIV, serie III dogli Atti

dell'Istituto stesso). Venezia, nel privil. Stabil.

di G. Antonelli, 1869. In-8°, pp. IV-102.

3351. Inganni, Falsità e Verità. ProvcrlM la-

tini illustrati da Atto Vannucci , Socio del

R. Istituto Veneto ecc. (Estr. dal voi. XV ecc.).

Venezia, dal priv. Stab. di Giuseppe Antonelli.

M DCCC LXX. Iìi-8\ pp. 113.

3352. Ozio e Lavoro, Poveri e Ricchi. Pro-

verbi latini illustrati da Atto Vannucci, So-

cio ecc. (Estr. dal voi. XVI ecc.). Venezia, Sta-

bilim. tipogr. di G. Antonelli , mdccclxxi.

In-8°, p}). IV-117.

3353. Piccoli e Grandi , Principi e Popoli,

Forza e Diritto, Servitù e Libertà. Proverbi la-

tini illustrati da Atto Vannucci, Socio Corr.

del R. Istituto veneto ecc. (Estratti dal voi. I,

serie IV degli Atti dell'Istituto stesso). Vene-

zia, Tipografia Grimaldo e C. 1872. Li-8°,pp. 95.

Tutti "questi opuscoli sono capitoli anticipati del-

l' opera maggiore seguente; e contengono in nota un
numero considerevole di proverbi italiani , alcuni dei

quali incediti dell'Istria, l'orniti dal Sig. Luciani.

3354. Proverbi latini illustrati da Atto Van-
nucci. Volume primo. Milano, Ti])ografia Edi-

trice lom1)arda di F. Menozzi e C. Stabilimento,

via Andrea Appiani, n. 10; Succursale, Via

Carlo Alberto, Bottega 27. [Xel verso: Milano,

1880. Tipografia Editrice Lombarda], ;>/>. VIH-

3GG. li. 10.—Volume secondo. Milano. Alfredo

Brigola e C. Editori, via Alessandro Manzoni,

n. 5. [Nel rerso : Varese, Tipografia Macchi e

Brusa, 1882], pp. ¥111-205. L. 6. —Volume
terzo , Milano. [Nel rerso : Varese, ecc. 1883],

j}p. IV-351. L. 6.

Dopo il n. del voi. {primo, o secondo, o terzo) si

leggono due sentenze di Lucrezio e di Giovenale, e

tre ijroverbi del Giusti, del Pasqualigo e del W.ander.
11 primo voi. contiene: Cap. I. Conoscere e gover-

nare se .stesso.— II. .Amore, donne, egoismo, amicizia.
11 ifcondo: - Cap III. Lavoro e Ozio, F'overi e Ricchi.
—IV. Inganni, Falsità e Verità. Il terzo:—V. Piccoli

e Grandi, Principi e Popoli, Forza e Diritto, J^erviti'i e
Lilierlà.—VI. Avarizia, Prodigalità, Parsimonia, Pro-
fusione in cibi, in delicatezze e lussurie e voluttii d'o-

gni sorte.

(Ciascun volume ha un indice alfabetico <le' pro-
verbi , delle sentenze e dei motti proverbiali di esso.

Nelle note sono sparsi moltissimi proverbi italiani

in dialetto, tra' quali gli istriani inediti, citati di sopra.

Di autore anonimo :

3355. Vantaggio della lettura. Almanacco

per l'anno 1827. Milano, 1826. *

Mantica, op. cit.

VARCHI (Benedetto).

3356. L' Hercolano, Dialogo di ]\Ie,«sor Be-

nedetto Varchi nel quale si ragiona general-

mente delle Lingue, ed in particolare della To-

scana e delta Fiorentina. In Fiorenza, Filijipo

Giunti e fratelli, mdlxx. Iii-4".
*

3357. — Venezia, Giunti, 1570. In-t.*

3358. — Firenze, Tartini e Franrlii , 17.'J0.

In-4". *

3359. — L'Ercolano, Dialogo di Messer Be-

nedetto Varchi nel quale si ragiona ecc. Colla

correzione fatta da Castelvetro e colla Varchina

di Muzio. Padova, Comino, 1744. Voli. 2 in-8". *

3360. — L'Ercolano, Dialogo ecc. Voi. I. Mi-

lano. Dalla Società tip. de' Classici Italiani,

1804. Car. LXXX, pp. 224.— Noi. U,pp. 479.

In-S".
*

« L' Krcolano porge la spiegazione di moltissimi

modi proverbiali fiorentini, che l'autore pone; in bocca

a Vincenzo Horghini. Tutti sono distintamente per

alfabeto ricordati nella Tavola delle cose più notabili

sotto il titolo Modi di favellare Fiorentini. »

Altra pubblicazione del Varchi:



PROVERBI. 253

3361. Detti sentenziosi la piìl parte inediti,

tratti da un codice del sec. XVI. Lucca, ISGO. *

Edizione di ?6 esemplari.

VARRINI (Giulio).

3362. Scvola del volgo, cioè Sciolta de' più

leggiadri, e spiritosi Detti, Aforismi, e Proverbi,

tolti da varie Lingue, particolarmente dall'he-

brea, araba, chaldea, greca, latina, t(>desca, fran-

cese, spagnvola, fiamenga, inglese, e molt'altre,

e tra^iportati nell'Italiana, oltre quelli , che in

questa nati , da questa sono stati colti; Tutti

disposti con certo ordine, e ridotti a' capi, per

instrvttione deH'huorao, e Regola delle Attioni

humane. Opra, In cui l'vtile contrasta co '1 cu-

rioso. L'acuto co '1 facile, & il Vago co '1 breve,

tessuta da Giulio Varrini. In Verona
,
per

Francesco di Eossi. Con licenza de' Superiori.

1642. 111-12^ picc, pp. XXII [n. n.]-266 [^292].

È divisa in XXVIII capi, e ciascuna in paragrafi.

I proverbi son privi di illustrazioni.

Altra edizione del medesimo è questa , che Du-
PLESSis, Biblìographie, n. 20, dice rara :

3363. — Scuola del Volgo, cioè scielta de' più

leggiadri e spirituosi Detti , Aforismi , e Pro-

verbi tolti da varie lingue. In questa seconda

edizione corretta, migliorata & accresciuta. In

Verona, per Francesco Rossi, 1642. In-16°, pp.

12 [il. n.]-287. *

3364.—Scelta de' proverbi e sentcuze italiani

(sic) tolti da varie lingue, particolarmente dal-

l'Hebrea, Araba, Caldea, Greca, Latina, Tede-

sca, Francese, Spagnuola , Fiamenga, et Ita-

liana. Opra in cui l'utile contrasta co '1 curioso,

l'acuto co '1 facile, et il vago co '1 breve. Terza

editione. Venetia, Giacomo Bortoli, 1656. In-12'',

pp. XX IL U.-2S7.

336.5. — Scielta de Proverbi e Sentenze ita-

liani, tolti da varie lingue, particolarmente dal-

l'hebrea, araba, Caldea, Greca, Latina, Todesca,

Francese , Spagnuola , Fiaminga et Italiana.

Opera, in cui l'utile ecc. In questa quarta edi-

tione corretta, migliorata et accresciuta. Vene-

tia , Mich. Ang. Barboni , 1668. 111-12" picc,

pp. 264. *

3366.— Scielta de' proverbi, e sentenze italiani

tolti da varie lingve, particolarmente dall'He-

brea, Araba, Caldea, Greca, Latina, Todesca,

Francese, Spagnuola, Fiaminga & Italiana.

Opra, in cui l'vtile contrasta co '1 curioso, l'a-

cuto co '1 facile, & il vago co '1 breue. Nuoua-

mente ristampata , e corretta con vna nuoua

aggiunta di diuersi Auttori. In Venetia , ap-

presso Michiel'Angelo Barboni, mdclxxii. *

Besso, p. 176.

Altra edizione del medesimo anno :

3367. — Scielta de proverbi e sentenze ita-

liani tolti da varie lingue, particolarmente dal-

l'Hebrea, Araba, Caldea, Greca, Latina, Te ie-

sca, Spagnuola, Fiaminga et Italiana. Venetia,

1676. 111-12" .

*

VARRONE.
Vedi Catone, n. 2551.

VASSALLI (MlCHELANTONlO).

3368. Motti, aforismi e proverbi maltesi, rac-

colti, interpretati e di note esplicative e filolo-

giche corredati da Michelantonio Vassalli.

Malta, stampato per l'Autore, 1828. Iii-S", pp.

VIII-92, oltre 1 di Errata-corrige. *

Vedi su questo opuscolo il Journal des Sarnnts,
Avril 1829, pag. 1 95 (Paris. Impr. Royale), ove se ne
ha una recensione dovuta alla dotta penna (li Silvestre
de Sacy: « Outre l'intéret qui s' attaché en general à
tout ce qui porte le caractère de proverbes, ce recueil
est particulièrement propre à servir d' exercice pour
appliquer à l'analyse des phrases maltaises les con-
naissances qu'on apuisées dans lagramuiaire. M. Vas-
salli ayant traduit ces proverbes liltéralenient

,
puis

en ayant déveluppé le sens et indiqué l'origine et l'ap-
plication, aussi souvent que cela lui a paru nécessaire,
on n'a pas besoin de dictionnaire etc. » Seguono, nella
recensione, a dare un'idea della Raccolta, un.T. dozzina
(li proverbi in maltese, in italiano e in arabo.

VELUDO (Giovanni).
Vedi Api e Ves2]e, n. 2433.

VENERONI (Giovanni).

3369. Le maitre italien dans sa dernière per-

fection reveu (sic), corrige et augmenté par l'au-

teur. Contenant tout ce qui est necessaire j^our

apprendre facilement et en peu de tems la lan-

gue italienne ecc. Par le sèeur De Veneroni.

Nouvelle éditiou. A Amsterdam , chez Pierre

Brunel, m.d.c.xcix. In-12'. *

Nella terza parte si ha una « Raccolta de' mi-
gliori proverbi italiani » in italiano e in trance.sc.

3370. Italienisch - Franziisisch - u. Teutsche

Grammatica, so eingerichtet dass man darinneu

ecc. uiid Grundregeln, Redensarten, sinnreichen

Sprùchwortern , ecc. alles beysammen findet,

V. G. T. di Castelli. J^'ankfurt, 1779. ln-8" gr. *

396. Aìitiqiiarischer Anzeiger t?on J. Baer & Co.,
n. 2681.

VENEZIANO (Antonio).

3371. Raccolta di proverbi] siciliani in ottava

rima di Antonio Venetiano. Palermo, presso

Giovan Battista Maringo, 1628. In-8". *

3372. ~ Ivi
,

presso Pietro Coi^pola , 1680.

Li-8". *

3373. — Raccolta di Proverbii Siciliani in ot-
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tava rima di Antonio Yenetiano. Palermo,

Ferreri, U195. In-S". *

3374. Siculorum Proverbiorum sicularumque

Caiitiomim latina tradiictio. Messanae , 1744.

Iii-S" picc, pp. IV-192.

NellVspiiii'Iarf da iiK^ posspfluto inam-a il fronte-

spizio. 11 liln'o incomincia col testo, da p. I.

11 Sioilnnim prori'rbinrinn Lihpr unicufs è alle

pp. i-70, e 1 proverbi sono in I>XX oltave, testo si-

ciliano in alto, e versione metrica latina in basso: un.a

ottav.a por pajrina; la Sìci'ìariini Cantimntm Sflf^tio

alle pp. 71-183, divisa in due libri: libet primxis,co.ì\-

zoni n. LVllI; liher seoDiibix, n. LIV.
Nelle ultime pp. 18-1-192 si lefigono « Otto canzoni

Formate in maniera , che possa da e.sse estrarsene
molte, e molte, senza guastarsi il Senso. La maniera
adunque è questa » ecc.

Anche qui, come pei proverbi e per le canzoni, la

versione metrica latina segue il testo siciliano.

È autore di questa versione latina Scilla Giuseppe.
Se ne ha una ristampa di

3375. — Me.ssina, Rosane, 1779. In-S". *

— Proverbii siciliani. Nelle Opere di Antonio

Veneziano, pp. 120-126.

È la edizione citata sotto i! n. 2107. Le ottave
sono numerate con nn. aralii, 73, e le ultime tre co-
minciano così:

71. Cui ne l'iimuri feniiu un'auti-u abbi-azza.

72. O qii'intn un teiupu mi s rveru in coppa.
73. La binda ch'avi amm-i a l'occhi è trampa.

Il Fumagalli, n. 318, dice che sono accompagnate
da altra versione latina dilf'erente da quella dello

Scilla; ma questa versione manca.
iJa ultimo furono ristampate nei

— Proverbi siciliani raccolti e confrontati con

quelli degli altri dialetti d'Italia da G. Pitrè.

Voi. IV, pp. 283-306.
Opera notata sotto il n. 3143. Le ottave sono LXX.
Ristampe parziali di questi proverbi in ottave ab-

biamo

3376. — .4 pp. XXXI-XXXVII della Nuova

Scelta di Rime siciliane illustrate colle note a

comodo degli studiosi. T. I. Palermo, 1770, nella

Stamperia de' SS. Apostoli. In-8" picc.

Vi sono ristampate 11 ottave. Altre furono anche
riprodotte

— A pp. 245-246 di Egeria. Raccolta di poe-

sie popolari, cominciata da G. JMììller ecc.

Vedi n. 2133. Le ottave son 5.

Di autore anonimo;

3o77. Venticinque sentenze proverbiali recate

in versi italiani. Venezia, 180!).
*

Per nozze.

VENTURA INTORRELLA (GlAMBATTISTA\

3378. Proverbi agi'arii illustrati per Giam-

battista Ventura Intorrella da Chiara-

monte. Modica, Tip. di Bernardo Delio. Tn-8" *

Son pochi proverbi agrari siciliani, ciascuno dei

([uali ò illustralo con un trattalello sulle condizioni
agrarie di questa parte meridion.ile dell'isola, e s'in-

culcano i provvedimenti che valgano a migliorarle.
Vedi PiTKK, l'rorrrhi sir., ], p. LV.

VERATTI (Bartolomeo).

3379. Lettera a Pico Luri di Vassano sul-

l'origine del proverbio: Menar l'orso a Modena.

Nc(/li 0[)uscoIi religiosi , letterari e morali di

Modena, serie 3", t. VII, fosc. XIX. Li-8".*

Si legge anche :

3380. — Neyli Studi Filologici , strenna pel

1873. Modena. In-S". *

VEZtr (Antonio).

3381. Scielta di Nomi, Verbi, Avverbij, Pro-

verbij et alcvne altre poche cose ; canata dal-

l'Opere del M. Rev. D. Pietro Marinoni. Da
me D. Antonio Vezv, e con qualche aggiun-

ta, & alteratione aggiustata all' vso della mia

Scuola. In Bassano, per Gio: /Antonio Remon-

dini. In-8", pp. 193-3 n. n.
*

Pp 81-1.30: « Proverbi sacri » — « Proverbi histo-

rici » — « Proverbi poetici. »

VIANI (Prospero >.

3382. Lettere filologiche e critiche. Bologna

[Modena], N. Zanichelli, 1874. In-16". *

Pp. 107-156: « Del modo proverbiale Cercar Matia
per Ravenna. »

VIDALI (A.).

3383. Scelta politica in cui si contengono

annotazioni
,
proverbi et sentenze , estratti da

varii filosofi e altri grandi autori. Venetia, 1613.

Ih-12\ *

Calahujo Hoepli, ii. 71, n. 714. Milano, 18',)1.

VIENNA (Garlo).

3384. Florilegio di proloquj, e proverbj ita-

liani, che oltre al toriuir bene otta per vicenda,

così in parlando che in iscrivendo, possono guari

altresì venire in concio per la pratica della sana

morale, [)er governarsi prudentemente all'occa-

sione; non che tanto o quanto per la cura della

stessa propria valetudine : tutti trascelti dal

prontuario della lingua italiana, opera testé

compilata in Belluno, inedita per anco di Carlo

Vienna , canonico bellunese. Belluno , dalla

tip. di A. F. Tissi, 1852. In-S", pp. 39. L. 1, 00. *

[VIGNALI (Antonio)].

3385. Alcune lettere Piacevoli Una dell'AR-

siccio Intronato in Proverbi, L'altra di M.

Alessandro Marzi Cirloso Intronato con le Ri-

sposte, e con alcuni Sonetti. In Siena appresso

Luca Bonetti [1571]. In-4° picc, cai: 12.
*

La lettera del Vignali porta la data di « Milano
del mese degli .\sini lr)57. » Ripubblicata in

3386.— Siena, 1618. *

Ed anche nella citata:

— Aggiunta ai Proverbi toscani di A. Gotti,

pp. 11-20. Firenze , Le Monnier , 1855.

Ed anche da M. dello Russo:
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3387. — Lettera di Antonio Vignali Arsic-

cio intronato in proverbi! con le lettere di M.

Alessandro Marzi Cirloso Intronato e madonna
Persia con le risposte in questa prima edizione

napolitana ridotte a miglior lezione, e con note

di Michele dello Russo. Napoli, Stamperia

di F. Ferrante, 1804. In-IG", pp. VIII-ÒJ. ''

Con un piccolo pezzetto di carta incollato dietro
la copertina: « Lievi mende di stampa »

Edizione di 250 esemplari , oltre 5 in carta mi-
gliore.

Giovanni Antonio Buonapgiunti del Vignale, o
Vignali, nato in Siena nel 1500, e morto in Milano
nel 1559, ebbe il nome di Arsiccio dall'Accademia de-
gli Intronati.

Vedi Fanfani, n. 2755.

VIGO (LiONARDO).
N. 671 proverbi siciliani sono nella prima edizione

dei snoi Canti pop. sic. riprodotti 3S6 dalla Raccolta
del Mi.\à-Palumbo , 285 da quella dello ScARCEi.r a
(cfr. nn. 301:^ e 327:^); di che vedi in Canti , n. 2112.

VISHRARÀTH.

3388. Select Proverbs of ali nations. Bom-
bay 1857.*

In lingua mahratta.

VITALINI (Carlo).

3389. L'Educatore di se stesso ossia norme
d'istruzione e di condotta per ogni classe di

persone con accurata raccolta di oltre a due-

cento proverbi, sentenze e detti diversi. Milano,

Guglielmini, 1869. In-8% pp. 2 [n. n.]-120. *

VITI (Giuseppina).

3390. A proposito di proverbi. Nella Corde-

lia, Giornale per le giovinette. Anno VII, N. 22,

pp. 172-173. Firenze, 1° Aprile 1888. Iìi-4".

C. AdemoUo e C, Editori,

Dimostra la ragionevolezza dei proverbi ed illu-

stra que.sto: «Casa mia, mamma mia.»

Vocabolari.

Sotto ouesto titolo generale devono comprendersi
tutti quei dizionari, vocaliolari e prontuari della lin-

gua e dei dialetti italiani che contengono proverbi,
motti e modi proverijiali. Principiando" dal Vocabola-
rio degli Accademici della Crusca, e finendo a quidli

del Fanfani e del Fanfani-Rigutini, si hanno parec-
chie dozzine di Vocabolari, de' quali la paremiologia
ha molto da giovarsi.

Le varie edizioni del citato Vocabolario della

Crusca (Venezia, 1012 e 1023; 1680; Firenze, 1691,

1729-38), anteriori a quella tuttora in corso di stampa
non ostante che conùnciata nel 1863; hanno tutte un
indice de' proverbi greci e latini citati a ratì'ronto

degli italiani; presi in buona parte dai mss. del Ser-
donati, del Monosini e da opere edite ed inedite.

Tra gli altri vocabolari italiani hanno non piccolo

interesse paremiologico quelli del Vanzon (18:-7-l837;,

del Tramater (1829-1840), del Manuzzi (1859-1S68), del

Tommaseo e del Bellini (1861-1879), e de' citati Fan-
fani e Rigutini.

Tra' molti vocabolari dialettali giova ricordare
come più o meno ricchi di proverbi, quelli del Tira-
boschi pel Bergamasco (Bergamo, I86'7), di C. E. Fer-
rari e della Coronedi-Berti, per Bologna (1853 e 1869-

74). del Morri per la Roinagna (1840), del Pirona pel

Friuli (1871), deirOliveri e del Casaccia per Genova
(1851 e 1873-75), del Cherubini per Milano (1839-1856),

del Peschieri e del Malaspina per Parma (18.8-I83I,

18E6-I89), del Foresti per Piacenza (1855). del Zalli
e del Sant'Albino pel Piemonte (1815 e 1830 e 1859),
di G. B. Ferrari per Reggio d' ICmilia (183;'), dello
Spano per la Sardegna (I85I-I852), del Moriillaro e
del Traina per la Sicilia (1862-.80S), del Fanfani per
la Toscana (1863), del Boerio per Venezia (1856/. Per
lutto questo può vedersi la prima e la seconda edi-
zione della BibUoijrnlìa dei Vocabolari nei dinletli ila-

liani di \. BActni della Lkga (Bologna, 1876 e 1879).
A scanso di accusa di omissione vuoisi qui av-

vi'rtìre che i Vocabolari nei quali i proverbi o ven-
gono annunziati nel frontespizio o sono raccolti in
qualche capitolo, appendice, o indice, sono stati tutti
a luogo proprio notati ; come può vedersi anche dai
due seguenti :

Vocabolario bresciano e toscano ecc.

Vedi [PuLi.izzARi|, n. 31(i5.

3391. Vocabolario italiano e latino diviso in

due tomi, nei quali si contengono le frasi più

eleganti, e difficili, i modi di dire, proverbj ecc.

dell'una e dell'altra lingua. Roma, a spese di

Niccola Roisecco, mdcclxiii. Voli. 2 in-4^. *

VON GAAL (Georg).
Vedi Gaal (Georg von). n. 2796.

VON GUERICKE (0.).

Vedi GuERicKE (O. von), n 2861.

VON HÒRMANN (LuDWIG).
Vedi HiiRMANN [L. von), n. 2878.

WALDMULLER (Robert).

3392. Italienische Spricliwòrter. In Die Ge-

genwart, Berlin 1875, Nr. 42 u. 43.

Hanno a fronte la traduzione tedesca, e sono tolti
dalla collezione italo-francese del 1547. Vedi il n. 2492.

WAHL (xM, C).

3393. l)as Sprichwort der hebràisch-aramai-

schen Literatur mit besonderer Beriicksichti-

gung des Sprichwories der neuern Umgangs-
sprachen von M. C. Wahl. Erstes Buch. Leipzig,

Oskar Leiner, 1871. Iii-4\ pp. IV-181. *

Non è uscito altro. Contiene molti ratlVonti con
proverbi italiani.

3394. Das Sprichwort der neueren Sprachen.

Ein vergleichend phraseologischer Beitrag zur

deutschen Literatur von D." M. C. Wahl. Er-

furt, Heyser, 1877. In-S°, pp. 2 [n. u.]-8G. *

Contiene molti proverbi italiani.

Il seguente n. è di autore anonimo:

3395. Wahrheiten mit und ohne Hiille. Jena,

Voigt, 1800. In-8% voli. 2. *

Contiene un capitolo di « Italianische Sprich-
wijrter. »

WARD (A. L.).

Vedi IIoYT (J. K.\ n. 2880.

WARD (Caroline).

339G. National Proverbs in the principal lan-

guages of Europe. By Caroline Ward. Lon-

don, John W. Parker, 1842. In-18°,pp. IV-176. *

Sono 630 proverbi inglesi raffrontati con altret-
tanti francesi, italiani, spagnuoli, tedeschi.
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WENTRUP (Fr.).

3307. Neapolitanisclio 8priicli\vurter. Lì Ar-

chiv tur (las Studiuin der ncuci'cii Sprachou

hcraiusgogeben voii L. Hcrrig. XXI li, p. 200.

Brauschweig, Wcsterinaiin, 1858. In-8^. *

WOLF (Adolf).

3398. Volksdichtiuigen aus Vcticzien./// (jstor-

reicliisohe AVoclicnschrift, I, 129. Wien, 1803.*

Z. (A.\

3399. Aforismi, Sentenze, Massime, Frizzi e

Spiritosità del paesano del Mincio A. Z. Man-

tova, Tip. Eredi Segna, 1877. In-16", pp. 22. *

Probaliilniente le iniziali dei nome e del cognome
dell'Autore non corrispondono nò all'uno né aU'a'tro.

Z[AMBRINI] [FiRANCESCO)].

3400. Origine del proverbio: E' non sarà l'in-

vito di Serafino. Novelletta di F. Z. Bologna,

tipi Fava e Garaguani, 1870. In-S'".
*

Edizione di soli 33 esemplari; estratta dal Propit-
gnature, an 111.

Questa novella-proverbio fu ristampala:

3401. - A pp. 15-20 delle Novelle di Fran-
cesco Zambrini. Volume unico. Imola. Tip.

d'Ignazio Galeati e Figlio, via del Corso, 35.

1871. In-16'\ pp. Xn-252. Prezzo L. 8.

ZANAZZO (Luigi).

3402. Proverbi Romaneschi raccolti da GiGGl

Zakazzo. Roma, Agenzia giornalistica-libraria

ditta Ferino di Cerroni e Solaro , Piazza Co-

lonna, 3.Ó8. 1886. In-16" pire., pp. 202. L. 1, 50.

Sotto il nome del Raccoglitore si legge: « Noi Ro-
mani, l'aria der me ne frego l'avemo imparata a No-
stro Signore Cap. V, Pag. 9. » (Correggi, p. 2S .

Sono presso a 2000 proverlii di Roma, divisi in 89
capìtoli secondo la classificazione del Giusti modificata
dal Pasqualigo e dal Pitrè. Vi sono qua e là innestate
delle storielline in dialetto.

Ila questa Raccolta furono presi i seguenti pro-
verbi :

3403. Un proverl)io. xVe/ Rugantino in Dia-

letto Romanesco. Diretto da Giggi Zanazzo.

Anno I, n. 15. Roma, 25 Dicembre 1887.

3404. Proverbi de Marzo. //•/, anno II, n. 28.

25 Marzo 1888.

Sono I in tutto.

3405. Proverbi (r.Vpiilc. Irì, n. 29. 1" Aprile.

Altri 1.

340(). Proverbi e tradizioni su la nott(t di San
Giovanni. Ii-i, n. 4G. 21 Giugno.

I proverlii .sono 2, ed escono sotto il nome di Ru
Trovatork.

3407. Li mesi, hi, an. U\ , n. 102. 3 Gen-
naio 1889.

Ciascuno dei dodici mesi lia il suo proverbio die
lo qualifica. Kscono sotto il nome di Rugantino.

ZANNONI (Atanasio e Alfonso).

3408. Raccolta di motti brighelleschi arguti,

allegorici e satirici di Atanasio Zannoni co-

mico, ricorretti ed aumentati da Alfonso Zan-
noni suo figlio. Edizione accurata. Torino, fra-

telli Reycend e Comp. 1807 . In-8"picc, jjp. 252.*

Pp. 92, 141 e anche altrove: « Proverbi. »

ZANNONI ( G. B.).

3409. Saggio di scherzi comici di G. B. Zan-
noni. Seconda edizione corretta ed accresciuta

di due Commedie. Firenze, Stamperia del Gi-

glio, 1825. *

3410. — Saggio di scherzi comici. Milano, Gio.

Silvestri, 1850. In-16°, pp. 538.*

In questi scherzi, chi- vanno si piacevolmente a-
dorni di proverbi e modi di dire del popolo fiorentino,
hanno largamente spigolato i continuatori della rac-
colta Giusti, e i coniugi Dllringsfeld.

Innanzi alla citata edizione del 1850 se ne ebbero
due precedenti, di Firenze 1819 e Firenze 182a; e della
più nota delle quattro commedie « La Crezia rincivi-
lita » si hanno pure due edizioni a parte corredate di
noie fUologicJie da Giuseppe Frizzi (Firenze, Tofani,
1872, e Firenze, tip. A. Ciardelli, 1870. ln-16', pp. VI-
128. L. 1). Fumagalli, n. 331.

ZAPPI (Vincenzo).

3411. Pi'overbi in azione illustrati dal prof.

Vincenzo Zappi. Codogno, 1881. Dalla Stam-

peria di A. G. Cairo. In-16°
, pp. VIlI-1 76.

Prezzo L. 1, 50. [Nella copertina: Codogno, 1882.

Presso A. G. Cairo Tipografo-Editore].

L'editore avverte (pp. V-VI) aver trovato in fa-

miglia un ms. col titolo « Raccolta di Proverbi in at-
tione, antichi e moderni [cioè del sec. XVIII] ridutli

et copiati dai buoni autori per mio esercitio di disegno
et bello scrivere. L. V[aa-o\ ». Egli allora ne fece scri-

vere le illustrazioni dal prof. V. Zappi.
1 proverbi sono del sec. XVII, n. 49; del XVUI,

n. 37. Ciascun proverbio è .a p. pari, in testa; segue
la vignetta del Cairo, e sotto una terzina; alla pagina
seguente, di fronte, la illustrazione morale dello Zappi.
A pp. 174-176 è l'indice di tutti i proverbi.

ZECCHINI (Stefano Pietro).

3412. Dizionario delle frasi sinonime e di al-

tre maniere di dire della lingua italiana rac-

colte , aggruppate e dichiarate da S. P. Zec-

chini e messe per via di numeri in relazione

col suo Dizionario dei Sinonimi. Torino, Unione

tipografico-editrice, via Carlo Alberto, 33. 1891.

Iiì-S", pp. XV-405. Prezzo L. 5.

Nel verso della p. 405 è un cenno necrologico
dell'A., nato in Genova il 29 Luglio 1809, m. in To-
rino il 6 Die. 1891, « dopo avere ultim.ato il presente
Dizionario. » In una p. seguente è lo elenco di « .\ltre

opere del Cav. S. P. Zecchini pubblicate dall'Unione
tiii. -editrici' torinese. »

Precede il ritratto dell'A. Dalla Prefazione, p. XIII:
« Oltre a raccogliere in gruppi e dichiarare con

esempi alcune migliaia di belle vive frasi ed altre
nuove maniere di dire non meno significanti... anche
UM certo numero dei nostri concettosi proverbi regi-
strai e dichiarai in queste pagine , mettendovi però
sempre accosto altre frasi sinonime o di ugual senso,
pensando che , dovendo il libro andare più singolar-
mente fra le mani dei giovani , era conveniente non
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ignorassero quelle sentenze che ci vennero quasi di

bocca in bocca dal senno degli avi, le quali estrassi

da un volume di Proverbi e detti proverbiali di P. A.
Barosso, e poi dai Proverbi Toscani del Giusti. »

ZENATTI (Albino e Oddone).

3413. Una Centuria di Proverbi trentini. [Nel-

l'antiporto: IX Marzo mdccclxxxiv. AH' tilt.

pag. : XLV esemplari. Stab. dell'Emporio. Ve-

nezia]. In-IG", pp. 16.

ZEUCHNER (0.).

3414. Internationaler Citatenschatz Lese-

friichte aiis heimischen imd fremden Schriftstel-

lern (Sprichworter und Sentenzen). Leipzig,

Schloemp 1884. In-8°, pp. IV-474. Mk. 4.
*

Zipoli (Peelone).
Anagramma di Lippi (Lorenzo). Vedi in Novel-

line, n. Qi\.

ZORZI, Giovanni di Giorgio.

3415. Proverbi et ammaestramenti nouamente

composti per Giovanne Cieco Veneto. In Ve-

netia per Agostino Bindoni. Nel anno 1547.

In-8", pp. 4 n. n.
*

Un'ottava sotto il titolo comincia così :

Giova»' de Zorzi cosi io me appello.

Un'altra edizione senza data, ma forse del 1530,
è registrata nel Catal. Libri del 1859, n. 2824.

ZUPPANI (Romano.
3416. Saggio di consigli, sentenze, proverbi

ed epigrammi di argomento morale, tratti dalla

Raccolta del Cav. Dottor Romano Zuppani.

Belluno, Tissi, 1878. In-8°, pp. 15. *

Pubblicati per le nózze Prarolan-Prosdocimi.
BuzzATi, Bibliografia bellunese, n. 3024.

PiTEÈ— Bibliografia. 33
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USI, COSTUMI, CREDENZE, PREGIUDIZI.

A. (A.).

3417. La notte del Redentore. ISclla Nuova

Illustrazione Universale. Rivista settimanale

degli avvenimenti e personaggi contemporanei

sopra la storia del giorno , la vita publ)lica e

sociale, Scienze, Belle Arti, Geografìa e Viaggi,

Teatri, Musica, Mode ecc. diretta da E. Treves

e A. Foli. Anno primo, volume secondo, n. 30,

pp. 73-74. Milano, 26 Luglio 1874. Fratelli Tre-

ves, Editori.

Costumi veneziani per la "A^ domenica di Luglio.

A. (V.).

Vedi l'ielra.

ABATEMAECO.

3418. La camorra in Napoli del Cav. Aba-
TEMARCO, Procuratore del Re in Napoli. Kel-

/'Archivio di Psichiatria, Antroi)ologia Crimi-

nale e Scienze penali per servire allo studio

dell' uomo alienato e delinquente. Direttori C.

Lombroso, Prof, di Med. Leg. (Torino), B. R.

Garofalo, Agg. Sost. Procuratore del Re. Vo-

lume primo con 9 tavole, j>P- 00-GG. Torino e

Roma Ermanno Loescher. [Alla p. 518: Torino,

Tip. Roux e Favalc] 1880.

ABBATE E MIGLIORE (SalvaTORE\
34 li). Nuova Guida pel Siciliano e lo Stra-

niero a Palermo, dando a conoscere le magni-

ficenze e gli oggetti degni di osservazione della

città capitale del regno di Sicilia, preceduta

dallo stato geografico-fisico-statistico-politico-

commerciale e civile di Palermo, con gli usi e

costumi dei suoi abitanti; Di un breve Discorso

sopra la storia di questa città e di una istru-

zione ai viaggiatori , sopra la maniera di se-

guirvi i loro affari e di vivere convenevolmente

alla loro fortuna di Salvatore Abbate e Mi-

gliore , Direttore della Gazzetta dei Saloni.

Palermo , Tipografìa Clamis e Roberti , 1844.

In-8", pp. 212.

Tra le altre cose giovano più specialmente al

folk-lore le ruliriche; Qualità fìsiche della popolazione.
— Usi e costumi (145-149).—Caratteri (N9-153J.—Ve-
stire (153-15-1;. Feste e divertimenti (154-157).—Mu-
sica e l)allo (157). —Computo delle ore (157;. — Lin-
guaggio (157-160).

Abbate (L,') Luviggi.
Uno dei pseudonimi di Za.nazzo (Luigi).

Abiti Veneziani.

Vedi: [Viero (C. P. E. S.)].

3420. A curious custom in Sicily. In Jour-

nal of the Anthropological Institute of Great

Britain and Ircland. Voi. XX. N. 4. London,

May 1891. In-S". *

ADDISON (Joseph).

3421. Remarques sur differents endroits de

l'Italie, traduit de l'anglais. Paris, 1722. *

Manno, Bihliogr. Storica, v. I, p. 5641. Vedi pure
MissoN, Voyagr.

ADEMOLLO (ALESSANDRO).

3422. La tarantola. Xe La Rassegna settima-

nale. Voi. S', 2° semestre, pp. 397-398. Roma,
18 Dicembre 1881.

Aggiunte a ciò che era stato scritto alle pp. 234-236
e S3-2S5 del medesimo periodico.

I
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3423. A. Ademollo. Il Carnevale di Roma
nei secoli XVII e XYIII. Appunti storici con

note e documenti. VII" migliaio. Roma, Casa

Editrice A. Sommaruga e C. 3 Via Due Ma-

celli. [Nel verso dell' indice : Stamperia Reale]

1883. In-W picc, pp. X111-168. L. 1.

Copertina stampata in caratteri rossi e neri. Fa
parte (iella « Collezione Soinniaruga, n. 7. »

L'indice segue inimediatamente al frontespizio, ed

è questo:
Avvertenza.— 1. I primordi, ali eccessi, la repres-

sione.— II. 11 Carnevale del 1 634 in Piazza Navona.—
in. I Palii.

—

IV. Le maschere e le mascherate.

—

V. I

castigamenti del 1703.—VI. Le descrizioni (Montaigne,

de Brosses, Casanova, Goethe, de Hotìl).—Documenti

e Note.
Alcuni capp. furono precedentemente pubblicati

nel Fanfìilla della Domenica, an. II, n. 6. Roma, 8

Fehbr. 1880: Il Carnevaìe a Roma, e an. Ili, n. 9;

Roma, il Febhr. 1881; nella Opinione, an. XXXIV,
n. 54, Roma, 23 Feblir. 1881: Le descrizioni classiche

del Carnevale di Roma.
Vedi pure II Libro del Carnevale.

AGABITI (L.).

3424. In Sardegna. Nuoro. Nella Illustra-

zione Italiana. Anno IX, n. 5, pp. 86-87. Mi-

lano, 29 Gennaio 1882.

Costumi e natura dei nuoresi.

AGNELLI (Giovanni).

3425. I tre dì della Merla : Illustrazione di

Costumi Lodigiani per Giovanni Agnelli.

Lodi , Tipografia Quirico e Camagni , 1888.

In-S', pp. 42.

Nelle « Due parole al Lettore» di p. 3, i'A. si

firma Maestro G. A. Egli illustra con racconti, can-
zoni e costumi i famosi tre giorni di prestito della tra-

dizione popolare.

AGOSTINO (Vincenzo).

3426. LTsi e costumi di Serra S. Bruno. Ne

La Calabria, an. Ili, n. 8, p. 57. Monteleone,

15 Aprile 1891; n. 9, p. 70, 15 Maggio; n. 10,

pp. 73-74, Ir) Giugno; n. 11, p. 82, 15 Luglio.

—

An. IV, n. 4, 2W- 27-29, 15 Dicembre 1891.

I. Matrimonio.— IL Funerali. — III. Pregiudizi e

false credenze.— IV. Rimedi popolari. — V. Miracolo
di S. Brunone agli ossessi nel lago di Santa Maria.

AGTJGLIA-DESMOUCEATJX (D.).

3427. Costumes de Naples. Croquis et Pro-

fils par D. Aguglia-Desmouceaux (avec 61

illustrations d' après les meilleurs photogra-

phies). Naples , chez Chiurazzi éditeur. Place

Cavour, 47. In-16° picc, pp. 192. Prix 2 F."

Manca d'indice, che p-rò e questo:

Au Lecteur. - Polecenella.- Guappo.— Lazzarone.
— Maccaronaro. — Mellonaro.— Pizzaiuolo.— Sorbet-
taro. — Maruzzaro. — Freselle e tonninole. — Franfel-

liccaro. — Caramellare. — Acquaiuolo. Cantararo.

—

Mozzunaro. — Cacciavino. — Ogliaro.—Polizza-stivale.
— Ostricaro. — Solachianiello. — Cocchiere. - Frut-
taiola. — Fruttaiuolo. - Mpagliasegge. — Castagnaro.

—

Nocellara.— Pisciavinnolo.— Spicaiola.—.\cqua-zurt're-

gna.— Bannitore de vino.—Moccaturara.—Tarantella.
— Tammurraro. - Marchand de capitoni. — Cafettiere

ambulante.—Tarallaro. - Fravolaro. — Monnezzaro.

—

Cepollaro. — .\mmolafuorfece.— Sarmataro. — Ovaiola.
— Sbregliaiuolo. — Lavannara. — Folliero. — Zampo-
gnaro. — Calesse. — Guarattelle.— Cantastorie.— Cra-
paro et Vacca ro.— Scrivano.—Montevergine.— Piede-
grotta.— Guagliune.— Serenata.— Zingare et iettatura.
— Vecchia de Carnevale. — Ascension au Vésuve.

—

— Esequie.—Pezzente de S. Gennaro.
Ciascuno di questi titoli è preceduto da un disegno.

AITELLI (C. Efisio).

3428. Funerali. Tempi vecchi e tempi nuovi.

Ne La Gazzetta del popolo della Domenica.

Anno IX, n. 44, p. 420. Torino, 1" Novembre

1891. Tip. Gazzetta del popolo. In-4''.

Usanze funebri antiche, medievali e moderne.

AJELLO CALI (G.).

3429. Le Vamparigghie dell'Ascensione a Ca-

tania. Ne L' Illustrazione popolare, v. XXIV,
n. 22, p. 350. Milano, 29 Maggio 1887.

Ristampato anonimo

3430. — Ne L'Amico di casa, almanacco po-

polare ilhistrato. Anno trentesimosettimo, 1890,

p. 15. Firenze, Tip. Claudiana via MafFia, 33.

1889. In-16°, pp. 112. Cent. 25.

Alberto.

3431. Napoli e la Festa di Piedigrotta. Nella

Illustrazione Italiana. Anno sesto, n. 38, /j. 191.

Milano, 21 Settembre 1879.

ALBINO (Pasquale).

3432. La festa del Corpusdomini in Campo-

basso, ossia Descrizione, e spiegazione dei Mi-

sterii che si portano in processione nella detta

festa, estratta dall'opera intitolata: Monografìa

di Campobasso dell' Avv. Pasquale Albino.

Campobasso, Tipografìa Domenico De Nigris,

1875. [Nella copertina: La festa del Corpusdo-

mini in Campobasso. Edizione illustrata con

24 figure in litografìa che rappresentano i mi-

sterii, ed i relativi congegni. Campobasso ecc.

1876]. In-&' picc, pp. 27.

Le tavole sono: I. La Face o misterio di S. Isi-

doro.—2. Misterio di S. Crispino.— 3. M. di S. Gen-
naro.-4. M. di Abramo.—5. M. di S. Maria Madda-
lena.— 6. M. dì S. Antonio Abate.—7. M. dell'Imma-

colata Concezione.—8. M. di S. Lionardo.— 9. M. di

S. Rocco. -10. M. dell'Assunta.- n.M. di S. Michele.

— !:'. M. di S. Nicola.
Di fronte a ciascun mistero va unita la tavola

del congegno di esso.

ALESSO (Michele).

3433. Superstizioni ed ubbie. Una strega. Ne

L'Elleboro, periodico letterario, scientifico, po-

litico. An. II, n. 2, pp. 4-5. Caltanissetta, 20

Gennaio 1891. In-4°.

Illustra la credenza nelle maliarde per la cura

di certe malattie.

ALFANI (Augusto).

3434. Costumanze toscane: Le feste di Siena.
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Nel Giornale per i bambini diretto da C. Col-

lodi. Volume (\\xavio, j>p. 602, 62f), 670. Koma,
Piazza Montecitorio, n. 121. 1884. In-4".

3435. I tre amori del cittadino (La Casa, il

Lavoro, la Patria). I : La Casa. Firenze, G. Bar-

bèra edit. 1886. In-ie", pp. 109. Cent. 50.

Il cap. 7 è / Pregiudizj; riportato

3436. — A pp. 1 76-181 delle Prose toscane rac-

colte e annotate da S. Malato Todaro e C.

Randazzo per le scuole Ginnasiali, Tecniche,

Normali , Preparatorie e Perfettive. Seconda

edizione. Palermo. Libreria Internazionale L.

Pedone Lauriel di Carlo Clausen fStabil. Tipo-

grafico I. Marotta) 1890. In-16", pjj. 364. L. 2.

ALLEVI (Guglielmo).

3437. Costumi popolari marchigiani. I Falò.

Nella Nuova Rivista Misena. Anno V, n. 1,

pp. 5-8. Arcevia, Gennaio 1892. In-8°.

In una nota , la Direzione avverte : « Diamo lien

volentieri posto a questo articolo già comparso nel-
VOphys con questa costumanza popolare. »

ALONai (Giuseppe).

3438. La Maffia nei suoi fattori e nelle sue

manifestazioni. Studio sulle classi pericolose

della Sicilia per Alongi Giuseppe. Roma-To-

rino-Firenze. Fratelli Bocca Librai di S. M.

1886. [Nella, copertina : 1887]. In-8"
, j^p. 163.

L. 2,50.

« Biblioteca Antropologico-Giuridica. — Serie IL
Voi. X.7>

Parte I. I fattori della maffia: I. Fattori storici.

—

II. Fattori economici.

—

III. F. politico-anmiinistrativi.
— IV. F. fisici ed antropolotrici.

Parte li. La mattìa e le sue manifi'stazioni: I. Maf-
fia , omertà, manutengolismo. — lì. Bri^^antaggio.

—

III. Abigeato. — IV. Associazioni di malfattori. Con-
clusione.

3439. Spettacoli e Coltellate in Sicilia. Ncl-

TArchivio di Psichiatria ecc. Volume ottavo con

otto tavole, pp. 246-252. Torino, 1887.

Gli spettacoli sono Vopra, ai quali l'A. crede di

dover attribuire effetti cattivi.

3440. Polizia e delinquenza in Italia. Seconda

edizione emendata. Roma, Fratelli Bocca, 1887.

In-8?. L. 3, 50.

3441. Alongi Giuseppe. La Camorra, stu-

dio di sociologia criminale. Torino , Fratelli

Bocca editori-librai di S. M. il Re d'Italia, 1890.

[Nel verso: Pinerolo, tip. Chiantore-Mascarelli].

In-8% pp. XV-287. L. 4, 50.

« Biblioteca Antropologico-Giuridica. — Serie II ,

voi. Xlll. »

Indice: Al prof. C. Lombroso. — Cai). ^- f^ause e
fattori della Camorra. —IL Origine ed organismo della
e. — III. Picciotti e camorristi. —IV. Camorra dete-
nuta.— V. Camorra libera. — VI. Repressione.

—

VII.
Prevenzione. — Conclusione.— Appendice: I. Il gergo
napoletano. — IL Rivelazioni di C A. — 111. Rivela-
zione di P. A. — IV. Il lavoro coatto.

ALPAGHI-NOVELLO (Luigi).

3442. Dei pregi udizii popolari medici nelle

nostre condotto : lettura tenuta il giorno 7 A-

ju-ile 1885 alla Società di Scienze mediche di

Treviso. Treviso, tip. L. Zoppelli, 1885. In-S',

pp. 48. L. 1.

Una parte di (piesto scritto fu saccheggiata dal
Ba.stanzi (G. B.). Vedi.

ALTOBELLI (Abdon).

3443. Gennajo. Presagi. Ne L' Illustrazione

italiana, an. XIII, n. 2, pp. 31-32. Milano, 10

Gennaio 1886.

— Febbrajo. Il Carnevale in campagna. Ivi,

n. 6, pp. 103-104. 7 Febbraio.

Con due tavole rappresentanti due maschere.

— Marzo. Ivi, n. 10, pp. 199-200. 7 Marzo.

— Aprile. lei, n. 14, pp. 275-277. 4 Aprile.

Con una tavola.

— Maggio. Ivi, lì. 18, pp. 367-368. 2 Maggio.

— Giugno. Ivi, n. 23, jip- 467-469. Giugno.

Con una composizione.

— Luglio. Ivi, n. 28, jip. 14-16. 4 Luglio.

— Agosto. Ivi, n. 33, 2)P- 103-104. 8 Agosto.

Con due composizioni tanto questo quanto il pre-
cedente articolo.

La materia delle pratiche e delle superstizioni di

questi articoli venne in buona parte estratta dalla
nota opera del PLACticci: Usi e Pregiudizj dei Con-
tadini.

Il primo di questi articoli (Gennaio) fu ripubbli-

cato anonimo, con qualche soppressione e col titolo:

3444. — Presagi popolari del jjriino dell'anno.

Ne L'Illustrazione popolare, v. XXIV, n. 1,

p. 6. Milano 2 Gennaio 1887.

3445. Narciso Vecchio. Ne L' Illustrazione

Italiana, an. XVII, n. 6, pp. 109 e 112. Milano,

6 Febbraio 1890.

« Il Narciso è una maschera montanara, notissima
nel Bolognese , e che nella settimana grassa accatta
pane e soldi cantando yarcisate. »

ALTON (John).

3440. Beitriige zur Ethnologie von Ostladi-

nien. Von John Alton. Innsbruck, 1880. /«-<S°,

j)p. 68. *

AMADUZZI (L.).

3447. Streghe. Nelle Conversazioni della Do-

menica. An. IV, n. 47. Milano, 24 Novembre
1889.

Riproduce un documento già edito dal Cantù re-

lativo ad un processo comasco di streghe.

AMALFI (Gaetano).

3448. Disapprovazioni popolari. Nell'Ateneo

Italiano, an. VII, nn. 5-6. Forlì. *

3449. Lo Starnuto, il Natale e la vigilia di
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S. Giovanni. Nel Giornale Napoletano della

Domenica, an. I, n. 12. Napoli, 19 Marzo 18S2.

3450. Stregonerie. Li, u. 16. Napoli, 16 A-

prile 1882.

Spoglio de' due primi volumi del De Nino: Usi e

Costumi abruzzesi.

.3451. Buon capo d'anno! (Uso del popolo di

Piano di Sorrento). A'e^/'Archivio, v. ll,j)p- 359-

369. Palermo, 1883.

A pp. 362-366 v'è la Canzone de lo capo (Vanno,

forse di un certo E. C. di Meta.

3452. A proposito dì danze macabre. Nel

G. B. Basile, an. I, n. 8, pp. 58-62. Napoli, 15

Agosto 1883.

Comincia con un canto leggendario napoletano, e

poi esamina canti, leggende e contrasti dove entra la

Morte. Conchiude con la tradizionale Morte 'e Sxr-
riento, proponendo che altri ne dia la spiegazione.

Nel n. 9, p. 68, questa spiegazione la dà Gaetano
Ganzano.

3453. Quanto mutata ! Uso popolare dell' i-

sola d'Ischia. Nell'Albo per Casamicciola. Na-

poli, Carluccio, 1883.*

3454. Un uso popolare nell' isola d' Ischia.

iV(?/rEpomeo, strenna pei danneggiati d'Ischia.

Napoli, 1883.*

Vi si descrive la festa della Ijattitura delle ter-
razze.

3455. Mimica popolare. Ne La Nuova Pro-

vincia di Molise
,

giornale politico letterario,

an. IV, n. 9. Campobasso, 28 Febbraio 1884.

In-fol. Cent. 10.

3456. Usi marini in Piano di Sorrento. N' Il

Pensiero dei giovani. Periodico letterario, an. I,

n. 10, pp. 3-4. Larino, 16 Agosto 1886. Tip. del

Biferno di Benedetto Meoli. In-4°. Cent. 15.

3457. La festa di Piedigrotta (Appunti). Nel

G. B. Basile, an. IV, n. 12, jjp. 89-91. Napoli,

15 Dicembre 1886.

3458. Come si sposano in Tegiano. Uso po-

polare. Napoli, Tipografia di Gennaro M. Prio-

re, vico Ss. Filippo e Giacomo, 26. 1888. In-S",

pp. 35.

Segue , in una carta appresso, fp. 37) , la figura
presunta di Cola, Pesce con una sentenza morale; e
nella seguente (39): « Questo opuscoletto si è tirato a
cinquanta esemplari, fuori commercio, di cui quaranta
in carta reale da disegno, sei in carta Miliani impe-
riale grande, quattro in carta reale colorata, e tutti,

con covertina verde, in carta elefante. »

Nella copertina: « Nozze Salomone-Marino—Dco-
dato. »

Il nome dell'Amalfi è nella dedica.
• Pare una tiratura anticipata del medesimo scritto

inserito col medesimo titolo;

3459. — AW G. B. Basile, an. VII, n. 2,pp.

9-15. Napoli, 15 Febbraio 1889.

3460. Usi nuziali. Ivi, n. 10, pp. 76-80. Na-
poli, 15 Ottobre 1889.

3461. Tradizioni ed Usi nella Penisola Sor-

rentina descritti da Gaetano Amalfi. Paler-

mo, Libreria internazionale L. Pedone Lauriel

di Carlo Clausen mdcccxc. [Nel verso: Tip. del

Giornale di Sicilia]. In-W gr.,pp. VII-210. L. 5.

Nell'antiporto: «Curiosità popolari tradizionali. »

Nel verso, come frontespizio generale di tutta la col-

lezione: « Curiosità popolari tradizionali pubblicate per
cura di G. Pitrè. Voi. Vili. Tradizioni ed usi ecc.

Palermo 1890. »

Dietro il frontespizio: « Edizione di soli 200 esem-
plari ordinatamente numerati. »

Indice: Al Dott. G. Pitrè.—Cap. I. Bambinerie.

—

II. Feste, fiori, frutta.

—

II] Diversi rimedii.

—

IV. Agri-
coltura e caccia.

—

V. Paremiologia.— VI. Usi marini —
VII. Gli spiriti.—Vili. Leggende mariane.— IX. Sa-
luti ed augurii.

3462. U^si natalizi nel napoletano. Nel G. B.

Basile, anno VII, n. IV (sic), pp. 25-27. Na-

poli, 15 Aprile 1889 (pubblicato il 29 di set-

tembre 1891); n. 6, pp. 41-44. Ivi, 15 di Giugno

1889 (pubblicato il 20 di nov. 1891).

AMATI (Girolamo).

3463. Vbbìe , Ciancioni e Ciarpe del secolo

XIV.
Tu, che con esto liljr.. ti ti-a.stiillì,

Guardalo da lucerne e da fanciulli.

[Segue un vaso di fiori; e dietro : In Bologna

presso Gaetano Romagnoli 1866]. 1)1-16°
, pp.

XXXin-59. L. 3.

« Edizione di soli 202 esemplari ordinatamente
numerati. » Disp. 72 della « Scelta di Curiosità lett.

ecc. »

Girolamo Amati, della Corsiniana di Roma, pub-
blica « questa manna di composizioncelle volgari spi-

golate qua e là in parecchi manoscritti delle librerie

romane; anzi, a dire più veramente, nelle custodie e

nelle carte d'avanzo di certi trattati di medicina e di

devozione » (p. IX) Il paternostro di S. Giuliano è
cavato da un quaderno stampato.

Vi sono forinole, ricette, rimedi popolari, orazioni,

preghiere per cura di febbri, dolori di denti, emicra-
nie, ferite, per trovare furti, incantare il tempo, in-

cantar ferite, per non si sconciare ecc.

3464. Lettere romane corrette ed annotate.

Roma , tip. Barbèra , 1872. In-16°
, pp. 106.

L. 1, 50. *

Cap VI: Le foggie e i drappi del 1550.— Cap. XIV:
Il giuoco del pallone.

L'A. si firma Momo.

3465. Padre Zappata. La Roma che se ne

va. Prima Serie. Roma, Edoardo Perino, Tipo-

grafo. MDCCCLXXXV. In-W
, pp. XXXV1-120.

Lire una.

Dopo « prima serie » sono due versi di Marziale
(I, 16).

Sulla copertina, sotto il titolo, è una vignetta.
Le pp. V-XXXVI sono nna lunga prefazione in

forma di dedicatoria « A Filippo Chiappini. » I titoli

de' capp. son questi:

Corpus Domini. — Giuseppe Pazzi. — Antonio De
Felice.—Ferretti il poeta.—Gli inquilini degli Angeli.
—L'Abbacchio.— D.Vincenzo Colonna.— G. B. Belli.—
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I.e novene. — Le ni.ipstrfi sante. — I Morti.— Pizzic.i-

^iioli e Norcini. Anticaglie. PietrcHe.—Morti in cam-
pagna.— Le Oiiilirelle. — II Prese|)io. - I Latinisti. -
Il D.'' Mattioli.— I Bal)bioni.— I Beccamorti. Un l)i-

Iiliomaiie. - B. Zampi. - (1. Marocco. — 1 Massoni.—
Cantastorie —Un poeta ignorato.

L'inflice manca.
Questi scritti , quasi tutti della medesima esten-

sione, furono primamente pulililicati nel Faiifiilla po-
litico.

3466. Il Carnevale fli Konia nel 1(301. ^'rl

Fanfulla, an. XXI, n. 30. Roma, 9 Febbraio

1800.

L'.\. si firma Jinclie i|ui Padre Zappata.

Ambrogio da "Milano.

Vedi CaiNtÌ' (Cesare).

AMBROSI (Francesco).

3467. Carlo Emanuele Madriizzo e la strego-

neria: appunti di storia trentina. [Venezia, Stab.

tip. Fratelli Visentini, 1886]. /«-5'°, pp. 23.*
DaXV Archivio Veneto, serie II», t. XXXIl, parte I-'

(1886).

Ambrosiano (L').

Vedi L'Ambraiano.

AMBRUZZI (L.).

3468. Streghe. L/ Conversazioni della Dome-
nica. An. IV, n. 47. Milano, 1889. Tijjografia

Editr. Civelli. In-S\ pp. 8.

AMICO (Ugo Antonio).

3469. Di un'usanza religiosa contro gli Ebrei

in Castronovo (Sicilia). I^ettera al Dott. G. Pi-

trè. iVe//'Archivio, v. VIII, pp. 2S7-28S. Pa-

lermo, 1889.

Se ne fece una tiratura speciale di soli 25 esem-
plari con numerazione propria (pp. 2).

AMORETTI (Carlo).

Vedi SuLZER (Giangiorgio).

ANANIAS (J. L.).

3470. De natura Daemonuin. Venetiis, 1589. *

Andiamo a Montevergine.

Vedi: [Parisi (Raffaele)].

ANFOSSO (Carlo).

3471. Feste di Maggio. Ne L'Illustrazione po-

polare, V. XXIV, n. 20, pp. 307-311. Milano,

1.5 Maggio 1887.

ANGELINI (MrcHP:LE\

3472. Folk-Lore dell' Agricoltura. NclV Ar-

chivio, V. X, pp. 95-07. Palermo, 1891.

Notizie dei comuni di Olfrida e Rotella e dintorni
(Prov. di -Vscoli-Piceno).— Notizie dell'Alta Maurienne
(Savoie) (Cantone di Modane)

Risposta alla Kiiqxéle del I).'- W. Mannhardt ri-
puhlilicata nel v. Vili, p. \\)?,(\>'\V Archivio da G. Pitrè,
il quale la seguire da una lireve nota questi appunti.

Se ne tirarono 25 esemplari a parte, con nuiu('-
razione AnW'Archivio, pp. '.',, e 4» bianca.

3473. Di alcuni Usi e Tradizioni picene. Let-

tera al D.'- G. Pitrè. Ivi, voi. X, pp. 491-404.

Palermo, 1891

Se ne tirarono venti esemplari con numerazione
propria. (In-8 , pp. 4).

11 segui^nte scritto è di autore anonimo:

3474. Antiche feste paesane della libertà e

del lavoro. In Urbs Urbana, Periodico settima-

nale. Anno II, n. 20. Monterubbiano, 16 Mag-

gio 1891. Tip. Luchetti. hi-fol. Cent. 5.

Usanze ])opolari per la festa della Pentecoste in

Monterubbiano, nelle quali per 15 giorni cessava l'au-

torità costituita cedendo il posto ad un'autorità tem-
poranea; e si faceva « Lo scaccio della pica », prero-
gativa dei zappaterra che portavano in giro un cilie-

gio ecc.

Antigoneo Fileno.
Vedi Fileno Antigoneo.

Antiquario (L,').

.\ltro degli pseudonimi di Zanazzo (Luigi).

ANTONELLI (Curzio).

347.5. L'agonia del ghetto. Nel Rugantino,

an. II, nn. 32 e 35. Roma, 22 Aprile, 13 Mag-

gio, 1888.

Vedi anche Petrai (Giuseppe).

Appelius.

Pseudonimo di Piteè (Giuseppe).

ARALDI (Scipione .

3476. Ultimi giorni di Carnovale in Ivrea.

A'' Il Mondo Illustrato , Giornale Universale,

N. 8, i)p. 117-119. Torino, 20 Febbraio 1847.

Stamperia sociale degli artisti tipografi. Li-S".

Con tre tavole illustrative, una delle quali a p. 113.

ARBIB (Giacomo).
Vedi V

I

Ih istrazione per tutti.

ARDITO (Michele).

3477. Il fascino e 1' amuleto contro del fa-

scino presso gli antichi disteso dal Cav. Ar-

dito. 1825. *

Ario (Guido).

Vedi Gi'iDO Ario.

ARNAUDO (G. B).

Vedi Gazzetta Piemontese.

Arrighi (Cl^ETTO).

Anagramma di Righetti (Carlo).

Arrotino (L') ecc.

Vedi L'Arrotino ecc.

ARTAUD,

3478. Italie
,

ji.-ir M. le Chevalier Artaup,
membre de l'Institut, ancien chargé d'aflaires

de France a Florence et a Rome, etc.—Sicile,

par M. DE LA Salle, correspondant de l'In-

stitut. Paris , P^irmin Didot Frères , Éditeurs,

Imprimeurs-Libraires de l'Institut de France,

I
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rue Jacob, n. 36. M DCCC XLV. In-^, pp. VIII-

[n. n.]-384 e 96.

Xell'antiporto: « L'UoiTera. Histoire et description

de tous les peuples. Italie <fcc. Sicile etc.

Le due numerazioni sono per i due lavori speciali.

Quello suir//a/(> è precedalo da un '< Avis poor le

placeinent des gravures de l'Italie », le quali sono 96;

l'altro da un « Avis poor le placement des gravures
de la Sicile. »

Ascensione (L'j.

Vedi L' Ascensione.

ASCOLI (Geaziadio Isaia).

Vedi neM'Appendice.

[ASTOEI (^IabIA ].

3479. Il Carbonajo, dialogo di una signora.

y II Borghini. Anno primo, pp. 129-13S. Fi-

renze, 1863. Stamperia sulle Logge del Grano

Diretta da G. Polverini.

— Il Legnajuolo, dialogo secondo di una si-

gnora. In', pp. 193-200.

— La Filatura , dialogo terzo eee. Iri
, pp.

2.57-265.

— Il fiammiferaio e il frustaìo Dialogo. Iti.

pp. 321-330.

— La caccia, dialogo fra Paolino e Marcello

cacciatore. Tri. pp. 3S.5-392.

— Il Mosaicista. In'. Anno secondo, />p. 257-

26S. Firenze, 1S64.

— L'Intagliatore. In', pp. 3S5-401.

— Siena e il Conciatore. Iri. Anno terzo, pp.

257-26S; 321-334; 384-401. Firenze, ISGó.

In tutti questi dialoghi sono esporti gì" usi dei

vari mestieri iu ciascuno di essi trattato; ma ve ne
entrano molti d'indole domestica e c.isalinira, special-

mente i nuziali. Nell'ultima,^ una minuta descrizione

del palio di Siena. Qua e là s*>^ riteriii dei canti to-

scani inediti. ^
Questi dialctórhi, meno il quarto, che estv anoni-

mo, portano la linua: M,\iun.v, che corrisponde appunto
al nome di Maria Astori.

AUBEKT LA FAVIÈRE (P.).

0450. Do Cannes sì Gènes. Guide pìttoresque

illustre. Moeurs et coutumes. Cannes . 1S7S.

In-m\ *

Hl.oo, 1. 917.

AUDEBER.
0451. Lo voyago et ol^ervatious de plusieur?

choses divorses qui se jK'uveut reinarquer en

Italie, tant de ce qui est uaturel aux homraes

et au pays . conune des coustumes et fajons,

soit pour le genomi ou particulier, et dos cho-

ses qui y sont raivs. Enrichi de tìgures, par lo

siour AuPKBKK. Consoiller du n\v au Parleuiout

do Brotagne. Paris , Gervais Cloiizior , U)ó6.

In-S'.
*

D'.-Vnoona, Saggio, p. ;^J. scrive:

•» '"viiitiene noózie r-.T-.o-^r. sia - :.- s-empre sincere,
e apeàSu più sec«iaùfu u cre<W tkei beupi che ii riì^iu
fl Teto. oo«i airi "'»'"» come sai pioAini aanrafi.
Spigolando nelUndice wt>6amo alla liafiBa i aegg . am-
T,à^r*6: Le natnrd de l'italìea ; sa. omversantw; 1^
accomodée ao nanirel: la r^lìgìoB; d'aOrr leaae né;
des lavements de teste: de b bionde à '^eaùoK de b
Ialine barbe des pretres; da faaéer; de la cerinoaìe
da mariage; des eoncnbiiies et lawiìiiji '\ à T<doiué; dei
batards: saperstitaon; de la focaie des bostneas, des
bamùs; des snp^ices; des anMS petaria» tm deJL*
dnes; da salat et reTerence qae àst les fi — ; da
jea de la pamne et da baliaB; da paio; des coQfiers;
coasteanx et fiNnchettea: diffeicaces porucafieces em-
tre les Goidfes et Gtbelias; des eatans troavez; des
sageores sor la creaiìoa da Baareaa Pape: des Jai&;
des demooiaqoes; de la polìce da narrile de Flawce^
des Tins: des oiseaox d* Itafie : des arbres et frnics;
da bled sairazÌB: da eoiiw; da pettolÌK des oodkes
appelées seosales oo coosìas; de la tu^tole, ecc. »

ATJDOT.

34^"2. Italia eee. &ìti, monamenti. scene e ci>

-: /. ; t^. raccolti da Anx>T p>adre. Torino,

[AITELà (VCfCEXZOÌ]-

34S3. Superstizioni siciliane nel sec. XVEL
AV/rArchÌTÌo. t. II, pp. 13tJ-L'il. Palermo, 1SS3.

Cavate da on ms. della BiWoteca CooMuale fi
Palenno da G. Pìtrè.

A.jispacb (JaCOBFS).
Vedi 7? S^rragìio.

AVOLIO iCOKRADOf.
Xel v<d. di Cattti popotari. citato sotto il . 109S.

SODO Costumi t Pregiméisi |pp. 3:l9.SI@Ji . divisi ìa X
capitoletti.

B.

34S4. Il Xarale a Venezia. A"^ H Seeola an.

XXII. n. 7S07. Milano, 24-25 Dicembre 1SS7.

p. 1. In-foi., pp. S.

Descrive 1* oso della fiera. L' art. è finuato sol-
tanto B.

B. (A.).

34SÒ. Saggio degli Spettacoli e delle Feste

che si facevano in Padova. PadoA-a, nel Semi-

nario, 176S. *

Nella lettera dedicatoria sono le iaizìalì A. B.
lodìcaiione del D\'Vncoika.

B. (^A.).

Vedi Latte i&O* jnwijwi» .

B, (G.).

3456. Streghe a San Miniato al Tedesco. AV/

Zibaldone. Xotizie. aneddoti, curi«>siià e docu-

menti inediti o rari raccolti da una brigata di

studiosi. Voi. I. fase, 3. Firenie, Mano lNs>.
"

B. (P.ì.

3457. P. B. Isi nuziali in Malta e GiMO. Per

le nozze Mizzi-Faremouth. Malta, 30 Agosto

ISSI, pp. 13. *

L# notitie sì riferiscono al sevvlo XVI.
IiKbcaiioue del prof. Gi*cv->a»o Lumbroiso.
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BABOU (HiPrOLYTR).
Vedi De Brossks.

BACCELLI (Alfredo).

ijiSS. Roma e i Romani. II. Il Carnevalo.

Nel Capitan Fracassa, an. VII, ii. (Ki. Roma,

7 Marzo 188G.

Cenni storici del Carnevale.
Ignoro il § 1 precedente.

BAGLI (Gaspare).

3489. Dell'amore e del matrimonio presso i

contadini romagnoli. Xcl Fanfulla della Dome-
nica, anno VI, u. 40. Roma, 1(3 Novembre 1884.

In-fol. Cent. 10.

Rileva alcuni usi nuziali del Placucci mettendoli
a riscontro con quelli attuali.

3490. Usi e Pregiudizi del popolo romagnolo.

(Il Natale, la fine ed il capo d'anno). Nel Fan-

fulla della Domenica, an. VII, n. 52.

Roma, 27 Dicembre 1885. Cent. 15.

Vedi più innanzi, sotto il nome di Battarra e in

Proverbi, nn. 2446, 2447.

BALLAB,INI (SlMONEÌ.

3491. Origine dell'uso di salutare quando si

starnuta. Discorso fatto Per gli Eccellentissimi

Principi D. Urbano e D. Carlo Barberini da

Simone Ballarini, Dottor di Legge, e Custode

della Libreria dell' Eccellentissima Casa. In

Roma, MDCCXLVii. Nella Stamperia di Pallade.

Con Licenza de' Superiori. In-8°,pp. 56. Con tav.

Le ultime due pp. sono per l'approvazione.

Ballo (II) dei baci ecc.

Vedi II Ballo dei baci.

BANCHI (Luciano).

3492. Le antiche nozze senesi. Capitoli estratti

dallo Statuto volgare di Siena del Mcccx. Siena,

tip. Sordo-muti di L. Lazzeri, 1871. Iii-S", p}). 14.

Nella copertina: Nozze D'Ancona-Nissim.
Il nome dell'editore è nella dedicatoria, dì p. 5.

Edizione di 60 esemplari.
Vedi pure sotto i nomi di Cecchino ed IIeluig.

[BANDINI-PICCOLOMINI (Francesco Emilio)].

3493. Fra Emi. Elda la Strega. Novella. Sie-

na, Tip. dell'Ancora di G. Bargellini mdccc-

Lxxxi. In-S", x>p. 10.

Dietro il frontespizio-copertina : « Estratto dal
Siena- Casamicciola. »

A pp. 6-8 sono superstizioni senesi nel sec. XVI,
incorniciate nella novella, la quale è fondata tutta su
« i processi ordinati dagli Ufliciali di Custodia nell'anno
di grazia 1540. »

L'A. si firma, come si vede, Ffa Emi.

BARACCONI (Giuseppe).

3494. Giuseppe Baracconi. 1 Rioni di Roma.
Città di Castello, S. Lapi tipografo-editore, 1889.

In-IG", pp. IX- 718. L. 4.

Contiene usi, costumi, leggende sparse pel corso
dell'opera.

BARAGIOLA (ARISTIDE).

Vedi De Gubernatis e Gokthe.

BARBIERA (RAFFAELLO).

3495. La Vigilia del Natale a RìaUo. A p. 6

di' L'Illustrazione Italiana. Natale e Capo d'anno

1885. Milano, Fratelli Treves JMitori, via Pa-

lermo, 2. In-4° gr., pp. 40. L. 2.

.Strenna splendidamente illustrata con vignette a
litografia ed a cromolitografia.

BARBONI (Leopoldo).

Vedi VIllKStrazione per tulli.

BARETTI (Giuseppe).

3496. An account of the Manners and Cu-

stoms of Italy , with observations of the mi-

stakes of some travellers. London, 1768. Voli. 2,

iìi-S".
*

G. Pozzoli nella sua vers. italiana di quest'opera

dice che essa « in breve tempo fu ristampata due volte

in Londra. »

Una versione francese è la seguente:

3497. — Les Italiens, ou Moeurs et Coutumes

d'Italie, trad. de l'anglais par M. A. ElDOUS.

Genève et Paris, Costard 1773. In-12^. *

Versione italiana:

3498. Gl'Italiani o sia Relazione degli Usi e

Costumi d'Italia di Giuseppe Baretti tradotta

dall'inglese con note del traduttore. Milano, per

Giovanni Pirotta in Santa Radegonda m.dccc.

xviii. In-S", pp. XIV-288.
« Opere di Giuseppe Baretti, Tomo sesto.» Il nome

del traduttore è a p. X, alla fine dell'avvertenza di lui,

che è Girolamo Pozzoli.

Altra edizione di questa versione :

3499. — Milano, Società de' Classici italiani,

18.38. Voli. 4 in-8\ *

Non potrei dire in quale di questi volumi sia con-
tenuta la versione.

Quest' opera fu scritta per rispondere , a difesa
dell'Italia, alle Letters on Italie di Samuel Sharp
(London 1769); ed eccone i punti più rilevanti per il

fulk-lore;

Cap. I. Dei viaggiatori.— Grande varietà nel ca-
rattere de' diversi popoli d'Italia.—Affezione degli Ita-
liani pe' forestieri.— Loro condotta riguardo agli at-
tori, nei teatri.— Il popolo frugale e laborioso.— III.

Dell'origine, dei progressi e dello stato attuale del
cicisbeato in Italia. -IV. Usi nati dalla superstizione
in Italia. — Xlll. Carattere dei Piemontesi e di altri
popoli sudditi del re di Sardegna. — XIV. Carattere
dei Genovesi.—XV. C. dei Milanesi e degli altri Lom-
bardi.—XVI. C. dei Veneziani.— XVII. C. dei Romani
e degli altri sudditi del papa. — XVIII. Carattere dei
Toscani —XIX. Carattere dei Napolitani tal quale fu
fatto dal sig. Sharp. — XX. Breve esposizione dei dia-
letti che parlansi presso le difl'erenti nazioni italiane.

—

XXI. Carattere delle monache.

—

XXII. Carattere ge-
nerale dei frati italiani. — XXIII. Dei rimproveri di

superstizione fatti agli Italiani dai Protestanti.—XXV.
Vita quotidiana degli Italiani. — XXVI. Varietà del
vestimento nelle diverse province Italiane.— XXVII.
Dei giuochi di carte usitate in Italia. — XXVIII. Di-
verse specie di caccia in Italia. — Descrizione di un
roccolo. Della caccia del volo a Mantova e su le la-
gune di Venezia.— XXIX. Dei giuochi d'esercizio in

Italia. Il pallone. Il calcio. La battagliuola. La bat-
taglia del ponte di Pisa. Le corse di cavalli. I>a re-
gatta Veneziana. -XXX. Come adempiono gl'Italiani
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a' doveri religiosi.— XXXIII. Delicatezza della cor-
tesia degl'Italiani verso i forestieri. Loro attaccamento
al paese natio. Gl'Italiani non sono più litii^osi delle
altre nazioni. Apologia del loro uso di poi-tare i morti
scoperti al sepolcro. Della considerazione in cui ten-
gono la antichità. 11 doge di Venezia può vivere so-
cievolmente, se vuole. L' Erede Parnesiano. La Ve-
nere Medicea. I frati napoletani accusati a torto di

pratiche indecenti.

Una versione tedesca ne fu fatta da Schunimel,
ed è la seguente:

3500. — Beschreibung der Sitten iind Gebrau-

che in Italien, iibersetzt mit Zusiitzen von J. G.

ScHUMMEL. Breslau , 1781. Voli. 2 in-S", con

inusica. *

Antiqiiarisches Biicherlager von Kirchhoff&Wi-
gand, n. 895, p. 6, n. 162.

Vedi: [Graslev] e Vernazza.

BARILLI (Aldo).

Vedi II Ventre.

BARNABA (Domenico).

3501. Costumanze nuziali nel Comune di S.

Vito al Tagliamento. Nelle Pagine Friulane,

an. Ili, u. 10, lìp. 162-164. Udine , 7 Dicem-

bre 1890.

BARON (V.)

3502. L'ordre de Malthe dévoilé ou Voyage
de Malthe , avec des observations historiques

philosophiques et critiques sur l'état de l'Ordre

des Chevaliers de Malthe et leurs moeurs, sur

la nature, les produtions de File, la religion et

les moeurs de ses habitants. Lyon 1790. In-12". *

Blanc, I, 636.

[BAROZZI (Nicolò)].

Vedi in Proverbi, n. 2163.

BARPO (Gio. Battista).

3503. Le Delitie, et i Frutti dell'Agricoltura

e della Villa, Libri tre spiegati in Ricordi par-

ticolari; ove con avveduta diligenza, e perfetta

esperienza si scopre la Grandezza della Raccolta

et il Profitto abbondante, che dal farla ottima-

mente coltivare se ne raccoglie: Et s'apprende

le Regole, i Costumi, i Modi, e le Usanze che

si osservano nell'arare, piantar le viti e gli al-

bori, governar bene i bestiami, e fare ciò che

s'appartiene all'Agricoltura, di Gio. Battista

Barpo Bellunese. In Venetia presso il Sarzina,

1634. In-4% pp. XV [n. n.]-268. *

Nel I" libro parla della economia e della condotta
morale, cosi come d'ogni sorta d'animali che servono
all'agricoltura. Nel IL, delle viti, del vino, degli al-
beri da frutto, del giardino da fiori e degli ortaggi.

Nel IIL de' campi, delle biade, prati, bosco. « Vi sono
in quest'opera parecchie cose che ripugnano non solo

alle cognizioni che ora abbiamo, ma talvolta al buon
senso. » BuzzATi, Bibliografia Bellunese, n. 95.

BARRERÀ (C).

3504. Storia della Valsolda, con documenti

PiTRÈ— Bibliografiu.

e statuti. Piuerolo, Tipografia Chiantore, 1864.

In-S", pp. 404. L. 6.

Tra gli altri aiticoli, ve n'è pel culto, e la costu-
manza sotto gli Spagnuoli.

Di costumanza sotto gli Austriaci parla uno dei
capp. seguenti.

BARROIL (Giulio).

3505. Una gita fra i Calabro-Albanesi di

Giulio Barroil. AeW'Archivio per l'Antropo-

logia e la Etnologia ecc. Voi. XVII , fase. II,

pp. 257-270. Firenze, Tip. dell'Arte della Stam-

pa, 1887. In-S".

Descrive il carattere, le donne (258 e 2 il); indi
un matrimonio albanese secondo il rito greco in Ca-
strovillari (26-l-2fi6).

BARTELS (Johann Henrich).

3506. Briefe tìber Kalabrien und Sizilien.

Erster Theil. Reise von Neapel bis Reggio in

Kalabrien. Von Johann Henrich Bartels,

Assessor der konigl. Societàt der Wissenschaft-

en zu Gottingen, und Mitglied der Akad. der

Volscer zu Velletri. Stat magni nominis um-

bra. Lucan. Pharsal. I. I, v. 135. Gottingen,

bei Johann Christian Dietrich, 1787. In-S^, pp.

XVI-428, oltre 1 di Druckfehler.

— Zweiter Theil. Reise von Scilla in Kala-

brien bis Katanien in Sizilien, 1789, j3j>. XXIV-
500, oltre 2 di Druckfehler und Verbesserun-

gen.

— Drifter Teil {sic). Reise von Katanien in

Sizilien bis zuriik nach Neapel. Von J. H.

Bartels, beider Rechte Doctor, Assessor ecc.,

wie auch ausserord. Mitglied des dortigen Ko-

nigl. Victor. Instituts ecc. 1792, ;jp. XLI-902,

oltre 1 di Druckfeler {sic).

Sono 36 lettere: 12 nel I voi.; 11 nel II; 13 nel III;

con i tavole incise nel l; 4 nel lì; 3 nel III. L'A. si

occupa della storia , dei monumenti , del commercio,
della vita, del carattere e dei costumi dei popoli che
visita.

A capo d'ogni lettera è un lungo sommario.
11 l voi. fu ristampato col titolo:

3507. — Briefe iiber ecc. Erster Teil {sic). Von
J. H. Bartels , beider Rechten Doktor {sic)

ecc. Zweite verbesserte und vermehrte Auflage.

Gottingen ecc., 1791, pp. 24-440.

Pp. 5-17, prefazione alla 1'' edizione; 18-24, prefa-
zione alla 2"; e questa firmata da Hamburg , mentre
quella la è da Gottingen. L'indice è qui alla fine del

volume.

BASIGLI.

3508. Raccolta di 30 costumi con altrettante

vedute le più interessanti della città di Milano.

Basigli terminò all'acquaforte. Milano, 1821.

In-4". *

30 tavole colorate, con testo. Catalogo Hoepli, 68,

n. 3813.

34
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BASSETTI (Tito).

3509. Suir antica mascherata trentina detta

la Polenta dei Ciusi-Gobj. Memoria di Tito

Bassetti. Trento, Monanni, 1858. *

Cerca l'origine della festa, che crede derivata da
una contesa fra i Trentini ed i Feltrini, i qnali rapi-

rono in tempo di carestia delle vettovag-lie ;i rpiei di

Trento. PiErtolci, Repertorio bihìio<ir. v. I, ci. VII,
n. M.

BASSI (Ercole).

3510. DoTT. Ercole Bassi. La Valtellina

(Provincia di Sondrio), sue Condizioni morali,

economiche, industriali, agricole, politiche, sa-

nitarie. Usi, Costumi, Lingua, Belle Arti, Avanzi

antichi, uomini illustri con carta geografica.

Milano, Tipografia degli Operai (8oc. coopera-

tiva) , Corso Vittorio Emanuele, 12-10, 1890.

In-S"
, pp. VII-248 , oltre 1 di Errata-corrige.

Prefazione.- I. Nozioni generali.

—

II. Popolazione
e sue classi. — III. Usi e Costumi.— IV. Religione e

moralità.—V. Carattere, abitazioni, tenore di vita.

—

VI. Linguaggio. Parabola in dialetto valtellinese. —
VII. Condizioni economiche finanziarie.

—

XII. Modi e
sistemi di coltura. La Vigna.—XllL Bestiame e stalle.
— XIV. J^atlicini.—Alpeggi.— Latterie sociali. — XV.
Prati e foreste. -XVI. Orti, frutteti ecc.—XVII. Ta-
bacco. Apicoltura. Pesca. Caccia. — XVIII. Contratti
agrari. — XXL Condizioni igieniche e sanitarie, pel-

lagra ecc. ecc.

Appendice I: Usi mercantili della Valtellina.

BASSI (R.).

3511. E. Bassl La Carnia. Guida per l'al-

pinista. Sue condizioni in ordine all'agricoltura,

all'industria ed alla civiltà. Cenni geografici,

storici e geologici, lingue, costumi, escursioni

ed ascensioni. Colla carta geografica della re-

gione portante molte indicazioni altimetriche

ad uso specialmente "degli Alpinisti. Milano,

Emilio Quadrio, Editore via Rastrelli. [Nel verso:

Sondrio, Tip. E. Quadrio] 1886. Iii-lO", pp. li)G.

L. 2, 50.

Cap. ,\: Caratteri, usi, malattie.—XI. Linpìiof/yio,
dove son riporiati 22 canti pop. dalla raccolta di G.
(ìoRT.\Ni, col titolo Presentimenti; segue una versione.

BASTANZI (Giambattista;.

3512. Superstizioni religio.se nelle provincie

di Treviso e di Belluno. i\W/'Archivio per l'An-

tropologia e la Etnologia, v. XVII, fase. Ili,

pp. 271-310. Firenze, 1887.

Santi, streghe, maghi, spiriti, di.avolo (pp. 271-282).
— Superstizioni meteorologiche (282-;84). —Proverbi
meteorologici (2H4-287).— Superstizioni augurali: gior-
ni, oggetti, atti fausti e nefasti (:^S7-Ì90). — Nel solo
Bellunese (290).— Presa-i di animali (;90-291).— Pro-
verbi (291 i.—Venti (291-29'.'). -Raccolti (29?). -Kl mas-
xarol 292-29S). -Superstizioni mediche (298-310).

3513. Giambattista Bastanzi. Le Super-

stizioni delle Alpi Venete con una lettera aperta

al Prof. Paolo Mantegazza Senatore del Regno.

Treviso, Tip. Luigi Zoppelli, 1888. Li-IG", pp.

7'J-ir[n.n.]-212. L. 2.

La lettera è compresa nelle pp 5-79. .Segue: Le
Superstizioni delle prorinrie di Treviso e di Belluno
(pp. 1-212) precedute da 4 pp. di Prefazione , nella
quale, l'A. dice di riprodurre il precedente lavoro del

1S87 « aumentato, corretto, quasi rifatto. »

Su questo libro, che è una larga riproduzione di

lavori della Nardo-(.'ibele. di Alpago-Novello e di Pa-
squaligo, vedi Archivio, v. VII, p 584.

BATTAGLIA (ARISTIDE).

3514. Battaglia. Appunti sopragli Usi in-

compensabili. Nella Causa tra il Comune di Col-

lesano ed il B.ne di Carpiuello presso la prima

sezione della Corte di Appello di Palermo. Pri-

mo Presidente: Nunziante. Relatore: Cons. Man-

gano. Palermo, Tip. dir. Giannone e Lamantia,

1889. In-4'', pp. 20.

K , come si vede , una memoria legale , dove da
p. ir> a p. 19, §§ 19-24, sono riferiti ed illustrali al-

• cuni usi agricoli siciliani.

3515. Dell'uso di dare il posto d'onore in Si-

cilia. AW/' Archivio, v. IX.
, pp. 435-436. Pa-

lermo, 1890.

BATTAGLIA (MICHELE).

.j.lKi. Cicalata sulle cacce di tori veneziane.

Venezia, Merlo, 1844. It>-8°.
*

" Un articolo intorno alle caccia di Tori che si fa-

cevano in Venezia è anche inserito a p. 467 delle In-

scrizioni Veneziane, t. 111. » Cicogna, Saggio di Bibl.
Venez , n. 1579.

BATTAGLIERI (A.).

3517. I fiori nella leggenda, nei costumi, nella

letteratura. Conferenza di A. Battaglieri. Ca-

sale, tip. Carlo Cassone, 1887. In-IG", pp. 53. *

BATTARRA (GIOVANNI).

3518. Delle costumanze, vane o.sservanze e

superstizioni de' contadini romagnoli. Xella

Pratica agraria distribuita in vari dialoghi.

Roma, 1778.

3519. — Cesena, 1 782. *

3520. — Rimini, 1854. *

Questo dialogo ,
1' ultimo di tutto il libro , venne

riprodotto dall'avv. G. Bagli col titolo:

3521. — Delle costumanze , vane osservanze

e superstizioni de' contadini romagnoli. Dialogo

di Giovanni Antonio Battarra. Neil Ar-

chivio, v. VI, pp. 501-516. Palermo, 1887.

Vi sono due pagg. d'introduzione (501-30^1. 11 Bat-

tarra nacque in Kimini nel 1714, mori nel 1789

Di questo liliro scrisse G. Lnmbroso col titolo:

Di un altro libro poro noto sx i eostnmi di Romagna
negli Atti e Memorie della R. Deputazione di Storia

patria per le provincie di Romagna, III serie, voi. Ili,

fase. V e VI; art. riprodotto neWArchivio, v. V, pp.
108-111; Palermo, 1886, e nelle Memorie italiane del

buon tempo antico, pp. 225- 29. Torino, Loescher 1889.

Si dice che fu anche tradotto e pubblicato in lìngue
straniere.

BATTISTELLA (Antonio).

3522. Una sacra Rappresentazione nel 1881.
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Ne La Eassegna settimanale, voi. S", 2" seme-

stre, i)p. 184-186. Roma, 18 Settembre 1881.

Questa rappresentazione el)l>e luofiO il Venerdì
santo del ]8f<l in Gagliano, villaj;<iio di circa 2000 alii-

tanli, a sette cliilonietri da Catanzaio. Durò 6 ore.

Questi misteri sono usitatissimi in Calal)ria col titolo.

'A piygìnata, la presa, la cattura.

3523. Ritagli e scampoli. Voghera , Succes-

sori Gatti, 1890. *

Lasciando stare le Lpgppiidc diiitì'tittc, v'è: I pub-
blici Spettaroli di Rovigo lino al 1S19; e una Sacra
Rnpprrspntazionp nel ISSI , quella stata annunziata
nel n. precedente.

BAUDUOIN DE LAUNAY, FERMANE!, FAUVEL
et DE STOCHOVE.

3524. Le Voyage d'Italie et du Levant, con-

tenant la description des royaumes, provinces,

gouvernemens, villes, bourgs, villages, églises,

palais, mosquées, édifices anciens et modernes;

vies, moeurs, actions; taut des Italiens qiie des

Turcs, Juifs, Grecs, Arabes, Arméniens, Mores,

Nègres et autres nations qui habitent dans l'I-

talie, Turquie, Terre-Sainte , Egypte et autres

lieux de tout le paìs du Levant, avec plusieurs

remarques merveilles et prodiges desdits pais,

recueillis des écrits faits par les dits sieurs

pendant le voyage. Rouen , Hérault , 1687.

Ia-12\
Bl.\nc, 888.

Quest'opera usci la prima volta col titolo: « Vovage
faict ès années 1630, 1631, 163i et 1633. Bruxelles,
1643. » ln-4 . In « Rouen, 1664. » In « Rouen, 1670. »

ln-12".

Fu ristampata col nuovo titolo: « Voyage de Le-
vant, i« édition. Bruxelles, 1650 » ed anche" nel 1662.

In-8°
Se ne citano edizioni di Rouen degli anni 1664

(in-4^) e 1870. In 12\
Fu anche tradotta in fiammingo e puljljlicata in

Bruges, 1681. In-8' picc.

BAUMANN (J.).

3525. Fussreise durch Italien und Sizilien.

Von J. Baumann , Professor der JSaturge-

schichte in Luzern. Erster Band. Luzern. Ver-

lag von Xaver Meyer, 1839. In-16°, pp. VIII-

[n. n.]-338 oltre 1 di Berichtigungen.—Zweiter

Band, pp. IV [n. n.]-313.

Val. I: Gap. I. Reise von Mllnchen nach Neapel.

—

II. Freuden und Leiden in Kalaijrien. — 111. Wande-
rungen in Sizilien.

Voi. II: Cap. I. Mittheilungen aus Neajiel.— III.

Vierzehn Tage von Neapel nach Roni.

—

IV. Rilckkehr
von Rom nach iMUnchcn.

\j X. studia speciìilmente la vita del popolo che
incontra.

BAYER (Josef).

3526. Aus Italien. Kultur-undKuustgescliicbt-

liche. Bilder aus Studien von Josef Bayeu
( Wien). Leipzig, Verlag von Bernhard Schlicke

(Balthasar Glischer) 1885. In-16° gr., pp. VIII-

365, oltre una con la nota: Druck von August

Fries in Leipzig.

Vorwort. -San Marco und sein Lijwe: Venetiani-
sche Legende (pp. 1-41). Carnevalsbilder und Festsce-
nen aus Rom und Florenz. (15. und 16 .Tahrhundert)

(pp. l49-y,'4) J. Zuui Eingang. — li. Der Schauplatz.
Die Carnevalstradition.— 111. Der Carneval von Rom
in der Frllrenaissance. Einweihung des Corso unter
Papst Paul 11; der (Carneval vom .jahre 1468. Papst
Sixtus IV unter den Masken. IV. Der Carneval in

Florenz unter den Mediceern. Die Triumphe, Festwa-
gen, Maskenzllge und Fanti. — V. Der Triumph des
Bacchus und der Ariadne von Lorenzo Mapnilico und
der Wagen des Todes von .Antonio Alamanni und Pier
di Cosimo. VI. Die allegorischen Trionfi und ihre li-

terarischen Beziehungen. — VII. Der Trionfo in der
Dichtung und ìm Wild. -Vili. Die Trionfi im grossen
historisclien Styl als festliches Carnevalsschauspiel.
Triumpliale Darstellung der «. Lebensalter » und der
« Weltalter » zu Ehren Leo's \.. im Carneval 1513 in

Florenz.—IX. Der Trionfo und die monumentale Kunst.
— X. Faschingshumor in den italienischen Ktlnstler-

kreisen.—Xl. Lebendige Nachwirkung der Carnevals-
tradition. Goethe's Beschreibung des romischen Car-
nevals. — XII. Der Carneval und das Drama. Lie ideale

Faschingsstimmung der Kunst.—Anmerkungen.
Chrisinacht und Epiphanias (pp. 225-263): I. Die

Krippe {il Presepio) in der italienischen Kunst. — li.

Die heiligen drei Ktinige im Mediceerpalast.

BAYON (Raoul).

3527. Amnlettes et Talismans. Amulettes d'I-

talie. Nella Revue des traditions populaires,

t. V, 5" anuée, n. 4, pp. 219-220. Paris, Avril

1890.

Estratto dalla « Collection d' amulettes italiennes

envoyée à l'Exposition universelle de Paris parG. Bel-
lucci. » Pérouse, 1889. In-8", pp. 82. Vedi n. 3541.

BAZZI (TULLO).

3528. In Barbagia. Treviglio, tip. Messaggi,

1889. In-16\ 2jp. 241 con 20 tavole. L. 2, 50.

1. Per alla volta della Sardegna. - 2. Da Nuoro
a Oliena.—3. \ sa Serra.—4. Sas domos de Janas.

—

5. A santu Cosumu.- 6. .A. Bono. Al castello di Bur-
gos. 7. Uno contu.-8. Bentu !—9. ,Iura.—10. Archi-

busadas.— 11. Cudda-bidda —12. Sa terraca.

3529. Da un processo di streghe. iVè^/'Archivio

storico lombardo an. XVII, fase. IV, pp. 879-

893. Milano, 31 Dicembre 1890.

L'A. si firma Dott. T. Bazzi.

BECCHIA (Silvio).

Vedi II Secolo.

11 seguente n. è di autore anonimo:

3530. Befane storiche. Ne L'Illustrazione po-

polare, V. XXVI, n. 1, p. 11. Milano, 6 Gen-

naio 1889.

BELGRANO (LuiGl TOMMASO).

3531. Della vita privata dei Genovesi. Dis-

sertazione. Negli Atti della Società Ligure di

Storia patria, IV, pp. 79-273. Genova, 1866. *

3532. — Della vita privata dei Genovesi. 2" e-

dizione Genova. Tipografia del R. Istituto de'

Sordo-muti, 1875. In-S'.

3533. Le Strenne. Estrat. [Genova]. In-8''.
*

3534. Delle feste e dei giuochi dei Genovesi.

Dissertazione di L. T. Belgbano. i\WArchi-
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vio Storico Italiano fondato da G. P. Vieiis-

seux e continuato a cura della R. Deputazione

di Storia patria per le provinole della Toscana,

dell'Umbria e delle Marche. Serie terza. Tomo
XIII. Parte I. Anno ]871, pp. 39-71 e 101-221.—

Tomo XIV. An. 1871
, pp. 64-llS. — T. XV.

An. 1872, pp. 417-477. -T. XVIII. An. 1873,

pp. 112-137. In Firenze presso G. P. Vieusseux

coi tipi di M. Cellini e C. alla Galileiana. Iii-S".

Dissertazione I*: Le feste della Repubblica.— li.

Feste patrizie.

Nella 11'' si parla di teatri e veglie, di riti nuziali

e funerari.

3535. Il Maggio. Brevi cenni seguiti da due

canzoni. Genova, Tip. R. I. Sordo-muti, 1873.

In-W, pp. 24. *

3536. Usanze nuziali in Genova nel sec. XV.
Nel Giornale Ligustico di Archeologia, Storia

e Letteratura. Anno XIV, fase. 11-12. Geno-

va, 1887.

BELLEMO (V.).

3537. Chioggia e i suoi pescatori. Ne L'Illu-

strazione Italiana. Anno XI, n. 13, pp. 208,209,

210, 212. Milano, 30 Marzo 1884.
Con 6 disegni illustrativi della vita di quei pesca-

tori.

BELLEEMANN (C).

3538. Eri nnerungen aus Siideurojja.Geschicht-

liclie, topographische und litterarische Mittheil-

ungen aus Italien, dem siidlichen Frankreich,

Spanien und Portugal. Berlin, G. Reimer 185L
Li-8% pp. VlII-304. *

V'è un articolo: « Una giornata nella Colonia Al-
banese Piana dei Greci presso Palermo.» Alfr. Reu-
MONT, Bibliografia, p. 13.

BELLINZONI (LuiGl).

3539. Usi e costumi antichi e moderni di tutti

i popoli del mondo. Voi. I. Roma, E. Perino

edit.-tip. 1884, pp. 384.— Voi. II, pp. da 385

a 768.— Voi. Ili, pp. 352.—Voi IV, 2}p- IS^-

88-88. 171-8" gr. L. 40.

I primi due volumi riguardano l'Europa con una
sola numerazione; il terzo l'Asia; il (piano l'Africa,
l'America e l'Oceania, per le quali sono tre numera-
zioni distinte. Il I ha 48 cromolitogralie ; il li, 48; il

III, 44; il IV, 47.

Nell'Europa si parla dei costumi dell'antica Etru-
ria e della Roma antica fino alla imperiale (pp. 25-
160j; della medievale (16 -20^); dell'Italia medievale
209-408); della Lombardia medievale (441-44S); del-

l'Italia del Risorgimento (457-584); dell'Italia del Ri-
nascimento 1 609 -(340) , e dell'Italia dal sec. XVI al

XIX (641-768).
L' opera ha solo qualche piccola novità per la

parte di Roma attuale.

3540. Il presepio ed il Bambino deU'Aracoeli.

Ne L'Illustrazione Italiana. Anno XII, n. 1,

p. (J. Milano, 4 Gennaio 1885.
A p. 4 è un disegno della festa natalizia qui de-

Galeno Bellorotto Netanevi.
An.agranima di Hottarello Venetian (D. Angelo).

BELLUCCI (Giuseppe).

3541. Collection d' Amulettes ìtaliennes en-

voyée à l'Exposition Universelle de Paris par

G. Bellucci. Pérouse, 1889. In-8",pp. 82. *

Vedi Bayon n. 3527 e Wilson.

11 seguente n. è di autore anonimo :

3542. Bcmerkungen iiber den Charakter, die

Sitten und Gewohnheiten, die Regierung, Reli-

gion etc. der Venetianer. Nebst einer Geschichte

der deutschen protestantischen Nation in Ve-

nedig. Bayreuth. Grau 1800. Voli. 2 m-8:' (jr..
*

D'Ancona, Saggio, p. 571.

BENCIVENNI (ILDEBRANDO).

3543. Gubbio. Nel Giornale di Sicilia, an.

XXVII , n. 238. Palermo , 8 Settembre 1887.

L' A. si firma Iobi , cioè con le lettere iniziali e
finali del suo nome e cognome

Parte di questo scritto formò il seguente articolo:

3544. — La festa dei ceri pel giorno di Sant'L^-

baldo nella città di Gubbio. A>//'A re bivio, v. VI,

pp. 235-238. Palermo, 1887.

L'A. si firma col suo intiero nome e cognome.

3545. Vendemmia. Nel Giornale di Sicilia,

an. XXVII, n. 240. Palermo, 15 Settembre 1887.

Descrizione di quest'usanza agricola.
Firmato: Iobi.

3546. Negromanzia. Li, an. XXVIII, n. 86.

Palermo, 26 Marzo 1888.

Firmato: Ioni.

3547. Su purcheddu (costumi sardi). lei, an.

XXX, n. 363. Palermo, 28-29 Dicembre 1890.

Anche qui l'A. si firma con le lettere iniziali del

suo nome e cognome.
(^uesf ultimo scritto fu ripubblicato nel seguente

volume;

3548. Ildebrando Bencivenxi. Quando
Berta filava... Il romanzo della zia. — La mia

vicina.—Nottola.— Storia di un capello biondo.

—Storia di tutti i gi(>rni.— Galeotto fu il libro...

Un primo amore.— Sogno.— Sposata in chiesa.

—Abbozzo di romanzo. — Il primo quadro. —
L'ombrellino da sole.— Nunzia.— Storia di due

trecce brune. -• Un vecchio nido.— In ferrovia.—
Giudizio di Dio. - Il cane di disgrazia. - Santa

Epifania.— Il giorno dei morti. — Racconti di

Natale: Il Ritorno.— Il nonno.— La rejetta.

—

Su purcheddu.— Bozzetti e Sfumature. Firenze,

Adriano Salani , Editore , Viale Militare , 24.

1892. Iii-IG" gr., pp. VII [n. >ì.]-398. L. 1, 50.

Frontespizio sUimpato in caratteri neri e rossi; ri-

tratto dell'A. di fronte; copertina col titolo disegnato
a capo di una vignetta: « 1. Bencivenni (Jobi). Quando
Berta filava... »

11 IV dei « Racconti di Natale » ha il titolo: « Su
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Purcheddu (Costumi sardi »; pp. 309-315). Tra gli ^ Boz-
zetti e Sfumature » il IV è di Costumi piemontesi:
« Gli Zingari (in Val d'Aosta) » (333-326); il XVI: « I

paesi piccoli » (3S3-386).

3549. La Mostra Etnografica. Nel Giornale

di Sicilia, an. XXXII, un. 30, 54, 67, 110,

129, 130. Palermo, 5 e 23 Febbraio; 7 Marzo;

19 Aprile; 9 e 10 Maggio 1892.

Col nome di Mario Liberto.
Questi articoli furono ripubblicati col nome mede-

simo e coi seguenti titoli:

3550.—A proposito della Mostra Etnografica.

Ne L'Esposizione Nazionale di Palermo 1891-92.

Milano. Disp. 10", ^jo. 7ò'- 79. Stabilimento del-

l'Editore Edoardo Sonzogno. In-fol. Cent. 15.

— Ancora la Mostra Etnografica. Disp. 11%

]yp. 82-83; Disp. 13", x>p. 98-99.

— La Mostra Etnografica. Disp. ] 9", pp. 146-

147; Disp. 22", 170-171, 174.

BENEDINI (Bartolo).

3551. De' contratti agrari e della condizione

dei lavoratori del secolo nel Circondario di Bre-

scia. A pp. 60-67 dei Commentari dell'Ateneo

di Brescia per l'anno 1881. Brescia , Tipogra-

fia Apollonio, 1881. In-8", pp. 279.

Riassunto d'una lunga memoria letta nell'adu-
nanza del 6 Marzo di quell'anno all'Ateneo di Brescia
dal socio avv. B. Illustra i contratti colonici, le con-
dizioni tìsiche , morali , intellettuali dei contadini del

Bresciano.
Il titolo è nell'indice, a p. 278.

BENINCASA (Giuseppe).

3552. Lettera su la Coccia e su la Copata,

scritta ad un suo amico dal sac. Giuseppe Be-

NINCASA della Città di Termini. Nella Nuova
Raccolta d' opuscoli d' autori siciliani , t. VI,

pp. 139-164. Palermo, mdccxciii, In-16".

SENTISSI (B).

3553. Abitanti, animali e pascoli in Rovigno

e suo territorio, nel secolo XVI. Con 7 appen-

dici. Negli Atti e Memorie della Società istriana

di Arclieologia e Storia patria. Ili, fase. 1 e 2.

Parenzo, 1886. *

3554. Il « Postel >, ossia d'una chiave romana

rustica usata nelle campagne di Rovigno. hi,

VII, 1 e 2. Parenzo, 1890. *

BENVENUTI (MATTEO).

3555. Milano. Usi e costumi vocclii e nuovi.

Cenni storici di Matteo Benvenuti. Milano,

Tipografia e Libreria Editrice Giacomo Agnelli,

via Santa Margherita, n. 2. 1873. //i!-ò"' gr., pp.

227. L. 2, 50.

Dopo il nome dell' A. è questo motto : Teinpora
mutantur, et nos miUamur in illis.

È diviso per conversazioni, e queste sono XVIII.
Eccone i titoli:

I. Usi e costumi religiosi di Milano.

—

II. Usi e
costumi religiosi dalla comparsa del cristianesimo fino

ai nostri giorni.— 111. Usi e costumi funerarii. — IV.
Usi e costumi derivati dalla graduale coltura dell'in-

telletto, dai primi tempi fino alla repubblica mibinese.
— V. Lisi e costumi derivati dalla graduab' coltura
dell'intelletto, dai primi tempi della republjlica mila-
nese fino all'epoca del dominio di Spagna.— ^'I. Usi
e costumi derivati dal'a graduale coltura dell'intelletto

dalla dominazione di Spagna fino ai nostri giorni. —
VII. Anfiteatri, circhi, teatri, giostre, tornei; oriyine

del dramina. — Vili, l^a musica, il melodramma, la

mimica, la pantomina, la danza e il ballo.— IX. Ba-
gni, terme, banchetti. Feste popolari e domestiche.

—

X. Il lusso.— XI. Giuochi in genere. - XII. Carnevale,
maschere, mascherate, vegfie. -- XIII. Le nozze, le

agape, le sagre, le fiere.

—

XIV. Superstizioni e pre-
giudizii.— XV. Abusi e scostumatezze.—XVI. Milizia,

esercito ed usi militiri. — XVII. Beneficenza, Istitu-

zioni sanitarie. — XVill. Altri istituii di beneficenza.

Col titolo di: Carncralf e Quaresima un brano di

questo libro, con lievi modificazioni, venne pubblicato
nello Indipendente, foglio popolare di Lettere, Scienze,
.\rti, Politica. Milano, 2 Marzo 1873, n. 9.

BERGONZINI (C).

3556. Le medichesse. N II Panaro, Gazzetta

di Modena. Anno XXVI, n. 224. Modena, 15

Ottobre 1887. *

Riprodotto:

— Nei Pregiudizi e Superstizioni ecc. di P.

Riccardi. Nella Rassegna Emiliana , an. II,

fase. VIII e IX, pp. 474-478. Modena, 1890.

Vedi Riccardi (Paolo).

BERITELLI E LA VIA (GIUSEPPE'.

3557. Notizie storiche di Nicosia compilate

da Giuseppe Beritelli e La Via Barone di

Spataro , riordinate e continuate per Alessio

Narbone, d. C d. G. Palermo, Stamperia di

Giovanni Pedone, 1852. In-S', pp. VII-360 {le

idUnie 8 n. n.).

C'interessano le notizie sul linguayyio (1 1) e sulla
Rappresentazione sacra detta Casazza (9(5-97 e lb7-.91j.

BERLINER (A.).

3558. Aus den letzen Tagen des ròmischen

Ghetto. Ein historischer Riickblick. Berlin, Ro-

senstein und Hildesheimer, 1886. In- 8" gr., jjp.

111-35. *

BERNONI (DoM. Giuseppe).

3559. Credenze popolari veneziane raccolte

da DoM. Giuseppe Bernoni. Venezia, Tipo-

grafia Antouelli, 1874. In-16"
, pp. 63. Prezzo

Lire 1, 50.

L'A. pubblica 287 credenze del popolo veneziano
come venne a lui fatto di raccoglierle, senza ordine e
senza classificazione. Esse sono scritte in dialetto ve-
neziano così come i proverbi e le canzonette che ne
fanno parte o che vi si legano. Dopo una breve av-
vertenza p. 5) , il testo è compreso tra le pp. 7-54.

Seguono 34 Noie (pp. 55-53), che sono altrettante cre-
denze e proverbi per lo più della Lombardia. La nota 3,

che occupa le pp. 55-58 , è una descrizione testuale
veneziana del giuoco a carte.

3560. Tradizioni popolari veneziane raccolte
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da DoM. Gius. Bernoni. Medicina. Venezia,

Tipografia Antonelli, 1878. In-K?', pp. 87.

Abbracria i sogiii*nti titoli: (ìrnvianza. — Parlo.—
Latat

.

— Bambini.— .\malai. — Mali e Rimedi. - Pro-
verbi igienici.—Proverbi fUionomici, e comprende 190

usanze, pratiche ed ubbie, oltre 145 proverbi igienici,

e 49 prov. fisionomici.
« Oltreinodo tenero — scrive l'A. a p. 6 — di con-

servare a (juesta piccola raccolta il carattere di tra-
dizione e di non dare confuso ciò che è tradizione con
quanto è piuttosto il frutto di qualche studio teoretico

e quindi estraneo alia fonte popolare, evitai con iscru-

polo di consultare mammane e mt'dichesse, e feci capo
soltanto a povere popolane, madri amorevoli, che at-

tinsero le loro cognizioni dalle genitrici, ed a cui la-

scio anche la parola nella prima e verginale sua veste.»

Altri Usi e Costumi popolari veneziani pubblicò
il B. nel volumetto notato nella parte 1" di questa Bi-
bliografia: Novelline, n. 151.

Gli usi nuziali furono ripubblicati dal Dii Gubkr-
N.\Tis nella seconda edizione della sua Moria compa-
tata degli Usi nuziali.

BERRI (Giovanni).

3561. La festa di Natale. Nella Adolescenza,

Strenna compilata da B. E. Maineri. Anno III,

pp. 31-43. Milano , Lodovico Bortolotti , tipo-

grafo-editore [1873]. In-S", pp. Vin-224.

Notizie trite e ritrite.

.3.562. Il primo giorno dell'anno. A pp. 49-61

dIeZ/'Adolescenza , Strenna compilata da B. E.

Maineri. Anno IV , 1875. Milano , Lodovico

Bortolotti e C, tijwgrafì-editori [1875']. In-16",

pp. 174.

Vi sono notizie sugli usi del capo d'anno.

BERSEZIO (Vittorio).

Vedi Gazzella Piemontese.

BERSOTTI (Paolo).

3563. Costumi ed LTsi antichi nel prender mo-

glie in Firenze; con una lettera di Paolo Ber-

SOTTI e Ugo Morini. Firenze, tip. Salani, 1885.

In-W, pp. 8 n. n.
*

Per nozze Baccani-Landi.

BERTELLI (FERDINANDO).

3564. Omnium fere gentiiim no.strae aetatis

habitus nunquam antehac editi Ferdinandus

Bertelli aeneis typis excudebet. Venetiis 1569.

/»-/".*

Raccolta di 60 tavole. Nel Catalogo Cicognara,
n. 1588, si notano \'Z tavole in più non numerate.
Bruket, Manuel. I, M5, dice di averne visto un esem-
plare Con la data del MDLXlll e con tavole numerate.

BERTELLI (PIETRO).

3565. Diversaruui nationum habitus centiun

et quatuor iconibus in aere iucisis diligentor

expressi: iteni onlinos duo jìnu-es^'ionuiii, uiui.>>

Summi Pontificis, alter ser. principis Vonotia-

rum, opera Petrt 15ertelli. Apud Alciatuni

Alcia et P. Bertellium, 1589. Patavii. In-tf'.
*

Brunet, Manuel, 1, 815-16, scrive: « Recueil de
filanches en cuivre assez l)ien gravées, avec 4 ff. pr*'-

im. y conipris le frontispice. Oulre les 104 tìg. an-

noncf'es sur le titre, il s'<n troiive quelquefois 8 au-
ires non cbirt'r<^es, à la fin du volume.

« Ce n'est là que la première partie d'un recueil

qui. pour étre bien compiei, doit en avoir trois. »

Bru.nht aggiunge de' particolari sulla data di al-

cune tavole.

3566. To. Alter. Divers. nationum habitus

nunc primum editi a P. Bertelli© quib. addita

sunt ordo romani imperii ab Othone II insti-

tutus, Pompa regis Turcarum et personarum

vestitus varii, quorum in Italia frequens usus.

Patavii, 1592. *

« Ce titre semble avoir été fait pour une seconde
pubblication de la première partie; il portait la date
de 1594 dans l'exemplaire de M. Rina. »

Pompa Regis Turcarum. — Cortigiana veneta. —
Nobilis Napolitana.—Sponsa turca.— Ritus Hetruriae.

BERTOCCHI (Bartolommeo).

3567. Eagguagli storici di Montignoso di Lu-

nigiana dal 1701 al 1784 dell'ab. Bartolom-
meo Bertocchi. Con avvertenza di Giovanni
Sforza. Lucca, Tip. del Serchio, 1884. 1)1-16°,

pp. LI-116. *

l)a p. 73 ad 84 il Bertocchi descrive gli usi della
sua gioventù e quelli cori-enti nell'SS intorno al man-
giare , al vestire e specialmente ai giuochi carneva-
leschi e feste popolari della zingheraria ecc.

Indicazione del prof. D'Ancona.

BERTOLDO (GIOVANNI MARIO).

3568. Leggende e pregiudizi popolari sui ret-

tili. Ne La Gazzetta del popolo della Dome-
nica, ijp. 307-308. Torino, 1889 (?).

*

Ho soltanto l'articolo, tagliato a colonna, e non
posso indicare con precisione la data del n. della Gaz-
zetta che lo contiene.

BERTOLOTTI (Antonio).

3569. Passeggiate nel Canavese di A. Berto-

lotti. Tomo I. Ivrea, Tipografia di F. L. Cur-

bis, 1867, pp. VI-479.-Tomo II, Ì868, pp. 472-

64.—Tomo III, 1869, pp. 463-43.— Tomo IV,

1870, pp. 544-.'J2.—Tomo V, I87l,pp. 603-40.—

Tomo VI, 1873, i>j9. 567-38.—Tomo VII, 1874,

pp. 480-19. — Tomo Vili, Torino, Tipografia

della Gazzetta di Torino , 1878
, pp. 42.5-15,

Vili. 111-12". *

Le pp. 64 del voi 11 sono di correzioni , varia-
zioni ed aggiunte al voi. I; le 42 del III, correzioni
ecc. al lì; le 'M del IV, correzioni al 111; le 40 del V,
correzioni al IV; le 38 del VI, correzioni al V; le 19
del VII, correzioni al VI; le 15 dell' Vili, correzioni
a tutti i volumi precedenti, e le Vili pp. finali sono
l'indice dell'opera tutta.

In tutto il corpo dell'opera si leggono notizie di

usi, costumi, cerimonie, superstizioni jìopolari del Ca-
navese, le quali specialmente mise a profitto Di Gio-
vanni (Gaetano) nell'opera sua: l'si. Credenze e Pre-
giudizi del Canavese. Palermo, 1889.

3570. Gite nel Canavese ovvero Guida Coro-

grafico-Storica alle tre ferrovie da Chivasso ad

Ivrea da Settimio Torinese a Rivarolo e da To-

rino a Ciriè per A. Bertolotti. Operetta pre-

miata dalla Società Pedagogica italiana con
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medaglia d'argento. Ivrea, Tipografia F. L.

Curbis, 1872. 1)1-12^, pp. VI [n. n.'\-282.

A pp. Sl-SS: Abitanti, Ipienf, Vestinienta e l)ia-

l'^tto del Canavese.—8S-S9: C'osluinanzt» di Chivasso.
165-170: Costumanze d'Ivrea. — 203-204: Costumanze
di Bosconero.

3571. Streghe, Sortiere e Maliardi nel seei>lo

XVI in Roma. Nella Rivista Europea. Rivista

Internazionale, Voi. XXXII
, pp. 801-822, IG

Giugno 1883. — Voi. XXXIII, pp. 581-6.38,

1° Agosto 1883. Direzione della Rivista Euro-

pea. Rivista Internazionale. Roma, 399-401,

via del Corso, 1883.

Se ne fece una tiratura a parte in

3572. — Firenze, AdeinoUi, 1883. In-8°.

Nella seconda metà dello scritto, il titolo ha: « nel

secolo XIV » e non già « nel secolo XV]. »

3573. Errori popolari. N' Il Mendico, foglietto

popolare a totale beneficio del Ricovero di Men-

dicità. Mantova, Stabilimento tipo-litografico

Eredi Segna. *

Ignoro in quale annata e numero sia slato pub-
blicato quest'articolo; certo però non posteriormente
al n. 6, dell'an. VI (16 Marzo ,8S6).

3ri74. Divertimenti pubblici nelle feste reli-

giose del secolo XVIII dentro e fuori delle

porte di Roma. Ricerche nell'Archivio di Stato

romano per A. Bertolotti. Roma, tipografia

delle Scienze matematiche e fisiche, via Lata,

n. 3. 1887. In-4\

«Estratto dal giornale // Biionan oti, serie 111,

Voi. Il, Quaderni X-XI. 1887. »

I. Feste religiose celebrate da società ccn musica
e altri divertimenti —II. r,e stesse promosse da pri-
vati.— III. Idem celebrate con fuochi artitìziali da so-
cietà.

—

IV. Idem, da fuochisti.— V. Idem, da privati —
VI. Il tiro del Gallinaccio.—VII. Il giuoco dell'anello
e dello strappamento del collo alla papera.

—

VIII. Le
corse nel sacco ed altri divertimenti.

BESSI (JULES).

3575. Guide des étrangers à Nice. Histoire,

topographie , langage , moeurs , habitudes ecc.

Nice, Imp. et lib. Gilletta, 1880. In-18", pp. 192.*

BEYLE (Marie-Henry, dit Stendhal).

3576. Rome, Naples et Florence en 1817, ou

Esquisses sur 1' état actuel de la Société , des

moeurs, des arts ecc. Paris, Delauuay , 1817.

In-8". *

3577. — 3." Edition. Paris, Delaunay , 182*3.

Secondo la Nonvelle Biographie Omerale, t. V,
col. 891; Paris, M DCCC LX VI , è questa la 2" edi-
zione.

3.578. — Paris, M. Lévy, 1854. In-ie".*

Blanc, I, 1017.

Una versione inglese è la seguente:

3579. — Rome, Naples and Florence in 1817.

Sketches of the Present State of Society, Man-
ners, Arts ecc. London, 1818. *

Anche questa come la edizione originale Irancese
esce col nume di De SriCNDH.\L.

BIANCHI (A. G.^.

3580. La fine di una maschera. Nella (maz-

zetta del popolo della Domenica. An. IV, n. 12.

Torino, 21 Marzo 188G.

Storia della maschera di Pulcinella.

BIANCHI (Aleardo).
Vedi II Ventre.

Bianchi (E.).

Pseudonimo di Stiaveli.i (Giacinto). Vedi L'Ulti-
strazione per tutti.

BIANCHI (Menotti).

3581. Comparatico. (Bozzetto drammatico).

Napoli, Salvatore Romano, editore. 1890. In-lO". *

BIANCHI (Nicomede).

3582. Storia della Monarchia Piemontese dal

1773 al 18G1 di Nicomede Bianchi. Volume
primo. Roma, Torino, Firenze, Fratelli Bocca

librai di S. M. il Re d'Italia. [Nel verso: Stam-

perìa Reale di Torino di G. B. Paravia e Comp,]

1877, pp. XV-6 79. — Volume secondo, 1878,

2}p. VI-790.- -Volume terzo, 1879, jo;>. VI-686.

— Volume quarto, 1885, pp. 725. In -8^.

Forma il voi. 3 e seg. degli « Storici Italiani. »
Nel v. 1 il cap. VI illustra Credenze, SuperUizioni,

Clero, Frati, dove da p. 317 a 339, si discorre dei se-
guenti argomenti: Importanza della religione nella sto-
ria di un popolo. — Condizioni religiose del Piemonte
verso la fine del sec. X Vili. -Culto esterno.—Le pro-
cessioni.— 1 santuari. - Le otierte. Il convito dei legu-
mi.—La festa di S Bartolomeo nella valle Vigezzo.

—

La processione delle angiolette a Biella. — Pie tradi-
zioni. Superstizioni —Astrologhi e zingari.—Streghe.
— Superstizioni sarde. Credenze superstiziose rela-
tive ai bambini, agi' infermi e ai trapassati. Il cap.
VII: Patrizi, Borghesi, Plebei, Costumi, Condizioni
morali (pp. 351-434) , illustra molti fatti della vita
popolare piemontese.

Nel V. Ili, il cap. I parla di Giuochi.— Cap. Ili,

Feste repuljblicane, alberi della libertà, balli.

—

C IV.
Borghesia, Nobili, Clero, Esercito.

Nel V. IV, il cap. IV, Mode di vestire femminili
e maschili.

BIANCIARDI ,E. D. R.).

3583. At home in Italy. Boston Houghton,

Mifllin a. Co. 1884. *

Schizzi di luoghi e costumi italiani.

BIANCO (F.).

3584. Lessicomanzia, ovvero Dizionario divi-

natorio-magico-profetico. Napoli, 1831. *

BIANCO (Pietro \

3585. Pietro Bianco. Quistione sociale. Ca-

tania, Tip. Barbagallo e Scuderi, 1892. 1)1-32",

pp. 71.

È un bozzetto
, nel quale sono attribuiti ad un

personaggio {pp. 55-59) vari pregiudizi specialmente
intorno alla jettatura; e sono riferiti due canti (pp. 62
e 64).
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BIANCO DI SAINT-JORIOZ (ALESSANDRO).

3.')86. Il Brigantaggio alla frontiera pontificia

dal 1860 al 1803. Studio storico-politico-stati-

stico-morale-inilitare del Conte Alessandro

Bianco di Baint-Jorioz, Capitano nel CorjK)

Eeale di Stato Maggiore. Milano , Stamperia

Daelli e C. editori M Dccc LXiv. [n-32''
, pp.

214. *

11 capitolo III (pp. 178-207) tratta: Capihando, bio-

grafie e ritratti, parenti di briganti, catture e ricalti,

preti e santi, »'.S(, costumi, vizi, delitti e brutture.

Altre notizie popolari trovansi sparse qua e là nei

vari capitoli dell'opi'retta.

Comunicazione di Gaetano Di Giovanni.

BIDERA (Emanuele).

3587. Passeggiata per Napoli e Contorni di

Emanuele Bidera. Volume I. Napoli, all'inse-

gna di Aldo Manuzio, 1^44, pp. ,520.—Voi. II,

184Ó, pp. 817. Due. 1, 25 il voi.

Nel frontespizio manca l'indicazione « volume I»
e « voi. 11 » clie è nella copertina e nell'antiporto. Nel

voi. 1 è l'antiporto non computato nel n. delle pp.
Nella Prefazione l'A. scrive; « Quest'opera svol-

frerà il periodo dal 1844 al 1845. lo che sono di plebe

non .salirò le sale de' grandi; quindi mi aggirerò tra

la gente minuta, poiché nella plebe sta la nazione; in-

somma descriverò Napoli a lior di terra » p. 4.

Parte dell'indice del 1" volume: Napoli e la sua
jilebe.—Napoli sotterranea, terrestre e aerea. — 11 mac-
cheronaro. I/organetto —11 lìanditor di vino. — La
Ruota della Fortuna e l'Imposture. - Le Bagattelle. --

Lo zeppolajola.— 11 giorno di S Giuseppe. 1 piccoli

mestieri —il Conta-Rinaldo.—La Domenica delle Pal-

me. -Lunedi santo. Martedì santo.—Mercoledì santo.

— Giovedì santo. —Venerdì santo. — Sabato santo.

—

Domenica di Pasqua — Lunedi in albis. — La Villeg-

giatura. Napoli etrusca: le Divinazioni, la jettatura,

le etrusche credenze, il giuoco del Lotto ecc. Il ma-
ritaggio delle ertane. — 11 quattro maggio. — Napoli

greca: Madonna di Monte Vergine.—La Madonna del-

l'Arco.—Poesia della plebe: S. Antonio. -Il venditore

di melarance.—La questuante per voto.— 11 battesimo.
— 11 convoglio funebre —Il Viatico —La vendi-spighe.
— 1 mellonari. — Una gita a Sorrento. — Le acque di

Napoli: La venditrice "di acqua sulfurea. — Venditore

ambulante di acqua annevata.—L'acquajuolo.—Santa
Lucia: L'acqua sulfurea a S. Lucia.— S. Lucia di notte.

— Una cena a S. Lucia.
Volume II ;

Le Fratrie — La pietà de' Turchini.— 11 venditor

di castagne. — La festa di Piedigrotta. - Contorni di

Napoli: Le feste autunnali. Villeggiatura di Portici. -

Una giornata d'inverno a Napoli. La vigilia di Na-
tale.— Carnovale di Napoli.— Ultimo di Carnevale ed

ultima passeggiata.

Una nuova edizione in un solo volume fu ftitta

più tardi, nel medesimo quarto di decennio di questo

secolo; ma, con la ritàzione del frontespizio e della

copertina, essa apparisce come terza; ed è la seguente:

3588. — G. E. Biderl Usi e Costumi del po-

polo napoletano. Terza edizione. Napoli, Libre-

ria Editrice via Roma 416 (Proprietà Lettera-

ria) 1880. In-S^, pp. 265. Prezzo L. 5.

Copertina stampata in caratteri rossi e neri.

Del medesimo E. Bidera vedi in De Bourc.\rd
(Francesco).

BIRELLI (G. B.).

3589. Opere. Tomo I : Nel quale si tratta

dell'Alchimia, suoi membri, vtili, curiosi e di-

letteuoli. Fiorenza, 1601. 1)1-4" con incis.
*

BISACCIONI (MajoliNO).
Vedi Di Linda (Luca).

B[ISCACCIA] (N[iCOLÒ] .

3590. Costumi veneziani nel Carnovale. Ve-

nezia, Merlo, 1884. In-W. *

È una specie d'almanacco per quell'anno.
Vedi CicoGN.\ , Saggio di Bibliogr. veneziana,

n. 1574.

BLANQUIÈRE (E.^

3591. Letters from the Mediterranean: con-

taining a view of Sicily , Tripoli , Tunis , and

Malta by E. Blanquière. London, 1813. Voli. 2
in-8". *

Fu tradotta in tedesco col seguente titolo:

3592. Briefe aus dem Mittellàndischen Meere,

enthaltend cine Schilderung des biirgerlichen

und politischen Zustandes von Sicilien, Tripoli,

Tunis und Malta. Von E. Blanquière, Esq.

Erster Theil. Sicilien. Aus dem englischen uber-

setzt. Mit 1 Charte (s«c). Weimar, im Verlage des

Gr. H. S. priv. Landes=Industrie=Comptoirs.

1821, pp. Z-5 72.—Zwelter Theil. Tripoli, Tunis

und Malta. xMit 1 Charte. \H2\, pp. X-290.
Que.sto frontespizio è nel verso della prima carta

(l)ianca nel recto). Nel frontespizio di fronte si legge:
« Neue Bibliothek der wichtigsten Rei.sebeschrei-

l)ungen zur Erweiterung der Erd=und Viilkerkunde;
in Verbindung mit einigen anderen Gelehrten gesam-
nielt und herausgegeben von D.r F. 1. Bertuch ecc.

Zweite Hiilfte der ersten Centurie. FUnf und zwan-
zigster Band » Pel voi. II: « Sechs und zwanzigster
Band.

»

Per la Sicilia sono 17 lettere, delle quali le prime
sette riguardano i vari comuni dell'isola, monumenti,
istituti, popolazione, ecc. La Vili, la vita religiosa e

monastica ; la ] X , lo stato politico passato ed il suo
influsso sui popoli; la X, usi e costumi; la Lettera-
tura e la poesia; la Xll. i soprusi baronali; la XIII,
le manifatture e le industrie; la XIV, le lìnanze, le

lotterie, la bolla della Crociata; la \V, la milizia, la

polizia; la .\VI, la famiglia reale e l'alta aristocrazia;

la XVII, il governo di Napoli in Sicilia.

11 secondo voi. contiene 14 lettere su Tripoli, Tu-
nisi, Malta.

Il viaggio fu fatto nel 1812.

BLÈ (Rita).

3593. Dolce Napoli (Pagine di un taccuino).

Nella Cordelia, Giornale per le giovinette, an. V,

n. 52; 25 Ottobre 1886.—An. VI, n. 3, p. 22, 14

Novembre; n. 6, pp. 43-44, 5 Dicembre 1886.

Parla del giuoco del lotto e dell' indole morale
de' Napoletani.

BLUNT (John James).

3594. Vestiges of Ancient manners and cu-

stoms, discoverable in Modem Italy and Si-

cily. By the rev. John James Blunt, fellow of

st. John's College, Cambridge; and late one of

the travelliug bachelors of that University. Lon-

don. John Murray, Albemarle-Street. 1823. In-8,

pp. XII-293.

Ch. 1. Introductorv Remarks on the Religion of

Italy and Sicily. — II." On Saints.— III. On the Vir-
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gin.— IV. On the Festival of St. Agatha at Catania.

—

V. On the ch\irches of Italy and Jsicily.— VI. On the
reliyious Services and Cerenionies of the Italians and
SiciTians.— VI]. On the uiendicant Monks.— Vili. On
sacred Dranias.— IX. On the dramatic nature of the
C'erenionies of the Church of Italv.

—

X. On Charnis.

—

XI. On the Biirial of the Dead —XII. On the .Agri-

cnltiire of Italy. XIII. On the Towns, Houses. Uten-
sils, ikc. of thè Italians and Siciliaus.— XIV. On the

ordinary Hal)its, Food, and Dress, of the Italians and
Sicilians. — XV. Miscellaneous C'oincidences of Cha-
racter hetween the ancient and modem Italians.

I/A raccolse le notizie sopra luogo, negli anni
1818-21. Le siciliane sono specialmente di Catania

Devo la lettura di questo lihro alla non comune
gentilezza della illustre miss R. II. Busk.

BOCCARDO (Gerolamo).

359.5. Ùegli Spettacoli, Giuochi ed altri diver-

timenti pubblici e privati. Milano, tip. Beraar-

doni, 1856. In-8". *

Opera premiata dall'Istituto Lombardo.

3596. — Gerolamo Boccardo. Feste, Giuo-

chi e Spettacoli. Genova, Tipografìa del R. Isti-

tuto Sordo-muti, 1874. In-S° picc, pp. 425. L. 4.

A p. 7 è detto che questo lavoro fu scritto per

i-ispondere a un quesito dell'Istituto Loinliardo di

Scienze e Lettere, e che fu pubblicato nel I85.">. A. pp.
9-19 è riprodotta la Prefazione della prima edizione; a

pp. 5-8 la Prefazione della seconda edizione.

Parte L' Teatri, Feste. Giuochi e spettacoli degli

antichi —P. IL Giuochi, Feste e spettacoli nel medio
evo.— P. III. (xiuochi, spettacoli ed altri divertimenti

(lei moderni tino alla rivoluzione francese.—Parte IV.

.Spettacoli, Giuochi e divertimenti dalla rivol. frane,

insino a noi, — e mezzi per dirigerli al miglior bene
della civiltà moderna. Conclusione

Comprende 148 numeri; tra' quali i nn 136: « E-
senipi odierni di lodevoli ed imitabili feste pubbliche »;

138: « Esempi di pubbliche feste e ricreazioni da abo-

lirsi », riprodotti nella Crestomazia italiana ortofonica

di A. Bar.vgiola, pp. 207-2,0.

A. Manno, ne I/Operacinq-xanlenaria^ n. 183, ne
cita una seconda edizione di Genova, 1875.

BOLOGNINI (Nepomuceno).

3597. Usi e Costumi del Trentino. Lettere.

A pp. 253-304 del X Annuario della Società

degli Alpinisti Tridentini, anno sociale 1883-84.

Rovereto , Tipografia Roveretana Ditta V. Sot-

tochiesa, 1884. In-16°, 2ìp. IV-544.

Il volume ha copertina con vignetta e 15 tavole

staccate.
L'A. si firma Nescio.

3598. N. BOLOGNINL Usi e Costumi del Tren-

tino. Lettere. Rovereto , Tipografia roveretana

(Ditta V. Sottochiesa), 1885. In-8^, pp. 71.

« Estratto dal XI (sic) Annuario (sic) della So-
cietà degli .alpinisti Tridentini. .\nno 18^4-85. »

Gli Usi e Costumi , in forma di Lettere , a firma
di Nescio, vanno fino a p. 46. Vedi in Novelline,
n. 157.

3599. N. Bolognini. Usi e Costumi del Tren-

tino. Lettere. Rovereto, Tipografia Roveretana

(Ditta V. Sottochiesa), 1886. In-S", pp. 56.

Estratto dal « XII Annuario 1885-86 della Soc.
degli Alpinisti Tridentini »

Lettera 1": Ninne-nanne, canzoncine, filastrocche,

passatempi infantili — 2* e 3": Riti e costumanze fu-

nebri. —4": Credenze di Algone (pp. 46-48); con dicias-

sette tnaitinade (pp. 49-51).

PiTRÈ— Bibliografìa.

3600. N. Bologninl Usi e Costumi del Tren-

tino. Rovereto , Tipografia Roveretana (Ditta

V. Sottochiesa) 1888. In-8\ pp. 89.

Estratto dal « XIII Annuario della Società degli

Alpinisti Tridentini» del lSSG-87.

Continuano le lettere dalla XVIII» alla XXID,
nelle quali son riferite canzoni e canzonette, fiabe in-
fantili, usi e pregiudizi.

Con un frontespizio a parte, ma con numerazione
progressiva, seguono Le Leggende del Trentino, che
vanno da p. 77 a p. 89. Vedi in Novelline, n. 159.

3601. N. Bologninl Usi e Costumi del Tren-

tino. Rovereto , Tipografia Roveretana (Ditta

V. Sottochiesa) 1889. In-8°, pp. 64.

« Estratto dal XIV Annuario della Società degli

Alpinisti Tridentini del 18^8. »
Lettere di Nescio, da n. XXIII a XXVI.
A questo volumetto son legate e fanno seguito

con frontespizio a parte, ma con unica numerazione:
Le Leggende del Trentino ecc. 1889. Vedi n. 160.

BOLTON (Harrington).

3602. AU-Fools' Day in Italy. In The Jour-

nal of American Folk-Lore. Editor William

Wells Newell. Voi. IV. No. XIII, p^. 168-170.

Boston and New-York, April-June, 1891. The

Riverside Press , Cambridge , Mass. U. S. A.

Prìnted by H. O. Houghton and Company.
1/1-8". *

Annota una lettera della Sig.^ Eustace B. Regers
nata .''inna North Ale.xander, datata da Firenze 9 Mar-
zo 1891 , nella quale lettera è descritto 1' uso della

mezza quaresima in Toscana, che si lega al 1" Aprile.
Vi è unito un disegno.

BONAPARTE (ROLAND).

3603. Prince Roland Bonaparte. Une Ex-

cursion en Corse. Paris, Imprimé pour l'auteur

[1891]. 111-4". pp. 273. *

« Plusieurs fois l'A. a porte de courieuses coutu-
mes et de traditions populaires en homme qui les alme
et qui en comprend l'importance. Quand une calamiti^

menace le pays, un animai étrange et enorme sort du
petit lac d' Or, et parcourt la montagne en poussant
des cris terribles (p. 27). Une legende en vers raconte

la construction (du) pont du diable à Castirla, (p. 34).

Le inarais connu so\is le nom de Vigne de l'évèque
doit son origine à un sacrilège (57). A Bastelica, le

mariage par capture avait encore lieu au commence-
ment du siècle. » Revue des trad. pop., t. VI, p. 639.

Paris, 15 Octobre 1891.

BONEE (G.).

3604. La festa dell'Antenna. In Fanfulla della

Domenica, an. XI, n. 24. Roma, 16 Giugno 1889.

BONFADINI (Romualdo \

3605. Relazione della Giunta per l'inchiesta

sulle condizioni della Sicilia, nominata secondo

il disposto dell'articolo 2 della legge 3 Luglio

1875, e composta dei Signori G. Borsani, pre-

sidente, G. A]a.sia , N. Cusa, C. Di Cesare, P.

De Luca, L. Gravina, F. Paternostro, C. Verga,

e R. BoNFADiNi , relatore. Roma, Tipografia

eredi Botta, 1876. In-fol., pp. 171. *

Vi si trovano ampie notizie sulle condizioni, abi-

tudini ecc. del popolo siciliano.

35
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Comunicazione di G. Di Giovanni.

Bourai (Salvatore).
Vedi Doni (Anton Francosco).

BONI (Oreste).

3606. Prof. Oreste Boni. La lingua viva.

Antologia per le scuole secondarie con iippen-

dice di componimenti poetici. Autori da cui

.sono cavati gli esempi: Abba, Ariosto, Barrili ecc.

Terza edizione cojiiosaniente accresciuta e ar-

ricchita di altre 000 note e de' cenni biogra-

fici degli autori. Parma, Premiata Casa editrice

L. Battei, via Cavour, 17—via Melloni, 10. 1801.

In-IG"
, pjì. XIX-684 oltre 1 di Errata-corrige.

L. 3, 00.

Nella parte II: « Viaggi, Usi, cose naturali » ecc.

è La festa delVAacenzione (sic) a Venezia, pp. 161-162
di P. G. MoLMENTi, Storia di Venezia.

BONIFACCIO (Giovanni).

3607. L'arte de' cenni, con la quale forman-

dosi favella visibile , si tratta della muta elo-

quenza che non è altro che un facondo silen-

tio, diviso in due parti ecc. di Giovanni Bo-

NiFACCio, da Vicenza, mdcxvi. Appresso Fran-

cesco Grossi. In-é". *

Giornale degli Eruditi e dei Curiosi, an. I, coli.

099-700. Padova 1882-83.

BONINI (Pietro).

Vedi OCCIONI BONAFFONS (G ).

BONNARD (Camille) et MERCURJ (Paul).

3608. Costumes (italieus, francai», allemands,

espagnols etc. de 13, 14, et L5 siècles, extraits

(Ics monumeuts des plus authentiques de pein-

ture et de sculpture, avec un texte historique

et descriptif et une table analytique, par Ca-

mille Bonnard. Avec 200 planches soigneuse-

ment colorées et rehaussées en or et en argent.

Paris, 1830. Voli 2 in-r gì:
*

BORDIGA (Giacomo).

3609. Dei costumi e delle belle arti in Sici-

lia. Lettera del cav. Giacomo Bordiga al chia-

rissimo sig. Pietro Giordani. Firenze, Stampe-

ria Ronchi e C. MDCCcxxvii. Li-S"
, pp. 60.*

Descrive pili specialmente il costume della musica
estiva all.\ Marina di Palermo e i cimpie giorni del

Festino di S. Rosalia.
La Lettera fu riprodotta , con « la correzione di

alcuni leggieri sbagli »

3610. — Nel Giornale di Scienze, Lettere ed

Arti per la Sicilia. Tomo XXI, Anno Yljj^P- ^'^-

76. Gennajo, Fcbbriijo e Marzo. Palermo, Presso

la Reale Stamperia, M.DCCC.xxviii. Jn-8".

La Lettera è datata da «Palermo 10 .\gosto 1820. »

BORDIGA (Oreste).

3611. L'Agricoltura e gli Agricoltori del No-

varese. Memoria distinta con premio massimo

di lire 500 dall'onorevole Giunta parlamentare

per la Inchiesta agraria, del D.'' Oreste Bor-
diga, Professore di Agraria e d'Estimo rurale

neir Istituto tecnico di Novara ecc. Novara,

Tipografia della Rivista di contabilità, 1882.

In-8" (jr., pp. VIII-248. Con tavola. L. 5.

È diviso in 6 parti , dove sono un gran numero
di pratiche e di fatti delia vita agraria, ma notevol-
mente nella parte N» e nella VI". (Quest'ultima è in-
titolata: Condizioni fìsiche, morali, intellettuali ed ero-

nomir/ie dei lai-oratori del suolo , e si divide ne', se-
guenti capitoli e paragrafi:

L Usi e costumi (ielle diverse classi di lavoratori:
1. Vita d(>' lavoratori: 2 Impiego della giornata dei

contadini; 3. Modificazioni avverate reconteinente; -1.

Rel.izioni economiche fra coloni e padroni
n. Rapporti sociali dei coltivatori: 1. Rapporti

coi i)roprieUìri o coi conduttori di fondi; 2. Influenze
delle (lualità del proprietario sull'agricoltura e suirli

agricoltori; 3. Rapporto dei coltivatori del suolo fra
loro; 4. Rapporto colla popolazione urltana; 5. Ordi-
namento famigliare dei (ontadini.

III. Vitto, abitazioni e vestiti: 1. Vitto, (pulita e

quantità; 2. Abitazioni; 3. Riunioni iemali nelle stalle;

4. Vestimenti.
IV. Lavoro dei contadini e delle loro famiglie:

1. Riparto del lavoro lungo i mesi dell'anno; 2. La-
voro delle donne e dei fanciulli; 3. .Altre fonti di gua-
dagno per il conladino e per la sua famiglia; 4. Gua-
dagni avventizia

V. Produzione del pane nelle campagne: 1. 11 pane
del contadino; 2. Forni cooperativi, ecc.

VI. Stato sanitario dei contadini ecc. : 1. Stato ecc.;

2. Vita dei contadini; 3. Malattie dei contadini; 4. Me-
dici ecc.

VII. Mutuo soccorso, risparmio, leva militare,

emigrazione e moralità dei contadini. Di questo cap. il

§ 5' à Carattere e moralità dei contadini.

BORGHI (Carlo).

3612. Il Maggio, ossia Feste e Sollazzi po-

polari italiani. Memoria. Modena, Rossi, 1848. *

3613. Memorie sui pietroni che esistevano

nelle cittri italiane reggentisi a popolo. Modena,

1864. *

BORGONOVO (Giacomo).

3614. Ammoniti, oziosi e traviate. Mali e Ri-

medi. Quadretti a carboncino dell'avvocato Gia-

como Borgonovo. Genova, Stab. Tip. del Mo-
vimento, 1879. In-16", pp. X-182-VIII.

Nella parte III si parla della Camon-a.

BOSA (Eugenio).

361.''). CoUection des Costumes Vénitiens du

XIX siècle desinés et gravés à l'eau forte par

EuGÈNE BosA et publiés par Kier et Hopfner

marchauds d'estampes à Veni.se. *

Cicor.NA, Saggio, n. 1731.

3616. Gridatori ed altri costumi popolari di

Trieste. Milano, 1834. Tn-8° gr.*

Sono 24 tavole disegnate ed incise all'acquaforte.

BOSDARI (Lodovico).

3617. Vico D'Arisbo. [ LODOVICO BOSDARI).

Tra zappe e vanghe nella Campagna marche-

i
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gialla. Città di Castello, S. Lapi tipografo-edi-

tore, 1890. Iii-W, pp. 153. L. 2.

Molte usanze contadinesche marchigiane possono
raccogliersi dal volume tutto, il quale è così com-
posto:

ì. Monte-Aguzzo.—11. A veglia dal fattore.—ITI.

Un corteggio funeljre — IV. Lastoria di ."stella — V.
Renitenti alla leva.—VI. A mezze rupi.—VII Pranzo
di nozze. — Vili. I/ultimo bicchiere. — IX. Una par-
tenza — X. Ranno e sapone.

—

XI. Falce, l'alcione, fal-
cetto.— Xll. Le paure e i tes(jri.— XUI. l'na schiop-
pettata. -XIV. Prima pastore, finalmente vergaro.

BOTTARELLO VENETIAN (D. Angelo).

3618. Breve descritione di Venetia e de pia-

cevoli trattenimeuti che gndea prima che s'in-

troducessero i teatri e che tuttavia gode in

tutte le quattro stagioni dell'anno, ed in par-

ticolare in tempo di Carnovale. Il tutto raccolto

e ridotto in forma di questo libretto per chiara

intelligenza d'ognuno, da me Galeno Bello-

ratto Netanevi ecc. Venetia, de Paoli, 1718.

In-12^ fìf/.
*

Il nome , come si comprende , è un anagi'anima
del Bottarello.

Tratta di una mascherata a cavallo del 1679, della
regata, del bucintoro ecc. Cico(ìn.\, Saggio n. 157;^.

Non saprei dire se Venetian sia un secondo co-
gnome.

BOUCHON (J. A. C).

Vedi Dk MoNr.MGNE (Michel).

BOULLIER (Auguste).

3619. L'Ile de Sardaigne. Descrijìtion — Hi-

stoire— Statistique — Moeurs— Etat social par

Auguste Boullier. Paris, E. Dentu, Libraire-

Éditeur. Palais royal, 17 et 19, Galerie d'Or-

léans Aout 1865. [In fine: Imp. Balitout et C."].

In-8r, pp. IV-380.

Oltre una di errata-corrige ed una carta di Sar-
degna.

Vari usi e costumi sono sparsi nel lih. 1, nel HI
e nel IV. — Il \ : Moeurs, illustra in tre capp. i se-
guenti argomenti:

Cap. I. I.es plaisirs: I^e théàtre.—La noMesse et

le peuple — La danse.— Le hallu tundu — Lcs costu-
mes.—Les danseuses.- Les muslciens. I.^ bénédiction

des ho ufs. — La lete de Saint Efìsio. — Les fi-tes reli-

gieuses au dix septième siede. — IL Le sociUé et le

peuple: Les temmes sardes. — Se niarier sans dot.

—

l^es mariages par vendetta. - La tidelité coniugale.—
Les moeurs.— La noblesse, son oi-igine ecc.— 111. Le
clergé: La dime.— .\bus. - Les idées et les nmeurs du
clergé sarde.

Un transunto di quest'opera l'u dato da G. Spano,
nell'appendice della Gazzetta popolare, n. 19ó. l'auliari,

26 Agosto 1K66.

BOURDE .Paul).

3620. En Corse; l'Esprit de Clan, les Moeurs

politiques , les Vendette, le Banditisme, par

Paul Bourde. Paris, Calniann-Lévy, cditeur,

1887. In-16". Fr. 8, 50. *

BRAGAGLIA (Cesarei.

3621. S. Lorenzo in Amaseno. Neil' Inter-

mezzo, an. II, n. 3.
*

Descrive un i so di questo villaggio nel comune
di Prosinone.

Indicazione di G. .Amalfi.

3622. A proposito dei flagellanti. Ne La Ras-

segna settimanale, voi. 7°, 1° semestre, n. 164,

pp. 124-125. Roma, 20 Febbraio 1881.

Parla dei disciplinanti tuttora in uso in Ceccano,
circondario di Prosinone, nella quaresima.

Pu ristampato

3623. — AW/'Archivio, voi. VII, p^. 563-566.

Palermo, 1888.

BRAGGIO (CarloI

o(J24. Vita privata dei Genovesi. La Vita

del secolo XV nella storia. Nel Giornale Ligu-

stico di Archeologia, Storia e Letteratura fon-

dato e diretto da L. T. Belgrano ed A. Neri.

Anno XII, fase. I-II, pp. 22-48. Genova, Gen-

naio e Febbraio 1885. Tipografia del R. Isti-

tuto Sordo-muti.

BRANCA (Emilia).

Vedi Romani (Felice).

BRANDILEONE (FRANCESCO).

3625. Come si maritano le vedove. Nel G. B.

Basile, an. II, n. 2, pp. 11-12. Napoli, 15 Feb-

braio 1884.
-^

lisi nuziali di Buonabitacolo, che possono ridursi

alla Carnosa scampanata.

BRESCIANI (Antonio).

3626. Dei Costumi dell'isola di Sardegna com-

jjarati cogli antichissimi popoli orientali per

Antonio Bresciani d. C. d. G. Voi. I. Na-

poli all'Uffizio della Civiltà Cattolica, 1850,

pp. LXXI-139.~Yo\. II, pp. 298. Prezzo due.

1, 40. In-S" gr. Con tavole.

« Di quest'opera (dice un avviso della copertina)

si sono eseguite due edizioni contemporaneamente.
L'una in gr. ottavo in due volumi; l'altra economica,
in caratteri minori e compresa in un solo volume. Ad
ambedue sono aggiunte due tavole comparative di mo-
numenti incisi in pietra. »

L'opera tratta per capitoli: I. Descrizione dell'i-

sola di Sardegna.— IL Dell'indole e della complessione
de' Sardi. — 111. Degli antichi abitatori della Sarde-
gna.

—

IV. Delle cagioni perchè i Sardi tennero si ferme
per tanti secoli le costumanze primitive. — V. Degli
antichi monumenti, onde i Sardi si presumono d'ori-

gine fenicia. ~ VI. Dei Nuraghes di Sardegna.—Nel
voi. II: I. Ospitalità de' Sardi. — H. Del vestire dei

Sardi.— 111. Del vestire muliebre.

—

IV. Deila vita pa-
storale ed altre usanze domestiche de' Sardi.

—

V. Di
molte usanze patriarcali de' Sardi. -VI. Delle usanze
maritali de' Sardi. — VII. Delle usanze funerali dei

Sardi. — Vili. Segue delle usanze funerali de' Sardi.

3627. — Dei Costumi dell'isola di Sardegna.

Napoli, Tipografia di Francesco Giannini, via

Lungo Montecalvario, num. 6. 1861. In-16" picc,

pp. 464.

3628. — Roma , tip. della Civiltà Cattolica,

1862. Voli. 2 111-8° gr. L. 5.
*

3629. — Milano, 1864. Voli. 2.
*
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3G30. — Opere del P. Antonio Bresciani

della Comimgnia di Gesù. Volume IV. Dei Co-

stumi deirisolu di Sardegna comparati cogli an-

tichissimi popoli orientali. Roma, Ufficio della

Civiltà Cattolica, via del Gesù (il. Torino, Pietro

di G. Marietti ecc. [Ar/ rcri«r. Kon)a, Tipografia

della Civiltà Cattolica] MDf'fCLXVii. Lì-S", pp.

VI-444. Con tavole.

.3()31. — Dei Costumi ecc. Milano, Serafino

Muggiani e Comp., 1872. Voi. 1, pp. 100.—Voi.

II
, pp. U4. — Voi. Ili

, pp. 124. — Voi. IV,

pp. 170. In-Ur.

3632. — Milano, S. Muggiani e C. Edit. {Nel

verso: Tip. Guigoni] 1890. Voi. I, pp. 112. -
Voi. II, 2^P- -W.—Voi. Ili, lìp. 128.— \iA. IV,

lìp. 123. In-W fuj. L. 2.

Fa parte, delle « Opere complete del I'. Antonio
Bresciani », nn. 38-41.

3633. Edmondo o dei Costumi del popolo ro-

mano del P. Antonio Bresciani d. C. d. G.

Milano, 1860. In-lff'.''

Romanzo in XXI capp., dove la vita del popolo
romano è messa in evidenza

, particidarmente nei
capp. II: La Fede romana.— III. le Pratiche rumane.

—

IV. tie^ Ottobrate. — Vili, la Nunziatina. — XV. Bep-
pone. — AVI. la Dote. — XVII. le Feste romane. —
XIX. le notti estive a Roma.

3634.—Edmondo o dei Costumi del popolo ro-

mano del Padre Antonio Bre.sctani , della

Compagnia di Gesii. Napoli, Tipografia di Fran-

cesco Giannini, Vico Lungo Mcntecalvario n. 6.

1861. In-IG" picc, pp. 823.

3635. — Opere del P. Antonio Bresciani
della Compagnia di Gesù. Volume XIV. Ed-
mondo dei Costumi del popolo romano. La
Casa di Ghiaccio o il Cacciatore di Vincennes.

Roma, Ufficio della Civiltà Cattolica, via del

Gesù 61, ecc. [Nel verso: Roma, Tipografia della

Civiltà Cattolica] mdccclxviii. In-8",pp. V-5S2.
ì/ Edmondo occupa le j.'p. 1-30G.

3036. — Edmondo o dei Costumi del popolo

romano del P. Antonio Bresciani. Volume
primo. Milano, Serafino Muggiani e Comp., via

Unione, nn. 11-13. {Nel /;er«o.- Tip. A. Sanvito]

1872, pp. 146. — Voi. secondo, pp. 144.— Yoì.

terzo, pp. 130. In-16" picc fuj. L. 1, 50.

3637. — Milano, S. Muggiani e C. edit. [Nel

verso: Tip. Guigoni] 1890. Voi. I, jjp. 127.—
Voi. II. pp. 118.—Voi III, pp. 11J. In-W fi(j.

Fa parte delle « Opere complete del P. Antonio
Bresci.vni », nn. 35-37.

Una versione inglese ne conosco cui seiiuenlo ti-

tolo :

3638. — Bresciani Antonio. J'.dmundo : a

Sketch of Roma» Mauners and Customs: trans-

lated from the Italian. New-York, Sadlier 1877.

In-12\ pp. 386. Doli. 2 and 2, 50.

11 seguente viaggio, descritto in forma di lettere,

è di aiitore anonimo:

3639. Brieie iiber Italieii, in don .lahren 1798

und 179i). Leipzig. Wolf , 1802-180.3. Voli. 3

in-S\ *

LA. « parie légòrement des nioeurs, du caractére,

des usages des peuples. Le peu de jugemens qu' il a
porte il cet égard ont le plus sonvent le caractére de
la partialité et de l'injustice. » G. Boucher de la Hi-
(.HARDERiE, Bibliolhéque iiniverselle des Voyages-, t. 11,

p jU. A Paris, 180S.

Brisse.

3640. Viterbo e le feste di Santa Rosa. Nella

Illustrazione Italiana. Anno X, n. 40, pp. 231,

234, 237. Milano, 7 Ottobre 1883.

Col disegno dei facchini che trasportaiKi la mac-
china della Santa.

BRIZI (Oreste).

3641. Alcuni Usi e Costumi sammarinesi, de-

scritti dal Cav. Colonnello Oreste Brizi di

Arezzo. Arezzo, Bellotti, 1856. In-S", pp. 31. *

BROGI (Riccardo).

3642. Il Palio di Siciui (Appunti e impres-

sioni di Riccardo Brogi). Siena, Gati, edit.

[Firenze , Tip. dell' Arte della Stampa] 1883.

In-W, pp. 48. *

Indicazione di G. B. Corsi.

3643. Il Palio: storia; il jialio moderno. Ne

Le Cento Città d'Italia. Supplemento mensile

del Secolo. An. XXIII, Suppl. al n. 7862; pp.

14- lo. Milano, 25 Febbraio 1888.

BROGNOLI (C).

3644. R. P. F. Candidi Brognoli Bergo-

mensis Ordinis Minor. Strict. Observant. Con-

cionatoris, ac Sacrac Tlieol. Lectoris Generah's.

Alexicocon , hoc est De malctìciis, ac inorbis

maleficis curandis. Opus tam exorcistis, quam

Medicis, ac Theologis, Confessariis , Parochis,

Inqui^itoribus, ac in quacunque necessitate con-

stitutis, utilissimiun. Tomus primus. Venetiis,

MDCCXiv. Apud Nicolaum Pezzana. Superio-

rum permissu, ac privilegio, pp. XL \n. n.]-478.

— Tomus secundus, pp. XVI [n. n.]-246. hi-4".

Frontespizio in caratteri rossi e neri.

Questa non e la prima edizione. Se ne cita una
fatta

.3645. — Venetiis, 1668. Vull. 2 in-fol.
*

364(5. Manuale E.xorcistarum, ac Parochorum:

hoc est Tractatus de Curatione, ac Protectione

Divina; in quo re])robatis orroribus, verus, cer-

tus, sccurus, catholicus apostolicus, & evauge-
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licus eiiciendi daemones ab hoiniiiibus, & è re-

bus ad horaines spectantibus: cuiandi infinnos:

ab inimicis se tueudi: Deumque in cunctis nc-

cessitatibus propitium habendi modus traditur.

Opus a nemine hacteuus attentatuin , neduin

Exorcistis, et Parochis necessarium, sed Medi-

cis, Theologis, Concionatoribus , Obsessis, Ae-

grotis, ac in quacunque necessitate constitutis

appriniè utile. Auctore R. P. Candido Bro-

GNOLO Bergomensi, Sac. Theologiae Professore,

Ord. Min. Ref. S. Francisoi. Prodit quatuor

Indicibus locupletatum. Venetiis , MDCCXiv.

Apud Nicolaum Pezzana. Superiorum permis-

su, ac privilegio. Iii-T
, pp. XXII [n. n.]-352-

XXVIII [n. n.].

La data dell'approvazione dei Riformatori dello

Studio di Padoa è de' 28 Novembre 1682.

Seguono i « Sommaria brevia omnium partium,
capitum » ecc., i nomi degli autori citati ecc.

Le ultime pp. n. n. sono per 1' « Inde.x rerum om-
nium » ecc.

BROOKE (N.).

3647. Voyage a Naples jjendant Toscane,

avant et eu l'invasion des Franjais en Italie,

avec des observations critiques sur les moeurs

et coutumes d'Italie, des détails sur la terrible

explosion du Mont-Vesuve, pris sur les lieux

à minuit en Juin 1794 ecc. Traduction de l'an-

glais. Paris, Nicolle, an. VII [1799]. In-S".*

L'A. si Arma: Commissaire du ijnxvernement.
D'Ancona, Saggio, p. 580.

Non ne ho potuto conoscere la edizione originale

inglese.

Brundusium.
Pseudonimo di Chi.\ia (Luigi).

BRUNETTI (X.).

3648. Puglia e Pugliesi. Napoli, 1884. In-12 r

BRUNI (Oreste^

3649. Ija nostra redenzione morale. Libro of-

ferto al popolo italiano da Oreste Bruni.

Città di Castello, S. Lapi tipografo editore, 1880.

In-W, pp. XIII-212.

Sono specialmente notevoli i capp. VII : Pregiu-
dizi, superstizioni; e XIV; / passeggi e le feste piih-

bliche.

BRUZZONE (P. L.).

3650. Il Carnevale di Roma nel 1831. Nel

Fanfulla, an. XXI, u. 47. Roma, 17 Febbraio

1890.

BRYDONE (Patrice).

3651. A Tour through Sicily and Malta in

a series of Lettres to W. Beckford. Voi. I. Ijon-

don, 1773.—Voi. II, 1776. In-lS".*

3652. — A Tour through Sicily and Malta. In

a Series of Lettei's to AVilliam Beckford, Esq.

of Somerly in Suffolk ; from P. Brydone,

F. R. S. Voi. I. Paris : Printed by J. 0. A.

Stoupe; and sold by J. X. Pissot, and Barrois,

junior, Booksellers, Quai des Augustins. m.dcc.

LXXX. 111-12°, pp. Vili [n. n.]-264. — Voi. II,

pp. IV [il. n.]-252.

Nello esemplare da me visto, tra antiporto e fVon-
tespizio, è una p. di « Livres élémentaires de la Lan-
gue angloise, (|ui se trouvent à Paris, » ecc.

Sono XXXVIII ([ueste lettere: 16 nel 1' voi.; le

altre nel 2 Le^t. III. Feast of S.i Francis —IV. Si-
cilian banditti (sir); A famous diver; Charybdis; Feast
of the Vara.—VII. S.' .\gatha's veil; its power over
M. Aetna.— Vili. Reseniblance of the (aiholic to te

Pagan rites; Saints disg^raced; Devotion of the Catho-
lics.

—

IX. Wildness of the inhabitans of Aetna; Con-
versation with them.—XX. Country a round Agrigen-
tum ; A feast; Hospilality of the Àgrigenlini ; "Their

Character.

—

XX VII. Monreale; Preparations for a fe-

stival Superstition of the people.- X,\ Vili. S.' Ro-
solia. — XXXII. Monte Pellegrino; S.' Rosolia.—
XXXIII. Sicilian fisheries ; the Tunny tish ; Method
of fì.shing in the night; C'orai tishing. - XXXIV. Si-
cilian titles; Luxury of the Sicilians in their carria-
ges; Ridiculous prejudice.-XXXV. Sicilian.s anima-
ted in conversation; Marriage cerenionies; Beauty of
the ladies; Poetrv the universal passion of the Sici-

lians.

—

XXXVI. Enmity beiwixt the Sicilians a. Nea-
politans.

3653. — A Tour ecc. A Xew edition. London:

printed for T. Cadell and W. Davies , in the

Strand. 1806. In-S", pp. XII-387. Con tavola.

L'indice delle lettere è a capo del volume.

3654. — London 1807. I>i-12".
*

Versioni francesi:

3655. — Voyage en Sicile et à Malte fait en

1770, traduit par Derveil. Xeufchàtel, 1776,

Voli. 2 in-S°. *

3656.—Voyage en Sicile et à Malthe, Traduit

de l'Anglois de M. Brydone, F. R. S. Par

M. Demeunier. Tome premier. A Amsterdam;

et se trouve a Paris , chez Pissot , Libraire,

quai des Augustins. Panckoucke, Hotel deTlton,

rue des Poitevins. 1775, pp. xrj-419.—T. seccmd,

pp. IV [ii.n.\-4U(), olire 4 di Errata-corrige. Con

tavola,.

3657. — Amsterdam et Paris, 1781. Voli. 2

in-12\ *

36."i8. — Trad. par Werthes. Berne, 1783.

Voli. 2 in-8\ *

3659. — 1802. Voli. 2 in-lS". *

3660. — Tradnit par Campe et complete d'a-

près les voyages plus modernes. Tours, Marne,

1885. In-S\ *

Versione tedesca:

3661. P. Brydone's Reise durch Sicilien

und Malta, in Briefen an William Beckford

Esq. 2.'" nach der ncuesten englischen Ausgabe

verbesserte Aullage, uebst eiuer Charte von Si-
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cilien und Malta. Leipzig, Junius, 1777. Voli. 2

in-8°. Con tarola. *

BTJCHON (J. A. C).
^>di De Montaigne (Michel).

BULLE (Oscar).

Vedi ScHNEEGANS (Auguste).

BUSATO (Giovanni).

Vedi Costìimi veneziani dulia loro origine.

BtJSCHING (Ant. Fr.).

3662. Eigene Gedaiiken und gesammelte

Nachrichten von der Tarantel. Berlin, Eeimer

1772. In-8% pp. 56.

J. R. Forster in Reixen diirch Jìeide Siiilinn ecc.

1, 501. Hamburg, 1785.

BUSK (Eachel H.).

3663. The Infiorata di Genzano. Corpus Do-

mini Feast of Flowers. In The Argosy, p. 39.

London, 1865. *

Il nome è in fine dell'articolo.

3664. The Valleys of Tirol, their Traditions

and Customs and how to visit them by Miss

E. H. BusK, author of « Patraìias » , « Sagas

froui the Far Fast », « Folk-Lore of Eome », etc.

With frontispiece and three maps. London
Longmans

, Green , and Co. 1874. In-S" jjicc,

pp. XXXI-453.
I capp. XI e XII sono tutti pel Wàlsch-Tirol. e

le pp. 408-440, che formano la terza ed ultima parte
liell'ultinio cap., sono consacrate al carattere del Folk-
Lore tirolese d'Italia: credenze, leggende, supersti-
zioni, usanze, indovinelli.

3665. Eosa d' oro. In Notes and Queries.

6. S. III. 464. London, 1881—6. VI. 384. 1882.

— 6. XI. 431. 1884. *

3666. On Friday and Tuesday , lucky and
unlucky. Iti. 6. VI, 317, 14 October 1882. —
6. VII, 97, 'ò February 1883. *

3667. Christmas in Sicily. Li. 6. VI. 502.

London 1882.

3668. Custon) at the Winging in of lights

in Ireland and Italy. 6. VI. 524. 1882. *

3669. Curiosities of Superstitions in Italy.

Ivi. 6. Vili, 301, 401, 441. London 1883.-IX.
4, 21, 103, 163, 201, 262, 362, 421, 481. 1884.*

3670. Coincidental Dreaming. Eepriutcd from

the Journal of Society for Physical Eosearch,

Jan. 1885. In-8", pp. 12.

II « Reprlntfd » ecc. è in testa del titolo. 11 nume
dell'Autrice è alla fine.

K una ( otiti'ihuzioiie alla « science of coinciden-
ces », ed illustra, tra ^li altri usi dall'A. veduti e ci-
tati , alcuni usi italiani di Kduia , dell' ITuibria e di
.Napoli (v. p[). 4, il n. -', e p. 8 e segg ).

Nella iiarte I, Nov lline , n. 108 di questa lìi-
blioyrafia s<jn piu-e notati dei pregiudizi del Tirolo ita-

liano pubblicati d.illa B.— In questa parte VI, vedi: Lo
Sputo e Miscellanea.

BXJZZATI (Giulio-Cesare).

3671. Usi popolari bellunesi. Il matrimonio.

Ne La Gioventù Italiana, nn. 2 e 3. Venezia,

Longo, 15 e 20 Marzo 1881.*

Rt'Z/.ATi, BiblioyrafM Bellunese, n. 3201.

3672. La mietitura nelle Marche. A'' Il Mar-

chigiano, (mazzetta settimanale. Anno I. Nu-
mero 5. Eoraa, 15 Giugno 1891. Tip. Coopera-

tiva operaia. In-fol. Cent. 5.

Descrizione interessante pel folklore.

C. iD. C).

3673. Fin Fassionspiel an deu oberitalieni-

schen Seen. In Das Ausland, LXII, 31. Leipzig,

1889. *

C. (L. A.).

3674. La festa dell'Epifania. A-' Il Cittadino,

Giornale del popolo. An. XIV, n. 6. Genova,

6 Gennaio 1886. In-fol. Cent. 5.
*

C. (S.).

3675. Usi e Costumi popolari in Italia. La
festa di Pasqua in San Giovanni Gemini (Gir-

genti). Ne L'Illustrazione popolare, v. XXIV,
n. 15, p. 223. Milano, 10 Aprile 1887.

CACIOPPO (Federico).

3676. Cenni statistici sulla poiiolazione jja-

lenuitana pubblicati da Federico Cacioppo,

Direttore della Statistica della città di Palermo.

Palermo
,
presso Salvatore Barcellona , 1832.

In-S", pp. 127.

Vanno singolarmente ricordate le seguenti rubri-

che ; Qualità fisiche della popolazione (57-59J.— Lin-

guaggio (59-63). — Caratteri (ti3-76). — Costumi pub-
blici e Maniere (76-84). — Usi e (?onsuetudini (85-8(5).

—

Religiosi (86-95).—Civili (95-102). —Teatrali (I03-i06).
— Fanciulleschi (107-109).—Vestire 1 109-110).— Feste
e Divertimenti (110-116). — Giuochi (117). — Puntigli
(117-118).—Credenze popolari (119-121).—Pregiudizi e
Bizzarrie (121-27).

CALCARA (Giovanni).

3677. Breve e fedele Eaguaglio del triduo

festivo, Che annualmente (sic) ad onore del suo

Miracoloso Simohicro del SS. Crocifisso celebra

la Città di Calatafimi, abbozzato dal rev. sac.

Dot. D. G. C. e dall'istesso dedicato alla fer-

vorosa Pietà delli Signori D. Francesco Save-

rio Palma ecc. In Palermo , MDCCxxvin. Per

Angelo Felicella, ed Antonino Gramignani. Con

licenza de' Superiori. In-S", pp. 24.

11 nome dellW. è intero a p. 4, nella firma della

dedicatoria.
I
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CALI (Alfio).

3678. Taormina a traverso i tempi, dell'Av-

vocato Alfio Cali. Catania, Nicolò Giaunotta

edit. 1887. In 16".

La parte l" illustra Taonniiin antira; la 11'^ Tnnr-
mina -rìvente , cosi divisa: Cap. J. La città. — ]]. In-
dole degli abitanti. -]IL Le classi alibienti.— ]V. La
donna. • V. 1 preti.— VL La gioventù.— VIL Arti e

mestieri.—VllL Uomini illustri.

CALMO (Andrea \

;'.679. I piacevoli et ingeniosi discorsi in i^iù

lettere compresi e ne la lingua antica volgari

dechiariti, ne i quali se contengono varii che-

rebizzi e fantastiche fantasie philosophiche in

varie materie pur sempre a la vertù accostate

per niesser Andrea Calmo. Con gratia e pri-

vilegio. In Vinegia per Comin de Trino di Mon-

ferrato l'anno mdxlvif. *

Contiene il solo I liliro. Stante la diftìcoltà di di-

stinguere tra loro le varie edizioni complete - per
quelle che lo sono — dell' opera, si enumerano qui al-

cuni libri delle diverse edizioni di essa.

3680. — I piacevoli et ing'eniosi discorsi ecc.

Vinegia, Comin de Trino.

Contiene il solo I libro.

3681. 11 Rimanente de le piacevoli et inge-

niose lettere indirizzate a diuersi con bellissime

argutie sotto varii et sottilissimi discorsi de-

chiariti per M. Andrea Calmo. Con gratia et

privilegio. In Vinegia per Comin de Trino di

Monferrato l'anno mdxlviil *

Contiene il li libro.

3682. — I piacevoli et ingeniosi discorsi ecc.

Vinegia, Comin de Trino [mdl]. *

Contiene il solo 1 liltro.

3683. — Venezia, Cesano. 1550. *

3684. — Il rimanente ecc. Venezia , Cesano.

1550. *

lei! libro.

3685. — Il rimanente ecc. Venezia, Alessi.

1552. *

11 II libro.

3686. — Supplimento delle piacevoli ingeniose

et argutissime lettere indrizzate a diuersi sotto

uarii et belli.ssimi discorsi nello antico volgare

idioma composte et dichiarite con moralissimi

vocaboli per M. Andrea Calmo. Con gratia

et privilegio. In Vinegia , appresso Stephano

d'AIessi alla libraria del Cavalletto in calle

della bissa, 1552. *

Il III libro.

3687. — Il rimanente ecc. Venezia, Bertaca-

gno [1552].
*

Il II libro.

3688. — Supplimento ecc. Venezia, Beitaca-

gno, 1552 *

11 III libro.

3689. — I piacevoli et ingeniosi di.scorsi ecc.

Venezia, Alessi. [In fine: 1553J.
*

11 I libro.

3690. — Suj)plimento ecc. Venezia , Alessi.

1555. *

Libro 111.

3691. — Supplimento ecc. Venezia, Alessi.

1556. *

Libro HI.

3692. — I piacevoli et ingeniosi discorsi ecc.

Venezia, Alessi. 1557. *

Libro 1.

3693. — Il rimanente ecc. Venezia, Alessi.

1557.

*

Libro 11.

3694. — Cherebizzi ecc. Venezia, Bertacagno.

1559. *

Libro 1.

3695. — Il primo libro delli piacevoli et in-

geniosi discorsi ecc. Venezia, Alessi. 1559. *

Titolo come nella edizione del 1547.

Libro 1.

3696. — Cherebizzi di M. Andrea Calmo,

ne' quali si contengono varii et ingeniosi di-

scorsi et fantastiche fantasie filosofiche, com-

presi in più lettere uolgari, nella lingua dechia-

riti. In Vinegia, per Domenico de' Farri, mdlix.*

Libro 1.

— Cherebizzi di M. Andrea Calmo. Il ri-

manente de le piaceuoli et ingeniose lettere in-

dirizzate a diuersi con bellissime argutie. In

Vinegia, per Domenico de' Farri, mdlix.*

Libro lì.

— Cherebizzi di M. Andrea Calmo. Sup-

plimento delle piaceuoli et ingeniose lettere.

Indirizzate a diuersi con bellissime argutie. In

Vinegia, per Domenico de' Farri, mdlix.*
Libro 111.

3697. — Il primo libro delli piacevoli et in-

geniosi discorsi ecc. Venezia, Alessi. 1560. *

Come nella edizione del 1547.

— Il secondo libro delle piacevoli et ingeniose

lettere ecc. Venezia, Alessi. 1560. *

Come nella edizione del 1548.

— Il terzo libro delle piacevoli ecc. Venezia,

Alessi. 1560.*

Come nella edizione del 1552.

3698. — Lettere. Venezia, Farri. 1561. *

11 Rossi, nell'opera più sotto citata, dubita della

esattezza di questo titolo di Lettere.
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Sono tre volumetti con numerazione propria, tutti

e tre del medesimo anno, e contenente i libri I, IJ, 111.

3699. — Lettere di M. Andrea Calmo, nelle

quali ecc. Libro primo. In Venetia, per Giouanni

Bonadio et Domenico F. et C. a Santa Sofia

ne le case de i dissoni, 1563. *

— Lettere ecc. Libro Secondo. Li. *

— Lettere ecc. Libro terzo, lei.
*

Tutti e tre del medesimo anno e tipof.'rafb.

3700. — Il primo libro delle piacevoli et in-

geniose lettere ecc. Venezia, Cavalcalupo. 1564.*

— Il secondo libro ecc. Ivi.
*

— II torzo libro ecc. Irì. *

Tutti e tri' flel medesimo anno e tipografo.

3701. — II primo libro delle lettere ecc. Ve-

nezia, Farri. 1566.

— Il rimanente delle lettere ecc. Libro II.

Venezia, Farri.

— Supplimento dello lettere ecc. Libro ITI.

Venezia, Farri.

— Il residuo delle lettere facete et piacevo-

lissime amorose indirizzate a diverse donne

sotto molte occasioni de inamorainenti, nella

uulgar antiqua lenga Veneta composte con cin-

quanta stanze a proposito dell' opera. Nuoua-

mente uenute in luce con bellissimi soggetti

et uarie bizzarrie ridicolose per M. Andrea
Calmo. In Vinegia, per Domenico Farri. S. a.,

ma nel 1566. *

3702. — Lettere. Libro primo, nel quale ecc.

— Lettere. Libro secondo ecc.

— Lettere. Libro terzo ecc.

— Residuo delle lettere. Libro quarto.

Indirizzate ecc. Venezia, Pincio. 1572 *

3703. — Cherebizzi ne' quali si contengono

varii et ingeniosi discorsi. Venezia , Jacomo
Leoncini. 1572.

Libro L

— Cherebizzi. Il rimanente ecc. Venezia

,

Leoncini. 1572.

Libro IH.

— Cherebizzi. Supplimento ecc. Venezia, Leon-

cini. 1572.

Libro n.

— Il Residuo delle lettere ecc. Venezia, Leon-

cini. 1572. *

Libro IV.

3704. — Cherebizzi ecc. Venezia, GrifiSo. 1576.*

Titoli, ordine come nell'edizione precedente.

3705. — Cherebizzi ecc. Venezia, Farri. 1580.*

Titoli, ordine come nella edizione precedente del
Leoncini (1572,.

3706. — Lettere. Venezia. S. a. [1580],

Titolo di Lettere ecc. Libro primo, Libro secon-
do ecc.

3707. — Cherebizzi. [Vcnexia] [1583]. S. a.
*

Libri I, II, III.

3708. — Cherebizzi. Venezia , Cavalcalupo.

1584. *

Libri I, II, HI.

3709. — Lettere. Venezia , Fabio et Agostin

Zoppini. 1584.*

Libri I, II, III, IV.

3710. — Lettere. Libro primo, nel quale ecc.

Treviso, appresso Fabrizio Zanetti. 1601.

— Lettere. Libro secondo ecc. lui.

— Lettere. Libro terzo ecc. Iti.

— Residuo delle lettere. Libro quarto. Indi-

rizzate ecc. lui. *

Tutto come nella edizione del 1572.

3711. — Lettere. Venezia, appresso Mattio

Valentino, 1610. *

Lil)ri I, li, III.

Queste indicazioni sono riportate dalla edizione
qui sotto notata delle Lettere del Calmo fatta da V.
Rossi, pp. CXXVIII-CXXX. Nelle quali Lettere è
ritratto molto della vita popolare dei tempi del Calmo:
usanze, giuochi, proverlii, ghiribizzi tradizionali.

3712. Le Lettere di Messer Andrea Calmo
riprodotte sulle stampe migliori con introdu-

zione ed illustrazioni di Vittorio Rossi. To-

rino, Ermanno Loescher, Firenze, via Torna-

buoni, 20; Roma, via del Corso, 307. [Xel terso:

Torino , Vincenzo Bona] 1888. In-S'
, j)p. VI

[n. n.]-CLX-503. L. 20.

« Biblioteca di testi inediti o rari, III. » Le prime
6 pagine; antiporto, frontespizio e dedica non son com-
prese nella numerazione. C^opertina in caratteri rossi

e neri.

Nella Inlrochizione il Rossi ricostruisce la figura
dello scrittore veneziano del sec. XVI e dà ragione
di questa ristampa.

Seguono alle Lettere (l-367i quattro Appendici
del Rossi: I. « Di un motivo della poesia burlesca ita-

liana nel sec. XVI » (pp. 371-397). - II. «Il paese di

Cuccagna nella Letteratura italiana » (398-410).— III.

« Balli e Canzoni del sec. XVI. Contritmto alla storia

della poesia popolare o popolareggiante italiana » (411-

445).

—

IV. « Di alcuni libri di ventura. Appunti »(446-

463). Chiude un Glossario (4C5-488), Ar/giunte e cor-

rezioni (489-494) e Indice analitico delle Lettere {i9'ì-

502).

CAMBIAGI.

3713. Memorie istoriche risguardanti le feste

di S. Giovan Battista. Firenze, 1766. *

D'.\ncona, //rt poesia pop. (tal., p. 38.

Camese.
Il Serraglio.
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CAMPANILE (Giuseppe).

3714. Dialoghi Morali, dovo si detestano le

usanze non buone di questo corrotto secolo.

Napoli. A. di Tornasi, 1666. In-12". *

N. Toppi, Biblioteca Sapoletana, p. 1C9. Napoli,
BuliCun, 167S.

CANALE (Floriano).

3715. Del modo di conoscer et sanare i ma-

leficiati, Et dell'antichissimo, & ottimo vso del

benedire: Trattati dve. A' quali sono aggionte

varie Congiurationi, & Essorcismi contro la tem-

pesta, e cattiui tempi mossi da maligni spiriti.

Di nuouo aggiontoue alcuni benediitioni {sic).

Opera di nuouo estratta da libri & Auttori ap-

prouati dal E. P. D. Floriano Canale. In

Brescia, Et in Trento, per Santo Zanetti, Stara-

pator' Episcopale, 1638. Con Licenza de' Su-

l^eriori. In-IG", pp. 315.

Dedicatoria di Bart. Fontana a Giammaria Piz-

zoni.- Al Lettore (vi sono notate le tonti dell'opera) —
Indice delle cose contenute in quest'Opera. iSeguono

i trattati.

L'opera è scritta in italiano e in latino, e curiosa

molto per le teorie intorno a' maleficiati ed a' rimedi

spirituali e terapeutici che per essi si consigliano.

Altra edizione:

3716. — Modo di conoscere e sanare i male-

ficiati. Brescia, 1780. In-16\ *

CANEPA (Filippo).

3717. Feste Cagliaritane. i\'e Le Cento Città

d'Italia. Supplemento mensile illustrato del Se-

colo. An, XXVI, Suppl al n. 9150; p. 86. Mi-

lano, 2.5 Settembre 1891.

S. Efìsio H'J Maggio e Settimana Santa.

A p. 82 del medesimo Siipplpmento è qualche ac-

cenno ad usi nuziali di Cagliari. A p. 88 sono cinque
« Costumi pittoreschi della Provincia di Cagliari. »

CANTONI (Angiola Maria).

3718. Le Sacre Eappresentazioni e l'educa-

zione pubblica nel medio evo. Perugia, tip. di

V. Santucci, 1889. Li-S", pp. 196. *

[CANTÙ (Cesare)].

3719. I Carnevali milanesi. X' Il Mondo il-

lustrato. Giornale Universale. N. 8, pp. 119-122.

Torino, 20 Febbraio 1847.

fon undici disegni relativi a questo Carnevale.
L'A. si firma Amurogio da Milano.
Vedi pure Amadozzi (L.), n. 3447, e II Serraglio.

CANTÙ (Ignazio).

3720. Il Carnevale Italiano, ovvero Teatri,

Maschere e Feste presso gli antichi e i mo-

derni. Storia utile-amena narrata alla Gioventìì.

Milano , dall' antica Ditta Pietro e Giuseppe

Vallardi , contrada di S. Margherita al vicolo

dell'Aquila n. 1101 [1855], In-8° oblungo
, pp.

112, con 17 intagli.

PiTEÈ— Bibliografia.

In alcuni esemplari gl'intagli sono a colore. Forma
il voi. VI della « Nuova Bililioteca d'educazione e d'i-

struzione. » il nome d'I. Cantù è in fine della Prefa-

zione, p. 4.

Indice: Prefazione. Cap. I. Feste antiche: Bacca-
nali, Saturnali, Lupercali, Le Strenne. -IL Feste su-

perstiziose: La festa dei Pazzi, dell'Asino, del Cero.

—

111. Teatro: Teatri pubblici antichi. 1 Pellegrini, Le
Coinpignie de' Flagellanti.—IV. 1 Misteri.—V. I Tor-
nei; Torneo di Torino.— VI. Commedia italiana: L'A-
miata e l'.^rianna, f,'Idropica, L'.\damo dell'Andreini,

|ja Nunziata del Boldoni, Lo Donne attrici.—VII. Com-
pagnie nomadi. -Vili. I Trovatori, I Giullari, Pa-
gliaccio, Zanni e Arlecchini, Pulcinella, Pantalone,

Brigliella . Meneghino, Marionette e Girolamo, Flo-
rindo e Colombina. — IX. La danza: Danza religiosa

e (loinestica , Le Danzi^ nuziali. La Maggiolata, Le
Danze nuisicali.

—

X. Coreografia.— XI. Musica.—XII.

11 Carnovale: Il Carnovale' di Roma, La Festa del-

r.Agone, La Festa di Testacelo, Altre Feste, La Corsa
dei Barbari, 1 Moccoletti, I Canti carnascialeschi. Il

Carnovalone a Milano, La Facchinata, Il Carnovale
a Venezia, 11 Venerdì gnoccolare a Verona. Conclu-
sione.

CANZANO-AVARNA (GAETANO).

3721. L'ultima sera di Carnevale in Sorrento

prima del 1791. In Stelle e Fiori. An. VII, n. 8.

21 Febbraio 1884. *

Descrive quest'uso popolare.

3722. La festa di Santa Maria della Neve.

In Napoli Letteraria, Giornale della Domenica.

An. I, n. 31. Napoli, 28 Settembre 1884. Cent. 10.

Vedi pure in .Amai-fi (Gaetano), n. 3452.

CAPALBO (Raffaele).

3723. Cenni sulle Credenze e sui Costumi del

popolo calabrese. Xe La Scena. An. VIII, n. 50.

Venezia, 1870.—An. IX, nn. 3, 8, 15, 30, 41,

44; 1871.— An. X, nn. 9, 19, 24, 26, 31, .34;

1872.—An. XI, nn. 11, 12, 13, 30, 31, 34; 1873.—

An. XII, nn. 1, 2, 4, 30, 31; 1874.-An. XIII,

nn. 47, 48, 49; 1875.

3724. liUisa Falco (an. 1529). Xe L'Avan-

guardia. Anno li, un. 18, 19, 20, 22, 23, 24.

Cosenza, Giugno-Luglio 1887. Tipografia Mu-

nicipale.
''

F2 l'episodio di un romanzo storico , nel quale sono
credenze e costumi popolari calabresi: i capp. III. 11

banchetto funebre;

—

IV. La spiritata; ~V. L'esorcista.

Occupa n. 6 Appendici.

CAPASSO ( Bartolomeo).

3725. Un bacio perduto. A'eZ/'Album. L'Or-

fana del colera. Napoli, Tocco, 1884. Iìi-8" gr.,

pp. 14.
*

Riprodotto

3726. — Xel G. B. Basile, an. VII, n. 5, pp.

33-34. Napoli, 15 di Maggio 1889 (pubblicato

il 29 di Ottobre 1891".

3727. Credenze e costumanze napoletane ora

dismesse. Xel G. B. Basile, an. I, n. 3, p. 17.

Napoli, 15 Marzo 1883; n. ó, p. 33; 15 Mag-

gio 1883.—An. II, n. 6, p. 41; 15 Giugno 1884.—

An. Ili, n. 9, p. 65; 15 Settembre 1885.

S6
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Capitano Nemo.
Pseudoniiiiij di Roux lUu'; jiero).

CAPRIN (Giuseppe).

3728. Giuseppe Caprix. I nostri nonni. Pa-

gine della vita triestina dal ISOO al 1830. Terza

edizione. Trie.ste, Stab. tip. G. Caprin edit., 1888.

Jti-8" fig., pp. 226-12. Con 15 laroìc. Prezzo

Fior. I V. a. e L. it. 2, 50.

Sommario: 1. ]I colle di S. Vito.— 2. Il borgo Te-
rfisiano.— 3. La città vecchia. -A. La vita pubblica.—
T). 11 teatro.— 6. Carnevale.— 7. La vita intima.— 8. I

viaggi.— 9. Ville e giardini.— 10. 11 governatore Far-
cia.— 11. Pagine Tiapoleoniche. — 12. I.a società delle

ville Necker e Marat.— 13. La vita segreta.— LI. Fuori
fi! ca.sa.— 15. Germinazione artistica. — IO. Minerva.

« (Jueste pagine sono amplificazione della lettuia
tenuta nel Gabinetto di Minerva la sera dei 2 di Di-

cembre del 1887 e nella sala della Società Filarmonico-
Drammatica la sera dei 22 dello stesso mese ed anno »

Cosi r A. nella prima carta dopo il frontespizio.

— Quarta edizione. 1888. In-S", pp. 235.

Questa qualifica di 4'^ edizione è nella sola coper-
tina. Forse .si tratta della terza, se pure e tale. Con
19 figure e tavole.

3729. Il Perdoii di Barbana. Xelle Pagine

Friulane, au. IH, n. 5, pp. 73-79. Udine, 22

Giugno 1890.

P.igine del libro citato (jui sotto:

3730. Giuseppe Caprin. Lagune di Grado.

Trieste, Stabilimento art. Tip. G. Caprin, edit

1890. In-S^pp. 337. Prezzo f. 2. s V. A. o Lire

it. (i.

Le ultime 8 pp. non numerate. Nella copertina,
simile all'antiporto: « Seconda edizione »

Indice: La Centenara. - Le città di legno. — La
madre di Venezia. -11 Patriarcato.- Ecclesiastici della
spada.—Zioba (Giovedì) grasso. -11 Conte di Grado. -
Ad sonum campanae.— La città. — Il perdon di Bar-
bana.— Guerra piccola.— Reliquie d'arte. - Canti la-
gunari.—Vita isolana.—Appendice.

Con molti disegni e fototipie.

Pagine riassuntive di questo libro sono quelle inti-

tolate : « Grado e le sue lagune » , nell' Illuslrazionf
Italiana, an. XVII, n. 34, p. 123. Milano, 24 Agosto
1890.

Vedi pure Lumbroso (Alberto Eni.).

CAPUTI (NlCCOLA).

3731. Niccola Can. Caputi. Cenno storico

sull'origine, progresso e stato attuale della città

di Ferradina. Napoli, Stab. tip. Raimondi, 1870.

In-8" picc, pp. 128. L. 1, 50.

Interessano a' nostri studi i capp. XVIII: Dialetto
e saggio di canti, grifi e indovinelli.—XIX. Religio-
ne.— XX. Feste religiose e solenne commemorazione
del Venerdì Santo —XXI. Costumanze religiose e ci-
vili. —XXII. Il Carnevale. — XXUI. Pregiudizi.

—

XXIV. Vestiario degli uomini di campagna e delle
contadine. -XXV. Consuetudini campestri.

CARAVELLI (Vittorio).

3732. La Commedia dell'Arte in Italia. Nella

Illustrazione Italiana. Anno XI, n. 40, jìp. 215

e 218. Milano, 5 Ottobre 1884.

Recensidiie del libro dello Scherillo col mede-
simo nome.

3733. Presepi, Pastori, Muse. Nel Telesio, Ri-

vista di Scienze, Lettere ed Arti. Anno I, voi. I,

fase. I, pp. 46-55. Cosenza, 28 Febbraio 1880.

Tip. dell'Avanguardia. In-8^.

Spigolature di usi antichi ed in parte anche mo-
deriij.

3734. La Messa notturna. Nel Fanfulla della

Domenica. An. VIII, n. 52. Roma, 2(i Dicem-

bre 1880.

Vedi jìure in Canti, n. 122G.

CARBONE (Giorgio).

3735. I Ceci del dì dei morti. Ne L'Universo

Illustrato, Giornale per tutti. An. V, n. 6, p. 131.

Milano, 9 Novembre 1870.

L'uso di mangiar ceci o fave pei morti. Fu ri-

stampato col titolo:

3736. — I ceci del dì dei morti nell'Alta Ita-

lia. AW/' Archivio, v. VIII, j^P- 38-40. Paler-

mo, 1889.

CARDARELLI ^GIUSEPPE).

3737. L' urtimo de Carnovale. Tradizioni e

scenette originali in dialetto orvietano per Giu-

seppe Cardarelli. Prezzo cent. 50. Orvieto,

Tip. di Marsilio Marsili, 1887. In-16\ pp. 31.

Contiene : Ai miei amici e parenti contadini ^in

prosaj. Quanno si vestono le maschere. — Per corzo —
Le cante der Generale e l'arzata.—Ma 'na fraschetta
{sic).— Arisii per corzo. — Ma 'na bacucca 'e casa.

—

Ma 'n antra fraschetta. — Per bigonzone.— Verzo la

mezzanotte. — Doppo la mezzanotte. — A giorno fatto.

Fin qui sono.
Tutte queste descrizioni e scene .sono in sesta rima.

Seguono tre sonetti.

[CARDUCCI (Cataldo)].

3738. La Jettatura a Fenicio Piscone dedi-

cata. (.S*. a.). 1/1-4" e 12", pp. 44.

Cicalata poetica del cav. Carducci di Taranto.
Edizione del secolo passato; pubblicata anonima.

CARINI (Isidoro).

3739. L'Episcopello nel medio evo. Appunti

del Canonico Isidoro Carini, Cameriere Se-

greto di S. S. , Prof, di Paleografia e Critica

Storica, Socio ord. della Pontificia Acc. .di Ar-

cheologia. Roma, Tipografia Sociale via del Go-

verno Vecchio, 89. 1887. In-S", pp. 11.

Lo credo estratto da un giornale, ma non ne trovo
nessuna indicazione,

3740. Il mistero di S. Cristina in Bolsena

(provincia di Roma). A>//' Archivio , v, VIII,

pp. 519-520. Palermo, 1889.

Dalla .S7c;7/rt Cattolica, an. XXII, n. 181. P.iler-
mo, 16-17 Agosto 1889.

CARLETTA.

3741. San Giovanni. Le Streghe. Nel Don
Chisciotte della Mancia. Anno 7, n. 171. Roma,
23 Giugno 1891. Tipografia La Cooperaliva.

In-fol. Cent. 5.
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Descrive le credenze e le costumanze romane
nella notte di S. Giovanni Battista.

Nel medesimo numero di triornale, sotto il titolo

generale : Nflla nntle di S- Giornnni, è uno schizzo
della testa notturna nella cronaca ; S. Giovanni non-
ché ìp crinzoììfttp , una hreve rassegna delle canzoni
venute fuori la prima volta in quella occasione.

Non saprei dire se il nome di Carletta sia vero
o pseudonimo.

CARLI (Alessanpeo).

.S742. Cenni storici su l'origine e celebrazione

dell'annua festività il Venerdì ultimo di Car-

nevale denominato Gnoccolare. Verona , Mai-

nardi, 1818. In-S".*

Porta la data di « Verona, li 29 Nevoso an. X,
Rep. ( 18 Genn 1802) », e fu ristampata dal Torri (Ales-

sandro! nei suoi Cenni storici sul medesimo Venerdì
gnoccolare, pp. 1-1 .

Il Cai'li scrisse questa relazione ad invito della

Municipalità veronese.

CARLI (GlANRINALDO). '

3743 Risposta alla Lettera intorno all' ori-

gine e falsità della Dottrina de' Maghi e delle

streghe del Sig. Gianrinaldo Carli. Eove-

redo, 1749. *

3744. Dissertazione Ei)istolare sopra la Ma-

gìa e Stregheria stampata nell'anno mdccxlix
unitamente al Congresso Notturno delle Lamie.

dell'Abate Tartarotti alla pag. 317.^ pp. 59-1 7 7:

Delle Opere del Signor Commendatole Don
GiANRiNALDO Conte Carli. Presidente eme-

rito del Supremo Consiglio di pubblica Econo-

mia e del Regio Ducal Magistrato Camerale di

Milano e Consigliere Intimo Attuale di Stato

di S. M. I. e R. A. Tomo IX. Milano, mdcc-

Lxxxv. Neirimperial Monistero di S. Ambro-
gio Maggiore. Con aj^provazione. Iii-S", pp. VI
[n. ìi.yWB, con far.

CARMELI ' Michelangelo).

3745. Storia di varj costumi sacri e profani

dagli Antichi fino a noi pervenuti divisa in due

tomi, del Padre Carmeli Min. Oss. Dott. di

Sac. Teol. e Pubbl. Profes. nella Università di

Padova. Si aggiungono in fine due dissertazioni

appartenenti alla venuta del Messia. Tomo pri-

mo. In Padova, mdccl. Xella Stamperia del

Seminario. Appresso Giovanni Manfrè. Con Li-

cenza de' Superiori e Privilegio, p7J.A^A/r[/«. n.]-

296.—Tomo secondo, ])p. IV-287. In-S".

3746.— Storia di varj costumi sacri e profani

dagli Antichi fino a noi pervenuti divisa in due

tomi, del Padre Carmeli, Min. Oss. Dott. di

Sac. Teol. e Pubbl. Profes. nella L^iiiversità di

Padova. Edizione seconda riveduta , ed accre-

sciuta di alcune dissertazioni oltre le due ap-

partenenti alla venuta del Messia. Tomo Primo,

In Venezia mdcclxi. Presso Simone Occhi Con
Licenza de' Superiori, e Privilegio, pp. XXIV-
296.— Tomo Secondo, pj}. IV-324. In-8°.

(^atalogo delle cose trattate nel t I: Capo I. In-
troduzione all'opera.— II. Dell'uso del fuoco nel rito
sacro.— III. Dell'uso dell'acqua nel rito sacro. — IV.
dell'uso delle Processioni uel rito sacro. — V. Delle
ayape.—VI. Delle neomenie.—VII. Dell'uso de' flagel-
lanti o battuti — Vili. Del Digiuno nel rito saero.

—

IX. Dell'uso de' marchj, o segni impressi su la carne.

—

X. Delle Prefiche o Piagnoni — XI. Dell'uso di far
conviti Sopra i sepolcri. — XII. Dell' uso delle vesti
nere e bianche.—XIII. Dell'uso d'imbalsamare i corpi.
— XIV. Dell'uso delle fave nel giorno de' morti.»

Altri usi e riti sono accennati di passagtrio a pp.
11. 12, li, ?.4, 45, 58, 66, 81, 97, 118, 155, 161, Ì74, 183,

1 6, 190, 205, 206, 520, 222, .41.

C'ataloiio delle cose trattate nel t II: C. I. Del-
l'uso di'' Baccanali.- II. Dell'uso del Ballo.—III. Del-
l'uso delle maschere.— IV. Dell'uso di far festa detta
di S. Martino.

—

V. Dell'uso del baston di comando.

—

VI. Dell' uso di por corone, o festoni di foglie verdi,
su le poi'te per segno di festa o di allegrezza.— VII.
Dell'uso di piantare il majo.—Vili. Dell'uso di man-
giar l'agnello nella F'asqua.

—

IX. Dell'uso di mangiar
l'uova in tempo di Pasqua.

—

X. Dell'uso che si chiama
Ferrare Agosto.— XI. Dell'uso di dar la mano dritta

per segno di onore, e di precedenza. — XII. Dell'uso
di baciar la mano.— XIII. Conchiusione dell'opera.

Altri usi a pp. 4, 20, 57, 124. 125, Ii6, 127, l:-8,

148, 166, 167, 168, 2I«, 219, 220.

Seguono cinque dissertazioni d'argomenti estranei
a questi studi.

3747.— Storia di varj costumi sacri e profani

dagli Antichi fino a noi pervenuti divisa in due

tomi, del Padre Carmeli Min. Oss. Dott. di

Sac. Teol. e Pubbl. Profes. nella LTniversità di

Padova. Edizione terza riveduta, ed accresciuta

di alcune dissertazioni oltre le due appartenenti

alla venuta del Messia. T. I, pp. XXIV-296.

In Venezia, mdcclxxvik. Presso Simone Oc-

chi Con Licenza de' Superiori , e Privilegio.

—T. II, pp. 4-324. In-S".

Di altro autore:

Carnaval (Le).

Vedi Le Carnaval.

CARNESECCHI (Carlo).

3748. Carnevali Milanesi. Nel FanfuUa delia

Domenica. An. Ili, n. 9. Roma, Marzo 1881.

CARNOY (Henry).

3749. La féte de Noèl. Ne La Tradition, an-

née II, n.° 12, pp. 367-389. Paris, 15 Ducem-

bre 1888.-Année III, n." Il, pp. 55-61. 1889.

11 e. XI (an. III, p. 55) parla della festa di Na-
tale in Corsica; a p. 57, sono altre credenze italiane.

CAROCCI (Guido).

3750. Il Chianti e la Vendemmia. Nella Nuo-
va Illustrazione Universale. Anno secondo, nn. 1

e 2, p. 11. Milano, 1" Novembre 1875.

3751. Calendimaggio a S. Baronto. Nella Il-

lustrazione Italiana. Anno IX, n. 20, pp. 338-

339. Milano, 14 Maggio 1882.

Baronto è iu Toscana, e l'uso vi è descritto mi-
nutamente.
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3752. Rificolone e Fieriicolone. Iin. Auno X,

Ti. 38, pp. 198-199. Milano, 23 Settembre 1883.

Usanza fiorentinn jior la vigilia della Natività di

Maria (7 SeltembreJ.

GAROSO (Tatritio).

3753. Il ballerino di M. Patritio Garoso

da Sernioiieta, diviso in due trattati, nel primo

de' quali si dimostra la diversità dei nomi, che

si- danno agli atti et movimenti, che interven-

gono nei balli et con molte regole si dichiara

con quali creanze et in che modo debbano farsi;

nel secondo s' insegnano diverse sorti di balli

et balletti sì all'uso d'Italia come a quello di

Francia et Spagna. In Venetia, appresso Fran-

cesco Ziletti, 1581. In-8\ car. 46-49. *

V. Rossi , Le Lettere di Mffiser Andrea Calmo,

p. 413. Torino, 18S><.

CARR (COMYNS).

3754. North Italian Folk. With Illustrations

drawn by Randolph Caldecott. London, Chatto

& Windus 1877. In-16". Shc. 9.*

CARRER (Luigi).

Vedi Venezia.

GARRONE DI SAN TOMMASO (Felice).

3755. Le Feste di S. Rosalia a Palermo. In

Fornasari—Vence : Italienische Leseubungen.

Wien, 1839.
'^

L'A. si firma Marchese.
A. Manno, L'Opera cinquantenaria, ]>. 221, n. 16.

GASATI (Carlo).

3756. L' antica usanza del ciocco natalizio

presso i Milanesi. Nella Perseveranza, an. XIX,
n. 6527. Milano, 24 Dicembre 1877. In-ful.

È un'appendice, che fu riprodotta, senza il prin-
cipio,

3757. — Ae/r Archivio , v. VI, pp. lGS-172.

Palermo, 1887.

GASIMIRO (Pietro).

3758. Errori e Pregiudizii sugli animali e ve-

getali. Savigliano, 1872. Li-8". *

CASOLA (Pietro).

3759. Viaggio a Gerusalciumo, tratto dall'au-

tografo della Biblioteca Triulzio. Milano, 1855.

In-4". *

« L' A., dalla p. 5 alla 19, descrive la città ed i

costumi interni di Venezia. » fSouANzo, n. 2iyf).

GASOTTI (Giovambattista).

3760. Lettere da Venezia nel 1713 a Carlo

Tommaso Strozzi e al can. Lorenzo Gianni.

XcUa Miscellanea Pratese di cose inedite o rare

antiche e moderne, n. 12. Prato, Guasti, 1806.

Jii-S", pp. S2. *

Edizione di soli 1(.I2 eseuiplari.

I.'al). fasotti scrisse 14 lettere , tra le quali una
sulla Festa del Redentore ; una sulla funzione nella

festa della Presentazione.

CASSA (A.ì.

3761. A. Cassa. Funerali, i»omi)e e conviti:

Escursione nel vecchio Archivio municipale \fU

Brescia]. Brescia, Stab. Unione Tip. Bresciana,

1887. In-8", pp. 397.

Nella copertina sono rappresentati i tre momenti
della vita: Nascita, nozze, morte.

Dopo la Dedica e 1' Introduzione, in 15 capp. si

svolge l'argomento, che è trattato dal 1440 a' di nostri,

e riguarda soprattutto le leygi sontuarie.

CASTAGNA (PASQUALE).
Nelle sue Moìiogroft'' estratte dall' opera di Ci-

REi.Ll (Filippo): Liegiw delle due Sirihe deif'-rilto e il-

lustrato, tocca del Folklore del Comune di Rosciano
a p. 3; di Villa Badessa a p 5; di Spoltore a p. 8; di

Pianella a pp. i8-24; di Città Sant'Angelo, a pp. 71-72;

di Elice a p. 80; di Moscufo a p 91, di Loreto, oggi
Loreto Aprutino, a pp. 99-102.

CASTAGNO (Vincenzo),

Vedi MlLANESIO.

CASTELLAN (A. L.).

3762. Lettres sur l' Italie faisant suite aux

Lettres sur la Morée, l'Hellespont et Constanti-

nople, par A. L. Castellan , membre hono-

raire de l'Académie royale des Beaux-Art. Cin-

quante planches dassinées et gravécs par l'Au-

teur. Tome premier. A Paris, chez A. Nepveu,

Libraire , Passage des Pauoramas. [Nel verso

dell' antiporto : Imprimerle de Le Normaut]

MDCCCXix, pp. IV-367. — T. II, ijp. IF-307.—

T. Ili, pp. IV-3(Jo. In-8".

Sono LXXI lettere, l'indice delle quali è al HI"
volume.

Lett. 111. Cért^monies burlesques (d'Otranto).

—

IX. Tarentule, etlets de sa piqiìre; guérison du taren-

tisnie par la danse; formalités observées à cet égard;

hisioire de la maladie (nel v. IH, sono quattro pagine

di musica contenenti nove Airs de Li Tarentide,. -

X. Moeurs des habitans de Brindisi. Couvens, costu-

mes, du moyen àge.—\V. Maisons de pavsans très-

remarqualtles.— XX. Costumes, amusemens et traits

de moeurs des Napolitains.—XLl. .leu du porc; chasse,

péche (à Nome). — LI. Origine et usage des lumiere

(ò Florence).- Lll. Carnaval de Florence; promenade
de la Befana; origine de cet usage; mascarades.

—

LVlll. Printemps: Féte du mai (ralendimni/i/in}; Ci>nle

de l'Ves. Le Ferragosto et les Fierucotone , autres

fètes en usage dans la Toscane. Leur origine.

Si noti che il racconto di Fate ceiinaio in questa

lettera è una curiosissima leggenda cavalleresca del

ciclo carolingio, che vorrebbe dare l'origine delle feste

che prendono iKime da Ferrai/osto e Calendimaggio
frati-Ili e delle loro sorelle Be/'ana e Mezza Quare-
sima.

CASTELLI (.VlI(;iiiero\

3763. Vita popolare mardiigiana. .\ppunti

di Alighiero Castet^li (Ediz. di 60 esemplari).

Ascoli Piceno , Tipografia di Emidio Cesari,

1889. In-16" plcc, pp. fJó.

(Questo titolo fa anche da copertina. Estratto dalla
« Guida della Provincia di .\scoli. »

Contiene: I. 1 conuini manhiijiani nel medioevo.

—

11. Un poeta tedesco nelle .M;irche. — HI. Pico e Pi-

ceni.

—

IV. Note sul dialetto ascolano.—V. Canti pope-
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lari ascolani (in n. di i2).—VI. La musica nelle Mar-
che.—VII. Leggende di montagna.—Vili. La festa di

S. Emidio.

—

IX. Mietitura.

—

X. La Madonna del Ro-
sario a Rosara — XI. La Madonna di mezzo agosto.

—

XII. Paesaggi e figurine ascolane.

CASTELLI (Raffaele).

3764. Credenze ed Usi popolari siciliani rac-

colti dal prof. Raffaele Castelli. Estratto

dalle « Nuove Effemeridi Siciliane. » Palermo,

Tipografia di Pietro Montaina & Comp. 1878.

Iii-S°, pp. 67.

Nelle « Nuove Effemeridi siciliane ». serie terza,

voi. VII, pp. i09-2Gl, e voi. Vili, pp. 57-74. Paler-
mo, 1S78

Illustra: I. Fate, Streghe, Spiriti, Fatture.— IL
Malattie e loro rimedìi — III. Angurii.

—

IV. Matri-
moni!, Gravidanza, Parti, Bambini.— V. Credenze eil

usi diversi.

3765. Credenze ed Usi popolari siciliani rac-

colti dal prof. Raffaele Castelli. Estratto

dalle « Nuove Effemeridi Siciliane. » Voi. IX.

Palermo, Tipografia Pietro Montaina <t C. 1880.

In-S', pp. 30.

« Nuove Eifemeridi siciliane», serie terza, voi. IX,

pp. 261--.Ì91.

1. Soprannaturalismo.—2 Tesori nascosti. — 3. Ani-
mali. — A. Piante. — 5. Ventura, Matrimonii, Gravi-
danza, Parli.- 6 Canzonette puerili.— 7 I^a Luna.

—

S. .Stelle e Meteore. — 9. Costumi marinareschi sici-

liani in Mazzara. 10. Giuochi puliblici ed usi testivi

siciliani.

CASTONNET DES FOSSES (H.).

3766. Le Carnaval de Venise au XVIIP sie-

de; Les derniers jours de la République. An-
gers, Imprimerie Lachèse et Dolbeau , 1886.

Li-S°, pp. 28. *

CATENA {B.\

3767. Ricerche intorno le arti divinatorie e

le scienze occulte del medio evo : loro origine

per entro all' antichità dei popoli pagani. Mi-

lano, 1845. 1)1-4". *

CATTANEO (C. G.).

Vedi Corde dìi pendii , Fuochi di Sant' Elmo e

Latte delle puerpere.

CATTANI (Pietro I.

3768. Sulla Economia Agraria praticata in

Sicilia. Nozioni, Costumi, Usi della sua grande

Agricoltura di Pietro Cattani da Diaceto.

Palermo , Stabilimento Tipografico Lao
,

pre-

miato con diverse medaglie, via Celso 31, 1873.

In-W, pp. 280.

Dedica dell'Autore.—Introduzione: 1. Il tirocinio

dell'arte, l'usura rurale, il massariuoto.— II. 1 militi

a cavallo, dichiarazione dei funi, i casi del rinveni-
mento, la componenda, il recupero, l'indeuiiizzo. III.

Dei casamenti —IV. Degli attilli, colonne d'un primo
fitto, del liorgesato, il terraggiere, il villico braccian-
te. -V. Del personale.— V]. Dello acquisto delle co-
lonne, partenza pnr la fiera, compra dei bovi, compra
delle pecore. - VII. Del priniinti e del tardi.— Vili.
Dei concimi, del concime animale, di concimi misti —
IX. Strumenti agrarii. -X. Delle preparazioni autun-
nali, le favate, le ristoppie.— XI. Delle sementi, pre-

parazioni delle sementi.— XII. Della semina in gene-
rale, semina delle fave, semina del grano, la sarchia-
tura, la raschia, la scurruta.

—

XIII. La neve, utiliUi

della neve, disjiosizione delle neviere , conservazione
della neve.— XIV. Del gran magese.

—

XV. Dei fieni,

falci.atura e raccolta del fieno, conservazione del fieno.
— XVI. Del raccolto in generale, raccolta delb- fave,

la mietitura, la ciurma all'anto, la sorveglianza, le

spii;oliere. — XVII, La trebbia, il nettamento dHll'aja,

il ripiiliinento del grano, divisione di^l prodotto aU'.aja.

— XVllI. La retina di mule, immissione a magazzino
dei prodotti graniferi. XIX. Sulla vagliatura dei pro-
dotti graniferi, spesato per vagliatura, vagliatura del
grano, il passatore, ecc.— XX. Lavatura del solarne,

lavatura dei riconci.— XXI. Conservazione delle pa-
glie, trasporto e ripartizione della paglia, bruciamento
delle seccie.

—

XXII. Trasporto dei grani, con la re-
tina, coi carretti ecc.

—

XXIII. Compimento del turno
agrario. — Conclusione.

L'Autore nella Introduzione dice di voler met-
tere in evidenza l'attuale stato della nostra agricol-
tura, le privazioni, la sobrietà, la miseria, la sventura,
lavoro incessante del nostro contadino.

[CATTERMOLE MANCINI (Eva)].

3769. Mezz'Agosto. La Madonna di Puglia-

no. Nel Fanfulla della Doiueuica, an. IX, n. 33.

Roma, 14 Agosto 1877.

3770. Il 1° Novembre. Iri, an. X, n. 45. Roma,

4 Novembre 1888.
Firmati: Contessa I^ara.

Usi popolari p^r li commemorazione dei Morti in

Roma, 'Toscana e Sicilia.

Il nome di Contessa Lara è pseudonimo di E. Cat-
termole Mancini.

CAVALLI (A.).

3771. Delle appai'izioni ed operazioni de' spi-

riti. Milano, 1765. *

Catalogo Hoepli, n. 19, al n. 684.

CAVALCA (Domenico).

3772. Il Pungilingua di Fra Domenico Ca-

valca ridotto alla sua vera lezione da Monsi-

gnor Giovanni Bottari. Milano
,
per Giovanni

Silvestri, 1837. In-16'',pp.XVI-276. li. lire 2,61.

Sulla copertina: « Della Biblioteca scelta voi. 365.»
Gli ultimi due capitoli discorrono: XXIX. Del

peccato degl'indovini ed incantatori e malefici; - XXX.
Come l'arte della negromanzia è falsa e rea. e della
perversità dei negromanti e malèfici.

CAVATTONI (C).

3773. Dell'Anello nuziale. Dissertazione. Ve-

rona, Libanti, 1841. In-8°. *

Per nozze.
Libr. Aldo Manuzio G. Gattinoni, n. 24, n. 25.

CAVERZA (C. Maria).

3774. Rogazioni di Rovigno. AW/'Istria,an. II,

pp. 123-127. 1847. *

Saggio di Bibl. istr., n. 864.

CECCHETTI Bartolomeo).

3775. La vita dei Veneziani fino al 1200.

Saggio letto nella scuola di Paleografia e Storia

veneta presso il R. Archivio Generale di Vene-

zia. Venezia, Naratovich, 1870. Iii-8°, pp. 74. *

SoRANZo, n. 2499.

3776. La vita dei Veneziani fino al secolo
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XIII. Memoria con estratti di documenti. i\W-

V Archivio Veneto. Pubblicazione periodica.

T. II, parte I, n. 3, pp. 63-123. Venezia, Com-

mercio, 1871. In-8". *

3777. La vita dei Veneziani nel 1300. NeWAr-
chìvio Veneto. [N'eW antiporto: Nuova serie].

An. XIV, Tomo XXVII
, j)p. 5-54; 321-337.

Venezia, 1884. -T. ^.X^Wlll, pp. 5-29; 267-296.

1884.—An. XV, T. XXIX, pp. 9-4S; 235-304.

1885.—T. XXX, pp. 27-96; 279-333. 188.Ó. Sta-

bilimento tipografico Fratelli Viseiitini.

I. I.a Città, la I.affuna.— Il Vitto.

Tiratura a parte;

3778.—La vita dei Veneziani nel 1300. Vene-

zia, 1885. Fratelli Viscntiui. Voli. 2 in-S". *

3779. La vita dei Veneziani nel 1300. Le Ve-

sti. Venezia, Tip. Emiliana, 1886. In-8",pp. 133.*

Vedi in proposito la Critica del prof. Giovanni
Monticelo e la risposta del Cecclietli nell' Arcìdrio

Veneto, an. XVIIl, nuova serie, pp. 4.8-43iS. Venezia,

Visentini, 18S8.

3780. La Medicina in Venezia nel 1300. Dalla

Vita dei Veneziani nel secolo XIV. Venezia.*

Comunicazione della Sig." Angela Nardo-Cibele.

3781. La Donna nel medio evo a Venezia.

Note di Bartolomeo Cecchetti. AW/'Archivio

Veneto. An. XVI, t. XXXI, ^j/a 33-69; 307-345.

Venezia ecc. 1886.

3782. Un bailo accusato di stregoneria. Estr.

dall'Archivio Veneto. Venezia 1887.*

3783. Funerali e Sepolture dei Veneziani an-

tichi. Note di B. Cecchetti. Ikì. An. XVI F,

T. XXXIV, pp. 265-284. Venezia 1887. *

Se ne ha una tiratura a parte con la data del 1889.

Così mi scrive la Sig." Angela Nardo-Cibele.

3784. Giocolieri e Giuochi antichi in Vene-

zia. Ivi, an. XIX, t. XXXVIII, pp. 423-428.

Venezia, 1889.

Cecchino libraro.

3785. La magnitìca et honorata festa fatta in

Siena per la Madonna d'Agosto l'anno 1546.

(Lettera a Madonna Gentile Tantucci). i*^. a.

Via iti Siena 1546. In-S" yr. *

3786.—La magnifica ed onorata festa fatta in

Siena per la Madonna d'Agosto l'anno 1546.

Lettera a Madonna (icntile Tantucci. Siena,

Tip. Sordo-muti, 1870. Iii-S'\ pp. 32. *

Kipulilìlicata da l>. Haiiclii, A. Livini e V. K. Haii-

dini-Ficcoloiiiiiii pi'i- li- nozze del cav. L. Kunii con
1>. ('anil)i.

Indicazione di (ì. H. Corsi.

CECOVI (Achille).

Vedi Petrai (Giuseppe).

CELESIA (Emanuele).

3787. Pregiudizi Popolari. Il mal'occhio e la

jettatura. Nel Diritto.

Non posso dare altra indicazione, perchè lo scritto

del C. è un'appendice, e questa, nell'esemplare da
me visto, è slaccata dal n. de) giornale

Il C. riassume a grandi tratti il lavoro del Val-
letta (Nicola).

3788. Della protezione dovuta agli animali.

Discorso di Emanuele Celesia , Presidente

del Comitato Ligure per l'Istruzione e l'Edu-

cazione del popolo. Genova, Tip. A. Rocci ved.

Faziola e Figlio, via Giulia, 1870. Tn-8°, pp. 24.

C'ontiene vari pregiudizi sugli animali. È stato ri-

stampato più volte ; una edizione da me posseduta è
la seguente:

3789.—Della protezione dovuta agli animali

per Emanuele Celesia. Sesta edizione. Ge-

nova, 1874. Tipografia dell'Istituto Sordo-muti.

Prezzo cent. 80. In-8", pp. 42.

I ss X-XiV contengono errori popolari italiani

intorno agli animali , tolti in gran parte da un liliro

di Genk: Dei pregiudizi popolari.

CENEDESE (JACOPO).

3790. La Eegatta. Ceuno storico di Jacopo

Cenedese. Venezia, Gaspari, 1845. In-8°. *

Di autore anonimo :

3791. Cenni sulla Sardegna, ovvero Usi e Co-

stumi, Amministrazione, Industria e ])rodotti

dell'Isola ornati di 26 tavole miniate. Torino,

Carlo Schicpatti, 1843. 111-4" gr. fuj.
*

CENTELLI (Attilio).

3792. Costumi veneziani. Nella Illustrazione

Italiana. Anno IV, n. 12, pp. 188-190. Mìì-dno,

25 Marzo 1877.

Con incisioni.

3793. Feste veneziane. Il Redentore. Iti,

an. XIV, n. 32. p. 69. Milano, 24 Luglio 1887.

3794. Le Feste veneziane. Ivi, n. 34, pp. 100-

101. Milano, 7 Agosto 1887.

Descrizione di regate.

3795. Feste veneziane. La veglia del Reden-

tore. Iri, an. XVIII, n. 30, j^P- ^1 « 54. Mi-

lano, 26 Luglio 1891.

CESAKEO (Giovanni Alfredo).

3796. La Pasqua in Sicilia. Nel Corriere del

Mattino. An. XXIII, n. IH. Napoli, 21 i^pri-

le 1887.

K spogliatii l'art, di G. l'itn- suH'argomento, con
alcune aggiunte.

3797. Il Natale dei bimbi in Sicilia. Nel Gior-

nale peri baml>ini, an. Vili, n. b2,pp. 818-819.

Roma, 27 Dicembre 1888.

Usi popolari già stali descritti da G. Pitrè negli

Spettacoli e Feste.
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CESARI (Antonio).

3798. Per la festa del Venerdì Gnoccolaio dei

Veronesi l'anno 1804. Capitolo. A pp. 17-23 delie

Rime piacevoli di x4.nton[o Cesari di Verona.

Milano, per Giovanni Silvestri m.dccc.xxxii.

In-IG", pp. 104.

Descrive e celebra in poesia quest'uso.

CEVA GRIMALDI (GIUSEPPE .

3799. Itinerario da Napoli a Lecce e nella

provincia di Terra d'Otranto nell'anno 1818 di

G. C. G. Napoli, dalla Tipografia di Porcelli.

1821. In-S", pp. 257. Grana 60.

L'A., come si vede, si annunzia con le sole ini-

ziali

Nel cap. SO: Galàtina, il Capo di Lecce (pp IflO-

137), è una cantilena greca, trad. in italiano e raccolta
dalla bocca del popolo. 11 cap. 3,S (194-l03) descrive:
Carattere, Usi, Costumi del l^eccese ; il 39 , i lialli; il

40, i piaceri della tavola; il 41, i Gabbiani ed i bruchi;

la tarantola e la pizzica.

3800. — Opere di Giuseppe Ceva Grimaldi.

Voi. I. Napoli , dalla Stamperia Reale , 1847,

pp. VI-521. — Voi. II, 1847, i^i?.
IV-329. Li-S".

Nel voi. Il è ripubblicato l' Itinera. io da JSapoli
a Lecce (pp. 1-193), ed in esso sono i capitoli: Agri-
coltura, Manifatture, Carattere, l'si^ Costumi ecc. del
Leccese.

Nelle pp. 317 e seg poi sono: « Il medico di cam-
pagna » e « Uno sponsalizio al Vomero nel 1840 » ar-
ticoli ripubblicati dal Gior/iale del Regno delle dite Si-

cilie.

La parte folklorica di questo Itinerario venne ri-

pubblicata col titolo:

3801. Canti, Credenze, Usi e Costumi di Terra

d'Otranto nel 1818. NeW Archivio , v. IV, pp.

277-284. Palermo, 188.5.

Canti funebri greci. — Carattere, usi, costumi —
La Pizzica, (ballo otrantino).- 1 morsi dalla tarantola.

CHANAL (EdouaRD).

3802. Voyages en Corse. Paris, Gédalge, édi-

teur, 1890. In-S", pp. 224. Fr. 2.
*

Vi si leggono molte leggende sfuggite all'Ortoli;

e vi abbondano costumi e superstizioni.

CHECCHIA (Giuseppe).

3803. Usi e Costumi siciliani. Nella Vita

Nuova, periodico settimanale di letteratura,

arte e di filosofia. An. II, nn. 19, 20. Firenze,

11 e 18 Maggio 1890.

Nel n. 19, I. La Festa di S. Giuseiype: n .0, li

Una seconda edizione della festa di Piedigrotta.
11 Checchia, ispettore scolastico, che si firma, prof.,

scrive da Alcamo

CHERUBINI (Francesco).

3804. Superstizioni popolari dell'alto contado

milanese. Nella Rivista Europea , Giornale di

Scienze morali , Letteratura ed Arti. Agosto,

1847, pp. 217-231. Milano, Tipografia di Giu-

seppe Redaelli, 1847.

Fu ristampata con la soppressione di alcune pa-
role

380.'5. — Neil 'Archivio, v. VI , pp. 220-2.'l{.

Palermo, 18^7.

T'si, pratiche , suiierstizioni loiiilianle d'ogni ge-
nere sparse il C. nei suo Vocabolario iriiUDimc-Haliano.

[GHIAIA (Luigi)].

.ì806. Pregiudizi pugliesi. Note di Brundu-
SIUM. Nella Rassegna Pugliese, Rivista di Scien-

ze, Lettere ed Arti. An. V, nn. I, II, III, V,

VIII ecc. Trani, 1° e 1.5 Gennaio, 1° Febbraio,

1° Marzo, 15 Aprile 1888. Tip. Vecchi. In-8". *

L'A. sotto il pseudonhiio di Brundtisiuin illustra

le tradizioni superstiziose delle Puglie.

CHIAPPINI (Filippo).

3807. Gactanaccio, Memorie per servire alla

storia dei burattini, raccolte da F. Chiappini.

.4 pp. 7-33 (V II Volgo di Roma, Raccolta di

Tradizioni e costumanze popolari a cura di

Francesco Sabatini. I. Roma, Ermanno Loescher

& C. [Forzani e O., tipografi del Senato] m dccc

xc. L. 3.

11 titolo dello scritto è qii.ile si leg-ge nel fronte-
spizio e nella copertina. Nel corpo del Votr/o di Koina
è solamente Gaelanaccio

, preceduto da una stampa
del tempo rappresentante Gaetano Santangelo detto
Ghelanaccio; il nome del Chiappini è in fine.

Ignoro se se ne sia fatta una tiratura a parte con
numerazione propria.

CHIESI
t Gustavo!.

3808. L'Isola di Tiberio. Costumi napoletani.

Ne Le Cento Città d'Italia. Supplemento men-

sile illustrato del Secolo. Anno XXV, Supple-

mento al n. 8791
, pp. 70-71. Milano, 25 Set-

tembre 1890.

Quest'isola è Capri.

3809. La Sicilia illustrata nella Storia, nel-

r Arte , nei Paesi per Gustavo Chiesl Edi-

zione adorna da 336 finissime incisioni dal vero.

Milano, Edoardo Sonzogno, Editore, via Pasqui-

rulo 14. [Nel verso: Stab. Tip. Ed. Sonzogno]

1892. In-4", pp. VIII-720. L. 9.

Tanto nel frontespizio , quanto nella copertina,
stampata in caratteri rossi e neri, è una incisione —
diversa in amendue — tra il titolo e il nome della Città
{3Iilano).

L'opera è divisa in XXV capp ; l'indice de' quali

occupa le pp. VII-VIIJ. Ecco le indicazioni della parte
folklorica di essi: Cap. IL Tonni e tonnare.—IIL L'in-
dustria del sale, del corallo, della pesca in Trapani.

—

VL Girgenti e la vita nelle zolfare. -Vili. Il duomo
di Girgenti e la sua leggenda. -XIII. Catania e le sue
leggende.

—

XIV. I contastorie in Catania. La donna
e l'amore in Sicilia.— XVllI. Messina; La pesca del
pesce spada. — XX ecc. Palermo e la vita dei Paler-
mitani.

Tutta l'opera però è piena di notizie e di descri-
zioni di usi e costumanze popolari siciliane; e un quinto
delle incisioni si riferiscono ad esse.

Durante la pubblicazione di quest'opera a dispense
(n. 90), usci un brano di essa col titolo:

3810. — La vita nelle zolfare. Ne Le Cento

Città d' Italia. Supplemento mensile illustrato
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del Secolo. An. XXVII , Suppl. al n. 093(5,

2). 27. Mil.ino, 25 Aprile 1892.

CHIURAZZI (Liti, a).

3S11. [Cosf/fjiri nnj)o/p/an/\. A> Ix) Bpa.ssa-

tiempo. Vlerze e Prose nove e becchie de Luigi

Chiurazzi e d'Autre. Anno Prinimo, 1875-1876.

Napoli, Stamperia de lo Progresso.

11 titolo è apposto da me; ed il contenuto, secondo

i vari nuiiiei'i di quel periodico, è questo, dove la parte

che riguarda i costumi non è ^ià la serie delle poesie

dei diversi autori , ma il disegno illustrativo dei co-

stumi medesimi.
N. 1. Ll'ova colte (L. Chiurazzi).-- 2 Lo Spassa-

tiempo (/d.).—3 Lo Menestr.iro (/rf). — 4. Lo Casta-

•naro (/rf.). — 5. La Tarantella (A. de Lanzieres). —
Ti. Lo Polimmo (L Phiurazzi). -7. Lo Pizzajuolo (P.

Martorana).-8. Lo Veniietore de Casatielle (L. Cliiu-

razzi). 9. Lo Tammurniro (id.) -10. L'Ammolafuor-

lece (C. Guarini) IL Ko.sa e Meniello (=Montever-

t^ini) (L. rhiurazzi1.-l2. Lo Cacciavino (G. Dura).—

13 I/acqua zurfregna (L. CiiiuMZzi).- M Lo Sapo-

iiaro (C Guarini).- 15. Lo Fravolaro (L f'hiurazzi).—

l(i Lo Scrivano (G. Dura).- 17. Lo Pisciavmnolo (L.

Chiurazzi).— 18. La Zingara {id.}. - 19. Lo Sbreglia-

iuolo lìd ). -20. La Miisollinara (M. Tancredi).—21. Lo

Mellònaro (L. Chiurazzi).-22. Lo Vastaso (M Tan-

credi) -23. Lo Surhettaro (L. Chiurazzi) — v-l. Zompa
da ccà ecc (id ).— i-5. Ia Kruttajola (id. }.-26. L'acqua-

iuolo (/rJ.).-i7. La Spicajola (zd.).—2S. Lo Poinmado-

Varo (/d.). — 29. Lo Craparo (W). — 30. Lo Cepollaro

((•d.).-31. Lo Polliero {id.).— Si. Lo Guappo (E. Al-

fono .-33. L'Ogliararo (L. Chiurazzi).— 34. Lo Can-

Ustoria (M. Zezza).—35. Lo Pezzente de S. Gennaro

(C. Rocchi). — 30. Lo Scarparo (L. Chiurazzi). - 37.

Preselle e tonninole (10. Rodogno).-3S Lo Maccaro-

naro (L Chiurazzi).- 39. Lo Franf'eliccaro (G. Bugni).

40. Lo Galessiere (C. Guarini). 41. Lo Zampognaro

(M. Zezza). -42. Lo Capetone (L. Chiurazzi).—13. No
franzese e no napoletano ncopp'a lo Vesuvo (E. Ro-
dogno'-44. Lo Cafettiero (L Chiurazzi).- 45. Lo ('a-

taro (E. Rodocno).— 46. Lo Monnezzaro (L. Chiuraz-

zi) _47. Polecènella (M. Zeppa) —48. La sparata de

lo vino (L. Chiurazzi). — 49. Paparelle! Gallenelle !

(E Rodogno). 50. La Viecchia de Carnevale (L. Chiu-

razzi).— 51. Don Antonio lo Cecato (G. Verace).—

52. Le Guarattelle (Gugl. Mery).

— Anno Secunno 1876-77. Nn. 1-.35; 37-52.

Lo Tarallaro.—Nicola, Saverio e no vennetore de

o-iornale. La Lavannara.—Lo Pezzentiello.- Lo Moz-
zonaro. L'Ostrecaro.— Lo Cocchiere. — La mpaglia-

seggia.— Lo Maruzzaro. — La serva —La figliola e lo

pecuozzo.— Lo hastonaro.—La carcioffohira.- Lo sola-

chianiello — L'appicceco. — Lo padulano.— La caperà.
— La Cevozara.—Li jocature.— Lo piscatore.- L'ova-

iola. — Lo Conciatiaiie. — La Spicajola. — Mastrille e

Rattacane. — La Ficajola. -Lo vennetore daucielle.—

Lo V. de fasolille.— Lo Lupenaro.-La Nociajola. Lo
Baccalojuolo.—Lo vuto pe Napole.— La vennetora d'al-

lesse. -Le ssemente de lo paese. — Lo panararo.—Lo
vennetore d'aglie. - Lo v. de granate.— Le herole.—

Cicco e Tonno'.— Li peperuole. — Lo cecato favozo.—

La carna de puorco.-A cagn'a pezze lo pastoriello —
Castagne e nucejanche. - Lo zingaro. Lo carrafaro.

— La tessetrice. - Lo cottonaro.— Scopille e scope.

-

Carnevale. - Lo Fornaro.— Lo capillaro.

— Anno Terzo, 1877-78. Nn. 2, 4, 10, 16, 21,

24. 30, 36, 40, 43.

Lo zeppolajuolo.— Lo scannapiecore.-Lo zampo-
gnaro co li pupe. — Lo piattaro. — Ia vammana. - •

L'asprineajola. — Lo vennetore de fiainmit'ere. — La
cerca pe li niiiorte. Lo vennetore de porpetielle a la

Luciano.—La Tronara.

— Anno Quarto, 1878-1879. N. 1.

La prenimonara.
Vedi anche in Proverbi, n. 2572.

CIBRARIO (Luigi).

Vedi Dam.v (N.).

Cicisbeismi) (II).

Vedi lì Ciriubrismo.

CICOGNA (Emanuele A.).

:]S!2. Lettera di E. A. Cicogna a Cleandro

Conte di Prata intorno ad alcune Regatte pub-

bliche e private veneziane. Venezia, Fracasso,

1845. In-S". *

« Vi precede una poesia di Cleandro di Prata in-

torno la Rfgata Vi'npzinìia. La lettera del Cicogna
parla prima in generale di questo spettacolo

,
poscia

di anno in anno, dal 1300 al 1S45. va enumerando le

regatte fattesi. » Cicogna, Smjijìo, n. 1581.

CICOGNA iS.).

3813. Del Palagio de gl'incanti et delle gran

merauiglie degli Spiriti e di tutta la natura

loro. Brescia, P. M. Marchetti, 1605. *

Catalogo Hoepìi, n. 19, al n. 729.

CIMA (Otto).

Vedi II Venire.

CIMBALI (Eduardo).

3814. Colera e Pregiudizi sul Colera in Sici-

lia. Ne La Rassegna Nazionale. Voi. XL. Anno

X, pp. 603-034. Firenze, 16 Giugno 1888. Coi

tipi di M. Cellini e C. In-8\

CIMINO (Benedetto).

3 15. La festa di Piedigrotta. Nel Giornale

di Sicilia, an. XXIX, n. 253. Palermo, 11 Set-

tembre 1889.

Descrizione di questa lesta.

CIMINO (Marchese).

3816. Breve Saggio sulla origine della Ca-

morra napoletana. IS'el Giornale Napoletano di

Filosofia e Lettere. Nuova sei-ie. Anno II, voi. IV,

fase. 12, pp. 348-358. Napoli , Gennaio 1881.

In-8^. *

Indicazione di G. Amalfi.

CIONINI (Alete).

.3817. Ricordi di Sardegna: Un viaggio nelI'O-

giiastra. Nella Illustrazione Italiana. An. XVI,

n. 46, pp. 321-324. Milano, 17 Novembre 1889.

— Anno XVII, n. 3
, pp. 54-56 , 19 Gennaio;

n. 5, pp. 83 e 86; n. 8, pp. 146; 2 e 23 Feb-

braio; n. n, p. 194; 16 Marzo 1890.

Con 23 disegni, quasi tutti di costumi.

C[IOTTI] (G[IUSEPPE]),

3818. Da Lercara a Girgentì. Bozzetti sul

vero di G. C. Palermo, Tipografia del Gior-

nale di Sicilia, 1879. 1)1-16° picc.,pp. 106.

I paragrafi: Xlll, Processioni; XIV, Ancora P>o-
cessioni; XV, Continua, (79-97), descrivono la proces-

sione del Corpus Domini di Girgenti.
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CIPANI (G. B.).

3819 II Giovedì di mezza Quaresima N' II

Giovedì, an. I, n. 10, p2). 73-74. Torino, 8 Mar-

zo 1888.

GIRELLI (Filippo).

3820. Il Regno delle Due Sicilie descritto ed

illustrato, ovvero Descrizione topografica, sto-

rica, monumentale, industriale, artistica, eco-

nomica e commerciale delle provincie poste al

di qua e al di là del Faro e di ogni singolo

paese di esse. Opera dedicata alla Maestà di

Ferdinando II. Napoli, Stabilimento Tipogra-

fico di Gaetano Nobile, vicoletto Salata a' Ven-

taglieri, n. 14. 1853. Io//. 7 fig.
*

Il nome dell'A. si legge nella sottoscrizione alla
dedica.

In ciascuna monogralìa dell'opera si parla de' co-
stumi de' vari paesi. Vi sono anche delle tavole li-

tograficiie.

Indicazione di G. Amalfi.

[CIRMENI (Benedetto)].

3821. Napoli di tma volta. Ne La Voce del

popolo. Anno VIII , n. 350. Rio Janeiro , 26

Febbraio 1888. *

L'A. descrive la festa di S. Antonio ahate in Na-
poli e si firma: Girovago.

CIUFl ) (G.).

3822. Ricordi storici sulla festa popolare di

S. I^fisio martire ricorrente il 1° Maggio nella

città di Cagliari. Cagliari, tip. editr. dell' « Av-

venire di Sardegna. » Iii-IG", jìp. 20. *

CLEMEN" (A.).

3823. Erinnerungen an Sicilien. Von A. Cle-

MEN, Pastor zu S.' Magni in Braunschweig,

vormal. Prediger dar deutsch = evangelischen

Gemeinde in Messina. Wolfenbiittel, 1S87. Ver-

lag von Julius Zwissler. In-16°, j^P- VIII-328.

E in un frontespizio di contro : « Aufsatze und
Vortrage aus verschiedenen Wissensgebieten. Sechster
Band. Erinnerungen ecc. » Nella copertina: « Bikler
aus Sicilien. Wolfenbiittel » ecc.

Contiene: 1. Messina und die Ostktlste.— II. Pa-
lermo.— 111. Altgriechische Stiitten. IV. Das sicilia-

nische Volk.

—

V. Das religiose Leben.— VI. Die evan-
gelische Bewegung.— VII. Weihnachten in Sicilien.

—

Vili. Charfreitag und Ostern in Sicilien.— IX. Hi-i-

ligenfeste.—X. Das alte Sicilien im neuen.

—

XI. Sici-

lianische Volkspoesie.
La maggior parte delle notizie della parte popo-

lare son prese dagli Spettacoli e Peate di G. Pitrè.
Vedi Archicio, v. VII, p. 593.

CLEMENT (Pierre .

Vedi De Seignelkv.

eletto Arrighi.

Anagramma di RidUErr] (Carlo).

GOBBE (Fr. P.).

3824. Italics: Brief Notes on Politics, People

and Places in Italy in 1804. London , 1864.

In-W. *

Pitrè— Bibliografta.

GODEMO (Luigia).

3825. Luigia Codemo. Scene popolari. Mi-

serie e sjjlendori della povera gente. Il gobetto

(dal francese). Angeli e basilischi — Sagre ve-

neziane - Bisogna starci. Quarta edizione. Tre-

viso, Tipografia Luigi Zoppelli , 1890. In-16°,

pp. XI-321. L. 2.

Di usi della vita popolare veneta ve n'è sparsi in

tutto il libro ; ma le Sagre Veneziane (pp. 297-303)
sono uno scritto tutto folklorico.

Collodi (E.).

Pseudonimo di Lorenzini (Carlo).

[COLLCTTI (Guglielmo ].

3826. La Festa di Sant'Agata a Catania. Nel

Giornale di Sicilia, an. XXIX, n. 41. Palermo,

10 Febbraio 1889.

L'A. prende il pseudonimo di Etna.

GOLOMB (M. R.\
Vedi De Brosses.

GOLOMBO (Mario).

Vedi II Venirti.

Colonia (La).

Vedi La Colonia.

GOMBI (Francesco).

3827. Festa dì S. Nazario. NelV Osservatore

Triestino, n. 16. Trieste, 1843. *

L'A. si firma: Fr. D.r Combi.

I seguenti due nn. sono di autori anonimi:

3828. Come si fa la « fattura » a Napoli. Nel-

/'Archivio, V. V, 2}p- 133. Palermo, 1886.

3829. Come si fa la « malia » in Napoli. Li,

V. V, i)i>.
134. Palermo, 1886.

CONTARINO (Luigi).

3830. Il vago e dilettevole giardino. Conte-

nente Huomini illustri— Sibille- -Muse—Amaz-

zoni — Scienze — Arti — Religioni — Costumi

ecc. Venetia, de Vecchi, 1619. In-4'\ *

È firmato Luigi Contarino Crocifero.

Contessa Lara.
l^seudonimo di Catteemole Mancini (Eva).

CONTI (Aristide^

3831. Camerino e i suoi dintorni descritti ed

illustrati da Aristide Conti, professore di Sto-

ria e Geografia, membro della Commissione con-

servatrice dei monumenti nelle Marche. Con la

pianta della città. Camerino, Tipografia Borga-

relli, 1872. 1/1-12", pp. ¥111-336. *

Vi si trovano : Saggio di costumi camerinesi nel
secolo XV (25-26).- 1 nostri vecchi e noi (75-76).—
Lingua parlata (105-106). — Costume di buttar via da-
nari dalle finestre in certe occasioni solenni (198-199).—
Dispotismo municipale. - Leggi sulle cuttie, le bindelle,
i passamani, i colletti, gli orecchini, le catene d'oro,
i ricami, le guarnizioni "e le pianelle. Corredo nuziale
secondo lo statuto del popolo di Camerino (237-240).

—

37



290 PARTE ri.

11 pallio e la corsa (282-28:?). — Il fiinoro del pallone

(300 307).

Comunicazione di G. Di Giovanni.

CONTI (ASCANIO).

Vedi Viaggi vicentini.

CONTI (Edoardo).

3832. La festa della Befana. A^d Giornale dei

Fanciulli, an. V, voi. XII, n. 1, pp. 2-6. Mi-

lano, 7 Gennaio 1886.

Descrizione di questa festa in un paesello del Na-
poletano l'a. 1872. È accompagnala da una tavola il-

lustrativa.

COPPOLA (L.).

Vedi De Bourcard (France.sco), n. '928.

CORAULO (Giuseppe).

.3833. Il Filò , ossia la Veglia Villereccia

scritta in dialetto rustico bellunese da Giu-

seppe CoRAULO, conosciuto sotto il nome di

Barba Sep dal Piai. Belluno, Deliberali, 1837.

In-8% j)p. 28.

« Sono 32 ottave da Giuseppe Coraulo dedicate al

Conte Florio Miari. Alle ottave segue un avvertimento
con la spiegazione di alcune voci e frasi. » Ruzzati,
Bihlioijrafia helLìinexr, nn. 1051 e 2498.

Una nuova edizione di queste ottave fu data

3834.— App. 76 e seg. del Parallelo fra il Dia-

letto Bellunese rustico e la lingua italiana, di

Giulio Nazari. Saggio di un metodo d'inse-

gnare la lingua per mezzo dei dialetti nelle

scuole elementari d'Italia. Belluno, Ti.ssi. *S'. a.,

ma 1873. In-16% pp. 109. *

11 C. illustra le tanto note veglie venete, che sono
appunto chiamate filò.

CORAZZINI (Francesco).

3835. La Città e lo Stato, la Casa e la Fa-

miglia. Dizionario metodico con indice generale

alfabetico compilato anche su fonti sin qui ine-

splorate dal Prof. Cav. Francesco Corazzini.

Torino , Ermanno Loescher (Vincenzo Bona)

1885. In-S°, pp. XXIV-1047. L. otto.

Lib. I Della Città. Cap. XI. Luoghi ed edifici re-

ligiosi.— Xll. Religioni rispetto alla dottrina.— Xlll.
Principali religioni dell'Asia.—XIV. Politeismo italo-

gi-eco —XV. Sacerdozi! pagani. — \VL Paganesimo:
Generalità, Oracoli, Feste, Misteri. - XVII.L' oltre-
mondo pagano.— XVllI. Oggetti per il culto e atti re-
ligiosi.— XIX. Giudaismo, Islamismo. XXIV. Riti,

Sacramenti. Cerimonie, Dottrine, F'este.—X.W. Ere-
tici e comunioni cristinnc diverse.—XXVL Eroi, santi,
spiriti celestiali ed infernali.— XXVIl. Credenze po-
polari ecc.

Lib. IL Bello Stato. Anche qui è molto di usi e
costumi.

Li'). HI. Della rasa e site parti. Lo stesso.
Lib. IV. Delle vesti e loro par ti e degli ornamenti

della persona.
Lib. V. Dei Giuochi, pp. 587-628, abbraccia: Cap. I.

Giuochi antichi e feste religiose.

—

II. Giuochi d'azione
con istrumenti e C(m altri oggetti.

—

III. Giuochi pri-
vati e pubblici —IV. Giuochi quieti con istrumenti.—
V. (ìiuoclii d'azione senza strumenti.- -VI. Giuochi di

sala. — yil. Giuochi di sala con burla. — Vili. Balli.
Lib. VI. Degli alimenti.

Lib. VII. Animali domestici.

Lib. VJIL Animali del giardino e della casa non
domestici.

Lib. IX. / veicoli.

CORBETTA (CARLO).

3(S3U. D.' Carlo Corbetta. Sardegna e Cor-

sica. Libri due. Milano , Libreria Editrice G.

Brigola, Corso Vittorio f^manuele, 20 [Nel verso:

Coi tipi di G. Bernardoni] 1877. In-W
, pp.

XVI-647. L. G.

Lib. I", (Sardegna) parte I», cap. Ili, si discorre

degli abitanti e fatti a loro in<'renti.- .^spetto.- Fog-
gie di vestire.—Indole e carattere.— Poesia sarda.

—

Cap. V. t!redenze religiose.— Usi e costumi - Lingua.
Lib. Il, (Corsica) p. 1 , cap. 11 , si discorre degli

abitanti, lingua, costumi, ecc. A pp. 559-(Jl è una
canzone popolare; a pp. 504-65, una nanna.

L'inciice è in principio del volume, dopo la dedica

(alla madre dell'A.) e la prefazione; A chi vorrà leg-

gere (pp VlI-.\). Il lib. 1 occupa le pp. 1-'I73; il li,

le pp. 475-647.

Di vari autori:

3837. Corde du pendu. Nel Giornale degli

Eruditi e dei Curiosi , an. III , voi. V, n. ti9,

])p. l.JO-160. Padova, 15 Gennaio 1885.

Risposta ad una domanda di p. 70 sulle supersti-

zioni relative alle corde degli inipicrati; superstizioni

modenesi.

— N. 71, jy. 222. 15 Febbraio.

11 CuRicso Napoletano dà notizie francesi.

— 1^. 72, 1° Marzo, p. 251.

e. G. Cattaneo cita il Dizionario delle Favole di

Millin.

CORONA Giuseppe).

3838. La notte di Natale fra le Alpi. A" Il

Secolo, an. XIX, n. (J720, jìp. 4 e 6. Milano,

24-25 Dicembre 1884. In-fol. pp. 8. Cent. 5.

Con 4 vignette e la melodia popolare d'una pasto-

rale aostana.

CORONEDI-BERTI (Carolina).

3839. Carolina Coronedi-Berti. Di alcuni

Usi popolari bolognesi. Lettera al prof. Giu-

seppe Pitrè. Estratto dalla <^ Rivista Europea ».

Firenze , tipografia dell' As.sociazione , 1872.

Ia-8°, jjp. 10.

Dalla « Rivista Europea i, anno III, voi. II, fase. I,

pp. 22-:9. 1 Marzo 1872.

3840. Usi nuziali del contado bolognese per

Carolina Coronedi-Berti. Estratto dalla

< Rivista Europea ». Firenze, tipografia dell'As-

sociazione, 1874. In-S", pp. 20.

« Rivista Europea » , anno V , voi. III , fase. I,

pp. 51-08. 1 Giugno 1874.

3841. Carolina Coronedi-Berti. Appunti

di Botanica bolognese. Lettera al D." Giuseppe

Pitrè. Estratto dalla « Rivista Europea ». Fi-

renze, tipografia dell'Associazione, 1875. Jn-S",

pp. 13.

« Rivista Europea», anno VI, voi IV, fase. I,

pp. 36-46. 1 Settembre 1875.
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3842. Appunti di Medicina popolare bolo-

gnese. Lettera al prof. Angelo De Gubcrnatis.

Isella Eivista di Letteratura popolare diretta

da G. Pitrè, F. Sabatini. Voi. I, fase. l,pp. 1-12.

Roma, Ermanno Loescher, 1877. In-S".

A p 1, nota 1, si legge « questo articolo può oliia-

inarsi illustrazione e conipinieiito debili Appunti (U

hntnnica bolognese puhMicoti nella Rivista Europea^
l'anno IS7ò (an 6, voi. I-I, fase. I ».

Se ne fece una tiratura a parte col titolo:

3843.— C. Coronedi-Berti. Appunti di Me-

dicina popolare bolognese. (Estratto dalla Ri-

vista di Letteratura popolare, voi. I, fase. I).

Roma, Tipografia Tiberina, Piazza Borghese,

n. 8!). 1877. In-S", pp. 12.

Altro scritto della medesima Autrice è notato sotto:

De Gubernati.s, Storia comparata degli Usi natalizi.

CORRADINO (CORRADO'.

3844. Il vino nei costumi dei popoli. A pp. 60-

103 cV II Vino ecc.

Vedi in Novelline, Graf. n. ISO.

CORRERÀ (Luigi).

3845. 'U munaciello. A> La Rassegna setti-

manale, voi. 7°, 1° semestre, n. 181, p]). 397-

398. Roma, 19 Giugno 1881.

Fu ripubblicato

.3846. — Xcì G. B. Basile, an. I, n. 4, p. 29.

Napoli, 15 Aprile 1883.

3847. Le Streghe di Benevento. Xel Giornale

Napoletano della Domenica , an. I, n. 8. Na-

poli, 19 Febbraio 1882.

3848. L. Correrà. LTsi nuziali napoletani.

Napoli, 1882. Stab. tip. Letterario L. De Bonis.

In-ie", pp. 16.

Per nozze Correra-De Roberto.

3849. Costume napoletano. Nel Treviso agli

Inondati. Numero unico. Treviso, 13 Gennaio

1883. *

3850. Il Presepe a Napoli. Nella Crisalide,

an. IV, n. 2. Napoli, 14 Gennaio 1883. *

.3851. 'U campaniello 'i Sant' Antuono. Nel

G. B. Basile, an. I, n. l,p. 4. Napoli, 15 Gen-

naio 1883.

3852. 'A fattura. Irl, an. I, u. 'i), pp- 67-68.

Napoli, 15 Settembre 1883.

CORRIERI (A. G.).

3853. Il giorno de' Morti in Sicilia. Nella Il-

lustrazione Italiana. An. XIII, n. 45, jn). 322

e 324. Milano, 31 Ottobre 1880.

38.54. La Passeggiata di Natale. /// , n. 53,

p. 485. 2(j Dicembre 1886.

Uso natalizio messinese non notato Jin qui.

3855. Feste siciliane. 15 Agosto. Nella Gaz-

zetta Musicale di Milano. Direttore Giulio Ri-

cordi. Anno XLVI , n. 34, pp. 547-549. Mi-

lano, 23 Agosto 1891. R. Stabilimento G. Ri-

cordi & C. In-S° gr.

CORSI (Domenico).

3856. Raccolta di scene popolari fiorentine

scritte da Domenico Corsi. Firenze, Tipogra-

fia Galletti e Cocci 1375 (=iòV.5). In-16",pp. 221.

Nella copertina: « Scherzi fiorentini scritti da D.
Corsi. Scene popolari Prima edizione. Prezzo Lire

1,50. Volume Unico. Firenze, » ecc.

Vi è rappi esentata in dialoghi fiorentini la vita,

il pensare, i sentimenti del poiiolo di Firenze, il Car-
nevale, i pregiudizi, ecc. Vi hanno pagine piene di ve-
rità e di efficacia.

CORSI (G. B.).

.3857. Vita senese. A^e/rArchivio, v. IX, pp.

105-116. Palermo, 1890.

J. I nostri citti.-II. Pregiudizii sulle donne gra-
vide.—HI. Pr. sulle puerpere. IV. Pr. sui cittini —
V. La luna per le nostre ragazzine. — VI. Varie su-

perstizioni. — VII. Cantilene (n. 10). — Vili. Giuochi
(n. 3).

Se ne fece una tiratura a parte col nome dell A.
a capo della 1» pagina e con numerazione propria.

In-8", pp. 12.

3858. Il Braccio e il giorno di S. Giovanni

Battista in Siena. Tradizioni , Usi e Supersti-

zioni. A>//' Archivio, v. IX, pp. 328-340. Pa-

lermo, 1890.
Se ne fece una tiratura speciale di soli 25 esem-

plari con le seguenti modificazioni:

3859. — G. B Corsi. Il Braccio e il Giorno

di S. Giovanni Battista in Siena. [AWiilt. p.:

« Estratto dall' Archivio ecc. , v. IX. Palermo,

Libreria internaz. C. Clausen , 1890] ». In-8°,

pp. 13.

Sotto il titolo è una dedicatoria dell'A. alla Sig."

Bianca sua moglie.

3860. Sena vetus. Superstizioni, Canti, In-

dovinelli e Giuochi. NelV Archivio , v. IX, pp.

521-530. Palermo, 1890.—V. X, 7)^.25-52. 1891.

Streghe.—La notte dei morti. — Lupi mannari.

—

Spiriti. — Tradizioni sacre. - Medicina popolare.

Come si vede da questo sommario la raccoltina

presente contiene solo credenze e pratiche supersti-

ziose. I canti entrarono in un'altra pubblicazione no-
tata in Canti, n. Ii95.

Se ne fece una tiratura speciale di soli 25 esem-
plari col nome dell'A. a capo della 1* pag. e con nu-
niei'azione propria, ln-8^ pp. M.

CORSO (Diego).

3861. Ammenda pubblica (usanza di loppolo).

Ne La Calabria, an. II, n. 12, p. 96. Monte-

leone, 15 Agosto 1890.

CORTESI (Virginio^

3862. Un uffizio liturgict» in Sardegna, rap-

presentazione 2)opolare sacra del Giovedì Santo

in Bitti. Nel Preludio, an. V, n. 14, Ancona,

1881,
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Cosmopolitan.

3863. Cullici and Marriage Customs by Cosmo-
politan, full of amusing anecdotes iiiany ne-

ver before published. London, Tarstow Denver

& C. [1891]. In-16", pp. 179. 1 Sh. *

Il cap. IV
, pp. 106-132, parla degli usi nuziali e

cita spesso per l'Italia il De Gubernatis , al eui vo-
lume di Storia comparata degli usi nuziali dice (p. 1:52)

di avere attinto.

Coiuunicazione di Alberto I.unibroso.

COSSOVICH (E.).

Vedi De Bourcard (Francesco), n. 392S.

COSTA (A.).

3864. La cerimonia del gine])i-() , il ceppo e

la mancia del Natale. Bologna, 1621. In-lt!",

pp. 24. *

COSTA (Emilio).

3865. Parma e i Parmigiani, Noterelle d'un

Parmigiano. Nel G. B. Basile, au. HI, n. VI,

pp. 89-91. Napoli, 15 Dicembre 1885.

Le seguenti pubblicazioni fino al n. 3878, sono di

autori anonimi:

3866. Costumanze dalmate. Nel Roma, Gior-

nale politico quotidiano, an. XXX, n. 97. Na-
poli, 8 Aprile 1891. Cent. 5.

Processione tradizionale del Venerdì Santo in Met-
covich ai confini dell' Erzegovina. « In <iuel comune
tutti parlano benissimo l'italiano. »

3867. Costume popolare del Sabato Santo a

Firenze. Lo scoppio del carro. Ne L' Illustra-

zione popolare, v. XXIV, n. ]4, p. 222. Mi-

lano, 3 Aprile 1887.

3868. Costume veneziano nel secolo XIX.
Venezia, 1834. 20 tarole.*

Insieme con questo titolo va spesso citato (juest'al-
tro, dal quale probabilmente non si stacca;

« Vedute pittoresche di passaggio disegnate da
G. B. Cecchini. Venezia. » 6 tav. in tbl mass.

3869. Costumi Albanesi: Come si fanno i fu-

nerali. Nella Voce del popolo. Au. VI, n. 262.

Rio .Janeiro, 12 Giugno 1886. *

3870. Costumi antichi di Venezia. Venezia,

Coen. In-32'. *

Sono 24 litografie stampate a colori.

3871. Costumi moderni di Venezia. Venezia,

Coen. In-82°. *

24 litografie a colori.

3872. Costumi Napoletani. Nella Illustrazione

Italiana. An. IV, n. 48, pp. 3^9-.-i.'j(i. Milano,

2 Dicembre 1877.

3873. Costumi Napolitani d<'l secolo XVIII.
Album. Napoli, 1750. Iii-ful.

*

Contiene 55 tavole colorate, rappresentanti al na-
turale i costumi delle province napoletane.

3874. Costumi Veneziani. In-fol.
*

Inventore Pietro Lonohi; incisore airacquaforte
suo figlio Alessandro.

3875. Costumi Veneziani dalla loro origine

fino alla caduta della Repubblica, disegnati dal

pittore Giovanni Busato, e litograficamente

incisi dall' artista Bartolommeo Marcovich
con illustrazioni. Venezia, Tasso, 1845-46./»-:/".*

3876. Costumi Veneziani del secolo XVIII.

Li-4"
(JÌ-.

*

Pi'esso il negoziante P.attaggia. I costumi sono 28.

3877. Costumi Veneziani nel Carnovale. Al-

manacco per r anno 1834. Venezia , Merlo.

Ia-32". *

Libreria Aldo Manuzio O. Gattinoni, n. 24. Ve-
nezia, Luglio 1891, n. 34.

« Oltre i citati libri ed autori, veggasi, i[uantn al

veneziano costume spezialmente di vestiario, il Gai,-
LiccioLi.i nelle sue Memorie , il Canaletto in varie
stampe , il Longhi in altre sue stampe , il Feurario
nel Costellile. Anche in alcune cronache, nel libro del

Fresohot intorno alla Sobiìtf'i veìieta, e ora nel Fiore
di Venezia di Er.moi.ao Paoletti, hannosi intagli di

abiti veneziani. Nella Raccolta del tu nobile Teodoro
Correr il curioso troverà di che pascere il suo genio
in questo argomento sì per 1' antico che pel recente
vestire veneziano degli ultimi anni della Repuljblica. »

Cicogna, Saggio, n. 1749.

3878. Country Life in Italy. In The Cornhill

Magazine. Voi. XLIV. July to December 1881,

pp. 604-618; 684-695. London. Smith, Elder

& Co., 15 Waterloo Place [Spottiswoode & Co.,

Printers] 1881. In-S".

È diviso in due parti, nelle quali la vita, special-

mente sociale, è ritratta a rapidi tocchi ma con etti-

cacia e vivacit:i. Nella \>. 11 si desci-ivono:

The Peasants.—Amusements. ('ourtsbip.

COYER (Gabriel Franc).

3879. Voyage en Italie, pendant les aunées

1763 et 1764, par M. L. C. Paris, 1775. Voli. 2

in-12". *

Cosi viene comunenjente citato questo viaggio.

Una nuova edizione da me avuta sott'occhio è questa:

3880.— Voyage d'Italie. Par M. l'Abbé Cover,

des Académies de Nancy, de Rome & de Lon-

dres. Tome premier. A Paris, Chez la Veuve

Duchesne, Libraire, rue Saint .Jacques, au Tem-

pie du Goùt. m.dcclxxvi. Avec Approbation

et Privilége du Roi, pp. 276. — Tome second,

pjy. 300. 111-12".

Nel t. I pp. 231 a p. 29.T, < una I'hp gém-rale sur
l'Italie. Ch. I. Du penchant de l'Italie vers une certaine
torme de Gouvernement. — II. Du charactère des Ita-
liens.— III. De la douceur du Peuple.— IV. Des fem-
mes en Italie.- V. Du lu.\e en Italie.—VI. De la re-
ligion en Italie —VII. De la toh'rance religieuse en
Italie. — Vili. Des sciences et des Bibliotliéques en
Italie.

—

IX. Des monumens antiques en luilie. — X. De
r Architecturo ecc.— XI. Des Spectacles en Italie.

—

XII. De la niusiipie <:n Italie.—Xlll. Des miiies d'ar-
jrent en lUilie.

1

3881.

-

111-12". *

Bruxelles et Paris, 1789. \'nlf. 2
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CRAVEN (Richard).

3882. A Tour thi'ough Southern Naples. Lon-

don. *

Non ne ho altre indicazioni.

3883. Excursions in the Abruzzi and North-

ern Provinces of Naples. By the Hon. Keppel

Craven, author of « A Tour through Southern

Naples ». In two volumes. Voi. I. London: Ri-

chard Bentley, New Burlington Street, Publisher

in Ordiuary to Her Majesty. [Nel verso dell'an-

tiporto e in fme: Printed by Samuel Bentley]

1838, pp. riI-318.— Voi. II, jjp. VIII-348. In-k".

Nel cap. VI si parla del carattere flemmatico de-
gli Alinizzesi; VII, racconto curioso; XI, festa di S. Ni-
candro; privilegi dei preti.

Nel e. Il dell'escursione nel Principato citra ed
ultra, carattere degli abitanti di Barile; Giuochi d'ac-
i[u.-i, rappresentazione drammatica.

CREMONESE (GlUSEPPE\

3884. La festa di Cuetra Maje in Agnone

(Sanalo). Nel G. B. Basile, an. VII, n. ~>,pp. 37-

38. Napoli, 15 di Maggio 1889 (pubblicato il

29 di Ottobre 1891).

L'A. si firma « Dott. G. Cremonese.»

CREUZÉ DE LESSER (AUGUSTE FRANCOIS'.

3885. Voyage en Italie et en Sicile, fait en

1801 et 1802. par M. Creuzé de Lesser, orné

de carte, pian et viguettes. Paris, Didot l'aìné

1806. In-8". *

L'A. è scontento di tutto e di tutti non trovando
nulla che possa eguagliare la Francia. I costumi delle

dirt'erenli classi di Napoletani sono per lui argomento
di satira. In particolare poi egli tratta delle conver-
sazioni italiane fp. i'65), del cicisbeismo (267J, dell'edu-

cazioni' (38<1) ecc.

CRIMI-LO GIUDICE (Gioacchino).

.388(3. Il Ruggeri , ballo popolare siciliano.

Lettera al Dott. G. Pitrè. A^cZ/'Archivio, v. IV,

pp. 433-435. Palermo, 1885.

Se ne fece una tiratura di soli 25 esemplari con
la p. seguente alla 435 bianca.

3887. Fra proiirietari e coloni. Costumanze

Nasitane. lei, v. VII, pp. 155-159; 531-537. 1890.

Son due articoli, numerati I e II. Del I si tira-

rono 25 esemplari con la p. seguente alla 159 bianca;
del II fu fatta altra tiratura con nimierazione propria
e col nome dell'A. a capo del titolo. In-8', pp. 7.

CRISPI (Giuseppe).

3888. Memorie storiche di talune Costumanze

appartenenti alle Colonie greco-albanesi di Si-

cilia raccolte e scritte da Giuseppe Crispi,

Vescovo di Lampsaco, Professore di Lettere gre-

che nella R. Università degli Studi di Palermo

ecc. Palermo , Tipografia di Pietro Morvillo,

1853. 1)1-8", pp. 95.

Vi i-agiona del « Matrimonio (5-40). Nascita (ll-tS),

Morte [49-57), tre gradi della vita umana. » In un' « ag-

giiuita di altre costumanze oltre a quelle dei tre gradi »

(59-85) si fa cenno del Carnevale, della Pasqua, del

Natale ecc. I testi albanesi son sempre accompagnati
da una versione letterale italiana.

CROCE (Benedepto).

3889. Usi nuziali di San Cipriano Picentino

e Mercato Sanseverino. Nel G. B. Basile, an. V,

n. 5, p. 36. Napoli, 15 Maggio 1887.

3890. Benedetto Croce. I Teatri rli Napoli,

secolo XV-XVIII [ritratto]. Napoli. Presso

Luigi Pierro , Piazza Dante , 76. [Nel rerxo:

R. Tipografia Francesco Giannini & figli] 1891.

Li-8'', pp. XIII-786. Con 4 tavole. Lire 10.

Il ritratto rappresenta, come si legi-ge a desti'a ed
a sinistra del capo di esso, «Silvio Fiorillo comico
detto il Capitan Mattamoros. » Dietro il frontespizio:
« Edizione di 250 esemplari. Questo lavoro, tranne al-

cune delle appendici, è stato puljblicato nei fascicoli

àAVArchivio stoi icn per le prociiicie na-poletaìie, negli

anni 1889, 1890, 1891.»
Parte I, 1443-1734, in 16 capp.—P. II, 1734-99, in

21 capp —Seguono XIV Appendici ed Aggiunte.
In ijuest'opera si parla di alcune forme drannna-

tiche popolari, di sacre rappresentazioni , di dranuni
semipopolari o drammi diventati popolari e di moltis-

sime maschere meridionali.

CROMBIE (J. W.).

Vedi Lo Sputo.

Cronista (II).

Vedi Jl Cronista.

CTJBICH (D.^.

3891. La fiera di S. Lorenzo in Veglia. Nel-

V Osservatore Triestino, n. 43. Trieste, 1843. *

Vedi pure Vlitrinno, p. 249. Rovigno, 1860.

Curiosità (Le).

Vedi Le Curiosit'i.

I seguenti due nn. sono anonimi:

3892. Curiosità pasquali. Ne L'Illustrazione

popolare, v. XXIV, n. \f),pp. 226-27. Milano,

10 Aprile 18S7.

3893. Curiosità sull'Epifania. Iri, v. XXIV,
n. 2, pp. 22-23.' S) Gennaio 1887.

Curioso (II).

Vedi II Curioso.

Curioso (II) napoletano.

Vedi // Curioso napoletano.

Curious (A) Custom.

Vedi A Cvrious Custom. n. 3420.

CYBO GHISI (Innocentio).

3804. Magnificenza dell' E^ser|vie antiche et

moderne, divisa in cinqve ragionamenti, Ne'

quali à p'eno si contiene la convenevolezza de'

monvmenti. Del Luogo, del Duolo, della Pom-

pa, & de' Suffragi] delle anime. Con Infiniti

e.ssempi delle Historie Sacre & profane compo-

sta Dal Rever." P. Fra In.vocentio Cybo
Ghisi Genovese, Accademico Venetiano. P^ con

Licenza de' Superiori. Vinegia, Appresso Gio.
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Battista Ciotti Sanese. All'Aurora. 1601. In-4°,

pp. XVI [n. n.]-120.

Sono cimine dialoglii ,
preceduti da dedicatoria a

Francesco Lercaro (data 15 Agosto 1597) e da una
« Tavola di quello che si contiene in questo libro »

(pp. YII-WI).

D.

3895. La Vigilia di Natale. Nella Nuova Il-

lustrazione Universale. Anno secondo , n. 13,

p. 98. Milano, 10 Gennaio 187.5.

Usi popolari napoletani.

D. M. (F. C).

3896. Breve dissertazione .sopra l'origine delle

Forze d'Ercole sostenute da' Castellimi e Ni-

colotti, scritta dal dalmata F. C. D. M. Vene-

zia, 1816. In-8" fiy.
*

D. P. (E.).

Vedi II SiTraylin.

DALBONO (Carlo Tito).

Vedi De Boubcard (Francesco), n. 39"28.

DALLA ZONCA (Andrea).

3897. Rogazioni di Dignano. AWristria,an. II,

pp. 166-171, 176-178. 1847.*

Saggio di Bihl. Mr., n. 865.

La seguente opera è d'altro autore:

3898. Dalle Alpi all'Adriatico. Le Provincie

d'Italia descritte e dipinte. Narrazione corogra-

fico-storico-politico-amministrativa con illustra-

zioni. Opera nazionale per una Società di scrit-

tori dedicata ai municipi italiani. I Voi. Milano,

Cernia ed Erba tipografi-editori , S. Vito al

Pasquirolo, n. 251. 1863. — II Voi., 1803.—
Ili Voi., 1862.-IV Voi., 1862. Li-8" fig.

Non ne conosco altri volumi. I costumi vi sono
riguardati essi pure.

DALLY (N.).

3899. Usi e Costumi sociali
,

politici e reli-

giosi di tutti i popoli del Mondo da documenti

autentici e dai viaggi migliori e pii^ recenti dì

N. Dally Professore di Geografia e di Storia

della Società Asiatica di Parigi ecc. Traduzione

riveduta dal Cavaliere Luigi Cibrario Con os-

servazioni ed aggiunte del medesimo per ciò

che concerne particolarmente la parte italiana.

[Voi. I]. Asia. Torino, Stabilimento Tipogra-

fico Fontana, 1844, pp. IV-637. - {Voi. Il\

Oceania, 1845, pp. IV-4.rJ.—[Vol. III]. Africa

ed America, 1846, pp. IV-411.-\Vol. IV]. Eu-

ropa, 1847, pp. IV-477. In-4° fiy.

Quest' opera contiene 2-i;{ intagli colorati , cioè:
86 nel voi. 1; 37 nel 11; 41 nel 111; 79 nel IV.

Nel voi. IV l'Italia occupa le pp. 299-396 con 32
intagli, la maggior parte di Roma.

Le note del Cibrario sono a piò di pagina.

DALL'ONGARO (FRANCESCO).

3900. La maschera del Giovedì grasso. Udine,

1843. *

3901. F. Dall' Ongaro. Novelle vecchie e

nuove. Storia d'un Garofano.—La Rosa bianca.

— La Pianella perduta.—La Rosa dell'Alpi.

—

Due Madri.— Il Pegno.— Il Pozzo d'amore.

—

I Colombi di S. Marco. — Geremia del Venerdì.

Firenze. Successori Le Mounier. 1890. In-16",

pp. 451. L. 1, .50.

È l'antica edizione col frontespizio mutato; e fa

parte della « Collana di R.ncconti e Novelle » dei «Suc-
cessori Le Monnier, Firenze », come si legge nella co-
pertina.

In tutte queste Novelle sono descritti usi, costumi
e credenze popolari venete , specialmente di Trieste.
V'è anche qualche leggenduola tradizionale, confusa
nell'opera d'arte dell'A.

Per altre credenze ed anche per qualche accenno
ad usi potrebbe vedersi pure il n. 299.

DALMEDICO (ANGELO).

3902. Libbie popolari veneziane sul matrimo-

nio. Nelle Prose e Versi di Angelo Dalmedico.

Venezia, Stabilimento tipografico Antonelli,

1870. In-8° picc, pp. 57.

« Per le nozze Parenzo-Dalmedico », come si legge
nella copertina.

Dopo le Ubbie (pp. 9-20), che formano la p. ì'; la

p. lì conti<'ne cinque Tradizioni popolari venete, messe
in poesia (pp. 2.-3 ), e scjno: Rosettina; Il Consiglio
del padre morente; Il Conte Gualdi; Il Ponte dell' E-
breo; 11 ruba-lìchi.

La p. Ili son Versi giocosi in dialetto veneziano.
Vedi in Novelline, n. 300.

D'AMBRA (Raffaele).

3903. Piedigrotta. Nel Roma
,
giornale poli-

tico quotidiano, an. XXIX, n. 248. Napoli, 7

Settembre 1890.

Descrizione della celebre festa popolare.

D'ANCONA (Alessandro).

3904. La Rappresentazione drammatica del

Contado toscano. Nella Nuova Antologia. Voi.

deciniosecondo,/»/;. 5-37; 249-291. Firenze, 1869.

Se ne fece una tiratura a parte col m desinio ti-

tolo e col nome dell' A. in fine. A capo del titolo:

« Estratto dalla « Nuova Antologia », Firenze, Settem-
bre 1869i ». ln-8', pp. 77.

Questo lavoro, con notevoli giunte venne ripub-
blicato nell'opera seguente:

3905. Alessandro D'Ancona. Origini del

Teatro in Italia. Studj sulle Sacre Rappresen-

tazioni seguiti da un'Appendice sulle Rappre-

sentazioni del Contado toscano. Voi. l,pp. IV-

488. Firenze, Successori Le Monnier, 1877.

—

Voi. n, IV-432. In-16". L. 8.

L'opeia è divisa in XLII capitoli; l'ultimo de' ((uali

(pp. 295-317) illustra le Virenti reliquie del Dramma
.«acro , usanze religiose popolari in Sicilia, Napoli,
Roma, Liguria, Toscina. Compimento di questa parte
è V Appendice : La Koppresenlazioie drammatica del
Contado toscano (pp. 319-130).

Un tratto di p. 346, voi. II, col titolo / Teatri del
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contado, venne riprodotto nella Crpulomazia ital. orto-

fonica di A. Baragiola, pp. 230-2H3.

3906.—Alessandro D'Ancona. Origini del

Teatro Italiano. Libri tre con due Appendici

sulla Rappresentazione drammatica del Con-

tado Toscano e sul Teatro Mantovano nel sec.

XVI. Seconda Edizione. rivista ed accresciuta.

Volume I. Torino, Ermanno Loescher; Firenze,

via Tornabnoni, 20; Roma, via del Corso, 307.

[Xe/ iwso; Firenze, Tip. S. Laudi] 1891, j)P- T-^-

670.—Yo\. II, pp. ir-626. In-8". L. 20.

Copertina stampata in caratteri russi e neri.

Questa seconda edizione, due terzi più delle, prima,
è divisa in tre libri , de' quali il 1 in XIX capitoli;

il li in XIX (Voi. 1); il HI in lY.

In questo lil)ro 111 il cap. IV pp. 197-2.'^'2), contiene

le Viventi Reliquie del Dramma sacro. A pp. 233-345:

Appendice I. La Rappresentazione droramatica del

Contado Toccano, divisa nei seguenti XV capitoletti:

I. Le Rappresentazioni drammatiche del Contado
in varie parti di Europa e d'Italia.— li. Le Rappre-
sentazioni drammatiche del Contado Toscano. Le Gio-

stre, i Briiscelli, i Maggi — 111. La strofa e il verso
del Maggio: la musica e la recitazione.— IV. I teatri

del Contado. — Y. 11 Prologo. — VI. Argomenti dei

Maggi. Cenni sul Litigi XVÌ e snW hicendio di Troja.
— vii. Caratteri e forme del Maggio — Vili. Lu spet-

tacoloso ed il maraviglioso del Maggio.— IX. 11 faceto

e il comico nel J/o_(/(7(0.— \. La morale liiA Maggio.—
La Licenza.— NI. La Licenza.—XII. Analisi del Giu-
dizio finale e del San Bonifazio. — XIll. Le fonti e

gli autori de' Maggi. — XIV. Le Buffonate e i Con-
traiti.— yj^ . Antichità de' Maggi. Conclusioni.

Cosi in questa conje nella prima edizione però
l'opera è ricchissima di notizie sulle sacre rappresen-
tazioni medievali.

3907. Le Feste di S. Giovanni Battista in P'i-

renze. Poesia antica. Pisa, Tipografìa T. Nistri

e C, 1882. In-S', pp. 20.

Sulla copertina : « Per nozze Pistelli-Papanti »

Nella dedica: «Gennaio MDCCCLXXXll.-Nel dì delle

nozze—di Luigi Pistelli ed Ida Papanti—al cav. Gio-
vanni—padre della sposa— invia bene augurando -e
lieto d'Ile domestiche allegrezze

—

Alessandro D'An-
cona. »

Questa poesia è esemplata su vari codici fioren-

tini e scritta probabilmente nel Febbraio del 1407. L'n

testo diplomatico ne pubblicò il Bartoli, ne I Mano-
scritti della Bibliot. yaz. di Firenze, ecc. V. II, p. 283.

Firenze, Carnesecchi 1881.

11 D'Ancona avverte die nel contenuto « sarà bene
ragguagliare con quella descrizione delle feste di S.

Giovanni che trovasi nella Istoria di Goro Dati.

3908. La Calabria descritta da un Calabrese

Ne La Rassegna settimanale, v. I, 1" semestre,

n. 18, pp. 337-338. Firenze, 5 Maggio 1888.
A proposito del Bruzio di V. Padula. L'art., ano-

nimo , rileva le tradizioni e gli usi caratteristici del

popolo calabrese.

3909. Musica e Poesia nell' antico Comune

di Perugia. Nella Nuova Antologia. Voi. ven-

tesimonono, jìp. 55-69. Roma, Maggio 1875.

Ripubblicato poi col titolo:

3910.

—

I Canterini nell'antico Comune di Pe-

rugia. A pp. 39-73 di Alessandro D'Ancona.

Varietà storiche e letterarie. Prima serie. Mi-

lano, Fratelli Treves, Editori, 1883. In-16", pp.

IV-387. L. 3, .50.

391 1. Delle Mattinate, Memoria dell'Ab. Dott.

Giuseppe Gennarl A'eW'Archivio, v. IV, pp.

373-377. Palermo, 188.5.

La ripnlililica il D'Ancona completandola con no-

tizie raccolte da puljblicazioni posteriori a quella del

Gennari.
Del D' Ancona ablìiamo anche una edizione del

Voyage en Italie del De Montaigne, alla quale si ri-

ferisce spesso questa Bibliografìa.

D'ANGELO E CIPRIANO (Giovanni).

3912. Lettera al virtuoso sig. Duca di Ca-

mastra Giuseppe Lanza de' Principi di Trabia.

Intorno alle Prefiche di Sicilia, e ad alcune co-

stumanze praticate dagli antichi Siciliani alla

loro morte, scritta dal sac. Giovanni D' An-

gelo E Cipriano. Nella Nuova Raccolta d'opu-

scoli di autori siciliani, t. Vili, pp. 199-259.

In Palermo , M. Dcc. xcvi. Per le Stampe del

Solli. (Con pubbl. aut.).

DA RE (G.).

3913. I tre primi statuti sulle Corse de' palli

di Verona. Nella Rivista Critica della Lettera-

tura italiana. Anno VII, Num. 3. Roma-Firen-

ze, Settembre 1891.

Das,
Monosillabo iniziale di Daspuro (Nicola). Vedi

n. 3915.

Il seguente articolo è anonimo :

.3914. Das Bauerntheater in Italia. In Europa,

Nn. 41, 43. Leipzig, E. Keil. 1871. In-yr. 4\ *

L'anonimo sulla scorta d'un libro inglese non no-
minato parla di rappresentazioni di Maggi a Pon San
Pieri nel l^ucchese.

D'Ancona, St. del Teatro, lì, 326.

DAS[PURO (Nicola)].

3915. 11 Natale di masto Francisco (scene

napoletane). N' Il Secolo , an. XIX , n. 6720.

Milano, 24-25 Dicembre 1884, p. 3. In-foL,

pp. 8. Cent. 5.

Con quattro vignette.

L'A. nel giornale II Secolo si firma Das.

D'ATJRIA (Vincenzo).

3916. Rinaldo. N' Il Pungolo, an. XXI, n. 237.

NapoU, 1888. *

Discorre diffusamente della serie di sonetti napo-
letani con questo titolo di Fero. Russo , e presenta
la storia del famoso paladmo.

DAVEGNO (Francesco).

3917. Le Superstizioni di Portofino (Liguria

—

Riviera di Levante) del Dottor Francesco Da-
VEGNO. Neil' Archivio per l'Antropologia e la

Etnologia, voi. XVIII, fase. 2°, pp. 83-90. Fi-

renze, 1888. In-8'.

D'AZEGLIO (Massimo).

3918. 1 Miei Ricordi di Massimo D'Azeglio,
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Voi. T. Firenze, G. Barbò ra, editore, 18<37,/5/».

A'/I'-.?.9.9. — Voi. li, pp. XI-492. Con ritrailo.

in ()nest' opera sono piiblilicate le scenette ed i

rostuiiii del pojiolo di Marino presso Roma indicati

particolarmente nell'opera seguente; e si possono ri-

srontr.ire nei capp. XXIV, XXV e XXVI del voi. II,

pp. 118-216 Altri costumi ed usanze del popolo italiano

e pili specialmente di quello dei dintorni di Roma leg-

j^'onsi spar.si in tutti e due i volumi , e più special-

mente nel I, cap. XVIll (:<7 -399); e nel 11, capp. XIX
(1-20), XXI (47-60), XXII ((il-:00) , XXllI ( 07-H7),

XXVII (217-260), XXVIil (261-280), XXXllI (392-

'129), XXXIV (430-173).

3910. Scritti politici o letterari di Massimo

D' Azeglio
,

preceduti da uno studio storico

sull'autore di Marco Tabariuni. Volume I.

Firenze, G Barbera, editore, 1872, pp. l^XXLX-

57/.— Volume II, pp. òSj^. In. 16". *

Nel voi. II si lej^gono i Bozzetti della vita italiana,

divisi ne' seguenti paragrafi : I. 11 sor Cliecco Tozzi
e la sua famiglia (179-2(10).— 11. Gli ospiti (200-215).—

111. Le Società segrete (215-228). —IV. Dolori e gioje

ilella vita artistica (228-243). - V. Il sor Checco Tozzi
(244-258).— VI. Visita di congedo al sor Cliecco (258-

273).— VII. Visita di congedo al sor Checco (continua-

zione) (274-290).

Queste scene e racconti erano stati prima pubbli-

cati sotto il titolo di Bacro/iti, I.e/jijende ecc. ecc. nel

Cronista, giornaletto di Giuseppe Torelli nel 1856 a
Torino, poi nei Miei Ricordi, ma adattati alle esigenze

dell'opera.

Indicazione di G. Di Giovanni.

DE-ANTONIS (Achille).

3920. Achille De-Antonis. Corse e barberi

in Roma dal 1400 in poi. Roma, Edoardo Fe-

rino, editore. Carnevale del 1884. Tn-lfi", pp. 62.

Cent. 50.

Nella copertina, stampata a color nero e rosso, è

una vignetta con cavalli che corrono. È diviso in 8

capp., nei quali si illustrano specialmente : I. Agone
e Testacelo.- II. Panem et Circejisea. — IH La gran
piazza del Caffè del Giglio.

—

V. I cappelletti. VI. La
mossa, Mossiere e Barbereschi, Le polverette.

DE AKLES (M.).

3921. Tractatus de Superstitionibus contra

maleficia seu sortilegia quif hodie vigent in

orbe terrarnm. Auctore D. M. PE Arles. Romte,

1560. In-12\ *

DE BASSANVILLE (Comtesse).

Vedi Lebrun (Anaìs;.

DE BENEDICTIS (Francesco).

3922. Storia di un procedimento penale. Nrì-

TArchivio, v. VI, pp. 542-546. Palermo, 1887.

Questo processo fu dibattuto nel Tribunale Civile

di Modica nell'.aprile del 1886, contro un cialiattino

Giuseppe Buscemi modicano, che si tìngeva mago.
Il nome dell'A. è in nota.

DE BONI (Filippo).

3923. Siena e le sue feste. Ne La Rivista,

nn. 7 e 8-9. Firenze, 3 e 12 Agosto 1845. So-

cietà tipografica sopra le Logge del Grano. *

Ce n'è una tiratura a parte di pp. 12 in-fol.

Indicazione di G. B. Corsi. *

3924. Feste veneziane. Racconti. Nel Flori-

legio triestino, del dottor Vogon a. V. l,pp.225-

264 e 2fj:j-:i2S. Trieste, 1845. *

DE BONSTETTEN (CHARLES- VICTOR).

3925. Voyagé sur la scène des dix derniers

livres de l'Eneide, siiivi de quelques observa-

tions sur le Latium moderne par Charles-

Victor DE Bonstetten. Genève , J. J. Pa-

schoud, an. XIII [^1805]. Li-8". *

« Rapprocliements entre l'antique Latium et la Cam-
pagne de Rome actuelle; sa dépopulation; son insalu-

Ijrité; pauvret(4, maladies; cultures du vin, des légu-
mes, (Ili bétail: Ics fermiers, l'agriculture; les moeurs
romaines etc. etc. » Blanc, 610.

Di (juest'opera si ha una versione tedesca di Schel-

le, pubblicata in

3926. — Leipzig, Hartknoch, 18(J5. Io//. 2

in-8°.
*

DE BORCH (Michel).

3927. Lettres sur la Sicile et sur l'ile de

Malthe de Monsieur le Comte DE Borch de

plusieurs academies a M. le C. de N. écrites

en 1777. Pour servir de supplément au voyage

en Sicile et a Malthe de Monsieur Brydonne.

Ornées de la carte de l'Etna, de celle de la Si-

cile ancienne et moderne avec 27 estampes de

ce qu'il y a de plus remarquable en Sicile. Tome
premier. [Medaglia all'A.]. A Turin 1782. Chez

les Freres Reycends [In fiìie: De l'Imprimerle

d'Ignace Soffietti], pp. XX-236.— Tome II, pp.

256. 111-8".

Le ultime 4 pp. del v. II contengono un « Cata-
logne de quelques livres imprimés par les soins des
Freres Reycends. »

Ecco qualche cosa di importante per gli usi e co-

stumi siciliani;

Lett. I. Tableau effrayant, que font les Napoli-

tains des routes de la Sicile , leur antipathie contre
les habitans de l'Ile & e. — lì. Moeurs souvages de

ses haliitans (Calabre).— VI. Principale fète de Mes-
sine, celle de la Conception.— X. Fète de .Sainte Lu-
cie (il Syracuse).—XI. Malthe —XVI. Fète de Sainte

Rosalie '; Seniaine Sainte ; Pàques ; Chapelle royale;

Foire delle Graste.—XVII. Iles de Lipari; Anec'doles

liparotes.—XVIII. Taormina; C'ampie/ i.— \X. Ditli-

culté d'un jugeinent impaniai en prononeant sur une
nation (luelconque. Essais sur le caractere, les moeurs,

le genie, et les lumières de la nation sicilienne. Lan-
gage et gestes des habitans.

Tra le tavole sono notevoli quella de la « Danse
des pa\sannes siciliennes » (v. I, p. XVII).— « Femme
maltai'se en habit de parure» (201). .leune lille lip-

parote (sic) en habit de nòces (II, 112).—Jeunes tilles

i.ippnrotes (14"J).

Queste Lettere furono tradotte in tedesco col titolo:

3928. — Briefe iiber Sieilien und Malta; Sup-

plément zu Brydone Reisen, von (ìraf BoRCH.

Beni, 1783. Voi/. 2 in-8". *

DE BOURCARD (FRANCESCO^

3929. Usi e Costumi di Napoli e Contorni

descritti e dipinti. Opera diretta da France-

sco De Bourcard. Volume I. Napoli, Stab.

tip. di Gaetano Nobile, Vicoletto Salata a' Ven-
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taglieri n. 14 , 1853
, lìp. XIX-324. — Voi. II,

ISóM, j}p. 340. Prezzo ducati dodici.

Indice del voi. I: Cenno su Napoli. — I marinai
navigatori, pe.«catori , rimatori, pescivendoli {('. T.
lialliono).—11 maestro di bottega ed il c/uajypo in abito
da testa (R. Cissovich).— 1 venditori di acqua Sulfu-
rea (E. Bidera). — 11 jranpelliccaro (E. Rocco). — 11

pulizza-stivali (F. Mastriani).—11 trova-sigari (A. de
Lauzières).— 11 giuoco della mora (E. Rocco).—ìschia
(G. Regaldi).— L'arrotino (E. Cossovicb).— I/acqua-
vitaro (F. de Bourcard).— I.a serva (E. Rocco.- 11

cenciaiuolo (F. Mastriani).— Castellamare (F. de Bour-
card). — I Viggianesi (G. Regaldi) — La festa della
Mad. di M. Vergine (E Bidera). — 11 conciategami
(E. Cossovicb). — Lo scrivano pubblico (C. T. Dal-
ìiono).— Il fruttaiuolo (E. Rocco).— F'rocida (V. Quer-
cia . — ] venditori ambulanti in Toledo (F. de Bour-
card) —11 cialiattino (E. Rocco).—11 4 maggio (C. T.
Dalbono). — Le fioraie (E. Cossovicb) - 1 cocchieri
(F. de Bourcai'd). — La modista (A. de Lauzières).—
I rinfrescbi del popolo (F. Mastriani).— La noee^/crra

(E. Rocco). — 11 Natale in Napoli {V. Mastriani).

—

I teatri, gli spettacoli popolari, le bagattelle (E. Cos-
sovicb). — La festa di Piedigrotta (F. Mastriani). ~

La nutrice (E. Cossovicb). — 11 vaccaro ed il capraio
(E. Rocco).— ] yuaijìiìine (E. Cossovicb).

A questi 35 articoli vanno unite 50 tavole.
Indice del voi. Il ; I lazznroni ed i facchini (E.

Cossovicb). — La rimpagliatrice {E. Rocco). Santa
Lucia (L. Coppola). - La caperà (F. AListriani). — 11

venditor di vino (E. Rocco).-—Sorrento (G. Orgitano).
— Pulcinella e la maschera napolitana (Cav. C. T.
Dalbono).—La messa votiva (F. Mastriani). — La ta-
verna (Cav. C. T. Dalbono).— Il Vesuvio (E. Cosso-
vicb).—L'oliandolo (F\ Ma.striani).— ì\ pizzainGlo (E.
Rocco).—Massa e Capri (G. Orgitanoi.—Napoli dopo
mezzanotte (F. Mastriani).— L'ovaiuola (E. Rocco).

—

Pozzuoli e il Cicerone (Cav. C. T. Dalbono). 11 ven-
ditore di polli (F. Mastriani).—La levatrice (E. Cos-
sovicb). — Gli zingari e le zingare in Napoli (C. T.
Dalbono). — Lo spazzaturaio (E. Rocco).

—

ho zoccolaro
(E. Cossovicb !. - 11 caniorriMa e la camorra (C. T.
Dalbono) —Le zeppole (E. Rocco).— 11 moUonaio (G.
Orgitano*.

—

I bagni (E. Rocco).— Le (|uestue in Na-
poli (F. de Bourcard).—Le feste di Pasqua (E. Rocco).
—La festa della Madonna dell'Arco (Cav E. Cosso-
vicb) —11 Castagnaro (E. Rocco).—Da Napoli a Pom-
pei (G. Orgitano).—Le esecpiie e i poveri di S. Gen-
nara (C. T. Dalbono). — A questi 31 articoli vanno
unite 50 tavole. Delle 100 tav. 49 son disegnate da
F. Polizzi, 26 da T. Duclòrc, 15 da P. Mattei, 6 da
e. Martorana , z da T. Ghezzi , 2 da S. Altamurà:
tutte colorate e piene di verità ed etiicacia.

DE BROSSES (Charles).

3930. Lettre.s historiques et critiques sur l'I-

talie, de Charles De Brosses, Premier Pré-

sident au Parlement de Dijon , et inembre de

l'Acadéraie royale des Inscriptions et Belles-

Lettres de Paris , Avec des Notes relatives à

la situation actuelle de l'Italie, et la Liste rai-

souné des Tableaux et autres Monuments qui

ont été apportés à Paris, de Milan, de Rome,

de Venise, etc. Tome premier. A Paris , chez

Ponthieu, Libraire rue des Mathurins, n. 330.

An. Yll[-1799],pp. VIIj-415.—Tome Second,

pp. IV [n. n.]-455. — Tome troisième, pp. IV
[n. ìi.]-400. [AU'ult. p.: De l'Imprimerie de Lan-

glois , rue de Thionville , n. 1840 , an. VII].

In-S".

Voi. I, lettere XXII; v. Il, XX; v. Ili, XIV.
Il D'Ancona, Saggio, p. 596, osserva che questa

è una « edizione mutila e piena di errori, fatta da Sè-

rieys, e sconfessata dagli eredi dell'A.

PiTEÈ— Bibliografia.

3931. — Le Président De Brosses en Italie.

Lettres familières écrites d'Italie en 1739 et

1740. 2" édition autentique, revue sur le manu-

scrit, annotée et précédée d'un Essai sur la vie

et les écrits de 1' auteur par M. E. Colomb.

Paris, Didier et C. Voli. 2 in-S" e in-12°.
*

Migliori dì queste due edizioni sono le seguenti due:

3932.—L'Italie il y a cent ans, ou Lettres écri-

tes d'Italie en 1739, par Ch. de Brosses, pu-

bliées sur les manuscrits autographes, par M.

R. Colomb. Paris, 1836. Voli. 2 in-8\ *

3933.-2" édition, Paris, 1858. Voli. 2 in-S". *

Brunet, vi, 106S. Aggiungansi le seguenti:

3934.—Lettres fauiilières écrites d' Italie en

17.39 et 1740. Paris, Didier, 1856. Voli. 2 in-lG".

Edizione procurata da R. Colomb.
(Onesta medesima edizione fu riprodotta ivi stesso

e dalla medesima Casa:

3935. - Paris, Didier 1869. Voli 2 in-16\ *

393(3. — Paris, Didier 1883. Voli. 2 m-16\ *

Vi ha anche un'altra edizione

3937. — Avec une étude littéraire et des notes

par Hippolyte Babou. Voi. I
, pp. XV-309.

Paris, Poulet. Malassis, et de Broise 1858 (Alen-

gon).—Voi. II, pp 338. In-12\ *

3938. — Paris, 1861. Voli. 2 m-12°. *

Una scelta di queste lettere con riduzione delle

descrizioni tecniche usci nella « Bibliothèque cboisie

des chefs-d 'Oeuvre francais et étrangers, XXIII » col

titolo:

3939. Ch. de Brosses. L' Italie galante et

familìère au XVIII' siècle. Nouvelle édition,

avec une notice sur l'auteur. Paris, E. Dentu,

éditeur Libraire de la Société des gens de Let-

tres, Palais-royal, 15-17-19, Galerie d'Orléans,

1885. [Nel verso dell' antiporto : Imp. Georges

Jacob. Orléans]. Iii-W picc, p>p- VI {oltre l'an-

tiporto ed il frontespixioy305. Fr. 1.

Le lettere son XVlll sopra Genova, Milano, Ve-

rona e Vicenza, Padova, Venezia, Bologna, Firenze,

Livorno, Napoli, Roma. Ec;:o qualche saggio del con-

tenuto : Lett. I. Génes en fète ; La Saint-Jean ; Les

conver.sations.—II. Ce qu'on volt dans les rues [à Mi-
lani; i^es Milanaises; Les castrats.— IH. Les moines

au spectacle [à Verone] ; Coitì'ure des femmes. — V.

Prejugés du public [ù Venise]; Le pain; Le vin; Les

pourboires; I^a liberté des nioeurs; La jalousie véne-

tienne; Conununauté de la femme; Details sur la ga-

lanterie, ecc.—VI. Une procession de gondoles; Hospi-

talité vénitienne.—VII. Le Carnaval; Les forces d'Her-

cule; Prètres et religieuses.—Vili. Ce qu'on volt sur la

place publique [à Bologne]; Les chiens; Les femmes;
Habillenient des femmes.— IX. Luxe des Florentins;

Les conversations; L'amour et les Florentins.

—

XI. Le
miracle de S.' .Janvier [à yaples]; L'esprit et les moeurs

du bas peuple ; Vie et nioeurs des grands seigneurs

napolitains ; Le jargon napolitain; Les courtisanes.

—

Xll. Le faste itàlien et le faste francais [à Rome].—
XIV. Haine des Italiens contre les Francais; Cérémo-

nies de la velile de Noél.—XV. Les femmes du peu-

ple; Jeux de l'amour et du hasard; La vie à Rome;
De la jalousie italiennej Les sigisbés; Bonhomie des

38
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niaris; Dt^lais de tu Ielle; Mariage des fillcs du peuple.—
XVI. I^es spectacles.

DE CANIS (Gian Secondo).

.''940. Del corso del palio d' Asti : Disserta-

zione dell'avv. Gian Skcondo De Canis, Ac-

cademico unanime. Asti, Stamperia Pila, ISIG.

In-S", j)p. 38. *

.3941. — Del corso del Palio d'Asti. Disser-

tazione ecc. Ristampa fatta suU' edizione del

181C. Asti, Tip. Vinassa, 1885. In-IG", pp. 46. *

Manno. Bibliografia storica, v. II, n. 11449.

DE CARLOWITZ (A.).

Vedi Goethe.

DE CASTRO (Giovanni).

3942. Natale. Ne L' Illustrazione Italiana.

An. XVIII, n. 51, pp. 387 e 3!J0. Milano, 20

Dicembre 1891.

DE CATTANI (FRANCESCO).

3943. Discorso sopra la superstizione dell'arte

magica. Firenze, Valente Panizzi, 1567. 1)1-4".''

DE CHATEAUBRIAND (FRANgoiS-RENÉ\
Vedi L'Italia, I.a Sicilia ecc.

DE COSSILLA (AUGUSTO).
Vedi Gregorovius (Ferdinand;.

DE CROLLALANZA (Goffredo).

3944. Almanach héraldique et dròlatique ponr

l'année 1885 par le Chevalier de Crolla lanza
tils. Deuxième année. Paris, E. Plon, Nourrit

et C", Rue garancière, 10. Pise (Italie), Dire-

ction du Journal Héraldique, Rue Fibonacci, G.

1884. 1)1-4", pp. XU-256.
Frontespizio in caratteri rossi, cele.stri e neri. Se-

gue altro frontespizio a cromolitografia con disegni,
armi, scudi ecc. e col titolo: « Almanach ecc. 18S5. Pa-
ris. R. Lith. Gozani. Pise. » In fine: « Achevé d'im-
primer le 30 septembre 1884 sur les presses de. l'Éta-
hlissement Tvpographique Cappelli, imprimeur de la
R. Académie liéraldique italienne ecc. Rocca-San Ca-
sciano (Italie). »

È diviso in due parti: Arlicles Jiéraldiqiifs.—Ar-
tirles liiiéraires

Nell'una e nell'altra sono articoli relativi al mondo
soprannaturale popolare antico in relazione all'Aral-
dica, come le Sirene, le Ondine, le Fate, i Centauri,
il Minotauro, le Sfingi, le Chimere, il Serpente, il Dra-
gone, il Basilisco, la Salamandra, i Leoni mostruosi,
ecc. ecc. A pp. 148-150 è uno scritto col titolo : Ar-
moirirs Pi proverbes comparés, dove si leggono 34 motti
e proverbi araldici italiani tradotti in francese o ori-
ginari francesi. Gl'italiani son 7.

3945. L'Italie. Notes, Souvenirs & Légendes

par Charles de Montreal. Paris, V." H. Ca-

sterman, I^lditenr, Rue P)Oiiaparte, 66. Leipzig,

L. A. Kittler, Commissionaire Querstrasse, 34.

V.' H. Casterman Tournai, 1885. [In fine: Tour-

nai, typ. Casterman]. Ia-8r, pp. XIV-228.
11 nome vero dell'A. non k Ch. di Montreal, che

è un pseudonimo
, ma quello di Crollolanza, notato a

capo di (piesti due numeri.
1/A. viene rilevando in XLIII capitoli tutto ciò

che gli sembra importante da Torino a Terra d'O-
tranto. 11 folklore vi ha una parte molto larga; e vi

sono rapitoli tutti per esso, tra' quali i seguenti:

IV. Moeurs des Montagnards de la Sardaigne.

—

XXVI. La Li^gende du Campo-Santo (de Pise). —
XXVII. Le pont du Dialde. — XL. La legende de la

Tour-qui-Marche {dan& Ics Pouilleaj.— 'KÌA. Lazzaroni
et jetlatori.—XLll. Le Mardi-Gras. — XLllL Le jour
des morts.

DE CROY (Raoul).

394G. Excursions d'un artiste paysagiste en

Italie, par le Comte Raoul De Croy. Etudes,

Moeurs et Croquis. Limoges , Barbou , 1874.

T)i-8" gì:
*

DE DIONISI (Francesco).
N'i'di Torri (Alessandro).

DE PONZO (Quirino).

3947. Quirino de Fonzo. Palermo e Din-

torni. Impressioni dal vero. Palermo, Tipografia

del Giornale di Sicilia, 1891. Li-W
, pp. 62.

Prezzo cent. 50.

S IV (pp. 24-30). Suir indole degli abitanti, festa

di S." Rosalia.—V, (30-36) Religiosità, morale, dolce

far niente.—VI, (36-43) Vendetta, ricatto.— Vii, (43-51)

uiafii.

È una pubblicazione postuma.

DE FORBIN (Louis N. Ph. A.).

3948. Souveuirs de la Siede, Par M. le C."

DE FoRBiN. Paris, de l'Imprimerie royale. 1823.

Iii-8" (jì:, pp. XX-394. Con 1 fuj.

K la descrizione d'un viaggio fatto nel 1820, de-

gli avvenimenti politici del quale anno in Palermo
egli scrive una relazione politica alle pp. 527-247.

La descrizione è nelle pp. 1-226 , e vi sono rile-

vati usi e costumanze siciliane delle città principali

dell'isola. Notabile specialmente una processione com-
memorativa in Messina (pp. ;00-iO ) e quella della

vara (2()6).

DE FORESTA (Marquis).

3949. Lettres sur la Siciie , écrites pendant

l'été de 1805 par le Marquis DE Foresta, che-

valier de l'ordre de S. Jean de Jérusalem. Tome
premier. A Paris, chez Pillet ainé, imprimeur-

libraire, éditeur de la coUection des moeurs

fraufaises, rue Christine, n. 5, \S2l, pp. XXIII-

299.—Tome second, pp. IV-299. 1)1-16" gr.

Le pp. 297-99 v. L e 298-99 voi. 11, sono di errata.
Nella prefazione si dice che 1' .\. avea 22 anni

quando fece e scrisse (luesto viaggio; e fornisce la cri-

tica dei viaggi di Bridoiie («(<?), Swinburne, Riedesel,
de Bordi, Huel, Saint-Non.

Notabili sono:

Lett. 111. I^azzaroni, leurs moeurs —IV. Caractère
des Liparotes. — IX. Première rt'gion de l'Etna; ses

habitans; leur caractère.—XVIIL Considèrations gt^-

ni^rales sur le caractère des divers peuples; moeurs
et caractère des Siciliens; disparates qu'elles olfrent.

DE FRAJA (Luigi).

3950. I.,;i processione di S. Paolo. Xel Risve-

glio. Pozzuoli, n. 25, 1885. *

3951. La Madonna de le Pèzzeche. AW/'Em-

porio Puteolano. An. II, n. 24. Pozzuoli, 1886. *
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Descrive la festa e alcuni spettacoli popolari che
si fanno a Pozzuoli per quella resta.

3952. La festa di S. Anna a Bacoli. Ivi.

An. II, n. 31. Pozzuoli, 1" Agosto 1886. *

Descrivendo questa festa l'A. riproduce anche due
canti popolari.

.3953. 'U pennone d' 'a 'Mprofecata. Ivi. An.

II, n. 33. Pozzuoli, 15 Agosto 1886.

Descrive l'uso dell'antenna a mare.

3954. Baccanale nella Grotta. Ivi. An. Ili,

n. 35. Pozzuoli, 28 Agosto 1887. *

Questa grotta è quella di Pozzuoli.

DE FRANCESCO (Gennaro).

3955. Il Lupo Mannaro. Ne La Nuova Pro-

vincia di Molise , an. V , n. 33. Campobasso,

20 Agosto 1885.

Vedi pure in Appendice.

DE GIACOMO (GlOVANNiJ.

3956. Credenze, LTsi e Costumi dei Villani di

Cetraro (Circondario di Paola). iVe La Calabria,

an. IV, n, 2, pp. 13-14. Monteleone, 15 Otto-

bre 1891; n. 3, pp. 22-23, 15 Novembre; n. 5,

pp. 33-34, 15 Gennaio 1892; n. 6, p. 41, 15 Feb-

braio; n. 7, PI). 53-54, 15 Marzo; n. 9,pp. 66-68,

15 Maggio; n. \Q,pp. 74-76, 15 Giugno; n. 11,

pp. 82-84, 15 Luglio; n. VI, pp. 93-06, 15 Ago-

sto 1892.

Ija continuazione che comincia al n. 3 esce sotto

il titolo: U&iy Credenze e Costumi ecc., gli altri nu-
meri, come nel titolo di sopra.

Non v'è continua, ma la Raccolta non è finita.

[DE GIOANNINI (Maria)].

3957. La Festa dei Re. Nella Psiche, rivista

settimanale, an. IV, n. 8, p. 1. Palermo, 15

Gennaio 1888.

Storia di questa festa con alcuni usi italiani spe-
cialmente di Roma nella Epifania.

3958. Carnevale. Ivi, an. IV, nn. 9-10, p. 1.

Palermo, 22 Gennaio 1888.

L'Autrice in tutti e due questi articoli si firma col

vezzeggiativo del suo nome: Mariula.

DE GOURBILLON (J. A.).

3959. Voyage critique à l'Etna en 1819. Par

J. A. DE GouRBiLEON. Tome V. Paris , à la

librairie universelle de P. Mongie l'aìné. Bou-

levard Poissonnière, N. 18. 1820. [Nel verso del-

l'antiporto: Imprimerie de Fain], ^^j. VI[n. ??.]-

541.—Tome 2% jjp. V[)i. n.]-463. In-16° gr. Con

incis.

Nelle pp. 5 tanto del l^ quanto del \l' voi. è Ver-
rata-corrige.

T. I, pp. l4?-29. Un mot sur Naples (vi si parla
anche del miracolo di S. Gennaro).—30-36. Brigands
de la Calabre et des états romains.— 186-197. Messine:
La Vara. Origine de la féte de la Vara. Description

de la machine de la Vara.— 247-261. Péche du C'orai

e du Spada.
T. Il, pp. 163-169. Mules siciliennes.

DE GUBERNATIS (ANGELO).

3960. A. De Gubernatis. Storia comparata

degli Usi nuziali in Italia e presso gli altri po-

poli indo-europei. Milano, E. Treves e C, Edi-

tori, 1869. In-ie", p}}. 222. Prezzo L. 2.

] capp. Gli sposi incoronati. Gli sposi inanellati,
Xozze (V argento e Nozze cV oro furono ripubblicati
nella Crestomazia italiana ortofonica di A. B.\r,\giol.\,

pp. 211-213.

396 1 .
— Seconda Edizione riveduta e ampliata

dall'Autore. Milano, Fratelli Treves, Editori,

1878. In-ie", pp. 283. L. 3.

Ecco r indice di questa seconda edizione , che è

anche indice della prima, sino alla fine del libro IV:
Prefazione. — Scopo del matrimonio. — Libro 1.

Prima delle nozze: 1. Quando la fanciulla è bambina.

—

11. Quando la fanciulla cresce. --HI. Pronostici.

—

IV.
Come si fa l'amore. — V. Il messaggiero d'amore. —
VI. 11 matrimonio per libera elezione.— VII. Gli sposi
si provano.—Vili. L'autorità del padre e del fratello

nelle nozze. — IX. Nozze per ordine superiore. — X.
Nozze per procura. - XI. Monogamia, poligamia e po-
liandria. — XII. Nozze fra parenti. — XIIL Come la
fanciulla si domanda —XIV. La sposa si accaparra.

—

XV Ricambio di doni nuziali. — XVI. La dote. —
XVII. 11 corredo. — XVIII. Mentre la sposa si pre-
para.

—

XIX. 11 bagno; la sposa si veste.

Libro II. Le nozze. 1. Come sono vestitigli sposi —
li. Lo sposo arriva.- III. 11 pianto della sposa.

—

IV.
Prima delle sacre funzioni.

—

V. Gli sposi incoronati.

—

VI. Gli sposi velati. — VII. 11 tappeto degli sposi —
VIII Gli sposi inanellati. — IX. Comunione di cibi e
di bevande. -X. Intorno all'altare.— XI. Ove le nozze
si celebrano. — X II. La parte del prete. — XIIL Au-
gurii di fecondità alla sposa.— XIV. Allegrezze per-
chè si fa la sposa.

—

XV. 11 rapimento della sposa.

—

XVI. 11 serraglio.

—

XVII. Per istrada. — XVIII Danze
nuziali. — XIX. Sulla soglia — XX. La suocera.

—

XXI. 11 dominio della sposa.—XXII. Cibi e banchetti
nuziali.

Libro III II matrimonio si consxma. I. Si pren-
dono gli augurii.—lì. Giorni per le nozze e loro du-
rata.— III. M Jìis primae noctis. — IV. Il paraninfo e
la pronuba —V. Gli sposi soli —VI. Epitalamania. —
VII. 11 giorno dopo.

Libro IV. Le mcove nozze.— J. Quando le nozze
vanno amonte. — IL Nozze di vedove. — III. Nozze
d'argento e nozze d'oro.

Appendice I. Usi nuziali veneti (linccolti da. Dom.
Giuseppe Bernom). 1 primi passi. — El permesso.

—

La dimanda.—El segno.-Rogai tra morosi.— El portar
de la sposa— El compare de l'anelo.—El giorno che
i sceglie. Regai a la sposa.—La sposa se parecia.

—

La benedizion del pare. — El sposo ariva.— 1 sposi va
in ciesa.

—

X l'aitar.—El rinfresco.— El pranzo.

—

I bali

e soni. Soli.— I otto giorni che segue. — li. Usi nu-
ziali corsi (Raccolti da A. Provenzali (sic). Vedi Pro-
VENZAL.

3962. L'Albero di Natale. Nella Rivista Eu-

ropea, anno II, voi. I, fase. II, pp. 293-299. Fi-

renze, 1" Gennaio 1871.

Lettura fatta dall'A. in Firenze, intorno all'albero
di Natale, la sera del 24 Dicembre del 1870.

3963. La Pasqua d'Uova. Ivi, anno II, voi. II,

fase. II, pp. 260-266. Firenze, 1» Aprile 1871.

Ne fu fatto un estratto in Firenze, 1871.

3964. Il Calendimaggio. Ivi, anno II, voi. II,

fase. III, pp. I-V. Firenze, 1" Maggio 1871.

3965. I Fuochi di San Giovanni. Ivi, anno II,

voi. Ili, fase. l,pp. 3-8. Firenze, 1° Giugno 1871.



300 PARTE VI.

3966. De Gubernatis Angelo. Dei Conviti

e Giuochi funebri. Ne L'Adolescenza, Strenna

nazionale italiana pel 1872, ],}). 190-207. Mi-

lano, Politti.

Capitolo anticipato del libro: Usi finiphrl, n. 3970.

Vedi in Novelline , n, 714 , la indicazione del-

V Adolescenza.

3967. Zoological Mythology, or the Legenda

of Animals. By Angelo De Gubernatis, prof,

of Sanskrit and Comparative Literature in the

Istituto di Studi Superiori, e di Perfezionamen-

to, at Florence. In two Volumes. Voi. I. London,

Trubner & C, 60. Paternoster Row. [Nel verso

dell'ani Ì2)orto: Printed by Ballantyne and Com-

Ijany. Edinburgh and London] IW(2, pp. XVIII-

432.~Yo\. II, pp. VIII-442. In-8\
In tutta l'opera sono d'ogni genere usi, credenze,

pregiudizi, superstizioni , leggende e fiabe italiane in

gran parte inedite. Le novelle sono di Antignano, Co-
senza, Piemonte ecc.

Indice: Dedica a Michele Amari e Michele C'oppino.

Preface (pp. IX-XXV). Part First. The Animals
of the Earth. Chap. I. The Cow and the Bull: sect. I.

The Cow a. the Bull in the Vedic Hynins. — li. The
worship of the Bull a. of the Cow in India , a. the
Brahmanic Legends relating to it. — 111. The Bull a.

the Cow in Iranian a. Turanian Tradition.

—

IV. The
Bull and the Cow in Slavonic Tradition. — V. The
Bull and the Cow in the Gerinanico-Scandinavian a.

Franco-Celtic Traditions.—VI. The Bull and the Cow
in Greek a. Latin Tradition. — Ch. li. The Horse.

—

III. The .'Vss.—IV. The Sheep, the Ram, and the Goat.
(Qui finisce il I Volume). — V. The Hog , the Wild
Bear, and the Hedgehog.—VI. The Dog. — VII. The
Cat, the Weasel, the Mouse, the Mole, the Snail, the
Ichneumon, the Scorpion, the Ant, the Locust, and the
Grasshopper. — Vili. The Ilare, the Rabbit, the Er-
mine, and the Beaver.— IX. The Antelope, the Stag,
the Deer, and the Gazelle.- X. The Elefant.— .\I. The
Monkev and the Bear. — XII. The Fox, the Jackal ,

and thè Wolf. - Xlll. The Lion, the Tiger, the Leo-
pard, the Panther, and the Chameleun. — XIV. The
Spider.

Part Second. The Animals of the Air. Ch. I. Birds.
— IL The Harck, the Eagle, the Vulture, the Phoenix,
the Ilarpy, the Strix, the Bat , the Griffon , and the
•Siren.— lil. The AVren, the Beetle and the Fireflv.

—

IV. The Beethe, the Wasp, the Flythe Gat, the Mo-
squito, the Harsefiy, and the Cicada.

—

V. The Cuckoo,
the Heron, the Heathcock, the Partridge, the Nightin-
gale, the Swallow, the Sparrow, and the Houpoe.— VI.
The Owol, the Crow, the Magpie and the Stork.—VII.
The Woodpecker and the Martin.— V]]]. The Lark
and the Quali.—IX. The Cock and the llen.— .K. The
Dove, the Duck, tlie Goose and the Swan.-Xl. The
Parrot.

—

XII. The Peacock.
Pari Third. The Animals of the Water. Ch. I.

Fishes and particulary the Pike, the Sacred Fish or
Fish of St. Peter, the Carp, the Melwel. the Herring,
the Eel, the Little Goldfish, the; Sea-Prchin, the Little

Perdi, the Bri'aiu, the Dolpliin , and the Whale.

—

IL The Crab.— III. The Tortoise -IV. The Frogthe
Lacerta Viridis, and the Toad.

—

V. The Serpent and
the Aquatic Monstcr. Conclusion.

Se ne fece una versione francese col titolo:

3968. — Mythologie Zoologique , ou les Lé-

gendes animales par Angelo De Gubernatis,

Profcsseur de sanskrit et de littérature com-

parée à l'Instifut supérieur de Florence traduit

de l'anglais par Paul Regnaud, membre de

la Société Asiatique, av(;c une notice prélimi-

naire par M. F. Baudry, Conservatcur adjoint

de la Bibliothèque Mazarine. I. Paris, A. Du-
rand et Pedone Lauriel, Editeurs, 9, rue Cujas

(anc. rue des Grès) [Nel verso dell' antiporto:

Chaumont. Imprimerle de C. Cavaniol] 1874,

jìp. IV-XXIV-XXI-461.-U, pp. IV-486. In-S".

Le pp. IV del I e del ]I voi. sono per l'antiporto
ed il frontespizio. Nel voi. I la Notice préliminaire
del Baudry occupa le prime pp.XXIV.—Le pp. XXI
seguenti sono pel Préface del Regnaud.

Il testo del voi. 1 va fino al cap. IV.—Il restò è
nel II, che si chiude con alcune Additions et Corre-
ctions 'pp. 457-460) e con una Tabte alphabélique des
matières (pp. 461-486).

3969. — Die Thiere in der indogermanischen

Mythologie. Von A. De Gubernatis. Aus dem
Englischen ùbersetzt von M. Hartmann. Au-

toris m. Verbesserungen u. Zusatzen vers. Deut-

sche Ausgabe. Leipzig, Gruuow 1874. /«-S'f/r.,

pp. XXIV-675, 21 Mark. *

Versione ed edizione tedesca della medesima opera.

3970. A. De Gubernatis. Storia popolare

degli Usi funebri indo-europei. Milano , Fra-

telli Treves , Editori. 1873. In-lff
, pp. 139.

L. 1, 50.

Cap. I. Cerimonie intorno al moribondo dell'oriente
ariano. — II. Cerimonie intorno al moribondo dell'oc-
cidente ariano. — III. Le prime cerimonie intorno al
moriliondo.— IV. Le prefiche. - \^ 11 corteggio fune-
bre.—VI. Quel che si dice al morto. — VII. Roghi e
sepolture.— Vili. Dei conviti e giuochi funebri.

—

IX.
Dove i morti vanno e quello che fanno.

Il cap. Dei conriti e r/iìiochi funeììri venne pri-
mamente pubblicato in Milano, m-W Adolescenza (vedi
n. 3066) e ristampato nella citata Crestomazia di A. Ba-
RAfilOLA, pp. 213.

3971. — Seconda edizione. Milano, Fratelli

Treves, editori. 1878. In-16". Prezzo L. 3.

3972. A. De Gubernatis. Storia comparata

degli Usi natalizi in Italia e presso gli altri po-

poli indo-europei. Milano, Fratelli Treves, Edi-

tori. 1878. 1)1-16", jjp. VIII-224. Prezzo L. 3.

Indice: I. In quanti e quali modi si nasce —IL Fe-
condazione.—III. Lo stato interessante. — IV. Voglie
e stregherie. — V. Maschio e femmina - VI. Quello
che il figlio dice prima di nascere. — VII Gemelli.

—

Vili. Aliorto. — IX. 11 parto. — X. Giorni natalizi.

—

XI Alljeri natalizi.

—

XII. .appena il fanciullo è nato.

—

—Mil. La parte del marito. — XIV. 1^ puerpera.

—

Purificazione.—XV. Il Battesimo.—XVl. Imposizione
del nome.

.appendice 'pp. 167-208): Usi pop. natalizi in Si-
cilia nel Prof. G. Pitrì-:. — Usi pop. natalizi nel Bo-
lognese, di Carolina CoRO^'l•:^I-BKRTI.— Di alcuni usi
Monferriiii e Calabresi relativi alle nascite, del prof.

G. Ferraro ecc.— Credenze popolari dei Greci intorno
al battesimo di B. Bézolles.

3973. La Mythologie des plantes, ou les Le-

gende» dn Règne vegetai, par A. De Guber-
natis, Professeur à Florence. Paris, C. Rein-

wald et C."' , Librairos-Editeurs , 1,5 , rue des

Saints-Pères, 15 \Ncl rcrso dell'ant iporfo : Im-

primeric Schmidt] 1878. Lt-S"
, pp. XXXVI-

295.*



TISI, COSTUMI, CREDENZE, PREGIUDIZI. 301

3974. Le Pietre e le Piante nella leggenda.

Nella Nuova Antologia, seconda serie. Volume

ventesimosecondo (Della Raccolta, volume LII),

pp. 677-691. Roma, Tipografia Barbèra, 1880,

In-S'.

3975. Capo d' anno. Nella Natura ed Arte.

Anno I, n. 3, pp. 161-163. Milano, 1° Gennaio

1892. Stabilimento Vallardi.

Questo scritto è uscito anonimo.

DE GUERLON (M.).

Vedi De Montaigne (Michel).

DE JORIO (Andrea).

3976. La Mimica degli antichi investigata nel

gestire napoletano del canonico Andrea de

Jorio. Napoli, dalla Stamperia e Cartiera del

Fibreno , Largo S. Domeuico Maggiore, n. 3.

1832. In-8% pp. XXXVI-380, oltre 4 n. n. e 21

tavole.

Vedi Mallery (Garrick).

DE JOUY.
Vedi: [De Villemarest (Maxiniilien)].

DE LA CHAVANNE (C).

Vedi L'Italie, la Sicile, ecc.

DELAFAYE-BEEHIER (Jui.IE).

3977. Les Orphelins piémontais. Histoire mo-

rale et instructive écrite pour la jeiinesse. Pa-

ris, Lehuby, 1835. Voli. 2 in-12\ *

Manno e Promis, Bibliografia, voi. I, n. 13G4.

Vi si illustrano usanze della vita piemontese.

DE LA LANDE (JOSEPH Jerome).

3978. Voyage en Italie, contenant l' histoire

et les anecdotes les plus singulières de l'Italie

et sa description, les usages, les gouvernements,

le comnaerce, la littérature, les arts, l'histoire

naturelle, et les antiquités avec des jugeraents

sur les ouvrages de peinture , de sculpture et

d'architecture, et les plans de toutes les gran-

des villes d'Italie par M. de La Lande. Pa-

ris, 1768. Voli. 6 in-12\ *

3979. — Seconde édition , considérablement

augmentée. Paris, 1769. Voli. 8 iii-12°.
*

a questo va unito un

— Atlas. Paris, 1769. In-4".
*

Del medesimo Voyaijp si cita una terza edizione,

non contemplata nelle ristampe seguenti, fatta a

3980. — Paris, 1786. Voli. iii-12".
*

3981. — Voyage en Italie, contenant l'histoire

et les anecdotes les plus singulières de l'Italie

et sa description; les usages, le gouveruement,

le connnerce, la littérature, les arts, l'histoire

naturelle et les antiquités; avec des jugemens

sur les ouvrages de peinture, sculpture et ar-

chitecture. Par M. de la Lande. Troisième

édition , revue , corrigée et augmentée. Tome
premier. Genève, 1790,^/). 472.—Tome second.,

pp. 463.—Tome troisième, pp. 510.—Tome qua-

trième, pp. 472.—Tome cinquième, pjo. 490.—

Tome sixième, pp. 484. — Tome septième, pp.

PI). 429. In-8\
]1 D voi. ha un « Avertissement du Libraire »

(pp. 4-6).

Un Préface occupa le pp. 7-38. Ciascun volume
poi è diviso per capitoli; ed il I ne ha XIj ; il li,

XXVIII; il III, XXXI; il IV, XXX; il V, XXXII;
il VI, XXXTX; il VII, XXX.

Ora ecco i capp. tblklorici:

T. I. C. XI. De la population de Turin. du carac-

tère des haliitans, & de l'administration. C. XXVIII.
Du caractòre des Milanois. - 0. XXXVIII. Gouver-
uement de Parme, caractère des habitans.

T. II. V. XIX. Diverses reuiarques sur la ville

de Florence, & sur ses habitans.

T. V. C. II. De la population & des usages de la

ville de Ronie.—IH. Des spectacles de Rome; des cour-

ses de chevau.x.—XXVlIl. De la police & des moeurs
de Naples.—XXIX. De la musique & des spectacles.

—

XXXII. Du commerce de Naples & des consommations.

T. VI. C. I. Du climat de Naples; des tarentules

de l'agriculture.

T. V II. e. II. Des moeurs & des usages de Ve-
nise.— III. Du rarnaval & des fètes de Venise.- IV. Des
spectacles de Venise. — XXIV. Des usages, du com-
merce, & des Sciences à Gènes.— XXVII. Des loteries

d'Italie.—XXIX. Du travail des cordes à boyaux & des

tanneries. XXX. Des IVomages d'Italie.

E superfluo l'avvertire che nel corso della lunga
opera sono molti accenni ad usi e costumi italiani.

Il Baretti scrive intorno alla parte che interessa

agli usi descritti in quest'opera lodata: «Le sue os-

servazioni relative al gusto ed ai costumi delle na-
zioni italiana e francese, i paragoni interessanti che

fa tra il genio di questi due popoli, delle lo!-o leggi,

dei loro usi. dei loro costumi; le sue riflessioni filoso-

fiche, le quali sono fasci di luce, servono di guida al

giudizio del lettore sugli oggetti di questa importanza,

e rivelano uno spirito giusto, un fino discernimento,

un gusto squisito, una scienza profonda. »

DE LA MARMORA (Alberto).

3982. Itinéraire de l' Ile de Sardaigne pour

faire suite au Voyage en cette contrée par le

C* Albert de la Marmora, ci-devant Com-

mandant-général militaire de l'ile de Sardaigne,

Lieutenant-Général, St^uateur du Royaume, ecc.

Tome I. Turin. Chez les Frères Bocca, Libraires

du Roi. \Nel verso dell' antiporto : Imprimerle

royale] 1860, pp. XV-620.—Torae II, pp. 604.

111-8°.

Con due carte : una nel I" , una nel 11° volume,
col ritratto dell'A. e con vignette intercalate nel testo.

L'opera è divisa in 10 capitoli: da I a V nel I;

VI-X nel II , chiusi entrambi dalla « Table des lua-

tières. » Ecco qualche cenno del folklore di quest'opera:

T. /, pp. 49-50. Toilette des pelients. — 103-112.

S. Eflsio, simulacre, voyage, dtépart, cavalcade bour-
geoise. char du Saint, spectateurs, procession.—179-

182. Féte de Quarto, costumes, boeufs en procession, au-

tres usages —200. Perda-niajori, cérémonie— 2S0-2ìSl.

S. Antioco, fétes annuelles.—29-J-J03. Péche du thon.—
3>»7-390. Femmes de Barbargia. - 519. Proverbe.

—

568-570. Péche du mulet.

T II. pp. 41-42. Femmes et horaines de S.'° Ltis-

surgiu.—3S6. Zappatori.—357-360. Féte dei candellieri,

ecc.—416-417. Devoiion des habitants (Por<o- Torres),

ecc.—435-436. f'ostumes d'Osilo.—446-447. Costumes et

usages (Tem'pio).
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DE LA MOTTRAYE (AUBRY).

Vedi I,A MoTTRAYE DK Aiumv.

DE LA RECKE (ELISA).

^'('fli lÀECKE (Elisa voiidi'r).

DE LARROQUE (Ph.).

Vedi riKVOlSlNS (I'hiliii[ie).

DE LA SALLE.

Vedi Artaid, n. 3478.

DE LA R[OQUE].

3983. Voyage d'un amateur des arts en Fian-

dre, dans les Pays-Bas, en Italie, en Siii.^se,

fait dans les années 1775-1778 per de la R.,

écuyer, ancien capitainc d' infanterie. Amster-

dam, 1783. Voli. 4 in-lT. *

« L'Italia, serive il D'Ancona, Sot/r/io, p. b'ù<. è

compresa nel voi. 2' fino a parte del 4". Jl via<,^^io è

essenzialmente artistico, ma vi si trovano notizie an-

che di altro genere; \y. es. a Roma ragguaglia sugli

spettacoli teatrali, sul carnevale, sulle conversazioni

ecc., e cosi pure a Venezia, sugli spettacoli teatrali

e carnevaleschi , sulle feste religiose e profane , sui

conservatorj musicali, ecc. »

DELÀtre (Luigi).

3084. Ricordi di Roma. P^irenze , Tip. della

C4azzetta d'Italia, 1870. Li- 16", pp. 208. L. 1.

Estr. dalla « Gazzetta d'Italia » an. V.

Il e. XIV contiene notizie del Carnevale di Roma
dal 1813 al 1S63.

DE LAUZIÈRES (A.).

Vedi De Boi'RCARU (Francesco), n. 3920.

DEL BADIA (loDOCO).

3U85. Le Signorie o le Potenze festeggianti

del contado fiorentino. Firenze, Tip. dell'Arte

della Stampa, 187G.
*

DEL BALZO (CARLO).

3986. Napoli. Nella Illustrazione Italiana.

Anno VII, 1° semestre, n. 18, ;>^). 275-278. Mi-

lano, 2 Maggio 1880; n. 20, pp. 314-315, 10 Mag-

gio; n. 22, pp. 347-350, 30 Maggio; 2" semestre,

n. 24, p. 379, 13 Giugno; n. 45, pp. 292-295,

7 Novembre.—An. Vili, 1" semestre, n. 5, pp.

75, 76, 78, 30 Gennaio 1881; n. Ò, i)p. 126-128;

n. 9, pp. 139-142, 20 e 27 Febbraio; n. 19, p.

302; n. 20, pp. 315-316, 10, 15 Maggio; n. 26,

pp. 411-413 , 26 Giugno ;
2" semestre , n. 34,

pp. 123-126, 21 Agosto; n. 50, pp. 378-379;

n. 52, pj}. 403-406, 11, 25 Dicembre.—Anno IX,

n. 5, pp. 81-83, 29 Gennaio 1882; n. 20, pp. 347-

350, 14 Maggio; n. 36, pp. 151-154, 3 Settem-

bre 1882; n. 44, pp. 279-282, 2 Ottobre; nn. 10,

2)p. 315-319; n. 47
,

/j. 338, 12, 19 Novembre

1882.

Dal n. 45, 7 Novembre in poi, la rubrica Xapoli
si muta in J\'(/poli e i Napolitani.

Sommario; I venditori ambulanti.—Via Toledo.

—

I quartieri bassi. - Via l'orto. — 11 cantastorie.—1 Laz-

zaroni.—La Camorra.— I paglietti.— Il regno di Pul-
cinella.—Novatori e musicisti.- Dalla Riviera a Fri-

sio.— 11 Natale a Napoli.— S. Carlo.— Santa Lucia.

—

Piedigrotta.—La festa del Cam[)osanto. - Il Canzoniere.

Con qualche aggiunta, usci poi nel seguente vo-

lume ;

3987. — Napoli e i Napolitani di Carlo Del
Balzo. Opera illustrata da Armenise, Dalbono

e Matania. Milano, Fratelli Treves, Editori, 1884.

In-4'', j)p- -^24 con 121 ine. L. 15.

Indice de' capitoli; I. Venditori ambulanti. — li.

Via Toledo.— 111. Quartieri l)assi. — IV. Via Porti.—
V. Il Cantastorie. — VI. I Lazzaroni. — VII. I-a Ca-
morra —Vili. 1 Paglietti.—IX. 11 regno di Pulcinella.
— X. Novatori e musicisti. — XI. San Carlo. — XII.

Santa Lucia.- XIII Riviera a Frisio. — XIV. Piedi-

grotta.

—

XV. Festa di Camposanto. - XVI. Natale.

—

XVII. Il Cantoniere.—XVIII. Gl'innominati. — .\iX.

Al Vesuvio.

—

XX. Feste religiose.

DELEDDA (GRAZIA).

3988. Luoghi principali della Provincia [di

Sassari], Nuoro. Ne Le Cento Città d' Italia.

Supplemento mensile illustrato del Secolo. An.

XXVI, Suppl. al n. 9150; pp. 70-71. Milano,

25 Settembre 1891.

Descrive costiniii, usi, passioni e natura del po-
polo Nuoreso.

[DE LEONARDIS] (LEONARDO).

3989. Saggio di Usi e Costumi abruzzesi o

la Presta dei Banderesi altrimenti detta della

Ciammaichella la quale si celebra in Bucchia-

nico il 25 Maggio di ciascun anno in onore di

Sart'Urbano (sic) I Papa e martire. Lettera a

Guido. Verona, G. Marchiori Tipografo Vesco-

vile, 1890. In-8", pp. 53.

Nella copertina stampata in rosso ecelestre: « Sag-
gio di Usi e Costumi abruzzesi. )>

Lo scritto è datato così: « Dalla Patria ili S. Ca-
millo De Lellis (Bucchianicos Ottobre 1890.» Fino a
p. ó5 rintraccia l'origine della festa, e ne tesse la sto-

ria; da p. 35 a p. 50, fa la descrizione della festa quale
si celeijra.

L'A. si firma (p. 50); Leonardo, il quale da un
esemplare da lui i)ersonalmente mandato e da firma
autografa risulta essere Leonardo de Leena rdis.

DE L. M.

3990. Description historique de l' Italie en

forme de Dictionnaire ecc. par De L. M. de

l'Accademie de S. Lue h Rome. La Haye, Gosse,

1776. JW/. 2 in- 16".
*

8991. — Avignou, 1790. ì'oll. 2 /«-«".*

Vi si leggono notizie d' istituzioni e di costumi,
come Cornaral, Imiiiistlion, Improvvisatori, ecc.

D'.^NCONA, Hagyio, p. 598.

DEL PUPPO iG.).

Vedi OCCIONI BONAFFONS (G.).

DE LUCA (Pasquale).

3992. Il Cristo morto a Terra di Lavoro. Ne

1/ Illustrazione popolare , an. XXVII , n. 14,

pp. 210-211. Milano, 6 Aprile 1890.

Sacra rappreijentazione di misteri.
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DEL VECCHIO (B.).

3993. Sugli scherni alle nozze de' vedovi.

A p. 290 e seg. de Le seconde nozze del con-

jiige superstite. Firenze, Successori I^e Mou-

nier, 1885. L. 12.
^

DE MARICOURT.

3994. Sortilèges et nialéfices dans l'Italie me-

ridionale. Paris, 1883. *

Comunicazionp alla Società Antropologica di Pa-

rigi, nella seduta del 4 Gennaio 1SÌS3.

DE MERCEY (FrÉDÉRIC Bourgeois).

3995. Le Téatre en Italie. Nella Revue des

deux Mondes. Tome vingt-unième. Quatrième

serie, pp. 819-839. Paris, 15 Mars 1840.—Tome

vingt-deuxième, jjp. 185-219, 15 Avrìì, pp. 825-

856; 1" Juin.—Tome viugt-troisième, ^jp. 76*5-

748. l" Septerabre. Imprimerle de H. Four-

nier et C".
Nel n. del 15 Marzo sì parla di Stenterello; in

quello del 15 Aprile, di Patacca, nell'altro del P Giu-

gno, di Scaramuccia, Pulcinella; in quello del 1-' Set-

tembre, delle quattro maschere del teatro.

L'A. si firma Frédéeic de Mercey.

3996. Le Tyrol et le Nord de l'Italie. Esquis-

ses et moeurs, anecdotes, paysages, chants po-

pulaires, croquis historiques , statistiques etc;

extrait du journal d' une excursion dans ces

contrées en 1830. Tome I. Paris, Paulin, 1833.

—

Tome II, 1845. 1)1-8" fuj.
*

3997. - Paris, Bertrand, 1845. Voli. 2 in-8\ *

Blakc, I, 913, 922.

DE MÉRIMÉE (Prosper).

Vedi MÉRIMÉE (Prosper).

DEMEUNIER.
Vedi Brydone (Patrice), n. 3656.

D'EMILIANE (Gabriel).

3998. Histoire des tromperies des prestres et

des moines , décrite dans un voyage d' Italie,

où 1' on découvre les artitices dont ils se ser-

vent pour tenir les peuples dans l' erreur et

l'abus qu'ils font des choses de la religion.

Rotterdam, Acher 1710. Voli. 2 in-8°.*

Se ne fece un'altra edizione:

3999. — augmentée par GoviN. Londres, 1727.

Voli. 3 {11-12" *

Se ne conta anche una

4000. — Septième édition. Rotterdam, Acher,

1728. Voli. 2 in-12". *

I. Des reliques.— II. De l'esprit de vengeance de
la Cour de Rome.— III. Des hópitaux et des pellerins

d'Italie.

—

IV. Vovage de Lorette.

—

V. Des fètes et des
confrairies d'Italie. — VI. Du déplorable abus qui se

fait de la prédication en Italie.—VII. Des processions
en Italie.— Vili. De la corruption des prétres et des
moines italiens dans leurs dévotions et dans leur mo-
rale.

L'autore è un apostata della chiesa romana. D'An-
cona, Saf/ijìo, p. 599.

DE MONCONYS (BALTHASAR).

4001. Journal du voyage en Portug:d,en Pro-

veiice, en Italie, en Egypte, en Syrie, à Costan-

tinople , en Natolie , en Angleterre , dans les

Pays-Bas, en AUemagne , en Espagne; où les

syavants trouveront un nombre intìni de nou-

veautés, en machines de mathématiques, expé-

riences physiques, curiositéz de chimic... outre

la description de divers animaux et plantes ra-

res... les ouvrages des peintres fameux, les cou-

tumes et les moeurs des nations etc. enrichi de

figures et publié par le sieur de Liergues, son

fils. Lyon, Boissant 1665-1606. Voli. 3 in-4".
*

4002. — Paris, Billaine, 1677. Voli. 3 in-4".
*

4003. —Lyon, 1678. Voli. 2 in-4".*

4004. — Paris [Hollande] , Delaulue , 1695.

Voli. 4 in-12".

Una trad. tedesca incompletissima diede C. Junker
in Lipsia e Augusta, 1697. Jn-4'.

DE MONTAIGNE (MICHEL).

4005. Journal du Voyage d'Italie par la Suisse

et l'AUemagne en 1580 et 1581, avec des notes

par M. DE QuERLON. A Rome, et se trouve à

Paris chez Le Jay Libraire. M. DCC. Lxxiv.

In-4" gr., jjp. LIV-416. Con ritr.
*

Contemporanea a questa edizione è la seg\iente

in tre volumi :

4006. — Journal du Voyage ecc. T. I. M. DCC.

LXXIV, pp. CXXXVI-214.-T. II, 2rp. 325.-

T. III, pp. 461. In-24". *

Questa edizione ditferisce dalla precedente per

lievi diversità ortografiche. Col III voi. comincia la

parte del viaggio scritta in italiano, alla quale è posta

a fronte la traduzione francese di M.'' Prunis, che trovò
primo il ms. del de Montaigne.

11 medesimo Voyage fu ripubblicato

4007. —App. 634-758 delle Oeuvres de Mon-
taigne per J. A. C. BuCHON. Paris, Pantheon

littéraire, 1842. In-4" a 2 coli.
*

Manca in questa edizione la parte italiana e v'è
la versione frane, del can. Prunis.

4008. — Journal du Voyage de Michel de

Montaigne en Italie, Par la Suisse & l'AUe-

magne en 1580 & 1581. Avec des Notes par

M. DE QuERLON. Tome premier. A Rome, Et se

trouve à Paris, Chez le Jay, Libraire, rue Saint-

Jacques , au Grand-Corneille. M. DCC. LXXV,

jjp. Vili [n. n.]-LXXXVIIj-252.—Tome second,

2)p. IV-225.—Tome troisième,^/?. IV-248. In-12'.

Le prime Vili pp. n. n. del voi. I sono per l'an-

tiporto, il frontespizio ed una dedicatoria di De Quer-
lon al Conte de Buffon. Le pp. I-LXXXVIIj sono un
Discorso Preliminare di questo De Querlon.
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Nel voi. HI vi è, oltre al frontespizio riferito, un
altro frontespizio nel verso ciell'anliporto, ed è il se-

jiuente:
« Giornale del Viaf;{j;io di Mkhel di Montagna

in Italia, Per gli Suizzi'ri, e per l'Allemagna, nel 15S0

e 1581. Con qualche Annotazioni di M. Bartoli. Tomo
terzo. A Konia , Kt si trova a Parigi , Presso il Li-

lirajo Le Jav, nella contrada di -S. .Iacopo all'insegna

del' Gran CÒrneille. M. Dt'C. I,XX V. »

Da p. HO del voi. 11 in poi , la descrizione è in

italiano, ed ecco ([uel che si legge in proposito a p. 139;

« La suite de la Kelatioii de Montaigne jusqu'

à

son entrée dans le Piiinont, à son retoiir en Franee,

est en Italien. tei qu'il le scavoit on qu'il ponvoit le

parler. 11 n'est pas plus pur (pie son Francois; mais

on La représenté littéralenient conime il est t^crit, sans

y changer la moindre cliose. A l'i^gard de la Traduc-
"tion, on a pris un peu plus de liherté » ecc.

4009. — Prof. Alessandro D'Ajjcona. L'I-

talia alla fine del secolo XVI, Giornale del

Viaggio di Michele de Montaigne in Italia

nel 1580 e 1581. Nuova Edizione del testo fran-

cese ed italiano con note ed un Saggio di Bi-

bliografia dei Viaggi in Italia. Città di Castello.

S. Lapi Tipografo-Editore, 1889. In-16",pp.X]'-

719. Prezzo dodici lire.

Nel verso dell'antiporto è quest'alti'o frontespizio:

« Journal du Voyage de Michel de Montaigne en

Italie per la Suisse et 1' Alleniagne en 1580 et 1581.

Nouvelle édition avec des Notes par le Prof. Alexan-
dre D'Ancona. CitUi di Castello. S. Lapi Imprim.-
Éditeur. 1889. »

È dedicata dal D'A. « Al prof. Gaston Paris del-

l' Istituto. » Nella Prefazione si discorre dell'Autore

del libro.

11 « .Jonrnal du Vovage en Italie » occupa le pp.

1-562 con note di rettificazioni, schiarimenti, aggiunte

del D'Ancona, per le quali fu necessario a lui consul-

tare scrittori e letterati di tutte le regioni d' Italia

delle quali il De Montaigne parla.

Il « Saggio di una Bibliografia ragionata dei Viaggi

e delle descrizioni d'Italia e dei costumi italiani in lin-

gue straniere » fino al 1815, è compreso nelle pp. 563-

702, e da essa son lieto di dichiarare qui di avere

estratte quelle indicazioni che portano nella presente

opera la nota: « D'Ancona, Sag(jio. »

Chiude il lihro una serie di « Addenda et corri-

genda », pp. 703-719.

l!n saggio di quest'opera era stato puhlilicato dal

medesimo D' Ancona per « Nozze Pardo Roques-Oli-

vetti, » col titolo.

«Pisa nel MDLXXXl. Dal Giornale di viaggio

di Michele de Montaigne con illustrazioni. Pisa, Ti-

pografia T. Nistri e C. 1884. » Iii-8% pp. 25. Edizione

di C esemplari.

DE MONTECADINE (CARLO).

4010. L'albero di Natale. A pp. SI e 34 de

L'Illustrazione Italiana. Natale e Capo d'anno

1887. Milano, F.lli Treves, Editori, via Paler-

mo, 2. In-foL, (li pp. sa fnj.

La copertina fa da frontespizio. L' art. comincia
dispari, seguito da due pi

p. 34 pari. Vedi L'Epoca.

JLJA ^VilJCl VIIK* Iti ^tub t i \jni.^..-tyit^iyjt jj .*! V. V ^..t 1111. it*

a p. dispari, seguito da due pp. di disegni , e finisce

alla "
"

DE MONTOLIEU.
Vedi l{i:cK.E (Elisa von der).

De Montreal (CHARLES).

Pseudonimo di De Crollalanza (Goffredo). Vedi

n. 3945.

De Moreno (HeRNANDEZ).
Pseudonimo di Pitrè (Giuseppe).

DE MUSSET (Paul).

4011. Le iiisc^iliais. Tu llevue des dcux Mon-

de». Tome neuvièmo. Vingt-et-unième ann^e.

Nouvelle perioda, pp. 156-182; 295-320. Paris,

15 Janvier 1851. Imprimerle de Gerdès.

4012. Le Vomere. Scènes de la Vie Napoli-

taine. Ivi. Tome douzième. Vingt-et-Unième

année. Nouvelle période
,

jrp. 101-144. Paris,

r-- Octobre 1851.

4013. Le Bonacchino. Souvenirs de la Vie

Sicilienne. Ivi. Tome treizième. Vingt-deuxième

année. Nouvelle période, pp. 255-288. 15 Jan-

vier, 1852.

4014. Le Mezzo-Matto. Souvenirs de la Vie

Sicilienne. Ivi, j^P- 1071-1103. 15 Mar.s,

4015. La Frascatana. Scènes de la Vie Ro-

maiue. Li. Tome quatorzième. Vingt-deuxième

année. Nouvelle période, pp. 434-455. 1" Mai

1852.

4010. La Pagota. Scènes de la Vie Vene-

tienne. ///. Tome quinzième. Vingt-deuxième

année. Nouvelle période, jo^ij. 671-707. 15 Aofit

1852.

4017. La foire de Sinigaglia. Scènes de la

Vie Italienne. Ivi. Tome seizième. Vingt-deuxiè-

me année. Nouvelle période, pp. 941-974. 1" Dé-

cembre 1852.

Questi articoli furono rifusi nell' opera che usci

col titolo:

4018. Voyage pittoresque en Italie. Partie

meridionale et en Sicile par Paul de Musset.

Paris, Morizot, 1855. In-S" gr. fig.
*

4019. — Voyage pittoresque en Italie. Partie

meridionale et en Sicile par M. Paul de Mus-

set. lUustrations de M. Rouargue Frères. Nov-

velle édition revue et corrigée par 1' Auteur.

Paris, Morizot, libraire-éditcur, 3, rue Séguier

(ancienne rue pavée-Saint-André). Réserve de

tous droits. 1)1-8" gr., pp. IV-524.

Nel e. Vni : Rome , è qualche cosa di costumi.

Nel X , Solennìté de NoPl et de la Saint-Pierre; la gi-

randola. L' XI : Le carnaval à Rome. — Masques et

personnages. — Le Corso. — Guerre de confetti et de

moccoli.— .Autres devertissements.—La foire auxjam-
bons. La contrebande.—Les processions.— Z,« salta-

rello. Nel XV: Naples. XXII-XXV, Sicile.

Quasi tutti i capp. su Napoli e parte de' quattro

sulla Sicilia vertono sopra usi e costumi.

4020. Voyage pittoresque en Italie. Partie

septentrionale, par M. Paul de Musset. Illu-

stration de M. Rouargue Frères. Paris , Mo-

rizot, lcS55. In-8" gr. fig.
*

Con 24 vignette.
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DENINA (Carlo).

4021. Essai sur les traces aiiciennes du ca-

ractère des Italiens modernes, des Sicìlieiis, des

Bardes et des Corses, suivi d'un coup d'feil sul-

le Tableau historique, statistique et moral de

la Haute Italie. In Mémoir. Acad. Scient. Ber-

lin, 1794-95. *

Ed a parte:

4022. — Essai sur les traces anciennes du

caractère des Italiens modernes, des Siciliens,

des Sardes et des Corses; suivi d'un coup-d'oeil

sur le Tableau historique, statistique et moral

de la Haute-Italie, dédié a Son Altesse Impe-

riale et Royale , le Prince Eugèue Napoléon,

Vice-Roi d'Italie, Archichancellier d' Etat de

l'Empire Francais. Par Ch. Deistina, Bibliothé-

caire de S. M. Imperiale et Royale. A Paris,

Chez Fantin , Libraire, Quai des Augustins,

N. 55 [Nel verso: De l'Ini pr. de P. N. Rouge-

ron] 1807. Li-IG", pj). IV-200. *

Table des articles contenus dans ce volume: Pre-
mière partie. Artide I". Des anciens habitans de la
(rraiide Grece, de la Campanie, et autres provinces du
Royaume de Naples.—li. Du peuple Latin proprement
dit, ecc.—IlL Des habitans de l'Ombrie, de la Mar-
che d'Ancóne, du duché d' Urbin. — IV. Du peuple
Elrusque ou Touscan.

II partie: Des pays Italiens devenus df^partemens
de l'Empire Francais: Art. unique: Des Liguriens et

des Subalpins ou Piémontais.
/// parlie : Des principaux peuples compris jadis

sous le noni de Cisalpins, puis de I,ombards, et actuel-
lement Italiens. I. Des Milanais, anciennement Insu-
briens. — li. Des Gaulois CcHomnncs ecc. — III. Des
habitans anciens et modernes de la Vénétie.—IV. Des
habitans anciens et modernes de la Romagne ecc.

I V partie. Des Siciliens, des Sardes et des Corses.
Coup-d'oeil sur le tableau statistique de la Haute

Italie (pp. 150-197). I.-II. Départemens Liijuriens ecc.—
Précis Statistique du royaume d'Italie depuis la réu-
nion des provinces Venitiennes. - Notes Additionnelles
à différens articles de 1' Essai sur le caractère des
Italiens.

4023. Tableau historique, statistique et moral

de la Haute-Italie, et des Alpes qui l'entourent;

précède d'un coup d'oeil -sur le caractère des

empereurs , des rois et autres princes qui ont

régné en Lombardie, depuis Bellovèse et Cesar

jusqu'a Napoléon premier. Dédié a Son Altesse

Serenissime le prince Eugeue de Beauharnais,

Vice-roi d'Italie, et Archichancelier d'État de

r Empire Frangais. Par Ch. Denina , Biblio-

thécaire de S. M. Imperiale et Royale. A Pa-

ris, Chez L. Fantin, Libraire, Quai des Augu-
stins, N. 55. 1085 {sic, 1805). In-S", jjp. XXitJ-

412 oltre 1 di Corrections et Additions.

4024. —Tableau historique, statistique et mo-

ral de la Haute Italie et des Alpes qui 1' en-

tourent. Berlin, 1808. Li-8\ *

Tra le altre sono delle notizie dei seguenti argo-
menti :

PiTRÈ— Bibliografia.

Caractère des habitants des Alpes maritimes et

de la Ligurie.—Caractère des Modénois et Ferrarois.

—Qualités physiques et morales du pays de Lucques.
— Digression sur le Tyrol italien.

Una versione italiana è questa:

4025. — Quadro isterico, statistico e morale

dell'Alta Italia e dell'Alpi che la circondano.

Preceduto da un' occhiata intorno il carattere

degli Imperatori e Re , ed altri Principi che

regnarono in Lombardia da Belloveso e Cesare

fino a Napoleone I, di Carlo Denina, Biblio-

tecario di S. Maestà l'Imperatore de' Francesi

e Re d' Italia. Traduzione dal francese. Tomo
primo. Milano , mdcccvi. Presso Pirrotta e

Maspero, Stampatori-Librai in Santa Marghe-

rita, ^jp. IV [n. ìi.yXXX11-216.—Tomo secondo,

pp. 190, oltre le correxinni. In-IG".

DE NINO (Antonio).

4026. I missionarii e una processione di pe-

nitenza. Abruzzo , 1850. N'' Il Lampo , an. I,

n. 2. Aquila, 14 Ottobre 1876. *

4027. Usi abruzzesi descritti da Antonio de

Nino. Volume Primo. Firenze , Tipografia dì

G. Barbèra. 1879. Prezzo L. 2, 50. In-16", pp.

IX-207.
In XCl capitoletti sono raccolti usi natalizi, nu-

::iali, l'unebri, pregiudizi, pronostici, credenze, costumi
di 91 comuni degli aliruzzi. Eccone i titoli:

Ascensione alla Plaja. — La notte di Natale. — l

bambini al camposanto. — Il feretro dei celibi. — La
foglia d'amore.— La camminarella.— L'ospitalità e la

cortesia d'un bacìo. - Si ammazzano le bestie per far

piacere agli animali.— Il comparatico nei matrimoni.

—

La catena nel temporale.- I sepolcri nella processione
del Corpus domini.— Le nozze frumentarie.—Una cu-
cina innanzi la chit'sa.— Ornamenti rituali nelle donne.
— La lucertola a due code.- La golia. — La suocera
riceve la sposa.— La domenica delle palme.—Compa-
ratico di sciacquamento. — Una panatteria in proces-
sione. — Pollicidio superstizioso. — Altri comparatici
strami)!.— I carnevaletti di chiesa e la mascherata dei

romiti. — .San Giovanni e l'ortica.— .\ltra pappata in-

nanzi la chiesa. — Gli scavi religiosi.-—Cucina, camera
e porcile. — La funzione di Pasqua. — L^n panegirico
senza pj'gamento. — Il cappotto funereo. — Le donne
tosate. — Cuore di rondine. - La Sacra Famiglia in

carne e ossa.— 11 porcaio e il corno.—F^are a schiup-
parella. — Le fontane di vino. — La quaglia. - I doni
della sposa. -La festa di San Giovanni. -La lotta.

—

l cenacoli di san Martino.—Ablazioni in sant'Agata.
— La vigilia della commemorazione dei Morti.—Pre-
dica e benedizione.—La scampariacciata.— La rugia-
da.— 1 granati. Abluzioni in san Giovanni. — Si tira

il solco. La conversazione nelle stalle.—In san Gio-

vanni al Fiume.— La.giovane che muore.- Lessatura
di fave. — Illuminazione con le zucche. — Tornano i

morti. - La cavalcata processionale.—Prima e dopo il

battesimo.— I riconsuoli. La strega nasce.—La sciar-

ra.—La donna e il serpe. — Lo staccio.- Commemora-
zione ed evocazione dei morti. — La strega succia il

sangue. -La piramide festereccia. Retrogradi e pro-
gressisti.^L'asino col canestro.—La sposa non vuole
entrare — La madonna al mare. — Le tovaglie alle

croci e il feretro con le tovaglie. — Incredibilia , sed
vera.—Si ruba a fin di bene.— Gli agli miracolosi.

—

L' assenzio e la ruta. — La sposa distrugge la malia.—
La primavera dei monti.— Fare il palmo.— 1 E'arisei

fanno la cascata.— Una citazione ai bruchi e la terra
di San Domenico. — Rottura di un piatto. — Modo di

togliere i porri dalla pelle. — La Messa presente ca-

davere.—La croce e lo schiaffo.—La cigna.—La fiuta

39
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parca.— I giri del cereo.—Come si conosce se lo sposo

dice davvero. -Il viaggio di san Giacomo.— Il prete

con la sposa.— Le nozze anticipate.— L'acqua nuova.

11 2" volume usci col titolo:

— U.si e Costumi abruzzesi descritti da A.

DE Nino. Volume Secondo. Firenze , Tip. di

G. Barbera, 1881. Prezzo Lire 3. Jn 16"
, pp.

IX-251.
Altre credenze, superstizioni, usi ecc. raccolti in

98 comuni, sono descritti in XG capitoletti, che por-

tano i seguenti titoli:

Si fa all'amore. — Epopea del matrimonio. — Gli

sposi nella chiesa. -Bidenti e conocchie. — Mensa nu-

ziale.—La donna gravida.—Fa maschio o femmina.

—

L'operazione dei becchi. - Immersione battesimale.

—

La donna allatta. - La ninna nanna. — I ciondoli dei

I)ambini — I primi passi del bambino. — Le orazioni

della sera e le fiabe. — Le orazioni della mattina e i

vezzi.-- Sogno del fanciullo.--! primi denti. — Come
nascono i porri.

—

I porri si seccano.

—

In temporibus,
quando si andava a scuola. — La madre medico. —
Piove.—A zunipe zumpitti e alla rocca. -Tata Milone.
— Esci e cova.—A pizza 'ntrano e a pitte pitugne.

—

Piglia o metti.— Il castello. — Fare a pitte pitelle.—

Il fallerò.— La pescia — La ruota di San Michele.

—

Fare alla mappa. — La cuccurumella. — L'ambascia-
tore.—Al giro.— I primi occupanti. —Le tinture dome-
stiche.—Streghe. — Si pianta il coltello. — Il mortaio
sul davanzale. — I nodi del rosario. — Il pastore.— I

poeti pastori. — Il cane da pastore. — 11 zappatore —
Disegni sulla pelle.— Il porco.- La gallina. — Il gatto. —
Presagi animaleschi. — Le incanate e le biche con la

bandiera.—L'uomo di paglia.

—

I calzari.-^La vita del-

l'artigiano. — 1 muratori e le bandiere della sosta —
I cavatesori. —La bettola.—Le bische.— Il bando mu-
nicipale. — Una popolazione di due paesi. — Il capo
d'anno.—Bunnella, braghe e berretta.— Entra carne-
vale.— 11 porco di Sant'Antonio.—La fiera di Sant'An-
tonio Abate.—L'uovo duro.— Carnasciale. — La prima-
vera e pompa me. — La figura di quaresima. — Far
senza del Papa.— Il non si può della settimana santa.
— I rossi e i verdi.—Altra sacra rappresentazione.—
Rotolamenti e capriole medicinali. --La Madonna delle

rose.— 11 volo dell'Arcangelo. — Ginnastica festiva.

—

La Madonna in Bettelemme. — La notte di Natale.

—

K persona o no? — Le verginelle.— Pre.sagio con filo

di lana.—L'agonia e l'aratY'o.— Annunzio funebre.

—

La mano del cadavere.—Come va il morto e come si

commemora.— Il cadavere passa il fiume. — L'ucciso.

Su questi due volumi vedi nella presente Biblio-

iìrafia, sotto Usi, n. 3150: Am.vlfi (tilaetano).

40-8. Usi e Costumi abruzzesi descritti da

Antonio De Nino. Volume Quinto. Malattie

e Rimedii. Firenze, Tipografia di G. Barbèra.

1891. In-16% pp. VIII-209. Lire 2, 50.
Indice delle materie:

Dedica —.Al Lettore. La causa di tutte le malat-
tie ed il rimedio generale.— Malattie infettive.— Do-
lori reumatici.— Malattie nervose.— Malattie scrofo-
lose.— Malattie cutanee. — Malattie delle ossa.— Le-
sioni violente. — Malattia delle donne. — Avvelena-
menti.—Tumori.— Malattie della bocca e della gola.

—

Malattie del naso.— Malattie degli occhi. — Malattia
<rorec(hi.— Malattie di fegato —Malattie toraciche. -

Malattia della vescica.— Malattie addominali, di sto-

maco e di visceri.—Pronostici di morte.
Giova notare clie i primi due di questi tre vo-

lumi pubblicati in vari anni, vanno considerati come
una cosa sola; questo quinto però fa parte da .sé, tanto
vero che i volinni HI e ]V sono stati registrati sotto

Novelline, n. 353 e nnWAppendice.

4029. Matrimoni abruzzesi. Nella Illustra-

zione Italiana. Anno X, n. 14, ]>. 21!). Milano,

8 Aprile 1883.

4030. Usi e Costumi abruzzesi. AW/'Archivio,

V. II, pp. 219-226. Palermo, 1883.

1 fanciulli giocano. -1 nomi di battesimo nell'A-

bruzzo.— Le cioccolare — I tàlami. — Un pellegrinag-

gio. -La gallina nera.

4031. Antonio De Nino. Briciole Letterarie.

Volume I. Lanciano, K. Carabba, Editore, 1884,

pp. VIII-266. L. 3.- Volume II, 1885, pjo. IV-

287. In-16\ L. 4.

Contengono i seguenti scritti d' argomento popo-
lare :

Voi. J, pp. 71-73: l pregiudizi religiosi e Polibio.

—

1151 18: Il Lago di Fucino e una tradizione popolare.

—

223-22(): L'arancio nella poesia popolare.

Voi. II. pp 07-70; Reminiscenze di vittorie sui

'l'urchi. in Tollo. — 1 13-1 18: Imprecazioni popolari in

Succiano di Betti.- 171-173: A Lucca ti vidi e Setaccio

mio Setaccio. - 267-270 : Fare a caselle secondo il De
Nuce di Ovidio.

4032. Tenerezze religiose a Scontrone. Ae La
Domenica del Fracassa, an. II, n. HG. Roma,

13 Settembre 1885. *

Feste popolari. Vedi in Canti, n. 1354: Brindisi
paesani.

4033. Per Forca Caruso alla Conca del Fu-

cino. Ne La Domenica del Fracassa, an. 3', n. 7.

Roma, 14 Febbraio 1S8().
*

Credenza popolare.

4034. La moneta dei sette porcelli. A" Il Pen-

siero dei Giovani, an. I, n. 7. San ]\Iartino Pen-

sills (Campobasso), 1" Luglio 188(3.
*

Credenza popolare.

4035. Le case primitive di Ortona a mare.

N TI Fallano, an. XI, n. 3. Lanciano, 16 Gen-

naio 1889.*

4036. Le Serpi di Cocullo e un nuovo quadro

del Michetti. In Lettere ed Arti, an. I, n. 44.

Bologna, 23 Novembre 1889. *

4037. La festa di S. Giovanni nell'Abruzzo.

A'^e L'Opinione, an. XLIII , u. 172. Roma, 24

Giugno 1890.

Riprodotto poi

4038. — Neir Archivio , v. IX, pp. 359-361.

Palermo, 1890.

DENON (Dominique Vivant).

4039. Voyage en Sicile par le Baron D. V.

Denon. Paris, Didot, 1788. In-S". *

Se ne ha una traduzione inglese col titolo:

4040. — Denon's Travels in Sicily and Malta.

London, 1803. Voli. 2 in-8'.
*

« 11 viaggio in Sicilia e a Malta, quasi del tutto

archeologico e scientifico, trovasi anche nel 5^ voi.

del Voyar/e di SwiMirRNE , Paris, Didot, 1787, 8'. 11

viaggio in altre parli d' Italia è in forma di note al

testo del viaggiatore inglese , nel voi. 4'. Notiamo a

pag. 148 di questa edìz. il racconto delle improvisa-

zioni poetiche di un postiglione romano : A pag. 226

la descrizione dei Lazzaroni di Napoli: A pag. 231

ipiella dei presepi di Natale: A pag. 236 e 241 l'indi-

cazione delle scuole musicali di Napoli e i particolari

suir opera lìutt'a : .\ pag. 238 ciò che è detto dei ca-

strati: A pag. 21^> la descrizione del carnevale di Na-
poli: A pag." 259 la relazione sull'eruzione del Yesu-
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vio nel 1779 ecc. Nel viaggio di Sicilia sono notevoli
le descrizioni dei costumi e delle feste palermitane a
pag. 74 e segg. »

Così il D'Ancona, Soijijio
, p. 601. Vedi \ì\\yc. in

SwiNBUENE (Ilenric).

DE PAOLI.

Vedi IjOmbro.so (Cesare).

DE PASQUALE (LuiGO.

4041. Etimologie Calabro-greche con un'Ap-

pendice per De Pasquale Luigi. Monteleone,

Tipografia Francesco Raho, 1892. In-S°,pp. 16.

Dopo il nome dell'Autore sono tre versi di Aleardo
Aleardi, nome stampato così: A. I.EAiìni. L'optiscolo

è dedicato a G. Pitrè, come il seguente.
Le etimologie son 33 (pp. 5-8) a due colonne. Se-

guono W Proverbi ralabri; 19 Siijìerstizioni popolari
cnlnhresi (9-11); 2 NorelUne calabresi (11-10), la I* in

italiano, la 11"- in dialetto.

4042. Meteorologia, Medicina e Superstizione

popolare in Calabria. NelP Archivio , voi. XI,

pp. 248-254. Palermo, 1892.

Sono pratiche e ci-edenze volgari, raccolte in Mon-
teleone Calabro, con invocazioni, preghiere e canti in

quel dialetto. Nel breve capitolo di Medicina è una
leggenda, tradotta in italiano, del ciclo dei viaggi di

G. C. con gli Apostoli.
Quest' opuscolo dovrebbe uscire contemporanea-

mente in Monteleone in un opuscolo.

DE PUYMAIGRE (C' ThÉODORE).

4043. Croyances et Superstitions siciliennes.

In Le Foyer, Journal de la famillc, hebdoma-

daire. T. II, u. -il, pp. 215-217. Paris, 2 septem-

bre 1876. 1)1-4".

Sugli studi del Pitrè illustra la festa de' morti,
gli alberi sacri, il Venerdì, le anime de' decollati nella
tradizione siciliana.

DE RENZI (Enrico'.

Vedi SpATUZZi (A.).

DE SAINT - DIDIER, LIMOJON (ALEXANDRE
Toussaint).

4044. La Ville et la République de Venise.

Paris, de Luynes. 1680. 171-12". *

4045. — Amsterdam, 1680. In-12". *

4046. --La Haye, Moetjens, 1685. 111-12".*

4047. - Paris, 1685. *

11 lavoro è diviso in tre parti: 1. Descrizione della
Città ; 2. Storia e forma del govei'no ; 3. Costumi e

feste.

DE SAINT-MARTIN (Michel).

4048. Le gouvernement de Rome , ou il est

traité de la religion, de la justice, de la jìolice,

et de ce qui s'y passe de remarquable dans le

cours de l'année. Caen, Cavalier, 1682. In-12°. *

4049. — Caen, Le Blanc, 1689. Iii-12".*

DE SAINT-NON (Cl. Richard).

4050. Voyage pittorcsque, ou Description du

Royaume de Naples et de Sicile, orné de car-

tes, plans, vues, figures, vignettes et culs-de-

lampes. Tome I. Paris De la Fosse, 1781.

—

T. IL 1782. — T. in. 1783. -T. IV. 1784.—
T. V. 1785. In-fui. fnj.

*

4051. — Bruxelles, 1809. Voli. 4 In-S" e 2 in

fol. fig.
='=

4052. — Paris, Dufour, 1829. Voli. 4 in-8" e

3 in-fol. fuj.
*

Se ne fece una traduzione inglese , la quale fu

pubblicata in

4053. — London, 1789. In-S". *

Un riassunto in tedesco ne fu fatto da Keerl sotto

il titolo:

4054. — Neapel und Sizilien, ein Auszug aus

DE Non , Voyage pittoresque de Naples eie.

V. J. H. Keerl, mit Kupf. Gotha, Ettinger.

1789-1800. Voli. 12 in-S" gr. fig.
*

G. BOUCHER DE LA RlCHARDERlE, BÌhlÌ0thi>.que tlcS

Voyages, t. Ili, p. 44, scrive: « Ce Voyage n'est pas
purenient pittoresque. Indépendanunent des notions
historiques que l'auteur y a repandues sur le pays en
gténéral et sur chaque ville importante en particulier,

il a consacré, dans le premier tome, un chapitre tout

entier aux poètes et aux musiciens célèbres de Naples,
avec une notice abrégée de leur vie et de leurs ou-
vrages. On y trouve aussi un essai sur le Vt^suve, et

le tableau des usages , des costumes et du caractère
des Napolitains. On y donne encore une idée succincte

du gouvernement, dù commerce et des productions du
royaume de Naples.

« Avec un grand nonibre de vues et de dessins de
monumens, le troisiènie tome renferme l'histoire abré-

gée de la Grande-Grèce. L' Auteur a suivi la nième
marche pour la Sicile, dans les quatrième et cinquième
tomes. »

In proposito del viaggio dell'Abate De Saint-Non
si legea: Analyse dit Voyage de Saint-Non, par Bki-
ZARD. "Paris, 1789. In-8'.'

DES AMBROIS (LuiGl).

4055. Notice sur Bardonnèche. Firenze, Tip.

Civelli. S. a. In-S", pp. 197. *

Tiratura di soli 50 esemplari.

Cap. 7. Memorie religiose e superstizioni.—8. An-
tiche usanze.

Bertocci, op. cit., IV, n. 390.

DE SAUSSURE (Mad. Necker).
Vedi De StaÌ';l-Hol.stein, nn. 4070-4071.

DE SAYVE (Auguste).

4056. Voyage en Sicile fait en 1820 et 1821;

par Auguste de Sayve. Relation comprenant:

1. La description de la Sicile considérée prin-

cipalement sous le rapport des antiquités et de

l'histoire naturelle. — 2. Des ob.servations sur

les institutions tant anciennes que modernes;

sur le caractère et les moeurs des Siciliens, sur

l'agriculture, le commerce, les lettres, les arts

et les Sciences. — 3. Des considerations parti-

culières sur 1' Etna et sur les Volcans en ge-

neral; enfìn un aperyu des événements histori-

ques de la Sicile, depuis la fin des temps fa-

buleux jusqu'à nos jours. L'ouvrage est accom-

pagné d'une carte topographique, de deux pay-
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sages litographiés et d'une planche de musique.

Tome I". A Paris, Chez Arthus Bertrand, Li-

braire, rue Hautefeuille N." 23 [Xel verso: Im-

primerie de Vigor Renaudiere] 1822, pp. xj-

403.-Tome II, pp. lV-339.—Tome III, pp. IV-

422. In-IG" fjr.

T. I, pp. 39-42. Fétes. Féte de Sainte Rusalie. -

47-59. Costumes. Peuple. Sociétó Noliles.se et luxe

de Palerme. Jeux. — 66-69. Mont Pellegrino; S.= Ro-
salie.- 87-93. Péche du thon. Cbasse.—93-97. Manière

de voyager. — 97-100. Sureté des cheniins. — 130-135.

Marsàlla [sic): Grotte de la Sybille.— 137-139. Campo
bello: langage par des signes". — 198-203. Procession.

Femmes de Girgenti.— 329-332. Eglises et fètes. Féte

ancienne conservée à Syracuse — 363-365 Catane:

Sainte-Agatbe. Fète de S'.' Agathe. — 374. Costumes
de C.—375-376. Procession de village.

T. II, 11-13. Caractère des hal)itans de l'Etna.

—

128-137. Messine : Plongeurs. Féte de la catbédrale;

Féte de la Varrà (sic). Fée Morgana. Pèc-he du coral.

—151-157. Pèche de l'espadon.—Ì27-231. Mvthologie. -
232-238. Religion.—242-245. Moevirs.— :M6- 57. Carac-

tère des Sicilieus.—Ì65-274. Agriculture.

In fine del voi. è trascritta un « Air populaire des

Montagnes des environs de Messine », melodia senza

le parole, udita dalla bocca d'un cieco.

In tutta l'opera sono largamente sparse notizie

minori di usi e costumi siciliani.

11 seguente lavoro è anonimo:

4057. Description de la Corse , des Moeurs

et Coutumes de ses habitans, suivie de la Cam-

pagne que les troupes fi-ancaises ont faite en

Corse cn 1739. Paris, 1768. In-12\ *

DE SEIGNELAY (Le Marquis).

Vedi neW A'iypendice : Colbert Marquis de Sei-
GNT3LAY (.Jean BaptisteJ.

DESEINE (Fr. J.).

4058. Description de la Ville de Rome en

faveur des étrangers, divisées en trois parties:

la première contient l'explication des antiquitez:

la seconde est la description des églises, palais,

colléges, hòpitaux, bibliothèques, cimetières, et

autres édifices: la troisième est la relation du

gouvernement et des cérémonies. Lyon, Thiolly,

1690. Voli. 3 1)1-12". *

Qualche cosa relativa ad usanze romane sarà pro-
babilmente pure nella seguente opera:

Rome moderne ecc. sìiivi d' une description fort
exacte du gouvernement et de Vétat de Rome. Leyde,
1714. Voli. 4 in-S".

Quest'opera fa seguito all'altra intitolata: Uan-
cienne Rome , la princìjjale des rilles d' Europe ecc.

Leyde, 1713. Voli. 4 in-S".

DE SIMONE (Luigi Giuseppe).

4059. La Vita della Terra d'Otranto. Ne La

Rivista Europea, an. VII, voi. II, fase. Ili,

pp. 559-572. Firenze, 1" Maggio 1876. — Voi.

Ili, fase. II, j)p. 3-J1-352, l" Luglio 1876. Fi-

renze, Tipografia editrice dell'Associazione.

11 vestito. — Il mangiare, il bere. — 11 giuoco.

—

11 ballo.

Sotto il titolo: Giuoco sono raccolti 25 giuochi di

fanciulli e di adulti nelle città e nelle campagne della

Terra d'Otranto.

4060. La fiera di S. Giacomo al Parco nel

secolo XV. X' Il Filosofo Barba-Bianca, an. I,

nn. 5, 14. Lecce. *

In L. G. De Simone, p. Il, nota 9. Lecce, 1880.

DESARGUES (Jos. ThÉODORE .

4061. Les Transteverins, 1794. In-b". *

« Nel poemetto sui Trasteverini e nelle note che
lo accompagnano. l'A. descrive i costumi dei popolani

romani, da lui studiati sul lungo. » D'A.ncona, Hoijffio,

p. 6(15.

DE STAÉL HOLSTEIN (Anne LOUISE Ger-

MAINE).

4062. Anne L. G. Necker baronne de

Stael-Holstein. Corinne ou l' Italie. Paris,

1807. Voli. 3 in-12".
*

Nel frontespizio reca i versi;

Udrallo il hel paese,

Ch'Appennin parti!, e '1 mar circonda e l'Alpe.

PETRARCA.

Questi versi sono sempre ripetuti in tutte le edi-

zioni.

4063.—Corinne ou l'Italie. Par M.""De Staèl-

HoLSTEiN. Septième édition, revue et corrigée.

Tome premier. Paris, H. Nicolle, a la Librairie

Stéréotype, rue de Scine, u. 12. [Nel verso del-

l'antijiorto: Imprimerle de Cabuchet, a BesanyonJ

M. Dccc. XIX, pp. IV-310.—T. second, pp. IV-

338.—T. troisième, pp. IV-350. In-24\

4064. — Paris, Treuttel et Wiirtz 1840-1841.

Voli. 2 m-8" gr. con 300 fig. Fr. 20. *

4065. — Corinne ou l' Italie. A pp. 693-863

delle Oeuvres Completes de Madame la Baronne

DE Stael-Holstein. Tome premier. Paris,

Firmin Didot Frères , Libraircs-éditeurs , Im-

primeurs de l' lustitut de France , rue Jacob,

N.° 56; et Treuttel et Wiirtz, Libraires, rue de

Lille , N." 17 , et a Strasbourg, m dccc xliv.

In-8^ gr., jjp. IV 866, con ritr.

Probabilmente da questo volume I delle Oeuvres
Completes fu tratto a parte il seguente del medesimo
anno e del medesimo autore e formato:

4066. — Ivi. Firmin Didot 1844. Iìi-12'. Fr. 3.
*

Ì0(i7. — Ivi. Penaud 1847. Voli. 2 in-12'.

Fr. 10.
*

4068. — Ivi. Havard 1851. In-4" fig. Fr. 1.
*

4069. — Ivi. V. Lecou 1853. In-8° gr. Fr. 10. *

4070.— Précède d'une notice par M.'"" Necker
DE Saussure. Paris, Charpentier 1859. In-12°.

Fr. 3, 50.
*

4071. Madame de Staél. Corinne ou l'Ita-

lie. Nouvelle édition revue avec soin et précé-

dée d'obscrvations par M.""" Necker de Saus-

sure et M. Saite-Beuve de l'Académie Fran-

9aise. Paris, Garnier Frères, libraires-éditeurs, 6,
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rue des Saints-Pères, 6. (Impriiiierie E. Capìo-

mont et C."'). In-12", pp. XV-505.

4072. — Précède de quelques observations par

M."" Necker de Saussure et M. Sainte-

Beuve. Paris, Garnier Frères 1S64. 1)1-12". Fr.

2, 50. *

4073.-/^'?. Chaix et C.*= 1865. In-S". Fr. 2, 50.
*

4074. — Bibliothèque amusante. Corinne ou

l'Italie par M.'"^ de Staèl. Gravures sur acier

d'après les dessins de G. Staal. Paris, Garnier

Frères, Libraires-éditeurs, 1865. Tn-S", pp. XI-

451. Fr. 7, 50. *

I disegni son tre, compreso il ritratto dell'Autrice.

Taljle.—Ijivre I."" Oswald ]I Corinne ati Capi-
tole. -Ili Corinne. IV. Kome.

—

V. Tonibeaux, Égli-

ses et palais.—VI. Moeurs et caractères des Italiens.

—VII. La Littérature italienne — Vili. Les statues et

les tombeaux.

—

IX. La fètf populaire et la musique.—
X. La Semaine sante.— XI. Naples et l'EriTiitage de

Saint-Salvador. -Xll. Histoire de Lord Nelvil.—XIll.
Le Vésuve et la Campagne de Naples.

—

XIV. Histoire

de Corinne. — XV. Adieux à Rome et voyage à Ve-
nise^— XVI. Le départ et l'alispnce — XVll. Corinne
en Écosse.—XVllI. Le séjour à Florence.— XIX. Le
retour d'Oswald en Italie.—XX. Conclusion.

4075. — Madame de Staèl-Holsteix. Co-

rinne ou l'Italie. Fiir den Schulgebrauch bear-

beitet von Wilhelm Knorich. Erster Theil.

Berlin, AVeidmann 1877, pp. ¥111-176.- Zwei-

ter Theil, pp. 170. In-S" ijr.
*

R. Haupt, Ch. O. Kayser's, Vollslrindiges- Biicher-

Lexicoìi, XXII Band 1877-1882, p. 618. Leipzig, Wei-
gel 1883.

Traduzioni inglesi:

4076. — Corinna, or Italy. London, 1817.

Voli. 3.
*

4077. — New Edition. London AVard & Lock

1856. 111-12". 2^ *

4078. — Corinne; or Italy. By E. Baldwin
and P. Driver. London, Warne 188.3. In-8\

4« &\ *

Versione italiana;

4079. — Baronessa Di Stael-Holstein. Co-

rinna ossia l'Italia. Milano, 1844. Voli. 4 in-12"

fig.
*

Traduzioni tedesche:

4080. — Corinna oder Italien. Deutscli von

M. BocK. Mit einem Vorwort von Fr. Bpielha-

GEN. Hildburghausen. Bibliogr. Institut. In-S",

pp. 540. *

Fa parte della « Bibliotliek auslàndischer Klas-
siker in deutscher Uebertragung »

4081. — Corinna oder Italien. Aus dem Fran-

zòsischen der Frau vox Staèl iibersetzt und

herausgegeben von Friedrich Schlegel. Leip-

zig, Druck und Verlag von Philipp Reclam jun.

In-16", pp. 540. Ladenpreis: 1 Mark.
« Universal Bibliothek 1064-1068. »

11 motto qui è:

t'ihiiUo il bel passn, (sic)

Cli'Aiipeniiiii iniite, e '1 mal- ciixondii e l'Alpe.

PETRARCHA.

D'ESTE (G.).

4082. Costumi di Roma antica e moderna.

Roma, 1847. Li-16". *

DE STENDHAL.
Vedi Beylr (Marie-Henry), n. 3576.

DE STOCHOVE (Vincent).

Vedi Baudoin de Launay, n. 3524.

DETTORI (Pietro).

4083. Descrizioni, Usi e Costumi di Pozzo-

maggiore, villaggio dell'isola di Sardegna, per

Pietro Dettori , dell' Università Romana.

Roma, Tip. Guerra, 1867. In-16", pjp. 05.
*

DE VALON (Alexis).

4084. Excursion en Sicile. Nella Revue de

Paris, 4 Janvier 1845, pp. 21-26. La Cote orien-

tale de la Sicile. Ivi, 17 Mai, i^p.
90-94.

Nella prima parte del suo viaggio l'A. si occupa

di Palermo e di qualche costume di esso, specialmente

a proposito della vita e del carattere de' Siciliani;

nella seconda parte, di Siracusa, Catania ecc.

DE VILLA (Giuseppe Luigi).

4085. Giuseppe Luigi De Villa. La Bar-

bagia e i Barbaracini in Sardegna. Cagliari,

Tipografia Editrice dell' Arvenire di Sardegna,

1889. In-8" gr., pp. 90. Prezzo Lira una.

Vi sono descritti qua e là degli usi e ,
meglio e

più, dei costumi.

DE VILLE (AntonIUS).

40S6. Pyctomachia Veneta , seu Pugnoruni

Certamen Venetum. Veuetiis, 1634. *

Si legge anche nel t. V, p. 4», del Grevio.

SoRANZO, BibliO(jrafia Veneziana, n. 2376.

[DE VILLEMAREST (Maximilienj].

4087. L' Hermite en Italie ; ou observations

sur les Moeurs et Usages des Italiens, au com-

mencement du XIX siede par M. de Jouy,

membre de l'Academie frangaise. A Paris, cbez

Pillet ainé, 1824. Voli. 4 in-12'' fig.
*

« È noto che quest'opera, che ebbe ai suoi tempi

un discreto successo , fu scritta non dal .Jouy, ma, ad
imitazione dei suoi Hermiles. da Massimiliano di Vil-

lemarest e forse anche da un M. Louel. C(r. Quérard,
Superch. , 11, 276; Bakbier , Anon., II, 619.» Cosi

Maìsno e Pro.mis, Bibliografia storica degli Siati della

Monarchia di Savoia, v. I, n. 5745.

DEVOISINS (Philippe).

4088. Voyage à Jérusalem (1490) de M. Ph.

Devoisins, seigneur de Montaut, public pour

la Société historique de Gascogne, par Ph. Ta-

MIZEY DE Larroque, Paris, Champion, 1883. *
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« Il viajrgiatore percorse parte dall'Alta Italia e
nì trattenne a lunf:o in Venezia , dove vide la festa
ilell'Ascensione, lo Sposalizio di'l mare, la processione
del Corpus Domini» ecc. D'Ancona, Say(/io, p. 6i 5.

DE WELZ (Giuseppe).
^edi Indelicato (Giuseppe).

Dialetto (II) ecc.

Vedi Jl Dialetto ecc.

11 seguente n. è anonimo:

4089. Diario, o sia Giornale per l'anno mdcc-
^J^x ecc. serve per istruzione del veneziano e

del forestiere, degli usi della città, con molte

notizie istoriche, e curiose non mrn che utili

e necessarie ad ogni grado di persone, con il

nome di Principi e Sovrani d'Europa e del Sa-

cro Collegio, adornato di dodici figure in rame
che rappresentano i vestiti ed altri usi della

città, opera novissima. Venezia. .5'. a. Li-16". *

SoRANzo, Bibllogra/kì venez., n. ì'48d.

DICKENS (Charles).

41)90. Pictures from Italy. London, Bradbury
and Evans, 18J6. In-12''. &. *

4091. — Hard Times and Pictures from Italy.

London, Chapman & H. 1805. Iìi-8". 3' 6'. *

Se ne ha una versione italiana col titolo:

4092. — L' Italia. Impressioni e Descrizioni

di Carlo Dickens. Traduzione con note del

prof. Edoardo Bolchesl Milano, Ulrico Hoe-
pli, Editore-Libraio [Nel rerso: Tip. Bernardoni
di C. Rebeschiui e C] 1879. 1)1-16', pp. XI-339.

Ai due lati della città (Milano) sono in caratteri
piccoli: Napoli, Pisa.

Precedono « Alcune parole del Traduttore. » Se-
gue r « Indice dei Capitoli », che è questo:

H passaporto pel mio lettore.— Cap. J. Attraverso
alla Francia li. Lione, il Rodano, e la Spiritata di
Avignone —III. Da Avignone a Genova.—IV. Genova
e le sue vicinanze. — V. A Panna, Modena e Bolo-
gna. - VI. Passando per Boloana e per Ferrara. —
^'\^ Un sogno in Italia —Vili. Per Verona e Mantova
a Milano, e di là pel Senipione in Svizzera.— IX. A
Roma per Pi.sa e Siena.—X. Roma. XI. Poliorama.
Da Roma a Napoli.—Napoli.— Pompei.— Ercolano.—
11 Vesuvio.—Monte Cassino. -Perugia.—Firenze.

Il liliro descrive al vivo e con" una certa verità
per lo più la vita del popolo italiano prima del 1816;
vita privata e vita pulihlica, feste, divertimenti ecc.

DI COSSILLA.

Vedi Goethe (Wolfgang).

DIIESJ (P. C).

4093. Bemerkungcn iiber den Charakter und
die Sitten der Italiener, nebst einer Beschreib-
ung meiner Eeise von Mahon bis Neapel. He-
rausgegeben von P. C. I). Gottingen

, Diete-

rich, 1790. Lt-<S".
*

DI GIOVANNI (Gaetanoì.

4094. Usi, Costumi, Pratiche, Credenze e Pre-

giudizi del Novarese. AV//' Archivio, v. V, pp.
439-432. Palermo, ISSU.

I. Pratiche nelle risaje. — II. U.sanze nuziali. —
III. Medicina popolare.— IV. Il folletto. — V. Costu-
manze varie e qualciie altro pregiudizio.

Spoglio del lihro In Risoja della Marchesa Co-
lombi, pseudonimo della Sig." .Maria Torelli-Torniani,
i" edizione.

Quest'articolo corre pure col seguente titolo:

4095. — Usi, Credenze e Pregiudizi! del No-

varese per Gaetano Di Giovanni. Palermo,

Tip. del Giornale di Sicilia. 1887. In-S",pp. 16.

Questo frontespizio è stampato in una tipogr. pa-
lermitana diversa da quella del Gioru. di Sicilia. Die-
tro: « Estratto dall' .\rchiv io per lo studio delle trad.

pop., riv. trini, dir. da G. Pitrè e S. Salomone-Marino,
voi. V, fa.sc. IH, Luglio-Settembre I88G. Tiratura di

soli 25 esemplari »

La numerazione, •139-452, è quella dell' Archivio.

4090. Alcune Usanze venatorie del Canavese.

Neil' Archivio , v. VI
, x>p. 348-334. Palermo,

1887.

T. Il salvag'giiime. - IL Metodi di cacciagione.

—

— III. La caccia all'aquila. IV. Orsi e Lupi.—V. Un
errore pop. sui lupi — VI. La caccia delle vipere. —
VII. Voci d'uccelli.— VJII. Quagliuzzo.

4097. Alcuni L"si pescatorii del Canavese. lei,

V. VI, pp. 333-336. Palermo, 1887.

I. Pesci e pescatori. — IL Metodo di pesca.—IH.
Pesca delle mignatte.—IV. Pesca delle rane.

—

V. Pa-
gliuzze d'oro.

4098. Alcune L^sanze pastorizie del Canavese.

Ivi, V. VI, pp. 337-341. Palermo, 1887.

I. Pastori ed armenti.—IL Durata dei pascoli. —
HI. L' >( avanza! » — IV. Contratti pastorizi.

—

V. Al-
tri rami di pastorizia.—VI. Un errore popolare.

4099. Alcune Usanze religiose del Canavese.

Ivi, V. VII, pp. 114-127. Palermo, 1888.

I. I canavesani sono religiosi.— IL Loro pratiche
religiose. — IH. Loro feste. - IV. I Priori delle feste
ne' vari comuni. — XXII. Chiusura delle feste. —
XXXHI ( = .\X1I1). Simbolo delle teste.

4100. Alcune Usanze convivali del Canavese.

Ivi, V. VII, pp. 366-3S1. Palermo, 1888.

I. Allegria dei Canavesani.

—

II Convivi statutari
e chiesiastici.—HI. La Società dei convivi.-- IV. Altre
riunioni convivali. V. I convivi nelle feste religiose.

—

VI. Il convito dei le"umi.—VII. 11 convito patriottico.
— Vili. Conviti funebri.— IX Anche ai cani il convi-
vio.

—

X. Altre costumanze.
Questi ultimi quattro numeri ricompariscono nel

seguente:

4101. Alcune usanze del Canavese spigolate

ed ordinate da Gaetano Di Giovanni. Pa-

lermo, Tipografia del Giornale di Sicilia, 1889.

In-8", pp. XX-38.
Nella copertina: « G. Di Giovan.ni. Alcune usanze

del Canavese. »

Sono 6 articoli , estratti a parte dsiW' Archivio,
voli. VI-VIH , 1887-1889, e preceduti da un'avver-
tenza (p. VII) e ila un nuovo capitolo: Giro a volo
d" uccfllo pel Canarcxi' {W-W) , che neW Archivio
non comparvero.

A p. 56 sono Correzioni e nelle due pp. seguenti
il sommario.

Queste Usanze non fanno parte del seguente voi.
di Cnriosità:

410'2. Usi, Credenze e Pregiudizi del Cana-

vese spigolati ed ordinati da Gaetano Di Gio-

I
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VANNI. Palermo, Libreria internazionale L. Pe-

done Lauriel di Carlo Clausen [IVcl verso: Ti-

pografia del Giornale di Sicilia] 1889. In-IG" gr.,

pp. XII-176. h. 5.

Nell'antiporto: « Curiojytà popolari tradizionali. »

Nel verso, come nel frontespizio generale ili tiitia 1m

collezione; «Curiosità popolari tradizionali puliblicate

per cura di G. Pitrè. Voi. VI. Usi, Credenze e Pre-
giudizi del Canavese. Palermo eec 1889. »

Dietro il frontespizio; « Edizione di soli 200 esem-
plari ordinatamente numerati »

Sotto il nome dell' A , nel frontespizio, è la inse-

gna , non già dell' Editore , ma del Pedone Lauriel,

capovolta.
Indice di que.sto volume: Dedica a G. Pitrè.

—

Prefazione. — Cap. I 11 Canavese —li. Infanzia e Fan-
ciullezza.—IH Le Nozze — iV. Le Malattie.—V. Stre-
ghe e Stregoni. - VI. Le Fate.— VII. Diavoli e Giganti.
—Vili. La Morte.

—

IX. Da oltre tomba.- X. Il Car-
nevale. —Xl. Gli auguri felici.

Questi XI capp. sono divisi in 97 §§ La materia
è tutta edita, spigolata da un gran numero di scrittori

sul Canavese.
Questo volumetto viene completato dalle altre

pubblicazioni precedenti , le quali vanno sotto i nn.
4096-4101, e sono complemento dell'opera.

Vedi Bebtolotti (Antonio), nn. 3569-3570.

DI GIOVANNI (Vincenzo).

4103. Il lastrone (baiato) dei debitori in Sa-

laparuta nel 1633. X(?WArchivio, v. iy,pp. 285-

287. Palermo, 18S5.

Se ne tirarono 25 esemplari a parte con la p. se-

guente alla 287 bianca.

DI LAMPORO (Luigi Amedeo).

4104. Costumi Sardi. Isella Rivista Minima

di Scienze , Lettere ed Arti diretta da Salva-

tore Farina. An. XI, fa.sc. 12, pp. 903-910. Mì-

lano, A. Brigola e C. Editori. Dicembre 1881.

Tip. artistica.

DI LINDA (Luca).

410.5. Descriptio orbis et omnium ejus rerum-

pubblicarum, in qua jjraecipua ordine et me-

tlìodice pertractantur. Leyda, 1(J65.
*

4106. — Amsterdam, 1665. *

4107. — Jena, 1670. *

4108. — Leipzig, 1710.*

4109. Le Descrittioni Universali Et Partico-

lari del Mondo, <fe delle Rupubbliche Di Luca
DA Linda. Come più distintamente nella Pa-

gina seguente si può vedere. Tradotte, Osser-

vate , & Accresciute dal Marchese Maiolino

BlSACClONl. All'Altezza Serenissima dell'Arci-

duca Ferdinando Carlo d'Austria, etc. In Ve-

netia. Per Combi, et La Noù; mdclx. Con li-

cenza de' Superiori, e Privilegio. Iìi-4"-
*

In questa edizione l'Italia occupa le pp. 312-510.

4110. — Le relationi et descrittioni univer-

sali Et Particolari del Mondo. Di Luca di

Linda et dal Marchese Maiolino Bisac-

CIONI tradotte, osservate, & nuovamente molto

accresciute, e corrette. All'Altezza Serenissima

dell'Arciduca Ferdinando Carlo d'Austria, &c.

In Venetia , Per Combi & La Noù. mdclxiv.

Con Licenza de' Superiori & Privilegio. In-8°,

pp. XX \n.)i.]-1004. Con front, e ritr.

Precede una carta, nel cui recto è una incisione

in rome con figure rappresentanti le 4 parti del mondo;
poi frontespizio; tavola delle materie; ritratto di Fer-
dinando Carlo d'Austria ecc.

Si contengono in questo libro: 1. La descrizione
geografica ecc. di tutti li regni ecc.— 2. La natura e

qualità de luoghi — 3. 1 costumi di tutte le genti , e

popoli, cosi antichi, come moderni. - 4. La Religione
di ciascheduno ecc.

Dell'Italia si occupa al lib. VI: Costumi dei Ro-
mani antichi p. 352). — Romani de nostri tempi (353-

354). — Costumi di S. Marino 406). - Costumi degli Esi-
ni ('126-4 7). — Della republica di Bologna e costumi
de suoi cittadini (pp. 457 e seg.). — Costumi de' Ca-
puani (476-478).—De' Campani (498-499).—Costumi di

Siciliani antichi (.501); -d'oggidì (501-502 . — Costumi
delli Sardi (509).— De' Genovesi (510-511). - Costumi
della Corsica (518-5 9).—Costumi delli antichi Longo-
bardi (520).—Stato della republica di Milano, et suoi
costumi (521). — Costumi dei Mantovani 535-536).

—

C^ostumi dei Fiorentini (580-582).—De' Lucchesi (488-
489=.;.Vi"-5'.9).—De' Veneti (591-593) ecc.

DI MANZANO (FRANCESCO).

4111. Annali del Friuli. Udine, 1858.*

Voi. lì, PP- 106-119; « 1 costumi antichi dei For-
lani sotto i Patriarchi, tratti dal ms. autogralo dello
storico Marc' Antonio Nicoletti nel suo fascicolo A.
Voi. vii, pp. 199-20L' «Usanze in Friuli sulla metà del
1600.» — «Usanze goriziane nei secoli XVII e XV 111. »

Indicazione del prof. G. Lumbroso.

DI MARTINO (Mattia).

4112. Una gita autunnale e di un costume

popolare siciliano. Ae La Nuova Enciclopedia

Italica. Rivista mensile. An. I, voi. I, fase. I,

pp. 26-31. Roma , Tip. Romana di Clemente

Bartoli, 1871. In-4\

Ripubblicato col titolo:

4113. — Una gita autunnale e di un costume

popolare siciliano. Lettera di Mattia Di Mar-
tino al Dott. Giuseppe Pitrè. (Estratto dal gior-

nale La Scena, n. 8, anno X). Venezia, Stab.

tip. Grimaldo e C. 1872. In-m" gr., pp. 12.

4114. — Mattia Di Martino. Usi e Cre-

denze popolari siciliane. Lettera II". Noto, Ti-

pografia di Fr. Zammit. 1874. In-8°
, pp. 17.

È indirizzata alla Sig." Maria Stabile vedova Pi-
trè, e contiene scongiuri popolari raccolti in Noto ed
illustrati.

4115. Te&'Ori incantati. lYe/rArchivio, v. IV,

pp. 95-98. Palermo, 1885.

Son 6 tradizioni plutoniche del circondario di Noto.

4116. La Festa della Madonna in Canicattì,

provincia di Girgenti (Sicilia). Ili, v. VIII, pp.

368-369. Palermo, 1889.

Se ne tirarono 25 esemplari con paginatura pro-
pria. ln-8', pp. 2.

4117. Gli Spiriti nelle credenze popolari si-

ciliane. Appunti di Mattia Di Martino. Pa-
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leriiio, Tipografia del « Giornale di Sicilia » 1889.

In-S'", jìp. U.

Nella coppi-tina : « N<izze Saloiiione-Marino-Di'o-

(lato.—XXlll l)ir<-iiilir<" MDCCCLXXX VII]. » In line:

« adizione di .soli (il) esemplari. »

4118. Usi e superstizioni siciliane raccolte in

Canicattì. Nel Giornale di Sicilia , aii. XXX,
n. 355. Palermo, 20-21 Dicembre 1890.

Fu ristampato con note illustrative e col titolo:

4119. — ì^'ote folklorichc prese iu Canicattì

(Sicilia). Xe//"Archivio, v. X, jìp. 558-569. Pa-

lermo, 1891.

]. Usi , Costumi e Credenze. — TI. Canzonette e

Giuochi infantili.— 111. Voci popolari

Questo ni art. non fu pubblicato nel Giornale di

Sicilia.

Vedi pure: Maspons y L.\brós (Fr.).

[DI MENZA (Giuseppe)].

4 120. Episodi della vita del masnadiere Leone.

Palermo, Tipografia del Giornale di Sicilia, Via

Macqueda, 33. 1877. In-32% iip. 66. Cent. 50.

Ristampata in

4121. — Palermo, Tip. del Giornale di Sici-

lia, 1878. 1)1-16". *

4122. I tre gregarj della banda Leone, Sai-

pietra, Randazzo e Passafiume evasi dalla vet-

tura cellulare. Palermo, Tipografia del Giornale

di Sicilia, 1878. In-32", pp. 24.

4123. 1 Masnadieri Maurini. Storia delle bande

armate in Sicilia dal 1872 al 1877. Palermo,

Tipografia del Giornale di Sicilia, 1878. In-32",

pp. Vin-292.

4124. Le Cronache delle Assise di Palermo,

riordinate , raccolte ed ampliate. Voi. I. Pa-

lermo , Tipografia del Giornale di Sicilia , via

Macqueda, 33, 1878, pp. 298.—\o\. \l,pp. 296.

4125. Profili e Fotografie per collezione. I. Il

Malandrino.- IL II Confidente. — III. Il Ma-

fioso. — IV. Il Curato del Villaggio. — V. Il

Masnadiere.-

—

V. {sic) Il filautrojjo in viaggio

per la Sicilia. Palermo, Tipografia del Giornale

di Sicilia, via Macqueda, 33. 1878. I»-12",pp.

yn-vi2.

412G. I Gregari del Masnadiere Leone. Pa-

lermo , Tipografia del Giornale di Sicilia, via

Macqueda, 27. 1878. 1)1-32", pp. IV-202. L. 1.

4127. I Masnadieri Giulianesi, ultimo avanzo

del brigantaggio in Sicilia. Palermo, Tipogra-

fia del Giornale di Sicilia, via Macqueda, 27.

1879. 1)1-32", pp. 171-189.

4128. Nigrelli. Palermo, Tipografia del Gior-

nale di Sicilia, via Maccpieda, 33. 1879. In-32". *

In questi libri, tutti anonimi, si leggono molte e

svariate notizie sull'indole, il carattere, gli usi, i co-

stumi del po])ol() siciliano e dei suoi briganti. Esse

uscirono prima nelle appenilici del Giornale di Sicilia.

Indicazioni del connn. G. Di Giovanni.

DI MONTEFALCO (ARRIGO .

4129. La festa di S. Calogero. Nel Corriere

di Girgenti, au. I, n. 22. Girgeuti, 10 Luglio

1887. Tip. L. Carini. Cent. 5.

Descrizione di ijuesta festa in Girgenti, nel mese
di Luglio.

DI NAPOLI (Giuseppe).

41 HO. Di un'antichissima usanza popolare in

Troina. Lettera. Al Chiarissimo Professore Let-

terio Lizio-Bruno. Nella Rivista Marchigiana

di Scienze, Lettere, Arti e Industrie. An. II,

fase. 12, pp. 258-260. Ancona, 1" Febbraio 1873.

1)1-8" (j)-.

Illustra una rappresentazione rustica religiosa di

(|n»^l coniuno.

DI PIETRO PUGLISI (SALVATORE).

4131. Novara di Sicilia. Studi storici. Nelle

Nuove Eff"emeridi siciliane. Serie terza. Voi. IV,

pp. 23-45 , 133-168. Palermo , Tipografia del

Giornale di Sicilia, 1876.

11 cap. IH, pp. 141-148, illustra: §3. Modi di dire

e parole arabe nel dialetto novarese.— § 4. Tradizione
jiopolare musulmana. — § 5. Costumi arabi nel terri-

torio novarese.

DI VILLABIANCA.
Più comunemente conosciuto col solo nome di Vil-

LABIANCA (Marchese).
Vedi E.MMANUELE March, di Villabianca (Fran-

cesco).

DOGLIONI (Gio. Nicolò).

4132. Anfiteatro di Evropa, In cui si ha la

descrittione del mondo celeste, et elementare,

per quanto spetta alla Cosmografia. E si segue

in narrar di essa Evropa il sito et confini, con

le prouincie, Regioni, & Paesi, Città, Fortezze,

& Luoghi habitat!, Mari, Monti, Fiumi, & La-

ghi, con loro nomi antichi, & moderni, Et in-

sieme' i costumi, habiti & nature de' popoli, <fe

Genealogia de' suoi Prencipi , Et in somma
quanto può desiderarsi sapere di questa quarta

parte del mondo. Al Serenissimo Prencipe di

Venetia Antonio Privli ecc. Di Gio. Nicolò Do-

gliosi, Nobile Bellunese. Con due Tauole, l'vna

de' Capitoli , & 1' altra delle cose notabili. Et

con sue Figure di stampa in Rame poste à suoi

proprij luoghi. Con licenza de' Svperiori , et

Privilegio. In Venetia, MDCXXiii. Pres.so Gia-

como Sarzina. Jii-4°
, pp. LXXII [n. n.]-1377.

Frontespizio in caratteri rossi e neri. Le pp. LXXII
sono pel frontespizio, per la dedica (Ill-X), per l'av-

vertenza ai lettori (XI-XIV), per l'approvazione ec-

clesiastica (XV), per la « Sommaria istruttione » del-

l'opera (XVI), per la « Tavola de' Capitoli che si con-

tengono ueir .\ntìteatro di Europa » (XVII-LXXII).
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La parte italiana è trattata nelli' pp. 499-1003 ed

i costumi sono scarsi molto.

DOMENECH (EMMANUEL).

4133. Bergers et Bandits. Souvenirs d'un vo-

yage en Sardaigne. Paris, Dentu, 1SG7. In-18"

,

pp. 253.

Blanc, I, S52 (=9,5 i»).

DOMINGO.
Vedi Santo Domingo.

DONATI (Cesare).

4134. Il Capraro a Roma. Bozzetto dal vero.

AW/o Illustrazione Italiana. Anuo Vili, u. 31,

pp. 75-78. Milano, 31 Luglio 1881; n. 32, jjp.

87-89, 7 Agosto.

4135. In Campagna. Bozzetto dal vero. Ivi,

n. 45, pp. 298-300. Milano, tì Novembre 1881.

Don Pirlone.
Pseudoniiuo di Raeli (Matteo).

Dora d'Istria.

Pseudonimo di Ghika (Elena).

DORI (P. T.).

413C. Il volo dell'Asino in Torino. A pp. 56-

59 cZe/rAlmauacco di Torino compilato per cura

di due studiosi di storia patria. Anno quarto,

1882. Torino, Libreria F. Casanova (Tip. Roux

e Favale). In-W, pp. XVI-136. L. 1.

Questo Dori è pur l'A. dell'articolo notato come
anonimo sotto il n. 2589.

DORSA (Vincenzo).

4137. Su gli Albanesi, Ricerche e Pensieri

di Vincenzo Borsa. Napoli, Tipografia Trani,

1847. In-IG", pp.170.
È un libro di genere storico , ma contiene pure

un saggio delle relative tradizioni popolari. Così nel

cap. XV] (pp. 12i -130) si espongono in poclii tratti la

natura ed i principi grammaticali della lingua albanese,

con alcuni saggi di poesia popolare. Nei capp. XVllI
e XIX (pp. Ib5-|63) trattasi di costumi e credenze coi

rispettivi canti popolari di uso.

4138. La Tradizione greco-latina negli Usi e

nelle Credenze popolari della Calabria Citeriore

per Vincenzo Dorsa. Cosenza, Tipografia Mi-

gliaccio, 1879. 1)1-8° gr., pp. 67.

AU'ult. pag. si legge: « Estratto dalla Cronaca del

R. Liceo Telesio , anno scolastico IS77-7f;. » Cap. 1.

Quadri della vita calabrese (5-12). — li. Culto super-

stizioso del fuoco — 15).— 111. Reminiscenze del culto

di Fiuto (-20).—IV. Feste religiose (21 .35).—V. Noz-
ze (—39).— VI. Morti (—45).—VII. Divinazioni (—54).
— Vili. Tradizioni magiche (

— 61j. — IX. Supersti-

zioni \62-l37).

4139. — 2" edizione corretta ed accresciuta.

Cosenza, Tipografia Municipale di F. Principe,

1884. In-W gì-., pp. 151.

Precedono « Poirhe (sic) parole d' introduzione »

(pp. 3-6). Seguono àllult. capitolo alcune « Aggiunte »

(pp. 145-148 e un « Indice alfabetico delle materie »

(pp. 149-151 n. n.).

PiTRÈ— BihliografM.

4140. La Tradizione greco-latina negli usi e

nelle credenze popolari della Calabria Citeriore.

AWr Ardii vio , v. II, 2^P- 39-44; 529-536. Pa-

lermo, 1883.

.Aggiunta al lavoro già pubblicato dall' A. (Vedi
n. 41 38), la quale aggiunta venne poi compresa nella

ristampa (n. 4139).

DRESDNER (ALBERT).

4141. Kultur-und Sittengeschichte der italie-

nischen Geistliclikeit im 10. und 11. Jahrhun-

dert. Von Albert Dresdner, D.'' phil. Breslau.

Verlag von Wilhelm Koebner [Druck von Otto

Hilliger in Altwasser] 1890. In-8',pp. XVI-392.
« I costumi privati e pubblici del clero nel periodo

medievale anzidetto vi sono largamente esaminati,
sulla base di cronache e documenti.» Giorn. slor. della

leti. Hai., V. XVll, p. 158.

Ecco intanto l'indice;

1. Geschichtliche PJntwickelung.

—

II. Geistlichkeit

und Kirche 'Die Simonie).— III. Richtungen und Ge-
gensatze in der Geistlichkeit. — IV. Geistlichkeit und
l.aienwelt. — V. Intellektuelles Leben. — VI. Glaube
und Aberglaube.— VII. Sittliches Leben.—Vili. Wirt-
schaftliches Leben.

—

IX. Aeussere Lebensgepflogenhei-
ten.

DUBINO (Luigi).

4142. Elenco di alcuni Costumi, Usi e Detti

romani derivati dagli antichi. Roma , 1875.

In-8\ pp. 116. *

DUCLOS (Charles Pinot).

4143. Voyage en Italie, ou Considération sur

l'Italie; Par feu M. Duclos, Historiographe de

France , Secrétaire perpétuel de l'Académie

FranQaise, &c. A Lousanne, Chez Jean Mourer,

Libraire, 1791. Iii-12% pp. 300.

11 Viaggio fu fatto nel 1767 , e la descrizione, o

meglio le Considerazioni intorno all' Italia uscirono
postume. Nell'avviso degli Editori, a p. 5, si dice:

« Il nous manquoit un ouvrage propre à nous faire

connoitre l' influence du climat, des principes ou des

préjugés sur les moeurs des habitans de toutes les clas-

ses", & sur l'inliuence, pour le moins aussi active, des

intéréts locaux, des chefs, & surtout des guides de ces

habitans. Duclos par caractòre, par goùt', par habitu-

de, étoit l'humme le plus capable d'envisager & de faire

connoitre l'Italie sous ce point de vue, & ce point de

vue est un foyer de lumière qui répandra sur les

écrits de beaucoup de voyageurs qui l'ont dévancé
une espòce de jour qui leur manque. »

Nel via>;gio l'A. parla di tutto e di tutti, special-

mente in Roma, dove egli stette lungamente: dei Ge-
suiti, della Conversazione, del lusso, dei Trasteverini,

delle passioni dei Romani , della loro indole rissosa

(fino a p. 128 1 ; dt-i lazzaroni (p. 132) ; della musica,

del taumaturgo Padre Pépe , del sangue di S. Gen-
naro, del carattere dei Napoletani, dello spettacolo dei

Caraviti e flagellanti , della Settimana Santa (p. 18S

e seg.) , delle regate di (Carnevale in Venezia (213).

Alle pp. 249-278 è un Pian Abrégé du gouvernement
éconoiiiiqne de VElat Ecclesiastique.

Il libro manca d'indice.

Nel medesimo anno no fu fatta la seguente edi-

zione:

4144. — Voyage en Italie, ou Considerations

sur l'Italie. Ouvrage posthume. Paris, Buisson,

1791. In-8'\ *

Ripubblicato:

40
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4145. — In Oeuvres raorales et galantes siii-

vies du Voyage en Italie. Paris, 1792.*

Ed anche

4146. — In Oeuvres coinplètos. T. IX. Pa-

ris, Coluet, 1806. *

AUl. — M, 1820. *

Di questo Voyage en Italie fu fatta, subito dopo
publilicato , una traduzione tedesca da (t. 1. Schleus-

ner col titolo:

4148. — Eeise durch Italien; aiis dem Frauzo-

sischen mit Anmcrkungen. Jena, Mauke, 1792.

In-S" gì:
*

Il D'Ancona, Saggio, 609, nota come inserite nelle

Oeuvres complétes (n.' 4145) undici « Lettres écrites à

M.'' Abeille, pendant son voyage d'Italie {J70G-07) »,

ma qui non si potrebbe dire se si tratti d'altro lavoro

diverso dal Voyage.

[DUCOS].

4149. Itinéraire d'un Voyage en Italie en 1819

et 1820, Paris, 1829. Voli 4 m-S". *

DUCROS (Pierre).

4150. Esquisse sur la Lombardie, considéra-

tions, moeurs du Lombard , son caractèi-e di-

stinctif, homnies célèbres, statistiquc. La Scala

et la Société Milanaise ecc. Florence , Fuma-

galli, 1846. In-lS", pp. 92. *

Blanc, I, 921.

DUFOUR (P.).

4151. Considérations sur l'Italie et les Ita-

liens. Paris, 1765. In-]2". *

DUMAS (Alexandre).

4152. Impressions de Voyage. Le Corricolo.

Par Alexandre Dumas. Paris, Dolin, 1843.

Voli. 4 m-S". Fr. 30.
*

4153. — IH. Lévy Frères, 1850. Li-4". Fr. 2.
*

Édition du Musée.

4154. — Ivi. Lévy Frères, 1851. Voll.2 in-12".*

4155. — In. Lévy Frères, 1865. Voli. 2 in-12.

Fr. 2.
*

4156. Impressions de voyage—Le Corricolo

—

par Alexandre Dumas. I. Nouvelle édition.

Paris, Calman Lévy, éditeur, Ancienne Maison

Michel Lév}"^ Frères, rue Auber, 3, et Boule-

vard des Italiens, 15, à la Librairie Nouvelle,

1878, ;J7). IV-Sm.—W, 1880, piì. IV-3U. Fr. 2.

In-V2\
Nell'antiporto : « Oeuvres complétes d'.^LEXANDRE

Dumas — Impressions de Voyaye. — Le Corricolo. »

Importanti sono i capp. seguenti: Vili. Le lazza-
l'one. — XIII. Autres anecdotes (quelli di Monsignor
IVrelli). - XV. La .Iettatura. — XXI. Le miracle di

S. Gennaro.

—

XXIV. Saint Joseph (storiella di P. Roc-
co). — XXVI (voi. II). Le Mole (Pulcinella e canta-
storie;.

Ripubblicazione parziale:

4157. — La Jettatura. 'Se La Lecture rétro-

spective ecc. T. I, pp. 225-247; 437-448. Pa-

ris, 1890.

Riprodotto dal cap. XV de Le Corricolo.

Vedi il titolo intero della Lectiire in Canti, sotto

il n. 1364.

Il Corrieolo fu primamente pubblicato nelle ap-
pendici de Le Siede di Parigi, e tradotto in tedesco in

4158. — Das .Tahrhundert in seinen allerneu-

sten und vorziigliclisten bisher nodi nicht ins

Deutsche iibertragenen Novelleu und Erzahlung-

en. Aus den neuesten Feuilletons des franzo-

sischen Journals Le Siede ins Deutsche iiber-

setzt von Georg Lotz. Erster Band. Hamburg,

Bodecker, 1842. In-S' picc. *

Corre anche col titolo:

— Dies Laudhaus ist zu verkaufen. Novelle

von Fr. Soulié. Der Corricolo , Novelle von

Alexandre Dumas. Hamburg, Bodecker, 1842.

In-8" picc. *

Kayser, op. cit., IX, 458.

4159. Cento anni di Brigantaggio nelle pro-

vince meridionali d' Italia per Alessandro
Dumas. Volume primo. Napoli , 1863. Dalla

Stamperia di Salvatore De Marco, Vico S. Nic-

colò alla Carità, 14. Li-8", jìp. 315. L. 5. [Nella

copertina: 1864].

Il liljro 4" discorre della Camorra (an. 1815-1863).

Questa parte interessa al Folklore dalla p. 229 aha
p. lòfi.

Quanto al voi. II, nella copertina del 1 si dice che
era in corso di pubblicazione.

DTJMONT Baron DE Calscroon (Jean).

4160. Voyage en France, en Italie, en Alle-

magne, à Malte et en Turquie, en 1689 et an-

nées suivantes, contenant les recherches et ob-

servations curieuses qu'il a faites en tous ces

pays, tant sur les moeurs et les coùtumes des

peuples, les gouvernemens et la religion, que

sur l'histoire ancienne et moderne, la philoso-

phie et les monumens authentiques , le tout

enriehi de figures. La Haye , Foulque , 1699.

Voli. 4 in-12". *

DUPATY (J. B.).

4161. Lettros sur l'Italie, écrites en 1785.

Paris, Desenne 1 788. Voli. 2 in-S". *

4162. — Paris, 1796. Voli. 2 iyi-S".*

4163. — Paris, Crapelet, 1800. Voli. 3 in-lS".
*

4164. — Oènes, 1810. Voli. 2 in-lS'. *

41 65. — Pari.s, Verdière, 1824. Voli. 2 in-lS". *

4166. — Paris, Dufourt, 1827. *

Traduzione inglese col titolo:

4167. — Sentimentals Letters in Italy. Lon-

don. Voli 2 iìi-S".
*
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Traduzione svedese, in

4168. — Stockhohn, 1790. Li-8\ *

Ti-adiizione olandese, in

41'Jt). — Leyda, 1800. In-12".*

D'Ancona, Saijpio, p. 611, rileva tra le molte no-
tizie relative alla vita pubblica d'Italia descritte dal
sig. Dupaty, le seguenti, che interessano al nostro ar-
gomento:

Lctt. 19. La noliiltà trattìcante in Genova. — ?0.

Il Cicisbeismo in Genova. — V3. 'Vesti delle donne.

—

61) e 87. Le donne romane ritratte nel tisico e nel mo-
rale.— 7(i e segg. Pk'onomia pubblica in Roma: .•agri-

coltura, mendicità ecc. — 101-102. La popolazione na-
poletana.

DUPRÉ (Alphonse).

4170. Relation d'un Voyage en Italie, suivie

d'observations sur les anciens et les modernes.

Paris, 1826. Voli. 2 in- 8".
*

DtJRINGSFELD (Ida von ).

4171. Das Fest Johanni.s des Tàul'ers auf tSi-

cilien. Von Ida vox Dììringsfeld. Ju Das
Ausland. Sechsundvierzigster Jahrgaug. Nr. 40,

jjp. 781-786. Stuttgart, 6 Oktober 181 'à.

Traduce in massima parte , in parte riassume le

due lettere di G. Pitrò sulla Festa di .S. Giovanni Bat-
tista. Vedi PiTRÉ.

4172. Lieben und Freien in Pieinout. Von
Ida von Dììringsfeld. Li Illustrirte Frauen-

Zeitung. Nr. 22. II Jahrgang
, pp. 172-174.

Berliu, 7 Juni 1875. 111-4".

4173. Volksthumliches aus Venedig. Von Ida

VON Dììringsfeld. In Das Ausland. Neunund-

vierzigster Jahrgang. Nn. 16 , 17. Stuttgart,

1876. *

Questi due ultimi scritti furono ripubblicati nel

seguente voliune:

— uud REINSBERG-DtJRINGSFELD (Otto VON).

4174. Forzino. Ethnograpliische Curio.sitiiten

von Ida von Dììringsfeld und O. Freiherr

VON Reinsberg-Dììringsfeld. Leipzig, Krii-

ger und Roskoschn, 1877. In-W, pp. X-155.

Indice: Vorwort. — Volksbotanik in Bologna.

—

Lieben und Frauen in Pieniont.— Die Seelen dei- Ent-
liaupteten — Pastrovic in Dalmatien. — Die Reputa-
trici auf Sicilien.—Die griechischen C'olonien in Apu-
lien. — Aberglauben der Kdsten—und Inselbewohner
Dalmatiens.— Die Bàunie im .Sicilianischen Volksglau-
ben.—Die sociale Stellung der Schweine in Calabrien.
— Aberglaube in Venedig. — Volk.sgebrauclie in den
Kempen.— Das Kameel von Béziers.

BUSI (C).

417.5. Costumi di Venezia disegnati da C.

Dusi, pubblicati da Kier. Venezia, 1840. In-4". *

Dodici disegni.

E.

4176. Il Natale a Paienno. Ve L' Illustra-

zione popolare, voi. XXVIII, n. 51
, pp. 811,

812, 814. Milano, 20 Dicembre 1891.

EBERSPACHER (ToMMASo).

4177. Er gioco der lotto er sabbito a nimat-

tina. A'e^ Rugantino , an. Ili , n. 125. Roma,

24 Marzo 1889.

Firmato soltanto: Tomassino.

4178. Pe' la festa de la Madonna de Setteni-

btre. Li, n. 170. Roma, 29 Agosto 1889.

4179. Le feste in famija. (Costumi romane-

schi), lei, un. 202, 203, 204, 205. Roma, 19,

2-2, 25, 29 Dicembre 1889.

Cap. I. Li preparativi p'er presepio.—IL L'autri

lavori der presepio.

—

III. Sotto ar presepio.

—

IV. L'ur-
tiuja mano ar presepio.

Lisi per la festa del Natale.

Edw^ard.
Prenome inglesizzato di Paoletti (Edoardo).

EICHHOLZ (JoH. Heinrich).

4180. Neue Briefe iiber Italien von I. H.

ElCHHOEZ. P Baendchen. Zuerich bey Heinrich

Gessner 1806, pp. 11-199.— 2" Bn.— 3' Bn./jp. U-
280.--À? Bn. 1811. In-W".

I frontespizi, qui indicati dai nn. romani delle pa-
gine, sono a litografìa.

L'antiporto è questo: «Briefe ilber Italien, oder
Schilderung der Einwohner von Venedig, Rom, Neapel
und Florenz , in Hinsicht auf Charakter , Cultur des
(ìeistes und Industrie derselben ; nebst beigefUgten
Bemerkungen ilber Alterthtìmer uud Kunst. »

II I Voi. contiene XV lettere datate la I" da Trie-
ste , 7 Geiin. 1803; l'ultima da Venezia, 15 Die.— 11

III V. ne ha XVII, la 1'' della line di Marzo 1804; e

cosi tutte le altre, nelle quali FA. descrive Napoli e

i suoi dintorni.

Mi manca il II volume ed il IV, che nota Kay.ser,
op. cit., 106.

Eleutheros.

Vedi lì Serraglio.

ELLERO (Pietro).

4181. Delle Superstizioni volgari in Friuli.

Negli Scritti Minori di Pietro Ellero. Bolo-

gna, Nicola Zanichelli, 1881. In-8°
, pp. 324.

Questa data è falsa, essendo il libro stato pubbli-
cato pe' Tipi Fava e Garagnani nel 1875, e rifattovi
il frontespizio dal Zanichelli.

Il lavoro sulle Superstizioni, scritto in Pordenone
nell'Agosto del 1859 e nell'anno stesso pubblicato, va
da p. 5 a p. 50, e s'intrattiene:

I. Degli errori intorno a cose meravigliose.

—

II.

Delle divinazioni e de' pronostici.— III. Dei presagi.—
IV. Dei prodigi.

—

V. Delle diavolerie e degli ossessi.

—

VI. Delle streghe e dei malefìcii. — VII. Delle anime
erranti.—Vili. Dogli esseri fantastici.— IX. Di altre
ubbie popolari.

Da p. 51 a p. 60 c'è una lettera ad un censore
In difesa del saggio delle superstizioni volgari in
Friuli, pubblicata la prima volta nel 1860.

ELLIOT (FRANCE.S).

4182. Diary of an Idle Woman in Italy. By
Frances Elliot, Author of « Pictures of Old
Rome. » Copyright Edition. In two volumes.

Voi. I. Leipzig , Bernhard Tauchnitz , 1872,

pp. 319. [A p. 320: Printing Office of the Pu-
blisher].— Voi. ll,pp. 302.FnQe M. 3, 20. In-W,
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« Collection of British Aulhors Tauchnitz Edition.»
Voli. 1223 e li24.

Voi. I. Chap. I. A Medioeval City. — The Sie-
nese.—The Palio.

l'-ol. II. Ch. III. The C'arnival.—Vili. The Dance.
— IX. A Hot Day in Rome ecc. ecc.

Em ery.

àlSPi. Tarantismo i; tarantola. Ne La Rasse-

gna Settimanale, voi. 8", 2" semestre, 2ip- -SS-

285. Roma, 30 Ottobre ISSI.

Aggiunta ai pregiudizi pugliesi .su La lorantola,
riferiti dalla medesima liasaeijita, a p. i34-23G.

EMILIANI (Antonio).

4184. Emiliani Dott. Antonio. Paesaggi

e Costumi del golfo di Palmas (Sardegna). Boz-

zetti. Firenze, tip. della Gazzetta d'Italia, 1880.

In-8", jjp. 29.

Dalla Rivista Europea — Rioista Intemazionale,
nuova serie, an. XI, voi. XVI]], fase. IV, p. 598-622.

Firenze 16 Aprile 18S0.

Tra' lami bozzetti di co.stuuii ijnesto vuol ess'r

particolarmente notato per la sua utilità negli studi

l'tno-demografici.

EMMANUELE March, di VILLABIANCA (FRAN-

CESCO).

4185. Giuochi popolareschi di Palermo de-

scritti dal Villabianca. Nelle Nuove Effeme-

ridi Siciliane. Serie terza, voi. I
, pp. 114-122;

217-229. Palermo, Tipografìa del Giornale di

Sicilia, 1875.

Alle pp. 114-116 è un' Avvertenza dell' editore di

questo opuscolo inedito della Bi'ilioteca Comunale di

Palermo (Qq E. 89), G. Pitrè, che pure vi aggiunge
qualche notarella. L'opuscolo ha per titolo (p. 117):

« Dei Giuochi popolareschi soliti festeggiarsi in alcuni
tempi dell' anno dalla Ijassa gente della Città di Pa-
lermo. Commentario storico del Villabianca. »

Sommario; Avviso a chi legge.—Atto del Castello

o Mastro di campo.— Giuoco dell'oca o della papera.—
Guerra di lazzari.—Ballo di schiavi. - Duelli di laz-

zari.—Mamme lucie. - Balla-virticchi. — Tricchi-trac-
chi.—Serramento della vecchia. —Battaglia di aranci.

—

Giuoco dell'antenna.— Cuccagna.— Maschere. -Salti

su fuochi. — Corse di barche per mare , e di schiavi

per terra.

Come si vede, non si tratta di giuochi fanciulle-

schi, ma di propri e veri usi.

4186. Delle antiche Processioni sacre e pro-

fane di Palermo. Commentario del Villa-

bianca. Nelle Nuove Effemeridi Siciliane. Se-

rie terza, voi. Ili, pp. Sl-96; 209-218; 277-307.

Palermo, ecc. 1876.

A pp. 81-83 è una introduzione di G. Pitrè, edi-

tore di questo scritto inedito dello scorcio del sec. X Vili.

Interessano particolarmente a' nostri studi la pro-

cessione di S. Agata (87-K9I, il Trionfo della Morte
(211-213), le casazze (216-218), il Vescovello (286-287),
ecc.

EMMANUELI (ANTONIO).

4187. L'alta valle del Taro e il .suo dialetto:

Studi etnografici e glottologici di Antonio

Emmanueli. Borgotaro, Tip. Cesare Cavanna,

1886. 1/1-16", pp. VII-SI 7.

Nella Parte i* il cap. contiene: Industrie, occu-
pazioni , usi e costumanze degli abitanti. Il cap. Il:

Condizione civile e religiosa degli abitanti. Nella P. 5",

il cap. II: Lessico e glossario del dialetto locale. Il III:

Modi di dire semplicemente accennati. Il IV : Saggio
di proverbi viventi.

Epoca (L' I.

Vedi VKpora.

Er Norcino.
Pseudonimo di Za.na/zo (Luigi).

ERRERÀ (Carlo).

4188. I Corsi e la Corsica alla fine del se-

colo XV. (Da due epistole di Antonio Ivami).

iVe//'Archivio Storico Italiano fondato da G. P.

Vieusseux e continuato a cura della R. Depu-

tazione di Storia jiatria i)er le provincie della

Toscana e dell'Umbria. Serie V. Tomo VII. Di-

spensa '2"- del 1891
, pp. 390-400. In Firenze,

presso G. P. Vieusseux. Tipografia Galileiana

di M. Cellini e C. 18!»1. In-8\

Le due lettere, tutte latine, illiislruti' idii nnlizii'

dell'editore, sono tra le pp. 394-397. Vi si leggono co-

stiniianze del popolo corso.

Espergot.
\t'i\\ I/Epoca.

Etna.
Pseudonimo di [('ui.lotii ((iuglielmn)

|
, n. :582(i.

Euphorion.
Pseudonimo di SA.NFii.ipro (Ignazio).

F.

418!). La Testa umana attraverso la storia.

Ne La Rondine, Giornale Letterario-Artistico-

Scientifìco della Domenica. Direttore Eni'lio

Bareggi. An. I. nn. 18, 20. Bologna, 1,15 Ago-

sto 1886.

Altri articoli del medesimo .A e sotto il medesimo
titolo devono es.sere in alcuni nn. del Luglio 1886.

Vi sono usanze e pratiche di vari popoli, incluso

quello d'Italia.

P. (A.).

4190. A.ssociazioni criminose. Nella Gazzetta

Piemontese, an. XXVI, n. 306. Torino, 4-5 No-

vembre 1890.

Studia la mafia e la camorra. L'articolo era stato

principiato in altro numero precedente; ma non se ne
può indicare qui la data.

FABER (Felix).

4191. Evagatorium in Terrae Sauctae, Ara-

biae et Aegypti peregrinationem edidit L. D.

Kaessler. Stuttgart, 1843-1845. Voli. 3 ùi-S". *

Il testo tedesco col titolo Kiyentliche Besrhreibung
ecc. era già stato impresso nel ir>57 Della parte ri-

guardante Venezia aolìiamo una traduzione fatta dal
Lazari e stampata da Dom. Zasso col titolo:

4192. — Venezia nel MCDLXXXViii , descri-

zione di Felice Faiìri da LTlma. Venezia, Ti-

pografia dell'Ancora, 1881. *
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Il frate di Ulma celebra Venezia per 12 racioni:

1. per la singolarità del sito e sua fondazione ed ere-

zione; 2. per la sua numerosa popolazione; 3. per la

diuturnità del governo e la saggezza dei reggitori;

4. per la dilatazione del suo dominio oltre mare; 5. per

il n. delle chiese e la pompa del divin culto ; 6. per

la quantità delle sante reliquie ; 7. por la preziosità

degli arredi sacri e tesori delle chiese; 8. per la copia

di tutte cose occorrenti al vivere; 9. pel traffico delle

mercatanzie ; 10. per la magnifica celebrazione delle

feste (delle quali si descrivono , fra le civili, lo Spo-
salizio del mare, fra le sacre, il Corpus Domini); 11 . per

le diete dei principi secolari ecc.; 12. per i grandi pri-

vilegi concessi a Venezia. D'.^ncona, Saggio, 615.

FABIANI (Guido).

4193. La festa degli spinti nel P'riuli. Ne L'Il-

lustrazione popolare, v. XXV, n. 23, p. 36G.

Milano, 3 Giugno 1888.

FABRETTI (Ariodante) e VAYRA (Pietro).

4104. Il Processo del diavolo ad Issime nella

Valle di Gressoney. Torino, 1891. *

È un processo dei primi del sec. XVI!, trovalo

neir.'^rchivio di Stato di Torino.
« Precede la puliblicazione dei ducunii'ati una in-

troduzione, nella quale sono raccolti fatti ed osserva-

zioni sulle credenze supei sfiziose nella Valle d'Aosta

e sui motivi di esse. » Giorn. star, della I.etter. ital.,

V. XVllI, p. 452.

FABRIS-BELLAVITIS (Elena).

4195. Costumanze nuziali a Pasian di Prato.

Nelle Pagine Friulane, an. II, n. 4, pp. 49-51.

Udine, 12 Maggio 1889.

4196. Agne Frecesjhe. Ivi, n. 7, })p. 109-111.

25 Agosto 1889.

Credenze e costumanze friulane.

4197. La « Paveute » (Farfallina). (Costumi

della Bassa). Ivi, au. III, n. 1, pp. 13-14. 20 A-

prile 1890.

4198. La coda della « Bitite » (donnola). Ivi,

n. 8, pp. 128-130. 21 Settembre 1890.

Credenze popolari friulane.

4199. Tesori nascosti. Ivi, n. 12, pp. 192-193.

22 Febbraio 1891.

Altre credenze.

FACCHINETTI (D. A.).

4200. Degli Slavi istriani. Nell'lsivìa., au. II,

pp. 81-82, 85-89, 93-96, 97-100, 102-106; 1847.*

È diviso nei 15 capitoli seguenti: I. Cenni gene-
rali.

—

II. Della religione.—III Sposalizi e matrimoni.
— IV. Formalità usate nella celebrazione delle nozze.
— V. Cerimonie al l)anchetto nuziale. VI. Cerimonie
praticate nel condurre la sposa alla casa dello sposo.

—

VII. L'arrivo della sposa alla casa dello sposo e ce-

rimonie usate in simili incontri. — Vili Costumanze
in occasione di parti e di battesimi. IX. Modo di cu-
rare le malattie. X. Funerali.— XI. Condizione at-
tuale e loro domestici costuuji. — XII. Carattere mo-
rale.—Xlll. Dialogo tra un parroco ed un zupano.—
XIV. Sui pregiudizi e sulle superstizioni.

—

XV. Con-
clusione.

Saggio di Bibliogr. istr. n. 868.

FALDELLA (GIOVANNI).

4201. Folk-lore piemontese. Nella Strenna

della Gazzetta Piemontese, p. 48. Torino, 1887. *

FALLETTI-FOSSATI (CARLO).

4202. Carlo Falletti- Fossati. Costumi

senesi nella seconda metà del secolo XIV. Siena,

Tip. dell'Ancora di G. Bargellini, 1881. In-W,

pp. VH-233, oltre /'Errata-corrige. L. 1, .10.

Nella copertina : « Carlo Falletti-Fossati. Co-
s'.ìimi senesi nella metà del secolo XJ V. I. Siena. Tip.

delV Ancora JSS2. »
C'ap. I. Vitto: 1. La carne; 2. I] pesce; 3. 11 pane;

4. Un po' di tutto; 5. 1 condimenti; 6. 11 vino e le ta-

verne.— Cap. IL Acqua e Fuoco: L Risanamento del

Contado; 2. L'acqua in Siena; 3. 1 bagni; 4. 11 fuoco;

5. Contro gl'incendi. — ("ap. III. Passatempi' 1. Due
parole por intendersi; 2 La vita quotidiana; 3. 11 giuoco

e i divertimenti.

L'A. avverte di aver pubblicato nelle appendici
del giornale lì Libero Cittadino di Siena questo la-

voro, che dovrà essere completato « con tutto ciò che
si riferisce alle nozze, ai funerali, all'Università, alla

pulizia di Siena ; al bilancio dello .Stato ed alle ric-

chezze dei cittadini; al governo della OVtó e a quello

del Comune. »

Non ne è uscito altro.

FALOCI PULIGNANI (MICHELE .

4203. Della Chiesa dei Santi Apostoli Pietro

e Paolo nel Villaggio di Cancelli presso Foli-

gno. Notizie istorico-critiche di Don Michele

Faloci Pulignani. Foligno, Stabilimento di

Pietro Sgariglia, 30 Gennaio 1882. 111-4", ])p. 94,

con tre tavole litogr.

Chiesa e culto dei SS. Apostoli in Cancelli nel-

l'Umljria sono fondati sopra una tradizione popo-
lare del Fulignano, per cui la famiglia dei Cancelli

avrebbe avuto da' SS Apostoli la facoltà di guarir la

sciatica.

11 lil)ro discute, illustra e documenta questa tra-

dizione, che ò pure credenza divulgatissima nell'Um-
bria e fuori.

FANFANI (Pietro .

4204. LTna Fattorìa toscana e il modo di fare

l'olio con la descrizione di usanze e nozze con-

tadinesche e un esercizio lessicografico di P.

Fanfani. Libretto per le scuole. Fa riscontro

ali' altra operetta una Casa fiorentina da ven-

dere. Milano , Paolo Carrara Libraio-editore.

[Nel vcr.so: Tip. del Patronato] 1877. In-16°,

pp. riII-98. L. 1, 50.

Gli usi sono nella Conclusione (pp. 47-52), e ven-

nero ripubblicati col titolo :

4205. — Usi nuziali dei contadini toscani.

AV/rArchivio, v. 'Wl,pp. 94-96. Palermo, 1887.

4206. Vocabolario dell'uso toscano compilato

da Pietro Fanfani. Firenze, G. Barbèra, Edi-

tore. 1863. In-16% pp. XII-1036. L. 8.

Nella copertina, l'opera è in due parti, cosi:

« Parte Prima .4-K »; « Parte Seconda L-Z », nu-
nierazione unica.

Quest'opera è piena di motti, arguzie, giuochi da
fanciulli e da adulti, modi proverbiali, usanze e voci
della vita connine: e merita, tra tutti gli altri voca-
bolari , di essere a preferenza notata nella presente
Bibiiogra/ia. Le parti tutte di questa, meno la II (Canti),

hanno nel Vocabolario dell'uso toscano qualche cosa
che fa per esse.
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Altra pubblicazione di usanze curata ila! K. è sotto

KiMTcriNI (Toiiiniaso).

FANTI ((JlOVANNi).

4207. Fra il Dolo e il Dnigoiie. Reminiscenze

di fiera. Nel Fant'ulla della Domenica, an. Vili,

II. 22. Koma, 30 Maggio 1886.

l''iiT,i (li'l Modenese.

TAPANNI (Fbancesco).

4208. Costumanze ed arti popolali perdute

in Venezia. Venezia, 18S1. *

FARJASSE.
Aeili I/Il(tlir, la Sirilr ece. l.a Cliaroiiiif.

FAVETTI (Carlo I.

120!l. Doi cuadris de la vita pi)|)oliir guriz-

zaiia di Carlo Favetti. (inrizza, Ti}). 8eitz

ed. 1882. In-r, pp. 28. *

Comunicazione del prof. Osteriiiami.

FAVUEL.
Vedi Bm'doin dio I,ai'nav, n. '"Sr-L

FAYDEL (().).

4210. Moeurs et Costumes des Corses. Mé-

moire tire en partie d'un grand ouvrage sur

la politique, la legit<lation et la morale des di-

verscs Nations de l'Euroije ,
par G. Faydel.

Paris, Garney, an. VII {-=1798). In-8" fig.
*

FERMANE!.
Vedi Bai'uoin iik I.aijnay, n. 3524.

Ferno (Agricola).
Vedi Pietra.

FERNOW (C. L.).

Velli n. 27( 3.

FERRANTE MAZZUCCHI (MARI A).

4211. Folk-Lore delTAgrieoltura. Notizie del

Polesine. .Ve//'Archivio, v. X, pp. 08-102. Pa-

lermo, 1891.

Se ne tirarono 25 esemplari col uoiik! dell'Autrice

a capo dell'articolo. In-8', pp. 5.

Rispostii aW lùiqi'iHe di Mannhardt pubblicata nel-

r.\rchivio, V. Vili, p. 193. Vedi nn. 2473 e 4230.

FERRARI (Gu(iLIELMO).

4212. Per Facanapa. XcHa (piazzetta Lette-

raria, anno XVI, n. 27, p. 214. Torino, 2 Lu-

glio 1882.

Vedi Bosio ((jiulio) in Aiipmclirp.

FERRARI (G. a).

4213. Costumi di Sicilia : 11 Santo Viatico.

Nella Nuova Illustrazione Universale. Anno se-

condo, nn. 23 e 24,;;/;. 190-]<)1. Milano, 7 Mar-

zo 1875.

FERRARI (Salvatore).

4214. Cronografia del Circondario di Paola.

N' Il Risveglio Calabrese, an. I, nn. 1 e aeg.

Paola, 1886. *

Nel n. 18, 7 Novembre 1886, si tratta di usi, co-
stumi, superstizioni, credenze ecc.

FERRARIO (Ercole).

421."). Intorno allo stato materiale
,

intellet-

tuale e morale dei contadini di una parte della

Lombardia. Considerazioni di Ercole Ferra-

Rio, S[of?o] Q[omspon(lente]. Lette nell' adu-

nanza del 7 Luglio 1864 della Classe di Lettere

e Scienze morali e politiche. [Voi. X. I della se-

rie 111]. {Milano 18GÓ\ Iii-4", pp. 23.

Vi si studia con intendimenti sociali la vita do-
iiii'slica di (|uei contadini, rilevandosene la ij^^noranza

ed i [ircj^iudizi.

l.o scritU) tu letto all'Istituto Lombardo.

4216. tìual'è la moralità de' campagnuoli e

come possa migliorarsi. Considerazioni del dott.

FORCOLE Ferrario Operetta premiata dal R.

Istituto Lombardo di Scienze e Lettere. Mi-

lano, Stabilimento Tipografico Ditta Giacomo

Agnelli nell'Orfanotrofio maschile, 1875. In-16°,

pp. 122.

Nei SS IV-V; si discorre delle condizioni niate-

ri.di e inorali dei contadini louil)ardi. La nota 1 di

p. 51 è di superstizioni.

TERRARIO (('lULlO).

4217. Le Costume ancien et moderne de tous

les peuples, par Jules Ferrario. Milano, 1815-

1827. Voli. 17 in gr. 4\ *

CatalOfjo Gactnno Romagnoli , Rolo-^-na , Ottobre

1884, p. 2. In (luesta indicazione è probabiliuente una
inesattezza.

4218.—Il Costume antico e moderno o Storia

del Governo, della Milizia, della Religione, delle

Arti , Scienze ed Usanze di tutti i popoli an-

tichi e moderni provata coi monumenti dell'an-

tichità e rappresentata cogli analoghi disegni

dal Dottore Giulio Ferrario. Milano, dalla

Tipografia dell'Editore, mdcccxix, /jjo. XXVII-

468. XeW antipolio: Dell'Asia. Volume primo. ~
Volume secondo, mdcccviii, pp. 600.— WoXxxme

terzo, mdcccviii, pp. 611. - Volume (juarto,

MDCCCVIII, pp. 610. In-4".

Dell'Africa. Volume primo, MDCCCXVill, pp.

480. — NoXwxwG secondo, MDCCCXIX, pp. 543.

Dell' America , mdcccxx , pp. 638. — Parte

seconda, mdcccxxi, pp. 560.

Dell'Europa. Volume primp, MDCCCXVlii. —
Parte prima e seconda

, pp. 1109-43. — Parte

terza, pp. 447, mdcccxviii.—Volume secondo,

MDCCCXX, pp. 604. —Volume terzo, MDCCCXXlll,

parte prima e seconda, pp. 1007. — Volume

quarto, MDCCCXXill, pp. 808.—Volume quinto
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[in fine: Milano, dalla Tipografìa del Dottore

Giulio Terrario, lS2G],pp.215-3Srj-XlX.-yoh\-

me sesto, parte I, pp. 32S; parte II, nrpcccxxiii,

pp. 2OS.

Del Costume antico e moderno di tutti i

popoli del Dottore Giulio Ferraro. Indice

generale per alfabeto e per materie preceduto

da un Saggio di Supplimento alla detta opera

e dall'indicazione delle più importanti scoperte

e relazioni fatte dai recenti viaggiatori dal 1820

al 1829, MDCCCXxix, pp. 452. In-4".

Aggiunte e Rettificazioni all'opera: Il C^ostu-

me antico e moderno di tutti i popoli cogli

analoghi disegni del Dottore Giulio Ferra-
Rio, MDCCCXxxi, pp. 496.— Volume II, mdccc-

XXXII, pp. 433. — Volume III, mdcccxxxiv,

pp. 268.

11 voi. I in 3 parti d' Europa parla nelle prime
due parti del cosluuie presso i Greci antichi; dell'Im-
pero ottomano , nella terza, della Dalmazia e dell'I-
stria; il voi. Il , defili Etruschi e delle Isole ad essi
appartenenti (Elba, Corsica, Sardegna) e dei Romani.
11 III contiene il «Costume degl'Italiani dall'invasione
de' Barliari fino al presente, descritto dal Dottore Giu-
lio Fkrrakio. » In esso le pp. ><50-S72 parlano della
« Danza degli Italiani e specialmente del hallo pan-
tomimico. »

Segue: « (Costumanze civili degli Italiani dalla pace
di Costanza fino a noi. » Nozze e funerali; Spi'ttacoli

e giuochi pubblici (p|). 899-1,83), con CXLl tavole. Il

voi. IV, degli Elvezj e de" Germani; il V, della Spa-
gna e del Portogallo; il VI, degli abitanti delle isole

Britannica e della Russia Europea ecc.

4219.— Terza edizione. Torino, Fontana, 1829-

1833. Voli. 26 in-S" gr. fiy.
*

4220. — Prima edizione siciliana. Asia. Vo-

lume primo. Palermo, presso Salvatore Barcel-

lona, 1831, jyp. 254. — Volume secondo, 1831,

pp. 293. -Yo\wme terzo, 1831, pp. 347.— Vo-

lume quarto, 1831, pp. 294.— Volume quinto,

1833, 2JJ0. 550.—Volume sesto, 1833, pp. 312.—

Volume settimo, 1833, pp. 324. — Volume ot-

tavo, 1838. pp. 351.

Africa. Volume primo, 1840, pp. 218.—Vo-

lume secondo, 1844, pp. 262. — Volume terzo,

1853, pp. 364.—Volume quarto, 1855, ^p. 226.

America. Volume primo, 1856, pjj). 324. —
Volume secondo, 1858, pp. 356.—Volume ter-

zo, 1859
, 2^P- 336. — Volume quarto , 1860,

pp. 268.

Europa. Volume primo. Palermo, per Fede-

rico Garofalo, 1835, Strada rimpetto il Monte

di S. Rosalia n. 16, jip. 366.—Volume secondo.

Presso Salvatore Barcellona, 1830, pp. 475.—

Volume terzo. Stamperia di M. A. Console e

C", 1838, ^jp. .575. -Volume quarto. Stamperia

Demetrio Barcellona, 1843, pp. J 76.—Volume

quinto. Presso la Stamperia Oretca, pp. 626.—
Volume sesto. Presso Salvatore Barcellona, 1838,

pp. 371; parte seconda, Stamperia D. Barcel-

lona, 1840, pp. 272. — Volume settimo. Stam-
peria Demetrio Barcellona, 1844, pp. 328; parte

seconda, 1845, pp. 243.— Volume ottavo, 1845,

pp. 335; parte seconda, 1846, pp. 306. — Vo-
lume nono, 1846, 2^P- 345; parte seconda, 1847,

2)p. 497; parte terza, 1847, pp. 395.

Nel volume edito dal Garofalo manca la indica-
zione che è negli altri : a Prima edizione siciliana. »

Le usanze d'Italia sono nel voi. Vili, parte l"e2".

4221. - Firenze, Battelli, 1817-1844 (?). Io//.

34 in-S'' fy.
*

FERRARO (Giuseppe).

Usi e Costumi mont'errini. Nella Raccolta di

Giuoclii fanciulleschi monferrini. Firenze, Tipo-

grafia dell'Associazione. S. a. ma 1873. In-S",

pp. 18.

Vedi in Giuochi, n. ?2(17.

Contengono; Amore.— Le nozze.— Le .satire o Fa-
cicere.—Le uova rosse.—Fuochi sacri. - D'onde è de-
rivato il nome di Monferrato.

Furono anche riprodotti negli :

4222. Usi e Tradizioni del Monferrato. Nella

Rivista di Letteratura popolare, voi. I, fase. II,

pj). 147 151. Roma, 1878.

1. Natale.— 2. Le nozze.— 3. Le satire o i Faci-
cere.— 4. I fuochi sacri. — 5. La vigilia di Natale.

—

0. Le uova rosse —7. Le fave dei morti. - 8. Contro,
le malie - 9. La Barnà. 10. Monferrato e la Gran
Silia.— 11. Ligures capillati — 12. 1 moccoletti.— 13. Usi
funebri.

Di alcuni Usi Monferrini e Calabresi rela-

tivi alle nascite. A pp. 201-203 di A. De Gu-
BERNATis. Storia Comparata degli Usi natalizi

in Italia e presso gli altri popoli indo-europei.

Milano, Treves, 1878.

Vedi n. 3972.

4223. Consuetudini ferraresi. Nella Rivista

di Letteratura popolare , voi. I , fase. II
, pp.

309-311. Roma, 1879.

Le consuetudini son 7.

4224. Botanica popolare. Appunti presi a

Carpeneto d' Acqui
,
provincia d' Alessandria.

AW/' Archivio , v. Ili, pp. 596-604. Palermo,

1884.— V. IV, jjp. 129-137: 165-189; 405-420.

1885.

Dopo la introduzione , si illustra : le erbe incerte
di forma o di esistenza; brevi ed incanti botanici; ai
quali segue la larga rassegna delle piante usate dal
popolo della prov. di Alessandria nella cura delle ma-
lattìe.

Se ne tirarono 25 esemplari con questo frontespi-
zio (il testo comincia dietro di esso):

4225. — Botanica popolare di Carpeneto d'Ac-

qui pel Professore Giuseppe Ferraro. (Dal-
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l'Archivio per lo Studio (lolle Tradizioni Popo-

lari. Voi. in, fase. 4", e voi. IV, taso. 1", 2" e 3°).

Palermo, Luigi Pedone Lanriel, Editore. 188").

Carte 20.

422G. Tradizioni deniopsieologiclie luonfer-

rine. A>//"Areiiivio, v. V. pp. .~>4l-')lS, Palermo.

1880.

]. Trailizioni iMiimlai'i laiclie. — II. 'rnuliziurii re-

liii'iosc.

4227. Spigolature ])opolari nioii ferrine. //•/,

V. VI, pp. 113-118. Palermo, 1887.

Medicina. — Zoologia. — Suoni e balli — Sopran-
nomi.—Ingiurie.— Gridate.—Sogni.—Cose domestiche.

4228. Folklore dell'Agricoltura. A"e//' Archi-

vio, voi. X, pp. 266-274; 347-361. Palermo,

1891. -Voi. XI, pp. 76-101; 200-218. 1892.

Se ne fece una tiratura a parte col titolo:

4229. G. Ferraro. Folk-Lore dell'Agricol-

tura in Sardegna e nel jVIonferrato. Palermo,

Carlo Clausen, Editore, 1892. In-8",pj}. 68, ol-

tre il front.

1/ .\utore ri.sponde alla EnqiiiHp sull' argomento
uni pubblicata dal Manniiardt e ripubblicata dal Pitri>

rieir.Arc/nrw, v Vili, p. 193.

Il Ferraro risponde numero per numero, con pra-
tiche e superstizioni sarde , monftrrine , ferraresi e
tjilvolta anche calaliresi, richiamandosi a pratiche an-
tiche della Grecia e di Roma. Inserisce molti miitos
jjopolari sardi, con la versione letterale italiana.

Analoghe risposte diedero Angelini e la Ferrante-
MazEUCchi (vedi nn. 2472 e 4Ì12).

Vedi altri scritti del Ferraro in Canti , n. 1429.

JERREEO (G.).

4280. Una nuova forma di Folk-Lore. Nella

Gazzetta Letteraria, anno XV, n. 43, pp. 339-

320. Torino, 24 Ottobre 1891.

A proposito dei Paìimspsli del carrprc di C. Lom-
broso. Torino, Fratelli Rocca, 1891.

[FERRI {Giustino L.;].

4281. Gli indemoniati. Nel Fanfulla,an. XVII,
n. 188. Roma, 7-8 Luglio 1887.

Sotto il nome di M.\rchese di C.vr.abas.

FERRIGNI (P. C).

4232. La Storia dei Burattini. Ne La Na-
zione, nn. 75, 82, 8.0, 89, 9G. Firenze, 9 Mar-
zo ecc. Aprile ecc. 1874.

L'A. pri'nde occasione dall'edilizio delle mario-
nette dei Fratelli Prandi di Brescia in Firenze per
iratiare dell'argomento.

Durante la publilicazione di questo lavoro fu detto
che l'A. usasse un po' troppo liberamente di quello
del .Mag.mn (vedi questo nome alla lettera M.), e che
i-gli per ciò interrompesse subito la sua pubblicazione.
11 lavoro, difatii. fu lasciato in tronco. Più tardi usci
molto modificato nel seguente volume:

4238. La Storia dei Burattini. Firenze , Ti-

pografia editrice del Fieramosca
, Piazza Ma-

donna, n. 9, 1884. Jn-m", pp. XXI-423. L. 8, 50.
Nella copertina è una vignetta con un Pulcinella

che addita il titolo: «La storia dei Burattini di Yorick.»
Nell'antiporto: « Vent'anni al Teatro. » .\lla p. VI, di

faccia al frontespizio: « Yorick figlio di Yorick (avv.
P. f. F"krrignI). Vent'anni al Teatro. 1. Introduzione.
— Storia dei Burattini. Firenze, » ecc.

Indice: Introduzione.—(a)). 1. La storia antica.

—

li I Burattini nel Medio Evo. — III. 1 Burattini in

Italia.— IV. La .Spagna e i liurattini. - V. Le mario-
nette in Inghilterra.— VI. I B\irattini in Germania.

—

VII La Francia e le Marionette.- Epilogo.—Appen-
dice : Ginnasti, Acrobati, e Pantomimi, 11 cap. Ili:

Sopra i Burattini in Italia (pp 77-277) , il più lungo
di tutto il libro, abbraccia: Un passo indietro. — Le
prime rappresentazioni. — L' esodo de' Burattini. —
Dalla piazza al teatro.

—

I Burattini contemporanei.

—

Dietro le scene. - Un po' di statistica.— Una famiglia
di Burattinai.—Repertorio dei Burattini.

—

Beìlinda e.

il mostro, ossia Tm virtù premiata, conunedia per bu-
rattini.

4234. Yorick figlio di Yorick (avv. P. C.

Ferrigni). Passeggiate. Seconda Edizione. Fi-

renze, F. Menozzi e Comp. Piazza del Duomo, 31.

1880. Ih-16% pp. XIX-201. L. 2, 50.

Nel secondo degli scritti di questo volume : Una
risita a Siena, il § IV (181-20i) descrive le feste ed
il Palio di Siena in Agosto.

4235. Su e giù per Firenze. Monografia fio-

rentina. Sesta edizione. Firenze , G. Barbèra,

editore, 1883. In-16", pp. XVI-308. L. 2, 50.

.-\bbraccia sei parti: Da capo d'anno a Befana.

—

Carnevale. - Da Quaresima a Pasqua. — Beneficenza
h'iorentina.—Primavera.—Bozzetti e appunti.

Interessano al Folk-Lore particolarmente i se-

guenti capitoli: IX, La calza della Befana; XXIII, I^
scoppio del carro; XXXV, Gli sgombri; XXXVII, La
festa di S Giovanni ecc.

Sono articoli tratti dalla Nazione di Firenze, dei

quali una edizione ed è forse la medesima qui notata,

è del 1877. e risulta proprio di pp. XVI-308.

Di un medesimo autore anonimo:

423G. Festa del Venerdì Gnoccolare. Nel

Giornale dell'Adige, n. 10. Verona, 5 Febbrajo

1812. *

4237. Nuovi cenni su la funzione del Venerdì

Gnoccolare. In , n. 13. Verona, 15 Febbrajo

1813. *

Que.sti due articoli furono ripublilicati dal [Torri
(.A.)], nell'operetta: Cenili storici sn l'origine ecc.

Festa (La) ecc.

Vedi La Festa.

Feste (Le).

Vedi i cinque nn. col titolo: Le Feste.

Festino (II).

Vedi II Festino.

4238. Fètes Venitiennes, 1 730. *

« NuH'altro sappiamo da un Catalogo. » Cicogna,
So ligio, n. 1587.

[FICK (JoH. Fr.)].

4239. Bemerkungen uber den Charakter, die

Sitten und Gewohnheiten, die Regierung, Reli-

gion , den Aberglauben , die Erziehung und
Ebe der Venetianer. Nebst eine Geschichte der

deiitschen protestanti.schen Nation in Venedig.

Baireuth , 1800. Voli. 2 in-&'. *

Kayser, op. cit., I, 202. REUMO^T, Bibliografia,
p. 71.
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Filatete Politopiense.

l'sc'HiliiniiiKi (li La^do (Ortensio).

Fileno Antiffoneo.

4240. Feste e Spettacoli di Konia dal soc. X
a tutto il XVI, particolarmente nel Carnevale

e nel Maggio. Roma, Tip. Forense, 18G1. In-S",

pp. 58. *

FILOSI (Giuseppe).

4241. Le Calende Venete. Lunario dell'anno

1743 ecc. adornato di trentasei figure , venti-

quattro delle quali rappresentano l'uso moderno

del vestire e le altre dodici poi Ritratti dei

principi regnanti di Europa, intagliati in rame

da Giuseppe Filosi. Venezia, Sortoli, 1743.

In-12' fìg.
*

« Fu dato in luce la prima volta del 1742 con ven-

tiquattro figure che rappresentano ì'itao del pubblico
veneto vestire e le altre dodici i disegni delle barche

più proprie di Venezia , e del 1743 le figure son va-
riate. Non abbiamo veduto l'anno 1742, né sappiamo
che dopo il 1743 siasi continuato. » Cicogna, Saggio,

n. 1745.

FINAMOÈE (Gennaro).

4242. Tradizioni popolari abruzzesi: Streghe,

Stregherie. lYe//'Archivio, v. Ili, pp. 219-282.

Palermo, 1884.

Sono XXI superstizioni e leggende superstiziose.

I nn. XXII e XXllI sono qualificazioni relative alle

streghe ed agli stregoni.

Se ne fece una" tiratura di soli 25 esemplari a

parte, col nome dell'A. a capo del titolo e con nume-
razione speciale. In-S^, pp. 10.

4243. Il Pastore e la pastorizia in Abruzzo.

Ili, V. IV, ;jjo. 190-196. Palermo, 1885.

Yi sono inserite anche sette canzonette monelle-
sche contro il pecoraio.

In .5 esemplari che se ne tirarono a parte, la

p. precedente all'articolo è bianca.

4244. Morso e rabbia de' cani nell'Abruzzo.

Ivi, V. VII, pp. 199-200. Palermo, 1888.

Pratiche e superstizioni popolari sulla idrofobia.

4245. Botanica popolare abruzzese. Ivi, v.

Vili, pp. 29-37; 211-220. Palermo, 1889.

4246. Un nuovo rimedio contro la Perono-

spora negli Abruzzi. Ivi, v. IX, pp. 437. Pa-

lermo, 1890.

Pratica popolare abruzzese.

4247. Credenze, Usi e Costumi abruzzesi rac-

colti da Gennaro Finamore. Palermo , Li-

breria internazionale L. Pedone Lauriel di Carlo

Ciausen. \Nel verso: Tipografia del Giornale di

Sicilia] MDCCCxc. In-IG" gr., pp. VIII-196. L. 5.

Neirantiporto: « Curiosità popolari tradizionali. »

Nel verso, come frontespizio generale di tutta la col-

lezione: « Curiosità popolari tradizionali pubblicate per
cura di G. Pitrè. Voi. VII. Credenze, Usi e Costumi
abruzzesi. Palermo, ecc. 1890. »

Dietro il frontespizio: « Edizione di soli 200 esem-
plari ordinatamente numerati. »

PiTEÈ— Bibliografia.

Prefazione.—Credenze, Usi e Costumi abruzzesi.
— Cap. I. Meteorologia. — 1. Temporali.— 2. Sifoni.

—

3. Grandine.—4. Tuono.—5. Lampo-Fulmine.- 6. Ter-
remoto, Scongiuri.—7. L'Iride.—Cap. 11. Astronomia.
1. Il Sole.— 9. La Luna.— 3. L'Ecclissi. — 4. Le Co-
mete.— 5. Le Stelle.— 6. La Via lattea, L'anno solare.

— Cap. JIl. Solennità dell'anno. 1. Il Natale.—2 Capo
d'anno —3. Epifania.— 1. S. Antonio Abate.— 5. S. Se-

lustiano.—6. S. Paolo.— 7. La Candelora.— 8. S. Bia-

gio.—9. S. Valentino.— 10 II Carnevale.— 11. La Qua-
resima.— 12. La Settimana Santa.— 13 S. Pietro Mar-
tire.— 14. 11 primo di Maggio. — 15. L'Ascensione.—
16. 11 Corpus Domini. — 17. S. Domenico Abate. —
18. S. Giovanni. - 19. S. Pietro.—20. S. Lorenzo. —
il. S. Rocco. -22. L'Assunta.—23. S. Egidio Abate.—
24. Tutt'i morti.— 25. S. Martino. - 2fi. La Concezione.
— 27. S. Lucia. Conclusione.

FINCATI (Enrico).

4248. Enrico Fincati. Un anno in Sicilia,

1877-78. Ricordi di un Bersagliere. Roma, Ti-

pografia Barbèra, 1881. In-16'',pp. 216. Prezzo:

Lire 3.

Vi sono qua e là raccolte superstizioni , pratiche
e costumanze popolari domestiche e pubbliche di Si-
cilia.

FINESCHI (Vincenzo).

4249. Della Festa , e della Processione del

Corpus Domini in Firenze. Ragionamento sto-

rico del P. Vincenzo Fineschi , dell' ordine

dei Predicatori. In Firenze, per Pietro Gaetano

Viviani, 1768. In-8°. *

« Fra Lotto da Sommaja fu il primo a introdurre
la detta festa in B'irenze nel 1295. » More.m , Bibl.
della Toscana, l, 372.

FIORDELESI (A.).

Vedi P.\Risi (Raffaele).

FIOEESE (Sabino).

4250. Il Contadino nella Terra di Bari. Con-

siderazioni economiche sociali a proposito di

una inchiesta agraria per Y Avvocato Sabino

Fiorese. Bari, Tipografia Cannone, 1878. In-8°,

2)p. 120.

Dopo il nome dell'A è il motto: « Longa qniescendi
tempora fata dabinit. Cic. »

E diviso in VII capp. e si occupa specialmente
degli abitanti, del contadino barese, del carattere mo-
rale, della famiglia del lavoratore (cap. 1); delle abi-

tudini della classe agricola, dei pregiudizi ecc. (cap. Il);

del lavoro dei campi, del cibo, ecc. (Ili); dei contratti

agrari ecc. (IV).

FLANDINA (ANTONINO).

4251. Il miserrimo Rifugio della Cessione dei

beni. Notizie raccolte del (sic) Cav. Antonino
Flandina, Sotto Archivista di Stato. (Estratto

dall'Arcìtivio Storico Siciliano, n. 5. Anno X,

1885 1. Palermo, Tipografia Lo Statuto, 1885.

In-8" gr., pp. 11.

La parola del è corretta a penna in dal
A proposito d'un atto siciliano del 7 Luglio 1601,

l'A. illustra l'uso di far dare il sedere denudato sulla

pietra del vitupero in Sicilia, in Italia, al debitore che
non potea soddisfare i creditori.

Come analogo vi si illustra un giuoco fanciullesco

siciliano.

41
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FLAUTI (Ben.).

4252. Monografia su l'uso del bacio: sua ge-

nesi , costitutivo ed evolu/ioni storiche , reli-

giose , sociali del Sac. Bex. Flauti. Napoli,

Tip. nuova di Giovanni P>rrara, 1880. L/S",

j>p. 34. *

FLOERKE (Gustav).

4253. Italisches Leben. Gcschichten und

Abenteuer aus alten Skizzenbiichcrn von Gu-

stav Floerke. Stuttgart 1890. Verlag der

I. G. Cotta'schen Buchhandlung Nachfolgcr.

[Nel verso: Druck der Union Deut:-clie Verlags-

gesellschaft]. In-16", pp. VI [n. n.]-441.

Copertina colorata, con elegante vignetta, stam-
pata a due colori.

Indice: Die Ilerren Banditen. — Narella — Frag-
iiiente aus den Alliaiier Bergen: I. Gottesgaben; 2. Un-
sere kleine Madonna; 3. Feriae latinae; 4. Den Giit-

tern heilig ! 5. .\cliill u. s. w —Miraculuni ! Tramon-
tana.—Scirocco.-—Zur vatilvanischen Legende. -Hoch-
sommerbild.—Nach Fiesole.— P. G. R. [ppr grazia ri-

cew<<o].— Senza moccolo! Die Volskerin.
iJi (jaesti scritti, quattro portano la data del 1872;

uno del i873; uno del 1878; uno del 8M); tre dell' Si

e uno dell' V2; tutti illustrativi di usanze e del modo
di vivere del popolo romano, toscano ecc.

I seguenti due nn. sono anonimi:

4254. Florilegio di Amenità. Volume primo.

Scene popolari. — Gli Artigiani.— Racconti.

—

La figlia dei Riccarees.— La scatola d'oro.

—

Il celibato di un giovane. — Ingegno e Brut-

tezza. Napoli, Tip. Vico Freddo Pignasecca, 15.

1858. In-12\ pp. 183. *

Vi si parla dell' Acquavitaro , della Larandaja.
del Cenciajuolo e simili.

Si conosce il solo I' voi., e non si sa se altri ne
sieno stati pubblicati.

Comunicazione di G. Amalll.

4255. Foggia di vestire. Ne L' Esposizione

Italiana del 1881 in Milano illustrata, dispen.sa

.35", pp. 274-275; disp. 38", p. 299. Milano,

Edoardo Sonzogno, Editore, via Pasquirolo, 14.

Iii-4". pp. IV-324. L. 10.

Nella disp. 35^ il sottotitolo è: » Piemonte, Veneto
e Toscana. » L'articolo illustrativo ù anonimo.

FONTANA (Ferdinando).

425G. La vita di strada [di Milano]. Nel Me-
diolanum ecc. Voi. II, pp. 130-150. Casa Edi-

trice Dottor Francesco Vallardi. Bologna-Mi-

lano-Napoli, 1881. Jn-lf)" (jr., pp. Ì'III [n. n.]-

43:ì. L. 3.

Vedi la citazione completa di (|uesto libro in Dk
Ca.stro (Giovanni), n. ÌXH.

genda. V II Secolo illustrato della Domenica,

un. I, n. Ì2,2)p. 94-95. Milano, 22 Dicembre 1889.

A p 95 sono descritti brevemente gli usi per La
tavola di yatah' in Italia.

Vedi II r>-iìlrr; Il iicrolo degli anni 1885 e 1886.

FORNAEI (Pietro).

4258. Le Streghe. .4 pp. 31-43 dell Adole-

scenza, Strenna pel 1874. An. III. Milano, Lo-

dovico Bortolotti e C. tipografi-editori [1873],

Iii-S", pp. VIII-224.

FORSTER (Johann Reinhold).
Vedi SwiNBUBNE (Henrv).

FORTIS (Armando).

4259. Usi funebri antichi e moderni. Studi e

pensieri di Armando Fortis. Torino, Tipogra-

fia editrice G. Candeletti, 1889. In-IG", pp. 55

oltre Vantip. L. 1.

I. I>a religione dei morti. - li La morte e i cri-

stiani. 111. Tra gli antichi.

—

IV. Nella China.— V. Tra
i popoli barl>ari.—VI. Tra gli Ebrei e i Protestanti. -

VII. 1 Cattolici.—Vili. Il camposanto e l'arte.-lX. La
pietà dei parenti. — X. Le imprese di pompe fttnebri

e i loro doveri.

—

XI. La Casa Genta in Italia.

FOSCARINI (Jacopo Vincenzo .

4260. Canti pel popolo veneziano di Jacopo

Vincenzo Foscarini detto el Barcariol, illu-

strati con note da Giulio Pullè. Volume unico.

Venezia, dalla Tipografia Gaspari, 1844. In-S"

jìicc, pp. XV-419.
« L'.\ di i|ueste villotte (le quali se non sono tutte

tolte dal popolo, possono servire al popolo), per ten-

tare se è possibile di renderle Ijene accette ed inte-

ressanti, ha cercato di dare ad ognuna una tal quale
importanza. Allude taluna a costumanze cittadine,

tal'altra a tradizioni o credenze, quale ad una festa

l)atria; quale ad un trionfo o ad un fatto clamoroso;
ricordano alcune strade o luoghi di Venezia noti per
qualciie singolare accidente , altre infine tendono a
svelar l'indole puramente, ed il carattere degli abi-

tanti. Tutte poi s' adirano sopra tempi che non sono
più» p. Xlll.

La ragione per la quale viene qtii notato il pre-
sente libro è quella delle note del Pullè sopra usi e
costumanze del popolo veneziano.

FRANCHETTI (LEOPOLDO).
Vedi SoNMNO (Sidnev).

FRANCHI (Ferdinando).

4261. Poesia popolare del Montale (circonda-

rio di Pistoja). Gli Sciali dei contadini del Piano,

poemetto rusticale di Ferdinando Franchi
per la i>rima volta pubblicato e annotato. 'iVeZ-

/'Archivio, V. IL pp. 294-308. Palermo, 1883.

La Sinigliacciata. — Lo sposalizio. - La Scappo-
nata — Il Funerale.

Questo poemetto in Ai ottave fu pubblicato da
G. Nkri'cci, che vi premise nn' Arrertenzu . pp. i9-t-296.

Il Franchi nacque in Montale nel 1788 e morì a
Fognano nel 1812.

FRANCIONI (Domenico).

4262. Le feste di San Giovanni in Firenze

a tempo di Repubblica del Principato e della

Società moderna. Del sacerdote Domenico
Francioni. Firenze, Tip. della SS. Concezione

di Raffaello Ricci, lS87.In-W,pp. T 7. Cent. 60. *

FRANCO (Giacomo-Francesco).

4263. Habiti d'Huomini et Donne Venetiane
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[ilari.

con la processione della SS. 8. et altri parti-

colari cioè Trionfi, Feste et Ceremonie publi-

che della nobilissima citta di Venetia Iii-fol.,

con 25 ine. *

Quest'altra è senza nome di autore;

4264.— Habiti d'huonicni et donne venetiane,

con la processione della Serenissima Signoria et

altri particolari, cioè Trionfi, Feste et Ceremonie

publiche della nobilissima citta di Veneti?.

In-foL, con 25 tur.
*

42(j5. - Habiti d'iiuomeni et donne Venetiane

con la processione della Ser. Signoria et altri

particolari, cioè Trionfi, Feste, Cerimonie, ecc.

Venezia, 1610. Voli 2 in-r (jr.*

Riproduzione in eliotipia. Edizione di 100 eseni-

l'i.

Cotalnijo 6S Hoepli, n. 6438.

4266. [Feste e costumi sacri e pròfan i del Ve-

neziani. Secolo XVI-X]"ir]. *

« Così ponno intitolarsi varie tavole in rame in •l'\

unite insieme, intagliate da G. Franco.» Cicogna,
Soijijio, n. 15^5.

FEANCO (Vincenzo).

4267. Vincenzo Franco. Rose e Spine. Versi

calabri con un saggio critico della poesia dia-

lettale e note filologiche. Monteleone, Tipogra-

fia Francesco Raho, ISSO. In-S^pP- XXVIII-9(J.

L. 2,00.
Vi è unito un carticino di Errala-corrigf.

Nella Prefazione l'A. parla anche della poesia po-
polare e riferisce fp. VII) una novellina.

Porte I. Cinque piaghe del popolo; la Miseria,

(onde il Delitto e la Prostituzione), il Giuoco e l'ub-

briachezza, l'Avvocato, la Fondiaria, e, corollario di

tutte, r.\inerica. 23 sonetti sulla vita calabrise.

Parte II. Altri 14 sonetti, racconti non popolari

in sestine . ma ritraenti costumi. A pp. 87-92 è una
leggenda sopra S- Pietro. A p. 16-47 è Li< 'nrantii (h

li nari ; a pp. 53-57 L' Alfruntatn , descrizioue di u-

sanze religiose, cantate anche nei sonetti della par. li.

FRASSATI (Alfredo).

4268. La vigilia del dì dei morti nella su-

perstizione popolare. Nella Gazzetta del popolo,

an. IV, n. 24. Torino, 1886.

Nel medesimo numero di giornale è un articolo di

Usi funerari nelVOceania.

FRATI (Ludovico).

4269. La festa dei Pazzi. Xcl FanfuUa della

Domenica, an. XTI, n. 1. Roma, o Gennaio 1890.

FRENQUELLI (ALIGHIERO).

4270. La Cavalcata di S. Maria di Fermo.

Nel Piceno, periodico d'interessi locali, an. II,

nn. 1 e 2. Ascoli, 1887. *

Vedi L. M.\Ri.\Ni, La Cacalcata, p. 13.

FRESCOT (P.).

Vedi MissoN (Ma.viniilieu).

FRÉVILLE (Valentin!.

4271. Moeurs et Coutumes napolitaines. Li-

moges, Barbou Frères , 1872. In-8°
, jjp. 125.

Fr. 1, 50 e.
*

4272. Turin, ou le Piémont à voi d'oiseau.

Limoges, Barbou Frères, 1872. In-8'^. Fr, 2.
*

FRIEDLÀNDER (L. HERMANN).
4273. Ansichten von Italien wàhrend einer

Reise in den Jaliren 1815 und 1816. Von L.

Friedlandp:r. P^rster Band. Leipzig, Brockhaus

18l8.-Zweiter Band 1820. In-S". *

FRIZZI (Arturo).

4274. Cinquanta maschere italiane illustrate

nei loro costumi da Arturo Frizzi , manto-

vano. Codogno, Tip. editr. di A. G. Cairo, 1888.

In-2r fiij., pp. 64. *

FROSINA-CANNELLA (GIUSEPPE).

4275. Bozzetti albanesi. Nella Crisalide, gior-

nale di .scienze, lettere ed arti. Anno II, nn. 13

e 14. Napoli , 187!). Ti])i Fratelli Carluccio. *

Riguardano le colonie albanesi di Sicilia, e ven-
nero riprodotti nella Gazzella d'Italia di Roma.

FRUSCELLA (NlCOLA Maria).

4276. (ìiochi d'amore. Saggio d'uno studio

sopra usi e costumi molisani del prof. Nicola

Maria Fruscella. Torino, Tip. Giulio Spei-

rani e figli, 1886. In-16", pp. 14. *

FUCINI (Renato\
4277. Renato Puccini (Neri Tanfucio). Na-

poli a occhio nudo. Lettere ad un amico. Fi-

renze. Successori Le Mounier. 1878. In-W, jìp.

V[n. n.]-159. L. 2.

Lettera I. Dove si parla della Città. — II. Della
[lopolazione.—111. Di Sorrento, d'Amalfi e di Pompei.

—

IV. Dei quartieri de' poveri.

—

V. Della festa di Mon-
tevergine. — VI. Del Camposanto vecchio.—VII. D'una
gita a Capri. — Vili. Di una gita notturna al Vesu-
vio.— IX. Spigolature.

Tra le Spigolature s'illustra U Solechianelle ; Il

Miracolo di S. Gennaro ; I Rinaldi; Il Maruzzaro;
Sul Molo (pp. 141-158).

Le lettere furono scritte da Napoli tra il 7 ed il 30
Maggio 1877.

4278. Il Bruscello della Serra. Costumi del-

l'Appennino Pistoiese. Ne La Domenica del

Fracassa. An. II, n. 19. Roma, 10 Maggio 1885.

I seguenti due scritti sono di autori anonimi:

Fulvia.

4279. Fiera di ceppo. Nel Fanfulla della Do-

menica, an. X, n. 52. Roma, 23 Dicembre 1888.

Descrizione della fiera di ceppo a Milano, se mi
appongo.

Fulvius.

4280. La festa religiosa di ieri. La Candelora.

Ne L'Illustrazione popolare, v. XXVI, n. 5.

xMilano, 3 Febbraio 1889.
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FUMAGALLI (G.)-

4l'S1. Il Natale del Ventre. Xc L' Illiistni-

zione Italiana. An. XVI, n. 31, ji. fl-'l. -^lilano,

24 Dicembre 1889.

Parla delle specialità culiiiarii' «li aliiuic conUailc

il'Italia per la festa di Natale.

4282. Regio Lotto. I/i. Anno XVIII, n. 10,

]yp. 7ÒJ, 154, 155. Milano, 8 Marzo 181)1.

Sotto il seguente numero sono vari autoi-i:

428:5. Fuochi di Sant'Elmo. Nel Giornale de-

gli Eruditi e dei Curiosi. An. Ili, voi. V, n. (37,

l>.
G!i. Padova, 15 Dicembre 1884.

Domanda di Tirone.

— N. G8, jiP- 122-123. 1" Gennaio 1885.

Risposte di Bernardo Mob.soi.in e di X. V. '/.

— N. 70, pp. 186-187. 1" Febbraio 1885.

Risposta di G. C. C'ATrANRO o di Grillo Dajlt- Stiioje

— N. 71, p. 221. 15 Febbraio 1885.

Risposta di L. P[assarini]

FUSINATO (Guido).

4284. Un Cantastorie chioggiotto. Nd Gior-

nale di Filologia Romanza, voi. IV, fase. 3-4,

pp. 170-183. Roma, Giugno [/.S'.S.VJ , Ermanno

Locsclier e C. In- 8° gr.

G.

4285. Il Mistero del Natale nelle Leggende

dei popoli. Ne L' Illustrazione Italiana. An.

XVIII, n. 51, pp. 390-391. Milano, 20 Dicem-

bre 1891.

G.

4286. Usi e Costumi siciliani nella Settimana

Santa. N' Il Corriere metaurcnse, periodico set-

timanale politico amministrativo. Anno VII,

n. 15. Urbino, 12 Aprile 1891. Tip. della Cap-

pella. In-fol. Cent. 5.

È firmato G. , datato « dalle falde dell' Etna », e

pare riprodotto da una Gazzetta. Forma 1' appendice
nelle pp. i, 3, 4.

GABIANI (Nicola).

4287. Il Corso del Palio e la festa patriar-

cale di San Secondo. Xc Le Cento Città d'I-

talia. Supplemento mensile illustrato del Secolo.

Supplemento al N. 9018, p. 39. Milano, 14 Mag-

gio 1891.

Descrizione della festa popolare di Asti nel gio-
vedì seguente alla domenica in Alhix.

]1 nome dell'A. è alla fine del Supplrmento.

GABOTTO (Ferdinando).

4288. Due sacre rappresentazioni in Torino

nel secolo XV. iVe//' Archivio, v. IX, pp. 98-104.

Palermo, 1890.

Notizie di i-appresentazioni popolari.

Se ne tirarono 5 cseniiilari a parte, col nome
dell' A. sul titolo della [u-ima pagina e con numera-
zione propria. In-8\ pp. 7.

GABRIELLI JAnxusale).

4289. La Jettatura. Ndla Napoli Letteraria,

an. 3" (Nuova serie), n. XXX. Napoli, 24 Lu-

glio 1886. Cent. 10.

4290. Di monte in molile. Xd Fanfulla della

Domenica, an. X, n. 27. Roma, 1" Luglio 1888.

In una escursione alpina si (1(,'S( rive la festa delia

Trinità in un santuario di Autore (AUiano), si ricorda

nrui leggenda sull'origine del Santuario e una sacra
rappresentazione a uihìk,' Jl l'ianlo , eseguila da IO

zitelle.

4291. A. Gabrielli. Le scampanate. Xe L'O-

pinione, an. XLII, n. 2S2. Roma, 10 Ottobre

1889.

GAETANI DI CASTELMOLA (Caklo).

4292. Conte Carlo Gaetani di Castel-

mola. La Napoli che scompare. Napoli, R. Ti-

pografia Francesco Giannini & Figli, Cisterna

dell'Olio, 2 a 7. 1889. Li-lO", pp. 72.

GALLENGA (ANTONIO).

4293. Country life in Piedmont. London,

Chapman and Hall, 1858. /»-6°, pp. XVI 297. *

Son dodici lettere descriventi la vita di provincia
in Piemonte.

Galene (La) agréable.

Vedi La Galerie agréable.

Galleria (La) dei Costumi.

Vedi La Galleria.

GALLETTI (JoH. Geo. Aug.).

4294. Reise nach Italien ini Sommer 1819.

In Reisebeschreibungen. L' Theil. Gotha, Et-

tinger 1820. /«-S°. *

[GALLO ( Andrea)].

4295. Lettere del Signor Aldo La Grane
ad un amico, nelle quali, dandogli ragguaglio

di quanto osservò nel suo Viaggio per la Si-

cilia , mette all' esame la V e VI lettera del

P. Anton Maria Lupi stampate in Arezzo e dà

un saggio ancora de' movimenti della famosa

Rema di Messina, e de' Vortici di Scilla, e

Cariddi. Livorno mdcclvii. Per Anton Santini

e Compagni. Con Licenza de' Superiori. In-I",

pp. 147. Con tai\

Aldo La Grane è anagramma di Andrea Gallo da
Messina.

Le Lettere sono NVIII datate da Messina e Si-

racusa , contro il P. Lupi , le cui due lettere , che a
queste diedero luogo, sono ripulihlicate nella !• dalle
Dhsertaziotii e I,ettere aiitiiittorie.

In queste come nel liliro tutto sono notizie su
certe usanze e costumanze siciliane di Messina.

GALLO (Carlo).

4290. C. Gallo, socio del Club Alpino Ita-
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liano (Sezione di Varallo). In Vulsesia. Note

di taccuino. Seconda edizione con aggiunte ed

itinerari. Torino, F. Casanova, Libraio-Editore,

via Accademia delle Scienze (piazza Carignano).

[Nel verso: Vincenzo Bona , Tip. di S. M. ecc.]

1S92. In-16", pp. 371. L. 3, 50.

Nella coi)(>i'tinn : « Carlo Gallo. Ih Valscsia.

[Ste.ììiìì'a dei Cini) Alpino Italiano]. Note» di tacciiimi.

Seconda Edizione. Con notizie sulle l'unte ilei Mon-
rosa e sul Bacino di Givssoney e Veiitidiie Itini'rari

))er Valsesia. Torino » ecc In capo a ([uesto tiiido,

fuori la cornice : « Con 45 illustiazioni ed una Carta
corografica.

»

Reco alcune, tra le co.se notaliili, di (|ut'sto liliro:

Cap. Ili, Appendice II : liniiroperi V;ilsesiani. —
MIl. La festa di Valdobl.ia. — XML Usi di A-

las^na.

Costumi ed usi Valsesiani sono a pp. 44, 4fi, 8'2,

89, 96, 98, 197. 274. Let;genda del Pfatfe, a p. 329.

Industria delle ribrbhe (scacciapensieri), pp. Il2-llfi.

GALVANI (Giovanni).

4297. Di S. Giuliano lo Spedaliere e del Pa-

ter noster usato dai viandanti. ^1 p. OS e scg.

delle Lezioni di Giovanni Galvani , voi. IL

Modena, Vincenzi e Kossi, 1840. *

Vedi Zambrini, Le Opere volgari a slampa, 4" ediz.,

e. 762.

GALVANI (Giovanni Antonio).

4298. Delle Feste e degli Spettacoli die si

celebravano in Padova dalla sua fondazione

sino ai nostri dì. Padova, Tip. del Seminario,

1845. *

Non so se il Galvani, autore di queste Feste, sia

altro personaggio diverso dal precedente.

GAMBILLO (C.).

4299. Il Trentino, appunti e impressioni di

Viaggio di C. Gambillo. Firenze, Tip. Bar-

bèra, 1880. lìi-lff', pp. XII-277. L. 3, 50.
*

Vi si leggono costumi locali.

GANDI (Pietro Caslvoro).

4300. Errori e Pregiudizi sugli animali e sui

vegetali. Savigliano, Tip. Rocca e Pressa, 1870.

In-S", PI). 112. *

Gare (Le).

Vedi Le gare.

GARLATO (Agostino .

4301. Chioggia , il suo popolo e il suo dia-

letto. Venezia, Tip. Cordella, ìS84:.I>i-16",pp.45.*

Vedi in Canti, n. 1472.

GAROFALO (B. R.).

4302. La Camorra secondo gli ultimi pro-

cessi. Ae/Z'Archivio di Psichiatria. Voi. I, pp.

367-373. Torino e Roma, 1880.

GARZOLINI (Luigi).

4303. Costume romanesco. Un matrimonio

campagnuolo a Moutefìascone. In Treviso agli

inondati. Numero unico, pp. 16-17. Treviso, 13

Gennaio 1883. *

Indicazione di (ì. Aujalli.

GARZONI (Bartolomeo).
Vedi:

GARZONI (Tomaso).

4.304. Il Serraglio de gli Stupori del iMondo,

di TosiAso Garzoni da Bagnacavallo. Diiiiso

in Diece Appartamenti, secondo i vari, & am-

mirabili Oggetti, cioè: di Mostri, Prodigii, Pre-

stigli, Sorti, Oracoli, Sibille, Sogni, Cvriosità

Astrologica, Miracoli in Genere , e Meraviglie

in Spetie. Narrate da' più celebri Scrittori , e

descritte da' j)iii famosi Historici, e Poeti, le

quali talliora occorrono, considerandosi la loro

probabilità, onero improbabilità, secondo la na-

tura. Opera non meno dotta, che curiosa, così

l)cr Theologi, Predicatori, Scritturisti, e Legisti:

come per Filosofi, Academici, Astrologi, Histo-

rici, Poeti, & altri. Arricchita di varie Annota-

tioni dal M. R. P. D. Bartolomeo Garzoni suo

Fratello, Prelato di Sauto Vbaldo d'Vgubbio, e

Teologo Priuilegiato della Congregatione Late-

ranense. Con tre copiosissime tavole. Et Licenza

de' Superiori, e Priuilegi. In Venetia, M DC xili.

Appresso Ambrosio, et Bartolomeo Dei, Fra-

telli. Alla Libraria dal San Marco. 111-8", pp. 60

[il. n.]-787, oltre 1 di errata-corrige.

Alla p. 787: «In Venetia. M. DC. Xlll. Nella
.Stamparla, di Ambrosio Dei, Librare alla insegna del

San Marco. »

Prime 60 pagine non numerate : Dedicatoria di

Bart. Garzoni al Card. Bonifatio Caetano.—Laconismo
vitale circa l'avtore.—Ambrosio Dei a' Lettori.—Pri-
vilegio. Poesie varie airA.—Tavola de gli Avtori.

—

Indice della Sacra Scrittura ecc. — Tavola delle cose
più notabili. - Porta et ingresso del Presente Serraglio.

11 testo è cosi diviso: Incomincia 1' appnrtamento
niostrvoso del Serraglio stuporoso diviso in varie
stanze (pp. \-\Ti).— Secìi{e : Apparti mento prodigioso
1 179-223) (6 stanze). Appartamento prestigioso (i24-
540).- A[)p. delle Sorti i241- 71). App. dètili Oracoli
(272-307).—App, delle Sibille (308-328). — Incomincia
ì'App. de' Sogni. Di Tomaso Garzoni da Bagnacavallo
(3-9-406).- App. Astrologico (407-47:'). -App. in vni-
versale miracoloso (473-651).—App. in spetie maravi-
glioso (652-787).

.

In tutta quest'opera voluminosa e, come nelle al-

tre dell'A., non prive di stranezze e di curiosità, è rac-

colto quanto si possa immaginare di favole antiche e
medievali con credenze ed osservazioni intenzional-
mente filosofiche, teologiche e religiose.

GATTI (G.).

4305. LTn matrimonio celebrato per procura

secondo il rito napolitano. Nel G. B. Basile,

an. V , n. 6
, pp. 45-46. Napoli , 15 Giugno

1887.

e una lettera del 22 Gennaio 1515, con la quale
un tal B. Capilupo dà ragguaglio ad una signora di-

morante in Napoli delle cerimonie , con le quali fu

contratto e eonsumato per p coirà il matrimonio del
Conte di Colisano con la figlia delia Marchesa Anto-
nia Gonzaga di Mantova.
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GATTINI (Giuseppe).

4306. La caccia al bufalo in Scafai i. \cl G. B.

Basile, an. I, n. 8, pj). 57-.jS. Napoli, 15 Ago-

sto 1883.

l's;ui:;a popolare illustrata aiulie con una tavola.

GAUDIN (Al)bé).

4307. Voyage en Corse , et viios politiqucs

sur l'aniélioration de cettc isle; Suivi de quel-

ques Pièces relativcs à la Corse, * de plusicurs

Anecdotes sur le caractère & les vertus de ses

Habitans. Oroé d'une carte géograpbique. Par

M. l'Abbé Gaudin, Vicaire-Général de Nebbio,

de l'Académie de Lyon. A Paris, Chez Lefcvrc,

Libraire, rue Neuve des Bons-Enfans, vis-à-vis

l'Hotel de Toulouse, N. 18. M. pcc. Lxxxvii.

Avec Approbation & Perniission. In-8"
, pp.

XXXJ-264.
L'A. in un « Averiisscnifnt » (pp. V-VJ) ilicliiara

che « on n'a i-ien omIi1Ì(4 do ce (jui étoit plus intéro.s-

sant poui' taiiv connoi're les inoeuDs, les usajies & le

caraclére des Habitans de cotte Isle. » Segue:
Discours préliuiinaii'e (V]l-XXXj).— Vues politi-

ques sur cette isle (diviso in IX capp., pp. 1-112).

—

Vojage au Niolo (U:i-i7S).

Questo viaj^'^io è intramezzato di versi francesi
dell'.\., e descrive la vit.i ed i costumi de' Corsi di

ipiella regione , dove è cosi diltìcile il vedere dei fo-
restieri.

Alle pp. 179-195 sono dei versi francesi dell'.^.

—

Segue (pp. 196-213); Description de la Moresque, Avec
cpielques riflexions sur cette danse.—Anecdote tire de
r Histoire des Revolutions de C^orse , par M. l'Aljbé
de Gernianes.—Générusiti' d'un Brifjand Corse.—Anec-
dote sur Rovai-Corse— 1,'estunable Paysan Corse.

—

Noblesse d'ame d'un Corse. - Trait de piété Aliale.—
.anecdote tire de l'Hisioire de Corse, de M. de I —
Bravoure & couiage des Corses. — I.''" Anecdote. —
11."" An.— ]11."'= An.-lV.'"e An. (pp. 2I5-2S7).

Chiude l'opera un: Discours de Reception, pro-
noncé à r.\ca(lémie de Lvon » ecc. ([ip. 239-263). La
p. 26-4, n. n., è un < Privilège du roi. »

GAUME (Jean Joseph .

4808. Les trois Rome. Journal d'un voyage

eu Italie. Paris, 1848. Voli. 4 in-S". Fr. 22. *

4309.

Fr. 12.

2" édition. Iiù. 1857. Voli. 4 in-12".

4310.—Les trois Rome Journal d'un voyage

en Italie accompagné : 1" d'un pian de Rome
ancienne et moderne ;

2" d' un pian de Rome
souterraiue ou des catacombes; par M."" Gaume,
Protonotaire apostolique, Docteur en Théologie.

Troisième édition. I. Paris, Gaume Frères et

J. Duprey, éditeur-*, rue Cassette, 4. [Nel rerso

dell'antiporto: Clichy. Impr. Maurice Loignort

et C."] 1864, pp. .508.— 11. .j80.—UI. òdi).

—

IV. 512-101-23. In-IG".

Le 101 pp. sono un KxsniK sur Irs iw^criptiona;

le 23 , la Tulìle alfiliahi'lifiue des tnatiéres contemtes
(lonn les Inni'-s 1, H, HI, IV.

11 viaggio fu fatto iK^gli anni P'41 e lS-12.

Ecco uno spoglio dei quattro volumi dell'opera:

r. /. ISyll. Novembre. M. Moeurs italiennes.

—

20. Procession du Saint-Sacrement. — S4. I^es Apennins;
f'ostunie.—26. Trait de moeurs (à Florencp).—Di-cem-

bre. T). Les pifferari.—21. Mendiants; traits de moeurs
(à I\'oì)V').— 'ìP). I,es petits pri'dicateurs.

T. II. IS'12...Tanvier. 1. Le premier jour de Pan
;i Konie.—6. L'Kpiphanie à Home.- Frivrier. 17. Na-
ples; les Lazzai'oni. — 21. Le niacaroni ; souvenirs et

inq)ressions.—21. Le corricolo. - 25. Piét<5 najiolitaine;

moeurs publi(|ues.

T. Ili Kévri.^r. 9. Observalions sur le peuple na-

politain.—Mars. 25. Vendredi Saint. — 27. Pàqiies.

—

.•\vril. 5. Sinigaglia, sa foire.

l)i vari autori :

4311. Gazzetta Piemonte,se Letteraria. An. I,

n. 51. Torino, dal 22 al 28 Dicembre 1877.

In-fol.

Parla lutto di Natale. Eccone il sommario:
(ii'sii ((ì. H Ahnaiido). — Storia del Natale.— 11

racconto evangelico della natività di Gesù.— Nascita
e mfan/id di Gesù secondo Kenan. — 11 Natale nella

Cristianità' I In Roma papale; H. In Francia; HI. In

Spagna; IV. In Inghilterra; V. In Germania; VI. In

Isvezia.— 11 Natale nella poesia dei volghi.— Ajipen-
d.ce: Dolori e Gioie della vita. Gioie: 11 Natale (Vit-

torio BliRSEZIo).

GENE (Giuseppe).

4312. Dei Pregiudizi j)Oi)o!ari intorno agli

animali aggiuntevi le notizie sugli insetti no-

civi all'agricoltura, agli animali domestici, ai

prodotti della rurale economia colla indicazione

dei mezzi più facili ed efficaci di allontanarli

e di distruggerli di G. Gene. Torino, Tipogra-

fia Ferrerò e Franco, 1853. In-16°, pp. XI-304.
I pregiudizi vengono esposti e combattuti tìno a

p. 137 e riguardano XLIX animali. Furono prima-
mente inseriti nelle Letture popolari e poi nelle Let-
ture dì Famiglia di Torino; ma un buon numero son
pubblicati qui per la prima volta.

Gius. Gemi di Turbigo. nella provincia di Pavia,
raccolse da scrittori e dalla tradizione orale notizie

sopra: L'uomo. I Serpenti.— Il Coccodrillo. — Il Ca-
maleonte.— 11 Ramarro. - Le Lucertole.— 11 Geco.— Il

Basilisco.—H Drago.

—

lì Rospo.— I .a Salamandra.

—

11 Lupo. 11 Leone. La Tigre. L'Elefante. -L'Istri-
ce.—La Lepre.— Il Cane.—La Volpe. - La Marmotta.

—

L'.^sino. 11 Cervo.— 1 Pipistrelli.—La Lince —11 Ca-
storo. — L'Unicorno. — La Sirena — Lo Scoiattolo. -

L'Alce -11 Cavallo.—L'Ippopotamo —L'Orso.- Il Ri-
noceronte. La Balena. — Il Delfino. — L'Ourang-Ou-
tang.— Il Verme del Cane, del Porco, del Gatto.— I

Gufi.—Gli .\vvoltoi.- L'Aquila.— 1 Corvi, le Piche, le

Ghiandaie.—Le Grue.

—

I Passeri.— 11 Tacchino. L'Al-
cedine. — 11 ('uculo. — L'.\irone. — 11 Pellicano. — 11

Cigno.

GENNARI (Giuseppe).

4313. Degli usi de' Padovani nei tem])i di

mezzo ne' loro matrimonii. Padova (?)
*

Quest'opuscolo nuziale venne jioi ristampato per
nozze Venezze-Mocenigo, dai cavalieri Nicolò Pasqua-
ligo e Gius. Rangone, insieme con la dissertazione di

1. Morelli: Delle solennità e pompe nuziali, ecc.

Vedi MoREM.i (J.); D'Ancona, n. 3911; Medix (A.
e G. B.).

GERNING (J. IsAAK VOX).

4314. Reise durch Oesterreich und Italien.

Franckfurt ain Main. Fr. Willmanns , 1803.

Voli. 3 in-r. *

NoriTscH, p. 237. cita questo )il>ro per una Rac-
coltina di«Neapolilaiiische Sprichworter.» Però vuoisi

qui notare specialmente per i costumi che rileva ed
illustra.
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Lo stesso N. lo dà conift stampato nel 180J; ma
l'esattissimo Kayskr, VoUfttandiqi'S Biichrr~ì,ea;inon,
1750-183.', Il, 347, lo rita come stampato nel 1803.

GHANAL (ÉdoUARD).

4315. Voyages en Corse, descriptions, récits,

légendes par Édouard Ghanal , Insppctonr

d'Acaderaie, ancien Vice-Recteur de la Curse.

Paris, Gédalge, 1889. I>i-8° r/r. Fr. 2.
*

« L'ouvrage, accompapn»5 d'une carte de la Corse,
divisa en quatre livres, (it!re une suite de descriptions,
scrupuleusement fìdòles , des paysayes sirandioses de
la Corse, entremèlées de noiivelles int'dites , propres
;i t'clairer les principaux traits du caractère national.
et de léoendes, recueillies sur place, où se rcHèlent,
sous un jour singulièrenient originai , l' imagination
poétique et la verve malicieuse du montagnard insu-
laire. » Cerclp de la Lihrairie, Boulevard 6'.' Germain,
in. Paris, 1]1« année.

[GHIKA (Elena)].

4316. Dora d'Istria. Le Carnaval de Ve-

nise. Nella Gazzette Rose. Paris ,
1° Fevrier,

1" Juin 1867. *

Sotto il nome di Dora d'Istria.

4317. Le Ciilte populaire des animaux. Nella

Reviie Internationale sous la direction de M. An-

gelo De Gubernatis. Première année, T. deuxiè-

me, pp. 577-397, 819-833 (25 mai, 10 juin 1884).

—T. troisième, pp. 79-89, 188-203 (25 juin, 10

juillet). Florence, Bureau de Rédaction: Villino

Vidya (Imp. Pellas) 1884. In-8°.

Va anch'esso sotto il nome di Dora d'Istria.

GHIRLANDA (Romualdo).

4318. Della superstizione e dei pregindizii po-

polari. Osservazioni. Ferrara , Tipografia So-

ciale, 1883. 1)1-32", pp. 42. L. 0, 50. *

GIACALONE PATTI (Alberto).

4319. Cùscusu. Cuccia. Sfiuci. Tre usanze nel

mangiare de' Trapanesi. Neil' Archivio , v. V,

pp. 406-408. Palermo, 1886.

Se ne tirarono 25 esemplari con la p seguente
alla 408 bianca.

I numeri delle pp. per errore furQno falsamente
collocati.

GIACCHIROLI (Vincenzo).

4320. Ragionamenti piacevoli intorno alle

Contesse di maggio; Piantar il maggio; Nózze

che si fanno in maggio. Bologna, 1622. *

Martinengo Cesaresco, Essaijs, p. 265.

GIANANDREA (ANTONIO).

4321. Festa di S. Floriano martire in Jesi e

tiro a segno colla balestra instituito in occa-

sione della medesima l'anno 1453, per Anto-
nio Gianandrea. Ancona, Libreria Editrice

Giuseppe Aurelj. {Nel verso: Tipografia di N.

Mengarelli] 1878. In-ST, pp. 32. L. 1.

Nel verso del frontespizio: « Estratto dall'Archivio
Storico Marchigiano. V. I. »

Doj)o alcune leggende popolari sul Santo, l'A. si

ferma sull' origine di alcuni usi relativi alla festa di

esso.

4322. La Luna nelle tradizinni popolari mar-

chigiane. A pp. 183-188 della Strenna Marchi-

giana compilata per cura di F. Ciralli e V. Bol-

drini. Matelica, Tipografia G. Tonnarelli, 1890.

In-IG" gr., pp. 216. Prezzo Lire due.

Nella copertina a litografia, in celestre: « Strenna
Marchigiana, 1890. »

Rai-coglie quanto offrono le credenze , i canti, i

proverbi e modi di dire del popolo marchigiano sulla
luna.

GIANNINI (Giovanni).

4323. Giovanni Gianninl Usi e Costumi

della Montagna Lucchese. Nella Spigolatrice,

an. I, n. 19. Livorno, 1886.

L'A. parla dell'industria degli stucchi, delle stre-
ghe , spirito folletto, maldocchio , segnature, cultura
dei contadini lucchesi, raccolta delle castagne, stor-
nelli, ballo la « monferrina ». le questue nella vigilia
dell'Epifania, mascherata di Carnevale, tiro dellafor-
ma, calendimaggio, processione dei magri il 9 Agosto,
fi^sta del Santo patrono, innamorameiito , sposalizio,
scampanate, la fantasma.

Quest' art fu in parte rifuso ed ampliato nella
pi-efazione ai Canti pop della Montagna Lucchese,
pp. XIV-XXVIl.

4324. Il Carnevale nel Contado lucchese. Let-

tera al D.' Giuseppe Pitrè. iVe/Z'Archivio, v. VII,

PI). 301-343. Palermo, 1888.

La prima parte è la descrizione del Carnevale;
la seconda, AppPìidice: un « Testamento di un vecchio
con una gamba amujalata, che vuol dar marito a una
figlia con un dottore, e lei è innamorata con un altro »

ecc., componimento drammatico.
Fu pure stampato a 50 esemplari col titolo:

4325. — Il Carnevale nel Contado lucchese.

Lettera di Giovanni Giannini al D.' Giuseppe

Pitrè. I Estratto dall'Archivio ecc., v. VII). Pa-

lermo, Tipografia del Giornale di Sicilia, 1889.

I)i-S", pp. 45.

GIANNITRAPANI (DOMENICO).

4326. Usanze ericine. Ne L'Illustrazione po-

polare, v. XXV, n. ó\,pp. 811-814. Milano, 16

Dicembre 1888.

Compilate nella falsariga degli Usi miziali di

G. Pitré, ai quali non aggiunge una notizia.

L'A. si flrnja soltanto: Cap. Giannitrapani.

4.327. Il Monte Erice oggi San Giuliano: Pae-

saggio, Storia e Costumi di Domenico Gian-

NiTRAPANi (Con illustrazioni). Bologna, Ditta

Nicola Zanichelli (Cesare e Giacomo Zanichelli)

MDCCCXCii. 1)1-16", pp. 110, con 3 leu;. L. 2.

Frontespizio e copertina stampati in caratteri rossi

e neri. Dopo la p. 110: «Finito di stampare-il dì 30
Maggio MDCCCXCII—nella tipografia di Nicola Za-
nichelli—in Bologna. »

Da p. 71 in poi si descrive: § IX. Carattere dei
Montesi.

—

X. Due aneddoti popolari di burla per essi

(pp. 75-77); la festa della Madonna di Custonaci (77-82).
— XII {sic). Usi natalizi e nuziali (presi dalla Rac-
colta di G. Pitrè). — XIII. F'iaba italiana del Mondo
soprano e Mondo sottano.—XIV. Canti popolari (l'A,
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prende o vuol far pr(>nf1('rfi per tali alcum^ poesip si-

ciìiane If^tterarii^ del pnif T'. A. Amico, stale piili-

lilicate col titolo; / Cioili di Bonagia. (Palermo, 187(i).

GIAMPIETRO (.1.).

4:)_'S. Moutcvergiiio. In liil)li()tlK;<|Uo Univer-

selle et. Revue Suisse. XXXII, 94. Lausanne,

Octobre 1886.

Descrizione e narrazione d' un pellegrinaggio a

N. S (li Montevergine.

GIARELLI (Francesco).
Vedi II Ventre.

Gibus.
Pseudonimo di Skhao (Matilde).

Giffffi.

Prenome di Zanazzo (Luigi).

GIGLI (Giuseppe).

4329. Superstizioni e Credenze popolari in

Puglia. Ne La Letteratura, an. I, n. 7. Torino,

1" Aprile 188G.

4P.30. Superstizioni , Pregiudizi , Credenze e

Fiabe popolari in Terra d'Otranto. Saggio sto-

rico di Giuseppe Gigli. Conferenza letta la

sera del 18 Gennaio 1889 nella sala dell'Asso-

ciazione Giuseppe Giusti in Lecce. Lecce, Ti-

pografia editrice salentina, 1889. In-8°, pp. 39.

Le superstizioni sono alle pp. 10-28; la fiaba è

alle pp. 29-36, tradotta in italiano.

4331. Tradizioni e Leggende in Terra d' 0-

tranto: Il Voto di San Pietro. Xella Natura ed

Arte. Anno I, n. 14, pp. 158-161. Milano ,
15

Giugno 1892. Con fuj.

Illustra un costume di Manduria, consistente nella

consegna contemporanea di un quadro di S. Pietro

che (a il Santuario di Bevagna al Municipio di Man-
duria nelle occasioni di siccità.

Gim.
Vedi Latte delle piterperc; Pietra; Sabbia.

GIMMA (Giacinto).

4382. J. U. D. D. Hyacinthi Gimma, Ba-

rensis , Civitatis Neap. Advoc. Extraordinarii:

Ruscianensis Incuriosorum Societatis Pronio-

toris-Perpetui, etc. Dissertationuni Acadeniica-

runi Tonnis Primus, Qui duas exbibet Disser-

tationes, nempè I. De Hominibus fabulosis. IL

De fabulosis animalibus. In qua legitur De fa-

bulosa geueratione viventinm; Et Fabuke in Pbi-

losophia-Experinientali : praesertim in Homi-

iium, et Animalium Historia Naturali introduc-

tae, non sine ratione, et Observationibus refel-

luntur. Neap. Ex Typographia Michaelis Aloysii

Mutio. 1714. Sup(>rioruni facultate. Li-4°, pp. 44

[«. n.\-37('>.

Dis&ertiilio I'- : Pars I. De fabulosis liominuni ge-

neribus.—IL De Gigantibus— III. De fabulosis homi-

nibus Silvestril)us et niarinis.

Diss. II: Pars. I. De Generatione viventium.—
11 De Avilnis fabulo.sis.-lll. De fabulosis quadrupe-

dibiis.—IV. De .Serpentilms et insectis.—V. De Aqua-
tililjus.

GINOCCHI (Luisa).

4333. Luisa Ginocchi. Fra le nostre aiuole.

Letture educative per le fanciulle della quarta

classe elementare secondo i programmi gover-

nativi del 1888. 4" edizione, stereotipa. Palermo,

Remo Sandron-Editore, Corso Vitt. Emm. 324

[Nel verso: Tipografia dello Statuto] 1891. In-16"

fuj.,pp. 223. L. 1,20.

I. 11 pesce d'Aprile.—IL 1 pregiudizi della Léna.—
III. Ancora pesci d'Aprile, ecc.

Si noti che 1' Una Fiaba delle pp. 67 e 98 è opera

dell'Autrice.

4334. Luisa Ginocchi. Fra le nostre aiuole.

Letture educative per le fanciulle della .5" classe

elementare (secondo i programmi governativi

25 Settembre 1888'. 3" edizione. Palermo, Remo

Sandrou-Editore , Corso Vitt. Emm. 324 [Nel

verso: Tipografia dello Statuto] 1891. In-IG" fig.,

pp. 256. L. 1, 75.

A pp. 1Ì2-127: « Pregiudizi »

[GINOD (.IeaN G.)].

4335. Covstumes generales dv dvché d'Aovste

proposees & redigees par escript en l'assemblee

des trois Estats gens d'Eglise. No bles, Practi-

ciens, & Coustumiers. Auec les Vz & stilz audit

pays observes: Le tout reveeu & corrige & des

Ijuis confirmé & approuué par Son Allesse.

Auec deux Tables l'vne des Titres & l'autre des

principales raatières par ordre Alphabetique.

A Chambery par Loys Poraar. cio. io. xxcvill.

Avec privilege. Iri-foL, cor, VI [n. n.] pp. 831-

56 [il. n.\.
*

Sotto Alpìiabetiiiue è lo stemma di Savoja partito

di Spagna Austria.

Precedono versi di Gian Goffredo Ginod, vescovo

di Belley , di Gian Goffredo Ginod juiiiore , vescovo
d'Aosta", di Carlo Emanuele Ginod decano di Belley,

di Claudio Flandrin signor di Montalferio. di Vincenzo
Ottino aostano e del medico Dionigi Foreslier.

L' opera fu compilata da mons Giovan Goffredo

Ginod , vescovo di Belley e senatore di Savoia, e fu

terminata il 10 Marzo 1588.

4336. — Seconde édition. A la cité d'Aoste;

chez Estienuc Rioudet, imprimeur & libraire de

S. A. R. & du Conseil des Seigneurs Commis

du Duché d'Aoste m.dc.lxxxiv. In-fol.,car. IV

[n. ».], piì.
833-52 [n. n.].

*

A. M.\NNo, Bibliografia Storica della Monarchia
piemontese^ voi. II, p. 297.

GIORDANI (Giovanni).

4337. La Colonia tedesca di Alagna-Valsesia

e il suo dialetto. Opera postuma del Dottor

Giovanni Giordani pubblicata per cura e a

spese della Sezione Valsesiana del Club Alpino
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Italiiino col concorso dì ;imici. Torino , Tipo-

gniHu editrice G. Candeletti, via della Zecca,

11. li. JS91. In-8", ijp. Vn-203.

K iirpofduto da un « Cenno biojirafico sul Dottore

(ii. ,vanni Giordani» (1822-1890) a firma dpir«Al>. A.C.»
.\\h' pp. i)-13 .sono descritte le usanze nuziali e fu-

neljri, le case, l'indole (lei;li aliitanti.

A pp. 89-91, sotto il titolo di i'(«/.(/i I.PltProri sono
2-> « Motti-Proverlii-lndovinelli. » .A. p. 91 è una sto-

riella; a pp. 1(16-107 « La leageiida del sasso del dia-

volo », o^ni cosa testo tedesco di Ala^na e vers. let-

terale italiana.

Giornale degli Eruditi.

Vedi in Proverbi, n. 2820.

Giornale di Erudizione.

Vedi in Proverbi, n. 2821.

GIOVAGNOLI (Raffaello).

4338. Passeggiate romane. Milano, Paolo Car-

rara edit. [Nel verso: Tipografia letteraria] 1879.

In-12% j)p. 326. L. 4.

Contiene: 11 circo agonale.—L'Anfiteatro.—L'Im-
peratore della Dottrina cristiana. — Pasquino. — La
Torre dei Conti. — Tarpea Pierleoni.

GIOVANELLI (Benedetto).

4839. Trento, città d'Italia per origine e co-

stumi. Seconda edizione. Trento, Tip. Monau-

ni, 1810. *

GIRALDI (Vincenzo).

4340. Di certe usanze delle gentildonne fio-

rentine nella seconda metà del sec. XVI: Let-

tera. Firenze, tip. di G. Garnesecchi e figli, 1890.

In-8°, pp. 23.

Estr. dal codice palatino 461 della Biblioteca Na-
zionale Centrale di Firenze , e pubblicata per nozze
di Pietro Gori con Pia Mori.

Edizione di soli 75 e.seniplari.

Girovaffo.
Pseudonimo di Cirmeni (Benedetto).

GIULIANI (Mario).

4341. La prammatica senese per le nozze del-

l'anno MCCCCXii Febbraio XXIV
,
pubblicata

nel suo testo originale. Siena , Tipografia del

Giglio, 1879. Li-S", pp. XVI. *

Indicazione di G. B. Corsi.

D'altro autore:

4342. Gli Sponsali, cioè 1' abboccamento, la

scritta, i rinfreschi, l'anello, il pranzo, gli sposi

che vanno a spa.sso, l'accademia, il ballo, il re-

galo, la buona notte In-fol. obi.
*

Sono 10 curiosissime incisioni colorate, importanti

anche per i costumi di Venezia.

GLORIA (Andreas

4343. La pietra del vitupero nel salone di

Padova. Padova, 1851. *

Con 1 tavola.

GOETHE (Wolfgang von).

4344. Italiànische Reise. Stuttgart und Tix-

bingen, 1816. — Zweiter Theil , 1817. /«-§". *

PiTEÈ— Bibliografia.

434.5. Ueber Italien. Fragmente eines Reise-

journals. In Goethe's Sàmmtliche Werke. Stutt-

gart und Tiibingen 1827-42. XXlV-301. *

Ccmtiene qualche canto pop. italiano.

434(1 — Italicnische Reise von Goethe. Mit

Zeichnungen von W. Friedrich und C. Gussow

in Holz geschnitten von Otto Roth und A. Ber-

lin, Grote 1871. In-S\ pp. Vili 322. M. 3.
*

Nella « Hausbibliothek deutscher Classiker. lllu-

strirte Ausg'. ihrer Meisterwerke » voi. 33.

4347. GoETHES Sàmmtliche Werke. Vollstàn-

dig in sechs Banden. Vierter Band.
, pp. 350-

612. Leipzig. Wien. Teschen. Verlag von Karl

Prochaska. [Nel verso dell'antip.: Buchdruckerei

von Karl Prochaska in Teschen] 1870. In-IG" c/r.,

pp. VI [n.n.yiOm a 2 coli.

La Italienische Reise è compresa nelle pp. 350-513.

Lo Zweiter Aufruthall in Som nelle pp. 513-598. —
L' Ueber Italien, Fragmente eines Reisejournals, nelle

pp. 599-612.

4348. Goethe's Autobiographische Schriften.

Italiànische Reise. II Theil. 1876. *

4349. — Mit Anmerkungen von Heinrich

DoNTZER. Berlin, Hempel, 1877. *

11 testo del Viaggio va fino a p. 618; le note fino

a p. 671

.

4350. — GoETHES Werke. Einundzwanzigster

Teil. Erste Abteilung. Italienische Reise. Erster

Band. Herausgegeben von Prof. D.'' H. DiJN-

TZER. Berlin und Stuttgart, Verlag von W. Spe-

mann, 2)p. IV [ii.n.]-XXIII-396.— Zweìte Abteil-

ung. Italienische Reise. Zweiter Band, j^P- -^
T"

344. [Nel verso: Druck von B. G. Teubner in

Leipzig]. Iiì-16" rjr.

Le IV pp. delle due parti sono per l'antiporto ed

il frontespizio, il quale è in caratteri rossi e neri.

Di faccia al frontespizio è un titolo generale della

Collezione:» Deutsche National-Litteratur ecc. heraus-

gegeben von .Joseph Kilrschner. 102. Band. Goethes
^Verke XXI. 1, XXI. 2. »

La Italienische Reise, parti I" e IP, fino a p. 32.

—

Zweite tmn. Aufenthalt, pp. 33-277.— LV6er Italien,

pp. 279-332. Chiude un Verzeichnis der Orle pp. 333-342.

4351. — Leipzig. Ph. Reclam Jr. 1880. In-W,

pp. 432. *

4352.- Berlin, 1885 *

È la edizione più splendida , curata dalla Sig."

.Julia von Kahle, con oltre 300 fotografie, che ripro-

ducono disegni, monumenti, ritratti antichi.

4353. — Leipzig. Bibliographisches Institut,

1887. In-32% pp. 348. *

Nella collezione dei « VolksbUcher », nn. 258-262.

4354. — Italienische Reise. Von Wolfgang
VON Goethe. Leipzig, Druck und Verlag von

Philipp Reclam jun. I Bd. pp. 11-125.— Il Bd.

pp. 137.-111 Bd. pp. 162. In-lG".

42
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]1 frontespizio è comune a' tre volumetti, i quali

formano i voli. XXV, XXVI e XXVll delle opere

del Goethe, delle « Pli. Reclain's billigste Classiker-

Ausgalien. »

Il voi. ]1I=XXVII è seguito da un indice (p. U;2)

e da due pagine di musica puiìolare.

In tutti questi volumetti sono sparse notizie di

usi popolari italiani. Il 111' poi ha la nota di>scr'zione

del Carnevale romano (p 9:'.) e sotto il tilnlu di Vn/hs-

gpsang i capitoli: Venedig.— R(jni: Kitormlli. Vaiidc-

villes, Romanze; Geistliciies dialogisirles Lied. — Die

Tarantella. - Stundenmass der Italiener. Frauenrol-

len auf dem romische Tiiealer durch Miinner gespielt.

4.3.ÓÓ. — Mit J^nmerkungpn, Worterbuch unii

Sachregister heraiisgegebon voii D.'' Aristide

Baragiol.\. l)res(loi), Klilci'iiiaiiii , ISSS
, pp.

X-IDS. *

È una parte del Viaggio, da Ferrara a Roma, e

forma il n. 7-8 della « Itali'enische Ueljungs-Bibliothek.»

Versioni inglesi;

4356. — Sketches of Travcl in Italy. Germ.

Text, Notes by Buchheim. London, \N'illiani,'^

& N. 1860. 2-^ 6^ *

4357. — ItaIieni.scbo Roi.^e, editfd by !). Bu-

CHEIM. 2'"' edit. London, F. Norgate , LS71

111-12". 2» 6''.
^

4358.—Travel.s in Italy: Socond Resicb-nee in

Rome ecc. translated. London, Bell & Son, 1883.

111-12°. 3» 6^ *

Versioni francesi:

4359.—Voyage en Suisse et en Italie. In Oeu-

vres de Goethe. Tradnction nonvelle par Jac-

ques PORCHAT. T. IX. Paris, Hat-hcttc et C",

iHi;;?. in-S".

Forma, come è detto, il voi. i) didle « Oeuvres de

W. Goethe. »

Secondo il D'Ancona, Saii<jio, y. G.i), vi sono delle

omissioni.

4360.—Mémoires de Goethe tradnction non-

velie par La Baronne A. de Caklowitz tra-

ducteur de la Messiade de Klopstock, de Wilhein

Meister, etc. Première partie. Poesie et Réalité.

Paris, Charpentier, Libraire-éditenr 28, Qnai de

l'Ecole. {Dietro l'antiporto: Imprimerle de P.-A.

lionrdier et C.'"] 1866. In-VJ", pp. ¥11-410.

— Seconde partie. Voyages , Campagne de

France et Annales. Paris, Charpentier, Libraire-

éditenr, 28, Qnai de l'École, 1860. Li-12°, pp.

JV-4 74.

Ristampato presso il medesimo editore:

4361. — Paris, Charpentier et C", Libraires-

éditeurs 28, Qnai dn Lonvre. [Dietro l'antiporto:

lmi)rimerie Viéville et Capiomont] 1872. In-12',

pp. IV-474.

Vovage en Italie (pp. 1-211): 1. De Carlsliad au
HrenneV.

—

II. Du Hreniier à Vt'rone.— III. De Verone
à Venise.— IV. Venise.— V. De Ferrare à Rome --

VI. Rome. -VII. Naples.-VlII. La Sicile.— IX. Se-
cond si'jour, à Rome.

Versione italiana:

4362. — Ricordi di viaggio in Italia nel 17S()-

87 per Giovanni Volfango (Joethe, tradu-

zione dal tedesco di AutiUSTO PI CossiLEA.

Milanf) , Stabilimento Tip.-lib. Ditta Editrice

F. Manini , 31, via Durini , 1875. In-10"
, jìp.

xn-:ì!j:i L. 4.

L'anno (l'T.'ii si legge solo sulla copertina.

Le pp. V-XII sono una prefazione del traduttore.

.Si tratta, come si comprende, del primo viaggio

de] G, , diviso in due parti : la P compren<le la sua

partenza da Carlsljad e la dimora a Roma; la II-' la

gita a Napoli.
^'edi AdeiMoi.lo (.\.), II. 3423.

GOGOL (Nicola).

4363. Nk ola GoGOL.Roma. Novelle Ucraine.

^Lettere. Traduzione dal Russo. In Firenze,

dalla Tipografia di Mariano Ricci, 1883. In-IG",

pp. MI1-17!).

Ln parte relativa a Roma (pp. 43 e seg.) parla
del Carnevale. ,

GONINO (.!.).

4364. Superstitious Practices ih Southern

Italy. In The Academy. London, 21 January,

1888.*

GORTANI (G.).

Vfdi Rassi (R.), n. 3511.

GOEANI (Joseph).

4365. Mémoires secrets et critiques des Cours,

du GJouvernement et des Moeurs des principaux

États d' Italie par Joseph Corani , citoyen

francais. Paris, Bni.sson, 1793. Voli. ìi in-S^.
*

4366. — Londres, 1794. lo//. .V.*

.Se ne fece una traduzione in tedesco col titolo:

4367. — Geheirae und kritische Nachrichten

von den Hofen , Regierungen und Sitten der

wichtigsten Staaten von Italien, aus dem Fran-

zosischen. Frankfurt und Leipzig, 1794. ]'oll. 3

in-S". *

Del medesimo annoalti-a edizione cita lìorcnUR ni".

LA RlCUAUDERIi:, 11, p. 50'), di

4368. — riambnrg, 1794. Voli. .7 in-S".*

.Altra li'aduzione divei'sa dalla precedente t'u puh-
lilicala in

4369. — Koln, 1794. Voli. 3, in-S".
*

« Il 1° voi. riguardali Regno di Napoli, il 2" Roma
e lo Stato della Chiesa, il

3 'Lucca, la Toscana, o per

dir meglio, Livorno, e poi Modena, Panna, Genova,
la Corsica e Monaco. L'opera del Conte, poi cittadino

Gorani milanese, è di molta importanza, e meriterebl>e

di essere rimessa in oncu-e, corredandola di opportiine

illustrazioni. Ci possono essere degli sbagli e dei ^'m-

dizj men retti, dovuti alle opinioni giacobine dell A.,

ma il fimdo è veridico, e le notizie abbondanti e sva-

riate. » D'.Ancona, Saggio, p. 62L
« Les mémoires, le n^sultat de trois voyages faits

par l'autetir dans les contrées de l'Italie lès plus in-

téressantes , vers les premiers temps de la ri^volution

fran^aise , renferment une fonie d' anecdotes sur les

«'véneinens et les honnnes du temps. » Boi'CHEU UE la

RlCHAUDERIK, p. 505.

I
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Si cita anche questo volmiie, che corrisponde al
2" dell'opera intera:

4370. Roni uiid scine Eimvohner am Elide des

XVIII Jabrhunderts. Riga, Hartknoch 1792.

In-S". *

GOTHEIN (Eberhard).

4371. Die Culturentwicklung Siid-Itaiiens in

J^inzeldarstellungen. Breslau , Koebner, IStìG.

Tn-8" (jr., pp. VII-002. M. 12. *

4372. — Die Culturentwicklung Siid-Italiens

in Einzeldarstellungen. Berlin , 1882. M. 12. *

Pp. 4 -97: « Der Erzengel Michael, der Volksheilige
der I^angoharden» — Il:"'-143: «.Januarius.derStadthei-
lige von Neapel. » — 251-2S1 : « Volkssitte und Sage
in der Abruzzen. »

Heinrich c€- Kemke Biichhandltoig. Verzeichniss
XXIV, n. 2105. Berlin, IS92.

[GOUDAS (Ange)].

4373. Naples, ce qu'il faut faire pour rendre

ce Royaume florissant ou Fon traite des avan-

tages que le gouvernenient peut retirer de sa

t'ertilité, de Tabondance de ses denreés etc. etc.

Amsterdam. [Napoli':'] Aux depens del'auteur.

M.DCCLXIX. *

Una seconda edizione, probabilmente di Venezia,
usci con questo titolo, molto più breve:

4374. — jSaples, ce qu' il faut faire pour rendre

ce Royaume florissant. Amsterdam, mdcclxxi.

In-8°, pp. IX-458, oltre 1 di Fautes à corriger.

Tj' a. essendosi trapiantato in Napoli nel 1767 vi

trovò tutto, meno la natura, in tale stato da esigere
radicali riforme: ecco perchè scrisse questo libro. Il

piano di riforma che egli fa rivela la vita del popolo
napoletano alla fine del secolo passato. Ecco ciò che
più preme rilevarne:

Chap. IV. Portrait d'une certaine nation {Naplexì
d'Italie (pp 9'-123).

—

V. Avantages du royaume de
Naples sur les autres Etats de l'Europe (I24-133). —
VI. Reformer le luxe: établir d^s pragmatiques sur les

habits, les doniestiqiies. le» équipages (133-100).— VII.

Que la réforme du luxe ne suttit pas (150-152) —Vili.
Etat présent de 1' agriculture du royaume de Naples
(152-170) —IX. Qu'on peut ameliorer l'agriculture du
Koyaume de Naples (i71-173).

—

.V . Etablir une cham-
bre d'agriculture (174-194) ecc —XV. Augmenter l'ai-

sance puhlique (240-243).

—

XVI. Donner une nouvelle
adi-esse aux aumònes que l'on distribue à la porte des
couvents (244- 47). XVII. Encourager le petit peuple
au mariage (247-251).— XX. Reformer une panie des
gens de Loi (260-266).

—

XXIV. Guerir la noblesse Na-
politaine de certains préjugés sur les arts & le com-
merce (278-283).— XLII. Reformer la loterie de la Be-
neficiata qui forme une circulation vicieuse (38(i-390).

—

XLVIll. Vicesdans la manufacture des chapeaux (411-

437).— XLIX Vices qui se trouvent dans les manu-
faciures des draps (4:57-454 '.

4375. — Naples ce qu' il faut faire pour ren-

dre ce Royaume florissant. Seconde Edition. La

première ayant été brulée. Avec une Lettre de

l'Auteur a S. E. Monsieur le Marquis T... Am-
sterdam MDCCLXXV. *

Si osservi che in questa edizione k non v' è allro

che la lettera al T[anucciJ, nella quale il G. fa l'apo-

logia del libro, che dichiara opera sua I, 'edizione del-

l'opera sarebbe stata la terza e non la seconda. »

4376. L'Espion Chinois ou l'Envoyé secret de

la Cour de Pekin pour examiner l'état présent

de r Europe. A Cologne , mcc.lxxiv. Voli. 6

in-12°. *

Vi sono edizioni precedenti.
.alcune lettere l'iguardano fatti e costumi italiani.

Ad es. voi. II: Jl dialetto genovese. — 11 Cicisbeismo
a Genova (lett. 32, 46). — Milano, la superstizione, i

teatri, ecc.

Escludo da questa Bibliografia le varie puljbli-

cazioni che portano il nome tanto del Goudar quanto
della moglie di Lui madama Sara Goudar, perchè esse
riguardano feste, divertimenti, teatri, artisti, danze,
musica che non hanno nulla da fare con il Folklore.

Il lettore che ne fosse curioso potrebbe vederne
l'elenco nella Bih!,ingra/la Goudardìana a cura di

A Ademoli.o nella Rivista delle Biblioteche, an. Ili,

pp. 42-46. Firenze, 1892.

GOVIN.
Vedi D'Emù. i.\NE (G.), n. 3999.

Gracco.
Pseudonimo di Torrioli (Enrico).

GRAP (Arturo).

4377. La superstizione dell'amore. Negli Atti

della Filotecnica di Torino. An. V, voi. V. To-

rino
, Gennaio 1883. Tip. G. Derossi. In-8",

pp. 221. *

4378. La Superstizione. Ivi. An. VII, voi. VII.

Torino , Gennaio 1885. Tip. Derossi. Tn-8°,

pp. 117. *

4379. Il Boccaccio e la Superstizione. Nella

Nuova Antologia. An. XX. Seconda serie. —
Volume quarantanovesimo. (Della Raccolta, Vo-
lume LXXIV), pp. 417-438. Roma, 1885.

4380. Per la novella 12" del Decamerone. Nel

Giornale Storico della Letteratura Italiana.

An. IV, voi. VII, pp. 179-187. Torino, 1886.

Si occupa specialmente della protezione dei viag-
giatori, elle il popolo attribuiva nel medio evo, ed at-
tribuisce anche oggi, a S. Giuliano; onde il famoso
Paternostro citato dal Boccaccio nella suddetta no-
vella.

4381. Demonologia di Dante, hi. Au. V,

voi. IX, pp. 1-4S. Torino, 1887.

4382. La Fatalità nella credenza del medio
evo. Nella Nuova Antologia. Serie III , voi.

XXVIII (Della Raccolta, Voi. CXI), jjp. 201-

222. Roma, 1890.

Pel fondo alcuni scritti del Graf inseriti nella
parte I della presente Bibliografia potrebbero anche
essei-e annoverati in questa. Vedi nn. 480-49 .

Nell'Appendice poi è notato un nuovo volume, nel
quale sono raccolti scritti della I"- e della VI" parte.
Ciò conferma la difficoltà di certe classificazioni.

GRAHAM (Maria).

4383. Three Months passed in the Mountains
cast of Rome dur'ng the year 1819, by Maria
Graham. London, Longman et C. 1820. Ia-8\

pp. VH-r-iOò. *

Versione francese;
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4384.—Voyage dans les iiiontagnes de Rome,

par Marie GRAHAisr; trad. de l'aiigluis. Paris,

1829. *

L'Autrice rileva usanze del popolo romano spe-

cialmente de' banditi. M. Didier, Campagne de Rome,

pp. 416-417, scrive :« Le peuple roniain chante des

rjallades héroVi|ues et lyriques tirées , les unes de la

legende, les autres des aventures de bandits fameux,
et d'autres sujets tout aussi proCanes. Mais ces bal-

lades , ainsi que les potimes burlesipies et satiriijues

dont nous avons parie ailleurs {linme Souterraine),

se chantent plutót dans la ville; le paysan n'en fait

guère usage. Un assez grande nombre de ces petits

potimes populaires ayant ét(^ recueillis et traduits par
fragnients dans un livre plein d' intérèt. » 11 libro è

questo della Graham.

GRASSETTO (FRANCESCO).
Vedi Viaggi Vicentini.

Grandi (Le) Città.

Vedi Le grandi Citlà.

GREGOIIJ (Gregorio).

4385. Le calzature dei contadini veneti. Stu-

dio sul Questionario del Comizio agrario di

Terni: Le calzature economiche per le classi po-

vere. Milano , r Italia agricola editrice , 1890.

Iìi-8\ pp. 3S. *

A quest'opuscolo per la parte del Friuli, difettosa,

fece delle aggiunte V. 0[stermann] nelle Pagine Friu-
lane , an. IV, n. 3. Udine, 17 Maggio 1801

,
jip. 3-4

della copertina. Vedi Ostermann (V.).

GREGOROVIUS (Ferdinand).
Usi e costumi italiani pubblicò nei suoi Wander-

jaltre in Ilalien e in altri libri già stati notali nella

parte II: Canti, nn. 1539 e 1511 e nell" Appendice.

GREUZE.

438G. Diver.s habillement.s suivant le costume

de l'Italie, par Greuze, gravés par Moitte. Pa-

ris, 1768. In-fol.
*

Grevio.
Vedi De Ville (Ant.), n. 408C).

Grevius.

4387. La vie en Italie. Xdla Eevue Interna-

tionale, T année, XXVI, u. 4. Paris, 1,5 Aotìt

1890.—V. XXVII, n. 1, 15 Scptcmbre, n. 2,

15 Octobre.

GRILLO (F. Saverio).

4,j88. Usi e Costumi di Gppido. Ne La Ca-

labria , an. II, n. 3, p. ó {-21). Moiiteleone

,

15 Novembre 1889.

K una lettera che manca di titolo, il quale però
è nel sommario de La Calabria, p. 1 (^=17).

Grillo dalle Stuoie.

Vedi Fuoclti di SiaWKlmo, n. 42S3.

[GROSLEY (Pierre Jean)].

4389. Nouvcaux Mémoires ou 01)servations

sur l'Italie et les Italions par deux (ìentilhom-

mes Suédois. Londres [Parla]^ Jean Xourse,

17(34. Voli. 3 in-12\ *

l sedicenti due « Gentilhommes Suédois » si ridu-
cono al citato Grosley.

Altre edizioni:

4390. — Observations sur l' Italie et sur les

Italiens, données en 1764 sous le nora de deux

Gentilhommes vSuédois. Nouvelle édition consi-

dérableraent augraentée. A Londres, m.dcc.lxx.

VM. 4 in-12\ *

4391. — Paris, Debausy 1774. Vull. 4 in-12". *

Se ne ha una versione in tedesco fatta da 1. M.
Schriickh col titolo:

4392.—Neue Nachrichten und Anmerkungen

tìber Italien und die Italiener, von zween schwe-

dischen Edelleuten. Leipzig, HoUe 1766. Voli. 3

in-8° f/r.
*

Versione in inglese :

4393. -- Grosley's Observations on Italy.

London. Voli. 2 in-8°. *

L'A., nativo di Troyes, riproduce in queste Obser-
vations l'opera del Baretti. Vedi n. 3497.

GROSSI (Vincenzo).

4394. Le proces.*ioni dei morti. Nella Gaz-

zetta Letteraria , an. XII , u. 44
, pp. 340-.51.

Torino, 3 Novembre 1888.

L'Autore, che si suole occupare di Folklore stra-

niero, specialmente americano , qui illustra credenze
anche italiane.

GUARINO (P.).

4395. Suonatori ambulanti. Ruma, Tip. Na-

zionale, 1889. *

GUARNACCIA (MATILDE).

4396. Lln matrimonio fra i contadini di Ra-

gusa. Ne L'Illustrazione popolare, voi. XXVIII,

n. 50, pp. 794-795. Milano, 13 Dicembre 1891.

Usi nuziali siciliani della provincia di Siracusa.

GUARNERIO (P. E.).

4397. Le Donne della Barbagia in Sardegna,

ricerca sui costumi delle donne sarde. Ne I

Nuovi Goliardi, fase. III. Firenze, 1881. *

4398. P. E. Guarnerio. Le Donne della Bar-

bagia in Sardegna secondo Dante e i suoi com-

mentatori. [Nel rerso : Estratto dalla Strenua

(sic) dei Rachitici , anno VII. Genova , Tip.

Sordo-muti]. In-16" yr., pp. lo.

Fu pubblicato nel 1891). Tanto (piesto
, quanto il

precedente opuscolo illustrano e combattono la credenza
che si avea ai tempi di Dante e che si elibe (in qui
dai commentatori della Dirina Cotnmedia intorno alla

corruttela delle donne in Barbagia; « perocché non ab-
biamo nò provi' storiche pel passato, né possiamo ar-

gomentare dalle loro usanze d' oggidì che un lemi>o
fossero così date al mal costume. »

GUASTELLA (Serafino Amabile).

4.'J99. Le Feste Religiose. AW/'Avvenire Eco-

nomico, periodico settimanale , an. Ili, n. 21.

Modica, 4 Agosto 1876. In-fol.
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Usci anonimo , contemporaneamente al voi. del

Guastella: Canti pop. ecc., del quale fa parte, così

come l'altro: « I lia^'ellanti in Modica », nell"Arc7(n^;o,

voi. Vili, pp. 551-Ò52; Palermo, 1SS9, che fu ripor-

tato dal volume.

4400. L' antico Carnevalo nelhi Contea di

Modica. Schizzi di Costumi popolari per Sera-

fino Amabile Guastella. Modica, Tipogra-

fìa Achille Secagno, 1877. In-8'
, pp. IV-88.

Nella 4" p. della copertina: « Edizione di soli CC
Esemplari. »

Contiene molte e svariate notizie non solo sul Car-
nevale ma anche sopra altri spettacoli , feste , usi e

credenze medicane (Sicilia).

4401. — Serafino Amabile Guastella.

L'antico Carnevale della Contea di Modica.

Schizzi di Costumi popolari. Seconda edizione.

Ragusa, Piccitto & Antoci, Editori, 1887. Tn-16'\

pp. 172. L. 1, no.

Questo frontespizio è incorniciato e tirato a tre

colori.

La edizione è molto elegante e bizzarra; con put-

tini , uccelli, cani, ed altro, a pie di alcune pagine.

11 titolo della copertina: « S. A. Guastella, L'antico
Carnevale nella Contea di Modica », è chiuso in una
vignetta.

Riproduzione della prima ed. con l'aggiunta della

Una popsia popolarp cornfscialesca del sec. X VII, in-

serita dall'A. naWArchivio, v. 11.

Vedi pure in Canti, n. 1553.

GUASTI (Cesare).

4402. Le feste di San Giovanni Battista in

Firenze descritte in prosa e in rima da contem-

poranei. Firenze, Giovanni Cirri edit. [Xcl verso:

Tip. dell'Arte della stampa] 1884. In-8",pp. VII-

108. L. 5.

Edizione di 300 esemplari.
Nella copertina, tirata a 3 colori: « Cksare Guasti.

I>e feste di San Giovanni Battista in Firenze. Firenze,
Ermanno Loescher, Fratelli Bocca, I8>'4. »

11 nome del Guasti si rileva anche dalla p. VII.
« Raccolta di descrizioni di contemporanei ordi-

nate cronologicamente e legate con opportune notizie

ed indicazioni. » Rivista storica italiana, voi. 1, p. 777.

Torino, Bocca, 1S84.

GUBERTI (Achille).

4408. La Giunta, spettacolo poj^olare sacro

di Caltagirone. i\WrArchivio, v. y,pp. 355-S5 7.

Palermo, 1886.

Se ne tirarono 25 esemplari a parte con pagina
bianca dietro la p. 357.

Descrive la processione . detta Giunta , che si fa

il giorno di Pasqua e nella quale- s'incontrano le statue
di Maria e di Gesù Cristo per mezzo di S. Pietro A
questo spettacolo vanno legati dei pronostici agricoli.

GUERRINI (Olindo).

4404. I ciechi di Bologna. Nella Gazzetta

Musicale. Anno XXXIX, n. 21. pp. 201-202.

Milano, 25 Maggio 1884.

Articolo storico sui sonatori ambulanti bolognesi,

tipo de' quali fu G. C. Croce, già fabbro-ferraio, poi

cantastorie e rapsoda.

GUICHOT (Alesaxdro).

4405. Supersticiones y creeucias acerca del

colera del 1884. Nel Boletiu Folklórico espanol,

Revista quincenal. Director Alesandro Guiehot

y Sierra. Aito I, n. 3, p/>. 22-23. Sevilla, 15 de

Febrero de 1885. 1)1-4" ijr.

Su Napoli ed il colera del Settembre 1S84.

Di autore anoniino :

4406. Guida-Ricordo della Esposizione Na-

zionale Alpina, Torino 1884. Torino , G. Can-

deletti Tipografo del C. A. L, via della Zecca,

n. 11. 1884. Li-IG" ijr. , pp. Vili [n. n.\-N7.

Prezzo Lire 1.

Copertina a cromolitografìa.

A pp. 57: «La piccola industi-ia nella Montagna.»
Costumi di Avas, Cogne , Fobello , Domodossola,

Friuli, Rueglio, Pragelato.

Guido Ario.

4407. Milano equivoca di Guido Ario. jMì-

lano, 1887. In-16". *

Descrive la vita intini:i, e innominabile di certe

classi , che non sono soltanto le ufficialmente paten-

tate.

[GUYOT DE MERVILLE (IMichel)].

4408. Voyage historique d'Italie: contenant

des recherches exactes sur le gouvernement,

les nioeurs, les fètes, les spectacles, & les sin-

gularités des villes où V Auteur a passe ; des

avantures curieuses & des faits interessans ar-

rivés depuis peu, & qui Concernent divers Prin-

ces, Papes, Cardinaux, Prélats, & autres grunds

personnages , vivans encore pour la pliipart.

Ouvrage seme d'un grand nombre de bonnes

Pièces fugitives de Poesie , & de Pasquinades

ingenieuses qui ont raport à l'Histoire du tcms.

Tome premier. A la Haye, Chez M. G. de Mer-

ville M. DCC. XXIX. 1)1-12°, pp. 624.— T. .second,

pj). 520.
In entrambi i volumi i frontespizi sono fuori nu-

merazione.
Si battezza qui col nome di Guyot ile Merville

questo libro perchè ad esso se ne attribuisce general-
mente la paternità. 11 cognome stesso di Guyot non
comparisce neppure nel frontespizio. Del resto il bat-

tesimo fu dato anche da A -A Barbier, Dictionnairc
des OX'Vrages anonymes, tì'Oisième édition, t. IV, col.

1090. Paris, De Féchoz et Letouzey , 1X82.

Contiene LXXX lettere, dal 20'Ottobre 1717 al 1^

Maggio 1721; la prima da Monaco, l'ultima da Roma,
divise così: 1-1,11 nel ]> voi , LIl-LXXX w\ lì .

È uno dei viaggi più ricchi di notizie curiose so-

pra i costumi, le cerimonie, le superstizioni, le tradi-

zioni leggendarie d'Italia, d'un autore che si rideva

dtlle pratiche religiose cattoliche.

Se ne cita un'altra edizione di

4409. — Frankfort, 1736. Voli. 2 i)i-S\''

G-wynplayne o G-wynplaine.

Pseuduniino di PiriTONE-FEDERico (Giusep[ie).

/

HAGER (Joseph).

4410. Gemalde von Palermo. Berlin , 1709.

Li-S".
*

Kayser , VolUtdndiiji's Biicher-Lexicon ,
1750-

1832, 111, 11,
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TTna traduzione inf;lese di Mistress Roliinson usci

Col titolo:

4411. - Picturc of Palornio. [.ondoii , 1800.

In-S". *

T,' A. descrivo. s|»'ci;iliii('iili

r^li abitanti di l'ali'riiin.

la città ed i costumi

HALLAUX (Victor).

4412. Victor Hallaux. A Naplcs. Notes

fiimilières. A Bruxelles cliez Henry Kisteniae-

ekers, éditeur a l'Eiiseigne: In Naturalibus Ve-

ritas, 73, rue Dupont, 73. 1S90. [Nella coper-

tina: A Naples. Notes Faiiiilières par Victor

Hali>aux. Frontispiee de Felix Janiski. lUu-

strations de F. Gailliard. 3 Fr. 50]. In-8',pp. 51.

« Ces notes ont paru les 9, 10 et 11 Avril 1890,

dans le Journal la Clironiqxa. L'Aiiteur ne les croyait
pas destiniies à l'honneur du livre illustri^. »

Le illustrazioni sono, oltre una incisione rattigii-

l'ante la Cronaca, 16, rappresentanti costumi e luo-

yiii napoletani.
Queste Note illustrano, in (brina rapid.i, leijgierd

e non sempre giusta, la vita napoletana.

Harris (Dottore'.

4413. Le prostitute nel aeeolo XIX , i loro

juezzaui, la polizia. Saggio storico-cntico-so-

ciale. Milano, Cesare Cioffi edit. 1886. In-W,

irp. 202. L. ], 50.

1. La prosiituz. dai più antichi tempi al sec. XIX.
— 2. Stato dell' Italia sullo scoi'cio della rivoluzione
francese e la prostituzione n(!lle sue città principali.

—

'A. La proslituz ai nostri teiii[ii. La donna povera,
l'operaia, la serva, laltrice, la modella.— 4 Le man-
tenute, la donna galante, le i)rostitute. — 5. Le pro-
stitute di bordello, le prost. libere, le tenenti postri-
bolo, le mezzane - 6. La iirostituzìone in Italia e se-
gnatamente in Milano. Traffico delle prostitute. Inge-
renze della polizia. 7. La riabilitazione delle prosti-

tute. Come vi si oppongono. I)itetti e buone qualità
delle prostitute. 11 problema sociale dell' abolizione
del meretricio.— 8. Delle malattie veneree e del sifili-

comio.— 9. Regolamento sulla prostituzione.—La mum-
mia: racconto dal francese.

Non v'ò dubbio che il nome dell'autore sia falso.

HARTLAND (SlPXEY).

4414. The Folklore of Sardinia. Li The Gent-

lenian'-s Magazine. London, July, 1891. Chatto

& ^^'il1dus.
*

HARTMANN (M.).

Vedi De GtiHKRNATis (Angelo), n. :39()9.

HELBIG (WOLFGAN(4).

1115. Das Palio in Siena. fn-S". *

Questo scritto, del quale non mi è riuscito di avere
altre indicazioni . fu tradotto dal tedesco in italiano

da Luciano Bandii e [iiibblicato col titolo:

411(). — Il Palio in Siena. Siena, Moschin',

187 L L/-S". *

HERCOLANI ("AntoNIOÌ.

MI 7. Storia e Continui delle Contrade di

Siena, lavoro inedito adorno di N. 40 ineisioni

colorate. Firenze , presso Antonio Hercolani,

Editore-Proprietario, 1845. (Società tipografica

uclle Logge del Grano). In-4'' flg., pp. 84.*

Indicazione di G. B. Corsi.

HILS (Brian).

4418. Obscrvations and Reniarks in a Jour-

ney through Sicily and Calabria in the year

1791, by Brian Hils. London, 1792. Tn-S".*

HOFF-WEILER (G. F. VOX).

4419. Sicilien. Schilderungen aus Gegenwart

und Vergangenheit von G. F. vox Hoffwei-

LER. Mit 36 Originalzeichnungen von Alfred

Metzener. In Holzschnitt ausgefiihrt durcli die

xylographische Anstalt von R. Brend'amour &
Conip. in Dusseldorf. Leipzig. Vcrlag von Al-

phons Diirr. 1870. In-(/r. 4", pp. IV-300.

Cap. II , pp. 32 e seg. 8trassenleben. — VII, ii[i.

I7S-182, Sicilianische Volkspoesie.

HORMANN (Vox).

4420. Mythologische Beitrage aus Wiilschtirol.

Innsbruck, 1870. *

HOSTEIN (Hypoluhe).
Vedi nell'Appendice: Auijot.

HOtJEL (Jean).

4421. Voyage pittore.sque des isles de Sicile,

de Malte et de Lipari, où l'on traite des An-

tiquitcs qui s'y trouvent encore; des principaux

Phénom^ncs que la Nature y offre; du Costume

des Habitans, & de quelques Usages. Par Jean
Houel, Peintre du Rei. A Paris, de l'Impri-

meriede Monsieur. m.dcc. LXXXll,/^p. r/;'(=<'iy)-

138. — Tome second , M. DCC. Lxxxiv, pp. IV
[n. n.yUS. — Tome troisième, M. dcc. lxxxv,

jìp. IV {n. n.] 126. — Tome quatrième , M. dcc.

Lxxxvii, pp. IV [n. n.]-124. In-fol.

Il viaggio data dal Marzo 177fi. Nel frontespizio

del 2" Voi. sono aggiunti altri titoli accademici delì'A.,

che nel IV, oltre che « Peintre du Roi », è « de l'Aca-
dihnie des Beaux-Arts de Parme, de celle des Sciences

& Arts de Roueii, & du Musée de Paris. »

K diviso in XLIV capitoli, e ciascuno per lunghi
iiaragratì, che illustrano le tavole. Queste sono in tutto

CCLXIIII; delle quali 72 nel v. 1; 7.' n.d 11; 60 nel 111;

60 nel IV.

Il viaggio in Sicilia finisce nel v. IV, p. 72; dal

cap. XLII in poi, p. 73, comincia ipiello di Malta, che
termina col cap. XLIV, p 117. L'opera principale per

l'A. sono le tavole; ma pei folkloristi tavole e testo sono
d'una importanza ed attrattiva forse unica se si pensi

che nessun'opera, inonuinentale come questa, otfre con
tanta evidenza e con si larga copia di disegni un qua-

dro vivente degli usi e delle costiunanzi» d'una re-

gione d'Italia nel secolo .\^I1L Tutto cercò di vedere,

di disegnare e de.scrivere l'IIoltel: costumi delle varie

[)arti della Sicilia, feste, processioni, spettacoli, su-

perstizioni, che adesso sono storia e che gli eruditi

cercherebbero invano in libri e mss. d'ogni genere.
Sarelibe utile cerlaiiietiti» uno spoglio di que.st opera;

iiKi esso riuscirebbe un po' lunghetto Del resto ap-
pena la presente liihh'oi/ra/la sarà piiliblicata, l'.AiUore

di essa darà mano ad un libro che raccoglierà il me-
glio d.'l Vo//„<ir di .1. Iliiid.

Ina versione tedesca ne pubblico .1. 11. Keerl col

titolo:

4222. — Reise dureli Sicilien, Malta und die

liparischeu luselu; aus deu Frauzòsischen von
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J. H. Keerl. Mit Kupfer. Gotha, Ettinger. 1797-

1799. roil. 5 m-8° gì: Doli. 8.
*

1\ seguente n. è probalìilmente dell'editore:

44'2.S. I Costumi di Napoli in traforo. Ava-

gliaiio & C. Editori proprietari. Napoli, Gennaio

1S90. Via Quercia 24. Stai). Lit. Riohter & C."

Prezzi) ciascuna Tavola cent. 5. In-fol.

Le tavole sono 50: L. 6.

1 titoli dei vari costumi napoletani sono in italiano,

in francese e in tedesco , in caratteri color celestre.
Eccone qui alcuni:

L'.\rrotino.— 1 due Ciabattini. — Llinmondezzaio.
— I.e venditrici di semi.— 11 Portatore di vino.— Pul-
cinella. - La venditrice di uova.— J Zampognari nel
Natale.—La Portatrice di uova. -1 Ladruncoli. — l^a

Tarantella.—Contadina d'Ischia. — Venditore di tam-
l)urelll — li venditore di zoltanelli.— 11 Pe.scivendolo.

—

L'impagliatrice di sedie. — 11 maniiia-iuacclieroni.— 11

venditore di cocomeri.— I Burattini.- La Camhia-va-
lute. — L'Acquafre.scaio e il Venditore di vetrami. —
La venditrice di nocciuole.

ILARI (Giovanni '.

4424. La notte de la bbefana a ppiazza Na-

vona. IS'el Rugantino, an. II, n. 103. Roma,

6 Gennaio 1889.

Firmato soltanto: Ninktto.

4425. Quaresimale. In, n. 12.5. 24 Marzo.

Firmato come sopra.

4420. Tra ggranci (Gergo furbesco). Iti, an.

Ili, n. 176. 19 Settembre.

4427. Suprestizzione. (Tra donnicciuole). hi,

an. IV, n. 217. 9 Febbraio 1890.

Vedi pure sotto Sabatini: Il Consigliere.

I seguenti due nn. sono anonimi:

4428. Il Ballo dei baci nella Valle di Pra-

gelato. A pp. 31-36 dell'Anno Terzo, ISSI. Al-

manacco di Torino compilato per cura di due

studiosi di storia patria. Torino, Libreria F. Ca-

sanova, 1881 (Tip. Roux e Favale). In-W, pp.

XVI-120. L. 1.

4429. Il Cici.sbeismo. Ne L'Eco del Verbano.

An. I, n. 7 e seg. Arona, 1892. *

Sono vari articoli, fondati sul Giorno del Parini
e su altre poesìe satiriche contemporanee.

Il Cronista.

Vedi [Serra (Rrne>;to)].

Il Curioso.

Altro dei tanti nomi presi nel Rugantino di Roma
da Zanazzo (Luigi).

Il o Un Curioso napoletano.
Nome preso da Imbriani (Vittorio).

44.30. Il festino di Palermo. Storia-leggenda-

tradizione-ricordi. [In fine: Uff. Tip. diretto da
G. B. Gaudiano]. In-fol. voi., pp. 2.

Fu stampato in Luglio 1890, nella ricorrenza delle
feste annuali di S.» Ro.salia, patrona di Palermo.

4431. Il Libro del Carnevale. Roma, Edoardo

Ferino Tipografo-editore, 1885. In-IG", pp. 96.

Cent. 25.

Forma il voi. 1(5 d(dla « Bil)liot ca Umoristica >>,

ed eccone l'indice: Pagine di storia (del Carnevale in

Pomaj. A. Ademollo. - Feste carnescialesche antiche:
La Facchinata a Milano.— l canti a Firenze.—Castel-
lani e Nicoletti a Venezi.a. — Il venerdì gnoccolare a
Verona. — Lo Scarto a Ivrea. G. P. Mazzinghi, ecc.

44.32. Il Libro delle Paure, ovvero Raccolta di

stregonerie e pregiudizi popolari. Libretto inte-

ressante per conoscere il vero dal falso. Firenze,

Tipografìa Adriano Salani [1873]. In 16", pp. 45.

E un bel manipolo di antichi pregiudizi, credenze
e superstizioni , e alcune comunissime ai dì nostri.
Porle i» ;5-lò). 11 Gallo indovino.—La farina del dia-
volo. — Pio mi acciechi se non è vero ! — Virtù pre-
ziose delle Lod(de. — La parrucca della fortuna.

—

L'amante nel pozzo. — La gratella di S. Lorenzo.—
Significati di alcuni pregiudizi attuali.—Por^e II (16-
-V.. 11 ragno industrioso.—Le sibille notturne ecc.

—

Porle 111 (.3-38). 11 diavolo a Pisa — Un'armata di
Diavoli nel Napoletano ecc - Parie IV t-^O-IS). Cosa
sono le streghe. — Proprietà del Venerdì.- Come si può
trovare un tesoro. — Segreto per trovar marito me-
diante alcune cipolle. — La rugiada degli Innamorati.

Queste ubbie vennero per lo più raccolte in To-
scana.

Furono riprodotte nell' Archivio, v. VI, pp. 578-
580: La parrucca della fortuna.— La gratella di S. Lo-
renzo. — Signilìcati di alcuni pregiudizi. — La farina
del diavolo.

Illico et Immediate.
Pseudonimo. Vedi // Ventre.

Illustrazione (L') per tutti.

Vedi UIlluilrazione per tittli.

4433. Il Pesce d'Aprile nel Friuli. Nel Gior-

nale degli Eruditi e dei Curiosi. Anno II, voi.

Ili, 15 Novembre 1883-1° Maggio 1884. Pa-

dova, n. 50, r Aprile 1884, p. 320.~An. Ili,

voi. V, n. (j(j, pp. 63-64, 15 Dicembre 1884.

Riproduce una leggenda dal Giornale di Udine.
Ai;i;iunge alcuni brevi appunti C. G. Cattaneo , nel
n' 64, L Nov., pp. 381-3S-,i.

La seconda parte è un' a^ìgiunta del Misantropo
napolitano (V. Imbriani) suU origine del nome.

4434. Il Popolo.— Il Dialetto.— Il Costume
[di Bologna]. Ne Le Cento Città d'Italia. Supple-

mento mensile illustrato del Secolo. An. XXII,
Suppl. al n. 7711, p. 71. Milano, 25 Settem-

bre 1887.

Il Saputo.
Altro nome di Zanazzo (Luigi).

4435. Il Secolo. Gazzetta di Milano. Anno XX,
n. 7080. Milano, Giovedi-Venerdì , 24-25 Di-
cembre 1885. In-fol., pp. 8. Cent. 5.

Contiene: La messa di niHzzanotte, Leggenda.
F. Fontana: Costumanze di Natale.—Le scarpe di Na-
tale.— 11 dramma dell'alliero di Natale.—Silvio Bec-
chia: Il Natale degli scapigliati. — La pastorale dei
zampognari (musica).—Il Natale dei disoccupati.

Con io incisioni in legno i-elative ai costumi.

4436. Il Secolo. Gazzetta di Milano. Anno
XXI, n. 7440. Milano, Venerdì-Sabato, 24-25

Dicembre 1886. In-fol., jip. 8. Cent. 5.
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Eccone il sommario : Milano , 21 Diri'mhrc —
F. Fontana: Fiori di Nntnlc. — Carlo Richard: U
F'iilcinella, racconto di Natale —Natali genovesi (I. Pre-
sepio amico; II. I tintinnaliuli; 111. L'eroe della testa).

— Il Natale di un medico. — I doni di Natale (quelli

che si fanno; quelli che si ricevono). — I ))illerari (di

Napoli).— R. r'( \syiiA[.iNo] V[assallo]: Natale cala-
nese (con la melodia de" ridraìiìidiUiri) — ('. Yriartk:
Natale in Roma. — La p.ifilia di Natale in Scandina-
via.— Natale j^reco (con melodia).—Natale spai.muolo.

—

Cronaca milanese.
Sono accompagnati da nnmerosissime vignette in-

tercalate nel testo.

4437. Il Serraglio degli sposi, ^el Giornale

degli Eruditi e Curiosi. An. I, voi. II, n. 35,

coli. 518-522. Padova, 20 Agosto 1883.

Articoletto di « Un Curioso napoletano » (V. Im-
liriani).

— N. 3(3, coli. 6.30-6:i2. 1" Settembre.

Art. di Bbrn. Morsolin e di Comese.

— N. 37, e. 700. 15 Settembre.

Art. di E. d. P. e di C. Canti'-.

— N. 38, re. 765-766. 29 Settembre.

l)i Eleutheros e Whipparin.

— N. 39, ce. S21-822. 13 Ottobre.

Di Mutinensis.

. — Ali. II, V. Ili, n. 43, e. 96. 15 Di-

cembre.
Di Jacolms Aiispacli.

Il Trovatore.
Altro nome di Zanazzo (Luigi).

Il Vecchio della Montagna.
4438. La Befana. Nella Rivista Quindicinale,

già Rivista mensile (Revue bimensuelle) di

Scienze, Lettere e Arti. Redazione Italiana,

Francese e Ingle.se. Direttore Luigi Biagini.

Anno secondo, pj). 531-532. 1" Marzo 1890, 28

Febbraio 1891. Alessandria d'Egitto, Tipogra-

fìa— V. Pena.sson — Litografia 1S91. Tu-S" gr.,

pp. 615.
Parla dell'uso in Dalia e specialmente in Roma.

Di vari autori:

4439. Il Ventre di Milano , Fisiologia della

Capitale morale per cura di una Società di let-

terati, fra i quali: Aldo Barilli — Ferdinando

Fontana— Leo Speri— Otto Cima— Francesco

Giarelli—Pinzo—Oleardo Bianchi—Cletto Ar-

righi—Gustavo Macchi — Mario Colombo- II-

lico et Immediate — Commeud. Prof. Neo Ci-

rillo, ecc. ecc. Milauo, Carlo Aliprandi libraio-

editore, 1888 |Ae/ verso: Tipografia degli (operai.

Società cooperativa]. [Nella copcrtiita : Voi I,

pp. 239. — Voi. II, jìP- 242]. Iti-16". L. 3.

Le copertine a cromolitografìa sono diverse in en-

tpambi i volumi.
Sonnuario dell'opera: Voi. I. Antiporto.—Cap. 1.

Umile proposta. — IÌ. Un vizio da reprimere. — IH.
Grande supposizione. - IV. 11 trionfo del ventre.

—

V.
La Milano dei nonni. — VL Passeggiata all'alba.

—

VII. Milano che gode. — Vili. Le piovre di Milano.

Voi. II. Cap. L Milano che soffre.— IL Mestieri

if^noti e mestieri proibiti.— 111. Quelli che si ingegnano.
— IV. Passejigiata a vespro. —V. .Milano che lavora. -
VL Fruita e Formaggio.

il 10. I Magi a 'Venezia. Nel Giornale di Eru-

diziiine. An. I, N. 0, />. 87. P^irenze, 30 di Mar-

zo issi;.

Domanda di L B. sulla funzione allegorica della
uscita dei fantocci della Torre dell'Orologio in Piazza
S. Marco a Venezia dall'A.scensione al Corjìns Domini.

— N. 7, pp 108-109. 15 di Aprile.

Risp. di .\. Tessiek.

— N. 8, pp. 121-122. .30 di Aprile.

Risp. di A. Tessier e R. Renier.

— N. 9-10, pp. 137-138. 15-30 di Maggio.
Risp. di A. Tessier.

IMBRIANI (Vittorio).

4441. Una strana consuetudine. A>^ Giornale

degli Eruditi e de' Curiosi, an. II, v. IV, pp.

201-202. Padova, 15 Agosto e 1° Settembre 1884.

L".\. si firma: « Un Curioso napoletano v e riporta
un'usanza nuziale di Fasana, à&W'Istria, giornale di

Parenzo, 17 Luglio 1884.

4142. La caccia agli astri. A'e/to Napoli Let-

teraria, an. II, n. 17. NapoH, 1885.

L'A. firma col proprio nome questo .Saggio di de-
mopsicologia comparata.

Vedi pure Corde du pendii; Il Pesce d'aprile; Il

Serraijlio, mi. 3837, 4433, 4437.

Incognita.

Vedi Ij'Illustrazione per lutti.

Industria (L') del tonno.

Vedi UIndustria del tonno.

INDELICATO (GlUSEPPEj e LE WELZ (GIU-

SEPPE).

4443. Saggio su i mezzi da moltiplicare le

ricchezze della Sicilia del Signor De Welz,
corredato di carte, di aggiunte e di un esame

critico dal Dottore in medicina Giuseppe In-

delicato. Prima edizione siciliana. Palermo,

dalla Tipografia di Francesco Abbate Qm. Do-

menico, 1822. In-8", jtp. 199, con for. e un pro-

spetto.

\ pp. 29-31 si discorre del ^( Carattere dei Sici-
liani, e delle donne siciliane. »

L'opera del De Welz, comasco, alla quale l'Inde-

licato si riferisce è questa:
« .Saggio su i mezzi di moltiplicare prontamente

le ricchezze della .Sicilia. Parisri , nella Stamperia di

Firmin Didot M DCCC XXII. hi-l", pp. 140. »

11 De Welz rispose poi con l'altra pubblicazione:
« ("oineiito di coinento ossia Lettere critiche del

Sig. F. N. anì'&igi/io del Sig. G. De Welz. riprodotto

dal Signor Dottore in Medicina Giuseppe Indelicato.

Napoli', nella Stamperia Francese. M. DCCC. XXUI.
In-D, pp. 14r>. »

Si nota sotto il nome dell' Indelicato e non sotto

quello del De Welz ipiesto volume , perchè la parte
per la quale la ristampa entra nella presente Biblio-
i/ra/Ia è appunto <iuella dell'Indelicato, nulla essendo
nella edizione originale che possa riferirsi al Folklore.
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Di autore anonimo:

4444. I pastori in Puglia. Ne La Rassegna

settimanale, v. II, n. 14, p}). 229-231, Firenze,

6 Ottobre 1878.

È una corrispondenza dalla Puglia.

Italia (L').

Vedi nell'Appendice: Ai'dot.

Italia (L') pittoresca.

Vedi n. 4541.

Italie (L') illustrée.

Vedi L'Italie illustrée, n. 4542.

Italie (L'j, la Sicile ecc.

Vedi nell'Appendice: Audot.

4445. Italien. In-W, pp. 390. *

Manca di frontHspizio; all'iiUinia pagina si legge:

« Ende des ersten Btindchens. »

11 libro pare dello scorcio del sec. passato o forse

dei primi del presente.

A pp. 174-196 si occupa di Sitten e specialmente

del cicisbeismo.

Di autore anonimo:

444(3, I Tribunali della Camorra. N' Il Pic-

colo Giornale di Napoli, an. XVII, nn. 285 e

28G. Napoli, 13 e 14 Ottobre 1884.

Questi due articoli vennero riprodotti col titolo:

4447. — La Camorra in Napoli. Neil' Archi-

vio, V. Ili, pp. 605-607. Palermo, 1884.

IVANI (Antonio).

Vedi Errerà (Carlo), n. 4188.

JACCARINO (Domenico).

4448. Galleria di Costumi napoletani verseg-

giati per musica , con note dichiarative di A.

Broccoli. Voi. I, Napoli, 1875.—Voi. Il, 1876.

In-8". *

JACHINO (Giovanni).
Vedi in Novelline, n. 537.

JACOBI (F. C).

Vedi SoMBART (Werner).

JAGEMANN (ChrIST. Jos.).

4449. Briefe iiber Italien , von Crist. Jos.

Jagemann, Mitglied der florentìn. Akad. der

Akerbaues. Weimar, Hoffniaiin , 1778-1785.

Voli. 3 in-8". *

JAL (Auguste).

4450. De Paris à Naples. Études de moenrs,

de marine et d'art. Paris, 1836. Voli. 2 in-S". *

Blanc, I, 947.

JAMETEL (Maurice).

4451. Conteur pékinois et troubadour napo-

litain. Li Bibliothèque populaire de la Suisse

romande. Lausanne, Avril 1886. Iii-8°..
*

PiTRÈ— Bibliografia.

•Tante Cereriano.
Pseudonimo di BuRGio (Nicolò Maria). Vedi Ap-

pendice.

Jarro.

Pseudonimo di Piccini (Giulio).

JARVES (J. J.).

4452. Italian Eambles. Studies, Life & Man-
ners, New & Old Italy. By J. J. Jarves. Lon-

don, Low 1883. In-ie". 5\ *

JOPPI (Vincenzo).
Vedi M0RAS.SI (Leonardo).

4453. Journalistes, Astronomes et Négromants

à Eome dans le XVIP siècle. Li Revue Bri-

tannique, v. VI. Paris 1878. *

JOUY (V. J. E. de\
Vedi n. 4087.

J[UON] <A[NDREA]).

4454. Le feste del Palio di Siena. Siena, Tip.

all'insegna dell'Ancora, 1885. Li-12°, pp. 10. *

JUSTINUS (Oscar).

4455. Italienischer Salat. Allerlei Heiteres

a US dem Lande der Citronen aufgetischt von

Oscar Justinus. Berlin. Richard Wilhelmi.

1892. Li-W gr., pp. Vili {ii.n:\-221.

Copertina disegnata e litografata.
Indice: l. Deutschland in Italien.— II. Die Bitter

vom roten Bnch.— 111. Wie wir Italienisch lernten.—
IV. Theatralische Vorstudien in Rom.

—

V. Der Ring
del Polykrates. - VI. Romische Bader. — VII. Lucul-
lus.—Vili. Die anschliigigen Rtimer.— IX. Romische
Seitenstrassen.—X. Rom auf Ràdern.—XI. Natale.—
Xn. Beim jiingen Herrn. — XIII. Gastmahl des Tri-
malchio. - XIV. Kleines Brigantaggio. — XV. Das
Einkaufen. — XVI. Unsterblichkeitsdiplome. — XVII.
Mitbrigsel.

In questa Insalata italiana, l'A. , in forma umo-
ristica tratta della vita in Roma, toccando de' punti
di essa più curiosi per chi non sia del paese. Di usi
e costumi ve n'è molti: esempio il cap. XI.

KADEN (WOLDEMARl.

4456. Italien. Eine Sommerfahrt nach dem
Siiden. Mit 88 (4 chromolith., 20 Tondr. und

64 eingedr. Holzsch). Bildern unserer ei'sten

deutschen Kiinstler und einer lith. und color.

Karte. Glogau, Flemming 1881. In-8-, pp. 380.*

4457. Skizzen und Kulturbilder aus Italien.

Von WoLDEMAR Kaden. Jena,Costenoble 1882.

Ia-8", pp. VIII-332. M. 8, 50. *

4458. Die Insel Ischia in Natur, Sitten und

Geschichtsbildern aus Vergangenheit und Ge-

geuwart. Mit 4 lUustrations u. 1 Karte. Lu-

zern, Prell 1883. Li-8% pp. 115. *

4459. Neue Welschland-Bilder und Histo-

rien. Leipzig, Elischer, 1886. 1)1-8" gr., pp. VI-

43
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KAHLE (Julia von).

Vedi Goethe (Wolfgang), n. '1352.

KANDLER (D.')

4460. Sulle fave dei morti. AV//' Osservatore

Triestino, n. G(J. Trieste, 1843. *

KARUSIO (Antonio).

4461. Pregiudizi popolari piitignauesi (Bari)

di Antonio Karusio. A>//'Arcliivio per l'An-

tropologia e la Etnologia. V. XVII, fase. Ili,

2)p. 311-332. Firenze, 1887.

Pregiudizi di Medicina f '11-315).—Preg. religiosi

(315-3iO).-Preg. intorno alla magia (;-ì20-3-.i3).— Pi-eg

domestici (323-329 J.— Rurali (330).- Astronomici (330-

331).—Intorno ai sogni (331-332).

KÀSLER (L. D.).
Vedi n. 41'Jl.

KAVANAGH (Julia).

4462. A Suimner and Winter in the Two Si-

cilies. By Julia Kavanagh, author of « Adele»,

« Nathalie », etc. etc. Copyright edition. In two

volumes. Voi. I. Leipzig, Bernhard Tauchnitz,

1858, pp. 320. — Voi. II, jìp- IV-278.

Neil' antiporto : « Collect'on of British Authors.

Voi. CCCCLIX » e « voi. CCCCLX The two Sicilies

by Julia Kavanagh In two Volumes. »

1 costumi de' popoli meridionali di Napoli e Sicilia

vi sono illustrati nei punti principali.

KEERL (J. H.).

Vedi De Saint-Non (CI. Richard) e LIoiiEt, (Jean),

nn. 4054 e 4421.

KEYSSLER (JOHANN GeoRG).

4463. JoH. Georg Keyssler. Reise durch

Deutschland, Bòhmen, Hungarn, die Schweitz,

Italien und Lothringen. Hannover 1740. Voli. 2

01-4". *

4464. — 7t«, 1751. Voli. 2 in-r.''

4465. -Ivi, 1776. Voli. 2 in-r. *

In inglese:

4466. — Travels through Gerinauy, Bohemia,

Switzerland, Italy and Lorrain. London, 1757.

Voli. 2 m-4\ *

Se ne fece un compendio egualiin'nte tedesco in

Hannover 1780. Voli. 2 in-S".

KIER.
Vedi Drsi (C), n. 4175.

KOTZEBUE (Auguste von).

4467. Erinnerungen von einer Reise aus Lief-

land nach Rom und Neapel. Berlin , 1805.

Voli 3 in-8". *

Versione francese:

4468. — Souvenirs d' ui\ Voyage en Livonie

à Rome et à Naples, t'aisant suite aux Souve-

nirs de Paris, par Auguste Kotzebue, traduit

de r allemand par M. Pixérécourt. Paris,

Barba, 1806. Voli. 4 in-12". *

l costumi descritti in quest'opera non son pochi;

p l'A. trova tutto detestabile.

KUNTZE (Johann Emil).

4469. Romische Bilder aus alter und neuer

Zeit. Leipzig, J. Naumann , 1883. In-S"
, pp.

Vin-2S6. *

L'Abbate Luviggi.
Pseudonimo di Zanvzzo (Luigi).

L... (I). C. H.).

4470. Benierkungen iiber Sicilien und Malta

von I). C. H. L... Aus deni russisehen iiher-

setzt und mit Anmerkungen von H, L. Riga,

Mainshausen, 1793. In-8°. *

Ignoro l'opera originalo russa, della (piale questa

è versione con note.

LABAT (Le Pere J. B.).

4471. Voj^age en Espagne et en Italie dans

les années 1705 et 1707. Paris, Deiespine, 1730. *

4472. — Amsterdam, aux dépens de la Com-

pagnie, 1731. Voli. 8 m-12" fig.
*

4473.—Voyages en Espagne et en Italie. Avec

figures. Frankfurt a. M. Voli. 8 in-12". *

Kayser, op. cit., 1750-1832, 111, 454.

Non ho modo di accertarmi se le due edizioni di

Franlifurt siano contemporanee o no, anzi se si tratti,

come appare dalle citazioni che io riferisco , di una
edizione in francese e di un'altra in tedesco.

Trad. tedesca di Troltsch:

4474. - Frankfurt, 1758-61. Voli. 8 m-8". *

4475. — Niirnberg, 1759. Voli. 4 in-8". *

Notevoli sono nel voi III gli usi dei Volentini

(p. 60); il Carnevale di Roma p. 152); i presepj di

Roma (194); una predica a Tivoli (263); nel IV, l'a-

silo ecclesiastico (19); il modo di fare il vino nella

campagna romana (30); le ossesse e gli esorcisti 69
;

le usanze mortuarie a Tivoli (97); la descrizione della

processione della Passione a Civitavecchia (260).

DWncona, Saggio, pp. 641-646.

LABOULAYE LE GOUZ (FRANCOIS).

4476. Les voyages et obseryations du sieur

Francois De Laboulaye Le Gouz, où sont

décrites les religions, gouvernements et sitiia-

tions des Estats et royaumes d' Italie , Grece,

Natolie , Syrie , Perse , Palestine , Karaménie,

Kaldée, Assyrie, Grand-Mogol, Bijapour, Indes

orientales des Portugais, Arabie, Egypte, Hol-

laude, Grande-Bretagne, Irlande, Dannemark,

Pologne , isles et autres lieux d' Europe, Asie

et Affrique, ou il a séjourné , le tout enrichis

de belles figures. Paris, Coulsier, 1653. /«-4", *

Noto sotto la lettera L. questo nome perchè lo

trovo citato quasi da tutti cosi.

4477. - Troyes, 1657. *

4478.— Les Voyages et observations du sieur

Laboulaye le Goux, gentilhomme Angevin,
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où sont décrits Ics religiou
,
gouvcrnen;ent et

situation des Etats et Royaunics d'Italie, Grece,

Natolie , Syrie , Perse , Pulestiue , Caramania,

Kaldée, Assyrie, Grand-lMogol, Bizapour, Indes

orientales des Portugais, Arabie, Afriqiie, Hol-

lande, Grande-Bretagne, Danemarok, Pologne,

ìles et aiitres lieux d'Europe, Asie et Afrique,

uvee figures. Paris, Clousier, IG57. In-4". *

G. BOUCIIKR DK LA RlCIl ARDKRIE , BibUolìli'riU(\

1, 210.

LA CHAVANNE (D. D.).

Vodi in Appendice: AimoT.

LA CHINA (Federico).

4479. Vittoria dal 1607 al 1890. Dialoglii

dell'Arciprete Parroco Federico La China.

Vittoria (Sicilia), Tipografia Velardi & figlio,

1890. In-S°, pp. 527, car. IV [n. «.]. Con ritr.

e pianta topogr.

Precede una dedica a Mons. La Vecchia ed ai

Concittadini dell'A Segue il testo dei dialoghi in forma
di Conversazioni, che sono in n. di 12, precedute tutte

da Soniuiari. Dalla p. 511 alla (i. 527 è 1' « Indice

delle materie contenute nel presente volume. » Non
numerala è poi una « Tavola dei nomi e dei numeri
corris|)ondenti a quelli della Pianta Topografica « ecc.

In tutto il liliro sono usi, credenze, supei'stizioni,

iiroverbi ed altre cose popolari della provincia di Si-

racusa Vedi specialmente le pp. 22?, 33S-339, 3-11-349,

371-379, 387-389, 452-456.

LA FARINA (Giuseppe).

4480. La corsa dei fantini in Siena descritta

dal chiariss. G. La Farina che vi si trovò pre-

sente il 17 Agosto 1842. Siena, tip. dall'An-

cora, 1842. In-W", pp. 10.
*

Indicazione di G. B. Corsi.

I seguenti nn. 4481-4487 sono anoniiui:

4481. La Festa della B. V. della Neve sulla

vetta del Rocciamelone. A pp. S4-11S dell'AÌ-

raanacco di Torino compilato per cura di due

studiosi di storia patria. Anno 1" e 2'. Seconda

Edizione. Torino, Libreria F. Casanova, 1881

(Tip. Roux e Favale). lu-W, pp. IV-242. L. 1, 50.

4482. La festa della Madonna del Carmine

a Napoli. Ne L'Illustrazione popolare, v. XXV,
n. 29, p. 455. Milano, 15 Luglio 1888.

4483. La festa del Perdono o degli Spiriti,

nel Friuli. Ne L'Amico di Casa ecc., p. 23. Fi-

renze, 1889.

4484. La festa di Piedigrotta. Nella Gazzetta

d'Italia, an. XXl, n. 230. J^irenze , 9-10 Set-

tembre 1886.

4485. La festa di S. Gennaro. Nel Roma,

an. XXVII, n. 261. Napoli, 20 Settembre 1888.

4486. La Galerie agréable du monde, où Fon

volt les principaux empires , royaumes, villes.

les còtes, rivières, habillements, et moeurs des

peuples, leur religion, les jcux, cérémonies ainsi

que les animaux, plantes et autres raretés de

rUnivers. Leide, P. van der Aa. (1729). Voli. 66

in-fol.
*

« Ce recueil précieux et rare contient plus de 3000
cartes et planches, dont plusieurs par Luiken, Goeree,
Sloo[)(Midael e. a. L' éditeur dit dans la prétace du
tome 11: .le n'ai imprimé que 100 exx. de cette Galerie

du monde et soyez assuré queje ne remettrai sous la

presse un ouvrage si pénible, sur quoi je garderai ma
parole ea homme d'honneur.

« L'ouvrage est divise. 1. Portugal; 2, 3. Espagne;
4-9. Krance et Lorraine; 10-12. La Grande Bretagna;
13-16. Pavs-Bas autrichiens ;

17-19. IloUande ; 20-22.

Zelande; 23, 24. Autres provinces des P. B.; 25, 26.

Suisse; 27-38. Italie; 39-42. AUemagne; 43. Scandina-

vie; 44. Puloti-ne et Russie; 45-47. Hongrie , Turquie
etc; 4S-5L Ài-ahie, Palestine etc; 52-53. Perseci étals

du Mogol; 54-56. Indes orientales; 56-58. Chine; 59.

.lapon; 60-62 .4.frique; 63-66. Amérique. » Livres on-
cÌPììS et modernes , en vente aux prix Marqnés cìiez

Marliìius Sijhoff à la Haye, n. 224. Juin 1891, n. 1.

4487. La Galleria dei Costumi. Ne L'Espo-

sizione Italiana del 1881 in Milano illustrata,

dispensa 29% pp. 227-228, 230; disp. 30% pp.

233-234. Milano ecc.

Vedi n. 4255: Foggie di vestire.

Nella disp. i9'', il sottotitolo è: « F'oggia di vestire

del Lazio » e vi sono 4 costumi: La ciociara di Sen-
nino, il minente, popolano romano, il Pecoraro della

campagna dì Roma , la donna di Tivoli nei Castelli

romani.
Nella disp. 30*: « Costumi della Sicilia e della Ba-

silicata » : Sposa di Rorgetto (Sicilia), mulattiere di

Moliterno (Basilicatal, Donna albanese, mezza festa,

e donna albanese, gran festa, di Piana dei Greci (Si-

i-ilia).

La Grane (Aldo).

Anagramma di Gallo (.Andrea).

LAMANNIS (Domenico).

4488. Miscellanea patria o Raccolta di varie

notizie riguardanti le vicende fisiche e politiche

tanto degli antichi popoli che degli attuali di

Gimigliano. Napoli , Tip. Coda, 1828, In-1G°,

pp. 200.

Una parte del lavoro illustra la statistica di Gi-

migliano, che comprende l'estensione, le produzioni,

la popolazione, le qualità del clima e delle terre, l'a-

gricoltura, la pastura, la manifattura ed industrie de-

gli abitanti.

Bertocci, Repertorio, v. Il, ci. V, n. 178.

LA MARMORA (ALBERTO).

Vedi De La Marmora (Alberto).

LA MARTINE (AlphoNSE).
Vedi nell'Appendice: Audot.

jL'Ambrosiano.

4489. Natale. Nella Illustrazione Italiana.

An. quarto, n. 51, ^. 398. Milano, 23 Dicem-

bre 1877.

Usi lombardi.

LA MOTTRAYE DE AUBRY (A.).

4490. Voyages en Europe , Asie et Afrique,

ovi Fon trouve une grande variété de recherches
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géographiques, historiques et politiques sur l'I-

talie, la Grece, la Turquie, la Tartarie ecc., avec

des remarques instructives sur le mocurs, coù-

tumes, opinion, ecc. La Haye, Johnson et ,1. van

Duren, 1727. Voli. 2 in-fal. picc.
*

Blanc, I, 899. Se ne cita una edizione intrlese

del 1723.

Traduzione tedesca di K. F. TriJst:

4491.—Reisen in Europa, Asien und Afrika,

im Auszug aus dera Franzosischen. Berlin, Ni-

colai, 1781. In-S" gr.*

D'Ancona, Saggio, p. 618, cita un compendio te-

desco del 1783. Che voglia trattarsi di queste Reisen ?

[LANDÒ (Ortensio)].

4492. Forciane Questioni nelle quali i vari

costumi degli Italiani e molte cose non inde-

gne da sapersi si spiegano di Fjlatete Poli-

TOPIENSE, trad. da Giovan Paole;tti. Vene-

zia, 1857. In-S". *

Opuscolo nuziale.

L'Antiquario.
Altro dei nomi presi da Zanaz/o (Luigi).

LANZA (Giovanni).
Vedi MoLiNO-CoLOMBiNi (fiiulia).

LANZA DI SCALEA (PlETRO).

4493. Pietro Lanza di Scalea. Enrico

Rosso e la confisca dei suoi mobili in Casti-

glione. Ricerche storiche del secolo XIV. Li-

brerie Internazionali: Carlo Clausen già Er-

manno Loescher, Torino; L. Pedone Lauriel di

Carlo Clausen, Palermo. [Nel verso: Tipografia

dello Statuto, Palermo] 1890. In-S" (jr., pp. 1.96.

L. 5.

Illustra costumi siciliani del sec. NIV a propo-
sito d'un documento del tempo.

4494. Pietro Lanza di Scalea. Donne e

Gioielli in Sicilia nel Medio evo e nel Rinasci-

mento (con cinque tavole cromo-litografate).

Palermo-Torino, Carlo Clausen. [Xel rerso: Sta-

bilimento Tipografico Virzì] 1892. In-4"
,
jrp.

XVI-330. Lire 25.

Frontespizio stampato in caratteri rossi e neri.
Sulla copertina, in caratteri rossi: «Donne e Gioiel-

li. » Edizione di 200 copie numerate.
È diviso in cap. X preceduti da una dedica pp. V)

e da una prefazione (].\-XV]) e seguiti da Note ed
illustrazioni (pp. 141-318) e da Dociunenti (319-336).

Segue all'Indice un Indice alfabetico (341-350).

Le tavole cromolitografate sono: I. S." Caterina
Martire, trittico di scuola siciliana del sec. XV; IL Ma-
ria Regina di Sicilia, dal Codice dei Privilegi di Pa-
lermo, sec. XV; III. Dal dipinto II Trionfo della Morte,
principio del sec. XVI; IV. Dettagli del dipinto sud-
detto; V. La Madonna, dal quadro: La Coronazione
della Vergine, Scuola Messinese della line del sec. XV.

Nel corso dell'opera sono in molta copia illustrati

usi e costumi siciliani.

Di autore anonimo:

4495. La Processione del Gesù morto a Prato.

Xella Chiacchiera. An. V, n. 40. Firenze, 2 A-

prile 1864. Tip. della Gazz dei Trib. di D. Uc-

celli e L. Zolfanelli. Cent. 7.

In questa d'-scrizione l'A. se la piglia coi Pratesi
che fanno di queste cose barbare.

Lara (Contessa).

Pseudonimo di Catter.mole Mancini (Eva) , nn.

3769, 3770.

LARGAIOLLI (D.).

4490. Una danza dei morti del secolo XVI
nell'Alto Trentino. Trento , Tipografia editrice

di Giuseppe Marietti, 188f3. *

I seguenti nn. 4497-4499 sono di autori anonimi:

4497. La Rua. Xella Illu.strazione Italiana.

An. XVII, n. 39, p. 200. IMihtuo, 28 Settem-

bre 1890.

La Rua è un'alta guglia in legno, specie di cam-
panile a tre piani , che si conduce in giro a Vicenza
per la f 'sta della Madonna nel mese di Settembre.

4498. La Sacra di S. Michele: Bozzetto sto-

rico descrittivo. ^4 pp. 188-20S (/^//'Almanacco

di Torino ecc. Anno 1° e 2'. Seconda edizione.

Vedi al n. 4481 la citazione intera AeWAhiianacco.

4499. L'Ascensione in Roma. iS^eWArchivio,

V. IV, pp. 140. Palermo, 1885.

LASOR AVAREA (ALFONSO I.

Vedi Vkcellio (Ci'sare), ediz. del 16(;4.

LASSELS (Richard).

4500. The voyage of Italy. London , 1070.

Voli. 2.
*

4501. — London, 1098. Li-S". *

Versione francese:

4502. — Voyage d'Italie, contenant les moeurs

des peuples, la description des villes et tout ce

qu' y il a de beaux et de curieux etc. Traduit

de l'anglais. Paris, Billaine, 1671 e 1682. Voli. 2

m-12". *

I sej;uenti nn. 4503-4505 sono di autori anonimi:

4503. La Tarantola. Xe La Ras.<egna setti-

manale , V. 8°
, pp. 234-236. Ronui , 9 Otto-

bre 1881.

Riprodotto col titolo:

4504. — La Tarantola ed il Tarantismo, usi e

credenze popolari pugliesi. A77/'Archivio, v. VII,

pp. 344-349. Palermo, 1888.

4505. La tosatura delle pecore nella Campa-
gna romana. Xe L' Illustrazione popt^lare , v.

XXVII, n, 35, pp. 55S Milano, 31 Agosto 1890.

Con una illustrazione a p. 557.

4500. Latte delle puerpere e balie. Xel Gior-

nale degli Eruditi e dei Curiosi. An. II, v. III,

n. 41. Padova, 15 Novembre 1883.

Appunti di E. M.
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— N. 43. 15 Dicembre.

Di G. Cattaneo.

— N. 45, p. 156. 15 Gennaio 18S4.

Di Gini.

— N. 47, pp. 222-223. 15 Febbraio.

Di A. B.

LATTES (A.).

Vedi Pietra.

LA VIA BONELLI (Mariano).

4507. Usi festivi e religiosi del popolo nico-

siano di Sicilia. i\W/'Archivio, v. VII, pp. 503-

512. Palermo, 1888. - V. VIII,^;;. 113-118. 1889.

A pp. 117-118 sono anche tre canti religiosi , da
aggiungersi al voi. di Sppttocoli e Feste di G. Pitrè

Ne fu fatta una tiratura a parte , dove la p. se-

guente alla 517 è bianca.

Di autore anonimo:

4508. La vita popolare a Napoli: U marruz-

zaro (sic). Ne L'Illnstrazione popolare, v.XXIV,

n. 14, p. 211. Milano, 3 Aprile 1887.

LAZZARI.
Vedi la nota precedente al n. 4192.

LAZZARO (Nicola).

4509. La benedizione dei cavalli in Napoli.

iVe/Z'Archivio, v. V, pp. 588-589. Palermo, 18S6.

Riprodotto dal Giornale di Sicilia, an. XXVIT,
n. 22; Palermo, "22 Gennaio 1887. Il titolo è dell' Ar-
chivio.

4510. Il Carnevale dalle origini al presente.

Nel Giornale di Sicilia, an. XXIX, n. 64. Pa-

lermo, 5 Marzo 1889.

4511. Il Presepe. A'eZ/a Illustrazione Italiana.

An. XVIII, n. 51, pp. 391. Milano, 20 Dicem-

bre 1891.

Notizie storiche di Napoli.

LEANTI (Arcangelo).

4512. Lo stato presente della Sicilia , o sia

Breve , e distinta Descrizione di essa del Sig.

Abate Arcangelo Leanti da Palermo, e dei

patrizj di Noto. Accresciuta colle notizie delle

isole aggiacenti, E con varj rami. Aggiunte, e

Correzioni. Tomo primo. In Palermo, mdcclxi.

Per PVancesco Valenza Impressore della Ss. Cro-

ciata. Con licenza de' Superiori, pp. XXI-222,

oltre il front. — Tomo secondo
, pp. da 223 a

407-45. In-8°.

Con tavole raffiguranti monumenti e paesaggi del-

l'isola.

Vi sono descritti molti usi nuziali e funeliri anche
all)anesi di Sicilia, oltre a pratiche popolari di vario

genere.

Leardo Pomellato.

4513. Eoma Vecchia. La sera di Natale. Nel

Folchetto. Anno I, n. 3. Roma, 25 Dicembre

1891. Tip. Artero. In-fol. Cent, 5.

Usi nelle feste natalizie romane.

LEBRUN Comtesse DE BASSANVILLE (Anaìs).

4514. Un voyage à Naples. Scènes de la vie

napolitaine. Paris, Brunet, 1861. //i-/2°. Fr. 2, 50.*

O. LoiiENZ , Catalogi'e general de la Lihidirie

francaise, 1840-1865. 1, 165. 'Paris, 1867.

Di autore anonimo:

4515. Le Carnaval à Nice. Souvenir. Nice,

Imp. Berna, 1878. In-lS", pp. 36. Fr. 1.
*

LECOMTE (Jules).

4516. Voyages cà et là. Italie ,
Allemagne,

Angleterre par Jules Lecomte. Paris , 1859.

In-12". Fr. 2.
*

Di autori anonimi:

4517. Le Curiosità dell'Esposizione. Ne L'E-

sposizione Nazionale di Palermo 1891-92. Di-

spensa 7", pp. 55-56. MiUmo, Treves, 1891-92.

Passa a rassegna le principnli curiosità della Mo-
stra Etnografica in ciò che si rif risce al vivere ed al

vestire de' Siciliani.

4518. Le feste della mezza Quaresima. Ne

L'Illustrazione popolare, v. XII, n. 12. Milano,

22 Marzo 1885.

Kipulililicato poco dopo

4519. _ Neir Archivio , v. IV
, pp. 294-295.

Palermo, 1885.

4520. Le gare dei Castellani e dei Nicoletti

in Venezia. Nel Giornale di Sicilia, an. XXVI,

n. 232. Palermo, 1» Settembre 1886.

Fu ripubblicato

4521. — A'e//'Archivio, v. Y-l^P- 454-455. Pa-

lermo, 1886.

LEGNEUX (Jules).

4522. Esquisses de moeurs napolitaines. Nice,

1867. In-12°, pp. 148. *

Di compilatore anonimo:

4523. Le grandi città del mondo illustrate

sulla base della grande edizione inglese degli

editori Casse, Petter, Galpin & C. di Londra,

e con la scorta delle ultime relazioni e dei di-

segni forniti dai più illustri viaggiatori moderni

italiani e stranieri. Volume primo. Milano, Fer-

dinando Garbini, Editore, via Solferino n. 22.

[A p. IV n. il.: Milano, 1882. Tip. Annoui &

Miller], pp. IV-191. —Volume secondo. Vienna-

S. Francisco ecc. \S%'i,pp. 2S5.—Volume terzo.

Melburne, ecc., l^M, pp. /W. -Volume quarto.

Filadelfia, Firenze, Mosca, Dublino, Berlino,

Roma, Ginevra, Edimburgo, Torino. [Tip. Gui-

goni], pp. Ì97.—Volume quinto ed ultimo. Co-

penaghen ecc. Napoli ecc. Trieste. [Tip. Gui-

goni], pp. 191. In-4".
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Quest'opera va notata perchè in essa, v. V, Xa-
poli (3fi-72) si discorre de] popolo napoletano, dei vet-
turini, dì Pulcinella, del miracolo di S. Gennaro, dei

jiollej^rinaggi.

LELAND (Charles Godfrey).
4524. Another « Wifh's Laddof. - In Thr Joiif-

uhI of AiiiPiican Folk-Lore. Voi. V. X. XVI,
p. 70. Boston, Janiiary-Marcli, 1892. In-S^\

Superstizioni itiiliane di Toscana in aggiunta a
quelle puliblicate nel t'asc. precedente del Joìinial of
Amer. Folklore.

]1 seguente n. è di autore anoniiuo;

4,52.ì. Le Libellule. Xclla Bohème, aii. I, n. 2.

Napoli, 15 Marzo 188i).

Ripubblicato

452(5. - iN'e/rArchivio, v. Vili, pp. 4S8-43D.

Palermo, 1889.

Nei seguenti due nn. ir>S7-'152S sono vari articoli
di Folklore:

4527. L'Epoca, Giornale Democratico-Pupo-

lare-IUustrato. An. X, n. 359. Genova, Sabato

26 Dicembre 1885. 111-4". j)p. 8. Cent. 5.

Contiene: Felick Zi!Na; 11 Natale d'un refrattario.— Le scarpe di Natale, e: 11 Natale del Villaggio.—
y. z. : Il Natale in Città.— Usi del Natale.—Espergos:
Natale milanese.

Con lo tavole relative al Natale.

4528. L'Epoca. An. XI, n. 359. Genova. 25-

2G Dicembre ISSO. Cent. 5 (Numero doppio).
Oltre a parecchi articoli che hanno relazione con

gli usi del Natale, ve n'ó uno col titolo: « Chiroman-
zia e Chiacchiere Natalizie » ed un altro di Carlo de
Montccadine, riprodotto d.illa Illustrazione Italiana
ed intitolato: « L'albero di Natale » in Germania.

Precede una vignetta (.» pag.) rappresentante il

Natale nel Tirolo, il Natale nel meridionale ecc.

LESTINGHI (F.).

4529. La Mafia in Sicilia. Lettere del cav.

F. Lestinghi, Procuratore del Re. A'eW'Archi-

vio di Psichiatria ecc. Voi. I, pp. 362-366. To-

rino e Roma, 1880.

Di autori anonimi:

4530. Le Streghe nella Leventina nel secolo

XV. Nel Bollettino storico della Svizzera Ita-

liana. Bellinzona, 7-8 Luglio e Agosto e 9 Set-

tembre 1884. ///-,S"".
*

11 lavoro continuò in altri fascicoli del BoUettinn,
ma non ne conosco la continuazione.

4531. Le Superstizioni del popolo nelle cam-

pagne: leggendario ameno di un campagnuoio

della Venezia. Oderzo, Tip. G. B. Bianchi, 1879.

In-32", pp. 62. *

4532. Lettros galtintes et de voyages, dans

lesquelles on décrit les moeiirs . les coiitumes

et les intérèts de l' Italie , de la Hongrie , de

l'AUemagne, de la Suisse, de la HoUande, de

la Fiandre , de 1' Espague et de 1' Angleterre.

Ptiris, 1G70. In-72". *

HOUCHISR I)li LA KlCIIARDHRIE, 1.

4533.—Lettrcs galante» et de voj^ages, dans

lesquelles on décrit les moeurs , les coùtumes

et les inti'rèts d'Italie, d'Hongrie, d'Allcmagne,

de Suisse, de HoUande, de Fiandre, d'Espague

et d'Angleterre. Paris, Loyson, 1072. In-12". *

D'Ancona, Saijgio, \t. 652; Blanc, I, 883.

4534. Lettres sur la Sicile, par un Voyageur

italien , en 1770 et 1777, à 1' un de scs aniis,

traduites en fraiiyais. Amsterdam et Paris, 1778.

In-12". *

LÉVESQUE I Maurice).

4535. Tableau politique, religieux et morale

de Rome et des Etats ecclésiastiques. Paris,

1791. In-S". *

LEVI (Primo).

4530. Primo. Non conosci il bel suol. Pa-

lermo, Settembre-Novembre mdccclxxxv. Sta-

bilimento tipografico del Tempo mdccclxxxvi.

Tn-ie", pp. XI-2S7. L. 3.

11 nome dell'Autore è nella dedicatoria del libro,

il ijuale è una sprie di lettere scritte da Palermo alla

Biforca di Rom.i durante il colera del 1SS5.

Tra il titolo: JSon conosci il bel suol e Palermo vi

è una epigrafe in versi di Goethe nel Wilhem Meister:
«Kennst du das Land...? » ed un'altra dello stesso Goe-
the ììeW Italianische (sic) Beise: « Italien ohne Sici-
lien » ecc.

Sono interessanti per la vita popolare domestica
dei Palermitani i capp. XVllI: Dove si abita.— \ì\:
Come si manyin.- XX: Comesi c/fe. — XXIII: Psiche,
ritratto del siciliano.

Libellule (Le).

Vedi Le Libellule, n. 4525.

Liberto (MarIO).

Pseudonimo di Bencivknni (Ildebrando) , nei nu.
3r)J'J-X)50.

Libro (II) del Carnevale.

Vedi II Libro del Carnevale, n. -1431.

Libro (II) delle paure.

Vedi I! Libro delle patire, n. 4432.

JLiicomede.

Pseudonimo di .\rri(ìhi. Vedi Appendice.

Lilliputto.

Pseudonimo di Mannocchi (Luigi).

Di vari autori:

4537. L'Illustrazione per tutti. Supplemento

doppio al N. 50. Per il Natale. Cent. 10. Roma,

Stabilimento Tipografico dell' Edit. E. Perino,

1885. In-S" <jr., pp. XVI.
Contiene: Incognita: L'arrivo de' lialocchi.

—

Leo-
roLuo Barboni: Natale.— E. Praga: I re magi f/joes/o)

.

— RtiR. Montazio: Hoxing-Niglit.

—

Fanny Manis: Notte
di Natale.—GriDo Pimkacnoli: L'ultimo Natale della
mamma.

—

Vitt. Betteloni: Natale (poesia).—E. Bian-
chi [= Giacinto Stiavelli) : 11 Natale a Koma: 1 ser-
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moni de' bambini in S " Maria Aracofli. — Clemente
Levi: Ad una bimba.— Giacomo Arbih: Un bel Natale.

Con n. 6 incisu ni.

LINARES (Angelo \

4538. Costumi. II cinque Maggio in Licata,

ralermo, Stamperia vedova Sol {sic) , Discesa

S. Frane, 52. 1853. In-lO" picc, pp. 15.

Il nome dell' A. è a p. 15, così: « Angelo Lf Li-

NARES da Licata. »

Descrive la festa popolare che lia luogo in Licata

in onore di S. Angelo martire carmelitano , nato in

Gerusalemme, e andato in Licata l'a 1220.

La Sol è Solli.

LINARES (Vincenzo).

4539. Costumi. N' Il Vapore, Giornale istrut-

tivo e dilettevole accompagnato dal figurino di

moda. Tomo II, Anno II. Palermo , Tip. del

Giornale letterario, 1835. In-8° gr.

Nel n. 5 , 20 Febbr. , pp. 53-54 : Mascherate del

Carnevale 1885; n. 7, 10 Marzo, pp 51-52: L'ultima

sera del Carnevale 1835; n 14, 20 Maggio, pp. 107-

109: La festa di Carini; n. 5, 30 Maggio, pp. 117-118:

La pietra del giocatore (credenza pop. palermitanj);

n. 31, 10 Novembre, pp. 245-Ì46 : La sera dei morti

(in Palermo).

— Anno III. Voi. III. Palermo dalla Tipo-

grafia e Legatoria Lao e Roberti, vicolo di Ma-

rotta dirimpetto S. Giuseppe n. 3ti, IS'ò^.In-S" gr.

N. 15, 30 Maggio, pp. 117-119: Festa di Monte
Pellegrino; n. Ì4 e ;5, 30 Agosto e 10 Sett. : Gita a
Messina; vi si accenna alla festa dell' Assunzione di

Maria , della quale son disegnati la bara (p. 201) e

1 Giganti ed il Cammello (p. 200).

Altri usi del L. sono notati in Novelle, n 754.

LINDSTRÒM (Carlo).

4540. Panorama delle scene popolari di Na-

poli, disegni originali del pittore svedese Lind-

STRiJM. Napoli, 1832. T(u\ 18 in-foL*

4541. Costumi e ve.stiture napoletani dise-

gnati ed incisi. Napoli, 1836. In-4'' fig. color.
*

LINDA (Luca di).

Vedi Di Linda (Luca), n. 4105 e seg.

LIONTI (Ferdinando).

4542. Una consuetudine carnevalesca della

città di Trapani. i\'eZ/'Archivio, v. VI, pp. 288-

289. Palermo, 1885.

LA. si Arma: Uott. Ferdinando Lionti.
Si soleva chiamare di nome e gridare per i vicoli

ed i chiassuoli le donne attiboiando loro le più sconce
qualificazioni. Un bando di G. d'Aragona e Tagliavia,
Pres. del Kegno , in data del 31 Genn. 1545, commi-
nava pene a chi osasse ripetere il brutto gioco.

Di vari autori:

L'Italia, la Sicilia ecc.

Vedi nell'Appendice: Audot.

4543. L' Italia pittoresca nel suo territorio,

città, boi-ghi, castelli, uomini e donne celebri,

costumi e storia , ossia Descrizione illustrata

con disegni delle persone e dei luoghi italiani.

Opera del tutto nuova compilata sulle migliori

italiane e straniere, e particolarmente su quelle

di Cantìl, La Farina, Scotto, Vasi, Audot, Mous-

set ecc. Venezia, Cecchini. Iu-8". *

Bozzati, Bihliogr. bellunese, n. 2355.

4544. L' Italie illustrée et représentée en 135

figures, avec des ex^jlications en italien, fran-

cais et latin: 1. Représentation des vues et des

morceaux d'architecture des principales villes

d'Italie.— 2. Vues des palais, bàtimens célèbres,

places et mascarades de Venise, en 115 plan-

ches. Leyde, 1757. In-fol.
*

Blanc, I, 884.

L'Italie, la Sicile ecc.

Publ)licazione di De la Chavanne, Farjasse, Ho-
.STEIN , P„„ e Saint-Germain Leduc per opera di

Audot pére.

Vedi questo nome nell'Appendice e sotto il n. 3482.

LIVERANI (Francesco).

4545. Lessicografia Italiana. Parte seconda.

Nella Rivista Sicula di Scienze, Letteratura ed

Arti. An. III, voi. VI, fase. IX, pp. 272-275.

Palermo, Settembre 1871. Luigi Pedone Lauriel,

editore. Tijj. Ferino.

L'A. si firma: Mons. Fr. Liveram
Qua e là son ricordate usanze popolari, ma la più

importante è il ballo Tarantella descritto a pp. 272-

275, il quale venne riprodotto così:

4546. — La Tarantella, Ballo popolare napo-

letano. Neil' Archivio, v. V, pp. 556-559. Pa-

lermo, 1886.

LIVIGNI (VlNCExNZO).

Vedi Marulli (Giacomo).

LOCATELLI (P.).

4547. Trionfo e Danza della morte a Clusone.

In Arte e Storia, XI, n. 5. Firenze, 1892. *

LOCATELLI (TOMMASO).

4548. Feste, Spettacoli e Costumi di Vene-

zia. Note di Tommaso Locatelll (Estratto

dall'opera: Venezia e le sue lagune). Venezia,

184:7, nell'I. R. priv. Stabilimento Nazionale

di G. Antonelli. In-é", pp. 24.

Parla della sagra, della festa di S. Marta, del lu-

nedì di settembre al Lido, dei venditori di esso; delle

regate a Venezia, dei fruttajuoli e delle loro botteghe,

delle passeggiate , della vita tutta di piazza , dell' e-
strazione del Lotto ecc.

[LO CURZIO (Carmelo)].

4549. Tonnare e Tonni. Nel Giornale di Si-

cilia, an. XXXII, n. 138. Palermo, 18-19 Mag-

gio 1892.

L'A. si firma: L. C. C.
Descrizione di usanze e pratiche siciliane per la

pesca del tonno a proposito d'un archetipo di tonnara
della Casa Florio all' Esposizione Nazionale di Pa-
lermo.
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LODI (F.).

4r)óO. Curiosità niiliiiH'si: (iiianlii, guarda la

vecciiia. Nella Illustrazione Italiana. A\\. XI,

n. 45. Milano, 4 Novembre 1SS4.

()ri<jin(> di qui'sta leggenda e credenza [Kipolarc

ili Milano.
Ku l'istanijiato nella

4551. - Gazzetta Letteraria, Artistica e Scien-

tifica. An. IX, n. 3G. Torino, 5 Settembre 1885.

[LODRON dcs Comtes KOTTULINSKY VON KOT-

TTJLIN (Angelica i].

4552. La Destinée, ou Mémoires d'une dame
de qualité, écrite (sic) par elle mème. Auguste,

aux dépens de Conrad Henri Stage, 1776. In-S",

car. 4 [n. n.]-pp. 204. *

« Descrive la Corte ed il paese [del Piemonte] in

modo curioso, originale, interessante. » Manno, Bibt.
slor. V. ], n. 5659.

LÒHER (Franz).

4553. Sizilien und Neapel von Franz Loher.

Zwei Theile. Erster Theil : Sizilien. Zweiter

Theil: Neapel. Munchen, 18G4. E. A. Fleìsch-

mann's Buchhandlung. (A. Kohsold) In-IG",

jjp. IV-549.

Si noti che le pp. IV sono pel frontespizio e l'in-
dice della I" parte; e che altre IV pp. sono pel fronte-
.spizio e l'indice della Ila.

L'opera è in XLI capitoli, de' quali il li è Etwas
rnm xizilianischen Leben; il XXXV Volhsnatur im
.Siidi'n ecc.

LOMBARDI (Guglielmo).

4554. Natale di Napoli. Nel Corriere di Na-
poli. Numero-Strenna, p. 3. Tipi Fratelli Orfeo,

via Atri, 24. Napoli [188S]. In-fol. Cent. 5.

Contiene: Gli zampognari e la novena. — Il pre-
sepe.—Le bancarelle e la vigilia.

Hi' Ombra.
Pseudonimo di Za.nazzo (Luigi).

LOMBROSO (Cesare).

4555. Tre mesi in Calabria. Nella Rivista

Contemporanea (Nuova seriej. Volume trige-

simoquinto, anno undecimo
, pp. 399-435. To-

rino, Stamperia dell'Unione tipogratìco-editrice,

18(ì:}. //^-<S"'.

L'.A.. si tìrma; L'.'' C. Ldmiìroso.
In principio ha ([uesto sommario: Cenni di Geo-

grafìa fisica. — Greci.— Letteratura popolare greca.—
Alljanesi. Letteratura popolare (Canti e proverbi ca-
labri).—Influenza dei Semiti, degli Spagnuoli, dei Bor-
lioni.— Igiene pubblica. — .\l)itazioni, cibi, usi. — Col-
tura.—Igiene degli ammalati. — .Malattie. - Mezzi da
adottarsi pel miglioranienlo delle Calabrie. — Appendici.

Nelle appendici !pp. 'l?.3-43ri} illustra: A, Lingua
amasca, o gergo di Calabria; B, Agricoltura nella Ca-
labria Ultra 1"; 6', Tradizioni mediche dei Calabresi;
I>, Salasso negli Aralii.

Lo scritto è diviso in XI capitoli. Canti e riti al-

banesi sono a
i)])

'102-408. Vi hanno 'ÌA prov. calabresi
a A\0-A\i; 15 canti a 41--M16.

4556. Sui Gerghi dei delinquenti. Studj del

S[oe?'o] C{orri.'ipondeniv] prof. Cesare Lom-

BRO.so , letti neir adunanza del 12 Novembre
1874, dei R. Istituto Lombardo di Scienze e

Lettere. [AWiiltiina pagina: Estratto dai Ren-

dieonii del R. Istituto Lombardo. Serie II,

voi. VII, fase. XVII. Milano, 1874. Tip. Ber-

iiardonij. In-iS", pp. 8.

Venne poi riprodotto, con (jualcbe paragrafo ag-
giunto, nell Uomo dclinqueiUK.

4557. L' uomo delinquente studiato in rap-

l)orto alla Antropologia , alla Medicina legale

ed alle Discipline carcerarie pel Prof. Cesare
Lombroso. Con incisioni. Ulnco Hoepli , Li-

braio-editore. Milano, 1876. Li-S', p>P- IV-255,

oltre 1 di Errata-corrige.

Sotto Milano, a destra ed a sinistra: Napoli. Pisa.
Cap. IH. Del tatuaggio nei delinquenti. — Vili.

Gerghi. -IX. Letteratura dei delinquenti. (Vi si parla
de' canti popolari carcerari d'Italia, alcuni de' quali
sono inediti). - XII. Camorra, mafia. — Appendice IL
Sulla Camorra nel 1875.

4558. — Prof. Cesare Lombroso. L' uomo
delinquente in rapporto all'Antropologia, Giu-

risprudenza e alle Discipline carcerarie. Aggiun-

tavi la Teoria della tutela penale del Prof Avv.

F. Paoletti. Roma Torino-Firenze , Fratelli

Bocca, Librai di S. M., 1878. In-8°
, pp. 746.

Cap III. Del tatuaggio nei delinquenti.—VI. Af-
fetti e passioni dei delinquenti. -IX. Le religioni nei

delinquenti.— XI. Gerghi.— XIII. Letteratura dei de-
linquenti.

—

XIV. Eziologia del delitto ecc.—XVI. As-
sociazioni al mal fare. -Appendice III: Sulla Camorra
nel 1875.

Alcuni di questi capp. hanno maggiore sviluppo
di quello della l^" edizione citata.

4559. — Prof. Cesare Lombroso. L' uomo
delinquente in rajiporto all'Antropologia, Giu-

risprudenza ed alle Discipline carcerarie. Delin-

quente-nato e pazzo morale. Terza edizione

completamente rifatta con 17 tavole e 8 figure

nel testo. Torino, Fratelli Bocca, Librai di S. M.,

1884. Lì-8", pp. XXXV-610. L. 15.

In testa al frontespizio : « Biblioteca Antropolo-
gica-giuridica, serie I, voi. L » Nella copertina c'è il

ritratto di R. assassino siciliano, come a p. 256.

Cap. IX: Gerghi: 1. .\ttributi sostituiti al nome
dell'oggetto —2. Documenti storici.— 3 Svi.samenti.

—

4. Parole straniere. 5. .arcaismi. - 6. Caratteri ed
indole dei gerghi —7. Diffusione.— 8. Genesi dei ger-
glii.—9. Gergo nella società. — 10. Caratteri. Bizzar-
ria.— 11. Cause, Contatto.— 12. Id. Tradizione.— 13. Id.

.\tavismo. - 14. Gergo, Prostitute. — 15. Id. Pazzi. —
Cap. XI. Letteratura dei delinuueiiti: 1. Bibliografia.

—

'). Canti carcerari. — 3, Canti dei Pariah.— 4. Canti in

Sardegna. 5. Canti piemontesi ecc —Cap. XIl. ,\sso-

ciazione al mal fare; 1. Brigantaggio, Mafia e Camor-
ra.—2. Sesso, età, professione.- 3. Organismo.- -4. Ca-
morra.— 5. Mafia. Associazioni in .Monreale. — 6. Co-
dice di criminali. A badie. Mano nera. Teppa.

4560. — Cesare Lombroso. L' uomo delin-

quente in rapporto all'Antropologia, alla Giu-

risprudenza ed alle Discipline Carcerarie. Voi. I.

Delinquente-nato e pazzo morale. Quarta edi-

zione con 30 Tavole e 24 figure nel testo, pp.
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LIX-660.—Voi. II. Delinquente epilettico, d'im-

peto, i)azzo e criniinaloidc. Con 16 Tavole e 10

Figure nel testo ed appendici di Benenati, De
Albertis, De Paoli, Gradenigo, Hotzen, Lambì,

Marro, Ottolenghi, Salsotto, Tamburini, pp. J.S7.

Torino , Fratelli Bocca , Editori , ISSO. L. 30.

In-S" yr.

« P.ililioteca anti'opologii'o-giiu'idicii—Serie 1, voi. 1

e voi. VII. »

Nella copertina del I v. è il ritratto di Nerone;
in quella del II, il ritratto d'un lieone.

F. I. parte /", e. II: Sul delitto e la prostituzione
nei selvaiiiii.

P. //' , e. Ili, § VI, n. 2. (tìikIìzì pop. e prov.
sulla fisiononiia criin'nale.

P. 7//*, e. T. Tatuaggio nei delinipienti. — VII.

p. -1 0. Proverbi sulla nioralfj dei dHlinquenti.—X. Ger-
ghi ecc. XI. Prittografia. geroglifici gesti dei delin-

quenti.

—

XII. Letteratura dei delinquenti; Canti car-
cerari, dei Parlali, sardi, corsi, piemontesi, lombardi,
siciliani.

—

XIV. .associazione al mal fare: brigantag-
gio, matfla, camorra, omertà, vendetta, duello, tirata,

ingiustizie reciproche, codice dei criminali.

Voi. ir, .Appendice Vl^ : Sulla Camorra. I. I.a

Camorra nel I87a, pel Prof. Lombroso. — II. Riti e

gerghi dei camorristi nel ISS'S. pel Dott. Dk Paoli:
Riti, gerghi.— III. Camorra e camorristi nelli- cai'ceri

mandamentali di Sicilia, per M. Bb.nenati-So.si.\.

Versione tedesca sulla terza edizione:

45G1.—Der Verbrecher in anthropologisclier,

àrztlicher und juristischer Beziehung. In deut-

scher Bearbeitung von M. O. Fraenkel I Band.

Hamburg, Verlagsan-stalt und Druckerei, 1SS7,

pp. XXXI-562. — II. Band, 1S90, pp. IV-412.

Con 1 tav. In-8° gr.
*

Kayser's Vollstondiges Biichcr-Lexicon, 1887-1890,

II, 61."

4.')62. I gesti dei criminali. Xc La Scena Il-

lustrata, an. XXIV, n. 24, p. 7. Firenze, 15

Dicembre 1888.

Preso in buona parte dal v. 11 degli Usi e Cosliimi
di G. PlTRÈ.

LONGHI (Pietro ed Alessandro).
Vedi Costumi veneziani, n. 3S7L

[LORENZINI (Carlo ].

4563. E. Collodi. Il regalo del capo d'anno.

Descrizione degli usi e costumi di alcuni po-

poli meno conosciuti. Edizione illustrata da E.

Mazzanti. Firenze , Felice Paggi , edit., 1885.

/«-<§" gr. L. 1,80.
*

Elegante Album con copertina in cromotipia.

Si sa che E. Collodi è pseudonimo di C. Lurenzini.

Di autore anonimo:

4561. Lo scoppio del carro di Sabato Santo

in Firenze. A^^i?//' Archivio , v. V, pp. 134-135.

Palermo, 1886.

Di vari autori:

4565. Lo sputo e la saliva nelle tradizioni

popolari antiche e moderne. loi, v. VI, pp. 250-

254. Palermo, 1887.

Appunti di .J. W. Crombie, R. H. Bu.sk, G. PfiTRÈj
e Pietro Pajello.

PiTEÈ— Bibliografìa.

Lotto (The).

Vedi Tìie Lotto.

LO VALVO (Oreste).

4566. La vita palermitana. Usi e costumi po-

polari. ^4 p, 8 di Palermo e la Mostra Nazio-

nale del 1891-92. Numero unico della « Psiche ».

[.4 p. 1: Palermo, 16 Novembre 1S91. ^4 p. 4

d. copertina : Stampato nella Tipografia F. Bar-

ravecchia e figlio]. In-é". Prezzo cent. 50.

Più che i veri usi popolari descrive gli usi del

ceto civile, e però, passeggiate, giardini pubblici, gite

in campagna, caffè e restaurant», teatri, le corse.

LOVARINI (Emilio).

4567. Costumes used in the Italian Zinga-

resche. In Journal of the Gypsy-Lore Society.

Voi. III. N. 3. Edinburgh , January , 1892.

In-8". *

4568. Die Frauenwettrennen in Padua. Ber-

lin, 1892. In-S". *

Esir. (ìaWa. Zeitsch rift des Vereins f'iir Volkshxnde.
Studia il costume delle corse pubbliche delle meretrici
di Padova, che rimonterebbe al 1517, ma che pure
potrelibe riportarsi al sec. XV , ed accompagnarsi
al XVII.

Vedi in proposito il Giorn. Stor. della Letler. ital.,

voi. XIX, pp. J72-473. Torino, 1892.

LUCIANO.
Vedi Parisi (Raffaele).

LUCIANO (B.).

4569. Cenni sulla Sardegna, ovvero Usi e

Costumi, Amministrazione, Industria e Prodotti

dell'isola. Torino, 1843. In-S", con tav.
*

Le tavole sono litografate e colorate, e rappre-
sentano i costumi degli abitanti dell'isola.

11 libro corre anche senza tavole.

LUMBEOSO (Alberto Em,>.

4570. LTsanze e Superstizioni triestine nel sec.

XVIII. Neil Archivio , v. VIII
, pp. 136-138.

Palermo, 1889.

Spigolature dal liljro / nostri nonni di G. Caprin.
(V. n. 3728;.

Se ne fece una tiratura a parte di soli 25 esem-
plari con numerazione propria. In-8', pp. 3.

4571. Spigolature di Usi, Credenze, Leggende.

M, V. IX, pp. 397-400; 518-520. Palermo,

1890.—X, jojj. 70-72. 1891.

I. Un'usanza messinese pel Natale.—11. Una cre-
denza pop. toscana e piemontese —III. Una leggenda
biellese sui morti. — IV. La subasta per la festa di

S. Rocco in Orliassano. — V. La festa dei Vignaiuoli
di Vevev.— VI. Ladiablerie, festa pop. di Chaumont.

—

VII. La giostra dei tori e un mago in Fano (1822).

—

Vili. La tana del Re Tiberio, leggenda romagnola.

—

IX. Usi novaresi del sec. XVI.

4572. Miscellanea. Ivi, v. X, pp. 562-567.

Palermo, 1891.

Pregiudizi dei gondolieri veneziani.—Due canzo-
nette dei fanciulli di Grado (Trieste).—Un antico pro-
verbio piemontese.—Due leggende del Gessena}' (Sviz-

zera).— Una festa a Cluse (Svizzera). — La leggenda
bavarese della « Dama Nera ».—La leggenda del La-
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bii'into di fiortyna.—11 snni;ii(' noi cemento.—Usi nu-

ziali olandesi ecc.

Il Raccoglitore si lirma soltanto: Aluekto Lum-
BKOSO.

4573. Di alcune tratlizioui popolari sull'epoca

napoleonica. Lettera al D.' <i. Pitie. Tri, v. X,

])p. 472-478. Palermo, 1S!)1.

L'A. spigola da liliri e giornali, quasi tutti ita-

liani, credenze e tradizioni relative a Napoleone I in

Italia.

SSe ne fece una tiratura a parte, con numerazione
speciale (in 8", pp. 7, p. 8 bianca).

4574, Di alcune tradizioni popolari su Na-

poleone I e sui Bonaparte. Lì, v. ^\,pp. 69-75.

Palermo, 1892.

I. Il profilo di Napoleone.— II. Napoleone I .Tetta-

tore. — III. Una creduta indovina di Naiioleone I. —
IV. Nai)oleonidi superstizioni -- V. Presaci della wm-
pagna di Russia (1812).— VI. Festa popolare pel ri-

torno di Pio VII in Roma.
Spigolature per la maggior parte francesi per

opera di Alh. Lumbroso.
Se ne fece una tiratura a parte di soli 25 esem-

plari. In-S", pp. 7.

LUMBROSO (Giacomo).

457.3. Di un libro poco noto su i Costumi di

Romagna. [In fine: Estratto dagli Atti e Me-

morie della R. Deputazione di Storia Patria per

le Provincie di Romagna. — III Serie , voi. I,

fase. IV.—Modena, Tip. Vincenzi, 1883]. In-S",

j)p. 6.

Il libro è Vsi e Preghidizj de' contadini della Ro-
magna di Placl'cci (M). Vedi questo nome.

4576. Scarafaggi e candeluzze. i\>//'Archivio,

V. III, pp. 189-192. Palermo, 1884.

Credenze, usi e divertimenti infantili cbe si fanno

con gli scarafaggi; sui quali si sogliono dai fanciulli

piantar delle candeluzze di cera come si legge in Sac-

chetti, nov. CXCI.

4577. Usi, Costumi e Dialetti .sardi, hi, v. V,

pp. 17-31. Palermo, 1886.

Usanze religiose.—Superstizioni. - Costunii. - Di-

vertimenti popolari.— Dialetti.

Ms. di anonimo del sec. XVIII , nella Biblioteca

di Sua Maestà in Torino , copiato e pubblicato dal

prof. Giacomo Lumbroso
In 25 esemplari tirati a parte, l'ultima carta relro

è bianca.

4578. Di un altro libro poco noto sui Costumi

di Romagna. Negli Atti e Memorie della R. De-

putazione di Storia Patria per le provincie di

Romagna. HI serie, voi. Ili, lasc. V e VI. Bo-

logna 1886. In-8r (jr.

Il libro è quello del Hattariia (Giovanni). Vedi
n. 3518 e la nota del n. 3521.

4579. Dell' uso di picchiare in certe solenni

occasioni. Ac//' Archivio, v. Vili, pp. 373-376.

Palermo, 1889.

In nota : « Da un volume di prossima pubijlica-

zione. » Questo volume è il seguente:

4580. Giacomo Lumbroso. Memorie italiane

del buon tempo antico. Torino, Ermanno Loe-

scher. Firenze, via Tornabuoni, 20. Roma, via

del Corso, 307. [AW tìcrso: Torino, Stabilimento

tÌ2)0grafìc(t Vincenzo Bona] 1889. Tn-16" gr.,

pp. V-26(;. L. 4.

Interessano specialmente i seguenti articoli:

Lib. /, e. IX; Di quel che fece Ag. Chigi il Ma-
gnifico in una cena data a l^on X e come c'entri il

vespro siciliano.

L. Ili , e. I: Costumi dei contadini di Romagna.
(La 2'' parte fu riprod. nnW Xrcìiivin. voi. V, p 108).

—

II. Costumi di Nizza (ristampa d'una lettera di Gir.

Muzio, 1542).— III. Costumi di Sardegna (cfr Archiivo,
V, p. 17)

—

IV Spigolatura nello studio comparativo
delle tradizioni popolari d'Italia.

4581. Giacomo Lumbro.so. Roma e lo Stato

Romano dopo il 1789 da una inedita autobio-

grafia. Roma , Tipografia della R. Accademia

dei Lincei, 1892. In-S", pp. 74.

Nel verso : « Rpndiconti della R. Accademia dei

Lincei, Classe di scienze morali, storiche e filologiche.

Estratto, dal voi. I. fase. 2. Seduta del 21 FelTbraio

18y2. » K tratto dalle memorie autobi(jgratìche del vi-

terbese Francesco Orioli nato in Vallerano nel 17S3,

morto in Roma nel 1856, scienziato , letterato e pa-
triota.

Il lettore troverà notizie dei castighi scolastici

(p. 9), di certi costumi (14-16), dei giuochi di Natale
(17-18), degli ossessi (36) e di processioni, ex-voto,

carnevali ecc.

Altro scritto del Lumbroso è stato notato sotto

il n. 3521.

LUMINI (Apollo).

4582. Sacre Rappresentazioni in Calabria. Ne

La Calabria, an. I, n. 2, pp. 3-5; Monteleone

15 Ottobre 1888; n. 3, pp. 2-4, 22 Novembre;

n. 4, pp. 3-6, 15 Dicembre.—An. II (=/), n. 5,

pp. 34-36 , 15 Gennaio 1889; n. 6, pp. 43-46,

15 Febbraio; n. 7, pp. 51-53, 15 Marzo,

Qii'Sto scritto venne riprodotto negli Sti^di sotto

indicati (n. 4584), a pp. 7->J2.

4583. Le Reputatrici in Calabria. Li , an.

II (=/), n. 9, pp. 69-71; Monteleone, 15 Mag-

gio 1889; n. 11, pp 82-84, 15 Luglio.—An. II,

n. 1, pp. 6-7, 15 Settembre; n. 2, pp. 9-11, 15

Ottobre; u. 3, X)p- 1-3 [-17-19) , 15 Novem-

bre 1889.

Anche questo studio venne riprodotto nel st'guente

libro, alle pp. 113-16S:

4584. Apollo Lumini. Studi Calabresi. Le

Sacre Rappresentazioni. — Il Natale nei Canti

popolari calabresi. — Le Reputatrici. Cosenza,

L. Aprea , Libraio-Tipografo-Editoro , 1890.

In-16" picc, pp. 168. L. 1, 50.

Studi analoghi a questi sono indicati tra i Canti.

Cfr. i nn. 1652. 1657, 1660.

LUND (T. W. M.).

4585. Como and Italien Lakc-Land by T. \V.

M. LuND , ìM. a. Chaplain to the School for

the blind, Liverpool. London, W. H. Alien a.

C." (1888 .

*

Vi sono usi e costumi.



tisi, cosTtJMi, Credenze, pRegiudizì. 347

Lundy (EDMONDO).
Pseudonimo di Neori (Pasquale).

LUPI (Anton Maria).

4586. Discorso sopra i Burattini dogli anti-

chi del P. Anton Maria Lupi. Nelle Memo-
rie per servire alla Storia letteraria di Sicilia.

Tomo primo. Il, pp. 51-60. In Palermo, mdcclvi.

Nella Stamperia de' SS. Apostoli. Per Pietro

Bentivenga. Con licenza de' Superiori. In-8°.

Del niedesinio Lupi alihianio qualche accenno a
tradizioni volgai-i nel segiiente lil>ro, che provocò una
risposta del Gallo (n. 4295) e che contiene un viag-
gio dell'A. in Sicilia e a Malta tra gli anni 1734 e 1735:

« Dissertazioni e Lettere filologie he Antiquarie del

Padre Anton Maria Luti fiorentino della Compagnia
di Gesù ere In Arezzo, Per Michele Bellotti Stam-
patore Vescovile. MDCCLllI. Con Licenza de' Supe-
riori. In-85, pp. Clll-104.

M. (A.).

4,ó87. Ricchi e poveri. Scene della vita at-

tuale popolare. Nel Caleidoscopio. An. IV, pp.

315-320; 329-334; 341-344; 349-355. Venezia,

1845.-AU. V, pp. 4-6; 189-191. 1846.

Saggio di Bihl. istr., n. ^56.

Questi articoli riguardano Trieste; ignoro se altri

ve ne siano riguardanti Venezia stessa.

M. (E.).

Vedi Latte delle puerpere, n. 4500.

M. M. (F.).

4588. Usanza di Nocera Terinese. Xe La Ca-

labria , an. IV, n. 5, pp. 36. Monteleone, 15

Gennaio 1892.

11 titolo di questa lettera sui flagellanti in un co-

mune di Calabria, è solo nel sommario del periodico.

MACCHI (Gustavo).
Vedi II Ventre, n. 4439.

MADRISIO (Niccolò).

4589. Viaggi per l'Italia, Fraiicia e Germa-
nia di Niccolò Madrisio , Patrizio Udinese,

descritti in versi, con annotazioni copiose, ove

si rischiarano passi importanti , s' inseriscono

relazioni di Città , di Costumi , di Popoli , di

Palagi e Ville regali, s'esaminano questioni Fi-

losofìclie, Geografiche, ed Isteriche, e si trat-

tano argomenti di varia erudizione sacra e pro-

fana. In Venezia , MDCCXVlil. Appresso Gio.

Gabriello Hertz. Voli. 2 in-S° *

Castellani, p. 18 ', n 257.

MAFFEI (Scipione).

4590. Arte magica dileguata, lettera del si-

gnor Marchese Maffei al Padre Innocente An-

saldi dell' Ordine de' Predicatori. In Verona.

MDCCXLix. Per Agostino Carattoni. Con licenza

de' Superiori. In-4°, pp. 51.

4591. Arte magica annichilata. Libri tre. Con

un'appendice. In Verona cioioccLiv. Per An-

tonio Andreoni. Con licenza de' superiori , e

Privilegio dell'Eccellentiss. Senato per anni 10.

7/;-^", pp. X-334.

L'indice (329-334) non è numerato. Il nome dell'A.
n(iri ap[)are nel frontespizio, ma nella dedicatoria « al

Hev. Padre Odoardo Corsini , Generale delle Scuole
Pie. »

È diviso in tre libri' de' quali il I, in sette capi-

toli; il IL in dodici; il HI, in dieci.

A p 288 si legge: « Terminata a gloria di Dio il

primo Giugno 1754 , nel qual giorno 1' Autore entra,

la Dio grazia felicemente, nell'ottantesimo anno del-
Tetà sua. » Segue YAppendice (289-3i8).

MAGHERINI (G.).

4592. lie Feste di S. Giovanni. Nel Supple-

mento della Gazzetta d'Italia, an. I, n. 14. Fi-

renze, 24 Giugno 1877. lu-gr. fol.

Descrizione storica degli usi fiorentini pel 24 Giu-
gno.

Magi (I).

Vedi I Magi, n. 4440.

MAGNIN (Charles).

4593. Histoii'e des Marionnettes. In Eevue

des Deux Mondes. Tome septième. Vingtième

année. Nouvelle perioda
, pp. 435-464. Paris,

1"' Juillet 1850. Imprimerie Gerdès.

11 lavoro entra anche nel voi. precedente e nel

seguente, ma qui si cita soltanto questo volume della

Jievue d. d. AI. perchè in esso è una parte intitolata:

Les Marionettes en Italie (pp. 445-457), diviso nei se-

guenti capitoletti:

1. Renaissance et perfectionnement des Marion-
nettes.— 11. Marionnettes en plein air. — 111. Grands
théàtres de Marionnettes.— IV. Anciens et nouveaux
personnages du répertoire des burattini.

—

V. Le grand
opiira aux Marionnettes. —VL Marionnettes chez des
particuliers.

MAGRE (Vincenzo).

4594. Lettere a Giangiorgio Trissino. Vi-

cenza, 1S7S. In-8°, pp. 24. *

Nozze Lampertico-Piovene.
« Queste lettere meritano di essere conosciute per

le notizie ch'esse contengono intorno alle scuole, alla

vita e ai costumi dei Vicentini ne' primi anni del se-

colo .\VL »

Vinc. Magre nacque in Vicenza nel 1475, morìa
Roma nel 1510. Rumor, Bibliografìa, n. 1368.

MAINI (Luigi).

4595. Dei sollazzi profani a Mezza Quare-

sima ed in ispecie delle Vecchie in Reggio di

Lombardia. Reggio, 1843. *

4596. Giunta all'opuscolo: Dei sollazzi pro-

fani a Mezza Quaresima ed in ispecie delle Vec-

chie in Reggio di Lombardia. Modena , Tip.

della A. D. Camera, 1855. *

4597. Le corse del palio in Modena. Cenni

storici. Modena, Tip. Cappelli, 1853. *

« Dalle memorie, dalle cronache e dalle storie pa-

trie, l'A. ha raccolto e ordinato tutto ciò che si rife-

risce al costume di correre il palio, usato per festeg-

giamento pubblico in Modena come in altre città, e
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continuatovi dal sec. XJII, al (juale risak'ono i primi

ricordi, fino ai tempi nostri.

« 11 Maini vi ha agc^iunto un l'raiio di un poemetto

assai pregevole in versi latini d(d Kococciolo ,
poeta

modenese del sec. XVI; esso è intitolalo: Ve spccta-

cìdis urbis MtUinae. »

Bertocci, Repertorio bibl., v. ], ci. VII, n. 31.

MAIRA fR.).

4.598. Lavoratrici. iYeW'P^nipedocle, Periodico

settimanale. Anno I, N. 3, jìp. 1-2. Girgenti,

5 Dicembre 1891. Stamperia di Salvatore Mon-

tes. In-fol. Cent. 5.

Le donne siciliane che lavorano raccogliendo fru-

mento, mandorle, uva, ulive.

MAJER (Johann Cheist.).

4599. Beschreibiing von Venedig. Frankfurt

u. Leipzig 1787-1789. Volt. 3 in-S".
*

Edizione senza nome di autore. La seconda edi-

zione è questa :

4600. — Beschreibung von Venedig von .JoH.

Che. Ma.ter. Zweite verbesserte Aufliige. Mit

Kupfern ,
Grundrissen und Karten. I Band.

Leipzig, Barth 1795, pp. XXIV-476. - II Bd.

1795, jojt). -^2^.-111 Bd. \l%i5,pp. XVI 436.—

IV, 179(5, pp. Xn-224. In-S". 15 M., 30 Pf. *

Con 14 tra carte, tavole, diseg-ni ecc.

Si noti che il voi. IV uscì anche col titolo:

4601. — Denkwilrdigkeiten aus der Staatsver-

fassung der Republik Venedig; aus dem Franzò-

sischen iibersetzt, geordnet und mit Annierk-

ungen versehen von JOH. Cr. Majer. Leipzig,

1796. In-S" rjy., j)j}. XII-224. Con carta. 1 M.,

50 Pf.
*=

Così Kayser, Volhliindiijes Biirher-Lexicon, IV,

M; ma nel Catalogo della Casa editrice Barth di Lipsia

qui sotto citato, U titolo invece è questo:
« Denkwilrdigkeiten a. d. Staatsverfassung- d. Re-

pulilik Venedig. Ini Auszug aus deiii Franzosischen
[d. I.Kop. CuRTl] (ll)er.setzt und mit Anmerkungen
hegleitet von .Toh. Ch. Maier 1796. »

11 D'Ancona, Saggio, p. 65S , cita un'altra edi-

zione della Beschreibiing , che sarelilie del 1795 in 2

voli., ma probabilmente si tratta della citata edizione

1795-1796. Egli poi scrive Mayi5R , mentre Kayser,
loc. cit., scrive Majer, e la Casa J. A. Barth di Lipsia

(vedi Gesammt-Verlags Katalog dea Deiilsrlten Bucìi-

handels, VII, 155; MÌlnster i (\V. 1>-81), Maier.
Il II voi. di questa Besclireibìing tratta del (go-

verno , delle magistrature , delle leggi e procedura,
delle finanze, della polizia, della popolazione, dei pro-

dotti , delle manifatture, dei costumi di Venezia Dei
costumi poi descrive con iiarticolarità i casini ed i

cali'è, il cicislìeisino , le innamorate, le maschere, le

mode donnesche da camera, il Carnevale, gl'Improv-
visatori, commedie, biili o bravi, ballo, giuochi, noz-
ze, ecc.

MALAMANI (VITTORIO).

4602. Il Settecento a Venezia. Voi. I. La
satira del costume a Venezia nel secolo XVIII.

Tonno, L. Koux e C. 1889 (?). L. 3.— Voi. II.

La musa popolare. Iii , 189 L In-IG", pp. 396.

L. 3, 50. *

Donne in generale.— Amore e sue fasi. — Matri-
monio.—Usanze e Costiuni.—Canti carnascialeschi.

—

Argomenti vari.

Più che come poesia popolare
, quest' opera va

presa come documento di costumi veneziani nel sec.

scorso.

MALFATTI (BARTOLOMEO).

4603. Icnografia Trentina. Ve//' Archivio sto-

rico per Trieste, l'Istria ed il Trentino. An. I,

fase. I. Roma, 1881.*

MALLERY (GarrICK).

4604. Sign Language aniong North American

Indians compared with that atnong other Peo-

ples and Deaf-Mutes. By Garrick Mallery.

In First Annual Report of the Bureau of Ethno-

logy to the Secretary of the Smithsonian In-

stitution 1879-80. By J. W. Powell Director;

/)/). 263-552. Washington Governement Printing

Office, 1881. In-8' gr., pp. XXXV-603.
A pp. 294-306: Use by other Peoples than yorth

American Indians sono studiati e descritti i gesti del

popido napoletano (Neopolitan Signs) con 6 tavole e

26 figure ritraenti i segni ed il gestire napolitano.

Nelle pagg. 294-95 vi si parla de' Siciliani.

I materiali sono tratti dalle opere del AN'iseman.

Essai/s ecc.. De Jorio, La Mimica e da comunicazioni

del Rev. Prof. .James D. Butler di Madison.
Da questo lavoro di Mallery tradusse il Prof. Sani-

polo da Palermo la parte relativa ai Siciliani, la quale

uscì col titolo: La Mimica ecc. Vedi Sampolo (Luigi).

MALTZAN (Heinrich Freiherr von).

4605. Reise auf der Insel Sardinien. Nebst

einem Anhang iiber die phonicischen Inschrift-

en Sardiniens. Leipzig, Dyk'sche Buchhand-

lung, 1869. In-8", pp. VI-586. *

Con incisioni in legno ed in pietra.

Una versione italiana ne fu fatta col titolo:

4606. — Il Barone di Maltzan in Sardegna

con un'appendice sulle iscrizioni fenicie dell'i-

sola. Traduzione dal tedesco con note del ca-

valiere Giuseppe Prunas-Tola, Capitano d'Ar-

tiglieria. Milano, Alfredo Brigola & C, editori,

via Alessandro Manzoni, N. 5. [Xel rcrso: 1886.

A. Colombo & A. Cordani, tipografi]. In-IG" gr.,

pp. 691 e 3 tavole. L. 8.

II cap. II Usi e Costumi (pp 58-92); e. XX, Poe-
sia popolare sarda ipp 467-531).

Vi sono molte tavole e vignette intercalate nel

testo, le quali lo illustrano.

La versione è molto modesta; le note spesso frivole.

manca (Stanislao).

4607. Costumi ed Usanze [ifi Sassari]. Xe Le

Cento Città d'Italia. Supplemento mensile illu-

strato del Secolo. An. XXVI, Suppl. al n. 9150,

p. 71. Milano, 25 Settembre 1891.

Nella p. 72 sono disegnati cinque « Costumi di be-

nestanti e contadini nella provincia di Sassari. »

46(Ì8. Stanislao Manca. Figurine di Sar-

degna. Roma, Edoardo Ferino, editore, via del

Lavatore, 88. 1892. In-32', pp. 125. Cent. 10.

Sulla copertina vagamente disegnata, in rosso e

nero: « Il Buon Romanziere. N. 19. Cent. 10 » ecc.

Indice: Sardegna avventurosa: Il celebre caccia-

tore Fronteddu. — Sardegna bizzarra: La Pasqua a
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Sassari.—Sardegna che se ne va: Ne' vicoli di Sas-
sari.—Sardegna romanzesca : Una fuga di Natale. —
Sardegna leggendaria: Storie di banditi e grassatori.

—

Sardegna pittoresca: Una festa sul Monte di Gonari.

—

Fuori di Sardegna: Nappine azziirre. — Sensazioni

d'ohreniare: 11 ritorno del forzato.

MANCINI (Ernesto).

4609. Jettatura e Scongiuri. Nella Nuova An-

tologia. Terza serie. Volume dodicosiiiio (Della

Eaccolta XCVIj, jìjj. 657-672. Roma, 16 Di-

cembre 1887.

Non contiene fatti speciali d'It.Tlia.

MANDALARI (MARIO \

4()10. Uua colonia provenzale nell'Italia me-

ridionale. Nel G. B. Basile, an. II, n. 1, pp. 1-3.

Napoli, l.j Gennaro 1884.

k p. 3 sono usi e costumi di Facto. Questo scritto

fu ristampato

461 1. -- Nei Saggi di Storia e Critica di Ma-
rio Mandalari. Roma , Fratelli Bocca. [Nel

verso: Caserta, Stab. tip. sociale] 1887. In-8°,

pp. 140. L. 5.*

4612. Minuterie. Roma , Forzani e C tipo-

grafi del Senato, 188.5.
*

Un art. Fare all'' amore , si occupa specialmente
di costumi calabresi. Z'na canzone pop. napoletana
parla della Ciccuzza ; e Piedigrotta descrive questa
lesta.

4613. — Piedigrotta. Ne La Domenica Lette-

raria, Cronaca Bizantina. An. V, n. 19. Roma,

6 Settembre 188.5.

Fu tratta dalle Minuleì-io dello stesso autore.

4614. I Calabresi ed i serpenti. Nel Giornale

di Erudizione , an. I, n. 6, p. 86. Firenze, 30

di Marzo 1886.

Domanda di M. Mandalari sull'origine della qua-
lificazione di (f serpenti » data ai Calabresi.

Vedi r avvertenza fatta sotto il n. 5S7 di questa
liibliografta.

MANDUCA (Filippo).

4615. Studi sociologici di P^ilippo Manduca.
Napoli, Stab. tip. della Casa edit. Nicola Jovene

e C. 1888 Ih-W, pp. 201. L. 2.

Sommario: 1. La miseria nel delitto.- IL L'istru-

zione e l'educazione nel delitto.— IIL La matlia e la

camorra nel delitto.

—

IV. L'emigrazione nel delitto.

—

V. La politica nel delitto. VI. La figura giuridica del

dichiaramento camorristico nel delitto.— VII. 11 delitto

ed il delinquente.

MANFRIDA (FRANCESCO).

4616. Il Cucco. Ne La Calabria, an. Ili, n. 10,

pp. 78-79. Monteleone, 15 Giugno 1891.

Superstizione zoologica calabrese di Mileto , che
però l'A. dichiara senz'altro leggenda.

MANGO (Francesco).

4617. Le Barbaracine nella Divina Comme-
dia. Ne La Letteratura, an. V, n. 20. Torino;

15 Ottobre 1890.

Spiega lo accenno di Dante alle donne della Bar-
bagia in Sardegna con tradizioni orali sarde.

MANNIS (Fanny).
Vedi L"Ill\iRtì~azìone per lidi', n. -1^37.

MANNI (D. M.).

4618. Il Maggio , ragionamento istorico di

DoM. Maria Manni. Firenze, Stecchi, 1746.

In-8\ *

4619. I.storica notizia dell'origine, e del si-

gnificato delle Befane, autore Domenico Ma-
ria Manni, Accademico Apatista con un Idil-

lio fin ora inedito di Benedetto Buommattei.

Al Nobilissimo Sig. Giu.seppe Maria Baldovi-

netti Patrizio fiorentino Apatista Reggente. In

Lucca MDCCLXVi. Nella Stamperìa di Jacopo
Giusti. Con Lic. de' Sup. In 8°, pp. 34.

Abbraccia XXI SS. La poesia del Buoiumattei è
alle pp. '29-34.

4620. Dei fuochi di allegrezza artifiziati jjer

la famiglia dei Pazzi di Firenze nel Sabato

Santo. Ragionamento di Domenico Maria
Manni. Firenze, Dotti Libraio-edit. [AW verso:

Tip. Pier Capponi], 1867. 1)1-4"
, pp. 39.

« In questo ragionamento si paida specialmente
di Pazzo Pazzi , che prese parte alle crociate ; delle
pietre del Santo .Sepolcro depositate nella Chiesa di

S. Biagio; della festa del Carro del Sabato Santo, delle
varie forme di esso e del fuoco benedetto; dei privi-
legi della chiesa di S. Maria degli Ughi ecc. »

Bebtocci, Repertorio bibL, v. II, ci. VII, n. 100.

4621. Delle antiche potenze in Firenze. »S'. a.
*

Ne ignoro qualunque indicazione.

MANNO (Antonio).

4622. Documenti per una storia del vivere

e del vestire in Piemonte. In Curiosità e Ri-

cerche di Storia subalpina pubblicate da una
Società di studiosi di patrie memorie. Volume
II, pp. 147-168. Roma-Toriuo-Firenze, Fratelli

Bocca , Librai di S. M. il Re d' Italia , 1876.

{Nella copertina: 1875]. Torino, Tip. V. Bona.

In-S".

Firmato soltanto: A. M.
Riguardano il vestire in sul principio del seicento,

e furono tratti da un Codice della Palatina torinese.
11 I appresta precetti sull'atlazzonare e combinare gli
abiti, il 2 è un inventario del corredo per Isabella,
Infanta di Savoia , che andava sposa , nel 1508 , ad
Alfonso d'Este Duca di Modena.

4623. Matrimoniana; chiacchierata di un Pie-

montese. Torino, 1876. 11-8", pp. 25.

« Edizione di sole 20 copie per uso privato. »
Interesserà pure a' Folkloristi la seguente pub-

blicazione:

« Arredi ed Armi di Sinibaldo Fieschi da un inven-
tario del 1532. Torino M.DCCC.LXXV. Stamperia
Reale di G. B. Paravia e C. Edizione di sole sessanta
copie fuori di commercio. » In-S", pp. 75.

[MANNOCCHI (Luigi)].

4624. Petritoli 24-6-91. Ae La Sentinella, Gaz-
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zetta delle Marche. Anno XV, Ninn. 27. Osinio,

2 Luglio 1891. Stamperia Rossi. In-fol. Cent. 5.

I.'A. si fìniia LillipriUo, e, dal ooniune di Petri-

foli , nelle Marche , scrivo in data del -24 Ginfiiio la

lesta di S. Gidvaniii Battista ricordandone le usanze
ed i pi-e^iiidizi iio|i(ilari.

MANTEGAZZA (Paoloj.

4625. Profili e Paesaggi della Sardegna di

Paolo Mantegazza. Milano, per l'editore (lae-

tauo Brigola. [Nel verso: Ditta Wilinant] 1809.

In-W", pp. 132 [^232]. L. 3.

Sulla cojiei-tina è la data del 1870.

Eccone il soinniario:

Cap. I. La Sardegna vuol essere amata Le città

della Sardegna. Cagliari 1 giardinetti e un pazzo di

S.m Bartolomeo. Sassari e una lezione di storia. Le
grandi e le piccole borgate della Sardegna.] villaggi

e gli stazzi.— li. l;a natura in Sardegna. 1 Ijoschi d'a-

ranci di Millis. Lande e foreste. Fauna. Gli nomini
della Sardegna. Etnografia sarda e tipi piii salienti.

Le donne sarde. Mancanze del proletario Carattere

e costume dei Sardi. Aneddoti di vendette e d'amori.

Fogge di vestire. Ospitalità splendidissima dei Sardi.

Pranzi e gastronomia. 111. 1 |)roverbi .sardi. Classi-

ficazione e statistica dei proverl)i. l^e superstizioni

studiate nel proverbio. Virlù, vizi ed usi ricercati per

questa via. 1/ agricoltura, la medicina popolare e la

meteorologia dei proverbi. Cors.i attraverso i proverbi

morali filosofici e satirici. —IV. La poesia popolare

in Sardegna. La giunta municipale di Bortigiadas. Gli

improvvisatori e le loro lotte poetiche Poesie amor se.

Poeti sacri , antichi e moderni. 1 misteri Poeti epici

ed elegie. Satire festevoli ed amare. Poesie bernesche.

Poesie sardolatine dell'abate Madao —V. Le malattie

della Sardegna. La malaria e l'inerzia. Drenaggio ed

educazione. L'Arcadia esiste anche in Sardegna e più

che mai. Agricoltura e vini. Monti granatici e bar-

raccelli. Scarsa popolazione dell'isola. Chi debba sal-

vare la Sardegna.— Nota pel porchetto dei Sardi.

LA. mette a largo prontto le Kaccolte dello Spano,
nn. 2057-206Ì e 3.98; di che vedi lo scritto del Salo-

mone-Marino inserito nelle Xiioiv K/femeridi siciliane,

an. 1, pp. 519-5:.2. Palermo, 1SG9.

4(320. Gli Amori degli uomini. Saggio di una

Etnologia dell'Amore di Paolo Mantegazza,

Professore d'antropologia e Senatore del Regno.

Honny soit qui mal y pense. Volume Primo.

Milano, Paolo Mantegazza, Editore. [Xel verso:

Tip. Letteraria. Via Solferino, 11] 1886,/?/). VI

[n. n.]-269.—Volume Secondo,/*/). IV-259. Lire

otto.

Copertina stampata in caratteri rossi e neri come
le edizioni dei Fratelli Treves , nella Tipografia dei

quali l'opera è stata stampata
Le pp. IV del v. Il sono per l'antiporto ed il tVon-

tespizio.

Voi. I. Cap. I. Le feste della puliertà.— II. 11 pu-
dore e la castità nelle razze umane. — III. Amplesso
e sue forme.—IV. Gli artitìzii della voluttà —V. I per-
vertimenti dell'amore. — VI. .Mutilazioni dei genitali.

—

VII. La conquista della spcjsa. — VIIL La compera
dilla moglie e del marito

Voi II. Cap. IX. La elezione sessuale — X. La
limitazione della scelta.— \I. I patti nuziali. Fedeltà
e adulterio. — \I1. Posizione della donna nel matri-
monio.— XIII. 1 riti e le teste nuziali - .\iV. Mono-
gamia, poligamia e |)oliandria XV. La prostituzione.
— XVI. I,e possibilità future dell'amore.

L'A. s intrattiene di questi argomenti con notizie

tratte da vari popoli, inclusi quelli d'Italia, t'ontro

di lui e dell'opera sua si levarono critici gagliardi,
rimproverando il M. di oscenità e di ipocrisia nel me-
desimo tempo; non meno che dell'indigesto zil)aldone
che avea messo fuori.

Una versione tedesca fu pubblicata col seguente
titolo:

4627. — Autliropologisch - Kulturhistorische

Studien iiber die Geschlechtsverhàltnisse der

Menschen. 2 Auflage. Aus dem Italienischen.

Ein/ig autorisirte deutsche Ausgabe. Jena, Co-

stenoble, 1888. /)*-.S* gr., pp. lX-384. *

4628. Inchiesta sulle Superstizioni in Italia.

Lettera aperta al Fanfulla della Domenica.

An. IX, n. 29. Roma, 17 Luglio, 1887. Cent. 10.

Proposta di una raccolta di pregiudizi, che dovreb-
b'esser l'atta in nove gruppi.

L'A. non sa che la inchiesta da lui proposta come
cosa nuova non sia tale (piando si guardi agli indici

dell'Arc/u'tw delle Tradizioni popolari di Palermo.

4629. Fisiologia dell'odio di Paolo Mante-
gazza. Milano, Fratelli Treves, editori, 1889.

In-16", pp. 407. Cinque Lire.

Il cap. IV contiene varie notizie sulle bestemmie
e specialmente una serie di « Appunti di bestemmio-
loyia comparata ». tra' quali sono bestemmie italiane

in generale e di Toscana, Roma, Parma ecc. Qua e

là però sono sparse notizie di usi tradizionali italiani.

Vedi Zanktti (Zeno).

MANTOVANI (Dino).

4630. Postuma. Xe La Civetta, Cronaca az-

zurra. An. II, n^5, /). 1. Firenze, 1" Marzo 1887.

Usi carnevaleschi veneziani.

Di autore anonimo :

4631. Manuale di Spiriti Folletti, ossia le ap-

parizioni , le vi.sioni spaventose , le streghe, la

magìa, i terremoti , ed i fenomeni piti riguar-

devoli della natura ecc. ecc. scritto da una So-

cietà di Letterati Italiani. Opera dilettevole ed

istruttiva. 1" Edizione. Asti, dalla Libreria Na-

tale Giuseppe, 1858. NB. La presente Opera è

di proprietà letteraria. In-IG", pp. 320, oltre 1

rign. e front.

Parte], Apparizioni, Visioni, Spiriti Folletti,

Inferno, Diavoli e Demoni, Antecristi, Comete ecc. ecc.

Parte li. Racconti spaventevoli e veridici relativi

ai precedenti capitoli.

Parte III. Streghe , Stregoni , Magìa , Malefizii,

Congressi delle Streghe.

MANZI (Guglielmo).

4632. Discorso di Guglielmo Manzi sopra

gli Spettacoli, le Feste, ed il Lusso degl'Ita-

liani nel secolo XIV con note ed illustrazioni.

Roma
,
presso Carlo Mordacchini , 1878. Con

permissione. A spese di Pio Cipicchia. In-S",

pp. 190. Con tarala ine.

Le prime 101 pp. sono per il Discorso; le pp. 103-

187, Illustrazioni, distribuite in X sezioni; p. Ì88, per

Vhnprimalur; 189-190, per V Approvazione.

MANZINI (VlNCKXZO).

4633. Le virtù delle piante nel Friuli. A>//'In

Alto, Cronaca bimestrale della Società Alpina

Friulana, an. I, n. 4, pp. 88-90; n. 5, pp. Ili-
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116. Udine, 1" Luglio 1800. Tipografia G. B.

Doretti.

Vefii in Novelline, n. 595.

Mappa.
Altro nome di Z.^na/zo (Luigi).

MARANGONI.
4634. Delle cose gentilesche e profane tra-

sportate ad uso ed ornamento delle chiese.

Roma, 1744. *

Marchesa Colombi.
P.seiidoninio di Torelli-Torriani (Maria).

Marchese di Carabas.
Pseudonimo di Ferri (Giustino L.), n. 4231.

MARCOALDI (Oreste).

4635. Guida e Statistica della Città e Co-

mune di Fabriano per Oreste Marco aldi.

Fabriano, Tipografia di G. Crocetti, 1873. [Sulla

cop. Guida ecc. pel Cav. Oreste Marcoaldi.

Voi. I. Tipografia G. Crocetti , 1874]. In-8°,

pp. 327.

A jip 214-'2'24. sono « .\lcuni provpplji contadine-
schi sull'Agricoltura e sulla Meteorologia del territo-

rio fabrianese. » Il loro numero è di 122.

Le Usanze e i pregiudizi del popolo fabria-

nese per la prima volta esposti e dichiarati

da Oreste Marcoaldi , Cavaliere della Co-

rona d' Italia. Fabriano, Tipografia G. Cro-

cetti, 1875. [Stilla cop.: O. Marcoaldi. Guida

e Statistica della Città e Comune di Fabriano.

Voi. Ili contenente le Usanze e i Pregiudizi i

Giuochi dei fiinciulli degli adolescenti e adulti

i Vocaboli pili genuini del Vernacolo i Canti e

i Proverbi del popolo fabrianese per la prima

volta esposti e dichiarati descritti raccolti apie-

gati e illustrati. Fabriano, Tipografia G. Crocetti,

1877]. In-S", pp. 240.

Le Usanze vanno in LI titoli (7-67); i Prcr/kidizi, 1*2

(68-84). Segue Un Privilegio e varie pitnizioni pub-
bliche (85-8b). I Giuochi son 100 (S9-1?S). Ne' 1925

Vocaboli più fjennini del Vernacolo fabrionese [[29-

176) sono anche registrati e spiegati alcuni usi. Vi
sono 161 Canti (177-200) e molti Prowrbj (201-231) e

Comparozioni (232-235 . Un indice alfabetico copiosis-

simo (236-240), senza numerazione, chiude la Raccolta.
Usanze. 1. La Vecchia o Mezza Quaresima.

—

lì. Combattimenti periodici dei fanciulli. - IlL Allu-
mina al Vecchio ISIarzo.

—

IV. Corsa con la brocca.

—

V. Ciccolaio. — VI. Tiro al gallo.-- VII. Ave Maria
della sera. — vili. Caniamaggio. — IX. Il Saracino.—
X. Scampanate pel dormente.

—

XI. Serenate di mag-
gio.

—

XII. S. Alò.— XIll. Il contadino alla Maremma.
— XIV. La giostra e caccia del toro. W. Palio dei

.sacchi.— .Wl. Carnevale e balli.—XVII Scampanata
pel matrimonio. — XVIII. 11 battistiero. — XIX. La
broda di avanzo. — XX. La Befana o i re Magi. —
XXI. Burle di aprile. — XXII. Corsa dei barberi. —
XXllI. Corsa dei fantini. — XXIV. La cuccagna. —
XXV. Canti in campagna.

—

XXVI. Corsa all'oca.

—

XXVII. Benedizione alle bestie o il mascherone. —
XXVIII. L'albero della libertà. — XXIX. Corsa al-

l'anello. ^XXX. Volpe e questua.

—

XXXI. Pianta-
maggio.- X XXII. 11 bue di S. Giovanni. - XXXIII.
La impagliata.

—

XXXIV. Le nozze contadinesche. —

XXXV. 11 dì dei presenti in campagna. — XXXVI.
La sbarra, la parata e il sonetto inatriinonìale. —
XXXVII. Le due domeniche di Carnevali- in Villa e

il morto in Villa e in Città — XXXVIII. I falò.—

.\\\I\. Chi ha moccolo accenda moccolo.—XL Fe-
stH delle arti.—XIJ. Le battistangole e le raganelle.

—

XL!I. S. Giovanni B. e le comari del mazzolilo.

—

XLllI. I santi e i morti. - XLIV. 11 lerr.igosto —
XLV. Il ciocco di Natale.- XLVI Pulizia ueiicrale

delle case -XLVII. Capo d'anno. -XLVlll. Visite a
santuari.— XLIX. Le feste particolari e due partico-

lari campane.—L La pc'sca.—LI. La caccia.

Pre<iiiidi:i. 1. Il canto della gallina. - 2. Il di

delle Palme e la Candelora.—3. Il cadere in terra del

vino, dell'olio e del sale. -4 Le Streghe.— 5 11 Ve-
nerdì e il Martedì. - 6. Il canto della rivetta. -7. Pane,

posate, specchio, suono delle ore. 8. L'incontro nel

primo rlì dell'anno. —9. La notte della vigilia della

festa dì S. G. B.— 0. I inazzainurelli. 11. Ternario

di disgrazie.— 12. Il Lotto e i numeretti.

Un privilegio e varie punizioni pubbliche: I. Li-

berazione annuale di un condannato. — IL Berlina,

frusta, cavalletto —III. 11 pubblico bestemmiatore
Giuochi. Vanno tutti altalieticainente ordinati.

Qua e là seguono considerazioni morali ed osserva-

zioni sulla natura ed antichità de' giuochi. Come giuoco

è anche notato (p 120, n. 81) lo Sveijlia-lingua. e vi

son 12 di queste forinole impacciose. Fino al n. 90 son

giuochi di fanciulli e adolescenti; dal 91 al 1(W, di

adulti.

Canti, n. 161: Stornelli e rispetti con qurilche no-

terella a pie' di pagina.
Proverbi. Preceduti da una brev.; avvertenza del

1" Ott 1870 (pp. 201- 03), son divisi in V gruppi prin-

cipali: I. Agricoltura (204- I?).— II Animali (2Ì2-214).

— III. Meteorologia (2Ì4-Ì52).— I V. Proverbi cittadini,

(292- 11) che hanno una certa differenza da quelli del

Giusti. -V. Dispetti (228-231), ingiurie che si p:illeg-

gi:ino i vari paesi e comuni.—VI. Comparazioni (232-

235). I primi quattro capp. contengono 391 prov.; il

V, 121 ingiurie proverbiali: tutti convenientemente il-

lustrati.

Mi sono esteso tanto su questa puhblicaziotie,

perchè essa è delle più importanti del B'olklore italia-

no, e questo voi. HI non fu messo mai in commercio.

11 voi. III non fu mai pubblicato.

MARGOTTI (G.).

4636. I Misteri di Palombara. Nella Illustra-

zione Italiana. An. VII, n. 2^ì, pp. 407 e 410.

Milano, 27 Giugno ISSO.

È una rappresentazione popolare romanzesca di

Palombara, poco lontano da Tivoli nel Lazio.

4037. La Vendetta Còrsa e i banditi. Ivi,

an. XIII, nn. 17, 18 e 19, pp. 348 349, 368-369,

388-389. Milano, 25 Aprile, 2 e 9 Maggio 1886.

MARCOVICH (Bartolomeo).
Vedi n. 3S75.

MARIANI (E.).

4638. Nella Valle d'Aosta. Impressioni e Ri-

cordi. Nella Cordelia , Giornale per le giovi-

nette, an. VI, n. 13. Firenze, 23 Gennaio 1887,

pp. 101-102; n. 16, 13 Febbraio, pp. 121-123;

n. 23, 3 Aprile, pp. 181-183; nn. 24 e 25, 10 e

17 Aprile, pp. 191-192, 198-199.

IL La valle.—III. La gente.—IV. I paesi.

MARIANI (Lucio).

4639. R. Società Romana di Storia patria.

Corso pratico di Metodologia della Storia. Fa-

scicolo V. Lucio Mariani. La cavalcata del-

l'Assunta in Fermo. Roma, nella Sede della So-
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cietà alla Biblioteca Vallicellìana, 1890. \Xd
verso: Forzani e C, tipografi del Senato. Estratto

dall'Archivio della R. Società Romana di Storia

])atria. - Voi. XIII]. Li-S"
, pp. 13, con lavoìn.

La modesiina paaina port;i la iitiiuciaziono ilei

voi. (pp. 21-'-25i) e ia propria.
Cap. I. I,e lestp i)cipolari e bi cavalcata (pp. 3-15'.

— JI. 11 in<^ssalp De Kiniioiiihiis (l()-2;-!l.— Ili La iiii-

iiiitiira .Inlla cavalcata (21-28) —IV. La topoLTalia
<h-\ Oii-uiie ('2^-:\Cì).—lJocu,nnUi ('M-V^).

MARIANO (Raffaele).

4(j40. L'Italia cattolica è cristiana o pagana?
3Ienioria letta all'Accademia di Scienze morali

e politiche della Società Reale di Napoli. Na-
poli, Tip. della R. Università, ISiM. Tn-S", pp.

107. *

Estr. dntrli « Atti doli' Accadfinia di scienze mo-
rali e politiche di Napoli >^. voi XXIV.

E diviso in 9 capp , df»i i|uali 1' 8" verte sopra
« Le Feste, i .Santi, le JLadonne. »

Marina.
Pseudoiiiiiio di Scolari (Filippo).

MARINARO (G.) e BRUZZANO (L.).

4(341. Gli Sponsali in S. Nicola dell'Alto. A'e

La Calabria, an. IV, n. 7, pp. 49-52. Monte-

leone, 15 Marzo 1892.

Usi e canti popolari greci (testo, riduzione in ca-
ratteri nostrani e vers. italiana) di Calaliria.

MARINO (P.).

4(342. Collection de costumes des diverses

provinces du duché de Toscane etc. Lithogr.

d'après Fr. Pieracciui, de Florence, public par

P. MarixVO (1826). In-r. *

Mariula.
Diniinniivo del nome di De Gioanmni (Maria),

nn. 3957-3958.

MARRA (Domenico).

4043. L' « alzata » in Calabria. Ve L'Illustra-

zione popolare, v. XXIV, n. 20, /;. 126. Milano,

20 Febbraio 1887.

Usanza carnevalesca.

MARRO (Antonio).

4644. 1 caratteri dei delinquenti. Studio antro-

pologico-sociologico del Dott. Antonio Mauro,
Medico-Capo al R. Manicomio di Torino ecc.

Opera premiata al Concorso Internazionale di

Antropologia Criminale indetto dalla Direzione

della Rivista delle Discipline Carcerane. Con
22 tavole. Torino, Fratelli Bocca, editori-Librai

di S. U. 1887. Li-S", pp. XV-472. L. l(i.

« Rildioteca antropoloiiico-^i-inridica. — Serie 1,

voi. III. »

Coinè nelle puliMicaziimi congeneri del Lumliroso
cosi anche qui entra il Folklore.

MARSELLI (Nicola).

4645. Gli Italiani del Mezzogiorno. Roma,
1886. *

MARTINENGO CESARESCO (EVELYN).

4()4<). St. John's ève and St. Antony. In The

Academy. N. 642. London, 1884. *

Indico col n. invece che con la data 1" Academ;/,
perché non mi è riuscito di conoscerlo altrimenti.

Si nota come i coloni della Franciacosta e della
pianiH'a dell'Oglio celebrino S. Antonio il 21 Giugno,
giorno consacrato invece ddlla Chiesa alla festa di

S. Giovanni Battista.

4(347. L' idée du Destin dans les traditions

méridionales. Xcfla Revue Internationale sous

la Direction de M. Angelo De Gubernati.s. Pre-

mière année. T III
, pp. 280-301. 25 Luglio

1884. Florence, Bureau de Rédaction : Villino

Vidyà (Imp. Pellas). In-S".

Le tradizioni relative a questa credenza sono
quasi tutte prese dall'Italia.

4648. Il giorno delle Vecchie. In The Aca-

demy. N. 671. London, 1885.

Illustrando l'usanza lonil)arda di bruciar la vec-
cliin il 12 Marzo, l'Autrice esprime l'idea che \a. vec-
chia simboleg-gi l'inverno.

Nel n. 672 dell 'Aco'if>/).>/ il rev. .L van den Ghevn
di Louvaiiie consiglia che si ricerchino notizie su que-
sta allegorica cerimonia nel libro di W. Mannhardt:
Mythologiitche Forschiingen, pp. ;96-350.

4649. Fiori di San Giovanni. VW/' Archivio,

V. IX, pp. 341-346. Palermo, 1890.

Usi e credenze d'Italia (specialmente di Lombar-
dia) e dell'estero (specialmente d'Inghilterra).

Se ne lece tiratura speciale di 25 esemplari col

nome deir.-Vutrice a capopagina, numerazione propria,
e a pie dell'ultima pauina: « Estratto dall'Archivio ecc.

V. l.\. Hai., Libr. intern. C. Clausen, 1890. In-S^ pp. 6.

MARTIRE (PA.st^UALE).

4650. Ricordi e visioni di Natale. Xcl Gior-

nale per i bambini, an. VIII, n. 52, ^jjb. 828-

831. Roma, 27 Dicembre J888.

Usi del presepe calabrese in Cosenza.

MARTIRE (Raffaello).
Vedi Prtr.ìi (Giuseppe).

MARTJGJ (Gian-Leonardo).

4651. Capricci sulla Jettatura di Gian-Leo-

nardo Marugj , Pastore Arcade di Numero.

Napoli, dalla Tipografìa di Luigi Nobile MDCCC-

XV. In-16% pp. VIII-140.

« la prima edizione venne fatta nel 1788, un anno
dopo la pubblicazione della Cicalata del Valletta. »

(liaiiihattisla Basile, an. Il, n. -1, p. 32. Napoli, 15

Aprile 1884.

MARULLI (GiàCOMO

\

4652. Guida pratica del Dialetto napolitano,

o sia spiegazione in lingua toscana della Mi-

mica di alcune frasi e delle voci dei venditori

e scene comiche dei costumi napolitani , rac-

colte e pubblicate per cura di Giacomo Ma-
rulli e Vincenzo Livigni. Napoli. Stabili-

mento tipografici Partenopeo. Vico Gerolomi-

ni, 11, p. p. [Asrrì. Iiì-W\ pp. 72.*

Indicazione di G. Amalfi.
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MARZANO (G. B.).

4G53. Usi e Costumi, Pregiudizi e Supersti-

zioni, Meteorologia, Terapia e Fisionomia, Dia-

letto e Letteratura popolare di Laureana di

Borrello e d'alcuni paesi del suo mandamento
per G. B. Marzano. Xe La Calabria, an. II ' -I,

n. i), pp. 66-68. Monte leone, 15 Maggio 1889;

n. 10, pp. 79-80, 15 Giugno; n. 11,;?;^. 85-88,

15 Luglio; n. 12, pp. 95-96, 15 Agosto.—An. II,

n. 1, pp. 4-6, 15 Settembre 1889; n. 3, j)p. 6-8

(=22-24 ; n. 4, pp. 25-26. 15 Dicembre, n. 5,

pp. 33-35, 15 Gennaio 1890; n. G, pp. 41 42,

15 Febbraio; n. 7, pp. 49-51; n. 8, p. 64, 15 A-

prile; n. 9, pj). 65-66, 15 IMaggio; n. 10, pp.

77-79, 15 Giugno; n. 11, pp. 81-83, 15 Luglio.

—

An. HI, n. 1, jjp. 1-3, 15 Settembre 1890; n. 3,

pp. 22-24, 15 Novembre; n. 4, pp. 29-30, 15

Dicembre; n. (3, pp. 41-42, 15 Febbraio 1890

[=/(S,9/].—Anno IV, n. ì,pp. 1-3, 15 Settembre

1891, n. 2, pp. 9-11, 15 Ottobre.

MARZOCCHI (Ciro).

4054. Scenette educative e racconti storici

di Ciro Marzocchi senese. Firenze, Le - Let-

ture di Famiglia » editrici, 1883. *

« Bibliotfchina delle Scuole e delle Famiglie. »

Tra gli alili scritti: 11 Ceiipo e la Befana {\<.\ V-^).—

l,a Pasqua d'òvo (1"29).— Bisnjjiiiiio (novella |>o])o]are

e illustrazione del [iroverljiu: Iliso^nuiu la la vecchia
trottare) (157).

Indicazione di G. B. Corsi.

MARZOLO (Francesco).

4655. I l'regiudizj in Medicina ]K'1 Dott.

Francesco Marzolo, Protes.sore nella Ilcgia

Università di Padova. Milano, Edoardo Sonzo-

gno, editore, 1879. In-8',pp. 39. Prezzo cent. 25.

Forma il n. 9 dell' « Igiene popolare. Pubblica-
zione della Società Italiana d'Igiene »

La maggior parte de' Pregimlizi sono veneti, so-

prattutto del Padovano.

MASCI (x\NGELO).

4050. Discorso sull' origine , i costumi e lo

stato attuale degli Albanesi del Regno di Na-

poli. Napoli, 1807. *

4657. — Discorso del Consigliere di Stato An-
gelo Masci, sidl'origine, i costumi e lo stato

attuale degli albanesi del Regno di Napoli ri-

stampato per cura di Francesco Masci. Na-

poli, Stabilimento tijtogratìco di Gaetano No-
bile, via Concezione a Toledo u. 3. 1847. In-8'\

Dietro il frontespizio si legge: « Si avverte il Let-
tore che si era fatta un'edizione pei tipi del Gutten-
berg ; ma siccome è uscita piena di errori , cosi si è

distrutta totalmente, ed abl)iamo pubblicata la presente
conforme all'originale. L'ICditore. »

Nella Prefazione deWEditore fp. 2): « Questo di-

scorso si puliblicò in Napoli nel 1807. 11 celebre Mal-
debrun (sic) lo tradusse in francese e se ne giovò molto

PiTRÈ— Bibliografia.

nella sua opera grande. Fu ancora riportato per in-
tero nei migliori giornali francesi. Ora essendo dive-
nuta rarissima la prima e seconda edizione ed essendo
molte le richieste e specialmente dagli .albanesi , ho
creduto farne un'altra... Questo motivo, unito a quello
di onorai'e la memoria di mio zio, mi han determinato
pubblicare la terza edizione »

Segue un «Cenno sugli Albanesi di Gabriele Frega
(pp. 5-8;. Il Discorso comincia a p. 9.

MASINI (A.).

4658. Bologna perlustrata, in cui si fa men-

tione ogni giorno delle fontioni sacre e profane,

de' pittori, scultori, architetti, de' riti, costumi,

vittorie ecc. 3" editione. Bologna, 1660. *

Catalogo n. -12 Libreria Antiquaria di U. Hoepli,

p. 4-^ n. ^08. Milano 1P87.

MASPONS Y LABRÒS (FRANCISCO).

4659. Il dia de difuntos. Nella Revista Histó-

rica. Publicacion mensual de Ciencias históricas

y Bellas Artes. Ano III. N. XXXI, pp. 331-

336. Barcelona, Novierabre de 1876. Impronta

y Librerìa Religiosa y Cientifìca del Heredero

de D. Paolo Riera. In-4°.

Fu anche pubblicato:

4660. — Nella Rivista di Letteratura popo-

lare, voi. I, pp. 44-54. Roma, E. Loescher 1877.

In-S".
Descrizione di usi siciliani e catalani, aventi molta

rassomiglianza e analogia tra loro. È una lettera a
G. Pitrè , dal cui opuscolo sulla Festa dei Morti in

Sicilia prende l'A. le sue mosse.

4661. Literatura popular de Modica. Ne Lo

Gay Saber, Època II. Any I, nom. XIV, pp. 209-

213. Barcelona, 15 de Juriol de 1878. Estampa

de Pere Cassanovas. In-4\

Trae argomento dai due libri del Guastella: Canti

popolari e Uantico Carnevale nella Contea dì Modica.
Vedi un. 155(', 4400.

MASTRIANI (Francesco).

Vedi De Bourcard (Francesco), n. 3929 e nell'Ap-

pendice.

MASTRIANI (Raffaele).

4662. Dizionario geografico , storico , civile

del Regno delle due Sicilie. Tonio separato per

la Capitale. Parte P. Storia. Napoli, 1839. —
Parte 2% Uomini illustri. Napoli, 1843. In-S". *

Nelle pp. 132-191 della parte 1": Carattere, Usi e

Costumi dei Napoletani.

MATTEJ (Pasquale I.

4663. Usi e Costumi. Dichiarazione d'amore

de' contadini di Castellone e Mola di Gaeta in

provincia di Terra di Lavoro. In Fiori d' In-

verno , Strenna per 1' anno 1850
; pp. 106-110.

Napoli [1850].
''

Indicazione di G. Amalfi.

MATTEUCCI (A.).

4664. Difesa sopra le scampanate. Lucca,

1779. In-4''.
*

45
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Maurus.
Pseudonimo di Natoli (Luigi).

Di scrittore anonimo:

4665. May in Umbria. In The Cornhill Ma-
gazine. Voi. XLIV. July to Dccembcr 1S81,

pp. 444-481. London: Smith, Elder & Co., 15

Waterloo Place. In-S".

MAYOR (E.).

Vedi Pietra.

MAZZI (Francesco).

4666. Pregiudizii in Medicina, terze rime. Ve-

nezia, Tii3. del Commercio 1865. Tn-8°. *

MAZZINGHI (G. P.).

Vedi II Libro del Carnevale, n. 4431.

MAZZOLENI (Achille).

4667. Paesi giocondi. Xe L' Albo della Gio-

vinezza. Anno V, n. 31. Bergamo, 10 Dicem-

bre 1891. Tip. Frat. Bolis. *

Kiprodotto poco dopo:

4668. — Ae La Patria. Acireale , 24 Dicem-
bre 1891.

*

E poi anche:

4669. — Ne Lo Sprone. Brindisi, 11 Gennaio

1892. *

Illustra i costumi de' carrettieri nel farsi dipin-
gere i carri in Sicilia (prov. di Catania), e le rappre-
sentazioni pittoriche che in essi carri vengono ese-
guite dai pittori popolari.

4670. Gli ultimi echi della leggenda cavalle-

resca in Sicilia (Contastorie-Rappresentazioni-

Pitture). A pp. 43-69 degli Atti e Kendiconti

dell'Accademia di Scienze, Lettere e Arti dei

Zelanti e PP. dello Studio di Acireale. Nuova
serie. Voi. IIL 1891. Acireale, Tip. Vincenzo

Micale (editore). 1891. In-S" gr., pp. VIII-172.

Ne fu fatta una tiratura a j)arte , che merita di
essere notata specialmente:

4671. — Gli ultimi echi della leggenda caval-

leresca in Sicilia del Prof. Achille Mazzoleni.
Acireale, Tip. V. Micale, 1892. 1)1-4"

, pp. 29.

In carta a filo , con copertina della medesima
carta, e paladini acquarellati.

Nel verso del frontespizio è la indicazione: « (K-
stratto in soli 60 esemplari del Boll, dell' Accademia
Zelantea di Acireale, voi. Ili, 1891). »

L"A. illustra i Contastorie, le rappresentazioni del
teatrino popolare e le pitture dei cartelloni e dei carri.

In una carta si^guente all'ult. p. è lo elenco delle
pul)blicazioni « Dello stesso Autore. »

MAZZOLINI detto PRIERO (Silvestre).

4672. Mirabili Operationi de le Streghe et

de li Demonii. Roma (?).
*

4673. De Strigiis magorum daemonumquc
pracstigiis. Romae 1521. *

Fra Silv. Mazzolini ])rese il nome da Priero sua
patria nel circondario di Mondovi, prov. di Cuneo.

MAZZUCCHI (Pio).

4674. La sagra di un villaggio, bozzetto di

Pio Mazzucchi. Nel Nuovo giornale illustrato

universale, an. IV, n. 31. F'irenze, 30 Luglio

1871; n. 32, 13 Agosto. Tip. firedi Botta.

4675. Pregiudizi e Superstizioni del volgo nel-

r Alto Polesine. Ne L' Illustrazione popolare,

V. XXII, n. 28. Milano, 12 Luglio 1885.

4676. Fra il popolo dell'Alto Polesine. Capo

d'anno. Li, v. XXIV , n. 1
, ;>. 14. Milano, 2

Gennaio 1887.

4677. La Befana nell' Alto Polesine. Ivi,

V. XXVI, n. 1, p. 11. Milano, 6 Gennaio 1889.

4678. Usi e Costumi del popolo nell'Alto Po-

lesine. AW/'Archivio, v. IX, pp. 74-90. Paler-

mo, 1890.

Capo d'anno. - Befana.—Richiesta di inatriiuonio.
— Nozze. —Marzo.— Venerdì Santo e Pasqua.— Mag-
gio —Battesimo.—Vigilia di Natale.

Se ne fece una tiratura a parte di soli 25 esem-
plari col seguente frontespizio in forma d'antiporto:
« Pio Mazzucchi. Usi e Costumi ecc. Estratto dall'Ar-
chivio ecc., V. IX. Palermo, 1890.»

4679. Nella ricerca d'un tesoro. Nella Illu-

strazione Italiana. An. XVII, n. 40, pp. 215 e

218. Milano, 5 Ottobre 1890.

Credenze popolari, specialmente del Polesine, in-

torno alla ricerca dei tesori incantati.

Aggiunta allo scritto del Ricci (Corrado) col mede-
simo titolo.

4680. Due macchiette carnevalesche. VeW Ar-

chivio, V. X, pp. 178-182. Palermo, 1891.

I L'Orso.— li. La Tarantola: entramhe già « fre-

quentissime nel Polesine »; ora scomparse.
Se ne fece una tiratura di soli 20 esemplari con

numerazione propria. In-8', pp. 5.

Vedi in Novelline, nn. 604-605.

MAZZULLO (Giuseppe).

4681. [La Casaxxa in Nicosia]. N' Il Gior-

nale dell'Armonia, Politico, Scientifico, Lette-

rario. Anno 2°, n. 33. Palermo, 27 Aprile 1851.

Stabilimento Tipografico di Francesco Lao.

lìi-fol. Grana 12.

Descrive la sacra rappresentazione popolare detta
Casazza , eseguita con grande splendore nel Comune
di Nicosia, e composta di circa ISOO personaggi.

II titolo non esiste nell'articolo.

Nel medesimo periodico, n. 32, 24 Aprile, è un
breve articolo di N. Provenzale suU'argoiiiento.

Vedi Bkritelli e La Via, n. 3557.

MEDICI (Paolo).

4682. Riti e Costumi degli Ebrei, confutati

dal Dottore Paolo Medici , sacerdote fioren-

tino coli' aggiunta in questa seconda Edizione

di una Lettera all' universale del Giudaismo,

compilata colle riflessioni di Niccolò Stratta
Già Rabbino , e poi Cattolico Romano , nella

quale coli' autorità degli Scrittori pili accredi-
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tati nell'Ebraismo si prova la veuutadel Messìa

Gesù Cristo Redentore nostro , essere già se-

guita, e l'Incarnazione del medesimo nel Ven-

tre Purissimo di Maria Vergine Nostra Signo-

ra. [Li fine : In Madrid , mdccxxxvii. Presso

Luc'Antonio de Bedmar]. lu-S", pp. XVI-39S.

4t)83. Riti, e Costumi dogli Ebrei confutati

dal Dottore Paolo Medici Autore delli Dialo-

ghi della Divina Scrittura. CoU'aggiunta di una

Lettera all'universale del Giudaismo. Compilata

colle riflessioni di Niccolò Strata {sic) Già

Rabbino Ebreo, E Poi Cattolico Romano, Nella

quale coli' autorità ecc. Edizione terza veneta.

In Venezia, mdccxlvi. Presso Antonio Sortoli.

Con Licenza de' Superiori, e Privilegio. In-8°,

pp. XV-3Ó2.
Tavola dei capitoli:

I. Proemio ecr.— 11. Del Nascimento degli Ebrei.

—

ITI. Della Circonci.sione degli Ebrei.

—

IV. Del Riscatto
de' Primogeniti. -V Della Educazione, e dello Studio
de' Figliuoli degli Ebrei.—VI. Del Talmud degli Ebrei.
— VII. Della Creazione, e dell'Autorità de' Rabbini.

—

Vili. Delle Sinagoghe, Oratorj privati e delle Case
degli Ebrei. — IX. De' Sacerdoti , e Liviti Ebrei. —
\. Degli abiti degli Ebrei, tanto in Casa, quanto in

Sinagoga.— XI. Delle orazioni degli Ebrei, e della pre-

parazione, che fanno prima di principiarle. — XII. Dei
TratKchi, Negozj , e Professioni degli Ebrei. — Xlll.
Della Mensa degli Ebrei.—XIV. De' Sogni degli Ebrei,

e delle superstizioni, che usano in essi - XV. De' Giu-
ramenti, e Voti degli Ebrei, e della loro Assoluzione.

—

XVI. Della Confessione degli Ebrei.—XVll. De' Di-

giuni, e delle Penitenze degli Ebrei. — XVllI. Della
Festa del Sabbato. -- XIX. Dell'.Anno, e Mesi degli

Ebrei, e della Festa delle Calende. — X\. Della So-
lennità degli Ebrei , e della Pasqua degli Azzimi. —
XXI. Della Festa delle Settimane, o Pentecoste degli

Ebrei.—XXII. Del Capo d'Anno degli Ebrei.—XXllI.
Del Digiuno, e Festa delle Espiazioni.—XXIV. Della
Festa de' Tabernacoli , ovvero delle Capanne degli

Ebrei.

—

XXV. Della Festa delle Ensenie detta Cha-
mucà.—XXVI Della Festa delle Sorti detta Purim.

—

XXVII. Dello Sposalizio, Matrimonio, e Mestruo degli

Ebrei. —XXVIII. Del Repudio, e Divorzio degli Ebrei.
— XXIX. Del Discalceamento , e Liberazione della

Cognata. — XXX. Dell'Inlìrmità, Morte, Sepoltura, e

Lutto degli Elirei.

—

XXXI. Opinioni degli Ebrei in-

torno all'Inferno, e Demoni, Paradiso, e .'angeli.

—

XXXII. Opinioni degli Ebrei intorno al Messia; si

prova che è venuto.—XXXl IL Del gastigo, che pa-
tisce presentemente la Sinagoga in pena di non aver
accettato il Messia. Sua Ostinazione, Cecità, e Odio,
che professa al Cristiano, specialmente al Neofito.

Segue:
Lettera all' universale del Giudaismo conpillata

(sic) colle riflessioni di Nicolò .Stratt.\ ecc. (pp. 320-

332). -Indice delle cose Notabili (333-352).

4684. — Venezia, Bortoli, I75L In-S".*

4685. — Ivi, 1757. In-S". *

468i}. — Ivi 1776. In-8". *

4687. — Firenze, Ricci, 1847. In-S". *

4688. — Riti, e Costumi degli Ebrei confutati

dal Dott. Paolo Medici coU'aggiunta di una

Lettera all'Universale del Giudaismo, compilata

colle riflessioni di Niccolò Stratta già Rab-

bino ebreo, e poi cattolico romano. Nella quale

coll'autorità degli Scrittori più accreditati nel

Giudaismo si prova ecc. In Venezia, mdccci.

Presso gl'Eredi (sir) Baglioni. Con le debite Per-

missioni. I>ilG'',pp. 378.

4680. Riti e Costumi degli Ebrei , spiegati,

commentati e confutati dall' ebreo convertito

Dott. Paolo Medici coU'aggiunta di una let-

tera del rabbin Nicolò Stratta, scritta agli

antichi Correligionari dopo la sua conversione

al Cattolicismo. Sesta PMizione. Torino, 1874.

Libreria antica e moderna di Felice Borri, via

Doragrossa, rimpetto al N. 8. [Nel verso : Ti-

pografia di Giovanni Borgarelli]. In-16°
, pp.

XII-360. L. 1,50.

MEDIN (Antonio).

4690. Antonio Medin. Due questioni rela-

tive all' assedio di Padova del 1509. Padova,

Tipografia Giov. Batt. Randi, 1890. In-8°,pp. 12.

« Memoria letta nella R. .\ccademia di scienze,
lettere ed arti in Padova nella tornata del giorno 18
Maggio 1S90 ed inserita nel Volume VI Dispensa III*

degli Alti e Memorie. » Così dietro il frontespizio.

Ed ecco il titolo della puntata: « Atti e Memorie
della R. .\ccademia di Scienze, Lettere ed Arti in Pa-
dova. .Anno CCXC (1888-89). Nuova serie, supplemento
al volume V. Anno CCXCI (1889-90). Nuova serie, e
voi. VI , disp. 1-3. Padova , tip. Giovanni Battista
Randi, 1K90 » In-8', pp. 3Ì9-418, 1-222, con tavola.

La seconda di queste questioni ricerca « 1' uso di

esporre , a dileggio degli assedianti , una gatta sulle

mura delle città assediate. »

4691. Auspicate nozze Bonome-Gaudio. [Nel

verso: Padova, Stab. Prosperini, 1890, E nella

V p.: Feste e spettacoli in Padova dal 1767

al 1780]. In-4% pp. 16 n. n.

La copertina, con bordi colorati ed indorati sopra
e sotto, ha nel centro, obliquamente stampati a color
rosso: « B. G. » intrecciati insieme.

Pubblicazione dei fratelli G. B. e Ant. Medin, i

quali spigolarono queste dalle Notizie giornaliere del-
l' Ab. Gius. Gi2.\N.^Ri, conservate mss. nel Seminario
di Padova. Le notizie vanno dalla p. 7 alla 15. La 16
è di Note.

MELE (Salvatore).

4692. Dottor Salvatore Mele Prof, di Sto-

ria nel R. Liceo Filangieri. L'Ellenismo nei Dia-

letti della Calabria Media. Monteleone , Tipo-

grafia Francesco Raho, 1891. In-S", pp. VI-123.

L. 2, 00.

L'A. ha sparso in questo libro molte usanze, pra-
tiche e canti.

Usanze e credenze sotto le voci: Ceraiiìaru, Cena,
Draga (sui tesori incantati), i^or//ari" (sulle prefiche),
Magava, Magano, Marpixini, Mommn, Mammwii, Or-
ciu Pap/pii. Pittace, Frazzi, Roju, Scropiu, Sso sso,

Tatarannii.
Canti sono riferiti sotto le voci: Amaru, Annacari,

Arrassari, Dra-gu (sette canti sardi di Alghero), Lizzu,
Mpitto , 'Ngamari, 'Ngignari, Penijari, Quatraru,
Ruga, Tajii, Tirituppini, Trimdit, Vambaci, Xittmara.

Due ninne-nanne nicastresi sono sotto la voce
Nanna.

Due fiabe escono sotto: Orai, coi titoli: Papà Orco
e 'A faragula di POrcu.
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MELILLO (Enrico).

4G93. Costumauze Molisano. Xr La Crisalide.

Numero-Strenna. Au. IV. Napoli, 1" Gennaio

1883. Li-foL, pp. 8.

4004. Pellogriiii (Scene popolari). Ne La Nuova
Provincia di Molise. (Jiornalc politico lettera-

rio, an. IV, n. 22. ('aiui)ol):iss(), 2S Maggio 1884.

In-/hl. Cent. 10.

Descrive il ])pllegriiiapfiio ilepli accattoni e ilt-i

iwvfi'i a San MichoU;, a P>aii, a Muntcx i>rj.'in(», alla

Incoronata.

400."). Mazzaniauriello. //•/, an. IV, n. 20.

Campobasso, 22 Luglio 1884.

4000. Otello Eusticano (Serenata, Canestra

di fiori. Folletto, Ballo rusticano. Sponsali, Sto-

riella , Canto lugubre , Maraehecca , Orsolina,

Lujìo mannaro). Campobasso, Tip. del Biferno

di B. Meoli, 1887. In-lO". pp. lòS.
'^-

MELODIA (Giuseppe).

4()'.)7. Il Poj)olano. Queste letture alle scuole

per gli adulti della Sicilia Giuseppe Melodia

l)roponeva. mdccclxxiii. Siracusa, 1874. [Nella

coperfina : Il Popolano. I.,etturc proposte alle

scuole per gli adulti della Sicilia da Giuseppe

Melodia. L. 1, 70. Siracusa, Tipografìa A. Nor-

cia, 1874]. Tn-S', pp. XV1-23H.

A p)!. 57-72, sono raccolti (^ doscriltl pli usi sici-

liani (1(^1 Carnevale nella iiniviiicia di Siracusa. Nel

S 3 due canti popolari; nel Ci liiidii\ iiudlo del Sapone
e del l'ìilr/ìio ecc.

MENAPACE (G. B.).

1098. Notizie storiche intorno ai Battuti del

Trentino. Ar//"Archivio Trentino pubblicato per

cura della Direzione della Biblioteca e del Mu-
seo Comunale di Trento. Anno X, Fase. I, pp.

3S-66; Fase. II, pp. 151-204. Trento, Tipografia

editrice Giuseppe Marietti, 1801. Li-S".

MENGHI (Girolamo).

4000. Flagellvm Daeiiiouvm, Kxoicismos ter-

ribilcs
,
i)otentissimos , et etlieaces ; Remediaq;

probatissima, ac doctrinam singularein in ni;i-

lignos spiritus expellendos, Facturasq. & male-

ticia f'nganda de obsessis corporibus complec-

teiis. Cnin suis benedictionibus, & omnibus re-

quisitis ad eorum e.xpulsioiiem. Accessit po-

stremo Pars secunda, quae Fustis Daemonuni
inscribitur. Auctore R. P. F. Hieronymo Mex-
liO Vitellianensi , Ordinis j\Iinorum Pegularis

Obseruantiac. Bononiae , Apud Ioannem Kos-

sium. 1,'384. Curiae Arcliiepisc. & S. Inquisii,

concessu. In-8", pp. XXIV [n. n.]-2(14-94.

Krontesiiizio in caratteri rossi e neri.

L'opera è preceduta da una dedicatoria (pp. III-
\ill) al Cardiiral Cial(i'i(di , arcivescovo di Bolouna,

datata da questa città , Dicembre MDI.XXVI. Se-
guono tre indici: dei capitoli, delle cose notabili e delle

cose conterjute ne|.rli psorcisini. Chiude l' oper.''. un
quarto indice di tutte le cose notabili non già nel testo

numerato, ma nei Remedia, che vanno con numera-
zioni' projjria (pp 114). A \i. 20.') n. n. è wiifmita-ror-
rigc del Flui/ello; a p. 4 n. n. ve n'è una dei lihnedi.

Precefl(^ una hoctrina pulcherrinia in maUgnos
Kpi'ilH^, in XV in capp. , dove sono molte cose che
interi'ss.-uio al Folklore.

La parte si>conda è (piesta:

Fvstis Daemonvm , Adiurationes formidabi-

les, potentissimas, & efficaces in malignos spiri-

tus fugandos de oppressis corporibus hunianis.

Ex sacrae A[)ocalypsis fonte; variisq. sancto-

ruin patrum iiuctoritatibus liaustas, complcc-

tens. Auctore R. P. F. HiERONYMO Men(ìo Vi-

tellianensi ree. Ot>us sane ad maximam Exor-

cistarum commoditateni, nunc in luccm editum.

Bononiae, Apud Ioannem Eossiiun. 1.'j84. Cu-

riae Arcliiepisc. & S. IiKpiisit. concessu. L/S",

pp. XXIÌ'ln. ii.]-:ì:J2.

Le pp. II]-VI!I sono una dedicatoria al Frate Fran-
cesco (ìoMzag.'i, Ministro generale dell'ordine dei Mi-
nori; datata (la Viadana ,' Ottobre MDLXXXIIL .Se-

guono tre indici : dei capitoli, delle cose notabili del
I''i(!>lis e delle cose notabili degli lisarrism/.

Le pp. ;^H1-:ìI52 n. n. sono per V Errata-edrriije.
La Cucirina pulclterriìfM è a pp. l'.^-43.

Altra edizione:

4700. — Flagellvm Dtiemonvm , Exorcismos

tenibiles,Potentissimos, & et]icaces,lieraediaque

probatissima, ac doctrinam singnlarem in ma-

lignos spiritus expellendos, facturasqiie * nia-

lefìcia fuganda de obsessis corporibus complec-

tens, cimi suis benedictionibus, & omnibu.s re-

quisitis ad eonim expulsionem. Accessit po-

stremo pars secunda, & alia nonnulla, quae

priiìs desiderabantur, sujjeraddita fuerunt. Auc-

tore R. P. F. HiEROXYMO IMescjo A'itellianensi,

Ord. ]\Iin. Reg. Ob.seruantiae. Venetiis , m.dc.

xcvir. Apud Paulum Balleoniuni. Svperiorvm

permissv, ac privilegiis. Iiì-S', pp. 217.

Le prime 12 i' le ullinu» :'. pp. n. n.

Fvstis Daemonvm, adivrationes Formidabi-

les, potenti.ssimas, & etlieaces in malignos spi-

ritus fugandos de oppressis corporibus humanis.

Ex Sacrae apocalypsis fonte, variisque Sancto-

rnm Patrum auctoritatibus haustus {sic) com-

plectens. Auctore R. P. F. IIieroxymo ISfENtio

ecc. Opus sane ad niiiximam Exorcistarum com-

moditatem nunc in locum editum. Venetiis,

M.DC.xcviL Apud Paulum Balleonium. Svpe-

riorvm permissv, ac privilegiis. L/-8", pp. 232.

Le ult. 10 pp. n. n. sono per tre indici: dei capi-

toli, delle cose noUibili e delle cose tutte che sono con-
tenute negli esorcismi.

Le prime H-44 pp. contengono in XVIII capp. al-

tra Doctrina pnlclicrrima in 'malignos spiritus , di-

versa dalla precedente.
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Altra edizione della parte 2" :

4701. — Fvstis daemonvm. Adivrationes ecc.

Ex Sncrae Apocalypsis fonto, vaiijsq; Bancto-

lum Patrum auctoritatibus liaustus coniplectens

ecc. Venetiis, Apud Luciuni Spiiiodam. 1017.

Li-S\ cai: Vili [n. n.ySùO.

Tutto come nella edizione [irecedente.

4702. Arte Essorcistica et possibilità delle

mirabili et stupende operationi delli Demoui,

et malefici. Bologna, Rossi, 1590. In-<S".
*

Asia Libraria Francia e C. Anno Xlll. ("ata-

logo 90, n. 340.

470.S. Fuga Daemonimi, adiiirationes poten-

tissimas ecc. Venetiis, Varisci, 1596. In-S".*

Non Hii è riuscito di averne il titolo intero.

4704. Del Compendio dell'Arte Essorcistica.

Nella quale si tratta della natura Angelica, &

dello mirabili , & stupende operationi dei de-

moni, & malefici, & de i grauissimi peccati, &
mali, quali procurano contro di Dio, »fc del ge-

nere huniano. Doue anco si dimostra il vero

modo di essercitare la Santa scougiuratione

nella Chiesa di Dio. Composta dal R. P. F. Gi-

rolamo Menghi da Viadana , Minore Osser-

uanle. In Venetia , appresso Zorzi Varisco.

M DCi. L/-S", car. LVI [n. n.]-pp. 717.

Il luo^o e la data sono nel verso della p 717.

Le carte n. n. sono per « la tavola seconda di lutti

i Cnpitoli, che si contendono in questa Seconda parte. »

« Tavola terza di tutte le cose notabili , che si con-
tendono in questa Seconda parte. »

In fine del volume: « Fine del sesto lihro dell'arte

essorcistica »

Si cita la seguente opera, che sospetto possa es-
sere appunto quella che porta il titolo di Ftistis Dae-
iiioììiim.

MENIN (Lodovico \

4705. Il Co.stume di tutti i tempi e di tutte

le nazioni descritto ed illustrato dall'abate Lo-

dovico Menin Profes.sore di Storia LTniversale

e delle scienze storico-ausiliarie nell'i, r. Univer-

sità di Padova ecc Padova, presso una Società

editrice, coi tipi della Minerva, 1833-1844 i?).

In-fol. con ailnnie. *

Bibliografia Italiatia. .Vn.III, pp. ISO-lSl. Milano,
Stella, 1837. An. X, p. 282. 1844.

MENOCHIO (Gio. Stefaxo).

4706. Trattenimento eruditi. E'adova , 1701.

Voli 2. *

Eccone una edizione con altro titolo:

4707. Stuore del Padre Gio. Stefano Me-

NOCHIO della Compagnia di Giesù, tessute di

varie eruditioni sacre, morali, e profane, nelle

quali si dichiarano molti passi oscuri della sa-

cra Scrittura , e si risolvono varie Questioni

amene , e si riferiscono Riti antichi , Historie

curiose, e profittevoli. In questa nuova impres-

sione coordinate, e disposte in tre Tomi, secondo

la mente dell'Autore. Con l'aggiunta di un'In-

dice, universale, e coi)ioso delle materie più no-

tabili , oltre quello de' Capitoli. Tomo primo.

In Venezia, Per Stefano Monti, mdccxxiv. Con

Licenza de' Superiori; car. XI\ìi. n.]-pp. 580.—
Tomo secondo, cw. Vili [n.n.~\-pp. 028.—Tomo
terzo, car. X [ìì. ìi.]-G50. In-8" (jr.

Nepli antiporti: « Trattenimenti eruditi del P. Oio.
S. MriNocHio » ecc. L' Editore Monti cosi scrive:

« Al Lettore. 11 P. G. Stefano Menochio d. C. d G.
stampò già li suoi Trattenimenti erudili come una Selva
di varie Leltioni Sacre, e Profane, in cui erano regi-
strati molti Riti antichi, Questioni, e Historie curiose,
nominandole con titolo di Stuore; e per spiegatione
del medesimo volle assomifiliarsi à quei Romiti antichi,
che nel Deserto erano soliti occuparsi in certe hore
non destinate alle orationi, & altri esercitii spirituali,

nel tessere Stuore, che nel fine dell'anno, se non v'e-
rano compratori, si ahlirusciavano Così egli conjpo-
nendo per suo trattenimento in certi tenjpi avanzati
dalle occupationi di ujaggiore momento qualche Capi-
tolo, si persuase per sua modestia, che poi come inu-
tili tutti si sarebhono dati alle fiamme. Ma perche l'ap-

provatione del Pulibliro fii universa!- , bisognò più
volte darle alle .Stampe. Ilora essendomi noti i pregi
si dell'opera, come dell 'A., e per esperienza conosco,
quanto danno reccasse alla Republjca de Letterali la

mancanza di si preziosi Trattenimenti, mi sono riso-

luto porli di nuovo alla luce con nuova impressione,
coordinando quelle materie, le quali sono più conformi,
e nelle altre precedute impressioni si trovano senza
ordine alcuno registrate: sapendo essere stata questa
l'intentione dello stesso Autore, da lui non eseguita,
mentre ad istanza degli amici successivamente le con-
segnava alle Stampe. Spero pei' tanto bavere in que-
sta impressione incontrato anche il tuo gi'iiio. liberan-
doti dalla fatica di doverle ricercare nelle altre Cen-
turie disperse. La stessa ragione mi ha indotto à pub-
blicarle tutte in tre soli Tomi divise, con 1' aggiunta
nel terzo di essi di un' Indice universale , e copioso,
con l'ajuto di cui facilmente si può trovare ciò che
si cerca » (pp. V-Vl).

Ciascun volume ù preceduto dalla « Tavola dei Ca-
pitoli » i quali per tutta l'opera sono 1200, distribuiti

per 12 centurie, quattro per volume. Alla fine del III

è la « Tavola delle cose più notabili. »

Nei voli. II e III son tante cose relative al Folk-
lore, che è molto ditlicile il volerle qui rilevare.

MERCURII (Scipione).

4708. Degli Errori popolari d' Italia. Libri

sette. Venetia, 1603. In-4". *

Altri scrivono il nome: Mebcurj; io lo scrivo come
l'ho trovato nella edizione seguente da me studiata:

4709. — De gli Errori popolari d'Italia. Libri

sette, divisi in dve parti. Nella prima si trat-

tano gl'errori, che occorrono in qualunque modo
nel gouerno de gl'infermi, e s'insegna il modo

di corregerli. Nella seconda si cotengono gl'er-

rori i quali si commettono nelle cause delle ma-

latie cioè nel modo del viuere , come nell'vso

dell'aere, dell'esercitio, & otio: mangiare, e bere,

euacuatione , dormire , e veghiare , e passioni

dell'animo, con gli suoi rimedi], doue, come in

vno Horologio della sanità si mostra T modo
di allungar la vita, e viuer sano senza Medico,

e senza medicine. Dell' Eccellentiss. sis;. Sci-
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PIONE Mercvrii Filosofo, Medico, e Cittadino

RotDano. Parte prima. In Verona, nella Staiii-

paria di Francesco Rossi, mdcxlv.

De gii P^rrori popolari d' Italia. Parte se-

conda. DeirEccellontis.s. Big. Scipione Mer-

cvrii ecc. Nella quale si raccontano gl'errori,

che si commettono nel modo del vinere, e s'in-

segna il modo di corregerli doue, come in vno

Horologio della sanità si vede il modo d'alhin-

gar la vita, e star sano senza Medico, e Medi-

cina. In Verona, Appresso Francesco Rossi,

MDCXXXXV {sic). In-S", car. 7 [n. n.]-5U2.

La numerazione è una per tutte e due le parti

Dopo la terza carta (defiicatoria a« Fortunio Li-

ceti , Lettor Primario di Bologna detto Leininenle »)

\e n'è una bianca.

Le carte 4-7 racchiudono la « Tavola de i Capitoli

che si contiene nell'Opera.» Nel varso dell'ultima carta

si legge, chiuso in cornice;
« Argomento di quanto si contiene nella presente

Opera.
«Nel primo libro s' trattano tutti gli errori ipuili

si commettono contro la Medicina.
« Nel secondo gli ei'iori, che si commettono con-

tro il Medico.
« Nel terzo gli eri-ori , clie si conunettono contro

gli Ammalati in letto.

« Nel quarto de gli errori , che son fatti contro
gl'Infermi in Piazza.

« Nel quinto, si trattano gli errori conmiessi con-

tro le Donne grauide, e parturi nti.

« Nel sesto quegli, che contro Fanciulli occorrono.
« Nel settimo , si raccontano tutti gli errori che

occorrono nelle cause delle malattie , cioè nell' aere,

moto e quiete, mangiare, bere, dormire, vegliiare, eua-
cuationi del corpo, & dolori, con gli suoi riniedij; doue
come in vno Horologio delia sanità si mostra '1 modo
d' allungar la vita e di viver sano senza Medico , e

senza Medicine. »

A p. 592; « 11 Fine del settimo libro, & di tutta

l'opera. »

Nei due frontespizi sono due stemmi diversi della

medesima Casa di Kr. Kossi.

L'A. molte volte cita altra sua opera, che dev'es-

sere di notevole interesse pel F(jlkKii'e; La ('omirìcrp.

MERCURJ (Paolo).

Vedi Bonnard (('ami Ile), n. '3605.

MÉRIMÉE (Prosper).

4710. Notes d'un voyage en Corse par M.

Prosper MÉRIMÉE. A Paris , cliez Fournier,

rue de Verneuil, n. 18. [A^e/ ?wso.- Imprimerle

de Fournier] 1848. In-S", pp. 248. Fr. 7, .óO.
*

Vi si illustrano le usanze di quell'isol.i e vi si l'i-

ferisce anche un vocerò.

MERKEL (Carlo).

4711. Religione e Superstizione nel sec. XVII.
Dal carteggio di Adelaide Enrichetta di Savoia,

Elettrice di Baviera. A'e//' Archivio , voi. XI,

pp. 223-228. Palermo, 1892.

Dopo di .aver rilevato la superstizione della quale
è fatto cenno ne] titolo, 1' \. parla di una leggenda
di Miralìori presso Torino, dove sono i ruderi di tin

castello che s'(!ra fatto fabbricare Cristina, moglie di

Vitt. Amedeo l.

MÉRY (G.).

4712. Profili Napoletani. Ne La Luce, gior-

nale letterario. Voi. I, n. 26, pp. 203-204. Na-
poli , 1879.-- Voi. II, n. 1 e 12, pp. 'j-7, 14-

l'j. ISSO.*

Indicazione di G. Amalfi.

471.S. Il Banditore napolitano. Ne La Pole-

mica, giornale (?) didattico , letterario. An, I,

n. 2. Napoli, 1887. *

4714. Il Friggitore di zeppole. Ivi, an. I,

n. 4. 1887.*

471;"). Andata a Mfmtevergiue. Ivi, an. I,

IL G. 1887. *

471(5. Il Lazzarone. Iti, an. I, u. 7. 1887.*

4717. Il Ritorno da Montevergine. Ivi, an. I,

n. 7. 1887.*

MEYER (Friedrich John Lorenz von).

4718. Darstellungen aus Italien. Berlin, Voss,

1792. /«-S°. *

4719. Voyage en Italie par F. ,1. L. Meyer.
A Paris, Chez Henrichs, à l'ancienne Librairie

de Du Pont, Rue de la Loi, N. 12.31. An. X
(1800). In-8',pp. XIV-424.

Nel frontespizio, inciso, è un disegno d'un avanzo
del tempio a Giove Fulminatore in Roma.

Nell'antiporto: « Voyage en Italie, per Fréokkic-
Je.\n-Laurent Meyer, Docteur en droit, membre da
Chapitre de la Cathédrale de Hambourg, secrétaire-
directeur de la Société* Patriotique » ecc.

A p. Vi) il Sig. Henrichs avverte che la tradu-
zione francese è dovuta a Ch. Vanderbourg.

Una nuova edizione di questa versione fu pulibli-

cata in

4720. — Leyde, 1803. Voli. 2 -/»-<§".*

Sono XXIII capitoli; Cap. 111. Libertà delle con-
versazioni; i gondolieri; vita sociale dei mendicanti a
Venezia.

—

IV. Battesimo d'un giudeo in Ancona.

—

VII. Sepellimento dei protestanti — Vili. Festa not-
turna il 16 Luglio in Roma. — IX. Carattere del po-
polo romano e vita sociale di esso.- X. Feste religiose
e condizione miseranda degli Ebrei per le corse —
XI. Tradizione sulla famiglia Cenci.

—

XIII. Carattere
degli abitanti di Frascati.

—

XIX. Gli abi'anti antichi
e moderni di Napoli

;
pompa orientale della corte e

della nobiltà, conversazione.

4721. Bemerkungen auf einer Reise durch

Thiiringen , die Schweiz , Italien , Tyrol und

Baiern im Jahre 1816. Berlin, Nicolai , 1818.

In-8° gr. Con tav. *

Contiene usi e costumi.

MEYER (GusTAVj.

4722. Bei den Albane.sen Apuliens. Von Gu-
stav Meyer. In Neue Freie Presse. Wien, den

4 Aprii 1890. *

MEZZANOTTE ((J.).

4723. Don IMichele Gargano jettatore. Nella

Gazzetta Letteraria , Artistica e Scientifica.

An. X, n. 38. Torino, 18 Settembre 1886.

Un creduto jettatore del sec. XVIII.
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MICHELI (B.).

Vedi Zanazzo (Luigi).

MIGLIACCIO (Eduardo).

4724. Lo sgravo. N' Il Piccolo Giornale po-

litico della sera, an. XX, n. 29S. Napoli, 26-27

Ottobre 1887. Cent. 5.

Descrive gli usi natalizi di Napoli, del rione S. Lu-
cia.

Questo scritto (e probabilmente altri stati pubbli-

cati nel medesimo giornale e in altri) fa parte del se-

guente volume:

4725. Eduardo Migliaccio. Nel Paese dei

Luciani. Napoli, tip. Fratelli Contessa edit. 1891.

In-IG", 2ìp- VIU[n. n.]-135. *

1. La Nzegna.— 2. I,o sgravo.—3. Gli sponsali.

—

4. I funerali —5. Natale; il castello dell'Ovo.— 6. Mam-
ma d'a Catena. — 7. Il pozzo di don Ciccio.— 8. L'an-
tica Megari. - 9. 'O Ciardeniello. — 10. Catastrofe. —
li. 11 palazzo del diavolo.— 12. 'O campanile 'e car-
tone.— 13. Finis Mummerae.

Scene e costumanze della vita napoletana.

MILANESIO (A. E.) e CASTAGNO (V.).

4726. Gli Zingari. Biologia , Usi e Costumi

loro, con brevi cenni sugli Zingari di passag-

gio a Torino, per A. Eugenio Milanesio e

Vincenzo Castagno. Torino, Tipografia Ma-
rino e Gantin, 1867. In-8°, jjp. 16. *

MILLIN (AuBiN Louis).

4727. Lettre à Langlés sur le Carnaval de

Rome. Paris, 1812. In-S". *

4728. Voyage en Piémott, à Nice et à Gè-

nes. Paris, Wassermann, 1816. In-8°. *

Questa I^ delle due parti onde si compone il viag-
gio, che, del resto, doveva riuscire più esteso, « con-
tiene ragguagli assai inti^ressanli di costumi. Vedi
ad es nel voi. 1, p. 78 , la descrizione degli usi nu-
ziali della Morienna; a p. ìi'2, quella degli stessi usi
a Susa ; ed a p IS di Montpautier. A p. 13s si de-
scrivono ijuelli di Meana. A p. 141 si parla degli e.ser-

cizj degli spadonieri nel territorio di Susa. F. 233:
Notizie su Giandnja e Girolamo e sul teatro delle Ma-
rionette a Toi-ino. P. 275: Processione della confra-
ternita di S. Maurizio a Torino nei giorni di Pasqua. »

D'Ancon.\, Saggio, p. 660.

MIMAUT (J. F.).

4729. Histoire de Sardaigne ou la Sardaigne

ancienne et moderne considérée dans ses lois,

sa topographie, ses productions et ses moeurs.

Paris, Blaise, 1825. Voli. 2 in-12". *

Blanc, I, 639.
•

11 medesimo Mimaut è auiore della:
« Notice historique sur l'étatactuel, le conniiprce,

les moeurs et les productions des Isles de Malta et
de Goze. Paris. An. VI [i79cV]. In-S", pp. 60.»

MINGOZZI (Romeo).

47.30. Pregi udizii popolari dei sogni. Nell'A-

teneo Italiano. Torino, 1° e 15 Settembre 1886. *

Minusculus.

4731. Lettera Napoletana. Ne Lo Studente

Magliese. Rivista Scolastica. An. VI , fase. 2°

e 3°, pp. 132-138. Maglie, xMarzo-Aprile 1884.

Tip. Capece. In-8".

Descrive la festa di Natale in Napoli.

Miodiie.

Altro pseudonimo di Zan.vzzo (Luigi).

MIRANDA (G).

4732. Il Presepe. Nella Gazzetta Letteraria,

an. XI, n. 52, pp. 417-418. Torino, 24 Dicem-

bre 1887.

MISASI (Nicola).

4733. L' Affrontata. Costume di ^lunteleone

di Calabria. Nel Corriere del Mattino, an. XI,

n. 82. Napoli, 1883. *

4734. Lo Stendardo di S. Rocco. lol, an. XI,

un. 88-91. Napoli, 1883. *

Costume popolare calabrese.

4735. Piedigrotta in montagna. lei, an. XVI,

n. 263. Napoli 1888.

Descrizione di questa festa popolare.

Spigolature da vari autori:

4736. Miscellanea. iYe//'Archivio, v. VII, pp.

252-259; 568-573. Palermo, 1888.

Pp. 253-559: D. Angelo, burattinaio cafanese.

—

Una frase pop. di Castrogiovanni.— Scenette napole-
tane per il Lotto. -11 gran foco in piazza Navona in

Roma. Proprietà del Venerdì in Toscana. - 11 Ve-
nerdì, il n. 13 e G. Rossini —La leggenda del merlo
della Contessa Matilde in Casciana. Sconunessa « A
maschio e femmina. » — Appunti sulla idrofobia. —
Origine del noce di Benevento secondo un agiografo

del sec. IX.—Usi convivali.—L'origine didl'Universo,

leggenda de' popoli della California.

Pp. 508-513: Presagi delle ragazze il 1^ dell'anno

in Roma.—Medici popolari privilegiati —Antico scon-

giuro contro i vermi. — Due leggende in Monte So-
riano.— La grotta delle vi[)ere in Sardegna.— 11 nodo
di Salomone, leggenda pop. veronese. Una facezia

nuziale. -11 Capo d'anno a Smirne.—Di uno stregone

siciliano.

4737. Miscellanea, hi, v. Vili, pp. 119-122;

436-440; 570-5 75. Palermo, 1889.

Pp. H9-13S: Il munacheddu in Sicilia e in Na-
poli.— Riincdii e scongiuro del singhiozzo in Roma.

—

Maramao.— Le rondini nelle credenze pop. del Nord.

—

Un matrimonio russo.

Pp. 4S6-110: Novena delle ragazze di Roma a

S. Pasquale Baylon per trovar marito. — L'origine di

Roma secondo imo scrittore americano. — Leggenda
sul nome Cordevole. — Sansone in una processione della

Stiria.-I.e libellule notato a parte).— Il n. 13 a Lon-

dra.—Usi nuziali in Prussia.

Pp. 570-575: Una superstizione siciliana (notato

a partp). — hii leggenda di Angiolina nel sec. XVL

—

Una variante ital. della leggenda: 11 vecchio e la

morte.—Leggendo l'ultimo fascicolo —La fin del beat

Bertrand (notato aparte .—Il pane dei morti nel Friuli.

— La notte dei morti nel Friuli.- Uso funebre tra gli

Ebrei orientali.—Usi funebri dei Bogos.

4738. Miscellanea. Ivi, v. IX, pp. 117-121;

435-439; 570-574. Palermo, 1890.

pp 117-191 : LTna commedia sulla magheria. —
La festa di S. Rocco in Sicilia.—Una donna che non
riconosce sé stessa , raccontino calabrese. — Morti e

muorte, usi pop. calabresi.—Uso nuziale romagnolo.^
Morso dei cani arrabbiati in Venezia.—La festa degli

spiriti nel Dakota.
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Pjì. /'i.')- I.'iO : Dell' liso di ilare il posto d'onore
in Sicilia (notalo a porle rol. nome, di A. Battaiìi.ia).—
l,a processione dei Turchi in Potenza.— 11 giiioro del

ventat^lio in Toscana. — l'n nuovo rimedio contro la

Teronospora negli Aliruzzi (notato a parie solln il nome
(Ini FiNAMORi;). — Una donna che non riconosce sé
stessa, leggenda inglese (eh R. II. Busk) — I/ariello

nuziale in Jnghilterra e in America — l'roverhi da-
nesi.

Pp. ."O-." I: La festa di S. Giovanni Battista in

Firenze. — l,a Hiiiiha di Quaresima in Sardegna. — Il

tatuaggio nella « Mnla Vita », nuova setta di Bari —
I,a festa e la legg-enda di S." .•angusta in Vittorio, nel
Veneto.—Il « Pfaffc », leggenda gressonaida.— .\ned-
doti popolari in Francia.

47;J0. JMisfelIiUica. //•/, v. '^, pp. 121-12.'). Pa-

lermo, IS'Jl.

11 iijudo iiopolare di <lire: l'n iiiio\ii ii;ilo — I,a

processione d(d \enerdi Santo in .Metcovich nella Dal-
mazia. Canzonetta fniiciiillesca ntd Treniitio — Pre-
giudizi Savoiardi iicirM- secolo. — 11 n e popolan-
di un carnefice nella Kiviera Francese —(iridata dei

venditori di pomi in Normandia. ] •< Cìo''lands » in

Brettagna. Appunti sulla iih-ot'obia nel Belgio.

4740. Miscellanea. //'/ , v. XI,
j>i>.

112-11(1:

27<;-2S0. Palermo, 18<)L'.

Pp. iJl^-JJd: T'na leggenda calabrese di lliohà.

—

I<e Marionette in Napoli. — La croce processionale di

.S. M. Maggiore in Lanciano (Abruzzi).— 11 mal'occhio
in Grecia. -Membra umane nell- costruzioni in Asia.
~ Una leg-genda di Aino.

Pp. i'~6---^S0: La festa della Madonna di Mezz'A-
gosto in Palermo (1. Sankilii'io). - Leggenda popolare
sarda (1. Bencivenni). Superstizione dei visitatori

forestieri in Roma. Il giuoco dello Staccio in To-
s<'ana (G. Nkrih?ci). — 11 tesoro nella tradizione pop.
jìiemontese (F. Srves). — Su[ierstizione dei coscritti in

Francia.
Questi articoletti di usi, costumi, ci-edenze, super-

stizioni, ubbie, leggende, novelle, forinole ecc. italiane
e straniere, troppo brevi perché possano classificarsi

sotto i propri titoli , sono spigolali da libri , opuscoli
e giornali d'ogni genere per opera di uno dei compi-
latori dcirA/r/(n;/ci.

MISSON I AlA.XlMILIEN).

4741. Nouveau Voyage eii Italie , aree un

Mémoire contenent des avis utiles à ceiix qui

voudront faire le raème voyage. La Haye, 1601.

Voli. 3 ml2\ *

4742. — Ivi, lem. Voli. 3 m-12\ *

BoucHER i)E LA Ruhariieiur, IL l'>n.

474.3. — Zi-/, van Buldcren , 1702. Voli. 3
iii-12\ *

4744. — Li, 1717. Voli. 3 in-12". *

4745 — Voyage d'Italie de Monsieur MlssON,
Avec un Memorie conteuaut des avis utiles à

ccu.x qui voudront taire le mènie voyage. Ciu-

quième edition, Plus ampie & plus correete que
les i^veédentes, iMirieliie de uouvelles Figures

et auguieutée d'un quatrième volume traduit

de l'Anglois , & eonteiiant les Kemarques que
Monsieur Addis.son a faite.s dau.-* son Voyage
d'Italie. Tome premier. A Utrecht, Ciiez Guil-

laume vande \^-ran de] Water, et Jaques van
Poolsum. MDCCXXii, pp. XLVI[n. n.]-359, con

20 tai'.—T. sccond, pp. 3S0, con 40 tav.—T. troi-

sièine, pp. 433, con 7 far. In-12".

llemarqucs sur divers Endroit de l'Italie pur

Mons. Addisson. Pour servir au Voyage de

Mons. Mlsson. Tome quatrième, ;>7). VI[n.n.]-

344. In-12" ffj.

Nei tt. Il e in il titido si arresta a yourelles
Fiijiires.

Il viaggio in Italia comincia dalla lett. XllI da-
tata da Trento, IS Dicembre 1687 (t. ], p. 152), e fi-

nisce alla lett. XX.Wl datala da Torino, 29 Giugno
1688 (t. Ili, p. 69).

Fkco qualche appunto preso nell'indice:

T. I Cnrnaval de Venise {239-217) - Chanteurs
im[)ortuns (95).— Circoncisions dirt'eri-ntes fl63;.—Clo-
clies i[\n appaisent la teiiipète (313).— ( oncubines (236).
- Contrairies de Pelerins (!t de Pelerines (320).— Con-
voy funebre (163).—Courtisannes de Venise (236-238).
- Enterrenient (163). — F^emnies esclaves (236).— Feste
de l'Ascension à Venise (250).— Gondoliers (2'13-C47). -

Grecs de Venise, leurs cc'rémonies (iìl). — .leux de
jiauiiie blancs (sic) (189). — .luifs de Padove (189); de
Venise (28S).—Musiciens chastrez (242).— Procession
à Veronne ( 64) ;

proc. à genou.x (319). — Rase des
Prestres de Lorette (322).

T. II. Bandits de Rome et de Naples (52).—Bap-
téme des Intidelles à Rome (224).—Cérémonies à Ronìe
(P21-193).—Du laveinent des pieds (226). - Importunes
à F^lorence (.343).—('hansoiis des jeunes filles de To-
scane (311). — ('hevau.K pelerins (88). — t'hevaux qui

vont recevoir la bi'nédiction à l'Kglise de S. Antoine
i294). — Ourtisanes de Venise, de Rome (151). — Em-
preinte des pieds d'un mulet(lO).— Rst, est, est(128i.
- Rtoile des trois Rois (I4S). — Evanlails d'hommes
(354).— Fliites, leur usage chez les Romains (153).

—

llabillemcMi des Jciiik's nobles Venitiens (114); et de
certains l.lles tvomanes (L2). — [Leggende varie di

inmiagini che sanguinano, lacrimano ecc. 33, 35 ecc.J.

.Tuifs de Venise (107); de Rome 2i4-2 6).— Lanterne
de Jiidas (148'.—Larmi'S conservés (243). -Lavement
des pieds à Rome (2:'6). — Liberiti de Venise vrai li-

berlinage (lOti).—Mort à qui les ongles croissent pen-
dant vi'ngt ans (350). Peuple de Naples (52).—Super-
stilion popiilaire (5).

T. III. Pantalons à la procession de la F'ète-Dieu

( 7).—Procession de la Féte e de Dieu (27-43).— Pro-
verbe à l'égard de Milan (30i; de Rome ecc. ( 89).

—

Taranlules (59). (.Sul medesimo argomento alle pp.
309-376 , è un art. italiano in forma di lettera di un
Doti. DoMRMco Sa.ngenito, e va sotto il titolo: Ton-
cltant la Tarenlute)

T. IV. Geiiois, description de Icurs nioeurs (6 e
seg.). - Italiens ecc. (24 e seg.).—Lupis vituperi! (43).

—

Naples, ses grands siiperstitions ecc. (123 e seg.). —
Venitiens , spectacle le jour de 1' Ascension (65;. —
Carnaval (58).

(Questo libro dell'Addisson é annunziato dal Manno,
Bihlio(jia/i<i, con qualche differenza. Vedi n. 3421.

474 (j. Voyage d'Italie. Edition augnicntée de

Remarques nouvelles et iutéres.santes. Amster-

dam, 1743. Voli. 4 in-8°. *

Versione inglese:

4747. — Maxim. Misson'.s. New Voyage to

Italy. London, 1704. l'oli. 4 in-S". *

Versione olandese, con l'opera di Addisson:

4748. — Misson's Rciscii en Italien. Verrau-

dert met Aaumerkingen van Addisson. Utrecht,

1704. Voli. 4 in-4'. *

11 Viaggio originale di .Vddisson o .\ddison , del
quale fu notata una versione francese nella parte I,

u. 342L di ipiesta niMi(i<iratìa. è il seg-iiente:

4749. — Travels in iLily of Addissux. Lon-

don, 1705. In-S". *

J
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La versione francese di questo libro, ^i;i catalo-
gata sotto il n. 3421, usci col titolo:

« Remar(iues sur divers endroits d' Italie
,
par

M. Addisson, pour servir au Vovage de M. Misson.
Paris, Pissot, 1722 » ìn-ìi-.

Essa fu ristampata nell'edizione del Mos-'ON.
Alle irrisioni di Misson rispose P. Frescot, con le

JinmarqKes histoi iqrifs et r)~il>q>ics fa/Hcs daiìx un vo-
i/oge d''Italie (Colonia 1705, voli. ì in-8 ) e poi con la

yoxveìle relation de la Ville de TV«!sr( Utrecht, 1709).

Lo stesso Misson è autore del seguente altro:

4750. Voyage d'Ollande, Alleraagne et Italie.

Amsterdam. *

MODRICH (Giuseppe).

4751. La Dalmazia. Noto e Ricordi di viag-

gio, di Giuseppe Modrich. Torino, L. Roux
e C. 1891. In-S\ L. 5.

Si occupa de' costumi e delle leggende della Dal-
mazia specialmente italiana.

MOLINERI (G. C).

4752. Le Fate in Italia. Negli Atti della Filo-

tecnica di Torino. An. VII, voi. VII. Torino,

Gennaio 1885. Tip. G. Derossi. In-S". *

MOLMENTI (Pompeo Gherardo).

4753. P. G. MoLMEXTi. La Storia di Vene-

zia nella vita privata dalle origini alla caduta

della Repubblica. Opera premiata dal Reale

Istituto Veneto di Scienze , Lettere ed Arti.

Torino, Roux e Favale, 1880. In-S"
, pp. XII-

703. L. 8.

Parte D (pp 25-147): L'età di mezzo, dal sec. IX
a tutto il sec. XIV.— II (1<]9-H79i. Lo splendore, se-
coli XV e XVI.—Ili (381-559). La decadenza, secoli

XVII e XVII 1. Seguono Documenti (pp. 561-699).

Si occupa storicamente di vesti e costumi, di na-
scite e Ijattesimi, di nozze e funerali, di giuochi e feste

pulitdiche , della vita veneziana nelle varie stagioni
dell' anno , delle varie classi sociali e specialmente
della nobile e della mezzana.

4754. — 3"^ edizione riveduta ed ampliata dal-

l'autore. Torino, Roux e Favale, 1885. Iii-S°,

pp. VII-599. L. 7.

Versione francese stampata in Italia:

4755. — P. MoLMENTl. La vie privée à Ve-

nise depuis les premiers temps jusqu'à la cliute

de la République. Venise, Ferdinand Ongania

Libr.-Édit. (Impr. Kirchraayr e Scozzi) 1882.

In-S", pp. XIII-554. L. 7 (Avec gravuros).

Versione tedesca:

475(3. — Die Venetianer. Geschichte und Pri-

vatleben. Von der Griindung bis zum Vertali

der Republik. l'reisgekront von dem konigl. In-

stitut der Wisscnschaften Literatur uud Kunst

in Vencdig. Autorisirte Uebersetzung aiis deni

Italienischen von M. Berna rdi. Hamburg, .1. F.

Richter, 1886. In-S', pp. XI-.554.
'*

MOLTEDO (Francesco Tranquillino).

4757. 11 Grecismo di Napoli. Memoria di

PiTRÈ — Bibliografia.

Francesco Tranquillino Moltedo. Napoli,

Stabil. tipogr. 1874. In-S", pp. 64. *

K dimostrare l'origine greca primitiva della città
di Napoli l'A. mette a contributo i costumi ujorali, po-
litici, sociali del popolo napoletano.

Bertocci, Repertorio bibl., v. I, ci. V, n. 16.

Momo.
Nome di Amati (Girolamo), n. 3d64.

MONDELLO (FORTUNATO).

4758. Spettacoli e Feste popolari in Trapani

descritte dal Can. P. P'ortunato Mondello.

Trapani, Stamperia economica trapanese di Pie-

tro Angelo Rizzi, via Garibaldi n. 24, 26, 28, 30.

1882. ììi-16", pp. 79. L. 1.

È un'aggiunta di usi e costumi al libro di G. Pitrè

Spellacoli e Feste pop. siciliane.

Eccone Tindice : Avvertenza. — S. Sebastiano.

—

l-a Candelora. — Domenica delle Palme. — Settimana
Santa e Feste Pasquali. - Domenica in Albis.—L'In-
venzione della Croce. ~ Lunedi di Pentecoste. — Corpus
Domini. — Cuore di Gesù. — S. Giovanni Battista.

—

Santo .Alberto.— La Madonna di Trapani.— Tridui alla

Madonna di Trapani. Natività di Maria.—Esaltazione
della Croce.— L'Immacolata.—Santa Lucia. — Natale.

MONGITORE (ANTONINO).

4759. Della Sicilia ricercata nelle cose più

memorabili. Tomo Primo, che contiene quanto

si è osservato di raro ne' Viventi Razionali, ne-

gli Animali , e nel Cielo Siciliano. Opera di

D. Antonino Mongitore Canonico della Me-

tropolitana Chiesa di Palermo , Giudice Sino-

dale, Consultore, e Qualificatore del Tribunale

del Santo Uffizio di Sicilia. In Palermo, mdcc-

XLii. Nella Stamperia di Francesco Valenza

Impressore della Santissima Crociata. Con li-

cenza de' Svperiori, pp. XVI-424. I)i-4°.

— Tomo Secondo, che contiene quanto si è

osservato di raro nel Mare Siciliano, suo Lit-

torale, Pesci, Pescagioni, Cose Maritinie, Tem-

peste , Assorbimenti , ed Inondazioni , Acque,

Bagni, Monti, Grotte, Terre, e Pietre memora-

bili della Sicilia. Opera ecc. Coli' aggivnta di

due storiche relazioni, una de' Terremoti, l'al-

tra delle Pestilenze di Sicilia. In Palermo mdcc-

XLlli, ì)p. VIII-504. In-4-' fi(j.

Gli argomenti principali trattati dall'Autore sono

tanti e cosi svariati che il sommario riuscirebbe ujolto

lungo.

MONNIER (Marc).

4760. Naples et les Napolitains. Xe Le Tour

du monde. Nouveau Journal des voyages pub-

blié sons la direction de M. Édouard Charton

et illustre par nos plus célèbres artistes. 1861.

Deuxièrae semestre. Librairie Hachette et C"
Paris, Boulevard Saint-Germain, 79, l'è^l; pp.

193-23S. In-gr. ó".

46
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Sommario: I (193-19S) : l.es flescriptìons de Na-
files.— (^e qu'onblient les voya^iciirs — I^ps Napolitains:

a Ijotirgeoisie, le 1)ou|)1p.— l.cs lazarones: ceux d'an-

trefois et ceux d'aiijoiird'hui.—Le raxlnsn.—Les inon-

dations à Naples.— I.c paiivre Hidcra : sa chiite daiis

la lave. Le corricolu. — 11 (198-21)3): La me de To-
iède. — l^tìs popolani lib(h-aii.\. — Le vieiix Naples —
L'histoire de Pinerol: l'iiorlofije du iiieini peuple.— La
rue du Port; taverne eii ])Pi'manen<c. Les délis des

mellonari.— Les maccaronari et ìeurs piatiques.—Les
frangelUni. — Le pizzaiolo. — Digression sur les vins

de Naples. — La marchande de mais — 111 (203-308):

Comment le peuple s'amu.se.—Le carnaval — La fète

de Pieddigrolta.—La villa Reale livrèe à la piede. —
Les tilles de province.— Leurs costuine.s. - \,e» cafone.
— Les jeux populaires : la scopa , la cazetta, le tocco

et la morra.— Vompr genevois —La tarentelle.— Les
bacchanales sous la grotte du Pausilippe. — Le péle-

grinage de Monte-Virgine. — Les canta-p{/lioìe. —Le
retotir de la Madone de l'.\rc.-Les courses voitures

et leurs suites.

—

IV (•^09-215): Le mòle. — Don Piri-

quacchio, le liarbier populaire. Le chante-hisloires. -

I^e coup dVpée de Renauld.—Le deriiier chanteur du
mòle.—Le précheur aniliulant.—Le vrai Polichinelle.
— Les coniédiens iniprovisateurs.— Le théàtre San Car-
lino. — Pasquale Altavilla et ses cent quatre-vingts
pièces. — La parodie du Trovatore. — Le Polichinelle

actuel.—Y (215-224): Petits niétiers: le marchand de
bouts de cigares, le décrotteur, Vacqiiaiolo, le mari-
naro — Les pécheurs.—Lr-s privilèges.— Mot d'un ba-
telier à un offlcier suisse.— Les pécheurs de corail.

—

Consoils aux voyageurs. — Propht^tie de S. Francois
de Panie.—Sainte L\icie. - Festins pop. et religieux.

—

L'eau soufrée.—Les Luciens et les Luciennes.—Duels
pop. à coups de couteau --Une rixe enlre femmes. —
VI (2;d-23I): Les ronians aux fenètres. — La maison
dans la rue —La toilette en public— Le scribe popu-
laire. — Naples souterraine. —Les rosei, sous-sols.

—

L'ameublement du pauvre: le lit. — Les amours chez
le peuple. — La nennelle. — Anioureux et fiancés —
Comment on fait son lit. — La loterie. — Le lirage.—
I,es prophòtes.

—

La smorfia. — Wmi chorlins-nioins un
grain.—Un suicide.—L'hospice de l'Annunziata.—Les
Trovatelles.—yìì (231- 38): Les madoncs. - La ville

éclairée par devotion.—La seinaine saintci et les co-
chers. - Un mot de l'abbé Genovesi. Les porta ntines

et les .sages-fenunes.—L'hommage de la ville au roi —
Pàques et la fète d'.Antignano —Noel et les pétards.

—

Le cheval de bronze fondu en cloche. - Un miracle
avant terme.- Saint Janvier.—Superstitions populai-
res. — La jettatiira. — Histoire d' un jettateur. — Les
cornes. — Tableau !

Con 32 vignette.

4761. Histoire du Brigaudage dans l'Italie

meridionale par Marc Monnier. Paris, Michel

Lévy Frères, Libraires éditeurs, rue Vivienne,

2 bis, et Boulevard des Italiens , 15, à la Li-

brairie nouvelle. [Nel verso dell' antip. : Paris,

Imp. Pillet fils aìné] 1862. Li-IG", pp. /r[». n.]-

255. 2 Francs.

Sulla copertina: « Ribliothèque nouvelle. 2 francs
le volume. M,\rc Monnikr. Ilìstoire » ecc.

Dopo un A'Vertisscmciit, è divisa in Vili capitoli,

nei quali sono sparse notizie e descrizioni di costumi
e di pratiche della vita dei briganti nelle province na-
poletane.

Una versione italiana è la seguente:

4762. — Notizie storiche documentate sul bri-

gantaggio nelle provincie napoletane. ;]" edi-

zione. Firenze, 1863. *

4763. La Camorra , niystèrcs de Naples par

Marc Monnier. Paris, Lévy frères, 1863. 111-12°.

Fr. 2.
*

4764. — La Camorra. Notizie storiche raccolte

e documentate per cura di Marco Monnier.

Terza edizione. Firenze , (i. Barbèra editore,

1868. In-S\ pp. Vn-127. L. I,7."3.
*

MONTALTI (A.).
Vedi Orsi (

Del lino)-

MONTAZIO (Enrico).

Vedi L'Illustrazione per tritìi, n. 45,37.

MONTEFALCO fDi) (ARRIGO).

Vedi Di MoNTEFALCo (Arrigo), n. 4129.

MONTÉMONT (ALBERT).

4765. Voyage aux Alpes et en Italie, ou l^et-

tres en pro.se et eu vers, contenant la description

de ces contrées, avec des détails sur les curio-

sités naturelles, les moeurs , les horames célè-

bres etc. Paris, Lelong, 1821. Voli. 2 111-12".*

4766.— Troisième édition. Paris, Béchet, 1827.

Voli. 3 in-18". *

4767. -- Voyage aux Alpes et en Italie, ou

Description nouvelle de ces contrées. 4' édition,

entièrement refondue et présentant surtout la

description des lieux qu' a récemment traversés

l'arraée franyaise, avec les moeurs et coutumes

des habitants , les curlosités diverses. Paris,

A. Bertraud, 1860. In-8". Fr. 6.
*

Lorenz, op. cit.. l^'40-65, t. IH, p. 520.

Un breve riassunto della parte relativa all'Italia

in questo Voyage diede il medesimo autore

4768. — J. pp. 260-272 della Bibliothèque

Universelle des Voyages efFectués par mer ou

par terre dans les diverses parties du monde,

depuis les premières découvertes jusqu' à nos

jours; contenant la description des moeurs, cou-

tumes, gouvernemens , cultes, sciences et arts,

industrie et commerce. Revus ou Traduits par

]\I. Albert-jMontémont , auteur du Voyage

dans les cinq parties du Monde , des Lettres

sur l'Astronomie, du Voyage aux Alpes, etc. etc.

[Tome XLVI]. Paris. Armand-Aubróe, Editeur.

rue de Vaugirard, n. 17. [Xcl rerso dell' a /di-

porto: Imprimerle et Fonderie de Rignoux et

C.'°] MDCCCXXXVi. Iìi-16" (jr., pp. IV-48T.

Vi si fa cenno del carattere degli Italiani (p. 263),

della religione (254), dello stato delle donne (269 e seg.),

e del cavalier servente (272), emblema della infedeltà

coniugale.

MONTI (Osvaldo).

4769. Saggio di Costumi bellunesi di-segnati

da Osv^aldo Monti) incisi e pubblicati per

le nozze Pagani -Montalban. Belluno, 1875.

In-S" gr.
*

Buzz.vTi , Bibl. Bellini. . n. 2545; ma io dubito
della esattezza di questa indicazione.

MONTICELLI (PlETRO).

4770. Raccoltina di patrii avvenimenti sto-
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rici, vittorie, feste e spettacoli veneziani, ed una

minuta descrizione dell' aureo veneto naviglio

nominato Bucintoro. Nel Giornale per 1' anno

1846. Venezia, Molinari. Li-IG".

In princìpio di quel Giornale:
« Tale raccoltina è esli'atta per cura di Pietro

Monticelli dall'opera di P. Gaspare Morolin ed è di-

stribuita per li dodici mesi dell'anno. » Cicogna, Sag-
gio, n. 50.0.

L'opera del Morolin è« Venezia, ovvero Quadro
storico della sua origine, dei suoi progressi, e di tutte

le sue costumanze. Opera scritta da un Veneziano.
Venezia, Gattei »; 1S37-184I. Voli, cinque. In-S". Vedi
n. 1787.

MOOEE (John).

4771. Survey of Italia. London, 1780. In-8". *

La seconda edizione di quest' opera uscì col se-

guente titolo:

4772. A View of Society and Manners in

Italy, with anecdotes relating to some eminent

characters, by John Moore. London, Straham,

1781. Voli. 2 m-8°.*

BoucHER DE LA RiCHARDERiE, I, parte 2'', sez. 2"

Ne fu fatta una versione tedesca:

4773. Abrisz des gesellschaftlichen Lebens

und der Sitten in Italien. In Briefen entworfen

von Johann Moore d. A. D. Erster Band.

{Segue un motto d'Orax,ìo). Aus dem Engli-

scheu. Leipzig , bey Weidmanns Erben und

Reich. 1781, pp. VI[n. n.]-282. Zweyter Band,

pp. VI [n. n.]-282. In-S".

Versione francese:

4774. — Essai sur la Société et les Moeurs

dos Italiens traduit de 1' Anglais de MooRE.

Lausanne, 1782. Voli. 2 in-S".*

Sono LXXXII lettere, da I a XLVI nel v. I, le

altre nel 11.

Lett. II. 11 Bucintoro.

—

IX. Origine della cerimo-
nia dello sposalizio col mare.—XVIII. Usi veneziani.

\X. Gondolieri —XXI. Galanterìa —XXII. Carattere
dei Veneziani, Credenze ecc.— LI. Carnevale di Roma.
— LV. Costumi di Napoli.—LVII. Noljìltà napolitana.

Contadini.—LVIII. Vari ceti, fino ai lazzaroni.—LX.
Cantastorie, improvvisatori.— LXIII. Credenze inglesi

e napolitane ecc.—LXIV. Festa di S. Gennaro, cerimo-
nie, processione ecc.^LXXII. Stato del basso popolo
in Italia, specialmente dei Contadini ecc.—LXXIII Co-
stumi. LXXIII e LXXIV. Cicisbei.—LXXVII. Pro-
cessione del Corpus Domini. — LXXIX. Processione
in Milano.

La parte riguardante 1' Italia è anche nei viaggi
tutti del Moore intitolati:

477.'^. — View of Cnstoms and Manners in

France, Swizerlaud and Germany, with anecdo-

tes relating to some eminent characters. Voi. I.

London, 1779. -Voi. IL 1780. In-8".

Tradotti in francese da Rieu:

4776. — Lettres d' un voyageur anglais sur

la France, la Suisse, 1' Allemagne et l'Italie,

traduites de l'Anglais de M. Moore. Genève,

1781. Voli. 4 ùi-S".

Altra traduzione francese è di Fontenaur:

4777.— Paris, 1806. Voli. 2 in 8°. *

MORANA (Eduardo).

4778. La festa delle Milizie in Scicli. Nelle

Nuove Effemeridi siciliane. Serie terza, voi. X,

pp. 270-281. Palermo, Luigi Pedone Lauriel

editore. 1880.

Descrizione dello spettacolo popolare di questo
nome nel saniuario della Madonna delle Milizie presso
Scicli, nella prov. di Siracusa.

MORANDI (Felicita).

4779. Da Torino a Napoli. Descrizioni ane-

dottiche di Felicita Morandl Milano, Gio-

vanni Gnocchi Editore, 1880. In-16", pp. 402.

L. 4.

Sono XLVII lettere, che illustrano, oltre i monu-
menti e le istituzioni, la vita e le usanze popolari spe-
cialmente di Napoli. Veggasi le seguenti:

Lett. XVII, XVIII: Veicoli, bestie, case del po-
polino. Ninna-nanna, lazzaroni.— XX. Festa di Pie-
digrotta.— XXI. Corricelo.— XXII. La tarantella.

—

XXIV. La festa del Santo, il miracolo.—XXV. Pul-
cinella, ecc.

Vi sono delle vignette intercalate nel testo.

MORANDO (Ernesto).

4780. Gli ultimi Paladini. Nel Fanfulla della

Domenica , an. X , n. 45. Roma, 4 Novembre

1888. *

MORASSI (Leonardi) e JOPPI (^Vincenzo).

4781. Costumanze e Tradizioni della Val-

calda in Cargna, descritte nell'idioma del paese

natio da Pre Leonardo Morassi di Monaci.

[Ms. autografo della Collez. Joppi in Udine].

Nei Testi inediti friulani dei secoli XIV al XIX,
raccolti e annotati da Vincenzo Joppi. A pp.

316-319 dell'Archivio Glottologico Italiano. Voi.

quarto. Roma, Torino, Firenze, Ermanno Loe-

scher. [Milano, coi tipi di G. BernardoniJ 1878.

In- 8", pp. IV[n.n.]-428.

Descrive l'Ascensione {L^ Ascenso). L'A. è dei

sec. XIX.

MORELLI (Jacopo^

4782. Delle Solennità e Pompe nuziali giti

usate presso li Veneziani. Dissertazione di don

Jacopo Morelli , custode della Libreria di

S. Marco. Venezia, Antonio Zatta e figli, 1793.

In-4". *

« L'A. pubblicò questa Dissertazione pell'occasione
delle nozze di S E. il sig. Giovanni Almorò Tiepolo
con la nob. signora Marianna Gradenìgo. » Morelli,
Operette, v. I, p. 125.

4783. — Delle solennità e pompe nuziali già

usate presso li Veneziani. Dissertazione. A jjj).

123-172 (Ielle Operette di Jacopo Morelli,

Bibliotecario di S. Marco, ora insieme raccolte

con opuscoli di antichi scrittori. Voi. I. Vene-

zia , dalla Tipografia di Alvisopoli mdcccxx.

171-16" (jr., i)p. CXVIII-312. Con riti:
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«Pigliando le mosse dai tempi dell'incerto fatto

delle Spose rapite da' Triestini segue via via sino

a' tempi più vicini. » Cosi K. Gamha. editori* di queste

Operette.

— e GENNARI (GIUSEPPE^.

4784. Pompe iniziali giù usate presso li Ve-

neziani e li Padovnni. Venezia, Tipografia di

Alvisopoli, 1819. In-4\*
Edizione di lussi» di soli 150 esemplari in carta

velina, per le nozze dei noliili siijnori Giovanni Ve-
nezze e Orsetta Mocenitro ; eilitori i cavalii-ri Nicolo

l'asi|Ualigo e (iiuseppe Kangone , i quali vi aggiun-
si'i'ii l'altra dissertazione di don Kius. Gennari: Pfi;/*

vxi lìr^ l'ailoroììì ecc. , già in questa Hihliorjrafla,

n. ìm:^.

MORITZ (Kare PiriL.).

478;'). Reisen eines Deutselien in Italieii in

(lem Jaliie 1 780-88 in Briefen. Berlin, ì\raurer.s

1 792-1 70:i. T o//. .9 in-S". *

— und HIRT (A.).

478(). Italien in Riieksirlit auf Sitten , Ge-

brauche, Literatur uiid Kiiiisic. Berlin, 1789-

1792. Fase. 6 in-S" gr.
*

C'osi Kavskr , op. cit. ,
1\', |i MI; ma Bori hi;r

ViV. LA RicHARDEKlE, I, IMI, a

l

Ili liiu'iidd al s(do Moritz
l'aulorilà del liljro, ne dà il si'uuenle liUilu:

« llalinn und IVulsclilaud in Kilksiclil aut' Sitten,

f;plirauili(>, r,itteratur und Kujjst Vcm <'n. l'n. Moritz.
liiTlin, 17SS)-90. » Fa.sc. 3.

*

MORO-LIN (Pietro Gaspare).

4787. Venezia, ovvero (inaiìro storieo della

sua origine, dei suoi progressi e di tutte le sue

costumanze. Opera scritta da un ^'iniziano,

adorna d'incisioni topografielie e di litografie

oll'erenti prospettive , ritratti ,
costumi antichi

e moderni. Tomo I. Venezia
,

per (Tiuseppe

(ìattei, tipografo, a spese dell'editore, 1837.

—

Tomo II, 1838. -Tomo IH, 1S39. -Tomo IV,

1840.—Tomo V, ISll. In-S'. ''

Sulla Cede di Em. Cicogna (vedi n. 1771) quest'o-
pera anonima è da atli'iliuirsi al Moio-l,in.

Vedi Bìb!iO(ira/ia Italiana. An. Iì<:«-l84l.

4788. Scene di Venezia o municipali suoi Co-

stumi Ojìcra di Pietro Gaspare Moro-Lin.

Abbellita d'incisioni e di litografie, accompa-

gnata da un quadro di Usi Provinciali Veneti.

Tradotta in Francese da Leopoldo Crieano-

viCH. Volume Primo. Venezia, Presso l'Edi-

tore, 1841, fp. IV-271.—Voi. Secondo, jup. ZT-

307. Iu-4\ *

Con 21 tavola ciascun volume.
Lo stesso titolo italiano è, a riscontro, in fran-

cese; come testo e versione sono a riscontro , in due
colonne, nella slessa pagina.

Ciascun volume è preceduto da una tavola a pa-
gina pari col titolo: « Guide de l'Eiranger, ou Talileau

historique pittoresque et numinnental de Venise. Chez
l'Edilcur 1S44. »

Tutto il voi. I abbraccia due parti: 1" Delle fonti

di'' Viniziani costunn, e come per esse abbiano un ca-

ralere (air) particolare; li", Scene di Venezia ovvero
municipali suoi costumi.

Vedi MoMiciiLLl (Pietro), n. 4771.

MORONI (Alessandro).

4789. P>uffoncrie Vecchie e Nuove. Memorie

storiche ed appunti del conte Alessandro Mo-
RONi. In occasione delle fauste nozze della si-

gnorina Mary l'erti con il conte Alfredo Gan-

delari-.Moroni. Roma , Forzani e 0." Tip. del

Senato, 1882. Tn-S", pp. 7f), oltre 1 di Errata-

corrige. *

Precede una didicatui-ia dell' A. al nipote, che è

lo sposo
Studio critico sulle ridiciila;.'<;ini di tutti i tempi

negli USI , costumi , nella religione , i-liclietla, moda,
siauipa, educazione, eccf-nlricilà ne' brindisi, md car-

nevali, danze sacre, drannni sacri, i'xc. Più che dar la

storia della liuti'oneiia. l'A. con br 'vi tocchi di uenna
tenta sorprendere le biitioneiii' nella storia, scegliendo

a iirefcrenza d'ogni alti-a cosa il lato ridicolo delle

azioni riputate serie.

Comunicazione di G Zanazzo.
11 LiiMJiRo.so, Memorie, p '2•2'^. cita del medesimo

autore un articolo, non so in quale giornale, col ti-

tolo: .<I.;i notte di San (ìiovanni. Koma.V-Kìiugiio ISSi.»

MORSOLIN (Bernardo).
Vedi Fìioelii (li Saìil'Khiio, Il Serraijliii, un. Ai'&'A,

AA?.'.

MOSCA (Ettori:).

4790. Vita torine.se. A> Le Cento Città d'I-

talia. Supplemento mensile illustrato del Se-

colo. An. XXII, Suppl. al n. 7080; p. 6'.V. Mi-

lano, 2.") Agosto 1887.

\ ita popolare donu-stira e fuori di casa: carattere

ilei Torinesi; le ragazze; '/ baìón; '/ bicerin.

MOSSO (Angelo).

4791. Un'A.scensione d'inverno al Monte Rosa

di AxtiELO IMo.'^so. JMilano , l'rateili Treves,

188.').
•'

Fu ripiodotlo da esso volume il seguente articolo:

4792. Le nozze ad A lagna. Xi'lhi Illustrazione

Italiana. An. XII, n. 17), pp. 227-J:iU.Ì,l\\'àno,

12 Aprile 188.').

Ripubblicato poi :

4793. -Ne L'Illustrazione popolare, voi. XXV,
n. 7, pp. H!)-102. JMilano, 12 Febbraio 1888.

MULÈ-BERTÒLO (Stf:fano ).

4794. Pregiudizii sul colera e proposta. Let-

tera. Ne La Preventiva , an. I , fase. IV. Na-

poli, Luglio 1884. *

4795. Villalba e la sua Geografia fisica .sotto

l'aspetto igienico del D."" Mulè-Bertòlo Ste-

fano. Caltanissetta, Uificio tipografico Biagio

Punture , 188G. In-8' pt'cc.
, pp. 112. L. 1, 50.

Cap. XV. Pregiiulizii popolari. — XVI. Visite e

Lutto.

MÙLLER (Fr.).

4791). Schreibeii iiber cine Reise aus Liefland

nach Neapel und Roin von A. von Kotzebue.

Mauheim Schwaii und G. 1807. In-S". *
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MÙLLER (Mistriss).

4797. Mistriss Mììller's Letters from Ital}-,

describing the manners , ciistonis , antiquities,

paiutings of that country , in the year 1770

and 1771. London, 177(5. Voli. :ì in-8".*

MILLER (Wilhelm).

4798. Roto , Romer und Rimieriunen. Eine

Sanimlung vertrautor Briefe aiis Rom und Al-

bano mit einigen spiiteren Zusiitzen und Bele-

gen von Wilhelm Mlìller. 2 Bande. Berlin,

1820. Bei Duncker und Hurablot. In-S".

Il Zanazzo, che ha visto ppr me questi due vo-
lumi, mi scrive: « L'A. nelle suddette lettere, da quel

fine osservatore eh' e^'li è , nota ogni cosa che gii si

presenta sotto gli occhi: costumi, tradizioni, stornelli,

canti d'amore e religiosi, proverbi, sentenze, bisticci,

modi di dire, indovinelli ecc. ; opera importantissima

in ispecie pel tempo in cui fu scritta »

Vedi Kayskr, op. cit IV, 176.

Quest'opera del M. è quella medesima che l'Im-

briani nel PropKgncitnre. X, parte 1j, p. 434 (Bologna,
1S77), cita col titolo: Boma, Romanesriii e Enniane-
!)rlip, e che a molti ha fatto supporre essere un'opera
originale o una traduzione.

MÙNTER.
4799. Mlìnters Nachrichten von Neapel und

Bieilien , auf einer Reise in den Jahren 17S5

und 1780 gesanimelt. Aus deiu Dtinischen iiber-

sezt mit Kupfern. Kopenhagen 1790 bei Proft.

In-8% pp. 652. *

B.\RTELS, UT, 13.

MÙNZ (Sigmund).

4800. Aus dem raodernen Italien. Studien,

Skizzen und Briefe von D.' Sigmund Mììnz.

Frankfurt a. M. Riitten u. Loening , 1889.

1/1-8° gr., pp. 355.

MURATORI (Ludovico Antonio '.

4S0L De Superstitionuni .semine in obseuris

Italiae saeculis. Dissertatio quinquagesimanona.

In Antiquitates Italicae medii aevi, sive Dis-

sertationes de Moribus, Ritibus, Religione, Re-

gimine, Magistratibiis, Legibus ecc. aliisque fa-

ciem et mores Italici Populi referentibus postde-

clinationem Rom. Imp. ad anuum usque md. etc.

Auctore Ludovico Antonio Murato rio Se-

renissimi Ducis Mutinae Bìbliothecte Prsefecto.

Palatinis Mediol. Sociis editionem curantibus.

Tomus quintus, coli. 61-78. Mediolani, mdccxll
Ex Typographia Societais Palatiute. In Regia

Curia. Superiorum facultate. In-4° yr.

Parla degli alberi sacri, degli augurii, magie, stre-

gherie, zingari, giorni fasti e nefasti, ceppo.

MUSATTI (Cesare).

4802. Occhio ai bambini ! del Dottor Cesare
Musatti. Milano, Fratelli Treves, Editori. [Nel

verso : Tip. Fratelli Treves] 187G. Li-16' <jr.,

pp. VI[n. n.]-180. L. Una.
Nella copertina: « Seconda edizione. »

Fa pnrte della» Biblioti'ca Uiilp » , n, 213; e si
compone di XI capitoli. Cap. IX. Pregiudizii 'sulla
vaccinazione. — X. Mal.ntlie de' lianibini

, preoiuilizii
ed emiri intorno alla loro curabilità.

4803. Delle anguille contro l'alcoolismo, cre-

denza popolare veneziana. Ae//' Archivio, v. VII
jjp. 489-490. Palermo, 1888.

4804. Per Facanapa. Estr. dal Periodico Vita
Nuova, An. I, n. 6. Firenze, Tip. Cooperativa,

1889. In-8% pp. 8.

Ant. Reccardini (1804-1876) creò e rese popolaris-
sima nel Veneto (piesla maschera.

4805. Vecchie credenze e brutti usi. In Soc-

corriamo i poveri bambini rachitici. Strenna

pel 1890. Anno secondo
, ;)/). 24-26. Venezia

Visentini, 1890. In-8\
Queste credenze ed usi sono di argomento medico.
Vedi N.vRDO-CiBELE, Intorno al MontPllo.

4806. Il San Giovanni Battista a Venezia.

Lettera alla Signora Angela Nardo-Cibele. Nel-

/'Archivio, V. IX, pp. 303-310. Palermo, 1890.
Se ne fece una tiratura speciale di soli 25 esem-

plari col nome dell 'A. a capo pagina, sopra il titolo,
e numerazione propria. Ìn-H", pp 6.

Credenze, pregiudizi e costumanze.

MUSONI (Francesco).

4807. Lisi e Costumi degli Sloveni Veneti.

A"?//'Archivio, v. IX, pp 26-30, 416-419. Pa-

lermo, 1890.

Se ne tirarono 25 esemplari con numerazione pro-
pria, pp. 10, replicandosi il titolo anche a p. 7, non
ostante che la p. 6 sia bianca.

4808. La Mostra Etnografica Siciliana all'E-

sposizione di Palermo. Nella (ìeografia per Tutti.

Anno II, n. 7, pp 107-108. Bergamo, 15 Aprile

1892. Stab. Frat. Cattaneo succ. Gafluri e Gatti.

In-4° gr.

Pas.sa a rassegna i costumi più curiosi della Mo-
stra Etnografica ordinata dal Pitrè.

MUTINELLI (Fabio).

4809. Del Costume Veneziano sino al secolo

XVII. Venezia, Tipografia del Commercio, 1831.

In-S", con 19 tav. in rame. L. 5.
*

In 8 capi parla delle isole su cui è fondata Ve-
nezia, della religione, del rito [latriarcale, delle strade,
del carattere fisico e morale dei Veneziani, del lor
modo di vivere, delle loro vesti, dell'educazione e
degli esercizi loi-o. dei mati'inioni , delle nascite, dei
morti, degli spettacoli ecc.

Vedi Saf/f/ìO d< Riti.

Mutinensis.
Vedi II Serraglio, n. 4437.

MUZIO (Girolamo).
'

Vedi LuMBROso (Giacomo), n. 4580.
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MTJZZI (Salvatore).

4.S10. Errori e l'rei^iiulizii popolari circa al-

cuni animali rinomati. Ne. L'Annotatore, gior-

nale (lolla Sociotìì didascalica italiana. Anno III,

n. 12, jjp. 182-lS.^. r Maggio 1877.*

]n firip; CoiUinua. ma lo scritto non continuò.

]Milic;izi<iiif (Il loiiim. (j. l)i (ìiovjiniii.

N. (C).

4511. Usi nuziali fra i contadini del Lucchese.

2\>//' Archivio, v. VII, jij). 7:1-77. Palermo, 1888.

NALIN (Camillo).

4512. lia festa Veneziana dei pugni fra Ca-

stellani e Nicoloti
,
poema hernesco. Venezia,

Naratovich, 1836. In-8". *

Fu ripubblicato

4513. — Nei rronostici e Versi di Camillo

Nalix. Seconda edizione. Venezia, Andreola,

1857. In-»'.*

NAPOLI (Bartolomeo).

4S1-1. Dei Baccani che si fanno nelle nozze

dei Vedovi , detti volgarmente Cembalatc o

Scampanate, Dissertazione teologica e istorico-

critica di Bartolomeo Napoli. Lucca, 1772. *

Rezasco , scampanati' , in Giorn. litjuM. , 188),

I).
323.

Di autori anonimi:

481.5. Napoli e suo contorno con un appen-

dice. Napoli, 1803. In-S", pp. XVI-344-2S.

K anonimo e manca di altre indicazioni tipogra-

fiche.

11 § XX (pp. 205-272) illustra Cos^Hm; napoletani,

cioè: cortigiane, domestici, lazzaroni, superstizioni,

presepi di Natale, pompe funeliri, carte, conversazioni,

carrozze, vita napoletana.
Le pp. i8 sono un' « Appendice all'opei-a che ha

per titolo Napoli e suo contorno. »

4816. Napoli, 1882. Nel Corriere del Mtittino.

An. X, nn. 1.50, 152. Napoli, 1882. *

Sono articoli sulla Camorra.

NARBONE (Alessio).

Velli lÌKHITULLI K l.A VlA ((Jiuseppe) , n. ?.557.

NARDI (GiTTSEPPE).

4817. Costumi e Canti popolari ravegnani.

Ne Le Cento Città d'Italia, Supplemento men-

sile illustrato del Secolo. An. XXIII , Supj)l.

al n. 789ì; j>y'. 22-23. Milano, 25 Marzo 1888.

NARDO ({JiAN Do.MENiro).

4818. Cenni sulle abitudini, sidle occni)azioni,

sulla cultura e sui rapporti commerciali degli

abitanti di Chioggia, considerati in relazione al

dialetto da essi parlato. Ncyll Atti dell'Istituto

Veneto. Voi. IV, serie TU. Venezia, 1859. *

4819. Suir importanza di coordi^pare sincro-

namente le osservazioni meteorologiche di una

data regione non solo in relazione collo stato

suo produttivo e colla sua statistica civile, ma
anche coi mutamenti che si osservano nell'or-

dinario esercizio della vita fisica , morale , in-

tclletiuale dell'uomo sano e malato, e coi fe-

nomeni che si iiumifestano negli altri esseri or-

ganici animali e vegetabili. Discorso del dott.

(ì. Domenico Nardo , membro effettivo del

reg. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti.

(p:str. dal Voi. XI, serie III degli Atti dell'I-

stituto stesso^ Venezia, nel priv. Stab. di Giu-

seppe Antonelli. mdccclxvi. Iii-8", pp. 17.

A p|) 6-11 sono passati in rassegna moltissimi
pronostici meteorologici che si possono trarre dfxgli

animali: pronostici formulati in proverbi o rimasti nella
esperienza popolare.

4820. Descrizione delle due barche pesche-

reccie dette bragozzo e bragagna e degli arnesi

da pesca relativi a seconda dei modelli esegidti

dal sig. Camufib di Chioggia presentata al

Reale Istituto Veneto di Scienze , Lettere ed

Arti dal M. E. Dott. Giandom. Nardo. (Estr.

dal Voi. XV, Serie III degli Atti dell'Istituto

stesso). [AlVult. pag.: Venezia, Tip. Antonelli]

1870. In-S% pp. 12.

in questa descrizione sono anche indicate varie
costumanze pescatorie chioggiotte.

4821. La pesca del pesce ne' Valli della Ve-

neta Laguna al tempo delle prime buffere in-

vernali detto volgarmente (Fraima). Monologo

dida.scalico in versi nel dialetto de' pescatori

Chioggiotti colla versione nella lingua comune
d'Italia giuntovi uu saggio di Canti popolari

nello stesso dialetto e di altri componimenti ri-

feribili a costumanze di Chioggia con dichia-

razione di molte voci volgari e con raffronti op-

portuni a filologico studio del Dott. Giando-
menico Nardo, Presidente del Comizio Agrario

e di Pi.scicultura, Membro pensionarlo del II. 1-

stituto Veneto, di Scienze ecc. Venezia, Tipo-

grafia del Commercio di Marco Visentiui, 1871.

Li-S" (jr., pp. XXIV-103. L. 3.

1 « Canti popolari in dialetto de' pescatori di Chiog-
gi;i I) (|ip. M-!-y) son ;ì1, che non si trovano in altre
raccolte venete, perchè sono opera d'arte, imitazione
ilellWutore. Ventisette di essi, dal (ìarlato Curon ri-

prodotti come canti popolari Chioggiotti. Vedi Qar-
i.ATo (Agostino), n. Wii.

4822. Congetture sulla derivazione mitolo-

gica dell'antico nome volgare veneto Areumbè

e del suo sinonimo italiano Area ìtaleno che eti-

mologicamente vi corrisponde del Dottor Gio-

vanni Domenico Nardo. Membro pensionarlo

del R. Istituto Veneto di Scienze ecc. Venezia,
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Tipografia del Commercio di Marco Visentini,

1S72. In-S", pp. 7.

Con notevoli agiiiiiiite venne ristainiiato col titolo:

4823. — Sulla derivazione della voce italiana

Arco baleno e della sua .sinonimia volgare ve-

neta Arctimbè. Ricerche del Dott. Giandome-

nico Nardo M. E. del R. Istituto Veneto di

Scienze, Lettere ed Arti. Venezia , Tipografìa

Grimaldo e C. 1875.

« (Estr. dal Voi. I, serie V, de^li Atti del R. Isti-

tuto Veneto di Scienze, Lettere ed Artii. »

Esamina tìlolofricamente e mitologicamente i vnri

nomi de' dialetti italiani e di molte lingue estere del-

l'Arcobaleno.

NARDO-CIBELE (ANGELA .

4824. La Festa di S. Martino in Belluno.

A>//' Archivio, v. V, pp. 238-240. Palermo, 1880.

4825. Nuovi aiipunti sopra El Massarol , la

Smara , la Redodesa , le Anguane. Ivi , v, V,

pp. 525-528. Palermo, 1886.

Aggiunta alla raccoltina , notata sotto il n. 612,

dalla quale ditferisce solo perchè quella è composta in

buona parte di leggende; questa di credenze.

4826. Superstizioni bellunesi e cadorine: El

Mazzai'ol. Ne L'Illustrazione popolare, v. XXIV,
n. 4, pp. 51-54. Milano, 23 Gennaio 1887.

Preso dallo scritto sopra notato, n. 642.

Giov.a osservare che nella medesima llhiMraz.
pnp.^ n S, p. 115, è una letterina di G. P. con la quale
si torna sull'argomento col titolo: I diavoli nel Tren-
tino; al n. 16, 23 aprile, il sig. Valerio Valeri scrive
brevemente sopra: / Folletti delle Romagne. Questi
Folletti si chiamano colà mazzamiifelli.

4827. Zoologia popolare veneta S2)ecialmente

bellunese. Credenze, Leggende e Tradizioni va-

rie raccolte ed illustrate da Angela Nardo
CiBELE. Palermo, Luigi Pedone Lauriel, Edi-

tore. {Nel verso : Tip. del Giorn. di Sicilia]

MDCCCLXXXVii. In-16" (jr., pp. XI-16S. L. 4.

« Edizione di soli 200 esemplari ordinatamente nu-
merati. »

Tanto nella copertina, quanto in un primo fron-

tespizio, che sta di fronte al sopracitjto, si legge:
•t Curiosità popolari tradizionali pubblicate per cura
di GiusKPi'E PiTRÉ. Voi. IV. Zoologia pullulare voufta.
Palermo, L. P. L. ed. 1887. »

Abbraccia i seguenti XC tituli:

A chi legge.

—

I. Aquila. — II. Ape —III. Ave Ma-
rie.

—

IV. Basilisco.—V^ Bue.— VI. Beccalegno. - VII.

(Caprone.— Vili. Verme. — IX. Gagiandra. -- .\. Ra-
nocchi.— Xl. Caccia selvatica.

—

XII. Calandra.— XIII.

Camoscio.—XIV. Cane.

—

XV. Cavallo. — XVI. Baco
da seta.—XVII. Bilanciette.—X Vili. Capra. - XVIII
bis. (Cinghiale.

—

XIX. Cloe.—X\. .Sgricciolo — XXI.
Colombo.-XXIl.Tarlo.—XX LI Corvo.—XXIV. Cuc-
colo. — XXV. Donnola —XXVI. Drago —XXVII.
Dugo. - XXVlll. Pecora. — XXIX. Fenice. — XXX.
Forfecchia. — .XXXI. B'ormica. — NXXII. Gazza.

—

XXXIII. Gallo.-XXXIV. Centopiedi. XXXV. Gam-
bero. -XXXVI. Gatto.-XXXVII. Lepre.—XXXVIII.
Ghiro.—XXXIX. Grillo.—XL. Leone. -XLI Lince.—
XLII. Lupo.-XLllI. Lucciola XLIV. Lucertola.

-

XLV. Martorello -XLVI. Moscone. -XLVII. Merlo.
— XLVIII Zanzara. XLIX. Mulo. — L. Asino.—LI.
Moscarino.— Lll. Nottolo — LUI. Oca.—LIV Orso. -

LV. Uccelli. LVI.Passero.—LVIl. Farfalle. -LVIIL
Pappagallo. LIX. Pellicano.— LX. Pesce arancio.—

LXl. Pico. — LXII. Piombino. — LXIII. — Fuiiia. —
LXIV. Porco. — LXV I^ulce. - LXVI. Quat^lia. —
LXVII. R;igno. LXVIII Rane. — LXIX. Rospo.
LXX Salamandra.- LXXI. Salta-Morli». — LXXII.
SaUa-pajii:iCh.—\.'S.y.U\. Chiocciola. — LXXIV. Scor-
pione. -^ LXXV. Serpente. — LXX VI. Sirena. —
LXXVII. 57(7:;/v-ro;-.—LXX Vili. Talpa. — L>' XIX.
Sorcio. — I.XXX. Stornell,.. — LXXXI. Tas^;,,. —
LXXXII. Trota — LXXXIII Venni — LXXXIV.
Volpe. — LXXXV. Centauro. — I.XXXVI. Cicala.—
LXXXVII. Rondinella. - LXXXVIII. Civetta. —
LXXXIX. Zio-la.— \i.\ Fiaba sul parlar delle bestie.

4828. Sull'Aglio e le Cipolle. Usi e Pregiii-

dizii veneti. .Ve//'Archivio, v. VIII,;^;^. 385-400.

Palermo, 18SU.

Vi si riproduce d:il giornale: T.' .\(,iriroUtira ed il

Commercio della Prnr. di Bellìino, an. V, n. 16, 17

Agosto 1879, un articolo di Pietro Pajello col titolo:

Xon maledite V aglio , e si publdicano per la prima
volta pratiche, credenze , usi

,
prov. e vocaboli spe-

cialmente veneti.

Se ne fece una tiratura a parte di soli 25 esem-
plari con numerazione propria e col nome dell'Autrice

in capo al titolo, ln-8", pp. 16.

4829. Sul San Giovanni Battista. Ricordi ve-

neti. Ivi, V. IX, pp. 315-325. Palermo, IS'JO.

Se ne fece una tiratura special'' di 25 esemplari,

col nome deir.\utrice a capo dell'articolo, numerazione
propria e ultima p. bianca. In-8', pp. 15.

4830. La Filata, o la Coltivazione del canape

nel Bellunese. Voci, usi, pregiudizi e storielle.

Ivi, V. ÌX,pp. 169-179; 461-472. Palermo, 1890.

— V. X, pp. 33-44; 204-209. 1891.

I. La filato.— IL Del filare. — HI. Del tessere —
Appendice, che tratta specialmente dell'arte del Ca-
napino.

.Se ne fece una tiratura a parte con questo fron-

• tespizio:

4831. — Angela Nardo-Cibele. La Filata

ecc. Estratto dall'Archivio ecc. , v. IX. Palermo,

Libreria internazionale L. Pedone Lauriel di

Carlo Clausen, 1890. In-S", pp. 42.

Vedi Bastanzi (G. B.), n. 3513.

NASELLI ( Benedetto).

4832. I Misteri di Palermo di Benedetto

Naselli, Socio corrispondente della reale Ac-

cademia Peloritana in Messina , di quella dei

Pellegrini affaticati in Castro-Reale e della Li-

libetana di Marsala. Palermo, presso Francesco

Abbate [Tipografia Clamis e Roberti] 1852.

In-16"
, pp. 492, oltre 1 di errori e correzioni.

È un libro sulla falsariga dei Misteri di Parigi
di E. Sue, e vi sono rilevanti: Cap. 1. Xuovo Dizio-

nario, linguaggio furliesco. — XII. Lettera di racco-

mandazione, il duello dei carcerali e la vita dei ca-
morristi. — XIII. Il Festino, descrizione delle feste

di S.* Rosalia.

NATALI (Ettore).

4833. Ettore Natali. Il Ghetto di Roma.

Volume ])rimo. Roma, Stabilimento tipografico

della Tribuna. 1887. Iii-IG" fjr., pp. ¥111-268.

Nella copertina in fotoli|iia sono rappresentati

(p. 1*): Un venditore di rolia vecchia che grida e sotto

tre donne; {e p. 4"), varie scene.
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In XVII capp. si lacroiiUi la vita e la storia fl(!Ì

primi Eljroi ili Koiiia al sic. XYl.

[NATOLI (Lui(ii)|.

48:54. II Presepe. Xcl capitan Fracas.sa , an.

Vili, n. 353. Roma, 24 Dicembre 1887.

Vi si descrive l;i notte del Natale in un coiiiiiiie

di Sicilia, si)ecialniente il presepe. La illustrano 4 fi-

jiure' una del ciarainiddarn; tre di pastori.

Esce col psendonliiio di Maurus

4835. Mascherata d'una volta. Nel Giornale

di Sicilia, an, XXIX, n. 57. Palermo, 2G Feb-

braio 1889.

Col pseudonimo di Maurus.

483(J. Il Presepe. Li, an. XXIX, n. 35G. Pa-

lermo, 25 Dicembre 1880.

Col pseudoiiiiiio di Mm'ri's.

4837. Natale, Usi e C^o.-^tumi. ///.

I-e notizie son prese da /.a Tradiliun . an. 1S~S.

l>p. 3(57-389 e se^.

Il Natoli si lirma Rai'sodo.

4838. S. Martino. Li, an. XXX, n. 321. Pa-

lermo, 15-16 Novembre 18'J0.

Orijiine deirli usi per la testa di .S. Martino, spi-

frolatiire dalla Slo-ia di rarj costumi (U'\ V. (armei.i,
t. ]]. e. IV: La /està delta di S. Martino.

L'A. si firma Mauris.

4839. La Notte dell'Ascensione. //•/,an.XXXI,

n. 127. Palermo, 7-8 Maggio 1891.

Descrizione di questa festa in l'aloijiio.

I.'A. si firma >Iauri's.

Natitilus.

4840. Il primo dell'anno. Xclla Illustrazione

Italiana. An. X, n. 1, jij). 2-:ì. INIilano, 7 Gen-

naio 1883.

NAVARRO (Vincenzo).

4841. Di alcuni Pregiudizii in Medicina. Vr

L'Idea, giornale di Scienze, Lettere ed Arti.

Anno I, voi. II, pp. 40-^9, 80-84, 129-134,

193-105, 225-227. Palermo, Autonino Russi-

tano, via Macqueda n. 89. 1858. I11-8".

NAZARI (Gì ULTO

\

Vedi CoRAt'LO ((iiiiseppe), 11. 3833.

I>i autore anonimo:

-1842. Ncapel iind die Lazzaroni. Ein cha-

rakteristisclies (Jemaldo f'iir Liebhaberder Zeit-

geschichte. Erfnrt, Otto, 1790. I1/-8'.
'

NECKER Anne Louise Germaine, B.ironne

DE Staèl-Holsteinì.
Vedi 1)1-: Siaììl-Hoi sti:i.\, n. -liltì.' e se<j-ui'iiti.

NEGRI (Pasijcaee).

48 13. Soggiorno in Venezia tli Etliuonilo

Lundy, pubblicato da PAst^i'ALE Negri. Voi. I.

Venezia, Grimaldo, 1853.— Voi. II, 1854.//* Ifi"*

«Il N'erri, col tìnto nome di Eundy, in capitoli

distinti ritrasse costumanze e particolarità di Venezia

prima della Caduta del dominio aristocratico e dopo
la caduta di esso. » Soranzo, n. 2494.

Nembrotte.

4844. Della caccia degli uccelli colle reti. V II

INIondo illustrato, Giornale Uuiversale adorno

di molte incisioni intercalate nel testo. Storia

antica, moderna e corìtemporanea.—Geografia,

Viaggi e Costumi. — Letteratura , Biografia,

Scienze e Arti. Romanzi e Novelle inedite. Mu-
sica.— Invenzioni e Scoperte d'ogni genere. —
Esposizioni di belle arti ed industriali. - Rivi-

stadi nuovi libri. Teatri, Mode, Varietà, Enigmi

e Rebus, ecc. Anno Secondo, 1818, pp. 172-174.

Torino, Giuseppe Pomba e Comp. Editori-librai.

Li-fol., pp. VIIL840.

Neo Cirillo.
Vedi J/ Veiìtrr, n. 4439.

NERI (ACHILLE;.

4845. Achille Neri. Costumanze e Sollazzi:

Aneddoti ronuini nel pontificato di Alessan-

dro VII.—Divertimenti in tempi calamitosi.

—

Impressioni di viaggio d'un anonimo.

—

I Cicis-

bei a Genova. Genova, Tipografia del R. Isti-

tuto Sordo-muti, 1883. L/-10"
, pp. VII-217.

L. It. 2.

Scrive l'A. nAVAvvertenza: « Raccolgo in questo
volume monografie di sojjgetto affine, le quali, coine-

ché puldilicate qua e là per i periodici, pur non riu-

scirà forse inutile vederle qui riuniti' , e con nuove
cure ampliate e corrette E di vero, se la seconda e

la terza si vantaggiano sulla prima edizione di alcune
giunte notevoli, la prima e l'ultima possono dirsi in-

teramente rifatte. »

l)al terzo di questi scritti, tratto da un ms. della

Università di Genova, tu ripublilicato

4846. — Il Monarca dei matti , costumanza

carnevalesca di Bormio (Valtellina) nel secolo

XVII. A>//' Archivio, v. IV, pp. 364-366. Pa-

lermo, 1885.

NERUCCI ((tHerardo).

4847. La bacchetta divinatoria, antica super-

stizione popolare rediviva. AW/'Archivio, v. Ili,

pp. 79-82. Palermo, 1884.

4848. Etimologie. //;/, v. VI, pp. 69-72. Pa-

lermo, 1887.

Origine prohalule dei nomi di balli popolari.

Vedi pure Kramui (Ferdinando), n. 4'i61 e n. 4740.

Nescio.
rseudduimo di Hdi.oiT.MM (N.), n. 3597 e seg.

NICOLETTI (M.).

Vedi 1)1 Manzano (Francesco), u. 1111.

Ninetta.

l'seudonimo di Ir.ARl (Giovanni), n. 4424 e seg.

NINNI (Alessandro Pericle).

4849. Sui segni prt^altabetici usati anche ora

nella numerazione scritta, dai pescatori clodien-
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si. Venezia, Tiiwgrafia Antoiielli, ISSO. Tn-S",

con 4 farolc.

Estratto ilayli « Alti ilei K. Istituto Vciioto ili

St'ionze. »

4550. A. P. NiJsNi. Araldica rescatoria. Ve-

nezia , Tipografia Lunghi e Montanari, IS'JO.

Iìi-10", pi>.
iS'.

("è anche il noiiii' alla lini'.

Venne ripubUlicatu;

4551. — A")" La Valigia, foglio ilUisti'ato .setti-

manale. Au. XII, n. {)?yò, pp. 2W-222. Milano,
j

6 Aprile JS90. Tip. Fr.Ui Ogliani e C. 111-4".
j

Illustra la « usanza dei Veneti pescatori di ado-
perare speciali insegne per contraddistinguere le loro

liarche. »

4Sj2. La Caccia degli uccelli aci|uatici nelle

Valli del Veneto Estuario. A'e Lo Sport ilhi-
j

strato. Giornale quindicinale di corse, caccia, \

tiri, regate, scherma, armi, high-lite, alpini-

smo ecc., n. oS9. Milano, 15 Febbraio 1890. In-4".

Cent. 30.

Ripuliblicato a parte n^l seguente opuscolo:

ASbo. A. P. NiXNl. La Caccia ecc. Venezia,

Tipografia Longhi e Montanari. 1890. In-16°,

pp. 23.

La Ij carta (pp. 2) bianca è computata nella nu-
merazione delle pagine.

l/'A. descrive quella caccia negli usi, nelle pra-
tiche e nelle voci tecniche dei Veneziani, in parte de-
sumendone la materia da quattro « Almanacchi pei

cacciatori , uccellatori ed ornitologi » pubblicati da
F. M. Griniani negli anni 1825-1828, in parte dando
le notizie che la sua lunga esperienza gli ha fatto

mettere insieme. Alle pp. 15-23 è la « Lista di alcune
voci e di r'rasi in uso tra i cacciatori di Valle » con
le debite spiegazioni.

48.o4. Nozioni del popolino veneziano sulla

Somatomanzia raccolte da A. P. Ninni. Ve-

nezia, Tipografia Longhi e Montanari, 1891.

Li-16", pp. 16.

A\\& distanza di pochi giorni venne ristampato
cosi:

48.55. — A. P. Ninni. Nozioni del popolino

veneziano sulla Somatomanzia (2* edizione con

aggiunte). Venezia, Tip. Longhi e Montanari,

1891 In-W, pp. 23.

Illustra le tradizioni , gli assiomi e le teorie del

jiopolo veneziano relative alla maniera « di conoscere
ciò che avverrà o ciò che è nascosto, colla semplice
ispezione delle varie parti esterne del corpo umano. »

Quasi tutte le teorie sono avvalorate da proverbi.

4856. Carta topografica delle coste italiane

da Porto Buso a Monte Conerò colie denomi-

nazioni usate dai Pescatori Veneti. Composta

da A. P. Ninni, M. E. del R. Istituto Veneto

di Scienze, Lettere ed Arti. Venezia, Tipografia

di G. Antonelli. 1891. In-8", car. 3 con tavola.

Nel verso della e. 3» : « Estr. dal Tomo II, Serie

VII degli Alti del R. Istituto Veneto di scienze, let-

tere ed arti », pp. 681-683.

PiTRÈ— Bibliografia.

« Ma questo saggio di cognizioni topografiche dei

]iescaloii , si può vedere ([uanto sia interessante lo

studio di questa classe, che dal linguaggio al vestito

(p. e. il berretto IVigio) conserva ancora intatti molti

c.iratteri delle passate generazioni. »

4857. A. P. Ninni. Materiali per un Voca-

bolario della lingua rusticana del contado di

Treviso. [Nella cop.: Con un'aggiunta sopra le

superstizioni , le credenze ed i proverbi rusti-

cani]. Serie prinui. Venezia, Tipografia Longhi

e Montanari , 1891
, pp. 125. — Serie seconda

[s. front.], hi, 1891. Da p. 125 a p. 192. In-16".

L'ult. pag. della Parte I" è di « Correzioni ed ag-
giunte V, sulle'quali altre ve ne sono appiccicate e stam-

pate in una strisciolina di carta.

A pp. 87, con antiporto, si legge: « Superstizioni

e Credenze , Proverbi , Indovinelli , ecc. del Contado

di Ti'eviso. »

Queste tradizioni procedono così: I. Superstizioni

e Credenze, n. 53 (pp. 91-100).—IL Proverbi, Detti ed

Aforismi, 177 (pp. 101-120) .- 111. Indovinelli, 10 (pp.

121-122'.— IV. Poesie varie ed altri componimenti, 2

(pp. 123-124).

Seconda serie: I. Superstizioni, credenze ed usi,

dal n. 54 al 90 (pp. 158-166).—IL Proverbi, motti, afo-

rismi, ecc., dal n. 178 al 333 (pp. 167-186).—IV (sic).

Poesie varie ed altri componimenti , dal n. 3 al 20

(pp. 187-19-2I.

Non v'è indice.

NODIER (Charles).

4858. La lanterne inagique. Naples, 1837.
*

NORMANDIA (GIACINTO).

4859. Notizie storiche ed industriali della

città di Sarno per Giacinto Normandia. In

Napoli, dalla Stamperia del Vaglio, 1851. In-S"

picc, pp. 203.

Cap. vii. Usi e Costumi.

Non so se il seguente opuscolo sia di scrittore

anonimo:

4860. Note storiche intorno alle prime corse

di palio con cavalli e fantini , eseguite fra le

Contrade nel campo di Siena: note e documenti

inediti, estratti dal libro-giornale della nobile

contrada dell'Oca e pubblicati a cura della Se-

dia (Nobile Contrada dell'Oca). Siena, tip. C.

Nava, 1892. In-8°, pp. 41.
*

4861. Notizie intorno agli Spettacoli antichi

e moderni fatti in Padova. Padova, Tip. F. Sac-

chetto, 1891. In-é". pp. 24. *

Estr. da un ms. inedito del 1767, del Museo civico

di Padova e pubblicato per le nozze di Enrico Pontre-

moli con Ada Luzzatti.

NOUGARET (PIERRE J. B.).

4862. Beautés de l'histoire de la Savoie, de

Genève , du Piémont , de la Sardaigne et de

Gènes, avec des détails curieux concernant les

moeurs , les usages , et les coutumes. Paris,

Orette 1818. In-S". *

Blanc, I, 564 e 573.

D'altri autori:

4863. Nouveau Théàtre d'Italie, ou descrip-

47
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tion exacte des villes
,

palais , églises etc. de

cette partie de la tene. Amsterdam, 170J.

Voi!. 4 in-fol.
*

Composto s\ii flispgni di .leali Blacii e riim-sso in

nuovo ordine. Così ci fa sapere Ant. Ai.kx. Harbikr,
Diclionnaire des ouvrai/es anoìn/mcA. 3'-('di iun, t. Ili,

e. 910. Paris, 1882.

4864. Nouveau Theatrc d'Italie. A la Hayc,

Chcz Rutgert Albcrt.s. In-foL, pp. XL-20, con

LXXVIII tavole.

11 titolo è un antiiKjrto, sottostante ad una grande
incisione; ma manca allo esemplare da me consultato

alla Biblioteca Comunale di Palermo, ai sei;ni VII II 1.

Nella 2'' carta, che dovrebl)'esser terza, è una dedica
a .lacques Godelrov, Baron do Boetzelaer, nella quale
è il titolo intero dell'opera;

« Nouveau Tlieatre de tonte l'ilalie, ou Descrip-
tiou exacte , de tous ses principaux pa\s , villes &c.
et de leurs particularitez Ics plus reujanpialiles. n

Nella carta setiuente, nell' « .\vis de J'Editeur au
I><'cteur » Rutgert Gliristoplile .\Uierts dice di aver
visto questo libro e le tavole annesse e di aver avuto
la fortuna di tradurre ad atto il suo disegno di farne
« una nouvelle Edition » , aggningendovi una descri-

zione esatta e minuta di tutte le cose d'Italia in ge-
nerale e delle sue città e piazze in particolare. Poi

dice : « .J'ai crù que le Lecteur me sauroit lion gri5

(les soins que j'ai eu de recueillir ce que je pouvois
trouver de plus précis dans les Mistolres , dans les

Vojages et sur tout dans les Auteurs qui passent pour
étre sincéres et dignes de l'oi. » Sicché pare che in

liuona parte l'A. del testo sia lui.

Nella « Description de l'elat ou de la Republiqr.e
de Venise, » (pp. XV-XXXll) si parla del Triliunale

del lusso, del Carnevale XXM). della Festa del Bu-
cintoro , della Fiera, del (Onibatlimento del Ponte
(XXXII). Del Bucintoro si dà mia desciiziuiie (p 16)

e una tavola (n. XLIll).

11 D'Ancona, ScKjgin, p. (i7', cita la seguente edi-

zione;

48fc).'3. Nouveau Théatre d'Italie, ou Descrip-

tion exacte de ses villes
,
palais , églises de.

Amsterdam, 1791.*

4806. Nozioni sulla corsa dei cavalli dell' 8

Giugno 183.Ó. Torino, Tif). Paravia, 183."). Iii-S°,

pp. 8. *

4867. Nuovi Cenni su la finizioni- del Ve-

nerdì Gnoccolare ecc.

Vedi io Festa del Veiirrd'i Giioccaiari' ecc., n. ìì'.'i&.

0.

48G8. Trieste e il primo t

manze). Xella Favilla, giorni

e 43. Trieste, 1836-1837. *

1," O. dell' Autore parrebbe
DairOngaro.

OCCIONI-BONAFFONS ((i.).

4869. Guida del Fritdi. I.

comune di Udine. G. OccioN

dattore. Udine, Dalla sede d(

friulana, editrice (G. H. Doi

pp. XIX-482, con 11 lacole.

I,a parte IV" contiene: Pii.

suoi (lììitanti, ove si tratta del

letteratura dialettale (pp. 152-

li Maggio (Costu-

ale. An. I, nn. 41

il nome di Francesco

, Illustrazione del

I UoNAFFONSi, Ke-

•lla Società alpina

•l'tii, 18861. Ja-Ui",

L. 7.

:tro BoNiNi : rdine e i

dialetto (1.15-51), della

72). — V. Ostermann:

Tradizioni pop. udinesi fpp. 161-176).— fi. Del Puppo:
Viia intima (pp. 177-80).—G. A. Ronchi; Vita .sociale.

(pp. 181-'.)5).
., • ,

,
I, opera è elegantemente rilegata in tela con lo

stemma àMn SoriHù alpina fr'ulana Delle 11 tavole,

7 sono in fotogr;itia e fotolipia, una topografica, oltre

un [lanoraiiia delle Alpi dal Colle di Udine.

4870. (ì. OccioNi-BoNAFFONS. I pregiudizi

nel passato e nel presente: lettura tenuta nel-

l'Ateneo di Venezia uell'inverno 1887. Ustratto

AaWAteneo Veneto, Marzo-Aprile 1889. Venezia,

Prem. Stabil. tipo lit. Successori M. Fontana,

1889. In-tr, pp. 24.

L'.\. combatte i i)re,giudizi, ncui esente di [ireeiu-

dizi egli stesso.

4871. Usi matrimoniali : documento inedito

friulano. Udine, tip. Francesco Orecchia, IS9I.

In-4", pp. 12.
*

Kstr. dall'Archivio di Stato di N'eiiezia e puljbli-

cato da G. O. B. jier le nozze Tellini-Cainiani.

ODORICI (Federico).

487"J. Le Streghe di Valtellina e la Saula in-

qui.sizione. Milano, 1862. *

OEDMANN (S.).

487;i. Sicilien och .Malta, utur Bref af herrer

Bryd<ine och von Bordi ved S. Oedmann.
Stockholm, J791. In-8".

''

si tratta di un estratto delle opere di Brvdone,
de Horch ed altri.

OLIVIERI (Annibale).

4874. Superstizioni pesarei^i nel sec. XVIII

scritte da Annibale Olivieri. AW/'Archivio,

V. VI, pp. 230-240. Palermo, 1887.

Alberto Eni. Lumbroso es rasse questi appunti dal

« Ragionamento contro la caccia nel mese di Maggio
e contro la superstiziosa cessazione della celebrazione
de" sponsali in detto mese di M.aggio. » Lettura fatta

dall'Olivieri all'.^ccademia pesarese; ms. della Olive-

riana di Pesaro, cod, -174. fase m.
Egli li fa seguire da una breve nota biografica.

Ombra (L').

Pseudonimo di Z.\N.\zzo (Luigi).

ONUFRIO (Enrico).

4875. San Giusto. Xella Illustrazione Ita-

liana. An. VII, n. 8, pp. 126 127. Milano, 22

Febbrajo 1880.

Descrizione della lesta di S. Giusto in Misiliiieri.

4876. La Conca d'oro, (tuida pratica di Pa-

lermo per Enrico Onufrio. Colla pianta della

Città. Milano, Fratelli Treves , editori, 1882.

In-W picc, pp. 182. L. 2.

E composto di iiuattro parti, di cui la II", la vila,

tocca del poeta popolare , della plebe nella sua vita

intima, de teatri di marionette, del giuoco di Tutui,
del conto di Rinaldo, delle feste e festicciuole, del car-

nevale, de' canti e suoni, de' venditori ambulanti.

ORDINE (Luigi).

4877. Paesaggi meridionali. I. Vibonati. Xel
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G. B. Basile, v. II. n. ó
, pp. 3G-3S. Napoli,

15 Maggio 1884.

Illustra l.i vita dei ooiitailiiii ili iiiicl coiumie.

ORESTANO (Luigi).

Vedi in Proverbi, n. POOO.

ORGITANO ,G.Ì.

Vedi Dk Bourcard (Fr.), n. 3920.

ORIOLI (Francesco).
Vedi Lombroso [G.), n. JijSl.

ORLANDI (C).

4878. Pregiudizi. N' Il Ciiovedì, an. I, nn. 49-

50. Torino, 6 e 13 Dicembre 1888. Iu-4\

ORSI (Delfino).

4879. Delfino Orsi, Dottore in Lettere. La

Passione di Sordevolo, Studio di Drammatica

popolare. Illustrazioni di A. Montalti. E. Sta-

bilimento di Gio. Ricordi e Francesco Lucca di

G. Bicordi & C. Editori Stampatori. Milano-

Roma-Napoli-Palermo-Parigi-Londra. (.SW//«co-

pcrtina: Milano, G. Ricordi & 0. editori] mdccc-

xcii (Priuted in Italyì. In-IG" gr.
, pp. 98.

Fr. 2, 50.

Dopo « Montalti » si legge: « Proprietà degli Edi-

tori, » PCC.

Dedica: Al Professore A. D'Ancona. -I. La rap-

presentazione sacra in Piemonte. -^IL La tradizione

a Sordevolo. — III. La rappresentjJzione della « Pas-
sione ».

—

IV. L'esecuzione.

—

V. Gli spettatori.— VI. Le
risultanze. — Note.

Questo testo è accompagnato da 36 curiose e gra-

ziose illustrazioni in fototipia intercalate nel testo.

ORTESCHI (LuiGl\

4880 <- Sulle passioni, i costumi e il modo di

vivere de' Veneziani. » Frammenti di una Me-

moria (per servire al lavoro della Topografia

Medica patria, letta alla Società nelle Sessioni

7 e 11 Settembre 1701) inedita del 1791. Ve-

nezia, Cecchini, 1859. *

SoRANZO, n. 249S. nota nel mede.'?imo titolo: '< Pubbl.

per nozze. »

Dittido della esattezza di questo titolo.

ORIOLI (Antoine-Lucien).

4881. Un conteur corse. In Revue des Tra-

ditions populaires. 1'" Année, n. 8, pp. 221-224.

Paris, 25 Aoùt 1886. In-S".

4882. Croyances populaires de la Corse. Ne

La Tradition. I" Année, n. 2, pp. 44-.50. Paris,

Mai 1887. 7»-<S".

Streghe, stregherie, malocchio.

ORIOLI fFRÉDÉBIC).

4883. Scènes de Carnaval. Ile de Corse. In

Revue des Traditions populaires. I" Année,

n. 3, pp. 75-80. Paris, Mars, 1880.

4884. Le Mariage en Corse, hi, V" Année,

n. 6, pp. 178-183, Paris, 26 Juin 1886.

Di auloi-e anoiiinio:

4885. Osservazioni di un Viaggiatore inglese

sojira l' isola di Corsica, scritte in inglese sul

luogo , e tradotte in Italiano. Londra , 1768.

In-8". *

Si' ne ha una versione francese, puhiilicata in

4886. — Paris, 1777. In-12".*

Vi sono descritti anche costumi.

OSTERMANN (VALENTINO).

4887. Nailal. Nelle Pagine Friulane , Perio-

dico mensile di Storia, Letteratura e volk-lore

friulani [sic), an. I, n. 1, pp. 1-5. LTdine, 29

Gennaio 1888.

Firmalo: O.
Usi natnlizi friulani, descritti in uno di quei dia-

letti, con molti canti per la festa di Natale e 16 pro-
verai meteorologici relativi agli ultimi giorni di Di-
cembre.

4888. Carneval. (In dialetto gemonese). Nelle

Pagine Friulane, periodico mensile [s. a.), an. I,

n.2,pp. 21-22. Udine, 4 Marzo 1888.

Firmato: V. O.
Usanze friulane seguite da una lunga poesia d'un

contadino ili ('hampfuarniid, intitolata: Il Carnevaal.

4889. Pasche (Dialetto di Gemona). Irì, n. 3,

pp. 33-35. Udine, 15 Aprile 1888.

Firmato: O.

4890. Usancis e superstizions del popul fur-

lan. Udine, Doretti, 1888. In-lG", pp. 15.

Estratto dalla Cronaca della Società .alpina Friu-
lana, anni V e VI.

Col nome intiero dell'A.

4891. Rizetàri popolar. Dialetto di Gemona.

Nelle Pagine Friulane, an. I, n. 4, p>p. 61. Udi-

ne, 6 Maggio 1888 ; n. 6
, pp. 96 , 22 Luglio;

nn. 10-11, j>p. 149-176. 16, 30 Dicembre 1888.

Firmato: V. O. come il seguente:

4892. Il nuitrimoni in Friul (Dialetto di Ge-

mona). Ivi, an. II, n. 1, pp. 1-3. Udine, 17 Feb-

braio 1889.

4893. Nozze Murero-Rizzi. 14 Aprile 1889.

[Nel verso: Udine, 1880. Tip. Patria del Friuli].

In-S' gr., pp. 8.

Nella dedicatoria allo sposo (pp. 3-4) sono firmati

G. K.. A. B.. V. 0[stermann], autore de' due docu-
menti qui [)ulil)licati , in data del 1776, della Vicinia
di Chiusa nel Friuli, ne' quali si conserva un'usanza
nuziale, cioè una tansa o multa che s'imponeva a co-

loro che passassero a seconde nozze: tansa che sosti-

tuiva la scampanata dei vedovi.

4894. Superstizioni, pregiudizi e credenze po-

polari relative alla Cosmografia, Geografia fisica

e Meteorologia. A'ell'ln Alto. Cronaca bimestrale

della Società Alpina P^riulana. An. I , n. 2,

pjx 37-41; n. 3, pp. 58-63; n. 4, pp. 86-88; n. 5,

pp. 116-118; n. 6, pp. 138-139. Udine, 1° Marzo,
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1" Maggio, r Luglio, V Sottenibro, 1" Novem-

bre 1890. In-4", pp. 20 il fasr.

] primi tre fascicoli portane in lino : « rividali^,

1S90. Tipo<,'rafìa B'ulvio Giovanni »; ^li altri ire: « IMi-

np, 1890. Tipografia G. H. Itor.nii. »

Di queste Suprrslizioni iVn'iìcvn un largii i-ias'^iMito

le Pagine Friulane, an. Ili, p|i. -'-I il''ll.i inp.M-iiij.-i;

11 Maggio 1890.

4895. La virtùt ilcs ^•liampanis. ]\'('lle Pagine

Friulaue, an. IV, n. 10, p. Jó9. Udine, 27 Di-

cembre 1891.

illustra con un raccontino la superstizione friu-

lana sulla virtù fugatrice ilei tuoni.

4896. I Morti. Fanta.>*ie e -entiiut liti del \ui-

polo. Ivi, an. IV, n. 12, j>. L'im. Idiiie , 10

Marzo 1892.

Credenze popolari friulane.

4897. Uno spettacolo di Fiagollaiiti nell'anno

di grazia 1892. Iti, an. V, n. 4, pp. Ù9-00.

Udine, 2 Giugno 1892.

Nel paesello di Castions , a 2 chilometri da Bel-

luno, nel mattino del Venerdì Santo.

Questi ultimi quattro articcdi escono con le sole

iniziali: V. O.
Per altre pubblicazioni alle quali va legato il nome

deiro. vedi Gregokj (GresorioJ ii Kft>ij; Occiom-I'io-

.NAFFONS (G.), n. -18(59.

OTTAVI (Ottavio).

4898. Superstizioni agricole. Vr //"Almanacco

Agrario. Anno TX, jìp. 121-12H. Milano, Bri-

gola, 1876. In-16" picc.

Furono raccolte in I/Ombardi.a, e sono:

Maniera di ottenere polli che camliino il col(»ie

delle penne ogni anno.- Pei- estirpare alberi.— Modo
di preservare le vacche dal cosiddeiiu Cuoco errante.—
Non cresce più alcuna pieti-.-i.

Furono riprodotte:

4899. — AW/"Archivi(), an. Ili, pp. 2il2-2<i3.

Palermo, 1884.

P. (A.).

4900. Il Santo Natale. Costumanze morte e

vive. Milano , Tip. Eusebiana , 1888. Ia-S2",

pp. 94. *

4901. Natale—Capodanno — Epifania. Ussi e

Leggende. A. P. Milano, Tipografia Lamperti di

G. Kozza, via Larga 39. 1885. In-S" gr., pp. 4(i.

Natale (a-'.'4), Capo d'anno ( 5-3H), Kpil'ania (35-10).

Notizie di terza o quarta mano.

P. (M. D.j.

4902. La Processione del Calvario , in Ca-

serta. A p. Vi (le L'Amico di Casa. Almanacco

popolare illustrato. Anno quarantesimo 1893.

Firenze, Tipografia Claudiana, via Maffia, 33.

1892. In-S", pp. 70. l'rezzo: Centesimi 25.

Sotto « 1893 » e chiuso dal prezzo, ripetuto vertical-
mente a destra ed a sinistra , è una vignetta. Sotto
1S02 : « Stampato cogli inchiostri della fabbrica Ber-
ger & W'irtli, Firenze » err. Copertina contenente una
grande vignetta stampata in inchiostro violetto.

Descrive quella pror»*.ssione , che lia luogo il ve-
iierdi santo d'ogni anno, l'irmato: M. 1>. P.

PACIAUDI (Paolo M.).

4'.M):!. P.vriJ.i M. PAriArnii Cler. Pvcg. pre-

.'-(bytcri liistorici ordiuis liierosolymifani De

Ciiilu S. .lohaiiiiis Baptistae Aiiti(|uitates Cliri-

stianac accedit in veterem ejusdcm ordini.^ li-

turgiamt-ommen tari ns. lìomaeci.)i,)('ciA'. Excii-

dcbant Fratres Pnleariiii ad Tlieatrum Pompeii

pnblica aiitoritatc. Iii-I", pp. XX ìli f- IHS , ol-

ire 2 ili cmcndaiida et rcfiiigcnda.

'Ira il titolo e lOiiiKii' i: una vignetta rappri'sen-

tante S. G. H. e vi si legge: in Mns. chrixtian. PP.
Jieitedirti XI V. K:r jospìdf anliij.

La dissertazione 'vili-' tratta: « I)e rilibus non sa-

rris, fjui in l'eitlii S. .Joliaiinin apnd ChriMianost ohti-

nueytuil i> (pp. 333-3501, e vi si descrive ed illiisti-a

usi. costimii, < lediMize , superstizioui , pratiihe po|)o-

lari relative alla festa di S. Giovanni in It.-ilia e fuoi'i.

Padre Zappata.
pseudonimo di .Amati (Girolamo) . nn. 310j-3-IO(i.

PADULA iVln'CKNZO'.

4901. II l'iuzio, Giornale politico letterario.

Anno I, ìiii. 19, 32-40, 42, 44, 47. 50, 51, 54,

()0-().'{, 07, 87-89. Cosenza dui 4 .Maggio 1S(J4

ni 25 Felibraio 18(55. In-fol.

Nolo qui i nn. di questo gioi-nale nei (inali sono
articoli del P. coiiteneiiii con ispecialilà usi popolari

calabresi. <•

.XU'uui di quegli articoli furono ri|iubblicati col

titolo;

4905. Il Briizio, giornale politico-letterario di

Vincenzo Padula da Acri. Seconda Edizione.

Voi. I. Napoli , Tipografia dei fratelli Testa,

1S7S. In-16", j}p. XI-:^37. L. 3, 60.

Y'è molte cose riguardanti la vita e i costumi del

popolo rurale calabrese , che 1' A. si restringe a de-

scrivere come sono.
Degne di nota : Il Brigantaggio (p. 28). — Canti

(116, \T2).- L'Ostracismo dei porci (178-183). — Stalo

delle persone in Calabria: L 11 massaro (267-272). —
li Varietà del massaro (288-292). — 111. J mezzadri
(297-301). -IV. I braccianti (309-316). V. I braccianti

(3|6-3?2).-VI. Scuole rurali e macchine (330-3.37;.—

VII. Bifolchi, giumenti, pastori, caprari e vaccari

(330-337).

11 voi. II noli fu mai stampato
l'n art. anonimo del D' .Ancona compendia questo

libro nella h'oMci/na settimanale, voi. I, n. IS

Vedi D'Ancona (A.), n. 3908.

PAGANO ((tIACOMO).

4906. Le presenti Condizioni della Sicilia e

i mezzi per migliorarle. Firenze, Tipografia di

G. Barbèra. 1875. ///-<5" gr.
, pp. IJ9. Prezzo:

Lire 1.

11 nome dell'.A. è neW \fverte)iza di p. 3.

l'na buona metà di questo lavoro, e particolar-

lueiite il cai>. Ili, pp. •IO-:)3, tratta della iiKi/ìd.

PAGET (V.).

4907. Le Th^àtre poimlaire en Toscane. In

llevue Britannique. Nouvelle .sèrie, u. 5. Paris,

Mai 1877. In-Ò". *
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Articolo scritto priinauK^nte in infilese nel Fi-ascr's

Mayazinfi di Londra; tradotto come qui sojìra in l'ran-

cese, e come segue in itali:ino:

490S. — TI Teatro popolare in Toscana. Xcl

Bupplemento della Gazzetta d'Italia. Anno I,

n. 14. P'irenze, 24 Giugno 1877. In (jr. fol.

PAJELLO (Pietro").
Vedi 1.0 Sputo e N arimi-('iiìK[.io (Armela) , un.

l.'>()5, -ISiS.

PALERMO-BARBERA (RAIMONDO \

4i)(')9. La Festa di Mezz'Agosto a Messina.

No L'Illustrazione popolare, v. XXV, n. 34,

jip. rj:ìn-;)Sl. Milano. 19 Agosto 18SS.

PALLESCHI (Filippo*.

4910. Scritti letterari. Lanciano, Stab. Tip.

Rocco Carabba edit., 1S90. Lì-16-', pp. 93. L. 1.

11 n. 0: Costumi popolari.

PALMIERI DE MICCICHE (.MICHELE).

4911. Moeurs de la Cour et des peuples des

Dcux Siciles. Paris, Levavasscur, 1837. Tu-8". *

Blanc, L 9IS.

PALOMBA (Litigi).

49rJ. Luigi Palomba. Li Romani de Roma.

Scene romanesche. Roma, Edojirdo Ferino, Edi-

tore. [Nel verso: Stabilimento tipogratìco di PI

Ferino] 1884. Iiì-16" pire, pp. 175. Vnn Lira.

Copertina disegnata e con la figura d'una ragazza
romana in una med.iglia, stampala in rosso e violaceo.

Sommario: Prefazione.— Il grande avvenimento.

—

La pas.satella. — Grati ricordi di tempi che furono.—
La Maritozzata.—Maschere e mascherotli —Scene di

tutti i sabati.—La Pasqua d'una volta.— Corpus Do-
mini. — La notte di S. Giovanni.- L'avvocato molto
meno che celebre.—La testimone falsa.— Scene della

vita borghese. - Se non vero, verosimile.—Alla porta
ili Casa.—La visita di Santa Elisabetta.

4913. Luigi Palomba. Li Romani de Prima

{sii') e d'adesso. Scene romanesche. Roma,

Fa]. Ferino, Editore. 1884. Lì-IG" pire, pp. 197.

Copertina stampata in caratteri rossi e neri col

titolo: « Li Romani de Prima e d'Adesso (sic). Scene
nunanesche popolari di Luigi Palomb.\ Roma ecc.

Una Lira. » In mezzo a questo titolo è la figura di una
ragazza romana diversa dalla precedente.

Indice: Padri e madri. — Le ore calde a Roma.-
11 mestiere. -Padron Domenico.— 11 trionfo dell'inno-

cenza. - Scene della vita borghese. Una famiglia mo-
dello. - Scene carnevalesche.- 11 cenone romano.— La
vignata.—Tema favorito.— 11 trionfo de la sora Gel-
ti-ude. Giustizia preventiva. Giustizia in Pretura.

—

Ricordi del passato. - La Settimana santa.

Questo volumetto è anche citalo con la data e

col n. di pp. seguenti:
<< IjÌ Romani de prima e d'adesso di Luigi Pa-

lomba. Roma, Ed. Perino edit. 1885. » In-16", pp. 'ZOO.

PALUMBO (Pietro).

4914. Tesori nascosti. Xella Strenna (?). Lecce,

Spacciante, Editore. 1881. *

G. Gigli, Stipeì-stizioiii , Prciihidizi ecc., p. '22.

PANCIERA (Domenico).

4915. La festa dei Magi in Venezia, ossia la

venuta della Marantega. Nel Giornale di Sici-

lia, an. XXXr, n. 7. Palermo, 6-7 Gennaro 1891.

Usi e credenze veneziane.

PANIZZA (Augusto).

491(). I processi contro le streohe nel Tren-

tino. AW/'Archivio Trentino pubblicato per cura

della Direzione della Biblioteca e del Museo
Comunale di Trento. An. VII, fase. I, pp. 1-9.5;

fase. II, pp. 199-247, 1888.—An. Vili, fase. II,

pp. lHl-142, 1889.—An. IX, fase, l, pp. 49-100,

1890. Trento, Tipografia editrice (TJuseppe Ma-

rietti. Lì-S".

l)i autore anonimo:

4917. Panoram;! di costumi moderni. Torino,

presso li Fratelli Reycend e Comp. 183.'). Iii-IG",

30 dis. ìifngr. Fr. 3, HO. *

PANSA (Giovanni).

4918. Saggio di uno studio sul dialetto abruz-

zese per Giovanni Pansa. Lanciano, R. Carab-

ba Editore. 188.5. />?-/6",j);). XXNII-9.5. L. 2, .50.

A pp. 75-78 parla un po' minutamente del fascina,
specialmente presso ^li antichi. Questo tratto \enne
ristampato col titolo:

4919. La .Iettatura. AW/'Archivio, v. lY,pp.
4.51-453. Palermo, 1885.

4920. Noterelle di varia erudizione (Storia,

Bibliografia, Archeologia) di Giovanni Pansa.
Lanciano, Tip. R. Carabba edit. 1887. Lì-Uf,

pp. VI1-239. L. 3, 50. *

N. 16. Frammento di im dramma liturgico medie-
vale.— 18. Usi abruzzesi.— 19. Le prefiche.—21. 11 bacio.

4921. I carboni di S. Lorenzo o un'antica

tradizione medievale in Abruzzo. Nel Bollettino

della Società dì Storia patria Anton Ludovico

Antinori negli Abruzzi. Anno I, fase. I. Aquila,

15 Gennaio 1889. Tip. Aternina. Li-8°. *

PAOLETTI (Ermolao).

4922. Il Fiore di Venezia, ossia i Quadri, i

Monumenti, le Vedute ed i Costumi veneziani

rappresentati in incisioui, eseguiti da abili ar-

tisti, ed illustrati da Ermolao Paoletti. Ve-

nezia, Tommaso Fontana editore. Voi. I, 1837-

18.38.—Voi. II, 1839. In-8". *

PAOLETTI (Giovanni).
Vedi [Landò (Ortensio)], n. 4492.

PAPANIKOLAOS (DiMiTRios).

4923. la y.oLid Tov ya/y-ov = y rr, y.rj^.ono'kst ìiuau/.oi.

TÙv KaKa(Ì^.ÙTUjy. T^rd AHMHTPìnr nAnAMK(ì-
AAOY (llpw'-/)'/ yua-zarrtci^you). In AsXr/ov T-ij;

'\(TTOpty.-n; y.a.ì 'lyivoXoyfy./jj 'lixaip'a: r-iìt; '\iXXccSo:.

l'ojt/,0? Trpuiro:, Tiuyo: ^purov, pp. 122-133; louXio;

1883. Ev Afìvva.t; ,
sx rou 'Tuno'Yp7:(^=iou AScXcpwv

llsppvj sili T-n; nXarsia; toh l[avs7r(:T7?^./f5';, 1883,
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« Gli usi del matrimonio nel liorpo di Viso<a. in

C.il.-ilii'i.a, di Dkmki'rk) I'ai'amkolaos (ì; à preside di

C.imi.'isid). yrl l'.iilleuirio (iella Scieietà storila ed elno-

Inu'ica della Grecia: voi. I. fasci, pp li.'?-!?!:^. I,n-ho

ISSX. In Alene, D.-illa Tipo|iralia dei Kratelli Ferri,

l'i.izza del l'anepisieminii , ISSIi. >•

Si SI che ii.d iiiedii. evo luidti Greci si riCn-ia-

roiio dall'Kuliea nelle Calalirie. Di essi som descritti

mIÌ usi nuziali.

PARASCANDOLO (ClAKTANo).

4'.t2-l. MóDojirafia del c-oiìiiiiic di Vico-Kqiioii-

se, distinta in sei capitoli con iin'ai)|)endice del

sae. (ÌAETANO PARASCANDOLO. Napoli, Stai).

tip. di Vincenzo Priggiobha , ISHS. Iiì-S"
, pp.

3(>2, con fa fole.

Di.soorre anche sopra i caratteri esterni defili ahi-

I.ititi, l'indole, le inclinazioni, l'ingej^no, i costumi, le

credenze; sopra rae:ricollura, la pastorizia, le indu-

.strie.

PARDI (Carmelo).

4025. Errori e pregiudizi popolari. Nelle Ore

d'Ozio, Letture morali, civili, politiche. An. I,

n. :;H, pp. 258-260; n. 34, pp. 26.5 2fj6; n. m,

pp. 2SS-28.3. Palermo, 24 Giugno, 1" e 15 Lu-

glio 1806. Stamperia Tamburello & C. In-4".

N 33. La .Iettatura. —3.1. Gli spirili. - 30. La Magia.

Furono ripuhhlicati:

4020. — Errori e Pregiudizi popolari. A pp.

23H-248 defili Scritti vari di Carmelo Pardl

Voi. TIT. Palermo, Tipografia del (iiornale di

Sicilia, 1S73. Li 16", pp. 802.

La .Iettatura (pp. 233-37).—(ili Spiriti (-'37-42). -

La Ma-ìa (242-17).

PARDINI f Angelo).

4927. 11 Carnevale in Sanlegna. XeW Indi-

pendente, foglio poyìolare di Lettere , Scienze,

Arti, Politica, n. it. Milano, 2 Marzo 187;{.

Cent. 10.

Nello slesso numero è un;i poesia di R (ìhirlaniu
sopra I.p ìilliini' o f iì>'l ( iirin-r.ilr, <'i\ uuo scriiiaiello

di PlIOTBO FORNARI sopra I.'i Tiirinili'lld e // IkiIIii ili

S. Viln.

PARISI (C ).

4!)2H. Cenno storico-descrittivo della città di

Castellammare di Staljia, contenente la sua in-

dicazione, le notizie dell'antica e nuova Stabia,

il suo stato altiLTle, ed un' appenilice di utili

nozioni che la risguardano. Da servire di (Juida

ai Nazionali ed agli Esteri che frequentano que-

sta cittìl, per C. Parisi. Firenze, 1S42. Iii-S\

pp. ir-116. *

Due pagirje n. n. e intieraiuenle bi.mche sono IiM

la p. S2 e la K,
Con Veduta di Castellamare presa dalla Croce di

Puzzano, e Veduta della Marina di Castellamare.
.Spettano al nostro arL'oiiiento le ruhriche: Caccia

e l'es.a (30-31 .
— Feste relijjiose (78-80 .

— Indole e

Costunu (SO-82;.— FesLi di S. Michele, « celebrala con
molta yioia ed inlinito concorso nel 29 Luiilio » sul

Monte Aureo e Monte S. .Angelo (85).

Indicazione del Coimn. G. Di Giovanni.

PARISI (Giuseppe).

4929. Costumi albanesi d'Ittdia. TI contratto

nuziale. Xillii Rivista Europea. Nuova serie,

an. XIl , voi. XXII r, la.sc. Ili, pp. J2.3-42S.

Firenze, 1" l'"el)braio 1S81. Tip. editr. dell'As-

SDci.izioiie. Li-S".

l'aria dej.'li usi ;ilhanesi di Calahria Citra e Cala-

liiia riti-a. Questo scritto fu ripubblicato:

49.']0. — Xella Gazzetta della r)omenica. Fi-

renze, 10 Febbraio ISSI.

49;{1. Costumi albanesi d' Italia. La Vesti-

zione. Xella Rivista Europea. Nuova serie, an.

XII, voi. XXIV, fase. IV, pp. 544-550. Fi-

renze, 10 Maggio 1881.

Descrive il rito nuziale tra gli .Mbanesi delle due
Calabrie.

[PARISI (Raffaele)].

4932. La Festa di Piedigrotta. Xe La Lega

del bene. Rivista settimanale— Politica — Let-

teratura — Amministrazione — Profili—Storia-

Arte. .\n. I, n. 19. Napoli, Settembre 1880.

lii-4" f/r.
, PI). S. Cent. 5. Antica li. Tip. De

Angelis.

Destinate tutte 8 pp, alla descrizione di fpiella fe-

sta, ed eccone il sommario:
I marinai. I 07. — L' antica Chiesa. — La protta:

quando era oscura; la «.'rotta illumin.ita; i lampioni in

Napoli. — L'urdeme l^iedegroita Csei sonetti napol. di

A l'ioRnKi.ivSi). — tili .Aragonesi a Piedigrotta. 1487:

C.aetano Bannella; 1490, La Duchesca; 1495, D'Alfon.so

d'.Avalos; 1488, Bona duchessa di .Milano; 1501, Vu
^lontpensier a Piedigrotta. — '

.K Juta a Piedegrotta

(due sculetti di Luciano}. — Gli Spagnuoli a Piedigrotta.
- Piedigrotta proibita (sonetto di Ferd. Russo). -La
parata: Gli Spagnuoli, gli .Austriaci, i Francesi, i Bor-

boni, gl'Italiani, la TeiTitoriale.

4933. Natale. Li. Ail I, n. 3;"). Napoli, Di-

cembre ISSO.

K quasi tutto destinato alla festa di Natale in Na-
poli, ed eccone il sonunario:

II furto alla Questura di Napoli. — La nascita di

Gesù a Teatro.— 11 Verbo Umanato. — 'A tombola —
La notte sacra.— Il Verbo in azione.

4934. 11 Capo d'anno nei secoli XV e XVI.

fri. Ali. II, 11. 1. Napoli, Gennaio 1SS7.

l'si napolitani antichi per quella ricorrenza.

4ii3'. Cronache inedite del Carnevale. //'/.

An. II, lì. 7. Naiioli, Febbraio 1887.

Si parla degli anni l()r)5-l(>69.

4930. Andiamo a Montevergine Senza Sal-

siccio. Li. Ali. II, n. 21. Napoli, Maggio 1887.

Descrive storicamente l'uso e la credenza di non
potersi andare a Montevergine portando addosso so-

stanze grasse di ipialuucpie m:iniera e molto meno
mangiabili.

Giova sapere i Ih' il nome del l'arisi, fondatore e

diiettore della I.iyn del bene, non iom|iarisce mai ne-

gli articoli s.ipra indicati.

PARISOTTI (Alessandro).

4937. Costumi e Giuochi popolari di Sorrento.
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Ndla Rivista di Letteratura popolare , voi. I,

fa8c. IV, pp. 307-300. Eonia, ISTi).

Sono poclii aj>piinti sul <'ostiiiii('. i' Iri- t;iU(Hlii laii-

ciullesclii sorrentini, cosi intilolati:

1 Lo scarafone do campo.

—

'ì. (Ili m'allinnnia .'

—

3. sema titolo.

PARODI (Enrichetta).

4938. Bari e i suoi costumi. A'c L' Illustra-

zione popolare, voi. XXIV, ri. 43, pp. 675-678.

Milano, 23 Ottobre 1887.

vi si notano molte costumanze flell.i vita poiKilare

liarese, e credenze e sui>ei'stizioni varie.

PASCA (Cesare).

4'I39. Sopra una popolare credenza. Lettera

critica del S[«/-]. Cesare Pasca a M." D. Natale

Costanzo Vicario Capitolare della Diocesi ili

Piileriuo. la Biblioteca Sacra ossia Ciornale

letterario-scientitìco-ecclesiastico per la vSi'ilia

sotto ali auspici! di M.' Giudice della Monar-

chia. Voi. Primo, pp. 37-44. Palermo, presso

gli Eredi GratTeo, 183'J. ht-S\ pp. 428.

Di un cane che in Paleiino acconjpagnava il .S. Via-
|

tico.

Ne corre una tiratura col seonente titolo appena 1

modificalo: !

4940. — Sopra una popolare credenza. Let-

tera critica del S. CESARE Raffaele Pasca

il M.' D. Natide Costanzo Vicario Capitolare

della Diocesi di Palermo. Estratta dal Giornale

scientitìco letterario-ecclesiastico per la Sicilia.

.V. a. Iii-S" pkc, pp. 10.

PASOLINI-ZANELLI (G.).

4941. G. Pa^olini-Zanelli. Gite in Roma-

gna. Firenze, Tipografia della Gazzetta d'Italia,

via del Castellaccio , 12 bis , 1880. In 16", pp.

yni-204, oltre 1 di errata-corrige. L. 3.

Api)'>ììdiri:M-^'\>\). 267-. 74). Di alcune cosliiiuanze

delle campagne romagnole.— IV» ( 77-2^6): Cenni in-

torno all'agricoltura romagnola.

4942. Loria, Comune del distretto di Castel-

franco-Veneto. Note raccolte da G. Fasoli Nl-

Zanelli. Castelfranco-Veneto, Giacomo .Alessi

Tipografo-Litografo, 1886. Iii-8", pp. 50.

Parìe 111, g IV : Na.scile.— Nozze. - 1 (ilo. § VI:

Le cam[)ane.

PASQUALIGO (Cristoforo).

Vedi B.\STVN/i (G. B ), n. 3513.

PASQUALINO VASSALLO (R.).

4943. Natale siciliano. .V II Secolo, an. XIX,

n. G720. Milano, 24-2.") Dicembre 1884. In (ji: 4\

pp. 8, i-on 2 c'njnctte. Cent. .").

^edi pure 11 Secolo, n. U^ti

PASQUALUCCI (L.\

4944. Il Natale di Roma sotto Leone X. Xd
Fant'ulla della Domenica, an. II, n. 16. Roma,

18 Aprile 1880.

PASSARINI (Ludovico).

4!)4.j. Sopra due scritti pubblicati nelle Nuove

Effemeridi siciliane. Lettera al Dottor Giuseppe

Pitrè. Nelle Nuove Effemeridi Siciliane. Serie

terza, voi. II, pp. 35-01. Palermo, 187.").

11 primo degli st;riiti <inde s'intrattiene \' \ . è l.i

Frsta de' Morti del Pitrè (v. (piesio nome., studiamlo
il significalo delle fave come uso liinehre . e facendn
Conoscere alcuni interessanti usi fnneliri m.'.rclii. iani

e romani.

49 !6. Il Comparatico e la P\^sta di S. tiio-

vanni nelle Marche e in Roma. .Vf/Z'Archivio,

V. I, pp. 134-136. Palermo, 1882.

Vedi Fi'or/d di Smit' ìilino , n. -1 So; e l'ii'lru.

PASTORE (A. .

4947. L'inchiesta sulle Superstizinni in Italia.

Nel FanfuUa della Domenica , an. IX , n. 31.

Roma. 31 Luglio 1887.

.\ [u-oposito della proposta del Mantegazza (cfr.

n l'iiSI. L".\., di tutto parla fuoi'diè di superstizioni
popolari.

Pastori (IV

Vedi / l'<,slori. n. U4A.

PATI Antonio).

4918. I^si e Costumanze funelui: Il rito fu-

nebre in Sardegna. Ne L'Avvenire di Sardegna,

giornale politico internazionale , organo iella

Colonia italiana nella Tunisia, an, XVII, n. 251.

Cagliari, 2 Novembre 1SS7. In fai. Cent. ó.

PAULOWIC (B.).

4949. La Stregoneria nel Rinascimeuto e sotto

la Riforma. Nil/a Rivista Europea , an. VI,

voi. II, fase. II. pp. 220-238.- Voi. II, fase. Ili,

pp. 471-481. P'iren/.e, 1" Ai)rile, 1" Maggio bS7.'),

Tip. editr. deirA.s,sociazione. In-8".

l)i autore amjnimo:

4950. Peasaut Life in Romagna. /// Frank

Leslie's Magazine. New York, June, 1892. *

Quest'ariicolo sulla vita contadinesca romagnola
è notato dal Folk-Lorist di Chicago, July .^9'.', ]i. 79.

PEGGI (Gio. Antonio).

49.51. Distinto ragguaglio del metodo, ed or-

dine, col quale ne' secoli di mezza età si rap-

presentavano in Siena gli Spettacoli , e parti-

colarmente le Cacce de' Tori , colle coiuiuirse

apjtresso, e direzioni delle Contrade. In Lucca,

l>er Francesco I\[arescandoli, 1723. In-12".
*

Kii rislampato con aggiunta di l'iuncesco (óuiuza in

49.")2. — Siena, 1723. *

« Vi sì descrivono le magnitiche comparse ilelle

Coiitiiule, e Rioni della Citta in fornja di militare os-

servanza » MoRliNi, Bihl. dell-i Toficaiiu, li, Iti'.!.

Iti articolista anoninio:

4953. Pellegrinaggio alla Madonna di Mou-
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tenero a Livorno. Xrl Fanfulbi , an. XVII,

n. 'J47. Roma, 1011 Scttoinlìrc 188(5.

I''ii ripuljljlicato;

4!)5J. — AV//'Arcliivio, v. V, pp. 453-J.jJ. Vn-

lornio, I88(j.

11 titoli. .lcir;irti<-ol<i fu dnlo ,Ì:,]V Arri, i rio.

PELLEGRINI (Francicsco).

4!)5."). Il S. (iiovaniii I>attista ncll'Agonlino.

Lettera ad Angela JS'ardo Cibele. AV7/'Arcliivio,

V. IX, {>]). :ni-:ìU. l'alermo, 18!K).

S(j ne lece ima tiratura spi-cialp di sdIì -ì'-ì csi-iii-

plari con numerazione propria e il huimc ilcU'A. a

<'apo della pi'inia pajjina. Jn-8 ,
p|i. I.

PELLEGRINI iLuiGi).

4!)j(J. Di alcuni paesi della jAIontagiia Luc-

chese, note illustrative. Lucca, Tip. del Sercliio,

1S!»1. Iii-S", pp. SS.*

Il) ()iieste note illiisli'alive l'A. par'l;i. Ir;i le .il Ire

l'ose, di lina Betana flu' ^i rapiiresenla luUura nella

Val di Lima.

PELLERANO (B.).

)'.)57. B. Pelj.eraxo. (iuida di Napoli e din-

torni. Pompei — Ercolano— Vesuvio - Sorrento

—Capri— Ischia -Pozzuoli—Cuma—Baia— Pe-

sto, ecc. dedicata ai viaggiatori che amano veder

tutto con economia di tempo e di spesa. Adorna
delle Piante Topogratiche di Napoli , dintorni

e Poitipei. Nuova edizione rifatta Napoli, Li-

breria scientifica, via Gennaro Serra, 20, vicino

Piazza Plebiscito. [Nel verso: Tip. a Traui] 1891.

In-ie" picc:, pp. XX-260. L. 1 , .">0.

A pp. 1-4 si discorre (\p\\' Axpptto della città e del
popolo. \ pp. ll-]3 sotto il titolo di Fexle popolari
s' illustrano le fe«te di Piedi^rotta, di Montevergine.
della Settimana Santa, di Natale, di S. Giuseppe.

PELLET (Marcellim.
41)08. Le paganisme en Italie: La procession

de Saint IJbold A Gubbio. Nella Keviie politi-

quc et littéraire, Revue bleue. 20" année. 2' .se-

mestre, u. 2, pp. ÒO-.-jS. Paris, Juillet 1888.

PELLIZZARI (PiKTUo).

4'.»,"y.l. I tlagellanti in Terra d' Otranto. Nd-
/'Archivio, V. y\U,pp. :ì4ù-:ì:ì3. Palermo, 1880.

Scritto riprodotto dalle pp. 1-11 di alcuni fogli di
stanijia, i iiuali dovi-anno formare una raccolta di Tra-
ilizioiii popolari, lialpc-, canti di 'l'erra d'Otranto dell'A :

lu-ol].iliilmente il
> fascicolo di quella notata ''ià sotto

il II. 71)1.

<>tuesli fogli di slamila, che attendono da iiudli

:mihì il loro seguilo e \ engono da una tipogiatìa di

'l'aranto, contengoim. dopo il citalo articolo: /.r SfUf
'•iiliceddc (pp. 1;ì'-I1): li.ilja.- Canziud d'cmnre {AÌ-o\).
Testo, vers. e note.

PENKER (Chu. Erd.ì.

4!t()(l. Skizzen von Italieii. Lelier eiiiige Tlieile

dieses Landes, die es werth .sind, sie nàher ken-

nen zu lernen. l." Sammlung. Niirnberg, Mo-

nath u. K. 1781). — 2." Samndung, Niirnberg

17!)0. — ;}.• S. Schvvabach, Wolf 1794.-4.' S.

Niirnberg 1802. In-S'. *

Ì,'A. si rivelò solo alla :<" Raccolta. K.\ysi:r, o|).

cit., IV, 315.

PEPE (Cristoforo).

49()1. Memorie storiche della città di Castro-

villari raccolte da Cristoforo Pffk. Castro-

villari. Tip. del Calabrese, 1880. In-lfJ",pp. 424. *

Nella parte n si parla degli Usi, f 'ostinili , ecc.

di Castrovillari in Calabria.

PERCOTO (Caterina).

49(j2. Lis Cidulis, scene carniche di CATERINA
Pkrcoto. Trieste, Papsch 1845. Iii-S".

*

Lis cidiilix sono le girelle che acce.se vengon lan-

ciate dai molili nella festa di calendiinarzo nella f'ar-

riia. Un saggio di ipiesto lavoro era stato piilililicato

nella Farilla di Trieste del 1841. 11 racconto tutto fu

ristampato nelle edizioni del 1808 e del 1880.

49G3. Racconti di Caterina Percoto. Firen-

ze, Felice Le Mounier, 1858. Iii-12°, pp. IV-5Ó4.

Contiene i racconti: Lis cidulis. scene carniche:

—

Prete Poco, biografia.—La nipote riel Parroco.- Il ve-

Iratlario. - Maria.-—Un episodio dell'anno della fame.
— 11 licof.— 11 pane de' morti.- 11 cuc.— La festa de'

pastori.—Reginetta.— 11 vecchio Osvaldo.— I«i fila.

—

La coltrice nuziale. - Va donna di Osopo. - La risur-

rezione di Marco Cragli«*vich.— 11 c<intrabl)ando.—La
moglie. — La cognata.—La iiial.ita.— L'album della suo-

cera.—La sehiarnete.

Qu s/ul.imo sc.itto usci nel Cri'puscolo di Milano,
e descrive l'uso del inaio in Friuli.

Tua nuova edizione di questi racconti è la seguente:

49(]4. Racconti di Caterina Percoto. Se-

conda edizione con aggiunta di nuovi racconti

e scritti varii. Voi. I. Genova, Editrice la Di-

rezione del periodico « La donna e la famiglia *

[Nel rcrso: Tipografia della Gioventù], 1863, pp.

/r [/^ //.l-A'//-^0-^.—Voi. II, pp. IV [u. n.yiOS.

Vi manca « 11 contrabbando », e v'è di più: I grani-

beri. -La farfallina mistica.—La caduta dei capelli.

—

Le lentiggini.— 11 nome.— Bastare a se stessi.— L'a-
more che educa. -11 bastone.

Vi sono pure aggiunti: 15 tra R(iri;0)ìli, Lfigffpridp

! Tradizidiii Friìi lenir, col testo dialettale a fronte.

4905. Dieci raccontiiìi di Caterina Percoto.

Trieste , dalla Tipografia Weis , 1865. In-IG",

pp. 142.

Le iiiascliere.— L'uovo.— 11 ])ulcino.—Bep|iina.

—

La riparazione.—Le lentiggini. - La ribelle. - l>ji pre-
cipitosa. -L'.'Viuica.—Orazio.

49()6. Biblioteca pei Fanciulli. Nuovi Raccon-

tini di Caterina Percoto. Milano , Fratelli

Rechiedei editori 1877. In-l(i", pp. UiT. L. 1, 20.

Con 14 disegni inti'ical.-iti nel testo.

Follila il voi. IH dellM ^< Biblioteca pe' fanciulli.»

l'À'Co l'indice, che manca: 11 dente di latte— L'uc-

cellino. —11 libric<ino. — La focacci;i col prosciutto.

—

La centifoglia.- (Triiiiiocenti.— La scinda ili campagna.
— L'orecchio.— Le smorfie.— La sagra di Rosazzo.

—

L'Italia disubbidiente. Non bisogna dir bugie.— Ba-
stare a so stessi.

4967. Caterina Pi:i;coto. Novelle scelte.

Volume I. Milano, Libreria di educazione e di
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islriizioiip Paolo Carrara. (.1 ]>. ~1 (Irl/a. cop.:

'V'ì[K \. (hierni] ISSO. Fropi-ietà letteraria dcl-

rKditc.ir, pp. Vin-2<J2. \j. 2, ,-)().— Volmne TI,

pp. 2<I2. In-Ki'. L. 2, ')0.

Sulla copiTlina di eiilrauilii i volumi, in iMfatlcri

n)s.si; « Rililiotcca lici-cativa. i'atkkina I'I'Mìcoto. No-
velle scelle. Nuova edizione a<l()rna di 22 incisioni.

Volume primo. Milano t'cc. Via S. Mari;hoi'ita, IIOI.

1S80 »

Sulla edizione del 18r)S, (piesta ha le sef^iienti mo-
dificazioni:

Manca di-i raccund: I'im-Ic l'oeo. - M;iria.— Il re-

frattario.—La fila. — Il contraliljandu. — I.a moijlie.

—

l.a counata.—La malal.i.

Ha di più: 11 iionje.— Il lia.s(one. -11 i)ianto di Ve-
nezia nel 1859.

Jl priii Sarashi . Pr ho{-ìie sì. srlinldc il fó>\ La
pijazze de Mofìone apparvero ne>;li almanacchi: Con-
tàdinél di G. F. Dul Toukk. Nella Cresinmn zia del

Bar.\c.ioi..\, pp. 205-206, furono l'iprodotti: Jl pane dri

morti e La riif/iada di S. Giorojnii. Altri lirani di no-
velle nelle Leitvre Italiane traile da ai/lnri rerentie

annotale da Sofia Hkim; Zurif^-o, .Schullhess 1879.

Si potrà osservare che (jualcuna delle pul)lilica-

zioni sopra notate sia d'ai-gomenlo nai-rativo tradizio-

nale invece che d'indole ]iuramente tradizionale come
usanze o preffiudizi che descriva. Tuttavia, il contenuto

delle varie edizioni e dei lihri della l'ercoto è cosi stret-

tamente legato che un lihro o una edizione non può
.stare senza dell'altro: e perno delle ra<(olte, nel (piale

si fonde la leggenda popcdare <'on V\\<i> e la costu-

manza tradizionale, sono i due ^cilumi edili in Genova
nel 186'3. (Cfr. n. 496'!).

PERESIO (Giovanni Camillo).

J'JGS. Il Maggio romanesco , ovcfo il l'alio

conqui.'stato. Poema epico-giocoso nel linguag-

gio del volgo di Roma, di Gio. Cam. Pkresio.

P'errara, 16S8. In-8". *

PERETTI (Antonio \

49tt0. Delle Serate del Villaggio di Antonio

Peretti. Terza edizione. Ivrea, F. Luigi Cur-

bis, 1863. In-8° picc, pp. 212. *

Oltre la dedica e la prefazione , comprende XII
veglie:

J. Le apparizioni dei morti.—II. Gli spiriti.— HI.
Le streghe e i nialefizii.

—

IV. La bacchetta divinato-

ria e i tesori sepolti — V. I sogni, le cabale e i nu-
meri del lotto. — VI. 11 sonnauddilisnio ed il magne-
tismo. — VII. Pregiudizii in fatto di medicina. — Vili.

Pr. in fatto di agricoltura e di fìsica. — IX. Ancora
dei pregiudizii in fatto di agricoltura e di tisica.

—

X. Pr. intorno agli animali.- XI. .ancora degli ani-
mali e di alcune superstizioni più proprie delle donne.
— XII. Di alctmi pregiudizii sociali.

Comunicazione del sig. G. Pinoli.

PERINI (O.).

Vedi Rezasco (Giulio).

PERODI (Emma).

4U70. La Sicilia nei snoi costumi. A'c L' E-

sposizione Nazionale di Palermo 18'Jl-!t2. Di-

spensa 12", p. DO. Milano, Sonzogno, 1892.

PERDITI (GlAJIBATTISTA).

4971. La Luminaria di Pisa, Lettera di Giam-

battista Perotti ad un amico. Aggiuntovi

un ghiribizzo poetico del Dottore A. Uuada-

gnoli. Milano, coi torchi della Società tipogra-

fica de' Classici italiani, 1836. In-S", pp. 16.
*

PiTEÈ— Bibliografìa.

Descrive la triennale illuminazione [lisana [ter la

festa di S. Ranieri.
In proposito abbiglino. «La Luna e la Notte della

l.uminara in Pisa delli 11 Giugno 1836. Poesie d.d

liutuir .V. (W'Ai)A(;.\oi.i. .almanacco per l'anno 1-837.

Torino, prcs.so Giacomo Serra e Comp. » ln-12', pp.
X,\1V-21. 0, 40.

PERREAU (PlETKo).

4972. Battesimo delle Navi. Xel (Giornale di

Erudizione, an. 1, n. ."), pp. 7S-7D. Firenze, 15

di J\Iarzo 1886.

Origine egiziana di quest'uso, che i)ur si riscontra

nello sposalizio del mare con la città di Venezia.

Risposta di Pietro Perreau in Parma.

PERRELLA (ALFONSO).

4!I73. L'antico Sannio e l'attuale Provincia

di ÌMolise. Memorie topografiche, storiche, nu-

mismatiche, artistiche, letterarie, ecclesiastiche

ecc. edite ed inedite del cav. Alfonso Per-

rella. Voi. I. Stab. tip. Fratelli De Matteis

edit., Iseniia. 1890. lu-S", pp. 6o9VII.L. 5.*

La festa di S. Meandro.

PESCI (Fgo).

4974. I IMoccoletti e il Carnevale a Roma.

Xclla Illustrazione Italiana. An. VII, n. 7,pp.

99-102. iAIilano, 15 Febbraio ISSO.

Pesce (II) d'Aprile.

Vedi II Pesce d'Aprile, n. 1133.

PETER JoHN\
4975. Etudes Xa[M)iitaines. Paris, Librairie

Fischbacher, 18S2. In-12", Fr. 3, 50.

Les pe'chetirs de Mergellina. - Padre Rocco.-- La
campagne napolitaine.—La mort à Naples.— Le vieux
Naples.— Le clerg<^ napolitain. — Le mystère de l'in-

carnation. — Il lotto. Le médicin de San Valentino.

—

La camorr.a en 1881. — Le centenaire de Saint Benoit
au Mont-Cassin - La velile de Noiil.

PETRAI , Giuseppe).

4976. Il libro della Befana pei grandi e pei

piccini. Roma , Edoardo Ferino tipografo-edi-

tore. Piazzetta e vicolo Sciarra, 62. 18S5. Iii-1G'\

pp. 101.

Copertina disegnata, col titolo: «Biblioteca Umo-
ristica. E. Ferino edit. 11 Libro ecc. N. 10. Cent. 25. »

In mezzo a molte insulsaggini vi sono delle no-

tizie e reminiscenze della Befana in Roma di CeRZio
.\NTONELr,i, Raffaello Martire, Achille Cecovi; e

della Befana in Pescia, di Giacinto Stiavelli. GiGr;i

Za.nazzo vi pubblica in sestine romanesche la Favola
delVorco

Il voi. è compilato da Giuseppe Petrai.

4977. Giuseppe Petrai. Maschere e Burat-

tini. Con prefazione di Curzio Antonelli.

Roma, Edoardo Ferino, tipografo-editore, 18S5.

In-16'\ pp. 96.

« Biblioteca Umoristica, n. 15. »

Sommario: Prefazione.— Arlecchino.— Brighella.

—

Capitan .Spaventa. — Cassandrino. — Cassandro. — Co-

viello. — Dottor Balanzon. — Florindo e Colombina.—
Gianduia. -Giangurgolo.—Meneghino.— Meo Patacca

er Greve e Marco Pepe la Crapetta. — Mezzeitino.

—

Pantalone.— Pasquariello.—Peppe Nappa.— Pulcinel-

la.—Roganlino- - Ruzzante.—Scapino.— Scaramuccia.
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— Stenterpllo. — Taliarrino. — Tartaglia. — I.o spirito

delle inaschere e dello testo di leyno.

4978. Giuseppe Petrai. Lanterna Magica.

Racconti — Novelle — Bozzetti — Spigolature

classiche- Curiosità storiche ed aneddotiche

—

Di qua e di là per la città— Varietà—Versi

—

Ritagli e scampoli — Epigrammi — Tribtinali

umoristici— Massime e i)roverbi — Indovinelli,

ecc., ecc. 1000 Disegni originali di G. Marchetti.

Roma, Edoardo Ferino, roditore-Tipografo, via

del Lavatore, 88. 1889. In-IG"
, pp. Vili 320.

Una Lira.

Diviso in 20 nnnioi'i da 16 jip. ciascuno comin-
ciando dal 9 Febbraio e finendo al '21 Giugno 1890.

Vi è un po' di tutto , conio è facile inimaginare,

leggendo il frontespizio sopra riportato.

4979. Giuseppe Petrai. Vita Romana. Roma,

Edoardo Ferino, Editore, via del Lavatore, SS.

1892. 111-64", i)p. 127.

Sulla copertina stampata in caratteri rossi e neri:

« 11 Buon Romanziere. G. Pktr.\i Vita Koniana. Vo-
lume Unico ecc. Cent. 10 il Voi. N. 10. »

Dopo l'antiporto è un secondo antiporto con il

Sommario seguente;
Ronia-Ladispoli. -Domeniche romane- Gttolirate.

— I ciociari. - A' Capannari. — 11 prof. Labriola. —
Roma felix. — Flusso e riflusso.— G. Lori.— 1 padroni
di casa.—La ros.sa. — Grafomani. — Storia d'un uomo
che viveva in una botte.—Campo Verano.— In Arca-
dia.—Carnevale.—Necrologia ecc.— ìì sotterraneo dei

Cappuccini.— L'acqua.—Roma d'estate. — 20 Settem-
bre.—Monsù Travet.—Le due Rome — Bagni. — Ca-
stelli Romani.

PETRONIO (Prospero).

4950. Delle fiere e giuochi nella città di Ca-

podistria nel secolo XVIL Articolo estratto

dalle Memorie storiche del D.' Prospero Pe-

tronio e dai frammenti di esse già veduti iu

casa Petronio a Capodistria. AV//'Istria, an. II,

pp. 107-108. 1847. *

Sar/r/io di Bibl. htr., n. SGO.

PIAGGIA (Giuseppe).

4951. Illustrazione di Milazzo e ."^UkIJ sidla

morale e su' costumi dei villani del suo terri-

torio per Giuseppe Piaggia. Palermo , dalla

Tipografia di Pietro Morvillo, lS,ó:5. In-S", pp.

3.5 7-XXXIV. Prezzo tari ]2.

Contiene: Proemio.— l'arte 1'. 'l'i a Ma delia topo-
grafia e storia di Milazzo, l'arte 2". lìb. ]: Genesi
della morale di fatto de' Villani del Tei-ritorio di Mi-
lazzo. Lib. Il; Caratteri distintivi tra' Capicianì ed i

Pianesi.— La Danza.— .Arguzie <; satire. Il racconto
del Cappellano.— Vezzi fanciulleschi. — L'uso de' so-
]u-annomi. - Il trasporto dell'acqua dalle cisterne o
da' pozzi.—Tipo delle abitazioni de' Villani.- Le vesti
didle donne e degli uomini.— La industria delle donne.
— ]l matrimonio. -Il medicjo della pregnanle.— Il parto.
-11 liattesimo. — La Commare di ('oi)pola, e il Com-
pare di S. Giovanni.— La zitella e la maritata.--! fu-

nerali de' bambini.—L'uso de' cani. — La cura degli
asini. --La benedizione del pane.

Pratiche agrarie: Coltivazioni didle viti. - Pian-
tagione delle vign(>. — Lo veniìenniiie. — Kormazione
de vini. — Coltivazione degli olivi. ]| ricolto delle
olive.—Formazione degli olii.

Seguono: Iscrizioni. — Statistica. — Dizionario dei

Vocaboli creduti dai Greci, dai I.4ilinì ecc. che si con-
servano tuttora entro i limiti del Milazzese.

4982. Nuovi Studj sulle Memorie della città

di Milazzo e Nuovi Frincipj di Scienza e pra-

tica utilità derivati da taluni di essi per Giu-

seppe Piaggia Barone di Santa Marina. Pa-

lermo, Tipografia del Giornale di Sicilia, ISGG.

In-4", pp. XVI-J03. Prezzo Lire 15.

A pp. 463 si legge: « Edizione di sole duecentocin-
quanta copie. »

La parte seconda è divisa in due libri, di cui il 1'

fpp. 355-1^9): Usanze e costumi de' milazzesi dal 1735
al 1830 considerati dall'infanzia alla prima giovinezza;
il lì (381-109): Usanze e costumi de' milazzesi dal 17;;5

al IS30 considerati dalla gioventù alla vecchiezza.
Vi è rifusa una piccola parte del libro precedente.

PIANELLI (AdoLPHE .

Vedi n. 710.

Picche.
Pseudonimo di Vkkdinois fKed).

[PICCINI (Giulio)].

498.S. Firenze sotterranea. Appunti , ricordi,

descrizioni, bozzetti di Jarro. Terza Edizione

riveduta dall'Autore. Firenze, Coi tipi dei Suc-

cessori Le Mounier. 1885. In-16", pp. XI-85. L. 1,

Sulla copertina è uno schizzo di costumi a penna e:

« Terza Edizione con nuova Prefazione dell'.Àutore. »

Jarro è pseudonimo.

11 seguente articolo è di autore allonimo:

4984. Piedigrotta. In Picche, an. I, n. ol.

Napoli, 28 Agosto 1880. In-fol.

Descrizione della festa popolare e degli usi che
l'accompagnano.

PIEPER (W.).

4985. Briefe aus Italicn. Hannover, 1882.

[Wismar, Hinsturft''s Verlag]. Iii-S" )jr.,pp. 50. *

Con frontespizio litografalo, a colore.

PIERACCINI (F.).

Vedi Marino (P.), ii . 1012.

PIERAGNOLI (Guido).

Vedi T/Illustrazimic per Dilli, li. 1:^37.

Di vari autori:

49S(). Pietra de' falliti. AV7 Giurnalo degli

Eruditi e dei Curiosi, an. I, voi. I, n. 38, coli. 717-

718. Padova, 29 Settembre 1883.

Di K. Mavor.

— N. 39, coli. 824-831. 13 Ottobre 1883.

Di O. O. O ; V. A.; Gini; Zanella; .Vgricola Forno.

— N. 40, coli. 891-893. '20 Ottobre 1883.

,\. Lattks; a. (ì. SriNior.i.i.

— Anno II, V. Ili, n. 41, culi. 29-30. 15 No-

vembre 1883.

S. S., ìM., (iiiii.

— N. 44, coli. 124-126. \' (iennaio 1884.

V. T., Pico Luri di Vassano (Ludovico Passarini).

— N. 45, coli. 1.57-158. 15 Gennaio 1884.

Gim.
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— Kel Giornale di Erudizione , an. I , n. 2.

p. 22. Firenze, 30 di Gennaio 188(3.

Gim.

PIGAPETTA (FlLIPro).

^'edi Viaggi Virt'nlini

FIGHI (Antonio).

4987. La Corsa del Pallio in Verona ,
eon

varie notizie storiche. AW/'Archivio storico ve-

ronese. X^III, pp. 105-122. Verona, Agosto

1883. *

PIGORINI-BEEI ( Caterina).

4988. Nozze nell' Appennino marchigiano.

Schizzo di costumi. Nella Nuova Antologia. Se-

conda serie. Volume decinioquarto (Della Rac-

colta, Volume XLIV), pp. 692- 712. Roma, Ti-

pografia Barbèra, 1879. Tn-S".

Qiipsto ed i un. SPgnPiUi -1989-499?. e 4999, con le

dfliite modificazioni , furono ripulthlicati nel volume
intitolato: Coxtumi e S>ipp> dizioni ecc., n. 5(103.

4989. Credenze e Usi nell' Appennino mar-

chigiano, hi. Seconda serie. Volume decimo-

sesto (Della Raccolta, Volume XLVI), j(J/>. 465-

496. Roma, 1879. In-S\

4990. La Mietitura nell'Appennino marchi-

giano. Schizzo di costumi. ///. Seconda serie.

Volume ventesimo (Della R.accolta, Volume L),

pp. 347-366. Roma, 1880. Iii-S".

4991. Le Scampanate nell'Appennino mar-

chigiano (Schizzo di costumi). Ivi. Seconda se-

rie. Volume ventesimoquinto (Della Raccolta,

LV), pp. 239-256. Roma, 1881. I)i-S\

4992. La Vendemmia nell'Appennino mar-

chigiano. Iri. Seconda serie. Volume trente-

simo (Della Raccolta, Volume LX), pp. 60-81.

Roma, Direzione della Nuova Antologia, 1881.

In-S".

4993. La Vigilia di Natale nell'Appennino

marchigiano. Schizzo di costumi. Iri. Seconda

serie. Volume trentesimosettimo (Della Rac-

colta, Volume LXVII), pp. 117-138. Roma, Di-

rezione della Nuova Antologia, 1883. In-8".

Vedi l'avvertenza del n. 4988.

4994. In Calabria. [Nel rcr.^o: Estratto dalla

Nuova Antologia. Anno XVIII , Fase. XVI
Roma , Tipografia Bodoniana , 1883]. In-8",

pp. 24.

Descrive vari usi e fof;ge degli allianesi di Cala-
Ijria, e particolarmente le us.inze nuziali.

Questo ed i seguenti articoli (nn. 4995-4997) en-
trarono a comporre il voi. n. 5005).

499.5. In Calabria. Stregonerie. [Nel verso:

Estratto dalla Nuova Antologia. An. XVIII,

Fase. XXI. Roma, Tipografia Bodoniana, 2SS5].

In-8\ pp. 11-28.

Parla del fascino o della jettatura.

499G. In Calabria. Fra i due mari. [Nel verso:

Estratto dalla Nuova Antologia. Anno XXII [

{correggi: XVIII), Fase. XX. Roma, Tipografia

Bodoniana, 1883]. In-S", pp. 35.

Si occupa specialmente del costume delle donne
nella marina di Catanzaro, delle Greche di Tiriolo,
del fascino ecc., delle donne di Galliano, villaggio
suliurl>;ino di Catanzaro, e di nuovo del fascino.

4997. Caterina Pigorini-Beri. In Calabria.

Dal Jonio al Tirreno. Estratto dalla Nuova An-
tologia, voi. XLIir, fase. I. r Gennaio 1884,

[pp. 24-46]. [In fine: Roma , 1884. Tip. Eredi

Botta]. In-8", pp. 25.

Del costume degli uomini e delle donne del terri-

torio reggino, della pesca del pesce-spada, del fascino
e della sfascinatura.

4998. Il Riso nelle solennità marchigiane.

AW/'Archivio, v. III,^^. 107-112. Palermo, 1884.

Quest'articolo fu ripuliblicato nei seguenti perio-
dici e giornali: La Natura di Firenze, Vita LettPì'aria

di Korlì , Prcìudio e V Ordine di Ancona.

4999. Dalla Culla alla Tomba. Schizzo di co-

stumi. Nella Nuova Autologia. A''olume LIV,

pp. 446-474. Roma, 1885.

5000. Canossa. Nella Rivista Contemporanea.

Rassegna mensile di Letteratura italiana e stra-

niera diretta da Angelo De Gubernatis. An. I,

fase. 1°, ptp. 33-45; Firenze , V Gennaio 1888.

Fase. 2", pp. 274-299, 1" Febbraio 1888.

A pp. 42-45 è descritto l'uso nuziale di Canossa
consistente nella scappata della sposa.

Questa descrizione fu ripuliblicata col titolo:

5001. — La Scappata della sposa. Usi nuziali

in Canossa. A>//' Archivio, v. VII, pp. 69-72.

Palermo, 1888.

« Ualla Rlvisla Coìitfmpnraììfa, an. I. fase. T, 1"

Geiuiaio lisSS. »

5002. I Tatuaggi sacri ed erotici della Santa

Casa di Loreto. Nella Illustrazione Italiana.

An. XV, n. 5], pp. 415, 418-419. Milano, 9 Di-

cembre 1888.

Con 2'2 disegni. Studio e disegni furcuio ripuljlili-

cati nel seguente volume:

5003. Caterina Pigorini-Beri. Costumi e

Superstizioni dell'Appeuniao marchigiano. Città

di Castello , S. I^api tipografo-editore , 1889.

In-8
, pp. XVI-304-XI1, oltre 1 di Indice.

Dedica.—Prefazione (VII-XII).—Le nozze.— Reli-
gione e medicina.-] proverlii e i modi proverijiali.-—
La cantafavole , le satire , le fiabe ,

gì' indovinelli, i

canti. - Le scampanate.— La mietitura.— La vendem-
mia.—La vigilia di Natale.—Cerimonie funeliri e na-
talizie. Appendice : I tatuaggi sacri e profani della

S. Casa di l^oreto.

Qneììi' appendiep occupa le pp. Ì89-304 del testo,

ed è seguita da XII tavole, contenenti 93 figure di ta_
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tuagfri, stati in parte imlililicati |n-iinaniiMU(' ni>lla II-

i>ixlra:io>ir> italiana. (Veili ii. '.MOi).

Nel vili, sono anclic a;jL'iiliiti' l.-) Ci'iii'i-i'hIoIh. ijii'i

iiisi-rita Wi'W Arrliirin, e le imlizic sulle satire. (Vcili

n. 711).

5004. CATKRINA PlGORINl-IlKItr. Le Blll>cr-

stizioni e i Progiudizii delle Miiirlic A|ii>(iniinc.

Per rispondere airincliiesta della ì^ocirià untro-

pnlogiea italiana. ^Memoria premiata tlalla So-

cietà italiana d'Antroiìologia. Estratto dali'Ar-

ciiivio per l'Antropologia e TEtnologia. Voi. XX,
Fase. I, 1890. Iii-S", pp. -J.'ì.

All'ult. jiag. « ISOO.-Fir.'iize, Tipo-r.-ilia ili Sal-
vatore I,anili, »

La copertina fa da l'roiiti'S|iiziii.

I. Superstizioni relijjiose.— II. Superstizioni rela-

tive ai buoni auiiurii. — 111. Siip. MeteoroloL'iche. -

IV. Sup. aiiricole. — V. Sup. relative alla caccia e alla

pesca. — vi. Sup. Amorose. VII Sup. relative alla

salute, alla inal.-ittia e alla morte.— Vili. Sup rela-

tive al giuoco.

—

IX. Non comprese nelle categorie pre-
cedenti.

5005. Caterina Pigokini-Beiii. In Calabria.

Il Vallone di Rovito.— (ìli Albanesi — Sila.—

Stregonerie.— Fra i due mari. — Dal Jonio al

Tirreno. Seconda Edizione. Torino, Francesco

Casanova, Editore, Libraio di S. M. il Re d'I-

talia. [Xd verfo : Tip. L. Roux e C] 1892.

Iìi-1G\ pp. XI-225. L. 2.

Dedicato «Alla nobile Sif^norina Alba Ricco-Nico-
tera », con lettera (pp. IX-Xi), augurale per le nozze
di essa signorina.

Il volume, come può vedersi, contiene gli scritti

primamente pubblicati nella Snova Anlolntiin e segnati
nella presente Biblingrci/la sotto i nn. 4904-4997.

PINAMONTI (GlOSEFFO).

50(lG. Trento, sue vicinanze, Industria, Com-
mercio e Costumi de' Trentini. Trento, pre.s.so

Giuseppe Antonio Marietti, 1830. hi-12-,pp. 15S.

Prezzo Austr. Lir. 2.

Il nome dell'A., a p. fi, è i|uesto: Oiosici-ko Pi.na-
MONTi di Giambattista da Hallo.

Alla p 15* si legge: « Milano. Tip l'irrotta e C. >.

Segue una pag. n. n. di « Aìwc operette ]iubblicale
daU'.Autore di questa»; ed nu'.illra eguahneuie n. n.

(161*) di Krrata-corriiic
11 cap. Jixììixtrid, Coinmfri'io r (otitiiini dr' Tri'ii-

tìììi, pp. 84-llS, illustra la maniera di vivere, i giuo-
chi e (livertimenii.

PINELLI (R.).

5007. Raccolta di cinquanta Costumi pitto-

reschi incisi all' aequa forte. Roma , Lazzari,

1809. In-fol. ohìmxjo. *

5008. Nuova raccolta di cinijiiaiita motivi pit-

tor(>sclii e Costumi di Roma incisi all' actiua

forte da B. Pinklij. Roma, 1810. /i/-S'.
"'

5009. Raccolta di 40 Costumi li lìiiì interes-

santi delle città, provincic del lìi'gnit di Na-
poli e di altre diverse, dis{>gnale e incise al-

l'acqua torte. Roma, ISl I. Iii-foì.
*

PINOLI (tJAI.HJ-.o).

)(ll(). .Medicina poi>oiaie nel Canavese. Xel-

/'Archivio, V. IV, pp. 7D-S4. Palermo, 1885,

Snuo '.',\\ ii-;i iN.-ilallie r riiin'di jinpolari i/auavesani.

PINZO.

\ e,li // V,u)li:\ n. 4i:'.9.

PIPERNO (Pietro).

5(11 1 . ! )e magicis ad'eetibvs liorum dignotione,

praenotione, ciirat.'"', medica, stratagemmatica,

divina, plerisq. cvrationibus elcctis. & De Nvce

iUneventana maga , avctore Petbo Piperno
beneventano protomed., S. Theol. P. stepe Med.

CiiMeul. Ilhistriss. ac Reverendiss. DD. Ar-

chieiìise. ac Gubern. Benevent. & prò Patria

Dep. Omnibus .scientijs Opera ornata nona.

[bieyiic tavola, e nel roso : Neap. Ex Typ. Io.

Dominici Roncalioli. 1G34. Superiorum Per-

niissu]. Iii-4", j)p. Vin[n. n.]-l()8.

La tavola è topografica, di Benevento e dintorni.
Contenuto: Prteludium. I)e I)aeiiionil>us.— Lil>. I.

De e.xistentia Magoriun magicarumque .Xrtiectionum
seii morborum, electis Pulclirisipie sententiis munita. -

L. Il: De luagicorum moriKprum curatione.— L. Ili; De
n.ituralibus l'emediis.— L. IV: De slrategemmalica Cu-
ratione.— L. V: De Curatione Divina.

In un catalogo napoletano si cita itico]npleiamente
la seguente altra edizione:

5012. — De Magicis affeetibus ecc., libr. VI.

medice, stratagemmatice, divine cum remediia

electis exorcismi, phisicis, ac curiosis, et de Nuce
Beneventana Maga. Neapoli, 1035. In-4". *

.\ltra opera:

5013. Descrittione del sito di Benevento con

il luogo della Noce siiperstitiosa, et l'Idcdi della

Ampliisibena, et vipera che in quel tempo i Be-

neventani adoravano. Benevento, 1()39. In-S". *

.5014. Della svperstitiosa Noce di Benevento.

Trattato Ilistorico del sign. Pietro Piperxo

Beneventano, fìlo.sofo, et medico e della gran

Giurisdittione di S. Sofia di essa Città proto-

medico. Con il Trattato in lingua latina scritto

gli anni passati dall' istesso Autore intorno la

sudetla superstitiosa Noce. Opera non meno

vaga, che curiosa, adornata di figure, con più

Indici copiosissimi. In questa seconda impres-

.sione da molti errori emendata. In Napoli, Per

Giacomo Gatt'aro. lt)40. Con licenza de' Supe-

riori. Ad instanze di Gio. Domenico Monta-

naro, ///-.v, pp. XIV [il. n.yiis.

Le uh. 4 pp. n. u. jier rindìce, e nel verso della

p. 1 1:< ]' IiiipritiKitio-.

l'arto !•. Dell'origine della Noce superstitiosa, e
Come (pielld fu da San liarbalo Vescovo di Benevento
l'alta tagliare, con ritrovarvi un Demonio in forma di

serpente nelle radiche, et altri curiosi successi ìutornu
a questo.

l'arie P^. Di due Fanriglie nobili Beneventane,
che hebbei-o i loro principij m-H'islesso tempo che si

recise l;i superstitione della Noce inalberando per arme
gl'ldcdi, che all'hora Beneventani adoravano.

l'urte .y". Della celebrità di questo superstitioso
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liiopo appo i Stregoni , e Maghi di tutto il Mondo, e

de casi segniti, et app.iritioni viste in quello.

Parti' /". Dell' luogo (sir) dove ei'a questa supersti-

liosa Noce, el di allreivi, et in altri luoghi del ter-

liturio Beneventano dopo pullulate; et (lidie cause.

piM'clie le Streghe si radunano più tosto donne die
huoinini.

A pp. 61-109 è il trattato: /v .Vivv Mni/a Ih'iìr-

vpntaiìn. Arclorf I'htro Pii'i;bno lirncrenhiim. l'Ini.

<& Med. it- juris.tirtiouix S. Sophioe Kitiini'iUix^. cC- lii--

rpri'ndisx. l>. l'rmr. Card. Fraìiri.<<r/ Barhrrhii V. (
'.

(ir pcrpflin Ahh. Protophisicn; il qUJle è diviso così;

(^asus I. l)e Lepra, et Isciade à lamia causata prò
Nuce Beneventana.

Casus 11. De Oililioso \ i Du'iiiiinis mutalo in aren:!-

tioneni, sei! ante pectus, in cou\ivio .Nucis Beneven-
tane Mag.

Cap 1. De Laiuiis.

Cap. 2. De cognoscendis Saggis.
Cap 3. De Nuce.
Cap. 4. De Nuce magna quid q\uilis sit.

Cap. 5. De loco, et origine.

Cap. 0. Cur arboris Nucis umliras elegerunt , et

cur Ben eventi.

Cap. 7. De facinoribus suli Nuce Beneventana.

PIPITONE-FEDERICO (GIUSEPPE).

501 ó. La festa de' Morti a Palermo. Nella

Nuova (ìazzetta di Palermo. Anno XVI, n. 292.

2 Novembre 18SG. In -fot. Cent. 5.

K un'appendice che occ\ipa le due prime pagine;
e vi si descrivono gli usi e le ci-edenze de! popolino

palermitano per quella festa. I.e notizie son ti'atte dal

volume: Sppttaroli e Feste di G. PiTRÌ:(n. 50G1).

Firmato Gwvnplaine.

.ÓOIO.— L'Immacolata. Tri. Anno XVI, n. 327.

8 Dicembre 188G.

Altra appendice sulla festa dell'S Dicenihre in Pa-
lermo, con gli usi ad essa relativi presi dal Linares
e dal Pitrò (n. 5061).

P'irinato Gwynplaine

.5017. Questione sociale. Le risaie nel Nova-

rese. Im. Anno XVII, n. SI. 24 Marzo 1887.

5018. Usanze nuziali del Novarese. Irì. Anno

XVII, n. 90. 2 Aprile 1887.

Questi due articoli sono in gran parte ii|)rodu-

zione dello scritto di Gaetano Di Giovanm: Usi, Co-

slinni. Pratiche ecc. del .Xorarese neìV Arcliirio, v. V,

p 4:-ì9 Pai. li>86. Vedi n. 4094.

Firmato Gwynplaine.

5019. Pasqua di Resurrezione. //'/. Anno XVIT,

n. 98. 10 Aprile 1887.

Dopo un esordio d'indole letteraria l'A. rianda con

i citali Spettacoli e Feste alle usanze siciliane per la

Pasqua.
F"irniato Gwynplaink.

5020. Santa Rosalia. ///. Anno XVII, n. 194.

IG Luglio 1887.

Descrizione del Festino palei'mitano per .S. Ro-
salia patrona di Palermo.

Firmato Gwvnplaine.

5021. S. Martino. //•/. Anno XVII, n. .310.

14 Novembre 1887.

Descrizione della festa in Sicilia, con notizie prese

dagli Spettacoli e Feste (n. ùOól).

Firmato Gwvnplaine.

5022. Natale. In'. Anno XVII, n. 357. 25 Di-

cembre 1887.

Rifli'ssioni personali dello scrittore; tr.sdizioni na-
tiilizie dei popoli germanici; usi sicili.ini atlinli al cit.

\iil. di Spettarnli e Feste.

Firmato (ìwvnplaim:.

5023. Laudi. Ae//' Archivio storico siciliano.

Nuova serie. Anno XI, pp. 4S7-507. Palermo,

Tipografìa dello Statuto, 1887. Iii-S" yr.

11 e. V (pp 50r>-507) di questo studio su due l.'iudi

del sec. MV in Sicilia, pai'la deyli usi |io|ioljii pei-

la festa di S. Sebastiano.
l.'.A. si tirma col suo nome e cognome.

5024. Natale. AW Corriere di Palermo. Anno II,

N. 354. Palermo, 25 Dicembre 1891. In-fol.

Cent. 5.

Descrive ì;1ì usi natalizi siciliani e finisce ripor-
t.Tndo una leg^genda siciliana delle Fiabe e Leggende
siciliane di G. Pitrì-: (n. 745 1.

Firmato Arami.s.

5025. La Mostra Etnografica all'Esposizione

Nazionale di Palermo. Nella Natura ed Arte.

Anno I, N. 19, pp. 650-655; Milano, T Set-

tembre; N. 20, pp. 762-767, 15 Settembre;

N. 21, pp 845-852, l" Ottobre 1892. Stabili-

mento V^allardi. In-S" gr.

Con 14 disegni, alcuni identici a quelli del Cata-
logo illustrato della Mostra Etnografica Siciliana del
Pitrè, altri diversi; tutti di dimensioni maggiori di

quelli.

L'A illustra costumi ed usanze del popolo sici-

liano descrivendo i vari gruppi d'oggetti e molti dei
smgoli Oggetti esposti nella Mostra Etnografica sici-

liana ordinata da G. Pitrè.

PITRÈ (Giuseppe.

502G. Usi popolari siciliani. La Festa di S.

Giovanni Battista per Giuseppe Pitrè. (Estrat-

to della Rivista Europea). Firenze, Tipografia

dell'Associazione, Via Valfonda, 79. 1871. lu-S",

pp. 11.

11 nome dell 'A. è anche in fine.

Nella Riv. Europea, an 11, voi. Ili, fase. 1, jip.

S-10. Firenze, 1" Giugno 1871.

5027. Usi popolari siciliani nella festa di

S. Giovanni Battista. Lettera di Giuseppe Pi-

trè. Seconda edizione con molte giunte. Pa-

lermo, Tipografia del Giornale di Sicilia, 1871.

Lì-16", pp. 23.

Vedi anche il Giornale di Sicilia, an. IX, £3 Giu-
gno 1871.

5028. Antichi usi e tradizioni popolari sici-

liane nella festa di S. Giovanni Battista. Let-

tera II" di Giuseppe Pitrè. Palermo , Tipo-

grafia del Giornale di Sicilia , 1873. In-W,

pp. 20.
Estratto dal Giornale di Sicilia, an. XI, nn. 144

e 145. Palermo, 24 e i5 Giugno 1873.

5029. Le anime dei corpi decollati nelle tra-

dizioni popolari siciliane. P^stratto dalla Rivista

Europea. Firenze, Tipografia Editrice dell'As-

sociazione, 1874. Li-8'', pp. 15.

Rivista Europea, an. V, voi. I, fase. Ili, pp. 446-

458, primo Febbraio 1874.
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50:50. Il («ionio doi Morti e le Strenne «lei

fanciulli in Sicilia. Lettera alla signora Alber-

tina Borguet de' Baroni di Acrs.sen Heijersen.

Xrllr Xuftve Ett'enieridi Siciliane. Serie ter/a,

\. I, pp. H'jO .'iflG. Palermo, IST").

50;?!. Il (Giorno de' Morti e le Strenne dei

faricinlii in Sicilia. Lettera di (ill'SKl'l'E PlTlJK

alla signora Albertina Borgnet rrc. Seconda

Edizione. Palermo, Tii)ogralia del (ìiornale di

Sicilia, 187'). Lì-IG', pj>. 22.

Estr. flal (lioniol^ di .SiriUo, ;ui. Nili. un. '219.

liO; r^al.'riMo, 22 f 2?. Seltt-nil.rf 1S7.'>. \,a |):ii'Ip pii"!

ciiricisa (li ([iii'-ste rri'iUnzi' ed usi fu nw'ssa in evidenza
! ravvicinala a rif^d^nze ed usi catalani da l<\ M.\-
M'ii.ss V liABKÓs in una li-Uera all'anlorf . col titulo:

/•,'/ (li(ì de dffirììtriit. (Vi'di n. 4I')'<9) — I''m ripuldilirata

nioltii pili lardi amminia rn\ Ululo: l.pi/ff/'iidr Sirilin-

III'. Il (l'onii) dpi morii, nella (ìoizvUa pipinonlpue, an.
WlVi 11. »)(). Torino, 4-5 Novenil)re 1K90.

00:^2. Appunti di Botanica popolare siciliana.

Lettera al professor Angelo De (Jnbernatis. [AW
TPfsu : l'^irenze , Tip. dell' Associazione]. Iiì-S",

pp. 14.

Kstr. dalla Ririsla Kuroin'a , anno VI, voi. II,

lasc. Ili; pp. -1S7-I-1S, primo Majj:f;io l^7.">.

5033. Delle Sacre Rappresentazioni in Sici-

lia. ATe/Zc Nuove Effemeridi Siciliane. Serie terza,

V. Ili, pp. 12!)-129. Palermo, 1870.

« Ka parte di assai più liin}.'o lavoro , che vedrà
la luce neijli Alti p Mpìiioì-ìp dplla Sociptò Sirilifiìia

ppr In .Storia Polri<i di l'alernio. » (Jiiesto lavoro è il

sei!Uenle:

5034. Notizie delle Sacre liappresentazioin

in Sicilia. AV7/'Archivio Storico Siciliano. Nuova
serie. Anno I, fase. I, pji, (J.'j-lII: fase. Il,y)y;.

UH-lsT. Palermo, 1S7(). ///-/;/. S".

l'ii letto alla Socielù Siciliana per l.i Storia l'a-

ti-ia ili P;ilerino, nelle tornate del Ct I<Vljliiaio e del -.'G

Marzo IS70.

Se ne lece una tiratura a parte di soli "lO esem-
plari con (pieslo tit(do;

501^5. — Delle Sacre llappresentazioni po])o-

lari in Sicilia per (tIUSKPI'K PlTHi':. Palermo,Sta-

bilimeuto ti[)ogratk'o di P>. Virzì, 1.S7G. lii-(jr. S",

]ij>. HI.

K dedicato al l'rcd'. .Alessandro I)' .Ancona , die
primo invili) l'A. a raccogliere le ndiipiie \iveiili delle
sacre rap[ire.senlazioiii in Sicilia.

50;5(J. [/// r?w.sY>.J II Venerdì nelle Tradizioni

popolari italiane (di (J. Pri'UK). Ne! (ìiornale

del Ministero di Pubblica Islrii/.ioiie. \\>ì.

CLXXXIII, 2, pp. SU-Ili:}. Pietroburgo, |87(i.

Per cura del prof. A. AVks.ski.oi-skv, a cui è in-
dirizzato in forma epistolare, foco dopo usci in ita-
liano:

5037. — Il ^'enerdì nelle Tradizioni popolari

italiane per il Prof, {sic) (_!iii.sefpk Pitiik.

Estratto dalla Rivista Europea. Firenze, Tipo-

I grafia editrice dell'Associazione, ecc. 1876. 7«-<9°,

pp. 22.

'riialiiia di soli 30 esemplari dalla l\. A'., an. VII,
voi. HI, f:,s,-. Il, p,,. .(12-279. Kirenzfi, I.Uf,'lio lS7fl.

I

óO.'.S. -— Il Wnerdì rr-c. per (JruSEPPE PlTRK.

Teiz:i edizione con molte giunte. Palermo, Ti-

pografia del (iiornale di Sicilia, 1888. 7»-<S",

p]). 20.

I':stratlo (Lalla ViKi Lrlh-rariti, an. 1. Serie 2>',

fase. 11-111, |,|,. r.'-Sr>.

Soppressovi il principio e l.i line, che d.inno allo

scritto la forma epistolare, venne lipiiMdicalo con più
lireve titolo:

50.'!!). — Il Venerdì. Nd Giornale di Sicilia,

an. XXX, un. 27!), 285. Palermo, 5, 12 Otto-

bre 18! IO.

I.'.V. è tirinato con lo pseudonimo: Hkrnandez ni-:

MoKKiNO; e lo scritto è privo ili ipialiinqile nota.

5040. Appunti di Botanica popolare siciliana.

i

Lettera seconda al Prof. Angelo De Gubernatis.

I

Estratto didla Rivista Europea. Firenze, Tipo-

j

grafia editrice dell'Associazione, ^rf. 1870. In-8°,

! pp. s.

I

Nella UiviMii Eiiroppo, an. MI, v. I, fase. HI,

pp. IHl'lQO ! Feljliraio 1870.

504!. La festa di S. Pietro in Palermo (U.si

pojMdari siciliani). A pp. lO.'j-lGO de- L'Adole-

scenza. Strenna ordinata da B. E. Maineri.

Anno VII-1877. Milano, Tipografia di L. Bor-

tolotti e C. 1870. In-m% pp. VII-175. L. 2, 50.

Questo scritto fu poi ripuhlilicato nel Sni/gio.

5042 Gesti ed Insegne del popolo siciliano.

Xi'lld Rivista di Letteratura popolare, voi. ì,

fase. I, j)p. 32-43. Roma, 1877. /;/-S"'.

I.eirgesi anche nel I fase, della stessa Ririsla

quando essa apparve la prima volta sotto la direzione
(li K. Saliatini; Roma 1S77.

504.'). Sag,gio di Feste jiopolari siciliane de-

scritte da (tIuskppe Pitkk. (Tirato a soli 25

esemi)lari). Palermo, Tipografia di Pietro Mon-

taina e Comp.. già del (tiornale di Sicilia, 1877.

In-S", pp. 3S.

Vedi anche: Sìiore Effemeridi SiriliaiiP. Serie
tei'za, voi. V, pp. 69-102. Palermo 1877.

Le feste sono: I. S. Aii'atJi.— li. L'.Ascensione. —
HI. S. Pietro.— IV. SS. Cosmo e Damiano.— V. S. Mar-
tino.— VI. S. Lucia.

La III fu stampata nfWWdidpsrpiizci del 1877 (v.

n r)l)10), ma qui è accresciuta.

5044. Usi popolari natalizi in Sicilia. .1 jiji.

107-192 (Il A. De Gimsernapis. Stmia com-

parata degli l'si natalizi in Italia ecc.

Vedi n. I!972. .\ scanso di equivoci, possihili tiuar-
daniUi ai mi. f)()'l'l-50'ir), avverto che in questa lunfra
lettera al De Guliernatis si tratta deyli usi per la na-
scita.

5045. La Festa del Natale in Sicilia. .1 pp.
27-4S di, Giovinezza (seguito all'Adolescenza ì.

Strenna pel 1878 ordinata da B. E. Maineri,
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Anno settimo. Ronui , Foizani e C. Tipognifi

del Senato, Editori, 1877. Li-S", pp. VH-IWÌ.

h. 2, -){\

Si> 110 Ceco ima tii-atiii'a ili -20 psciuiilari (in il

remo liianco piT iij.'iii carta. Cini iiinlic j.;iiuiti' vimuic

ristampato nelle Soore Ell'emeridi ^ir,li(ini\ serie ter-

za, voi. VI, pp 2S7-30I. Palermo, 1877; e se ne fece

pure una tiratura di 100 esemplari a parte cui titolo:

5046. -Usi popolari per la festa di Natale

in 8ieilia descritti da Giuseppe Pitkè. Paler-

mo, Tipografia di P. Montaina e Comp., già del

Giornale di Sicilia, 1878. In-8', pp. 25.

Precede tma epigrafe Heclicatoria a Fr. Maspuns

y Lahrós e A. Balaguer y Merino.

5047. Antichi usi per la Festa di Mezz'Ago-

sto in Palermo e in altri luoghi di Sin'lia. Nella

Rivista di Letteratura popolare, voi. I, fase. II,

pp. 07-107. Roma, 1878. Li-S".

Ristampato con ay;jiiinte:

.j048. -- AW/p Nuove Effemeridi Siciliane. Se-

rie terza, voi. X, pp. ISS-lòO. Palermo, 1880.

5040. Per le nozze Saloiuone ]Marino-Abate.

XXIX Aprile MDCCCLXXVlil. [1 p. -5: Usi nu-

ziali del popolo siciliano]. N. a., ma in Fdlcniio,

Tip()(jr. Pietro Munta ina e C. 1S7S.

Kdizione di soli 50 esemplari
Fu offerto iiuVì sposi da G. Pitrè e L. Peduni-Lau-

riel, con una lettera dedicatoria (p. '^), che segue al-

l'anlipiino.

5050. Popular Marriage Customs of Sicily.

In Lippincott's Magazine. Voi. XXII, j>p. <S0-

m. Philadelphia, July, 1878. In-S'\

Riassunto della puliblicazione pricedente. Il nome
dell'A. è in line.

Se ne legge un largo riassunto anonimo col titolo:

,3051. Marriage in Sicily. Li The Plon.e Jour-

nal. Thirty-tird Year. N. 28. New-York, July

10, 1878. In-yr. folio.

5052. Il Battesimo presso i i)0])olani di Si-

cilia. \S. a., ma in Palermo, Tip. Montaina, 1S7S.

Estr. dalle Nuove Effemeridi Siciliane, serie III,

voi. VII, pp. 10 16]. In-S\ pp. 7.

« Parte di più lungo scritto sugli Uxi X/ttolizi in.

fiicilia y> , come si legge in nota. Tirato a soli 10 e-
semplari.

5053. Usi natii lizi, iniziali e funebri del po-

polo siciliano descritti da (ÌIUSEPPE PiTRÌ^:. Pa-

lermo, L. Pedone Lauricl Editore. [In fine: Stam-

l^ato nello Stab. tip. Virzì] iMDCCCLXXIX. In-S"

picc, pp. VIIl-lSS. L. 4.

Frontespizio stampato con inchiostro nero e rosso;

ciascuna pagina incorniciata in rosso.

« Edizione di soli !260 esemplari, tutti per ordine

numerati. » Se ne tirarono 4 esemplari in carta della

China.
Precede una dedicatoria a Cesare Federici (p. V).

A pp. 1-53. Usi natalizi. — r)5-141. Usi nuziali. -

143-182, usi funebri, tutti seguiti da note. Due brani

di |)p. 91 « 168 vennero riprodotti nella Crpulowaiia

Hriliriiio nrlnfoiìirn di .\ . H,\B,\(;ior,A. col titolo: Ceri-

ììioiiia iiiiz.iuU' alhaiirsr, e Cci-itiioiiia fiun'hrr.

5054. Usi popolari siciliiini: Il novello sacer-

dote. Estr. d.ille Nuove Effemeridi Siciliane.

Serie terzti, voi. \X,pp. SS-00. Palermo, ISSO.

In-S".

5055. Antichi usi nuziali del popolo siciliano

per Giuseppe Piirè. Palermo, Tipografui P.

Montaina e G. 1880. In-IG", pp. Pi.

Aggiunta al voi. di Usi natalizi, nuziali r fnncUri

(cfr. n. 5053).

La co|)ei-tina. che fa anche da antiporto, ha: yozzr

.Saraipionf-Crisfifiilli. e all'ult. iiagiiri: « 'l'irato a soli

T.ì e.s'empl.iri. » Nella "i" ii-iLMiia non nimierata: ^< .\XI

Marzo MDCCCL.W.X.— All'Avvocato—Fra neesco Sa-

vaijnoue- nel giorno delle sue nozze— con la signo-

rina-Clementina CrisafuUi — iptesti antichi usi— per

augurio di felicità—G. Pitrì-: lietamente otìeriva. »

Ora la sposa avea ed ha nome Viltorina, e l'opii-

srolii venne nuovamente si.impato con ipiestii nome;

sicché ne corrono due edizioni di ^ó esemplari l'uiia:

la prima col nome di Clementina, la seconda con ipullo

di Villorina.
V( une i'i[irodotto senza ded ca e scnz'aUr;i indi-

cazione :

.5050.— Antichi usi nuziidi del popolo sici-

liano. Nelle Nuove Effemeridi Siciliane. Serie

terza, voi. IX, pp. 160-102. Palermo, 1880.

Traduzione spaglinola di'l sig. Francisco Kodri-

guez Marin :

.5057. - Aiitiguos usos nupciales del pueblo

siciliauo. In Los Domingos de el Posibilista.

Sevilla, 30 de Enero del 1881. Iit-fol.

5058. Delle Tradizioni caviillereschc in Sici-

lia. Brevi cenni di Giuseppe Pitkè i)er lEsiìo-

sizione Industriale Italiana di Milano, 1881.

(Gruppo VIII—Classe 50"). A cura del Muni-

cipio di Palermo. Palermo, Tipografiti P. Mon-

taina e 0. 1881. In-4\ pp. 10.

Illustrazione di due cartelloni ad a<'i|ii.irello rap-

presentanti : Rniigieru di h'isa e la Nolla ili Jìiiii'-is-

valle, con quattro fologratie.

Questo scritto non ha nulla di comune con 1 altro

indicato sotto il n 5071.

.505!). Catalogo e Descrizione di Costumi e

Utensili siciliani mandati all'Espo-^izione Indu-

striale Italiana di Milano, 1881 (Grnpi>o Vili—
Classe 50') per cura del .Municipit) di Ptdermo.

Palermo, Tipogratìa P. 3Iont;iin:i e C. ISSI.

In-4", pp. IS.

(ìliu.sc. <li G. Pitrè ipial Relatore dclLi Commis-
sione eletta d.il .Sindaco di Paleiino |ier jirepar.ire i

costumi e gli utensili siciliani da mandarsi a Milano.
Vi v.imio unite fotogralie rappresentanti la car-

retta siciliana e costumi di Borgetto e Piana de' (5reci.

Una ristam|ia , senza fotografie , se ne fece col

titolo:

5000. — Descrizione di costumi e utensili si-

ciliaui mandati ecc. Nelle Nuove P>ffeiiieridi si-

ciliane. Serie terza, voi. XI, pp. 281-290. Pa-

lermo, 1881.
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5001. Spettacoli e Foste po|K)lari siiiliiino de-

scritte da Giuseppe Pitrè. Voltmit' utiico. Vu-

Iprmo, Luigi Pedouf LiUiriol, Editore. \Xrl crrso:

Tii.ogratìii V. ^roiilaiiia e t'.J ISSI. In-Kì"
,

pp. XXIII-AT.',. L. ,-).

Konna il vi,l. MI dcll.-i liililidi,;-,, ilrlì,' Trorìì-
:iniii jio/io! siril. pei- ciit';! (IcH'aiitorp. llielro la p '175

si Icfjiii-: « Coiiiiriciali) a st!uri|i,i i-i-— il di MV Oltolii'i^

MIMCCL.WX - liniloil NIX Maiv... MDCCCl.N X XI...

r'rcredc la di'dicaloria, la solita Arrfr(>'nzo{\\]-'^ ),

f 1111 discolpo /*/ (ilriiììi l'si e Creilpnze pminloì i in
Sirilin (XI-.XXI).

11 voi. è diviso in duo jiarli. I,a 1", SpPtlaroli. il-

lusi ra le Sacre Kojrpr/'.i/'nldzioiii in Sirilin ristampa
con lai'j.'ti<> au<iitmt« df-llo stesso lavoro dill' Autore
(v. il ti. 51)31). Vi è Collie priiua ap[)eiidife ima poe-
sia sHtirira sopra una sacra rappresentazione fatta in

('aininarata (Sicilia), nello scorcio del sec ]>,issnto; la

seconda aiipendice e un ]>illii, cioè una sacra rappre-
sentazione popohire in siciliano. IIj parte. FruU'. e

lutl;i un calendario delli' principali soli ri n ita tradizio-
nali dell'anno, con la desci'izione di usi. pr'aticlie. cre-
denze, iililiie, lej;Mf.nde , toi-niole, canti, proverlii ad
esse relativi. (Hi mi-iìinjIì son 38 cosi intitolati:

Capo franilo ed Kpit'ania.—S. Antonio. S. Seha-
stiano. — l,a Candelora. — S. Biaj;io. — .Sant'A^;ila. -
S Valentino —S Corrado Quaresima. — Set'tiinana
Santa e Feste Pasipiali.—S. Giuseppe —Annunziata.—
S. Marco.— 1" Ma^i'^io. — Ascensione. — Pentecoste.—
S. Onofrio. S. .Antonino.—S. Vito.-S. Airrippinn. -
.S. (Giovanni. — .S. Pietro. — .S, Paolo. - .Sant'Anna.—
S. Pietro in vincoli.—.S. Lorenzo. -- Assunta — .Santa
Rosalia. SS. Cosimo e I)aiiiiano. S Michele Arcan-
fielo. — I .M(U-ti - S. Martino. -S. Nicola — Jnimaco-
lata—Santa Lucia. Natale.— S. Silvestro. — Il No-
vello Sacerdote.- (Glossario.

Va unito al voi. una staiiipina volante di Errala-
Cnrrige.

f)002. Usi Catiuiesi ne' secoli XVI e XVII.
Ili Charitas dall'Etna al Tu, p. IS. \A p. 'Jd:

Catania, Nicolò Giannotta, Editore (Tip. Bel-

lini) KSS'JJ. In-r, pp. 2(i. L. 2.

Oltre 8 pp. di incisioni e "> di iniisica, inclusa la
''

p. della copertina.
Charitas è un rruniero unico per 1' er-uzione del-

PKlna.
L'articolo di ['.s/ fu ii|iulil>licato:

r.or;:;. _ A>//' Archivio, v. II, pp. ;j(/9-:sl0. Ta-

Icrnio, JSS3.

.")0G4. I Ciràuli. Credenze popolari siciliane.

..Ve//' Archivio, v. I, jip. 7/)-S2. l'alermo, ISS'i.

5065. Gli Zingari in Sicilia. In', v. I, pp.

20:!-2l)4. Palermo, 1S<)2.

50(ìG. Il Diavolo nelle (radi/.ioni e credenze

popolari sieiliane. //•/ , v. I, pp. JUo-ÓOG. Pa-

lermo, ISS'J.

50(J7. Gara di poeti popolari in Carini. //•/,

V. II, pp. (KKl-CO/. Palermo, iSSil

.'".(KiS. Il ('(iiii|.;ii-atieo ili Sicilia. .1 pp. 112-

IN di Charitas. Strenna per oli inondati con

disegni originali. !SS2-8.'5. Promotori B. E. Mai-

neri—-Orazio (Jrandi. lioma, ( ". Coiradetti ti-

pografo, via Hipetta, 3!). In-llj" yr., jiji. VIII-

223, L. 4.

Quest'articolo è acconijiagnato da una tavola.

50b0. Giuseppe Purè. La Jettatura ed il

marocchio in Sicilia. Kolozsvàr (Clau.seniburgo^

Svmptibiis Editorirt ActorvniComparationis Lit-

terarvm Vniversarvm. 1S84. In-S" picc, pp. 11.

Nidia 12" p. non iriimerata : « Kolozsvàr. Impri-
lirer-ie Stein .7 inos. .\<diev(i d' imprimer 3| bécetirlire

18S3 ). K dietro il frontespizio: « Tire ;i 1(K) e.\em|)l.ii-

res. V.

l'"i'oiitespizio stampato in kisso e iier-o.

Vefli airclie in « .Ada Comparationis Littei-arvm

Pniversarv ni; Novae Seriei voi. XI , n 1 et 11, coli.

1-8; II. HI et IV, coli. 2()-2-2. Kolozsvàr. Bureau: Fo-
tér :-l). (Mont:rie) »

(arresto scritto, accresciuto il doppio «li quello che
usci in Lni;lieria, venne ristairrpato col titolo semplice:

5070. La .Jettatura. Sri (Jiornale di vSicilia,

an. XXVIII, n. :j(J. Palermtj, 5 Febbraio 1888.

Senza note.

5(171. Le Tradizioni cavalleresche popolari in

Sicilia per Giuseppe Pitrè. I. Il Teatro delle

marionette.—IL I CoDta.storie.— III. I^a poesia

popolare.— IV. Tradizioni varie.

—

V. I Canta-

storie. — VI. Natura delle Tradizioni cavallere-

sche in Sicilia. Conchiusione. Parigi, F. Vieweg,

Librajo-Editorc , 07, Rue de Richelieu , 18S4.

In-S", cai: W.
l'p. 80, le (piali iircominciaiio d.i p. 315 e finiscono

a p. 398, numerazione della Romania. .\ ipiest'ultima

pa;,^. si leoi..e
: « K\'i'ait de la Roirrairia , tome ,\I1I.

.\iiii('e 1;.^ I. Tir-' ,1 .\\ exeiiiplaires, non inis daiis le

commerce. »

Nella h'omrrvia. Paris, Tome XUl, N." 50-51,

Avril-.luillet 1 >-i, pp. 315-:«)S. l'aris, F. Viewe-, Li-

l)i"iii-e-Kdit,eiir.

(filivi lo scritto esce col titolo: I.f tradizioni catal-

lerfsrìip pojfìolari rn Sirilia.

11 cap VI venne fuori contemporarreamente col

titolo :

5072. Fonti delle Tradizioni cavalleresche po-

jìolari in Sicilia. Ne L'Ateneo Veneto. Rivista

mensile di Scienze, Lettere ed Arti. Serie Vili.

Voi. I, n. 15, pp. 145-154. Venezia, Marzo 188L

Stai), lito-tipografico di M. Fontana. I11-8".

Kiiiulililicato:

5073. — Le Fonti delle Tradizioni cavallere-

sche in Sicilia. -V II Momento lettera rio-arti-

stico-sociale. An. IV, serie IV, n. IV^, pp. 86.

Palermo, 1" Lnglio 1885. Iii-l" a 2 coli.

.5074. Le antiche Feste di Santa Rosalia in

Palermo. Nel (Giornale di Sicilia , an. XXIV,
II. IIM. Palermo, 15 Luglio 1884.

L' ar't., ben divers i di <piello che fa parli' del voi.

ri. "ilMil. è .inonimo, ed occupa quattro lolonne della
".'" pa^'ina. h'u list.iiupato con molte aj;{;iuiite, col nome
dellA. e col lindo:

.5075. — Le Feste di Santa Rosalia in Pa-

lermo. .W/' Archivio, V. Ili, j>p. 4i:i-l2S. Pa-

lermo, 18S1.

Una nuova edizione si- ne l'eie poi, con lievi nio-

ditìcazionì alla versione italiana della poesia siciliana,

e col titolo:
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507(). — Le Feste 2)opolari di Santa Rosalia

in Palermo per Giuseppe Pitrè. Palermo, coi

tipi del Giornale di Sicilia. 18S5. In-16°, pp. 20.

A p. 31 n. n. si lf>>;i;e :« Stampato il dì 1" Gen-
naio MDCCf'LXXXV.T

« Tiratura di soli 100 esemplari. »

5077. Il Colera nelle tradizioni popolari d'I-

talia. Spigolature. iYe//'Archìvio, v. in,pp. 5S9-

505. Palermo, 1884.

Vi prevale la parte siciliana e napoletana.

5078. La Festa del Natale in Sicilia. Nel Gior-

nale di Sicilia , an. XXIV , n. 350. Palermo,

25 Dicembre 1884.

Occupa tutta la seconda pa<;ina . ed è lii'malo P.

Dopo gli usi siciliani, riferisce varie credenze del

popolo d'Italia per la notte di Natale.

Quest'articolo è adatto diverso damili altri sul me-
desimo argomento indicati coi nn. 5045-50)6. Doveva
continuare per la festa di Natale dell'anno seguente,

ma non se ne fece altro.

5079. L^n po' dell'antico Carnevale siciliano.

Xc La Domenica Letteraria. Anno IV , n. 7.

Roma, 15 Febbraio 1885. Tipografia Nazionale.

In-fol. Cent. 10.

5080. Tradizioni e proverbi siciliani intorno

alle Api. Ne Le Api e i Fiori, Periodico men-
sile per la diffusione dell'Apicoltura razionale.

Anno III, n. 5, pp. 33-35. Je.si, Maggio 1885.

Floro Fiori , Tipografo , Cartolajo. In-8" rjr.

Cent. 20.
Credenze, pratiche, proverbi, indovinelli sulle Api.

5081. Lo Sputo e la Saliva nelle tradizioni

popolari di Sicilia. A'e//'Archivio, v. IV, pp. 233-

236. Palermo, 1885.

5082. Sonatori, Balli e Canti nuziali del jjo-

polo siciliano per Giuseppe Pitri:. Palermo,

Tipografia del Giornale di Sicilia, 1885. In-S'\

pp. 14.

Nella copertina: « Nozze l'aris-Tall/ot. — XX Lu-
glio MDCCCLXXXV. »

1 canti son 9, tutti inediti.

.""lOSS. Meteorologia popolare siciliana. Nel-

rArchivio, v. IV, pj). 493-534. Palermo, 1885.

]. Arcobaleno. li. Cielo. — IJl. Cometa con la
coda

—

IV. Dragone.- V. Ecclissi. — VI. Luna —VII.
Meteore — Vili. Nebbia —IX. Neve.— X. Nuvole. —
XI. Pioggia. ~ XII. Sant'Elmo. — XI]]. Sole.-XlV.
Stelle.~XV. Tuono -XVl. Vento.—XV]]. Via Lattea.

5084. L' antico Carnevale di Palermo. Nel

Giornale di Sicilia , an. XXVI , nn. 45 e 53.

Palermo, 18 e 22 Febbraio 1880.

Scritto ben diverso da ijuidlo contenuto nel voi. I

degli Usi e Costtiìrii. dal quale, però , ha comune un
lungo tratto del Villabiakca, relativo alle maschere
amiche di Palermo. Diverso dal n. 5079.

Firmato soltanto: P.

5085. A' miei amici ed a quanti amano le

Tradizioni popolari in Sicilia. [In fine: Tip. del

Giornale di Sicilia, 1886]. Li-S", pp. 6.

Pitrè— Btblioyrafia-

Appello agli amici dell'A., perchè cooperino alla

raccolta di tradizioni relative alla Medicina, alla Bo-
tanica, alla Zoologia, all'Agricoltura ecc.

L'A. dà alcuni chiarimenti intorno a ciò che de-
siilera. e fornisce vari esempì.

11 nome di lui è in fine, col suo domicilio.

.''1O8O. Il pesce d'aprile. Appunti di Giuseppe

Pitrè. Palermo , Tip. del Giornale di Sicilia.

1886. In-IG" picc, pp. 16.

Edizione di soli 100 esemplari.

Fu ristampato:

5087. — Nel Giornale di Sicilia, an. XXVI,
n. 77 Palermo, 29 Marzo 1880.

Ed in parte nel Mps^oggiero , an. V]]]
, n. SO.

Roma, 1 Aprile 18S0, p. "i.

Con molte aggiunte ,
per le quali venne portato

al doppio, questo scritto rivide la luce:

5088. — iVc//'Archivio, v. Vili, pp. 45 7-472.

Palermo, 1889.

Soppresse le note tutte, venne di nuovo ristampato:

5089. — Nel Giornale di Sicilia , an. XXX,
nn. 90 e 91. Palermo, 31 Marzo e 1° Aprile 1891.

Sotto il nome di Hernandez de Moreno.
Restituitevi le note della penultima edizione del-

Y Arcliivio e con nuove copiose aggiunte, venne ri-

puliblicato col titolo:

5090. — Il Pesce d'Aprile. Appunti di G. Pi-

trè. Quinta Edizione con moltissime giunte. Pa-

lermo, Tipografia del Giornale di Sicilia, 1891.

In 6", pp. 25.

Nel verso: « Edizione di soli 50 esemplari » Dedi-

cata : « A mia figlia—Maria—pel giorno della sua fe-

sta-XV Aprile MDCCCXCL»

5091. Alberi e piante negli usi e nelle cre-

denze popolari siciliane. A'e/Z' Archivio , v. V,

pp. 119-12S; 165-196. Palermo, 1886.

Sono LXX piante ed alberi, oltre le aggiunte.

5092. L'uso di picchiare i fanciulli in certe

solenni occasioni. Iti, v. V, jyp. 457-458. Pa-

lermo, 1880.

5093. I Giuramenti del popolo siciliano per

Giuseppe Pitrè. Palermo , Tip. del Giornale

di Sicilia. 1880. In-S", pp. 10.

Sulla copertina, che fa parte del corpo dell'opu-

scolo, p. 1 : « Nozze—Aiualfi-De Angelis - IX Ottobre

MDCCCLXXXV]. » A p. 4: « Edizione di soli 25 esem-

plari. » A p. 3 è la dedicatoria.

L'A. premette alcune osservazioni sul valore e la

forza del giuramento in Sicilia e dà 33 giuramenti.

Quest'opuscolo potrebbe anche classificarsi tra le

formole.

5094. A mezzanotte in punto (Credenze po-

polari siciliane). Neil' Omuibus-Tintoretto, Ri-

vista artistico-letteraria- teatrale. An. II , n. 4.

Catania, 20 Gennaio 1887. In-fol., pp. 4.

Espone quel che si fa e crede in Sicilia per la

notte di Natale.

5095. Seminagione , Mietitura , Trebbiatura

del frumento. Usanze e pratiche popolari sici-

liane raccolte da Giuseppe Pitrè (Es^tiatto
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dall'Archivio delle Lnidi/juni popolari, Voi. VI,

fase. I e IT). Palermo, Ijuìgi Pedone I.juiriel,

Editore. 1887. In-8", pp. 35.

Dedicatoria : « Al su

Criuii-Lo Giudice. »

ì^cW Archivio, vedi v. \'\

lenno, 1887.

arissiiiK) amici) l'fof. G.

;ì-17: i()1--219. Pa-

5096. La Vendciiiniiu e la raccolta delie olive.

Usanze e praticlie popolari siciliane. .A'e//' Ar-

chivio, V. VI, pp. 877-395. Palernio, 1887.

5097. Il morso dei cani e la idrofobia nelle

tradizioni popolari siciliane. Li, v. VI, pp. 559-

564. Palermo, 1887.

5098. Il Lupo Mannaro in Cicilia. A pp. 47-

50 della Strenna dell'Avvenire Viboncsc, 1887.

Palmi, Tip. G. Lopresti, 1887. 7«-ò"', pp. 167.

Fu riijubblicato col titolo:

5099. — Credenze poi)olari ciciliane. Il Lupo

Mannaro. Nel Giornale di vSicilia, an. XXIX,
n. 58. Palermo, 27 Febbraio 1889.

Ristauipa:

5100. — Il Lui)o M:inii:iro. Xc! G. K. Basile,

an. VII, n. 11, pp. S6-S7. Napoli, 1(3 di No-

vembre 1889.
Questa ristamiia Cu l'atta sopra la Strenna cennata.

5101. Il 31 Agosto in Sicilia. ISIel Giornale

di Sicilia, an. XXVIII, n. 239. Palermo, 27

Agosto 1888.

Usi e credenze popolari .siciliane. Articolo anonimo.

5102. L'anima nella credenza volgare sici-

liana. A'ie/rArchivio, v. VII, ])p. 567-568. Pa-

lermo, 1888.

5103. La Festa di S. Martino in Sicilia. Nel

Giornale di Sicilia, an. XXVIII, n. 315. Pa-

lermo, 11 Novembre 1888.

Pagine anonime riferite dagli Spettacoli e Feste,
senza alcuna citazione.

5104. Mirabili facoltà di alcune famiglie di

guarire certe malattie per Giuseppe Pitrè. Pa-

lermo, Tipografia del Ciiornalo di Sicilia, 1889.

In-8° (jr., pp. 75.

Sulla copertina, che fa parte del corpo dell 'opu-
scolo: «Nozze Salomone-Marino— Deodato. » .AH'ult. p.:

« Edizione di soli 25 esemplari.»
Dedica: « XXUI Dicembre MDCCCLXXX Vili —

Alla gentilissima — Sig.'i» Teresina Deodato—ed al Pro-
fessore — Salvatore Salomone-Marino — Nel più lieto

giorno della loro vita— (,>uesto ricordo

—

Ciiucchina e

Giuseppe Pitrè—fraternamente — otl'eri vano. »

1/ opuscolo illustra la credenza popolare nella
virtii soprannaturale che avrelibero certe famiglie di

Italia di guarire alcune njalattie.

5105. I Morti e la Vecchia Strina nelle cre-

denze popolari siciliane. A pp. 16-21 della Stren-

na dell'Avvenire Vibonese, 1889. Anno ottavo.

Monteleone , Tipografia Francesco Passafaro.

In-8" (jr.

510G. Le Anime condannate e gli Spiriti nelle

tradizioni popolini siciliane. Nella Flora del

Mincio, an. IV^, n. 1. Mantova, 6 Gennaio 1889.

5107. Il Lotto nelle tradizioni popolari sici-

liane. Nel Giornale di Sicilin, an. XXIX, n. 49.

Palermo, 18 Febbraio 1889.

5108. L^si e Costumi, Credenze e Pregiudizi

del popolo siciliano raccolti e descritti da Giu-

seppe PiTHÌt. Volume primo. Palermo, Libreria

L. Pedone Laui-iel di Carlo Clausen. {Nel verso:

Tii)ografia del Giornale di Sicilia] 1889; pp.

XIX-469.—Volume secondo, pp. IV-426.—^Vo-

lume terzo, pp. /F-52^^ —Volume quarto, pp.

IV-529, oltre 1 di Errata-corrige. Prezzo L. 20.

Formano i voli. XIV-XVII della « Biblioteca delle.

Tradizioni popolari siciliane a cura di G. Pitrk. >>

AH'ult. Voi., p. 532 n. n. , si legge: «Cominciati
a stampare — il di XIV Ottobre MDCrCI.XXXV —
LXXV natalizio di mia Madre — finiti il ,\V Aprile

MDCCCLXXXIX—XI natalizio di mia figlia Maria. »

Sulla copertina : « Biblioteca delle Tradizioni po-

polari siciliane eec. Usi e Cosuuiii , Credenze e Pre-
giudizi. Voi. I. Palermo ecc. Prezzo L. 5. » Ciascun
volume , difatti , reca il prezzo di L. 5 , e contiene i

seguenti lavori, che (jui fo precedere da numeri pro-

gressivi per i richiami che vi fo sotto.

Voi. I. Precede una dedicatoria: « .\ Salvatore
Salomone-Marino» (p. V). Segue: Avvertenza {VII-

NlllJ.—Paesi nei i|uali sono stati raccolti gli Usi, Co-
stumi ecc. (XV-XVIl). -- Spiegazione di alcune voci

di dill'erente significato nella presente opera (XIX) —
i. 11 Carnevale (pp. 1-U()).— i" Le Tradizioni caval-
lei-esclie popolari in Sicilia (121-341). — .V. Sonatori e

Balli (313-359).— /. Le voci dei venditori e dtdle cam-
pane (301-117). — .•;. Costumi ed Utensili (4l\ì-44i>). —
6. I Zolfatai i4'12-452j. -7. Il mare, la liarca, i pesca-
tori (453-465).

(Il n, i, è nuovo; solo poche paginette di esso pos-

sono riscontrarsi nelle precedenti pubblicazioni coi nn.

del Pitrè, 5079, 5084; il S, è il n. 5071; il .?, h. 5082;

il 1, contiene qualche cosa del n. 2365; il ,5, è modi-
ficato sul 5059; il 6, ed il 7, son nuovi).

Voi. II. I. Le Nozze. — 2. La Nascita.—.?. La
Morte (pp. 1-25 , in capp. 49). -/. Il Comparatico (.53-

2S'3).—.5. La Mafia e l'Omertà (285-337). - 6: I Gesti
339-377.-7. Soprannomi (339-390). - ,V. Le Impreca-
zioni (391-400). -.0. I Giuramenti (407-414).— 7rt. I Sa-
luti (415-4-21).

(1, 2, .?, corrispondono al n. 5053; /, a qualche
pagina dei nn. 5027. 502S; 9, al 5093; 5, 6, 7, 8, 10, ine-

diti).

Voi. III. 1. Astronomia (1-37).—?. Meteorolo-jia

(.39-85).—.y. Agricoltura (87-2 ^).— i. Botanica r2Ì9-

29Sj.—5. Zoologia (299-510).

{1-2, riproducono il contenuto del n. 5083; .?, qual-

che cosa del 5095 e 5096; 4, 5091; il 5. che forma una
metà del volume, è nuovo).

Voi. IV. I. Esseri soprannaturali e meravigliosi

(1- 31). 2 Persone e cose fauste ed infauste (233-366).

— .). I tesori incantati (367-432).— /. Usi e Credenze
dei fanciulli (433-452). — .7. Credenze e Superstizioni

varie (453-IJ<5). — Glossario (487-497) —Indice delle

cose notevoli (499-5:3).

(1, comprende pure i nn. 5029, 5064, 5098, 5101,

5105; 2, i nn. 5061, 5069, 5066, 5106; J, 5111. 1 nn. .V

e 5 sono inediti).

5109. L'Omertà. A>//'Archivio di Psichiatria,

Scienze penali ed Antropologia criminale, v. X,

fase. I, pp. 1-7. Torino, 1889.

5110. Gli Spiritati. ///, pp. 67-69.

Questi due scritti furono dal Lombroso ripubbli-

cati, senza note, dall'opera col n. 5108.
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5111. Una Superstizione siciliana sulle stovi-

glie nuove. i\>,'/rArcliivio, v. Vili, pp. 570-511.

Palermo, 1889.

5112. Usi e Credenze dei faneiulli in iSieilia

per Giuseppe Pitrk. Palermo, Tipografia del

Giornale di Sicilia, lS8i). Iii-16",pp. IV-16.

Nella cop(>rtina : « Nozze Pizzuto—Amico. I. Giu-
gno MIH'CCLXXXJ X. » Nell'ultima pagina :« Edi-
zione di soli 25 esemplari. »

È un cap., con molte soppressioni, del voi. Ili di

Usi e Costumi. Cfr. n. 5:07.

5113. Le Premier Mai en Italie. i\'e La Tra-

dition. Anuée IIP, n. XII, jj/^. 357-360. Paris,

15 Décembre 1889.—Anuée IV, u. I, pp. 10-12;

n. II, pp. 42-44. Paris, Janvier, Fevrier 1890.

Illustra l'uso del Majo in varie contrade d'Italia

partendo dalla Sicilia e linendo nel Veneto.

5114. Les pronostics pour les mois de l'an-

uée. In Reviie des Traditions populaires. IV""'

Année, n. 12, pp. 651-652. Paris, Décembre 1889.

Le calende di Natale in Sicilia, Calabria, Dani-
marca, Fi'ancia.

5115. Volksmedizin. Von D."' Josef Pitrè in

Palermo. Appunti sulla Medicina popolare in

Sicilia. //* Am Urquell. Monatschrift fùr Volks-

kunde. Band I der neuen Folge. 1890. N.'' 5,

pp. 89-91; N.'- 6, pp. lOS-109; N."- 7, i^p. 118-

120. Druck von H. Timm in Lunden. In-8".

5116. Le « Abbanniatini. » Nel Giornale di Si-

cilia, an. XXX, n. 292. Palermo, 18-19 Otto-

bre 1890.

11 fondo è preso dallo scritto sulle Gridate del

voi. 1 degli Usi e CoUunii. L'articolo è nuovo, firmato
col pseudonimo: Appelius.

5117. Una monelleria fanciullesca e i casti-

ghi scolastici d'una volta. Ivi, an. XXX, ii. 299.

Palermo, 25-26 Ottobre 1890.

Un ragazzo alla scuola de' Gesuiti avendo preso
con una lenza da pescare un topo, fu condotto in giro

per le scuole con 1' arnese da pescare in mano e col

topolino all'amo.
Si descrivono i castighi tradizionalmente in uso

alle scuole siciliane dei Gesuiti prima del 18G0; i quali

castighi erano da meno di quelli che s'infliggevano in

Francia
Col pseudonimo: ApriiLius.

5118. La festa dei Morti in Sicilia. Ivi, an.

XXX, n. 808. Palermo, 1-2 Novembre 1890.

Usi, credenze e leggende per la notte dal l'ai 'ì

Novembre.
È uno scritto diverso da q\iello già pubblicato dal

medesimo A. nell'anno 1875 (cfr. i nn. 50.30-5031)

Col pseudonimo di Hernandez de Moreno.

5119. La festa della Immacolata (8 Dicem-

bre), lei, an. XXX, n. 311. Palermo, 7-S Di-

cembre 1890.

Dagli Spettacoli e F^stp dì G. Fitrì-:, toltene le note.

5120. Pel Festino di S. Rosalia. Nel Gior-

nale di Sicilia, an. XXX, n. 348. Palermo,

13-14 Dicembre 1890.

Prende argomento d'un articolo di Rapsodo (L. Na-
toli), nel n. 'MI, 15 Nov. 1H90, a favore delle vecchie
us.-inze e tradizioni paesane dismesse per richiamare
l'attetizione dei Palermitani e del Consiglio Comunale
sulle secolari feste palermitane di S. Rosalia, descri-

vendide e proponendo la esecuzione del carro trion-

fale tanio famoso.

5121. ^Mostra Etnografica Siciliana. Nel Sup-

plemento quotidiano illustrato al Giornale di

Sicilia. Au. XXXI , Supplemento al N. 317.

Palermo, 16 Novembre 1891.

K il I ed unico articolo dell' A. sull'argomento,
inserito in questo Si'pplemento.

5122. Mostra Etnografica Siciliana ordinata

dal Dott. Giuseppe Pitrè. [S. a. ma in Pa-

lermo , Stabilimento Tipoyrctfico Virzi 1892].

In-8% pp. 10.

Fa parte del grosso volume: « Esposizione Nazio-
nale 1891-92 in Palermo. Catalogo Generale. Palermo,
Stabilimento tipografico Virzì. » In-8'. L. 5; ed è il

Catalogo degli oggetti di usi e costumi esposti nel Pa-
diglione elnogratico dal Pitrè, che ebbe dal Comitato
l'incarico di ordinare quella Mostra.

Essa è divisa in: Costumi.—Oggetti incisi o dise-

gnati da pastori. - Oggetti di uso domestico.—Oggetti
diversi di terra cotta. — Veicoli — .Alimenti — Pastori-
zia, Agricoltura, Caccia.—Amuleti, Ex-Voto , ed og-
getti di devozione.—Spettacoli e Feste.— Giocattoli e
balocchi •- Libri e libretti che il popolo siciliano legge
o si fa leggere.—Alcune opere illustrative della vita

del popolo siciliano.

5123. Esposizione Nazionale di Palermo 1891-

92. Catalogo illustrato della Mostra Etnogra-

fica siciliana ordinata da Giuseppe Pitrè ì con

100 disegni a zincotlpia). Palermo, Stabilimento

tipografico Virzì , 1892. 11-8"
, pp. 95. Pi'ezzo

L. 4.

Sulla copertina tirata a tre colori : « Esposizione
Nazionale 1891-92, Palermo. Mostra Etnografica Sici-

liana Diretta ed Illustrata da G. Pitrè. Stab. Tip.

Virzì. » Con quattro disegni di quelli intercalati nel

testo.

Illustra duemila oggetti aggruppati sotto 285 nu-
meri.

5124. La Mafia. A p)?- 88-93 di Luigi Ca-

puana. La Sicilia e il Brigantaggio. Roma,

Stabilimento Tipografico Italiano, via del Mor-

taro, 16, diretto da L. Perelli. 1892. In-W,

pp. 93. Centesimi cinquanta.

Sulla copertina, stampata in caratteri rossi e neri:

« biblioteca del folchetto. LiJiGi Capuana. La Sicilia

ere. Roma, Editore il Folchetto, Giornale Quotidiano
Illustralo, MDCCCXCIL »

Ripubblica, senza note, il cap. I dello scritto no-

tato sotto il n. 5108, voi. IL
Questi oggetti sono numerati ed illustrati sotto i

seguenti titoli: I. Costumi.

—

II. Oggetti di uso dome-
stico.—III. Pastorizia, Agricoltura, Caccia.

—

IV. Vei-

coli.—V. Alimenti.—VI. Spettacoli e Feste.— VII. Amu-
leti. Ex-voto. Oggetti di devozione.— Vili. Giocattoli

e Balocchi fanciulleschi. — IX. Libri e libretti che il

popolino siciliano legge o si fa leggere.— Alcune opere
che illustrano la vita ed i costumi del popolo siciliano.

Questo Catalogo è cosa ben diversa dal precedente.

Vedi poi Amalfi, n. 3461; Cesareo, nn. 3796-3797.

De Puymaigre , n. 4043; Di Giovanni, n. 4102; DO'
RiNcisFELD, uu. 4171, 4174; Finamorr, u. 4217; r,uw_
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EROSO, n 4562; Lo sputo, n. 4565; Masi'ons y I.abrós,

nn. 4659-4(160, Nardo-Cibelk, n 4827; Pipitone-Fììde-

Rico, nn. 5015-5016, 5010. 502 -5024; Hi,aci'(!ii. nn.

5127-5129; San Martino: Scu.nkkiìan.s, Takiìiom-Toz-

ZETTi; Villadianca; e in Appendice: Fkrrako.

PITTALUGA,

5125. Ducile de Gènes. Custumos (lc.<sinfe

d'iii)rès nature. Pari.s, Marino. 40 jìl. litli. ln-4".
*

Hlanc, I, 919.

PLACUCCI (Michele).

5126. Usi e Pregiudi/.j de' Contadini della

Romagna. Operetta serio-faecta di Placucci

Michele di Forlì, Aggiunto al Segretario e

Capo Speditore presso la suddetta Comune. De-

dicata alli Signori Associati , mdcccxviil In

Forlì. Dal Barbiani con App. Li-8°,pp. 176-3-8.

Sommario: Protesta al lettorf. - Lettiera Dedica-
toria alli Signori Associati. — Prelazione. Titolo 1.

Delle nascite (capp. XVI]). — 11. De' matrimoni (ce.

XXIIi.—111. De' mortori (ce. XI).—IV. Delle opera-

zioni di Agricoltura praticate da' contadini in ciascun

mese dell'anno (ce. XXIV).—V Dei^li usi, e pregiu-

dizj relativi a certe epoche principali dell'anno (ce.

Vili). --VI. Degli usi, e pregiudizj sugl'influssi celesti

ed intemperie (ce. VII). VII. De' pregiudizj relativi

a certi medicamenti (ce. VII). — Vili. De' jìrcgiudizj

sulla economia domestica (ce. VI) — 1.\. Dei malefizj

(ce. VII).

—

X. Delli diversi usi in generale (ce. XIV).

Fu ripubblicato col titolo;

5127. — Usi e Pregiud'zj de' Contadini della

Romagna. A^fe/Z'Archivio, voi. Ili, pp. .317-SGS:

476-5.30. Palermo, 1884.—Voi. l\
, pp. 41-7S.

1885.

Preceduto da un' avvertenza di G Pitrè. Fu ti-

rato a parte, con frontespizio proprio, molto tardivo;

5128. — Usi e Pregiudizj dei Contadini delhi

Romagna di Michele Placucci ds l'orli.

(Dall'Archivio per lo Studio delle Tradizioni

Popolari. Voi. Ili, fase. 2°-4''; e voi. IV, fase. 1°).

Palermo, Luigi Pedone Lauriel, lùlitorc. 1886.

1)1-8°, car. 67 oltre il froìit.

Tiratura di soli 95 esemplari, (^iii. come nell'Ar-
chivio, manca il cap. XIV del tit. X: « DistrPttuazione
delle dite provincie di Forti e Ravenna componenti
la JRoìnapna.

Una nuova edizione fu fitta contemporane.-uiiente
alla seconda dell'Arf/i/fio cosi:

5129. — Usi e Pregiudizj dei Contadini della

Romagna di Michele Pl\ cucci da Forlì ri-

prodotti sulla edizione originale ])er cura di

Giuseppe Pitrè. Palermo, Luigi Pedone Lau-

riel, Editore. [Nel verso: Tipografia del Cìior-

nale di Sicilia] mdccclxxxv. In-IG', pp. XIX-
215 oltre 1 di Errata-corrige. L. 5.

Nell'antiporto: « Curiosità popolari tradizionali. »
Nel verso, come frontespizio generate di tutta la colle-
zione; « Curiosità popolari tradizionali pubblicate per
cura di G. Pitrk. A'ol I. Psi e Pregiudizj dei Conta-
dini della Konjagna. PaliM-nio pcc. I8S5. »

Dietro il frontespizio: « Edizione di soli 200 esem-
plari ordinatamente numerati, »

Precede \m' Avvertenza di G. Pitrè (pp. V-XIX)
diversa dall'altra, e più lunga, àeWArcfnvio.

La ristampa è integralmente condotta sulla edi-

zione originale. oiiiesson<^ solo i nomi degli Associati.

Vi è anche ripubblicata la Dislrpltuazione.
l'n saggio dell'opera venne ristampata, prima che

dal Pitrè, dal .'^. D'Ancona col titolo:

5130. — I"si nuziali dei Contadini della Ro-

magna. Pisa, Tipografia T. Nistri e C. 1878.

Iii-S", pp. 34.

A p. -A: X XXIX Aprile MDCCCI.XX Vili. - Al
Dott. Salvatore Salomone-Marino— solerte indagatore
delle popolari costumanze -ipiesti cenni sugli usi nu-
ziali -del contado romag-nolo—nel di ch'ei giura lede
di sposo—alla gentile Marietta Abate—con voti ed au-
gurj invi;i Alessandro D'Ancona. »Nf*l iY'r.<ì'/.-« (Que-

sti Cenni son tratti dalla rara e curiosa pubblicazione
intitolata : Vai e l'^'i>(jiiidizj ecc. In i|Ucsia riprodu-
zione è stata scrupolosamente esemplata la stampa
originale, omettendo tuttavia, come inutile ed impac-
ciosa, la progressiva numerazione di ciascun periodo.!»

.\\\.To saggio dello stesso D'.\ncona col titolo:

5131. — Usi natalizi dei Contadini della Ro-

magna. Pisa, Tipografìa di T. Nistri e C. 1878.

In-8^, pp. 18.

«IV Noveml)re MDCCCLXX Vili.— Questi Cenni—
sugli usi natalizi del contado n/magnolo a— Vittorio
lmliriani--nel giorno benavventurato delle sue nozze

—

con Luigia Rosnati— in testimonio di gaudio e ad au-
gurio di prole e d'ogni domestica felicità -A lks.san-
DRO D'.Ancona—;iniicamenle otl'riva. »

.Nel retso la medesima a vvertenz.a precedente.
Vedi pure Limbroso (Giacomo), n. 4575.

PLANCHÉ (J. R.).

51. 52. Cyclopfiedia of Costume, or Dictionarv

of dress, including an General Chronological

History of the Costums of Europe. London,

1876-7!). ì'ull. 2 in-4'\ Pr. 147 Sh. *

Non avendola avuta sott' occhio, non posso dire
quanta parte vi abbiano i costumi d'Italia.

POCAR (G.).

5133. Monfalconc e suo territorio per G. Po-

CAR. Udine , Tipografìa D. Del Bianco, 1892.

« Stoi-ia, cosliunanze, statistica demogralica, in-
dustrie, proj;ressi morali, tutto vi è tratteggiato.»
J'uijinr Friiitdiie, an. V, n. 6. Udine, 18 Agosto 1^92.

POELLNITZ (Cu. Lovis Baron de).

Vedi in Appendice: De Poellnitz.

POGGI (Ulissei.

5134. Buon Natale, fratelli! Xe L'Indipen-

dente, foglio popolare di Lettere, Scienze, Arti

e Politica. Milano, 25 Dicembro. Festa del Na-

tale 1872. N. 7. Ili-fot., pp. 4. Cent. 10.

POLETTI (F.).

V( di l.oMiuioso (Cesare), n. 4558.

POMPONAZZI (Pietro'.

5135. De Incantationibus. Basilea, 1550.*

PORCHAT (.lACtìUES).

Vedi Goethe (Wolfgang), n 4359.

Di autore anonimo:

513G. Porcus Trojanus , o sia la Porchetta.

Cicalata ne le nozze di Messer Carlo Ridolfi

Veronese con Madonna Rosa Spina, Riminese.

Altra Edizione. [Bolof/iici ?']. Pp. 134. *
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Usanza romagnola, d^lla quale l 'A. ricerca le ori-

iiiiii antiche , eil il Mantichaz/.a , Profili e Paesayyi
(Irlla ,Si/ni('i)nii, pj) Ì''l-2'A), dà un riassunto.

POETA o DELLA PORTA (G. B.l.

5137. Io. Bapt. Portae Nenpolitani Magiae

Natvralis Libri XX. Ab ipso authore cxpiireati,

& siiperaucti, in quibiis scientiarum Naturaliuiii

(liiiitiae, & dolitiac rleinoiistraiitur. T Pe niira-

bilium rerum causis. Il De varijs aninialibus

gignendis. Ili De nouis plantis produceiidis.

mi De augenda supcllectili. V De mctallorum

transmutatione. VI De geminaruin adulterijs.

Vii De miraculi.s inagnetis. Vili De porteii-

tosis niedelis. IX De mulierum eosnielice. X De

cxtrahendis rerum essentiis. XI De myropoeia.

XII De incendiarijs ignibus. XIII De raris

ferri temperaturis. XIIII De miro conuiuiorum

apparatu. XV De capiendis mnnu feris. XVI
De inuisibilibus literaruni notis. XVII De ca-

toptricis imaginibus. XV^III De staticis expe-

rimeutis. XIX De pneumaticis. XX Chaos. Cvm
privilegio. Neapoli, Apud Horatiura Salvianum.

M. D. Lxxxviiii. In-é", enr. ]7//[??.w.], pp. 303.

Fi,j.

51.38. — Io. Baptistae Portae N'eapolitaui,

Magiae Natvralis Libri viginti, in qvibus Scien-

tiarvm Natiiralium diuitiae, «fe deliciae demon-

strantur. lam de novo, ab omnibvs meudis re-

purgati, in lucem prodieriint. Accessit Index

rem omnem dilucidè repraesentans, copiosissi-

mus. Librorum ordinem, qui in hoc opere con-

tincntur , versa i^agina indicabit. FranoofVrti

Excudebat Samuel Hempelius Sumptibus Clau-

dij Marnij, & haereduni Ioann Aubrij. m.dc. vii.

111-4" picc, pp. XVII[[n. n.]-060. F/'g.

La lista de' libri è m'I rers:0 del fronles]iizio.

Segue dedicatoria, jirefazione, indice, tutto nelle

pp. diciotto n. n.

5139. — Io. Baptistae Portae Xeapolitani,

Magiae Natvralis , Libri viginti. Ab ipso qui-

dem authore adaucti, nunc vero ab infinitis,

quibus editio illa scatebat mendis, optime re-

purgati: in quibus scientiarum Naturalium di-

vitiae & deliciae deraonstrantur. Accessit Index,

rem omnem dilucide repraesentans, copiosissi-

mas. Librorum ordinem, qui in hoc opere conti-

nentur, post jjraefalionem invenient (sic) Lector.

Rothomagi, Sumtibus Ioannis Berthelin, Biblio-

polae. M. DC. L. In-8°, pp. XIV [n n.]-GG2. Fiy.

Precede una dedica del Porta a Giunio Bobali ti-

glio di Andrea (pp. Ill-V n. n.) ; .segue la prefazione
al Lettore (VI-XIII n n.); e i titoli de' XX libri, nu-
merazione romana (XIV n. n.). Il testo è tra le pp.
1-639; da 610 a 662 è 1' « Inde.\ secretorvni in viginti

liis libris contentorum. »

Mancano assolutamente le tavole.

5140. De Hvm. Physiogiiomonia Io. Bapti-

stae Portae Ncapolitan. De hvmana Physio-

gnomonia libri IIII ad Alnys um Card. K>ten-

sem. Vici Aequensis, Apud loscpluim Caccliiunì.

M. D. Lxxxvi. 111-4", pp. IV [a. u.]-2(jrj. Fiij.

n frontespizio, inciso, rappresenta il ritratto del
Porta incorni( iato da tesie di animali e di uomini. So-
pra è il primo titolo: Df Hiim. ecc. Sul cnpo del l'urta,

entro la cornice, il litolo intero ripetuto. Soito, la

città ecc.

5141. — De Humana Physiognomonia Ioan-

nis Baptistae Portae Neapolitani. Libri IV.

Qui ab extimis, quae in hominum corpor.bus

compiciunter signis, ita eorum naturas, mores

& Consilia -egregiis ad viuum expressis Iconi-

bvs) demonstrant, vt intimos animi recessus pe-

netrare videtintur. Omnibus omnium ordinum

studiosis lectu vtiles, niaximeque iucundi. Nunc
ab innumeris mendis, quibus passim Neapoli-

tana scatebat editio, emendati, primumq;in (Jer-

mauia in lucem editi. Cum duplici Rerum &
Verborum Indice longe locupletissimo. m. dci.

Vr<§ellis. Typis Cornelii SutoriijSumptibus lonae

Rosae Fr. In-S% pp. XVI[n.n.\-591. Fiy.

In caratteri rossi e neri. La data è divisa cosi:
M. Stemma del tipografo, bCI.

Le ultime 53ri-59i pp. n n. sono per Vlndeù: locii-

pletìssimìis.

5142. — Io Batis Portae Neap. De Hv-
mana Physiognomia li. VI Inqvibvs {sici do-

cetvr qvom." aniiui propent."' natvralibvs reme-

diis compesci possint. Neapoli, Apud Tarqui-

nium Longum. mdcii. Sumptibus Pauii Ven-
turini, Bibliopolae Parthenopei. Iìi-4", pp. 299.

Fiy.
Nel rerso della p. 299 è un'avvertenza pel registro.
Frontespizio inciso, come nel n 5140, rappresen-

tante una gran tavola, con il Porta circondato da teste
(li animali, uomini ecc. Le pp. 2S9-.99 sono per la
« Taljvla eorum quae in opere universo continentur. »

5143.—De human a physiognomonia, libri IV.

Rothomagi Ioan. Berthelin 1G50. In-S". Fiy. *

Versioni italiane:

5144. — Della Fisonomia dell'hvomo del Sig.

G.o. Battista Della Porta NapoUtano. Li-

bri Sei. Dedicata all'Illvstriss. et Eccellentiss.

Signor D. Pietro Ferdinando , Di Castro , et

Andrada, Conte di Lemos, e d'Andrada, Mar-

chese di Sarria, e Conte di Villalba, E nel Re-

gno di. Napoli Viceré. Luogotenente, e Capitan

Generale per Sua Maestà , &c. [seyue stemma

di lui] In Napoli, Aj^presso Gio: Giacomo Car-

lino, e Costantino Vitale. MDCX. Ad instanza

di Salvatore Scarano. Con privilegio. Li-12° yr.,

pp. VIII [n. n.]-346. Fiy.

Nel verso è il ritratto dell'A. Segue lettera dedi-

catorifv dell'editore al Viceré (pp. III-IV), ritratto del
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card. d'Este (Vi e illustrazione (VI), Proemio (VH-
VJl]). Jl testo è coniprcsu tra le pp. 1-346.

5140. —La vera Fisoiiomia Di Gio. Batti-

sta Dklla Porta Niipolitaiio con le figure di

rame al naturale. S. a. fiiS", pp. XXVni\n. ii.]-

ijOS. Fhj.

Il frontespizio, inriso, olire la iminerazione; nel
ì-prao ha il ritratto pur esso inciso: ! Vera eltiyies Joan-
iiis Baptistae l'ortae. » Giovanni La Noti dedica al

Sio;. Ottone Tackenio questo libro, che « rinasce sotto
il torchio delle stampe alla luce. » Le pp. III-VIII n n.

sono pel Prncnnii; le 1\-XXV11I n. n. peri' «Indice
Della Fisonomia Naturale. » Segue, con numerazione
propria :

— Isella celeste Fisonomia di Gio. Battista

Dalla Porta Napolitano. Libri sei. Nei qvali

ribvttata la vanità Dell'Astrologia Giudiciaria.

Si dà maniera di essattamcnte conoscere per

via delle cause naturali quello che l'aspetto, la

presenza, & le fattezze de gl'huomini possono

Fisicamente significare , e promettere. Opera

nuoua, & piena di dotta curiosità. »S'. a. In-8",

pp. XVI[n.n.]-190. Fiy.

Precedono due indici.

Segue con numerazione propria: «Fisonomia di

PoLEMONE Tradotta di Greco in latino dal Co. C.\rlo
MoNTEcvccoLi , Con Annotalione del medemo; et po-
scia di latino fatta volgare dal Conte Fr,\nce.sco suo
fratello; » (pp. da 1 a 40). « Fisonomia Natvrale di

Monsignore Giov.ìn.ni Ingec.neri Vescovo di Capo d'I-
stria. Nella quale con ragioni tolte dalla Filosofia,
dalla Medicina, & dall' Anotomia, si dimostra. Come
dalle parti del corpo humano , per la sua naturale
complessione, si pos.sa ageuolmente coniettorare quali
siano r inclinationi de gl'huomini.» .S'. a. (pp. da 41
a 134).

Traduzione italiana con l'aggiunta di altri trattati:

514G. — Della Fisionomia deH'hvomo del Si-

gnor Giovanbattista Dei-la Porta Napoli-

tano. Libri Sei tradotti dal Latino, e dallo stesso

Authore accresciuti di Figure , e di passi ne-

cessarij à diuerse parti dell'Opera. Aggiuntaui

la Fisionomia naturale di Monsignor Giouanni
Ingegnieri , PoLEMONE , la Celeste dello

stesso Porta In questa quinta, & ultima Im-
pressione migliorati in più di due mila luoghi,

che si leggeuano scorrettissimi. Et aggiuntoui

il Discorso di Livio Agrippa sopra la natura,

e complessione hamana Kt il Discorso de' Nei

di Lodovico Settali Gentilhuomo Milanese.

Al Molto Illustre
, & Reuerendissimo Signor

Moii.s. Girolamo Marchiori Pioiiano di Santa
Fosca, Canonico di S. Marco, & Arciprete. In
Venetia, Presso ChristoforoTomasini.MncxLiJii.

Con Licenza de' Superiori. Lì-(jr. ò'", pp. XII
[ti. n.]-574. Fiy.

Dedicatoria (dell'editore) ecc.— Esempio , e modo
di porre in pratica le regole della P'isonomia nella
Ktligie dell' Eminenlissimo Cardinal D' Kste (con ri-
tratto del D' E.). — Proemio. — Della Fisonomia ecc.
(con ritratto del Porta, pp. 1-346, compresa la Ta-

vnln). — Fisionomia natvrale di Monsignor Giovanni
Ingegneri Vescovo di Capo d'Istria Nella quale con
i-agioni tolte dalla Filosofia, dalla Medicina, & dall'A-
natomia. .Si dimostra. Come dalle parti del corpo hu-
mano, per la sua naturale complessiime, si possa age-
uolmente ((iriictlurare quali siano 1' inclinationi de
gl'Hiiomini (3I7-3!)S, con Tnrnl(i)—V\Hono\i\\i\ di Po-
i.EMONE Tradotta di Greco in Latino daH'lllvstrissimo
Sign<ir Conte Carlo Montecvccoi,i, con Annotatioiii
del medemo. Et poscia di latino fatta volgare dal Co:
Francesco suo fratello (399-429, con Tavola). Della
Celeste Fisonomia (480-534, con raro/a).— Dei Nei Di-
scorso del Signor Lodovico Settali Gentilhuomo Mi-
lanese tolto dalla Ialina lingva da G. Amiirosio Hii'pi

(535-558 con una Rarcolta dd rapi e Rarrolta di al-

cune cose notabili).

5147. De Fvrtivis Literarum notis vvlgo De
Ziferis Libri Quinque. Altero libro superaucti,

& quam plurimis in locis locujjletatì Io. Batti-

sta Porta Neapolitano Avctore. Neapoli, Apud
.To: Bapti.stam Subtilem. M.rK'U. L>-4",pp. A'/T-

[n. r/.y-ilO. Fùj.

Le ultime due pp n. n.

Opera curiosissima, ricca di cifre, tavole, disegni
sti-anissimi.

PORTO (Girolamo).
Vedi Viaggi Vicentini.

POSTEL (Victor).

514S. La Sicile. Souvenirs, Récits et L(^gen-

des. Lille, Lefort 1857. In-&'.*

L'A. si firma: Ahhé V. Postel.

POSTELLIO (Guglielmo).

5149. Guill. Postellii de Etruriae regionis

ignibus, institutis, religione et moribus. B'ioren-

tiae, 1651. In-fol.
*

G. BOUCHER DE LA RlCHARDERIE, V. III. p. 13.

5150. — Lugduni Batavorum, 1684. Lì-fai.
*

POZZOLINI-SICILIANI (Cesira).

5151. Napoli e Dintorni. Impressioni e Ri-

cordi. Napoli, Vincenzo Morano, editore, 1880.

Li-IG", pp. 334. L. 3.
*

Sparsamente si parla di vari usi popolari , come
La Sparata di don Nicola, La Grotta dei melloni ecc.

Indicazione di G. Amalfi. La Bibliogra/tfi Italiana,

1880, n. 16'29, reca invece: Napoli, presso F. Furchheim
[Tip. Manno].

Di autore anoninìo:

5152. Pratiche della campagna lucchese. Luc-

ca, Mazzarosa 1846. *

Vedi G. LuMUROso, Mcìitorii', p. 223.

PRATO (Stanislao).

515o. La pena dei suicidi in Dante e nella

tradizione popolare. Xe La Cultura . Rivista

letteraria. Roma, Luglio 1887. *

5154. Del Giuramento e delle sue varie forme

presso i diversi popoli. Ne La Gioventù, Gaz-

zetta letteraria quindicinale degli studenti pu-

gliesi, an. I, nn. 2, 3, 5. Lucerà, 4 o 1!) .Mag-

gio, 17 Giugno 1888. *
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5155. Un passage de Pétrarque et de Monti

et la tradition populaire. Ne La Tradition,

an. II, n. 7, pp. 193-196. Paris, 15 Juillet 1888.

Per via di esempi specialmente popolari, dimostra
« la perfaite convenance des romparaisons de P. et

de M., soit sous le rapport allógoricpie, en ce qu'elles

représentent la vie humaine, soit à cause des rapports
qu'elles ont avec la tradition populaire. »

5156. Il compasso dell' Eterno nel Monti e

nel Milton con allusioni alla tradizione popo-

lare. Nelki Biblioteca delle scuole italiane An. I,

fase. 6. Torino, 1889. *

Se ne tirarono 50 esemplari a parte, e venne ri-

pubblicato:

5157. — N^ella Rassegna di Letteratura ita-

liana e straniera, an. I, n. 5. Catania, 1890.

In-fol. Cent. 10.

5158. Un concetto biblico in nn'iniagine dan-

tesca e nella tradizione popolare. (Far. 1, 7(3-84).

Xe La Biblioteca delle scuole italiane. An. I,

fase. 14. Torino, 1889. *

5159. Un imsso dell'Edda e la tradizione po-

jiolare. Iri, fase. 17.

PREATI (Bartolammeo).

5160. L'Arte magica dimostrata. Disserta-

zione di Bartolammeo Preati Vicentino, con-

tro l'opinione del Signor Marchese Maflei. In

Venezia mdccli. Nella Stamperia Remondini.

Con licenza de' Superiori, e Privilegio. lìi-S",

jjp. 95.
Art. I. Della mapia in genere.— II. Della scienza

del Demonio. — III. Della possanza del Demonio. —
IV. Della malizia del Demonio. — V. Si riprovano al-

cune particolari opinioni.— VI. .Si risponde ad alcune
olibiezioni.

Vedi nn. 4590-4591.

PREDARI (Francesco).

5161. Origine e vicende degli Zingari con do-

cumenti intorno alle speciali proprietà loro fi-

siche e morali , la loro religione , i loro usi e

costumi, le loro arti e le attuali loro coudizioni

politiche e civili in Asia, Africa ed Europa con

un saggio di grammatica e di Vocabolario del-

l'arcano loro linguaggio di Francesco Pre-

DARI. Milano , Tipografia di Paolo Lampa to,

1841. Li-S", pp. XII-275, con 4 far.
*

] seguenti nn. 5162-5164 sono di autori anonimi:

Pregiudizi (Li).

Vedi in Appendice; Li Pregiìidizi.-

5162. Pregiudizii in Medicina. Nella Strenna

romantica italiana. Milano e Venezia
,
presso

il tipografo editore Paolo Ripamonti Carpano.

In-W, pp. VIII-300 e 5 tnv.
*

Anno Secondo, per l'anno 1843.

Bibliografia Italiana. An. Vili, n. 500. Milano,

184:'.

5163. Pregiudizii jiopolari. A'' Il Nipote di

Sesto Caio Baccelli, Lunario popolare pel 1837.

Con l'indicazione dei giorni d'arrivi e di par-

tenza , e dei luoghi di recapito dei principali

Ijrocacci del Granducato ecc. Anno quinto. Fi-

renze, nella Tipografia Magheri nel Corso, 1836.

In-32% pp. 80.

5164. Pregiudizii. Nella Enciclopedia jìopo-

lare illustrata. E. Perino, Ed. Roma. Voi. de-

cimosettimo, coli. 15878-15918.

Almanacchi. — Amazzoni. - Amor proprio.— .ani-

mali favolosi.— Animali (Intelligenza degliy — Animali

utili e nocivi.— Annegati. — Anni climaterici.—Anti-

podi.—.Api.— Appiccato.—Asino.- Astrologia.— Bale-

na.— Bontà. Camaleonte.-- Campane.- Carni.—Ciar-

latani ed empirici.— Comete.- Commedianti.— Croci —
Culla.— Deformità. — Demoni. — Dra^ihi. — Ebreo Er-

rante.—Errori e pregiudizi.- Fasce da bambini.- Fe-

nice.— Filtro.—Fisica.- Fisonomia.— Formicbe.—Ful-

mine. — Fuochi fotui. — Generazione spontanea.— Gi-

ganti e nani.— Giorni nefasti -- Grano.— Gufo.—Lana.
— Lince. — Longevità. — Lucertole. Luna.— Magia,

Stregoni. — Magnetismo animale. Ma nzanillo.— Medi-

cina.—M. preventiva.—Miraggio. - Moto perpetuo.—
Xeve. — Nobiltà. — Numeri. — Orecchie. — Ospedali,

Ospizi.— Ostriche.— Parafulmine. — Pellicano.— Pietra

lilosufale. -Piogge di pietre ecc.- Pittura sul vetro.—

Presentimenti. - Prestigiatori — Prevenzioni. — Rab-
bia. - Kauiii.— Ranocchia. — Razze, caste, ecc —Ri-
cette.—Rondini.— Rospi. - Rugiada.— Salamandra. —
Sale rovesciato.—Sanguisughe.—Seconda vista - Ser-

penti.—Sogni ecc.— Sonnanibuli.- Spirili, spettri, fan-

tasmi. Sternuto. — Struzzo. — Suicidio.—Superstizio-

ne. - Talismani. - Talpe. — Tappeti. - Tarantola.—
Tempo pe.sante. Tredici a tavola.— Usanze — Vac-
cino.— Venerdì Ventriloqui.— Vipere.— Vista.

Priero.

Nonui (Iella patria di frate Ma/zolkm (Silvestro).

Vedi II. 4672.

Primo.
NoHie di Levi, n. 453(>.

P[ROCACCI (Pietro)].

5165. La Festa dcA Natale. A pp. 225-228

rfe/r Almanacco per i Campagnoli compilato a

cura della Direzione deìVAìiìico del Contadino,

anno IV, 1890. Firenze, Tipografia Egisto Bru-

scoli, 1889.

Vedi in Proverbi : [Procacci (Pietro)], n. 3170.

Processione (La).

Vedi La Procpssione, n. 4495.

Di autore anonimo:

5166. Prognostici che si traggono dal mira-

colo di S. Gennaro in Napoli. Neil' Archivio,

V. VI, pp. 248-249. Palermo, 1887.

PROSPERI ( GlOVACCHINO) e DE AGOSTINI

(GlOVACCHINO).

5167. La Corsica e i miei Viaggi in quest'I-

sola. Lettere di Giovacchino Prosperi e Gio-

VACCHiNO De Agostini. Bastia, Tip. Fabiani,

1844. In-8% pp. 212. *

Vi si descrivono costumi còrsi.
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PROVENZAL (Aristidi:).

niGS. Borciiiita di uu |i;ist(ii-(' di Zicjivo pro-

cedutsi da brevi cenni iiit()rno agii usi nuziali

còrsi. Livorno, Tip. A. B. Zecchini, 1874. In-8",

l'i'i- nozzf» Mfiiasci-Mi'iiasci. Kdi/iuin' di soli ('

csciiiiiliiri tulli in farla flisiima i^ N X in colori'.

Il noiiif ili'll'cditorc è ni'lla d-dicatoria.
I.c us.uizi- occupano le pp. tJ-'iO. e vennero ristam-

]iatc dal Uk GrnuRNATis nella sua Storia Comprirnln
fìr(/li Usi nuziali Vedi n. :-ì9GI.

PROVENZALE (NICOLÒ).

51(50. [La Casa^xa m Xicosia]. N' Il (ìior-

nale dell' Armonia, an. 2". u. '.]2. Palcrino, 27

Ajirile 1851.

Vedi Maz/ui.lo (Giuseppe), n. •16>1, d<ive e pure
1.1 intiera indicazione del }iii)rnale.

Il titolo non esiste nell'articolo.

PRUNAS-TOLA (GlUSEl'PE'.
Ve. li Mat.t/an (H. von). II. 1005.

PUGLISI LO MAGNO (S.).

5170. Il Maj-tedì Grasso in Ragusa. .Ve L'Il-

lustrazione popolare, v. XXIV, n. S, ji. 726'.

Milano, 20 P>bbraio 1SS7.

PUINI (Carlo).

5171. Della jettat lira a proposito di un lil)ro

vecchio e di un libro nuovo. Xc/la Rassegna

.settimanale, v. 8", ])p. TG-TS. Roma, 31 Lu-

glio 1881.
11 liliro vrrrìiin è quello del Vai, trutta; il nnorn:

Lrs roiìlp.s pop. Pìt lUilip del Monmer, che riproduce
le teorie del povero Valletta.

PULLÈ F. Li;opoLDo).

5172. Alcuni cenni sulla lesta del Natale.

Compilazione di F. L. V. A pp. 140-146 della

Strenna del giornale I' K{)oca , 1875. Firenze,

Stal)ilimento di C Pellas. 1875. Iii-lli"
, pp.

XIV-l(j7. L. 1.

Copertina incisa e stampata in incliirjstro violetto.
Lo scritto del Pullé, datalo da Berlino 1^ Diceiii-

lire 1^74, è diviso cosi: L La Fesla Coiiiiine.—JL Ori-
gine della Festa del Natale.- HI. 11 Presepio,- Il Cepijo;
La Notte di Natale.— IV. L Albero di .Natale.

Li autore anonimo:

517iì. (Quadri originali di un tilosufo viaggia-

tore, ovvero Riflessioni critiche curiose e inte-

re.ssanti sopra i costumi e gli usi del secolo

X\'1II. Opera ragionata e! utile ad ogni ge-

nere di Persone. Rimino, .MdccLxx.wi. Presso

Giacomo Marsor.er Con pubblica approvazione.

//<-'S", pp. 15S.

Sono NL ar.iiMili, die sanno un ) o' del (.;ilaleo,

un po' del liliro di inorai.', .I.acI'A. paida della con-
versazioni', delle scuole, dei proC. ssihnisti. dei ciaida-
tani. del lotto, dejjli ahliiiiliamenli, delle nozze, dello
spirilo torte ecc.

Quasimodo.

5174. L'Epifania. A>/ Don Chisciotte. An. Ili,

n. 1. Ronui-Napolij S Gennaio 1888.

l'si di questa festa in Konia , i quali vanno a
liiiire.

QUERCIA (Federico).

Vedi Dk Bocrcard iKr.), n. :«>2',i.

QUESNEL (LEO'.

5175. Un voyage en i^icile. Impressions et

souvenirs. A'c La Rcvuc politique et littéraire.

Revue des cours littéraires (2" Serie). 2' serie,

4'" année, un. 8, !), pp. 182-187; 208-214. Pa-

ris 22, 29 A cut 1874.

L'.i^. rileva la parte caratterislica del popolo si-

cili.ino, specialmente in Palermo, la vita, le inclina-

zioni, l'indole, il costume che più dà all'occhio.

QUINZA (Francesco).
Vedi Pinoci (Gin. Antonio), nn. -lOól-WrìS.

Di autori anonimi:

517(j. Raccolta delle diverse vestiture delle

[)rovincie dtl regno di Napoli. Iii-(jr. 8". *

5177. Raccolta di sessanta più belle vestiture

che si costumano nel regno di Napoli. Napoli,

1793. Li-fol.
*

5178. Raccolta di 20 Stampe de' venditori più

comuni di Palermo. {A p. 4 d. coperl.: Si trova

vendibile in Palermo, dirimpt-tto la R. Univer-

sità degli Stuiìj numero 153 e 154. Tari 8J.

In-S'.

^

(Questa puMdicazione fu fatta verso il 18/Ì4.

In ciascuna tavola e notato: « C de Bernardis del.

e incise. »

Se ni; stam|iarono ani he col.ir;ite , al prezzo di

tari i6

Ecco i titoli di queste 21' stampe:
Venditore di Semi d; Zucca, in Siciliano detto Si-

minzriru. - Vendilor di Kichi-d' India . in iSicil. detto

Kicurinniaru. — Costume Sicilinno, venditore di Fra-
•jole.— Venditore d'acqua nevata, in Sicil. Acqu'anni-
vata. Katiazzo che raccoiilie cenci, in Siciliano detto

Pizzaloru — PesciveniUdo , in Siciliano detto Kipaf-
tiere. Venditore di Polipi hoUiti. in Siciliano detto

Piirpajuolu. Costume de' Vill.ini di .Sicilia, suonatori

di Cornamusa e di Pifl'ero. - Venditore di Corallina e

vecchie Sartie, in Siciliano, simeiiza di vermi, e spar-

tii.— Cia'inltino, in .Sicili.ino Solichi-meddu. - Venditor
di liroccoli.— Venditore di Zucche Napolitiine, in Sici-

liano Cuciizzi N:i pulitimi.- Conladina che vende uova.

—Donna che fri^tr*^ • f vende piccole Focaccie, com-
poste di Farina, Fave, e Ceci. in .Siciliano dette Pa-
iielle. Conladino che vende latte, in Siciliano detto

Crap.iro.—Venditor di Liquori, in Siciliano detto .Acqiia-

vitaro. — Barcaiuolo delle ,SpiaL'f.'e di Palermo. - Vil-

lano di Sicilia vestito d.i giorno di Festa. — Vendilor

di Tonno. Pesce che [lassa ne' .Mari di Sicilia.— Fah-
hro, in .Siciliano detto Zinjraro.

5179. Racconti l'aceti sugli Usi e Costumi

degli ultimi giorni di Carnevale di varie na-

zioni. Palermo, Dalla Stamperia Carini nell'en-

trata del Teatro S. Ferdinando. 1847. Iii-Ki"

picc, pji. 12.

Dietro il frontespizio è disegnato un pulcinella

col colascione.
Le nazioni varie Mum: Venezia (5-7). Milano (7-8),

I'"ireiiz<' (S-9), Homa ('.-1 , Bologna e Verona (^10-11),

Palermo (U-|-2 .

Non ostante il l^ulcinella, manca Napoli.
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RACIOPPI (Giacomo).

5180. Contadini e proprietari di terre nel Na-

poletano. 1877. *

.Son quatti'O Lettere sotto il pseucloniiuo di RiiHi-
rus, con le quali raddrizza certe affermazioni di L. Fe.\n-

CHETTI : u Condizioni economiche ed amministrative
delle Provincie napoletane: Abruzzi e Molise, Cala-
bria e Basilicata. »

Ignoro se queste Lettere sieno state pubblicate a
parte o in qualche giornale.

5181. Minuzzoli. Nel Calendario e Strenna

della Tipografìa del Comm. Francesco Giannini

e Figli. Anno Bisestile 1884. Napoli , via Ci-

sterna dell'Olio, 5 a 7, 1884. Iu-16° pì'cc.

Vi si parla di usi nuziali e della jettatura.

[RAELI (Matteo)].

5182. Il Natale in Eoma. Nc4la Illustrazione

Italiana. An. X , n. l
, p. 3. Milano , 7 Gen-

naio 1883.

L'A. si firma: Don Pirlone.

EAGUSA-MOLETI (GIROLAMO).

5188. Il Natale in Sicilia. Ne La Democra-

zia, an. VI, n. 270. Palermo, 29 Dicembre 1887.

In-fol.
Credenze e pratiche siciliane per la notte di Na-

tale.

Lo scritto è anonimo, ma fu scritto da G. Ragusa-
Moleti.

5184. Il Paganesimo Popolare. In Scuola e

Famiglia, an. XVII, n. 2, pp. 9-12; Palermo,

16 Gennaio 1890; n. 3, pp. 17-20, 1" Febbraio;

n. 4, pp. 25-28, 16 Febbraio; n. 9, pp. 63-70,

ì" Maggio.
Sono cinque articoli , ne' quali 1' A. studia il so-

prannaturale nelle leggende e nelle credenze popolari
specialmente italiane, mettendo a profitto raccolte fo-

restiere e nostrane, soprattutto di Sicilia.

L'A. si firma a ciascun articolo.

5185. In Sicilia. Nel Palermo -Esposizione

1891-1892. Oenova, Stabilimento Fratelli Ar-

manino. In-fol. fì.g.

È questo scritto anonimo, composto de' seguenti
articoletti:

I. Sicilia e continente.—IL II popolino siciliano.

—

III. Fierezza dei siciliani.— IV. Carattere dei siciliani —
V. Il caldo e il freddo della Sicilia.—VI. Alcune spe-
cialità curiose dei siciliani. — VII. 11 biricchino sici-

liano. -VIIL (senza titolo).

Con 6 disegni intercalati nel testo.

5186. La Mostra Etnografica. Nel Palermo e

l'Esposizione Nazionale 1891-92. Num. 9
, pp.

67 e 70; n. 25, pp. 193-194; n. 26, pp. 203-

204, 206. Milano, Fratelli Treves, 1892.

Rassegna degli usi più curiosi della Sicilia esposti

nella Mostra Etnografica del Pitrè.

Nel n. 25 l'A. è firmato con le sole iniziali; nel

n. 26 con tutto il nome e cognome.

5187. La Vita del popolo siciliano. (Usi nu-

ziali). Ivi, n. 30, pp. 233 e 238.

5188. La Vita del popolo siciliano. Usi na-

talizi e ninne-nanne. Ivi , n. 40 , jjp. 318-320,

TiTKt— Bibliografici.

Cfr. i nn. 1926-1927.

EAJNA (Pio).

5189. P. Rajna. I Rinaldi o Cantastorie di

Napoli. Roma , Tipografia del Senato di For-

zani e Compagni, 1878. Estratto dalla Nuova
Antologia, fase. XXIV (15 Dicembre 1878^.

In-S', pp. 23.

L'indicazione di Estratto è come testata nella 1»

pagina.
Nuova Antoloijia , seconda serie , voi. XII , pp.

557-579.

La copertina fa da frontespizio.

Una buona metà di questo scritto venne ristam-
[lata nella Crestomazia ital. ortofonica di A. Bara-
GioLA, pp. 234-2 10, col titolo: Il « Rinaldo n del Molo.

Rapsodo.
Pseudonimo di Natoli (Luigi), n. 4837.

RASTRELLI (Modesto).

5190. Il Palio degli Asini, poemetto giocoso

con note. Firenze, Grazioli, 1791. In-8^. *

Le note illustrano specialmente l'uso.

RAY (John).

5191. John Ray's Observations made in a

Journej^ through part of the Low Countries Ger-

many , Italy and France with a Catalogne of

Plants not natives of Englaud. London, 1673.

Voli. 2 in-S". *

Fu tradotto in latino col titolo:

5192. — Raii Iter per Belgium, Germaniam,

Italiam et Galliam. Lendini, 1673. In-S". *

5193. — John Ray, Observations ecc. with an

account of the Travels of Francis Willughby

through Spain. London, 1738. Voli. 2 m-8°. *

RAYMONDO-GRANATA (GREGORIO).

5194. Duecentosessanta giorni in Palermo nel

1861, ovvero biografia e gabinetto scientifico-

artistico dell'archeologo Signor Agostino Gallo.

Memoria storico-politica di Gregorio Ray-

mondo-Granata , Socio corrispondente del-

l'Accademia Gioenia ecc. ecc. Messina, Stam-

peria del Commercio, 1863. In-16° picc, pp. 117,

e nel verso : « Estratto dal giornale Politica e

Commercio. » Prezzo Centesimi [sic) 64 , cioè

tari uno e grana dieci Siciliani.

Festa del Corpus Domini (pp. 13-14).—Giuoco della

bandiera (14-17).

Di autore anonimo;

5195. Recherches historiques sur la véritable

origine des Vaudois et sur le caractère de leurs

doctrines primitives. Paris, 1836. hi-S". *

RECKE (Elisa von der).

5196. Tagebuch einer Reìse durch Deutsch-

land und Italien, herausgegeben von K. A. BoT-

50
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TiGER. Berlin, Nicolai, 1815-1817. Voli. 4 in-8'

gr. con 1 carta e 2 litogr.
*

5197. Reise nach Italien voii Elisa de la

Recke herausgegebon von BoTriCHKR. Leipzig,

1815. Voli. 4.
*

Versione francese:

5198. — Voyage en Allemagnc, dans le Tyrol

et en Italie, traduction de la Baronnc de Mon-

TOLIEU. Paris, 1818. In-12".
*

Prendendo a difendere il cai-attere nazionale de-

gli Italiani e spiegandone il tralignaiiienio con le con-
dizioni politiche, l'Autrice s'interessa molto delle con-

dizioni morali, religiose e politiclie dell'Italia. 11 viag-

gio fu compiuto tra gli anni 1801-1806.

REGALDI (G.).

Vedi De Boukcard (Fr.), n. 39:9.

EEGNAUD (Paul).

Vedi De Gubern.vtis (.\.), n. 3968.

REHFUES fPH. Jak.).

5199. Bosclireibung seiner im Jalire 1808

iiber Tyrol, Oberitalien, die Scbweiz iind Frank-

reich gemachten Reise, von Ph. Jak. Reheues.

Frankfurt a M. Varrentrapi?, 1812. In-12'. *

5200. Briefe aus Italieu wtihrend den Jahren

1801-5. Ziirich, Gessner 1809-1810.T^>//.J /??-<§".*

5201. Gemiilde von Neapel. Ziirich, Gessner

1808. Vohimdti 3 in-8% con 1 far.
*

5202. Neuester Zustaud dcr Insci Sicilien.

ErsterTlieil.Tiibingen.von Cutta ÌS07. In-S" gr.*

Queste quattro pubblicazioni illustrano costumi dei

luoghi nei nuali l'A. viaggiò e che desci'isse.

REINSBERG-DÙRINGSFELD (Otto vox .

5203. Die Baiime im sifiliiiiiischen Volks-

glauben. Von Freiherrn vox IlKiNSBEnG-DiJ-

RINGSFELD. In Globus. Illiistrirte Zoitschrift

fiir Liindcr und Volkerkiinde. Bd. XXVIII,
n. 21, pp. 332-334. Braunschvveig, 1875. Iii-4°.

Notizie estratte dalla lettera di G. Pitrì:: Appunti
di Botanica popolare siciliana, n. 503?.

Vedi pure DUringsfeld (Ida von), n. 4174.

Di autori anonimi:

5204. Reise nach Italien. Mìt 7 Kpf. Leipzig,

1802. *

5205. Reise durch Helveticn und Italien in

den Jahren 177G-78. 2 Thcilc. Hamburg, Bohn,

1784. In-S" gr. *

Kkyser, IV, 477. Conungono costumanze italiane.

5206. Reìsen eines Deutschen in Italien in

den Jahren 1786-1788. Berlin, 1792-1793. Voli. 3

in-S'. *

Ignoro l'autore della seguente:

5207. Relazione dell'annuo Baccanale, ossia

Qnoccolar di Verona, umiliato a S. E. il Nob.

Uomo Signor Giannandrea Giovanelli Capitano

e Vice-Podestà delhi stessa Città. (In Verona,

MDCCLix, per Giannalberto Tumcrmani, nella

via delle Foggiej. In-8\
'*

Questa Relazione fu ristampata da A. Torri nei

suoi Cenni storici, pp. 42-48.

5208. Remarques d'un Voyageur sur la Hol-

lande, l'AUemagne, l'Italie, l'Espagne, le Por-

tuga!, l'Afrique, Ics ìles de la Mediterranée, et

le Brésil contenant une idée exacte de leur gou-

vernemcnt, commerce, force, moeurs, etc. La
Hayc, Merville, 1728. In-8\ *

Blanc, I, 884 e 949. Boucher de la Richarderie,
I, 23). D'Ancona, Saggio, p. 679.

Quest'ultimo, a p 315, ripete il medesimo titolo

con qualche modificazione e dà la edizione in 12".

5209. Remarques historiques et critiques,

faites dans un Voyage en Italie, en Hollande

ecc. Cologne, 1705. I>i-12". *

RENIER (GlOVANXt).

5210. La festa del Corpus Domini. AWZ'Allnim

storico-poetico-morale compihito per cura di

V. d. D. C. Padova, coi tipi di Francesco Car-

tallier tipografo, ine, fond., edit. 1837. Voi. I.

7//-.S', pp. VIII-216, con far.
*

RENIER (Rodolfo i.

5211. La Discesa di Ugo d'Alvernia all' In-

ferno secondo il codice franco-italiano delhi

Nazionale di Torino per cura di Rodolfo Re-
NIER. Bologna, presso Gaetano Romagnoli. [Nel

verso : Tipi Fava e GaraguaniJ 18S3. In-16",

pp. CLXXX-7L L. 8.

« Scelta di Curiosila letteiarie inedite o rare dal
secolo Xlll al XVll in .Ai)pendi(e alla Collezione di

Opere inedite o rare. Dispensa CXCIV. »
« Edizione di soli 202 esemplari per ordine nume-

rati. » Dedicato a Francesco Zambrini.
Oltre alla importanza clie per la storia delle leg-

gende ha lo studio, che i'A. intitola Pre^a rione (pp. V-
CLXIX), sono notevoli ìc Aote aggimit'' {pp. Cl^XXI-
Cl.XX Vili) sopra i Canlerini e i Ciuilasturie in Cliiog-

gia e in Sicilia.

5212. Costumi marchigiani. Xcìla Gazzetta

Letteraria, an. XIV, n. 11. Torino, 1.1 Marzo

18!)0.

A proposito del libro della Pigorini Beri: Costiimi
e Superstizioni dell''Appennino marchigiano, n. 5003.

5213. Rodolfo Rexieiì. L'erba prodigiosa

di San Giovanni. [All' ult. pag. : Estratto dal-

l'Archivio per le tnidizioni ])oi)olari, v. X. Pa-

lermo , Libreria internaz. C. Clausen , 1891].

In-8°, pp. 9.

Tiratura di soli 50 esemplari.

RENIER-MICHIEL (GIUSTINA '.

5214. Saggio delle feste nazionali venete: il

Redentore e S. Marta. Venezia, Andreola, 1810.

In-8". *
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Questo scritto entrò poi nell'opera maggiore del-

l'Autrice.

Cicogna, Saggio, n. 1584.

5215. La regatta. Festa Veneziana descritta

da Giustina Eenier-Michiel. Venezia, 1825.

7«-S". *

5216. Origine delle feste veneziane di Giu-

stina Renier-Michiel. Venezia , Alvisopoli,

1817. Voli. 5 in-8".*

5217. — Origine ecc. Volume primo
, pp.

XXX Vni-209.— Volume secondo, pp. 229.—
Volume terzo, pp. 216. — Volume quarto, pp.

223.—Volume quinto, pp. 144.—Volume sesto,

pp 212. Milano
,

presso gli editori degli An-

nali Universali delle scienze e dell' industria

MDCCCXXix [Nel verso: Tip. Lampato]. In-W.

5218. — Milano. S. a. Li-8° fig.
*

5219.— Venezia, Passeri Bragadin, 1844-1846.

In-8" p(j.
*

« Uscirono soltanto 22 fase, di questa ristampa
corredata di tavole litografate e del ritratto dell'Au-

trice per cura di P. G. Morolin. Non vi ha prefazione.

L'ultimo fase, termina colla pag. i88 e col foglietto 36.»

SoR.\Nzo, Bibliogr. venez., n. 2369.

5220. — Venezia, Lungo, 1852. Voli. 2 in-8\ *

«Riproduzione assai economica.» Soranzo. n. 2370.

5221. — Eovigno, tipografia di Antonio Coa-

na, 1859. *

Saggio di Bibì. istr., n. 1193.

Indice della edizione del MOCfTXXI.K:
Festa per la fondazione della Città di Venezia.

—

Del aiorno de' SS. Apostoli. — Per la prima vittoria

dei Veneti. — Per la traslazione del corpo di ,S. Marco
a Venezia.—Festa o visita del Doge a S. Zaccaria.—
Dei matrimonii o delle Marie. — Per la vittoria ri-

portata sopra i Tartari Ugri. - Del giorno dell'Ascen-
sione. — Mercato ossia fiera dell'Ascen.sione. — Festa
dei banchetti pubblici. — Festa di .S. M. della Carità.—
Della Domenica delle Palme. — Di S. Stefano, ossia
visita del Doge a S. Giorgio Mag-gjore.— Del Giovedì
grasso —Del piimo di Maggio, o sia visita del Doge
al monastero delle Vergini.- Di Sant'Isidoro ecc —
Per la presa di Costantinopoli.— Per la ricuperazione
di Candia.—Del giorno di S. Giov. Batt Decollato.—
Della Domenica dopo il giorno dell'Ascensione. Per
una vittoria sopra i Padovani.—Di S. Marta

Festa del Venerdì Santo; - di S. Caterina; — di

S. Vito; — per i primi possessi in Terraferma; di

S. Marco; — per la scoperta della congiura del Doge
Marin Fallerò;—per la difesa di Scutari.

Festa per la vittoria navale alle Curzolari; —del
Redentore;—del giorno di S. Rocco; -Relazione delle

Feste otl'erte in Venezia a S M. Federico IV re di

Danimarca e di Norvegia.—Festa del Corpus Domini.
—Festa del ricuperamento di Chioggia.

Festa per la Madonna della salute; per il trionfo

sulla lega di Carnliray; — del giorno di S. Girolamo.
Festa per la vittoria ai Dardanelli;—per la con-

quista della Morea marittima, chiamata Regata.
Brani di quest'opera vennero riprodotti nel Plo-

rilcgio Triestino compilato dal dott. Vogone. Trieste,
1845-1846. ln-8'.

5222. Lettere di Giustina Renier-Michiei.,

a Don Sante Valentine intorno all'Opera delle

Feste Veneziane. Venezia, Merlo, 184 \. Iìi-16°.
*

Fu pubblicata da D. .angelo Fornasieri [ler nozze
Todros-Treves.

522.3. La festa del Fresco. Descrizione della

Giustina Renier-Michiel, inedita. Venezia,

Merlo, 1845. In-S"; pp. 23. *

Cicogna, Saggio, n. 1583.

BuzzATTi, Bìbl. Bellun. , n. 1418, nota che è in

italiano ed in francese , e che fu pubblicata per le

nozze del D.' Pietro De Prà con Cecilia Zannini.

5224. Réponse à la lettre de M. du Cha-

teaubriand sur Venise. Venezia , Naratovich,

1856. In-8°, ])p. 12. *

Pubblicata per nozze Bevilacqua-Neuenfels.

RESTORI (Antonio).

5225. Costumi siciliani. La Vergine delle Mi-

lizie di Scicli. Nella Farfalla , an. X , n. 23,

2)p. 180-182. Milano, 6 Giugno 1886.

Descrizione della festa che si celebra in Scicli nel
mese di Settembre di ogni anno. Cfr. Guastella,
C">ìti pop.; Mokana, La festa delle Milizie in Scicli;

PiTRÈ, Spettacoli e Feste, nn. 1550, 4778, 5061 e nel-
l'Appendice: De-Caro, Donnolncata.

Eeview (A) ecc.

Vedi in Appendice: A Review ecc.

REZASCO (Giulio).

5226. Dizionario del Linguaggio italiano sto-

rico ed amministrativo di Giulio Rezasco,

Firenze, Successori Le Mounier, 1881. Iii-S" gr.,

pp. XL VII 1287. L. 30.

« Mi venne nell'animo d'introdurre nel mio libro

quella parte di linguaggio storico che s'attiene alle

signorie o di Stato o di Mun.cipio, ed alla vita civile

ed econ.imica de' loro tempi » (p. IX) Cosi l'A. nella

lettera dedicatoria a T. Mamiani. Difatti nell' opera
tutta sono sparse a piene mani notizie relative alla

vita piiljblica de' secoli passati, specialmente medie-
vali, sotto le voci che le significano

5227. Il Giuoco del Lotto per Giulio Re-

zasco. (Estratto dal Giornale Ligustico, Fasci-

coli V-VI , an. XI). Genova, Tipografia del

R. Istituto Sordo-Muti, 1884. 111-8", pp. 32.

Studio storico sul Lotto e su altri giuochi conge-
neri.

5228. Scampanata per Giulio Rezasco.

(Estratto dal Giornale Ligustico, fascicoli IX-

X). Genova, Tipografia del R. Istituto Sordo-

Muti, 1884. In-8% pp. 17.

Cfr. Gioriì. Ligustico, an. XI, fase. IX-.\, pp. 321-
335, Settembre e Ottobre 1^84.

I/A. fa la storia del fracasso che usa con vari
arnesi contro d alcuno per ischernirlo , ma special-
mente di chi passa a seconde nozze.

Con una postilla di O. Perini venne ristampato
col titolo:

5229. — Le scampanate. In Archivio Storico

Veronese, fase. XXII. Verona, 1884. *

5230. Giulio Rezasco. Maggio. Genova, Ti-

pografia del R. Istituto Sordo-Mnti, 1886. In-8°,

pp. 83.
Dietro il frontespizio: « Nuovo articolo del Dizio-

nario italiano storico ed amministrr'tiro , estratto dal
Giornale Ligustico, Fascicoli lI-111-lV. »

1,0 scritto comincia a p. 5. clie sarel)be la 3* in-
vece. Nel giornale donde è estratto esce col titolo;
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5231.—Maggio, Majo. AW Giornale Ligustico

di Archeologia, Storia e Letteratura. An. Xllf,

Fase. III-IV-5
, pp. 81-159. Genova , Marzo,

Aprile e Maggio 1886. Tip. del R. Istituto Sordo-

Muti MDCCCLXXXVI. Li-S°.

Storia letteraria e poiiolan» antica e uioilcriia di

quest'uso.

5232. Segno delle meretrici. AW Giornale Li-

gustico. An. XVII , fase. V-VI
, pp. 101-220.

Genova, Maggio-Giugno 1890. Tipografia del

R. Istituto Sordo-Muti, mdcccx(^ In-S".

« Nuovo art. del Dizionario del liiijjuafigio italiano

storico e amministrativo. »

Passa a rassegna , a proposito del segno distin-

tivo delle donne di mala vita, le prescrizioni e gli usi

diversi, risultanti dagli statuti delle varie regioni d'I-

talia.

RICCARDI (Paolo).

5233. Di alcune notizie intorno alle supersti-

zioni ingenerate dallo starnuto. Modena, 1870. *

52.34. Il Culto dell'acqua. Studii intorno alla

scienza della religiosità del Dott. Paolo Ric-

cardi. Nella Rivista Europea, Rivista Interna-

zionale. Nuova serie, voi. XV, ])p. S0-9D. Fi-

renze, 1° Settembre 187i).

Spigolature.

5235. Lìtolatria. Studi intorno alla scienza

della religiosità del Dott. Paolo Riccardi.

Ivi, pp. 297-311. Firenze, 16 Settembre 1879.

5236. Il Culto delle piante. Studio intorno

alla scienza della religiosità, hi , voi. XV^I,

jìp. 299-309. Firenze, 1(3 Novembre 1879.

Spigolature dall'opera del De Gubkrnatis: La My-
thologie des plantes, n. 3973.

L'A. si Arma: Prof. Dott. P. R.

5237. Lo Sternuto e i suoi Pregiudizii uelle

razze umane. Ii^l. Voi. XVII, fase I, JW- 68-82.

Firenze, 1° Gennaio 1880.

5238. Il Natale ne' Pregiudizi e nelle super-

stizioni del popolo Modenese. A'' Il Cittadino,

an. XII, n. 349. Modena, 24 Dicembre 1888.

Riprodotto molto du|)o:

— Nei Pregiudizi e superstizioni ecc. di P.

Riccardi. Nella Rassegna Emiliana, an. II,

fase. Vili e IX, j^P- 478-481. Modena, 1890.

5239. L'amore nei Pregiudizi popolari mode-

nesi. N' Il Cittadino, an. XIII, n. 32. Modena,

8 Febbraio 1889.

Riprodotto pure:

— Nei Pregiudizi ecc., loc. cit., pp. 481-484.

5240. Pregiudizi e Superstizioni del popolo

Modenese. Contribuzione del Dott. Paolo Ric-

cardi. Neil Archivio per 1' Antropologia e la

Etnologia, voi. XX, fase. I, pp. 17-59. Firenze,

Tip. Salvadore Land], 1890. 111-8".

Se ne lece una tiratura a parte, col seguente
titolo:

5241. — Pregiudizi e Superstizioni del popolo

Modenese. Contribuzione del Dott. Paolo Ric-

cardi alla Inchiesta intorno alle Superstizioni

e ai Pregiudizi esistenti in Italia, ecc. ecc. In

Firenze, pei Tipi di Salvadore Landi, Direttore

àeWA tic della Siaiiipa, 1891. In-8' gr.,pp. IV-75,

con taoola.

ronteniporaneamente, il lavoro fu ripubldicato con
questo senqjjice titolo:

5242. — Pregiudizi e Superstizioni del popolo

modenese. Nella Rassegna Emiliana di Storia,

Letteratura ed Arte , an. II , fase. VI-VII,

pp. 325. Modena , Dicembre 1889 e Gennaio

1890.- Fase. Vili e IX, pp. 447-484. Modena,

Direzione ed Amministrazione della Rassegna

Emiliana, 1890.

Prefazione. — Gap. I. Superstizioni e stregonerie
in Modena nei secoli XIV e XV.- JI. Streghe e stre-

gonerie nei tempi moderni. — 11 mal'occhio. — La Be-
fana. — .\nime vaganti , nottanilmli , ecc. — Diavoli,
Santi ecc. — 111. Animali fasti o nefasti.— Pronostici e
azioni faste o nefaste. - Pronostici di morte.- Giorni,
mesi, anni fasti o nefasti.—Persone, luoghi, oggetti ecc.

fasti o nefasti. — IV. Superstizioni meteorologiche.

—

1 giorni s[ieciali per i pronostici.—Pronostici di buono
o di cattivo tempo. - Su|ierslizioni varie.—Scongiuri.

—

V. Superstizioni, pregiudizi, scongiuri di ordine agri-

colo. — VI. Pregiudizi, pronostici, superstizioni amo-
rose.—Vii. Pregiudizi intorno alle malattie, alla gra-
vidanza, al parto, all'allattamento ecc « L'.A vèrta » -

Malattie dei ljaml)ini —Benedizioni , scongiuri , esor-
cismi. VJII. Superstizioni intorno al giuoco, alla cac-
cia, alla pesca. Pregiudizi diversi.'—Appendice 1^: Una
strega modenese nell'a. IS67 — App. i": Le Mediches-
se.— App. 3": li Natale ne' pregiudizi e nelle super-
stizioni del popolo Modenese.— App. 4': L'amore nei

pregiudizi popolari modenesi.
fon una tavola indeciferabile rappresentante un

breve.

RICCI (Corrado).

5243. Alla ricerca d'un tesoro. Nella Illustra-

zione italiana. An. XVII, n. 30, ^yp. 135-138.

Milano, 31 Agosto 1890.

Notizie tradizionali e storiche.

RICCI (G.).

5244. Il Natale in Riviera. G. Ricci. N' Il

Faro, Novelliere Settimanale Illustrato, 1887-

1888. Natale e Capo d'Anno. Cent. 25. Torino,

Tip. L. Roux e C. Li-fol., pp. 533-35.

RICCI (Pellegrino).

5245. Dissertazione sul Costume di suonar le

campane in occasione di temporali. Faenza,

1787. Dalla Stami)eria di Lodovico Genestri.

Con Licenza de' Superiori. In-8" gr.
, pp. 31.

11 nome dell'A. è a p. 3, nella dedicatoria al P. M.
Costantino Gianorini , datata da Cesena , 15 Maggio
17S7; ed è firmato; Fra Pellkgrino Ricci, Minore
Conventuale.
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RICCI (Raffaello).

5240. Roma Vecchia. Xe La Rassegna Na-

zionale. An. XIV, voi. LXVII, pp. 259-271.

Firenze, 16 Settembre 1892. Coi tipi di M. Cel-

lini e C. Tn-8°.

Prende occasione dal libro di Conti (('audidu);

Un po'' di Roma ecc. Vedi Appendice.

RICCI (Teodoko).

5247. Il Presepe. Nel Corriere di Natale. Nu-

mero-Strenna, p. 4. [All'ult. pagina: Tipi Fra-

telli Orfeo ecc. Napoli] {1888). Li-fol. Cent. 5.

5248. Lo Zampognaro. Nel Corriere di Na-

tale. Numero-Strenna. Napoli, Dicembre 1891.

Tipi Fratelli Orfeo. In-fol. Cent. 5.

Descrive in dialetto napoletano il personaggio e

l'uso.

RICCIARDI (Michele).

5249. Natale a Napoli. A^' Il Piccolo Gior-

nale politico di Napoli, an. XXI, n. 356. Na-

poli, 24-25 Dicembre 1888.
Usanze napoletane.

5250. Piedigrotta. Storia e Leggenda. A pp.

3-4 di Piedigrotta, 1890. Numero Unico. Na-

poli , 7 Settembre 1890. Tip. Ed. F. Bideri.

1)1-4°., pp. 16, con tav. e iniisica. Cent. 50.

RICHARD.

5251. Description historique et critique de

l'Italie, ou Nouveaux Mémoires sur l'état actuel

de son gouvernement , des sciences , des arts,

du comnjerce, de la population et de l'histoire

naturelle par l'abbé Richakd. Dijon, Desven-

tes, 1766. Voli. 6 iìi-12\ *

5252. — Deuxième édition. Paris , Saillaut,

1768. Voli. 6in-12°. *

Il D'Ancona, Saggio, la dà sotto l'anno 1869.

5253. - Florence, 1784. In-12\ *

Ne fu fatta una versione inglese e puhlilicata in

5254. — London, 1781. In-12'. *

L'Abate Richard viaggiò in Italia nel 1764 ed os-
servò attentamente ciò che si riferisce agli argomenti
cennati nel frontespizio.

La vita popolare non fu per nulla trascurata da
lui, il quale diede intorno ad essa ed ai costumi del

suo tempo curiose notizie.

RICHARD (Carlo).

Vedi // Secolo, n. 4436.

RICHINGS (Emily A.).

5255. In the Shadow of Etna. By Emily A.

RlCHlNGS. London: Wells Garden, Darton, <fe

Co. 2 Paternoster Buildings, E. C. and 44 Victo-

ria Street, Westminster, S. W. [Nel verso: 1890].

In 16% PI). VIII-150.

È diviso per le seguenti contrade: Syracusa, Ca-
tania, Taormina, Messina, Girgenti, Palermo, in XXVI
capitoli. L'VIH'' illustra Poptilar religion (pp. 43-49)

in (^uel di Catania.

Di autori anonimi:

5256. Riflessioni filosofiche , e politiche sul

genio e carattere dei Cavalieri detti Sei venti

secondo le massime del secolo XVIII. Vene-

zia, Zatta, 1784. *

5257. Riflessioni filosofiche e politiche sul

genio e carattere delle Dame dette Servite se-

condo le massime del secolo XVI li. Venezia,

Zatta, 1785. *

Sul cicisbeismo.

[RIGHETTI (Carlo)].

Nome vero di C'Ietto Arrighi, Anagramma di esso.

Vedi n. 4439.

RIGUTINI (Giuseppe).
Vedi SCHNEEGANS (A.).

RINUCCINI (Tommaso).

5258. Memorie intorno all'usanze mutate in

Firenze nel secolo 1600, notate da Tommaso
RiNucciNi nell'Età sua di anni 69 [16G5]. Nel

Lunario Istorico Toscano per l'anno 1773. Fi-

renze, Gaetano Cambiagi. *

MoRENi, Bibl. della. Toscana, II. 259, non sa .se

il lavoro fosse stato tutto pubblicato quale lo cenno
il Can. Salvini, Fasti Consol. , p. 481. Difatti, non
fu tutto pubblicato, come può vedersi qui sotto:

5259. Usanze fiorentine del secolo XVII de-

scritte dal Cav. Tommaso Rinuccini. A" Il

Borghini. Anno primo, pp. 179-189; 241-248;

277-285. Firenze, Stamperia del Monitore to-

scano, 1863.

11 Kanfani lo ristampa da un'operetta « pubblicata
tra' Documenti della storia della famiglia Rinuccini
dal signor Ajazzi nel 1840 , e su quella la citano gli
Accademici. Esso libro per altro fu stampato in poche
copie e non messo mai in vendita » (p. J79/. La pre-
sente edizione fu fatta « sopra un buon manoscritto
sincrono , e tenuto sempre a riscontro la stampa
del 1840. »

In 37 capitoli tratta: I. Nozze.

—

II. Mortorj et
Essequie.— III. Battesimi.— IV. Vestimenti di mona-
che. V. Titoli di giurisdizione.— VI. Carrozze, Ca-
valli da sella e Lettighe.— VII. Titoli cerimoniale in
lettere, et in voce.—Vili. Dilazione d'arme offensiva
e difensiva. — IX. Qualità e numero di servitori e
serve.— X. Giuochi di trattenimento.— XI. Del vestire.— XII. Per gli uomini.— XIII. Per le donne. — XIV.
Arnesi di casa.

—

XV. Del ber fresco —XVI. Ridotti
della nobiltà.

—

XVII. Maestri di scuola della gramma-
tica -XVUI. Processioni delle doti.—XIX. Mutazione
di titoli.— XX. Il sonare deir,A.vemaria.

—

XXI. Ave-
maria delle 23 ore. — XXlI. Precedenza tra i Sena-
tori — XXIII. Visite tra le gentildonne. XXIV. Luogo
delle prediche. - XXV. Mattina di Pasqua. — XXVI.
Tirar per aria con l'arohibuso. — XXVII. Medici. —
XXVIII. Ebrei. - XXIX-XXXVII. Uso della Corte
del Granduca.

Se ne fece una tiratura col seguente titolo e con
aggiunte:

5260. — Le Usanze fiorentine del secolo XVII
descritte dal Cav. Tommaso Rinuccini , con
1' aggiunta del Lamento di Parione scritto da
Giovanni Dati, pubblicate per cura di Pie-

tro Fanfani. Firenze, Stamperia sulle Logge
del Grano, 1863. J?z-<S°.
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Rrlizione di 150 pseiiiplari estratta dal giornale

Jl. Jionjhini, an. l!-f>3.

EIVIELLO (Raffaele).

5261. I Turchi. Costumanza storico popolare

Fotontina. Nel/a Lucania Letteraria, an. I, n. 13.

Potenza, 10 Maggio 1885.

RIZZATTI (F.\.

5202. Le marionette in Italia e fuori. Xe La

Scena illustrata, anno XXII, n. 8, pp. 4, 6, 7.

Firenze, 15 Aprile mdccclxxxvi.
Spofrlio dell'opera di Yorick (Ferrigni), notata in

questa Bihliot/ra/ki sotto il n. 42.33.

52G3. Il Libro per tutti, repertorio di cogni-

zioni utili nelle diverse occorrenze della vita

domestica. Economia domestica e rurale ; Cu-

cina; ricette , segreti e istruzioni pratiche; re-

gole di etichetta; Galateo; ricevimenti, conviti,

balli; igiene e medicina familiare; indicazioni

di pratica legale e amministrativa; diritti e do-

veri civili; scienza popolare; giuoclii; passatempi

istruttivi; arti e mestieri ; caccia e pesca; mo-

nete, pesi e misure; formularli e tavole per cal-

colare gì' interessi ecc. multiim in parvo. Fi-

renze, G. Barbèra, editore. 1891. Lt-IG", pp. XI-

354. L. 4.

In questo frontespizio è quanto basta per vedere
rome nel libro debba essere molto di usanze, pratiche
e divertimenti popolari. Giova nonpertanto rilevare i

seguenti articoli: Battesimo — Caccia. - Funerali e
lutto.—Giuochi di carte ecc., di campagna, fanciulle-
schi, di parole ecc.—Matrimonio.—Meteorolooia e cli-

matologia (sotto il n. S-ISS sono 50 e più proverbi-pre-
nosticij. -Pesca.

ROBAUDI (Louis).

5264. Nice et ses environs. Bassin de Xice,

asi^ect et hauteurs des montagnes; sources, tor-

rents, ruisseaux; géographie et histoire; meteo-

rologie
;

productions torritoriales
, plantes et

animaux; constitutinn physique des habitans,

moeurs, patois, popuhition ctc. Par Louis Ro-

BAUDI , membro correspondant de l'Acadéinie

royale des sciences de Turin ctc. Paris , chez

AUouard, successeur de Précieux, libraire, quai

Voltaire, 21. Turin, chez Gianini et Priore suc-

cesseurs de Poniba, libraire. [Xel verso: Torino,

Stamperia degli Eredi Botta] 1843. In-S", pp.

30(>. *

BihUof/ra/Ui Jl"liana. .\n. IX, n lU72. Milano, 1843.

EOBELLO (G.).

5265. Les Curiosités de Rome et de ses en-

virons: I. Rome.— IL Campagne de Rome.

—

III. Mus(5es. Paris, Maison, 1854. 111-72". 7 Fr.,

50 e.
*

ROBINSON (Mistress).

Vedi II.\(;ku (.Joseph), u. 1411).

ROCCA (Luigi).

5266. La Festa del lido in Venezia. Xel Tri-

buto alla Beneficenza. Raccolta di Prose e Poe-

sie a prò degli Asili d'infanzia. Torino, presso

(Tianini e Fiore successori Romba , 1839. [In

fine: Torino, 1839, Tipografia Fontana]. /«-/2",

ì)p. 180. *

5267. Un'olla podrida. Strenna per l'anno

1844, pubblicata da Luigi Rocca. Torino, Ti-

pografia Mus.sano. Con permissione. In-8'
, pp.

XII-208 con dis. *

La prefazione è impressa con inchiostro cilestro
e 11 frontespizio con cilestro e rosso.

Vi è « Una girata per Torino, schizzi di costumi. »

ROCCA (Pietro MariaV
5268. Documenti di una sacra rappresenta-

zione in Alcamo nel sec. XVI. Xell' Archivio,

V. VITI, i)p. 294-296. Palermo, 1889.

Se ne fece una tiratura a parte, con numerazione
j)ropria. Jn-S", pp. 3.

ROCCHI (Francesco).

5269. Del Capo d'anno e delle Strenne. Pro

lusione del Prof. Francesco Rocchi. Estratto

dalla Rivista Bolognese, periodico mensuale di

Scienze e Letteratura compilato dai Professori

Albicini, Fiorentino, Siciliani e Panzacchi. An. 2",

voi. I. Bologna, Stab. tip. di G. Monti, 1868.

In-S", irp. 63-78. L. 1.

Trattasi di una prolusione del Rocchi «al ripren-
dere delle lezioni di Archeologia dopo le vacanze Na-
talizie » nella R. Università di Bologna.

ROCCO (Emmanuele ).

5270. Maldicenze paesane. Xel Giornale Na-

poletano della Domenica, an. I, n. 40. Xapoli,

2 Ottobre 1882.

5271. L^si e Costumi Napoletani andati in

disuso. Xel Calendario e Strenna della Tipo-

grafia del Comm. Francesco Giannini e Figli.

Anno Bisestile 1884. Napoli, via Cisterna del-

l'Olio 5 a 7, 1884. In-W picc.

Vedi pure Dk Bovrcard (Francesco), n. 3929.

RODANI (J.).

5272. Trento nouvelles sigréables et instruc-

tives sur les moeurs et la religion des Italiens.

Lausanne, 1782. In-8\ *

Blanc, I, 1013.

ROGERS (Eustace B.).

Vedi BoLTON (Ilanington), n. 3602.

ROISSARD DE BELLET (B.aron EuGÈNE).

5273. La Sardaigno à voi d'oi.seau, en 1882;

son histoire, ses moeurs, sa geologie, ses riches-

ses intHalIifèrcs et ses productions de tonte



USI, COSTUMI, CREDENZE, PREGIUDIZI. 399

sorte par le Baron Eugène Roissard de Bel-

LET. Paris, Plon et C", 1884. Li-r. Fr. 10.
*

Con carta, e disegni colorati.

D'altro autore:

5274. Roma antiqua et recens; or. The Con-

formity of Ancient and Modem Ceremonies.

London, ElHot Stock. *

EUiot Stock ripubblica quest' oppra , della quale

ifiiioro l'A. ed altre indicazioni Ijibliofjrafiche.

ROMANELLI (DOMENICO).

5275. Napoli antica e moderna. Napoli, 1815.

Voli. 3 m-12' fig.
*

ROMANI (Felice).

527(3. Il Cantastorie. A pp. 417-420 di Fe-

lice Romani. Critica Letteraria. Articoli rac-

colti a cura di sua moglie ecc. Voi. I. Torino,

1883. In vendita nelle librerie di Loescher ecc.

In-8\

Vedi n. 1913.

Fu primamente pubblicato nella Gazzetta Ulpciale.

Torino, lì^40, n. 8-i, 197.

Al Cantastorie il Romani dedicò due altri articoli

l'an. 1845.

ROMANO (Nicola).

5277. Superstizioni j^opolari in Calabria. Nvl-

/Mrchivio, V. Ili, pp. 291-292. Palermo, 1884.

Spigolate dal Berardo, o il Re dei hoschi di Ni-
cola Romano, pp. I09 e 112. Napoli, 1877.

ROMANO (Salvatore).

5278. I Pregiudizi. Xe L'Avvenire educativo.

Rivista di -pedagogia e didattica, an. II, n. 7,

2ìp. 134-136; n. 8, pp. 154-156. Palermo, 30 No-

vembre e 8 Dicembre 1887. Iii-S" gr.

Dialogo tra .scolare e maestro sulle credenze che
il colera sia veleno, come un tempo la pestilenza, sulla
jettatura, sul n. 1 7, sui fuochi fatui, sulle comete cau-
date ecc.

Romanofìlo.

5279. La festa di S. Giovanni. Nella Illustra-

zione Italiana. Au. terzo, n. 38, pp. 107, 108,

110. Milano, 16 Luglio 1876.

Usi popolari romani.

RONCHI (G. A.).

Vedi OcciONi BoNAFFONS (G). n. 4869.

RONCAGLIA (COSTANTINO).

5280. Le moderne conversazioni volgarmente

dette de' Cicisbei esaminate. Lucca, 1720. In-S".*

Una ristampa fu fatta pure in

5281. — Lucca, 1730. In-S".*

RONZON (Antonio).

5282. Un capitolo di costumi cadoriui (Fram-

mento dalla (sic) Storia del in io Villagtjio). A
pp. 26-34 della Strenna bellunese illustrata. Bel-

luno, tip. lit. dell'Alpigiano. L. 1.

Illustra il Natale, S. Silvestro, l'anno nuovo. l'E-
|)ifania, il Carnevale, la Quaresima, la Pasqua, le

scuole, S. Martino in Cadore.

ROSA Gabriele).

5283. Documenti storici t)Osti ne' dialetti, nei

costumi, nelle tradizioni e nelle denominazioni

de' paesi intorno al lago d' Iseo. Ricerche di

Gabriele Rosa. Bergamo , dalla Stamperia

JMazzoleni, mdcccl. In-12", pp. 84. Prezzo Austr.

L. 1, 00.

Quest'opuscolo venne ristamp.ito sotto il seguente
titolo:

5284. — Dialetti, Costumi e Tradizioni delle

Province di Bergamo e di Brescia studiati da

Gabriele Rosa. Seconda edizione aumentata

e corretta. Bergamo, dalla Tipografia Pagnon-

celli MDCCCLVii. T)i-8°
, pp. 253. Prezzo L. 4,

Nella copertina porta la data del MDCCCLVIII.
Seguono dopn l'indice, 6 pp. di « Vocalioli e Proverltii
de' paesi di Valcamonica alle Falde del Tonale »

Nuova edizione;

5285. — Dialetti, Costumi e Tr.;dizioni nelle

proviucie di B. e di Br. studiati da Gabriele
Rosa. Terza edizione aumentata e corretta.

Brescia , Stab. tip. lit. di F. Fiori e Comp.
mdccclxx. Ia-8", pp. 389.

In questa numerazione vanno comprese le prime
diciannove pp. in nn romani, con le qu.ili fanno cunli-
nuazione le pp. in nn. araliici e un Apiiendice a\ Di-
zionarietto p. Z'^'ù n.i\.),!^\{ Errori e Correzionil^ 387
n. n.) e V Indice (;i. 389 _n. n.). Sulla copertina: « G.
Ro.SA, Dialetti ecc. Edizi'one procurata dair.4teneo di
Brescia. » Ed alla 4" p. « Brescia, Stab. Tiiiò^ratico
di G. B. Sterli, ,872. »

Nelle prime Xlll pp. è una nuov.-i Introduzione
dell' A., nella quale tra le altre cose si leg^e: » Per
avere collaliorazione , sino dal 1850 puliblicammo a
Bergamo un saggio di t;ili studi, ed ivi nel IS'57 ne
facemmo una seconda edizione con notevoli aggiunte,
che ne portai-ono le radicali a circa 800. In quella
pubblicazione potennno dare saugi di nostri dialetti in
poesie dal 125:ì per tutti i secoìi sino al nostro. Nei
dodici anni successivi non dimenticamu)o quel lavoro,
e lo venimmo arricchendo di correzioni . di aggiunte
tanto ne' vocaboli ora saliti oltre ai 1000, come nei
nomi di luoyhi, nelle pronuncie, nella storia di alcune
parole, nei pi-overbii. nei costuuii. nelle tradizioni. Pei
quali giovaronci anche gli studj corTelativi che si ven-
gono facendo segnatamente nella dotta Germania »

(p. IX).
Nelle pp. XV-XIX è ripuliblicata la Prefazione

alla edizione del 1S5~

.

Oltre una raccolta di proverlii, da p. 200 a p. 320
è una raccolta di usi del Bergamasco e del Bresciano,
compresevi alcune Tradizioni di culti del sole, a pro-
posito delle feste di .S. Giorgio. 2.9 Aprite; 6". Giov.
Battista, La Pnrillcazione di Maria, il Presepio.

(Questi usi nella 2' ediz. vanno da p. 160 a p. 192.
Non vi mancano g-iuochi e canzonette infantili.

5286. Stregonerie. Ricerche storiche intorno

le Streghe. Estratto dalla Rivista repubblicana

r Novembre 1880. Bergamo. Iii-S", pp. 14. *
.

5287. Etnologia Italiana. A pp. 108-115 dei

Commentari dell'Ateneo di Brescia per l'anno

1887. Brescia, Tiiiografia Apollonia, 1881.1/^-5'°,

pp. 279.
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11 titolo è nell'indice dei Commentafi , p 27?, e
contiene il riassunto di una memoria letta dall' A.
all'Ateneo di Brescia, nella seduta del 24 Aprile.

5288. Appunti di tradizioni e di costumi bre-

sciani, hi, pp. 181-186.

Riassunto di nitri 4 tr<'\ i rirlicoli conjuiiiiati d.il-

l'A. nella seduta did 10 Lucilio sopra: I" i rn/a/i. 2 il

fi'inìo; :?' i protettori celesti dei licstiaiiii ; X» la fiera
di S l'Miicrazio a Monticliiari (in I,oint)ar(lia).

11 titolo come sopra.
Cito il medesimo opus<o!(), che qui riporto, senza

rispondere della esattezza dille indicaz oiii:

« Kinologia italiana. Ajipunti di tradizioni e di co-
stumi bresciani. Nei Commentari dell'Ateneo di Bre-
scia per l'anno 1881. Roma, Tip. Attero e (.'oinp. ISSI.»
]ii-l«', pp. U. *

5289. L'Etnografìa all' Esposizione. Xc L'E-

sposizione Italiana del 1881 in Milano ilhi.strata,

dispensa 27, pp. 200-210. Milano ecc.

Vedi Fofigie di veslire. n. 4255.
Vi sono unite quattro incisioni, che r.ippfesentano

abiti di donna, di benestante, di Mainqjada; abito gior-
naliero di donna Bitti, e festivo di Càmpodano (Sar-
degna), p. 209.

Nel n. 12, p. 90, è un altro articolo del Rosa inti-
tolato: La Vito, del popolo alla Esposizione, ma non
ha interesse pei nostri studi.

5290. Studi di storie bre.sciane di Gabrielk
Rosa. Brescia , L^^nione tipografica bresciana,

1886. In-S", pp. 191. *

Cap. 7: Consuetudini feudali bresciane e conter-
mini. -8. I.a Francia corta. - 9. Costumi liresciani an-
teriori al I7f6. Tradizioni longobarde a Brescia.

5291. Tradizioni e Costumi lombardi di Ga-
briele Rosa. Bergamg, Stab. tipogr. Fratelli

Cattaneo successori Gaffuri e Gatti edit. 1891.

In-S", pp. 107. *

1. S. Giorgio.— ?. S. Giovan Battista e S. Pietro.— 3. La Purificazione di Maria -4 Presepio.— 5. Le
rogazioni — 6. La mezza quaresima. — 7. Berta che
fila. -8. Diritti feudali.—9. Costumi rustici.- 10 Riti
funebri. 11. Altri costumi. - I?. Caccie fanciullesche.— 13. Le nozze. 14. La Pasqua.— Ili. Altri costumi.—
16. Culto degli alberi. 17. Parole storiche bresciane.—

• 18. Canti popolari storici.

ROSSI (Cleme.nte).

52i)2. Superstizioni e Pregiudizi ossia Veglie

contadinesche esposte in forma dialogica per

il popolo da Rossi Clemente Farmacista a

Varese-Ligure, membro corrispondente dell'Ac-

cademia scicutifico-umanitaria di Giovanni Pico

della Mirandola, dalla stessa premiato con me-
daglia d'oro, socio del Comitato Ligure pre-

miato con medaglia e del Comizio agrario di

Chiavari e di altre società. Milano, Tipografìa

e Libreria Editrice Ditta Giacomo Agnelli, via

Santa Margherita, num. 2. 1874. hi-Kr
, pp.

XIX-4W. Prezzo L. 2.

Sulla copertina è una vignetta, nella (piale, .sotto
un albero, presso una chie.sa, varie persone stanno a
sentir leggere un iioitio e parlare un curato: esse fanno
parte delle classi sociali della Liguria.

Indice ipp. V-.\VI). — Introduzione alle veglie
(XVJI-XIX). — Veglia 1. Superstizioni e Pregiudizi' re-
ligiosi. - 11. Le Streghe. — in. 1 Folletti, la Befana,

il Ceppo, le Sirene.

—

IV. F Morti e le Ombre.

—

V 11

Diavolo, gli Spirili e gli .Spiritati.- VI. Continuazione
degli Spiriti e varie maledizioni. — VII. 11 Consumo
ed i Sortilegi. — Vili. Mal d'occhio verso le persone.

—

l.\. Bistetli e mal d'occhio contro le lìestie ed altre
cose.— X. .\rte magica antica e pregiudizi moderni —
XI. Cartomanzia moderna e le Siliille.— Xll. Magne-
tismo e Sunnaiiibulismo. — Xlll. 1 Sogni. — XIV. 11

giuoco del lotto.— XV. Giorni, mesi e numeri nefasti. —
-SVI. Cattivi augurii. XVII. Continuazione de' cat-
tivi augurii.— XVIll. Buoni augurii e precauzioni per
i ladri.— .\1X. Gli sposi e le vane osservanz»; che li

riguardano. — X -X. Animali di buono o cattivo augurio,
o solamente antipatici.— XXI. Pregiudizii sopra al-
cuni altri anim.ili. — .XXII. Pr giudizi sugli animali
domestici. X.XIII. Pregiudizi so[)ra varie malattie dì

alcuni animali domestici. -X.XIV. Continuazione dei
preijindizi sopra varie malattie di alcuni animali do-
mestici —XXV. Pregiudizi agricoli. — XXVI. Prono-
stici agricoli. —XX VII. Pregiudizi riguardanti il buono
o cattivo tempo. - XXVlII.^egni celesti.— XXIX. Al-
tri pregiudizi meteorologici. —XXX. Pregiudizi intorno
alla Luna. — XXXJ. Pregiudizi sull' allevamento dei
bambini. — XXXII. Pregiud zi sopra varie malattie
dei bambini. - XXXllL Segni misteriosi sopra alcuni
malori. — XXXIV. Altri segni misteriosi. — XXXV.
Pregiudizi riguardanti la medicina. Donne pregnanti,
puerpere e lattanti. - XX.

X

VI. Continuano i pregiu-
dizi riguardanti la medicina. Rimedi ridicoli , strani

e sup< rstiziosi.— \XXV1L Continuano i pregiudizi ri-

guardanti la medicina. .4,ltri strani rimedi! ed altre
vane osservanze.—XXXVIIJ. F'ine dei pregiudizi ri-

guardanti la medicina. Altri stravaganti riinedii.

XXXIX. 11 Colera.—XL. 1 Ciarlatani. Chiusura delle

veglie.

11 libro è fatto, come quelli del Peretti, del Tigri
ecc., per combattere gli errori del volgo.

ROSSI (Vittorio).

Vedi Calmo (Andrea), n. 3712.

ROSSI-CASE (Luigi).

5298. Superstizioni. XelP Ateneo Italiano,

periodico artistico-letterario , an. XI , n. 4,

pp. 46-47. Roma, 16 Febbraio 1887. 111-8" gr.

Cent. 15.

Le streghe , le anime dei morti . il ponte sul Ti-

cino a Pavia fabbricato da Belzebù in una notte.

Furono raccolte nella Loinellina, Bassa Lombar-
dia.

[ROUX (RUGGIERO)].

5294. Note marinare: le regate veneziane

Roma, Stab. tip. Italiano, 1891. In-S", pp. 48.

L'Autore si firma sotto il pseudonimo di C'aprtano

JSemo.

ROVELLI (Giuseppe).

5295. Storia di Como. Milano, Tipografia Ga-

leazzi, 1789-1803. Voli 3 m-4', pp. 785.*

Nel 1 voi. si parla del carattere, della religione,

dei Costumi, degli usi, del commercio comasco.

ROVERINI (Domenico).

5296. Dei principali Usi e Costumi dei Sette

Comuni. Ottave. Padova, 1857. 1)1-8^, pp. 100. *

Rumor, Bibliografia, n. 2142.

RUA (Giuseppe).

5297. Le Lettere di Andrea Calmo e la loro

importanza per le tradizioni popolari. Ae//' Ar-

chivio, V. VIII, pp. 81-92. Palermo, 1889.

A proposito delle Lettere pubblicate da V. Rossi.
Vedi n. 3712.
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5298. D;il Novelliere di Celio Malespini. A
proposito di costumi e di truttenimcnti antichi.

.Ve//'Archivio, v. ÌX,pp. 491-508. Palermo, 1890.

Se ne fece una tiratura speciale di soli 25 esem-
plari col titolo <id antiporto: « fì. Rda Dal Novelliere
)'cc. Estratto dall'Aichivio ecc. V. I.\ Palermo, I.i-

lireria internaz. C. Clausen, 1890», con numerazione
propria, ln-8', pp. 20.

Nelle Novelle di quel cavaliere d' industria isec.

NVI) spigola r A. accenni a costumi antichi, descri-

zioni di giuochi, canzonette popolari, indovinelli.

.\ proposito d' indovinelli poi ne iiu'jhlica 8 dal

codice E IV 26 della Biblioteca Universitaria di Ge-
nova; altri 10 dal cod. U)0 Red. 45 della Laurenziana
di Firenze.

Rua (La).

Vedi La Riw, n. 4497.

RUBBIANI fA.).

.0299. A. RuBBlANi. Etnologia Bolognese. Ca-

ratteri fisici della popolazione— Caratteri ana-

tomici— Stratigrafia etnica -Tipi fisionomici —
Il dialetto bolognese—Nomi arcaici della topo-

grafia volgare— Spirito, Usi, Costumi, Canti e

Leggende del popolo. (Estratto dalla Guida

dell'Appennino Bolognese). Bologna, Tipografia

Fava e Garagnani, 1881. In-16°, pp. 58 con 2

tavole. *

L'ultimo cap., relativo allo spirito, i costumi ecc.,

del popolo bolognese va sotto il n. 109, ed è compreso
nelle pp. 35-48.

Rugantino.
Pseudonimo di Z.^nazzo (Luigi).

Di autore anonimo:

5300. Riickerinnernngen an Italien, ein Ge-

genstiick zu « Corinna » von Frau von Staél-

Holstein. Bremen, Miiller, 1820. In-8" gr. *

RUMBAUER (Max).

5301. Romische Mosaik. Italienische Novel-

letten und Atelier-Geheimnis.se von M. RuM-
BAUER. Vierte Autìage. Berlin, Verlag von Max
Rumbauer. [Infine: R. Gensch, Buchdruckerci].

Li-8-' picc., pp. VIII-230.

Nell'antiporto: « Romische Mosaik. Scliilderungen
aus dem Volks-Gesellschafts-und Kunstleben inllalien »

Inhalt: Roma: Liebe in der Campagna.-- Alt-Ostia's
BlUleperiode , Bild aus der romischen Kaiserzeit. —
Neu-Òstia.- Girandola-Girandolina.— Kine Soirée bei
Minister Mancini.— Frau Marchesa.—Die « Freiheit »

ini italienischen Parlament. — Ariadne. - Romische
Strassenscene.

Neapolis. Am-Bord, tlber Bord.—Santa Lucia. —
Weihnachten in Neapel.—Sciosciamocca, der Fulcinell
von beute. — Ein Spaziergang aut der Lava des Ve-
suvs.—Capri-Reminiscenzen. Ani Feste des Bacchus
in Pompe] i.

Atelier ecc.

Questa edizione è la medesima del 18S4, la quale
fu data come seconda col titolo:

« Romische Mosaik. Schilderungen aus dem Volks-
Gesellschafts-und Kunslleben in Italien. Roma Nea-
polis. Atelier-Geheimnisse. Zweite Autiage. Berlin.
Internationale Buchhandlung 1^84.» (ln-8% pp. Vlll-
299),

È anche la medesima della terza:
« Dritte Auttage. Berlin, Segismund, 18>^7 » (in-S»,

pp. VI]]-;'29). Ad entranil)e fu mutato solo il fronte-
spizio.

PiTRÈ— Bibliografia.

Della prima edizione , se una prima edizione fu

fatta — di che diiliito - non ho trovato traccia nelle
Bibliografìe tedesche.

RUSSO (Ferdinando).
Vedi Parisi (Raffaele), n. 4932.

RUSSO (Giuseppe).

5302. Prof. Sac. Giuseppe Russo. Supersti-

zioni e Pregiudizj. Dialogo. Girgenti, Stampe-

ria provinciale-commerciale di Salvatore Montes

premiata con medaglie in diverse Esposizioni.

1888. Ih-16", pp. 32.

Combatte i pregiudizi del Venerdì e della jettatura.

« (Questo dialogo fu rappresentato a 11 Luglio 1888

nella Biblioteca del Seminario agrigentino in occasione

della pubblica Accademia sostenuta dai Seminaristi

nella chiusura dell'anno scolastico. »

Rusticus.
Psetidonìmo di RACiorn (Giacomo), n. 5180.

RUTA (Michele).

5303. Le Maggiolate: ricordi storico-artistici.

Negli Atti dell'Accademia Pontaniana. Volume

XXI. Napoli, Tip. della R. Università, 1891.

Li-4", 2)p. XI-281-44. L. 15.
*

S. (A.).

5304. Vipere e murene. Nel Giornale di Eru-

dizione, an. I, n. 5, pp. 68-69. Firenze, 15 di

Marzo 1886.

Domanda di A. S. su credenze e superstizioni zoo-

logiche.

S. (E.).

5305. Le Corse di Siena. iVe//'Archivio, v. Ili,

pp. 193-197. Palermo, 1884.

S. (F.).

5306. Le feste di Pasqua nell'Umbria. Nel

FanfuUa della Domenica, an. XI, n. 46. Roma,

17 Novembre 1889.

S. (N. E.).

5307. Il Natale in Sicilia. N' Il Secolo, an.

XXV, n. 8881, p. 2. Milano, 24-25 Dicembre

1890. In-4", pp. 8. Cent. 5.

Con due schizzi di costumi natalizi.

Parla specialmente del presepe del Barone Figlia

di Caltanissetta.

S. (T.).

5308. Streghe e superstizioni. N' Il Panaro,

an. XXVI, n. 111. Modena, 1887.

Superstizioni in Modena.

Saba (II).

Vedi Zellan.

SABATINI (Francesco).

5309. F. Sabatini. Le Costumanze del Na-

tale. Roma, Libreria Centrale, Ed. Mueller, 1880.

^-8", pp. 20.
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Vi è unita la melodia della Canzonetta : Dormi,
dormi, o bel. bambin.

Senza questa melodia e con ajj-jjriunte , si)i>i)res-

sioni ed emende , il medesimo scritto fu ripulifihcaio

Col titolo;

5310.—F. Sabatini. Il Natale. Costumi po-

polari. Edoardo Ferino, Editore. Roma. Prezzo

del presente opuscolo Centesimi 25 [J8!J0].

Li-4", pp. 16.

Questo frontespizio è nella copertina rappresen-
tante la capannuccia.

Nella testata: «Lihro storico, aneddotico sugli Usi
e le Costumanze Natalizie in tutto il mondo. »

Dietro, alla ;" p. della copertina, è il « Calenda-
rio per il 1890. » Con 8 vignette, la ma<>f.More delle

quali occupa le pp. 8-9 insieme.

La copertina è stampata in due colori.

5311. Carnevale. In Roma-Antologia, n. 4.

Roma, 1883. *

5312. Il Carnevale di Roma lud ISKJ. lei,

nn. 8, 9, 11, 12. Roma, 1884. *

5313. Il Carnevale di Roma. /// , nn. 7, 8.

Roma, 1887.*
Questi scritti sono diversi l'uno dall'altro.

5314. Carnevale. Nella Enciclopedia popolare

illustrata. E. Ferino, Ed. Roma. Voi. settimo,

Disp. 379, coli. 6030-60S3.
Parla specialmente del Carnevale in Italia e più

in Roma.
A proposito di Carnevale in Roma, poi giova leg-

gere l'articoletto; Corse, dei Barberi, nel vul. JX, col.
8512 di essa Enciclopedia.

5315. La smossa. Nel Rugantino, an. II, n. 21.

Roma, 5 Febbraio 1888.

Firmato: Ciiecco Sabatjm.

5316. I Festini in Roma prima del 1849. lei,

n. 22. 12 Febbraio 1888.

Firmato: F. Sabati.ni.

5317. Il Consigliere delle Famiglie, .alma-

nacco pel 1890 [(/rande incisione]. Roma, Casa
Editrice-tipografica Edoardo Ferino, via del La-

vatore , 88 (Stabile proprio) 1890. In-fjr. 8',

pp. 64, con 8 incisioni.

Nella cop(;rtina, a tre color'i : < AlmauMcco pcjpo-
lare. Anno J, cent. FH). 11 Consiijiiere delle Famiglie
compilato dal prof. F. SAUATiNi."Hoaia , Ed. l'erìno.
Editore » ecc.

A pp. \ì-\A. F. Sahatini: // hiare. -16. Le fril-
teile. — l)i-il). } mesi detVanno. — i'i-2(i. F. .Sahmini:
Jioma che fu: Le giostre al Mausoleo di Auijusto. —
29-30. La festa dell' Ascensione in Catania. - H4-:W.
F. Sadati.m: I,e Rondini.— ','<Q Rispetto montanino.—
41-42. F. Sahatini: A'i«/n»j«//(o. -44-16. Lo stesso: La
vendemmia.—17. Nino Ilari: Se so addormiti, due ninne
nanne. -49-51. F. Sabatini; Rosigmiolo —^{. Tij.idi
popolani: Il Trasteverino, —ò-2-b:^. F Sahatim: Gli
usi del Natale in Italia. 61. Lo stesso: Roma die fu:
Il Lago di Piazza Savona.

5318. Er mago de Bl)orgo, lunario pe' 'r 1890

in der parla' romanesco scritturato daPAURON
Checco e Trilussa co' li Fupezzi der Sor Si-

lhouette. Anno VII. Ner Castelluccio de Roma,

a la Stamparla der Cicerone 1890. L. 0, 25.

Padron Ciiecco è l'Yancesco Sa'ialini. Descrive
varie usanze romane.

Vedi pure Za.nazzo (Luigi).

Di autori anonimi:

5319. Sabbioni. Nel Giornale degli Eruditi e

dei Curiosi, an. II, voi. Ili, n. 51, p. 327. Pa-

dova, 15 Aprile 1884.

Firmato: X. Y.

— N. 52, p. 380. r Maggio 1884.

Firmato: Gi.m.

— An. II, voi. IV, n. 54, p. 63. 1" Giugno 1884.

SACCHI (Defendente).

5320. Saggi su alcuni costumi privati e pub-

blici degli Italiani nei tempi di mezzo. Saggio

primo: Sulle feste del medio evo. N' Il Nuovo
Ricoglitore, ossia Archivi di Geografia, di Viag-

gi, di Filosofia, d'Istoria, di Economia politica,

di Eloquenza, di Poesia, di Critica, di Archeo-

logia, di Novelle, di Belle Arti, di Teatri e Fe-

ste, di Bibliografia e di Miscellanee. Opera che

succede allo Spettatore Italiano e Straniero, ed

al Ricoglitore. Anno II. Parte Seconda, py;. 8U8-

905. Milano, presso Ant. Fort. Stella e figli 182G.

—Anno III. Parte Prima, pp. 46-53; 249-267.

Parte Seconda, jyp. 518-537. 1827.— Anno V.

Parte Prima, pp. 161-175; 241-256; 326-343.

Parte Seconda, pp. 483-503; 579-600. 1829.

In-8\

L' Autore divide il suo lavoro nelle seguenti ru-
l)riclie: § 1 Feste di pubblica educazione.—JL F. re-

ligiose.—HI. F. popolari.

—

IV. F. di lusso.— V. F. della
galanteria —VI. F. storiche.— VII Influenza che ave-
vano le feste sullo spirito privato e pubblico de' po-
poli ne' tempi di mezzo.

5321. Antichità romantiche d'Italia, Epoca

seconda: Della Condizione economica , inorale

e politica degli Italiani ne' tempi municipali:

Sulle feste e sull' origine , stato e decadenza

de' Municipi! italiani nel medio evo. Saggi due

di Defendente Sacchi. ]\Iilano, 1829. Stella

e figli. /«-«". L. 2, GÌ.
*

11 primo di questi Saggi fu inserito nel Ricogli-

tore; il secondo negli Annali di Stati.'itica di Milano.

Su di essi veggasi la recensione del X710VO Ricogli-

tore, An. VI, Parte Prima, pp. 200-208. Milano. 1830.

« Dà principio col parlar delle feste riguardanti

la pubblica educazione, cioè esercizii militari, regate

a Venezia, tornei a Napoli, a Verona, a Venezia, corse

al palio ecc.

« Parla poscia dell'origine delle feste religiose del-

l'Epifania a Milano, della festa dei pazzi, dei Matri-

moni a Venezia ecc. Quindi delle cause che fecero im-

maginare le f(!Ste popolari , la Fiera dell' Ascensione
a Venezia , di .S. Marco , e origine dei piccioni su
quella piazza, di S. Marta, dei Banchetti, di S. Ca-
terina, di S. Giovanni dell'Oca, la corsa fra le ova,

dei Nani, cuccairna, festa dell'inferno, della natura

virile, origine deììe feste carnevalesche, maschere ecc.»

Bertocci, Repertorio, v. I , ci. VII, n. 16.

5322. Il Carnevale a Venezia. In Strenna

Italiana per 1' anno 1840. Anno VII. Milano,
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P. Ripamonti Carpano. Tn-S", pp. IV-274 e 7

tav. *

Vi è cnnipi'esa la tavola del frontespizio.

L'A. descrive il fainoso Carnevale.

SACCHI (Giuseppe).

532.S. Napoli e le Calabrie. Milano, eoi tipi

di Giovanni Pirotta , 1835. Ia-32"
, pp. 256. *

N'è autore aiipunto il Sacchi.
Forma il l" voi. delle < Amenità dei Viaggi. Serie

seconda in li volumi. »

5324. Viaggio in To.scana di Giuseppe Sac-

chi, membro della R. Accademia delle Scienze

di Torino. Milano , Tip. e Libr. Pirotta e C.

1835. In-32", pp. 288. L. 1, 30.

Forma il voi. IX della 2» Serie.

5325. Feste Italiane. Feste della Toscana. —
La festa del zocco.—La festa della legatura,

—

La ricca.—Le baccillate.— I fuocherelli.

—

I falò

di Lombardia.— Il piantar maggio.—Il desinare

del morto. Nel Ricoglitore Italiano e Straniero

ossia Rivista mensuale europea di Scienze, Let-

tere, Belle Arti, Bibliografìa e Varietà. Anno II,

Parte I, pp. 311-316. Milano, Ant. Fort. Stella

e figli, 1835. In-8\

L' A. cita come fonte il Calendario Lnnes? per
Va. 1835.

5326. La Vita intima [di Milano]. Nel Me-

diolanum ecc. Voi. II, jojo. 77-96. Casa Editrice

Dottor Francesco Vallardi. Bologna-Milano-

Napoli, ISSI. In-W gr., pp. VIII[n. n.]-433.

L. 3.

Vedi Fontana (Ferdinando), n. 4256.

Fu pubblicato per l'Esposizione industriale di Mi-
lano e riguarda la vita intima delle varie classi so-
ciali cominciando dalla popolana^ della quale de-
scrive usi passati e presenti, leggende ecc.

Sacra (La}.

Vedi La Sacra, n. 4-198.

Di autore anonimo;

5327. Saggio di riti nuziali veneti pubblicati

per nozze Berretta-Reali. Treviso, Andreola Me-

desin, 1856. M-8% pp. 8.
*

« Con note del cav. Fabio Mutinelli. » Soranzo,
n. 2496.

Dubito della esattezza del titolo, il quale forse do-

vrebbe finire a veneti.

SAINTE-BEUVE (M.).

Vedi De Stael. n. 4071.

SAINT-GERMAINE LEDUC.
Vedi nell'Appendice: -Audot.

SAL (A.).

5328. De Paris à Naples, études de moeurs,

de Marine et d'Art. Paris, Allardin, 1830. Voli. 2

in-8°. *

SALA (F.).

Vedi Valéry (Ant. CI. P.).

SALIS VON MARSCHLINS (KARL Ulysses VON).

5:-j29. Beitrage zur natiirlichen und okono-

niiclien Kenntniss des Kònigreichs beider Si-

cilien , von Karl Ulysses vox Salis vox
]\Iarsciilins. I Band. Ziiruch, bei Orell, Gess-

nor, Fii.-*sli und Konip. 1790, 2)p. 19S.—Il Band,

2)p. 230. Li-S". *

Bartels, in, 13.

5330. Reisen in verschiedencn Provinzen des

Konigreich Neapel und Sieilien. Erster Band,

IMit Kpf. Ziirich, Ziegler, 1701. la-S".*

Kayskr, V, 13.

SALOMONE (Sebastiano).

5331. Augusta illustrata ovvero Storia di Au-
gusta per Sebastiano Salomone. Catania,

presso N. Giannotta libraio-editore , Strada

Lincoln, n. 225-226, 1876. Li-12\ pp. X-206.
Nella parte 3", cap. Ili, illustra i Costumi, pre-

l/iiidizii e linguaggio degli abitanti di Augtista (156-

162); e nel cap. VI: Popolazione e industrie 1 162-166).

5332. Le Provincie Siciliane studiate sotto

tutti gli aspetti per Sebastiano Salomone.
Voi. I. Provincia di Siracusa. Acireale, Tip.

IMiirio Ragonisi & C. 1884. In-8'\ pp. Vni-291.

L. 3.

Le parole da « Acireale » al « 1SS4 » son ripetute
a p. 4 della copertina, la quale ha questo titolo in ca-
l'atteri rossi e celestn, chiuso in forma verticale e obli-

qua- «S Salomone. Le Provincie Siciliane. Provincia
di Siracusa. »

La Parte quinta, pp. 24:''-283, contiene: §XV. Co-
stumi del popolo -Lingua Canzone. -§ XVI. Canzo-
ne— Ninne - (iiuochi fanciulleschi.— § VII {sic). Feste
popolari—Credenze del volgo. I canti (in n. di 53 sono
riportati dalle varie raccolte , e una mezza dozzina
varianti inedite di altri già editi. Le raccolte del Gua-
stella forniscono il contingente maggiore di canti e
di usi).

— Prof. Sebastiano Salomone. Le Provin-

cie Siciliane studiate sotto tutti gli aspetti.

Voi. II. Acireale. Tip. Vincenzo Micale. [Nella

copertina:] 1886.

Questo frontespizio è in litografia (Panebianco),
e in esso è in nero disegnata la Sicilia, e gli stemmi
delle prov. di Trapani, Caltanissetta, Girgenti, Sira-
cusa, Palermo, Messina. Dietro è l'Ktna, ed a sinistra
una colonna sormontata dal Dijdru, con la leggenda:
Provincia di Catania

Questo volume è cosi composto:

Parte I e H, III, IV e V, pp. 249. L. 6.

La « Parte quinta» pp. 156-241 contiene: I. Co-
stumi del popolo, linguaggio (156-178).—Canzone, Ora-
zioni, Ninne il7S-231).-^ill. Delle feste, delle consue-
tudini, dei pregiudizi popolari (231-244).

1 (.'anti, tra canzuni e duri, sono i56; in mezzo
a' quali si leggono due arie (pp. :03-205); canti tutti

edili. A pp. 222-23: Due orazioni inedite; a pp. 224-226:
Le orazioni pel rosario, fdate per inedite ma edite già
dal Pitré e ri[]rodotte dall'autore della Raccolta Am-
ptis.iima]. (Cfr. i nn. 1257-1258 e 2113). Seguono: Una
Salve regina, un Patri n(i>ttrìi, otto Ninne; e poi qua
e là alcune canzonette edite.

— Prof. Sebastiano Salomone. Le Provin-

cie Siciliane studiate sotto tutti gli aspetti.
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III. Provincia di Messina. Acireale, Tip. M. Ra-

gonisi e C. 1888. In-8", pp. 528. L. (J.

I,a parte V (pp. 417-517) contiene: I. ("(indizioni

morali. Costumi (417-2S;.— ]]. Lint'iiatrt^io (428-30). —
111. Canti popolari (436-501 che comprendono IfiI canti

divisi cosi: Canzoni, n. IS'I; Canzoni lombarde di S.

Fratello, n. 5, con versione italiana; Aìie, n 9; Canti
sacri, n. 9; Ninne-nanne, n. 3; Scherzi e parodie, n. 8.

(Quasi tutti sono editi, anche quelli che l'A. crede da
lui ora pubblicati per la [ìrima volta).— 1\'. Feste po-

polari (502-14).

—

V. Pregiudizi e Superstizioni (514-17).

SALOMONE-MARINO (SALVATORE).

5.3S3. Le Reputatrici in Sicilia, \elle Nuove

Effemeridi Siciliane. Seconda serie. Voi. I, pp.

20-28, 93-102, 214-225. Palermo, Antonino Na-

tale, Tipografo edit. 1874. In-S\

TTna seconda edizione accresciuta e migliorata usci

col titolo:

5334. — Le Re])utatncì in Sicilia noU'età di

mezzo e moderna. Ricerche storiche di Salva-

tore Salomone-Marino. Palermo, Tip. Edi-

trice Giannone e Lamantia, 1886. Iii-S", pp. 62.

L. 0, 30.

Forma il voi. 1 della Biblioteca Sicilia, che giunse
solo al II volume. Illustra le antiche prefiche e le

moderne piagnone, repitatrici di Sicilia e d'Italia tutta,

dai tempi più antichi ai di nostri.

533.5. Dì una rappresentazione sacra eseguita

solennemente in Borgetto negli anni 1853 e 1854.

Lettera al Dottor Giuseppe Pitrè. Nelle Nuove
Effemeridi Siciliane. Serie terza, voi. II, pp. 280-

296. Palermo, 1875.

Illustra la rappresentazione della Deposizione della
Croce, e vi premette qualche notizia relativa ad altre
rappresentazioni simili in Borsetto e S. Giuseppe .Tato

(prov. di Palermo)

5330. Le pompe nuziali e il corredo delle

donne siciliane ne' secoli XIV, XV e XVI per

Salvatore Salomone-Marino. Palermo, Sta-

bilimento tipografico di B. Virzì, 1876. In-S°,

pp. .32.

Estratto àaW Arcìiirio storico siciliano, nuova se-
rie , anno 1 , fase. 11. I.o studio va fino alla p. 15
Dalla 16 in poi sono in nova Documenti allreitanti
corredi nuziali cominciando dal 1323.

Venne anche stampalo:

5337. — Nelle Nuove Effemeridi Siciliane. Se-

rie terza, voi. Ili, pp. 43-80. Palermo, 1876.

5338. Schizzi di Costumi popolari siciliani

per Salvatore Salomone-JMarino. Nel Gior-

nale di Sicilia, an. XVIII, nn. 189, 100. Pa-

lermo, 12-13 Luglio 1879.

Pubblicazione rimasta interrotta , ma ripresa più
tardi con largliezza e particol.-iriià di notizie nell'.Ar-
chivio, voli. 1 e 11. Vedi n. 5342.

5339. La religione e il culto pe' cari defunti.

A pp. 174-183 delle Liriche e Prose consolatorie

fin qui inedite d'illustri .scrittori viventi dedi-

cate alla Signora Albina Zambrini vedova Ve-

spignani. Imola. Tip. d' Ignazio Galeati e Fi-

glio, 1881. In-IG", pp. XIX-219.
Usi funebri siciliani.

Con notevoli modificazioni ed aggiunte , uscì in-
titolato:

5340. —' La religione ed il culto pei Defunti,

note di vecchie usanze siciliane. Nel Giornale

di Sicilia, an. XXX, n. 313. Palermo, 8-9 >;o-

vembre 1890.
Come fino a un trentennio fa si suffragassero in

Sicilia le anime dei poveri defunti.

LAutore si firma con le iniziali: S. S. M.

5341. Rimedj e Formole contro la jettatura.

A'c//Archivio, v. 1, pp. 132-134. Palermo, 1882.

5342. Schizzi di Costumi contadineschi sici-

liani, lei, v. I, pp. 9-34; 173-182; 546-553.

Palermo, 18S2.— V. 11,;?^. 89-96; 419-424. 1883.

Due parole di preambolo.—1. La famiglia del con-
tadino.— Il I,a casa del contadino.- 111. All'* An tu ».

—

IV. hiloriio ali Aia.— V. La giornata della massaia.

—

VI. Come si passi la sera. — VII. I^ Domenica. —
Vili. Le scam[)agnate -IX. 11 primo Maggio.

L'idea di questo lavoro si trova accennala nello
scritto col n. 5338.

5343. Pronostici e Scommesse su la gravi-

danza presso il popolo di Sicilia ; appunti di

Salvatore Salomone-Marino. (Tiratura di

50 esemplari fuori commercio). In Palermo, coi

tipi del Giornale di Sicilia M. D. CCC. LXXXVI.

In-8°, pp. 14.

Nell'antiporto; « Per nozze— Gaetano .Amalfi—Ro-
salia De Angelis-1.\ Ottobre MDCCCLXXXVL

A'enne inserito:

5344. — A'e/rArchivio, v. y,pp. 533-540. Pa-

lermo, 1886.

Il fase. IV dcW Arcliirio nel quale lo scritto venne
stampato fu finito l'anno seguente.

5345. Exenia nuptialia in Sicilia, hi, v. IX,

pp. 91-97. Palermo, 1890.

5346.—Exenia nuptialia in Sicilia; appunti di

Salvatore Salomone-Marino. In Palermo,

coi tipi del Giornale di Sicilia. 1890. In-8",

pp. 14.

Nozze Lanza-Fardella.
«Tiratura di cinquanta esemplari fuori commer-

cio. »

1.0 scritto fu pubblicato ed estratto (ìuWArchirio,
V. JX, fase, l, e contiene due periodi ipiivi non com-
presi.

5347. Come si prepari la sposa; uso nuziale

dei contadini di Sicilia per Salvatore Salo-

mone-Marino. In Palermo , coi tipi dei Fra-

telli Vena. 1890. In-8", j^p. IL
Nel verso della 6" carta si legge : « Edizione di

soli cento esemplari fuori oommeroici »

Neirantiporto:«Nozze Orlando-Castellano.

—

IX De-
cemlire MDCt.'CXC. » Nel verso del frontespizio: « N. H.
Questo capitoletto appartiene agli Schizzi di costumi
contadineschi siciliani, dei quali sono stati pubblicati
solamente i primi IX capitoli, nel 188;'. »

l^a dedicatoria di p. 5 è fatta a nome del Salo-
mone e ilella sposa di lui, .Sig." Teresina Salomone-
Marino nata Deodato.



ttSI, dOStCMI, CRÉDEìf^E, PREOlTlDm. 405

5348. Buon capo d'anno! Uso contadinesco

siciliano descritto da Salvatore Salomone-
Marino. Estratto dall' Archivio per le tradi-

zioni popolari, V. X. In Palermo, coi tipi del

Ginrnrile di Sicilia, 1891. In-8",pp. S.

KeìV Aì-cliirio si legge a pp. 3-8, voi X. col solo
titolo:» Buon capo d'anno! Uso cotitadiiipsco siciliano.»

Con le iniziali dell'A. fu coiuenipoi'.ini-aiiiente piili-

blicato, con varie notizie di meno:

')3A^. — Nel Giornale di Sicilia, an. XXXI,
n. 1. Palermo, 31 Dicembre 1891-1° Gennaro

1892.

5.350. Costumi ed usanze dei contadini di Si-

cilia all' Esposizione. Nel Palermo e l' Esposi-

zione Nazionale del 1891-92. N. 18, pp. 138-139,

con tavola. Milano, Fratelli Treves.

Uscì il solo L Le Belle Arti lìrrsso i contadini.

5351. L'ora e la Solennità del Battesimo ne-

gli usi del popolo siciliano. Nota di Salva-

tore Salomone-Marino. In Palermo, coi tipi

de' Fratelli Vena, vi Agosto mdcccxcii. [n-16"

gr., pp. 12.

Sulla copertina, che fa parte del foglio di stampa,
si legge: <i 6 Agosto 1892», giorno del battesimo del

figlio e dell'onomastico dell'A.—Alla p. 13 n. n. « Edi-

zione di soli L esemplari, esclusivamente destinati ai

Congiunti ed agli Amici. »

Lo scritto occupa le pp. 7-12. Vedi n. 1021.

SALTINI (G. E.).

5352. Carnevali Veneziani. Nel Fanfulla della

Domenica, an. Ili, n. 9. Roma, Marzo 1881.

SALVI (Edvige).

5353. Corpus Domini. A Ida Baccini. Nella

Cordelia, giornale per le giovinette diretto da

Ida Baccini , an. VI , n. 34, pp. 268-269. Fi-

renze, 19 Giugno 1887.

Descrizione di questa festa in Venezia.

5354. La Regata. Ivi, an. VI, n. 48, pp. 38.3-

84. Firenze, 25 Settembre 1887.

Uso veneziano.

SAL'VO (Rosario).

5355. Errori e pregiudizi popolari. Nelle Ore

d'Ozio, Letture morali, civili, politiche. An. I,

num. 3, pp. 19-20. Palermo, 2(3 Novembre 1805;

n. (), pp. 44-45, 17 Dicembre 1805. Stabilimento

Tipografico di Francesco Giliberti. 1)1-4".

Nel n. 3. Il mal occhio. — N. 0. False credenze
religiose.

SAMPOLO (Luigi).

5350. La Mimica siciliana. Ve//' Archivio,

V. Ili, pp. 445-449. Palermo, 1884.

Versione italiana di alcune pp. del lavoro di M.\l-
LERY (Garrick), notato sotto il n. 4(504.

Ne furono tirati a parte 25 esemplari, dove il ve/So
della p. 449 è bianco.

[SANFILIPPO i Ignazio)].

5357. Natale. Nel Giornale di Sicilia , an.

XXIX
,

n. 350. Palermo
, 25 Dicembre 1889.

Usi e costumi qu.Tsi tutti siciliani.

L'A. si firma Euphorion.
Egli stesso, anonimo, suole pubblicare di tanto in

tanto nel medesimo Giornale di .Sicilia brevi arlico-
letti di costiimmze siciliane ricorrenti in alcune leste
dell'anno. Uno di questi uscì nel n. 227. an. .\XXl]
16 .agosto l>-92 e fu ripubblicato neirAr(?/(»"/o, v. Ni'
pp. 276-277; di che vedi nella presente Biblioi/ro/ia'
11. 4740.

'

SANGENITO (Domenico).
Vedi MissoN (Maximilien), n. 4745.

(,'ompilazioni anonime;

5358. San Martino. A" Il Resto del Carlino
(La Patria), giornale di Bologna, an. V, n. 310
(1000). Domenica, 11 Novembre 1888. In-fol.

Cent. 5.

Descrizione di usi popolari compilata sul cap.
S. Mnrlino degli Spettacoli e Feste di G. Pitbì' è
adattati al Bologne.se. Vedi n. 5061.

5359. S. Martino in Sicilia. Ne L' Illustra-

zione popolare, v. XXVII, n. 43, p. 714. Mi-
lano, 9 Novembre 1890.

Usanze spigolate negli Spettacoli sopra citali.

SANSOVINO (FRANCESCO).
Vedi .Stringa (Giovanni).

Di autore anonimo:

5300. S. Lucia. N' Il Resto del Carlino (La
Patria), giornale di Bologna, an. V, n. .348

(1038i. Giovedì, 13 Dicembre 1888.
Usi popolari di Bologna.

SANTI (Venceslao).

5301. Varietà storiche sul Frignano di Vex^-
CESLAO Santl Modena, Tip. della Società ti-

pografica
, antica tip. Soliaui , 1892. 1/1-16"

pp. 220. *

11 3' art. è: « Gli spiriti nella fortezza di Sestola. »

SANTO-DOMINGO.

5302. Tablettes Romaines. Bruxelles. *

Non ne ho trovata altra indicazione biblio"rafica
e dubito che il cognome dell'A. non sia pseuSonimo!

5303. — Tablettes Romaines. Nouvelle Edi-
tion revue et augmentée. Bruxelles [Leipzig,

Zirges] 1827. Voli. 2 in-18". *

Kay.ser, V, 41,
Dei due volumi onde si compone questa nuova

edizione, l'A. nnW Avanl-propos AaWe Tablettes Sapo-
litaines scrive. « Dans le premier j' ai fait une aui>nieu-
tation considérable aux anciens chapitres inutiFés en
France, et j' en ai ajouté de nouveaux dans le second
volume. »

L'opera venne tradotta in tedesco col seo-iiente
titolo:

'^

5304. — Romische Schreibtafel. Ziige zur

Schilderung des Volksgeistes, der Sitten, Glaii-

ben.sgebràuche und der offentlichen Verwaltung
in Rom. Aus dem Franzosischen von M. Hall.
Dresden, Arnold, 1825, In-8", *
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I)i)])o fu riti-adolU e i-ipiihMicata col titolo favo-

rito ili altrc^ i)|)fr(' l'ongcncri dell'Autore:

'h'Ai'ì. — Roin , wìe cs ist , oder Sitten , Ge-

briiiu'lio, Cereinonien. Relif^ion iiiid Eegierung

in Rom. Aus (lem p^-anzosischon des Santo

Domingo. Vierte Aiiflajre. Leipzig, Verlag von

Otti) Wigiind. ISGO. In-8', pp. 104.

Ni'Ua pri'fazionp si tliop che questa «/iVjm, -<v> t-xt isl

in iiii'lirere SpraclnMi (llii'rlra>^en imd erlebte alleili in

der di'iiIsrIiiMi Au<yalie drei Autlafjen »

S.:ntii Doiiiiiiiio vide Roma nei giorni di Pio VII,

al temilo della ifeslaiirazione, e tratta, tra {jli altri,

i seoueiili ariiomenli, che io do in tedesco, non avendo

sott^irchio r'oritiinale francese:

Der Carneval. Riinnsilie Oesellsdiaften. — Die

kleinen Marionetten. -Die Flaf^ellanlen — Riiulier.

—

Cerenionien; .lali restaci-; l'almensonntai;.— Die Ronie-

rini.en.— Das Kest des heili^en Antoniiis.-Grdner Don-

nerstag und ('harfreita<r.- Das Cavalletto.—Der Ghet-

to. - Die Riiinerin mid Pariserin —Die Riiiiierin iiiid

iNenjiolitanerin.

Come sei;iiito a i|uest' opera il Kayser , loc. cit.,

nota il seguente volumetto:

(I Rom, wie es ist. Dritter Band. » Ed anche col

titolo: «Geistdes Pap.sthums. Leipzig-, Reclain Juii.

lti;«). » In-S" picc.

').](}[). Tablettes Napolitaino!* par Santo-Do-

mingo, Auteur dcs Tablettes Romaines. Aux su-

perstitions j' airache le bandeau. Voi;r. Bruxel-

les, Chez C. J. De Mat fils et H. Remy , rue

des GrandsCarmes, n. lóOl.MDCCCXXVll.//^-/^",

pp. IV-2(J2, oltre il front. Con tav.

^e\V Avant-propoSy l'A. scrive: « Le siiccès qu'ont

obtenu Ines Tablettes Komaines me donne quelque con-

liance potir pulilier mes Tablettes JVapolitaines; car

celles-ci soni le coinplfiment de celles-là, et toutes les

deux réunies pri^sentent sur les moeurs de l'Italie In-

/érieure un petit talileau oi"! tous les olijets, coordon-

nés eiitr' eux par de nonihreuses attinités, contribuent

à l'efl'et general de la composition. »

Indice del volume:
Avant-propos. Diorama des environs de Naples.

—

Aspect de Naples —Portrait physique du Napolilain.—

Gettatori, Madonna, Piilicinello. - Vie de cafè.—Aca-
di^mie des éludes - Adjudication«des àmes du purga-
toire.— Les femmes, de Naples.—Voleurs — Krupiion

du Vf^suve. — Hospilalité. - Le sang de S.'-Janvier;

ì'Acqua T'o/'ona.— llercidanum et Portici. — Étrange
comuierce enlre Naples et Rome.—Audieficejudiciaire.
—La Féte des niorts.—Mendicità.— Frenesie et sonino-

lence dévotes des Napoliuins.— f)p<5ra.— Bals, acadt^-

mie des nobles.- Caverne de Poiisilippe.- Le jour de

Noel; gourinandise des Napolitains.—Rapsodes.- Fii-

nérailles.-Prosiitution pousst^e à un point extraordi-

naire dans la ville de Naples. — Chaise roxale. —
Pompei.

Una versione tedesca è la seguente, fatta da G. \V.

Becker :

5367. — Neapel wie est ist. Aus dein Frauzi'i-

sischen von [BfiCKEjr. Mit 1 Steindr. Leipzig,

Fest, 1828. In-12".
*

Saputo in.

Altro dei nomi di /.\N.\/zo (Luigi).

SARDI (Pip:tro Paolo .

j3(ì8. Delle usanze contadinesche
,
per Pie-

tro Paolo Sardi. Con licenza dei superiori

e privilegio. Napoli, 1711. *

Citato ne Lo Spasmt tempo, an. HI, n. 33. Napoli,
1S77-7.S.

SARFATTI f Attilio).

5369. Il Cantastorie chioggiotto. Nel Gior-

nale per i bambini, an. Vili, n. 3, pp. 'Ì9-40.

Roma, 19 Gennaio 1888.

S' parla di quell'Ermenegildo Sanilio che fu ce-
lebrato da Guido Fusinato. Vedi n. A'iYA.

SARNELLI (Pompeo).

5;]7(). Ledere Ecclesiastiche di l\Ionsignor

Pompeo Sarnelli, Dottor della Sacra Teolo-

gia, e delle leggi, Protonotario Apostolico Abate

di S. Oinobuono in Cesena: indi Abate coU'u.so

de' Pontificali nell'insigne Collegio di S. Spi-

rito in Benevento, Vescovo di Bi.seglia. Tomo
primo Con due Indici , l'no degli Argomenti

delle Lettere, l'Altro delle Materie Principali.

In Venezia, mdccxl. Appresso Antonio Bor-

toli. Con Licenza de' Superiori , e Privilegio,

pp. xij-200 [le ult. 8 n. n.\-T. Il, pp. xij 112.

— UT, pp. virj-170.--iy, pp. viij 142.— V, pp.

riij-13G.— VI, pp. riij-127.—-VII, pp. riij-1.5G.

— Vili, j)p. viij-D4.— IX, />;>. i-/iJ-2t^4.— 'K., pp.

riij-2S2. In-4".

11 titolo di ciascun voliuiie dal li in poi è sola-
mente; « Lettere ecclesiastiche di Monsignor Pompko
S.vRNKLLi, Vescovo di Biseglia, Con due Indici, Uno
degli Argomenti delle Lettere ,

1' Altro delle Materie
Principali. E nel voi. X: ed in oltre un'altro Indice
Universale delle materie di tutl'i Dieci Tomi. »

Di questo X voi. l'indice è a pp 229-2S2.

11 frontespizio del 1 voi. è a due colori , nero e

rosso; gli altri tutti neri. Su ciascun frontespizio, fra

il titolo e la data, vi è una incisione in rame.
In tutte queste Lettere sono sparse costumanze,

specialmente delle province meridionali d'Italia.

SAVI-LOPEZ (Maria).

537 1 . Fantasmi. Nella Cronaca Minima, an. I,

n. 27
, pp. 214-216. Livorno , 10 Luglio 1887.

5372. Dannati e Fuochi fatui. Nel FanfuUa

della Domenica, an. IX, n. 33. Roma, 14 Ago-

sto 1887.

5373. I fantasmi del maro. Nella Flora Mi-

rabilis, an. I, n. 2. Torino, 1' Marzo 1888.

5374. Leggende delle campane. Ne L' Illu-

strazione popolare, v. XXVII, n. l,pp. 87-90,

Milano, 6 Febbraio 1890.

Questi quattro articoli s\i credenze e tradizioni

popolari alpine furono poi compresi nell'opera citata
neha presente Bibliotjral'ia, sotto il n. 923.

5375. Maria Savi Lopez. Il Medioevo in

relazione coi maggiori Poemi Italiani. Confe-

renze per le Classi superiori delle Scuole nor-

mali e degli Educatori. Parte prima: 1. In-

fluenza del Medioevo sull' animo di Dante. —
2. La Donna nella Divina Commedia. - 3. Le

credenze popolari del Medioevo nella Divina

Commedia. Milano-Roma-Napoli, Enrico Tre-

visani, Tip.-editore, 1891. In-16'',pp. 119. L. una.
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« Nuova Bililioteca Eilucativa ed Istruttiva jior

le Scuole Secondarie, n. 51. »

La 3" coiifereiiza è a pp. 91-118.

SAVINI (Giuseppe).

5376. (iiuSEPPE Savini. La Mezzeria nel

Pretiizio preceduta da alcuue considerazioni

sulle condizioni economiche dei contadini pre-

tuziani. Firenze, Tipografia di G. Barbèra. 1SS2.

In-16", pp. 87. Prezzo: Lire L
Ai Lettori.—Brevi cori.siderazioni sulle condizioni

economiche ecc.— La mezzeria nel Pretuzio. — Docu-
menti, n. V.

Le pp. 66-67 furono ripuhldicate neW Arrhhnn.
V. 1, pp. 461-462 col titolo; / Contadini prelvziani.

5377. La Grammatica ed il Lessico del Dia-

letto Teramano. Due Saggi di Giuseppe Sa-

tini aggiuntevi poche notizie sugli usi, i co-

stumi, le fiabe, le leggende del medesimo po-

poIoTeramano. 1881. Ermanno Loescher Torino,

Roma e Firenze (Stessa Casa). [^4 p. 4 della cop.:

Torino, Ti]). A. Baglione 1881] In-8°,pp. 207.

L. 4.

Credenze sono notate sotto le voci: Aijrule, Pren-
dane de la. no'^e, .Tessnreje, Martine.— Feste del ca-
lendario ed usi, sotto; Androneje, Anzegne, Birchire,
Camhane , Cune, Conzele . Cardecchie , Ggiinnanne,
Jnjone . Mat/ge , Morte , Potile , Pasquetta , Porche,
Porchette, Trecce, Virtù, Volte ecc. — Passatempi e

giuochi, sotto; Batte, damma r<'che, Core. Girili, Po.<<-

setelle. — Apologhi e fole, sotto: Aggideje , Fnreje,
Lorde, Mazzocche, Wmerde, Nepine, Peeiirale; oltre

a canzoni , proverlii e due indovinelli cfr. Cambane
e Harofene).

SBERTI (A. B:).

5378. Degli spettacoli e delle feste che si fa-

cevano in Padova. Padova, 1818 In-S'. *

SCAPI (Benedetto).

5379. JS^otizie storiche di Santo Padre. Sora,

Tipografia Paganelli, 1876. In-S", pp. 261. L. 2.

Prima che d'altro parla « della popolazione, della
qiialità degli al>itanti, usi e costumi e tutto quello che
a ciò può riferirsi. » Bertocci, Repertorio, v. 11, ci.

V, n. 16S.

SCALFARI (E.).

5380. Usi e Costumi dei villani del Monte-

leonese. Ne La Calabria, an. Ili, n. 12, pp. 05-

06; Monteleone, 15 Agosto 18*J1; an. IV, n. 1,

pp. 3-5; 15 Settembre.

La mietitura.

SCHELLE.
Vedi De Bon.stetten (Ch. Victor), n. 3920.

SCARLATTA (OdoARDO).

5381. Le serate d'inverno in un villaggio, del

prevosto Odoardo Scarlatta. Torino, Tipo-

grafia Zecchi e Bona, 1846. In-lS", pp. XXKVI-
424.

e dedicata al March. Cesare Altieri di .Sostegno.
Un cap. discorre « Delle Superstizioni. »

Senza nome di autore:

5382. Scene di Camaldoli. A*' II Nipote di

Sesto Cajo Baccelli, Lunario popolare pel 183!).

Anno settimo. Firenze, nella Stamperia Ma-
gheri nel Corso, 1839. In-32\ pp. SO. *

I II Capo d'anno. 11 L'Epifania.— 111. Berlin-
gaccio (in Firenze).

SCHAEFFER ( J. C. G. '.

5383. Briefe auf eincr Reise durch P^rankreit li,

England, Holland und Italien in den Jahren,

1787 bis 1788,geschrieben von J.C.G. Schaeff-

ER. Regensburg, 1792. Voli. 2 111-8°. *

[SCHIAVO (Domenico)].

5384. {^Origine dei cerei, detti eUH]. Nelle Me-

morie per servire alla Storia letteraria di Si-

cilia. Tomo secondo
,

jL»p. 81-01. In Palermo,

MDCCLVL Nella Stamperia de' SS. Apostoli Per

Pietro Bentivenga. Con Licenza de' Superiori.

Iii-S", pp. Fin-432.
II nome dell' A. manca, ma nell' esemidare esi-

stente nella Bililioteca Comunale di Palermo (ai segni

X A 7.'>) esso è firmato col nome di Llomenico Sdiiavo.
11 titolo è nell'indice del volume.

SCHIOPPA (Antonio).

5385. Antidoto al fascino detto volgarmente

jettatura per servire d' appendice alla cicalata

di Nicola Valletta con risposta alle tredici qui-

stioni proposte dallo stesso in fine della sua

opera da Antonio Schioppa. Napoli. Per le

stampe del Pierro, 1830. Iii-32',pp. VHI-UO,
oltre una di Errata-corrige.

OiamhalliMii Basile, an. II, n. 4, p 32. Napoli,
15 Aprile 1884.

SCHIRÒ (Giuseppe).

5386. Usi nuziali albanesi. Nella Rassegna

Siciliana di Storia, Letteratura e Arte già Vita

Letteraria) diretta da Giuseppe Pipitone-Fede-

rico. An. VI, serie 2% fase. lll-lY,pp. 100-124,

Maggio-Giugno 1889. Palermo, Tipografia del

Giornale di Sicilia.

Lo scritto porta il continua, ma rimase interrotto;

e cosi pure in una tiratura a parte , di pp. 16 in-8".

L'A. illustra le usanze albanesi di Sicilia e d'I-
talia.

Di autore anonimo:

5387. Schizzi e novelle triestine. Trieste, Gio-

vanni Maldini , 1843-44. Voi. tre. con 3 tav.
*

« Sotto il titolo di .S'. Andrea è descritta la società

triestina più colta; sotto quello di Muschi del Corno,
si descrivono i contorni di Trieste e loro costumi; ti-

naluiente sotto l'altro di Alghe del .goZ/'o si dipingono
scene di'lla vita piscatoria e marinaresca » Saggio di

Bibliogr. istriana, n. 853.

SCHLEGEL (Benedikt E. C. ).

5.388. Italiens reizende Gefilde , empfindsam

durchwandert. 2 Theile. Nòrdling. 1814. Li-8".*

5389.—ZvveìteAuflage. Nordlling. 181 5./«-6".*
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SCHNEEGANS (AuGUST).

;"),'!!)(). Sicilion. Bildcr aiis Natiir, (icschichte

iiiiil Leben. Von Auììust Hciineegans. Leipzig.

F. A. Brockhaus. 18iS7. Iii-S" pire, pp. X-JÒ2.

Vi sono intieri capitoli tutti i-elativi a sjn'tlacoli.

fi'sti' (!(! iisnnze S|)<*ciali fli'll'isola. V<nli siii-ciaiinf^ntf^

ni'l lili. 1; S '^
: Di'" Cìi'irirdfhc ('liri.ttcìitliiim und

Hf^idfiithtim. '1. Hin rersrluHIi'li'x Klos'cr. 6. SrliiU.i-f'x

Sicilianischfl Dirhttinijpn,. Nei 1); Soiinfììlniid und
Wpinjìo ladies ere. Nel V, S 1. ('ntoiiio. Frcnirn und
I.iebi': Tutto il VI. s I: In don Land liinrin. •>. Hmnn.
Die ni te aòttennell 3. I-'annlrhen. 4 Mii//Ì(j inni Bri-

i/anl'iiiijio. 5 Jn dpn Srliire/plmiiien. Nel VII, S !•

Teiifelsbrir/' und Snrhùphaij. Nrll'Vlll ed iilliiiio: Die
niPstUrlien Trilmmer/eldpr.

5.'501. — La Sicilia nella Natura, nella Storia e

nella Vita per Augusto Schneegans. Prima

verisione italiana di Oscar Bulle, riveduta da

(tIUSEPPE Rigutini con un'appendice e note

di G. PiTRÈ. Firenze, G. Barbèra, Editore, 1890.

Lì -10", pp. V111-432. Prezzo: Lire 4.

Soiniiiario dei capitoli: I Nel Leviinte: Da Napoli
a Messina Scilla e Carìddi. La Settimana Santa. Cri-
stiane.sin]o. Paganesimo Un convento sotterrato Goe-
tlie in Messina. Le poesie siciliane di Schiller.— ll.Snlla
costa settentrionale: 11 paese del sole e il paradiso del
vino.

—

111. In mezzo alle rovine Taormina. 11 roman-
ticismo dei Noiinanni Lnn<;o la Costa. Reminiscenze
dell Odissea. IV. Nei mondi distrutti: L'antica Sira-
cusa. .\retusa. Sotto e sopra la terra. .Aiiapo e Ciane.
Epipoli. — V. Sul terreno vulcanico: Catania Donne
e amore. L'Etna. VI. Nel paese dello zolfo: Per l'in-

terno dell'isola. Rnna Heminiscenze della mitologia
antica I>a vita in canipa;;nd. Malìa e lirigantagaio.
Nelle solfatare.- VII. Sulla costa meridionale: Verso
Girgenti. L'antica Acragas. I templi di Girgenti. Una
lettera del diavolo. Un sarcofago — Vili. Nell'ovest:
1 campi di rovine nell'ovest. Palermo. — A|ipendice.
Di alcuni monumenti e leggende popolari in Palermo.

SCHNELLER (CHRISTIAN).

Vedi in Novelline, n. 927.

SCHUMMEL (J. G.).

Vedi BoRETTi (Giuseppe), n. 3"iO0.

SCHOLLER (K. Fr.).

5392. Italienische Reisen [Ed anclip col titolo:

Natur, Volksleben , Knnst und Alterthum in

Italien]. Erster Theil. I>eipzig, Hartmann, 18.31.

Zweiter Theil. 18L52. In-S". *

SCHOLZ (Edmond).

5303. Erinnerungen an nieine italieni.sche

Reise iin August 1880. Ala Reisebriefe tur den

« Gebirgsbote » geschriebeu. HabeLschwerdt,

Franke, 188L In-»', pp. 8-f.
*

SCIALOJA (Vittorio).

5394. Vittorio Scialoja. Proposta d' una
Raccolta di Usi Giuridici popolari italiani. E-
stratto {\n\\'Antalofjt'a Giuridica , an. I, voi. I,

fase. Vr. Catania, Tii»ografia di Francesco Mar-
tinez, Piazza Spirito Santo, Casa Longo, 1886.

1)1-8", pp. 7.

È una lettera al prof. Pietro Delogii, nella quale
son riferiti vari esempi del genere.

SCLAFANI-GALLO (VINCENZO .

5395. Il Festino di Girgenti. NcIP Archivio,

V. VI, pp. 73-77. Palermo, 1887.

In i^ì esemplari tirati a parte, la p. seguente alla
77 è liianca.

Secolo (II'.

Vedi // .Srrolo, tin. 14;^5-.113(i.

SEGHIERI (Amerigo).

539(j. Il libro magico. Xc La Calabria, an. II,

u. J, p]). 1-2. Monteleone, 15 Settendjre 1889.

Processo criminale per pregiudizi.

SEGNI , Giovanni).

5397. Trattato dei vSogni. Dedicato al Duca

di Urbino. Urbino, llagusij, 1591. 111-4". *

SEGUIN (GERARD).
Vedi Vecellio (Cesare).

SENNI (Girolamo).

5398. Memorie di Gcnnazzano e dei vicini

paesi. Roma, Tipografia Salviani, 1838. la 10",

pp. X-40G. *

Cap. V D(n'ozioni e feste cristiane sostituite alle

pagane. — VI. Nuovi usi e costuiui.

Bkhtocci, Repertorio; Storia: 111, n. 515.

SERAFINO (Gabriele).

5399. Ricordi della Sardegna. Xclla Gazzetta

del popolo della Domenica, an. VI, n. 34, pp.

269-270. Torino, 19 Agosto 1888.

Questua di pastori; spel.izzamento della lana delle

pecore; comparatico di S Giovanni; il maggio; usi nu-
ziali; usi funeliri.

Primizie del volume col medesimo titolo, qui sotto

notato (n 5'I01), del quale Ibriiia il cap. Usanze. Esso
apparve pure col titolo:

5400. — Usi dei contadini della Sardegna.

AWr Archivio, v. VII, pp. 468-474. Palermo,

1888.

« T)a un volume di prossima puhljlicazione (To-
rino, Kou.v e (",) sulla Sardegna»; ed è (innato: Su-
RAKiNo Gabrieli^.

5401. Gabriele Serafino. Ricordi della

Sardegna. Torino, Tipografia L. Roux e C. 1888.

Jii-10', pp. 13U Prezzo Lire Due.

Indice: Da Torino a Sassari.—Sassari —Alghero.
— Da Sassari a Cagliari.— Cagliari. — Carattere fisico

e morale dei Sardi. — Roggie di vestire.—.abitazioni;

Scppellettili,- Cilii; Esercizi. - Usanze.—Leggende
.\nclie nei primi cinque capp. sono descritte usanze

sacre e profane de' Sardi.

SERAO (Ernf:sto).

5402. II Carnevale di Napoli. Nel Don Mar-

zio. An. II, n. 248. Napoli, 8 Settembre 1892.

Stab. Tip. G. Cetrangolo.

Questo Carnevale in ritardo, il Carnevale vero
dei Napolet.ini. è la lesta di Piedigrotta (S Settembre),
della (piale \\\. dà una viva descrizione.

Lo scritto fu ripul)lilic;tto nel seguente volumet-
ti no:

5403. Ernesto Seilvo. Cronache della via:

Novelle e Schizzi. Napoli , Ferdinando Lezzi,
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Editore. [Xel rerso: Tip. R. Pesole] 189'2. 111-32",

pp. 12S. Cent. 10.

Sulla copertina: « 11 Novnllierc rh^lla r)onioiiica,22.»

Tra gli altri scritti sono i seguenti:

iSant'Antuorio. — San Martino. — 11 Carnevale di

Napoli: descrizioni degli usi popolari napoletani per
le feste di S. Antonio eremita, tli S. Martino e della

Madonna di Piedigrotta.

SERAO (Matilde).

.')404. Lu Munaciello. Nel Piccolo Gioruale di

Napoli, an. XIV, n. 87. Napoli, 21 Marzo ISSI.

Ricama la storia dello Spirito Folletto napoletano
detto Munaciello sopra un racconto.

5405. Matilde Serao. Il Ventre di Napoli.

Milano, Fratelli Treves, Editori. 1884. In-16%

jjp. IV-103. L. 1.

Nella copertina si dà come seconda edizione, pro-
babilmente perchè (|uesto lavoro verme primamente
pubblicato nel Capilnn Fì'ornssa.

Indice: I. Sventrare Napoli.—II. Quello che gua-
dagnano.— ] IL Quello che mangiano. — IV. Gli alta-
rini.

—

V. Il lotto.—VI. Ancora il lotto VII. L'usura.
— Vili. Il pittoresco. — IX. La pietà.

Discorre delle strade, de' mestieri, de' cibi, delle
superstizioni, della comune avidità di vincere al lotto

ecc., della straordinaria usura verso le bisognose che
cercano danaro ; degli usi più pittoreschi della città;

della tenerezza e pietà delle donne napoletane.

5406. Il Talismano. Kd Corriere di Napoli,

an. XIX, n. 3.34. Napoli, 5-6 Dicembre 1890.

In-fol. Cent. 5.

Parla dei talismani e degli amuleti contro la iet-

tatura ed il malocchio nei tempi antichi, nei moderili e

ai di nostri, specialmente a Napoli.

L'Autrice si tìrma col suo pseudonimo: Gihi's.

[SERRA (Ernesto)].

5407. Natale. Ne La Gazzetta Siciliana, Gior-

nale politico quotidiano, an. I, n. 247. Palermo,

24-25 Dicembre 1891. Tip. M. Amenta. Iii-fol.

Cent. 5.

Usi per la festa del Natale in Palermo. L'A. si

firma: Il Cronista.

SERRA (Michele).

5408. La Vigilia di Mezz'Agosto in Calabria.

Ae L'Illustrazione popolare, voi. XXVII, n. 30,

p. 542. Milano, 24 Agosto 1890.

Si avverte che questo M. Serra è calabrese e non
vuol confondersi col M. Serra siracusano, che in Pa-
lermo dirige da 32 anni il giornale quotidiano LWmico
del popolo, e che ad evitare equivoci aggiunge al suo
cognome quello di Caracciolo.

Serraglio (II) degli sposi.

Vedi II Serraglio, n. 4437.

SERRARO.

5409. Della tarantola overo falangio di Pu-

glia. Jm-J". *

Non son riuscito a saperne altro.

SESSINI (F.).

5410. Ichnusa. Bozzetti sardi. Seconda edi-

zione riveduta ed aumentata dall'Autore. I. Una
gita a Teulada e Santadi. II. Una fiera a Sor-

PiTBÈ— Bibliografia.

gono. Roma , Edoardo Perino , Editore, 1882.

1/1-16" picc, pp. V111-95. L. 1.

11 1 di questi bozzetti sui costiuni della Sardegna

(pp. 1-72) è diviso in XXIII capitoletti coi titoli rela-

tivi; il 11 (73-91) il. IX, senza titoli.

BESTINI (DOMENKiOK

5411. Lettere del Signor Abate Domenico
Sestini scritte dalla Sicilia e dalla Turchia a

diversi suoi amici in Toscana. Tomo Primo. In

Firenze mdcci>xxix. Per Gaetano Cambiagi

Stamp. Grand. Con licenza de' Superiori. Presso

Giovacchino Pagani in Firenze, j)p. ¥11-242.—
Tomo Secondo. In Firenze mdcclxxx. Nella

Stamperia Vanni e Tofani. Con Approvazione.

Presso ecc., pp. IV-21S.—Tomo Terzo. Ivi,pp.

IV-231. — Tomo Quarto. Ivi, mdcclxxxi, pp.

IV-215, con 1 tur. -Tomo Quinto. In Livorno

nella Stamperia di Carlo Giorgi. Con approva-

zione, m. DCC. Lxxxii, pp. 210. — Tomo Sesto.

Ivi, M. DCC. Lxxxiv, pp. IV-221, coti 1 tav. —
Tomo Settimo e Ultimo. Ivi, M. DCC. Lxxxiv,

pp. IV-223, con 3 tav. In-12".

Voi. I, lett. III. Festa dei Morti.— VI. Festa di

S. Agata.—VII. Religiosi costumi osservati in Cata-
nia nella settimana Santa.

V. II, lett. III. Su le Cantarelle, che si raccol-

gono in Sicilia. IX. Festa della lettera della Madonna
in Messina. — X. Dei frassini e della manna che si

raccoglie.- XI. Degli ulivi e dell'olio.

V. IV, lett li. Della capritìcazione che si co-
stuma in Sicilia.— ]1I. Manifatture delle seterie ecc.—
IV. Coltivazione del sonimacco , dei lupini ecc. — V.
Caccia che si pratica in Sicilia.—VITI. Sugo e spirito

di limone.
V. V, lett. IV. Rappresentanza sacra che ogni

tre anni si fa in Aci Reale nella Domenica delle Palme.
— VL Castagna dei Cento Cavalli.—X. Pesca del Pesce
Spada nel Faro di Messina.— XI. Festa della Varrà
(^bara) in Messina per l'Assunta. — XIV. Sopra un
antico crepitacìiluìn da bambini.

Il viaggio fu specialmente fatto in Messina ed in

Catania, dove l'A. si fermò più a lungo.

L'opera venne tradotta in tedesco col titolo:

5412. — Des Herrn Abts Dominicus Sestinl

Briefe aus Sicilien und der Tùrkey an seine

Freunde in Toscana. Aus dem Italienischen

von I. VoLCKMANN. I Band. Leipzig , 1780,

pp. 23S.—TI Band. I Abth. 1781.—Ili Band,

1783. In-8". *

Non so se si tratti de' soli primi due volumi pub-
blicati nel 1779; del quale anno sono anche annunziata
le medesime lettere originali italiane in Firenze, voli. 2

in-I2°; ma probabilmente si tratta della edizione ita-

liana sopra citata.

Versione francese:

5413. — Lettres de M. 1' abbé Dominique

Sestini,, écrites à scs amis en Toscane, pendant

le cours de ses Voyages, depuis 1774 jusqu' en

1778, en Italie , en Sicile , et en Tnrquie, sur

l'histoire naturelle, l'industrie, et le commerce

de ces différentes contreés traduitcs de l'italien

par PiNGERON. Paris, Duchène, 1789. Voli. 3

in-8" fiff.

*

53
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SEVES (Filippo).

5414. Le Serenate pei SS. Crispino e Cri.spi-

niano iu Pinerolo. iVc//'Arcliivio, v. Vili,
iìjì.

564-569. Palermo, 1889.

Ne fu fatta una tiratura di soli 25 esemplari col

nome dell' A. in principio e numerazione propria.

In-S", pp. 6.

— Appendice alle Serenate pei SS. Crispino

e Crispiniano in Pinerolo. Ivi, v. IX, j)p- '-^23-25.

Palermo 1890.

Sono undici articoli dello statuto dei « principali »,

cinque dei quali riguardanti la festa dei loro Santi

protettori.

Se ne tirarono 25 esemplari a parte, con la pag.

seguente alla 225 bianca.

5415. Di alcune credenze per la festa di S. Gio-

vanni Battista in Piemonte. Irl, v. IX, pp. 326-

327. Palermo, 1890.

Ne fu fatta una tiratura a parte di soL 25 esem-
plari, col nume dell'A. sopra il titolo e con numera-
zione propria. In-S" , pp. ".'. A pie' della 2'' pagina:
« Estr. dall' Archivio ecc. Palermo , Libreria intern.

C. Clausen, 1890. »

5416. Capo d'Anno ed Epifania in Piemonte.

M, V. X, pp. 9-20. Palermo, 1891.

25 esemplari con numerazione propria hanno il

nome dell'A. nella testata, ed in fine, p. 12; « Estr.
AaXVArchivio ecc., v. X. Palermo, Libreria internaz.

C. Clausen, 1891. » Vedi n. 4710.

SFORZA (Giovanni).
Vedi Bertocchi (Bartolomeo), n. 3567.

SGROPPO.

5417. Costumes du royanme des Deux Sici-

les, dessinés par Sgroppo. Paris [1826]. 1)1-4". *

SHARP (Samuel).

5418. Letters upon Italy by Sharp. London,

1769. Voli. 4 in-8\ *

Ne fu fatta una versione in olandese e pubbli-
cata in

5419. — Amsterdam. In-8°. *

Di quest'opera disse molto male il Baretti, il quale
scrisse appunto il suo Account of the manners ecc.
(cfr. n. 3499) per combattere e rettitìcare gli errori di

fatto e di giudizio che in essa sono contenuti.

5420.—Lettere su l'Italia descriventi i costumi

e le usanze di quella contrada negli anni 1765-66,

con un avviso ai gentiluomini che vogliono pas-

sare le Alpi. 7w-(S°.
*

Trovo citato questo titolo, ma ignoro se sia una
pubblicazione della versione italiana dell'opera origi-

nale inglese, ovvero la semplice versione del titolo di

questa.

SICILIANO (Giovanni).

5421. Credenze ed usi popolari toscani. Nel-

/'Archivio, V. I, pp. 430-432. Palermo, 1882.

Siculo (Modestino).

Vedi nell'Appendice : [Fkosina-C.vnneli.a (Giu-
seppe)].

SIGNORELLI (G.).

5422. La Domenica delle Palme a Siracusa.

Ne L'Illustrazione popolare, voi. XXVII, n. 13,

2>p. 105-198. Milano, 30 Marzo 1890.

SILORATA (Augusto Bernakò).

5423. A. B. SlLORATA. Casa e Scuola. Lil)r()

di Letture Educative per la Terza cla.s.se delle

Scuole Elementari maschili urbane secondo i

programmi governativi del 1888. Palermo, Remo
Sandron, Editore, Corso Vitt. Eman. 3"24. [AW

verso: Tipografia dello Statuto] 1891. In-16" f'uj.,

jjp. 192. L. 1.

Pp. G-7: l jii-egiudizi. — 21-22: Le ridicole paure.

SILVAGNI (David).

5424. Un matrimonio albanese in Calabria.

Nella Nuova Antologia, an. XXII Terza serie,

voi. Vili (Delbi Raccolta voi. XCII), fase. V,

pp. 114-131. Roma, 1" Marzo 1887.

Gli usi popolari sono del comune di S. Basilio in

Calabria, e si leggono alle pp 123-131.

Del medesimo Autore si ha un volume, clie sotto

certi aspetti polreltbe avere relazione col Folklore:

«La Corte e la Società romana nei sec. XVI II e XIX »,

voli. 3.

SIMIANI (Carlo).

5425. Il Venerdì Santo a Trapani. ^cWkv-
chivio , V. Vili . 2n^- 255-2.56. Palermo, 1889.

Da una corrispondenza del Giornale di Sicilia.

5426. Stregonerie di Don Giovanni. Nel Gior-

nale di Sicilia, an. XXX, n. 48. Palermo, 17

Febbraio 1890.
Fu ripuliblicato col titolo:

5427. — Storia d'un procedimento penale per

stregoneria. AW/'Archivio, v. IX, jjp. 275-276.

Palermo, 1890.
L'A. si firma: C. S.

Altre credenze, superstizioni ed usi popolari sici-

liani della provincia di Trapani del medesimo A. sono
notati nella jiarte I, nn. 934-935 di quest'opera e nel-

l'Appendice.

SIMONCELLI (Vincenzo).

5428. Costumi sorani. Nel G. B. Basile, an. I,

n. 2, pp. 12-13, Napoli, 15 Febbraio; n. 'i, pp.

23-24, 15 Marzo; n. 4, pp. 28-29
, 15 Aprile;

n. i), j)j>. 31-35, 15 j\[aggio 1883.

[SIMONCINI-SCAGLIONE (GlOVANNI)j.

5429. Il Natale e le sue origini. Nella Gaz-

zetta di Palermo, an. XVII, n. 357. Palermo,

25 Dicembre 1887.
Lo scritto A anonimo.

SIMONESCHI (L.l.

5430. Il Giuoco in Pisa e nel contado nei

secoli XIII e XIV. Pisa, Marietti (1891 n.
*

SINGLANDE.

5431. Voyages et Mémoircs de Sixglande,

concernant la Corse, rAllemagne et la France.

Paris, 1765. Voli. 2 191-12°. *

Vi si descrivono usi popolari corsi.



tisi, COSTUMI, CREDÈNZE, PMGtììDiZt. ili

SIPARI (Michele).

5432. Michele Sipari. Cosette. Napoli, pei

Tipi del Cav. A. Morano, strada S. Sebastiano,

5L 1890. 1)1-16% pp. 320. Lire 2,00.

A pp. 161-165 è una descrizione della « Proces-
sione a Tranquillo, nel Napoletano.

SMILAEI (Alessandro).

5433. Gli Albanesi d'Italia, loro costumi e

poesie popolari. Ricerche e pensieri di Ales-

sandro Smilari. Napoli , A. Belisario e C,

edit. [Nel verso: Tip. De Angeiis] 1891. In-16",

pp. 79.

SMITH.

5434. Naturai History by Smith. London,

1793. Voli. 3 m-S". *

« l,a bréveté de ce titre déjiuise en quelque sorte

le véritalile sujet de l'ouvrage. qui renfenne un Voyage
en Hollande, dans les Pays-Bas, en Krance et en Ita-

lie. Quoique l'Auteur soit un des naturalistes les plus
distingU(5s de l'Angleterre, ses observations sur l'hi-

stoire naturelle des pays qu'il a parcourus, ne do-
niinent pas dans son ouvrage exclusivenient à d'au-
tres parties: il y parie des Tjeaux-arts en homme de
goftt, en critique très-judicieux: les moeurs des peuples

y sont dépeintes avec une touche fort ingén:euse. »

BOUCHÉ DE LA RlCHARDERlE, l, 'M6-47

.

SMOLLET (Tobias-George).

5435. Travels through Frauce and Italy, con-

taining observations on caracter, customs, re-

ligion, gouvernement
,
police , commerce, arts,

and antiquities , with a particular description

of the town, territory aud climat of Nice, and

\vith a register of the meteorogik observations

kept during a residence of eigtheen months in

that city. London, 176(5. Voli. 2 in-S". *

Versione tedesca:

5436. — Reisen durch Frankreich und Ita-

lien ecc. in Briefen; aus dem Englischen. Leipzig

1767. Voli. 2 in-8°g): *

SMORTI (P.).

5437. Raccolta di Costumi antichi e moderni

edita dallo Stabilimento P. Smorti e C Fi-

renze , Pubblicazione mensile. Prezzo Cente-

simi 50. Depositato per la privativa. [Nel verso:

Collezione l^ Giugno 1879].

È una busta stampata in caratteri litografati, co-

lore azzurro; entro la quale sono 10 costumi colorati,

col titolo generale a capo: « Secolo XIX. Costumi Ita-

liani. Serie prima » e sotto: Leprignano.—Subiaco.

—

Frascati.—Prosinone.— Tivoli.—Albano.— Briganti di

Sonnino. — Anagni (RomaJ. — Pifl'erai (Basilicata).

—

Matrice (Campobasso).
La collezione non andò oltre.

SMYTH (William Henry).

5438. Memoir descriptive of the Resource.«s,

Inhabitants, and Hydrography, of Sicily and

its Islands, interspersed with Antiquarian and

other Notices. By Captain Williaisi Henry

Smyth, R. N., K. S. F., Fellow of the Astro-

nomical and Antiquarian Societies of London.

Dedicated, by Permission, to the Lords Com-
missioners of the Admiralty, and intended to

Accompany the Atlas of Sicily
,
published at

their Office. London: John Murray, Albemarle-

Street. mdcccxxiv. In-4°
, pp. XVI-291-lxxui,

oltre 17 di Index.

L'opera è divisa in VII capp. oltre l'Appendice.
Ch. Il (pp. 26-65): « Of the Inhabitants, their Do-

mestic Habits , Literature , Ainusements , Prejudices,
and Religious Customs. »

In esso si parla di usi nuziali (32-34), Births (.34),

The Host (ivi), Burials (35), Dwellings (ivi), P'emales
(36-37), Diet (37-40), Amusements (48-52: balli, suoni,
cuccagne ecc.), Disposition (52), Festivals (52-53), Re-
ligion (53-54), Religious Cerenionies (54-55), Preaching
(55) , Celibacy of the Clergy (55-56) , Nuns (56-57),

Greeks [=Albanesi] (57), Reìigious Institutions (57-61),

.Analogies (61-65).

Tra le 15 tavole, notevoli sono: la 3, Lettiga; 5,

Costumi; 6, Ordini religiosi; 8, Carro di S." Rosalia.

SOLARINO (Raffaele).

5439. Raffaele Solarino. L'Inchiesta agri-

cola nelle due Raguse. Ragusa, Tipografia Pic-

citto & Antoci. 1878. In-16% pp. 80.

E una « Risposta ai quesiti della Commissione
d'inchiesta agricola», ed illustra, fra le altre cose:

Sistema di coltivazioni e rotazioni (25-29).— Irri-
gazione (33). — Opere idrauliche di bonifiche (34). —
Istrumenti agrari (36-38). — Relazioni tra proprietari
e coltivatori del snolo (62-65). — Delle condizioni fisi-

che , morali , intellettuali ed economiche dei lavora-
tori (70).— Stato sanitario (77), ecc.

Queste due Raguse sono : Ragusa propriamente
detta e Ragtisa Inferiore, nella prov. di Siracusa.

SOMBART (Werner).

5440. Die romische Campagna. Eine social-

òkonomische Studie von W. Sombart. Leipzig,

Duncker & Humblot, 1888. In-8'', pp. VIII-182.*

Fa parte delle « Staats-und socialwissenschaftliche
Forschungen. Heraussiegeben von G. Schmoller.» 8
Band. 5 Hefte.

Versione italiana:

5441.—La Campagna romana. Studio econo-

mico-sociale di Werner Sombart, Professore

di economia politica nella R. Università di

Breslavia. Traduzione di F. C. Jacobi inge-

gnere. Torino, Ermanno Loescher.—Roma, via

del Corso, 307.— Firenze, via Tornabuoni, 20.

1891. 111-8°, pp. Vnj-212. L. 4.

Dietro il frontespizio : « Pubblicato nelle Staats
und socialwissentschaftliche [sic) Forschungen di Gu-
stav Schmoller. Livorno dalla Tip. Vigo. »

La parte II studia : L' agi'icoltura dal punto di

vista tecnico: § 1. Atrricoltura ; i'. Allevamento del
bestiame; 3. Azienda forestale.—La p. Ili: Le condi-
zioni sociali e l'Azienda agraria: § 1. Proprietà e pro-
prietari; 2. Mercante di campagna.— La p. IV; Pro-
dotto privato e sociale politico.

SOMMA (L.).

Vedi Spatuzzi (A), n. 5447.

SONNINO (Sidney).

5442. Sidney Sonnino. I Contadini in Si-
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cilia. Firenze, Tipografia di G, Barbèra. 1877.

Ih-8", pp. XI-489.

Nell'antiporto: « La Sicilia nel 1876 per Leopoldo
Franchetti « Sidney Sonnino. Libro secondo. 1 Con-
tadini.»

È divisa in tre parti: L I-e condizioni attuali. —
n. Caratteri economici dei contratti agricoli siciliani.

—IlL Rimedi e pi-oposto. La Sicilia viene dalI'A. di-

visa e studiata per zone e jìrovince, in 13 capitoli, in-

cluso uno supplementare so])!"! « 11 lavoro dei fanciulli

nelle miniere siciliane. » Vi si discorre dei pastori,

dell' inquilinanpio, del terratico , della metateria, dei

salari, delle case, dei terralicliieri , dei borgesi, delle

donne, dei dirterenti contratti agricoli, dell'usura, dei

guardiani e delle condizioni diverse dei contadini.

Vedi nell'Appendice: Fkanchetti (F-eopoldoj.

— e FRANCHETTI (Leopoldo).

5443. 8ulle condizioni economiche ed ammi-

nistrative delle province nnpoletane. Firenze,

Barbara, 1875. In-8\ *

SORGATO (Gaetano).

5444. Memorie dell'Ab. Gaetano Dott. SoR-

GATO sngli Spettacoli e sulle Feste di Padova.

Padova , coi tipi del Seminario , 1845. In-S",

pp. 36. *

Per le nozze Cecchini Paccliierotti-l)e Greinitz.

SORSI (Basnatio).

5445. El Pantalon Moderno, che va toccando

alla moda i chiasetti del Carneval, le furberie

del mondo d'adesso, e '1 prindese alla Todesca.

Quaderni morali e satirici di Basnatio Sorsl

[Venezia]. Zamboni, S. a., ma nel 1672. In-12°. *

— La Settimana grassa
;

parte seconda del

« Pantalon Moderno, quaderni morali et satiricbi

in lingua Venetiana di Basnatio Sorsi. » Ve-

nezia, Zamboni, 1677. Iìi-12". *

a. Versa sopra cose e costumi veneziani. » Sor.^nzo,
mi. S-J8 1-2482.

Dirtido dei due titoli , quali li reca il Soranzo, e
dubito che Sorsi non sia prenome piutto.sto che nome,
se pure non si tratti d'un pseudonimo.

SPANO (Giovanni).
Vi'di BouiLLiER (Aucuste) e Mantkg.\zza (Paolo!,

iiu. 3619 e 4625.

[SPATARO (Pietro)].

5446. L' Industria del tonno. A"e L' Esposi-

zione Nazionale di Palermo 1891-92. Dispensa

14", pp. 107, 110-111. Milano, Sonzogno, 1892.

Notizie sulla pesca di-l tonno, a proposito del pa-
diglione Florio e dell'archetipo della tonnara dell'isola

di Pantelleria esposto nella Mostra Nazionale di Pa-
lermo.

L'articolo è anonimo.

SPATUZZI (A.), SOMMA (L.), DE RENZI (E.).

5447. SuU' alimentazione del popolo minuto

di Napoli. Lavori due. Napoli, ISO.S.
*

Calalogo GS HoepU. n. 4455.

SPERI (Li:o).

Vedi 11 V Oltre, n. 4439.

SPEYER (Orroj.

jilS. Bildcr italieni.schon Landos unti Le-

bons. Beitràge zur Physiognomik Italiens und

S( iner Bewohner. I Band, Berlin, Mittler & Sohn,

1859, pp. XVI-4:n. — II Band
, pp. VUI-:i20.

1,1-8". *

[SPINELLI (Antonio GiusepfeiJ.

51 19. Roma, ovvero Quadro storico della sua

origine, dei suoi progressi e di tutte le sue costu-

manze. Opera scritta da un Viniziano, adorna

d'incisioni topografiche e di litografie oficrenti

prospettive e ritratti, costumi antichi e moder-

ni. Venezia, coi tipi Erede Picotti, a spese del-

l'editore 1889-1842. Voli. 4 (?). /«-S». *

Sulla copertina si legge: «Quest'opera del tutto

nuova ed originale italiana sarà divisa m cinque vo-

lumi di ordinaria mole, i quali ('(jnterranno ciascuno
circa sei fascicoli fli fogli sei di stampa (ciascun fase.

|ip. 48) Ogni distribuzione costerà solo austr. lire \.

e questa distribuzione la si farà mensilmente , alter-

nando un fascicolo di storia con uno di costumi. »

Biblioi/rafia Italiano. Au. V, n. :^.542. Milano, 1839.

Vedi: Pietra, n. 4980.

SPITZWEG (Eduard).

5150. Praktische Notizen aus der italieni-

schen Ungangssprache. Gewis.se volksthiimli-

che und dialektmiissige Ausdrucksweisen, wie

sie besonders im Venetianischen und in einigen

benachbarten Provinzeu, z. B. aufdem Triestiner

und Istrianer-Litorale gehort werden. Darge-

stellt in einer Sammlung von gesellschaftlichen

Gesprtichen, eiiizelnen Redensarten und Wor-

tern etc. Zum Gebrauche der schon der ita-

lienischen Sprache Kundigen bearbeitet von

Eduard Spitzweg. Miiuchen, Jos. Aibl, 1861.

Lì -16" gr., pp. 144. *

Saggio di Bibl. istr. , n. 913 —G. W. \Vcttig,
Vollstanditjes Bilclipr-Lexicon, p. 397. Leipzig, 1866.

Sputo (Lo).

Vedi Lo Spulo, n. 4565.

5451. Splendor magnificentìssimae urbis Ve-

netiarum clarissimus e figuris et accurata de-

scriptione emicans , in duas partes distributa,

quarum prìor, Tempia, Collegia , Monumenta,
Mausolea, Epitaphia efc; posterior, IMagistratus,

Dignitates, Aedificia, Pompas , Festa, Specta-

cula etc. recenset. Lugduni Bat., P. van d. Aa.

S. a. In-fol.
*

Con 118 tavole.
Lirres ancii'ns ri ìnodonìfis clirz M. yi/lio/ì' à hi

nayp. 11. i'i'7. Novembre 1890, n. 219.

STAGNON (Ant. M.).

5452. Rccueil general des modes d'abille-

ments des femmes des P^tats de Sa Mnjestt' le

Roi de Sardaigne dessiné et grave' par Ant. jM.

Stagnon, Graveur du Roi. A TuriiL S. a. 111-4",

20 tar. incise color.

Manno e Promis, Jiibìio(irofìa, v. I, n. 1359.
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STAHR (Adolf).

5453. Ein Jahrin Italien Von Adolf Stahr.

ErsterTheil. Oklenburg, Schulze lSà7,pp. 436.

— Zweiter Tlieil, pp. F///-Ó5G.—Dritter Theil,

1848 , J9J0.
462. 1)1-8" gì:

*

Con un copioso indice flel contenuto alla fine del

3" volume.

5454. — Ein Jahr iu Italien. Zweite durch-

gesehene Auflage. Erster Theil. Oldenburg,

Schulze 1853, pp. IV-534.—Zweiter Theil, ^j^j.

IV-436. —Drìtiev Theil, 1854, pp. IV-464. Iti-8"

gr. con incisioni. *

5455. — Ein Jahr iu Italien. Von Adolf
Stahr. Dritte neu durchgesehene Auflage. Er-

ster Theil. Oldenburg , 1863. Schuellpressen-

druck und Verlag der Schulzeachen Buchhand-

lung. VV. ^Qvuàì,pp. r//-.^56.—Zweiter Theil,

\SQi,pp. IV-534.
il 2" dei due volumi dell'opera tratta:

L Villeggiatur in Sorrent. — IL Vierzehn Tage
in Sicilien.—J]L Letzte Tage in Neapel.— Das Piedi-
grottenfest.— IV. Ein Wintér in Roin.—Ein Oktol)er-
ìestabend inRoni.—Das Lottospiel ini Kirchenstaate. —
Atelierwanderungen. — Der romische Karneval von
1846.

5456. Herbstmonate in Italien. Supplement

zu Verfass. «Ein Jahrin Italien.» Oldenburg,

Schulze 1860. In-S" gr., pp. ¥111-568. *

WuTTiG , Vollstà'ndiges Biicher-Lexicon , 1859-
1864. p 402. Leipzig, D66.

5457. — Herbstmonate in Oberitalien. Zweite

vermehrte Auflage. Oldenburg, Schulze, 1871.

In-S" gr., pp. Vl-546. *

Haupt, Vollstàndiges Biicìier-Lexicon, 1871-1876,

p. 528. Leipzig, 1877.

5458.—Herbstmonate in Oberitalien. Dritte

Auflage. Suppl. zu des Verf. « Ein Jahr in Ita-

lien. » Erster Theil
, pp. 290. Oldenburgass.

Schulze 1884.—Zweiter Theil, pp. 334. In-8°. *

STAINER (W. J. A.).

5459. Dolce Napoli. Naples, its Streets, Peo-

ple, Fètes, Pilgrimages, Environs etc. By W. J.

A. Stainer. London: Charing Cross Company,

1878. In-S", pp. 310. Sii. 12 6''. *

STEFANI (Agostino).

5460. De praecipuis moribus et usibus Septem-

Communium, Poematium. Patavii, Tip. Semin.

1851.*

STENDHAL.
Vedi Beyle (Marie-IIeni-v), n. r!576.

STEWART (CULIN).

5461. Italian Marionette Theatre in Brooklyn,

N. Y. In The Journal of American Folk-Lore,

V. III, n. IX, pp. 155-157 Boston, April-June,

1890. In-8\

Vi si parla del teatro delle Marionette del Paler-
luitano Carlo Comardo (leggi: Caniarda).

STIAVELLI (Giacinto).

Col pseudonimo di E. Bianchi. Vedi L' Illustra-
zione per tutti, n 4.^37.

STOPPANI (Antonio).

5462. Il bel Paese. Conversazioni sulle bel-

lezze naturali, la Geologia e la Geogratìa fisica

d'Italia. Milano, Giacomo Agnelli, 187LÌ. Iii-8",

pp. 488. L. 4, 50. *

5463. — II bel Paese. Conversazioni sulle bel-

lezze naturali, la geodesia t?) e la geografia

d' Italia. 2" edizione. Ivi , G. Agnelli , 1877.

In-S% pp. 508. L. 4, 50. *

Bibliogra/la Italiana. Anno XI. 1877, n. 5713.
Milano, 1H77.

5464. — 3" edizione. Milano, G. Agnelli edit,

tip. 1881. In-8\ XVI-647. Con ritr. ed inci-

sioni. L. 5.
*

5465. — 4" edizione. Milano, Tip. Ditta Gia-

como Agnelli, 1883. In-S" gr., pp XV-645. L. 5. *

5466. — Il bel Paese. Conversazioni sulle bel-

lezze naturali, la Geologia e la Geografia fisica

dell' Italia. Con incisioni ed un' Appendice di

cinque serate inedite. Milano, G. Agnelli. L. 7. *

5467.—Antonio Stoppani. Il Bel Paese. Con-
versazioni sulle bellezze naturali, la geologia e

la geografia fisica d'Italia. Opera premiata dal

Eegio Istituto Lombardo di Scienze e Lettere.

Nona edizione economica cogli accenti tonici

sulle parole, ad uso delle Scuole. Milano, Lo-
dovico Felice Cogliati , Tipografo editore , via

Pantano , 26. In-lff"
, pp. pp. XXIV-653 , con

ritratto e 46 illustrazioni. Lire due.

La copertina è stampata in inchiostro azzurro.

5468. — Decima edizione stereotipa cogli ac-

centi tonici sulle parole ad uso delle scuole e

degli stranieri. Ivi {1891). In-16°, pp. 650. L. 2. *

L'opera è composta di XXIX .Serate, seguite da
un'Appendice con altre V, e precedute tutte dall'In-
dice pp. V-XI) e da una « Nòta pei maèstri e le maè-
stre di lingua italiana preméssa alla quinta edizione
sugli accènti tònici come sussìdio all' insegnamento
della pronuncia » (XllI-XXIV) e da un'avvertenza
« Agli Istitutori », datata da Milano, 1873 (1-8).

Spoglio folklorico di questo libro:

Serata V. 1. L'estate di S. Martino (lunga nota
a p. 80).

—

IX. Loreto: 'i. Loreto e i Loretani. 3. La
fòlla al Santuario. 5. Sonatrici di cèmbalo. 6. 11 ta-

tuaggio in Italia. 8. Il ballo notturno.- XIIl. 1. Re-
miniscenze del brigantaggio. 4. L'agricoltura nell'Ita-

lia meridionale. 7. Ospitalità toccolana (di Tòcco'.
8. Fògge toccolane. 10. Un poèta ciabattino. — XIV.
1. Il brigantaggio e la sciènza.—XXIII. 1. Carrara e
le sue cave. 2. Traspòrto de' massi. 3. Un bàrbaro
spettàcolo. 4. L'antica e la modèrna barbàrie. 5. Pre-
giudizi volgari contro il progrèsso delle indùstrie.

STOPPATO (Lorenzo).

5469. La Commedia popolare iu Italia. Pa-
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dova, A. Draghi edit. [Nel verso: Stab. tip. Pe-

nada] 1S87. In-JO\ pp. 234. L. 3.

Somma rio: I. 11 teatro profano nel niedin evo.—
2. Di alcuni elementi del teatro pop. profano nel dram-

ma sacro e nella commedia erudita. — 3. Di alcune

fonti della commedia popolare profana.—4. Uno sce-

nario mal noto.— 5. Per la maschera del Capitano. -

6. Uno scenario inedito.

Senza nome di autore:

.5470. Storia e Costumi della Liguria, Savoia

e Piemonte ecc. Torino. S. a. In-8".
*

Libreria DoìiIp. Catalogo di BafTacÌP Scrcplli,

an. XI, n. 9'2. Firenze, Aprile-Mag-gio 1891, n. 597.

STORY (William W.).

.5471. Roba di Roma. By William W. Story.

In Two volumes. Voi. T, pp. VIII-355. London:

Chapman and Hall, 1863.—Voi. IL Second Edi-

tion, VI 365. In-IG". 21'. *

Imbriani, Canti pop. arpll., p. 102, n. 1.

.5472. — 5.*'' edit. London, 1866. In-16\ \2\ *

5473. — N. e. London, 1871. Ih-S\ 10' Q''.
*

Di questo lihro si conta una

5474. — Seventh Edition. hi, Chapman, 1875.

In-8°, 10' 6''.
*

Contiene canti popolari di Roma , ed illustra usi

e costumi.
Una specie d' appendice a questo libro i-.sci col

titolo:

« Castle S.' Angelo & Evil Eye, add. to « Rol.a

di Roma.» London, Chapman, 1877. » In-S^. lO'^ 6'1.

5475. Sketches in Italy and Greece. London.

1874. *

Contiene canti pop toscani ed illustra usanze tra-

dizionali italiane. Vedi Martinengo-Ces.\resco, Essa>/s,

p. 395.

STRAFFORELLO (GUSTAVO).

5476. Errori e Pregiudizii volgari, confutati

colla scorta della scienza e del raziocinio da

Gustavo Strafforello. Ulrico Hoepli, Edi-

tore-Libraio. Milano, Napoli, Pisa. [Xel verso:

Milano, Tip. Bernardoni di C. Rebeschini e C]

1883. In-16" 2}icc., pp. IV-ITO. L. 1,50.

Forma il n. XIJV dei « Manuali Hoepli. »

Sopra il titolo: Errori ecc. è il titolo della Colle-

zione: « Manuali Hoepli », e sulla copertina, che è ri-

legata: « Manuali Hoepli. XLV. Errori e Pregiudizi vol-

gari. G. Strafforkllo. »

Dopo il nome dell' .\. , nel frontespizio, sono tre

versi di autore inglese.

Indice: Proemio: Credulità e Superstizione.

—

Cap. I. Errori e pregiudizi intorno ai fenomeni natu-

rali. --II. E. e pr. intorno gli animali — 111. Animali
favolosi.

—

IV. E. e pr. intorno all'uomo.— V. E. e pr.

intorno a certi pretesi fenomeni soprannaturali,

—

\\.

K. e pr. intorno a diverse cose.— Conclusione.
Vedi pure in Proverbi, n. 3309.

5477. Errori e Pregiudizi popolari. Xv L'Il-

lustrazione popolare, v. XXIV. Milano, 1887.

N. 6, 6 Genn. Apparizioni e Spirititimi.- N. 12, 20
Marzo. Tavole giranti e parlanti.—N. 14, 3 Apr. Spar-
giìiiento del .w/».'.-N. 16, 23 Apr. Mamìiic nelle ttn-

g/iie.—N. 20, 20 Giugno. Gli atmiìeti.

STRATTA (Nicolò).

Vedi Mudici (Paolo), n. •1682 e seg.

STRINGA (Giovanni"».

5478. Venetia città nobilissima, et singolare;

Descritta giìl in XIIII. Libri da M. I'rance-

sco Sansovino: Et bora con molta diligenza

corretta , emendata , e più d' vn terzo di cose

uuoue ampliata dal M. R. D. Giovanni Strin-

ga, Canonico della Chiesa Ducale di S. Marco.

Nella quale si contengono tutte le cose , così

Antiche, come Moderne, che nell'ottaua facciata

di questo foglio si leggono. All' lUustriss. et

Reverendiss. Mons. Volfango Theodorico, Ar-

civescovo di Salzbvrgo , <fec. Con sette Tauole

copiosissime, & Priuilegio. In Venetia, Presso

Altobello Salicato. M DC mi. In-4°, car. XXXIX
[n. n.]-432-39.

Nel libro X (ce. 207 re/ro-3l2) si discorre « de gli

Vsi & Costumi in diuerse materie, de gli Halnti an-
tichi , & moderni , de i Matrimonij , de i Parti, de i

Funerali, delle Feste, delle Venute di diuersi Ponte-
fici, Imperatori, Re, & altri Prencipi in questa Città,

e di molte altre cose somiglianti. »

Nel Xll (ce. 130 [330] 352) « delle andate pubbli-
che, che fa il Doge in diuerse Chiese della Città, cosi
co i Trionfi , come senza, e delle loro origini , & ca-
gioni. »

STROBL (G.).

5479. Reise-Erinnerungen aus Sicilien von

G. Strobl. Graz, Vereins-Buchdruckerei, 1878.

In-8°. M. 4.
*

STRUPPA (Salvatore).

5480. Sulle Sacre Rappresentazioni in Mar-

sala. Lettera a Giuseppe Pitrè. Nelle Nuove

Effemeridi Siciliane. Serie terza , voi. V , pp.

55-68. Palermo, 1877.
Se ne fece una tiratura di pochi esemplari senza

nessuna indicazione tipografica, ma in Palermo, Tip.
P. Montaina e Corap. 1877. ln-8", pp. 14.

5481. Marsala alle Feste del Battista. Iri.

Serie terza, voi. VII, pp. 40-51. Palermo, 1878.

Sono di autori anonimi i seguenti quattro scritti:

5482. Studio dal vero sopra la Camorra Na-

politana. Xclla Gazzetta di Napoli , an. X,

nn. 233, 234, 237, 242, 244, 254, 294, 296, 302.

Napoli, 1881. *

Indicazione di G. Amalfi.

Succhiellino.

5483. Canapone, Brindellone e le Feste di

S. Giovanni. Nelle Letture di Famiglia, Disp.

11-12, pp. 346-349. Firenze, Giugno, 1878. In-8'.

Ristampato dal Chierico del Piovano Arlotto, pub-
blicazione periodica di Firenze.

5484. Sulla antica mascherata trentina detta

la Polenta dei Ciusi-Gobj. Con una tavola.

Trento, 1858. *
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Della medesima mascherata parlano A. Zhnatti
nelle Rapprctentazioni sacre nel Trentino , p. 28;

ScHNEi.LER , MiircliPìi linci Sajen aiis Wàlsclitìrol,

p. 254, n. U. Cfr. il n. 927.

54S5. Sulle Streghe. Discorf*o istorico-critico.

Roma, 1875. Tip. Salviucci, SS. Apostoli, 56.

7«-<5°, pp. 33. Prezzo Lira una.

L'anonimo autore di questo slnilio s'intrattiene

della origine del nome delle streghe, « delle loro azioni,

della opinione che n' eljliero i popoli e della legisla-

zione civile ed ecclesiastica a loro riguardo. »

Superstizioni (Le).

Vedi Le Superstizioni, n. -1531.

SULZER (GIANGIORGIO) e AMORETTI (Carlo).

5486. Viaggio da Berlino a Nizza e ritorno

da Nizza a Berlino di Giangiorgio Sulzer

preceduto dal Viaggio da Milano a Nizza del-

l'Ab. Carlo Amoretti con le notizie su l'au-

tore e sul traduttore. Milano, per Giovanni Sil-

vestri, 1838. In 16', pp. Vn-326. Prezzo Austr.

lir. 3, 45 - Ital. lir. 3, 00. Con ritr.

A pp. 175-156 è la Descrizione della, città di Nizza,
de' snoi contorni e del Principato di Monaco, e vi si

parla « degli abitanti della città e della campagna,
della maniera loro di vivere e costumi » (pp. lOl-ilò).

Questo scritto è di Carlo Amoretti.

SUSINI (Ilio).

5487. La Befana presso il popolo in Toscana.

iVe L'Illustrazione popolare, voi. XXVI, n. 1,

p. 11. Milano, 6 Gennaio 1889.

SWINBURNE (Henry).

5488. Travels in the Two Sicilies, by Henry
SwiNBURNE , Esq. in the Years 1777, 1778,

1779, and 1780. Voi. I. Quid veruni atque de-

eens curo. Hor. London. Priuted for P. Elinsly,

in the Strand. m.dcc.lxxxiii, jjp. XXXI-429.

— Voi. IL M. DCC. Lxxxv, pp. VI [n. n.]-534.

1)1-4"
fig.

Contiene 10 tavole nel 1 , 14 nel II voi. Il verso
del voi. I contiene un annunzio librario.

Voi. /, 177(5: N.jph'S and its environs: sect. VI.
Music et Naples.— Dances — Dress and Character of
the Women, of the Men. ecc. p. 59-70).—Sect. XIJI.
Affinity between Ancient and Modem Custoins.—Hair
coloured.— Funeral Oereiiionies.- Story of a disconso-

late Widow. — Vinedressers. - Dancing Girls.— Attitu-
des. - Dishes.—Sailing. (Ii3-li7).

Joirrney front Taranto to Reggio. Sect. XXXVII.
Customs of the Calabrians.— Marriages. — Lelting of
Farras. Distress from Oppression.— Fecundity of the

Women (282-285).- Sec. XLV. Gerace. Fossession by
Evil Spirits. Storv of a Demoniac Bite o' a Viper

( 44-317). -Sect. XLVl. Dova, Account of the All)a-

nese; their Arrivai in the Kingdom, Language, Rites,

Character (348-354).

Journey from Reggio to Naples. Sect. XLIX.
Agricullure.—CuUivation of the Olive Tree. ecc. (371-

375). Sect. L. Otranto. Itinerant Musicians. — Speci-
men of their Music. — Lecce, Character of ihe People.
— Leccian Music f37S-.3S3). — Sect. LII. Hi.story uf

Brindisi.—Dance of a Tarantata. Probaljle Origin of

these Dances.—Description of the Tarantula (3H0-394).

Voi. II. Sect. XI. Character of the .Ancient and
Present Inhabitants compared.—Jews (79-85j.

—

XIV.
Character of Inhabitants [of Nocera] (111-112). XIX.
Manner of catching Wood-pidgeons (140). XXII.
Tunny Fislwry.—Isles of the (sic) Sirens.— Spirits of

Donerana ( 60-167). — LX XI. Character of the Nati-

ves |of Abruzzo] (5?4).

Una seconda edizione fu fatta in

5489. — London, 1790. Voli. 4 m-8". *

Una versione francese di De La Borde è intitolata:

5490. — Voyage de Henri Swinburne dans

les Deux-Siciles en 1777, 78, 79 et 80, traduit de

l'anglais par un Voyageur franyais, suivi d'un

Voyage du Journal de Denon en Sicile et à

Malte, avec quelques cartes. Paris, Didot, l'aìué

1785. Voli. 5 in-S". *

Se ne ha una contraffazione in più volumi.

Una versione tedesca di Forster fu fatta contem-
poraneamente col titolo :

5491. — Reisen durch Beide Sicilien, welche

in den Jahren 1777, 1778, 1779 und 1780 von

Heinrich Swinburne , Esqr. zuriickgeleget

worden. Uebersetzt und mit Anrnerkungen erliiu-

tert von Johann Reinhold Forster. Erster

Band. Quid verum, atque decens curo. Horat.

Hamburg, bey Cari Ernst Bohn [In fine: Halle,

gedruckt bey Johann Jacob Gebauer] 1785, pp.

XL-.536. — Zweiter Band. 1787, pj). VI-640.

In-S".

Nel viaggio a Napoli e suoi dintorni; in quello da

Napoli a Taranto, da Taranto a Reggio e poi a Na-
poli (voi. I) sono sparse notizie che ogni tradiziona-

lista leggerà con prolìtto. Nel 50 § l'A ."sente in Terra

d'Otranto e nota nua pastorale o siciliana (p. 477) e in

Lecce una melodia (482-83). Nel 52 si occupa tutto del

tarantismo (pp. 495-501).

SYLOS (Luigi).

5492. Carnevali torinesi d'altri tempi. Nella

Gazzetta Letteraria, anno XVI, n. 9, pp. 65-67.

Torino, 27 Febbraio 1892.

Dal « Diporto per 1' Italia » del pittore secentista

Federico Zuccaro.

SYMONDS (John Addington).

5493. Sketches in Italy and Greece. By John

Addington Symonds. London. 1874. *

5494.—Sketches in Italy and Greece. By John
Addington Symonds, Author of « An Intro-

duction to the Study of Dante, » « Studies of

the Greek Poets, » «Renaissance in Italy,»

« Sketches and Studies in Italy,» «Many Moods,»

etc.Second Edition. London: Smith, Elder,& Co.,

15 Waterloo Place. \Xel verso dell'antip.: Bal-

lantyne Press , Ballantyne , Hanson and Co.

Edinburgh and London] 1879. In-S",2)p. Vili

[n. n.]-316. 9».

Nel cap. Ajaccio sono usi funebri con ispeciali

notizie sopra i voceri e le prefiche Un intiero cap.

poi illustra la poesia popolare toscana col titolo; Po-
pular Songs of Tì'.ìca'iy (pp. 105-133), e traduce dalla

Raccolta del Tigri, edi'z. del 1869, 57 canti.

5495. New Italian Sketches. By John Ad-

dington Symonds , Author of « Sketches in
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Italy» etc. Copyright Edition. Leipzig, Bernhard

Tauchuitz, 1884. In-16"
, pp. 826. Pri.e 1,60.

A |). 327: « Pi-intinjr Office of the Pnlilisher. »
Fa parte della <t Collectioii of Britisli Authois Tau-

<lmilz Edition .! Voi. 2il7.
f'ostumi e pratiche sono sparse in tutto il libro;

ma specialmente nei capp. « A Venetian Medley »

]i. 150; e « The Gomlolier s VVedding », p 212, costu-
manze della vita veneziana.

T....

549G. La fes^ta del 5 Agosto sul Rocciame-

lone. Nel Fanfulla , an. XXI, ii. 213. Roma,

5-6 Agosto 1890.

T. (G.).

5497. Il Carnevale degli scolari a Pisa. Nel

Zibaldone. Notizie, Aneddoti, Curiosità e Do-

cumenti inediti o rari raccolti da una brigata

di studiosi. An. T, n. 2. Firenze, Fel)braio 1888.*

T. (V.).

Vedi Pietra, n. ^1980.

Di autori anonimi:

5498. Tableau von Venedig, oder Bemerkun-
gen iiber den Luxus und die Moden in Vene-

dig. In Journal du Lnxe et des Modes. Voi. IIL*
ROL'CHER DE LA RlCHARDERIE, 111, 8

5499. Tagebuch einer Reise nach Italien im

Jahre 1794. Munheim
, Schwan und G. 1802.

In-S' ffi: con iiicis.
*

TAGLIALATELA (LuiGI).

5500. La cantilena sul morto in Giugliano

in Campania. Xel G. B. Basile, an. Ili, pp. 57-

5S\ Napoli, 15 Agosto 1885.

TAGLIONI (Ferdinando).

5501. Le Bagattelle. Nel G. B. Basile, an. I,

n. 4, pp. 25-26. Napoli, 15 Aprile 1883.
Le Baijaltelle Sono nel Napoletano il castello dei

liin-atlini.

TAMASSIA (Giovanni).

5502. Gsculum interveniens. Contributo alla

storia dei riti nuziali. Torino, Frat. Bocca. [Nel

verso: Tip. V. Bona] 18S5. In-8\ pp. 28. L. ].

«Dalla Rivista storica Italiana, voi. II, fase. II,
an. 15)85. »

TAMIZEY DE LARROQUE (Ph.).

Vedi Devoisins (Philippe), n. 4088.

Tarantola (La).

Vedi La Tarantola, nn. 4j03, 4501.

TARDUCCI (Francesco).

5503. La Strega, l'Astrologo e il Mago. Mo-
nografie di Francesco Tarducci. Milano, Fra-

telli Trevcs, Editori. [Nel verso : Tip. Fratelli

Treve-s] 1886. In-m", pp. VII-IOS. Lire 3.

I. Astrologo (pp. 3-15): Storia dell 'Astrologia, pre-
dizioni, esempi, influenza dell'astrologia sulla medi-
cina; Cornelio Agrippa. Campanella, Cardano; linguag-
gio delle stelle e deiracqua; chiromanzia; gli astrologi
alle corti; l'astrologia combattuta specialmente nei se-
coli XVI e xvn.

Il Mf/ijo (47-110): Magia dall'Oriente all'Occidente.
Magia bianca e magia nera. La magia nelle erbe,
nelle pietre, sugli astri; potenza del Mago; il Mago
nelle letterature e negli scrittori.

La Strff/a (1".?1-194): La sua superstizione matura
nel medio evo. Lamie e strigi. Le Compagnie di Diana
ed Erodiade nel sec X. Le Signore Notturne. La Noce
di Benevento. Patto col Diavolo. Differenza fra il Mag'O
e la Strega. Venerdì e Sabato. 11 Sablja. BaHo di

S. Vito. Processi contro le streghe.

5504. Il Palazzo baronale di Piobbico e la

Fe.sta delle Rócche. Nel Fanfulla della Dome-
nica, an. IX, n. 1. Roma, 2 Gennaio 1887.

Usanza jioiiolare dell'S Settembre d'ogni anno per
una Madonna aetta di Valle d'Aliisso in Piobbico, pae-
setto nella jirovincia di Pesaro nell'Appenino centrale.

5505. Usi nuziali. Nella Rassegna Emiliana

di Storia, Letteratura ed arte. An. I, fase. Ili,

pp. 148-162. Modena, Luglio 1888. Società Ti-

pografica Modenese. 1)1-8".

Gli usi sono di Piobbico.

TARGIONI (Luigi).

5506. Saggj fisici politici ed economici di

Luigi Targiom. Alle Sacre Reali Maestà di

Ferdinando IV e Carolina Regnanti delle Due
Sicilie. In Niipoli .:)(MDCclxxxvi. Nella Stam-

perìa di Donato Campo Inipr. Reale. Con Ap-

provazione. In-16° gr., pp. XLIII-448.

Nell'antiporto: « Saggi fisici ecc. di L. Taroioni,
Uno dei 40. Deputati della R. Accademia Fiorentina,
Corrispondente PC.» — Alle pp. V-VIII è la dedicato-
ria.—IX-X. A chi legge. L'.Autore —XI- .\L. Prospetto
dell'opera.— XLl-XLlIl. Indice: Sag^rio 1. Sopra le di-

ligenze necessarie per ben custodire le pecore, e sopra
i mezzi praticati in vari paesi per migliorarne le razze,

ed .avere ottime Lane. — IL Sopra i vantaggi che pos-
sono risultare per l'Arte Pastorale dallo stabilimento
di una regolare Educazione Nazionale.—DI. Sopra lo

stato attuale del Reale Tavoliere di Puglia.—IV. So-
pra i mezzi di rendere l'attuale industria delle Pecore
di Puglia piit utile al Regio Erario ed alla Nazione.

—

V. Sopra i mezzi di soccorrere i poveri, e togliere i

mendichi dal Regno di Napoli, con applicarli alla in-

dustria delle pecore e delle lane, o ad altri lavori.

—

VI. Sopra lo stato attuale degli altri prodotti del R.
Tavoliere di Puglia, oltre la lana, ed i meglìoramenti
dei quali sarebbe suscettibile.

Descrivendo i diletti della pastorizia nel regno di

Napoli, l'A. mette in evidenza le costumanze pasto-

rali di esso.

TARGIONI-TOZZETTI (GIOVANNI).

5507. La Vita in Ciociaria. Nuptialia. Nella

Cronaca Minima, Rassegna settimanale di Let-

teratura e d'Arte, an. I, n. 1, pp. 2-4. Livorno,

9 Gennaio 1887. Tipografia Raffaello Giusti.

In-4".

(Questo scritto fu ristampato con più acconcio ti-

tolo:

5508. - L^si nuziali ciociari. Neil' Archivio,

V. V, pp. 583-587. Palermo, 1SS6.

Se ne fece una tiratura di soli 25 esemplari a
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parte, ne' quali la p. nltiina, 587, è seg\iita da una p.

bianca. Fu anche ripuhlilicato col titolo: Lp Nozze nel

volumetto; In Ciociaria, Ricordi ecc. e nelle Nove -

line ecc. Cfr. i nn. 1613 e 1000.

Non faccia specie che la ristampa porti la data
flel 1886 quando l'articolo originaleuscì nel 1887, per-

chè il fase. IV ùM'Archivio venne fuori nei primi del

1887 e non già nell'anno predetto.

5509. La Vita in Ciociaria. Un delitto. Nella

Cronaca Minima, an. I, n. 9, pp. 67-68. Li-

vorno, 6 3Iarzo 1887.

Scena di sangue raccolta come avvenne , e con-
servante le parole stesse degli interlocutori. Ripub-
blicata nell'/M Ciociaria, Ricordi, n. 4613.

5510. La Vita in Ciociaria. Gli Reconsùlo.

Iri, an. I, n. 21, p. 164. Livorno, 29 Maggio 1887.

Ripubblicato col titolo:

5511. — Usi funebri ciociari. i\Wr Archivio,

V. VI, pp. 7S-80. Palermo, 1887.

In 25 esemplari tirati a parte le pp. 79-88 sono
collocate senza le regole tipografiche; e la p. seguente
alla 80 è bianca

Fu anche ripubblicato nell'/H Ciociaria, Ricordi e

nelle Novelline, nn. 4613 e 1000.

5512. La Vita in Ciociaria. La festa della

Eadica. Nella Cronaca Minima , an. I , u. 33,

pp. 261-62. Livorno, 21 Agosto 1887.

È la descrizione del Carnevale in Fresinone, ri-

pubblicata neW'In Ciociaria, Ricordi e nelle Novelline,
nn. 4613 e 1000.

5513. Giovanni Targioni-Tozzetti. In Cio-

ciaria. Ricordi di Usanze popolari. A Ceccano.

—

Le nozze. —La festa della « radica».— « Gli re-

consùlo ».—La giostra della bufala.—Un delitto.

In Livorno dalla Tipografia di R. Giusti, 1891.

111-16°, pp. 62. Prezzo: Una lira.

Come si vede, contiene un articolo di più di quelli

pubblicati: La giostra della bufala.

Questi articoli, meno il primo e l'ultimo, vennero
riprodotti nel voi. di Novelline ecc. indicato sotto il

n. 1000.

TARTAROTTI (GIROLAMO).

5514. Del Congresso Notturno delle Lamraie,

Libri tre di Girolamo Tartarotti rovere-

tano. S'aggiungono due dissertazioni epistolari

sopra r Arte magica. All' Illustrissimo signor

Ottolino Ottolini, gentiluomo veronese, Conte

di Custozza &c. In Rovereto, mdccxlix. A
spese di Giambattista Pasquali Libraro e Stam-

patore in Venezia. In-4", pp. XXXII-460.
Frontespizio stampato in caratteri rossi e neri.

Dedicatoria (pp. Ill-X).— Tavola (XI-\ VI).-In-
troduzione (XVll-XXMI) — Libro 'primo. Cap. I. Si

esamina l'opinione degli Ebrei in questa materia. —
II. Sentimento de' Greci intorno alle Streghe. — 111.

Sentimento de' Latini.— )V. Credenza de' liassi teiupi

intorno alla Stregheria; e qiial fosse in ciò l'opinione

de' Tedeschi, e degl'Inglesi.—V. Sentimento de' Fran-

cesi , Spagnuoli , e Italiani. — VI. Vestigi d'idolatria

ne' bassi tempi in Eiu'opa. - VII. Si proseguisce la

Storia della Stregheria. - Vili. Continuazione della

stessa Storia fino al sec. XVI. IX. Si mostra l'iden-

tità della Società Dianiana colla moderna Stregheria.

—

X. Si giustifica la condotta della Sacra Inquisizione

PiTRÈ— Bibliografia.

di Roma contro le calunnie degli Eterodossi.

—

XI. Si

abbattono le Conclusioni degli avversari nella materia
del Processo contro le Streghe.

Libro secondo. I. Si propongono altre ragioni con-

tro l'esistenza del Congresso Notturno. Prima ragio-

ne.—II. Si esamina un sentimento di Martino Delrio.

—

III. Seconda ragione. — IV. Terza ragione. — V. Si

prova col quarto argomento ecc. — VI. (Quinto argo-
mento. VII. Sesta prova.—Vili. Si propone l'ultima

ragione contro al d<>tto Congresso.

—

IX. Si cerca, se

questo Congresso sia un'Illusione , o un'Immagina-
zione; e s'esaminano le forze della Fantasia.

—

X. Si

espongono le olibiezioni degli avversarj , e si risolve

la prima. — XI. Risposta alla seconda obliiezione.

—

XII. Si risolve la terza.—XIII. Del Venetìzio e della

Magia, come dalla Stregheria si distinguano, e delle

pene di questi delitti.—XIV. Si scioglie un argomento
contro la stabilita distinzione; e si tratta delle forze

della Fantasia. XV. Della Licantropia, ed Antropo-
fagia, e donde nascano.—XVI. Degli effetti della Fan-
tasia, e che le Streghe non meritino pena di morte.

—

XVII. Si risolve una ditticoltà contro al nostro sistema.

Libro terzo. I. L'opinione del Congresso Notturno

onora il Demonio.

—

II. La stessa opinione apre la via

a molte Superstizioni. — III. La medesima opinione

rende incredibile la Magia ecc.—IV. Saggio del Pro-

cesso contro le Streghe, praticato da molti. — V. Si

risolvono due argomenti.- VI. Giudizio sopra M. Delrio

ed il suo libro delle Disquisizioni magiche. — VII. Il

Delrio calunnia gli avversar).— Vili. Il D. interjireta

sinistramente e denigragli Autori.

—

IX. Dottrine false,

o pericolose dello stesso. — X. Menzogne, Contraddi-

zioni, e falsa Logica del medesimo.—XI. Poca Preva-

lenza, e falsa Critica dello stesso.— XII. Autorità fal-

samente citate dal medesimo.— XIII. Giudizio d'altri

Scrittori sopra M. Delrio.—XIV. Serie d' Autori, che

negarono il Congresso Notturno. — XV. Conclusione

dell'Opera.— Indice degli Autori citati nella presente

opera.

Segue:

— Lettera del Signor Conte GiANRINALdo

Carli Pubblico Professore dell'Università di

Padova, al Signor Girolamo Tartarotti, Intorno

all'Origine, e falsità della dottrina de' Maghi,

e delle Streghe (pp. 317-350);

— Risposta di Girolamo Tartarotti alla

Lettera, intorno all'origine, e falsità della dot-

trina de' Maghi, e delle Streghe, Del Sig. Conte

Gio. Rinaldo Carli, Profes.sore dell' Università

di Padova [351-447).

Questa si chiude con un « Indice degli Autori ci-

tati nell'antecedente Lettera e nella Risposta (448-451).

-Aggiunte '452-460).

ÀI Congresso rispose un anonimo con l'opera:

« .Animavversioni critiche sopra il Notturno Congresso

delle Lamniie. Venezia 1851. » In-4'.

5515. Apologia del Congresso Notturno delle

Lammie, o sia risposta di Girolamo Tarta-

rotti all' Arte Magica Dileguata del signor

March. Scipione Maffei, Ed all'opposizione Del

sig. Assessore Bartolommeo Melchiori. S' ag-

giunge una Lettera del Sig. Clemente Baroni

DI Cavalca"bò. In Venezia mdccli. Presso Si-

mone Occhi. Con Licenza de' Superiori, e Pri-

vilegio. 111-4", pp. Vili [n. n.]-268.

a PI). 210-221 è un'appendice. Segue O'P- 223-268):

« Lettera del signor Cli:ì\!ENTe Baeo.nì delli marchesi

(;'.\v,\LC.\BÒ ad un Gioi'ualista Oltramontano, sopra il

Congresso Notturno delle Lammie del signor Abate
Girolamo Tartarotti. »

53
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TASSINI (Giuseppe).

5516. Feste, Spettacoli, Divertimenti e Pia-

ceri degli antichi Veneziani. Venezia , Stab.

tip.-lit. Successori M. Fontana , 1890, In-ld",

pj). 186. *

TASSONI (Alessandro^.

5517. Varietà di pensieri di Alessandro

Tassoni divisa in IX Parti, Nelle quali per via

di Quisiti con nuoui fondamenti e ragioni si

trattano le più curiose materie Naturali, Mo-

rali, Ciuìli, Poetiche, Isteriche, e d'altre facoltà,

che soglian venire in discorso fra caualieri, e

professori di lettere. In Modona, Appresso gli

Eredi di Gio. Maria Verdi, m.dc.xiii. Con li-

cenza de' Superiori. In-8",2)p. 306, oltre il front.

e le Scorrezioni della stampa.

Lib. V]IL Costumi di Popoli, e interessi di Stato:

Perche (sic) i Romani nel far sacrificio si coprissero

il capo ecc. Quisito Primo. — Perche i Ferraresi hab-
biano in costume di non si meritare il Maggio, 2. —
Perche i zingari non si tengano a disonore il rubare. 3.

— Perche gli Spagnuoli onorino tanto le donne loro, 4.

— Perche le donne di Spagna costumino d'andare con
la faccia coperta, 5. ecc. — S'el cuocer faue, e legumi
per l'aninie de' morti , sia costume antico, e moder-
no, S. — Perche gli abitatori delle marine siano più

astuti degli altri, 9.—Perche i Francesi portino i ca-

pegli lunghi, 10.—Perche gli Europei siano ordinaria-

mente più braui de gli Asiatici, e gli Africani più a-
stuti di questi, e di ([uelli, Ih^Perche i popoli Set-
tentrionali beano più de' Meridionali, 12.

Prosegue fino al § 36, ma non interessa al Folklore.

Lib. IX. Perche ne dilettino le Fauole, ecc., 4.

—

Che significhi questo detto, Ferrare Agosto, 16.—Che
significhi questo prouerbio, la merla ha passato il Po,
17.—Dode sia deriuato il prouerbio , menar 1' orso a
Modona, 18.

TAVELLA (Giuseppe).

5518. Manuale del Produttore di zolfi ad uso

degli speculatori e lavoranti di Zolfare sorretto

dalle conoscenze geognostiche fisico-chimiche

e commerciali necessarie, con appendice in fine

di un progetto di una banca succorsale del

Dott. Giuseppe Tavella. Palermo, Tipografia

e Legatoria Clamis e Roberti via Macqueda,

num. 280. 1866. In-W picc.,pp. VII-178. Prezzo

Lire 2.

Prefazione.—Cap. L Descrizione pratica e geogno-
stica delle terre che contengono zolli.— li Architet-
tura empirica in uso.—HI. Ostacoli che s' incontrano
nello scavo delle miniere —IV. Metodo come miglio-
rare lo scavo delle zolfare. — V. Modi economici per
la formazione dei zolfi. — VI. Utensili. — VII. Arte di

fondere gli zolfi grezzi. — Vili Riflessioni teoretiche
sulla combustione dei zolfi.—IX. Quadro indicante la

forma e capacità dei calcaroni. —X. RafiTreddamento
del calcarone.— XI. Delle qualità dei zolfi fusi cono-
sciuti in commercio. — XII. Doveri degl'impiegati di

zolfanerie.— XIII. Commercio dello zolfo in Sicilia.—
XIV. Diversi usi dello zolfo.—Appendice.

Benchò non apparisca, pure in questa operetta
sono numerati e descritti gli usi più caratteristici dei

zolfatari di Sicilia con le voci dialettali ]>ropric ad
uomini e cose. L' A. intende al miglioramento della
produzione ed industria dello zolfo; e nel far questo
illustra l'organamento delle zolfare e la vita dei zol-

fatari.

Téoli (Carlo).

Pseudonimo di Cameki.m (Eugenio). Vedi in Ap-
pendice : Pico della Mirandola (Giovan Francesco).

TERRANOVA (FRANCESCO).

5519. Ne' dominii dell' acciua sulfurea. In

Napoli Letteraria, an. II, n. 10. Napoli, 1885.

Articoletto sugli usi del (juartiere di S. Lucia a
Napoli.

5520. 13.... Nel Corriere del Mattino, an. XVI,

n. 326. Napoli, 25 Novembre 1887. Tipografia

del Corriere del Mattino. In-fol. Cent. 5.

Usi, credenze, forinole pel giuoco del l,otto in Na-
poli.

Di autore anonimo:

5521. The Lotto in Italy. In Frank Le.slie's

Magazine. New York, June, 18i)2.
*

Articolo fulklorico, notato dal Folìi-LoriU di Chi-
caco, Juiv, 1892, p. 79.

TESSIER (Andrea).
Vedi I Marji a Venezia, n. 4'110.

THOMPSON (Charles).

5522. C. Thompì?on. Travels containing bis

observations on France, Italy, Turkey, the Holy-

land, Arabia , Egypt , and other parts of the

world
,
published , from the author's originai

manuscript, iutersperscd with the remarks of se-

veral other travellers, and illustrated with hi-

storical and Miscellaneous notes by the editor.

Dublin, 17 U. Voli. 3 in-8".*

5523. — London, 1748. Voli. 3 in-8^. *

BOUCHER DE LA RlCHARDERIE, I. 239.

THOMPSON (W. H.\

5524. Sicily and its Inhabitants. Observa-

tions made during a residence in that country,

in the years 1809 and 1810. By AV. H. Thomp-

son, Esq. London: Printed for Henry Colburn,

English and Foreign Public Library, Conduit-

Street, Hanover-Square; and Sold by George

Goldie, Edinburgh; and John Cummiug , Du-

blin. [B. Clarke, Printer, Well-Street, London]

1813. In-4", pp. VIII[n. n.]-234. Con 4 tav.

È composto di X capp.— Nel IV. Female educa-
tion. — Sicilidn Ladies.— Sicilian Language ecc.— VII.
Consersationo (Mc\. — Various remarks on the State
ol' .Society at Palermo. — Sicilian Ladies. — State of
morals.—Vili. Festival of Santa Rosalia.— Descrip-
tion of the Festival in Honour of ller. — IX The ('ar-

nival.

—

.•\ccount of the .\musements —Greek Colony.

TIGRI (Giuseppe).

5525. Contro i Pregiudizi poi)()lari, le Su^ier-

stizioni, le Allucinazioni e le Ubbie degli an-

tichi e massime dei moderni. Letture di Giu-

seppe Tigri ad uso della Gioventù. 1870. Presso

G. B. Paravia e Comp. Firenze, via Ghibellina,

n. 110.— Torino, via Doragrossa, n. 23. — Mi-
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hino, Galleria De Cristoforis, n. 16 e 17: [Nel

verso : Torino , Tiix G. B. Paravia e Comp.].

Prezzo L. 1 , 50. In-W, pp. 1 74.

È composto (li XV capitoli oltre la prefazione e
la coiuliisione. Eccone i titoli:

Cap. 1. Delle stregonerie.— li. Delle paure.- 111.

Pregiudizi sull' istruzione ecc. — IV. Pregiudizi sul
Giuoco. — V. La Fortuna. - VI. Sul fatalismo.- VII.
Pregiudizi sociali.—Vili. Uto[)ie e pregiudizi intorno
all'astronomia.

—

IX. Allucinazioni e pregiudizi sui fe-
nomeni della luce e sulla fosforescenza. — X. Sugli
effetti naturali dell'eletlricismo.- XI. Pregiudizi sul-
l'antipatia.—Xll. Ulibie varie. — XIII Pregiudizi su-
gli animali.

—

XIV. Pregiudizi sull' agricoltura.—XV.
Allucinazioni e pregiudizi sul mare.

5526. Giuseppe Tigri. Quel che giova e quel

che nuoce. Conversazione pei giovinetti sul giu-

sto pregio degli uomini e delle cose. Milano,

Tip. e Libr. Editrice ditta Giacomo Agnelli,

via Santa Margherita, 2. 1880. In-IG", pp. Vili

[n. n.yióO. L. 1, 50.

Sono cinque conversazioni , ciascuna delle quali
è seguita, meno la 2», da una gita AlVIstituto.

Nella 1°- « Michelino racconta le ubhìe della sua
balia, sul sale versato sulla tavola, sul fischiar degli
orecchi, sulla rottura di uno specchio. Dell'antipatia;

quella sull'incontro della cavalla bianca e sul gobbo,
sul numero tredici e sul venerdì. »

Nella II* si tratta; Delle ubbìe sullo starnuto e
sull'evviva, della fata Morgana, delle fate, delle si-

rene, del cigno, dei fuochi di S. Elmo, dei fuochi fatui,

dell'eco, delle ombre della notte.

Nella III^; Del calendimaggio, delle opinioni sulla
talpa, il rospo, il riccio, la tartaruga.

Nella IV^: Delle ubbie sui bachi da seta, sulle lu-

certole, il coccodrillo, il basilisco, la salamandra.
Nella V"; Delle ubbìe dei contadini sulle comete,

gli ecclissi, le stelle cadenti, la luna.
tieWAWIstituto si [larla del maldocchio, dei ciar-

latani , del lotto, dei sogni, del sortilegio.

TIRABOSCHI (Antonio).

5527. Il Venerdì Santo nella Provincia di

Bergamo. Nella Rivista Europea, an. VII, voi.

Ili, fase. Ili, jìp. 462-464. Firenze, 1° Agosto

1876. In-S\

5528. Pasqua di Eesurrezione. A 2ìp- 198-

209 della Fata Morgana, Strenna per la prima-

vera 1876. 1)1-8°.

Usanze e credenze nella Provincia di Bergamo.
Usci poi col titolo:

5529. — Usi Pasquali nel Bergamasco de-

scritti da Antonio Tiraboschi. Bergamo, 1878.

Stabilimento tipo-litografico GafFuri e Gatti.

In-IG'% pp. 16.

Una nuova ristampa con giunte e ritocchi ne fu

fatta col titolo più breve:

55.30. — Usi pasquali nel Bergamasco. A"e/-

rArchivio, V. I, pp. 4.33-445. Palermo, 1882.

5531. Usi di Natale nel Bergamasco raccolti

da Antonio Tiraboschi. Bergamo, Tipografia

Fratelli Bolis, 1878. In-W, 2}p- Ìó-

TIZZANO (Giuseppe).

5582. Il Natale odierno. Ne La Lega del bene,

an. II, n. 52. Napoli, Dicembre 1887.

Tomassino.
Prenome di Euer.sp.^cher (Tommaso) , nn. 4177-

4179.

TOMMASINI ^Giacomo-Filippo).

5533. Commentari storici-geografici della Pro-

vincia dell'Istria, di Mons. Giacomo J'ilippo

ToMMASiNi. A'eZrArcheografo Triestino, voi. IV,

pp. 49-87. Trieste, Mareuigh, 1837. In-8\
Nelle pp. 49-87 sono illustrate le Costnmanze delVI-

stria. gli argomenti delle quali sono: Religione degli
antichi Istri. — Varie sorta di gente che si trovano
nella provincia, lingue, abitazioni. -Qualità dei popoli
civili, ingegno, applicazioni ed esercizi.—Vestito an-
tico e moderno, civile e plebeo degli Istriani.— Qua-
lità delle genti basse, ingegno, esercizi, vestire, vi-
vere ed abitazioni Loro infermità, e modo di curarsi.
— Superstizione di questi popoli.—Qualità delle donne,
costumi, servizi e vestire. — Sposalizi, dote, giuochi
ed usi di condurre le spose alle case dei loro mariti.—
Battesimo, allevar figliuoli, ed altri usi in tagliar li

primi capelli.—Tutori con l'uso della provincia sulla
roba dei pupilli.—Scuola, seminari ed accademie della
provincia.—Riti, solennità di giuochi e balli. — Fiere
della provincia, e mercanzie , che in quelle si traffi-
cano.- Riti, ossia maniera di seppellire li morti dei
presenti Istriani.

Vedi ancora ; I Triestini nel 1650 , pp. 2-27-240:
443-148.

TONELLI (Filippo).

5534. VegUa di famiglia. Ricordi di Corsica.

N' 11 Secolo, an. XXIII, u. 8162. Milano, 24-25

Dicembre 1888. Cent. 5.

Usi corsi.

TOKCIA (Saverio).

5535. La Processione di S. Gennaro a Na-
poli. Nella Illustrazione Italiana. An. terzo,

n. 35, p. 58. Milano, 25 Giugno 1876.

[TORELLI-TORRIANI (MARIA)].

5536. La Marchesa Colombi. In Risaia.

Racconto di Natale. Seconda edizione riveduta

e con l'aggiunta d'un capitolo. Napoli, Cav. An-
tonio Morano , editore , ] 883. Li-IG", pp. 166.

L. 2, 00.

5537. — Terza edizione. Milano, Libreria Edi-

trice Galli di C. Chiesa e F. Guindani [Nel

verso: Tip. L. F. Cogliatì] ecc. In-16\*

5538. — Quarta edizione riveduta e con l'ag-

giunta di un capitolo. Milane) , Libreria Edi-

trice Galli di C. Chiesa &. F. Guindani ecc. [Nel

verso: Tip. L. F. Cogliati] 1890. Iii-IG", pp. 232.

Lire due.

Contiene molte usanze
,

pratiche e superstizioni
del Novarese, le quali sono state rilevate e ripubbli-
cate da Gaetano Di Giovanni nell' Archivio , v. V,
fase. III , Luglio-Settembre 1886 ; e nello scritto del
medesimo; Usi, Costumi, Pratiche ecc. del Novarese.
(Cfr. i nn. 4094-4095).

5539. La Marchesa Colombi. I Ragazzi

d'una volta e i ragazzi d'adesso. Seconda Edi-

zione. Milano, Giuseppe Galli, Editore, Galleria
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Vit<()i-io Einaniiole, 17 e 80. [Xel verso: Tip. Fi-

lil>l)() PoncellettiJ 1888. Iu-1(>\ pp. 261. L. 2.

« Sono una serio di episudi veri, dell' infanzia, o

della fiioventi'i di persone, che ora sono mature e vee-

cliie, e specialnienle del min nonno, che è morto da
vent'anni. Egli era faiiciiiUn m. di' ultimo (|uarto del

secolo passato.. .S(jno episodi semplii'i, liulli lors'anche.»
1, 'Autrice illustra: « Collie' il nonno im|iarn a nuo-

tare. — Santa Lucia. — Come il n. si fece levare un
dente. — Come il n. divento un famoso ballerino.

—

Come il n. imparò a farsi la harbii.- Come il n. non
si vestì di nuovo.—Come il n. li-oncó una serie di rap-

presentazioni -Come il II. non s|)0S() la signora Gio-

vanniTia. — ('ome il n. pi-ese moglie.—Non se ne parli

altro ! episodi.

L'Autrice descriv(! i|uiiidi le costuiiiaiize douiesti-

clie di mezzo secolo fa.

TORRACA (Francesco).

5540. Ileliquie viventi del draniiiia sacro nel

Napoletano. Nel Giornale di Filologia romanza

diretto da Ernesto Monaci, n. 8, voi. IV, fa.sc.

1-2, pp. 8-49. Roma, Kniiiiimo Loescher e C.

[Ayosto 1882]. Li-8" (jr.

Si danno notizie delle sacre rappresentazioni mute
e parlate di 55 comuni; com[ileuiento al lavoro dello

stesso autore Socre Rupprfscìilazir.ni (M Sapolelano
[Napoli, 1879]. ln-8^ pp. 52. Estr. AaW Arrhirio Slo-

rlco per le province napnlUane^ an. IV, fase. 7.

5541. Usi e Credenze nai)oletane dei sec. XV.

i\'e/rEi)omeo, Strenna pei danneggiati d'Ischia,

pp. 38-42. Napoli, 1883.

5542. Fkancesco Torraca. Studi di Storia

Letteraria Napoletana. In Livorno, coi tipi di

Francesco Vigo, Editore, ISS4. L/-Jl)",pp. VIII-

470. L. 5.

Tra gli altri scritti contiene i seguenti: Sacre Rap-
presentazioni del Napoletano (pp. 1-62). - Una leggenda
napoletana e l'epopea carolingia (IM-lfl-J).—Reliquie

del dramma sacro (339-411).

TORRI (Alessandro).

554,3. Cenni intorno all'origine e descrizione

della Festa che annualmente si celebra in Ve-

rona l'ultimo Venerdì del Carnevale, comune-

mente denominato Gnoccolare. In Verona, dalla

Tipografia Mainardi, Mcccxviii. Iit-8", pp. 114,

con 2 tav.
*

Senza nome.
"Venne ristampato con molte ag'giunte così:

5544. — Cenni storici su l'origine e celebra-

zione dell'annua festività ricorrente in Verona

il Venerdì ultimo di Carnevale denominato

Gnoemlare compilati dal Dottore Alessandro

Torri voi-onese. Edizione seconda aumentata

d'un'appendice relativa alla sua restaurazione

avvenuta nell'anno mdcccxxxviii. In Verona

co' Torchi di Paolo Lil)anti mdcccxlvil In-S",

pp. XII-G4. L. 3.

Con <lue tavole, 1' una rappresentante la Piazza
de'' Signori, l'altra il Piazzale di S. Zeno con ma-
scherati.

.Segue: Poesie varie, pp. SO, relative al Venerd)
Gnoccolare.

Dedica.—Pr<'fazione. — Proemio della prima edi-
zione. -Cenni storici su la veronese funzione dei Gnoc-
chi. — Relazione di Alessandro Carli alla Municipale
amministrazione di Verona. - Il \ enerdi Gnoccolare,
Relazione dell' anonimo Veronese. [Quest' anonimo
della 1" edizione è il marchese Francesco l)e Dionisi|.
— Estratto dal Giornale tÌpW Adige 5 Febbraio 1812,
n. IO. - .Annolazioni storiche — Estr.itlo dal sudetto
(ìiornale 15 b'fdibraio 1813, n. 13.— Indicazione del
iiM!todo , col ipiale procede la mascherata macchero-
nica, ed è ordinata la Fi'sta de' Gnocchi.- Nota delle

spese occiirreiili per la medesima secondo i |>ubblici

registri- L'Editore a chi leggi;. — Relazione sul Ve-
nerdì (ìiioccrjhire pubblicata in Verona nel 1759.

—

Appi'iidice ili documenti su la restaurazione del Ve-
nerili (iiioccolare nell'anno U 3S e Proemio — Docii-
iiii'uti A, ]i, C, 1), E, F.— Poesie varie ecc.

— Snpplemcuto ai Cenni storici .sopra la

funzione del Venerdì Gnoccolare di Verona ag-

giuntevi alcune poesie vernacole ed italiane per

cura del Dottore ALESSANDRO ToRRL In Ve-

rona co' torchi di Paolo Libanti MDCCCXLVll.

Iii-S'\ 2'P- 62.

Con una tavola litografica rappresentante un mo-
numento con' mezzo busto.

[TORRIOLI (Enrico)].

5545. La notte del S. Giovanni. Nel Giornale

di Sicilia, an. XXVII, n. 161. Palermo, 28 Giu-

gno 1887.

corrispondenza da Roma, in data dei 55 Giugno
lSìS7, sotto la rubrica: La vita a Roma. L'A. si firma:
Gr.\(co.

Tosatura (La).

Vedi La Tosatura, n. 4505.

TOTI (Giuseppe).

5546. Giuseppe Tote Emma e Giulia. Let-

ture educative per le scuole elementari femmi-

nili. Libro secondo ad uso della 2" classe, com-
pilato secondo i programmi governativi del

1888. 0' edizione. Palermo, Remo Sandron, edi-

tore, Corso Vitt. Emni., 324. [Nel i-ergo: Tipo-

grafia diretta da Santi AndòJ 1891. In-IG" fiff.,

pp. 136. Cent. 60.

A pp. 45-47: 1 Pregiudizi.

5547. Giuseppe Toti. La Famiglia dell'ar-

tigiano. Letture educative per le scuole elemen

tari maschili. Libro tjuarto ad uso della 4" classe,

y edizione riveduta e corretta. Palermo, Remo
Sandron , Editore, Corso Vitt. Em. , 324. [Nel

verso: Tipografia dello Statuto] 1891. In-IG" ficf.,

pip. 232. L. 1 , 20.

A pp. 207-214: I pregiudizi popolari: Le strego-
nerie.— 1 ciarlatani —l^e paure. — 1 fuochi fatui.

—

Ia
jetuitura.— .\ pp. 214-222: Il giuoco del lotto. — La ca-

bala.

—

I sogni.— 11 colera.

5548. Emma e Giulia. Letture educative per

la quarta classe elementare femminile, Compi-

lato (sic) secondo i programmi governativi del

1888. 3" edizione. Palermo, Remo Sandron, edi-

tore. Corso Vitt. Emm., 324. [Nel verso: Tipo-
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grafia diretta da Santi Andò] 1891. In-KÌ" /l(j.,

pp. 208. L. 1, 20.

Sotto <f 3" edizione » si letTfre: « L'Autore pe' suoi
libri fu onorato dal Ministro della Istruzione con la

medaglia d' argento dei Benemeriti educatori ; e nel-
l'Esposizione £>idattica del 1881 ottenne ì'ìiin'ca hirda-

glia d' anii-nto. di primo grado, destinata alla classe
Liliri di lettura. »

Alla par. VI, pp 156-162, sono due capitoletti. 1 pre-

giudizi, e n. 1?; Pregiudizi più comuni. A pp. 163-165:

11 gioco del lotto, la cabala, i sogni, il colera. Pp 166-

168: 11 colera.

TOSCANELLI (GIUSEPPE).

55451. La Economia rurale nella provincia di

Pisa. Pisa, Xistri, 1861.
''

Da p. 95 a 106 si descrivono gli « Usi, Abitudini,
Consuetudini , Carattere del Contadino, e Costmni »

specialmente matrimoniali. 11 libro fu scritto come
illustrazione a una collezione di oggetti e modelli
messi in mostra all' Esposizione di Firenze del 1>'61

per rappresentare l'economia rurale del Pisano, ed è

accompagnato da tavole, dove, a illustrazione speciale
di cotesti usi contadineschi , si riproducono vesti ed
oggetti di vestiario.

Indicazione del prof. A. D'Ancona.

Senza nome di autore:

5550. Trattato delle cose notabili che sono in

Venetia, dove con ogni verità fedelmente si de-

scrivono usanze antiche, habiti e vestiti, fabri-

che e palazzi ecc. Venetia, 1583. In-8° *

G. BotlCHER DE L.^ RlCH.VRDERIE, t. HI, p. 5.

TRAVAGLIA (R.).

5551. I giacimenti di solfo in Sicilia. Ap-
punti di R. Travaglia Ingegnere delle Mi-

niere. Padova, premiata Tipografìa edit. F. Sac-

chetto, 1889. lH-S'',pp. IV[n.iu\-lG.ì, con tavola.

Prezzo !.. 3.

Prefazione.—Cap. I. I giacimenti di solfo siciliani.— II. La lavorazione dei minerali in generale e quella
attuale de' giacimenti siciliani. - HI. La coltivazione
razionale.— IV. Consigli e proposte. .— V. La fusione
del solfo.—VI 11 commercio del solfo.

Qui, come nell'opera del Tavella fcfr. n. 5518),
sono descritti gli usi e le occupazioni diverse degli
uomini che attendono alle zollare

TREDE (Th.).

5552. Weihnachtsdramen in Sicilien von Th.

Trede. 1885. *

Clemen', Bilder aiis Sicilien. p. 197 cita questa
descrizione della festa del Natale in Sicilia , pubbli-
cata probabilmente in qualche Rivista tedesca.

5553. Das geistliche Schauspiel in Siiditalien.

Von Th. Trede. Berlin SW., 1885. Verlag von

Cari Habel (C. G. Liideritz'sche Verlagsbuch-

handlung.) 33. Wilhelm-Strasse, 33. I)i-8°

,

pp. 48.

Sulla copertina: « Sanimlung gemeinverstandlicher
wissenschaftlicher Vortriige, herau.sgegeben von Rud.
Virchow und Fr. von Holtzendorff. XX Serie. (Heft
457-480 umfassend.) Heft 471. Das geistliche Schau-
spiel in SUditalien Von Th. Trede. Berlin » ecc.

A piò di pagina ha la numerazione del XX. 471

da 519 a 56-1. In quest'ultima pagina: « Druck von
Gebr. Unger in Berlin, Schoneliergerstr. 17 a. »

Cominciando da un mistero della passione ese-

guito in Napoli nel 1452, viene a studiare: 1. Durre

Zweige und grdne Reiser (4-11).— Das Processions =
Drama (I l-L'5). — Andere stuuime Scenen (SB-t'O).

—

IV. Das Draiua (29-4;i). -Anmerkung (41-4^)

Usufruisce i lavori del D'Ancona, del Pilrè, del
Torraca senza farlo nejipur sospettare (Cfr. i nn. I-Ì905,

5061, 5540).

5554. Glaiibe und Aberglaube in Neapel. Iti

Allgemeiue Zeitiing. Beilage 197-203, 204-210.

Miinchen 27, 28, 30 Juli ecc. 1886. *

5555. Th. Trede. Neapel, Leben und Ster-

beii. Li, Beilage 86-92 e 93-99. Miinchen 1887. *

5556. Piedigrotta. I.in Nachtbild aus dem
religiòsen Leben Siiditaliens. Li Flugschriften

dcs Evangelischcn Bundes. Herau-sgegeben von

L. Watte. II Serie, Heft 16, n. 15, p. 20. Leip-

zig, Buchhandlung des Evangelischen Bundes

von C. Braun, 1888. Li-8°. *

Descrizione della famosa festa di Napoli.

5557. Das Heidentum in der romischen Kir-

che. Bilder aus dem religiòsen und sittlichen

Leben Siiditaliens von Th. Trede. Erster Teil.

Gotha. Friedrich Andreas Perthes , 1889
, pp.

n^-342. — Zweìter Teil, 1890, pp. IV-397. —
Dritter Teil, 1890, jjp. IV-426. — Vierter und

letzter Teil, pp. VL500. Bi-8\

Voi. I. Cap. 1 Tenipel und Kirchen — IL L'E-
terno Padre. -IH. Ftlnfzehnhundert Jahre. — IV. S.'

Petrus.— V. Camorra.—VI. Auch ein lleiliger. — VII.

Ein heiliger Zauberer. - Vili. Orakel. IX. Das Blut-

wunder.

—

X. Der grauenvolle Acker.—Xl. Giuoco pic-

colo. -XII. Ein Panegvrikus — XIH. Menschen und
Tiere.— XIV. Am GralV S.' Gregor's VII —XV. Das
\Vunderkreuz. XVI. Alte und neue Festlust.— XVH.
Eine Apotheose.

Voi. II. Cap. I. Pompeji , eine Totenstadt. — IL
Sclilangenverehrung. - 111. Schulzengel und Genius.

—

IV Die grosse Mutter. — V. Olympischer Wohlgeruch.
—VI. Die neue Juno.— VII. Ein Vergessener. — VIII.

Ztu- Kunstgeschichte. IX. Ilausgiitter X. Der biJse

Blick. — XI. Der neueste Kultus. - XII. Menschen-
handel. — XIH. Ablass — XIV. Vom Nachfolger des
Neptiin.

—

XV. Die lliuimelskonigin.

Voi. III. Cap. 1. Entstehung und Geschichte des
Karnevals. - II. Velinari. — HI. Der wunderbare
Sclileiei-.— IV. Die Verbrecherinsel.- V. Vom Schutz-
patron der Tiere.— VI. Der Himmelund seinPfortner —
VII. Am Vesuv.— Vili. Mutter und Kind.- IX. Siirge

und Grabmonumente.— X. Eroi' Bacche! — XI. Der
blutige Kardinal. —XII. Ceres , Madonna, Opfer. —
XIH. Segen und Fluch. - XIV. In den Katakomben.—
XV. Vom Markt der Wunder.

—

XVI. Alte und neue
Gladialoren. —X VII. Die Stellung des Weibes.—X Vili.

Hochzeitsbrauche.— XIX. Kultus der Gehangten.

—

XX. Sorrento.
Voi. IV. Cap I. Alte und neue Briganten.— II.

Im Kloster ]SIonte Cassino. — HI Ein Bilderbuch. —
IV. Fronleichnamsfest

—

V. Der Wucher.— VI. Kar-
neval in der Kirche. — VII Heilige Jungfrauen.

—

Vili Nachtlicher Kultus. IX. Der Schulmeister. —
X. Strassengotter und FeldbeschUtzer.— .\I. Im Fin-

delhaus —XII. Calaliresischer Brauch. - XIII. Singen
und Sagen. — XIV. Religiose Tanze. — XV. Alte und
neue Kanonisation. .Wl. Die lebendig Begrabenen.

—

XVH. GelUbde und Weihegaben. — XVIII. Mithras
und S.i Michael.

—

XIX. Hexen und Zauberer.—XX.
Die Toten

Alla fine di ciascun voliuue è una serie di .\nmer-
kìingen tind Zus'Uze In principio del voi. IV, dopo
il frontispizio, è una dedica « Der hochwllrdigen theo-

logischen Facultiit in Kiel » ecc., ed alla fine un .Mphn-
beliaclies Sameti-iind Sachregister.
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TRIBOLATI (Felice).

5558. Il giuoco del Ponte. Firenze, Tip. della

Gazzetta d'Italia, 1877. 111-32", pp. S4. *

Edizione di soli 60 esemplari.

Tribunali (I) della Camorra.

Vedi / Tribidiali, n. 4M6.

TROLLE (Albert).

5559. Das italicuische Volkstum und scine

Abhiingigkeit von den Naturbediugungen. Ein

anthropo-geographischer Versuch von D.' Al-

bert Trolle. Lcpzig , Verlag von Duncker

und Hiunblot. 1885. [A'cl verso delVidt. j).: Pier-

rer'sc'he Hofbuchdruckerei. Stephau Geibcl u.

Co. in Alteuburg]. In-8', pp. XII-UT.
Nella parte li si discorre del Brigantagirio (p. 87),

della vita di famiglia (90), della religione in Italia (9-1),

delle credenze superstiziose degli Italiani (99 e seg. ),

della poesia popolare (113-129).

Trovatore (II).

Vedi Zanazzo (Luigi).

TRÒST (K. F.).

Vedi La Mottraye de Aucrv, n. 4488.

TUCHMANN (J.).

5560. La Fascination. I. 2.—La Fascination

dans l'histoire (Suite): Italie. In Mélusine, Re-

vue de Mythologie, Littérature populaire, Tra-

ditions et Usages. T. II, n. 17,5 Juin 1885.

Coli. 385-87. In-(jr. 8".

Vari brani tratti da opere di M. Ficino , Pompo-
nazzo, de Cattani, .L Wier, Fracastoio , J li. Ana-
nias, Crodronchi, Campanella, (l. Flandin, P. Desina-
rle, L. Du Bois , relativi al malocchio ed alla jetta-

tura in Italia.

11 lavoro del Tuchinann continua fino al presente

giorno (30 Novemlire 1^9•2) , ma non si occupa più

della superstizione d'Italia altro che di passaggio.

Un curioso napoletano.
Si nasconde sotto questa (jualilicazione V. Imbriani.

Vedi n. 4437.

TURINI (Turino).

Vedi in Appendice: Pico della Mirandcda (Giovan
B'rancesco).

UNGARELLI (GASPARE).

5561. Il Calendimaggio. Nella Illustrazione

Italiana. An. XVIII, n. 17, pp. 288. Milano,

20 Aprile 1891.

5562. Gaspare Ungarelli. Medicastri e

Ciarlatani ne' secoli del rinascimento in Italia.

Bologna, Tipografia Gamberini e Parmeggiani,

1891. In-8", pp. 12..

Nel rrrxoj « I)al BoUrttino delle Scienze Mediche
di Bologna, Serie VII, Voi. IL »

La vita, le abitudini e le pratiche di quei medici
è costruita sugli scrittori del leuijio. .\lle pp. )0-lI vi

è una dozzina di proverbi

.

5508. La Notte di San Giovanni. Li E per-

messo ?... Umoristico-Settimanale. An. I, n. 8,

p. 4. Bologna, 3 Luglio 1892. Stab. Tip. Zarao-

rani e Albertazzi. Iii-fol., pp. 8. Costa due soldi.

Pratiche superstiziose del popolino Ijolognese per
quella festa.

5504. Danze villeresche bolognesi nel secolo

XVII. [In fine: Bologna 1892. Tip. Fava e Ga-

raguani]. In-IG", pp. 13.

Il titolo è a p. 5. Sulla copertina, obliquamente:
«Nozze Cantoni-Renati 1892», in lettere a' oro. Lo
.scritto è dell'U. ed otìerto da altri ijuattro amici dello

sposo.

Di autore anonimo;

5565. Un po' di tutto. Cognizioni utili—Fatti

curiosi— Errori e Pregiudizi — Perchè?... Do-

mande e risposte. Milano, Edoardo Sonzogno,

Editore, Pasquirolo, 14. 1883. In-W
, jjp. 63.

Cent. 15.

« Bililioteca del Popolo Centesimi 15 il Volume. »

Gli « Errori e Pregiudizi » sono a pp. 36-46.

URBANI DE GHELTOF (G. M.).

5566. Le Maschere in Venezia. Venezia, Na-

ratovich, 1877. *

5507. Di una singolare calzatura già usata

dalle donne Veneziane. Venezia. S. a. 1877.

11-32", pp. 10. *

Edizione di 50 esemplari.

Di autore anonimo:

5568. Usanze signorili. AW/'Emporio Puteo-

lano, an. Ili, un. 4 e 5.
*

Usi nuziali.

USENER (Hermann).

5509. Italische Mythen von Hermann Use-

NER. Separata bdruck aus dera Rhein[ischen]

Mus[eum]. Band XXX. Bonn, Duck von Cari

Georgi, 1875. In-8^, da p. 182 a p. 229.

La numerazione è quella del Tx'einisches Mìixeum,
e comincia da pagina pari retro; sulla quale è attac-

cato il frontespizio stampato a parte.

Illustra antichi miti sopravvissuti nelle credenze
e usanze popolari odierne d' Europa , ma particolar-

mente d'Italia, come la segata della vecchia (192), la

befana (197) ecc.

Vedi in Novelline: Liebrecht, n. 568.

Usi, Costumi e Dialetti.

Vedi Lombroso (Giacomo), n. 4577.

VACCARO (Antonino).

5570. Sutera e la sua Geografia fisica .sotto

l'aspetto igienico del Dottor Vacca RO Anto-

nino. Napoli, Tip. Gazz. Drit. e Giuris., Via

Montesanto, 8. 1890.. In-é" pive., pp. 79.

1 fogli di stampa sono senza numero di registro.

È un libretto ricalcato su quello del Mulé-Ber-
TÒLo nel t'ormato , nel titolo , nella distribuzione dei

capitoli e perfino nel contenuto di essi (Cfr. n. 4795).
Interessano al Folklore:

Cap. VII. Attività e occupazioni principali degli

abitanti —XI. Vie e abitazioni.

—

XII. Vestimenta. —
XIII. Alimentazione.

—

XIX. Costumi e pregiudizi!.
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VAIRO (Leonardo).

5571. De Fascino , libri JII , in quibus fa-

scini speeies et causae cxplicantur , nec non

contra praestigias de. daemonuni amuleta prae-

scribuntur. Venetiis, 1589. In-8°. *

L'A. è firmato: «Léonard. Vairo. O. S. Benevent.»

VALENSISE (Domenico Saverio).

5572. Monografia di Polistena. Napoli , tip.

Marchese, 1863. In-S", jjp- 180. *

Vi si illustrano pure usi e costumi. Bertocci, v. I,

ci. V, n. 9S.

VALENTINI (Felice).

5573. Usi e Costumi della Valle di Fassa.

A j)p. 189-202 di Società degli Alpinisti Tri-

dentini. XII Annuario. Anno sociale 1885-86.

Kovereto, Tipografia Roveretana (Ditta V. Sot-

tocliiesa) 1886. In-8" gr., pj). IV-437, con 5 ta-

vole.

Descrizione ed illustrazione di usi nuziali trentini

di Fassa.

VALERA (Paolo).

5574. Paolo Valera. Milano sconosciuta

con lettera all'Autore dell' Avvocato France-
sco GlARELLi. Milano, C. Bignami e C, Corso

Venezia , 5. [Nel verso : Tip. PaguoniJ 1879.

In-16° picc, pp. 250. Prezzo L. 3.

Sulla copertina, stampata in caratteri rossi e neri,

dopo il nome del « Giarelli » sono due versi di .Juies

Vallés.
Indice:

Dedica (a .Jean Valjean).—All'Autore (lettera del

Giarelli, pp. 7-24). — 1. C'iie faremo. — IL Dove dor-
mono i pezzenti.—HI. Via Vetraschi.

—

IV. Un cul-de-

sac—\ . I tipi notturni. VI. La locanda Berrini. —
VII. I sensali di carne umana.—Vili. I nottivagi.

—

IX. Le scuole da ballo.

—

X. Alla visita.

—

XI. La via
del Guast.—XII Soncino Merati

—

XIII. Dove allog-
geranno i nostri eroi. — XIV. L'ergastolo di Porta
Nuova.- XV. Dove vanno i nostri soldati — XVI. I

bois.

—

XVII I contrabbandieri. —X Vili. I mentecatti.
— XIX. Sodoma e Gomorra.

—

XX. I morituri.—XXI.
Il Tivoli.— XXII. Dove muore la « porca plebe». —
XXIII. Piccoli martiri.— XXIV. I « ciappa ciàppa ».

—

XXV. Le ballerine. — XXVI Dove incontro il mio
amico 1' « Avvocatt di pover».

—

XXVII I trecento pi-

tocchi.—XXVIIl. ] nostri morti.

La seguente edizione è la seconda, per mala arte
libraria battezzata come quarta:

5575. — Biblioteca Naturalista a Lire una al

Volume. Paolo Valera. Milano scono.sciuta

con lettera all'autore dell'Avvocato Francesco
Giarelli. Quarta Edizione. Milano, G. Am-
brosoli e C, Corso Venezia, 15. \_Nel verso: Ti-

pografia Italiana] 1880. In-16° picc.
, pp. 247.

Sulla copertina « Biblioteca Naturalista a lire Una
al Volume. i\. 1. Anno I. P. Valera. villano scono-
sciuta (Quarta edizione). Milano » ecc. Mancano i

versi del Vallés.

Nei titoli dei capp. sono le seguenti differenze
della 1* edizione:

Dopo la lettera del Giarelli è la risposta dell'Au-
tore. Che faremo è mutato in Ciò che faremo. Dove
vanno i nostri soldati passa in Dove vanno i soldati.

(L'A. è di principi repubblicani e socialistici).

A questo volume tenne dietro il seguente , che
ritrae la vita dei ladri , ma che ha poco da fare col
Folklore:

« P. Valera. Gli scamiciati. Seguito alla Milano
sconosciuta. Milano, G. Ambrosoli e C, Editori, Corso
Venezia, 15. [Nel verso: Milano, Tip. Italiana] 1881. »

In-IO' picc, pp. VllI-105-7. Nella testata: « Biblioteca
Naturalista » ecc., come nel precedente numero. Sulla
copertina manca la indicazione: « N. » e « .Anno ».

VALERI (Antonio).

5576. Un giovedì grasso. Nel Rugantino,

an. II, n. 22. Roma, 12 Febbraio 1888. In-fol.

VALÉRY (Ant. Claude Pasquin detto).

5577. Voyage en Corse, à l'Ile d'Elbe, et en

Sardaigne. Par M. Valéry. Tome I." A Paris,

chez Bourgeois-Maze, quai Voltaire, n. 23. [Im-

prim. de Dufaure, à Versaille] 1837. Fr. 7, 50. *

5578. — Viaggi alle isole di Corsica, d'Elba

e di Sardegna , del Signor Valéry; versione

di F. Sala. Voi. I. Milano , 1842. Tipografia

e Libreria Pirotta e Comp., pp. 302.—Voi. II,

1842, pp. 280.— Voi. Ili, pp. 260.- Voi. IV,

jjp. 280. 1)1-32". *

Con controfrontespizi intagliati.

Fanno parte dell' « .amenità di Viaggi, Memorie
contemporanee ecc. Serie settima , Voi. VII e Vili,

IX, X.
Bibliografìa Italiana. An. Vili, nn 1763, 2224. Mi-

lano, 1842.

5579. Curiosités et anecdotes italiennes. (Jac-

ques Passavanti. — Louis Cornaro. — Matbieu

Palmieri.- Fètes,jeux populaires.— Le Zinzano.

— Prison, folle et amours du Tasse etc). Paris,

Amyot 1842. 1^-8", pp. 450. Fr. 7, 50.
*

Altra edizione:

5580. — Curiosités et anecdotes italiennes.

Bruxelles, Société de Librairie Hauiuan et C."

1843. In-16% 2)p. 366.

A p. 124: Traditions de Rolland en Italie. — 128:

Fétes, jeux populaires et luxe de 1' Italie au moyen
àge ecc.— 158: Les courses ou le Palio de Sienne ecc.

Versione inglese:

5581. — Italian Curiosities and Anecdotes.

London, Bogue 1842. In-8°. 9^ *

Il medesimo Valéry è autore di un Viaggio sto-
rico, letterario ed artistico in Italia (in francese); ma
qtii non si potrebbe affermare se esso contenga usanze
popolari.

VALLARDI (Giuseppe).

5582. Trionfo e danza della morte, o danza

Macabra a Clusone, dogma della morte a Bi-

sogne, con osservazioni storiche ed artistiche.

Opera adorna di tavole illustrative di G. Val-
lardi. Milano, 1859. Iii-4".

*

VALLETTA (NICOLA).

5583. Cicalata sul fascino volgarmente detto

Jettatura. [S. a. via a p. 126 n. n. delle Can-

zonette di N. V[alletta]: Napoli, 1787. Presso
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]\TicheIe Morelli]. In-S'" pire.
, pp. XVT{n. n.]-

ir,2-12(>.

Nel veran del frontespizio: « Fcli.r (pii politil re-

rum roj/nosreri' caiixas. Vir^^il. Geortiic. lili. 2.

Le [iriiiie 152 pp. sono per la Cif:alato;]e ITfi per

le C'onzonetlo^ le ipiali, lienchù portino frontespizio e

imnierazione proi)ria, pure fanno una rosa sola col vo-

lume, il (piale lia due indici: per l'una e )ier le altre.

Precede una lettera dedic.itoria « .All'iliustriss. e

Kftverendiss. Monsij;nore 1). Antunio Bernardo Gllrtler

A'e.scovo di 'l'iene e Confessore di Maria Carolina Ke-
j.'ina delle Sicilie, l'ia, Felice, .\uyusta »

In questa lettera, tra le alire cose, 1' A. dice;

« (v>uesto picco! lilirelto, cui mi do l'onore di presen-
tarvi, contiene alcune musicali poesie, ed un curioso
ariromeulo, che vui una volta stentaste mollo a com-
prendere , e che suidi? ora esservi caj.'ion di riso »

.Sej^ue la data: « Na|)oli a dì 7. Agosto I7S7 » e la tìrnia:

« Nicola Valletta. »

Questa data va tenuta presente (juando si pensi

che la prima e<lizioue della Cicalala da taluno si ri-

porta all'anno 1777.

Dopo la dedicatoria è una prefazioncina col titolo:

1 Piccolo scrupolo » (V-\'l;; 1' « Indice della cicalata »

(VlJ-VllI) ; r « Indice delle Canzonette » (IX-XI), e

le relazioni dei revisori e le approvazioni |ier la stam-
pa: lutto in data del cennato 1787 (.\i;-.\ VI)

p;cco il contenuto del lihro:

1. Se l'uomo non giunge a comprendere \a jctla-

luro, non è perciò, che non sia vera.—2. Colla voce
Fasrinn , e jeltalìirn non intendo cosa diabolica. —
S. Ma naturale influsso cattivo.— 4. Etimologia delle

voci fascino fjrtwtiird. - Tt. K .intichissima l'idea della

jettatiira.— fi. (Jome da un luogo di Gelilo —7. E dalla

favola di Priapo , che fu creiJuta Divinità contraria
alla jetlatura. 8. I Greci alla Jeltatxra credettero. -

y. Vi credettero i Romani — 10. Gli antichi credettero

sW». jfttahn-a. che deriva dalle parole — 11. E dagli

occhi. — \'l. E dalle parole, e dagli occhi insieme. --

13. E dal contatto. — 14. S. Paolo forse credea alla

jfttatrirn. — 15. Grazioso esempio de' mezzi tempi.

—

16. Fatti odierni accennati — 17. Conchiusione di que-
sto argomento di fatto.— IS Risposta ad un argomento
contrario.— 9. La, jfttatiira è o patente, od occulta.

—

lO. La patente proviene o dalla lìsonomia degli uo-
mini —21. Argomento dall'antipatia.—? . Varj senti-

menti sulla causa dell'antipatia, e simpatia. I-!. Ar-
gomento dall'agitazione della fantasia —2-1. D'onde le

malattie dell'animo, e del corpo —25. Che altri col-

l'aspetto. col discorso . o coli' invido sguardo ci pro-
duce.— fi O la patente dagli eflrluvj.— 27. Argomento
ab analogia dagli effiuvj delle piante — 2J<. E da' bruti

animali.

—

:9. E generalmente ilagl'influssi tra' corpi. -

30. Ji'Ualiira occulta. 31. Sua forza. — 3:^. Come la

jpttalnra si possa cono.sccre ed evitare.- 33. Epilogo.

—

34. Progetto.
Si avverta che il e. 10. per errore tipografico con-

tinuato poi progressivamente tino all'ultimo, porta il

n. 7, di modo che nella pi esente edizione il n. del

progptlo è 31.

Le « Canzonette » sono 13.

5584.— Cicalata sul fascino volgarmente detto

Jettatura di Valletta Nicolò. Napoli, 1S14.

Nella stamperia della Società Tipografica, Stra-

da Nuova de' Pellegrini, n. 48. A spese di Gen-

naro Foiizo e dal medesimo si vende nella sua

Libreria, Strada Banchi Nuovi, n. G. In-IG' gr.,

jìp. Vin-9G.
Segue una seconda parte del libro, con ninnera-

zi()ne a parte e col titolo: « Canzoiietlo di X. V. Parte
si'conda. » ln-8", [ip. 75. S. a.

SóHì"). — Cicalata sul Fa.scino volgarmente

detto Jettatura di Niccola Vallictta. Na-

poli, 1818. Dai torchi di Gennaro Reale. A
spese di Niccola d'Amico, e dal mtxlesimo si

vende strada Tribunali, u. 182, sotto al Palazzo

del I*rincipe di S. Lorenzo. In-12", jjjì. 153, con

ritratto.

11 ritratto di Nicola Valletta ha questa iscrizione:

Nini è Seneca srciiatu

Noli è I.nKitro rÌHOrto

K Vallttla in iinexto stH'.i

Mezzo vivo, e int-zzo miirto.

Nel frontespizio, sotto il nome di lui: « Felix ecc.»

A p 153, ultima : « Fine della prima parie. Hiegue la

seconda parte delle canzonetli » (sic).

Manca il contenuto delle XVI pp. della 1' edi-
zione , ed invece vi è la : « Vita di Niccola Valletta.

Estratta dalla Biografia degli Uomini illustri del Re-
gno di Napoli etc. » fpp. 3-9), donde risulta che l'A.

nacrpie il 22 Giugno 1748 in Arienzo (Campania) e
morì ai 21 Nov. iK.4.

Manca egualmente l'indice.

Ó5S6. — Napoli, 1819. *

5587. — /^^, 1834. *

5588. — Irì, 1836. Col ritratto. *

5589. - Pisa, 1842. Iii32. *

5590. — La .Iettatura. Ragionamenti di Ni-

cola Valletta , Giureconsulto Napoletano

con l'aggiunta di alcune poesie dello stesso au-

tore. Napoli, Giuseppe Eschena editore, S. Bia-

gio dei Librai, 86. 1881. In-IG", pp. IfìO. Cent. 85.

Nella copertina : I.a Jettatura. Ragionamenti di

NicoL.\ Vallktt.x, e una vignetta con un uomo seduto

a tavolino con gli occhiali, leggendo im libro; e sotto

i versi:

Non è Seneca .svenato, ecc.

Preceiie una > Prefazione dell'Editore. »

La numerazione ha l'errore della 1" edizione. Le
« Canzonette di Nicola Valletta » vanno dalla p. 1.1

alla p. 150, e sono soltanto 18. Manca l'indice.

VALSECCHI (Giuseppe^.

5591. Le contrade di Siena, notizie somma-

rie di Giuseppe Valsecchi. Siena, Si ab. tip.

Nava, 1889. In-8", pp. 102. *

Indicazione di G. B. Corsi.

VANDERBOURG (Ch.).

Vedi Mever (Fr. ,1. L.), n. 4719.

[VARESE (C.)].

5592. La Fidanzata ligure, ossia T.'si, costu-

manze e caratteri dei poi)oli della Riviera ai

nostri tempi. Milano, 1828. Voli. 2 in-S'. *

5593. -- Parigi, Baudry, 1832. Iii-S".*

5594. — La Fidanzata ligure , dell' Autore

della « Sibilla Odaleta >. Voi. I. Milano, Vedova

di A. F. Stella e Giacomo figlio, 1840, pp. 25S.

-Voi. II, pp. 304. In-lS". *

Ciascun volume ha un disegno litografico. Fanno
parte della « Biblioteca moderna di amena Lettera-
tura ». voi. NI e MI.

Gli usi illustrati in forma nunanzesca si riferi-

.scono alla Riviei'a della Liguria.

VARVESSIS (Achille).

5595. Tradizioni e Costumi popolari. I^e ani-

me 'mpilluse a Messina e morte di Andrea Bel-

luso per lAvv. Achilli: Varve.ssis da Mes-
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Sina. A pp. 242-249 del Monumento di Carità,

Album scientifico-letterario di Nazario Gallo

con incisioni in aociajo sui disegni di artisti

che prestarono gratuitamente l'opera loro. Trie-

ste, dalla Tipografia Weis, 1857. Li-4°, pp. 480.*

L'articolo fu ripubblicato dal prof. Giacomo Lum-
broso:

5596. — iYe/rArchivio, voi. IX, pp. 185190.

Palermo, 1890.

L'Autore si dicbiara oriundo «•reco, nativo di Mes-
sina.

VASI (M.).

5597. Neapel und seine Umgebungen. Aus

dem Franzosischen von Fr. A. B. Freiherrn

VoiT von Salzburg. Niirnberg und Altdorf,

Monath u. K. 1828. In-S^. *

VAYRA (Pietro).

5598. Le Streghe nel Canavese fcon due pro-

cessi inediti dell'Inquisizione 1474). Nelle Cu-

riosità e Ricerche di Storia Subalpina pubbli-

cate da una Società di Studiosi di patrie me-

morie. Volume I, puntata I, pp. 82-132; 210-

263; 654-721. Torino, Fratelli Bocca, Librai di

S. M. il Re d'Italia, 1874. [Nel verso: Vincenzo

Bona, Tip. di S. M. e de' RR. Principi]. In-S". *

Con un « facsimile della sentenza dell'Inquisizione

(1474). ,>

La IV" puntata porta la data del 1875 e la data
in parentisi è 1474-75.

5599. Attentati contro la libertà del matri-

monio, lei. Volume II
, jjp. 174-185. Torino,

1876. [Sulla copertina: Puntata V% 1875].

È il I" articolo della raccolta di Anticaglie co-

minciata a pubblicare dal V. nelle Cnrioiìta , e de-
scrive le scampanate delle Chiabre contro i matrimoni
dei vedovi in Piemonte dal 1343 in poi.

5600. Un gran decaduto. Ivi, pp. 711-773.

Torino, 1876.

Questo «gran decaduto» è il ballo, del quale VX.
segue la storia specialmente casalinga nelle seguenti

forme: I. Il ballo in chiesa. — II. Il ballo vagabondo
e le Società od Abbazie degli stolti e degli Asini. -

III. 11 ballo nuovamente in chiesa.— I preti e gli abiti

sacerdotali al ballo.— IV. 11 ballo nel cimitero e nei

conventi.— V. Il ballo negli oratorii e nelle cappelle

campestri. — VI. Il ballo al Concilio di Trento, sotto

V Ala d'Osasco, davanti al R. Senato ed a S. M.
Vedi pure F.\bbretti (A.), n. 4194.

Vecchio (II) della Montagna.
Vedi n. 4438.

VECELLIO (Cesare ,

5601. Degli Habiti antichi et moderni di

Diverse Parti del Mondo, Libri due, fatti da

Cesare Vecellio. & con Discorsi da Lui di-

chiarati. Con privilegio. In Venetia , M. D. xc.

Presso Damian Zenaro. In-8", car. XXIV [n. n.]-

499.

Quasi ad ogni carta vi è un costume stampato

PiTEÈ— Bibliografia.

cominciando dall'antichità e finendo al cinquecento'
in tutto 420 incisioni in legno.

Fino a carta 264 vi è illustrata la parte italiana;

il resto è di costumi delle altre parti dfl mondo. Pre-
cede una lunga tavola-sommario alfabetica.

5602. — Di nuovo accresciuti. Venetia, Sessa,

1598. *

« P]dizione meno rara e che ha varii discapiti in

confronto della prima, sebbene più copiosa di ligure.

« È latina colla traduzione italiana, e la latina è

per Sultatiiun Gratilianum Senapolensem (nome sup-

posto). » Cicogna, Saggio, n. 1740. Il titolo latino è:

« VestitHH antiquorum recentiorumque totitts orbis. »

5603. — Habiti antichi ovvero raccolta di fi-

gure delineate dal gran Titiano e da Cesare

Vecellio suo fratello diligentemente intagliati

conforme alle Nationi del Mondo. Libro utilis-

simo a .pittori, dissegnatori, scultori, architetti,

et ad ogni curioso e peregrino ingegno. Vene-

tia, Combi, 1664. [In firn: Appresso Giacomo

Hertz 1664]. In-8% con 415 fig.
*

« Le descrizioni sono brevissime. Le figure son

quelle delle due antiche edizioni 1590-1598, in legno.

Si premette il discorso di Cesare Vecellio, ma si om-
mette 1' utilissimo indice. Cosicché la prima edizione

1590 è preferibile sempre spezialmente per le partico-

larizzate descrizioni degli abiti , le quali descrizioni

minorarono nella seconda edizione, e furono quasi ri-

dotte a nulla nella terza.

« Questi legni si adoperarono in gran parte nelle

figure di costumi sparse nell'opera in due volumi in

fol. di Alfonso Laser Avarea, intitolata: Orbis Terra-
rum. 1713. » Cicogna, Saggio, n. 1743.

5604.— Habiti antichi et moderni di tutto il

mondo. Costumes anciens et modernes (conte-

nant 513 figures dessinnées fidèlement d'après

r originai par Gerard Séguin
,
gravées par

Hiiyot , avec le texte italien et la traduction

franjaise). Précédés d'un Essai sur la gravure

sur bois par Ambr. Firmin Didot. Paris, Di-

dot 1860-63. Voli. 3 in-8". *

Eseguita sull'edizione del 1590; ciascuna pagina
chiusa (ìa un contorno.

D'altro autore:

Venezia, ovvero Quadro storico ecc.

Vedi MoRo-LiN (P. Gaspare), n 4787.

5605. Venezia e le sue Lagune pubblicate da

Correr, Sagredo, Priuli, Pasini e Carrer.

Venezia, Antonelli, 1847. Tomi 2 in 3 voli. in4°,

p)p. 2242, con tavole.
*

Ventre (II) di Milano.

Vedi II Ventre, n. 4439.

VENUTI (Carlo).

5606. Vita goriziana nel secolo XVIII. Due
conferenze tenute al Gabinetto di Lettura di

Gorizia. Martedì 2 e Venerdì 5 Aprile 1889.

Nelle Pagine Fi'iulane , an. V, n. 1 , pp. 2-7;

n. 2, i^p. 18-24. Udine, 7 e 21 Aprile 1892;

n. 3, 2)p. 37-41, 12 Maggio.

Ne fu fatta la seguente tiratura a parte:

54
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5607. — Vita Goriziana nel secolo XVIII.

Due conferenze tenute al Gabinetto di Lettura

di Gorizia il 2 e 5 Aprile 1889 dal D."' Caklo
Venuti. Udine, Tip. Domenico Del Bianco,

1802. Li-8", j)p- 77. *

VERDINOIS (Federico).

5608. Il Monaciello. Nel Faiifulla, an. XVI,

n. 5. Roma, 6-7 Gennaio 1885.

Illustra la nota credenza nello Spirito Folletto

(letto 3Io>iaciello o Munaeiello nel Napoletano.
L'articolo esce col pseudonimo di Picche.

5609. Costumi Napoletani. Ne Le Cento Città

d'Italia, Supplemento mensile illustrato del Se-

colo. An. XXII, Suppl. al N. 7551, p. 27. Mi-

lano, 26 Aprile 1887.

Soiiiiiiario: 4 di Maggio.— l maccheroni.—Nei Din-
torni.—Santa Lucia.—Musica, Canzoni e balli.

Va col nome proprio dell'Autore.

[VERNAZZA (Giuseppe)].

5610. Lettera di un Piemontese al Sig. Conte

di Cliarlemont, sojjra la relazione d'Italia del

sig. Baretti. (In Milano, mdcclxx, nella Stam-

peria di Giovanni Montani). I)i-8°
, pp. I-C*

L'opera è anonima, ma Manno e Promis, Biblio-
yr(i/!a, V. I, n. 1358, la notano come opera del Ver-
nazza.

VERNES D'ARLANBES (ThÉODORE).

5611. Naples et les Napolitains. Bruxelles,

Rosez, 1859. In-12", pp. 315. *

5612.-2'' édition. Paris, M. Lévy Frères,

1860. In-12". Fr. 3.
*

VERYARD (Stephen).

5613. An Account of Choiclie Remarks geo-

graphical
,
politicai ecc. tacken in a Journey

through the Low-countries, France, Italy, part

of Spain, Sicily, and Malta as also to the Le-

vant, by St. Veryard. London, Smith 1701.

In-fol.
*

VETRI (Paolo).

5614. Pagine Storiche. Castrogiovanni dagli

Svevi air ultimo dei Borboni di Napoli per

Paolo Avv. Vetri , Socio della Società sici-

liana per la Storia patria. Pubblicazione per

cura del Municipio. Piazza Armerina, Stabili-

mento tipografico di Adolfo Pansini , 1886.

In-S^, pp. 024. L. 10.

Frontespizio e copertina stampati in caratteri
rossi e neri. Le prime JX pp. sono niunerate alla ro-
mana.

Si annovera nella presente lìibliografla qtiesto
volume per i seguenti usi popolari di Castrogiovanni
(Prov. di ("altanlssotta in Sicilia), ivi descritti: pp. HM-
H'S: Giuoco del iiantoPaj)a.— 'l\^-^2'i.\: Mmiacai' Mioiic,
spettacoli conmiemorativi e carnevaleschi. — 36ì)-rìT0:

Hcifìi ed uso di far dare il e. sul lastrone ai talliti —
462: Sacro rappresentazioni.— 514: Mezza (Juaresiuia. -

569-57:2: Festa religiosa in onore di Maria.

VEZZANI (Felice).

5615. Le Fate. Ne La Rondine, an. I, n. 20.

Bologna, 15 Agosto 1886.

La seguente puljhlicazione esce anonima nel fron-

tespizio:

56 !G. Viaggi Vicentini inediti compendiati.

Venezia, dalla Tipografia di Alvisopoli mdccc-

xxxviL In-8'', pp. 42-16-22-16.

11 1" è « Viaggio fatto sulle coste dalmate, greco-
venete , ed itale nell'anno MDXI e seguenti da Pré
Francesco Grassetto MDIX » e vi si dà conto « di

una Galla bastarda», dell'uso veneto dei soprannomi,
dei Giudei e Marrani protetti dai Veneti e dai Turchi.

Nel « Viaggio di Filippo I'icafetta dal Cairo al

Munte Sinai nell'anno MDLXXVJ » (pp. 17-4i) sono
i Caratteri degli Arabi, le Costumanze degli Arabi
riniMste agli Spagnuoli , le Costumanze dei C^alojeri

Nel « Viaggio per diverse parti d'Europa fatto e

descritto dal Conte Ascanio Conti Cavaliere Geroso-
limitiiio in cump.'ignia del Conte Girolamo Trissino

nell'anno MDI'XIV-W » In-8". pp. ii), si tratta delle

fogge di vestire in Francia, della Settimana Santa in

Ispàgna, dei carri a vela, dei Faral)uti, del culto del

vino in Alemagna.
Nel « Viaggio in Alemagna del Conte Girolamo

Porto fatto nell'anno MDCC1\-X » (in-8^ pp. 16,, si

p:irla de' bevitori tedeschi, delle costumanze tedesche,

e di quelle di Vienna.

Vico d'Arisbo.

Anagramma di Bosdari (Lodovico), n. 3617.

VIBRO (Teodoro).

5617. Abiti veneziani. S. a. In-S". *

« Sono 20 tavole intagliate in rame da Teodoro
Vieio C. P. E. S. (cum privilegio Eccell. Senatus),

rappresentanti il Doge, la Dogaressa, i Savii, i Pro-
curatori, le varie vesti de' nobili secondo la stagione,

il Ballottino , le Dame venete in mascher.i e .senza,

lo zerbino, la cittadina, i gondolieri, le donne popo-
lari, el scoazzer ecc. ecc. Il titolo sottoposto è in ita-

liano e in francese. >>

SoRANZo, Bibliofjrafui, n. 2474.

5618. Raccolta di stampe, che rappresentano

figure ed abiti di varie nazioni ecc. pubblicati

da Teodoro Viero. Venezia, 1783-90. Voli. 3

in-fol.
*

VIEUSSEUX (A.).

.")619. Anselmo. Ein Gemàlde aus dcm Leben

in Rom und Neapel; nach dem Englischen von

W. A. LiNDAU. Dresden, Arnold 1826. Voli. 2

in-S". -

Vedi nell'Appendice: I^otz (G.).

VIGANO (Francesco).

5620. Alcuni giorni a Palermo , frammento

di un giornale di viaggio di Francesco Vi-

gano pubblicato per le nozze del Conte Paolo

]\Iarazzi colla Contessa Laura Vimercati San-

severino. Milano, dalla Tipografia di Paolo An-

drea Molina , contrada dell' Agnello , n. 963,

1814. Li-S" (jr., pp. 100. *

« Edizione fuori commercio. »

Vigilia (La) del Redentore.

Vedi nell'Appendice: La Vigilia del Redentore.
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VIGLIONE (L. O. .

5621. La festa dei pazzi e la prova dell'a-

sino à Sens in Borgogna. Nella Cordelia, Gior-

nale per le Giovinette, an. VI, n. 11, ]ìp. 85-SG.

Firenze, 9 Gennaio 1887.

VIGO (LiOXARDO).

5622. Opere di Lioxardo Vigo. Opuscoli

inediti e rari. Volume UT. Catania , Stabili-

mento Tipografico Bellini, Largo Spirito Santo,

n. 15. 1878. 1)1-8°, pp. 595. Prezzo L. 6.

Sulla copertina: « Acireale, Fratelli Ddiizuso, Edi-
tori, 1882. »

Nella « Moiiogralia critica delle Colonie lonibardo-
slcule » (pp. 166-296J, sotto li' pp il6-2l9 sono lettere

di V. CoRnovA ed I. Collura sopra costumi e carat-
teri tìsici dei siculo-loniliardi di Aidone e S. Fratello
in Sicilia.

VIGO (Pietro).

5623. Le Danze macabre in Italia. Studi di

Pietro Vigo, Alunno della E. Scuola Normale

Superiore di Pisa. In Livorno, coi tipi di Fran-

cesco Vigo, editore, 1878. Li-8" picc, pp. 150.

Prezzo L. 3.

5624. La festa dell' Assunta in Pisa nel se-

colo XVI di Pietro Vigo. Roma, 1882. Iii-8".
*

Una nuova edizione uscì col seguente titolo:

5625. — Una festa popolare a Pisa nel Medio

Evo. Contributo alla storia delle Costumanze

italiane per cura di Pietro Vigo. Pisa , Li-

breria Galileo già Fratelli Nistri di Alberto

Pellicci. [Nel verso: Tip. Mariotti] 1888. Iii-IG",

pp. 103. L. 2.

Con molti documenti è illusti-ata la festa dell'As-

sunta quale si celebrava nel medio evo in Pi.sa.

VILLABIANCA.
Titolo col quale è coniunejuente conosciuto in Si-

cilia Emanuele (Francesco , Marchese di). Vedi i

nn. 4185, 4186.

VILLANI (Alessandro).

5626. Pregiudizi. N'' Il Pensiero. An. I, n. 2,

Reggio nell'Emilia, 17 Luglio 1892. Tipografia

Calderini. Iii-fol. Cent. 5.

Esamina alcuni pregiudizi in generale.

VILLARI (Pasquale).

5627. Le Lettere meridionali ed altri scritti

sulla questione sociale in Italia di Pasquale
ViLLARi. Firenze. Succes.sori Le Mounier, 1878.

In-16", pp. IV-IU-317. L. 3 italiane.

Prefazione.—Lettere meridionali al Direttore del-
l' Op/« ione (Marzo 1875). — I. La Camorra. — il. La
Matta.— IIL Jl Brigantaggio. —IV. 1 riniedii — Lettera
alla Sig." Jessie White Mano. — Nota.—La scuola e la
questione sociale in Italia. Appendice. — Ciò che gli

stranieri osservano in Italia. — Di chi è la colpa i O
sia la pace e la guerra. Discorsi.— Lettera ali avv.
G. Scaravelli.

5628.—Le Lettere meridionali ed altri scritti

sulla questione sociale in Italia di Pasquale

ViLLARi. Seconda edizione , riveduta e molto

accresciuta dall'Autore. Roma, Torino, Firenze,

Fratelli Bocca, Librai di S. M. il Re d' Italia,

[Nd verso: Torino, Vincenzo Bona, Tip. di S. M.
e dei RR. Principi] 1885. In-lCf, pp. XLII-48S.
L. 5.

Ecco l'indice intero di questa nuova edizione:
Prefazione alla seconda edizione.—Prefazione alla

prima edizione. Lelti^rp meridionali: I. La Camorra.

—

11. La Mafia. -Ili 11 Biigantaggio. — IV. I Rimedii.
Nota.- Lettera alla Sig."Jessie White Mario (ripub-
blicata dalla Miseria in Napoli della W. V. n. 5644).— La miseria in Napoli.—L'Italia giudicata da un me-
l'idionale.- La scuola e la questione sociale in Italia.

Appendice ecc. ecc.

Nell'Appendice (449-469) sono due art., pubblicati
già nella Perseveranza di Milano, 5 e 20 Ott. 1861,
che contengono appunti utili allo studio della vita po-
polare.

Essendo state queste /,e>»e>-e primamente pubbli-
cate xìeWOpinione, la presente edizione di esse non è
seconda ma terza.

VIOLLET LE DUC.

5629. Lettres sur la Sicile à propos des évé-

nemeuts de Juin et de Juillet 1860 par M. ViOL-
LET LE Due, Architecte du Gouvernement. Pa-

ris, F. Cbamerot Libraire-éditeur.— B. Blance

fils libraire-éditeur. [Nel verso dell'ani.: Impri-

merie de L. Martinet] 1860. In-IG" <jr., pp. 166.

Con una tavola geografica della Sicilia nel 1860
e vari schizzi intercalati nel testo.

Sono Vili lettere, dove i cenni sui costumi sici-
liani sono intramezzati ai fatti politici , morali e so-
ciali dell'Isola.

Virginia.

5630. Un Carnevale in Campagna. Lettera

d'una Signora a una sua Amica. Ne L'Unità

della Lingua. An. secondo
, p)p- 299-303. Fi-

renze, 1870-71. In-8°.

'Vita (La) popolare.

Vedi La Vita piopolare, n. 4508.

VITALE (F. A.).

5631. Figurine napoletane. Nel Faro, an. I,

n. 1. Torino, 1887. *

Costumi della città di Napoli.

VITI (Giuseppina).

5632. Calendimaggio. Nella Cordelia, Gior-

nale per le giovinette, an. VII, n. 27, pp. 209-

210. Firenze, 6 Maggio 1888.

Storia e leggenda di quest'uso.

VOIGT (Fr. a. B.).

Vedi Vasi (M.), n. 5597.

VOLKMANN (JOHANN JACOB).

5633. Historisch-kritische Naclirichtea von

Italien, welcbe eine genaue Beschreibung die-

scs Landes , der Sitten , uud Gebràuche , der

Regierungs-Form, Handiung und Oekonomie,

des Zustandes der Wissenschaften und Inson-
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derheit der Werke der Kunst enthalten. Leipzig,

1770. Voli. 3 t'u-S".
*

Nuova edizione:

5634. — Leipzig , 1777-1778. Voli. 3 m-S°. *

VON DER RECKE (ElisA).

Vi'di Ueckk (Elisa von dei'), n. 5196.

VON dUringsfeld (Ida).

\ii]\ iJiiRi.NGsrELD (Ida von), n. 4171.

VON GERNING (J. ISAAK;.

Velli Germng (J. Isaak von), n. 4314.

VON GOETHE (WOLFGANG).
Vedi Goethe (\V. von), n. 4344 e seg.

VON HOFFWEILER (G. F.).

Vrdi lIoFFWEii.KR (G. F. von), n. 4419.

VON HÒRMANN.
Vedi IliiRMANN, n. 4420.

VON KAHLE (JUMA).
Vedi Goethe (\V. von), n. 4352.

VON KOTTULIN (ANGELICA).
Vi'di LoDRON, n. 4552.

VON KOTZEBUE (A.).

Vedi KoTZEBUE (A. von), n. 4467.

VON MALTZAN (H. Freiherr).

Vedi M.^LTZAN (H. Freiherr von), n. 4605.

VON MEYER (Fr. J. L.).

Vedi Mevkr (Fr. .J. L. von), n. 4718.

VON REINSBERG-DÙRINGSFELD (O.).

Vedi Keinsiìer<;Durii\(;.si-eli) (Otto von), n. 5203.

I seguenti nn. 5635-5639 sono anonimi:

5635. Voyage à Costantinople , en Italie et

aux Iles de l'Arcliipel, par 1' AUemagne et la

Hongrie. Paris, Maradan, 1794. Tn-8°. *

L'Autore fa curio.se osservazioni sui costumi dei

paesi da lui più volte visitati.

5636. Voyage de Sicile et qiielques parts de

la Calabrie en 1791. Wien, Sani luer, 1796. /u-tS'".*

5637. Voyage d' un Francois en Italie fait

dans les années 1765 et 1766 ecc. IM. Yverdon,

1769-1870. Voli. 8 m-12".*
Nel voi. 7, pp 331 e seg. e voi 8, pp. 144, vi è

una descrizione di Venezia e dei suoi cu.stumi. So-
FANZO, n. 2534.

5638. Voyage pittoresque de l'Istrie et de la

Dahnatie , contenant la déscription historique

des monumens, des sites, production.s , costu-

mes, moeurs et u.sages des habitans; et enrichi

d'estampcs, cartes et plans, au noinbre de 60

à 66. Leipzig, Voss 1802. In-yr. fol.
*

5639. Voyages en differens pays de l'Europe

en 1774, 1775 et 1776 ou Lettre.s écrites de l'AI-

lemagne, de la Suisse, de l'Italie, de Sicile et

de Paris. 1779. Voli. 2 m-^.*

VULLO (Gaetano).

5640. Spigolature demografiche siciliane di

Butera. Neil' Archivio, v. IV, pp. 9U-102. Pa-

lermo, 1885.

Domenica delle Palmo.— 1 Maggio.—3 Maggio —
Giuochi.

5641. Spigolature demografiche siciliane di

Butera. lei, v. lY
, pp. 361-363. Palermo, 1885.

Illustra il 1 Giuoco del .serpente » che si fa il 15
Agosto; questo giuoco è uno spettacolo popolare in

quel comune, nella provincia di Caltanissetta.

WAIBLINGER (W.).

5642. Elider aus Neapel und Sicilien. Von
W. Waiblinger. Leipzig, Eckstein, 1819. In-8'.

M. 2, 50. *

"Whipparin.
Vedi II Serraglio, n. 44.37.

WHITE MARIO (Jessie).

5643. La Miseria in Napoli per Jkssie White
Mario. Res sacra miser. Firenze , Successori

Le Mounier, 1877. 111-16"
, pp. V [?i. ìt.]-308.

Lire 3 italiane.

È divisa nelle seguenti parti: /. Gl'Ipogei: Cap I.

Londra e Napoli.— 11. 1 trogloditi.— 111. La prostitu-
Jiione. IV. Condizione speciale di Napoli.

//. La Ricchezza dei poveri: 1. Introduzione.

—

11. Il R All.ergo dei Poveri. - III. La R. Casa del-
l'Annunziata.—^IV. 11 sistema dell'alunnato del Brefo-
trofio dell'Annunziata. — V. Ospizio dei Santi Pietro e

Gennaro ecc.—VI. Santa M" succurre miseris —VII.
Istituti ospitalieri. — VJII. Monti ed Istituti elemosi-
nieri.— L\. Conclusione.

JJJ. Proposte e tentativi fatti per migliorare le

condizioni di Napoli.
IV. Ancora dei Rimedii: Appendice.
L'opera è dedicata a G. Mazzini.

5644. I Fondaci in Napoli. Xe La Rassegna

Settimanale, v. I, 1" semestre, n. 22, pp. 418-

420. Firenze, 2 Giugno 1878.

5645. The Exhibition of Palermo. In The

Nation. Voi. 54 , n. 1394
, pp. 208-210. New-

York, March 17, 1892.

Si occupa per una huona metà dei costumi della

Mostra Etnografica della Esposizione Nazionale ita-

liana di Palermo, I89i-92.

L'Autrice si firma J. A\'. M.

[WIDEMANN (I. G.)].

Aedi nell'Appendice: [Fischl (M.)|.

WILSON (Thomas).

5646. The Amulet Collection of Professor

Belucci {sic). In The Journal of American Folk-

Lore. Voi. IV. N. XIII, pp. 144-146. Boston

and New-York, April-June, 1891. In-8r.

« Ahstract of paper read at the Annual Meeting
of the American Folk-Lore Societv , November 29,

1890 »
Prende argomento dal Catalogo notato al n. 3541,

p ne rileva 38.
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WISEMAN (Card. Nicholas).

5647. Essays on Various Subjects. Louclon,

Dolman, 1853. Voli. .9 m-S". *

Nel voi. Ili, pp 533-K5, vi si parla (iella gpsti-
colazione italiana.

Vedi Mallery (Garrick), n. 4601.

WOOD (Edward J.).

5648. The Wedding Day in AH Ages and

Countries. London, Bentley, 1869. Voli. 2 in-S".

18 S".
*

Anche l' Italia ha la sua parte in questa descri-
zione di usi pel giorno delle nozze in tutti i tempi e

in tutti i luoghi.

WORSPOLD (J. N.).

5649. The Vaudois of Piedniout: Visits to

their Valleys Avith a Sketch of their remarka-

ble history as a Church and people to the pre-

sent date. By Rev. J. N. Worsfold. With Map
of the Valleys and other illustratious. New
enlarged edition. London , J. F. Shaw 1885.

In-8\ 3^ Q\ *

WRIGHT (Edward).

5650. Some Observations Made in travelling

through France , Italy ecc. in the years 1720,

21, 22, by Edward Wright. London, 1730.

Voli. 2 in-é". *

X. Y.
Vedi Sabbioni, n. 5319.

X. Y. Z.

Vedi Ftiocìii di Sant'Elmo, n. 4283.

X[IMENES (Enrico E.)].

5651. Santa Luciiizza e la sua festa. Ne Le

Cento Città d'Italia. Supplemento mensile illu-

strato del Secolo. An. XXIII, Suppl. al n. 8163,

p. 95. Milano, 26 Dicembre 1888.

Usi della festa che si celebra in onore di S." Lu-
cia in Siracusa nel mese di Maggio.

Nel medesimo n. sono un costume di contadino
di Modica ed uno di lavandaja di Siracusa.

Y. Z.
Vedi VEpoca, n. 4527.

Yole (C).

5652. La Luna. ^"bWAteneo Italiano. Torino,

1 e 16 Settembre 1886.

Pregiudizi popolari sulla influenza di essa.

Yorick figlio di Yorick.
Pseudonimo dell'Avv. Ferrigm (P. C), n. 4234.

YRIARTE (Charles).

5653. Venise. Histoire , Art , Industrie , la

Ville , la Vie. Ouvrage orné de 525 gravures,

dont 50 imprimées. Avec 136 gravures et 8

planche.s sur cuivre par Ch. Yriarte. Paris,

Rothschild 1877. In-fol. Fr. 50.*

Vedi pure II Secolo, n. -1436.

ZACCO (Teodoro).

5654. Le Ubbie dei Villaggi di Teodoro
Zacco. \Xel i-erso: Padova, Tip. Crescini, 1846].

Ih- 8", pp. IV-84. *

Le 84 pp. sono numerate 9-92. Le IV p]i foi-;iiano

l'antiporto, che fa pure da frontespizio, ed una epi-
grafe dedicatoria all' ah. Lodovico Menin , la quale
ort're « questi scritti che un resto di barbarica igno-
ranza irridendo, dagli animi dei piii idioti, con parole
alla loro intelligenza appropiiate a cancellar si diri-
gono le superstiziose credenze, le vergognose paure,
che offuscandola degradano l'umana ragione. »

Bibliografia Italiana. Nuova serie, an. Il, n. 958.
Milano, 1846.

ZALLA (Angelo).

5655. I Racconti dei tesori nascosti. Impor-

tanza storica. Xe La Rassegna Nazionale. Voi.

XI. Anno IV, jjp. 489-502. Firenze, presso

l'ufizio del Periodico, via Faenza, 68. 1882. Coi

tipi di M. Cellini e C. In-8\
Questo .scritto fu ripubblicato negli:

5656. — Studi storici di A. Zalla. Firenze,

tip. Cooperativa, 1890. In-16%pp. IV-B28. L. 4,

I. I racconti dei tesori nascosti. — IL Opitergium
ecc.

ZAMPINI SALAZARO (Fanny».

5657. Fanny Zampini Salazaro. Cenni
sugli Usi e Costumi popolari di Napoli. Na-
poli , C. A. Bronner e Cipriani , 1880. Iìi-4°,

pp. 22.*
Questi medesimi Cenni si leggono;

5658. — A pp. LXXXV-CVI di: Giulio Mi-
nervini — Carlo Padiglione— Nunzio Fa-

raglia— Fanny Zampini-Salazaro. Memo-
rie di Napoli storiche, archeologiche, monumen-
tali e dei Costumi popolari. Napoli, presso C. A.

Bronner & C" editori, strada Monteoliveto, 79,

r p., dirimpetto la Posta , 1882. In-4''
, pp.

CXXIII. Prezzo: L. 2.

Nella copertina, sotto i nomi degli autori, obliqua-
mente si legge : « 188i!. Memorie di Napoli. Seconda
edizione. « E in pie' di pagina; « Napoli » ecc.

In questi Costumi popolari napoletani sì àescT\w&:
Feste di Montevergine , Piedigrotta

,
Quattro Altari,

Natale ecc.—Le piccole industrie; l'Òstricaro, il Ma-
ruzzaro, il Zeppolajolo, lo Scrivano pubblico, il Can-
tastorie, il Guaglione, il Carnevale —Le Canzoni po-
polari.

ZANAZZO (Luigi).

5659. Streghe , Stregoni e Fattucchieri. Se-

stine di GiGGi Zanazzo con appunti di Fran-
cesco Sabatini. Roma , Tip. Fratelli Capac-

cini. MDCCCLXXxii. 111-16" picc, pp. 30.

È la descrizione della notte di S. Giovanni in

Roma, in 55 sestine, seguite da appunti del Sabatini
sullo stesso argomento con riscontri di usanze italiane

ed estere (pp. 25-30|.

Il Zanazzo scrive nella prima pagina:
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« Nella vece di attenermi alle ispirazioni, ho do-

vuto se-juire i pri'ijiudizi (]iiali tuttora vivono nell'a-

nimo del iiosti-o care popolo. Lo sviluppo non è com-
pleto, poiché le tradizioni e le lej.'^ende, ria me rac-

colte, essendo in f^ran niuiii'ro, non ho potuto esau-
rirle tutte. »

ófìGO.— Streghe, Stregoni e Fattucchieri. Poe-

sie in dialetto romanesco di Gkuìi Zanazzo.

llonia, E. Ferino edit.-tip. ISSi]. Iii-16\ L. 0, .30.
*

50(31. — Streghe ecc. Sestine romanesche ecc.

Terza edizione. Roma, Agenzia Giornalistico-

libraria E. Ferino, 1884. lu-lG" picc. *

5662. La séra de la Befana. Terza edizione.

In A la mi' regazza. Foesie romanesche di

GlGGi Zanazzo. Seconda edizione. Roma, Ti-

pografia Fratelli Capaccini, 1882. Li-10" /ìicc.,

pp. 13-15-3-23.

Sono quattro opuscoli rilej;ati insieme sotto un
frontespizio, che portala ipialilicazione di :2'Midizione.

Una ristampa è:

5663. — A la mi' Regazza. — La leva. — La

sera della Bbefana: poesie in dialetto romane-

sco. Roma, E. Ferino edit.-tip., 1884. In-IG" picc.

L. 0, 50. *

Altra delle ristami"':

5664. — Quinta edizione riveduta e corretta.

Roma, Agenzia Giornalistico-Libraria ditta Fe-

rino di Cerroni e Solaro, 1886. [Nel rerso del-

l'antiporto : Stabilimenti del P'ibreno]. In-16"

picc, pp. 63.

Copertina stampata in caratteri rossi e neri e con
una fi^'ura di trasteverina avente due versi del Belli

sotto: fijiura e versi ripetuti nel frontespizio.

La spra de la Bbefana, Sesta edizione è alle pp
37-61; divisa sotto i seguenti titoli:

A Ppiazza Navona.— Pe' le Case —('equi sse gode.
—Ccqui sse trihhola.—L'arba de la Bbefana.

5665. La Pasqua a Roma. Tradizioni e sce-

nette originali romanesche di Giggìi Zanazzo.

Roma, Tipografia Bodoniana, 1883. In-32",

pp. 10.

La stessa col titolo:

5666. — La Pasqua a Roma. Poesia in dia-

letto romanesco di Giggi Zanazzo. Roma,
E. Ferino, 1883, In-l(J" picc. L. 0, 30. *

5667. — Quarta Edizione. Roma , Agenzia

giornalistico-libraria di E. lucrino, Piazza Co-

lonna, n. 358. [Nel verso: Stab. Tip. E. Ferino]

1884. In-W picc, pp. 19. Cent. 30.

Sotto il nome dell' A. sono due terzetti d'un so-
netto del Belli.

Sulla copertina è una vignetta.
Canto 1. Damo 'na rissettata a Ccasa —IL Visi-

tamo li Santi Seporcri.— 111. E mmó ched'è'—]V. Ecco
er prete.— V. La colazione.

5668. Er Natale a Ronia. Scenette originali

romane di GiGGi Zanazzo. Roma, E. Ferino

edit.-tip., 1883. In-10" picc. L. 0, 30.
"'

5669. — Giggi Zanazzo. Er Natale a Roma.

Tradizioni e scenette originali in dialetto roma-

nesco. Roma, Agenzia giornalistico-libraria

Edoardo Ferino, 1884. In-IG" picc.

Nella copertina: « G. Zana/zo. Er Natale a Roma.
.\ppai-ecchiamo la tavola — Nonna ariconta la favola
diU'orco. — Kr cenone. — Rosa dice er sermone. - A
ttómmola ! (Seijve ima vignetta). 2^ edizione. Roma,
ecc. y> ln-10'. |)p. i\.

I.a favola dell' orco venne riptibblicata al n. 4976
dal Tetrai: Il Libro della Befana.

5670. Le 'Minente ar Divin'Amore. Scenette

popolari romanesche di Giggi Zanazzo con

un sonetto in dialetto Albanese dello stesso.

Roma , Agenzia giornalistico-libraria Ditta E.

Ferino di Cerroni e Solaro, Piazza Colonna, 358.

[Nil verso: Stab. Tip. di Cerroni e Solaro ditta

Ferino] 1886. In-16^ picc, pp. 31. Cent. 50.

Usi devoti. Alle pp. 25-29 sono 11 ritornelli.

Copertina in caratteri rossi e neri, con una figura

di lavandaia e due versi sotto.

]1 sonetto albanese è di .\lbano Laziale.

5671. Zanazzo. Giggi pe' Roma. Tipi, Sce-

nette e Costumi Popolari Romaneschi Roma,

Cerroni e Solaro Editori. [Nel rerso dell'anti-

porto: Stab. tip. di Cerroni e Solaro] 1887. In-16°

2}icc., pp. 12.5.

Sulla Copertina litografata: « Scenette e Bozzetti
Popolari Romaneschi di Zanazzo. » Segue uno scrivano
pubblico sotto un ombrello e un contadino da presso.

Sul dorso: « Paite prima. » Indice: Da lo scrivano.
—Una quaròla pe' disfamazione.—La morie de Nanna-
rella.—L'ottobberata.—Trestevere le domeniche d'ot-

tobere. — Una visita ar Museo Campitolino. — Er ce-
none. — 'Na tommolata. — A'iloratorio de san Griso-
gheno —Er primo dell'anno.— 'Na scappata de Carno-
vale. — Trestevere de maggio. — Un zompo a Civita-

vecchia.
Oltre le molte usanze popolari descrittevi, nel

penultimo cap. sono riportati Jl ritornelli e due ri-

spetti.

5672. Zanazzo. Giggi pe' Trestevere. Tipi,

Scenette e Costumi popolari Romaneschi. Roma,

Cerroni e Solaro , Editori , 1887. ln-16° picc,

j)p. 125. Lire Una.
Sulla copertina: « (Parte 2'' del Giggi pe' Roma). »

Segue una vignetta rappresentante un giovane e due
popolane. Questa copertina è stampata in caratteri
rossi e neri. Manca l'indice; il libro conti<'ne:

Lo sposalizio di Tutarella. — Tipi Romaneschi.

—

In sagrestia. — La Cresima de l.esandrino (Costumi
Romaneschi).—hi Camera Caritatis. — La visita a le

sette Bbasiliche. - L'urtime 'Lezzione.— Ar Botteghino.
— Li Cucciiieri for de Palazzo - Una dimanna de ma-
trimonio. — Ar Teatro Argentina. — Una dimanna de
matrimonio. -In funUtna.—Pe' Trestevere.

—
'N'infor-

nata ar Teatro de le Muse.
Questo penultimo articolo asci col titolo italiano:

5673. — Per Trastevere. Ne Le Cento Città

d'Italia. Supplemento mensile illustrato del Se-

colo. An. XXII, Supi»l. al n. 7493, p. 11. Mi-

lano, 16 Febbraio 1887.

Accenni alla vita popolare in Roma, con tre co-
stumi. Vedi n. 5672.

5674. Il teatro romanesco. Appunti. Nel Ru-

gantino, an. I, n. 5. Roma, 16 Ottobre 1887.
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5675. Ottobbere ! ! Ottobbere ! ! Fer Traste-

vere. Ivi, D. 7. 30 Ottobre.

Descrive una delle ottobrate in Roma.
Art. comparso pure nel G/f/yi pe' Trastevere,

parte 2"; Giggi pp^ Roma.
V'è unita una tavola (p. 3), rappresentante varie

scene di quei divertimenti e, sotto, 6 ritornelli.

5676. Il Gbetto di una volta. Ivi, n. 10. 20

Novembre.
Firmato: Rug.\ntiiNO.

5677. Il Casotto dei burattini. Da Ghetauac-

cio. Ivi, n. 10. 20 Novembre.
Firmato: Rugantino.

5678. Il Ghetto d'adesso. Ivi, n. 11. 27 No-

vembre.

Firmato: Giggi.

5679. La Ceua del Papa nella vigilia di Na-

tale. Pangiallo e torrone.—La Tommola. — Er

cottio de la viggija de Natale. — Come venne

il Natale. — Li Biferari. — Er Zuccherino. —
Giuoco del Natale. —Er Sermone. Ivi, n. 15.

25 Dicembre.
Firmati: L'Antiquario, Il Saputo, Tonin.

5680. La befana. Origine e tradizioni.— Su-

perstizioni. — Bòbbo e la befana. — Perchè si

chiama la befana? Ivi, an. II, n. 17. 8 Gen-

naio 1888.

Il l^ articolo è a firma di Rugantino ; il 2° di

Modne; il 3' L'Antiquario; il 4" d' Il Trov.%.tore.

5681. S. Antonio Abbate (Feste d'una vorta).

— Il porco di S. Antonio. — Le tentazioni di

di S. Antonio. Ivi, n. 18. 15 Gennaio.

Il 1" è firmato Rugantino; il 2° Er Norcino; il 3"

Il Curioso.

5682. Il teatro romanesco. Ivi, n. 19. 22 Gen-

naio.

A firma di B. Micheli e G. Zanazzo.

5683. Carnevale d'una volta. Ivi, n. 21. 5 Feb-

braio.

Firmato: Rugantino.

5684. La corsa dei barberi. -Il Carnevale e

Paolo II. Ivi, n. 21. 5 Febbraio.

Firmato: L'Ombra.

5685. I Moccoletti. Ivi, n. 21. 5 Febbraio.

5686. L'origine di Carnevale. Ivi, n. 22. 12

Febbraio.

Firmato: Rugantino.

5687. Stregonerie. Ivi, n. 46. 21 Giugno.

5688. La notte de San Giuvanni (Su la piaz-

za— a ccasa— all'osteria). Ivi, n. 47. 24 Gingno.

Firmato: Mappa.

5689. Costumi Komaneschi. A caccia. Ivi,

n. 100. 25 Dicembre.

Firmato: Er Paino.

5690. Regole p 'er gioco de la < Passatella ».

Ivi, an. Ili, nn. 155, 157, 158, 159, 160, 161.

7, 14, 18, 25, 28 Luglio 1889.

Cap. VII. L'Ormo. N 157.- Vili. Le amancanze
ner t;ioco. N. 158.- IX. I-e libirberie dcr Gioco. N. 159.

—X. Continua quello Jel cap. IX. N. 160. -XL N. 161.

— Xll. La passatella in amicizia.

Finuato. L'Abbate Luviggi
Tutto intero il lavoro uscì in un volumetto col se-

guente titolo:

5691. Hegole p' er giòco de la Passatella

Spubbricate in itajano e in romanesco da L'Ab-

bate Luviggi. Roma , Edoardo Ferino ,
Edi-

tore, 1889. In-W, pp. 47. Cent. 50.

La copertina ha una vignetta ed è stampata in

inchiostro rosso e nero. Essa reca la data del IKQO.

Indice: La passatella. — Il vino di giuoco.— La
conta.—La scelta dei Regnanti.— 11 Padrone.— Il Sótto.

—Le bevute.— L'olmo. — Le irregolarità. — Le finezze

del giuoco. La passatella in amicizia.

A proposito di questo giuoco dei bevitori vuoisi

notare il seguente componimento poetico che lo de-

scrive:
« La Passatella in Trestevere. Ottave Popolari Ro-

manesche di CiAMPOLT pubblicate per cura di Giggi

Zanazzo. Roma , Agenzia giornalistico-libraria ditta

E. Ferino di Cerroni' e Solaro , Piazza Colonna, 358.

1886. » ln-16', pp. 14. Cent. iO.

5692. Le giostre dei tori a Roma. Ivi, an. IV,

n. 241,4 Maggio 1890. Numero doppio: Cent. 10.

Coti contorni in rosso.

5693. La notte di San Giovanni e le streghe.

Ivi, n. 256. 26 Giugno.

5694. Ghetanaccio. Ivi, nu. 261, 262. 13, 17

Luglio.
Cfr. il n. 5677.

5695. I pifferari. Ivi, n. 308. 25 Dicembre.

Una edizione, a quanto pare completa, delle opere

dell'A. è la seguente, in corso di stampa:

5696. Giggi Zanazzo. Poesie e Prose illu-

strate da Camuar. Roma, Edoardo Ferino, edi-

tore, con proprio Stabilimento tipografico, 1892.

In-4\
Ne sono usciti 5 fascicoli , con frontespizi propri

e numerazione unica, pp. 320, cent. 50 il fase—- Le

copertine, con disegno unico, recano a colonne i titoli

dei componimenti contenuti nel fascicolo , i quali poi

sono in un ri^'O numerati così: « 1. 26 Prose e Poesie

in Dialetto Romanesco Cent. 50. »— IL 24; III, 16;

IV, 9; V, 14, L'ultimo componimento di questo V fase.

è: « Streghe, Stregoni e Fattucchieri » con frontespi-

zio disegnato proprio
Sulla copertina: «Giggi Zanazzo ecc. Róma, Edoar-

do Ferino, Editore-Tipografo. »

ZANELLA (Giacomo).
•vedi Pietra, n. 4986.

ZANELLI (Agostino).

5697. Le schiave orientali a Firenze nei se-

coli XIV e XV. Saggio di Agostino Zanelli,

Dottore in Lettere. Ermanno Loescher, Firen-

ze, 1885. Li S", pp. XII-116. *

5698. La Festa dell' Assunta in Brescia nel

Medio Evo. A>// Archivio Storico Italiano. Se-

rie 5", IX, 1. Firenze, 1892.
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Studia l'ai-troinonto jrià trattato dallo Zainlmni

{Le fabbriche di Brescia) con nuovi doctniionti d<'irAr-

chivio Comunale di Brescia.

ZANETTI (Zeno).

fìlillU. Nozze raoletti-Lancctti. Nonne e Bam-

bini. Saggio di credenze popolari umbre. Pe-

rugia, Presso Vincenzo Santucci mdccclxxxvi.

In-16°, j)p. 35.

Questo titolo è nella copertina.

Alla p. 35: « Dall'opera di prossima puljlilicazione

—

La medicina delle nostre ìioiine - per il Dott. ZtNO
Z.4NETTI. »

5700. Usi e tradizioni drll' Umbria. I doni,

i disgusti , le vendette e le paci dei fidanzati

nel contado perugino. Ne La Favilla , Rivista

di Letteratura e di Educazione diretta da Leo-

poldo Tiberi. An. X. fase. XL Perugia, 31

Gennaio, j^p. 329-384; fase. XII, 28 Febbraio,

pp. 365-371.— Au. XI, fase. II, pp. 27-31, 9 Mag-

gio 1887.

Sono illustrati in vari capp., nel 2" de' quali sono

portati 37 rispetti editi e inediti.

Tratta dei ijalteaxx , di feste , del disitetto amo-
roso ecc.

570L Mors (Usi e Tradizioni). Ne La Favilla,

an. XI, fase. VII, pp. 205-211. Perugia, 31 Ot-

tobre 1887.

Spigolature di usi funeljri di vari paesi , e prin-

cipalmente d'Italia.

5702. Dott. Zeno Zanetti. lia Medicina

delle donne. Conferenza tenuta al Circolo Man-

dolinisti in Perugia la sera dell'8 Marzo 1891.

Perugia, Tipografia Boncompagni, 1891. In-8",

pp. 34. Centesimi 35.

La copertina elegantemente disegnata e litogra-

fata portn: « Circolo Mandolinisti in Perugia. La Me-
dicina delle Donne, Conferenza ecc. Litografia G. Tilli,

Perugia, editrice. »

Raccoglie e brevemente descrive un gran numero
di pratiche superstiziose delle donnicciuole in ordine

a medicina.

5703. Dott. Zeno Zanetti. La Medicina

delle nostre donne. Studio folk-lorico premiato

dalla Soc. Ital. di Antropologia. La Psicologia

delle Superstizioni, Lettera del Senatore Paolo

Mantegazza. Città di Castello, S. Lapi Tipo-

grafo-editore, 1892. In-S", pp. XIX-271. Prezzo

tre Lire.

Indice: Pp. IlI-VII: « .\1 Senatore—P. Mantegazza
—con affetto di discepolo» e dedicatoria.— IX-XIX:
La Psicologia del Prof. P Mantf.g.\zza (Lettera al

Dott. Z. Zanetti).

Parte I. Medicina interna : Cap. I. La medicina
popolare ; la etiologia uiorliosa secondo il nostro po-
polo; i niedieoni.— ìl. Mali di petto.- 111. Mal di cuore.
— IV. Male ili stomaco.—V Mali al corpo. VI. Mali
al fegato e alla milza.— V]] Fel.l.ri.— VJII. Mali alla

testa; salasso; mali di iierri o iierbini. W. ìtlaW sid

sangue. X. Mesiru;izioiie; sterilità e fecondità.—XL
Gestazione; aborto; mola. -Xll. Parto; secondamento;
puerperio. — XllL Cura del baniliino dopo il parto;

allattamento.—XIV. Dentizione; mali proprii del bam-
bino.

Parie II. Medicina esterna: Cap. I. Anatomia e-

sterna; mal d''occhi, mal di denti.—lì. Male alla gola;

male agli orecchi; risipola.—III Ferite; piaghe; emor-
ragie ; ossa rotte e xlapnte; paterecci; storte; slo/nba-

/Hrr",- scotto (ustioni).—iv. Dolori articolari e reuma-
tici; contusiimi; tmnori ; ernia. — V. Rabbia; morsica-

ture e punture velenose; veleni ed alimenti —-IV {sic).

Mali sulla pelle; parassiti; unghie e capelli. — VIL
Mali d'urina; mali dutero; moroidi; disgrazie —VllL
Amuleti.

Seguono: Tavole alfabetiche e Vocabolario.

ZANGOLINI (AsclepiADE).

5704. Il Diavolo e le Streghe, ossia il Pre-

giudizio popolare delle Malie. Ragionamento

del dottore Asclepiade Zangolini, socio cor-

rispondente di più Accademie scientifiche e let-

terarie coir aggiunta di alcuni racconti piace-

voli del medesimo. Livorno, Gio. Battista Rossi,

Editore. [In fine: Tip. Rossi] 1864. In-32",

pp. 272.

Sulla copertina, stampata in caratteri rossi e verdi:

« Biblioteca enciclopedica popolare. ]l Diavolo e le

Streghe ecc. del Dottore AscLEriADE Zanc.olim col-

l'aggiunta degli epigrammi del Pananti » ecc.

Fonua il voi. XIV di detta Biblioteca.

Due righe di prefazione. — Cap. I. Fattucchieria

in generale, il Diavolo, le Streghe. lì. Ammalia-
mento.—IIL Fascinazione.—IV. Veneficio. — V. Cure
stregoniche (che vanno da p. 9 a 73).

Racconti piacevoli: L La vecchia ed il medico.--
IL Un giuoco per simpatia. — 111. L' ottavo peccato

mortale.—IV. Arlecchino alle nozze di Cana,— V. Una
famosa sfratata.— VI. Una burla a due Paoli. — VII.

L'asino e il suo frate.—VllL Un nuovo genere di pub-

blico divertimento.—IX. Un esordio classico.— X. Chi

la fa, r .n spetti. - XI. Una confessione non valida

(pp. 79-.:.)

Epigrammi editi ed inediti e Novellette inedite del

Dottore Filippo Pananti. Parte prima (155-236).

—

Parte seconda (:37-"i7()).

ZANOTTO (Francesco).

5705. Dizionario pittoresco di ogni mitologia,

d'antichità, d'iconologia e delle favole del me-

dio evo, necessario ad ogni studioso ed artista

per la intelligenza de' poeti e delle opere di

belle arti
;
per conoscere 1' origine ed il culto

d'ogni religione, i simboli d'ogni vizio e virtù;

gli tisi, i costumi, le fabbriche d' ogni popolo

antico e le credenze superstiziose de' secoli di

mezzo intorno ai malefici! delle fate, ed altre

costumanze. Desunto dalle più riputate opere

fin ora escite alla luce, e corredato di oltre 400

tavole ad illustrazione del testo per cura di

Francesco Zanotto. Venezia, co' tipi di Giu-

seppe Antonelli, edit., prem. con medaglie d'oro,

1841-1844. Voli. 4 in-4'' picc. a 2 coli.
*

5706. Le forze d'Ercole dei Veneziani. Ncl-

/'Emporeo Artistico Letterario, voi. III, fase. 59,

p. 238 e spg.
*

Con intaglio.

ZAPPI (Giambattista Felice).

5707. Il Ferragosto. Egloga di G. B. Zappi.

In Rime dell'Avv. G. 15. F. Zappi e di Fau-

stina Maratti sua (.(iii.^^orte. Quinta edizione
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divisa in due parti. Farte, J, pp. 70-84. In Ve-

nezia MDCCXXXVi. Presso Francesco Storti in

Merceria, all'Insegna della Fortezza.

L' usanza, ò così niinutenicnte descritta in i|iiesto

lungo coinponiinpnio che esso merita di essere rilevato

nella presente BihUoyrafia. Vedi pure a p. '299 del

medesimo Volume.

ZAPPULLA (Vito).

5708. Degli Errori del popolo in Medicina e

Chirurgia. Conferenze del Dottore Vito Zap-

PULLA, Socio di varie Accademie nazionali ed

estere. Catania , Tipografìa di Eugenio Coco,

Strada Etnea, Casa Spedalieri, 1871. In-8"^ pp.

341, oltre 1 dì Errata-corrige. L. 4.

5709. — Degli Errori ecc. Conferenze del Dot-

tore Vito Zappulla da Bnccheri , Socio ecc.

Seconda edizione riveduta ed accresciuta. Mi-

lano, Fratelli Rechiedei, editori, 1874. In 16',

j)p. 353, oltre 1 di Errata-corrige. L. 3.

Indice; Prefazione. - Conferenza l. 11 volgo-me-
dico e i medici mestieranti.— lì. L'emorroidi.— 111. 11

solfato di chinino ed alcuni nuovi espedienti dell'arte.—
IV. L'irritazione o riscaldamento; L'imbarazzo ga-
strico; La febbre gastrica.- V. ] vermi.—VI. Le ma-
lattie chirurgiche. — VII. Ancora delle malattie chirur-

giche.— Vili. Il latte e l'allattamento. — IX. Il magne-
tismo animale.- X. Le malattie contagiose degli or-
gani genitali. XL II colera. — XIL Ìl sangue ed il

salasso.

Questa 2" edizione è una riproduzione della t»,

dalla quale differisce soltanto nella trasposizione di

alcune conferenze.

ZARDETTI (C).

5710. Danza della Morte dipinta a fresco

sulla facciata della chiesa di San Lazzaro fuori

di Como , Lettera di C. Zaruetti , Direttore

dell' I. R. Gabinetto Numismatico , al Nobile

Signore D. Alessandro Lucini-Passalacqua. Mi-

lano, Tipografìa e Libreria Pirotta e C. 1845.

In-S" gr., pp. 60 e tavola. *

Nel verso del frontespizio; « Edizione di soli cento-

venticinque esemplari e che non furono messi in com-
mercio. »

ZDEKAUER (L.).

5711. Il dono del mattino e lo statuto più

antico di Firenze. Nella Miscellanea fiorentina

di Erudizione e Storia. Voi. I , n. 3. Firenze,

3 Marzo 1886. *

11 moryhicap longobardo fu d'uso anche in Firenze
e si trovano documenti nei patti matrimoniali de' secoli

\1I e Xlll.

5712. Studii pistoiesi. Fase. I. Siena, 1889.

In-8° gr.
*

Focaccia de' Cancellieri. — 11 Consiglio XVI di

Dino di Mugello.

Zellan.

5713. 11 Saba delle Streghe. Ricerche di un

vecchio Bibliotecario. Roma , Edoardo Ferino,

Tipografo-Editore, 188b'. In-16\ pp. 63. Cent. 50.

PiTKÈ— Bibliografia.

Indice: Il Saba delle streghe.— Due parole di pro-
logo.—Origine antichissima della leggenda delle stre-
ghe. —Delle streghe degli antichi. — La Tregenda. --

La notte di S. Giovanni.— 11 Saba. — Dei sortilegi.

—

Degli Inc.Tntesimi — Delle legature.— Dei maleli(ii. -

Controversia sul volo delle streghe.— Processi con ro
le streghe. Procedura contro le streghe.— Supersti-
zioni moderne.—Conclusione. »

11 cap. La notte ecc e gli ultimi due capitoli con-
tengono tradizioni e credenze romane.

Questo vecchio bibliotecario , nel Catalogo 1889
del Ferino è detto Zellan.

ZENA (Felice).

Vedi UEpoca, n. 4527.

ZENATTI (Albino).

5714. Rappresentazioni sacre nel Trentino.

h'eli Archivio storico per Trieste, l'Istria e il

Trentino, voi. II, fase. 2-'i,pp. 172-238. Roma,

1883. 1)1-8" gr.

Ne corre una tiratura a parte col seguente fron-

tespizio;

5715. — Albino Zenatti. Rappresentazioni

sacre nel Trentino. Roma, Tipografia Innocenzo

Artero , Piazza Montecitorio, 124-125. 1883.

In-S" gr., pp. 67.

Oltre una carta pel frontespizio , nel cui verso è

la indicazione; « Estratto dall'Arc/imo » ecc.

« Le notìzie che qui pubblico (scrive l'A ) di sacre
rappresentazioni anche meramente figurative , che
commossero in altri tempi o ancor oggi cummovono
gli animi degli abitanti del Trentino , le raccolsi per
la maggior parte in quella provincia nell'autunno del

1878. » Vi sono raccolte e descritte le reliquie viventi

delle sacre rappresentazioni.

5716. Calendimarzo. Verona , Stabilimento

Tipo-lit. G. Franchini, 1890. In-8\ j)p. 16.

Ristampato, con molte giunte, neW Archivio qui
sotto indicato, v. IV, pp. 143-158, e da esso estratto.

5717. — Albino Zenatti. Calendimarzo. E-

stratto dall' «Archivio storico per Trieste, l'I-

stria e il Trentino , voi. IV , fase. 2. Verona,

Stabilimento tipo-lit. G. Franchini, 1800. In-&',

pp. 21.

Descrizione d'una festa popolare dell'Italia Supe-
riore e nominatamente della Valle dell'Adige, la sera

del 1" Marzo.

ZEEBOGLIO (Adolfo).

5718. La Camorra. Ne La Gazzetta Lettera-

ria, an. XIV, n. 'i^,pp. 365-66. Torino, 15 No-

vembre 1890.

A proposito del libro dell' Alongi , La Camorra,
notato sotto il n. 3441.

ZERNITZ (Antonio).

5719. La Luna nelle credenze popolari e nella

poesia. Trieste, tip. Morterra e C. 1889. In-8°,

p)p. 33.

Estr. dai giornali letterari Pro Patria e Pro pa-
tria nostra.

ZIRONI (Enrico).

5720. Notizie storiche, usi, costumi, linguaggi

gerghi dei mui'atori
,

più specialmente nel
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Bolognese. Bologna, Stai), tip. Zamorani e Al-

bertazzi, 1892. In-IG", pp. 12S. *

1. Storia antica dell'arte della costruzione.— 2. So-
cietà confraternitft antiche o niodeino. — 3. Materiali
da costruzione, loro valore teorico-pratico in rapporto
alla conoscenza dei muratori che li adoperano.— 4. Usi
nel lavoro e fuori.— 5. (.'ostunii in genere de^'-li operai
muratori anticlii e moderni.- 0. Dei linguaggi o ger^'hi

convenzionali antichi e moderni de^jli oper,ii muratori
nel Bolognese.— 7. Nomenclatura dei gerghi e gram-
matichetta per apprendere i medesimi e dialoghi.

ZOMPINI (Gaetano).

5721. Le arti che vanno per via nella Città

di Venezia, anno 1789. In-fol.
*

« Sono intagli all'acquaforte. Ogni intaglio ha un
terzetto in lingua veneziana che spiega il soggetto del

rame. Dal manifesto a stampa apparisce che dovessei-o
essere cento intagli , ma ne abitiamo veduti soli ses-
santa e anche questi non sono coll'ordine indicato nel
manifesto. » Cicogn.\ Saggio, n. 1733.

ZUCCAGNI-ORLANDINI (Attilio).

5722. Corografia fisica , storica e statistica

dell' Italia e delle sue isole corredata di un

atlante di mappe geografiche e topografiche, e

di altre tavole illustrative di Attilio Zucca-

gni-Orlandixi autore dell' Atlante toscano.

Volume terzo. Firenze, presso gli Editori, 1836.

Iii-S-, pp. VIII-1026.
A pp. 978-997 : Di alcune costumanze ed usi po-

polari del ducato di Genova. § 1 (pp. 980-18-1): Di al-

cune festività religiose che si celebrano in Genova e

nel ducato (Flagellanti; casacce). § 2 (981-987): Giuo-
chi e divertimenti pubblici e privati fil carnevale; la

ruzzola; la mora). S 3 (9S7-992): Ricreazioni popolari
in occasione di trattative di matrimonio e di nozze.

§ 4 (992-99')): Ricreazioni popolari in occasione di na-
scite. § 5 i994-997): Lutto pubblico e privato in occa-
sione di morti.

— Volume quarto. Li, 1837, 2U^- 1110.

Pp. 131-138: Usi e costumanze popolari delle pro-
vince comprese nella divisione militare di Nizza: § 1:

Di alcune festività religiose che si celebrano nella di-

visione di Nizza. § 2: Altri giuochi e divertimenti pulj-

blici e privati. § 3: Usi popolari in occasione di ma-
trimonj, di nascite e di morti. -Pp. 329-336; Di alcune
costumanze ed usi popolari della divisione di Alessan-
dria. § 1: Ricreazioni popolari in occasione di nozze,
di nascite e di morte. § 2: Riunioni e ricreazioni pop.
in occasione di festività religiose. § 3: Ricreazioni po-
polari in occasione della .stagione del Carnevale e

giuochi pubblici e privati preferiti dal popolo.—Pp. 546-

555: Di alcune costumanze ed usi pop. delle provincie
comprese nella divisione di Novara. § I: Ricreazioni
popolari puljbliche e private in occasione di matrimonj
e di nascite. § 2: Lutto pop. in occasione di morti.

S 3: Ricreazioni ed usi ])op. in occasione di festività

religiose. § 4: Ricreazioni carnevalesche e giuochi
pubblici e privati cui propende il popolo.—Pp G05-613:

Di alcune costumanze ed usi pop. del Ducato dAosta.
S 1: Usi pop. in occasione di matrimonj, di nascite e
di morti. S 2: Usi i>op. in occasione di festività reli-

giose e di fiere annue § 3: Ricreazioni carnevalesche
e giuochi preferiti nella provincia.— Pp 881-895: Co-
stumanze od usi ])op. delle provincie comprese nella
divisione di Toi-ino. § I: Ricreazioni pop. in occasione
di matriiiionj e di nozze, g 2: Usi pop. in oca. di na-
scite e di morti. § 3: Ricreazioni ed usi pop. in occa-
sione di festività reiigiose e di fiere annue. § 4: Ri-
creazioni carnevalescne e giuochi publilici e privati
del popolo.—Pp. 1070-1080: Costumi ed usi pop. delle
province comprese nella divisione di Cuneo. § 1: Ri-
creazioni pop. in occasione di matrimonj, pompe liatte-

simali, lutto funelire. § 2: Riunione ed usi pop. in oc-
casione di festività religiose e di fiere annue. § 3: Ri-
creazioni carnevalesche e giuochi preferiti dal popolo.

5723. Raccolta di dialetti italiani con illu-

strazioni etnologiche di Attilio Zuccagni-

Orlandini. Firenze, Tipografia Tofani, 1864.

In-.S", pp. 4S3. Prezzo li. it. 5, 00.

L'A. reca in moltissimi dialetti d'Italia un « Dia-
logo italiano tra un padrone uà un suo servitore » e

l)remette delle illustrazioni etnoloijiche ai vari gruppi
(li dialetti. In queste illustrazioni parla di usi e co-
stumi . e meritano particolar menzione quelle della

Liguria (198-200), dell'Italia Meridionale (pp. 3-:9 344),

dove discorre dei lazzaroni, della jettatura e dei con-
tastorie in Napoli, dei Calabresi, degli Albanesi e dei

loro canti ecc. (369-37t)), dei Sardi ( 12;)-420), dei Corsi

(447-449,.

ZUNICA (Diego).

5724. Ricreazione De' Curiosi Espressa Nel-

l'istoria Moltiplice Descritta, e ponderata Dal-

l'Abate D. Diego Zun'ica. Parte Prima. De-

dicata All' Illustriss. , ed Ecc.ma Signora, La
Signora D. Antonia Caracciolo Principessa della

Riccia, Gran Contessa d'Altavilla, Contessa di

Biccari, Duchessa d'Airola, Contessa di Mon-
toro, e del Roteilo, Marchesa d' Arpaja, Utile

Signora della Città di Nicotera, con suoi Ca-

sali, Baronessa di Valle Maggiore, CastcUuccio,

Faito e Celle , e Baronessa d' Arnone, &c. In

Napoli, MDCCXix. Presso Dom. Ant., e Nicola

Parriuo. Con Licenza de' Superiori. In-12", j)p.

X [n. n.']-234.—Parte seconda ecc., jrp. 240.
Oltre il frontespizio della Parte ]1.

Le primo X pp. n. n. sono pel frontespizio e la

dedicatoria di N. Parrino. Vi sono due indici per le

due parti, alla fine della II.

'l'avola de' Capi o Parte prima: Annibale Carta-
ginese.-- Archimede Siracusano.— Apis, overo Sirapis,

Dio degli Egizii. — Mario spaventino dalle trombe di

Siila. — La Remora di Caio Cesare lm[)eratore.—Lu-
crezia Romana." Le nozze col Demonio incubo, e fuc-

cubo. — Pitagora — Mida, Rè della Frigia. — Nuuia
Pompilio.- Il Gallo di Ciavarino in Vngheria.- Il nu-
mero perfetto, ó imperfetto, buono, ò cattivo. - Il malo
Genio di Marco Bruto. — La Chioma di Assalone.

—

Adonibezecco Rè.— Spurina, Astrologo infausto à (ìiu-

lio Cesare. — L'Orecchia di Dionigi Siracusano. — La
Tazza degli Augurii. — La fiducia infelice di Pompeo
il Grande.— Gli amori della Calamita verso la Cino-
sura - Aristotele in Esilio. — 1 Prodigi de' Colossi, e
ilelle Statue.— Nabuccodonosor trasformato Bestia.

—

11 Demonio di Socrate , overo folletto e spirilo fami-
liare.— 1 Sepolcri, e l'Essequie dell'Antichità.— 11 Rè
Policrate. — Theodorico spaventato dalla testa d'un
pesce. — L'Antichristo. — I sogni , (juali misteriosi, e

quali vani —La Musica Esorcista. — I Giorni fasti, e

nefasti. — Morte infelice di Valente , e di Anastasio
Imperatore. - Cometa comparsa in Roma , promulga
il Natale di Cri'-to. — La Guerra de gli Angeli colia

diversità de' Demonii.— De' Giganti e de' Pigmei.
Tavola de' Capi. Parte seconda. Saule in consulta

con S.amuele risuscitato per opera d'una Maga.— Se-
miramide Reg-ina de gli Assiri.— Il Proverbio, Berta
filava. — Le Fantasime, ombre notturne, e Laure, e
I,eniuri.—.Serse Re de' Persiani.— F'rodigi di Natura —
Prodigi dell'Arte.— De' Tremuoti- Scherzi artificiosi

di Natura. — Le disgrazie fortunate. —Sei Ritìessioni

de' Platonici, per acquisto dell'humiltii.- L'imperator
Basilio, il massimo degl'ingrati. — Farmacopee degli

Animali Bruti.— J^'Anello di Druso.—La Noce, e Stre-
ghe di Benevento.—11 Camaleonte.— 11 cane di Essech
in Vngheria.— 11 Fungo di Agrippina.— La .Moglie di

Lolh, convertita in istatua di sale.—Duello tra Pietro
Re d'Aragona e Carlo Re di Napoli, occasionato dal

Vespro Siciliano.— 11 Liliro ilella legge trauguggiato
da Ezechiello.—11 sito dell'empietà.
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NOVELLINE, RACCONTI, LEGGENDE, FACEZIE.

ACCORRIMBONI (Filippo).

5725. Il muro di Orlando. A^e//'Annuario del

Club Alpino italiano, Sezione di Perugia. Pe-

rugia, 1885, disp. 5.
*

Leggenda di Spello.

AMALFI (Gaetano).

5726. Conti montellesi. Nel G. B. Basile, an.

VII, n. 5, pp. 34-36. Napoli, 15 di maggio 1889

(pubblicato il 29 di ottobre 1891).

La prefazione , col titolo Preludendo , è fii-mata

con le sole iniziali: G. A. — I racconti seguiti da ri-

scontri sono:
I. Fasulillo —II. Vuncolillo.
Essi continuarono a stamparsi col seguente titolo:

Conti popolari avellinesi. Ivi, an. VII, n. 11,

pp. 90-91; Napoli, 15 di dicembre 1889 (pub-

blicato il 30 di marzo 1892). - An. VIII, n. 8,

pp. 57-60, 30 di settembre 1892; u. 9, pp. 69- 71,

15 di ottobre; u. 10, /jjj. 76-79, 30 di ottobre;

u. Il, pp. 83-88, 15 di novembre. — An. IX,

n. 1, pp. 91-92 {-3-4), 15 di gennaio 1893.

III. L'uorco e l'orca.

—

IV. 'A Rana. — V. Cincu-
ranella.—VI. Tiriseli».—VII. Fioravante.—Vili. Fiore
'e Primmavera.

—

IX. 'A Schiava Sarracina.

5727. La Regina Giovanna nella Tradizione.

Ivi, an. VII, n. 11, pp. 81-85. Napoli, 15 di no-

vembre 1889 (pubblicato il 18 di marzo 1892);

n. 12, pp. 89-90; 15 di dicembre 1889 (pubbli-

cato il 30 di marzo 1892).

Una tiratura a parte è la seguente:

5728. Gaetano Amalfi. La Eegina Gio-

vanna nella Tradizione. Napoli, Tij). Gennaro

Priore Mille ottocento xcii (sic). Li gr. 8°,

pp. 34.

Nel recto della carta seguente : « Esemplari 200,

fuori commercio, oltre i tre soliti per la Regia Pro-
cura. »

NeWAppendice Cpp. 27-34) è la « Revelacio Inclite
Ioanne IH. Hierusalem et Siciliae Regine hoc est. »

5729. Un fonte « dei Cento Eacconti >; di Mi-
chele Somma, Nel G. B. Basile, an. VIII, n. 2,

p. 15. Napoli, 8 di giugno 1892; n. 4, pp. 25-31,

15 Luglio; n. 6, pp. 45-48; 31 di agosto.
Il medesimo lavoro, certamente tirato a parte dal

G. B. Basile, corre col seguente titolo:

5730. Gaetano Amalfi. Un fonte dei «Cento
Racconti » di Michele Somma. Napoli, Gennaro
Priore M. DCCC. 92 (sic). In gr. 8°, pp. 47.

Nel verso della p. 47: « Ediz. di LX esemplari. »
Nella p. 2-'^ n. n. , tra larghe linee nere: « V]].

Luglio.— A mia cognata— Angelina De Angelis-nel
settimo anniversario. »

L'opera del Somma è stata notata sotto i nn. 9.S9-
94i3; quella dalla quale il S. trasse buona parte dei
suoi Cento Racconti è Lo Specchio di Vottiero (Ni-
cola), più sotto descritto. « Il volumetto del S. non è
un nuovo liljro; anzi, in buona parte un rifacimento,
una parafrasi, una imitazione di quella del V., cui si
sono aggiunte molte altre cose tradizionali, che anda-
vano per le bocche di tutti... I racconti, nella lor»
origine, sono attinti, nel maggior numero, dalla ine-
sauribile sorgente popolare. »

In Appendice sono i seguenti art. in carattere più
piccolo:

I. Per fare un apparato in tempo di Pasqua. —
li. Apparato in tempo di tutt'i Morti.—111. Apparato
in tempo di Natale. -IV. Regola per fare una spasa
di Frutti di Mare. -V. Per fare un mezzo mellone
d'acqua simile al naturale.—VI. Ilistoria di un mara-
viglioso caso ecc. — \'ì\. Fede di morte del Somma
(nato verso il 1765, m. 1835).

ANDREWS (James Bruyn).

5731. Essai de grammaire du dialecte mento-

nais, avec quelques contes , chansons et musi-

que du pays. Nice, Imprimerie Nigoise, 1875.

In-12^. *

5732. Contes Ligures, Traditions de la Rivière

recueillis entre Menton et Gènes par James
Bruyn Andrews. Avec notes et index. Paris,

Ernest Leroux, Éditeur, 28, Rue Bonaparte, 28
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[Nel verso dell'(mt /'porto: Le Tiiy-en-Velnv. Im-

primerie Marcliessou fils] 1802. In-10", pp. IV-

354. Fr. 5.

Vi sono inoltre due carte: una per l'antiporto, col

titolo: « Collection de Contes et C.hansons populaires.

XVII. Contes Ligures », ed una pel frontespizio.

Contiene, oltre una prefazione di poche pagine,

una raccolta di 64 racconti, raccolti nei seguenti co-

muni: dal 1 al 33 in Menfone; dal 34 al 39 in Rocca-

bruna; dal 40 al 41 in Sospol; dal 45 al 50 n.-lla Ri-

viera da Ventiiiiiglia a Genova ; dal 51 al 64 in Ge-

nova: tutti tradotti in francese, con le indicazioni dei

raccontatori e di qualche autore italiano e straniero

di novelle-varianti.

AKLOTTO MAINARDI (PlOVAXO).

5733. Scelta di Facezie, motti, burle e buffo-

nerie di diversi, cioè del Piovano Arlotto, del

Gonnella, del Barlaccbia. Venezia, presso Giu-

seppe Corona, 1729. In-12', pp. 216. *

Indicazione di Gaspare Ungarelli.

Andrebbe dopo il n. 82.

ARMAFORTE (EMANUELE).

.5734. Chiddu di lu grecu minchiuni. Ne La

Lira , Periodico Bimensilc-Artistico-Letterario.

Anno I. Num. 1. Palermo, 15 Febljraio 1893.

In-4", pp. 8. Cent. 10.

Ripubblicato dall' Arc7(a'iO delle tradizioni %)op.

Vedi in questa Bibliografìa, n. 92.

ARTIACO (A.ì.

5735. Fra Dolcino e la tradizione popolare.

Nella Rivista Cristiana. Anno V, fase. 3-4. Fi-

renze, Marzo-Aprile 1877. *

BARIOLA (Felice).

573G. Sei novelline gragnolasi raccolte da Fe-

lice Bariola. Firenze, Carncsecchi , 1891.

In-IG", pp. 57.

«Per nozze Oddi-Bartoli. 15 Ottobre IS91.»
La second.a di queste novelline era stata pulibli-

cnta dal Bartoli (cfr. n. 10-1): e tutte furono raccolte

in Gragnola, villaggio dell'alta Lunigiana.
Seguono : 1° « Due lettere inedite a Francesco

Redi; » 2' « Una lista di un desinare in casa Redi. »

BARTOLI (Adolfo).

5737. Storia della Letteratura Italiana di

Adolfo Bartoli. Tomo Terzo. La Prosa Ita-

liana nel periodo delle origini. In Firenze,

G. C. Sansoni, editore. [Nel verso: Tip. e Lit.

Carneseccbi] 1880. In-lG", pp. VITI \n. n.]-351.

Indice di questo volume:
(;ap. I. Primi tentativi di prosa. — II. Gl'It.-Jiani

scrittori di prosa francese. — IH. Le traduzioni dal
francese: leggende religiose. — IV. Le traduzioni dal
francese: leggende eroiclie.— V. .Altre traduzioni dal
francese. -VI. 'l'r.-iduzioni dal latino: opere morali e
ascetiche —VII. Trad. dal latino: opere storiche, re-
toriclie ecc.— WW Le Cronache.— L\. I Trattati.—
X. Le Novelle —XL Le Lettere. — Appendici.

Vedi n. 1107.

BASILE (Gian Battista).

5738. Il conto de' conti trattenimento a' fan-

ciulli Trasportato dalla Napolitana all'Italiana

favella , ed adornato di bellissime Figure. In

Napoli MDCCXcii. Nella stamperia, ed a spese

di Gennaro Migliaccio. Con licenza de' Supe-

riori. In-12', pp. 264. *

Vedi G. B. Basile, an. Vili, n. 1, p. 5. Napoli,
2 Giugno 189 .

Questa edizione fa seguito a quella notata sotto
il n. 13.5.

5730. Dcr Pentamcrone oder die Erzahlun-

gcu der Frauen des Prinzen Thaddaus. Aus
dem Italienischen verdeutscbt von P. Heichen.

Berlin, Neufeld & Henius 1888. In-8\ pp. VIII-

303. *

Il traduttore, che è un solenne mistificatore, dà
questo titolo alla versione tedesca del C'unto de li

'unti del Basile, la (piale in « Heinrich cE- Kenike
Bnchhandltmg. Verzeichniss XXIV, N. 2026. Ber-
lin, 1892 » è invece così registrata:

« Der Pentamerone. Aus dem Xeapolitanischen
von P. IIeiche;^. Berlin. Mk. 4. r

BENCIVENNI (ILDEBRANDO).

5740. La Torre del Lebbroso. Nel Giornale di

Sicilia, an. XXVIII, n. 84. Palermo, 24 Mar-

zo 1888.

Leggenda della Val d'.\osta, raccontata in forma
letteraria.

L'A. si firma, al solito, Iobi.

5741. Leggende L^mbre. (Al prof. G. Pitrè).

Iin, an. XXXII, n. 1. Palermo, 1° Gennaio 1892.

È una leggenda pop. umbra su Totila, preceduta
da brevi descrizioni di usi contadineschi dell'Umbria.

BILOTTI (V.).

5742. A penitenza e Castellauu, novellina po-

polare di Panettieri. Ne La Calabria, an. IV,

n. 11, iDp. SS. Montcleone, 15 Luglio 1892.

BONARDI (Antonio).

5713. Ezelino nella leggenda religiosa e nella

novella. Nella Rassegna Padovana, an. I, n. 7.

Padova, 1891.*

5744. Leggende e storielle su Ezelino da Ro-

mano del Prof. Antonio Bonardi. Padova,

Fratelli Drucker Verona, Librai editori. In-W
pice., p2ì. 91. [Dopo V Indice: Padova, Tip. Fra-

telli Gallina].

Fa seguito allo scritto precedente, e completa la
illustrazione delle leggende che i contemporanei ed i

posteri acciiiuularono intorno al celebre tiranno. L'A.
mostra le strette relazioni che esistono tra la leggenda
di Ezelino e quella di .\ttila.

BONGHI (Ruggero).

5745. Ruggero Bonghi. In autunno: su e giù

Milano , A. Paganini edit. (tip. degli Operai),

1890. In-16'\ pp. XIIII-246. L. 3,50.*
Interessano per noi i capp. 1 . La legg'enda france-

scana in Val di Rieti; 2. L'apparizione della Madonna.
Indicazione dell'Ungarelli.

BRUZZANO (Luigi).

574G. Novellina di Roccaforte. Ne La Cala-
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bria, an. Ili, n. 10, i^p. 75-78. Monteleono, ]5

Giugno 1S91.

Testo, riduzione in caratteri greci, versione let-

terale italiana.

5747. Racconto gl'eco, hi , an. Ili, n. 11,

2U). S2-84. 15 Luglio 1S91.

Come sopra.

5748. Novellina greca [di Roccaforte], lei, an.

III, u. 12, pp. 91-95. 15 Agosto 1891.

Come sopra.

5749. Il Bel Cavallo: Novellina greca. 7^/, an.

V, n. 2, pp. 9-13. 15 Ottobre 1892.

Testo e versione italiana.

5750. Novellina greca di Roccaforte. Ivi, an.

V, n. 3, pp. 22-24. 15 Novembre 1892.

Testo, riduzione in caratteri greci, versione ita-

liana.

5751. Novellina greca [di Roccaforte]. Ivi, an.

V, D. 4, jjp. 25-28. 15 Dicembre 1892.
Come sopra.

5752. Novellina greca di Roccaforte. Ivi, an.

V, n. 5, pp. 33-39. 15 Gennaio 1893.

Come sopra.

5753. La Figlia del j\Iago. Novellina greca.

Ivi, an. V, n. (j, pp. 41-47. 15 Febbraio 1893.

Testo e versione letterale italiana.

Sotto il pseudonimo seguente il Bruzzano ha an-
che pubblicato :

Il Falegname.
5754. Novellina popolare di Favelloni. Ivi,

an. IV, n. 1, p. S. 15 Settembre 1891.

5755. Novellina popolare di Conidoni. Ivi, an.

V, n. 4, jìp. 31-32. 15 Dicembre 1892.

Favelloni e Conidoni in Calabria, saranno dei vil-

laggi calabresi. Non li trovo nnW'Indice Generale dei
Comuni d'Italia. Vedi, più sotto: C.\pialbi (E j, M.\-
KI^'ARO (G.), RlGGIO (K.J.

BUSNELLI (Gaetano).

5756. Ricordo di Gaetano Busnelli. Due-

ville nella sua storia e nelle sue leggende con

note ed iscrizioni. Torino , tipografìa Giulio

Speirani e figli, 1892. Iii-S", p. 23. *

Due Ville è un comune nella provincia di Vicenza.
Jndicazione dell'Ungarelli.

CALVIA
(
Pompeo \

5757. La leggenda della chiesa di Sorres. In

Terra dei Nuraghes, an. I, n. 5, pp. 3-5. Sas-

sari, 13 Novembre 1892, Tipografia e Libreria

G. Gallizzi. In-4°.

Vaga leggenda raccolta dalla tradizione orale e
raccontata in forma letteraria con una certa pompa
di stile.

CAPIALBI (E.) e BRTJZZANO (L.).

5758. Racconto di Roccaforte. Nel G. B. Ba-

sile, an. Vili, u. 3, jìp. 21-23. Napoli, 1 1 di giu-

gno 1892.

K ripubblicato dalla Strenna delVAvvenire Vibo-
nese, già stala notata sotto il n. 219.

5759. L'Anarada, novellina greca di Rocca-

forte. Ne La Calabria, an. IV, n. 11, pj). SI.

Monteleone, 15 Luglio 1892.

Testo, riduzione in caratteri greci, versione ita-

liana.

CAPPELLETTI (LICURGO).

5760. La Novella di Gerbino. Imitazioni e raf-

fronti. Nella Cronaca INIinima, anno I, N. 32,

pp. 254-255. Livorno, 14 Agosto 1887.

5761. La Novella di Cisti fornajo. Ivi, An. I,

N. 34, p. 271. Livorno, 28 Agosto 1887.

5762. La Novella di Madonna Beritola. Os-

servazioni e raffronti. Ivi, An. I, N. 43, p. 360.

Livorno, 30 Ottobre 1887.

CARLI (Ludovico).

5763. Ludovico Carli. A Sanremo, Impres-

sioni e Fantasie. Autore e Lettore.— La Vec-

chia Sanremo.—Panorami e Bozzetti.— Bordi-

ghera. -Taggia. —Una Leggenda.— Catalan.—

Fantasie (Edizione Illustrata). Roma-Torino-

Firenze , Ermanno Loescher, 1879. In-IG" gr.

L. 4.
*

CARRAPvOLl (Dario),

5764. La Leggenda di Alessandro Jlagno. Stu-

dio sturico-critico del Prof. Dario Carraroli.

Mondovì, Tipografia Giovanni Issoglio , 1892.

In-IG", PJ). 377, oltre una' di Correzioni. L. 4.

Sulla copertina: « l). Carrakoli. La Leggenda ecc.

Carlo Clausen, Torino-Palermo, 1S92. »

Prefazione. Introduzione —Cap. I. Storia e Leg-
genda.

—

il. Leggenda tipica. Il Romanzo di Psendo-
caìlixtene — IH. Le versioni di Pseud —IV. Altre fonti

della leggenda nel medio evo. — V. La leggenda di

Alessandro in Oriente — VL I^a leggenda di A. in

Persia —VII. La leggenda di A. in Occidente. Fran-
cia ^ Spagna, Olanda, IiujIiiHrrra , Scandinavia. —
Vili, l^a leggenda di A. nella letteratura tedesca e
nella italiana.

—

IX. Compilazioni storiche, episodi e
accenni isolati. Fine della leggenda.

—

X. Sintesi cri-
tica dei fatti costituenti la leggenda.— Xl. Una lacuna
nella leggenda scritta colmata dalla tradizione orale
(i(tiliana).—Xll. Alessandro Magno nell'arte.

[CATTERMOLE MANCINI ^EvA)].

5765. Una Leggenda. Nella Gazzetta Lettera-

ria, anno XVI, N. 15, j)- ^^^- Torino, 9 Apri-

le 1892.

Questa leggenda, raccontata in forma letteraria,

fu dair.^utrice udita « sui monti di Vinadio, dove corre
la Stura. »

Col nome di Contess.\ Lara.

CAUSA (Cesare).

5766. I Racconti delle Fate, ovvero Novelle

estrattc dalle antiche leggende, nuovamente rac-

colte e narrate da Cesare Causa. Firenze,
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Adiìano Salani, Editore, -ecc. 1891. In-16" gr.,

pp. 350.

Sulla copertina è una strepa in nn-zzo a lain'iicciii.

Seyue ai nn. iMO-J'll.

CEFALI (Andrea).

5767. P'acezio (p]stratto da mi niannscritto di

Andrea Cefai>ì). Ne La Calabria, an. V, n. 1,

j>. S. Monteloone, 15 Hettembre 1K!J2.

Sono ì racrontini |io|iolari faceti.

CESAREO (G. A.).

5708. La Leggcuda delle Ceneri. Nel FanfulJa

della Domenica, au. Vili, n. 11. Tloma , 14

IMarzo lS8(i.

Fiaba raccolta, non rlall'.'V., in Sicilia e dall'A.

raffazzonata.

571)0. Le Leggende del mare. La fanciulla dal

velo. Irì, an. Vili, n. .^,0 Roma, 25 Luglio 1886.

K la novella siciliana: Dammi ì,ii velli ! della Rac-
colta di'l PiTRK, rimaneggiata dall'A.

Cha.se (La) da las Saganas.

Vedi: La Chase da laa sar/anns.

CHIURAZZI (Luigi).

5770. Stroi)pole. Ne Lo Spassatiempo. Anno
Trinimo 187.5-1876. Nn. 9, 10, 14, 18, 22, 26,

31, :15, .^,9, 44, 46, 48, 50. Napoli, 2 Maggio

(n. 5); 10 Maggio (n. 4); 6 Giugno (n. 5); 4

Luglio (n. 8); 1" Austo (n. 6j; 29 Austo (n. 9j;

3 Ottobre (n. 9); 31 Ottobre (n. 4); 28 Novem-

bre (n. 5); 2 Jennaro 1876 (n. 7); 16 Jennaro

(n. 7); 30 Jennaro (n. 4); 13 Frevaro (n. 2j.

—

Anno Secunno 1876-1877. Nn. 2, 4, 9, 12, 14,

16, 18, 20, 22, 24, 26, 28, 30, 31, .83, 35, .38, 40.

Napoli, 12, 26 Marzo (n. 13); 30 Abrile (n. 3);

21 Maggio (u. 4); 5, 18 Giugno (n. 6); 2, 16,

30 Luglio (n. 9); 13, 26 Austo (n. .5j; 10, 24

Settembre (n. 8); 1, 15, 29 Ottobre (n. 8); 19

Novembre (n. 3); 3 Dicembre (n. 4). — Anno
Terzo 1877-1888. N. 8. 22 Abrile 1877 (n. 2).

Sono aneddoti, facezie e raccontini poiiolari.

CIMBALI (Giuseppe).

5771. Terra di fuoco , Leggende siciliane.

Roma, Euseo Molino, editore, 1887. In-16". *

.Sono () leggende del territorio di Uronte nella

[irovincia di Catania; delle quali ecco i titoli:

Il (risto alla colonna. La Piena di Ponna Vit-
toria. — I,a fontana delle tre sorelle. — Leggenda di

Carnevale. — I^a Madonna dell'Annunziata. — Trecce
di donna.

Da (|U(!st' uliima leggenda il Prof. G. Pii itone-
I'"RnKRico. sotto il suo pseudonimo Girìinpìniiir. ripul>-

lì'icn la descii/i.jne dell,-i |irocessinne del Cristo alla

col(]nn;i, clie si t'a in Pronte.

COCCHETTI (Carlo).

5772. Le tradizioni jmpolari. Nelle Letture di

Famiglia, Ojyera Illustrata con incisioni in ac-

ciaio che si pubblica dal Lloyd austriaco. An-

nata IV, pp. 132-133. Trieste, 1855. Tipografia

del Lloyd Austriaco. In-l".

Discorre della importanza delle tradizioni popo-
lari e riferisce due leggende, a quanto pare antichis-
sime, di Valsaljbia nella prov. di Brescia.

COMPARETTI (DOMENICO).

5773. Virgil ini Mittelalter. Aus dem Italieni-

schen iibersetzt von Hans Dììtschke. Leipzig,

Teubner, 1875. In-8°, pp. XIV-318. *

È una versione tedesca dell' opera del C. notata
sotto il n. 267.

Contessa Lara.
Vedi |Cattermoi,r Mancini ^Rva)], n. 5765.

CORRERÀ (LlJiGl).

5774. Ovidio nella tradizione popolare di Sul-

mona. [Dietro il frontespixio : Napoli, Tip. di

Gennaro M. Priore, Ss. Filippo e Giacomo 26,

s. p. All' ultima p.: Estratto dal « Giambatti-

sta Basile. » Napoli, 15 Luglio 1886.— Anno IV,

num. 7. Edizione di soli 25 esemplari nume-

rati]. 1/1-8", pp. 8.

Recensione e riassunto dellibro del De Nino. Vedi
nn. 277 e 355.

CORSO (D.).

5775. S. Gennaro in Calafatoni. Leggenda.

Ne La Calabria, an. V, N. 1, pp. 1-2. Monte-

leone, 15 S'etteni'.re 1892.

Questa leggenda si lega a' viaggi tradizionali di

G. C.

CORTELLI (A.).

5776. L'Alterno sanguigno nella Leggenda e

nella Storia. Nel Bollettino della Societtt di

Storia Patria Ludovico Antinori negli Abruzzi.

An. Ili, n. 5. Aquila, Gennaio 1891. /«-<S".
*

11 fenomeno si spiega con la natura.

COX (Marian Roalfe).

5777. Ciuderella. Three Hundred and For-

tvzifive Variants of Cinderella , Catskin , and

Cap o' Rushes, Abstracted and Tabulated, with

a discussion of mediaeval analogues, and notes,

by Marian Roalfe Cox. With an Introduction

by Andrew Lang,M. A. London: Published for

the Folk-Lore Society by David Nutt, 270-271,

Strand. [A''e/ verso: Printed by Chas. J. Clark]

1893. In-8", jyp. lxxx-535. 15^.

Precede un altro frontespizio col seguente titolo:

« The Kolk-Lore Society for collecting and printing

Relics of Poiiular Aii'iqiiities , &c estahlished in the

vear MDCCCL.W Vili [xpijup fì/jurina col motto della

iSorielà: Alter et Idem]. Publications ofllie Folk-Lore
Society. NXXl.

f
S02]. » Nel verso èil«Coun<il and

Ollìciers of the Folk-Lore Society.»
Il contenuto del libro, che ha somma importanza

per la storia della Novellistica specialmente in Italia,

è (piesto;

Introduction (A. Lang) , pp. vii-xxiii) — Preface
(xxv-lx.\ii). — Bibliogra[diical Index (Ixxiiì-lxxx). —
Part I. A Cinderella i\ :>'); B. Catskin (53-79); C. Cap
o' Rushes (80-86); D. Indeterminate (87-10-1;.— Part II.
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Tabiilations (123-436).—Part III. E. Hero Tales: Ab-
stracts, Talmlations (437-462).—Appendix: Abstracts:
A. ('iiidpi-ella: R. Catskin; C. Cap o' Rushes (468-471).—
Notes (473-5H ).— Additional Notos (5X3-5^5).

L' Aiilrice iiiclle a conirilju/ionc n. 345 versioni
di tutto il iiKiudo della novella-tij'O Cenerenlola, dap-
]iriiiia rilevaiKl(]ne i motivi principali e poi riportan-
dole o tradotte o l,ii'i;aniente riassunte in inj^lese. Note
comparative tìnali oiiiudono l'opera, la quale ha ca-
rattere strettamente scientifico.

D'Italia vi sono riportate le seguenti versioni;
Corsica (Ortoi.i), n. 4; Abruzzi fFiN.\MORi;, De Nino),
r>; Calaljria (G. B Basile). 1; Conipania (Corazzini,
Imubi.\m), 3; Emilia (Archivio. Coronedi-Berti), 2;

Liguria (Andrews), 3; Lombardia (Visentini, Imbria-
Ni), 4; Marcile (Archivio) , 1; Piemonte (De Gi'BEr-
N.vTis) , 11; Roma (Busk), 7; Sardegna (Guarnerio,
Mango), 5; Sicilia (Gonzenbach, Pitrk), 11; Toscana
(COMPARETTI , ImIìRIANI, De GuBRRKATIS , NeRUCCI,
Gradi), 22; Venezia (Bernoni , Corazzini) , 3; senza
luogo (Basile, Straparola), 4; totale: n. 76.

CROCE (Benedetto).

5778. Benedetto Croce. Angiolillo (Angelo

Duca) capo di banditi. Napoli, Luigi Pierre,

Editore, Piazza Dante, 76. [Nel verso: Tipografia

Edit. F. Bideri] 1892. Iii-IG", pp. 59. Cent. 25.

Sulla copertina, che è stampata in inchiostro ce-

leste: « Collezione Minima. N. 9. » Aììa fine del libretto,

nella carta seguente alla p. 59, è lo elenco delle pub-
blicazioni « dello stesso Autore. »

11 Croce narra la vita leggendaria del celebre
liandito salernitano (1734-1784) sopra un poemetto po-
polare che corre stampato in Napoli, sopra un poema
inedito d'un D. Pasquale Fortunato di Rionero in Vul-
ture (I7;-Ìl-1M3) e sulle leggende che corrono in S. Gre-
gorio Magno (prov. di Salerno), le quali , inedite fin

qui, sono state raccolte ora da L. Bosco e tornite al C.

5779. L'arco di S. Eligio e una Leggenda ad

esso relativa. In Napoli nobilissima, Rivista di

Topografia e d'Arte napoletana. Fascicolo 10",

pp. 147-151. Napoli, Ottobre, 1892. Stabilimento

Tipografico V. Vecchi in Trani. Iti-4°.

Con tre foto-incisioni.

1/ art. illustra una leggenda popolare di Napoli,
esistente già ai tempi dello storico Sunnnonte; la quale
narra di un Signore che ebbe ai suoi voleri una sua
vassalla. e che poi, per sentenza della regina Isabella
d'Aragona, dovette dotare e sposare, e fu giustiziato

immediatamente.
Per VA. il fatto non avvenne inai , neppure nei

luoghi nei quali la medesima leggenda fu raccolta da
altri.

CURII (Pier Ambeogho\

5780. Il Palazzotto di Corneuo , tradizione

popolare del Pian d'Erba, raccolta da Pier Am-
brogio Curti. Nella Strenna Lombarda. Mi-

lano
,
presso Andrea Colombo libraio ed edi-

tore [1846]. In-S", pp. 220 e 5 tav.
*

D'AMBRA (Raffaele).
Vedi VoTTiERO (Nicola), n. 5890.

DANDOLO (Tullio).

5781. Origine e sviluppo delle Leggende cri-

sliane nel Medio Evo. Nelle Letture di F'ami-

glia. Opera illustrata con incisioni in acciaio

che si pubblica dalla Sezione letterario-arti-

stìca del Lloyd Austriaco. Annata prima, pp. 1-

12; 41-46; 60-65; 122-125. Trieste, 1852. In-4\

PiTKÈ— Bibliografia.

Precede questa distinzione dei capitoli:

l. 11 ciclo degli apocrifi.— II. Le Leggende nel se-

colo VI. — III. Le Leggende nel sec. VII ed Vili. -

IV. Rosvita, o le Leggende nel sec. X. — V. .lacobo
Passavanti e le Leggende nel trecento.

DE FELICI (Tommaso Aurelio).

5782. Leggende patrie raccolte in ciascuna

provincia del Regno di Napoli e per la prima

volta mandate alla luce. 2" edizione. Voi. VI.

Napoli, Tip. di G. Ranucci, 1858-1859. *

Do come trovo la presente indicazione
,
persuaso

di una certa inesattezza in essa.

5783. — 3" edizione. Caserta. In-W. *

Se ne pubblicarono solo 12 fogli di stampai

Indicazione di G. Amalfi.

DE FRANCESCO (GENNARO).

5784. Mazzamauriello e zi' Monaca. Ne La
Nuova Provincia di Molise, an. IV, n. 49. Cam-

pobasso, 18 Dicembre 1884.

Leggenda popolare.

5785. Nonnamira. Ivi, an. V, n. 2. 15 Gen-

naio 1885.

Altra leggenda.

DE GIORGIO (Giovanni).

5786. La rivalità fra Sassari e Alghero e la

sua leggenda. I>i Terra dei Nuraghes. An. I,

Num. 2. Sassari, 17 Luglio 1892. Tipo-Litogra-

fia di Ubaldo Satta.—Num. 4. 28 Ottobre. Ti-

pografia e Libreria G. Gallizzi.

DELLA CAMPA (RAFFAELE).

5787. 'O cunt' 'e ciento rucat 'ó mes' e nu

servìzzio l'anno. Nel G. B. Basile, an. VII, u. IV,

pp. 29-32. Napoli , 15 di aprile 1889 (pubbli-

cato il 29 di settembre 1891); n. Q,pp. 44-46,

15 di giugno 1889 (pubblicato il 29 di no-

vembre 1891).

DELLA SALA (VINCENZO).

5788. L'Auciello verde. Nel Corriere di Natale.

Numero-Strenna
, pp. 2-3. Napoli , Dicembre

1891. Tipi Fratelli Orfeo. In-fol. Cent. 5.

E una ristampa della novella indicata sotto il

n. 347, e 1' A. avverte: « Ho evitato , per quanto ho
potuto, le difficoltà grafiche, per agevolare la lettura

di questa fiaba. »

DEL TORRE (GIUSEPPE FERDINANDO).

5789. 11 cur de mari. (Leggende popolar).

Nelle Pagine Friulane , an. IV , n. 9
, j;. 149.

Udine, 8 Novembre 1891.

È scritta in dialetto di Romans nell' Isonzo e fa

parte del solito Contadinel del medesimo autore.

5790. La Bausìe. Legende popolar. Nel Conta-

dinel, Lunar par l'an bisest 1892. An. XXXVII.
Gorizia, Tip. Seitz. *

Questa leggenda fu ripubblicata:
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5791. — N^lle Pagine Friulane, an. TV, n. 11.

Udine, 11 Febbraio 1892.

.\ pp. 1-2 tifila c()[)ertina.

DE NINO (Antonio).

5792. Usi e Co.stnini abruzzesi descritti da

Antonio De Nino. Volume Quarto. Sacre Leg-

gende. Firenze, Tipografia di G. BarV)era. 1887.

Iii-nr,pp. VI-27S. Prezzo: L. 3, iJO.

Sono 94 le^'gende, divise sotto le si'guenti rubriche:

11 Padre Eterno (]).— Nascita della Madonna e

di G. Cristo (Vili).— Kiipa della Madonna e di S. Giu-

seppe col Bamliino (IX).—Oisio in giro con gli Apo-

stoli (XVI) —Passione, Morte e Risurrezione di Gesù

Cristo (XVI).— .Santi e Madonne (XXXll). — Denio-

nii (XII).

In principio è un'avvertenza « Al Lettore »; in fine

un « Indice dei paesi e delle contrade a cui si riferi-

scono {j-li usi e costumi ». cioè queste leg^;ende. Esse
poi sono scritte in italiano, e ve n'è qualcuna in poe-

sia e in dialetto abruzzese.

DE PASQUALE (LuiGl).

.0793. Tre Leggende Calabresi. A pp. 23-24

dello Studio Calabro-comparativo per De Pa-

squale Luigi. Palermo-Torino, Carlo Clausen.

[Nel verso: Palermo, Tipografia dello Statuto]

1892. la-lG" gì:, j^p. 24.

Ristampa delle tre novelle notate sotto il n. 361.

Vedi pure, in quest'Appendice: Usi.

DONAVER (FedeEICO).

5794. La Leggenda del Balilla. Nel FanfuUa

della Domenica, an. Vili, n. 17. Eoma , 25

Aprile 1886. *

[DRAGONETTI (GIUSEPPE)].

Nome proprio dello scrittore pseudonimo Draoo-
Nio, notato sotto i nn. 4iì'2-4('3.

DÙTSCHKE (Hans).
^ rdi CoMP.UìKTTi (Lionienico), n. ó773.

FERRARO (GlU.SEI'PE).

5795. Donna Bisodia o la Madre di S. Pietro.

{All' tilt . p.: Estratto dal Giornale Ligustico,

an. XIX, 1892. Genova, Tip. Sordo-muti]. Li-S",

pp. 5.
*

Vai-iante della nota le<jjji.nda , raccolt.-v in Sini-
scida, circondario di Nuoro in Sai-deyna: testo e ver-
sione letterale italiana.

Segue un.a v.ariante ligure dì Costa Pianella,, fra-

zione di Torriglia, edita da I'. I'^. G[uarncrio].

579(3. Una leggenda baccliica. [In fine: E-

stratto dal Giornale Ligustico, an. XIX, 1892,

fase. Ili -IV. Genova, Ti}). Sordo-miitiJ. In-S",

pp. 5.

Segue dalla Grecia tino ai di nostri, in Italia, una
leggend.i mitologica, quella di Anceo, cui allude l'o-

raziano: Multa rnduiit infoi- ralirpin supremaque lahin,

l'ultiiiia forma della (piale è la novella di Scolajo Fran-
chi del Sacchetti.

5797. La Novella CCXII del Sacchetti e una

« paristoria » sarda. [In fine, p. 4: Estratto dal

Oiornolc Ligustico, an. XIX, 1892, fase. VII-

VIII. Genova, Tip. Sordo-muti]. In-é", pp. 3.

I.'A. istituisce un riscontro fra la novella del Sac-
chetti ed una novellina popolare sarda logudorese,
che egli riferisce nel testo , mettendovi la versione
letterale a riscontrcj.

5708. Il mito solare di Giove Pistore a Ca-

uo.«sa. [In fine: Estratto dal Otornale Ligustico,

Anno XIX, 1892, Fascicolo IX-X. Genova, Tip.

Sordo-muti]. In-S", pp. S.

Leggenda popolare toponomastica reggiana, ripor-

tata ad altra alessainlrina iPieiiionte) ed alla mito-

logia.

L'A. tratta il inede.sinio argomento di Pitrè: Ui'her

PÌiiP arKjpnhnfle Krifif/slinl, cioè Di tuo atralngenona,

opuscolo not.ito sotto il n. 717 e jiii'i sotto, n. 5?ó9.

FINZI (Giuseppe).

5799. Giuseppe Pinzi. L'Asino nella Leggen-

da e nella Letteratura. Modena, E. Sarasino,

Libraio-Editore. [Xel verso: Società tipografica

modenese] 1892. In-W gr. pg., pp. 76. L. 2, 00.

Frontespizio stampato in caratteri rossi e neri.

Copertina con disegno ed a cromolitografia.

L'A. attinse, coiue dice, le sue notizie, da vari

scrittori e raccoglitori italiani e strani<'ri. Cfr. n. 420.

FROSINA-CANNELLA (G.).

5800. Due Leggende siciliane. Ae//'Archivio,

voi. XI, pp. 219-222. Palermo, 1S92.

I. La vittima che trionfa dei tristi capricci di una
Duchessa -IL La fine di Moxharta.

.Sono scritte tutte e due in italiano letterario, e

se ne fece una tiratura a parte di soli 25 esemplari
col nome dell'A. a capo del titolo. ]n-8', pp. 4.

5801. Notizie storiche siciliane. A'e la (sic)

Tavola Rotonda. Anno II, Num. 2(3, pp. 4-5.

Napoli, 26 Giugno 1892. Tip. Editrice F. Bi-

deri. J«-^", pp. S. Cent. 10.

Firmato: A. H. ed è il medesimo scritto notato
sotto i nn. 4-'8-130.

GABOTTO (Ferdinando).

5802. Appunti per la Storia della leggenda

di Catilina nel Medio Evo. Xclla Gazzetta Let-

teraria , an. XI , n. 40
, pp. 320-322. Torino,

1" Ottobre 1887.

Cfr. n. 432.

.5803. XIX. Ferdinando Gabotto. Per le

Leggende maganzesi in Italia. Nota. Torino,

La I>etteratura, 1889. In-IG", pp. 6.

« XIX » è n. progressivo degli opuscoli, a quanto
pare, estratti dal periodico: La Letlfratiira.

GIACOSA (Giuseppe).

5804. Tradizioni e Leggende in Val d'Aosta.

Xe L'illustriizionc Italiana. Anno XII, n. 44,

pp. 270-276, 27S. Milano, 1" Novembre 1885.

[GIANANDREA (ANTONIO)].

5805. Novelline e Cauti po{)olari delle Mar-



NOVELLINE, tlACCONTI, LEGGENDE, FACEZIE. 44^

che. Aucona, Stab. Tip. del Commercio, 1892.

In-S", pp. 21. *

l'iiMilicale (ìa Rildjrdo Nudi pi'r le nozze di Fran-
cesrn Del Vasto con Maria Cidaiio.

lìlhlUnirafi" Italiano., an. XXVI, n. "21, Fii'enze,

31 Dicenilire 1892, n. 9924.

GIGLI I Giuseppe).

Vedi in Appendice: Usi.

GIORDANI (Giovanni).

Vedi in Appendice: Proverbi.

GORRA (Egidio).

5806. La Novella della Dama e dei tre papa-

galli. In Romania, T. XXI, u. SI, pp. 71-7S.

Paris, Jaiivier, 1892.

Versione tolta dal lungo romanzo di Tonnnaso IH
di Saluzzo, intitolato: Lp chevalier erranl.W i|uale .si

le^rge nel ni.s. L. V. 6, della Nazionale di 'l'orino, e

nel codice t'r. N. 559 della Nazionale di Parigi.

bS07. Studi di Critica Letteraria di Egidio

Gorra. Bologna, Ditta Nicola Zanichelli (Ce-

sare e Giacomo Zanichelli '. [Nel verso della

r e, bianca: Bologna, Tipi Zanichelli mdccc-

Lxxxil] 1892. In-m" gr., ì^p. IV-405.

Carta Inanca e frontespizio oltre , il quale è in

caratteri ros.si e neri.

Prefazione.— 11 Cavaliere Errante di Toninia.so 111

di Saluzzo. - Di alcune propatigini del Romanzo della

Rosa.— 11 Pecorone: L'autore"(Studio su 53 novelle).

—

11 Reggimento e Costume del Barberino nei suoi rap-
porti Colla letteratura provenzale e Irancese: 1. I,a

donna in società; 11. La d. ne' suoi rapporti amoiosi
e nel n)atrimonio; HI. La donna in casa; iV. La donna
per istrada e in chiesa. Appendice: La novella del-

l'aquila d'oro.- Giunte e correzioni.

GORTANI (Luigi).

5808. Il Prin giatt a Glemone iflahe). Nelle

Pagine Friulane, an. IV, n. (j , p. 87. Udine,

Itì Ago.sto 18i)l.

Raccolta sulle rive del lìi'it nel Friuli.

5809. Il Pòul malàd Fiabe chargiiele). //•/,

an. IV, n. lì,]). 7 TS. Udine, 11 Febbraio 1892.

.5810. Il Torr di Mu^zz. 7^/,an. V,n. l,;^'- '^-0.

7 Aprile 1892.

Leggenda carnica in dialetto.

5811. Il Deu di ^liargne. Fiabe furlane. I/n,

an. V, n. 4, pp. 57-58. 2 Giugno 1892.

È una serie di facezie come quelle di Greatm
(Vigi): (Jhfirynedadis, n. 5819.

58 1 2. L'Invidiose. Ipì, an. V, n. 5, pp. 75-76.

21 Luglio 1892.

5813. L' Ospitalidàd. (Fiabe jhargnele). Iin,

an. V, n. 8, pp. 125 126. 30 Ottobre 1892.

È una leggenda del ciclo de' viaggi di G. C.

5814. Meni Fari. (Fiabe yharguele). /'•/, an. V,

n. 12, pp. 183-185. 12 Febbraio 1893.

Una nota a pie' di pagina dice; « È una variante
della fiaba II favri bacati, già pubblicata in questo
periodico 'an. IV, pag. HO). La presente fu raccolta

a Cedarchis. »

GRAF (Arturo).

5815. Naturgeschichte des Teufels. Eiiizige

vom Verfasser autorisirte deutsche Ausgabe.

Aus dein Italienischen von Dr. Med. R. Teu-

SCHER. Jena, X. J. Costenoble, 1891. In-8\pp.

XVin-448. Mk. 4,00.*
È una versione tedesca del libro sul Diavolo, se-

gnato sotto il n. 49?.

581(3. Il tramonto delle Leggende, Confe-

renza di Arturo Graf. A pp. 433-475 de La
Vita Italiana nel Trecento. III. Arte. Milano,

P'rateili Treves, editori, 1892. 1)1-16°, pp. da 433

a 592. L. 2.

Vi sono altre due carte per l'antiporto ed il fron-

tespizio.

5817. Arturo Graf. Miti, Leggende e Super-

stizioni del Medio Evo. Volume I. Il mito del

Paradiso terrestre.— Il riposo dei dannati.—La
credenza nella fatalità. Torino, Ermanno Loe-

scher. Firenze, via Tornabuoni, 20; Roma, via

del Corso, 307. [Nel verso: Torino, Stabilimento

Tipografico Vincenzo Bona] 1892, 2}p. XXIII-

310. L. 5. — Volume II. La Leggenda di un

pontefice.—Demonologia di Dante.—Un monte

di Pilato in Italia. — Fu superstizioso il Boc-

caccio ? — San Giuliano nel « Decamerone » e

altrove. — Il rifiuto di Celestino V. — La leg-

genda di un filosofo. — Artù nell'Etna. — Un
mito geografico. Torino ecc. 1893, pp. IV-3D8.

L. 5. 1)1-16° gr.

E dedicato ad Angelo Messedaglia.
L'A così scrìve neW Avvt'7-len:a :« T>e\ tre scritti

che compongono il presente volume il primo può dirsi

adatto nuovo, dacché quello che io pubblicai, sono ora
quattordici anni, col titolo: La leggenda del, Paradiso
terrestre, altro non fu, a paragon di questo, che un
embrione, o uno schizzo; il secondo riappare con nuovo
titolo e qualche piccolo accrescimento; il terzo corre-

dato di note, onde prinja fu privo.
« Sarei lieto se lutti e tre potessero parere aiuto

non inutile a quel libero studio della mitologia cri-

stiana che, quanto è meritevole di favore, tanto è lon-

tano ancora dal compinjento. »
Nel voi. 1 II Milo del Paradiso terrestre è diviso

così: Introduzione. — Cap. 1. Situazione del Paradiso
terrestre.— IL Natura, condizioni e meraviglie del Pa-
radiso terrestre.— 111. Gli abitatori del Paradiso ter-

restre. — IV. 1 viatrgi al Paradiso terrestre. Note ai

quattro capitoli — Appendice I. Testi vari contenenti
descrizioni del Paradiso terrestre (n. 20 autori). —
11 L'andata di Seth al Paradiso terrestre. - 111. 11

paese di cuccagna e i paradisi artificiali.

Tutta questa monografia occupa le pp. XI-Xlll-
1-238. Le altre due sono seguite da note copiose.

Nel voi. 11, come nel 1, ad ogni studio segue una
rubrica di note e, in alcuni, delle appendici.

GREATTI (V.).

5818. L'ustinad. Nelle Pagine Friulane, an. V,

n. 2, p. 24. Udine, 21 Aprile 1892.
Leggenda raccolta in Orgnano.

5819. Chergnedadis. Il Deum. (Dialetto del

medio Friuli . Ivi, an. V, n. 3, p. 42. 12 Mag-

gio 1892.
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È una delle solite beflFe, che qui si racconta con-
tro i Carnielli, cioè i naturali della Carnia.

GUARNERIO (P. E.).

5820. Due fole nel dialetto del contado <!;euo-

vese raccolte da P. E. Guaknerio. Genova,

Tipografia del R. Istituto sordo-muti mdccc-

xcii. 1/1-16° gr., pp. 16.

Sulla copertina : « Nozze - Salvioni-Taveggia —
31 Ottobre MDCCCXCII. » Alla 4^ p. di essa: « Edi-
zione di 100 esemplari. »

A p. 3 del corpo dell'opuscolo è una epigrafe de-

dicatoria al Dott. Carlo Salvioni per le sue nozze con
la Sig." Enrichetta Taveggia.

Le fiabe sono: I. A bela Bargagliiia de tre meje
chi canta (pp. 5-10).— II. U Belu Giflli:Lii (ll-lJ). Se-
guono note al testo (15-16).

Vedi Ferbaro (G.), n. 5795.

IGrUERRINI (Olindo)].

5821. La leggenda d'Attila in Italia. ..Ve L'Il-

lustrazione Italiana. Anno VII, n. .33, pp. 98-

100. Milano, 15 Agosto 1880.

Esce col pseudonimo di Lorenzo Stecchetti.

GUICCIARDI FIASTRI (Virginia).

5822. Virginia Guicciardi Fiastri. Sul-

l'Erta della Vita. Letture per le giovinette. Reg-

gio Emilia, Stabilimento Tipo-Litografico degli

Artigianelli, 1892. In-W r/r., jjp. 7-310. Frezza

Lire 2.

Copertina a cromolitografìa.
I^a XXXVI di queste letture fpp. 285-291) verte

sopra Le fole , delle quali pubblica quella col titolo:

Caterina di legno.

HART (G.).

5823. Die Pyramus-und Tisbe-Sage in Hol-

land, Eagland, Italien und Spanien. Zweiter

Theil zu Ursprung und Verbreitung der Pyra-

raus uod Thisbe-Sage. Nebst Zwei lateinischen

Texten aus dem 13 Jh. nach einer Handschrift

der Herzogl. Braunschw. Bibliothek zu Wolfen-

biittel. Gel. Passau. Leipzig, Fock 1892. Li-8%

pp. 61. *

HEICHEN (P.).

Vedi Basile (G. B.), n. 5739.

Jobi.

Vedi Bencivenni (Ildebrando), n. 5710.

Di autori anonimi:

5824. Il poeta Fagiuoli: motti, facezie e burle

del celebre bufibne di Corte. Firenze, Tip. Adria-

no Salani edit. 1891. In-W, pp. 128.*

5S25. I tre fints Màgos (Raccolta a Porpetto).

Xelle l'agine Friulane, an. IV, n. 8, p. 130.

Udine, 4 Ottobre 1891.

Kintia friulana pubblic ala d.i niitnre che serba
l'aiioiiiiMi).

JACHINO (Giovanni).

582G. Un assedio di Alessandria nelle sue

leggende. Nella Gazzetta Letteraria, anno XI,

n. 27, pp. 217-218. Torino, 2 Luglio 1887.

Vedi n. 537.

JACOBS (Joseph).

Vedi Strai'arola (Giovan Francesco), n. 995.

Di autore anonimo:

5827. La Chasa da las saganas. Kelle Pagine

Friulane, an. IV, n. 10, p. 168. Udine, 27 Di-

cembre 1891.

Leggenda in parlata friulana di Viàn.

LAÌN (V.\

5828. Tradizioni sul Conte Lucio Della Torre.

Nelle Pagine Friulane, an. V, n. 7, pp. 110-111.

Udine, 22 Settembre 1892.

I. Raccolta a Farra (ne) Friuli).— 11. Di ches clie

contin a Vilatte.

La I" tradizione, di sole poche linee, è firmata G.

Di autori anonimi sono le seguenti:

5829. La Leggenda del Venerdì Santo. Nella

Illustrazione popolare, voi. XXXIX, p. 242.

Milano, 1892. *

5830. La Leggenda di Santa Barbara. Iti,

voi. XXXIX, p. 806. Milano, 1892. *

Leggenda (La) del Venerdì.

Vedi: La Leggenda del Venerdì, n. 5829.

Leggenda (Lai di Santa Barbara.

Vedi: La Leggenda di Santa Barbara, n. 5830.

5831. Leggende. Ne Le Cento Città d'Italia,

Supplemento mensile illustrato del Secolo.

An. XXV, Suppl. al n. 87tìG, p. 58. Milano.

31 Agosto 1891.

Son tre leggende «alpine di Biella in Piemonte.

LOMBARDI SATRIANI (XlCOLA).

5832. La Leggenda del Saecula Saeculorum

in S. Costantino di Briatico. Ne La Calabria,

an. IV, n. 3, j^P- 23-24. Monteleoue , 15 Xo-

vembre 1891.

11 titolo è in italiano , ma la leggenda è in dia-
letto calabrese di Briatico nella prov. di Catanzaro.

MANFREDI (ERACLITO).

5833. Sett sturieli in dialett bulgnois, Fattura

d'ERACLiT Manfred mai vgnò a la lus. Bu-

logna, pri torc d'ia Staraparì di 24 Composi-

tour, 1844. In-8", pp. 141. *

Indicazione dell'Ungarelli.

MANNI (Domenico Maria).

5834. Le Veglie piacevoli ovvero Vita dei piti

bizzarri e giocondi uomini toscani Lo ijuali pos-

sono servire di utile trattenimento scritte da



NOVELLINE, ÉACCONTÌ, LEGGENDA, FACEZIE. Uh

Domenico M. Manni academico fiorentino.

Tonio I. In Firenze mdcclvii. Presso Gio. Ba-

tista Stecchi. Con lic. de' Superiori, Si vende

da Agost. Petogalli Libr. alla Coud. — T. IL

MDCCLVIII. *

A questo fanno seguito altri volumi con diverse

note tipografiche, i quali ITIngarelli trova così indi-

cati: III In Venezia, nppresso Antonio Zatta 17(30;

—

IV. Ivi, 1760;—V. In Firenze, per Gaetano Cambiasi
1774;-VI. Iri, 1774; — VII. In Venezia 1780; — Vili.

Jvi. 1783. In-S".

Tuttavia alcuni di questi volumetti fiinno parie

di altre edizioni complete, come apparisce dalle se-

guenti indicazioni dell'Ungarelli medesimo:

583.5.— Le Veglie piacevoli ovvero Notizie de

più bizzarri, e giocondr uomini toscani Le quali

possono servire di utile trattenimento , scritte

da Domenico M. Manni Accademico etrusco.

Edizione IL Corretta , e di molto accresciuta

dall'Autore. T. I a ILI. In Venezia, mdcclxii.

Nel Negozio Zatta con licenza de' Superiori e

Privilegio. T. IV. MDCCLXlii. Iu-8°. *

5836.—Le Veglie piacevoli ovvero Notizie de'

pivi bizzarri e giocondi uomini toscani Le quali

possono servire di utile trattenimento , scritte

da Domenico M. Manni accademico Etrusco.

Tomo primo. In Venezia, mdcclx. Presso An-

tonio Zatta. Con Licenza de' Superiori, e pri-

vilegio.—Tomo secondo.—Tomo terzo,pp. 144.—
Tomo quart(j, 2^P- ^06. In-S". L. 6.

T. III. Notizie di Buffalmacco; del Gonnella; del

Grasso Legnaiuolo; del Piovano Arlotto; di Lazzaro
Barbiere. — T. IV. Di Maestro Simone medico; del

Ciarpa di Pian di Mugnone; del Bratti Ferravecchio;
di Anton Susini; di Alessandro Allegri.

5837. — Le Veglie piacevoli, ovvero Notizie

de' più bizzarri e giocondi uomini toscani , le

quali possono servire di utile trattenimento,

scritte da Domenico M. Manni accademico

etrusco. Seconda edizione fiorentina con anno-

tazioni e aggiunte. Voi. I a V. Firenze, a spese

di Gasf)ero Eiccì da S. Trinità, 1815.—Voi. VI
ad Vili, 1816. [In fine dell' Vili voi.: Impresfio

in Firenze l'anno 1816. Con I. e E. Approva-

zione]. Voli. 8 in-W.

5838. Vita di Arlotto Mainardi, piovano di

S. Cresci a Maciuoli. Giuntovi un canto d'in-

certo autore intitolato: La pazzia di Bettina

Veneziana. Venezia, 1760. In-8°
, pp. 87, con

ritr. e vignetta. *

MARINARO (G.) e BRUZZANO (L.).

5839. Le tre sorelle. Novellina albanese di

S. Nicola dell'Alto. A'e La Calabria , an. IV,

n. 2, pp. 11-13. Monteleone, 15 Ottobre 189L

Testo, riduzione in caratteri ì; reti eversione ila-

liana.

5840. Il Mendicante, novellina popol.ire di

5. Nicola dell'Alto. //;/, an. IV, n. 8, pp. (J2-G4.

Monteleone, 15 Aprile 1892.

Testo albanese e versione italiana. Vedi Rig-
c.io (F.), nn. 5871-5872.

MARINELLI (GIOVANNI).

5841. Il pertugio del Prestrélenic. Leggenda

slovena raccolta ed illustrata dal prof. Gio-

vanni Marinelli. Udine, 1892. *

È una leggenda rei ii^ iosa raccolta nella Valle del

Natisene, e pubblicata per nozze Tellini-Canciani dai

colleghi della Direzione della Società Alpina Friulana.
Vedi Pagine Friidane, an. V, n. \.

MASI TErnesto)

5842. Sulla storia del teatro italiano nel se-

colo XVIII. Studi. Firenze , Sansoni , 1892.

In-16% pp. 424. L. 4.
*

1. Carlo Gozzi e le sue fiabe teatrali. — 2. Carlo
Gozzi , le sue memorie e la commedia dell' arte ecc.

Vedi n. 465.

[MERY (G.)].

5843. Monsignor Perrelii. Storia che non pare

vera raccoveta da no strampalato. Ne Lo Spas-

satieinpo. Anno secunuo 1876-1877. Nn. 37-52.

Napoli, 12, 19, 26 Novembre; 3, 10,17,24,31

Dicembre 1876; 7, 14, 21, 28 Jennaro 1877;

4, 11, 18, 25 Frevaro.-Auno terzo 1877-1878,

nn. 2-21; 23-26, 28, 30-35; 37-40; 42-45. Na-

pole, li, 18, 25 Marzo; 1, 8, 15, 22, 29 Abrile;

6, 13, 20, 27 Maggio; 3, 10, 17, 24 Giugno;

I, 8, 15, 22 Luglio; 5, 12, 19, 26 Austo; 9, 23,

30 Settembre; 7, 14,21, 28 Ottobre; 11 Novem-

bre; 2, 16, 23, 30 Dicembre 1877; 6 Jennaro

1878.—Anno quarto 1878-1879, nn. 1-5; 7-13;

15, 17-19, 21, 22, 24-26, 28, 30. Napoli, 3, 10,

17, 24, 31 Marzo; 14, 21, 28 Abrile; 5, 12, 19,

26 Maggio; 9, 23, .30 Giugno; 6, 21, 28 Luglio;

II, 18, 25 Austo; 8, 22 Settembre.

{ Voi. II] Capotesta (il M. dice che « no nc'è stato

nisciuno c'avesse raccuovete li fatte de sto guappone
de lo paese nuOsto. Monzignor Perrelii è na maravi-
glia napoletana comnie lo Piovano Arlotto è na ma-
raviglia fiorentina»).— D Alvarez Perrel. — Marito e

mogliera. - La gravidanza.— Lo juorno 17 marzo 1750.

— Lo vi ccà isso! .. — Zzo che succede doppo. ^ No
vattesimo e na scialata. — Prinime prodezze. — Ntra
masto e scolaro.

( Voi. //i).yuanno uno vo fa...—Peppe sentosta.

—

Mazzate e... resale.—A Napole. — Lo viaggio. — Tre
zetelle— Na resella e na parola.—Peppe accommenza
a ballare.—Na composta de Peppe.— Lo mazzetto de
Nannina.—Li cane s'addoreno ntra de lloro.—Comme
s'addeventa miedecc— Pecche se fa 1' ammore a Na-
pole.—Sapite si venene ? — Dottore Pernacchios.—Na
lezione ncoppa a lo stentino. — Ogne nudeco vene a
lo pettene.— Lo munno è puorco —È fatto prevete !...—

La festa.—La iettatura.—Lo primmo de Quaraesema.

—

Na trobbea de guaje. - A l'antrasatta. — Storia.—Na
parentese.—Na scoperta.—No duello.—Lo Vesuvio —
L'aggio perduta !—A tavola —Vola, vola, palomma.

—

So .i.sciuto prieno! — La morte de no grand'omnio.
Dal periodico Lo Spassai ifinpo pare estratta la

edizione notata sotto il n. 609, col nome di Giusepi'E,

che invece ò Gugliel^io.
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MIGNINI (G.j.

5844. Carlo Magno a Gubbio. In Rivista cri-

tica della Letteratura italiana, an. V , n. 1,

p. 30. Firenze, Gennaio 1888. Mantova, Ti]).

Aldo Manuzio.

M[OSCA (Ettore)].

5845. I miracoli dell'Ostia. Ne Le Cento Città

d' Italia. Supplemento mensile illustrato del

Secolo. An. XXII, Suppl. al n. TUSd; jj. 6:ì.

IMilano, 25 Agosto 1887.

Firmato soltanto: M.

MOTENSE (Pietro).

584G. La leggenda d'Otello. Nella Gazzetta

Letteraria, an. XI, n. (i, p. 4L Torino, 5 Feb-

braio 1887.

NIERI fiDELFONSO).

5847. Dott. Idelfonso Nieri. Racconti po-

polari lucchesi. A. Eosa , Castelnuovo GarCa-

gnana, 1891. In-m", pp. XV-238.
Sulla copertina , stampata a tre colori : « Castel-

nuovo Garfat^nana. Stabilimento tipot;rafico di A. Rosa,
1S9I. »

Contenuto:
Alcune parole ili Prefazione (pp. V-XV, non no-

tate lìnWIndire). — La. Camicia della felicità.—La Mo-
sca e il Bove.— Un Vecchietto malizioso. — Bennar-
done.— Alla line si .spiombetta. — Le tre domande.

—

Troppa grazia Sant'.4ntonio. — L'Ebreo convertito.—
Beppe be' * vo' bere anch'io.— Un Crocilisso ripulito.—

Un pappagallo clie scappa.—Le donne sono astute.

—

Ognun vuol dir la sua.— Se queste en' le parole figu-

riamoci i fatti.—Come son fatti i Genovesi. — Chi dice

cjuello che non deve, etc. — Marzo e il pastore. — 11

Poeta estemporaneo.-- La voglia di ciccia.— Basta l'in-

tenzione.- 11 diavolo nel piatto. —Bisogna saperle fino

in fondo le cose —Fila Ghiia.— Una predica indiscreta.
— Marito e moglie si fanno in una sera. — Moglie e

giudizio. — Sant'Antonio una messa! — I discorsi son
discorsi.— Chi fa fa a sé.—Ignoranza vera.— Un mi-
racolino. La buona te' mi caccia ma il legno, etc.

—

Un'anima levata dal purgatorio. 11 padre e il figliuolo

jiizzicagnoli — O che tiel canzonare il prossimo. — Va
la con un Dio solo —Un ladro scoperto.—Hai bene a
dir cosi.- Son cose tanto antiche '. — Tutte le volpi alla

line si vedono in pellicceria —La ricetta del Redi.

—

Secondo in che dà.—Padron Bandiera !...— La passione

per il rumme. — Una malia. — La donna e il confes-
sore.—Un lientiamente.—O un lupo o un ciocco.— Le
precauzioni non son mai troppe. — La prima educa-
zione. - Che fortuna che non era forcelluto. — La vi-

sita di San Pietro.

—

lì gomitolo della vita.

0[STERMANN] (V[alentinoJ).

5848. I Morti, fantasie e sentimenti del po-

polo. Nelle Pagine Friulane, an. V, n. 2, pp.

31-32. Udine, 21 AprHe 1892.

Leggende popolari friulane.

5849. L'origine del detto: « indovìnela Grillo.

Fiaba. » M, an. V, n. 10, pp. 153-lóJ. 18 Di-

cembre 1892.

Questi due articoli escono con le sole iniziali: V. O.

58.70. Fiabe che illustrano proverbi e modi di

dire. Ili, an. VI, n. ],pp. 9-10. 2(i Marzo 189;^.

Sono 4, coi seguenti titoli:

No sta a saltA vigél, se no gnò pari ti maride 1

—

Il zurament del lòv se al dure un'ore al dure trop. -

Invidiós tanche la miri di San Peri.—Lassa la creance
dei Chargnei.

Ciascuna di queste fiabe sono firmate con le ini-

ziali del raccoglitore.

PARIS (Gaston).

5851. Le Juif Errant en Italie. In Journal

des Savants. Paris, Septembre, 1891.

Scritto suir F.lneo errante in Italia, a proposito
del recente libro del Morpurgo, n. 037 di questa Bi-
bliografia.

Ne fu fatta una tiratura speciale così :

5852.—G. Paris. Le Juif Errant en Italie.

Paris, Bouillon. Extr. du Journal des Savants.

In-4-', pp. 16. Fr. 1,25.

Si citano sul medesimo argomento due articoli di

John O' Nelli nel Nat. Observer.
Vedi n. 314.

PATZIG (Hermann).

5853. Zur Geschichte der Herzmiire. Berlin,

Gaertner, 1891. In-é" gr., pp. 22. *

E uno studio sulla Leggenda del cuore mangiato,
nel quale è fatta larga parte alle redazioni d'Italia.

Esso è inserito nel Programma di Pasqua del

Ginnasio Federico di Berlino.

FERODI (Emma).

5854. Emma Ferodi. Le Novelle della Nonna.

Fiabe f.intastiche. Illustrate da 20 Disegni ori-

ginali. Roma, Edoardo Ferino, Editore-Tipo-

grafo, via del Lavatore, 88 (stabile proprio) 1893.

Voi. uno in 3 jjarli. In-é", pp. 432. L. 3.

Le tre parti hanno unica numerazione, ma sono
precedute ciascuna da antiporto e da frontespizio pro-

prio (pp. IV, n. n.), nel quale, sotto la parola-» ori-

ginali » è la indicazione : « Parte Prima » , o « Parte
Seconda » o « Parte Terza»; tutti e tre i frontespizi

con una vignetta diversa Luna dall'altra, e nel vento

del primo con 1' «Indice delle Fiabe contenute nel pre-
sente Volume » come nel verso del secondo è l'Indice

del secondo, e in quello del terzo, i tre indici.

Le tre parti hanno poi copertina propria, tutte e

tre diverse e colorate, rappresentanti: 1. Una vecchia

che racconta a quattro fanciulli e, sotto, la sentenza:

« Nulla di più interessante e commovente dei racconti

che fanno i vecchi; essi hanno la niente piena di ri-

cordi e la lunga esperienza della vita li ha ammae-
strati a trarre dalle proprie memorie deduzioni pro-

fittevoli. Ascoltate, o bimbi, la voce delle Nonne, in

(=/)iJ essa vi discernerete spesso la voce di Dio » Se-

gue: « Parte I. Prezzo del Volume Lire una. »—2. Al-
tra vecchia che novella ad altri quattro fanciulli, e

l'avvertenza : « Bimbi leggete questo libro e medita-
telo. Nel piccolo mondo meraviglioso in esso descritto,

popolato di fate , di orchi , di streghe , di pigmei, di

gigai.li, di bimbi belli, buoni e cattivi, troverete modo
di passare lietamente le ore che dovete dedicare al

riposo, imparerete a vivere saggi e a compiere delle

belle azioni » « Parte II. Prezzo » ecc. — 3. Quattro

bambini che leggono e, sotto : « Bambini cari, questo

libro tutto fatto per voi , per voi illustrato ,
per voi

messo in vendita, dovete conservarlo gelosamente per-

chè contiene delle Novelle piene di utili ammaestra-
menti per il presente e per l'avvenire. » « Parte 111.»

ecc.

A capo di queste copertine : « PubVdicazione fan-

tastica , morale , istruttiva , dilettevole illustrata da
Edel.» Nelle prime due parli: « Le Novelle della nonna
di Emma Pkroiìi. » Nella terza: « Emma Perodi. Le
novelle della nonna. » Nella I" è un secondo fronte-

spizio colorato con un' altra nonna che racconta a
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quattro fanciulli, a due giovani e ad una donna con
un bambino in braccia. In alto: « Le illustrazioni in-

vitano alla lettura, ne chiariscono e spiegano il testo.»

In basso: « Nulla di più interessante » ecc. e nel rersn:

Stabilimento Lito-Tipografico dell' Editore E. Ferino
ecc. 1892. »

Nel corpo dell'opera, a pie di ciascuna pagina, si

legge un proverbio toscano (e ve n' è qualcuno ine-
dito); 101 per volume; 303 in tutto.

Le Novelle o fiabe sono 27, cioè 9 per parte, lo-

calizzate tutt" in Toscana e scritte con molto sapore
di lingua viva. Se non che, alcune di esse sono intie-

ramente create dall'Autrice, altre prese dai libri e rac-

contate da lei, altre raccolte dalla bocca del popolo;

ed eccone gl'indici;

L l. Lo Scettro del Re Salomone —2. La Storia
del Turbante. — 3. L'Ombra del Sire di Narbona.

—

4. Il Frate con la Gamba di Legno.—5. 11 Morto Ri-

suscitato — f). La Calza della Befana. — 7. 11 Diavolo
che si fece Frate.— 8. Adamo il Falsario.— 9. 11 Ro-
mito dell'Alpe di Catena.

IL 1. 11 teschio di Amalziabene — 2. La stella con-
solatrice.— 3. Il diavolo alla festa. ^—4. La corona della

Madonna.—5. La Matrigna di Lavella.— 6. La Fidan-
zata dello scheletro.—7. La mula dell'abbadessa So-
fìa.— 8. La morte di messer Clone.— 9. La Gobba del

Buffone.
III. 1. La sorte di Biancospino — 'K 11 nascondi-

glio del Diavolo.—3. L'anello della bella Caterina.

—

4. Monna Bice e i tre figli storpi —5. Messer Gentile

e il cavallo Balzano. — 6. La Campana d'oro fino. —
7. La Pastorella del Pian del Prete. -8. Il Barbagianni
del Diavolo.— 9. 11 ragazzo con due teste.

Da quest'indice è facile vedere che più che di fiabe

si tratti di leggende.

PETROCCHI (Policarpo).

5855. P. Petrocchl Ne' Boschi incantati,

Novelle per ragazzi. Illustrate da Ettore Xime-

nes e Gennaro Amato. Milano, Fratelli Treves,

editori, 1887. In-S' gr., pp. IV [n. n.]-213.

Frontespizio stampato in caratteri neri e rossi,

come la copertina, sulla quale si legge: « P. Petroc-
chi. Nei Boschi incantati ecc. Seconda edizione (!).

Milano ecc. 1891. »

Indice:
Giovannino dalle penne d'oro. — Petto di ferro.

—

Il fico meraviglioso.—L'Arcileone.— 11 matto di Car-
pineta. — Mida (scherzo mitologico). — La bella Zita

(leggenda indiana).

Le prime tre novelle sono prese in buona parte

dalla tradizione orale ed abbellite dall' A.; la quarta

e la quinta provengono addirittura dalla bocca del

popolo, salvo qualche abbellimento dell' .\. e sono
quelle stesse che si trovano notate sotto i nn. 707-709.

PIAZZA (Giuseppe).

5856. Novellina greca di Bova. Ne La Ca-

labria, an. IV , n. 6
, pp. 47-48. Monteleone,

15 Febbraio 1892.

Testo, riduzione in caratteri greci , versione let-

terale italiana.

PICCAROLO (A.).

5857. La bella Galiana. Leggenda Viterbese.

Alba, tip. Vertamy, 1891. *

PIPITONE-FEDERICO (Giuseppe).

Sotto il pseudonimo Gwynplaink. Vedi Cimbali
(Giuseppe), n. 5771.

PITRÈ (Giuseppe).

5858. Le Pays des chiens , conte populaire

sicilien. In Eevue des traditions populaires,

tome V, 5° année
, j)p- 48-50. Paris , Janvier,

1890. Vannes, Imprimerie Lafolye. In-S",

La fiaba qui data per la prima volta in francese
fu raccolta in Catania, ed è inedita.

5859. Di uno Stratagemma leggendario di

città assediate in Sicilia. Lettura fatta alla

R. Accademia di Scienze, Lettere e Belle Arti

di Palermo nella Seduta del 16 agosto 1891.

Dal Socio Dott. Giuseppe Pitrè Direttore

della II Classe. Estratto dal Voi. I della .3" Se-

rie degli Atti della R. Accademia. Palermo, Ti-

jwgrafia Filippo Barravecchia e figlio. 1891.

Iìì-4°, pp. 10.

l'iratura di soli 30 esemplari.
È il testo dello scritto in tedesco, notato sotto il

n. 7'I7, ed al quale è da ravvicinare l'altro del Fer-
R.^RO, n. 5798.

58G0. Tre Raccontini popolari genovesi rac-

colti da Giuseppe Pitrè. Palermo , Tip. del

«Giornale di Sicilia» 1892. 111-8°, pp. 11.

Nel verso: « Edizione di soli 25 esemplari. » A p. 3:

« XXX Agosto MDCCCXCIL—A-M. Gaston Paris-
Membro dell'Istituto di Francia- per la nascita—di

—

Marguerite— sua prima figliuola— lietamente ofli-e —
G. Pitrè. »

l. Foa d'un I>ò e d'unn-a Vórpe. — IL Foa di Lóì
e de de Pegoe.— 111. O Tedesco mai-otto.

Con varianti e riscontri.

11 formato della stampa è 6x10.
Le novelle, con la grafia notevolmente modificata,

vennero ristampate col titolo:

5861. — Due Favolette ed una Facezia del

popolo genovese. iVe/fArchivio, v. XI, jìp. 140-

152. Palermo, 1892.

Vedi In questa medesima Appendice : Ces.\reo
(G. A.).

POCAR (G.).

5862. La Rocca di Mon falcone. Storia e Leg-

genda. Nelle Pagine Friulane , an. IV , n. 8,

j)p. 121-125. Udine, 4 Ottobre 1891.

La leggenda è a p. 124.

Questo scritto fa anche parte del volume dell'A.

intitolato: « Monfalcone e territorio. »

Poeta (II) Fagiuoli.

Vedi: Il poeta FaghtoU, n. 58ì'4.

POGGIO (Francesco).

5863. PoGGii Fiorentini Facetiarum Libellus

Unicus Notulis Imitatores indicantibus et non-

nuUis sive Latinis, sive Gallicis Imitationibus

illustratus simul ad fidetn optimarum Editio

emendatus. Londini,MDCCXCVili,T. I,7;;;.275.~

T. II, 2^P- 300. In-lS". *

«Questa edizione, ini scrive l'Ungarolli, benché
deturpata da molti errori, è da tenersi in pregio per
il secondo volume, nel quale sono raccolte le Facezie
scritte per lo più in latino o in francese ad imitazione

di quelle del Poggio. Vi sono altresì citazioni di scrit-

tori che novellavano in frane, in lat. o in italiano te-

nendo ad esempio il Poggio. È la stessa edizione;
« PoGr.ii Fiorentini fr.cetiarum libellus unicus eie. —
Trajecti-ad-Rhenum, B. Wild et 1. Altheer, 1797», alla

quale in molti esemplari venne mutato il frontespizio.*

5864. Facezie di Poggio Fiorentino. Terza

Edizione. Roma, Edoardo Ferino, Editore-Ti-
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pografo, via del Lavatore, 88, 1891. Iii-W yr.,

pp. 192. Cent. 50.

I>a copertina è stampata a vari colori. In alto;

« 27'i Facezie per Centesimi 50.» In basso: « Homa,
StaMlimento lipografico E. Perino ere. 1891.»

Vedi i nn 79j-7<Jfi.

PRATO (Stanislao).

586Ó. Le dodici parole della verità , Xovel-

liua-cantileua popolare considerata nelle varie

redazioni italiane e straniere : Saggio critico.

A'e/r Archivio, voi. X, pp. 499-518; Palermo,

1891.—Voi. XI, pp. 265-275; 305-322, 1892.—

Voi. Xn, pp. 38-53. 1893.

Se ne viene facendo una tiratura a parie col me-
desimo titolo, e dopo crilico è ajjgiunlo:

5866. — del D.' Stanislao Prato, membro
corrispondente onorario della « Sociétés (sic)

des traditions populaires di Parigi, ecc. Paler-

mo, Tipografìa del « Giornale di Sicilia* 1892. »

Nel vpvsn: « Estr. dall'Arc/ur/o ecc. Voi. X.» Se-
gue una dedica a Zosimo r(msiglieri Fedroso (p. 3).

Contiene novelline inedite di Gliivizzano (Lucca);
di Amelia (Umliria); di Chiavenna; di Cesano Maderno
(.Milano); di Chianti (Toscana); di Tirano (Como), ine-
dite tutte. (Cantilene inedite di Como, Mantova, Ales-
sandria, Portogallo, Bretagna. Seguono;

Note comparative.
Il lavoro è tuttavia in corso di stampa e si com-

pleterà nel voi. Xll d eli ' A rr/(( IVO in corso con le me-
desime Note com'parative.

5867. Contes ponr attraper Ics anditeurs. Ne
La Traditiou, N."" XI-XII. 6" année, j^P- 333-

335. Pari.s, Nov. Deo. 1892. Lavai. Imprimcrie

et Stéréotypic E. Jamin.

I/A. si firma .Stamslas Prato.
11 n. XIJI: Les trois personnes s'en allant à Rome,

è una novellina livornese inedita. Dfgli altri non si

può rilevare la provenienza.

QUATTROMANI rC4ABRlELE).

5868. Canto vieccliio ma sempe nuovo. Ne

Lo Spassatiempo. Anno primmo , 1875-1876,

n. 45. Napole, 9 Jennaro 1876.

È narrato in poesia napoletana l'aneddoto del
contadino e dell'asino.

RAGUSA-MOLETI (Girolamo).

5869. Garibaldi nella tradizione popolare si-

ciliana. Ne Le Cento Città d' Italia. Supple-

mento mensile illustrato del Secolo. An. XXII,

Suppl. al n. 7741
, p. 75. JVlilano , 25 Otto-

bre 1887.

RESTORI (Antonio).

5870. Prof. Antonio Restori , Libero do-

cente di letterature romanze nella R. Univer-

sità di Pavia, Socio corrispondente della Reale

Accademia di Spagna. Note Fonetiche sui par-

lari dell'Alta Valle di IMagra. In Livorno, dalla

Tipografia Francesco Vigo, 1892. In-8% pp. 41,

Nel verso : « Edizione di 200 esemplari con carta
topografica. »

In calce alla prefazione è La fòla d' Pampotin e
l'altra infantile: La mosca e H Comisdri (pp. 11-12)
in dialetto di Pontremoli. Alle pp. 33-40 sono Brevi
sar/f/i dialettali del cnntndo pontretnolese (Bratto, Ca-
prio, ('ervara, Dohbiana , Gravagna , Guinadi, Moli-
nello ecc.): favolette, proverbi, canzonette infantili e
canti d'amore.

RIGGIO (F.) e BRUZZANO (L.).

5871. Novellina albanese di Falconara. Ne

La Calabria, an. IV, n. 12, jjp. 89-91. Monte-

leone, 15 Agosto 1892.
Testo e versione letterale italiana.

5872. Novellina Albanese di Falconara. Ivi,

an. V, n. 7, pp: 52-53. 15 Marzo 1893.
Testo , riduzione in caratteri greci e vers. lette-

rale italiana.

Vedi nn. 5839-58.10.

ROCCA (Pietro Maria).

5873. P^rdinando Vega nella tradizione po-

polare alcamese. iVe//'Archivio, voi. XI, pp. 509-

512. Palermo, 1892.
Se ne fece una tiratura a parte (in-S^ , pp. 4) di

soli 24 esemplari, col nome dell'editore nella testata.

ROMANI (Fedele).

5874. D.' Fedele Romani , Profe.ssore di

Lettere Italiane nel R. Liceo di Catanzaro. Ca-

labresismi. Teramo, Giovanni Fabbri, Editore.

[Sulla copertina : Stab. Tip dell'Industria G.

Fabbri] mdcccxcl Li-16", pp. 127-V. L. 1,25.

Uopo il titolo: Calabre.'iìsmi è per epigrafe il motto:
Gutta carni lapidem.

\.' Appendice (pp. 107-1221 racchiude 7 /a/<j e Hiohò,
sette aneddoti della leggenda dello sciocco, testo ca-
labrese e vers. lett. italiana; imo de' quali fu ripub-
blicato neW Arcliivio delle trad. pop-, v. XI, p. 112.

Palermo, 1892.

RUA (Giuseppe).

5875. Antiche Novelle in versi di tradizione

popolare riprodotte sulle stampe migliori con

introduzione di Giuseppe RuA. Palermo, Carlo

Clausen. [Nel verso: Tip. del Giornale di Sici-

lia] MDCCCXClli. In 16', pp. XLIII-105. L. 3.

Nella copeitina e nel verxo deiranti[)orto: « Curio-
sità ))opolari tradizionali pubblicate per cura di G. Pi-

tré. Voi. XII. .Antiche Novelle ecc. Palermo wc. 189't-t.»

Nel verso del frontespizio: « Edizione di soli 200 esem-
plari ordinatamente numerati. »

Contiene: Dedica —Introduzione.— l. Storia di tre

giovani e di tre fate, poemetto popolare. — II. Novelle
di tre donne che trovarono un anello, dal Mambriano
ilei Cieco da Ferrara.— III. Rebindemini ! Libro della

origine delli volgari proverbi di Cinzio dei Fabrizi.

S. (C).

5876. I tuflos di Pudigori. (Dialetto di Go-

rizia). Nelle Pagine Friulane, an. V, n. 10,

p. 160. Udine, 18 Dicembre 1892.
Fiaba o leggenda friulana.

SAMARELLI (P.).

5877. Chi ha due scarpe ne dia una a chi

ne h privo. (Leggenda Pugliese). Nel Giornale
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illustrato por i ragazzi, an. II, n. 4, pp. 30-31.

Roma, 3 Febbraio 1887.

(»)nesm Icugr-nda popolare, scritta letterariamente, i

fa ronosccie la presunta oritiini' delle strenne ai fan-

ciulli pugliesi il yiorno di S. Nicolò di Bari , 5 Di-

ceuilire.

SIMIANI (Carlo).

5877 bis. Usi, Leggende e Pregiudizi popolari

trapanesi. i\>//' Archivio, voi. X, pp. 479-490.

Palermo, 1891.

Continuazione del n. 935 di questa Bibliogrofta,

e porta ne' capp. la numerazione seguente:

X. Venti. Tempeste — XI Luna — XJI. Maàri;

Maarìi; Piggluata a occhia. — Xlll. Prima e dopo il

parto.

In una tiratura a parte di 50 esemplari non v'è
nessun ricliianio ai capitoli precedenti , e manca la

numerazione di questi. Eccone il titolo:

5878. Carlo Simiani. Usi e Pregiudizi po-

polari Trapanesi. Palermo, Tipografia del Gior-

nale di Sicilia, 1892. In-8\pp. 12 oltre il front.

Questo frontespizio è stato stampato in Trapani,

alla Tipogr. Modica-Romano.

5879. Folk-Lore del mare. Leggende e Pre-

giudizi dei marinai siciliani. NeW Italia Mari-

nara. Rivista settimanale illustrata di Marina

Militare e Mercantile. Au. II. Nn. 41, 43, Na-

poli 17, 31 Gennaio 1892; n. 47, 28 Febbraio;

n. 55, 24 Aprile; n. 57, 8 Maggio. R. Tipi de

Angelis-Bellisario. In gr. 4°
, pp. 8. Cent. 20.

L'A. modifica il titolo della medesima raccolta

notata in questa Bibliografia, sotto il n. 935 ; ma ri-

puhl)lica solo i seguenti VI capitoletti, tralasciandone

altri ed invertendone l'ordine primitivo:

L I fuochi di Sant'Elmo.— ]1. 1 Vascelli-lantasnia.
— IJl. Gli annegati —IV. I.a Sirena del Mare.- V. Il

Dragone.— VI. Gli animulari.

in questi scritti egli sopprime qua e là notizie e

fatti della prima edizione, e ne aggiunge altri là non
es.stenti.

Avevo notato quel primo scritto tra le Novelline,
non ostante che il titola di esso cominciasse con Usi,

ora Va. mi ia ragione incominciando lui il titolo con
Lpggpiidi'.

SOMMA (MlGIIELE).

5880. Conto Racconti per divertire gli amici

ecc. Napoli , nella stamperia di Antonio Paci,

1808. Li-12", pp. 37G.
*

« Contiene 127 racconti, finisce con altrettanti pro-
verbi , senza lirindisi od altro ; la numerazione salta

dal 12 al 15. »

58S1. — Seconda edizione. Napoli, nella stam-

peria di Gaetano Eboli, 1816. In-12°,pp. 348. *

« Contiene 130 racconti, e nel frontespizio è detto

che in questa seconda edizione si sono aggiunti una
quantità di brindisi e proverbj.

« In una pagina prima del frontespizio, verso, fi-

gurano due bevitori seduti ad un desco, ciascuno con
\k sui ragazza vicino, in piedi. » G. .\m.\lfi, Un fonte
dei « Cento Racconti » di M. Soiruna, pp. 7-8. Napoli
M.DCCC92.

5S82. Cento Racconti per divertire gli amici

nelle ore oziose e nuovi brindisi per spasso

nelle tavole e nelle conversazioni i-accolti da

PiTRÈ — Bibliografìa,

Michele Somma della città di Nola. Napoli,

Libreria Bideri. In-IG" jncc, pp. 190. Lira una..

Sulla copertina, rappresentante un cappuccino con
una contadinozza : « M. vSo.mm.\. Cento Raccunti. Na-
poli, Ferdinando Bideri Editore, via Costaniinopoli, !-9.»

Vedi i nn. 939-9-16

Stecchetti (LORENZO).
Pseudonimo di Guereixi (Olindo). Vedi n. 5821.

STEINTHAL (Hajim).

5883. Mythos, Sago, Miirchen, Legende, Er-

zahlung, Fabel. Von Prof. Steinthal. In Zeit-

schrift fiir Volkorpsychologie und Spraclnviss-

enschaft. Herausgegeben von Prof. D.' M. La-

zarus und Prof. D.' H. Steinthal. Siebzehnter

Band. Zweites Heft, pp. 113-139. Leipzig, Ver-

lag von Wilhelm Friedrich. [Nel verso: Druck

von Emil Herrmann Senior in Leipzig] 1887.

In-8°.
Vi si parla della leggenda di Cola Pesce, propria

dell'Italia meridionale (pp. 131-134); sul quale jinipo-

silo lo stesso autore ha un' aggiunta , nel medesimo
fascicolo (p. 232), intitolata:

— Pesce-Cola.

STRAUCH lE.).

5884. Vergleichung von Sìbotes « Yrouwon-

zucht » mit den andern mittelhochdeutsclien

Darstellungen derselben Geschichte sowie dem

Fabliau « de la male dame » und dem Màrchen

des Italieners Straparola. Progr. Breslau. Leip-

zig, Fock 1892. In-4'', pp. 11.
*

Literatnrblalt f. rom. u. genn. Philolngie, 1892,

n 6, col. 21:'; n. 11, col. 397.

TACCONE (C).

5885. Santa Marina. Ne La Calabria, an. V,

n. 2, pp. 15-16. Monteleone, 15 Ottobre 1892.

È una leggenda calabra di Filandari.

TARGIONI-TOZZETTI (GIOVANNI).

5886. Novellina popolare della Ciociaria: 'Na

femmuna accide nuvantuna briganti. Ae//'Arclii-

vio, voi. X,pp. 370 [=550]-553. Palermo, 1891.

Se ne fece una tiratura di soli 25 esemplari.

TEUSCHER (R.J.

Vedi Graf (Arturo), n. 5815.

Tre (I) fints Màgos.

Vedi / tre fints Màgos, n. 5825.

UNGARELLI (GASPARE).

5887. Le dodici parole della verità in Bolo-

gna. Neir Archivio , voi. XII, pp. 86-SS. Pa-

lermo, 1893.

VIGO (Pietro).

5888. Leggenda occidentali intorno a ]Mao-

metto. Nella Cronaca Minima, an. I, n. 31,

jìp. 243-244, Livorno, 7 Agosto 1887.

57
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Violette de Nice.

5889. Legende. Ne L'Italie, Journal politiquc

quotidien. Tren te-quatrième année. Rome, 30

Mars 1893. Jii-fol. Cent. 10. L Artero, Imprim.
Questa toriiliile lc)^;jr>nda di feroce vendetta rac-

colta nel sit(j detto J/ salto dai Francesi, si riferisce

al ('astellij di Koicasjiai'viera.

VIRGILI (Cosimo).

5890. La tana del re Tiberio. Leggenda ro-

magnola. Nella Gazzetta Letteraria, an. XIV,
n. 29, p. 220. Torino, 19 Luglio 1890.

I-a leggenda è des(-ritta in poesia ed accompagnata
da una nota sopra di essa.

VOTTIERO (Nicola).

5891. Lo specchio de la cevertà o siano schirze

morale , aliasse lo Galateo Napolitano pe' chi

vo' ridere , e 'mpararese de crejanza. Napoli,

G. M. Porcelli, 1789. Si vende nelhi medesima

Stamperia accosto la posta piccola di S. Li-

quore grana 20. In-32", pp. 285. *

Dedica (a D. 'Xufrio Galiota). — Sentenze morali,
con i racconti illustrativi in n. di 202. Indice alfabetico.

Questo libro in napolitano è la principale fonte
de' Cento Racconti del Somma. Vedi Amalfi, n. 5730.

5892.—Lo specchio de la Cevertà aliasse lo

Galateo Napolitano de Nicola Vottiero pe

chi vo ridere e mpararese de crianza co no proe-

mio de Raffaele d'Ambra. Napole, a spese

di G. E. Bertini libraro, Chiazza Cavnr, N. 13.

1879. In-32°, pp. VIII-262. *

]1 D'Ambra vi premise una prefazioncina: « A chi
sape leggere »; e vi aggiunse 3 racconti, che qui sono,
perciò, 205.

WIRTH (Albrecht).

5893. Danae in christlichen Legenden. Von
At.hrecht Wirth. Wien, F. Tempsky, Buch-

hiiudler der kaiserlichen Akademie der Wissen-

schaften in Wien. [Nel verso: Druck von Adolf

Holzhau.senl 18<)2. In-8" gr., pp. VI-IGO.

I.a leggenda di Danae è studiata anclie col sus-
sidio di leggende popolari e letterarie, orali e scritte;

e sotto il cap . Wandcriing der Ireneleijetiden {<p\i 77-97)

si leggono (piatirò pagine (91-94) col titolo: llalien nnd
Sizilicn. Anche nei documenti greci in appendice è la

leggenila di S Harbara secondo un codice di .Messina.

ZANAZZO (LuKii-.

5894. Prediche celebri. Nel Rugantino in Dia-

letto Romanesco, an. V, n. 324. Roma, 19 Feb-

braio 1891.

Er Trovatore (G. Zannzzo) ripubblica dalla Storia
dei Jìorhoiii di yapnli di A. Dumas questa leggenda,
messa in Ijocca al famoso P. Rocco.

5895. Una Favola de Nonna. Pe' 'sta Notte.

Purcia e Ppidocchio. Tei, n. 412. 24 Dicem-

bre 1891.

Firmato: L'.'\ntiquario.

È una favolelta natalizia, raccolta dalla bocca del

popolo, alla fine della quale si legge questa nota: « Da
una raccolta di favole romanesche fatte da Giggi Za-
nazzo, di prossima [luliblicazione. »

ZINI (Zino).

5896. La formazione d'una leggenda. Firen-

ze, Tipografia J\I. Ricci, 1893. In-8", pp. 75.

Estratto dalla Rassegna di Scienze sociali e po-
litiche , an. X, Voi. 11. fascicoli CCXXXVIl e

(TXXXVllI, pp. 536-557, 591-610. Roma, 1 e 15 Gen-
naio 1893; fa.sc. CCXXXIX e CCXI,, pp. 674-(i90 e

731-7413, 1 e |5 Febbraio. Tip. Ricci.



PARTE IL

CANTI E MELODIE.

[ALVERÀ (Andrea)].

5897. La maniera di farsi ricco, douo pel

capo d'anno 1844. Aggiuntivi alcuni Canti po-

polari vicentini. Vicenza, Tipografìa di Gaetano

Longo. In-1G°, jop. 48 e tcw. di musica. *

L' opuscolo , sottoscritto ; Riccardo Saunders, è

di Franklin.
] '( ("ami pop. tradizionali vicentini » in dialetto,

sono preceduti da cinque sonetti (I Dodici mesi del-

l'anno ; La Vita umana, del cav. Marini, Sul viver

sociale, sonetti due ; Lo Zerbino, di Gius. Gioachino

Belli) e da un epigramma.
Bìbliogrofla Italiana. An. X, n. 844. Milano, 1844.

1 Canti suddetti sono quelli che uscirono col pro-

prio titolo, e che furono notati sotto il n. 1050.

AMANTE (Bruto).

5898. Poesia popolare romana. In Napoli

Letteraria, an. I , n 37. Napoli , 21 Dicem-

bre 1884. *

Dubito che per romana qui l'A. non intenda rit-

mano o rumfìia , e che quindi si tratti di canti pop.

della Kumenia.

ANTONA-TRAVERSI (CAMILLO).

5899. Canti editi e inediti del popolo reca-

natese. Nella Nuova Antologia. Anno XXII.

Terza serie. Volume VII (Della Raccolta Voi.

XCI). Fascicolo IV, 2)p. 734-750. Roma, 16

Febbraio 1887.

Sono in tutto 44 canti.

A[RMAFORTE] (E[MANUELE]).

5900. Biserta. i\'e La Lira, Periodico bimen-

sile, artistico-letterario, an. I, n. 2. Palermo,

3 Marzo 1893. Tip. A. Giannitrapani. In-fol.

Sono 4 canti pop. sic. sul Vespro Siciliano , spi-

golati nelle raccolte siciliane di canti popolari. L'edi-
tore si firma solo: E. A.

ASCOLI (Graziadio Isaia).

5901. Saggi ed Appunti. S. a. In-8°, pp. 32.

È il I' Saygio, probabilmente tirato a parte dal

Politecnico di Milano, k pp. 16-32, parlando della

Grainmalolo<jia comparata della Lingua albanese di

D. Camarda (v. n. \\^2), l'A. tocca di una lacuna del

voi. II (Afypendice) , e reca quattro canti pop. degli

Albanesi di Montecilfone e Portocannone nel Molise

'pp. 23-26) e due canti slavi italiani del medesimo Mo-
lise (29-321: gli uni e gli altri nel testo con la vers.

letterale italiana. Vi si descrivono pure alcuni usi al-

banesi e slavi molisani (pp. "26-27, 80).

B. (R.).

5902. Canto sacro di Sorianello. Ke La Ca-

labria, an. IV, n. 11, p>p. 84-85. Monteleone,

15 Luglio 1892.

BELLORINI (Egidio).

5903. Saggio di Canti Popolari Nuoresi per

cura di Egidio Bellorini. Bergamo. Stab.

Frat. Cattaneo succ. a Gaffuri e Gatti , 1 892.

1)1-8°., pp. 46.

Sulla copertina, elegantemente stampata in carat-

teri ed ornati rossi, celestri e giallo-oro: « Nozze Luz-
zani-Bellorini, 29 Febbraio 1892. » Nel verso del fron-
tespizio: « Edizione di soli 65 Esemplari. »

Contenuto: Dedicatoria (p. 3).—Prefazione '5-8).—

Note alla Prefazione (9-10).—Mutos (11-26).— Pro su

ninnare (-.7-29).— Pro isposos (30-32). - Note ai Canti

popolari (33-42).— Aggiunte alle note (43-46).

1 canti sono 4, testo e versione letterale a riscon-

tro. Altri canti sono riportati nelle note.

Del medesimo B. è prossimo a venire alla luce un
volume di Canti popolari amorosi raccolti a yuoro.

BILOTTI (V.).

5904. Canti briganteschi di Carlopoli. No La

Calabria, an. IV, n. 9, pp. 68-69. Monteleone,

15 Maggio 1892.

Sono n. 8 canti.

BONELLI (G.).

5905. Canto religioso di S. Gregorio Infe-

riore. Ne La Calabria, an. IV, n. 7, p. 56. Mon-

teleone, 15 Marzo 1892.

Leggenda popolare in poesia calabrese.
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590(3. Cauto popolare dì S. Gregorio d' Ip-

pona. Ivi, n. 10, p. 80. 15 Giugno 1892.

BONTEMPI (Giacomo).

5907. Poesie in dialetto valmaggiuo (Caver-

gno) ora primamente pubblicate da Giacomo

]5oNTKMPi. Bellinzona, Tii)o-Litografia Carlo

Salvioni, 1892. In-S" (jr., pj). 20.

Nel verso .-« Edizione (li XCIX espiiiphiri iiunie-

rati. »

Precedo a questo frontespizio: 1", un antiporto

col titolo: «Nozze—Salvioni-Taveygia—Milano, XXXI
Ottolire MLKX'CXCII » ip. l»),— 4:", uno lettera dedi-

catoria « Al professor Carlo Salvioni della K. Univer-

sità di Pavia » (pp. 3—J). In essa il rai co^^iitore dice

clic gli presenta « nelle stampe tre o quattro cosette

poetiche in puro vernacolo cavergnino. quali appunto
1<' dice ora il popolo.» fieW Avvertenza 'p. 7) aggiunge:
« I componimenti accolti nelle seguenti pagine si tra-

mandano oralmente nella popolazione di Cavergno, da
(iruiai più di una generazione. L'autore n' è ignoto.»

Titoli dei componimenti:
1. La Nargliilsa.— II. Una drapunada.—III. I patgK-

cha.-lV:
Evviva i spUs
Barót e iius

Da magli da clià

Uui liraiiehà.

Sulla copertina è ripetuto il titolo dell'antiporto

ed i cognomi degli sposi, in mezzo ad una fascia co-

lorata scendono obliquamente dall'alto in basso, dal-

l'angolo sinistro al destro.

[BOSCHETTI (AmbuOGIO)].

5908. Dei canti popolari Toscani. Nelle Let-

ture di Famiglia. Opera Illustrata. Annata IV,

pp. 50-63. Trieste, 1855. 1)1-4°.

Notevoli in questo lungo articolo sono 26 proverbi

e sentenze tratte dai canti toscani del Tommaseo, ed

un saggio di 6 canti toscani tradotti in tedesco da Si-

gifredo Kapper, che l'A. dice di aver trovati in una
Strenna tedesca, senza indicarla in verun modo.

L'articolo è firmato A. B. L.

BOSSOLA (Amilcare).

5909. Amor popolano. Nella Gazzetta Lette-

raria, Torino. *

Si serve de' canti pop. per istudiare quest'argo-
mento.

Non ho la intiera indicazione di quest'articolo.

BEUZZANO (Luigi).

5910. Canti popolari di Monteleone. Nel G. B.

Basile, an. Vili , u. 1
, i^p. 7-8. Napoli, 2 di

giugno 1892.

N. 16 canti.

5911. Canti popolari di Monteleone. Ne La
Calabria, an. V, n. 7, pp. 53-55. Monteleone,

15 Marzo 1893.

I canti sono 19.

C. (G.).

5912. Canti sacri di Vazzano. Ne La Cala-

bria, an. IV, n. 12,^. 92. Monteleone, 15 Ago-
sto 1892.

A S. Frauecsco di l'aola. A S. Kocco. — Al .-si-

gnore.

C. (S.).

5913. Cauti di Catanzaro (tlettati da l'ietri)

Martino). Ne La Calabria, an. IV, n. 10, 2>P-

76-77. Monteleone, 15 Giugno 1892.

N. 1.5 delle solite canzoni meridionali.

Dei seguenti cinque nn. anonimi non so se il I" ed
il H' siano di raccoglitori conosciuti:

5914. Canti dei campagnuoli toscani. In Ri-

cordati di me, Strenna fiorentina. Anno secondo.

Stamperia Granducale, lSi2. In-8",pp. IV-344. *

Con controlrontespizio intagliato e 5 disegni

Biblior/ra/ìa Italiana. An. IX , n. lUC.i. Milano, 1843.

Vi sono 19 canti; cioè 5 stornelli e 14 rispetti.

5915. Canti dei campagnuoli toscani. Nel

G. B. Basile, an. Vili, n. 7,/)^;. 55-56. Napoli,

15 di settembre 1S92.

Sono 19 rispetti ripubl)!icati dalla : « Raccolta di

prose e poesie inedite di autori viventi illustrate con
incisioni in acciaio e litografìe. Firenze, 1SJ4. » In-S",

pp. 343. Con 6 incisioni.

5916. Canti e suoni a Palermo. Ne L' Illu-

strazione popolare, voi. XXVIII, n. idfjìp. 778-

779. Milano, 6 Dicembre 1891.

5917. Canti popolari. Nella Enciclopedia jjo-

polare illustrata. E. Ferino, Ed. Eoma, voi. se-

sto, coli. 5601-5605. Disp. 352. In-4\

Parla dei canti pop. in generale e degli italiani

in particolare.

5918. Canzoni popolari girgentine. NcU'Yaxì-

pedocle, periodico settimanale, an. II, n. 1. Gir-

genti, 1° Gennaio 1892. Stamperìa dì Salvatore

Montes. In-fol. Cent. 5.

« Con questo numero e sotto onesta rubrica , la

Redazione dell' A'mpptiocZe intraprende la pubblicazione
delle più belle Canzoni po}). girgentine. » Così l'ano-

nimo editore, la cui pubblicazione, anzi ripubblicazione,
rimase al VI canto.

capuana (Luigi).

Vedi:

CARCO (Agrippino).

5919. Canzuni scelti di l'analfabeta Agrip-

PINU Carco. In Appendice a La Pigghiata e li

Canzuni dì Paulu Maura di jMìniu, Nova Edi-

zioni riurdinata e carretta , ccu aggiunti ine-

diti; 'nsemi a li canzuni di lu Baruni Oraziu

Capuana. Catania, Stamparia di C. Galatula.

1871. In-16° iìicc, i)p. XI-64.

Edizione ordinata e curata da Luigi Capuana, che

vi premise vca'Avvertenza (pp. III-Xl}.

Questo Carco di Mineo (;784-I853) compose can-
zoni che sono popolari specialmente in quel comune,
e che furono primamente raccolte per i Canti pop. sic.

editi in Catania nel 1857.

Furono ristampate con altre nel seguente volume:

5920. — Paolo Maura. Poesie in dialetto

siciliano, con alcune di altri poeti mincoli, una

prefazione di L. Capuana e un fac-similc Mi-

lano, GaeliUio Brigola e Comp., via Manzoni, 2.
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[Nel verso : Tip. Bernardoni di C. Rcbeschini

e C] 1879. In-16', pp. XIX-175. L. 2, 50.

Sulla coiiertiiia, 4" p. : « Edizione di 221 esemplari,

cioè: 195 in carta chaniois, prezzo L. 2, 50 1' uno; 25

numerali, con frontespizio rosso e nero, rilegali Mila

bodoniana (fuori coniniercìo); l in carta imperiale Mal-
fìzzoli, idem (fuori commercio). »

Alle pp. 115-133 sono componimenti di «l'oeti anal-

fabeti »: y di Agrippinu C'arcò; 10 di Vicenzu Leilda;

VII di Agrippinu c:arcò-Calabrusu; 3 di Mai-iu Ticli;

1 di Giuseppi Manusia.
Alle pp. 135-169, XXVllI « Oanzuni pupulari »,

scritti perù da Luigi (apuana, che le diede a credere
per roba d'analfabeti al Vigo; il quale le diede per

tali nella sua Raccolta a»q)lissi>na. Vedi in questa Jii-

hliograjla, n. 31 13.

Nelle « Note » (pp. 171-173) le prime due (pp. 171-

172) sono relative a due canti popolari attriOuiti al

Maura e ad Orazio Capuana.
Per completare questa indicazione bibliografica

sul Barone Orazio Capuana e su Paolo Maura, noto

qui una edizione del secolo scorso:

« Li veri canzuni ccu la l'iggiata , e na divota
cumpusizioni italiana supra l'Ave Maria di D. Paulu
M.\URA celebri pueta di la cita di Miniu. Una e ccu
alcuni antri sinceri canzuni di D. Oraziu Capuana
baruni di lu.regiu casteddu di la stissa cita. Si stam-
panu a spisi di l'Accademici di Miniu. In Caltagiruni

nellu palazzu dellu 111. Sinatu pri Simuni Trentu, 1759.

Ccu licenzia di lu Superiuri. »

CASTELLI (Alighiero).
Circa al n. 12'i8 , da me non visto i') e indica-

tomi dall'A., io non posso tacere qui il mio sospetto
che questo lifiro non sia stato pubblicato finora.

CENACCHI (O.).

5921. La canzonetta popolare. Ne la Tavola

Rotonda, an. II, n. 34. Napoli, 21 Agosto 1892.

GIAN (Vittorio).

5922. Canti popolari sardi raccolti ed illu-

strati da Vittorio Gian e Pietro Nurra.
Parte I. Palermo, Carlo Clausen, mdcccxciii.

[Nel verso: Tipografia del Giornale di Sicilia].

In-W gr., pp. XIII-251. L. 6.

Nell'antiporto: « Curiosità popolari tradizionali. »

Nel verso, come frontespizio generale di tutta la col-

lezione: « Curiosità popolari tradizionali pubblicate per
cura di G. Pitrè. Voi. XI. Canti popolari sardi. Pa-
lermo, ecc. 1893. »

Dietro il frontespizio; « Edizione di soli 200 esem-
plari ordinatamente numerati. »

(Dedica alla Sardegna).—Prefazione (pp.VII-XlIL.
I canti sommano ad 86S , tutti amorosi , seguiti cia-
scuno da note illustrative del testo , il quale è stato
raccolto in Pozzomaggiore , Tiesi , Olnedo , Norbello,
Itiri, Macomer, Florinas, Ozieri, ecc.

Questa raccolta, insieme con i saggi precedente-
mente pubblicati dal Gian medesimo ,"dal Valla , dal
Guarnerio, dal Mango, dal BeDorini, e col volume di

Cantipop. sardi del Ferrare, rappresenta la vera poe-
sia popolare fin qui rimasta ignota anche agli stessi
Sardi.

5923. La Poesia storico-politica italiana e il

suo metodo di trattazione. Prolusione ad un

Corso sulla poesia storico-politica italiana sino

al Rinascimento letta il giorno 13 Dicembre

1892 nella R. Università di Torino dal Prof.

Vittorio Cian, Libero Docente di Letteratura

italiana. Torino e Palermo, Carlo Clau.sen. [N'el

verso: Torino, A^inceuzo Bona, Tipografo ecc.']

In-S", pp. 26.

Le pp. 21-23 sono dall'A. consacrate alla jiarte

che la jioesia jiopohire e jiopolareggiante rappresenta
o deve da ora in poi rappresentare nella storia della

poesia storico-politica d'Italia.

CITANNA fP.).

5924. Canto religioso popolare di Piscopio: hi

Rivogiu. Ne La Calabria, an. V, n. 2, pp. 13-15.

Palermo, 15 Ottobre 1892.

CIVETTA (Camillo).

5925. Camillo Civetta di Giuseppe. Albe-

rona e la sua lirica popolare. Napoli, Tipografia

editrice F. Bideri, via Costantinopoli, 89. 1S92.

In-W, pp. 102. *

Contiene: Alberona.- Bibliografia (fornisce 18 in-

dicazioni).—Notizie storiche. - Bibliografia (con 3 in-
dicazioni).—La poesia popolare.—Canti del popolo A1-
lieronese (sono 55).

Indicazione di G. Canestrelli.

COCO (G.).
Vedi Ragonisi (Giuseppe).

CREMONESE (GIUSEPPE).

5926. Thomma bella Tliamma. Cantata di

mietitori e spigolatrici durante la messe nel-

l'agro Agiionese. Nel G. B. Basile
, an. Vili,

n. 8, 2)p. 60-61. Napoli, 30 di settembre 1892.

CURCIO (Gaetan-o).

5927. Canti popolari religiosi di Sicilia. Nel-

TArchivio, voi. XI, pp. 49-68, 233-247. Paler-

mo, 1892.
Se ne fece una tiratura a parte, di soli 25 esem-

plari, col nome dell'A. messo a capo del titolo.

Questo scritto è cosi diviso:

I. Lauda — 11. Lauda e Leggenda.— Ili I cantori
popolari.

5928. S. Michele e Lucifero siciliano. Canto

popolare raccolto nella Contea di Modica. Nel-

Z'Archivio, voi. XI, pp. 465-478. Palermo, 1892.

Se ne tirarono 25 esemplari col nome dell'A. nella
testata. In-8', pp. 12.

Precede una esposizione del Coì/rosto , il quale
si svolge in XXIV ottave, talora incomplete e con
larghe annotazioni.

D'AMATO (Luigi).

5929. Uno sguardo alle condizioni attuali

della Musa popolare molisana. iVe//' Archivio,

voi. XI, pp. 329-347. Palermo, 1892.

Studia con idee un po' ristrette la poesia popolare

del Molise e riferisce due dozzine di canti, oltre quelli

delle note.

D'ANCONA (x^LESSANDRO).

5930. Poesia e musica popolare italiana nel

nostro secolo. Nella Illustrazione Italiana. An.

IX, nn. 12 e 13, pp. 205-207, 225, 228-229.

Milano, 15, 26 Marzo 1882.
Con note musicali. Ristampa del n. 1326.

D[EL] B[IANCO (DoMEXICO)].

5931. Poesia popolare. Nelle Pagine Friulane,

an. V, n. 4, j>P' ò3. Udine, 2 Giugno 1892.
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Poesia popolare patriottica italiana. Firmato solo

I). B.

DELLA CAMPA (RaffaKLE).

5932. Canti popolari raccolti a Bellona. Nel

G. B. Basile, an. Vili, n. 3, pp. 23-24. Napoli,

11 di giugno 1892; n. i, pp. 31-32. 15 di luglio.

I5ellona è un piccolo comune nella prov. di Terra
(li Lavoro. I canti son XX.MX.

DELOGU IBBA.

5933. Index Libri vitae cui titulus est lesus

Nazarenus Rex ludeorum. In oppido Villae

Novae Montis Leonis 1738. *

«Una numerosa raccolta di gosos (canti popolari)

in dialetto logudorese fu pubblicata dal sardo Ùelo^u
Ibba nel suo Iiidi'.c ecc. , parte VI , pag. 63. Buona
parte di questi go-ws corrono ancora per la bocca del

popolo. » P. NtiRRA, Nella Terra dei Niiragìtes, an. I,

n. 0, p. 5. Sassari, 4 Dicembre 1892.

DE GIACOMO (LuiSlNA).

5931. Canti popolari di S. Sosti (Circond. di

Castrovillari). Ne La Calabria , an. V , n. 7,

p. 49. Monteleone, 15 Marzo 1893.

Questi canti, annotati, son 4.

DE SALVO (A.).

5935. Canti popolari di Palmi. Ne La Cala-

bria, an, V, n. 4, pp. 30-31. Monteleone, 15

Dicembre 1892.

Sono 4 canti.

DE SIMONE (Francesco Maria).

5936. San Franciscu e Paula, Storia popo-

lare calabrese. Ne La Calabria, an. IV, n. 9,

jìp. 05-66. Monteleone, 15 Maggio 1892.

Kipubljlicata da quella notata sotto il n. 1369.

DI COLLOREDO MELS (Conte Pietro).

5937. Nozze Brunetti-Cardini. LTdine, Seitz

1882. *

Sono 87 villote friulane , pubblicate per quelle

nozze.

DIDIER (Charles).

59.38. Cbants populaires de la campagne de

Rome. Traduits en franyais et publiés avee le

tcxte en regard, par Charles Didier, et ac-

compagnés des airs notes par Valentino Ca-

stelli. Chavornay, Charlieu, 1857. /n-/2". Fr. 1.*

La 1" edizione è del 1S36. Vedi il n. 137(3.

FERRARO (Giuseppe).

5939. Niunios (Ninne-Nanne). Nella Flora

Letteraria, Foglio settimanale di Letture istrut-

tive ed educative, an. IV, nn. 22 e 23, pp. 171

e ISl. Torino, 25 Febbraio, 3 Marzo 1892. Tip.

A. Fina. In-4", pp. 8.

Sono 3 canti (che però compariscono due) , testo
del circondario di Bitti (Sassari) e vers. italiana, fir-

mati : « Prof. FicRRARO, H. Provveditore agli Studi. »

Questi ed altri canti uscirono in un volumetto a
parte col titolo:

5940. Prof. G. Ferraro. Canti popolari sardi

in dialetto logudorese. Torino , Direzione dei

Giornale U Unione dei Maestri e G. B. Paravia.

Roma-Firenze-Milano-Torino-Napoli. [A^e/z;erso.-

Torino, 1892. Tip. A. Fina]. In-16% pp. 31.

È dedicato a Guido Mazzoni.
Contiene, oltre una Itreve prefazione fpp. 7-9) so-

pra i Canti pop. sardi in dialetto logudorese, 4 ^Vi«-

nios (ninne-nanne) e 7 Att'didos (nenie) , con la ver-
sione letterale italiana a fronte.

5941. Un canto popolare reggiano. N' Il Pen-

siero, an. I, n. 2. Reggio nell'Emilia, 1 7 Lu-

glio 1892. Tipografia Calderini. In-fol. Cent. 5.

Esamina un nòstimos dei poemi greci, che ha ri-

scontro in una canzone popolare reggiana.

5942. Prof. G. Ferraro. Quarantacinque

Canti amorosi di Bitti. Barantachimbe Mutos

Biltichesos. Torino , Direzione del Giornale

U Unione dei Maestri e G. B. Paravia. Roma-
Firenze-Milano-Torino-Napoli. {Nel verso: To-

rino, 1893. Tip. A. Fina]. In-IG", pp. 24.

Dedicati all'avv. Felice Bianchi, sono preceduti
da un'avvertenza (pp. 5-7) e divisi così:

Saluti, domande e ri.sposte d'amore.—Ripulse d'a-

more.— Lontananza.— Dolore.— Pace. — Disprezzo.

—

SolianoS.
Il testo è tradotto letteralmente in prosa italiana

a pie' di pagina. 1 solianos, canti del soleggiare, hanno
la versione immediatamente dopo il testo.

5943. Mutos sacri in dialetto sardo-logudo-

rese. A'eWArchivio, voi. XI, pp. 481-485. Paler-

mo, 1892.
Sono 19 mutos raccolti a Ghilarza e a Bosa, con

la versione letterale italiana.

Se ne tirarono 25 esemplari col nome del Racco-
glitore nella testata, e con numerazione propria. In-8^

pp. 5.

5944. Prof. G. Ferraro. Una pagina di

storia sarda. Torino , Direzione del giornale

UUìiione dei Maestri e G. B. Paravia. Roma-

Firenze-Milano-Toriuo-Napoli. {Nel verso: To-

rino, 1893, Tip. A. Fina]. In-W, pp. 19.

Precede una dedica al prof Salv. Ganga-Cossu
(p. 3). Segue la Pagina (5- II) firmata: « G. Ferraro,
k. Provveditore agli studi »; dove parla delle sconfitte

dei Francesi negli attacchi contro la Sardegna nel 1792

e nel 1793. L'ultima delle quali, l'il Febbraio del 1793,

è celebrata in un lungo canto pop. storico « raccolto

dalla bocca di una vecchia contadina in Siniscola. »

11 canto, di 119 versi, è riferito nelle pp. 12-19: testo

e versione letterale italiana.

5945. Gli attitidos nel Ramajana. Neil Ar-

chivio, voi. XII, pp. .54-58. Palermo, 1893.

Rileva la identità delle nenie (attitidos) della Sar-
degna con ricordi e nenie del Ramajana di Valmici
secondo la traduzione del Gorresio.

FILIPPINI (Enrico).

5940. Due Rispetti umbri. J^ibriano , Stab.

tip. Gentile, 1S92. In-lO", pp. 12 n. n. *

Pubblicati per le nozze di Luigi Filipiiini con Irene
Piccinelli.

FIRMANI (A.).

5947. Canti greci di Bova. Ne La Calabria,
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an. V, n. 3 , p. 19. Monteleone , 15 Novem-

bre 1892.

I canti son due: testo, riduzione in caratteri greci

e versione italiana. Il primo ha qualche parola dia-

lettale calabrese; il secondo è composto di versi ca-

labresi e di versi greci alternativamente.

FONTE (G.).

5948. Canti popolari di Cittaiiova. Ne La Ca-

labria, an. IV, n. 8, 2^. 64. Monteleone, 15 A-

prile 1892.

Sono 8 canti del comune di Cittanova, nella prov.

di Reggio di Calabria.

— Ivi, n. 9, pp. 71-72. 15 Maggio 1892.

Altri 16 canti.

— M, n. I0,pp. 79-80. 15 Giugno 1892.

Altri 13, e formano una raccoltina a sé come le

due precedenti.

FRATELLINI (Tommaso).

5949. Letteratura Rusticana. In Strenna Spo-

letina. Spoleto, Tipografia dell'Umbria, 1892.

111-4° fig., car. 32 n. n.

Sulla copertina: « MDCCCXCII. Strenna Spole-
tìna. Prezzo: Due Lire. Spoleto » ecc.

L'A. intercala 15 canti popolari umbri di Spoleto
in un suo racconto, che occupa quattro colonne.

FROSINA-CANNELLA (GIUSEPPE).

5950. Canti popolari siciliani colti sulla bocca

dei contadini di Sciacca (seguito del Mazzetto

del quaderno II , voi. IV , serie III del Buo-

narroti). [In fìtie: Estratto dal giornale II Buo-

narroti, serie III, voi. IV, quaderno X, 1892].

In-4°, pp. 2.

I ca'-.ti son quattro, editi tutti.

FUCINI (Renato).

5951. Beatrice del Pian degli Ontani. Nella

Domenica del Fracassa, an. II, n. 15. Eoma,
12 Aprile 1885.

Vita e saggio di canti della celebre popolana im-
provvisatrice, fatta conoscere la prima volta dal Tom-
maseo.

Vedi n. 2170.

FUSCÀ (D. A.).

5952. Canti sacri di Vazzano. Ne La Cala-

bria, an. V , n. 4 , j^P- 28-20. Monteleone, 15

Dicembre 1892.

I canti son 4.

5953. Canto sacro di Vazzano. hi, an. V, n. 7,

p. 56. 15 Marzo 1893.

È una leggenda sacra in versi sui Re Magi.

GIANNINI (Giovanni).

5954. Canti popolari padovani (con musica).

i\W/'Archivio , voi. XI, pp. 153-173. Palermo,

1892.

(Avvertenza).— Canzoni epico-narrative: I. Donna
Lombarda.— lì. La parricida —III. 11 falso pellegrino.—IV. La pastora e il lupo.--V. La guerriera.—VI. La

bella al ballo.- VII. Fior di tomba.—Vili. Il condan-
nato a vita.

Canti e scherzi materni: (n. X).—Canti e giuochi
fanciulleschi in. XVII). — Canti amorosi e satirici

(n. XVI).
Ne fu fatta una tiratura a parte. In-S"

, pp. 21.

5955. Gli amori di Beliuda e Milene , Bru-

scello pubblicato per cura di Giovanni Gian-

nini. Lucca , Tipografia Giusti , 1892. 111-8",

pp. 25.

Dedicato: « Al Dott. Emilio Lovarini e alla Sig."^

Alice Caruso, oggi sposi. IO Settembre 1892. p

5956. Lo Smisurato , canzone popolare rac-

colta nella montagna lucchese. NeW Archivio,

voi. XI, pp. 378-382. Palermo, 1892.

Precede una prefazione (pp. 378-380). La canzone,
a frammenti, è di 49 versi.

Se ne fece una tiratura a parte, di soli 25 esem-
plari , col nome dell' A. a capo della prima pagina.

In-b", pp. 5.

GIANNINI (Silvio).

5957. Delle poesie popolari. Nel G. B. Basile,

an. Vili, n. S,jìp. 61-64. Napoli, 20 di settem-

bre 1892; n. 9, pp. 66-69. 15 di ottobre 1892.

Ripubblicazione del n. 1496.

Da « La Viola del pensiero. Miscellanea di Lette-

ratura e Morale. MDCCCXXXIX Livorno, presso i

Fratelli Sardi. » In-'.4', pp. 336, con '4 incisioni e una
carta musicale.

Dopo la firma dell'art, seguono: « Canti dei cam-
pagnuoli toscani », in n. di 3 nel n. 8 del G. B. Basile;

da 4 a 48 nel n. 9.

GIGLI (Giuseppe).

Vedi in quest'Appendice: Usi.

[GIORGI (Paolo)].

5958. Nozze Chiarini-Perroni. Roma, Fratelli

Centenari, via degli Avignonesi, 32. 1S92. 1)1-4",

car. 8 n. n.

Il titolo è sulla copertina che è in carta bianca,

e che fa anche da frontespizio.

La città , la tipografìa e la data sono all' ult. p.

dell'opuscolo.

A p. 3 è una dedicatoria di P. Giorgi , Rod. Si-

moni e P. Pinton , datata da Roma , i6 Giugno 1892

a Peppino (Chiarini o Perroni ?), siciliano che sposa.

Seguono, senza titolo, uno per pagina, 10 canti pop.

raccolti nella prov. di Messina (Castroreale, Oliveri,

Rodi , Raccuia , Soccorso). Nel recto dell' ult. carta

sono 6 ìwte.

5959. Nozze Chiarini-Pelaez. Roma , Tipo-

grafia Fratelli Centenari, via degli Avignonesi,

32. 1892. 1)1-4", car. 8 n. n.

In tutto e per tutto eguale al precedente.
A p. 3 è una dedicatori.a di 9 amici, tra' quali il

Giorgi, tutti per ordine alfabetico , agli sposi, con la

data da Roma, 20 Luglio 1892.

Sono 10 canti pop. raccolti pur essi nella prov.
di Messina (Rodi , 01i\eri , Castroreale) dal Giorgi,

che, come sappiamo, dimorò in Castroreale.

5960. Gondoliers Songs. Li Geutelman's Ma-
gazine. London, Aprii 1892. Chatto & Wiudus.*

GORI (Pietro).

5961. Romanze d'amore e canti toscani con

^ un cenno sulla poesia popolare per cura di Pie-
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TRO GoRl. Seconda edizione. Firenze, Adriano

Salaui, editore, via S. Nicolò, 102. 1889. Li-lffrjr.*

A'edi n. 1532.

GORTANI (G.).

.5962. Saggio di canti friulani ecc. A pp. 783-

257 dri Bozzetti Alitini. Udine, Doretti e Soci,

1885. Lt-W". *

Ristampa del n. 153^.

HURCH (J.).

5903. Italienische Volk.slieder. In Archiv fiir

das Studium der neueren Spraclien und Lite-

ratiiien. LXXXVli, 4. Braunschweìg, 1892. *

IVE (Antonio).

5964. Poesie popolari tratte da un ms. della

Biblioteca Nazionale di Parigi. Nel Giornale

Storico della Letteratura italiana, an. I, voi. II,

pp. 149 155. Torino, 1883.

.Son 8, toscano-venete ed appartengono al genere
popolareggiante.

JULIA (Antonio).

5905. Canti d'inverno (Acri, Provincia di Co-

senza]. iVe La Calabria, an. V, n. 6, pp. 47-48.

Mouteleone, 15 Febbraio 1893.

Sono 11 canziuii calabresi.

LEO (A.).

5906. A Strina, canzone popolare di Panet-

tieri. Ne La Calabria, an. IV, n. 8, p. 58. Mou-
teleone, 15 Aprile 1892.

Durante la stampa di que«;ta Bibliografia V k. ha
completalo la pulililicazione del n. 161.^ ne La Caia-
b>io, an IV, n. 6, pp 42-44. Monteleone, 15 Feb-
firaio iyj2; ed i canti da X sono stati portati a XL.

LEOPARDI (Giacomo).

5967. Pensieri inediti di Giacomo Leopardi.

Nella Rivista Italiana di Scienze, Lettere ed

Arti, an. IV, n. 145. 1863.*

Vè un breve cenno della poesia popolare delle
Marche, tin rispetto intero e tre di soli due versi l'uno:
tutti portati dal Gianandrka alla nota l^ p. VI, della
sua Raccolta , notata in ipK'Sta Biblioijrafia sotto il

n. 14S5.

LEOPARDI (Pier Francesco).
Da aggiungere al n. 161(5: I,a Rirista del l>> Bibl.,

Il], p. 160, n. 21)8, registra erroneamente così:
« Canti popolari inediti di Hocanati, pubblicati da

Pier Francesco Leopardi. Loreto, fratelli Rossi, 1848.»
Jn-8".

Per nozze Garulli-Oalamini.
I canti sareblioro 15. Vedi pur(! n. 5S99.

LOMBARDI SATRIANO (N.).

5968. Canti popolari di S. Costantino di Bria-

tico. Ne La Calabria, an. IV, n. 12, yj. DO. Mon-
tcleone, 15 Agosto 1892.

9 camuni.

LUMINI (Apollo).

5969. Il Natale nei Canti popolari Calabresi.

Nel G. B. Basile, an. VII, n. 10, j)p. 73-75.

Napoli, 15 di ottobre 1889 (pubblicato il 16 di

marzo 1892); n. 12, pp. 01-92, 15 di dicembre

1889 (pubblicato il 30 di marzo 1892).

Come dice una nota, ipiest'articolo è stato ripub-

blicato « Dalla Strenna deWAvvenire Vibonese » ecc.,

e si legge indicato sotto il n. 1655.

MARESCOTTI (Ercole Arturo).

5970. La canzone jjopolare nel teatro. Ne la

Tavola Rotonda, an. III, n. 2. Napoli, 8 Gen-

naio 1893. *

Indicazione del sig. Giulio Canestrelli.

MARINARO (G.).

5971. Costantino, canto albanese di S. Ni-

cola dell'Alto. Ne La Calabria, an. IV, n. 11,

pp. 85-87. Mouteleone, 15 Luglio 1892.

Son due lezioni , la seconda delle quali porta il

titolo allinnese; Costantini Fidighi Jim: testo e ver-
sione letterale italiana.

— e BRUZZANO (L.).

5972. Canti albanesi di S. Nicola dell'Alto.

hi, an. V, n. 1, pp. 5-7. 15 Settembre 1892.

Il testamento dell'asino. - La gelosa.— Salve Re-
gina.

Te':».i ridnzi""^ in caratteri greci, vers. italiana.

Il tiiuiu gciii-iMle è solo nel sommario del fascicolo.

MARUFFI (Gioacchino).

5973. Gioacchino Maritfi. Piccolo Ma-

nuale di Metrica Italiana ad uso delle scuole.

Seconda edizione riveduta e corretta. Palermo-

Toriuo , Carlo Clauseu. [Nel verso : Palermo,

Tipografia « Lo Statuto ] 1893. /«-S°, j)p. XII-

104. L. 1,50.

Le prime XII pp. sono occupate dall'indice, dalla
« Prefazione alla prima edizione », dall' « Avvertenza
alla seconda edizione » e dall' « Elenco delle opere
consultate. »

Pp. 61-63: Strambotto; 65-66: Dello Stornello.

Clr. n. 1703.

MARZANO (G. B.).

5974. Cauti popolari di Laureana di Borrello

e di alcuni paesi del suo mandamento. Ne La
Calabria, an. V, n. 8, pp. 57-59. Monteleone,

15 Aprile 1893.

Sono 10 canzuni. con la versione italiana e con
note. La raccoliina non è finita di stamparsi ancora.

MAURA (Paolo).
Vedi Caucò (Agrippino), n. 5919.

MAZZATINTI (GIUSEPPE).

5!)75. Canti popolari umbri pubblicati da

G. MAZZATINTI. Alba, Tip. Sansoldi, 1885./«-.5°.*

« Per nozze Marcli(ìlti-Rolando. Sono 4 rispetti e

4 stornelli amorosi. » Cosi la Nirista delle Biblioteche,

III, 158, n. 264. Ma dubito della esattezza di questa
indicazione, e specialm-'tite delle parole :« pubnlicati

ecc. i> , che credo non esistenti nell'opuscolo.
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MAZZONI (Guido).

5976. Poesia popolare. Nella Cronaca Minima,
au. I, u. 7, pp. 49-51. Livorno, 20 Febbraio 1S87.

Parla del volume del Marsiliani (cfr. n. 1695) e
riferisce, oltre un t'raniuiento, una versione inedita di

una canzone di Radicofani in Toscana da lui raccolta,
col titolo: Morta di mal d^amore.

5977. Canzonette africane. Nella Vita Nuova,
Periodico settimanale di letteratura , d' arte e

di filosofia , an. Il , n. 1
, j)P- 2-5. Firenze, 5

Gennaio 1890. *

E un breve studio su poesie popolari che hanno
per son-getto i nostri soldati in Africa.

Indicazione del Canestrelli.

MENGHINI (Mario).

5978. Ottave sopra i mesi con le loro feste.

Nella Eivista critica della Letteratura Italiana.

(Nuova Serie) , an. VII , n. 6 , coli. 186-190.

Roma, Dicembre 189L Stabilimento tipogra-

fico dell'Opinione. In-gr. 8°.

11 M. publilica qtiesto coinponiuiento di 16 ottave,

scritto, con tutta probaMlità, sulla fine del sec. XY o
sui primi del XV] , sopra il codice Casanatense di

Roma , D , "V , 6. Aggiunge una Nova trarm<tazione
sopra i dodici mesi de Vatmo da un rarissimo opuscolo
della Comunale di Bologna.

1 calendari fan parte della letteratura popolare:
ed il M. porta un frammento pop. di esso, da lui rac-
colto in Roma.

5979. Villanelle alla uapolitana. In Zeitschrift

fiir romanische Philologie. Herausgegeben von

D/ Gustav Grober , Professor au der Univer-

sitàt Strassburg i E. XVI Band. 3-4 Heft, pp.

476-503. Halle. Max Niemeyer, 1892. Druck

von Ehrardt Karras. In-S".
Sarai.no 153, ma sinora sono soltanto cinquanta.

Rappresentano una forma della poesia semipopolare
italiana.

MOLINARO DEL CHIARO (LuiGlJ.

5980. Cauti storico-politici raccolti in Napoli.

Nel G. B. Basile, an. VIII, n. 9, jtp. 71-72.

Napoli, 15 di ottobre 1892; n. 10, pp. 79-80,

30 di ottobre; u. 11, pp. SG-88, 15 di novem-

bre.—An. IX, n. 1, pp. 93-94 [=5-6], 15 di gen-

naio 1893.
1 canti son 26, illustrati, e per lo più ripubblicati

dalla Raccolta del medesimo autore , la quale fu

notata sotto il n. 1735.

MONDELLO (FORTUNATO).

5981. La Madonna di Trapani, Memorie pa-

trio-storico-artistiche del P. Fortunato Mon-
dello. Palermo, Tipografia di Pietro Montaina

e Comp. già del Giornale di Sicilia, 1878. Li-16",

pp. 191. L 2.

Nel cap. VII, La poesia e la Madonna di Trapani,
a pp. 184-190, è ripubblicata la Leggenda de La Ma-
donna di Trapani , dai Conti non. sic. di fi. Pitrì:,
V. II, n. 945.

MOROSI (Antonio).

5982. Antonio Morosl Novelle ridanciane

PiTRÈ — Bibliografia.

oneste e liete. Firenze, Successori Le Mounier.
1892. In-S^, pp. XI-256. L. 4. Con fig.

Copertina graziosamente disegnata e croinolito-
grafata, col titolo: « Antonio Morosi. Novelle ridan-
ciane oneste e liete. Prefazione di .lack La Bolina.
Illustrazioni di E. XiTiienes, di V. Corcos , T. Can-
nicci, E. Cecconi, Ciani, Masseri , Sarri . Da Costa,
Kormilli, Pagani, etc. .Successori Le Mounier, Editori.
Firenze. 1892. Stab. Benelli e Gambi Firenze. » Con
25 disegni, uno per ciascuna novella, e musica.

A pp. P27-I35 è una novella intitolata: Slornelli,
C( n otto di questi canti e due versi d'altro canto.

MUSATTI (Cesare).

5983. La Luna di Miele nei canti del popolo

veneziano. Appunti del Dott. Cesare Musatti.
Venezia

, Tip.-lit. Kirchmayr e Scozzi , 1892.

In-S", jjp. 11.

Nella copertina, stampata in caratteri neri e cor-
nice rossa: « Auspicatissime nozze Errera-Grassini. »

12 canti popolari.

NURRA (Pietro).

5984. L^ua raccolta di Canti popolari Logu-

<]ore,si. In Terra dei Nuraghes, Giornale quin-

dicinale di Lettere ed Arti, an. I, n. 1, Giu-

gno 1892; n. 2, 17 Luglio; n. 4, 23 Ottobre;

n. 5, 13 Novembre; n. ti, 4 Dicembre.—An. II,

nn. 3 e 4, 16 Aprile 1893. Tipografia e Libre-

ria G. Gallizzi. 1)1-4°.

11 N. esamina minutamente la Raccolta del Per-
raro (cfr. n. 1437) e vi fa aggiunte di canti inediti e
(li varianti. Inoltre fornisce non poche notizie relative
alla poesia popolare sarda.

Vedi CiAN (Vittorio), n. 5922.

OSTERMANN (VALENTINO).

59S5. Prof. V. Ostermann. Villotte Friu-

lane. Udine, 1892. Tip. Domenico Del Bianco,

Editore. In-8'', pp. XVI-403. Prezzo Lire Tre.

Oltre il frontespizio.

Indice: i.)edira: Al prof. Giov Marinelli. Prefa-
zione (pp. I-XVl).—Canto, allegria. — Ironia a paesi
e costumi. - Desiderio di matrimonio.

I canti sono oltre 2200 con note scarsissime e

senza il glossario necessario per chi non sia friulano.

5986. Prof. V. Ostermann. Villotte friulane.

Appendice. (Edizione riservata; non è posta in

commercio). Udine, Tip. Domenico Del Bianco,

1892. In-S'\ pp. VII-47. Prezzo L. 2. 50.

Sono 200 , assai sconce « con frasi triviali , versi
troppo lubrici , descrizioni eccessivamente veriste »,

che l'A. sceverò dalla Raccolta precedente, « destinata
a correre pei- le mani di donne , giovanetti , ragazze
e forse anche lianibini » e che tirò a pochi esemplari
per gli studiosi.

PALERMO (PlETRO\

5987. Canti popolari di Maida. Ne La Cala-

bria, an. IV, n. 6, p. 46. Monteleone, 15 Feb-

braio 1892.
Sono 9 canti.

Peppino.

5988. Stornelli Abruzzesi. Nel Eugantino in

58
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Dialetto Romanesco, an. V, n. 402. Roma, 19

Novembre 1891.

Sono tre rhpetti (non già stornelli), raccolti in

('arsoli, prov. di Aquila, e tradotti in poesia italiana.

PETEANI (L.).

.0'. 89. Canti popolari religiosi. Nelle Pagine

Friulane, an. V, n. 2, p. 24. Udine, 21 Apri-

le 1892.

« A|ipendice alle due pastorelle che il popolo del-

l' .-lito Friuli orientale canta nelle feste del Natale e

all'Epifania. »

Piff! e PaiT!
Pseudonimo di [Russo (Francesco)]

PIO rOsCAR).

5990. Messina. Ne L' Illustrazione Italiana.

An. VI, n. 38, pj). 190-191; n. 39, pj). 203 e

206, 21 e 28 Settembre 1879; n. 42, pp. 247

e 250, 19 Ottobre.

1 I,a città e i dintorni.

—

II. fostunii e usanze.

—

111. 11 linguaggio e la poesia popolare.— IV. Le donne.
L'argomento che va segnalato è nel cap. III, e

vi sono publilicati quattro canti e uno scongiuro ine-

dito. Gli usi vi occupano piccola parte.

[PITRÈ (Giuseppe)],

5991. Pietro Fullone e le sfide popolari sici-

liane. Nel Giornale di Sicilia, an. XXX, n. 361,

27-28 Dicembre 1890. -An. XXXI, nn, 4, 11,

18, 24; 3-4, 10-11, 17-18, 24-25 Gennaio 1891.

Ristampato dal volume notato sotto il n. 1871, col
pseudonimo di Hern.^ndez de Moreno.

PODRECCA (Carlo).

5992. Villotte friulane. Ne L' Illustrazione

Italiana. An. XVI, n. 13, p. 200. Milano, 31

JMarzo 1889.

L'avv. Carlo Podrecca manda alla /. /. n. 45
Villotte friulnne quasi letteralmente tradotte in ita-
liano, senza il testo a riscontro.

POMPILI (Gioacchino).

5993. Canti popolari raccolti sugli Appennini

da Gioacchino Pompili. Ne L'Eco degli Ap-
pennini, 1844. *

POTT (AuGUST Fr.).

5994. Altgriechiscli ini lieiitigon Kalabrien.

In Philologus. Zeitsclirift fiir das Klassisclie

Altertlium. Herausgegel)en von Ernst von Leut-

scb. pjilften Jahrganges, zweitcs Heft, jtjji). 245-

269. Gottingei) , mdccclvl Verlag der dìete-

richschen Buchhandlung. In-S".

A pp. 2-18-219 è riportato uno scrittarello del D.f
C. Witt.» (vedi n. 2129); a pp. 26it-2fil sono tre cauti
greci d'IUdia già stati trascritti dal Cardinal Mezzo-
fanti e dal Witte trovali Ira' miss, originali del cele-
bre poliglotta. Il I ed il 11 di i|uesli canti sono in ca-
ratteri latini con la traduzione italiana intercalata
verso per verso. 11 medesimo 11 canto è seguito dal
testo in caratteri greci. 11 111 è bilinirue: greco e ca-
lalirese ; i versi greci sono sejruiti dalla traduzione
italiana : e tutta la canzone poi è riprodotta con ca-
ratteri greci e latini: pel testo greco e pel calabrese.

Seguono note del Mezzofanti e del Pott.

PUGLisi (Giuseppe).

5995. Canti popolari antichi sul Vespro Si-

ciliano. A pp. 131-133 del Calendario-Vtspro

1882 por Giuseppe Puglisi. Palermo, Luigi

Pedone Lauriel, Editore. [Nel verso: Tipografia

della Forbice] 1881. In-16"
, pp. 140. Prezzo

L. 1, 25.

Sono S canzuni, che 1' A. dice « appartenenti ad
altrettanti scrittori (?) » Esse sono ripubblicate dalle
Raccolte preesistenti.

L'Editore poi, spiccando i foglietti 8-10, cioè le

ji)!. 117 fn. n.)-141 del volumetto, con nuovo fronte-
spizio, formò il seguente libriccino:

5996. — Guida di Palermo a volo d'uccello.

Con pianta topografica. Palermo, Luigi Pedone

Lauriel, Editore. 1883. Prezzo cent. 50.

Qn\ sono i sopraddetti Conti pop. antichi.

Pubblicazione senza nome di autore è la seguente:

5997. Raccolta di ritornelli parte faceti e

parte morali. Roma. S. a.
*

Rivista delle Biblioteche, III, 158, n. 267.

RAGONISI (Giuseppe).

5998. Sopra l' Improvvisante Vito Cardella,

Memoria inedita di Giuseppe Ragonisl Letta

nelle pubbliche tornate del 9 Gennaio e 2 Giu-

gno 1840. Ricavata dai manoscritti esistenti in

questa Biblioteca. A pp. 95-129 degli Atti e

Rendiconti dell'Accademia di Scienze, Lettere

e Arti dei Zelanti e PP. dello Studio di Aci-

reale. Nuova serie. Voi. III. 1891. Acireale,

Tip. Vincenzo Micale (editore) 1891. In-8" gr.,

j)p. VIII-172.

a pp. 97-98 è un Proemio dell'editore del ms. del
Ragonisi, G. Coco : Ms. conservato nella Biblioteca
dei Zelanti di Acireale.

Questo V. Cardella fu «artiere meccanico» e poeta
popolare di Acireale. Di lui si riferiscono molte ottave
siciliane specialmente di contrasto con altri poeti. Vi
prevale però l'elemento letterario.

RAGUSA-MOLETI (GIROLAMO).

5999. Della Poesia. Conversazione co' miei

allievi. In Scuola e Famiglia, Giornale dell'I-

stituto Randazzo , an. XV, n. 11. Palermo,

r Novembre 1888. An. XVI, n. 3, pp. 17-20.

Palermo, 1" Febbraio 1889.

Nel II. 3, parla dei canti popolari, e ne riferisce

di Sicilia, di Napoli, della Lapponia , dell'Armenia,
della Turania, della Circassia, de'Krumiri, dei Galla,

ecc.

RIGGIO (F.) e BRUZZANO (L.).

6000. Canzone albanese di Falconara. Ne La

Calabria, an. IV, n. S, pp. 57-5S. Monteleone,

15 Aprile 1892.

Testo, riduzione in caratteri greci, ver.sione ita-

lian.-i.

6001. Canzone Albanese di Falconara. Ivi,

n. 10, pp. 73-74. Monteleone, 15 Giugno 1892.

Come sopra.
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RIZZUTI (Antonio).

6002. Canti popolari calabresi. Nella Gazzetta

Letteraria, an. XII, n. 29, ^j. 22S. Torino, 21

Luglio 1S8S.

[RUSSO (Francesco)].

GU03. Rapsodie siciliane, ossia un morto che

risorge a cura dei signori Cimino, Calvaruso,

Gasperoni, Savagnone e Gentile. Nel Piff! Paff !

XVI anno, n. 12. Palermo, 19 Marzo 189.3.

Tip. F.lii Vena. In-fol. Cent. 5.

I cinque nomi corrispondono a cinque giovani di

Palermo, i quali col desiderio di far rivivere l'antica

canzonetta siciliana (come a Napoli si fa per la festa

(li Piedigrotta) hanno fondato, senza farsi conoscere,

un periodico quindicinale col titolo La Lira, ove pub-

blicano poesie in dialetto e musica. La impresa è stata

lodata dal giornale radicale Gibus. Ora Pifì '. Pa/f!
per mettere in ridicolo que' sitrnori , dice di volerli

coadiuvare « nel loro improbo lavoro di redenzione,

mettendo sotto i loro occhi parecchie canzonette irre-

dente »; e pubblica 16 canzonette o strofe di canzo-
nette popolari edite ed inedite, a ciascuna delle quali

dà un titolo.

L'A. dell'articolo burlesco si firma Piff! e Paff !

[BALANI (ADRIANO)].

6004. 150 Stornelli d'Amore. [Nel verso del

front.-copert.: Firenze, Tipografia Adriano Sa-

lani, Viale Militare, 24. 1891]. In-16°, pp. 22.

Cent. 5. Con vignetta.

Probabilmente è una nuova edizione della raccol-

tina notata sotto il n 1256.

SALOMONE-MARINO (SALVATORE).

6005. La Rivoluzione francese del 1789 nei

Canti del popolo siciliano, Studj di Salvatore

Salomone-Marino. In Palermo , coi tipi de

«Lo Statuto » 1892. hi-gr. 8", pp. 31.

Dedicato alla memoria di V. Imbriani.

«Forma il cap. Vili de La Sloì'ia nei canti 'pop.

sic, operetta di cui han solamente visto la luce i

capp. V (186^ e 1870) e I e li (I873i »

Nelle pp. "29-31 sono le « Puljblicazioni di Folk-Lore
e di Storia» dello stesso Autore.

6006. La Rivoluzione siciliana del 1848-49

nei Canti popolari. A'e/rArchivio, voi. X-lyjìp.

174-199. Palermo, 1892.

Se ne fece una tiratura a parte col frontespizio

seguente:

6007. — La Rivoluzione siciliana del 1848-49

nei Canti popolari. Studj di Salvatore Sa-

lomone-Marino. In Palermo, coi tipi del Gior-

nale di Sicilia. MDCCCXCii. Ia-8°, pp. 28.

Pubblica una Storia di la fiijuta di li Nopulitani
a lu 1S4S, che corse a stampa nel 1848; la Storia di
Jacfìinu, Letit

, già pubblicata con qualche strofa di

meno dal Pitré (Canti pop. siicil. voi. IIJ, e la guerra
d,i lu dudici jinnaru , pur essa corsa a stampa nel

1848 ed altri canti editi dal Cannizzaro, dal Pitrè, dal
medesimo Salomone o inediti.

6008. Intorno al « Paruassu sicilianu > mano-

scritto del 1634. Nota di Salvatore Salo-

mone-Marino. In Palermo , coi tipi de « Lo

Statuto » 1892. ^1-8" gì:, pp. 16.

Nel verso: « Estratto dallo Archivio Storico Sici-

liano, n. 8, an. XVII. » In esso Archivio, pp. 'Ì57-Ì70,

esce col solo titolo: « Intorno al Parnassu Sicilianu,

manoscritto del 1634. »

11 ms. è di un Andrea Scotto da Palermo , e si

trova nella Bibl. Universitaria di Messina; e siccome
contiene « talora anonime, e talora sotto nome di au-

tore, alcune canzone che appartengono indubbiamente
al popolo, e furono del popolo nel sec. XVI con cer-

tezza, e forse prima, e lo sono tuttavia, a malgrado
che per tre secoli se ne sieno disputata la paternità

varj poeti siciliani letterati», così l'A. riporta alcune

di queste canzoni mettendole a riscontro con quelle

state raccolte fin qui dalla tradizione orale, parte edite,

parte inedite.

SALVADORI (Giulio).

6009. Canzoni d'inverno. Nella Domenica del

Fracassa, an. II, n. 16. Roma, 20 Aprile 1884. *

Riporta qualche canto ascolano.

SANTORI (G.).

6010. Canti Albanesi di Falconara. Ne La
Calabria, an. V, n. 4, pp. 29-30. Monteleone,

15 Dicembre 1892; n. ó,p.33. 15 Gennaio 1893.

Testo e versione letterale italiana.

SAVIOTTI (Alfredo).

6011. Di un Codice musicale del secolo XVI.

Aggiunte e correzioni. Nel Giornale Storico

della Letteratura italiana , an. X , voi. XIX,

2jp. 446-453. Torino, 1892.

Riparla del codice oliveriano di Pesaro illustrato

sotto il n. 1999 di questa Bibliografia; del qual n. è

questo un'aggiunta di poesie popolaresche inedite.

SEBASTIANI (NAZARENO).

6012. Lirica del popolo. Ne La Rondinella,

Strenua umbra per l' anno 1843. Serie II,

an. III. Spoleto, coi tipi Bossi e Bassoui. In-8°

picc., pp. 308. *

Nel volume è anche un controfrontespizio e un
disegno litografico. Quattro delle 308 pp. sono di mu-
sica.

Bibliografia Italiana, an. Vili, n. 3042. Milano,

Cfr. nel presente volume il n. 2042.

SEVES (Filippo).

6013. Barba Gironi , canzone popolare pie-

montese raccolta a Villar-Perosa. iVeZ/' Archi-

vio, voi. ^l, pp. 229-232. Palermo, 1892.

Se ne fece una tiratura a parte di soli 25 esem-
plari con numerazione propria e col nome dell' A. a

capo del titolo.

[SINIGAGLIA (OSCAR)J.

6014. Nozze Namias-Zabban. vili Giugno

MDCCCXCll. Roma , Tipografia Fratelli Cente-

nari , via degli Avignouesi , 32. 1892. In-4°,

car. 8 n. n.

11 titolo è sulla copertina in carta bianca, che fa

pure da frontespizio. La città, la tipografia e la data
sono all'ultima p. dell'opuscolo.

A p. 3 è una dedicatoria di O. Sinigaglia, datata:

« 8 Giugno I89i », alla cugina, che non si scorge se

sia Namias o, come dovrebb'essere, Zabban.

184-.'.
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Seguono, senza titolo, 18 canti popolari toscani,

raccolti non si sa dove: 13 stornelli, H rispetti e 2 in-

dovinelli (carta 7, verso).

Di altri Raccoglitori:

Stornelli (150) d'amore.

Vedi: [Salani (Adriano)], Jr,0 Slonirlli, n. 60()'l.

0015. Strenna della Illustrazione Italiana

«Natale e Capodanno» 1884. Milano, Fratelli

Treves, 1884. Li-d". *

Yi si parla dei dodici mesi.

THOUAR (Pietro).

601G. Canti dei cami)agnuoli toscani. Nel

G. B. Basile, an. Vili, n. 10, pp. 73-75. Na-

poli, HO di ottobre 1802; n. 11, pp. Hl-S.'ì , 15

di novembre.
Kipiil)ljlicazione dei canti notati sotto il n. 1497,

il qual n. qui, in nota alla ripiiljlilicazione, ha questo
titolo, che credo esatto: « La Viola del pensiero. Mi-
scellanea di Letteratura e Morale. Livorno. Tipoj;ra-
tìa di P. Vannini, 1839. » ln-2'1', pp. 311. Con due in-

cisioni.

La raccoltina fu fatta e pubblicata da P. Thouar,
cliii vi premise una lettera proemiale a Silvio Gian-
nini relativa alla Raccolta precedente dello stesso
Giannini (cfr. n. 1496).

I canti sono 60, tutti rispetti: ?5 contenuti nel
11. IO del a. B. Basile, -li altri nel n. 11.

TODA (EduART),

G017. Eduart Toda. Causons po[»id;u-s ca-

talanos en Sardegnya. Nella llkistració Cata-

lana. Any Vili, n. 171. Barcelona, 1887.*

("apitolo del libro notato sotto il n. 2271 , il qual
cnp. precedette la pubblicazione del lil)ro stnsso (e po-
trebbe notarsi nella parte 111 di <|U(>sta BibUnijralì'i).

Indicazione del prof. Pietro Nurra.

0018. Poesia catalana en Sardegnya. Les

cobles del Viscomte de Narbona. Ivi, n. 174.

Barcelona, 1887. *

Questo scritto venne ri[iul>i)licalo m'il'altro volu-
metto del Toda:

(3019. La poesia catalana en Sardegnya. Bar-

celona. La Illustració Catalana. Gran Via

n. 220.*
Tratta di preferenza la poesia iio£polareggiante, e

i'u tradotta in italiano col titolo:

(5020. — La poesia catalana in Sardegna. Ca-

gliari.
*

TOSI (Gilberto P.).

6021. Rispetti e Stornelli della montagna

pratese. Sesto-Fiorentino, Tip. E. Casini, 1892-

lu-lC, pp. 15. *

VALLA (Filippo).

6022. Alcuni Canti pojìolari Nuoresi raccolti

ed annotati dal Dott. Filippo Valla. Ber-

gamo, Stab. frat. Cattaneo , succ. a Gaffuri e

Gatti, 1892. In-8" gr., pp. 30.

Nella copertina : « Nozze Benvenuto Corsini Elo-
dia ('orsini. »

Prelazione (pp. 3-6).—Canto amebeo (p. 7).— Mu-
tos (8-15).— Annotazioni (16-30).

11 iirimo titolo contiene VI canti; il secondo LV.
Nelle annotazioni h la versione di questi canti e la

illustrazione di voci, frasi, usanze e superstizioni.

VIALE (Salvadore).

6023. Canti popolari corsi ecc. Terza edi-

zione. Bastia, 1876. *

Vedi n. 21 U.

VILLANIS (Paolo).

(5024. Otto Canzoni popolari zaratine. Ae//'Ar-

cliivio, v(d. XI, pp. 32-39. Palermo, 1892.

I. l'.'l Conte Anzolin.—il. El mariner.—III. Gio-
vaniua. — IV. Pati pagai.

—

V. Il pellegrino. — VI. La
Munegliela. -VII. 11 grilo e la formiga.—VlIL S. Ni-
cola.

Se ne fece una tiratura a parte di soli 25 esem-
l)lari, col nome dell'autore a capo del titolo, e con la
indicazione tinaie: « Estratto (laWArcììivio ecc. Paler-
mo, 1892. » ln-8", pp. 8.

VOLPI (Guglielmo).

6025. Poesie popolari italiane del sec. XV.
Verona, D. Tedeschi, 1891.

Estratto dalla « Biblioteca delle scuole italiane. »
Sono due serie di rispetti (la 1" composta di due

sole ottave; la 2" di 13 stanze) e tre canzonette: estr.

da un codice Venturi, nel quale un tal Filippo Scar-
latti trascriveva, da il 1470 e il 1480, rime letterarie
e popolari.

ZANAZZO (GlGGl).

6026. La Serenata a Nnina. Armanacco p'er

1891. Nel Rugantino, in Dialetto Romanesco,

an. V, n. 310. Roma, 1" Gennaio 1891.

Sono 6 aritornelli romaneschi messi in bocca a
Kutì.\NTi.\o , a pie' della doppia pagina di mezzo al

giornale (pp. 3-4), ov'ò disegnato a colori Rugantino
con quattro giovani che fa la serenata ad una ragazza,
la quale allaccia da una finestra : e sopra e sotto è

il calendario dell'anno.



PARTE III.

GIUOCHI E CANZONETTE INFANTILI.

PARTE IV.

INDOVINELLI, FORMOLE, VOCL-GERGHL

AGOSTINO (Vincenzo).

6027. 'Ndivinagghi di Serra S. Bruno. Ne La
Calabria, an. V, n. 7. Monteleone , 15 Marzo

1893; rì.S,pp. 61-62, 15 Aprile.

Nel n. 8 l'A. si <-hiaiiia V. De Agostino nel som-
mario, Vincenzo Agostino fu Nicodemo nella firma.

ANGELINI (Michele).

6028. E relliégrete l'egine. Giuoco-cantilena

fanciullesca di Offida nel Piceno. Neil' Archi-

vio, voi. XI,
i)}^.

255-258. Palermo, 1892.

Se ne fece una tiratura di soli 25 esemplari col

nome dell'A. a capo del titolo. ]n-8', pp. 4.

BONELLI (G.).

6029. Indovinelli di S. Gregorio Inferiore.

Ne La Calabria, an. IV, n. 8, pp. 61-62. Mon-

teleone, 15 Aprile 1892.

Questi indovinelli calabresi sono n. 13.

BUSE (Rachel H.).

6030. The Game of Trocco , or Trucco. In

Notes and Queries, 7, XII, 136, 179. London,

August 1891. *

6031. Gioco d'oca. Ivi, 6, X, 276.*

CONTARINI (Pietro).

6032. Dizionario tascabile delle voci e frasi

particolari del dialetto veneziano , colla corri-

spondt^nte espressione italiana , compilato da

Pietro Contarini. Venezia, coi tipi di G. Pas-

seri. Bragadin, 1844. 111-12°, pp. 104. *

vi sono: « Denominazioni popolari di alcuni luoghi

della nostra città. »

I DE GIACOMO (G.).

6033. Ninne-nanne. Ne La Calabria, an. IV,
n. l,j)p. 52-53. Monteleone, 15 Marzo 1892.

DE GIACOMO (LuiSINA).

6034. Ninne-nanne. Ne La Calabria, an. IV,
n. 7, pp. 52-53. Monteleone

, 15 Marzo 1892.
Son 9, raccolte nella Calabria e seguite da note

di G. De Giacomo.

6035. Indovinelli Cetraresi. M, an. IV, n. 12,

pp. 91-92. Monteleone, 15 Agosto 1892.

Son 10 questi indovinelli.

6036. Numinagli. Ivi, an. V, n. ^
, p. 24.

Monteleone, 15 Novembre 1892.

GÌ' indovinelli son 9 con numerazione propria,
benché sotto il titolo siano dati come Cont.

DE PAOLI (Dott.).

6037. Gergo dei camorristi. AW/'Archivio di

Psichiatria, Scienze penali ed Antropologia cri-

minale per servire allo studit» dell' uomo alie-

nato e delinquente. Voi. decimo, pp. 271-276.

Torino, 1889.

FERRARI (Ferruccio).

6038. Ricerche bibliografiche sul giuoco di

Mazza-scudo o re Ponte di Pisa con documenti.

Pisa, Libreria Galileo, già fratelli Nistri, di Al-

berto Pellicci, 1888. In-8°, pp. 63. *

Indicazione dell'Ungarelli.

FORNARI (Pietro).

6039. Giuochi , uccelli e fiori coli' aggiunta

dei diletti delle ragazze. Libro di educazione

per le fanciulle compilato da P. Fornari (2*
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edizione migliorata). Milano, Giovanni Gnocchi

editore, 1879. In-IG' gr., pp. 96. Cent. 80.

Copertina in caratteri rossi e neri, con vignetta-

cornice e col titolo; « Ricreazioni pei fanciulli. Giviochi,

Uccelli e Fiori. Libro di ricreazione per le fonciuUe

compilato da F. F. Seconda Edizione. Giov. Gnocchi

editore. Milano. »
, , j- •

Contiene i medesimi giuochi della 1" edizione,

avente titolo un po' diverso (cfr n. 2il I). I nn. ly- H
bel mazzo.—XI. La Nave, differiscono nel titolo dalla

edizione suddetta.

G. (P.).

6040. Il bambino educato ed istruito. Primo

libro di Lettura e di premio per la Prima Classe

Elementare compilato dal prof. P. G. Milano,

Giovanni Gnocchi , editore. [Nel rerso : Tipo-

grafìa A. Giuliani e C] 1877. In-W fuj., pp. 64.

Cent. 50.

Copertina stampata con inchiostri nero e verde.

Nelle pp. 55-61 sono Giuochi dei fanciulli: \ rulli.—

Il cérchio.— 11 drago volante.— I soldatélli. - Lapalla.—

l,a buca.— I pegni. - 1 mestieri.-La moscacièca. Le

racchette.- 11 messo.— Le ombre.- La popàtola.

Di autori anonimi :

6041. Giuochi onesti per la gioventù, ovvero

il Saputello in conversazione. Seconda edizione

con rami. Livorno, fratelli Vignozzi e nipote,

1838. Voli. 3, pp. 434 e 16 tav.
*

Forma i voli. XX, XXL XXII della « Biblioteca

di educazione. i>

11 libretto è intitolalo: n 11 mago senza nwgia, ossia

Giuochi chimici, numerici e di destrezza. Terza edi-

zione con rami. Livorno, fratelli Vignozzi e nipote,

1838 » (In-18', pp. 1-56 e 4 lav.}. Sulla copertina porta

annunziato far seguito dei Giuochi onesti citati
;
ma

ritengasi identico al voi. Ili di quell'annuncio, cam-
biata solo la numerazione delle pagine e il titolo. Bi-

bliogtalla Italiana. An. VH, nn. 1854 e 18/5.

Giuoco (II).

Vedi:

6042. Il Giuoco pratico, o sieno Capitoli di-

versi che servono di regola a una raccolta di

Giuochi pili praticati nelle conversazioni d' I-

talia. Bologna, per le stampo del Sassi, 1820.

Iii-S".
*

6043. Il Saputello in conversazione. Operetta

dedicata all' onesta gioventù, nella quale s'in-

segnano i giuochi innocenti più dilettevoli che

divertono le conversazioni , e le penitenze che

vi si sogliono ordinare. Napoli , Tipografia di

Giacomo Testa, 1836. Voli. 2 in-12\ *

L*** (V.).

6044. Facctoschietto consigliere del bel sesso

femminile. Almanacco istruttivo, dilettevole

e necessario più della toaletta , compilato da

V. L*** Nelson Torinese , dedicato particolar-

mente alle graziose donne piemontesi per l'anno

volgare 1826. Torino, presso Carlo Grosso, Li-

braio nella contrada del Gallo. In-W, pp. 112. *

A pag. 100 contiene alcuni giuochi di società.

Indicazione dell'Ungarelli.

MANGO (Francesco).

6045. Canzonette e Filastrocche fanciullesche

sarde. NeW Archivio, voi. XI, pp. 376-377. Pa-

lermo, 1892.

Son tre: e la terza di 38 versi.

Se ne tirarono 25 esemplari a parte col nome del

Raccoglitore a capo della p. 1«. In-8', pp. 2.

MOCCI (Antonio).

6046. Indovinelli. Nella Vita Sarda , Perio-

dico quindicinale di Lettere, Scienze ed Arti,

an. III, n. 1. Cagliari, Gennaio 1893. Tipogra-

fia G. Dessi. In-4'', pp. 8. Cent. 10.
*

6047. Duru Duru. Iri, an. III, n. 3, pp. 5-6.

Cagliari, 3 Marzo 1893.

L'editore cosi scrive: « Propendo a credere che
questa cantilena [sono III filastrocche] sia delle solite

che le nostre mamme, le zie, le baniliinaie improvvi-
sano al dondolio di una culla bianca , nella tenera
soavità del logudorese. »

F'irmato: Sem: ma il nome vero del raccoglitore

è nel sommario del periodico.

6048. Ninne-nanne sarde raccolte in Oristano.

A'c//'Archivio , voi. XI, pp. 534-536. Palermo,

1892.
Se ne tirarono 25 esemplari a parte col nome del

Raccoglitore a capo della 1'' p. In-8', pp. 3.

ORIOLI (Francesco).

6049. Spighe e Paglie. Voi. II. Corfù, 1844.

In-Sr.
A pp. 79-S3 r.\. scrive « Del .Salincerbio o Salin-

cervio, giuoco fanciullesco de' Toscani. » A pp. 83-87
« Della Staccia buratta , altro giuoco fanciullesco di

Toscana »

ROCCA (P. M.).

6050. Scioglilingua siciliani raccolti in Al-

camo. iVc//'Archivio, voi. XI, pp. 479-480. "Pa.-

lermo, 1892.

Se ne tirarono 22 esemplari col nome del Racco-
glitore nella testata. Iu-8', pp. 2.

[SABATINI (Francesco)].

6051. Costumi del Natale. Nella Enciclopedia

popolare illustrata. E. Perino, Ed. Roma. Voi.

decimososto, coli. 14910-14917. Disp. 937.

Riassunto dello studio del medesimo Autore.

SALVIGNI (Carlo).

6052. Lampyris italica. Saggio intorno ai

nomi della « Lucciola » in Italia per Carlo

Salvioni. [In fine: C. Salvioni editore, Bellin-

zona. Coi tipi di C. Rebeschini e C, Milano,

1892] . In-S^, ijp. 30.
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Sulla copertina e sull'antiporto: « Nozze Salvioni-

Rossi, XV Settembre MDCCCXCII. »

A p. 5 n. n. dedicatoria alla sposa Iride Rossi.

1/ A. studia la lucciola col sussidio di 146 nomi
italiani e di altri 99 che fili accade di citare: messe
abbondantissima, che egli raccolse quasi tutta dalla

tradizione orale.

L'opuscolo ha anche interesse mitologico.

Saputello (II).

Vedi: Il Saputello, n. 60-13.

SEVERI (A.).

G053. Gergo dei criminali di Firenze del prof.

Severi. Neil' Archivio di Psichiatria , Scienze

penali ed Antropologia criminale. Voi. uude-

cimo, pp. 220-221. Torino, 1890.

Riprodotto dal « Manuale di Medicina Legale con-
forme al nuovo Codice penale per medici e giuristi,

dei dott. A. Filippi, A. Severi, A. Montalti, » voi. 2',

1890.

TINGARELLI (GASPARE).

6054. Giuochi e Feste nel Medio Evo. Ne

L'Illustrazione Italiana. An. XIX, n. 1, pp. 6.

Milano, 3 Gennaio 1892.

605.5. De' Giuochi popolari e fanciulleschi

specialmente in Bologna fino al secolo XVI.

AWr Archivio, voi. XI, pp. 513-533. Palermo,

1892. — Voi. XII, pp. 17-37. 1893.

È una ricca raccolta ,
preceduta da una introdu-

zione storica (pp. 513-533 del voi. XI) e da una Bi-

bliografia delle opere e degli opuscoli citati (pp. 17-'21

del voi. XII).
1 giuochi bolognesi, tutti in ordine alfabetico, sono

seguiti da raffronti con giuochi di altre parti d'Italia.

La Raccolta è in corso di stampa.

VEGrEZZI (Pietro).

6056. Niim da Liigan. Lugano, tip. Traversa

Fabrizio, 1892. hi-16% pp. 14.
*

Contiene una raccolta di modi ed espressioni spe-
ciali al dialetto luganese, i soprannomi più caratteri-

stici dei vivi e dei morti che corrono sulle bocche del

popolo, la descrizione di un giorno di mercato a Lu-
gano

Indicazione del Canestrelli,



PARTE V.

PROVERBI,

6057. Abbecedario. Con una raccolta di mas-

sime, proverbi e favolette morali, colle tabelle

delle cognizioni delle lettere , del compitare e

sillabare, del leggere e del modo di servire la

messa secondo i due riti romano ed ambro-

siano, ad uso delle scuole. Lugano, Tipografia

di Francesco Veladini e Comp. , 1S3G. In-IG",

pp. 48. *

6058. Abbecedario, con una raccolta di mas-

sime, proverbii e favolette morali e colle tabelle

della cognizione delle lettere, del compitare e

sillabare e del leggere. Voghera, presso Cesare

Giani [1837]. Iii-12", pp. 60. *

6059. Abbeccedario. Con una raccolta di mas-

sime, proverbi e favolette morali, e colle tabelle

della cognizione delle lettere, del compitare e

sillabare e del leggere. Voghera, presso Angelo

Maria Sorniani, 1838. 111-12°, pp. 60. *

6060. Abbecedario e Sillabario, con una rac-

colta di massime, proverbii e tavolette morali,

colle tabelle della cognizione delle lettere, del

compitare e sillabare e del leggere. Offerto ai

fanciulli delle scuole primarie autorizzate di

Piacenza. Piacenza, dai torchi di Giuseppe Te-

deschi, 1838. In -16", pp. Gì. *

6061. Abbecedario e Sillabario, con una rac-

colta di massime, proverbi e favolette morali,

colle tabelle della cognizione delle lettere, del

compitare e sillabare e del leggere , offerto ai

fanciulli delle scnole primarie autorizzate di

Piacenza. Edizione accresciuta di diversi alfa-

beti, di lina favola e di una novella. Piacenza,

1838, presso il libraio, cartolaio e legatore di

libri Domenico Tagliaferri. [Lodi , Tipografia

Orcesi]. In-S°, pp. 72. *

6062. Abbeccedario. Con una raccolta di mas-

sime, proverbii e favolette morali , e colle ta-

belle della cognizione delle lettere, del compi-

tare, del sillabare e del leggere. Biella, presso

Ignazio Feria, 1^:50. 1)1-12", pp. 48. *

Questa e le seguenti edizioni d'un medesimo libro

forse dovrebbero andare sotto il nome del Soave, es-

sendo egli l'A. deWAbecedario.

6063. Abbeccedario ad uso delle scuole. Con

una raccolta di massime, proverbi e favolette

morali, colle tabelle della cognizione delle let-

tere, del compitare, del sillabare e del leggere

ecc. Varallo, Tipografia di T. Rachetti ved. Ca-

ligaris, 183!». In-12'', pp. 60. *

6064. Abbecedario ad uso delle scuole, con

una Raccolta di massime, proverbii e favolette

morali, colle tabelle della cognizione delle let-

tere, del compitare e sillabare e del leggere.

Novara, Tip. Miglio, 1841. In-8", pp. 56. *

6065. Abbeccedario e Sillabario , con una

Raccolta di massime, proverbi e favolette mo-

rali, colle tabelle della cognizione delle lettere,

del compitare, del sillabare e del leggere. Of-

ferto ai fanciulli delle scuole primarie autoriz-

zate di Piacenza. Parma, dalla Tipografia Fer-

rari [1841]. In 16', pp. 72.
*

6066. Abbeccedario e Sillabario, con una Rac-

colta di massimo, proverbii e favolette morali,

colle tabelle della cognizione delle lettere, del

compitare e sillabare e del leggere, offerto ai

fanciulli delle scuole primarie autorizzate in
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Piacenza. Edizione riveduta ed accresciuta. Pia-

cenza, dalla Tipografia vescovile [1S43]. Li-8°,

pp. 72. *

[,a Tipografia vpscuvìIp è quella di Giuspppe Te-
deschi.

ABBOTT (E. A.).

Vedi PoTT (M >' Henry), ii. 3166.

ADLER-MESNARD.

6067. Anleituug zur deutschen , englischen,

franzòsischen und italieiùschen Umgangsspra-

clie. Zum Gebrauche dcr Reisenden und Stu-

dierendeu von Adler-Mesx.ard , D."^ der Plii-

losophie. Enthaltend : ein Verzoichnisz der

gebrauchliclisteu Worter, Conjugationen , Fa-

miliar-und Elenieutar-Ausdriicken, (lespriiche,

Spracheigenheiten , Sprichworter , Briefe und

Billeteu , Uebertrage der JMiinzen in Deutsch-

land , England , den Vereinigten Staaten
,

Frankreich, Italien und Spauieu. Leipzig, bei

J. J. AVeber. [In calce alla p. 736: Paris, Ge-

druckt bei I. Smith, 14 bis, rue Fontaiiie-Au-

Roi] 1841. In-32\ pp. XII-73G a 2 coli.
*

6068. Anleitung zur deutschen und italieni-

schen Umgangssprache. Zum Gebrauche der

Reisenden und Studierenden von Adler-Mes-

NARD , D.'' der Philosojjhie. Entlìaltend : ein

Verzeichnisz der gebrauchlichsten Worter, Con-

jugationem Familiar-und Elementar-Ausdrii-

cken , Gespràche, Spracheigenheiten, Sprich-

worter , Briefe und Billeteu , Uebertrage der

Mùuzen in Deutschland, England, den Verein-

igten Staaten, Frankreich, Italien und Spanien.

Leipzig, bei J. J. Weber. [Paris, I. Smith] 1841.

In-32", pp. Vni-368 a 2 coli.
*

Vedi Smith.

Il seguente n. è di autore anonimo ;

6069. Almanacco delle Famiglie cristiane per

l'anno 1893. Anno YIIL Benziger & Co., tipo-

grafi della S. Sede, Einsiedein nella Svizzera.

ln-8' gr
, pp. SS.

Questo titolo è, sulla copertina, dise':nata, e rap-

presentante « 11 Monastero dei FP. Benedettini in Ein-

siedein nella Svizzera. » Vi è unita una croniolito-

irrafia: « I.a Sacra Famiglia »; e 92 tavole e disegni.

Le pp. 77-S8 sono di annunzi.

Per ciascuno dei 12 mesi sono delle Massimp con-

tadine: 8 proverbi per uno in 7 mesi; 7 in 3; 6 in 2

mesi, in tutto 89. A p. 14 sono «Alcuni proverbi del

popolo italiano. » n. 11-!.

AMARI (Michele).

(5070. Su la origine della denominazione Ve-

spro Siciliano. Conferenza di IMichele Amari

al Circolo Filologico di Palermo il giorno 31

Marzo 1882. Palermo, Tijjografia dello Statuto,

1882. In-IG" picc, pp. 35.

PiTEÈ— Bibliografia.

Precede un'Avvertenza (pp. 3-6), nella quale sono
pubblicate le parole dette dal Fres. del Circolo, Prin-
cipe di Scalea.

L'espressione proverbiale di Vespro siciliano ap-

pare la prima volia nel sec. XV, nella. Storia del Re-
gno di Napoli di Fandolfo Collenuccio, e l'A. sostiene

che essa abbia avuto origine nel grande eccitamento
dell'opinione pubblica per la venuta di Carlo Vili a
Firenze, onde il verso

'I"i lia cantato un ^'eHpro siciliano

di un sonetto contro Niccolò Ariosto sarebbe poste-
riore al H'M.

Quanta ragione sia da aggiustare a questa suppo-
sizione dell 'A. si potià vedere sotto il nonie Rom.\no
(Giacinto), n. 614L

Questa ricerca fu rifusa e ripubblicata in parte
nella nuova edizione della

« Guerra del Vespro siciliano. Nona edizione.

Voi. li], pp. 26S-2S3. Milano, Hoepli, 1880.»

Di autore anonimo :

6071. Armonia con soavi accenti. Del nono

Fior di virtù, raccolta da diuersi Auttori (sic).

Nel quale si contiene per ordine d' alfabetto

molti Proverbi, Sentenze, Motti et Documenti

morali. Aggiontoui di nouo molti ammaestra-

menti, et detti di Sapientissimi Filosofi. In Tre-

vigi, MDCXLXiY, appresso Girolamo Rigottini (?),

Con licenza de' Superiori. In-16°, cai: G n. n. *

Indicazione dell' Unirarelli , da aggiungersi al

n. 2-142.

B. (B.).

6072. Raccolta di provverbi {sic). Verona,

Tip. Merlo, Aprile 1861. In-8°,pp. 12 n. n.*

Per nozze Monga-Negri.
Pochi proverbi sopra la donna, l'amore, il matri-

monio.

BARBERI (J. Ph.).

6073. Petit Trésor de la langue francaise et

de la langue italienne, ou, Des difl^érentes Fi-

gures, appelées Trope.s de la langue francaise

et de la langue italienne les unes correspon-

dantes aux autres, soit dans 1' acception d'un

seid mot, soit dans 1' association de plusieurs

mots, avec des exemples tirés des autres clas-

siques francais et italiens , et l'explication de

chaque figure; suivies d'une Phraséologie fa-

milière de la langue fran§aise et de la langue

italienne. Par J. Ph. Barberi. Paris, Aillaud

1821. Ih-S^, pp. 340. *

DopLESSis, Bibìioyrapìtie Parém.,n. 4ò5 , scrive:

« Il s'v trouve une ijuantité considérable de Prover-
bes l'ràneais et italiens, dout la signification littérale

et le sens sont parfaitenient indiqués. Je ne crois pas

que nous possédions de nieilleur ouvrage en ce genre

[en France]. »

BIANCARDI (Sebastiano).

6074. Raccolta di Proverbii, Parabole, Sen-

tenze , Insegnamenti , Massime e Consigli ca-

vati dalla Sacra Scrittura , tradotti in verso

endecasillabo. Venetia, 1740. In-8°. *

NopiTSCH, p. 283, in Duplessis, n. 444.

&9
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BENCIVENNI (ILDEBRANDO).

6075. Ildebrando Bencivenni. Proverbi

illustrati. Estratto dal Periodico « L'Amico delle

Scuole. » Torino
,

presso 1' ufficio del giornale

Il Maestro elementare Italiano. [Nel verso: Ti-

pografia G. Tarizzo] 1878. In-16" picc, pp. 146.

Prezzo: L. 1 , 00.

Sotto « accresciuta » è una sentenza del Fanfani.
Forma il voi. VI della « Bibliotechina della Guida

degli Scolari »; ed è una nuova edizione dei Cento Pro-
verbi dellA., notati sotto il n. 2471.

Contenuto :

Dedica.—Al lettore (due proverbi illustrati. Que-
sta prefazione porta la data di Pontedera (Pisa), Mar-
zo 1879).- Proverbi illustrati (n. 24 in XVIII capitoli).

Boggi (Benedetto).
Pseudonimo di Pazzi (Alemanno), n. 3101.

BOLZA (G. B.).

Vedi Stampa (Antonio Maria), n. 3302.

BUONI (Tomaso).
Vedi Floriato (Muzio), n. 2775.

[BOSCHETTI (Ambrogio)].
Vedi in quest'Appendice: Canti, n. 5908.

C. (E.).

6076. Sentenze, Massime e Proverbi estratti

dalle Rime di messer Francesco Petrarca. Con
annotazioni di E. C. Venezia , Antonio Cle-

menti tip. edit. 1888. In-W, pp. 40. *

CALLE RI (Celestino).

6077. Celestino Calleri. Il Paradiso dei

bambini. Letture illustrate con 800 incisioni.

Milano, Tipografia e Libreria editrice Ditta Gia-

como Agnelli, via Santa Margherita, 2. 1886.

In-S" fig., pp. 222. Lire 2, 50.

Copertina a cromolitografia figurata.

Vi sono molti giuoclii figurati; ma a pp. 137-141,
v'è: « 11 giuoco dei proverbi », con 30 prov.; - pp. 150-
156; « I venti prov. di Sandrino )> con figure interca-
late nel proveroio ma col nome loro taciuto;—pp. 160-
166: « I prov. simili », n. 26 col nome sostituito dal-
l' oggetto intercalato nel proverl)io.

CANTÙ (Ignazio).

6078. Sanità e Industria, racconti di un me-

dico di villaggio riuniti e pubblicati per letture

giovanili da Ignazio Cantù. Milano , dalla

Tipografia Tamburini e Valdoni, 1843. Iii-W,

pp. 160. *

Cap. V. Letture popolari: I Proverbi ecc.

6070. Il Piccolo Alberti. Vocabolario della

Lingua Italiana ad uso delle scuole compilato

dal prof. Ignazio Cantù, contenente: 1. Trat-

tato sulla pronuncia italiana; 2. Dizionario della

lingua colle voci nuove delle scienze, delle arti,

dell' U.SO , e 1' accentazione di tutte le parole;

3. Elenco di nomi geografici di dubbia orto-

grafia e pronuncia ; 4. Elenco di nomi proprj

personali d'incerta ortografia ed ortoepia; 5. E-

lenco di parole e di modi errati più comuni;

G. Serie di eleganze italiane e loc;izioni pro-

verbiali. Nuova edizione riveduta ed aumen-

tata. Milano, Fratelli Ferrano, Santa Marghe-

rita. [Nel verso: Coi tipi della Ditta Giacomo

Agnelli] 1871. Proprietà letteraria. In-16"

,

pp. U6S.

Quest'ultima p. è per l'indice. A pp. 957-967 (per

errore la 967 è segnata 697) sono in ordine alfabetico

moltissimi proverbi, « eleganze italiane e locuzioni pro-
verbiali » a due colonne.

Di autore anonimo :

6080. Capitolo de' I'roverl)i. In Capitoli pia-

cevoli d'Autore occulto, la prima volta pubbli-

cati. Utrecht, a spese della Società, 1785. In-4".

pp. XII-224. *

11 Capitolo cit. si compone d' una scelta di pro-
verbi italiani posti in versi.

CAPPONI (Gino).

Vedi Giusti (Giuseppe), n. 2827 e seg.

CARONELLI (P.).

6081. Apotegmi agrari ossieno istruzioni per

via di massime tratte dalle opere de' due insigni

agronomi Catone e Varroue. Dal Nob. Sig. Co.

Pietro CaronelllIu Venezia, mdccxci. Nella

Stamperia Graziosi a S. Apollinare, Con pub-

blica approvazione. In-S", pp. 104. *

Indicazione dell' Ungarelli a complemento del

n. 2551.

CATONE e VAERONE.
Vedi Caronelli (P.), n. 6081.

Senza nomi di autori sono le seguenti due pub-
blicazioni ;

6082. Chi lavora colle vacche va al mulino

colla somara. Proverbio agrario. Nel Giornale

agrario lombardo-veneto e continuazione degli

Annali Universali di tecnologia ai>2)!icati al-

l'agricoltura compilati da Felice Dossena. Serie

terza. Volume secondo. Secondo semestre 1849,

pp. 206-20S. Milano , Presso la Società degli

Editori degli Annali L^niversali delle Scienze

e dell'Industria. Nella Galleria De Cristoforis

sopra lo scalone a sinistra, 1849. In-8°.

Dall'indice del volume si rileva che l'articolo era
stato pubblicato dal Giornale dei Georgo/ìli, dal quale
venne qui riprodotto.

608.3. Collana di racconti, proverbi, sentenze

e detti ameni ed istruttivi. Nona edizione, con

nuove aggiunte. Venezia, tip. ex Cordella, 1890.

1/1-24", pp. 156. Cent. 20. *

Indicazione di G. Canestrelli.

CORDERIO.
Vedi Fanfani (Pietro), n. 2775.



Ì»ÌlOVElt6±. tói

DAL PINO (CALLI^TOj.

6083 bis. Callisto Dal Pino. Proverbi to-

scani illustrati. Letture ricreative ed istruttive

per le scuole e le famiglie. Seconda edizione

migliorata e notabilmente accresciuta. Torino,

1879. Libreria Scolastica di G. Scioldo, editore,

già Tommaso Vaccarino ece. [Nel verso : Tip.

A. Fina]. In-W, pp. 256. L. 2.

E questo il titolo completo della edizione cennata
sotto il n. l673.

D'AMBKA (Raffaele).

008.3 ter. Vocabolario napoletano toscano ecc.

Questo libro, contenente proverbi, adagi ecc., fu

notato sotto .1 n. 3130 e, per equivoco, col nome di

Fr. PlCCHIANTI.
11 lettore potrà di leggieri correggere la svista.

D'E. (A.).

(3084. Eecueil de Proverbes Francais et Tta-

liens, traduits d;ins les deux langues par A. d'E.

Paris, Fred. Henry, 1864. In-lS". Fr. 2.
*

6085. — Paris, Frédéric Henry, 1872. In-8%

lìp. 111.
*

DE CROLLOLANZA (Goffredo).
Vedi in quest'Appendice: Usi.

nelanoue (ArthuRÌ.

6086. Choix de proverbes, raaximes, senten-

ces, adages franyais et étrangers propres à servir

de Guide dans les difFéreuts circonstances de

la vie, suivis de proverbes relatifs à la sante,

l'hygiène, l'economie doméstique, l'agriculture

eie. ete. rangés par ordre de matières par Ar-

thur Delanoue. Paris, Passard. lìi-S" picc,

pp. 62.

Quasi 1200 proverbi francesi, italiani, spagnuoli,
danesi, orientali ecc. tradotti in francese.

11 nome dell'A. è pseudonimo.
Vedi Mayreder, u. 3J.

DE NINO (Antonio).

6087. Vizi e virtù delle donne in alcuni pro-

verbi abruzzesi. Neil' Archivio di Psichiatria,

Scienze penali ed Antropologia criminale. Voi.

tredicesimo, pp. 113-114. Torino, 1892.

Sono 9 proverbi tradotti in italiano ed illustrati.

DE PASQUALE (LuiGl).

6088. Spigolatura di Etimologie calabro-gre-

che per De Pasquale Luigi. Monteleone, Ti-

pografia Francesco Raho. 1893. In-4"
, jjp. 14.

"Vi è unita una carta più piccola di « Parole omes-
se. T> A p. 14 sono 12 Proverbi calabrt.

Altri proverbi pubblicava testé il De P. in un opu-
scolo notato in quest'Appendice, sotto Usi.

DI POGGIO (Benedetto).

6089. Lettera intorno all'origine del Prover-

bio, che si dice : Stare a conversare con Apol-

line. Nella Raccolta d'opuscoli scientifici e fi-

lologici, tomo XIX, p. 387. *

DupLESSis, n. 445.

Elba (L') d'oro.

Vedi: VErha d'oro, n. 6108.

[FAPANNI (Agostino)].

6089 bis. I Proverbi del buon Contadino. Al-

manacco pel 1829 ad uso degli agricoltori. Mi-

lano, Silvestri. In-12\ L. 0, 50.
*

I proverbi del buon contadino. Almanacco

per l'anno 1837 ad uso degli agricoltori. Nu-

mero decimosesto. Milano
,
per Giovanni Sil-

vestri. In-18°, pp. 108. Cent. 50. *

I Proverbii del buon contadino. Almanacco

per l'anno 1838 ad uso degli agricoltori. Nu-

mero decimosettirao. Milano, per Giovanni Sil-

vestri. In-lS", pp. 88. *

I Proverbii del buon contadino. Almanacco

per l'anno bisestile 1840, ad uso degli agricol-

tori. Numero decimonono. Milano, per Giovanni

Silvestri. In-8\ pp. 108. *

Tutto questo n. chiarisce la pubblicazione
, per

me oscura , notata già sotto il n. 2758.

[PORNARI (Pasquale)].

6090. Proverbi morali illustrati. A pp. 140-

141 de L'Italia Giovane. Parte maschile. Stu-

dio e Ricreazione, Letture istruttive e dilette-

voli per la Gioventii di PASQUALE FoRNARl.

Ulrico Hoepli, Editore-Libraio della Real Casa.

Milano, Napoli, Pisa. [Nel verso: Firenze, Tip.

dell' Arte della Stampa] 1888. In-8'' gr. fig.,

pp. IV-384. Lire 7, 50.

Sono 19 proverbi illustrati sotto i titoli: Modera-
zione, Ira, Schiettezza, Maldicenza.

FRANCESCHI (ENRICO LuiGl).

6091. In Città e in Campagna. Dialoghi di

Lingua parlata dell' avvocato Enrico Luigi

Franceschi. Ottava edizione illustrata , rive-

duta e corretta dall'Autore coll'aggiunta di un

Vocabolarietto a dilucidazione di parole e frasi

toscane. Torino, Tip. Lit. e Libr. S. Giuseppe,

Collegio degli Artigianelli, Corso Palestro, n. 14.

In-W gr., pp. XKIV-639. Con tav.

Le pp. con nn. romani sono per un' avvertenza
degli Editori al Lettore; per la Prefazione e per gl'in-

terlocutori de' Dialoghi. Questi sommano a XLIl, se-

guiti da note , dal Vocabolarietto e da alcuni giudizi

sulle varie edizioni della presente opera.

Il Dialogo XXXIV è il giuoco dei Proverbi, e di

questi i giocatori ne dicono 44, oltre pochi piemon-
tesi.

Qua e là nel libro sono usi e costumi, e nel dia-

logo XllI v'è descritto il volo dell'asino in Empoli.



468 APPENDICE.

FRANCIOSINI (Lorenzo).

60!):?. Dialogos apazibles, coni])uestos en Ca-

stellano y traduzidos en Toscano, por Lorenzo
Franciosini. Genova, L. Chouct 1087. In-S"

picc. *

Scrive DupLESSis, Bihl. Par/'m., n ISd S ?: « C'ps

ilialoyuoSjdont iious possi^doii.s iini^ trriiluctioii A-uiruisi'.

[lar Oudiii, fbrnient le coiiipli'nicnt natnrcl de la Grain-
iiiaire [Grammalica spngiiiinla ed ilnhana Gemeva,
L. Choiiet 1687] de Franciosini , avec laqiielle lls se
troll vent fréqnemment relii's dans' 1<! nièrne volume,
('«s Dialogiies renfenn'ut heaiicoiip dcs l'rnrrrhi's

l'spfijinois, et la traduction italicnne est accoiiipagiiée

d(^ (pielques notes propres ;i les «^claircir , et surtoiU
;i iiiontrer en quoi ils diti'òrent des Pro\ erlies ilaliens

ciirrespondants. A la siiiti^ de ces Dinloir'rs se troiive

aussi un recueil curieux inlitiili^ : Dirlms pnli'irox ij

ìiioralps , en italien et en espai;Moi , qui contieni un
}jrand nombre de Ma.ximes et de Proverbia . et (pii

reniplit près de cent pages (201- 92). Ce second onvrage
de Franciosini... peut ètrn Ibrt utile pour couip.irer

entre elles deux langues sorties de la nienie source et

qui ont chacune, mEUgriA leur couunune origine, lenrs
allures particulières. »

Vedi i nn. 2788-Ì790.

FREUND (Leonhard).

(iOnij. Aus der italienische/i Sprufliwoisheit. Pa-

lòiniologische Skizzen von Leoxhakd Freund.
Leipzig. In Zeitsclirift tur Volkskunde. IV
Band. 5, Heft, pp. 172-17:^; 0, pp. 215-217; 7

u. 8, pp. 265-269; U ii. 10, pp. 314-H25: 11 u. VI,

pp. 377-386. Leipzig, 1892. Druck nnd Verlag

von Frankenstein & Wagner.
I proverbi italiani sentenziosi sono tradotti in te-

desco.

II titolo della 1* classe sarebbe questo: « Wahr-
ìiafliijheit. »—2. (mi manca la indicazione). 3 W'if e.s

ili der Well zugeìtt. — 4 Ziir Mfnxclifnkennlims. —
i). Ilindil nnd Wandel.—6. Zur I.ebensfiUtruiig.

FUMAGALLI (GIUSEPPE).

0094. G. Fumagalli. Bartolomeo Bolla da

Bergamo e il Thesaurus Provcrbiunun iialicu-

benjainasconun. Milano, Tipografia Bortolotti

dei Fratelli Rivara. 1893. Iii-S^, pp. 27 (-37).
Nel Iberno: Estratto dall'.'lrcA/i-7"o.s?or(V-o /.ombardo,

anno. XX, Fascicolo 1, ÌH'.rA.

La numerazione dal n. '.U a 37, per eiTore tipo-
grafico, va da 21 a i7.

Fino a p. 24 l'A. jiarla del H(dla e delle sue opere.
Dalla metà di questa p. in poi, flisciu-re del Tlifsuii-
riis, che nella presente liihtìni/rnfi'a è notalo sotto il

n. i-ISÒ, col prenome di 1?ahtoi,omi:(i, che il F. legge:
Hkktoi.amiìo e con la vore rditor/nn invece (b rni-
dilonnn.

Del ipiale Thesaurus, eslremameut'> raro, il F.
scrive parecchie paj^ine per correggere gli errori che
son corsi sul conto di esso. .Si è delio che i prov. sono
in dialetto bergamasco e sono invece in lingua lette-
raria con rare forme dialettali; sì è detto che sono
osceni in gran parte, e solo una dozzina son lilieri; si

è dello che ogni prov. è seguilo dalla traduzione in
latino maccheronico, mentre ipieslo latino sta a dimo-
strare la ignoranza dell'A.

Di prov., disposti in ordine alfabetico, il F. ne
riporta 59, « che non rammenta di aver trovato in altre
raccolte, almeno nella forma citata. »

Finalmente parla dei A'nva novorum novissima.
(Cfr. n 2486).

GATTI (G. M.) e GRUNWALD (V.).

0095. Piccola Raccolta di Proverbi italiani

comp.'irati eoi corrispondenti tedeschi compilata

da (J. M. Gatti, Prof, nel R. I.stituto forestale

Valloinbrosa e V. Grunwald, Prof, nel R. Lsti-

tuto tecnico Livorno. liivorno , 8. Belforte e

Comp. 1892. \Sidla coperf.: 2" Edizione. Prezzo:

Una Lira]. In-16°, pp. 6IJ.

Nella Prefazione i f'onipilatori scrivono: « Fin dal
Luglio del 1891 , il prof. Galli pubblicava nel perio-
dico La /.iiìi/iia Tedesca una picc(jla raccolta di pro-
verbi italiani coi corrispondenti tedeschi di fronte.

« Siccome i nuovi [ìrogrammi governativi nel frat-
tempo piiblilicìlisi per l'insegnamento di lingua te-
desca negli Istituii tecnici prescrivono anche lo studio
<ll proverbi tedeschi comparali coi corrispondenti ita-

liani. Cosi il prof Gatti s accordò col direttore del pe-
riodico suddetto per fai-ne una pubblicazione un po'
])iii ampia a pane che potesse bastare, se non altro,

ag'i intendimenti dei programmi. »

I proverbi sono 600: testo itali.tno nelle pp pari,
testo tedi'sco nelle dispari, tulli per ordine alfabetico
e numer.ili.

GIACALONE-PATTI (A LKEUTo).

0090. I vèrbi italiani fatti coujiigare a scuòla

mediante il vernàcolo trapanese dal maèstro

Albììrto Giacaloxe-Patti. Dal nòto all'i-

gnòto. (Quiidtn-netto 1".— Avere ed Essere). Tra-

pani a spese dtdl'Autiire 1880. [Nel verso: Pa-

lermo, Tipografia Fratelli Vena]. In-4° a 2 coli.,

j)p. SO oltre il front.

Nella conjugaziuiie del verbo essere sono riportati
dei proviM-bi; in lutti e due i verbi, modi proverbiali
in molla copia.

GIANNONE (Vincenzo).

0097. Lii Scuola di Comuneglia ossia Pro-

verbi e sentenze morali , doveri dell' uomo —
Regole di civiltà e di igiene— Lettere familiari

e 2)oe8Ìe ad iistj (ielle Scuole Rurali pel maestro

Cav. Sac. Vincenzo Giannone. Seconda Edi-

zione. Milano , Tipografia e Libreria editrice

Giacomo .Agnelli, via Santa Margherita, 2. 1889.

In- 16" fifj., pp. IDI. L. 1, 20.
Con co[iertina tìg.

Dedica al cav. Da-I'assano. — Proverlii e Sentenze
p(!r esercizio di calligralìa e memoria per la 1* sezione
(mi. 550). Id., per la li" sezione n. 301)) — Doveri
dell'uomo ecc. per la 1)1" sezione (n. .50) - -Doveri del-
l' uomo in altrell.inle strofe del Melaslasio ed altri
IV" sezione (n. |5l)).

Ili tulio 1055 proverbi e sentenze morali.

GIORGI ^Paolo).

0098. Nozze Cristiani-Marchesini. [In fine:

Lucca, Tipografia (Jiusti, 1892]. In-S"
, pp. 12.

Dopo una dedica allo sposo. Alessandro .Marche-
sini (p. 3) principia una Raccoltina di proverbi sici-
liani raccolti in Caslroreale. Questi proverbi , meno
4 o 5 tutti editi, sono 29: cioè 3 alla p. 5; 2 alla p. 12
e 4 per p. alle pp. 6-11.

II noiii(> del Raccoglitore è sotto la dedica.

GIOVANNETTI (PlETRO).

6099. Massime e proverbi di un eremita editi

per cura di (Jian Pietro Giovannettl Na-
poli, pei tipi di Francesco Mormile, 1880. //?-§",

pp. 18. *
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È una edizione diveisa da quella notata sotto il

n. 2823? Essa mi viene indicata dall'Un^arelli.

GIUSTI (Giuseppe).

I Proverbi.

Vedi in quest'Appendice, Us': Morandi (I.niyi).

GOZZI (Gaspare).
Vedi Proverbi igtpiiici, n. 31S3.

Gran (II) Mirabolano.

Vedi: Il Gran Mirabolano, nn. 6101-6103.

GREPPI (F. Paolo Lodovico).

6100. La verità laconica epilogata nel Mo-

rale, Fisico e Politico dal Padre F. Paolo Lo-

dovico Greppi. Parigi mdc. xci. Con Licenza

de' Superiori. *

Indicazione dell'Ungarelli.

GRÙNWALD (V.).

Vedi Gatti (G. M.), n. 6095.

I seguenti nn. 6101-6105 sono anonimi:

6101. Il Gran Mirandolauo
,
pronostico per

l'anno 1842. Lunario nuovo che serve anche

per gli Ebrei, però vi sono i loro giorni, mesi,

feste, digiuni e lezioni del sabbato; non che li

primi del mese e le feste dei Turchi. Contiene

le lunazioni , e mutazioni de' tempi
,
proverbi

per gli agricoltori, novelle ed aneddoti ec. ec.

Veridico sopra ogni altro, perchè cavato da

libri sai^ientissimi. In fine la genealogia della

serenissima Casa d'Austria. Vi sarà ogni mese

l'ora del levare e tramontare del sole, nel prin-

cipio un groppetto pel lotto, ed ogni sette gior-

ni una cinquina , la tariffa delle monete ec.

N. XXXV. Verona, dalla Tipografia di Pietro

Bisesti. In-IG", pp. 64. *

Bibliografia Italiana. An. Vili, n. 371. Milano,
1842.

6102. Il Gran Mirandolano
,

ijrouostico per

l'anno 1843 ecc. Contiene le lunazioni e muta-

zioni de' tempi, proverbi per gli agricoltori ecc.

N. XXXVI. Verona, dalla Tipografìa di Pie-

tro Bisesti. In-32% pi). 64. *

Bibliografia Italiana. An. IX, n. 8:'. Milano 18-13.

6103. Il Gran Mirandolano
,
pronostico per

l'anno bisestile 1844, ecc. Contiene le lunazioni

e mutazioni de' tempi
,
proverbi per gli agri-

coltori, novelle ed aneddoti ecc. Vi sarà ad ogni

mese l'ora del levare e tramontare del sole, nel

principio un groppetto pel lotto, ed ogni dieci

giorni una cinquina, la tariffa delle monete ecc.

ecc. N. XXXVII. Verona , dalla tipografia di-

Pietro Bisesti. In-16°, pp. 64. *

Bibliografia Italiana. An. X, n. 828. Milano, 1844.

6104. Il mese che viene e i suoi proverbi. Ne
L'Opinione, an. XLII, n. 59. Roma, 1° Mar-
zo 1889.

Sono 55 proverbi sul mese di Marzo divisi così:
1. 11 mese; 2. Gli augurii a prendersi pel tempo; 3. Gli
augurii a prendersi pel raccolto; 4. Faccende rurali.

Il mese e i suoi proverbi (Aprile). Ivi, n. 88.

30 Marzo 1889.

Sono 37 prov. divisi così: 1. Il mese; •?. Per l'acqua
in questo mese desideratissima; 3. J presagi pel futuro
raccolto; 4. Faccende rurali.

Il mese e i suoi proverbi (Maggio). Ivi,

n. 121. 3 Maggio 1889.

Sono 25 proverbi divisi in 3 §§, cioè: 1. Il mese;
2 La pioggia nel mese; 3. Le faccende rurali.

I proverbii meteorologici del mese di Giu-
gno. Ivi, n. 150. r Giugno 1889.

Sono 18, divisi in 3 §§: 1. L'andamento del mese;
2. La pioggia dtl mese; 3. Faccende rurali.

I proverbi! meteorologici del mese di Lu-
glio. Ivi, n. 179. r Luglio 1889.

13 proverbi divisi in 2 §§ : 1. L'andamento del
mese; 2. Le faccende rurali.

Proverbii meteorologici del mese di Agosto.

Ivi, n. 209. 31 Luglio 1889.

Sono 21 , divisi in 3 §§ , cioè : 9 sull' andamento
de] mese; 6 sulla pioggia e 6 sulle faccende rurali.

Proverbii meteorologici del mese di Settem-

bre. Ivi, n. 244. 2 Settembre 1889.

Son 16, divisi in 3 §g.
Vedi inoltre il n. 2^93.

6105. I proverbi sul mese di Aprile. Nel

Giornale di Sicilia, an. XXXIII, n. 95. Paler-

mo, 3 4 Aprile 1893.

Son 20, presi dalla Raccolta del Giusti.

KING (F. H.).

6106. Classical and P"'oreign Quotations, Law
Terms and Maxims, Proverbs ecc. in French,

Gerraan, Greek , Italian , Latin, Spanish and
Portoguese. London, 1877. *

LAMBERTI NELSON (VITTORIO S.).

6107. Rizzoliu Belviso, campione dei barbieri

piemontesi
, ovvero Archivio dei parrucchieri

per l'anno 1844. Compilazione di V. S. Lam-
berti Nelson. Torino, presso G. B. Binelli.

In-12", pp. 96. *

Miscellanea di racconti, proverbi ecc.
Pare che quest'autore sia il medesimo stato no-

tato sotto il n. 60)4.

Senza nomi di autori :

6108. L'Erba d'oro. Almanacco per l'anno

1842. Venezia, Pietro Monticelli edit., Giuseppe

Molinari tipografo. 111-24", pp. 120. *

Ha un controfrontespizio intagliato : e contiene
cento tra massime, proverbi e sentenze.
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BibliofirafM Italiana. An. Vili , n. 356. Milano,
1842.

6109. Les tres elegautes sentences et belles

Authoritez de plusieurs sages Princes, Roys, et

Pliilosophes Grecz et Latin, en deux langages

Italien et Frangoys, l'vn respondant à l'autre,

pour ceux que les desirent apprendre. A Lyon,

Par Jean Temperai, 155L In-lO". *

Indicazione dell'Ungarelli.

(jllO. Le tre SSS dell'innamorato. Nel Gior-

nale di Erudizione, an. I, n. 2, pj). 29-30. Fi-

renze, 30 di gennaio 188G.

Risposta di Eleutheros ecc. con vari proverbi
italiani e stranieri.

LUCIANI (Tomaso).

Olii. T. Luciani. Tradizioni i^opolari albo-

nesi. Capodistria , Tipografia Cobol & Priora,

1892. In-gr. 8", pp. XI-103.

Frontespizio in caratteri rossi e neri. Copertina
vagramente stampata a vari colori Si apre con dedica
al prof. Giuseppe Vàtova fpp. IIl-V). Segue la «Pre-
fazione premessa già nel Pro Patria •» (VII-XI).

La Raccolta, fatta ad Albona d'Istria, s'era co-
minciata a pubblicare appunto nel Giornale Pro Patria
della Sig.3 Giuseppina Martinuzzi.

Contenuto : Selva di proverbi , modi proverbiali,

scherzi, motteggi, voci di paragone, frasi figurate e

locuzioni argute usate comunemente in Albona (pp.
1-76. Sono 2053, senza ordine). Segue:

Appendice I. Modi proverbiali albonesi che il po-

polo cavò da altrettanti aneddoti (pp. 77-83. In. n. di

37, tutti illustrati).—Appendice II. Canzoncine, Can-
tilene, Filastroccole (frammenti italo-veneti passati

nell'uso comune d'Albona) (pp 86-91, n. 40).—Appen-
dice III. Frasi, sentenze, proverbi latini usati abitual-
mente dai vecchi Albonesi fin oltre la metà del se-
colo XIX (pp. 92-103; n. 362).

Questa raccolta fu fatta nel 1853.

M. (G.).

6112. Giornale mensile all'ambrosiana ed

alla romana, con lunazioni, detti proverbiali e

tempo del mezzogiorno vero. In Un pochino di

molte cose, ossia Almanacco per l'anno bisestile

1844, contenente delle cognizioni utili, dei fatti

curiosi e piacevoli di diverse materie, di G. M.
Lodi, Tipografia di C. Wilmant e figli, succes-

sore a G. B. Orcesi. In-S", pp. 132. *

Bibliografìa Italiana. An. X, n. 135. Milano, 1844.

MALAMBRÌ ZAPPALA (VINCENZO).

6113. Un motto siciliano. 2\'e L'Innominato,

Strenna per l'anno 1837. Messina , stamperia

Pappalardo. Infoi., pp. 4.
*

MANFRONI (F.).

6114. Proverbi illustrati con narrazioni. Ne
L' Annotatore, giornale della Società didasca-

lica italiana: An. IX, n. l,pp. 24-28. 31 Gen-

naio 1883.*

Illustra un solo proverbio:

Chi lascia il vicino per xin muncameuto
Va iiiiì iu IJv, e ne trova più di cento.

611.5. Proverbio illustrato con narrazione.

Vuoi vendicarti dei tuoi nemici ? Governati

bene. Ivi, an. IX, n. 7, pp. 211-214. 31 Ago-

sto 1883.*

MANNI (Domenico Maria).

6116. Del fare i lavori della campagna in

tempo. Firenze, 1770. *

Raccolta di proverbi relativi all'Agricoltura,
a' tempi, alle stagioni, in uso presso i contadini della
Toscana.

Martin (P. J.).

6117. L'Esprit des Italiens ou Moralistes

italiens
;
pensées , maximes , sentences et pro-

verbes, tirés des meilleurs écrivains de l'Italie.

Paris, Hetzel 18.59. 11-12".

Lorenz, Catalogue de la Librairie frangaise,
1840-65, t III, p. 401, nota che: o P. J. Martin est nom
fictif de plusieurs écrivains. »

Mese (II).

Vedi: Il mese, n. 6101.

MELANI (Alfredo).

6118. Proverbi. A p. 16 de L'Italia Giovane.

Parte maschile. Passatempi istruttivi. Letture

per giovinetti raccolte dal Prof. Alfredo Me-
LANi. Ulrico Hoepli Editore-Libraio della Real

Casa. Milano. [Firenze, Tiflografia di Salvadore

Laudi] 1891. In-S" gr. fig., pp. IV-384. L. 7,50.

I proverbi son 10, ma forse due non sono italiani.

Di autore anonimo :

6119. Modi di dire e proverbi illustrati. In

Natura ed Arte. Anno II, n. 9. Milano, 1° A-

prile 1893. In-4''.

Sono 16 prov. e modi di dire illustrati con altret-

tanti disegni, in forma burlesca, ed occupano le prime
pagine degli Annunzi messi in calce al fascicolo, senza
numerazione , e forse non destinati ad esser conser-
vati.

A capo della 1^ p. si legge : Semp, .specie di sigla
del disegnatore.

MONACI (Ernesto).

Vedi più innanzi : Tobler (.\dolf).

NUNEZ (HernAN).

6120. Ilefranes, Proverbios en romance, qve

nvevamente colligiò y glossò el Comendador

Hernan Nunez , Professor eminetissimo de

Rethorica, y Grigo, en Salamanca. Van puestos

por la ordeu del Abc. Dirigidos al lUvstrissimo

senor Marques de Mondejar , Presidente del

consejo de las Indias , &c. Van tambien aqvi

anadidas vnas coplas, hechas a su muerte. Con

Privilegio. Està tassado en ciuco reales. En Sa-

lamanca, Eu casa de luan de Canoua. 15 5 5.

In-S" gr. a 2 coli,, car. VI [n. n.]-142.

lì prezzo di ciuco reales nell'esemplare della Bi-
bliot. Comun. di Palermo, segn. CXXXI, II 8, è scritto

a penna, antico.
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Nel verso del frontespizio è un privilegio del Re
Massimiliano, 15'19.

I Refranes sono compresi tra le carte I-MI, a
2 coli. , con varianti portoghesi , italiane e francesi,

tutte inesorabilmente tradotte in ispagnuolo 1 pro-
verbi italiani sono presso a 250.

Di autore anonimo:

6121. Nuovo Abbiccì, in cui sono raccolte le

orazioni per la mattina e la sera, la santa messa,

alcuni ricordi e proverbi morali ad uso dei fan-

ciulli che imparano i primi elementi delle let-

tere. Torino, presso la tipografia Fodratti, 1836.

In-12\ pp. 46. *

PASINI (Giuseppe).

6122. Vocabolario Italiano-Latino, compilato

dall' Abbate Giuseppe Pasini , ad uso delle

regie scuole di Torino, nel quale si contengono

i Modi di dire ed i Proverbi pili eleganti e dif-

ficili dell'una e dell'altra lingua, ed inoltre un

copioso numero di voci aggiunte non che le

favole de' poeti, ed i nomi delle città, castelli,

mari ecc. che si leggono negli ottimi latini

autori. Quarta edizione. Tomo I. Venezia, Ti-

pografia di Giov. Venerando, 1843; pp. XVI-
464.-T. II, pp. X-462. 1)1-4°. *

II t. II ha il frontespizio in latino come qui ap-
presso ;

6123.—Edizione novissima. Tomo primo. Bas-

sano , 1849. Tipografia editrice Giuseppe Re-

mondini e Figli; j}p. XVI-610. Vocabula latina

et italica a Josepho Pasinio jamdiu digesta in

usum Regii Augusta^ Taurinorum Gymna.sii,cui

insertse sunt elegantiores et diffìciliores utrius-

que sermonis Locutiones Proverbia et Dictio-

nes ad scientias pertinentes. Accedunt poeta-

rum fabulse, atque urbium, oppidorum, marium,

etc. nomina qute in optimis latinis auctoribus

passim occurrunt. Edilio emendatior. Toinus IL
Bassani , suis typis Remondini edidit 1849; pp.

Xn-567. 1)1-4".

A p. "VI del t. I si legge : « Di gran sollievo in

queste dittìcilissime e veramente nojuse ricerche n' è

stato il Vocabolurio tante volte lodato de' Signori Ac-
cademici della Crusca, le traduzioni degli .'autori La-
tini in Lingua Italiana fatte nel decimosesto secolo,

il Tesoro della Lingua Latina, il f'alapino, il Nizolio,

e '1 Dizionario dell'Abate Pietro Danet; e pei Proverbj,
oltre quegli, che il Vocabolario della Crusca latina-
mente spiega, grandissimo ajuto ne ha recato la rac-
colta di Angiolo Monosino, di cui i medesimi Accade-
mici serviti si sono. »

PASQUARELLI (MICHELE).

6124. Inchiesta psicologica traverso ai pro-

verbi. Ne L'Anomalo. Napoli, Febbraio-Marzo

1892. *

6125. Pagina di Psicologia di un paese di

Basilicata per Michele Pasquarelli. Napoli,

Stab. tipografico A. Tocco e C. , S. Pietro a

Majella, 31. 1S92. In-S", pp. 22.

Sulla copertina, liianca: « Piccola Biblioteca della
Rivista L'Anomalo » (Estratto dai fase. 1" ad 8', an.
IV, IS92). »

Sono 380 prov. basilischi raccolti in Marsico Nuovo
e tradotti in italiano con qualche illustrazione.

Il Raccoglitore li aggruppa quasi col sistema del

Giusti , e li dice tirati a parte da una raccolta che
verrebbe pubblicata nell'Arc^n'i'o delle tradizioni po~
polari. Ecco, difatti, il titolo di questa nuova raccolta:

6126. Proverbi e Frasi nel dialetto di Mar-

sico Nuovo (Basilicata). iYc/rArchivio, voi. XI,

pp. 538-540. Palermo, 1892. — Voi. XII, pp.

59-89. 1893.

Sono in n. di 666 classificati con qualche modifi-

cazione, secondo le rubriche che vanno col nome del

Giusti ed annotati. La grafia è difettosa.

Se ne fece una tiratura speciale di soli 25 esem-
plari , col nome del Raccoglitore a capo della prima
pagina.

PAZZI (G.).

6127. Fior di sapienza : massime
,
proverbi,

sentenze ed esempì, tratti dalla storia ebraica,

greca, romana e italiana per esercizio della me-

moria e della moralità, ad uso della prima, se-

conda e terza classe elementare. Torino, Stamp.

reale della ditta G. B. Paravia e C. edit. 1889.

In-16", pp. 35. L. 0, 25. *

Indicazione del Canestrelli.

FERODI (Emma).
Vedi in quest'Appendice : Fiabe, n. 5854.

PESCETTI (Orlando).

6128. Proverbi italiani e latini per uso dei

fanciulli, che imparano Grammatica, raccolti

et al Signor Pier Francesco Zino Dedicati da

Orlando Pescetti. Trevigi, Per il Righett[ini],

MDCLXXiii. In-12°, jìp- 92. *

Aggiunta al n. 3193. Indicazione dell' Ungarelli.

PETEANI (Luigi).

6129. Contributi allo studio del dialetto friu-

lano. Nelle Pagine Friulane , an. V, n. 3, pp.

43-45. Udine, 12 Maggio 1892; n. Il,pp.l74-

175. 22 Gennaio 1893.

Voci , locuzioni . motti e proverbi friulani con i

corrispondenti italiani, e differenza di senso per alcuni,
fra questi e quelli.

Questa raccoltina sarebbe da aggiungere al Vo-
cabolario dell'Ab. Pirona.

[PICCHIANTI (Francesco)].

6130. Proverbi italiani ordinati e illustrati

da Francesco D'Ambra. Firenze, Adriano Sa-

lani, editore, via S. Niccolò, 102. 1886. In-W,

pp. 459.

Son divisi in 98 capitoli, per ordine alfabetico nel-
l'indice, ma con certe vedute tutte proprie dell'Autore,

nel corpo del libro. La distribuzione è quella del Giu-
sti, premessa una definizione del titolo di ciascun ca-

pitolo. I proverbi sono italiani o italianizzati , presi

quasi tutti alle raccolte Giusti-Capponi, Pasqualigo ecc.
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In Appendice (405-411) sono riprodotti i Proverbi
ottundi novi et belli ecc. stampati Jn Venetin. Vedi

In un Saggio (V Mi <sirazioni (pp. '113-154) sono
illustrati 25 proverlìi e modi proverl)iali, con le parole
stesse del Minucci, del Giusti, del Gotti e di altri.

Precede un « Avvertimento dell Editore. »

Il nome sotto il quale si fa conoscere il Picchianti

è un pseudonimo.
Vedi p. 197.

Senza nome di autore :

6131. Piccolo Abbecedario. Con una raccolta

di massime e proverbi morali ad uso delle

scuole normali. Forlì
,

presso Matteo Casali,

1836. In-8", pp. 24. *

PIGORINI-BERI (Caterina).

6132. A ])roposito d' uu jjroverbio astrono-

mico. Nella Gazzetta di Parma, an. XXXIV.
Num. 18. Parma, 19 Gennaio 1893. Tipografia

Michele Adorni. In-fol. Cent. 5.

11 proverliio illustrato dall'Autrice è:«l.a notte

di S. Lucia è la notte più lunga che ci sia. »

Proverbi (I).

Vedi: / Proverbi, nn. G104, 6105.

I seguenti nn. 61/Ì3-6I37 uscirono anonimi:

6133. Proverbi agrari toscani. A pp. 29 de

L'Illustrazione Nazionale. Strenna-Almanacco

del Giornale Illustrato pel 1867 con le predi-

zioni meteorologiche di Marco dell'Umbria.

Anno primo. Firenze-Torino, G. Cassone e Comp.

tipografi editori, 1860. Iii-W gr., pp. 160.

Sono 28 proverbi.

0134. Proverbii. iV II nipote di Sesto Cajo

Baccelli, Lunario popolare pel 1839. Anno set-

timo. Firenze , nella Stamperia Magheri nel

Corso, 1839. 111-32", pp. SO. *

6135. Proverbii e sentenze ad istruzione del

popolo. Monza, Tipografia Corbetta , 1843.

In-32% pp. 64. *

6136. Proverbi, Motti e Sentenze ad uso ed

istruzione del popolo. Milano, dalla stamperia

di Pietro Agnelli. S. a., pp. 188. *

Indicazione dell'Ungarelli.
(Contiene Xll delle Centurie date in luce poscia

dal Pogiiiali nel IS2I. Cfr. n. 3159.

Di'PLESSis. n. 452, ha il medesimo titolo, che qui
va riportato non senza sospetto che le due puhldica-
zioni siano una:

« Proverbi, Molti e Sentenze, ad uso ed istruzione
del f opolo. Piacenza, 1805. » ]n-8°.

6137. Raccolta di Proverbi italiani. Libretto

che insegna a viver bene e passare il tempo

allegramente. [Segue viyncita. Nel verso: Firenze,

Tii)ogrr:fia Adriano Salani, Viale Militare, 24.

1892]. In-16', pp. 22.

Fa da frontespizio la copertina , alla 3" p. di'lla

quale ò un'altra vif:neua con un'ottava sotto.

Contiene: l'roverKi per ordine alfabetico, in n. di

136} —Detti d'un filosofo (preceduti dalla figura d'un

uomo con cannocchiale e sfera. Sono 3? proverbi e
massime morali). — Il prete che racconta le burlette

alla serva (con disegno).

RAMPOLDI (GIOVANKI).

0138. I Proverbi e le Sentenze proverbiali.

Ivaccolta fatta da Giovanni Rampoldi. Mi-

lano [1811]. Voli. 4 in-lS\ *

6138 Ijì's. I Proverbi e le Sentenze proverbiali.

Raccolta di Giovanni Rampoi.di. Terza Edi-

zione. Milano , Dalla Società tip. de' Classici

italiani, 1852. In-24", pp. 562.

K divisa in tre parti . delle quali la I^ finisce a
\i. 113 con n. 1017 Procerbi ecc.; la 11^ a p. 267, con
n. 1176 Proverbi ecc.; la 111» a p 536, con 1240 Pre-
cetti proverbiali. I,e prime 38 pp. sono però A'Intro-
duzione , la ipiale è forse la sola che interessi alla

paremiologia, discorrendo appunto di proverbi, poiché
quelli che 1' A. dice e dà come proverbi altro non sono
se non sentenze e precetti morali da lui spigolati in

libri di ogni genere. Le pp. 536-562 sono V « Indice
delle materie », diviso per le tre parti ed in ordine
alfabetico.

Gli Editori a pp. 3-4 avvertono:
« 11 Sig. Rampoldi raccolse dalle sue letture co-

piosa messe di Proverbi e Sentenze, che accompagnata
da almanacchi abbiamo fatta di pubblira ragione dal

1803 al 1809. Il favorevole accoglimento che ne tro-

varono incora^'gìò il Rt^ccoglitore che li riprodusse,

pure coi nostri tipi , in quattro volumetti , facendovi
non poche aggiunte. Esauritasi anche la seconda edi-

zione, a soddisfare le contintie ricerche ci siamo de-
terminati alla terza che ora presentiamo al Publico.

« Abbiam mantenuta alla Raccoltala disposizione

datale dal sig. Rampoldi conservando anche separati

gl'Indici d"lle 'biw classi delle Sentenze e quello dei

Proverbi, e solo abliiamo compenetrato in uno gli In-
dici degli An/ori e delle Opere citati nelle note che
prima accompagnavano ciascun volume. »

Cfr. il n. 3215.

RICCI (Angiolo Maria).

6139. Proverbii. Nella Strenna Italiana per

l'anno 1838, au. V. Milano, P. Ripamonti Car-

pano. 1)1-8", 2ip. IV-2S2 e 7 tar. »

RIZZI (Domenico).

6140. L'Agricoltore delle provincìe venete.

Almanacco per l'anno bisestile 1844, di Dome-
nico Rizzi agrimensore e ragioniere, premiato

dairimp. Reg. Istituto Veneto di Scienze, Let-

tere ed Arti , e membro di varie accademie.

Anno 6". Venezia, Tipografia di A. Santini e

figlio, 1844. In-18", pp. 132. *

11 calendario è interpolato da proverbi e massime
in versi

.

Bibliografui Italìann. An. X, n. 739. Milano, 1844.

ROMANO Giacinto).

6141. Nozze Salvioni-Taveggia. [Nel verso:

Pavia, Premiata Tipo-fotot. Frat. Fusi, 1893].

1)1-8", pp. 15.

Nella dedica 1'.^. si lirma solo: G. Romano.
A p. 7 ò il titolo dell' opuscolo: « L' espressione

proverbiale di Vespro Siciliano. »

Contro l'opinione dell'Amari (v. n. 6070i il R. .so-

stiene che il modo proverliiale sia per la prima volta

stato scritto nel 1461. PJgli « [Mibblica un frammento
di una lettera di Bartolomeo Ronatto a Lodovico Gon-
zaga data in Rojiia il 22 Luglio 1461, nel quale è la

frase : « Dubito che iphi ili non si faza il vespero de
Ciciliatii, » e ne prende occasione per emettere Pipo-
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tesi che il motto sia sorto a poca distanza del 1282,
sotto l'immediata impressione dell'eccidio.

L'importanza della scoperta di questo documento
è notabilmente attenuata dal fatto , sfuggito al R.,
che già il Flamini (Francesco), nella Lirica toscana
del Rinascimento, p. 468, ebbe a far conoscere una
frase simile d'un sonetto di messer Francesco Male-
carni, rimatore fiorentino nato nel 1401 , e indubbia-
mente fiorito nella prima metà del sec. XV. 11 qual
passo del Malecarni

, dove si parla del sanguinoso
Vespro Siciliano , resta pur sempre , come lo giudi-
cava il Flamini, « il più antico esempio finora cono-
sciuto di tal denominazione. »

Hassegna Bibliogr. della Lett. Ital., an. J, n. 2,

pp. 54-55. Pisa, Febbraio 1893.

RONNA.
Vedi Smith, n. 6149.

ROQTJETTE.
Vedi Smith, n. 6149.

ROSA (Ugo).

6142. Attraverso l'alfabeto. Bra, Tip. Racca,

1892. *_

E un saggio lessicografico, nel quale sono raccolti
e classificati alquanti modi di dire e proverbi, origi-
nati dalle singole lettere dell'alfabeto.

ROSENTAL (Fraxcesc'Antonio).

614.3. Esercizii di traduzione dal tede.sco in

italiano per uso de' principianti nello studio

dell'una o dell'altra lingua, disposti dietro un

nuovo vantaggioso metodo da Francesc' An-
tonio RosENTAL, Professore ordinario di lin-

gua e letteratura tedesca nell'i, r. liceo di Cre-

mona, Maestro approvato di Lettere italiane,

interprete giurato, inventore del compendioso

comparativo e celere Nuovo Metodo rosenta-

liano, ed autore di diverse opere. Questi eser-

cizii racchiudono: Proposizioni; diver.si pensieri;

massime morali; sentenze; proverbi; variate no-

tizie storiche, grammaticali, letterarie, ecc. pic-

coli racconti; favole; aneddoti; frammenti dram-

matici; biglietti; frainmenti di storia naturale;

lettere di vario argomento; indi poesie con epi-

grammi; aforismi; augurii pel nuovo anno, pel

giorno natalizio, per la festa del dì onomastico;

indovinelli , ecc. Questi pezzi servono ottima-

mente per l'analisi e per rinfrancare viemme-

glio, in modo facile e piacevole, nelle princi-

pali regole grammaticali. La seconda parte di

quest' operetta conterrà un completo registro

de' rispettivi voca})oli italiani che occorrono

per la versione, di modo che ogni altro dizio-

nario si rende affatto inutile a tale scopo. Tutte

le parole saranno oltracciò arricchite di molte

indicazioni grammaiicali. E per facilitare ancor

più la traduzione degli esercizii e per rendere

più utile l'operetta, seguiranno iu fine varie e

copiose annotazioni filologiche, e la spiegazione

delle frasi e degli altri termini , che pel prin-

cipiante non sono tanto facili a tradursi. Mi-

Piiais — UibliogralLa,

lano, nella Libreria d'educazione e d'istruzione

di Andrea Ubicini , corso Francesco, n. 610,

1844. In-S", pp. 64. *

Sulla copertina di questo interminabile frontespi-

zio: « Milano, a spese dell'Autore, vendibile nella Li-
breria di educazione ». Nel frontespizio medesimo e

detto : « Parte prima », e vi è a riscontro il tedesco:
« Uibersetzungs-Uibungen aus dem deutschen in's ita-

lienische » ecc.

RUMEO (Giuseppe).

6144. Nuova Smorfia del Giuoco del Lotto

di Giuseppe Rumeo. 28' edizione ricavata da

una antichissima Smorfia e da un manoscritto

del 1690, ed aumentata da moltissimi vocaboli

e diverse dilettevoli Regole; dalle vere 19 Ta-

vole di Rutilio Benincasa; dall'Almanacco Cap-

puccino; dall'Interpretazione dei sogni; dai Pro-

verbi; dai giorni buoni e cattivi della luna, e

da un Vocabolario di nomi di uomini e di

donne , di animali, di città e paesi principali;

da alcuni anni di Estrazioni diligentemente co-

piate, e dalla Legge iu vigore sul giuoco del

Lotto. Napoli, Luigi D'Angelilli, Editore, 1891.

111-16", pp. IV-292. Prezzo Lire 2, 50.
A pp. 1-15-38 sono 160 « Proverbi » a due colonne,

seguiti ciascuno da un numero di Smorfia.

SABALICH (Giuseppe).

6145. G. Sabalich. Saggio di voci, modi e

proverbi nella parlata popolare zaratiua. Zara,

Tip. Edit. di Giovanni Woditzka. 1892. In-lS"

(/r., pp. 54.

È. con altro titolo, la medesima raccollina notata
sotto il n. 3258.

Senza nome di autore:

6146. Scelta di Proverbi. Milano, Da Placido

Maria Visaj, 1831. In-8% pp. 90. *

Indicazione dcIl'Ungarelli.

SÉBILLOT (Paul).

6147. Paul Sébillot. Traditions & Super-

stitions de la Boulangerie. Paris Lechevalier,

éditeur , 39, Quai des Grands-Augustins , 39.

Librairie de la Bourse de Commerce, 33, Rue
Jean-Jacques-Rousseau, 33. [In fine: Impr. de

la Boitrse de Commerce ecc. Paris] 1892. In-S'\

jìp. T'I[n. n.]-70. Con rìtr.

.\lle pp. 16-17, 22-23, 25, 29, 32, 34, 37, 40, 43,

58-60, 62-63, 66, sono proverbi, formolette e pratiche
relative al pane, la maggior parte prese dalle Rac-
colte del Pitrè.

SEVES (Filippo).

6148. La Donna e il Matrimonio nei Pro-

verbi piemontesi. Saggio per cura di Filippo

Seves. Pinerolo , Tipografia A. Zanetti, 1893.

I>i-16° gr., pp. 22.

Sulla copertina: « Nozze Pittavino-Allard. 2 Fel)-

brajo MDCCCXCllI. » Nel verso della prima carta

bianca: « Edizione d( soli 50 esemplari. »

§9
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Precede una dedicatoria allo sposo (pp. 5-6). I

proverbi, opportunamente illustrati, 'iono IdS, raccolti

nelle valli di Pinerolo.

SILLA (Ciro).

6149. Guida a-p;ularo o scriverò il fraiicef<e

nel uso delle scuole tecniche, giiinnsi ecc. Parte I

(Fronunzia, esercizi graduali di lettura e di tra-

duzione): metodo facile, breve e razionale svolto

sui programmi ministeriali, con raccolta di sen-

tenze, proverbi e modi ili dire. Bergamo, Stab.

tip. lit. Fratelli Bolis , hS!),'!. hi-lG"
, pp. 64.

Cent. GO.
*

SMITH, ADLER-MESNARD, RONNA.

C150. Guide de la Oonvcrsation franyais-an-

glais-allemand-italion, il l'usage dcs voyageurs

et des étudiants
,

par ^Iin. Smitit , Adler-

MesnaPvD, et RoxNA. Coniprenant un vocabu-

laire des mots usuels dcs conjugations appli-

quées , des phrases familières et élémentaires,

des dialogues , des idiotismcs
,
proverbes , des

modèles de lettres, billots, la concordance des

mounaies de France, d'Angleterre , des États-

Unis, d'Allemague et d' Italie. Paris , Charles

Hingray éditeur , 10, rue de Scine. [Nel verso

dcU'antip.: Paris, Im2)rimene J. Smith, 16, rue

Montmorency] 1S40. Lì-32", pp. VIII-73G a 2
coli.

*

Vedi Ani.EU-Mi;s.\AKii. n OdCT.

- OCHOA, ROQUETTE.

6151. Guide de la Conversiition tVaiicais-an-

glais-allcmand-italien-cs])ngn(il-p()rtugais,à l'u-

sage des voyageurs et des étudiants, par Mm.
Smith, Adler-IMesnari), Ronna, Ochoa et

RoQUETTE. Comprciiant mi vocabulaire des

mots usuels, des conjugaisons appliquées, des

phrases familières et ('léuientairos , des dialo-

gues, des idiotismcs, proverbes, des modèles

de lettres, billcts, la concordance des monnaics

de France, d'Angleterre, des Etats-Unis, d'Al-

lemague, d'Italie. d'Rspagnc et du Portngal.

Paris, Charles Hingray éditeur, 1(1, rue de Scine,

184.3. In-IG", pp. XVI-7:ìG a :i cnll.
*

SOAVE (Francesco).

6152. Abbecedario. Con una raccolta di mas-

.sime
,
proverbi e Tavolette morali , e colle ta-

l)el!e ecc. Di Francesco Soave. Forlì, presso

.Alatteo Casali [/.SV/7]. In-.S-, pp. Ó2. *

6153. Abbecedario, con una raccolta di mas-

sime, proverbi e lavolctto morali, colle tabelle

della coguiziono delle lettere , del compitare,

sillabare e leggere. Di Francesco Soave. Forlì,

dalla Stamperia Casali, 1841. In-8°, pp. 48.*

Sesta edizione di questa stamperia.
Bibliografia Italiana. An. Vili, n. 1484. Milano,

1V42.

Vedi i nn. G057-006fi.

SPETTCLI (Fortunato).

6154. Sonetti del Dottore Fortunato Spet-

TOLi da Cento. Alli quali sonetti si troveranno

annesse due picciolc Kaccolte la prima di Pro-

verbi altri seriosi ed altri popolari. I^a seconda

di belle sepolcrali Inscrizioni ; con altre cose

erudite e piacevoli. In Bologna , nella Stam-

peria di Lelio dalla Volpe. Con licenza de' Su-

periori. [In fine: 1792]. In-8°, pp. 73.'*

Indicazione dcH'Ungarelli.

SiMiza iionje di autore :

6155. Strolgament dil Strell, ])r l'ann ISiJS,

msurad a braz con el forca da du branz del

vercaporal Quattordez Cazzabal dia villa d' P'i-

gazzel, fat alla paisana con tutt il soo lunazion

a meis pr meis, e festi movubli e inimovubli,

con il vzili cmanded; e a dì pr dì divers pro-

verbi [laisan. In Parma, pr Flupp Carmiguan.

In-W picc, pp. 80. *

Bibliofirafia Italiana. Anno IH, n. 2S07. Milano.
18P.7.

TAKACS (Emerico).

6156. L'Arte di diventare un pen'etto unghe-

rese in sole dodici lezioni, ossia Istruzione Teo-

rico-Pratica in 12 lezioni per imi)arare a leg-

gere, scrivere e parlare speditamente la lingua

ungherese con una parte pratica, contenente i

dialoghi i)iiì fi-eqncnti nella conversazione, pa-

recchi temi Oli esercizi! di traduzione, idiotismi,

proverbi, (isercizii di lettura ed un copioso vo-

cabolario, scritta da Emerico Takacs, maestro

di lingua ungherese, corredata di note e ridotta

ad uso degli italiani. Verona, coi Tipi di Pier

Maria Zanchi a cura del Riduttore. Iit-8",pp. 75.

l'p. ri7-()/ì: « Priivfrhj », a due ccdonnc: testo e ver-
sione letterali" italiana. Tra ipiesti , alcuni sono per-
fettamente italiani.

TARGIONI-TOZZETTI (Giovanni -.

6157. Alimurgia o sia Modo di render meno
gravi le carestie proposto per sollievo de' po-

veri ed umilmente presentato all'Altezza Reale

del Serenissimo Pietro Leopoldo Principe Reale

d'Ungheria e di Boemia, Arciduca d'Austria,

Gran Duca di Toscana ec. ec. ec. dal Dottor

Giovanni Targioni-Tozzetti. Tomo Primo.

In Firenze , m.dccuxvii. Per il Moiicke. Con
licenza de' Superiori. A spese di Giusepjìe

Bouchard , Libraio in Mercato Nuovo. In-4',

pp. Vin-376. Con tavole.
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Frontespizio in caratteri rossi e neri

.

La parte II"; Cause meteoriche delle Carestie, che
afHiggrono la Toscana (pp. 5-11) ilescrive « le conihi-
nazioiii favorevoli di Stagioni, e il'Inipressioni meteo-
rologiche , necessarie alla Toscana , per ottenere co-
piose Rieolte dalle sue Semente, e Coltivazioni)»; e

si serve de' proverbi contadineschi, de' ipiali illustra

praticamente e scientificamente n. 32, incluso uno ro-

magnolo.
Si comprende bene che quest' Autore è diverso

dall'altro vivente notato sotto i nn 99!)-1000, 55'7-5513,

il quale sarebbe un pi'onipote del celebre naturalista.

TOBLER (Adolph).

6158. Proverbia que dicuntur super uatiira

feminarum. In Zeitscbrift fiir romanische Pbi-

lologie. IX, pp. 287-331. Halle, Niemeyer.

Ed anche :

6159.

—

A pp. 139- 144 d. Cre.'^toinazia Italiana

dei primi secoli con prospetto delle fiessioui

grammaticali e glossario per Ernesto Monaci.

Fascicolo primo. Città di Castello. S. Lapi edi-

tore, M. DCCC. LXXXIX. In-4", pp. 184. L. 5.

Foruja il n. 53 di tutta la CresfOMazia, ed il Mo-
naci vi pre-mette quest'avvertenza:

« Furono attriliuiti a maestro Patecchiu da Cre-
mona, ma senza sicuro f(uidanienlu; è prr altro pro-
babile che appai'teugano allo stesso tempo. Si trovano
nel cod. i;ià Saibante-IIamilton, ora 3Uil della R. Bi-

blioteca di Berlino, d'onde furono pubblicali dal To-
BLER nella Zeilschrifl ecc. Intorno ai uiedesimi v.

F. NovATi nel Giorn. s'.or. il. Ivlter. ibil. VJl , 432;

P. Mever nella Romania. XV, 003; .S. Mori'URgo
nella Rivista critica della leltcr. ital. HI, 59. »

TOMMASEO fNlCCOLÒ).

6160. Della Bellezza Educai lice, i)cnì5Ìeri di

N. Tommaseo. Volume unico. Venezia, co' ti[)i

del Gondoliere, m dccc xxx A'III. \_NcIl' anti-

porto : Di Nuovi Scritti di X. Tommaseo, vo-

lumi quattro. Voi. II]. In-8", pp. XI-417. *

Nella parte terza: Varietà: Gita nel Pistoiese —
Gita a Pisa.—Gita a Siena.— Gita a Prato. — Gita a
Pescia ed a Lucca.

La Gita a Prato contiene uni raccoltina di pro-
verbi toscani (PI). 31 1-315) , in ii. di 25 olire .nlcune

frasi proverl>iaÌi.

TRAINA (Salvatore).

6161. Avviamento al comporre ossia esercizi

dì memoria e scrittura ad uso della Prima

classe superiore, della seconda sezione di scuole

unicbe e della seconda classe senile per S. Tbai-

jSTA, Insegnante nelle scuole municipali di Pa-

lermo. Operetta approvata da vari consigli sco-

lastici e prescelta come libro di testo in mol-

tissime scuole. Quarta edizione arriccbita di

nuovi raecontini e di alcune regole d'ortogratìii.

Palermo, Ufficio tipografico di Micbele Amenta,

1875. In-16", jjp. 48.

Illustra i seguenti proverbi: Chi ben riiione, ben
trova. — Dimmi con chi vai, e ti dirò chi sei. - Una
pecora infetta ne guasta una setta.— Chi giura è cre-
duto bugiardo. — Chi ha tempo non aspetti tempo. —
Ogni cibo ò grato a chi ha fame.—Chi ha il bene, non
sempre lo conosce.—Impara l'arte e mettila da parte.

6162. Il Tesoretto di oo-ui famiglia. Premio

ai migliori allievi delle terze, quarte e quinte

classi delle scuole elementari diurne. Palermo,

Tipografia di Michele Amenta, 1889. Seconda

edizione. Prezzo: L. 0, 20. In-IG', pp. 20.

L;a copertina è in carta bianca e fa parte della nu-
merazione. Sotto la parola « diurne » si legge : « Al-
l'allievo figliuol d per essersi segna-
lato . Maestr ».

Segue un'avvertenza: « Il Sig. Prof. Salv. Traina
dà gratis il presente librettino alle scuole di Paler-
mo ecc. Gli scolari e le scolare che meriteranno in

premio questo librettino son pregati di leggerlo e di

farlo leggere alle loro famiglie. »

Il testo e la numerazione delle pp. è compreso
tra le pp. 5-29, le quali sono incorniciate, e nei quattro
lati hanno ciascuna un proverbio italiano: 25 pp.,
100 proverbi.

Tre (Le) SSS.
Vedi: Le Ire SSS., n. 6110.

UNGARELLI (Gaspare).

616.3. Saggio di una Raccolta di Proverbi in

dialetto bolognese. Estratto dagli Atti e Me-
morie della R. Deputazione di Storia Patria

per le Provincie di Romagna. Ili serie, voi. X.

Bologna, Tipografia Fava e Garagnani , 1892.

//«-S" (//., pp. 88.
L' A. raccolse dalla viva voce del popolo questi

proverbi, consultando all'uopo mss. e libri a stampa.
Segui moditicandola la classificazione Giusti-Capponi;
escluse i modi proverbiali ed illustrò molti di essi con
spiegazioni e commenti

;
premettendo alla Raccolta

una « Prefazione » (pp. 3-17), nella quale dà conto del-
l'opera sua e le ragioni del sistema di trascrizione da
lui adottato.

VIGNALI Antonio).

6164. Alcune Lettere amorose; una dell'Ar-

sicco Intronato, in proverbj, e l'altre di Ales-

sandro Marzi. Con le Risposte e Sonetti. In

Siena, Bonetti. 1538. In^", pp. 24. *

Nell'Astrt Libraria Franchi e C. An. XVI. Cat.
107, n. 3d. Firenze, IK93.

11 seguente n. è di compilatore anonimo :

6165. Vocabolario della Lingua italiana scritta

e parlata compilato sui dizionarii di P. Fan-

faui, G. iligutini e N. Tommaseo. Adottato da

molti Consigli Scolastici e Collegi governativi

e Scuole Municipali. Unico "S'ocabolario che

in un formato economico sia utile allo studioso,

specialmente pei seguenti miglioramenti e ag-

giunte : I. Ogni vocabolo è spiegato nei diversi

significati con esempi di frasi, proverbi ecc.

Napoli, Libreria editrice F. Bideri, via Costan-

tinoi)oli, 89. 1893. In-16°
, jyp. 1442. L. 4,00.

ZANAZZO (Luigi).

6166. Proverbi illustrati. Xel Rugantino in

Dialetto Romanesco, an.V, n. 326. Roma, 26 Feb-

braio 1891; n. 334, 26 Marzo; n. 340, 16 Aprile.

Firmati : Er Borzarolo.
Som 6 proverlii illustrati in altrettanti rif:fictli ro-

maneschi : due per ciascuno dei ti-e luimeri.
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ADDISSON (Joseph).

Vedi più innanzi: Misson (Maximilipn).

ADEMOLLO fALESSAXDRO).

(il()7. Carnevali • Romani del cinquecento.

Nella Gazzetta Letteraria , an. XV , n. 6, pj^.

41-42. Torino, 4 Febbraio 1801.

A. (E.).

Vedi più innanzi : I.fiiriANo] (f?.).

AGAPITO (F.).

t)168. Usi e Costumi di alcuni villaggi nica-

stresi. Ne La Calal)ria , au. V, n. 1, j^P-
~-^-

Monteleone, 15 Settembre 1892.

AIDE (Hamilton).

61G9. Manners and Customs of Sicily in 1890.

In The Nineteenth Ceutury. A Moutlily Re-

view edited by James Knowles. N." 164, pp. 5 75-

587. October, 1890. New-York. Léonard Scott

Publication Company , 29 Park Row. Single

Copy 40 Cents. In-8".

Si occupa spocialinontc ilclla malia.

Alberto.

(3170. Napoli e la festa di l'iedigrotta. Ne
L'Illustrazione Italiana. An. W. n. 38, y>. l'Jl.

Milano, 21 Settembre 1879.

ALESSANDRELLO (GlAMBAlTlsTA).

G171. Pensieri di un sincero cattolico per

Giambattista Alessaxdrello. Comiso , Ti-

pografia Rosario Nicotra, 1878. In-S°,pp. 33-X,
oltre ima di Correzioni di stampa.

Precedute da un antiporto col titolo di Xota. le

pp. X contenirono molte usanze e pratiche religiose
pi-esenti, le quali provengono direttamente da usanze
e pratiche degli antichi pagani.

Questi rischiari son luti'; llrd chi- di prima mano.

ALESSIO (F.).

6172. Delle Streghe, dei Mostri, degli Spi-

riti e di altre cose simili. Ne L'Italia Giovane:

Parte femminile. Bontri e Saviezza: Letture edu-

cative per la Gioventìì raccolte da Anna Ver-

TUA Gentile, pp. 97-102, 212-214, 253-25G,

274-277, 312-315, 343-252 , 378-284. Ulrico

Hoepli, Editore-Libraio della Real Casa. Milano.

[Nel verso : Firenze , Tipografia di Salvadore

Laudi, direttore dell' Arte della Stampa] 1893.

Li-S" gr. f>(/., pp. IV-384. L. 7, 50.

Copertina disegnata e stampata a vari colori.

Firmato solo « Prof. .-Alessio. »

Continua.

ALLERS (C. W.).

6173. Capri von C. W. Allers. 50 Facsi-

uiiledruckc uud 12 Acquarell-Gravuren. Miin-

chen. Franz Hanfstaengel Kunstverlag A. G.

1892. In-fai.

Contiene •? carte di testo ; e poi ac(iuarelli e di-

sogni di usi, costumi e paesaggi dell'isola di Capri.

ALLEVI (Guglielmo).

(3174. Costumi popolari marchigiani. Le danze

di Pasqua in OfKda. Nella Nuova Rivista Mi-

sena. Anno V, n. 4, pp. 56 59. Arcevia, Apri-

le, 1892.

ALLMERS (Hermann).

6175. Ròmische Schleudertage von Hermann
Allmers. Oldenburg. Schulze 1869. In-8", pp.

YII-349. *

Se ne contano edizioni del 1870, 1882, 1888. L'ul-

tima è questa :

(jl7G. — Siebente Auflage. Oldenburg und

Leipzig. Schulzesche Hof-Buchhandlung und
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Hof-Buchdruckerei. A. Schwartz [1891]. In-S",

pp. VJI-470. Mark G.

Di fronte è una tavola rappresentante \\n fore-
stiere davanti a due radazzi romani die vendono og-
getti riprodotti sugli an"tichi. Sulla copertina è un'al-
tra tavola con un capraio che guarda le c;ipie m
mezzo a ruderi romani.

Ecco l'indice del volume:
Italia. Gedicht.— Einfahrt.— Ein Tag in Rom.

—

\Veilmachtsbilder. — Romisches Strassenlelien. — Der
italienische Volkscharacter.- Taijeliuchblatter. Erste
Folge.—Dichtungen — Scliutt und'Scherben.— Aus di^r

Pflanzenvvelt. — Festleben in Rom. — Zwischen den
Mauern.— Unter der Erde.—Die vier .Tahreszeiten der
Kunst — Campagnawanderungen. — Zum beutigen
Kunstleben —Eine vergessene Stadt.— Die Basilika.—
Pantheonsphantasien. — Aus fernen Augenblicken.

—

Tagebuchblatler. Zweite Folge. — Abschied von Rom.
Gedicht.— Nachblicke und Naclikliinge. — Seineni lie-

ben Witsclilenderer Detlefsen. Gediclit.—Colonnalied.

AMALFI (Gaetano).

617?. Usi funebri. Xel G. B. Basile, au. Vili,

n. 5, 2)27. 33-40. Napoli, 15 Agosto 1892.

Si leggono pure in

6178. Gaetano Amalfi. La Culla , il Ta-

lamo e la Tomba nel Napoletano. Pompei 1 000,

800, 92 {sic) (IX. Ottobre). [Nel verso della

2'" car.: Napoli, Tip. di G. M. Priore, Vico de'

Ss. Filippo e Giacomo, 26]. Iii-rjr. S°, pp. Vili

[n. 71.1-88.

Nella p. V n. n. è una dedica dell'A. alla moglie
ed al figlioletto, entrambi defunti.

ìiéiV Arverlfnza : <• lo mi sono ristretto a studiar

questi usi solo nel napoletano , tenendo specialmente
d'occhio la Penis. Sorrentina ed accennando a costu-

manze di altri luoghi , t|uatido mi è parso opportuno
spiegare o completare quelle che illustrano. N'on ho
raccolto tutt' i fatti; ma i più convenienti a dare un
organismo al mio scritlarcllo. e maggiormente impor-
tanti e caratteristici, con qualità essenziali, che pónno
servir di fondamento a classi più o meno numerose. »

Pp. 1-21 : Usi natalizi.—?3-f)5: Usi nuziali.— 57-78:

Usi funebri.

Appendice: Gelosie amorose (pp. 79-85).— Disap-
provazione popolare (85-88). (Cfr. n. 3448 di questa
Bibliografia).

Per due de' tre capp. onde si compone questa
pubblicazione dell'A. clr. i nn. 3458-34tì0, 34G2.

AMIGUES (JULES), ESCALLE (CHARLES).

6179. Les Fètes romaiues illustrées. Feuil-

lets de l'album d'un voyageur, par Jules Ami-

GUES. Traditions et monuments de Eome pon-

tificale par Charles Escalle. Paris , Amyot

1867. In-gr. 8°. Fr. 8.
*

AMORETTI (Carlo).

6180. Viaggio da Milano ai tre Laghi, Mag-

giore, di Lugano e di Como di C. Amoretti.

Milano, Galeazzi, 1803. In-4". *

È una seconda edizione d'un primo viaggio dall'A.

fatto in quei medesimi e pubblicata nel 1794, e questa
edizione è considerevolmente aumentata per nuove
osservazioni fornite a lui da un nuovo viaggio ai tre

laghi, dei quali pur mette in evidenza i costumi e gli

usi degli abitanti.

AMORETTI (Romeo).

0181. Natale a Napoli. Xella Gazzetta del

Popolo della Domenica, an. X, n. 52, pp. óOO-

501. Torino, 25 Dicembre 1892.

ANGELINI (Michele).

6182. Il « Cristo Morto ». Nella Gazzetta Let-

teraria, an. XVII, n. 13, j)p- lOG-lOI. Torino,

r Aprile 1893.

Descrive la processione di G. Cristo morto, la sera
del Venerdì Santo, in un paese che l'A. non nomina,
ma che si ha ragione di ritenere Brindisi nelle Puglie.

ANGELUCCI (Angelo).

6183. Il tiro a segno in Italia dalla sua orì-

gine sino ai nostri giorni: Cenni storici con

documenti inediti di Angelo Angelucci, Ca-

pitano d'artiglieria. Torino, 1865, Tip. Baglione

e Comp. *

ARNAUD (Frédéric).

6184. L'Italie par Frédéric Arnaud. Paris,

Pagnerre 1864. Voli. 2 in-S". Fr. 7.
*

ARNAUD (Giuseppe).

6185. Sull'origine del Falò di San Giovanni

Battista, monografia storica di Giuseppe Ar-
naud. Torino, Tip. di G. Marzorati, 1846. In- 8",

pp. 32. *

[ARRIGHI].

6186. Viaggio di Licomede in Corsica, e sua

relazione storico-filosofica, suoi costumi antichi

e attuali de' Corsi; ad un suo amico.—Voyage
de LicoMÈDE en Corse, et sa relation histori-

que et philosophique sur les moeurs anciennes

et actuelles des Corses ; ìi l'un de ses ami.s.

Paris, Lerouge, 1806. Voli. 2 in-S''.*

« Dans cette ouvrage , où les textes italien et

francais sont mis en regard, l'auteur, on ne sait trop
par quel motif, se produisant sous le noni grec de
Li/comède, a mis en scène ses interlocuteurs sous de
noms f'galement grecs. » G. Richard db la Richar-
IlERll!, op. cit., t. Ili, p. 96.

ARULLANI (Vittorio Amedeo).

6187. Due spettacoli carnevaleschi milanesi

nel secolo XVI. Nella Vita Nuova. Periodico

settimanale di letteratura, d' arte e di filosofia,

an. II, n. 13. Firenze, 30 Marzo 1890. *

Indicazione del Canestrelli. '

ASSON.

6188. L' Alchimia e gli Alchimisti , articoli

due del dott. AssoN , estratti dalla « Enciclo-

pedia italiana » che si stampa da Gii'olariio

Tasso. Venezia, mdcccxxxvii. Li-S" a 2 coli.,

2ìp. 32. *

AUDOT.

6189. L'Italie, la Sicile, les Iles Éoliennes,

l'Ile d'Elbe, la Sardaigne, Malte, l'Ile de Ca-

lypso, etc. d'après les inspiratious, les recher-
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chcs et les travaux de Mm. le Yicomte de

Chateaubriand, de Laniartine, Raoul-Knchottc,

le comte de Forbiii, Piraiiezi, Mazzara, et de

Najìoléon , Dono» , Saint-Noii , Lord Byron,

Goethe, Visconti, Cicognara , Lanzi, De Bon-

stetten, Swinburne, etc. Toscane par M. Saixt-

Germain Leduc. Sites, Monumens, Scèues et

Costnmes , d' après M.'"' Haudebourt-Lescot,

Mm. Horace-Vernet , Granpt, Isabey , Ciceri,

Mazzara, le Major Light, le cap. Batty, Cooke,

Geel et Gandy , Pinelli , Ferrari , Ziicoli , et

beancoup d' autres artistes italiens. llocueillis

et publiés par Audot pére, Membre de la So-

ciété de Geographie. Paris, Audot fils, Libraire-

éditeur, rue du Paon
, 8 , Ecole de Medicine,

1834, i)p. 114.

Sicile et Malte, par M. D.-D. Farjasse ecc.

1835, pp. da 271 a 872.

Royaume de Naples, par MM. C.-D. de la

Chavaxxe , D.-D. Far.iasse et P* ** , 1835;

pp. 270.

Rome, par M. D.-D. Farjasse. Première

partie. 1836, j^P- 280.

Yenise, Milau, Royaume liOmbardo-Venitien

et Etats Voisins. Par M. Hyp. Hostein. 1836,

pp. 128. 111-8" (jr.

Con 350 incisioni.

Nei voli. I-Ill fil'inflici non lianno numeri di pa-
n-ina. I frontespizi non sono numerati in nessun vo-
lume.

Ecco qualche notizia di costumi ed usi in questa
illustrazione :

Toscane, nulla.

ò'icile et Malte : fostumes siciliecs : Palermo, Tra-
pani. Biscari, Palni:i, pianelle IO,"}. - Manière de voya-
yer en Sicile, pi. 106; pp. 3:4-3l'6. — Cosiumes Mal-
lais, pi. 118.

Naplfis: Qnai S."' Lucie, pug. 14; Frutti di mare;
macafonnnri (»\c), \ì\ 29. — Madones, <Ouètes, Pródi-
cateurs, Tavernes, Lazzaroni, Tarentelle , pi. 30.

—

Acquajolo, pi. 31.— ('alesso, pi. 3.'.— Melloni adacqua,

;il. 45. — Costnmes de Naples, Ischia, et Procida,
pi. 4t).—Le Mòli', pafi. 82; Marionettes. É'.rivain public,

t'iianteur de la .Terusalcm , Fi'te de la .Madone de
r .\rc , j)l. 47. — Pompe funèljre, pi. 48. - Costunies
des provinces de Naples, pi. 83-8(). - I,e Lazzarone,
l)ag-. 236.

Home. .Moeurs des modrrues Komaius
, pp. 101-

106.—Conversazioni, ]0(>.--Cavaliers servans, 107.--
La laterie à Kume, 108.-- Costunies des Trasteverins:
Eminenti; Poete d'IIótellerie. pi. 117 — Costunies des
cnvirons de Rome : Hrigand ecc. pi. 49.— Gioncatoro
l't Ciociaro, pi. 150. - Costunies de Sonnino. de Netr-

luiio. pi. 151. -Costunies de Velletri ecc., pi. 152. —
UìvertisseiiH'iis à Uoiiiiv. Le Carnaval, pi. 157, paji-. 165.
— Noel; la l?.-fana , [>\. 158, p. 168. - Le .Saltarello,

\i\. 159.— I.a .Morra, pi. 160.-Ei-te à Grotta Ferrata,
pi. 170. — ('('rrimouii's r('lij.rieuses a Home, ji. 240 —
(,.'. de la Si'iiiaine salute, p. 215.— Kunérailles, pi 151

Veitisp ecc. Carnaval de Veiiise, pi. 224. - Moeurs
des V(initiens. p. 37.

Piémont ecc. Moeurs et Costunies sardes, pi. 251-

Ì57, p 115.— Moeurs et Costunies des Génois, p. 130.

Quest'opera venne tradotto in italiano e pubbli-
cata con aggiunte e rettificazioni col titolo:

61St) itó-.— L'Italia, la Cicilia, le Isole Eolie,

l'isola d'Elba, la Sardegna, Malta, l'isola di Ca-

lip.so ecc. secondo le ispirazioni, le indagini, i

lavori de' SS. il Visconte di Chateaubriand,

Laniartine, Raoul-Rochette, il Conte di Forbin,

Piranesi , Mazzara e di Napoleone , Denon,

Hiiint-Non , lord Byron, Goethe, Visconti, Ci-

cognara , Lanzi , Orioli , Bertolotti , Dandolo,

Balbi, di Bonstetten, Swinburne ecc. Siti, mo-

numenti , sceni e costumi secondo la signora

Haudelbonrt-Lescot , i signori Orazio Vernet,

Granct, Isabey, Ciceri, Mazzara, il maggiore

Light, il cap. Batty, Cooke, Geel, Gandy, Pi-

nelli e Ferrari, e molti altri artisti italiani. Rac-

colti e pubblicati da AuDOT padre. Membro
della Società di Cìeografia. Prima edizione ita-

liana con aggiunte e correzioni. Torino, presso

Crinseppe Poinba 1834-1838. Voli. 5 in -8° gr.*

Versione incompletamente notata sotto il n. 3482
della presente Bibliografia.

AZTJNI (Domenico-Alberto).

6190. Essai sur l'histoire géograi)hique, po-

litique et morale de la Sardaigne
,

])ar D. A.

AzuNi. 1798. In-S". *

Parte d'un lavoro più lungo, che uscì poi col ti-

tolo :

6191. Histoire géographique
,

politique et

naturelle de la Sardaigne par Dominique-Al-

bert AzuNl, avec cartes et planches. Paris et

Strasbourg, Levrault, an X-1801. Voli. 2 in-8\*

Vi sono delle notizie sull'agricoltura, sul carat-
tere dei Sardi, sul costume delle donne ecc.

BAGLIVI (Giorgio).

619'.^. Georgii Baglivi Medie. Theoric. in

Romano Archylic. Prof. Societatis Regiae Lon-

dinensis , Academ. Imp. Leop. &c. Collegae,

Opera omnia medico- pratica, et anatomica. Edi-

tio quarta Veneta, Cui praeter Dissertationes,

& alios Tractatus ultimae Editioni adjunctos

acceduiit Eju.sdcni Bjiglivi Canones de medi-

cina .solidorum; Dis.scrtatio de progressione Ro-

mani Torraemotus; de Systcmate, A usu motus

solidorum in corpore animato; de Vegetatione

Lapidum, & analogismo circulationis inaris ad

circulalionos sanguinis; ncc non .1. D. Santo-

Rixi Opnscula quatuor; de Structura, & motu

librao; de Nutritione animali; de Haemorrhoidi-

bus, & de Catameniis. Vcnetiis, mdccxxxyiii.

Apud Gasparuin Cìirardi. Superiorum permissu,

ac privilegio. In-8" yr., pp. XLIV[n. n.]-552.

Tra le Dissertationes imriae la VI* è De Anatome,
uinrsii, tC- e/fitctibus Taraiititlae (pp. 389-416); la quale
è datata da Uoma, Novemljre 1695, divisa nei seguenti
capitoli :

r
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I. Aetvmon nominis , & Differentiae Tìirantula-

rmii.-]I. De natura, & sita Rf^friomim, in quilìus na-

scitnr Tarantiila.—ni. AnatonieTarantulae. — IV. Yasa
seniinalia, ovuin, & gfiin'ratio taraiitiilae i'.\|ionuntiir,

uhi obiter noiimilla (le ovis ostreanim , Se de seniiiie

in genere.—V. De nior.su tarantulae.— VI. Morln, &
synitomata niorsum cunsequentia describuntur — V]].

Caetera symptomata ultorius pxponundir, por.—Vili.

Curatio liiorsus tarantulae. — IX. (borea, & musica
praecipuuiri hujus veneni antidotuni ubi obitor modus
saltandi Apuliae faniiliaris descriliitur. - X. Nonnulla
alia circa choream breviter expediuntur.— XI. Variae
aegrorum historiae proponuntur.—XII. Nonnulla du-
bitative proponuntur circa hujus veneni geniiinam na-

turam. — XIII. Quid agat musica in tarantulis, & in

aliis morbis, breviter e.xaminatur.

6193. — Opere complete medico-pratiche ed

anatomiclie di Giorgio Baglivi, medico teo-

rico nel Romano Archiliceo, Pr. della Società

R. di Londra, Collega dell' Accademia R. Leo-

poldina ecc. Coll'aggiunta di quattro opuscoli

del Santokino, tradotte per la prima volta in

italiano e commentate da Raimondo Pelle-

grini. Firenze , Tipografia di Sansone Coen,

1841. In-8\ pp. 946.

.\ pp. 679-721 è la « Dissertazione VI. Intorno al-

l'anatomia, morso, ed effetti della tarantella »

BAEBIER DE MONTAULT (X.).

6194. L'aunée liturgique à Rome, ou Rensei-

gnements sur les saints, les reliquies, les fètes,

les églises, les dévotions populaires, les tradi-

tions pieuses de la Ville éternelle et les fonctions

de la Seniaine sainte par 1' abbé Babbier de
Montault. Paris, Victor Didron 1S,Ó7. Iii-lS°.

Fr. 1, 50.
*

6195. — 2° édition. Rome , Spithovcr 1862.

In-lS". Fr. 4.
*

6196. Les Fètes de Noèl et de 1' Epiphanie

à Rome, avec une description détaillée du pon-

tificai romain dans la basilique de Saint-Pierre,

par l'abbé X. Barbier de Montault. Rome,

Spithover 1865. In-16". 7ò cent. *

6197. Les P^ètes de Pàques à Rome, avec une

description détaillée du pontificai du paj^e dans

la basilique de Saint-Pierre. Rome, 1866. Li 16".

Fr. 1 , 50. *

BARETTI TGiuseppe).
La traduzione, o forse il riassunto, francese, del suo

Arcount (cfr. n. 3I96J fu tradotta anche in olandese e

pubblicata in

6198. — Amsterdam. In-S". *

G. Boucher de la Rich.\riieuie, t. Il, p. 193.

BARONE (Paul).

6199. Judith, ou Scènes Vaudoises, par l'abbé

Paul Barone, Docteur eii tliéologie, cure de

Saint-Germain. Pignerol, Imprimerle de G. Lo-

betti Bodoni, 1846. Iii-IG", pp. 176. *

Racconti sopra i costumi e le usanze de' Valdesi

in Piemonte,

BARTOLI (A. F.).

6200. Diana Colonna, moeiirs de la Cor.se par

l'abbé A. F. Bartoli. 1885. In-12". Fr. 3, .50.*

BASCLE DE LAGRÈZE (GUSTAVE).

6201. Rome et Naples. Simples Notes par

Gustave Bascle de Lagrèze. Pan, Vigiian-

cour, 1864. In-12'\ Fr. 3.
*

BATTISTELLA (ANTONIO).

6202. Ritagli e scampoli: Aneddoti e nppiinti

storici documentati. Voghera, tip. siicc.G. Gatti,

1890. Iii-S", pp. 282. L. 3.
*

Cfr. 1. Leggende distrutte. — 10. I puliblici spet-

tacoli di Rovigo fino al 1819.— U. Una sacra rappre-

sentazione nel 1881.

Indicazione del Canestrelli.

BAZIN (René).

6203. René Bazin. Sicile. Croquis italiens.

Deuxième édition. Paris , Calman Lévy , Edi-

teur, Ancienne Maison Michel Lévy Frères, 3,

rue Auber, 3. [Infine: Imprimerle Chaix. Ap. 4

della copertina: Imprimerle A. Delafoy] 1893.

In-lS% pp. IV-344. Fr. 3, 50.
Sulla copertina : « Paris , Calman Lévy , Éditeur,

rue Auber, '^, et Boulevard des Italiens, i5, à la Li-

brairie Nouvelle. 1892. »

È la prima edizione, la quale, per la solita reclame
libraria, è stata liattezzata per seconda.

Talile: I. iJe Marseille à la Goulelte. Une corse à
Tunis. — II. Malte. Le port de la Valette. Les deux
amours d'un Maltais. « Vive la France ! » Le Monde-
rogr/io. Les bains de la Kortina. Meìitens'nDa autor et

Eìt'ropae rocr. — 111. La can)pagne Maltaise ecc. —
IV. Nuit dans la mer .Jonienne. Syracuse. Vers Pa-
lerme. Les deux payages de .Sicile. Le brigandage.—
V. La malia sii iliana — VI. Palerme. Première pro-
menade : les rues et les gens. Le palais et le pare
d'Orléans. La fìgue d'Inde. Chez un artiste. Un soir

à la Marina.- VII. Monreale. Le cimetière des capu-
cins. Idf^e de la mort. Coutumes populaires. Un anti-

quaire pnlermitain. — Vili. Le Zucco. Lln sequestro

dans la montagne.- LX. Pélerinage de Sainte-Rosalie.
Chapilre des Charrettes. La chasse aux motteux. —
X. Calatafimi ecc.— XI. Catane ecc. XII L'ascension
de l'Etna. -- XIII. Un vieu.x pèclieur -XIV. Messine.

—

XV. Fète en Calalire. — XVI. De Messine à Naples.
Deux Xapolitains. Les poòtes nouveaux. Féte de quar-

tier —XVII. Naples sur les toits.—XVIII. Naples qui

donne.

BAZZI (TULLO).

()'204. In Barbagia. Treviglio. tip. Messaggi,

1889. In-16\ pp. 241 con tav. 20. L. 2, 50. *

Contiene : 1. Per alla volta della Sardegna.

—

'ì. Da
Nuoro a Oliena. — 3 A sa Serra. —4 Sas donios de
.Tanas.— ó. A santu Cosiuuu. 6. A Bono. Al castello

di Burgos. - 7. Uno contu —8 Bentu!— 9. .Jura l'-

io Arcbil)usadas.— li. Cudda bidda.— 12. Sa terraca.

Indicazione del (.'anestrelli.

BAZZONI (Guido).

6205. Guido Bazzoni. L'Alimentazione e le

risorse economiche del jiopolo minuto di Mi-

lano. Di alcune epopee nazionali e del loro pro-

cesso formativo. Milano , G. Bernardoni tipo-

grafo-editore. 1868. In-16\pp.XV-l84 L. 2,50.

Nell'antiporto: «< Due scritti di Guido Bazzoni. »

A pii. 1-111 è lo studio sopra « L'alimentazione »
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BECCARIA (Giuseppe).

6206. La Tombola in fami^liii. AV/ Giornale

di Sicilia, an. XXXII, ii. Sb'.). l'aU>iiii(., 2ò-2(i

Dicembre 1892. Con disegno.

Descrive la toinlwln qtinle si fiorava una volta

e (juale si gio, a ora in faniitrlia per le feste nata-

lizie.

BÉDARRIDE.

6207. Les Juif.s cu Fraiice , eti Italie et eii

Espagne. Rechercbes sur leur état depiiis leur

dispersiou jusqu' à n(»s j()urs,soiis le rapport

de la législatiou, de la littérature et du com-

merce
,
par BÉDARRIDE. Paris , Lévy Frères,

1859. In-8". 7 fr., .jO c.
*

6208. — 2° édition reviie et corrigée. hi, 1860.

7 fr., 50 e.
*

BELLA (Salvatore).

6209. Memorie storiche del Comune di Aci

Catena pel Can. Salvatore Bella, Dottore

in Teologia, professore di filosofia e di lettera-

tura nel Seminario vescovile di Acireale. Aci-

reale, Saro Donziiso tip.-editore, \S[)2.L>-16" gr.,

pp. IV [71. n]-320. Prezzo L. 2.

Le IV pp. n. n. sono pel frontespizio e la dedica.

Cap. IX. Indole e Costuiiii (pp. 177-192). Illustra

il carattere dei nativi di Acicatena nella prov. di Ca-
tania, circondario di Acireale; la poesia popolare, i

poeti del popolo , le loro slide , la rappresentazione,
detta dialiicìi del di 3 maf;gio , festa della Madonna
della Catena, sulla pulililica piazza : un vero e proprio
mistero di indole assolutamente popolare.

Senza nomi di autori :

6210. Bemerkungen eines Reisenden durch

Frankreich und Italien. Leipzig, Beygaug. 1793.

In-8". *

6211. Bemerkungen auf eiuer Reise durch

cinen Theil von Deutsèhland, der Schweiz, Ita-

lien und Frankreich im Jahre 1806. Konig.sberg,

Unzer. 1809. In-S" gr. *

6212. Bemerkungen iiber deu Character und

die Sitten der Italiaener , nebst einer kurzen

Beschreibung meiner Reise von Mahon nach

Xeapel. Gottingen, 1790. In-S''.*

BENCIVENNI (ILDEBRANDO);

6213. Racconti di Natale. Nel Giornale di

Sicilia, an. XXXI, n. 355. Palermo, 24-25 Di-

cembre 1891.

Illustra usanze natalizie siciliane innestandole nel
racconto.

6214. — La Befana, hi, an. XXXII, u. 7.

Palermo, 6-7 Gennaio 1892.

Usi del Continente italiano innestali in un raccoiiin
fantastico.

L'.^. si lirnia soltanto Ioni, cioè con le solite ini-

ziali « tìnali del suo nome e cognome.

BENKOWITZ (Karl Fr.).

6215. Reise von Glogau und Sorrent iiber

Breslau ecc. Berlin, ]\faurer, 1803. Voli. .7 in-^;

Con tav. *

BENNET (D.7

6216. La Corse et la .Sardaignc. Ktiidc de

voyage et de climatologie par le D.' Bennet.

Paris, 1867. Fr. 3, 50.

BENSON (Robert).

6217. Sketches of Corsica, or a .Journal wril-

ten during a visit to that Island in 1823 l)y

RoB. Bexsox. London, 1825. hi-S"'.
*

BERNARDI (M.).

Vedi MoLMENTi (P. G.), n. 475(5.

BERTOLOTTI (Davide).

6218. Viaggio nella Liguria marittima di

Davide Bertolotti. Torino, 1834. Voli. 3

in-S".
*

6219. Descrizione di Torino. 1840. Per cura

di G. Pomba. [Nel i-erso : Tip. Fontana), hi-8",

pp. Xn-470 e pianta top. di Torino. *

La prefazione è sottoscritta : Davide Bkrtolotti.
L'opera fu regalata ai membri del Congresso scien-

tifico, e non posta in vendita.

Bihlinqrofìa Jinìiann. An. VI, n. SOSi . Mi]ano.;840.
Nella jiarte ì si ha: Cap. V: Religione. Nella li,

cap. XVili. Teatri, tratteninjenti, feste, usi e costumi,
dialetto, prezzi e fogge del vivere, giornali.

Bihl. Jtal. Àn. X, n 974. Milano, 1844.

BERTOTTI (P.).

Vedi più innanzi, Locarxo (G.).

BIANCO (Pietro).

6220. Malia. Nella Gazzetta Letteraria , an.

XVI, n. \S,pp. 138-140. Torino, 30 Ai^rile 1892.

Racconto pubblicato con altro titolo in Catania,
come è stato notato sotto il n. 3585 di questa Biblio-
grafìa .

BOLOGNINI (NepoMUCENO).
6221. N. Bolognini. Usi e Costumi del Tren-

tino. Pubblicazione eseguita a cura della So-

cietà degli Alpinisti tridentini. Rovereto, Tipo-

grafia Roveretana (Ditta V. Sottochiesa) 1892.

l7i-8% pp. 99.

Questo titolo ò nella copertina, che fa da fronte-
spizio.

Proseguono le lettere dell' A., dalla XXVII alla
XXXII, tutte firmate col nome del Bolognini; e con-
tengono costumi , usanze , pratiche , proverbi , canti
iiiailinade), scioglilingua ecc.

BONANNO (A.).

6222. Costumi siciliani. Palermo, Lit. P. Noè

& C. Toledo, 508. S. a.

Suonatore di cornaniusn. — Barilajo o portator
d'ac(|ua di Messina. — Contadina dei dintorni di Pa-
lerujo - Venditrice d'uova di Monreale. — Mietitore
siciliano.—Contadina della Cerda ecc.

Ne conosco li'. Ciascuna ha il titolo anche in
francese.
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BONER (E. G.).

6223. Racconti peloritani. Torino , L. Roux
e C. tii). edit., 1S90. In-16°, pp. 307. L. 4.

Contiene ; 1. Villeggiatura pcloritaiia. - 2. Festa
(lell'antenna.— 3. Oltremare. — 4. Wva la Regina. -

r>. Notte di Natale. — fi. Bandiera tricolore. —^7. Dal
giornale di una morta.— 8. Mercoledì delle Ceneri.

—

9. Carnevale tra^nco.— IO. Perdono.— 1 1 . Zia Teresa.—
12. Pa.squa di risurrezione. — 13. Ninfa. — 14. Anno
nuovo vita nuova.— 15. Annonio.— 16. Scirocco e po-
nente.— 17. Regina e acquaiuola.— 18. L' indovino del

mare.—19. Croce d'oro.

BONNARD (Camillo).

0224. Costumi d«' secoli XIII, XIV e XV,
ricavjiti dai più autentici monumenti di pittura

e di scultura. Con un testo storico e descrit-

tivo di Camillo Bonnard. Prima traduzione

italiana di C. Zakdetti. Milano , dalla tipo-

grafia e calcografia di Ranieri Fanfani 1839 (?).
*

Vedi n. 3608.

[BORTOLAN (DOMENICO) e RUMOR (SEBA-

STIANO)].

G22.5. II corso di Vicenza dal secolo XVI al

finire del XIX. Vicenza, Stai). Tip. L. Fabris,

1892. In-S°, pp. 23. *

Pubblicato da Fedele Lanipertico per le nozze
Mosconi-Cogollo.

BOSA (Eugenio).

G226. Serie di costumi pittoreschi triestini,

disegnati ed intagliati all'acqua forte da Euge-
nio BosA. Venezia, Hopfner. *

Ventiquattro tavole.

Cfr. n. 3615.

6227. Soggetti pittoreschi e Costumi di Ve-

nezia incisi all'acqua forte da Eugenio Bosa,

pittore Veneziano. Venezia
,

presso 1' autore.

In-4\ *

Sono 24 tavole. Sor.\nzo, n. 2490.

Ct'r. in questa Bibliografia il n. 3615.

BOSIO (Giulio).

6228. Una Maschera veneta. Nella Gazzetta

Letteraria, an. XVI , n. 26
, pp. 201-203. To-

rino, 25 Giugno 1892.

Questa maschera, detta Facanapa , era Antonio
Reccardini veneziano.

Sul medesimo personaggio e sulla medesima ma-
.schera scrisse Ferrari (Guglielmo}: Per Facanapa
ed il fielio di Reccardini, Leone, nella Gazzetta Leti

,

an. XVI, nn. 27 e 30; 2 e 23 Luglio 1892.

BOSSI (LuictI).

6229. Dei Basilischi, Dragoni ed altri ani-

mali creduti favolosi. Dissertazione epistolare

di Luigi Bossi
,
patrizio , dottor coUegiato e

Can. Ord. della Metropolitana di JNlilano, socio

della Reale Accademia di Scienze e Belle Let-

tere di Mantova, della Economico-Agraria dei

Georgofili di Firenze , e dell' Etrusca di Cor-

tona. Con figure in rame. Milano , dai torchi

PiTBÈ — Bibliografia,

dì Luigi Velardini in Contrada Nuova, 1792.

111-12", pp. 144 e tre tacolc. *

BOSWELL (James).

6230. Account of Corsica, with the Journal

of a tour to the island, and Memoires of Pa-

scal Paoli, by James Bosm^ell. Glascow, 176S.

hi-8\ *

6231. — 2" editiou. London, 1768. In-8\ *

Fu tradotta in tedesco di A. E. Klausing:

6232. — Beschreibung von Korsika. Aus dem
Euglischeu. Leipzig, 1769. In-S" con carta.*

6233. — Zweite auflage. Ivi, 1770. In-S'.*

6234. — Dritte auflage. Ivi, 1789. In-S". *

In olandese :

6235. -Amsterdam, 1769, In-S". *

In francese :

6236. — Relation de l' ile de Corse : Journal

d'un voyage dans cette ile, et Memoires de

Pascal Paoli par Jacques Boswell, traduits

de l'Anglais sur la seconde édition par J. P. I.

DuBOis, avec une carte de la Corse. La Haye,

Stedman, 1769. MS". *

6237.—Avec la carte. Lausanne, 1769. Vull. 2
in-12\ *

BÓTTICHER (K. A.),

Vedi in Usi: Recke (Elisa von der), n. 5196.

BOVICELLI , Giuliano),

6238. Istoria delle Perucche, in cui si fa ve-

dere la loro origine, l'usanza, la forma, Tabusu,

e l'irregolarità di quelle degli Ecclesiastici. Pub-

blicata per ordine dell'Eminentissimo, e Reve-

rendissimo Arcivescovo di Benevento , Cardi-

nale Orsini, al presente Soomo Pontefice, col

nome di Benedetto XIII, da Giuliano Bovi-

celli , Priore della S. Basilica di S. Bartolo-

meo, già Segretario di S. Eminenza, In Milano,

1724, Si vendono dalli Fratelli Vigoui, e Giu-

seppe Cairoli. 111-12°, pp. VIII-236-272. *

BRACCO (Roberto).

6239. Roberto Bracco (Baby), Viaggiando

in estate con prefazione di L. Conforti. Na-

poli, Luigi Chiurazzi, editore, Piazza Cavour,

47-48. [Nel verso : Valle di Pompei , Tip. To-

mauelli] 1892, 111-32° picc, pp. 128.

Sulla copertina : « Collezione Lillipuziana, n. 15.

Dirci centesimi il volume. » Il formato è millimetri

46 \ 30.

A pp. 15-53, il 1" dei tre scritti del microscoiiico

volumetto verte sopra II palio di Siena. .^

BROME (James).

6240. Travels through Portugal , Spaiu and

Italy, London, 1712. In-S". *

6»
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[BUKGIO (Nicola Maria)].

G241. Lettere critiche scritte ad una dama

iu Livorno da Jante Cereriaxo pastore ar-

cade. A Sua Eccellenza Marcello Felice Fortu-

nato Fisicaro Provenzano e Staiti de' Conti di

Santa Severina, Barone del Feudo della Cud-

dìa ecc., e Patrizio della invittissima, e fedelis-

sima Città di Trapani nel Regno di Sicilia.

Berna [Lùornd] mdcclxx vii. In-8",pp. viii-362.

L'A. è un trapanese sprogiudlcato, il quale scrivf»

di vari argomenti morali in XIV lettere, tra le «[uali

alcune trattano argomenti che entrano nel campo del

Folklore:
Lett. II. Conversazioni. — III. Origine di un co-

stume, chiamato in Sicilia, la festa di S. Pietro im-
pigna berretti, nel giorno primo di Agosto —V. Uso
dei popoli Moldavi nel contrarre le nozze. Origine

dell'uso di non celebrar le nozze nel Maggio. — VI
Origine della costumanza di regalarci il pane nei di

festivi.—VII. Origine del Giubileo.—Vili. Origine del

costume dei marchi, ossia segni impressi sulla carne.

—

IX. Origine del diritto di primogenitura.— X- Origine

dei testamenti.

—

XII. Origine dell' uso di regalarsi ;il

Parroco una pietanza nel giorno delle nozze.— XIII.
Del Pozzo di S. Patrizio.

Le Lettere sono datate la l'' da Camerina , 30

marzo 1774, l'ultima da Saturnopoli, 28 febbraio 1775.

BURNEY.
6242. Travels through France and Italy. Lon-

don, 1783. In-8\ *

CAETANI LOVATELLI (ERSILIA'.

0243. IMiscellanea archeologica. Roma , Tip.

della R. Accademia dei Lincei , 1S91. In-10",

2)p. 291. *

\. La festa delle rose. — 2. Tramonto romano.—
3. I lumi e le luminarie nell' antichità.— 4. I sogni e
l'ipnotismo nel mondo antico.— 5. Himeros.— 6. Di una
mano votiva in bronzo.—7. Il culto d'Iside in Roma.

—

.S. I laberinti e il loro simbolismo nell'età di mezzo.

—

0. Il monte Pincio.— 10. 1 fratelli Arvali e il loro san-
tuario e bosco sacro sulla via (lampana.—IL Calendae
januariae. — 12. l^a liocca della verità e la sua leg-
genda nell'età di mezzo.

—

l'^. Aiìpendice
In questa raccolta di studi archeologici le usanze

e le credenze antiche sono riportate ad usanze e cre-
denze moderne ed attuali , specialmente del popolo
romano.

La Caetani LovateJli ha illustrato, in altre puli-
blicMzioni, costumanze e praticlie dell'anticliità, nelle
quali sono pure costumanze e pratiche ])opolari pre-
senti; ma qui si omettono, pei'chè fanno meglio parte
d'una Bibliografia del Folklore classico.

Camorra (La) e la maffia.

Vedi La Camorra e la maffia.

CAMPE.

G244. Voyage en Sicile et à Malto, imitò de

r anglais de Brydone par Caisipe. Frankfurt,

Sti'oiig, 1819. Ia-12". *

CANTÙ (Ignazio).

0245. Morale e Religione, racconti di un cu-

rato di villaggio, raccolti ed esjìosti i)er letture

giovanili da Ignazio Cantù. Milano, dalla Ti-

pografia Tamburini e Valduni , 1S13. Li-IG",

pp. im. *

Il cap. li « Le feste cristiane», illustra il Sabato,
la Domenica, l'Avvento, il Natale, la ('irconcisione,

l'Epifania, il Di della Purificazione, la Quaresima, la

Domenica degli Ulivi, la .Settimana Santa, la Pasqua,
il l)i della S. Croce, le Hogazioni .

1' .Ascensione, la

Pentecoste, la S.S. Trinità, il Corpus l)omini , l'As-
sunzione di Maria V., la Festa d'Ognissanti, il Di
de' morti.

CAPRIN (Giuseppe).

G24(j. Giuseppe Caprin. Pianure Friulane

seguito ai libri Marine Istriane — Lagune di

Grado. Disegni originali di : L. Prof. Conici

(Gorizia), G. de Franceschi (Venezia), G. Gar-

zolini (Trieste), E. Lancerotto (Venezia), Prof.

E. Nordio (Trieste), G. Sigon (Trieste), A. To-

minz (Trieste). Riproduzioni di : E. Croci (Trie-

ste), L. Chiades (Gorizia), N. Girotto (Venezia),

V. Scarpa (Venezia) , L. Seculini (Gorizia).

Trieste , Stabilimento Artistico Tipografico G.

Caprin, edit. 1892. Depositari: Gorizia e Pro-

vincia: G. Paternoli ecc. In-8"., pp. 472. L. it. 6.

Sulla copertina : « .Seconda Edizione. G. C.m-rin.

Pianure Friulane. Stab. Art. Tip. G. <'aprin. Trieste,

1892»; con liei disegno di costumi, chiuso in cornice

di vari colori.

La parte che vi ha il Folklore si legge nei se-

guenti capitoli :

I. Messidoro : Pompa agreste. Una sagra. Vii-

lotte.—Vili. La .sentinella al Timavo: Leggende (lopo-

lari.—IX. Monfalcone.

—

X. Castelli e ville di S. Marcò;
Le cacce dei gentiluomini. La tessitura dell'erbe acqua-
tiche. Cestaiole e panierai ecc. Xll. Musa e leggende.

Usi nuziali Le industrie in campagna. - Xlll. Cor-
mons: I figliuoli dell'Isonzo. Soperchierie baronali.

11 dialetto in chiesa. La vita all'aperto. — (4orizia:

Kouge di cortigiani. Tornei e corti bandite. Riti nu-
ziali. La vita.

Caramba.
6247. Presepe. Nel folchetto. An. II, n. 359.

Roma, 25 Dicembre 1892. In-foL, pp. 8.

Illustra il presepe napoletano che se picreca.

Di autore anonimo :

6248. Carattere, usi, costumi [di Arc.K\o]. Ne

Le Cento Città d'Italia. Supjilemento men^iile

illustrato al Secolo. An. XXVII, Supj)!. al n.

9449, p. 55. Milauo, 25 Luglio 1892.

Nascita, Ognissanti, nozze. Befana, nozze di \'e-

dovi, cantar maggio, serenate.

CARNOY (Henry).

6249. Le Carnaval. Xe La Tradition. An. 6',

N.°^ VI-Vili, ijp. 221-220. Paris, Juin-AoiH

1892.

Cap. XV. Le Carnaval en Corse.

—

XVI. Carnaval
en Italie (pp. 227-229).

Le notizie sulla Corsica sono inedite.

GARRONE (Felice).

6249 bis. Prose scelte del marchese Felice di

San Tommaso , membro della Regia Deputa-

zione st)pra gli studi di .storia patria e della

R. (.ìiunta di Statistica del Piemonte, sozio d'o-

nore dell' .Vtenco di Brescia , Corri.-^pondente

della R. Accademia Lucchese. Milano, per Gio-
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vanni Silvestri , 1840. Tn-W"
, pp. VII1-2TG.

Con rUr. *

« Bililioteca scnlta di o[)ere italiani' antiche e nio-
ilnme. Voi. CCCCXVI. y>

Contiene, tra >;li altri, il segnente scritto: Le feste
ili S. Rosalia in ÌPalerino.

Biblioteca Jlafiaiw. An. VI, n. 155.^. Milano, 1839.

È il luerle.sinio notato sotto il n. 3755.

[CATTERMOLE -MANCINI fEvA)].

(i250. La moda attraverso i secoli. Xe I/a Ta-

vola Rotonda. Anno I, n. 1. Napoli, 22 Novem-
bre 1891. — Anno II, n. 2; 10 Gennaio 1892;

n. 8, 21 Febbraio 1892.

Indicazione del Canestrelli.

CAZZANIGA (Antonio).

(3251. Molte frasche e poche frutta , Scritti

editi ed inediti di Antonio Cazzaniga. Voi. II.

jMilano, dalla Tipografìa e Libreria di Giuseppe

Chiari, successore a Felice Rusconi, 1843. *

.Sotto la rubrica : Bizzarrìe e coshuui ha un ar-
ticolo : «1 II Carnevalone di Milano. »

Bibliografia Italiana. An. IX , n. 1430. Milano,
1843.

CENA (G. B.).

G252. Il Natale nel Canavese. Nella Gazzetta

del Popolo della Domenica, an. X, n. 52, pp.

499-500. Torino, 25 Dicembre 18! )2.

CENEBESE (JACOPO).

G253. La Regata , cenno storico di Jacopo

Cenedese. Venezia, nella tipografia Gaspari,

1845. In-8% pp. 20. Cent. 50. *

L'A. chiama felici i suoi concittadini perchè Dio li

collocava « all' ombra dell' augusto vessillo del più

umano de' Cesari », per cui possono liberi usare delle

feste innocenti de' loro maggiori.
Bibliografia Italiana. Nuova serie, an l, n. 1460.

Milano, 1^'45.

Contemporaneamente uscì quest' altra pubhlica-
zione riferita in parte sotto il n. 3812, sulla indica-

zione del CicoGN.\, Saggio:
« ha Regata de Venezia, composizione poetica in

vernacolo, de Cleandro conte di Prata. Co una letera

analoga de Emanuel Cicogna. Venezia, Stamparla Fra-
casso , 1845.» ln-8', pp. 52-120 e tav. I,a lettera del

Cicogna si comprende, con apposito frontespizio, nelle

pp. 120.

Vedi innanzi Cicogna, n. 6261.

Di autore anonimo :

G254. Cenno storico sull'antico trattenimento

detto Le Vecchie nella città di Reggio. Reggio,

Tipografia Torreggiani e compagno, 1S39. In-S',

j)p. 16. *

CESAREO (G. A.).

<j255. Le feste di Febbraio. Nel Fanfulla della

Domenica, an. Vili, n. S. Roma, 21 Febbraio

1886.

I. La Candelora.— IL S. Agata. — 111. S. Valen-
tino in Sicilia. Notizie prese dagli Spettacoli e feste

del PiTRf: senza una parola che lo faccia sospettare.

CHECCHIA (Giuseppe).

G25G. Usi e Costumi del Subappenniuo Pu-

gliese. I. La festa di S. Donato a Biccari. Li

Natura ed Arte, an. II, n. 15, pp. 4S-5L Mi-

lano, 31 Maggio 1893.

L'A. si firma: « Prof. Giuseppe Checchia. » Bir-
erir'i è un comunello della prov. di Foggia, e la festa
vi ha luogo il 7 Agosto di ogni anno.

CHIESI (Gastone).

G257. In Sardegna. Impressioni di un dele--

gato Cella Cooperativa Agricola Italiana. Nella

Geografia per tutti. Anno II , n. 15, jip. 225-

228; Bergamo, 16 Agosto 1892; n. 16, pp. 248-

251, 31 Agosto; nn. 17 e 18, pp.2G4-26G, 282-

284, 16, 30 Settembre; n. 19, pp. 301, 16 Ot-

tobre; n. 21, pp). 832-333, 16 Novembre.
Con costumi di tipi sardi (pp. 2i6, 249, 265).
Corre anche a parte col titolo :

G258. — In Sardegna: Note ed impressioni

di un delegato della Cooperativa Agricola Ita-

liana. Bergamo , Stab. tip. Fratelli Cattaneo

succ. GafFuri e Gatti, 1892. In-16'',pp. 55.*

CIAMPOLI (Domenico).

6259. La Sagra di San Domenico. Nel Fan-
fulla della Domenica, an. Vili, n. 15. Roma,
11 Aprile 1886.

Bozzetto sopra un certo Biscione, soprannaturale
maneggiatore di serpi.

Credenze ed usi abruzzesi.

11 seguente n. è anonimo:

G2G0. Cicalata sulle cacce di tori veneziane.

Venezia, dalla Tipografia di G. B. Merlo, 1844.

lu-S", pp. 48. *

Nell'avvertimento de « L'Editore a chi legge » si

dice ; t Nel carnevale del 1834 venne letta que'sta ci-

calata in una illustre adunanza letteraria , e di car-
nevale datami in dono dall'Autore, io la rendo di pub-
blica ragione. » Le pp. 43-47 contengono : « Dichiara-
zione di alcune voci e maniere di dire veneziane delle
quali si è fatto uso nelle cicalate. »

Lo scritto è anonimo e in prosa.
Bibliografia Italiana. An. X, n. 969. Milano, 1844.

CICOGNA (Emanitele Antonio).

6261. Lettera di Emanuele Antonio Ci-

cogna a Cleandro Conte di Prata intorno ad

alcune regate veneziane pubbliche e privato.

Edizione seconda. Venezia, Tipografia di Giam-

battista Merlo, 1856. 1)1-8" gr., jjp. 96. *

Fa seguito a n La regata di Venezia », composi-
zione poetica in dialetto veneziano di Cleandro Conte
ni Prata modiflcata ed ampliata dallo stesso autore.
Edizione seconda. Venezia, tipografia di Giambattista
Merlo, 1856, in-S".

-aggiunta al n. 3812, favoritami dall'Ungarelli.

CIMEGOTTO (Cesare).

6262. Feste meridionali. N' Il Veneto, Cor-

riere di Padova, an. V,n.266. 26 Settembre 1892.

Lungo articolo descrittivo della festa de' Misteri
che si fa ogni anno in Campobasso, il giorno del Corpus
Domini. Cfr. Albino (Pasquale), n. 3432; Di-: Luca (C),
n. 6305.

Questo scritto fu ripubblicato col titolo:
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02G:1 — La Processione dei Misteri in Cam-

pobasso. iSW/" Archivio , voi. XT, p]>. :ì2:ì-S2S.

Palermo, 1892.

Vi è soppressa la introduziorif sini) alla panila

« Iniiiiaginiamoci » e due tratti in fine.

CIONINI (Attilio).

(;2()4. La causa del libro del coniando. Stu-

dio psichiatrico-legale del Dott. Attilio Cio-

NINI. In Archivio italiano per le malattie ner-

vose. Anno XXIX. Rivista sperimentale di

freniatria e di medicina legale in relazione con

r antropologia e le scienze giuridiibc e sociali.

Organo della Società Freniatrica Italiana. Di-

retta dal Prof. A. Tamburini in unione ai Prof.

A. Verga, Dott. S. Bitiì, Prof. C. Golgi, Prof.

E. Morselli, Prof. A. Tamassia. Volume XVIII.

Fascicolo III-IV (con 3 tavole), pp. 636 657,

pubblicato il 31 Dicembre 1802. Reggio nel-

l'Emilia, Tipografìa di Stefano Caldorini e fi-

glio, 1892. In-S".

Contiene nell'anteCatlo il raci-onto minuto ed i-satto

di una leyyenda di Casella Nuvola in Varana, comune
di Montefestino, secondo la (piale un tale Don Orten-

sio Giacoljazzi, rettore di Varana, che visse al prin-

cipio di questo secolo, avreldie posseduto il « lll>ro del

coniando», per mezzo del (piale oiierava prodigi d'oL;iii

sorta. Questo libro trasmesso per una serie d'incidenti

a un tale Franchini divenne l' oljljiettìvo desiderato

di Cassani Carlo, Cassani Gioacchino, Cassani Angelo,

Valdastri Vittorio, i quali, pur di ottenerlo, ricorsero an-

che alle minacce a mano armata. Di qui il processo.

11 libro che il Francliini gabelbava [lel « libro del

comando » di Don Ortensio era un liliro tedesco in due

fascicoli, in-folio, stampati in Altoiia, uno nel 1785,

l'altro nel 1788 col titolo « Geheime Fitjuren der Ko-
senkreuzer aus dem Itì^" und 17'" -lalubundert. »

Indicazione del Canestrelii.

CLÉMENT (Pierre).

Vedi:

COLBERT Marquis DE SEIGNELAY (Jeax Bap-

tiste).

62(35. L'Italie en 1671. Relation d'un Voyage,

du Marquis de Seignelay , suivie de lettres

ini'dites à Vivonne, Du Quesne, Tourville, Fé-

nelon, et précédée d' une étude historique par

Pierre Clément. Paris, Didier et C", 1867.

In-J2". Fr. 3, 50. *

« Relazione fatta dal figlio di Colbert del suo viag-

gio in Italia. L' indole della narrazione è tutta arti-

stica ; ma « (pielques pages font exception ca et là:

i-elles où il nous mentre les plaisantes mortilications

del Franciscains de Bologne, le faiiatisme des Hagel-
laiits de Rome , 1' accord édifianl du Vice-roi de Na-
ples avec les bandits: jolies esquisses un peu trop ra-

res dans un champ d'oljservation si vaste. » D'Ancon.v,
Saiiiiio, p. 604.

COLOMBETTI (GlOVANXl).

6266. Del Morus Multicaulis , e dei pregiu-

dizii che sono di ostacolo alla sua propaga-

zione, ossia Mezzo sicuro di arricchire immedia-

tamente di foglia quei poderi che ne fossero

privi, singolarmente nelle ba.sse terre umide

dove croscè appena il salice e il pioppo , si av-

vicenda questo ricco prodotto in rotazione, con

i cereali in modo che si piega ai bisogni, del

possidente non solo, ma anche aH'alHttnalc. di

Giovanni Colombetti. Verona, Tipografia Li-

banti, 1844. Iìi-8% pp. 30. *

Vi sono in principio 2 pp. con V erratn-forrùjp

Mim ((Jiiiputate nella numerazione.

CONTE (Michele Fortunio).

6267. Lupo Mannaro. /?? Terra dei Nuraghes.

an. I, n. 4. Sassari, 23 Ottobre 1892. Tipografia

e Libreria G. (ìallizzi. In-I°. Cent. 10.

Bozzetto l)asato tutto sulla credenza nel lupo man-
naro in Sardegna.

CONTI (Candido).

6268. Un po' di Roma nel secolo passato.

Roma, Forzani, 1892.*

Corace.

6269. Prisebiu chi ssi motica. Xrìla Vita Ita-

liana. Anno I. Voi. I. Fase. III, p. ó9. Roma,

r Gennaio 1888. In-é".
Costume natalizio di Catanzaro.

Costa (AmaDEO).
Pseudonimo di GiACCHiR(jLi (Vincenzo). Vedi n.

(il'.Có ';/.s-.

COSTADONI.

()270. Ragionamento sopra l'origine della fe-

stiva ricreazione degli 11 Novembre detta di

San Martino. In Calogerà, Raccolta d' o|)u-

scoli, XX, p. 136 e seg. *

Di autori anonimi :

6271. Costume veneziano nel secolo XIX.
Venezia , dalla Tipografia di Paolo Lampato,

1834. In-fol. yr. *

Portatori d'acqua, ven(irtori di frutta.

Vedi n. 3868.

6272. Costumi piemontesi. Seconda serio. To-

rino
,
presso Pietro Marietti , Libraio e nego-

ziante di stampe, 1837. *

Uscì in 6 dispense di fogli incisi all'acqua tinta

e colorati.

COURTNEY (J.).

6273. The present State of Manners , Arts

and Policy of France and Italy, in a .series of

Poctical Epistlos by .1. Courtney. London,

1794. In-S". *

[CREMONESI (G. B.)].

6274. Le Streghe , o sia Diavolerie d' ogni

epoca, d' ogni specie e d' ogni colore , brevi e

lunghe, da ridere e piangere, e forse da istruire.

Almanacco per l'anno bisestile 1840, dedicato

ai classici e ai romantici e a coloro che non

appartengono n& ai primi né ai secondi. ]\Ii-
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lano
,
presso Carlo Caiiadelli. In-ÌG, pp. 100

e 5 far. *

« N(^l primo frontespizio intagliato è fletto : « I.e

Strepile, o sia la Lanterna magica in piazza il<'l Dur-

ino. — Cose nuove ! »

Contenuto :

La Strega del Bottonuto all'autore (G B. Crkmo-
NKSi).— Superstizioni osservate in alcuni aliitanii della

città. — f/C Stieghe vinte da altre streghe, racconto

tratto dal vero. Che cosa sia pi'estiiiio, folletto, de-

moni ignei, aerei, terreni, acquatici e sotterranei.

—

Baliiolia, o sia 11 Maleficio della strega Fanfreluca.—
A'erde e hlò. — La Pietra del maledetto — 1/ .Albero

che produce le donne. - Superstizioni de' Cingalesi. -

0(jfly.— 11 Denjone nero.—11 Demone della vittima.—

Il Demone Maraka.--]1 Demone della morte — 11 Gran
Diavolo delle tombe. — 11 Diavolo nero femmina. 11

Diavolo sangninnrio.—Superstizioni de' Scandinavi.

—

Conclusione necessaria.
L'ultimo capitolo («Conclusione necessaria») è

un pezzo mutilato del libro VII della " Storia della

città e diocesi di Como » del professore Cesare Cantii.»

Bibliografia Italiana. An. V, n. Sfil-.'.

CROCE (Benedetto).

6275. Piedigrotta. Nel Corriere di Napoli.

Anno XXI, n. 249, i).
3. Napoli, 8-9 Settem-

bre 1892. In-gr. 4", pp. 8. Cent. 5.

Lettera a Salvatore Di Giacomo sull'origine della

festa.

Nel medesimo n. è un lungo art. di Bartolomeo
Capasso, che si firma sotto il titolo di Uno della guar-
dia nazionale, sopra La Canzone di Sacco (Ratlaele),

nel 1835.

CROCE (Giulio Cesare).

G276. La vera historia della piacevolissima

Festa della Porchetta, Che si fa ogn'Anno in

Bologna il giorno di S. Bartolomeo. Di Giulio

Cesare dalla Croce. Agi' Illustrissimi Si-

gnori Confaloniero et Anziani della Città di

Bologna. In Bologna
,
per gli Heredi di Gio.

Rossi , 1599. Con licenza de' superiori. Iii-S",

pp. 44. *

Di questa festa famosa in Bologna sino alla fine

del secolo passato abbiamo le descrizioni rjuasi anno
per anno.

Indicazione dell'Ungarelli.

6277. I parenti godevoli , opera piacevolis-

sima nella quale s'introduce un ridutto di Gen-

tiluomini et Gentili donne a metter ceppo in-

sieme et cavar la ventura come s' usa in Bo-

logna la festa di Natale. In Bologna per gli

Heredi di Gio. Rossi, 1599. *

Ungarklli, Saggio di una Raccolta di proverbi

in dialetto bolognese, p. 20. Bologna, 1802.

CYBO GHISI (Innocenzo).

6278. Magnificenza deli' essequie antiche et

moderne , divisa in cinque ragionamenti , nei

quali Ti pieno si contiene la convenevolezza dei

monumenti, Del Luogo, del Duolo, della Pom-

pa, & de' Suffragij delle anime. Con Infiniti

essempi delle Historie sacre & profane. Com-

posta Dal Rever.'''' P. Fra Innocenti© Cybo

Ghisi Genovese, Accademico Venetiano. Et con

Licenza de' Superiori. Vinegia, Appresso Gio.

Battista Ciotti Saneso. All'Aurora, KìOl. Tn-4%

pp. xn [>i. n.yno.

Alla p. 120: « Registro ecc. In Venetia, Appresso

GJo. Battista Ciotti Senese. M. DCl. Con Licentia de'

Superiori. »

Un'alti'a edizione di quest'opera corre col titolo:

(3279.—De Sepolcri e dell'Essequie antiche et

moderne. Divisa in Cinque Ragionamenti, del

R. P. F. Innocentio Cybo Ghisi Genove.se,

ne' quali a pieno si contiene La Convenevo-

lezza de' Monumenti, Del Luogo, Del Duolo,

Della Pompa , De' suflfragij dell' Anime. Con

Infiniti essempi delle Historie Sacre, & profane.

Con Licenza de' Superiori, & Privilegio. In Ve-

netia , M DC vili. Appresso Bernardo Giunti,

Gio. Battista Ciotti , & Compagni. In-4"
, pp.

XVI [n. n.yiW.

Però l'edizione è una, e in questa seconda vi è

ristampato e modificato il frontespizio e la tavola.

L'opera è datata da .Sarzano. 15 agosto 1597; ed

è divisa in cinque dialoghi.

CZOERNIG (Carl Freiherr von^.

6280. Die deutsche Sprachinsel Sauris in

Friaul. Vortrag
,
geh. in der Section Kiisten-

land. Aus « Zeitschrift d. deutscheu und osterr.

Alpenvereins. » Miinchen. Lindauer in Commis-

sion. 1881. Lì-S", pp. 22.'"

D'ADDOSIO (Carlo).

6281. Carlo d'Addosio. Bestie delinquenti

Con prefazione di Ruggiero Bonghl Napoli,

Luigi Pierre , Editore , Piazza Dante, 76. {Xcl

verso : Tipografia Editrice di Ferdinando Bi-

deri] 1892. Iii-W'
, pp. 15-XVI-3G4. Lire due.

Copertina stampata in caratteri lossi e neri e con

una vignetta riprodotta da altra antica. Di riscontro

al frontespizio è un' altra tavola . che ratli^ura una

esecuzione, in Falaise (1386), di una troia infanticida.

Le prime 15 pii. sono per l'antiporto, il fronte-

spizio e l'indice; le XVI per la lettera del Bonghi;

le Se-l pel testo , che è diviso nei seguenti capitoli :

1. Introduzione. -IL 1 processi penali.— III. I processi

civili.— iV. 1 processi di bestialità. — V. In Italia.—

VI. Perchè? — VII. La storia delle bestie.—Vili. Le
bestie nel gius antico. — IX. Le bestie nel gius me-
dioevale. -X. Le bestie nel gius dell'avvenire.—Do-

cumenti.
Le credenze e le superstizioni italiane medioevali

ed in parte anche moderne vi occupano una parte

non tenue.

Un riassunto di questo libro fu fatto da Alfredo

Fras.sati nella Gazzetta Letteraria , an. XVI, n. 40,

p. 318. Torino, 1" Ottobre 1892.

6282. Carlo d'Addosio. Il Duello dei Ca-

morristi. Luigi Pierro, Editore, Piazza Dante, 76.

[Nel verso: Stabilimento Tipografico Cav. Au-

relio Tocco] 1893. In-W,pp. XVI-165. L. 1, 50.

Tanto nel frontespizio quanto sulla copertina,

stampata in caratteri rossi e neri , è la figura di un

camorrista, ed allato questi versi:
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I/uinirtìi,

«a 'ii/.Kgiia p 'mpoiic,

r* 'a rHfr;;i()in'.

I.'A. stiKlia // DiipUo dfii Comnrrisli nella storia

e ut») diritto I,a pplriaia, la zìimpala, la tiì-ata o rfo-

rrri' , il (ìichiardiiiPntn sono illu.sti-;ai , attraverso le

pi-aiiiMiaticliP , i popti e i costumi del soicento . con
aiicrlrjoti e notizie sulla camorra , motti e saluti tolti

'lai iji-r-jo (lei camorristi.

I, 'ultimo capitolo poi, // DichiorrimPiito noi Diritto,
svolare questioni di diritto: se, cioè, nel dichinramento
sia insita 1' intenzione omicirla e la premeditazione;
se i rf/V7(wrf//i// poss.'ino mai invocare la legittima di-

tesa ; se il dichiaraniento possa assumere talvolta la

t'orma di rissa, e sieno applicaliili ad esso {ili art. 379,
e :iSO del Codice Penale ; se inliiie il dicliiaramento,
;illo stato attuale della Icirislazione in Italia, possa
ritenersi un duello.

DALBONO (Carlo Tito).

G2S3. Roma antica e moderna. Memorie e

fi-amnienti per Carlo Tito Dalbono. Napoli,

Ciiosnr' Rondinella, editore, 18G4. In-R', pp. 415

(un rmin top.
*

Contiene articoli sul Xalfiìp (p. SJO); sulla Bf/'cina

(2215); sui Morcolftu l'i. 7 j; snWi' Stuti'e iiin laiìli (229j.
Indicazione dell'Unfiarelli.

D'AMATO (LriGl).

'Ì2S4. Pregindizii e Religione. Xel Ci. B. Ba-

.sile, an. IX, n. 1, pp S9-91 [=/-.?]. Napoli, lo

di Gennaio 1893.

DANDOLO (Tullio).

G2S5. Schizzi di costumi di Tullio Dan-
dolo. Milano, per Gio. Silvestri, 1836. In-16",

pp. VIII-368. L. 3.
*

« Biblioteca scelta di opeie italiane antiche e mo-
derne. Voi. CCCLIV. »

Sono frammenti di o|iere puldilicate , articoli di
strenne, di giornali ecc. Eccone i titoli principali:

Caratteri — I,a liera di Bergamo.— La festa cam-
p(>stre al Zerbo.— Le notti estive a Venezia ecc.

Bibliografìa Italiaim. An. lì, n. iA'MK Milano, 1^36.

G'2S(). Origine della singolur cerimonia delle

sponsalizie del mare in Venezia. In Italienische

Leseiibungen fiir Anfiingcr jedes Alters. Ein

Hiilfsbuch zur besonderen Erleichterung der

nacli don grammatischen Vorkciintnissen fort-

ziisetzenden Selb8tiil)niig iind sclinclleren wei-

teren praktischen Ansbiidiing, enthalteud : No-
vellen , cin Theaterstiick , vertrauliche Briefe,

Bescbreibungen, Erzahlungcn, Cliarakterziige,

historische Schilderuiigen , durchgehends ans

der nciiereii Literatur, mit Angabe der Beto-

nniig uiid mit deutscbon Erklarnngs-Noten so

voll.stiindig vcrsclien, dass sia das Wòrterbnch

ganz entbehrlich macheu. Herausgegeben von

A. .1. Edl. von Fornasari-Verck, k. k. Pro-

fessor der italieniscben Goschiiftssprache und
des Styls an der Universitat und an der The-

resianischen Ritter-Akadomiezu 'Wien.II.Baud.

Wion, 1830, bei Teiidlcr et Sellar fer. Iìì-12", pp.

lV-224. *

11 voi. I', nel f|ualft fu pubblicato lo scritto del
Marchese Ficmce Cabuone di S. Tomm.\so (n. 375;)),

costa di pp. X-2(I0.

liiblUxjmlla Itaìlnna. An. VI, n. 379. Milano, 1840.

D'ANGELO E CIPRIANO (GIOVANNI).

()287. Lettera al virtuoso sig. Duca di Ca-

mastra Giuseppe Lanza de' Principi delia Tra-

bia Intorno alle Prefiche di Sicilia, e ad alcune

costumanze praticate dagli antichi Siciliani alla

loro morte scritta dal Sac. Giovanni D' An-
gelo, e Cipriano, m. dcc. xcvi. In Palermo,

per le Stampe del SoUi. Con pubbl. Aut. 111-4",

pp. ni.

Cfr. il n. 3912.

DAVANZATI (GIUSEPPE).

1)288. Dis.sertazione sopra i Vampiri di Gio-

SEPPE Davanzati, Patrizio Fiorentino, e Tra-

nese, Cavaliere Gerosolimitano, Arcivescovo di

Trani, e Patriarca di Alessandria. Seconda edi-

zione. Napoli. M. DCC. Lxxxix. Presso Filippo

Raimondi. Con licenza de' Superiori. [n-8°, pp.

XXX2.W.
La paginatura delle carte l (frontespizio) e. Il

(Ai! Lrfif/itori} (i interrotta da una dedicatoria a G. Car-
cani, la quale guasta e disordina la numerazione ro-

mana.
Le iip. V-XXX contengono la vita del Davan-

zati. — Pp. 1-14. Lettera sopra la riforma delle feste

a l'P. Benedetto XIV di Gioseppe Davanzati Are. di

Trani —Segue l'opera, divisa in .Wlll capitoli.

D'AZEGLIO (Massimo).

02S9. I mici Ricordi di Massimo D'Azeglio.

Un volume. Tredicesima edizione. Firenze, G.

Barbèra, Editore, 1801. Li-IG"
, pp. XV-^US.

Prezzo: Lire 4.

Precede l'.Avvertenza Al Lettore, della Alessan-
drina Ricci D' Aze<rlio (pp. V-VI) e l' Indice del vo-
tump (VII-XV).

Cfr. n. 3918.

DE AGOSTINI (GlOVACCHINO).
Vedi: Prosi'RRI (Giovacchino), n. "^167.

DE AGOSTINO (VINCENZO).

(V290. Usi e Costumi di Serra di S. Bruno.

Xe La Calabria, an. V, n. 7, })p. 'j1-'j2. Mon-

teleone, 15 Marzo 1803.

Riporta pure tre canti popolari.

DE BLAINVILLE.

ri20 1. Travois through Hollaiid , (ìermauy,

Switzerland, .spccially Italy,by de Blaixvillk,

translated from the author's own manuscript

by D.' TuRNBULL and others. London , 1749.

l'oli. 3 1/1-4". *

Versione tedesca :

()292. — Rcise durch Holland, Oberdcutsch-

land, und die Schweiz bcsonders iiber Italieu.

Aus dem Verfassern eigiier Handsclirift in

englische Sprache , zum Druck beforJert von
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G. TuRNBULL iind W. Guthrie; ins Deutsche

iibersetzt uncl init Anmerkungen von ,Th. Tob.

KoHLER. Lemgo, Meyer , 17()4-17()7. lo//. 5

in-l\ *

DE BLASI (Pasquale).

(j20o. 'E Zampognare. 'Sella Gazzett;i del Po-

polo della Domenica, au. X, n. 52, p. 508. To-

rino, 25 Dicembre 1892.

DE-CARO (Valentino).

(j294. Donualucata, per uno da Scicli. Boz-

zetto dal vero. Modica, Tipografia Achille Se-

cagno, 1878. Iii-S", pp. 20.

]1 nome dell'A. è nella deilicatoriii di lui al padre
suo. Da essa risulta che questo scritto fu primamente
inserito in appendice a.\VArrenire Kconomino.

Più della metà dell'opuscolo (pp. IO- 0) descrive

lo spettacolo popolare di S. Maria della Milicia in

Scicli; del quale vedi sotto il n. 4778.

DE CASTRO (GIOVANNIJ.

(3295. Poeti del Natale. In Natura ed Arte.

An. II, n. 2, pp. 110-121. Milano, 15 Dicem-

bre 1892.

L' A. illustra anche vari costumi popolari per la

festa del Natale in varie province d'Italia.

DE CASTRO (Vincenzo).

G29G. Le Feste cristiane compilato per cura

di V. dottor D.-C. Padova, 1839, dalla Tipo-

grafia Peuada edit. In-16", pp. VI-106. *

11 nome intero dell'A. è nella dedicatoria.

Bibliografia Italiana. An. V, n. 1079.

DE COMNÈNE (Prince).

Vedi : Stei'h.^.nopoli uè Cumnììm-;.

DE GIACOMO (Giovanni).

(j297. Credenze, Usi e Costumi dei villani di

Cetraro (Circondario di Paola). Xc La Cala-

bria, an. V, n. 3, pp. 10-21. Monteleone, 15 No-

vembre 1892; n. b, pp. 39-40, 15 Gennaio 1893;

n. 7, pp. 50-51, 15 Marzo 1893.

DE GUBERNATIS (ANGELO).

G298. Natale. In Natura ed Arto. Anno li,

n. 2, pp. 105-109. Milano, 15 Dicembre 1892.

Con 4 disegni

DE LABRETOIGNE (J.) e DE RECHTER.

6299. Industrie soufrifère de Sicile, son état

actuel: son avenir par les Ingéuieurs J. de La-

BRETOIGNE élève de l'École des mines de St.

Etienne, J. de Rechter auteur du lìmjet du

chemin de ter International Holbindo-Belge de

Lokeren à Terneuzcn, et du projct de chemin

de fer de Palermo à Bagheria. l'alerme, cliez

les Frères Pedone Lauriel, ISOl. In-S" fiy., pp.

IV-145.

Vi si descrivono o notano Ir praliclie [lopolari del-

l'iudustria dei zolli.

DE LA MARMORA (Cointe).

()300. Voyage en Sardaigne de 1819 à 1825,

ou Description statistique, physique et politi-

quo de cette ile , avec des recherches sur sos

productions naturelies et ses autiquités, par le

Comte DE LA Marmora. 2" édition , revue et

considérablement augmentée par l'auteur. Pa-

ris, A. Bertrand, 1837-1857. Voli. 5 -iii-S", cun

citi, in 4" ohi.
*

[DE LA PLATIÈRE (Eoland)].

6301. Lcttros écrites de Suisso ,
d'Italie et

de Malte par M***, a Mademoiselle*'** en 1776.

1777, 1778. Amsterdam, 1780. Voli. 6 lu-12".
*

La signorina Philippou è la persona alla quale
sono indirizzate ipieste lettere , clie illustrano la Si-

cilia, Malta ed il Continente italiano con cura parti-

colare e con vedute profonde. Si legga in proposilo

quel che ne scrive Bouciier uii la Richakdisrie, \,

331-332.

DELEDDA (GRAZIA).

6302. Natale. (Macchiette Sarde). In Natura

ed Arte. Anno II, n. 2, pp. 144-154. ^Milano,

15 Dicembre 1892.

Con 5 disegni.

6303. La Donna in Sardegna, hi. An. II,

n. 8, pp. 750-762. Milano, 15 Marzo 1893.

('un () disegni di costumi donneschi.

DE LEMPS (Abbé).

6304. Panorama de la Corse , ou Histoire

abrégée de cette ile, et description des moeurs

et usages de ses habitants, par l'Abbé DE Lemps.

Paris, Sirou, 1845. la-lS". *

DE LUCA (Ca IMMILLO).

6305. Ricordanze patrie. Napoli, 1856. *

Vi descrive specialmente la festa dei Mislcri. di

Campohasso il giorno del Coipus Domini. Cfr. Al-
bano (Pasqualefe Cjmeuotto (Cesare), nn. 3432, 0305.

DE MERCEY (Frédéric Bourgeois).

6306. Souvenirs et récits de voyagcs. Les

Alpes frangaises et la Haute Italie par Mercey.

Paris, Sartorius, 1857. Iit-S". Fr. 7, 50. *

6307. La Toscane et le midi de l'Italie. Notes

de voyage, études et récits. Paris, A. Bertrand,

18.58. 'lo//. 2 in-S". Fr. 15.
*

DE MONTHEROT i F. '.

6308. Promenades en Corse; anecdotes, ren-

contres> conversations. Paris , Maison. [Lyon,

Giberton et Brun] 1840. InS". *

DE MUSSET (Paul).

6309. Naples en 1813. I/i Kevue de Paris.

Ili, I, 41-65; 164-181; 235-248; 326-340. Pa-

ris, 1845. *

(j310. Course cu voiturin (Italie et SicileJ par
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Paul de Musset. Paris, Magen, 1845. Voìl. 2

in-8" Fr. 15. *

6311. — Eu voiturin. Voyage on Italie et eii

Sicile, par P. dk INIl'sskt. Paris, C. Lévy, 1885.

In-8°. Vv. 3,50. *

6812. Voyage cu Italie et (;ii Sicile eu 1843

\n\.v Paul de Mu.sjskt. Nouvelle édition, reviic

et corrigée. Paris, Cliarpciitier , 1851. Iii-IT.

Fr. 3, 50. *

Vedi i nn. 4018-4011).

DE PIOZZY (Esther-Lynch).

6313. Observations and Reflections iliade in

the Course of a Joiirney through France, Italy

aud Geriuauy by M. ]M. de P. London, 17S!J.

Voli. 2 in-8". *

BOUCIIER DE LA UlCIlAHDEKlK, I, 'M'A.

Se ne ha la seguente versione tedesca:

6314. — Beinerkungen auf der Reise durcli

Frankreich, Italieu und Dentschland; ans deiii

Englischen rait einer Vorrede und Annierkun-

gen von Geo. Forster. Frankfurt h a. M. Var-

reutrapp, 1790. Voli. 2 in -8". *

DE POELLNITZ (Ch. Louis Barone.

0315. Nouveaux Mémoires coiitenant 1' lii-

stoire de sa vie et la relation de ses preniicrs

voyages. Amsterdam, 1737. Voli. 2 in-S".*

6316.— Londres, 1741. IW. 8 in-S". *

6317. — Ivi, 1747. l'oli. 5. *

Vi si nula che è la quinta edizione. Due voli, sono
di memorie; tre di lettore.

Della parte che in ijucst' opera hanno le costu-
uianze italiane nel sec. passato vedi D'Ancona, Sangio
pp. 675-677.

Le Memorie precedenti , delle quali (pieste sono
lina nuova serie, lianiio il seguente titolo:

« -Mt^moires , contennnt ìes ohservaiions qu' il a
faites ddns ses voyages, et le caractère des personnes
lini composent les principales cours de l'Kurope Li('tre

1731. » Voli. 3 in-8°.

DE SIVRY (Louis).

(i318. Rome et l'Italie meridionale, proiiie-

nades et pèlerinages, suivis d'une description

somniaire de la Sitile par Louis de Sivry.

Paris, Belin-Leprieur, 1843. In-8", con 15 ine.

Fr. 16.
*

DI BLASI (Achille^.

631i). La fète de Notre-Danic. Moeurs Cala-

braise.?. Ne L' Italie , Journal politique quoti-

dien. Trente-quatriènie annt'^c. Rome, 14 Fé-

vrier 1893. Artero , lin]>i-imcur. hi-fnt. Le X."

10 cent.
l'iiHpie giorni ili gran festa in onori' della Vergine

a mela di Setlemlire'a Reggio di l'alai)i-ia.

DIDIER (CllAliLEs).

6ol'<i. Raccolta. Moeurs ^iicilicnncs et cala-

braìses par Charles Didier. Paris, Souverain,

1844. Voli. 2 in-S". Fr. 7,,50.
*

DI GIACOMO (Salvatore).

6321. Salvatore Di (ìiacomo. Nennulla.

Bozzetti Napoletani. Milano, Emilio Quadrio,

Editore, Piazza del Duomo, 43. 1884. In-16" yr.,

pp. 16H. L. 2.

Copertina tutta disegnaUi nelle pp. 1-4 compreso
il dorso.

Contiene : Nennella. - Gli uhriachi. — Sfregio.

—

Per Rinaldo.— In Guardina.— Nel silenzio — Riconci-
liazione. Sant'Anna.— La Taglia. - Vicolo.— Bamhini.

La vita napoletana nei suoi costumi caratteristici

vi è descritta efficacemente. Le tradizioni cavallere-
sche risaltano specialmente nel Rinaldo.

DI GIOVANNI (Gaetano).

(3322. Aneddoti e Spigolature folk-loriche.

NeW Archivio, voi. XI, pp. 401-421. Palermo,

1892.

Sono usi. Costumi, feste, solennità, pratiche dall'A.

spigolate in lihri e giornali con qualche noiarella qua
e là.

I. 11 Venerdì Santo in Casteluninini (1876). — Jl.

La festa del «Corpus Domini» a (ìirgenti (1870).

—

]]I. Macchiette e mietitura fra Castroiiovo e Comi-
tini (1879). — IV. La festa della Vergine .\ssunta in

Messina (1840) — V. Costumi popolari in Fartinico

(1855).—VI. La festa della Madonna del Ponte in Far-
tinico 1855). -VII. La festa di .S. Giuseppe in S. Croce-
Camerma (1864). — Vili. Gli operai della ("ontea di

Mascali (1851).
Continua.

DI NATALE (EmilioJ.

6323. R'.;sidda (Costumi popolari). /// Natura

ed Alte. Anno II, n. 7, pj). 625-638. Milano,

V Marzo 1893.

Con 5 disegni.

Vi illustra specialmente usi nuziali della prov. di

Siracusa, e vi intercala n. canti |)0[)olari siciliani,

alcuni de' iiuali inediti.

Anonimo del secolo ]iassato:

6324. Discorsi due sopra le fasce di bambini.

Dedicati alle donne maritate. Venezia, mdcc-

LXiv, appresso Antonio Graziosi, Con licenza

de' superiori. In-S", pp. 56. *

Indicazione dell'Ungarelli.

DRIOTJ (A.).

6325. Voyage eu zigzags dan.s l' Italie cen-

trale. Cités et paysages illustres, ce qu' on nom-

me 1' Agro romano
,
panorama de Rome mo-

derne etc. par A. Driou. Limogcs, Ardaut et

C", 1880. In-8" fjr.
*

DROUILHET DE SIGALAS (Paul).

():12(). Home et Naples. Religion, Piiilo.sophie,

Art par le Baron PauIì Droujlhet de SlGA-

LAs. l'aris. De Perrodil, 1845. In-S"". Fr. 7, 50 e*

DUBARRY (Akmaxd).

6327. Le Brigandai^c cu Italie dejniis les

temps les plus reculés jusqu'.à uos jours, par
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Armano Dubarry. Paris, Plon et C", 1875.

In-12'\ Fr. 3, 50. *

6.328. Quatre célébrités. Saint Janvicr et son

niiracle. Ma.saniello. Alexandre Dumas pére.

Rosanibeau. Paris, Librairie de la Société des

gens de lettres, 1873. In-12°. Fr. 3.
*

DUBOIS (J. P. I).'

Vedi Boswell (.J.), n. 6236.

DUGUIÈS (Henri).

6329. Mon carnet de Voyage. Naples , Mes-

sine, Athènes, Syra, Bouches de Bonifacio, par

Henri Duguiès. Paris, 1873. Fr. 2.
*

DUMAS (Alexander).

6330. Le Speronare, o Scene e nuove ImjJres-

sioni di un viaggio in Italia di Alessandro
Dumas. Prima versione di L. Ercoliani. Vol.I.

Milano , Tipografia di Vincenzo Guglielmini,

1844, pp. 266. -Voi. II, pp. 200. In-32\ *

Nell'antiporto di ciascun volumetto: « Nuova Bi-
blioteca di gabinetto , o Raccolta di operette di pia-

cevole e istruttiva lettura che fa seguito alle Amenità
di viaggi. »

11 1' cap. non ha titolo. Gli altri sono: Capri.—
Gaetano Sferra. — L'anniversario. — Messina la no-
bile. — 11 pesce spada. - Catania. — L' Etna. — Sira-

cusa.— I.,a Cappella gotica.-—Carmela. 11 sotterraneo.

Speronara è una pìccola barca a vela siciliana.

DUMAX (Victor Alfred).

6331. Les Fètes de Noèl à Pome. Correspon-

dance d' un pèlerin , suivie de récits , de de-

scriptions et d'anecdotes sur les fètes de Noél

à Bethléem et daus plusieurs autres villes du

monde catholique par l'abbé Victor Dumax.
Paris, Palme, 18.59. In-12\ Fr. 1,50.*

6332. Rome durant la Carème , la Semaine

Salute et les fètes de Ptiques. Correspondance

d'un pèlerin; extraits d'un journal de voyage.

Paris, Palme [Le Mans, Monnoyer] 1859. In-12°.

Fr. 2.
*

DUPATY (J. B.).

6333. Lettres sur l'Italie en 1785 par Du-
PATY. Nouvelle édition revue et purgée par

M. 1' abbé ***. Tours , Manie , 1843. In-12''.

Fr. 1,25. Avec 4 grav. *

La 1" edizione in due volumi è del 1788. Vedi i

nn. 4161-4166.
L' A. è conosciuto col nome : Dupaty (Charles

Macg-. J. B. Mercier;.

ERCOLIANI (E.).

Vedi Dum.^s (A ), n. 6330.

ESCALLE (Charles).
Vedi Amigues (Jules), n. 6179.

FAURE (Gracieux).

6334. Le Banditisme et les bandita célèbres

PiTRÈ — Bibliografia.

de la Corse. 1" voi. Paris, chez l'Auteur, rue

Le Regrattier, 8. 1858. In-S". Fr. 5.
*

Non ne conosco la continuazione.

FERRARO (Giuseppe).

6335. Superstizioni, Usi e Proverbi Monfer-

rini raccolti ed illustrati da Giu.-ìeppe Fer-

RARO. Palermo, Luigi Pedone Lauriel, Editore.

[i\W verso: Tip. del Giornale di Sicilia] MDCCC-

lxxxvi. Iìi-16° gr., pp. 103. L. 3.

Nell'antiporto : « Curiosità popolari tradizionali. »
Nel verso, come frontespizio generale di tutta la col-

lezione : « Curiosità popolari tradizionali pubblicate
per cura di G. Pitrì;. Voi. 111. Superstizioni, Usi e

Proverbi Monferrini. Palermo, ere. 1876. »

Dietro il frontespizio : « Edizione di soli 200 esem-
plari ordinatamente numerati. »

Dedica (ai dottori G. Pitrè e S. Salomone-Ma-
rino). — Superstizioni ed usi monferrini (pp. 9-44).

—

Proverlii monferrini (45-103 classificati sulla Raccolta
Giusti-Capponi).

6336. I Pigmei. [In fine : Estratto dal Gior-

nale Ligustico, an. XIX, 1892, fase. VII-Vili.

Genova, Tip. Sordo muti]. In-8", pp. 8.

L' A. riannoda con la superstizione popolare vi-
vente l'antica credenza mitica sui pigmei ; rilevando
le metamorfosi e le modificazioni suljìte dal significato

etnico e sociale di essi. Eeli tien conto di motti e canti
popolari dei dialetti sardi, emiliani e piemontesi.

6337. La Geografia nelle tradizioni popolari.

A'e/rArchivio, voi. XI, pp. 348-375. Palermo,

1892.

Se ne fece una tiratura di soli 25 esemplari, col

nome dell'A. nella testata. In-8°, pp. 28.

6338. I colori nelle tradizioni popolai-i. [In

fine : Estratto dal Giornale Ligustico, an. XIX,

1892, fase. XI-XII. Genova. Tip. Sordo-muti].

1/1-8", pp. 20.

Dopo una introduzione 1' A. illustra: Bianco.

—

Nero.— Azzurro e violetto. - Rosso. — Giallo.—Verde.

6339. Feste sarde sacre e profane. Usi e Co-

stumi. Nel Giornale Ligustico, an. XX, fase. I.

Genova, Gennaio 1893.

6340. Rondinella pellegrina , che ritorni

[In fine: Estratto dal Giornale Ligustico, an.

XX, 1893, fase. V-VI. Genova, Tip. Sordo-

Muti]. In-S", pp. 12.

Usi e credenze primaverili relative alla rondi-

nella o al tempo del ritorno di essa, nell' antichità e

nel presente, in Egitto, in Grecia, in Roma, in Italia

(Monferrato, Sardegna ecc.).

6341. Il Culto degli alberi nell'Alto Monfer-

rato. Neil' Archivio, voi. XII, pp. 201-209. Pa-

lermo, 1893.

Se ne tirarono 25 esemplari a parte , col nome
dell'A. a capo della prima pagina.

FERRERÒ Guglielmo).

6342. Superstizioni e scrittura. Nella Gaz-

zetta Letteraria, an. XVI, n. 46, ^J9. 366-367.

Torino, 12 Novembre 1892.

62
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Di autore anonimo :

6343. Feste antiche d'Italia. Milano, Manini,

1831. 1)1-12" fifj.
*

È un almanacco.

Filoeleo.

G344. Dei Pregiudizii , canne di Filoci.eo.

Bastia, Stamperia Fabiani, 1844. Iii-8",pp. 2S. *

FIKMIN DIDOT (Ambroise).

Vedi Yecellio (Cesare), n. &604.

[FISCHL (M.) e WIDEMANN (I. G)J.

G34.").Streifzùge durch Inuerosterreich, Triest,

Venedig und einen Theil der Terra Ferma.

Wien , Ant. Doli 1801. In-8° , con incisioni. *

« La brif'vetó de ce Voj'age excite les rejirets du
lecteur, tant le voyageur a répandu d'interèt sur ses
descriptions. Dans un tableau rapide . il di'pcint les

moeurs et les usa^es des pays qu' il a parcourus, prin-
cipalenient ceux des habitans de Trieste et du pavs
de Venise. »

BOUCHER DE LA RlCHARDERlE, I, 356-357.

[FORNARI (Pasquale)].

0346. Starnuto e saluto. A jjp. 83-86 de L'I-

talia Giovane. Parte maschile. Studio e Ricrea-

zione, Letture istruttive e dilettevoli perla Gio-

ventù da Pasquale Fornari ecc.

Vedi il titolo intero del volume sotto il n. 6090 di

quest' Appendice; Proverbi.
Origine dell'uso attuale di aui^urar salute a chi

starnutisce.

Lo scritto è anonimo.

6347. Il Ballo di San Vito. A pp. 274-276

de L'Italia Giovane. Parte maschile. Studio e

Ricreazione , Letture ecc. di Pasquale For-
xari.

Vedi n. 6090.

Ricercando l'origine e la storia della nevrosi, si

occupa specialmente del tarantismo

6348. Le Streghe. A pp. 346-352 e 364-366

de L'Italia Giovane. Parte maschile. Studio e

Ricreazione. Letture ecc. di Pasquale For-
IfARI.

Vedi n. 6090.
Giova osservare che (juesti tre scritti (nn. 63-10,

63'17, 6348i sono qui notali ciascuno per sé e sotto l'a-

nonimo iche si sa essere il Foriiari) perchè il volume
nel quale essi sono conqiresi è un" aulolupia o una
specie di periodico.

FORNASARI-VERCE (A. J. Edl. VOx\).

Vedi Dandolo (Tullio), n. (;2Sfi.

FORSTER (T.).

(J349. Ramble.s in the Islands of Corsica and
Sardinia, with notices of their liistory, antiqui-

ties and present condition , by T. Forster.
London, 1858. In-8'' yr. fuj.

*

FRANCHETTI (LEOPOLDO).

63r)(). Condizioni economiche ed animini.stra-

tive delle provincie napoletane. Abruzzi e Mo-
lise, Calabria e Basilicata. Firenze. *

A questo libro rispose con quattro 'lettere Ra-
cioppi (G.). Vedi n. 5180.

6351. Leopoldo Franchetti. Condizioni

politiche e amministrative della Sicilia. Firenze,

Tipografia di G. Barbèra. 1877. In-8'',pp. XVI-
476.

Dopo « Sicilia » è la seguente sentenza : «Non ci

è altro modo a guardarsi dalle' adulazioni so nonché
gli uomini intendino che non t'offendono a dirti il vero.
.Machiavelli, Il Principe, cap. XXIIL Come si deb-
bino fuggire gli adulatori. »

Nell'antiporto : « La Sicilia nel 1876 per LEoroLDO
Franciietti e Sidney Sonnino.»

Libro Primo. Condizioni politiche e amministra-
tive. (11 voi. 11 è stato notato sotto il n. 5442).

Alle pp. V-VllI è una Prefazione a firma de Gli
Autori.

Cap. I. Condizioni generali : I. Palermo e i suoi
dintorni. IL Le province infestate dai malfattori. III. Le
province tranquille.—Cap. IL Cenni storici.— f;ap. DI.
La Pubblica Sicurezza. L Cause e caratteri generali.
11. 1 malfattori a Palernjo e nei suoi dintorni. DI. I

malfattori in provincia. IV. 1 rimedi.- Cap. IV. Re-
lazioni economiche e amministrative locali.— Cap. V.
11 Governo e le influenze locali in Sicilia.— Cap. VI.
Rimedi.—Appendice.

In alcuni dei 116 §§ dell'opera l'A. mette, secondo
la sua maniera di vedere, in evidenza ; § 5. Caratteri
della classe dominante.— 19. Ospitalità.— v'O. Potenza
dei briganti.- 27. 51 e 64. La mafia.— 37. (,'oiidizioni

sociali delle province orientali ecc. — 43. Condizioni
economiche e sociali della Sicilia dopo la Costituzione
del 1V12. -52-53. Facinorosi.—55. Omertà.- 60-63. Mal-
tattori. — SO. Gli avvocati ecc. ecc.

Vedi (iure il n. 5443.

[FROSINA-CANNELLA (GIUSEPPE)].

G352. Il Brigantaggio e il Governo. Rivela-

zioni di M ©destino Siculo. Firenze, Tipogra-

fia della Gazzetta d' Italia, via del Castelluc-

cio, 8, 1877. In-8", pp. 44. *

Sommario: Dopo il 1860. Censimenti dei beni ec-
clesiastici. -La mafia.—Il Brigantaggio.— Il Governo.
Conclusione.

Si comprende bene che 1' A. ha scelto un pseu-
donimo.

FULCHIRON (Jean Claude).

6353. V'^oyage dans l' Italie meridionale par

.1. C. FuLCHiRON. 2" édition revue et corrigée.

Paris, Pillet fils aìué, 1844. Voli. 4 iìi-8". Fr. 24.*

T. I."'' Pise , Florence , Sienne et Campagne de
Rome.—IL Royaume de Naples, 183S.— 111. États ro-

iiiains en 1841.

—

IV. Rome et ses environs.
La l'I edizione, fuori commercio, usci nel 1S40-1S42.

6354. Voyage dans l' Italie centrale, Parme,

Plaisance , Guastalla , Modèue , Lucques
,
par

J. C. FuLCHlRON. 2^ édition revue et corrigée,

ornée de 7 gravures. Paris, Pillet fils aìnó, 1847.

In-8". Fr. 7, 50.
*

0355. Voyage dans l' Italie septentrionale,

faisant suite aux Voyages dans l' Italie meri-

dionale et centrale : Piémont, Turin, i^ar J. C.

FuLCiiiRON. Paris, Didot Frères, 1858. In-8". *

GrABOTTO (Ferdinando).

6356. L' .astrologia nel 400 in rapporto alla

civiltà. :\Iilano, Dumolard, 1889. In-S". *
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6357. Nuove ricerche e documenti intorno

.all' astrologia alla Corte degli Estensi e degli

Sforza. Torino, 1891. In-S". *

6358. Bartolomeo Manfredi e l' astrologia

alla Corte di Mantova. Torino, 1891. *

6359. Luca Gauricò, astrologo del secolo XVI.
Napoli, 1S9'2.

*

6360. Astrologia. Nella Gazzetta Letteraria,

an. XVI, n. 41, pp. 330-331. Torino, 8 Otto-

bre 1892.

« A proposito del recente libro di G. Castelli; La
vita e le opere di Cecco dWscoli. Torino, 1892.

GAITER (Luigi).

6361. Il pallio in Verona. iVc/Z' Archivio Ve-

neto. Tomo XVII, parte II, pp. 145-151. Ve-

nezia, 1879. *

GALLO (Agostino).

6362. Sul Teatro popolare siciliano, e sul ta-

lento comico di una compagnia plebea paler-

mitana improvvisatrice di fai'se, e di commedie.

Ne L' Indagatore
,
giornale scientifico lettera-

rio , artistico. Anno I , da settembre a dicem-

bre 1834, pp. 33-42. Palermo, dalla Tipografia

di Angelo Console e C, 1834. In-16'\

Lo scritto dovea continuare, ma non se ne conosce
altro.

GAMBERINI (Giovanni).

6363. Analisi della superstizione. Bologna,

Stab. tip. Zamorani e Albertazzi, 1892. Li-S",

2Jp. 109. *

1. Antropologia antistorica.- 2. Origine della su-

perstizione.—3. La zoolatria e la simbologia.— 4. Epoca
mitologica e metafìsica. —5. Il culto prestato alla na-
tura.— 6. 11 culto del cristianesimo. - 7. La religione

rapporto ai bisogni dell'uomo. — S. Teogonia. — 9. Il

miracolo.— IO. L'estasi.— 11. La demonologia.— 12. Le
reliquie.

[GANGITANO (SALVATORE)].

6364. I contadini in Sicilia. Ne Lo Statuto,

an. Ili, nn. 249, 251, 256, 259, 264. Palermo,

11, 13, 18, 21, 26 Settembre 1878. Officio Ti-

pogr. di Michele Amenta. In-fol. Cent. 5.

Son 5 lettere indirizzate all' avv. Giovanni Sici-
liano , Direttore dello Stolido , giornale palermitano.

L'A. si nasconde sotto il qualificativo di Stoicus.

GAY (EOMILDO).

6365. La taràntola pugliese. A pp. 186-190 de

L'Italia Giovane. Parte maschile. Studio e Ri-

creazione ecc. di Pasquale Fornari.
Vedi innanzi, FoRhARi (P.), n. 6090.

GENNARI (Giuseppe).

6366. Delle usure degli antichi Padovani,

memoria dell'ab. Giuseppe Gennari letta nel-

r Accademia di Padova 1' anno 1789. Padova,

coi tipi del Seminario , 1846. In-S"
, pp. 28. *

Pubblicata da Gio. Maria Piazza nella laurea in
ambe le leggi di Luigi Pivetta.

GIACCHIROLI (Vincenzo).

6366 bis. Cvrioso Discorso intorno alla Ceri-

monia del Ginepro: Aggiuntaui nel fine la di-

chiaratione del metter Ceppo, et della Mancia
solita darsi nel tempio del Natale. Di Amadeo
Costa. Al Molt'Illustr. Sig. Giulio Cesare Ratta.

[In fine: In Bologna, per il Moscatelli. Con li-

cenza de' Sup.. 1621]. In-12°, pp. 22. *

È questo il titolo completo del n. 3864.
A. Costa è pseudonimo del Giacchiroli. Vedi Fan-

Tuzzi . Agf/innta a/jli acrittori bolognesi
, pag. 129;

Ungarblli, Seggio di una Raccolta di proverbi in
dialetlo bolognese, p. 20 Bologna, 1892.

6367. — Tre discorsi morali del R. D. Vin-
cenzo GiACHiROLi intorno al Ginepro, al Lau-
ro, e al metter Ceppo. Al Molt'IUustre et Ec-
cellentissimo Sig. Gio. Locatelli. In Bologna,

per Nicolò Tebaldini, 1623.*

6368. Nuovo Discorso distinto in tre capitoli

curiosi cioè. Dar le buone Feste, Dar la Man-
cia, et porre la Ventura. Con avvertimenti mo-
rali del R. D. Vincenzo Giachiroli. Dedicato

al molto Magnifico sig. Antonio Finis. In Bo-
logna, per Antonio Maria Magnani, 1622, presso

gli Eredi di Bartolomeo Cocchi. In-12°. *

6369. La Fava per gli Morti , Operina di

D. Vincenzo Giacchiroli. Dedicata al Molto

111:° Sig:'" Floriano Paleotti. In Bologna p. An-
tonio Maria Magnani, 1622. [In fine: In Bolo-

gna, Per gl'Heredi di Gio. Paolo '^io%c[atelli],

mdcxxii , Con licenza de' Superiori]. In-12'',

pp. 30. *

6370. Il Ferriare Agosto, Discorso piacevole

del R. D. Vincenzo Giachiroli. Dedicato al

Molt' Illustre Sig. il Sig. Silvio Stelli. Bologna,

per Gio. Paolo Moscatelli, 1622. *

6371. Carneuale, Mascare, Ballare. Discorsi

del R. D. Vincenzo Giacchiroli. Dedicati

Al Molto IH: Sig:"'' Bartolomeo di Gieronimo

Baldi. Bologna, p. Anto: Maria Magnani, 1623-

[In fine : In Bologna , Per Nicolò Tebaldini,

1623. Con Licenza de' Superiori. Ad instanza

d'Antonio Maria Magnani]. In-12", pp. 44.*

La parte superiore del frontespizio è occupata da
un' incisione in legno rappresentante maschere por-
tanti un gonfalone collo stemma di casa Baldi.

Questa e le precedenti indicazioni del Giacchiroli
sono dovute all'Ungarelli.

GIANANDREA (ANTONIO \

6372. La Festa di S. Floriano martire in

Jesi e Tiro a segno colla balestra instituito in

occasione della medesima l'anno 1453 per An-
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TONIO GiANANDREA. Ancona, Libreria Editrice

Giuseppe Aurelj, 1879. [AW ?w.«o.- Ancona, Ti-

pografia di N. Mengarelli, 1878]. 7//-.S", pp. 82.

Prezzo L. 1.

«Estratto dall'Archivio Storico Marchigiano v. 1.»

L'A. narra le varie leggende popolari sul santo,

la corsa dell'anello, il tiro a hersaglio, la luminaria,

la tiera pel dì 4 Maggio di ogni anno , l'icorrendo

lineila festa.

GIANNINI-FINUCCI (Fei.ICIXA).

tì37:i. Pratiche e Superstizioni ilei montanari

lucchesi relative all'amore e alle nozze. AV//'Ar-

chivio, voi. XI, pp. 441-461. Palermo. 1892.

I. Doti e pronostici per maritarsi. - 11. I/innanio-

ramento. — Jll. 1 regali fra i dami.— IV. Serenate e

fiorite

—

V. Malie.— VI. Prima del matriiiioiiio.— VII.

Le nozze. — Vili. La prima notte. — L\. Matrimonio
fra vedovi.

GIGLI (Giuseppe).

6374. Superstizioni, Pregiudizi e Tradizioni

in Terra d'Otranto con un'aggiunta di Canti

e Fiabe popolari per Giuseppe Gigli. Firenze,

Tipografia di G. Barbèra, 1893. In-Ur, pp. 200.

Lire 8,25.*

Prefazione. — Parte I. Tradizioni, SupiMStizioni,

Pregiudizi e Credenza:
1. Terra d'Otranto. IL Etnografia.— Ili Sui)er-

stizione

—

IV. 11 Venerdì ecc. — V. I fuochi, la jetla-

tura.— VI. Le pietre.— VII. Cattivo tempo. —Vili. Pre-
giiidizi della morie. — IX. Le prefiche.— \. Gli spiriti

della casa.

—

Xl. Tesori nascosti —XII. 11 hallo della

tarantola. — XIII. La festa degli innocenti. XIV. 1

ladri. — XV. Superstizioni minori. — XVl. Le Fate,

l'Orco, le Sirene, il Diavolo.—Wll. F"este popolari,

il voto di S. Pietro.—X Vili. Superstizioni Ijaresi.

Parte II. Canti popolari (n. 117).

Parte III. Fiahe popolari. I. La sposa del Re —
IL Le tre sorelle. — III. La lampada d'oro.— IV. La
figliuola del re Fierarniata. — V. Storia d'una sirena.

—

VI. I fratelli invidiosi. —VII. Zio Gilletto. — Vili.

L'Orco.— IX. L'incanto. — X. La canzone del mene-
strello.

[GIOVIO PORRO (Felicia)J.

6375. Sperimento di sette novelle rappresen-

tanti costumanze di Lombardia, ofTerte ai fan-

ciulli. Milano, Tipografia Guglielmini e Redaelli,

18.38. In-16\ pp. 84. *

La scuola.- Oh helli ! oh belli !—Le due sorelle —
Il Bolide. - La Festa della Camerlata. — 11 Convento
di S. Giuliano. — Le buone azioni.

Il volumetto usci anonimo.

Di altri autori anonimi:

6376. Gl'indemoniati alla Madonna di Cara-

vaggio. Ne L'Illustrazione popolare, voi. XXIX,
p. 418. Milano, 1892. *

6377. Gli ultimi giorni del Carnevale in Mi-

lano. Lettera di un Parigino ad un suo amico
in Parigi. A" Il Ilicoglitore, ossia Archi vj di

Geografia, di Viaggi ecc. adorni di rami, com-
pilato per Davide Bertolotti, voi. XIX, pp. 65-

80. Milano, dalla Società tipografica de' Clas-

sici italiani, 1823.

li», lettera è datata da «Milano, I6Febbrajo 1823.»

GOURDAULT (JULES).

6378. Rome et la Campagne romaine par

JuLES GouRDAULT. Paris, Librairie Hachette

et C", 79, Boulevard Saint-Gerniain, 19. [In fine:

Bourloton, Imprimeries réunies, B.] 1885. 1)1-8",

pp. 318 fuj.

In alto; « Bililiothèijue des Écoles et des Familles.»

In basso : « Droits de propriétii et de traduction ré-

servi^s. »

Molta è la parte che vi hanno gli usi e costumi,
come può vedersi ne' seguenti : Chap. V. A traverà
le quartii'r de la Vieille Poissonnerie— Chronique du
Ghetto. — Types et nioeurs de la tribù de .Jacob. —
VI. Les vieilles hótelleries romaines. — Sur la place
Navone. - Légendi? satirique de Pasquin et de Mar-
forio. - Marionnett''s.—VII. l'rès de la place du Peu-
ple; scéne.s populaires.—Les Buzziiri.- W. Transté-
vérins et Montif/iani. — X. Sites, cultures et inoeurs

de l'Agro romano.— XI. Subiaco et la legende de la

Sainte-Grotte ecc.

In tutta l'opera .sono sparse molte notizie di usanze
e molti disegni di costumi di uomini e di donne.

GREGOROVIUS (FERDINAND).

6379. Ricordi storici e pittorici d'Italia tra-

dotti dal tedesco da Augusto de Cossilla.

Milano, tip. Maniui, 1872. In-S", pp. XXXIII-

853. L. 6.

Sono 15 capitoli, dei quali ecco alcuni titoli:

Il ghetto e gli Ebrei di Roma.—Profili e costumi
romani (1853). — Idilli delle spiagge roman» , Napoli
(isrjfi). — Palermo, Agrigento, Siracusa (1855). — I^
camiiagna di Roma (1856).

Una buona parte di questo libro è tradotta dal-

l'altro del G. notiita sotto il n. 1544.

GRISELLINI (Francesco).

6380. Lettere odoporiche di Venezia, Trieste,

Carintliia , Carniola e Temeswar , ove i suoi

Viaggi e di lui osservazioni spettanti all'istoria

naturale e costumi di vari popoli... Milano, 1780.

In-4\ *

Così lo riferisce ed abbrevia Boi'cher de la Ri-
CHARDERIE, II, 278.

GUADAGNI (Francesco).

6381. Opuscoli postumi italiani e latini del-

l' avvocato Francesco Guadagni , Romano.

Roma, Salviucci, 1838. *

A pp. 5-50 è una Dissertazione col titolo :

« Confronto di moderne costumanze romane con
quelle dei tempi remoti. »

(Comunicazione del prof. G. Lumbroso.

GUASTELLA (NlCOLÒ).

6382. La morale civile nelle scuole popolari

del Regno d'Italia di Nicolò Guastella, Se-

gretario Comunale, Insegnante nelle scuole ele-

mentari del Municipio di Palermo. Operetta

approvata, come libro di testo, dal Consiglio

Scolastico di Palermo. Palermo, Tipografia dello

Statuto, 1882. In-16% pp. 126. L. 1.

A pp. 100-102: Pregiudizi.

GUTHRIE (W.).

Vedi De Blainville, n. 6292.
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GUYS (Charles Edouard).

G383. Esquisses sur l' ile do Sardaigne par

Oh. Ed. Guys. Paris [Mioscille], Dnprat, 18G2.

In-S". Fr. 2, 50. *

HEMPEL (E. E.).

6384. Keisen der Deutschen in Deutschland,

Italien, Frankreich iind der NioderlanJen, iu

den Jahren 1744 bis 1747. Halle, 1748. Voli. 4

'/n-8".
*

HOTJSSAYE (Henry).

6385. Athènes, Rome et Paris (l' histoire et

les moeurs) par H. Houssaye. Paris, C. Lévy,

1878. In-12°. Fr. 3, 50.
*

[ILARI (Giovanni)].

6386. Il Eacconto della Strega (Roma an-

tica). Nel Rugantino in Dialetto Romanesco,

an. V, n. 36. Roma, 24 Giugno 1891.

Firmato: Ninetto. Credenze popolari romanfsche.

]1 seguente n. è di autore anonimo :

6387. Il Venerdì Santo a Bari. Ne L' Illu-

strazione popolare, voi. XXIX
, j). 242. Mila-

no, 1892. *

Indemoniati (Gl'j.

Vedi GVIndemoniath n. 6376.

JANNONE (Carolina).

6388. Carolina Jannone. Il Marito della

Madonna. Napoli , Ferdinando Lezzi , editore.

[Nel verso.-Tup. R. Resole] 1892. In-S2% pp. 125.

Cent. 10.

Sulla copertina, stampata, a differenza di quella
di E. Serao (n. 5403), in incliiostro azzurro: « li No-
velliere della Domenica, K. »

11 terzo degli scritti di questo volumettino dà la

descrizione del Corpìis Domini (pp. 41-57) in non so
quale casale del Napoletano (questi nuovi arcadi, che
ricalcano, 1' uno suH' altro, bozzetti, non dicono dove
avvenga la scena che essi descrivono).

JOLLY (Alphonse).

6389. Italie et Sicile; journal d' un touriste

par Alphonse Jully. Paris , Dagneu , 1854.

111-12°. *

kORÓSI (Alexander) e CZINK (Ludwig).

6390. Beitràge zur Ethnographie Fiumes. Li

Ethnographia. III. Jahrgang, IV-V Heft, pp.

141-207. Budapest, April-Mai, 1892. *

Così è citato dagli Elhnoloqische Mittpihingen
av.s Ungarn di Budapest, J] Band, IX-X Heft, co-
pertina, p. 3; ma il titolo ed il testo, a creder mio,
dev'essere in ungherese.

Di autore anonimo :

6391. La Camorra et la MafRa. In Revue Rose.

Paris, Octobre (?) 1892.

Articolo su queste due forme di brigantaggio (sic)

nelle province meridionali, scritto da un personaggio
che fu intimamente legalo al movimento del 1800. \i
si parla de' drammi del bosco, di Gasperone , della
leggenda della Vicaria, del carattere siciliano e della
mafia.

Un riassunto ne fu dato col medesimo titolo :

6392. — La Camorra e la maffia. Nel Gior-

nale di Sicilia, an. XXXII, n. 315. Palermo,

11-12 Novembre 1892.

LACROIX (Paul).

6393. Le Ghetto, ou le Quarticr des Jnifs

par Paul LagROix. Paris, Dumont , 1845.

Voli. 3 in-8". Fr. 22, 50.
*

LA FARINA (GIUSEPPE).

6394. Una gita nella Toscana e in Roma.
Rimembranze per Giuseppe La Farina. Mes-
sina, pre.sso Michelangelo Nobolo, 1838. I/i-S",

pj). 164. *

6395. Messina ed i suoi Monumenti per Giu-
seppe La Farina. Messina, Stamperia di G.
Fiumara, 1840. Li-S", pp. IV-J72 Con 9 far.

Alla nuuierazione romana delle pagine bisoii-na
premettere tre carte : una per l'antiporto, una in^li-
tografla per un primo frontespizio col solo titolo: « Mes-
sina e i suoi monumenti » ed una per il frontespizio.

Vi si descrivono : La Leggenda di Cola Pesce, la
festa dell'Assunta, la pesca del Pesce spada ecc.

L[ANA] (G.).

6396. Errori volgari nella fisica, lucubrazione

del M[edico] G. L. diretta al vantaggio dell'u-

mana società. Milano, 1830. *

LANDÒ (Ortensio).

6397. Commentario delle più notabili, e mo-
struose cose d'Italia, et altri luoghi: di lingua

Aramea in Italiana tradotto. Con un breve Ca-

talogo de gli inventori delle cose che si man-
giano e bevono , novamente ritrovato. In Vi-

netia per Bartholomeo Cesano, mdliii.

Trattasi di opera originale italiana. La l-" edi-
zione è del 1548.

LANGER (Otto).

6398. Sklaverei in Europa wàhrend der letzten

Jahrhunderte des Mittelalters. Leipzig, Fock,

1891. In rjr. 4\ pp. 46. *

È un'appendice al « Programm des Gymnasiums
zu Bantzen. »

Nella storia del costume in generale questo lavoro
va qui registrato per la parte che vi ha la schiavitrt
in Italia, la condizione degli schiavi e quanto si possa
riferire alla loro vita tra noi.

LAUGEL (Auguste).

6399. Italie, Sicile, Bohème; notes de voyage,

par Auguste Laugel. Paris, Plon, 1872. In-12".

Fr. 4.
*

Di autore anonimo:

6400. La Vigilia del Redentore alla Giudecca
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[di Veìietia]. N' Il Volontario, almanacco per

l'anno 1841. Venezia, co' tipi di Alvisopoli.

lN-2r, pp. 120. *

LAZZARI (Giovanni).

G401. JoANNis Lazzari. Opusculum de fa-

scino.

Non mi ò riuscito di aver tutta la indicazione lii-

Ijliografìca.

LEDOUX (Chaklks).

G402. Ménioire sur les mines de soufre de

Sicile par M. Cu. Lkdoux, ingénicur des mi-

nes. In Annales des Mines ou Eecueil de mé-

moires sur l'exploitation des mines et sur les

Sciences et les arts qui s' y rattacheut , rédi-

gées par les Ingénieurs des mines, et publiées

sous r autorisation du Ministre des travanx

publics. Septième serie. Mémoires. Tome VII,

2)p. 1-S4. Paris. Dunod, Editeur ecc. 1875. Im-

primerle Arnous de Rivière et C*. In-8".

Questo scritto illustra in VI capitoli le pratiche,

gli usi , la industria e la manifattura del zolfo in Si-

cilia.

Se ne fece una tiratura a parte col titolo :

G403. Mémoire sur 1' exploitalion et le trai-

teraent des minerais de soufre en Sicile par

Charles Ledoux. Paris, Dunod, 1875. In-8".

Fr. 4, 50. *

LELAND (Ch. G.).

6404. Etrusco-Roman Reinains in Modem
Tuscan Tradition. By Charles Gobfrey Le-

LAND. A pp. 185-201 di The International

Folk-Lore Congress , 1891. Papers and Trau-

sactions. Edited by Joseph Jacobs and Alfred

Nutt. London, D. Xutt, 1892. In-8'\2n^- XXii-

472. *

In una tiratura a parte con la medesima nume-
razione del volume, sulla co|iertina si legge: « Extracted
frolli Transaclions of tlic International Folk-Lore Con-
gress, 1891. London, (D. Nutt), 1S92. »

Questo curioso studio è hasato sopra alcuni scon-
giuri del Forlivese e del Ravennate , dei quali 1' A.
cerca le tracce nelle antichissime tradizioni dell' E-
truria e di Roma. Questi scongiuri son tutti inediti.

L'opera intera è uscita col titolo;

6405. Etruscau Roman Remains in Popular

Tradition. By Charles Godfrey Leland,
Hon. F. R. L. S., President of the Gypsy Lore

Society, &c. London, T. Fisher l'iiwin, Pater-

noster Square, E. C. \S<.)2. 111-4"
fic/., pp. VIU-

385. *

Dell'indole e del cuntenuto dell'oliera cosi ragiona
l'editore nel progrannua di essa:

« Il is onl\ within a few years that Mr. Charlks
G. Leland discovered what is now foi- tlie first lime
puhlished in tliis hook , that there exists anioiig the
peasantry of secluded mountain districts in Italv, as
well as among the numerous fortune-tellers or « wit-
ches » of the cities, a vast amount of ancient Etruscan
or Roman traditions of extremely varied and intere-
8tiug character. That no scholars had over surniised

the exi.stcnce of this lore is due to the fact that it is

now in a great measure kept secret, as heing stridi^'

(orhidden l)y the priests. and connected wilh fortune-
telling, which is punished hy the law. ]t consists of
a worship or invocation of the ancient deities , in

which the names and atiriljutes of nearly ali the old
Eti'uscan g-ods are stili very accurately preserved,
with those of the minor Roman rural deities, a very
;;reat numlier of magic ceremonies , medicai cures,
and pre[)aration of amulets, accompanied with incan-
lations, and ali, as appears by the hest authoritv, of
classioal origin. Tlius. of the one hundred very" an-
cient Etruscan Roman magical remedies collected hy
Marcellus in the foiirlh cenlury, our author has found
aliout fifty stili in use. There are also given niany
slrange heliefs connected with the occult virtues of
plants and minerais. of spirits in ali naturai ohjects,
the reappearance of ancestors' soiils in tlieir descen-
dants, of Magonia, the city in the sky, where hail is

made, and last, not least, a numlier of legends con-
nected with these suhjects — in ali of which may he
traced the inost striking parallels with passages in

ancient Latin writers , showing how niuch that has
long supposed to he dead and forgotten stili exists in

the memories of modem believers in wìtchcraft. »

LE SCHONIX (R.).

6406. Irish Saints in Italy. /«The Antiquary.

N. 15;]. London, August, 1892. E. Stock. Ih-8^. *

LICOMEDE.
Pseudonimo di Arrighi, n. 6186.

lindstrOm (Carlo).

6407. Costumi napoletani disegnati ed incisi

da Carlo Lindstrom. Napoli , 1840. 1)1-4". *

Vedi i un. 4540-4541.

Di autori anonimi :

6408. Li pregiudizi de' paesi piccoli. Tratte-

nimento poetico-fìlosofico-critico in versi Mar-

telliani di N. N. Accademico Intrepido Affidato

e P. A. [S. a., ma del ser. XVIH].
A. Neri, Costumanze, p. 142.

6409. L'Italia descritta e dipinta ne' costumi

de' suoi abitanti. Milano, Tipografia di Paolo

Larapato, 1841-1842. /«-ò". *

LIVI (Carlo).

6410. Della coltivazione del riso in Italia.

Xella Nuova Antologia di Scienze, Lettere ed

Arti. Volume decimosettimo, jrp. 599-627. Fi-

renze, Tip. dei Successori Le Mounier ,1871.
L' a. discorre delle risaie e della vita fisica dei

coltivatori di esse.

Qualche cosa in proposito può leggersi nella clas-

sica monografia di Fr. Puccinotti : Delle Risaje in Ita-

lia e della loro introduzione in Toscana. Libri tre

(nelle Oliere mediclie edite ed inedite, voi. 11, pp. SC-

IO.'. Milano, Borroni e Scotti, 1»5G).

LOCARNO (Giovanni).

6411. Album di scelti Costumi lombardi, os-

siano Cento Disegni caratteristici tratti dal vero

dal pittore Giovanni Locarno. Milano, presso

P. Bertotti, giù del ponte di Porta Tosa, lungo

il Naviglio u. 300; nel suo negozio di stampe,

corsia del Duomo n. 580. [1838]. In-fol.
*

6412. Album carnovalesco, o Principali ma-
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schere italiane; fantasie di G. Locarno, pub-

blicato dal litografo P. Bertotti. Milano,

presso P. Bertotti litografo [ÌiS'.!?S]. In-4° , di-

segni 12.
*

LOCATELLI (TOMMASO).

6413. L'Appendice della Gazzetta di Vene-

zia, Prose scelte di Tommaso Locatelli. Voi. I.

Venezia, coi tipi di Luigi Plet, 1837.—Voi. IT,

ini, coi tipi del Gondoliere, 1837, pp. 370.—
Voi. Ili, ivi, pp. 348.—Voi. IV, iri,pp.308.

In-lS°. *

Contengono XXXII articoli raccolti sotto la ca-
tegoria Costarmi; XI sotto quella di Critica, altri sotto

quella di Spettacoli.

LOGEROTTE (JULES).

G414. Six mois en Italie. De Palornie à Tii-

rin; lettres à un ami, par Jules Logerotte.

Paris, Lévy frères, 1864. In-12\ Fr. 2.
*

LOREDAN (Luigi).

6415. Natale in Sardegna. Nella Gazzetta del

Popolo della Domenica, an. X, n. 52, pp. 501-

502. Torino, 25 Dicembre 1892.

[LORENZINI (Carlo)].

6416. C. Collodi. Il viaggio per l'Italia di

Giannettino. Parte prima (L'Italia superiore).

Quarta edizione. Firenze, Felice Paggi Libraio-

editore, via del Proconsolo, 7, 1887, ^j^j. 320.—

Parte seconda (L'Italia Centrale). Firenze, ecc.

1883, pp. 239. L. 2.—Parte terza 'L'Italia Me-

ridionale). Seconda edizione. Firenze, R. Bem-

porad & figli, cessionari della Libreria editrice

Felice Paggi , via del Proconsolo. [Nel verso

della 3'' parte: Tipografia Moder] 1891; pp. 300.

L. 2. In-16^ fig.

Come si sa. Collodi è pseudonimo di C. Lorenziiii.

Ciascun volume porta sulla copertina in testa :

Biblioteca scolastica e in faccia al fronti'spizio una
delle molte vignette ond' è arricchita ro[iera. Nella
parte 111 poi il sottotitolo: LUtalia meridionale, non
come nelle altre, chiuso tra parentisi; e prima della

data sono cinque righi per le città ed ì lihrai depo-
sitari dell'opera medesima.

La quale è sparsa di costumanze did seguente
tenore : ^

PartP I. ('ap. II. Teatri e feste piibhliclie. --] V Le
corse dei Sedioli.— X. Oivertimenti puliMici.— XII. I

Milanesi, il rito ambrosiano, ghiottonerie.

P. ni. Cap. IV. Napoli: i"Lazzaroni ecc.

—

V. Ar-
tisti e venditori ambulanti : ciabattino , venditore di

numeri, maccaionaro, chiocciularo. — VI. Piedigrotta;

le principali feste di Napoli. — VII. 1 venditori sulla

pubblica via; l'acqua zolfata e i tarnlli.— \'ni. Teatri

e commedie popolari.— X. I pezzenti di S Gennaro;
un corteo di nozze; Giovedì e Venerdì Santo; Toledo
nella notte di Natale. — XV. Il Duomo e la Fe,^ta di

S. Gennaro.— XVI. La Festa di Montevergine. WIII.
(^'ostume delle procidane; la tarantella.— XIX. Torre
del Greco e la festa del Costallo. — XXIII. .Monte-

vergine e il suo famoso pellegrinaggio. — XXV. La
mas'chera di Pulcinella.—XXXIl. iT carnevale di Pa-
lermo —X.XXIll. Il teatro delle Marionette.—XXXIV
(Palermo). L'Albergheria: I quartieri poveri; La sposa

e la dote; Pane, vino e pregiudizi.—X.\ XV. 11 giuoco

del « tutui » ; Il Conto di Rinaldo; 11 Cantastorie; 11

Carameddaru ; I venditori per la strada. — XXXVI.
Festino di S. Rosalia ecc — XXXVII. Altre feste,

altre ghiottornie — XLl. I! giorno dei morti.- LIX.
Come vestono i sardi; Il riso sardonico.— LX. Il dia-

letto.

LOTZ (G.).

6417. Italien und die Italiener im 19 Jahrliiin-

dert. Nacli den Englischen voii G. Lorz. Ber-

lin, 1825. Volìonctti 2 in-8". *

Versione di .\. ViErssEux.

L[UCIANO] (B.) e A. (E.).

6418. Cenni sulla Sardegna, illustrati da 60

litografie in colore rappresentanti le l'rincipali

usanze, vedute e costumi. Di B. L. e E. A.

Torino, 1840. Dalla Tipografia degli Eredi Butta.

In-4''.
*

È probabile che si tratti della medesima opera
notata sotto il n. 4b69.

Ignoro il nome delle iniziali E. A.

LUMBROSO (Alberto).

6419. Folk-lore napoleonico (presagi, usi, tra-

dizioni del tempo del primo im[..ero). Neil' Ar-

chivio , voi. XI
, pp. 425-440. Palermo, 1892.

MAGNIN (Charles).

6420. Histoire des Marionnetles en Europe,

depuis l'antiquité jusqu' à nos jonrs par CHAR-

LES Magni X. Paris, Lévy frères, 1852. Lt-8"'.

Fr. 6.*

6421. — 2" édition revuc et corrigée. lei, 1862.

In-12\ Fr. 3.
*

Cfr. n. 4593.

MAILLY (ÉdouaRD).

6422. Relation d'nu voyage fait en Sicile et

dans le midi de l' Italie pendant les mois de

mai et de juin 1858 par Édouard Mailly.

Bruxelles, Hayez, 18.59. In- Ì2°. *

MAINARLI (Antonio).

6423. Descrizione dell'apparato per la festa

secolare in Mantova l'anno mdcccxl ad onore

di M. V. Incoronata, preceduta da notizie sto-

riche sulla origine di questa sacra funzione,'

e

da un compendioso ragguaglio della solenne

incoronazione seguita nel mdcxl. Per cura di

Antonio Mainardi. Edizione adorna dell'ef-

figie di Maria Vergine dell'incoronazione rica-

vata dall'antica pittura che si conserva nella

cattedrale di Mantova. Mantova, dalla Tip. :d-

r Apollo di F. Elmucci , 1840. 1)1-8"
, pp. 40,

con fai:
*

MALTESE (Emanuele).

6424. Montevergine; L'Andata. Ve La Lega
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del Bene, an. II, n. 22. Napoli, Settembre, 1887.

In 4', pp. 8. Cent. 5.

Segue una descrizione di questo pellegrinaggio in

forma poetica, e in napoletano, di altro autore

MANCA (Stanislao).

()-f2ó. Escursioni in Sardegna. Al monte di

Gonari. Ne La Tribuna illustrata. Anno II,

Num. 42, pp. 659-660. Roma, 25 Ottobre 1891.*

Descrizione di usi e costumi , con disegni di A.

Ballerò

MANNI (Domenico Maria).

6426. Notizie istoriclie del significato delle

Befane di UoM. Makia Manni con un curioso

idillio di Benedetto Buonmattei. In Lucca,

presso il Giusti, 1792.*

Cfr. il n. 4619.

Altra ristampa:

6427.— Notizia della Befana di D. M. Manni,

A'c//'Archivio, voi. XI
, pp. 400-508. Palermo,

1892.
G. Pitrè ripiili'ilioa la « Isturica notizia dell'ori-

gine , e del significato delle Befane » ecc. conforme

alla edizione del MDCCLXVI (cfr n. 4610) , vi pre-

mette un'avvertenza e vi fa seguire una serie di no-

tizie sulla credenza nella befana, spigolate in giornali

e libri. Queste notizie entrano nel voi. Xll dell' Ar-
chivio.

Se n'è fatta una tiratura col titolo:

6428. — Istorica notizia dell'origine e del si-

gnificato delle Befane autore Domenico Ma-
ria Manni. Nuova edizione seguita da altre

notizie sul medesimo argomento. Tirato a soli

25 esemplari. Palermo , coi tipi del Giornale

di Sicilia. 189.3. Iii-8°.

MANTEGAZZA (Paolo).

6429. Le Superstizioni popolari. Ne L' Illu-

strazione popolare, voi. XXXIX
, p. 339. Mi-

lano, 1892.

64.30. Fisiologia della Donna di Paolo Man-
TEGAZZA. (In due volumi). Volume primo. Mi-

lano, Fratelli Trevcs, Editori. [Nel verso: Tip.

Treves] 1893, pp. Vl-344. — Volume secondo,

pp. IV- 373. Lire otto.

Copertina in caratteri rossi e neri. Sotto: « (In due
, volumi) » sono tre versi del Petrarca come epigrafe.

I/oprra si divide in XX capp segiiiti da un'.Ap-

pendice, e racchiude superstizioni, credenze, praticlii',

massime , non pur generali del mondo , nja anche
particolari d'Itali.i.

MARCHANGY.
6431. La Festa del Natale. Nel Giornale

della provincia del Polesine per l'anno bise-

stile 1840. Bovigo, nello Stabilimento tipogra-

fico provinciale di A. MincUi. In-32", pp. SO. *

Forma il 1" .scritto della parte 111.

MARÉCHAL (Sylv.).

0432, Costumcs civjls actucls de tous les

peuples par Sylv. Maréchal. Paris, 1788.

Voli. 4 in-4\ *

MARINARO (G.).

()4 :i3. Usi e Costumi albanesi di Pallagorio

(Gli sponsali). Ne La Calabria, an. V, n. 8,

pp. 17-19. Monteleone, 15 Novembre 1892.
La descrizione degli usi nuziali è intramezzata da

canti popolari: testo e versione iialiana. •

MARSELLI (Nicola).

6434. Nicola Marselll Gl'Italiani del Mez-

zogiorno. Roma, Casa Editrice Angelo Somma-

ruga e C. , via dell' Umiltà , 1884. {Nel verso:

Tipografia dell'Ospizio di S. Michele] 1884.

In-W, pp. 199.
Frontespizio e copertina in caratteri rossi e neri.

MARVEJOULS (Emile).

6435. Agrigente et Girgenti, ou la Sicile an-

cienne et moderne ; Souvenirs et impressions

d'un voyage fait en juin 1857, par Emile Mar-

vejouls. Paris, Poulet-Malassis, 1860. I7i-12".

Fr. 1.
*

MASSA (Tenente [Carlo]).

6136. Natale nelle Puglie. Nella Gazzetta

del Popolo della Domenica, an. X, n. 52, p. 503.

Torino, 25 Dicembre 1892.

MASSEI (Carlo).

6437. Delle Risaie nel Ducato di Lucca e

dell'industria lucchese. Lettera di Carlo Mas-

sei al suo fratello Giovanni a Bologna. Lucca,

dalla Tipografia Bertini, 1841. In-8',pp. 38.*

MASTRIANI ( Francesco).

6438. I Lazzari , romanzo storico di Fran-

cesco Mastriani. Terza edizione. Voi. I. Na-

poli , Presso Carlo Zomack Tipografo-Editore,

vico Carogiojello a Toledo, 5, 1878, pp. 112.—
Voi. II, j)P- lll.-yo\. Ili, pp. 772.—Voi. IV,

pp. 112.- Voi. V, pp. 112. — Yo]. VI, pp. 80.

lì'i-W picc. L. 2, 50.
« In questo mio liliro mi propongo di dipingere al

vero l'indole, i j^usli. le tendenze, i costumi, il natu-

rale insomma dei nosiri pooolani e tesserne somma-
riamente la storia civile e aomestica pel volgersi dei

secoli , e seguirli tino alla loro compmta trasforma-

zione avvenuta ai nostri tempi. Mostrare quali virtCl

civili si sarebliero sviluppale nei nostri lazzari , ove
l'opera della secolare tirannide non ne avesse snatu-

rati i germi, sarà Ijenanco lo scopo dell'opera mia. »

Così l'A. nella dedicatoria dell'opera al fratello

suo Giuseppt'; e prosegue :

« A te, amatissimo fratello, dedico novamente que-

sto mio lavoro (siccome feci nella prima edizione pe'

tipi del Gargiulo, e nella bellissima ed elegante edi-

zione illustrata pe' tipi del cav. De Angelis). »

Nella risposta del fratello è detto: « Bene tu ado-

peri, il quale togli a dipingere l'indole, i gusti, le ten-

denze e i costumi dei nostri popolani , tessendone la

storia lino alla loro compiuta trasformazione, che dici

avvenuta nei nostri giorni , e che veramente io non
iscorco per anco in tutto compiuta. »

l'I roirianzo è diviso in XXIX capitoli, e si chiude

con un epilogo.
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6439. I Vermi, studii storici su le classi pe-

ricolose ili Napoli di Francesco Mastriaxi.
Quarta edizione accresciuta dall'autore. Cinque

Volumi. Voi. I. Napoli
,

presso Gabriele Re-
gina Editore, 85, Piazza Cavour, 35. [Nel verso:

Napoli , tipi del cav. G. de Angelis e Figlio]

1877, pp. 239. — Yol II, pp. 223. — Yo\. HI,

pp. 224.—Yol IV, pp. 240.— Voi Y,pp. 224.

In-16" picc. L. 4.

Sulle copertine è la data del JS7S.
Indice generale dell opera (nel voi. V):
Introduzione. — Prefazione della )" edizione. —

L'Ozio. Parte ]. La Caiìiorra elegante — I vagabondi.

—

I lavori forzati — L.\ Miseria. Parte II. Gli'accattoni.
- Domestici. Falsi mestieri.— Prostituzione.- L'Igno-
ranza. Farte JIl. Le tenebre.—La luce.

Ciascuna di queste parti è sadiliv.sa in capitoli,

nei quali TA. descrive la vita sozza delle classi peg-
giori di Napoli. « ] fatti su cui si ; ppoggiano i nostri
studi storici, scrive l'A., sono, la maggior parte, veri:

i particolari che diamo su i costumi , su le pratiche,
sul linguaggio di queste classi sono esattissimi

;
per-

ciocché , vincendo la ripugnanza che e' ispiravano i

luoghi più abbietti, volemmo studiarli da vicino, per
offrirne un quadro sincero , comechè sempre velato
da quel .santo pudore che dalle lettere non debba mai
scompagnarsi. » (V. I, p 7).

Quest' opera venne tradotti! in francese col se-
guente titolo :

6440.—Les vers rougeurs de Frais^ois Ma-
STRIANI. Naples, cbez Fraujois Casella, libraire-

éditeur, Eue Meolo 21. Voli. 5 in-16" gr.

Il Mastriani, morto non è guari nelle più grandi
strettezze, illustrò la vita ed i costumi del popolo na-
poletano in dozzine di romanzi ed in centinaia di vo-
lumetti Quei romanzi scritti per le appendici dei gior-

nali di Napoli e con la faciliià negletta che nel M.
era natura e conseguenza di bisogno, ebbero fortuna

di lettori e di edizioni ; ed eccone qui citati alcuni ,

quelli cioè che io ho veduti o che , non veduti, pre-

sumo debbano contenere notizie della vita sociale e

domestica del popolino di Napoli:

« I figli del lusso. Seguito ai Vermi. Napoli. »

Voli. 3 in 16'. L. 2, 25.

« I Vampiri. Napoli. » Voli. 2 in \Q'. L. 0, .")0.

« I Drammi di Napoli. Napoli. » Voli. 5. L. I, 50.

« I Misteri di Napoli , Studi storico-sociali di F.
Mastriani. Terza Edizione riveduta ed accresciuta
dall'autore Napoli, presso Gabriele Regina, librajo-

editore ecc. [XpI verso: Tipoarafia Ferrante] 1879-

1880. L. 5 » (Voi. I. pp. 239; IL 238; 111, 2r.6; IV, 255;
V, 243, VI, 239; VII, 215. In-Ifi picc. Il solo I voi.

porta la data del 1879
;

gli altri C , come tutti sette

sulla copertina, la data del 1880).

« L'Ossesso. Cronaca napolitana del secolo XVII
narrata da Francesco Mastriani. Seconda Edizione
riveduta ed accresciuta dall'autore. Napoli, presso
Gabriele Regina, librajo-edilore, 35, Piazza Cavour, 35.

1879.» Voi. I, pp. iSi— II, pp. 9l'. In-16" picc.

« Giuditta Guastainacchia. Cronaca napolitana del

sec XIX accennata da F. Mastriani e raccontata da
Giuseppe Mastriani. Napoli (presso Luigi Chiurazzi,
Libraio-Editore, piazza Cavour, 47. 1882). » I, pp. 92.

—

IL pp. 96. In-16-

« Ciccio il bettoliere per P. Mastriani. Napoli,
Stamperia governativa (Casa Editrice Gennaro Sal-
vati) 1883. » )n-16", pp. 154. L. 1.

« La Medea di Porta Medina Voi unico ecc. Na-
poli, Stab. Governativo. (Casa PJditnce Gennaro Sal-
vati) 1882. f> ln-16', pp. 270. L. 1.

«Lo Zingaro. Iri. 1881.» In-16^ pp. 1:"4. L. 1.

« Maddalena. /)•(. 1883. » In-16", pp. 192.

L. I.

PiTKÈ— Bibliografia.

« Il Barcaiuolo d'Amalfi. Volume unico //•/, 18'<'3.»

In-I6, pp. 207. L. 1.

«Maddalena. Volume unico. Edizione riveduta e
corretta dall'A. Ivi, 1883. » ln-16', pp. 192.

« La Pazza di Piedigrotta. Volume unico. Edizione
riveduta e corretta dall' autore. Ivi, 1887. » In-lò",
pp. 170. L. 1

MAZZELLA (SciPIONEj.

(i441. Descrittioue del Regno di Najioli nella

quale s'ha piena contezza, così del sito d'esso,

dei nomi delle Province antiche e moderne,

de' costumi de' popoli, delle qualità de' paesi,

e degli huomini famosi che l'hanno illustrato,

come de' monti, de' mari, de' fiumi, de' laghi,

de' bagni, delle minere, e d'altre cose meravi-

gliose, che vi sono, con la nota de' fuochi, del-

l'impositioni , de' donativi, e dell'entrate che

n'ha il Re, e vi si fa mentione delle famiglie

nobili che vi sono, coi nomi dei Baroni, e loro

arme , e il divisamento delle lor corone ecc.

Napoli, 1601. In-4''.''

Catalogo Cioffì, an. XYI, n. 187. Napoli, 1892.

MAZZONI TOSELLI (OTTAVIO).

6442. TosELLi Mazzoni Ottavio. Un foglio

dell'Almanacco 1842. Alcune patrie costumanze

anteriori al 1400. Al Signor Gaetano Giordani.

Bologna, tipogr. Sassi, 1842. Iii-W, pp. 28. *

Indicazione dell'Ungarelli.

MELANI (Alfredo).

6443. La Rua. A pp. 174-178 de L'Italia

Giovane. Arte e Diletto , scritti istruttivi per

la Gioventiì raccolti dal Prof. Alfredo Me-

lani. Ulrico Hoepli, Libraio-editore della Rcal

Casa. Milano, 1892. In-8° gr. fig., pp. IV-384.

L. 7, .50.

Copertina in inchiostro rosso, azzurro e nero, va-
gamente stampata e incorniciata.

La Rva (ruota) è uno spettacolo che si usa in Vi-

cenza, non periodicamente. Una volta era preceduta
da una processione il giorno del Corpus Domini, ora

ha carattere di festa profana. L'ultima ebbe luogo il

7 Settembre 1890.

MELI (Antonio).
Vedi PiTRÌ<;, An Xmas in Sicily, n. 6489.

MÉNABRÉA (LEON).

6444. De l'origine, de la forme et de l'esprit

des jugements rendus au moyen àge contre les

aniinaux, avec des documents inédits par Leon
MÉNABRÉA. Chambery , Puthod imprimeur-li-

braire, 1846. In-8'', pp. 162. *

MEN&IN FONDRAGON (Baron C).

6445. Nouveau Voyage topographique, histo-

rique , critique
,

politique et moral en Itali i,

fait en 1830. Paris, 1833. Voli. 5 m-8\ *

MENGHI (Girolamo).

6446. Flagellvm daeiuonvm, exorcismos ter

63
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ribilcs potentissinios et efficaccs in malignos

sj)iritus fugandos ecc. \'(Mictiis, 1G17. In-8°.*

e tv. n. '1700.

MERCIER (J. B.).

V(>di Dui'ATV, 1111. 'lUil e spg.

MERCURIO (GlUSRPl'K AXTONIO).

0447. Saggio stilla Topografia medica della

Contea di Mascali sulla salubrità dell'aria nei

territorj di Oiarre e Iliiiosto e sulle cause delle

numerose febbri interniit tonti die vi si osser-

vano di GiusKiM'K Antonio Mercurio. Ca-

tania . Stamperia di Pietro Giuntini , 1851.

In-S°, pp. 100. Prezzo taiù tre.

Vi si desr;iv 011(1 lo usanze della vendeniiriia (21-

22j , de' costumi ihjiiricschi e maschili (41-42) , della

vita domestica (43-4S}.

[MERENDA (Alfonso)!.

G448. Ottobrate romaneselie. A" Il Bazar, Pe-

riodico eccentrico settiniaiinle. Anno I , n. 2.

Roma, 9 Ottobre 1892. l'iiìografia Gennaro Cio-

tola. In-yr. fnl. Cent. •").

11 nome d(>ir.\. m.Tiira. ma è quello del Direttore
responsabile di questd ]iHri(iili<o , il quale periodico
non ebbe vita.

L'art, occupa tutta la quarta grande pagina, in-

tramezzato da una Oltohralci , versi di A. Martelli,
musica di S Pezzini; e contiene:

Dionisiache e Ba<cnniili (an. 350 a. C). — Otto-
l)rate Romane {li>'.ì'>}. — Baccanali all'epoca di Nero-
ne.- Ottobrate rcuiKiiie prun.-i, del 1840.—Saltarello ro-

manesco.— L'aljbacchio '.a;^ nel lo di latte).

MERIMÉE (Prosper).

6449. Colomba , o Costumi della Corsica.

Scene di P. Merimée. Prima versione italiana

di G. Bertolio. Milano, 1840, Tipografia e

Libreria Pirotta e C. Iv-H'J", pp. 310. *

«Amenità de' viai;gi, memorie contemporanee ec
Serie sesta, voi. l.\ »

È un racconto o un romanzo di usi e costiuni.

0400. — Colomba, ou Tableau des moeurs de

la Corse, par P. Merimée. Précède d'une no-

tice biographique et critique. Milan, vedova di

A. F. Stella e (ìiaeomo figlio libraires-éditeurs,

rueSaint-Antoino 4802. 1844. In-.T2",pp. XLII-

232. *

Nell'antipoi-to: « Chcls-iroi'uvre de la litti''rature

francaise conieuq)oraine , tome HI.»
I.a biografia «; alle pp V-XMIl.
CCr. n. 47,0.

MEYER (Gustav).

(I4r)l. Essays und Studien zur Sprachge-

scbichte und Volkskunde von Gustav Meyer.
Berlin. Verlag von Robert Oppenheim. [Li fine:

Druck von E. H. Scliu!ze it Co. in Griifenhaini-

chenj 1885. In-S" picc, pp. VII-412. M. 7, 00.

Nella copertina : « Kssavs und Studien zur Sprach-
geschichte und Volkskunde. Von GrsT.w Meyrk» ecc.

Tontiene i seguenti dui; scritti con particolari ac-
cenni all' Italia :

Ueber Sprache und Literatur der Albanesen.

—

Die Quellen de.s Decamerone.
La pubblicazione ha avuto seguito con quest'altro

volume :

G452. Essays und Studien zur Sprachge-

schichte und Volkskunde. Von Gustav Meyer.

Zweiter Band. Strassburg. Verlag von Karl

I. Triibner. [Nel verso: G. Otto's Hof-Buchdru-

ckerei in Darmstadt] \ÒQ^. In-S' picc.,pp. VI-

380.
Sulle copertiTie dei due volumi, dopo il nome del-

l'A., si legge : « D.'' pliil.. Professor an oer Universitiit

Graz. »

Interessano al Folklore italiano gli scritti:

IX. Yolksliedcr aus Pieinont. — XIX. Apulische
Reisetage: 1 Von Brindisi nach Lecce. 2. Lecce.
3. Kalimera. L Tarant. — XX. Bei den AUianesen
Italiens.

11 IX corrisponde al n. 1726; il XX in parte al

n. 4722 di questa Bibliografia.

11 seguente lavoro apparisce di autore anonimo :

6453. Milano e il suo territorio. Tomo I,

pp. XVI-396 e 7 tav.-T. II, pp. IV-508 e 7

tav. [Sulla cop.: Milano, coi tipi di Luigi di

Giacomo Pirola, 1844]. In-8° gr. *

Vi vanno anche unite due tavole topografiche.
T. I. Chiese e riti (B.\rt. Catena).— Feste, teatri

e passatempi.

MIRANDA (G.).

0454. II Carnevale di Napoli nei secoli XVI,
XVII e XVIII. Ne la Tavola Rotonda, Gior-

nale Letterario Illustrato della Domenica. An.

II, Num. 10, 11, 12. Napoli, 6, 13, 20 Marzo

1892. *

Indicazione del Canestrelli.

Modestino Siculo.

[

\'i'di : [Fuosin.vCannella (Giuseppe)], n. 6352.

!
MOLINARO DEL CHIARO (LuiGl).

I Vedi ya/nra ed origine, n. 64i)5.

MONTANARI (GeMINIANO).

045"). 1/ Astrologia convinta di falso. Vene-

zia, [K'v Fiancesco Nicolini, mdclxxxv. ''

MONTÉMONT (ALBERT).

()45G. Biblioteca universale dei viaggi efl'et-

tuati per mare o per terra nelle diverse parti

del mondo ecc. Di Albert Montémont. Pri-

ma versione italiana. Tomo VII, VIII, IX. Ve-

nezia, Giuseppe Antonelli tip. edit., 1830. In-lO".*
(fr. n. 4768.

MORICI (Pietro).

0457. Frammenti di storia recanatese. Leggi

e costumi sulle nozze e sul lusso. Recanati,

tip. di Rinaldo Simboli, 1892. Iìi-<S", pp. 32. *

MORO-LIN (Pietro Gaspare).

0458. Quadro di costumi municipali di Na-

poli. Nella Strenna Triestina per l'anno 1844.

Anno VI. Trieste, Giov. Cameroni edit. /«-tS",

pp. IV-220. Con tav.
*
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6459. La Kiva degli Schiavoni in Venezia

a' tempi carnovaleschi. iN^'e^/a Strenna Triestina

pel 184.5. Anno VII. Trieste, Gio. Canicroni edi-

tore. In-S", pp. IV-216. *

Con frontespizio litografato e ?> tavole.

MOSCHETTI (A.).

6460. Il Gobbo di Kialto e lo sue relazioni

con Pasquino, l^cl Nuovo Archivio Veneto.

Pubblicazione periodica della K. Deputazione

Veneta di Storia Patria. Tomo V , Parte I,

pp. 5-93. Venezia , eoi tipi dei fratelli Visen-

tini, 1893. I?i-S°.
'

Studio di questo « novellista popolare veneziano «

e « vecchio patriota di marmo.» Ha mia speciale im-
portanza per la storia del costume.

Indicazione del Canestrelli.

MOTTOLA (Raffaello).

6461. Lo Ngiarmo in Montefusco degl'Irpini.

A^' Il Pensiero Italiano, Repertorio mensile di

Studi applicati alla prosperità e coltura sociale.

Volume settimo, Fascicolo XXVIII. anno III,

pp. 391-393. Milano, Aprile 1893. Stabilimento

Tipogratìeo Insubria dell'Editore Carlo Ali-

prandi. Li-S".

in Montefusco « negli ultimi (.'iorni di carnevale,

si suole recitare alla coppia (o cop[iieJ dì sposi di fresca

data una specie di componimento in versi settenari.

]n esso. Con tulli i frizzi e i pungoli della salirà, si

espongono, ora nei limiti del convenevole, ed ora an-
( he trasmodando , la vita e le oppre dei neo-sposi...

Questo genere di componimento antichissimo chiamasi
I^gianuo. »

L' A. descrive 1' uso , che fa derivare dal greco

iau-So; senza pensare che (jiarmu - ^nciarmu = ciarmu

riconosce la sua provenienza dalla voce e dal signi-

ficato latino di carrupn !

MOULIN (Henri).

6462. Impressious de voyage d' un étranger

en Italie en 1858 par Henri Moulin. Mortain,

Lebel 1864. In-J2\ Fr. ó.
*

MUSONI (Francesco).

(i463. Francesco Musoni. La Vita degli

Sloveni. Palermo-Torino, Ciarlo Clausen. [/>/ fine:

Stampato nella Tip. G.Spinnato, PalermoJ 1893.

In-S", pp. 27.

Vi hanno multa parte i cos'unii e le credenze de-

gli Sloveni veneti.

Di autore anonimo :

6464. Natura ed origine della misteriosa setta

della camorra nelle sue diverse sezioni e pa-

ranze. Linguaggio convenzionale di essa, usi

e leggi. Napoli , dai tipi di Filippo Serdfiui,

strada Orticello n. 88. In-8", pp. 35. *

Senz'anno, ma dopo il 1860

Di questo curioso opuscolo si propone una ristam-

pa, già incominciata, Molinaro Del Chiaro col segueute
titolo :

6465. — Natura ed origine della misteriosa

setta della Camorra nelle sue diverse sezioni e

paranze. Linguaggio convenzionale di es.sa, usi

e leggi. Nel G. B. Basile, an. IX, n. 1, pp. 95-

96 [-7-8]. Napoli, 15 di Gennaio 1893.

NAVAREO DELLA MIRAGLIA (EMANUELE).

6166. E. Navarro della ]Miraglia. Sto-

rielle siciliane. Catania, Niccolò Giannotta, Edi-

tore , via Lincoln , N. :27 1-273. 1885. In-lf)°,

pp. 1^-208. L. 2, òi).

Copertina diseginta da Ximenes ,
e stampata in

caratteri rossi e neri.

Descrive feste e spettacoli siciliani, e costumi della

vita domestica.

NEMBROT (Nicola).

()467. La vigilia di Natale nell'Abruzzo. Xella

Gazzetta del Popolo della Domenica , an. X,

n. 52, p. 5ÓG. Torino, 25 Dicembre 1892.

NEUMANN (L.).

6468. Ein deufsclies Volksfest in Piemont.

Li Deutsch nationales Jahrbuch. Herausge-

geben von Karl Proli. Ili Jahrgang. 1893.

Berlin, H. Liistenoder. lìi-S".*

Ninetto.
Pseudonimo di Ilari (Giovanni).

NINNI (Irene).

646!). I. Ninni. Appendice ai materiali per

un Vocabolario della lingua rusticana del Con-

tado di Treviso con un'aggiunta sopra le Su-

perstizioni, le Credenze ed i Proverbi rusticani

del Dott. A. P. Ninni. Venezia , Tipografia

Longhi e Montanari, 1892. In-lS", pp. 114.

La copertina fa anche da frontespizio.

Il volumetto, del medesimo formato de' volumetti
del Ninni (cfr. 4857), è della figliuola di lui, ed a lui

dedicato (p. 1).

Contenuto : [Materiale per un Vocabolario ecc.]

(pp. '1-21) — Voci differenti con le quali i contadini si

fanno intendere da alcuni animali ("23-24..— Diminu-
tivi e storpiature di alcuni nomi (:'4).— Villotte (n. 100,

p;i. 25-45). — Preghiere, Canzonette, Scherzi (n. 52,

pp. 47-83) -Indovinelli (n. 6, pp. 85-86). — Proverbi
rusticani (n. 70, pp. 87-95). — Motti rusticani (n. 25,

pp. 97-100). — Superstizioni, Usi e Credenze (n. 69,

pp. 101-114 .

6470. Nozze Apolloni-Ninni. [Xd verso: Ve-

nezia, 1893. Tip. Longhi e Montanari]. In-8°,

pp. 19.

11 medesimo titolo , stampato in nero e in rosso,

è sulla copertina. A p. 5 n. n. si legge: « Alla—mia
diletta sorella—Maria-Pia, » ed a p. 7 n. n. la dedi-

catoiia dell'.Autrice, firmata soltanto: Irkne. A p. 9 è

il titolo dell'opuscolo; T/Impirarfssa, cosi detta in Ve-
nezia la infila-perle

,
piccola industria che riconosce

la sua origine ed esistenza nelle fabbriche vetrarie

della isoletta di Murano. Questo scritto finisce a p. 14.

Seguono (pp. 14-19) 21 villote « con le quali le belle

e facete veneziane accompagnano il lavoro. »

La prima carta innanzi a questo titolo , benché
liianca, è compresa nella numerazione delle pagine.

6471. Nozze Bozzoli-Ninni. [Nel verso: Ve-

nezia , 1898. Tip. Longhi e Montanuri (.s/c)].

In.8% pp. 19.

Copertina come la precedente. A p. 5 n. n.«Alla--

mia diletta sorella—Maria »; ed a p. 7 n. n. la dedi-
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ratoria dell'Autrice, firmata soltanto: Irene. A p. 0:

Alcune feste tradizionali nella Trevisana , \f quali
vanno fino alla p. 14. contenendo: Natali», Capo d'anno,
Epifania, Carnovale.

A pp. 15-19 sono 11 Canzonette e 4 Villette, » sajj-

)iii) della poesia rusticana che a poco a poco va sooin-
parendo. »

NOCETO (Giambattista).

G472. Trattenimento spiritvale sopra il Ciocco

o Ceppo da ardersi nella notte del Santo Na-

tale di Christo nostro Signore dalle molto Re-

verende Madri di S. Leonardo di Cenoua. .4

P2). 7-26 dei Panegirici sacri del rov. [>adre

GiANBATTlSTA NOCETO d. C. d. G. r/r. In Ge-

nova, Cotta, 1677.

NOLASCO (C).

Gi73. Il Matrimonio fra i Contadini nel Luc-

chese. Ne L'Illustrazione popolare, voi. XXII,

p. 807 e seg. Milano, 1886. *

Di autore anonimo :

0474. Notizie intorno al correr ;ii palii in

Verona. Verona, 1776. *

È la terza edizione dello stes.so anno.

[OCCIONI (Onorato)I.

6475. Costumi Chioggiotti. Nelle Letture di

Famiglia, opera illustrata ecc. Annata j>rima,

p. 19. Trieste, 1852. In-é".

A proposito di un quadro di Ruyenio Hijsa.

OCCIONI-BONAFFONS (G.).

Vedi Volpi (E ), n. 65^1).

OPPERMANN (Andreas).

6476. Palermo. Erinnerungen von Andreas
Oppermann. Breslau , Verlag von Eduard
Trewendt. [In fine: Druck von Robert Nisch-
kowsky in Breslau] 1860. In-W

, pp. IV-359.
È un libro di viaargio , di storia , rii racconto, di

costumi siciliani di Palermo.

OISTEEMANN] (VALENTINO).

6477. Psicologia popolure. Credenze, pregiu-

dizi e superstizioni nel volgo friulano intorno
all'inninia. Nelle Pagine Friulane, an. VI, n. 3,

pp. 51-52. Udine, 21 Maggio 1893.
Firmato solo V. O.

PfANCALDI] (C[ARE0]J.

6478. Scene di costumanze bolognesi di C. P.

J biricchini di Bologna. Bologna , tipografia

Tiocchì e C, 1841. /«-S", j^p. 16. *

Indicazione dell'Ungarelii.

PAULUCCI DI CALBOLI (R.\

6479. R. Paulucci di Calboli, Segretario

all'Ambasciata di S. M. in Londra. I Girt>vaghi

Italinni in Inghilterra ed i Suonatori ambu-

lanti. Appunti storico-critici. Città di Castello,

S. Liipi Tipografo-editore, 1893. In-S", pp. T'-

221. Tre lire.

Indice di quest'opera, che riguarda costumi ita-
liani fuori d'Italia:

Dedica (al conte Tornielli-Brusati di Vergano,
ambasciatore di S. M. il Re d' Italia presso la Corte
Britnnnica). — Ragione dell'opera. — Delle classi no-
madi e del vagahondagjiio. Loro qualità tipiche. In-
fluenza dei fattori antropologici , fisici e sociali. —
l'rima apparizione in Inghilterra dei girovas/hi ita-
liani. Invenzione dell'organetto. — I girovaghi italiani

nel sec. XIX ere. — 1 girovaghi italiani davanti alla
legijje ed al Parl.uiiento del Regno Unito — 1 nostri
girovaiihi in Inghilterra. — Condizione attuale dei gi-
rovaghi Italiani nel Regno Unito e più particolarmente
in Londra. Soluzione del problema Rimedii e ri-
forme.

Appendici: Statistica dei suonatori ambulanti ita-

liani nella Gr.in Bretagna ed Irlanda alla fine del
1891. Tabella riassuntiva della Statistica generale
dei suonatori ambulanti italiani nel Regno Unito. —
I suonatori ambulanti italiani nella poesia inglese.

PELLEGRINI (RAIMONDO).
Vedi B.\(jLlvi (G.), n. 6 92.

[PIANCIANI (Luigi)].

64S0. La Rome des Papes , son origine , ses

phases successives, ses luoeurs intimes, son gou-

vcriiemeut, son système administratif, par un

ancien membre de la Constituante romane.

Traduction de l'olivrage italien inédit. Tome I.

Bàie, Schvveighiniser , 1859. - Tome IL In.

Li-IS". 14 Fr. *

L'opera dovea uscire in tre volumi, ma si arrestò
al secondo.

Autore dell'opera è il Conte Pianciani; traduttore
il prof. Picchioni.

PICO della Mirandola (GiovAN Francesco).

6481. Dialogus in tres libros divisus, cujus

titulus est Sti\i/.v, sive de Ludificatioue Daemo-

num : ejusdem ad Leonem X de reformandis

moribus Oratio; ejusdem prò asserendis a ca-

lamuia libris Dionysii Areopagitae Epistola:

ejusdem ad excitaudum genus liumanum a

vitae hujus sonino ad futurae vigiliani, Carmen.

1523. S. a. In-é". *

l'iRABOSCHi , Biblioteca Modenese, t. 4, pp. 117-

1 18, scrive: Onesta edizione « è probabilmente la stessa

che quella fatta in Bologna, lo stesso anno ]^'ì'^, da
Girolamo de' Benedetti. »

6482.— JoANNis Francisci Pici Mirandu-

lani. Opera. Voi. IL Basileae, 1601.*

Martino Weinrichio , avendo avuto tra le mani
una copia a penna del dialogo latino del Pico, la cre-
dette opera inedita , e ne fece una edizione in

6483. — Argentina, 1612. *

Questo Dialogus , senza la Orazione a Leone X
ecc., fu tradotto in Italiano dal domenicano Leandro
Alberti e pubblicato col titolo:

6484. — Libro detto Strega o delle Illusioni

del Demonio. In Bologna, per maestro Gero-

nimo de' Benedetti, 1524. In-4",
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« Evvi innanzi, aggiunge il Tirahoschi. una hreve
Prefazione del traduttore, e poscia la dedica da esso

fatta alla molto illustre signora della Mirandola, Ma-
donna Giovanna Caraffa , moglie di Gianlrancesco,
nella auale si racconta che l'anno innanzi erasi nella

Mirandola introdotto un giuoco detto la Donna , che
andava a terminare in empie Ijestemmie, e in itisilti

fatti alla santa Troce, che gl'inquisitori avean perciò
dannati all'estremo supplicio gli autori di questa em-
pietà, che essendosi molto di ciò lagnati, perchè dice-

vano, che frivole e calunniose erano cotali accuse, il

conte Gianfrancesco avea voluto atlentauiente esami-
nare il fatto, e avendo conosciuto, che pur troppo eran
vere le accuse, aveagli ciò dato occasrone di scrivei'e

il presente dialogo. Esso fu poscia nuovainente tra-
dotto in lingua italiana da Turino Turini da Pescia »

e stampato in

0485. — Pescia, 1555. In-S". *

Una ristampa ne fu procurata dal Dnelli, con la

cooperazione di Carlo Téoli (Eugenio Camerini), ^d
è la seguente :

6486. - La Strega ovvero degli Inganni de'

Demoni. Dialogo di Gioyan Fkancesco Pico

della Mirandola tradotto in lingua toscana da

Turino Turini. Milano, G. Daelli e C, Edi-

tori. [Nel verso dell'ant.: Tip. Eedaelli] M. DCCC.

LXiv. In-W picc, pp. XX.IV-1S:5. It. L. S.

Nell'antiporto: •< BiMioteca rara puhlilicata da
G. Daelli, voi. XI,. la Siiftia.»

Copertina solita del L'aelli, imitata su quelle del
sec. XVI.

Avvertenza dell'Editore (C. Téoli. pp. V-XTI). -

Epistola de operiims liierariis loan. Francisci Pici ecc.

(XIII-XXIV).—La ^trega: Alla illustrissima Signora
la Signora Leonora di Toledo Tufìino Torini ecc. "(3-5).
— A\ reverendo Signor Abate Turino de Turini An-
tonio Buonagrazia canonico di Pescia (1-\2).— annetto
(13). — Giovan Francescf) Pico al suo Mainardo S.
(15-18).—La Strega (19-130).

PINELLI (Bartolomeo!.

6487. Eaccolta di 50 costumi di Roma e sue

vicinanze tuli {sic) da Bartolomeo Pinelli

inci.si allaqua [sic] forte da Gaetano Cotta-
fava. Eoma, 1826. In 4°. *

Indicazione del Canestrelli.

6488. Eaccolta di trenta costumi pittoreschi,

inventati da Bartolomeo Pinelij di Eoma
ed incisi da Giovanni Carattoni. Milano,

pi-esso l'incisore [18.37]. In-4° obi., di 30 fav.*

Vedi i nn. 5007-5009.

PITRÈ (Giuseppe).

6489. An Xmas in Sieily. Folk-Lore in Min-

strel Songs ou the Street. (Translated for The
Advertiser frora the Italian of Giuseppe Pitrè

(Sicilian Folk-Lore) by Antonis Meli. In Bo-

ston Daily Advertiser. Voi. 160, N." 151. Boston,

December, 26, 1892. In-foì.
, pp. 8. Price two

Cents.
Dopo Street è questo sonminrio: « Graphic Glimp-

ses of the Greiit AVorld Festival as Celebrated in Pa-
lermo. — The Elai)orate Preparation of the Presepio
or Manger. - The Three Masses Celebrated By [sic)

the Priests. »
Nel sommario delle cose principali del n., l'art,

esce col titolo : « Yuletide in Sieily. »

6490. La Festa del Natale in Sicilia. Nel

Giornale di Sicilia , an. XXXII , n. 359. Pa-

lermo, 25-26 Dicembre 1892. In-foì. Con S di-

segni. Cent. 5.

La Ninaredda.

—

I canti popolari — Il suonatore
di Cornamusa - il presepio.— La Fruttivendola e l'in-

salataja.— 11 Friggitore.- La cena.- La Messa di mez-
zanotte.—A mezzanotte in punto.

Firmato: II nu More.no.
Le notizie son prese in buona parte dalle pul)bli-

cazioni del medesimo autore, nn. 5045. 504(5. 50(il . ma il

testo è in buona parte rifatto con ag<jiuMtM e ad.ittato

ad un n numero unico» per la festa di Natala, cdui-
jiilato da G. Piti'è L'ultimo capitoletto è ripubblica-
zione del n. 5094 di questa Bibliogrolia.

Una ristampa con aggiunta e correzione usci col

titolo :

6491. - La l'està del Natale in Sicilia: Im-

pressioni dal vero di Herxandez de Moreno.

I Edizione di .soli 50 esemplari). Palermo , coi

tipi del Giornale di Sicilia. 1898. In-S' gr. n

2 coli., pp. 12. Con 10 dis.

leccone il contenuto: La Ninaredda.— 1 canti po-
polari.—11 .Sonatore di Cornamusa. — 11 Presepio.— La
Fruttivendola e la Insalataja.— 11 Friggitore. — L'al-
bero di Natale.— La Tombola {»oìi. compreso nel Oiorn.
di Sicilin). - La Cena. - La Messa di mezzanotte. —
A nuzzanotte in punto.

Da questo opuscolo riprodusse due capp. il Cor-
riere di Parma, an. V, n. IO. Parma 11 Gennaio 1893
sotto il titolo: Fioritura invernale. Questi capp. sono
Le Ninaredda e II Sonatore di Cornamusa.

Jl medesimo scritto, senza 1. né siamp., si legge a
pp. 71-84 della Strenna del Giornale di Sicilia 1893.

G49'2. Carnevale. Nel Giornale di Sicilia,

an. XXXIII, n. 44. Palermo, 12 Febbraio 1893.

In-fol. Con 18 dis. Cent. 5.

Numero unico compilato tutto da G. Pitrè coi suoi
due pseudonimi. Ed eccone il sommano :

Ai Lettori (Hernaxdez de More.no).— Un po' di
storia del Carnevale antico in Sicilia.—Carnevale pa-
lermitano del I64S. — Mascherate nel secolo passato
(ripubblicazione d' uno scritto del marchese Villa-
bianca). — Farse carnevalesche. — La Tubbiana. — 11

banditore Cacicia. — La Barca. — La maschera della
caccamella.—Altre maschere.—1 Pulcinelli.— Il ballo
della cordella (Appelii's) —Carnevale nel 1835 in Pa-
lermo descritto da V. Linares.— Carnevale nel 1847.

—

11 testamento del Nanno (Ai>I'ELIUs). — 11 Nanno.

—

Nomi ed Usanze dei giorni di Carnevale.
Questi articoli sono o rifatti sullo studio del me-

desimo autore inserito nel v. I degli Usi (cfr. n. 5108),
o ripubblicati da esso {I pulcinelli; yomi ed ttsonze).
e dairAn(/co Carnevale di Palermo (n. 5084). Nuovi
del tutto sono i capp. Il ballo della cordella e il Te-
stamento firmati Appelhis ; e le due ripubblicazioni:
Carnevale nel 18.35 e Cam. nel 1841

.

I disegni sono di A. Rocchetti.

Una edizione speciale di alcuni capitoli di questo
numero unico usci col titolo :

6493. — Il Carnevale in Sicilia. Appunti di

Giuseppe Pitrè. Edizione illustrata, di soli 50

esemplari. Palermo, coi tipi del Giornale di Si-

cilia, 1893. In-8", pp. 56. Con 17 disegni.

Ne esistono solo tre copie con la data del 1892,

slata apposta , per eri-ore tipografico , alla edizione;

alla quale , prima della pubblicazione , fu rifatto il

frontespizio. (Si noti che nelle 3 copie l'A tinaie di

« Giorn. di Sicilia» è una V rovesciata).
Eccone il sommario: (Dedica dell' A. ai tìgli).

—

I. Un po' di storia del Carnevale antico di Sicilia.

—

II. Carnevale palermitano del 1648. — III. Masche-
rate nel sec. XVllI. —IV. La Tubliiana. - V. Il bau-
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ditopp Cacicia. — VI. Altre maschere. — VII. I Pul-

cinelli.— Vili. La Barca— 1.\. Farse carnevalesche —
X. La Caccamella. - \1. 11 liallo della cordella. —
MI. Carnevale nel 18:i5. — XIII. 11 testamento del

Nanno.— .\IV. Il Nanno.

(3494. Usi della priiiiavtM-a in Italia. In Na-

tura ed Arte. Anno II , n. 10
, pp. 942-950.

Konia-Milano, 15 Aprile 1893.

Illustra feste, usanze, spettacoli e credenze popo-

lari di Sicilia, deyli .\liruzzi, di Roma, Firenze, Pie-

monte ecc.

G495. The Sicilian Opra. I. Marionette Thea-

tres and Their Patrons. The Home of Conven-

tionality. From the Italian of D.' Giuseppe

PiTRÌ (sic). Translated by Antonio Meli. In

Boston Evening Transcript. Sixty-P'ourth Year.

N.° 19.172. Boston. Aprii 15. 1893. In rjr. fol,

pp. 16.— II. The Theatre Where Romanticism

ISever Dies.—A Famous and Inexhaustible Po-

ster Painter.—Rise of Luxury among the Ma-

rionettes. [From the Italian of D.' Giuseppe

PiTRÌ. Translated for the Transcript by An-

tonio Meli. Ivi, N." 19.178. Aprii 22. 1893.

In cjr. fol., pp. 20. Price three Cents.

L' originale italiano tradotto in inglese è negli Usi

e Costumi, voi. I: Le tradizioni cavalleresche in Si-

cilia.

6496. Il Mastro di Campo, mascherata car-

nevalesca di Sicilia. Nota. AeW Archivio, voi.

XII, pp. 213-219. Palermo, 1893.

Con due disegni, ripubblicati dal Carnevale, n.

649 .

I.'A. dimostra la esistenza dell'antico Mastro di

Caiiipo di'scntto dal Villaiiianca (sec. X Vili) e ripro-

duce la descrizione anonima di [Schirò (Giovanni) |.

ti. 6015 di q\iesta Bibliagra/ui.

Se ne tiiarono 25 esenijilari a parte col seguente

li-ont('spizio , che fa puri> da cop<'rtina , coi tipi del

(iioniale di Sicilia.

6497. — Il Mastro di Campo ere. Nota di

Giuseppe Pitrè. l^ilermo, 1893. Lt-S", pp. 7.

Vedi Manm D. M., n 6-1.7.

POGGI (Vincenzo).

6498. Alghe. Como, Stab. tip. lit. E. Lon-

gatti, 1892. In-IG", pp. XV-15S. *

Interessano al F"olklore: N. 3. Regate veneziane

(secolo .\IV). 4. Regate veneziane (secolo XV).
L' A. dà anche il suo pseudonimo: .\rri(;oz/o.

Indicazione del Canestrelli.

Progiudizi (Li).

Vedi /,/ preiiiiidizi, n. 6408.

RAZZI (Mario).

6499. Le Fe.ste di Siena. A" Il Corriere Ita-

liano, anno XXIX, n. 151. Firenze, 31 Mag-

gio 1893. Stabil. Ci velli, fn fai. Cent. 5.

Descrive specialmente il palio del 'JD Maggio IS9;<

ed è datalo : 'M) Maggio 1S9I1 11 nome ilei corrispon-

dente è tra pai'entisi a e pò di-lla corrisponilenza; la

principal pane della ijuale fu ristampala cui lilolu :

6500. — Il Palio le Corse di Siena nel 1893.

Neil' Archivio , voi. XII
, pp. 210-212. Paler-

mo. 1893.

Fte Artù.

(JòOl. Ritagli ed arabeschi. (Il giorno dei

morti). Ne la Tavola Rotonda. Giornale Lette-

rario illustrato della Domenica. Anno II, Num.
45. Napoli, 6 Novembre 1892.*

Ila qualche accenno a tradizioni e leggende fu-

nebri.

RENOUARD (Paul).

6502. Rome pendant la Semaine sainte. Des-

sins par Paul Renouard. Paris , Boussod,

Valadon et Co.
, [1891]. In-4''

, jjp. 149. Con

51 (ai\
*

Descrizione di cerimonie, riti, costumi religiosi ecc.

Indicazione del Canestrelli.

RETZIUS (GUSTAF).

6503. Bilder fran Sicilien af Gustaf Ret-

zius. Stockholm, 1892. Aftonbladets Aktiebo-

lags Tryckeri. i^-S"
, pp. 96. Con 4 tav. fotot.

Nella testata del frontespizio: « Artiklar och kor-
respondenser inforda i Aftonbladet. III. »

Vi si parla molto della prov. di Messina, un poco
di Catania - Di Messina è specialmente illustrata la

caccia al pesce-spada, anche con una tavola in foto-

tipia (p. 25).

Titoli dei capitoli: Till Messina och Faro.— Byn
Faro. -- En dag i Faro.—Mellan Scylla och Chary"!)-

dis.

—

I Messina.—Fran Messina till Taormina. — I Taor-
mina.—] Taorminas omgifningar (con costume di don-
na).— Genom Sicilien till Palermo och Girgenti. — I

Siracusa.

RIGGIO (F.) e BRUZZANO (L.).

6504. Credenze di Falconara. Ne La Cala-

bria, an. V, n. 10, pp. 78-79. Monteleone, 15

Giugno 1893.

ROBELLO (G.).

()505. Cenno critico intorno ad alcuni Co-

stumi ed Usi Napoletani. Osservazioni raccolte

nel Luglio, Agosto e Settembre del 1849 per

G. RoBELLO. Firenze, coi tipi di Felice Le

Mounier, 1850. In-W, pp. 147.

In 18 capp. senza titoli 1' .A. combatte le super-
stizioni e le pratiche strane del popolo napoletano pur
dichiarando di non voler menomamente offendere la

Religione, cristiana , con la qit.ile siffatte superstizioni

e pratiche non han nulla da fare.

ROCHE (Edmond).

6506. L' Italie de nos .Tours par Edmoxd
Roche. Paris, Mandeville, 1860. In-4\ Fr. 20.*

Con SO incisioni in acciaio.

ROSSI (Adolfo).

6507. Adolfo Rossl Da Napoli ad Amburgo.

(Escursioni di un giornalista). Roma, Stabili-

mento tipografico della « Tribuna » 1893. I11-8",

pp. 239. Prezzo lire 2.

Sulla ciiperlina, stampala in caiatteri mu-i e rossi,

è il seguente sommario drl cuatenutu ;
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I. Il mio primo viaggio ppr i paesi del colera.

—

IT. Nel paese di Misdea — HI. Nel Pole.sine.—IV. Nella
canipagna romana.— V. In giro con Sliailiaro.—VI Al
santuario della SS. Trinità.—VII Una gita a Caprera.
— Vili. Ancora in montagna.

—

IX. Nella capitale de-

gli Ernici. X. Escursioni notturne. — XI. Una notte

alla stazione di Civitavecchia.

—

XII Fra i ginocatori

al lotto.

—

XIII. Fra i colerosi di Amburgo.

ROSSMANN (W.).

6508. Vom Gestade der Cyclopeii und Sire-

nen. Briefe von W. Rossmann. Leipzig. Friedr.

"Wilh. Grimow. [In fine: Driick von Hiithel &

Legler in Leipzig] 1869. In-S", pp. XII-288.

Notevoli per gli usi e costumi del mezzogiorno
d'Italia sono le lettere seguenti: 16. Volksleben in

Napoli.—32. Der Zauberer Virgilius l^fi. Vom Car-
r.eval.—53. CharakterzUge der Sicilianer.

[RUBICHI (E.)].

6509. Roma sconosciuta. L' osteria del Sor

Cesare. Ne La Tribuna Illustrata. Anno II,

Num. I, pp. 3 e 6. Roma, 4 Gennaio 1891. *

Note di costumi romani.

6510. Vita Romana. La Befana. L'i. Anno II,

Num. 2, p. 30. Roma, 11 Gennaio 1891.

Note di costumi romani con tre incisioni a pag. 20:

La fiera a piazza Navona.— Le baracche della liera.

—

Alla ricerca di un pulcinella.

L'A. si lìrma sotto il pseudonimo: Richi:l.
Indicazioni del Canestrelli.

SACCHI (Defendente).

6511. Studii storici intorno ad alcune super-

stizioni nel medio evo. Nella Strenna Italiana

per l'anno 1838. Anno V. Milano, P. Ripamonti

Carpano. In-8°, pp. IV-282 con 7 intagli. *

SALOMONE-MARINO (SALVATORE).

6512. Spigolature storiche siciliane del sec.

XIV al sec. XIX di Salvatore Salomone-
Marino. (Edizione di soli cento esemplari, per

ordine numerati). In Palermo. Luigi Pedone

Lauriel , Editore. 1887. {Nel verso dell' antip.:

Tipografia Fratelli Vena]. In-(jr. 8"
, pp. 315.

Prezzo: Lire Sei.

In due carte che seguono al rcrxo della p. 315
sono notate le» Pubblicazioni di S. Salomone-Marino.»

In questo grosso volume, che è quasi lutto estratto
dalle yiiore Élfemcridi sicilianf. serie Uh, sono i se-

guenti scritti riguardanti il Folklore:
IL Un aneddoto sul Viceré Duca d' Ossuua.

—

XIII. Mpta omnium rfriim bandita d;il Senato di Pa-
lermo.— XV. Beneficiata in Palermo nell'iinno 1550. -

XIX. Altri aneddoti sul Viceré Duca d'Ossuna.

—

XXI. Bandi varj della città di Palermo, de' secoli XV
e XVI. XXIX. La pietra figurata del Crocifisso in

Caltanissetta

—

.\X.\L Ia Leggenda della Dama Se-
risso.— XXXII. La prima edizione delle poesie di Paolo
Maura. - XXXIU. La « Zingarella indovina. »

6513. La Festa di S. Agata in Catania ai dì

nostri. Agl'Archivio, voi. XII, pp. 3-13. Pa-

lermo, 1893.

Ed a parte col titolo :

6514.—La Festa di S. Agata in Catania ai dì

nostri ; Note dì Salvatore Salomone-Ma-

rino, lu Palermo, coi tipi del Giornale di Si-

cilia, 1893. 11-8°, pp. 13.

Se ne tirarono f>n esempl.Tri.

Illustra: I Cantori — La Processione.—L'applauso
de' Seminaristi.— Le offerte.— Le Candelore.

SANTORINO (G. I).).

Vedi Bagi.ivi (G ), nn. 6191-GI92.

SAVI LOPEZ (Maria).

6515. Fantasmi del mare. Ne La Nuova Ra.s-

segna, Periodico settimanale. Anno I,Num. 17,

pp. 526-531. Roma, 14 Maggio 1893.

Ricorda una tradizione sorrentina che risale al

doge Sergio li e due leggende del castello Duino,
presso Trieste.

Una nota avverte che questo scritto è preso « Dal
volume sulle « Leggende del mare », in corso di stam-
pa. Loescher, Torino. »

Un riassunto del medesimo scritto fu dato da Iobi

(1. Bencivenni) nel Giornale di Sicilia, an. XXXlJl,
n. 180; Palermo, 17-18 Giugno l!S93, col titolo mede-
simo : I fantasmi del mare.

6516. I fuochi di Sant'Elmo. Ve la Tavola

Rotonda. Giornale Letterario Illustrato della

Domenica. Anno III, Nuul 23. Napoli, 4 Giu-

gno 1893.

Dal voi. « Leggende del mare » in corso di stampa.
Loescher, Torino.

[SCHIRÒ (Giovanni ].

6517. Echi del Carnevale. Il Mastro di Cam-

po a Mezzojuso. Nel Giornale di Sicilia , an.

XXXIII, n. 52. Palermo, 20 21 Febbraio 1893.

L'A., sotto l'anonimo, de.scrive una mascherata
carnevalesca antica, rimasta quasi inalterata in quel

comune.
Questo scritto fu ripubblicato dal Pitré , nella

nota: lì Mastro di Campo, n 6495 della presente Bi-

bliografìa.

SCOTT (William).

6518. The Camorra in Venice by William
Scott. Venice, 1888. (AH rights reserved). [Nel

verso : Printed by M. Fontana , eie.]. In-16",

pp. 5 '. Pice: Half a Frane.

Nella copertina: « The Camorra in Venice. « De chi

mi fido gvardimi Iddio. De chi no mi fido me gvar-
derò io » (Old Venetian Inscription . William Scott.

Venice, February 1888.»

SCURA (A.).

6519. Gli Albanesi in Italia per A. ScuRA.

A jìp 117-158 di Saggi e Riviste. V. Origini

Europee— Religioni — Viaggi — Studj etnogra-

fici ecc. Milano, G. Daelli e Ceditori, mdccclxv.

[Nel verso delVanfip. : Milano, 1865. Stabil. tip.

già Boniotti, diretto da F. Gareffi]. In-16° picc,

pp. Vin-300.
Neil' «Avvertenza dell'Editore» si dice che questo

scritto è riprodotto dal Cimento.
I. Introduzione. —IL Occasione della venuta degli

Albanesi nel reame napolitano. — III. Venuta degli Al-

banesi nel regno e loro distribuzione nelle diverse

province di esso. —IV. Costumi generali degli Alba-
nesi; loro attaccamento alle vecchie usanze.—V. Fé-
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sle od usanze nazìoiialì nella ricorrenza elei inatri-

iiionii. - VI. Riti funebi-i,— VIJ. .Mfctto doyli Albanesi

alla loro nazionalità.

SÉGUIN ("GERARD).

Vedi VErKi.l.lo (Cesare^, ii. 5604.

SIMONESCHI (LuKil).

iiijVJbis. Studi Pi.sani di LuiGi Simoxeschi.

I. Il giuoco in Pisa e nel Contado nei .'eccoli

XIII e XI\^ In Pisa, dalla Tipografia di P'ran-

ccsco Mariotti I8!)(i. Li-8", pp. 38. *

Rettificazione del n. Ti^.^O.

SOBRERO (Cesare).

0.')'JO. Natale ])er le vie. Nella Gazzetta del

Popolo della Domenica, an. X, n. 52, pp. 505-

506. Torino, 25 Dicembre 1892.

STEPHANOPOLI DE COMNÈNE(Prince Nicolas).

6521. Genie des Colonies grecques, sparlia-

tes et du peuple indigène de la Corse par le

Prince de Comnèxe. Paris , Mathia.s , 1842.

Tn-S". Fr. 6.
*

SUGANA (Luigi).

Vedi VcLiu (E.), n. 6r)30.

T. (F. C).

6522. La Festa della Ruota in Vicenza, ot-

tave di F. C. T. Vicenza, dalla Tipografia Pa-

roni, Vincenzo Tommasi, editore, 18.37. In-16',

pp. 32. *

TAINE (HlPPOEYTE).

652:3. Voyage en Italie par H. Taixe. Paris,

Hachette et C." 1866. Voli. 2 in-Sr. Fr. 12.*

6524. — 2'' édition. lei, 1874. Voli. 2 in-12\

Fr. 7.
*

6525. - 3' édition. hi, 1876. Voli. 3 in-12\

Fr. 8.*

Ultii'ia edizione:

6526. — Voyage en Italie par H. Taixe de

l'Académie franyaise. Tome I, Naples et Rome.
ìSeptième édition. Paris, Librairie Hachette et

C."', 79 , Boulevard Saint-Gcrmaiii , 79. [Nel

remo (Irir anfip. : Imprimerio Lnhure] 1893;

pp. V-4I3.—Tome II, Florence et Venise, pp.

V-443. Fr. 7.

Interessano al Folklore italiano i seg-ijenti capi-
t(di: 11. Naples. -IX. La Société (à Roine).-X. La
•Semaine sainte (t. I). -HI. Florence.— V. De Florence
a Venise. VI. Venise. - V 1 li. La Loiiib.irflie

Senza nome di autore :

6527. The Character of Italy or ilie Italian

anatomized. London, Nath. Brooke, 1660. *

I"^ opera anonima d'un chirurgo inglese, il quale
Con poco lavore <les(rive il popolo italiano.

TORRIOLI (Enrico).

6528. E. Torrioli. Altalena. Roma , Stabi-

limento Bontempelli, editore, via Milano, 29.

189:3. In-IG", pp. 166. L. 1.

.Sidla copertina, stanipnta in più colori d'iuchìostro:

«Biblioteca del Fanfulla della Domenica. I. »

.\ pp. 57-72 è uno scritto di usi col titolo : La
/i-ala di S. Rocco.

TROCHE iN. M.).

6529. Coup d'oeil historiquc, topographiquc

et religienx sur le royaume de Sardaigne, par

N. JM. Troche. Paris, Imprimerle Juteau, 1843.

In-<r. Fr. 3.
*

TURNBULL (G.).

Vedi 1)15 Bi.AiNViLi.E, lì. 6291.

Ultimi (Gli),

Vedi (ìli lUtìiin, n 6377.

[VALERI (Antonio ].

65:30. S. Giovanni. Le Streghe. Xe La Tri-

buna, au. XI, n. 172. Roma, 24 Giugno 1893.

Solo ora riesco a conoscere il vero nome che si

nasconde sotto questo pseudonimo.
L'A. si tirnia: Carlktta, e descrive gli usi e le

credenze dei Romani nella notte di S. Giovanni.

Venerdì /II).

Vedi ;/ Veni', di, n. 6387.

VERHAEGHE (LEON).

6531. Autour de la Sicile (1861-1863) par

LEON Verhaeghe. Bruxelles, Lacroix, Ver-

boeckhoven et C.'% 1864. Li-12". Fr. 2.
*

Vigilia (La).

Vedi La Vigilia, n. 6400.

VOLPI (E.).

6532. Storie intime di Venezia Repubblica

per E. cav. Volpi con prefazione del prof. cav.

G. OcciONi-BoNAFFONS ed illustrazioni del

dott. Luigi Sugana. Prem. Stabilimento tipo-

litografico P^iatelli Viseutini, editori, Venezia.

In-S" pùc, pp. VII [n. n.]-330. Con 15 incis.

Prezzo L. 10.

Divisione del Liliro : Prelazione (pp. V-\'II).

—

Cap. I I.ejj^ei Venete.—li. Leggi laiche repressive.

—

HI. Leggi monastiche — IV. Cortigiane celebri.— A'.

Del giuoco.— VI Teatri e spettacoli. - VII. Del di-

vorzio.— .\ppeiidice I. Catalogo di tutte le principali

et più honorate cortigiane ecc.— II. Trattato di paci'

Ira due Repubbliche.—Indici per materie , di nomi e

cronologico.
Sulla copertina è disegnata una vignetta. Di fac-

cia al frontespizio il ritr.itlo dellW.

VUILLIER (Gaston).

()533. La Corse par M. Gaston Vuilliek.

1890. Texte, et dessins inédits. In Le Tour du

Monde, nouveau journal des voyages fonde par

Edouard Chartou et illustre par nos plus ce-
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lèbres artistes. 1891. Premier semestre, -pp. 209-

288. Librairie Hachette et C". Paris, Boulevard

Saint-Germain, 79. Londres, 18, King William

Street, Strand. 1891. In-é".

6534. La Sardaigne, par M. Gaston Vuil-

LiER. 1890. Teste et dessins inédits. Ivi, se-

cond semestre, pp. 145-224.

« Les dessins de catte livraison ont été exécutés

d'aprés nature par M. G. Vuillier. »

Questi viaggi, ricchi di osservazioni sulla vita, il

carattere, gli usi ed i costumi dei Corsi e de' Sardi,

sono stati ripubblicati con altri sulle Isole Baleari nel-

l'opera del medesimo Autore ;

6535. Gaston Vuillier. Les ìles oubliées:

Les Baléares , la Corse et la Sardaigne. Im-

pressions de Voyage illustrées par l' Auteur.

Paris, Librairie Hachette et C", 79, Boulevard

Saiut-Germain, 79, 1898. Droits de propriété et

de traduction réservés. [Nell'uU. pagina: Cor-

beil. Imprimerle E. Créte]. Li-4% pp. 503 fig.
*

ZANAZZO (Luigi).

6536. Carnevali romani antichi. Nel Rugan-

tino, an. V, n. 315. Roma , 18 Gennaio 1891.

Firmato : Er Trovatoke.

6537. Il Carnevale del 1779. Ivi, n. 320, 5

Febbraio 1891.

Descrizione presa dal Chroces.

6538. 22 Giugno. Usanze devote della Roma
di altri tempi. Ivi, n. 361, 28 Giugno 1891.

Superstiziose pratiche delle donne romane.

TiTRÌ: — Biblioyrafa.
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(ultime pubblicazioni)

AGAPITO (F.).

6539. Canti di Sambiase. Xe La Calabria,

an. V, n. 11,]). 88. Monteleone, J5 Luglio 1893.
Sono 6.

AMALFI (Gaetano).

6540. Gaetano Amalfi. Tiberio a Capri se-

condo la tradizione popolare. Trani, V. Vecchi,

tipografo editore. 1893. In-8", pp. 20.

Sulla copertina: « Tilierio ecc. C. esemplari non
venali. Da non leggersi da nessuna signora costinnata.»
Nel verso del front. :« (Dalla Raxxcgna Pugliese di

Trani. Anno X, n. 4-5). »

Raccoglie le sparse tradizioni di Capri , special-
mente toponomastiche , intorno al crudele e lascivo
imperatore, e le mette in relazione con le testimonianze
storiche.

654L Gaetano Amalfi. Il Pauciatantra in

Italia. Trani, V. Vecchi, Tipografo editore, 1893.

1)1-8", pp. 31.

Nel wrso .•« Tiratura di cento esemplari, fuori
commercio. » A p. 3 n. n.: « Nell'ottavo anniversario
della perdita di A. de A[ngelisJ. »

L'A. tesse la storia letteraria del P. e « di alcune
imitazioni e parafrasi prui)riamenle dette» in Italia.

6542. XVI conti in dialetto di Avellino. Na-

poli , Tipografia di Gennaro M. Priore, Vico

de' Ss. Filippo e Giacomo, 26. 1893. In-4°

,

pp. X-110.

Sulla copertina , sotto il titolo , diviso, come noi
frontespizio, in tre righi in foi-ma rientrante, sono
delle linee in color rosa, e una vaga testina di popo-
lana, e sotto : « ottolire -\- MDCCCXCllI

-J-
».

A p. Ili , n. n. , ò una dedicatoria, senza nome,
ma evidentemente fatta alla compianta moglie ed al

figlioletto dell'Amalfi, il cui nome si legge solo a p. X,
a piò della prefazione intitolata: « Preludendo v. Alla
\). 119 n. n : « (Edizione di cento esemplari fuori com-
mercio). »

Dei XVI racconti, IX sono quelli stati inseriti nel
fi. lì. Basile e notati sotto il n. 5726 della presente
Jìiblinrjrafia; gli altri i seguenti, inediti;

X. 'O C^uòvero.— Xl. L'Aucellone.- XII. Taverna
'e Nisciune.— Xlll. Cricche, ('rocche e Manecancine.

—

XIV. Kranceschielle.—XV. l/atì'atata.—XVI. 'A fein-

jncna cu buleva fa' 'iiu jiioiiio 'a signora.

Tutti questi racconti sono seguiti , ciascuno per
se, da varianti e riscontri.

ANTOLINI (Felice).

6543. Il Manuale dello .scrittore. Dizionario

di Sentenze, Massime , Proverbi , Definizioni,

Giudizi ecc. Firenze , Tip. di Raftaello Ricci,

1893. Li-S", pp. 160. *

si iiulililica a dispense a 15 cent, l'una. Le pp. ICO
corrispondono alle prime 10 dispense.

In corso di puhhlicazione.

BACCI (Orazio).

6544. Usanze nuziali del contado della Val-

delsa raccolte da Orazio Baccl Castelfioren-

tino, Tipografia Giovannelli e Carpitelli. 1593.

Iìi-4", pp. 15.

Nel verso del frontespizio : « Edizione di XCIII
esemplari—progressivamente numerati—e non venali.»

.Sulla copertina stampata a vari colori : « Nozze
Brandini-Marcolini. VII Settembre MDCCCXCllI. »

Le pp. 3 e 5 contengono una epigrafe ed una let-

tera dedicatoria allo sposo; 7-8, Avvertenza; 9-15,

Usanze ecc. sotto le rubriche:

Fanno all'amore.—La chiesta.— Condizione de' fi-

danzati, i permessi. — L' accordo. — Regali, corredo,
preparativi. — Matrimonio civile. — Matrimonio reli-

gioso; gran desinare e altri regali. — Soli. — I primi
giorni.— Altre usanze.

BALSAMO CRIVELLI (GUSTAVO).

6545. G. Balsamo Crivelli. Giganti e nani.

Nella Gazzetta Letteraria , anno XVII, n. 11.

Torino, 1893. *

.Si tratta do' giganti e dei nani nelle tradizioni

mitiche e nella poi-sia segnatamente cavalleresca.

Bellezza.

6546. Picdigrotta 1893. Ne La Tribuna, an. XT.

n. 246. Roma, 7 Settembre 1893.

Accenni alla celebre festa, nell'anno 1893 man-
cata, e can;;oni, nate in quest'anno e reputale le mi-
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BELLUCCI TGlUSEPPE).

6547. Saggio di canti popolari romagnoli rac-

colti nell'Agro Cervese. i\>//'Archivio, v. XII,

pp. 406-413. Palermo, 189:].

Se ne fece una tiratura di soli 25 esemplari, col

nome dell'A. a capo pagina e con numerazione pro-
pria. In-8o, pp. 8.

Sono 25 canti con la versione poetica italiana

quasi letterale. Cosi il B. vuol provare che il dialetto

romagnolo sia in fondo italiano.

11 testo è ora per la prima volta pubblicato; la

versione era già uscita in forma diversa. Vedi il

n. 1112.

BENCIVENNI (Ildebrando).

6548. Cento proverbi del nonno, illustrati con

favolette , dialoghi e racconti morali offerti ai

fanciulli. PMrenze, Tip. Adriano Salani edit. 1893.

In-IB", 2)p. 111. *

Nuova edizione della pubblicazione n. 2471.

BERSOTTI.

6549. Costumi ed usi antichi nel j^render mo-

glie in Firenze. Firenze, 18S5. *

Al sec. XVI.

BEYLE (Marie-Henry dit Stendhal).

6550. Promenades dans Eome. Paris , Lévy

frères 1853. Voli. 2 {11-12", con carta. Fr. 6.
*

La \^ edizione in-S', in voli. 2, è del 1829.

6551. - Paris, 1858. Voli. 2 in-12°, con carta.

Fr. 2.
*

Col pseudonimo di Stendhal. Vedi i nn. 3576-3579.

BRINATI TGiuseppe).

6552. Canti sacri e leggende religiose. Ne La

Calabria, an. V, n. 10, pp. TZ-ZS. Monteleone,

15 Giugno 1893.

E Una landa di S. Caterina.

6553. Canti sacri e leggende religiose. Le do-

dici parole della verità. Leggenda di Brogna-

turo. Ivi, an. V, n. Il, pp. 81-84. Monteleone,

15 Luglio 1893.

6554. La festa di S. Antonio
,
protettore di

Nicastro. A^e La Calabria, an. V, n. 12, pp. 89-

93. Monteleone, 15 Agosto 1893.

Dopo la descrizione sono riportate due versioni,
una di Èrognaturo, un'altra di Monteleone, della « Leg-
genda di S. Antonio » in poesia calabrese.

6555. Canti sacri e Leggende religiose. S. A-

gazio protettore di Squillace e di Guardavalle.

Ivi, an. VI, n, 1, pp. 1-4. 15 Settembre 1893.

BROGNOLIGO (Gioachino).

6556. La Leggenda di Giulietta e Romeo.

Genova, Tip. Sordo-muti, 1892. In-8°,pp. 17. *

Estr. dal Giornale Ligustico, ^n. XIX, fase. 11-12.

BRUNIALTI (Attilio).

6557. I giocattoli. Negli Atti della Accade-

mia Olimpica di Vicenza. Anno 1891 e 1892,

Volume XXV e XXVI. Vicenza, Tip. Luigi

Fabris e tip. Commerciale F. Giuliani , 1893.

In-8", pp. 192-188. *

BRUZZANO (Luigi).

Vedi RiGGlo (F.).

BUONAIUTI (M.).

Vedi GoBDY, n. 6613.
»

CANDREVA (FRANCESCO),

6558. Canzone guerriera di donne albanesi.

Nel Secondo dono agli associati ^e\V Omnibus.

Napoli, Tipografia dell' Omnibus, Aprile 1837.

In-12'', pp. 24. *

L'A. si lirma: « Fr. Candreva italo-greco. »

CANNIZZARO (FRANCESCO ADOLFO).

6559. F. A. Cannizzaro. Genesi ed evolu-

zione del Mito. Nota. Messina, Tipi extra Moe-
nia, 1893. In-8'' jn'cc, pp. 44. Prezzo Lira una.

Copertina in caratteri rossi e neri.
Sommario : I. 11 mito, i niitografi e le loro scuole.

— II. 11 metodo nella investigazione del fatto mitico.

—

HI. Come nascono e si svolgono i miti; animismo per
analogia e sdoppiamento di coscienza; feticismo. La
parola elemento mitologico , adattamento , stratifica-
zione, accentramento mitico.

CANNIZZARO (TOMMASO).

6560. Chansons populaires de la Sicile. Ne
La Tradition. 7" anuée, n. V, pp. 143-145. Pa-

ris, Mai 1893.

11 titolo della raccoltina è in francese, ma i canti
(n. VII), sono siciliani in dialetto messinese, senza
note. Il nome del Raccoglitore è nel sommario del fa-

scicolo: Tomasso (sic) Cannizzaro.

CANTtr (Cesare).

6561. Storie minori di Cesare Cantù. Vo-
lume primo. Ezelino da Eomano.— Il Sacro ma-

cello.—La Valtellina.—Como.— La Brianza.

—

Venezia. Torino , dall' Unione tipografico-edi-

trice, via Carlo Alberto, n. 33, casa Pomba, 1864,

pp. IX-694. Con ritr. Prezzo L. IL— Volume

secondo. Storia di Milano, — La Lombardia nel

secolo XVIL — Parini e il suo secolo. Ivi, 1864,

pp. 876. L. 14. In-S° gr.

ìieW Ezelino (voi. I, pp. 169-192) cap. X: Aned-
doti; astrologia.

Nella Storia di Venezia (pp. 512-552), cap. IV.
Costumi, Arti, Feste, Commercio.

'\e\\'Abate Parini (voi. Il, pp. 511-535): «Qui si

parla dei costumi come erano divenuti in Lombardia
ai tempi del Parini.» -iPp. 536-568): Cicisbei, usanze
particolari, allegria, benevolenza.

Le varie edizioni di queste Storie Minori Ae\ Cantù
possono vedersi notate in Manno, i' Opera cinquati-
tenaria cit., sotto Cantù, nn. 77, 83, ecc.

CAPIALBI (E.), BRUZZANO (L.\

0562. Favoletta greca di Roccaforte. Ne La
Calabria, an. V, n. 8, pp. 62-63. Monteleone,

15 Aprile 1893.

Testo, riduzione in caratteri greci e versione let-

terale.
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CAPPELLETTI (LICURGO).

G563. Lettera del Cliiar. Sig. LicuROO Cap-

pelletti al D; Cav. Felice Tribolati insigne

giureconsulto e letterato Pisano: I Canti del

popolo siciliano. .1 pp. 113-153 di Lettere e

(iiudizj di uomini illustri del secolo XIX su

materie letterarie. Palermo, Tipografia Barcel-

lona, 18().5. Iii-l", jip. 103.

K la lettera m.Uita sotto il n. 1218 di questa Bi-

hliogralla ; e porta la data del 1871 non ostante che

il v'oliuiie ahliia quella del 1865 ,
perchè la stampa

duro lin dopo il i87l'.

Nella lu^desiiiia pagina (156) incomincia e resta

in tronco uno scrìtto di Agostino Gallo, autore di que-

sta pubhlicazione, col titolo: La Poesia in Sicilia o

dell' ano Inijia fra il dialetto siciliano e la litiyua to-

scana: dove si vogliono riportare 4 canti popolari si-

ciliani; ma se ne riportano solo due.

CARDUCCI (ClOSUf:).

6564. Giosuè (sic) Carducci. Storia del

« Giorno » di Giuseppe Parini. Bologna, Ditta

Nicola Zanichelli (Cesare e Giacomo Zanichelli).

[Nel verso dcìiaììlìp.: Tipi Zanichelli] mdccc-

Lxxxxii. Li-Kf, pp. 1 V-3G1. Lire 4.

Frontespizio in caratteri rossi e neri.

Nel cap. II , le pp. 45-56 sono consacrate ai « Ser-
venti e cicislici » mi sec. passato.

CARMI (Maria).

65G5. Canti popolari emiliani. iYe/rArchivio,

V. XII, pp. 175-196. Palermo, 1893.

Sono XV canzoni con varianti e riscontri.

Se ne fece una tiratura a parte di soli 25 esem-
plari, col nome della Raccoglitrice a capo della prima
pagina e con numerazione propria. In-S", pp. 2i.

CARRER (Luigi).

6.5G(). Prose e Poesie di Luigi Carrer.

Voi. IV. Venezia, coi tipi del Gondoliere, 1838.

In-2r, pp. -112.
•

Contiene: Trallatclli estetici, e di essi, la Este-
tica particolare; tratta l. il gesto; lì. Indovinelli, scia-

rade, anagranjmi ecc., l'XI. Poesie popolari.

[CATTERMOLE MANCINI (EvA)],

6567. La notte di S. Giovanni. Ne La Tri-

buna. Supplemento illustrato della Domenica,

an. I, n. 2(5, p. 203. Roma, 25 Giugno 1893.

CESAREO (G. A.).

6568. La Riviera del Faro. Nel Faufulla della

Domenica, an. VII, n..32. Roma, 9 Agosto 1885.*

(Questo scritto fu modificato e ripubblicato col ti-

tolo :

6569.—La Leggenda del Faro. Ne L'Illustra-

zione popolare, voi. XXX, n. 25, pp. 386-390.

Milano, 18 Giugno 1898.

Ed anche nel volume seguente:

6570. -Leggende e Fantasie. Roma, Bontem-

pclli edit. 1893. *

K la leggenda di Cola Pesce, rifatta artisticamente
dall'A.

CHABOD (OCTAVE).

6571. Los Proverbes frauyais les plus usités

et leurs formes italienncs correspondantes, par

le prof. OcTAVE Chabod. Rieti, Stab. tip. Trin-

chi, 1893. In-16', pp. 196. L. 1,75.*

CHIERICI (Roberto).

6572. Roberto Chierici. Il Libro elemen-

tare, ossia Letture graduali coordinate al me-

todo intuitivo ed al metodo ciclico ad uso delle

scuole elementari inferiori o superiori conforme

ai nuovi programmi governativi approvati con

Regio Decreto 25 Settembre 1888. Terzo grado

per gli alunni e per le alunne della terza classe.

Parma, premiata Casa editrice L. Battei, via

Cavour n. 17, via Melloni n. 10. [Nel verso:

1891, Stab. Tip. L. Battei] 1892. In-16'',pp. 160.

Prezzo cent. 60.

Alla fine di ogni cap., incominciando dal II e fi-

nendo all'VJII, è una rubrica di Proverbi, che som-
mano a 42; cioè: nel e. II, 7; IH, 9; IV, 6; V, 6; V], 5;

VII, 4; Vili, 5.

CIAN (Vittorio).

6573. La poesia popolaresca nella Storia let-

teraria. A'e/r Archivio , v. XII, pp. 277-279.

Palermo, 1893.

Ristampato dalle pp. 21-23 della Prolusione no-
tata sotto il n. 5',)2I^> della presente Bibliogra/iu.

COGNETTI DE MARTIIS (SALVATORE).

6574. Tracce probabili d'una leggenda indo-

europea nel Rudens di Plauto. Negli Atti della

R. Accademia delle Scienze di Torino, pubbli-

cati dagli Accademici segretari delle due classi.

Volume XXVIII, disp. 2-3 (1892-93). Torino,

Carlo Clausen edit. [Nel verso: Tip. Vinc. Bona]

1892. In-S", i)p. 101-218. *

CORBELLINI (A.).

6575. La Vendetta , tradizione popolare di

Valcavargna. Ne L' Amico di Famiglia , ossia

Letture amene e familiari, raccolte e dedicate

ai genitori , ai figli e al sesso gentile da due

amici G., C. Voi. III. Venezia, tipografia po-

ligrafica di G. Antonelli, a spese di G. Cane-

strari, 1835. In 16"
, ;);>. 180. *

Coroneos.

6576. Piedigrotta. Ne La Tribuna. Supple-

mento illustrato della Domenica, an. I, n. 37,

p. 290. Roma, 10 Settembre 1893.

Con una incisione cromotipografata rappresen-
tante ; « La festa tradizionale napoletana i>, a p. 289.

Di autore anonimo :

6577. Costumanze Goriziane che risalgono

all'epoca dei patriarchi. Nelle Pagine Friulane,
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sold ì

an. VI, n. 7, copertina, pp. 3-4. Udine, 3 Set-

tembre 1893.

A proposito del motto : « Sior S'hitul , mi dà mi
ì? »

Questo scritto è riportato dal Corriere di Gorizia.

CROCE ("Benedetto).

6578. I Ricordi della Regina Giovanna a Na-

poli. In Napoli nobilissima , Rivista di Tipo-

grafia ed Arte napoletana. Voi. II, fase. VII,

pp. 97-101. Napoli, Luglio 1893.

Discorre dei « luoghi legg-endari a Napoli e nei

contorni, cui il popolo riattacca la figura della Regina
Giovanna» ì"- d'Angiò

A proposito della publilicazione di G. Anialll: La
Regina Giovanna nella tradizione.

6579. Vedi Napoli e poi... Il tipo del Napo-

letano nell'antica commedia italiana. Nel Cor-

riere di Napoli, an. XXII, n. 245 e 247. Na-

poli , 4-5, 6-7 Settembre 1893. Tipografìa del

Corriere di Napoli. Cent. 5.

È diviso in due capitoli.

CTJECIO (Gaetano).

6580. I piati o contrasti religiosi popolari.

Nella Rivista Etnea di lettere, arti e scienze

diretta da C. Cali e G. G. Curcio, an. I, fase. 5,

pp. 140-145. Catania , 15 Giugno 1893. Tipo-

grafia sicula di Monaco & Mollica. ^1-4".

Più che alla poesia popolare questo scritto si ri-

ferisce alle sacre rappresentazioni, e quindi alla storia

letteraria del costume.

CZINK (LuD^viG) e KÒRÒSI (Alexander).

6581. Italienische Spriiche und Lieder aus

Fiume. Mitgeteilt von Ludwig Czink u. Ale-

xander KoRosi. In Ethnologisolie Mitteiliin-

gen aus Ungarn zugleich Auzeiger der Gesell-

schaft fiir die Volkerkunde Ungarns. II Band.

IX-X Heft, pp. 226-242, 1891-1892. Kolozsvàr.

Druckerei der Actiengesellschaft « Jvòzmiive-

lodés. » 1892. In-S".

Contiene 204 SprichwGrter inid Redensarten. —
6 Trinksprfiche. — 4 Rdthsel. — 26 Vollislieder. — 33
Kinderlieder, Rei^e und Spiele.

D'AMATO (Luigi).

0582. Canti popolari molisani di Campo-

chiaro. Ae/rArchivio, v. XII, pp. 392-405. Pa-

lermo, 1893.
Son XXJI canti illustrati.

Se ne fece una tiratura a parte, con numerazione
propria e col nome dell'A. a capo pagina In-S", pp. 14.

DE AGOSTINO (VINCENZO).

6583. Paravula di Serra S. Bruno. Ne La Ca-

labria, an. V , n. 10, pp. 79-80. Monteleone,

15 Giugno 1893.

È una fiaba in dialetto tradotta anche in italiano.

DE GIACOMO (Giovanni).

6584. Canti popolari di S, Sosti (Circondario

di Castrovillari^ Ne La Calabria, an. V, n. 12,

p. 96. Monteleone, 15 Agosto 1893. -An. VI,

n. 1, pp. 4-5. 15 Settembre 1893.

DE LEONARDIS (R.).

6585. Canti popolari di Rossano. Ne La Ca-

labria, an. V, n. 8, pp. 63-64; n. 'ò,j)p- 70-71;

n. 12, pp. 94-95. Monteleone, 15 Aprile, 15

Maggio, 15 Agosto 1893.

Sono 39 canzuni.

DEL TORRE (Giuseppe-Ferdinando).

6586. La buse o In starap del cui del diàul

e jii stam^js dei pìs di Sant'Antoni sulle mont

di Migee. Legende popolar. Nelle Pagine Friu-

lane, an. VI, n. 8, p. 129. Udine, 21 Settem-

bre 1893.

Leggenda sopra impressioni lasciate su quel monte
da S. Antonio di Padova coi piedi e dal diavolo col

didietro.

DE MATTIA (G.).

6587. San Paolino III e la secolare festa dei

Gigli. Nel Corriere di Napoli, an. XXII, n. 171.

Napoli, 22-23 Giugno 1893.

Festa che ricorre il 22 Giugno d'ogni anno, e

nella quale si portano in giro per la città di Nola certe

macchine in legno, chiamate meai o gigli, alte dai 20
ai 25 metri e larghe alla base 4 metri , ciasoina del

peso di 60 quintali circa.

Questo scritto fu ripubblicato col titolo:

6588. — San Paolino III e la secolare festa

dei Gigli in Nola (Prov. di Caserta). Nell'Ar-

chìvio, V. XII, pp. 280-282. Palermo, 1893.

DE MORTILLET (A.).

6589. Rapport sur les monuments mégalithi-

ques de la Corse. Paris , E. Leroux [1893].

In-8°
, p>p- 38 , con 42 incisioni e 10 olcoinci-

sioni. *

« Extrait des Nouvelles Archi ves des Missions
Scientitìques. »

Reca ed illustra varie leggende toponomastiche
corse, riferibili specialmente al diavolo.

DE PASQUALE (LuiGl).

6590. Raccolta di Favole calabresi. Novelle,

Superstizioni e Proverbi per De Pasquale
Luigi. Monteleone, Tipografia Francesco Raho,

1393. In-8", 2ìp- 29.

N. XIII favole; quattro novelle; venti supersti-
zioni; settantanove proverbi.

DE RADA (Gerolamo).

6591. Usi e Costumi albanesi. Nozze. Nella

Rivista Calabrese di Storia e Geografia, an. I,

fase. 2°, pp. 88-96. Catanzaro, Marzo Aprile,

1893. Siena , Tip. Edit. S. Bernardino. In-8''.

L. 2.

Sono quattro canti popolari albanesi, testo e vers.

letterale in prosa italiana ; la quale è rifatta sopra
quella che il medesimo albanologo pubblicò già nelle

Rapsodie d'ìtn poema albanese. Firenze, Bencini, 1866,

pp. 53 e seg.



510 APPENDICE.

DE SALVO (A.).

6592. Canti popolari di Talini. La .Tanca e

la Brunetta, Contrasto. Ne La Calabria, an. VI,
n. 1, pp. 7-S. Montclcone, 15 Settembre 1893.

DE SCHOULTZ-ADAIEWSKI (Ella).

G593. Chausous et airs de danse populaires,

précedés de textes, recueillis dans la Vallee de
llésia par Ella de Schoultz-Adaiewskl Tire

à part du I" voi. des « Materiaien ziir Siidslavi-

sclien Dialektologie und Ethiiographie von J.

Baudouiu de Courtenay. » S.' Pétersbourg. Im-
primerie de l'Acadéinie Imperiale de.s Sciences.

Wass. Ostr., 9 Lin., N. 12. 1891. In-8°, pp. 28.
Si tratta di tradizioni orali degli Slavi del Friuli

(Resiani), e la Raccoglitrice ne dà i testi, la versione
italiana, o tedesca, con note ecc.

Un « Tableau synoptique des Chansons et airs de
danse RfSsiens» (pp. 17-27J offre 27 melodie popolari,
con titoli francesi o slavi, con nomi di canterini e di
paesi italiani e contesti sloveni.

[DE STEFANO (Giovanni)].

6594. Lu Zi Ciccu (Usi e costumi del con-

tadino medicano). Ne La Cicala. Periodico

Omnibus settimanale. Anno I, nn. 1, 2, 3, 4. Ea-
gusa, 20 e 27 Agosto; 3, 10 Settembre 1893.

Tipi F."' De Stefano. In-fol. Cent. 6.

E il principio di uno scritto, che pare lungo, so-
pra la vita intima del popolino di Modica nella prov.
di Siracusa ; vita personificata nella famiglia di un
certo Zi Ciccu.

Continua.

DI GIOVANNI (Gaetano).
Vedi Miscellanea, n. 663i.

DI MARTINO (Mattia).

659.">. Sfruòttuti, aneddoti popolari siciliani,

raccolti in Noto. AW/'Archivio, v. XII, pp. 197-

200. Palermo, 1893.
Sono IX, in dialetto notigiano.
Se ne fece una tiratura di soli 25 esemplari col

nome dell 'A. a capo della prima pagina e con numo-
razione propria. ]n-8", pp. 4.

6596. Leggende siciliane sul Diavolo. (Cunti

di lu Virseriu). hi, v. XII, pp. 365-308. Pa-
lermo, 1893.

Le leggende son tre , senza titoli e senza nome
di autore , che è solo nel Sommario del fase. Ili,
voi. XII àeWArchivio.

Furono raccolte in Noto, prov. di Siracusa.
Se ni," tirarono soli 25 esemplari con numerazione

propria e col nome dell'A. a capo della prima pagina.
ln-8°, pp. 4.

6597. Leggenda popolare di Noto. Pirchì

r uommini 'ranni nun s' ammazzanu ciù. hi,
V. XII, pp. 501-506. Palermo, 1893.

Se ne tirarono i soli 25 esemplari , come sopra.
ln-8°, pp. 3.

'

DONDO (G.).

6598. Le Gnott di San Zuan Battistc. Nelle

Pagine Friulane, an. VI, n. 5, copertina, pp. 1-3.

Udine, 9 Luglio 1893.

Descrizione lunga , in (piasi 460 versi in dialetto
friulano, degli usi , credenze e pratiche relative alla
notte di S. Giovanni nel Friuli.

ERMINI (F.).

6599. Il giuoco del pis e pisello. » N' Il Mu-
ratori, I, 5. Roma, Maggio 1893. *

Ricerche e congetture sulla origine di questo
giuoco.

[FALCONE (Giuseppe)].

6600. La « Fattura » in un procedimento pe-

nale in Palermo. A>i/'Archivio, v. XII, /j/). 373-

377. Palermo, 1893.

Sotto la forma di rendiconto di tribunali lo scritto
era già uscito nel Giorn. di Sicilia, con particolarità
qui State soppresse.

11 titolo è diverso nell'uno e nell'altro periodico.

FERRARI (Severino).

6001. Nozze Meughini-Zannoni. *S'. a. In 16°,

p)p. 47.

Questo titolo è sulla copertina. Nella 2» carta (la
1" è bianca): « A Mario Menghini. amico caro, cul-
tore egregio dell'antica poesia popolare italiana, nel
giorno delle sue nozze, con la gentile signorina Giu-
seppina Zannoni. queste antiche rime, di su antiche
stampe e manoscritti. Severino Ferrari, offre. XX
Maggio MDCC'CXXXXllI. »

Alla p. 47 n. n. : «Finito di stampare — il dì 20
Maggio MDrcCLXCIlI— nella tipografia della ditta
Nicola Zanichelli in Bologna.»

Contiene: Pellegrino per amore. — Monaca per
forza.—Canto di romei.— Contrasto.

Alle pp. 43-45 sono delle Sole sulla provemenza
di questi componimenti. Del contrasto è detto :

« Questo contrasto — pe '1 contenuto pojiolare di

un genere come quello di CiuUo d' Alcamo— ho tratto
da una stampa della Universitaria di Bologna (Mise.
Tab. I, N. Ili S68) ove ha per titolo Le molte voci;

« Le molte voci opera dilettevole dove si comprende
tm bellissimo discorso, che fa un (riovine innamorato
et una bellissima Canzone con la sua risposta. In Na-
poli. Con licenza de'' Superiori , 1621. ]n-8» , car. 4
n. n., con segn. A 2. »

Di questo contrasto si occupa il n 6645 della pre-
sente Bibliografia.

FERRARO (Giuseppe).

6602. Il Culto degli alberi nell'Alto Monfer-

rato. NeW Archivio, v. XII
, pp. 201-209. Pa-

lermo, 1893.

Se ne fece una tiratura a parte di soli 25 esem-
plari, con numerazione propria e col nome dell'A. a
capo della prima pagina. In-8", pp. 9.

6603. Il Fuoco. Ivi, v. XII,/)/). 322-347. Pa-

lermo, 1893.

Se ne fece la solita tiratura di 25 esemplari. Jn-8",

pp. 26.

6604. L'altalena sarda ed il ballo: La Mon-
fcrrina. lei, v. XII, jjp. 483-487. Palermo, 1893.

Se ne fece la solitii tiratura dì 25 esemplari. In-8'',

pp. 7.

6605. G. Ferraro. La ragazza astuta. Aspìl-

lide. Canti e novelline popolari. Torino, Dire-

zione del Giornale LTiiionc dei Maestri e G. B.

Paravia. Koma-Firen/.c-Milano-Torino-Napoli,
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[Nel verso: Torino, 1893. Tip. A. Fina]. In-W,

pp. 12.

A dimostrare che « alcune novelline popolari ri-

cevono quasi il loro commento ria Canti pop. e vice-

versa » , l'A. riporta una novella slava (ed è anche
italiana) che offre il medesimo motivo di una canzone
piemontese; ed un fatto della mitologia ellenica mette
a riscontro d'una canzone monferrina.

FINAMORE (Gennaro).

600G. Tradizioni popolari abruzzesi raccolte

da Gennaro Finamore. Palermo, Carlo Clau-

sen. [Nel verso : Tip. del Giornale di Sicilia]

MDCCCXEIV. In-W.
Nella copertina e nel verso dell'antiporto: «Cu-

riosità popolali tradizionali pee. Voi. XIII Tradizioni
popolari abruzzesi. Palermo ecn. IS94. » Nel verso del

frontespizio : « Edizione di soli 200 esemplari ordina-
tamente numerati. »

Contiene: Alla memoria di R. Kiihler. — Abbre-
viazioni dei nomi di comuni.—La casa.- Usi nuziali.

—

Morte; Usi funebri. — Oltre tomba. — Mondo fanta-

stico.—Igiene; Medicina; Terapia.

FUMAGALLI (GIUSEPPE).

()(i07. Bibliografia paremiologica italiana. Nel-

TArchivio, v. V, pp. 317-350; 482-509. Paler-

mo, 18S6. - Voi. VI, j)p- 25-42; 153-167. Pa-

lermo, 1887.

Se ne fece una tiratura di soli 22 esemplari col

seguente frontespizio :

6608.—Bibliografia paremiologica italiana per

Giuseppe Fumagalli. (Estratto dtxW'Archivio

delle tradizioni popolari, voli. V e VI, 1886-87).

Palermo, Luigi Pedone Lauriel, Editore. 1887.

In-8", car. 48, oltre il front.

La carta 40 è bianca e precede \xu'Appendice
Nella prefazione il F. avverte :« Questo saggio

bibliografico raccoglierà tutto quello che è stato pub-
blicato sui proverbi e modi proverliiali U adizionali

del popolo Italiano» tanto in raccolte italiane e stra-

niere, quanto in libri e pubblicazioni d'altro genere.

I nn. sono 408 compreso un Indice sistematico , che
occupa le pp. 539-54 L

La numerazione delle pagine è quella dell' Aì'-

chivio.

6609. Nuovo Contributo alla Bibliografia pa-

remiologica italiana. Neil' Archivio , v. X, pp.

210-227; 332-342. Palermo, 1891.

Se ne fece una tiratura a parte col nome dell'.'V.

a capo della I" p. e con numerazione propria. ln-is°,

pp. 31.

Contiene : I, n. 44, Aggiunte del Ignazio Bernstein

di Varsavia; lì, n. 68, Aggiunte e correzioni dell'A.

fino a tutto il 1889.

GABOTTO (Ferdinando).

6610. La Epopea del buffone. Studio di Fer-

dinando Gabotto. Bra, Tipografia Stefano

Eacca, 1893. In-8% pp. 75. *

Pubblicazione fatta da Francesco Navarra, F. Ga-
botto e Stefano Racca per le nozze di Beniamino Man-
zone con Maria Ricca.

Seguono: «Le butfonerie del Gonnella: cosa piace-

vole et da ridere; Et di nuovo aggiuntavi una burla

che lui fece alla Duchessa di Ferrara di nuovo i-istam-

pate. »

Gandolin.
Pseudonimo di V.^ss.\llo (Luigi Arnaldo), n. 6077.

GIANNINI (Giovanni).

6611. Le Befanate del Contado Lucchese.

xA'e//' Archivio, v. XII, pp. 89-122; 161-174. Pa-

lermo, 1893.

I. La festa dell'Epifania. — II. Ls Questue.

—

III.

Befanate profane liriche

—

IV. Befanate profane sati-

riche.— V. Befanate religiose —VI. Befanate semi-re-
ligiose.- VII. Origine delle Befanate.— Vili. La Be-
fanata drammatica di Vico Pancelloruin.— 1.\ Svol-
gimento della Befanata.— X. Befanate profane in forma
drammatica.

Se ne fece una tiratura di soli 25 esemplari, e con
numerazione propria. In-S", pp. 47.

GIORDANI (Angelo).

6612. Origine dei camosci (Leggenda alpinaj.

Nelle Pagine Friulane , an. VI , n. 2
, p. 40.

Udine, 30 Aprile 1893.

Sono tre leggende: la I'' in parlata veneta di Ma-
niago, la li'' di Claut, la IIP di Erto, firmate: « pr.;

A. GioRD.\Ni, FiLiPPiN segretario.»

GOBDY a. LERBERGHI.

6613. Italian Scenery representing the man-

ners, customs and amusements of the differeut

States of Italy. 32 fiuely coloured plates. With
explan. text by M. Buonaiuti. London, 1806.

In-gr. 4". *

GORTANI (Giovanni).

6614. Lis Istoriis di Palladio. Nelle Pagine

Friulane, an. VI, n. 6, pp. 97-99. Udine, 6 Ago-

sto 1893; n. 7, jyp. 116-118; n. 8, JW- 136, 3 e

25 Settembre 1893.

Sono 9 aneddoti relativi al medico Enrico Palla-

dio degli Olivi, vissuto tra gli anni 1580 e 1629.

All' ultimo aneddoto si legge: « (Continua), d

GORTANI (Luigi).

6615. Un paìs misteriós (Legende furlane).

Nelle Pagine Friulane, an. VI, n. 3, pp. 51-52.

Udine, 21 Maggio 1893.

6616. San Pieri e la code de vaghe (Legende

fbargnele). Ivi, an. VI, n. 5, pp. 81-82. Ladine,

5 Luglio 1893.

GOZZI (Carlo).

6617. Biblioteca Universale. L' amore delle

tre melarance. L'Augellino belverde, fiabe tea-

trali di Carlo Gozzi. Milano , Edoardo Son-

zogno, Editore, via Pasquirolo, 14. 1883. In-16%

pp. 96.

Sulla copertina, irregolarmente disposto si legge:

« Centesimi 25. Biblioteca Universale. Carlo Gozzi:

L' amore delle tre melarance L'Augellino belverde.

N. 72. Milano, Ed. Sonzogno, Editore.»
Le pp. 3-6 parlano di Carlo Gozzi.

GREATTI (V.).

6618. ^hargneladis. Nelle Pagine Friulane,

an, VI , n. 4, p. 59. Udine, 18 Giugno 1893.
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Facezia in dialetto friulano di Orgnan.
Firmato : Great.

GROSSI MERCANTI (OxoRATA).

6010. Onorata Grossi Mercanti. Dice il

Proverbio.... Libro di Lettiini e di Premio il-

lustrato con 35 vignette, disegnate da Giorgio

Kieuerk. Firenze, 11. Beniporad & figlio, Cessio-

nari della liibreria Editrice Felice Paggi, via

del Proconsolo, 7. [NV^ remo: Tip. di Salva-

dorc Laudi] 1S93. In-W, pp. 287. L. 1, 75.

Illustra 18 proverbi toscani. Procede un Dialogo

tra due radazzi.

KÒRÒSI (Alexander).
Vedi innanzi: Czink (Ludwit n. 6381.

LANZA DI SCALEA (Lucio).

GG20. Un libro sulla Sicilia di René Bazin.

Nella Rassegna Siciliana di Storia, Letteratura

e Scienze sociali diretta da G. Pipitone-Fede-

rico e L. Lanza di Scalea. Nuova serie. An. I,

fase. II, pp. S2-8D. Palermo, 15 Luglio 1893.

Tipografia del Giornale di Sicilia. Iii-IG".

Si occupa specialmente dei carretti sìciUanì e delle

scene cavalleresche che vi sono dipinte.

LERBERGHI.
Vedi GoBDY, n. 0513.

LIVI (Giovanni).

G621. Carnevale e Quaresima condannati il

Martedì grasso del 1468. iVe/rArchivio storico

Italiano. Quinta Serie. Tomo XI. Anno 1893,

j)p. 122-128. In Firenze
,
presso G. P. Vieus-

seux. Coi tipi di M. Cellini e C. 1893.

Sentenza condannatoria pronunziata o forse anche
eseguita « corani populo » in Canneto (Mantova).

Il documento è in volgare misto a forme dialet-

tali e cui'iùsissimo. Dall'Archivio di Stalo in Mantova.

[LO FORTE (Francesco)].

6622. Jettatura. ;Ve^ Giornale di Sicilia, au.

XXXIII, nn. 207, 212, 214. Palermo, 14-15,

19-20, 21-22 Luglio 1893.

Firmato : D.'' Ox.
L'A. descrive la jettatura ed il jettatore, legando

all'argomento le conseguenze della jettatura in un
racconto.

LUISA (S.).

6623. Vegneimi a viestì ! (Leggenda). Nelle

Pagine Friulane , an. VI, n. 2, p. 38. Udine,

30 Aprile 1893.

LUMBROSO (Alberto).
Vedi Miscellanea, nn. GG30-6631.

LUMBROSO (Giacomo).
Vedi Miscellanea, n. G031.

MAGGI (C).

6624. Degli ostacoli che il lusso mette ai ma-

ritaggi. Discorso. Brescia, 1779. In-8',pp. 72.*

[MANNI (Domenico Maria)].

6624 bis. Il Maggio, ragionamento istorico di

Tubalco Panichio Pastore Arcade. In Fi-

renze. MDCCXxxxvi. Nella Stamperia di Gio:

Battista Stecchi. Con licenza de' Superiori.

In-S", pp. 30.

Nelle pp 3-6 è una dedicatoria dell' A.: « All' 11-

lustriss. Sig. Sig. Padron Colendiss. il Sig. Dottore
Niccolò Figlinesi Accademico Fiorentino, e Pastore
Arcade. Domenico Maria Manni. » In line di essa de-
dica la data ; « Firenze 30 Aprile 174G »

Rettificazione del n. 4618.

MARSON (Luigi).

6()25. Folclore {sic) musicale. Nella Rivista

Geografica Italiana. Annata I, Fase. II, pp. 125-

128. Roma, Aprile 1893. D."- Fr. M. Pasinisi,

editore, via Principe Umberto, 133. [Tip. Ita-

liana]. 1)1-8°.

A proposito della raccolta di C. Pargolesi, Canti
p'ip. lrenimi per canto e pianoforte, n 6641.

MARUFFI (Gioacchino).

6626. La Poesia popolare Italiana. Appunti

bibliografici per il Prof. Gioacchino Maruffi.

Nella Rivista delle Biblioteche. Periodico di Bi-

bliotecomomia e di Bibliografia diretto dal D.'

Guido Biagi. Anno III. Voi. III. N.' 28 , 29

e 30, 2>P- 68-76; n.' 83, 34, 35, 36; pp. 153-161.

Firenze, Tip. di G. Carnesecchi e figli, Piazza

d'Arno. 1892. Iii-4".

Parte l\ § 1. Studi e raccolte generali: a) Poesie

de' secoli NDI-NV— &) Raccolte moderne.—ci Studi.
- § :'. Raccolte dell'Italia Centrale: a) Toscana.

—

b) Umbria.— e) Roma e dintorni.— d) Marche.
] un compresi sotto queste rubriche sono 323.

Dovrcbtie continuare.

MAEZANO (G. B.).

6626 bis. Canti popolari di Laureana di Bor-

rello. Ne La Calabria, au. V, n. 9, pp. 65-68.

Monteleone, 15 Maggio 1893.

Vanno dal n. 11 al n. 26, testo e vers. letterale

italiana, con note.

6626 ter. Cauti di Caridà. Ivi, an. V, n. 10,

pp. 73-76. Monteleone, 15 Giugno 1893.

Continuazione dei nn. 8 e 9.

Sono 12 caiizuni, con le rispettive versioni. Se-
guono 5 intercalari.

6627. Canti popolari di Serrata. Ivi, an. V,

n. 11, pp. 85-86. Monteleone, 15 Luglio 1893.

Sono II con versione letterale italiana.

MERKEL (Carlo).

6628. Due Leggende intorno a Beatrice Cenci

ed a Casa Borghese. A'e/rArchivio, v. XII, ja^.

360-364. Palermo, 1893.
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Se ne fece una tiratura a parte col nome dell'A.

a capo della prima paj^ina , e con numerazione pro-

pria. In-8", pp. ó.

Vedi pure Miscellanea, n. 6631.

MILLES (John).

6629. Corso graduato di lingua inglese diviso

in tre parti: I. Trattato della pronunzia, scelta

di aneddoti, fatti storici, ec. ec, traduzione let-

terale e analitica ; II. Grammatica , dialoghi,

proverbi, lettere ecc.; III. Raccolta di squarci

scelti, tolti dai più celebri prosatoi'i e poeti in-

glesi. Il tutto accompagnato da copiose note

spiegative per appianare le principali difficoltà

del testo. Libro per mezzo del quale s'impara

a leggere qualunque prosa inglese in un mese,

e qualunque poesia in tre senza dizionario e

senza maestro. Di John Milles di Londra,

Professore di lingua e letterattira inglese, au-

tore dei Dialoghi inglesi e francesi, ed editore

della Grammatica francese e inglese di Jadler.

Torino, presso l'Autore, via dell'Ospedale, n. 35,

presso Gianini e Fiore successori Pomba , e

presso tutti i librai, 1838. 1)i-12", pp. XVI-796. *

Di vari autori ;

G630. Miscellanea. iVe/Z'Archivio, v. XI, pp.

564-568. Palermo, 1892.

Sulla Canzone del « Pizinin w (Vjtt. Rossi).—La
« Mambrua » danza bolognese (G. Un'garei.li). — La
Leggenda del Serpente e del Toro in Torino. — Due
spiriti nella credenza popolare piemontese.—Una Leg-
genda dei morti. — Origine di una canzone pop. del-

l' Esercito francese. — 11 dramma della Passione in

Oberammergem (.\liìkuto Lumhroso).

6631. Miscellanea. Ivi, v. XII, pp. 126-132;

283-288; 435-438; 585-589. Palermo, 1893.

Pp. 126-132. La voce siciliana « Onesta » (Paolo
Vetri).— Stregoneria del Boccaccio.— La frecciatura

di S. Sebastiano in Firenze.—Rimedio popolare contro

la demenza in Saltrio (Lombardia).—Leggenda medio-
evale del Venerdì Santo.—L'origine delle nozze d'ar-

gento.— Un pasto tradizionale olandese.—Superstiziosa

mutilazione di cadaveri in Ungheria. — Fantasmi in

Copenaghen —Sacrifizi umani in Russia (G. P[itkf:].

Pp. 2,s:?-2SS. La vigilia della festa di S. Pietro

in Palermo.—L'A vernarla della Befana (G. Giannini).
— Industria delle lane in Isiiello. — La « fattura » in

Pahna Montechiaro. —La festa di S. (ìiovan Battista

in Messina — 11 suono delle campane contro il nulii-

fragio nel Bolognese — La processione dei « Misteri »

in Campobasso. — ] ser[ienti non soli velenosi nell'isola

di Malta. — L'apparizione del Vascello-fantasma nei

mari di Koenigsiierg.—F'atalisme britanniqiie (G. P.)

Pp. -1.30- /.9S Pugni (Giacomo Liijiuro.so). — 11

giuoco dell' oca in Piemonte (Carlo Mebkel). — La
ripresa di una canzone di Ronsard (.Alberto Lu:m-
BROSO).— Usi e costumi dei Siamesi.

Pp. 583-.5S9. Pronostici venetorì,nel Modenese
(G. Di Giovanni).— Festa commemorativa della Bat-
taglia di Lepanto nel Friuli.— La pierre miraculeuse
in Irlande.— Jl Vascello fantasma.—Talismani allo scià

di Persia.—Usages fiinòbres pour Ics eiifants du Chili.

MOCCI (Antonio).

6632. Duru duru. Canti bambineschi sardi.

A'eZ/' Archivio, v. XII, pp. 369-372. Palermo,

1893.

FiTB.t — Bìbliorjiafia.

Son 6, nei dialetti gallurese e logudorese.

Se ne fece una tiratura a parte di soli 25 esem-
plari con numerazione propria e col nome dell'A. a
capo della prima pagina. In-8", pp. 4.

MUSATTI (Cesare).

6633. Proverbi Veneziani. Ne L'Ateneo Ve-

neto. Rivista mensile di Scienze , Lettere ed

Arti diretta da A. S. de Kiriaki e L. Gambari,

Serie XVII, Voi. II, Fase. 4-6, j^P- 250-266.

Aprile-Giugno 1893. Venezia, Stab. tip.-lit. Suc-

cessore M. Fontana. 1893. In-S°.

« Credo buona cosa mettere in luce queste poche
centinaia di Proverbi puramente nostri da me raccolti,

e che non si trovano nelle collezioni degli altri scrit-

tori o vi si trovano con dizione dialettale che non è

la vera o non è la nostra. De' quali Proverbi, molti

vengono puljblicati per la prima volta; gli altri per
la seconda , ma in bel numero , anche questi ultimi,

modificati. » Così l'A. nella prefazione.
I prov. sono divisi secondo la classificazione Giu-

sti-Capponi.
Essi sommano a 261 e vanno fino al cap. Fami-

glia. Gli editi, segnati con asterisco, sono 74; ma ve
ne sono di piii.

Continua.

II seguente n. 6634 è senza nome di autore:

6634. Nel Canale d' Incarojo. Nelle Pagine

Friulane, an. VI, n. 6, pp. 103-104. Udine, 6

Agosto 1893.

I. Leggende, tradizioni e superstizioni.

—

II. Dia-
logo fra due vecchi.

NIERI (Idelfonso).

6635. Dott. Idelfonso Nieri. Dei modi pro-

verbiali toscani e specialmente lucchesi. Di-

scorso letto nella R. Accademia Lucchese il 5

Maggio 1893. Lucca , Tipografia Giusti, 1893.

In-S", pp. 84.

Nel verso : «^ Estratto dal voi. XXVII degli Atti

(lolla R. Accademia Lucchese di Scienze , Lettere ed
Arti »

11 discorso occupa le pp. 3-34.

Seguono
, pp. 35 84 : « Modi prorerhiali » ecc. in

ordine alfabetico ed in numero di oltre 1200 , com-
jiresi quelli riportati « dal Vocabolario dell' uso To-
scano del Fanfani » qui contenuti nelle pp. 79-84.

NUERA (Pietro).

6636. Canti popolari in dialetto sassarese.

AWr Archivio, v. XII, JU^- 220-241. Palermo,

1893.
(Prefazione).—Ninne-nanne (V).— Giuochi e Can-

zonette (XIV).—Indovinelli (IH).—Scioglilingua (V).—
Mutos e Quartine (XX).—Satire (Vili).

OLIVOTTO (Rinaldo).

6637. Regolamenti e costumi di pesca mara-

nesi. Nelle Pagine Friulane, an. VI , n. 7 , co-

j)erfina, pp. 2-3. Udine, 3 Settembre 1893.

« Dal volume : Marano Lagunare, voto attraverso

i secoli fino al giorno delVinaugurazione deWacque-
dotto. pubblicato dall'egregio Sindaco, cavaliere Ri-
naldo Olivotto. »

ORLANDI (Venerio).

6038. Il Giovinetto filologo. Torino, Kriuaiino
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Loescher Libraio-Editore. [Nel rrrso : Faenza,

Tip. Conti] 1879. In-S" picc, pp. is:ì. L. 1, 50.
*

L'A. si qualifica nel IVonles|ii/io:

tere Italiane nel Liceo di Foili »

Macsti-u (li Let-

6639.— Il Giovinetto filologo di Venkrio Or-

landi. Seconda edizione rifusa e notevolmente

arricchita. Città di Castello, S. Lapi tipografo-

editore, 1889. 1)1-16°, 2ip- XI-IG8. L. 2.

Illustra n. 156 proverbi, modi di dire e motti, sotto

n. 78 titoli.

0[STERMANN (VALENTINO)].

6640. Fiabe o aneddoti die spiegano detti

o proverbi. Nelle Pagine Friulane, an. VI, n. 4,

p. 70. Udine, 18 Giugno 1893.

Cinque racconti , diversi da quelli notati sotto il

n. 5S50.
Questa raccoltina continua col titolo :

— Novelline e Racconti che spiegano detti o

proverbii. Ivi, au. VI, u. 8, p. 135. 21 Settem-

bre 1893.

Due. nuovi racconti.

Ox CD.').

Pseuiloniino di [Lo Forte (Francesco)], n. 6622.

Pargolesi (CORONATO).
N'oiue anagramniatico di [PkrsogliaJ. Vedi n. 6641

.

PARODI (E. G.) e GIGLIOTTI (Carlo).

(1041. Nozze MoniiicT-Micheli. xxviii Set-

tembre MDCCCXCTll. [Nel i-crso (Iella t e.: (Te-

neva. Tip. Sordomuti] In-S", pp. Kl.

11 titolo : Sozze ecc. è sulla co|iertina, peiThè l'o-

puscolo manca di IVoniespizio, il (juale. invece, è so-

stituito <lalla se-iueiili^ dedica : « WVjIl Setten]l)re

MDCCCXCIII. - A Filip[in Mounier - che continua
verso r Italia— la paterna tiadizione dell" alletto e

alla si<inorina—Marglieriia Micheli—della nohil land-

glia lucchese—esulata a (ìinevra - quando c.ide.va in-

li-istendo il sec. \V1 — md l'austo ginrno ihdle loro

nozze—olirono augui-ando— h;. (ì. I'arodi, Cart.o (ii-

(iLiOTTi— italiani. »

Alle pp. '^'c> è una poesia (hd l'ai'odi al Mounier
(tiglio di Marc(i); 7-U : « Un iiiatriinonio a Pistoia nel-

l'anno M('('('(')i, da un codice [invaio, che verrà presto
pubblicato per intiero ; lO-lù : « Una novellina della

"Versilia. Fola did Merlo bianco. » All'ult. p. : « Note »,

il raccoglitore avverte: «Ilo udito questa novellina
nei Fondi, borgata a un (diiloinetro da f'amajore |prov.
di Lucca |, e l'ho fedelmente trascritta, coiiu; nu ve-
niva raccontata dalla Cesira Rosi , giovinetta di 15

anni. Kssa fa parte d'una raccolta di « (.'aiiti popolari,

novelle, usi e costumi della Versilia » che spero presto
pubblicare. »

Editore di questa novella e del Matrimonio it Carlo
Gigliotti, il cui nome non sono stato in tempo di no-
tare nel foglietto di stampa precedente a (|iii'Sto.

FERODI (Emma).

6041 bis. Em>l\ Ferodi. Le Novelle della

Nonna. Fiabe fantasticlie. Illustrate da 20 Di-

segni originali. Parte Quarta e Parte Quinta.

Roma, Edoardo Ferino, Editore, via del Lava-

tore, 88 (Stabile proprio) 1893; jìp. da 433 a

720. L. 2.

Questi i\\v volumetti, venuti inattesamente fuori
dopo i primi tre, portano le indicazioni modihcate cosi:
Antiporti e fronte.snizi fuori numerazione.

Copertina della parte IV^: varie persone che guar-
dano il titolo: Le Novelle ecc. e i tre righi seguenti:
« Se legijendo volete divertirvi solamente e correre
all'impazzata nei mondi fantastici, questo libro non
è per voi ; se invece leggendo volete divertirvi e
istruirvi e migliorare voi stessi, allora sfogliate pure
le pagine di questo libro fatto appunto per istruire,

dilettare e moralizzare nel medesimo tempo. »

Copertina della parte V»; fanciulli e fanciulle che
leggono , e sotto : « Quegli esseri i ipiali danno alla

lettura e alla coltura didla loro mente e del loro spi-

rito una buona parte della giornata, passano assai più
ff'licemente il tempo di coloro che fi'a gli agi e le ric-

chezze non sanno fare un' ora di parentesi alla noia
che lì circond.a. » In fine del voi.: « Fine del quinto
ed ultimo volume. »

Par. IV. 1. Il fortunato Ubaldo. — 2. I nani del
castagnaio. — 3 L'incantatrice. — 4. 11 grembiule di

Madama Chiari. — 5. 11 gatto del Vicario.— 6. L'al-
bergo rosso.— 7. La Criniera del Leone. — 8. L'im-
piccato vivo.— 9. 11 naso del Podestà.

Con 95 proverbi.
V. 1. 11 coltello traditore. —2. 11 talismano del

Conte Berardo.—3. Lo stemma sanguinoso.—4. 11 ber-

retto della saggezza. - 5. 11 Lupo Mannaro.— 6. Lo
Sposo di Betta.— 7. 11 Diavolo e il Romito. —8. 11

Cero umano.—9. 11 Velo e la Madonna.
Con 95 proverbi.

[PERSOGLIA].

6642. Coronato Pargolesi. Canti popolari

trentini per canto e piano-forte. Ed. A. Forli-

vesi e conip., Firenze. Stabilimento G. Zippel,

Trento 1892. In-4",pp. IV-86. Fior. 2, 80; pari

a L. 6.
*

(»>uesto Pargolesi è anagramma di Persoglia (?).

Sono una sessantina di canti chel'A. ha raccolti
in imi siti del Trentino, da Trento a Rovereto, valli

del Sarca, Noce, Avisio, Sugana ed alto Astico.

PITRÈ (Giuseppe).

6643. Bibliografia delle Tradizioni popolari

iu Italia. A'c//' Archivio , v. Il, pp. 3-18. Pa-

lermo, 1883.- Voi. Ili, pp. 3-24; 161-188.

Pai. 1884.

Saggio della presente lUblioijrnfia, diviso nei se-

guenti tre capi :

I. Giuochi fanciulleschi (n . ^S). — II. Indovinelli
(n. 29). — III. Usi, Costumi, Credenze, Superstizioni
(n. ;:il).

6644. Statuto della Società per lo studio delle

Tradizioni popolari in Italia. Palermo, Tipogra-

fia del Giornale eli Sicilia. 1884. In-S°, pp. 8.

Datato da « Palermo , Febbraio 1S84 » e firmato

dal «Comitato promotore: Prof. Vittore Belilo, Vin-
cenzo Di Giovanni, F. G. Fumi, G. Lumbroso, G. Me-
stica , G. Pitrè , F. Raniorino , S. Salomone-Marino,
R. Starrabba. »

Compilatore ne fu G . Pitie, il cui nome però non
apparisce.

6645. La Befana in Italia. Neil' Archivio,

v. XII, pp. 348-359. Palermo, 1893.

La Befana in Sicilia, Sardegna, Benevento, Roma,
Toscana, Arezzo, Firenze , nel Modenese , nel Pole-
sine, in Venezia, a Pieve, nelle Marche, negli Abruzzi,
in Italia ed all'Estero. Firmato: G. P.

Queste spigolature fanno parte del n. 6428.

6640. Del contrasto popolare siciliano « Li

multi vuci » iu una stampa napoletana del

sec. XVII. A>//'Archivio, -v. XII, pj). 414-421.

Palermo, 1893.
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A proposito d' una ristampa del noto contrasto,
ripubblicato sopra una stampa del sec. XVII dal Fer-
rari (n. 6601).

Vedi pure Miscellanea, n. 0631.

PULCI (Francesco).

6647. Svintiira e morti di 'uà vecchia. Canto

satirico di Caltauis.setta. A>//'Archivio, v. XII,

pp. 488-4S9. Palermo, 1893.

Se ne fecero 25 estratti col nome del Raccoglitore
a capo della prima pagina e con numerazione propria.
In-8°, pp. 2. ^ ^

6648. La festa di Sant' Anna al Capo delle

Colonne (Calabria) nell'anno 1891. Ln, v. XII,

pp. 544-551. Palermo, 1893.

Se ne fecero i soliti 25 estratti, come sopra.
L'A. riferisce una leggenda sopra Sant'Anna, in

dialetto italianizzato, e alcuni frammenti di altre due
leggende

;
poi descrive gli Spiriti di S. Anna ed il

Giuoco del Gallo nella ricorrenza della festa.

PUNTURO (Biagio).

6649. Biagio Punturo. Della Caccia e dei

suoi rapporti di diritto. Caltanissetta , Ufficio

tipografico Biagio Punturo, via Punturo n. 10

(casa propria) 1892. [Sulla copert. : MDCCCXCillJ.

In-8% pp. 206.

Dietro la copertina : « Cominciato a stampare in

Dicembre 1S92. »

Dopo la prima carta è un carticino n. n. e fuori
numerazione, per la dedica.

11 § 17, pp. 15S-203, si intrattiene tutto : « Dei
modi di caccia usati nelle singole provincie d'Italia, »

usi venatori; e 1' A nota che « i vari modi di caccia
con molta accuratezza vennero riassunti nella Rela-
zione sul progetto di legge per la carda, 'giugno 1879,
preseìitalo al Senato del Regno dal Ministro Maio-
rana Calatabiano. »

[RA&USA-MOLETI (GlROLAMO)J.

6650. Di palo in frasca. Nella Gazzetta di

Palermo, an. XIX, n. 10. Palermo, 16-17 Set-

tembre 1893. Tipografia F.lli Vena. In-fol.

Cent. 5.

I/A., firmato: Il Signor Palo, s'intrattiene a
lungo della leggenda siciliana di S. Sano, prendendo
le mosse dalla pubblicazione del Salomone-Marino,
notata in questa Bibliografia, sotto i nn. li)8'l-198o.

RANDI (Tommaso).

6651. Saggio di canti popolari romagnoli rac-

colti nel territorio di Cotignola (Ravenna) da

Tommaso Eaxdi , agricoltore. Canti de' fan-

ciulli. Bologna, Tipi Fava e Garagnani, 1893. *

Così la Nuova Antologia, 1° ottobre 1893, p. 554;
ma non potrebbe essere la medesima publjlicazione no-
tata sotto il n. 2254 ?

RIGGIO (F.) e BRUZZANO (L.).

6652. Novellina albanese di Falconara. Xe
La Calabria, an. V, n. 9, ptp- 71-72. Monte-

leone, 15 Maggio 1893.

Testo, riduzione in caratteri greci e versione ita-

liana.

Il titolo italiano (qui per eccezione messo) è : Il

figlio del re.

6653. Credenze albanesi di Falconara. Ivi,

an. V, u. 11,^). 84. Monteleone, 15 Luglio 1893.

-An. VI, u. 1, p. 8. 15 Settembre 1893.
In testo allìanese, caratteri greci e con versione

letterale iuliana. l.a continuazione del n, 1, an. VI,
lia solo : Credenze di Falconara.

6654. Novellina albanese dì Falconara. Ivi,

an. V, n. 12, jW- 93-94. Monteleone, 15 Ago-
sto 1893.

Leggenda, testo in caratteri greci e latini, tradu-
zione italiana.

ROGNONI (Carlo).

G655. Raccolta di proverbi agrari del Parmi-

giano. Parma, Grazioli, 1866. *

E la prima edizione della raccolta notata sotto
il n 324S.

ROSSI (Vittorio).
Vedi Miscellanea, n. 6630.

ROSSOTTI (Alberto).

6656. Lisi e Costumi. La Festa di Piedigrotta.

Nella Gazzetta del Popolo della Domenica,

an. XT, n. 38, pp. 388-389. Torino, 17 Settem-

bre 1893.

RUGARLI (Vittorio).

6657. Canti popolari raccolti in Fornovo di

Taro da Vittorio Rugarll Bologna , Ditta

Nicola Zanichelli (Cesare e Giacomo Zanichelli).

[Nel verso della 2" carta, bianca: Bologna: Tipi

Zanichelli mdccclxxxxiii] mdcccxciii. 1)1-4°,

P2}. 31.

Precede una dedicatoria a firma del Raccoglitore
e di Vittorio Fiorini, datata :« Bologna-Roma, 20 alag-
gio 1893 » (pp. 5-S), clie è pure una prefazione. I canti
raccolti in quel comune , nella prov. di Parma, sono
i 10 seguenti, parcamente annotati:

I. La Monglesa.-II. La Biondinina.— III. 11 bel
Bernardo —IV. Diana.—V. Donna Lombarda.—VI 11

Cavaliere.— VII. Rosina morta per amore.— Vili. Il

Pellegrino. -IX. La Molinara.

—

X. Martino.
La p. 3! reca le note musicali del I, V, e X canto.

SABATINI (Francesco).
Vedi Zanazzo, n. 6680.

SALOMONE-MARINO (SALVATORE).

6658. Di una singolare costumanza del se-

colo XVI in Sicilia nella occasione di feste uf-

ficiali e di pubbliche letizie. Nota di Salva-
tore Salomone-Marino. In Palermo, coi tipi

del « Giornale di Sicilia » mdcccxciii. In-IG",

2ìp. 15.

« Tiratura di Cinquanta Esemplari fuori commer-
cio, destinati ai Congiunti ed agli Amici. »

È dedicato al figlioletto Mario (p. 3) , ed illustra
l'uso di un regalo consistente in un vestito nuovo
a' pubblici ufficiali nelle grandi feste regie in occa-
sioni di vittorie, di paci ecc. nel sec. XVI, in Palermo.

SALVO DI PIETRAGANZILI (ROSARIO).

6659. Le Canzoni siciliane. A pp. 101-105

della Storia delle Lettere in Sicilia in rapporto



51G APPENDICE.

alle sue condizioni politiche dall'origine della

lingua sino al 1848 per Rosario Salvo di

PiETRAGANZiLi. Volunie primo. Palermo, Vit-

torio Salvo, via Cartari, Num. 10 |AV/ rcrm:

Tip. ed. Tempo] 1893. In f, pp. -J^T. Lire 10.

A p. '117, 11. II. : « Finito di stampali» ogi;! 1") a-

tiosto 1S93 dalla 'J'ipogralia di Giovanni Hondì e C »

Nel « Cap. V. 11 volgare siciliano caduti) dal cri-

vello », ])p 101-105, sono contenuti otto canti poj). si-

ciliani, presi d.illa Raccolta del Viiio.

Jl titolo di ipicslo n. è nel soinniarin dd capitolo.

L'nntore è il inedosinio del n. iS'ò'Mu

SCHATZMAYR (E.).

GGGO. Villntte friulane (Friaiilischo Dorflie-

der). iMitgptcilt von D.' E. Schatzmayr in

Triest. In Zcitsclirift des Vereins fiir Volksknn-

de. Xeue Folge der Zeitschrift fiir Vólkerpsy-

chologie iind Spracliwissenschaft , begriindet

von M. Lazarus und H. Steintlial.— Ini Auf-

trage des Vereins herausgegeben von Karl

Weinhold. Dritter .Tahrgang. 1893. Heft 3,

pp. 320-33 /. Berlin. Verlag von A. Asher & Co.

Druck von (ìebr. l'nger in Berlin. In-4".

Son 31 canti popolari friulani: testo e versione
poetica tedesca.

La raccolta continua.

BEVERINI (Vincenzo).

6061. Eaccolta di Proverbi morauesi. Castro-

villari, Tipografìa Patitucci, 1893. *

Pare una nuova edizione di ipiidla notata sotto il

n. 3287.

SEVES (Filippo).

6662. Usi e Costumi della Valle di Prage-

lato. AWr Archivio, v. XII, pp. rj07-rj3J. Pa-

lermo, 1893.

Se ne irca una tii'utui'a di loO esieniplai'i col se-

guente titolo :

6663. — Usi Nuziali della Valle di Pragelato

raccolte per cura di Filippo Seves. Palermo,

Carlo Clauseu, 1893. In-S", pp. 40.

Nel rerRO del frontespizio. « Estratto i\a.\\' Archivio
2)er lo studio delle U-ndizioni popolari, voi. XIL »

Le veglie. Come si fa l'amore.—Le promesse.

—

I preparativi.— I.,e nozze.—Dopo la cerimonia nuziale.
— Feste.—Battesimi.— Usi funebri.

Pragelato è un comune di quasi 2500 abitanti nella

provincia di Torino, circondario di Pinerolo , e vi si

vive all'antica.

STOKES (]\I.).

G6G4. Six Months in the Apenines, or A Pil-

grimage in Search of Vestiges of the Irish

Saints in Ttaly. London, 1892. In-S" fri.
*

STOPPANI (Antonio).

6665. La Sagra di San Michele per Antonio
Stoppane In Lecco e dintorni : Guida illu-

strata e descrittiva di Lecco e territorio. N. 6.

Lecco , Tip. Fratelli Grassi , 1893. In-S"
, pp.

viij-116. L. 2, 50.
*

,1

T.

6606. La Tre])bi;*tnra nel nostro circondario

[lidiliisa, Sicilirr]. A> La Risorsa, an. I, n. 31.

R.-igu.sa Infeiiure, i:', Agosto 1893.

Descrizioni' di usanze agricole siciliane della pro-

x'iiicia di Siracusa.

TACCONE (VlN'CENZO).

6(i()7. La tromba del diavolo , Leggenda di

Papaglionti. Xc La Calabria, au. VI, u. 1,

jip. ij-G. Montelcone, 15 Settembre 1893.

TEDESCHI (Paolo).

6(i6S. Città e regioni che fanno le spese del-

l' ilarità. Xelle Pagine Friulane, an. VI, n. 4,

coiìcrlina, ])p. 1-2. Lidi ne, 18 Giugno 1893.

Facezie intorno a vari comuni d' Italia , special-

mente del Friuli e did Piemonte.
È un articolo l'ipubblicatc dalla Prnriìieia, gior-

nale di Capodistria

TESTA (Valdimiro Nicola).

6669. Montevergine. Xe Le Cento Città d'I-

talia. vSupplemento mensile illustrato del Se-

colo. An. XXVIII, Suppl. al n. 9838; p. 63.

Milano, 25 Agosto 1893.

I,'.\. si firma; Prof.

UNGARELLI (ClASPAnK).

]1 n. 6055 è già stamp.ito per intiero, neW'Arrlii-
rio, V. XI], [ip. 305-321 e 157-89; ed il titolo, iiiù con-
venientemente, alla p. '157 è questo: J)r' ijiiioclti po-
polari p fiitiriidli'scìii in Jioloi/na. Infatti, la rnccolla
è di veri e propri giuochi bolognesi dei di nostri.

Se ne fece una tiratura a parte col .seg'Uente titolo:

6670. — (ìiuochi popolari e fanciulleschi in

Bologna raccolti e descritti da Gaspare LTn-

GARELLI. (Estratto daW

A

ìt/i ic io delle tradix ioni

po2)olari, voi. XI e XII. 1892 e 1893). In-S",

pp. 84.

Soli 25 esemplari. 1 Giuochi , con ordine alfabe-
tico, sono oltre a 100.

Vedi pure: Miscellanea, n. 6630.

Di autore anonimo :

GOTI. LTn mazzo di tiori ofterto al popolo.

Strenna. Firenze, 1853. In-S°, pp. 32.
"'

Vi si parla della origine delle Befane, del Carro
del Sabato Santo, della [larola Ceppo in Firenze ecc.

VALLA (P'ILIPPO).

6672. Le dodici parole della verità in una

leggenda sarda di Nuoro. AW/'Archivio, v. XII,

pp. 378-385. Palermo, 1893.

.Se ne fece una tiratura di soli 25 eseiTiplari con
numerazione propri.a e col nome del Raccoglitore a
capo della prim.a pagina. In-S", pp 8.

Il testo ha a riscontro la versione letterale ita-

liana.

6673. Usi, Credenze, Superstizioni Sarde di

Nuoro. La Festa di S. Giovanni. Xeìl' Archi-

vio, v. XII, pp. 490-503. Palermo, IS93.
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Se ne fece una tiratura di soli 25 esemplari con
numerazione propria e col seguente titolo nella prima
pagina, che fa da frontespizio :

6674. — Filippo Valla. Usi, Credenze, Su-

perstizioui Sarde di Nuoro. S. a. In-S", pp. 15

È un primo articolo, che illustra « La festa di San
Giovanni » nel dipartimento di Nuoro.

6675. Lu cuntii de Pnlicliitta. Novellina po-

polare raccolta in Nuoro. Ivi, v. XII, p]). 341-

543. Palermo, 1893.

A due colonne: testo e versione letterale italiana

a riscontro. Se ne fecero i soliti 25 esemplari.
È una di quelle novelline infantili che si riducono

ad una specie di filastrocca per esercizio mnemonico
e per cogliere in fallo chi la recita. Dalle ultime pa-
role risulta il motivo di essa :

« Allora disse la fune ; Sì , fermo il hue. Allora
disse il bue : Sì, la bevo l'acqua. Allora disse l'acqua:

Sì, smorzo il fuoco. Allora disse il fuoco : Sì, lo bru-
cerò il bastone. Allora disse il bastone: Si, lo per-
cuoto il cane. Allora disse il cane: Sì, 1' atlerro la

volpe. Allora disse la volpe: Si, 1' aft'erro piilichitta.

Allora pulichitla disse: Si, entro a far l'uovo per dare
l'uovo a comare. »

VARRINI (Giulio).

6676. Proverbi scelti. ^1 jìp. 200-71 delle Prose

scelte di Classici Italiani. Tomo primo per le

classi inferiori. Seconda impressione corretta e

migliorata. Palermo, Tipografia Giovanni Pe-

done, Piazza Casa Professa n. 17 e libreria rim-

petto la E. Università degli studi, n. 147. 1838.

In-IG", pp. 354, oltre l'indice.

Alle pp, citate sono 293 Proverbi ita!., con la

seguente nota : « Giulio Varrini raccolse e ripubblicò
a Venezia 1656 una scelta di pi-overbi e sentenze ita-
liane , tolte da varie lingue antiche e moderne, e di-
stribuite in 28 titoli o capi. Ne trascegliarao alcuni
pochi aforismi , onde suggellare questa parte morale
della nostra raccolta. »

"

Sono divisi in dieci capi: I. Circa 1' uomo. — li.

Circa l'età dell'uomo.

—

III. Circa i maestri e i disce-
poli.

—

IV. Circa la dottrina. — V. Circa la lingua.

—

VI. Circa le parole.—VII. Circa la virtù.— Vili. Circa
il vizio.—IX. Circa la fama.— X. Circa la morte.

[VASSALLO (Luigi Arnaldo)].

6677. La Roma che non c'è piìi. iVe La Nuova
Rassegna, an. I, n. 7. Roma, 5 Marzo 1893.

La Settimana Santa prima del 1870.

Col pseudonimo G.vndolin.

VETRI (Paolo).
Vedi Miscellanea, n. 663L

Di raccoglitore a me ignoto:

6678. Villotte veneziane. Venezia, Stab. tip.

lit. Emporio, 1893. 171-4", pp. 6 n. n.
*

Per le nozze Padovano-Ricchetti.

WIESE (Berthold).

6679. Zu den Liedern Lionardo Giustinianis.

In Zeitschrift fiir romanische Philologie. XVII,

1. 2. Halle a/S. Max Niemeyer 1893. *

ZANAZZO (Giggi) e SABATINI (FRANCESCO).

6680. Nozze Spinaci=:Persichetti. Due No-

velle Romanesche Raccolte da Giggi Zanazzo

e Illustrate da Francesco Sabatini. Er Tem-

po è Ggalantomo Ricconto in der parla Tre-

steverino scritturato da Umberto Persichetti.

6 Febbraio MDCCCXClli. Roma, Edoardo Fe-

rino, Editore-Tipografo , via del Lavatore 88,

1893. 111-4", pp. 40.

Precede questa dedica: « A —Clio Persichetti—oggi

sposa all'Ingnere (.sk)—Ettore Spinaci— il fratello Um-
berto—Giggi Zanazzo e Checco Sabatini -offrono

—

debole omaggio delle nozze auspicate—6 Febbraio 1893.»

Pp. 5-11: E' Re Ggobbetto ; 13-4: Illustrazioni;

15-18: Er Gallo e er Sorcio; 19 i2: Illustrazioni.

Il racconto del Persichetti è letterario.

KI N K.
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A. (A.), n. 3417.

A. (C.J, 1048.

A. (E.), 04 18.

A. e C, 2389.

Abatemarco, 3418.

Abati (G. E.), 1049.

Abbate e Migliore (Salvatore), 3419.

Abbate (L' ) Luviggi
,

pseiidoDirao di Za-

XAZZO Luigi, 5(580-91.

Abbattutis (Gian Alesio). anagramma di BA-

SILE (G. B.), 105-142.

Abbecedario, 6057-61, 6064.

Abbeccedario. 6062-63, 6065-66.

Abbecedario (Piccolo), 6131.

Abbecedario con massime, 2397.

Abbecedario con una raccolta, 2394-96, 2398-

2407.

Abbiccì (Nuovo), 6121.

Abbici dei fanciulli, 2408.

Abbott (E. A.), 3166.

Abecedario ad uso delle scuole, 2390-91.

Abecedario con una Kaccolta, 2391, 2393.

AccoRRiMBONi (Filippo), 5725.

Acs (Karl), 2409.

Addison (Joseph), 3421.

Addissox, 4745, 4748-49.

Ademollo (Alessandro), 3422-23, 4431, 6167.

Pjtrè— Bibliografia.

Adimari (Alessandro), 2410.

Adler-Mesitabd, 6067-68, 6150-51.

Affetti di amore, di gelosia ecc., 1050-54.

Aforismi, Sentenze, Massime, 2411.

Agabiti (L.), 3424.

Agapito (Fr.), 6168, 6539.

Aggiunta ai Proverbi, 2412.

Agnelli (Giovanni), 887, 3425.

Agosti (Mario), 2171.

Agostino (Vincenzo), 3426, 6027.

Affricola Perno, 4986.

Agricoltore (L'). Vedi Aloi Antonio, 2427.

Aguglia-Desmonceaux (D.), 3427.

Aide (Hamilton), 6169.

AiELLO (Luigi), 2414.

Aiello-Calì (G.), 2429, 3430.

AiMi (Domenico), 2413.

Aitelli (C. Efìsio), 3428.

Alberti (Leandro), 6484.

Alberto, 3431, 6170.

Albino (Pasquale), 3432.

Albrecht (August), 2415.

Alcuni proverbi, 2416.

Alcuni Proverbj, 3197.

Alessandrello (Giambattista), 6171.

Alessio (F.), 0172.

Alesso (Michele), 3433.

Alexander (Fr.), 1055.

Alfabetto (L') moderno, 2916.

m



522 INDICE

Al.FANI (Augusto), 2417-20, 3434-36.

Alleus (C. W.), 6173.

Allevi (Guglielmo), 3438-41, 0174.

Allmers (Hermann), 6175-70.

Almanacco dei fjinciulli, 2173-74.

Almanacco dei Giuochi, 2172.

Almanacco del Dottor Vatri, 2422.

Almanacco delle famiglie, 6069.

Alman.acco del popolo, 2423.

Almanacco del viticoltore, 2424.

Almanacco illustrato, 2175.

Almanacco Proverbiale, 2425.

Aloi (Antonio), 2426-27.

Alongi (Giuseppe), 5718.

Alpago-Novello (Luigi), 3442.

Alpi (Dalle) all'Adriatico, 3898.

Altieri (Ferdinando), 2428-30.

Altobelli (Abden), 1, 3443-45.

Alton (Giovanni, o John), 2431, 3446.

Al^tìrà (Andrea), 1056, 5897.

Alvisi (Edoardo), 1057.

Amaduzzi (L.), 3447.

Amalfi (Gaetano), 2-15, 1058-75, 1600, 2179,

2280-81, 3448-62, 5626-30, 6177-78, 6540-

6542.

Amante (Bruto), 5898.

Amari (Michele), 6070.

Amat (Pietro), 1076.

Amati (Girolamo), 3463-66.

Ambrogio da Milano, pseudonimo di CantÙ
(Cesare), 3719.

Ambrosi (Francesco), 3467.

Ambrosiano (!-•'), 4489.

Ambvi (S.), pseudonimo, p. 179.

Amico (Ugo Antonio), 16, 1077-78, 3469.

Amigues (Jules), 6179.

Ammauta (Pietro), 1079.

Amoretti (^Carlo), 5486, 6180.

Amoretti (Romeo), 6181.

Ananias (J. L.), 3470.

Andreoli (E.), 514.

Andreoli (Raffaele), 1080-81, 1580.

Andrews (James Bruyn), 17-22, 2172,2432,
5731-32.

A N fosso (Carlo), 3471.

Angeletti (Nazzareno), 238, 2177.

Angelini (Michele), 1082, 3472-73, 6028, 6182.

Angelucci (Angelo), 6183.

Annotatore (L') Friulano, 2919.

Antica (Sulla) Mascherata, 5484.

Antiquario (L'J, pseudonimo di Zanazzo
(Luigi), 5679-80.

Antolini (Felice), 6543.

Antolini (P.), 1083.

Antona-Traversi (Camillo), 1084-85, 5899.

Antonelli (Curzio), 3475, 4976.

Antonibon (Pasquale), 23.

Api e Vespe, 2433.

Appelius
, pseudonimo di Pitrìì; ((ìiusei^itc),

5116-17, 0492.

Arabia (V.), 1086.

Araldi (Scipione), 3476.

Arbib rGìacomo\ 4.537.

Arboit (Angelo), 1087-91. •

Arceri (Salvatore), 2107.

Arcoleo (Giorgio), 1092.

Ardito (Pietro), 1096, 2178, 3477.

Ardizzone (Girolamo), 1406.

Ardor d'amore, 1094.

Argelati (Francesco), 2434.

Arietti (Antonio). 24.

Ario Guido; vedi Guido Ario.

Arlia (Costantino), 1095, 2435-30.

Arlotto Mainardi (Piovano)
,
35-91 , 5733.

Armaforte (Emanuele), 92, 5734, 5900.

Armonia con svaui accenti, 2437-42.

Armonia con soavi accenti, 6071.

Arnaud (Frédéric), 6184.

Arnaud (Giuseppe), 6185.

Arnone (Eugenio), 1071.

[Arrighi], 6180.

Arrighi (Cletto) , anagramma di Righetti

(Carlo), 4439.

Arrigozzo, pseudonimo di Poggi (Vincenzo),

6498.

Arsiccio Intronato, pseudonimo di VIGNALI

(Antonio).

Artaud, 3478.

Artiaco (A.), 5735.

Artigiano (L'j. Lunario, 1008.

Arullani (Vittorio Amedeo), 0187.

Ascensione (L') in Roma, 4419.

Ascoli (Graziadio Isaia). 5901.

Asellus , pseudonimo di Tr.EVES (Giacomo),

2820.

AssoN, 6188.

Astori (Maria), 3179.

Astrologo (L) , almanacco di Kntiliu lìeniii-

casa, 2920.

Aubert La Favhcue (P.), 3480.

AUDEBER, 3481.

AuDOT, 3481, 6189-0189 bis.

Auria (Vincenzo), 3482.

Aurora {L'). Strenna di Rovigno, 2928.
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AusPACH (Jacobus), 4437.

AVOLTO (Corrado) 1096.

AziTNi (Domenico-Alberto), 6190-91.

AzzoccHi (Tommaso), 2443.

B., 3484.

B. (A.), 3485.

B. (A.), 4.506.

B. (B.), 6072.

B. (G.), 2444.

B. (G.), 3486.

B. (P.), 3487.

B. (R.), .5902.

Babou (Hipiiolyte), 3937.

Baccelli (Alfredo), 34b8.

Bacci (Orazio), 2179-80, 6544.

Baccili (Cesare), 1097.

Baccini (Giuseppe), 89, 94, 2445.

Badigli di Beota (Leopoldo), 1098.

Badke (Otto), 1099.

Bagli (Giuseppe-Gaspare;, 95, 1100,2446-47,

3489-90.

Baglivi (Giorgio), 6192-93.

Baizini (Gio. Battista), 2448.

Balbiani (Antonio), 96.

Baldini (Vittorio), 2449.

Baldoyini (Francesco), 2450.

Baldwin (E.), 4078.

Ballo (II) dei baci, 4428.

Ballorini (Simone), 3491.

Balsamo Crivelli (Gustavo), 6545.

Bambagiuoli (Graziolo), 2451.

Banchi (Luciano), 3492.

Banchieri (P. Adriano), 2453-58.

BANDiNi-PiccoLOMiNi(Franccsco-p]miiio),3493.

Banfi (Giuseppe), 2459.

.

Baracconi (Giuseppe), 3494.

Baragiola (Aristide), 517.

Barberi (J. Ph.), 6073.

Barbi (Michele), 549, 1101-2.

Barbiera (Raffaello), 97, 1103-4, 3495.

Barbier de Montault (X. I, 6194-97.

Barbieri (Giuseppe), 2460.

Barboni (Leopoldo), 4537.

Barella (Domenico), 98-99, 110.5.

Baretti (Giuseppe), 3496-3500, 6198.

Bargagli (Girolamo), 2181-88.

Barghiglioni (Publio), 1106.

Bariola (Felice), 100-101, 5736.

Barlacchia, 37, 42-47, 52, 66-G8, 71-72, 76-85,

5733.

Barnaba (Domenico), 3501.

Barnabe (Stephan), 2461.

Baron (V.), 3502.

Barone (Paul), 6199.

Baroni di Cavalcabò (Clemente), 5515.

Barosso (P. a.), 2462.

Barozzi (Nicolò), 2463.

Barpo (Gio. Battista), 3503.

Barra (Giovanni), 2464.

Barrerà (C), 3504.

Barroil (Giulio), 3505.

Bartels (Johann Henrich), 3506-7.

Bartoli (Adolfo), 102-4,630-32, 1107-8,5737.

Bartoli (A. F.), 6200.

Bartolome (Juan), 2655.

Bascle de Lagrèze (Gustave), 6201.

Basetti (Atanasio), 1109.

Basile (Gian Battista), 105-142,552,5738-39.

Basioli, 3508.

Bassetti (Tito), 3509.

Bassi (Ercole), 3510.

Bassi (E.), 3511.

Bastanzi (Giambattista), 3512-13.

Battaglia (Aristide), 3514-15.

Battaglia (Michele), 3516.

Battaglini (A.), 143.

Battarra (Giovanni), 3518-21, 4578.

Battistella (Antonio), 3522-23, 6202.

Baudovin de Launay, 3524.

Baudry (F.), 3968.

Bauerntheater (DasJ in Italia, 3914.

Baumann (J.), 3525.

Baumstark (E.), Ilio.

Bayer (Josef), 3526.

Bayon (Raoul), 3527.

Bazin (René), 6203.

Bazzi (Tulio), 3528-29, 6204.

Bazzoni (Guido), 6205.

Beatrice di Pian degli Ontani, 1111.

Beccaria (Giuseppe), 6206.

Becchia (Silvio), 4435.

Becker (G. W.), 5367.

bédarride, 6207.

Befane storiche, 2530.

Belgrano (Luigi-Tommaso), 3531-36.

Belisario da Cingoli, 2465.

Bella (Salvatore), 6209.

Bellabarba (Espartero), 2282.

Bellemo (V.), 3537.

Bellermann (C), 3538.

Bellezza, 6546.

Belli (Giuseppe-Gioacchino), 2466.
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Bellina (Giacomo), 93.

Bellinzoni (Luigi), 3539-40.

Bellokixi (Egidio), .7J()3.

Bellorotto Galeno Natenavi , an.igramma

di BoxTARELLO Veiietiau (Angel(j), 30 18.

Bellucci (Giuseppe), 1112, 3541, 0547.

Belluzzi (Raffaele), 1113.

Beltrame (Oreste), 2467-68.

Beltrami (Giovai! Pietro), 2469.

Bembo (Pietro), 2580.

Bemerkungen auf einer Reise, 6211.

Bemerkungeu eines Reisenden, 6210.

Bemerkungen iiber den Charakter dcr Italia-

naer, 3542.

Bemerkungen iiber den Characler der Yene-

tianer, 6212.

Benas (B. L.), 2470.

Bexcivenni (Ildebrando), 1 1 14, 2471, 3543-50,

4740, 5740-41, 6213-14, 6548.

Benelli (Gustavo), 2472.

Benedini (Bartolo), 3551.

BENEIfATI-SoSIA (M.\ 4560.

Benevento (Filippo), 1069.

Benincasa (Giuseppe), 3552.

Benkowitz (Karl Fr.), 6215.

Bexnet (D^), 6216.

Bexsox (Roberth), 1115, 0217.

Bexussi (B.), 3553-54.

Benvenuti (Matteo), 3555.

BeoLO (Angelo) detto Ruzzante, 1046-47.

Beorchia-Nigris (A.), 144 45.

Berggreen (A. P.), 1116.

Bergonzini (C.), 3556.

Beritelli e La Via (Giuseppe), 3557.

Berliner (A.), 3558.

Bernardi (M.), 4756.

Bernardino da Siena (San), 146.

Bernoni (Domenico-Giuseppe), 147-51, 1117-

20, 1325, 2093, 2186, 2283 , 2473 , 3559-

3560.

Berri (Giovanni), 3561-62.

Berruti (Giuseppe), 2474.

Bersotti (Paolo), 3563.

r)ERrELLi (P'erdinando), 3564.

Bertelli (Pietro), 3565-66.

Berti (Antonio), 1121.

Bertini (Emilio), 1122.

B[ERT0Ccui] A[ngeIo], 4506.

Bertocchi (Bartolommeo), 3.567.

Bertoldo (Giovanni Mario», 3568.

Bertolotti (Antonio), 1123, 3569-74.

Bertolotti (Davide), 6218-19.

Bessi (Jules), 3575.

Besso (Marcoì. 2475.

Beylk dit Stendhal (Marie-Henry), 3570-79,

6550-51.

BÉzoLLEs (B.), 3972.

[Biagini (Luigi)], 4438.

Bianca RDi (Sebastiano), 6074.

Bianchetti (Giuseppe), 2476.

Bianchi (A. G.), 1124, 3.580.

Bianchi (Domenico), 112.5-28.

Bianchi (E.)^ pseudonimo di Stiavelli (Gia-

cinto), 4537.

Bianchi (Luigi), 1129.

Bianchi (Menotti), 3581.

Bianchi (Nicomede), 3582.

Bianchini (E. Giuseppe), 2477.

Bianchina, 1130, 1409, 1417.

BiANCiARDi (E. D. R.), 3583.

BiANCiARDi (Stanislao), 1131.

Bianco (F.), 3584.

Bianco (Pietro), 3585, 6220.

Bianco di Saint-,Jorioz (Alessandro), 3586.

BiDERA (Emanuele), 3587-88.

BiLLi (Raffaele-Luigi), 1132.

BiLLÒ (Ignazio), 1133.

BiLOTTi (V.), 5742, .5904.

BiNDONi (Stefano), 1134.

Bini (Silvestre), 2478.

BiONDELLi (Bernardino), 2284.

BiRELLi (G. B.). 3589.

BiSACCiONi (March. Maiolino). 4109-10.

BiscACCiA (Nicolò), 3590.

Biscioni (Anton Maria), 612, 014-10, 618.

[Bizzi (Benedetto)], 2479.

Bland (Robert), 2480.

Blanquière (E.), 3591-92.

Blasuttig (Luigi), 152.

Blè (Rita), 3593.

Blessig (C), 1135, 1560.

Blunt (John James), 3594.

Boccaccio (Giovanni), 558-59, 562.

Boccardo (Gerolamo), 3595-96.

BocK (M.), 4080.

BoGLiNo (Luigi), 1136.

Bohn (Henry G.), 2481-84.

BojANO (Francesco), 153-54.

BoLCHESi (Edoardo), 4022.

Bolla (Bartolomeo), 2485-86.

Bolognini (Nepomuceuo), 155-100, 1137-38,

2487, 3597-3601, 6221.

BoLTON (Harrington), 3602.

BoLZA (G. B.), 1139, 2488.
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BoMBiG (Giorgio), lGl-62.

BoN (Giovanni), 1140.

Bonanno (A.), 6222.

BoNAPARTE (Roland), 3C03.

BoNARDt (Antonio), 5743-44.

BoNDÌ (dementino), 2489.

BoNDiCE (Vincenzo), 2490.

BoNELLi (G.), 1141, 5905-6, 6029.

BoNER (Edoardo Giacomo), 3604, 6223.

BoNFADiNi (Romualdo), 3605.

Bonghi (Ruggero), 5745.

BoNGi (Salvatore), 2220, 2285.

Boni (Oreste), 3606.

BoNiFACCio (Giovanni), 3607.

Boniforti (Luigi), 2491.

Bonnard (Camillo), 3608, 6224.

Bonne reponse, 2492-2500.

BoNTEMPi (Giacomo), 5907.

BoKDiGA (Giacomo), 3609-10.

BoRDiGA (Oreste), 3611.

Borghi (Carlo), 3612-13.

Borghi (Luigi-Costantino), 2501-2.

BoRGONOVO (Giacomo), 3614.

Sorsi (Averardo), 1143.

BoRTOLAN (Domenico), 6225.

BosA (Eugenio), 3615-16, 6226-27.

[Boschetti (Ambrogio)], 5908.

BosDARi (Lodovico), 3617.

Bosio (Giulio), 6228.

Bosin, 1144.

Bossi (Luigi), 6229.

BOSSOLA (Amilcare), 5909.

Boswell (James), 6230-37.

[Bottaeello Venetiau (Angelo)], 3618.

Bouchez, 1408.

Bouillier (Auguste), 1145, 3619.

BouRDE (Paul), 1147, 3620.

BoviCELLi (Giuliano), 6238.

Bozza (Umberto), 1148.

Bracco (Roberto), 6239.

Bragaglia (Cesare), 3621-23.

Braggio (Carlo), 1149, 3624.

Brakelmann, 995.

Branca (Giuseppe), 1150.

Brandileone (Francesco), 1151, 3625.

Braun (J.), 1152.

Brauns (D.), 873.

Brehmer (Arthur), 1153-54.

Brentari (Ottone), 163, 2503-4.

Bresciani (Antonio), 3626-38.

Bresciani (R.), 2091.

Brianzi (Luigi), 2505-7.

Briefe uber Italien, 3639.

Brilli (Ugo), 222-23, 650.

Brinati (Giuseppe), 6552-55.

Brisse, 3640.

Britti (Paolo), 2508.

Brizi (Oreste), 3641.

Brockhaus (E.), 302.

Brogi (Riccardo), 3642-43.

Brognoli (C), 3644-46.

Brognoligo (Gioachino), C556.

Brome (James), 6240.

Brooke (N.), 3647.

Brundusium, pseudonimo di ClIIAIA (Luigi),

3806.

Brunet (Gustave), 811.

Brunetti (N.), 3648.

Bruni (Oreste), 3649.

Brunialti (Attilio
, 6557.

Bruzzano (Luigi), 164, 197, 216-19, 1155,

1170, 1215, 1651. 1693, 1727, 1937, 36.50,

4641, 5739-40, 5746-55, 5758-59, 5871-72,

5910-11, 5972, 6000-6001, 6504, 6562.

Brydone (Patrice), 3651, 3661.

Buchon (J. a. C), 4007.

Buffa (Domenico), 1171.

Blìhelius (Joh. Andreas), 2509.

BuiNi (Giuseppe Maria), 2510.

Bulle (Oscar), 5391.

BuoNAiUTi (M.), 6613.

BuoNAziA (G.), 1172.

Buoni (Tomaso), 2511-14.

Buontempone (Dr.), 2515-17.

[Burgio (Nicola Maria)], 6241.

Burney, 6242.

Busato (Giovanni), 3875.

BuscEMi (Carlo), 2520.

BiisCHiNG (Ant. Fr.), 3662.

BusK (Rachel-Harriette), 198-202, 888, 1 173-75,

2521-22, 3663-70, 4566, 6030-31.

BusNELLi (Gaetano), 5756.

BuzzATi (Giulio-Cesarei, 643, 3671.

C, 2389.

C, 3672.

C. (A.), 2883.

C. (D. C), 3673.

0. (E.), 2523.

C. (G.), 5912.

C. (Luigi), 2524.

C. rS.), 3675.
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C. (S.), 5913.

C. (L. A.), 3G74.

C. (T.), 2821.

Cacioppo (Federico), 307(3.

Cadicano, 1176.

Caetani Lovatelli (Ersilin), 0243.

Caglia (Antouino), 2.52.5.

Caglia Ferro (A.), 2520.

Cahier (P. Ch.), 2.527.

Caivano (Nicola), 1177-78.

Caix (Napoleone), 1671.

Calcara (Giovauui), 3677.

Calendario romano, 1179-8U.

Cali (Alfio), 3678.

Cali (Michele), 1181.

Calì-Fragalà (C), 204.

Callegari (Ettore), 205.

Calleri (Celestino), 6077.

Calligaris (Giuseppe), 200.

Calmo (Andrea), 3079-3712.

Calvia (Pompeo), 5757.

Camarda (Demetrio), 1182.

Cambiaci, 3713.

Camerini (Eugenio), 207.

Camese Comese, 4437.

Camin (Pietro), 1183.

Caminneci (Gaspare), 208.

Camisella (La), 1599.

Camorra (La) et la Maffia, 0391-92.

• Campanile (Giuseppe), 3914.

Campe, 6244.

Canal (Pietro), 2433.

Canale (Achille), 1184.

Canale (Floriano), 3713-10.

Canale (Giovanni), 1625, 1670-71.

Candreva (Francesco), 6558.

Canello (Piero), 209.

Canepa (Filippo), 3717.

Canini (F.), 210.

Canini (Marco Antonio), 118.5.

Cannella Incontreras (G.), 2528.

Cannizzaro (Francesco-Adolfo), 2ìl, 6559.

Cannizzaro (Tommaso), 212-13, 1187-93, 1630,

6560.

Canti de' Campagnuoli toscani, 1194, 5914.

Canti dei campagnuoli toscani, .5914-15.

Cauti e Suoni a Palermo, 1 195.

Canti e Suoni a Palermo, 5916.

Canti popolari, 1186.

Canti po^iolari, 1 190.

Canti popolari, 1197.

Canti popolari, 5917.

Canti popolari della Marittima, 1198.

Canti popolari di Policastro, 1 199.

Canti popolari napolitani. 1200.

Canti popolari veronesi, 1201.

Canti raccolti nel bolognese, 1202.

Cauti raccolti nel valdarnese, 1203.

Canto popolare in dialetto Friulano, 1204.

Cantoni (Angiolo Maria), 3718.

Cantù (Cesare), 1205-8, 2677, 3719,4437,6.501.

Cantù (Ignazio), 3720, 6078-79, 6245.

Ganzano Avarna (Gaetano) , 214 , 2.529,

3721-22.

Canzonetta da ridere, 2.530.

Canzoni (50 celebri), 120.5.

Canzoni (cento) amorose, 1251-55.

Canzoni (Le mille) di Napoli, 1014.

Canzoni e balli popolari romani, 1210-11.

Canzoni popolari girgentine, 5918.

Canzoni siciliane in chiave, 1209.

Capalbo (Raffaele), 1212, 3723-24.

Capameno, 2190.

CAPASSO (Bartolomeo), 1213, 3725-27.

Capecelatro (Enrichetta), 2531-32.

Capialbi (Ettore), 215-19, 1214-15, 5758-59,

6.562.

Capialbi (Vito), 1216, 2.533.

Capitano Nemo, pseudonimo di Eoux (Rug-

giero), 5294.

Capitolo de' Proverbi, 6080.

Capolavoro (Un) popolare, 2102.

Capone (Giulio), 1217.

Capozzo (Guglielmo), 2534. •

Capparozzo (Giuseppe), 2433.

Cappelletti (Licurgo), 1218, 5160-62, 6563.

Cappelli (Antonio), 1219-20.

Capponi (Gino), 2825-33.

Capra (Luigi), 2.535-36.

Caprin (Giuseppe), 3728-30, 4570, 0246.

Capuana (Luigi), 5919-20.

Caputi (Niccola), 3731.

Caputo (M. C), 1221.

Caracciolo (Luigi), 1222.

Caraznba, 6247.

Carattere, Usi, Costumi, 6248.

Carattoni (Giovanni), 6488.

Caratelli (Vittorio), 220-21, 1223-26, 3732-34.

Carbone (Giorgio), 3735-36.

[Carcano (D. Francesco)], 2537.

Carco (Agrippino), 5919-20.

Cardamone (Raffaele), 2538.

Cardarelli (Giuseppe), 3737.

Carducci (Cataldo), 3738.
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Carducci (Giosuè), 22-2-23, 650, 1227-29, 1407,

6564.

Carini (Isidoro), 224, 3739-40.

Carletta, pseudonimo di Valeri (Antonio),

3741, 6530.

Carli (Alessandro), 3742.

Carli (Gianrinaldo), 3743-44, 5514.

Carli (Ludovico), 5763.

Carmeli (Michelangelo), 3745-47.

Carmi (.Maria), 1230, 6565.

Carnaval (Le) à Nice, 4515.

Carnesecchi (Carlo), 3748.

Carnoy (Henry), L'25, 1231, 3749, 6249.

Caronelli (P.), 6081.

Caroso (Patritio), 3753.

Carr (Corayns), 3754.

Carrara (Francesco), 1232.

Carraroli (Dario), 5764.

Carrer (Luigi), 1233, 2433, 2605, 6566.

Carrington (Evelyn) , Vedi Martinengo-
Cesaresco (Evelyn).

Garrone di San Tommaso (Feliceì , 3755,

6249 bis.

Casalicchio (Carlo\ 226-36.

Casati (Carlo), 3756-57.

Casciani (Filippo), 1234.

Caselli (J.), 1235, 1690, 1786, 2133.

Casetti (Antonio), 1236-38, 1742, 1822, 2539.

Casimiro (Pietro), 3758.

Casini (Giuseppe), 1241.

Casini (Tommaso), 1239-41.

Casola (Pietro), 3759.

Casotti (Giovambattista), 3760.

Cassa (A.), 3761.

Cassani (Angelo C), 2540.

Castagna (Niccola), 1242, 2541-46, 2827.

Castagna (Pasquale), 1737.

Castagno (Vincenzo), 4726.

Castagnola (Michele), 2547-48.

Castellai (A. L.), 3762.

Castellani (Luigi), 237-38, 1243-44.

Castelli (Alighiero), 1245-48,3763, p. 4.53.

Castelli (Raffaele), 239, 2191, 3764-65.

Castoldi (E.), 2677.

Castonnet des Fosses (H.), 3766.

Catania (Paolo), 2549-50.

Catelani (Bernardino), 1249.

Catena (B.), 3767.

Catenacci (V.), 2192.

Catone, 2551, 6081.

Cats (Jacobs), 2552-64.

Cattaneo (Carl'Ambrogio), 2565.

Cattaneo (C. G.) , 1573 , 3837 , 4283 , 4433,

4506.

Cattani (Pietro), 3768.

[Cattermole Mancini (Eva)], 3769-70, 5765,

6250, 6567.

Causa (Cesare), 88, 240-41, 5760.

Cavalca (Domenico), 3772.

Cavalli (A.), 3771.

Cavara (Cesare), 3274.

Cavattoni (C), 3773.

Caverza (C. Maria), 3774.

Cavicchioni (Tonino), 242.

Caviceo (Jacopo), 2566.

Cazzaniga (Antonio), 6251.

Cecchetti (Bartolomeo), 3775-84.

Cecchi (Gio. Maria), 2767-70.

Cecchi (Silvio), 2567-68.

Cecchino librare, 3785-86.

Cecioni (Giorgio), 243.

Cecovi (Achille), 4976.

Cefali (Andrea), 5767.

Celebri (50) Canzoni, 1265.

Celesia (Emanuele), 1250, 2569, 3787-89.

Celi (Ettore), 2570.

Cena (G. B.), 6252.

Cenacchi (O.), 5921.

Cenedese (Jacopo), 3790, 6253.

Cenni storici e filologici, 2571.

Cenni sulla Sardegna, 3791.

Cenno storico, 6254.

Centelli (Attilio), 3792-95.

Cento canzoni amorose, 1251.

Cento canzoni amorose, 1253-55.

Centocinquanta Stornelli, 1256.

Cesareo (Giovanni Alfredo) , 244 , 3786-97,

5768-69, 6255, 6568-70.

Cesari (Antonio), 3798.

Cesari (Augusto), 245.

Ceva-Grimaldi (Giuseppe), 3799-3801.

Chabod (Octave), 6571.

Chanal (Edouard), 3802.

Chantal (Olivieri, 246.

Chappuys (Gabr.), 2861-62.

Character (The) of Italy, 6527.

Chasa (La) de las saganas, 5827.

Chase (La) dal Vint, 553.

(Jhecchia (Giuseppe), 3803, 6256.

Cherubini (Francesco), 3804-5.

[Ghiaia (Luigi)], ;i806.

Chiappini (Filippo), 3807.

Chieco (Francesco), 247.

Chierici (Roberto), 6572.
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Chiesi (Gastone), 0257-58.

Chiesi (Gustavoj, 3808-10.

Chi lavora colle vacche, 6082.

Chilesotti (Oscar), 1257.

Chiurazzi (Luigi), 1 258-.5'J, 20 1 7, 2050, 2287-89,

2572-76, 3811, 5770.

Chwatal (A. K), 2577.

Chytraeus (Nathan), 2914.

CiAccio (Luigi), 2578-79.

CiÀMPOLi (Domeuico), 248-52, 1260, 6259.

CiAN (Vittorio), 1261-64, 2193, 2.580, 5922-23,

6573.

Ciani (Osvaldo), 2581.

CiAVARiNi Doni (Ivo), 2582.

Cibrario (Luigi), 3899.

Cicalata sulle cacce, 5200.

Cicisbeismo (II), 4429.

Cicogna (Emanuele-Autonio), 3812, 6261.

Cicogna (S.), 3813.

Cieco da Ferrara, 870.

Cima (Otto), 4439.

CiMBALi (Eduardo), 3814.

CiMBALi (Giuseppe), 5771.

CiMEGOTTO (Cesare), 6262-63.

Cimino (Benedetto), 381.5.

Cimino (Marchese), 3816.

Cingoli (Belisario da), 2465.

Cinquanta sentenze, 2583.

CiONiNi (Alete), 3817.

CiONiNi (Attilio), 6264.

C[iOTTi] (G[iuseppe)], 3818.

CiPANi (G. B.), 3819.

Cipolla (Carlo), 253-54.

Cipolla (Francesco), 254, 12(16.

Girelli (Filippo), 1737, 3820.

[CiRMENi (Benedetto)], 3821.

ClTANNA (P.), .5924.

Ciuffo (G.), 3822.

Civetta (Camillo), 5925.

Clemen (A.), 3823.

Clément (Pierre), 6265.

Clementi (Filippo), 1267.

eletto Arrighi , anagrunuua di Righetti
(Carlo).

Gobbe {Yr. P.ì, 3824.

Cocohetti (Carlo), 5772.

CocchiARA (Salvatore), 1268.

Cochin (Henry , 1269-70.

CoDEMO (Luigia), 3825.

Coelho (Francisco-Adolpho), 255.

Coen (Achilie), 256.

Cognetti de :Martiis (Salvatore), 6574.

CoLBERT Marquis DE Seignelay (Jean Bap-

tiste), 6205.

Coletti (Ferdinando), 2584, 2827.

Collana di racconti, 2585-86.

Collana di racconti, 6083.

Colline (Gustave), 2272.

Collodi (E.), 4.563.

[Collotti (Guglielmo)], 3826.

COLLURA (I. , 5622.

CoLOMB (li.), 3931-33.

Colombetti (Giovanni), 6266.

Colombo (Mario), 4439.

Colombo (Nicodemo), 2.57.

CoLUMBA (Gaetano Mario), 258.

CoMBi (C. A.), 2587.

CoMBi (Francesco), 3827.

Come si fa la « fattura », 3828.

Come si fa la « malia », 3829.

CoMELLi (Giuseppe), 259-62.

Comese o Camese, 4437.

CoMPARETTi (Domenico) , 263-68 , 650 , 1030,

1238, 1271-72, 1421, 1437, 1485, 1494,

1576, 5773.

Conforti (Luigi), 1273.

Congedo (Girolamo), 269, 1274-76, 2194, 2290,

2588.

Consagro (V. G.), 514.

Contag, 2589.

Contarini (Pietro), 6032.

CONTARINO (Luigi), 3830.

Conte (Michele Fortunio), 6267.

Contessa Lara, pseudonimo di CattermOLE

Mancini (Eva), 3769-70, 5765, 6250, 6567.

Conti (A.), 1277.

Conti (Aristide), 3831.

Conti (Ascauio), 5016.

Conti (Candido), 6268.

Conti (Edoardo), 3832.

Conti (Giovanni j, 2590-91.

[CoNTRUCCi (Pietro j], 1278.

Coote (Henry-Charles), 270-71, 2195.

Coppola (Luisa), 1279, 2297, 3928.

Corace, 6269.

Coraulo (Giuseppe), 3833-34.

CORAZZINI (Francesco), 1280-85, 1325.

Corbellini (A.), 6575.

Corretta (Carlo), 3836.

Corde du pendu, 3837.

Cordella (Filippo), 1286.

CORDERIO, 27.35.

Cordova (Vincenzo), 5622.

CoRNAZANO (Antonio j, 2592-2618.
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CoRNiANr (Roberto^ 2381.

CoROKA (Giuseppe), 3838.

Coronedi-Berti (Carolina), 272-74, 1287-89,

2291, 2019-20, 3839-43, 3962, 3972.

Coroneos, 6576.

CORRADINO (Corrado), 1290, 3844.

Correnti (Cesare), 1291.

Correr, 5605.

Correrà (Luigi), 275-77, 1058,2196-97,2621,

3845-52, 5774.

Corsi (Domenico), 3856.

Corsi (Gian Battista), 1292-96, 2198, 2292,

3857-60.

Corso (Diego), 2622, 3861, 5775.

Cortelli (A.), 5776.

Cortesi (Virginio), 3862.

Cosci (G.), 2623.

Coscia (Niccola), 1297.

Cosmopolitan, 3863.

CossoYiCH (E.', 3928.

Costa Amadeo, pseudonimo di GlACCHIROLl

(Vincenzo), 3864, G365 bis.

Costa (Emilio), 3865.

COSTADOXI, 6270.

Costo (Tomaso), 2624-41.

Costumanze Dalmate, 3866.

Costumanze Goriziane, 6577.

Costume popolare del Sabato, 3867.

Costume Veneziano, 3868, 6271.

Costumi Albanesi, 3869.

Costumi antichi, 3870.

Costumi (I) dì Napoli in traforo, 4423.

Costumi moderni, 3871.

Costumi Napoletani, 3872-73.

Costumi Piemontesi, 0272.

Costumi Veneziani, 3874.

Costumi Veneziani dalla loro origine, 3875.

Costumi Veneziani del sec. XVIII, 3876.

Costumi Veneziani nel Carnovale, 3877.

Cottafava (Gaetano), 6487.

CoTTRAU (Guglielmo), 1235, 1298-99.

Cottreau (=Cottrau; i Guglielmo), 1235.

Cougnet, 2293.

Country Life in Italy, 3878.

Courtney (J.), 6273.

Cox (Marian Roalfe i, 5777.

COYER (Gabriel Franca 3879-81.

Craco (Vincenzo), 1300.

Crane (Thomas-Frederick), 278-85, 1301-2,

2642.

Cravagna (Marco), 203.

Craven (Richard), 3882-83.

PiTRÈ— Bibliografia.

Cremonese (Giuseppe), 3884, 5926.

[Cremonesi (G. B.)], 6274.

Crescini (Vincenzo), 2643.

Cretella (Luigi), 1303.

Creuzi: de Lesser (Auguste Frangois), 3885.

Crilanovich (Leopoldo), 4788.

Crimi-Lo Giudice (Gioacchino) , 280 , 1304,

2199, 3886-87.

Crispi (Giuseppe), 3888.

Crivelli (Giuseppe), 2644.

Croce (Benedetto), 120, 287-96, 1305-6, 2645-

46, 3889-90, 5778-79, 6275, 6578-79.

Croce (Giulio Cesare), 1307, 2294-95, 2318,

2647-65, 6276-77.

Crociani (Giovanni), 1308.

Crombie (J. W.), 2200, 4565.

Cronista (II) , nome preso da Serra (Erne-

sto), 5407.

CUBICH (D.'), 3891.

CUPPARI (Pietro), 2666.

CuRCio (Gaetano), 5927-28, 6580.

Curiosità (Le) dell'Esposizione, 4517.

Curiosità pasquali, 3892.

Curiosità sull'Epifania, 3893.

Curioso (11), nome preso da Zanazzo (Luigi),

5681.

Curioso (Il e Un) napoletano, pseudonimo

di IMBRIANI (Vittorio), 3837, 4437, 4441.

Curious (A) custom in Sicily, 2420.

CURTI (Pier Ambrogio), 1309, 5780.

Cutinelli (Francesco), 1310.

Cybo-Ghisi (Innocenzo), 3894, 6278-79.

CziNK (Ludwig), 6390, 6581.

CZOERNIG (Cari Freiherr von), 6280.

D., 3895.

D. M. (F. C), 3896.

D. P. (E.), 4437.

Da Crecchio (Alessandro), 2667.

D'Addosio (Carlo), 6281-82.

Dalbono (Carlo Tito), 3928, 6283.

Dalla Fratta o Scalifffferi dalla Fratta

(Camillo) ,
pseudonimo di BANCHIERI

(Adriano), 525, 2153, 2653.

Dalla Porta (G. B.). Vedi Porta (G. B.).

Dalla Zonca (Andrea), 3897.

Dalle Stuoie (Grillo), 497, 4283.

Dall'Ongaro (Francesco), 299, 3900-1.

Dally (N.), 3899.

Dal Medico (Angelo), 300-1, 1235, 1311-15,

1560, 2201, 2668, 3902.

67
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Dalpiaz (B.), 2669.

Dal Pino (Callisto), 2670-73, 608:5 bis.

D'Amato (Luigi), 5920, 6284, 6582.

D'Ambra (Francesco), pseudonimo di PlC-

CHiANTi (Francesco), 6130.

D'Ambra (Raffaele), 1316, .3903,5890, 6083 ter.

Da Montagnone (Geremia), 2803.

D'Ancona (Alessandro), 302-26, 1030, 1228,

1238, 1317-29, 1485, 1421, 1437. 1494, 1576,

1671, 3904-11, 4009, 5130-31, 5930.

Dandolo (Tullio), 5781, 6285-86.

D'Angelo e Cipriano (Giovanni), 3912, 6287.

Dani (Francesco), 2674.

D'Annunzio (Gabriele), 327-28.

Da Prato (Giovanni), 1033.

Da Ee (G.), 3913.

JOas. Iniziale di Das[puro (Nicola)], 3915.

Dati (Giovanni), 5260.

D'AUKIA (Vincenzo), 3916.

Daa'ANzati (Giuseppe^, 6288.

Davegno (Francesco), 3917.

D'Azeglio (Emanuele), 1331.

D'Azeglio (IMassimo), 3918-19, 6289.

D'E. (A.), 6084-85.

De Agostini (Giovacchino), 5167.

De Agostino (Vincenzo), 6290, 6583.

De Amicis (Vincenzo), 630-32.

De Angelis (Enrico), 329-30, 2675.

De Antonis (.achille), 3920.

De Arles (M.), 3921.

De Barros (Alonso), p. 197.

De Bassanville (Comtesse), n. 4514.

De Belleforest (F.), 2859-60.

De Benedictis (Francesco), 3922.

De Blainville, 6291-92.

De Blasi (Pasquale), 6293.

De Boni (Filippo), 3923-24.

De Bonstetten (Charles-Victor), 3925-2(5.

De Borch (Michel), 3927-28.

De Brosses (Charles), 393(J-39.

De Bourcard (Francesco), 3929.

De Calscroon (Jean), 41()0.

De Canis (Gian Secondo), 3940-41.

De-Caro (Valentino), 6294.

De Castro (Giovanni), 1332-34, 2676-79,3942,

6295.

De Castro (Vincenzo), 6296.

De Cattani (Francesco), 3943.

De Colleville (Visconte), 2080.

De Combi (Carlo), 1335.

De Cristo (V.), 1336.

De Crollalanza (Goffredo), 3944-45.

De Croy (Raoul), 3946.

De Fazio (M.), 1337, 2202, 2296.

De Felici (Tommaso Aurelio), 5782-83.

De Ponzo (Quirino), 3947.

De Forbin (Louis N. Ph. A.), 8918.

De Foresta (Marquis), 3949.

De Fraja (Luigi), 3950-54.

De Francesco (Gennaro). 3955, 5784-85.

De Gennaro (Luigi), 1338.

De Giacomo (Giovanni)
, 3956 , 6033 , 6297,

6584.

De Giacomo (Luisina), 2297 , .5934 , 6034-36.

[De Gioannini (Maria)], 39.57-58.

De Giorgio ((Tiovanni), 5786.

De Gourbillon (J. A.), 39.59.

De Grazia (Demetrio), 1339.

De Gubernatis (Angelo), 142, 331-38, 630-32,

650, 829, 831,834, 1034, 1340-42,3960-75,

5236, C298.

Dejan (S. Emma). Vedi Mahul, 1665.

De Jorio (Andrea), 3976, 4604.

De Jouy (V. J. E.), 4087.

De L. M., 3990-91.

De La Borde, 5489.

De Labretoigne (J.), 6299.

De la Chavanne (C.-D.), 6189.

Delafaye-Brehier (Julie), 3977.

De La Lande (Joseph-Jerome), 3978-81.

De La Marmora (Alberto), 3982, 6300.

De la Mottraye (Aubry), 4490-91.

Delanoue (Arthur), 6086.

[De la Platière (Roland)], 6301.

De La R[oque], 3983.

De la Recke (Elisa), 5196-98.

Delarivey (Pierre), 980-93.

De Larroque (Ph.), 4088.

De la Salle, 3478.

Delatre (Luigi), 3984.

De Lauzières (Achille). 144.5-46, 3929.

Del Badia (lodoco), 3985.

Del Balzo (Carlo\ 3986-87.

[Del Bianco (Domenico)], 339, 5931.

Del Bono (Michele), 2682-83.

Deledda (Grazia), 3988, 6302-3.

De Lemps (Abb^), 6304.

[De Leonardis] (Leonardo), 3989.

De Leonardis (R.), 6.585.

De Leva (Gennaro), 340.

Del Giudice (Giovau Battista), 2550.

De Liergues, 4001.

Della Campa (Raffaele), 341-44, 1086, 5787,

5932.
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Della Pura (Alfredo), 2G84.

Della Sala (Vincenzo), 345-49, 1344-46, 5788.

DELL! Fabritii (Aloyse Cynthio), 2686-87.

Dellius (Nicolaus), 2688.

Dello Russo (Michel^), 3387.

Del Luxgo (Isidoro), 2692.

Delogu (Ibba), .5933.

De Lorenzo (Antonio Maria), 1347.

Del Puppo (G.), 4869.

Del Teglia (Francesco), 2689.

Del Torre (Giuseppe-Ferdinando), 350-51,

2690, 2980, 5789-91, 6586.

Del Tuffo (Francesco), 871.

De Luca (Cammillo), 6305.

De Luca (Pasquale), 3992.

Deluca Russo (Giuseppe), 2C91.

Del Vecchio (B.), 3993.

Del Vecchio (Vincenzo), 1348.

De Maricourt, 3994.

De Mattia (G.), 6587-88.

De Meglio (Vincenzo), 1349-50.

De Mercey (Frédéric Bourgeois) , 3995-97,

6306-7.

De Merimée (Prosper), 4710.

De Mery (E.j, 2693.

Demeunier, 3656.

D'Emiliane (Gabriel), 3998-4000.

Demitry (Attilio), 1351.

De Monconys (Balthasar), 4001-4.

De Montaigne (Michel), 4005-9.

De Montecadine (Carlo), 4010.

De Montherot (F.), 6308.

De Montreal (Charles), pseudonimo di De
Crollalanza (Gotìredo), 3945.

De Moreno (Hernandez) , pseudonimo di

PiTRÈ (Giuseppe), 5039, 5118, 6490-92.

De Mortillet (A.), 6589.

De Mortillet (G.), 352.

De Musset (Paul), 4011-20, 6309-12.

De Nicola (Tommaso), 2694-95.

Denina (Carlo), 4021-25.

De Nino (Antonio), 353-60, 1352-54, 2298,

2696, 4026-38, 5774, 5792, 6087.

De Nittjs eMad. Olivier Chantal), 2204.

Denon Dominique (Vivant), 4039-40.

De Paoli (Dr.), 4500, 6037.

De Pasquale (Luigi), 361, 2205, 2697, 4041-

42, 5793, 6088, 6590.

De Piozzy (Esther-Lyuch), 6313-14.

De Poellnitz (Baron CIi. Louis), 6315-17.

De Puymaigre (C." Théodore), 1355-59, 1786,

4043.

De Qlterlon, 4005, 4008.

De Rada (Girolamo), 1360-02, 2698-700, 6591.

De Rechter (J.), 6299.

De Renzi (Enrico), 5447.

De Saint- Didier Limojon (Alexandre Tous-

saint), 4044-47.

De Saint-Martin (Michel), 4048.

De Saint-Non (CI. Richard), 40.50-.54.

De Saint-Victor (Paul), 1363-64.

De Salvo (A.), 5935, 6592.

Des Ambrois (Luigi), 4055.

Desargues (Jos. Théodore),. 4061.

De Saussure (Mad. Necker), 4070-71.

De Sayve (Auguste), 4056.

De Schoultz-Adaìewski (Ella), 6593.

Description de la Corse, 4057.

De Seignelay (Le Marquis), 6265.

Deseine (Fr. J.), 4058.

De Simone (Francesco Maria), 1365-69.

De Simone (Luigi-Giuseppe), 1370-71, 2701,

4059.

De Sivry (Louis), 6318.

De Solms née Bonaparte Wyse (Marie), 362.

De Stael Holstein (Anne Louise Germaine),

4062-81.

[De Stefano (Giovanni)], 6594.

D'EsTE (G.), 4082.

De Stendhal (Marie-Henry), 3576.

De Stochove (Vincent), 3524.

Dettori (Pietro), 4083.

De Valon (Alexis), 4084.

De Vegni (Cesare), 1372-73.

De Veneroni (Giovanni), 3369.

De Villa (Giuseppe Luigi), 4085.

De Ville (Antonius), 4086.

[De Villemarest (Maximilien)], 4087.

Devoisins (Philippe), 4088.

De Welz (Giuseppe), 4443.

D'Humiì:res, 2702.

Dialetto (II) di Bologna, 4434.

Dialogho nel quale si contengono varii discorsi,

2703.

Diario , o sia Giornale per l' anno mdcclix,

4089.

Di Beasi (Achille), 6319.

Dickens (Charles), 4090-92.

Di Colloredo Mels (Pietro), 1374, 5937.

Dictionnaire d'Anecdotes, 2704.

Dictionnaire portatif, 2705.

Dì (I) della merla, 508-9.

Didier (Charles), 1375-78, 5938, 6320.

D[iES] (P. C), 4093.
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Di Felice (Francesco). 1379.

Di Giacomo (Salvatore), 6321.

Di Giovanni (Alessio), 363.

Di Giovanni (Enrico-Vincenzo), 1380.

Di Giovanni (Gaetano), 364, 1381-82, 2700-7,

4094-4102, 5018, 6322, 6631.

Di Giovanni (Leonardo). 2206.

Di Giovanni (Vincenzo), 1383-85,2299,2708,

4103.

Di Lamporo (Liiigi-Amedco), 4104.

Di Linda (Luca), 4105-4110.

Di Manzano (Francesco), 4111.

Di I\rARTiN0 (Mattia), 365, 1386-88, 2300-1,

4112-19, 6595-97.

[Di Menza (Giuseppe)], 4120-28.

Di Montefalco (Arrigo), 4129, 4537.

Di Napoei (Giuseppe), 4130.

Di Natale (Emilio), 6323.

Di Pietro Puglisi (Salvatore), 4131.

Di Poggio (Benedetto), 6089.

Discorsi sopra le fasce dei bambini, 6324.

Dizionario (11) di un Originale, 2881.

DoGLiONi (Gio. Nicolò), 4132.

D'Ogobbio (Carlo). Vedi Gabrielli D'Ogob-
Bio (Carlo).

Dolce (Giuseppina), 366.

DoMENECH (Emmanuel), 4133.

DoMENiCHi (Lodovico), 367-400 e pag. 200.

Domingo, 5362-67.

DoMiNicis (Armando), 2519.

Donati (Cesare), 4134-35.

Donati (Francesco), 1389.

Donati (Girolamo), 401.

DoNAVER (Federico), 5794.

DoNCiEUX (George), 1390-91.

DonDO (G.), 6598.

Doni (Anton Francesco), 2710-20.

Don Pirlone, pseudonimo di Raeli (Matteo),

5182.

Dora d'Istria, pseudonimo di Ghika (Elena),

1479-80.

DoRER-PÀJLOFF (Edward), 1392-93.

[Dori (P. T.)], 2589, 4136.

DoRSA (Vincenzo), 1303, 4139-40.

Dottrina dello Schiavo, 2890-92.

[Dragonetti (Giuseppe)], nome vero di Dra-
ffonio, 402-3.

Dragonio, pseudonimo di Dragonetti (Giu-

seppe), 402-3.

Draxe (Thomas), 2721.

Dresdner (Albert), 4141.

Driou (A.j, 6325.

Driver (P.\ 4078.

Drouilhet de Sigalas (Paul), 6326.

Dubarry (Armand), 6327-28.

Dubino (Luigi), 4142.

DuBOis (J. P. I.), 6223-24.

Du Bois DE Gomicourt (Jacques) , 2722-23,

2826.

Duca (II) Minimo, pseudonimo di D'An-

nunzio (Gabriele), 327-28.

DucLOS (Charles Pinot), 4143-48.

[Ducos], 4149.

DuCROS (Pierre), 4150.

Due opuscoli rarissimi, 3193.

DuEZ (Xathanael), 2724 27.

DuFOUR (P.), 4151.

DuGUiÈs (Henri), 6329.

Dumas (Alexandre), 4152-59, 6330.

DuMAX (Victor Alfred), 6331-32.

Dumont DE Calscroon (Jean), 4160.

Dupaty (J. B.), 4161-69, 6333.

DuPLESSis (M. G.), 2728.

DuPRÉ (AlphonseJ, 4170.

DiiRiNGSFELD (Ida von) , 1394-98
, 2729-33,

4171-74.

Dusi (C), 4175.

DiiTSCHKE (Hans), 5773.

E., 4176.

Eberspacher (Tommaso), 4177-79.

EcKSTEiN (E.), 2734.

Eco del Vesuvio, 1395.

Eco di Firenze, 1397.

Eco (L') d'Italia, 2932.

Eco di Roma, 1396.

Eco di Venezia, 1398.

Edward, prenome inglese di Paoletti (Edoar-

do), 1812-13.

EiciiHOLZ (Job. Heinrich), 4180.

Eleutheros, 2821, 4437.

Ellero (Pietro), 4181.

Elliot (Frances), 4182.

Eloquent (The) Master, 3318.

Emery, 4183.

Emiliani (Antonio), 4184.

Emmanuele di Villabianca (Francesco),

4185-86.

Emmanueli (Antonio), 2737, 4187.

Epigrammatum delectus, 2738.

Epoca (L'), 4527-28.

p:rba (L') d'oro, 6108.
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Ermini (F.), 6599.

Errerà (Carlo), 4188.

Escalle (Charles), fi 179.

Espergot o Espergros, 4527.

Estore, 40G.

Etna, pseudonimo di COLLCTTI (Guglielmo),

3826.

Euphorion
, pseudonimo di Sanfilippo (I-

gnazio). .5357.

ExiMENO (Antonio), 1400.

F., 4189.

F. (A.), 2739.

F. (A.), 4190.

Fabbricatore (Bruto), 2747.

Faber (Felix). Vedi Faber, 4191.

Fabiani (Guido), 4193.

[Faborni (Giov. Valentino)], 2740.

Fabretti (Ariodantej, 4194.

Farri (Felice). Lo stesso che Faber (Felix),

4192.

Fabricius (Johann), 2741.

Fabris-Bellavitis (Elena), 4195-99.

Facchinetti (D. A.), 4200.

Facci (G.), 2742.

Facetiae, 2743.

Facezie, motti, buffonerìe, 407-9.

Facezie pedagogiche, 2302.

Faldella (Giovanni), 4201.

Falegname (II), pseudonimo di BrUZZANO

(Luigi), 186-197. 5754-55.

Fagioli (G. B.), 87.

Falcone (Giuseppe), 66C0.

Falletti-Fossati (Carlo), 4202.

Faloci Pulignani (Michele), 1401, 2744, 4203.

Fanfani (Pietro), 1402-3, 2303, 2720, 2745-55,

4204-6, 5259-60.

Fano (G. Pietro Rodolfo), 2756.

Fanti (Giovanni), 1404, 4207.

Fantoni (Maria), 2757.

Fanzago (Filippo), 2584, 2827.

[Fapanni (Agostino)], 2758, 2925, 6089 bis.

Fapanni (Francesco), 2759, 4208.

Fa per tutti, 2760.

Farjasse (D. D.), 6189-6189 bis.

Farlie (Robert), 2564.

Faure (Gracieux), 6334.

Fauriel (Claude), 1405-6.

F.WA (Onorato), 514.

Favvel, 3524.

Favetti (Carlo), 4209.

Faydel (G.), 4210.

FÉ (L. F.), 2761.

Federzoni (Giovanni), 1229, 1407.

FÉE (A. L. A.), 1235, 1408.

Feri (Michele), 2762.

Fermanel, 3524.

Perno (Agricola), 4968.

Fer^ow (C. L.), 2763.

Ferrante Mazzucchi (Maria), 4211.

Ferrari (Ferruccio s 6038.

Ferrari (Guglielmo), 4212.

Ferrari (G. S.), 4213.

Ferrari (Salvatore), 4214.

Ferrari (Severino), 1409-20, 2267, 6601.

Ferrario (Ercole), 2764, 4215-4516.

Ferrario (Giulio), 4217-21.

Ferraro (Giuseppe), 1421-37, 2093, 2207-8,

2765, 3972, 4222-29, 5795-98, 5939-45,

6335-41, 6602-5.

Ferrato (Pietro), 3280-83.

Ferrazzi (Giuseppe-Jacono), 2766.

Ferrerò (Guglielmo), 4230, 6342.

Ferri (Giustino L.), 137-38, 4231.

Ferrigni (P. C), 4232-35.

Festa (Francesco), 1438-40, 2209.

Festa (La) della B. V. della Neve, 4481.

Festa (La) della Madonna del Carmine, 4482.

Festa (La) del Perdono, 4483.

Festa del Venerdì, 4236.

Festa (La) di Piedigrotta, 4484.

Festa (La) di S. Gennaro, 4485.

Feste antiche d'Italia, 6343.

Feste (Le) della mezza Quaresima, 4818-19.

Festino (II) di Palermo, 4430.

Fètes Venitiennes, 4238.

Fiacchi (Luigi), 2767-70.

[FiCK (Joh. Fr.)], 4239.

FiDELissiMi (Gio. Battista), 2771-72.

Fielding (Thomas), 2773.

Filadelfo (Dionigi), pseudonimo di VedRIA-

Ni (Lodovico), 1018-20.

Filatete Politopiense, pseudonimo di Lando
(Ortensio), 4492.

Fileno Antigoneo, 4240.

Filippini (Enrico), 5946.

FiLiPPONi (Gaetano), 1441-42.

Filoeleo, 6344.

Filosi (Giuseppe), 4241.

FiNAMORE (Gennaro), 410-19, 1443-45, 2210,

2774, 4242-47, 6606.

Fincati (Enrico), 424i~\
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FiNESCHi (Vincenzo), 4249.

FlNZi (Giuseppe), 420, 5799.

FiRMANi (A.), 5947.

FiRMiN-DiDOT (Anibroise), 5G04.

FlORDELESI (A.), 4932.

Fiore (Primo, secondo, terzo etc.) di Villanelle,

1897.

FiORESE (Sabino), 4250.

Fiorini (Antonio), 797.
*

[FiscHL (M.)], 6345.

Flandina (Antonino), 4251.

Flauti (Benedetto), 4252.

Floerke (Gustav), 4253.

Feoriato (Muzio), 2775.

Floridi (Giovanni), 2842.

Florilegio di Amenità, 4254.

Florimo (Francesco), 1446-52.

Florio (Giovanni), 2776-8.5.

Flugi (Alfons von), 1453.

FoÀ (Cesare), 1454-55.

Foggie di vestire, 4255.

Folletto (II), 510.

Fontana (J^erdinandoj, 4256-57, 443-5-36.

Fonte (G.), 5948.

fontenaur, 4777.

Foresti (Lorenzo), 2786.

F[oRESTi] (L[uigi]), 1456.

FoRXARi (Pasquale), 6090, 6340-48.

FORNARI (Pietro), 421, 4258, 6039.

FoRNASiERi (Angelo), 5222.

Forster (Georg), 6314.

Forster (Riccardo), 422-24, 2787.

Forster (T.), 6349.

Forster (Johann Keinhold), 5491.

FoRTis (Armando), 4259.

FoscARiNi (Jacopo-Vincenzo), 42(0.

Foulques (E. W.), 2820.

Fraenkel (M. O.), 4561.

Franceschi (Enrico Luigi), 6091.

Franchetti (Leopoldo), 5442-43, 6350-51.

Franchi (Ferdinando), 4261.

Francioni (Domenico), 4262.

Franciosini (Lorenzo), 2788-90, 6092.

Franco (Giacomo-Francesco), 4263-66.

Franco (Vincenzo), 1457, 4267.

J^rassati (Alfredo), 425, 4268.

Fratellini (Tommaso), 5949.

Frati (Ludovico), 426, 4269.

Fratini (Fortunato^ 2791.

Frencia (Giuseppe), 2792.

Frenquelli (Aligliiero), 4270.

Frescot (P.), 4749.

Freund (Leonhard), 6093.

Fréville (Valentin), 4271-72.

Friedlander (L. Hermann), 4273.

Fries (M. M.), 2793.

Frizzi (Arturo), 4274.

Frizzi (Giuseppe), 427, 2304, 2794, 3410.

Frontini (Francesco Paolo), 1458, 1704, 1824.

Frosina-Cannella (Giuseppe), 428-30, 1459,

4275, 5800-1, .5950, 6352.

Fruscella (Nicola-Maria), 4276.

Fucini (Eenato), 4277-78, 5951.

FuLCHiRON (Jean Claude), 6353-55.

Fulgence (G.), 1460.

Fulvia, 4279.

Fulvius, 4280.

Fumagalli (Giuseppe) , 2795, 4281-82, 6094,

6607-9.

Fuochi di Sant'Elmo, 4283.

FuoRTES (Gioacchino), 1461.

FuoRTES (TarquinioJ, 1461.

FuscÀ (D. A.), 5952-53.

FusiNATO (Guido), 4284.

G

G., 4285.

G., 4286.

G. (P.), 6040.

Gaal (Georg von), 2796.

Gaberden (F. G.), 2797.

Gabiani (Nicola), 4287.

Gabotto (Ferdinando), 431-34, 1462, 4288,

5802-3, 6356-60, 6610.

Gabrielli (Annibale), 4289-91.

Gabrielli D'Ogobbio (Carlo), 2709.

GAetani di Castelmola (Carlo), 4292.

Gaidoz (Henri), 2798.

Gaiter (Luigi), 1463,6361.

Galantuomo (II), 2882.

Calati (D.), 1464-65.

Calerle (Lai agréable du monde, 4486.

[Galiaxi (Ferdinando ], 1411, 1466-67.

Galeno Bellorotto Natenevi , anagramma
di Botta RELLO (Venetian Angelo).

Galerio (P. Giovali Battista), 1374, 2305-0.

Gallenga (Antonio), 4293.

Galleria (La) dei Costumi, 4487.

Galletti (Gino), 1468-69.

Galletti (Joh. Georg August), 4294.

Gallo (Agostino), 2799.

Gallo (Agostino), 0362.

[Gallo (Andrea)], 4295.
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Gallo (Carlo), 4296.

Galvani (Giovanni), 4297.

Galvani (Giovanni-Antonio), 4298.

Gamberini (Giovanni), C3G3.

Gambillo (C), 1470-71.

Gandi (Pietro-Casimiro), 4300.

Gandolin, pseudonimo di Vassallo (Luigi-

Arnaldo), GC7.

[Gangitano (Salvatore)], 6364.

Gare (Le) dei Castellani e deiNicoletti, 4520-21.

Gargiolli (Carlo), 435, 2800.

Garlato (Agostino), 1472, 4301, 4821.

Garnero (Philippe), 2801.

Garofalo (B. R.), 4302.

Garzo. Vedi Gharzo.

Garzolini (Luigi), 4303.

Garzoni (Bartolomeo), 4304.

Garzoni (Tomaso), 4304.

Gaspari (Antonio), 436.

Gatti (G.), 4305.

Gatti (G. M.), 6095.

Gattini (Giuseppe), 437, 1439, 4306.

Gaudin (Abbé), 4307.

Gaume (Jean-Joseph), 4308 10.

Gay (Eomildo). 6365.

Gazzetta Piemontese Letteraria, 4311.

Gazzino (Giuseppe), 438-41, 1473-76, 26"; 7.

Gelei (Giovan Battista), 2802.

Gene (Giuseppe), 4312.

Gennari (Giuseppe), 4313, 4691, 4784, 6366.

Gentile (Luigi), 1477.

Gentile-Mandalà (Cristina). Vedi Mandalà-
Gentile (Cristina).

Geremia da Montagnone, 2803.

Gerning (Lsaak vou), 4314.

Ghanal (Edouard), 4315.

Gharzo, 2804-6.

Ghedini Bortolotti (Fanny), 2807.

Ghika (Elena), 1478-80, 4316-17.

Ghirardacci (Cherubino), 2808.

Ghirlanda (Romualdo), 4318.

Ghivizzani (Gaetano), 442.

Giacalone-Pattc (Alberto), 443-44, 4319,

6096.

Giacchi (Pirro), 2307, 2809.

GiACCHiROLi (Vincenzo), 4320, 6366 bis, 6371.

GiAcosA (Giuseppe), 5804.

GiALDiNi (Giuseppe), 1481-82.

GiALONGO (Vincenzo), 2810.

Giamboni (A.), 1483-84.

Giammacca (Menico), pseudonimo di FlLIP-

PONI (Gaetano), 1441-42.

Giampietro (F.), 4328.

GiANANDREA (Antonio), 445-46, 148.5-87,2212-

13, 2308, 2811-14, 4321-22, ,5805, 6372.

Giani (Giulio), 447.

Giani (Leopold Cari Maximilian), 2815.

Giannini (Alfredo), 1488-89, 2214.

Giannini (Antoniello), 514.

Giannini (Crescentino), 1490.

Giannini (Giovanni), 448-51, 1491-95, 4323-25,

5954-56, 6611.

Giannini (Silvio), 1496-99.

Giannini-Finucci (Felicina), 6373.

GiANNiTRAPANi (Domenico), 4326-27.

GiANNiTRAPANi (Michele), 2816.

GiANNONE (Vincenzo), 2517, 6097.

GiARELLi (Francesco), 4439, 5575.

Gibus, pseudonimo di Serao (Matilde), 5406.

Giggi, prenome di Zanazzo (Luigi).

Gigli (Giuseppe\ 514, 4329-31, 6374.

GiGLiOTTi (Carlo), 6641.

GiLiBERTi (Vittorio), 1500.

Gim, 4506, 4986, 5319.

GiMMA (Giacinto), 4332.

Gingillino (II) per ridere, 512-13.

Ginocchi (Luisa), 4333-34.

[GiNOD (.Jean G.)], 4335-36.

GlOANNiNl (Jeronimo), 2713-17.

Giobi
, pseudonimo composto dal prenome é

dal nome di Bombig (Giorgio), 161.

Giordani (Angelo), 6612.

Giordani (Giovanni), 4337.

Giordano (Arturo), 2818-19.

Giorgi (Paolo), 1501-2, 5958-59, 6098.

Giorgini (Ettore), 297-98, 452-56.

Giornale degli Eruditi, 2820.

Giornale di Erudizione, 2821.

GiovAGNOLi (Raffaello), 457-59, 4338.

GiovANNETTi (Abate), 2822.

GiovANNETTi (Pietro), 2823, 6099.

Giovanni di Giorgio. Vedi ZoRZi.

Gioviale, 2518.

Gioviale (Dr.), 2516.

[Giovio-PoRRO (Felicia)], 6375.

GiRALDl (Vincenzo), 4340.

GiUFFRÈ ([gnazio), 2824.

Giuffrida (Vito), 1503.

Giuliani (Giambattista), 1504-9.

Giuliani (Mario\ 4341.

Giuliari (Carlo), 2805.

Giuochi di pegno, 2215.

Giuochi (Mille) e Passatempi, 2229.

Giuochi (1000) e Passatempi, 2230.
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Giuochi onesti, 6041.

Giuoco (11) pratico, G042.

GlUSFREDi. Vedi [CoNTRUCCi (Pietro)], 1278.

Giusti (Giuseppe), 2825-33, 2«J44, 3336.

Giustiniani (Leonardo) , 133U, 1414,1954,

1988, 2126-27.

Gloria (Andrea), 2834-35, 4343.

GOBDY, 6613.

Goethe (Wolfgang von), 4344-02.

GOGOL (Nicola), 4363.

Gondoliers Songs, 5960.

GONINO (J.), 4364.

Gonnella, 37-38, 41-47. 51, 59, 66, 71-73,

76-79. 81-83.

GoNZENBACH (Laura), 460.

GoRANi (Joseph), 4365-70.

GORDIGIANI (L.), 1510-31.

GoRi (Pietro), 1532, 5533, 5901.

Gorra (Egidio), 461, 58(10-7.

Gortani (Giovanni), 462, 1.534, 3511, .5962,

6614.

Gortani (Luigi), 5808-14, 601.5-16.

Gosippus (Pascasius), 2836.

GoTliEiN (Eberhard), 4371-72.

Gotti (Aurelio), 2826-33.

[GoUDAR (Ange)], 4373-76.

GouRDAULT (Jules), 6378.

GoviN, 3999.

Gozzi (Carlo), 463-72, 6617.

Gr..., 2381.

Gradi (Temistocle), 473-78, 2837-39.

Graf (Arturo), 479-94, 630-32, 4377-82, 5815-

5817.

Graham (Maria), 4383-84.

Grandi (Le) città del mondo.

Gran (II) Mirabolano, 6101-3.

Grassetto (Francesco), 5616.

Grassi (Mariano), 1535-36.

Grasso (Carmelo), 1537.

Grassow (A.), 2840.

Graziosi (Gioconda), 495.

Grazzini (Anton Francesco), 1412.

Greatti (V.), 496, 5818-19, 6618.

Gregorj (Gregorio), 4385.

Gregorovius (Ferdinand), 1235, 1538-44,

6379.

Greppi (F. Paolo Lodovico), 6100.

Greuze, 4386.

Grevio, 4086.

Grevius, 4387.

Grillo (F. Saverio), 4388.

Grillo dalle Stuoie, 497, 4283.

Grimaldi (Gio. Vito), 1408, 1545-40.

Grimm (Jacob), 139, 1547.

Grimm (Wilhelm), 1.547.

Grisellini (Francesco), 6380.

[Grosley (Pierre Jean)], 4389-93.

Grossi-Mercanti (Onorata), 6619.

Grossi (Vincenzo), 4394.

Grììnavald (V.), 6095.

Grutero (Giano), 2841-42.

Guadagni (Francesco), 6381.

Guarino (P.), 4395.

GuARNACCiA (Matilde), 4396.

Guarnerio (Pier Enea), 498-500, 1548, 4397-

98, 5820.

GuASTELLA : Serafino Amabile) , 501-3, 568,

1549-53, 2216, 2309, 4399-^401, 4661.

GuASTELLA (Nicolò), 6382.

Guasti (Cesare), 4402.

Guazzo (Stefano), 2755, 2843-63.

GuBERTi (Achille), 4403.

GuicciARDi FiASTRi (Virginia), 5822.

GuERiCKE (0. von), 2864.

GuERNiERi (Angelo), 2865.

Guerrazzi (Francesco-Domenico), 2866-69.

GUERRINI (Olindo), 504-6, 630-32, 1554, 4404,

5821.

GuERzONi (G.), 2677.

Guicciardini (Lodovico), 3081.

GuiCHOT (Alexaiidro), 4405.

Guida (La) de' Genitori ne' Divertimenti, 2220.

Guida-Ricordo della Esposizione Alpina, 4406.

Guido Ario, 4407.

GuiscARDi (Roberto), 15.55.

Guriuts (Ju), 539.

[GuYOT DE Merville (.Michel)], 4408-9.

GuYS (Charles Édouard), 6383.

GuzziNO (Celestino), 2870-73.

Gwynplayne o Gwynplaine ,
pseudonimo

di PiPiTOXK-FEDEitico i,Giuscppe), 5015-25.

Hager (Joseph), 441U-11.

Hahn (J. G. von', 1182.

Hall (M.), 5364.

Hallaux (Victor). 4412.

Haller (Joseph i, 2874.

Hanusz (J.), 1550.

Harris (Dottore), 4413.

Hart (G.), 5823.

Haktland (Sidney), 1414.

Hartmann (M.), 39(9.
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Heckenatjer (Johann), 2876.

Heichen (P.), 5739.

Helbcg (Wolfgang), 4415-16.

Hempel (E. F.), 6384.

Hensel (J.), 2877.

Hercolani (Antonio), 4417.

Heyse (Paul), 1557-60.

HlLS (Brian), 4418.

HlBT (A.), 4786.

HOFFWEILEll (G. F. von), '1419.

HoLM (Adolfo), 507.

HooD (E. P.), 2879.

HoRMANN (Ludwig von), 2878, 4420.

HosTEiN (Hypolite), 6189.

HoiJEL (Jean), 4421-22.

HoussAYE (Henry), 6385.

HoYT (J. K), 2880.

HuRCH (J.), 5963.

Ilari (Giovanni), 4424-27, 6386.

Illico et Immediate, 4439.

Illustrazione di proverbi, 2883.

Illustrazione (LM per tutti, 4537.

IMBRIANI (Vittorio), 142, 285, 404, 517-33, 566,

626-29, 650, 917, 1133, 1236-38, 1562-73,

1071, 1822, 2217-18, 2837, 4437, 4441-43.
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Ikdelicato (Giuseppe), 4443.

Indemoniati (GÌ') alla Madonna di Caravag-

gio, 6376.

Indovinelli (Nobilissimi), 2357.

Indovinelli (Tre), 2385.

Indovinelli, dove si contiene, 2315-17.

Indovinelli et Riboboli, 2311.

Indovinelli onesti et curiosi, 2320-26.

Indovinelli, riboboli, passerotti, 2310, 2312-14.

Indovinello bellissimo, 2318-19.

Ingegneri (Giovanni), 5145-46.

Inni patriottici, 1574.

Inzenga (Giuseppe), 1575.

lobi ,
pseudonimo con lettere iniziali e finali

di Ildebrando Bencivenni , 1114, 3543,

3545-47, 5740-41, 6213-14.
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Italia {L'j pittoresca, 4543.
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Italien, 4445.
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Jachiko (Giovanni), 536-38, 5826.

Jacobi (F. C), 5441.
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Jarves (J. J.), 4452.
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Jolly (Alphonse), 6389.
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Julia (Antonio), 1579-92, 5965.
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Lattes (A.), 4986.

Laugel (Auguste), 6399.

Laura, pseudonimo di De Castro (Giovanni),

2677.

Lauri (M.), 2'.. 27.
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Leaxti (Arcangelo), 4512.

Leardo Pomellato, 4513.
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Leo (A.), 1615, .5966.
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Lettres galantes, 4532-33.
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Levi (A.), 2821.

Levi (Clemente), 4537.
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Libro (II) dei Sogni, 2953.
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LiOY (Paolo), 575-77.
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Livi (Carlo), 1619, 6410.

Livi (Giovanni), 6621.
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Lizio-Bruno (Letterio), 1625-37, 1665, 2957.

LoCARNO (Giovanni), 6411-12.

LOCATELLI (P.), 4547.

Locategli (Tommaso), 4.548, 6413.

LocATELLi (Vincenzo), 1638.

[Lo Curzio (Carmelo)], 4549.

Lodi (F.), 4550-51.
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lica), 4552.

[Lo Forte (Francesco)], 6622.

Lo Forte-Eaxdi (Andrea), 1021-22.

LoGAN (Walter Macgregor), 2958.

LOGEROTTE (Jules), 6414.

Loher (Franz), 4553.

Lombardi (F.), 1639.

Lombardi (Guglielmo), 4554.

Lombardi Satriano (Nicola), 5832, 5968.

Lombroso (Cesare), 1640-43, 2330. 2959-62,

4230, 4555-02.

LoNGHi (Alessandro), 3874.

Long HI (Pietro), 3574.

LoNGO (Agatino), 578, 2963-64.

LOREDON (Luigi), 6415.

[LoRENZlNi (Carlo)], 4563, 6416.

LoRiN (Pierre), 1644.

Lotto (The) in Italy, 5521.

LOTZ (G.), 6417.

LouvEAU (Jean), 979-93.

Lo Valvo (Oreste), 4566.

LoVARiNi (Emilio), 1646-47, 1718, 4507-68.

LuBENS (D.), 2965.

Luciani (Tommaso), 2966, 6111.

Luciano (Baldassare), 1648, 4569, 6418.

Lucifero (Alfonso), 1649-51.

Luisa (S.), 6623.

Lumbroso (Alberto Em.) , 579-80 , 4570-74,

6419, 6630-31.

Lumbroso (Giacomo), 4575-81, 6631. *

Lumini (Apollo), 581, 1652-59, 4582-84,5969.

Lunario per i Contadini, 2967.

LuND (T. W. M.), 4585.

Lundy (Edmondo) , pseudonimo di NEGRI

(Pasquale), 4843.

Lupi (Anton Maria), 4586.

Luzio (Alessandro), 1662.

M
M., 4986.

M. (A.), 4587.

M. (B.), 2272.

M. (C), 2821.

M. (E.), 4506.

M. (F.), 1663.

M. (G.), 6112.

M. (M. F.), 4588.

Macaluso-Storaci (Sebastiano), 29C8.

Macchi (Gustavo), 4439.

Machado y Alvarez (Antonio), 582.

Madrisio (Niccolò), 4589.

Maes (Costantino), 2969-71.

Maffei (Scipione), 4590-91.

Magalli (D.), 1634.

Maggi (C), 6624.

Magherini (G.), 4592.

Magi (I) a Venezia, 4440.
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Magnin (Charles), 4593, C420-21.

Magre (Vincenzo), 4594.

Mahul des Oontcs Dejax (S. Enimn). 1065.

Mailly (Édouard), 6422.

Mainardi. Vedi Arlotto.
Mainardi (Antonio), 6423.

Maineri (Baccio p]nianneìe\ IGOG.

Maini (Luigi), 4595-97.

Mainzek (J.), 1G67.

Maira (R.), 4598.

MA.JER (Johann Christ.), 4599-601.

Makarow (N.), 2972.

Malamani (Vittorio), 4602.

Malambrì Zappala (.Vincenzo), 6113.

Malenotti (Ignazio), 2973.

Malfatti (Antonio), 2974, 4603.

Malgeri (Eugenio), 1675.

Mallery (Garrick), 4604.

Maltese (Emanuele), 6424.

Maltzan (^Heinrich Freiherr von), 4G05-6.

Mamo (^Salvatore), 583.

Manata (Una) di proverbi, 3338.

Manca (Stanislao), 4607-8, 6425.

Mancinelli (Antonio), 1668.

Mancini (Ernesto). 4609.

Manda là-Gentile (Cristina), 584-85.

MandALARI ( Francesco-Maria ) , 2975. È lo

stesso che

Mandalari (Mario), 586-87, 1238, 1669-74,

2975-77, 4610-14.

Manduca (Filippo), 4615.

Manfredi (Eraclito), 5833.

Manfredi (Maddalena), 127-32.

Manfredi (Teresa j, 127-32.

Manfrida (Francesco), 4616.

Manfroni (F.), 6114-15.

Mangano (Salvatore), 2978-79.

Mango (Francesco), 588-91, 1676-82,2222-25,

4617, 6045.

Mani (Giuseppe), 87, 592.

Manni (Domenico-Mariaj, 4618-21 , 5834-38,

6116, 6426-28, 6624 bis.

Mannis (Fanny), 4537.

Manno (Antonio), 4622-23.

[Mannocchi (Luigi)], 4624.

Mantegazza (Paolo), 4625-29, 6429-30.

Mantica (Giuseppe), 593.

Mantica (Nicolò), 2980.

Mantovani (Dino), 594, 4630.

Mantovano (Giovan Battista). Vedi SPA-
GNOLI (Giovan Battista).

Manuale di Spiriti Folletti, 4(i3l.

Manuale domestico-tecnologico, 2981.

Manuzio (Paolo), 2982.

Manzi (Guglielmo), 4637.

Manzini (Vincenzo), 595-96, 4633.

Manzone (Beniamino). 2983.

Manzoni (Luigi), 1684.

Mapletoff (John), 2^84.
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Marangoni, 4(i34.

Maranzana (F. M.), 1685.

Marchangy, 6431.

Marchesa Colombi, pseudonimo di ToRELLl-

ToRRiANi (Maria), 4094, 5536-39.

Marchese di Carahas, pseudonimo di FERRI
(Giustino L.), 4231.

Marchetti (Filippo), 1686-88.

Marcoaldi (Oreste), 1235, 1560, 1689-90, 178(i,

1931, 2093, 4635.

Marcon-Contin (Luigi), 597-98.

Margotti (G.), 4636-37.

Marcovich (Bartolomeo), 3875.

Maréchal (Sylv.), 6432.

Marescotti (Ercole Arturo), 5970.

Marget (Edith), 1691-92.

Mariani (E.), 4638.

Mariani (Lucio), 4631.

Mariano (Raffaele), ^640.

Marin (Cari), 2985.

Marin (Francisco Rodriguez), 5057.

Marina
, pseudonimo di SCOLARI (Filippo),

3275.

Marinaro (G.), 1693, 4641,5839-40,5971-72,

6433.

Marinelli (Giovanni), 5841.

Marino (P.), 4642.

Marinoni (Pietro), 2986-87.

Mariotti (Corinno); 1694.

Mariula, diminutivo di Maria De Gioannini

3957-58.

Marra (Domenico), 4043.

Marro (Antonio), 4644.

Marrucci (P:.), 2988.

Marselli (Nicola), 4645, 6434.

Marsiliani (Alessandro), 1695.

JLvRSON (Luigi), 1696, 2989, 6625.

Martin {P. J".), 2990, 6117.

Martinengo Cesabesco (Evelyn), 1697-701,

4640-49.

Martire (Pasquale), 4650.

Martire (Raffaele), 1702, 4976.

Maruffi (Gioacchino), 1703, 5973, 6626.

Marug.i (Gian-Leonardo), 4(151.
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Marulli fGiacomo), 4652,

Marvejouls (Emile), 0435.

Marzano (G. B.), 4653, 5974, G02G bis, 0626

ter, 6627.

Marzocchi (Ciro), 599-000, 4054.

Marzolo (Francescoj, 4655.

Masci (Angelo), 46.56 57.

Masci (Filippo), 601.

Masi (Ernesto), 465, 5842, 630-32.

Masixi (A.), 4058.

Maspons y Labrós (Francisco), 002, 4059-01.

Massa (Carlo), 6436.

Massaroli (Ciro), 2226.

Massei (Carlo), 6437.

Massime, Proverbi ed Ammaestramenti, 2991.

Masson (Moritz), 2992.

Mastriaxi (Francesco), 3929, 6438-40.

Mastriani (Eaftaele), 4602.

Mastrigli (Leopoldo), 1704.

Materiale Intronato , pseudonimo di Bar-

GAGLi (Girolamo), 2181.

Matras (Daniel), 2993.

Mattei (Antonio), 2994.

Mattej (Pasquale), 4663.

Matteucci (A.), 4664.

Maugeri-Zangara (Vincenzo), 514.

Maura (Paolo), 5919-20.

Maurus, pseudonimo di NATOLI (Luigi), 4834-

36, 4838-39.

Mawr (E. B.), 2995.

May in Umbria, 4665.

Mayor (E.), 4980.

Mazzatixti (Giuseppe) , 003, 1074, 1705-7,

2091, 5975.

Mazzella (Scipione), 6441.

Mazzetto (Un) di proverbi, 3342.

Mazzi (Francesco), 4666.

Mazzinghi (G. B.), 4431.

Mazzocchi (Augusto Cesare), 1708.

Mazzo (Un) di fiori, 6671.

Mazzoleni (Acliille), 4667-71.

Mazzolisi, detto Prìero (silvestre), 4672-73.

Mazzoni (Guido), 1709, 2227, 5976-77.

Mazzoni Toselli (Ottavio), 6442.

Mazzucchi (Pio), 604-5, 2996. 4074-80.

Mazzullo (Giuseppe), 4681.

Medici (Paolo), 4682-89.

Medin (Antonio), 4690-91.

Medin (G. B.), 4671.

Megiserus (Hierouimus), 2997.

Meilleurs (Les) Proverbes francais, 2943.

Meisling, 470.

Melani (Alfredo), 6118, 0443.

Mele (Salvatore), 1710-13, 4092.

Meli (Antonio), 6489, 0495.

Melillo (Enrico), 1714-16, 1882-85, 2228,

4693-C6.

Melodia (Giuseppe), 4697.

Ménabréa (Leon), 6444.

Menagi© (Egidio), 2998-99.

Menapace (G. B.), 4698.

Menegazzi (Angelo), 606.

Menghi (Girolamo), 4099-704, 0440.

Menghi (Giuseppe), 3000-2.

Menghini (Mario),007-8, 1 7 1 7-20, 3003, 5978-79.

Mengin Fondragon (Baron C), 6445.

Menin (Lodovico), 4705.

Menochio (Gio. Stefano), 4706-7.

Merbury (Charles), 3004.

Mercier (J. B.), 4161.

Mercurii (Scipione). 4708-9.

Mercurj (Paolo), 3008.

Mercurio (Giuseppe-Antonio), 6447.

[Merenda (Alfonso)], 6448.

MÉRIMÉE (Prosper), 4710, 6449-50.

Merkel (Carlo), 4711, 6628.

Mery (G.), 609, 1080, 4712-17, 5843.

Meschia (C. a.), 3005.

Mese (II) che viene, 0104.

Mesiano (F.), r, 2 1-22.

Messina-Faulisi (Michele), 1723-25.

Messio (Girolamo), 3006.

Meyer (Friedrich John Lorenz von), 4718-21.

Meyer (Gustav), 1726-28, 4722, 6451-52.

Mezzanotte (G.), 4723.

Middlemore (James), 3007.

Migliaccio (Eduardo), 4724-25.

Mignini (Girolamo), 610, 5844.

Milanesi© (A. E.), 4726.

Milano e il suo territorio, 6453.

Milione (Un) di aneddoti, 1010.

Milione (Un) di freddure, 3343-44.

Milione (Un) di frottole, 1017.

Mille Giuochi e Passatempi, 2229.

MiLLES (John), 6629.

MiLLiN (Aubin Louis), 4727-28.

MiMAUT (J. F.), 4729.

Minà-Palumbo (Francesco), 1729, 3008-44.

MiNELLi (Tullio), 1730.

MiNGOZZi (Romeo), 4730.

IMiNUCCi (Paolo), 011-21.

Minusculus, 4731.

Miodne , uno dei pseudonimi di Zanazzo

(Luigi), 5080.
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Mirabella (Francesco-Maria), 1731.

Miranda (G.), 4733-35, G454.

Misantropo (II) napolitano, pseudonimo di

Imbriani (Vittorio), 1573, 4433.

Miscellanea, 4736-40, 6630-31.

MissoN (Maximilien), 4741-49.

MiTELLi (Giuseppe-Maria), 2231, 301.5-16.

MiTKO (E.), 2033.

ÌMocci (Antonio), 6046-48, 6632.

Modestino Siculo, pseudonimo di FroSINA-

Cannella (Giuseppe), 6352.

Modi di dire e proverbi, 6119.

MoDio (Gio. Battista), 2612-14.

Modo nuovo da intendere, 2332-45.

MoDRiCHS (Giuseppe), 4751.

MoiSE (Giovanni), 2017.

MOLlNARl-PlETRA (Maria), 6-22-23.

MOLINARO DEL CHIARO (Luigi) , 624 , 1439,

1600, 1732-44, 2232-34, 2346, 5980, 6465.

MoLiNERi (G. e.), 4752.

MoLiNO-CoLOMBiNi (Giulia), 3018,

MoLMENTl (Pompeo Gherardo), 4753-56.

MoLTEDO (Fraucesco-Tranquillino), 4757.

Momo, nome di AMATI (Girolamo), 3464.

Monaci (Ernesto), 223-25, 323, 630-32, 1193.

Mondello (Fortunato), 174.5, 3019, 4758, .5981.

Mondo (II) per ridere, 515.

Mongardi (Carlo), 1746-49.

Mongitore (Antonino), 47.59.

M0NIC4LIA (Gio. Andrea), 3020.

MoNNiER (Marc), 625-29, 827, 1750 53, 4760-64.

MoNOSiNi (Angelo), 3022.

Montagnone (Geremia da), 2803.

MoNTALBANi (Ovidio), 2023, 2803.

Montanari (Geminiano), 6455.

MoNTAZio (Enrico), 1754, 4537.
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Piemonte, 332, 1032, 1034-35, 1149, 1175, 1329,

1331, 1355, 1390-91, 1454-55, 1.560. 1690,

1726, 1773-86, 1816, 1832, 2133, 2293, 2330,

2303, 2589, 2763, 2983, 3030, 3039, 3134,

3229, 3252-53, 3496-500, 3582,3977,4172,

4174, 4201, 4255, 4272, 4293, 4481, 4498,

4552, 4571, 4622-23, 4728, 4740, 4862, 5195,

5415-16, 5470,5599-601, 5610, 5649,6148,

6189-6189 6/5,6199, 6272, 6355, 6452,

6468, 6605.

Pinerolo, 99, 2264, 2381, 5414.

Piobbico, 5504-5.

Pisa, 268, 659, 867, 1489, 2079, 2214, 2265,

3496-500, 3945, 4971, 5430, 5497, 5549,

5624-25, 6519 bis.

Piscopio, 190, 196, 5924.

Pistoia, 1101-2, 1273, 1810, 2237, 2352, 5712.

Pitigliano, 257, 829.

Pizzo, 1216, 1711-13.

Pizzoni, 1162.

Polesine, 604-5, 2996, 4211, 4674-80.

Polla, 1657.

Policastro, 1199.

Polistena, 5572.

Polizzi, 2244.

Pomigliano d'Arco, 524, 528, 531, 1238, 1572,

2217-18.

Pon San Pieri di Lucca, 3914.

Pontelagoscuro, 1424, 1426.

Poutremoli, 5870.

Porciano, 2938.

Poro, 1182.

Portocannone, 5901.

Portofino, 3916.

Porto-Torres, 3982.

Potenza, 4738, 5261.

Pozzomaggiore, 4083, 5922.

Pozzuoli, 3950-54.

Pra gelato, 4428, 4406, 6662-63.

Prato, 1619, 4495, 6021.

Prato-Carnico, 678, 87.5.

Pratovecchio, 1, 738, 740.

Predazzo, 828.

Prestinaci, 193-94.

Pretuzio, 5376.

Primiero, 2504, 2791, 3088.

Principato, 3883.

Prorostiuo, 931.

Puglia, 247, 1:310, 15.56, 1595, 3422, 3648, 3662,

3800, 3945, 4174, 4183, 4329, 4444, 4503-4,

5409, 5877, 6192-93, 6256, 6305, 6436, 6452.

Pugliano, 3769.

Putiiinauo, 4461.

E,

Raccuia, 5958.

Eadicofani, 427, 1709, 5976.

Eagusa (Sicilia), 4396, 5170, 5439, 6666.

Ravenna, 1749, 4817.

Recauati, 1084-85, 1616, 5899, 6457.

Reggio-Calabria, 580-87, 1028, 1238, 1347, 1625,

1670-71, 1674, 2975-77.

Reggio-Emilia, 4595-96, 5798, 5941, 6254.

Rendena, 155, 1137-38, 14'.i9, 1471.

Eesia (Val di), 6593.

Revolto (Tirolo), 928.

Ribardone, 1123.

Rieti, 5745.

Ripa teatina, 1445.

Roccaforte, 164-65, 167, 170-73, 175. 177, 179-
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80, 183, 215-19, 17C0, o746-r)3, 5758-59,

()5()2.

Roccaraso, 1445.

Roccascalegna, 410.

Eocciameloiie, 5496.

Eochudi, 17(J0-61.

Rodi, 5958-59.

Rogiano Gravina, 220.

Roma, 146, 199, 201-2, 320, 457-59, 608, 662,

825, 880, 1041, 1135, 1174-75, 1179-80,

1210-11, 1234-35, 1267, 1375-77, 1396, 1400,

1.544, 1595, 1667, 1686-88, 1717, 1720, 1760,

1817-18, 1878, 1899, 1953, 1958-59, 1961,

2039-40, 2124, 2133. 2138-56, 2275, 2466-

67, 2971, 3107, 3208, 3229, 3402-7, 3423,

3464-66, 3475, 3481, 3488,3494,3496-500,

3525-26, 3539-40, 3558, 3.565, 3571-72, 3574,

3576-79,3650,3670,3721, 3741, 3762,3770,

3807, 3905-6, 3918-20, 3925, 3930-39, 3957-

58, 3978-81, 3983-84, 3195, 3998-4000, 4015,

4018-19, 4048-49, 4058, 4061-82, 4093, 4134,

4142-48, 4161-69, 4177-80, 4182, 4240, 4308-

10, 4338, 4344-63, 4365-70, 4424-27,4431,

4438, 4453, 4455, 4467-69, 4471-7.5, 4487,

4499, 4513, 4535, 4537, 4629, 4727, 4741-

49, 4771-77, 4796, 4798, 4833, 4912-13,

4944-46, 4968, 4974, 4976, 4979, 5007-8,

5174, 5179, 5182, 5146, 5265, 5274, 5279,

5301, 5312-13, 5315-18, 5362-65,.5449, 54.53-

58, 5471-74, 5545, 5576, 5659-96, 5867,

5894-95,5937,6026,6166-67, 6175-76, 6179,

6189-89 bis, 6194-97, 6201 , 6243, 6268,

6283, 6289, 6318, 6325-26, 6331-32, 63.53,

6378-79, 6382, 6385-86, 6393-94, 6448, 6480,

6487-88, 6502, 6509-10, 6523-26, 6530, 6536-

38, 6550-51, 6567, 6628, 6677, 6680.

Romagna, 95, 1100, 1112, 1175, 1425, 1554,

1746-48, 1719, 1930, 2446-47, 2967, 2981,

3042, 3229, 3443-44, 3489-90, 3518-21, 3.528,

4571, 4575, 4578, 4.580-82, 4738, 4941, 4950,

5126-31, 5890, 6405.

Romans (Friuli), 5789.

Rombiolo, 1892.

Roncofreddo, 2093.

Rossano, 6585.

Rotella, 3472.

Eovigno, .534-35, 1335, 1576-77, 1960, 2.524,

3259, 3553 54, 3774.

Rovigo, 3523, 6202.

Eueglio, 4406.

Sabina, 1352-53, 2164.

Salaparuta, 4103.

Sale-Castelnuovo, 1789.

Salerno, 14, 1368, 1798, 2013, 2019.

Sambi ase, 6.539.

S. Cipriano Picentino, 3889.

S. Costantino Albanese, 1992.

S. Costantino di Briatico, .5968.

Sandonato, 1138.

S. Felice a Cancello, 275.

S. Felice sul Panaro, 242.

Sanfratello-Calabro, 1184.

S. Giorgio (Salerno;, 2104.

S. Giorgio di Nogaro, 203.

S. Giovanni Gemini, 3675.

S. Gregorio Inferiore, 1141-42, .5905-6, 6029.

S. Gregorio Magno, 5778.

S. Lorenzo in Ameseno, 3621.

S. Lucido, 1762-66, 2236, 2347.

San Marino, 1947, 3641.

S. Mauro Forte, 1300.

S. Miniato al Tedesco, 864, 867, 3486.

S. Nicola dell'Alto, 1650-51, 1693,4641,5839-

40, 5971-72.

S. Paolo di Jesi, 445.

S. Pellegrino di Lucca, 1994, 2082-84.

S. Pietro al Nalisone, .5841.

S. Pietro Capofiume, 1419.

Sanremo, 5757.

S. Severino (Salerno), 2164.

S. Sosti, 5934, 6584.

Santa Caterina di Badolato, 1808.

Santa Croce Camerina, 6322, 6447.

Santa Fila di Bassano, 23.

S. Eusanio del Sangro, 327, 410, 1445.

Sauto Padre, 5379.

S. Stefano in Calciuaja (Toscana), 334, 336.

S. Valentino Torio, 1067-69.

S. Vito al Tagliamento, 3501.

S. Vito Chietino, 410.

Sapouara di Grumento, 1138.

Sardegna, 588, 1076, 1145-46, 1175, 1262-63,

1280-81, 1436-37, 1548, 1682-88, 1710, 1812,

1861-63, 1871, 1879-80, 2057-64, 2066-68,

2133, 2193, 2266, 2688, 3178, 3229, 3298-

99, 3424, 3496-500, 3547-48, 3582, 3619,

3626-38, 3791,3817, 3836, 3862, 3945,3982,

4104, 4133, 4228-29, 4414, 4569, 4577, 4580,

4605-6, 4608, 4625, 4729, 4738, 4740.. 4862,
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4927, 4948 , 5273 , 5289 , 5399-401 , 5410.

5577-78, 5723, 5786, 5922, 5933, 5945, 5797,

5984, 0045-47, 6190-91 , 6210, 0257-58, 0207,

0300, 0302-3, 0330, 0339-40, 6349, 6383,

6415, 0418, 0423, 0529, 0534-35, 0604,

0032.

Sarno, 2164, 4859.

Sartena (Corsica), 661.

Sassari, 100, 499, 6065. 3982, 4007, 0030.

Sassoferrato, 445.

Sauris, 0280.

Sava, 2052.

Savignano di Romagna, 1003.

Savoja, 1133. 5470.

Scafati, 4306.

Sciacca, 5950.

Scicli, 4778, 0294.

Scontrone, 4032.

Serra (Toscana), 4278.

Serra S. Bruno, 1057, 3420, 6027, 0290, 0583.

Serrara, 1059, 1001.

Serrata, 0027.

Sesto Calende, 948.

Sette Comuni, 2503, 3080, 5296, 5400.

Siano, 2164.

Sicilia, 13, 92, 97, 204, 211, 239, 244, 2.58, 281-

84, 280, 314, 303, 428-30, 444-45, 400, 522,

540, 568-74, 578, 647-49, 714-22, 724, 728-

33, 742-46, 748-51, 847-49, 854-56, 858-59,

862-03, 877, 890-908, 920, 1021-27, 1049,

1052-53, 1079, 1092, 1175, J183, 1209, 1218,

1235, 1208, 1321, 1323-24, 1340, 1356-57,

1379, 1383-85, 1380, 1441-42, 14.58-59, 1473-

76, 1500-3, 1535-30, 1540-43, 1549, 1553,

1596, 1602-4, 1018, 1026-30, 1033-37, 16.57,

1601, 1005, 1697, 1700, 1704, 1729-31, 1753,

1775-78, 1800, 1815. 1824, 1843-49, 1853-00,

1804-08, 1870-74, 1870-78, 1915-17, 1923-

28, 1907-78, 1980-85, 2003, 2023-24,2037,

2052, 2U98-99, 2107, 2112-18, 2133, 2137,

2195, 2200, 2241-40, 2249-50, 2260, 2282,

2299, 2358, 2307, 2378, 2388, 2414, 2424,

2426-27, 2490 , 2525, 2534, 2547, 2549-50,

2082-83, 2708, 2903-64, 2968, 3008, 3010-

14, 3019, 3048, 3100, 3130-41, 3143-44,

3147-55, 3214, 3216-18, 3262, 3270, 3272-

73, 3371-70, 3378, 3420, 3433, 3438-40,

3478, 3483, 3506-7, 3514-15, 3525, 3549-50,

3552, 3585, 3591-92, 3594, 3005, 3051-01,

3667, 3764-(i5, 3770, 3790, 3797, 3803, 3809-

10, 3814, 3818, 3820, 3823, 3853, 3855,

3885, 3905-6, 3912, 3927-28, 3948-49, 3959,

3972, 4013-14, 4018-19,4039-40,4043, 4050-

54, 4056, 4084, 4120-28, 4171,4174,4213,

4248, 4251, 4280, 4295, 4418-19, 4421-22,

4443, 4402, 4470, 4487, 4493-94, 4512, 4517,

4529, 4534, 4.539, 4549, 45.53, 4570, 4580,

4598, 4004, 4059-00, 4667-71, 4730-38, 4759,

4794, 4799, 4808, 4834-38, 4841, 4873, 4906,

4939-40, 4943, 4970, 5019, 5021-35, 5040,

5042-46, .5049-01, 5004-66, 5068-73, 5078-

83, 5085, .5091-103, 5105-12, 5115-18,5121-

24, 5148, 5175, 5183-88. 5202-3, 5211, 5225,

5302, 5307, 5329-30, 5333-34, 5336-51 , 5356-

57, 5359, 5981, 5991, 5995-99, 6003, 6005-8,

6098, 6113, 6169, 6189 bis, 6203, 6206,

0222, 6244. 0255, 6287, 0299, 6310-12, 0320,

0351, 0332, 0362, 0304, 0389, 6391-92, 6399,

6402-3, 6422, 6435, 6466, 6489-93, 6495-97,

6003, 6508, 6512, 6531, 6500, 0503, 0001,

6620, 6622, 6658-59.

Siena, 533, 599-600, 723, 865-60, 1292-96, 2103,

2181-88, 2198, 2292, 3434, 3479, 3492-93,

3642-43, 3785-86, 3857-60, 3923, 4182, 4202,

4234, 4341, 4415-17, 4454, 4480, 4054, 4860,

4951-52, 5305, 5579-81, 5591, 0239, 6499-

500.

Sinigaglia, 4017.

Siniscola, 1430, 5795, 5944.

Siracusa, 4697, 5332, 5422, 5651, 6324, 6330.

Soccorso, 5958.

Soleto, 1759.

Solofra, 2028.

Somma Lombarda, 1237.

Sora, 542, 4048-50, 5428.

Sordevolo, 4879.

Sórgono, 101.

Sor i anello, 1947.

Soriano, 1457.

Sorrento, 4-12, 214, 3451-52,3456,3401,3721-

22, 3937, 6215, 651.5.

Sorres, 5757.

Spello, 5725.

Sperlinga, 2931.

Spezia, 1182, 3342.

Spinoso, 268, 1138, 1238.

Spoleto, 835, 838, 3229, 5949.

Stefanareni, 2276.

Sternatia, 1759.

Strambino, 1840-41, 2364.

Sturno, 1138.

Sulmona, 354-57, 5774.

Sutera, 5570.
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Taglio (Coi-.sica), 1991.

Taormina, 3678.

Tegiano, 106G, 1070, 1073-75, 2196 97, 3458-r)9.

Tempio, 3982.

Teramo, 1732-33, 3271, 5377.

Terra di Lavoro, 3992.

Terra d'Otranto, 1742, 1759, 18.50-.>2
, 1871,

2129, 2701, 3762, 3799-801,4059-60,4330,

4914, 4959, 5488-91, 6374.

Tiesi, 499, .5922.

Tirano, 5865-66.

Tirolo Italiano, 198, 927, 1600, 2038, 2878,

3664, 4420.

Tito, 1567.

Tivoli, 4471-75.

Torino, 431, 869, 1290, 1789-90,3720, 3978-81,

41:ì6, 4272, 4288, 4726, 4790, 4866 5267,

5492, .5722, 5845, 6219.

Toscana, 222-23, 240, 473-78, 526, 0.56, 707-9,

72.5-27, 734-41, 845, 1002, 101 1, 10.55, lOFO-

81, 1098, 1107, 1111, 1122, 1175, 1179^80,

1183, 1194, 1222. 1236, 1260, 1269-70, 1278,

1280-81, 1394, 1456, 1463, 1410, 1496-99,

1504 32, 1559, 1560, 1562, 1.570, 1607, 1644,

16^7, 1779, 1814, 1836, 1934-35, 1941, 1963-

64, 1986-87, 1993, 1998, 2041,2045,2073-

7.5, 2088-90, 2095-96, 2133, 2207-8, 2227,

2285, 2367-68, 2370, 2412, 2417-20, 2445,

24.50, 2477, 2515-19, 2.530, 2547, 2567-( 8,

2666, ::^670-73, 2689, 2710, 2720, 2740, 2747,

2760, 2764, 2767-70, 2794, 2802, 2805-6,

2809, 282.5-33, 2837-39, 2866-69, 2885, 2923-

25, 2944-46, 2948, 2967, 3009, 3014,30.50,

3062-65. 3074-75, 3097-98, 3102, 3105, 3128-

29, 3143. 314.5, 3167, 3170-71,3179,3186,

3189-90, .3201, 3213, 3229, 3260-61, 3276,

3280- 84, 3316, 3320-21 , 3336, 3385-87, 3479,

3496-500. 3566 , 3602 , 3647 , 3762 , 3770,

3835 , 3904-7 , 4204-6 , 4255 , 4432 , 4524,

4571, 4629, 4642, 4738, 4740, 4907-8, 5149.

5323-24, 5421 , 5487, 5493-94, .5506, .5630,

5632, 5834-38, 5854-55, 5908, .5914-15, 5955,

5961, 5973, 5982, 6004, 6014, 6016, 6038,

6040, 6083 bis, 6091, 6105, 6116,6133-34,

6157, 6164, 6307, 6394, 6404-5, 663.5,

6641 bis.

Trani, 1555.

Tranquillo, 5432.

Trapani, 934-36, 1745, 2191, 4319,4778,5425-

27, 5877 bis, 5S78-79.

Trentino, 1470, 2435, 2469, 2487, 3086, 3229,

3413, 3509, 3.597-601 , 4299, 4496, 4603,

4698, 4739, 4916, 5006, 5714-15, 6221.

Trento, 1.55-60, 1045, 2001, 3467, 4339, 5484,

6625, 6642.

Trepuzzi, 1275.

Treviso, 209, 516, 27.59, 3442, 3512-13, 4S57,

6469. 6471.

Trieste, 2540, 3229, 3616, 3728, 3827, 3901,

4570, 4587, 4868, .5387, 6345, 63S0, 651.5,

6626.

Trino, 835.

Troina, 4130.

Udine. 1.578, 1803-4, 4869.

Umbria, 323-26, 401, 603, 610, 657, 826, 835,

1042-44, 117.5, 1235, 1401, 1560.. 1562, 1617,

1620-24, 1668, 1690, 170.5-7, 17.56-57, 1891,

2001 , 2042, 2072, 2091 , 2093, 3032-33,

3670, 4665 , 5306 , 5C99-700 , 5741 , 5946,

.5975, 6012.

Valcalda fCarnia), 4781.

Val cava rgna, 6.575.

Valdelsa, 2179-80, 6.544.

Val d'Aosta, 3348, 4638, 5722, 5740, .5804.

Valdobbia, 4296.

Valfenera d'Asti, 1789-90.

Valli di Lanzo, 918.

Valsesia. 4296, 4337.

Valsoana. 2284, 2354.

Valsolda, 3504.

Valsugnana, 1782.

Valtellina, 3510, 4872.

Varana-Montefestino, 6264.

Vasto, 411.

Vazzano, 5912, 5952-.53.

Veglia (Trieste), 2900,3891.

Velletri,' 1639.

Vena, 1155, 11.58-59, 1164, 1167-69.

Veneto, 575-76, 2172, 2387, 2433, 2584, 2590,

3679-712, 4255, 4385, 4531, 4827-29, 4949-

53, 4956, .5297, .5327, .5616, 5654, 5716-17,

5743-44, 6628.

Venezia, 147-51, 278,301, 702, 879, 1002, 1039,

1103, 1117-20, 1152-54, 1175, 123.5, 1280-

81, 1311-12, 1314-15, 1343, 1398, 1400,

1667, 1698, 1700, 1773-74, 1812-13, 2093,
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2131-33, 2189, 2201, 2283, 2348-51, 2355-56,

2362, 2668, 2917, 2939, 2980, 3041, 3044-

47, 3062-65, 3084-87, 3167. 3191 , 3224,

3258, 3304, 3316, 3326, 3398, 3415, 3417,

3481, 3484, 3495-500, 3516, 3526, 3542,

3559-60, 3.:05-66, 3591, 3606, 3615, 3618,

3720, 3759-CO, 3766, 3768, 3775-84, 3790,

3792-95, 3813, 3825, 3868, 3870-71, 3874-

77, 3896, 3902, 3924, 3930-39,3961,3978-

81 , 3983 , 4016 , 4041-47, 4062-81 , 4086,

4088, 4142-48, 4173-75. 4180, 4191-92, 4208,

4239, 4241, 4260, 4263-66, 4316, 4342, 4344-

62, 4431, 4440, 4520-21 , 4572, 4599-002,

4630, 4738, 4741-49, 4753-56, 4770-77,

4782-84, 4787-88, 4802-6, 4809, 4812-13,

4843, 4854-55, 4864-65, 4880, 4915, 4922,

5179, 5214-24, 5266, 5294, 5322, 5352-54,

5445, 5451, 5478, 5495, 5498, 5516, 5550,

5566-67, 5605, 5617-18, 5653, 5721, 5960,

5983, G032, 6 1 89-89 bis, 6227, 6253, 6260-6
1

,

6271, 6285-86, 6345,6380,6400, 6413,6678.

Verona, 253, 436, 1201, 1206, 1562, 1938-39,

3229, 3720, 3742, 3798, 3913, 3930-39,

4236-37, 4431, 4741-49, 4867, 4987, 5179,

5207, 5443-44, 6361, 6474.

Versilia, 6641.

Viàn (Friuli), .5827.

Vibonati, 4877.

Vicenza, 10.56, 117.5, 1820-23, 2272, 322.1, :!9:50-

39, 4497, 4.594, 5897, 6143, 6522, 6625.

Vico-Equense, 4924.

Vigezzo, 3582.

Vilar-Perosa, 6013.

Villa Castelnuovo, 1:89-90.

Villa S. Maria, 410.

Villalba, 479.5.

Visoca, 4923.

Viterbo, 833, 3040, 5857.

Vittoria, 4479.

Vittorio, 1696, 2989, 4738.

Zammarù, 1767.

Zaagarona, 1161.

Zara (Dalmazia), 422-24, 2120-22, 2787, 6024,

6145.

Zìcavo (Corsica), 2111.
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Abazia di Moggio nel Friuli (Leggeuda dell'),

687.

Abelardo (Pietro) (Leggenda di), 315-16, 431.

— ed Eloisa (Leggenda di), 880.

Abitazioni dei Calabresi, 4558; —dei Napole-

tani, 5643; - dei Palermitani, 4536.

Acchiapparelli o Chiapparelli, 5867.

Acqua (Culto dell'). Vedi Culto.

Acquavitaro in Napoli, 4254.

Acque TFolk-Lore delle) nel Bellunese, 643-44.

Adone (Fonti dell'), 591.

Affinità tra costumi antichi e moderni d'Italia,

4142, 5488-89. 6171; — tra riti cattolici e

pagani, 3651-61.

Affrontata (L') iu Monteleone. 4733.

Aglio (L') negli usi e pregiudizi veneti, 4828.

Agricoltura in Modena, 5"^41-42; — in Napoli

nel sec. XVIII, 4373-75;— in Sicilia, 5108.

Alberi (Credenze e Leggende sugli) nelle Alpi,

932; — in Lombardia , 15291; — nel Medio

Evo, 4801; -nel Monferrato, 6341, 6602;-

in Sicilia, 4174, 5203.

Alchimia, 3589, 6188.

Alchimisti, 6188.

Aleramici (Leggenda degli) iu Sicilia ,
903-4.

Alessandria (Leggenda dell'assedio di), 5826.

Alessandro Magno (Leggenda di), 5764.

Alfabeti proverbiali, 2518, 2916, 2948, 3052,

3333.

Alichino e Aredodesa, 1038.

Alimentazione del popolo. Vedi Cibi.

Alpi (Leggende delle), 919, 923.

Altalena (L') sarda, 6604.

Alterno (L') sanguigno nella leggenda, 5776.

Tvi^k—BiblioyrafiQ.

Alzata (L') in Calabria, 4643.

Ambasciatore (Giuoco dell') nel Monferrato,

2207-8; — nel Veneto, 2171, 2189.

Ammenda pubblica in loppolo, 3861.

Amore (L') nei canti, 5909; — perugini, 5700;

— umbri, 1668.

— (Leggenda dell'), 481-82.

— (Novella dell') delle tre melarance, 463, 466,

409-72, 534.

— (La Superstizione dell'), 4379.

Amori (Gli) degli uomini, 4626-27.

Amuleti, 3477; — italiani, 3527, 3541, 5646.

Aneddoti, 1016;- calabresi, 581;— italiani, 639;

— napoletani, 698-99; — notigiani, 6595;

—

siciliani, .578, 742, 901-2, 1381, 1027; —
toscani, 2445.

— sul Viceré d'Osstina in Sicilia, 6512.

Anello (Giuoco dell') in Eoma, 8574.

— nuziale, 3773.

Angiolillo (Leggenda di), capo di banditi, 5778.

Anguane, esseri mitici bellunesi, 642.

Anguille (Le) contro l'alcoolismo in Venezia,

4803.

Anima (L') nelle credenze abruzzesi, 6606; —
nelle friulane, 6477; — nelle siciliane, 5102.

Animali (Leggende di), 488, 3967-69.

— (Culto degli), 4317.

— favolosi, 4332, 6229.

— (Pregiudizi sugli), 3758, 3788-89, 3765, 4810,

4969, 5241-42, 5292.

Anime condannate, in Sicilia, 5106, 5108.

— dei decollati in Sicilia, 5029, 5102.

— erranti, nel Friuli, 4181.

— dei morti neija Lomellina, 5293.

— 'n-qnllitse in Messina, 5595-96.

Anime vaganti in Modena^ 5241-42.

7^
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Animiilari (Leggenda degli) in Sicilia. 935.

Annegati (Leggenda degli), 935.

Antenna (Giuoco dell'), 3C04.

Anzi corna che croci : modo proverbiale illu-

strato, 2614.

Api (Le) nelle tradizioni siciliane, 5080.

Apologhi abruzzesi, 327.

Apologo pornografico dell' asino e del leone,

in Napoli, 1570.

Apotegnii agrari di Catone e Varrone, 2551.

Apparizione degli Spiriti. 3771.

Aprile (Proverbi romaneschi sul!'), 3405.

Araldica pescatoria veneta, 4850-51.

Arcadia (L'j in Brenta, 883-95.

Arcileone (Novella di), 709.

Arco (Leggenda dell') di Sant' Eligio in Na-

poli, 5779.

Arcobaleno (L') nel Veneto, 4822-23.

Arena (Leggenda dell') di Verona, 604.

Arguzie veronesi, 436.

Arie napoletane antiche, 1S97; - siciliane, 1855,

1857-58.

Arte (L') dei bambini, 22.56.

— magica, 4590-91 , 492.5-26, 5137-39, 5160,

5292, .5503, 5514-15.

Arti divinatorie nel medio Evo, 3767.

Artigne. Leggenda della sua fondazione, 262.

Artii (Leggenda di) nell'Etna, 5817.

Ascensione (Festa dell') negli Abruzzi, 4247; —

in Catania, 2429-30, .5317; — in Palermo,

4839; - in Roma, 4499;— nel sec. XVIII,

4471-75;— in Sicilia, 3429-30, 5042, 5061;—

in Valcalda,4781;-in Venezia, 1315.3606,

4088, 4191-92, 4741-49, 5321, 6286; — nel

sec. XVII, 4741-49.

Asilo ecclesiastico in Roma nel sec. XVIII,

4471-75.

Asino (L') nella leggenda, 420, 5799.

— (Novella dell') caca-denari, 424.

— (Volo dell') in Empoli, 6H-16, 6091.

Assedio (Leggenda dell') di Alessandria, 5826.

Assunta (Festa dell') in Brescia nel Medio Evo,

5098; — in Fermo, 4639; — in Italia, 5624-

25; — in Messina. Vedi Vara.

Astrologia (L'), 6360, 6.561.

— convinta di falso, 6466.

— alla Corte degli Estensi e degli Sforza,

6357 ;
— alla Corte di Mantova

, 6358; —
]iel sec. XV, (jòbQ.

Astrologo (Studio sull'), 5.503.

A,strononn in Roma nel sec. XVII, 4453.

Astronomia popolare, 5525-26;— in Sicilia, 5108.

Astuzie di Bertoldo. Vedi Bertoldo.

Attila (Leggenda di) flagellum Dei, 303-5, 320,

.50.5-6, 56.5, .5821.

Attifidos, o nenie sarde, 1437, .5945.

Attributi e qualificazioni delle città d'Italia.

Vedi Blasone.

Augurio di buone feste, 6368.

Avemaria della Befana, 6631.

Baccanale, 3745-47.

Bacchetta divinatoria, 4847, 4969.

Baccillate (Le) in Toscana, 5325.

Bachicultura in Sicilia, 5108.

Baci nei canti calabresi, 1589, 1591.

Bacio (Un) perduto, in Napoli, 3725-26.

— (Uso del), 4252, 4920,

Baco da seta (Leggenda del), 604.

Bagattelle in Napoli. Vedi Castello deihurattiìii.

Bailo accusato di stregoneria in Venezia, 3782.

Balilla (Leggenda di), .5794.

Ballate nel sec. XIII, 1228; — nel XIV, 1219,

1228, 1407; — nel XV, 1219, 1837; -nel

XVL 1219.

— (Diffusione delle), 1700; — venete nel sec.

XVII, 1414.

Balli, 374.5-47, 37,53, 4848, 6604; -italiani nel

sec. XVI, 3712; — nionferrini, 4227,6604;

— napoletani, 1667, 5488-91; — otrantiai,

3799-801, 4059; — romagnoli, 2447; - ro-

mani, 1210-11, 1667, 4182;— .sardi. 3619;-

siciliani, .5082, 5108.

Ballo (II) dei baci in Pragelato, 4428.

— nei conventi e nelle chiese, 5600.

— di S. Anto, 6347.

Banchetti, in Brescia, 3761;- in Calabria, 3724.

— funebri, 3745-47, 3960, 5325.

Banderesi (P>sta dei) in Bucchianico, 3989.

Banditi nella Campagna romana, 42,53, 4383-

84, 4741-49; - in Corsica, 1.538-39, 3620,

4637, 6334; — in Sardegna. 4133; -in Si-

cilia, 239, 898-99, 3651, 3661.

Banditore (II) napoletano, 4098.

Bara (Festa della). Vedi Vara.

Barba (La novella della) fatta per caiità, 697,

845.

Barliario (Pietro) (Leggenda di), 315-16, 439,

441, 880.

Baronessa (Leggenda della) di Carini, 18,53-54,

1972-73.

Barzellette, 1307.
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Basilico (I!) nei Canti popolari italiani, 2092.

Basilischi (Dei), G229.

Basilisco, 3944.

Bastone di comaudo, 374."5-47.

Batacchi (Domenico). Vedi Prete Olivo.

Battesimo in Cuneo, 5722; - in Istria, 5533;

-

in Sicilia, 5052-53, 5108, 5351.

— di nn Giudeo in Ancona, 4718-21.

— delle navi, 4972,

Battuti nel Trentino, 4098.

Beati Paoli (Leggenda de') in Sicilia, 509-70,

574, 898-99.

Beatrice Cenci (Leggenda di). Vedi Cenci.

Beatrice di Pian degli Ontani, 1756, 2170, 5951.

Befana, 61 1-16, 1280-81, 3530, 4438, 5292, 5569,

5662-04, 6189-89 bis, 6214, 6645; — in A-

rezzo, 6248;— in Fabriano, 4635; -in Fi-

renze , 3762 , 4235; — in Italia , 624; — in

Modena, 5241-42;—nel Napoletano, 3832; —
in Pescia , 4976; — nel Polesiue , 4677; —
in Koma, 4424, 4438, 4976, 5662-64, 5680,

5690, 6283, 6510; - in Toscana, 5487.

— (Avemaria della), 6031.

— (Canzone della), 1285.

— che si rappresenta in Val di Lima , 4956.

Befanate nel Contado Lucchese, 6611.

Befane, 4619, 6426-28.

Belfegor (Novella di), 200, 255.

Bclinda e il Mostro (Novella di) in Montale,

050-50 bis; - m Napoli, 624.

Bellezze che deve avere una donna, 21 19.

Bellini (Vincenzo), 2020-22.

Benedizione dei cavalli in Naj^oli , 4.509; — in

lloma, 4741-49.

Beneficiata in Napoli nel scc. XVIII, 4373-75.

Beni ( Origine dei) della chiesa madre in Ca-

strogiovauui, 1026.

Berlingaccio in Firenze. Vedi Qiovedì Grasso.

Berlioz, 2086.

Berretta rossa (Leggenda di) in Erico, 16.

Berta (Leggenda di) che filava, 611-16, 5724.

Bertoldino, 504.

Bertoldo, 504, 630-32.

Bertrando (Leggenda del Beato) nel Friuli,

260-61.

Bestemmie in Italia, 4629.

Bestie delinquenti in Italia, 6281, 6444.

Bibliografia dei Costumi, 6643;—delle Credenze,

6643; — dei Giuoohi fanciulleschi, 6643;—

degl'Indovinelli, 6643;— della Poesia popo-

lare, 6626; — dei Proverbi italiani, 3143,

6607-9; — degli Usi, 6643.

Birichini (I) di Bologna, 6478.

Bisticci, 1307, 1494.

Blasone delle città d'Italia, 2522, 2.566, 2798,

3195, 3223, 3243-44;— friulano, 5811,5819,

0618 , 6C68; — internazionale
, 3221-22; —

italiano in Francia, 2934; — lombardo del

Lario, 3223; — marchigiano, 281 1 ;
— mon-

tierese, 600;— napoletano, 2, 5270;— nico-

siano, 2931;—piemontese, 6668;—siciliano,

3154-55;— sperliughese, 2931; — tegianese,

14;- umbro, 1044, 2744.

Boccaccio Mago, 54, 6631.

— superstizioso? 5817.

— e la Superstizione, 4379. Vedi Decamerone.

— (Fonti del), 852.

— (Precursori del), 102.

Bovìbabà (Canzone del), 1792; — in Dalmazia,

1399; — in Napoli , 141 1 ;
— nel Trentino,

2161-62.

Bonaccia (Contro la) in mare, 935.

Bon aparte (Tradizioni sui), 4574.

Borghese (Leggenda di Casa) in Roma, 6628.

Botanica popolare, 3973;— abruzzese, 4245; —
bolognese, 3841, 4174;—piemontese in Car-

peneto d'Acqui, 4224-25;—siciliana, 5032,

5040, TÀm, 5108.

Brigantaggio, 4559-09, .5617-28; — in Calabria,

3959, 4904-5; — nella Frontiera Pontificia,

3586; — nell'Italia Meridionale, 4559, 4761-

62, 5462-68, 55.59, 6327; -in Sicilia, 5390-

91, 6351; -negli Stati Pontifici, 39-59.

Brigante Angiolillo, 5778;— Pilone, 701;—Sata-

li-viti, 239, 898-99.

Brindisi, 1280-81, 1354;—di Fiume, 6581.

Bruscelli, rappresentazioni toscane, 3905-6; —
nel Lucchese, 5955; — nel Pistoiese, 4278.

Buca del mare (Leggenda della), 351,622-23.

Bucintoro (Festa del) in Venezia, 4191-92,

4770-77, 4864-65, 6286.

Bue marino (Leggenda del) in Sicilia, 935.

Buffonate, rappresentazioni toscane, 3905-6.

Buffonerie vecchie e nuove, 4789.

Burattinaio catanese, 4736.

Burattini {!), 4586, 4593.

— (Storia dei), 4232-33.

— (Teatro dei), 4670-71. Vedi Castello.

Burle, 197, 639, 1031.

Cacasenno (Novella di), 2653, 20.55-57.

Caccia (Usi della), 4844; -nel Canavese, 4096;-
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in Castcllamare di Stabia, 4928;— in Italia,

349G, 3500, 6198, G049;— in Roma, 5689;-

in Sicilia nel sec. XVIII, 5411-12;- in

Toscana, 3479; — nel Veneto, 4852-53.

— al bufalo in Scafati, 4300.

— selvaggia, 923.

— del toro in Latisaua. 2270; — in Siena nel

sec. XVIII, 4951-52; — in Venezia, 3510,

0260.

Cagna (Ippolito) (Leggenda di) nelle valli di

Lauzo, 918.

Caino (Leggenda di) nella Luna, 004; — in

Livorno, 820, 830; - nel Polesine, 604; —
in Sicilia, 501;-nel Tirolo, 820, 830.

Calabresi (I) soprannominati serpenti, 46] A.

Calascibetta (Leggenda di) in Sicilia, 1024.

Calcio (Giuoco del) in Pistoja, 2237.

Calendario in proverbi, 2542, 2813;—in poesia,

1179-80.

Calendimaggio. Vedi Maggio.

Calendimarzo in Carnia, 4962-63; — ncdl'Italia

Settentrionale, 5716-17.

Calzatura dei contadini veneti , 4385 ;
— delle

donne veneziane, 5567.

Camerlata (Festa della) in Lombardia , 6375.

Camorra (La) in Napoli, 3418, 3441 , 3614,

3816, 3929, 3986-87, 4159, 4190, 4302, 4457-

61, 4615, 4763-64, 4816, 4975,5482,5557,

5627-28, 5718, 6391-92, 6464-(;5;-in Ve-

nezia, 6518;—elegante in Napoli, 6439-40.

— (I Tribunali della), 4446-47.

Camorristi in Sicilia, 4832;— in Napoli, 6282.

Camosci (Leggenda dei), 6612.

Campane (Suono delle) contro i temporali, 4149,

4895, 4942, 5245.

— (Leggenda delle), 923, 5374.

— (Voci delle), 2353, 2366, 5108.

Campriano contadino (Novella di), 448, 925,

1045.

Cancelli (Famiglia) in Umbria, 4203.

Candellieri (P'esta dei) in Sardegna, 3982.

Candelora (Festa della), 4280;—in Lombardia,

5291;—in Romagna, 3490;— in Sicilia, 4280,

6255; — in Sorrento, 3451.

Cane che accompagna il S. Viatico in Paler-

mo, 4939-40.

Cantafavole marchigiane, 1838, 5003.

Cantarelle (Raccolta delle) nel sec. XVIII in

Sicilia, 5411-13.

Cantar la lodolina, modo proverbiale illustrato,

2643.

Cantar Martine, canto piemontese, 1841.

Cantastorie, 5276; — in Chioggia , 4284, 5211,

.5369;—in Corsica, 4881; — in Ferrara nel

sec. XVI. 1948;-in Italia, 3990-91,5071,

5108; — in Napoli, 1667, 3587-88, 3916,

3986-87, 4152-56, 4158, 4277, 4441, 4760,

5189, 5733; nel sec. XVIII ,
4771-77;

—

in Roma, 3465;— in Sicilia (vedi Conta-

storie); — in Venezia, 1667.

Canterini antichi di Perugia, 3909-10.

Canti pop. abruzzesi, 1106, 123S, 1443-45, 1563,

5988; - anconitani, 1129:— appennini, 1109,

1250, 5993;—aretini, 1285;— arlenesi, 1770;

— arnesani, 1368;—arpinati, 2000, 2168;—

ascolani , 3763 , 6009; — avellinesi , 1238,

1562, 1569, 1819, 2165; — basilischi, 1238,

1368, 1595, 1798; — beneventani, 1238; —
bolognesi, 1202, 1287, 1995-96; -bolsenesi,

1695; -calabresi, 1095, 1112, 1156-57, 1162,

1166,1184, 1199, 122.5-28, 1238, 1284, 1336,

1347, 1365-69, 1566, 1.579-92, 1615, 1625,

1640, 1649, 1670-74, 1702, 1712-13, 1721-

22, 1760, 1762-67, 1769, 1811, 1828,2044,

2053-54, 4692, 5910-11, 5913, 5934-35,

5941, 5948, .5965, 5968, .5974, 5987, 6002,

6539, 6552, 6.555, 6584-85, 6.592, 6626 bis,

6626 ter, 6628, 6648; — calabro-albanesi,

1155,1158-61, 1163-65. 1167-70,1339,

1360-62, 1556, 1650-51, 1680, 1693, 1699-

700, 1937, 2070, 4137, 4555, 5971-72,

6000-1, COIO, 6.591; — calabro-greci, 1214-

15, 167.5, 17.59, 1761, 1827, 5947, 5994;-

di Calvizzano, 1743;—campani, 1198, 1234-

35, 1769, 2123-24, 2130;-canavesani, 1840;

— casertani di Bellona, 5952; — carnioli,

3511; — di Casainicciola, 1740; —catanza-

resi, 1808-9, 1892-93; — chioggiotti, 1313,

1472, 1772 ;
— ciociari , 1000; — comaschi,

1237; - corsi, 1175, 1235, 1545-46, 1800-1,

1940, 2095, 2109-11, 6023; — corso-greci

di Cargese, 1826; — cosentini, 2080;—dal-

mato-veneti, 1232, 6024;— emiliani, 1230,

1249, 1424-25, 6565; — ericiui, 1077-78;—
eugubini, 1638;— fabrianesi, 1689, 4635;—
di Fratta Maggiore, 1063; — ferrandinesi,

3731; -ferraresi, 1425. 1428-30, 1807,1425;

— fiumano-veneti, 6.581; — foggiani di Al-

berona, 5925 ;
— friulani , 1087-91

, 1175,

1204, 1207, 1374, 1.534, 1610-12, 1802-5,

1887-88, 2085, 5962;— girgentani, 5918; —
giulìanesi, 1461, 2081;—ischiani, 1059-61;

— italiani, 1050-54, 120.5-7, 1253-5,5,1297,

1691-92, 1787-88, 1896, 2027, 2125, 3996-
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97, 5917, 5963; — istriani , 1175, 1576-77,

2900, 3730; - latini, 123"'i, 1690, 1095; —
leccesi, 1048, )27G, 1351, 1370, 1771,2100,

2175; — liguri, 1235, 1175, 1663, 1690; —
liparoti, 1631-32; — livornesi, 1468;—lom-

bardi, 1175; — lucchesi, 1491-92, 1494-95,

1994, 2082-84; — lucani, 1797; — macera-

tesi , 237-38 ;
— magliesi , 704 ;

— marchi-

giani, 434, 658, 1(184-85, 1148, 1175, 1243-

44, 1246, 1277, 1485-87, 1837, 1944-45,

5003, 5805;—mariglianesi, 1564-65; — ma-

rittimi, 1198, 1769, 2123-24, 2130; — ma-

terani, 1438-39, 1737, 1744; - mentonesi,

5731; — mercoglianesi , 1568; — messinesi,

1187-92,5958-59;—molisani, 1714-15, 1881,

6582; — molisano-albanesi, 5901; — nion-

ferrini, 1390-9), 1421-23, 2093; — monta-

lesi, 1780-81; — monteìlesi, 1217; — napo-

letani, 1056, 1060, 1072, 1075, 1086, 1235,

1238, 1251-52, 1258-59, 1305, 1316, 1342,

1346-47, 1500, 1562,- 1573, 1735-36, 1825,

1942, 2011-12, 2014-15, 2017, 2047, 2102,

2158, 5999; — notigiani, 1096;— orvietani,

1695;-otrantini, 1238, 1741, 1829, 6374;—
padovani, 5954;—pagognanesi, 1065, 1338;

— palermitani, 1195, 1562, 5916; — par-

migiani, 1433-34; -perugini, 1708, 5700; —
piceni, 1082, 1175, 1235, 1247, 1690; —
piemontesi, 1123, 1149, 1175, 1235, 1329,

1331, 1454-55, 1562, 1690, 1783, 1786,

1789-91, 6452; — pisani, 1489; — pistoiesi,

1102, 1594;-pomigIianesi, 1572; — poten-

tini, 1177-78, 1300, 1562, 1567; — pratesi,

1619; -pugliesi, 1238, 1310, 1595; — reca-

natesi, 1616, 5899; - resiani, 6593;—roma-

gnoli , 1175, 1419, 1554, 1746-49, 1799,

2093, 2446-47, 6547, 6651; — romaneschi,

1175, 1686-88, 1717, 1770, 1953, 1958-59,

1961, 2039-40, 2133, 2138-56, 5471-74; —
rovignesi , 1 197 , 1335 , 1960 ;

— sabiuesi,

1352-53, 1957; -salernitani, 1067-69, 1151,

1306, 1368, 1798, 2013, 2019, 2164;-san-

fratellaui, 1192; -sardi, 500, 1175-76, 1262-

63, 1435-37, 1445-46, 1548, 1682, 1710,

1929, 2057-68, 59rt3, 5922, 5933, 5940, 5942-

43, 5984, 6017-20, 6022; -sassaresi, 2065,

6636; — savesi, 2032; — scandinavi raffron-

tati con i siciliani, 2037; — senesi, 1292-95;

— dei Sette Comuni , 254;— siciliani, 900,

1049, 1052-53, 1077, 1079, 1175, 1183, 1235,

1304, 1321, 1323-24, 1347, 1380, 1382, 1459,

1500-1, 1549-52, 1602-4, 1633-37, 1662,

1681, 1697, 1700, 1729-30, 1775-78, 1815,

1843, 1856-58, 1864, 1868, 1870-72, 1915-

17, 1923, 1928, 1969-78. 1980-85, 2052,

2030-37,2043, 2098-99, 2112-13,3139,

5332, 5919-20, 5950, 5999, 6560, 6659;—
non siciliani in Sicilia, 1831; — siculo-al-

banesi, 1182, 2033, 2035, 2112-13;—siculo-

lombardi, 1192, 1340, 2113, 2116; — so-

rani, 2048; — sorrentini, 1062, 1734; — spe-

ziotti, 1182; -tegianesi, 1066, 1070, 1073-

75; — teramani, 1732-33, 3271; — di Terra

di Lavoro, 1238, 1274; - tirolesi, 1606,

2038, 2878;—torinesi, 1290; -toscani, 1055,

1080-81, 1098, 1122, 1131, 1175, 1185, 1194,

1218, 1235, Ì456, 1490, 1496-99, 1504-9,

1532, 1562, 1580-81, 1607, 1666, 1709, 1779,

1814, 1836, 1&86-89, 1994, 1998, 2010, 2041,

2045, 2088-90, 2095-96, 2133, 5475, 5493-

94 , 5914-15 , 5961 , 5976 , 6014 , 6016; —
trapanesi, 1745; .— trentini, 1137-38,2159-

63; — umbri, 1175, 1235, 1401, 1562, 1617,

1620-24, 1668, 1690, 1705-7, 1756-57, 1891,

2042, 2072, 2091 , 2093, 3032, 5949, 5975,

6012;— usticani, 1858; — valdarnesi, 1205;

— veliterni, 1639; — veneziani, 151, 1103,

1117-20, 1235, 1311-12, 1315, 1698, 1700,

1812-13, 2093, 2132, 5983, — veneti, 1773-

74; — veronesi, 1201, 1562, 1938-39; — vi-

centini, 1056, 1175, 1820-23.

— antichi, 1107-8, 1411, 1453, 1718;— del sec.

XIII, 1228;—XIV, 1228;—XV, 1646-47;—

XVI, 1083, 1646-47, 1978, 1999, 2091,

0008; -XVII, 1414, 1420, 1978, 1997,4741-

49; -XVIII, 1978.

— carcerari e criminali, 1641-43, 1653, 1875,

4557-61, 5904. Vedi Poesia Carceraria.

— eroici italo-albanesi, 1360-61, 1992.

— funebri, 1280-81, 1700; — calabresi , 1216,

1219, 1711; — calabro-greci, 1759; — cam-
pani, 5500;-otrantiui, 3799-801; — sardi,

1437.

— della messe in Agnone, 5926; — in Sicilia,

2216.

— morali siculo-albanesi, 2035.

— di Natale in Calabria, 5969.

— nuziali Calabro-albanesi, 1360-61, 1992; —
siciliani, 1193, 5082, 5108; — siculo-alba-

nesi, 1182.

— .pornografici siciliani, 1618, 2069.

— religiosi e sacri abruzzesi, 1445;— calabresi,

1093, 1142, 1762, 4584, 5902, 5905-6, 5912,

5952-53 , 5924; — calabro-greci , 1759; —



674 INDICE

istriani, 1576; — lucchesi, 1492, 1494; —
molisiini, 1715;— uapoletiiiii, 1231, 1344-45,

1735;— piemontesi-israelitici, 1475-76; —
pisani, 1489;- Sii rdi, 1437;— siciliani, 5927;

— siculo-albanesi, 2034-35;— umbri , 1706.

— satirici ca labro-greci, 1759;— siciliani, 6647;

— toscani, 1836.

— storico-politici, 1075, 1207, 1280-81, 1326,

1402-3, 1533, 1600-1, 1735, 1979; - sul

Vespro Siciliano, 5900, 5995-96; — sulla

rivoluzione francese del 1789, 6005; — sulla

disfatta dei Francesi in Sardegna nel 1793,

594; — del sec. XIX, 1213, 1574, 1600-1,

1696, 1735, 1780, 5980; — del 1848: 1172,

1191, 1311, 1605, 6006-7;—del 1849: 1204.

1615, 6006-7; — del 1860: 1191, 2167.

— tradotti: abruzzesi in italiano, 1242; in te-

desco, 1595;—Calabro-albanesi in italiano,

1952;—calabro-grecì in francese, 1609;— in

tedesco, 1728, 2129; — friulani in italiano,

1886; — italiani in danese, 1116; in fran-

cese, 1931-32; in inglese, 1613, 2056, 2077;

in tedesco, 1099, 1378, 1393, 1547, 1557;—

mentonesi in francese, 1931-32; — napole-

tani in tedesco, 1595;—piemontesi in fran-

cese, 1355; in italiano, 1832, 2094; in te-

desco, 1557;—romaneschi in francese, 1375-

77, 5938;— siciliani in francese, 1665; in ita-

liano, 1473-76, 1626-30, 2137;— toscani in

francese, 1644; in inglese, 1055, 1941; in

tedesco, 1394, 1544, 1934; — veneziani in

inglese, 5960; in tedesco, 1152-53.

— zingareschi italiani, 1613.

— (Studi sui), 192, 1894-95,2030-3, 2169;—al-

banesi, 1676; — alimenesi, 1723-25;— cala-

bresi, 1625;— calabro-greci; 1850-52, 1871;

— cilentani, 1834; — italiani, 1667, 1753,

1755, 2131 ;
— leccesi, 2100; ~ monferrini,

1869, 1871; — piemontesi , 1726, 1816; —
sardi, 1831, 1871; -savoiardi, 1133; — sici-

liani, 1181, 1218, 1268, 1384-86, 1540-43,

1806, 1844-49, 1850-52, 1857-58, 1967,2118,

6563; — siculo-lombardi , 1871 ;
- toscani,

1269-70, 1284-8.5, 5908.

Cantilene bambinesche marchigiane, 1944-45;—
romano-toscane

, 1 179-80; — senesi , 3857.

Canto carnevalesco in Montefusco degli Irpini,

0461.

— marinaresco di Nicotera, 1890.

— (Del) popolare educativo, 1694.

Canzone Calabro-albanese, 6558;—(Per la) lom-
barda, 1144; -di Margherita nel Faust,

nel Veneto, 1774; — monferrina, 6605; —
nnpoletane, 5657-58; - nell'opera buffa na-

poletana, 2023-24; — piemontese, 6013; in

proverbi, 2.508; — di questua in Calabria,

5966;—dello Smisurato in Lucca, 5956;

—

nel teatro, 5970.

Canzone (Della), 1205-7, 1309.

Canzonetta (La), 5921;— della camisella in Na-

I»oli, 1599;— della lumaca in Italia, 2248; —

del i^ecoraio in Macerata, 1243.

Canzonette abruzzesi, 1563, 1739; — albanesi,

6111; -calabresi, 1336, 2133;— comasche,

1139;—corse, 1608; - sarde, 6045, 6047; -

siciliane, 4118-19, 6003; — trentine, 3599-

600;— trevisane, 6469.

-- fanciullesche fassane , 2108; — fiorentine,

2207; —fiumane, 6581 ;
— friulane, 2272;

-

italiane, 1795-96, 1909-13, 1962-63, 196.5-

66, 2004-9, 2016;-lombardo-svizzere, 2261;

marchigiane, 2177, 2212-13; — mentonesi,

2176;—monferrine, 1014, 1431-34; — napo-

letane, 1258, 1373, 1599, 1914,2133,2233-

34, 2202-63, 2272; - padovane, 5954; —
parmigiane, 1433-34; — piemontesi, 1791,

2133;— pisane, 2214; -romagnole. 2253-54;

-romanesche, I7l7, 1720, 2201, 2156; —
sarde, 2133,6632;— sardo-catalane, 2271; —
senesi, 2198;—siciliane, 2133, 2246, 3765;—

toscane, 1411, 1507-9,2201,2227,2248; —
valdelsaue,2l79-80; -veneziane, 1014,2133,

2189, 2201, 2357; -veronesi, 1014; -zara-

tine, 2120-22.

Capelli nella tradizione siciliana, 4J08.

Capitolo in proverbi, 6080.

Capo d'anno (Festa di), 3562, 3975, 4840, 4901,

5269; — negli Abruzzi, 4247; — nel Bolo-

gnese, 3444; — la Cadore, 5282; — in Fi-

renze, 4235, 5382;—in Napoli, nei sec. XV
e XVI, 4934; —in Piemonte, 5410; — nel

Polesine, 4676, 4678; -in Eoma, 5362-65;—

in Sicilia, 5061,5348-49;-nel Tirolo,927;-

nella Trevisana, 6471.

Capo Feto (Leggenda di) in Sicilia, 648.

Capraro (II) a Roma, 4134.

Caprificazione in Sicilia nel sec. XVIII, 5411-

13.

Carattere dei Baresi (contadini), 42.50; — dei

Comaschi, 5295;—dei Frascatani, 4718-21,

— dei Genovesi, 4741-49; — degl'Istriani,

5533;— degl'Italiani, 3421, 4020-23, 4062-

81, 4093, 4180, 476.5, 5196-98, 5448, 6175-76,

6527; — dei Leccesi, 5488-91; — dei Liguri,
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5592-94; - dei Lombardi, 4150;— dei meri-

dionali , 4645 , 6434; — delle Napoletane,

5366-67; — dei Napoletani, 4050-54, 4143-

48, 4308-10, 4662, 4718-21,5366-67,5488-

91; — dei Nizzardi, 5486; — dei Nocerini,

5488-91; — dei Pisani (contadini), 5549; —
delle romane, 5362-65;—dei Eomani, 4143-

48, 47 18-21;- dei Sardi, 6190-91;—dei Si-

ciliani, 3419, 4056, 4421-22, 4443, 4536,

5175, 5185, 5438, 6508; - dei Torinesi, 4790;

— dei Valdostani, 4638; — dei Veneziani,

4239, 4771-77.

Caratteri dei delinquenti, 4644.

Caraviti in Napoli, 4143-48.

Carbonaio (Usi del) in Toscana, 3479.

Carboni di S. Lorenzo negli Abruzzi, 4921.

Cardella (Vito), improvvisatore siciliano, 5998.

Carcerato (II), canzone siciliana, 1855.

Carlo Magno (Leggenda di) a Gubbio , 5844.

Carlo Quinto imperatore (Leggenda di) in Si-

cilia, 905.

Carnescialate calabresi, 16.52;— siciliane, 1652,

1857-58, 2113.

Carnevale, 4510, 5311, 5314, 5557; — negli A-

bruzzi , 4247 ;
— in Alessandria della Pa-

glia, 5722;— in Aosta, 5722;—in Bologna,

3443, 6371 (sec. XVII); -in Cadore, 5282;

— in Calabria, 4643;—in campagna, 5630;

— nel Canavese, 4102;— nelle Colonie si-

culo-albanesi , 3888 ;
— in Corsica , 4883,

6249; — in Cuneo , 5722 ;
— in Fabriano,

4035;— in Ferrandina, 3731; —in Firenze,

3526, 4235; — in Gemona, 4888; - in Italia,

3720, 3958, 3990-91, 6249; -in Ivrea, 3476,

4431; -in Liguria, 5722;— nel Lucchese,

4324-25;— nella Lunigiana nel sec. XVIII,
3567;—in Milano, 3719, 3555, 4431. 6187

(sec. XVI), 6377;— in Modica, 4400-1,

4661;- in Moutefusco degl'Irpini, 6461;

—

in Napoli, 3587-88, 4039-40, 4760, 5057-58,

6508; nei sec. XVI-XVIII, 6454; -in Nizza,

4515, 5722; — in Novara , 5722; — in Pa-

lermo , 4539, 4835; —in Pisa, 5497; — in

Eoma, 3488, 30.50, 3720,3983-84,4018-19,

4182, 4363,4431,4727, 4771-77, 4913, 4974,

5312-13, 5362-65, 5453-55, 5683-84, 5686,

5696 , 6536-37 ; nei secoli X-XVI , 4240;

nel XV, 3526; nel XVI, 3526, 6167, 6189-

89 bis; nel XVII, 3423, 3466; nel XVIII,

3423, 4471-75;— in Sardegna, 4927, 5289;—
in Sicilia, 574, 5079, 5084, 5108, 5170,

5179, 5524, 6492-93, 6496-97, 6517; — in

Siracusa, 4697; — in Sorrento, 3721; — in

Torino, 5492; — in Trapani nel sec. XVI,
4542;— nella Trevisana, 6471;—in Trieste,

3728; -in Venezia, 3590, 3720, 3877, 3930-

31, 3978-81 , 3983, 4143 48, 4316, 4431,

4.599-601, 4630, 4864-65,5322,5352, 5445,

6189-89 bis, 6459; nel sec. XVII, 4741-49;

nel XVIII, 3766;—in Verona, 4431.

Carnevalone in Milano, 3720, 6251.

Carrette siciliane, 4667-71, 6203, 6620.

Carro (Scoppio del) del Sabato Santo in Fi-

renze, 3867, 4253, 4564, 4620, 0671.

Casa (La) nei Proverbi, 2678;— nelle tradizioni

abruzzesi, 6605; — nuziale nei canti sici-

liani, 1982.

Casa mia, mamma mia, prov. illustrato, 3390.

Casacce. Lo stesso che

Casazza, in Genova, 5722; —in Nicosia, 3557,

4681, 5169;—in Palermo, 4186.

Case (Le) in Ortona a mare, 4035.

Castellani e Nicoletti (Gara dei) in Venezia,

4086, 4520-21, 4812-13.

Castelli (Leggende sui). 923.

Castello dei burattini in Napoli, 5501;— in Pa-

lermo, 4876;— in Eoma, 5677, 5694, 5696.

— incantato, 440-41.

Castighi scolastici d'una volta in Sicilia, 5117;

nel sec. XVIII nello Stato Eoraano, 4581.

Catilina (Leggenda di), 432, 484, 5802.

Catinella (Antonino), vulgo Sata-li-viti , 239,

898-99.

Cdtucce (Novella di), 341.

Cavalcata (La) deH'.issuuta in Fermo, 4639;—
di S. Maria di Fermo, 4270.

Cavalieri (Usi dei) di Malta, 3502.

Cavalieri serventi in Italia, 4765-(58, 5256-57; —
in Lombardia, 6564; — in Eoma, 6189-

89 bis. Vedi Cicisbeismo.

Cavallo (Mito del), 837.

Caverna (Leggenda della) dei fidanzati , 876.

Ceci (I) del dì dei morti in Italia, 3735-36.

Cecilia (Canzone della), 1139.

Cei (Francesco), strambottista, 1414.

Celestino V (Il rifiuto di), .5817.

Cenci (Beatrice) (Leggenda di) in Eoma, 6628.

Cenci (Leggende della Famiglia) , 4718-21,

6628.

Cenciaiuolo (II) napoletano, 4254.

Cenerentola, 337-38, 5777;- in Camerino, 711-

12, 5003;— in Firenze, 1001; — in Mantova,

1030;-in Parma, 711-12, 5003.

— (Origine della), 271.
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Cento Eacconti (Fonte dei) di M. Somma,

5729-30.

CepiJO, ciocco, zecco (Festa del) natalizio,

38G4;—in Bologna nel sec. XVI, G277; nel

sec. XVII, 63CGÒ/S, 0367; -in Firenze,

6671;—in (lenova, nel sec. XVII, 6472;—

in Milano, 3756-57;— in Toscana, 5325.

Cercar Maria per Ravenna , modo prov. illu-

strato, 2745, 2748, 2838-39, 3017, 3276,

3382.

Cerei o cilii (Origine de'), 5384. Vedi

Ceri (Festa dei) a Sant' Ubaldo in Gubbio,

3543-44.

Cerimonie burlesche in Otranto, 3T62;— sacre

in Roma nel sec. XVII, 4058, 4741-49;

nella Settimana Santa, 6194-95.

(^hase (Leggenda della) dai Corvax, 672.

Chiapparelli, o Acchiapparelli, 5867.

Chiaqlira (La) dia Banxola, 127-32.

Chiesa di Sorres (Leggenda della) in Sarde-

gna, 5755.

Chi lavora con le vacche, proverbio illustrato,

6082.

Chiochiari di Tegiano, 14.

Chi prende la moglie e non sa 1' uso, prover-

bio illustrato, 2530.

(^liisrhel (Leggenda del), 688;— QhisQhell di Gle-

nione (Leggenda del), 670; — di Ruvigue,

681; — di Savorgnan, 671.

Ciammaichella (Festa della) in Bucchianico,

3989.

Ciarlatani nel Rinascimento in Italia, 5562.

Ciarpe romane, 199.

Cibi dei Calabresi, 4555;—dei ]\Iilanesi, 6205;—

dei Napoletani, 5405, 5447; —dei Palermi-

tani, 4536;—dei Sardi, 5401;- dei Siciliani,

4108; -dei Suteresi, 5576.

Cicisbeismo, 3^8-5, 3930-39, 4429, 4445, 4771-

77, 5256-57, 5280-81; — in Genova, 4376,

4845;—in Lombardia, 6561, 6564; -a Ve-

nezia, 4599-600. Vedi Cavalieri serventi.

Ciclo brettone in Italia, 489.

Cididis {Lis) in Carnia, 4962-64.

ancelle da bambini in Montale, 651.

Cinque Agosto (Festa del] sul Rocciamelone,

5496.

Ciocco, o zocco. Vedi Ceppo.

Cipolle (Usi e pregiudizi veneti sulle)
, 4828.

Cirauli nella tradizione siciliana, 41(i8.

Coccia in Sicilia, 3552, 4319.

Cola Pesce (Leggenda di)
, 289-93 , 574, 746,

1012-14, 5883, 6395, 6567-70.

Colera (Poesia popolare leccese sul), 1276.

— (Pregiudizi sul) in Sicilia, 3814, 4405, 4794,

5077.

Colori (I) nei proverbi, 3233-33;— nelle tradi-

zioni popolari, 6338.

Coltivazione (Proverbi toscani sulla) delle selve,

3320-21.

Commedia dell'Arte, 630-32, 3732.

— popolare in Italia, 5469.

Comparatico nelle Marche, 4916;—in Milazzo,

4981;- in Napoli, 3581;— in Roma, 4916;-

in Sardegna, 5399-401; — in Sicilia, 5026-

28, 5068, 5108.

Comu ? a dda bbanna Milann , modo prover-

biale siciliano illustrato, 3144.

Concetto biblico nelle tradizioni popolari, 5158.

Concezione (Festa della) in Messina, 3927.

Conciatore (Usi del) in Toscana, 3479.

Coudizioni dei lavoratori nella Campagna ro-

mana, 5440-41; — nell'Italia meridionale,

6350;— in Ragusa di Sicilia, 5439;— in Si-

cilia, 6351.

Consuetudini bresciane, 5290; — ferraresi, 4223.

Contadini pretuziani, 5376; - ragusani, 5439; —
siciliani, 5442, 6364.

Coidag I motto piemontese illustrato, 2589.

Contastorie (II) in Catania, 3809; — in Paler-

mo, 4876;— in Sicilia, 569-70, 574, 2112-13,

4670-71, 5071, 5108, 5211.

Contesse di Maggio, 4320.

Contrade di Siena, 1292.

Contrasti in poesia, 1226, 3905-6;— bolognesi,

1289; - calabresi, 1367, 1590. 1933; -ita-

liani antichi, 1415-16, 1718; -religiosi (sui),

6580; — siciliani, 1079, 1192, 1280-81, 1387,

1657. 1661, 1857-58, 5928, 6601, 6646.

Contratti agrarii baresi, 4250;—bresciani, 3551;

— novaresi, 3611; — siciliani, 5442.

Contumelie toscane nel sec, XIV, 2285.

Convent (Leggenda del) di Sant'Agnès, 674.

Conversazioni, 3885, 3930-39, 5173, 5280-81,

6241;-in Napoli, 4718-21, 4815;-in Roma,

3983, 4143-48, 6189-89 bis; — in Sicilia,

5524; — in Venezia, 4718-21.

Conviti funebri. Vedi Banchetti.

Capata (La) in Sicilia, 3552.

Corallo (Pesca del), 3809, 3959, 4056.

Corda dell'impiccato, 3837.

Corpus Domini (Festa del) negli Abruzzi, 4027,

4247; — in Campobasso, 3432, 6305; — in

Firenze. 4249; — in Genzano, 3663; — in

Girgcnti, 3818;— nel Na;K)letauo, 6388; —
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in Padova, 5210; - in Eoma, 3465, 4308-

10, 4913; -in Sicilia, 5194; — in Trapani,

4758; — in Venezia, 4088, 4191-92, 5353;

nel sec. XVII, 4741-49; nel sec. XVIII,

4771-77.

Corredo nuziale in Camerino, 3831.

Corse all'anello, in Fabriano, 4635.

— d'asini, 5190.

— di barberi in Asti, 3940-41, 4287; -in Ca-

merino, 3831; ~ in Fabriano, 4635; — in

Modena, 4597; -in Roma, 5648; dal 1400

in poi, 3920; — in Siena, 3434, 3642-43,

4182, 4234, 4415-17, 4454, 4480, 4860,

5305, 5579-81, 6239, 6499-500; -in Torino,

4866;—in Verona, 3913, 4987, 6361,6474.

— con la brocca, in Fabriano, 4635.

— di fantini in F., 4635.

— all'oca, in F., 4635.

— di prostitute in Padova, 4.568.

— di sacchi, in Fabriano , 4635; — in Roma,

3574.

— di schiavi, in Palermo, 4185.

— tra le uova, 5321.

Corso di Vicenza dal sec. XVI al XIX, 6225.

Cortigiane in Venezia nel sec. XVII, 4741-49,

6532;—in Napoli, 4815; -in Roma, 4741-49.

Corvo (Novella del), 463-66, 469-72.

Cose fauste ed infauste in Modena, 5241-42;—

in Sicilia, 4108.

Cose gentilesche trasportate ad uso delle chie-

se, 4634.

Cosmografia popolare friulana, 4894.

Costantino il Piccolo (Canzone italo-albanese

di), 1182, 2033, 5971.

Costantino Magno (Leggenda di), 256.

Costumanze. Vedi Usi.

Costumi, 3830;—alpini d'Italia, 4400;— aostani

nel sec. XVI, 4335-36;—basilischi, 4487;—

bellunesi, 4769; — bolognesi, 4434; — cala-

bresi, 4996-97, 5004, 5488-91, 6320; -- ca-

labro-albanesi, 4994, .5004;— calabro-greci,

4996-97, 5004; - capresi, 3808, 6173; —
chioggiotti, 1472, 6475; -corsi, 710, 1.538-

39 , 3836 , 6533 , 6535 ;
— dalmato-veneti,

5638; — delle Due Sicilie , 5417; — ebrei,

4682-89;— istriani, 5533, 5638; — italiani,

3496-500,3564-66, 3899, 4160-69, 4217-21,

4705, 4817, 5132, 5705, 6198, 6409, 6613;

del sec. XIII, 3608, 6224; del XIV, 3608,

6224; del XV, 3608, 6224; del XVI, 5601-4;

del XVIII. 4386, 4480;- latini , 4487;—li-

guri, 5125, 5470;— liparoti nel sec, XVIII,

PiTEÈ— Bibliografia.

3927-28. 4421-22;—lombardi, 6180, 6411;—
lunigiani nel sec. XVIII, 3567;—maltesi,

4421-22, 6189-89 bis; - milanesi, 3508;-

milazzesi, 4981;—modicani, 15.50, 1553;

—

monferrini, 2207;—napoletani, 3427, 3811,

3820 , 3872-73 , 3929 , 3987-88 , 4050-54,

4254, 4412, 4423, 4448, 4540-41, 4712-17,

4760, 4771-77, 4815, 5009, 5176-77, 5248,

5631 , 6189-89 bis , 6407; — novaresi con-

tadineschi , 3611; — novaresi di Sicilia,

4131; — otrantini , 4059;—piemontesi, 3582,

4255, 5452, 5470, 6189-89 bis, 6272; —
potentini, 3731; — ravegnani , 4817; — ro-

magnoli, 4575-78, 4586;—romaneschi, 3899,

4061, 4798, 5007-8, 5449, 5471-74, 6189-

89 bis, 6487-88; — romani del sec. XVI,

3464; - sardi, 3424, 3626-38, 3717, 3791,

3817, 3836, 3982, 4085, 4184, 4569, 4605-6,

4625, 5401, 5452, 6257-58, 6418, 6534-35;—

sassaresi, 4607;—savoiardi, 5470;— senesi,

4417; nel sec. XIV, 4202;—dei Sette Co-

muni, 254; — siciliani , 502, 629, 3549-50,

3594, 3676, 3809, 3820, 4487, 4970, 5059-

60, 5108, 5178, 5350, 5438, 6189-89 bis,

6222, 6320, 6447; nel sec. XIV, 4493; nel

XVI, 6658; nel XVIII, 3927-28, 4421-22;

— sorrentini, 4937; — dello Stato Pontifi-

cio, 5437; — toccolani, 5462-68; — toscani,

4255, 4642;— triestini, 6226;—veneti, 4089,

4285 ;
— veneziani , 3590 ,

3615-16 , 3792,

3868, 3871 , 3877, 4175, 4263-66, 4342,

4787-88, 4922, 5451, 5721 , 6189-89 i^s,

6227; antichi, 3870, 3874-75, 5617; nei se-

coli IX-XVIII, 4753-56; nel XVII, 4044-

47, 4809; nel XVIII, 3876, 4241, 5333, 5618.

Creazione (Leggenda della) dei sorci e dei gatti,

358.

Credenze calabresi, 3723-24, 4138-40, 4692; -
Calabro-albanesi , 6504 , 6653 ;

— friulane,

4903-67;—marchigiane, 4989, 5003;—napo-

letane, 3727;— palermitane, 1021 -22; -sici-

liane, 629, 3764-65, 4108, 4114, 5332; —
tirolesi, 927; — toscane, 5421; — trevisane,

4857; —valdesi, 5195.

— fanciullesche, 611-16;— siciliane, 4108,5112.

— medievali nella Divina Commedia, 5375.

Cristo (Leggenda del) di Mela, 225,

Crocifisso (Leggenda del) di Spaltenna, 474-76.

— (Festa del) in Calatafimi, 3677.

Cronache delle Assise di Palermo, 4124.

Cucco (Superstizione sul), 4616.

Cuccurucù (Canzone napoletana del), 1411.

Ti
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Cucina in Italia per Natale, 4281;— in Sicilia,

4108;—in Trapani, 4319.

Culto delle acque, 643-44, 5234.

— degli alberi in Lombardia, 5291;—in Mon-

ferrato, 6341, 6602.

— delle piante, 5236.

— delle pietre, 5235.

Ciinto de li cunti, 105-42, 5838.

Curiosità pasquali, 3892.

Ciiscnsu dei Trapanesi, 4319.

Danaro buttato dalle finestre in Camerino,

3831.

Dannati, 923, 5372;—nel Friuli, 667.

Dante nella tradizione, 694-95. Vedi Vir ina

Comiìiedia.

Danze bolognesi nel sec. XVII, 5564;—picene

in Offida, 0174.

— macabre, 3452; - a elusone, .3582; -in Como,

5710;— nel Trentino nel sec. XVI, 4496.

Debitori morosi. Vedi Pietra dei Falliti.

Decamerone, 102-3, 1002, 4380; -(.Fonti del),

558-59, 562, 852;—(Paternostro di S. Giu-

liauo noi). Vedi Paternostro e Boccaccio.

Decollati (Anime dei) in Sicilia, 4043, 4174.

Defuk , o Deuc (Leggenda di) in Montefia-

scone, 555.

Delitto (II) nella coscienza popolare, 2959-62.

Della Torre (Conte Lucio), leggenda friulana,

5828.

Demonii, 3470, 4672-73; -alpini, 923;— nella

Divina Commedia, 4381, 5817.

Demonio (Storie poetiche sul) , 1064 ;
— (In-

gauni del), 0481-86. Vedi Diavolo.

Denominazioni topografiche dei pescatori ve-

neti, 4856.

— in Venezia, 6032; — in Napoli, 2270.

Destino (II) in Sicilia, 5108.

Detti di Pagognano, 1065; — romani derivati

dagli antichi, 4142.

Dì (I) della merla, 406, 508. 881.

Dialetto calabrese, 1347; — calabro-albanese di

Vena, 1155;—calabro-greco, 1271, 1827;

—

chioggiotto, 1472;—friulano, 1091; — geno-

vese, 4376;— leccese, 1371;— marchigiano,

1277;—milanese, 1384;— napoletano , 1460-

67;—notigiano, 1090;—piemontese, 1331;—

sardo, 1076, 1145-46,4577;—siciliano, 1550,

2036, 2112-13;—toscano, 1780, 2041.

Diavolerie nel Friuli, 4181,

Diavoli in Corsica, 661; — nel Friuli, 668;— in

Noto, 6996; — in Eoma, 662; — in Sicilia,

506.5, 5108;—in Toscana, 741.— (Leggende

dei) nel Canavese, 364.— (Palazzo dei), 299.

Diavolo, 3512-13, 4031, 5292, 5704, .5815. —
(Leggende del), 492, .588.- (Novella del),

1030, 1039. — (Ponti del), 668, 918, 1040,

3945.

Dieci tavole (Le) di proverbi veneziani, 3062-65.

Digiuno (Leggenda del), 497.—(Origine del),

497.

Bipenni chi quagyhi passami, modo prov. si-

ciliano, 3147-48.

Dirae, canto imprecatorio siciliano, 1077.

Diri, poesia drammatica in Sicilia, 1.503.

Diritto penale nella novella fiorentina, 566.

Discorso degli animali del Firenzuola, 331.

Ditti di Montecorvino, 2018.

Divertimenti in Italia, 3595-96;—in Roma nel

sec. XVIII , 3574;-in Sicilia, 5438, 5.524.

Divina Commedia (Le Barbaracine nella), 4617;

— (Credenze medievali nella), 5375; —(De-

monii nella), 4381, .5817;-(Leggende che

illustrano la), 1029;- (Tradizioni nellaì, 828.

Divinazioni in Calabria, 4138-39; — in Friuli,

4181.

Dizionario universale di proverbi, 3308.

Dodici (I) mesi, 1223, 1325, 2020;— negli Abruz-

zi, 1443.

Dodici parole della verità , 586.5-66 ;
— negli

Abruzzi, 414; — in Alessandria, 537; —in
Bologna, .5887; — in Brognaturo, 6553;—in

Lucca, 449;—in Nuoro, 6672;—in Padova,

451; — in Sicilia, 212; — in Siena, 1296;-

in Umbria, 537.

Donna (La) nel medio evo in Italia, 4765-68;

— in Venezia, 3781.

— nelle novelle umbre, 657.

— nei Proverbi, 2491, 2679, 2914,3137,3141,

3220, 3224, 3304-5, 3314-15, 3339, 6072,

6087, 6148.

— Bianca (Leggenda della) di Collalto , 299.

— Isabella (Canzone di), 1327-28.

— Lombarda (Canzone di), 703, 1082;— negli

Abruzzi, 1443; — nel Monferrato, 1432; —
in Montale, 1781;— in Padova, 59.54;— in

Piemonte, 1786;—in Toscana, 1987.

— Serisso (Leggenda di) in Trapani, 6512.

Donne della Barbagia, 3982, 4397-98, 4617;—

istriane, 5533; — messinesi , 5990; — napo-

letane, .5366-67, 5405, 5488-91; — romane,

4161-69, 5362-65; — siciliane , 4443, 5524.
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Donne di fuora, in Sicilia, 5108.

-- lavoratrici nelle campagne siciliane, 4598.

Donnola (Credenze sulla) nel Friuli, 4198.

Dono (II) nuziale del mattino in Toscana, 5711.

Draghi, 923.

Dragone, 935.

Dragoni (Dei), 6220.

Dramma popolare in Calabria, 1652.

Duello dei carcerati in Sicilia, 4832;—dei ca-

morristi in NaiDoli, 6282.

Dueville nelle sue leggende, 5756.

Ebrei, 3469, 3481;—in Italia, 4257, 6207-8; —
in Padova, 4741-49; -in Eoma, 1544, 4741-

49, 6378-79;— in Venezia, 4741-49.

— nei proverbi, 2904.

- (Usi degli), 6207-8.

Ebreo Errante (Leggenda dell'), 313-14, 637-

38, 860, 5851-52;-nel Cauavese, 713.

Eloisa (Leggenda di), 880.

Enigma, 19. Vedi IndoviìiellL

E' non sarà l' invito di Serafino , modo prov.

illustrato, 3400-1.

Epifania (Festa dell'), 3674, 3893,3957,4901,

5174;— negli Abruzzi, 4247; — in Cadore,

5282;— negli Euganei, 1148; — in Firenze,

4235, 5382;— nel Lucchese, C611;— in Mi-

lano, .5321;— in Piemonte, 5416;—in Eoma,

3957, 4308-10.. 6196; - in Sicilia, 5061; -

in Toscana, 3527;—nella Trevisana, 6471.

Episcopello. Vedi Piscopello.

Epopea Carolingia nell'Umbria, 323-26, 610,

630-32, 1007.

Erba (L'j.di S. Giovanni, 5213.

Errori popolari, 3573; — d' Italia in medicina,

nel sec. XVI, 4708-9;—in fisica, 6396.

Esopo di Del Tuppo (Novelle dell'), 871.

Esorcismi, 3644-46, 3715-16, 4699-704, 6446.

Esseri soprannaturali e meravigliosi negli A-

bruzzi, 5606;— in Sicilia, 5108.

Est, est, es^Leggenda di), 304-5, 555, 4741-49.

Etnografia fiumana, 6390; — italiana, 5287; —
laaina, 3446; — siciliana, 3549-50; — tren-

tina, 4603.

Exenia nuptialia in Sicilia, 5345-46.

Ezzelino da Romano (Leggende di), 163, 5743-

44.

Facanapa, maschera veneta, 4212, 4804, 6228.

Facemmo a nasconne
,
giuoco molisano, 2228.

Facezie, 495, 511-13, 515, 554, 592, 619, 630,

850, 1018-20;— calabresi, 5767;— ciociare,

1000;—emiliane di Correggio, 2302;—friu-

lane, 5811 , 6618; — genovesi, 5860-61; —
lombarde, 2302;—napoletane, 5770;—noti-

giane, 6595; — siciliane, 583 , 901-2 , 722,

745, 1381-83;—umbre, 1044;— veronesi, 436.

— del Barlacchia , 42-86 , 407-9 , 5733; - del

Domenichi, 367-400 ;
— del Fagiuoli , 87,

5824; — del Gonnella, 42-86, 407-9, 823,

5733; — del Mani, 87, .502; — del Piovano

Arlotto, 25-01, 5733; -del Poggio, 754-812,

5863-64; — di Poncino Dalla Torre , 813-

23; — del Sagredo , 883-95 ;
— di toscani

uomini bizzarri, 5834-38; — del Vedriani,

1018-20.

— tradotte in francese, 798-812;—in italiano,

782-797;—in latino, 754-81.

Facoltà di alcune famiglie di guarire certe ma-

lattie, 4203, 5104.

Falò in Lombardia, 5325;—nelle Marche, 3437.

Fanciulla perseguitata (Novella della), 337.

Fanciullo (II) nei proverbi, 3226.

Fantasmi, 214. 923, 5371, 5724; - delle Alpi,

577, 923; — del mare, 5373, 6515-16;— di

montagne nel Friuli, 683;— delle Valli di

Lanzo, 918.

Fare « ^)f(y}'Mc7/<'//(f
,
giuoco, 2235.

Farfalloni, 2310, 2312-14.

Farsa in Acquaro, 1464-65.

Farse carnevalesche in Calabria, 1652, 1657; —

in Sicilia, 1657; - in Sora, 2050.

— rusticali in Avellino, 2028.

Fasce (Sulle) dei bambini, 6324.

Fascino, 3477, 499.5-97, 5004, 5571, 5583-90,

6401.

Fata di Casa Mastrogiudice in Sorrento, 214.

— (La) Morgana in Calabria, 1366; — in Mes-

sina, 40.06.

Fatalità (La) nelle credenze medievali , 4382,

5817.

Fate, 3944, 5615; — nel Canavese, 4102; — in

Italia, 4752;—in Sicilia, 3764, 5108.

Fato (II) nelle tradizioni meridionali, 1700.

Fatture, 4699-704; — in Napoli, 3828 20, 3852;

— la Sicilia, 3764.

Fatuxrd (Leggende dei) in Trapani, 034.
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Fave nel dì dei morti, 3745-47, 44G0, 4945.

Favola (Origine della), 442.

Favole abruzzesi, 327-28; - calabresi, 6590; —
Calabro-greche, 167, 170-71, 6562; — cio-

ciare, 1000;—genovesi, 5860-61; — napole-

tane, 287, 295;— pagognanesi, 1065; — ro-

magnole, 2253-54;— romanesche, 608, 5895;

— salomoniche, 504; — siciliane, 730.

Ferragosto, 3745-47, 3762, 5707, 0370;- in Fi-

renze, 3762.

Ferrazzano, 208.

Festa (Una) tedesca in Piemonte, 6468.

Feste, 1280-81;—negli Abruzzi, 4247;—in An-

cona, nel sec. XVIII, 4718-21;— in Aosta,

5722; — in Cagliari, 3717; — in Calabria,

4138-39, 6203, 6519 ; — in Campobasso,

6262-63;—in Castellamare di Stabia, 4928;

— in Cuneo, 5722;—in Fabriano, 4635; —
in Ferrandina, 3731;— in Firenze, 4235; —
in Genova, 3534, 5722;—in Girgeuti, 5395;

— in Italia , 3595-96 , 3649 , 3998-4000,

4027, 4032, 5579-81;—in Loreto, 5462-68;

— nel Medio evo, 3835, 5320-21 , 6054,

6343; nel sec. XIV, 4632; — in Milano,

3555, 6433; -in Modica, 1550, 4399;—in

Napoli, 4760, 4957, 5459, 5657-58;—in Ni-
cosia, 4507;— in Nizza, 5722;—in Novara,
5722;— in Padova, 3485, 4298, 5444, 4690,
5378;— in Piemonte nel sec. XVIIf, 3582;
— in Eoma, 3465, 4308, 6175-76, 6179;—
dal sec. X al XVI, 4240; nel sec. XVIII,
3574;— in Sardegna, 6339; -in Sicilia, 3419,

3594, 3676, 3765, 3855, 4039-40, 4056, 5331,

5438, 6254, 6322, 6466;—in Siena, 3923;-
in Sorrento, 3461; -in Torino, 5722;— in

Toscana, 5325;—in Trapani, 4758; — nella

Trevisana, 6471; — in Valdobbia, 4296; —
in Venezia, 3793-95, 3924, 4044-47, 4088,
4238, 4538, 4548, 4770, 5215-24, 5451,

5516; nel sec. XVII, 5478; nel XVIII,
4753-56;—in Verona, 4236-37.

— dei Cristiani, 6245, 6296.

— degli Ebrei, 4681-89.

— di Maggio, 3471.

Fiabe abruzzesi, 250-52, 353; - calabresi, 586-

87, 4692; — friulane, 452-56, 752-53, 664-
65;—maceratesi, 237-38, 4330; -modenesi,
242; - otrantine

, 704 ;
— siciliane

, 244;—
trentine, 155; — veneziane , 147-48, 301,

602, 879.

— drammatizzate, 463-72, 5842, 6617.
— dell'educazione, 932.

Fiammiferaio (Usi del) in Toscana, 3479.

Fiera di Bergamo, C285; — di Capodistria nel

sec. XVII, 4980; - di Milano per Natale,

4279; — del Modenese, 4207; — di S. Gia-

como al Parco , nel sec. XV , 4060; — di

Sinigaglia, 4017, 4308-10; — di Sorgono,

5410;— di Veglia per S. Lorenzo.

Fierucolone in Toscana. 3572, 3752, 3702.

Figlia (Novella della) del re di Dacia, 1032.

Figlio (II) dell'oca bianca, prov. romano, 2969.

Filastrocche in poesia, 1280-81, 2238; — cala-

bresi, 2222-23; - lombarde, 2261; — nion-

ferrine, 1432;— napoletane. 2223; -piemon-

tesi, 2264; — pisane, 1489; — romagnole,

2253-54; - sarde, 6045;—siciliane, 2246;—
trentine, 3599;— udinesi, 1803-4;— valdel-

sane, 2179-80; -del sec. XVI, 2259.

— (Metrica delle), 1283.

Filata del Canape (Usi e pregiudizi sulla) nel

Veneto, 4830-31.

Filatura (Usi della) in Toscana, 3479.

Filò, veglie villerecce , nel Bellunese, 3833-34;

— in Loria, 4942.

Fioravante e la bella Isolina, nov. pisana, 659.

Fiori (Leggende de'), 143, 595, 601, 3517; —
alpini, 923; — di S. Giovanni in Lombar-

dia, 4649;—(Linguaggio dei), 2284.

Fisonomia dell'uomo, 5140-46.

Flagellanti, 3720, 3745-47; -in Ceccano, 3622-

23; - nel Friuli, 4897;—in Genova, 5722;—
in Napoli, 4143-48;— in Nocera Terinese,

4588; -in Eoma, 5362-65;— in Terra d'O-

tranto, 4959.

Focaccia dei Cancellieri in Pistoia, 5712.

Focherelli in Toscana, 5325.

Fole romagnole, 2253-54.

Folk-Lore (II) giuridico dei fanciuHi siciliani,

2249-50; — infantile lombardo, 2261; — in

Italia, 1678;—napoleonico, 6419;—piemon-

tese, 4201.

— (Forma nuova di), 4230.

Folletti, 923, 5292.

Folletto (Leggenda del) , 924 ;
— in Calabria,

510;— nel Novarese, 4094-95.

Fondaci (I) di Napoli, 5644.

Foutanarosa (Padre), 210-21, 457-58, 1226.

Fonti dell'Adoìie, 591; — dei Cento racconti di

M. Somma, 5729-30;—del Decamerone, 852,

64oI;-del Novellino, 31 1-12; -dell' Orlando

furioso, 851, 853;— delle tradizioni caval-

leresche in Sicilia, 5071-73, 5108.

Formazione di una leggenda, 5890.
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Forinola (Una) scolaresca, 2369.

Forinole iniziali e finali delle novelle. 841.

Forraolette infantili, 837.

Forze d'Ercole in Venezia, nel sec. XYIIf.

389G, 3930-39, 5706.

P'ra Dolcino e la tradizione popolare. o73.'').

Fraucavillamare (Leggenda della origine di),

360.

Frassino (Usi della cultura del) in Sicilia nel

sec. XVIII, 5411-13.

Fratellanza dei popoli nelle tradizioni, 300.

Fresco (Festa del) in Venezia. 5223.

Friggitoi-e (II) di zcppoli in Napoli, 4714.

Frizzetti fiorentini, 2304.

Frottole, ,592, 1017;—in proverbi, 2465.

Frustalo (Usi del) in Toscana, 3479.

Fulignaui, cuccagnai, proverbio umbro, 2744.

FuUone (Pietro), poeta popolare, 1136, 1861,

1871, 1873-74, 2003, 2117, 5991.

Fuochi dell'Ascensione in Catania, 3429-30;—

fatui, 923, 5372; -di S. Elmo, 935, 4283;—

dì S. Giovanni, 3965.

Fuoco (II) nelle tradizioni popolari, 6603.

Furlane di Venezia. 1311.

Gaetanaccio, burattinaio romano, 3807.

Gagliaudo (Leggenda di) in Alessandria, 536-37.

Galanteria in Venezia nel sec. XVIII, 4771-77.

Galiana (Leggenda di) in Viterbo , 5857.

Gallo (Festa del) in Sicilia, 574.

Gara dei Castellani e dei Nicoletti in Venezia.

Vedi Castellani.

— di poeti popolari in Carini, 5067.

Garibaldi (Leggenda dij, 198, 239, 900, 1021-

22, 5869.

Gatta esposta sulle mura delle città assediate,

4690.

Gatti (Leggenda dei), 3.58.

Gaurico (Luca), astrologo, 6359.

Geografia (La) nelle tradizioni popolari, 6337.

Gerberto (Leggenda di), 434, 494.

Gergo antico, 2232-45, 2329;—fiorentino, 2674;

— lombardo, 2293;— parmigiano, 2293; —
piemontese, 2293, 2330; siciliano, 2388;—

valsoanino, 2354; — veneto, 2387; — vene-

ziano, 2362.

— dei calderai di Valsoana, 2884; — dei camor-

risti, 6037; — dei delinquenti di Firenze,

6053; e di altri luoghi, 4556-61;— dei pa-

stori bergamaschi, 2382-83.

Gesti dei delinquenti, 4560-62; — dei Napole-

tani, 4604; - dei Siciliani, 4604, 5042, 5108.

Gesuiti, 662.

Ghetto in Koma, 1544, 3475, 3558, 4833, 5362,

5676, 5678, 6378-79, 6393.

Ghiribizzi, 3679-712.

Giaculatorie piemontesi, 1791; — pisane, 1489.

Gigante (Novella del), 337-38.

Giganti (Leggenda dei) nel Canavese, 364; —
in Sicilia, 5108; — i Sulle tradizioni dei),

6545.

Gigli (Festa dei) in Nola, 6587-88.

Gingillino per ridere, 511-13, 515.

Ginepro (Cerimonia del) in Bologna , 3864,

6366 bis-m&l.

Giocattoli (I), 6557.

Giocolieri antichi in Venezia, 3784.

Giorni fausti ed infausti, 4801; — in Modena,

5241-42.

Giostra della bufala in Ciociaria, 1000, 5513;

— dei tori in Roma, 5692.

Giostre, rappresentazioni toscane, 3905-6.

Giovanni da Procida (Leggenda di), 732.

Giovanni senza paura (Novella di), 96, 198, 541.

Giovedì Grasso in Firenze, 5382; — in Grado,

3730; -in Roma, 5576.

Giselda (Novella di), 544-45.

Giucca o Giucà in Calabria, 590-91, 593;— in

Sicilia, 578;— in Siena, 399;—in Toscana,

741.

Giuda (Leggenda di), 308.

Giulietta e Romeo (La Leggenda di), 6556.

Giunta (La) , spettacolo sacro in Caltagirone,

4403.

Giuochi, 2211, 2229-31, 2238, 2246, 3496-500,

5263, 6040-41 , 6198 ;
- abruzzesi , 2210,

2235, 4027, 4031; — alessandrini , 537; —
avellinesi, 1569; — bolognesi , 2274, 6670;

del sec. XIII , 2206 ; dei sec. XIII-XVI,

2274; del sec. XVI, 60.55; -calabresi, 2192,

2202, 2205, 2207-8, 2222-25, 2236, 2251-

52, 3885;—capodistriani, 4980 ; - dalmato-

veneti, 2121;— fabrianesi, 4635;—ferraresi,

1424, 1426; — friulani , 2239-40 ;
— geno-

vesi, 3534;— istriani, 1576;— italiani, 1576,

3595-96, 6039; del sec. XVI, 3679-712; del

Medio Evo, 2265, 5579-81, 6519 bis, 6054;—

marchigiani, 1494-95, 2177,2212-13,2200;

— materani , 2209; - mentonesi, 2176; —
molisani, 2226, 2228, 2238; — monferrini,

1432-34, 2207-8; -- napolitani, 173.5, 2233,

2257, 2269, 4760;-nicosiani, 2221;— otran-
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tini,4059;—palermitani, 4 185; — parmigiani,

1433-34; -piceni, 5028;- piemontesi, 1791;

— pisani, 1489, 2214; nel sec. XTII-XIV,

5430;— pistoiesi, 2237; - pomigliaiiesi, 2217-

18; - romagnoli, 2447;— sardi, 1437, 2271;—
senesi, 2181-88, 2198,3457; -siciliani, 1857-

58, 2113, 2195, 2199-200, 2241-46, 2260,

4118-19, 4251, 5332, 5641; del sec. XVIII,

2246;—sorrentini, 4937; — toscani, 611-16,

2207-8, 2248 , 2267 , 4206 , 4740, 6049; —
veneti, 2171;—veneziani, 1118,2189,2200,

3784.

Giuochi di adolescenti, 2220; - di calcolo, 2230;

— di carte, 2230;— di conversazione, 2172,

2175, 2190, 2230, 6042-43; - di fanciulle,

2172, 2220; - di fanciulli, 2172-74, 2219-

20 ;
— d' industria , 2258 ;

-- di memoria,

2172; -di pegno, 2215;- di penitenza, 2172,

2230; -di società, 2172, 2175, 2190, 2230,

6044;—di sorte, 2258.

— (Bibliografia de'), 2246, 6643.

Giuoco d'acqua, 3885; -della gherminella, 1570;

-d'indovinelli, 2172, 2181-88;-di mazza-
scudo, 6038;—d'oca, 6031; — del pis e pi-

sello, 6599;— del ponte, 5558; — del porco

in Roma, 3672;—di proverbi, 2172, 2181-

88, 2190, 2211; - della trottola, 2191; —
del trucco, 6030.

Giuramenti siciliani, 5093, 5108.

Giuramento (Del), 5154.

Giustiniani (Leonardo), (Strambotti di). Vedi
Strambotti.

Gobbo (II) di Rialto in Venezia, 6460.

Goethe, 548-50.

Gonnella (Facezie del), 433, 6610.

Gosos sardi, 5933.

Gridate dei venditori in Firenze, 592, 3260-61;

— in Monferrato, 4227;—in Sardegna, 1437;
— in SiciHa, 5116.

Grillo (Storia del) in Acri, 1588.

Grotte (Leggenda di), 352;— nel Friuli, 685; -
in Umbria, 1043.

Guglielmo I il Normanno (Leggenda di), 507,

690, 718.

Guida dei morti (Leggenda della) nelle Valli

di Lanzo, 918.

Guvitedda, esseri soprannaturali in Sicilia, 5108.

Ideale (L') della poesia pop. italiana, 1C54.

Idilli rusticani della Basilicata , 2025 , 2029,

2051.

Idillio piemontese, II23.

Idrofobia (Cura della) negli Abruzzi, 4244; —
in Sicilia, 5097.

Imitazione burlesca dei proverbi di Salomone,

30(il.

Imitazioni di suoni, 1280-81.

Immacolata (Festa della) in Palermo, 50 16, 51 19.

Immagini che sanguinano e lacrimano, 4741-49.

Impara l'arie e mettila da parte, prov. illu-

strato, 3278.

Imperatore (L'j della Dottrina Cristiana in

Ronui, 4338.

Imperatore superbo (Leggenda dell'), 939-46,

100.5, 1041.

Imiyiraressa, iufila-perle, in Venezia, 6470.

Imprecazioni abruzzesi, 4031;—sarde, 1437.

Impronta raaravigliosa in un Crocifisso di Cal-

tanissetta, 6512;— nella montagna di Mi-

ger nel Friuli, 6586.

Improperi toscani nel sec. XIV, 2285;— valse-

siani, 4296.

Improvvisatori (GÌ') popolari, 1889, 3990-91,

5998; — in Napoli, 1751-52; — in Roma,
4039-40; -in Sicilia, 1865, 1871;— in To-

scana, 1754.

Incantatori nel Medio Evo, 3772.

Incanti, 3813.

Incatenatuì-a (La) del Bianchino , 1409, 1417.

— (Nuova), 1413-14.

— di mattinate trentine, 2163.

— di proverbi, 2410, 2460, 2465, 2508, 2727,

2902. 2916, 3269, 3279, 3328, 3333, 3371-

76, 3385-87.

Inchiesta sulle superstizioni in Italia , 4628,

4947; — sulle tradizioni siciliane, 5085.

Indemoniati (Gl'j della Madonna di Caravag-

gio, 6370. Vedi Ossessi.

Lulovinaglic, 2269.

Indovinela yrillo, motto friulano, 5849.

Indovinelli, 1280-81, 1307, 2172,2331,2385;—

beneventani, 1280;— bolognesi, 1280,2291;

— calabresi, 1284, 1766, 2222-23, 2286,

2296-97, 2347, 6027, 6029, 6035-36; cala-

bro-greci, 1759; — chiaramontani, 2309; —
comisani, 2309; — dalmato-veneti, 2121; —
ferraresi, 1426;—fiumani, 6584;— friulani,

2360-61; — istriani, 1570;—italiani antichi,

1414, 2294-95, 2310-28, 2357, 2374, 2386; -

leccesi, 2290; — lombardo-svizzeri, 2379;

—

lucchesi, 1494; - marchigiani, 14S5, 1944-

45, 2308, 5003; — modicani, 2309; — moli-

sani, 1715;—mouferrini, 1432-34;— monta-
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lesi, 1781,--napoletani, 939-46, 1058, 1735,

2280, 2287-89, 2346; — padovani, 1280; —
parmigiani, 1433-34; — pinemlesi, 238!; —
potentini, 1238, 1280;— romagnoli, 2253-54;

— romaneschi, 4798;— sardi, 1437, 6046;—

senesi , 1280 , 2292 ;
— siciliani , 1857-58,

1280, 1857-58, 1871-72, 2113, 2299, 2300-1;

—tirolesi, 927, 1280, 3664;-toscani, 1280,

1509, 2368, 2370, 2376-77;—trevisani, 4857,

6469; -veneziani, 151 , 2283, 2350;— vero-

nesi, 1280.

— (Bibliografia degli), 6643.

— (Metrica degli), 1283.

— pornografici siciliani, 1618.

Indovinello (Dell'), 2580.

Tndnstrie (Le) nel Friuli, 6246.

Inferno di S. Patrizio, Leggenda in poesia si-

ciliana, 1078.

Ingiurie delle città d'Italia. Vedi Blasone.

— toscane nel sec. XIV, 2285.

Inimicizia tra Siciliani e Napoletani, 3651-61.

Inni patriottici italiani del sec. XIX , 1574.

Vedi Canti storico-politici.

Insegne delle barche dei pescatori veneti, 4850-

51;— dei venditori in Sicilia, .5042, 5108.

Intagliatore (Usi dell') in Toscana, 3479.

Invocazioni ferraresi, 1429-30;—siciliane, 1857-

58, 2113.

Ispirazione della Morte nella poesia popolare,

1700.

Italia (Prov. francesi sull'), 2934.

Jettatori, .5366-67;—nel sec. XVIII, 4723.

Jettatura, 3477, 3738, 3787, 4289, 4609, 4651,

4760, 4918-19, 492-5-26, 5171, 5181, 5302,

5341, 5385, 5406, 5547, .5.560, 5583-90; —
in Calabria, 4995, 5004; -in Napoli, 3587-

88, 4152-58, 5723 ; — in Sicilia, 3.585,

5069-70, 5108, 6622;—in Terra d'Otranto,

6374.

Ldc chàmp (Leggenda del) nel Friuli, 666.

Ldd di Chavax% (Leggenda del) nel Friuli, 339,

596.

Ladri in Napoli, 5366-67;— in Roma, 5362.

Ladro (Novella del), 337-38.

Lago della Fata (Leggenda del) in Corsica,

1046.

— di Montecucco (Leggenda del), 462.

— di Mucrone (Leggenda del) nelle Alpi, 921.

— Lago sfondato (Leggenda del) in Castro-

giovanni, 1025.

Lamie (Congresso delle), 3744, 5414-15.

Lampada d'oro (Novella della), 498, 514.

Lanterna (Novella della), in Bergamo, 878,

1004;—in Sicilia, 877.

La Sala (Stefano)
,

poeta popolare siciliano,

1441-42.

Liìt di Champ (Leggenda del) nel Friuli, 675.

Lai di Ospedal (Leggenda del) nel Friuli, 679.

Latino grosso, 2281, 2970; -in Roma, 2870;—

in Sicilia, 1381-82.

Latte delle puerpere, 4.506.

Laudi, 1207.

Lavandaia (La) in Napoli, 4254.

Lavoratori (Condizioni dei) nella campagna ro-

mana. 5440-41; - in Ragusa (Sicilia), 5439.

Lazzaro, canto siculo-albanese, 1693.

Lazzaroni in Napoli, 3929, 3945, 3949, 3986-

87, 4039-40, 4143-48, 4151-.56, 4158, 4308-

10, 4710. 4760, 4779, 4815, .5723, 6189-

89 bis, 6438; — nel sec. XVIII , 4771-77,

4842.

Legatura (Festa della) in Toscana, 5325.

Leggenda (Una) bacchica in Italia, 5796.

— (La) femminile, 1021-22.

— (Tracce di una) nel Budens di Plauto, 6574.

Leggende, 2821;—abruzzesi, 354-60, 412, 414,

417-18, 5792; -alessandrine, 536-38, 5798,

5827;— alpigiane, 577, 594;— ascolane, 376;

— bellunesi, 643-44,— biellesi, 425, 5831;—

brianzuole, 580, 947;—calabresi. 361, 997,

1028, 4267, 5775, 5793, 5832, 5874, 5885,

6667;—calabro-greche, 564;—carniche, 875,

5809-10, 5813-14;—comasche, 365, 1362;—

corse, (.61, 710, 1046, 3802, 4315, 6589;—

cuneesi, 5765; — dalmato-venete, 4751; —
elbigiane, 937; - friulane, 539, 606, .5789-91,

5818, 5848, 5876, 6615-16, G623, 6634; —
friulano-slave, 59.5, 1008, 5841; — girgen-

tane, 3809;— italiane, 4571-72, 5799,5821;

— liguri, 5763, 5794; lombarde, 5772; —
lucchesi, 449, 5847; — marchigiane, 237-

38;—molisane, 5784-85;—napoletane , 294,

691, 929, 996, 5542, 5727-28, 5779, 5782-

83, 6578; - notigiane, 6596-97; — palermi-

tane, 721, 5391; - del Polesine, 604-5; —
pugliesi, 3945, 5877; — di Reggio Emilia,

5798; — romagnole, 5890; — romane, 199,

457-59, 6628;—sarde, 5401, 5757; -senesi,
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865-66;—siciliane, 204, 258, 428, 430, 501,

645, 647-49, 743, 745-46,748,751, 862-63,

896-99, 3809, 5768, 5771, 5800-1, 5879; —
— sorrentine, 2)4; — tirolesi, 3664; — to-

scane , 864 , 5854 , 6641 bis; — trapanesi,

935, 5877 i/s-78, 6512;— trentine, 155-(:0;—

trevisane, 209, 516;— umbre, 5741, 5745;—
valdostane, 5804;— venete, 575-76;—vene-

ziane, 149-51, 278.

Leggende antiche, 207.

— araldiche, 323-26, 412, 414.

— niaganzesi in Italia, 5803.

— mariane, 3401.

— medievali, 5737.

— plutoniche, 365.

— poetiche. Vedi Storie.

— tradotte : calabro-greche in francese, 1609;

— siciliane in francese , 849; — tirolesi in

tedesco, 927.

Leggi sontiiarie in Camerino, 3831.

Legnaiuolo (Usi del) in Toscana, 3479.

Letteratura a un »o\à.o.Yeà.\ Libretti popolari.

— popolare, 1291, 1402-3, 1561 ;
— basilisca,

1920;—calabro-albanese, 1303, 2071;—mi-

lanese, 1334.

— (Sulla) dei canti popolari, 1392.

Lettere in poesia nelle Marche, 1944-45; — in

Toscana, 1080-81, 1280, 2088-90.

Libellule (Le), 4525-26.

Libretti popolari, 630-32, 2133.

Libro dei Sette Savj, 203, 302.

Libro (II) del comando in Varana, 6264.

— di Sindibàd, 264-65.

— dei Sogni, 2950-54, 3037.

Linguaggio bambinesco; -in Friuli, 2305-6; —
in Venezia, 2350-51.

— (Novella del) degli animali del Morlini, 844.

— furbesco, 2284, 2329, 2332-45.

— marinaresco, 2509.

— materno in Venezia, 2350-51.

— delle sensazioni in Venezia, 2348-49.

Lirica (La) nei canti popolari romani , 1959.

— popolare (Origine della), 630-32.

Lodi ed ingiurie delle città d'Italia. Vedi Bla-

sone.

Loretani, 4562-68.

Lotterie in Italia, 3978-81;— in Sicilia, 3591-92.

Lotto (Giuoco del), 537, 2258, 2950-54, 3037,

3587,3593, 4282, 5227, 5521; nel sec. XVIII,

5173;—in Fabriano. 4635;— in Napoli, 4736,

4700, 4975, 5405, 5520, 6507; -in Roma,

4177, 4912, 5453-55; - in Sicilia, 5107-8.

Lucciola (Canto ligure della), 1663.

Lumaca ((canzonetta della) in Italia, 2247.

Lume vagante (Leggenda del) nelle valli di

Lanzo, 918.

Luminaria di Pisa, 4971.

Luna (La) nelle tradizioni popolari, 4322, 5652,

5719.

Luoghi storici fLcggende di) in Sicilia, 896-99.

Lupo mannaro, nel Molise, 395ri; — In Sarde-

gna, 6267;— in Sicilia, 5098-100, 5108; —
in Siena, 3860.

Lusso napoletano nel sec. XVIII, 4373-75.

M
Madonna (Festa della) in Reggio di Calabria,

6319.

— (Festa della) in Vicenza, 4497.

— dell'Arco (Festa della) in Napoli, 3929.

— di Canicattì (Festa della), 4116.

— del Carmine (Festa della) in Napoli, 4482.

— di Custonaci (Festa della) in Erice , 4327.

— della Lettera iu Messina, 5411-13.

— di Mezz'Agosto (Festa della), 3763;—in Ca-

labria, 5408; - in Messina, 4909;- in Pa-

lermo, 4740;— in Pugliano, 3769;— in Si-

cilia, 5047-48, 5061. Vedi Assunta.

— delle Milizie (Festa della) in Scicli , 4778,

5225. 6294.

— della Neve (Festa della) iu Rocciamclone,

4481.

— della Neve (Leggenda della), 594.

— de le PeK,xeche (Festa della) in Pozzuoli,

3951.

— del Rosario (Festa della) a Rosara , 3763.

— di Settembre (Festa della), 4178.

— di Trapani (Festa della), 47.58; —(Storia

della) in poesia siciliana, 5981. Vedi Festa.

Madonna Pollaiola (Giuoco di), 2238.

Madre di S. Pietro (Leggenda della) in Sar-

degna, 5795.

— (La) nelle tradizioni popolari italiane, 1955.

Mafia, 3438, 3947, 4529, 4557-61, 4615, 4906,

5108, 5124, 53.0-91, 5627 28, 6169, 6203,

6351-52, 6391-92.

Maggi, rappivsentazioni toscane, 3905-6.

Maggio (Festa del 1"), 1280-81 , 1700 , 3535,

3612, 3720, 3745-47, 3964, 4618, 51 13, 5230-

31, 5303, 5325, 5399-401, 5526, 5632, 5660-

61, 6624 bis, ()762;— in Arezzo, 6248;— in

Butera, ,5640; -in Fabriano, 4635;- in Fi-

renze, 2460; -ntl Lucchese, 1493-94, 3914;
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— uel Pistojese, 1101;- nel Polesine, 4678;

- in Roma, 4968; —in Sicilia, 5061;—in

Toscana, 61 1-16, 3751; -in Trieste, 4868;-

iu Umbria, 46G5.

Maggiolate. Vedi Maggio.

Magi (Festa dei) in Venezia, 4915.

Magìa, 3743-44, 4925-26, 5137-39, 5160, 5292,

5503.

Magio va adagio, prov. veneto illustrato, 3326.

Mago (II), 5503.

Maio. Vedi Maggio.

Mal d'occhio, 3787, 5292, 5526, 55G0;—in Cor-

sica, 4882;— in Modena, 5241-42; — in Si-

cilia, 5069-70, 5108. 5355.

Malefìci ate, 3715-16.

Mal francese nei costumi italiani, 1662.

Malia in Sicilia, 6220.

Malmantile (II) racquistato, 611-18.

Mamhriano (Novelle del), 870.

Mance (Uso dellej di Natale, 6366 bis , 6368.

Maneggiatore soprannaturale di serpi negli

Abruzzi, 6259.

Manfredi (Bartolomeo), astrologo, 6358.

Maniera di viaggiare in Sicilia, 6189-89 bis.

Manna (Raccolta della) in Sicilia, 5411-13.

Mano diritta data in segno d'onore, 3745-47.

Maometto (Leggende di), 318-19, 491 , 5888.

Marantega (Festa della) in Venezia, 4915.

Marchese del Grillo (Leggenda del), 4.59.

Marcolfo, 504.

Mare (II) nella mitologia, 839-40.

Margherita (Canzone di) in una fiaba veneta,

1774.

Marionette (Teatro delle), 4593,5262,6420-21;

— italiano in Brocklyn, 5461; — in Paler-

mo, 4876; — in Roma, 5362-65, 6378; - in

Sicilia, 3439, 5071, 5108, 6495; — in To-

rino, 4728.

Martedì (Pregiudizi sul), 3666.

— Grasso in Ragusa, 5170.

Marzo (Allumina al vecchio) in Fabriano, 4635;

— nel Polesine, 4678.

— (Il mese di) nel Tirolo, 927.

— (Proverbi romaneschi sul mese di)
,
3404.

Maschera del Giovedì Grasso in Ladine, 3000; —

di Pulcinella, 3580.

Mascherata sorana, 2050;— trentina dei Ciusi-

OobJ,3D09, 5484;—veueziana,nel 1679,3618.

Maschere, in Bormio nel sec. XVII, 484.5-46; -

meridionali d'Italia, 3890;- in Italia, 3720,

4977; — nel Polesine, 4680; — in Sicilia,

6496-97, 6517;—in Venezia, 5566.

PiTRÈ — BiblioyrafM.

— (Uso dello), 3745-47.

Maria (Festa di) in Castrogiovanni, 5614.

— Incoronata (Centenario di) in Mantova,6423.

Massarol (El), essere soprannaturale nel Bel-

lunese, 642, 4826.

Massime morali. Vedi Proverbi.

Mastro (II) di campo, maschera siciliana, 6496-

97, 6517.

Matolda (Leggenda di) nelle Valli di Lanzo,

9i8.

Matrimonio (Proverbi sul), 2567-68.

— del vecchio (Canzone del) in Calabria, 1651.

Matrona (La) di Efeso, 245.

Mattinate ,
canzoni popolari cingolane ,

1921-

22; — marchigiane, 1097, 1944-45; — tren-

tine, 1137-38, 1469-71, 3599.

Matto di Carpineta (Novella del), 707-8.

Maxxa e Pinzo, giuoco molisano, 2226, 2228.

Max'xa Mauriello ,
essere soprannaturale , nel

Molise, 4695, .5784.

Maxxarol (E!) nel Bellunese, 642, 4826.

Medicastri italiani nel Rinascimento, 5562.

Medichesse in Alessandria, 537; — in Modena,

3556, 5240-42.

Medicina popolare , 4841 , 4969 , 5162 , 5292,

5699, 5702-3, 5708-9;— negli Abruzzi, 6606;

— in Bologna, 3842-43; - in Calabria, 3126,

4555, 4653; — nel Canavese, 5010; — nel

Friuli, 4891; — in Istria, 5533;— in Italia,

4708-9;— nelle Marche, 5003;— in Modena,

5241-42; -in Novara, 3611;- in Romagna,

5126-29;- in Sicilia, 3764, 5115;—in Siena,

3P60;— in Sorrento, 3461; — nel Veneto,

3442, 3512-13, 3560, 4655; — in Venezia,

4666, 4802, 4805; nel 1300, 3780.

Medico Grillo (Novella del), 726, 741.

— noreUino (Novella del), 824.

Melagrano (Leggenda del) in Calabria, 1028.

Melodie abruzzesi, 2097, 2104; -aretine, 1525;

— ciociare, 1G9.5;—corse, 1408; -fiesolaue,

1518; — fiorentine, 1397, 1483; — italiane.

Ilio, 1326, 1575, 1768, 2086, 2133, 5930;

del sec. XVI, 1 257; — latine , 1375-77; —
lombarde, 1481-82, 1936; — marchigiane,

3703;— mentonesi, 5731;— messinesi, 4056;

—milazzcsi, 3139;—napoletane, 1266, 1298-

99, 1349-50, 1373, 1395, 1446-52, 1598,

1614, 1918-19, 2011-12, 2102; — otrantine,

3762, 5488-91; -padovane, 1121, 5954; —
palermitane, 5916 ;— piemontesi, 1791; —
resiane, 6593; — romagnole ,

6657;— roma-

nesche, 1174, 1210-11, 1396, 1400, 1667,

74
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1G8C-88, 1720, 1768, 1817-18, 1953;— sici-

liane , 1209, 1458, 1704, 1857-58, 1877,

1924, 1928, 2112; del sec. XVIII, 3927-28;

— toscane, 1222, 1484, 1510-31, 2837; —
trentine, 6625, 6642; — veneziane, 1398,

1400.

— (Sulle) siciliane, 1535-36, 1824, 2112-13.

Menar l'orso a Modena, modo prov. illustrato,

3379-80.

Mendicanti a Venezia, 4718-21.

Menenio Agrippa (Apologo di) nella tradizione

popolare, 834.

Mercanti (I), esseri soprannaturali in Sicilia,

5108.

Mercato a Lugano, 6056.

Meretrici (Segno delle), 5232.

Merla (lieggenda dei tre dì della) , 406 , 508,

881, 3425.

Merlino, 504,

Mesi (Proverbi sui), 3404-5, 3407.

— fausti ed infausti in Sicilia, 5108.

Messa notturna, 3734.

— (Leggenda della) del prete morto, 16.

Messe (Canto della) in Modica, 2216.

Meteorologia popolare, 5292, .5525-26; -in Ca-

labria, 4(i53; - nel Friuli, 4894; — in Mo-

dena, 5241-42;— in Romagna, 5126-29; —
in Sicilia, 3765, 5083, 5108.

Metrica popolare, 1282-83;- calabrese, 1079;—

modicana, 1550.

— delle ninne-nanne, 1283.

— dello stornello e del rispetto, 1703.

— (Importanza della), 1677.

Mezza Quaresima, 3819, 4595-96;— in Castro-

giovanni, .5614;— in Fabriano, 4635; — in

Firenze , 3762; — in Lombardia , 5291; —
in Toscana, 3602.

Mezzadria in Sicilia, 5442;— nel Pretuzio, .5370.

Mietitura (Usi della) in Calabria, 5380;—nelle

Marche , 3672 , 4990 , 5003 ;
— in Sicilia,

5095, 5108.

Migrazione dei canti popolari, 2030-31.

Milano equivoca, 5574-75.

Milton (Un passo di) nella tradizione popo-

lare, 5150-57.

Mimica, 3007;— italiana, 5647;— siciliana, 3927-

28, 5356.

Mira, essere soprannaturale in Sicilia, 5108.

Miracoli (Storie di) in Napoli, 1072, 1738; —
in Trani, 1555.

— di S. Sano in Sicilia, 1784-85,

Misteri, 3720.

— ^Festa dei) in Campobasso, 3432, 0262-63,

6305.

Mistero di Santa Cristina in Bolsena, 3740.

Miti (Filiazione dei). 626;—(Genesi dei), 65.59;

— (Migrazione dei), 551. — Italici, 568.

Mito geografico, 5817.

— moderno, 239; — solare del cavallo, 837; —
solare (II) di Giove Pistore a Canossa,

5798.

Mitologia comparata, 335;— delle Alpi, 577.

Moccoletti a Roma, 4974, 5685, 6283.

Moda (La) a traverso i secoli, 6250.

jModi proverbiali abruzzesi, 2774; — bolognesi,

2619; — bresciani, 2761, 3105 ;
— castelter-

minesi , 2706; — dalmato-veneti , 3258; —
fiorentini, 3356-60; — friulani, 3070, 6635;

— italiani, 2903, 241.5-16, 2472, 247,5, 251 1-

14, 2739, 2792, 2797, 2821 ,
2R37

, 2903,

2966, 2972, 2998-99, 3034-35, 30S(), 3089-

96, 3099, 3138, 3199-2000, 3135, 3207, 328,5-

86, 3337, 6119, 6149, 6638-39; -milanesi,

3230;—napoletani, 939-46, 3247;—piemon-

tesi, 3039, 3134, 32.52;— romaneschi, 2466,

3208; — siciliani , 2246 , 2,52.5-26, 2963-64,

3273; — teramani, 3271; — toscani, 2417,

2419-20, 2445, 2477, 2590, 2767-70, 2809,

3097-98, 3105, 3179, 3271, 6635; - trapa-

nesi, 6096;— triestini, 2.540; -veneti, 2590;

— zaratini, 6146.

>\Ionacella (La) della Fontana in Sicilia, .5108.

Monaci, 691; — in Sicilia, .5438.

Monarca (11) dei matti in Bormio nel .sec. XVII,

484.5-40.

Monete di cuoio (Tradizione delle) in Sicilia,

690.

Monferrina (La), ballo, 6604.

Monf AnibrusH (Leggenda del) nel Friuli, &%().

Monte Canino (Leggeu^la del), 667.

— Cipresso (Leggenda di'l) negli Abrnzzi, 857.

— Pellegrino (Festa del) in Palermo, 4.539.

— Pilato (Leggenda di un) in Italia, 493, 5817.

Montello (Leggenda intorno al) nel Veneto, 646.

Montevergine (Festa di) in Napoli, 3929, 3715-

17, 4760, 4936, 5657-.58, 6424, (i( 69.

Monti (Un passo del) nelle tradizioni popolari,

515.5-57.

Montieresi (Buaggine de'), 600.

JMorgana (Tradizione deHa fata), .5526.

Moro Saracino (Canzone del) in Piemonte, 1790.

Morte {'A') 'e Surriento, modo prov. napol. il-

lustrato, 2529.

Morte (La) nella poesia popolare, 1700.
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:\rorti (Credenze snij, 5292;—nel Friuli, 4896,

5848.

— (Giorno de'}, 42G8;— nel sec. XVTII, 5411-

]ó, 6501; — negli Abruzzi, 4027, 4247; —
in Fabriano, 4635;—in Napoli, 3945, .5366-

67;—in Palermo, 574, 4539, .'0 15, 5030-31,

5061;— in Roma, 3770; — in Sicilia, 3770,

3858, 4043, 4539, 4659-60, 5015, 5030-31,

5061, 5105, 5108, 5118; -in Siena, 3860;—
in Toscana, 3770.

— (Fave nel giorno dei), 3745-47, 4460, 4945.

Mosaicista (Usi del) in Toscana, 3479.

Mostra Etnografica siciliana, 3549-50, 4517,

4808, 5025, 5121-23, 5186, 5645.

Mostri, 6772.

^tofa di r Ansisa in Castrogiovanni, 1026.

Motteggi siciliani, 201-2.

Motti, 639; - italiani illustrati, 3089-96. Vedi

Proteo bi.

Mulino Agnello (Leggenda del) in Castrogio-

vanni, 1023.

.Miiller (Max), 335.

Munaciello (Leggenda del), 929; — in Napoli,

3845-46, 4737, 5404, 5608;—in Sicilia, 4737.

Murene (Credenze sulleì, 5304.

Musica popolare, 2020-22, 5930; nel 1880, 1221;

— in Napoli, 5488-91;—in Terra d'Otranto,

5488-91.

Musicisti nel 1880, 1221.

N
Nani nella tradizione. 6545.

Nanna-pùjghia-cincto
,

giuoco siciliano , 2243,

2246.

Napoleonidi (Tradizioni sui), 4574-75.

Napoletane, 1068-69, 1573, 1669, 1750.

Napoletano (Tipo del) nell'antica commedia

italiana, 6579.

Napoli equivoca, 5643.

Narciso vecchio, maschera bolognese, 3445.

Natale (Festa di), 3449, 3561, 3942, 3962, 431 1,

4900-1, 5165,5172,5429,5532, 0051,6520;

— negli Abruzzi, 4027, 4247, 6467; -nelle

Alpi, 3838; — in Bologna , nel sec. XVI,
6277;— in Calabria, 1226, 3733, 4584; —
nel Canavese, 6252;—in Catanzaro, 6269;

—

nelle Colonie siculo-albanesi , 3888 ;
— in

Corsica, 3749;—in Cosenza, 4650;— in Fa-

briano, 4635;— nel Friuli, 4887;— in Italia,

1280, 3864, 3942, 4281, 4285, 4435-36, 4527-

28, 4537, 5134, 5309-10, 629.5, 6298; -in

Lombardia, 4489, 5291; — nelle Marche,

4993, 5003; — in Messina, 3854, 4571;-in
Milano, 3756-57, 4279;—in Modena, 5238-

42; — nel Monferrato, 4222; — in Napoli,

3850, 3895, 3915, 3929, 3986-87, 4039-40,

4511, 4537, 4554, 4725, 4731, 4760, 4815,

4933, 4975, 5247, 5249, 5301, 5366-67, 5657-

58, 6181, 6247;— in Palermo, 4176, 5407;

— nel Polesine , 4677-78 , 6431 ;
— nelle

Puglie, 6436;— nella Riviera Ligure, 5244;

- in Roma, 3540, 4179, 4455, 4471-75,

4513, 4537, 5182, 5668-69, 5679, 5696,

6175-76, 6189-89 bis, 6196, 6283, 6331; —
nel sec. XVI, 4944; nel XVIII, 3936-39;

—in Romagna, 3490;—in Sardegna, 1437,

3547-48, 6302, 6415 ; — in Sicilia, 1925,

3667 , 3797 , 3823 , 4834 , 4836-37 , 4943,

5022, 5024, 5045-46, 5061,5078, 5183, 5307,

5357, 5552, 6489-91; — in Siena, 4654; —
nel Tirolo, 927;-in Torino, 4732;—in To-

scana, 3526; — in Trapani, 4760; — nella

Trevisana, 6471;—in Venezia, 3484, 3495.

— (Albero di), 3962, 4010.

— (Canti di) in Calabria, 1141, 1655-56; — in

Col di Tenda, 1701;— nelle Colonie Calabro-

albanesi, 2034;—in Italia, 1173;—nel Lec-

cese, 2100;—in Romagna, 2253-54.

— degli Ebrei, 4257.

Natura (La) nei canti popolari, 1701.

— poetica e musicale del popolo napoletano,

2101.

Nazionalità (La) albanese nei canti popolari,

1478-80.

Negromanti in Roma nel sec. XVII, 4453.

Negromanzia, 3546, 3772.

Nenie calabresi di Pizzo, 1711;—calabro-greche,

1759;— di Giugliano in Campania, 5500; —
sarde, 5939.

Nerone (Leggenda di), 205, 483, 485.

Ne sa più il pazzo in casa sua ecc., prov. il-

lustrato, 3347.

Neve (Leggenda della), 920.

Ngioca (La) degli Albanesi di Calabria, 1159.

Niccheri, improvvisatore toscano, 1402-3, 1889.

Nii, canti veneziani, 1311.

Ninne-nanne abruzzesi, 1563;— acresi, 1592;—
arpinati, 2000; — avellinesi, 1568;— basili-

sche, 1567, 1595; - calabresi, 1284, 2178,

2222-25, 2276-77, 6033-34 ; — corse, 1538-

39; — fiorentine, 2207; — italiane del sec.

XIV, 2268; - leccesi, 2194, 2273; — luc-

chesi, 1494; — marchigiane, 1944-45;—ma-
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remmane, 1143; — matonane, 1438-40; —
meridionali d'Italia, 123S, 1280; - medi-

cane, 2216; — molisane, 1715;— montalesi,

1781;—napoletane, 1735, 2232; — piemon-

tesi, 2264; — pisane, 1489, 2214; — ponii-

glianesi, 2217-18; — potentine, 1300; — ro-

magnole, 1554;— romanesche, 2275;—sarde,

1437, 2193, 22G6. 5936, (;048;—senesi, 1295;

— siciliane, 1096, 1152, 1857-58, 1926-27;—
tegianesi, 2196-97; — toscane, 2045;— tren-

tine, 3599; — valdeisaue. 2179-80; — vene-

ziane, 1118, 1311, 2201.

— (Metrica delle), 1283.

— (Sulle) siciliane, 1857-58, 1926-27, 2303.

— tradotte: basilische in tedesco, 1595;— ita-

liane in inglese, 1700; — in tedesco, 1516-

97; — napoletane in francese, 2204; — sici-

liane in italiano, 1476;— in tedesco, 1596.

Noce di Benevento, 454, 4736, 5011-14, 5724.

Nomenclatura della lucciola nei dialetti d' I-

talia, 6052.

Nomi accorciati, 2303.

— delle montagne, 577.

— personali abruzzesi alterati , 2298; — pi-

stoiesi, 2352.

— storici (Leggende di) in Sicilia, 896-99.

Non è più tempo di Bartolomeo da Bergamo,

modo prov. illustrato, 3124.

Nonnamira (Leggenda di) nel Molise, 5785.

Norme per raccogliere i proverbi piemontesi,

2983.

Notaro Volpone (Canzone del'', 2049.

Note comparative di novelle popolari. 460, 521.

535, 547, 579, 655, 722, 826, 828-30, 838,

844, 870, 873-84, 879, 917, 927, 1039, 1041.

Notte dei morti, 16.

— del Redentore in Venezia, 3417.

Notti estive a Venezia, 6285.

Novelle popolari, 5766; — abruzzesi, 410, 413,

415-17;—avellinesi, 529, 532, 5726, 6542;—

barghigiane, 268; —bellunesi, 643, 645;—
beneventane, 1280-81;—bergamasche, 878,

1004, 1280-81; - bolognesi, 272-74, 1280-81;

— calabresi, i69, 172-73, 182, 186, 196,

220, 930, 1034, 1074, 4041, 5742,57.54-55,

6583, 6590;—Calabro-albanesi, 166-68, 185,

5839-40, 5871-72, 66.52, 6654; — calabro-

greche, 164-65, 174-75, 177-81, 183-84,

215-19, 5746-53, 5758-.59, 5856; -casertane

di S. Felice, 275;— di Castelnuovo di Gar-

fagnana, 654; — catanesi, 268; — ciociare,

999-1000, 5886;-crennesi, 527, 530;— eri-

cine, 4327;— fiorentine, 517-18;— friulane,

846, 5808, .5812, 5825, .5849-50, 6640;-

genovesi, 5820; — giuglianesi, 998; — gra-

gnolesi, 104. 5736;—icsine, 268;—italiane,

279-80, 5807, 5822;— leccesi, 269, 2100;—

livornesi, 541, 696, 826-27;—lucchesi, 6641;

— mantovane, 427, 1030;— maranesi, 660;

— marchigiane, 435, 445-46, 658, 5805; —
messinesi, 213; — milanesi, 519-20;— mon-

ferrine, 268, 832;—montalesi, 268, 650-52;

— montellesi, 5726;—mugellesi, 268;— na-

poletane, 288, 296, 340-49, 437, 523, 5787-

88; — nicosiane, .563; — otrantiue, 6374;

—

piemontesi, 1032, 1034-35; — pisane, 268,

659; - pitiglianesi, 2.57, 338, 729; — pomi-

glianesi , 524, 528, 531; — pontreraolesi,

5870; -potentine, 268;— pugliesi, 938, 1047;

— ravegnane, 933; — romagnole, 95;— ro-

manesche, 199, 201-2, 825, 6680; — rovi-

gnesi, 534-35, 1577; -sarde, 101, 498-.500,

588, 5795-97, C676; — sassaresi, 100;— se-

nesi, 4654; - siciliane, 97, 211, 281-84, 286,

444-45, 460, 522, 563, 714-17, 719-20, 722,

724,744-45,877, 907-8, 1382,5734, 5769;—
siculo-albanesi, 722, 926;—siculo-calabresi,

584-85; - siculo-lombarde, 3246; — sorane,

542;—sorrentine, 329-30;— tirolesi, 198; —
toscane, 222-23, 240, 334, 336, 477-78, 526,

656, 723-27, 734-41, 749-50, 864, 1002,

1280-81, 2837, 5854-55, 6641 A «s; - trapa-

nesi, 936; — udinesi, 203; — umbre, 657,

826, 835; -venete, 1280-81 , 1774, 4827;-

vene'ziane, 147-48, 151,879,1002,1280-81;

— zaratine, 422-24. Vedi pure Fiabe.

— (Delle), 640, 1207.

— (Indole e provenienza delle), 1033.

— (Origine delle), 607, 630 32.

— (Storia delle), 337.

— tradotte: comasche in francese, 843; — ge-

novesi in francese, 5731-32 ; —livornesi in

francese, 826;—in spagnuolo, 826;—in te-

desco, 521;—mantovane in francese, 5731-

32;—napoletane in francese, 552; — pomi-

glianesi in francese, fv26, 629; — siciliane

in francese, 625, 629, 847-49, 856, 5858;—

in inglese, 854-55; — in tedesco, 460, 540,

568, 729;— sorane in tedesco, 542; — tiro-

lesi in tedesco, 927; —toscane in francese,

627-29;— in inglese, 1011; — veneziane in

tedesco, 1039.

Novellino (Fonti del), 311-12.

Novena di Natale in Sicilia, 574.
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Nozze nel mese di Maggio, 4320, G241.

— (Origine delle) d'argento, GC31.

— di vedovi. Vedi Scampanate.

Numero 7 (II), 3309.

Ognissanti nel Tirolo, 927.

Olio (Manifattura dell') in Sicilia nel sec.

XVIII, 5411-13;—in Toscana. 4204.

Omertà (L') in Sicilia, 5108-9, 6351.

Onnipotenza dei proverbi, 907-8.

Opra in Sicilia. Vedi Marionette.

Orazioni, 1280-81;- chioggiotto-latine, 1772; —
friulane, 1802; — romagnole, 2253-54;- si-

ciliane, 2113, 5331; — tirolesi, 927. Vedi

Preghiere.

Orco (L'j nel Bellunese, 642;—nel Tirolo, 228.

Orientalismo nella poesia pop. siciliana, 1383-84.

Origine di proverbi e modi proverbiali , 2448,

2591-618, 2623, 2686-87, 2692,2706,2708,

2744-45, 2748, 2794, 2837-39, 2918, 2969,

2971, 3067-68, 3097-98, 3124, 3253, 3400-1,

6089.

Orlando (Mura d'), 5725.

— (Sasso d') in Val di Susa, 921-22.

— furioso (Fonti dell'), 851.

Orma (Leggenda dell') del leone, 833.

Osculimi mterveniens, 5502.

Ospitalità sarda, 3626-38.

Ossessi, 3426, 3481, 3644-46, 3715-16, 4231;—

nel Friuli, 4181;— in Koma nel sec. XVIII,
4471-75, 4581. Vedi Indemoniati.

Ostacoli del lusso ai maritaggi, 6624.

Otello (Leggenda di), 5846.

Ottave cingulane nel sec. XVI, 1418.

Ottinello e Giulia (Storia di), 307, 326.

Ottobrate in Eoma, 5453-55, 5675, 6448.

Ovidio (Leggenda di) negli Abruzzi , 248-49,

276-77, 354, 357, 5774.

Padre (Leggenda del) che assassina il figlio,

321-22.

Paese (II) di Cuccagna, 3712.

Paganesimo popolare, 5184.

Palazzotto (Leggenda del) di Conieno nel Fiìm

d'Erba, 5780.

Palermo (Leggenda dij, 898-t9.

Palio. Vedi Corse.

— (Canti del) in Sicilia, 1857-58.

Pallone (Giuoco del) , 2270 , 3481 , 3496-50#,

6198;-in Camerino, 3831;—in Roma, 3464.

Palme (Domenica delle) in Biitera, 5640; -in

Siracusa, 5422.

Panciatantra, 331;— in Italia, 6541.

Pane che si regala nei dì festivi, 6241.

Papa Lambertini (Leggenda di), 458.

Papera (Giuoco della) in Palermo, 4185; — in

Roma, 3574.

Pappagallo (Novella del), 1002.

Paradiso terrestre (Leggenda del) , 479 , 923,

5817.

Paremiografia, 2701.

Paremiologia, 3071-71 bis.

Parità, racconti dei villani di Modica, 503.

Parodia (La) nei canti siciliani, 1868, 1871.

Parrucche (Origine ed usanze delle), 6238.

Pasqua (Festa di), 3745-47, 3892, 3963;—negli
Abruzzi, 4027; — in Bergamo, 5528-30; —
nel Cadore, 5282;— in Caltagirone, 4403; —
nelle Colonie siculo-albanesi

, 3888 ;
— in

Gemona, 4889; — in Lombardia, 5291;—in

Napoli, 3929, 4760; -in Offida, 6174;-in

Palermo, 3927; — nel Polesine, 4678; - in

Roma, 4912, 5665-67, 5696, 6194-95, 6197,

6332;— in S. Giovanni Gemini, 3675;—in

Sassari, 4608; - in Sicilia, 3796, 5019, 5061;

— in Siena, 4654; — in Torino, 4728;^ in

Trapani, 4758;— in Umbria, 5306.

Pasqueta Euganea, 1148.

Pasquino in Roma, 4338.

Passatella (La) in Roma, 4912,5690-91,5696.

Passatore (Leggenda del) di Poutecchio, 1.

Passerotti, 2310, 2312-14.

Passione (La) di Sordevolo , rappresentazione

sacra, 4879.

Palladio degli Olivi (Storielle di) nel Friuli,

0614.

Passo ^Leggenda del) della Badessa, nel Bolo-

gnese, 861.

— (Un) del Petrarca nella tradizione popolare,

5155.

Pastorali romagnole, 2253-54.

Pastori (I) in Puglia, 4444;—in Sardegna, 4133.

Pastorizia nell'Abruzzo, 4243.

Paternostro di S. Giuliano, 2135, 3463, 4297,

4380, 5817.

Patto (Novella del) col diavolo, 337-38.

Pazzi (Festa dei), 4269, 5621.

Pecorone (Novelle del), 486, 58u7.

Pelle (Leggenda della) dei Giudici in Sicilia,

649.
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Pellegrinaggio in Livorno, 4953-54; — in Na-

poli, 5459;— in Puglia, 4094.

Pellegrini in Venezia, 4741-49.

— (Preghiera dei) nel sec. XV, 1264.

Penna (Novella della) del pavone, 868.

Pentainerone o Cicnfo de li Cunti , 105-142,

5838.

Pentecoste (Festa di) in Monterubbiano,3474;—
in Sicilia, 5061.

Peregrinaggio de' figliuoli di Seraidippo ,
872.

Peronospora (Rimedio contro la) negli Abruz-

zi, 4246.

Perrelli (Monsignor) (Storia di), 3609, 5843.

Perdono (Festa del) o degli Spiriti nel Friuli,

3729-30, 4483.

Persone fauste ed infauste in Modena ,
5241-

42;— in Sicilia, 5)08.

Pertugio (Leggenda del) del Prestrélemc nel

Friuli, 5841.

Pesca in Castellamare di Stabia , 4928 ;
— in

• Marano, 6637.

— del corallo, 3809, 3959, 4056.

— del pesce spada, 3809, 3959 , 4056 , 4997,

5004, 5108, 6330, 6395, 6903;— nel sec.

XVIII, 5411-13.

— del tonno in Sardegna, 3982, 4056;— in Si-

cilia , 574, 3651-61 , 5108, 5446, 5488-91.

— (Leggenda della) di Carlo III in Sicilia,

569-70. 574.

Pesce d'Aprile, 3602, 4333, 4635, 5086-90; —
in Friuli, 4433.

Pesce spada (Pesca del). Vedi Pesca del pesce

spada.

Petit-Poucet (Novella del) , 446 ;
— in Sicilia,

744; — in Toscana, 725.

Petrarca (Un passo del) nella tradizione po-

polare, 5155.

Piacevoli Notti dello Straparola, 950-95;— tra-

dotte : in francese, 979-93; — in inglese,

995;— in tedesco, 994.

— (Sulle), 874, 995.

Piantamaggio in Fabriano. Vedi Maggio in Fa-

briano, 4635.

Piante nella leggenda, 3973-74; — nel Friuli,

4633;—in Sicilia, 3765, 4043.

— (Culto delle), 5236.

Piccioni (Origine de') a S. Marco in Venezia,

5321.

Piccolino (Novella di), 337-38, 446.

Piedigrotta (Festa di) in Napoli, 1221, 3431,

3457, 3587-88, 3816, 3903, 3929, 3980-87,

4484, 4612-13, 4735, 4760, 4779, 4932, 4984,

5250, 5402-3, 5453-55, 5556, 5657-58, 6170,

6275, 6540, 6576, 6656.

Pier delle Vigne (Aneddoto su), 581.

Pietra buia (Leggenda della), 948.

— Cagna (Leggenda di) nelle Valli di Lauzo,

018.

— dei falliti, 3613, 4741-49, 4980;— in Castro-

giovauni, 5<)14;—in Padova, 4343;— in Sa-

laparuta, 4103;— in Sicilia, 4251; — in To-

scana, 61 1-16.

— (Leggenda della) del giocatore in Palermo,

4539.

Pietre (Culto delle), 5235.

— nella leggenda, 3974.

Pifferari (I) in Roma, 5699.

Pigmei nella tradizione vivente, 6336.

Pilato (Leggenda di), 483, 493, 682. Vedi Monte

Pilato.

Pilone (Leggenda di) brigante, 701.

Pipetta (Novella di), 424, 1039;-in Mantova,

1030; -in Toscana, 1001.

Piramo e Tisbe (Leggenda di) in Italia, 5823.

Pìscopello nel medio evo, 3739;—in Palermo,

4186.

Pitture delle carrette in Sicilia, 4670-71.

Pixinin (Canzone del), 6630.

Pizzica (La), ballo di Terra d'Otranto, 37'. 9-

801.

Plagio tedesco d'un libro di novelline siciliane.

Poemetti popolari italiani, 320.

Poemi (Tradizioni nei) d'Antonio Pucci, 1034.

Poesia popolare, 1134, 1205-7, 1272, 1348, 1404,

1462, 1685, 1943,2133-34.. 5559, 5930,6566;

— corsa, 1124;— romanesca, 1717; — sarda,

1842, 4605-6, 4625; -siciliana, 3823, 4419,

6209;— valmaggina, 5907.

— carceraria e criminale, 1124, 1379. (Vedi

Caldi carcerari.

— carnevalesca di Modica, 1553.

— drammatica siciliana, 1503.

— (Bibliografia della), 6626.

— (Origini della), 1140.

— (Questioni di), 1859-00, 1862-63, 1871, 1873-

74, 1876, 2128.

— (Storia della), 1341, 1950;- milanese, 1332-

33.— Per la storia della poesia pop. sarda,

1879-80.

— (Studi sulla), 1204, 1233, 1301, 1317-18,

1322, 1326, 1358-59, 1389,1558, 1562, 1593,

1700, 1787-88, 1791, 2106, 2130, 5923, 5925,

5957, 5961, 5967, 5999, 6573;— calabrese

infantile, 2224; — calabro-greca , 1671; —
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friulaua, 1090-91;— milanese, 1208;—moli-

sana, 5929;—napoletana, 1751-52;— roma-

nesca, 1953; — sarda, 1262, 1C83, 5984; —
savoiarda, 1 133;—siciliana,' 1356-57. 1602-4;

— veneziana, 1343.

Poesie d'analfabeti, 1509.

— chianaiole, 1132.

— furbesche italiane, 2284, 2332-45.

— giocose, 1947.

— italiane e scozzesi comijarate, 2079.

— musicali dei secoli XIV-XVI, 1219-20.

— politiche dei secoli XV-XVI, 1793.

— popolaresche, 5964, 6601; — del sec. XIII,

1227-28, 1405-6;-del XIV, 1228;-del XV,
1319, 6025; -del XVI, 1410, 1611;-del

XVII, 1410.

—
- sacre e religiose del sec. XIV, 1427;—friu-

lane, 5989.

— stampate, antiche e moderne, 1871.

Poeti popolari, 1402-3, 1441-42, 1871, 1889,

5991, 5998.

Polenta {Lei) dei Cìusi-Qohj, mascherata tren-

tina, 3509, 5484.

Pollicultura in Sicilia, 5108.

Pompe in Brescia, 3761.

— nuziali in Sicilia nei sec. XV-XVI, 5336-

37;— veneziane nei secoli passati, 4782-84.

Ponte del diavolo, 3945; -nel Friuli, 668, 1040;

— nelle Valli di Lanzo, 918.

Pontefice (Leggenda del), 5817.

Popolo (II) nei suoi canti, 1290, 1833.

— nella letteratura, 1561.

Porchetta (Festa della) in Bologna, 504, 5136;

— nel sec. XVI, 6276.

Porci (I) in Calabria, 4904-5.

Porco (II) in Calabria, 4174.

Pornografia, 1.570, 1618, 2069, 5686.

Posilecheata di Pompeo Sarnelli, 911-17.

Postel, chiave in uso nelle campagne rovignesi,

3544.

Potenze (Le) antiche in Firenze, 3985, 4621.

Povero Ammannato, modo prov. toscano illu-

strato, 2794.

Pozzo (Leggenda del) di S. Gennaro, 996.

—
• di S. Patrizio, 6241.

Prammatica senese per le nozze nel 1412, 4341.

Pratiche agrarie nella Campagna romana, 5440-

41;— in Milazzo, 4981;— in Ragusa, 5439.

— italiane, 6243.

— superstiziose delle donne romane, 6538.

Precursori del Boccaccio, 102.

Prediche celebri, 5894.

Prefiche, 3745-47, 3970-71 , 4920;-in Corsica,

1363-64, .5493-94;- in Sicilia, 3912, 4174,

6287;— in Terra d'Otranto, 6374.

Preghiera dei pellegrini nel sec. XV, 1264.

Preghiere antiche, 3463; — faentine, 2136; —
piemontesi, 1791;— pistoiesi, 1810;—senesi,

1295;— siciliane, 1857-58;— trevisane, 6469;

— veneziane, 1119-20. Vedi Orax.ioizi.

Pregiudizi popolari , 3435-36 , 4333-34 , 4878,

5162-64, 5278, 5292, 5423, 5474-77, 5.525-

26, 5546-48, 5554, 5565, 5626, 6284, 6382;

—baresi (contadineschi), 4250;— calabresi,

1579, 3426; — fabrianesi, 4635; — ferrandi-

nesi, 3731;— italiani, 3649; - lombardi (con-

tadineschi), 4215-16; — otrantini, 6374; —
dei paesi piccoli, 6408;—pagognanesi, 1065;

— del Polesine, 604-5;— romagnoli, 2446-

47, 5126-29;— siciliani, 1086, 3676, 4795,

5570;— trapanesi, 935, 5877 6/s-5878.

— sull'anima, nel Friuli, 6477.

— sugli animali, 4300.

— sul mare, 5879.

— sui vegetali, 4300, 6266.

— (Dei), 4318, 4870, 5344. Vedi SupersHxioni.

Presa (^La) di Gerusalemme, mascherata di Sora,

2050.

Presagi bolognesi, 3443-44.

Presentazione (Festa della) in Venezia, 3760.

Presepio di Natale, 1226, 4511, 5247;— in Ca-

labria, 3733; — in Napoli , 3850 , 4039-40,

4554, 4815, 6247; -in Palermo, 4834, 4836;

— in Piemonte, 4732; — in Roma, 3540,

4179; nel sec. XVIII, 4471-75.

Prete Janni (Novella del), 546.

— Olivo (Novella del), 447, 548-50.

Preti in Italia, 691, 3998-4000.

— nelle novelle umbre, 657.

Primavera (Feste della) in Italia, 6494.

Principe (Leggenda del) e l'aquila, 333.

Principessa (Storia della) di Carini. Vedi Ba-

ronessa.

Procedimento penale per pregiudizi in Cala-

bria, 5396;—per fattura, in Palermo, 6600;

— per stregonerie in Trapani, 5426-27;—
per superstizioni in Sicilia, 3922.

Processi di bestie delinquenti in Italia, 6281,

6444.

— di streghe, 3529;— in Siena, 3493; - nel Tren-

tino, 3467.

Processione, 3745-47; - del Calvario in Caserta,

4992; — del Corpus Domini, 4308-10; -in
Firenze, 4249;— del Cristo morto a Brin-
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disi, 6182;—di Gesù morto, a Prato, 4495;—
dei Morti, 4394;— delia Passione in Civi-

tavecchia nel sec. XVIII, 4471-75;-di Pe-

nitenza in Abruzzo, 4056;— di S. Gennaro

in Napoli, 5535;— di S. Paolo a Pozzuoli,

3950; — di S. Ubaldo in Gubbio, 4958;-

dei Turchi in Potenza., 4738.

Processioni in Italia, 3998-4000;— in Palermo,

4186; — in Sardegna , 3982 ;
— in Sicilia,

4056; — in Torino, 4728; — in Tranquillo,

5432; — in Verona, 4741-49.

Processo del Diavolo ad Issine, 4194.

Pronostici, 2310-2-5, 4181, 4819,5114,5343-46.

Proposta d' una Raccolta di Usi giuridici ita-

liani, 5394.

Proprietari (Relazioni tra) e coloni in Ragusa.

54:59; — nella Campagna romana, 5440-41.

Prostitute (Le) in Italia, 4413.

Prostituzione in Napoli, 6439-40; — in Milano.

Vedi Milano cqxdroca.

Proverbi abruzzesi, 2696, 2774, 6087;—alessan-

drini, 537;— basilischi, 6124-26;— bellunesi,

2865;— bergamaschi, 2485-86. 3322; - bo-

lognesi, 2505, 2510, 3023, 3339-41;- bre-

sciani, 3105; — di Brusio, 2938;—calabresi,

1284, 1640, 1811, 2533, 2.538, 2097, 2975-

77, 3073, 3165, 3168, 3229, 3303, 4041,

6088, 6.590; — Calabro-albanesi, 2698-700,

6111;-calabro-greci, 1759-60, 1827; — ca-

navesani, 2707; - canosini, 2571;— carnioli,

3086; - castelterminesi, 2706; — comaschi,

1139;-corsi, 2095, -.9.4, 3229;-dalmato-

veneti, 2956, 3258;— emiliani, 3229, 6657;

— fabrianesi , 4635; - ferraresi, 1429-30,

3293; -fiorentini, 2(.74, 3020-21, 3280-84,

3409-10;—friulnni, 2422, 290.5,2919,2980,

3070, 3197-98,3229, 6129, (i640; -fiumano-

veneti, (;581, - genovesi , 3143, 3301 ;
—

istriani, 2587, 2681, 2900, 3354;- italiani,

2172,2389-409, 2411, 2415-16, 2418,2423,

2425, 2428-30, 2434, 2436, 2443-44. 2461-62.

2464, 2472, 2474, 2476, 2481-84, 2488-89,

2492-500, 2'>0l-2 2505-7,251 1-19, 2520-21,

2523, 2525 28,2531-32, 2535-36, 2541, 2543-

45, 2552-64, 2577, 2585-86, 2592-618, 2624-

41,2644. 2647-65, 2667, 26C9, 2676-79,2684-

87, 2191, 2693, 2702-5,2709, 2710-20, 2721,

2727-28, 2734, 2738-39, 2741. 2743. 2751-

58, 27(.2, 2771-72, 2775, 2777-78,2780-85,

2788-90, 2792-93, 2796-97, 2801, 2807-8,

2815, 2817, 2820-24, 2836, 2840-58, 2864,

2860-77, 2879-83, 2888, 2895, 2898-99,

2902-4, 2906-7, 2915-16, 2920, 2922, 2926-

28 , 2932-33 , 2935-37 , 2940-47 , 2949-55,

29.58, 2965-67, 2972, 2978-79, 2981, 2984-

85, 2986-88, 2ii91-93, 2995, 2997-3002, 3038,

3043, 3049, 3051, 3053, 3056-57, 30(;6, 3069,

3072, 3076-77, 3078-83, 3099-100, 3108-23,

3125, 3127, 3132, 3135, 3156-57, 3163-64,

3166. 3169, 3172-75, 3177, 3180-82, 3183-

88, 3194, 3199-200, 320.5-7, 3210-11,3215,

3219, 3231 , 3234-40, 3245, 3251 , 3254,

3256-57 , 3268 , 3274 , 3285-86 , 3289-92,

3294, 3296-97, 3300, 330C-7 , 3310-11,

3312-13, 3318-19, 3328-30, 3332, 3334-35,

3342-46, 3348-55, 3361, 3362-67, 3309-70,

3381, 3383-84, 3389, 3391-92, 3396, 3399,

3408, 3412, 341.5-16, 4978, 5263, 6057-69,

6071-75, 6077-79, 6083-84,6086, 6089 his-

6090, 6093, 6095, 6097, 6099, 6100-3,6106-9,

6112, 6117-19, 6121-23, 6127-28, 6130-32,

6134-39, 6142-44, 6146, 6149-54,6156,

6161-62, 6165, 6543, 6571-72, 6619, 6629,

6638-39, 6676; —ladini, 2431, 2504;— lec-

cesi, 2539; - liguri, 3229; - lombardi, 3028-

31, 3167, 3229, 3266-67, 3338; — macera-

tesi, 237-38; — maltesi, 3368; — maranesi,

3287, 6661;- marchigiani, 1944,2582,3133,

3143;—mentonesi, 2432;— milanesi, 2.506-7,

2889, 2894, 3058, 3230; - monferriui, 2765,

6635; -napoletani, 919, 939-46, 2572-76,

264.5, 2694-95, 2818-19, 2901, 3143, 3146,

3229, 3396;—napolitaneschi, 3295; — nico-

siani, 2920-31; — nizzardi, 2680, 3331; —
parmigiani , 2737, 6155 ;

— pavani, 2803,

2834-35; — piacentini, 2786; — piemontesi,

2763, 3134. 3229; -del Polesine, 2996; —
di Poschiavo , 2938 ;

— primierotti , 2-504,

3088; — pugliesi, 3229;— romagnoli, 2446-

47, 2981, 3042, 3229; -romaneschi, 2466,

3107, 3208, 3229, 3402-7, 4';98 , 6166; -
rovignesi, 1577, 2524, 32.59;—sardi, 1437,

2688, 3178, 3229, 3298-99. 4625;—dei Sette

Comuni, 2.54 2503, 3086; -siciliani, 731-32,

901-2, -.07-8, 1384-85, 1745, 2133, 2112-13.

2414. 2424, 2426-27, 2490, 2525, 2534. 2547,

2.550, 2571, 2578-79, 2682-83, 2708, 2963-

64, 29(8, 3008, 3010- 14, 3019, 3048, 3106,

313>6-41, 3143, 3149-.^5, 3229. 3262, 3270,

3272-73, 6084, 6098, 6113, 6147; — siculo-

lombardi, 3143, 3246; — sorrentini, 2675,

3461; teramani. 3271; tirolesi, 2828;—
toscani, 1384-85.2412, 2417, 2419-20, 2422,

2445, 2450, 2477-78, 2547, 2590, 2670-73,



DELLE MATERIE. 593

2740, 2750, 2760, 2767-70, 2774, 2802, 2809,

2816, 2825-33, 2885, 2896-97, 2948, 30U9,

30 1 4, 3054-55, 3 102,31 05, 3 ! 36, 3 1 45, 3 1 07,

3179, 3 18; '-90, 3197, 3201, 3229, 32'^,0-Gl,

3263-65, 3271 , 3275, 6083 bis, 6091-92,

0160, 6104; — trentini, 2435, 2469, 2487,

3080, 3229, 3413; — trevisani, 2759, 4857,

6469; - triestini, 2540, 3229;—umbri, 3032-

33, 3229;— veneti, 2172, 2433, 2463,2590,

2980, 2989, 3041, 3047, 3088, 3191, 3280,

351o.i3._veneziani, 2356,2516,2668, 2917,

2949, 3062-65, 3167, 3229, 3398, 6633; —
veronesi, 3229; — vicentini, 3229; — zara-

tini, 6145.

agriirì, 2413, 2459, 2570, 2581,2584, 2799,

2923-25, 2973-74, 3014, 3170-71, 3176,

6089 6/s,-—bergamaschi, 3323;— bolognesi,

2620, 3340; — calabresi, 2622;— lombardi,

2764; — marchigiani, 2813; — napoletimi,

2764; — parn-igiaui, 3248, 6655;—siciliani,

3011-12, 3214, 3378;—toscani, 2666, 2764,

3009, 6116, 6133, 6158.

araldici, 3944; — del barbiere, 3131;— cine-

gatici 3013; -culinari, 2473;—sulle donne,

2515-19; - drammatici, 24.50 e p. 237; —
economici, 2.584;— filosofici, 2730, 2733; —
gastrosofi, 2729;— igienici, 2584, 3044,3183;

— ippici, 2980, 3008;—marini, 2569, 3167;

— medici , 3045 ;
— meteorologici , 2504,

2791, 2884, 2893, 3176, 3288, 6104-5, 6158;

bolognesi, 2620, 3341; calabresi, 2692; co-

maschi, 1139; dalmato-veneti , 2787; friu-

lani, 2690; marchigiani, 2813, 5003; —
musicali, 2910; — nuziali, 2567-68; — sulle

occupazioni straniere, 3196;— politici, 3127;

— pornografici veneti, 3085, 3087; — pra-

tici, 2731, 2733;—su Roma, 2475;—storici:

bresciani, 2761; toscani, 3074;— umoristici,

2732-33; veneziani, 3040;—zoologici, 2795,

2921, 3010.

antichi, 2437-42, 2449, 2451-58, 3075, 01.58-

59.

dell'Ariosto, 2546, 2740, 2766; — di Dante,

2766; -dal Petrarca, 2766, 6676.

figurati, 3015-16, 3128-29, 3213, 3411.

tradotti : italiani in francese, 2779, 2853-54,

2862, 2990; in inglese, 2470, 2480, 2729-

33, 2773, 2776, 2911-13, 3059, 3209,3277,

3327; in latino, 2803, 2982; in spagnuolo,

3241-42, 6120; in tedesco, 3100, 3120, 3393-

95, 3414.

in versi, 2467-08, 2479, 2549, 2583, 2742,

PlTEÈ

—

bibliografia.

2810, 3003, 3058, 3060, 3143, 8158-62,

3212, 3216-18, 3371-77.

— (Bibliografia dei), 6607-9.

— (Sapienza dei), 2886-87.

— (Studi sui) italiani, 1207,2537,256.5,2580,

2957, 2989, 3143 , 3202-3. 3307, 3309, 3324,

3390; -lombardi, 3316;- siciliani, 2642; —
toscani, 630-32, 2689, 3036, 3316, 3336;—

veneziani, 3316.

— (Utilità dei), 2685.

Psiche (Novella di), 337-38, 700.

Psicologia dell'infanzia, 932.

Pucci (Antonio). Tradizioni nei suoi poemi,

1034.

Pugillato in Venezia, 4086.

Pulcinella (Maschera di), 3580, 3929, 3986-87,

3995, 4252-56, 4158, 4523, 4760, 4779,

53C6-67.

Purcheddu (Su'), usanza sarda, 3547-48.

Purgatorio di S. Patrizio. 426.

Quaresima negli Abruzzi. 4247; — nel Cadore,

5282; - in Canneto di Mantova, condannata

nell'anno 1468, 6621;-in Sicilia, 5061.

Quarto (Festa di) in Sardegna, 3982.

Quattro Altari (Festa dei) in Napoli, 5657-58.

— di Maggio (Festa dei) in Agnone, 3884.

Questioni di poesia popolare. Vedi Poesia.

Questue in Agordo, 1773;—sugli Euganei, 1148;

— nel Lucchese, 1493-94, 4323, 6611;-in

Sorrento, 3451; -in Venezia, 1773, 1812-13.

B.

Eaccouti popolari di Castelnuovo di Garfa-

gnana, 654;— friulani, 669;— lucchesi, 5847;

— napoletani, 939-46, 5891-92;— siciliani,

92, 1569-74. 2036;—toscani, 473-78.

— tradotti: comaschi in francese, 836; — um-

bri in francese, 836.

Eadica (Festa della) iu Ciociaria, 1000, 5512-13.

Rappresentazione romanzesca in Palermo, 4630.

Rappresentazioni drammatiche nel contado to-

scano, 3904-6.

— popolari sacre e religiose, 630-32, 2018,

6202, 6580;—in Aci-Catena, 2609; -in Aci-

reale nel sec. XVIII, 5411-13; -in Al-

camo nel sec. XVI , 5268 ;
— in Autore,

4290; -in Bitti, 2862;-in Bolsena, 3740;—

iu Borgetto, 5335;—in Calabria, 3522-23,

75
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3883, 4267, 4582, 4584, 4643, 4733; - in

Casf.rogiovanui , 5614; —in Italia, 3594,

3673, 5553;—in Liguria, 3905-G; - in Mar-

sala, 5480;— nel Molise, 1710;—in Monte-

leone, 4793; — nel Napoletano, 5542;— in

Napoli, 3890, 3905-G; — in Nicosia, 3557,

4681, 5169;— in Potenza, 5201;—in Roma,

3905-6;-in Sicilia, 3905-0, 5033-35, 5061;

— in Sordevolo, 4879; — in Terra di La-

voro, 3992;— in Torino, nel scc. XV. 4288;

— in Toscana, 3905-0;— nei Trentino, 5714-

15; — in Troina, 4130.

— nel Medio Evo, 3718.

Re Cervo (Novella del) nelle Fiabe di Carlo

Gozzi, 473-78.

— dei sette veli (Novella del), 0.

Rebus (Dei), 3309.

Redentore (Festa del) in Venezia, 3417,3700,

3793, 3795, 5214, 5266, 6400.

Redodesa
,
personaggio soprannaturale nel Ca-

dore, 642.

Regalo di una pietanza al parroco nel giorno

delle nozze in Trapani, 0241.

Regate in Palermo, 4185; — in Venezia, 34'>.0-

500, 3618, 3790, 3794, 3812, 4143-48, 4548,

5215, 5294, 5321, 5354, 0198, 0253, 6261;

nei secoli XIV e XV, 6498.

Regina Giovanna (Leggenda della) in Napoli.

5727-28, 6578.

— delle nevi (Leggenda della), 923.

— Pedoca (Leggenda della) in Alessandria,

536-37.

— Teodolinda (Leggenda della) nel Friuli, 070.

Rogniim neapolitanwn paradlsus est, pruv. illu-

strato, 2509.

Reina Rosana (Leggenda della), 309.

Reliquie di credenze etrusco-romane iK.'lle tra-

dizioni pop. d'Italia, 6404-5.

Repertorio (Un) giullaresco, 1239.

Re Porco o Serpente (Novella del), 24. 200,

422,424, 445, 739, 826, 103'», 1280-81.

Reputatrici (Le) in Calabria, 4583-84;— in Si-

cilia, 5333-34. Vedi Prefiche.

Rettili (Leggende dei), 3568.

Re Umberto (Leggenda di) nel colera di Pa-

lermo nel 1885, 556-57.

Riboboli, 2310-14, 3099.

Rificolone (Festa di) in Firenze. Vedi Fieru-

colone.

Rifiuto (II) di Celestino V, 5817.

Riposo (II) dei dannati, 5817.

Risaie (Usi nelle) in Novara, 4094-95, 5017.

Riso (II) nelle solennità marcbigiane, 4998.

Rispetti, 1280-81, 1297;— aretini del sec. XVII,

1997; — bolognesi , 1995-96; — di Caprese,

1285;—eugubini. Iir38; — friulani, 1887; —
latini, 1500, 1695; — liguri, 1560; — lom-

bardi, 1238; — lucchesi, 1491, 1494, 1994;

— marchigiani, 1084-85, 1150, 1485,1487;

— maremmani, 1143; — orvietani, 1695;—
pesaresi, 2105; — piceni, 1083; — piemon-

tesi, 1560;— pisani, 1489; — pratesi , 1619,

6021;—romagnoli, 1.5.54;—romaneschi, 1717,

2039; -toscani, 1080-81, 1256, 1490, 1496,

1499, 1504, 1507, 1509, 1532, 1560, 1666,

1779, 1902-9, 1913, 1917, 1935, 1963-64,

1993, 2010, 204.5, 2088-90;— umbri, 1560,

1620, 1624, 3032, 5940;—valdarnesi, 1703.

— antichi, 1946;—del sec. XIV, 1219-20, 1229,

1413-14; — del XV, 1057, 1219-20, 1229,

1320, 1413, 1477; -del XVI, 1219-20, 1229.

— del Poliziano, 1956.

R;ti degli Ebrei, 4082-89.

Ritmica (Sulla) dei dialetti italiani, 2157.

Rito nuziale, 5.502;—friulano, 6240; — napole-

tano nel sec. XVI, 4305.

Ritornelli. Vedi Stornelli.

Riiil di Mulin (Leggenda del) ,63; — Riul

Stiiart (Leggenda del), 677.

Rivalità (Leggenda della) fra Sassari e Al-

ghero, 5786.

Rivoluzione (La) francese del 1789 nei canti

siciliani, 6005.

— siciliana del 1848-49 nei canti siciliani,

6006-7.

L'acca di Màrabedda (Leggenda della) in Sici-

lia, 896-99.

— (Leggenda della) di JNIoufalcone, 5862.

Rocche (Festa delle) in Piobbico, 5504.

Rocciamelone (Leggenda di) nelle Valli di

Lanzo, 918.

Ivtgazioni (Festa delle) in Dignano
, 3897; —

in Rovigno, 3774.

Roma nella memoria del Medio Evo , 483; —

nei proverbi, 2475, 3249-50.

Rmnanelle, canti pop. ferraresi, 1429-30.

Romanze marchigiane, 1485; — istriane, 1.570.

Roiidinelhi (La) in Italia, 6340.

Ri)sa d'oro, 3005.

Rosmunda (Leggenda di), 703.

Rna o Ruota (Festa della) in Vicenza , 4497,

0443, 6522.

Ruzzante (Canti popolari nel), 1646.
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Saba (II) delle streghe, 571:}.

Sabato Santo (Festa del) in Firenze, 3SC7,

4504, 4620.

Sabbioni, 5319.

Sacerdote novello (Festa in onore del) in Si-

cilia. 50.54, .5061.

Saemda saectilnniìu (Leggenda di), in Calabria,

5832.

Sagra nelle Alpi, 921 22; — di S. Domenico

negli Abruzzi , 6259 ;
— di S. Michele in

Lombardia, 6665;— in Piemonte, 4498.

Sagre nel Veneto, 4674; in Venezia, 3825.

Salardo (Leggenda calabro-albauese di), 1362.

Saline (Usi delle) in Trapani, 3809.

Saliva (La) nelle tradizioni, 4565;— in Sicilia,

50^1.

Sah:)mone (Leggenda di), 13.

— (Novella dei consigli di), 201, .588, 092-93.

— (Sentenza di), 190.

S.ilta-!e-viti, brigante siciliano. Vedi Sata-li-viti.

Saluti (I) in Sicilia, 5108;— in Sorrento, 340 !

.

Salvanello (Leggenda di) nella Luna, 604. Vedi

Caino.

San Bartolomeo (Fesla di) nella Valle Vigezzo

in Piemonte, 3582.

San Brunoue (Storia dij in poesia calabrese,

1658-59.

San Calogero (Festa di) in Girgenti, 4129.

San Donato (Festa di) in Biccari, 6256.

San Floriano (Festa di) in Jesi, 4321.

San Francesco d' xVssisi (Leggenda di), 418,

536-37.

San Francesco di Paola (Leggenda di) in Ca-

labria. 663.

— Storia in poesia calabrese, 1309, 5936.

San Gennaro (Festa di) in Napoli, 4485.

— (Leggenda di), 706.

— (Sangue di), 4143-48, 4152-.50, 4158, 4277,

4371-72, 4485, 4526, 4700, 4771-77, 4779,

5166, 5366-67, 6328.

San Giorgio (Festa di) in Lombardia, 5291.

— (Storia di) in poesia picena, 1247.

San Gìiovanni (Festa di), 3449, 3965, 4171,

4235, 4262; - negli Abruzzi, 4027, 4037-38,

4247; -nell'Agordino, 4955; — in Bologna,

5563; — in Fabriano, 4035; — in Firenze,

3713, 3907, 4402, 4262, 4592, 5483; — in

Franciacosta, 4646;—nel Friuli, 6598; — in

Genova, 3930-39;—in Italia, 4903; - in Lom-

bardia, 4649, 5291;— nelle Marche, 2814.

4624;-in Marsala, .5481;— in Nuoro, 6673-

74;- in Piemonte, 5415;— in Roma, 3406,

3741, 4789, 4912, 5279, 5545, 5059-61, .5688,

.5()U3. 5(,90, 5713, 0530, 6507; - in Sicilia,

1:501, 4171, 5026-28, .5061; -in Siena, 3858-

59;— in Toscana, (il 1-16;— in Ti-apani, 4758;

— nel Veneto, 4829;— in Venezia, 4806.

San Giovanni Boccadoro (Storia di), 306, 320.

San (Giuliano (Paternostro di). Vedi Patcr-

nostro.

San Giuseppe (Festa di) in Napoli, 3587; —
in Sicilia, 3803,5001.

San Giusto (Festa di) in Misilmeri, 4875.

San Lorenzo (Festa di) in Veglia, 3891.

San Martino (Canzone di), 1718;— in Agordo,

1773;-in Venezia, 1773, 1812-13.

— (Estate di), 5402-08.

— (Festa di), :3745-47 , 48:38, .5021, 6270; -
negli Abruzzi, 4247;—in Belluno, 4824; —
in Bologna, 5358;— in Cadore, 5282; — in

Napoli. 5003; - in Sicilia, .5021, 5042, 5061,

5103, 5;}59.

San Michele (Festa di) in Castellamare di Sta-

bia, 4928; -in Lombardia, 4371-72.

San Nazario (Festa di) in Trieste, 3827.

San Nicandro (Festa di) negli Abruzzi, 3883;

—

nel Molise, 4973.

San Niccolò (Festa di) nel Tirolo, 927.

San Paolino III (Festa di) in Nola, 6587-88.

San Paolo (Festa di) in Pozzuoli, 3950.

San Pietro (Festa di) in Palermo, 5041, 5043,

5001.

— (Leggende di), 724, 741, 862, 864, 910,

1039, 1244. 1280-81.

— iiiipiijua-bcrfctti (Festa di) in Trapani, 6241.

San Ranieri (Festa di) in Pisa, 4971.

San Rocco (Festa di), 6528; — in Orbassano,

4571.

San Sebastiano (Festa di) in Palermo , 5023,

5061.

San Secondo (Festa di) in Asti, 4287.

San Severo (Leggenda del Principe di), 15.

Santa Barbara (Leggenda di), 5830.

Santa Filomena. Storia in poesia napoletana,

1072.

Sant'Agata (Festa dì) in Catania, 3594, 3651-

61, 3826, 4056, 5411-13, 6513-14;— in Si-

cilia, .5042, 5061, 62.55.

Sant'Agazio (Festa di) in Guardavalle e Squil-

lace, 6555.

Sant'Albano (Leggenda di), 306.
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Sant'Alberto (Festa di) in Trapani, 4758.

Sant'Alfunso de' Liguori. Storia in i)oesia na-

poletana, 1072.

Santa Lucia (Festa di), 1280-81;— in Doloena,

5360;— in Sicilia, 5042, 5001; -in Sirnensii,

3927, 5651; -nel Tirolo, 927.

Santa Maria della Neve (Fo-sla di) in Sorrento,

2722.

Santa Marina (Lcggciula di) in Calabria, 5i-^85.

Santa Marta in Venezia, 4548, 5214.

Sant'Anna (Festa di) a Bacoli, 3952; -al Capo

delle Colonne, 6048.

Sant'Andrea. Storia in poesia calabrc-^e, 1.587.

Sant'Angelo martire (Festa di) in Licata, 453^^.

Sant'Antioco (Festa di) in Sardegna, 3l82.

Sant'Antonio (Campanello di), 3851.

— (Festa di) negli Abruzzi, 4027;— in Brogua-

turo, 0554;—nella Franciacosta, 4040;—in

Napoli, 3821, 4509, 5403;—in Roma, .5302-

65, 5681; nel sec. XVII, 4741-49; ^ in Si-

cilia, 5001.

— (Leggenda di), 412.

— Storia in poesia marchigiana, 1878, 1944-

45; - napoletana, 1 878; — romana , 1 878; —

siciliana, 1878;—-trane^^e, 1555.

— (Storia della tentazione dij in poesia acrese,

1587.

Santa Rosa (Festa di) in Viterbo, 3040.

Santa Rosalia (Festa di) in Palermo, 3009- iO,

3051-01, 3755, 3927, 3947, 4056, 4430, 4832,

5020, 5074-70, 5120, 5438, 5524, 0250.

— Storia in poesia calabrese, 1457.

Sant'Augusta (Festa di) in Vittorio, 4738.

Sant'Elìsio (Festa di) in Sardegna, 3019, 3717,

3822, 3982.

Sant'Elmo (Fuochi di), 4283.

Sant'Emidio (Festa di) nelle Marche, 3703.

Santi in Italia, 4040.

— irlandesi in Italia, 6400, 0604.

— per ridere, 1984-85.

Santi Cosmo e Damiano (Festa dei) in Sicilia,

5042, 5061.

Santi Crispino e Crispiniauo (Festa dei) in Pi-

uerolo, 5414. Vedi pure Madotuia.

Santu Sanu (Storia di) in poesia sicihana,

1984-85, 6650.

San Valentino (Festa di) in Sicilia. 0255.

Sapcramcclo , dissero quei da Capraia ,
modo

proverbiale illustrato, 2692.

Sala (o Santa-') -li-vHi (Leggenda di) in Sicilia,

239, 898-99.

Satire in Alessandria, 1105; — in Calabria,

1367;— nel Molise, 1882-85; - in Sicilia,

18.57-58.

Savio (El) romano, proverbi italiani antichi,

2735-30.

Scampanate per nozze di vedovi , 1285, 3625,

3911, 3993, 4291, 4664, 4814, 4991, 5003,

5228, 5599,. 6248.

Scamlerberg (Sposalizio di). Sloria in poesia

Calabro-albanese, 1645.

Scappata (La) della sposa in Canossa, 5000-1.

Scarafaggi (Gli) nei passatempi infantili, 4576.

Scherzi da adulti e da fanciulli , 3040 ;
— in

Avellino, 1509; — in Calabria, 1760; — in

Pisa, 1489.

Schiave (Le) orientali in Firenze nei secoli XIV
e XV, 5097.

Schiavitù in Italia nel sec. XV, 6398.

Schiavo di Bari (Proverbi dello), 2889-92.

Scibilia noìnli. Storia in poesia siciliana, 568,

2078.

Scienze occulte nel Medio Evo, 3767.

Sciocco (La novella dello), 332, 337-38, 589-90,

1003.

Stioglilingna fabrianesi, 4635;— siciliani, 1731,

0050;— toscani, 3260-61.

Scolari (Carnevale degli) di Pisa, 5497.

Scommesse sulla gravidanza, in Sicilia, 5343.

Sconginri, 1280-81;— antichi, 1240, 3463;—ne-

gli Abruzzi, 1445; — in Calabria, 1766; —
nel Friuli, 1.578;— in Modena, 5241-42; —
in Sardegna, 1437; -in Sicilia, 1190, 1388,

2113, 4114;— nel Tirolo, 927.

Scoppio del carro nel Sabato santo in Firenze,

3867, 4235, 4564, 4620.

Sr-uete (Origine di) nel Friuli, 084.

Segni celesti, 5292.

— impressi sulla carne, 6241.

— prealfabetici de' pescatori chioggiotti, 4849.

Segno delle meretrici, 5232.

Seminagione del frumento in Sicilia, 5095, 5108.

Senso (Storia di), 320.

Sentenze. Vedi Proverbi.

Sercambi (Sulle Novelle del), 873.

Serenate italiane, 1297; — marchigiane, 1097,

1944-45;—piuerolesi, 5414;— pisane, 1489;

— toscane, 1080-81.

Sormone in proverbi, 2460.

Serpenti, 923.

Serpi (Le) di Cocullo nezli Abruzzi, 4036.

Serraglio (II) degli sposi, 4437.

Seterie (Manifattura delle) nei sec. X^T^II,

5411-13.
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Sette Savi (Tradizione dei), 1002.

— veli (Novella del re dei), 0.

Settimaua Santa, 3717; negli Abruzzi, 4247;

—

in Napoli, 3587-88, 4143-48, 4308-10; —
in Roma, 4062-81 , 4308-10, 4913, 6189-

89 bis, 6194-95, 6502, 0523-26, 6677;- in

Sicilia, 4286, 5061; — in Terra di Lavoro,

3992.

Sfide in poesia siciliana, 5'.J91.

Sfinci dei Trapanesi, 4319.

Sgomberatura (Usi della), 3929; — in Firenze,

4235; -in Napoli, 5609; -in Palermo. 574;

—in Sicilia, 5101,5108.

Sicilia (La) ricercata uelle sue curiosità, 47.59.

Siena (Leggenda sopr.'i), 865 66.

Signorie (Le) del contado fiorentino, 3985.

Signura Domi' Anna Maria
,
giuoco siciliano,

2246.

Sirena (Leggenda della), 935, 3944, 5108, 5292.

Smara , essere soprannaturale nel Bellunese.

642.

Smigliacciata in Montale, 420 1.

Smisurato (Canzone dello) nel Lucchese, 5956.

Socialismo (L'idea del) nella poesia pop. ro-

magnola, 1930.

Società (Statuto della) per lo studio delle tra-

dizioni popolari in Italia, 6614.

Sogni (Pregiudizi sui), 2572, 4730,4969,5108,

5292, 5397, 5724.

Solfa (La) degli Ermini, modo prov. illustrato,

2918.

Somatomanzia veneta, 4854-55.

Sonatori ambulanti, 4395; — in Bologna, 4404;

— italiani in InghillesTa, 6479;— in Siciliii,

5082, 5108.

Sonetto in proverbi, 2410.

Soprannaturalismo in Sicilia, 3765.

Soprannomi (lombardi) in Lugano, 6056;— nel

Pistoiese. 2352; — in Sardegna, 1437;— in

Sicilia, 5108;—nel Tirolo, 3228.

Sorci (Leggenda dei), 358.

Sorteggi piemontesi, 2264.

Sortilegi nell'Italia meridionale, 3994.

Sourgies (Leggenda dei) nelle Alpi, 931.

Spadouieri in Susa, 4728.

Spazzacamino (Canzone dello) in Venezia, 1570.

Specialità culinarie italiane in Natale, 4281.

Sperliuga (Leggenda di) in Sicilia, 582.

Spettacoli in Castrogiovanni, 5614;—in Italia,

3595-96; nel sec. XIV, 4632;- iu Milano,

nel sec. XVI, 6187; — in Padova, 3485,

4298, 4861 , 5378, 5444; — iu Roma dal

sec. X al XVI, 4240; — in Rovigo, 3523,

6202; — in Trapani , 4758 ;
— iu Venezia,

4548, 5451, 5516; (antichi), 6413, 6532.

Spiegazione dei sogni, 2572.

Spiritati, 3724; - in Sicilia, 5108, 5110, 5292.

Vedi Ossessi.

Spiriti, 214, 299, 3715-16, 3813, 4631,4925-26,

4969, 5106, 5108, 5292, 6172;—in Corsica,

661; — in Donerana, 5488-91; — in Noto,

4117;— nel Polesine, 604;—in Sestola, 5361;

— in Sicilia, 3764; — in Siena, 3860; — in

Sorrento, 3461.

— dell'acqua, 923.

— dei boschi, 923.

— (Apparizione degli), 3771.

— (Festa degli) nel Friuli, 4193, 4483.

Sposalizio (Festa delloì del mare in Venezia,

4088, 4191-92, 6286.

Sputo (Lo) nelle tradizioni, 4565; — siciliane,

5081.

Stare a conversare con Apolline , modo prov.

illustrato, 3101, 6089.

Starnuto (Pregiudizi sullo), 3449, 3491, 5233,

5237, 5526, 6346.

Statue parlanti in Roma, 6283.

Statuto della Società per lo studio delle tra-

dizioni popolari in Italia, 6644.

Stelle nella credenza siciliana, 3765.

Stendardo di S. Rocco in Calabria, 4734.

Stienne stienne, giuoco napoletano, 2257.

Storia (La) nei Cauti siciliani, 1970-71, 1974;

— nella poesìa popolare milanese, 1332-33.

Storie in poesia popolare negli Abruzzi, 1443;

— in Calabria, 1367, .'582-83, 1585, 1587-

88, 1712-13, 1759; — nell'Istria, 1576;-in

Montale, 1780-81;—in Napoli, 1344, 1735,

1738;—nelle Marche, 1944-45;— in Roma,

4383-84; -in Sicilia, 647-48, 1857-58, 1878,

1975-77, 1983-85;— iu Siena, 1295;— in LTm-

bria, 1705-6.

-- sacre e religiose in poesia, in Calabria, 1369;

— nelle March?, 1246; - in Napoli, 1072,

1344-45;- iu Sora, 2048.

Storielle bolognesi, 5833; — friulane intorno a

Palladio degli Olivi, 6614; — tirolesi, 927.

Stornelli bol(>gnesi, 1288, 1995-96;—di Capresp,

1285; - eugubini, 1638;— italiani, 2087; —
livornesi, 1468, 2073; - lucchesi, 1491; —
marchigiani, 1097, 1286, 1485, 1487, 1837,

1944-45; —meridionali d'Italia, 1238; —
montalesi, 1780; -orvietani, 1695;— peru-

gini, 1684;—pesaresi, 2105;—piceni, 1083;
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— pieinoutesi, l'Ol; — [.isani, 1489; — pi-

stoiesi, 1-27:5, I.7J4, 1S<)S;— pratesi, 1019,

f;021; — romatieschi, 1135. 1207, ]280-«l,

1308,2039-40, 2138-r.-, , 4:S44 62 , 4798,

5997, 0026;— scMiosi, r)33, 1292-94;— sorani,

2048;-toscaiii, 1080-81, 1132, 1256, 1260,

1280-81, 1507-9,1532-33, 1779, 1814, 1836,

1900-10, 1917, 1935, 1941, 1164, 1993,2010,

2088-90, 2133, 2837, 59^'2. (;004, 6014; —
umbri, 1620-24, 3032; -valdarnesi, 1203;-

veliteriii, 1639; — veneziani, 1120; — zara-

tini, 2121.

— tradotti: romani in tedesco, 1595, 1951; —
toscani in inglese. 2073-75; in tedesco,

1559-00.

Stornello (Dello), 5973;— in Tediano, 1074.

— (Metrica dello), 1283.

Stoviglie nuove (Pregiudizi sulle) in Sicilia,

5111.

Strambotti alessandrini, 537;— barghigianì,

1994; — emiliani, 1249; — monferrini, 1432;

—

piemontesi, 1791; -toscani, 1941; — veneti

del sec. XVII, 1414; - zaratini, 2121-22.

— del sec. XIII, 1228; — del XIV, 1228-29,

1241, 1407, 1413-14;—del XV, 1229, 1241,

1261, 1413-14;-de! XVI, 1229,1990.

— di Leonardo Giustiniani, 1330, 1414, 1954,

1998, 2126-27, 6679.

Strambotto (Dello), 5973.

Stratagemmi leggendari di guerra, 747, 5859.

Streghe, 3468, 4258 , 4969 , 5292 , 5485, 5503,

6172, 0348, 6481-86; — nelle Alpi, 923; —
in Benevento, 3847; —nel Canavese, 55L8; —
in Como, 3447; — nella Leventina nel sec.

XV, 4520; — nella Lomellina, .5293; — in

Modena, .5308; - nel Polesine, 604; — in

Roma, 146, 3741;— in Romagna, 5126-29;

— in Sicilia, 3764, 5108;—in Siena, 3860;

— in Toscana, 611-16, 3486; - nel Tren-

tino, 4916; -in Venezia, 150.

Stregheria, 3529, 3743-44, 3943, 4432, 4631,

4672-73, 5135, 5286, 5514, 5525, 0274; —
negli Abruzzi, 3450, 4242; — in Calabria,

4995-97, 5004; — nel Canavese, 4102; - in

Corsica, 4882; — in P'abriano, 4635; — nel

Friuli, 4181;^ in Italia, 3584, 3C94, 5705,

5713;— in Modena, 5241-42;— in Piemonte
nel sec. XVIII, 3582;— iu Roma nel sec.

XVI, 3571-72, 5687, 5696, 638(ì; — in Si-

cilia, 3433;— in Siena, nel sec. XVI, 3493;
— nel Trentino, 3407; — nella Valtellina,

4872; -nel Veneto, 3512-13.

— nel Medio Evo, 48;)!;- nel Rinascimento

e nella Riforma, 4949.

Strenno, 3537, 5269.

."strumenti agrari in Sicilia, 3594;- nelle j\Iar-

che, 3617.

Suicidi (I) nella tradizione popolare, 51.53.

Suocera e nuora nei proverbi, 313S, ;!220.

Suoni, 1195. Vedi Cnmpanr.

Superstizione (Della), 4378.

Superstizioni abruzzesi, 4027, 4031, 4033-34,

4036;—di Bardoncechia , 4055; - bellunesi,

642-44, 35)2-13, 4826; — bolognesi, 3443,

3839; — cadorine, 642, 4826; — calabresi,

3956, 4041-42, 4214, 4653, 5277, 6590; —
canavesani, 4102; — corse, 3603, 3802; —
ferraresi, 1429-30; — friulane, 606, 664-65,

4181, 4196, 4198-99, 4890;—istriane, 4200;

-italiane, 3481, 3649, 3C69, 3921, 4.57Ì-

72, 5292, 5476-77, 5525-20, 6430; nel sec. X
e XI, 4141; nel XVII, 4304; nel XVIIT,

5633-34; it. meridionali, 4364, .5557;—liguri,

3917; — lombarde. 5293; — marchigiane,

5004; — milanesi, 3555, 3804-5; nel sec.

XVIII, 4376; — modenesi, 5241-42; -modi-

cane, 1550; — monferrine, 6.^35; — napole-

tane, 4741-49, 5405, 5.554; — novaresi, 4094-

95, 5536-38;—otrantine, 4330, 6374; — pe-

saresi, nel sec. XVIII, 4874;— piemontesi,

nel sec. XVIII, 3582; -del Polesine, 604-5,

4675; - i)ngliesi, 3806, 4329; — romagnole,

3618-21; — romane, 1427, 6538; — sarde,

1437; --senesi, 3857, 3860; -siciliane, 4118-

19, 4248, 4479, 5108; nel sec. XVII, 3483;

— tirolesi, 3664; — toscane, 4432, 4524; —
trevisane, 3512-13, 4857,6469; —valdostane,

4194;— venete, 3512-13, 3901, 4.531, 5654;

— veneziane, 3559-60, 4174, 4239.

— varie, 604, 2795, 3902, 5292.

— (Delle), 4318, 4378, 5381, 6303.

Tabarciìio. giuoco siciliano, 2260.

Tabù, giuoco materano, 2209.

Talismani italiani, 3527, 3541.

Tambuiro trasteverino, 1400, 1817-18.

Tana (Leggenda della) del re Tiberio in Ro-
magna, 5890.

Tanxa, tassa friulana i)er le seconde nozze, 4893.

Tarantella, 61 1-16, 3002, 454."-40, 4700, 4779; —
in .Matera, 1438-40; -in Roma, 4344, 4362;
— in Terra d'Otranto, 4059.
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Tarantismo, o Tarantola, 611-16, 3452, 3481,

3762, 3799-801, 4183, 4503-4, 4741-49,5409,

5488-91, 6102-93, 6365, 6374.

Tatuaggio, 4557-61, 5002-3, 5462-68.

Teatro popolare in Italia , 3t95; — in Napoli,

3929;— in Roma, 5674, 5682, 5696; in Si-

cilia, 6362;-in Toscana, 4907-8.

Tempo (II) nei proverbi, 3225.

Teodorico (Leggenda di) in Verona, 253, 882.

Terratico in Sicilia, 5442.

Tesori nascosti o incantati, 16, 214,411,3765,

4914, 4969, 5243, 5655-56;- in Friuli, 4199;

— in Noto, 4115; — in Piemonte, 4740; —

nel Polesine, 4679;—in Sicilia, 906, 5108;

— in Terra d'Otranto, 3674.

Tesoro di Rampsinite (Novella del), 831.

Testa umana (La) nelle tradizioni, 4189.

Testamento dell'asino in Calabria, 1727.

Tiberio in Capri, 6540;— in Romagna, 5890.

Tila aia tila, giuoco siciliano, 2242-44.

Tirando a scasso, giuoco sannita, 2278.

Tiro a segno con la balestra in Jesi, 4321; —
in Italia, 6183.

Ihccti (Codice del), 3272.

Tombola (La) in Sicilia, 6206.

Tonnare in Sicilia, 3809, 4549.

Tonno (Pesca del) in Sardegna, 3982, 4056,

5446, 5488-91 ;
— in Sicilia, 5108, 5446,

5488-91.

Toro (Caccia del) in Latisana, 2270.

Torre (Leggenda della) del Lebbroso in Val

d'Aosta, 5740.

Tortore (Canto della), 1245.

Tosatura (La) delle pecore nella Campagna ro-

mana, 4508.

Totila (Tradizioni di) in LTnibria , 603, 5741.

Tradizioni (Genesi delle), 224.

Tramonto (II) delle leggende, 5816.

Trasteverini, 4143-48.

Tre (Proverbi sul), 2659, 2663.

— fratelli (Novella dei), 337-38.

— SSS (Le) dell'innamorato, 6110.

Trebbiatura (Usi della) in Sicilia , 5095-108,

6660.

Tredicino (Novella di), 445, 1030.

Trinità (Festa della) in Autore-Albano, 4290.

Trionfo della IMorte, 4547, 5582. Vedi Dan^.e

macabre.

Trombe Marine (Scongiuro delle) in Sicilia,

1190.

Tu farai come colei, modo prov. illustrato, 3068.

Tumbahà {El)- VeJi Buuibabà.

Tuono (Leggende della origine del), 1042.

Tuppi tuppi, contrasto pop. siciliano, 1661.

— [Lu noiui), 1079.

Turchi (I>eggenda dij in Sicilia, 898-99.

Tulìti, castello dei burattini in Palermo, 4876.

u

Uccello Grifone (Novella dell'), 343, 1280-81.

- verde (Nov. dell'), 347, 463-66, 469-72.

Ulisse (Leggenda di) nell'Adriatico, 705.

Uomini favolosi, 4332.

Uomo selvaggio (Leggenda dell'), 449-50.

Uova (Canzone delle) in Maggio, 1411.

Usi abruzzesi, 3883 , 3989 , 4020, 4027 , 4030,

4247, 4910, 5377; — acitani , 6200;—augu-

stani, 5331; -di Bardonecchia, 4055;—ber-

gamaschi, 5283 85;—bolognesi, 1400, 3839,

5299. 6442;—bresciani, 5283-85, 5288, 5290;

— calabresi , 1640 , 3908 , 3723-24 , 3956,

4138-40, 4214. 4267, 4388, 4612, 4653,

4692, 4961, 5323, 5572, 5723, 6290, 6297;

— calflbro-albanesi. 3505, 4l;n, 4275, 4656-

57, 5386, 5433, 5488 91, 5723, 6433, 6452,

6519;— calabro-greci, 3799-800; — cameri-

uesi, 3831;—canavesani, 3560-70, 4102; —
campani, 4135;—capresi , 6173; - carnioli,

3511; —casertani, 4663, 53"9; — catanesi,

5255, 5332; - chioggiotti, 4301, 4820-21;—

ciociari, 1000; — comaschi, 4585, 5295; —
corsi, 3620, 3802, 3836, 4057, 4210, 4315,

4710, 4885-86, 5167-68, 5534, 5577-78,

6200, 6349, 644r-56, 6521, 6533, 6535; —
dalmato-veneti, 4751;—elbigiani , 5577-78;

— ericini, 4327; -euganei, 1 148; — fabria-

nesi, 4635; — faetani, 4610-1 1; — ferraresi,

1429-30; -fiorentini. 3481, 3576-79, 4235; -

friulani, 4890-94, 5133;—genovesi, 3531-32,

4862;— goriziani , 6577;—dei Greci in Ve-

nezia, 4741-49;—ischiani, 3453-54, 4458;—

istriani, 5533, 5638, 6380;--italiani, 1570,

3478, 3481-82, 3496-500, 3525, 3539, 3583,

3639, 4093, 4132, 4142, 4151, 4160-70, 4180,

4273, 4294, 4308-10, 4314, 4449-50, 4456-

57, 4459, 4463-66. 4471 , 4475, 4490-92,

4516,4543-44, 4571, 462(;-27 , 4765-68,

4800,4853, 5149-50, 5199-200, 5204-6,

5208-9, 5226, .5251-54, 5263, 5272, 5300,

5383, 5388-89, 5392-93, 5453-58, 5475, 5517,

5522-23, 5539, 5705, 6198, 6210-12, 6242-

43, 6310-12, 6318, 6389, 6414, 6416-17,

6435, 6445, 6456 , 6462 , 6506-7 , 6523-26,
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6531, 6550-51;—clell'Italia centrale, 6354;

meridionali, 3882, 5370, 5557, 5723, 6353,

6422, 6441; settentrionali, 3996-97, 4020,

6306, 6355; — liguri, 3480, 5592-94, 5722-

23, 6218; — lombardi. 4150, 5291 , 6180,

6375; - lucchesi, 4323;— maltesi, 3502, 41(;0,

4470, 4873;—marchigiani, 3763, 4321, 4989,

5003, 5212; -messinesi, 5332, 5990, 6223;-

milauesi, 3555; — modicani, 6594; — moli-

sani, 4276, 4603, 4693, 4696;— monferrini,

2207, 4222 , 6335 ;
— napoletani , 3576-79,

3587-88, 3670, 3727, 3762, 3849, 3872, 3885,

3929, 3978-81, 3986-87, 4050-54, 4002-81,

4151-58, 4271, 4277, 4292, 4314, 4462, 4467-

68, 4523, 4602, 4757, 4760, 4796, 5151,

5201 , 5271 , 5275, 5301 , 5323 , 5328-30,

5368, 5519, 5597, 5609, 5611-12, 5642,

6201, 6326, 6329, 6438, 6458, 6505; -nica-

stresi, 6168;— nizzardi, 3575, 5264, 5722;

—

notigiani, 1096, 41 12-13;—novaresi, 4094,

5536-38; —palermitani, 4876, 6476;— parmi-

giani, 3865; — pavesi di Alagna, 4296; —
piceni, 3473;—piemontesi, 3504, 3977, 4272,

4862; valdesi, 5649 , 6199 ;
- potentini di

Ferrandina, 3731; — pugliesi , 3648, 3762,

4930; — romagnoli, 2447, 3518-21, 4941,

5126-29; - romani, 1544, 3494, 3576-79,

3621,3670,3918-19,3978-81,4062-82,4142,

4308-10, 4796, 4798, 5246, 5265, 5274, 5301,

5315, 5317-18, 5398, 5471-74, 5671-73, 5696,

6189-89 bis, 6201 , 6289, 6318, 6325-26,

6378, 6381, 6385, 6480, 6509; -salernitani,

4859; — sammarinesi, 3641;—sardi, .3528,

3547-48, 3619, 3626-38, 3791, 3836, 3945,

3982, 3988, 4U83, 4085, 4104, 4184, 4569,

4577, 4580, 4605-8, 4625, 4729, 4862, 5273^

5399-401, 5577-78, 5723, 6204,6216,6257-

58, 6300, 6349, 6383, 6425, 6529, 6534-35;-

dei Sette Comuni, 5296, 5456;—siciliani,

629, 3419-20, 3591-92, 3605. 37f14-65, 3676,

3823. 3948-49, 4039-40, 4050-54, 4056, 41 18-

19, 4248, 4462, 4470, 4873, 5185, 5202,

5329-30, 5338, 5342, 5438, 5479, 5629, 5642,

6203, 6213, 6223, 6242, 6244, 6310-12, 6389,

6422;- siculo-albanesi, 3538, 5524;— siculo-

lombardi, 5622; -siracusani, 4479,5332;—

sorani, 5428; — sorrentini, 3461, 6215; —
suteresi, 5570; -taorminesi, 3678; — tegia-

nesi, 1666;— tirolesi, 3664; -torinesi, 5267.

6219;—toscani, 4206, 5323, 5421, 6307; —
trapanesi, 935; — trentini, 3597-600, 3728,

4299, 4339, 5006, 5573, 6221, 6345;— tre-

visani, 6469;—udinesi, 2463;—umbri, 3670;

— valtellinesi, 3510; — veneti, 3481, 3901,

4088;—veneziani, 151, 3542, 3759, 3978-81,

4089, 4173-74, 4208, 4239, 4260, 4787-88,

5495, 5506, 6345, 6380, 6413.

— agricoli e pastorali, 3503; - baresi, 4250; —
canavesani, 4097, 4101; — ferrandinesi, 3731;

— italiani, 3594; — lucchesi, 5152; — mon-

ferrini, 4228-29;—di Napoli (del Regno di),

5506; -novaresi . 3611;— piceni, 3472;—pi-

sani, 5549;— del Polesine, 4211;—ragusani,

5439; -romagnoli, 5126-29;—rovignesi nel

sec.XVI, 3553;—sardi, 4228-29;—savoiardi,

3472;—siciliani, 3514, 3768.

— briganteschi , 3586 ;
— nelle Campagne ro-

mane, 4283-84;-in Sicilia, 4120-23, 4126-

27.

— colonici in Naso, 3887.

— fanciulleschi in Sicilia, 5108, 5112.

— funebri, 3745-47, 4259, 4460; -negli Abruz-

zi, 4027, 6600; -in Alessandria, 5722;—in

Aosta, 5722;—in Brescia, 3761;— in Cala-

bria, 3426, 4138-39;—nel Canavese, 4102;

— in Ciociaria, 1000, 5510-11, 5513;— nelle

Colonie siculo-albanesi, 3888; — nelle te-

desco-valsesiane, 4337;— in Corsica, 5493-

94; — in Cuneo, 5722; — in Genova, 3534;

— in Istria, 4200, 5533; — in Italia, 3428,

3496-500,3594, 3966, 3970-71, 5701,6198;

nel sec. XVI [ , 6278-79, 6369; — in Li-

guria, 5722;— in Lombardia, 5291;—nelle

xMarche , 3617, 4945 ; — nel Monferrato,

4222;—in Montale, 4261;—in Napoli, 3929,

4725, 4815, 5555, 6177-78; nel sec. XVIII,

5488-91; — in Nizza, 5722; — in Novara,

5722;— in Pragelato, 6662-63; — in Sarde-

gna, 3626-38, 4948, 5399-401; — in Sicilia,

3912, 5339-40;—in Tivoli nel sec. XVIII,

447I-75;--in Torino, 5722;— nel Trentino,

3599;—in Venezia dal sec. IX al XVIII,

3783, 4753-56, 5478; — in Villalba, 4795.

— giuridici in Italia, 5394.

— marinareschi. Vedi Pescatori.

— mercantili nella Valtellina, 3510.

— dei muratori bolognesi, 5720.

— natalizi negli Abruzzi, 4027, 6606; — in Ales-

sandria, 5722;— in Aosta, 57i:2;— in Arezzo,

6248; — in Bologna , 3972; — in Calabria,

3972;— nelle Colonie siculo-albanesi, 3888;

— iu Cuneo, 5722;— in Istria, 4200, 5533;

—

in Italia, 3972; — in Liguria, 5722;—iu Mi-

lazzo, 4981-82; -iu ."^lodona, 5241-42;—nel
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Monferrato, 3972; — iu Napoli, 3462, 4724-

25, 6178;—in Nizza, 5722;— nel Novarese,

5722;—in Komagua, 5129, 5131;—in Sici-

lia, 3764-65, 3972, 5044, 5052, 5108; — in

Siena, 3857;— nel Torinese, 5722;—nel Ve-

neto, 3500, 4942; nei secoli IX-XVIII,

4753-50; nel XVII, 5478.

nuziali negli Abruzzi, 4027, 4029, 0G06; —
in Alagna, 4791-93;— in Alessandria, 5722;

— in Aosta, 5722; — in Arezzo, 6248; -in

Belluno, 3671 ;
— in Bologna, 3840; nel

sec. XVII, 4658; nel XVÌlI, 3930-39; —
in Cagliari, 3717;—in Calabria, 3426, 4138-

39, 5488-91; — nelle Colonie calabro-alba-

nesi, 3505, 4929-31, 4994, 5005, 5424; nel

sec. XVIII, 3506-7, 3927-28, 4418, 5636;-

nelle calabro-greclie, 4641, 4923; -nelle si-

culo-albanesi, 3888; — nelle tedesco-valse-

siane, 4337;—nel Cauavese, 4102;— in Ca-

nossa, 5000-1;—in Ciociaria, 1000, 5507-8,

5513;— in Corsica, 3961.. 4884, 5168; nel

sec. XV, 4188; nel XVIII, 4307, 5331, 5499,

5723, 6186, 6216-17, 6230-36, 6304, 6308;-

in Cuneo, 5722; — in Fabriano, 4635;— in

Fasana, 444 1 ;— in Firenze, 57 1 1 ; nel medio

evo, 3563; nel sec. XVIII
, 3930-39; - nel

Friuli, 4871, 4892-93, 6246; nel sec. XVII,
411 1, 5258-60;— in Genova, 3534; nel sec.

XV, 3536, 3624; — in Gorizia, nei secoli

XVII-XVIII,41 1 l;-neiristria, 4200,5533;

— in Italia, 3863, 3960-61, 5648; nel sec.

XVI, 3679-712; nel XVII, 3714, 4476-78,

4500-2, 4532-33, 5191-93, 6265; nel XVIII,

3524, 3879-81, 3930-39, 4344-62, 4365-69,

4408-9,4486,4589, 4785-86,5418-20, 5434-

36,5610,5613,5635-39,6185,5240,6291-92,

6313-17, 6333, 6384;-in Liguria, 5722;—

in Lombardia, .5291;—in Loria, 4942;— in

Lucca, 4811, 6373, 6473;— in Malta, 3487;

— nelle Marcbe , 3617 , 4988 , 5003; — in

Mercato Sanseverino, 3889 ;
— in Messina

nel sec. XVIII, 4295; — in Milano, 3555;

nel sec. XVIII, 3930-39;—in Milazzo, 4981-

82;—nel Monferrato , 4222; — in IMontale,

4261;—in Montefiascone, 4303;—nella Mo-

rienna, 4728;— in Napoli, 3848, 4725, 5181,

6178; nel sec. XV, 5541; nel XVIII, 3930-

39, 4771-77, 4799; -in Nizza, 4580, 5722;-

nel Novarese, 4094-95, 5018, 5722;-in Pa-

dova nel Medio Evo, 4313;— in Palermo,

nel sec. XVIII, 4410-11;— in Pasiana di

Prato, 4195; — in Piemonte, 4171 , 4174,

PjTRÈ

—

Bib lio()rafia

,

5722; nel sec. XVIII, 4557;—in Piobbico,

5505;—in Pisa, 5549;— in Pragelato, 6662-

63;—in Ragusa di Sicilia, 4396;—in Roma
nel sec. XVIII , 3930-39 , 4365-70 , 4535,

6268;—in Romagna, 2247. 3489, 5126-30;—

in S. Cipriano Picentino, 3889;— in 8. Ni-

cola dell'Alto, 4641;—in S. Vito al Taglia-

meuto, 3501; — in Sardegna, 3619, 3626-

38, 5399-401; — in Sicilia, 3651-61, 3764-

65, 5049-51, 5053, 5055-57, 5108, 5345-47,

5438; nel sec. XVII, 4534, 5636, 5639; nel

XVIII, 3506-7, 3927-28, 4418, 4421-22,

4512,4799;-in Siena, nel 1310,3492, nel

sec. XIV, 4202;—in Siracusa, 6323; -negli

Stati Pontifici, nel sec. XVIII, 4581; — in

Susa, 4728; -in Tegiano, 3458-59;—nel To-

rinese, 5722; - in Toscana, 4204-5;—in Trie-

ste, nel sec. XVIII, 4570;—nella Valdelsa,

6544; - nel Veneto, 3961 , 5327; nel sec.

XVI, 5297-98, 5616; — in Venezia, 3481,

3902, 5495; nel sec. XVI, 4191-92, 5550;

nel XVII, 4044-47, 5478; nel XVIII, 3930-

39, 4602, 4771-79, 5637; dal IX al XVIII,

4753-56;— in Visoca, 4923.

— pescatori e marinareschi nel Canavese, 4097,

4101; — in Chioggia, 3537; — in Marano,

, 6637;— in Mazzara, 3765;—in Sicilia, 5108;

— in Sorrento, 34.56, 3461. Vedi Pesca.

— risaiuoli in Italia, 6410; —nel Lucchese,

6437.

— vari, 3515, 4099, 4100-1, 4340, 4567, 4579-

80, .5092, 5568, 6432, 6457.

— venatorì. Vedi Caccia.

— dei zolfatari in Sicilia. Vedi Zolfatari.

— (Bibliografia degli), 6643.

Usure (Delle) degli antichi Padovani, 6366.

Vaccinazione (Pregiudizi sulla) in Venezia,

4802.

Valentini in Roma nel sec. XVIII , 4471-75.

Valli di Lanzo (Leggende delle), 918.

Vamparigcjhi dell'Ascensione in Catania, 3429-

30.

Vampiri (I), 6288.

Vara (Festa della) in Messina, 3651-61, 3948,

3959, 4056, 4539, 4909, 5411-13, 6395.

Varrone. Vedi Ajwftegmi.

Vascelli-fantasma (Leggende dei), 935.

Vecchia (Segamento della), 5569.

— Strina, 5105, 5108.

76
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Vecchie (Usanza delle) in Reggio d' Emilia,

4595-90, 6524; -in Lombardia, 4648.

Vcga (Ferdinando) nella trad. alcamese, 5873.

Vegetali (Pregiudizi snij, 3758.

Vendemmia (Ui-i della).3545, 5317;— nel Chian-

ti, 375U; - nelle IMarchc, 4992, 5003;-in

Mascaii, C-147;-in Sicilia, 5090, 5108.

Vendetta in Corsica, ;)020, 4037; — in Sarde-

gna, 3019; -in Sicilia, 5108.

Venditori napoletani, 3427, 3587-88, 3929, 3980-

87, 4700, 5057-58; - palermitani, 4870;—

siciliani, 5178;— triestini, 3010; -veneziani,

5721, 0271.

Venerdì (II) nelle tradizioni e nelle credenze

italiane, 574, 3060, 4730, 5036-39, 5108,

5302, 5557;—in Fabriano, 4635; —in Sici-

lia, 4043- in Terra d'Otranto, 6374.

— Gnoccolarc m Verona, 3720, 3742, 3798,

4230-37, 4431, 4867, 5207, 5543-44.

— Santo (Festa del) in Bari, 6387;— in Ber-

gamo, .5527; — in Ferrandina, 3731; — in

Metcoviili, 3800;— in Trapani, 5425.

— (Leggenda del), .5829.

Veneziano (Antonio), creduto autore di canti

popolari, 1807, 1871.

Ventagli di uomini, 4741-49.

Ventisette di Maggio 1800 nella poesia pop. si-

ciliana, 1021-22.

Vento (Leggenda del), in Roma, 002.

Ventura (Uso di porre la), 0308.

Vergogna (Leggenda di), 308.

Vesco vello. Vedi Piscopeìlo.

Vespro Siciliano (Canti sicil. sul), 5900, .5995-90.

— (Leggenda del), 502, 718, 731-33, 898-99,

909.

— Origine della espressione proverbiale, 0070,

0141.

— Storia in poesia siciliana, 1977.

Vestire (Proverbi sul), 2908-9.

Vesuvio (Tradizioni del), 240.

Viatico (II) in Sicilia, 4213.

Villanelle antiche, 1897;- del Bianchiuo, 1 130;

--napoletane del see. XVI, 21 19, 5979;—
di Pagognano, 1005; — di S. Valentino,

1068-09.

Villotte friulane, 1087, 1374, 1534, 1805, 5937,

5985-80 , 5992 , 6246 , 6660 ;
- lombarde,

1238;— trevisane, 6469, 6471; - di Valsu-

gnana, 1782; — veneziane, 1117-18, 1120,

1560, 2132, 6470, 6678.

Vino (II) nei costumi dei popoli, 3844;—nella
leggenda, 480;— nei proverbi, 3272.

Violina (Canzone di) in Sicilia, 1189.

Vipere (Credenze sulle), 5304.

Vlppi l'acqua di lu Garraffu, modo prov. sici-

liano illustrato, 2708.

Virgilio Maestro e Mago, 2C6-67 , 929, 1009,

5773;— nel Belgio, 949; - in Bulgaria, 402-3.

Virtil di alcuni scogli, 935.

Vis io Pauli, 490.

Vita calabrese, 4138-39, 4267, 4488, 4.5.55; del

sec. XVIII, 4418; -fiorentina, 3856;-ge-

novese nel sec. XV, 3624; -goriziana, 4209;

nel sec. XVIH, .5000-7; — italiana , 3824,

3878, 4090-92, 4273, 4387, 4452, 4900, 4985,

5448, 5539, .5559, 6399; nel sec. XVIII,

4389-93, 4408-9, 6273, 6301;—marchigiana,

3703; -milanese, 4250, 4439, 5326;—napo-

letana, 4012, 4018-19, 4412, 4514, 4052,

481.5, 4911, 5405, 54.59, .5555, .5019, 0309,

0321, 6505, 0508;—nizzarda, 5486;-otran-

tina, 4059;— palermitana, 3947, 4536, 4.566,

5620; nel sec. XVIII, 4410-11;— piemon-

tese, 3977, 4293;— romanesca, 4015,4018-

19, 40!:2-81, 4253, 4455, 4467-69. 4912-13,

4979, 5610, 5619, .5671-73, 5696, 6175-76;

nel sec. XVIII , 3983 , 4.535 ; nel XVII,

4048-49;— sarda, 3988, 0204;—senese, 3857;

— siciliana, 4013-14, 4018-19, 4084, 4248,

4419, 4,553, 4911, 5148, 5175, 5185, 5187-

88, 5390-91 , 5453-55, 5479, 6399, 6435,

6466; del sec. XVIII , 4418, 4421-22; —
torinese, 4790;--triestina, 4587;—udinese,

4869; - veneziana, 3825, 4016, 4020, 4090-

92, 4548, 4843, 4880, 5653; nei secoli IX-

XVIII, 47.53-56 ; nel XIII , 3775-76 ; nel

XIV, 3777-79; nel XVIII, 3983, 4599-601;

— vicentina nel sec. XVI, 4594.

— delle classi pericolose in Firenze, 4983; —
in Italia, 4413; — in Napoli, 6439-40;—in

Sicilia, 4120-27.

— dei contadini baresi, 4250;— lombardi, 4215-

16;— modicani, 6594;—romagnoh, 4950; —
salernitani di Vibonati, 4877.

— degli Ecclesiastici nel sec. XVIIf, 4408-9.

— dei mendicanti in Venezia, 4718-21.

— dei pescatori chioggiotti, 4818; — triestini,

.5387.

— dei risaiuoli in Italia, 0410;— nel Lucchese,

6437.

Vitto dei contadini novaresi, 3011.

MiiisullauN (Leggenda di) in Noto, 365.

Vocabolario furbesco italiano, 2284.

Voceri corsi, 1147, 1363-64, 1408, 1538-39,



t)ELLE MATERIE. 603

1545-46,1560, 1800, 1991, 2109-11, 5493-

94.

Voci delle campane in Sicilia, 5108.

— dei tamburi in Toscana, 2353; — in Sicilia,

2378, 2381.

— delle trombe, 2380-81;- in Piemonte, 2303,

2381.

— di uccelli a Strambino, 2364.

— per farsi intendere dagli animali in Tre-

viso, 6469.

— infantili in Friuli, 2359; — in Italia, 2282;

—

in Sicilia, 2282; -in Venezia, 2355.

— di paragone in Albona, 6111; — in Fabria-

no, 4635;— iu Teramo, 3271.

— dei venditori, 2365;— in Firenze, 2307, 2371;

— in Milano, 2367;—in Napoli, 2367, 4652;

— in Sicilia, 2367, 5108;— in Toscana, 2567.

Vociferatrici corse. Vedi Prefiche.

Volo dell'asino in Empoli, 611-16, 6091; — in

Torino, 4136.

Vonzo (Leggenda di) nelle Valli di Lanzo, 918.

Voto di S. Pietro, 4331, 6374.

Zampognaro nel Napoletano, 5248, 6293.

Zingarella (Canzonetta della) in Calabria, 1284.

Zingaresche, 1718, 1837.

Zingari (Canto di) in Italia, 1613,4726,5161;
— nel Medio Evo, 4801;—in Napoli, 3929;

— in Val d'Aosta, 3548.

Zisa (Leggenda del palazzo della) in Palermo,

898-99.

Zocco (Festa dello\ 5325.

Zolfare in Sicilia. Vedi

Zolfatari (Usi dei) iu Sicilia, 3809-10. 5108,

5518, 5551, (299, 6402-3.

Zooiatria popolare in Sicilia, 5108.

Zoologia popolare, 3967-69, 4312, 5525-26; —
in Belluno, 4827;— nel Monferrato, 4227;

—

in Sicilia, 5108; — nel Veneto, 4827.

KI N e:,





CORREZIONI.

A pag. 2, col. 1, 1. 30 leggi: James Bruyn; — 26, 2, 40 : Porcacchi; — 34, 2, 8; 112, 1, 52:

Pier Enea; — 37, 2, 6: Trinko; — 43, 2, 14: Guglielmo ; - 52, 1, 61 : MDCCCLXXVllI; —
72, 2, 35 : 18:39; — 76, 1, 56; 81, 2, 46 : Amat; — 95, 2, 25, Ferrari;— 112, 2, 7 e 11: in Ragusa

(invece di i\'o/o); — 115, 2, 41 : Fase. 11;- 183, 1, 7; 2580; — 190, 2,64: canosini;— 212, 1, 59:

2826; — 216, 2, 39 : italiiinische; — 226, 1, 16 : 3039; — 228, 1, 49 e 51 : Hernain; — 284, 1, 26:

Verge; — 298, 1, 24: Goethe (invece di Gregorovhis); -328, 1, 37 : Sabb lotti-,—'043, I, 34: 574;—

363, 2, 28: Leonardo.

Pag. 234, e. 2, n. 6 : (Sopprimerlo). Vedi n. 6130.

Duplicazioni: il n. 508 del 406; il 3517 del 143; il 4299 del 1470; il 4569 del 1648; il 1076

del 2523; il 6372 del 4321.
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IL DÌ XIX MARZO MDCCCXCI

FINITA
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Stab. Tip. Virzi.
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